image 

not 

a vailable 


V — 

2*7^y<2/cr^^H, '! 
r*V/tJ L? 

THijftcj 1 V *+t/vO 
suft**éc>,  sc.yj? 

. / UT^  y«Jw-Qm 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


HIST  ORIA 


f 


DELLE  VITE 

DE' SOMMI  PONTEFICI 

DAL  SALVATOR  NOSTRO 

S1NOA  GREGORIO  XV. 

Scritta  già  da  'B  iC  T T I S T A PLATINA  Cremoncfe, 
dal  P.F. Onofrio  Panuinioda  Vcronajda  Antonio  Cicarelli  da  Foligno: 
e da  D.  Giouanni  Stringa  Venetiano, 

Et  hora  ampi  tata  dal  M.  R.P.F.  ABRAMO  BZO  VIO  Macftro  di  Tipologia 
’ dcirOrdinc  de'  Predicatori  delle  \ ite  di  ra»lo  V.&  di  Grcg.  X V. 

lllufirata  con  le  jdnnotationi  del Tanninio,  nelle  vite  deferitte  dal  Platina»  ero»  la 
Cronologia pcclcftajlica  deU'iFlcf'o , tradotta  in  lingua  Italiana , & ampliata 
~dall\.  Tri.  Dai  t clonico  Dionigi  da  Fano , da  D.  LauroTefìa , • 

< dal  detto  T.F.A  bramo  Bzov  io. 

ORNATA  NVOVA  MENTE  DI  BELLISSIMI 

Ritratti  di  tutti  i Pontefici  dal  Naturale. 

Artichita  co’Nnmi.Cognotrii.Patrie.e  Titoli  di  tutti  quei  Cardinali,  de’  quali s’c  potuto  haucr 
cogniliooe,  raccolti  perii  Indetto  Dionigi  dall'opercdci  Panvin  i o, 
e da  gli  Alti  della  Cancellarla  Apollolica. 

■t  indurita  vitina  impresone  con  diligenti  ricorretta  ,e  da  molti  errori  efpargaia . 

Con  tre  fedeli,  e eopitfe  Toltole,  mode'  Tapi,  l'altro  de'  Cordinoli,  e la  TerTj  fotta  t 
nuotarne ntt  Ut  tutte  le  colè  Tettali  li,  che  nell'Omero  fi  contengono, 

CON  LICENZA  Di'  aVFERtOR.1»  E PRIVILEGIO. 


IN  VENETI  A.  M DC  XXII- 


i'PPRESSO  I G I V N T I. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


A’  LETTORI. 

1 fono  ri flam paté  (Benigni  Lettori)  le  vite 
di  tutti  i fommi  Pontefici  fcricte  già  dal 
Platina,  dal P. Fr. Onofrio Panuinio , dal 
Ciccarelli,  &dal  Reuer.  Canonico  Strin- 
ga , coII’Annotazioni  del  medefimo  Pan- 
uinio  alle  vite  ferine  dal  Platina  > eco’ no- 
mi cognomi  patrie , c titoli  di  tutti  li  Car- 
dinali fino  al  prefente creati. E perche  il  defideiio  nofiro  è fia- 
to, & è di  ridurre  le  noftre  opere  ad  ogni  perfezione  poffibile, 
acciochc  quella  non  fìa  mancheuolc,  habbiamo  procurato  in 
quella  vlrima  impresone  accrcfceriacoiragginnta  della  vita 
di  Paolo  V.di  felicememoria,  edcH’affunzioneal  Pontifica- 
to, & coronazione  di  Gregorio  Decimoquinto.  Et  in  quello 
s’è  con  ogni  diligenza  impiegato  il  M.  Reu.  Fr.  Luigi  Barto- 
lommei  Lucchcfe,e  Teologo  Domenicano,  cheacomune  vti 
ìità  f ha  tradotta  in  volgare  dalla  vita  fcritta  in  Latino  dal  M. 
Rea.  P.  Maeftro  Àbramo  Bzouio  dell’ordine  de’ Predicatori 
tiiftoriografo  Appoftolico.  E non  semancato  di  aggiungere 
da  Cronologia  Ecdefiaftica , che  fi  (tende  fino  al  prefente  del 
tnedefimo  padre  Bzouio,  tradotta  dal  M.  Reu.  D.  Domenico 
Belli  Chcrico  di  Cappella  di  S.  Santità . V iuete  felici, &r  ogni 
giorno  afpetcate  gl'efictti  del  buon  defiderio , che  habbiamo 
di  fcruirui. 


ELO- 
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ELOGIO 


DEL  REVERENDISSIMO 

MONSIG-  P A V LO  GIOVIO 

SOPRA  IL  PLATINA. 

0N0  quafì infinitamente  obltgatl  alt anima  del 
Platina  t njirtmfii  mortali  $ * majfime  quelli , 
che  hanno  alcuno  degli  ordini  fiacri, auuenga  che 
perla  fica  liberale , e fruttifera  fatica  e venuto 
alla  de  filtra:  a , eterna  luce  del  ficcalo  noiiro 
oficuro , quella  mera  incorrotta  verità  di  quan- 
to fecero  i pontefici,  la  quale  fi  come  fenica  al- 
tri allettamenti  et  eloquenza , pura , &•  incolta  per  fie  Pie  fa  fiuolfiar 
fede  del  tutto j c fiaccrcfice  poi  molto  di  dignità  alle  opere  di  altre  Va- 
ghezze ornate . Perciocbe  non  uiueria  troppo  a longo  il  f Dialogo  del 
fiamma  bene,  quello  della  'vera  nobili  fine  quello  deli  ottimo  Cittadi- 
no firitti  in  grattifimo  flile:  uè  meno  gli  amma  e tiramenti  deli  bo- 
ne jla  piacere  molto fiaput  amento  moti  e ati  al  mando,  fie  con  felice  com- 
. pagina  congiunti  alta  bidona  vinate,  non  haue fiero  in  effia  la  loro  fitte - 
ceffone  ; & fie  infame  non  godeficrola  commune  (quantunque  di- 
fiugmle)  anima  della  'vita  immortale,  (fai lui  '-veramente pouero,& 
ignobile  ( ma  per  l'ingegna  pero  nol/iljfìmo ) nel  tempo,  che  Cadilo  era 
''Pontefice  , da  Cremona  fene  venne  a 'Poma , oue  da  Pio , (fi  da 
'Beffar ione  cojioficiuto  per  buomo  di  buon giu  die  io  nelle  lettere,?  ador- 
narono de' primi  ordini  minori  Sacerdotali . Ma  poco  dopò  accufato  d 
Papa  Paolo  fialfimente  dagli  emuli  firn , maligni,  empi,  e federati , 
fu  crudeltff inamente  in  carcere  pofo,e  tormentato.  Papa  Siilo  final- 
mente giudicandolo  degno  anche  di  affai  maggior  'vjficto , e dignità : 
lo  pofe  al  goiiertio  della  fina  Libraria , che  in  San  Pietro  nel  P^alaTgp 
fiatta  battona  i nella  quale  hmorata  enfi  odia  •vecchio  dtuemito , fin  ì il 
corfio  di fiup  u la.  E laficiando  a r Pomponio  Leto  la  cafia  fina.  Quirina- 
le con  il  giardino  ripieno  d'allori  da  coronarci  Poeti,  infino  alla  (fbie- 
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fa  di  Santa  Marta  ^Maggiore  , fi  portato  con  gxandffuna  pompa  a '•  i 1 

fepellire , celebrandolo  molti  Poeti  con  uerfì  lagrime  noli . Haucndo 
egli  prima  che  moriffe  comandato  a Demetrio  fuo  creato , che  fri- 
tte fie  per  Epitaffio  la  fentenzjt  dei  [otto fritti  verfttifpra  il  fe pal- 
erò fuo , il  eguale  è appreso  la  ter\a  colonna  della  Chic  fa  predetta , en- 
trando dentro  a man  manca  : gli  amici  fuoi  lagrima (ì  ru  intagliarono 
ambe  il  tenore  de  gl' altri,  chabbiamo  ttampatifottoil fuo  virato. 


TRADOTTO  DAL  LATINO. 


0 qua l che  tu  li  fu 
Haucndo  anima  pia 
Il  Tintimi , co ' fuoi 


Trego  che  non  annoi. 
Clic  (Letti  qui  fi  fianno , 
£ foli (fier  uro  hanno. 


\ 

I 


PLATINA. 


Vini  Tlatina  hom-ii , che  l'opre  facre 
De  Tapi  hai  ferino,  c le  Vite  de  Duci 
Che  fe’l  corpo  lafciò  ben  quefìe  luci , 

Le  Tacche  ùmide  , & acre 

TJon  panno  far,  che  Copra,  onde  riluci, 

~ili immortaliti  non  ti  confane . 
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HONOFRIO  PAN  Vi  N IO 

DA  VERONA. 

AL  LETTORE. 

ONO  forte  otto  anni,  chea  pcrfunfionc  del  Cardinale 
Marcello,  chehabbia  rr  o veduto  poi  Papa,  & al  cui  (erin- 
gio in  quel  tempo  con  molta  maramglia delle  fuetantc 
virtù  filiera  io uittodato,riuoifi  affario  l’animo  dallo  feri 
ner , c tratrar  le  colè  profane  airtcclefuftiche  .ch'crano 
fino  a quel  tempo  fiate  da  pochi,  ò leggiermente  tocche, 
ò iafciare  affatto  in  filentio  . Sci  idi  adunque  primia  amente  vn  libro  de’ 
Pontefici  con  vna  breue  canonica  de’ Cardinali.il  qual  I broeffendo  anco- 
ra imperfetto, e manco, fu cótra  mia  voglia, c lènza  lapura  mia  pubblicato. 
Di  che, quando  io  io  leppi,  prefi  erandilfimodilpiacert;  e per  remediarca 
qualche  modo  à quel  terrore,  futuro,  ancorché  ad  ogn'aitra  cola  più  tofto 
pollato  haucili,  v n 'a  1 1 ro  1 1 br  o più  piccolo  pò  bli  ca  i,  dotte  le  modelline  co- 
lè; ma  vn  poco  più  aceti  ratamente  fi  trattafièro.  Ma  ne  anche  quello  per  la 
fretta  puore  vlcirc  del  tutto  incorrotto.  Pcrciochevna  cola  digran  fatica, 
c di  molte  vigilie  hancua  d’affai  piùlungo  tempio  bilògno.  Adunque, per- 
chele  cele  incerte , e (alle  ch'crano  nel  prin  olino,  non  re  11  afferò  come 
certe, c vere, nella  mente  di  chi  lettele  haueflc, fui  forzato.come  ho  detto, 
a fare  lubito  p ubblicare  il  fecondo,  ancora  che  alcune  colè  vi  fuflèroò  nò 
coli  bene, come  bilf  ignaua.imdè, e vedute, òhauutele  perrelationedi  per- 
Iqne  ignoranti,  ò deue  sù  le  piazze  dal  volgo,  che  fempre  [noie  tutte  le  ccS 
fè  prendermi  pcggiorpartc.Dichcncauu enne, che  inquefìa  Iccódacdi- 
t ione  ancora, benché  aliai  piu  leggiermente  fi  erraffè,  e non  corrifpondef- 
feapumovna  incorrotta,  e canili  ma  ver i t à.CQtn c pr  incipa  I ni  è t e in  vn’hi 
ffonco  fi  richiede, come  nclk  cofe.ch’io  fcriflì  dell’origiiie  di  Siilo  IV.cd'- 
Innocentio  Vili. edeìlacreationedi  PiolII-edi Giulio  li.  Lcquabcofe 
io  Ilari ca,ò  da  petfòneignoranti.òdallafama  loia  volgare  ititele.  Ma  fatto 
poi  accorto  da  coloro , cui  quella  colà  importali  a,  I5t  ha  uu  ione  da  appro- 
uati  annali, e da  antichi  (Time  Icnmirepubliche  certa  fede,  oc  hò  ritrouata 
vna  indubitata  verità  . Per  tutte  qucftecagioniadmiquen'hoioingi.iii 
parte  con  ogni  diligentia  riconcio,  e Ioni  pierato  il  libro,  e forinone  d.flfu- 
iàmenrelc  vice  dei  Pontefici,  ede'Cardinali.de’qualifi  è hanutoiiotiria. 
Ma cflèndo la  imprcfadimoltadilfìcolrà, benché  aflaimt  vi  fia  trau.iglia- 
to.non  hò  pere»  potino  tutto  quelio,ch’io  volta,  confeguirnc.  Inqt  cffo 
mezo  a pcrliiafionc  d’alcuni  amici, peritane  di  molta  importanza , meni  re 
che  il  mio  libro  fi  publicaflc.hò  dalle  molte  mende, di  ch’eia  pieno;  ripur- 
gato  il  Platina  che  non  era  chi  piiù  hormai  lo  ! eggeflè.e  l’ho  có  aìcii  ne  m ic 
annotationi  illuftrato.ccon quella  maggior breuità,c  diligentia, che  fi  è 
potuto  accrelciurolodelle  tredici  vite  de  Pontefici  teguenti  da  Siilo  III  I. 
doueegli  finì  il  fuolibrodìnoa  tempi  noli  ri.N  elle  quali  vi  te  hò  inoltre  gli 
Annali  publici.cpriuati, egli  atti  di  Annaii,econciftoriali  legumi  anche 
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prima  Rafacle  Volterrano, e Paolo  Giooio,  anzi  ho  io  dai  Giouio  breue- 
tnente  alcune  vite  raccolte,  non  hauendoioaltrouegli  ocelli, che  alla  co- 
mune, e publica  vriluàdc’  Audiofi  . Pcrciochecola  aliai  giuda  reputaua, 
che  chi  fi  poncfl'e a leggere  quelle  vite.nou  nèfulTc  per  la  fretra  prima, che 
giunga  al  lì  ne,  lafciato  il  meglio*  Che  léalui  paria,  che  io  habbia  inparte 
alle  lueauidiià  lòdisfatto  (rè  Ivo  ioga  volutola  lua  auidità  làriarej  mi  ree 
ròdi  haucre  ampio  frutto  di  quella  mia  fatica  conlcguito,  che  io  quello 
fo!o  nedcfìdcro.e  voglio . Et  a tutte  le  lòprafcritte  cole  ho  finalmente  ag- 
giumo  vnbteuiffimo  Indicedc' Pontefici  Romam,deIleScifmc,ede’CQii 
cili>gcneral  ,ilquale  Indice,  c per  aiutarne  la  hilloria  del  Platina , e per  vna 
chiara  notma  dell’ordine  de  gli  anni  ho  p ù volte  nelle  mie  annorariont 
proniefTodarii  i,ofleruandodmgcnriflimameiitc  l'ordine  dc’temp/.Qnal 
li  trouerà in  fine  dell'altreTauole. Enel  ridurre  quello  Indice  alla  fila  per- 
fcttionc,  c vera  ragione  de  gli  anni],  mi  vi  tòno  (aticato  forfè  dicci  anni . E 
)*ho  io  cauato  da  autori  approuatiilìmi  ,e  c he  vi  fiero  quafi  in  quelle  mc- 
defi  me  età.dclle  quali  fcriuono.e  da  anrichiilìmi,c  publici,  e priuati  ferir* 
ti, e qui  appre(To  i loro  nomi  referirò.  F.  benché  io  habbia  già  in  alt  roteai 
poaltrt  cofi  fatti  Indici, come  che  poco  peifetti.cauati  in  luce,hauendolo 
poi  di  nuouo  prefò  a vedere,  & a correggcre.fatrolo  finalmente  correr  tifii- 
mo,ho  deliberato  di  publicarlohora  di  nuouo,.icctothe  coloro, che  di  leg 
gerc  croniche  fi  diletta  no, habbiano  pure  in  quella  parte  non  poco  uccel- 
larla vna  ccrnfiima  verità  di  tu  tre  le  cole . Nè  fi  dee  alcuno  marauigliaie, 
le  non  hoioimitato.efèguitole  diuolgatc  opinioni,  e ferini  di  tutti  gli  al- 
tri Ieri  rrori,  e nel  numero  de' Pontefici:  ma  molto  più  in  quei  legni  ,co' 
quali  fi  diftinguonol’vn  dall’altro  quelli,  che  hanno  il  medefimo  nome, 
poichemi  (ònorilòluto.e  deliberato,  lènza  tener  conto  di  autore  alcuno, 
di  feguirc  la  verità  iftclTa  delle  colè  lòia  mente  , la  qual  verità  ho  io  da  1 1 i 
ftguenti  antiquiffinu  Iciittoii  hiftorici,  & altre  memorie,  e lami  antichi 
raccolta. 


I Da  Ireneo  Vefcouo  di  Lione  nel  terzo  libro  contra  gli  hctetici. 

a Dalla  cronica  di  Eufcbio  Vefcouo  di  Cela  cu , e della  fua  infiori*  EcckfUft. 
) Da  Papa  Damati  nelle  vite  de’  Pontefici. 

4 Da  Ouato  Africano  Vefcouo  Mi  leu  nano  confra  i Donatici. 

5 Da  Santo  Agallino  Vefcouo  di  Hippona  ntllVpifl.  conrra  i Donatifli, 

6 Da  Profpero  Aquilano  nella  fua  cronica. 

7 Da  Marcellino  Conte  nella  fua  cromia. 

S Da  Procopio  Cefaricnfc  «e*  libri  della  guerra  de’  Goihi. 

9 Da  Euagrio  fcoiaftico  nella  hiftona  Ecclcfiaflica. 

10  DaBcJa  Anglo  nella  fua  bidona  ccclcfìadica  Anglicana. 

I I Da  Audomaro  monaco  di  S.  Germano  delle  cole  de  F ranetti. 

11  Da  Anaflagio  monaco, e da  Guglielmo  Bibliotecari)  nelle  vite  dc’Ponfefici. 

1 ) Da  Luirpran do  diacono  di  Pauit  nelle  htflorie  de'  tempi  fuoi. 

1 4 Da  Regimine  Abbate  Prumienfe nella  tua  cronica. 

1 j DaHermano  Contratto  monaco  nella  fua  cronica. 

1 £ Da  Lamberto  di  Scafnaburgo  monaco  Iferncldcnfc  nella  hifloria  delle  colè 
di  Henuco  HLc di  Hconco  1 Y.  Imperatori. 

Da 
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17  DaPandolfj'Pìfano nelle  Vitcdc' Pontefici. 

1 g Da  Leone.e  Pietro  Cardinali  monaci  di  Mótecafìno  nell'hiftoria’  CalGnenfc. 
I p Da  Cencio  Cardinale, e gran  Camerario  nel  libro  de*  gcfli  de’  Pontefici, 
io  Da  Guglielmo  ArciucfcouodiTirone'  libri  della  imprcfa  di  Terra  Tanta. 

2 1 Da  HatinònioncTibri  delle  cofede' Franteli. 

ai  DallcCronkhe  di  SigibertoGalfredo,cdi  Roberto  monaci.  , 

ai  DaCorradodi  Litthcnauoabbarc  Vcfptrginfénclltfuehiftorie. 

34  Da  Martino  Pollacconelievitedc’Pomcfici. 

»5  Da  Giouanni  Colonna  nelle  vite  de'pontcfici. 

a 6 Da  Fra  Tolomeo  da  Lucca  dell’ordinede' predicatori  ncIJcVitc  de’ Pontefici. 
27  Da  Giouanni, c Matteo  Villani  nelle  croniche  di  Fiorenza. 
aS  DaThcodorìco  da  Nycminamcnduc  le  hiftorie  fetitte  delle  Vite  di  tutti  i 
Pontefici. 

a 9 Da  Lelio  Petrone nella  Tua  cronica. 

30  Da  Paolo  de  Magiflris  nella  Tua  cronica. 

3 1 Da  Platina  nelle  Vitcdc*  Pontefici. 

3 2 Da  Stefano  mfclTuta  ne'  Tuoi  Dtarij.  , 

3 j Da  vn’antico  RegiftrodePa  Camera  da  Papa  Liberio  fin’adHotmifda.  ; 

34  Dalli  Regiftri  de’ Pontefici  Leone  I. Nicolo  I. Gregorio. VII.  1 

35  Dalli  Rtg.flnde’PomeficidalnnocenrioIII.fin'aGrcgorioXI. 

3 6 Da  gli  atti  de'Concilij. 

3 7 Da  gli  atti  Confiftotiali,e  libri  delle  obbliganze  del  Collegio  de'Cardinali. 

3 8 Da  ll  libri  delle  Regolcdi  Cancellarla. 

39  Da  gliEpnafijdicialcuno  Pontefice. 

40  Dalle  antiche  tauole  di  marmo.che  fono  nelle  Chiefe  di  Roma,  foptaledcdi- 

rarioni.lcrinonationi.efimili  cofe. 

41  Da  gl'infitumenti  antichi  di  tutre  le  chicfedi  Romadipcrmutationi.di  ven- 

dite,& altri  fintili  contratti, ne’quah  gli  an«i  delti  Pontificati  fi  pongono. 

42  Da  cinque  antichi  ludici  de'  Pontefici  Romani , che  i loro  puri  nomi  col  nu- 

mero de  gli  anni  contengono.  De  qualu  lptimo  ne  giunge  fin’a  Silucflro 
II.  & all’anno  di  Cittì  Ilo  M. 

Il  fecondo  ne  vàfin'ad  Innocentio  II.  & all’anno  di  Chriftu  MCXXX. 
Ilrcrzofin'ad  Hadriano  IV.  (k  all’anno  di  Chrifio  MCLX. 

Il  quarto  fin’ad  Altfl'andro  III.  de  all’anno  di  Chrifio  MCLXXX. 

Il  quinto  fin’a  CcicftjnoIII.  ft  all’anno  di  C brillo  MCXC. 

1 > ■ 

• j'  . ■ ■ • ■ _•••  ' . ■ > . . ; 
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TAVOLA  D E’  PONTEFICI 

fecondo  l’ordine  dell’Alfabeto. 


Agapito  j. 
Agapito  ij. 
Agatone. 
AUfiandrof. 
Aleflandroij. 
Alcfiandro  iij. 
Ak  fiandre»  ili;. 
Alcfiandro  v. 
Alcfiandro  vj. 
Anacleto. 
Anaflagioj. 
Anaflagioij. 
Anaftagio  iij. 
Anafiagioiiij. 
Aniceto. 

Antere. 

. è 

BEnederto  ;. 

Benedetto  ij. 
Benedetto  iij. 
Benedetto  iiij. 
Benedetto  v. 
Benedetto  vj. 
Benedetto  vi/. 
Benedetto  viij. 
Benedetto  ix. 
Benedetto  x. 
Benedetto  xi. 
Benedetto  xij. 
Bonifacioj. 
Bonifacio  ij. 
Bonifacio  ni* 
Bonifacio  iiij. 
Bonifacio  v. 
Bonifacio  vj. 
Bonifacio  vij. 
Bonifacio  viij. 
Bonifacio  ix. 


a Driano  j. 

5 Adriano  ij. 
Adriano  iij. 
Adriano  iiij, 
Adriano  v. 
Adriano  vj. 
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[ Chillede'Graffi.Bolognefe, 
p rereca  rdin.  ut.  di  SSrfto. 
acar.aj8. 

Adam  lnglefe,pretecard. 
tit.di  s.Cecdia.  *0} 
Adalberta... Vcfc^ard  di 
felli  a candida.  i}  4 

Adclmaro  Capuano, mon.Caf.pre.card.Mo 
Adiamo  Umonicenfc, Ftancefe.prctecar- 
din.tir.dis.Analiafia.  ; «9f 

Adriano  Fiorentino,  Ramengo,  prete  card. 

tir.dt  ss.Giouanni,  c Parilo.  idi 

Adriano  Canillcnfe,Corncrano,prere  card. 

1 tildi  s.Qiri'ogono.  • *•  M|4 

Adriano  Gi'.ffir.Franccfe.prctc  card,  tit.ik’ 
\ -as-Pietro, e Marcellino.  iti 

Aspiro Colonna,  Romano, diac.card.di  S. 
( Ma  ria  in  rij»  lata.  403 

/golf  mo  Triuukio,  Mitancfe,diac.  ca’d.di 
‘ «.Adriano.  •'  ' '131 

'Afflino  Spinoli,  Saonefe.pretecard  tit.di 
■'  «.Oriaco.  . . j,  atfp 

Agpdinn  Vali«ro,Vcnetiano,prciecard.trt. 

"Bis.  Marco.  3 1 1 

Ago  Amo  Cofano, Miianefc,diac.card.tit. di 
' s.  Adria ’O.  ) 17 

Ag Mimo  Galamino  da  Brifìghella  Genera. 
: le  dell’ordine  de  'Predicatori , prete  card. 

di s,M  triade  Araceli.  w , 367 

Almo  Coetmo, Bcrtone.preiccard. tit.di  s. 

Pralfedc.  ’ ' " 117 

AlbencoMonacoCalTìnenfe.di.ic  card.nS 

Alberico Vetcoao  urd.Odienfè.  i/o 

Alberiti  de  gli  Albero,  Fiorentino,  diacca  r. 

dts.Euft.ichio.  nj 

Alberta—dnc  card.di  s.Thetidoto.  146 
Alberto  di  Mona,da  Bcneocnto.p  rete  card. 

tit.di  s Lorerto in  Lucina.  ifa 

/'berrò.. ..diacono card  di s. Adriano,  iji 
Alieno  de  1 Marchcfi  di  brandcburg.prete 
catd.tit.dis. Pietro  in  Vincola.  161 
Alberro  B foglietto,  Bolognefc,  prete  card, 
ùt.dis....  • |u 


Alberto  d’Auftria,  figliuolo  dcll’Impcraro. 
re , pretecard.  di  (anta  Croce  in  Genita- 
lem.  31 1 

Albino. ...  prete,  card,  tit.di  fanti  Croce  in 
Gierulàleni.  tjd 

Aldo  Fior emmo,dìac. card,  di  ss.Scigio , e 
•Ricco.  141 

A temano  ai)  inarlo*  Fiorentino,  pretecard. 

tn.dis.Euflbio.  ati 

Alefland  io  Ol  iua.da  Sallbfcrrato.prctc  car 
dm  tit.di  s Sofanna.  13.J 

Aleflandto  Farnefe,  Romano,  di  ac.  card  ari 
ss.Cbfnu.  e Damiano.  *’  1 

AlcÌTandro  Ccfon  ino , Romano,  diac.card. 

-diss.Scrgio, eRacco.  idi 

Alcffindio  Fiiuefo,  Romano,  diac-card.di 

• -«Angelo.  fJB 

AlellàndroCampeggio , Bologncfc, prete 

card.tit.dis.Lucia  in  Silice.  '1  JfJ 

AJitfandio  Sforza,  M Uncfe.pretecar.  194 
Alt  (Tandto  C nuclio:M«  lanefr, prete  cardio. 
i?4 

(Akilandto  Riatto,  Hnlognefe.prcie  cardio, 
ui.dis  Maria  in  Araceli.  311 

Aldfandro  de  Medici.  Fiorenrino, prete  cat 
din.tit.di  .‘.Ciriaco.  311 

AlefI indio  l’eretto , Romano, diac.card. di 

• sGicronuno.  317 

Aldflàndroda  Elle  Ferratele, Fratello  diri 

D ica  di  Modena,  d uc.cardui. di s. Maria 
Nuota.  35P 

AlcfTandro  Or  fino  Romano  Abbate  diac. 

C4rd.tit.dis.Mnia  in  Cofinelni.  367 
AfefTandro  Lodouilìo  Bologne!»  Arciuefco- 
uodi  Bologna.  Poi  Gregorio  XV.  367 
Agallino  Spinola  Gtr.ouclc , diac.  card.  tir. 

di  s...  367 

Alcllio_ .. prete card.tir.di  s Sufanna.  1 j8 
Altbnfo  Petrucci>Scncfe,diac.cardin.di  San 
Theodoro.  138 

Alfonfò  K.ngi.i.Spagnuolo.p rete  card. tir. di 
ss.QiiattroCoronari.  ut 

Alfonfo  mlùntedr  Portogallo,  diac.card.  di 
s.l.uca  in  S;  piifolto.  161 

Allonfo  Mini  n.o,Spajnuoio,pretcc.ird.tit. 

di 
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E T itili  eli  tutti  i Cardatali. 

R.  «fi Santi  A'poftoli.  169  tit.dH.Pietroin  Vincula.'  “ 

Alfonfo  Caraffe, Napolitano,diac.cardin.di  Angelo  di  Anna,  Napoli  tamviiac.  cardio.  di 
(.Maria  in  Dommea.  190  s.Lticiainfcpnfolio.  aoj 

■ ». — 1 J:  Angelo  fummaripa, da  Lodi, pretecard.tit. 

<ii$.  Pudentiana.  I ■ X ■ / ■ 10S 

Angelo  Gomaro  Venetiano , prete  card.  tir. 
1 di  s.  Marco.  fi:  1"  taf 

Angeloda  Recanati, pretecard.  tit.dis.Ste 
finoin  Celio  monte.  109 


Alfonfo  Gefiialdo.Napolirano, diacxard.di 
S-Cecilta.  ,0;!.  194 

Aluifc  de  i Rolli, Fiorentino, pretecard. tir.di 
*.CIemente.  16» 

Alu:  fe  Cornato  Venetiano,  diacxard.di  San 
+ Thcodoro. 

Alitile  Pifoni,Venetiano,pretecard.  a 94 

- Aluife  di  Lorena, Francefe,  pretecard. tir.di 

1— • ì 1 

Atnadeo  gii  Duca  di  Sauoia.Vcfc.cardin.di 
. (.Sabina.  ir 6 

Amaneod'Alibretro,  Francefe.diac.card.di 
S. Nicolò  in  Carcere.  2/4 

Amico.». prete  card,  di  s.  Croce  in  Gierufe- 

- lem.  1 17 

Amico.  ...pretecard  in. titdisi.Nerco,e  Ar- 
•I.  chilco.  1.1  .:  14» 

Amico  1 uniore , prete  cardio,  di  s.  Croce  in 
-•<  Giernfalem.  144 

Amico  da  col  li  f nedio,  Aquila  no>pretecar- 
' din.nr.dts.Mana in  Tranftencre.  140 
Anaftafio...prctecard.tit.diSOemenre.,47 

Annibai  Bozzuto,  Napolitano,  prete  cardio, 

: ‘*94 

Annibaldo  Annibaldi,  Romano  pretecard. 

tit. di  ss.  A portoli.  1 96 

Annibaldo Cicano,  Romano, Vefc.card.To 
..  (colano.  fi- 1 f9t 

Andouino  Alberti,  Francelè,  prctccard.tit. 
e ; di  ».  Gioii  antri,  e Paolo. 
Aadreade’.Cootid'Anagoi,  rifiutò.  169 
Andrea  Ghino  Fiorentino,  pretecard.  tir.di 
(.Suftnna.  "194 

Andrea  Bon  rem  po,  Pero  fino.prcte  ca  rd.tit. 

di»,PietrO,c  Marcellino.  4h>  10» 
Andrea  della  Valle, Romano, pretecard. tir. 

1 dis.Agnffe.  i6t 

Andrea  «latteo  Palmerio  , Napolitano  » 
pretecard.  tit.di  «.Clemente.  169 

Andrea  Cornare,  Vcnetiano.diac.  cardio.  di 
(.Thcodoro.  179 

Andrea  ri'Aurtria,  Todcfco,  diac.  card,  di  s. 

Maria  Nona.  } 1 1 

Andrea  Ralente, Tranfiluano  diac.  cacd.  di 
'(.Adiiano.  tu 

Andrea  de  Spina  Francefe,  prete  card.tir.di 
ss.Silnertro,  e Martino.  149 

Andrea  Perertoda  Monte alro, diacxard.di 
. S Maria  in  Dommea.  ì (9 

Andrino de  Rocca,  Francefe, prete card.tir. 

di  s Marcello.  iptf 

Angelo. . diac.  card.di  1. Maria imDotn- 
. roca.  144 

Ano  ciò  Acciaiolo, Fiorer.rino,  pretecard. ti. 

. di  s.  Lorenzo  in  Damalo.  203 

Angelo  Gri  fin  te,  Lcmonicen  fe , prete  card. 

-v.!i 


Angelo  Barbadico,  Venetiano,  pretecard. 

tit.dts.Pietro, e Marcellino.  109 

Angelo  Capranico,  Romar.optetccatd.tir. 

di  (.Croccio  Gierufalem.  i).J 

Angelo  Niccolini  Fiorenrino.pretecard.tit. 

dis.rafirto.  • . > l'.-.i  io..  *«»$ 

AngclotioFufco,Romano,pretccard.tit.di 
(.Marco.  alt 

Anna  Dccats  de  Giuri',  Francefedrll'ordme 
di  s.Henedctro  Vefcoao  Laflbuienfc,  pre- 
tecard.ric.dii...  339 

Anfelmo.. ...  prete card.tir.du.  Lorenzo  m 
Lucina.  • > ,.ni  > • I4f 

Anfelmo  Ma  rzato  da  Monopoli  Cappucci- 
no, pretecard.  rii.  di  «.Pietro  in  Monte.* 
Aureo.  >•  jfj 

Anthero da  Londra,  Inglefè,  pretecard. tir. 

di  s.Prnrtcde.  17G 

Antonio  Gacrano,  Romano,  prete  card.tir. 

dis.Crcilia.  10S 

Antonio  Anchione,Roniano,pretccatd.tir. 

dii  Pietroin  Vincola.  - ) >107 

Antonio  Caino  Romano , prete  card.  tir.  di 
s-Prafledo.  ■iji'j  •.  taf 

Antonio  Corraro, Venetiano, prete  card.rit. 

di  s.Crifogono.  ,209 

Antonio  Pjiieirino.da  Porto  Gruar,  prete 
card. tir.di  s.Sufmna.  212 

Antonio  Caffino,  Sencfe.prere  card,  tir.di  s. 

Marcello.  , * ' .«*  -1  . • < it5 

Antonio  di  Martino, Portogliele,  preterar- 
i*  din. tir. di S.™  .va  / il-  ut 

Antonio Cerdano,  prete card.tit.di  s.Cirfo- 
. gono . . 1 • 1 21^ 

Antonio  Giacomo,  Vcnerio,da  Recanati, 
piare  carddis.Clementc.  141 5 

Antonio  Trincino,  Milanefe,prcte  card.tir. 

dis.  Anaftafia.  ti-  1 i.c  ' liapji 

Antonio  Forrerio.Saonefe,  prete  card. titAii 
(.Viale . .•  :tj9, 

Antonio  da  Montcfabino  . Aretino, ptere 
card.tit.di  s.  Vitale  in  vefttna.  ipg, 

Antonio  Bobier,  Francefe,  prete  card,  tir  di 
(.Anaftafia.  " 1 ifiC. 

Antonio  Sanfeuerino, Napolitano, preterir 

din  tit.  dis. Su  farina.  ’ 169  ■ 

Anionio  de  Prato,  Francefe , prete  card.  tir. 

dis.  Anaftafia.  ■ 1159 

Antonio  fózzio  Fiorentino  .pretecard.  rìt.* 
diM.Qnnttro  Coronati.  / x/,9 

B } Antonio 


. Nenùy  Ctg*an>i»PAri’fr7 

jSfritt-'rrio  Ttiuulridj Mi Itncfe. prete  card. tir.  Aftallo„..dÌ4C.-catd.  di'LEiiflhchio; 

di  s.Gn»co_ 


T4S' 


«90 

Antonio  Pernotto,  fk*nneU,.diiflorgrgna, 
prete  cord.  1O4 

Antonio  Qbrecchio,  Franccfc, prete  cardin. 

1514.  y.  "»  • 

Antonio  Caraffa,  Napolitano,  Diac.card.di 
s.Eufcfcao.  3&0 

Antonio  Maria  Salinari-,  Romano,  pitie 
card.tit.dit.Mana  in  Acuito.  JÌJ 

Antonio  Matta  Callo.da  Oidio,  prete- card. 
. tit.di*.  Agncie.  ji7 

Antonio  Saùlo.Genouefe, prete  card.tit.di  s. 

Vitale..  3*7 

Antonio  Fachinetii,  diac.ca  rd  .di  ss.Qhat  tro 
Cotonati.  JjS 

Ancomoito  Palauicino,  Gcnouefè, prete  car. 

tildi  s.Praffede..  *49 

Antonio  Zippata. Spaomtolo  Areiuefcouo 

di  Burgos,  prete  card.tit.dif 3 J9 

Antonio  Gactani  Romano  Pie.c  card:  tir-di. 
. S.Potrnrian.i.  37  J 

Arcangelo  Bianco , prete caad.tit.di,s.Ceia~ 

• rio.  " , $00 

Ardicer.odalla  Porrà, da  Nòuara,diac.catd. 


di  ss.Colina,e  Damiano. 


AlHrgio  Ag  iciife,  Napolitano,  prete  card: 

* tit.di  s Snil-bia..  . . 117 

Arttv...picrccar<b  ■ ..  i)o- 

Aumi.v.  de  podio,  Spagnuoloi  pretecard.tir.. 
dis-SotiftiiS  o ' li  1.  146 

B'  >•  ; 

BAldartàr  Goffa , Napolitano , diac. di *.. 

ìEnllichio..  «oó 

Bildaffar  SandOnal  Spagnno'o  Decano  di 
Tolcdo.pretecaid.ttt.di.*-..  3S7 

l'aldouho  Fiancete,  Arriucfc.  di  Pila,  prete 
card-  147 

lìandel  lo  Bindelli  da  Lucca,  prete  cardi  tir. 
di s.Balbina.:  ' top- 

Bartolomeo prete  card,  tir  dia.  PrafTc- 

de.-  • 161 

Bartolomeo  Contorno  , Genooefe , prete 
card.tir.di  s.  Lorenzo  in  Daraafo.  tot 
Bartolo  un  Vliarij , Padoano , pretecard. 

tit.di  s.  Putienciana ..  - ioti 

Bartolomeo  Mezza tiacca , Bolognefe,  pre- 
te card.iit.dis.Maritno.  io(! 

Bartolomeo  Ronencll.-i , da  Rauenna , prete 
card,  tit.di  s.Cfcmen  re.. 


A'rdicoio dalla  Portarla  Nùuara, prerecar, 
tit.di*....  149. 

Ar dirio  Riimliella , Milanefe , diac.card.di 
s.Tliendoro,  ’ ttjv. 

Ardimi. ..prete  card  .tir. di s.Ctocein  Gieru- 
falem..  : : ' 114 

Anbctro....prcrecard.tit.di  tenta  Abaftafia. 
148. 

Arnaldo.-...  pretecard.4ic.-d! & Clemeti tein 
MpnceCelio.  *!  r»  14I. 

Ariialdod’AriMO.Franeefe.pretccardin.tit. 

di*.. ...  . *88. 

Arnaldo  Cantalupo  Franccfc,p  rat  oca  rd.tit. 

- di*. Pietro, e Marcellino.  - 188 

Arnaldo  de  Vc»i,Francefe,duc.cardin:di  r. 

- Etiflachio..  19*1 

Atoaldidi  Germania,  prete  carditir.di.'..» 

«03. 

Arnal  do  da  Pelagttia,  Guafcone,  diac  cardi 
di*—.  .' . • 188. 

Arnaldo  Nouello,  Franccfe, 'pretecard. rie. 

dMnftu  ' 188 

Arnaldo  Faltuerio,  Francete,  Vefc.card.  Al- 
■ tana.  • ' 188. 

AYna  ìdo...  Fi  ancefe, prete  card.rir.  di  s-5i  fio. 
1JK). 

Arnaldo  Beffato  Franccfe,  pretecard.  tir.  di: 
s.Eaitcbio<  jj{». 

Afcamo  Colonna,  Romano, diac-card..  517 
Alcamo  P.u-ifiano.da  Tolen  tino, preie  card. 

tit.di  s.Pudentiana.  178 

Afcanio  Maria  VifconteSforza'jdiac.  card. 
<ks*.Viw,cModefto..  146 


2.16,  Bartolomeo.  Spagnuolo,  prete  cardi  tit. 


ul 


s.  Agata..  15  ) 

Bartoiomeo  dàlia  Cìieua , Spaglinolo , pre- 
recard. tu. dìs. Maidico..  178 

BàrtolomcoGoidicaoae  .Lucchefè,  prete 
card.dis.Praffede.  J78 

Bartolomeo Odii  Romano-,. pretecard.  rit. 

dis.Maiiain  làatrioo.  < ■ 

Bà  rio  I o meoTa  r r a tino  Romano, prete  card. 

tit.di*..»  366: 

Baciifla  Zen.VénctianOidiac.card.dis.Mi- 
ria  m Portico.  ’ 140 

Bandmelio  Salitici,  Gcnouefe,dìac.cardltir. 

di  s.  Adriano.  158 

Brnedeita...prciecard.tir.dis.  Pudcntiana 
114» 

Benedétto prete-  carditi;  .rit.  di  s.Pietroiiv 

Vincula.  137.- 

Benedctio pretecardin.  tit;  dis.Sutenaa. 

161 

Benedetto  Ga  erano  d’Anagnia,diacxardidi 
ss.Coftna.cDamìano.  1831 

Benedetto  AccoItiiArctino,pren»carditir.di 
s.Eufebio.  aÉp' 

Benedetto  Lomellino;  Genouefc.diac.card. 

di  s.  Maria  in  Aquiro.  1941 

Benedcrto  Giurtiniano  Gcnouete,di*c.card.. 

dis.Giorgioin  Velabro.  317 

Bemnienga,  Vefc.card. albano..  178 

Beraldo  Franccfe,  Vefccard  Albano.  183 
Bereardo  Guafcone, prete  diac.card.tir.dis. 

Eiiftachio.  188 

Berengario  FtaRcefe,  Vefccatd.Preneftino. 

«88.. 

Ber- 
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Bernardino  Cara«UÌal,'SpagniKilo,prerecar  Bonaventura  CatatOj?ado*i6i'p^C*r(V 


din.tir.dis, Cioccio  GttTufalem.  ìyt  tu. disumai».  xo| 

Bernal dinoJLuaato,  eia  Pau»a,diac.  card.  Ji  Bonifacio  Vclcouo  card.  Alba  no.l  117 

s.Gnaco.  aj4  Bonilàcio... .pretecard.  lindi  SanWatw» 


tit.di  siCecilia. 


Bcrnardino'Mafrco.  RomanQip  rete  card.  ti. 


dis-Cirtaco. 


Bernardino  Scoto,  Sabino,  prete  card.tit.di 


173  Bojitfacio....,d(ac.cardin.ditS;Cofrrw)e'D*- 


s.Mattco. 


Bernardo... .dia&ca  rd.di  s.  Mari  a in  via  laro. 
« 34 

Bernardo  Romano  . prete card. tit. di  t.Oc- 
mentc.  . . . . 149 

TBettiarda..  diacono  card.  . .149 


190  BonifacioTerrerio , da  Vercelli , pretecard. 


lata.  tit.diss.Nereo>&  Ardii  Ileo.  t<k 

Bonifacio  Beni  lacrpia  FertatcTeipreteeca  rd. 
Ge-'  tit.di  s.  Anaftafia.  1 '•  339' 

749  Bonifacio  Gaetano'Romano', pretecardinr. 
<149  di  s.Piadenriana.  >■  • 366 


Bernardo diac.  catd.  di ss.Cofma , e Da-  Bofo  [nglefc , diac.  card,  di  «.Cofina,ei>- 


m larvo. 

Bernardo. ...Vefc.card.Preneflino. 


Bernardo.. 

re. 


..duc.card.dis.Nicolò  in  carco-  chance  in 


a 34  BofoFrancefe,  dtac.cardin.di  s.Michic!  Ar- 


Bema  rdo....diac.  cardio,  di  s.MariaiNuoua. 

:t}8 

Bernardo  d’anguifello  Franeelè,  Vclcouo , 


144  Branda  Caftiglione,  MiUncfe, prete catdih. 


nt.ihs.Clementc.  ’ • ili. 

Broccardo  Todeico,  prete  cirdin.cit.dn..,. 

-«*•»  .1 


card.Portucnle.  180  Bruno..  ..pretecardin. tit.di s.Sahina.  118 

Bernardo  de  Torre.FrincefciVcfcarird. Tu  Buondì....  diaconocard.  di  s.Mtchacl  Ar-  • 


fc  ulano. 


eli  angelo. 


Bf  inardo  de  MonreFatieniio.Francefe.dia-  BoonuinifoBupnmfio  Tofcano  ,'pictecirdi.  ' 
conocard.dis.Maria  Aqnino.  191  . nt.de'ss.Vito.cMo<lefto,m.Alaccllo  Mar 

Ber  nardndiRhsdes  .Frati  cilc.prctc  cardio.  tyrnm.  339  ’ 

tit.di  J.Citiaco.  ..  193  * C 

BctnardodalUv  Torre, 'Franccfc , diac.card.  ^>Amillo  Borghefe  Romano, -prete  card.  1 
tit.di s.Enfbchio.  194  V^rit.  di  s.Eufcbio , Poi (òttimo  Pontefice 

BernatdoBa(ignetO,Spagmiok>,  diaexard.  PaiiloV.  > 339 


tit.dis.'Eurtachio.  194  ni- di  s.Eufcbio,  Poi  (òttimo  Pontefice 

Bernardo  Ba(igneto,Spagmtolo,  diac.card.  PaiiloV.  > 339 

dis.—.  IP7  Carlo Bn bone,  Francefe,  pretecard.  di  fan 

Bernardo  Hertlio  ,daNarm,pretecard.tit.  Martino  ne’ monti.  746 

dis.Sabma.  233  Carlodat  Canetio.-Genoucfe,  prere  card. 

Bernardo  Tardato,  da  Bibienna,diac^ard.  tit.di....  ’ ■ xjiì 

rit.dis.Mana in  Portico.  16 1 Carlo MatifcooenfcFiancefc.pretccard.trt. 

Bei  n. rido  da  T rcnto.prcteCard.tit.di  site-  ! di  s.Mnrea  278’ 

.fano  in  Celio  ni  onte.  269  Cailodi  Ghifa,Francefc»pre»catd.ticdis. 

BernardoSaluiati, Fiorentino,  pretecardin.  Cecilia.  , 17S; 

294  Carlo  di  Vandomo , Francefe,  diac.card.  tic. 

BernardoTsauaiero,  Venctiarto.diac.card.  dis.Sirto.  178. 

tit.di s. Nicolò  inicrimagines.  194  Carlo  CatrafFa,  Nnpolitano,diac.card.drsf. 

BernaidodcRoxas%anuolo(prerecard.ti.  Vuo.eModelto.  > 290» 

dis....  # tf9  Cado Borbon,Frar>crfe,p  retecard.  tit.di  s-. 

Berna  r do  Mnczicomischi  Pillacso  Vefco-  3 rt.  1 . ) 

uodi-Cracnnij.prcte'Card.rir.di  s.  Jfp  S.Ca rio  Borromeo, MiIanefc.diac.Card.di  S. 

Bertrando  da  Cartagncto,  Vele.  card.  Por-  Martmonc Tronti.  294  1 

tuenfc.  191  Cark>dcGraflfi»Bolognefe,prcrecard.tit.di 

Bertrando  di  Dcucio,  Francefe,  pretecard.  s.Agnefe.  ' 300' 

tit.du.Maico.  \ 193  OrlodiXorena.Francefe.diac.car. dis.M»- 

BertrandoEtancefe,  pretecard.  tit.dis.Ce-  min  Dotmwca.  311’ 

dlia.  197  Carlo  di  Toiena, due. cardia.  diTanra  Aga-  ) 


Bt  da  rione  da  Coflanimopoli.pretccard.  tu. 


di  ss  Apertoli. 


Bobo  _..diaucard.  di '.Giorgio  al  Vilo<fo-  dis.  bulimia. 


2 a.  Girlo  R .abugtia tOvFrancefe.-prere  ca  rd:t>  r. 


Boetio  Rnmano,diac.catdm.tit.di  s.Vito,  e 
Modi  Ilo.  ’i  47 

S.Banaucntura,  Vefcouocaid.  Albano.  174 


1 f8  Girlo  Vifconte  Milaoe(é,prete  cardin.n  's. 


Vko,e  Modella  94 

Carlode’Conn  Romano Vcfctnio  d’Anco- 
na,pretecard.  di  s.«.  i'9 

B 4 Cw.-o 
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Itami , Cirttfmi>rjirJtj  1 


(>tlo  Madmeto  Getrmno  Vefc.di  Tremo, 
prete  card.  tir. di  5.»  339 

Gario  Emanuel  Pio  Petrafe.  D.C.tit.di  s.Nt- 
-colri  in  carcere  Tildumn.  t fji 

Cirio  Medici  figluiolodcl  Gran  Duca  di  To- 
- l'cana.D  C-tit.dis.M.m.i  rn  Doninica  tfq 
Ccfarr  Borgia, Spagmiolo.di.ic.card.  di  s.M.i 
‘ria  NnotUjréumdti.  • 134. 

Ce/are  B ironio  da  Sora  nel  Regno  di  Napo- 
li. P.-C-'ir.di  «.Nereo»*:  A tchifco.  3 551 
Gelare  Gherardi  Perugino, prete catd.tit.di 
«.Pietro  Molitorio.  ’ 367- 

Chnfogono...  diac.card.dis.Mariain  Por- 
ne». 1 . , 147. 

Chriftcfwo  Giacobaccio , Romano,  prete 
card.rit.dis ..  . . ••  178 

Chi  irtoforo  Ir.glcfe, prete  card. litaii  s.  Praf- 
. fede.  138 

Chrirtoforo  Madmccio.da  Ttcto.prctccar- 
din.tir.di{.Cefareo.  178 

ChriftoforoMaroni, Romano  prctecar.tit. 

. di  s.  Ciriaco.  iod 

Chriliotoro  de  Monte,  prete card.iit.di  Tan- 
ta Pratfedc.  183 

Chnltoforo  Nomano, de!  Friuli,  prete  card. 

tit.di  s.Battholonitoin  Infida.  Ida 
Chrirtofoto  dalla  Roc.ctc,  da  Turino,  prete 
cairi-titdis.Vitale.  146 

Cheto.,  pretccard.tit.di  {.Lorenzo  m Lu- 
cina. 130 

Onc>o  Romano, prete  card.tit.  di  1. Lorenzo 
in  Lucina.  160 

Cìncio  Sa  nello,  Rumano , diac.ca  rd.d  il.  Lu- 
ciani Ortco,  160 

Cmthto  Romano,  diac.card.di  tanto  Adria- 
no. 131 

Cinthio  Paflcro  Aldobràdino.da  Senigaglia, 
diac.car.di  s. Giorgio  al  Velo  d'oro,  3 39 
Claudio  de  Giuti,Ftancefe, prete  card,  tir.di 
{.Agnefc.  169 

Gaudio  di  Rauma, Borgognone, prete  catd. 

lindi  s.Pitdcntiana.  311 

Gemente  Oltra.dcIGcnotiefato, prete  card. 

di  r.Ma  ria  in  Alaceli.  190 

Clemente  dalla  Rouerc, prete  card  tit.di  fan 
Clemente.  178 

Con  faluoSpagnuolo,Vefcouo,cardin.  Alba- 
no. t8f 

Conte  Atignifano,  Milanefe,  prete  card.tit. 

di  ss.Piciro.c  Marcellino.  180 

Oortado...  Vefcouocard  Preneftino.  «41 
Corrado..  ,pretecard.tit.  di  s.Pudcntiana. 
■4* 

Coi  rado.. ..prete  card.iit.di  s. Stefano  in  Ce- 
lio monte.  IfO 

Corrado...  ptetecard.  tit.di*... 

Corra  do  Caracciolo  Napolitano, prete  card. 
Cm.dis.Cnrifogono.  107 

iofmatcdtiM.g  lutiti  da  Sulina»  .prete 


card.rit.disOrocéin  GierntaJrm.  io5 
OlmoOriìrtn  Romano, prctecatd.tir.di ss. 

Nerco^Aichileo.  i\6 

Cotta  nzo  Sai  nano,  da  Sarnano,prctccard. 

ut. di  {.Vitale.  317 

Crefcentio  Romano, diacono  card.  1 14 
Ci  cicalilo, deita  Cònio  Romano,  Vefc.car. 

Snbinetifc.  1 37 

Qefceiu  10  ..diaconocard.  d 1 1.  Ma  ria  Nuo- 
ua.  141 

C 1 oronc  Todrico, prete  card. tir. di  s...  10  f 
Gì  rione ...  piote  catd.  tit.  di  s.  Vitale  in  Ve- 
lina. 130 

.1  , D 

DAuid  Mirapicenfe.Scozzcfc,  prete car. 

di  s.Stcftnoin  Celio  Monte.  178 
Daufcrio  Monaco  Cafiaenfe.prete  card.tit. 

dis.Ceciha.  nji 

Deci»  Azzolmo.da  Fermo,  prete  card.tit. di 
s.  Matteo.  317 

Uccio  Caraffa  Napolitano  Vefcouo  di  Da- 
niafco.preiccard. m. du.Gio.e  Paolo,  nel 
Munte  Celio.  }6S 

Uccio  Cai  affa  Napolitano  Arciuefcouo  di 
Damafco  Nunzio  in  Spagna,  prete  card. 
tir.diS.G10*  Paolo.  )66 

Dcmet  rio  Ongaro, prete  card.tit.di  ss.Qiia  w 
tto  coronati.  aoi 

Deodaia. . prete  card.  tit.  dù. Pietro  in  Vin- 
aria. 1 34 

Deodato ....  prete  cardio,  rit.di  s.  Lorenzo  in 
Damafo.  141 

Deoda  10.. .jdiac.catd.  dia.  Ad  nano.  134; 
I)iadato....pietccaid.tit.dis.„  160 

Ucodatodc  Cauilliaco.Fraucefe.pretecard. 

tit.di  s.Cioce  in  Gicrufalem.  194 

Ueiidcrio  ...  prete  cardio,  tit.  di  s.Prariedc . 
141 

F. Ueiidcrio  Scaglia  Dominicano Cremonefe 
GanimilTario  del  fanto  Vftizio,  prete  car. 
tit.di  *.CIemente.  367 

Didaco  Spinofa , Spagnuok»,  prete  card.tit. 

di  S Stefano  in  Celio  Monte.  joo 

Diego  V ria  do, Spagnuok) , prete  catd.tit.  di 
{.Sabina.  IJf 

Diomede  CarrafFa.Na  politane , prete  catd. 

tit.di  s.Martinone’momi.  ajK> 

Dion  1 lio  d'Agria , Ongi  ro,  p rete  catd. tir.  di 
{.Ctiaco.  an 

Diomfìo  L'iitrerio.da  Ben«iento,prctecard. 

tit.di  s.Marcdlo.  178 

Dtoni  fio  Lturcrio.da  Bcncucnto,prctecard. 

tit.di  s. Mira-Ilo.  178 

Utilizzo...  VVfc.card.Tofcolano.  141 

Domenico  Giptanica,  Romano  ,diac.card. 

di  {.Mina  in  via.  116 

Do  iru-nicoGiarobacao, Romano, prctccar- 
din  di  s.Lorenzoin  P.tmfperna.  161 
Domenico  Gtuuano,  Veneti  ano , diac.card. 
T Wl. 
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l/ 


tir.  di  s.  Nicolò.  •*  ìjtS 

Domenico  Pioelto,  Genouefe  prete  catd.  rie. 

di  s.Lottr.zoin  Pamfpetna. 

Domenico  Rannodo,,  SpagrHiofo.prctccar. 

nt.dis.Sirto.  j-  . i;6 

Dom anco  Tofeo  da  Reggio,  prct.c2rd.ticu. 
• di  S.Pictroin  Monte  Aureo.  J59 

Domenico  Gitnnalìo  Botognefe  Arciuefco- 
■ uo  Si  pon  tino,  prete  ca(d.tit.di  S..  4(9 

Domenico  Ri uaroIa',Gcnouefe  Ardttefcouo 
dt  Nazarct.P.Gtit.di  S.  Martino  de’  Mon 
ti.  }6<S 

Durante  Duranti , Brefeiano,  prete  card.rit. 
- dis.pancratio,  178 

E 

EGidio,...Vefcouocard.Tofcolano.  144 
, Egidio  ...diat^cardw.di  s.  Nicolò  in  car- 
cere. »J9 

£gidio....  diac.car.dtss.Cofma.c  Damiano. 
164 

Egidio  AI uarez,SpagnuoIo,Velc.card.Sabi- 
no.  i?4 

Egidio  Ifalnio.Francefe,  prete  card.tit-di  ss. 

òilueiho.c  Martino.  _ 1 96 

Fgtdio  de  Campis,Franccfe»pretc  card.tit.d  i 
s_..  ati 

Egidio  da  Viterbo.pretecardin.tit. di  s.Ma  t. 

ito  Euangelilta.  adì 

Elea  iato ....  prete  catd.tir.  di  san  Maredio . 

ICj 

Enea  ii Imo  Piccolomini.Senc le,  prete  card. 

titalis.Sabina.  2*9 

Enee')  Manrico, Spaglinolo,  prete  cavdm.  tir. 

dis..  178 

Enncccodi  Mcndozza.Spagnuolo,  prete car 
din.tit.dis.Nicolòincatcere.Tul.  26J 
Ennio  Filonardo.Romano,  pretecard.tir.di 
s. Angelo.  278 

Ermirio  Valenti  da  Treui,  prete  catd.tit.di 
S.M.Tmnfpcntina.  j f9 

Euangelifla  Pallottola  catderola,preu  car. 
ut  di  s.Maiteo.  . j>7 

F 

FAbio  Mignagncllo,Senc(é,prctccatdait. 
di  s.Stlncftro.  18  i 

Fabritio  V t railo  Romano  Velcouo  dfs. 
Scuero.P.Ctit.dis.Agoftino.  166 

Faccio  fantorio da  Viterbo,  prctecard.tit.di 
sabina.  n8 

Federico  Borromeo,  Milancfe , diac.card  di. 

s.  Agata.  Ja7 

FcdeticoCa(ìmiro,diac.catdin.dis.L0cta  in 
fcpttfolto.  2J4 

Federico  Cela,  Romano.prcte  card.tit.  di  s. 

Par.cratio.  a 79 

Federico  Comaro , Venetiano.pretecard.  di 
s.Stcfaoo  in  Celio  mootc.  Ji7 

Federico  Fregolo,  Genouefe,  prete  card.tit. 
dis.» 


Fede  rico  san  Scuciano,  Milanefc,  diac.card. 

iit.di*.Tluodorn.  249 

Federico  G"nzaga,Mamoano , diac.cat  d.di 
s. Maria  Nona.  294 

felice  Perctto.da  Mom’alto , prete  card.tit. 

dis.Gietotikno.  JCO 

Felice  Centino  Afcolano  Procuratore  Gene- 
rale dell’ordine  di  S.Franctlco delle IcatV 
pe.  P.C.iit.di  s.Girol  jinodeTchia  noni.  J 67 
Ferdinando  Pózcno,  Fiorai  tino , p retecn  rei, 
tir.dis.Pancratio.  161 

Fcidtnandodc’  Medici,  Fiorentino,diac.ca 1 . 

dis.Maviain  Doinnica.  194 

Ferdinando  da  ToJcdo,Spagnuolo,non  vol- 
fe  accettate.  }ll 

Fecdinando  Ninno  da  Gueiiara  Toletano 
Spagnuolo  > prete  catd.  tit.di  s.Biagio  del- 
l’Anello. )}9 

Ferdinando  Tauema  Milancfe , prete  card. 

tit.dis.Eufebio.  )S9 

Ferdinando  Gon2aga  Pnoredi  Barn  la  figli- 
uolo del  Duca  di  Mantoua,  diac.card.  tir . 
di  s. Maria  in  Doninica.  i66 

Fci  dinar, do  Infante  di  Spagna,  dtac.catd.tit. 
di  s.Maria  in  Portico. 

Filiberto  Vgonetti, Borgognone,  prete  card. 

tir.di  (.Lucia.  246 

Ftlibtito  Fcrricrio,  Piemontefc,  prete  card. 

tit.di  s.  Vitale  in  Vcliina.  279 

Filiberto  Babo,  Fi  aricele,  prete  card.  tic.  di  s. 

Siilo.  294 

Filippo  Pata,Ftancefe,pr«ecardin.  tit.dis... 

197 

Filippo  d’Alenconio.Ongato,  Vefc.card.di  s. 

Sabina.  102 

Filippo  Gcza,Romano,prctc card.tit.  di  san 
Stilatila.  102 

Filippo  Caraffa  Napolitano , prete  card. tir. 

di  s.Silucftro,c  Martino.  io} 

Filippo  lnglefe,prctecard.tu.diss.Nereo,fc 
Archileo.  »cg 

Filippo  Saizanoda  Luna, prete  card. tit.dis, 
Dai  enzo  in  Lucina.  227 

Filippo  de  Lrois,r  rancefe , prete  cai  d.tit.  d i 
ss.PictfO, e Marcellino.  146 

Filippo  di  Lucimburg.Francefe,prerccard. 

tir  ditiS.Pietro,t  Marcellino.  ijj 

Filippo  della  camera. Francefc,prete cardai. 

di  ss.Silueftro,e  Martino.  iCy 

Filippo  BoncompagnOjBolognele,  prete  cat 
din.tir.dis.Sino.  Ji! 

Filippo  Spinola,GcnOucfe , prete  card.tit.  di 
s.Sabina.  )t| 

Ftippo  Gnaftauillano, Bologne  (c,diac.card. 

di  s.Maria  in  Cofmcdin.  }it 

Filippo  di  Lencurr,  Franoefe.pretecatd.  tir. 

di  s — J27 

Fihppo^Scga.Boiogncfe,  prete  card  .tir.  di 

Fia- 
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iWiproVuilMlroo figfiuolodc'l  Duca  di  Ri- 
merà Vcfcouo  Ritisboncnfe  prcr.card. 
tit.di  S.  H9 

Filippo  Fi  lori.- ole  Romano  Vele,  di  Aqui- 
no lir.di  S.'Maria  del  Pepilo.  )66 

."Filippo  Spine  III  Napolitano  Arcioefc  Colo- 
cenfc  e l'eneo  di  camera  prete  car.  rit.du. 
Flaminio  Piatto, Milanefc, dee  carJ.tit.di  j. 

Maria  in  Domnica.  jiiS 

Flauio  Orli no.  Romano,  prerecard.di  s.G:o 
uanianteporram  Latinam. 

Fortanerio  VaiFelli,Ì.G«afcone,prer.car.  1 96 
Ftancefco  Gactano,diac.card.di  s.  Nicolò  in 

carcere.  ijj 

Francefco  da  Todi.pretecard.tk.  di*.  Mar- 
co. . 1 . , i9i 

France'co  Thebaldefco, Romano,  pret.car. 

tit.di  s. Sabina.  ..  099 

Ftancefco  3nnilo .Napolitano, Vefco.card. 

Preneftino.  101 

Francefco  Cubane, Napolitano, prete  card. 

tit,dis.Sufinna.  104 

Franrefco  Alifia,  Napolitano,  diac.cacd.d;  s. 

Entbrhio.  zoj 

FiancefeoCallagno!a,Napolirano,diac.car- 
din.  zo| 

Francefco  Vgnrcione.da  Vrbino.pretecard- 
tit.di  .«s.QuattroCoronati.  107 

Francefilo  Landò, Vencriano,  pretecard.tit. 

dis.C’o-  ein'Gieri'ùlnti.  m 

Ftancefco  Z ibarella  Ridonano,  diac.Vard. 

di  fanti  Orfcua.e Dannano.  1 1 1 

FranccfcoG>ndulimvro,  Vene1  >a  no,  Vefco- 
uo,c.i  td.  Porto  enfr.  m 

Francefco  Picoloniini , Sencfc,  diac  card.rir. 

dis.Eullachia  zpp 

FraticefcoGotizin.i.’Mantooano^fiacxard. 

tit.dvs.Maria  Ntioira.  144 

Frantelcodalla  Roncrc,  Sa  onefe,  prete  car. 

ut  disserto  in  Vincilla.  Z40 

Francefe-  8orgia,  Spaglinolo,  prete  card.tir. 

di s.CeCtlM.  ■*  iff 

Frantela!  Remolino,  Spagnoolo,  prete  car. 

lit.di  ss.Gio«atini,e  Piolo.  ,jf) 

Fi  anccfco  Sodcrino.Fioicntino,  prerccard. 

ti.  dir,...  .*  z/j 

Ftancefco  de  Spraù,  Spagnuolo,  prete  card, 
tit.di  st.'Scrgio.c  Bieco.  144 

FrancefcoFi'>ro,Spignuolo,;dtac.card.tir.di 

•s. Maria  NnOua.  zj+ 

Francefco  Guglielmo,  Francete,  pretecard. 

tir, di  s.SreftnoiirCelio  Momc.  z|8 
Francrfco  Alido(ìo,da  Imola, pretecard.tit. 

dis.Cecilìa.  a 48 

F.anccit-od' Aiti bofeia,. Francefe  . prete car. 

tttdis,...  ztS 

Frmcefco  Simene1:,  Sp.ignuo'o,  pretecard. 

lir.dif.Bi  bina.  zjd 

F.anccfco  Argentino, V enetiano,  prete  car. 


tit.di  fan  Clemente.  ifX 

Ftancefco  de 'Conti  Romano, prete  ca  rd.iit. 

di  fan'Vitak.  a<t 

Francefco  Amelmcyfiorentino.prciccar.rir. 

di  fan  Cn'ifto.  3.6 1. 

Francefco  Ydbno  Venetiano,diac.card.m.di 
s.Theotl  rra.  ,,  < atfa 

F rancricd'Qijignone.SpJgnuoloiptete  card. 

■tit.di  i.Ctncè  in  Gimiialem.  z<I* 

Francefco  Comare , Vcnetiano , prete  card. 

tindifan  Panctatio.  16 y 

Francefco  Turnone,Francefc^>retecard.tir. 

disi.  Pietro  ,c  Marcellino.  1^9 

Francefco  di  Mondezza , Spagntiolo , prete 
card. tu. di  s. Maria  in  Campiti.  Z78 
Francefco  Sfondrato.da  Cremona,  pret.car. 

tk.di  is.NetcoaSc  Archileo.  178 

Frati  ce  feo  Alcia  to.  Mi  lanefe , p rete  card.cir. 

dts.  Lucia  in  Scprifoiio.  a 94 

Fiancelco  Atondio  Gtlliglione,  Milanefe, 
pretecard.  194 

'Ff3ncdco<ùjrziga1"ManrotirK)>d.ac.cardm. 

rir.di  s.Nicnlòincarccre.  Z94 

Francefco  i'acciecco  .Spngrmolo , Diacono, 
card.  Z94 

Francefc<>CiafTò,Mil.inefc,dinc.nud.  194 
■Francefco  di  Ciotola, Francale,  pretecard. 

(ir.dis.Siluellro.  411 

Francefco  Sforza  4Lnmano,diaC.catd.di  fan 
Giorgio  in  Vclabro.  41:1 

FiancelcoMana  del  Monte,  diac.  card. di  $, 
Maria  in  Domnica.  417 

Francefco  Toledo  Spagmiolo  da  Cordona 
della  compagnia  del  Gif sii  pretecard.tit. 
dis.M.uiain  Trafpontina.  449 

Francrfco  Maria  Tarngio  Tofcano  Arcme- 
fcouod’Auignonc  tir.  di  s.Bartolommeo 
nell'Ifola.  449 

FranccfcoComaro  Vcnetiano  Vefcouo  già 
di  Trcuigi  prete  card.  tic. di S.  Maria  ne* 
Monti.  449 

Ftancefco  s.  Giorgio  dc’Comi  di  Blandrata 
di  Cafalc  Vefcouo  Aqucnfe  pretccar.tir. 
di  s.Clemmte.  449 

Francefco  Manca  de  Amia  Spaglinolo  prc- 
Tecard.iit.dis-Sihiertio.  449' 

Francefco  Maniicad.i  Pordcnone.terra  del- 
la Patria  del  Fi  tuli  Anditoi  di  Ruota  pre 
recard  tit.di  s. Ad nana  349 

Francefco  Di  editi  llamSpagn  nolo  d’ongi.c 
Germano prctccar.rit.dis.S.Inefl  10.  449 
Fiancefcodi  ScoblruiaSordi  Francefe  due. 

card,  tir.de’  ss. A portoli. 

Francefilo  F.rgatz  Tcdcli»  Arciucfcono  di. 
Sirigorna  Conte.egran  Gincclleriu  d’on- 
ganaprerecard.rit.diS....  4 66 

Francefco  della  R oche  foca  uFrancefc  Vcfco 
ito  eli  Chuiauionic  prete  card.  tu.  di  fan 
Califfo.  JC  6 

Francefco 
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ffranccfco  Venerimi  no  Ventilino  P.i- ricr- 
ea ti»  Ventri.»  prficcarJ.ru. di  s. Co. ante 
lVmam  tannare.  4K7 

Ftancelco  Ro  .is  . e S.nJona!  Dura  dii.er-, 
• ni.»  S,".ignuoK>  Prue  Card,  ric-cii  $.  Siilo. 
36?  ■ . 1 i ■■  '• 

EranaefcoCcnrimi,  SrMttPainnrci  di  Gie- 
nifiik-m  Nwizioin  Spagna  Prore CauD  1. 

• di  S.  Marcello.  . 567 

Rane*  (co  Sacrati  FerrarefeP C tir.  d 1 San  , 
JUattcOm  Meni  lana.  37J 

FrnnccfctJ  tkioncompagni  Bologncfe  D.C- 
di  S.  Angelo-in  foro  piicuwn  . J7f 

Eranciotto  Oi  (ino  Romano  » Ciac.  Csrd.di 
San  Giorgioin  Velabro.  262- 

Fnrtericodi  Lorena,  diacono  card.  117 
Enciclico  Todefeo, prete  card.  tir.  di  S. ..  20} 
Fa  idbrico, Borgognone, Prete  Card. tit.di  S... 
arri  G 

GAbio  Còndolmicro , Venettaner»  prete 
card.tir.diS.Clcmente.  aop- 

Cabrici  Palcotro,  Bologne(e,diar.car.di  SS. 
Nereo,  e Archileo.  294 

Gabriel  Rangone.pretecard.disanci  Sergio 
e Bacco..  a.» 6 

Gabnello  de  Gabrielli».  prete  card  .tu.  di  S. 

Prarti.de..  248 

Gabriel  d’Acromonte,  mnccfe» -prete  card. 
rir.diS-Ccàlia..  269 

Gabriel  TrelTìo  Spagmrnlo  Archidiacono 
di  Tallauer.i  p.e.nr.di  S.  Pancratto..  5187 
Galbardod»  Mnola,Giralconcvdiac.card.di 
Sludaìn  Seprrfoho.  1 • n 191 

Ga-’c  tre  FMnciorro, dalla  Roneie.preiccaf 
diiuit. diS.Fietroin  Vincufei.  " 238 

Galeorro  Pretramala,  Tolcano.diac.  card  dr 
S Agata.  , ■ iof 

Ganztlinorrancefé.prcteeardi  di  Santi  Pie- 
rrtvrMaicellirio.  *l‘- ' ■*  ' IJM1 

Salpar.. ..SpagnuoKi  p.card.tir.di  S....27 o 
Salpa»  C Starmo,  VeneriànOjpre^card. ut. 

di  S-.Prartede.  - 11  17  <3. 

Gafpnr  Semàrci.Spaemtòlbj  ppete-card.iiti 
di  SMarnnont’ Monti.,  "•  i • >'  job 
Sa  fpa  r Zù  riga,  Spa  gmiolo,p  rer.  card,  ri  t . d 1 

S..  - jod. 

GarpardiCT'irogajSpagnuotó,  preteoaid. 

ttt.diS.Balbina..  ' pi 

Gafparo  Borgia  SpagnuoR>Gàn;dc!fa  Ghie- 
fa  di  Toledo  P.GÌit.  di  Santa  Croce  in 
Gicrnfilem..  \ )66- 

Gaufredo  Boi  gognonc,  prete  cardi  tir.  d»  S. 

Sufanna.  i8o- 

Ganfrfdo  Caftiglione,  Milanefe, vefe  cani. 

Sabinenfe..  >66- 

Gentile  da  Monrcfiorc  della  Marca,  prete 
card.tit.diS...  >83, 

Gennledt’Cóti  di  fa  grò,  NàpoliianOjdiac. 
card.diS.  Adriano.  103 


GherardojB.imam.rrftccéé,  diac.card.pftte 
cirri. tir  di  S.Sabina.  ..  193 

Gbrrante  Lói,wiujcfff,  pfetecard.  tir.  di  S. 

Clemente..  ...  199 

Ghirardra  taodrianO,  Miianefc,  prete  cald. 
'.  di  S-Maria  in  Tranfteueie.  ! 121 
Clu  ra  trio  Ctotsbech;  ramengo, pretccaJrd. 
>1311  1 • . 

Ch»rkTdo».—diac.card.di  Santa  Maria- in 
v. alita.  130 

Gliecardo-.driC.card.di-S.Adrùno.  t|S 
Glu  rardo..prctecatd.tÌTrfic’  Santi  Apollo!'., 
1 ?&••  r 

GherardoAlbt),daTàtofii  preiecard.rit.di 
S-Sabirra.  193 

Gherardo... prerecardi.tir.cfi SS. Aquila,  c 
Ptifca..  141 

Gherardo  Occianemici , Bo'oonefe,  prete 
-card. nodi  S.Croce  m GiernfaWi . 1 41 

Gherardo... dlac  card. di  S.  Maria  in  Doni- 
nica.  147 

Ghcrardo;..diac.  card,  di  S Nicolà in  carce- 
re.. 160 

Gherardo  dà  Parma,  P.card;tit  di  S 17» 

Gemafio  Giancoletto.  rrancele,  prttecard.. 

titidrS.Siludlro.  180 

Gmcobo  rrancefc , Patriarca  di  Gientfalcm, 

• pretecard..  169 

Giacomino  da  Vdine,  di.ac.card.  di  S.  Maria 
Nuora.  ' 1Q9 

Giacomo,  Mon  oliere.  Vefc.card.  Prette (f — 
no-..  1 6f- 

Giacomoda  Vitriaco,  wancefe,  vele. card.. 
- Totolano.  163. 

Giacomocolonna,  Romano,diac.card.J>  S. 

Maria  in  via  lata..  . 1 78 

Giacomo.‘..diac.  cardi  di  San  Giorrgio  m V ei 
labro,  i8f. 

Giacomoda  Olla,  wancefc, Vcfc.card. IV) A- 
totitnfc.  1 8t>, 

Giacomodi  Vera , pretecatd'.  di  Santi  Gio- 
a nanni.e  Paolo.  191 

Giacomo  romeno , Francefc,  prerecard.  d» 
•’^S.  Aquila  ..ePrifca..  191 

Giacomo Ot fino,  Romano,  diac.  cardali  S. 

Gioit  osi  Velod'Oio.  197- 

Giacomo  Infoiano,  Bolognefe,  diac.card.di 
I.FoKnebro.  ' aia' 

Gare  omo  Thcoba  Ido,  Romano,prete  ca  ut. 

■ lindi  S.Aiiadafra.  2 1? 

Giacomo  figliuolodtl  Re  di  Pònogallo,dia 
coc:ard.diS.Maria»ii  Ionico.  129 

Giacomo Caidont  prete card.tit.di  SS.  iff, 
Giacomo  Amanaco  , da  Lucca,  pictc rard. 

tir.dii.Chnfogono.  l)f; 

Giacomo  Scrra.Spagnuoloiprctecard.tmdi 
SClcmenre..  ijì  i' 

Giacomo  tafunona,  Spagnttolò, prete  card. 

' tit.di  S.Su-liinoinCcl.inoo.  234 

Giacomo. . 
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Giacomo  Srnonétta,Milanefo>prete  cardin. 

lit.di  «...  *78 

Giacomo Sadoleto , daModone.pretecar. 

nLdis.  Pietro  in  Vincula,  178 

Giacomo  Dcnebaut  Franccfe  > prete  car.rir. 

di  s .Su  fimna.  178 

Giacomo  Pirco.da  Nizza,prcte  card.  tir. idi 
s-Simeone.  183 

Giacomo  Sauri  lo,  Romano.diac.car.de'  ss. 

Cofina.e  Damiano.  1 79 

Giacomo  Dauid  di  Perona  FrancefeVefco- 
uo  Eboricenfe  prete  card.cit.di  s.»  I $9 
Giacomo  Serra  GenouefcTeforiero  Gene- 
raie  prete  cardin.tit.di  s. Giorgio  in  Vela- 
bro. 

Giacomo  Sanncfio  della  Marca  Anconitana 
prctecard.tit.di  s.Sicfinoin  Celio  Mon- 
te. • ÌS9 

Giberto....  prete  car.rit.di  s.Marco.  148 
G eronimo  d’Afcoli,  Vcftouoc.tr.  Portuen- 
fe.  178 

G'cronimo  Baffo , dalla  Rouere  pretecard. 

rir.di  s.Baibma.  14 6 

Gicronimo  Gtlmaldo.Genotiefe,  diac.car  d. 

dis.Gioigioal  Velod'oro.  169 

Giri  oiiin'oDoria,Genouefc,diac.  Card.  dis. 

Tornalo  in  Pn  rione.  , 169 

GieronimoClamuccio,Senrfc,pr«e  car.tir. 

di  sGlemcnte.  178 

Gietommo  Leandro. dalla  Moitadel  Friuli 
prctecard.tit.di  s.Chrifogono.  178 
Gierommo  Vera  Ilo.  Romano, prete  card. tir. 

di  ss.Sdticftro.e  Mirrino.  179 

Gietommo  capo  di  Ferro, Romano,  Diaco- 
no cardin.  di  fan  Giorgio, al  Velo  d’oro. 
*79  . 

Gieionimo  Dandino.da  Ccfans,  pretecard. 

tit.dis.Matreo.  183 

Giercnimo Simoncclto, da  O mieto,  Eliaco. 

cardali  ss.Cofina,  e Damiano.  18} 

Gierommo  Scopando  > Napolitano  .prete 
card.  194 

Gierommo  Auftriaco.da  Correggio,  disco, 
card,  di  fan  Gouanni  ance  portato  Lati- 
nam.  1514 

Gieronimo  Socher,Francefe,  pretecard.  tir. 

di  c.  Matteo.  300 

G eronimo  Rullici] cci, da  Fano,  prete  card. 

rit.dis.Sufanna.  30 o 

Gieionimo  dalla  Rouere  prctecard.tit.di  s. 

Pietrom  Vincula.  317 

Giermimo  Bemerio , da  Correggio , prete 
cani. lindi. '.Tornalo in  Par.  3 17 

Giuro;  uno  Mattel  R.'uuno.dìJC.Card.iti  s. 

Ad  irano.  Vedi  Girolamo.  317 
Gilo  Vefc.card.Tofcolano.  143 

Giordano  Olino, prctecard.tit.di  ss.jGabi- 
nio.eSufanna.  ijo 

Giordano. ...prcr.c.u.ti. dis.  Pudentiana.  138 


Giordano  Orlino , Romano,  diac.  catd.di 

Eulhchio.  • 17* 

Giordano  Orlino , Romano,  prete  card. tir. 

di  s.Marnno.  107 

Giorgia. .Vele,  di  Tremo  card.  aia 
Giorgio  Coda , Porr  ughefe.preteca  rd.tlr.  di 
ss.Pietro.e  Marcellino.  a<tf 

Giorgio  Flifco,  Gcnoucfe,  prete  cardin.  di  t. 

Ana  dalia.  * la 

Giorgio  Efler,  Todcfco,  prete  card.  tic.  dì  s. 

Lucia.  146 

Gioì  giod'Amboofa,Francefe»'prete  cardin. 

tit.dis.Sido.  iff 

Giorgio  de  A tmegnia co, Franccfe, prete  car 
din. de Giouanni. e Paolo.  178 

Giorgio  d’Ambuofa.Ftancefe, prete  cardin. 

tildi  s....  178 

Giorgio  Ma  ttimilìo,  Da'inatiano,  prete  c.a  r. 

lit.di  s....  18} 

Giorgio  Riafconito.Ongaro,  prete  card.  rit. 

di'....  3*7 

Giouanni  Minao  Romano,  Vele.  card.  Veli- 
terno.  117 

Giouanni  Arciprete  di  fan  Pietro, prctccao- 
din.tir....  1 17 

Giouannf....pretecard.tir... 

Giouanni  ...Veli: card. Portuenfe.  1 19 
Giouanni...- Velc.card.Tolcolano  119 
Giouanni. — diac.card.  134 

Giouanni....Vefc.card.Ortienlè.  I 37 

Giouanni.-. .Vcfcxard.Tofcolano.  137 
Giouanni  Oierano,  Mon.Calin.diac.  card. 

di  s.Maria  in  Cofmcdin.  1 37 

Giouanni.  ...diacono  card. di  s.  Adriano. 
Giouanm.-.-prcre  cardio,  ut,  di  fanta Ceci- 
lia. 

Giouanni  Cumenfe, prete  card.tir.cji  '.  Chri 
fogono.  141 

Giouanni. ..  prete  card.tir.  dis.Eufcbiocon- 
feif. . 141 

Giouanni  Daufcrìo,da  Salerno, diac.card.di 
fan  Nicolò  in  carcere.  144 

Giona  nm..  diac.card.di  s.  Ad  nano.  147 
Giouanni.... prete  cardtn.tit.di  fama  Puden- 
tiana. 147 

Giouanni.  ...diac.card.dis.  Adriano.  148 
Giouanni  Paparo , Romano,  prete  card.tir. 

di  s.  Lorenzo  in  Damafo.  1 jo 

Giouanni  Conte  d’Anagm, prete  card,  tit.dii 
ss. Giouanni, c Paolo.  130 

Giouanni  di  More.pretecard.tir.diss.Sihie- 
llro.e  Martino.  1 30 

Giouanni... .diac.card.di  làn  ti  Si  rgio.c  Bac- 
co. 1 130 

Giouanni....pretecard.tit.dis.Anallalìa. 
Giouanni  B'Zurto,Napolitano,diac.card.di 
s. Maria  in  Portico.  131 

Giouanni  come  d'Anagni.diac.card.dis.Ma 
ria  in  l'ottico  134 

Giouanni 
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Giouanni  Monaco,  prerecard.rit.dis  Mar- 
tino ne'mOOJi.  15  6 

Giouanni  Febee, Romano,diac.card.di  s.Lu 
Safhia  ;ij8 

Giouanni  Mt Librano ; Romano, diac.card. 

disThcodoro.  1 1 j8 

Giouanni  Velcouodi  Viterbo,  prete  card. 

tit.di  s.Ocmeme.  ip8 

Ciouanm  Vcfc.card. Albano.  160 

Giouanni...  .prete  card.tit.di  (.Stefano  inco- 
lto monte.  • 160 

Giouanni. . .. . pretccard.tit.dis.  Aquila, e 
Prifea.  ’ 160 

Giouanni....  Vefc.cat'd.Sabino.  1 61 

Giooanni....diac.catd.di  s.  Maria  in  Gofme- 

1 dm.  . Idi 

Gioii., nni...diac. card,  di  t. Maria  in  via  lata. 

idi 

Giouanni..  ..diac.card.di  ss.Coftna , e Da- 
miano. u»t 

Giouanni.— Vefc.card.Sabinenfe.  i<5j 
Giouanni  Colonna  Romano,ptetecard.rir. 

dss.Pra(Tcde.  Id4 

Giouanni....  Vefc-card.Sab'no.  16; 

Giouanni  de  Villa, Francefe.  Monaco,  prete 
card.tic.dis  Lorenzoin  Lueina.  167 
Giouaiuiu.diac.  caid.di (.Nicolo  in  Carré* 
re.  168 

Giouanni  Velc.catd.  Porruenfc-  t6J> 
Gwtunnida  Parma  ...prctccar.tir.dis...  169 
Giouanni  Colici,  Francete,  pretccard.ci  t.di 
s.C.ciha.  . . . u 180 

Giouanni  Gdoona,  Romano,  diac.  card,  di 

181 

Giouanni  deCrdci  j.  Francefe,  Monaco.  1 8 J 
Gloriarmi  da  Muno,  Vcfc.card.  Porruenfc. 
18/ 

Cwuanni  Gaetano , Diacono  carati-  di  s».. 

r8;  r 

Gimcr.ni  deConneinni,  Vefcouocard.  Por 
lucrile.  : •»  j>i 

Groiiarm,  Gietano  Vrfino , Romano,  due. 

cardai  y.Euflachio.  .....  191 

G.onanm  Colonna,  Romano,  diac.  card.  ,1i 
s.AngcJa  '.Kit  ■ 191 

Gtouanni  Moitandm  da  M:>|in,  prete  cacd. 
- nr.dts  Sabina.  i?  ■' 19J 

G 10  anni  daCaramagnb  , Franocfe.dei 
card.di  s.Gorgio  in  Vclabro.  1 95 

Giouanni  da  Bem'eaco.Franccfeipreiecard. 

tit.dis.Marco.  > 196 

Giouanni  Lemonicenfc,  Vefc.  card. Sabino. 

.'97 

•louanni  de  Ri  trio,  FrScefc,  Vefcouo  ca  rd. 
PrcncSino.  • 197 

ouanni  Bnverio  Francefe,  prete  card.  ut. 
dis.Auartafia.  ./  »5?J> 

ouanju  .lì  Qrangia,  Francefe,  prete  card, 
■it.dis. Marcello.  ■ ’ . . . JJJ 


Giouanni—B  aeitw,  prete  eard.tir.di  ss.Apo 
Soli.  101 

Giouanni.- Italiano,  prete  catd.  tit.di  s.Sa* 
bina.  101 

Giouanni  CarIono,Napolitano,diac.catd.cH 

1.. 

Giouanni  Mcgliorati , da  Sulmona , prete 
cardin.  tit.  di  fatua  Croce  in  Gicrufalctn. 
107  1 

Giouanni  H’EgidioJLeodienfc,  diac.ca  td.  di 
ss.Cofmo.c  Damiano.  107 

Giouanni  di  Domenico  Fiorentino , prete 
carduit.dis.SiSa  ; _ io? 

Giouanni  Portughefe , prete  cardin.tit.  di  s. 

Pietro  in  Vincula,  i t a 

Giouanni  de  RupefciiTa.Franccfe,  pretccar 
din.tit.dis  Lorenzoin  Lncina.  - ziS 
Giouanni. . . . Todefco , pretecard.  tit  di s. 

Ciriaco.  ii<5 

Giouanni  Ceruante  Spagnuolo , prete  card. 

tit.  di s. Pietro  in  Vincola.  116 

Giouanni Cafanuoua, Spagnuolo,  prete  car. 

11t.dis.S1S0.  116 

Giouanni  Virelle(co,Cometano,pretecard. 

tit.dis.Cecilia.  111 

Giouanni  Tagliacozzo,  Napolitano,  Veti  o- 
uocard.PrcncSma  111 

Giouanni  Kemps,  Inglcfe,  prete  card,  til.di 
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tit.di  s.CJenientc.'  } j? 

G ouanni  Goffredo , prete  catd. tir.di  ss  Si  I- 
j ucftro,  e Martino.  ’» )S 

Giouanm  Baluca  Francefe , prete  card. lit^i 
s.S  ifanna.  . I40 

Giouanni  Mu;hi\l,VcnetianO,diac.card.tit. 
ni  di  s.  Angelo.  140 

Giouar  Ba  1 1 irti  Gbo,Genoiiefc,  p rete  card. 
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di  S Nicolò  in  carcere  *46  Cii*u,nni  V incero  Acquaimi*.  Napoli  uno, 

GioùSni  Colonna,  Romano, diic.CMd.tn.rB  r prete  caf<Ltà,di.S5.  SUucllro,  e Maino* 
S.Maria  in  Aquino  •’  *4|>  *78  . ’>  ' _ 
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Gionanni  d’Ert unica, Sprgnuok) , prete  car.  Giouan  1 Antonio  Scibdlonc.Milanefe, pro- 
ni di  S~.  a. t8  «carditi.  tic  di  fan  Gioigjo  al  velod'or* 


Gionanni  Piccolomint,Pi<knO,pr«ecard.nr. 

di  SltiJbWva  . . adì 

Giouan  Domenico deCnppis,Romano,pie 
tee,  rd.tn.dl  S.Grauanm  ante  portai  il  La- 
tfpam  • ■j'  ‘ '■  •'  adì 

Giouan  Bi  torta  Palamcmo.Genouefe.prere 
card.cir.di  S.Appollinare  adì 

Gionanni  S'alnfatiFro^cncino,  Diac.card.di 
SSCofma,eD.uriano  r aCi 

Gwumoi'tfl1Loterw,Fratwefe,Diac.CMd.di 
S.O  lofno  adì 

Giouan  Vini»zn  Carta  (Fa  , Na poh  tano,pro- 

tccard.tit.diS.Pudcntiana'  1S9 

Giouamn  Tana»,  Spagnùoto , prete  cani, 
tir.  diS.  Giouanm  ante  porrai»  Launatn 
ìdp 

Gì  inannidi  Veneur.Fraccfe,  prefecard.tit. 

di  Sforthotomeo  111  Infiala  idp 

Gionanni  Belaio.Fiancefe , pr  ne  card,  tir  di 
S.Ceoilia  i 178 

Cf  inaimi  Fecerio.lnglefc,  prctccard.t  r.  di 
SLViidie  i 178 

Gionan  Maria  de  Monte,  Romano,  prete 


GiounoFranccfcoCopinutodate  .Veneti». 

no,  pretecard.  194 

Giouanm  de  Mrdid.Fiorentino  , diac.  card. 
1 di  S.Maria  in  Do  tunica  294 

Gioirà  Fianaefco  Gambata, Bresciano,  Due. 
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517  Hugo  da  Beliomo.Francefc,  pretecar.tir.  di 

; ir  0 Lt 


HenticoGondi  Francete, Arcitiefcono di  Pa  in  Portico. 


>79  Hugo  di  s.Martiale,diac.car.tit.  di  s.  Maria 


rigi.prete  card.tit.di  s.. 


J67  Hugo  da  Montelongo,  Francete,  prete car. 


HerrardodcMircha,Todcfco,pretecar.tit.  m.dits.  Quattro  Coronari. 


di  s.Grifogono 


Hercole  Gonzaga  ,Mantouano,diac.card.di 
. S.Maria  Nuoua.  x <59 

Hemianno  pretecard.tit.di  s.Vitale.  1 jo 

Hennanno,diac.card.  ih 


x6i  Hugo  diCipii, Greco, diacono  card,  tit.dis. 


d.di  Adriano,  lit 

169  HngoBoncompagno, Bolognefe, pretccar. 
1 jo  nt  di  s.Sifto.  194 

1 M Hugo  Loubcx, Francete, diac-car.tit.di t.Ma 
elo.  ria  in  Portico.  ^ $17 


Hcrmanno...  due.  cardio,  di  tento  Angelo . na  in  Portico.  j 17 

M7  1 

Hdtp rando Craflo,Bolognefe.  diac-card. ti.  T Acinto  Rubo, Romano, diac card.tit.di*. 

dis.Euftachio.  150  X Maria  in Cofmedin.  119 

HilprandoSoanenfe.Tofcano , Archid.  car.  Imberrò  de  Poteo.Franccfe, prete  card.tit.di 


, 119  Apoftoli.  ipx 

Hippolito  Atelino,Ferrarefe/liac.card.dis.  Innoccmio..  Romano, prete  card.  1J4 

Luca  in  Silice.  ij4  Innocentio  Cybo.Genouefe,  diac.card.rif.di 

H . ppolito  de  Medici, Fiorentino  diac.cardi.  ssCofmac  Damiano.  afix 


. di  s.Lorenzo  in  Damalo. 


Minpolitoda  Erte,  Fetrarcfe,  diac.card.dis.  s.Onofrio.  iti* 

Alaria  in  Aquiro.  179  Innocentio del  Bufolo  Romano,  Vcfcouorn 

Htff  >o|itodc'Ro(TÌ,da  Parma,  prete catd. di  Camerino  prete  card.tir.dis..  339 

s.Maria  in  Portico.  Ji7  Indicod'Aualos  d’ Aragona  , Napolitano’, 

HippolitoAldobrandino,Fiorenrino,ptete  dar.card.iit.di  s. Lucia  in  Septifol.  194 

catd.iit.dii.Pancratio.  317  Iofredo...diac.card.tit.di  s.Maria  invia  lata 

HippolitoAldobiandmo  Romana  dia.car.  137 
m di  s.Maria  Nuoua.  373  lofredo..  prete cardin.dis.PralTede.  160 

Horatio  Spinola  Genoucfe.diac.carddi  fan  ionata...  Romano  ,diac.card.tit.di  ss. Colma 
Bugiodell’ Anello.  )66  e Damiano.  IJ7 

Horatio  Maflfei  Romano, prete  card.tit.di  s.  Innata  [umore, diac.card.tir.  di  ss.  Cofma  ,è 
Giorgio  in  Velabro.  j 66  Damiano.  ’ 144 

Horatio  Lancelloito  Remano,  Auditor  di  tendina.. .prete card.tit.di s.Cecilia.  14} 
Ruora.pretecard.nt.dis.Saliudor.  3 67  Ifidoro  da  Coftatirinopoli,  prete  car  .rit.di  s. 
Hubaldo  Lucchcfe,diac.cardi.di  s.Maria  in  Pietro,e  Marcellino.  xxt 


169  Innocentio.de  monte  Aretino, diac.ca  rd.tit. 


I.dis.  s-Onofrio.  lej 

a79  Innocentiodel  Bufolo  Romano,  Vcfcouod» 
fd.di  Camerino  prete  card.tit.di  s..  339 

Jt7  Indicod’Aualos  d’ Aragona  , Napolitano', 
irete  duc.card.tit.di  s.Lucia in  Septifol.  194 

• ^ ■ i: a j:  . ti  •.  ; . .•  . 


lofredo...  prete  cardin.di  s.PralTede. 


via  lata. 


147  lttllio  Zoneten  Todcfco.Prepofto  di  Colo- 


Hub.ddopretecard.tit.dis.Crocein  Gieru-  nia,  prete  card.tit.di  s.. 


149  Iuo  Francete, prete  card.tit.di... 


Hubr rio. ..prete card. tit  dis.Gemente.  144 
HubntoTullenfc,Todefco,Monaco  Bene-  T AdisIaod’Aq: 
dettino.Vefcr.uocard.tit.di  Sclua Candì  diVcnafro 
dam  di  s.Ruffina.  117  Lamberto  da  Fag 

Higo  Candido,  Romano,  prete  car. ut. di  *■  card.Oftienfe. 


“t-t  , *- 

nc-  T AdisIaod’AqumoNapoliMno,Vcftouo 
ndi  -L  di  Vaiafro  prete  card. ri.  di'’..  <67 

i»7  Lamberto  da  Fagnana  Bolognefe,  Veftouo 


Gemente. 

Hugobaido... prete  card. ut. 


1x7  Laborante...diac.c*rd.rit.  di  s.Maria  in  Por- 
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Nomi,  C «gitemi y Patrie, 


Laminilo  B rancatio,  Napolitano, diac.  tatd. 

ttt.dis  Angelo.  i8j 

Lanfranco  Mi  rgotio  Parmigiano  prete  ca  r 
din.tir  di  j.C*lid o poi  di  s.  Pieno  in  V in- 
culai Vefconodi  Viterbo.  )66 

Latino  Frangipane,  Ron»ano.V efcouo.ca r- 
. dio.Odieofc  • >/8 

Latino  Or  fino,  Romano,  prete  cardin.tit.di 
V Giouanni,  e Paolo.  U7 

Leone. . . prete  card.  tir.  di  s.  Lorenzo  in  Lu- 
cina 1 17 

Leone...  prete  Cardio,  tit.  di  s.  Lorenzo  in 
P.iniafo  |J4 

Lconemarficano.diac.  card.mon.Ca(T.  1 )S 
Leone  monacoCaff.  Vcfrxard.Oftienfe.  141 
Leone...  Vcfc.card.  Albano  141 

Leone. . . diac.  card.  tit.  di  s.Maria  io  Doin- 
nica  141 

Leone. . . . diac.card.tit.  di  a-  Lucia  in  Scpt  i- 
foiio  160 

Leonardo  GrolTo.da Sanooa, diac. card  tit. 

di  s.Sufanna  aj8 

Lorenzo  Obo.Genouefe,  prete  card. tit.di  s. 

Cecilia  149 

Lorenzo  Pazzi, Borentino,ptetecard.rit  di 
s.QiattroCoronat»  itfi 

Lorenzo  Olio  reggo.  Balogi  refe,  pretecar- 
din.tit  di  j.Ttinuloin  Panonc  rt»i 
Lorenzo  Strozzi, Fiotcottno,  prete carcLnr. 

di  s.  Baibina  190 

Iprenzo  Pnrili  Venetiano,  Patriarca  di  Vc- 
netia  prete  card.cir. di s. Maria  Trafpon- 
tina  i$9 

Lorenzo  Bianchetti  BologneTe  , prete  caid- 
tit.dii.  Lorenzo  in  Paneperna  f}9 
Lottano  dei  C rnn d’Anagm,  diac.  catd.  di 
zs.Ser<fio*  Ricco  160 

lottifredo.-  pretccardin.  tit.  di  s.  Vitale  in 
Vcftina  145 

LnCa~.ptetecard.tit.disj.Gio.e  Paolo.  147 
* Luca  Fiorentino, pretecard.tit.dis.Loren 
zo  in  Lucina  lOj» 

Luca  de’  Gentili  da  Camerino , prete  card. 

titdis.Sifto  ioz 

Lucido  oc’ Gonfi,  Romano,  diac.card.tit.di 
5.  Maria  in  Cofmcdm.  1 1 1 

L'oo  SafTo.Romano,  prete  caidtn.rit.di  ss. 

Q_iiiico,eiulùa  jj8 

L’or  '-anfeueiini  Romano, pretecard.  tit. 

d»s...  }7S 

Ludouico  Alamanno,  Francefc,  prete  card. 

tù-dis. Cecilia  zìi» 

ludouico  Capra,  Napolitano,  diac  card.tir. 

di  s.Mana  nuoua  10} 

Lndonico  Donato , Venetiano, pretecard. 

tir.dis.  Marco  20$ 

ludouico  Flifco , Genouefe,  pretecard.  tir. 

di  s.  Ad  nano  20} 

-Liidouitodi Luccmburg,  Francefc , prete 


card.diss.QmtrtroCoroniti  ili 

Ludomco  Pittore, prete card.11t.dis. Maria 
inTranfteuere  109 

Ludouico  Todelco.  prete card.tir.dis...  10} 
Ludouico  Scaranipo,  Padoano,  pretecard. 

tit.di s. Lorenzo m Damafò  zzi 

Ludouicodi  Varambona , Francefc, prete 
card.tit.dis.  Analhfia  z 17 

Ludomco  Milano  , Spagnuoto,  prete  card. 

ct.diss.QuattroCoronan  119 

Ludovico  d'Anbrcto,  Francefe,  pretecard. 

cir.di  ss.Pictro,e  Marcellino  i}j 
Ludouico  Podicattara,Cipno<  io,  prete  car. 

tir.  di  s.  Agata  zjj 

Ludouico  d’Aragona.  Napoli  tano.diac.car 
din- di  s.Maria  in  Aquiro  154 

Ludouico  Borgia,  Spagnuolo,  pretecard. 

«tuli  s. Marcello  ' 154 

Ludouico  de  B-irboo,  Frznccfe,  pretecard. 

tir.dis.SiluclLo  16 1 

Ludouico  di  Goruo,Sauoino,pretecard.tit. 

eh  v Ce  fa  reo,  269 

Ludouico  de  Chi  fa,  Francefe , diacarard.d» 

s.. . z8j 

Ludouico  Si  monetta,  Milanefè,  pretecard. 

tit.dis.Cin.KO.  284 

Ludouico  d’Eftc,  Ferrarefè.diac.card.  294 
Ludouico  Muti  liccio.  Germano,  diac.card. 
Lud  ovico  di  Torres  Romano  Arciucfcout» 
di  Mó'reale, prere  car.ti.dis.Pacratio.t66 
Ludouico  GluraFrancdcArciucfcouoRe- 
mcnlèrir.dis...  467 

Ludouico  Valictra  Francefe  Arcioefconodi 
Tolofa  tit.di  s_.  J67 

Ludouwo  Lodomfio  Bofogncic  prete  card, 
tit.  di  s.Maria  della  Trafpootina  Nipote 
diGregorioXV. 

Luigi  Capponi  Fiorentino TeforieroApo- 
lk>lko,pic.car.tit.dis  Agarainfiibura.t4< 

M 

MAftèo  G infardi,  Venetiano,  pretecar. 

rir.dikS.Nereo,&  Archileo  249 
M'ideo  B-u  benno  fiorentino,  pretecard. ti. 

dis-PietroMomorio  166  ‘ 

Mainardo. . . prctecard.rir.di  s.  1 27 
Ma»  tardo,  duc.card.dis.Mariain  Domni- 
c»  127 

manfre do...  p rete  ca  rd.ri t.di  s-Sabina.  148 
manficda..prerecard.tit.drs.Qrcilia  154 
Ma  reo  Vogcrio.da  Sa  nona,  prete  card.di  s. 

Maram  Trafteuere  2j8 

Ma  reo  Seccio , d’AlttmpS , Todefco , diac. 

card.dissApoiloli  294 

marco  da  Viterbo , prete  card.tir.  di  s.Praf- 
fede  197 

Marco  Baibo,  Venetiano,  pretecard.  m.di 
s.Marco  240 

Marco  Cornaro,  Venetiano,  diac.card.dis 
Maria  ui  Portico.  2/4 

Marco 


Digitized  by  Google 


ariteli  di  tutti  ì Cit dittili  . 


Marco  Antonio  tnaffèi.Romano,  prete car. 

tit.di  s.Califto.  300 

Ma  re’ Antonio  Amulio,Venetiano,diac.car. 

di  s.  Marcello.  a 94 

Marcantonio  Boba, Todcfco.pretccardin. 
194 

Marc' AntonioColonna, Romano,  pretecar 
din. di  u.Aportoli.  194 

Marco  Antonio  Gozzadini>Bolognere,diac. 

card.tir.dis...  373 

Marcello  Geruino.da  Montepulciano, prete 
card-dis-CroceinGeroiàlcm.  178 
Ma  recito  Crefcenuo,  Romano,  prerecardi. 

tit.di  s.  Marcello.  178 

Marcello  Lanri  Romano  Velcouo,  di  Todi, 
prete  card,  tit.di  s.Quirico^  Giulita.  )66 
Mariano  Pcrbcnedetti,  da  Camerino,  prete 
card.tir.  di  ss.Pierro,c  Martellino.  417 
Ma  tino  G rimano,  Venetùno, prete  card.ti. 

di  s. Virale  in  Vcftina.  169 

Manno  Ca  racciolo, Napolitano,  diac.cardi. 

di  s.Maria  in  Aquiro.  179 

Ma  rmo  Dnlcano,  Napolitano,  diac.card,  di 
s.Maria  Maona.  ,03 

Marino  da  Melfi,  prete  card.tit.di  t. Pud  co- 
riaria, aoa 

Marnilo.. .prete  cardio-  litu.  diS.  Stefano  in 
Celio  monte. 

Mattea-Siuzzaio,  prere  cardio.  tir..difan- 
■ ta  Pudennana.  a j8 

Matteo  Langio,Todcfce,diac.card.di  r.An 
«elo.  aj8 

MarteoContarello,Francer«,pretecard.tir. 

dii.  Stefano  in  Celio  monte.  311 

Matteo-.-Vefccard  Albano.  144 

Matteo  Romano.diac.  catdm.dis. Adriano. 
>44 

Marreo.. ..diacono  card.  Iji 

Matteo — prete  card.tit.di  «.Marcello.  1/4 
Matteo....  diac-card.ru.dii.  Maria Nuoua. 

M 1 1 1 eo. . ..dia  c.ca  rd.  di'*.  Theodoro,  16 1 
Matteo  d'Acqua  Sparta, Vefcouo.card.por- 
tuenfc.  181 

Matteo  Orlino, Romano  Vefcooo,car.Sabi 
no.  191 

Mai  tco  Todefco.  pretecar.tif.  di  s.  Ciriaco. 
109 

Matteo  Pi  tuli  Venetiano.Abbarediac.tard. 

tit.di  s. Girolamo  de  Sdiiauoni. 

Maurino,  Vercooo.card.Portacnre.  137 
Maurino  Emanuel  Prior  di  Cartella  figliuo- 
lo del  Duca  di  Sjuda,diaconocard. tir.  di 
a.Enllachio.  36  6 

Mcldiior  Copre  Todefco.prctecard.  titu.di 

s.Srrfàno  in  Celio  monte.  ij  3 

Melchior  Clefclio  Todefco.Veicouo  di  Vtè- 
na, prere  card. lindi s..  _ 3157 

Melane  Francelc,pretccardin.tit.di».Gio- 


uanm.e  Paolo.  nc 

Metello  Btchi  Senefc  Velcouo  di  Soant.pre- 
tecard.tit.dis.Alcffio.  3 C6 

Milone  Franccfc,  Velcouo,  card.Pteneflino. 
% » 17 

Michele  da  Bacco,  Franccfc,  prete  cardi.ti  t. 

di  s...  188 

Michel  Siluio  Portughefe,  prete  ca*.  rito,  di 
ss.Apoftoli.  »7f 

Michel Ghislerio, dal  fìofco  d’Alefiandna, 
prete  card,  di  s.Maria  alla  Mmerua.  190 
Michel  Bonello  dal  Bofco,pretecard.tit.[di 
«.Maria  alla  Mmcrua.  300 

Michel  dalla  Torre, da  Vdine,pretecard.3u 
Mùhel  Angelo  Tomi  da  Rinuni  Velcouo  di 
Ofcna  prete  cardm.  tir. di s.  Bartolomeo 
nell’lfola.  *66 

Monaco  Franccfc,.  cardio. tir. di  ss.  A portoli 

i!>f 

Mo  lineilo  B faticate»,  Napoli  rano.diac.ca  r. 
dis..  aot 

N > 

N Atto....  pretccard.rmi.di  lama  Cecilia. 

Neapolione.Oi  fino,  Romano, dia.catd.di  j. 

Adriano . i8t 

NicolaoaTionaco.diac.card.  1 30 

NicolaoContc, Romano, prctecard.  tir.  di 
ss.Giouanni,e  Paolo.  141 

Nitolaodi  BrclTa,  Lemonicenfc,  diac.car.di 
SMaria  in  via  tara.  »9j 

Nicolao  Sicilia  no.prererard.tir.  di  s.»  117 
Nicolò. ..ptetecard.rit.  di  s.Qriaco.  138 
Nicolò  Irrglefe.rnotwciftcr.  Vefccand.Alba- 
no.  ijo 

N icolò...diac.  cardio,  di  s.  Maria  in  Colme- 
din.  160 

Nicolo  Pa  tifenfe , prete  card.rìt.  di  s.  Loren- 
zo in  Damalo.  i8| 

Nico.'òda  Treuifo.Vcfc.Card.OAienfc. 
Nicolò  da  prato, Vefcxard.Ortienfc.  18S 
N colò  Ftancefco , ptete  card.rìt.  di  s.  Eufc. 

bio.  188 

Nicolò  Capoccio, Romano,  prete  cardio,  di 
«.Vitale  in  Vcflina.  194 

Nicolò  Rolcdli,5pagnuolo,  prete  card.  ut. 

■ di  s.  Si  fin.  • 1 : lyd 

Nicolò  Ca  ranzuolo.  Napolitano,  p rete  car. 

tit.di  s.Cinaco.  103 

Nicolò  Albergato,  Bolfroncfc.prerecardin.  ' 
tit.dis.Croce  inGerufalcin.  111 

Nicolò  Arciapaodo, da  Soia, prete  card. tir» 
di  s.  Marcel  lo.  111 

Nicolò  Fortegttena  ,da  liftoia, prete  card. 

tit.di  s.Cecilia.  13  j 

Nicolò  F Ideo  Genouefe,  prete  card,  tit.di  s. 

Prifca.  _ at| 

Nicolò  PandolfinoJFiorentinOjprete  cardio. 
tu.dis.Cefareo.  idi 

C » N ico- 


ri 1/ 
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Nomi , Cognomi,  Putrii , 


JJi.olò  Redo! fi,  Fiorentino,  diac.catd.di  sr. 

Vito,  e Modello.  idi 

N colò  Gaddi,  Fiorentino,  diac.card  di  fan 
. Thoodoro.  ,•  >6? 

Nicolò  Scombctg,Stieuo,prere  card. e i.dis. 

.-  Siilo.  ■ 178 

Nicolò  ArdingliclIo,Fiorentino,pretecard. 

tildi*.  Apollinare.  178 

Nicolò  Gaetano Scrmonetta, Romano, diac. 

. card.dis  Nicolò  in  carcere  Tul.  175 
JNicolò  da  Po!ue,Franccfe,pretecard-tii.di 
*s.Giouanni,e  Paolo.  300 

Nict  lò  Sfrondato!  Milanefe,  prete  card,  di 
1.  s-Cecilia.  3«* 

O 

O Detto  di  Qrftiglione, Franctfe, dia. Cir. 

d ss. Serg'  o, e Bacca  169 

Oddo  Colonna,  Romano^! iac.  di  S.Giorgo 
al  velo  d'oro.  107 

Odoardo  Farncfe.dia.rar.dis.Adriano.  336 
Odori  ilio  M onaco  cafin.  diac.card.  119 
Odorifo  Dtfandro,  mon. cafin.  diac.  card.di 
s.  Agata  in  Suburra-  141 

OlmicroCarraffa, Napoli  tano,pretecar.tir. 

disJ.Pretro.eMircellmo.  140 

Otmro...Vefc.card.Tofcolano.  147 

Ordeonio. . Vefc.card.Tofcolana  178 
Ottaniano  Vbaldini, Fiorentino,  dtac.car.di 
a. Mara  ni  via  lata.  167 

Otta  nio  Pallamano, ptetc  card.ti.di  s.Alef- 
fio.  334 

Otta  nio  Ar<]  nani  ita,  Napolitano,  diac.card- 
di  s.  Giorgio. in  Vclabro.  336 

Ortauio  Batidini  Fiorentino,  Arciucfcouo  di 
: Fermo,jprctccar.tit.di5.Sabina.  339 
O.tauio  Bclmofto  Gcnouefe  Vefcouoj  di 
Corfica  p.c.rit.di  s.Biagiodell’AneUo.367 
Ottaniano.. .Romano  pretecard.  tir..  130 
Ottauiano  Romano,  diacxard.di  s.  Nicolò 
in  carcere.  147 

Ortauiano...dia.car.di  ss.Sergio,e  Bacco.137 
Or  amano. ..diac. card. di  ss. Sergio,  c Bacco, 
idi 

OthoneCaftiglkjne,de  Rems,  rao.clun.vcf. 

car.Oltienle.  1 34 

Othone...  prete  car.rir.dic.Pudentiana.  141 
Othonc  Romano,  diacxard.di  s. Giorgio  in 
Velabro.  147 

Othonede  Brifcia,  diacxard.di  s.'.Nicolò  in 
carcere.  130 

Othonc  Gandido.Vefc.card.Portuenfc.  166 
Othone...diac.car.di  s.  Nicolò  incarcere  166 
Othone...Vcfc.card.Tolcolano.  167 
Ottobrino  del  Flifco,  diac.car.  di  s.  Adriano. 
168 

Otho  Trucfej,Todcfco,prctecatd.tit.dis. 
Bai  bina.  278 


P 

PAolo... diac.card.  130 

Paolo...  prete  card.tir.dis.Sfto.  137 
PJoloScolutc.Roniano.Vefc.card.prcnelli- 
n no.  IJ4 

Paolo  Fre|ofo,  Gcnouefe.pretecatd.tir.dis. 

Anaìbfia.  14  6 

Paolo  Cc  fìs.  Romano,  diac.card.di  s.  Nicolò 
inter  imagine*.  a 61 

P.i  a lo  d‘ A tezzo  de  Irre , prete  card.  tit.  di  s. 

l’udemiana.  300 

Paolo  Emilio  Zacchiade  Nobili  di  Vettiano 
Genoucfe.p  rete  car.ti.dis.  Marcello.  3 39 
Paftore  Francete,  pretecard.  tir.  diss-Siluc- 
ftro,e  Martina  1 

Pelagio  Vdc.card.Albano.  161 

Peri:  oTomacello.Nj politane, diacxard.di 
s.Giorgioal  velo  d’oro.  103 

Pei  ino  Goiiz.ig.i,Mantouano,  d u-card.  di  1. 

Agata.  a 69 

Pica  ido  Monaco,  prete card.tit.di  s. Pietro, 
Mantellina  183 

Piccamo  Francete,  prete  card.tit.  di  ss.  Apo- 
Boli.  194 

Pietro...  Vefc.cardTotcolano.  117 

Pietro  Damiano,  Monaco Catlìncntc ..Vele. 

card.  Odi  tuie.  * 118 

Pietro  Monaco, Ca  (finente,  diacono  cardin. 
118 

Pieci  o Monaco, CaflTnenfe, di  diaexar.  fatto 
prete  card,  tit.di  s.Chrifogono.  119 
P,etro...Vefccard.Albano.  134 

Pietro». prete  card. tit.  di  s.Silueftro,  e Mar- 
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Pietro  Folca  ri.Vcnetiano, prete  card. tir.di  s. 

Nicolò  interimagines.  146 

Pietro  de  Fuso, Francefc,  diacono  cardini  di 
s.Cofma, e Damiano.  -il  146 

Pietro  Danbuiron, Francefc, diac.cardin. tir. 
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Pietro  Paolo Crefccnlio.  Romano,  prete 
card,  tedi  «.'Nereo, & Archileo.  3 (56 
Pietro  Valier  Venetiano  Arciuefimuo,  di  Cà 
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s. Giorgio  al  Vero  d’oro.  116 
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Rainaido  Brancacdo,NipoIitanb,diac.cpr. 

dir. Vito, e M ’dcrto.  203 

Rmi  1.1  Idei  Pi  (ardo,, Napolitano  .prete catd. 
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Montepulciano  Nunzioin  Francia  P.  C. 
m di  S PndcTinana.  )66 

Rodcrico  Ltzolio  Spagn  colo.  Diac.  card.  di 
s.  Nicolò  m carcere  * 119 

RodencodeCaftrOjSpagnuolo^retecard. 

di  ss.Apofìoli  311 

Rodendo  Borgia, SpagnuolOjdiac  cardm. di 
»...  - 1Ì9 

Rodolfo  Pio.da  Carperete  cardio.  tit.di  S. 

Polirà  178 
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Sinodo  vn:ncr/jlcdi  Tifa. 

0*  AlclT. r .di  Candia  frate deil’ordine degninoti  o 
Vacò  la  fede  n 
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»op  Giouannixxij.dettoxxiij.  Napolitano 
Effendo  cofhi  i depo  fio  in  Coftan  tia 
Vacò  la  fède 

Sinodo  vniuerfale  di  Cattanti*. 
ilo  Martino  iij.detto  v.Romano 
Vacò  la  fede 

Clemente  rij.  Spagnuofo  nello  feifma 
dopò  Benedetto  xij.  4 

21 1 Eugenio  in).  Venetiano, dell'ordine  de*  Ca- 
nonici Regolari.  1 j 

Vaco  la  fède  o 

Sinodo  vniuerfale  in  Fiorenza . 

SCISMA  XXVII. 

Felice  iiij.di  Sauoia  heremita  creato  nello 
fcifmacontra  Eugenio  ’ p 

21  a Nicola  v.  da  Sarzana  g 

Vacò  la  fede  o 

Quefio  Tontefice  celebrò  la  quinta  volta  il  Giubileo. 
Zi}  Califio  iij.di  Valentia  in  Hifpagna 
Vacò  la  fede 
214  Pioij.Scnefe 

Vacò  la  fède 

21;  Paolo  ij.  Venetiatto 

Vacò  la  fède 

ufi  Silfo  iiij.di  Sauona  nel  Genouefàto 
Vacò  la  lède 

Quello  Tontefice  celebrò  la  ftfia  volta  il  Giubileo. 
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AVVERTIMENTO 


A'  L E T T Q;  R I ■ 


ABBIAMO  per  maggior  commpdità  di 
chi  legge,  nobiliflìmi  Lettori,  porto  innanzi 
alla  vita  di  ciafcun.  Pontefice,  l’anno , eh  egli  à 
tal  degnicà  fù  aflonto,  & inficine  qualeciafca- 
’ dun  di  eflì  fia  in  numero , & ordine,  è perche 
in  molti  luoghi  fitrouarà,  che  in  ciò  fidifcorda  da!  Platina,  non 
fc  ne  marauigli  alcuno  , ne  dubiti  della  verità  del  fatto,  percio- 
che  in  quello  habbiamo  feguito  l’opinione  del  Panuinio , dili- 
genti (Timo,  e fedelirtìmo  fcrittore,  la  quale  meritamente  fi  de-! 
uè  preporre  a quella  del  Platina,  per  le  ragioni  da  lui  addotte 
nelle  fue  annotationi  iopra  quelle  vite  de’  Romani  Pontefici . 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI 
CHE  NELLA  PRESENTE  OPERA 

, ' SI  CONTENG  O N O 

Aceo^amodatetuttcper  ordine  d’Alfàbetto.  - 

rivi  r . ..  i A 1 1 - ■ 


f7  ^*1  ~»ry  o ri  r f«~l  ? 1 

Sboccamento  di  Papa  Pao- 

>0  li  j.  delfini  p.  Carlo  V. 

& di  Fràeefco  Redi  FrS- 

■ eia  ■ vJJ  - 'Z74 

I Accidente  grane  perturba 
grandemente  l’animo  del 
pontefice  Oem.8.  ij8 
Accidente  Miimclofo  occorfo  in  Roma 
l-  .1  PT  -iP.  I-  /V1 *■>  ~ •-»  ’ 

Accordo  trai!  Papa  A i Romani,  in  mate- 
' ria  del  gemerne  della  Città  1 54 

Accordo  tra  il  Papa,&  i Viiconti.  194 
Acefali  hcrctici  __  68 

Acqua  Santa  da  chi  inftituira  ti 

Acqua  Vergine  licondotta  da  SiAoiiij.  in 
Roma  14 { 

Acqua  Felicccódotta  da  Si  fio  V.  in  Roma. 
ì'f  ■ 

Acquecondorte  per  37. miglia  fin,  da  Brac- 
ciano per  commoditì  di  Roma  da  Paolo 
V.f'i.a  ter. 

AdalftrnfoR#  d'Auftria  in  Spagna  có  l’aiu- 
to di  Cat  lo  Magno,  dì  ma  rotta  a i fa  ra- 
cini.c  ricupera  Lisbona  89 

Adalberto  VefcouoSantifs.di  Boemia  ufi 
Adolfo  Imp.vcdfoin  battaglia  181 
Adobald  1 Rè  di  Longobardi.  fij 

Adriano  Imp.e  Tuoi  fatti  11 

Adriano  Papa  di  gran  dotti  ina  e fintiti  8?. 
chiama  il  Rèdi  Francia  in  fuo  aitilo  87. 
fi  molte  buone  opere  in  Roma  per  fuo 
abbelfinentOjC  comodo  88.ftia  morte  88 
Adriano  ij.Pspa  Pictofìflimo,  fue attieni  e 
mone  100 

Ad  (iauoiìi. Pipa, fue  anioni  emorte  toi 
Adrianoiv.  Papa.conueite  prima  che  filile 
Pjpa,!a  No  nei  già  alia  fede  1 Ji  fìtto  Pa- 


pa ritoolie  affatto  il  gouemo  di  Roma  di 
mano  de!  popolo  1 fi.  corona  Fcd.  imp. 
«J '•  fua  mortc.ecarcida  lui  creati.  1 
adnanov.P,rpt,fueattioni,emorte  176 
adrianovj.  Papa  a6a.  fue  anioni  innanzi  al 
papato  16 a.  eletto  Papa  efsédoin  Spagna 
feneviene  a Roma  163.  fa  molte  buòne 
prouifioni.ericeiiem  grattai'  Ducad’Vr 
bino  «quel  di  Ferrara  26}. odiato da  Ro- 
mani 2fi4.canonizaS.  Antonino  164 
S.Agatha  vergine, cmaitire  17 

S-Agnclè  vergine, eimrrire  a? 

S Ago  liino  dot  tote  di  SChiefa  41 

A goti  ino  Borghcfi  terzo  Anodi  Paolo  V. 
36  . mand  a t o coni  ro  a Fioten  tin  1 Capi  ta- 
nk» Generale  cmsii  . altro  A pollino  Bor- 
glicfì  furiere  di  S'gifiuondo  Imperatore 
nel  filo  viaggio  a Roma  Jfi} 

Agapito  Papa, Tuoi  gcfti, emorte  J4 

Agatone  Papa,fucopcrationi,e  morte  71 

Agapito  ij.  Papa, fnc  attioni,e  morte  t ti 

Agtmlie  drizzate  in  Roma  da  Siilo  V.  3 1 f 
Agubioin  potcrdcllaChiefa  1S4 

Aiuti  dati  da  Clemente  VI  Il.all'Iinperato- 
re^omro  a Turchi , & al  Duca  di  Sauoia 
pei  rcflirpationi  degl’heretici.  3-|fi.|47 
Alberico  M.uchefe  di  Tofcana  da  vnagran 
rotta  a’ Saraciniin  Puglia  lop.chiamagli 
Vngari  in  Italia  109 

Aldobrandina  famiglia, efua  origine  341 
Aldobrandino  Aìdòbrandini  Biiauodelpa 
drcdi  Papa  Clemente  Vili.  34> 

Alfonfod’Aragona  Redi  Napoli  Uf.é far- 
ro prigione  m battaglia  dal  Vifcomeu8. 
liberato  dal  Dura  torna  nel  regno  118. 
racqtnlla  Napoli  rinvia  guerreggiare  in 
Tofcana  114  muore  119 

Alfonfoij.Duca  di  Napoli  guerreggia  córra 
il  Papa  144.  fucccde  al  padre  nel  Regno, 
ajo.n. 
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T 4M  ola  delle  et  fé  fin  Not dlili. 
ito.rinoncia’1  Regno  al  figliuolo  a 5 1 
Alfònfbda  Erte  Duca  di  Ferrara  13  6 

All  -nfo  l'iccolomini  Signor  «i:  Monte  Mot- 
ciano, fuoi  fimi  e morte  ))f 

A!  tónfo  Duca  di  Ferrara  in  Roma  333 
Albenod’Auftria  Imp.  xtp 

A fprando  Róde  Longobardi  78 

AfiolfoRèdc  Longobardi , 8».  (tartaglia il 
romcricf,83.afiedia  Roina,84  è vinto  da 
Pipino  Rè dt  bianca, 84. (ita  morte  83 
Aibcrico  da  Cumo,c  l'uà  virtù  i04.gran con 
reflabite  del  Re  di  Napoli.  83 

Alberico  Rè  de'  Gothi  piglia  Roma  41 
Alberto  antipapa  130 

Alberto  Magno  170 

Albino  Imperatore  10 

Alberto  Imperatore  181.186 

AlcfiandroSeuetoImp.efuoifimi  30 
AletfioImp.d’Orientc  118 

Alefiioempiolmp.de  Greci  ì6i 

Alt  filo  Impera  t.  de  G reci  con  t rario  a’Lati- 
m nella  ricupctationc  di  terra  Santa  1 36 
Alcfiandro  Papa, e fua  morte  n 

Alcflandioij.Papa  Ho.combattein  Roma 
per  il  papato  130.  econtìimatonel  Cóci- 
J10  di  Mantotta  130.card.da  lui  creati  1 30 
fua  morte  1 30 

Alcfiandro  iij.  Papa  131.  trauagliato  dallo 
Schifma.tpi  pafia in  Fiancta,c feommu- 
nica  l’Imp.Federico,  131.  torna  a Roma, 

I j i.fuggc  di  Roma,ip  {.concede  il  gorter 
nodi  Roma  a Romani,  ijj.'di  il  Velcouo 
ad  Alcflàndrianuoua  città, ìfj.và in  Ve- 
nera s’abbocca  có  l’imper.  Fedcrico,efa 
pacccóltii jrj 4-toma  a Roma,  fa  vn  S no 
<io,e  muore,!  pacarci  arcati  da  lui  134 
Alcfiandroi.ij  fiapa.ióS.fcommunica  Man- 
fredi Rè  di  Sicilia,  1(8  fi  la  cruciata  con- 
trai! tiranno  Ezelino,  168.  canomzi  San- 
ta Chiara,  169.  altre  fuc  buone  opere  e 
morte, i65.Cardmali  da  lui  creati  169 
Alefiandro  V. Papa, 109.  pnua  Ladislaodel 
Rconodi  Napoli,xio.aechiara  Redi  Na 
poh"  Lud.d'AngiOur.iio.fua  morte  no 
Alefiandro  vj  Papa.ijo.  fua  fierezza,?;  in 

f rannidine,  *30.  fà  lega  con  Carlo  Rèdi 
randa , 1 30.  fi  lega  co’  Principi  d’itala 
contra  il  Rèdi  Franda.ij i.fiognisfòt 
*0  per  aggrandire  Ccfare  il  figliuolo, 

151  perfeguitagli  Otfini  ,t;i  raccoglie 
in  Roma  1 Marrani,  (cacciati  dal  Re  di 
Sragna,  ìji-difcgna  d’attoflìcarealqui- 
li  Cardinali  , creflaattoflicatohii.iji. 

Cardinali  da  lui  creaci  133 

Alefiandro  de  Medici  , Duca  di  Fiorenza, 

i6K.é  vccifo  da  vn  filo  parente  173  . 

Alefiandro  Vitelli  fottola  Mirandola  181  AnaftagioPapa/uoiordimc  morte 

coni  Anaftagioij.Papa 

Anaftagioiij.Papa 


Spagna  in  Fiandra , 303.  foccorrc  Parigi 
Ji4 

Aluf.mdro  Borghese  Giudice  Pontificio  in 
Bologna, fi  in  Ancona  {ót-atergo 
Alcfiandro  FarnefeDuca  di  Parma  muefre 
?4f 

Alcfiandro  Lodouifio  Cardinale  , « Arci- 
uefeouo  di  Bologna  .è  creato  Pótefice  373 
Alcfsadria  di  Lóbardia  come  edificata.  1 3 3 
Alboino  Ré  de  Longobardi, 36. paria  in  Ita- 
lia . 37 

Almerico  KèdiGierufalem,  J3l.aficdiail 
Cai  10 in  Egitto  >31 

Altari  KicchifEini  eretti  da  Paolo  V.  363 
a ter. 

A mala  fuma  Regina  d’Italia.e  fua  bótà,  3 1. 

vccifa  34 

Amedeo  Duca  di  Sauoia , creato  Antipa  pa 
dal  Concilio  di  Baltica,  a 19. rmoncia  il  fa- 
paio  114 

S.Àmbrofio  Vefcouodi  Milano  40 

Amba fciatore  del  Rè  del  Gijpone  al  Papa. 
310 

Amando  Vefcouo  64 

Ainbafciatorc  del  gran  Duca  di  Mofcotiia 
al  Papa  307 

Ambafciarori  de’ Rè, e Principi  al  Pontefice 
Paolo  V.364  a ter.etià  fuori  del  Grembo 
di  S.Chicfa  quitti 

Ambafciatorididiucifi  Principi  Cattolici  à 
Roma  _ 347 

Amba  feiato ri  Veneti  ticeuuti  da  Clemen- 
te 8.  143 

Anfelmo  A reiuefeouo  di  Conturbia , gran 
letterato  140 

Anacleto  Antipapa  * 4<» 

Ancona  prefa  da’  Sarrarini,  93.  prefa  dal- 
J’imper.  Federico,  133. guerreggia  con 
Vcnctiani  i74->7<» 

Andrea  Daria,  General  dell'armata  Impe- 
riale, 171.174.  frigge  da  Barbaroflaalla 
Preucfa  _ 174 

Andrea  Doria  ij.  è mandato  dal  Rè  di  Spa- 
gnain  foccorfode  Venetiani,i97.difcor- 
dandofi  dal  Colonna  torna  indietro  198 
Andronico  Imp.de  Greci  l\6 

Andronico  ijlmp.de  greci  181 

Annibale  Bcnuoglio  rimette  Bologna  in  li- 
bertà,m.è  vccifo a tradimento  ili 
Anglu  fi  fà  tributaria  delia  Chicfa  Roma- 
na 

Angclotto  ca  rdinalc  vocifo  da  vn  fuo  carne- 
nero 

Anacleto  Papa,c  fuoi  ordini 
Anthero  Papa,  fuoi  ordini  c morte 
Anatholto  Velcouo 


Alefiandro  Farncfe.Ptincipe  di  puma, coni 
batte  Nauaiino , 301,  Generale  del  Ré  di 
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Anaftagioiiij.  Tapa  rucattioni,o  morte  <5° 
Anaftagio  Imperatore.  42 

Anaftagiomonaco  martire.  64 

An.iftagioij.Imp.  12 

Aniceto  P.ipa,t4.fuoiinftituti,e  morte. 
Anaftag  oBibliothecario.  L2I 

An  imodi  Clemente  8.  ben  compoflo,e  mo- 
derato ( J4JT 

Annate  de' Benefici!, checofa  fiano  ,eda  chi 
inftituite  ioj 

nnabatiflihrctici,e  lor  pazzie  171 
Anno  Santo  celebrato  in  Roma  del  i6co 
co’  Tuoi am mirabili auuenimenti  3 fi 

Antonino  Pio  Imp.  1 ì.l  { 

Antonino  Filofofo,8c  AurelioCómodo  Im- 
peratori,e  lor  fiuti  14.H 

Antiochiaaflediata  da'clirifliani.i;gprcfa 
de  fiutone  Signore  Boemondo  N’ormano. 
n8.prefadaì  Saladino  1 ;8 

Anteccftori  di  Papa  Innocentioviij.didone 
vennero.e  loro  lionorare  imprefe.  ufi 

Antichità  , & Origine  dell’anno  Santo  jji 

S.  Antonino  Arciuefcouodi  Fiorenza  cano- 
nizato.  afij 

Antonio  di  Montecardinalc  122 

AnronioCaraftà.Mirchefcdi  Mórebel.a88 
Antonio  PofTcuinoGielmta  è dal  papa  man 
dato  ad  accordare  il  Redi  Polonia , de  il 
gran  Duca  di  Mofcottia  3 17 

D-Antonioelctto  da  portugefi  lor  Re  ico.é 
(cacciato  da!  Regno  da  Filippo  Ré  di 
Spagna  307 

AppioContivcrifo  346 

Appolhnare  Vcfcooo  14 

Aquila  Hebreo  traduce  laBibia  ir 

Archiconfraternità  della  Dottrina  inftiruita 
in  S.Pictrodi  Roma  ic8 

Arciticfconadodi  Rauenna  cófetitoal  Car- 
dinal Aldobrandino  dal  Papa  )fS 

Armata  della  lega  dc'Chriftiani  di  quanti 
vaiceli  ago 

Armata  di  Spagna  , sbattuta  dalla  fortuna 
abbandona  nmprefa  d’Inghilterra  )ii 
Armeni  s’vni feono  con  la  Chicfa  Latina. 119 
Arnolfo  L Patriarca  Latino  in  Gierufalcm, 
Li? 

Aratore  poeta 

Atrio  Hercfiarca  jj 

Ari.idcno  Barbaroira.grancorfaro,  occupa 
il  Regno  di  Tuoi  fi.  17  a.  palfa  con  arma- 


T amila  delle cofe piu  Notabili  . 

ArfacidichifulTero  160 

Afcanio  Sforza  cardinale  >41 

Afcanio  Zufiuini  (pcditoin Spagna  daPa. 

pa  Clcm  8.  34 7 

Aftutia  de  i Longobardi pervincere  i Fran- 
cefi  62 

Aftutia  di  Benedetto  card.  Gaetano  nel  far 
rìnundarcil  Papatoa Cclcft'no  l8j 
A ft  mia  del  cafteltòno  di  Sant 'Angiolo  11S 
Afcanio  Colonna  (cacciato  dello  fiato  del 
Papai2f.fiittoprigione  181 

Aftor  Baglionc  Generale  dell’cfierciro  Ve- 
nerano in  C'pro.a5>7.  difende  vatorofa- 
incnte  Famagofta,i58.ècontra  la  fede  vc- 


ciloda  Ture 
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2 98 
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ta  in  Italia  27S 

AriftidcFilofofochrifliano  io 

Arcadio  Imperatore, e fuoi  fatti  42. 

Arnolfo  Vcfcouo  64 

Anoaldo  Redi  Longobardi  > 
Aripertho  Redi  Longobardi  . 67 

Arnulfo  Imperatore  dà  molte  Rotte  a i 
Noemani  103 

Armenia  ptefa  da  icroccfignati  . 1 $6 


Affedio  di  Parigi  c fua  gran  penuria 
AfTimtionedi  Paolo  V.nl  Portificato 
AthaRafio  Vefcouo  AUli’.induno 
A thalanco  Redi  Gothi 
Athanlfo  Redei  Goihi 
Attila  Re  de  gli  Vnm  44.  fue  1trprefe.4t.roc 
roda  1 Romani4(.prendc  Aotiilra  43 
Atnoni  di  Papa  < 'cm.8.  ncll’aiino  Santo  di 
fommo.dc  ammirabile  edetrpio  3(6 
AttoEfiemplaredi  PapaCiem.8.  343 
Attogcnctolò delle  donne d’Aquilca  M 
Attodi  ftranocflcmpioin  vn  Papa  104 
Atri  di  giti  (àiria  facci  intorno  al  corpo  mor- 
to da  Papa  Formofo  jcz 

A uignonc  comprato  da!  Papa  1^4 

Anftriaci  inimici  degli  Ottomani  311 
Augiirtoefuagrandezza  1 

Aureliano  Imp.c  fuoi  fatti  iSL 

S.Aurea  abbadefla  di  tic  mila  Monache  67 
Azzo  da  Fftcgoucinatore  d:  Ferrara,  163.  (ì 
fa  Signore  186 

B 

S.  DAmaba  4 

D BaianoBulgaroguerreggiacó  l’Im- 
peratot  Greco  ufi 

Banditi  tra  ragliano  lodato  della  chiefa.  310 
perche  fonoanim'fi  jjf 

Banditi  eftirpati  da  Clrm.8.  341 

BaldouinoBaglionijtfi.fiitto  Signor  di  Tar 
fo  ,H9.  fuccedc  al  Patella  nel  Regno  di 
Gicrnfiilem , 141.  d pò  molte  vittotie  c 
furo  prigione  1(21  Pavthi,  144.  liberato, dà 
alcune  roi  te  a’ nemici,  ut-  lua  morte.  u8 
Baldouino ij.Terz'  Redi  G.eiulàlem, c lue 
imprclc  149 

Baldouino inj Red  Gierufalcm  ifj 

Baldouino  Impciaior  Latino  di  Coftantino- 
poli.ifij  t alla  in  licita  r££ 

B5. lerci!  AI  igUtiato  cie.ito  in  Roma  da' 
Romani  170.149 

Bartolo  da  S ilf  'forato  gran  Lcgifta  196 
S.Bafilto  Cappadoce  40 

Baliardo 
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Biliardo  h eretico,  fi  difdice,e  fi  fa  Monaco. 

M9; 

ILlii.ifarroCoflh  cardinale.  ito 

fì  i!  do  eccellente  Lcguta.  19S 

Bafilica  da  Gonfiammo  fabbricata  gettata 
a terra  da  Paolo  v.  percditicar  S. Pietro. 
fti+a  ter. 

Beda  huomodottiiTìino.  77 

Battaglia  naualc  traVenctiani  eGenoudì- 
169 

Bcanficatione  fatta  da  Paolo  v. del  B.Tgna- 
tio  I.oioia,  B.Francefix>  Xauerio  B.  Filip- 
po Heri.B  Tcrefa,  BLodouico Beiti àdo, 

B.  Tooimafoda  Villanoua , B.  lfidoto  di 
Madrir.  36  6 

S Benedetto.  30 

Bchfario  gran  capitano  dello  Imperio, e fue 


Benedetto  antipapa,  118.  deportoe confina 
io.  nS 

Bcnedcttocardinalc  Gaetano, e fua  affilila. 
181 

Benedetto  arai papa,  Petto  di  [.tira  104. e ri 
clneiiochcrtnonci)  il  Papato  108.  frigge 
in  Catalogna  108.  fua  offinationc  iti.  e 
deporto  dal  concilio  di  Coftanza.  ut. 
muore.  1 1 f 

Ben t mogli  (ignori  di  Bologna.  103 

Berengario  Imperatore  d’Occidcnte Longi» 
bardo.  Ir' 7 

Bcrengarioij.  110 

Berengario  lij.  Iinperator  dell’Occidente, 
t to 

Berengarioda  Tonrsgran dotto.  117 
Berengario  heretico  fi  difdice.  1 1 9 


iinpi'cfc.3i.33.fcacciaiGorhidaRotiia,e  Bernal^  Vifconte  e fueimprefe  196.  rotto 
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fa  prigione  il  lor  Re  in  Rattenna.  ft 
Ber, «lento  dato  alla  chiefa  Romana  dall’ 

Imperatore  Hcnricoij.  117 

Berretta  refiadata  da  Gregorio  xiiij.  a scar- 
dinali frati.  33  f 

Bcrtagna  occupata  da  gli  Angli,  e da  loro 
chiamata  Inghilterra.  44 

Benedetto  Papa.  (8 

Benedetto  i j.  Papa  dottifiì 010,73. fua  mot  tc- 
74 

Benedetto  i:  j.  Papa, e ftioi.ordiru  t bontà.gS. 

fua  morte.  99 

Benedetto  in  j.  e fua  motte.  106 

Benedetto v. detto  vj.  Papa.pofto  prig;onc» 

113.  fatto  morir  di  fame.  1 1 (J 

Benedetto  vj.  dettovi).  Papa,efueattioni . 

«'7 

Benedettovi). dettoviij.  Papa.m.  corona 
dell’lmpctio  Identico  Rtuato.  1 11.  depo- 
fio  dal  Papato,  1 13.  torna  in  fcdia,c  nino-  Bologne!!  tagliati  a pezzi  da  i Forlmcfi.  174 
re.  11»  Bolognain poterdcl  Papa  177.fi  riponein  li 

Benedetto  viij.detto  ix.t  14.  trauagfiatadal-  berti  191.  fi  dà  in  poter  de’ Vifcomi.  194. 
JoSchifma.n+vendeil  Pontificato, e f.ia  fi  riponein  libertà  11 3.roma  fritto  il  Papa 

morte.  114  114.  riporta  in  libertà  , dal  Bcnuuoglio. 

Benedetto ix. detto». Papa, 18  j.  afTolttc  Fi-  tu. 

Jippo  Redi  Francia  dalle  cenfure  di  Bo-  Bombarde  quando  Padoprarono  la  prima 
mfacioaSp.  nconoliati  i Colonnefi  con  la  volta  in  Italia.  aot 

chiefa,  1 83. s 'affatica  per  pacificar  l'Italia,  Bonifico  Papa,fuoiordini.emorte.  4} 


dal  Legato  del  fópa  197.  imprigionato 
dafnipote.  iti 

S. Bernardo  Abbate  t40  innanima  i Principi 
chriltiani  a foccorrcr  certa  fama.  148 

San  Bernardino  da  Siena.  117 

Bianchi  e Neri  barioni  di  Tofcana.  184 

Bianchi  compagnia  coli  chiamati  dift rutti 
da  Bonifacio  ir.  108 

Biondo  da  Forlì  hiflorico.  111 

Boemi  herctìci  fi  fanno  molto  potenti.  113. 

rrauagliatidal  Red’Vngiria.  139 

BociioScucrina  31 

Boctnondo  combatte  col  fratello  per  lo  ft.i- 
todi  Puglia  133. parta  all’iinprcfa direna 
fama  ijP.  aimatoda  altri  Principi  da  vna 
gran  rotta  a Turchi  136  fatto  fignored’ 
Antiochia  138.  fato  prigione da'Turchi 
1 3J>.fnoi  varij  fuccefiì,  inipiefe,  e morte. 
139.  140. 


Bonifacio  ij.  Papa,  fuoi  ordirne  morte.  33 
Bonifacio  iij.  Papa,  fueoperationi  ,c  morie. 
61. 

Bonifacio iiij.  Papa,  fueoperationi c motte. 

6ì 

Boniftrio  v-  Papa  64.  fuc  buone  operationl, 
ordini  e morte.  6S 

Bonificiovj.  Papa.  *03 

del  Retarlo  Magno,  fògge  coi  figliuoli  Bonifacio  vij.  Papa  cattino,  fliggeaCoftan- 
dr  Francia  al  RcDcfidcrio.  87  rinopoluhauendofpogliata  la  Chiefa  di  s. 

Bernardo  Red’ltaha,  90.fi  ribella  alflmpe-  Retro,  ntS.  muore.  n & 

rm,&  è vccfo.  91  Bonifacio  viij.  Papa  afcendecon  arte  al  poti 

Benedetto  antipapa.  114  tilicatO)83.(uafieranatura.iSj.arteche 

tenne 


183.  l'uà  morte,  c cardinali  ch’egli  fece. 
186 

Benedetto  x.dettoxj.  Papa»  rpi-confèrma 
Jccenftirecontra  l’Iinper.  Ludouico,i9i. 
inrtituifce molti  Vicarijnellecitrà  d'Ita- 
lia. 1 91.  fua  morte , scardinali  da  lui  crea 
ti.  191.19} 

Berrà  moglie  di  Carlomano'fratcllo  morto 
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tenne aceiocheCelcft ino rinonriafli  il  pe- 
pato 184. guereggia  centra  i Colonne!! . 
184.  canoniza  S.  Ludouico  del  fangue  re- 
na le  di  Francia.l84.  ordini  l'anno  del  Giu 
bìleo  184.  (ì  rompe  con  Filippo  Redi  Fra 
CU1S4.  lolottopone  all'imperio  184- P re. 
{oda  Sciarra  Colonna  mandato  dal  Re  Fi 
lippo.è  farro  morire  in  prigione  185.  car- 
dinali da  lui  creati.  i8f 

Boni  fàcio  ix.  eletto  Pa  pa  di  trenta  anni.  iai. 
ritoglie  a’ Romani  il  gotierno  di  Roma. 
ao4.  iQ4.inftituifce  l’annatede  i Benefici  j 
aof.tiponein  flato  Lrdislao.zoj.fua  mot 
rc.105.card.da lui  creali.  106 

S-Bonauentura  canoniza  to.  144 

Bonifacio  Conte  di  Corfica  ,e  fue  imprèfc 

Boffo  creato  dali'Imperator  Duca  di  Mode 
na.  ajt 

Braccio  da  Montone  fomofo  Capitano.  10 £. 
piglia  Perugia.  &:  il  Ducato  di  Spoleri.114 
mone  guerra  al  Regno  di  Na  poli>&  é ve- 
ci fo.  ili 

S.Brigida  di  Scoti  a.  51 

S. Brigida  di  Sileni»  viene  a Roma.  122 
Bulgari J.'iiiiparronifconodclla  Mefia.71.  fi 
fuinochii(bani.22;  fi  fottopongono  alla 
chicfa  Romana.  100. 

Buda  picfa  dal  Turco.  i£& 

C 

CAcamo  Re  de  i liau»  ri.  1 63 

Cadoloantipapa.  Li° 

Cagione  delle  difeordie  trai  Papi,  &i  Ro- 
mani. IIP 

CiioCaligola  Imp.e  fueempieti.  3 

Calendario  Romano  riformato  da  Grego- 
rioxiij  308 

Cales  pref  > da  Inglcfi.  124 

Cali  fio  Papa.  18. 1 noi  ordini,&r  fatture.  12 
Gallilo  11.  Papatat-fa  pace  con  Henrico  Im- 
per.143  prouede  al ioccorfodi  terra  fan- 
ra.141.doma  l'antipapa.e  muore.  144 
Califioiij.e  fue anioni  innanzi, al  Papato. 
ai7.  bandircela  cruciata  contra  Turchi. 
11S. tumulto  na  to  nella  fuacoronarione . 
ìi8.  canoniza  & Vincenzo Spagnuolo,  Se 
Emondo  Inglefc.n8.ta  molte  proccflioni 
per  placar  l’ira  di  Dio  118.  fua  morte,  e 
cardinali  creati  da  lui.  116 

Caloianne  riporto  in  (fatoda  Gcnouefi.  ij>£ 
Camerino prefo da  Papa  Paolo uj.  171 
Camillo  Orlino.  180 

Camillo  B >1  glieli  clic  fù  poi  Paolo  V.  nacq; 
nel  1 jji.a‘17. Settembre  4d;.atcigo paf 
sò  per  molti  ordini  di  minori  dignità  qui- 
ui.  Vicelesa  to  di  Bologna.  Vicauo  di  (an- 
ta Maria  Maggiore.  Auditore  della  Ca- 
mera, Legato  a Filippoij.  OeaioCardi- 
nalc  da  Clemente.  364.  Se  347 


Candia  comprata  da  Venetiani.  1 6» 

Canonizzittonedis.Giacinto  dell’ordine  de 
Predicatori  fona  da  Geni.  viij.  347 
Canonizzatione  di  cinque  Siti  fatta  da  Gre 
gorioxv.  375. a ter. 

Canonizzatione  di  S.  Orlo  Bortomco  fatta 
da  Paolo  V.  366.  di  $.  Francefca  Romana 
quali. 

Cappella  Borghefia  in  s.  Maria  Maggiore, 
fabbricata  funtuofamentc  da  Paolo  V. 

Cappella  dotici  Pontefici  portono  celebra- 
re ptiuatamentein  MonteOuallo.c  rtan 
ze  per  1 Papi,  c perla  Ruota.  371.  a ter. 
Cappella  in  lionorc  della  Vergine  in  Monte 
Caualloedifìcatada  fondamenti  da  Pao- 
lo V.  4t>t  a ter. 

Cappuccini  mandati  nel  Regno  di  Congo  a 
piantarui  la  fede.  ; 68 

Cappello  torto  quando, otic, edachi  dama  i 
Cardinali.  167.168 

Capita  fotta  Arciucfcouato.  m 

Oracnlla  Imperatore,  c fneempietà.  Tg 
Caracollo  foniofo  coi  faro.  122 

Cardinali  fotti  prigioni nt!  conclauedi  Vi- 
rei  bo.  i_t8 

Ordinali  Franteli  creano  vn’Anripapa.100 
Catd.v.anncgati  da  Papa  Vrbano  vj.  ini 
Card,  fiibomati  per  danari  nel  crear  il  Pa- 
pa. 180 

Oreftia  grande  in  Roma.  302.336 

Cardinal  Baronio  ha  molti  roti  per  nutrir 
Papa.  361 

Ordinai  Borromeo  creato  Arciuefcotiodi 
Milano  da  Cleto,  viij  348 

Caidinal  di  Fiorenza  legato  del  Papa  in  Fra 
eia  349.  Creato  Papa.  361 

Cardinal  Gaetano  Legato  in  Polonia.  £49 
Ordinai  Gefualdo  creato  Arciuefcouo  di 
Napoli  da  Clem.viij.  348 

Ordinai  Gondi  non  può  andar  ’a  Roma , e 
perche.  346 

Ordinali  che  entrarono  in  Conciane  nella 
creatione  di  Clem.viij.  341 

Ordinali  che  entrarono  inConclaue  nella 
Creatione  di  Leone  xj.  36 1 

Ordinali  creati  da  Clemente  vii j.  nel  ino 
Pontificato.  358.352 

Cardinali  creati  da  Gregorio  decimo  quin- 
to nel  Principio  del,  fuo  Pontificalo.  375. 
a ter. 

O'dmali  cfcludenti  di  s.Seuciina.  343 
Carlo  Martcìlo.e  fue  impicfc,8o.8ileuatut 
ta  la  Pionenza  a’Goihi  di  Spagna.  81 
O rio  Magno  fi  fo  Monaco.  Si 

Carlo  Priiicipedi  Francia  incontra  il  Papa. 
8}.  Re  di  Plancia  ila  gran  percalle  a i Si- 
racini  in  Spagna,  & a gli  Aquitani.86.paf 
fa  in  Italia  a richicfta  dei  Papa , contrai 
Longo- 
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Longobardi, e livtncc.>7.  vi  a Roma. 87.  Cailoij.Redi  Napoli  prigione  del  RcPic- 
confcrmaalPapaladonariooefattalwlal  erodi Sicilia.i79.libcrato torna  nel  fuorc 
padre, e li  dona  molto  altro  pacfe.87.  pré  gno  iSr. è coronato  dal  Papa  dell'una.c  del 
de  Pania , mena  il  Re  Deli  delio  prigione  l’altra  Sicilia  i&illaco’  cardinali, che  croi 

& vnifee  la  Lóbardiaal  Regno  di  Franca  noil  P.ipajSt.códucc  il  papaa  Napoli  iKi 
8^  a forza  d’arnie  ridircela  Spagna  alla  Cariod’Óngaria  chiamato  dal  papa  piglia 
fedechiiftiana.  88.  fa  molte  altre  nobili  iiregnodi  Na poli. aoi.vccifo d’ordine' del 
iprefe.88. rimette  Papa  Leone  in  fediamo.  la  Regina  Gronanna  ioz 

c da  lui  cotonato  Imp.  dell’Occidente , e Carlo  Zeno  capitano  de’  Venetiani  2GO.ru  u 
chiamato Ma°no 89.diuidc l'Imperio  có  pera  Chioza  di  manode  Genoucfi  aot 
l’imperatrice  de*  Greci. 9Q.fua  morte  po  Carlo  Martelloij.Rcd’Vngaria  ti’r 
Carlo  Redi  Francia  2±  Carlo  di  Valois  viene  in  Italia  fauorito  dal 

Carlo  iti.  Imperatore  doma  i Normanni , e pa  pa  ù 4 

gliaftringeafarfichriftiani  ioi  Carlo  viii.  Redi  Francia  pada  con  efferciio 

CarlocraffòdepoftodeH’lmperio  ioi  in  Italia . ì f o.  piglia  il  Regno  di  Napoli. 
Carlo iv.  Boemo  eletto  Imperatorecontra  1 fi.  combatte  al  Taro  co’ Venetiani , c 
Lodonico  Bauaro.  \9±  cotonato  in  Ro-  toma  in  Francia  i;i 

ma.  1 98.  viene  con  la  moglie,eco  i figliuo-  Carlo  Cara  ffi  Cardin.  i87-và  legato  in  Fra- 
li a Roma  1^2  eia  z88.c  rilegato  dal  papa.  afe.  ftrango- 

Catlo  V.  fuccede  nel  Regno  di  Spagna  a larojd'ordine  del  papa  19*. 

FctdinàdQ.l8o.è  eletto  Imperatori-,  it,o.  Carlo  Borromeocardinale  *21 

collegato Jcol  Papa  (caccia  t Francefi  da  S.Carl.Borrom.Canonizatoda  Paolov.jdt, 
Milano. ilio,  fa  legacómolti  principi  có-  Carlo  di  Lorena  Cardinale  t4& 

tra  il  Redi  Fr3da.i64.  fpancta  co’  molti  Carlo  di  Borbone.ijt,  capitano  de  gl’/mpe- 
acqmftì  ì principi  d'Italia  z88.fa  pace  col  riali  piglia  Roma, e vi  retta  vccifo  167 
Redi  Frauda,  eiorilaffàdiprigione.iórL  Carlo  di  Lanoia,  Viceré  di  Napoli  167 
muoue  guerra  al  Papa. 167  fa  pace  col  Re  (Jarmignola  capitano  eccellente,  lU.s’vm- 
di  Fiacia.iéK.ccoronaiodal  Papa  in  Bo-  fceco’  Venetiani  114.  da  vna  già  lotta  al 
Jogna.i68.  manda  le fue  gentiacombat-  DucadiMilano  214.  filtro  decapitar  da 
teie  Fiorenza. it>8.vàall‘acqnirtodel  Re-  Venetiani  ìncolpatodi  tradimento  217 
gno  di  Tunifi. impiglia  quel  Regna  Carmelitani  fcalzi a Monte  Cauallo  j 68 
27 1.  riduce  Milano  in  prouincia  273,  en-  Carrarefi  (ignori  di  Padoua  , e quelli  dalla 
tra  con  efferato  nella  Proucza.27j.fi  col-  Scala.fignori  di  Verona  202 

lega  co’  Venetianijcontra il  Turco.  274.  CaftruccioCaftracani  fionorc di  Lucca. ipo. 
«'abbocca  col  Papa,  ecoIRcdi  Francia,  muore  et  1 figlia,  fono  fcacriati  di  flato  190 
274. fa  tregua  col  Re  di  Fràcia.cs’abboc-  Cafooccorfoncllamortcdi  DagobettoRc 
ca  coti  lm.274.vi  alPimprcfa  d'Algieri,  e di  Francia'  71  > 

vicdalla  fortuna  rotto  27;.  fi  pacifica  di  Calò  compaffioneuol  d’alcuii  gentil’huo- 
ntiouo  col  Redi  Francia . 276.  vi  con  tra  mini  Romani  jop 

la  Gernunia.elavince.277.fi  collega  col  Cafocompaffìoneuoleoccorfoin  Roma  314 
Re  d’Inghilterra  Herctico.  277.  Pubica  Cattiti  del  cleio  ordinata  da  papa  £tig.  62 
rinterim.277.fhguerraaParm.i , Se  alla  Calici  5.  Angelo  in  Roma  da  chi  edificato  11 
Mirandola . 181.  fogge  dall'impeto  del  Caftigo  de  gl’vccifori  di  Quitto  a 

Duca  di  Sa  (fonia.  281  .confi!  tmfee  Filippo  Cafocópalfioncuoleoccorfo  in  Roma  l’an- 
foo  figliuolo  Redi  Napoli.c  Duca  di  Mi-  no  del  giubileo  2tf 

lano.àSi.  rinoacu  l’Imperio  a Ferdinàdo  Cafomiracolofo  occorfo  in  Roma  mentre 
fuo  fratello  28^  il  Papa  Celebrala  }7oa  ter. 

Carlo  d’Augioia  Senatoredi  Roma  I7i.crea  S.  Caterina  da  Siena  alcuni  dicono  effet  del 
todalPapaRediNapoli.edelfvnacdel  la  famiglia  Borghefi  J6j.a  tergo 

l'altra  Sicilia.i7t.combattecon  Màfredi,  SCatarina  da  Siena canonizata  ii£ 

lovincc,&  vccide.i7«j'impatronifccdel  Catarina  de’ Medici  data  per  moglie  allibii 
Regno  di  N'apoli.e  della  S1cil1a.T7t.man-  uok»  del  Re  di  Francia  168 

da  efferato  in  Tofcana,  che  gilè  rotto  da  cattolici  i Inghilterra  p opa  del  pa  pa  nó  giu 
CbrradinoSucuo  i72.vinCcCorradino,e  tanoaèjl  Re  cófbrmc  a che  ptedeua  J70 
lo  fa  dccapitare.i72.fueimprefcin  Tofca  Catalogo  de’ papi  in  verfi  ifj 

na.i7).ricciicA  accompagna  il  Papajche  Cauallicri  pii inuituiti  da  Pioiiii.  ipj 
venula  di  Sotia . 171  regge  Roma  a fua  Colettino  Papa.fuoi  ordini, e morte  44 
voglia. 176. perde  il  Regno  di  Sicilia.  179.  dettino  ij.papa,è  cardala  lui  creati  1 148 
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in  Fiandra  al  Redi  Francia.  191 

Egcfi  p po  feri  «ore  do  1 n (lìmo.  fa 

Egidiocardmale  Legato  del  Papa,efueim- 
prefc.  196197 

Eiemolincf-ittc  da  Gcm.  viij.  l’ann  o fanro. 
ìS6 

EIcu cerio  Papa,fuoi  inflittiti, e morte.  16 
Eiertione  del  Papa  s’approuaua  dall’Impera 
torc.  J9 

Eiertione  del  Papa  fatta  libera.  101 

Elettoli  dell'Impeno  qtuli,  edachi  inftitui- 
ti.  118 

Elee  rione  de'Papi  leuara  a Pelerò,  e popolo 
Romano>etoltafidall’Imperatorein  fe_> 
fU-fló.c  ne'  (uoi  fucctlfori.  114 

Ef«t  rione  de'Papi  come  leuara  al  clero,  e po- 
polo Romano.  147 

Eiertione  de'Papi.qoando , e perche  rimeria 


rottcaTurchi.de  acqui Aa molti  luoghi. 

Etiovaloiofocapitanodell'Imperi»',  e Aia 
vittoria.  43 

Euarifto  Papa.fuoi  ordirne  morte.  10 

Etuicbiano  Papa,  e (uoi  ordini  ìtf.fua  morte. 

17 

F ufebio  P.i  pa  1 9.  fuoi  ordini,  e morte.  30 

EufcbioCefaricnfc  fcritiore  Ecclefìaflico . 
30 

Eutropio  hiftorico, 

Eudoria  Regina  e Aia  bontà. 

EucharioRc  de'  Longobardi. 

EugenioPapa , fua  religionc.e  morte. 
Eugenio  ij.Papa  di  gran  dottrina,  e (àntità,  è 
carità  verfoi  poueritf*.  fua  morte.  91 
Eugenio»).  Papa  119.  ritoglie  *•  Romani  il 
gouemodi  Roma  »49.fcacciatoda  i Ro- 
mani.fuggein  Francia  149. rama  a Roma, 
< ricuperare  alcune  città  muore  ijo.  Car- 
dinali da  luicreati.  140 

Eugenio  iv.  Papa  1 id.fue  artioni  irto  òzi  a I pa- 
pato nd.  caria  luto  in  Roma  da  princi- 
pedi  Salerno  ir 7.  perfegitita  i Colonneri 
117.  corona  l’imperar.  Sigifrravv'o  1 1 7.  c 
cacciato  da 'Romani  della  città, ri  ririra  in 
Fiorenza  u8.  teme  il  Conalio  di  Barila, 
E e ten- 
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e tenta  dhfarlo  uS.  (citato  tlConcibo  di 
13  lirica  118.  chiama  al  Concilio  in  Ferrara. 
»j8.  torrasRtmtcin  Fiorenza,  «9.  dichia- 
ra Francefco  Sforza  Mardiefcdcl!.!  Inar- 
ca ztp.è  deporto  dal  Concilio  di  Bali  Ica . 
al  9.  lì  man  acne  ad  papato , A chiama  il 
Concilio  in  Roma  , Due  era  tornato  ut. 
nericagli  per  ricuperar  Bologna . e la 
in  rea  alt.  canoniza  S NicoladaTolenti 
noe  muore  tri.  Cardinali  da  lutcrean. 
ni 

Eafobvo^  SaUifiio  Roigbefi  vaiorali  tn.guet 
ia.  i<3j 

f 

FAbianoPapaai.  fuoi  ordini  e morte,  ai. 

ir- 

FabtichefattedaSirto  V in  Roma-  n» 
Fatnagofta  combattuta  da  Turchi  fe  gli  ar- 
rende. < 198 

Famiglia  della  Rouerc,  onde  hebbe origine. 

141 

Famiglia  Al  Jobramlina  ,.e  Ina  origine.  140 
Famiglia  de  Medici  Signora  di  tutta  UTo- 
fcana.  360 

Fano  Cittì, donr  nacque  Clem.  vii  j.  340 
Farnclt  Onde  vengono.  169 

Fatttoni  tra  il  Stoica ,c  il  Piccinino.  aio 
Fatiioni  d’Italia.  i?t 

Fatto  d’arme  tra  Coftantinol«np.&  Mafli.it' 
tio.  " fo 

Fatto  d’arme  tra  Rama  ni , & Attila  in  Plan- 
cia. 4< 

Fatto  d’prmc tra  Longobardi^: Greci.  <J$ 
Fattiom  fot'e  in  Roma  tra  il  Papa  Alcflan- 
droij.&J'Antipapa.  130 

Fatti  d’arme  tre  (anguinolìflimi  tra  Henri- 
co  iij.cC  Rodolfo  Duca  di  folloni*.  Hi 
Fatto  ci 'arnie  legna  iato  tra  i Croce  lìgtia  1 1,  & 

1 Turchi.  *3<» 

Fati  > d’arme  tra  il  Redi  PortQgallo.dcil  Re 
di  Fez  4°<» 

Fattod'armctra'Principi,Chrirtiani,&il  Sa 
ladino  lotto  Tolomatda.  t fH 

Fa uola  di  Giouanna  Papa  onde  hebbe  l'ori 
ginc.  98 

Federico  Imperatore  vìa  Rema  AB  dal  Pa 
j>a coronato  13  i.fauonlce  l'Antipapa,  tja 
fcommunicatoda  papa  A le  flamini, nj.oc- 
f:-upa  tutto  lo  flato  detta  chieda  15 1. fa gran 
danni  ut  italiani. aflcdi.ijc combatte  Ro 
«na  1 53.  fa  pace ccm  l’Italia  133.  trattagli.! 
,<ti  nuono  la  Lombardia  133.  bacia  il  pttik 
«I  Papa  in  Vcnetia , Se  con  lui  li  pacitìca. 
1 34.  patta  con  gtollò  esercito  in  Alla, de  lì 
annega  in  vn  fiume.  139 

Federico  ij.elcito Imperatore  ibi.  trauaglta 
Roma,  onde  è dal  Papa  fcoinmunicato . 
*<5  3.  piglia  per  moglieia  figliuola  dtGio- 
«artn.Rc  di  GuruUlatii  163.  c'appavec- 


chia  di  partire  in  Aiìa.rvi  patta  Kit  f-e- 
na  in  Italia,  & lì  abbocca  col  Papa  1aS3.tr* 
tagliala  Lombardia  ifif.  fconununic.no 
dinuoiKi .è prillato dcH’lmperio -dal  Pa- 
pa i6j.  fa  e 1 an  danai  a'  Va- nei  ani  ttf. 
patta  (opra  Roma,  r nifi  gran  danni  UH’, 
concede  a’fiaracim  Macera  di  Fu  gira.  l6f 
fd  prigioni  alcuni  Cardinali, & altri  Rrc ia 
•ti  , che  andirtano  al  Concilio  ujf.  prende 
Raucnna  163.  prede  molte  città  dettatine 
fa,c.tr.uisfe:rira:loftu«bodt  Rtttagna  a Fa- 
dona  166.  Icommunicaco  da  Irwoccntio 
iv.  è pruuto dell'linpeeib  Ufo. atfcdia  Pac 
ma,e  vie  rotto  dal Cegaroalcl  Rapa  «<>7. 
fa  ribellare  moltccirtì  della  chioda  1ZJ7  i 
ve  a loda  Manfredi  luo  iigliuoloéjaliattk) 

167 

Federico  iij.  Imperatore  1*3.  v tanca  Roma 
con  Le  moia  tua  moglie , e fono  coronati 
dal  Papa  atp  crea  Bolle)  Ducadt  Modena 
ut. (ha  morie.  130 

Federico d’Vrbino  Capitano  della  Chiedi, 
1 ; 1. fatio  Conte.e  poi  Duca  d’Vibino.143' 
General  del  Papa.  143 

Federico  fratello  del  Redi  Napoli  137.  fuc- 
cedcncl  regnoalntpote  13 1.  < tacciato 
«kl  regno.  ift 

FeHericcGonzaga  Sta  no  re  di  Manroua.264 
Fernandodi  Toledo  Duca  d’Alua, Viceré  di 
Napoli, attuila  i luoghi  della  chieda.  »i38 
Felice  i-V  pa.fuoi  ordini/:  morte.  16. 

Felice  Antipapa.  3 6 

Felice  i|. detto  11  j.  Papa  31/uc»  ordini,  emor-, 
te.  , 48 

Felice  i’  j.  detto  iv.  Papa  31.  lue  ordmauoni.e 
motte.  33 

Felice  Vefcotto  di  Trenifo.  j8 

Fernando  Gonzaga,  Viceré  di  Sieda , Gene- 
rale dello  cflkrcito  delia  Lega  *74.  aderti* 
Parma.  *8i 

Ferdinando ij.  Imperatore  nceue  dal  Papa 
«iutodi  tréta  inda  feudi  il  mefe  i70.Sc  for 
no  importe  le  deciincal  Goto  per  lèi  an- 
ni quitti. 

Ferrara, e filo  Ducato  deuoluto  al  Dominio 
«Iella  Chiedi.  330 

Ferrara  della  Chieda  Romana  84-prefa  dalle 
-genti  del  Papa  r 6y combattuta  datterfer- 
citodrl  Papa.  rjn 

Fort  i della  Translatione  dell’Immagine  di- 
pinta da  «.Luca  nella  Cappella  Bottrhcfia. 

3 66 

Feda  dell’Angelo  Oiftodcinflituita  dì  Rao 
loV.  3<Sfi 

Fcfta  di  Santo  Vbaldod «'Canonici  Regolari 
366 

Felle  fatte  in  ohrirtianitì  per  la  vittoria  iia- 
-tutta  de  Turchi.  199 

Fu tU d‘  tutu  1 Sanu  da  citi  inflittili*.  Si 

Fcr- 
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T ditola  delle  eofe più  Ntultli.. 

Fernando  Red* Aragona  dà  vna  tolta  a Mo 
ri-  164 

Fella  del  Corpus  Domini  quando,  & da  chi 
inrtiruita.  171 

FcmandoRed’Aragona.  180 

Fernando  d’Aiagona  figliuolo  di  Affbnfo 
Re  di  Napoli, guerreggia  in  Tofcana  215. 
tùccedencl  regnerai  padre  *29.  guerreg- 
gia col  Papa  148.  U pace  con.  erto  s'appà- 
renr»feco.  148 

Feinandoij-Redi  Napoli  2 jt.racquifla  il  te 
gnodt  manode'f  rancefi.  lji 

Ferdir*rdo  detto  il  Cattolico  Re  di  Spagna 
simpatromfcedel  regno  di  Napoli.aji.  ri 
piglia  Granata,e  ne  {cacciai  Marrani,  aja 
timone  guerra  alla  Francia.  2J7 

Fendo, che  pagaua il  regno  di  NapoHi  alla 
Chiefa.  171 

Figliuoli tredi Ludovico  Piolmp.  guerreg- 
giano tra  loro  per  l’Imperio..  94 

Filippo  Imp.herctico.  , 79 

S-Filippo  «pc-rtolo.  7 

Filippo  Imp.  chiilìiano.  ai 

Filippo  StIOZZI.  2f>7 

Filippo  figliuolo  dK.'arloV.  Imperatore  pi* 
de  la  Regali  d’Inghilterra  per  moglie, 
a!a.  è dal  padre  fimo  Rt  di  Napoli, e Du- 
ca di  Milano  i8a.  c traiiagliato  dal  Papa 
riet legno  di  Napoli  288.  dà  Piacenza  al 
Ditca  Oi  tallio  288.  fa  pace  col  Papa  ,189. 
fa  pace  col  Re  di  Francia  290.  manda  aiu- 
to:,’ Venetiani  contta  il  Turco  297.fi  col- 
lega col  Papa , e con  i Venciiam  torma  il 
Turco  298fin*nda  Don  Giouanni  al  gourr 
no  della  Fiandra  30J.  oca  il  Principe  di 
l’aimagoiiernatorc  delia  Fiandra  30j.de- 
mauda  il  Regno  di  Portogallo  306.  Io  pi- 
glia pct  fbiz , d’arme  }07.manda  vnagiof 
la  annata  ail’acquifto  del  regno  dinghil- 
lerra  j2z-s*alreracomra:l  Papa  perle  co- 
fe di  F lancia.  324 

J-iHppo  Redi  Fra  no  a acca  rezza  Papa  Inno- 
cenno  ij.  clic  li  era  con  lui  ritiralo.  146 
Filippo  Redi  Francia  figlinolo  dei  Tanto  Re 
toilouico , vàcon  Cario  Re  di  Napoli  111 
Vitnbo  per  accordare  i Cardinali  171. 

Vinte  Pieno  Red’Arajrora  180.  filegnato 
Col  Papa  tir  metter  il  filo  Legato  in  pr.-gio- 
ne  184.lin.Ta  Sciarla  Colonna,  c lo  manda 
in  Roma  pu  abballare  l'arroganza  del  Pa 
pa  iSe.affohodallcCenfnreiia  Papa  Be- 
nedetto iSj.  riceue  la  corte  Romana  in 
Francia  186.  icaecia  gli  Hibrti  dal  fuo  re- 
gno. 186 

Filippo  Maria  Vifcoote  Duca  di  Milano  2 io. 
accarezza  il  Papa  11  j.  piglia  molte  città 
dilla  Lombardia  21  j.  ti  pace  co’  Vene  na- 
ni 213.  manda  cfcrcito  tontia  il  Papa  117. 
fa  diuerfe  itnprcfc  per  1*1  ralla  219.220.221 


èdinuouo tradaglnttoeia’  Venetiani  il», 
muore.  223 

Filippo  Principe  di  Spagna  padre  di  Carlo 
V.  Imperatore.  * ae?j 

S.Filippo  Neri  FiorcrinoGnanisza  roda  Cre 
Borio  xv.  37j.ater. 

Fi  liberto  Principe  d ’Orange  capitano  di  Cac 

10  V.afledta  Fiorenza:  268 

Fiorenza  fi  roctteiri  libertà  1 (58. compra  la  li 

bettà  dall'Ilo  pe  retore  rSo-.fà  tra  Metro  poli 
2 1 4. arti  dia  1 a da  li’crtercito  di Cai  lo  V.  ad 
ifiantia  del  Papa  268.  pref»,  e priua  di  li- 
bertà. if  8 

Potenza  Ciuà.  e fie  Iodi-  )(<o 

Fiorentini  perchechiamari  ciechi  187.  icom- 
munieatidal  Papa  rjp.t  tanagliati  dal  Du 
ca di  Milano  r 20.  dal  Papa.  24J 

Fiamma  de  gl'Aftalli  Madre  di  Paolo  V.j  6f 
a tergo. 

Foisgeneraledel  Re  di  Francia  prende  niol- 

11  citiàd’Iialia.edà rna gran  rottaall’c- 

fcrciro  del  Papa  a Rauenna.  a j 7 

poca  Imperatore.  e>* 

lorrllicri thè  fugginano  la  perfecutione  dcl- 
li  hererkiaimati da  Paole)  V.  372 

Poi  li  popolo  fpianato  da  Lons'  bardi.  70 
Forlì  p re  lo, e liiiaoltllatodalTapa  179.  refi- 
dcpza  dei  Legato  del  Papa.  196 

Formofo  Papa, è fuc  autori, c morte.  fcj 

Formula  della  crear  ione  del  Papa.  131 

Formula  della  pmintionedell’lmp.  tt» 

Fomiiil.idelgiur.imcniófartoeiali’lmp.FIen 
rico ii j. al  Papa.  ut 

Fui  ma  del  Polizmo.chc  fin  noi  Cardinali  nel 
I eleggerci  Papi.  330 

Fortezza  di  Ferrara  belliffima  per  rtabilireH 
Dominio  dilla  Chiefa  in  Romagna  371. 
a reigo. 

Fi  Iccfico  Sforza  I [.Duca  di  Milano  2 fo.fcac 
ciato  dallo  ftatodegiTmpcriali  16  6.  gl’ è 
reflinuto  il  Ducato  268  nmote.  273 

Francefilo  Sfbiza, capitano  della  R esina  Gin 

nanna  di  Napoli  ìtj.capitaro  <fi  Filippo 
Maria  Duca  di  Milano,  entra  Poltrire  in 
Tofcana,  clibcta  Lucca dall’aflcdio  tip. 
ricuperai!  fuo  flato  in  Puglia  117.  piali» 
la  Marca  d’Ancona  218.  cdal  Rapa  dichia- 
rato Mare  htfe  della  Mirfa  » rp.fueimprd 
fc  fatte  in  leiuitiodc’  Vencrtam  219.  220, 
torna  al  fendilo  elei  Vifconre  229.  abban- 
dona la  Marca  222.  capitano  de  Milanefi 
doj  ò la  morte  del  Duca  Filippo  224. finto 
figndtedi  Pania  124.  piglia  Piacenza  224. 
con  batte  cóli  Venetiani,  e li  vince  224.  fi 
volta  contia  1 Mrlendi,  piglia  la  cinà  He 
nc  fa  Duca  2 24.fi  difende  ela’Vcncdahi ; c 
poi  facon  erti  pacetrj  ttf.da  vna  figlino 
la  al  figliuolo  del  Re  di  Napoli  237.  fu* 
mone.  237 

E 2 5-Fran- 
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S.Francefco  fondatore  dell’ordine  de  j Mino 
ri  ifii.caronizaiòdalP.ipa.  164 

SFrancefcodePaciacanooizato.  »6t 
Franccfivccifi  per  trattato  per  tuttala  Sici- 
lia ^(cacciati  d'Italia.  a 57. 1(6 

Francesco  Petrarca  eccellente  Poeta  corona- 
to in  Roma  di  Lauro.  191 

Francefco  Carrara  .efueimprefe.  ac6 
Frantefco  Maria  dalla  Rotiere  141. fatto  Du 
cad'Vrbino  2 <8. princ  dello  fiato  dal  Pa- 
pa 160.  riha  il  Ducato.  163 

Francefco  Gor.zaga  Signor  di  Man  tona  107. 

fatto  Marchtfc  dall’Imperatore.  H7 
Francefili  Redi  Ftanci.i  parta  in  Ira fia, e pi- 
glia Milano  a 39.  fi  abbocca  col  Papa  260. 
guerreggia  con  l’Imp.Catlo  V.  264.  ellen- 
doj  fimi  facciati  d'  ital  a , vi  torna  egli,  e 
prede  Milano i6i  è rotto* fatto prigione 
aPauia  i£6.  elibnato  di  prigione  Toma 
nel  regno  :66  madaefli retto  aU’acqiiiflo 
del  1 egno  di  Ma  poli  267.  manda  Lotrecco 
con  g torto eifercito in  foccorfo  del  Papa. 
26S.fi  p.u  e con  i’Iirp.268.  mnoue  geen  a 
al  Duca  di  Sa  noia  2 73 . fc  t regna  con  llm- 
perator . c fòco  fi  abbocca-  274.  fua  morte. 


_ *77 

ctjnetfo  II.  Redi  Francia.  190 

Francefili  Romana  Camminata  da  Paolo 
V.  566 

S.Francefco  Xanerio  Canonizza  loda  Grego 
rio xv.  J7|.a  rei. 

Fratelli*  foretti  di  Cimi,  vii  j.  341 

Frontor  eoratore.  14 

Fu  Icone  <’i  Gierttfalem.Aioi  gcfti*dilgratia- 
ra  notte.  j.,8 

Fregoli  occnpano  Genova.  ij7 

FuJgentio  Vefcmio.  * 50 

Fuoiufciti  trauagliano  molto  l'Italia nell'A- 
bruzzo* nella  Marca  d’Ancona.  346 


« 


y^vAbriel  Pafeotto  Arciuefcouo  diDologna 
Vj  c Cardinale.  310 

Galba  Iinperator.  6 

Jl  Card.  Gaetano  Legato  del  Papa  in  Parigi 
in  fauor  della  Lega.  3x4 

Galeno  Medico.  1 6 

Ga  !g  ino  Borghefi  Capitano  contro  Alfonfo 
Re.l’Aragona.edi  Napoli  363.  conchiu- 
de la  pace  allacittà  di  Sena,  de  all’Italia 
tutta,  quiui. 

Gallo*  Volufiano  Imperatori.  13 

Gallieno  linperator*  fue  trifòri*.  i{ 


Gaio  Tapa .(boi ordini* morte.  27 

Galla  Placidi.!  ottiene  dal  Re  A'haulfofuo 
nnuito.chrnondiilrugga  Roma.  42 
Gallo  Menato.  63 

Galeazzo  Sfotza  Duca  di  Milano  238.  mno- 
ue guerra  al  Decadi  Sauoia.  138 

Gentilcda  Fuligno,  medico  eccellente.  191 
Gentile  pittoteeccellente.  * 11  f 

Gela  (io  Vefcouodi  Celai  «a . 43 

Gela  fio  Papa, file  operatimi*  mone.  4 9 
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Gelafioij.Papa  142.  Imprigionatoda  Pincio 
Frangipane*  liberato  dal  popolo  Roma- 
no i4i.fiiggedt  Roma  in  Francia  143.  oue 
muore.  143 

Generale  de  Fadri  Minori  fpedito  in  Francia 
per  trattar  pace  ita  quel  Re*  quel  di  Spa 
gna.  349 

Gcnfcrtco  Re  irei  Vandali  44*fueimprefe. 

44.piglia  l'Africa.  43 

Ghetti*  Ghibellini  io  Italia  , «perche  cosi 
chiamati.  163 

Genouapicfa dai  Mori  lio.fàrta  Arrittefcn. 
nato  da  Papa  Innocentioij.utd.trauaglia- 
tada  feditioneciuile.  304 

Genouefi tolgono Scioa  Venetiani^. rotti 
inmateda  loto  fi  danno  al  Duca  di  Mila- 
no ipj-danno  vna  rotta  a Venetiani , & fi 
rimettono  in  l.bcrti  193.  fi  collegano  có  li 
Veneriani.c  rimettono  ncll’lmpet  io  Calo- 
iannit9f.  fi  fanno  tributario  iJ  Re  di  Ci- 
pri 19S  lignoridiTeRedoi99  guerreggia- 
no co*  Vi  nei  iani  con  varia  fortuna  100. 
prendw.oChicaa.&airaltsnoVenetia  201 
abbruciano  Fola  201.  fanno  pace  co’  Ve- 
ntilarli 201.fi  dannosi  Duca  di  Milano. 


. *•»» 

Gc  inani  abbandonano  Pimprefa  di  terra 
fama.  161 

Germano  Vcfconodi  Parigi.  38 

Gherardo  Ventilano  Vcfiouo  di  Ongana 
martirlzato.  ' 114 

S Giacinto  dell’ordine  di  Predicatori  Qno- 
niz2atodaCltm.viij.  347 

S.  Giacomo  Apofiolo  vcdfoinGicrufalcm.4 
Giacomo  Re  di  Sicilia.  igo 

Giacon  o Piccinini)*  file imprefcaiS.vccifo 
dal  Redi  Napoli.  zj7 

Giacomo  Fofcarini  General  de  Venetiani, 
301.  vìa  trouaie Pannala Turchcfca,  & 


i’jffalta. 


Giacomo  Soranzo  Proueditor  de  Venetiani 
rouina  vn  fbiiedeTuichi.  30  J 

Giacomo  Dai  I Signor  di  Perona  mandato 
dal  RcHcnricoi  Roma.  . H8 
Giccufalcm  rifatta  da  Adriano  Inip.ij.  prefa 
da  i chrifìiani  138.  prefa  dal  Saladino  132. 
prefa  da  gl’infedeli  1 ai.fniantellata  dal  fi 
. filinolo  del  Saladino.  1 63 

Gte- 
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ordine  di  Catialieri  ||£.  canon  ria  San  To3 
maio d'Aquino  130.  fcommunica  Lodo- 
uico  Imperatore,  e fc  Cortona  dirà  igei. 
ordina  la  guerra  contra  l’Imperatore  ijo. 
Tua  morte,  & Cardinali  da  lui  errati.  t>i.  • 
Giouanni  xxij. detto  xxiij.  Papa  ile,  fauon- 
fee  Sigifraondo  Re  d’Vngaria  ad  hauero 
l’Imperio  ito.  fi  abbocca  in  Mantoua  eon 
l’imperatore  HU citato  al  Condlio.d  va, 
e poi  fe  ne  fogge,  e prcfo.e  pollo  prigione* 
ìu.depollodcl papato  1 1 1 .Card inari  eh” 

1 : r. . ..  J: « * * t?  a 


Gir  fui  ti  rimeflì  nella  Francia  dal  Re  ad  in- 
ftartza  del  Papa  j;8.  a ter.  . 

Ghibcllipi  perfeguiiati  da  Papa  Boniftcto 
vii). 

Gieronimo  Rufticucci Cardinal , cfuclodi. 

' 300 

Giorgio  Cardinale  On;;aro  verità  180 
G'tronimo  dottore  di  5. Chiefa.  4M! 

Gilberto  da  Parma  ii2L  Arciuefcouodi  Ra- 
Henna  1 io-fa  imprigionare  il  Papa  ijimri 
uato  dal  Papa  1 pi. fitto  Antipapa  ij4.lcac 
ciato  mtiorene’  bofehi.  '12 

Giofcffo  hillorico  fcriuediChri/to  a.  tenue 
la  guerra  de’Giudei.  I 

Giouanni  Battifla  decapitato  da  Hetode.  1 
Giouanni  Apoftok>,&  Euangelifta.  S 
Sin  Gionanni  Chrifoflomo.  4* 

Giouanni  Damafceno.  . da 

Giouanni  Papa  folto  morire  in  prigione  da 

Gioiumni^Pa^  I 3 . fueoperationi,  e mone  Grooanni  Scoto  grandissimo  Theologo. 

Giouanni  iij.  Papa  rr.  fua  morte.  2?  Giouanni  Papa  fcmina.  M 

Giouanni  iiij.  Papaduapictà,e  morte.  67  Giouanni  arciuefcouodi  Rauenna,  e fuco. 
Giouanni  v.  Papa.  . ZZ  nohinom.  22 

Ciemannivi-Papa^eopcrauonnemo.  ^SSSS^e 


egli  fece  tu.  fogge  di  prigione  ti 3.  fiap- 
prefcnti^l  Papa, &da  lui  fono  ordinale 
muore.  tr4 

Giouanni  catholico  Vefcouo  di  Conftanti- 
nopoli.  fi 

Giouanni  Patriarca  di  Aleflandria.  dt 
Giouanni  Vefcouo  Gotho,  dotto  fcrittorej. 
Cf 

Giouanni  Platina  Eforco.  71 


Vall’Ombrofa.  Li» 

Giouanni  Imperatore  de'Greci  manda  im- 
barcatori al  Papa.  14^ 

Giouanni  Vngaroantipapa. 

tuege  in  r rancia,  oliera  raiwiujiu  •««.  Giochino  abbate.  li- 

toma  a Roma  tot-corona  ImpcratorCar  Gommano  1 Imperatore, e fuoi  fàm-  i^ 

toiij.ioi.fua morte.  . . , 101  G 5* wfdal Pa- 


Giouanni  vij.  Papa,  fueopere,  e morte.  77 
Giouanni  viij.  Papa  dì  la  corona  dell’Impe- 
rio a Carlo  Re  di  Francia , & a Lodouico 
Balbo  il  figliuolo  IGL  fuoi  trauagli  tot. 
fugge  in  Francia , ouefe  vn  concilio  101. 


16{.I 

Giouanni  is'.Rtpaie  fueattiooi  iQf.fua  mor-  fue  ragioni  a Merico ii-JLfp* 

r iQtj  pagouemaror  della  Romagna.  !M 

Giouanni  x.  Papa, fue  artioni,  e morte  violcn  Giotianna  Regina  di  Napoli  fo  appiccare  «I 
_ _ r,  ■ manto  i ot.  vende  Aminone  al  Papa  194. 


ca  per  mano  de  fuoi  nemici.  >112 

Giouanni  xj.Papa.  n.° 

Giouanni  xif.  Papa.entra  per  forza, clcaccia 
to.ffc  deporto  muore.  t’2 

Giouanni  xiij.  Papa, fcacciato dai  Romani, 

& indi  ripollo  m ledia  dal  Principe  di  Ca- 
pua  m.  fua  morte.  _ ’ * 1 S 

Giouanni  xiii  j.Papa, fatto  morire  da  Roma- 
ni in  prigione  in  Cartello  Sant’Angiolo. 

«17 

Giouanni  xv.  Papa.ndiato  dal  clero.  188 
Giouanni  xvj.Papa.perfona  dottifiìma  ,cfce 
di  Roma.n8.vi  tonia.c  Viuuto  dieci  anni 
quieta  cren  te  muore.  1 8 

Giouanni  xvij.Papa.  I*1 

Giouannixvhj.Papa.  I*1 

Giouanni xix.  Papa.  ili 

Giotunni xx.  detto Xxj  Papa  \J6.  Tua  feem-  uw  ‘“V-"— 
pieti.cttiorte.  .12*  Gicuannaii-Regmad.  Napoli  lu.gumeg 

Giouanni  xxi.dettoxxij.Papa  igg/ueattioni  già  con  la  Cb  eia.  „ ». , 

nel  principio  del  Pontificato  ft  mol-  Gmoarmi vcaTo  da 
teattà  Metropoli  t8p.  inftitui  vn  nuouo  prefe ilk  Q>fu» Paleftma  ili-  vcaioaa 


marito  ig3.  vende  Auignoncal  Papa  124. 
a (Tediata  in  Napoli  ici,  fa  vccidcrc  il  Ko 
Orlo.  . , . . 

Giouanni  Re  di  Franchi  fatto  prigione  dal 
Re  d’Inghilterra.  I2£ 

Giouanni  Bai  barico.  101 

Giouanni  Vifconte  Arciuefcouo,  e Vicario 
di  Milano, e fueimprefe.  'SA 

Giouanni  Galeazzo  Vifconte  Signor  di  Mi- 
lano imprigiona  il  zio  Bernabò  xoi.  pri- 
mo Duca  di  Milano  104  fueimprefe,  & 
acquifti  304.  ina  morte  cagiona  molte  ri- 
uolittioni  in  Lombardia  .&  in  altri  luoghi 
d’Italia.  1 

Giouan  Maria  Vifconte  Duca  di  Milano  ic6 
Veci (bda’con ginrati.  ( * 10 

Giouanni  Vs  hererico  abbruciato  nc!  C on- 
dilo di  Collanza.  1,1 
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Fiorentini.  ’•*  • ' ìià 

Qy  uianni.PaIcotegDlmp.de  Greci  viene  in 

Italia  al  Còndl.o-  x'O 

Giou.Vainoda*di|viia  rotta  aTnrchi.  HI 
Giotianni  BcniiuogltoSig.di  Bologna.  13  z 
fcacciato  dal  Papa  » 16.  la  ripiglia.  if6 
Giouan  paolo  Bi  gitone.  260 

Gionanm  de’ Medici  vcdfo  da  gli  Imperiali. 
197 

Gionambattifta  di  Monte  Generale  deil’cf- 
fercito  Ecdefiafttco  fotto  la  Mirandola. 

* 181. v:  èvccifo.  181 

G'ooanm  Caraffa, Duca  di  PaIianoi8S.deca 
pìiato.  jpa 

Don  Giotiami  d’Auftria  Generale  dell’Ar- 
mata della  Lega  contra  Turchi  198.  palla 
con  l'armata  in  Leuante.  199.  combatte 
có  l’armata  Turchefca.e  la  vince  199.  toc 
na  ad  vnirlì con  i Venetiani.e  palTa contra 
l’armata  de  Turchi  tot,  fa  combatter  Na 
parino  jot-torna  coi  l'armata  in  Ponente 
' joj^’apparccchiad’alTalir  Genoua.  304. 

Gouernarorc  della  Fiandra.  305 

Conte  Giouanm  dcl’epoli,  fatto  morire  dal 

Giotianni  Aldobrandino  Cardinale  fratello 
di  Clemente  vii  j.  $41 

G10.  Battifta  Bor»hefi  liberò  la  città  di  Vol- 
terra, e ditele  Roma  neli'vltimo  a (Tedio. 

363 

GioFrancefco  Atdobràdino  Nipote  del  Pa. 
pa  è mandato  contra  fuorufciti  546.  in 
Ifpagnaal  Ré  347.và  Generale  di  sXhic- 
facontroaTurchiin  aiuto  delflmpcta- 
tore  547-vàdinuououi  VngariaaJIaguer 
ra,cs’infcnna,c  muore.  357 

Giubileo  primoda  chi  inftituito.  184 
Giubileo  dell 'anno  Santo  perche  fi  celebri 
in  Roma  jji.Giubileocbe  lignifichi. 
Giubilcodell’anno Santo  in  Roma  del  1600 
doue  fono  inuitati  dal  ftancefice  1 Princi- 
pi ,e  popoli  ChtilUa  ni.  352 

Giubileodi  Paolo  V.  «toppo  l'afluntione  al 
Pontificato  364- a ter. 

Giubileo  di  Paolo  V.  per  ouuiarea  dSni  che 
il  Turco,  e Ribelli  dell’Imperatore  ina- 
chinauano  contro  di  lui.  370.  a ter. 

Giulio  Africano  hiftorioo.  19.1t 

Giulio  Papa  3 3 -Tuoi  ordini, e morte.  34 
Giul  oij. Papa  ìJJ.fuoianteccfTori  255.  fua 
vita.flc  anrecdfuri  innanzi  al  papato  ifó. 
ritolgie  al  Borgia  tutti  i luoghi  da  lui  oc- 
cupati M<j.  fcacciai  Bmnuogli  da  Bolo- 
gna 136.  fa  guerra  a*  Vcnetiani  1 {6.  inup- 
ue  guerra  a Ferrara  156.  piglia  la  Mirado 
li  ij6.  fcominunica  il  Re  di  Francia  i{6. 
chiama  il  Concilio  in  Lucrano  zj6  ituio- 
ne  il  Re  d'Inghilterra, e quel  di  Spagna  có 
vta  la  Francia  1j7.fi  fpauenta  per  la  rotta 


di  Ruienira  157/111  morte H7.Cardinafi 
dalui^reaiu  - ••  • otR 

Giulio  ii).  Papa  179/1* arri'  ni ipnanaial  Pa 
patoixp.  280.  riordina  ilConcilio di  Tré 
, ro  180.  Ai  l’arma  .il  D ica  Oliamo,  180. 
rmio,ic“iierraa  Panna  ,&al  a Mirando» 
la  28 1 .fidi a’folazzi  18:. fua  ilio» te^e Gir 
dinali  da  Ini  creati.  183 

Giuliode’Mcdid  Cardinale.  z6i 

Giuliano Impi  rarore.e  funi  Girti.  3» 

Giuliano diii.i  RonercCudmale.  142 
QuLanode’Midicivccifò.  ' 243 

Giuramento  , che  fogliono  fare  i Cardinali 
nc’ConcIaui.’  JiJ 

Gì  urifdi  ttione  de’ Romani  in  Italia.  113 
Giu  (lino  Imperatore^  fuoi  fatti.  51.52 
Giu  Bimano  Ini  paratore  52^  cfuoi  getti  53. 

prefenta  ricchi  doni  allcQucfe  di  Ro.  54 
Giuftinoij.  Imperatore.  57 

Giu  (limano  1 j I n pcracorc.e lue  irnprefe 74. 

fa  vn  finododi  herctici  in  CoiLn  tino  poli 
, 76.  i fcacciato  dell’Imperio  76.  ricupera 
firn  pei  io  22;  fua empietà  78.  é vedo  ir» 
battaglia.  • 79 

Giuftitia  legna  lata  dell'Imperatore  Alcflan- 
dro.  20 

Giuili:ia  confettura  incorrotta  da  Paolo  V. 
172.  a ter. 

Gondiperta  Regina  dc’Longobardi.  67 
Gordiano  Imperatore.  21 

Gothi  vinti  da  Gaudio  Imperatore.  Zf 
Gorhi  di  Spagna  quali  toiaimentc  diflrutti 
la  da  Carlo  Martello.  81 

omfredo manto  della  Contcllà Mattilde 
fautore  del  Papa.  130 

GouifredoBogiiani.palTàall’imprefadiTer 
tafanta  1 36.  fatto  Redi  Gicrufalcm.t 
da  vna  rotta  a’Turchi , e piglia  nioltecit- 
tà.  138 

Gouerno  di  Roma  Jcuatodal  PapaaRo- 
maoi.  203 

Gran  Maftro  de’  Caualicri  di  Mafia  via 
Roma  ,e  vi  muore.  307 

Granati  pubblio  ingranditi  da  Paolo  V. 
371.  a ter. 

Granara  occupa  rada ’Saracini  77.i<5o.racqui 
Hata  dal  Re  Ferdinando.  252 

Granano  compila  il  Decreto.  iot 

Gratitudine  di  Papa  Pio  V.  300 

Granano  Imperatore  35>.efuoi  fatti  40 
Greci  conuintiargmamcme  da  pietro  Dia- 
cono in  Roma  alla  prefenza  del  Papa.  148 
Greci  vmti con  laChiefa  Romana.  71. 219 
Gregono  Antipapa  141.  tratiaglia  Roma, 
vinto  è confinato.  144 

S.  G regorio  Nazianzeno.  40 

San  Gregorio  elfcndo Cardinale , i manda- 
to dal  papa  fuo Legatolo  Coftannnopoli 
jp.ècreato  Papato,  fua  gran  boati  , ite 
dottrina 
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dottrina  Co.f uè  Sartte  oparationi.e  buoni 
ordini  6o.fua  morte  _ 6t 

Gregorio  it-Papa  dottiamo,  riedifici  mol- 
teChiefedi  Roma 7 9 edifica  di  nuouo 
Chicle , e monartcrij  80.  battezza  df  fua 
mano  moIti.Gemiani,che  vennero  alla  fé 
de  80.  parta  pergra  trauagli  80.  fua  mor- 
te 81 

Gregorio iij.Papa  di  gran  dottrina  ,edi  vita 
fantiflìma  8 1 .aflediato  in  Roma  è foccoc 
fo  da  Carlo  MartelloSi.  opere  da  lui  fat- 
te in  Roma,&  ordini  8i.fua  morte  81 
Gregorio  iv.papa,fueopcrationii  c morte. 
$ì 

Gregorio  Y.  Papa , e riuolrè  di  Roma  per  il 
papato  tip  creagli  «lettori  dell'iinperio 
np.fua  morte  ipi 

Gregorio  vj.  papa , deporto  11  f.  fue buone 
opere  mentre  flette  papa  uj.  fua  morte 
uj 

Gregorio vij. papa  tjt.  comanda alPImpe- 
ratore,  che  non  diai  Vefcouati  perdana- 
riijt-fcommunicai Simoniaci  13t.fi  vn 
Sinodo  in  Laterano  t 3 1 .è  fatto  prigione, 
e poi  liberato  13 1.  depone  Gilberto  Arci- 
tiefcouo  di  Rauenna  , & (commumea 
i'Imperatore  Henne© tjt. và  verfo Ger- 
mania a t roua  r i'Im  p e rato  re,  e lo  riconci 
liacon  la  Chiefa  iji.s'ingegna  d’acqoieta 
rei  rumori  trai  principi  chnfliani , 132. 
fcomnmmca,  & depone  molti  Vefcoui. 
1 3 i.fa  in  vn  Sinodo.c  decreti  contra  la  Si 
monia  tjj.fcommunica  vn'altra  volta 
l'imperarore  Henrico  1 J 3 . aflediato  da 
!ui,«  dal  popolo  Romano  in  Cartel  San- 
t'Angiolo 1 34.  liberato  dal  Duca  di  Pu- 
glia , e condot  co  a Salerno  vi  muote  134. 
Cardinali  da  luicreati  134 

Gregorio  vij.Papa  della  famiglia  Aldobran 
dina  34t 

G regorio  vii  j .pa  pa  ,c  Tua  mo  t te  j$8 

Gtcgorioix  Papa,  164. fa  partire Pltrp.Te- 
dericoin  Alia  164,  canoniza  San  Francc- 
fca.eSan  Domenico,  c Santo  Antonio  da 
Padoa  164.6  tranagliato  da’  Romani  164. 
fi  abboccacon  Flmpcratot  Federico  1 63. 
manda  molli  fiati  à predicai  la  cruciata 
l6|.rornaa  Rrnia,e  fcomnutnica  di  mio 
vto.e  priua  dell'Imperio  Federico  163. pa- 
cifica  infieme i Vcnetiani  , ciGenouefi 
j63.muoie  mentre  tratta  di  fa  icvn  Con- 
cilio in  Roma  16J.  Cardinali  fato  da  lui. 

,CS  . „ . 

Crrgoriox.creatn  papa  mentre  era  in  Sona 
.I73.viencm  Italia ,c  mette  pace  ita' Vt  ne 
. tiani.c  iGenOiicfi  174.(11  vn-Cócilio  in  Lio 
ne  t74.ton',andoa  Renna  muore  174-f  ar 
- dinaij  da  lui  creati  174 

Gregorio  xj.Papa  19S.  manda  da  Francia  cf 


ferrilo  in  Italia  a domare  le  cittì  porte  fi 
in  liberti  198.  tomaiarertder.za  pontifi- 
cia in  Roma  198.  fua  morte,  eCatdinali 
da  lui  creati  159 

Gregorioxij.eletto  Papa  conditionataraen- 
te  108.  citato  al  Concilio  di  Cortanza,  d 
manda  Carlo  Mafatcfta.it  1.6  deporto , e 
fatto  Legato  della  Marca  xit 

Gregorio  xiij.papa  301.  fue  anioni  innanzi 
al  Papato  301. confermala  Legacontrail 
Turco  301.  manda  Legalo  in  Francia  ad 
ertbrtar  quel  Re,  che  entri  nella  Lega  có- 
rra  Turchi  joj.aiurai  principi  cattolici  di 
danari  contragli  hcretici  304.  inftituifee  ' 
dhierfi  collegi), & fa  altre  fabbriche  304. 
acquieta  i rumori  diGcnoua  304.  man-  „ 
da  p acquietate  i rumori  di  Polonia.  304. 
manda  Antonio  Poffeuino  Gitfuita  ad 
accordar  le  difFcrcnzctraiIRe'di  Polo-  - 
nia,&  il  gran  Duca  di  Mofcooia.307.  tra-  * 
slataii  corpo  di  San  Gregorio  Naziarzc- 
n0  307.pitturedaluifattenel  palazzo,Va 
ticano  508. riforma  il Calendario  Roma- 
no 308.  difgratia  occorfam  Romaalfuo 
tempo  3 05. fa  in  Roma  vn  collegio  di  Gie 
filiti  309.  li  vengono  Ambafciatori  dal 
RcdelGiapone3  lo.fàBofcmia  Arciue- 
fcouato,t3o.(ua  morte.  3 ìc  (Cardinali  da 
lui  creati  3it.honoratoda  Romani  con 
vna  (lama  di  marmo  310 

Gregorio  xiiij.  papa  333.  fue  anioni  innan- 
zi a I papato  3 3 3 p ubi  ca  vn  giubileo  3 3 f . 
fi  il  nepotr  Ducadi  Monte  Marciano,  e 
fomadain  Furia  in  foccorfo  della  Lega 
3 3 j.dà  la  berretta  torta  a’Cardinali  fiati 
3 3 3. fua  morte.eCardin.  creati  da  lui  336 
Grcgorioxv.crcato  Pòteficc  37J.&  perche 
fu  chiamatoGregorioquiui. 

Grimoatdo  Longobardo  Duca  di  Bencuen- 
to.acquifla  il  regnode  i Longobardi  69 
Guardia  del  palazzo  dei  Papa  da  chi  infti- 
tuita  245 

GualterioDucacPAthene,  fupcemocapo 
de  Fiorentini  193 

Guerra  tra  Venetiani,eBoIogneG  174 

Guerra  tra  Gcnouefi.c  l'irti  ni  i8« 

Guerra  (trai  Vcuctiani  ,e  i Genóuefi  1 94. 8c 
tegnenti 

GuetrediTofcana,  edella  Marca,  edella 
Lombatdia  103.104 

Guerrerra  principiclirifliani  141 

Guerta.controil  Ducatodi  Ferrara  3 5» 

Guerra  tra  Sauoia  eMantoua.c  Spagna  fo- 
pita  dal  Pontefice  370-1  ter. 

Guglielmo  Pio  Dica  d’Aqtiitania.t  fua  t tli- 
gioric  10» 

Guglielmo  Fo  tchraucio  Norman0  (caccia 
1 Saracini  da  Sicilia  1 11.  lena  la  Puglia  a* 
Greci  1 « 

E 4 Guglielmo 


Digitized  by  Googli 


H' 


CBgMmo  fuccede  al'  padre  Rrggicro  nel 
Regno  di  Sicilia  , c gli  è dal  Papa  confer- 
rnaiiil  titolo  del  reonu  dell'vna,  c dell’al- 
tra Sicilia  1 5 1 . aiuta  Papa  Alc/Iàndro,  133. 
fi  gran  dami  all’Imperio  Greco  ifd 
Guglielmo  Suderò  , detto  l' Ami  raglio  .con 
«rodo  eflcrcico  di  Francefi  in  Italia  zdd.n’é 
tacciato  da  gl’imperiali  1 66 

Guido  da  Parma  antipapa  IJl 

GuidoLulignanotjd.Rcdi  Giernfalem.  t f7 
Guido  Totrcgtano  t . 187 

Guido  Conre  di  Monrefeltro  179 

Guido  Vbaldo  Duca  d 'Vi  bino  Ì44. Fogge  dal 
lodato.  ìji 

Guido  Vbaldo  Duca  d’Vtbino,  Generale  del 
l'efferato  Ec delia  dico.  *4* 

H 

[Enrico  BauaroImperatoretU.fua  gran 
bontà, e religione  tu  ritogiieCapua  a* 
Saracini.edavnarotraa’Grcci.  rat 
Henrico  ij.Fmp. 114.  Vince  i Boemi  .egli  Vn- 
cari  114.  viene  a Roma, e depone i tre  papi, 
ch'erano  i fchjfma.e  ne  ft  vn’alrro  11  j.coro 
natn.iij.  feonununicato  dal  papa.c  priuo 
dell’Imperio.  tji 

Héricoiij.cieato  Celare  117  eletto  Imp.  118. 
Icómonicatodal  Papa , e prhio  delrlmp. 
rjt.fi  humilia  al  Papa.et è bcned.131.di nuo 
nofcómnnicatoi?  j.crea  »n’annpapa,e  fin 
t reduce  p forza  1"  Roma.c  Io  fa  corona  rei  La 
ter.i)4.alfedia  il  Papa  inCadclloSAng.iJ4 
Henricoiiij.I1np.140  vàa  Romajefà  piigio 
ne  il  Papa  co*  Card.140  è coronato  dai  Papa 
140.  torna  a Roma,  e vi  fà  vn  Cene,  in  afsé- 
zndal  Papa, & fi  fàdimiouo  coronare  141. 
none  fot  rofopra  tutta  l'Italia  t^a.lcacciail 
Papa.di  Roma.&t  crea  vn  Antipapa.  141 
Henrico  V.  Re  di  Sicilia,  & Imp.t  39.  manda 
foccorloin  terra  Santa  160.  muore,  e (alfa 
Federico  ij.Fanciullo.  idi 

Hritricovj.Imp.i87pa!Tain  Italia  i87.entra 
in  Milano , e ne  fcaccia  i Torrcgiani.i87. 
riha  tutta  la  Lombardia  i87.ècòronatoin 
Roma  187.6 Icacciaro  da  Roma  per  hauer 
liimpodo  vn  gran  tributo  188.  mentre 
guerreggia  in  Tofcanaéatcoflìcato.  188 
Henrico  Re  d’Inghilterra.  133 

Henrico  vij.  Re  d’Inghilterra  combatte  la 
Fiancia.  139 

Henrico  vii  j.  Re  d’Inghilterra  diuenra  hcre- 
ticoifig.  fi  incrudciifce  conira  i fuoi  Ì71. 
^intitola  f'Premo  capo  della  Chiefk  Angli 
r^na *71. éfirommunicato dal  Papa.  *7*. 
fcaccia  i fir  .i/Sc  i monaci  dal  fuo  regno  171. 
fi collega  cor.  l’Imperat.a  danni  di  Francia. 
„ .*77 

! if  ’ij.P  sci.  '•uria  (iiwdeal padre  177. 
m .01:  ì.  ■deu.c  Pieinórc  pfoccor- 
•v  i).  « i-  M‘"?I1C  .'i.j.iaada Pietro 
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Strozzi  córra  il  Duca  di  Fior.  181.  man  da  il 
Duca  di  Gin  fa  còllere  ito  all’acquifio  del 
Regno  di  Napoli.:  SS.  le  fue  genti  fon  rot- 
te j'S.Qtiintino  *88.  fà  pace  col  Re  Filippo 
. lyo.vccilb  in  gioftra.  19 a 

Heoricoiij.Rcdi  Francia  paffa  in  Polonia» 
piglia  ni  politilo  di  quel  regno  304.  fa  vc- 
cidcreil  Duca  di  Ghifa , & Scardinai  fuo 
fratello  , e pone  molti  prelati  in  prigione, 
j**.c  citato  in  Roma  dal  Papa  jij-evcci- 
fo  da  vn  frale  con  vn  coltello,  314 

Hético  Redi  N'anarra  Icomtmmicatodapa 
pa  Siilo  V.  319.  è da  par  tede’|Baroni  Frac, 
chiamato  alla  corona  di  Frane.  J *4.da  vn» 
rotta  a’Bar.della  lega,&’  a (Tedia  Parigi  314 
Henrico  Dica  di  Bauicra  , fcaccia  gli  Vagati 
di  Lombardìa.c  fene  fa  egli  patrone.  Ili 
Henrico  RcdiGetraaniadavna  gran  rotta 
agliVngari  no 

Herrico  Re  di  Nauarraafpiraal  Regno  di 
Fiancia, e viene  impedito,  da  Clcm.S.cda 
Ptinnpi  Collegati  446.  Manda  à Roma  il 
Marchefedi  Pixany.cnon  puòcmiarnel- 
lo  fiato  Ecdclìa  dico  34d.fi  dichiara  Cartoli 
coA  ottiene  l’alfoliir.da’  Vefc.della  Frane. 
347.  Spedile  LodouicoGózagaà  Roma, 
enon  può  far  frutto  347.  Min  da  Giacomo 
Dauid  Signor  di  Peroua  al  Pótcfice,  & ot- 
tiene la  RibencdittionedaS-Santira  348 
Hebrei quanti  penderò nella'dcftruttione di 
Gicrufalem.  7 

Hctodevccide  gli  Innocenti.  i 

Hegefippohiftoritoccclcfiaftico.  15 
Hcliogabalo  Imp.  e fue  rrifiitie.  1 9 

S.  I L lena  linp.  19-  troua  k Croce  di  Chrifto. 
30-33  , „ 

Hfteticidiuerli.  _ 4r.4d.1df 

Herctici  eflirpari,&  molti  conuerriti1, alla  fe- 
de per  opera  di  Paolo  V.  469.1  ter. 
Herctici  incogniti  à Roma  rinunciano  all  Tie- 


rcGe.c  fi  fanno  Cattolici.  . 334 

S.HercuIano  Vcfcouadi  Perugia.  }7 
Heraclio  Im  p.  e fuoi  gefli.  64 

Hcrcolc  Gonzaga  cardinale.  199 

Hcracleonc  Imper.  68 

Higinio  Papa, fuoi  ordini  e morte.  13 

Hibcri  contieniti  alla  fède  ebrifiiana  davna 
fchiaua.  jf 

Hilario  Vefcouo  dotti  (Timo  39 

nìlario  papa  46. fuoi  ordini, et  ope,e  morte 47 
Hirene  Imperatricede'Greci»8.imprigiona 
il  figliuolo, e l'accieca.  89 

Himericofigliu.del  Rcd‘Vngaria,Sanio,i*3 
Hippoluo  di  Medici Card.cliia  morte.  17* 
H i' poli  io  da  Eli  c C.i  1 d.ri  1 fende  Siena  *8* 
Idonorio  Imp.e  fuoi  fatti.  41.43 

Hanono  Papa  tìj.fuc  operationi  e motte.  64 
Honotto  ij.Papa.ecome  egli  hebbe  il  papato 
143.  amatore  de  letterati  143.  Cardinali  da 

lui  - 
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luicreatì  MJ.fiia  morir.  146  mai96.fua  nK>rre,cCard.  H.i  Ini  creati.  Ì5><» 

Honorioiij.Papai63.  incorona  l’Imperntor  Innocentio  vij.  Papa  106.  fa  vccidere  molti 
«liGoflanrinopoIiifij.  pcrfuadca'Prindpi  Romani,  che  lidomandauano  la  liberili, 

Chrifliani  l'imprefa  di  terra  fanta  163/có  107.  (ì  riconcilia  co’ Romani , & muore  , 

mimica  llmperator  Federic011.16j.ap-  io7.cardmali  da  luicreati.  107 

prona  l'ordine  di  «.  Domenico,  e quello  di  Inno, viij. Papa  i4fi/ue  anioni  innàzi  al  Póti- 
S.FrScelco  t&8.  fa  molte  buone  opere, crea  Beato  147. manda  armata  contra  il  Turco 

card  inali, e muore.  175  147.  lue  rare  boia  i47.muoue  guerra  al  te 

Hi  «torio  iv. Papa  i8o/ucatrioni,e  morte.  180  gno  di  Napoli  247/1  pace  col  Redi  Napo 

Homiifda  papa.cfueoperation'  A"  mortejt  L,*  fi  apparerà  feco  i4S,ficollegacó  tutti 

Hoftia  ripopolata  da  i Corfi,Ac  da  i Sardi.96  i Principi  d’Italia  pmuouereeuerra  a’Tut 

Huniiltà  grandiflìma  di  Clem.viij.  3J4  chi  i48.mette  in  pace  tutta  l'Italia  148.  aia 

IAnoPatrafia  I 161  ra  il  Re  di  Spagna  có  danari  dell'acquifto 

S.IgnatioVefcouo  Antiochena  9 di  Gian. 149. è vili  tato  da  gl'Ambafciatori 

S.Ignatio  Loiola  canonizzato  da  Gregorio  del  SoldadiEgirto  249.g!‘cni3datoprigio 

xv.  J7J  a ter.  _ ne  vn  fratello  del  gii  Turco  149.nl  moté- 

llderico  Rè  de'Vandali  Cattolico.  jt  po  fi  fcuopre  vn  nuono  mòdo  dal  Colfibo 

Ildebrando  monaco  creato  cardinale.  UC  i49.fua  morte, eCardin.  da  luicreati.  149 

Immaginedclla  Madre  di  Dio  dipinta  da  S.  Innocentio ix.Pap  2,  e fuoi  fatti.  3 37.3  58 

LiKacollocatanellacappella  Borehefia  36J  Inondartene  del  Teucre  in  Roma  3 51 
Immagine  miracolofa  della  Madre  di  Dio  LiquifitiOie  Officio  quando , Se  da  chi  in  fi  i- 
efpofta  a!  alito  de  fedeli.  364.  a ter.  tuita.  186 

Imperio  de  «li  Hebrei  quando  hebbe  fine.  I inquifitione  riceuuta  in  Spagna, Areferritaca. 

Immunità  della  Chicli.  6j  da  vn  Padre  Domenicano  370 

ImprefediOrk)  Magno.  86  Intentione di  Leone xi. dica  il  gouemo  del 

Imperiod’Occidente  dittilo  in  tre  parti.  94  Ponteficato.  361 

Impcriod'Ocrid  in  manodeT.ógnbardi.ioj  Iodoco  figliuolo  del  Re  di  Britannia  fifa  he 
Imperio  d’Occid.  fermato  nc*  Germani.  119  remita.  67 

Imprefa  di  terra  fanta.  1 36  Ifidoro  Vefcono.  64 

Imprefa  di  Inghilterra  fotta  dai  Re  Filippo  lincio  Efatca  d'Italia  6i.  fpoglia  le  Chiefc  di 
di  Spagna  • Jla  Roma.  66 

Incédio  di  Roma  cagionato  da  vna  faetra.16  ifaac  Imperatoredi  Confianrinopoli.  1 j6 
Inghilterra  li  fofeudaiaria  Alla  diiefa.tjj.i6a  Ifidoto  di  Madrid.  Canonizzato  da  Grego- 
Jntcrim  publicaro  da  Carlo  V.  177  rio  xv.  373.  a ter. 

Innocentio  Papa/noi  ordini,  & morte.  41  Italia  diuifo  in  Guelfi,  e Ghibellini.  16J 

lnnoc.ij.Papa  i46.fottoprigioneda  Gugliel  Iuuenco prete Spagnttolo poeta.  33 

rro  Duca  di  Calabria  i46.rrattagliatodal-  L 

l’Antipapa  và  in  Fi  anda  146.  vi  fi  due  Si-  T Adislao  Imperar,  caffo  perdiftttile.  104 
riodi,etorna!Oin  Italia,  fa  Genotta  Ardue  JL.  Ladislao  Re  di  Napoli  zoj.piglia  Roma 
fcouato,&  anche  Fifa  146.1:  porto nella cit  107  .deporto  dal  Papa  del R ceno.  n6 

tà  di  RemadaliTniperatorr  Lotharioi46  Lampade  d’Atgcntodonata  da  Paolo  V.  all' 
fua  morte  147 .cardinali  da  lui  cteati.  147  Aitar  dis. Pietro.  364.  a ter. 

Innocentio  iij.  Papa  1 61.  induce  molti  Princi-  LandoPapa.  108 

pia  partire  all'imprcfa  di  terra  finta,  161.  Ladolfo piicipcdi Beneuétovince i Gred.icS 
cotona lTmperatoreOttonejidi.  lofcom-  Lattantio  Fumiano fcrittore  illnftrc.  30 
municat6i.chiamavnConci.in  Luterano  Latiniano  Vefcooodottofcrittore.  61 
161  fua  morte  i6i,Carda.Tcati  da  lui.  161  Leandro  Velcouodi  Toledo.  j8 

lnnoc.iv.Papa  166.  parta  in  Francia/vi  fa  vn  Legadi  Lóbardia  contra  ITmp.Federico.ij) 

Concilio,*  in  erto  fcommunica  l'impera*  Lega  dcllTmp.  Greco, c del  Re  d’Aragona,  6 
tot  Federico,*  lo.priua  dcllTmperio  1 66.  de’Vcnetiani  contra  i Gcnouefi.  19J 

toma  a Roma,  &canoniza  S.Pieiiomar-  Lega  di  tutti  1 Principi  Chnftuni  contra  iVe 
«ire  dell’Ordine  de’Prcdicatori,  e S.Stanis  netiani.  1J  6 

lao  167/0.1  morrei Card.da  lui  crcaii.167  Legadel  Papajmperaxore, ei Venetianicon 
Innocentio  V.Papai7j4*ica  dipacificar  l’I-  iraiITnrca  174 

(alia  17 j/ua morte.  176  Legadel Papa,RediSpagna,eiVenetianicó 

lnnoc.v).Papai9j.cómanda,chetottii  PrcU  trailTurco.  198 

tivadmoallc  loro  refidenze  19J. rimedia  a’  Lega  d’alcuni  baronidiFranciacontrail  Ro 
tumori  di  Roma  t?j.crea  Senatore  in  Ro-  di  Nauarra.  3 »4 

Legge 
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Libelli  famofi.e  fuoi  fcriuori  poniti  da  PaOf 
loV.  571.  a ter. 

Liberio  Papa  j cacciato  di  Roma.  } ( 

toma  io  Roma  36.  muore.  '}<5 

Libri  ferirti  da  Pio  li.  1) 4 

Legge  di  Papa  Planino  V.  in  materia  de’C6  Libraria  Vaticana  da  chi  ioflituira.  *4f 
cilij.  li}  Libraria  tatra  in  Roma  da  Siilo  V.}  <7.  c fc- 


Legge  intorno  all’clettione  de’Papi.  taf 

Legge’di Nicolo ij.dell'clettione de  i Papi. 
H9 

Leggi,  Se  ordini, clic  s'oflèruano  nellacrea- 
tionc  del  Papa.  _ >7f 


Lcgifli  fa  moli  al  numero  di  }0,  nella  fami' 
glia  Borghefc  )6f.  a tergo. 

Leone  Papa  4f . mitiga  il  furore  del  Re  Atti- 
la.  ..  . 4f 

Leone  ij.  Papa.fuoi  ordini,  e morte.  73 
Lconeii).Papa,efua  bontà  8 9-  porto  in  pri- 
f gioneda’luoincrniriSp.  liberato,  c ripo- 
rto in  fediada  Carlo  Magno  89.  conta 
Carlo  Magno  dell’Imperio  d’Ctódcnte, 
e Pipino  fuo  figliuolo  dichiaraRc  d’Italia 
Sp.lua  morte.  yo 

Leone  ri.  Papa,*  fua  fantità  pf.Tuoi  buoni 
ordioi,&  opere  9j.  VmceiSaracini , 
fabrica  lacittà  Leonina?},  fua  morte,  yè 
Leone  v.  Papa  muore  prigione.  106107 
Leone  vj  Papa  di  fanti  Vita.  io? 

Leone  vi  j.Papa.  ni 

Leone  vii j.  Papa.  _ 114 

Leone  ix.Papa.nominatodairimp.ainrtàza 
del  clero  e popolo  Romanon6.  fua  bon. 
tà  c religione  1x7.  fi  no  prigione  da  i Nor 
manni  117.  fua  morte  r 17.  Cardinali  da 
lui  creati.  117 

Leone  x.  Papa  1}8.  fiieattioni  innanzi  a!  pa- 
pato 159.  procura  di  pacificare  i principi 
Chrilliam  x jp.compra  Modena  if 9.  s'ab 
bocca  col  Re  di  Francia  xtìamuouc  guer- 
ra al  Duca  d'Vrbino,  e li  toglie  lo  flato 
a6o.  fcuoprevna  congiura  con  tra  la  fua 
perfona  160.  fi collega  con  l’Imperatore 
per  fiaccare i Franceli  di  Milano  160.  ca- 
rtonila fan  Francefco  di  Paola  160.  fua 
morte, eCardinali  da  lui  creati  16t.16x.fi 
bricheda  lui  fitte.  »6i 

Leone  I mperatore*  fuc  imprefè.  141 
Leontio  Imperatore,  76 

Leone  ij. Imperatore  hetetico.e  nemico  del 
Papa.  So 

Lconciij.  Imperatore  herrtico.  8f 

L 'on  V.Impetatore  manda citeremo  in  Ita- 
lia ,c  piglia  Bcneucnto.  104 

Leone  Frangipanejfivn' Antipapa.  14J 
Leonexj.  Papa  360.  fua  origine  patria , & 
qualità  quii»  filo  di  Natafeqiiiiii.crcaro 
Vcfcouopoi  Arciuefcouomdi  Cardinale 
}6i.Lcgato  in  Francia  jtSi.  fuacoronatio- 
nc,e  cagione  die  s’mferma.c  muore.  }6x 
Lepri  prefa  da'Chriftiani.  _ x8o 

Lefa  Dcti  Madie  di  Clem.viij.  441 

Lcrrcra  Apoftolica  dell’Anno  (ùnto diCIcm. 
Vii).  f'fi 

Lettere  Latine  refufdtatc  in  Italia.  ax6 


guenti. 

Libraria  fondata  in  Sina.  368 

Libraria  del  Vaticano  accrefciuta,  & ornata 
da  Paolo  V.  }71 

Licinio  Imperatore.  }9 

LinguaGreca  HebraicaA  Latina  s’infegna 
no  nelle  Religioni,  e,  nccclfarie  nella 
chiefa.  3 68 

Linocoadiutoredis.Pietro4.fuoi  inllituti,e 
morte.  6 

Lionardo  Aretino.  aia 

San  Lorerzomartire.  xf 

Lorenzo  Antipapa.  jo 

Lorenzo  de’Mcdici  in  Fiorenza.  14} 
Lorenzo  dc’Mcdici  capo  delia  Republica 
Fiorentina.  160 

LorctofattocitiàdaSiftoV.  317 

Lothario  dichiarato  dal  padre  Imperatore, 
e Re  d’Italia  91.  mcucin  Roma  vn ‘offi- 
ciale,che  renda  ragione  in  fuunome.6x.di 
uidel’ Imperio  coi  fratelli.  94 

Lotharioij.Iinperator  149.  rimette  còle  Tue 
forze  il  Papa  m Roma  A è da  lui  colora- 
to 147.  fcaccia  RuggierodMtalia.  146 
Lotrecopaffain  Italia,  Atimprcfc  da  lui  fit 
tetti  168. artedia  Napoli.  x6$ 

San  Luca  Euangchrta.  7 

Lucca  compra  la  libertà  iSo.emoIro  tana- 
gliata 190.  venduta  a vn  Spinola  Genoue 
fc  tjl.allediata  da  Tiranni.  11} 

Luchino  Vifconte  fcaccia  i Torrefani  da 
Milano.  179 

Luciano  Doria  valorofo  Capitano  dei  Geno 
uefi.  zoo 

S.Lucia  Vergine,  emartire.  17 

Lucio  Redi  Bcrtagna  fi  fiChrifliano.  iS 
Luci»  Papa, fuoi  ordini,  e morte.  1} 

Lucio  ij.  Papa  fue attioni.e  morte  148. 149 
Lucio  11  j.  Papa,i fC  (cacciato  di  Roma  i;6. 

fua  morte, eótdinali  da  lui  creati.  1 fg 
Ludouico  Re  di  Francia  parta  con  ertèteuo 
iti  Scria  149.  fot  io  prigione  da  i Mahmnc 
tam,e  liberato  da  Ruggiero  Redi  Sicilia, 
•S9 

Ludouico  Redi  Francia  parta  con  vn  fiorito 
erte  rato  in  Sor  la  pc'fuafoda  Pipa  In  00- 
centio  l<f7.imprefè  fitteda  ini  167  tono 
da  1 Sa  ratini,  e fitto  prigione  168.  libera- 
to inuma  in  Fiancia  168.  f alla  in  Barba- 
ra a 'danni  degli  infedeli  lyx.muoicm  Tu 
nifi.  17* 

Ludouico  xij.  Redi  Francia  piglia  Milano 

2JI. 
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1 fi. piglia .mohe  cittì  aVenetiani  236. 
fdegnarocÒIPapn'.’fà bandire  il  Concilio 
if6.  èfcomnntnicatodal  Papa.  236, 
Ludouirn  Réd’Vngaria  partì  in  Italia, e pi- 
gl>a  il  R-  gnodi  Ni. poli  193-194 

Ludmi.eo  Rèd'Vngarta  vccifo  dai  Turco. 
166. 

Iconico  figfiuoio  di  CarlcrRé di  Napoli , 
1S1.  c canonicato  per  la  Cua  Ihntiià  184 
Luiiomco  &aua  to  lui  pcraiorc  188.  feommn 
ideato  dal  Papa  palla  in  Italia, piglia  mol- 
tccittì , A:  coronato  in  Roma  dell'Impe- 
riocrcavn' Antipapa  190,  lardando  tutta 
l’Italia  in  confitfìone  , toma  in  Germa- 
n a 191,  crea  Vicari]  nelle  cittì  d’Italia 
, i?3- 

Lndouico  Pio  figliuolo  di  Carlo  Magno  fuc 
cede  al  padre  nel  Regno,  & nclì’Impe- 
rio  90.  honora  il  Papa  90.  doma  i Gua- 
feoni , e i Bretoni  90.  'altre  fue  iniptefe 
9».  conférma  il  Papa  93.  fi  vn  Sinodo  per 
. riforma  de  gli  Ecclefiaftiu  93.  fua  mor- 
te. 93 

Lndouico  figliuolo  di  Lothario  Imperatore 
Ré  d’Italia  94.  fatto  Imperatore  honora  il 
Papa 99.  fila  pietì,  e religione  too 
Ludomco  Imp.  vintoda’Longobardi  103 
Ludouico  Prindpcdi  Taranto , fatto  Rèdi 
Napoli  19+ 

Lndouico  d*Angioia  parta  in  Italia  al  foccor 
fo  d Napoli, e vi  muore  aox 

Lndouico  Principe  di  Fermo  107 

Lndouico  Sfoi  za  144.  fi  fi  Duca  di  Milano, 
Oc  chiamai!  Rèdi  plancia  in  Italia,  30.  è 
p ufo  dal  Rè  di  Francia,  c fatto  mone  e in 
p rigionc  iti 

Lndouico  Orfino  veci  de  in  Padoua  la  Si- 
gnora Vittoria  Accoromboni,  & èdatla 
giufiitia  ftrangolato  _ 3C9 

Luigi  figlinolo  del  Rè  di  Francia  inucftito 
dal  làpadt-l  Regnodi Napoli  11J 

Luitprando  Rè  de' Longobardi  prende  Ra- 
ucnnaSo  artedia  Roma  81.  honora  il  Pa- 
pa. ' 81 

Lupo  Duca  di  Friuli  _ 70 

Lutherani  fanno  alcune  riuolre  in  Francia 
2.7O.  vinti  dall’Imp.in  Germana  177 

M 

MAdredi  Clemente  vii j.  donna  di  fìnta 
vita  341 

Alacdti  dcMecerimonie  chiedono  il  con  fen- 
foì  Papa  Clemente  vii  j.  della  fua  clcirìo- 
ne  34t 

Magi  Adorano  Ch  rido  1 

S.  Marco Euangelifta  fcriue l’Euangelio  4 
M.ig'rtrati  eletti  da’  Romani  per  gouerno 
della  Otti.  147 


Malatefti,  e lor  fignoria  in  Italia  191  , 
Male  del  Cartronein  Italia  ,,  307 

Mancsherctico  16 

Manfredi Pnncipe di Taranro  , efigliuolo  j 
baftardodi  Fcdericoij  t68.congiun?oco* 
Saracini  trauag'ia  fo  fiato  della  C luefa 
i68.cfcommunicaro  dal  l’apa  i68.dn.hu 
tato  Re  di  Sicilia,  168- occupala  Marca 
i70.é  vccifo  dal  Re  Cai  lo  in  battaglia  171 
Mannia  Regina  de* Saraceni  39  . 

Mahomctto  falfo  ptofeia  de  i Turchi  63.  ca 
pitanode  i Saracini  63.  fa  grande intpre- 
fcinLeuantc  , 6&  ■ 

Marco  Papa  fooiordini.e  morte  34 

Matco  Gtimani  Patriarca  d’Aquileia,  gene- 
rale delle  galere  del  Papa  174 

Marcantonio  Botghcfi  Padre  di  Paolo  V. 
Lcgifta  fainofo  honorato  da  Paolo  4 e da 
17.S01T11T1Ì  Pótcfidjfu  Decano  delli  Auo- 
catiConcifioriali  363.3  tergo 

Marcantonio  de  Domini*  Arciuefcouo  di 
Spalatro  Scommunicato c condannate  le 
opere  fue  370 

Marcellino  Papa  17.  fuoi ordini  e motte  aS 
Marcello  Pa pa,fuoi  ordini  e morte  19 
Marroniu  Orientali  ftabiltti  nella  Fede  169 
Martino  Papa , menato  prigione  in,  Cofian- 
tinopoli , confinato  in  Orci  fona, vi  uiuo-  ’ 
re  68  . 

Martino  ij.  Papa,  con  male  atti  piglia  il  pa- 
pato tot.muote  ita 

Mutino  11  j.  Papa, chic  buone  opere  e mode- 
lli 

Mattinoiii}.rapai78concedca  Romani  il 
gouerno  della  città  i79.fcomnninira  l’Jm 
per.Grecoi79.  havna  rotta  da  Forliurli, 

1 79. fua  morrei  Card.da  lui  creati  1 So 

Martino  V.Papa, eletto  dal  Concilio  di  Co- 
ftanzn  iti. (uà  gran  bontà  e virtù  ui.lee- 
gc  da  lui  faua  in  materia  dei  Conci.'ij,  • 
2 1 3. palla  in  Italia,c  pacificai  Vili. Otiti , c i 
Malatefti  113.  pacifica  iVenctìani  con  il 
Ducadi  Milano  214.  fua  clemenza  verfi» 
il  già  Papa  Giouàni  1 14.0  vifitato  dall'Ina 
pc-rator  Greco  pcrtnezo  de  fuoi  Amba- 
fdatori  aggiunge  in  Roma  114.  fa  Fio- 
renza A tciucicouato  i 14. manda  erte  reno 
contra  Braccio , che  lo  rompe,  & vcctdc 
213. ricupera  molte  Città  alla  Chicfa.  113. 
manda  a combattere  gli  ricreaci  di  Boe- 
mia 1 ,3.ab belli fec  Roma  di  molti  edifici! 
coli facn  come  profani  113.  fua  pruden- 
za nelconferitc  1 benefici)  ai6.  fua  rnorre 
& Cardinali  da  lutcteati  aiti 

Mattai  LuthetoHeicfiatca  i6c.  fua  beter 
fia  abbracciata  in  Germania  163 

Margarita  d’Auftria  Reggente  della  F.àdra 
26i.  data  p moglie  ad  A.'cfiid ro  de  Me- 
dici. 268 

Matc’Ai- 
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Marc' Antonio  Colonna  priuodello  (lato  dal 
rapai88.mandarodal  Papa  General  dcU 
lemcGaleeinaiutoa’Veneriani  a 97 
Muia  Regina  d’Inghilterra  fi  marita  in  Fi- 
lippo Principe  di  Spagna.  li  l 

Marrani  cacciati  di  Spagna  dal  Re  Caroli- 
no. ift 

Marino  Doge  di  Vcnetia  fatto  morire  da  i 
fuoi  1 9<> 

S.Maria  della  pace  da  chi  edificata.  *4 f 
Marchefe  di  Pcfcara  generale  de  "li  Imperia 
li, (caccia  i Francefi  di  Lombardia.  166 
Marchefe  del  Vado  Generale  della  fanteria 
Imperiale  in  Affrica  171 

Marchefe  di  Malignano  Generale  del  Duca 
di  Fiorenza  da  vna  rotti  allo  Strozzi  aSx 
Marino  Imp.  *0 

M affimino  Imp.e  fuoi  fatti  a 1 

Mallìmianolmp.e  fuoi  fatti.  18 

Maflfentio  tiranno.  19  jo 

Maffimino  tiranno  vccidc  l’Impcra torGra- 
tiano.  40 

Maffiaiilianod’Auftrialmp.  i/o 

Mafiimiliano  Sforza  Duca  di  M'Iano.  if 7 
Maffimiliano  Imperatore  eletto  Re  diPofo- 
nia.  joj 

Maflimiliano  d*  Aullria  eletto  Re  di  Polonia. 

)it. Se  attediato, 3c  prefo  da  Ifolloni.  311 
Martino  dalla  Scala.e  fueimptefe  rpi.accrc. 

fceilfuoftato.  191 

Matrimoni j principalillìmi  feguiti  l'anno 
Sanilo.  3.57 

Martimonio  tra  le  corone  di  Francia  > c Spa- 
gna conchiufo  dal  Pontefice  369. a ter. 
Mattilda  Cornetta  molto  porcntc  in  Italia, 
118.  vinra  dall'lmperator  Hcnriooiij.134. 
muore, e latta  alla  Chicta  Romana  tutto  il 
fuo  (lato-  1 4° 

Matteo  Vifconte.  187 

Mattinar  Red'Vngatia.  »J7 

Matteo  Senarcs>a  gran  Cancelliere  di  Geuo- 
ua,e  tua  prudenza.  104 

Mauririo  Im perat.e  tuoi  gerti  jp.d  vcrifo.  6 1 
Marcello  ij.  Papa  aS } . file  anioni  innanzi  al 
-Papato  184/001  Santidifegni  184.  fua  mor 
te.  184 

Marc’ Antonio  Bragadino  difende  volonta- 
riamente Faniagorta,&ri  poi  empiamente 
tormentato, Se  veci fo  da  Turchi.  198 
Medici  honorata  famiglia  di  Fiorenza , elor 
progredì  ìj 8.  159.  cacciati  di  Fiotenza 
i59.acquiftano  il  Ducato  di  Fiorenza  168. 
quando  andartelo  ad  habitarc a Milano. 

Mélchifcdech  Patriarca  d’Armenia  ridotto 
all'obbedienza  del  Papa.  jC8.a  ter. 
Merlino  Inglefe.  1 147 

Mercato  di  piazza  Nuoua.  Ì4/ 

Mcfiàcomc  fi  diccua  da  gli  Antichi.  1 a 


Tàmil  a delle  co fe  firn  Notài  ili . 


Mede  tre  il  giorno  di  Natale , da  chi  indimi-* 
te.  it 

Milciade  Papa  30.  tuoi  ordinieroorre  « 
Michele  Imperatore  d*Orieme  9 1.  manda 
Ambalciarori  a Roma  con  molti  doni  99 
Michel  Paleofogo,  e dia  federiti  ,per  fard 
Imperatore  de  Greci  169.  viene  in  per  fona 
al  Conciliodi  Lione.  «74 

Michdotto  Coti gnola General  de'  Vcnetiap 
mjueiniprcfce  valore.  xai.aat 

Mitene  monaco  detto  tenitore  tot 

Miracolo  di  Papa  Adrianoi).  100 

Miracolo  del  Santidìmo  Sacramento, occor- 
MfoinBolfcna  171 

irandola  picfada  Papa  Giulio  ij.’i/S.  ade- 
diata  da  Papa  Giulio  iij.  181 

Mitra  papale  caduta  in  capo  al  Catd.  Fachi- 
rtctti.  i }8 

Mitra  di, Paolo  V.di  fenati  ta  mila  feudi  }6j. 
a tolgo. 

Modi  che  fi  tengono  nel  Condaue  nell 'eleg- 
gerei Papi.  $58 

Monaci  di  Gtmaldoli  à frafeati  fanno  vn  Ro 
mitorio  j6j.a  ter. 

Monotheliti  hcrerici , dannari  ne!  Concilio 
vniuerfale  di  Cmtanrimpoli  71 

Monfignordi  Ghifa  con  elici  cito  di  Francefi 
in  Italia  189. attedia  Cmitella  appiè  o il 
Tronto.  1F189 

Monte  di  farina  per  i poucri  inrtituitco  dal 
Papa  Paolo  V.  371 

Monte  Caualloaccrefciuto  da  Paolo  V.  371. 
a tergo 

Mortalità  grande  in  Roma , e per  tutta  Ita- 
lia. U7 

Mori  fanno  gì  a danni  in  Italia  93.  prendono 
Molti  luoghi  della  Spagna  iji.  rotti  dai 
Re  di  Spagna  tirengono  folo  la  Granata 
16 1 . fcacciao  totalmente  di  ^Spagna  dal  Re 
Ferdinando.  a/l 

MortediGiotFrane.  Aldobrandino  Nipore 
diClem.8.  3(7 

Mone  del  Duca  di  Ferrara.  350 

Morte  di  Clemente  8.  338 

Morte  inafpettata  di  Leone  xj.  364 

Morte  di  Paolo  V.  a 18.  di  Gennaio  con  buo- 
nillìma  difpolitione.  37J.ater. 

Motto  di  Sifto  V.dclJ’illuftrezza  della  fua  ca- 
fa.  ii} 

MuftafaJBartacontra  la  data  tede, fa  vccide- 
reil  Bra aldino, Se  ri  Ba gitone, con  moltial- 
tri capi  de’  Chrilliani.  198 

N 

xrApolifaccheggiatoda’Greri.  // 
IN  NarfeteEimucho  nudato  dall'lmperat. 
al  foccorfo  d’I  (alia  /(?.  file  im  p refe  j ;.clu  a 
mai  Longobardi» Italia  (7.|iia  morte 58 
Naciuità 
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Nanuiù  di  Clem.8.  541 

Natimi*  Hi  Leone  xj.  363 

Naunrinocombattutodall’atinata  delia  Le- 
ga Chridiana.  302 

Nauicell.i  df  Molaico  del  fa  molo  Ciotto  nel 
muro  del  Palazzo.  30'j 

Nerone  Imp.efueiropictà.  . 5 

Nenia  Ioip.  9 

Niccforo  Irnp.d’Otiente.  - >au; 
Niccolò  Papa  >c  fua  bontà  99.  honorato  dal- 
rimperat.Lodouico99.  Tuoi  buoni  ordini 
99.  fua  morte.  , 100 

Niccolò  ij.Papadottiflimo  129.fl  vna  legge 
Santifltma  119.  Sinodo  da  lui  farro  129.  fue 
inol(eimprcfe,cinoite  J29. Cardinali  da 
Jui  creati.  129 

Niccolò iij  Papa  I77.acquifta  Bolognae  la 
Romagna  n7.pacih'ca i Venetiani.oc  Anco 
nirani  1 77.  fà  vna  legge  in  materia  del  go- 
nemo  di  Roma  177.  rifarcifce  c fabnea 
molti  luoghi  i77.fcacciatiiprocuratoo  di 
palazzo  178.  fua  morte  e Cardinali  da  lui 
creaci.  178 

Niccolò iiij  Papagrandeamatorde’buoni.e 
de’viniiofi  181.  rifa  rdfee  molte  Chiefe  di 
Roma  t8i.pacificain(iemc Carlo  Redi  Na 
poli,e  Giacomo  Re  di  Sicilia  i8r.  inda  che 
fi  foccorra  terra  San  tadii.fua  morte  c Ca  r 
dinalida  hit  creati.  182 

Niccolò  V.Papa  12  j.Yuc  anioni  imianzi.il  pa 
paio  22  j.in  vn’anno  fatto  Vcfcouo , Csr- 
dinale.e  Papa  22  3.  corona  l’Jmp  crator  Ic- 
derKOi1j.225.gl]  è congiurato  conila  la  vi 
ta  uó.canomza  San Bcinaidino  da  Siena, 
c muore  ii7.Cardmali  da  lui  creati.  227 
Niccolò  antipapa  i9afattomorite  in  prigio- 
ne. 191 

Nicco’òd’Efte  Signore  di  Fctrara  e fue  im- 
picfe.  190 

Nicco  òdi  Rczo  velia  Roma  corina  il  Papa, 
194  pngior.cdel  Papa  184  vccifo.  195 
Niccolò  Pifani.  195 

Niccolò  Piccinino,  gran  Capuano  del  Duca 
di  Milano.foccorie  Locca  aip.piglia molte 
cittì  della  Romagna  219.  e molte  a lire  in 
Tofcana  aio.vinto  dal  Sfotza  2 20.  teglie  al 
Sfbiza  molti  fuochi  della  Marca.  221 
Niccolò  Forti-braccio  piglia  i luoghi  della 
Chiefa.  217 

Niccolò  Vitelli  combattuto  dalle  gerì  del  l’a 

pb.  243 

Niccolò  Scrino  valorofo  capitano  Imperiale, 
c fua  genetolà  morte.  297 

Niccolò  Borghesi  Canali  tre  Hi  fpron  d’oro 
fende  le  vite  & azztonidi  moiri  Santi  363. 
a tergo 

Nicofia  combattuta  e ptefa  da  Turchi.  29S 
Nobiltàondedcriui.  1 

Nobiltà  vera  onde  talea.  269 


NomeHiClcm.8.al  Batrefimo.  ?4l 

Normani  fi  fanno  Chtifliani  101.  chi  flirterò 
ìoj-j’impatronilcono  della  Puglia  112. pi* 
gliano  Bencuento.  127 

Notai  e procuratori  fcacciati  da  Papa  Nicco 
loiij.  178 

Nouatiano  Antipapa.  22 

Numero  de’  Cardinali  nel  Gonclaue  di  Papa 
Clem  8.343  di  Leone*).  )6t 

Numero  de’  Cardinali  Creati  dal  Cletn.si.ncl 
fuo  Pontificata  558 

Numero  de’ Cardinali  creiti  nel  pontificata 
di  Paolo  V.  366.567 

Numero  dell’clemofine  fatte  da  Clem. 8. nel- 
l’Anno Santo.  356 

Numero  delle  perfone  andare  a Roma  l’an- 
no Santo.  1600.356 

Nuoui  Signori  leuati  per  l’Italia  alla  morte 
del  Duca  d i Mi  lano.  205 

O 

/'A Diione  Abbate  di  Clugni  gran  dottore 
V_y  117.  126 

Odio  di  Paoloiiij.contral’Impcrarcr  Carlo 
Quinto.  288 

Odcacrc  Re  degli  Heruli , fi  fì  Re  d’Italia. 

Odoardo  figliuolo  del  ReH’Inghilrei’rn.afpi 
raallaimprcfa  di tcriaSanta  173. è mala- 
mente fetiro  Ha  vn'Arfacida.  173 

Orti no  delle  din-  mare  di  S.Francefèo  ap  p ro  - 
nato  Ha  Paolo  V.  3 66 

Olimpio  F.farca  /caccia  i Sa  racini  di  Sic'l  68 
OpcrcdiQHintilianoritroiiare.  226 

Opinione cicl  Panuinio  , chi  fuflc  Giana  r.  ni 
papa  feir  ina.  98 

Orazionedelle  40.hore  introdotta  da  Clero. 
8 Stabiliti  con  perpetuo  decreto  ca  Paolo 
V.  perturto  l’annonellcChicfedi  Roma 
36401  ter. 

Ordii. enuouoneli’clcggerc  I’Imper.  18  r 
Origene  1 8.  fra  doti  rma . ao 

Ordini  ccclefiaftitidiflinri  petgradi.  17 
Oidincdeiroffido  ecdefiadico  regolato  da 
S. Gregorio  Papa.  £0 

Oidineehefi  renne  nel  Concilio  di  Cofttn- 
za  per  eleggere  il  Papa.  211 

Ordine  della  Solenne  entrata  fatta  da  Qem. 

8..n  Ferrara.  351 

Ordine  SantilTìmo  per  vifìrar  le  fette  Chiefe 
di  Roma  nel  rompe  del  Giubileo,  prima  in 
diluito  da  Clcm.8  354 

Ordine  de’ Caualieri  del  Sangue  di  Guido 
Confeimatoda  Paolo  V.  366 

OrHincches’infcgni  la  dottrina Chriftianaà 
Fanciulli  ncllcChicfe  Parrocchiali.  368 
Ordine  de'Cauat.della  Vergmedi  Mòre  Car- 
melo in  Frane. contro  gl’hetcua  3692  ter. 

Organi 
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Organi  da  chi  introdotti  ne1  diuini  offici). 

7° 

Ornamenti  di  Roma  fotti  preda  de'  Sara- 
cmi  70 

Oruietoe  Aio  (ito  171 

Ordine  de' Carmelitani  confermato  da  Pa- 
pa Honorioiiij.  ito 

Ordelaffi  prilli  della  Signoria  di  Forlì  r <j6 
Origine  de'  Braccefchi  Se  de*  Stbratfchi . 
104 

Origine  della  famiglia  di  Cinti. 8.  441 

Ornamenti , e fpeft  nella  Cappella  Borghe- 
fia.  )6f 

Orfini  fcatxiari  da  Rom*  1 78 

Ollinanonedi  Benedertoanripapa  iti 
Otranto  prefo  da  Turchi  244 

OitauianoFregofo  Duca  di  Geno'ta  t jp 
Otrauio  Farnefe  fitto  Docaldi  Camerino, 
17;.  generale  deìle  genti  del  Papa  in  Ger- 
mania 177.  riha  Parma  da!  Papa  180  s'ac- 
cofiaalRedi  Francia  281.  uhi  Piacenza. 
288 

Ottone  Imperatore.  6 

Ottone  Re  di  Germania  prende  BoleMao 
Red  Boemia  in. entra  in  Italia  per  le- 
uar  lo  Imperio  a Lothario  tri.  dà  vna 
gran  rottaa  Beringarro  Si  al  figliuolo  112. 
dà  vna  rotta  a gli  Vngaritn.vàa  Roma 
1 1 j.fTt  «leporrc  il  Papa  per  la  fila  mah  vi- 
ta , e fà  creare  Leone  virj.  n ; . toma  a Ro- 
ma , ecaftiga  i Magi  (Ira  ri  della  città  per 
la  congiara  da  lor  forra  corina  il  Papa , 
irj. fui  morte.  up 

Ottone ij  Impennar  dell'Occidente  fcacria 
iSaracini,  dei  Greci  d’Iralia  114. corona- 
to da  Papa  Gionanni  114.  vince  Henrico 
D ica  di  Paniera  117/é  vinrni  da  Greciin 
Calabria  e fatto  fchiauo  117.  rifeofiò  da 
Siciliani difirirgge Iìrnrucmo , de  portai! 
corpo  di  S.  Bartholomeo  in  Roma  1 17. 
muore  in  Roma.  1 17 

Ottone  iij  eletto  Imperatore  M7.  vi  a Ro- 
ma & acquieta  la  folleuatione  de*  Roma 

ni.  tip 

Ottone  iiij.  Duca  di  Sa  (Trini  a guerreggia  per 
Flinpcrio  idi. coronato  dal  Papa i6t. oc- 
cupa le  terre  della  Chicfa  , onded  feom- 
municato dal  Papa.  idi 

Ottone  Arciucfcouo  di  Coloni*  , và  ptr  lo 
Imperatore  a Roma  ad  acquetar' i faoi  m- 
tnulti.  1 jo 


PAcc  per  rutto  ihnontfo  quando  Chriflb 
nacque.  i 

Pace  tra  Vrnerisni.eGenouefi.  201 

Parefra  il  Re  di  Francia  , e’I  Duca  di  Sanota, 
per  mezzo  del  Card.  Aldobrandino  447 


P ace  tra *1  Duca  di  Moderi*, f Luccbefi.  ri* 
Pacoro  Re  de' Partili  fi  prigione  l lmpera- 
tordi  Roma.  2} 

Padcbnrna  Audio  in  Germania.  }C8 

Pacano  Dona.  194 

Patologo  Ambafciarore  del  Pini  per.  Greco 
al  Papa.  ift 

Palazzo  Colonelloda  Fano  in  N cofia  197 
Palazzo  di  Monte  Cauallo  accrefcnito  da 
Paolo  V.  1 j7i.ater. 

Palazzo  Vaticano  riftanraro  dalla  parte  di 
mezzo  giorno  dal  Pontefice  471.2  rer. 
Panfilo  pfetè.  *7 

Pandeitedachi  fotte.  f j 

PandoHb  Saiielh  Senaror  di  Rom*.  1 80 
Panreonedato  dall'Iiiipeiaior  Foca  a'Chri- 
ftiani.  7j 

San  Paolo  Apoflofo,e  Puoi  farti  4.  à decapita 
to  in  Roma.  4 

Paolo  Furiare.!  d’àqiiileia.  rS 

Paolo P.ipa,c  fila  grande humanirà  , ccati’à 
8;. fue  buone  opere*  morte.  84 

Paolo  ij.  Papa,  e fueattioni  innanzi  al  Ponrcfi 
catoi4f.calfag!ìoflìcialide'  Rrem  248. ri- 
pone i Canonici  Regola n in  Sin  Gionanni 
tareranno  146.  prillai  Conti  dcM'Angml- 
lara  del  loro  flato  147.fi  tópe coi  Redi  Na 
poli  247.  conclude  la  pace  tra’, Principi 
d’Italia  , e fa  molle  fede  in  Roma  148.  (i:a 
morte  iiP-Cardinah  da  Ini  creati.  140 
Paolo  iij. Pupa  2 C 9.  lue  anioni  innanzi  al  Pon. 
teficaro  270  tratta  la  pace  ira  l'Imperato- 
re, Se  il  Redi  Francia  171.  fnogran  giudi- 
rio  nel  creare  Cardinali  271.  fcommunica 
Hmrico  vii  |.  Re  d’Inghilterra.  272  Bcnedi 
ce  l’armata  Imperiale , che  andana  all'im- 
prefadt  Tonifica. cerca  di  placarl’Im-. 
peracoreper  mantenere  In  pace  traChri 
ftiam  i74.ordinailCóciliodi  Trento  174^ 
muouel’lmperatoie.c  Vtneriani  conira  il 
Turco  274.fi  abbocca  in  Prouéza  con  l’Im 
peratore.c  con  il  Redi  Fi  oncia,  274.  pren- 
de Camerino  , & ne  fo  Duca  Ottauio  filo 
lupo* e 175. doma  Perugia  27J.fciccia  Afca 
nio  Colonna  dallo  flato  174.  fi  abbocca  có 
iTrr.peraiore  in  Lucca  274.  fo  cominciar  il 
Concilio dì  Trento  274.  và  vilìiando lo fta 
to  della  Ch  ela  i/S  lìirnfica  Ronia  178.  (ì- 
abboccadinuouocon  l’Imperatorein  Bu- 
feto  27t>.aiura  l'Imperatore  conira  i Lure- 
rani  277  da  Parai  i.c  Piacenza  a P er  luigi 
Aio  figliuolo  277.  fi  fdegnacon  l'Inip.  277. 
fila  morie*  Oirdin.;d.l  lui  creati.  278.279 
Paolo  iilì.Papa  ìj/.fuc  anioni  innanzi  al  pa- 
pato,i86  fimi  (Hieriflimiediiti.287. traila 
glw  gli  H.brci  287.  glie  drizzata  vna  Ra- 
ma da’  Romani  287.  muotie  guerra  al  Re 
Filippo  nel  Regno  di  Napoli  *87.  pririaf  i 
Coionnefi  dello  flaio  , ne  ìnuclhfcei  ru- 
mori. 
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poj,t?S.imprfg;ona 
ma  2iqMmponcr1.olicg1ati4.zzcj  R*».n.i- 
ni  ìS*  fi  pace  col  Ri  I !l‘ppo..V  i,tti  ndc  ni 
ia  riforma  di  Ruma  2$p.n$rfepi:ii»  i 
«ati  abp.'."artigo  i nippli  ma  pipup  i3<o. 
fila  fi ama  fuapazr.au  «ia  Routini  , r Aie 
armi  bandite 4*  Rpma , apo.  Caudina  li  ila 
fili  crea».  Mio 

Paolo  V.  idi-  fiuatttrigwf  furti  e nat.unta 
jòj.fuonome qiiìiu.cfucd  gnità  atlanti  al 
pontificato,  tój.atpr.  Lifiriòcinquefomo 
mila  Scudi  riapra Gc<u.’iio  ,&  li  lutulen- 
to à Roma  per  panni  371 

papa  Giuro. 8.  vàa*LTriita,cfuo  viaggio  j poi 
imo  a 352 

papi  Cubico  detti  hanno  l’auttoritì  pontifi- 
cia. ni 

Papa  to  rinoncia  ro.  183 

P.ipato  vendutoda  Benedetto.  1 14 

Papa  che  primo  fi  mutò  il  nome,  qual  Alile. 

ttf 

Inopia  Ve  (co  no  di  Hieropoli. 

Papiniano  giurifconfultofàinofo.  18 

Paroicd:  grand’efempio  dette  da  Gem.S.  al 
fiio  con  ftlfore  34  ; 

Pafqtiale  Papa/ucordin.itioni,  emorte.  51 
Pafqtiale  li-Papa  dt  Santillima  viraci  37.  tra- 
■nag'.iatoda fili  Antipapi.!  35>.vifi;a  la  Lon- 
ha  r dia , c la  F 1 ancia  1 35.  la  vn  Conci  lio  in 
Trcca  1 (niellano  rumori  in  Italia  perla 

fila  a (lenza  ..torna  .de  acquietai!  tutto  ir  9. 


Taifd/a  delti  wfrptì  Hetjiih  . 
ol.t  baroni  di  Re-  J\i;ati  Re  de’  Lougobaidi. 


fpi  tinaie  Imperarci  e,c  fimi  fatti. 
lknigÌQÌ4?mati  da  Papa  Paolo  ii  j.  17$ 
S in  Petronio  Veftono d:  B .iogua.  41 

P-  itegli  nidi-  pei  unta  Europa.  f? 

Pcilegiandiilìina  in  Ralla.  1p4.aa4.30p 
fermo  Redi  Cipricongiura  vna  gran  (mol- 
ta,tra  Veneriamo:  Genoucfi.  >P5> 

Piazzarli  S.  Pietro  ingrandita,  e pareggiala 
da  Paolo  V.  J 65 

Pietà  , fòitona  mente  di  Clemente  Quarto. 
174 

Pretoria  faua  'città  , edachijcofi  nominata. 

• 

San  Pietro  Papa  di  che  natione  fuflie  3 .Viene 
a Roma  3-  fcuoprc  gli  inganni  di  Snnoa 
Magoz-fiiggc  di  Roma  A incontra  CIvri- 
fto  4.  eleggi-  Gcmcme  per  filo  fuccelloxe 
acCtocifiifoinRouia.  f 

Sanfietromarrire.  167 

Pietro  Lombardo.  _ 161 

Pietro  hcrcmita  all’itnprefi  di  tetra  tara.  1 3 fi 
pi«to  Coi  fo  nimico  dd  papa  239 

Pietro  Comeftore  ipfi 

Pietro  Riano  Ordinale.  342 

Pietro  Re  d’Aragona  palla  al  conquido  del- 
la Sicilia  ,&  Ce  ne  fà  patrone  t yp.e  fcommtf 
«ics  to  dal  Papa  179  e vinto,&:  vccifoin  vn 
ffllto  d’arme  dal  Re  di  Francia.  1 So 
pictro  Doria  vince  Vencnani , e piglia  Chip- 
za.  tot 


fatto  piigione  da  I lenricouij.  loincorona  pieno  Sodcrini  capo  della  Rcpublica  Fiori  p- 


140.21111. . Ita  quanto  haucua.fitri«con  l’Im 
peta  tote  140  fa  vn  Anodo  m Puglia  140.  &: 
akrc  ine  anioni, emorte  140.1 41 

Palq  uà  ordinato,  che  fi  celebrità  Domenica. 
H 

Palqua  quando  fi.dtbbacclebrate.  17 
Pai  fl  irti  di  Codantinopoli  (iene  il  fecondo 
liiogoncllaGhieficattolici.  73 

Patnaica  di  Venctia  Manco  Zane  cordiera - 
tod.iClem.8.  < tf7 

Pan  arci  de' Caldei  rende  obbedienza  al  Pó- 
teficc,  3 63.  a tergo  c fi  narra  bocca ljoec  (li 
quello  fatroquiui. 

Patriarca  di  Babbillonia  Ridotto  al  grembo 
diS-Chiefa.  363 


tma.  if9’ 

pietre  Bembo.  161 

pieno  Ancaranograngiurifta.  270 

Don  pictro  di  Tolcdocon  groflò  efletdto  (bt 
,jo  Siena.  1S2 

pieno  de  Medici.  2 3-8  • 

pictro  Strozzi  Generaledcl  Redi  Francia  m 
Italia , muoue  guerra  al  Duca  di  Fiorenza 
282.  c vinto  dal  Marcitele  di  Malignano. 
281 

S.  Pierrocognoininato  Igneo  della  famiglia 
Aldcbrandma  34i 

Pietro  Aldobrandino  Auodi  Clem.S.  341 
Pietro  Aldobrandino  FrateHodiClem  8.341 
Pieno  Cardinal  Aldobrandino  NipOie  di' 
Clcm.8  General  di  S.  Chiefa  cornioli  Du- 
cato di  Ferrara.  331 


Patriarci  d’Armenia  ridotto  ali'obbedieqra 
del  Pontefice  Sfidai  «r<  369 

Pania  liberata  dalla  foggettionulell' Atcme-  Pietro  Borghefi  Scnatorcdi  Roma  al  tempo 
(cimato  di  Milano.  79  di  Leone  x.  3634  ter. 

Pazzi  e lor  congiura  centra  t Medcci  di  Fio  pierluigi  Farncfe  Ducadi  parma  477.  vccilb 
ronza.  243.2.58  daparmegiani.  177 

Pelagio  Papa  j6.fue  opera  tioni.e  morte.  57  pio  Papa/uoi  ordini, e morte.  14. 

Pelagio  ij.Papa.  S9  pioij.  Papa,  cfiic  attiotn  innanzi  al  papato 

Pera  de  Gcnouefi  òcombatcutadall’Imper.  .430.1  ji.  priua  Sigifmódo  Malate!» dello 

Greco.  zeu  fiato, 4>z, infta  nd Concilio Maotoano e 

Pctfecut»acciadeiiflìn»0(»ua  1 Chriftu-  dopò,  che  fi  tàccia  l’un  prefa  contra  Tur- 
ati. . 40  chi  i>»atainAriCQDa,i3crimii0re2i2.ca- 

norma 
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T ’akola  delle  ct/è  più  Notai  ili  .' 

noniza  Sanra  Catarina  da  Sena  1 3 {.cardi-  caro  da  Paolo  V. 

nati  da  lui  creati 


*3J 

pio  ijj.Papa  334/ucatrioni  innanzi  al  papa- 
to, e fin  morte,  233 

Pio  in).  Papa  a?  l. prodigio aiuicnu foli  inette 
era  fanciullo .e  fue  anioni  innanzi  al  papa- 
to 292.  fua  clemenza  api.  fa  ft  rantolare  il 
Cardinal  Caraffa  , e decapitar  il  Duca  di 
Paliano,  & altri  ij>i. richiama  il  Concilio 
diTrento,  e Io  conclude  ap;.  fabneheda 
lui  forre,  293.  loft ii  ni fee  i Cauallicri  pi) . 
39  j.gliif  con°iuratoconrro  la  Tira  293.  ac- 
quieta la  difeordia  tra  Francia,  e Spagna , 
per  la  precedenza  194X112  morte.c  Cardi- 
nali da  lui  creati.  194 

Pio  Quinto  Papa  193.  lue  anioni  innanzi  ai 
papato  ìpp.tcìnono  i Romani Ja  fua  crea 
tione  196.  manda  aiuto  al  Re  di  Francia 
contra  gli  heretid  296.  aiuta  l'Imperatore 
di  danari  contra  il  Turco  196.  pratica  la  le 
gadc'  Principi  Chriftiani  contrai!  Turco 
297.manda  aiuto  a'  Venetiani  197 .conclu- 
de la  lega  tra  lui.il  Re  di  Spagna,  e 1 Vene- 
tiani contra  il  Turco  198.  da  riroto  di  gran 
Duca  al  Duca  di  Fiorenza  300.  fua  morte, 
c Cardinali  da  lui  creati.  300 

Pio  v honoraroda  Paolo  v.  che  permette  che 
al  fuo  fepolcto  fi  po  tratterò  voti , Se  com- 
mette la cattfa  della  V-ita.c  miracoli.al Car- 
dinal Medino.  366 


47741  ret 

Porto  di  Cmitauecchia  per  commoditi  pub- 
blica riedificato.  371 

Porro  di  Liuomoguaftoda'  GenOtlefi.  184 
PofTedodi  Ferrara  prefo  dalCard.  Pietro  Al- 
dobrandìno  legato  del  Papa  )fl 

Praga  racquietata  dall'lmperatorr.  370 
Precedenza  delle  Chiefe  Patriarcali.  62 
Prerenfioni  del  Turco  foprzil  regno  di  Opri 

Prifriano  Grammatico.  (f 

Principe  di  Salerno  ntuooe guerra  a Papa  Ex 
gemo  in  j.  117 

Pi  itici pe  di  Germania  miracolofamentc  ri- 
torna al  Grembo  di  SChicfo.  371 

Principi  di  Bauicra  rìccuun  da  Clem^.coa 
molto  honore.  34  3 

Priuilegij  della  compagnia  del  Rofario  Con- 
fermati da  I*aolo  v:  3 66 

Principi  CJjriftiani.chc  andarono  aU’impre- 
fa  di  Terra  Santa.  t ;6 

Principi  Chrifiuni  tornano  con  gran  sforzo 
all'imprefa  di  Scria.  138 

Principi  clirirtiani,chc  andarono  la  terza  voi 
taail'imprcfa  dt  Terra  Santa.  t6t 

Prinripi Chriftiani, che  fi  modero  la  quana 
volta  all'imprcfa  di  Terra  Santa.  163 
Principi , che  pafiaro  la  quinta  volta  alfìm- 
prefa  di  Sorta.  1 63 

Probo  Ini  pcratorc,c  fttoi  fatti.  _ _ 17 


Pipino  Duca  d’AuftriafTgucrra  al  RcdiFrS  «Proba  Romana  ferme  in  lode  di.Chrifto.  42 
eia.  7 6 - -■••• 

Pipino  figliuolo  di  Cario  Marrello  fatto  Re 
di  Francia  82.  mone  guerra  a‘  Longobardi 


ad  inftanza  del  Papa  84.dona  l 'E  fi  reato  di 
Ra uen na olla  Chi tfo  Romana  84.fue  itn- 
prefe  83. fua  morte.  83 

Piloni  potenti  in  mare.  140 

Rifa  fatta  Ard uefeouato da  Papa  Innocétio 

ij.  . \ 14 6 

Pifam  tolgono  Pola  a’  Venetiani.  160 
Pifa  prefa  da  Fiorcnriai.  108 

S.  Placido^  Mauro  monaci.  33 

Platina  p tino  del  fuo  officio, fe  ne  dtiole,&  è 
pofto  in  prigione  136  acculato  dicongiura 
contra  il  Papa  139 

Plinio  fcriucin  lode  dt’  Chriftiani.  9 
Plutarco.  11 

Policarpomarrire.  13 

Pollerete  VefLcniod’Efirfo.  17. 

Pompeo  Colonna  263 

Ponte  farro  fuITcueredaSiftoiiij.  243 
Ponte  di  Porta  SaUnajrinouatodal  Pontefi- 
ce. 371 

Popolo  di  Roma  amazzaisbirri.  309 
Porfirio.  19 

Porte  Sante  perche s'aprino  nell’anno  Santo. 

• m 

Portico  per  la  guardia  ideili  Suizzeri  fabbri- 


Prodigij  in  Italia.  139 

Prodigioauucnutoa  Pioiiij.mentrecrafon- 
ciufio.  191 

Prohibitione  di  molti  libri  contro  la  fede  di 
huomini  fediziofì.  1^9 a ter. 

Ptomotionede’Cardin.molronotabile.  )6i 
Promotion  i di  Ordina  li  fatte  da  Clemente 
8.nelfuo  Pontificato.  3x8-339 

Promotion!  di  Cardinali  fatte  da  Paolo  V. 

366.367 

Prolà  pia  diCarlo  Magno  eftinta.  119 
Profpero  Colonna  Generale  delle  genti  de! 
Papa.  a6o 

Q_ 

QVattro  Redi  Spagna  danno 'gran  rotta 
a’ Morì.  161 

Quadrato  gran  FilolofoCltrittiano.  10 
Quattro  tempora  da  chi  inftituire.  18 

Quattro  fono  le  Chiefe  patriarcali.  63 
Quintiliano  Imperatore.  23 


R Abano  monaco  dottiflìmo.  93 

Racbifio  Re  de  Longobardi  fi  fa  mo- 
naco. 82 

Rainone 
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Rainone  Duca  di  Puglia.  147 

Romagafiòvalorofo'caiialicrodi  Malta  ;o8 
Rinoma  Taccheggiata  da’  Longobardi  80. 
donata  alla  Gitela  Romanacon  tutto  l’c- 
fa  reato.  84 

Redi  Polonia  e toro  autorità  510 

Redi  Naitarra  Impedito  da  Cfem.8.  ail’ac- 
<1  nido  dei  Regno  di  Frauda  546.  è negata 
l’Audienza  alti  AnìbaTcìaton  del  detto 
Rc.quiui. 

Redi  Fiandamuotie  guerra  al  Duca  di  Sa- 
uoia.de  il  Papa  ne  fi  Tcgiiir  la  pace  3 37 

Regina  di  Spagna  bacia  i piedi  a Papa  CIcm. 

&ili  Fcrrara.e  viene  da  lui  (pofata  3 fi 

Regno  de*  Longobardi  cflinto  da  Carlo  Ma. 

gno.  88 

Rdig  one  di  TheodoPo  Imperatore.  41 
Rcligiofi  mandati  nel  Giappone , dencll’In 
die.  368 

Rcltgiof  mandati  in  Petfia  comicrtonoalla 
fede  moiri  heretici.  3C8 

S.RcmigioVe'couodi  Remi.  48 

Remigio  A Itifiodorenfc.  103 

Renato  de.Angioia  viene  di  Francia  in  Italia 
per  Hai peiarc  il  Regno  di  Napoli  ufi 

guerreggia  in  Puglia.  api 

Rept.bhcàScncfe  riordinata.  131 

Ribcncdittionc  del  Re.  Fianco  fatta  da 
Clan. 8.  348 

Riccardo  di  San  Vittore  huomo  dotrifTìmo. 

tf<) 

Il-cardo  d’ieghilterra  Re  di  Gicrufaltm. 

ifo.Vaccordacol  Saladino.  160 

R. foima  fadla  del  Gero  da  Paolo  V.  367. 
a lago 

Rinal.io  da  Elie  Marchefedi  Ferrara,  efne 
imprefe.  191 

Rifpolla  data  da  Paolo  V.  ad  vn  hifìorico. 

Ritorno  di  Cinti  8.  da  Ferr.1raaR0ma.3fi 
Riuniti! ioni  di  R ima  contri  Lothario  Re 
d'Italia.  91 

Ri'  opinioni  grande  fra  molti  principi  per 
l'Imperio  d’O.odenre.  ko 

Riuoltcdclt'lmpei  io  Orienta  le  11.  199 

Rumi  rioni  tra’ Nomiamin  Puglia.  ufi 
Ri  ' I irrorai  rr.a  gì.  1 operatori  di  Collantino 
poli.  Ijl 

Rttiolur'oncdella  f/>n  !•>■>  rdia  de  guerra  con- 


Roberro  Re  di  Iran  eia, e fila  bontà.  119.  tal 
RobenoGtiiTcaido,  e Ruggiero  fuo  furetto 
ut.  1*7. i l’atro  Red' Puglia  117. Tcaccia 
i Greci  di  Calabria  118.  entra  in  Roma  in 
fiuiordel  Papilla  Taccheggia.  134 

Roberto  Mala  teda.  144 

Roberto  figliuolo  di  Carlo  i|.  Redi  Napoli 
Ducadi Calabria  184.  guerreggia  rnTo- 
fcana  «87.  fucccdc  al  padre  nel  regno  di 
Napoli.  187 

Roberto  di  Bauiera  Imp.  vinto  dal  ViTconte 
in  Italia.  _ iaop 

Roberto  \ t aldini  Nona-io  del  Papa  ritcnc 
il  Re  di  Francia  che  non  mandi  ToldareTca. 
in  Fiandra.  369  a ter. 

Rodoaldo  Re  de’ Longobardi.  67 

Rodolfo  Duca  di  Bergogoa.  113 

Rodolfo  Duca  di  Saflbnia  eletto  Imperatore 
contri  Henrico.  t pi: 

Rodolfo  li-  Imperatore  174.  vende  la ltbenà 
illccittà  di  ToTcaga. 


\ t .'- 


tra  bachi  1;  tiranno «1.  Padoua.  Ifi8 

Rumile  dt  ToTcam.  181 

Ri  'olutione glande  in  Italia.  191 

Riuolurione  i‘i  Roma.  ic8 

Ridolf  ) Pio  C.itdmal  «li  Carpi.  311 

Rhadagafiu  Rede’ Gotrh'.  41 

RhotariRed  ’ Lorj>obardi,e fùoigefli.  <57 
Rodi  Tacche egatodv  Saracim. 


Rodi  combattutada  Turchi  i44  prf  Ta  da  So 
Invano.  16}  ' 

Rulandonipote  di Cailo  Magno.  88 

Roma  prefa  da  Alarico  Rcde‘Goihi.4i.pic 
Ta  e lacclieggiata  da’  Vanda  li  46.  prela  da- 
Toti'a  Re  uè’ Cottili  f 6 adediata  da’Ió- 
gobardi  39.  afTcdiata  dal  Re  Agilulfofio. 
affidiata  dal  Re  Luitp'Siio  81. pi  cfa  e Tac- 
cheggiata da  Roberto  Guilcardo  Norma- 
no  134  pu  la  e taccheggiata  da  Borbone, 
Capitano  d.  Catto  V.  267 

Roma  ingrandita , e riordinata  co  buone có- 
ftimtioni,&  ordini  da  Paolo  V.  370-1  ter. 
Romani  Tcaccianoil  Papanf.creanoin  .igi- 
ftiati  a lor  modo  170.  creano  i rifot  maturi 
della  Rep.  ipfi.  chiedono  al  Ciò.. claue  Pa- 
pa Italiano  ipp.priui  del  gotici  nodclla  cit 
là  dal  Papa  103.fi  Tolleuanocortta  il  Pon- 
tefice 107  gì  tdano  libertà , e crea  no  il  ma- 
g llrato  m.lcacctaro  Pipa  T'  ginio.e  fi  ri- 
pongono in  libcrrà  118.  ornai  o foiroil  Pa- 
pa 2 18  decretano!  he  non  li  faccia  più  fi  a-  ' 
tue  a*  Pontefici.  327 

Rota  benedetta  .l'oro mandata  adonareda 
Clcm.  8. ai. a Scrcmliin. a Puuciptfladi  Ve- 
neria.  34P 

Rorra  de  Franccfia  shuntino.  189 

Rumori  di  Raucnna  in  materia  dell’Arcuie- 
Tcouato.  8fi 

Rumori  nel  regno  di  Sicilia  per  la  morte  del 
Re  Guglielmo.  If9 

Rumori  di  Napoli  al  tempo  di  Paoloiiij  187 
Rumori  del  agno  di  Pollonia.  304 

Rumori  di  Genova.  304 

Rimani  fra  1 canapieri  di  Mairi.  307 

Rumori  di  pollonia  centra  il  Re.  3 <8 


Romualdo  «luca  di  Bcneuento  toglie  la  Pu-  Ruggiero  Normano  tran.-glai  luoghi  del- 
gliaaH’Imper.Gieco.  73  l'Imperio  Gtcco  iji.  piglia  il  Duca  ro  di 

‘ F Puglia 
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Puglia  133.  rombata  con  Bocmomio  il 
fratcllopei  il  DKato.&ocaipa  moia  luo- 
ghi della  Chiefa  » f {.occupa  la  Puglia  143' 
fi  tachi'nn.ut  Re d’itaha.  144 

Ruggiero  fiuto  Re  d'amen  due  le  Sicilie  1 46. 
pairacon  graffa  armata  contra  l'Imperio 
Gretti  r 49  l-bera  U Re  di  Francia  dalle  ma 
ni  de' Turchi.  «49 

Ruggiero  d’Oria.  *79 


Tat/tld  detlt  tofe piu  Titubili . 

lei  firn  vxi  j r Mode. 
Sciatta  Coirmi  a. e i;  difgc 
SvOm  u;  cadi  Geni. c -coati 
ai  Fei  tara. 

Scuole  pie  eletti  da  Pa<  • ", 
Scutan  co  ribattuta  da  1 1.1 
Segni  oceani  reila  11  tc  «I. 


100. 

rie.  18 

- Li. Ce  lare  Duca 

SS 

l'I  i-ii 

■la.  1 

Segni  cuidcntt  della  Grandezza  di  Clein.S. 

S gni  auantial  Pontificato  di  Paola  V.  364 
S SedcdiS  Pierracapodi  tuttci'altre.  6i 

Sentenza  di  Tlicocrito.  107 

SAbinianoPapa.biafnial’operediSan  Gre  Senatoria  dignità  nella  perfona  del  Papa. 

gonodo.fua  morte.  61  177 

Sabino  Re  di  Bulgari.  85  Senatori  elei  ti  da  Romani  per  il  goucrno  del - 

Saccrdou  infiiruùi  da  Paolo  V.infèmitio  del-  la  cuti-  179 

la  Cappella  BorgheGainSMaria  Maggio  Sentenze  di  Pio  ij.  Papa.  134- 


re. 


363  Sclim 31  an  Tu ico  piglia  la  Soiia,& l’Egitto. 

libri  jg) 


Sagrcfiia  nooua  in  S.Maria  maggiore  fabbri 
caia  da  Paolo  V.  363  Scimi  ij-gran  Tmcodilcgna  di  torrea  Vene- 

Salmi  da  chi  ordinati  , che  fi  canufierom  rum  il  regno  di  Opro  197.  manda  il  fuo 
Chicfa.  10  e''t!ciro.ili’acquidodiGptoi97.lopi- 

SaladinovalorofocapitanodcSaracini , fue  glia  198.fi  tregua  con  i Venciiani.  404 
imprefe  1 54.  per  la  diftordia  de  Chriftiani  Seghetto  prefo  da  Turchi.  197 

li  da  gran  tottcA  li  toglie  Gtarulàlcni  ,Si  Sergio  Papa  75.  fue  molte  buone  operai  ioni, 
niolteahrccmà  ■ 57- piglia  il  ptincipatodi  Ce  ordini  76.  Aia  morte.  75 

Annochia  1 f8.niuorc.  160  Scigioij.  Papa  , fuc  buone  opereeinorrc. 

Saluftio  , Si  Éulèbio  Borghcfi  Vakiiofi  in  91 
guerra.  363  Seigio  iij -Papa, fue  artioni,  e morte.  107 

Sapienza  di  Roma, e fua  fàbbrica  condotta  a Scigio  iiij.  Papa  eh  gran  bontà  , file  anioni  c 
fine  da  Paolo  V.  37X  morte.  ili 

Saracini fanno Mahometto loro RcrJf. entra  Selcili  lano  Redi  Portogallo  difegna  far  l’im 


no  a’ danni  dtll’lmpei  m dd.occiipano  mol 
to  paeft  68.faccheggiauo  la  Sicilia 70.  prè- 
mono l'Affrica  74.7 7. occupano  parte  della 
Spagna 77-occupano quali  tutta  la  Spagna 
godono  tagliati  a pezzi  da  Carlo  Marnilo  Seùrrolmp  e fimi  fatti, 
Franccfe 80. a (Tediano  Giftaminopoli  tic  Scueriano  fa  finire, 
anni  A Tene  partono  80.  fanno  gtandan- 
noin  Italia  95  toi.occupano  la  Puglia  tc;. 

109  fcacciatidi Sicilia  i xx.  tornano jn  lu- 
pa, epiglianoaicunecitià.  111 

Sardegna  occupata  da  Saracini  186 

Strego  fa  di  Spagna  fatta  Metropoli.  189 
Saffonia  riceuèU  fede  di  Chnfto.  7 6 

Salinguerra.  16  f 

Schiauoni  padano  in  Italia, contra  i Saracuu. 

113 

Sci  fma  primo  nella  Romana  Chicfa.  11 
Scifma  fecondo  33.  fcifma  terzi  43.  feifma 
quarto  jo.fcifma  quinto , fcifma  fedo  35. 
fcifma  fettimo 74. fcifma  ottano 73. fcifma 
nono 8f  .fcifma  decimo 8$. fcifma  vodeci- 
mo  91. fcifma  duodecimo pS.fufma  terzo- 
decimo  103.  fcifma  quactodrcinio  107. 
fedina xv.  1 1 3. fcifma xv j.  1 1 7.  fcifma xvi j. 
fcifma xviij.ii4.fdfma  xix.  1 30  fcifma  xx. 

1 3 ,.fufma  xxi.i4x.fcifinaxx1j.143.  fctfiwa 
axuj.  1 46.  fcifma  xx;u  j.i  j *.icifhuxxv.^90. 


pi  efi  d’Atf  ica  Ì03.V1  parta, e combatte  col 
Re  di  Kz.c  vi  reità  vccifio.  306 

Serto  librodc’dccrctalid  ‘Ordine  di  chi  cono- 
porto.  184 

17 
61 

Seucrino  Papa  <56. lin  bontà  cmorte.  67 

Stbrza  da  Congiurala  gran  Capitano. 
103. 

Sicardo  Duca  di  Benemerito.  91 

Siena  li  ribella  dall’Imperio  , efi  accolta  a 
Francia  181.5  'arrende  ai  Duca  di  Fiorenza. 
81 

Sigiberro  Redi  Francia.  39 

S'gifmomio  Imperar,  limone  guerra  a'  Vc- 
ncri.ini  1 o.  procuja  clic  fi  lem  lo  fcifma 
de’  Papi  xi  1. «iene in  Italia , dee  coronato 
in  Roma  avarila  infirmecó  gli  altri  prin- 
cipi Chriiliani  il  Papa  al  Concilio  ug.inuo 
re.  119 

Sigifmondo  Malatcrta  pr  modello  fiato  dal 
Papa.  xjx 

Stgifmondo Milatefta  occupa  Ramni  164. 
n’è  Icacciarts  dai  Papa  163. io  ri pigha.en'é 
di  nuouo  (cacciato.  1C6 

Sigifiwoodo  principe  , di  Snella  eletto  Re  di 
po  Ionia  3 i 1. prende  il  joaffeUodel  Regno, 

« ilbc- 
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c liberando  Maffimilixno,  fa  pace  conca  fa 
d’Auftnà.  1 }i* 

Si  lue  Oro  Papali.  Tuoi  ordini  ji.  Chiefcda 
lui  edificate  e confidate:  31 

Silueftroij.Pjpa.fueattiQni.e  morte  no.  faa 
vera  bidona.  lai 

Si  luedro  Antipapa.  114 

Sduertro  Antipapa.  139 

Sducftto  Aldobrandino  Bifauo  di  Clcm.8. 
34» 


limcntocomra  il  Redi  Frauda  per  la  mot 
te  del  Cardinal  di  Ghifajix.  fa  cittircil 
Re  di  Francia  a Roma  3x3.  fuo  buon  go- 
uerno  e gtuftitia  313. dedito  alTaccumu- 
lar  danari  324.6101  molti  ordini  Jitf.fi  far 
Galee  3 xtf.mrtituifce alcune  congregatio- 
ni  de’  Cardinali  t itf.roette  nel  Calendari» 
Romano  nuoui  Siti  3 itf.Canontza  S.  Die- 
ga 3 16 .fua  morte  e Cardinali  da  lui  creati. 
3i7 


yA*VI‘l 


Silueftro  Aldobrandino  Padre  di  C1cm.8.lue  Smirne  prefe  da’ Chriftiani 


doti,&  qualità.  341 

Si|tietnoPapa^4.  priuodel  papato  muorein 
efilio.  SI 

Simmaco  Papa*  Aie  operationi  po.fiia  mor- 
te. }i 

Simon  Mago  in  Roma  , vinto  da  fan  Pietro 
muote.  4 

Simeone  Vefcouodi  Giemfalcm.  9 

Silicio  Papa  e fuoi  ordini  39.  fua  morte.  40 
Simplicio  Papa. Tue  opere  c morte.  47  -48 

Stfcbuto  Re  de'  Gotni  in  Spagna.  64  67 
SiltnioPap.i.  78 

Stilo  Papa  fuoi  ordini,  e morte-  i-i 

Siilo  ij.Papa.e  fuoi  ordini  14  e fua  morte.  2 3 
Allo  nj.Papa.  44 

Siftoiifj.Papa  i4l.fueatrioni  innanzi  al  fon- 
tefic?coi4i  libri  da  lui  comporti  *41.  cer- 
ca di  pacificare  i Principi  C hrifiiam  141. 
ina’za  1 fuoi  nipoti  141.  ru>  ette  1 Cano- 
nici fcco’aii  ms.  Giouanni  Lnirrano.241. 
fa  rnuoucr  guerra  al  T ureo  242.  fa  Federi- 
co da  Ftlrre  Duca  d’Vibmo  143.  doma 
Spoleti , e Todi  143.  muotir  jueira  a'fio- 


*4t 

Soccorfo  mandato  da  Clct»  J.  ali  'Impera ro- 

„ rc*  . 14? 

Soggern  proporti , «nominati al  Pontificato 
nel  Conclatic  di  Clem.8.  344 

Sofia  Imperatrice.  37 

Sotcto  Papa  e ftioiordini  1 j Tua  morte,  ttf 
Sedano  toglie  moItccmiàChtifliam  in  fo- 
na. «Sa 

Soldatefca  della  Chiefa  riordinata  ,tfc  nume- 
rata a Reolopordincdcl  Papa  370.8  ter. 
Solimano  ®'an  Turco  ttfn.  parta  molio po- 
tente in  Òngaria  *76  .muore  lotto  Seghet- 
to. 297 

Spiri  neo  Duca  di  Boemia  fi  fa  chriftiano.  1 1 o 
Spon  Ialino  della  Regina  di  Spagna  in  Ferra- 
ta.  )fi 

Starna  di  Paolo iiij.vilipcfa  da’  Romani.ver- 
gognofjnctueoltraggiaia.  . 190 

Staticeli  S Pietro  cS.  paolo  porte  già  da  Pio 
a. ripulite.  j<jp 

Staio  cattino  della  Città  di  Roma.  iif 
Starna  in  Puglia,  e tefoio  per  erta  crouatoda 
RobcitoGtiifcardo.  1x7 


rennni  243.  guerreggia  col  ile  di  Napoli  Stamparia  fatta  dnzxareda  Sirto  V.  in  Vati- 


144.  per  fi®  ulta  1 Colon  refi  244.  douen- 
ta  nemico  rTc'  Veocirani  144  impone  nno- 
ui  datij  e niiouc  gibellc  144.  mantiene  i 
Pi  inopi  Greci  Icacciafi  dal  Tuico,  244. 
riroeiteilcenfo.i  Ferdinando  Re  drNapo 
li  244.canomza  San  Bonaiicntura  243.  fi 
vn  ponte  fui  Teucre  24 j.  molte  altre  fuc 
fibrtche  in  Roma  »4J.  libraria  Vaticana 
da  luiinfbtuita  245  fua  morte  «Cardina- 
li da  lui  creati.  146 

Siilo  V.Papa  3 1 i.fue anioni  innanzi  al  papa 
to  312.313.  314.  G «bileodalui  pitblica- 
TO314.  pél  Tegl  i a i banditi  314.  oli  è da 
Romani  drizzala  vna  (Urna  di  Bronzo. 
3 14. fa  drzzir  l’.Agnglie  in  Roma  «vicók 
duce  l'Acqua  Felice  3 1 j.fàbriche  da  lui  far 
te  j 16.3i7.dail  Vefcoiiatoa,Loreto,clofi 
città , Oc  inficine  Mom’alto  fua  parria  317. 
Fa  vna  libraria  in  Vaticana  317.  drizza  Vn* 
fUmparia  in  Vaticano  3 19/cotr. mimica  il 
Redi  Nau.irra,&  il  PiinopediCódd  319. 
manda  vn  Nuncioin  terra  di  Suizzarì  320. 
manda  il  Cardinale  Aldobrandino  all'clet 
none  del  Redi  FoUoaia  3 12  dà  gran  rifcn- 


cano. 

Stefano  Papa.fuoi  ordini, e morte. 


3 9 

StcfinoipPapa.  84 

Stcfjnn  wip.  Papa  và  in  Francia 8 {.e  difefo 
d.IRrdi  Franciacontia  le fbizede’ Lon- 
gobardi 84. fi  dona  Pipino  Redi  Francia 
reffaicatodi  Rauenna&f.fue  buone  opc- 
ratiom  e morte.  84 

Stefano  111). dettonj.  Papagp.  grandifenfore 
deila  religtor.  catiobca  84.  muore.  g £ 

Stefano  V.  detiouif.  Pipa  vaio  Francia  90. 

fiia  morte.  9» 

Stcfànovj.dettov.Pap*.  <•  *ot 

Stefano  vij.dcttovj.Pitfia.  104 

Stefano  vup detto  vij.liapa.  uà 

Stefnioix.denovii).  Papa*  fuearrioni.  iti 
Stefanox  detto ix. Papa, riunisce la  Chiefa df 
Milano  a Ila  Romana  1*8.  Cardinali  daini 
creali efua morte.  , uS 

Stefano  Porcari  congiuracotura  il  Papa  A e 
appicaro.  1 2itf 

Stefano  Batror  T ranfiltiam>*lcrro  Re  dt  I o 
Ionia  jof.guerregta dorma  il  O c.,  di  Mo-‘ 

feoaia  307.  fa  pace  col  Mofcauira  per 
F 2 opra 


*<*■( 
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' opoi  del  Pupa  jcv.foa  morte. 

Sudarne  empio  capitano  dcirimperib.  41 

Studio  di  Bologna  da  chi  tramici  ito  i«  Ld- 
doa.  1C6 

Studio  di  Parigi  in  (bruito  da  Carlo  Magno. 

90 

Sudario, e la  Lancia, & reliquie  di  SAtidrca 
collocati  tnluogo  eminente  per  ordine  di 
Paolo  V.  x . j6j 

Suetonio  Tranquillo.  1 1 

Sir'zxari  ch’aimtt  liberatori  d'Italia  a 37.  fri 
fanno in  parte  cattolici.  310 


ifi 


T Acito  Imperatore. 

Tamburlano, e fueimprefe.  ao£ 

Tancredi  Normanno  taa.  difende  valoro- 
famcntc  Antiochia,  ejpiglia  altre  città  139 
filtro  Principe  d'Antiochia.  141 

Tartari  occupano  la  Sarmatia  tój.  feorrnno 
I"  Alia, d'Europa.  liz 

Telrjfòto  Papali  fuoi  inrtituri  1 ì.fua  morte, 

«i 

Temerità  de' prelati  di  Raucnna , cartiglia 
dal  Papa.  zi 

Tcniplanj  Cntiallicrioue,  e quando  comin- 
ciarono m.  ertimi.  186 

Tempio  di  Gierufalem  rifatto  da'Giitdei.c 
dili  rutto  dal  terremoto,  & dal  fùooccle- 
fte.  38 

Terefa  di  Gicsù  fondatrice  de' Carmelitani 
fcalzi Canonizzata  da  Gregorio  xv.  37*.  a 
-»-*cigo. 

Termini  dellTmperioOccidenrale.  90 
Terremoto  grandcncl  regno  di  Napoli.  119 
Tertulliano  Afro.  LS 

Teucre  allaga  t8.80  88.99.178.xt  1.189. 317 
Tetiercridotto  Nauigabdecon  grauc  fpefa 
ifa  Paolo  V.  J7t 

Theatiniquandomftittiiriin  Venetia.  186 
Tiieodolìo  Imjer.  40.  fuoi  fatti.  41 

Thcodofi  ij.  Imp.  eìuoi  fatti.  44 

Theodofio  iii.Imp.catholico.  79 

Thcodorico  Re  de’Gothi  prende  l’Italia, & 
fenechiamaRe47.fueimptefe48.  42 
Theodonco  antipapa.  139 

TheodatoGottho  Re  d'Italia  j 3 

Theodora  Imperatrice.  fj 

Theodolinga  Regina  de’Longobar.  do  6f 
Theodoro  Papa, e fua  bontà  67.fua  morte  (S 
Theodoro  ij.  Papa.  de 

Theodoro  EfarcadRfàprigioneil  Papa.  <& 
Tneodoro  Vefcooo  fcrictore  elegante,  il 
Theodoro  Laicari.  uii 

Thcotilo  Vefcouodi  Cefarea  17 

Tiberiolinp.efuoifàtti.  3 

Tiberio  ij.  Imp.  e fua  bontà . 38 

Tiberio uj.  Imp.  ' 23» 


3x0  Tuo Imp.c  (ooi fitti. 

Tuaniiidell’lmper.  Romano.  14.x3.x6. 17 
Ttiannidi Beta  gario-  iti 

Tuo  prefa  da  Vene  nani.  144 

Toledo  ricuperato  da  man  dei  Siracini.  1 3 ( 
Tolfa  combattuta  dalle  genti  del  Papa, e poi 
comprata  da  lui.  1 39 

Tolomaida  alTediatada'Chriftiani.158.  prc 
fa  160. predi  dal  Soldan u.  liU 

Tolofa  farta  Metropoli.  189 

S.Toniafo  Are  ncfcQuodi  Conrurbia.  I£| 
S Toniafo  d'Aqnino  170. canonizzato.  l'io 
Tomafo  Moto.e  Giouanni  Fdchcno  Cardi. 

veti  fi  dal  Re  d’Inghilterra.  a2t 

Tonica  inconfutilc  di  Chtifio  rìtrouata  iti 
Giofafatre.  6a 

Torrida  Ripa  da  chi  edificate.  21 

Torrede’ Contilo  Roma.  lùx 

Totila  Godio  Re  d'Italia  prende  Roma.  ;6 
Tradimentodi  Cabrino  londolo  per  occu- 
par Cremona.  xo7 

Tiaianolmp.  e fuoi  farti,e  bontà.  io 
Tranfimondo  Redc’  Vandali.  42 

Transla  tiene  dclcorpo  di  Paolo  V.  in  S.  Ma- 


ria Maggiore. 


374 


Trasla  t ione  de  Corpi  nella  nttoua  Ba  fiiica  di 
S.  Pietro  di  Simone  ,c  Taddeo  Apertoli  ili 
S.Gu  gotio  Magno  Leone  1.1. 3. a.&  9 Pe- 
tronilla, Già  Gì  itoli  omo,  Bonifacio  Papa 
iv.  Procedo,  cMartitiiano  pcrordine  di 
Paolo  V.  363 

Tre  Papi  ad  vn’idcfTo  tempo.  iif 

Tre  Papi  in  vn  tempo  deporti.  m 

Tiibunaledcll’L'quifitionc  aS2 

Trifbnccclebtcfcritiore.  10 

Tumulti  di  Napoli.  373 

Tumulo'  della  Tofcana.x68.r7x.193.19g.a13 
Tumulti  di  Lombardia.  aro 

Tumulti  d'Europa.  iji 

Tunifi  tributaria  del  R e di  Napoli.  171 
Tunifi  ptefadu  CarloV.  a2_j 

Turchi  li  fanno  molto  potenti  in  Alia,  ts  j. 
p reti  dono  Gieru  falcili  Ui. tagliati  a pezzi 
da’Chnrtiani  fotto  Antiochia  al  numero 
di  centomila  1 38.  pigliano Cortantinopo- 
li  xi8.  pigliano  l'imperiodi  Trasfonda. 
aa8  .p-.giianotutra  l’Alb.uiia  a 36,  prendo- 
no  Quanto  144. con. battono  Rodi  144, li 


picndono  a6j.  prendono  Cipro. 
Tu  leu  Uni  louinati  da  i Romani. 


160 


V Alenano  e Tiburtio  mattili, 
Valcriano  Imperatore. 
Valcntinmno  Imp.c  fuoi  fimi. 
Valente  Imp. 

Valeminianoij.  Imp.c  fuoi  fotti. 
Valentino  Papa  di  Unta  vita. 


10 
ri 

11 
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V Vreodifiriittodai  Longobardi.  70  di  far  guerra  al  Sforza  filtro  Duca  di  Mila” 

1)  Vgod-  ManCada, Viceré  di  Ni  poli.  acS  no  11  j.  fanno  pace  con  lo  Sforza  ìzfi.s’im 

Verona  faahcggiata  104.  fi  dà  a Venetiani.  patrontfcoiioricl  regno  di  Cipri  a44.com 

ic-7  battono  Ferrara  244  Teli  volranoccntrail 

Vera  tutoria  dì  Papa  Siluefiroij.  ili  Papa,  i'  ami,i  principi  di  lralia  z44.com- 

•Vm  nobiltà  onde  «afra.  *69  bauonoalTarrocolRediFranciaiJi.fi 

Viunrc  Papa, e fìioi ordini.  17  coMeganocol  Redi  Francia  lji. combatta 

Viiroriij. Papaia  vn  Smodo  inFiorenza,  e ridai  Papa,  e quali  da  rutti  1 principi  Cliri- 

r i torma  la  tira  de’prelari.  117  fiiani , perdono  quali  tutte  telor  città  di 

Vittore  11  j.Papa,auuelenatonelcalicc,mdtre  «erra  frèma  »j6. fanno  legaeoi  Redi  bra- 
di cena  medi.  1 9j  eia  aj7.  collegati  col  Papa  ,e  con  ITmpcra- 

Vtrginio  Orfinogenerale  delle  Galee  del  Pa  «or  muouooo  guerra  al  Turco  174- doni  a 

pa  17*  dano  anno  a Principi  Chrrfiiani  contra  il 

VincczoCapello,GeneraIedc’Venetiani.i74  Turco,  chcgliafiàlra  il  Regno  di  Opri 
Vittore  Pifano  Generale  de’  Venetiani.  101  157.  perdono  Opro  198.  fi  collegano  col 

Vittore  Anttpapa.  1^1  Papa,  e col  Re  di  Spagna  198.  rompono 

Vcfpaf  ano  imp.e  Tuoi  fatti.  7 l’armata  Turchcfca  193.  feguono  atiimo- 

Vcituuio  monte  arde.  74  famete  la  guerra  jci.  recedi  itati  fumo  tre 

Vencedaofanp.  crea  Duca  io  Milano  il  Vi-  guaco’l  Turco  304.  traiugluti  da  pelle. 

fronte.  104  joj 

Venetia.efua  origine.  j»j  Vefcoui  Greci  della  Rofcia  a Roma'.  JjS 

Venetiani  prendono  Gomacchto,e  lo  difirttg  Vefcoui  Greci  della  Rofcia  riceutiri  nel  gré- 
gono  1 1 1.  fcacciano  i Saracini  di  Bari , e bo  delia  S.  Chiedi  Romana  da  Clan.  viij. 
prendono  Zara  1 1 1.  fàuorifeono  Nicefo-  548 

ro  Imperatore  Grecoij*.  dannovna  rot-  VgoCiapetta  Re  di  Francia.  119 

taagli  intìdcli  in  Soria,  prendono  Tira  Vgognuematar  della  Tofcana  per  l'impera 
144. aiutano  flrnpetaroi  Greco  centra  i rorc.c foa bontà.  »*« 

Latini  145.  comprano  Candii  161.  dopò  VgodiS.  Vittore.  i4f 

lunghe  contcfc  fanno  pace  co' Genoucfi.  Vgohuomo  dortiffimo.  167 

16J.  fi  rompono  co’Genouefi  nel  porto  Viaggio  di  Gleni,  viij  verfoFertlra.  jjo 
di  Tolomaicla  .egli  abbruciano  l'annata.  Vice  Redi  Napoli  a Roma  fanno  finto. 557 
«69.  combat  tono  con  elfi  prefToi  Tiro  1/S9  YigilioPapa  jjcondotto  prigione  in  Gofian 
fanno  concili  pace  I74.'imiouonodi  nno-  tinopolt,&  mal  trattato  jd.muorc  rornan 
uo  concili  guerra  J76.combattono  Anco-  do  a Roma.  _ }6 

m 176  fannopace  con  Anconitani  177.  Vicari) della  Chiefa  in  Itallainftituiti  dal  Pa 
pigliano  Ferrara  , Se  fono  fcommunicari  pa.dopò  deporto  l’imperarcre.  191 

dal  Papa  i86.rotti  da 'Genoucfi  prendono  S.  Vinrislao  Boemo  vcciibdal  fratello,  per 
Scio  194.  dannovna  gran  rotta  a Genoucfi  torli  lo  fiato.  . 1,1 

195. torrida’  Genoucfi  19j.fi confederano  Vifconri  Signori  di  Milano  190.  rotti  dalle.* 
con  Genoucfi  I9J.  fanno  morire  il  lorDo-  gentidel  Papa.  > 

gc196.fi  rompono  di  nnouo  co’Genouefi  Vicari)  creati  dall’lmperat.  nelle  città  d’ha- 
mCipn>98.  vincono  l’armata  Genoucfc  lia.  _ *91 

apprelfo  Roma  *00.  fono  vinti  apprefio  Vitaliano  Papa <59.  fuebuoncoperaiioni , e 
Po  la  100.  ricuperano  Orioza,  c fanno  pa-  morte.  7° 

ce  co'Genouefi  lot.  comprano  Zira dal  VitigcRcde’GorhiaflediaRoma.  jj 

Rcd’Vngaria  ioj.  Non  hanno  fiato  al-  Vuetbo  fatto  città.  ì6o 

cimo  in  terra  ferma  107.  vccidono  i Car-  Vitcllio  Imp.  6 

rari,  offendo  fi  impatroniti  di  Verona’,  edi  Vittoiino  Vefcouo celebre  feri ttore . 57 

Padoa  107.  ricollegano  co’  Fiorentini  con  Vite  de*  Pontefici,  fetitte  da  PapaDarra- 
trail  VifconteDucadiM.lano.il  j piglia-  fo.  j8 

r.o3refciam.  danno  gran  rottesi  Vtfcó-  Viti)  fono  tonine  de  gl’imperi  j.  ictf 

te.cpoi  fanno  feto  pace. 114.  muouonodi  Viuoria  Aocorratnbona  veci  fa  da  Lodouveo 
nuouonuerraal  Vifcnnte.e  fanno  decapi-  Orfina  i°9 

tare  il  CarnitgnuoU  Capitano  generai  del  Vlttzali  famolbcorlàro  299.  fitto  dal  Tu  reo 
lorefcicito  117.  fantjo  pace  con  Filippo  generai  della  fua  armata, fuggedi combar 

Duca  di  Milano  11 7.  rompono  di  miouu  terecon  l'arvnataChrifiUna.  fot 

guerra  al  Duca  Milanefc  , Se  li  togliono  Vngan  vinti  da  Carlo  Magno  88. 89.  (corto, 
molti  luoghi  au.  il*,  vinti  dallo  Stòria  no  l’Italia,  cl’Alcmagna,  e la  Francia,  xaf. 
perdono  molte  città,»  *4.s'ipparccc filano  fanno  gran  danni  in  balta  109.  prendano 

Paula 
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TàMtld  delle  effe piò  Ntuiili. 

Pania  m>.fcorreno  predando  l'Italia,  e fo-  annegar.-  cinque  Cardinali  ao».  tomaa 

nointornoa  Roma  tagliati  a pezzi  naie-  Romaaoi  (ba  morte,  e Carenali  da  lui 

tìanoCofenzadi  Puglia  a'  Saracmi.  iij  creati.  tot 

Vrmi  cadano  Copra  i luoghi dell'Inip.  101  Vrbanovi).  Papa  319-  fue  «noni  innanzi  al 
Vnione  della  Chiefa  Greca  con  la  Latina.  174  Papato  319.  or  dini  da  lui  ferii  Tubilo  clee- 

Volterra  fi  ribella  da’  Fiorentini.  Hi  to  Papa  3 i 1 .cofe  notabili  occorfcm  lui.;*! 

Vibino  aflèdiato  dalle  genti  del  Papa.  179  Uiamorieprcfla.  Jii 

Vrbano  l'apaip.fnoi  ordini.e  morie.  10  Vrficino  Antipapa.  JS 

Vrbanoij.Papa.è  di  gran  dottrina , e booti.  Vfanza  de'  Papi  di motarfi il  nome  onderà 
m.favn  Sinodo  in  Melfi.  135.  acquieta  frette.  _ , ’ . „ *+ 

i duo  fratelli  Normani , checombatrcua-  Vfiincallano  Redi  Pciiia nauouc guerra  a 
no  per  lo  fiato  della  Puglia  itS.  parta  in  Turchi  taj>.  1 ' *J) 

Francia,  efa  vn  Concilio  in  Chiaramonte. 

136.  bandircela  Cruciata  per  la  ricupera-  *■ 

tione  di  terra  fama  1 3<S  altre  fue  anioni,  c 

creatione  di  Ordinali  H7.  Aia  morte.137  Azza»  pm  bibita  a Chierici.  9 

Vrbanoiii.  Papa  «J7.0rdmalida  lui  cicati,  Za  Zacc.ma  Papalina  Intona  vita , &oPe- 
efua morte.  157  rationiS’.  fauonfcePipinoa  tarli  Redi 

Vrbaooiiii.  Papa  170.conducciFrancefi1.on  Francia  8 a.  Ahi  ordini.e  morte.  8? 

tra  Manfredi  Redi  Sicilia  170.  Aia  morte,  ZefennoJ’apa  17.  fuoi  ordini. 
eOrdmalidaluicreati.  170  ” 

Vtbano  V.Papa  157.  viene  in  ItalÙ.egiurige 
a Roma  i$>7.nel  tornai  c in  Fi  accia  muore. 

1577.  Cardinali  da  lui  creati.  197 

Vib.movj.Papa  199.  chianti  d Re  d'Vnoa- 
na  contrala  Regina  Giouanna  di  Napo- 


18 
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Zcncbia  Regina. 

Zcnoliclmp.c  Aroi  fatti.  1.  47 

Z'iells  da  maino  foutittiute  dal  Pontefice 
37* 

Ziamio  fratello  del  gran  Turco  fatto  png;o 
rincontrala  icegma  uiwianm  «n  ne  in  Roma.  *49 

li  101.  fi  rompe  col  Re  CarW  toa. attedia-  Zofimo  Papa,*  fuoioidinH*.  Alamortc.43 
to  in  Noccra  le  nc  fogge  a Gcnouu  tot,  fi  * : 


IL  FINE , 
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HISTORIA 

DELLE  V I T E 


DE  PONTEFICI 

DEL  PLATINA; 


Com  'mcttmdo  da  C II  RISTO  No/tro  Redentore 
fino  a PaoIo  II. 


GIESV  CH  RISTO 


SALVATOR  NOSTRO. 


A Maggior  parte  itila  nobiltà,  come  può  ben  ciafcuno  ftpere , de-  Nobili»  o«- 
Xì  r'"a  * e nafce  fplenicre , e chiarella  di  quei  maggiori , thè  per  de  nif“‘ 

qualche  fognatala  v.rtù  in  qualche  Stato , e Signoria  fi  ripojero  . Il 
che  viene  dalla  auttoriti  diTlatorc  approuato . Quanto  alla  genera - 
(vjt,  tione  adunque, tutto  quello  cheqirflo  Filofofo,diftingucr.dola  in  quat- 

tro  parti  dilla  nobiltà  ragicna , fi  vede  battere  Chrisìo  Sahtator  7qp.  c,.ti(,0  tllJ. 
f Irò  cotifcguito  . Terciocbcqual  Gemile  ritrouiamo  noi , che  poffa  di  fimi  . &diglo-  nJi  nobii- 
ria  terrena  con  Danid , & con  Salomone , e di  [spientia . e di  dottrina  con  (brillo  rom-  11  lum' 
pararfi  i Jdjcquc  ChriSlo  della  Tribù  di  Giuda  , nobilijjina  lì  per  la  pia  antichi - 

A fi, 
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li,  come  peri  Imp.  eh' ella  ottenne  nel  popolo  hebreo . Onde  difie  profetando  il  Tatuare* 
fnV'rhumì  Cijtob.  Tronfi  torri  lo  feettro  della  Tribù  di  Giuda,  fin  che  colui  ne  venga,  ibernan- 
te 4 nacque  dare  fi  dee  , il  quale  faràcerto [cfpettatione dell,  genti  . Tfon  bi fogna  perder  tempo  in 
ili  piogeni  <llre'  q"jr,n  Capitani,  e Tonrefitì  quella  Tribù  fi  haueffe,  poi  che  tutti  i libri  del  veq- 

ioiì.  tino,  e nuovo  trflarr.ento  fe  né  leggane  pieni:  EfftnSofbtalfnen’edcpò  lungo  tempo  nata 
ài  fior  di  a [opra  il  principato  fii  tsfr.jìobolo , ÌS  lituano  figliuoli  di  stlcffandro  , che 
Ne»-.  »cno-  tri  1 Tontefice  degli  H ebrei, fù  da  Ho  mani  quel  figgno  trasferito  ad  Her  ode, ch’era-» 
t>  di  chiino  ({ramerò,  perciochc  egli  nacque  di  padre  ldttmeo,  e di  madre  Mraba  .’  onde  per  coprire-» 
"“‘"de  gii  quella  macchia  del  fuoco  fi  fitto  nafeimento , fece  egli  morire  quei  dotti  Htbrei  » chea» 
urbici.  ìl  popolo  fi  i itrouauano,  e le  toro  genealogie  ablruciò . Al  aneòaiunque  merli  amen- 

tei' imperio  degli  il.  Irei,  venendone fecondo  la  fintai:  ia  di  Diamele , il  Santo  de' fan- 
tifi  qual  Maria  tergine  amiontiaudoglieio  l'tsfngclO'toncepctte di  Spiritofaqto.c  par- 
torì pofetdin  Èctblccm  di  Giuda,  ritrattando  fi  in  quel  tempo  C,rino  Tre  fide  dilla  Soria-t. 
Crr.K<  Rune.  £f  fù  Llò  nell' anno  7 51.  da! principio  di  Hom  i , & nel  41.  del? Imperio  d'Muguflo , il- 
'a.V  bontà,  quale  comebcrcdc  , & tiretto  parente  di'  C.  Ci fare,  bauendo  vìnti , emoni  ipercujjo,i 
del  padre , di  quelli,  che  tirannicamente  s'ingegna  u ino  di  vfurparfi  la  Signoriadi  fio- 

ma,  ne  tolfe'lo  feettro  ,angila  Monarc'.ia  dd  Mondo , la  quale  mentre  fi  sforget  di  ridur- 
) e in  miglior  formarne  fece  marauigliofamente  felice  il  fio  fecolo . fiaffettate  egl,  le  tofe 
dell' Imperio  , in  tanto  bonore  puffo  i fuoi  ,epre(fogli  firanicri  ne  venne,che  ne  edifica- 

ll. 1  no  in  nome  di  luile  Città , altri  Scbefle,  altri  Cefiree  chiamandole . \c  venni  re  ap- 
io molti  fie  in  fioma , fola  per  vederlo  , <S~  egli  tutti  cofi  cortcfcmtntc  nceucttc  , che 
di  amici  gli  fece  amichimi  . Con  i fuoi  fiomauì  humanìffimamente  viffe  , pcrcioche 
egli  fu  cL  mente  co'  delinquenti , con  gli  amici  liberaliffimo , & fi  come  furato  n-l  fare 
delie  amicitic , cofi  fùcoiìantifpmo  nel confiruarle.  Fii  cofi  Hudiofo  delle  arti  liberali, 
thè  quafi  mai  non  ne  puffaua  giorno,  nel  quale,  0 non  legge  ffe  qualche  cofa  , ònon  firi- 
ueffe , 0 non  declamale.  Egli  fi  dilettò  multo  dell' ingegno,  & della  dottrina  di  SaluHio , 
di  Liuio , di  yergilio,  di  lloratio,  di  c-Afinio  Tollione  > di  Trlcffala  Cornino  Oratore  ec- 
cellente , Onde  [itegli  dalle  penne  loro  celebrato.  Egli  ne  abbellì  ,Cf  ornò  talmente  la-» 
Città  di  fitfta,  che  prima,  che  moriffe  , fi  gloriò , che  effo  quella  Città  marmorea  la  fia- 
li a , che  di  mattoni  già  ritrouala  haueua . Qucfla  felicità , che  fu  in  effetto  molta  , fu  dal 
«offro  fie  Ch  ri  fio  col  fuo  nafeimento  oltre  modo  accrefa  ut  a . TajJjrono  dalla  creatio - 
nc del  Monda  fino  a quello  fclìcìffimo dì  delnafcimento  del  Signor  Tqpflro  5 1 pp.anni. 

dona<quc.J  2 'facquell  fanciullo  fenga  dolore  alcuno  dcUimadrc  fica , perciccbe  quello  parto  erta» 
diyino,&nonbumano.  il  perche fi  ne  al^òtoflo  fu  la  madre  integra , Cane  rauuol- 
fec  on  quei  panni , ch'ella  haueua , il  bambino . Scritte  Eufebio » che  in  fioma  tutto  quel 
dì  in  una  t alterna  in  T rafleuere  fi  vedde  vfeire,  e f correre  ti  dallaterra  oglio . Il  che  non 
acc  r.naua altro,  thelagrttia,  che  Chrislomofirauadouer  dare  a’Geutili, Dice  Orofio , 
che  in  quel  dì  .Augnilo  commendò  , che  non  1 òffe  alcuno  , che  da  quell' bora  auanti  pii 
Signore  lo  chiama  fie  ; quafi  bidoni dando,  che  fi òffe  il  vero  Trincipe  dii  Mondonato, 
il  mede  fimo  Magnilo  haueua  poco  auanti  ordinato , che  piffero  ferini  tutte  le  genti  del- 
i.irnJi  " pfr  l'imperio,  fiumano,  quafi  doni  fie  a qualche  tempo  dare  conto  a qualche  maggior  prìnci- 
“0,|*n™'  pe  dell' Imperio,  di' efio  tanti  anni  governato  baucua.  Egli  fu  anco  in  quefio  tempo  per 
c bullo  nai-  tu,rtp  tanta  quitte , e pace  , quanta  non  fc  n\ra  veduta  prima  giuntai . Terciochei  Tro- 
feti  hautuano  quello  uoilro  Cbiisìo  fie  dilla  viuflitia , et  della  pace  diamato  . Egli  fù 
in  cupo  di  otto  giorni  portato  ad  effcreCiruucifo  nel  Tempio  ; peicbejionera  egli  ve- 
nuto per  amiti  Ilare,  ma  per  adempii  e la  legge . E r come  dice  Mg  oflino  , non  era  la  Cir- 
concifioue  alno  , che  vii  figlio  del  teflamcnto,&  delpatto fatto  fra  T>io,  eglikuomiri. 
o o^htlhù*'  0r<n'^  rigefimotergo  giorno , poìfu  adorato  da'  Magi , chea  queff effettore  vennero 
di  Orante  in  Giernfalm  ,&  lo  prt fiutarono  medi  fintamente  , I popoli  de  ll'Oi  len- 
te 
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Te  chiamano  Magi  i loro  !{r,&  fapiatti. Et  perche  non  par  effe,  che  fi  contrauenìffe  af/a-i 
legge  di  A4 osi, la  (jloriaf*  Madre, barche  come  intatu.Hr  incorrotta,  non  baueffe  punto 
di  piti  ificarfi  bifoguo.ne  portò  nodimtno  a quefl' effe  ito  il  fuo  caro  fanciullo  nel  T empio . 

Dmc  il  bui)  rei  thto,& giusto  Simeone  tolto  sù  le  braccia  il  bambino,  affiato  dallo  Spi- 
1 infamo, fuo  l\e,& Saluatote  lo  eonfeftì,&  chiamò. Il  mcJefimo fece  la  Trofeteffa  Ma- 
rci incitata  dillo  fpirito profetico.  Quello, che  le  Sibille  fcriutffero,&  prcdìtcflcro  di  Chri- 
(l !•><&■  del  fuo  durato, non  bifogna,cbc  noi  ci  affatichiamo  in  fcriuerlo  , poiché  come  di 

cof.t  affai  trita  non  è chi  non  (oppia  ragionarne. Mora  celebrata  quella  purificatione , & 
dato  conto  della  ragione  dilla  primogenitura,  fecondo  U legge  diurna  , fe  ne  ritornarono 
wT^agaretie  Città  della  Gali  Lea, lor  patria, dotte  il  buon  Giofeppe. ch’era  tenuto  padre.* 
di  Cbrin.o,fii  dormendo  attui  fato  dall' Mrrgelo, che  doueffe  in  Egitto  fuggirne,  & menar-  cinico  è 
ne  ti  fanciullo,  & lamadre  fico, poiché  feiui  in  Giudea  resìsto  fttffe,  ne  haute  bc  Hcrode  e>,iÌo? 
agruolmcnte  fatto  morire  il  fanciullo.  Ma  egli  non  puotc  all  bora  il  crudeli ffimo  Herode 
tfequire  quefiofto  mal concet t o.Venbe effnda  da  figliuoli  Salo  in  Poma , comcfoutr- 
chto  crudele  accufato.fi  forcato  a douer  in  finma  andarne  per  difenierft.  Et  raffeteate  le 
tufi  fkc,ff  modi  rato  fi  riconcilia:  o t o'  figliuoli  M rifhbald,<2r Mleff andrò  eccelle  ti, e det- 
ti giouani, come  quelli , che  s erano  mila  corte  dtMuguHo  aileiia!Ì,ritornato,cbe  fù  in  So - •’ 

ria, li  fi  ce  in  Ctfarea  con  un  Indo  alla  gota  morii  e . Et  come  colui , ch'era  autdiffmo  di 
regnare,penbe  bauea  incefo  effer  nato  vn altro  pedi  Giudei,  ft  volf;  tutto  crudo  consta  i ^TffntwH» 
fanciulli  e ne  fece, quanti  iterano  all' ber  a in  7lctìAcem,e  ve'  [noi  lòfi  ni, da  due  anni  in  giù  ji  Sohtcrm 
tutù  mori  e.Vercbefraquel  tempo  li  pxrca,cbr  poteffe  effer  il  fip  nato.per  quella,  che  u-  m c'hn- 
b attea  egli  da'  -JMagi  tntefo.  E tanto  fi  mofhò  in  quefl  atto  crudele,  che  ne  a.,  co  a vn  fto-  fio- 
proprio  figliuolo, tbcra  di  qui  fi  a et  a, perdonò. Onda  dicono,cbe  inlefa  Mugolìo  quella-* 
tanta  crudeltà  tLceffe  c 'eflobaunbbe  voluto  effer  antfi  porco,  che  figliuolo  di  Hliodcsi 
Ter  ciac' e gli  Htbrejperla  lur  legge  non  folam.me  non  mangianonta  ne  anco  toccano  Iti 
carne  di  porco, Qf  per  quello  non  ft  vtdde  tuia, limale  apprefjò  di  loro. Hora  effend  i flato 
il  buon  Gio  eppe  fette  aatti  in  Egitto, ititi  fo  effer  il  crudo  Herode  difcbifa,& fiera  infer- 
mità mor  coffe  ne  ritornò  col  fanciullo,  li  con  la  Madre  in  Giudea.  3v(r  molto  vi  fi  fermò, 
perche  intefr  cheMribelao  figliuolo  d’ Herode  vi  regnano,  etrelia  Galilea  nepaftò , dour 
regnosta  va' altro . Onde  perche  in  'Hagarctte  bulinarono,  ne  fù  il  fanciullo  Tfa^neno  rh.'i'uo  orr-! 
chiamato. Strine  fifirolamo, che  nel  te  tipo, che  fùilSabutor  nojtroiit  Egitto ; vi  cefiaro-* 
itogli  oracoli, n'andarono  i fimitlatri  degli  Iddìi  a tcrra-,&ncfiguì  la  morte d'atamide- 
moni  fecondo  eh  fianca  il  Trofela  vaticinato, dicendo  , Ecco  chef  apra  vita  leggiera  nube 
tic  monta.c  nel  fio  cofpettofe  necommouerarvio  i (emulaci  iddi'  Egitto,  dr  il  cuore  iffiffo 
dtll'  Egitto  ne  ammanirà.  Hora  giunto  pai  Ciri  Ho  al  uodetìmo  annoffe  ne  venne,  com'- 
era cofìitmr.to’  (noi  parerti  a celebrar  la  f •flinirà  in  Giri  ufalem.  £ faci  ideato,  ih'bcbbe- 
roffe  n'andai  ono  gli  altri  vetfo  le  tor  cafe.i  quali  per  viaggio  accorgendo  fi,  che'l  fanciul- 
lo mine,  a cane  fio  loroffe  ite  ritornarono  tutti  fbfpefia  dntro,  & .ori:  rollarono  nel  Tetri- 
pio  federe  uri  meggo  de'  Dottori , domandando,^  n [pondi  uso  toro  (opra  le  cofe  alte  del-  a j’j  .o  anni 
li  Scrittura  Terciocb' egli  fapetta  più  di  quello, eie  all'età  (ita  p.r  cabile  fi  richiedile,  e co 
me  l' Euangeltila  dice.  La  gratia,&  la  nbtù  di  Dio  era  con  lui.  Et  dopò  egli  co'  faci  m ila  Tempio. 

« pati  lift  ritornò.  Quello,cli  egli  da  quell.:  età  fino  ai  trcKtrfimo  anno, che  fu  nel  Giardini 
da  (jicuanni  figliuolo  di  Zaccaria  bit  tegga  t o fi  iceffe  pioti  aic.nk.ch'io  altramente  lo  feri 
ua.  De!  reflo  non  /(riamente  gli  Euangc!it,fS  l 'Epistole  fiere,  quanto  egli  altamente , cjr 
f ìntij  man, ente  operò , molto  a pieno  defe  tuono,  ma  qitt  Ili  Scrittori  ancoraché  dalla  vi- 
ra,& co  tinnii  Chrifliani  aLborrirono.OÌofitfo,che  in  lingua  Vrtc.i  in  uenti  libii  l' pinti- 
eh  tàGiudaica  de  feri  (se, giunto  alle  cofe  dell!  moerator  Vibri  io  a qneflo  modo  ragiona.  ufi.. 
iqe  i n,  ed  after,  i tempi  fù  Gitili  buomofipicnte.fe  è però  licito  hu», noi  /riamarlo;  pir.io- 
ebe  op.ratìom  mirauighofc  faccua.fff  14  e guaiule  genti,'  auelle  priscipabuente , che _» 
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frtflanoa'lecofe  vere  volentieri  gii  orecchi.Tcr  la  qual  cofa  molti . C2  liebrei,  e Gentili 
lo  feguirono.  Effendi  poi  Piloto  do'  principali  del  no  Uro  popolo  ifìigato,  fi  Muffe  a far- 
lo morire  in  Croce.'Jtt  inon  labban  tonarono  gii  quelli, che  feguito , &■  amato  da  prin- 
cipio l’baueano.^/f  quali  poi  nel  tergo  giorno  dopò  la  fua  morte  ft  moli  rovino  . co  me  i 
Trofeti,  e quello,  e molte  altre  cofedi  fri  profetato  haueuano.  E fino  al  dì  d'boggi  dura  il 
nome  de  Chri{liam,clre  dx  lui  lo  tolfero,(2r  i Cbriftiani  fteffi  fioriscono.  Il  medi-fimo  Gio- 
fiffo  [crine  effere  Ulto  poco  acanti  alla  morte  di  Chrifto,  nel  Castello  Micrcruntc,  per  or 
dine  J’Herode,lìgl:iiolo  del  grand"  Herode, morto  Gio. "Battista  vero  Profeta,  <&■  tenuto  • 
ne  perciò  in  imito  pregio  da  tutti  follmente  perche  riprefo  apertamente  l ha  ueffè, ch’egli 
disboneftamentecó  Herodiade  maghe  di  Filippo  fto  fratello  drmefticxto  fi  fofft.\  Queft'è 
quel  Gioii  annà, che  come  il  Saluator  nofiro  diccua  fu  tale,  che  fra  li  figliuoli  de  gli  buo- 
m.  ni  non  ne  nacque  alerò  maggior  di  lui.  Hora  Chriftovero  figliuolo  di  Dio,  emactlro 
della  vericà,dellagiuilicii,delli  p:e:i,ede'l a religione, nel  decimo  ottano  anno  delt  im- 
perio di  Tiberio, e nel  XXXIlI.della  vita  fua,  e tanto  di  pili,  quanto  ne  corfe  da’  venti- 
cinquedi'Decembrefin  verfoilfinedi  Margo.effcnio  da'  Giudei  acci  fato, ciré  non  gnor* 
daffie  il  Sabbilo,  che  antepone ffe  alla  Circonàfitont  il  Batte  fimo  , <&■  che  alcune  altre  cofh 
non  offeruaffe, delle  qtalificeuanogli  Hchri  nella  religione  loro  gran  fondamento, fùfat 
tofopra  vn  legno  vitupero  fornente  morire.  Della  qual  morte  anco  i cieli  ifleffi  diedero  fe- 
gito,percheofturòin  modo  nella  fefia  bora  del  dìi  l iole , che’l  dì  in  tcnebrofx  notte  con- 
utrtito  fi  velie.  Et  la  Bitbinia, benché  molto fuffe  da  Gierufalem  distante  fù  tal  mentila 
[coffa  dal  ternmito^benella  Cittì  di  Cfjcu  n andarono  molti  edifici!  per  terra . Il  velo 
del  tempio jht  [(paratia  i due  tabernacoli, fidiuife  nel  meggo,  e fi  dalla  più  intinta  parte 
del  tempio  Gieròfolimitano  vdita  vna  voce, che  dicelta.  idi  amo  via  cittadni , e par. 
Siamoci  di  quelli  luoghi.  Tiberio  effendone  da  "Piloto  au  tifato, riferì  in  Senato  della  vita , 
& mortedi  Chrifto,  e giudicò, che  fi  doueffe  Chrifto  nel  numero  de  gli  Id.hj  npo:re , df 
edificargli  fi  il  tempio.  Il  Senato.perche  non  nefufiea  lui  flato  fentto  prima, eh:  a Tibe- 
rio,non  (blamente  a quello, che  T iberio  li  ffe, non  affé  ntì, che  anco  volle,  che  fufftro  di  l{o- 
ma  i Cbriftiani  cacciasi ,?  ne  furono  a citi  aecufxti  gli  baueffe.propofti  i premif . tifiche 
T iberio  rigorofamente  fi  oppofe.  Hora  tutti  quelli, che  nella  morte  di  Chrifto  macchiati  fi 
erano, ne  fentirono  alla  fine  condegnocafligo.Ttrciocbe  Cjitida  ft  appiccò  per  la  gota,e  mo- 
rì.Ttlato  dopòd  batter grandi ffìme calamiti  fent  he, omaggi fe  fiefo, benché  alcuni  fcri- 
uono, ch’egli, pentito  del  fuo errore, cbiedefìe  al  Signore  perdono, & l’ottem fi e . Gli 
Hebrei  perder  ano  affatto  la  liberti , e fino  al  dì  d’hoggi  pagano  la  pena  del 
[angue giuflo , eh" effì  tradirono.  Qittlìe  fono  quelle  efe , ch'io  hò  brene- 
mente  voluto  della  dimoiti  di  Chrifto  Be  .Tonte ftee , (2  Saluator 
nofiro  dire, psr  entrarne  più  ageuolmente  alla  defiinat* 
imprefa  di  quella  bifìoria.dr  perche  coloropcbe  leg- 
gono. quefto  felice  pr,  ncipio  biueftero , e dah‘- 
Imperatorede  i Chriftiani , come  vn  vi- 
tto, (2  copiofo  fonte, alla  Unione  de 
gli  altri  CPontefci  Romani 
trdinatamente  ai  tem- 
po in  tempo 
paffaf- 
fcro. 
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^tSS-4T  l dopò  U morte,*  Rifurreticn  di  Cbrifio  molti  giorni  ilf-' 
pno  giorno  della  Ti  trofie  riceuettcrogli  ^fpofioli  lo  Spiritofanto,  p 
lo  cui  virtilparlarono  in  varie  bugne  lecofe  del  Gride  Iddio,  benché  la 
migg.or  parte  di  loto  fu  fiero  gite  tolga,  e fetida  erudir  ione  alcuna,* 
mafiì  inamente  Vietro,e  Gìouàni.Era  tutta  la  vita  loro  al  ben  comune 
dntgata.no  pofedeuan  0 cefi  alcuna  propria;t]uito  era  per  cariti  po- 
fio  loro  dauSti tutto  ò a bifogni  limo  nectffarij  dilla  vita.ò  a poueri  fi difpifaua.  Si  dm- 
fero le  pio  ninne  a quello  mòdo,T orna  fiondò  ne'  Tari  hi,  Matteo  in  Ethiopìa,  Bartolo- 
meo nell’ india  citeriore, Andrea  nella  Scitbia.Gtouani  neti\Jfta,douc  houfdo  in  Efefo 
molto  tipo  vijfuto, [inaimele  dopògri  tr attagli, c pefieri.fù  dal  Sfin  dal  modo  rolto.t^f 
Tiene  'Principe de glX^fpofioli toccò  dì  andar  in  Tonto, in  Calatia,in rBitbìma,e Cap~  t;«ro , « 
paio  ia.Eglifù  ci  uatione  Galileo  nato  in  Bethfaide,fìt  figliuolo  di  (fio  nini,  e fratti  di-  *hs' 
-Andrea  ^pefiaio.Fiiil  primo,  che  fedeffe  fette  anni  nella  Chiefa  vtfcoualt  di  -4ntio-  th..  00 
cbia  a tipo  di  T iberìo  Ctf ire, il  qual  e fendo  figlidflro,&  bcrede  & sJ-f ugnilo  tenne  s $ . 
anni  l'tn, peno, variamlte  reggendolo, perciocbe  not  fi  può  egli  ne  fra  tattilità  fatto,  ne  fci«u 
fra  i buoni  principi  porte.Egh  fi*  bUetterato,&  eloqutte.nò  maneggiò  mai  di  fua  ma- 
no hnpi  efa.ma  per  merjo  de'fuoi  legatuRaffcttò  co  molta  prudetia  i tumulti,che  nac- 
quero ne!  tipo  fu  g.  Egli  nò  Uiitiò  mai  da  fe  alcuno  delti  molti  Re,  che  co  lettere  amore-* 
uoh  haueua  a /[orna  chiamato, l’vno  de'  quali  f“  -Archelao  di  Cappadocia , il  cui  regno 
riirfic  in  proiii/icia  Trofcrijfe  molti  Salatoti,  alcuni  ne  ammagli), altri  fece  co  fieri  tot 
miti  morire  C. -A fimo  Gallo  Oratore  figliuolo  di  - iftnioTotliane . Relego  nell' I fole  Ba- 
imi Vociato  Montano  da  Tfiarbona  oratore, il  qual  nelfito  efilio  morì . vogliono  anche 
g,‘biflorici,chefuffe  per  ordine  di  Tiberio  amtelenato  Or  ufo  fio  frate  ilo.  fu  d'altro  ca- 
lo così  m oderaro.ch'cffendoU da'  Gabelle  iti, e da'  Viceré  delle prouince  perfuafi.che do 
nefse  i dat;i,c  le  granché  de' popoli  accrefcerc.r/fiofe  loro, che  l'officio  delboon  pafiore 
er.td ’ taf. '.ir,  (no  dì  fiottiate  deregge.  Dopò  la  morte  di  Tiberio  f nere fse  nell'Imperio  c .caligo, 1, 
C Ctj are, rognoni  nato  Calìgola.Cofluifuiiglinclo dì  Drufifiglìafirodi  -Angui io, e ni  t urtn"flc- 
pdte  Ji  7 tberio  tfhfio.cfs  buomo  fceleratiffimo.Tdj  in  Rama  per  la  Repub-ncfiio  inel  **• 
le  imprefc  enfi  fece, che  vakfic.Pit  così  aitare, che  ni  fu  cofa,alla  quale  no  fìtndeffcco n 
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rapina  Iqmano.Fù  di  fanti  libidine, che  ne  amo  alle  fie  fittile  la  perdonò.  Fi  crudele  in 
modo, che  più  volte  dicono, ch'eglt  efclamiffc,e  dicefie-Dcb  perthenon  hi  egli  ripopolo 
ì {ornano  vn  collo  fioloiEglìf  ce  a nCO  morire  quiti  baditi * rilegati  ^be  per  tutti  i htogbi 
dclllmp  fi  ritronauonc  {alanti  itti  per  thè  domandano  vn  giorno  vno,ibf{fo  l'anca  ial- 
Pt fillio  rica  mato, che  cofa  era  quella, che  i banditi  piu  che  altro  dejidcrajBcro  ili  f:>  da 
colui  imprudentemente  rifipollo. ch'era  la  morte  del  T,  incipit.  Egli  fi  rammariiò,  edclfe 
molte  vite  della  conditone  de' tempi  fuoi, perche  co  quale  he  pubica  fegnalaia . ala  mi- 
ti non  dmenijfe  c. Idre  a vi  era  Fiato  al  tempo  ri  Tiberio  , che  vogliono, che  rovinando 
giù  il  teatro, dotte  al.  unt  :efle  fi  celebrati  ino  fo  to  quelle  ruine  da  io.  nula  ho  entri  < mo 
ri  fino,  finalmente  tn-ii  ojo l'a  gloria  di  Ftrgilio,e  di  Livio,  che  ruotò  poco,chc  egli 
nòbandijfe  da  tutti  i luog!  ì gl,  fieri  ri, e le  imagini  loto. E fiolna  chiamar  il  primo  di  po 
co  ingegno, e dipo  a .ottrìna, il  fecondo  cianciatore, e nella  bifloria  negligente  chiama- 
ua.'Viceua  anco  Seneca  cfìer  ari  na  fenga  calte.  Da  quello  cattivo  Trinci  [e  fu  *4g,  ippa 
fighuolodi  Hcrodc,c<‘era  d 1 7 'ih  tio  fiato  pollo  prigione,  lib.  rato, e fiatto  Ej  della  Giu- 
dea, drn.  fù  Her  de  « onfinatoa  vita  in  /.ione  di  Francia.  Fgli  fie.  e Caio  porre  [e  Flef- 
fio  nel  numero  de  gl' Iddtj, e ficee  deipare  nel  tempio  Gierofolimil  ano  le  Flatue . Ma  egli 
fù  finalmente  dafuoi  ilejji  tagliato .»  piggj  nel  tergo  anno,  e decimo  mefie  del  fino  Imp. 
Furono  fri  le  altre  fitte  cr fio  rit.ouati  due  libri , che  battevano  per  infiegna  l’vno  ripu- 
gnale l'altro  vn  fiocco,  & vi  erano  détro  ferini  i nomi  de  pitici  pali  tielForrine  Senato- 
rio^ dell’ordine  equeflre,ch'effio  banca  profi  ritri, e dc/iinati  per  far  morire.  FÙ  ar.co  i »- 
trottata  vnùgràd'dr caprina  di  varq  veleni,  tquali  veleni  furono  da  Claudio  Juo  fi.c- 
ccffore  fatti  g:  ttar  nel  mare,  chef;  ne  infettò  co  la  morte  di  vnagrn  opidtpcfi  tube 
rie'  vicini  Uri  furono  ritrovati  morti. Mi  ip.a  tuto  toccar  qui  queft , mo/h  i bimani , p- 
ebe più  f-tilmente  ficonofceffe,che  apena  fi  poteva  in  qut'  tipi  .1  grano' Iddio, dall' eccì- 
dio^ rovina  di  tutto  il  mòdo  ritenere, fc  no  baite  ffe  il  fino  figliuolo  I cuedctio,  egli  ^(po- 
fh.lt  mudati, col  cui  [angue  ne  {offe  l'bumana  generatione  dalla  fua  rovina  , e morte  ri- 
ficofia.Orainqnerii  tipi  fu  q;ilTietro,a  t vi  C hrifìot  on  quefie  parole  parlo  ; Beato  fei 
tuSimone  Barioni, perche  non  libi  il  fanguc.e  lacarnc,  ma  il  mio  Vadre  Celefle  quefii 
alti, e miflcr.ofi  fecreti  riuelati.E  tu  fri  T.etro.a  io  f opra  quella  pietra  edificherò  la  mia 
ruffe  a Ro-  Ch,  t fa,c  ti  darò  le  chiavi  del  regno  de  C e!i,e  la  porcili  d.  legare , & di  affoluere . Ora 
ciuffo  u»  Irietro  più  che  tutti  gli  altri  diligcntffimo  cefi  rmate  < begli  keLbt  abaflàga  le  Chicfe 
per.  * iaoi  drll'vifta,  e confutate  le  opinioni  ai  coloro, che  approvavano  la  rircccifione, fine  vene  il 
fil“'  fecondo  anno  ri  Clau  rio  in  ftalia.  Era  Claudio  già  di  Caligola, & era  flato  dal  ntpote  co 

• me  vna  cofa  vile,&  inetta fl>er  v’i'ifihcrno  lafii.no  in  vita.  Tolto  coflui  l'imp.  fece  F- 
imprefa  delFlJòla  di  B;rtagna,ioue  ne  prima  di  Giulio  C,fare,ne  altri  poi  bartea  battu- 
to animo  di  paffarui,& egli  U coquifìò  Tofe  anco  [otto  il  giogo  dcll'lmp.di  Bontà  l'I fo- 
le Orcade, cacciò  di  ì\oma  i Giudei,  die  vi  tumultuavano , e quietò  certe  fedttioni  muffe 
da  alcuni  falfl profeti  nella  Giudea.Jgcldì  della  fefla  de  gli  -righimi  r^orirono  di  calca 
fule  porte  del  tempio  di  Oicrufalem  30.  mila  Hcbrci , 'battendo  àlFhora  per  Juo  tràine 
Cornano  rigoverno  di  quella  provine  a.  Fù  nell’ifhffo  tempo  gran  careflia  per  tutto,  la 
qual  calamità  era  fiat  a poco  atlanti  da  y^igabo  Trofeta  fi detta . Bjtrouidoft  qfio  prin 
ripe  dalle  guerre  di  nane,  flranieri  {curo,  códuffeqW acquedotto  a fine, ch'era  flato  inco- 
minciato da  C.Cahgola,elecui  vcFUgicpreflo  Latexano  vediamo. Si  pofe  ancor  in  vna 
difficiliffima  imp  fa  di  cauar  tutta  l'acqua  d. d'Ugo  di  FucinO,nó  meno  vtile.chc'Jpei  Sdo 
dtatcr  còfguitne  qualche  gloria  p brg  'FJiaueua  no  sò  chi  offerto  di  farlo  a fur  fpefe  pii 
uate,fe  gli', fi  dalia  tutto  qi  ti  tritono, che  afi  lutto  reflato  fiiffe. Ma  egli  in  1 1. antri  facen 
doni  lavorar  fengj  ìntromiffionc  cÒtinuamcnte  } o.  mila  b uomini, altro  nòfe,cht ■ cattar 
per  tremigli!  ilmdte.p  donde  pFfaua  egli  derivare  fiori  il  lago.  Egli  edificò  il  p "to  a- 
Ofria, che  fina..  Itoggi  co  molta  maraviglia  ve  diamoci  rido  p tenerne  il  fluttuate  mare 
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a fri  no,dut  lunghe  braccia  dall* un  a parte,  c dall' altra . flint  ndo  egli  come  adultera  fòt  fa 
pubicamente  morire  cJWeffjlma  fua  moglie,  fi  menò  contea  ogni  ragione  human  a, e Jmi- 
na, Agrippina  figliuola  di  Germanico  fuo  fratello, dalia  quale  fù  pji nel  XIIll  anno  del 
fuo  Imperio  fatto  col  veleno  morire. Hora  in  quefli  tempi  le  ne  vermeTictro  in  Roma, eh' 
tra  capo  del  mondo,  & ch'egli  degna  fedia  dilla  dignità  "Pontificia  vtdea , e dotte  battete » 
g‘J  iutefo  eficrne  venuto  Simo  ne  (JHago  S ammantano , checo'fuoi  orcFHgij  n'hauea  a 
tanta  cecità  il  popolo  Romano  condotto,  che  lo  leneano  per  Iddio , e gliene  h, tucano  già  in  ( 

Roma  fra  i due  Tenti  drigggato  con  lettere  latine  vn  titolo, chi  dieta, a Simone  Dio  finto.  g0Tn  tal*. 
Colini  t fiondo  in  S animaria  tanto  funaio  di  crede -e  in  C bri  fio , quanto  da  Filippo  vn  de 
fette  Diaconi  riteneteci l batte  fimo, poi  malamente feruendofine  fu  di  molte  herefie.th'  egli 
malignamente  fiminò,  cagione'.  Egli  hebbe  S mone  Mago  in  fiume  c n Solenne  donna  im- 
pudica , e nelle  fie  federante  compagna  , hel  be  ardimento  di  prouocare  Tietro  n tifare^ 
de'  miracoli  . Onde  volle  con  le  fuc  incantate  parole  ri fuf  ilare  vn  fanciullo,  il  qtale_, 
farne  da  principio,  che  egli  sù  algart  fi  volcfie  : ma  fi  redo  pur  alla  fine  fà  le  bracciata 
dilla  morte \ finche  comandandoglielo  Tietro  nel  nomedi  fjiesù  filettò  fuuiuo,  e fatto,  S'u‘0npJirJ°" 
ente  mai  fofie  . Di  che  [degnato  oltre  modo  il  M aro  diffe,  e promeffe  uoler  fu  gli  occhi  funi  *;■>»- 
del  popoio  di  Rpma  uolare  dal  Campidoglio  netl’c. 'faentino , pure  che  Tietro  nei  ntedefi-  ® jonMijó" 
mouololo  feguiffe,  che  cofì  fi  farebbe  conofciuto,  e ueduto , qual  di  loro  piu fanto  [offe  , e 
piu  caro  à Dio . Et  effendone  urnuto  alla  prona  , Ci  ubando  grà  ; peniothe  Tietro  con  le 
man  punte  pregna,  e con  tutto  il  cuore  il  Signore,  che  non  permetteffe , che  con  le  fte^a 
magiche  arti  qui  fio  maluagio  il  popolo  Romano  a quel  modo  ingannaffe  ,ne  caddi  giù  il 
■mago  à terra  .efifpcpgò  una  gamba.  Onde  non  molto  poi  dal  dolore , che  di  quella  caduta 
li  nacque,  uelFi^irriccia  doue  i firn  dopò  quella  uergognariconiotto  l'haueuano,  fi  mo- 
rì • "Da  colini  hanno  origine  gli  beretici  Simoniaci,  i quali  foleuano comprare,  e uende- 
ite  il  dono  dello  Spirito  fanto. , & che  affermaumo  non  da  Dio  : ma  da  una  certa  fupcrio- 
re  nitrii  la  creatura  venirne  ■ Hora  uolto  dopò  quello  Tietro  à [minare, e con  le  parole , e 
conpicffempi  il  nerbo  di  Dio  ,fù  da  Romani  pregato , che  commetteffe  a Ciouanni , co- 
gnominato cMarco,  e fuo  figliuolo  nel  battefimo  cheuolefiefcriuerl'Euangelio.  Tenia- 
che  erano  lanita  , e icofiumidi  Marco  ben  conofciuti , & apprettati.  ScriucCgìcronime  *"*  M»«*’ 
(he  (fi-  ndo  egli  facerdotein  ifracl  fecondo  la  carne  Lenita,  alla fede  di  Chrillo  fi  contter-  uln8clin*‘ 
tì,dr  frinendo  l’ Euangclio  in  Italia  molìrò, quanto  egli , & alla  fua  natione  [offe , & a 
Chrillo  obligato.Ci  il  fuo  Euangelìo,  come  fi  nette,  fù  dal  telìimonio  di',  Tietro  approua. 
to' . Egli  fù,  come  Filone  Hcbrco  ferine  mandata  pnfeia  in  Egitto,  doue  infrenando  , e 
frinendo,  come  colui,  che  era , e didottrina , e di  coflumi  eccellenti  , neconfiitui  ottima-  Gjlfcbo 
mcn  e la  Chi/ fa  d'^fleffandria  . Doue  finalmente  nell' ottano  anno  di  "Nerone  morì, e fù  Gmflo*po- 
Jtpolto,e  nel  fuo  luogo  Miniano  tipo  fio  . L'anno  aitanti  era  morto  Ciacobo  cognominato  i,o1°' 
Giulio,  [ratei  del  Signore.  Tcniocbe  di  Ciaf  fo,e  d'itn'altrj  moglienato  era,  o come  alni 
vogliono,  d‘ una  fardla  di  t^Mari.t  madre  di  ChtiUo . QuefioGLxeobo  ,comc  Egefippo,. 

(he  fu  vicino  al  tempo  de  gli^tpoflvli  ferme,  fu  fantonti  ventre  della  madre  fua, ue  ben 
uè  poi  vino.  òfictra,negufio  carne,  ne  fi  toiò  gianiai , ne  bagni , o vnguenti  vtò  . "Non 
Vi  lìiua  altro,  che  ue  Ile  di  tela,&  entraua  nel  Sanila  SanHontm,  doue  era  talmente  affi- 
dilo co  ginou<i  a terra, pregando  per  la  fallite  del  popolo,  i he  non  altrimenti, che  i ginoc- 
chi de  Camelli , gli  erano ifttoi con  infenfati calli  indurati.  Tartito  poi  di  Giudea  Fello, 

(he  n haucuah  muto  il  gouemo  , prima  che  albino  fuo  fuccrffore  uìucnifie  ; binano 
Toutifice  figliuolo  d’ un  altro  sfilano  fbrgòpublicamente  Giacobo  a douer , o morire , o 
negare  Chi: fio  effere  figliuolo  di  D:o . Onde,  pinheegliricitfaua  fu  percipitato  dada-r 
(ima  dei T empio . Et  mentre  che  egli  caduto  giù  a terra  con  la  morte  al  lato  ,c ir  con  le 
mani  al  Cielo  per  li  [noi  perfecntmi  prrgaua , fù  ton  una  pertica  morto  . SoiueGioft- 
fo,  cjfcr  fiato  costui  di  unta  fatuità,  che  fù  pMUamente  creduto , (he  per  la  fuarnax- 
» - ^ 4 f« 
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te  la  reui>ia  di  Cjierufalem  fegati*  fuffe.Quefìi  è quel  Giacche,  alquale  apparite  dop  '.  ItL* 
fua  i ifurretione  il  Signore,  e porgendoli  il  pane-,  Mangia  fratti  mio.  gli  dijf:,  perche  è già 
il  figtiuol  dclThitomo  rifufcitato  da  morte  a vita. Egli  fa  Gìacobo  to  armi  paflare  deÙ.t-> 
Chic  fa  Gierofolimit*’!  a, che  fù  fin  al  7. anno  di  Iferone , e fino  al  tempo  di  addano  fe  ne 
.veddeil  fepolcro  con  vii  titolo  prcfjo  al  tempio,onde  egli  era  flato  precipitato  . tonanti 
r.Bur.ibì.  che  fuJfcTietro  mar  liticato  morì  ancora  Barnaba  da  Ciprofil  quale  fi)  Cjiofefo  Lcutia  co 
gnominato.  Cofiui  effendo  flato  inftemecon  Taolo  eletto  a predicare  a‘Gentih,'<ma  F.pislo 
la  fola  fcrifie , la  quale  è nondimeno  fra  le  fcritture  apocrife  tenuta.  Egli  fi  dinife  fin  alme 
t.n  r»oio  te  da  Taolo, & accompagnato  da  Marco, in  Cipro  fe  ne  pafsi  dotte  predicando  f brillo fi 
*8*  r.o!  della  corona  del  martire  or  nato. Taolo,  che  era  prima  chiamato  Salilo  , fù  della  Tribù  di 
foni»’  Beniamini  nacque  in  Gifcali  terra  della  Giudea. Ma  efjenio  quella  terra  prefada  l{om.i- 
ui,  che  gttcrreggiaitano  nell' Oriente  ,fe  ne  andò  ‘Taolo  eoi  padre  fno  ai  habtiare  in  T arfo 
Città  d'clla  Cilitia.  Dal  qual  luogo  fù  per  imparare  la  legge, mandato  in  Gierufalcm, do- 
tte Irebbe  Gamalieleperfonadottiffimapermaeflro  . H attendo  pei  hauiue  lettere  dal  Ton- 
tefice  del  tempio  di  potere  perfeguitare  coloro, che  con fefj aitano  Cbritl  o effere  figlinolo  di 
Dio,  fi  ritronò  alla  morte  di  Stefano  protomartire  preferite,  esondandone  pofeia  in  Dama 
feo  fu  per  ficaia  dalla  voce  di  Cbriflo  fpinto  a doucre  la  verità  cono  far  e, c meritò  di  effere 
ebiamato  vafo  di  elettior.e . Et  baucndo  con  la  fua  predi  catione  poi  conucrt.to  alla  fedeli 
Taolo  Troconfolo  di  Cipro, ne  tolfe  il  nome , perche  come  fi  è detto , ira  prima  chiamato 
, Santo.  Effendo  pofeia  con  'Barnaba  fiato  predicando  per  molti  luoghi, fc  ne  ritornò  in  Gie- 
Tufatim.dotie  fù  da  "Pietro,  da  Giouanni,  e da  Gìacobo  eletto  Mposlolo , e predicatore  de" 
Gentili.  E finalmente  HlIiJ-  anno  dopò  la  morte  di  Cbriflo, che  fù  il  fecondo  dell'imperio 
di  \erone,in  quel  tempo  appunto, che  Fefioft  cccfic  a felice  nelgoucrw  dalla  (fili  dea,  fù, 
come  cittadino  Etmano, mandato  prigione  in  Homo.  Douefù  tenuto  due  anni  in  vna  ajfai 
libera  prigione,  ne  fece  in  quefio  taupo  miti  altro,  che  di fput are  con  gli  Hebrei . Effendo 
poi  lafciato  via  da  7fcronc,e prtdiiò,c  fcriffe  molte  cofe.  Si  leggono fuc  i q.Epiflole,vna  a 
Romani, due  a Corimbi),  v.ta  a Gala: hi,  vna  a gli  Efcfi,rna  a Filippensi, a Coloffenfi  vn- 
altra,due  a Theffalonicenfi,  due  altre  a T imotheo,  vna  a Tito,  a Filomene  un’altra  ■ Di 
quella  thè  a gli  Hebrei  fa  ti  tu  fi  legge,  fù  dubitato  da  alcuni  fefofie  fua , per  effere  datiti 
altre  in  fiilc,e  nel  parljrt.  differente.  E furono  di  quelli, che  a Luca, 03  a Barnabà,&à  Cle- 
mente i attribuirono.  Sniffo  anco  Tietro  due  Epiilole , che  fono  cognominate  canoniche. 
La  feconda  molti  vogliono,  che  non  fu  fua , per  effere  dalla  prima  differente  di  fi. le . Ma 
pere  he  egli  non  polena  a molte  eofe  al  tendere, per  effer  del  ccntinuo  a li’ orai  ione, & aUcLj 
lino,  t eie-  predicatione  occupato, ordinò  due  Tefcoui,L'mo,e  Clao.pcrehe  non  mancaffero  di  fommi- 
««•dìntor?1  r,’ftrjre  d popolo  di  Èpma,(S  agli  altri  firanieri,c'>' luncttano  la  fede  Chrif  liana  abbrac 
d»  S»  lituo,  data  tutte  quelle  cofe  che  al  minifìerio  facerdotalc  appai  tengono,  tra  Tiara  con  la  fuLa 
fatuità  in  tanta  riuerenxfl  /tenuto  apprefio  di  tinti , tbegià  era  a guifa  di  un  Dio  tenuto. 
Di  che  Ifcronc  in  tanto  fd.  gno  fi  ritrouaita,che  non  penfaua  altro. Je  non  come  farlo  mari- 
jin  nei»  rc.Ter  la  qual  cofa  Tietro  a perfuaftone  degli  amici#.  r figg  re  quello  odio  & ira  di  Tfe 
ge'dl'Roìn"  Tone‘f‘  rfcl  di  Homa. Et  effaidone  per  la  ni*  Mppia  forfè  un  miglio  lungi,  fi  incontrò  { co - 
fiu&tì  ciui  me  dice  Egefippo)  con  Chi  ifto,c?  adorandolo  gli  domandò,  dotte  egli  andana.  Et  Chrifio 
So'  rifpofe.e-scfdefferein  Pjima  un’altra  noti*  Crocis ffo.  Fino  ad  hoggi  fi  vede  vna  capelli 

in  quel  luogo, dotte  quefio  ducane.  Horaeonfidcrando  Tietro  quello,  che  il  Signore  dire  iio- 
leua,  e del  fuofieffo  ma  lido  fuuuencvdali,fc  ne  ritornò  tofio  in  Roma  . £ fattofi  uer.i- 
?;C<™  re  Clemente,  che  egli  baiata  già  fatto  Tefcouo  fio  confa  rò , la  Cattedra, e la  ChìcfcLa 
Pieno  foo  diDiogti  raccommandò , dicendo  ; lodiate  quella  mede  firn*  potetti  di  legare,  c di  af- 
Citttffoie.  folnere,  che  Cbriflo  a me  diede . Et  per  quefio  facendo  poco  conto  di  tutte  le  cofe  di  quefio 
mondo, a guifa  dì  buon  pafiore.crandc,  e predicando  attendi  continuamente  alla  fallite  de 
gli  buomini.  Et  battendo  a quello  modo  Tietro  difpoflo,  non  molto  apprtffo  fù  morto  per 
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co  nmandamento  di  perone  nel!' viti  tuo  anno  de!  [ito  Imperio  inferno  con  Paolo:  ma  con 
differente  vccifìone . PeniotbeTictrofìi  ajHffo  in  croccio!  capo  ingiù  ,eco‘  piedi  in  fu 
•vaiti.  E volle  egli  ,cbe  a qui  fio  modo  hc'Ocifiggeffero  dìccndi,tfferecofa  indegna, che  affo  Nf»«c  è 
la  morte  del  Solutore  imitaJJc.E  fù  in  faticano  fila  via  ^dttrcl.a  fepolto  preffo  glihor-  r,oci,iiro- 
ti  di  'Ffcronc,non  lungi  dalla  via  trionfale,  che  al  tempio  dì  frolline  conincetta.  Fù  Pie- 
tro venticinque  anni  y icario  di  Cbrislo . 7^el  mede  fimo  dì  fù  a "Paolo  mogpcp  il  capo , & 1 <*• 

fù  fu  la  via  Hofiitnfc  [paltò , trenta  fette  anni  dopò  la  morte  di  dorisi  •.Caio  tv  fiorito  ap- 
prona  quello , che  noi  diciamo  : pneioebe  deputando  contrj  vn  certo  Vroculo  Ca trafigo 
ilice  quelle  parole . Polio  bene  io  mollrarc  i trofei  degli  -4  pop.  oli  ; perciocbc  [etti  ne  vai 
per  la  via  t,  'tonfale,  chea  Faticano  mente,  ò pure  per  l’Haflienfc,  i trofei  loro  rìtroucrai. 

Quelli, che  quella  Cbicfaneflabilirono,  Pietro, e Paolo  [enfiale  indubbio  furono.'Ffc 
mede  fimi  borii  di  \crouc  molte  cene ; i di  altri  fanti  martiri  ripofie  fono . PcCiocbe , of- 
fendo fi  in  tempo  d T^erone  attaccato  fioco  nella  Città , vna  buona  parte  ne  rcuiuò  con 
grandini  mi  perdita  delle  facoltà  de'  Cittadini . E perche  fi  iieriuerftua  f opra  i Impera-  rrnp'"^1 
tare  lucrane  tutta  la  colp  i, egli, c'  e volle  (come  ferine  Tacito)ifcaricarfi  di  quefh  colpa, e p/tI0BC 
fare  al  popolo  altramente  credere , fubo-n  ' , molti  falfi  teff  intoni , perche  dice  fiero , che  i 
C hi  i Ulani  quello  incendio  coti  fato  b mefiero.  Per  la  qual  cefi  ne  furono  tanti  preft.c  mor 
ti,che  vogliono, che  per  mego  de'  corpi  loro, che  fi  bnigi  ma  no,  fi  nc  continuafie  per  al  quan 
te  notti  in  quei  luoghi  illume. Scriaono  alcuni,!  b:  il  crud  i iqcrone  iflefìo  q scilo  incendio 
eccitajfc  per  volere  vedere  per  quello  mego  l'imagine  dell'incendio  di  Troia, ò pure,  ebe  li 
difpiacefie  la  ferma  di  quelli  edifici)  antichi , c quel  torcere  di  firade  con  la  Hrettcgppa  lo- 
ro,e penfifse.come  colui, che  era  più  federato, e peggiore  in  tutte  le  cofc  di  quello, che  Cali 
gola  fio  fio  fiato  fifu[se,di  bruciarne  a quel  modo  poma, e farla  pofeia  in  miglior  forma 
jifare . Aif  quefio  furore,  e crudeltà  contragli  edifici j fittamente  fi  volfie , che  anche  [top  ò 
contea  gli  buomiui  ftcfjì.  Perche  fece  morire  vna  gran  parte  del  Senato. Ed  anco  in  prcfiit 
•ga  di  tutto  il  popolo, e cantò, e fallò  con  molta  vergogna  fica  ncllafiena.Fù  anco  nella  vi- 
ta difisoluto  talmente, ebe  in  bagni  freddi,  SS  odoriferi  fi  lauc,pefco  con  reti  d'oro,  le  qu  di 
hxucuano  le  funi  di  porpora . E tutti  quefìi  vi  tic  egli  in  modo  nel  principio  dell'Imperio  ' 
occultò, che  ne  diede  a tutto  il  mondo  gran  fprranga  de' fatti  [noi. Onde  efstndoli  vna  voi 
ta  detto, che  egli  al  [olito  fi  [otto ferine  [se  nella  fententia  dì  vno, ch'era  condcnnato  a morte, 
deh  quanto  mi  farebbe  caro,  difse , ch'io  non  hauefjt  mai  imparate  lettere?  Egli  con  tutto 
quefio  edificò  fplendidamente  coftin  poma , come  altroue  ■ Perciocbc  fòle  T erme , & vii 
.portico  di  tre  miglìa.Fondà  anco  il  portico  d'-dr,go,ch'io  poco  fi,  con  mio  gran  piacere  hi 
veduto, e con  fiderato.  Ma  ritorniamo  alla  fi  a crudeltà,  la  qual  fù  : antiche  ne  fece  reci- 
dere il  fu  j buon  maestro  Seneca . Il medrfimo  fé  di  Lucano  'Poeta,  di  -Agrippina  fua  ma- 
dre, dì  Ottanta  fua  moglie,  di  Cometa  Filosofo , di  Pifone,  e di  tutti  quelli  altri  Cittadini, 
thè  erano  di  qualche  pregio  in  ppma.Per  la  qual  co  fa  egli  fi  concitòfinalmente  tanto  od.  o, 
e tanto fidegno  del  popolo  Ppmano , eh:  ogni  diligntia  ne  poficro  per  batterlo  in  mano,  t 
farlo  crudelmente  morire . E la  loro  deliberatioitc  fi  era  di  menarlo  legato  punicamente 
f otto  vna  forca, SS  battendolo  fatto  ben  battere  con  verghe  fino  all  t morte, gettarlo  pofeia 
mi  T euerc.  Ma  egli  quefle  cofe  pre  Sentendo,  fieno  fuggì  fiori  della  Città,  W in  vna  villa 
di  vnfuo  liberto , ch'era  quattro  miglia  lontano  fra  la  via  T^omentana , t la  Sai  iria,  di 
fua  mano  tolfe  a fifirfso  la  vita.  Il  ebe  fù  nel  trent  et fimo  fecondo  anno  della  fua  vita , tur 
nel  X l yJel fio  Imperi  o. 
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ANNOTATONE  DEL  PANVINIO  NELLA  VITA 
di  San  Pietro,  e de’  quattro  Pontefici  tegnenti. 

IL  Platina, che  fono  già  XC-anni.vifTe  ne!  Póteficacodi  Siilo  IV.  cheli  diede  la  cura  della  li- 
braria Palatina  la  quale  il  nicdcfitno  l’óu  lice  haucua  di  vna  gru  copia  ili  libri  accrcfciuia, 
prefe  a I. ricere  le  Vite  de  Pontefici  K.om  Jegueudo  Papa  Damafo.che  ne  lece  da  Pietro  Apo 
Itolo  Ho  attuo  tépo  vii  libino:  gli  alni, clic  dopò  Dani. Iòne  Io. litro  ,chc  furono  Anallafio 
Monaco, e Bibliotecario  cioè  Cancellerò  di  S Ciucla.che  da  Damalo  (crillc  finca  Nicola  pri 
nto,&  Guglielmo  Biblioiecatio  n.edefinumcme,ihedj  Adriano  1 1.  fino  ad  Alellandro  fe.Ó 
do, e Paudoltò,  che  da  Gregorio  lenirne»  fino  ad  Honorio  li.  neltrillero.  Martino  Pollacco 
dell'Ordine  Cdlercienfc  incominciando  da  S.  Pietro  fé.  e »n  libro  de'  1 omefict  fi  no  ad  Hono 
rio  quarto.  Dal  cui  pbrocauò  il  Platina  qi  ito  era  Hai  oda  Innocentio  II. fino  ad  Honorio  1 V» 
aggiuiuo.QtielIo.cheda  qio  Honorio  fino  ad  Vi  bang  VI.(rgni,iù  e da  Tfieodorigo  da  Hiera 
Germano!,1 'che  ville  in  tempo  di  vn  lungo  ic  lina,  in  vn  b.l  libro  , e da  alcuni  altri  raccnlio. 
Chi  poi  fò/l'cro,que!li,cbeda  Vrbano  Vl.fi  no  a Martir.p  V.ne  lariHero(perCÌochc  fin  qui  il  li- 
bro,che  di  nome  di  Damalo  fi  legge, li  Houle)  i ósàb.  n.-  .Da  tutti  quelli  Autori  adunque,  e 
da  Fra  Tolomeo  da  Lucca,  dell'ordine deTrtclic.  che  in  tmipodi  Buudacio  vii;.  Icrific delie 
cofede' Pontefici  Kom.vn  bel  licvr>>,cauò  il  Piali. >a  quali  da  parola  a paro!a:nia  co  più  elegan 
ttlble^ju imo  egli  de’gelli  de  Pontefici, fino  ad  I ugemo  nipfcriffc.  fit  alle  cole  de'  Pontefici 
quelle  de'  Principi  focolari  rraponcndo,  que  llo  libro  ne  foce , ch'egli  delle  Vi  re  de’  Pontefici 
ioti  colo.  Quello,  che  legue  poi  da  Fugano  lima  Paolo  l|.  col  quale  compì  ii  tuo  libro,  ò lo 
vedile  egli  co  gli  occhi  pit.pri  o da  qudli,cl,e  lo  veddero, Pimele. Fù  ceriod  Platina  per  quel 
tempo  aliai  diìi  genie  A'  erudito  feur  tote.  Ma  perche  io  in  alcune  cole  da  lui  dilTent  o (perciò 
che  Tempre  gli  huommi  có  la  loro  diligéna  molle  cole  ritrom no,  che  prima  nófifapeuano) 
noterò  breuiffimameme  in  ci  (cun  luogolc  cole,  nelle  quali  liamo  difcordi  infieme,  perche 
più  churadi  loro  nonna  fi  habbia.li  incorni  mitrò  prtm.eramentedal  afucceflìone  de'cin- 
que  primi  Pontefici, di  che  eira  i Greci.e  frai  Latini  ideili  anco  gran  condoliceli  j,8e  è coft_, 
al  giudici&mio  necelfaria.e  non  indcgna.che  perfetta  cogitinone  le  nc  habbia . Quella  quo. 
Itione  hò  io  accuratamente  trattata  nel  libro.che  io  ho  de'  selli  de’  Pontefici  Kom.lcrnto.  e 
puiaccurata,e  più  didimamente  trattata  nella  Hdlona  EccItfiaKica.cófcrnundoaò.che  ne 
fio  detto, càmole:  argomtnn,ccó  fomenticeli  lenitoli  a litichi.  La /omnia  del  quale  trattato, 
che  io  bora, per  eli.  re  brcue.r.lcl  irò  lenza  tagimu.& argomcmi.c  lenza  autorità,  è quella—,: 
lo  giudico.cne  Pietro  Apofl.cincfle  dopò  la  morte  dfC  hriltoircncaquatrro  anni,  tre  mtfi,  & 
alquanti  dì.  Perche  fcthrillo  lùrrot  fillo  nel  decimo  nono  anno  dcll'lmp.  di  Tiberio,  e nel 
tremelìmoteiaoanno,  e terzo  mele  della  fua  vita,  i cl  quarto  anno  deliaca;'.  Olimpiade,  nel 
tonlolato  di  Galba.e  Si"la,come  lohò  ne  Commentati  dc'Falli  approuato.c  Pietro  morì  poi 
oell'vltlmoannodi  Nerone .ch'eranodi  Chiillo  Izmj.nel  Coniolato  di  Rufo,e  Capitonc(co 
me  S.Girolamo,e  Damalo  fcriueno)bifcgua  di  nccdlità  ^cilene  fognaci  copulo  de  gii  anni, 
che  io  ho  detto.  Del  quale  lépo  i primi  none  anni  fino  al  principio  del  fecondo  anno  delfini 
perio  di  Claudio  non  pani  Pietro  giamai  di  Gmdea,conie  da  gli  A tri  de  gli  Apofl.chiarantcn 
te  fi  caua.edalla  1 piti,  di  Paolo  ai  Galaihi.  I.  mcdifimoftriue  lulebio  nella  Ina  Cronica  , & 
io  l’ho  alttoue  con  molte  ragioni  prouato.  Se  adunque),  come  tutti  gli  Autori  concordano, 
Pietro  nel  fecondo  anno  dell' imperio  di  Claudio. che  fu  il  decimo  della  Pafiioiiedi  Chrilto, 
liberato  dmiiiarne  me  dalla  prigione  dijAgrippa^ie  venne  in  Ronia,parc,che  neccirariamente 
fie  f.'gua.che  prima, ch’egli  vernile  in  Roma. non  reneffe  fette  anni  in  Antiochia  la  Sedia,  poi 
ch'eli  prima  non  parli  mai  di  Giudea  : im  che  quella  lua  Cattedrann  Antiochia  in  altro 
tempo  toHe!-  llcheiocnn  tellimonidi  an  tu  biffimi  amori  a quello  ino  io  conchti.fi . Nel  de- 
cimo anno  dopò  la  Pafiione.il  Chetilo],  chelual  fecondo  , benché  nel  fine  dell’ftnperto  di 
Claudio,  tfcito  San  Pietro  di  caiccre  ne  venne  in  Roma , .Ione,  battendo  in  quello  viaggio  dì 
v n’an no  predicatofempre .entrò  primieramente  a r XMij.di  Gennaro.  Onde  in  quello  mede- 
fimo  die  Hata  pure  finn  la  foknnuà  della  Cattedra  di  S.  Pietro  trasferita.  Ora  da  quello  tem- 
pore che  egli  morì,  v corfero  da  xxv.  anni  ,nc'qualife  beligli  antichi  fenderò  , ih’eglnn 
Roma  fedtfle,  non  nt  leglie  peto,  ch’egli  firn  p re  in  Roma  ha  In  rafie,  rerciochc  utl  vi;  anno 
di  Claudio.ch'era  ii  quatto,  lopò  la  fua  venutali!  Roma.Inmrndo  gii  dopò  la  morte  di  Siino 
ne  Mago  la  Chiefa  Romana  cofiiiuita,fù  in  virtù  di  vno  editto  di  Claudio, che  caccìauai  Giu 
dei  via, forzato  ad  c fare  di  Romz(pcrcioche  non  fi  conofceua  ancora, ne  fi  faceua  difforcntii 
alcuna  fra  i Chriltiani,e  gii  111  brci)e  li  nc  ritor  imberciò  in  Gierufalein.doueeragià  morto 
A grippa, di  cui  temendola  egli  di  Giudea  fuggito., Qu  tui  fi  ntrouòegliprcfcmcal  Cócilio 
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•*«  gli  ApoR.fopra  lo  annullare  delti  Circoncifione,&  alla  morte  della  Beatifs.  Vergine.  Indi 
lafciato  Giacobo  A poli,  in  Grerufalem/ene  andò  in  Antiochia,  c vi  dimorò  fette  anni,  fino 
alla  morte  di  Cla  ndio,&  all'Imperio  di  Nerone.  Nel  cui  principio  fene  ritornò  in  Roma  con 
Marco  Euangelifta, e riformò  la  ChiefaRomana,che  r, e andana  perdendo. Mimi fuot  coadii* 
«ori  Lino,e Cleto. Serrile  due  Epiflole.e  confortò^  fpinfe  Marco  a fcrioer  l'Euar.gelio.Prefo 
poi  a caulinare  quali  per  tutta  Europa  , fe  ne  ritornò  finalmente  in  Roma  l'vltimo  anno  di 
Nerone, che  perfeguitaua  i C hrilìiani.come  autori  dell’incendio  di  Roma. Et  hauendo  eletto 
fuo  fuccelTorc  Clemente, a' xxtx.di  Giugno  il  martirio  della  Croce  fofferle, in  capo  dclvenre- 
fimoquarroanno.dipiùdi  vr,  mefe,e  dodici  giorni,  ch'era  primieramente  folto  l’Imperio  di 
Claudio  venuto  in  Roma  . le  quali  cofe  tutte  hò  io  dagli  Atti  de  gl  i Apoftoli  raccolte , dal- 
la EpiftoU  di  Paoloa'Galathinel  primo  , e fecondo  capo,  e da  Dionigio  Vefcouodi  Antio- 
chia , e da  Gaio  Scrittore  antico  , predo  Eufebio  nel  xxv  capo  del  fecondo  libro  della  Hi- 
floria  Ecc’efiallica  , da  Guilfinancll'Apologia  all’Imperatore  Antonino  Pio , e da  Cireneo 
nel  primo  , e terzo  capo  del  terrò  libro  , e da  Tertulliano  in  più  luoghi  , c da  Origene  nel 
}■  Tomo  nel  Gencfi,  edaEufebio  Ce&rienfe  nel  uentefimoquinto  capo  del  fecondo  libro, e 
dal  Cronico  di  Damalo  nelle  Vite  de' quattro  Pontefici,  Pietro,  Lino,  Clemente,  e Cleto, 
edaGirolamo  ne-  libri  delle  Vite  Illullri , nel  Martirologio,  econtra  Giouiniauo , nelpri- 
mo  libro  della  Epifania , nel  fecondo  Tomo  a’ xxyjj.  capi  del  Geneli , e da  Lattando  nel  fe- 
condo capo  del  quarto  libro,  e da  Or  olio  nel  ftllo  capo  del  lei  limo  libro,  c da  altri  Autori 
amichi . 

LINO  PONT.  II.  CREATO 
in  vita  di  San  Pietro  adì  u.  di 
Giugno  del  fi  7. 


JHP  di  natiotieTofcano , fi  figliuolo  di  Herculano,  e dall' vltimoatt- 

J£r<»  n0  ^ ’H'ro,le  i fin0  a‘  tempi  di  Vefoaftano  tenne  il  Tonti  fi  calo , thè  fi 
dal  COnf alalo  di  Saturnino, e Scipione,  fino  a quel  di  Capitone,  e di  J{u- 
jfc  /*•  quale  [patio  di  tempo  tennero , benebe  breuemtntc,  f Imperio 

Galla,  Othone,  e yitellio . Galla,  che  fi  di  anticbijjima  nobiltà,  effen-  Gilb»  Jm. 
do  m Spagna  [aiutato , e creato  Impcr.  dai  faldati , toSio  ih  clamor-  fel*'' 
tt  di  Tferone  intefe  ,fene  venne  in  /{orna . Dotte , battendo  tutto  ritrouato  pieno  d'aua • 

■ ritta. 


Digitized  by  Google 


PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT. 


Oto*c  Im- 
pc/ac. 


Vitelli© 

Imper. 


Vcipa  Ha  r.o 
Iu»pcr. 


ritta , e di  maluagitì , fù  nel  fettimo  mtfe  del  fuo  Imperio , iufieme  con  Pifone  nobilif- 
ftmo  gioitane , cb'egli  adottato  per  figliuolo  fi  b .metta , preffo  al  lago  Curtio  da  Otont _» 
a tradimento  morto.  Fù  (falba  nella  vita  prillata  cofi  nelle  cofe  militari  , c me  in 
tutte  i alt  re  della  vita  amori,  ne  , eccellente  molto . E fi  ritrouò  molte  volte  Confalo, 
molte  volte  Proconfolo  , &■  a fi  ai  fpeffo  Capitano  in  grautffime  imprefe.  Etappreffo 
di  me  ( principalmente  degno  di  molta  lode , per  la  dottrina  . i Fabio  Quintiliano , cii'e- 
gli  di  Spagna  feco  in  fipma  metto.  Otoncpoi  fit  per  cagione  di  fila  madre  più  die  per 
fio  padre  .uolilc-,.  Fù  uclia  vita  prime»  affai  delicato , c molle , e come  famigliart 
già  di  Tferonc  occupò  fra  quelli  tumulti  , e f angue  l Imperio.  Egli  andò  fopraVi- 
tcllio  , cb'eraneUa  Germania  fiato  dall 'effettuo  /aiutato  imperatore  , e battendolo 
in  tre  leggiere  battaglie  vinto  , vnaprefìoUsflpt , l’altra  preffo  Piacenga , latcrgt 
pirjfo  Cremona , fù  finalmente  nella  quarta  preffo  Sebriaco  rotto . Di  che  difettato  de' 
fatti  fuoi , nel  tergo  mefiedel  fuo  Imperio  le  fhffo  ammaggò . cadili’ bora  Vitellio  , ch’- 
era di  famiglia  più  honorata , che  nobile , ne  venne  in  fipm  t , e tolta  la  bacchetta  dell" 
Imperio , a ogni  crudeltà  , e poltroneria  fi  lafiii  trafport  are.  Egli  fù  cofi  vorace  , e 
ghiotto , che  mangiata  più  volte  il  giorno , & in  viti  cena  volle , die  gli  andaffero  in  ta  - 
noia  due  mila  pefici  , e fittemila  vietili . <JUa  intefio  egli  , cheVcfipafiano  [offe  nel- 
la Padellina  slato  creato  Imperatore  dal  fuoeffenito  , e che  veniffe  con  buona  parte 
delle  genti. dii  volta  di'Rjma  , prinàcremente  deliberò  di  deporre  , e Inficiare  l'Impe- 
rio , animato  poi  da  alcuni  de  i fuoi , tolfie  l'arme , e ne  forgi  Sabino  fratello  dilefoafta- 
r.ocon  i fuoi  adbercnti  a ritirar  fi  ni!  Campidoglio  ■ Et  effondo  quiui flato  attaccato  fuo- 


co , vi  fù  Sabino  arfo  con  tutti  i fuoi  . tSl  ta  effendo  poco  appreffo  giunto  Vcfpaftano , 
leggendo  l’iecllio  di  non  potere  Ottenerne  il  perdono  , s' a fio  fi  dentro  vna  picciolo-» 
fianca  dJ  palagio  , donde  fù  con  gran  vitupei  io  canato  , c flrafcinato  ignudo  per 
la  ria  facra  fino  alle  fiale  Gtmonic  , dotte  fù  fatto  crudelmente  morire  , e gettato 
iu  Teucre.  Hora  in  que  Hit  empi  reggetta  Uno  ficee  fiore  di  "Pietro  la  Còiefit  Santo-». 
Sono  alcuni  , che  non  facendo  altramente  mene  ione  di  Lino , e di  Cito  , pongono  in 
quello  luogo  dopò  T ietto  Clemente.  cMa  c .0,0 co.  tetri»  n n fidamente  la  .'ustoria , 
ma  l'autorità  ancora  di  Cjirolamo  , il  quale  dice  a qi-clìa  modo,  Clemente  fù  il  quarto 
dopò  Pietro  , Vefcouo  in  fioma , perii oche  fù  Uno  il  fecondo , e Cleto  il  tergo , Jc  bea 
motti  Scrittori  Latini  fiibito  depò  Pi.  t.  o Clemente  pongono  , il  quale  fenga  alcun  dub- 
bio fù  di  tanta  modelli» , che  forgò  Lino,  e Cleto  a legger  con  la  dignità  del  Pontifica - * 
to  laCbiefa  , perche  non  hauefkroì  ooliti  i tolta  di  liti  occafionc  di  e fiere  nell' affetta- 
re q iella  dignità  Pontificia  ambi  lofi  , fi  ben  Pietro  ne  diede  a lui , come  per  tifi  amen- 
to la  fucccffione  di  quello  luogo.  Hora  Lino  per  ordine  di'Tietrtilìituì  , chi  non  po- 
tere donna  alcun.:  entrai  c iu  Chi.  fa  , fi  non  con  la  t,  fi»  coperta-».  Ordinò , e creò  in 
fipma  X V 1 1 1.  preti,  & XI.  Ve  foni.  ScrifScvna  bilìoriaddlc  cefi  fatte  da  Pie- 
tro , elacontentione  fpctialmtnie  , ch'egli  Irebbe  con  Simon  t-Atago.  Tfcl  tempo  di 
Filone  He-  quello  Pontefice  fù  Filone  He’reo  dì  a itone  e^/leffanetrino , il  quale  con  tanta  graniti , 
tue.  & eleganti»  mo'te  cofc  firiffe  ,iloc  ragiona. ohner.te  fidiffe,  che,  o Platone  imitano-» 
Filone  , o Filone  Platone  . Coltui  con  la  fina  molta  dottrina  , & elegantia  tenne 
la  temei i à di  <sippionta  freno , Cf  in  l{pmane!l’  Impesto  di  Claudio  bebbe  molta  do- 
cieftffbhi-  jucsìiiheg^a  con  firn  Pietro.  Onde  molte  cofi  fcriffe  in  lode  de  Cbrilliani.  Giofeffo 
ancor  figliuolo  di  •JMatthia , faccrdote  Giertfohmitano , fatto  da  Vefpafiano  cattino, 
c lofi,  iato  in  potere  di  Tito  il  figliuolo  , finche  Gierufatem  fi  efpugtiaffe  , rie  venne 
finalmente  in  fiora  a , e nel  tempo  di  Lino  fcriff  • fitte  libri  di  Ila  caniuità  Giudaico-» , 


i , aiali  a Vcf capano  , & al  figlinolo  dono  , c che  furono  ripoili  in  vna  publica  libra t- 
iìO-j.  Onde  ni  fi  queflo  Scrittore  per  l'erccllentia  dell’ingegno  flimatomolto  , & de- 
gno , che  gli  fi  driggafSc  vita  fiatila.  Sniffa  anco  (j  fife  fio  vinti  quattro  altri  libri  della 

Antichità 
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'^intlcVitàGìudaica, abbracciando  quanto  era  a quella  natìone  fucceffo  dal  principio  del 
mondo  fino  al  dccimoquarto  anno  dell’Imperio  dì  Domicilino. Mora  Linofil  quale  era  irta 
molta  finti  ti  tenuto, perche  fcMciaua  i demoni, &rififcitaua  i morti  , fi  finalmente  dal 
Confole  Saturnino,la  cui  figliuola  hauea  dalle  mani  del  demonio  liberata , fatto  cru  leL 
mente  morire.Fù  in  faticano  fepolto  prtffo  al  corpo  di  S.  Pietro  a ventitré  di  Settem- 
bre.battendo  tenuto  vndici  anni,  tre  mefi,&  dodici  giorni  il  "Pontificato . Scrinano  alcu- 
ni,che  Gregorio  Tefiouodi  Hojlianctrasferijfeper  vnftto  voto  il  corpo  di  qtifsìoPjn- 
teficein  Hoftia,&  magnificamente  lo  riponeffe  nel  Tempio  di  S. Lorenzo. 

CLETO  PONT.  III.  ET  IV. 
fecondo  il  Panuiniodel  77. 


LETO  nacque  in  l\oma  nella  regione  del  vìcoTalricio . il  fuo  padre  fi 
Emiliano, & beche  molto  di  dot  trina. di  cofhtmi,  & di  dignità  Segnala- 
tofofte, a perfiaftont  r, Sdimeno  di  Cianite,  cantra  fua  voglia  fbonore 
del  Tati  fiuto  t alfe, e lo  thè  in  tipo  di  Tefpaftano,^ di  T ito  dal fettimo 
Cofolato  di  Teff  affano  fino  al  Con  filato  di  Dominano , & di  fiu fa, co- 
me Damafo  fcriue.Perciocbe , come  gU  prima  fi  diffe,  Tifpaftano  a Ti- 
tellio  ficee ff e, CS  baufdo  l’imprrfa  cdtra  gli  Heb'ei  continuata  due  annida  Infilò, per  ve- 
nirne effo  in  Hpma,  aTito  ilfigliuolofil  qual  ne"  due  fegufti  anni,  coflatiffìmamfte  ma- 
negginola,la  recò  col  fio  valore, & prunèlla  a fine. Et  bau“dociqui  fiata  la  Giudea, de- 
filata Gierufalè.e  { pianato  il  Tepio  da  fondameli, ne  mandò  in  quefi'imprtfi  da  facento 
mila  de"  nimici  afil  di  fpada,  benché  Giofejfo,il  qual  fu  in  quefla  guerra  fatto  prigione , 
e la  fiato  in  vita, per  hauer  la  morte  differirne  predetta, Cf  cheta  breue  farebbe  fitto 
V-fpaftano  acato  Imperatore, ferine  che  vn  milione, e cèto  mila  Uebrei  di  fame,  e di  fer-  , 
ro  in  qtefla  guerraperiffero,enefofjero  di  pi  < cento  mila  fatti  cttiiui , e public  mente-»  ^,1“-  „ 
v fiuti  tutti.  Il  che  non  dee  parere  lontano  dal  vero, poi  che  feriste  anco , che  quell  ■>  vcmf-  ne»  e céro  mi 
fi  nel  tempo  de  gli  ozimi, quando  da  tutti  i luoghi  della  Cinica  erano  in  Gi  trafile  m .co- 
me  invnearcere.eoncorfigli  Hebrei,  perdouer  p-ntr  lapentdellt  fpefftloro  ribellione  ntiu  gltr. 
tontra  il  popolo  di  Rjmd,e  della  fiekranga.epe.fiéa  contro  tiimoceiuia  del  nofìroSal-  ^"^'4* Ve 

tutore 
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tatare  Chriilovfata.  Trionfarono  dunque  di  quella  vinta  natione  degli  tielrti  il  padre 
Vcfpaftano , e Tito  il  figlitiol  f opra  vn  cari  o trionfale,  franiti  da  Domìtiano,cbc  /opra-» 
z/ n bianco, e bel  canali)  n'andò . Dii  qual  trionfo  fino  ad  boggi  nella  via  nuonafe  ne  veg- 
gono i fegni . Et  fi  veggono  nell'arco  ior  trionfale  /colpiti  i candellieri, /colpite  le  t ano  le 
dell' aulii  aleggcpoìtc  dal  tempio  , e por  tate  via  col  trionfo  in  /{orna . Fù  Urfpafiano  di 
tanta  bumamtà,cbe /m p,  e in  molto  p,  rgio , Ci  ho»  orati  nt  tenne  tutti  quelli , durano 
d Ila  famiglia  di  D aui  J .tu  angari, i pure  del  j angue  regio  di q iella  ustione.  firn  pe- 

no anche  fempte  moddiiffunami  nte  fi  porto, ptrciot'it  egli  fu  di  coft  fatta  clementi*, ih: 
infino  a quelli,  eh erano  ni  per  fillodi  Itfamacilà  altro  castigo  non  ne  baueano , diedi 
paioli.  £t  facendo  egli  poco  conio  di  coloro, clic  con  troppa  liceali  a contra  d.  lui  parlaua- 
no, da  vii  punto  avn altro  ne  di  offef, t più,n  c d’ini  micit  ia  fi  'icordaua.Fìmorutimenb  que- 
SÌo  Trincipe  tenuto  troppo  auido  ael  danaio, benché, nè  rapiffe l'altrui,  ne  in  altro  di  l me- 
de fimo  danaio  fi  feruiffe,  che  vfarnr liberalità, e mnguificentia.  Ternocbe  e glinerecòa 
fineil  tempio  della  pace  incominciato  da  Ciaudieprtfso  al  foro.  Ci  incorni»  c io  l'edificio 
tLoicìn  r’  dell' Anfiteatro  del  quale  fino  ad  boggi  co»  molta  mirai, glia  ne  vediamo  vna  parte  iru> 
piedi.  Egli  fe  fmprc  coft  gran  conto  della  virtù  del  figliuolo, che  vn  dì  ad  alcuni ,c  he  de  fi- 
derò fi  dell' Imperio  tumidtuauano,!ifJe,o  che  o ninno, o T ito  il  figliuolo, baiircbbe  battuto 
l’imperio  di  'Roma . il  che  egli  co»  gran  ragione  diceua, poiché  per  la  fua  gran  virtù,  & 
integrità, fùTito  tenuto ,c  chiamatole  debite  de  gli  buomiiii  j percioche  fu  egli  nella  pa- 
ce cloquciitiflimo,:  valorofiffmo  nella  guerra ,e  co» gli  erranti  olite  modoclcmcirc  . Fù 
. sì  benigno,e  liberale, eh.  no » negò  mai  cofa  ad  alcuno  che  gliela  doinandajfe . Et  cjfcudo 

tal  volta  de  gli  amici  i iprcfo,diiono,cbe  rìfpon  !cfjì,i  b’  nau  dottea  mai  alcuno  par  tire  do 
gliofo,ne  mesto  dal  cofpct.  o del  Trine  ipe.  Et  cjfcndofi  vnaftraatauola  ricordato  , < be 
non  baueffe  donato  quel  di  c fa  alcuna,  vogliono, che  fofpirando  dkcfie.iAm'ni  io  bo  que - 
fio  dì  perduto  .Tuonerà  pùnta  Siala  maggior  magnifici  mia  vfata  di  quella,  ch'egli  vsì, 
finito  cb’bebbe.e  dedicato  T^/nfi teatro, e le  Termiche  furono  chiamate  del  nome  fio, fa- 
teli o fare  vna  caccia  di  cinque  mila  fiere  . Egli  riuocr  anche  dall'cftlio  Maufonio  Rgfo 
eccellente  Filofi  fo,e  molto  della  fwiiliai  iià  di  A conio  Tediano , perfona  doti. (fimo  , fi 
dilettò.e^-Corì  net fecondo  anno  del  fuo  I < perno, i fù  con  publii  o lutto, come  fe  a tutti  mar 
to  il  proprio  padre  fife  accompagnato  alla  fepoltura.Sono  alcuni,  che  firiuono,  che  fleto 
ficccdifjc  a Uno  nel  fecondo  anno  di  fefpaftano  , ilquale  tenne  io . nomi  Imperio  . Tua 
comunque  fi  fofie.xjuett’i  affai  clriaro,cbc  Cleto  /offe  ottima, & fantifiima, perfona-,  (beau 
ut»  rimi.  !Wn  [jjijjjj-g  (i)e  f. trc, per  accrefci  me , & farne  maggior  la  Cbicfn  fama . In  quelli  tempi 
fiorì  L ca  medico  d'  rlnfiochia, nella  lingua  greca  affai  dotto,  imitatore  di  Taolo  t-Apo- 
Jìolo,&  fuo  in  tette  le  fuc  peregrinatila i i compagno . Scriffe  l’Euangelio , ehi  è talmente 
da  Paolo  loi.  to,ihe  mo  ltamente  due  Taolo  quello  Euangelio  cjferejuo.Scriffe  anco  Lu- 
ca i.g-  fh,e  l.  cofede  gli  A oliali  appunto, come  effo  vedute  l'baueua.  Vijfe  o:tantaqnat- 
tro  an, ii, he-  be  mogi  e i»  Bitinra.  c fù  fepolto  in  Coiìfla»ti»opoli,  ioue  furono  nel  XX  a il- 
s T.iipjn  no  di  l ojlaiuio  d'Aci  ai»  le  offa  facinficmc  con  le  reliquie  di  Andrea  Apoflolo  trasfe - 
AirtOo.  rjif . Tsftlmdefiy,  a tempori!  ornando  anco  Filippo  ai  Scithia  „ la  qual  prouinch  banca 
egli  ;o  anni  co»  la  v ta,cconl  predica:  ioni  nella  vera  fede  ritenuta,  fe  ne  venne  in  A- 
fia  & in  Gerapofi  morì.  E Cl  to  ba<endobcncretta  la  Cbiefa  di  Dio,&  ordinati  fecondo 
il  preci  .iodi  T.ctra.v  mhìnq.t  preti fu folto  Denudano  della  corona  del  ma)  trio  or.. 
>uto,-y fùjipolto  a ventifei  ' Aprile  i»  faticano  appreffo  il  coi  pa  di  S. Pietro . Furono- 
anco  molti  coronali  tl  martirio  , òr  v,  fù  fra  gli  altri  Flauia  Domicilia  figliuola  dì  vna, 
farcita  di  Flauto  C li  mente  C òfolo,rilcgata  nelTifola  di  Tango  f lamento  perche  cufi-jf atta 
effere  Chi  tSliaua. Tene  CU  t do  lei  anui,vnmejè  £$  undici  giorni  il  Tonti  ficaio,  ilquale 
dopò  la  fua  inerii,  venti  gio , ni  vacò. fogliano  ihc  Cleto  approuaflcla  pere  irinatione.che 
fi  fa  -Ile  Cbiefe  de  gli  Àpojì.in  I{pmaj.j  dicejfe,  che  dimaggiore  frutto fujfcp.rla/alu^ 
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K il  vifitjre  San Tietro  vna  volta, che  non  il  digiuno  di  due.E folto  pena  di  ifcomrnimita  ^ 
hon  volle  che  alcuno  quelle  peregrinationi  impedire,  o diffuadcfle  . Nel  tempo  di  Cleto 
h acque  la  bercpa  de’  Tqicolaiti,  quali  fi  feruiuano  indifferentemente  delle  lor  moglie , di - 
tendo,  chetutte  le  cofe  de’Chriffiani  ioueuano  e fere  communi . Nacque  anco  la  herefia 
de  gli  il  elioni  SU,  che  affermavano  Chrifto  effere  iìato  puro  huomo,&  Taolo  - 4poSìut a 
della  legge. 

CLEMENTE  I.  PONT.  1 1 1 1.  ET  III. 
fecondo  ilPanuinio  del  <?8- 


N LEM  ENTE  nacque  in  I{nma  nella  religione  del  monte  Ccho.Faufli- 
no  fù  fuo  padre.e  tenne  il  Tonte  ficaio  a tempo  di  Dominano ilqualejuc- 
ctffe  a Tito  il  fratello  netl'lmp.  efùa  Caligola,  o a Nerone fimle , che  a ,mp.  c flre 
yrfpafcano  fuo  padre*  che  a Tito  fuo  fratello . EgUfimoflrò  ne  primi 
anni  affai  moderato  poi  fi  fcoperfevitiofiffimq,come  colui, che  era  libidi 
no/o,  poltrone,iracbdo,e  crudele, co’ quali  vitti  tanto  odio  fi  couCò,tbe  ne 
fece  quafi  a fatto  dimenticare  il  nome  di  fuo  padre*  di  Tito  ilfratello.Fccemoltx  della  r.o 
bilia  morire, molti  ne  con fino,  & li  fece  anco  poi  in  quelli  efiiij  tagliare  a peggi.  F poi  m 
cofi  fatto  modo  poltrone, che  Slandofi  foto  otiofo  in  camera,  ne  trefiggeua  con  vno  acuto 
fleeco  le  mofche . Onde  domandato  vn  dì  vnfuoftruUort,  fe  era  alcuno  con  Domitrano  . 

Né  anco  ima  mofca/ifpofc  colui  cianciando. Egli  ne  paftà  anco  ai  t fatta  alrereg£a,e  pa ^ 
gia,cbe  commandò. clic  ognuno  Signore ,e  Dio  lo  chìamaffe,  tfcnutffe  .Co  fluì  fu  il  fecon- 
do ( effóndo  flato  Verone  il  primo)  che  i ChriSliani  perjcgmtaffe . Fece  anco  a foladi 
tormenti  cercare  fra  gl’  llebrei  lageneratiùne  di  Diuid , eli  fece  morire . Finalmente  dal 
la  divina  vendetta  fopragiuntóffù  da  fuoifleffì  in  palagio  tagliato  a peggi*  fù  nclX  V. 
anno  del  fuo  Imp.Ilfuo  corpo  fù  da  beccamorti  portato  via,  & ignominiofamentejipol- 
to, pcrcioche  Felice  fuo  Liberto  in  vnafuauigna  nella  via  latina  li  diede  fepoltura  Ilota 
in  qnefli  topi  era  in  fiomaTonufUe  Clemente  Ull  come  ho  detto,  daTictro.Terciodrc Li 
onfn  tl  fecondo *1  tergo  Cleto, bentbc  molli  de  Latini  penjino,  che  Clemente  a San  Tiara 


ì 
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fcguiffe,  come  ancor’ in  vna  EpiUola fcritta  a Giacomo  Ve  fiotto  (jicrofolimitano  accetti 
na,  cioè, (he  reggendo  Pieno  efferc  il  fine  della  fua  vita  vicino,  li  battendo  intorno  vna 
Moltitudine  dt'juoi  fratelli  tolto  Clemente  per  mano,  di(fe . lo  coflituifco  cosini  Vcfcouo 
rumente  e della  città, per  effermi  egli  flato, dopò, che  io  venni  in  Pernia, in  tutte  le  cofc  compagno . E 
Pe>  c*,e  <lucfl°  Pcf a foggino  > foggi*nfe  Pietro.  ^tdun  que  per  te  lì  e fio  folo  prò- 

fwceffuie.  caccierai  la  falutc , e nclajcicrai  nelle  tempcfle  del  fluttuante  mare  il  popolo  di  Dio,  po- 
tendo tu  in  tanto  pericolo  fouucnirlitLMa  egli  fu  poi, come  fi  i detto,  di  tanta  modeflia , 
che  da  fe  1 lofio  lino  prima, e poi  Cleto  afe  nella  dignità  del  Pontificato  ne  preferì.  Scriffe 
quello  Tontefice  in  nome  della  Cbiefa  Romana  vna  molto  vtile  Epi ilota  a"  Corintia  che 
non  molto  fifioliaua  dallo  fìil  di  quella,  che  di  ‘Paolo  agl' llebrci  fi  legge  . rene  è anco 
vn'  altra  in  nome  di  Clemente  ifltffo , laqual  non  fu  molto  da  gl  antichi  apprettata , come 
è medcftmamente  da  Eufcbio  nel  J . libro  iella  pia  hìHoria,riprefa, quella  di f pitta  , che  il 
{.domimi  mede  fimo  Clemente  molto  a lungo  ferine  effer  p :ffata  fra  San  Pietro, &csfppione. Egli  è 
a poitnio»  e cofa  chiara, che  Ciouannicsf pollalo  figliuolo  di  Zebedco  e fratti  ai  Giacobo  fi ito  a quelli 
fwi  Ani.  tcrnpi  pjfiaflc.E  fù  l’vltimo.ibcl'Euangelio  fcriucffc.c  confermò  tutte  quelle  cofe,  ih' era- 
no fiate  [crit  te  da  iJ\€atteO,c  da  Ad arco, e da  Luca . E vogliono  ch'egli  T Evangelio  fri. 
uejfe  per  confutare , e porre  a tetra  la  opinione  oc  gli  Ebionili  , che  sfacciatamente 
diceuano  , non  rfjtre  flatoChriflo  prima  , che  Alaria  fua  madre.  E perciò  incominciò 
egli  a fcriuere  della  natura  diurna  del  Salvato,  noflro  . Scriffe  anco  Gioii  turni  molte  altre 
cofe,  e fra  Poltre  P^ipocaliffi  nell'lfola  di  Tu’,  me  s , dotte  era  da  Domitiano  flato  relegato. 
Ala  offendo  qutfio  "Principi  flato  morto  ,edl  Stna’o  per  la  fua  crudeltà  annullate  tutte 
le  cofcfue,ne  ritornò  Gi  tu.  a tempo  di  Air  ita  in  Efcfo  dotte  fino  al  tempo  Zi  Troiano  per. 
feucr. indo, non  fece  altro  che  animare, e con  figliare  per  lettere  le  Chi- fi  dtllXsffta,  c final 
mente  ilfeffaittefjimo  otrauo  anno  dopò  la  paffion  di  Chriflontl  Sig.fi  riposò  . Clemente 
inqueflo  recandone  dii  continuo  conia  fua  pietà  , religione , e dottrina , molti  ella  fede 
CoriHianaJu  cagione, che  P.Tarqu.nio  capo  de'facrific'j  infume  con  Mamtnin*  gover- 
nai or  di  Roma  ne  concitaflero  contro  Cbrifttani  T raiano . Onde  ne  fù  Clemente,  per  01  di- 
ne di  quello 'Principe  coufinatoin  vna  1 fola , dotte  egli  ritrovò  da  due  mila  ihrilliani 
condcnnati  a tagliare  pietre . Et  effendi  quivi  gran  penuria  di  acqua , laqual  andavano 
fei  miglia  lungi  a prender, montatone  Clemente fopra  vna  collina  itti  prefio,  veddeitu 
agneìto  fotto  U cui  p.  è deflro  ftaturiua  diurnamente  vn  copilo  fonte , nel  quale  tutti  fi  ri- 
crearono,e  fette  conuertiror.o  molti  alla  fede  di  Cbrilio.  Di  che  sdegnato  Traiano,  man- 
dò alcuni  de?  fuoi, che  legando  al  collo  Ai  Clemente  vri  incora, lo  gettafiero  in  mare  . Afe 
pafià  molto  tempo, elici  corpo  di  quello  gloriofo  martire  n’andò  a dar  nel  lito , & fù  /«_» 
quel  mede  fimo  fepolto,doueera  fcaturito  quel  fonte, effendoui  fiato  edificato  vn  tempio 
Il  che  vogliono, che  a’ig.di  Tfaucmbrc  auueniffc  nel  tergo  anno  dell’  Imperato)-  T raiano. 
Tenne  il  luogodi  Pietro  none  anni, due  mefi,  e dicci  giornee  diede  a molti  fcritte.n  la  cu- 
ra di  notare  diligentemente, e fcriuere  igeili  de  martiri . E facendo  fecondo  il  confueto 
gli  ordini  faeri  nel  mefe  di  Decembre  creò  dieci  preti, due  diaconi, e quindii  i t'ejcoui  : va- 
cò dopò  la  fua  morte  il  Ponteficato  a a.  giorni. Ordinò,  che  la  Cattedra  Ve  fiottale  in  luogo 
eminente  fi  ponefie , & (he  il  più  prcflò,cbefoJfc  poJfibtlc,il  Cbrifliarto,checra  batteva. 
to,ficonfcrmaflc. 

A N N O T A T I O N E. 

Se  Clemente  Papa.Sr  martire, prendendo  dopò  la  morte  di  Pietro  il  Pontificato  lo  reflex 
IX.  anni,  li  II.  rnefi,eXXVI.  giorni,  come  fi  caua  dal  libro  di  Datn.id , e dall'ordine  de__» 
Confidi , & lìuCcbio  nel  contputode  gli  anni  l'alTcrma  , ne  Teglie  di  ncccflìta  che  edi 
non,  come  vuol  Platina  , fotto  l’Imperio  di  Traiaao  , nta  di  Vclbafiano  , relegato 
fio  (Te  • Perriothe  in  quel  tempo  il  goucrnator  di  Roma  poco  benigno  fi  mo(lratla!:’co, 

Chrifiliani , quali  die  cflì  gtudaiaairero  . Che  già  noo  mi  ricordò  hauer  letto  , cJie » 

ntpe- 
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émtor'e  Vefpaliano  i noftri  Chtiftiani  mai  rraMgliaffe  mori  Clemente,  come  vuole  Dama- 
r^effentlo  ycfpafìano  la  lemma  volile  Tito  la  quinta  Confoli, ch'età  1 ottauo  anno  dell  Im 

^NcUel^omcVrd0'!  Pontificato  di  CIemcntea,x-i  :j.diSetcemb. nel  medefimo  anno , che 

morì  San  Pietro, fil  Lino  coadiutore  del  medefimo  Pietro  nel  ai  j.  anno.c  quarto  mele  del  tuo 
facerdotio,  morto,  come  vuole  Damalo.  .. . 

Elttndo  poi  Clemente  morto  in  effilio,  Cleto,  che  era  l'altro  coadiutore  di  San  Pietro,*  v» 
ueua  lilucccffe nel  Pomeficato  nell'anno xxvij.  della  lalutc  nollra  lotto  l'Imperio  di  Vdpa- 
fiano  e tede  la  Chicfa.come  da  i Confolati.e  falli  di  Damalo  fi  caua,vj.  anni  v.  me/i, e n;.gior 
ni  Dopò  la  cui  morte  in  capo  di  fette  giorni,  che  era  la  fede  vacata,  a quattro  di  Maggio  del 
i ',,i : ^he  era  il  fecondo  anno  dell'Imperio  di  Doinituno.ottenue  A naclcto  il  Pontificato* 
lo  tenne  rii.  anni, due  mcfi.c  dieci  giorni.  Tutto  quello  fi  caua  da  Daniafo  nelle  vite  di  quelli 
Poflte/ìd*da  Papa  Giouanni  iij.in  vna  certa  Epiltola  Decretale  fenttaa  i Vefcoui della  Ger 
mania  e da  i falli  de'Confoli.  Di  che  nafce.che  non  dicono  bene  alcuni  autori  coli  Greci , co- 
me Latini  che  confondono  Cleto  con  Anadcro.potchc  affai  churamctefi  vede,cofi  per  quer, 
che  Damalo  ne  ferme, come  per  quel.chc  la  Chiefa  ne  tiene,  la  quale  in  quella  parte  a intugli 
altri  fcrittori  antepongo, che  Cletocda  Anadetodiuerfo.cdi  nome, e di  padrc.e  di  patria* 
delle  cole  da  loro  fatte*  del  tempo*  giorno  della  lor  morte  . Pera  oche  il  primo  fu  Roman» 
figliuolo  di  Emiliano, alieuato  fotto  Vcfpafiano*nel  principiodellTmperiodi  Dominano» 
«vi  d'Aprilc .morto. Il  fecondo fù  Greco.tiato  in  Athene, figliuolo  di  Antiocho,  e mori» 
xiii.dl  Luglio  ne  gli  virimi  tempi  di  Dominano,  e la  Chiefa  (anta  celebra  .corse  di  due  lana 
Potiteli  ci  ,in  diuerfi  giocai  la  fella  loro. 

1 

ANACLETO  PONT.  V» 
Creato  del  84.  alli  14.  di  Maggio. 


. TfyfCL  ITO  figliuolo  di  Antiocho, e nato  in  Mbent.fnceflt  a CUmt- 
I te  nel  tòpo  di  Traiano, che  dopò  Seruafegut . fù  Trenta  buon  Principe  Nertt 
per  la  Kepubiìca , e per  fua  opera  furono  annullate  dal  Senato  tutte  le  P« 
cofe,  ebebaueua  Dominano  fatte,ondcnerhornaronomohtdal  loro  l!tf.  « i« 
tjfilio, e ite  ricuperarono  mollile  fatuità,  che  erano  loro  fiate  tolte . Ma  *«'• 
'foni0  ajfti  vecchìo  ntrua,efu  l’vfcio  della  morte  veggendofi,  toltdo 
al  bene  della  l{cpub.  prouedere , s‘ adottò  per  figliuolo  Traiano , e mori  nel  x vi.  mefe  del 
fuo  Imperio , ebe  era  il  Ixxii.  armo  della  Jua  età.  Traiano, che  era  Spagnuolo,  c cognomi- 
4 ‘ * S nato 
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nato  Vlpìo  Criqito.tolto  l'Imperio,  talmente  ne  Ile  cofe  militari  fi  portò , e nella  moderai 
rione  dèlie  cofe  civili, che  labori*  di  tutti  gli  altri  "Principi  fuperò  .Ampliò  molto  d’agni 
parte  i confini  dell' Imperio, e recò  nel  prillino  flato  la  Germani a,  cb' é oltre  il  Rjrcno.Sog- 
i 'rogò  la  Dada, e molte  natio  ni,  ebe  [ano  oltre  il  Damtbio,c  le  fece  all’ Imperio  di  Koma-t 
f'ggette.  '[ieri però  la  Vartbia, diede  a gli  albani  il  He, fece  l‘Eufrxtc,c  l Tigre,pi  ouintic. 
ri  ife,t  ritenne  fiotto  il  giogo  i‘ girine  ria, l'^yffifiria,  la  (JUefopotan.ia,  la  Sciatela,  Te  fi- 
fonte  a Rabìlonia,e  penetra  fino  a i confini  della  India , e nel  mar  rofifio  : doue  ficee  anche., 
m'arm.Ua.per  porne, quei  luoghi  viiini  della  India  in  rovina  Ora  .Anacleto,  cb'haucud-t 
animo  di  Stabilire  le  cofe  della  Chic  fa  Romana  co’  co  fiumi,  e con  le  leggi , ordinò , che  ne 
7 troiano, ne  Chierico  alcuno  fi  Inficio  fise  at fiere  ne  la  barbale  la  ch,oma,che  nonfipotef- 
fe  il  Vefeouo  da  meno, che  da  tre  altri  Vcfcoui  ordinare,  e òhe  i Chierici  non  foflero  pr  ina- 
iamone ,ma  publicamente  a gli  ordini  faeti  ammeflì.  Ordini  ambe  a tutti  i fedeli,  che  do- 
pò la  confeer  adone  fi  communio  qffero.e  che  quelli  ihe  fuggiffero  di  farlo, fujfero  dalie  Chic 
fe  cacciati.  Ter  quella  via  adunque  ere  fi  eua  oltre  modo  la  Chrill  iana  {{cpullica,  e T ra- 
tino,thè  dubitò, che  non  ne  fegttijfie  peri  io  qualche  dono  all'Imperio  di  f\oma,  permtfite  la 
terga  perfiecnt  ione  cètra  C tirili  nini:  nella  quali  ne  furono  molti  morti,e  fra  gli  altri  Ignx 
lioytbtfiù  dopò  San  Tietro  il  tergo  f'i/iouo  della  Chiefiad  Antiochia.  Il  quale  ejficndo  fta 
to  prefio,  e condannato  per  dover  effa  dato  a mangiare  alle  belìie, mentre  che  ne  era  da  So 
ria  condtoto  in  P^onu,  non  reflua  per  tutti  i luoghi  dell’ rifila, onde  pafifaua,di  conferma- 
re, & animare  i Chrifliani  nella  fcde,fcriuendone  anche  a gli  aldi,  co'  quali  non  potea  ri- 
tronarfi  prefente.  E frale  altre  parole, quelle  particolarmente  diceua.  Iure  theioritroui 
il  mio  C hriflo,ccbe  io'pofia  il  mio  Chnflo  fruire, vengane  pure  fiopra  di  me  il  fuoco, la  Cro 
te,t  le  beflie,e  tutti  i flagelli, che  fi  pojfono  ad  vn  corpo  dare, con  tutti  i tormenti, e e il  dia 
uola  fi  imagi na' fi.  E finalmente  vdita, che  egli  hebbe  il  ruggire  de  i Leoni:  Io  fono,dijfie, 
il  frumento  del  Signore  Iddio, e farò  da’  denti  delle  beflie  difi  auto,  per  iiuentare  a Cbnfìo 
ru  pane, mondo  e pura.  Egli  morì  ncWvndcàmo  anno  di  Traiano , e ne  furono  le  fiue  reli- 
quie in  Antiochia  portate ^ fuori  della  porta  Dafnha  ripofle.  Tlinio  fecondo, il  giouane, 
che  in  quel  tempo  quella  prcTiinàa  reggetta, moffio  a pietà  del  tanto  numero  de  Chrifliani, 
che  erano  mortijcrifie  aìflmp  rame  Traiano,  mofirandoli,  che  di  quello  cofi  incredibile 
numero  di  Chrifliani, che  fi  faceuana  morire,  non  fe  neritrouauapur  vno,  nel  quale  fallo 
alvino  fi  ritrouafifie,  ò ehe  in  cofi  alcuna  le  leggi  Sfornane  trajgrcdiffeffe  non  che  follmente 
ben  per  tempo  la  mattina  cantavano  biniti  j CbriUo  loro  Dio  ; e Menano  che  gli  adulte- 
tij,&  altri  fintili  vitti  fuffero  illeciti , & abbom  ineudtb.  Mofto  all’ bora  da  quefle  parole 
Traiano  rtfcrijje,  che  non  Infognava  piu  andare  di  queflt  Chrifliani  cercando, ne  per fiegui- 
t indoli :ma  fegh  soffermano  dinangiji  gaftigaJJì.Sgli  mo>  i anche  in  quella  perfecutio- 
ne  Simeone  confobrino  di  Cbnflo  , e che  era  figliuolo  iìCUofa  . Il  quale  offendo  ytfiouo 
Gicrofolimitano  fi  poflo  in  Croce, e mori  nel  cxx  ann  o della  fua  vita.  Ora  tutte  quefle  co- 
fe,cb'io  ho  dette  fiotto  quello  Pontefice  paffarone,  e non  fiotto  Cleto , come  dice  Eufebio  nel 
tergo  libro  della  fua  hifloria.  Terciothe  ferine  Dami  fiabe  Cleto, & .4naclcto  è di  patria, 
e nella  maniera  della  loro  morte  differirono  .Che  gii  Cleto  fu  {{ornano , e fiotto  Dominano 
morì,  tsdnaileto  fi  <^sfibcniefe,c Jotto  l'Imperio  di  Traiano  refe  l'anima  a Chriflo.Que- 
flo  Tontefice,del  quatte  parliamo, volle,  che  i martiri  fuffero  in  vn  luogo  feparato  dalle  al- 
tre genti  fepolti.  E facendo  nel  me  fe  di  Decembre  vna  volta  ordinatione,creò  cinque  preti, 
tre  Diaconi, & in  diuerfiètoghi  fei  Pcfioui.  Et  tffendo  flato  finalmente  di  martirio  mor- 
togli i j.d/  Luglio  la  Chiefatcbe  egli  banca  notte  anni, due  me  fi. e dieci  giorni  retta, pedi 
ci  dì  flette  finga  7' a flore. 


ANNO- 


*<? 


E V A R I S T O. 

annotatione. 

Dopò  Anacleto  fil  neldecimoquircoaMiodi  Dfodetiano  creato Pontifice Eludilo.  Nel 
cuiluofofiàpoincl  duodecimoquarto  anno  deUTmp.di  Traiano  creato  AlefforiJro,  il  qual 
morcnSo  nel  decimonono  anno  del  medelìmo  f>rinctpe,hebbe  Siilo  per  fucccirore . Si  calta 
da  Damafo.da  Eufcbio  nelle  Croniche,  dal  lerao libro  della  hiBoria  ecclefialtica , e da  fatta 
de-  Confoli.E  perche  ne  oli  anni  quali  di  ogni  Pontificc  diffencilco  da  Platina , e farebbe.* 
troppo  noiofo  il  volere  io  in  ogni  Pontefice  dirne  il  mio  parere , portò  ne!  Suedi  quell*  li- 
bro vn  breue  catalogo  de  gli  anni  di  tutti  i Pontefici,  che  io  con  lunga , e non  poca  fatica  da 
antichi.&approuati  autièri  Ito  formato  . Le  quali  cofe  poi  io  più  diftulamenteefpiichetò 
nel  mio  1 ibro,ch*io  darò  poco  appretto  in  luce  de'  gefti  de*  Pon  telici  Romani. 

EVARISTO  PONT.  VI.  CREATO 
delptf*  a’  2 7.  di  Luglio . 


y^tVJSTÙ  di nat ione Gmo,m* di padre Hebreo,nato dell a Città 
di  Betbleem.tfne  il  ‘PÓtificato  «tal  tipo  di  T raianoiil  qual  Traiano,  f ln)T|1 
la  fuagrà  giuflkt*,&  bumMità.mfpingeàdóuer  far  di  fe  affai J'pcf  bona. 
fa  mUtione.Perciocbt  egli  talmente,  e (5  tata  modeflia  co  tutti  v %u al- 
me tt  fi  portò, eh  e fino  a tepi  di  Giuflintanoficofiumò  di  dir  fi  nelle  ac- 
tlamationi  dc’Viiadpi,the  piè  felici  di  singulto , e migliori  di  T ra- 
ianofofJeroSgH fu  ancora  di  tata  Immanità,  e benignità  nel  vifitare  gl’ infermicci  fa  - 
lutare  gli  amici, nel feqitctir  le  fefle,&  i banche  ti, dotte  coiti  tato  era,  tbegtiene  fu  da- 
to à viuo.Onde  ne  nacque  quel  frodato  degno  certo  di  vn  Imperatore , che  così  bifo- 
gnaua  vn  ‘Principe  por  tir  fi  caprìu$:ijso  ertegli  defitta  , che  i priuati  con  liti  fi  porti- 
no■ Dilìribuì  ugualmente  à tutti  coloro  ^che  lo  meritami  no,  egli  bonari,  e le  1 iccbcg£e, 

&■  i premif.lionfojferfe  mai, che  fi  facejft  ingiuria  ad  alcuno.  Diede  molte  immunità 
alle  Città, che  opprc  (Je,e  bi fogno  fi  (1  ritrouauano.I[ifarcì,&  accommodò  i puffi,  e i fiu- 
mi,perche  peur amrnte,  e facilmente  fi  varcaffero  , & fortificò  con  un  alto,  & ampio 
muro  il  portodi  L^f.icmacper  tenerne  i flutti  del  in  tre  à fieno . Tfon  fece  incita  co,  ne 
pensò  altro  mai, che  quello, che  alla  cara  mime  vita  de  gii  bitumini  utile  fffe.Et  ha  1 èdo 
egli  tanta  gloria  nella  militiate  nelle  cofe  di  pace  ac  quifiatatftr  vn  fiufio,  ebe  in  Seleu- 
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eia  Crttà-d-11  i Ifauria  li  fopvaghmfe,mor),haucn4o  retto  t S.anuì,  e 6 mefi  l'imp.  Fu. 
rovo  poi  l~  fue  offa  portate  in  in  vna  vrna  aurea  fipolte  in  vna  gran  colonna 

aCb,  occiole.cbe  drittata  era  nel  ForOctrWli  kxucua  in  fito  nome  ed.  ficaio . Et  fino  ad 
hoggi  nel  mede  fimo  luogo  quella  colonna  fi  ved  !e,che  t>  alta  I 40. piedi  A la  ritornando 
ad  Euarisla  egli 'come  vuole  Damafo)4iutfc  m Hjrma  a Ti  eti  i titoli,  & o.dmò,cbe 
7.  Dia  on:  doueffero guardare  il  Vef cono, mitre  ebep  r la  verità  predicano. Ordinò  an. 
cord, che  non  foffe  ammtfia  l'accufatione  delta  plebe  centra  il  Z>  feoun.  Fece  il  Decemb. 
tre  volte  ordin  t ioni, cereo  'ciTrcti , due  'Diaconi , e cinque  Vefcoui  in  liuerfi  luoghi. 
7 del  ano  di  qu,  fio  Tontifice  riffe  "Papi  a Vcfiouo  di  Hier  poli,  auditor  ai  (fiottai, ni, 
il  quale  non  fi  copi  acque  tant  0 della  billoria  de  gli  antichi  dif  tpoli  del  Salu.torc, quit- 
to della  voce  di  ^iriflone>e  del  vece  h 0 Giouanr.i, die  aneor  viuc*a. Da’  nominare  tgli, 
e fa,  e qiafi  di  tutti  gli  ripostoli  mentione  fi  conofce,  altri  efier  quel  Gì  nani,  che  fra  gli 
*Apo Fiali  ftpone.CS  altri  il  vecchio  Giouanni.cb'tgli  nurti  ra  dopò  ifìon e;  il  quale 

fu  fenga  alcun  dubbio  dattifJimo,& per  tafua  dottrina  feguitato  da  molti,  come  furono 
Hneneo, Apollinare, Tertulliano, vittoriane  da  Toitierfi,  e Lattantio  Firmiano . Egli 
fu  anche  in  quelli  tipi  Quadrato  dife-  polo  degli  ^Ipo fi  oli, il  quale, e con  la  fède,  e con  la 
iiidiiflrijfuailpiùcbe  poti  , foli  enti  la  Chic  fa  di  Dìo, che  all'bora  in  gran  pericolo  fi 
ritrouaua.Tcrciochc  » itrouandofi  vna  inuernata  trinano  in  tsfthenc , e tutto  per  ca- 
gione della  Dea  EleufinA , nelle  cui  cerimonie, e facrificq  tutto  pollo  fi  ritrouaua , acce - 
fo , e volto  ncllarouint  ie-Cbrid  tatti.  Quadrato  li  portò, e diede  vn  lbro,ch'cffo  haueua 
campo  fio  della  bone! là  della  religione  Cbriihana . Il  mete  fimo  fece  nel  mede  fimo  tem- 
pi di  vn  altro  juo  libro  c^iriBidc  Filofofo  ^itheniefe , e difcepolo  infume  di  C brillo . 
Ter  la  qual cofa  moffa  dalle  ragioni,  ebe  in  fe  quqfli  due  libri  cornetti nano , giudicò  jt- 
driuno.noneffer  bene, che  fenga  effer  vitti  fofferoi  ChriBiani  per  tutti  i luoghi  dell'- 
Imperio irtoi  ti.E  ne  fcriffe  perciò  tofio  a tJWinutio  Fondano  Trocon foto  dell'ut, 
fu, ordinandoli  che  non  ne  faceffe altramente  morire  alcuno  ,fe  non  coftaua 
dell' accufttore , e del  fallo . tutori  Euanfio  di  martirio  , come 
vogliono  alcuni, nell  vltimo  anno  di  T raiano.  <JWa  meglio  di- 
cono quegli  altri,  chevoghono  ,the  moriff:  in  tempo  di 
-id'iano , prima  che  verfo  Chnftiani  fi  plactfie. 

Tercìoche  egli  fi  Tontcfic:  notte  anni,  dic- 
ci me fi , e due  giorni , e fu  in  Vaticano 
prefioal  corpo  di  S.  Vietro  à 17»  ' 

’ di  Ottobre  fepolto.  E vacò 
• ' v dopò  lui  dictanoue  —, 

giorni  il  Ton- 
ificato . 

QtceBo  Temtefice  ordinò , che  gli  fponfalitq 
prima  public  unente  da  parenti  fi 
Ctlebr afferò,  e poi  gli  fpofi 
dal  Sacerdote  fok-nne - 
niente  fufiero ■ 
bcnc’ct- 
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ALESSANDRO  I.  PONT.  VII. 
Creatodel  ìop.a*  i f.diNouembre* 


ìLE$$*4  ND  Hf)  figliuolo  di  AÌefsadroje  nato  in  Ifoma  nella  regio- 
ne di  Campidoglio, effèndi)  gioit  ili;  di  età,ma  di  coflu-ni  veccb.ojenue 
à tcpo  di  Helio  Adriano  il  Pontificato.Fù  Adriano  figliuolo  di  vna  cu 
gtna  di  Traiano,e tolto  l' Imperio  jncommth  ad  ejjere  molto  à Cbri/lia 
ni  coir  ari»  ;m  i poi,come  appreso  diremo , la  loro  oietà,e  religione  co- 
nofctdo , con  tutti  loro  amoreuolifjimo  fi  moflrò.fl  popolo  di  t\pma,cltt 
beneficiato  da  quefio  principe  fi  conofceua,  lo  chiamò  padre  della  patria,  e la  fua  moglie 
A ugnila.  F ù u tdnano  nell'vna , e nell'altra  lingua  bene  erudito,  compafc  molte  leggi, e 
drigga  vna  belliffima  libraria  in  ditene. E diede  i gli  Eterne  fi , che  gliene  faccuano  in- 
fi alia, le  leggi  tifarmi  a quel, che  Drac  ne, e Solone  [entità  / òpra  ciò  h autunno . E fatto 
anche  egli  fxcerdote  della  'Dea  Elea fina, cumulò  gli  «sftheniefi  di  doni, e rifece  vn  lor  pt- 
tt  fopra  il  fiume  Cetifoj.be  banca  la  grj  copia  delle  acque  rotto.  Fece  in  l\oma  vn  porre , 
ch'egli  chiamò  del  fuo  nome, e che  ancora  vi  fi  fede , e dalla  parte  di  V a:  icario  preffo  al 
Tcuere  vn  magnifico ftpolcro,che  horafe  ne  feruonoi  Tonte1  ci  per  vna  /{orca . Edificò 
ancor'  in  T inoli  fontuofamente  vna  villa, che  b'ggi  T inoli  vecchio  chiamano,  e f i fece 
difegnare,e  notare  i nomi  delle  prouince.e  luoghi  più  celebri  e l mòdo.  E paffando  in  Ve- 
lu  fio  in  Egitto  fece  fatui  dritrgire  lafepolturadi  Pompeo  afìai  magnificamente  . Hebbc 
per  fuoi  famrliariTlutarcoC  'erone  >, Sedo,  Agatoclr,&  Enomao  Filofofo, della dottri 
ita  de  quali  molto  fi  dilettò ,2!  bel-be  Suelonio  Tranquillo  perdere  ario . Ma  ritornia- 
mo ad  i^A'.effandro  Tonti  fi  ce, il  ft  ile  in  memoria  della  paffioic  di  G.etù  Ih  rifio  aggió- 
fl  alla  meffa  quelle  parole.  Qui  pudicquàm  paterctuc,  fino  alle  v.time  parole  della 
tonfete  atione.  inflitti  ancor  a, chef acqua  Santa, chi  chia  •niamo.m.fc'niando'ti  del  fate, 
txon  oratiani  Sacre  fa  elidala  fèruiffe  nelle  Cbtefe.en.  Ile  camere  per  cacciarne  via  i de- 
moni. Palle  di  più,  che  nella  co  fece  atione  del  Calice  fi  mefcolaffe  acquaci!  vino, per 
fignifican  i la  con  iunt. - ne , &■  votone  di  Cbrifiocon  la  fua  Cbkfa . 0,  din  / medefima- 
mente, chi  la  oblatione  eli  Hotiia  Sacra  ftfacejfe  di  pane  agim,e  non  fermentato  fi.  a- 
mt  per  mangi  fi  focena:  p.rcbcà  quefio  modo  foffe  migliore,  t più  pura, e per  torre  infie . 
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me  a gli  Inretici  Ebhniti  ogni  occttfione  di  calunni. ire  JV.l  tempo di  quello  pontefice  fì 
to£coP*ffi'  ^SJ'PP*  cognominato  di  Caliere, il  quale  coti  la  fin  dottrina  eccellentemente  con  fu  ò, 
i»it  hticn-  quanto  baucua  Baftlìdc  h retico  cantra  il.Sacro  Eu.mgelio  ferino, facen  loft  beffe  di  al- 
cuni nomi  barbarici  alcuni  profeti,?  del  l)io  loto,  che  egli  fiuti  fi  bnreiua.  E morì  ap?u 
io  Rifilile  in  quel  tempo, che  Co'ebacapir  della  f ut  ione  hebratea  pcrfguitò  con  molti 
fiage’li.e  upplicij  i ChriUianì.Ma  t Imperatore  ^Ariano  gafligò  fier amile  la  pertina- 
cia di  qurflo  cattiti ■ Ilo, e di  rutti  gli  altri  Hebrei  funi fognaci,  faiìdoh  come  meritauano 
mori,  e,e  comandò, che  nOnptffe  le  ito  ad  h ebrea  ale  modi  entrare  in  Gieru fai?  ; ma  che 
eitref.icm  vi  potettero  folamite  i (.  briltiani  babitare.  rifu,  quello  principe  la  muragli  a, egli  edi- 
ti f*,*»  rf>  »-  fai  in  gran  parte  di  Gierufa!em,e  la  chiamò  pr, < iò  dal  fuot.ome  Helia  lnquefla  Città 
4,u0°  lm‘c'  fi  fatto  il  primo  refi  ouo,che  dc‘C,  miti  [off-,*  fù  Ala,  co, refi  andò  di  far  fi  f iti  ai  quelli 
che  erano  flati  Hclrei-A  tFpo  di  qreflo  Pontefice  tleffandro  furon  per  la  fede  di  Citri- 
no ma, dirigati  Sa  fi,  a c^fntitcbena,,  Sabina  Romana. Fiorirono  anche  in  quello  tipo 
Favolino.  n-.Wa  te  7?  clorica  Fano,  ino-, Talentone, fiero e ^fiheniefi\e  Marco  Bigamia.  llTò*- 
ttfice  ^tleffandro  bauendo  nel  mr fedi  Decrmb.  fatte  tre  oidinatiotu, creati  cinque  pre- 
ti.tre  Diaconi, e cinque  [coiti  per  vara  luoghi. fù  della  corona  del  mu  tino  ornato  in- 

fume con  Euentio,e  Theodoto  Diaconi,.  i‘  tre  di  Maggio,*  fù  fu  la  zìi  a ffomtntana.douc 
era  fiato  mort«, fette  mig  '» , lungi  da  Roma  fepolto  i tre  di  Staggio. Riffe  la  Chic  fa  die- 
ci anni  fette  me  fi, e due  giorni- E vacò  dopo  lui  venticinque  giorni  il  'Pontificato. 

SISTO  L PO  NT.  Vili.  CREATO 
dd  i 1 7-a  i z n .di  Maggio.. 


1 SrO  fi  anch'egli  Romano-figliuolo  diVaflore,  vcomealhivogWa- 
no, di  Hrluidio.  è tene  il  purificato  anch’egli  a- tipo  di  Adriano  fino  al 
Cofolato  d,  l'ero. e di  uuicuIo.Fù  binano  con  numerati'  fra  i buoni 

Principi  ipciache  egli  fu  librrale,fpltdido,magnifico,e  clcmSct.  Oh  e ef 
fendo! i andato  sirìleo  col  ferro  f opra  per  ammagliarlo , altro  gasligo 
no  li  diede, fc  nò  che  come  matto, lo  diede  in  poter  de’  medici,  cheto  cu- 
vaffcro.E folcita  due, e involte ilgto.no  vif tiare gl’tifcmi-Rfftccafuefpefc  Aleffa *• 
„ ^ dtia,, 
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dria, ch'era  Hata rouinata da  Romani.  1 Ijfeceamorxiv  fyma  ilTambtent&  fett  alpo 
polo  vn  donatiti o di  co  [e  aromatiche.  Stando  per  doutr  morire  vogliono  , che  quitti  verfi 
diafani  mula  traguli  blandula,Hofprs,iontrf(jn<r«Trporit.  Ottenne  abibis  hi  loca  palli 
dula,rigida,nudula,nec  vt  folce  .< dibis  iocos.  Come  fc  haucfjc  voluto  in  quel  punto  oliremo 
cianciare  con  l'anima  fiacche  hofpira  e compagna  del  corpo  cbiamatia.c  che  abbandona* 
dolo, per  doucr  andar  in  luoghi  pallidi, rigidi,  ignudi,  non  hanreibe  /eco  più,  come  falena , 
cianciato.  Egli  morì  di  hidropifia  nel  22.  anno  del  fno  Imperio  , e fù  in  Toltoli  nella 1» 

Villa  Cieet  otti  arra  frpolto.  Siilo  in  quello  volto  tutto  algoutrno  della  Chiefa  putta, 0,  di- 
nò,chene  i Calici, ne  1 altre  co fe  fatte  deli"  altare,  da  akrfybe  da  i minifiri  ordinari*  fi  toc- 
ca(fero,cchc  il  corporale, che  chiamano, non  fi  facefte  d'altro,  ibtd  't  tela  dilinopuriffima. 

Volle  ancora  cb'ejfendo  i Vefcoui  citati  in  Soma , non  fufiero  d i ifnoi  nel  loro  ritorno  ri- 
tenuti, fe  fico  non  portauano  lettera  del  Tapi.  Ordinò  ,cht  fidictffe  ncUa  'JMcfia , San-  ^ 
clut  Sanhus  Satihus  dominili  Delie  Sabaoth . Tercioche  dal  perni ipio  la  Mefiafù  det-  n 4 ,*cicr”' 
ta  affai  fthiettamente.  San  Tietro  dopò  la  confecrationc  vsà  di  dire  i!  Tater  nolìer . San  '^c  h.^pri 
Ciacobo  Vefcouo  di  Gitrufalem  f acci  ebbe  di  altri  milìerij  Lacca  ebbe  ambe  Hafilio.egli  Yc'fc'.icnH 
altri  di  tempo  in  tempo.  CcleHino  vi  ordinò  1‘ Introito . (fregar  to  in  Kirie  clcifon  & il  Glo 
ria  in  excelfis  Deo.  Telesforo  le  orationi.  Gelafio  Tremola  Epistola , e fan  Gieronim*  P- 
Euangclio.  L'alleluia  fù  tolto  dalla  Chic  fa  Gierofolhmtana,  il  Simbolo  fù  inlìituìto  nel 
Concilio  tfjccno  Tclagio  rierouò  la  commemor  attorte  de’  morti.  Leone  T ergo  il  bacìo  del 
la  pace.  Innoccntio  Trimo  V JgnusDti.Hora  ritr  ouando fi  nel  tempo  di  S ilio  per  lo  mol- 
to [angue xhc  fifpargeua  de * Chrilliani, pochi,  che  haueffero  ardimento  di  confeffare  il  no 
me  di  Chriflo, perche  i Chrifliani della  Gallia  domandauano  vn  capo.fù  lor  mandatoTel- 
legr/no  cittadino  Ramano,  il  quale  battendo  que'  Galli  confermati , e connettiti  ancora  de 
dii  altri  alla  fcde,mentrc  che  in  Roma  ft  ne  ritornaci  fu  la  via  coppia  in  quel  luogo,  do- 
te apparite  Chriflo  a San  Tiene,  e gli  fù  ditto,  Domine  quòvadis:  dalli  perfidimi  de  Ro^”£,in® 
Chnsìiani  morto,&  ilfuo  corpo  da  fedeli  in  Vaticano  preffo  il  colpo  di  San  Treno  fcpol 
to.cSfqu. la  di  natione  Hcbreo  , che  fìt  ti  fecondo  interprete  dilla  legge  rJMofaica  dopò  i a<j  >ìU  H<- 
fettanta,cbevif]ero  a tempo  di  Tolomeo  Filadtlfo.dal  tcitlpodi  Claudio,  per  cui  ordine-»  ,“prciY<i'cU 
era  egli  con  TrifciUa  pia  moglie  di  fuacafa  partito  ,giun[c  fino  al  Tonti  fi  tato  di  Siflo , e i>  B.bbu. 
tome  alcuni  anche  vogliono  foprauifft . Hora  bauendo  SiHo  fatto  nel  mefe  di  Dcccmbrc 
tre  volte  ordinationi,  e creati  vndici  Treti,  altretanti  Diaconi , e quattro  Vefcoui  .fù  del- 
la corona  del  martirio  ornato , e prefloSan  Tietro  in  Vaticano  fepolto.  Teune  dieci  anni 
il  Tonlificato , e tre  mefi , 6f  Tentimi  giorno.  E vacò  folamcntc  due  giorni  dopò  lui  la 
fedi  a-,. 
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telesforo  p o n t.  I X 
Creato  del  127.  a’  ip.d* Aprile. 


E L ES  F 0 !{0  Greco, nato  di  patire  Arutcotitttjamt  al  tempo  d'*4n 
toninoTioil  Palificato.  ilqualc  Imperatore  dalla  parte  del  padre traf 
fe  t’ erigine  fua  dalla  Galiia  Cifalpina,t  tenne  F Imperio  infume  co 
rei  o,e  Lucio  /noi  fi  glint,  li  ventidue  armi, e tre  me  fi  co n tanta  Modella, 
e brnìgnitd,cbe  ragioneuolmcnte  confegnì  il  cognome  di  Pio, e di  padri 
di  Ila  patria.  Tfon  fu  ne  pubi,  co, ne  in  privato  mai  ad  alcuno  grane , tu 
acerbo  nelle  t fiutoni  de  dinari , o de  tributi  ; augi  alle  volte  cefi  rimefio  vi  fi  portò , che 
tic  bruciò  public  amente  tutte  le  ferii  ture  di  coloro, che  al  publico  erano  obligati,  c debito . 
ri.  Che  fi  può  egli  più  dire  di  quello  ' Principe ? fe  non  che  fi  può  ben  per  vita  voce  di  tutti  in 
religione,in  pietà, in  grauìtd.in  Immanità, in  clementi  a, in  giufliiiafin  mode  Stia  a Tfumq 
Pompilio  agguagliare.  Egli  con  mtrauigliofa  liberalità  foMuine  i cittadini,  perche  ripa 
raffero  alla  gran  rouina,  che  loro  fece  il  T euere,  che  in  quel  tempo  allagò , gettò  a terra,  e 
tono  e , t -,  ZuaHòin  H, orna  molti  edificiì,c  publhi,  e privati.  Rifece  anche , come  fino  ad  hoggi  fi  ve- 
c.  15  de, con  gra  fabbriche  il  porto  di  Terra  citta, e di  Gaera.^f  fuefpefe,  crederei  io, ch'egli  drig_ 
rj-fi  Anto  gajjc  quella  gran  colonna  a Chiocciole , dalla  quale  vna  cofi  celebre  parte  della  Cittàdi 
Qniir.gMi-  ì\pma  il  nome  t alfe . Ilota  Telesforo, che  come  diceuamo,f:uceffe  a Siilo,  ordinò,  chend- 
«u*  Tcinfò-  k f' tte  ftttimane , che  precedono  alla  Tafqua , fi  digiunaffe  ; e che  nella  natività  del  Sal- 
to Tip.  • c uatornoftro fidxrjjero tremeffe , vna  amtga notte , perche Cbriflo in Betbleemaqucl. 
di'si.  Ihora  nacque ;la  feconda  fui  primo  nafeere  dell"  aurora , quando  fu  da  Paflori  Còri  fio  co- 

celestino  nc  nefeiuto;  la  terg_ a in  quell’ bora  dei  giorno , nella  quale  la  luce  della  redentione , e della. a 
c.us'no  filo  verità  ci  fi  difeoperfe, che fù,  quando  il  Salvatore  noilrofù  pollo  in  Croce, che  già  prima-» 
*>f°  ■ innanzi  l'hora  deterga  non  fi  poteva  celebrare  . Ordinò  ancora , che  innanzi  al  facrtfi- 

ZZT  * cio,fi  cantafit  Gloria  in  exedftt  Deo  . In  quelli  tempi  Giurino  Filcfofo  nato  inTfapoli 
Città  della  'Paleilina  molto  per  la  fide  di  Cimilo  fi  travagliò,  e donò  ad  intonino  Pio, 
Ci  a figliuoli  vn  libro , ch'egli  [cr fife  contro,  gentili  . Fece  appreffo  vn  dialogo  contea 
Ttifone  Principe  degli  Hebrei.  Scriffevna  inuetliua  contro  M arcione,  il  quale  ,fegtten - 
do  F opinione  di  Codone , diceva  effer  due  fignori,  l'vn  buono , f altro  gtuilo  , quafi 
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due  principi 'j  della  matlont,  t delle  bontà . Impugnò  anche  talmente  enfiente L* 

Cinico, e ghiotto#  timido  della  morte,  e libidinofi/Jimo,  e befimniotore  di  C rifìo,  che 
ncfk  finalmente  con  inganni  tradito,  e fatto  per  rbonar  di  Cbri/ìo  » orire  Scritte  Enfi  bio, 
tbe quello  nemico  di  (jiuBino,non  fi * Filofiofocma  Filopompo,cioi  amatore  deli' arroga»  nitaiUa* 
tit.  In  quefio medefmo  tempo preualfie  molto  Iberefia  di  Falentiano;  i u t fic guati  dictua 
no,non  battere  Cbriflo  enfi*  altana  dal  corpo  della  Fermine  tolta  ma  ejfemtpaflato  puro, e u«l 
netto, non  altramente, che  per  vna  c-mna.  Fotino,  che  fi  rìtrouaua  in  quefla  tempo  fico- 

no  dt  [Jone, per fona  digrandottrma,ebontd,  efifiendo,comt  vuole  1 fidato,  di  nottata  armi, 
fofferfe  cofiantiffimamente  il  martirio . Ma  T eiesfioro.  barrendo  latte  quattro  volte  o di- 
nationi  il  meftdi  Deumbre, e creati  quindici prtti/  tto  diaconi, e tredici  Feftou  , fà  della 
palma  del  martirio  ornata  ai  cinque  di  Gennaro,  & in  Vaticano  prrffo  al  orp- dì  San  , 

Tiara  fiepoito. Tenne  rodici  anni,  tre  mtfi,  e uentiduc  giorni  il  T cnt  < fiuto.  L dop , lui  la 
fede  fette  grami  untò. 

H I G I N I O PONT.  X. 
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rlGIVIO  dì  natio»  e Greco  natque  in  Mhtne,  efiucceffea  Tela  fioro, a 
M tempo,  che  ^Intonino  Tio  reggeva  t Imperio  . La  moka  unti,  d,  qui  fio 
% 'Principe  mi  fiprona  di  douer  dire  di  lui  qualche  altra  ce  fa  .prima  che  io 
£ a ragionare  di  Higinio  ne  viga . Fù  intonino  T,o  nella  gloria  militare 
moderato  talmente^  c ingegnò  fmpre  di  di  fi» fare, c conferirà, e,  am 
che  di  accrefcere  le  prouincie  dcW  Imperio, e folcila  battere  fipefio  queflaj 
parola  di  Scipione  in  bocca, < he  baurebbe  augi  voluto  vn  cittadtn  o /alture,  tbemUe  te- 
mici vccidere,contra  la  opinione,  e intentionedi  Dominano , il  quale  falena  e fi ere;  e 

/{ontani  quafi  in  bocca  de'  nemici  porre,  perche  pi*  raro  in  fyma  fi  ncomafft,  cof,  banca 
egli  in  odio  la  moltitudine,  e temeua  di  douer  vn  giorno  vederla  corrucciata  feto . Fu  pot 
intonino  di  tanta  giuRitià, che  molti  K'J  molte  nationt,  che  contendano  wfieme,  nt 
depofero  per  fio  ordine  l‘arme,&  in  mano  di  lui  tutte  le  lor  differente  U‘  ckoJmSt  ' 

tarono  , e cedettero  eoHo  a quantoogli  f òpra  le  liti  loro  fententio.  T q efi  » 
c ofi  lodtuolc  parti , dopi  che  egli  morì,  il  popolo  diramagli  COnfiHtuì  il  Sacerdote^! 
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Aldini»  igiio.bi  Cirttb filali  drrggà  il  tempii  gVinSiitùi  foldatic  Anton diti  HV& 
fedirai  ione  ftiff*0  ‘n  quello  riordino  in  Rom»con  molta  pi  udentia  il  iter»,  fi  fuoi  f**<l  ditti  11 
delie  chie  bui.  Ordinò, che  le  C'mefe  [alunni  mente  fi  dedita  fiero, t che  non  ti  poi  effe  to  ne  arcttfbr>e\ 
éìaàt *‘0‘  ne  diminuire  finga  volontà, & ordina  del  Vefiour,»  nel  A4  tt  tot  alitano . Volle,  thè  M 
tratti  ju  altra  materia  preparata  per  rdifittrula  C bit  fa,  fipotcjft  ad  rft  profani  corner 
tirtsma  per  edificare  vn  altra  Cbiefifi  bene, o vn  convento  di  ficligiofì,  co  ndefiendCt- 
doni  pcro,e conce  tendalo  il  Vefiauo.  Ordinò  che  almeno  vn  padrino ,OVna  madrina  itti 
batte  finto  a batti  Tfgare  i bambini  mteruenifle.  Volle  ancora  thtfl  Metropolitano  ripa 
nfft  fattecene  con  i tonare  in  alcun  delitto  il  Vefcouo  a ini  f lttopo(la  fi  prima  n on  fu  fi 
ben  vtltajdifiuffa  lacaufi  ia  preferita  degli  altri  Vtf  otti  della  meiefima  pnmhtehi 
tirai  medefimo  Metropolitano  f oggetti. Sono  ab  uniche  quello  a ‘Papa  "Pelagio  attru 
buifiono,e  non  ad  Higinio  In  quelli  tempi  fi i Policarpo  difctpolo  diS.Giouanni  Jlpd- 
Urlo, dii  quale  fu  Vefcoi  o di  Smirna  eletto, e fi  con  effetto  così  in  religione,  tome  iu  dai 
tritiapi  incipalc  d . tutta  l'as/fi.i.  Coflui  Tenendo  in  forni  ritirò  alla  verità  molti  Cifi- 
lliani,ibe  retano  lafciatiingaunare,  e falfamente  perfiaàere  da' figliaci  ti  V a lenti - 
niano.e  Marciane  beretici.E  pei  che  oW<tniotie,cbc  inqueSlotntrpb  viucua,  andando 
a Policarpo  incontra  li  diffe.Conof  imi  forfè  tu  bene, Affai  bene  ti  conofco,  gli  rifpcfe  il 
fatico  Vi f ono, per  vn  primogenito  di  l diauolo.Teràothc  queflo  htretic o negano, che  Id- 
dìo creatore  del  tutto  fuffe  il  padre  di  Chtifio  .Tfclqual  tempo  poi  de  Uhi  per  io  di  Al. 
sintonia, e di  L.  Eterei  o Commodo,  che  fòla  quatta  pcrfccutione  de  Chrifliani  dopò 
Alerone, fu  in  Smirna, doue  egli  fi  ritreuauafatttntdelgreggt  commeffoli,  da!  proc  an- 
fibi fitto  nel  mago  delle  fiamme  acce  fi gettare, doue  martire  morì . - Uditone  antbc_j 
'Me' itone  ^fi,ino  f'efcouo  di SardÌ,cdifciptrlo  di  Frontone  Oratore  firiffe  V»  libro  della  dottrina 
ihaT°  Chrifliana.ch’ egli àM. -Antonio  donò. Tertulliano  loda  nrpìtoTurgegno  di  qu- fio  Vefco- 

foS*  a noo  u0,e  dice, ch'egli  fu  quafi  generalmente  da'  nolìrt  riputato, e tenuto  profeta. Sotto  ijm- 
eh*  no,  fenf-  ferie  di  M.  Autori», Teofilo  Ve  fiotto  di  oAhìiocffia/fctifft  contri  Ma.  ciotte  vn  libro  -, 
««gene  bé-  ne  fir,fie  vn  altro  contea  la  bcrcjia  di  Hefmogene  iti  quale  chiamando  Dio  la  materia 
temo.  degli  elementi, a Dio, e ntn alla  natura  la  conparò. fiora bauenéo h igir.ìo accre fanti, 
quanto  egli puote, la  Cb  tfa  di  Dio,  e fitte  n Imefidt  ’Dicrmbrcftre  oidi  navoni,  nelle 
quali  creò  quindk  i Preti, cinque  Diaconi, e fii  Vefionl,fù  dilla  tiro  nadel  martirio  or- 
nato,& in  Vaticano  prefio  tlcorpo  di  S. Pietro  fepolto  a tre  deci  di  Gennaio.  Pii  Potefi- 
te  quattro  anni,tre  mefi,e  quattro  giorni;  e Vaio  quattro  giorni  dopò  lui  il  Pontificato 
nella  Cbiefa [anta.  " ~~ 

/ANN  O TATIONE. 

Scrrue  Damafo,che  ditti  i Pontefici  da  San  Pietro  A portolo  fin’3  Ttlcsforo  morirono,  £ 
Confortare  Chrifto,martiri.Si  dice  ancor  volgarmente.che  fino  à San  Silucltro  tutu  i V cleo- 
ni di  K orna  furono  nmrlrizafi.Ilche  (falua  fempre  la  venti)  «6  ritmilo  io  prerto  gli  antichi 
hirtorici  ferino. Anci  non  fempre  s'uiquifioa  criminalmente  comra  Chrillrani.  Traiano  vi*, 
tò  quella  inquisitone . Mainano,  Pio,c  Marco  noo  vollero,  chcfurtechiamato  in  giudicio 
perfbna.chc  Chrilliana  furte.comc  da'  refcrilti  loro.che  fino  ad  hoggi  fi  leggo  nd.appare.  E 
benché  così  fatti  decreti, che parctiano  in  fauore  dc’Chtilhaoi  fatti,luffero  Ipeflb dalla  rab- 
bia de' popoli, e de’  gouernataride*  luoghi  poco  dfferuati.e  rotti,  non  era  però  perpetua  4* 
ila  perfecunone.ne  lemprc  era  pena  criminale  il  confortare  d'eflére  Chriliuno.  Hieinio.e 
Fio  furono  in  tempo  di  Antonio  Pio  ottimo  Principc,iJ  quale, come  Xifiltuo  tiferifce  nell’. 
Epitoma  di  Dione,  frenò  quelle  perfecu  rioni  dei  Chrilliaai.e  fi  mollrò  ancor  piactuoie  con 
erto  loro.  Vie  anchc,che  nel  libro  di  Damato  non  fi  fi  del  martirio  loro  mentionc  alcuna, 
r-  Di  più, nella  libraria  Vaticani  c vno  antichiffimo  libro  fcritro  <li  più  di  fértanta  anni  incar- 

ta pecora  .doue  fono,  deferini  tutti  i Pontefici  fino»  Sii  Deliro  Secondo , da  qualche  dili- 
genttflìtro  fcrittote  raccolti. Mora  qui  Anaelero , tkutetio , èieferino,  Anrero  , Dionigio , 
i Miluade,  che  furono  aliami  àSiiueftro.apcrcamcate,  c ehiarameme  lì  veggono  elfeie 
còufcrtpri chiamati,  emarciri  vna  parrede  gli  altri  • Perche  vene  fono  ancora  aUuni, 

cbg 
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che  quello  n'rofo  ne  A’  con fc0bre,ne di  martire  h»nrr. Furono  perventnr»  chiamaci  mirti- 
ri  tute  » cjuerti  Ponteffci.ptrche  le  bene  non  moriron»di  morte  nolenra/oflerfero  nondime- 
no perla  confctKoi.e di  Chriflomolrt perfccui ioni  ,e flagelli  dalla  ftriofa plebe,  Babeli 
ihiqoi  magfrtrMt , che  vno  eterno  odio  con  tra  pii  amici  di  Cbrillo  ferhauaoo . Mi  io  Yc2"o , 
clic  quelli  vengono  da  S.Cipruno  chiamati  confeUbri- 

. . e e-  - "•  V . ’A  - • ' • « 
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1 Ó fallitalo  di  Raffino  nacque  nella  Città  di  qui  tei  a nel  Fruiti , e 

tenne  a tempo  di  Ai  « Antonio  Zero  il  Tonificato;  il  qual  Zero  infume  M.  a « mii- 
coii  L.^furelin  Còmodo  il  fi  niello  riffe  dicianout  anni  C Imperio. Guer- 
reggiarono-quefli  Trincìpi  dì  compagnia  contea  i Tarthi,econmolta 
felicità  li  vitifero,  erte  trionfarono . Maeffendo  poi  morto  Commodo  di  w f,™,. 
apoplefia  rJfr itoti  io  fila  tenne  l'imperi*,  la  cui  virtù  a fida  ogni  porre 
compita,  quanto pofia  in  vrfaninw  (umano capire, fi pnòpiùutgeuolmente ammirare, che1 
akr  lan-^a  lodare . ^Fet fioche  egli , fi  perchi  infino  dafuoi  ptin,  tanni  in  ogni  fortuna 
fiebbe , e mofirò  fempreìl  mede  finto  animo , et  mede  fimo  volto, fi  ancora  perche  la  beni- 
gnità-delia fila  natura  pareggiava  conili  dottrina,  che  egli  da  Frontone  Oratori  impara-  otaloic?"^ 
ta  haueua,ne  fi  meritamente  da  tutti  chiamato,  e cognominato  Filofi  fu . Soletta  battere 
fptjfo in  bocca  quella  firn  ernia  di  "Pia  ione.  Chef  lice  il  mondo*,  fe  o i Filofofi  lo  gomma fi 
fcroj)  i 'Principi  Filo  fifa  fiero.  Fù  cofianido  tt imparare,  dienti  tempo  ancora  ch'era  Im- 
pe,atore,volle  vdtre  leggere  ^./Spolloni  0 Pilofifu.e  Se  fio  nipote  di  Plutarco.  Origgò  nel 
Senato  a Frontone  ftto  thaeUro  vna  fatua  jet  banorarlo+In  quello  tempo  Tio  h.  bhe  con 
Uermete grande  domefliebegga;  U quale  Hermett  fcijfe  vn  libro, che  egliinr itolo  il  Tu- 
ffare . Terciothein  queflo  libro  induce  F Angelo  info,  ma  di  Pastoie  cht  li  commanda,, 
che  voglia  atuttìi  fedeli perfu*tsrc,dn  ceUbrafi  rotiti  dì  di  Domenica  la  Tafqaa.ilcbe 
egli  ottenne . Ordinò  Tio,  thè  non  fi  doueffe  aecet’are , ne  batte  {gare  he  etico  alcuno,  che 
nelle  herefie  de'  Giudei  involto  fi  ritrouajfc . Dedicò  Tio  a'  prieghi  di  Trafiede donna  di  Tafqoa  flù 
Sant,  (fi  ma  vita  le  T berme  di  I^puatio , ebe  erano  nel  Zteo  Tatrtcio , in  honore  di  Santa  “t  'oe  iè- 
Tttdeuti  ana  fila  firclla.S  non  filamenti  fece  a q teda  Chi  fidi  mòli!  doni,  che  ancora  vi  tu  in  Do* 
unficò  moke  voltc.E  vi  dri^fò  anur'vna  finite  dtbauefimo,:  Lbeacdifìc.e  c^nfitr^c 
; v'  , molti 


Digitized  by  Google 


PLATINA  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

molti  ancora  vi  batterò , che  alla  fedi  di  Chriilo  ne  vennero . Polle , che  fo fiero  puniti 
quelli  ficee  doti,  eh:  negligentemente  hauefiero  il  corpo, o il  {angue  del  Signore  maneggia - 
to,ci«ì,  : he  baufi.ro  fatto  quotata  dì  di  penitentia  qu  è [ater  doti,  per  h cui  negligenti * 
{offe  in  terra  qualche  goccia  del  [angue  adulate  per  tre  giorni, [e  [opra  f altare  caduto  fof- 
fe, e fi  [opra  « veli  dell'altare  per  quattro.  E che  douunqnc  gocciato  [offe .potendo ft  [are,  fi 
Icccajfe.c  non  uotcndofi,o  fi  lauafie.o  firadcfie.E  ebe  quello, che lauato,  orafo  nc-jcniua, 
o fi  Iruciaffe  nel  fuoco,  o in  luogo  [acro  fi  riponefie.  In  quefìo  tempo  fu  (limato  molto  ^4- 
Hicropoii.  pattinare  Pefcono  Hieropolitano , il  quale  compofc  vn  bel  libretto  della  verità  della  fede 
Ch.ifìiana,&  a M.cAntonino  lo  donò.  Scrifie  contro  i Catafrigi,  i quali  infieme  con  Tri- 
fca,c  con  lM  t'pmilla  fi  lafciauano  vfeire  mille  parine  di  bocca.  Tcrciochc  diceuano.efje- 
Minuno  ht  re  U lto  lo  Spirito  San'o  a loro, e non  a gli  Mpofloli  dato.  Etera  Montano  flato  /' biòtto 
*,c0-  re  di  quell  t opnione.Fù  in  quefti  tempi  tenuto  anche  in  buona  ripa  rat  ione  Tutiano  per- 
[ona  dottifii  na, mentre  non  fi  [co  fio  dalla  opinione  di  Giu  fiino  martire  fuo  maefirotper- 
S«mio  htrt  cioche  gonfio  egli  poi  di  vita  nuoua  [uà  opinione , fù  Ruttore  di  vna  nuoua  berefix . La 
tK0,  quale  pofei  i Seuero  accrebbe,  e ne  furono  perciò  Seueriani  quei]  i beretici  detti , i quali  ne 
Filippo  vt-  beueuano  vino,  ne  mangiauano  carne,  e non  accettano  il  te  fi  amento  vecchio , ne  la  rifur- 
£',«■*  retC!0nc  de'  mortila  quejlo  tempo  Filippo  Pefcouo  di  Creta  fcrifie  contra  Marc  ione  vn  li- 
co  .ir»  m ji-  b.  o.Scgiiiriano  i Mxrcioniflilx  opinione  di  Cordone.  Scrifie  ancor  Mufano  vn  libro  contra 
’-Uto.'  h'*  coloro,the  la  herefiade  gli  Eucratiati  abbracciavano  ;la  cui  opinione  era  quafiqucllaftef 
e ne  ratini  [a  de'  Seueriani, [e  non  che  voi- nano,  che  ogni  coito  [porco,  e nefando  f uffe , e bcxfmxuano 
temici.  tul[j  j c)je  ci  fri  ji  fjg  ■ fól0  Jjjì  Afj  Pio,  bauendo  fatte  nel  Decemb.  cinque  ordina- 
tioni.e  creati  diaanoue preti, vèt'  vno  diaconi, e dieci  Pefcoùi.fk  detti  corona  del  martirio 
ornato, & in  Pattano  prefio  S.vietro [epolto  agli  vndici  di  Luglio. Fu  Tontefice  1 1 .an- 
ni q. me  fi, e tre  giorni. E vacò  dopò  lui  I ).dì  ilTontijìcato. 
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r CETO  figliuolo  di  Giovanni  da  Picei murco,e  nato  in  Soria, tenne  il  Tonti - 
■iato  a tempo  di  Ramino  Pero , di  cui  fi  è nella  vita  di  Tapa  Tio  ragionato . 

Lfon 
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7fon  baFlò  la  Flit  fu  fi  a, nel:  a quale  baueua  già  fatto  gran  f,utt  ',a  ritenere  qttefloTrirt 
crpc,ihe  egli  anc’’C  nelle  cofe  militari  molto  tumore , e grido  non  confegtuffe . Tcrciocbe  , J 
infume  con  Commodo  * intonino  il  fgliuol  , vinfe  in  guerra  i Germini, i Ma-,  comanigli -Gè  io  di. 
Squadra  Sarmati,e  co  molta  gloria  ne  trio  ifj.r olendo  egli  partire  per  q-efla  huprèf.t, 

€ nonbauenio  di  ebe  pagategli  efferati  per  ritrou.irfi  l'era  io  eshausio,  vendè  fi  Foro 
di  T raiano,a  chi  piti  ne  offeriua, tutti  gli  a Idobbamcnti  [noi  I neper  ali, e quanto  l Lupe 
natrice  fua  moglie  nella fuaguarJaroìba  baueua.  Ritornato pofeia  in  Pronta  con  [a  vit- 
toria,a  coloro  che  di  loro  volontà  volft.ro  le  cofeg  à d.tte  vendute  rcjtituirlì  .pagò  in- 
tegra meute  il  pregjo,  i cl>i  non  volle  refi itui  rlc.aggrauio  alcuno  non  fece.  Egli  dopò  la 
•vittoria  con  molta  liberalità  rimunerò  tutti  coloro  , chea' erano  trottati  bene , nlajcian- 
do  anche  ad  alcune  proumeie il  tributo  folito\c  facendo  p-  hllcamcnte  fui  foro  brucia- 
re le  fritture, thè  centra  alcuno  in  faui  re  dilfifto  pai  Infero,*  co  ’ nnoui  ordini  mode- 
rando la  feucriti,c‘l  rigore  delle  leggi  paffate. Con  quefìe  cofe  agcuolmcnre  indufìe  ogn-  o ? 
urto  ad  amarlo  con  tutto  il  cuore. Onde  em  tenuo  facrilego  colui,  -.he  non  baueffe  incafa  c!)  (cuti 
la  fua  imagi  nC-Aniceto  in  quello, frerebe  la  Cbiefa  Inumana  non  t’  ifuiaffeoietro  a co- 
fiumi  d:  alcuni  cattiuelli, ordinò, che  non  fnffe  chierico  alcuno,  che  fi  lafciaffe  aneffn(c°v. 
modo  crejcere  le  chiome  fecondo  il  precetto  ddl'-Apoflolo , e che  non  fi  poteffe  ilVefcotto 
confacrare  da  manco,cbeda  tre  altri  Xefioui  ; il  che  fi  poi  dal  Concilio  Tfjccno  confer- 
mato. Quando  poi  fi  vuoleconfecrarc  il  Metropolitano , o -Arctitefcouo  ei  debbono  effer 
tutti  i Xefcoui  di  quella  prouincia  prefi  nti  Ordinò  ancora,  come  dice  T olomeo , che  non 
fottfie  il  Xefcouo  fare  il fuo  Ad  enopoli  tana  tonuenire  fe  non  oauanti  al  Tatriariba  , à 
alla  fede  -Apoflolica.il  che  poi, e dal  Concilio  Kliceno.c  da  altri  Tor.tifci  fu  confermato, 
binicelo  ordinò  mcdeftmamcntc,tbe  non  fi  douefsero  gli  -, dreiuefeoui  fare  fe  non  per  vn 
f ingoiare  titolo  chiamare  Trimati.e  "Patriarchi : ma  d e bali  afe  loro  il  nome  d'-Arci- 
m efcouo,ò  di  Metropolk.tno.lfel  tempo  di  quello  Tonti  fi  ce  vogliono , che  viuefse  He-  H-gftpp» 
gefippo,c  le  celebrò  molto  la’ fede  nostra. Egli  imitando  anche  nel  du  e coloro , la  cui  vita 
milata, tir  ofseruata  baueua,  feriffe  con  -vn  fimplice  (hhe  vna  hifluria  delle  cofe  eccle - 
fiajlicbe, comprendendo  tutte  lecofr, che  erano  dalla  paffione  del  Saluàtor  noflro  pa fia- 
te fi  no  alla  età  fua.Scrine  egli  tfsere  venuto  in  Rama  nel  tempo  <f -Aniceto  XI.  Tomefì- 
cedopò  S.Tietto.&efierui  fiato  di  lungo  fino  al  tempo  di  Elcutherio,  ebeeragià  Fiat» 
tf -Aniceto  Diacono. Scrifre  Hegifippo  molte  cofe  consta  gl  idolatri , molìrando  loro  te 
paggio  grandi, che  effi  facemmo  in  edificare  i tempii, c le  fontuofe  tombe, a bene  noli  loro; 
tome  baueua  g-à  fatto  l'Imperatore  Hadriano,cbc  in  b onore  d'-Antinoo  fuo  creato , che 
egli  amato  ifuifccratamente  baueua, baueua  edificata  vna  Città  chiamati  sola  del  nome 
del  medefmo  tsfntinoo  ;e  gli  baueua  in  quefla  Città  driggatt  i tempii, e gli  altari,  e co - 
Ruuitoucli  i Sacerdoti, e i Trofcti,&  o ramatogli  una  feftj,e  giuoco  folenne . Vogliono- 
alcuni, cheancbe  Dionigio  viuefse  in  qutjlo  tempo. Variano  gli  fcritton  in  queiìo  luogo  - 

i tempi,ponendo  altri  Tio  prima, altri  -Aniceto.  Cariano  nella  hiftoria  medefunamente. 

"Ma  comunque  il  fatto  puf}  ifte,in  cofe  cori  remote,  &■  in  una  tanta  negligendo  di  q ■clli 
antichi,  meglio  è , che  noi  alquanto  le  cofe  de  que'  tempipoco  prima,  o poco  poi  attenute 
tocchi  amo, che  affatto  le  tafeiamo  in  potere  del  ftitnsio.Hoa  battendo  -Aniceto  in  cinque 
ordinationi,tbe  egli  il  Deccmbrr  fece. creati  dicianoue  preti, quattro  Diaconi, e noue  X c- 
fco„i,fu  della  corona  dii  martirio  ornato,  e fu  li  ni  i GsApph  ndeimiterio  di  C alido  fe- 
polto  a'  dii  iafette  d'-Aprilefantndo  tenuto  undici  unni, quattro  meft,e  iregiornìil  Ton- 
tifcato.F  ad  la  fede  uopo  lui  dieta  fette  giorni. 

ANNOTATIONB. 

Scriuc  Damata, che  Aniceco.c  Vittore  con  martirio  moriflero.lTmcdefimo autore  non  lì 
me  nuoiic  alcuna  <id  minuto  di  Sottro,;:  di  fckotero,c  di  ZcSrmo . t cerio,  chela  morre  di 

ogn  va 
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ogn'vn  di  loro  in  tempi  quieti,  e pacifici  della  Chicli  aouenne, e come  hòpoco  aiunti  dèe- 
io, in  vnoancichiflìmo  libro  delia  libraria  Vaticana  fono  apertamente  chiamati  confeflori. 

SOTER.O  PONT.  XIII.  CREATO 
del  idj.il  primo  di  Maggio. 


ÙT  E RJ>  nato  m Fondi  Citti  di  Inumi,  e figliuolo  dì  Contordio,reffe 
il  Tontificato  a tempo  di  Ludo  Commodo.  Live  fio  Commodo,  che,co- 
i.comno-  me  dice  Lampridio,  fi  a tutto  il  mondo  incommodo,  non  fi  cofa , che  lo 

pwiVTm.1'  * fotofit  al buon  padre  famigli  me, fatuo,  che  guerreggiando  co' Germa- 

ni htvn  gr. in  fatto  (tarme  li  vinfe.  J{itrouandofi  in  quella  battaglia  il 
fu 0 esercito  in  estrema  penuria  d"  acquatoti  l'oratione  de'  faldati  Chri- 
fliani,cbe  con  lui  mUUauano,ne  be'ibc  molta  miracolo  fornente  per  megod’vna  pioggia, 
e ne  furono  i Germani^’  Sanniti  feofii,  che  combattevano  dalla  parte  contraria,  eper- 
éerono , afi. u dal  fuoco  cete  He  travagliati  ’l  tbe  l'imperatore  illefio  per  le  fue  lettere, 
che  ne  [riffe,  apertamente  confefsà . Afa  iato  egli  iti  Bpma,  dando  di  calcio  ad  ogni 

anodi  vinti,  fi  diede  del  tutto  m poter  d’ogni  dishòne'ià.  Egli  ne' gladiatori,  imitando 
7ferom,emrò,e  combattè  ;e  fpefiiffime  volte  [aitò  nelE  Anfiteatro  a combatter  con  le  fie 
re  ■ Fece  morire  molti  Senatori,  e quelli  principalmente  , tbevedeua  più  in  nobiltà , o in 
qualche  virtù  eccellenti . Solerò  in  fello  volto  tutto  alle  cofe  della  religione  ordinò,  cbt 
non  pot  effe  monaca  alcuna  toccare  la  palla  Sacra, ne  tic’ (atrifictf  inceufo  porre  ttcll'tncen- 
fiero. ‘Della  qual  co  fa  fe  ne  vede  vita  fra  epistola  alli  F'efcoai  dflt  alia  fcritta.Ordinì  an- 
cora,che  non  fife  leghi  ut  mog’e  quct'a,che  non  [affé  dal  Sacerdote  Hata  benedetta  A 
che  non  fu  fie  con  la  [olita  Cbrisliana  folennità  Hata  data  Ja'fuoi  più  prosimi  parenti  al 
marito,  il  che  fece,  per  cintare  moli  perir  oli, e fc  indoli, cu  per  coft  fatte  materie  foglio-  ' 
no  fpeffo  occorrer:, m:n  è i ale  mi  catti  udii  ribalda  M t Grattano  at  tubiti fcc  quello  or - 
Dionigi»  dine  ad  Enarrilo  Tontcfice.  A quale  di  loro  attribuire  fi  debba,  giudichilo  chi  vuole, che 
Caribo ***  Poco  i"tp  f>a,  che  l vno,  o l'altro  fi  fifie.  Afe/  tempo  di  Sorero  vuole  Eufeb.o,che  vmfft 
D.ontgio  y ([cono  <L  Corimbo, il  quale  fù  di  tanta  tloqucmia,  0-  induftria,  tbc  con  ir  fue 

cpifla- 
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tpìfiole  non  [blamente  il  fui  popolo, e gli  alni  popoli  dì  quella  prouinciaima  i V e fcoui  un- 
tori delle  altre prouincie  ne  erudì,  &■  inflruffe  . Il  chepuotè  celi  ageuoimenie  fare,  ritto-  ^ 
uandoft  injlrutto  dalla  dottrinadi  "Paolo  t^fpofìolo.Theodofìone  anche  ^ i fatico  difct-  fi**®  '«»* 
polo  di  Tatianofcrifle  in  quello  tempo  molte  tofe  in  lode  della  religione  Cbriftiana, e fpe-  ‘ uc 

cialmcute  ne' ferini  fuoi  fifa  beffe  di  pelle  heretico.il  qual  diceua, non  fapere.qual  Dio 

fi  foffe  quell  o,cbe  egli  adoraua.Tercictbe  eiceua  quello  [ciocco, eh:  CbriHoera  apparito 
non  Dio  veramente  : ma  fantaflico  buono . ycgUono  alcuni, che  in  quefto  tempo  haueffe 
per  melodi  Montano  la  herefia  di  Catafrigi  principio.Si  riffe  ancor  molte  cofe  Clemente  e«tifiigihe 
Sacerdote  della  Cbiefa  Ksileffandrina,  e fra  l’-ltre  otto  libri  di  cofe  varie , & altre  tanti 
d' informai  ioni,  che  efio  Hypotypofcon  in  lingua  greca  chiamò,  & vno  contro  gentili . E Aieffinilii* 
tofi  chiara  è, che  di  cojlut  fufle  Origene  difcepolo  In  queflo  mede  fimo  tempo  vogliono  al-  n0, 
tuniche  foffe  Tincto  Cretenfedi  molta  eloquenza,  CS  appiano  celebre  "Poeta, 3 Herodia  Appi  «no 

no  grammatico.  Hor  a hauendo  Solerò  Pontefice  fatto  il  mefe  di  Decembre  cinque  ordina-  *5J^. 
tioni.e  creati  otto  preti, none  Diaconi, & vndici  Vefcoui.morì  a'  x j . d’aprile, e fu  tù  la  gt«m»iu"* 
via  ^ tppia  nel  cimiterio  di  Califlo  fepolto . T enne  il  Pontificato  noue  anni , tre  me  fi , (S  co> 
ventiun  giorno. Et  altre  tanti  dopò  lui  la  [anta  Sede  vacò. 

ELEVTHERIO  PONT.  XIV.  CREATO 
del  1 7 1 . a'  1 4.  di  Maggio. 


LEPTHEfìO  fù  Greco, nacque  in  7qicopob,fù  figliuolo  di  ^fbon- 
dio,  e tenne  il  Pontificato  al  tempo  di  Lucio  Com  modo,  la  cui  maluagia 
vita  fù  vn  flagello  della  Cittì  di  floma.Perciocbe  nel  [ito  tempo  il  Cam 
pidoglio  fu  tocco  dal  fuoco  celefle,  ér  arfe  tutto  infleme  con  quella  gran 
libraria,  con  tanta  cura  di  quelli  antichi  raccolta . il  quale  incendio  fu 
ancor  fentito  dalle  cofe, eh’ erano  iuipreffo.Tqe  nacque  poco  appreffo  vn' 
altro, che  brut  iò  ,epofea  terra  il  Tempio  di  Vei la,  e’I  palagio  con  vna  buona  parte  del- 
la Cittì . Egli  fu  Principe  di  tanta  temerità , che  tolto  via  il  capo  ad  vna  gran  [tatua  di 
io!ojffo,cb'tra  in  \om*,  vene  fece  vn  altro  riporre,  ch’ira fatto  a fuafomiglianga.  Polle 

anche 
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miche  ad  ìmitatione  d'<^/ugufìo,chc  il  me  fedi  rDccembre  fuflc  chiamate  Commtdo.Mn 
tutte  quelle  cofe  furono  dopò  la  fica  morte  annullate,  angi  cofi  era  la  fua  maluagia,  e fla- 
gitiofa  vira  a tutti!  mondo  odio  fa, che  ne  fi  dopò  la  fua  m-  rte  giudicato  ,e  chiamato  ini. 
mie o , e pelle  della  generatione  bimana  . Hora  Eleo  t ber  io,  che  come  dice  uomo , a Solerò 
feg .» , /abito  nel  principio  del  fuo  ‘Pontificato  hebbe  lettere  da  Lucio  Rii  di  KertagnO-a , 
per  le  quali  enfiai  lo  p regalia , ch'auefse  voluto  riceuerlo  con  tutti i fuoi  nel  numero  de' 
Cbrifli.ini . Ter  la  qual  cofa  vi  mandò  Eleutherio  due  Sante  perfine.  Fugario,  e Dama - 
no,i  quali  batteggaffero  il  Rè  con  tutto  il  fuo  popolo.  Erano  all’ hora  in  Bertagna  XXP. 
Tontefici  che  chi  umauanófi  lamini, e fra  quelli  tre  <~4rcbiflamini,in  luogo  de'  quali, co- 
me vuole  Tetomco.furoiio  creatine  ^freiutfoui.  Terciocbein  luogo  de'  Trotoflamini 
furono  detti  mila  primitiua  Chic  fa  i Patriarchi.  Quello  Tontefice  ordinò,  che  non  fi  re- 
fi alfe  per  fuferHitione di  mangiare  qualunque  maniera  di  cibo , che  l'vfo  commune  fra 
gli  huomini  ammette . Tfon  volle,  c'-c  foffe  chierico  alcuno  depolìo  dal  grado  fuo,fe  non 
foffe  prima  flato  fatto  reo  , e conninto  di  quel,  che  gli  fi  opponena , feguendol’efìempio 
del  Saluator  nolho , il  quale  talmente  fojferfc  terrore  di  Giuda , che  perche  non  era  del 
fuo  fallo  conninto  , ciò,  che  egli  in  quel  mego  oprò,  in  virtù  della  dignità  dell'ut po ilola- 
to, bebbe  rato , e fermo . Ordinò  anco  Eleutherio , che  non  fi  poteffe  dare  fententia,  ne  fa- 
re decreto  in  affentia  del  reo . Il  che  fù  poi  confermato  ,eda  Tapa  Damafo , e dalle  leggi 
Tontificie.  Lfcl  tempo  , e Tomi  ficaio  di  Eleutherio  flette  la  Chìefa  quieta , &■  in  pace , e 
uè  accrebbe  , e fi  Sìefe  marauigliofamente  per  tutto  il  mondo  il  nome  Chrisliano , & in 
poma  !pecialmente,doue  mol  i de'  nobili  con  le  moglie, e figliuoli  fi  batteggarouo  ^Apol- 
lonio folamente,  eccellente  oratore  ,/ù  in  quello  tempo  del  martirio  ornato,  battendo pri - 
ma  fatta  vrioratione  delle  lodi  della  fede  Chriftiana , il  che  fare  era  in  quei  tempi  pena 
la  vita.  Morto  Apollonio  Jorfiro  molte  h ere fie.  Ptrcioche  variamente  la  fetta  di  Mar - 
none  fi  dim fe , altri  vn  principiofaccndo , altri  due,  altri  tre,  e confermando  tre  nature, 
toglìeuano  la  fide  a'  Tri. feti . Fiorino , e Wlafcene  .vidauano  anch'effi  nuoue  paggio  can- 
tra la  verità  mai  chinando,  cioè,  che  hauefl'e  Dio  creato  il  male,  contra  il  detto  della  /cin- 
tura Iddio  fi  tutte  le  cofe  buont-i . I Quoliti.ini  ballettano  contraria  opinione  a quell a 
di  coli  oro,  e dictuano,  non  battere  Iddio  creata  cofa  alcuna  mala  ; contea  quel,  che  fi  leg- 
ge, io  fono  Iddio,  che  creò  il  male . Cogliono  alcuni,  che  in  quelli  tempi  viueffero  Galeno 
da  Vergamo  eccellente  medico , e Giuliano  gran  giurili  a , e Frontone  Retorico  .Il  che  io 
in  tanta  eonfuftonc  dell'hilh  rie  ,edc  tempi  non  affermo,  nt  nego  . atf fermare » io  ben  di 
tModeflo,  e di  Barda  fané  l'vn  de'  quali  contra  Manione  fcrifle , l'altro  contra  Patenti- 
no, del  quale  ejfinlo  prima  flato  fcguace,  diuentò  pofe  incontrario . Dice  Gicronimo,  che 
Cthui  forfè  conci!. iti  fimo  nel  d.  re , e Uggendo i fuoi  ferità  tradotti  di  lingua  Sira  nella 
Cieca  fe  è tanta  forga,difle, in  quifla  traduzione, quanta  crederemo  noi,che  nella  fua  pio 
pria  lingua  rffer  debba!  Et  Eleutherio  creati, che  hebbe  in  tre  ordinationi,che  egli  fi  il  me 
fe  di  Decemb.dodici  preti  8. Diaconi,*  quindici  Pcfcoui,mori,c  fù  preffo  il  corpo  di  S.  Vie 
tro  fcpolto  a'  z6.  di  Omaggio . T enne  i J .anni  ilTonàficato,  e tre  mefi,eduegiomi.E 
vacò  dopò  lui  j .già,  ni  la  Sede. 

ANNOTA  TION  E. 

/ 

In  rutti  i Libri  antichi  cofi  Greci, come  Latini, ritrouo  fatuo  E!euthero,e  non  Elelitcrio, 
e Sfinito, no, i Zcfcnao. 


VETTO- 


vettore  1 ,7 

V E T r °,  I R ^ PONT.  XV. 

Creato  del  208.  il  primo  di  Giugno. 


ETTORE  nato  in  africa, e figliuola  dì  Felice  Ji  C'tde^he  tenift e ilTf 
tificato  a tempo  deli’ Imperatore  nel  io  Veri  ina.  e;  il  fiale  ({fendo  vec 
chiodi  70.  anni, e ritrouandofi  Tre  fato  di  f{oma  , fi  dal  Senato  dopò 
la  morte  di  Commodo  all'Imperio  afifunto . Et  effondo  poi  pregato,  che 
volt ffc  fare  fimilmente  coronare  Magnila  fua  moglie, e Cefare  il  figli- 
uolo,rifpofe,  che  aflai  bafìaua  , ch'egli  batte  fi  e contro  fua  voglia  tolto 
r Imperio,' ’JMt perche  l'auaritia  i bruti  Jftma  cofa  in  vn  Trinci pe,eficndo  Tertinace  te- 
nuto atiaro, e mijero  come  colui, che  ue'  fuoi  corniti  focena  fìuo  alle  Ut  tue  he  diuidere,  per 
non  darL-  agli  militati  intiere ; fruga  che  alcuno  vi  contradi  efle  ,fù  in  palalo  nel  fello 
mefit  del fuo  Imperio  da  ’Didto  Giuliano  CjiurifconfHlto  tagliato  a peggi.  Quelli  è ql  Giu 
liano,cbe  tòpo  fé  t editto  pcrpetuo,e<he  nel  fettimo  mtfe  del  fuo  lmp.  da  St  nero  prejio  po- 
tè Molle, vinto  in  battagliaci  lafciò  ancora  la  vita.  Ilota  y cuore  Tontefice  goti  creando 
con  molta  vigilatia  la  CbriHiana  fitpub.  ordinò, che  la  Tafqua  di Hefurretionc fi celcbraf 
[e  femore  nel  dì  di  Domenica  ficàio  il  parere  di  Eleuterìoxome  vuole  Damafo, dalla  quote 
t adecima  Luna  del  primo  mtfe  fi  no  alla  vigefimaprma.il  qual  decreto  offeruan  ’o  T coli- 
lo yefcouo  diCefarea  di  Talcllina  fcriffe  contea  coloro ,i  quali  celebrauano  con  gli  Hebrei 
la  Tafqua  nella  quartadecima  Luna. Mll' incontro  oppugna  loto  Tollerate  yefiouo  di  Efe 
fo,chc  con  gli  Hebrei  la  eelebraua,diceua  fieguire  l’auto/ ita  di  Giouanni  stpoftolo,e  dt gl- 
abri antichi. Celebri  amo, diceua, il  mede  fimo  dì  fmpre,  non  aggiungtndoui  punto, nefie- 
mandone,poi  che  in  quefla  opinione  fu  filippo.cbe  morì  in  Hi<  ropolì,  e Giouani/hefapra 
H petto  del  Signore  fi  ripo  sà/Policarpo,e  Tbrafiea.e  cMchtone,t  Tfarcifo  yefcouo  di  Gie 
rufialem.  il  mede  fimo  yettore , ordino, che  in  cafh  di  neceffità  fi  poti  fife  battezzare  m ogni 
acqua.  Ter  quella  cagione  credono  alcuni,  che  fi  congregale  in  s tleffandria  in  TakSlina 
vn  Cócilio.nel  quale  fi  rìtrouarono  Teofilo, Bcrenio,Tf arci, o,Tolicarpo,e  Bacillo  Vcfcoui 
eccellenti  della  proti  inda  dtU'Mfia.Ma  finga  rifioluerfi,ne  determinar  fi  al  tram  è e i!  cafo, 
fu  nel  Concilio  'piceno  transferitoÀoue  fk  ancor  ordìnato,chepernon  imitargli  Hebrei  fi 
deu’jfe  la  Tafqua  dopò  la  qua,  tadteima  Luna  ceUbrare.Tfcl  tipo  di  q Ho  Tontefice  viffie- 
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ro  molti  dottiffimi  burnirti,  All  bora  i^fppione  fece  l’Exameron.Taolo  Somo fileno  i «r- 
fieni  e con  Teodoro  Conto,  efiflimò,  ebefufit  il  Saluator  {lato  puro  buomo . Sello  fcrifie 
ci^ud  i h.a  deUa  Rjtfnrrettione.  Et  fabiano  copofe  alcune  operette  per  la  dottrina  Chrifliana.Scrifie 
chnfli.no.  ancora  Giuda  vn'hisloria  delle  cofe  Chriflianc  fino  al  decimo  anno  di  Scuero.Tfclla  quale 
fcrifie,  che  doueffe  nel  tempo  fuo  venire  A ntiehri  fio.  tfgl  quale  errore  crediamo  noi , ciré 
egli  incorrere;  perche  tanto  vedetta  accrtfciuta  la  crudeltà,  (3  i viti)  de  gli  huomini , che 
pcn fatta, ibc  non  potefiegii  pià  il  grande  Iddio  fofi'rirli.  Quello  iti  e fio  inganno  poi  e I at 
Tngin.ti  r.  tantio,&  Agoflino.  Hora  lettore  , battendo  ferini  alcuni  libri  di  religione, morì  coronato 
['„* 11  g!uii'  de  l martirio,  e fù  in  faticano  prefio  S.  Pietro  fepolto , e ne  celebriamo  a ven fiotto  di  Lu- 
gito  la  fella.  Fu  Tontefice  dieci  anni, tre  mefi,e  dieci  giorni.  Efù  dopò  lui  dodici  giorni  fé. 
dia  vacante. 

ZEFERINO  PONT.  XVI. 
Creato  del  ip8.a’  ip.  di  Ago  Ito. 


ACQPE  Zefi  rinodi  Abondio  in  Roma , e fu  TÒttfice  a tempo  dell' Im- 
peratore Seuero, il  qual  nacque  in  frica  fui  contado  di  Tripudi, e tolfcj 
infieme  con  l'Imperio  il  cognome  di  Ttrtinace , che  era  flato  già  da  Giu- 
liano morto. Et  fu  prima  Seuero  procuratore  del  fifa,  poi  Tribuno  mili- 
tare^ enfi  di  mano  in  mano  alla  dignità  dell  lmp.aficfc  l ù di jua  natura 
affai  pai  co, e crudi  le. In  molte  imprtjc  fi  riirouò,e  fi  portò  valorofi fiima 
mente, e gouernò  con  molta  dignità,fe  ben  trauagliatamètefilmp.  E fefù  nella  gloria  bel- 
lica eccellente, non  fu  meno  in  quella  delle  lettere,  che  molto  fi  dilettò  della  filofofia.  Guer- 
reggi  ò co'Varthi.c  con  gli  u fdiabeni.e  li  vinfc.Afjiifie  talmite  i popoli  dell'Arabia  infe- 
riore,che  la  riduffe  prouintia  Romana.  Il  perche  triófando,come  nell’ arco, che  lifù  marmo 
reo  fotta  il  Ci ; idoglio  dr  igeato, fi  no  ad  boggi  fi  vede , fù  cognominato  Partbico,  Arabi- 
co, Adiabenico. Egli  ancora  nobilitò  co  ed  fitu  publici  la  Città^cioche  edifico  le  T berme, 
che  da  lui  furono  chiamate  Seueriane,&  il  Seitigontofra’l  monte  Celio,  et  Tolmino, non 
ligi  dal  Circo  maffimo.E  poco  macò,che  negli  anni  a dietro  qlla  picciolo  parte  del  Settico 
nio,cht  ancora  è in  piè, nò  foffe  p:r  ordine  di  Papa  "Paolo  li. gettata  a terra, per  fame  pie- 
tre.Ma  Zefiri»)  Tòte fice , che  banca  più  ilcuore  alle  tofe  diurne  , che  alle  Immane  inUituì 
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che  il  Leu'ta,&  il  Sacerdote  tu  preftigj  de  chierici,  e del  xici  C ir  Olia  « fi  oiini/I.  ro. 
Ile  e fù  poi  net  Concilio  Cilccdonenfe  ct'ifermtto.Ordinà  nude  fin  mente,  che  i vafi, di- 
tte ft  con  fiera  fu  l'altare  il  fogne, fufjtro  di  vetro, e non  di  legno, coite  p-i  na  fi  cofl  in  t- 
uaM.t  fù  poi  quefli  ordininone  matata-,percioche  ft  p,oiib,chj  non  fi  coifecrafe  in  le- 
gno, ferii  fi  t rarità, eoa  li  ejtilcft  fucc:l  il  faogte.nein  vetro  per  la  fu  fragilitlnei  t 
metallo  p:rlo  trillo  fipore,che  ne  aucepiffetma  volfero , che  ft  ftceff q teft  t co  nfecr  r- 
tione  in  vi  fi  follmente  d'oro, a i'irgento,o  di  (ligio  , come  fi  vele  nel  Concilio  T,i!i  i- 
rien'e.e  Kjtmcnfc  fritto. Qjcflo  Pontefice  inflituì , che  tutti  i C’irisìiioi  diquttorjici 
anniintìfidoueffer  ititi  di  Tifq:i  i comminici, -e.  Ilcbe  poi  Innocenti^  tergo  lidi  irò, 
che  ancora  delti  con fffio  ne  t intende (fe. Comm  an  lò  mede  fimi  natte, d’effnjo  il  i-'c fo- 
no dii  fuo  Titriarci,o  dal  fuo  Metropolitano  chiamilo  in  gìud-c’o  , non  po'efie  efiere 
condcnnato  [eriga  l auttorità  utp  ifl  olici.  Volle  me  ri,  cbecel  brindo  il  Ve  fono  vi  ft 
ritrouafltro  tutti  i preti  prefenti.  llcbe,come  ft  è detto,  inde  Entri  ìlio  d nò.  Inq  <-flo 
tempo  fiorirono  Hericl.to.de  fcrijfefopri  f Epifillo;  e Wiffi  no, che  co  i vno  eccellen- 
te libro, de  fcriffe,rif , Inette  vna  queflioaeftmof t di  quel  tempo:  e Candì  io, che  corno  >fe 
l‘E\ameeron;&  Origene,  che eflert  lo  morto  ne!  decimo  anno  deli  Imperio  di  Sene  o 
"Pertinace  nella  per  [e.  utionc,cb'oe'>bero  i Còri  il:  ini, e Leonida  fuo  piire,  il  q tal  effe  ido 
vii  gargo  netto  al  martirio  confortò, redò  infume  con  tipo  ieri  mtire  veioua,  e co' f- n- 
telli  in  gran  p meni  .percioebe  il  tifo, perde  conreffiu.tno  Ch  riilo  , li  colf  q unto  efft 
haueumo.Terla  qual  coffa  Origene  forgilo  a proemi  irft  il  vitto  perfe,  e per  gli  al- 
t ri  [noi  con  irijégnare  grammitica . Et  hebbe  fri  gli  altri  per  dìfcepolo  quel  P lutarlo, 
chef  pofcii  ornato  itili  coroni  del  martirio V otto  pii  Origene  tutto  alla  rtlig  One,  fi 
tolfc  l’officio  di  prelic  xre.Fù  di  coti  m xriuig'.iofi  i tgagio.de  non  f lingua,  ne  forte  al 
cuna  di  letteratura,!  h'egli  non  apprendcffe.Fù  di  fupremi  continentia  nel  mangiare,  ne 
bere, e di  fornita  aflincntii  delle  cofc  altrui.  Tcrctochc  imitando  la  pouertà  di  Cb.itlo 
molti  anni  co' piedi  fcalgi  ne  andò, e volle  anche  far  quel, che  nell’  Euangclio  fi 
legge  d'alcuni,d  'mentanio  Eunudo  per  lo  regno  de'  Cieli. Molti  imitando  la 
toflantia,  e virtù  di  colini , animofamente  ftlafciarono  per  la  fede 
CbriHiana  mi'tirig  tre  ,&  vi  fù  fra  gli  altri  vita  donn  i [ anta 
chiamataVotimi.iu  , fileni  capo  buttarono  pece  lique- 
fatta ardente . E Ze ferino,  haaendo  nel  me  fedi  De- 
cembre  in  quattro  or dtnalioni  .ch'egli  fece, 
creati  tre  leci  Preti. fette  Diaconi,e  tre- 
dici Ve feoui,  fu  folto  l'imperio  di 
Scncro  martirigato  ,e  fu  la 
via  -dppia  nell  lungi 
dal  Cimiterm  di 
Califio  a 
ven- 

tifei  di  ^tgo*lo  fpolio.Tcnne  il  Ponti- 
ficato otto  auni, fette  me  fi,  (ir  dic- 
ci g orni . E vicò-o- 
pò  lui  fei  dì 
la  fe- 
de. 
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CALISTO  I.  PONT.  XVII.  CREATO 
del  2 1 8.  a gl’  i i.di Settembre. 


A LISTO  fit  pomano, e figliuolo  di  Domitio , e fino  atfpìdi  Stuero 
“Pertinace  pafìò.ifqUale  S entro  mutadofi  di  animo  fi  cagione, cbe  an- 
che flato  glifi  mutaffe.Pertioe'ie  tpido  effe  il  quinto, che  moueffe  dopi 
Tferone  la perfccntioru  contea  Chriftiani,  fe  tic  ritrtuò  [abito  in  nafte 
guerre, 'epa  itoli,  ponidone  da  va  a parte  Pejhnnio  Ifigro  la  Saria  in 
volta.e  Cloiio  albino  da  vn  altra  la  GaUia.iJfrCa  viiife  S ettaro  in  vn 
fanguinofi  fatto  d'arme  cibinole  fe  ne  paftò  dopò  qui  fi  a vittoria  in  Beri  ugna.  E ribel  - 
ladofi  q%afi  tutti  ifuoi  co  federati, et  amici, e ntronidofene  egli  per  ciò  molto  trauagliato 
nemoiì  finalmfte  preffo  Eborace  nel  XP  il.  anno  del  [ito  fmpcrio.  De'  due  figliuoli , cbe 
lafaò,Biffijno,e  Gita,  ne  fi  C ottimo  giudicato  publico  nemico  della  Bepubl.  e morto,  al 
per  la  fua  poltrona  vitalbe  d'ogni  [porca  iis'ivieffi  macchiata  b attuta, c molto  più  per 
” bauerdi fua  manomortoTapiniano  ccc  Uc:ijfimo  Gittrecofulto. Baffiano  ha-tuto  dal  Se- 
nato it cognome  di  „ Antonio  tolfc  l’ Imperio, c da  vua  maniera  di  Vtfle,  che  egli  al  popo- 
lo donò  fi  anche  Caracolla  cognominatogli  cofltti  più  afpro  del  padre,  e coti  licentiofe, 
& intiperato, che  no  è maniera  alcuna  di  maluag  td  , eh  egli  nella  [ita  vita  no  cornei  rf- 
fe.Effo  fi  crede, che  faccflc  morire  Gela  il  fratello , fe  bene  in  nome  di  lui  trionfi  de’  (feti. 
E fi  tolje  la  mede  firn  i fum  id'egn  i per  moglie  Tfe  Inficiò  cofa  dopò  fe,  cbe  lo ‘e  alcuna 
glijcqvlajfefuo)  i che leTherme Catoniane, thè efio incominciò, e che . Aleffandro  finì-, 
e la  via  nona  theeffo  lafiricì.  Fece  morire  tutti  coloro , che  porrauano  attaccati  al  collo 
r.  meda  perle  tergine, è per  te  quartane ;e  tutti  quelli , cbe  baueffero  alle  Rade  orinato. 
Ma  eglil finalmente,  mctre  che  ne  maone  conira  i Varthi  le  arme,  fu , effendi  fra  Edeff.t, 
i Cane  co  ’to  in  nie^i  dalli  nemici , effondo  f montato  da  cauallo  per  vrinaie  tagliato  a 
* pcgjfi.E  cor  Jifgra'i  tornente  il  [et  timo  anno  de!  fio  I mp  rio  morì.  Hora  C aitilo  Ton- 
ttficcinta»t  iconfufianc  deW  Imperio  , flint  mpodicosì  federati  Imperatori  nonre - 
flandoft  da'  [,o  buon  p opofito,ordinò,cbe  tre  volte  Fanno  il  Sabbatofì  di’jnnafse,niaf- 
ftmJmPtc,com;  diccua  il  Trofie  a,p.  r cagione  del  [armento  ,<tcl  vino  , e dtll'ogl  o , ctofi 
^aìnnutù  ì-,rt0»nel  fcttìmo.e  nel  decimo  mfc,inco  ninciaodo  tanno  fecondo  il  toìlumc  Ht- 
j*  bno.Ma  pai  mut  nido  parere  .tratfai  quello  .rigiunone'  quattro  tempi  JtlCanno,  cioè 

i«fu  P>  Vnmaucra, nella  Edace  , nell  Centanno , e niinnueinO.Tfic'  quali  tempi  poi 
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furono  fitto  ordinai  ioni  de  chierici, che  prima  nel  Decembre  follmente  fi  foleuano  fare. 
Ordinò  anche  Califlo,che  nelle  accufc.e giudici!  de?  Chierici  non  foficro  ammeffi  fanciul- 
li,o fofpetti.o  nitnici  del rco.Giudico  heretii  i coloro  ,\che  penfano,  che  vn  facerdote  dopi 
il  peccato, ancorché  ne  babbia  condegna  penitentia  fatta,  non  poffa  nella  pri  fiina  fua  di- 
gnità t itornare.Scriue Damafo,chc  qucflo  Tontefice  edif. caffè  la  Bifilica  di  noflra  Si- 
gnora in  T ra/ìtuerc-TMa  non  crederei  io, che  fujfe  quella, eh  heggi  i osi  celebre,e  magni- 
fici vediamo  ; poi  che  in  quel  tempo  per  le  fpijfe  perfezioni  non  battevano  Còri  fli  ani 
altroché  capeke,e  tutte  ficcete,  e nafcofe,c  per  lo  più  Sotterranee,  augi  eh:  publiche,e 
pale/i.  Ed.fi  co  anche  Cab  fio  il  Cimiterio,cbe  dal fuo  nome  chiamò,  dotte  erano  gii  prima 
fiate  fepolte  le  ceneri  di  molti  martiri . Onde  non  dee  alcuno  marauigltarfi , che  h abbia- 
mo noi  detto  di  fopra,e(fcrc  in  quel  mede  fimo  luogo  fiali  molti fepoltiiperche  ne  prefe  il 
luogo  il  nome  da  vna  perfona  più  nota,  fino  ad  hoggi  vi  fi  veggono  le  ceneri,  e l'offa  de' 
martiri. Pi  fi  veggono  le  captile,  doue  privatamente  fi  Sacrificava  , quando  per  gli  editti 
di  alcuni  Imperatori  pubhcamète  non  fi  poteva  [letifica.  c.In  quelli  tempi  vijfe  T er^ pi- 
llano -Afro  figliuolo  di  Centurione  Vi  ce  [il. irete  S .Gieronimo  dopò  Pittore,  Ci  Apol- 
lonio li  dà  fra  Latini  dotti  il  primo  luogo . Vcnhecgli  fù  in  effetto  di  acre  indegno,  e di 
molti  libri  fcriffe.Io  ho  veduto, dice  Gieronimo,  vn  certo  Vaolo  di  Concordia  , che  i vna 
terra  in  Italiani  quale  dice,ejfendo  gargotte: ro  bave  re  veduto  in  Roma  vn  fcrittore  del 
beato  Tietro  Cipriano, che  diceva  non  batterne  mai  Ciprianolafciato  dì,  ebenonbaueffe 
letto  Tertulhano-Ma  effendo  egli  flato  pi  cte  fin' alla  metà  della  vita  fua,  fpinto  dall'o- 
dio e dalle  contumelie  di  Chierici  Romani, fi  volfc,&-  attaccò  con  la  dottrina  di  Mota- 
no, e fcriffe  coatta  la  Chiefa  f.tnt.t.c Jp.  ci.dm'tc  de  pudicitia,de  monogamia ,t  del  digiu- 
no-Scrifft  contea  Apollonio  fei  libri.  \e’  mede  fimi  tempi  fi  portò  Origene  in  molte  co  fe 
valorofamentc-Vcrcioche  egli  impugnò  la  herefta  de  gli  Hebionitì,  che  diceuan , Chri- 
flo  effere  nato  puro  buomo  di  Giofeppc.c  di  Maria  , & volevano,  che  fi  doueffe  fecondo  il 
coflume  Hebrco  ofieruare  la  leggeri  Ila  medi  [ima  opinione  era  Simmaco.Rccò  Orige- 
ne con  la  fua  dottrina  alla  verità  della  fi  de  vn  certo  ssfmbrogio  , che  era  ( come  vuole 
Eufebio  ) imitatore  della  opinione, e fitta  Palentiniana  ; ocome  Gieronimo  vuole  , di 
MartionetCr  a co  fluì  fi  vede  vn  libro  di  Origene  intitolato  dtl  martirio.Torfirio  fieri/- 
fimo  per [catto,  c del  nome  Cbrifliano  fi  tclfe,&  hebbe  Origene  per  inimico  -,  e nondime- 
no in  modo  alle  iiolte  lo  loda, che  bora  lo  chiama  dottijfimo , t Trincipede'  Fil$fofi,hora 
dicerie  egli  tutti  i [centi  di  Tlatonc  penetrila  lo  biafma,  che  alla  religione  C hriftia- 
n a accollato  fi  fufse.'Dice  Gieronimo, che  Origene  [rifsc  prefio  àjci  mila  libri  Ad  a come 
Gieronimo, & Agoflino  uogliono.egli  errò  in  moltccofc,  efpetialmcntencl  libro 
deTnncipatu,  che  egli  intitolo'Teriarchon . Egli  è molto  commendato  da 
Tonfilo  mar  tire, c da  Eufebio, e da  Ruffino  prete  di  Aqutlcia.Hora  Ca 
liflo,  bauenio  nclmefc  di  Decembre  fatte  cinque  uoltc  ordina- 
tione,  e creati  fedeci  rPreti,  quattro  Diaconi , & otto  Pe- 
fioui , fù  coronato  del  martirio, e fepolto  nel  Ci- 
miteri di  Calepodio  sù  la  via  Amelia  tre 
miglia  lungi  dalla  Città  aiq.di  Otto- 
bre . Fù  Tontefice  fei  anni , die- 
ci me  fi,  e dieci  giorni.  E 
reflò  dopò  lui  per  fei 
dì  la  Chiefa  fen- 

ga  Taflo-  v 

- re. 


C 3 


Cimiteri# 

dicali** 


Trrtnlfl*n*» 
Afro  huo- 

modouilB* 

ma 


Origene. 

Htbioniti 

hcrcuct. 


Porfirio  he- 
retico. 


VRBA- 


PLATINA  DELLE  VITE  DE*  PONT. 
VRB  ANO  I.  PONT.  XVII I. 

(1 


c 

V 


IfR^tNO  » ato  in  'Roma,  e figliuolo  diTontiano  fu  a tempi  di  Marc*  . 

c_Abirelio  Antonino  nel  CCXXTI.  anno  del  Saluator  iwS1ro,de  erano 
fDCCCCLXX.dal principio  ài  P^ma.Fù  qtuflo  Trinci pe  tenuto  figlino- 
lo di  Caracatta;perche  direnano  alcuni, che  la  tundre  ftta  fufie  I lata  pu- 
lì ic  a meretrice. Eg ! i verte  in  Roma, e tolto  co giade afpettatione d ’ogn‘- 
rno  l'imperio,  volle  efferc  chiamato  Ucliogabalo  dal  Sole,  del  quale  e- 
Htiii-gib.  rt  fff°  fteerdote . Tcnioche  i Penici  c /ramano  Ueliogabalo  il  Sole.  Ma  egli  ne  menò  poi 
hip.  eia;  end  fatta  vita  contea  la  opinio  tdt ognintorno,  che  no  Ufiiò  altra  n.emotiadife,  che  de' 

' fiioiflagitii,c di quata  dishonc(là,c  brutterfga  imaginart fi  può. Egli  comrffe co  le  vergi- 

ni veflali  incello, femprejubbc  la  r afa  piena  di  sfacciate  dòne, e poltrone. Spinto  dall'ira 
fece  morire  Sabino  ve,  fona  co  if alare, cui  bipiano  [a  iffe.  T ulti  gli  bonari, e le  i gniti 
éaua  a maltaggi, c federati,  iquilu  (fa  alle  volte  a qttefio  modo  buriana.  Li  fatata  Jeder 
feto  a fattola  [opra  mantici  gonfi  Squali  poi  di  vn  /abita  /gonfi,  fc  ne  ritrouaiiano  effigiti 
fono  la  tattola.Egìi  così  dishoneUamente  rideua.cbc publtcamète  nel  theatro  nitriche 
effo  non  fi  fentiita.QneHifùil  primo. ebein  /{orna  portaffe  vifla  tutta  di  feta  indoffo,cbe 
la  chiamauano  Holof.  c>  ico; e che  di  t anale, e di  caffè  di  argento  fi  feruific.  Efiendolì da 
gli  amici  detto, eh  : mi  rafie  bene, che  egli  con  lo  fouenbio  [ rendere  non  ne  dinentaffe  po- 
is ero.C  he  cofa,rifìofe,può  megl.o  accedermi  in  questa  vita,  che  (fiere io  a me  Fìrfio , e a 
T.„i{  ai  mia  moglie  herede  : Ege  trapa/U  tal  volta  a tanta  paggia,che  fi  ce  r accorr  e infierire  die- 
Hciiog  ci  mila  libre  d:  aragniAal  che  diceria  poter  fi  la  grandi  ggt  dilla  Città  di  !\pma  ctprcn- 

dere.Fcct  tnedefìwamente  tal  volta  raccòrrò  infume  duci  mila  topi, dirci  mila  donnole, 
t dieci  mila  forici  graffi.  Ma  egli  ne  venne  c on  quelle  così  fatte  paggi e in  tanto  difpre - 
gio  d'ogn‘buomo,chc  ne  (u  in  vna  riuo'ta  m.litare,che  nacque  infume  i on  ftta  madre  ta- 
gliato a peggi.  E (fendali  llato  da'  faci) doti  S rtani  predetto , che  egli  douefie  di  morte 
violfta  morire,vog!tOno,t  he  fi  bautffe  fatto  fare  vn  bel  Uccio  di  fi.  a,t  di  cnc  « ,p  r ap- 
pica  -nifi.  Mori  nel  auarto  anno  del  jno  Imp.nd  tempo  appieno  che  in  Tal  /?.  ria  fu  edi- 
Giulio  Af.i  ( c.ta  la  Cittì  di  lgicopoli,chc  era  prima  chiamata  Emaus,cfu  a fare  èfio , fi  rio  man- 
m,io  h.ao  dato  Giulio  africano  eccellente  hincricv  ài  quel  tipo.Oì  a Vtbar.o  Tonufice  ,ihc  viffe 
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nel  tempo  di  queSìo  moflro, e non  di  'Dottiti •ino, conte  vogliono  alcuni,  con  la  dottrina , e 
bontà  della  vita  fu  a ne  recò  molti  alla  verità  della  fedele  vi  furono  fra  gli  altri  Valeria-  amtc*** 
nojpofo  di  S . Cecilia , eperfona  di  molta  importanza  in  I\pma , e Tiburtio  fio  fratello , T.bjni» 
iquali  pofci.t  amendue  con  gran  co  (lamia  di  animo  [offrirono  il  mai  tirio . E Cecilia  , che  c'aiu  oai 
effondo  maritata  conferito  intatta  la  fua  verginità, fu  matti  rigata  ancb'cfia, cucila  fu  a _*  •*“« 
tafa  paterni  fepolta,  che  già  prima  a prieghidi  lei  bauea  Vthano  dedicata  al  Signore , e 
fattane  Chiefa.Queflo  mede  fimo  Tontefice  ordinò,  che  poti  ffe  la  Cbiifa  poffedere  i poderi, 
egli  alti  i Stabili  che  o ferii, [e  dati  le  fu  fiero-,  ma  che  fe  ne  eouefero  le  latrate  ,ci  frutti  a 
Chierici  tutti  diuidere, perche  il  bene  fufie  commune,e  non  priuato  de  particolari  trien- 
ni a quello  Tontefice  attribuirono  la  distintione  de  quattro  tempi  it  II' anno  per  lo  digiu- 
no, che  prima  perla  impenna  delle  genti  con  gran  con  fifone  fi  ofirruaua.In  queSli  tempi  Trifone  , e 
vific  T tifone  [colare  di  Origene , che  [còffe  fra  le  altre  i o fe  della  vacca  tuffa  nel  Denterò  - Minmio.ee 
notaio.  Minutio  Felice  anche,' ch'era  in  i{oma  famofo  caufidieo,  firiffe  in  quelli  tempi  ni  Ji," 
dialogo, nel  quale  introduce  vn  Chrisiiano,&  vn  Gemile, che  disputino.  Scriffe  ambe  col- 
tra i Mathematiche  ne  fi  mentione  Lattantio.t^/lejfmdro  t'ejlouo  di  Cjicrufalem  in  que 
Sio  tempo  driggò  nella  Città  principale  del  fio  F'efcouado  quella  famofa  libraria  ,c belo 
fh  degno  di  molte  lode.eJMa  libano  fatto  cinque  volte  ordinai  ione  di  Decembtc,  e creati 
noue  Trai, cinque  Diaconi, e none  Vi  fcoui,riceuettc  la  corona  del  martirio,  a'  venticinque 
di  eJH  aggio, c fu  fepolto  nel  cimiterio  diTrctelt  alo  fila  via  Tiburtina.Tenne  ilTontifi 
tato  quattro  annitdicci  me  fi, e dodici  giorni  E vacò  dof  ò lui  vn  rnefe  la  fede. 
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O’PfT  latito  figliuolo  di  Calfurnio  nacque  in  T{nma,efuT  o tefice  a lem 
po  dell  Imperatore  e ili  fiandra  Seu^o, nell'anno  974  dal  principio  di  Ho 
ma  ,‘uel  CCXLI'.  della  falute  noHra.  Ftà  l'Imperio  di  Heliogabalo,  e di 
Mlcfl  andrò  tre  imperatori  furono,  Diadumeno  ,eJMacriao,&  .Albino, 
i quali , perche  poco  tempo  tennero  L Imperio,  e non  fecero  cofa  degna  di 
memoria,  ho  taciuti.  ^lbmafolo  per  1 1 fua  era  voracità  aeqmiln  preffo 
ipofìe,  ino  me, perche  egli,  come  fi  legge  in  vna  cena  fi  màgiaua  cento  perfichi,  dieci  melo - 
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ni*inquecento  fichi,  e quattrocento  o lìriche . Ma  lafciamo  via  questi  moflri,&  ueniamo 
ad\^ileffandro,chefù  molto  virtuofo*  che  offendo  dal  Senato,e  da  foldati  con  molto  fin- 
dio  eletto  Imperatore,  tutto  t animo  volft  a raffettare  le  cofe  della  H epublica , che  fi  ritro- 
uaua  per  la  malignità  de'  "Principi  pafiati  tutta  conquaffata*  in  routna. Velia  quale  cofa 
fu  da  perfone  ecce  Ulti, e (ingoiare  aiutato,  come  furono  Giulio  Frontino  per  fona  datijfima, 
bipiano, e Paolo  euelletiffimi  Giurifcófulti . Fù  in  modo  giu  fio , che  non  fu  mai  huomo, 
che  fi  doleffe, che  da  lui  oltraggiato  fnffe.riffe  lontano  da  ogni  pompa, & ambithnc.  On- 
de vna  volta  follmente, effondo  Confolo  nò  la  toga  pitta,  che  era  vette  fegnalata  d’ Impe- 
ratore, ò di  officio  fiupremo.  Se  baueffe  alcuno  nel  fialutarlo  piegato  il  capo,ò  qualche  paro- 
la lufmgheuole  dettait,tofio,come  adulatore  lo  cauiaua  via.  Era  dì  tanta  prudenti  a, che^ 
non  fi  laficiaua  ageuolmente  ingannare  da  chiunque  fifuffe.Onde  perche  T urino  fiotto  colo 
re  di  poter  molto  preffo  l'Imperatore,  riceueua  da  chi  baueua  bi fogno  di  fattori,  preferiti » 
fece  fui  fioro  tranfitono  attaccarlo  a vn  palo,  equini  col  firmo  morire;  nel  qual  tipo  il  ban 
ditore  gridano  quefie  parole,  Si  punifce  col  fumo  colui  *be  vendeua  il  firmo.  Spregiò  affat- 
to il  danaio, del  quale  <J\tammea  fina  madre  era  molto  fludiofa,  e fi  delle  gemme  pochiffi- 
mo  conto,come  di  cofe/hca  donne  più  toflo.cbc  ad  huomo,appartengono;e  folca  dire,  che 
in  Vergilio.cbe  egli  Platon  de'  Poeti  chiamaua,  affai  piu  géme, e migliori  fi  riirotiauano. 
Vpn  volle  che  nel  fiacro  erario  fi  riponeffe  il  danaio,ihe  fi  cauaua  della gebella  de'rn filarti, 
e delle  meretrici;ma  ordinò/he  in  bi fogno  della  He p.  fi  fipendeffe,  perche  fé  ue  rifareiffe  il 
Tbeatro,il  Circo,  l'anfiteatro*  lo  ttadio.Fè  di  ogni  parte  cercare,  e r accorre  le  fidine  de 
tauattieri  famofi*  nel  foro  tran fuorìodrrggarlc . Fornì, Ci  omòle  T berme  di  ^intonino 
Caracatta, che  hoggi  Catoniane  fi  chiamano. Hebbe  animo  di  edificare  a Chritto  vn  tem- 
pio* di  porlo  fra  gli  bei/ bei  gemili  adorauano.  Hebbe bene  nel  fuo  Oratorio  fraglial- 
tri  Chritto,  *dbraam,&  Orfeo.  Ora  questori  le  fiandra  ornato  di  tante  virtù  fù  afidi  gar- 
zonato all'Imp.  affunto  * tofio  ne  moffe  alia  Trrfia  la  guerra.  Tacila  qual  imprefa  vinfe  U 
nemico  in  campagna,  e ne  pofe  in  rotta  il  I\e  Serfe , che  all' bora  Perfiani  fitgnoreggiaua. 
Fù  ^ tleffandro  cefi  feuero,e  rigido  cenfore  della  militu,cbe  tal  volta  anche  le  integre  legio 
ni  liccntiò,e  priuò  delle  dignità,  & ornamenti  militari.  La  quale  tantajéuerità  fù  cagione 
tb'  un  dì  prefio  Maguntia  nella  GaBia  m vn  tumulto  militare  fufjedal  pio  ttefio  efferato 
tagliato  a peggi.  Hor a "Pontiano  Pontefice  ad  infttgationc  de'  S acerdoti  de’  gentili  fù  per 
ordine  dell'Imper.  confinalo  in  Sardegna  infiemecon  Filippo  prete, in  quel  tipo  appunto, 
che  Origene  ritraffe  dalle  loro  beri  fìe  Germano  prete  c^fntiotbcno , e Berillo  F'efcouo  di 
^irabia  lfiegaiia  "Berillo, che  Chritto  anali  la  iucarnatione flato  fuffe.  Staffe  coflui  alcune 
operette ,e  jpecialmente  alcune  epiflolc  neUequalì  ringratia  molto  Origene  della  fana,t  bua 
na  dcitrina,the  egli  hauuta  ne  haucua.ri  l vn  dialogo  di  Origene, nel  qualriprlde  Berillo 
delle  fue  paggie,  nelle  quali  era  con  quette  fue  opinioni  beretiebe  trafeorfo . Fù  Origene  di 
tanto  ingegno, e dottrinarie  fette  friitorfidet  ionio  luì,nonpoteuano,fcriuendo,feguirlo. 
Hebbe  fitte  gìouani, che  fcriueuam,l£r  altrettante  fanciulle  ben  dotte,  le  quali  tutti,  egli 
dettando ,e  verfando  coptamente  fuori  la  fui  dottrina  flancaua.  Effondo  chiamato  da~t 
Mamme  a madre  dell'Imperator  tleffandro  ne  veline  di  t nicchia  in  Hpmi,& efftndo- 
ne  molto  riputato. e (limato,  infognò  aque  fi  a virtuofa  fignora  la  nostra  fede  Chrittiana, 
Cf  in  * / Intiothia  pofeia  fi  ritornò.Hora  "Pontiano  dopò  Sbatter  molte  calamità, e fieri  tor 
menti  in  Sardegna  per  la  fede  Chrittiana  f fferti , morì  a’  1 p.  "Upucmb.  e ne  fù  pofeia  il 
fùo  corpo  da  Fabiano  "Pontefice  con  molta  veneratione,  e con  tutto  il  clero  in  proceffionC* 
portato  in  /{orna  , e fu  la  ria  tppia  nel  imitato  di  Califfo  fe  pollo1, . Tacile  ordinationi, 
ch'egli  fece  due  volte  nel  mefe  di  Decemb.  crei  fu  preti, cinque  Diaconi ,c  fri  Pefcoui.  riffe 
Pontefice  none  armi, cinque  me  fi*  due  giorni.  E vacò  dieci  dì  dopiti  (ho  martirio  la  fede. 
"Pontiano  ordtnòibt  la  notte*  l giorno  fi  camaffero  ere  tutu  le  Cbiefei  Salmi*  che  il  Sa 
ctrdou,voU*do  celebrare  la  Meffa  fitte ffe prima  il  Confiteor  De». 
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ANNOTATIONE. 

Che  ronfiano  mori  (Te  di  morte  naturate  in  Sardegna,  doue  fi  ritrouaua  in  eGlioj  e che  Ca- 
litio, Vrbano, Amerò, Fabiano, Cornelio.Lucio,Siefano,e  Silio  ILmori  fiero  mattirije  i tem- 
pi liefiì  .che  furono  a Chnliiani  nella  loro  perfecutione  terribili^  quali  quanti  ferii  coti  anti- 
chi ne  /enfierò, !o  fanno  chiaro. 

ANTERO  PONT.  XX.  CREATO 

del  2 3 6 • a*  2 1 . di  Nouembre. 


| VJ"  E J{0  di  natile  Greco,e  figliuolo  di  Famulo, fi  creato  Vontefìce 
nel  tempo, cbt  terme  M affinino  hmp.  il  quale  nel  987.  dal  principio 
di  /{omo  hanendo  profperamenteguereggiato  in  Germania, fi  dall’ef- 
f creilo  fenga  ordine  alcuno  del  Senato  eletto  lmper.  Quello  fi  di  coti 
gran  Statura,  che  paffaua  otto  piedi  di  altera  ; & bebbe  il  piè  lofi 
grande  che  ne  venne  pofiia  in  prouerbio,quando  fi  parlaua  di  qualche 
inetto,  e longo  buomo,  di  dire.  Egli  ha  bifogno  della /carpa  di  Muffimmo.  Etcofibaueua 
graffa  nutflo  Trincipe  la  mano  eie  dita,  che  in  luogo  di  anello  fi  / 'traina  di  vn  cerchio  do- 
ro chela  moglie  fua  ne  portano  dintorno  al  braccio.  Fà  così  gran  beuitore,  chenonfi  fa- 
rebbe da  buomo  creduto  quanto  vino  egli  foto  in  vna  cena  beueffe.A/a  mentre, tire  perfino 
Ordine  bino  i Chrtftiini  lafifit  per fi  ci ttione  dopò  perone, ne  fi  nel  tergo  anno  del  fuo  Im 
perio  preffo  ^ i quii  eia, che  egli  affidata  tencua, inficine  con  Maffimino  il  figliuolo  da  Tup 
pieno  ammazzato. £ cofi  con  Li  morte, Sf  alla  guerra,&  alla  per fecut ione  de’ fedeli  ne  im 
pofe  fine,bauèJo  molto  de  fiderato  di  far  Mamea,&  Origene  morire.Si  legge, che  in  quel- 
lo affedio  di  -A  quii  eia, mane  andò  le  corde  per  farne  le  cocche  de  gl’ archi, le  dine  fi  tagliaf- 
fero  i capelli  per farne  quefle  c "bea  faldati.  Onde  in  honore  delle  donne, e di  quello  atto, 
che  elle  fecero, ne  dedicò  pofeia  il  Senato  a tenere  Calu  a un  tfpio.Ora  intero  fi  il  primo, 
che  ordinaffè.cbe  diligftemftc  le  cofe  de’ martiri  fi  f crine  fiero,  fthe  co  la  uitàtlò  fi  perdefft 
anche  la  memoria  de’  buoni, e fi  quefle  hiflorie  n elt  erario  della  Cbiefa  riporre.Ordinò  an 
Cora  eh’ un  Fefcouo  poteffe  LjciSdo  un  l'efcouado  effere  trasferito  ad  un  altrove  qflop  ne- 
affiti  * f utili t duo  fua, ma  del  greggejhe  glifi  cómetteua  :co  autorità  però  del  Tonte  fio. 
- ha  quefli  tifi  fi  Giulio  Africano  cuti  fautore * di  cui  fi  è dato  difopra,  che  per  ordino 
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di  Ilcliogabalo  ne  andafle  a fare  rihabitare  Emaus,cheft  poi  chiamata  TqicopoU . Egli 
fcrijfe  cojlni  ma  epi ilota  ad  Origene , per  lagnale  moiln  la  billoria  di  Sufanna  non  ejjer 
puffo  gH  Hcbrei.  Onde  in  rifposìanerefcrificcontralui  Origene  una  grande  cpiilola.Fu 
tono  anche  pregiati  molto  in  quelli  tempi  Germino  prete  di  ^tmioibia.-J  Herat  ho  Ve  fio 
uo  di  c^iUfiandria.Ma  intero  bauendoun Jolo  Vefiouo  creato, fu  morto  mariire.aidui 
di  Gennaro, e nel  cimila  io  di  Califlo  sù  la  uia  *Appìa  fepellito.T enne  il  Torniscalo  midi 
ci  anni, vn  mcfe,o  dodici  giorni.  E uacò  dopò  lui  1 }aii  la  fede. 

FABIANO  PONT.  XXI. 
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^dBLdTfO  I{pm.  figliuolo  di  Palio  tenne  il  Tonificato  dair  Imperio 
di  Gordiano, e di  Filippo  fino  a quel  di  Decio.Hamao  ch’hebbe  Gordiano 
l’Imp.  ne  pafsò  fopra  i Tartbi , che  erano  furibondi  incontra  deli  Impe- 
rio entrati,  e gran  Strage  facendone, gli  ninfe, e tacciò  uia . (JMa  mentre, 
che  lui  torna  in  "Renna  per  trionfare. fil  da  due  Filippi  am  magnato. Egli 
fi  dà  a quello  Vrincipc  quella  lode  fingi  lare , che  nella  fua  libraria  uo- 
gliono  che  hauefie  da  ftjfanta  dur  mila  libi  i.  Fili- po  nell  ano  997 . dal  pria  ipio  di  Homa 
Filippo  pti  puff  itone  ri:  Soria  in  Italia  1 1 fiere  ito, tenne  (in  :ie  anni  con  Filippo  il  figliuoli' Imperio. 
chiiBUML  Qit:  ft0  f‘l‘l  primo  Imp.Cbrifliano  eh : I{oma  hauefie  ,& il  quale  non  battala  ardimento 
di  andare  in  Chiefa  per  udire  gli  offici)  diai  nife  non  fi  confi  ffaua  prima.  '\el  tergo  anno 
del  fuo  Imperio, libera  il  milicftmo  dal  principio  difipma  furono  in  Ifoma  celebrati  i gi- 
uochi fecolari,che  ogni  cinto  anni  celebrare  ft  [alenano, onde  dal  fecola, ehc  è lo  [patio  del- 
la aita  humuna,haneuano  tolto  il  nome,&  erano  già  flat  i pi  imii-r amente  ordinati  da  Va 
Imi  ‘Pub!.cola,dopà,ih:  di  Roma  furono  i RecdcihitiiMa  egli  furono  amtitdue  quefli  Fi 
lippt  per  opera  di  Decio  in  ditterft  luoghi  [inganneuolmente  morti . Tercioche  Filippo  il 
padre  fu  in  V erotta, & il  figliuolo  in  /.'orna  a tradimento  tagliati  a pe^gj.[Hora  Fabiano 
Tontefice  dì  slinfe  a fette  Diaconi  le  ragi  orti  della  Città  di  lyoma, perche  da  gli  irittori  le 
cofedi  martiri  raccoglieffero , e ne  animtfiero  perciò  gli  altri  fedeli.  Fece  anche  t'perbo- 
norarnei  martiri)  fare  alani  edifici  ne  ic.mihrij  . <)rdtW ancora  ,cbe  fi  douejfs  ogni 
anno  il  giouedì  Santo  rinomare  il  chrijma  , & il  vecchio  nella  Cbiefa  bruciar c». 
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CORNELIO.  a* 

5 {el  tempo  di  quefto  Pontefice  la  herefta  Tfonatiana  nacque. Era  Kouatìo  prete  in  Poma,  ht 

&•  auido  della  prelatura, ne  pentita  le  cofe  humane,t  le  diurne  fifiopra,  perche  Cornelio  a 
fabiano  nel  Pontificato  non  fuccedeffe.  Egli  fi  feparò  dalla  Chiefa  Cattolica  {chiamando 
fé,  e i fitoi  figliaci  puri , e mondi  diceua,  non  douere  gli  .A pofiati , ancor  che  penitenti , nel 
grembo  dilla  Chiefa  riceutrfi . “Per  la  qual  co  fa  fu  in  Roma  fatto  vn  Concìlio  di  feffanta  contino  in 
Vefcoui,  e di  altre  tanti  preti , con  vn  buon  numero  di  Diaconi;  nel  qual  Concilio  fu  come  coa- 

falfa  riprouata  la  opinione  di  ìfouatio  ; e detto , thè  adijfempio  del  Saluatore  no  fico , a |"n'i>hc«i"i 
tuffano  penitente  fi  dee  negare  il perdon  o.tsf  tempo  di  quefioTonteficc  fi  confutò  ,&  an-  «. 
rullò  la  herefta  di  alcuni,  che  diceuano  l’anima  morire  col  corpo,  e nella  rifurrettione  poi  he, Miti, 
rifufiitare  l' rito, e r altro  in  firme;  e la  herefta  medefimamente  de’  TSclcbefatì.cbc  a neffun 
t mio  accetta» uno  Paolo  „ ipojlolo  ; e che  diceuano , che  chi  haiieffe  ne’  tormenti  negato 
Chri fio, pure  che  hauefie  col  cuore  buona  intentione  hauuta,non  h aurei be  peccato.  Scriffe 
anche  Origene  cantra  Celfo  Epicuro,che  molto  i Chrifliani  oppugn  ma  .Scriffe  medefima-  On'gtoe. 
mente  della  fede  a Filippo,  e Seneca  fua  moglie . E finalmente fcriffe  a Fabiano  molte  cofe 
dell'ordine  della  fede.Aleffandro  h' e fio  no  di  Cappadocia  in  quefli  tempi  offendo  andato  in 
Ciernfalem,per  rifilar  quei  luoclti  Sacri, fu  da  ìfarcjfo  Vefiouo  all’hora  di  quel  luogo, e 
molto  vecchio, forcato  a torre  fico  itgoucrno  d.l  fio  h'efiouado.  UHa  nella  perficutione 
grande,  che fù  fitto  l’Imperio  di  Decio,  nel  tempo  appunto,  che  fu  in  Antiochia  Palila 
martirigatojò  anch’egli  menato  in  Cefirea, fatto  per  la  fede  di  Chriflo  vcciderc.Fabiano 
Pontefice, fopra  il  cui  capo,  mentre  che  fi  cercaua  ad ./ Intero  il  fucceffore,  dicono,  che  vn. t 
colomba  volafie  in  quella  forma , che  già  fi  vide  vn  altra  fui  capo  del  Saluator  nofiro  nel 
Giordano, hauendo  con  cinque  ordinationi,  che  egli  il  Decemb-fece,  creati  ventidue  preti, 
fette  P'cfioui,e  vndici  Diaconi, fu  del  martirio  ornato, e nel  Cimi  ter  io  di  Califlo  sù  la  r ia 
Appia  a’  20. di  Gennaio  fepolto.Reffe  la  Chiefa  i q.anni,vndici  mefi,&  altrettanti  gior- 
ni.E resìò  dopò  lui  fi  idi Jcnxa  capo  la  Chiefa.  v 

CORNELIO  PONT.  XXII.  CREATO 
del  2 fi. a 12. di  Luglio. 


CORV  E 'IO  fìi  Romano,  e figliuolo  di  Califlo , e tenne  il  Tonificato  fitto  l’Jmpe-  Drci#  Tra* 
rio  .li  Uccio,  il  anale  Delio  nacque  in  Buda  Città  della  Tannonia  inferiore , & Ira-  p«-  tm/r. 
‘ kendo 
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ucndo  fatto  line  Filippi  morire  .tolfc per  fe Vituperio  ; moflrindo  vtrfa'Chrisliani  fi 
^raud'oiLo  per  cagione  de  Filippiche  battevano  favorita  li  nofira  religione. Ma  battendo 
tnfiemc  col  figliuolo,, che  Cefare  dichiarò, tenuto  l’Imperio  due  anni, fi  da'  "Barbari,  chela 
vinfiro, talmente  oppreffo,e  calpefìrato,cbe  il  [no  corpo  non  fi  ritrouò  riamai.  Et  fù  que- 
mon‘i  ."io  Ho  retto  giudicio  di  Lio, poi  che  h avendo  egli  mojfa  la  fetiima  perfettttione  della  Chiept 
n.mi  Chic  dopò  Tferone, bavetta  molte fantiffime perfine fatte  morire.Tfel  "Pontificato  di  Cornelio, 
NÒviiUno  cl>e  v°leut  t<-hegli  tsfpcjlati,  e maffimamente  i penitenti . fi  riceutffcro , "fonato  fuora 
Antipapa,  della  Chiefa  Cattolica  ordinò7fpuatiano)&  in  Si  futa  Tficoflrato.Qnde  i con fe Jori,  che 
allontanati  da  Cornelio  fi  erano , per  feguire  l’opinione  di  ’JH  affimi  prctc,e  di  Moft  , ri- 
tornando nel  grembo  di  S.  Chiefa  conferirono  il  nome  di  veri  confi  fiori. Ma  fu  poi  Cor- 
nelio per  le  molte  infìigation:  de  gli  heretici  mandato  in  efilio  a Centocelle,  che  è preffo 
' ciptijno  Civitavecchia . Qui  heìibe Uttereda  Cipriano yefcouo di  Cartagine,  tiferà  slato  prigio- 
c»iihJ||i<i-'  nf>c  ne>nlefi l*  calamità  dell'amico, e la  confermatione  delfuo  efilio. Si  leggono  anche  al- 
ni. rrektteredi  Ciprianofcritte  a Comelìopiene  direligione, edi  fede  ; fra  le  quali  quellai 
oltre  modo  elegante, nella  qu:leripiende,c  condanna  vn  certo  lfouato  fuo  difeepoio.  Del- 
la medefima  btrefia  Dionigio  Veficac  di  -4leffandrìate  già  dlfcepolo  di  Origene  fenffe  a 
quello  "Pontefice.  Et  in  zn  altra  lefera  riprende  Tuonato, che  fiparato,  & allontanato  fi 
fiffe  dalla  communione  della  Chiefa  Promana.  Et  a quel,  cbelfouito  diceva, c/fere  contea 
fiali  olone. ì fiato  da  fuoi  alla  "Prelatura , e gouerno  di  loro  eletto  ; Se  cantra  tua  volontà , 
7fo  ia'0,  rifpondcua  ,fei  flato, come  tu  diti,eletto;ogni  volta, che  tu  voirai, potrai  r bear- 
tene. flora  Cornelio  prima, che  and.tfjc  in  efilio, ad  iflantia,  e pr leghi  di  Lucina  donna  di 
gran  fantitàjcuò  di  notte  dattatatacombaÀouc  parca, che  poto  fiacri  fifferofi  corpi  di  S. 
Tictro,c  di  S. ‘Paolo  , e quello  collocò  Lucina  in  vn  fuo  podere  di  fi  la  via  Hofiienfeji  ap- 
punto, douc  era  flato  que  fio  Mpofìolo  merlo,  e Cornelio  quel  di  S.Tic  tro  ripofe prefio  il 
luogo,  don' eri  flato  fitto  morire, nel  tempio  di  M polline  in  y dùcano.  Hora  intefo  ùccio, 
che  hau.ffe  Cornelio  hauuto  le  lettere  di  Cipriano,  nel  fece  toflo  venire  in  Roma,  dotte  nel 
tempio  di  T ellure  in  quella  ghifain  pretenda  delgouernatore  detta  Città  li  parlò;-4dtm- 
q:ic  a q teff lo  modo, e co  fi  oflinxtame/ite  bai  tu  deli  aerato  di  Vii cere, che  ne  fai  conto  alcu- 
no de  gli  ldJij,ne  temigli  ordinile  !c  minacele  de"  Principi, e contatila  libertà  ne  mandi, 
e riccui  le  lettere, che  contea  il  bene  della  Republ.foriottsf  que  fio  rifpofi  il  buon  "Pontefi- 
ce./ Jiffe;  Tfion  hò  io  mandate,  ne  ricc  unte  lettere,  che  punto  all’Imperio  pregiudica  fiero, 
ma  fi  ben  folamente.che  all‘ht>nor,e  lode  di  Chrifio  apparteneffero/dd  modo,come  le  ani 
me  atta  falute  loro  afp.raffcro.'^fll  hara  fdegnato  forte  V imperatore  ùccio  comandò, che 
il  finto  "Pontefice  fiffe  battuto  con  certe  sfèrge  impiombate.  E dopò  que  fio  lofi  nel  tem- 
po di  Marte  condurre,perche  la  imagine  di  lui  adoraffe,e  riaefando  di  farlo  fiffe  iui  incon 
Unente  morto.Ma  il  buon  Cornelio,  c he  fi  vedde  condurre  al  martirio, commi fie  a Stefano 
trebidiacono  tutti  i fioi  beni.  E cofi  fi  poco  apprefio  a ' f .di  Maggio  fatto  morire. Il  fio 
corpo  fi  fipolto  di  notte  da  Lucina  accompagnata  da  alcuni  Chierici  nel  futpoder  fila 
via  /fppia  non  molto  lungi  dal  Cimiterio  di  Califlo.  Scriuono  alcuni, che  quello  "Ponte- 
fice lafciaffe  col  martirio  la  vita  fitto  l'Imperio  di  Gatto,e  di  Polu frano  alti  1 6. di  Scttcb. 
ma  io  credo  più  a Damafo,che  vuole, che  egli  per  ordine  dell’  Imp,  Detto  morifje.  Due  vol- 
te fé  Cornelio  ordinationi  il  Decenti,  e creò  quattro  preti /lire  tanti  Diaconi,  e fette  Ve- 
feoui . T enne  due  anni,  due  rnefi.e  tre  giorni  il  "Pontificato . E refìà  dopò  lui  trentacinque 
giorni  la  Chiefa  fen^a  "Pa  fiore . Que  fio  Pontefice  vogliono , che  ordina  fie , che  potefie  il 
Sacerdote  volendo, per  certa  caufa  giurare . 

ANNOTATIONE. 

Dopò  la  motte  ili  Fabiano,  c la  tietrione  iti  Corneliofù  il  primo  fcifim  nella  C Ire  fa  Ro. 
ma  tu . rercio>.l)c  vi)  certo  Romano , chiamato  Nooaciano , gonfio  d'ambiuone,  co!  fa u ora 

di  Nouaco 


.r  . - L V C I O I.  iì 

di  Notato  crete  Africano , e di  molto  grido,  e di  alcuni  altri  chierici  dal  medelimo  Nouat» 
ingannati  (&  erano  amenJue  coltoro  itati  p:r  la  tede  di  Chriilo  prigioni)  p.-efeiu  Rom  i có- 
tta Cornelioil  Pontificato, fotto  colore, che  Papi  Cornelio,  &i  feguaciluoi  hercticamente 
collera  il  patere  ilio,  e degli  altri  .elicla  fila  opinione  feguiuano,  hauefle  nel  grembo  della 
Chicli  ritolti  coloro, die  liiiieuanojgli  idoli  licnficato, ancorché  poi  pentiti  fi  fulfero  Per- 
ciòchc  i fogliaci  di  Notato  ogni  (peri nzi  di  nui  più  con  la  Chicli  riconciliarli  togliamo  a 
tutti  coloro.che  idolatrato  haudl'ero.fe  ben, quinto  bifogoaua,  pentiti  pofeia  li  fulfero  j ri- 
mettendo limile  cauta  in  Dio,  che  può  folo  perdonare  i peccati . Fù  Noni  timo  gran  tempo 
io  Roma  fafmatico  Pontefice  contra  Cornelio,  e Tuoi  fucceflori . E Ja  I ai  liebbe  la  herefii  de 
Nouatiaui  principio. Eufcbio  nel  fello,  e l'ettimo libro  della  hilloria  ecclefiaftica.e  Damafo 
nella  vita  di  Fabiano.c  di  Cornelio  tutte  quelle  cole  Icriuono.  I fucceflori  di  Nouatiailo  ten- 
nero in  Roma  la  dignità  Pontificia  finoal  Pontificato  di  Celelluio, il  quale, come  Socrate  nel. 
l’vndeciniocapo  del  fettimo  libro  della  h lloria  ecclcliillici  ferme  , vietò,  che  eflì  potclfero 
pubicamente  lafciar!ì  nella  dignità  Pontificia  vedere. Nelle  epiltole  JiS.  Cipriino.ch:  in  que 
Ho  tempo  vilfe,fifà,c  ili  quello  fcifma,e  di  quella  herefia.affii  IpelTi  menti  onc. 

L V C I O I.  PONT.  XXIII. 
Creato  del  2/5.  a’  io.  di  Noucmbre. 


7ì 


I •' CIO  ^ornino  mede  firn  munte  figliuolo  diVorfirto.fu  Tonteficefot - 

’ to l'Imperio  di  Gillo, il quale Gallofà  Si 

no  il  fiiliuolo.Vel  tempo  loro  in  vendetta  de  Cbnsham  futilità  pesti  ?ir. 
kiSbo  non  dico  poche  prouincie.ò  Cuti:  ma  pocbt “M"™ 
n t uev-j.  nnejlafiera  tffitmki.e  flagello  non  fatti ffoo.Tlla  Gallo  , e tfolufiano, 

mentre  che  fopr.:  Emiliano  ne  vano, che  cercauadt  occuparli  l impera  ^mJi.nv 
^nononeìfoO^d'  ann-'  tagliati  a Deprima  che  il fecondo  anno 

dignità  compito  vcdtfiero.  711  a /u  Emiliano, che  va:  baffo, e vi  mai  e ■ furono  0ll,,u2! 

Jfe  della  tirannide, che  occupata  ft  hauena , nncb'egh  opprefjo.e  ^ «*“ 

qual 5 nel  mede  fimo  ùpo  eletti  Imperatori  yater.ano  dall  e fiere  to  n.  fc.  . ^ 

liquefi  ritrLua  e GalienO  il  figliuolo  dalSenito  in  Roma.Vafu  l m emoro ,u*go 
gnofo,  epcrniciofoal  nom:  Romano  perla  loro  poltrona  natura 
Cbrifhani  vfarono.Terciechc  i GmnxniponUont  tutto  tfcrrote  afuoc 
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aPjurnna.e  Valeriana g lerregiando  nella  Mefopotamia  fu prtfo  di  "Partbi.neUi  qtta* 
/***»*  6»  k fruita  afsat  uilmente  uifte.Tereiochf  ogni  netta, che  Tacerò  f{_~  di  Ver  fu  uolea  mon- 
P>cdci‘(m  tsreacaxalli  diluì, che  gli  fi  chinivi  giù, comedi  naftalina  ,òdi  un  poggia,  fi  [traini. 
■uóo.'  E con  gran  ragione  eg'i  quello  flagiU.  ofeitì.po  ch:  non  più  torio  li  buchetta  ddl'fm- 

periofi  acidi  in  mino, thè  tètri  Chririiani  fi  uolf,e  biadili  ti  o.taua  perfezione  dii - 
UCbicfi.ficeui  a forgi  di  tormenti  fpantntirci  Jcddi, perche  odorifero  gli  li  ili  un- 
ni, & 4 eoi  fteflo  negato hartcfsc,ficem  per  tutto,e  fengi  rifpetto  alcuno  tornii  aita. 
Ulti  eg'i  ne  apporne  pofeiu  cosi  chiaro  il  giudicio  di  Dio, cbcfpiuintitoCj  alieno,  ne  fè 
hfeiare  i CariHi  mi, e lelor  Corife  input.  Mi  quelli  penti  mento  fu  tir  do . Terciocbe 
trino  già  per  unioni  i di  Dio  da  ogni  pine  t birbiri  entriti  f ir.  ben  li  nelle  contraiti 
iell/mpeno  nominotene  forf-ro  ilcuni  tirini  per  uarij  luoghi  dell’ imperio , perche  in 
quelli, ebei birbtri eflerni  lanciata  ai  b laeumo.effifiufferodel  redo.  Mi  <jilieno,cbe 
biueuagià  tbbiniin  iti  11  'Ry  ubile  a i fitto  fa  in  ■idillio,  done  tatto  in  potere  delle 
lafdpie  iitofi  cri, tagliato  * peggi. Ori  Lu.i » Vòteficc,  rrirouìdofi  per  li  morte  di  Vo  - 
Infimo  alquanto  libero, ne  uenne  in  I \om  i,&  ordinò  che  due  preti, e tre  Diaconi  fempre 
doueftero  il  Pcfouo  accomp  ignare, douùqve  eglifufte.com:  tefiimoni  della  uita  di  Li, 
rjptrtno  c quanto  tgH  mii  operafte.In  qvefli  tempi  morì  martire  Cipriino,  i!  quale  baldo  gii 
infegnatn, eletta  Retorici, a perfusione  di  Cecilia  prete  ( come  vuole  Gieronimo)  àal 
quale  tolfe  ilcogitomt.con  Chririiani  fi [accolti.  ,f  difpentò  a poueri  tutte  le  fé  facolti. 
E diuentato  prima  prete, poi  ref cotto  di  Cartagine,  fu  filialmente  fatto  l’Imperio  di  Gii 
lo,&  Volufi  ino  del  martirio  coronato. Fi  li  fui  viti.el  martirio  di  Tondo  fuo  prete, 
ejuo  copigno  nell’ e fio,  egregiamente  in  vn  libro  de fcritta/Tcimi,  che  Cipriano  morìf- 
fe,con  li  Cbiefi  /{omini  i/t  quella  parte  fi  conformò, cioè, chena  fi  dou  fiero  gli  bereti- 
àribittegarr.ma  rietuerfi  ad  pernio  de  Cit  ilici  , follmente  con  impor  loro  fui 
capo  la  mano, dell'errore  papato  affilala  logli . Che  già  [opra  quell  mite- 
ni era  fra  lai, e Cimelio  grancontefa  pafJ'atiMora  Lu\io  prima  ebe 
per  ordine  di  Valeriana  fife  mento  al  martirio,  nelle  mani  di 
St:  fino  fuo  arcidiacono  tutta  la  potcril  della  Cbiefi  ri- 
pofc.raccomm  in  laudilo  a feddi, perche  fuofictef- 
forc  lo  clcggeffcro.  Etb  mondo  tre  volte  in  Di- 
cembre dati  gli  ordini  fieri,  e creati  quat- 
tro preti , e altrettanti  diaconi , e 
fette  Vefcoui, mori  di  coltri-  . x* 

lo,  e fi  nel  ci  mi  ter  io  di 
CaL  Ilo  fu  la  via 
nippli  à 

dì ^dgofhfepolto.  FùTontefice  irean-  ■ ’ 

ni.tremcfi, e iregiom.Et  vacò 
treni  jciaq  tc d dopò  lui  la 
fede,  effendi  i gli  flato 

vccifo  a i quat-  - ■ ' . t 4 

frodi  Mar - 


STEFA- 


fili  he  reti*! 
pen'ttti  od 
§ debbono 

ritouixuc* 
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STEFANO  !.  PONT.  XXIV.  CREATO 
' • ' del  2 //.  a’  i p.  di  Aprile. 


T EF^f  7^0  Fumana , e figliuolo  dì  Giulio , fu  in  quel  tempo  eletti 
Sai  (tóSfcy  Tonte  fice,cbe  patena, che  ne  fu  Begli  affatto  andato  l'imperio  Romano 
S a terra>  appunto  in  quel  tempo  > thè  Toftumo  occupata  tirannicamente 
la  Gallia , fu  cagione , che  imominciaffero  a rcfpirare  al  quanto  le  co/i 
della  Fepublca . Ttrciocbc  coflui  per  dieci  anni, che  quei  luoghi  refie,  joSumeT? 
affai  bene  fi  portò  e cacciati  via  i nemii  i ne  riduffe  al  pnflinofuo  flato  *u* 

quella  “Prouincia.  «JWu  c fendo  egli  poi  preffo  Maguntia  in  vna  riuolta  militare  taglia- 
to a peggigU  fuc  ceffi  yittoAno,che  fu  certo  un  CauaBiere  affai  valorofi:  ma  effe  ndofo- 
uerchio  alla  lafiinia  inclinato, mentre  che  egli  nevi  i letti  de’ mar  iti  bonor-ti  machia H Ti^ÒmÌ** 
do  fu  in  Colonia  Agrippina  mirto.  Hora  Stcfanovolto  tutto  a riordinare  la  Chiefa  fan- 
tafinfiituì.che  non  potejfero  i Sacerdoti,  e i Leniti  dtroue  le  vefli  facre  vfare,  i he  nelle 
Chiefe,e  ne  fatnfutj  ;accioche  altramente  facendo,  non  incorreffìero  nella  pena,  che  il  Fè 
Bah!  affare  in  Babilonia  pentì,  per  bautte  con  le  mani  profane , fochi  i fa  fi  facri . Quefto 
Tontefice  f opra  il  douere,o  nò.ribattegarfi  coloro, che  alla  verità  della  fede  ritornati fuf- 
fero,fempre  tenne  il  parer  di  Tapa  Cornilio.Ondc  Dionigioxhe  prima  haueua  in  ciò  l'o- 
pinione de'  Cartaginefi,e  de  gli  Orientali  feguita,  mutato  t-iparere  feriffea  Stefano,  che 
di  buon  animo  ftejfeìo  fi  rallegr offe, perche  le  Cbiefe,  co  fi  esf fiatila,  come  (Africana  ne 
erano  già  nel  parere  della  Fumana  Chiefa  venute  cJHalcbìone  prete  eloquentìffimo  di  UèUh’oot 
utntioi  hia  fu  in  quel  tempo  di  molto  giouamento  alla  Chiefa  fanta.Tercbe  egli  dottamen  A»n«h_.n* 
teferiffe  cantra  Taolo  Samofatcno  Vefcouo  di  Antiochia, il  quale  fi  sforgaua  di  > inoua-  piòlo  T,l!l 
re  la  fetta, e la  opinione  di  ciotte  mone,  che  diceua  effiere  flato  C bri  fio  fittamente  huomo, 
e non  fempre  efsere  flato:ma  hauere  da  Maria  hauuto  il  principio, Quefia  opinione  fu  poi 
nel  Concilio  ijsfntìoi  heno  per  vn  commune  confcnfi  riprouata , e dannata . Il  medefimo 
Malchione /opra  quefia  materia  in  nome  del  Sinodo  [coffe  vna  epifilla  grande  a' fedeli. 

Ma  Stefano, battendo, e co' fatti, e con  le  parole  connettiti  molti  Gentili  alla  verità  del- 
la f. de, fatto  cercare  da  G alieno,!  ome  vogliono  alcuni, o da  quelli,  che  in  virtù  dell'editto  „ 

di  Delio  perfeguitauano  i Chriflixnifù  con  gran  numero  de'  funi  pre fi, e menato  al  mar- 
tirio.Glifù  moggo  ilcapo,efu  il  fecondo  df^Igoflojtil  cimiteri!  di  Cai  fio  fi  la  via  Jlp- 
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piafcpolto.Fecedue  volte  ordinatimi  il'Deeembre, e Orco  fri  preti,  , 
Veftoui.Tu  "Pontefice  fette  anni,  cinque  meft,  e duetto,  ni..  Et  retti 
dopo  lui  la  ChiifafengxTjfiorc. 

SISTO  II.  PONT.  XXV.  CR 
del  zf  7.  a 1 /.  di  Settembre. 


1ST0  fecon  lo  nacque  in  ritiene  Cittì  della  piccia, di  Filofofo.e  di’ 


fceP°l°  dell'  *4cadcmia,diueUtò  Cbri.fliano,  e difccpolo  di  Chetilo  nel 
&/■,  tempo,  che  ancor  diraua  la  perfecutione,  che  per  ordine  di  'Dedo,  e di 

Vaiti  iano  tanto  1 f deli  affli  ffe.  Ma  non  fardelli  forfè  fuori  di  propt- 
ftto  toccare  q libratemene  gli  altri  T, ranni,  fin  che  dal  vero  Trinci - 
pe  regniamo  Terc.oihe  morto  Vettori, io  nella  Gallia,  Tetrico  Sena- 
tore , che  fi  trouaua  in  quel  tempo  G juernat  ore  dell'^icquitania  , fù  affentc  dall'efercito 
Imperatore  eletto  ■ Ma  mentre,  cheli  Ila  Gallia  quette  cofe  p affai,  ano  .furono  in  Ori  me 
da  Odenato  i Ter  fi  vinti  fu  la  Soria  difcfa,e  la  Mef  potami  a fino  a T efifonte  ri  uperat.t. 
Tbfel  qual  tempo  nacque  in  Tolomade  Città  della  Tentapoli , la  quale  fida  gli  antichi 
chiamata, "Bar ce,  vri empia  dottrina , c piena  di befìemmie  contea  il  Tadrc  eterno,  e can- 
tra Cbriflo.che  negauano  efferc  figliuolo  dì  Dio, e primogenito  <L  tutte  le  mature.T oghe 
nano  anche  t intelletto  dello  Spirito  Santo.E  fi  chiamauano  quelli  battici  S ab  tilt  ani  da 


Tattico  Ti- 
ranne, 
Odenato  Ti 
ranno. 


«rtH?'0  k€  Saltellio  autore,  & inuentore  di  cofi  pcruerja  fetta . Ma  che  dirò  io  della  fporca  opinione 
Ch«inio  di  Cberinto.il  quale  diceua  in  capo  di  mille  anni  douere  efferc  la  ri  fune  t tìone, & il  Fsgno 
cViYuftì*  ht  Chrifloin  iena?  Onde  da  quello  mille  (imo  furono  da"  Greci  Chiliafli  chiamati  .Quello 


Chiliasti  jje  ut  Lnnjto interra*  K/nucua  ^nciiu  miacjiwvj  tir unu  uu  urcu  l umani  (.Dwmati.isuciiv 
Ittici.  Cbirinto, perche  amano  fommamentc  le  lafciuie,e  i piaceri,  e fra  le  tante  promcjfe  del  fu- 

Nc  iUbì  tUT>  AfJ**  proponeua  a feguaci  fuoi  copia  grande. di  eibi,c  di  donne,  e>~  ogni  maniera  di 
»c,r,UB  luffo.iqclla  mede  [ima  opinione  era  Tfipote  Vefcoiio  nelle  contrade  dell  Egitto.Tcrciocbe 
diceua,  douere  i Santi  regnare  in  terra  con  Cbrilio.fra  le  dclitie,  e piaceri  corporei.  Dal 
capo  loro  furono  chiamati  T^cpotiani  i fettatori.r  feguaci  di  cofi  brutta  fetta.  Tcfaua  Si- 
ilo douere  confutare, &■  ellingucrc  quelle  opinioni  cofi  erronee,  quando  accu/ato,  di  rgli 
contro  i bandi , e decreti  dell’Imperatore  p.cdic  1 ffe  la  fede  di  Chrislj  ,/ù  prefo,  e menato 
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nel  tempio-di  Marte ,percbe,o  a quefl*  Dio  facrificaffe.oricufandonella peni  Ma  yìttLs 
incorrette*  Et  efftndonc finalmente  menato  a morire  , gli  andava  Lorenzo ^trehidiaco- 
no  dictro,e  diceua.  Dotte  ne  vai  tu'paire  fendati  figliucloì  Dotte  ne  vai  ottimo' Sacerdo- 
te forrt  il  miniflrot  Et  egli  all'boraqucfle  parole  rifpofr,  lo  non  {‘abbandono,  figliuolo, 
tuffai  maggio»  » conteje,  ebe  non  fono  quefle  mie,  bifogna  figliuolo , thè  tu  imprendi  per 
la  fede  di  ctriflo  ■ E ti  fo  certo , ebe  in  capo  del  tergo  giorno  tu  Lenita  dietro  a me  Sacer- 
dote verrai.  In  quefto  meggo  vedi  bene,  fe  danari, o cofa  altra  di  pregio  tu  bai, & difpen- 
fila  a poveri  . 'Nelmedifimo  dì  furono  con  Siflo  [et  diaconi  martirìgatì , F elìci ffimo, 
jl  rapito,  l anturio, Magno,lnoocentio,c  Stefano.  E fu  agli  otto  £ dgoflo.  Il  tergo  gior- 
no poi, che  pi  a dieci, fu  Lorcngo  infieme  con  Claudio  fodiiacono , Seucro  prete , Crefcen- 
tio  lettore, e Romano, boBiario  con  varij  cruciati,  e tomenti  morto . Lo  tenga  uogliono 
thefofie  a>  refi  ito  al  fuoco.  Viccngo,cbe  era  si  a -o  difiepolo  di  Siilo , per  efferc  prima  an- 
dato in  Htfpagna,non fi  ritrouà  a quefli  martirij  prefente.  fè  Siflo  due  noltefl ordinatio- 
neil  Dicembre, e creò  quatti  opretiJettediaconi,edue  ’/efconi . Fù  ilfuo  corpo  nel  Cimi- 
terio  di  CaliSìo  fu  la  uia  nipplo  fepolto  ,‘gli  altri  martiri  ntlCimiterio  di  Tre  te  flato  (n 
la  uia  Tiburtina  furono  ripofli.  Fà  Siflo  Tomefice  due  anni,  deci  mefi,  e ventidue  gior- 
ni. E uacòtrentacinque  giorni  dopò  la  fua  mortela fede  fant.t . Qaeflo  Ton-ef;cetordinò, 
ebe  la  Mefiti  [opra  l'alt  are, e non  altronefi  celebrale,  il  che  prima  non  fi  ofleruma. 

ANNOTATI 

Eeli  ècofa  affai  certa,  e chi  ara,  chi  Siilo  II.  e J.orenro  fuo  Archidiaeonocòn  nwlri  altri 
chierici»  e laici  Chriliiani  fuflcro  lotto  1‘  Imperio  di  Valeria  no , e di  Gih  no  martirizati  . E 
nondimeno  per  li  trafeuraggìne  d’aleuni  hiflorici.che  Dccia  con  Valcriaoo, confondono, leg 
purno  per  tutto, che  erti  l'otto  l'Imperiodi  Uccio  mortifero.  Perctoche  Fabiano  (otto  De- 
tto Cornelio  focto  Gallo, e Volufiano.Lucto,  Stefano,  e Siilo  n.  fono  Valeriano  per  la  fede 
diChriftomoritono.come  daii’ordine  de’tempj,  cdaal  quante  cptlìoledi  S. Cipriano  di  Da- 
mafo  e dal  Ieflo,e  fettuno  libro  della  hifloru  Ecclcliaflka  di  Euiebio  affai  chiaramente  appi 
re  Caròla  mortediSifto  II.  Tenue  Damafo , cheperlagran  perfetti  ito  ne  de"  fedeli  Vacóla 
fede  vn'  nno  Allicci  meli, e quindeci  giorni, e vuole,  che  in  quella  Vacicia  ancora  alcuni  prc- 
ci  fedcilcro.  Ma  quello  fi  vedrà  ctuaro.come  fi  è ahroue  detto,  nel  fitte  dell’opera 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE*  PONT. 
DIONIGIO  PONT.  XXVI. 
Creato  del  zoo.  a'  i /.  di  Settembre. 


0 \IGI0,  la  rui  origine  dice  Damafo  non  batter  potuto  ritrattare , fà  di 
t Monaco  fatto  Toni elice , t [abito  diuife  a preti  le  C biffe , e i Cimitieri  di 
P^oma,e  di fhibuì  fuori  della  Città  leparoccbie,e  le  diatefUponcào  il  ter • 
mute  fin  daue  tiafeuno  fi  [offe  douuto  Rendere.  7{el  tempo  di  queRo  Tota 
ttfice  crederei  io,cbe  fofie  Rato  Claudio,  il  quale  battendo  con  volontà, 
. . & autorità  del  Senato  tolto  l'imperio  ne  pafiò  [oprai  Gothi,cbe  bauea- 
no  gtd  quindici  anni  oppreffal  Hìirio, e la  Macedonia  ccngranR  rage,e  rottine  di  mttL. 
qtuUe  contrade,  e heeodoui  fatto  d'arme,  con  incredibile  Rrageé  loro  gli  ninfe , e cardi 
vtj.  et  la  qual vittoria  li  fi,  dal  Senato  po/lo  nella  Curia  vn  feudo  d'oro, e drizzata  vita 
Statua  aurea  nel  Campidoglio  Ma  egli  di  vna  in  fermiti, che  li  fopr agiati ft  in  Sirmio  mo - 
^t  , non  battendo  ancora  compito  U feconda  anno  dell’ Imperio  . Dopo  la  cut  morte  fùtoRo 
dall  ejercito  Quintilioni  fratello  [aiutato  Imperatoceli  quale  era  certo  di  tanta  virtù, che 
[.lo  neruatta  di  don  ere  al  fratello  nell'imperio  [accedere.  Ma  non  viffe  in  qucRa  dignità 
piu,t  >c  d,a  fette  giornee  fu  mono.  Hel  tempo  di  queRo  DionigioTaote  Samofateno  fe. 
parandoli  da  Ila  Chic  fa  fant  a , fu  fitti  la  ber,  fu  di  tsfrtemane . Terciocbc  offendo  queRo 
Tao  o Rato  errato  i > (cotto  di  Antiochia  per  la  morte  del  fuo  predeceffore , ri  andana  con 
tftnd  bue  jupcrlua,  c menandoli  donanti,  t da  dietro  gran  moltitudine  di  gente  con  gran 
fati  o, e arroganza, per  le  Rrade  ifiefft  ri  and a»  a leggendo, e dettando  le  lettere.  Onde  mol 
ti  per  quifla  g,  andc  arroganza , efupctbia  ne  liafmauano  la  religione  ChriRiana  . Et 
cgU  gonfio  di  quella  co  fi  vana  opinione  dife  Reffo,  procurando  d’7ìaucrpiù  alto,  e più  fu- 
bhmet,  ibu naie , rugai,  a ,ff,  re  il  figliuolo,  dj  Dio  difeefo  dal  Cielo  ; ma  bauer  da  Maria-» 
inumo  origine,  equi  in  tetra  il  f„u  principio.  Ma  egli  ne  fu  perciò  nel  Concilio  Antioche- 
no  pubucamtte  <t  v„  confintimento  dì  quanti  Vifcouì  vi  fi  ritrouarono,riprouato,edan- 
n<to.  e da  gregario  refiouo  di  Cefarea  fpecialmei.te , che  con  gli  altri  vi  fi  ritrouò , e 
Jufannffimaperjona  e per  la  verità  dilla  fedefilafciò  pofeta  mari  iridare  . Difputò , e 
]<< ’l]ec°nirarPab!o  molte  afe  Maltbioneprctedicsfntiocbia  ,comccon>ra  vn  Jbfcita- 
t ore  d Ila  bere  fu  di  e.'f,  temone.  Tqpn  puoi  e per  la  veci  hicTftfa  ricolta,  fi  in  queRo  Can- 
tico dt  ^ innocua  ùiontgio  pr, finte , (JRa  egli  fè  di  quanto  vi  pafiò , aulii  fato  ampia- 
mente 
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mente  da  Maffimo  Vefcouo  Ì-4lt{fandfia  . Fu  2)iouigio , haueudo  in  due  ordìnationi, 
thè  fi  ce  nel  me  fé  di  Detembre, creali  dodeci  preti, fei  diaconi, e (ette  Vefcoui , del  nurtii  io 
9rnm  a i a 6 Ài  7)ecembrc,e  nel  cimiterio  di  Cali/lo  feptlto . Fù  Tontcfice  fei  anni , due 
mcfi.e  quattro  giorni.  Et  vacò  dopò  lui  la  fede  fei  giorni. 

ANNOTATIONB. 

La  Chicli  per  quel, che  io  nc  veggo. non  celebri  la  memoria  di  quello  Dionigio , il  quii 
penfo  io.che  di  morte  naturale  monile^  perche  vide  molto,  e perche  non  è chi  faccia  men- 
ti onc  del  fuo  martirio, e perche  in  tranquilli  tòpi  della  Glieli  moti , ellcudo  per  publici  e- 
diitt  da  G alieno  Hata  a i Chrìltiani  data  la  pace.  Il  libro  anche  della  libraria  l’ala  mia, del  qua- 
le ho /atta  menrione  di  l'opra,  apertamente  confi:  flore  lo  chiama.  Damalo  chiama  martire-» 
felice, & Eutichiano  Tuo  Iuccellore,e  Gaio,e  Marcellino, e Marcello . E' coti  anche  la  Chiefa 
bota  li  celebra. 

FELICE  I.  PONT.  XXVII.  CREATO 
del  2 7 1 .il  primo  di  Gennaio. 


.ELICÈ  Romano, e figliuolo  di  CoHantio,  fu  nel  tempo  di  Aureli  ano, 
il  qual  ni  l miUeftmo,c!r  ventefi/nofettiwo  anno  dal  princi  io  di  l{nma~t 
l'Imperio  tolfe.Egl,  f.t  m. Ito  illuftre  nelle  cofe  militari , bauertdo  in  vii 
gran  fitto  d ai  me  vinti  i Collii  prejfo  al  Danubio,  ne  pafsò  in  ^ tfia.e 
qui  non  lungi  di  Antiochia  più  con  fpaut  nto,  che  con  bjt  taglia 
Z ertoli  a che  dopo  la  morte  iti  Oden.  ro  il  marito  virilmente  reggetta  t'- 
Jmpiito  d’Oriente  , e/e  la  menò  fico  poi  nel  trionfo  infume  eoa  Tetrii  0 , ch'egli  ancoriti 
fa  auiuaprcffo  le  c ampagne  Catalane  vino, e ricuperatone  le  Ijall  e.  Quefla  Pagina  poi 
p,rl.ib  imita, e iltmcntia  di  Gordiano  fe  ne  riffe  molto  botto, atanentt  fino  alia  vic- 
chiegjga  in  Roma*  da  lei  bebbe  origine  la  famiglia  pom.cte  Ztnobu  ■ Fù  anco  a ! etneo 
con  frenata  la  u tardatoli  il  governo  della  Lucania. Volto  poi  ^ limitano  alle  cofe  di  pa 
V, edificò  rtn  bel  tlpioad  -4  po, line, e rifece  magi  ifeament  e le  mura  della  Città. Ma  tfjcn- 
. do  poi  a ut  core  dell  i nouaperfecutionde  Chriìtiani  fù  in  un  ItiOìofra  CoftaminopoU,  et 
He  racle  a da  una  faetta  cele  tic  morto  . Hora  Felice  defi  itrofo  di  perpetuar  la  gloria  de' 
martiri  ordinò, che  ogni  anno  in  lor  nome  la  ferinità  loro  particolarmente  fi  cele,  taf. 

D a fe, 
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fi;, e che  non  fi  potcfje.o.fuor  eh:  in  cafo  di  necejfnà , le  meffe  al  roue , che  in  luogo  fiere, 
celebrare, e di  facerdo:i,cbe  l’ordine  facro  haueffero.Che  fenon  fi  fttffe  fapuro.fcttn  luogo 
fuffe  gii  llato  eonfccntOyO  nò  forfè  per  l intubiti  del  tempo, o che  ft  ne  fuffe  la  memoria 
per  data  ,u  olle  che  di  mtotto  un'altra  uolti  fi  confecraffe . Veri  he  come  effo  duetti , non  fi 
donati  chiamare  iterata, e fatta  dite  itole  quella  cofa , cVe  no n fi  sà,fe  gii  fatta  fuffe . 
Tlj.1  tempo  di  quello  Tonte fice, un  cet  to  Tc  rfiano  chiamato  tJWanet , e di  vita  barbai  o, 
j i t dì  cofiumijncnando fi  dietro  dodici  diferpoli  prefontuofamente  dieta  effer  CbriHo.  Ma 

temo.  come  per  la  impieti.e  fuperbia  Jua  è (JMant  r uituperato\coiì  per  la  fua  mola  religione, 

ftmi'o°li0  Ve  c dottrinai  fommamentc lodato  osi natolo  Cefcouo  di  Laodicca.ln  quefìo  medeftmo  tem 
sminino  li  po  hebbe  Saturnino  ardimento  confidandofi  nell efercico, che  egli  baueua  feco,di  ed t fi  ciré 
1,010  ima  nitoua  tsintiocbia.Afa  mentre  (he  egli  vuole  montar  troppo  alo  ,fù  in  c^/pamea 
finalmente  tagliato  a pegtgi.  E Felice  creati  nelle  fue  or  din  attorti  none  preti,  cinque  diaco- 
ni,& altri  tanti  Vtfcoui,fì<  fatto  martire  morire, e fù  nella  "Bafilka , che  egli  baueua  già 
in  honor  di  Dio  edificata  sic.  la  ttia  ^sfurtlia , due  miglia  lungi  della  Città , ai  trenta  di 
Maggio  fcpolto.Hcffc  la  Chiefa  quattro  anni, tre  mefi,e  quindici  giorni,  la  quale  refìò  do 
pò  lui  per  cinque  giorni  fèuga  capo.  La  fc  litui  tà  della  dcdtcationc  delle  Cbiefe  agri  annoti 
quefìo  Felice  anche  fi  attribuire. 

EV  TI  CHI  ANO  PONT.  XXVIII.  CREATO 
del  Z7S-o!  1 j.diGiugno. 


• Tirilo  ’™F- 
f loiilBO 
lmp. 


VT IC  III  A'HP'  dtnaiione  Tofcano , e figliuolo  di  <JW  tffimo.fu  in 
tempo  di  tsf/trcliano , dopò  la  cui  morte  fucceffe  neW Imperio  T acito; 
Cauallero  certo  per  la  fua  ttirtù  , & integrità  molto  atto  al  gouerno 
della  {{cpublìca . cMacgli  fù  nel  filo  mefed.l  fuo  Imperio  in  Ton- 
to morto.  Floriano  ,cheaT acito fucceffe , f i ancoregli  ncltergome- 
fe  di  quella  fica  digititi  morto  in  Tarfo;  Flora  Euticbiano  ordinò; 
che  su  l’altare  fnffero  benedettele  biade , e fpecial mente  le  fané  , e le  vue . Ordinò  an- 
che, che  chi  ttoleuafepehrei  martiri  ; non  hautfje  potuto  fenga  dalmatica: farlo’  Coglio- 
no alcuni , che  in  tempo  di  quello  "Pontefice  fuffe  Dorotheo  Euntcho  perfonzj 
nella  Greca  lingua,  e nella  Ho: L aica  dottijfma  e della,  cui  dottrina  dicono , cb<_j 

Aureliano 


/ ? • » 
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Aureliano  mirabilmente  fi  dìlcttaffc.Perciocbe  talmente  gufilo  principe  nefiaot  primi 

anni  dell' Imperio  le  tofe  de  ChrislianifauOrì,cbe  nefeparo  dalla  Cbiefa  fama  la  fettadi 

•paolo  Samofatcno.Ma  lafciatofi  egli  poi  volgere  da’  cattmi  configli.perfcguitòjome  t’è 

detto  la  Chiefa,fcrìuendo,e  dandone  (opra  ciò  ordine  a’  governatori  delle  proumctt.  Ma 

ttlifi  per  dittino  giudicio  morto.  Di  queflo  Dorotbeo  ohe  pubicamente  la  fentturafatra 

efptneua.fà  Eu[cbio,tb'cra  ancora  giouanetto,auditor,e  difcepolo.Scriffe  anche  in  quelli 

tempi, e [opra  le  tofe  matemathice, e (oprala  fcrittura  f aera  i_A hatolio  c^leffandrin»  Ao.toUovt 

yefcouo  di  Laoiicea  diSoria.e  perfona  di  gran  dottrina.  Scuffi  fieramente  contro  la  he- 

refia  de  Manuhei^be  alliiora  oltre  modo  bolliua.  Quelli  b eretici  oltre  gli  altri  errori  oicM  h«c 

introducevano  duefodantie.vna  buona,e  una  cattiva, c dicevano , chele  anime  derivava-  "h«,s»  di 

no  da  T>io,come  da  qualche  fonte,** eccitavano  in  parte  iltefiamento  nuovo  , & il  vec- 

cbio  ri  fatavano  affatto. Afa  Euticbiano  creati  nclUfue  ordinai  ioni  del  mefe  di  Dccemb . t0  dì  Dcccm 

I preti, }.  diaconi,  e yVcfcouifù  coronato  del  martirio, & a i^.di  Luglio  nel  cimiterio  b,e-  . 

di  Califlo  nella  via  i^ippia  fepolto.  Biffe  vnanno.vn  mefe,  & *n  di  il  Pontificato.  E 

vacò  dopò  lui  8 giorni  la  fede. ifon  mancano  diquelli,cbe  fcriuono.che  otto  anni , e dieci 

me  fi  nel  Pontificato  yiuefie.Ma  iomi  atcofio,e  credo  più  a Damafo,che  vuole,  che  tanto 

f affé, quanto  detto  noi  primababbiamo.  , 


GAIO  PONT.  XXIX.  CREATO 
del  2 8;. a*  itf.di  Dccembre. 


*4 IO  nato  in  Dalmatia,e  del  sàgul  dcll'Imp.rbioìlctiino,fu  f òtto  l Im- 
perio di  Probo  prima, e poi  fu  quel  di  CarO,e  di  Carino.  Fù  Probo  nella 
gloria  militare  eccdlentc.Ondc  toflo,che  il  governo  della  ’R^pnbl.  tclfe,  t0 
cògrS  feliciti  ne  ricuperò  le  Gatlie, ih' erano  di  Barbari  Hate  occupate. 

E co  celerità  incredibile  opprefie  Saturnino,  che  svfurpaua  in  Oriente  ^ 
l'}mp.&  in  Colonia  Agrippina  Proculo, e Bonofo.Maeglifù  co  tutto  il  t ,no. 
fuo  valore, e giufìiiia  in  vn  tumulto  militare  in  SirmO  tagliato  a perinei  fedo  anno  del  r-onh  mi 
fio  Imp.Dopi  la  cui  morte  Caro  da  Tfarbona  l’Imperio  tolfe,e  due anni  !o  ttnc.Egli,  >a-  « Pl,0roii>i. 
vendo  a due  [uoi  figliuoli  Carino, t Huvteriano  datoli  gommò  dell  lmp.  m Ili guerra,  che  ^ 

entra  i Parchi faceva, bauHo  f fi  Celi  no, c T efifonte  nobiliffimc  Citta,  fà  nel  capo  davna 
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fretti  itlnk  tono  e#oH»r^Mtrwtò,tbi  colpirei»  qutU'imprefaftritronatta  Mt- 
trtche  egli  a dietro  fi  rttira,fu  morta  4 tradimento  per  opra  d'utero  f,a  (noceto  E Ca 
H*0,ch-&a  Sogni  marna*  di  ziti,  brutto,, (fendo  da  Diocleeiano  , bimbe  in  duibiof 1 è 
peruulofaruma  m Dalmatia  vn:to,pag  , rena  delle  molte  fnc. federante  Hot a C*. 

h volte.,  hedijhntamente  fi  prendere  nella  C biffa  gli  ord, ni, perche  per  effe,  'come  per  tS 
lì  fcaltiii, alla  dignità  Ve  fiottale  fi  montai]}  E furono  quefii  gli  ordini,  Ibofliario  il  la- 
tore/, (or  et  fia,Ì  accolito, il  fettodtacono, il  ducono  , il  prete,  'il  Ve  fi  ouo . Uiuife  midefi- 
mamt, iterarne  hai, ea  già  fatto  Fabiano,*  di.com  le  contrade  della  Città , perche  ne  de- 
fi, ire  fiero  le  cofede'martiri.Ordinòdi  piu , cbeticnpoteffe  vn  fecola  re  chiamar  ilcbie- 
ricr.  lugiuditiofetohraechr  non  potere  il  pagano,  0 1 berctico  acci,  fare  vn  (bri  Ulano. 

rempo  di  quell  0 Tonnine  fi,  Vittorino  Vefcouo  Tctabionenfe , il  quale  fcrifie  molte 
ctf  (optala  frittura  facra,eeomra  gli  heretici,  benché,  comevuole  eteronimo  non  ba- 
rn fie  aliai  bene  la  lingua  greca,  h dice  il  mede  fimo  Gicrtmimo.cbc  Mùnte  cofe  di  quello 
Vi  fono  furono  più  grati, e tri»  fententiofe  dell' altre  p,  ime, T. infila  prete,  c parente  a Eu- 

febio  Vefcouo  di  Ce fara,cofi  fu  anido  de  libri  della  fcrittura  fura,  che  di  fua  mano  fcrifie 

rana  gran  parte  de  libri  di  Origene ,i  quali  liiri  dice  Gitronìmo  batter  elfo  nella  libraria 
di  Cefuea  con  tanta  auidità  veduti, che  li  parca  d'baner  acqui/late  tuttele  rìcibcrredi 
CrcfoScnffc  il  mede  fimo  Tatfib  vn' apologetico  per  Origene . fiche  non  molto  poi  anche 
Eufibiofece.  Hot a cjfendojotto  L’Imperio  di  Diocletianonata  perfccntione  contrd  Cbri- 
Sìiani, quanta  non  n'era  fiata  mai  primario  Tonteficefe  ne  Jle.te  vn  tempo  nelle  not- 
te nafeofo.  Efsen  0 poi  pnfo  da'  miniflri  del  principe , che  perfeguitauano  fedeli , fu  con 
Cablino  il fratello, e con  la  figliuola  Su  fauna  della  ghirlanda  dei  mani,  10  coronato,  e m l 
timiteno  di  Cali  fio  in  vu  Uppiafepalto  a ventiduc  dtsfprile.Scriuono  alcuni. che  non 
molto  poi  ancora  Lucta,^gato,&  z'/gnefii  ottenefsero  la  corona  del  martino  Fù  Ton- 
tefiic  Caio  vndici  anni, quattro  me  fi, e dodici  dì  7^el  quale  tempo,  ha, tendo  qu  atiro  vol- 
ti fatto  di  Decembre  ordinatìone,creò  15  .(reti, otto  diaconi,  e cinque  Vtfcoui . E vacò 
dopò  lui  i $ .di  la  fede.  ~ , s , 
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Creatole!  19G.  il  primo  di  Luglio. 


Iirpc:.e  tuoi  A/f  ,y*AC£/.  r/Tv’O  fontano  figliuolo diTroietto,  fì  a tipo  deh' imperio  di  Piotlr- 
fl'“'  uuo,ciJt  fiamitc in Dalmatia nacque, di Afqffìmìano, Diofictia,. 0 oc l »'  41* 
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dal  principio  di  /{orna  ammalando  di  fua  mano  aìpro , che  bautta  mortoTTutnetiauo, 
fu dolio  {[eccito  eletta  Imperatore.  Et  effondo  netta  Gallta  vn  tumulto  più  tofio  chef  fer- 
ra, nato,  vi  mandi  /ubilo  con  vnefercitó  Alaffimiano  cognominato  Hercule,  Hquale-i 
tenne  agenolmente  a dietro  tfuc‘  contadini , tb:  baueuarto  tolto  le  ai  me . *JPCi  perciotbeji 
Vedetta  da  ogni  parte  nafeere /oprai' Imperio  la  guerra,  non  parendoli  di  potere  polo  a tan- 
ti pericoli  ojlarc, creò  Dioclctiano  il  mede/tmo  Maffimiano  jtuguflo  ,edit  biarò  Cott  .n- 
tìo.e  Maffl  tritano  Galcrio  Ce  fari.  Hot  a M (fitniino  pattatone  nella  Bcrtagna,e  fatto  il  Ca 
pt  tatto  de’  amici  a tradimento  morire, ricuperò  tutta  l’J/ola  in  capo  di  io.  auni,  che  ri 
per /a.  Coflantio, ebe  nella  Galliaguerreggiatia,  e /fendo  stato  nel  primo  fatto  d’arme  via 
to, nel  fecondo  vin/e  con  tagliare  a peggi  molte  migliaia  di  -Alcmaai , ch  etano  da  Galli 
fiati  affollati.  E coft  ne  refe  te  Gallie  tràquitte,e  quiete.  In  quefto  meggo  Diede tiano  pte- 
fe  sthffandria,cbe  bautua  otto  me  fi  tenuta  a (fedi. ita, e la  diede  a foldati  a lacco.  Galcrio 
battendo  centra  Tfarfeo  due  volte  felicemente  < ombatruto  fù  nel  tergo  fatto  if  arme  pref- 
fo  Carro  vinto  . Onde  battendo  in  quella  rotta  perduto  l’efercito , fuggendo  fi  ricoucrò  con 
Diocleziano, il  qual  con  tanta  arroga  iti  a, e dìfprcgio  per  quella  rotta  lo  ricevette , che. j 
■per  alquante  miglia  fc  lo  fece  correre  a piedi  di  nati  gì  al  carro.  Ver  la  qual  contimeli  a fi 
Galcrio  prefo  da  tanta  vergogna, che  ribattuto  vn  nv.ouocfercito,  rito , nò  fopra  il  unnico, 
e lo  vinfc,  edomò.  Raffici  : are , cb'bebbcro  a quello  modo  le  effe  dell'Imperio  Dioclctiano 
nello  r tente/JM  ajjimtano  nell' Occidente  ine  ominciarono  ad  affiggerla  Cbiefa  di  Dio,& 
a perfgitiiar  fieramente, e fare  per  tutto  i Cirri  ili  ani  morire . {bietta  fù  la  decima  perffi- 
Cktioae  de  Cbritiiani,la  quale  fù  e la  più  crudele, e la  più  lunga  di  tutte  faine  pai) 
Tcrciochi  furano  i libri  della  frittura  fiera  bmciati.fe  officiai  alcune,  riir  tritato  C,fì fi  in- 
no fi  (offe, era  dell'officio  privo,  e reHaua  infame.  E i feriti,  che  ne  Ila  fede  di  Chi  ilio  perf«- 
ueraaano, non poteuano più  la  libertà  con feguire  Qui  tti foldati, tb'erano  Cirri, ‘ri. mi,  vent- 
ilano sfotgati  a doucre,  o facrificarc  a gl' l. Ioli, o Ufciare  la  militia , e la  vita  infierite  , E 
perche  bebbe  vn’ ardimento  di  lacerare  l'editto, ebe  era  f opra  ciò  /ditto, & attaccato  nel 
fotofit  1 corticato, c li  fu  poi  fparjo  aceto,  e /ale  fopra, e tanto  a qteflo  modo  tormentato, 
quanto  la  vita  li  durò.  Ma  fù  co  fini  (empie  animato, e cò firmato  nella  fi  le  da  Dorotheo, 
e Gorgomo  pei fine  illuflri.  hi  quell  idi  iìtffi  s‘ attaccò  c affilimi- e fuoco  al  p.t'agio  regale 
nella  Città  di  Tffiuorntiia,il  che  ffilfamcute  penffindo  l' Imperatore,  ebe  i Cirri  siimi  fatto 
bajicffero.nefece  molli  dicoltello  morire, & afiaUnaggm  numero  gtetar  vini  nel  ffioi  o. 
l'ita  fimile crudeltà  contra  i Cùrisliani  fù  vfxta  da  quitti, (h’baiteuario  ilgoneri.o  dcllxj 
Sor ia,  da  quelli  thè  l’baucuano  dall'e^fffiica,  e da  quelli  che  la  Tbe'iaideìn  Egi  tortggc- 
uano  .Triglie  campagne  di  Vale  fina, e di  Tiro  furono  molti  a fiere  crudeli ffimc  rfposD . Et 
ia  effetto  non  fù  maniera  alcuna  di  torrn?to,la  quale  all' bora  i Cbriiìiaù  non  JeutijfccO. 
~1d  alcuni  erano  fri  le  vgne ,e  la  carne  ficcati  dentro  agugjiffimi  p,  ggpni  di  carni: . Et 
alle  donne  pafjauanoeon  vna  acuta  canna  il  corpo , ponendogliela  per  le  parti  lor  v rgo- 
gnrfe  Vna  certa  Città  nettar  rigiafù  tutta  bruciata  a fatto  .perche  ricut , di  favi  (care 
agl  Idoli, eritenne  quel  popolo  coHantem:  ntc  nella  ve,  iti  d-  Ila  fide  -Adattilo  ì\pm.vn 
per fona  di  gran  fantità.Vcnntro  finalmenit  a tanto  qutìtridcliffimi  carni  fui, che fi  pte- 
detiano  piacere  di  cariare  a poueri  fideli  gli  occhi,  0 convn  faro  infocato  b,  aliarli  . hi 
quella  per fecut  ione  morirono  Martiri  Csfntbino  Ve  (coito  di  Tfjcomdia , lue  ano  prete 
di  Antiochia  dottiffimo,  Vanfilo  Ce  far:  enfi,  & Iblea  Egirtio,  ch’era  ancora  chiamato 
Tbino;  il  quale  fù  fatto  morire,  per  bautr  ferino  vn  libro  dette  lodi  da' Martiri,  e per  ha 
ver  finga  rìfpetto  alcuno  i giudici  male  giudicanti  ripreft . Ma  che  bifegne.  defccndcre  al 
particol.it  di  pochi  Jcriuendo  Dama[o,ebe  in  vn  mefe  per  vane  proitincie  ffirc.no  1 7 .mila 
fri  b:iomini,e  donne  fatti, morendo.  Ad  artici.  Tfì  par  lo  di  quelli  ebe  ffiron  riti  gai  1 tu  'fo- 
le,e coaderì  nati  a cniar  tutta  la  vita  loro  metalli,  0 arena,  0 tagliar  pietre,  i quali  furono 
in  numero qiuft  infinito.UU  1 ritorniamo  a Marcellino  Vonti/iccfil  qualificato  menalo 
1 _ ; D 4 a do  iter 
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a datar  faoificare  a gf Idoli, perche  fi  vedeva  i carnefici  tiare  con  malte  minacele  [opra, 
fe  egli  non  facrificauajafciandofi  dalla  patera  vincere,  s'iudufle  a dare  a gClditj  falft  l iti  - 
ccn[o,&  ai  adorarli.Ma  faccndofì  poco  appreso  in  Seffa  Città  di  terra  di  Lauora  vn  Con 
Marc<uino  cìlio  di  cento  ottata  yefcoui, Marcellino  tutto  fqualliio,e  col  Cilicio  f opra  vi  fi  conduffe,e 
h"SI  chiefe  i che  gli  fi  deffe  per  lafua  poca  coflantia  nella  fede  la  pena, che  meritaua.Ma  nò  beh 
g.'iaoii.  he  aliano  del  Concilio  ardimento  di  condennarlo, dicendo  tutti,  che  qua  fi  a vn  ftmil  moda 

baneua  S • "Pietro  peccato a col  pianto  il  perdono  ottenuto. Dopò  quello  ritornò  Marcelli - 
no  in  ì{oma,(J  andatone  tutto  collerico  a ritrovare  Dioclcttano,  incominciò  a riprenderlo, 
penbe  forcato, e fpinto  l'baucffe  a fatti ficare  agl  Idoli,  & a fare  delle  pa^je.che  i Gei a 
tih  facevano, adorando  le  Hata  e mute, e forde  di  marmo, o di  bronco  f abdicate . fi  Mar- 
tellino per  quefie parole da'Diocletiano  mandalo  a dover  effer  morto  infiemc  con  Claudio, 
Tip*  penino  c*r,n0  ‘ & Antonio |.  Et  egli  andando  al  martirio  ricordaua  per  ftrada  a M arcello prete, 
^<1  (Uo  errore  che  non  doueffe per  modo  alcuno  a"  commandamenti  di  Diodi  davo  obedire,  e marmanti 
[■“ni  D rlùo  te  nellecof, che  alla  fede  appartengono, e che  non  doatjfe  luifepdlirc  per  neffun  coto,  che 
vcctdcrp.  co ft  meritava , che  il  fuo  corpo  refi  afe  per  bavere  il  fuo  Salvatore  , e Britntor  negato. 

furono  coronati  finalmente  del  martirio , e laj ciati  i lor  corpi  per  ordine  di  'Dioclettano 
infepola  sv  la  Sìrada  pnblica  da  trentafei  giorni.  Finalmente  per  ordine  di  S -Pietro, che 
apparve  infogno  a Marcello, e glielo  commandò, furono  nel  Cimi  ter  io, che  fi  poi  ibiama’o 
di  Trifcilla  tu  la  via  Salaria  a ventifei  d'aprile  preffo  il  corpo  del  Beato  Cref  entio- 
nefcpoUi.  M per  (e  finalmente  il  Signore,  come  dice  Eufebio , a Diocletiano  gli  occhi  ,eli 
»o  rinoaiii  pofe  in  cuore  di  dovere  l'Imperio  deporre,  e ritirar  fi  a vivere  privatamente.  1 Ime  cefi- 
n«  finirei.  pf0  j-((e  yM0  C0//C^4  Maffmiano , thè  fi  de'  Chridiani  coft  fiero  perfeeutore  . E dopò 
alquanti  anni  travagliato  da  vari]  morbi , venne  finalmente  a perdere  il  fenno,  equaft 
dalle  furie  delle  fue  federante  pafiate  agitato , talfc  egli  afe  fiefio  lavila.  Scriue  Eitfe- 
bìo.che  qut  fi  a cofigran  calamità, tbe  i noHri  in  quefti  tempi  [offrirono , fi  perpermifjio- 
ne  di  'Dio  , il  quale  non  poteva  già  pii  i corrotti,  tlicentiojiffimi  co  fiumi  dei  Chrifliani 
f offrire . e delle  perfone  Etile ftafìitbe  fpecialmente , la  cui  peruerfa  vita  volle  con  quella 
perfezione  la  divina  giu  fin  ia  frenare  . Venioibc  con  la  loro  bipoctifta,  con  la  loro 
piperbia,inrmicitia,&  odu  dimenticati  affatto  della  Còri  diana  pietà,  e profanando , an- 
tgi  che  celebrando, i misìcrif  diurni,  volevano  più  lofio  tiranni , che  "Prelati,  e Sacerdoti 
Jrcbl'iOi"-  apparere  . Mapiacciaalla  bontà  divina  ih  mojìrare  a’fuoi  fedeli  fempre  angjla 
mi  che  fa  fua  immenfa  pietiche  punto  della  fu  a rigor  afa  gufili  ia,  e tbe  dobbiamo  an- 

MiubuiM.  imjlare  H i)UOn  Marcellino  penitente,  celi  f/tperbi  o fi  inali , e mal- 

vagi. "Perd'e  Marcellino  ccriofiiuto , come  ti  detto,  il  fuo  erra- 
re, chef  bautua  fatto  deviare  dalla  verità , collant  ialina- 
mente andò  a foffi  ire  per  la  fede  del  Salvator  noSlro 
il  mari  ii  io,  battendo  già  prima  con  due  ordi- 
nai ioni , d e fece  il  Decerti’ re  , creati 
qaattrop  eti  ,due  Diaconi  ,etia- 
que yefcoui  .Tri  Tapa  nove 
, anni,  ove  me  fi,  e fidi- 

ci giorni  . Et 
vacò  do- 

, . T . 
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jfT{CE  LLOnaloìn  Roma  nella  regione  di  via  Lata,(fgmofo  di  Be- 
nedetto,tene  il  Tati  ficaio  [otto  l'imperio  di  Coflantio,  cdiGaUrio # coltimi» 
fino  a Maffentio  pajìò.Terciochc  dopò  che  Diocletiano,  e Ma1  fimi  ano  '”^;.Ii0 , m 
dal  goutrno  dell] mp.firitiraronoXoflatio,  e Galerio  fi  diuifero  fra  fu  poi.  « io» 
le  provincia, che  reggere  doueuano.A  Galerio  toccòl  lllirio , l'cMfia,e  f,m‘ 
l’Orìftt.Cùfiaio  modefliffmamttc  portàdofi  della  Gallia,e  della  Spa 
g°a  fi  imitò, ancor  ebe  li  venijfe  anche  la  Italia  in  forte  ■ il  perche  eleffc  Galerio  due  Cr- 
fari,Maflimia*o,cbe  haueffe  il  gouer  no  dell'Or  ut  e, e S mero, àie  l'hauejfe  d'Italia. Et  effo 
perft  l'illino  fi  ténCfperciocbe  battetti  battuto  motta, che  da  quella  parte  douefiero  i Bar- 
bari nemici  dell  Imperio  entrare  a danni  de'  noflrì.CofiStio.che  era  di  mifueta,e  ciani- 
te natura, ffi  agevolmente  alle  Gallie  tariffino  e tan'o  più, che  battevano  quefli  popoli  no 
fernet  dono, e pericolo  conofcìuta  la  doppia  n ttura  di  ‘ ViocUtiano  ,eta  crudele  di  M affi- 
miano.Ma  egli  morì  Cefi  atto  in  Ebor  ace  Cittì  di  Bretagna  nel  duodecimo  anno  del  fuo 
gotterno,eflt  pervn  còmm  còfentimtto  di  tutti  fra  gli  Da  loro  ripollo,  flora  Marcello, 
ch’era  tutto  al  culto  diurno  volto,  baufdo  a Trifali  a gentildonna  /{ornano  perft  jfo, eh  e a 
fue  fpeft  edificaci  vn  cimiterio  si  la  via  Salari  a, ordì  ni  nella  Citta  di  I\oma  tùtìcìnque 
titola, qua  fi  tante  diocefiperla  comodità  del  baticfimo  li  tati, cu  osai  dì  Chrifiiani  di- 
venivano, e parcdoli  ancora pcrqfla  via  alle  fepolture  de' martiri  rimediare.  Intefo  Maf-  ,IIJoOU'"'° 
fentio,cbe  Lucina  gentildonna  Rom.baueffe  fatta  la  Cbiefa  di  Oioditutti  iftoibe.u  be- 
rede, acce  fio  di fdegno  a tipo  quella  dina  ne  tifino,  - fatto  prender  Marcello,  fece  co  molte 
minacele  ogni  sformo, ebe  il  •pontificato^' Inamidi  Cbrifliano  tafeiaffe . (JW  j aec.,rgen- 
ioft. che  egli  di  quelle  fuc  domande  fi  fiacca  befferei  man  dò  lofio  ( come  vo  -l  ono  alluni) 
in  un  luogo  f por  co,  toue  baitele  cura  de  gl' animali  publici , nelqual  l’Ogo  non  nel  f.ib 
egli  mai  neleorationi , ne  i digiuni , t non  altramente,  che  fe  libero  ritrovato  fi  foffr_j% 
governava  e reggeva  con  lettere, che  loro  fcriuea,lefueparrochie.Fù  nclnono  mefcdi  que- 
sta fina  cattività  cavato  di  none  da' funi  chierici  da  quel  luogo.  Diche  M affieni  io  m ,g. 
eiormftefdcgua'0,1,  fidi  nuovo  neHiHeffo  loco  ricornare.  Dove  per  la  gra  pugga , i!  in : 
còmoda  babuatiouty.  hi  vi cra,ageu»lmfte  di  pura  immonditia  ui  morì. Luana  a 1 6. di 
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Gennaio  neripofe, nel  cimiterio  di  Trifali.!  nella  via  Salaria  il corpo  di  quello  fan'iffimo 
Miutitio  "Pontefice,  Cnfcendo  polla  Religioni-  CbriHiana  , quella  pugj  lente  fianca,  d)ue  egli 
mimi?. cef  morto  era, fu  fatta  Chiefadi  Dio, c dedicata  alnomedi  S.MtrceUa,come  fino  al  dì  d'bog- 
noi' có™!-  &}  fi  ve^  ■ Scriuono  alcuni, clic  in  qucflo  tempo  fufiepre fio  al  Frodano  Maurino  con  vita 
l.ogrnruit,  intiera  legionedi  Chrifliam  fattomorir  perla  fede  di  Chrifìo.In  qurflapcrfccuti.ne  rno- 
nfenurict  rìrono  anche  martiri  Marco , Sergio,  Cofmo,  Damiano;  Cf  altri  molti, eoe  0 r la  verità  del - 
tomi  del  fi  Ij  fifa  ogni  afprcTga  di  morte  conflautemente  foffr  tuono  . Fu  L Marcello  cinque  anni,  fei 
p *'  me  fi, 6 r vent  vn  giorno  Pontefice,#-  ordinò  nel  tnefe  dì  Veccmb.76  preti,  due  diaconi, 

e i X.Vcf coni -Vaco  dopò  lui  la  fede  zo.dì.queflo  Tonti  fico  ordinò  , che  non  fi  potejfe  far* 
Concilio  generale  ferrea  l'autorità  del  fomtno  Tontefìce, 

EVSEBIO  PONT.  XXXII.  CREATO 

del  j i o.  a’  i a.  di  Fcbraio. 


i 


r oOmiino 

Ttnp.Helrnt 
midrc  di 
O nnno. 
Mjifcniicr 

linone. 


F' SET,  IO  <Jrcco,e  figliuolo  di  vn  medico, prefe il  Tontificato  fottol' Im- 
perio di  Cojlantino,c  di  Mafianio, Ter  cieche  e fendo, erme  fi  è detto, mor 
to  CoftautiOftlieera  nato  di  vna  figliuola  di  Claudio,  Costantino  fuo  fi- 
glinolo^ di  F.chna, ch'egli  batteva  già  in  grana  di  Hcrculeo  repudiata , 
co  vn  generale  confentimcnto  di  tutti  la  bacchetta  tolfe  dell’ Imperio  dell' 
Quid  ftte.  Kiel  qual  tempo  in  fonia  i fcldatiTretonanim  offiatumulto 
crearono  ringoilo  Ma  fiottio  di  Mafiimiano  HenuIeo.Tcr  laquAcofa  Mafiimiano  , che 
ancor  viueua  j Arianamente  nella  Lucania, fperandodouere  ricuperare  l'lmperio,fe  ne  ut 
tic  volando  in  fama, ferii,  ni  do  a ‘Diocletano,  e confortandolo  a dover  fare  il  fornicante 
amh' egli. Efi  cado  in  qtifio  da  Galerio  canna  q-ttfli  motiui  mandato  Saicro  con  vn  cfferci 
to,  fi, mentre  che  afiediana  Roma, da  t fuoi  i Ufiì  faldati, c e con  lM.  ifientio  la  fi  incendi- 
nano,fp.racntato  della  morte, e pollo, in fug*,e  finalmente  in  Kaucnaa  tagliato  a p city. E 
manco  ancor  poco,che  M affi  mi  ino  me  de finamente,  mentre  ci  fubornatiani,ecò  pomefief 
ingegna  di  procacciar  fi  1 1 benino  lentia  d Al' t [ferrico, nò  fujfe  da  Triaffeutio  iflefio  il  figliuo- 
lo morto.  Onde  nelle  Galli  e a C o fi  antio  fuo  genero  fé  ne  figgi. Ma  mentre  coegli  pria  di  fa 
re  ilfiogen.ro  nitrire,#-  è da  Fa  ifla  fna  Ììeffa  figliuola  [coperto,  laqual  al  marito  i ]ue- 
flotr alt  mento  fto/crft  fieni  faggi  tojlo  viu.Mi  giunto  in  Mar  figli  a }ìt  opprefii  da.i  fuoi 

per- 
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pe* fautori, t pagi  le  tante  fue  fcelerange  pafiate.Mtri  vogliono xht  veggendofi  fuori  di 
ogni  buona fpcranga, fc  fieffoammagggtfìe.  fiorame  atri  che  Eufebio  -Pontefice  vinci 
fu  ai  tre  di  iJWaggio  ritrouata  la  Croce  del  Saluator  noflro.e  di  Helena  nuin-  di  Co  ila  n 
tino  di  molti  ornamenti  adorna,&  ingrati  riuerentia  tenuta . £ giuda  inuentore  di  ot te- 
ff a predo  fa  Croce  fa  batteg^tto.e  chiamato  Orino. Qieilo  ifUjfo  Pontefice,  conpor  lor 
[opra  follmente  la  mano, riconciliò  gli  heretici, eh:  erano  in  Homi  .Infittili  ancora  eh » i 
laici  non  potejfero  chiamare  vn  P efeouo  a giudicio . In  quelli  tempi  fu  Lattando  Fir- 
miano  di/lepolo  di  Anobio;  ilquilc  Lattandojeggendo  con  gran  frcqnentia  difeotan  in 
Tftcodtmia  fathorica*  parendoli  di  fare  male.vtucndofra  Greti, fi  vo'.ft  tutto  allo  feri . 
utre  Latino, e vi  valfe  tantoché  ne  fu  in  eloquente  tenuto  vn  fecondo  Cicerone.  Seri  fa 
molte  tordelle  quali  fi  dirottano  quelle*  he  fcriffe  contro  CjenùUÌ,  e dell'opificio  dell'Irto. 
mo,e  dell  ira  diTdìn  . 1^11' vitina  vecchie gg,  fa  nella  Gallia  maellro  di  Crifpo  Cefi  re 
figliuolo  di  Cofiantino.Scrifje  anche  molto  in  qutfii  tempi  Eufebio  y efeouo  di  Cefirea  di 
Tal; fi  mas  ddigentijjimo  inuefiigatore  infame  con  Tonfilo  martire  della  diurna  libra- 
ria . E fcriffe  falere  tofe  i libri  della  Treparatione  Euangelica  ;e  della  hisloria  Scolafli- 
ta-Scrific  cantra  Porfirio  fieri  fimo  nemico  dcChrifltani.  Saifafei  Apologie  in  difenfio- 
ne  di  Oritene*  tre  libri  ancora  della  vita  di  Tifilo  martire ,del  quale  per  Carnicina  che  vi 
bcbbejolfcil  cognomc.Hora  Eufebio  Pontefice  fatta  vna  volta  di  Dccembre  ordinai,  o„e 
e creati  tredici  preti , tre  diaconi , e quattordici  refeoui,  fù  in  Ho  ma  ormto  della  Co  ro'- 
bj  del  mar  urto, Ci  a' due  d' Ottobre  sù  la  via  coppia  nel  etmiterio  di  Cattilo  fepolto  . Fù 
Pontefice  fei  anni, va  mefe,e  tre  giorni.  E vacò  dopò  lui  vn  di  filo  la  Sede.  f 


ANNOTATIONE. 
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Qudlo,che  Piano»  fcriue.cauandolo  ( come  pare  ) dal  libro  di  Damalo,  che  la  Croce  de 
Saluatore  noftro  fufle  ritrouara  da  Helena  madre  di  Collamino  in  tempo  di  Eufebio  non  sò 
Come  quello  edere  polla, per  non  hauere  in  quel  tempo  Collant  no  triurifd.ttione  alcuna  in 
Sona, che  era  incredibilmente  dalla  tirannide  di  Maffimmo  oppreflajnc  dio  ancora  picnamé 
lecredeaaiCbr.llo.come  poi  fece, che  sù  nell'acre  ved de  il  lè,’no  della  Croce.  Di  più  Ruffino 
pel  IcttimoA-  ottauo  capo  de!  primo  librojTheo  lorctro  nel  decimo  ottauo  capo  del  pnrnc 
libro, Sozcmeno  nel  primo, e fecondo  capo  del  fecondo  libro, & Socrate  neldeciinofetnmo 
capo  de!  primo  della  hiltona  Ecclefialtica,  vog/ionofc  quello  più  quadrai  dieciòatuemire 
quali  venticinque  anni  poi,efléndogia  celebratoli  Concilio  N'iccno. 


MIL- 
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MILC1  ADE  PONT.  XXXIII.  CREATO 
del  ; 1 1;  agl'  1 1.  di  Ottobre. 


1 1 C 1 >A  7)  E , nato  in  affrica,  fi  Tontefice  a tempo  di  Maffentio , dì 
Licinio, e di  MaJJimino.Fù  Licin.o,che  nacque  nella  Dalia,  tolto  dafja- 
Urto  nell' Imperio  a parte,  per  l cccellentia , ch'egli  nelle  cofe  militari 
bauea.  Veggendo  cofloroejfer  molto  da  tutti  Cofiantino  i jUm.it o , fi 
aiìeneuano  nel  publicodi  fare  aChrifliani  difpìacere . Ma  Maffen- 
tio, che  batteva  pii  fiero  -veleno  nel  cuore , ne  mandava  facetamente 
i foldati  in  volt  a, perche  dove  ne  rierovaffero,toglieffero  loro  deliramente  la  vita  . Egli 
fi  dilettò  affai  dell' arti  magiche  , e procurava  fri  t altre  cofe  di  bavere  i bambini  del- 
le donne  Cbrilliane , alle  quali  faceva  aprire  il  ventre  per  h averli  teneri  , delle  cui 
teneri  (perche  li  bruciava)  e fi  fer  viva  egli  pofeia  nelle  fue  magie  , che  faceva,  volendo 
per  qtiejta  via  moflrare,cbe  fi  poteva  ancora  per  vie  illecite,  enefande  la  tirannide  ri- 
tenere. t'va  fimite  crudeltà  , e pagaia  vfaua  nell' Oriente  LMaffimino  , itqualepre- 
fiondo  indubitata  fide  a gli  auguri  (5  agli  indovini , proponeva  anche  i premif  a mae- 
fìri  di  quelle  magiche,  e pefìifere  arti . E\fì  moflraua  contra  Chrìfiiani  ( tbediqve- 
flef ut  pazzie  fi  ridevano)  cruddiffimo . Fece  rifare , e drizZ*re  » tempii  antichi  , e 
mc'fta'c’c-  fecondo  il  folito  colluvie  dementili factifitare  . Mora  Cofiantino,  ebefe  ne  venne  cctu 
fl.n-  no.*  VKcfitTtito  contra  colìoro , facendo  con  Maffentio  fuori  della  città  prefio  Tonte  molle 

Maffeo i».  yn  gran  £ame  t ig  vi„jf  _ j[  (iranno , che  batteva  ti  quel  Tonte  orditi  certi fitoi 
inganni,  per  rovinarne  il  nemico, dimenticato  in  avefia fua  fuga , e de  pi  inganni  ,edife 
mede  fimo, ne  andò  con  gran  parte  de'  fuoi  gii  nel  fiume,  e vifi  annego  . Taffatone  po • 
feia Cofiantino fop> a Licinio, in  mare  , & in  terra  con  doppio  fatto  d'arme  vinfe,  ciò 
sformò  prtffo  À'icomcdi.t  a dovere  arrendtrfi  , & a menarne  pfeia  in  Salonicbi  pri. 
natamente  lavila . Il  che  egli  meritamente  f'jferfe,  poiché  inmdiofamente  ribellato* 
fi,  perfcguitauafirrijfimamtnte i Chrifliani  , chea  Cofiantino  applaudivano  . 
MaiCmìno  Maffimino  per  divina  vendetta  gli  fi1,  gonfiarono  in  quello  talmente  le  vifeere  , che  egli 
tun lustri  n0»  difcernca.fe huomo  uiuo , o putrido  corpo  morto  fifvfje . Terciochc  ammani - 

tamoii*.  tegli  le  intetlina, gli  fi  vedevano  da  ogni  parte  Scaturire  i vermi , e con  tanta  puzz* . che 
, n ov  era  cbipotcffcfojf  iìrla  . E bene  egli  tutto  qnefio  fi  meritava , poiché  batteva  già  or- 
dinato, 
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din  ito, che  non  fi  peri  tiferò  i mflrhco'rt  fatica  to.nc  i cimitcriritrouai e infieme,  batic* 

fibomati  i ficerdoti  de  Gentili  in  Aatioch  t,p  nbe  facefiero  dava  certo  fimulacro , che 
intera, vfiirevna  uoccjaquat  dicca, che  fi  ioueffero  cacciarci  C brillimi  dalla  att-t.Con- 
flituì  per  leTrouincie  i premi/  a Sacerdoti  de" Gentili. perche  ne  tràuaglìaffcro  i Cbrisl  a- 
»«•  Vergendo  fi  poi  toni  trafilino  , e battuto  dalmorbo  ,èmoftrjHÌoji  perciò  pene  to  di 
anello, che  fatto  banca, per  un  bando  pnblico  uietò,cbc  non  fi  facefit  a Chrittiani  difpiacc- 
rema  che  fi  lafciaflc)  o con  la  lor  legge  uiuere  . tJACa  tutto  quello  non  li  gioito  punto  per- 
che era  ogni  co  fa  a for^a.Ecofitormenta’oda  onci  morbo  grauiffim  intente, ne  lafctò  final 
mente  la  uit  affienilo flato buom<tcrudele,&  inflabile.hora  tr attagliando  i fedeli,  hard.» 
mofirando  d'hauer  buona  pace  conloro . In  quefia  perfecmlonemolti  Chrittiani  moriro- 
no^ fra  gli  altri  Dorotbcabcllijfi  ma,  e firn  èflima  dondoli  i,laq/talc  uollepiii  toflo  morire, 
tbe  alle  lafciucuoglie  del  tiranno  afemire.  Sofronia,  e fendo  anch'ella  più  uolte  di  disbo-  sofm  „u  «r 
netti  da  Maffentìo  tentata, quando  uedde  non  poter  più  fuggire  il  pericolo,  imitando  Lu-  B*'1** 
eretta,  ammainò  fetteffa . Mora  Af ilei  ode  fu, che  ordinò, cioè  ne'l  Giouedì,  ne  la  Domeni- 
tafi  digiunale, perche  uedeua  ejfere  quelli  dì  da  gentili  tenuti  fa. riordinò  anche  molte 
cofefopra  tifare  dell’ obiationi, per  cagione  della  btrefia  de'  Afanicbei.c  he  era  all’ bora  in 
I{oma  molto  gagliarda.  E fatto  quello  fùper  ordine  di  lM affi  mino  fatto  morire  martire . 
furono  anche  di  qucftagloriofa  corona  ornati  Tietro  V e flotto  cf Alefiandria, Luciano  pre- 
te di  Antiochia  perfine, e di  dottrina, e di  coflumi  eletti,  e T imoteo  prete  I{ ornano  con  mot 
ti  altri  yefcoui , e Sacerdoti.  Fù  Metri  aie  a dicci  di  Dicembre  nel  cimitcriodiCaliflo  sii 
la  uia  Appla  fepoltoVna  itole  a fila  fece  orditi  a:  ione, e creò  fette  preti, fri  diaconi, e dodi- 
ri  yefcoui.Fù  "Pontefice  quattro  anni  fette  mefì,e  notte  giorrti.E  retto  dopò  la  Chic  fi  [anta 
diri afette giorni  ferrea  fattore.  -•  •> 

ANNOTATIONE.  ' 

Che  MafTenlio.ilquaJe  nel  tempo  «li  Marcello.e  di  Eufebio,e  di  Milciadfc  in  Roma  la  fui  tn- 
famiideeflctcitò.hiuefl'e  tal  volta  contri  Chrilllani  male  ammotl'acerba  morte,  che  egli  le- 
cca Papi  Marcello  fentire.può  farne  fede. Che  egli  poi  diuenirt;  più  piaceuoleco'Chnllianf 
e vieta/fc  il  perfeguicarli,  Optato  Africano  Vefcouo  Mileui  tino  nel  primo  libro  contrai  Do- 
natili) lo  dice.  E Ritto  lui  anche  penfo  io,  che  Eulcbiodi  morte  naturale  morirti:,  e perla  ra- 
gione già  detta, e perche  ne  Damafo,ne  là  Chicli  ùnta  fa  deMuomartiriomentiooc  Di  Mù- 
cide nonfnon  Milchiade.come  volgarmente  fi  lenge  ) non  dee  egli  edere  debbio  . Peroc- 
ché Optato  Vefcouo  di  (dilettilo  ferme  nel  primo  libro,  che  egli  dopòla  morte  di  Murtentio 
viuefltm  Roma.e  fuffe  all’lmpsraroreColtantino  dato  con  alcuni  altri  Vefcoui  per  giudi- 
ce nella  caufa  di  Ceciliano  Vefcouo  «li  Cartagine.  Il  modellino  quali  ferme  Eufcbio  nel  quin. 
to  capo  del  deòmo  libro  dell’hilloria  Ecclefiallica . Non  fa  neanche  Damalo , che  fi  coli  «lifc 
J, gente  neli’annooerare  i Pomelki,meotione  alcuna  del  martirio  Ji  lui.E  ancora  Milciadt_»- 
in  vn'antichtlÌTmo  libro  dilla  libraria  «li  Vaticano  chiamatoconfellorc.  E quel,  che  ne  feri- 
ne Platina.ch'eglifuire  per  ordine  di  Martìmino  morto, non  può-eflefeinconto-alcuno,  non 
hauendoMalfinnnonein  Roma,  ne  in  Occidente  Imperio  alcuno  battuto , efcriuendoEu- 
ftbio.S;  Optato, ch'egli  in Roma  dopo  la  morte  di  Madcnno.edi  Mudimi  no  forcol' Imperio 
di  Coltaiumo  viuefle  nel  Confolato  di  Colhntino.e  di  I.icinio,ogn'vnodi  loro  la  terta  vol- 
ta.Nel  qual  annoancor  a’dicci  di  Dcccmbaemori*  lafcianJo,coinc  vuole  Damalo,  Silucitro 
ito  fucccflbrc. 


SIL- 
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SILVESTRO  I.  PONT.  XXXIV. 
Creato  del } 1 4.  in  fine dell'anno > a’  28. di  Deccmb. 


Iiy  ESTRO  Ramano, e figliuolo  dì  Ruffino  ,fu  Tonte  fi  (enfi  tempo  di 
Co  fi  antino  nel  1 09  j.  dal  principio  di  Ramaci  nel  3 ;8.  ddlanofìra  fa- 
iute. Sott  0 quello  ‘ Primipe  incominciarono  alquàto  a re  fonar  i Chitina 
ni^he  tr  ano  prima  flati  tanto  da’  tiranni  opprelfuTeriìothe  fi  può  que- 
llo Ttincìpc  con  qual  fi  voglia  altro  agguagliare  cofi  nelle  doti  del  cor- 
. parome  in  quelle  dell'animo . Fglif.i  d illa glor  ia  militare  autUffimo  ,t 

velie  tmprtjc  fine  fortunato. Diede  volentieri  la  pace, a chi  gliela  domandò,  e fi  dUttòfem 
pie, che  vthtbbe tempore  gli  Hudii  HI  e>  ah,  econ  la  fua  liberalità*  gratta  fi  focena  age 
nolmente  da  tutti  amai  e.  Fece  molte  leggi  piene  tutte  di  equità  jolfe  via  le  fi.perfiue  ,ele 
troppo  fi  nere  torre fle.Egti  si  k rouineddl' antico  Bigantio  ed  fico  vna  Città, che  chiamò 
dal  fino  nome  e fi  sfornì,  di  farla  ingrandegga  de  gliedt fitti  paria  Roma  -,  onde  feconda 
Efitna  lai  biam:  anitre, come  p:r  lo  ferie:  e,  e he  fi  Ugge  nella  fua  (lattea  equeflre  fi  conofi  e- 
C>"rt>mino  t°f'  facto  Trinci pe  a Knejue,confiderando,e  mirando  tutte  le  coji,  quando  lo-a 

u d/cófhn  ,,  * j Te^'^ont  ChriHiana  intefe,ci etofi  parcamente  viutna.che  n(  Ha  povertà  fi 

tino,  ^oUegraua,tbe  faceva  tanto  tonto  dcUamanfuttu  ine, e che  con  tanta  finiplicità.e  toilan 
tu  ne  menava  la  eita.t.  Imente  l .libi  acciò,  t vi  fifirinf , che  non  vfana  di  portar  nelle* 
tn.prefc  altro  fegno  , thè  quel  dilla  Croce , per  batterlo  fid , mentre  conti  a Mafie  mio  nt 
monete  arme,  in  vn  f reno  C do  veduto,  & adorato  , c~  vdito  aneai’infieme  gli  angeli , 
C.hJ'J  trano  intorno  dire:  Co  fi  antino  in  qui  Ho  fi  geo  tu  xut rat,come  in  effetto  v.rife,e 
/coffe  dai  collo  el  popolo  di  l{oma  ,t  de  C>  riiìiani  il  giogo  de’ tiranni,  e di  Licinio  Jpe- 
Cialmeiite  : il  quale  priuando  1 Chnfii.ini  de  Ila  miti  tia, edili  proprie  cafe , tOu  rilegar. 
Pn”i<  nell1.  0 tonte  iti  ili  carcerati,  come  fi  è etto  ,h  matei  ava  fino  alla  morte , 0 li  daua  per  cibo 

g?o?,'ldci|lÌ  1 ^m’0  a.  t aitatili  tk,  a g ut  fi  diporti,  a membro  a membro  It  lucravi  , ouan- 
ciot*.  do  adunque  1.1  uè  fi,  0 rn  cofih.mano , e di  tante  alte  virtù  dotai  Trintipe , fe  neven . 

ne  ro.lo  in  Ha  uà  dal  monte  Soratte,  dove  fi  ritrouaua  da  quii  crudeli  tirarmi  , enfio  io, 
0 pur,  [come  vogliono  alluni)  doue  da  fe  fìcffo  fuggendo , 1 tritato  fi  era  . £ ritrovan- 
do Coflamnibc.fi  ben  difpoflo,  più  pronto  lofeuadoutrcla  C i fa  Santa  Lene  fidare*. 
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Mglì  volle  alTontefice  ornare  il  capo  con  vn'diadema  <L  oro  di  preriofc  gemme  dipinto. 

Ma  Silueflro  non  lo  [off crft, come  co  fa  poco  n teff  a direligiofo  comi  (niente, ma  i'vna  bia- 
ca,e  [empiite  mitra  fi  contentò . tSMofjo  CoRanòno  dalla  fanrità  di  SUueRrO,  edificò  in 
Poma  negli  borii  d'Equitio  non  molto  lungi  dalle  Tbermt  di  Domtiano  ma  Chieia,  che  <i»  « °ru„"i 
fino  al  tempo  di  Damafo  ritenne  il  titolo  d’Equitio  , ^ tHa  quale  Cbiefa  queRo  libei  ali f-  cfc*tf.\i, 
fimo  "Principe  fece  dimoili  doni  (fra  i quali  fà  vna  pitene:  d'argento  di  venti  libre,  ditela |U|  <4>ficiia 
febifetti  / altrettanto  pejo,vn  calice  d'oro  di  due  libre, C2  altri  molti  vafi  d'.irgf  to, e d'oro,  P'pa' 

che  afta:  lungo  farebbe  miete  numerarli  tutti.  Le  donò  ancor' vn  podere  ne' Sabini  di  buona 
entrata, & vn  giardino  nella  città  netta  contrada  de'  due  diamanti, Cf  vna  cafa  nella  co-  V,!<>  •>«*. 
trada,cbe  Offro  chiamavano . Ma  mentre  che  a questa  giti  fa  ne  paflauano  U cofe  di  l{p-  "c*‘ 
ma  , in  Aleffandria  vn  certo  prete  chiamato  zittio  ,epiù  in  appai  ernia , che  con  effetto 
virtuofo;c  più  rollo  avido  di  lode, e di  gloria, che  di  verità, incominciò  a [minare  giga- 
mia,  e difeordia  nella  fede  di  Cirri  fio  . Si  sfoi  gaua  di  feparare  il  figliuolo  dalla  eterna _» , 

& ineffabile  foflanga  del  Tadre  ett  rno  con  quelle  parole . Eravn  tempo,  quando  ncrut 
era  -,  non  intendendo  il  figliuolo  coeterno  al  padre, e nella  Trinità  la  medeftma  fofianga,e  * 

già  doucua  fapere  e (fere  det:o(fo,&-  il  padre  fumi  vna  cofa  sì  e fa.  Mora  battendo  le  fi- 
landro t'efcouo  d' Aleffandria  tentatomi  indarno,  di  ritrarre  dal fuo  errore  *4 trio,  per  Cornili» 

ordine  di  Colìantiao, e connoti  poca  fpef.t  fù  bandito,  e rumato  vn  Concilio  generale  ;n_»  n’"vc°r,!wi 
Tqàctacinà  Itila  ‘ Bithmia ; nel  qttalcfi  ritrovarono  CCCXf'lIt.f'efioui . Si  difpvtò  qui  ton«»  ai- 
trdentementc  ; peri  he  v’erano  alcun:  gran  difputan-i , che  favorivano  tsfrrio  , 13  era- 
no  allafimplicità,e  verità  della  fede  no  fin  contrari], benché  vn  di  loro , che  era  dottif- 
fimo  filofofo, muffo  tfvnfubito  dallo  fpirito  dittino , a vn  tratto  come  finta , e t uona  ne 
abbracciò  la  fede  noflra , che  egli  prima  oppugnava . finalmente  effóndo  molto  bene  aifi- 
cuffo  nel  foncilio  il  punto,  quella  conciti  fi  a,  te  fe  ne  cavò  ; dona  fi  fcriuere  homufion , cioè 
confrffareil  figliuolo  di  vna  medefima  foflanga  col  padre . Stuelli , che  nella  opinione 
d .Atrio  ermo, furono  da  didafitte,i  qu  ti  r,iceuano,rfjtre  il  figliuolo  di  Dio  Rato  tfhin- 
fec.’.mente  creato , e non  dalla  diviniti  ifleffa  del  padre  genito  . Quando  CoRanti- 
no  intefe  la  verità,  che  s’ era  nel  Concilio  determinata , l' approvò,  minai  dando  le  [ilio 
a chi  haueffecontradetto . Onde  Ardo  con  fei  foli  de  jvoi  feguad  nandù  in  e filo  ; per- 
cioche  tutti  gli  altri  co n la  verità  della  fède  fi  Rrmfero . In  qvefiofieffo  Concilio  furono 
dannati, e r, provati  i Fotiniani  chiamati  enfi  da  Potino  F'efcouo  nella  Gallogrecia , & i 
quali, imitando  la  bere  fin  de  gli  Hebknrti , affermavano , effert  flato  Cbriflo  per  via  Hu- 
mana concepii  to . Furono  ancora  condennati  i Sabelhani,i  quali  vna  perjfona  fola  altri - 
buifconoal  padre, al  figliuolo,  & allo  Spirito  finto . Diedero  i Pefcoui  in  fteRo  Concilio  Fotiniani 

aCoflandno  querele  di  lorfteffi  in  ferino,  accufmdofi  l'vnlaltro,  e chiedendo  , che  egli 
negiudicaffe.  Ali  quali  il  buono  Imperatore, poRc  quelle  loro  qu-rcle  al fuoco , rifpo - <s»bc!!ilni 
fc  ,il)etfji  non  dovevano  afpettare  d'effcrc  da  altri , ‘che  da  Dio  giudicati . Fù  fatto  all-  ht,c,l«- 
tbe  queflo  decreto  nel  Concilio  Tfìteno,  che  quelli, che  non  potendo  il  prurito  della  libidi-  R(.|ig;0r0 
He  Jaff/lre,  fi  cafir  aitino , non  poh  ffcro  effere  più  chierici , e che  prima , che  fi  dia  adalcv-  'Jp^  ai 
no  l'ordine  fatto,  diligente  mente  t'effainini  ; e 1 he  chi  entra  a feruire  nella  militi!  di  Dio  fmp^.rct* 
non  debba  li. , bit, ire  in  vna  medefima  cafa  con  donne  Rraniere  : ma  che  con  la  madre,  VcUou*- 
con  la forclla  * con  la  già  follmente  li  fia  lecito  ; e clic  non  fi  promoueffe  il  Vefcouo  agli  D{trttl  f„m 
ordini  fieri, fe  non  da  tutti , 0 da  tre  t'cfroui  de. la  prouimi.t  almanco , e che  quel  chieri-  n »*i  tr  m» 
co,  ò laico,  eh' è da  vn  yefcouocacciato  via, non  fi  a da  vn  altro  ricevuto , Vifù  ancortu»  £2£'UoKi 
fatto  vn  altro  fanto  decreto, che  perche  non  fi  facefie  ad  alcuno  oltraggio,  fi  douefje  ogn'an 
no  nella  provincia  tannare  tu  Concilio,  Queflo  fanto  ordine  par, che  fu  fiato  ne  tempi  più 
moderni  tolto  via,io  non  vi  veggo  altra  ragione,  fe  non  forfè  ; perche  hanno  dubitato  di 
non  do  ture  effere  notati  da  quelli,(he  più  rettamente  viuono . Vi  fù  anche  ordinato,  tbt 
quelli,  che  nelle  pcrfècutioni finga  tormento  trrauano , dove  fiero  cinque  anni  fra  i c a te- 
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»«•*"  camini  viuerne . E finalmente  vi  fi  inflituìto,tbcnon  potefce  alcune  per  ambitione.ò  per 
ùtuUfi.  aimitia  di  vna  Chnfapicciola  ad  vna  maggior  p affarne  . Lcinllittttioni poi  di  Siine- 
Uro  furono  quelle, che  il  ebrifma  dal  Vefi  enofilo  ft  idfurafse,  che  gli  t'cficouifegnafie- 
ro  il  Cbrijìiano  bai  telato  cole rifila  firn  hper  ouuiare  ai  vna  certa  ptrf uà  fio  ne  bat- 
tici it  rati  orda, che  il  prete  in  enfi  di  motte  vngific  il  Cbrifliano  con  l’olio  fumo . Ordini 
Ancora  che  non  potefie  il  laico  chiamare  in  giuduio  il  chierico,  che  il  diacononcl  celebrar 
in  Chieja  vefi  effe  l.t  dal  inarca, e conia  palla  co;  riffe  il  braccio  manco , che  il  chierico  non 
■d  mffe  agitar  le  tanfi  m cortesie  litigar  alianti  a giudice  Jccolare . Che  il  facerdote  vali- 
do celi  br  are  non  vfi  feia,nc  panno  di  coir»  ama  li . neo,  editi  la  dicendo  co  fi  donerfi  in  al. 
bis  celcbrare,come  fi  il  cor  po  dii  Saltatore  noflro  <ò  vn  Unguolo  bianco, e di  tela  fipolto. 
Ordinò  ancor’i  gradi  negli  ordiniecclefìailici  \peicbe  ogn’vno  di  vno  ordine  filo  fi  contea. 
Scìf'fdtcó  fifli  d'vna  fola  donna  mar  ita.  Ma  Con(tantiao,cbe  banca  grani'  animo  di  actrcftc 
d*"' ’(f0  re u^Vtnt iiliana.edifico la  Bafilica  Cqftantiniana,cbr  I ora  Lateranenfi  chiama- 
te tàutù  dj  no.c  di  molti  donil  ornò . Perdei  he  tipofe  in  quefia  Chieja  sù  f altare  la  imagmeiel  Sal- 
**li*  tutore  di  granaria  uicinqnepiedi,che  cxxx  • libre  pefaua  in  vna  leggi  j affi  fi  ,e  i dodi- 

ci ^tpofloli  intorno , ognvn  di  cinque  piedi  mcdcfimamente,e  dì  xc,  libre  con  le  corone  di 
purijfimo  argento . Un'altra  fiatila  del  Salari  ore  -fifa  in  vn  trono  di  cinque  piedi , e che 
ex  Libre  pefaua , sù  la  volta  di  Ua  tribuna  pofr,  e con  lui  quattro  cstngdi  d'alt  genio , di 
cv.libre  con  quattro  cerone  d'oro  7‘nrijJimo  ,e  con  delfini  di  venti  libre. Pi  driggò  fitte  al- 
tari di  purijjimo  oro  di  dugetrto  libre.  E perche  non  mancaffe,ondc  comprare  foglio, e li ta 
cera  per  l’vfo  del  tempio,  li  cofìUnt  sù  quel  di  Seffa,e  sù  quel  di  litigo  b uokc  entrate  di  al- 
cuni poderi.  Egli  fece  anche  preffo  il  mede fimo  tempio  vii  fonte  fiero  di  porfido,  e tutta-» 
quella  parte,  thè  conteneva  l'acqua  , era  di  argento . Era  pofia  nd  ntego  di  qutfia  fonti - 
cella  vna  cotonila  di  porfido  lidia  quale  flou  a vna  giarettatforodi  cinquanta  libre  pie- 
na di  bal[*mo,p“r  fa,  e di  notte  lume  nella  folennità  dilla  Tafqua  . T^cl  labro  d i fonte 
fi  vedetta  vno  girello  d’oro  piti  iffimo , dal  quale  fi  veffaua  giù  l acqua,  ’bfon  molto  lungi 
dall’ agnoli  era  vua  /tatua  del  Salvatore  di  fino  argento  di  centofettanta  libre . Vali’ al • 
Ua  parte  er  ala  fiatna  di  Gouan  Battifla  di  argento  ti  cento  libre  con  quello  titolo,  Ec- 
ce agnut  Dei, net  qeitollit  peccata  mundi. Saccenti  ver fonano  f acqua, è'  ogn'vno  di  lo 
ro  era  di  ottanta  libre.  E le  entrate  per  queflo  fonte  fiero  fi  raccogbeuano  da  diuerfi  po- 
deri affegnat  elise  dentro  fipm*,c  fuori,  e nell'  tifica, e nella  Grecia . il  mede  fimo  Co  fi  un - 
cw«r»  di  s.  tino  a preghi  di  San  Silueflro  edificò  in  faticano  vna  bella  Chiefa  a San  Tictro  Triniipe 
riciio.  degli  ^ fpofioli  non  lungi  molto  dal  tempio  di  apollo  ; e vi  collocò  [piene blamente  il  cor- 

po  del  mcdeltmo  ^pollalo  in  vna  tomba  dibrongo.E [opra  quella  tomba  drìggò  vna-» 
Croce  di  finiffimo  oro  di  centocinquanta  libre.!' i fec  fatiche  driggare  di  ogni  intorno  quat- 
tro candelieri  d" argento  con  gli  atti  degli  csfpofloli  atttfii  io] 'amente fcolpiti.Le  donò  an- 
cora tre  calici  d’oro  di  dodici  libre  it  vinti  d'argento  di  dieci  libre  f vno-, quattro  vafi  di  ar- 
gento di  dugento  libre  : CT  viu  patina  dì  oro,  di  giacinti  ,e  di  perleornata  ,di  trenta  li- 
bre . L’altare  di  quella  Chiefa  era  tutto  tfirgento,e  et  oro  rinchiufo,&  ornato  di  moltC-t 
gemme  . E perche  potefie  commodamente  quefia  "Bafilica  mantener  fi, le  diede  e dentro , 
c fuoridi  f{oma  di  molle  entrate  . prieghi  di  Silueflro  medefimamente  edificò  -.à 
riòio*  S’  k flr*da,cbe  mena  a l HofUa,  la  Bafilica  di  San  'Paolo,  il  etti  corpo  vi  ripofe , come  ha- 
ueua  di  quel  di  San  Pietro  fallo, e le  donò  altrettanti  vafi  d’oro,(E  argento, e di  rame,  co- 
me in  San  Pietro  già  fatto  haucua-,e  fra  le  altre  cofe  ne  driggo  f oprala  tomba  di  San j 
Paolo  vna  Croce  d’oro  di  cento  libre . Eper  [o fleti  tomento  de  ificerdoti  di  qutfia  Chie- 
chi'fcdis  /4  le  diede  in  Tarfo  di  Cilici  a,  e di  molti  altri  luoghi  deir vdfia  dì  copiofe  entrate  . fi i 
oo.tin  per  ordine  di  q elio  Principe  edificata  fui  atiio  Sefioriano  vn  altra  Bafilica  col  ti- 
Giciufiicm.  [(>ia  dj  $anta  croce  in  Gierufilem  , doueripofe  vna  parte  della  finta  Croce,  chehaueua-, 
Heltna  fu  a ma-re, c donna  d.  fi,  prema  virtù , c religione,  rii  fonata  . Qutfia  gentrofit 
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donna  mHa  da  alcune  vifiom\che  battute  bautta  Jt  n'andò  a cercare  dclfanto  legno  delia 
Croce  in  Gierufalent.  Era  difficile  co  fa  ilritrouarlo,  perche  quegli  antichi  nemici  tei  Chri 
flianefmo,  perche  io  luogo  del  Saltatore  noHro  i Chrìsliuni aior afferò  renne , haueano 
in  quel  luogo  collocata  vita  fiatila  di  quella  Dea.  71  la  mafia  Helena  da  vnfpirito  ferttcn- 
te  di  religione  fece  de ’ tanti  calcinacci, che  vi  erano, purgare  quel  luogo , e vi  ritronò  final- 
mente con  indi  fi  imo, e coi  fu fo  ordine  tre  croci, in  vna  delle  quali  fi  leggina  un  titolo  ferie 
to  i n tre  lingue, Otetù  bfagarcno  7^  de  Giudei . ri  era  Macario  refi  ouo  di  quella  Cit  tà 
f repente, il  quale  tenendo^  con  molta  religione  vna  di  que  He  Croci  in  mano  , diretta  ella  c fi- 
fi'  la  vera.  CMa  ne  quella, ne  la  fecondala  la  ter^a  fi  bene,  che  non  più  lofio  fipra  vna 
donna  morta  fu  polla, che  miracolofamcntc  larifufcitò.  il  perche  fece  poi  Costantino  vn- 
editto.ehe  da  nueWbora  auanti  nonfoffe  alcuno  fatto  in  Croce  morire.  Et  Helena  edificato 
in  quello  He  fio  luogo  vn  tempio  fe  ne  portò  partendo  i chiodi,  co’  quali  era  il  Saluatore  no- 
Hro fiato  su  la  Croce  confitto.  *T)c  quali  chiodi  Collantino  ne  attaccò  vno  nel freno  del  ca 
uallo, che  neH’imprcfe  vfaua.vn  altro [e  ne  pofe  sii  la  cima  dell’elmo  per  imprefa,&-  il  ter - 
o^o, come  vuole  A mbrogio, gettò  nel  mare  Adriatico , per  frenarne , e adolcirne  le  procelle 
di  quel  tempeflofo  mare.  Helena  quella  parte  della  Croce , che  in  vna  Borfi  d’argento  por- 
tata feco  s’bauca, ornata  dì  oro, c di  gemme  nella  Chiefa  di  fanta  Croce  in  limata  collocò. 
Spella  Chiefa  hebbe  anch’ella  quattro  cddtllieri  d’argento,  quattro  fchifetti  largito  me 
defimamentc  dieci  calici  doro, vita  patena  d’argento  indorata  di  cinquanta  libre  , c di  dii- 
gemo  cinquanta  libre, crai  altare  d'argento.  E le  donò  molte  entrate  dentro, e fuori  di  Iro- 
nia. Cogliono  alcuni, che  ancora  per  ordine  di  CoHatttino  foffe  la  Chiefa  di  S.^tgnefe  edi- 
ficata d preghi  di  CoHang.iJua  figliuola, la  quale, era  forelia  ancor  di  CoHatino  del  mc- 
defimo  nome,  furono  nel  fonte  del  batte  fimo, che  in  qtteHa  Chiefa  edificarono  battevate, 
hebbe  ancora  quella  Chiefa  ifuoi  doni, che  furono  vna  patena  d'oro  di  venti  libre, vn  iali- 
te doro  di  dieci  libre.e  cinque  altri  calici  d’argento. E le  donò  di  belli  poderi fuori  di  fama 
per  potere  foflentarfi.  il  medefimo  CoHantino  edificò  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  fuori  delle 
mura  della  Città,  nel  podere  Geranio  fopra  il  renale  d’ima  grotta,ch'iui  era . E vi  fece  al- 
quanti gradi  fare, per  difcenderc giù  quelli, che  voltano  vedere  il  corpo  di  S.Lorer.gp.Era 
la  cuppola  della  Chiefa  ornata  d'argento,  c di  marmi  di  porfido . Sii  l' entrai  e della  frotta 
era  una  lampada  di  purifiìmo  oro  dito  libre. r. Datimi  al  corpo  del  martire  Loroigo  era- 
no ditti  lampade  farglco  di  quindici  libre.  E furono  donate  a quella  Chiefa  alcune  poffe fi- 
fio»»  perfuo  mantcnimcmo.UmedefimoTrincipesù  la  via  Labicaua, edificò  frài duciate 
ri  vna  Chiefa  a due  martiri  Marcellino  prete, e Tietro  c fiord  si  a . Tfe  molto  lungi  da  que- 
Ho  luogo  in  honordi  Helena  fua  madre  vn  bel  Maufolco  driggò , e di  vn  bel  fèpolcro  di 
porfido  l’ornò.  Ilora  a quefia  Chiefa  in  honore  de' già  detti  Martiri, & ingrazia  di  fa-, 
madre  donò  queste  cofc.viia  patena  d'oro  purifiìmo  di  trentacinquc  libre , quattro  cande- 
lieri d'argento  co’  piedi  indorati, dodici  calici  foro,  de'  quali  tre  n erano  ornati  di  precio- 
fe  gemme,  c di  giacinti.  L'altare  era  fargito  finitimo  di  CC.  libre, & vi  fu  di  più  zn  fichi- 
fitto  di  purifiìmo  oro  di  venti  libre.  Ter  lo  mantenimento  dei  facerdoti,  c del  tempio  le* 
donò  CoHantino  grofii fiime  poficfiioni,c  di  molta  entrata.Scriuono  alcuni,  ma  non  dicono 
onde  lo  cauiiio,  che  le  donafit  la  Sardegna , & il  monte  argental  o con  tutte  l’entrate , che 
t Imperi  ouil  anca.  Hora  di  più  di  tutte  quefie  magnifiche  'Bafiliche  che  queflo  Trincipe 
in  Roma  edificò, nc  fece  amora  dell' alile  fuori.  Tcrciochc  in  Hofìia  mn  molto  lìgi  dal  por 
tofccc  vna  bella  Chiefa  edificare  in  honore  di  fan  Tietro.c  fan  Taolo,e  di  fan  Gwua  Bat- 
tiHa,c  di  qucHidoni  la  ornò,',  be  furono  vnapatenaf  argento  d.  trenta  libre , dicci  calici 
d’argento , una  patena  d’argento  per  lo  crifma  di  dieci  libre , una  conca  d'argento  per  l'ufo 
del  batte  fimo  di  venti  libre.  E la  dotò  di  molti  poderi, pe,  che  i facerdoti,  onde  viuere  ba- 
uc fiero.  Edificò  anche  in  cibano  vn  tempio  a S.Gionan  ’B.utifìa,e  li  donò  vna  patena  d ar 
genio  di  trenta  libi  c.vnfch  fitto  d’argento  indorato  di  dodici  libre,  e mollette  far  gito  di 
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> fitti  libre . F uh  e vi  fi  poi  effero  i facerdott  mantenere , molte  poffeffioni  di  gran  fruì  fi) 
in  quei  luoghi  coi:uiiini,c'  il  lago  olibano  ifleffo  li  donò.  Edificò  ancor' in  Capoa  y»4_t 
Cbitf.i  4'-'  gli  <^-fpofloli,cbe  fi  da  Capo  ani  Costantiniana  chiamata.  E le  donò  medefìma 
"niente  p.ucncd’argèto  di  quaranta  libre, quattro  candelieri  ali' ufantpa  (jreca  con  dieci  pia 
di.  £ la  dotò  d'vu  podi  re  sii  quel  di  Gaicta,e  d'uria  fi  a paterna  pofie filone  su  quel  di  Seffa, 
"Egli  ed,  fico  ancora  come  vuole  Damafo.un  altra  Bajilica  in  Napoli,  ma  non  fi  14  in  ho* 
Kore  di  ibi  egli  la  edili  caffè.  E per  quello  ho  uoluro  i doni, che  egli  le  fece,taeere,per  non  er- 
Y.v  c con  gli  altri. Scriuono  aìcnni,c  e Silueflro  ne  lla  ter-^a , cgionedi  l{oma  prefifo  le  7 ber 
me  Dàini',  tane  il  fio  titolo  inflitififie,edri^.iffe,cbe  Eqiàtio  alcuni  lo  chiamano, c ebe  ci 
molti  doni  Collanti  no  l'ornafieube  furono  vna  patena  d'argento  di  venti  libre,  e altre  co- 
fi’, & pofi.fiìoni  di  rnjto  frutto.  £ perche  non  fi  putì  fiero  i facerdoti  della  nuoua  fiomO-t, 
a,  c delta  liberalità  del  lor  'Principe  dolere, edificò  in  Ccflantinopoli  due  Bafiliche,dcUe  quali 
a >iibchn  jj tfù  una  chi  mata  di  lliicne  l'altra  de  gli  fiali, hanend-ig  à prima  pofli  i tempii 
di'  Geni  li  a terra, 0 in  ufo  di  Clnisìiani  trasferiti, e tolti  u:a  i tripodi  Delfici, e gli  oracoli, 
onde  inficiti  mali  'nafta:  ano.  E questi  fono  i doni, che  alla  Chic  fa  faist  ufi  Ccflanttno.  Fu- 
rono a tempo  di  Siine  firn  molte  fante  e dotte  prrjoneja  cui  indù  fi  ria,& fatica  molte  n 4- 
fchiaujTcon  tl0"‘  trufferò  nllafè  nvflra.  E ni  furono  fra  gli  altri  GiulLsnO,frumcmo,&  Edi fio, che  colf 
ucni  gii  in-  le  loro  prediche  gran  frutto  fecero  fjli  Uberi, che  fono  in  Tonto  brn  fotta  il  popolo , dcLj 
at'dì  chn  vn.i  donna  prigione  il  fanto  1 uangrlio  apprtfero  , e credatelo  alle  parole  di  Baccurióldn 
5°  a lonin  ffuta  fèti*  aniniaiia  tutti.  P alfe  ancor  indio  iu  que’tcmpi  nel  pafiadcrcta  ve 

Abuìc.  rità  Cbriflianaiauitor  ita  di  / intorno heremira  fautifiimo,al quale  molte uoltc  ptr  lette- 

re Hc'ena  fc  fhff.i,e  i figliuoli  raccorrandaua.  il  fu • cibo  era  pam  folo,&  acqua  il  fu * be- 
re,ne  mangi  asta  mai  finche  non  inde  a ali’ acca  fio  il  Sole,  fù  Antonio  Egittio.e  tulio  dadi 
alla  contemplatane.  La  fuaui'.afù  fi.itla.da  ^ ll.in.ifio  Pc (coito di  ul leffandria  . ilorq 
Silueflro  bruendo  fitte  volte  il  Dece  mb.  c fatte  oidinationi , e creati  quarantadue  preti, 
trentafei  diaconi, e feffantacinque  Pefcoui,morì,  e fu  l'ultimo  di  De  cimbre  fcpolte  nel  Ci- 
tt.iterio  <t.  Tri  fi  illa  là  la  via  Salaria, tre  miglia  lungi  di  I\orna,  battendo  retto  il  Papato 
Htntitre  anni, dicci  mefi,&-  undici  giorni . E rtfiv  dopò  lui  quindici  di  la  CbiefafiiisrLui 

‘TjJIjc. j. 


ANNOTA  TIONE. 

Tmt- pii  fcrirtori ovantemente. iffermjno  c conuengnno  in  quello,  che  nel  Pótificatodi 
Stiucllro.c  Vendo  pia  morti  Galeno,  MaVemto,MalEmtano,e  L'Cinio  ooliti  nemici, folle  a tue 
te  le  t luc'c  di  Chrilto.cheerano  lotto  l'Imperio  di  Roma,daIJTmprrarorc  Collanti  no  nófo 
lanterne  pjce,euietc,e  liberti  conceda, ma  tonificate  ancora  con  ottime  leppi. e decreti  cétra 
(‘audacia, e sfotto  de  pii  auiicrlarij  nollri  1!  CCcXX  V.  anno  della  ialine  poltra, nei  quale  an- 
no fu  celti  r.  co  il  fjmofo  Concìlio  Kiccnodi  CC  CVIll.padri  con  tra  i bercila  ili  Ariio.haiié 
do  ga  perforlcCCC.anni  d dianolo, fiero, e crudo  nemico  del  Chrillianefiino.per  mtzodc* 
Principi  Itoma  ni, e col  braccio  de  gourr natoti  delle  prouincte,ede  popoli  fùr;bódi,eon  nuo- 
iie  perfecimonmi.farno  opnlli.a  crudeltà, c fierezza  contra  1 noliri  difarmati, e pacifici,  ma. 
lira. Delie  quali  perfecutioni  la  prima  nacque  da  Nerone, I2  feconda  da  Dominano, da  Traià* 
no  la  terxj,'a  ciiana  dj  M.Au  :'io.  Modero  alcuni  pelimi  gouernarori  di  prouincie  , e fnn- 
bondi  popoli  lotto  M,  Aurelio,  elle  moltraua  di  non  vederlo,  quella  quatta  perfecutione.  la 
anima  lotto  l'imperatore  Sei.-  ro,l*  fella  fono  Maflìmino,!a  fettima  folto  Dccio,  l’ottau*_» 
folto  Valeria  no, la  noni, che  fù  h piò  cruda, e la  più  lunga  di  tutte  l'alrie,  perche  durò  dodici 
antli  fotto  Diecletiano.  Etcflendo  dato  final  mente , come  è detto,  tolra  vna  da!  buon  Collari 
rino.fegui  la  decima  de  gli  heretici  Arrijni.chc  fù  jllai  più  pcricolofa  di  tutte  l’altre.’e  che_» 
incomincio  fottoTlmpcratnre  Colla  mio  figlinolo  del  gran  Colla  mi  no,  e perquarant'anni 
continui  talmente  contra  la  Chiela  fama  durò,  che  fi  punte  bene  a qnjl  fi  voglia  delle  rafla- 
te.cofiin  lunghctzadi  tenipo,come  in  grandezza  di  lupplitij.apguapliare.  Etili  bio, Ruffino, 
Epifanio,Socrarc,Soj'omeno,lheodoteto,  Damalo, San  Cieroi.ino,  h altri amithi lenito- 
ti deU’hilloria  Eco, 'diadica  molle  cofe  ce  fcriVcro. 
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}}6,a  itf. di  Gennaio. 


A fé  CO  fiumano, c figliuolo  di  Tri/co  ,fù  Pontefice  a tempo  de! grò* 

Co, lamino, Ji  cui  variamente  fi  fi  riuc.Pcrcioche  affermano  alcuni, eh'-  j^*"1** 
egli  negl  virimi  anni  del  fino  Imperio  ad  iftaìia  di  fina  farcita  rcuocaffe 
rA ri  io  dall  efil.  o ; perche  ciuuadla  che  fuffe  fiato  Atrio  per  inui  ti  l 
codennato,'  e che  a i' opinione  heretica  di  lui  s'accotlafie.Ma  io  credo, 
che  quelli  dalla  ftmiglidga  de!  nome  s'ingannaff ero,  & attnbuiffero  al 
padre  quello, che  poi  il  fio  federato  figliuolo  fecc-Vcrcioc  e non  è vcrifimile,  eh' vii  T 'fin 
cipe  coti  fiftio.in  quelli  età, quando  l'un  orno  più  difeorre  .e  più  ve  te, appratiate  ,t  feguif- 
fe coloro , eh' efio già  riprouaii  banca.  Scrinano  aneora,che  Costatino  fuffe da  Ettfeb  oVe 
fiotto  di  Tqjcomedia.e  fognate  della  fetta  ,Arria  ta  hatteggato.  Ilcbc  è fenga  alcun  dub- 
bio fai  fo  ,e  ne  fanno  ampia  fi  de  la  molta  religione  di  qucjlo  'Principe,  c la  font e d l batte- 
fimo  edificata  a queflo  ejfi Ito  fontuoftffì riamente  in  fio ma . P.rciochc cacciati  i b’bi bbe 
via  dall’ Imperio  i tiranni, f i htficnc  con  Crìjp o fio  figliuolo  iiìrutto  nella  fede, e hatteg 
•gaio  da  S Stluefh  o. Quelli  che  te  tgotiu  l'opinione  a quefla  contraria, dicono, che  Coll  un- 
ti io  a qu-flo  effetto  liffcriffe  di  batteggr  fi,c  per  doHcr  poi  farlonclCac tue  del  G ■ tedi- 
no ad  imitinone  Jrl  Saltatore  nofiro.  Sfa  ch'egli  qaefio  effettuare  poi  non  pit-ffc.  prr- 
tbr,mcntrc ch'egli nepalfa  con  vrìc finito fopra  i 'Pania:,  che ponetiauo  la  Mefo pota- 
mi a in  rovina, nel  j t .anno  del  fico  Imp.r  nel  66. della  pia  vita  in  > na  villa  p,:blica  pref- 
fo  ^{t  comedi  a morì.  Onde  dico  n o .elicgli  qui  nell  vitina  tempo  d.  Ila  fta  vita  fi  b.nteg- 
gaffe. Ma  in:  olartfi  purecoftoro  a lor  veglia  qiiifta  cofa, ch’io  quell  ì,chequarit  'ttigl'al 
tri  tengono, m:  crederòteioi  eh  C ‘filanti  no,cb’ha'te:u  col  fogno  della  Crocei n tante  im- 
prrfe  vinto, che  bancua  tate  Chic  fi  c co -i  tnagnifichejn  bona  t di  'Dio  edificate,  che  sera 
ne ' Conditi  fieri  riirouatopn  fot,  te, cl'hauea  tante  unite  con  que'  finti  patri  ne'  m'f  cr  ij 
furi  orato, noi  fie  topo  che  incominciò  ac  nofiere  Uueritd.tff.re  dillauirtà  di'.ficro 
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li, io  per  neffun  conto  lo  credo.  E feguo  in  quella  parte  Socrate, il  quale  ferine , cbeCófiS- 
tino  nel  65  .anno  dilla  fta  età  fu  da  vna  grande  indifpofìtione  fopragiunto , e che  vfcì 
per  quello  di  C oflantinopoli.e  ne  andò  per  guarir  fi  a i bagni  ine  fa  milione  alcuna  di  le- 
pra.E  non  [olamente  quejlo-,ma  noni  feritore  alcuno. che  di  ciò  mentione  faccia , ne  Gi- 
tile,ne  Cbriftiano.E  non  l'baurcbbe  certo  ne  Orofio  taciutoci  Eutropio, ne  quelli, che  ac- 
curatamente le  cofe  di  Coll  amino  fcriffero.Hora  prima  ebe  quello  "Principe  moriffe,  ap- 
parite per  molti  giorni  vna  cometa  di  difufata  grandegga.E  Marco  Potefice  volto  tut- 
to alle  cofe  della  religione, ordinò  che  il  f'efcouod'  Ho  Ria,  dal  quale  i il  Tontefice  tonfa- 
te alo, poteffe  il  pallio  vfare.y  olle  ancora, che  ne'  giorni  folcnni  fubito  dopò  l'Euangelio 
fi  cantaffe  ad  alta  voce  dal  clero, e dal  popolo  il  Credo, a quel  modo,ch‘era  nel  Còcilio  fi- 
caio flato  dichiarato. Edificò  anche  due  Cbiefe  in  l\gma,  vna  sù  la  linda , che  mena  ad 
Mrdea,e  doueglifù  pofeia  fi polto altra  dentro  la  Cittì  preffo  il  Talatino  ; alle  quali 
donò  Coftantino  vna  patena  di  argento  di  20.  libre,  vn  febifetto  d'argento  di  io.  libre, 
vna  corona  d’argento  d'altrettanto  pefo,e  molti  poderi  fuori  della  Città,  onde  fi  fufiero  i 
faccrdoti  commodamente  follcntati.7{cI  tempo  di  quello  Tontefice,  e di  Coli  arino  riffe 
icSpijtnuo-  f unenti  0 prete  Spaglinolo, e nobile.il  quale  in  quattro  libri  in  verfo  beroicogli  Euangc- 
lo.c  poeti.  fcrijfc. alcune  altre  cofe  fcriffe  anche  nel  meiefimo  verfo, e di  materia  facra.  Ora  Mar 

co fatte  due  volte  il  ‘Decembre  ordinationi.e  creati  2 5 .preti, fri  diaconi 4 1 8.  t'efcoui,mo 
ri, e fò  nel  cimiterio  di  Balbina  sii  la  uia  destina  a cinque  di  Ottobre  fepolto.Tène  due 

anni, otto  mefi,e  uenri  giorni  il  Tonti ficatofll  quale  per  la  fua  morte  uenti  giorni  uacò. 


GIVLIO  I.  PONT.  XXXVI.  CREATO 
del  3 3<r.  a’  28.  di  Nouembre  . 


If'L'lO  fpmano,  figliuolo  di  fallico, ne  refe  a tipo  di  Colanola  Chic - 
fa-,ilqualc  Coilantio  bauutocò  Cofiàtino,e  Coflatefuoi fratelli  l'Impe- 
rio,uètitrc  amilo  tcne.Fù  anche  tenuto  un  de'  facce  fiori  dd  gra  Colla- 
rino D almario  Cefare  figliuolo  del  fratello,  egiouanc  di  g an  fperaga: 
ma  fù  poco  appreffo  in  un  tumulto  militare  morto, permutatolo  più  to 
fio  Collarino, che  còmadadolo.ln  quefio  meggo  la  fetta  jlrrixna  pigliò 
gra  foga  col  fattore  di  Collìrio, che  forgaua  i no  Uri  a riccuere  ^ irrio . Nel  fuoco  anno 
adunile  di  listo  ‘Principe  fu  biiito  in  Lao ricca  il  C5:ilio,o  come  altri  iiogliono , in  Tiro. 
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Qui  fi  ritti  umano  i Cattolici^  gl’ Anioni* fù  ogni  dì  di  frittalo,  t diftnjfo.fc  il  figliuo- 
lo era  eguale, e di  vna  me.’,  e fimi  jfofiintia  col  piire,o  minore  del  padre  . Atbanafio  Ve- 
fcoito  di  Mi  ffandria  còti  ragionile  con  argomenti  efficaci  inftaua  in  fauore  de'  Cattolici, 
fi  perche  reggendo  Arrio  non  battere  ballatoli  ragioni  da  dirui  incontra, tutto  agliin- 
gani  volto, accusò  d'arti  magiche  Atbanafioit  canato  fuori  il  braccio  d'vn  buon.o  ir.or 
to,cbc  battuto  d'vna  fepolcura  hauettano , diana , Quello  efierc  il  braccio  d'tMrfcnio  fir- 
ui.  ore  d'iMtbanafio,cbe  dal  fuo  padrone  gli  era  flato  tronco, per  douerc  nelle  fu  e magic 
fcrtcirfi.Era  sMrfcmo  poco  atlanti, temendo  per  non  sò  che  d' Atbanafio  ; fuggito, c rico- 
verato fi  in  cafit  d'vn’Arriano.Dicht  baueuar.O  qucfli  berci. ci  prefa  occafione  di  are, e 
dire  queflo.  In  effetto  perche  Coflantjo  la  parte  Milana  feguiua  ,ft  il  buon  Ve fi  no  a 
gran  torto, e con  violentia  condcunato, e sfornito  per  ciba fuggirfivia.'Ht  l!a  quale  fuga 
Hette  fei  anni  continui  in  vna  ciflerna  fenga  acqua, afeofo  talmente, che  non  vei  c in  tue 
to  queflo  tempo  mai  Sole. Effondo  poi  da  vna  fcrunf  operto, e blando  per  effer  prcfofifpi- 
rato  da  Dio  fi  fuggì  via*  con  Collante  fi  ricoucrì,il  quale  s forgi  co  minaccio  Coflantio 
il  fratello  a dover  riceuer,e  ben  trattar  Atbanafio.  In  quello  meggo  Atrio  auompa- 
gnatodavnagranfcbieradi  P'efcoui, e di  p opolo,  mentre  che  per  alleggtcrir  il  venne, in 
vn  publico  luogo  fi  ritira, e fd  frega  per  mandarne  giù  l‘immonditie,chc  l aggravati  ano 
tutte  l'intcflina  giù  ne  mando, e morì  ;e  fu  morte  certo  degna  della  fua  bntttiffima  vita. 
Hata  (/tulio  Tontcfice,cffcndo  in  quelle  turbuleutie  fiato  affai  tr mugliato , e confinato 
anche, in  capo  di  dicci  tnefi  fc  ne  ritornò  da  queflo  cfilio  in  l'urna,  battendo  maffimamen- 
tc  la  morte  di  Co  si  amino  intefafil  quale  battendo  mofio  guerra  a Coflante  il  fratello , fi 
morto, mentre  ebepreffo ^ Iquileia  poc o confidcratamente combattcua.'bfon  relìògiàper 
qui  fio  Giulio  di  riprender  fimprc,  come  donata,  i yefeoni  dell' Oriente, c fpecialmente  gli 
Mriani.cbe  baueuauo  finga  ordine  alcuno  dtlTonteftcc  Romano  fatto  bandire  in  An- 
tiochia il  Concilio, poi  che  non  fi  potata  ciò  finga  la  fra  atti  tot  ita  fare, per  effer  la  Cbicfr 
'Romana  a tutte  Patire  fiipcrìore.Cbc  già  quefio  i Trtlati  dell'Oriente  negauano,  dicendo 
ijfer  dalt Oriente  paffala  mlPOccidente  la  religione  Cbriftianx.Ondc  conchiudeuano,ef- 
fcr  la  Cbiejx  loro  come  vn  viuo,epe>pcttio  fonte, dal  quale  n ballettano  poi  tutti  gl' altri 
coti  copiofsmcnte  la  gratta  battuta  Lafiiate  Giulio  quefte  coment  ioni,  edificò  due  Cbiefe 
in  Roma, una preffo  al  Foro  Romano, l'altra  in  T raficucre : e tre  cimiteri j ancora  ; il  pri- 
mo sù  la  firada  Flamini  a, l’altro  siti  iM.tr  eli  a,  il  tergo  st't  quella, che  mena  a Torto.Or- 
dinò  poi  che  non  fu  fiero  i Sacerdoti  altvouc.chc  nel  foro  Ecclcfiafiico  conucmtti.  yollc-j 
mede  firn  amente, che  tutte  le  cofe  concernenti  alla  Chic  fa  fi  douefiero  fcriuerc  da  nota)  i,o 
dal  loroTrimicerio,e  capo.Qvcftifi  io  non  ni  inganno  fono  quelli , chchoggi  Trotbono- 
tarif  chiamiamo,  il  cui  principale  officio  fi  è di  firtuere  le  cofe  occorrenti . T^cl  tempo  di 
Coftautino.e  di  Coftantio  fi)  in  pregio  Martello  f'cfiouo  di  CMhticira,il  qual  molte  cofe 
firifft.e  contri  gli  c^frriam  fpecialmente.  Si  leggono  però  cantra  di  lui  libri  feruti  da 
Afitrio,eda  Apollinare, thè  come  heretico  Sabciltano  lo  riprovano . E volendo  anche 
fare  il  mtdefimo  Hilar io,  Martello  audacemente  rifpondendo  fi  dìfenfa,c  mofira  inficine 
non  baner  con  Giulio, e con  LAtcbanafio  il  mtdefimo  parere . Scriffc  ancora  cantra  Mar- 
cello Bafiho  yefcouo  Anquirano  vn  libro  della  virginità . Tcrciocbe  fi)  Eafilio  infime 
con  Eufiafio  Seba  fieno  Vrincipe  d'vna  parte  della  MaccdOnia.Tbeodoro  y e fiotto  di  He- 
raclea  di  Tbracia,& elegante, c copio  fio  ntldircjcrtffein  quefii  tempi  molte  cofe  ,c  fra  f- 
altre i Commentar q fopra  Mattbto,jopraGiouanni,fopr.t i Salmi, e fopral'eMpofiolo • 
Hora  Giulio  battendo  nelle  tre  ordinatati  i,cbefccc  il  Deccmbre, creati  diciotto  preti, tre 
diaconi,  e none  yefioui,morì,e  fi)  alli  dodici  di  Agofio  nel  cimiterio  di  Callipodio  stila 
via.  Amelia  tre  miglia  lungi  di  Roma  fepolto.Fù  quindici  anni,  e duemefi,  e fri  giorni 
Tafìorc  della  Chic  fa;  la  quale  dopò  lui  venticinque  giorni  bebbe fide  vacarne. 
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LIBERIO  PONT.  XXXVII. 
Creato  del  3 /i.a  gl’  8-di  Maggio . 


I BK\IO  temano  figliuolo  di  ^fugufio  fu  "Pontefice  fotta  r Imperio 
di  Coflantio  c di  Cofiau;e.Tercioche,come  fi  è detto  di f opra , C<  flit *>, 
mentre  d'e  poco  facilmente  co  Cefi  date  fuo  fiottilo  guerreggia  fiù  dal 
nemico  oppreffoe  morto.  Cefi  ante  poi  nella  guerra . che  co'  Te*  funi  fi- 
cena, mitre  va  ole  di  notte  sformato  da  vua  fedii  ione  militare, ratina  a 
re  la  battaglia, fi  vinto,  t volendo  poi  ì ftUuiofi  foldati  cafligare  ,jk 
per  vn  tradimfto,che gli  ordì  Magnerò  in  vita  terra  chiamata  /-/cinta  tagliato  a pc^jfi, 
Bfò  nel  deeimo  fettimo  anno  del  fuo  Impelo,  che  era  iltrentefimo  della  fu  a età . Morto 
Coflàtio  riforfeto  ù nuouo  qelli  antichi  fognati  della  fetta  bimana  contea  -dtbaua- 
fio.t  n>-  pegni, che  in  vii  Concilio, che  fù  fatto  in  Milano, furono  tutti  i fautori  ai  uitha- 
nafio  banditi. Ter  che  poi  in  vn  (inodori  fi  fece  in  tarmino,  i Troiai  dell'Oriente, eh* 
erano  acuti,  &■  a fiuti, co'  loro  aigomcnti, e fallacie  ne  pooeanoi  nofl,i  [empiiti  ,t  meno 
dotti  dell' Occidente  in  gran  trattagli, pame per  lo  meglio  differire  ad  altro  tempo  qutfla 
difi  ut  uTcrciocbc  negauano gli  Orientali efferc  Chriflo  v gitale  ,i l padre,  e a'vna  mede- 
filma  [oflantia.  E perche  Liberio  ‘ Pontefice  da  principio  alt  aperta  qui  fi  a opinione,  oppu- 
gnatine non  volle,  (ancorché  t" fm paratore  lo  commatidaffc,)  condennare  tulliana  fio, 
fìi  dagli  caimani  ban  ito  di  Hpma,c  nefù  perciò  tre  anni  dì  lungo  affate.  Ufi  quJe 
tempo  cannato  il  clero  vn  finodo,crearona  in  luogo  di  L àierio  Tòt  e fi  ce  Felice  prete, per - 
fona  dì  molta  bontà  e cbecongrcg'titcflo  (piatita  Tefcoui  infiemeffeparò  due  preti  dal- 
la Cbiefa,  Vr fatto  e Tali  nte,peu>e  haurf wro  con  Coflantio  la  medefima  opinione  della 
fede. Ter  la  qual  cofa  Coflantio  a‘ preghi  di  quefii  due  preti  ne  nuotò  dall  e filo  Liberio, 
Il  qiialmofso  da  qucflo  ferii  gio  del  Triudpc,voltò  foglio, e come  alcuni  vogliono  fin  tut 
te  le  eofe  con  gli  h eretici  f enti , quelli  tencua  ben  to'  Cattolici  .(begli  bere  tici, che  ritorna- 
nano  alta  fede, non  fi  do-efsero  ribatteg^re.  Dicono, ri  e Liberio  per  qualche  tempo  nel 
cimitei  io  di  S.tM'gnefe  babetafte  con  enfiatila  fonila  di  C stantio,  perde  ella  il  fimo- 
ri  jse  a poter  ritornare  in  Roma  Mae  IL, che  era  Cattolica, e fiera  deli'inghto  auuifla  .ri 
cuiòficmprt  dì  fi.  Ioni /a  Coflantio  alla  fine.  nfligato,e  pregato,  urne  fi  è detto,  da  ZJr- 
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ptìo,e  Valente  cacciò  felice  eripofe  Liberto  netta  {natività . Di  chene  «acquetanti , e 
(osi  fiera  perfezione,  che  dent,  o le  Chiefe  iìefle  fi  taglia,, ano  i Sacerdoti , & i Chierici 
per  tutto  a pe%x.i  • Scrivono  alcuni  .chele  donne  Ornane  nello  Spettacolo  Circe, fie  pre- 
garono l'Imperatore  per  lo  ritorno  di  Liberio,  e f ottennero . Hora  il  Toniche , ancorché 
l'opinione  de  gli  Ariani  tentfie,  adornò  m, ho  alarne  Ch  rfc  di  Roma,  e frà  le  altre  cofe 
la  jepoltura  di  S . ^ tgnefe , eia  Ba  filici,  ch'egli  prefio  tl  Macello  di  Lidia  in  fino  nome  fe- 
ce . In  quelli  calmi:  tofitempi  fytufebio  y c fono  Emi/fino,  che  affai  dottamente  , & 
elegantemente  contri  Girici, Gen:ili,c  fonati  ani  fcrifie.Et'nlo  ancora  ycfcouo  di  Leu- 
c nia  cop.of amente  fi  riffe  fopr  a la  Cantica.  Donato  <Sffr  icario,  dal  qual  i Donatimi  i ol- 
fero  il  nomefiaiueniain  quelli  tempi  nelle  cofe  conu a Cittolicì,nc  ingannò  con  quella^, 
falfa  dottrina  quaf,  rutta  l'affrica, e la  Giudea.  Cofiui  diceva , cjfer  i!  figliuolo  minore  del 
padre , e lo  Spirito  Santo  minor  del  fi Jiuolo , e che  fi  douefiero  i Cattolici  ribatter?  ne. 
E nel  tempo  di  San  Cjìcronimo  fi  vededano  molte  fue  cofe  di  bere  fi  a . & vn  libro  dello  Spi . 
r.to  Santo  co, mentente,  e conforme  alla  do  tirino  chiana.  £ perche  nulla  a quella  per. 
fida  fetta  di  Errimi  mancaffe,  Pileria  filo  fa fo,  e di  quella  ,'etta  Jcrifie  fitto  II, noe,  io 
di  C oliammo  molte  co  fin  Bimani  fot  ra  gli  Euangelti.efopra  i Salmi. che  da  gli  Irreti- 
ti di  quella  fetta  con  molta  avidità  fi  l fiero.  Lucifero  yt  fiono  Curai,  tino , efiendvdi  Li- 
berio i„  firme  con  Tancratio , & Hilario  cbieric,  Borni, lì  mand.itoa  Collantino  , perche 
non  volle  in  nome  di  Albini  fio  dannare  il  Concilio  \iccno , fi  relegato , e fcrifie  perciò 
lontra  Cofhntiovn  libro,  e glielo  mandò  poi,  perche  il  legge ffe  . Ma  egli  morì  a tem- 
po di y ale,. , tiniano  . yogliono,  che  F rturutiauo  y,fi  o:,o  di  àquila  a perfiadrfie , e 
foUecuafie  Liberio,  che  per  dtfenfare  la  fede,  ne.nd.via  in  efiìio,  che  egli  con  la  opinione. 
de  gli  her etici  fi  lìringrfie  . Scrfic  anche  vn  bellibro  cantra  Man  chea  Serapi  ,nc_j, 
cioè  per  la  eleganti  a del  fio  ingegno  fu  cognominato  Scolali  co , ne  rellò  mai  di  co, fie  fi 
farla  verità  per  minacele  , che  contri  di  lui  Colìancio  operóffe  . Terciocbc  peti  fan. 
do  dover  verfio  .A  tira, la  fio  placarlo , andò  a ritrovarlo , e lìberamente  portelli , ni 
perche  quello  Trincipe  lo  minacci  offe,  e dicefìe  collericamente  molte  cofe, 
fi  rellò  egli  mai  dalla  fol  tacoflaatia  fia.  Fù  tenuto  , e cognomina- 
to Magno  t^fi  bina  fio  , perche  contragli  beretici,  c coatra  i gen- 
tili fempre  co  lì  ante  meni  e fi  portò.  Ora  Liberio  creati  che 
hebbe  in  due  volte  , che  fece  ordinationi  in  Ra- 
ma . diciotto  preti,  cinque  Diaconi , e dicia- 
notie  y efirui , morì  ai  vinriquattro di 
Settembre , e fù  nel  Cimitcrio  di 
TrifiilLt  si  la  via  Salaria 
jfepolio  , battendo  fei 
anni,  tre  me  fi,  e 
quattro 

giorni  tenuto  il  Tonificato, 
che  vacò  dopò  la  Jua 
morte  feidì 
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ELICE  II.  dinathue Rpmano,c figliuole ditsfnaflafìo fi Pontefice 
{otto  (Imperio  di  Colìantio,  il  quale  dopò  la  morte  di  Cifrante  fno  fra - 
fello  [alo  l’imperio  tenne.  E,  perche  le  i tallio  per  camion  di alami  t'rran. 
ni  Mie  ri  erano  forti,  tumultuavano,  creò  Ce  fare  Giuliano  fuo  cugino, e li 
con  lef  retto  tornando.  Colini  lofio  col  fio  valore  talmente  fi  portò,  (he 
quietò, e tenne  i Gali  ,e  ì Germania  freno  . Il  perche  ne  fi  dall' e feteieo  co 
vn  confintimcnto  di  tutti  filmato  pugnilo.  Quando  Cosìantioprhe  fi  ritrouaua  nelle  co~ 
fe  de'  Tartbi  occupato,  Irebbe  di  qutflo  auuifo, tolto  verfo  le  parti  d’Qicidente  fi  mofrej, 
per  dar  a quello  difordine  il  rimedio  opportuno  .cjlti  per  camino  in  Mopfocre  terra  fri 
la  Ci'.icia  ,cla  Cappadocu  di  apoplefjta  morì  nel  ecmefrmquatio  anno  di  fuo  Imperio, 
ch’era  il  quaranrefi  moquinto  della  fia  vita.  Differo  i LM.dici,  che  di  queflo  morbo  t'in- 
fermali  e, e monffe  per  il  do’or  diremo , ch'egli  di  q < fi  a ribellione  di  Giulia»  fornito  ba- 
nca. Fu  Giuliano -fuori  chi  nella  caufa  de  Cbrifliani , nella  qual  fu  fenica  modo  empio) 
di  tanta  mode  stia,  Cd  aff.bilitd , che  meritoria  all'uftngi  antica  ejf tre  fri  gli  Dei  polio. 
Egli toto.che  Irebbe  l Imperio, venne  trionfando  in  Roma,  d>+c  entrò  per  la  sìrada  Fla- 
minia fopa  vn  carro  tutto  dorato, e c on  ìncredibil  bu, /unità,  e modelli  a f aiutò,  c r aceri  fe 
il  popolo^,  begli  vfcì  incontra, dicendo  Jpeffo,eff,r  vero  qu.  7)  ,chr  Cinea  lega’O  diVirro 
diffe, che  tanti  Re  vedetta  egli  in  ftom  :,qnanti  vivtdta  Cittadini. In  vnacofafrla  mof- 
fe  ungi  4 tifo, che  a {degno  il  popolo  Rom  ino-,  che  entrando  per  le  porte  dt'la  Ci.tà.c.  era- 
no bene  alte, e fittogli  archi  trionfali  allibimi, efl:n  I > egli  dipi,  ola  fiatar  a, sinatruaua, 
& abbaffaua.aguja  di papcr ajlcapo,  quafi  teme  fi:  di  non  vrtar  à ■ R [guardati do  poi 
con  moli  omarauigli*  d campo  Martin,  il  frpilcroi^iguflo  adoni  > li  tante  fatue  di 
marmo, e d.  bronco, il  foro  I (o  mano, il  tempio  di  Gio  ie  Capitolino , le  T berme,  i portici  a 
guifadipro  inctc  fatti  ,1' anfice.it,  odi  pi  tre  tjfttniie  lattatolo , di  tuta  altegja  , c’re 
quafi  occhio  di  Intorno  nongiongeua  all  t cima, il  Vanitone  di  ma7  artìglio  fa  allegra  il  tò- 
pio  della  Tace.il  Teatro  di  T mpeofil  circo  M i finn, il  Settigonio  di  Scur  o,  tanti  archi 
trionfali,  tanti  aq  < edotti , tante  II  due  pofle  per  tutti  i ’ ioghi  della  Città  , co,n:  p r orna- 
mcnto,rdloJlupLfa,to,iér  a"  nàto, e finalmente  differire  la  natura  bontà  qui  in  qurFtrLa 
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t ins  fola  Città  tutte  le  fue  for^eadoprate , e pojh . Co  flint  io  mede  firn  amtn  te  venendo  ut 
Hamj, e vergendo  il  dtu.il  di  bron  to  di  T ni. ino, mito  od  Onnifda  archi  tetto, che  feto  an  - 
ditta, diffe, volere  ancb'tflo farne  vn  fintile  a q-iello  in  Cofiantinopoli . Michel' arcb.te.  to 
TÌJpofc,cbc  bifogn.tua,che  egli  primi  una  fumi  filili  gli  e Jificafft, intendendo  delti  Città 
di  Romi.Dommdatoìl  mede  fimo  Ormifdi  da  Coflimio, cheli  p ir  effe  di  /[noti , rifpofe, 
(he  quefio  più, che  altro  gliene  piaceua, che  gli  bittei  tmpirato,e  uedu:o,c'>e  incori  q fi  fi 
monili.  ìm  quii  puola  fu  di  filofoff.  fiora  Felice, che  fi  è già  ditto, che  foffe  da  Cattolici 
in  luogo  di  Liberio  fatto  Tontcfice  ( benché  Eufebio  e eteronimo  dicano  digli  bereti.i.di 
tbe  io  certo  mi  marauiglio ) toflo  che  nel  Tontifiuio  fi  uedde  .publicò  h eretico  Co  fi  litio 
figliuolo  del  gran  Ciflatino,e  ribittc^jjto  da  Et  fililo  Pefcouo  di  Tqjcomedia  in  Mjui- 
Ione, che  eraum  uilla  non  lungi  da  comedii . Di  qui  fi  può  chiaramente  conofcere  l'er- 
rore di  quelli jbe  hanno  quefla  herefii  al  gran  Co  fi  amino  at  tributa.  E certo, che  come  per 
la  fui  hi  fiorii  fi  uedde,  ne  debbe.nepuote  in  coft  fatto  Principe, e tanto  della  religione _» 
Chrifliana  difenfore.e  fautore,  ftmdeenor  cadere,  fiora  mentre  che  fieramente,  come  fi  è 
detto,  fi  contende  fra  Uberio,e  Felice, la  fetta  degli  Mrriani  in  due  parti,  a opinioni  fi  ii- 
nife.  Veniocbe  Eunomio.dal  qual  furono  i fuoifeguaci  chiamiti  Eu  nomimi , effóndo  , c 
nel  corpo, e nell' animi  leprofo.enon  meno  dentro, che  fuori, dal  morbo  caduco  oppreffo,  di- 
ana efferc  in  tutte  le  cofe  il  figliuolo  diffamile  al  padre, e non  hauere  lo  Spirito  Santo  co  fa. 
alcuna  ne  col  figliuolo, ne  col  padre  commune . E Macedonio,  che  prima  cb:  egli  crrafic,  e 
ifni  affé  da’,  buon  camino,  era  da’  no  Hri  flato  fattoVefcouo  Cofianiìnopolitano,  afferma, 
ua  bene,!  ffer  il  figliuolo  fintile  al  padre,ma  non  mcn.cloe  Euuomio, contri  lo  Spirito  Sani 
to  befhmmiaua.  Onde  ne  era  da  gli  mirrimi, e da  nofiri  cacciato  via  . rogliono  alcuni, 
che  Felice  ratin  ifie  vn  Concilio  di  48.  Pc fiotti, nel quale  fi  ordinò, che  doueffero  tutti  i Vc- 
feoui  nel  Concilio  generale  venire, 0 dar  conto  per  lettera , perche  venire  non  vi  potefkro. 
Il  che  fu  poi  nel  Concilio  Cai  t agirne fc  linouato.  In  quell  0 tempo  Mchatio.il  quale  perdi- 
poco  vaiata, fù  chiamato  'JWinop''ta!mcnc , & effondo  Fefcouo  di  Cefarea  in  Valcflin.t 
feriffe  molte  cofe  (opra  rEcclefiifiico,c  fìi  per  la  fuacloquentia,evcrfutia  di  tanta  autori- 
tà preffo  Coflantio  (come  dice  Cicronimo,  e ne  re  fio  io  molto  maranighato)  che  nè  fico  in 
luogo  di  Liberio  eleggere  Felice, che  vuole, che  M rriano  foffe, e non  è dttbb.  0,  come  fritto 
di  foprahalbìamo, che  egli fiffe  Cattolico, e fempre  gliMrriani  oppuguaffe.  fiora  nò  fl- 
uendo Feti,  e in  cofa  alcuna  di  mantenerne  in  piè  la  verità  della  fede  mancato, fi  finirne - 
tc  infieme  con  molti  altri  Cattoiitiprefo.emorto  & a 10.  di Ifiauembrc nella  Cbicfit,  b; 
ejfo  sù  la  firada  Mi-.relia  due  miglia  lungi  di  PKomi  edificata  batieua , fcpolto . 'Sfon  fi 
più, che  un’anno, quattro  me  fi,  c due  giorni  ‘Tontcfice , per  cagione  della  motta  fi  dittane, 
che  ne  r,pofe  Liberio  in  fi  no, c noifiguendo  Damafo,  bau  he  indebitamente  fagli  Voti- 
ti fici  pofìo  l' babbuino. 


ANNOTATIONE. 

Marcellinó  II.  Pontefice  di  eterna  memoria  degno  mi  fé  copia  di  vno  antico  regiflro,  per- 
che 10  li  rcfcrincllì.fcritto  già  da  i chierici  dt  cuci  tempo,  che  feco  leneua.c  che  il  buon  Pon- 
tefice luucua  ritrotiaro  in  Agubionel  Mniallcriodi  S.  Croce  della  Anellana  lenito  in  per- 
RaiiKiio  di  lettere  nutufcolc,  & antidìifTìme  . Ir»  quello  rcgillro  era  ferino  accuratamente 
da  colui,chencI  medefimo  tcmpo<~V  ucua.lofcifnu.  che  paisà  frà  Libcrio,e  felice.  EpafTa 
a quello  modo . I.’Impcrator  Collantioritrouirido  i oltre  modo  l'degniM  con  At.ianafio 
Vefcouo  di  Alcflindria  fieriffimoconrradittore  dell’nerefia  Arriana  , ai'a  qual:  era  quello 
Imperatore additto  , e volendo  perciò  ad  ogni  oro'  io  deporlo,  c cacc-a.  lo  dal  luo  Velcoua. 
to,rarmòvn  fiuoJodÌÉ.  Velcoui  , per  va  decreto  l:' quali  fil  il  buon  Atlianafio,  f.condo 
chchauea  l'Imperator  voluto,  depollo,  c creatoti  in  luo  luogo  vn'aPro . tinnito  rimpe- 
ratorcontra  Ailunafioil  filo  interno,  defidcrofo, 'che  il  Pontefice  Ruma  >0  con  la  Aia  mito, 
riti,  quanto  fatto  fi  era,  riconferniaflfe  .ne  fece  a 1 iienotllantia  . ti  qual  (comef.riue  Ani. 
niuno  Marcellino  tenitore  di  quei  tempi  nclde.imoquimoJibro)  coliamomen  e ricusò, 
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fpcflo  cfclamando,e dicendo, uon  douere.nè  volere  condannare  vn  Prelato, che  ne  veduto, 
hjuctlc.tr  non  haucndoin  ciò  Liberio  voluto  a flcu  n re,f  d a mezza  notte  con  gran 
difficolta  , e paura  del  popolo, che  affai  l'amiua.cauato  di  Roma.  Cosi  dice  Ammiano  . In 
Throdoreto  ne  I decnnofcilo  capo  dell  i hilloria  Ecclelrafitca  li  legge  quello,  cheprima,  che 
andjfje  in  clilio, ragionò  Liberio  colla  ridimi  mere  con  l'Imperatore  Coffantio  lopra  quella 
materia  H ira  prima, che  vlciffc  Liberio  di  Roma, tutto  il  clero  có  lolcne  giuraméto  li  pro- 
melledi  no  douere.mctre  ch'egli  viueffe.  altro  Pòteficc  .accettare.  Ma  nò  fu  egli  più  tolto  fuo 
ri, che  Felice  Ino  Archidiaconocontra  ogni  giuramento  dato , nel  Pontificato  fcifruatica- 
mente  s'tntro  Juffe.Di  che  fi  nienti  torte  tutto  il  popolo  di  Roma,&  li  tirò  da  patte,  e (epa- 
rodi  tij  lai.  Venendo  poi  in  capo  di  due  anni  Coitmrio  in  Roma,&  effondo  molro  dal  popo 
lo  pregato.^  affretto  per  lo  ntorno  di  Liberio,  gliene  compiacque . e richiamò  Liberio  in 
Konia, onde  fu  dai  Senato, e dai  popolo  lcaccuto  Felice.  [I  quale  nódimeno  métre  ville,  me- 
ne  nello  Icifma  cétra  Liberio  il  màtoin  Roma.c  fuori  dieci  amu'.tre  mefi,&  vndici  giorni  j 
P-'rch:  mori  a’ ventidue  di  Noucmbre  nel  confidato  degl'imperatori  Valentiniano,  òc  Va- 
lente. All'hora  Liberto  mollo  a compaffioneaffnlucttc  rutti  quei  chierici , che  ilpcrmurato 
Juucuano,e  li  ripole  ne'  luoghi  loro.de'qa  ili  erano  Itati  in  vita  di  Felice  prtui . Et  l’anno  fe- 
gucnte.Cirera ti  , lò.dclla falute  noltra.nel  conlolato  di  Gratiano.&di  Dagalaifo  a'  14. dii 
Settembre  mori.  Dapò  la  cui  morte  alcuni  preti, e diaconi  partegum  di  Liberio  eleffcro  to- 
Ito  Pontefice  Vrficmo  diacono.c  lo  fecero  orditure  da  Paolo  Vefcouodi  riuoii.  Qiieili,che 
ia  parte  di  Felice  feguita  haucuano,c!effcro  ancor  elfi  Pontefice  Damafo.  Di  che  ne  nacque 
vn  peni, rio  follila,  & vna  ciutic  fedi  none  in  Roma. che  diuidendofene  in  dite  fatttoni  il  pn- 
poio.Civboj  in  modojChc  nella  lufì'tcj  di  Sicmo  in  vna  cruda  zuffa  morirono  deirvna,edeU 
1 altra  parte  cento  trencaferre  huOinmi. Di  ch'hiuendo  hiuuto  {'imperatore  Valentiniano 
auuilo.per  torre  Io  feifm  j,&  'a  ledi  none  dalla  Città. confermando  Damalo  nel  Pontificato, 
Icaòcio  di  Roma  Vrlìcinom  capo  del  quarto  decimo  mele,  da  che  vi  era  egli  ffato  ordinato. 
Etcolirellòfolo  Damata  Papj.Q^cffeCofehocauateioda  quello  aiit!ChiHimoregiltro,& 
molto  meglio  qua  Inno  a quello, che  ne  Icriue  Ammiano  Marcellino  nel  decimoquinto  li- 
bro, oc  S. Gteroni>no  nel  chronicoje  Ruifi  10  nel  du  jdecimo  capo  del  primo  libro,  e nel  de- 
cimo capo  del  lecondoje  Soc  atc  nel  vigcfimofettimo  Capo  del  fecondo  libro  ; c nel  vigefi- 
monono  capo  del  quartoje  Theodo.-eto  nel  deciinoquin  to  , deciniofelto , c decimofettimo 
capo  del  fecon  lo;e  SoaomeneneH'vtideciino  capo  del  quarro  libro,  o nel  vigefimoter- 
todel  lelto.dt  altri  hiliorici  medefitnamente  , con  quello  , che  dal  volgo  di  I.ibc- 
rio.c  Felice  li  iurta.  Percioche  ne  Liberio  fù  mai  Amano, ne  Felice  hebbe  lc- 
guimameme  il  Pontificato , ne  oprò  co  fa  alcuna  conira  Coffantio , ne 
fu  da  lui  fatto  morire . Analtauo  Bibliofilo. ano  (come  io  penfo  ) 
fù  li  pruno  che  quelle  cole  credelfe , e nel  lib  o di  Damafo, 
come  tante  altre  cole  , le  mterp  >neffe . Per  quella  via 
adunque  ruronoin  breue  tempo  due  fedini  quali 
continuati  fottoquattro  Pontefici . Et  Felice 
efiéndo  fiato  !cifnutico,non  fi  doureb- 
bc  per  conto  alcuno  lià  ilegitimi 
Pontefici  annouera re; perche 
non  puffono  ellér  due 
Papi  inficine.  Ma 
10  hò  tutte 
quelle 
co- 

fepiù  aperte,  & dlftinra- 
niente  rei  mio  libro 
ferine. 
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M*A  SO  di  n ariane  Spalmalo,  e figliuolo  i contorno  ,fk  folto  tlm - 
ptrio  di  Giuliano,  thè  fi  urto  vn  /ingoiare  Canaliere  co  fi  nelle  cofe  mi-  )irai“|£[£ 
litan, come  nelle  rimili.  Egli  btbbe  per  macftro  due  burnii  ni  tectUtntidi  tr>r.  « fuoi 
quii  tempo  Eubolo  fi  fi  ila , e Libante  F ilofofo , e fine  ri trouò  co  fi  bene  fiui* 
indriggato  perle  difcipline  liberali,  che  ben  fi  potata,  t dottata  a qual  fi 
voglia  ottimo  T/inripe  agguagliare.  Era  di  gran  memoria,  dì  felice  fa- 
toniia. torte  fi  con  gli  amiti, giu  ih  filmo  co ‘ v affolli  delle  Trottine.  e,e  de  fi  Jet  ofo  di  gloria. 

UH  a egli  tutte  queiie  buone  parti  all' vii  imo  rottine  con  ejfcrne  a Chrifiiaui  contrario,  e 
pc ■ frguhaudogli.il  t bergli  pii  afiutamente re  fimulatamente  fteeua.che  mai  altro  Frin- 
cipe  fi  face  (fi.  Te,  cicche  da  principio  non  a porga  ne  con  tormenti  all  fuc  voglie  nctraf- 
fe  qua  fi  la  maggior  parte  del  popolo : ma  con  premi ’i,  con  promeffe,  con  bonorì,  con  careg - 
%e,e  con  pet fua (toni,  t'ietò, che  non  potè  fiero  i Chrisliani  ntlle  a a ademie.e  fine  le  de'  gen 
fili  entrare , an%i  che  a gentili  foli  fiiffe  lecito  di  aprire  le  fittole . *dd  vn  Cbr  Oliano  filo 
eli  amato  Tr  oberi  fio, e perfino  dotnjjima  perni  ffe  dì  potere  pubicamente  in/egnare  Ma 
cglifdcgnato  per  gli  altri, non  volle  di  quella  fatuità,  e gratta  godere.  F'i  ti  ancora  Giu - , 

Ita  noi  he  non  fidi  ffe  fatuo,  che  a' gentili,  dignità  alcuna  nella  militi  a,  ne  f acuità  di  mili- 
tare . Ordini  anco,  a,  che  le  ginr.ditioni  delle  Trouincie  non  fi  douefftro  a CbriHiani  dare 
per  nt fiuti  conto, pou.be  la  legge  ifteffa  Chtifiiana  vietano,  ( come  egli  diceua)-potere  effi  il 
coltello  oprare . Oppugni  nondimeno  alt aperta , e perfegmtò  Albana  fio  mandandolo  in 
Efìlioad  intrigai  ione  degli  c^fuguri,  e de'  maghi ,le  cui  arti  quefioTrittripe  con  grande 
auidità  apprendano,  e fattorino.  Terciocbequetii  direnano,  tfftre  ^dtbanafio  grande  im- 
pedimento a p'-ttre  effi  le  loro  arti  vftre . Kitronandofi  anche  vna  volta  Dajnio  a J'acri- 
ficare  ad  apollo  nel  borgo  di  Antiochia  prrffo  il  fonte  Cafi.il io  , e non  potendo  baner  di 
quello, che  egli  domandano,  rifpofia  alcuna , e volendo  i faccrdo  i intendere  la  cagione  di 
queflo  fileni  io,  fu  toro  da' demoni  rtfpoflo  ,tbe  per  effettui preflo  ii  fepolcrodi  'B  abili  a 
martire , non  potè  nano  oratolo  alcuno  dare.  t^Aahota  Giuliano  comandò  a Galilei,  (ebe 
tufi  i Ch,  Ottani  t Inumana,)  che  di  quel  luogo  U fenoli  uro  di  quella  fanta  toglie  fiero. 

Con 
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Con  gran  piacere , e fella  lutarono  i fedeli  vi x quel  fepolcro , e cantando  diccuanO . Cóli» 
fitndatnuroinncs.quiadorant  (fiilpti]ia>  & (jiiiglorianturin  flinulachris  fuis. 
Di  che  ne  mente  in  tanta  colera  Cigliano, che  fuori  del  fio  proposito  ne  fece  molti  taglia- 
re  a pt^tgi . F.  mi  marauiglio  io  certo,  che  Giuliano  faccjfe  quello , poi  ch  'egli  haueua  gii 
conofiiuto  effo  e Farti  del  dianolo  vane.  Tceciocbe  entrato  vita  volta  con  vn  certo  mago 
dentro  vna  grotta, e fpattentandoft  delle  voci  de'  demoni  fi  fognò  con  la  croce, e ne fuggiro- 
no i demoni  via. Il  perche  d/Jfeegli  ali' bora, che  qualche  gran  mitici  io  r.el  fogno  della  cro- 
ce efìer  dottata. etiche  il  mago  rifpofe,che.vicbc  i demoni  di  que'la  forte  di  ftpplicio  teme 
nano. Ter  la  qual  cofa  ne  diueutò  Giuliano  più  che  mai  oflinato  nel  credere, e dar  fi  del  tut- 
to in  poter  di  quelle  magiche  vanità. Onde  fi  feopa  fc,e  moflrò  ch’egli  prima  fimulatamen 
te,  per  non  incorrere  ntL’odio  di  Coflantio,  hauefjt  la  religione  Ch.  ifiiana  abbracciata,  e 
letta  publicamcnte  la  frittura  Sacra,  & edificata  ancora  vna  Cbiefa  in  nome  de’  marti- 
ri.E per  farne  pc  fiia  più  difpt  tto  a’  n oliti,  refe  agli  Hebrei  il  tempio  di  Gierufxlcm,  per- 
che diccuar.o,non  poter  facrificare  altroue,c  he  in  queflo  luogo,  il  perche  in  tanta  arrogxn- 
tia  ne  vennero, ch’ogni  lor  sformo  fecei  o per  r, farlo  più  bello,  e più  magnifico,  che  prima. 
rendei  tir-  Ala  non  pafsò  molto, cilene  andò  quefia  nuoua  fabrica  per  vn  terremoto  a terra,  e vi  cp- 
tlm'p1™  d!  Prcffc  inficme  molti  Hebrt  i,e  fi  conobbe  ejfcr  veto, non  dolici  fi  pietra  fi opra  pietra  rippore. 

^ir.gi  il  dì  feguenteper  vn  incendio, che  qui  diuinamente  fi  atracò,  infino  a ferri,  chequi 
rt mero  de  ]i  oprxiiano.  fi  confutnarono.Tcr  lo  qua!  miracolo  molti  Hebrei  fpauentati fi  batterai o- 
fli.tio.  ,.0  f^uepìo  Giuliano  ne  pafsò  con  l’tfcrcito  fopra  i Tei  funi, cb'baueuxno  già  tolte  l'xr- 

. me, e vi  andò  minacciali  lo  i Cattolici,  e promettendo  di  douer  nel fuo  ritorno  fare  loro  vn 
ma!  gioco.  Ma  bxuendo  battuta  del  nemico  vittoria, mentre  ch’egli  fé  neritornaux  vitto - 
riofo  a dietro ; fu  preffo  Sefifontc  nen  fi  sà,fi  da' fuoi,o  pure  da’  nemici, tagliato  a pezgj, 
benché  [crìttono  alcuni  .che  egli  fujfe  da  vira  faetta.che  non  fi  feppe,  onde,  venne  trafitto, e 
che  fcntcndofi  ferito  algaffelx  mano  verfo  il  Cielo, & efilamando  dictffe.  Ecco, che  bxipu 
re  tu  vinto  Galileo,  che  Galileo,  e figliuolo  del  fabro  folca  Cbrifìo  chiamare . Onde  fi  leg- 
ge, che  c fendo  vngiouanetto  da  Ltbanio  fofiftx  domandato,  che  ficaia  xllbora  il  figliuo- 
lo del  fabro, rifpond’  fic,  ce  e latto  rana  vna  tomba,  o arca  di  legno  per  Giuliano.  T^e  pafsò 
molto,  che  ne  fù  il  corpo  morto  di  Giuliano  dentro  vn’area  po/lo,  e portato  vìa . tsflcuni 
fcriuono,  cbeegli  prima  f offe  chierico,  epoi  dalla  fi  noflra  fi  ribella fie,  onde  nel  chiama- 
> ono  t-e/po  fiata.  M ori  nel  X XXI I. anno  della  fina  era,  battendo  vinti  mefi  l’imperio  ree. 
to  . E gli  frecciate  poi  Giouìniano,  il  quale  c fendo  falutxto  daWefircito  c^fuguflo  non 
volle  prima  quefi  o nome  accettare , che  tutti  ad  alta  voce  confeffafero  effer  Cbriflixni . 
i^pri.chi"  • Xll'horaegli  Hngratiati , e lodati  tutti , ilgoueruo  dell’ Imperio  tolfe  ,eneliberòl’efer- 
«uno.  cito  dalle  matti  de  Barbari , infilando  libera  a Sapere  Ri  di'Perfiu  vna  gran  parte  della 
C/K  efopotamia . Ma  nell ottano  mefe  del  filo  Imperio  di  debolezza  di  flomxco , & ìndi- 
vrficir.o  An  gcjlione,o  pure  dalla  pnTgx  de’  carboni  affogato  morì.Hora  per  venir  a Damafo, egli  beb- 
"r-P1-  Le  in  quefìa  fua  elettione  del  Tontificato  Frficino  Diacono  competitore . Onde  trattan- 

doli più  con  arme, e con  forxa,cbe  a voci  quefìa  elettione,  dentro  la  Chiefa  ìfleffa , dotte  fi 
difcutcua,ne  morirono  dall  vna  pane,e  dall'altra  molti. 'JHx  fù  poco  appreflo.edal  Cle- 
ro,e  dal  popolo  Dxmafio  confermato, e fù  Vr filino  mandato  agouernare  la  Chiefa  di  ìia- 
poli . Efi endo  poi  ‘Damafo  accufato  d’adulterio , in  vn  Concilio  publico  fi  difensò , e ne 
fù,  come  innocente,  affollilo . E Boncordio,  e Calino  Diaconi,  che  l’haueuano  falfamente 
accufato, furono  toniennatì,  e cacciati  di  Cbiefa.  E fi  fatta  vna  legge,  che  chi  falfamente 
accufafje  alcuno , nella  pena  del  t allione  incorreffe.  Hora  quietate  Damafo  le  cofe  della 
Cbiefa , fi  voi  fi  tutto  alle  lettere , delle  quali  molto  fi  dilettaua , e firiffe  le  vite  di  tutti  i 
vitedt*  pon  ‘Pontefici,  cbc  erano  flati  prima  di  Itti,  & a Cjicronimo  le  mandò.  Tfpn  refiògii  perque- 
df'p/iDi  ^ ormrc’<$'  accrefcerne  le  Cbiefe  ,el  culto  diuino.  Terche  egli  edificò  duelafilicbt 
miùj*  vnapreff)  il  thè. Uro, l'altra  su  la  via,cbc  mena  ad  ^iidea, prefio  le  catacombe.  E con  ele- 
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ganti  ver fi  ne  celebrò  i corpi d:  Senti, che  treno  in  q tei  luogo  fcpolti.  Egli  donò  eneo, 
ra  molte  cafe  di  pregio  alla  Còieft.cbecjfo  non  lungi  del  tbeatro  di  Vontoeio  in  bonarc 
di  S.Lorengo  edificato  bauetta#  furono  vna  pitene  di  argento  di  veti  libre,  vn  fch.fet- 
to  d'argento  di  dieci  libre, cinque  calici  d'argento,  & altrettante  corone  medefimamen- 
te,Le  donò  ancora  le  cafe, chele  erano  intorno, co  alcune  poffeffioni  fuori  della  Città,  per 
potere  i facerdoti  mmtenerfene-Ordinà.cbe  nelle  Cbiefe  ft  cant afferò  i Salmi  vicendeuol- 
mente  vn  ver  fi  ptrcboro,e  nctfìned'ogn’vn  di  Ino  fi  dicefìe  il  Gloria  patri,  C3  filio,  & 
fpii  itui  fartelo.  Egli  fu  anco  il  primo,che  dcfje  auttorità  agli ferini  di  (jieronimo, perciò- 
che  prima  erano  filamento  le  cofe  de'  fa  tanta  interpreti  in  pregio. Onde  incominciò  a leg 
gerji  la  Bibia  di  Gieronimo,e  i Salmi. che  effo  AaU'Hchrco  fedelmente  tra  lotti  baueua-,, 
che  già  prima#  fpecialmente  nella  Gallia, molto  dtfcompoflamente  fi  vedeuano.Ordinà 
anche  questo  Vontefice#he  nel  principio  della  Meffafi  dtceffe  la  confezione, come  boggi 
fifà.Fè  cinque  volle  ordinationi.ecreò  frontalino  preti,vniici  diaconi, efeffan. fa  due  fi  e* 
feoui, e morì  finalmente, hauendo  tenuto  dicianoue  anni, tre  mefì,&  vndici giorni  il  Vi- 
lificatole fi  agl'  vndici di  Decib.neUa  bafilica, ch'egli  sù  la  via  -4.  r dentina edificata  ha 
ucm, in  fi  ente  con  la  madre#  conia  foretti  fepolto.Etfi  dopò  lui  uent'  uno  giorno  la  Chic 
fa  finga  Valore. 

S1RICIO  PONT.  XXXIX.  CREATO 
del  ) 84-in  fin  dell’anno, a’  2 j>.  di 
• Decembre. 


inficio  Romano#  figlinolo  dlTibnrtio.fi  in  tipo  di  y alti  filano, il 
qualefiido  capitano  di  uni  parte  delle  genti  dell'effercito.molti  traua-  Tuoi  futi, 
gli  per  la  fide  da  Giuliano  foffcrfi.Morto  poi  Giouiniano,  che  come  fi  i 
tetto  poco  tipo  ufi, fi  di  un  uolcr  di  tutto  le  fi  rcito  eletto  Jmp.ll  pebe 
lofio  tolto  y altee  fuo  fratello  a parte  dell' lmp.tOriète  gli  còfegno.Tfel , " 1 

tergo  anno  poi  del  fuo  Imp.a  perftafion  della  moglie#  della fot  era fi a,  vffuiag. 
creò  Augnilo  Gratiano  il  figliuolo  ch'era  ancor  affai  gargpnetto.Oppreffe  co  marmaglia 
fa  celerità  cò  la  guarita  fia  Trocopio#  he  in  Condatinopolififiitatta  nonna#  fedmom. 
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l^tiohcie-  Valente, th'era  flato  da  Etidofìo  f (fiotto  Striano  b.ittevraioi  diurutò  pefftmo  heretìeof 
c perfeguitò  inolio  i no  lìti , & ir,  v.ir:e  parti  li  confinò,  efi'ndo  maffimamente  morto  .4- 
tbanajio  , che  per  qitarjntafci  anni  battona  le  cofc  della  Chitfa  Cattolica  vtarauigliofa- 
tnente  fomentare  , e difefe.  Lucio  heretìco  miin/lro  di  quello  "Principe  perfeguitaua  ap- 
punto, come  mcrt.  l nemico  , inofìri , non  perd  atandolane  anche  a quelli  ,che  viucuanù 
>;  //'  heremo,  e nelle  falit  it  tini  dell'  Egitto,  e della  Sorta . Tn  ciocie,  o mandano  lor  [opra 
i faldati,  che  gli  vccidciuno,  o in  a tri  luoghi  li  confinata ■ Erano  inq  -rflo  tempo  di  mol- 
ta autorità  i due  ’JW.icb.irij  difitpoli  di  Stnt  uio  nella  So.  it, Evito  de'  quali  nel  fapcrio- 
a ftrfolteo  nell'inferiore  hercm>  vinciti  .Erano  anche  aWbora  in  pregio  1 fidai  ofTanun- 

Finito* io  tiOt  l'ambo,  Mofe,  Beni  amiti,  Paolo,  -Afl  Hate,  Paolo  Foccnfe,  Giofappe, ch’era  il  monte 
•lui * boti  \si:tonio  cognominato. Mentre, che  Lucio nttrauaghaua con l'efilio qiefle  fante per- 

r.dn.  fanc,gridaua  vna  donna  (piriti  tae  die  tta.non  douerft  qu  (li  amici  di  Dio  mandare  a ni- 

. „ ucrc  ncll'IfJadcWEsiito.Haucndo  ancora  A fannia  lenita  d:‘  S aracini  vinti  oli  ricreiti 
*t.ia  d./ Sa-  Rnnunt tn  molle  b j twjtc,e ronirumio icTir^dul  In.pt> io  nc  confini  dell  *4rabu,e  di 
•«mi.  i> ak sii n a, non  voluta  dare  altramente  a >{om.i  la  pace, che  le  fi  damane! aua,fe  prima  no» 

le  draano  per  Vcfcouo  ne  luoghi,  tirella  fignetr  gg  aita, cjif  afe  C bri  Ili. ino, e perfino  fan - 
tifjinix . folle  Lucio  ciò  fare-,  ma  il  buon  A.oJ-  gridano,  t d. cenali  Cbrifliani , che  tu  hai 
(indomati  a'  metalli  relegati  nclflfola,  e rincbiiifi  nelle  prigioni , gridano,  o Luao,  can- 
tra di  te  . Ter  la  quale  fa  non  mi  fio, derni  tugiamaita  mano  f opra , per  confa  a armi.  FA 
riuocato  adunque  vn  l'efcouo  dal  fio  eftlio , e ne  fù  tJMofc  confai  rato , c dato  alla  Esgi- 
Th.m'fììe  ni , c’e  lo  dimandano  per  L'efcouo  , e nbebbe  l'Imperatore  la  pace . Tcrf  guidila  anche 
,ro  for,e  ' Chr.fiianrf  aUnieJieiu  b?  le  lettere  di  Themiflio  Filofa  fa  placa"  o a'  quanto  lo  te- 
. Li  petfegtiitaui  tauer’-Atbjlarico  Bf  de’  Gothi , che  fece  molti  de  faci  Barbati 
martiri.  In  quello  virgo  falene  intano  col  pio  valore,  e per  effer  nelle  cofa  dell'arte 
militare  eccellente, vinfa,c  frenò  iBonognoni,r  i Sa[foni,nationefa  i liti  dell'Oceano  po- 
lla. AI a mentre, che  egli  fi  pone  in  punto  per  paff.n  ne  molto  potente  fopra  li  Sarmati, che 
ve  erano  già  nelL-Tannonie  entrati,  rompendoglift  d'vn  fnbito  vna  vena  di  (angue  mori 
fo  ,n  vna  Terra  chiamata  Prigione . ~d IThora  i Gothi  vfe  ndo  dalle  loro  proprie  contrade  fe 

mici  nc'i.o  n’entrarono  furibondi  nella  Tra.  ia,  e V aleute,  ih' andò  lor  fopra  con  (farcito  , facendovi 
fa1 10  d'arme  fù  vìr,to,c  bruciato  antera  derno  vna  villa-,  hxutndo  già  prima, ebemouefa 
v1!c°ru  ,mr-  fe  ‘l  '*  ^ jrmc  nuociti  dalle jiliò.i  Vcfl  otti,  i monaci ,i  quali  binata  effo,  nondimeno  furo 
e ' forcati  a prender  farmi,  a girne  in  quella  imprcfa  jeeo.  T it  quella  rotta  la  rollini  del C 
Imp.rio  di  l[pma,e  di  tinta  Italia. Fiora  mi  itti  c,che qurfio paffa, Siricio  oi dinò, che  i ino 
itaci  di  approvata  vita  potè  fi  ro  dclli  primi  ordini  ordinarli, e fino  alla  dignità  fc fiotta, 
le  montarne . folle  ancora  , che  gli  o.  ditti  con  iuterualli  di  tempo  fi  deficro  , e non  tutti  a 
vn  tratto.  Ifpn  volle, che  t Manichei. eli  ermo  in  /{orna,  conncrfajfcro  co'  Cattolici,  e c he 
fe  pentiti  ritornattano  nel  grembo  della  far.ta  Chitfa , fi  contentò,  che  acce:  tali  vifa/fcro, 
pure  che  in  vn  monafleùo  fi  riuihiudeffeio , r qui  tutta  la  vira  loro  menaffaro  in  digi  ni, 
eratioui , e dfcipline . Tu  eh- all'Ima  ùconciliaticon  S.  Cliicfa  dire  fi  poteuano , quan- 
do face  nano  intera  f.  de  della  lor  buona  vita.  Ordinò  ancora,  che  il  f efeouo  filamento  do- 
ueffe  il  faccrdott  coi  ferrare . E che  chi  :!  ama  i cdeua , o feconda  moglie  n, cita ff- , fuffe 
dall'officio  ecclc fallica  cacciato  via  . E che  fi  poti  fiero  gli  bercici  alla  verità  della  fede 
C titolila  riteucre  con  impor  loto  fai  capo  la  mano  . In  qttcjii  tempi  fù  Hi!  ario  fcjc  otto 
di  Tritio  fi  Città  dell’  ^/qiiitan  ia.rl  quale  (.riffe  d dici  litri  contea  gli  .Attimi,  cjr  va' al 
wibrii  ve  ,ro  c~ntra  Valente,  Vrfaiio , e poco  appnfio  nel  fio  fefcouado  morì,  hi  que-flo  tempo 
(cono  do  uf  ancor  fittolino  bipiano  infigni  r rimici  amrn:  e f{r  lorica  in  ì\imx  ; ritornato  poi  mila 
"rhimino  “bitta  uecchiegga  alla  udrà  dcll’Euangt  lo  faci  ficai  modo, e cofìume  de’  dialitici  aha- 
emiico.  ni  libri  cantra  zittio.  Greg  l'ittico  fi  fono  dTlilaenafirijfe  anch'egli  mo’te  co[e  iirlo- 
r°  hci:  de  della  fede . 5“  ingegni  anco  ai  q iato  e.  mpo  Potino , n a:o  nella  Gallogrccia  ,cd  Ja  p-Ao 
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dfi' '^Marcellino  r (fiotto  di  tsfnticira.di  rìnouart  la  he'cfia  di  Hebione.  Il  quale  Hebione  *** 

diceua,  cffcre  Chrisìo  flato  Intorno  puro,  enato  di  "Maria,  come  gli  altri-.  Fù  Fotino  fcac- 
jtiato  via  dall' Imperatore  Vahntiniano.e  molti  li'  ri  fcriffe,fpedalmente  contea  gentili.  £2^“*' 
Didimo  csdìefiandrino,ihefù  cicco  dalla  fua  fandullcgja,c  per  qriejlo  anche  de  principi jf  circo  e dot» 
d'agni  letteratura  ignorante , venuto  in  età  di  molti , e molti  anni  fi  diede  ad  apprendere 
lettere, e tanto  frutto  vi  fece , e nella  Gemuti  iafpecialmente , e nella  diale  cica  , che  firif- 
fe  aitimi  libri  in  ma'  ematica  di  molta  sìima  preffo  i dotti . E commentò  molte  afefo- 
pra  i /almi,  [opra  gli  Euangclij  di  Matteo,  e di  Ciouanni,  e contragli  Siriani  molte  al- 
ti  e cofe  firifie . Qtteto  edif  icano,  & f'tfcouo  Miluetano  fir.ffe  ancora  jet  libri  lontra 
gli  ber  etici  T>r  n aliarli . Scucio  Cecilio  Spagnuolo , e parente  di  quel  Seuero , a etti  Lat- 
tanti’o  firifie  dite  libri  d‘ Epistole,  compofe  in  qneflo  tempo  vn  libro,  che  chiamò  Cataflro 
fé . Hora  Sil  icio  raffettate , che  Irebbe  le  cofe  della  Chicfa , e creati  in  cinque  erdinatiom, 
thè  fece  venti [ti  preti , fediti  Diaconi , e rrcntfdue  F'cfioui , morì  a’  1 1.  di  Febraìo , 

(fi  nel  Cimiterio  di  V rifilila  sù  la  via  Salaria  fetolto  , battendo  retto  il  Topato  quin- 
dici anni , raditi  mefi , e 1 5 . giorni . E rcRò  dopò  lui  fenga  Tafiore  per  venti  giorni  I4 
tbiefa  fatua. 

ANASTÀGIO  J.  PONT.  X L.  CREATO 

del  4 jjS.  a 17.  di  Marzo. 


X-JST^tGlO  Ppmar.o  fgliuolo  dì  M affieno , fù  eletto  Tontefice  Criiiino 

I otto  r Imperio  di  Grattano, il  quale  offendo  giouanetto.e  di  mole  a t eli-  i*P-  « fu0* 
gione , e valorofo  nell'arme  in  vn  fatto  d’arme , ihe  egli  con  pocliijjimo  , Tcodofi» 
danno  de’fuoi  vinfe  preffo  atrgentina  Città  dilla  Cjallia,tagjiò  da  tren - In*P‘ 
ta  mila  alemanni  a peggi,  che  erano  a dannegiare  ne  confini  dell'Im- 
perio entrati . Hjt ornatone  pofeia  in  Italia,  bandì  affatto  la  fetta  degli 
bimani, e nella  vera,  e Cattolica  religione  la  r idiiffe . fedendo  poi  in  gran  pericolo  l’Im- 
perio per  cagione  de'  Gothi,che  minai  danaro  di  ciitrartii,tolfeperfuo  compagno  nell  Im 
pcrio  T todofio  Spagnuolo, e ni  Ile  cofe  militariillufire.il  quale  T eodofio,  vincendo  in  bat- 
tagliagli dilani,  gli  Hunni,  c i Gotti,  refe  le  contrade  dtll’ Oriente  alf  Imperio , e fi , eoo 
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ÒAthalafìco  Itfcde'  Gothinmicitia.e  lega . Do  pila  morte  dtl  quale  ^4 thalarìco,  che  fu  'ih 
Coftantint.poli  magnificamente fipolto, tutti  ifioi  fi  Idati  (jothi fie  ne  pafiarono  a milita- 
re con  Teodo fio, ch'era  Principe  humanifimo,e  di  gran  bontà.  In  queflo  meggo  Mafifimo, 
ri.ovccidt  l^c  s haneua  tirannicamente  l' Itola  di  "Berta  gita  occupata, pafi  alone  in  Terra  ferma  per 
V imprimo-  cccuparft  la  Calila, combattè  preffo  Lione  con  Grattano, e l’ arnmaggò.  Di  chefipauentatt 
Gnu».  yaienti„ia„o  fino  minor  fratello,  fi  fuggì  via , e ricouerofi  con  Teodofio  in  CoBautinopo- 
li.  Cogliono  alcuni, che  quefli  due  fratelli  in  quelle  calamità  incorrrfiero  per  lo  peccato  di 
Gtuslina  lor  madrefia  anale,  fauorendo  la  fetta  -Ariana, per feguitaua  fieramente  i Cat- 
ft'oi»  dì  Mi  tolici,e  /penalmente  cjeimbrogio.il  quale  fi  cantra  fua  voglia  in  quello  tempo  eletto  dal 
Uno.  popolo  ai  Milano  ytfcouo.Pcniocbe  effimdo  morto  -4u fiottio  Vejcouo  heretico  in  Ad ila- 
no,  fie  ne  leuò  lofio  vna  gran  tino! ratta  quale  volendo  c^/mbrogio,che  allbora  nclgouer- 
no  di  quella  Prouincia  fi  ritrouaua,nprimere,e  quietare.fe  ite  entrò  co  la  fina  autorità  nel- 
la Chicfa,douc  molte  cofe  fi opra  l'accordo  delle  parti  tumultuanti  ragionò.  Ala  fi  ad  vna 
voceda  tutti  gridato, che  non  fi  douefie  ad  altrui, che  ad  esfn.brogio.latura  di  queflo  Ve- 
feouado  raccomandare. E co  fi  fi  appunto  efiequito.Oudefu  egli  lofio  di  catecumeno  fatto 
Chrifliano,&  ordinato  de  gli  ordini  facti,creato  Ve fiiouo  di  Milano.  E fi  la  fina  fantità.e 
dottrina  tanta, quanta, e dalla  fiua  vita, e dalle  opere, thè  egli  dottifima,£$  tlegantifima- 
vtcntc  ficrifife,fi  vede  affai  chiaramente.  Hora  \^fnatìagio  nel fino  "Pontificato , ordinò,  c he 
quando  fi  legge, o canta  il  facro  Euaugdio  nella  Cbiefia  di  Dio, non  debbano  ifacerdotife- 
deretma  filare  in  pii.curut  alquanto,  e dinoti. E che  non  fi  acccttaficro  per  fiaccrdoti  i line- 
ria forallieri.e  quelli  majfimamente,che  veniuano  dì  oltre  mare.fe  non  portauano  lafi.de 
di  cinque  Pefioui  delle  contrade  loro.  Il  cioè  s’ ordì  nò,  come  vogliono, per  cagione  de'  Mani- 
chei,che  erano  in  quel  tempo  in  grande  Mima  nell'africa, e mandauano  de  loro  per  tutto 
il  mondo;  perche  ne  corrompeffero  la  fede  Chrifiiana . Ordinò  anche  a^fnafhgio,  che  non 
t'acccttafjero  al  chiericato  perfine  dibili, eflrop  piate  di  qualche  membro. Egli  dedicò  an- 
cora la  Bafìlica,che  era  chiamata  Crefcentina  fu  la  via  vMamcrtina  nella  feconda  reg i o- 
ne  della  Città.  Furono  i tempi  di  quello  Pontefice, c di  D am  ufo, e di  Silicio  tlln  firati  non 
filamento  da  cccclicnti  Pnmipi,(Ome  furono  Giouiuiano, Patentiniano  . Grariano,cTco- 
do  fio:  ma  da  finti  fimi , e dot  tifimi  huomtni  ari  ora,  e Greci  £ Latini, in  qual  fi  voglia  fa- 
coltà eccellenti,!  grandi.  I.a  Capadocia,come  ferine  Enftkio.ci  generò, e diede  duefamoft, 
e rari  dottori, che  furono  Gregorio  Tqagiangino,e  ilgran’Bafiìio.  imcndue  furono  no- 
bili,amendue  allenati  nelle  fcuole  d'-Atbene.Bafilio  fi  VcfcoHO,di  Ce  fare  a di  Cappadoc’u, 
che  fi  prima  chiamata  Maga, e fcri/fe  cantra  Eunomio  eccellati  libri. Scriffc  vn  libro  del- 
lo Spirito  finto, e gli  ordini  della  vita  monachale.Hebbe  due  fratelli  dot  tifimi  Gregorio, 
acoortM-  e "Pietro. Del  primo  fi  leggeuano  alcuni  libri  in  tempo  d'Eufebto.Hora  il  Tqagiangcno,tbe 
« h*om1n  nC  meK°  *1  monastero,  faifle  molte  cofe , e fpet  talmente  in  lode  di  Cipriano  d’ tsf- 

dotrifGmi'^  c tbanafio,edi  Alafimo  Filofofo  ,fcrifie  anche  egli  cantra  Eunomio  due  libri , & vn  altro 
fimi.  contrai’  lmper.  Giuliano  Scriffc  in  verfo  hcroico  in  lode  del  mairimonìo,c  della  virginità. 

Eie  rafie,  c con  ragioni,  e col  fio  eleganti  fimo  dire  il  popolo  di  Coflant.  dalle  loro  loerefie . 
Ejjcndo  poi  finalmente  meli  o vecchio,  elettofi  il  ficcefiorefin  vn  poderetto  fi  rii  irò, e vita 
di  monaco  vi  fie.  Bafilio  morì  folto  l' Impali  Gratuito,  Gregorio  "b/j  giangeno  fitto  quello 
di  T cedo  fio.  Epifania  ytftouo  di  Sai  mina  di  Cipro  clegantifimamente  fari  fie  contra  tut- 
5f  *ft«n.C°  te  k berefie  pa fiate.  Scrijìc anthe  molte  cofe  in  lingua  Soriana, E fren  Diacono  della  Chie- 
fa  d'Edefi.t . Di  thè  a tanta  dignità  rrc  montò  , che  in  alcune  Chiefe  punicamente  dopò  la 
Unione  della  Scrittura  facra  alcuni  dell/  fioi  faini  fi  leggeuano , e con  molta  attentiont . 
Hora-4naftagio  creati  in  due  volte, eh' egli  fece  ordinai  ioni  il  Decemb.8.  Preti  j.  Diaco- 
ni, e i f . ycfcoui,  morì  a.'  Ij. d’aprile, e fi  ndcimiterio  prefjo  l'Or  fi  pilcato  fipolto.  E 
non  fu  più, che  tre  anni,c  dieci  giorni  Pontifici'. Dopò  il  quale  rad  veni' un  giorno  la  Sede 
{#ua. 


INNO- 


• IKNOCENTIO  L'  * 1 41 

INNOCENTIO  I.  PONT.  XLI. 
Creato  del  40  2.  a’  t8.diMaggic. 


TqiqpCEìqTlO  di  natione  Albano , e figliuolo  dlnntcentio,  partecipò 
de'  tempi  di  Teodofiojl  quale  con  gran  prudentia,e  celerità  oppreffe,e  ta- 
gliò a peggi  preffo  ^fquilcia  il  tiranno  Truffino , che  banca  morto  gra- 
vano . San  Martino  haucux  gid  a Maffìmo  quella  calamità  predetta 
mentre  che  egli  lafcia  fpogliata  di  efercito  V Ifola  di  Rertagna,pcr  uenir- 
ne  contea  ogni  ragione, e debito  ad  occupare  l'Italia.  Tercioche  Tenendo- 
ne aWbora  da  vna  portegli  Scoti, da  vn' altra  i Titti  in  quell' [fola , e ritrattandola  fernet 
•vn  [oliato, agevolmente  la  corfero, e pofero  tutta  in  rouina.  T eodofio , che  era  aiutato  dal 
braccio  Diurno, nel  quale  egli  tutto  fi  confidami,  voltate  poi  le  arme  f opra  gli  altri  tiran- 
niche auangati  erano,  oppre ffe  con  marauigliofa  celerità  lindrogato  compagno  di  buffi- 
no,e Pittore  il  figliuolo, 13  Mbrogafte,e  Eugenio, che  erano  tutti  con  le  armi  in  mano . Il 
pirche  meritamente  in  lode  di  Teodofto  fcrifie  Clan  diano  Toeta , che  egli  foffe  amato  da 
Dio, e che  i ventigli  elementi , e'I  cielo  lo  fauorifìe . Fi  T eodofio  non  folamente  chiaro , e 
nobili  per  la  iif  tplina.c  valor  militar*, che  egli  bebbe,  maper  la  eccelli  tia  ancora  dell'in- 
gegno e della  religione,  che  lo  fé  raro . Tercioche  effìtudoli  in  Milano  vietato  il  potere  en- 
trare in  Chiefa  a fentir gli  offic ij diuini per  vn  certo  fuo peccato, fe prima penitentia  none 
faceua,in  modopatientemente  ilfofferfe,che  ne  rinrratiò  anche  *dmbrogic,e  ne  fece  peni- 
tenti . Facilla  fi  fua  moglie , della  quale  egli  hebbe  Mrcadio,& Honorio, che  li  furono 
poi  facce ffori  nell’Imperio. Montato  vna  volta  Teodofto  in  coUora  ,perhautre  in  Saloni- 
chi  quel  popolo  detro  il  Theaero  ammaggato  vn  foldato,  o come  altri  vogliono  vn  fuo  giu 
dice pena  da' [accediti  Italiani  fu  ritenuto,  che  egli  non  face  ffe  tutto  quel  mifero  popolo 
tagliare  a peggi . E perche  egli  ne  fi  con  quel  primo  impeto  morire  molti , ritornato  poi 
in\fe,e  riconofciuto  il  fuo  errore , con  le  lagrime  siigli  occhi  molìrò  quanto  pentimento  di 
quell' errar  [enti ffe, e ne  fece-perciòfar  vna  legge, che  le  fententie  de'  "Principi  date  fopra  il 
gafligarc,  o punk  alcuno, fi  douefiero  infino  al  tergo  dì  differire,auioche  in  quefio  meggo 
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fv  nemoueffe  ilTrincipe  a compaffione,o fi  pentifie,o  rìtrattafie  di  quel  decreto  E fi  le 7. 
gc.ebc  quel  Vnuupe  dall  bona  in  fio,,  ogni  voka,  ihcfchtìto  in  colina  fi  fbfie , (0\cUt 
merlenere  la  efetutioned.il  ira, e darne c A tempo  luogo  alla  collera,  recitare  pia,<..JH- 
te  tutte!'  lettere  dell  alfabeto.  Vogliono  alcuni,  che  THeodofio  contier  fa ffe  molto  cZvn 
certo  Giouanm  Monaco  * inachonta  in  TbebaiJe.il  cui  confi  Aio  coft  in  pace  come  in  e, ter 
ra  falena  fegutre.  CU  a egli  nel  cmquante fimo  anno  della  fu , vita  in  Milano  mari.  Hot  a 
ri«mr>oifi  Inrioccn  tioin  tanta  tranquilità  dell  tntp&-  iutantadumià  di  Trimire  inflitui  molte. 

*r«r„,,o.  ■ 0rdinh  >ehe  Hm!]ciL  SMj,°  dìs"in™’ 

t pen  ).  ut  <l-"ldt  chnfto  nd /eoo  ero f# acme , eomepenbehi  q-.e! giorno  gli  ^pofloli 
r f K ebrei  pagani, e Mnaci . Cac  iò  diurna 

?,!”  8 Ch,Ìmf‘  C*{  tQ'i,'t  c"‘  j:,t:ur‘  "•»«»  Hatt  MontanofPrifca.  e UeflimiUa  e 

vi  ofienti  Teodofio.  filtri  vagli  ouo.cbe  egli  lì  lonjinafiene'cJHoimficn . Coridennò  an- 
/«tf  TnPCr>  7“'“  TÌ*h  ^^cCAeHÌHO,i  quali  ante  omuanaaUagratia  Diuintu. 

Il  libero  arbitrio ,e  drccuauo,  che  per  fefhjfa  la  volontà  mfha  baflafic  ad  adempire  ico 
mandamenti  diurni.  Contri  1 mede  fimi  berti  iafoiffi  ancora  molte  cofe  [lino  £ 7., 

lagw  pafiauio  nell’ Inghilterra,. con  Va  utodi  Giuliane,  d e lifù elfi  minare  natilo  erro - 
re  gran  compagno  jnf ette  tHtta  quell  Ifi da  delfino  -telaio . Dedicò  tnnocaiiio  la  Chic  fa  di 
yerua[ìo,e  Trotafio.chc  a a fiata  edificala  , & ornata  allefptfi  di  vna  donna  Vefi  'neua 
che  banca  nel  fino  tettammo  lafci.no , che  api, 'fio, fette,  fbffet ondata  la fina  benditi. 
Gli  ornamenti, e doni  di  quella  C re  fa  furono  due  patene  d' argento  di  .,0  libre  edoi'ci 
corone  d argento,  ri  era  va  temo  di  a,  genio  dùnnicinqu  libre  per  ornamentò  del  fonte 
Tc'ko.“°  d'-  l'3,!ef>>‘Yhe  verjaua,cgatauagiu  l acqua  . yn  vafio  d argento  di  cinque  Uh  e ve.  te- 
» ani  ilihnfma.  Duofchifitt.  d'argento  di  tilcHodivtnti  Lire. 'Dotò  ancor  la  Cb-cfa  di 
molte  caje,c  poderi  dentro. < /«or  di  Risaper  fofimamentt  de  f , cinteti  E diade  bttu- 
rajt'l  goiurnodt  quettaCbicfa.c  dì  quclUd,  Significa  Leopardo,'  Taolino  preti . TJc  l 
tempo  di  quefio  Tontefofu  Upollinau  Veficouodi  Indite  a,  che  fu  co  fi  acuto  nel  di  fpn 
*ff>c  gemane,  che  lauta  ardimento  di  tene,  c quella  tcntlufime  ,cbc  il  Salnattr  no- 
Uro  non  bauea,come  buomo  burnito  altro, t he  il  corpo,&  efiendo  aflttUo,  e s fonila  dal 
le  ragioni  contrarie  de  Cattolici  Mcua,hauete  ancor  battute  l'anima  .non  già  li  ratióna- 
le,ma  quella, che  vinifica  il  corpo , < he  per  la  pane  tatianah  il  ve>bo  eterno  fuppli„.t , la 
qual  opinioni  era  prima  da  Damafo  c pei  da  Tictro  yefcouo  di  Uh  fiandra  fiata  ripro- 
a pciiinue  Ma, confutata,'  dannata.  Da  teflui  Irebbero,  e l'origine,  c’I nome  gli  berci ici U pollina- 
Apóninàiifli  nRh  MtTfYfT  d‘,  Ban  ‘ Uo»*>tbifa&  incartili, zr  in  elodia  eccellente, 
he, dici.  ‘incora  nellafcde  fu  Canoino,  o'  oppugnò  ne' fu  oi  fi,  itti  gli  ber  e tic  i Aouatia  ni . Cu  ilio 

uZTJl  Uf^°  d>.  G'^tf^nhcbcfù  più  volte  ipkpJibitfa  cacciatoppoìtoltouffinAmentefot- 
vn.ouo.  co  1 imperio  di  T Imdofto  tenne  ptto  anni  di  lungo  il  yefeonado  , e molte  co[< [cuffie . [fi- 
urico.  rio,  rulla  fina  giouentu  m Cefarea  iute feda  Thesfefio  rethorica  nella  medefima  fittola  con 

[fregano  Ifagian^eno , fitolfe  vna  gran  fatica  per  potere  rifaxeire  la  libraria  di  Oiive- 
J.  flirrom.  neptdi  Tonfilo, che  era  già  tuu  amarci  a^guafi  a . E [cuffie  anch'egli  dì  molte  cofe  . Tfid 
ma  fccilloio  Ktdcfimo  ta>ij  0 Guronimoputeabe  fi  inumiti  Betbleem,  mora Agliofainente con  '<aj 
jua  facondia,  C-  ingegnala  fede  C>.  rifUana  ac  crebbe, come  ne  fanno  i fuoi firitti  ampia-. 
hVm/co.”0  fl<k:  F“  mor  ln  li  tempi  nel  frodo, che fù  fatto  in  Tiordco,  la  opinione  di  TrìfdUia- 

cn<  dici  he-  nprcuata,  c danpotdicbdetaApJiaherefia  dc'Cnofliu.e  de  Manichei,  dt  quali  fi  è rj- 

gtomiio  di  Jopra, derivata  Ilota  bmocètio  fccc  quaiti  o vdte  ordinat ioni  in  /{runa,  e ciò 
ìo.putijt.piMOm.e  Sq.yefioui,e  moti  Analmente  a j S .di  Lugli?, {fu  f,  poh  onci  ci 
mitt-no  pre  fio  J Orfu  p.  leato.i\tfiek  Chufi  quindii  i anni, due  mefiu  venticinque  giorni, 
la  quale  fu  f^TaSom  ventbLue  giorni  dopò  lafua  mone . In  quoto  tempi  volilo, 10, 
cbt  daduo  t\#loioi[of>ecQwpoflo  UTalm.d  de  gli  Hebrei. 
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OStMO  Cjreco  di  natione,& figliuolo  tf Abraham,  fù  nel  tempo  di  ArctJio 
Arcadio, e di  Honorio,ihc  aTeodofio  lor  padre  nell'  Imperio  fucceffe-  imp. 

2 ro.  Tolto  quelli  due  fratelli  l'  Imperio , (idiuifero  fra  loro  ilgoueruo.  * io» 

v/%,  Tercioibc  ^ {radio  l'Oriente  reffe,  notorio  V Occidente;  Labe  il  pud’ e 

loro,tl/e affiti gar-ronetti  li  lafciaua,defie  loro  tre  Capitani,  eh  hattef- 
fero  donneo  l'imperio  Promano  nella  fui  macfl  ì ,&  in  tranquilliti , e 
pace  tenerlo, Rufino  nell  Oriente,  Stilicone  nell Ouidite,e  GildonenellAfnca  Maque-  Ru'finn. 

Sii  ani  di  poi  di  ftgnoreggtxre  /acido  poto  cèto  di  qiefti  garzoni,  che  veri,  e dritti  Vrin- 
tipi  erano, ogni  sformo  per  occuparne  l’Imperio  fecero . ContraGildone  ebebautux  tolto  orimi 
Je  arme  n.  IH  africa,  Mxfcdger  fuo  fattilo, che  dell  i crudel  natura  di  lui  dubitò  fi  mojìc  ,d10.'  1 mpe’ 
ton  vu’tfer(ito;e  fatendoui  fatto  d’ar  re, lo  vinfe.epofc  in  rotta  talmente, che  ò per  dolo- 
re,ò  pure  col  vel.  no  non  molto  poi  Gi'.dontlafcio  li  vita.  Ma  infaperbito  per  quella  vir. 
torta  Mafcelger,pe,ci'egli  ne  a Dio, ne  agli  hnomint  la  per  Umana  ,fi  da  i filiali  Jdoi 
ihffi  tagliato  a pt^rj.Ruffi,,o, mentre  eh:  ancb'tgli  ccrcad'in'ignorirfi  dell'  Oriente,  fù 
dall  Imperatore  garzonato  Arcadio  oppreffo. Entrò  in  quello  tipo  in  Italia  Ra  Ingoffo  Ra4»*.fTj 
ficrifjìmo  Redi  Gothi.il  qua!  Vandana  tutta  ponendo  a fèrro,  &■  a fuoco . Da  che  mofji  i p'tf/.n,®1. 
Romani , e fatto  Stilicene  lor  capo  , andarono  loro  con  potente  efercito  fopra,  esìli  fu  »•  danni 
monti  di  Fiefole  in  T ofeana  vinfero  quello  barbaro  nemico,  A Radagaffo  fucceffe  Ala- 
riio,tl  qu  le  Stilicone  potendo  vincer  e,  femore  fo(l  'nn~,e  fattori  ancora.  Onde  effe n tone 
fnahnrte  paffuto  Alarico  nella  Galli  bruendoli  qui  prcffo'Polhiadat)  vn  luogo,  di 

Hanoi  io, penbe  vi  fi  potiffeco'fuoi  Gotbif,  rmaread  Pubi  tare,  Stilicone, a i cui  difegitì 
era  ogni  paoe  contraria, ne  mandò  vn  certo  Sa  ilo  Utbrto  con  vna  parte  delle  geli  fopra  Mnij  ^ 
il  Gotbo,  i he  jlandofi  tutt  o fteuro  a celebrare  il  di  della  Vafqua,  fuf  cil  co  fa  e [fere  ptjìo  da  Coihi. 
Jvfi]pri,cfenli,  ne  ancora  danno. Ma  il  d’ feguente  polle  le  f tre  genti  in  pitto,  Alarico  ri  - 
A»  là  ci  tato  impeto  fopra  Santo,  che  no  ne  lafciò  nemuoin  vita.  E fatto  qutito  tafeii  la 
pdltx.c  fi  mafie  fopra  Stilicone.cb' era  al  corpo  deli efercito  Romauo.E  vintolo  m un 
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fa::o  fottuto té V.cnr.éfipra,  Bjma al  dritte, e dopò  ùH  létgoff tròni  tfle.ìioTj  pflfe . il 
(he  fu  nell’ a mio  AlCLXIIIl.dalfuo  prìncrio  ch'era  il  4»  ideila  falute noflra.Ma  egli 
ft  poitò  così  clmeniemerttc  Marito  in  quella  vittoria  ,t  eén  tanta  modtHia,  che  fece 
andare  tallo  bando, che  i fuoi  Jouefliro  fpargae  il  manco  / 'angue,  che fuffe  patibile  in 
fornai  chef  fcràonaffe  a tutti  quelli, che  dentro  le  Chic  fi  di  San  Pietro  , e di  S. "Paola 
HtdiOoi'h?  f:  fina  fero. Egli  fi  partì  il  tetrodi  dalla  Città  di  /{orna,  che  per  tutte  quelle  ragioni 
Calia  piati-  fntì  men  danno  di  quello, che  ftpensò.peieioche  poco  incendio  fofferfe , e l’ette  pafsò  via 
érti’’  im'pt*.  oltre  con  tuttol’eferàtone'  iMcamjcne'  Brutq, dotte  preffo  Cofcnga,  ch’egli  prefeafor- 
Hanono  , c ga, e diede  a faldati  *i  faefb  , morì . E fi  tofio  ad  vita  vqce  da  Oothi  eletto  loro  fr  tA- 
r,&o,K«  tbaulfo,  ch’era,  e nobilifjiino,  e furente  de’  r}  paffuti . Colui  ritornandone  con  l’efer- 
4i  caihi.  cito  di  nuouo  in  ![pma,a  pneghi  di  Galla  Viscidi  a fu  a moglie, e forella  di  Honorio  ordi- 
nò , che  non  vi  fi  fpargeffe  piti  ( angue , nevi  fi  rubaffe  più  co  fa  oleum . E così  parten- 
done, a gli  officiali  fleffi  della  Città  ordinarie  laftii  il  governo  delta  pouera  Roma . £gl 
hebbe  certo  prima  animo  di f pianare  al  terreno  Rpma,  'J  vn  altra  ««ora  Città  edifica- 
re,cb:  penfaua  fare  chi  ani  art  Cjothia\e  lafciare  auch'  a difendenti  Imperatori  il  fuo  no- 
me,talmente, che  non  più  Atiguf liima  fi  doueffero  \Athaulfi cbìamirc.  E Tlacidiafua 
moglie fu, che  no  folamftc  da  q(lo  pèfiero ,e  difigno  lo  eoi  fé , ch'ancora  lì  fi  fare  amicitia, 
elega con  Honorio,e còTeodojh il giouanc figliuolo  d"  Arcadio, ch’era giàmorto.  Hora 
in  quella  tata  proctlIa,c  rovina  dell  fmperio  nò  lafciò  mai  Zofimo  la  cura  delle  cofe  divi 
ne.Tercioch’egti  ordinò, ebe  quando  fi  celebri , i diaconi  battclfero  tùia  fi  nifi  ramano  il 
manipolo.!' òlle  ancora , che  nelle  paroccbie  fi  pottfjc  il  Sabbato  santo  benedite  il  tirio. 
l'ietò  a chierici  di  potere  bere  fui  publico,egli  pmejfc  di  poter  farlo  nelle  cantine  de’  fede - 
li.Victò  anche  che  no  potè  [fero  i fervi  effcrc  ammeffi  al  cbiericato;penbe  bijognaua.cbe 
, chiamate  fofftroaqiielhì  miniflerio  le / forte  lìbere,  &•  integre . Si  legge:,  che  Zofimo  ne 

nadafie  al  Cócilio,cbefù  fatto  in  Cartagine, Fauflino  Pefcouo , e due  preti  Rpm.  perche 
moHraffero,come  nou  fi  douea  in  luogo  alcuno  co  fa  publicamete  trattare  feltra  il  confen 
t imito  della  Chic  fa  l{omina.Tfcl  Pòtificato  di  Zofimo  fu  Lucio  Zifcono  Arriano,tbe 
in  vartf  foggttti  alcuni  libri  fcriffi.ScrtjJc  ancora  molte  cofe  'Diodoro  Vefiouo  di  Tarpo, 
mentre  ch’egli erapictc  in  Antiochia:  &■  imitò  ben  le fententiedìEufibio, non  gii  l’elo- 
quenna,perciocheegli  non  feppegra  fatto  le  politie  della  buona  lingua.  Tiberiano  fcriffe 
anch’egli  vn' apologetico  per  la  fofpitione,cb’era  di  lui, che  fofft  beretico,  perche  con  Tri- 
fc  illi  ano  acatf.no  fù.Euagrio  traduffi  di  Greto  in  Latino  la  vita  di  Sant'Ant  onio , e fi 
di  vn  pronto, eferuido  ingegno. Scriffe  ancor  Ambrogio  Meffandrino  feolaredi  Didi- 
mo vnbdlibro  conira  Apollinare.  Furono  in  quello  tempo  anco’ in  pregio  Giovanni  Ve- 
, [cono  di  Cofiàtinopoh,e  Tbeofilo  Zcfcouo  d' Mtfianina.il  primo,  come  io  pefo,  fu  Gio  - 
Ci»  ciriV  vanni  Cbnfoflomo, che  dalla  elegantia  dd  dire  quello  cognome  confeguì , che  non  vuole 
°“®’  altro  dice, che  bo  ta  d’oro, il  quale  ne  trafft  alla  verità  della  fede  Tòto  loro,  eMaffimO, 
che  Iafciamio  Libanio,&  Andragathia  Filo  fifa  bramar  Uri  per  feguirne  Cbrifofiomo, 
tfitniogià  prefso  la  morte  Libanio , e domandato , ehi  lafiiaua  egli  fucce fiore  nella  firn 
fiala  dion  lafcierci  altri.difie,che  Cbrifofiomo  folofe  egli  non  fi  fofse  fatto  Chri  filano . 
In  q-.ttho  tempo  efsen  lo  portati  al  Pontefice  Zofimo  i decreti  fino.lali  furono  con  lede- 
nte folennità  confermati,  e fù  lofio  perciò  per  ogni  luogo  la  berefìadi  Pelagio  riproua- 
Tttromo  Ve  ta,e  dannata.  Scrivono  alami, chi  -Petronio  Vefcouo  di  Bologna , e perfino  fanciffima,e 
tmbe  Ro-  ^òffiàonio  Tcfcouo  della  prouincia  dell  Africa  grade  opinione, Óf  « dorè  di  fantità  in  que 
ma»i.  fio  tipo  prefso  1 fedeli  ficoncitaffero.Egli  fcrifseaacora  cotta  glibereticì  Primati 0 mot 

uo\Tjnu'lo°  te  cofi  *1  f'efiouo  Fartunato.Zogtiono.dre  in  questo  tempo  Proba  moglie  del  Proconfo- 
io  fino  aio  lo  Adelfo  componefie  in  lode  del  Salvatore  noflro  il  centone  di  Virgilio . Maini  danno 
di  quell  cxì.  enfia  loie  ai  Eudoffia  moglie  di  Teodofio  il  giovane.  Ago  flirto,  ch’era  nella  fè  difcepo- 
lo  di  S.  Ambrogio, e che  fu  fen-ga  alcun  dubbio  il  più  dotto  buomo , cb’bauefse  quelle  tit 
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effenio  Vefctuo  di  Bona  in  affrica  non  refìaua  in  quel  tempo  dì  difènfare , e con  ferita  js 
ton  difpute  la  verità  della  fede  noHra.Ma  Zofimo  creati  in  Roma  dieci  preti,  tre  diaco~ 
ni,&  otto  VefcOkimor'ut  %6. di  Deumbre , cfufepoltesù  la  via  Tiburtina  prefjoit 
corpo  di  S. Lorenz?  martire,effenio  fiato  vnannt , tre  aefi , t dodici  giorni  Tontcfite . 
Pacò  la  fede  dopò  lai  vndici  giorni. 

ANNOTATIOKE. 

Che  quello  Zofìmo  falle  di  natione  Greco  Afiatico.e  che  Ce  fa  re  a della  Cappadocia  {òffe 
la  patria  fua.e  che  luffe  nipote  di  quello  Hermogtne.che  compofe  il  Credo  nel  Concilio  Ni- 
ceno.li  può fufpfcare ageuoltnente  da  vna certa epilìola di  Bruito  Vcfcouo  Cefaricnle  fcrit- 
ta  a Papa  Innocentio.doue  talmente  lo  dipinge,  che  da  alcune  circonffantie  fi  conofee  egli 
diete  Zofimo.il  quale  effendo  perfora  fanriffinu,e  dotti (lima, fù  per  la  incredibile  fua  virtiì 
mandato  da  Bafilio  Vcfcouo  di  Cefarea,effendo  prete  di  quella  Chiefa , a Papa  Innocenti» 
fuo  predeceflòre  in  Roma.Dcue  fi\  fubitodopòfa  morte  d'Ionocentio  ad  vna  voce  di  tutti 
creato  Pontefice  nel  4i<s.cffendo  Thcodofio  ilgiouane  la  fettina  vola,  e Palladio  Confoli. 
Fi  Zofimo  Papa  treanni,  quattro  meli , & otto  giorni . Dopò  la  cui  morte  il  dì  fedente  fi 
Bonifacio  prete  detto  Pontefice  in  fcifnnacon  Eulalio  Archidiaeono . Il  quale  Eulaliofiio 
capo  di  tre  mefi,e  mero  sforzato  a lafdare  quella  digoirà,e  fi  fatto  Vcfcouo  in  Campagna* 
E rodò  perciò  Bonifaciopacificaraeme  odia  fede  A poflolica.Quello feifma  fù  il  quinto, che 
nella  Chiefa  Romana  fufic,&  Anaflagio  Bibliotecario  particolarmente  in  quelregiftro,  ch'- 
io ho  detto  di  lòpra.Io  deferì  ffb,Be  io  ne  ragionerò  a lungo  nel  libro  mio  de’  Pontefici,  Ma  di 
quello.ch’iohòdi  Zofimo  detto,  Guglielmo  Sirlcto  Pròtouoiario  ApolloIico,e  clic  è dato 
Cardi nale,e  perfona  eccellente, e ben  dottatine  ne  auuerti . 

BONIFACIO  I.  PONT.  XL1II.  CREATO 
del  4 1 p.a  z 8.di  Decemb.  in  fin  dellanno. 


- ,-j  OXjfjtClO  Romano  Jiglittolo  di  Giocondo  prete  ,fìt  "Pontefice  folto 

flmp.di  Honotio.Hetia  fua  a catione  fi  letto  alfhorafra  il  clero  vitagra  Hoaotlo  la 
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nuolt  a/Pere  iocbe  mentre  che  Bottifaiio  nella  baftlicaditfiulio  fi  elegge;  £*•,  « (uoi 
nella  baftltca  di  Cofiatinofù  eletto  Eulalio,  e a luifMtooppofoJkhc  ha  Sarm>tci»o 
nido  Honoi io  intefoahe all' bora  in  M latto  ftritrpuaua  .facc  ione  Tlac - ^oman**6* 
da  col  figliuolo  V attorniano  i fi  alta, diede  ordita*  befojfer'  ami-due  cacciati  di  Roma.  Ma 
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/il  poi  io  capoti  fi  q.mrferiuocato  Boni facia,e fatto  folo  capo  nella  Ode  fa  di  Dio . EJf,  fi- 
do in  qneflomego  mortoesftbaulfo  Re  de’  Cachi,  fu  Valliti  dello, il  quali  ritrouanàofì 
fp  attintalo  perzn  certo  gin  lido  di  '~Dio, re  {litui  ad  Hooorio  il  franilo  "Piatila , di' egli 
batte. i apprcffo  di  fe  con  malfa  honcjìa  tenuta, e dandoli  cUttiJftmi,e fcuriffin.i  ostaggi, 
vna  buona  p ce  ri  Jlabilt.il  mede  fimo  fecero  gli  dilani,!  Vandali,  r i Sueui.£t  Hanoi  io 
dicd.  Tlticida  per  moglie  a Cofani  io, eh  "egli  banca  pia  dichiarato  Cefare.  Dal  oliale  tr.i 
li  ìmonio  Daini  ti  rinvio  nai  quc.  Onde  t j fendo  poi  Vi  acida  cacciata  da  l fratello , fe  ne  paf 
sò  nell  Oriente  con  Hoaorio,c  D aleni  intano  fuoi  figliuoli.  Fiora  Bonifacio  ornino,  che  ne 
monaca, ne  donna  aiutila  toccacela  palLafacra  delimitare,  ucl’intcufi poneffe,  e che  chi 
era  feruo, o altri  i per  debito  alligato,  non  fsffe  per  chierico  i i.euuto . Edifico  ai. cor  vita 
capi  tila  nel  cin.it  trio  di  S. Felici! a martne.  il  cui  fepolcro  ornò  uagamente  di  marmi , e 
d'argento.Tcrche  vi  doni  vita  patena  d'argento  di  vi  mi  libre ,<&•  vn  fchifetto  pure  dì  ar 
gemo  di  dirci, e tre  corone  d'argento  con  due  calici  minori.  Il  Tontifilato  di  Bonifacio  fi 
celebre  per  molte  perfone  d‘ import  amia  che  in  quel  tempo  vi [fero,  e ne  fu  fra  le  altre  Gie- 
®**®*'“°  toni  ito  pi cit  nato  di  Eufebio  in  Srridont  terra  po/la  siili  confini  dellaDalmatia, e della 
Kdi!’  * u*  Tdtmoniatc  che  fa  gii  ratinata  da  Goihi-Pfon  bifogna  qui  faticarftin  dire,  quanto  ali, e 
con  la  vita,eco‘  fa  itti  Ila  Chic  fi  finta  giauajfe, poi  che  la  fua  fantijfima  vita  cosi  ì no- 
ta a tutti, e per  tutto  rifplcnde,e  fono  in  tanto  pregio, e [lima  ifuoi ferità  che  da  dotti  pia 
dotto  auttore  non  fi  legge.  Morì  poi  finalmente  Gieronimo  in  Rctblecm  f ritimo  giorno 
di  Settembre  nel  XCl. anno  della  fua  età. E celebrato  ancora  per  vn’elegantr , &■  accorto 
Cctiflo  ve*  ingrgno  Gela  fio  Dcfcouo  di  Cefarea  di  Tal;{lina,neUa  quale  prelatura  ari  Eunomio  fitc- 
Ua  uo'  tiJjc.Scriffc  anche  Dcfirofigliuoiodi  Variano  vn  Lì  fior,  a a eteronimo.  -Aiifilotur  cò  ele- 

' gante  Jlilo  lo  Spirito  finto  hdò. E Gicronimò  loda  mólto  Sofron.  o , perche  dottale  ecpio- 
fame  me  ferine /fedeltà  rouina  di  Serapi  vn  Libro. Dogliono,  che  in  quello  tempo  Luciano 
u'ihrauo'il  prete  infpirat  oda  Dio  ritrouafsc  le  rdiquicdi  S. Stefano  Trotomartu  e, e di  (jamaliclc 
s°ri?no  ro?  mae^r0  di  “Daolo.c  ite  fcriucfse  in  lingua  Greca  a tutte  le  Cbiefedel  Cbrifhantfimo.  La 
tarpature!0*  quale  fcrittura  ^b  audio  prete  Spaglinolo  fe  poi  latina, & 0/  o/io  prete  la  driggò,e  man- 
donVftimo  dò.Tongono  alcuni  in  quefla  età  anche  Gtouanni  Caffi  ano , e Aiaffimìno  perfone  dotnffi- 
tt.  me.iqon  fi  dubita  così  di  Entropio  difcepolo  di  -Ago/lino,  il  quale  fcrifse  fui  datamente 

in  epitome  la  bisloria  Romana  dal  principio  di  Roma  fino  al  [no  tempo.  Scrifsc  ancora 
della  pudici  tia,  e dell'amore  della  religione  a due  fonile  dedicate  a Cori  fio.  Lodano  ancor 
Gtoiicn.le,ch’era  all' bora  De/eouo di  Coftantinopoli . Fù  anche  in  tflima  in  quefli tempi 
Heros  per  fona  fantat,difccpolo  di  S.  Martino, e Defiouo  di  -Adi.  Hot  a hauendo  Bonifa- 
cio fatta  vna  volta  ordmatione, e creati  tredici  preti , ne  diaconi,  e trentaf  i De- 
fcoui,morì  a venticinque  dì  Ottobre,  efù  tùia  {bada  Salaria  prefso  fama 
Filic  ta  fcpolto  hauendo  ti  liuto  tre  anni , otto  me  fi , e fette  già,  ni  il 
Tontificato . Dopò  la  fua  morte  lofio  alcuni  ch  ierici  ne  richia- 
marono Eulalio  in  Roma.  Ad  a egli,o  per  fdegtto.o  per  di- 
[pregio,e  fatteti  di  Uè  cofe  del  mondo , poco  conto  fù 
di  venhui,morì  Canno f gunite  .-Alla  mor- 
te dì  Bon  facio.  Datò  la  f an- 
ta fede  noi.  e 
gior- 
ni. 
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et  ESTIMO  dì  nationc  Cantano,  fi  nel  tempo  di  Tbeodofto  f gioir  j- 
•J  ne,  il  quale  dopi  li  morte  di  Honom,che  fi  eccellente  Trinci pe, creando 
Ce  fate  t'alcntiniano  figlinolo,  di  Tl  acida  [ni  -già,  nel  mandi  al  gover- 
no dell'  Imperiti  dell’Occidente.  E f'alentìniino  efftndo  lofio  co!  confenti- 
m.  nto  di  tutti  Italia  creato  Imperatore,netolfc  in  Eaucnna  la  bacchet-  vaitminje 
ta.e  frenò  con  mar  auigliofa  felicità  in  Italia  gl"  inimici  dell’Imperio  I\o  # 

mano, e fpecialmente  i l tirati»  o Gioii  anni.  In  q ve  fio  mego  i Mandali  gli  Mie  mani, e i Go- 
tbi  natione  Barbare, e fiere, i piparono  fattogli  itifpitii  del  fe  C.èfei  ico'di  Spagna  in  -Afri 
ca.epjfero  tutte  quelle  contrade  a ferro,  c a fioco ; e col  veleno  della  berefia  tMrriana  an- 
che la  fede  Cattolica  in  q<e'  luoghi  macchiarono,  e mandarono  alcuni  f'efcoui  Cattolici  in 
efilio.  Incucila  calamiti  moti  ,lbuono\.Agoflino  P'efcouo  dllippona  nel  tergo  meft* 
delT  iffedio  di  r/uefla  Citila  28.  d\^f godìo , ch'era  il  fettanteftmo  anno  della  fuavitO-r. 

Horii  (Sandali  prefa  Cartagine, ne  paff irono  nella  Sicilia,  e tutta  l’Ifola  corfero, e fac- 
c foggiarono . il  mede  fimo  fecero  i Tilt  1, e gli  Scoti  nelt  Sfola  d’Inghilterra,  che  t'occuparo- 
no Et  offendo  da'  Britanni  in  loro  aiuto  chiamato  Elio  Tatrit  o c Capitano  nelle  cofe  miti 
tari  ecce  ' lente, non  filarne  nt  e ne’  lor  bìfogni  non  li  foccor[c,ch‘  ancorando  di  regnare  f al- 
leato gli  Hunni, perche  Italia  n’occiipjfjrro.  Il  perche  veggendoft  i Britanni  abbandonati  sitili»  fi 
da  Erio, chiamarono  in  fattore  gltAngU,li  quali  poi  non  am  ci, che  gli  aiut  affi.ro , ma  ne-  vVi?*»*  * 
mici, dir  gli  opprimeffero  fenttrono.  Tercioche  in  modo  ne  furono  conci,  che  la  patria, el  E[,° 
nome  in  firme  ne  perderono  i perche  -Angle fi  ,e  poi  Ingtefi  ne  furori  detti  i pop, li  di  quel-  girimi»  « 
f Ifola.  Effe 'ito  in  qiefio  morto  in  Coflantìnopoli  fhtodofhnel  xxvif.  anno  del  fno  Im- 
per  io, die  fratelli  Brida,  & Attila  Red:  gli  Hinni  entrarono  con  groffo  effetto  minili-  t»fUfi. 
rio, e vi  p-fero  aferro  ,ea  fuoco  il  tutto  . Celtflmoin  aveflo  megjp  volto  tetto  al  culto 
duino , ordinò  che  manti  olla  •JVCfft  fi  canrafiiio  dal  eboro  de  facerdoti  conte  pie  an- 
tifone i S.i !, ni, come  non  fi  folci  primi  fare.  Te,  ciocie  letta  l’ Eoi  siila,  e l Evangelio  , po- 
to appreffo  fi  fintila  la  Meffi.  Scritte  Martino  Capiate  che  il  ludica  me  Deus,  ir  dìf.cr - 
ne  ciuf am  mena,  che  nel  principio  della  Me  fa  fi  dite > fa  iimetttione  di  quell  0 Toni  ette, 
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al  quale  ancor' attribuirono  ilGraduale.  Molte  altre  cofeordinò  alla  Cbiefa  appartentnt 
* dcdicìi  Li  Rifilici!  Giulia, alla  quale  fè  quelli  doni-,  f'na  patena  d'argento  di  venticinque 
libre,due  fi  bifetti  d argento  medeftmamente  di  vinti  libre, due  candelieri  d’argento  di  vè- 
ti libre,  e ventiquatro  varij  vafi  di  bronco  di  molto  pefo . In  tempo  di  quello  Tontcfice  il 
yefcouodi  Cojìantinopoli  Tfellorio  t ingegnò  di  feminare  vn  intono  errore  nell  a Cbiefa,e 
fk,che  predio  atta, e diceua.efiere  Chriflo  nato  di  LMarii  buono  follmente,  e non  Dio,  (3 
tfferli  la  Diuinitàflata  per  li  meriti  fuoi  conferita.  -4  Ila  quale  empietà  grandemente  top 
pofcro,e  Cirillo  Vefcouo  d'i^sflcffandria,  e CeltfìinoTontcfice . Tereioche  ragun. itone  vn 
finodo  in  Efcfo  di  dugento  yefcoui.ne  fu  t’empio  T^clìorio  co’ fuoi  legnaci  ber  etici  ,e  ci  tut 
tt  i Telagiani,che  fluori  nano  quelli  fai  fa  op  nione  affai  fìntile  alla  loro  ,per  vn  generale 
confiittimento  di  tutti  con  tredici  canoui,cbe  le  lor  fiochezze  impugniamo,  riprouato.e 
dannato.  C- Mandò  ancora  CeleHino  nell’ 1 fola  di  "Benigna  Germano  f'efcouoct  esenti  fo- 
dero,perche  oppugnandogli  beretici.ne  riiiraffc  q ie’ popoli  alla  verità  della  fede.  Mandò 
anco  Talladio, ch’egli  creo  yefcouo , a predicare  agli  Scoti  la  fede , cb’cfft  defiderana.no  di 
ritenere. Ter  la  quale  cofa  fu  cagione, che  col  meggo  di  qiefti  Trelati,cbe  màio  attorno, 
una gran  parte dilt Occidente  alla  fede  Cbrifìiam  ft  conueriìffe.  Dicono. che  in  quello  ti- 
po il  dianolo  trasformato/  nella  perfona  di  Mifr.ne  ingannaffe  molti  Giudei,  dando  loro 
ad  intendere  di  dcucrli  di  Canditone  efjt  erano  col  piede  afciutto,ncl  modo,  che  nella  bi~ 
fioria  del  T e {lamento  vecchi  o fi  legge, condurre  per  ntcTgo  al  mare  in  terra  di  promiJJto~ 
ne.Terciocbe  molliche  il  falfo  Ttiofc  feguirono, perirono. Quelli  foli  uogliono,cbc  fi  I altea/ 
fero.chc  allhora  confeffarono  Chriflo  enerverò  Dio.Uora  Cele  {lino  creati  in  tre  ordina - 
tioni,cb’eglifece  il  Dccembrc  trentadue  preti,  dodici  diaconi, e quarantadue  yefcoui,  mo 
lì  a'J'ei  d'isfprile,  e fu  nel  Cimiterio  di  TrifùUa  netta  via  Salaria  fcpolto.  Fi  otto  ami 
anni  Tontcfice,  e dieci  meft,c  diciafette  giorni.  E vacò  la  fede  dopò  lui  giorni  vcut’uno. 
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? 0 ta?pfè  fiumano  , t figliuolo  di  Si/lo  , & all’ Imperio  di  yalenti- 
* ni‘tno  aniuo  ; il  quale  ritrouando/i  Imperatore  deli’ Occidente  fece  pace  con 
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Centrico  fy*  de  Mandali  ,edimfffi  con  Ini  a certi  confini  tif  ica, ne  diede  a’  V. indili  c=n-*‘!‘« 

ad  habitare  Uberamente  quell' altra  parte.  E [fendo  poi  Cenfetico  jitbornato  dagli  t-4c-  * 

nani, incomindà  afauorirneiberefu  loro , e a perfeguitarne  perciòi  refeoui  Cottoli, 
ti  convarfi  fpxuenti.ln  quello  mentre  che  V alentiniano  ne  puffo  in  CoHantiuopolif  fi 
mena  la  figli  noia  di  Teodofio  per  moglie, i rondali  Jotto  la  [corta  di  Ccnferico  prendo- 
no afonia  vn' altra  uolta  Cartagine, e la  pongono  a facco.E  fù  nel  184.  anno,  da  che  era  c,„lg;(le 

incominciata  al  tffere  de'  Romani.  Mentre  che  in  àfrica  quefic  cofc  p affali  ano,  „ itti - fccefceggi*- 
la  'Se  de  gli  E/unni  non  contento  di  bauerfi  affo  bell'agio  le  Pannonie  occupate,  ne  paf-  *,'«[  a r«  de 
io  a pome  la  Macedoni  a, la  Mifia,l’-4ch  tia.ele  Tbracic  in  rouina.  E facendo  'Sieda  « 

fuo  fratello  morire  per  non  battere  compagno  net  Hjgno, ne  rimontò  in  tanto  ardimen-  ia‘  * 
to , che  egli  fi  pofe  in  cuore  di  douere  l’fmpcrio  dcll'Occi  dente  occupare . Onde  raccolto 
ad  un  tratto  da  ogni  parte  un  copiofifiimo  efercito.fi  pofe  lofio  in  camino . il  che  quan- 
do Elio  intefe , man  lò  tofeo  in  Tolofa  a ftringere  col  He  Theodor  ico  la  pace  , cuna  eiìo  capiti 
lega  con  quefti  patti  fermata , checon  pari  efercito , & a [pepe  com  itune  doueffero  con- 
tra  aditila  muoucrc  lai  me . TgeWefe.cito  Sommo, e di  Theodorico  furono  ottani,  r.c  de  i c;a- 
Sorgognoni , Franchi , Saffoni , e quafi  di  tutti  gli  altri  popoli  dell  Occidente . HrrcLa  ,hu 
prffatonc  finalmente  -Attila  si  le  campagne  Catalamice , fi  qui  con  grande  ardore. 
d'animo  d'ambe  le  parti  combattutole  fi  eragid  buona  peg%x  con  tanta  faldegra,  e fer-  Fano  d’.»- 
uore  mantenuta  la  bai  taglia, che  i'amendue  le  parti  morirono  ottanta  mila  buomini  fen  ”,0!** 
Ripunto  inchinare, ne  cedere,  ne  da  quella,  ne  da  quella  parte  la  -gaffa  , quando  per  m». 
una  noce, che  non  fi  si  donde  uenne, la  battaglia  fi  diftaccò.  Vogliono,  eh:  Tbeodori- 
copa.dredel  Re  Tborifmondoin  qaefto  gran fatto  d'arme  moriffe  . Hora  Sifcotoltoche 
h.bbe  il  Pontificato, fi  fatto  reo  ingiudicio  da  un  certo  Rapo . Onde  fù  ratinato  uilj 
fino  io  di  c'mquantafctte  refeoui , dose  talmente  il -Pontefice  fidifensò , che  ne  fu  per 
-una  voce  dt  tutti  affollilo,  Efù  perciò  lini  quo  taluuniatorc  Baffi , permettendolo  ra- 
kne  intano, e Placida  ffa  madre, condennato,  e mandato  in  efilio , con  conditione  però , 
c'ientll'vltimo  tempo  della  vita  ffa  nongli  fi  negaffeil  viatico,  e‘l  falutare  fieramen- 
te deli  aitar  e.I  fnoi  poderi  andarono  in  potere  non  del  fi  fio  ; ma  della  Chieff . Vogliono, 
che  egli  poco  dopò  qucfto  efi'.to  viueffe, perche  dicono , che  nel  tergo  mefe  moriffe . E fi 
dal  Pontefice  Si  fio  ne  ffoi  lengnolt  con  le  proprie  mani  auuolto , ecojperfodi  aroma -i, 
efepolco  in  SanPietro  co'  padri  ffoi . Edifico  Siflo  la  Chieff  di  noflra  Signora,  ebeda  Sìu naiu^ 
gli  antichi  fù  cognominata  di  Liberio,  prefio  il  macello  di  Libia,  e f.i  poi  cognominata,  *><»«• 
al prefepex  finalmente  Santa  Alaria  Maggiore.il  titolo,  che  nelffo  frontifpicio  fi  leg- 
ge.dimoflra  afi  ai  chiaramente, che  questo  Pontefice  laedificaffe,  dicendo  ; Sixtus 
fcopus  pie  bis  Dei . Donò  il  meiefimo  Pontefice  a quefla  Chieff  vn  aliare  di  fini/fi- 
mo argento  di  trecento  libre, tre  patene  d'argento  di  cento  venti  libre , cinque  f.  hi  [etti  di 
argento,diccccal<ci,c  ventiotto  corone  d'argento,  e tre  candelieri  d'argento  medefima- 
mente,&un  torchio  pure  d'argento,  che  verffua  acquami  battiflerio.  Le  don)  anche 
la  villa  di  S cateto  ff  l Contado  di  Gaeta  per  lo  uiuere  de'  facer doti . E ui  ornò  il  pulpito , 

0 ar»bolo,chc  diciamo, fui  quale  1‘ Euangelio,  eia  Epiflola  fi  cantano  , di  belli  marmi  di 
porfido,  prieghì  anche  di  questo  Pontefice  ornò  uagamente  r alentiniano,  alcune 
Cbiefe  in  Roma  .Per  che  egli  fui  confi  fiorio  di  San  Pietro  dr/ggò  una  imagin  : d'oro  del 
Sanatore  tutta  di  gemme  ornata,  e dipinta,  e ripofe  gli  ornamenti  d'argento, che  erano  . 

nella  cupola  dtllaCbìtfadi  Lateraao,eche  braeu  ino  gii  i barbari  tolti  aia . e^Tdornò 
anche  d’argento  il  confiffario  di  S Pietro.  In  quejli  tempi  uogliono , che  il  refiouo  Pie- 
tro di  natione  Illirico  edtficafi  età  f ^faentino  la  Chieff  di  S.Sabina  non  lungi  dal  mona  di  s. 

fin- iodi  S.Bo>i,f.uio,!oue  il  corpo  di  S.isfleffio  giace,  ilcbecredcrci  io,  cheneltcmpodi 
Cele  fimo  primo  auueniffe, come  quei  uerfi  beroid, che  fino  ad  boggi  ni  fi  leggono,!  0 fanno 
chiaro. Se,  tuono  amor"  xLuni,cbc  nel  tipo  i,  quefio  Potcfice  fiiffe  Eufcbio  da  C rcntonx,  ^oct  ”C'! 

Ci  tilippo 


• V 


PLATINA  DELLE  VITE  DE*  PONT. 

t Filippo  amendue  difcepo'J  di  S.  Gieron  imo,  e che  con  elegante  itile  fenffero  molte  eafe . 
Lodano  ancb'in  (fuetto  tempo  Eutherio  Pedono  di  Leone, e di  dottrina, e di  facondia  di  di- 
Hiltrio  re-  reS  finalmente  littorio  ancora  k'efcotto  diateli, e perfonx  digran  fomiti, e dottrina  è tu 
fa»»-  v quelli  tempi  celebrato.!!  ira  Siilo  difpenfato  rii, ch'egli  haneua,o  in  edìficii,&  orti  amen 

ti  di  Chiefa,o  in  fouuemrne  alle  mi  ferie  de  poveri, creati  ch'hcbhe  s 3.  "Preti  i Diaconi,  e 
e ' fiotti, \ morì  a‘  18  .di  Margo,e  fàfepolto  nella  grotta  della  Tibtertina,  preffo  al  cor- 
podi  S.Lorerrgo.Fk  Pontefice  8 anni,  e ipgiorni,e  rejlò  dopò  la  fua  mortela  Cbiefa  fin- 
ta per  n. giorni  finga  Taftore. 

LEONE  J.  PONT.  XLVJ.  CREATO 
del  440.  a 1 2. di  Maggio. 


EO"b{E  nato  in  T ofiana, figliuolo  diQgintiano , fìt  in  quel  tempo,  quan- 
do ritornato  fi  aditila  dal  fatto d‘ arme,  Catalaunico nelle TPannonie  fi 
toflonuouo  apparecchio  d"  vn  grofìn  efi,  rito, per  ritornar  in  Italia. Dove 
egli  con  fellone  attimo  r, tornò , & vi  tenne  tre  anni  dilungo  affed.at a 
grettamente -dq  tihgia, ch'era  la  <k  i confini. Et  effendo gì J fuori  di  fpe- 
ranga  di  poter  prenderla, era  per  pani- fidi  g orno  in  giorno,  ma  ai  cor- 
to fiabe  le  cicogne  emanano  dalla  Città  i loro  vcccilini, e fuori  ii  campagna  li  coni.. cena- 
no, toltolo  in  angario, fi  di  nuovo  con  ogni  sfa,  go  dar  la  batteria  alla  Città, e con  vn  crudo, 
e fiero  affatto  la  prefe  finalmente, e la  diede  a fotdati  a ateo, e la  bruciò, e perche  non  pcr- 
d-maita  a p rfnna  alcun  1 di  qual  fi  voglia  età,  0 feffo , fi  faceva  chiamar  Flagt  Un  d Dio. 
Attil.  e ed  Dopò  quella  vittoria  g!i  H inai, q:t  ifi  rotte  le  sbarre, che  gl'impediti  ano, per  tutta  la  ìilar 
JT  °‘0^'  ca  T , luigi  ina  fi  fparfiro , occupandone , e pollatone  tutte  quelle  Città  con  l' altre  ancora 
q .ilei».  dell  t Lom  '>  o dia  in  roti  n a, e fcubeggijrouo  crudelmente  Milano, c Pauia.y alto  poi  per 
f affini.'  tutto  fiero  [oprala  Città  di  l\nma, e giunto  là, dove  il  Mincio  inette  in  Pò.fu  l vo 
Icrplffat  con  definito  ;l  fiume , gà  fi  fece  1!  buon  Leone  incontra , lire  non  pohndo  vnx 
tania  calamità  d' Italia  [offrire, e temendo  della  rovina  di  Soma, confortalo  <i  ancora  dal- 
T Imperatore  Vale  miniano  ,fe  11' era  qui  venuto  a trovarlo . Econteffeinpio  di  Mlarìco, 
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thè  prefa  thebebbe  Epma,era  fabita  per  diurno  giudicio  morto, li  pcrfuafttald.mtètc  di  nò 
douerpaffar  oltre,  i^fioltòcsfttil*  ilricordo  del  buon  Vontefice.e  gli  obedì  perche  diffe 
pei, ciré  egli  batteva, mentre  Leone  li  parlaua, veduto  fi  arti  dietro  due  Cavalieri  con  le  fp a 
de  it  nude  in  mano,  i he  li  minacciavano  la  morte  , t’egli  al fanto  “Pontefice  non  obediiu:  i 
quali  due  fi  peritò,  che  fi' fiero  flati  S.Ticcro , e S.Vaolo . Partendo  indi  adunque  stilila 
ncUePannoniefiritornàfdouerompendoglifinon  molto  poi  per  cbriità  vna  vena  del  na- 
fio, di  fingile  morì. E Leone  ritornattfi  in  penna, tutto  a confermare, e fìabilire  la  fede  cat  «t,  «1*°** 
lolita  fi  voi fie, che  era  all’ bora  affai  dagli  /tentici  trauagliata,&  oppugnatale  da  ? '{elio 
riani  jpe: talmente . Percioeht  T^eHorio  Vefiouo  di  Co'ian'énopoli  batteua  detto,  che  la 
Clorìofia  t'ergine  non  fu  fie  fiata  madre  di  Dio  una  d’vit  buono,  altra  perfiona  facendo  del- 
la carr, elitra  della  divinità,  e feparatamente  efiere  l'vn  figliuolo  di  Dio, l’altro  dell' Into- 
rno. Et  Euticbio  abbate  Cosìaneinopolieano,ptr  non  patered'haucr  la  medefima  opinio - Euiithio  k« 
ne, con  tqeflorio  diceua,efier  la  natura  diurna  con  l’ fiumana  nel  medefimo  compofito  rica-  ”u""  • 
duta,&  efferfi  vna  fola  co  fa  fatta,  e non  poter  fi  fra  [e  in  modo  alcuno  difiingutrt.  Quella 
beri  fia  fu  da  Flauiano  Vefiouo  di  Coliantinopoli  riprouata  ,enefìtcon  volontà  di  Tea-  Fiaui»n  ve- 
dofio  vn  Sinodo  ramato  in£fefo;del quale  eficndo  Diofcoro  Vefiouo  u dleffandrino  Prc-  t>°of<'oio  he 
fidente, fu  Euticbio  r pofìo,c  flauiano  condennato.Ma  effe  rido  poi  morto  T eodcfio,e  crea  >'««• 
io  Imperatore  Marnano  Principe  cattolico  fu  per  ordine  di  Leone  fatto  in  Calccdonia  il 
Concilio, nel  qual  fi  con  l’autorità  di, feicento,t  trenta  f'e/coui  c oncia  fa, c decretato, che  fi 
douefie  tenere,  e credere,  che  in  Cbrific,  furono  due  nature,  e che  il  medefimo  Cirri  fio  fu  fie 
Iddio,  & buono.  E nt furono  confcguememcnteriproua'.i,  c dannati Tdeflorio  & Ettri- 
tbio  nefando  capo  de  manichei.  Furono  ancora  pMicamentt  bruciati  i liba  de’  c. Mani - 
elici, e polla  già, e calcata  Ij  fupeibia,ela  herefu  di  Diofcoro. Effóndo  in  qtcjlo  flato  mor 
to  da' Jiici  fìeffi  Valentiniano,  occupo  in  l{oma  Maffimo  tiranno  l'imperio,  e fi  tolfcan- 
che  a fio  i ^a,e  contea  voglia  di  lei, per  moglie  E u da  fia  già  n.  oglie  di  t'alenimi  ano. Per  la 
qual  cofia  effóndo  d’tsffrica  chiamati  i (“andati,  fiotto  la  fiort.i  di  Genferico  fr  ne  vennero  <»*  v«nde- 
nemiibcu  imentc  in  l{pma  : &■  entrati  nella  Città  la  faccheggiarono , vi  bruciarono  le  u 
Citte  fr, e de'  loro  ornamenti  le  fpo  giarono.ffel  qual  tumulto  fù  Maffimo  da  vn  cei  to  Or- 
fo  fotdato  H ornano  tagliato  a fc%jj,egc  tato  nel  T euere.  T^el  ficco  della  Città  non  era  il 
poucro  Porti  fice  intefo,  i bc  gridane,  e diana  , che  fi  ne  porta  fiero  la  preda , done  più  lor 
piaceva,  e pirdonaficro  alla difgratiata  Città  , &allcCbicfedi  Dio.  Il  quartodetimo  di 
dopò.clre  enti  ati  v' erano, ne  vfiirono  i Bai  bari, e fé  ne  menarono  vn  gran  numero  di  cat- 
tivi,Cf  infume  Eudcffa  conia  figliuola  in  .Africa . Leone,  che  reftò  d'vna  tanta  calamità 
oltre  modo  dolente , fi  volfi  tetto  a rifanne  la  di  folata  Città , e le  bruc.a-e  Cbiefc  ; enc 
perfuafe  a Dentaria  ferini  di  Dio, thè  douefie  in  va  fuo  podere  tu  la  via  Latina  ere  miglia 
lungi  da  ma  edificare  a S. Stefano  vn  tempio. Et  e fio  edifici  in  honore  di  S.  Cornelio  Ve- 

fiouo vna  Cbiefa  tu  la  via  w/ tppia . Ufflorò  le  Cbiefe  mete  rouinare,  rifece  i vafi, , be  ne- 
rana  itati  tohi,o  guafìi.  Edificò  anche  tre  camere  in  tre  bafilube  dtS.Gtouam.i,  e Paolo. 

Ordinò  tanti  del  popolo  di  l{oma,the  bant fiero  cura  dt’fepolcri  degli  -Apofioli,e  tignar- 
da  fiero, e li  chiamò  c:  biadarti.  Ordinò  ancoraché  prima, che  fi  coufacri  nella  me  fia,  fi  di- 
ca. Hoc  làr.ctum  facrificiiim.&c.  e chtnonpofia  monaca  alcuna  il  vtloltnedittodi  te 
Ha  riceuere  ,fe  non  fi  approva  , e fi  chia  to  prima , ciré  ella  babbia  caftan, enti  quaranta 
anni  pùnto.  (JMa  mcntrc,ihc  il  finto  Ponttfiui.i  quelle  cofe  intento, forfè  di  vn  fibao 
la  bere  fia  degli  est 'cefali, iht  furono  cofi  detti, poche  filtra  autore,  ne  capo  fofiero,  e fin-  k*‘ 
Tracci  nello . Qucfi.  dannauano  il  Concilio  di  Calti  donia  , e regi  nano  la  preprietà  di  due 
Joflantie  in  Cbrìflo, affermandole  fiere  filarne  me  vna  natura  mila  perfona  dilui.  Quella 
ber.  fu  Leone  Pontefice  con  dotte,  fS  eleganti  £pifìoleKihe  egli  a cattolici  fcrifie,  ne  con- 
fiti'. Strillono  aitimi,  c'ein  quelli  tempi  fiorificroT’aolino  Vefiouo  di  “E/oU  ,Pi  ofpero 
cmI  lattano  pi’fona  dotta.  Marna  tu  Vifiono  di  Vienna  pi  quale  ìilamcn  o,co».e  voglio- 
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«» , per  li  fpefiì  terremoti , che  fi  fentiuano , e nella  <j  alita  fpetialmente  ordinò  le  Letame'. 
Hon  Leone  hanendo  nelle fite  ordinat ioni, che  fece, cretti  2 1 .Trctete  } I .Diaconi,  &2l. 
Vefcoui.mmì  a io.  d‘^tprilc,efù  in  Faticano  prefio  S.Tietro  fcpolto.  Tenne  vcru'vn  an- 
no,c quarantatre  giorni  la  Chiefa  in  mano,  ottimamente  reggendola  -,  la  quale  vacò  doni 
lui  fette  giorni.  , 

HILARIO  PONT.  XL VII.  CREATO 
del  4<j  i.  a*  i p.  d’ Aprile. 


IL^RJO  nato  in  Sardegna, e figlinolo  di  Crifpino,fino  al  tempo  del V 
Imperatore  Leone  pafiò-,  il  qual  Leone  fu  il  primo,  ebe  del [angue  Greco 
fttjje  in  luogo  delt Imperatore  morto  eletto.  Egli  non  più  lofio  fi  veddein 
quello  fubìime  grado , che  creò , efè [aiutare  c^ugufl  ovnfuo  figliuoli 
chiamato  medefimamente  Leone.  Hora  [otto  questo  Trincipef  Imperio 
Ramano  grande  calamitò  fofferfe;  perche  fi  leuarono  su  in  alcuni  luoghi 
ter  ti  T, iranni,che  fecero  ogni  sformo, per  occupar  fi  l'abbadonato  Imperio  di  Rama.  Il  per- 
che moffoda  qucfla  oportunità  Genfcrico  Ré  de'  V ondali, ne  pafiò  toflo  molto  potente  per 
barca  d’africa  in  Italia, per  [are, come  gli  altri, anch'egli.  Di  che  effóndo  Leone  auuifato , 
ne  mandò  Eafilifio  Tatritio  con  grafia  armata  in  foccorfo  tf^intbemio  Trincipe  noma- 
no. Ter  la  aitai  cofa  imiti  conoro  inficmegli  cfcrciti  loro,  fi  fecero  con  vii  altra  armata 
incontra  a Gcnfcrico  prefio  Topulonia  in  Tofcana  ; e forcando  il  nemico  a combattere  in 
■od’.iflg™  ima  gran  battaglia  lo  vitifero , ammalando  infiniti  'Barbari , e facendoli  con  lor  gran 
H vergogna  fuggire,  e ritornarfi  in  affrica . Inquefto  Rjcbcmero  Tatritio,  ch'haueua  sit  le 

montagne  di  Trento  vinto  Biorgo  Rè  de  gl' alemanni  ,infuperbito  di  qucHavittona , fi 
poneua  in  puntai:  panane  Roma  foffopra;  e Ihauercbbe  finga  alcun  dubbio  fatto,  fcE- 
pifanio  Vefcouo  di  Tanta  non  llfftirfjc con  ^ imhcmio  riconciliato . In  queSlatanra  ton- 
fi[ione  di  cefi  non  reflò  Hilano  giamai  di  procurare, come  buon  Tafìoreje  cofe  diurne, t di 
[anta  Chiefa . Ordini , che  non  potefiero  i Tonteficì  e legger  fi  il  [ucce fiore . Il  qual  ordine 
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4ntbt  s tufti  gli  altri  gradi  ecdtfusìicà  appartiene  i Fece  ina  decretale  t e per tutto  il 
Cbriflianefmo  la  t Uttolgà.  Scriffe  anco  Epici  ole  della  fede  Caxtolicafer  le  quali  conferma' 

*a  i tre  Concili^  di  lflcej,di  £fefo,e  li  Calcedonio, eriprouatca.ednnnaua  Eutichio,  Tfc- 
fiorio,  e Diofcoro  co'  lor  feguaci . Edificò  nel  batti flerio  della  Chiefit  Litcrancnfe  tre  ct- 
f elle, e di  oro  tutte,  e di  pietre  pretiofe  le  orni;  a tregloriofi  fanti  dedicandole , che  furono 
S.Gio.  Battifia,S-Giouanni  Euangtlifìa,e  la  fante  Croce.?»  fi  le  porte  di  bronco  co  tette 
di  argento  vagamente  lettorato,  fieli  a captila  d.  Ha  Croce  vi  baucu  a vn  p:ggo  del  lego  o 
delle  Croce  / anta  rinchiufo  in  oro , &■  ornato  di  gemme.  Vi  era  anche  in  quel  luogo  vn'a- 
gncllo  d'oro  di  due  libre, pollo  fopra  Vita  colonna  di  marmo  Onichino. Stanano  dinanzi  al- 
la capclla  colonne  grandiffimc.  E nel  fonte  di  S.Giouanni  era  vna  lucerna  d'oro  didieci  li- 
bre,^ tre  ceriti  d'argento  di  ottanta  libre, eh;  verf aitano  nel fonte  l’acqua,  & vita  colomba 
d'oro  di  due  libre . ri  aggiunfe  anche  poi  vn"  altra  capclla  di  S.Stefano , & edificò  preffi 
quefio  medcfimo  luogo  due  librarie,  lo  non  parlo  de’  doni,  ch’egli  a molte  Chiefe  fece, per- 
ciò furono  quali  infini  i,e  £ oro*  d'argento, & di  marmi,e  di  gemme. Scriuono  alcuni, che 
Germano  Vefcouodi  ^iltiftodoro , e Lupo  Ve {cotto  Trecarenfi  in  quello  tempo  f off  aro,  e 
negioit  afferò  tome  in  effetto  molto  giouarono,la  religione  Chriiliana,ehe  fi  ritrouaui  per 
tagionede'  gentili,  e degli  bcretui  Pelagiaui  molto  battagliata,  e deprcjfa . donò  ancor  Geaot4to 
molto  in  quefio  tempo  alla  Cbiefa  Cattòlica  Gcnnadio  Vefcouo  Coflantinopolitano  ,edi  velcro  vn 
molta  dottrina, & dibontà  dicoftumi  or  nato.  In  quella  età  Vittorino  di  nation:  ^equità- 
no, & eccellente  ^trithmetico  auangando  in  quefio  Eufebio,e  Teofilo,riduffe  al  corfo  del-  oo  ir>s»eic. 
la  Luna  la  Tafqua.Tongono  alcuni  in  quelli  tempi  Merlino  Inglefe  celebre  indouinotma 
più  fe  ne  fcriuedi  quello,chefi  dourebbe.Hora  Ililarh,cbenonlafciò  di  fare  lutto  quello; 
che  ad  ottimo  Pontefice  flaua  bene  di  fare  cofi  nell'edìficare  delle  Chiefe,  £$  arrichirle  di 
vaghi  ornamenti, come  con  l"tnfegnarc,col  cafligare,e  riprenderete  col  fare  dell’  elenio  fine, 
dotte  conofceua  fondi  bi fogno, morì  finalmente  a ìg. di  Luglio, battendo  prima  creati  1 j. 

Trtti, cinque  Diaconi, e ii.Vefcoui.c  fu  fep  Jto  nella  grotta  di  S.Lorengo  prefto  il  corpo 
di  S.SiFlo.  Fi  fette  anni ,trt  me fi,  e dieci  giorni  "Pontefice,  (J  vacò  dopò  la  [uà  morte  altri 
dieci  giorni  la  Sede. 

t 

: ANNOTATIONE. 


Comi  dalle  lettere  amiche  d'jrgcr,to,e  di  Modico , che  finoad  hoggi  li  veggono  oc!  Bat- 
t itterici  di  Lareranoji  otu.che  fi  dee  Hilaro,  Se  non  Hi  lario  dire.  Il  che  hò  anche  io  in  alcuni 
tedi  antichi  ritrouato  fermo. 
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Creatodcl4<f7.a'  i8.d’Agofto. 


Z*non«tfau 
ii  co  Ixoptx. 


Odoacre  Re 
de  gti  Bruii 

ricade  ì’ìu 


Theodorigo 

Codio. 


Theo  dorico 
R • de  i Gj. 
»hi  pf«nd< 
l’ItaìU,  e fc 
ne  chiama 
Re. 


IMI»  LI  CI  O.chenacqne  di  Caflino  in  Tiuoli,fi  fitto  l Imperio  di  Lu 
ne  Sccondo,e  di  Zenone.  Tercioche  Leone  Trino  reggendo  fi  gran  finen- 
te infermo,  defig  nò  fio  fuccefforc  nell’ Imperio  Leone  Set  dio, nato  di  Ma 
Tingane  fin  foretti  & di  Zenone  I punico fio  cognato . Ma  reggendoli 
non  molto  poi  a uè  fio  Leone  il  giocane  da  vna  cruda  infermità  fòpraprt- 
fi,e  già  prejfo  la  morte, Ufi  iù  a Zenone  fio  padre  l Imperio . Odoacre  in 
quello  mettfo  entrò  in  Italia  con  grafo  efercito  di  Turcitinghi,e  di  Heruli.c  [acido  prejfo 
Pania  con  Morelle  V atri  ti  o il  fatto  d'arme,  lo  vi  nfe, e fi  prigione,  e lo  fi  pofeia  in  Piacen 
Za  sù  gli  occhi  d‘  tutto  l'efcrcito  morire.  E Zenone, eh' bebbe  pietà  della  calamità  d'Italia, 
mandò  cantra  Odoacre  Teodorigo  fede  Gotbi,  ch'egli  batteva  già  molto  bon  orato  nella 
fta  corte  tenuto  . Colini  facendo  non  lungi  di  vtquileia  prefio  al  fiume  Sonito  vn  gran 
fatto  di  arme  co  i Capitani  d' Odoacre  li  v.nfe,  La  medefima  fortuna  bebbe  ancora  più  voi 
te  cantra  l'illefio  Oio.icre  finalmente  lo  ■.  lue  tre  anni  ajfcdiato  in  fonema,  tt'vltimo  li 

pefiaf  (Cr  velo  (pi  n gena  ancora  Giovanni , il  Vefcouo  di  quella  Città)  che  lo  riceuejfe 
per  fio  compagno  nell' Imperio  . M.i  egli  poi  contro  la  fede,  che  di  ciò  li  d ede , h fece  in- 
fime col  figliuolo  il  dì  fe  incute  morire.  E coft  [erga  bauc'c  hutmo , che  li  contradiccjfe, 
s'infìgnori  Teodorìgo  dell'Imperio  d'Italia. Simplicio  in  quello  dedicò  la  Chiefa  di  S. Ste- 
fano ‘Protomartire  fini  Monte  Celia  ,e  quella  di  S-  esfud'ca  Spallalo  non  lungi  da  finta 
(JM  irta  Maggiore,  dotte  fino  ad  boggi  alcuni  fegni  di  antichità  fi  veggono , i quali  bò  io 
molte  volte  riguardati  piangendo , co  .[iterando  la  negligenza  di  quelli, [che  ne  fanno  cofi 
fatti  edifici)  andare  in  rouina . E fi  vide  già  in  quella  Cbicfa  vn  titolo  di  moli  ver  fi  ferie - 
ti  in  Mofiicu,  che  moflr.t  effe  re  f ìa'o  Vapa  SimpLcio,  che  l’edificò.  'Dedicò  ancor  quello 
Tontefice  va  altra  Cbicfa  dì  S.  Stefano  p,  efio  S.  Lorengo,  vn’ altra  di  S.  Bibiana  martire 
preffo  il  palagio  Licinio, do  ie  il  corpi  di  quella  vergine  Hi  ripoHo.  Ordinò  ancora  le  fel- 
liniane,nelle  quali  i preti  vicendcuolmetc  si: fiero  fermi  bora  in  S.Pictro.bora  in  S.  "Pao- 
lo,bora  in  San  Lorenzo, per  lo  bifogno  de  penitenti, e di  quelli,  eh' baite fiero  voluto  il  [au- 
to battefiiij  ritenere.  Ù'uifi  ancor , eiiflinfe  a' [iter ioti  in  cinque  regioni  la  C.tti  . Li 
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primi  era  quella  di  S.TictroJa  fecondi  quella  di  S.Taolo,U  ter^a  quella  di  S.  Lorenzo, 
Ila  qàdrta  qutOadi  S Gìouanni  in  Laterano,la  quinta  quella  di  S. Maria  maggiore.  Ordì - 
nò  finalmente  fchc  il  Chierico  non  dourffe  rhonoftere  dal  Laico  la  poffrffione  del  beneficio, 
il  thefù  poi  da' Gregorio,  t dagli  altri  Pontefici  confermato.  Che  la  Chiefa  Fumana  [offe 
la  prima  , e capo  di  tutte  te  altre,  gli ferini  di  ^fcatioy  efeouo  Coflantinopolitano,  edi 
Timoteo, perfona  dottifjìma.lo  d.mofirarto  chiaramente. Per  li  quali  ferriti fi  prega  Sim- 
plicio, che  voglia  dannare,  e riprouartPutro  Pefconodi  ^ llrjfandria , •&  imitator  della 
bercfia  di  Eutichh . Ilthe  il  Pontefice  fece,con  quella  conditone  però, che  s'egli  fra  certo 
tempi r épenrtentiatornhffc, ritenuto  da  Cattolici  fuife.  Cogliono  alcuni, che  in  quelli  tetri 
pi  fu  ffe  'j^r  w*gn>  Vefcoim  di  firmi  t perfetta  fantiffimitcbefcome  nette  hiftorie  fi  legge)bat 
ttÌx&Chdt>"cv  fifdi  Trancia  Sufflè  ancora  in  queflo  tempo  contra  Entichio  moltecofe 
Teodoro  Ptfcòuo  dì  Seria,  e còpo fedirà  librrdi  hi  fiori  a ccc  lefiafiica,  imitando  in  quefla 
parte  Eufebio  Ccfarienfc.ln  quefli  t?pi  qtiafi  tutto  l'Egitto  fi  ifuiò,e  perdi  dietro  iberefie 
di  DiofiXTO,ÌcUa  quatti' è ragion. ito  molto  di  fopra.Furono  anche  nell'affrica  tra»  aglia- 
ta (titolili  d 1 Htmei  ico  fiìdt  Cadali, ch'era  della  berefia  de  gli  intani  infttto.il  per- 
che Eudoffa  nipote  di  Teodofto,  denta  cattolica, cfua  moglie, fi  ngf do  di  volere  andare  per 
diapiri  vtt  fico  V9to‘in  Gierùfalm,nehfiiò  il  fuo  beretico  marito, e dopo  vna  lunga  pere 
grt  lattone, e trovarla!  a affai  fi  it  Gierufalent  morì.  In  tjueflì  tempi  vogliono, che  f offa  di 
ÈlrfeàritroOate  fh fi  ero, e ri  alf trìti  nella  Città  di  .jtlrffandria  ; & il  corpo  di  S.  Barnaba 
med*  fintamente  còti  FEnaPgefio  di  Matteo  fatuo  inHebreo  difua  mano.Hora  Simplicio 
battendo  con  ottimi  ordini, e con  pregiati  doni  la  Chiefa / anta  arrichita, e creati  nelle  ordi- 
nacioni,  ch’egli  fece  1 8VT*r«»;  1 1 .Diaconi, & 86  f'tfconi  morì  il  fecondo  giorno  di  Alar 
•gp,tfk  nella  Chiefa  di  5. Pietro  fepolto  goutmata,che  hebbe  la  Chiefa  fion.ava  1 5.  anni, 
vn  meftje  7 .giorni \dtpd  il  qual  Pontificato  refi  pera  6. giorni  finga  capo  la  Cbieja. 

FELICE  II-  DETTO  III.  PONT.  XLIX. 

Create  del  483.  a t*>.  di  Mano. 


Remigio  Ve 
fcouòidi  Re- 
niti. 

Clodouenpii 
nio  Rè  Ch»i 
filino  in  Fri 
eia. 


EudofTfc  don 
na  cattolica. 

Corpo  di  tir 
feo  Profeta 
fu  nuotino. 
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FELICE  Ili.  nomano,  figliuolo  di  Pellet  prtttfitnnc  il  Pontificato  dal  fiegno  di 

Odoacre , (he  fg’wrcggio  tredici  anni  in  Italia,  fi  no  al  fiegno  di  T codotigo.  Il  quale  £.0^0'* 
. .>  " Tco- 
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Teodorigo . anioHhefi  elcgeffe,  e facete  fedia.e  capo  del  Regno  Ritenni , ne  ornò  nondi-, 
meno  .quanto  f Are  fi  puotrja  Città  di  Roma  di  varij  edifici). Tertiochc  egli  rifece  ilfepol- 
tro  di  Ottauio,c  molti  altri  rouinofi  edifica, e Cbiefe,  e diede  al  popolo  de  [peti  acoli  anti- 
chi.come  fi  era  costumato  nel  tempo  buonore  finalmente  non  lafciò  cofii  di  fate, che  ad  vu 
ottimo  Trinche  di  fare  fi  tomenifie.E  per  farne  fiabile, e fermo  il fico  Regno,  menò  per 
moglie  -Ande feda  figliuola  di  Clodoueo  Rè  di  Francia ,&■  vita  fica  foreUa  diede  ad  Ilona- 
rù  o Rf  de'  Mandati,#-  vna  delle  fue  figliuole  diede  ad  indiai ico  Rè  de’  Pifigotbi.vu al- 
tra ne  diede  a < j and cb aldo  per  moglie . In  questo  Felice  intefo , che  Tictro  Eutitbiano , il 
quale  fi  è detto,  che  baueffe,  come  ber  et  ico,  bauuto  bando  jfufft  ai  infamia  di  i^Acbatio 
flato  rinomo , dubitando  di  qualche  iuganno  , con  autorità  della  Sede  i^Apoflolica  nel 
Concilio  de' fedeli  approuata  di  nuouo,c  Tietro,  & osfebatio  ne  condennò.  O Ha  in  capo 
di  tre  anni  facendo  Zenone  fede , ebe  quelli  fi  f afferò  pentiti,  ri  mandò  Felice  due  Vefco- 
‘ ni, <JM  e fieno, e Pitale, perche  riconofciuta  quella  verità,gli  affolueffe.  Taflatiue  co  fi  oro 

in  epifita,  non  più  tolto  po/ero  il  piede  in  Hcradea,  che  lafiiandofi  fubornare  con  danari , 
non  fecero  punto  di  quanto  haueua  ordinato  loro  il  Tonte fice . ‘Di  cheragionenolmente 
• [degnato  Felice  .ragunato  a quello  effetto  vn  Sinodo,  nè  condannò,  come  difobbedienti , e , 

fimoniaci,  quefli  due  Pefcoui,  c dalla  commtuiione  de' fedeli  gli  ifeompagnò . (JHa  perche , 
aJHclJcno  fi  pentì  dtlfno  errore j:  lo  confefsò,glifù  conili  tutto  vu  tempo  di  poter farne  la 
penitenti  a,e  l'emenda.  Il  mede  fimo  Felice  edificò  preffo  quella  di  S.  Lo  remo  vna  Cbiefa  a 
Sant’  Agapito. Ordinò  ahc  da’  Pefcoui  foli  le  Cbiefe  fi  confeer afferò. Hel  fuo  tempo  vo- 
. gliono  ,cbeT  eo  doro  prete  ferine ffe  contra  gli  herctici  vn  libro  della  coimenientia , e con- 
Bjmi&n'  tordamia  del  nuoiio.c  vecchio  te  sì  amento.  Iti  quella  età  ripongono  alcuni  anche  Ciouan • 
pi  Dama  fi  evo  per  fona  dottijfima , e celebre  Tbeologo  i il  quale  compofc  il  libro  delle  fen- 
tenge,nel  quale  imitò  Cjrcgorio  T^agiange  no, Gregorio  Emigeno.e  Didimo  - Aleffandri - 
no . Stri  ffe  ancor’  alcuni  libri  di  medicina,  trattando  delle  caufe  de'  morbi,  e delle  lor  me- 
dicine.  Hora  Felice  creati.cbe  Irebbe,  in  due  ordina  ti  oni,  che  fece  il  Decembre  1 8.  Tretit 
cinque  Diaconi,  e io.  Pefcoui,  morì  a'  35.  di  Febraio,  e fù  in  S.  Taolo  fepolto,  retta,  cbf 
bebbe  otto  anni,vndki  me  fi,  e dteia fette  giorni  la  Cbiefa , la  qual  rcslò  per  cinque  giorni 
finga  capo . 

ÀNNOTATIONE. 

Io  chiamarci  co  (lui  Felice  Secondo,  e non  Terzo,  poi  che  non  fi  può  chiamar  Pontefice 
colui. che  fii  creato  nello  Scifmacontra  Liberio.  Gelano  di  cui  diri  appretto  Platina,  collocò 
primieramente  in  Luterano  i Canonici  regolari , che  chiamano  di  Sant’Agoliino , che  fino  a 
Bouifacio  Otuuoichc  ne  li  cacciò,  vi  ftectero-Si  catta  da  fili  ardimi  della  Chicli  di  San  Gio- 
uanai.  ' 
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Creatodel  4.22.  a 1 1.  di  Mano. 


} E t *4  S 1 0 offrir  ano,e  figliuolo  di  P'alerioju  in  quel  tempi, che  Thei  (!r*?*w,U 
derigo  moffe  guerra  a Clodoiieo  I{e  di  Francia , e fuo  fnocero,  perehe  ha-  d , « 

utjjc  vccifo Urico  I{ede Viftgothi, t fuo genero, & occupataft laCua- 
fogna.  Era  T codorigo  dell'uno.e  i.eWaltro  parente  , ma  parche  li  pare 4 
la  caufa  di  *4 larice  pii  gitifla.prefe  la  difcfa  con  tarme , e mofie,  come 
diceuamo.a  Clodoueo  la  guerra , Et  hautndolo  in  vn  gran  fatto  d'arme 
yinto.riciiperò  U Guafogna,  etieprcfe  il goucmo  in  nome  di  Jlmerigo  figliuolo  dì  M* 
rito, mentre  cbe  egU  in  perfetta  età  ne  venire . Il  mede  fimo  Teodorigo  accre (tendo  il  fu a 
regno, che  egli  j„  Italia  fi poffcdea,vi  aggi  un  fe  la  Sicilia, la  Dalmatia,la  LiburniaJF  illi- 
rico, laGaUia  T^arbonenfe.e  la  Borgogna . Cinfe  di  un  forte  muro  la  Città  di  Trento  si  le 
t*sflpt,c  ponendone  gli  ultimi  confini  et  Italia  preffo  fAuguflali  tìerulì  ad  babitare , il 
cui  fo, perche  era  ancor giouaneito,  adottato  baueud,  ajjìcurò  a quello  modo  l'Italia  da’ 
neniiiiflranicri.Cjelafioin  qutflorttrouando  alcuni  Manichei  in  foma,  diede lor  bando 
della  Città, e publicamtnteprvffo  S. Maria  Maggiore  tutti  i libri  loro  abbruciò  ■ Intefa*» 
poi  la  pc  nit  entia  di  Meffeno,il  quale  fi  era  ancb'in  fcritto  fufficientemente  purgato, ad  ìn- 
flantia  del  fìrtodo  atta  Chic  fa  ftia  lo  rcflituì.lffendo  pofeia  aceti  fato  de'  molti  fingiti j , CS 
bomicid:;, cbe  nelle  Cbiefc  della  (jretia  per  le  ùuolte  di  Tietro.e  di  e^febatio  fuemmet- 
teuano .ordinò, che  fetoflo  di  questa  loro  fceLrate^ga  non  fipentiuano  ,ne  foffero  per  fem 
pre  condermati * fatti  priui  del  confort  io  de' fedeli . Era  in  quella  primi t itta  C bieft J coflu- 
rr.e  di  affettare  molto  tempo  quelli, che  preuaricido  fi  potcuafperart,cbe  vn  dì  doucf’cro 
ritornare  alla  vera  flrada.  In  quel  tempo  era  appunto  flato  Oiouanni  yefcouo  d'^fleffan 
ària,  e perfoua  molto  Cattolica,  in  modo  trauagliato  dalle  rinolte  di  quelli  cattiuclli , che  . 

fe  n'era,fuggenio,venuto  in  Soma  al  Tontefue , il  quale  benignamente  raccolto  Fbaueua. 

Dedicò  GeUfio  inTiuolila  Chicfadi  S.  Eufemia  Martire,  Dedicò  ancor  quella  di  S Igi~ 
condro, & Elaterio  nella  uia  Labicana,e  quella  di  S.  Maria  ti  la  uia  Laurentina , venti 
miglia  lungi  da  fornaciai  quello  Tonttfice  molto  il  Clero  e F accrebbe, & ornò.  E fi  mo 
/ini  fetnprc  t o'poucri  amortuolijfimo,c  pieno  di  Carità.  Liberò  foma  da  molti  pericoli, e 
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dalla fame  Specialmente',  conte  prouìftoni  debiti  a tempo  . Compoft  ancora  degli hinù 
ad  uni; attorte  di S.  tAmbrogto.e  fetifle  cinque  libri  contea  Etnie1,  io,  e F(eslorio  hi  reti- 
ti,dr  altri  due  contea  Atrio,  Fece  dell'  or  ai  ioni  grane, & elegantemente  f.  ritte;  e molte 
tpiflole  non  nu  » grani,  che  dotterà  varie  fuoi  amici  fcriffe.  I quali  libi  i all' boi  a nelle  pu- 
bliche  librarie  fi  leggeuano.  Sdiuono  alcuni,  chcfcommitnicaffcil  • pirati  reAn.tfhfio, 
che  era  in  Coflantinopoli  a Zenone  iHCceJJo,  peri  bcAchatio  , cr  gli  ber  e:  hi  fau^riffe. 
Onde  ft  vede, che  feun  Imperatore  erra  nella  fede,&  effe  adone  au  tettilo  non  obbedì fi  Cj 
fi poffa  dal  Tontefice  Romano  fcommunica/c . Della  medifima  au; turiti  fif,  ruì  contea  i 
«nonno  Vandali, e contro  il  Re  loro,  che  infetti  dtU'herefta  degli  Anioni  pcifeguitaitano,  & af- 
Vtfcooo  010  fl‘S$cuino  Per  var‘e  maniere  i noflri.  7 '{el  principio  di  quello  Torniscalo,  I fermano,  & 
Epifanio, F un  Vefcouo  di  Tauia, l'altro  di  Capoa,con  l'auttoriti,  e / amiti  loro, e raddol- 
cendo del  continuo, e con  orationi, e con  dolci, e deliri  modi  icrudi  cuori  de' Barbari,  molto 
alle  cofe  affili  te  d'Italia  giouarono . (fiottarono  ancor  multo  in  quel  tempo  nella  GallicL» 
Lannociato  Abbate  di  Colare, e Megetio  da  Toitierft,perfona  di  gran  bontà,  e dottrina 
che  a Clodoueo  Ri  di  Fr  ancia, & a Clotilde  firn  moglie  pei  fuafero , che  diuentafiero  Chri- 
fliani.c  la  fede  Cattol  ca  per  tutto  quel  regno  ne  diftnfaficro . alcuni  attribuifeono  que- 
sta lode  a Remigio, rerfona  Sar.tijfma.  E Celafio  battendo  creati  trentatre  preti, due  dia- 
coni,e feffantafette  Vefcoui  mo.ìa'  ventiuno  di  T^oucmbre,e  fu  nella  Chic  fa  di  S . ‘Pietro 
fepdto.  FùTontefice  quattro  anni,otto  meft.ediccifette  giorni.  E vacò  la  fide  fette  gior- 
ni, pri ma  che  nuouo  ‘ Tonte fic  e hauejfe. 

ANASTAGIO  IL  PONT.  LI. 
Creato  del  4 y<r.  a’  2 7.  di  Nouembre. 


AntJUgio 
Imp.  Tron- 
fi snòdo  Vao 

4tlt. 


ÌNAST  AGIO  Secondo  Romano, e figliuolo  di  Fortunato,  tenne  llTotP 
' tifilato  fiotto  l'Imperio  dell'Imperatore  Anafiagiofin  quel  tempo, che  Tran 
Jimondo  Rp  de'  V andati  fì  chiudere  tutte  le  Chitfe  de' Cattolici,  e ne  confinò 
1 -°.  Y efcoui  ncll'Ifula  di  Sardegna  . Vogliono , che  all'bora  vn  certo 
Olimpio  Vefcouo  Artiano  in  Cartaginese  fi  imi  andò  publicatnentencl  ba 
gno  laSatiffima  T rinitd  foffe  da  trefaette  Cele fìe  tocco, e morijfe.efoffe  ilfuo  corpo  affai 
to  arfo,Volèdo  anch  un  "Barba  V l fieno  Arri  ano  battevate  non  io  chi  con  qui  fìe  parole. 

Barba 


Digitized  by  Google 


A N A S T A G I O.  50 

Parbx  ti  batteva  in  non"  del  Padre, per  lo  Figliuolo,  nello  Spirito  fanto, dicono, che  lo- 
fio la:  f<  a ne  d.J'pariff, -y  he  più  veduta  non fù  Onde  per  qucfto  miracolo  colui, che  affret- 
tano di  rfiec  ba!tcggito,a  nofìri  Cartoli  i fe  ne  papi,  jinafiigio  "Pontefice , come  fai- 
nono  alcunififcommunici  l’Imperatore  iaH  agio,  perche  fauoriffe  ^yichatio  ; benché 

Infici  itofi  poi  fedirne  Ja  Lsfcbatio,meutrc  che  cerca  fiecretamente  di  riuocarlo  daU'efi- 
lio.necontriftò, e fidegnò  forte  ilcleroil  quale , per  efiferfi  nel  medefimo  tempo  il  Tapi 
finirà  confintimcnto  de’  Cattolici  ridir  i tto  con  Fotino  diacono  di  Salonicbi,  ch'era  dell'- 
errore di  Idcbatio  figliate, dal  confirtio  del  "Pontefice ^d>iu[hgio  fi  ritirò  . Ter  la  qual 
enfia  vogliono, che  per  volere  di  Dio  infermando fi  d’vn  [ubico  il  Pap.i,mori(fie  . Et  que- 
llo fù  il  fecondo  Pontefice, che  fi  legge , che  con  gli  hcreticì  fi  actoflaffe . inficimi  altri 
vogliono,cb' egli, mentre  fi  flaua  nel  fino  agio, per  dìficaricare  il  ventre , le  inteflioa  giù 
ne  manda  fife, e moriffe.tfiel  fino  tempo  fù  Fulgemio  Africano  Vefiouo  di  fiupe , il  qua-  ruigtnt:» 
leefijenioda  Tranfilnondocon gli  altri  F'efcoui Cattolici  dell’africa  confinato  in  Sar-  VcflOU8' 
degna, non  refìò  mai  j’inf;gnare,di predicare, ne  di  ricordare  tutto  quello , che  per  la  fa- 
llite de  fedeli  fauna  bifngno , e per  fare  la  verità  dilla  fede  Chri  .liana  cono  fiere  ,firi[- 
fe  alcuni  libri , De  T rimiate.  Delibero  arbitrio , & delle  regole  appartenenti  alla  fede , 
fjr  anche  contea  laherefia  diPelagio.Et  fece  ancor  delle  orationi  grani, &•  eleganti  al  ^ 
popolo.  Egeftppo  anch’egli  co’  feruti  fiuoi  la  Cbiefiafianta  fioecorfein  quelli  tempi, perche 
fù  perfine  dottiffima,  e fcrifie  le  regole  de  monaci,  e la  vita  di  San  Seuerino  Cdbba- 
te  con  vago , & elegante  filile . Fau fio  ancora  F'eficouo  nellafj  alila, ferifife  molte  cofiein  uóU  *" 
questi  tempi,  e quello,  che  più  fe  ne  loda,  fù  il  trattato,  ch’egli  fece  contea  gli  heretici  ; 
nel  quale  prona  , & dimofira  (fifer  la  Santa  Trinità  c fendale . Scuffie  mtdefit- 
mamcnie  contea  quelli,  che  d cenano  ancora  nelle  cofe  create  effer  cofie  in-- 
corporee.  Dou’egli  coltefi.monio  de' fanti  antichi , e della  diuiiuu 
finltura  moflrò  filo  Iddio  potere  incorporeo  principalmente 
chiamar  fi . Quefto  é quello , thè  fi  é potuto  dire  del  Pon- 
tificato di  jtnaftdgiofil  quale  vna  volta  fola  il  De-  ' 

tembre  fece  ordinatione , & creò  dodici  preti , 
e fidici  F'efcoui , e fu  morendo  a’  di- 
ci fitte  di  Ffoucmbrc  nella  Cbìefa 
di  San  Pietro  fcpolto.T enne 
vn’anno,  oieci  mefi,e 
ventiquattro 
gioì  ni 
la 

dignità  del Pontii:eato;ilquale 
vacò  dopò  lai  quat- 
tro giorni. 
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SIMMACO  PONT.  LII.  CREATO 
del 4p 8. a’  22-diNouembie. 


IMM \AC  0 nato  in  Sardegna, e figliuolo  di  fortunato  fi  fotti  Flttfi 
per  io  di  binati  agio  creato  Tonte  file, no  fernet  gride  connouerfia,e  JL 
fi  o rdia.Ttniocbe  mentre  vna  parte  del  clero  elegge  Totefiee  Simmaco 
in  S.Giouani  Luterano, vn altra  parte  elejfe  in  S. Maria  Maggiore  vn 
certo  Lorengp.il perche  nacque  nel  Senato, e nel  popolo  ai  Roma,  ibe  fi 
diuife  tofìo  in  due  parti, vna  gran  ri  <olta,e  ne  fùperciò  per  vn  volere 
Latito  a»-  ^ tMt!'  bandito  in  Rauenna  il  concilio . 7{el  quale  effendo  in  prtfcnga  di  T e od>,rigo  di- 
■ifupc  fiuffo  il  ncgotio,fi  Simmaco  confermato  Tontefice . il  quale  moffo  a pietà  del  fuo  fleffo 
Xtucaot  ai  t0mpetitore,lo  creò  t'efcouo  di  Noterà. Ma  in  capo  poi  di  quattro  anni  alcuni  chierici  ri- 
tipo  di  Teo  u ohi  fi  co  l'aiuto  di  feflo,e  di  Trobino  Senatori  Romanhne  richiamarono  Lorfgo  in  Rp. 
Jfc’ó1*!.'#’.  ma. Di  ibe  [degnato  forte!  heodorigo,ne  mal  ò lofio  Tiaro  Vefcouo  di  aitino  in  Roma 
lì*.  perche  l'vno, e l'altro  cacciandone, effo  la  Cbicfa  Romana  reggeffe.Ma  tannato  Simmaco 

Ritmi»  P,j.  vn  [modo  di  i ■;o.f'efcoui,coilantcmcnrcdi  quanto  [i  opponcuano , fi  purgò,  &■  otten- 
er in  Ri  ma  ne  perciò, che  Lorcnga.c  Tietro, come  capi  di  tutte  quefle  TÌuolie,fitfJcro  cognati, In  q ie- 
ddioC*ii°r"  A*  riuolte,e  tumulti, che  per  quella  cagione  nacquero  in  Roma,  furono  molti,  c chierici, 
*«•  e laici  per  la  Città  tagliati  a peggi, nc  fi  perdonò  pur  alle  vergini  f acre  ne'  monaUertì f 

Giordano  prete  di  gran  bontà  in  S.  Tietro  in  r incula  fu  morto  .T^e  fi  farebbe  reflato  di 
[porgere  ancor  più  f angue, fe  il  Covfolo  Faulìo,ch'bebbc  pietà  de'poueri  chierici, non  ha - 
cWmt  uefie  tolte  tarme  cantra  Tra  bino  capo  di  quelle  [àugure.  Haucndo  dopò  quello  tip  e fa 
S* Scaccia  alq  ,anto  la  Kepub.Chrifliaua  il  fiato, Clodouco, cacciati  viagli  h eretici  Mniani.rìuocò 
(hhcmici . i Cattolici, e fece  la  Città  diVat  igi  capo  del  Regno.  Et  il  Tontefice  Simmaco  cacciò  anth' 
egli  i M -nichel  di  Roma, e sù  lepre  di  sfji  >t tanni  Lacerano  bruciò  i loro  libri. Edificò 
da  fondamenti, & ornò  troie  Chieje  in  Roma.  Edificò  quella  di  Sant'cMalrea  ad  po fio  lo 
prejfo  San  Tietro, & ornò  in  vaga  formadi  opere  di  mcfaico  quella  di  S.  Tietro  illeffo 
eoi  fuo  bel  portico,  & ampliò  la  fcala.t  >e  qui  prima  era.  Edificò  la  Chi  fa  di  Sant'^iga- 
tba  il  la  via  buretta, e LiC.  itfa  di  S.Tancra  'io  con  vn'arco  d’arguto  di  quìndici  libre 
Tfella  Cbicfa  di  S.Taolo  rinouò  la  cupptla, ch’era  in  rouiua , e di  vaghe  pitture  la  ornò. 
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E iti  Introduce  dietro  la  cupola  C acqua,  e ni  edifìci  un  bagno  da  fondamenti . Dentro  (a 
Città  edificò  dilla  prima  pietra  la  Cbiefa  di  S.Siluefiro,e  di  S.  Martino.  Doueo,  nò  lai- 
tare, di  varie, e ricche  opere  d'argento. Pi  fé  il  conftfforio  d’argento  di  Menti  :ibre,  & un 
hello  andito  ambulo  di  marmi  fui, e di  poi  fidi  Fece  la  fiala  in  S.Giouanm.eTaolo-Ac- 
vrebbe  la  Cbiefa  di  fanto  usfrcangelo,t  ui  imrodnffeì acqua  Edificò  da’ fondamenti fu  la 
uia  Tibttrtina  le  cappelle  di  S.Cofmo,e  Damiano  con  l'aiuto  a pillino,  e Clafira  perfone 
di  molta  auttorità  in  Fjrma.Fecc  bofpcdaliperipoueriprcffoS.Tictro.e  S. "Paolo, ordi- 
nando, che  non  fi  mancaffe  loro  punto  di  cofaahepet  lo  uiucr  loro  faccjfe  bifognoTercio- 
cbeegli  fi  molto  partegiano  de’  poueri, e fouueune con  gran  carità  di  danari, odi  uefle  i 
F’efcoui.e  gli  altri  chierici, che  per  la  fede  Cattolica  fi  rimuovano  in  Sardegna  confina- 
ti-Rifece  anche  la  Chiefa  di  Santa  Felicita,  e riconcià  in  miglior  forma  la  cupola  della 
Cbiefa  di  S.^4gncfe,ch'era  per  andar  preflo  in  rouina.  Rjf coffe  molti  cattiui,chc  in  ditier 
feprouiucie  fi  ritrouauano.Ordinòcre  la  domenica,  e le  fefie  de'  martiri  fi  di, effe  nelle 
Oleffe, Glorio  in  exccl  fis  Dee.  Fece  anche  ò pur  in  miglior  forma  ridi  fife  il  cimitcno  de’ 
Giordani. Et  in  effetto  non  lajciò  cofa,che  alla  gloria  di  7 ho  apporr  eoi  ffe,  che  ei  non  fa- 
affé. Idei  fuo  Tontificato  Genna  ro  F'efcouo  di  Marfi'ia.ihefù  gride  imitatore  dì -Ago- 
ttino, molto  alla  C'>iefa  finta giouò.Coflui  firiffe  jra  taire cofe quello , ch'ac  afcun  per 
la  fua  fatue  bifogua.Scrifie  ancor  imit  mdoGier onimo.de  gli  buoniini  illuflri . E Sim- 
maco,creiti  eh’  ebbe  nomatili  e preti  .fidici  diaconi,  e cento  dici 'ette  f'efeoui , morì  a‘ 
die.  a n ouc  di  f uglio,e  fù  in  S. 'Pietro  fepoho, battè  do  tenuto  quindici  anni.fei  me  fi, e ven- 
tidue  giorni  il  Tontificato. E retto  dopò  lui  la  Chiefa  per  fette  gioì  ni  fetida  Tattore. 

ANNOTATIONE. 

Quello  perniciofo.e  fiero  fcffma  fù  il  quarto  dal  primo  di  N'ouatiano . E ne  fi  di  più  del 
Èibliotecarioniét'one.S.GregoriO  ne* Tuoi  dialogi  nel  XL.cipo del  quarto  libro, doue  parla 
di  l'afc-lìo  diacono. Gli  altri  Ialini  fi  vederanno  nel  mio  indice  dilige metneme annotati.’ 

HORMISDA  PONT.  LUI. 
Creato  del  4 14-a’  2o.di  Luglio . 


HO  R Ad  1 SD  *4  nato  in  frofolone, terra  di  Capagnia  di  Pomi, e figliuolo  di  Giu-  Ttodo.;*» 
tloffuT  antefi  ce  nel  tòpo  di  T eodorigo,il  quale  per  fofpetto,che  r.on  volejero  i i-  ^o' *iiì* 
forre  tn  Inetta  R^matmanuòiu  efilio  prima, e poi  li  fece  carcerare,  1 oetio,  e Simmaco  "°- 
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thè  fi  ritrouauan»  in  Tt^ma  Confali, e molto  potenti.  In  quefta  fan  calamiti  faiffe  Boetii 
molte  co  fesche  fino  ad  boggi  fi  leggono. T raiuffe  hi  Latino  la  maggior  putte  delle  cofa  di 
^ArijlotilcyC  le  commentò  anche,  hi  tenuto  nelle  cofa  matematiche  dottifamo,come  dalla 
fuamufica  &•  arithmetica  chini  amemeft  conofcc.  Finalmftefì  col  Senatore  Simmaco 
ptr  ordine  di  Teodorigo  mortoJ'ogìiono  alcuni , thè  Boetioin  quefta  affilatone incorre f 
fe,per  hauer  voluto  oppugnategli  u irtunfaalli  quali  Teodorigo  incbinaaa.Ma  a mepa 
re  la  prima  opinione  più  vera.Hora  Ho,  mifda  a perfuafione  di  Teodorigo, face  in  Roma 
vn  [modo, nel  quale  di  nuono  dannò  gli  heretici  Eut  fabiani  gii  riprouati . E per  lettere, 
e per  me  fa  confortò  moltoCjiouàni  y efeouo  di  Coftitinopob,  chbaui fa-voluto  dalla  me 
defima  berefia  refiarfi, e credere  in  Cbrilìo  due  nature, la  diuina,  eia  bumana.  Quello 
VcfionOyche  il  f nuore  dall’ Imperatore  baueua,poco  obbedìtma  egli  non  paflò  molto. che 
fu  l'imperatore  da  vna  faceta  ccleflc  tocco,  e morendo  fanti  della  fua  empi- tà  ilcafiigo. 
‘Tcrciochc  no  falamtte  era  tutto  in  qlla  grane  berefia  inuolto,che  ancora  bauea  mal  trat 
tati  gli  Oratori  del  Tapa,  e ponili  poifopra  vn  legno  vecchio, e marcio,  gli  bauea  con_, 
quefta  conditione  rimandati  a dietro, che  no  doueffero  toccare  terra  in  luogo  alcuno  del- 
la Cjrecia-.ma  nauigaffero  fampre, finche  in  Italia  f afferò.  E vogliono, chi  per  cofloro  fa- 
ttjjc  qfla  rifpcflaal  "Pontefice. Ch'egli  douca  [operette  all'Imperatore  Rana  il  comada- 
re,e  non  l'ejfequire  i comandamenti  del  Tapa, ne  di  qual  fi  voglia  altro,  deci  vmeffe^j. 
Furono  gli  Oratori  delTapa  in  quella  legatione  Euodio  Vtfcouo  di  Tania,  Fot  tunato 
y efeouo  Catinenfa,yenantio  prete  ai  Roma, e y itale  diacono.'Dopò  la  morte  di  ^ (nafta - 
GiuUioo  gio.che  fai  ni  l ventcfimofctrimo  anno  dclfuo  Imperio,  Giuilino,  che  era  tutto  Cattolico 
llBp'  tolfa  l’lmp:rio,e  ne  mandi  fubito  ambafa  latori  al  Tontefice, perche  taut  tonta  della  fide 

cJdpoRolica  confermalo , deffero  anche  a tutte  le  Chitfe  la  pace.  i^dWbora  Hormif- 
dacon  volomàdi  Teodorigo  mandò  anche  egli  a Giuftinoifaoi  Oratori, che  furono  Ger- 
mano y efeouo  Campano,  Giouanni,  e Blando  pretfae  Felice, e Diofcoro  diaconi,  i quali  fu 
tono  dall’Imperatore  riceuuti  con  ogni  honore  pofabile , & vfiì  loro  incontra  ptr  hono- 
rarli;  tutto  il  ilcro,c  i rehgiofi,e  nobili  della  Città  infìeme  co  Giouanni  il  vtfcouo  di  Co- 
fi. xntinopoli. Quelli, che  erano  dcU'ifleffa  opinione  con  ^icl’atio,  dubitando  dilla  venuta 
di  quelli  Oratori, in  vna  forte  Cbiefa  fi  ritirarono, e mandarono  a far  intendere  all'Jm- 
pcratore,cb'effi  no  erano  per  affettine  mai  a qui  Ilo, che  la  fadta  -Apofiolica  teneua,  fa  no 
fi  daua  lor  conto  prima,perchefuffc  flato  dannato  tsfeatio.  Sdegnato  co  loto  Giuli  ino, li 
cacciò  dalla  Cbiefa  ,e  dalla  Città. Il  mtdeflmo 'face  Horrmfda  de'  Manichei , che  di  nuouo 
pullulaiiano  in  Roma, e tùie  porte  di  s.Giouanni  in  Latcrano  tutti  i loro  libri  pnblfaa- 
ildeiico  vn  mente  bruciò. E fendo  in  queflo  tipo  morto  in  ai frfaa  Traujimondo  Re  de  y andati,  fi  in 
tòueo*C*'  fao  luogo  eletto  llderico  il  figliuolo, ch'egli  di  vna  figliuola  di  y aletmi-.no  fua  prigione- 
ragià  battuto  : aueua.  Collui  non  imitò  l’Iierefat  del  padre:  faguendo  i buoni,  e Cattolici 
ricordidifua  madre, riuocò  tuttii  Caitolici.cbcfuo  pa-re confinati  bauea, e li  lafaiòrella 
Doni  offerì  loro  finta  religione  viucre.Furono  nel  meàefimo  tempo  mandati  da  diuerJiTrincipi  in 
»?ineft'-ueif‘  k°ma  molti  prefanti, perche  ornate  le  Cbiefa  de ' Santi  vifuffero.  Clodoueo  Re  di  Fràcia 
W ' di  mandò  gioie  di  gran  pregio  con  altre  cofa  d oro,  e d'argcnto.L’lmperator  Cjiufìino  ui  ma 
dò  per  fuo  noto  un  libro  de  gli  Euangclq , coperto  di  tauolette  d’oro,  e di  uarie , e ricche 
gioie  ornato.yi  mandò  anche  una  patena  d’oro  di  uenti  libre,  e di  giacinti  fporfa , & un 
febifetto  d oro  circodato  digime.il  Re  T codorigo  adornò  anche  egli  la  Cbiefa  di  S . Tie- 
trocon  mitrane  d'argento  di  AIL1. libre. Hormifda  ancora  uolle  con  quelli  Trincipiga. 
reggiare.Teniocbc  collocò  sù  lattare  di  S.Giouanni  in  Lacerano  una  corona  d’argento  di 
uenti  libre, e fai  belli  uafi  d’argento.  Donò  attor  dieci  febifaiti  d' argento  alla  Cbiefa  di  S. 
Taolo.Ma  creati  nelle  fue  ordinationi  utnt’uno  preti, e LV.  Vefcoiiì finalmente  a’ fi  id- 
i^ignflù  morì, e fù  mila  Cbiefa  di  S.Tietrofepolto, battendo  tenuto  none  anni,t  diciatto 
giorni  il  Tontificato.il  quale  reflò  dopò  lui  finga  capo  fai  giorni. 
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tOVjfìfyn  Tofcanò  dì  natante  figliuolo  di  Cofldn^ojetue  il  gover- 
no dalla  Chic  fa  fati  dai  ConfelatoJi  Muffirne  fino  al  Confolato  di  Oli - 
brio,  a tempo  del  He  Theodor igo , e [otto  ? Imperio  di  GiuRrno,  il  quale  Giudi» 

efiendo  quanto  fi  patena  effere,  Cattolicofcr  efiinguere  il  nome  de  gli  be  V^juli|a 
retici  affatto  [cacciò  via  gli  i^frriani,ele  Chiefe  loro  acattolici  ne  con  Goti». 
fegnò.Di  che  {degnato  oltre  modo  Tbeodorigo,ne  mandi  Giovanni  Pon- 
tefice,!: Theodoro#  duo  ^ igapiti  per  Oratori  all' Imperator  GiuRino, perche  ne  ottencfle- 
ro.cb’egu  nel  prifiino  flato  loro  gli  etmani  riponeffe^tltrimente  haurebbeeffo  fatte  tutte 
le  CWf/é  d’Italia, e muffirne  quelle  de’  Cattolici, gettare  a terra. Fi  il  Papa  cogli  altri  Ora 
tori  benignamente, e houoreuolmente.  riceuuto  in  Coflantinopoli.ma  battendo  poi  la  cagio- 
ne  dell  andata  loro  efpoila,e  non  potendo  pregare  GiuRino, che  fi  contentaffe  per  il  ben  co 
mane  de' fedeli  direuocare  gli  beretici, tutti  alle  lagrime , CS  a' preghi  bumilmente  volti, 
incominciarono  a pregarlo , che  non  baueffe  voluto  la  rouind  di  tutta  Italia  con  quella  de * 

Cattolici  infume  [offrire*  E finalmente  tanto  lo  pregarono,  &■  ripregarono,  che  rinocògti 
tsf  rrUni,cft  contentò,  cbt  con  le  loro  leggi,&  ordinationi  viueffiro. Scrivono  alcuni, che 
all  bora  accefo  Teodorigo  di  rabbia,  richiamaffe  dalle  fillio  loro  Simmaco , e Boetio , egli 
faceffe dentro  una  prigione  Putrire  . a JWtf  comunque  fi  fofie,cofa  chiara  i,  cb'effi  per  or- 
dine di  T todorigo  mortifero, 0 che  in  tempo  di  Homi  fida p di  Giovanni  fi  f offe . Hitornan-  r,p,  tnei,. 
do  Giovanni  Pontefice  da  CoRantinopolì  in  Hqutnna , fk  toRo  fatto  porre  da  Teodorigo 
dentro  vna  prigione,e  mancò  pocojbc  noi  faceffe  anche  allhora  tofio  morire,  talmente  col  tumioiì- 
lerico,  & e [acerba!  0 contea  di  lui  fi  rinouaua,cbc  coft  fimite  nella  fede  Cattolica,  e ne*  to-  *0- 
■ Rumi  a Giu  fi  ino  lo  vedeva . Ma  mori  pure  finalmente  il  fanto  "Pontefice  dentro  il  carce- 
re,e dì  puxja,e  di  fame, e di  fitte.  La  qual  crudeltà  [enti  non  molto  poi  la  Pendet&ritft  fila-  I CI  Mr'lll  \ 
gello  d/uino.  7'erciocbene  morì  di  apoplefia  Teodorigo , e ne  fui  anima  fnaintmerfantl 
fuoco, jbe  èuelTlfola di  Lipari,  come vn certo fjntoheremka riferì hattttetffuveduto.  toiu.'crw 
àUcCtjjc  a Teodorigo  nel  regno  u imalafiunta  fua  figliuola,  che  baucua  di  Eucatio  già  fino  kom*‘ 
w arht  battuto  vn  figliuolo , chiamato  u-ii  baiar  ito . Coflci  effondo  di  maggiore  prudere - , 
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. tia, cbe  adorna  fi  conucttiui  emendi,  e correre  moltteòfie,  e maffimamentc  le  mil  fatiti 
del  padre  fio.  Onde  ne  rtfìituì  a figliuoli  di  Boetio.e  di  Simmaco  tutti  i torbeni,  ch’erano 
Hati già  confi ficati,e  he  fece  il  figliuolo  di  ottime  Ufi  ipline  erudire , ancor  cbe  i Cotbi  vi 
oB  a fiero, e reclamando  dice  fiero, cbe  il  I\e  loro  di  difciplina  miliare , e non  di  lettere  eru- 
dire fi  doueua.  Ciurlino  emendo  molto  veccbio%anch'egli  qua  fi  in  quello  tempo  morì , U- 
JenMmo  fciando  a Cjiulìiniano  figlinolo  di  fuaforella  f Imperio.  Morì  anche  Clodoueo  f{e  di  Fran- 
* eia, Inficiando  fiuoi  fuccefiori  nel  regno  quattrafigliuoli.  Furono  in  quefilo  tempo  celebri  De. 

*'*“*•  nedetto  da  torcia,  ciré  diede  in  Italia  le  regole ,c  la  via  della  vita  <J^ConaHica,e  Brigi- 
da di  Scoria  Sanùfifitma  donna, e Cimami  prete  di  Mntióchìljhe  molte  tofetontra  quel- 
li berctici  ficrijfie,che  voleuano.cbe  Chi  ilio  in  vna  fola  follanti  fi  adorafie.  ruote  anche 
lfidoro,cbe  in  quelli  tempi  viaefie  vii  certo  reficouo  Spagnolo . chiamato  Ciprigno , cbe 
[opra  l’tsdpocalijji  con  molta  eleganti  a feri  fife,  flora  Gioaarmi  Vontefice  prima,  cbe  in  Co- 
flanlinopoli  andaficjifccc  tre  Cimiteri j;  il  primo  fu  di  fifiereo,  &Mrcbtleo,sù  la  via, che 
mena  ad  ^irdea, il  fecondo  dì  Feli-'e,(r  ~4dautto  Martiri;  d tergo  di  TrìficiUa  . Ornò  an- 
cora di  gemme, e d'oro  l'altare  di  S.Tictro.  E ne  portò  fico  da  CoB  antinapoli , che  donato 
l'Imperatore  gli  baucua,vna  patena  doro  di  venti  tibre,&  vn  calice  d'oro  ornalo  digerì» 
me, di  libre  cinque,le  quali  cofie  io  pcnfo,cbc  con  lui  fi  perde  [fiero,  e non  vede  fiero  altramen 
J|or.  t.  f te  l{oma.  Creò  nelle  fine  ordinationi,cbt  fece  quindLi  Vefcoui.  £ vogliono, che  il  fino  corpo 
di  Maggio’  fofie  da  Rauenna  portato  in  l{oma,&  a * vi  ntifette  di  Maggio  nella  Cbiefia  di  S.  Pietro fio 
pollo.  Fù  dite  annijfi  otto  mcfiPontcfice,c  vacò  dopò  lui  5 8.  giorni  la  fede. 
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LI  CE  HIT.  da  S’amo,  e figliuolo  di  Caflorio  ,ne  pafìòcot  "Pontifica- 
to fino  al  tempo  di  Ciusìiniano , d quale  per  nego  di  'Beli fino  fio  Capi- 
tano bebbe  de  Per  fibelle  vittorie , e ne  trionfò  . Vafisò  poficia  Belifiano  io 
» * vinfie  e qtiafì  c ninfe  del  tutto  la  natione  demandali , e 
fece  lattino  il  loro  He  Geli  fmeno  y e lo  menò  poi  nel  trionfò  , tsfnhil  qfiunta  % 
in  quello  smagliata  mito  in  Italia  dalle  molte  de'  fuoi  , efiendole  morto 
* tAtbalarico 
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L< itbaìarico  il  figliuolo, col  q tal  trauagliata  viti  meniti  h cucita,  fece  fuo  compagno  nel 
J{igno  Teodito  juo  confobrino.il qual  T eodato.era  talmente  nelle  lettere  Greche, e La’i-  d> 

nc  dotto ,che  ne  griffe  con  molta  eleganti-t  va  biiloria  delle  cofe  de  tempi  f*oi,efù  molta  ““»• 
alla  di  fi  piina  Platonica  addillo  ;ma  dall'altro  canto  affxi  ne’  negotij  tardo.  ‘Pure  [piato 
da  tsf'/ldaftuntx  guerregià  co'  Borgognoni, e con  gli  ^siieminni,c  gli  vinfe.Fclice  Pon- 
tefice in  quello  volto  tutto  al gouerno  delle  cofe  della  Chiefa  fanti,  uc  ifcommunicò  il  Pa- 
triarca di  Costantinopoli, ciré  nelle  cofe  della  fede  errata,  & edificò  nella  via  facra  preflo 
al  Foro  Kom.la  Cbirft  di  S.Cofmo.e  Drniano.cbe  fino  adb  ggi  fi  vede,  e fi  legge  nel  mo-  !£j1^oJoro 
fuco, che  vi  fece.  Bjfcce  anche  la  Ch:efa  di  S.  Saturnino  nella  via  Salaria,  che  vno  incen-  rr.ftiino  « 
dio  V baueua grttat a a terra.Scriuono  alcuni, che  in  quelli  età  viuefie  Cafftodoro.ch:  tffen  mi'"™.  *’*" 
do  Senatore  molte  cofe  del  gouerno  di  uni  Hepub.  [criffe,&  effendo  poi  monaco, le  fenten-  *«'«*  f* 
tic  del  Salterio  in  elegante flile  compofe . Toghono  ancora,  else  in  questi  tempi  Prifciano  u‘ 
Ccfarienfe.ccceUente  grammatico, il  fio  libro  di  grammatica  componeffe.^dratore  ancor'  ; 

Suddiacono  in  Borni, gli  Eumgelij  in  ucrfo  berotco  fcriffe.  Lodino  anche  in  quello  tempo 
Giufliniano  Tcfcouo  di  Talenti*, che  predicò,  eferìffe  molte  cofe  appartenenti  alla  fedele 
dottrini  Cirri  [liana . Hot  a hiuendo  Felice  nelle  fue  ordinationi , che  egli  fece , creati  5 5. 
Treti,auattro  Diaconi  xy.T e f coniai  1 1. d'Ottobre morì, e fù fepolto  in  S. Pietro, h Mie n- 
do  tenuto  il  luogodiPictroqualtro  anni,  due  mefi,c  1 ). giorni.  E votò  dopò  lui  tre  di  la 
Sede*. 

BONIFACIO  II.  PCTNT.  LVI.  CREATO 
*lcl  / j 0.  a icr-  d’Ottobre. 


1 Olgl  F^tCIO  II.  Romano,  e figliuolo  di  SigifmondoviffeVontefice 

[otto  l’Imperio  di  Giulhniano  -Fù  GiuRinìano  di  tanto  ingegno,  e dot  tri-  fmV  .Cui 
na,che  non  èmarauiglia,fe  egli  tante  leggi  I{omanedifpirfe,  &incompo-  *!4*» 
fle.ptrpublica  utilità  in  bell  ordine  riduceffe , troncando  tutto  quello , che 
difutile,  e fouerchio  le  parue . Igeila  quale  hnprefa  fiferuì  dell'opera,  e del 
tonftglio  di  Giouan  Tatritio,  di  Tribuniano,  di  Tbeofilo,  di  Dorotbeo , che  erano  all  bo- 
ta difuprema  autorità  ,e  dottrina.Perciocbe  effendo  quella  de  gli  antichi  una  infinita  co- 
pia di  libri  ,(b' erano  prefio  a due  mila  volumi  di  tutte  le  leggi  ,cgiudittj  fatti  dal  pria- 

tipi» 
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àpio  di  Hpma  fino  a quel  tempo  e fio  in  cinquanta  libri  perii  fuoi  titoli  li  compili,  che  ho 
indette  r4  bora  Pandette  li  chiamarlo, perche  in  fe  contengono  tutta  la  dottrina  ciuile. 

Fece  ancora  quello  Trincipe  vno  Epitome  delle  leggi  in  4.  libri  dipinto, e lo  chiamò  t In- 
flittela. Di  Ciufliniano  ancora  diciamo,  che  foffe  il  Codice,  & il  volume , che  chiamano. 
7fon  mancano  di  quclli,che  dicono, che  anche  GiuFliniano  elegantemente  fcriueffe  alcuni 
libri  della  incarnai  ione  del  Saluator  nofìro,  e che  in  bonore  del  padre  ( perciocbe  il  Figli- 
Sin»  sofia  *“>/o  ò la  fapicntia  del  Padre)  facefie  in  Costantinopoli  a fue  fpefe  il  tempio  di  S.  Sofia. « 
2n C "iVa"  hi  e<Hficarc'cbe  non  nt  M U Mondo  vn  altro  maggiorc-T^cl  fino  tòpo  adunque  fu  Creato  Boni 
«affili  a.  ' facto  "Pontefice, non  però  fenga  contentionc.  Perciocbe  emendo  il  Clero  in  due  parti  diuifo , 
nefù  da  vna  parte  Diofioro  in  loco  di  Felice  eletto.  Et  durò  quefla  riuolta.e  contefa  del  Cle 
ro  vent’ottO giorni,  fin  che  con  la  morte  di  Diofioro  fi  quietò,  sfiato  adunque  Bonifacio  fo 
il  Quinto  kj*  volpe  tutto  alle  cofe,che  per  riordinare  la  Chic  fa  bifoguauauo.e  fra  le  altre  cofe  ordi- 
Chiafi  "clI>  no'c^“  po'#  alcuno  nelfno  Vcfeouato  eleggerfi  il  fucce fiore.  Il  che  fi  poi  da  molti  Vi 

miài.  R°  tefici  co  fermato.  Ordinò  medefìmamcntejbc'dopò  la  morte  del  Pontefice, fe  fofie  pofjibilc 
in  capo  del  tergo  giorno  gli  fi  creafie  il  fnu  cffore,accioche  col  differire  non  ne  nafeefferofe 
ditioni.c  riuolte  in  poma.  Polle  ancoraché  mentre  fi  celebra, fieffe  il  popolo  diuifo  dal  Cle 
ro.  Molti  gentil  buoni  ni  Rimani, mojfi  in  quello  tipo  dalla  fintiti  di  Benedetto  da  Tor- 
cia , fi  andarono  a veflire  Monaci  in  Monte  Cafino  .fri  ti  quali  furono  molti  chiari  Ttlau- 
Tiacido.  e ro,e  Placido.  Fù  celebre  in  quefli  tipi  Dionigio  tsfbbatcfil  quale  in  /{orna  con  ragioni  ma 
«Ve?.'0  M°’  fauigltofeil  calcolo  della  Taf  qua  compofe.  Lodano  anche  gli  fcritti  d,  Facondo  cantra  alcu 
Diooigio  ni  Eutìcbiani Itcrcticijbc  all'borapuUulauano. Martino  medefimamite  ionie  Prediche,  e 
A '**•  co' fritti ftoi  ne  ritraffe  dalia  berefia  Arriana  alla  verità  de' Cattolici  la  nationc  di  Suef- 
foni.  E "Bonifacio, bauendo  tenuto  due  anni,e  due  giorni  il  Pontificato,  morì  a'  1 7 .di  Otto- 
bre^ fit  nella  Chiefa  di  S. Pietro  fcpoltoj'aco  la  fede  dopò  la  fua  morte  due  me  fi. 

GIOVANNI  II.  PONT.  LVII. 
Creato  del  2.  a’  2 2.  di  Gennaio. 


GlOF'AT^Tyj  Secondo  fiomano,  e figliuolo  di  Proietto , della  contrada  del  Moniti 
Celiotfu  ancor  egli  a tempo  di  Giujiiniano  . Et  non  più  toflo  fi  vedde  Tonte fìtc% 
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che  dannò  il  Vefcouo  intimo, perche  traviato  fhfìe  nella  berefia  di  ~4niani.~4lcitni  vo- 
gliono,che  queflofuffe  tefcouo  Coflantinopolitano.Hora  GiufiiHiano  -volendo  i iconofce- 
re  per  fuperiore  la  Romana  Chiefa , mandò  in  J{oma  due  t'efcoui  Hippato , e ‘Demetrio  *'*'■ 
con  ricchi  doni , perche  falutaffero  da  fica  parte  ilPontefice , e offersero  alla  Cbii  fa  di  S. 
"Pietro  que'  doni, che  furono  vn  fcbifetto  doro, tutto  ornato  digfme,di  libre  foia  due  fcbi 
fetti  d’argento  di  libre  dodici , e due  calici  d'argento  di  libre  quindici.  la  qutilomego 
Afundo  Capitano  dell’efercitodi  Giu[iiniano,prefe  a forga  Salone fortiflìma  Città, e vin- 
fe  i Gothi  in  vna  fanguiuofa  battaglia . Tire, oche  Mvndo  iftefio  con  vn  fuo  vaiar ofo  fi- 
gliuolo vi  morì. Di  che  bebbe  fommo  difpiatere  GiuSìinuuoabc  e per  la  virtù, e per  la  fe- 
de di  lui,  fortemente  l’amaua.  E Giouanni  Tontefice,di  cui  poche  cofe  gli  bifìorki  ferino- 
no, a»c  b'egli  in  I{0ma  morì , hauenio  nelle  fue  ordinai  toni  creati  i y .preti, e s 1 . Pefcoutt 
fu  4'  a 7.  di  o W aggio  nella  Chiefa  di  S. “Pietro  fepolto.  Fu  due  atmipt  quattro  me  fi  Tonte- 
fice.E  vacò  dopò  lui  la  Sede  f anta  fei giorni. 

ANMOTATIONL 

Di  quello  Giouanni  lì  fi  mentione  in  vna  tauola  antica  marmorea  polla  nel  pallimene® 

di  S. Pietro  in  Vincola. 

AGAPITO  PONT.  LV1II.  CREATO 
del  / 5 4 . a*  1 3 . di  Giugno. 


CAVITO  Romano, e figlinolo  dì  gordiano, prete  della  Chiefa  di  fan 
Giouanni,  e Paolo,  toflo  che  fù  creato  Pontefice,  fù  da  T beoti ato  man- 
datola CoHantincpoli a Giu  filmano  ; il  quale firiirouaua  forte  con 
que  Ho  Principe  [degnato , ter  hauer  confinato  prima  \^fmalafiunta 
g-M  madre  d' tsftalarico  netti  fola  del  lago  di  Eolfenna , e poi  fattala  anche 

morire . Era  quefli  donna  talmente  nelle  lettere  Greche,  e Latine  ver-  "•  « 

MA**  Ji  ......  — - - J.T-..  1 r. . 1..  a _ ».  . Vlrr 


. vwv* or*  • yitcjoa  uvhu*  momcTiic  Lieti c tenere  urccoet  e Latine  ver-  |-”c  j 

n f n(m  **  ra$}°natc  > * difputarc  coti  qual  fi  voglia  dotto  di  quel  tempo . gr^o 

Ella  faptua  co/i  ben  parlare  nella  lingua  di  tutte  quelle  natimi  [Barbare , eh' erano  in  quel 10, 

tempo 


ratta  mo 
tflll'il* 
Btlì* 
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fbnpo  a danni  deWlmpM  poma  venute, che  con  tutte  fen^a  interprete  ravionaua.  Tali 
mente  dunque  a Giulìiniano  la  fuà  morte  di/piacque . che  minacciò  a T codato  la  fuetto, 
^fndo  dunque  Agapito  ,n  CoHantinopolì,  iouefk  daUl Imperatore  con  molto  honorem 
cortefia  ruemao,  e ottenne  ancora  per  T codato  la  pace.  CHafitentato,ch'baurfle  volu- 

10  opinione  de  gli  heretui  Euttchiani  confermare . Vifcoffe  il  buon  Pontefice  gl i orec- 
chi. E Giustiniano, ib  baurebbe  in  ogni  modo  voluto  riufeire  col  fuo  intento,, ncomincii 
dopo  i preghi  adoperare  ancora  le  minacele.  c^flThora  Agapito,  io  bò  de  fatato  diffe) 
di  venire  a vifitare,e  vedere  Giufliniano  ChritHaniffimo  Trincipe,&  bò  ritrouato  Dio. 
cimano  nemico,  e perfecutore  de1  Cattolici . Quciialibertà  di  parlare , e vi  fu  ancora 

11  voler  di  Dio , feofsem  modo  Giulìmiano  ,&infe  lleffo  lo  riuocò , che  egli  con  la  fede 
Cat‘°Uc*  WMfrf  caccio  via  ntlremio  Vefcouo  di  Coflantinopoli , che  Iherefta  di  Eu- 
tuhio  difenfaua  ; riponendo  nel  luogo  di  quello  heretico  Menna , che  era  Coti  oiico , e che 
fi  da  -Agapito  confacrato  <S\ta  poco  appreso  il  buon  Tontefice  in  Coilantinopoli  mori 
a ludi  '-Moggio,  e fè  U corpo  dentro  vuarca  di  piombo  portato  ,n  poma,  Ct  in  S.Tie- 
Strfe  ° T°ntt^U  1 1 ’ e l9i,oni  ■ E **tò  due mefi,  manco  vn giorno, la 


SILVERIO  PONT.  LIX.  CREATO 
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T-oilto  Co 
ilio. 


1 IV  E BJ10  Campano  figliuolo  di  Hormifdx  Vefcouojù  per  ordine  di 
Tardato  creato  Pontefice, non  effondo  prima  Solito  d'interuenirui  l'auto- 
ritlde  pètma  fi  ben  quelle  de  gl’ Imperatori.  Mavalfero  qui  più  le  mi- 
naccic  di  Teodato, che  ragion  alcuna  di  decreto,  che  vi  fujje.  Tcrciocbe 
queflo  ‘ Principe  minacc  io  di  douerfar  morire  tutti  que  chierici, che  alla 
_ rr  . . cr catione  di  Silucrio  no  affcntiffcro.^U  hora  Giuhimano,eper  quello, 

nc  con  eli r-  e f.n.  vfd,care  ancora  la  morte  d’ ^tmalafmntx.madò  in  Italia  co  vn’efcrcito  Belifario  Ta 
«T.icoVc.'i1,  t-m,0'n  1l,aln*ui&ido  toccà  u Sicilia  prima,e  nella  diuotione  deWlmp.la  mene.  Efièdo 
u iii’iwt-  M ìutJi°  motto  T codato, perche  i falbi  fi  crearono  il  KJ  coirà  la  voliti  di  Giujlinianojc 

ntpaflò 
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ttt  pafsò  Belifario  in  Italia, per  liberarla  dalla  tirannide  de  Gothi.E  venutone  interra  di 
lauoro, perche  Trapali  fi  ritrouaud  ribelle  dell’Imperio  l' afiedtò,  la  prefe  a forerà  ; e diede  ^‘^,0/" 

4 follati  a ficco,  e ne  mandò  a fildifpada  tutti  i Gotbi , che  Chaueuano  in  guardia  , con 
ma  gran  parte  de’  Cittadini,  menandofinc  feco  quante  fanciulle,  e fanciulli  vi  erano , con 
l’altra  preda,  che  fatta  bluetti . Furono  in  quella  vittoria  le  Cbiefe  fauhcgghtc.c  viola 
te  le  donzelle,  e fatto  tutto  quello,  che  da  vn’efercito  vincitore  in  vna  Città , che  fi  pren- 
de:iforg-i  fare  fi  fuole.  Indi  pafsb  tosìo  Belifario  in  /{orna  , &entrandouì  di  notte  den- 
tro,tanto  fomento  afi^'i, chela  guardavano, pofc.ebe  abbandonate  le  porte,  e la  mura  Go'W  |V«- 
gliafe  ne  fugarono  volando  tutti  in  /{attenua, Bchfario, che  pensò  doucrc  tolto  bauen_j  mVd» 
fopra  con  groffìffimo  efenito  Fitige  Re  de’  Gotbi , perche  fi  vedeua  inferiore  di  forge  in 
vna  battaglia  Campale.fi  fortificò  tofìoil  meglio  che puote  in  7{oma, facendo  ba  doni , e ,hoSRe  ’di 
forfè, do  ne  debole  la  muraglia  vedeua.  Onde  fop . agiungendo  poi  Fiiigo  con  graffo  eferci- 
to,  che  vogliono,  che  di  cento  mila  bmmini  forfè.  Beli / 'ario  , che  non  haueua  fico  più  chc^ 
cinque  mila  faldati , d ì ntro  la  Città  fu  contento  di  dìfonfarfi . Fitige  accampò  fra  li  due 
acquedotti, che  fono  voi:  i, l'uno  alla  via  Latina,  l’altro  alla  TrcneFhna , e fi  congittngono  i, 

pof  ia  infume  cinque  miglia  fuori  di  /{orna  . Et  per  togliere  alla  Ciltà  l'acqua , tutti  gli 
acquedotti  fpcggò,  che  vogliono,,  che  quattordici  foffero.  Occupò  ancora  con  vna  parte  vmgt. 
detl'c finito  il  Torto,  epofi  perciò  in  gran  calamità  i /{omini,  che  e dall  a guerra , e dalla 
fame  trauagliati  fi  ri  nona  nano.  In  quefio  ad  infligat.onedi  Figilio  Diacono, e Cittadi- 
no Tfomano, l’Imperatrice  Tbeodora  con  vno.  dine  minaccieuolc  commanda  a Tapa  Sii-  Sririua  r<f!o 
ucrio  ,cbe  itbba,  cacciando,  e deponendo  Cotenna,  riuocare  in  Coflantinopoli,e  nella  fua  «u»  *•«“• 
prisliaa  dignità  e^/iìt1 mio,  che  come  fi  è dtito.erapcrlalsertfu  Ettthbì  ma,  che  difin - c lc  *' 
faua,e  tcneua,  Flato  riprovato, e cacciato  v:a.  E perche  l Tonttjìce  ricufaua  di  volere  ciò 
fare/crìffe  collericamente  l’Imperatrice  a Bdifario , e licommandò , che  baueffe  donino 
deporre  , e cacciare  via  Siluerio , c in  fuo  luogo  ripone  Figilio  nella  fidia  di  "Pietro . Be- 
lifariotch  cra  tutto  allaguena  volto, ne  diede  il  carico  ad  Antonina  fua  moglie . La  qua - silaMjo  n, 
li  battendo  molti  teli  intoni  già  da  Vigilio  fubornati , i quali  depouCuano,  come  Siluerio  pii  ifjtu* 
baueuapratticato,&  voluto  dare  la  Città  in  potere  de'  Got  hi,  lo  sforgò  .1  dotta-  hfiiare  iu«V“r*" 
ilTontificato,&  a vcFìirfi  Monaco  .Fgè  le  baflò  queFlo,  che  amor' all  /foladi  Tomolo 
confinò,  dotte  il  buon  Tonttfice  non  fetida  opinione  difantità  vintoti,  dj“>-,n.c  !: 


1 1 # 


Vogliono  che  in 

queé  0 tempo  i trance  fi  con  lettere  ,'c  con  rnefft  pregarfero  caldamente  Benedetto, 
che  mandaffe  loro  alcuno  de’  difiepoli  fu  oi,  perche  a Galli  la  vita  Monadica, 

Hit  tflo  preffo  Latini  mHitnita  hautua,  mfignaffe . E che  Benedetto, 
mandaffe  loro  Mauro,  il  quale  e conia  vita, e con  le  parole  ne  de- 
dea' Gallila  regola,  t'I  modo  del  ben  vivere,  & vi  edificò 
ancora  molti  Monaflcrij. Flora  Figilio  effendorfe- 
condo  che  jlntc  nini  volata,  dalli  Chierici  fo- 
ntani domandato , fu  creato  Tontefice. 

Tenne  Siluerio  il  Tontificaio  vn 
'■  anno  , e cinque  me  fi,  e do- 
dici giorni  , e morì 
finalmente  come 
fi  è detto , 
nell’ 

jfola  di  Tonto  ; e fu  fipolto  4 
Venti  di  Giugno  , TVf  al- 
liberà la  fide  piu , 
che  fiiiì,  vo- 
tò. 

VICI- 


I to  di 

MJ£»Ì0« 
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Bclif.  rio 
traccia  il  Re 
Viilge  da 
Roma  , e lo 
ft  prigione 
iulUucana. 
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JG  ILIO  Tuonano  fu  fitto  V Imperio  di  Giufimiano  fatto  'Piteficejt 
fàuci  fio  t (po  in  Cofi.it, nopoli  fitto  il  quinto  ftnodo  contro  T e odoro, e 
gli  dltr,  heretici,cbe  dii  cu  ano , battere  la  tergine  gtor  io  fi  partorito  fi. 
ìaml'te  buono, e no  buomo  e Dio. Onde fi  in  quello  [modo  coll),  ufi,  e de- 
terminato,che  la  tergine  benedetta  Dio  nel  fio  parto  ci  dejfe.  tìautdo 
in  queflo  mc^o  aci  re  fiuto  Beh  far  io  l'efcrcito , perche  era  vn'anno  in- 
tiero,enoue  giorni fienpre flato  nella  Cittd,cbe  difenfata  valorofimltc  banca,  deliberò 
di  vfcirne.e  farne  con  V itige  il  fitto  d'arme  in  cjpagna.f'itige.a  cui  parata  di  efierc  in- 
feriore di  gente, attaccato  fioco  agli  alloggiamenti, a gran  fretta  in  Rjtutnnaft  ritornò. 
Beh  fario  con  ogni  celerità  pofftbilt  lo  fcgm,e  dentro  Ucraina  co  tutta  la  fua  famiglia  lo 
fece  prigione  co  gran  parte  de'  fio  i Baroni.E  quafi  tinta  Italiariacperata  ,fe  ne  ritornò 
contatti  quelli  cattiui  in  Coflantiuopoli  in  capo  del  quinto  armo , che  venuto  in  Italia 
egliera.il  mede  fimo  Beli  far  io  vinfe , e dumo  con  incredibile  celerità  iAianritani,cbene 
ponevano  tutta  l africa  in  rouina.E  di  Ucfpoglie  di  quefla  vittoria  ne  mudò  a donar  al- 
la Cbìefa  di  S.TÌetro  in  Bprr.a  vna  croce  d oro  di  cito  libre  tutta  di  gemme  ornata.  Edi- 
ficò anco,  ’ a fiie  fpefe  in  i: orna  due  hofpcdalij vno  nella  via  Lata  f altro  nella  Flaminia. 
Edificò  anche  in  Otta  i!  monafterio  di  S.Gioutnale,e  li  diede  tate  pof>effioni,cbe  a mona 
cì,per  potere  niZtcacru.'ji,a  Luti,  7^1  fiffero.  In  qui  fio  Teodora  fucila  grande  inslatia  a 
Vigilio, eh  andaffe  in  Coflan'inopoU, enei  fio  luogo ^ ome  promcjjog.à  h attua , intbt - 
mio  ne  rifO.te/ìc.  V igi iiod'al  0 canto  negaua  di  douerc  farlo, ed  cena,  non  douerfi  le  in- 
giufle  pronieffe  ùficruare,e  eie  a lui  pureua. quanto  tsfgapi : o,e  Situa  in  coirà  l'he < ttico 
tsfnthemio  fatto  baneuano  con  ogni  ragione  fitto  fifie , c ebepen  iò  non  douca  c fio  per 
tonto  alcuno  ritrattarlo.  Di  ciò  oltre  modo  T eodora  [degnata, col. fauor  di alcuni  Romani > 
chele  applaudeu.uio, ne  chiù  no  Vigilio  in gìitdicio,e’lfè  reo, perche fufit  con  le  fue  frodi 
flato  cagione,  ebe  Siluerio  fife  confinato,  e perche  per  fio  ordine  fijfe  flato  da  vn  fico 
nipote  toltaci  : vn  certo  giouane  battuto, cbt  nera  morto . Et  perche  non  potefic  Vigilio 

figgile 


Digitized  by  Google 


VIGILIO.  5 6 

fuggitela  finttntiaj  la  pena, che  era  ftcrfiguitarne.ne  mandò  vi t certo  otnthemo  in  Wa- 
wa  con  ordine, che  fi  Vigilio  moiìraua  di  non  volere  obedhe,  a forga  lo  conducete  a fi  in 
CoHantinopoli.  V cantone  dunque  toHui  in  Pronta, e volendo  gli  ordini  della  Imperatrice  i. 

efiquire,  pigliò  dentro  la  Cbiefi  di  finta  Cecilia  il  Tapa,che  in  memoria  del  fio  natale  fi  £5.*°““*' 
fi  aua, co  molta  fida  compai  tendo  alpopolodi  molti  doni,  ^rnthernio  col fame  <t  alcuni 
Uomini  t o prcfe,e  lo  menò  fico  in  Cojìantìr,opch. Vogliono, che  il  popolo  di  Roma,e{Jcndo- 
nc  f òpra  vn  legno  portato  già  per  lo  fiume  Vigilio, li  tiraffe  de' fifa, e beflemmiandolo  que 
Ùe parole  dice fie . Voi  i he  ne  bai  tu  co  fi  nude  ; Promani  trattati , ogni  male  fopra  di  te  ne 
vigna,  giùnto  egli  m Sicilia,  &effendo!i  da  quelli, che  lo  cmduceuano,  permeffo,  ordinò 
alcuni  chierici,e  fra  gli  altri  Ampliato  prete, & V a catino  Vejiouo.a  quali  ordinò  che  fi 
quello  megoxhe  r fi;  non  vi  ere, il  Clero, e la  Cinema  Romana  ne  gouernaffoo.  Effóndo  poi 
giunto  prefio  Coft  mtinopiì.gli  vfd  con  gran  compagnia  Giufliaiano  in  centra.  E entra- 
rono poi  nella  Città  col  clero  alianti  fino  oda  Cbiefi  di  finta  Sofia. Incominciò  Scolora  a 
pregare  Vigilio, cb  baueffe  voluto  lapromtffa  attendere,  e non  mancarle  ìncofi,  che  alti 
tanto  importala, pi  r baucrc fopra  di  fi  quella  imprefa  tolta. Ma  c gli  rifpofi  voler  prima 
ogni  fipplicio  [offrire, che  del  fio  finto  propofuomutarfi.  Et  perche  l'Imperatrice  con  gli  0|tfl  . 
altri  jbe  con  lei  erano,  fieramente  lo  minata  aliano,  dijfi  e -Ji  e fiere  a Diocletiano.enona  ti.Vnfì 
Ciiifliniano  venuto. Ter  le  quali  parole  ne  fà  egli  in  modo  battuto, che  mancò  poco, che  non 
vi  lafiiafie  la  vita.  Voflo fi  dunque  in  fuga,neUa  Cbiefi  di  fint'  Eufemia, che  ini  prefio  era, 
fi  ricouerò-Ma  nefù  tratto  afirga,tccn  una  fune  aUa  gola,aguifa  d'un  ladrone,ne  fà  per 
tutta  la  C itti  publicamente  fino  al  tardo  del  dì  menato.Tofìo  poi  dentro  vna  cruda  pri - 
gioite, & a pane,&  acqua  filamento  uiuen.lo,con  tanta  patientia  quel  tempo, che  egli  uif- 
fi , ilfofierfi,cbc  non  diceua  mai  altro,  fi  non  che  affai  peg  gio  meritaua  per  lo  peccato  fio . 

I chierici, che  quiui  di  Roma  accompagnato  l’baueuano,nc furono  parte  condannati  in  tfì- 
lio, parte  confinati  a cattare  metalli.  Ma  a priegbt  poi  de'  Romani,  cb'baueuano  già  mu- 
tato parere, e facendone  ancor  'hfarfite  iHantia,che  da  Giuiliniano  era  flato  mandato  in 
Roma  cantra  » Gothi  fà  vigilia  con  mùgli  aliti  fioi  Inficiato  in  libertà, perche  in  Italfi 
fi  ritormffero.  E venuto  in  S icit in, Vigilio, che  con  tanti  difpiaceri,e  flagelli  non  era  mor- 
to in  Siragofa  del  male  della  pietra  morì,  e nefà  il  fio  corpo  portato  in  Roma,  & in  fan 
(JMarcellq  nella  via  Salaria  fepolto . V ìfie  nel  Tonti  ficaio  in  Roma,  e fuori  di  Roma  1 7. 
anni,  cjtimefi , e 16.  giorni . Et  reità  per  tafia  morte  tre  me  fi,  e cinque  ?i  ornila  Cbiefi 
finga  Vailore . 

ANNOTATICENE. 

Vinare fio  di  <pc(!o  Vigilio  fu  poco  fegitimo , per  baucrc  in  vira  tfi  Si'ucrfo  fuo  predecet- 
forc.chc  fu  dafgoucrnodeHa  Chiefa  rimolTo.occupato  il  Papatoa  forza. Et  perqudìol'ho- 
io  notato  per  fcfìoSctima.conlamortediSiluerio  fini.  Egli  vi/Te  fcnzaalcunriubtoVigilto 
prefodaambitionevn  gran  tempo.  Percioche egli baucua  poco  prima  procurato  d'dferc 
fatto  voad'Utore  di  Bonifacio  II.  nel  Pontificato.  Et  non  cilcndoii  a 11’ ho  ri  fuccdfo,  qual  che 
tempo  poiilhjogodi 1 SiJueriooccupò.E  tutte  quelle  cofe  poi  Siluerìo  in  vnafuacpillol3,chc 

ph  fcrille  nel  fuocfilio,c che  nel  fecondo  Tomo  de' Concili;  fi  legoe.glie  le  timprouerò.  Nc 
è a. icore  il  Bibliotecario. 
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Toiit,  H* 
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Stai, 


Et^iClO  Triino  Ramano, fù  in  quel  tempoTontefi  ce, quando  Tonta 
jRt-  de  Cotbi.cie  fù  per  la  fua  grande  crudeltà  chiamato  flagello  dt  Dio, 
entrò  congroffo  eferato  nella  poutra  Italia, e l'andòtuttaponendo  a lac- 
co. Giunto  pei  a monte  Cafmo  ptrdouer  poffare  oltre  in  tetro  di  lauoro, 
fù  in  quel  luogo  da  S- Benedetto  conofiiuto , ancor  che  in  habuo  a»  fante 
orinato  rii  ami  alfe  aitanti,  e minacciato  ancora , perche  co'Chrisl  tant 
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tanta  crudeltà  ufafie.Tanlto  di  quel  luogo, fe  ne  pafsò  in  ^bru^o.e  p f * 
f arra, lo  f mantello  della  muraglia.Et  uoltopoifopra  napoli, l aUeit0‘ttr/'£^™ 
^ -j.n'  r.  iiAteriiAn  ahi  tirefo  un  q rati  numero  di  donne  l\0t)id  - 


Roma  fac* 
checgiata 
da*  Goihìi 


Karaté  tu 
rueo  capila 
nod  irlinp- 
)q  ! alia  con 
tia  i Gothi. 
Al  omo  kè 
de*  Lorgo- 
feudi  I* 


di  tutta  quena parte  a natw,cve  c anaow*  , • „ _MJ  *•  • 

ma  occupato  Tato,  ondefoleua  .0  andare  in  K?ma  le  uettquaglte , 
modo, e di  cofifiretto  affedio  U trauagliò,  che furono i mifc.i  forati  all 

«e,pereflreJtaneceffitlcarnehumana.tìna(mcnted^ 

falto  dalla  fona,  che  mena  ad  Hofiia.prefe  Rma.lafacchcgià,  f' 

cuni,  ch'egli  hauelje  animo  di  non  fare  la  rouina  nella  Cuti, che  vi  fifee  , p J 

ceffi  di  notte  bandire  per  tutto, e comandare  a fotdati,  che  bufi  affé  loro  quello, che  fatto  fi 
tra.CMa  tutu  que sio  poco  gìouc. Mora  battendo  l'Imperatore  GiulUnuno  quefle  rie no- 
tte Ile  intefe mandò  tono  in  Italia  Harftte  Eunuco  congrofioejercito. 
me  uogliono  alcuni, primieramente  iibraro,  effóndo  poi  fiato  dall  Imperato,  rP(*f"0C*: 
mcrierc  accettato,  co  fi  benferuì,  che  Giujliniano,  che  tl  fuO  udore  connobbe,  lo  fi  Tatrt- 
tio.E  perche  iatta  Harfete  dì  fe  gran  moftra  di  religione  di  ualorofoinftcme.epcrUge- 
ne  ofita,  e rratia  naturale, che  in  lui  oltre  modo  rifplendeua , era  da  tuta  mirabilmente 
amato.  Hanuto  egli  dunque  Vefercito  Imperiale  in  mano , e molte  altre  genti,  che. ancora 
„ flboino  FJ  de  Longobardi  li  diede , in  Italia  fopra  Gotbije  nc  pajso,  e facendoti!  g 
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nata.fi  vmfefli  tagliò  a peggifii  pcrfeguitò . T olila  nel  fatta  d'ame  di  BrifleUo  fi  mor- 
to. ’Fbeia.cbc  fi  in  fuo  luogo  creato  He,  non  lungi  da  Inoltra , benché  valoi ofamente  nel- 
la battaglia  fi  portafle,fk  nondimeno  dal  valor  di  Tfarfcte  opprcfl» . E lofi  mlyi.  anno, 
dathcTcodorigo  entrò  primieramente  in  Italia , il  regno  de ’ Cotbi  infieme  col  nome  fi 
tfl'mfe.  ’tfon  molto  poi  Giufliniano  anche  egli  morì  nel  quaranti  fimo  anno  del  fio  Impe-  GiuSio;,». 
rio, e fi  certo  Trincipe  llluHre.c  degno  di  memoria  eterna,  e fu  ben  degnamente  fecondo  io"?.'*'*  **• 
ileoflume  de  gli  altri  Imperatori, cognominato  isilamanico,Gothicbo,  Vandalico,  Ter- 
fico, africano, [e  ben  tutte  quelle  imprefe  egli  permise  de'  fuoi  valor  ofi  Capitani  maneg 
già.  In  quelle  tante  riuolte  di  T^rna.e  di  tutta  Italia  non  reflò  Telagiodi  baner fcmpre_j 
quella  cura,  cb;  fi  donata , dellaChiefadi  Dio . Onde  ordinò , che  gli  herctici  > egli  feif- 
maticifi  potejjerodagli  vfliciali  fccolari  gafligare , quandonon  fi  Life  i opero  dalle  ra- 
gioni piegare >«  vincere . Eficndo  quello  "Pontefice  accufato  , ch’egli  di  tutte  le  caiamiti  di 
Vigilio  foffe  flato  cagióne,  per  batterlo  Giufliniano  a Vigilio  antepoflo  -,  in  pre fenica  del 
Clero,  e di  tutto  il  popolo  polle  fopra  la  Croce, e fopra  F Euangelio  le  mani, giurò,  e di  quel- 
lo, che  gli  fi  apponea,  fi  purgò.  Ejtornò’dopò  quello  T^arfete  in  Hpma,  efè  per  te  vittorie, 
che  bauute  de  Gotbi  banca,  fare  folenui  prociffioui  da  fan  Toner atio  fino  in  fan  Tietro. 

Toi  fi  voltò  a far  quanto  per  lui  p;à  fi  poteva,  in  ri  fiorare  gli  edifici^  della  rovinata  Cit- 
tà di  Homo . E infume  col  Tapa  ordinò , che  ne  per  via  di  ambitione , ne  per  via  di  da- 
nari fi  lafciaffe  alcuno  a gli  ordini  facri  afccnder , alle  Trelature,  e dignità  Ecdefiaflìcc. 

Quello  Tantefictbauendo  fatto  te  foriere  della  Chic  fa  Valentino  fuo  canceUiero , e per. 
fona  di  gran  religione, e fede, diede  principio  allafabrica  della  Chic  fa  di  S.  Filippo,  e bio- 
topo espostoli.  Strillono  alcuni , che  fino  al  tempo  di  Tdagio  viuefle  Caffiodoro  Mona- 
co dottijfimo,  il  quale fi  prima  Confolo  in  Homo, poi  Senatore , e finalmente  dando  il  al- 
do alle  cofe  del  tlMoiido.la  vita  monafìica  abbracciò.  Vogliono  ancora  che  in  quello  lem 
po  Vittore  Vefcouo  di  Capua  il  fuo  l.bro  delle  ragioni  della  Tafqua  compone  fi  e ,doue  [pe- 
nalmente riprende  Dionigio  gibbute  Hom.che  non  f apendo,  che  fi  diceffe  , ne  hauefie  co  fi 
inettamente  éclcalculo  della  Tafqua  ragionato, e ferino . Furono  anche  celebri  nel  tempi 
di  T elogio  cofi  infantiti , come  in  dottrina , Sabino  Vefcouo  di  Canofa,  Gregorio 
Vefcouo  Lingoncfe,e  Bcdafladifccpolo di  S.  ficmigio,  & Vefcouo  di  rif- 
fe , Hcrculano  Vefcouo  di  Terugia  fudaT olila  morto , e poi  nel  nume- 
ro de  fami  ripoi lo.  Tdagio  mori  a’  4.  di  Mago  battendo  tenuto 
Vn  dici  anni , e dicci  me  fi  , e vent’otto  giorni  il  Tontifica- 
to,efù  nella  Chic  fa  di  S.  Tietro  fepolrn,  bauendo  già 
prima  nelle  ordinationi,d>cei  fece  il  Dccem- 
bre,  creati  venti fei  Tetti,  vndìd  Dia- 
ceni,  etrentanoueVifcoui.Heflò 
dopò  lui  tre  me  fi,  e venti  fei 
di  la  Cbiefa  feto-  » 

•:  ga  Taf  io-  '-«r.-s  >-v  •• 
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GIOVANNI  III.  PtO  N T.  LXII* 
-»  Creato  ilck/tf  7.  a’  2 • di  Giugno. 


JU.  PKomano,c  figliuolo di  sfilai  agio  d’iRufìrt  lingue, 
fà  Tapa  a tempo  difjiuflinO,  che  nell  imperio  a Giusliniano  fucufitUé* 
ma  non  li  fi  affitti  gl  iò  in  afa  altuna.Ttrche  egli  fi  auarojatriuo,  e r, i- 
pace,e  fi  poto  conto, e de  gli  bumttrti.c  di  Trio.  Onde  effendoft  tatto  nel^ 
t‘aaaritia,t  nell’ ingordigia  di  batter  iormerfo , tenne  a perdere  il forno*, 
e Sofia  fua  moglie  rtffc  fino  al  tempo  di  T iberio  fecondo  l' Imperinola 
quella  ftejja  donna  a ptrfnafione,e  ilìigationedi  j!cunima/euól>,che  haueu.mn  ’bfarfrte 
in  odio, chiami  iqarfete, che d' Italia  a le  n ' onda ff e, e con  igutmwhfe  parole  lo  chi  m/ò, di- 
cendo,ch’era  gid  tempo, che  rìtornafftl'  EunucoaUa  rocca . & a filare  la  lana  ■ Di  che  [de- 
gnato,quanto  perciò  fi  cottneniua.  Tfarfete  quella  rifpofla  h fte*,ih\gi  Ir  h avrebbe  tale 
tela  or  dita, deh  arerebbe  a gli  emuli  fitti  inefhkabtà  fila  teffute . E cori  in  tffi  tto  fet  e_». 
Trrciocbe,c  con  Ut  ere, e con  truffi  chiamò  in  Italia  *a tlboino  f{e  de'  Longobardi, promrt;  è 
doli  doiier  qui  dare  a fuoi  più  cepiofttetiù  fertile  flange  di  qnebe,che  eteri  pare  in  Tanno - 
nia  hauea. -Alboino  dando  »Ut  parole  di  ìlafjttt  orecchie,  pafsò  con  graffi ffirno  cfrtt  ito  in 
Italia,e  con  gran  copia  ielle  lor  magline  figlinoti.  Et  entrato  primiera», cte  nel  Friuli,tut 
t.t  la  Marca  T riuigtana  occupò.  T affato  poi  nella  inftbria  prefe  Milano  aforga,  e lo  die- 
de a faldati  afauo  Tenne  tre  anni  affidata  Tania, r la  pigliò  finalmente.  Della  qual  r it- 
toria  affai  Hi  to  ^ tlboino  fi  ritrouò,c  ritomadofent  in  Pcron  t ,la  fecapo  di  tutto  il  regno. 
Quitti  rìtrouandofi  in  v»i  conuito  foucrcbio  allegro  sforgò  Rpfiti  onda  fua  moglie  a Iute 
in  quella  tagga , ch'egli  banca  della  coccia  dii  pad  e di  lei  tauorau , il  quale  banca  effo  in 
battaglia  morto.Si [legnò  forte  Hofametdadiìtg-tfta  forgi  thè  il  marito  lutò, e co  Elme- 
thilie  belli fftmoyt  nobiliffimo  gìouam  Longobarda  con  cui  folca  jpeffo  ninnarli  infume, 
il  fuopenfiero.edifegno  feouerfe.  E menatola  feccia», ite,  quando  tipo  le  parue,ntUa  ca- 
mera del  P^c, dandoli  fperanga  del  retnojofpinfe, e sforgò  a dauer  .Alboino  ammalare. 
Ma  riti  onadofi  poi  i Lògobardi  córrati  [opra  il  difrgno,e  fperanga  del  regno,  fe  ne  fuggi- 
rono anrndae  in  l{ariennaa  Longino.cbe  qui  peri  lmper  fi  ritrmoM  .T^epafsò,  molto, 
che  fi  aui.tlcnaroHO  l'un  l’altro, e difgratiatamcte  mor,  reno  In  i il  tipo  Italia  molte  < ala- 
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totii, erottine  finti  per  agio  nette  Bjib.tri.cbe  le  venitunod  ogni  pnte  [opri  per  porli 
a terra.  £ furono  Ja  moiri  prodigi, ih  e fe  ne  rei  lero  p,  imaffigaificate.  Perciocbefra  l'al  T.ueie  CR_ 
tre  cofe  si  nell'aere  fi  ridderò  efortiii  armati  di  fuoco. E irebbe  talmente  il  Teucre, eie  ne  r«. 
fonti  la  diti  di  Romagran  diano.  In  quello  mtggo  il  Pontefice  Gioia  mi  rifece  t cimice - 
XÌ  de' fanti, e compì  la  Cbiefa  di  S.Filappo,e  Giacomo,  che  Pigìi, o incominciata  banca. 

E placò  anche  Tfar fi  te, che  [degnato  co'  Romani  fi  ritraiaua,  perche  di  lui  mala  opinio- 
ne batte  fi  ero  e n batte  fiero  ancor  forino  od’ Imperatrice  Sofia;e’io  tidufie  ancora  da  P(j- 
po!t, dette  fi  ri/rouaua  iti  Roma, dotte  può  aporeffo  Tfarfetemorì,  t ne  fu  dentro  vu'ar  N»rfri* 
ta  portato  in  Co  fiatiti  napoli  il  corpo.In  tanta  ctoufifio.it , e turbulentia  delle  cofe  d'itx  maa,t' 
linfe  ne  farebbe  finga  alcun  dubbio  perfo  anche  il  nome,  fi  pei  famedi  fantiffirna  vita  no 
tbaue fiero  in  tanto  bifogno  foccorfo.Vetciocbe.e  "Paolo  Patriarca  di  ^iquileia,  c F elite 
l'efoouodi  Trcutgijoflocbc  in  f tali  a il  Longobardo  tsftbomo  veddero , lo  raddolcirò  Feh- 

tio, e lo  fetcro  a que  mifori  popoli  men  crudo, e fiero  di  quello , ch'egli  col  fno  cfercita  ne  " 
vetrina. Fortunato  ancora  per  fona  di  grand'eloquenza , cdittrina,  eonl'efompio  della 
vita, e co' fcritti  fuoi  ne  recò  iGothi  a più  bimani  tofiimi,e  più  ciuili,  che  no  fi  veleno- 
so bauer  prima.Percìocbe  egli  foriffe  a S^ibqrto  lor  Re  va  libro  del goucrno  d'vn  Regno, 
t co. 'tipo fi  con  elequtte  fiile  la  vita  di  S.  Martino.  Scrinano  alcuni, che  Germano  Ve  fio- 
tto di  Tar  gi,perfona fantiffirna  fiffe  ancor'  egli  in  quefio  tempo, c tentffe  talmente  li  Re. 
di  Franùain  Cattolica, e politica  vitalbe  fra  loro  di  religione , di  pitti  , e d' bum  miti 
(Onte»  /tuono  iufiemcPerciocbe  non  vede  nano  in  Germano  Pirtù , th'effi  non  imitaffe- 
roìtanto  poffono  gli  tfempid'vn  buon  Pallore.  T^el  tempo  di  Giouanni  vennero  gli 
meni  alla  fide  di  Qbrifio,&-  egli, battendo  tenuto  ilPaoato  tredeci  anni,  manco  quattro 
dì,morì  finalmente  a i \.dt  Luglio, e fornelli  Cbiefa  ai  S.Tietrofopolto.Pacò  dieci  me  fi, 

Ohe  gioì  ili  la finta  fi de  dopò  lui. 

•BENEDETTO  I.  PONT.  LX1II. 

r‘  Creato  del  f7/ a’  1 7.di  Maggio. 


BEtfE  DETTO  Romano, figliuolo  ili  Bonifacio  fot  a tempo  di  Tiberio  1 f.  el/era  da  Tjt><ti«  n. 
Giuflino  per  figliuolo  fiato  adottato, elafciato  poi  fuo  berede , e fticceffor  nell’lm- 
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perio;ccon  ragion  ccrto,poich:in  lui  tutte  quello  parti, e quelli  ornamenti  ermo,  thè  in 
vn'  ottimo  Trincip:  fi  richiedono,  conte  fono  la  eternit  tafa  giu  flit  ia,  la  pitti,  la  religit- 
A'io  diurno  neila  fxpientia.la  toflantia,e  la  foriera  dell'animo . Fù  ancora  oltre  modo  benigno , e 
dtir  impera  liberale  con  tutti, e fpecialmcnte  co'  poiicri.Onle  ilSignor  Iddio  molto  io  prospero , eco- 
*°.t  tér.'.tn"0  pioficriccbegjgc  le  diede.  Tcrciocbe  andan  do  egli  Va  dì  tutto  ifpcnfterato  per  palalo  , 
ciò  di  ini  iio  e vergendo  rua  croce  di  marmo  pofilagtù  nel  pauimento, tutto  denoto  ; perche  n n fi  col- 
pe sì  ìffie,la  fib  tor  via , c ’r  in  luogo  più  l’onorato  riporre . Ma  fiotto  quella  prima  nel  me- 
d.fimopa  'ioientovn  altra.e  poi  ancora  fiotto  qttefla  vn  altra  croce  ritrouì . Etoltele 
tute  sù,vi  ritrattò  di  fiotto  vna  gran  copia  d’oro,  &■  argento,  materia  alla  fina  liberatiti 
proportionatafij  a pouerigrm  parte  ne  dfipentà . Cogliono  ancora , cheli  Cuffia  o d'I- 
talia i thefori  di  Narfiete  portati,  «ir  al  fitto  [olito  magnifica,  e liberalmente  fi  ne  ferui fi- 
fe . Tcrciocbe  battendo  Sigi1;  erto  R'  di  Francia  m iodato  a vifitarlo , e fio  molti  doni  di 
pregiolimandd.efial  altrecofic  alcune  m nete.ò  medaglie  d’oro  di  cinquanta  libre  l'v- 
na,e  nelle  quali  era  da  vna  parte  fegnata  limoline  dii  Trtncipe  con  quello  ferino,  Ti- 
berij  Conilatini  perprtuo  Augufii . Dall'altra  parteera  vna  quadriga  col fico  au. 
riga fopra,con  lucfìo  firitto, Roimnorum  Ctonia . E perche  la  fina  feliciti  compii a 
fiifie , il  fitto  cfercito , che  cantra  Terfiaitì  andato  era , ritornanlo  vittoriofio  con  venti 
elefanti,  tantapreda  ne  riportò  ; quanta  mai  altro  esercito  prima.  Quello  fiduueua 
a fiuoi  meriti, e feruigifi  alla  generation  • bamana  fiat titqir fio  alla  religione, eh' egli  vcr- 
fio  il  Salutar  nofil.  o mofirò,e  tcime;quefio  finalmente  a'  beneficia , ch'egli  fiotti  al  popolo 
Romano  batte  uà-, e con  tarme  da' fiuoi  nemici  quanto  fiù  per  bti  più  pofifibile , difenfando- 
lo  ; e con  una  grati  copta  di  grani , ch'egli  fece  dall  Egitto  uenire , da  una  fame  crudc- 
lififima  l.  ber  andato  ; bench:  pregilo  il  Tonte  file  di  ciò  thauefie  ; il  quale  'Pontefice  egli 
mirabilmente  amò, dr  o fidenti)  . Era  conia  guerra  coti  lunga  de'  Longobardi  /tenutala 
mi  fiera  Italia  a tal-,  che  di  tutte  le  cofie  ctìrema  penuria  fieni  iua . Mentre  che  in  Ita- 
flio.  vefeo  hacosìtrauoglutameme fi  umetta  fijtoHanni  Veficuo  di  Coflantinopali . e leggendo  ,c 
nodi  coSin  deputando , eficriiten  fo,  e ricordando, d'  infiegnando  ritenne  nella  aeriti  della  fede  Cat- 
laofo  i.  fgHCj  la  chkfa  dell  Oriente,  bench:  molli  contrari fi  uhatttfie . Il  medtfitmo  fece 
leiodro  ve  leandro  !fcfiouo  di  T ole  io, o come  altri  uogliono,di  ciniglia,  che  fù  affai , e 
(<ouo  ir  To-  dotto,  dr  eloquente.  E molte  cofie  feri  fife  così  in  confermare  l'opi- 

nione de'  Cattolici  .come in  confutare  fi  bere  fu  de  gli  etmani  -, 
che  come  una  contagiofia  ptfihlcntìafi  y andati  fi  acciai  i da 
Beffano  portarono  finca  in  Spagna.  Dora 
Vene  letto,  come  uogliono  alcuni , per  lodt- 
fip.acere,dr  an fi  a,  che  nella  calamiti  di 
Roma  , e di  tutta  Italia  prefio  ba- 
ntu* .nel  quarto  anno, e un 
mefit,  &nent'otto  dì 
del  fio  Tonti- 
ficato  mo- 
rìa 

ventinone  di  Luglio  , e ne  reHò  per 
dite  me  fi,  e dieci  dì  la  fi- 

de finga  T a tiare . ■*- 
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ELjtGlO  Secondo  I\pmano,e  figliuolo  dì  f'igen  lo , dall' Imperio  di 
Tiberio  fino  aqueldi  Maurilio  fuo  genero  tenne  il  Potificato.Fù  Man- 
ritto  di  Cappadocia,eper  lo  pio  molto  valore, e habilità  nel  maneggiar  ' 
re  delle  cefi  li  fi  commejfo  ['Imperio.EffenJo  dopò  la  morte  d'Mboina  1 
f lati  i Longobardi  per  viti  anni  j otto  ilgouerno  de  Titubi  loro,  final- 
mite  fi  crearono  Rt  Eutharifil  qual  flauto  chiamarono, il  qual  cogno- 
me poi  tutti  li  He  ai  quella  natiOne  vf. trono  ,Hora  deliberatoli  Mauritio  di  canore  ad  t 
Ogni  modo  i Lcgobardi^ntalia,follecilò  co  groffi premi)  Sigiberto  ~Rg  di  Trancia, perche  * 
toglie fie  quefla  imprefa.  Tatto  adnquc  totìò  Sigiberto  vngroffo  efercito  di  Fr ace  fi,  e d’-  d 
vdlemani,aridò  fi opra  i Longobardi factrtioui  fatto  d’arme, fù  confuogra  danno  vinto. 
Ver  la  qua!  vittoria  in  fnpet  bùi  i LSgobardi,  fino  allo  Tiretto  del  mar  di  Sicilia  corfero, 
faceniofi  foggettele  Città  £ìt alimonie  vittoriofi pafJauano.Uffediaronogra  tipo  Rj>-  , 
ma, e l’haurebbono  fe^ga  alcun  dubbio  prefa.fe  letèpcflc  grandi, e fieffe,  che  furono  non  < 
gli  baue fitto  cacciati  via  dall’affedio^  dalle  mura  di  quella  irauagliata  Cùtd.Perciocbc 
così  fatte  pioggic  furono,  e contanto  allagamento  delle  campagne,  che  fi  credeva , che  il 
di!uuio,ibefùgi  ’atempo  di  ‘T{ot,rinoutUar  fi  douefe.E  quest  a fu  vna  delle  caufe,  per- 
tbePclagìo  f.'ffe  allbora  finga  ordine  delUmperator  creato  "Pontefice.  Perche  non  po- 
tuta anima  viua  in  quel  tempo  vfeire  dalTaffediata  Città. "Ne  fi  era  prima  nel  c rear  del 
Pontefice  deliberatale  conchiufa  co  fa  alcuna  dal  clero, fe  l'Imperator  prima  non  baueffe 
la  elei  lime  apprettata. Fù  a iunque  per  placar  Clmperator  mandato  in  Costantinopoli 
Gregorio  diacono  pi  rfona  di  gran  bontà,  e dottrina.  Jl  qual  in  quello  viaggio  non  re- 
fi andò  i' effettuare  il  negotiodel  Pontefice, che  mandato  l haueua;  come  colui, i he  fapeua  , 
ben  ifptnfarc  l’ otio  compo fi  i libri  de'  Morali  [opra  Giob . E deputando  in  prefinga  j 
dell’ Imoerator  con  Eutich.o  t'efiouodi  CoHantinopoli  ,di  tal  mono  lo  conuinfe , ebefù 
colui  sformato  a ritrattare  citante  haueua  egli  ferino  in  vnfuo  libro  della  Ejfu>  rettone.  j 
J'oue  diletta , che  il  tarpo  no  Siro  dop>Uiifurrettione  fartbbe  flato  più  fattile  del  ven-  , 
to,e  dcHG aere , e tire  per  qucjionau  fi  farebbe  potuto  toccare.  Il  eoe  è cantra  tjucllo, 
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tb^ilSÓliaroTtnufirodiuuaiVìipatrySi  vidctc^ufa fpirituscarnem  , &o,ffa  non 
hibdnt.qucmadmotjum  me  vwetts  habere.  F.ora  Velario  btmeud&a  preefi  delpo - 
per  polo  di  Hpma  richiamato  a fc  il  buon  Gregorio*  fatta  la  foa  cafa  paterna  vi  ibof pitale 

“t*-  per  li  poueri  utcthi,&  edificato  da  fondamenti  il  ctmitcr  io  d E rmete  matti r e, e la  Cbie- 

fadi  San  Lorenzo  martire,  morì  alli  otto  di  Febraio  intfuellacotì  gran  peftilentiajbe 
mettala  tutta  t Europa  a facto -E  fìt,  battendo  tenuto  il  ‘Pontificato  dieci  ai  i ni, due  me/i t 
e dieci  giorni, nella  Cbiefa  di  S. Pietro  iu  l' alitano  fepolto.l' acò  dopò  lui  il\  Pontificato 
fei  mcft,e  uentotto  giorni. 

, annotatione.  ' 


Imperfettamente  tocca  qui  il  Phtinj.dnue  dice, che  Pelagio  fu  Ile  con  tra  voglia  de!  Prin- 
Ywwintofo-  cipe  ettaro  Pontetìcc,che  la  demone  del  clero  era  nulla , le  l’Imperator  non  ì’approuaua. 
pia  ìvtetno*  llche  padana  a quello  modo.  E (Tendo  Ilari  da  Narfete  lcaccian  i Gotht  d'Italia, e farranc  per- 
H,  t contri-  ciò  Italu,e  Roma  vna  parte  dell'Impci  io  dcll'Orientc.nacquc  fono  l'Imperio  ai  Giullmia- 
rmone  du'  no  conl’auttontà  di  Papa  Vigilio  vn  ccrro  iiuouocolUime  (oprala  cr  fanone  de  Pontefici; 
"*fl-  e finche -morendo  il  Pontcfice.fi  facca  torto  al  folito  la  nuova  elertione  del  fucceflore  dal 


clero, e dal  Senato^  popolo  di  Roma  mia  non  lì  poteva  l'eletto  Pontefice  con  Curare,  ne  or- 
ci inarc/c  non  era  prima  dail'Imperator  di  Collantitiopoli  confermato  ; il  qual  gli  datai  per 
fue  lettere  liccntia  di  poter  conlecrarfi,&  ordinarli. fct  a quello  modo  l'eletto  l'auttorita  del 
Pontificato  acquillaua-E  per  iuucr  quella  licemia  fi  coulacraua  il  Papa  .e'Igouerno  della 
Chicli  prendeua. Perciochepnnu  il  dì  della  clcttione.  e della  confecrationèera  ilmedcfi- 
mo.lkh;  fi  dee  credere, che  Giultiiuano.o  pur  Virgiliocon  l'aurronrd  di  lui  ordinaflè,  per- 
che fùffe  certo  l’Impcrator  delle  condmoiii  del  nuouo  Ponte  ficcala  cuiauttorìrà  era  all'ho- 
ra  in  Roma  incominciata  adeflcrgrande,miflhii3meme  ritrovandoli  lontani  gl'imperato- 
ri ,e  perche  col  farli  alcuno  fattio(ò,o  nemico  dell'Imperatore  Pontefice,  e Roma , c Italia» 
Iva  inltig  itione,non  fi  ri bqiUfle dall'Imperio  dcll'Orieme/Gndofi  in  poter  de’  barbari  con- 
Uicini.comefi  perfuafe  l’Imperatore  vn  tempo, ch’hauclTe  douuto  Papa  Siluerio  fan. Di  che 
auuenitu^he colui  Ipecialmeiite era  creato  Pótefice,chc fi  l'apcua,  che fulfe  amico  ddfflm- 
peritore.chc  confermar  lo  doueua,cchefifperatia.che  nondouclfe  in  Italia)  far  còrrai  Im- 
perio motivo  alcunoynaflimamcme  che  poco  apprefToi  l ongobardi  tanto  Italia  trauaglia- 
rono.Qucllaconluctudinedurò  fino  a Benedetto  li.  dalla  cui  fintili  modo  i'Impcrator 
Coflautino  pronipote  di  Heraclio  ordinò.che’l  Pontefice  fufle  fecondo  l'antico  collume 
dal  clero, e popolo  Romano  eletto,c  tolto  lenza  altra  conferminone  dell'Imperatore  alpet 
tarne, coni  cerato.  Adriano  I poi  nr.  ocello  quel  collume  concedendolo a Carlo  Magno  Im- 
peratorie fuoifucceffori.  Adriano  Teraojo  tolleje  Ieond  Ottauojo  refealflmner.  Otone 
}. Finalmente  Gregorio  Settimo  lo  tolfe  ad  Henrico  Quarto.e  rimefié  prima  quella  elettrone 
a"  Cardinali.  Seal  deto^  popolo  di  Roma. Gli -Uri  Pontefici  poi  in  poter  de' Cardinali  Ioli 
lo  lafcia rono, che  fino  a di  noftri  dura- Si  caua  da  vna  epitioladi  S.Gregorio  Quarto, ne!  pri 
mo  libro;  da  Anail-gioB.bliothecario  nella  vita  di  Pelagio  ij.  di  ViiaIiano,d’Agatht>nc,c  di 
Benedetto  ij.E  dopo  Carlo  Magno  dalle  vite  di  Gregorio  Quarto, iti  Sergio  Secódo, di  Leo- 
ne Quarto, di  Benedetto  TetZO,edi  Nicola.  Dall'Abbate  Vrlpcrgenfe,  da  Ademaro  monaco 
di  S.Uermano  nelle  enarrationi  de'medefimi  Pontefici  dal  regiftto  di  Gregorio  Settimo, da 
Sigilberto  nel  Cronico.da  GuilielmoTirioncl  ij.  capo  del  primo  libro  delia  guerra  diSa. 
ria, da  Grattano  ne’  decreti  nella  6 j. dilli  ottone,  da  gli  atti  del  Concilio  di  Latcrano , fatto 
lotto  Aicflàndro  Terzo,c  da  alt»  monumenti  antichi  della  Chiefi  Romana. 
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!{£G0I{!0  K ornano, r figliuolo  di  Gordiano  dell'ordine  Senatori» , fti 
cantra  tua  voglia  anche  per  vn  catfentimnto  generalati  tutti  eletto 
Tontefice  del  6 1 9.  Era  Monaco,  t Lenita.  Uora  perche  tome  fi  è detto, 
vi  bifognaua  i autorità , e 7 tonfati  intento  del  Vrincipeanandò  lofio  i 
futi  Oratori  co  lettere  a Maurilio, per  le  quali, caldamente  lo  pregano, 
che  non  faceffe  valere, ni  andar  aitanti  la  eletticene  .che  di  lui  fatta  ba- 
vetta il  Clero , er  il  popolo  Kom.  Ma  quelle  lettere  furono  prima,  che  di  Homi  vfei fiero, 
dal  geuernatote  dada  Città  inter  te  tte,t  lacerate,  & in  loco  di  quelle  ferine  , e mandate _» 
t oltreché  dice  nano, che  l lmperator  kauefjc  voluto  confermare  la  tlettnme  fattadal  CU  - 
ro,e  dal  popolo.  Quefila  nuova  piacque  fruga  fine  a Maurilio, perche  con  fnagr un  fadii fat 
tione,  t piacere  conuerfato  bave  a con  Gregorio, quando fì  in  Cejlaniinopoli . E li  bauecu* 
anche  co  fluì  tenuto  vn  figliuolo  a battefino  . fi  mandò  adunque  lofio  Ai  aurit  i 0 io  fioma, 
perche  fofiie  confermato  Gregorio, e sformato  ancor  ad  accettare  il  governo  della  Cbiefcu» 
font  a in  tante  riuolte,e  feiagure  d'Italia.  Et  egli, eh  c non  al  proprio  bene, ma  alla  pubhtt 
militò  £f  alt bonor  di  Dio  bauea  gli  occhi, come  colui  cb'baueafempre  antepoflo  la  pietà , 
t la  religione  a tutte  faine  io fc, Infilando  via  le  ricchezze, e le  vanità  Jtlfe  ìa  cura, e' l go 
turno  della  nauicella  di  "Pietro.  E talmente  vi  fi  portò,  che  fino  a tòpi  nofiri  non  bà  bauu- 
to  mai  facce  fiore  ^be  a lui  agguagliato  fi  fìap.oo  ckeauangato  l'babbia.cofi  infamità  di 
vita, come  in  dottrino,  & in  fcri'iere,&  in  tfitr  nel  governo  delfito  popolo  diligente. Coen 
pofe  vn  libro  de’  Sacramenti,^  l’antifonario  cefi  notturno,  conte  diurno  » fcriffe  fopteLa 
Egechielefiopra  i quattro  Euangelìf ^ come  fi  t detto, amor  fi opra  Cjiob  allegoricamente 
battendo  alla  bifioria,&  a costumi  communi  rifguarde.  Sai/le  anche  in  dialogo  qua  uro, 
libri,e  quello  che  chiamano  il  VaHorale,a  Giovanni  Pe fatuo  di  !{aucona  del  modo  di  go- 
vernare la  Cbiefa.  £ perche  mentre  fifaai fica  concento  eie  ornamento  vi  fafie, ordinò, tèe 
le  Antifone  fi  cantafiero,cbe  t Introito  volgarmente  dicono.  Suamvcntione  fu  anco nu, 
t bt  fi  dkefìe  il  Kìrit  eleifon  nove  volte , & tsfUehtta , fuori  che  ut  tempi  della  fetuagefi- 
m fino  4 7-jfqua . Tcrfvo  ordine  fi  canta  anche  dopò  iEuanteltoJa  polì  commnmonq, 
- , “ • «4  Efi 
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E fi  dicono  aneor  per  lui  quelle  parole.  Dicfquenoftros  fh  ttiapatfrtfifponas-.  E fri- 
ÌS*  pii-  muramenti:  inflitti  le  Litanie  maggiori  , & ordinò  amara  gran  puree  delle  fiutoni , t di 
«■«.mente  quelle  fpecialmente,che  fono  nella  Cbiefa  di  fan  Tictro  il  di  di  Tettale,  l'Epifania,  la  Do- 
p!//,  G<r*  menici  in  Ibis, dì Tafqui,l'-4fitnfitone,la  Tontecofìe.i  dì  degli  •^fpotìolifli  terga  Do 
malica  dell'ut  duerno,  la  Dcdicationc  di  fan  T.etro.la  Catedra  di  l me  de  fimo  finto, il  dì  di 
S.  vindici  jtcl  tempo  delle  Litanie  maggiori  ,dr  il  [abbaio  delle  quattro  tempora.  Ma  che 
bifognapiù  oltre  dire  di  que  fio  S.  Tonte ficei  poi i h'egh  fù,  che  rìtrouò , CS  approuò  qua  fi 
0'<iint  deli’ tutt0  l'ordine  dell  officio  ccclefiafiico,cbe  al  modo  antico  fi  dice, e che  pi  ace j]e  a Dìo  , thè 
fifìiIcVlnfli  ancor  noi  hoggi  lo  feguiffimo.  Che  fe boggi abborifeono i deUt  quella  lattone, e foloper 
inno  <t.  sjn  certa  barbarie, eh' a quella  latinità, c compofuione  aggiunta  fi  vede.  E per  nun  marnare  il 
yuon  •pontefice  in  cofa  alcuna  alla  Cbiefa  fama. fece  in  fan  Tictro  vn  finodo  di  ventiquat- 
tro Vefco  ui.ncl  quale  molte  tofa  tolfe,chefi  vedeu,cb'erano  per  nuocere  alla  fede  noflra,e 
molte  altre  n aggiunfc,eb‘ egli  pensò  douer  fiottarle  . Mandò  anco  ptrfonedi  fanta  vita ’-» 
nelilfola  d' Inghilterra,^* go  fi  ino, tutelilo,  e Giùntimi. c con  loro  alcuni  [antifftmi  Mo- 
naci , i quali  con  le  loro  prediche , e buoni  efempi  induflero  gli  intugli  a ricettore  primicra- 
Tfcdoiindi  mente  lafaerfcttionc  della  fedele  religione  Chrifliana.  Ter  mego  di  Gregorio  ritornarono 
dt'  tmebei^otbiad  vnirfi co'  Cattolici.  Cogliono  alenai, che  Gregorio  niindafieil fuolibro 
Cai  ",1'  de'  Morali  a Teodolinda  Regina  de’  Longobardi  e ch'ella  con  quella  lettione  mitiga(ie,e 
^'C*,  placafie  il  feroce, & indomito  animo  di  Mntbari  fuo  marito,  & alla  religione  Cattolka 
•a.  l'inductffe.  Tcrtioch'clla  fu  fntgolar donna,e fludtofiffima  della  religione  Chrifliana.  On- 

de edificò  in  Mongi, terra  dieci  miglia  lungi  da  Milano,  la  Cbiefa  di  S-  G.oaan  Hattifla, 
la  quale  di  vafi  d'oro  ornò, e le  donò  belle  poffeffioni.  Dicono, che  in  quel  tempo  che  fu  Her 
micbildo  da  Leuigildo  Re  de’  Gothi,efuo  padre  morto, per  batter  la  fi  Chrifliana  confron- 
to,foffe  la  tonica  inconfutilt  di  Chriflo,e  che  già  toccò  iti  forte  ad  vn  de' faldati  di  Tilato, 
in  vn'arca  marmorea  nella  Città  di  Gw  fafatte  ritrouata,  dottora  già  fiata  tipo  fi  a a tem 
po  di  T omafo  yt fiotto  di  Gierufalem,t  di  < jiouanni  ytfiono  Coflantinopolitano,  e di  Gre 
gorio  ycfcouo  ijtntiocbia . Hora  in  quello  mego  hauendo  Manritio  per  opera  di  Ro- 
mano fuo  Capitano  vinto  in  T ofcana.é'  in  terra  di  Lauoro  i Longobardi, che  arrogantif- 
ftmi,  o vttiofiffimi  diurnali  erano, fece  vna  legge.ehe  c lui, che  fi  ritr  omua  faritto  nella-» 
militi  a Romana  non  potefle  ritirar  fi  alla  religione  a feruhre  a Dio  Jaluo  che  finita  che  la 
militiafofft.o  s'eglidi  qualche  finta  florpiato  re  fi  affé.  Di  che  f degnato  Gregorio  fece. _» 
intenderli, che  non  vtlefic  impugnar  la  religione  di  quello, per  cui  benignità  fi  ri  trottano-» 
tffo  dC  infimo  grado, giunto  al  maggior, t più  fublrme  grado.cbe  defiderarfi  potefie.Hauen 
do  ancor  Giouanni  ZJefeouo  di  Coflantinopoli  fatto  fi  in  vn  finodo, ch'egli  fece  chiamare-» 
Occumenico,cbe  volea  dire  vniucrfale  ‘Patriarca,  e fatto  perciò  Mauririo  intendere  afjre 
gorio,ch'bmtffe  donato  a Giovanni  obbedire, rifpofe  il  Tontefice,cb'cra  vii  ile,  intrepi- 
do, thè  a Tictro,  & a fuccrffori  fuoi  era  fiata  data  la  potcftà  eli  legare,  e faiogliere,  e non 
ai  y efeoui  Coflantinopoli:  ani. e che  per  q:teflo  refi  offe  di  concitar/} fopra  l’ira  di  Dio, tir 
familiare  co  fi  intentamente  gì  gitili  a mila  fua  Cbiefa.  Ma  non  contiti)  ancor  di  qtieflo  Man 
ritto, richiami, ifiioi  foldMÌ, eh  erano  in  Italia, e fece  ptrfnadere  a Longobardi,  che  rom- 
pendo li  lega,  che  to’  Rs  mani  banano,, amati  and  afferò  lor  fnprr.M  attendo  fi  adunque  - 
-Agilulfo  di  Lombardia. fe nepafròin T ofcana.e tutta foffopra,& in  rotimi  ta pofe,e pafa 
fatone  oltre  fampre  per  tutto  gran  danno  facendo,  aftediò  la  Città  di  ftomajicl  quale  affl- 
ilo vn’ anno  durò,  l'felqttal  tempo  Severo  yefeouo  di  cAquileia  dinaro  hcrctko,c  fu  per- 
ni origine  f capo  <6  molti  mali.  Tcrcic  che  morto  Seuero,la  Cbiefa  di  qui  tei  a fi  di  nife, 

& cogitai  fa  Re  dei  Longobardi  OiéuaUni  Vefiouo  diSdlquileia,  e Gregorio  Tonte fice, 
Candiano  V eft otto  di  Grado  a popoli  del  Friuli  diedero  per  Tritati.  Et  ^tgilutfo  v fetta  di 
fperanga  di  prendere  Roma,  fciolfa  Tafiedlo,  e fa  ne  ricornò  in  Milano . tJMiuritio  non  di 
fua  volontà  pentito,  ma  a farga,  per  effetti  detto  ,cbe  sa  la  piaggi  di  Costantinopoli  era 
♦*  ^ " compì, fa 
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comparfo  vn  Monaco  con  vnafpada  ignuda  in  mano,&  beveva  a vo  e alta  detto,  che  in 
breue  farebbe  l'Imperatore  morto  di  ferro,  tanto  più  che  l mede  fimo  vn  fuo  fogno  U con- 
fermò, nel  quale  li  parta  defitte  iitftemc  con  la  moglie,  e to^ figliuoli  tagliato  a peRgiJneo 
minciò  tutto  fpauentato  a portar  fi  col  Tontefice  più  bumanamentc , ch'egli  fatto  non  ba- 
uea.In  q ut  fio  i foldaii,cbefi  vedevano  mancare  le  paghe,  crearono  Foca,  che  tra  Centurio 
ne  ncll'tfei  cito  Imperatore, e tagliarono  Mauritio  apeg^i . E fi)  nel  decìmonono  anno  del 
fuo  imperio.  E Gregorio  ornate  il  più, che  puote  le  Chiefe  di  Rema,  e dedicata  la  Chic  d_» 
de‘  Gothì, ch'era  in  Suburra  Jotto  il  nomedi  S.  t^fgatba  martire , eh  era  opera  di  Fi  auto 
Richncrìo  per  fona  confolan, fi  della  fua  cafa  paterna.ch'cra  nel Clivo  di  Sauro,  non  (un 
gi  dal  Circo  Maffimo  vn  Ai  confittiti, nel  qual  luego  egli  ricettata  del  còtinuo  foraflieri,e 
li  poveri,  che  d'ogni  parte  vi  concorre  ano,  c dalia  lor  da  mangiare »e  da  bere . F.i  in  effetto 
degno  d'ogni  lode  cofi  nelle  cofe  delle  difciplme , tome  in  quelle  della  vita , e de'  co  fiumi , e 
nell"  accoriegpga,e  diligentia  delle  cofe  humane.c  diuine . T^e dobbiamo  [offrire,  ch'egli  fu 
da  alcuni  ignoranti  biafmato,che  per  fuo  ordine  (come  elfi  dicon'J  joffero  in  Roma  i belli 
tdific:j  antichi  per  molti  modi  rovinati,  perche  i fora  fi  ieri , che  venianoper  daini  ione  in 
Roma, non  lafciaffero  i luoghi  f acri  per  andar  vedendo  gli  are  hi  trionfali, e gli  altri  mari 
uigliofi  edifici i antichi.Tqpn  fi  dia  a cofi  fatto  "Ponte fice,e  moffimamente  Romano,  queflx 
ta  lumina. poi  che  affai  chiaro  è,ch'egli  hebbepiù  la  patria  cara,che  la  propria  fua  vìi.Lj. 
Egli  i certo, che  delti  rovinati  edifici j di  Roma  il  tempo  n'ha  guaflo  vna  buona  parte,  vn- 
altra  n'hanno  poflagli  bnomini  iflcffi  a terra, per  faticarne  nuovi  edificij,come  vediamo 
ch’ogni  giorno  fi  fà.  Quelli  pertugi, che  noi  fatti  vediamo,  e nelle  concavità  ielle  volse , e 
nelle  congiunture  de’  marmi, ne  gli  edìficij  amichi  non  meno  da  Romani  crederei,  che  fatti 
/offro, per  tome  via  il  bronco, che  vi  era, che  dalli  Barbari, che  tate  volte  vi  furono.Ter- 
ciothe  in  quelle  volte  acciothc  f offe  la  fabrica  più  leggiera , fole  ano  gfi  antichi  alcuni  va  fi 
voti  con  monete  alcune  volte  porre, e i mar  mi, e i gran  [affi  quadri  con  chiodi , i lamine  di 
brongp  legate  mficme.  Hò  detto  effere  quel  e rouine  nate  da  Romani,  fe  fi  poffono  Romani 
chiamare  gli  Epiroti,  i Dalmati ,i  Pennoni, e gli  altri  tanti  popoli,  d’ogni  parte  del  Mon- 
do,che  qui  contornarlo.  Flora  hauendo  Gregorio  per  tutte  le  vie  riordinata,  e ftabilica  la 
Chic  fa  di  Dio  , nel  fecondo  anno  dell’ Imperio  di  Foca  morì , battendo  tenuto  tredici  anni, 
fei  me  fi,  e d.eo  giorni  il  Pontificato , e fica’  ti.di  cJMargo  con  lagrime  di  quanti  lo  co- 
nobbero,nella  Chic  fa  di  San  "Pietro  fe pollo . Pacò  dopò  lui  la  fede  cinque  me  fi, e ditianoue 
giorni.  ; - felini  *•  .' 

ANNOTATICENE.  J 

Si  potrebbono  molte  cofe  di  quello  Pontefice  di  re  .che  Mia  Platina  falciate,  ò feggicrnertte 
tocche, e ch'io  nelle  mie  vite  de'  Pontefici  copiolitnenft  delcriucrò.coni'e  delle  llaticrnj.de'  ri 
ti  ccclefiaftici.de  Cantori.de'  fette  offici;  della  Chicli  Romana,  che  fono  il  Primi cerio . ri  le- 
eondieerio.l’arcarro.it  faceHaria.rainmmtculatore.il  Primicerio  de’  difcnfori.8:  è protoferi- 
niario  co’dodici  fcrimarij,  Scafiti  molti.  Dirò  qui  (ertamente  del  fuo  fcpofcro.aoc  .ch'egli  ti 
morendo  fepolto  ncll'vltmu  parte  del  poetico  cimanti  li  Chiefa  dì  San  Pietro  predo fanr*_> 
ilaria  della  febre,doue  furono,  anche  le  polir  Leone,  Simplicio,  Gebfio»Stmmaco , Se  alcuni 
altri  Pontefici, come  Giouarmi  Diacono  nel  quarto  libro  della  lui  vita  ferme.  Ma  fùpciilcor 
podi  quello  Pontefice  da  Gregorio  1 III.  dentro  la  Chicli  di  San  Pietro  trasferì  to,e  collocato 
fotto  l'Altare  di  S.  Andrea  Apoftofo.  Ntlbprrma  fuatombaeravn'Epiufiofanno  di  molte 
»erfi  fermo, che  nem  volea  in  effetto  dire  altro/e  non  che  egli  Tantamente  viffe.con  glrcfietti 
lutto  quello  eHequendOiChe  conle  parole  inlegmua , & comeconuenìglr  Audi  olla  verni 
della  fede. 
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jTBl  2(1  A 2(0,  che  meritamenoe  non  fi  sì  di  ibi  fofte,  poi  th'efen- 
do  bafsamfte  nato, e di  poto  uaghi  coftumi,hebbe  ardimento  d'opporfi 
a qutllo.cbe  Gregorio fuo  predccefsorc  fitto  banca . Terciccbc  tfsend» 
gran  tanfi  ia  nel  fuo  tcmpo,&  efsendoli  da  poueri fatto  iftìtia, che  -no- 
ie fu  nel  far  dell  eterno  fine  imitare  la  pieti , e la  benignità  di  Gregorio, 
non  fapea  rifpondere  altro, fe  non, che  defiderofo  Gregor.  0 <•  'uccellar  la 
fama  popolare  fianca  con  il  fuo  fouerebio  dare  difiìpato,c  mandato  uia  tutto  il  patrimo- 
nio di  finta  Chiefa. Mancò  amor  poco,thc  come  Imomo  maleuolo.noH  fatcfst  tatti  i Uri 
di  (fregorio  bruciare , così  di  [degno, e d' intridi  1 cantra  quel  fante  "Pontefice  fi  ritrouaua 
®*’ «T fcn  acce fo.  Sui  nono  alcuni jc.be  Sabini  ano  ai  inftigatione  dì alcuni  fiumani  così  acerbo  conia 
fgo»o  Fa  memoria  diGregorio  fi  dsmoftraf re, per  baucre , mentre  uifsc , ( com’effi  dicono)  fatte 
fpegjarc, e gettare  per  tutta  la  Cittì  le  fatue  antiche  per  terra . llcbe  così  i da  ogni  ur- 
titi lontano, come  e quello, che  degl»  cdificij  arrichì  detto  di  fopra  babbiamo . Le  fatue, 
che  fi  ueggono  gii  per  terra.o  fono  per  antichità  an  late  gii,o  perche  tolte  le  bufi  uia, per 
feruirfi  delbrongo  odi  qualche  bel  marmo,  era  for^a  .th'ifse  per  la  grauegga  lorogii 
t0uìnaf,ero.2{efidee  alcuno  marauigliare.f- fetida  tefte  l e uede,  perche  col  cader  della-, 
ftalica,  li  ntttffità  la  te  fioche  èia  parte  pii  fragile,  e che  è pii  attua  ritenere  danno, 
ba  da  diRictarfi  dal  bufi  0,  e dìfjepararftne . Ma  che  vòioquefle  conte  t tur  e cercando, 
poiché  cbiaramfu  fi  vtdejbe  no  rotte,e  fpeg^ate  le  felle;  ma  di  fiaccate  dal  b fio  fono . 
fi  che  non  è per  altro  fi  non  perche  a quefio  mòdo  meglio,tbc  con  tutto  il  corpo,  fi  pofif 
no  portar  via.E fin  ad  boggi  vediamo  far, fi, mafitmami 'te  da  qlliythe  fono  fiuiiojijt  cu- 
tiofi  dell'  antichità JJòbi fogna  adunque  fopra  Gregorio  quefla  colpa  riuer fare.  Ma  ritot 
marno  a Sabini  ano, il  quale  vogliono, eh' òrdhrafie,  che  nelle  Cbiefe  fi  difùngueffero  l' bo- 
re per  dbre(ofiiciO}ecbt  vi fi  tene  fiero  del  continuo  le  làpade  accefe , e nella  Cbieft  di  S - 
‘Pietro  fpetialmentt.Scr'ruonoakuni,clK  co  volontà  i Focafufiem  quefio  tipo  fatta  co 
Logobardi  la  paee^fuffe  al  R^Agjdulfo  refli  tutta  la  figliuola,  ch'era  nella  guerra  fatta 
tattiua-ln  quel  tempo  tomi  prudtgj  apparterò,  quanti  mai  prima,  c furono  tuonami» 
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ielle future  calmiti  .oppine  -una  lucida  cometa, & in  CoBantinopolì  nacque  vn  figli- 
culo  con  quattro  piedi  ; e nell  Ifola  di  Deio  fi  veddero  due  moflri  marini,  che  naturalffi- 
mamente  l’effigie  b umana  rapprefintaumo . Furono forfè  le  SircntfigUnolc  di  ~ febei jo, 
come  i "Poeti  di  con  o.  Che feto  fi  fuffe,  non  bifognaua  tenerle  per  mofhri , poiché  t elemento 
delT acqua  tutte  quelle  fpetie  d'animali  prodt<ce,ihe / opra  la  terra  vediamo  Cogliono  al- 
ami,che  in  tempo  di  quello  Pontefice  viueffero,  & accreftcficro  mirabilmente  la  dignità  c;o  f 
delle  Cbiefe  loro.Giouant  Patriarca  d’^Cltjfandria,  Latiniano  t'efcono  di  Cartagine, per-  <«  «•/ £<r.n 
fone  am'due  di  gran  dottrina,?  pietà. Scutruno  ancora  famigliare  di  Lati>iiano,edigran  jj,  yjjjjjj,'* 
dottrina  molte  co fe  feri ff e in  qu'fìi  tempi  cantra  t'incedo  t'efcouo  di  Saragofa  di  Spagna,  stw-'ti.nó 
che  la  fetta  ^/rriana  abbracciata  bauena.  Set  ifje  ambe  Scarnano  va  libro  della  vergini- 
tà,che  a fua  forella  lo  dedicò,  e chi  amollo  Aureolo.  E Sabinianohauendo  vn  anno,  cinque 
me  fi, e none  dì  tenuto  il  Ponti,1  cato,morì  alti  1 9. di  Febraio,e  fu  porta' a la  fua  pompa  fu- 
nerale da  S. donami  per  la  porta  affinarla,  e per  "Ponte  molle  netta  Cbicfa  di  S,  Pietro, 

Vacò  la  Sede  per  la  morte  di  lui  n.mefi,e  16. giorni. 
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del  00  f.  a 2 1 . di  Febraio. 


OWJf^iClO  111.  Fumano , nelfuo  breue  Tontificaio  ottenne  da  ,oet  ìafa 
Foca,  benché  non  finga  grande  contentione , che  la  Sedia  di  fan  Tiet>o  Me  a, '.rie 
vipoflolo.cb'i  il  capo  di  tutte  l’ altre  Cbiefe, fufie  cofi,  e chiamata,  e te- 
fiuta  da  tutti. La  qual  dignità*  prerogatìua  la  Cbiefa  Coflantinopohta-  chicle. 
n a fi forgaua  d’yfurparfi  colfauorede’  cattiui  Trincipi  ,thedicetuno, 
che  dauci  il  capo  dell imperio , là  doneua  ancora  la  prima  fidra  della 
Chic  fa  e Ben.  1 Pontefici  all’i  ncontro  dicenano, c i c /{orna .die  ui  era  Cohantinopoli  Colo- 
nia.fi  doueua  meritamente  per  capo  dell'Imperio  tenere  .poi  che  i Greci  ifl  (fi  "tue  lei  ter» 
loro  il lor Principe  cbiamauano  lmptratotdi Pronta*  nella  noflra  età  iCoHanttnopo  ta- 
rli fi  fanno  tornei*  non  Greci,thiamarc.La[cìo,ihc  Pietro  P,  inape  de  gli -d  popolila  feto 
in  /{orna*  non  in  ttfiantinopoli,  a Pontefici  /{ornarti  Juorjuccifioii,tc  titani  det  H;gno 
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de  Cieli*  la  potcfU  a fedal  SaluatornoRro  conce  fa.  LMolti  Principi  furono,  e Coflan - 
tino , fra  gli  alni,  che  alla  fedia  Romana  folamcnu  conce Jfero  il  ragunarc  il  Concilio,  e't 
diJfolutrlo,&  il  confermare ,o  confutare  quello,  che  nel  Concilio  fi  denet  affé.  Con  ogni  ra- 
gione adunque  la  fedia  Rimana  a tutte  Coltre  viene  antepofla,econ  lafua  integrità * et- 
fìantia  fono  tutte  le  berefìe  Rate  confutate * dannate.il  mede  fimo  Bonifacio  in  vn  Sino - 
do, tic  egli fa  e di  fettantadue  Vtftoui.di  nenia  preti * tre  Diaconi, ordinò,  che  fotto  pe- 
na di  fcommunica  non  doueffe  alcuno  in  luogo  del  Tontefice,  o Vefcoua  morto  eleggerfi,fe 
non  al  manto  a capo  del  tergo  giorno  dopò  la  morte  del predecefiore*  che  tutti  quelli, che 
con  Jubornatione  procuraffcro  <f  attendere  alla  dignità  del  Pontificato , e del  Pefcouatt 
fufsero  ifeommunuati.  Polle  ancoraché  il  Pifcouo  fofjedal  Clero * dal  popolo  eletto;  & 
che  all’ bora  fuffe  la  eletlioue  rata , quando  il  Principe  della  Città  l'approuaffè,  & il  Pa- 
pa vi  interponete  con  quefleparole  lafua  autorità ; Vohimus,&  mbemus.  Perche  ve- 
ri fimilc  tofa  è, che  effóndo  libera  tele  ttione.il  CUro.&  il  popolo, eir  il  Principe  delta  Cit- 
tà non  elegeranno  mai  alt  ri, che  colui, che  poffa,  & debba  ragioneuolmente  efiere  a gli  al- 
tri antepoflo;quello,che  è proprio  del  Pefiouo,come  la  fua  voce  ifleffa  fuona.  Molti  non- 
dimeno fono,  (e  fia  detto  con  riferuation  de  buoni,)  che  per  fatiate  le  loro  difordinate  vo- 
glie defiderano  il  Pefcouato.non  perforile  commune,come  Cofjicio,e‘l  nome  loro  richie- 
de . Pcrciochc  la  prima  co  fa, che  fi  domanda , fi  è quanto  frutta  il  Pefcouado , non  gid  per 
pafeerne  le  pouere  pecorelle , che  ini  fono  ; ma  baRa  di  ciò . Ritorniamo  a Bonifacio , i 
cui  decreti,  come  appare , inficmecon  la  fua  vita  fi  tRinfero . Egli  nel  nono  mefe  delfuo 
Papato  morì  a'  x i.di  Novembre,  C i fu  nella  Chiefa  di  S-Pietro  fepolto.  E vacò  dopò  lui 
la  Sede  vn  mefe*  fei  giorni. 


ANNOTATIONE. 


Gli  anti'chirtìmi  priuìlegi;  delle  Chicle  Patriarcali  furono  jncor  nel  Concilio  Niceno  nel 
Precedenza  cjnonc  appwwatiich* la  Chiefa  Romana  haueflcil  primo  luogo.l'Alcflandrma  il  fecon 

delie  i hiefc  do,T Antiochena  il  terzo.  Perciochela  Gicrofohmitana.fù  vngfan  tempo  poi  frale  chicle 
prict'ifijì.  Patrizi cali  polla . Eflcndo  poi  edificata  Collantinopoli,  nel  fecondo  Concilio  generale,  che 
fotto  il  vecchio  Teodolio  vili  celebròifù  fatto  vn  decreto, che  la  Chicli  Coflantinopolita- 
na  i!  primo  luogo  dopò  la  Romana  hauelfe,  e fuffe  alla  Alcflàndrina  amcpoila,  per  e (Ter  Co- 
ihntincpoli  vna  nuoua  Rema.  A quello  modo  dice  il  tea*o  volgato  canone  di  quel  Cócilio.e 
Socrate  nt  Il’ottauo  capo  del  quinto  libro  della  fua  hilloria  Eccleiialtica . Il  quale  canone  ef- 
fe re  (Iato  fuppoliiojofintoda'  Greci, i Legati, c i Prefidenti  di  Papa  Leo  ne  ^ della  Chiefa  Ko 
(nana  nel  Concilio  Caicidotienfe  apertamente  reclimandone.lo  dimoilrano;comealT 'i  chia 
ramentc  nella  fcliadccima  attione  del  medelimoCòcilioiivede . Percioche  hauendo  di  nuo- 
uo  con  la  occafione  di  quello  canone  dato  dopò  la  Romana,  alla  Chiefa  Collantinopolitana 
il  primo  luogOjVi  fi  oppoléro  i medefimi  Legati, dicendo,  noncflcre  nui  lina  prima  a quella 
Chicli  limile  prerogacua  data.-S:  efltr  quefdecreto,che  priuaua  iurte  le  altre  Chiefc  della  lo 
ro  dignità,iniquo.Macanu:iviuelifij,qutlloc  affili  eh. aro,  che  i Vcfcoui  Collanti  nopnhtaui 
gonfi  di  dmbitinni,e  molli  dalla  gridezza,efplendoie  di  quella  Città, non  con  tenti  di  hauetfi 
U prin  o luogo  fopra  tutte  le  altre  Chicle  oceupato,hcbbero  ancor  in  tempo  di  Papa  Leone 
ardimentodi  tentare  più  auanti.Pcrcioche  Aiiaiolio.chefù  vn  di  loro.fi  sfotzo  di  potere  egli 
folo conferire  all'altre  chicle ipriuilrgij.e  le  immunità, & di  confecrarc  i Vcfcoui  loto.e  dì 
farglili  affatto  foggetti.  Ma  Papa  Leone  fìcnllìniamente  a quello  luoddegnofioppole,  e'I  fé 
vano.  Onde  Ieri uendo  ad  Anatoho  nella  s i.epifloladice,  ch'hauefle egli  non  folamente er- 
rato in  confeci  are  contra  la  regola  del  canone  il  Vefcono  di  Antiochia,n-afi  forte  anche  for- 
zato di  porre  a terra  le  facre  conliitutioni  de’  canoni  Nìcchi, fpcrando  di  potere  per  quella  via 
torre  il  fuo  fecondo  honore  alla  Chiefa  Alcflandnna, &•  alia  Antiochena  il  terzo,  e pnuanJo 
tutti  i Velcoui  Metropolitani  del  proprio  honoie/arli  afe  foggetti.  Sopra  la  medehma  mite 
ria  ferirti  all'ln.p.  Martiano,&:  all’Imperatrice  Pulchcriala  f i.&  5 _j.  epilfo’a  diqtael  regiilro. 
£ finalmente  con  lafuainduilria  quei  buon  Papa  tutti  quelli  difegni, e mot  mi  quietò-  Ma  vii 
ceno  tempo  poi  fotto  Pelagio  fecondo,  Giouaimi,  c Ciriaco  facriarchiffortantinopoiitani 

alpiran- 


Digitized  by  Google 


BONIFACIO  III.  6ì 

afptrandoa  più  atti  di fep ni, incorfcro  contri  la  Tanta  fede  Apoltolica, e fi  sforzarono  in  pre- 
giudicio  non  follmente  d.-lì'alcre  Chicle  tucte;tua  della  Romana  ancora, di  occuparli  il  no- 
me  di  Vcfcouo  vniuerfale, e il  primo  luogo  nella  Chiefa  Tanta.  Ma  I’apa  Gregorio  fi.oppofe 
alla  loro  Tuperbia.fi  Te  ne  leggono  nel  Tuo  regillr o alcune  gnui  epillole,  come  nel  4.  lib.  la 
rd  78.la8o.&  8i.8e  nel  Tello  libro  la  tfi8  la  idj.&r  la  17q.fi  non  potendo  quella  controuer 
fiapet  ladappochezzadi  Miuritiol'opirli  in  tòpo  di  Gregorio, fi\  dopò  la  lui  morte  io  tem. 
po  di  Bonifacio  Terzo  a quello  modo  dall'Imperatore  Foca  riToluta,  che  il  Pacific:  Rom  1- 
ijo  conforme  a gli  ordini  Apodohci.&ali'jmichilfimc  traditioni  de  fanti  Padri, luucd':  nel- 
la ChieTa  Cattolica  il  primo  luogo,  & il  Vcfcouo  di  Collautinopoli  il  lécando.  Casi  dice 
Beda  nel  libro  della  ragione  de-  tempi, & Paolo  diacono  nel  s t.  ca p.  del  4.  lib.  delPhiftoria  V.  ‘a,<-* 
de  Longobardi:  nel  1 8. libro  dcli'hiiloria  a q nella  di  Eutropio  annefla.  In  procedo  di  tem-  n!,poU  lillà 
po  poi.efpecialmence  dopò  il  Patriarca  Fotio.mollrandol'vna  parte,&  l'altra  di  non  vede-  il  fecondo  io 
ze.ir.cominciaronoa  chiamarli  OecumenicijCioè  vniuerfali.il  Velcouo  di  Roma,  e quel  di  <°  •'  »*U* 
Coli  in  mi  npoh.ciiello  vniuerfale  Patriarca, non  perche  a lòia  giurildit  rione  de  gli  altri  at-  Clt' 

tribiiidr)ina  perche  fulfediloro  il  più  degno, Se  h mede  dopò  il  Papa  il  primo  luogo, &<}'-  10  1CJ' 
io  vniuerfale  Pontefice.fi  vi  fù  quello  aggiunto, eh:  il  nome  di  Papa, che  vollero  .che  folle 
nome  più  eccellente, che  quel  di  tutti  gii  altri  Vcfcotii,folo  il  Pontefice  Ramano  hauelfe,el- 
fendo  quello  nome  prima  a tutti  gli  altri  Vefcoui  coni  mln:,echscon  quello  loia,  e parti- 
colare wime.tc  la  dignità,:  la  prerogativa  di  lui  fopra  tutte  Poltre  Chicle  li  dileguai».  Gli  o,itifa 
altri  quattro  Vefcoui  principali,cioè  di  Còllantitiopoli.d'Aleflandria.d'Antiochia.e  di  Gie  chicu  p». 
rufalem  fudero  Patriarchi  chiameci.fi  di  quelli  il  Collantinopolitano  continuò  tl  nome  di  trincali. 
Oecumenico,chevfurpatofihiueua,efpecialm:ncedopò  Fotio.  E foleuanofcriucrli a que- 
llo modo.N.  Arciuefcouo  della  nuoua  Roma  Collantinopolicana.e  Patriarca  Oecumenico. 

Jl  Velcouo  Romano  al  contrario  Tempre  il  titolo  ambitiofo  fuggirne  fi  chiamò  mai , le  noti 
conquelloafiai  humile.N.  Vefcouoferuode’ferui  di  Dio,ò  Vcfcouo  della  Chiefa  Cattolica, 

Nelle  aedamationi  publiche  poi.che  è nelle  mede  folcnni.e  nel  celebrare  de'  Concili)  fi  fa- 
ieuano  farc.a  pena  Toffriuano.ch: fi  Jeflelor  quello  titolo;  Al  Sig.nollro.N. vniuerfale  Pi. 

•pa  viuA'c.Equcllo  fine  hcbb:, 'a  lite, ch'era  fra  i due  principali  Vefcoui  del  Chrdiiancliua. 
y quello  ho  io  in  vna  varia  lettione  oifcrujio  JeU’iiilìotie  Greche, e fiaiinc-Main  altro  ItiQ, 
go  più  copiofàmente  ne  ragioneremo, 

BONIFACIO  II1I.  PONT.  LXVIII, 

. Creato  del  * o 6.  a’  2 8 .di  Settembre. 


BO  Vir^CIO  1111.  naquein  r altria  Città  de  Mar  fi , e fì 

nonni  medico.  Qattìi  ottenne  A&fmpcmo,- e Foca  d,  poter  il  th. 

S.ManaRjìion:a,dedicareinnomediMa'ta^'er_/line,cditutliima  , P 

4 Cibcle*  a tutti lH  altri  Dij  de  Gentili  dedicato  fi  ntnuuM . Cacciatine  ^nnquc^uia 


fjntroned* 

to  »’  Cbri- 
ftitni  da  Fo- 
ci lmp. 
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fuori  pi  ii/u  ifimóLiC'i  de'  Gentili, il  primo  dì  di  Ffouembro  lo  conficcò.  Onde  fìt  poi  chi*. 
e"ré°r,  T»  moto  li  tergine,*'  mai  tiri.  In  quello  mede  fimo  tempo  Coflioe  l\èdi  Perfi  i piff  itone 
impure,  molto  potente  nelle  Trouiatic  dell'  Imperio  fu  con  l'eftrcito  di  Foci  bit 'agl  i.e  lo  vinfe, 
t prefe  Gientfalcm,  profanando,  efauhtgg  indo  le  Clìiefe  de'  Cbrijliini,  e portmdofene 
vii  illc^no  dell i Croce,  fui  quile  il  Sanatore  noflro  più,  CS  infume  ancbeZatcaria  Ta- 
H-iidin  »r-  trinci  Gicrofolirnitino,  e perfona  di fi'itiffimi  viti.  Venuti  per  quella  cagione  Foca  in 
p^i'i!  oJ'°>  & in  difpregio  di  tutto'l  mondo,  fu  di  Henclio  Capitano  d vncfertito,  e gouerna- 
n«itcnA  toro  dell' jlfrica,dcll' Imierio,c  dilli  vita  infume  Ormato  Cacamo  Ff  de'  Bauarip.tffan- 
«*•'  b"u»'  done  in  queflo  per  la  Tanno  aia,  e per  tlttino  in  Iralii,  talmente  ne  vmfei  Kède‘  l.cuigo- 
io  iuta,  hard  ,che  miniò  poca.ihe  tutti  non  li  occupile.  E per  m.-^o  di  Hpmilda.  che  di  lei  t’in- 
namorò,bcble  a tradimento  in  mino  la  Città  di  Frinì  ,che  in  modo  li  fmheggiò,  e diiji- 
pò^he  fe  ne  veggono  a pcnm  b ,ggi  i vefUgij.tJHenire.cbc  Italia  m quelli  conflitti  fi  ri- 
sia. v-rto-  trona,  Gioumni  Vcfcouo  di  Gerundi  ne  difei, fatta,  e con  gli  lediti,  e tati  le  prediche  fue  li 
firiunic  ec-  Cbicfa  finti  per  tutto.Coiìui  eflendo  d>  Coti),. e nato  nel  fle^nodi  Voi  toglilo  lofio  ib'rn 
dtfUSuo.  trò  ne  gli  anni  delti  diferet i ione , fe  ne  p •fio  in  Collanti . opo'i , dotte  im  - arò  lettere  Gre- 
» ibe , e latine  , e tanto  fece  frutto  ne’le  cofe  di  Teologii , cheritomato  in  To, toglilo , con 

gran  faciliti  confutaua  l'opinione  dell  i fetta  ^4  ri  una , t l/biueua  in  quel  tempo  prefo  in 
quei  luoghi  gran  forgi . Ter  la  qual  cofi  fu  egli  in  Barcellona  di  glt  herctici  confinato. 
Ma  effondo  poi  morto  il  Hi  Lcmungildo,ibe  quefli  beretici  ftuoriui,fc  ne  ritornò  a viut- 
renella  Tania  fua.doue  molte  tofe  fcriflcatli  dottrini  Cattolici  conforme,  & edificò  vn 
monili  erto, e diede  a quei  monaci, che  vi  rinclìiufeja  regolaci  modo,cbc  nel  vìuere  tenu- 
ta baueffero. Eutropio  ancora  Veftouo  di  Valcntit,e  con  la  dottrinai  con  l'cffcmpio  della 
Colombano  fui  vili  ne  ritenne  quei  popoli  della  Spagna  nella  iteriti  della  fede. Colami  ano  anche  ^tb- 
Abbntc.  jJite  di  nsljone  Gotbo.e  di  gran  fiutiti  dì  viti, venuto, e di  Scotìi  prima  in  "Borgogna , 
vi  edificò  il  bel  monaflerio  Lifonenfe.E  paffatofine  pofeia  in  Italia, in  Bobio  ti  im- 
pennino fra  U Tofana, e U L guria.e  la  Lombardia  vn  altro  magnifico  mo- 
nafleriocdificò  Bonifacio  Pontefice, chi  a nrjfmio  di  quefli  cedere  voi-  ‘ 
le,  anch'egli  fece  di  cafa  fui  vn  monaflerio  , al  quale  per  lo  vitto 
de  monaci,  che  vi  pofe,  donò  le  fue  poffeffiont . Ma  egli  non 
molto  dopò  morì  poi  a gli  S di  Maggio,  battendo  ret- 
ta la  Chiefi  fei  anni, otto  me  fi,  e tredici  giorni, 
e fu  nella  Cbicfa  di  S.Pietro  fcpolto.  T^el 
qual  tempo  fu  fame , pefiiicntia,  * 
tanta  innondinone  d’acqua, 
che  fi  dubitò  del  diluuio , 

Vacò  la  Sede  do- 
pò la  morte 
di 

que floTontefite, fette  me  fi, 

& venticinque 
giorni . 


DEÒ-’ 
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ÙEODATO  1.  PONT.  LXIX.  CREATO, 
o consacrato  del  6 1 j»a’  2 i>  d’Ottobre. 


EOD^iTÙ  limano, t figliuola  di  Stefano, effenio  Suddiacono, fi  per  V» 
commuti  con  fallimento  di  tutti  creato  Vontefice . Quefli  mirabilmente 
amò, & accrebbe  il  Clero. Si  legge, d>  egfi  fuffe  ditata fantitd.che  incon- 
trando ft  Con  vn  it  prcfo,confo  fornente  baciarlo , di  miti  morbo  il  guarì . Ht(|t,;o  tlB 
Cofiui  ordinò,  cbenmpoujje  il  fi  pinolo  dèi  padrino  pender  per  moglie  r«.  e fusi  s< 
quella  figli  nota, che  fuo  padre  tenuta  a battefmo  battere.  In  quefì  o tempo  *u 
battendo  [Imperatore  Heratlia  fatto  vngrojfi  efeteito , ricuperò  molte  Trouincie  ,tbei 
Ter  fi  nelE  Imperio  occupate  haueuano.  E vertuto  a battaglia  a corpo  a corpo  col  Capitano 
itili  nemici, lo  gittò  da  cavalloni' vtcifi.E  gì  o-preffe  ancora  molto  Cofdroe  Ih  fio  Rj  de' 

Ter  fi.  Et  battendo  fatto  vn  figliuolo  d,  lui  pig&rrf.fot>Wtcg$Ò',  e lo  rimandi  pofeia  a fuo 
padre.  Entrò  Vittorio  fo  nella  Ter  fi  a, e prefa  ma forte  tórre, dotte  H Rè  nemico  tutti  i fuoi 
te  fori  ripofli  h sunti,  arrichì  Ufitù  cftnito  & vn  altra  gtan  parte  ne  riferii è per  rifarne 
le  C biefe,thc  i Ter  fi  face  heggiete,t  rotti»**  hmeturno.  Carico  adunque  di  pi  eda.cn  7.  eie 
fanti  in  Gian  [slem  fi  r.tornè^toue  portò  'a  ( rote  del  Salitalo re  noflro,  ch'era  già  fiata  da 


T(rfitolts,e  nel  mede  fimo  luogo, dotte  primi  (lata  era, la  ripofe,  e ne  rimandò  olir  cafe  lo- 
ro i Chti/liani, ch'egli  dalla  feruti  1)  de'  To  ftani  haueuar.fioffi.t'enitopofuaiii  Colla n- 
tmopalì.pei  che  fi  dilettaun  dell’oth  di  Ile  lettere,  H Ito  a gli  fitteli  dell'ut  ih  elogia  fi  voi  fi- 
Ma  perche  co  fi  gran  Trir.tipe  era,contr*  ógni  legge  ed.  btio  fi  tolfeper  moglie  zna  figli - 
noia  di  fua  fonila , e per  act»e fiere  fiele* anga  a fieleranga,  come  fi col  auuenir  quando  di 
male  in  pggio  fi  và,ne  fior  fi  mila  btrtfia  de  gf  Eut'uhianì  E ft  in  quel  tea  po  appunto,  A 
cbe.dnaflafio  monaco  Terfi.mo  fida  futi  lìrffi  perche  wt fi  [fatta  cofianteml  te  C>  ritto,  tronco  Pei 
fatto  moti*  mar  tire, (c  cui  relìquie  fmeno  pofiia  porta*  in  Roma , e nel  monaliti  io  di  S.  ®'no  ,n*,li' 
Taolo  atre  fontane  ripofle.  Cogliono  che  nel  mede fimo  tempo  ì ifi  buio  Rf  de  Ccthi  ricu  S'-t»  t»  ** 
pcrafic  molte  Città  della  Spagna, che  ribcllandofì.fi  erano  co'  Rom. accoda*  e (he  qua» - 
ti  Hebrei  nel  fuo  Regno  erotto, ton  fin  ifispplit-  fotgafte  a diuentate  ChnftLni.  T che  dù- 
cono chea  pirgbidi  Hrrailiofacffft.a  cui  era  (lato  d.i  gl'indouini.o  dalla  fa  isf filolo- 
gia pede  tiorbe  fi  guardale  da' tiri  ontifi.MMgli.cl  c non  ben  vedetta  o,.de  li  dout  ua  la 
feiaatra  venire,  fi  da  Salatini,  che  atterrino), cifrerai.  o.oppnfiopt  n.ctto.h;emre,ihe  iti 
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ivóuo!fo  Vt*  quello  p»ffaua,non  ne  flaua  t Occidente  otiofoje  fenati  i difenfori della  verità  del • 

Djpibtfto  la  noflrj  fede.  Tcrcioche  Arnolfo  Vefcouo  di  Afegt  con  la  fua[antiti,e  col  fuo  auuedi- 
fcc  di  Fr»n.  wcntp  nena  buona  vita  Dagoberto  f{à  di  Francia  trattenena.  Egli  era  in  ciò  di  vn  grani 
Amando  Ve  aiuto  u {màio  V efeouo  di  T raictto,pcrfona  di  gran  bonti,eficrijfimo  difcnfore  dtlla  Chri 
^indoro  ve-  fl'ana  religione. iftdoro  anche  Vefcouo  di  Siuiglia,e  fuccefior  di  Leandro  in  quella  prela - 
fatuo.  tura,  molte  cofe  in  questi  tempi  fcrijjc , che  la  fi  nofira  in  quelle  perfezioni  molto  glo- 

riarono . Scrific  del fommo  bene  , degli  buomini  Illuflri , delle  voci  della  Grammatica,  e 
delle  Etbimologie.  Scriffe  vna  hifloria  damiamo  fino  al  tempo  di  Heraclio,  e le  zite  di 
alcuni  fanti, e la  hiRoria,de‘  Longobardi,  & vnabreue  Cofmog  rafia.  UH  a in  lui  fi  tenne 
fempre  più  conto  della  fantità,chc  della  criiditione.Tfon  mancano  ai  qutlli,che  dico  no, di' 
eglifu{fe  Germano,  benché  gli  Spaguuoll  contendono , che  Spugnitelo  fuffe . Comunque  fi 
fia,cofa  chiara  è, che  egli, e per  la  dottrina y per  la  fatuità  della  vita  fia  degno  di  molta  lo- 
de. Deodato,  il  cui  tempo,fu  ptr  le  cofe  gii  dette  più  noto, e per  vn  terremoto, che  fi  fentì,e 
per  vna  certa  fcabia.the  co  fi  alla  lepra  fifomigliaua,  the  chi  infetto  ne  era, non  fi  potata 
per  la  fua  brut  tegola  conofcerc,mort  finalmente  nel  tergo  anno, e a j .giorni  del  fuo  "Ponti- 
ficato,e /ita’ 8- di  Upuctubre  nella  Chic/a  di  S.Tietro  fcfolto.  E vacò  vn  mtfe, e fediti  di 
la  Sede.  * 

ANNOf  ATiONE, 

Coflui  prima, che  fuflè  Pontefice, fù  Cardinale  col  titolo  di  S. Giouanni, e Paolo.E  fe  ne  ft 
mcntioneinvn  bretie  antico  di  S.  Gregorio  Papa,  chclìnoadhoggi  ti  vede  in  vnatauola 
marmorea  ferino  nel  titolo  de1  medefimi  fanti.  E dice  coli.  Gregorius  Epifcnpus  feruui  fer- 
norum  Dei  diledhUimis  in  Cjbrilto  fi  Ir  js  Deus  dedit  Cardinali, & Ioauni  Archiprcsbvrero  ti. 
tulo SS.Ioannis,&  Palili, & per  vos  m coda»  titulo  in  perpetuum.  « 

BONIFACIO  V.  PONT.  LXX.  CREATO 

del  6 le.  ni  2 4.  di  Decembrc. 


t'emherio 
Jattino  fi  di 
«himfttd’ 
liana  » fl t è 
da'  Tuoi  lol- 

tfttlycdro. 


B 07^1  Falcio  V.  Campino,  e figliuolo  di  Giouanni,  prefe  appunto  in  qnl  tem- 
po  il  Tapato,  quando  e {fendo  Eletti  beno  Tatntio  mandato  da  Heraclio  in  fyma , 
per  vendicare  la  morte  di  Giouanni  Effarco , fì  fe  Slcffo  d' Italia . UH  a egli  andando- 

ne in  fipma,fù  da'  fuoi  RefiifoltLui  tagliato  a peggi,  e mandato  ilfuocapo  in  Collanti- 

tiopoli. 
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ntpoll . Onde  fù  in  fuo  luogo  creato  Eflarco  lfacio  Tatritìo  ConSlantinopolitsno . Theo-  lfjc!*  Ef*«* 
iolinda  in  quehoefjendolc  morto  Mdoaldoil  marito,  gaucrnò  con  gran  prudenti*  infte-  "hcodoiia. 
me  col  figliuolo  il  Hsgno  de  Longobardi , c nemamenneper  dieci  anni  fra  ifuoi  ,e  gllta- 
lianìvna  continua  pace  .Ornòmolte  Chiefc  diriccbidoni , e diede  toro  delle  poffiffionì,  Hardt.  ° "I#‘ 
Onde  hauejfero  i facerdoti  battuto  da  viuere  . ‘bici  duodecimo  anno  dell’ imperio  di  Hira-  f“ 
elio,  cMabometto  jlnbo , come  vogliono  alami-,  ò come  altri  dicono,  Terfiano,  nato  di  de  xlmhi. 
nobil {angue*  di  padre  Gentile , e di  madre  tìebna , eccitatici  Cbriflianefmo  coft  fatto 
incendio , che  io  dubiti  affai,  che  la  fetta  fra,  e [peci  Amente  in  quefla  età,  non  estingua 
affitto  le  reliquie  del  tome  ChriShano,  tanto  fumo  noi  fatti  tepidi , e languidi  del  corpo, 
e dell' animo  afpett  ardo  il  colpo,  £?  la  vltima  rouina  noftra  . Quefla  fetta  più  hoggi, 
ibernai  ere  fiuta  ; prchc  tutta  l’afta,  & l’africa , e vna  gran  parte  della  Europa  i 
a 'Princìpi  della  fettt  Trlabomettana  foggetea  . Il  Turco  per  mare , e per  terra  ti  ì fo- 
pra, e ci  vi  a guifa  J conigli,  dalle  rane  d'Europa  cacciando.  E noi  ci  fediamo  tutti  otioft 
riguardando l’vn  altro,  come  fenoli  toccafie a tutto  il  Chrislianefmo  quefla rouina . I 
facerdoti  afoettan , che  i focolai  i tolgano  quefla  coft  importante,  e necejfaria  imprefa Lt. 

I focolari  alf  incotto  afpettano,cbe  i Trelati  l'entrate  loro  in  difenfione  della  religione 
(pendano . Ma  nomiamo  a Mahometto , il  quale  fù  coft  attuto , e fcaUtito,ch’bauendo 
gran  tempo  conerfato  fri  Cimili  ani, & hauuta  notitia  di  tutte  le  fette , eh' erano  Siate 
prima, vna  cera  fra  nuoua  frperStitionc  introduffe,  la  quale  ba  qua  fi  la  rcligiou  noSlru 
c flint.!  . Hcbe  anche  ardimento  d’entrare  con  groflo  efercito  d'arabi  ne' confini  del- 
l'Imperio di  [oma,ma  ne  fù  toSlv  da  Hcraclio  tenuto  a freno,  cbe[conpromejfe  ,e  con  pre- 
mi] t’mgegn  di  alienargli  i (oliati . Bonifacio  Tontejic  e in  queflo  efìendo  di  fupremtLa 
bu  nanna  eclementia , e portandofi  con  tutti  grativfiffiniamente , nonre/lòdi  faremai  foefcttii*  dì 
(afj,  dei  buon  "Pontefice  t appartenere . CoSlui  ordinò',  che  quelli,  ebe  fuggendo  fi  ri. 
fOiieiau.no  dentro  le  Cbiefe  , nonne poteffero  effere  a forga  canati  . E tbei  lutiti  non  bimgn*. 
touafii'o  le  reliquie  de'  martiri,  per  effere  qiteSio  officio  de’  preti,  o de'foddiaconi . Voi-  4*iiì  "chi** 
le  anele,  che  in  ogni  luogo  piffero  i frerilegi  feommunicati . fece  il  Cmiterio  del  bea-  g;,to  „ 
to  Iftomede , ciu  dedico.  E fù  oltre  modo  conefe,  e liberale  co'  Chierici  di  buona  vita.  n«<*  ^ 
(jatlo  difcepolo  di  San  Colombano  coft  fatta  vita  nemenauainqueftotemponel- 
l'Occidenie , ch’ancora  viuendo  meriti  d’effe  re  chiamato  finto  . Ifroive - ' 

ftigij  feguì  Enti  acino  abbate , e faina  ^iurca , ad  bonore  della  quale 

il  Beato  Eligì  o edificò  vn  Adoaaficrio  di  Monache . Si  legge  an-  ' 1 

tora,cb‘ tu  quello  tempo  viuefie  vii  certo  Baftbo , cb'in  vi-  ' 
ta, dottrina  ccoflimi ad ijidoro ragguagliano.  Ma-  -t 

ri  Bonifacio  a1  venti fei  d'Ottobre,  nel  quinto 
anno , & decimo  giorno  del  fuo  ‘Papato, 
t fù  in  San  Vietro  con  molto,  e 
vniueifrl  pianto  fepolto. 

E vacò  tredici 
giorni  Ulm  i, 
fede. 


j HONG- 
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H O N O R I O I.  PONT.  LXXI. 
Creato  del  6 1 2.  a'  1 7.  di  Nouembre. 


07J0  \I0  nato  in  Capo  a da  Tetronìo  ptrfona  confolare  tàfe  la  pote- 
flà  delle  chiatti  in  quel  tempo,  che  Theodolinda  morì,  t che  fi  Adoallo 
il  figliuolo  cacciato  dal  Regno, e ripofloui  Arnaldo  in  fuo  luop , Face* 
1 a Heratlw,chthaueua gii  trionfato  de  Terfiam.efequite , i bruttigli 
Hi  Irei,  che  fognati  all'Imperio  fi  ritrouauanofibatte^affero.llqerthe 
<,,t  , tolte  i Saracnt, e glitsfrabì  le  armenti  6%  t . anno  della  falutcndìra, 

fot  tota  f corta  dt  Mah  ometto  tinfcro  in  battaglia  i capitani  di  Heraclh,  che  come  et  apri 
ma  felice, ne  itutne  perciò  mftliciflìmo.  Dicendo  Manometto  efler  gran  profeta  di7)io& 
accecando  con  lefue  magie  ipopoli  dell’afta, e dell  africa , Jpinfe  a tanto  con  quella  fa 
noua  religione  alcuni  popoli, che  mancò  poco,che  nò  re  andaffe  in  modo  l'Imperio  t \om.a 
terra, eh’ ancora  il  nome  fé  ne  perdere,  perche  pigliarono  jtleffandria , t mole' al  tre  Città 
Ma  li  ometto  importami  della  Soria,e  della  Cilieia.  Ilebbe  LZlahometto  fuoi  [(gitaci  Sur  acini,  ihr  fi. 
»ìf" , T(  /uè  ron°  l’sjùrna  moglie  d'Abraham  eofìdetti,e  che  fi  credeuano  effere  qua  fi  legiti- 

tnUiiìc.  n.ifuccijjori  & hi  redi  di  Ila  diurna  promiffìone  reflati . Egli  ftgut  in  quella  parte  quello 
aUnti/Jimo  ribaldo  1 1 [empio di (jiiroboam,tbe  mollrò,c  diede  alla  fua  Tribunuoui [acri 
per, perche  nonhauifJi.ro  a ritornare  altramìte  mai  folto  l'Imperio  de  gli  altri  Hebrei,  il 
mede fimo  feci  ropoi  i Greci  nella  difienfionej.be  irebbero  co’Caitolici,  nò  folamète  perca- 
gioii  della  religione, ma  d-  U ‘Imperio  ancora ; onde  poi  tanti  mori  nacquero  de'  TfeHor  ia- 
ti i,ue  Cu  cobiti, e de  gli  Ebioni/i.  cMa  con  quella  lor  pertinacia  allappatale  fi  eddn fie- 
ro,ihe  con  la  religione  ancorai  Imperio  perderono,& in  ma  bruttifiima  'entità  fi  ritro- 
uarono.Ilora  Mahomcttoyome  nell' alcorano fi  legge,, per  poter  meglio  i fuoi  legnaci  dal- 
. rf‘  Ki10,le  ( hi  i iti  una  diflrahere, ftgut  nel  fare  diÙtfut  l ggt  alcuni  beretici,  e i T^efloiia- 
h!  iPtC,U‘uiente,e  ne  raccolfcda  ogni  parte, che  più  puote,ajlutamète  qua  fi  vn  corpo  di  ra 
,le.‘ °un:r/  r lggC r‘  Mois*’e ? f "*gclio faci o di Chr ilio. Cogliono jbeHcraclto d fpe 
>a,o  • L,  [ne  forge  ,fac/fje  ma  dithonefla  pace  co’  Saraciui , e che  inganna!  oda  Tirro 
a,  una  1 1 Ci liantinopol: ,e  da  Cito  P'cfcouo  d’tsf!cffandria,fì  lafciafie  cadete  ni  ll'er. 
ro>  c de  Me  noi  belìi  i,li  quali  beretici  diccuano,  efiere  in  Cbrifìo  zt.a  fola  volenti  . Onde 

da 


Adoalio  R.* 
de  Long- 
barli 

Arioaldo  Re 
de  Logobai- 
4 i. 


Digitized  by  Google 


H O N O R 1 O.  I.  €6 

ia  quella  loro  opinioni  il  nome  tolfero . Afa  offendane  poi  Heraclio,  e per  lettere , e per 
rnff  dal  -Pontefice  Ho, tono  aunertitoc coiiofciuta  la  ventò, mandi  quefiUh'eranofla . 
ti  autori  £ vn  tanto  errore  in  c fitto . Et  Honorìo  quando  alquanto  dalle  cote  eileme fi 
vedde  quieto, e nella  dottrina, e ne  coflumi, riformi  quafi  tutto  l clero.  Coperfe  la  Chic  fa 
di  San  Pietro  delle  tegole  di  bronco  ch'egli  tolfe  dal  tempio  di  Gioue  Capitolino.  Rifece 
laChiefa  dì  Santa  *Agncfc  sk  la  via  Tqomentana,  come  dimolìra  vn  ferie  to  ,cheénella 
tribunale  laChiefa  di  S. Pance  alio  tùia  via  tsfurclia.il  mede  fimo  fece  della  Chiefa  di 
Sanali  agio  alle  acque  faline,  e di  quella  di  Santi  quattro  Coronati,  e di  quella  di  S. Ci- 
riaco fette  miglia  lungi  da  Roma  sù  la  uia  Hollienfe,e  di  quella  di  S.  Sennino,  che  ma- 
gnificamente edifico  in  Trtoli,&  orni  dt  molto  oro,&  argento,  e porfidi,  e marmi  fini, 
e di  opere  di  mofaico.Rifece  ancorali  Cimiteriodi  Pietro , e Marcellino  nella  via  Labi- 
tana  Si  legge  anche  che  perfino  ordine,®  afuefpefefuffe  edifica;.,  ùreffo  SanSilueffo  la 
Chiefa  dt  S ant  tsfgnefe,&-  ut  tre  fori  quella  di  Sani  siriano . Quello  Pontefice  fa  il 
primo, che  ordmaffe,cbe  ogni Sabbato  t'andaffein proceffione da  Santo  Apolli  tare  a S. 
Pietro.  Mori  finalmente  quefloS.  Pontefice,  hauendo  gouernata  la  Chiefa  dodici  anni, 
vndia  me f,,e  die afette giorni, i fà  a'  dodici  di  Ottob.nclU  Chiefa  dt  San  Pietro  fepelto. 
Vati  dopi  lui  la  fede  vn  anno  fette  meft,e  tredici  giorni. 


ANNOTATICENE. 

Veggo  ne1  diuolgati  libri  del  fello  linodo.ch'cra  il  terzo  Coflantinopolitano,  effere  que- 
Ko,fa.,tilIimo  Pontefice  notato  deU'herefia  de’  Monothelici,&  è cola  falli  dima,  ch'egl,  mi,  a 
quarta  bercila  aficntjffe.Anajicdiiaroaflrii^h'c^li  la  dannai,  come  dall’cpiltolc  Greche  di 
Mjflìmo  monaco  fuo  contemporaneo, che  nei  Pontificato  di  AI  urino  vide,  e dal  Dialogo 
«Mitra  rirro  Patriarca  di  Coilammopoli  heretico  Monothelita.che  nella  libraria  Palatina  fi 
iqggono.afa»  apertamente  li  vede.Con  fermarono  ancora  co'  fcmti  loro , che  fuITe  femore 
Cattolico  quello  Pontefice.Emanuele  Calpca  Greco, che  poco  dopò  il  Concilio  di  Lione , 
lotto  Gregorio  Decimo  celebrato  nel  r i74.vifTe,e  feriffe  vn  libro  in  fauore  de'  Latini  ^onira 
tutte!  oc  rene  de  Greci.®  Giouanm  dt  Torrecremata  nel  libro  del  principato  della  Chiefa  Ro 
mana,  & a’  tempi  nollrt  Alberto  Poggio  ncllibro  deila  ecdefiaftica  gerarchia . fi  che  i vol- 
gati libri  del  fello  li  nodo  fiano  Ilari  da' Greci  corrotti  ,ei  fuoi  canoni , nei  quali  Honoriofi 
nanna, furvo  luppofititi j Jo  mollra  col  cellimonio  di  Teofane  Ifattro  fcrittore  dell  t hillorta 
Bcdefiafli ca.  Anaftagio  Bibltothecario nella  fua  hilloria  Latina, ch'egli compofe dal  medefi- 
moTeoi,ine,edaNiceforo,eda  Giorgio  Abbate.  Di  tuttequellecofe  mi  aucrti  Guglielmo 
Sirleto  Protonotarto  Apolloltco,  e perfona  di  dottrinaci  pietà, &d‘ogni  maniera  di  vinti 
cumular  iflima,ìl  quale  da  Pio  Quarto  fù  degaaroente  fatto  Cardinale. 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT. 

* SEVERINO  PONT.  LXXI1.  CREATO, 
o confecrato  del  o j 7. il  1 .di  Giugno. 


EVEI^lT^O  Pomano,e  figliuolo  di  Labicno, ({fendo  flato  in  luogo  di 
lùcio  Effi.-  »fcl  Honcrio  alla  catidra  diTtetro  afìuto , f < da'ffacio  Effarco  d'Italia  ri- 

formato,"Pereb’era  vana,  e nulla  in  quel  tempo  la  elettici ie  del  clero,  e 
del  popolo  Je  g[Imperatori,o  i loro  E ff archi  nò  la  ccnfcrmauano.  An- 
datone adunque  I fario  a quello  effetto  in  koma,confermato,the  hebbeil 
"Pontefice, per  non  parere  d'bauerfì  indarno, e fenoli  premio  quella  fati- 
ta  del  viaggio  tolta, con  l’aiuto  d‘ alcuni  Romaniche  lo  fauoriuano,  a gnifa  a.  vn  politico 
i?rX*i**u  ladrone  nerapì  qnant'oro,ecofe  di  pregio  nella  Chiefa  di  L ater  ano  fi  ritrouau»\e  de'Ja- 
chiti.  Lue  cerdoti, che  qualche  refi  Remi  a rifecero,  fu  tono  poi  i principali  mandati  tutti  inefilio, 
perciotbe  moflraua  loro  ì fatto  gran  (degno, perche  così  ritea  Chiefa  baueffero  f e nonna 
fomminittr  afferò  qualche  porte  al  Tr  inripe  per  la  guerra  ; maffimamente  che  a,  'Ubera  i 
faldati  in  grand’ettrtmità,&  inopia  di  tutte  le  ccfe  fi  ritrouauano . * Diede  yna  p arte  di 
. . . queflapredaa  faldati, vu  altra  fette  portò  feto  in  ì\auenna,il  refio  alì  Imperatore  m Co. 
ió  ilantinopoli  ne  mandò.l  Saracini,cbe  cranojomefi  i detto ; [lati affollati  da  He.  * adio , 
Xivuic.  perche  erano  poco  pagati  fe  nepaffarono  in  Striale  prf fero  afor^a  Damafco,  ch'er  a all’- 
Imperio foggctta.Et  vnìtifi  poi  tonali  altri  esfrabfàic  vfrirono  di  nuouo  dalle  lot  ' capi 
incitati, &■ (pinti  J al  furore  di  Mabometto , necorfiro  a guifa  d’vn  folgore  late i ***» 
t [Egitto  /facendo  gran  Hrage  di  quelli , che  facemmo  all' Imperio  loro,  &•  alla  ' e?Ze 
Maomettana  re  fri  ernia.  Volti  poi  nella  "Per fa ,&  ammalato  il  Re  nemico0'  mf~ 
da,  non  prima  fi  tettarono  di  porne  tutto  quel  !{egno  a fanguc#  a fuoco,  fin  ^ ’W* 

Htmliio  tollero  il giogo,c  la  legge  de1  Saracini.  Heradiofchequefia  tanta  litentiade  Sara.  "ini 
tue  inteft , maffimamente,  che  haueuaiio  prefa  <*Aatiocbia,dubitan  fa,  che  artoranonoci  *- 
Seraùiili  papero  Cjierufalemfece  in  Coflantinopoli  l.t  Croce  ci  Saluator  noflrr  portare  ; perù  be 
Coi?*nÌDO‘  ’pna^ra  volta  nelle  mani  di  Agami non  capitafft.  Tercbe  tsfrpcrcni  chiamammo  * 
Sdì.  crac.  Greci  per  ignominia  gli  LArali , qua fi  nati  di  Agar  ferua  di  Abrabamo.  "blepafi.  * 
tatua' ,ki  Molto, che  fù  ancora  prefa  da  loro  Gierufalem.Eften  io  poi  morto  Mabometto  nella  Me- 
da, tome feri  nono  alcuni fìcee fse  in  quel principato  Cali  fi . Dopò  il  quale  (ucce fie  Hall 
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che  fu  per  efiert fiumhìo  fuperflitiofo. da  fuoifirft  cacciativi*.  Onde  fi  crearono  gli 

Egitti  per  capo  vn' altro  Caltfà.  Dicono  ancora  che  acciò  non  manca fie  calamità, e che  in 

quel  tempo  l'Imperio  di  Roma  non  Orauagliaffe , sijebuto  Re  de  Gotbi  toglieffe  «'  Ro-  R, 

moni  tutU  le  Città  della  Spagina  che  perciò  1 Rimani  all  borati  dominio  di  tutta  quel  idOoduT 

la  provincia  perdeJferoJlora  Seurrino  Tontefice,che  fu  di  fomma  religione,  e pietà, grò, 

de  amatore  de'  poueri.ron  tutti  i bi fogno;?  cortefianclrijlorare  le  Chic  fedi  Dio  nmgni- 

fico. e f plori  ido, morì  nel  primo  anno,  e fecondo  ruffe  del  fuo  Pontificata , efà  a due  <T- 

t^A goffo  nella  Cbieja  del  Principe  degli  A po fi  olì  fepolto,  E cinque  me  fi , manco  vn  dì, 

dopò  la  fia  mortela  finta  fede  vacà.F{el  tempo  di  quello  "Pontefice  fiorì  in  Parigi  fonia  s Aort*  **■* 

Àurea  drficpola  di  SaiU'£ligia,&-uJfbbadeffa  di  tre  mila  vergini  monache.  «.V^wì 

•m* e. 

GIOVANNI  IIII.  PONT.  LXXIII. 
ConfacKjto  del  6 $ 8.a  z /.di  Decembre. 


1 OVAWMl  Quarto,  nato  in  rDalr>latia,c  figliuolo  dì  V etiatio,  to- 
fio  che  nclvontìficiito  fi  vedete, maravigliofa  pietà  vsò.  Terciocbecon  d . Lo’dso. 
tutte lcriliquie,chc  auangxrono di quelteforo,  chcdi  Lateranof fatto  *c 

t alfe, réfe  offe  in  gran  numero  di  prigioni  dell' I firia,  e della  Valmatia. 
piotati  inqueflo  rnego, ch'era  ad  Arnaldo  nel  regno  de'  Longobarde 
fucceffo, biche  fuffe  digrangiusii:ia,e  pietà, fi  lafciò  nondimeno  ifuiare 
dietro  f orme  de  gli  An  latti, t fojferfe,che  in  tutte  le  Città  del  fuo  regno  net  mede  fimo  ti- 
po due  Vejc outdi pari poteiìà  fufieroX  vn  Cattolico, e Cabro  Ari  iano  Fi> questo  Re di 
tato  iugegno,cbe  ne  tiduffein  certo  ordine  te  leggi, che  a mente  folo,e  cò  Cvfo  fi  riteneva - 
no, e volle  tbe  fu  fic  queflo  fuo  libro  chiamato  Editto . Fà  ancora  nelle  cofe  militari  ioti 
eccelle  te, che  acqui  fio#  fece  fan  la  T ofeana  tutta,e  la  Ligmi  ia  co  tutta  la  (Strada  ni  j riti- 
ma  fino  a hi  ai  filli  .Moria  o pojcia  nel  fefta  anno  del  Regno  Ufcii  fuo  fune  fiore  Robot!- 
do  il  figliuolo.  Cogliono, ebe  vn  fac-rdote  andaffe  di  no-èe  nella  Cbiefa  di  S.Gia.fiaitifta, 
dotte  era  Rhotari  fepolto,&  aperta  la  fepoltura  lo  difpogliaffe,percbefogliono  col  corpo 
deludale,  me  cofc  peiofe  nporrt.Pcr  la  quaUofa  apparivo  al  Sacerdote  o .Gio.  flit  tifa, 
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lominaccìo  fieramente, fe  egli  mai  più  entrata  netta  fua  Cbitfa.Pereiocbe  era'Rhotariì 
v,  tr.  tre  vi ffe,  flato  mar  miglio famente  dinoto  tfl-  qùeflo  fanto.  tempi  nof.  i antenne  il 

mede  fimo  al  Cardinale  Luigi  "Patriarca  d\4quiltia.  Ver  citte  he  e/m  llf^hc  egli;  iie  dal- 
la bajja  terra  inalbati  batte:.  t,lo difpogliarono  dentro  il  fipólcro  di  ttò.che  egli  balletti 
fopra.Tolto  adunque  Rodoalda  il  governo  delregm>,fl  preft  Gtmiiherta  f gir,  eh  di  //u 
{(citta  Theodoiinda  per  moglie, la  quale  Gundibcrta  imitando  la  rclg.One  di  fua  madre{ 
come  banca  Tbeodolinda  fatto  ir.  Mon\a,eoiì  effa  in  Tt tracina  edificò  la  Chi:  fa  ai  San 
Giovati  Patti  fi  a, e di  molto  oro,r  argento  tornò.  Ma  effóndo  Rpdoaldo  in  adulterio  colto, 
fìi  Vccifo  dal  marito  dell'adultera. E li  fucceffc  nel  regno  ^ triperto  figlinolo  di  Gandoal- 
do,c  fratello  della  /teina  Theodolìn  la  gii  qu  l edificò  in  "Pania  la  Cappella  di  l Situato- 
rc,e  fattala  con  vani  ornamenti  belta.ledonò  per  foflent amento  de' fai  erdoti  alcune pof 
fc[f:aù 'dora  Cìiotanni  'Pon'efìced  bitandotbenon  a n da  (foro  a qnaltbr  tempo  in  pOfe- 
re  Je  Parlari  i co  pi  di  S.r  inctgo,cdi  Schiaffa  fio, li  fé  con  mdta  dìligen  ia  f oriate 
in  poma, e ripoitet-n  molta  i inerenza  nella  Cappella  di  AGio,  BattiftA  puffo  al  batte- 
fmo  di  L ater  ano  .Vogliono  alcmijbe  in  lem  io  di  quello  Pontefice,  e in  dottrina,  en i_j 
fant’tà  fiorìfero  l'intenso  Vi feouo  l cluatcnf,e  M nardo  t^frciui fiotto  di  Rhcmi  Con 
queft  i lodano  ancora  nel  mene  fimo  tempo  Regiaolfa  gentildonna  Franccfe  di  molta  fan- 
titd-e  Rinaldo  Fefcouo  di  Traictto^Uquale  per  la  fant  itati  dia  nta.eperli  mr  ac li,  che 
egl.  fece, fa  affai  chiaro  in  qucltempo.ffon  fà  a gì  ideiti  inferiore  lodoco, il  quale  emen- 
do figliuolo  del  Re  de'  Briioni, riffe  vu  tempo  n citili  rt  ino,  e finalmente  in  vna  Villa  mo- 
rì.Gioii  anni  morì  anch’cvji, battendo  tenuto  la  dignità  Pontificia  r nanna , naie  meli , e 
notte  giorni. e fi  a dodici  d' Ottobre  ntlL  t biffa  ìli  S.  Tietrojf,  petto . Dopò  lui  vacò  vn 
n.tfe.e  t>  c - ici  giorni  la  fide. 

THE  ODORO  I.  PONT.  LXXIIII- 
...  Coniecrato  del «40.3  io. di  Nouembre. 


TFJEODORO  di  natione  Greco , c figlinolo  di  T eodoro  V c provo , che  trabeva 
da  Giernfalem  la  fua  origine,  nel  fuoVontificato  non  lafciòcofa  da  fare, (begli 
penfaffe  che  alla  dignità  della  religione  Cbrifltana  appartenefft , & aU'vffiao  dj 
buon  p.iAore.e co  poueri [peci Aulente moffrà marauigltofabenignìtì.l nqueiìo  l /rupe- 
tutore  Ikrailio  nel  trentèlimo  anno  del  fuo  Imperio  d'bidropifia  moti,  bairfdopoioauan 
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ti  madato  Effarto  io  Italia  Teodoro,cognominato  Calliopafin  luogo  d’rfacio , ch'era  già 
morto.  Egli  fù  in  luogo  di  Heraclio  afinn.o  all'Imperio  CoRantino  il  figliuolo, it  q uale  fù  *r 

nel  quarto  tuefe  auuclcnato per  opera  di  l Martina  fua  madregna.e  di  Hcraclione,i  quali  coftjmii*» 
(come  vogliono  ) erano  Siati  a ciò  / pinti  da  Tirro  Patriarca . Eraclione  dunque  tolfe  to  ' Elione 
fio  in  luogo  del  f afelio  C Imperio  ,e  fu  in  quel  tòpo  appunto, che  Ciro, Sergio,  e Tirro  ria  o-  Wf'- 
Htllarono  l'bereftade  gli  tsf cefaliche  poueuano  in  Chriflo  vna  opcratione,&  vna  volo n ' 

ti.  EcTirro  intefa  la  morte  di  Heraclio, come  colui, ch'era  molto  auido  di  ritornare  nella 
patria, d'  -Af  ita, dotte  il  fuo  efil  of.iceua.ne  vennein  Pimi,econ  animo  finto  domalo  del 
fico  errore  perdono, e nhebbe  dal  Papa  la  forma,  ch’egli  tenere  nel  credere  doueffe . tjil  t 
egli  Ufi  in  prima  la  vitalbe  godere  potere  la  dignità, co  feltratila  acqui/lata.  Tercioche 
batic, ufo  il  Senato, e popolo  Cc.Radnopolicano  cono  'cinto  la  ribaldarla  vfata  nella  morte  ' 

ali  Coll  ariti  no,  pigiarono  Martina,  ed'  Her  aditine;  e troncata  a q iella  la  lingua,  el  nafo  a 
costui  li  confinarono,  e fatto' prendere  Tirro, che  s'era  gii  poflo  in  fuga , l'animagq^irono. 

E f 'Creato  Imperatore  CoSiantio  fig'iuolo  di  Co  latino  già  allenato  & in  luogo  di  Tir 
tofù  eletto  Tue  nana  Taoh.il  quale  fu  poi  dal  Tape  pnuato  di  quella  dignità,  perche  ri- 
taf  affé  di  ritenere  la  forma  della  Cattolica, e vera  religione,  <3*  era  in  ciò  aiutato, e fauori- 
to  ria  Collant  io  che  troppo\fcioccamcntc  s’era  lafciato  trafcorrerc  nella  medefima  berefia.  Co(Untioo 
XJolto  pai  il  Papa  da  questa  contendane  a gli  ornamenti  de  corpi  de  martiri  in  fioma,tol  imp. 
fc  le  ri  liquic  di  Trimo,e  Fcliciano  martiri, eh’ erano  nel  renale  della  via  bfomentana , e le 
poitò.e  collocò  con  molti  ornamenti  d’argento, e d'oro  nella  Chic  fa  di  S.  Stefano  nel  Monte 
Celio.  Edificò  ancor  su  la  via  Flaminia, non  molto  lungi  da  Tonte  molte, vna  Coiefi,  e fu-  tJ 

biro  la  dedicò.  Edifici  finalmente  due  eapp'lle,  Cuna  a San  SebaSìiano  prefio  fan  G ouan 
Luterano, l'alt  ra  nella  vi  a,  che  mena  adOUix,a  finto  Entrilo  martire. E fatte  tutte  que- 
ste cofe, Inori  -i*  q:t.v  tordi,  i di  Maggio,e  fù  Jepohoin  S.  Tietro,  h urn  lo  tenute  le  chi  mi 
del  ('icari  idi  CbriSlofei  anni, cinque  me  fi  a:  diciotio  giorni.  E vacò  J a.  giorni  l.t  fede. 

MARTINO  I.  PONT.  L X X V- 
, Creato  del  047.  a’  6.  di  Luglio. 


MAPJ"I\0  pnmo  daTodi , e figliuolo  dì  Fabricio , fu  In  luogo  di  Teodoro  eletto 
T Mefite , e tofto  mandò  i fuoi  Oratori  ni  Coilantinopoli , perche  confort. iffero 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

' Paolo  Tatriarca  a dover  lafcìare  i fui  errori fin  volger  fi  a con n fiere  la  uemà^b'egh  fintar 
rila  banca.  tJMa  non  [olamente  non  obbedì  co  fluì  al  Tontcfice , che’l  bene  fuo  ilìefjogli 
ritordaua,cht  col  favore  ancor  di  Cofiantio,  ch'egli  affoco  »àaua,  confinò  in  diuerfe  Ifole-t 
quefli  Oratori  del  Vupa . Di  che  (degnato  molto  Martino , raglino  vn  fìnodo  in  Tgnma  di 
cento  cinquanta  Ve  foni, nel  quale  r inoliò  la  condennatione  di  Ciro^tieftandrino,  di  Ser- 
gio,e di  Tino, e tondennando  Taolo  Tatriarca,  e fieramente  fiòmnnkandolo,lo  priuò  del- 
tafila  dignità.  In  que  fio  virgo  incominciò  in  Italia  a turbai fila  pace  ,'cb' era  già fra  Ro- 
mani,e Longobardi  durata  treni' anni . Vera  oche  » Longobardi  voltano  ogni  cofaalor 
modo;  e i Romani  non poteano (offrire, che  loro  fi  comandafferotofe  ingiufìc,&  indebite * 
e marinamente, che  Is  olati  infètto  della  berefia  degli  ^ trriani,qua',i  in  tutte  le  Città  ha 
ueua  ducVefccui  polìi,vn  Cattolico, & vno  ^trriano.  Teodoro  e Martino  poi  fi  s fuga- 
rono di  rimediare  a tanto  di  focéne , ma  non  bastarono . Onde  per  quelle  cagioni  facen- 
done anco  in  fìantia  Teodoro  Ef]arco,fù  bandita  a Longobardi  la  guerra.l  quali  non  fu- 
rono pigri  a togliere  anib'effi  l'arme.  E venuti  alle  mani  prefio  Sciti  toma  fiume  di  Mode- 
na, fecero  vn  gran  fatto  d'arme  infume,  nel  quale  fu  finalmente  v in  to,e  rotto,  evi  perdi 
da  fette  mila  de’ (voi.  infitte  ritto  tfh.tarìnìuna  co  fi  fatta  vittoria,agcuolm:nte  tutta L» 
la  Liguria  conquistò.  In  qurfilo  frego  Cofiantio, ebe  crcdea  douert  con  cambiare  il  Capi  ta- 
tto,cambiare  forte, fi  fece  andare  Teodoro  in  Cofi  alitino poli,  e mandò  toSlo  in  Italia  E (far 
co  Olimpio,a  cui  ordinò, che  doueffe  per  tutta  ltdiafpargere,e  feminare  la  fetta  de'  Mono 
teliti, e prtfo  Marcino  Tontefice.o  toglieffe  la  vita.o  a lui  nel  mandafie  prigione . Olim- 
pio adunque  venutone  in  f[pma,do:i'cragià  flato  ratinato  vn  fi inodo  contea  quello  erro- 
reagii  altri  della  Chiefitin  Oriente, pere!)  egli  nonpoteuailj'uo  veleno  Ipargere , mandò 
vn  de’  ministri  (noi, perche  dentro  S.  Mari  a c Maggiore , dout  all  bora  il  Tontcfice  fi  ri- 
trouauajo  prende [je,&  afe  lo  mena  fife, ofei:  andanti  ricufajìefenga  rifpctio  alcuno  C uc 
cideffe.  il  ministro  cb'andà,miracolo[imcntc  perdi  la  vìfila,c  ne  (campò  per  duino  volerà 
all' bora  Martino  il pericolo,che  li  foprafiaua.  In  quella  tanta  difi  ordia,  e coutcfa  diUa-v 
Cbieft  Ov iemale  con  l’Occidentale  aliarono  i Saracini  la  iella, e partendo  et  tsflcfiadira 
con  groffa  armata, pafifoionofopra  Rjpodi,  e prefit  la  Città , (pelarono  quel  famofijfimo 
colojfo  di  brongo.cbe  vera, e ne  caricarono  di  quel  bcongo,  che  [e  ne  portarono  via  900. 
camtli.  Teniocb'era  quella  Sìatu.:  70  cubiti  alta  , e l'h.viea  Cbare  difcepolo  dì  Liftppo 
fabricata.  Trtfepoi  1 Saracini  molc'altre  Ifole  dell’^frcipelago,nauigarono  (opra  la  Si- 
cilia^ vi  fecero  di  gran  dannhfincbe  Olimpio  a priegbidi  Martino  fi  mojJc,c  nonfengo-* 
gran  danno  dell’ armata, e Ìdl'efiera:o,di  quell' 1 fola  li  cacciò  ; augi  egli  Slcfifo  inferman- 
do fi  vi  morì.  Cofiantio, che  non  diuentà  mai  migliore  per  tante  calamita, ch'egli  hauefijè, 
mandò  Teodoro  Calliopi  in  Italia, efprcfifjmente  ordinandoti, che  to'io, ch’egli  givngeffe, 
doucjìe  il  Tontcfice  prendere^  mandarglielo  legato  in  Cofìantin  > poli , e li  diede  in  ciò  per 
compagno  Taolo  Teli  ario, parche  come  fuo  mini  Siro,  quello  negotio  tffequifie  . Effonder 
T eodoro  da  Immani  cortefementt  ricevuto, aridi  poi  come  per  vifitare,e  fi aiutare  il  Tonte 
fi  te, e pofioli  le  mani ftpra,lo  legò  emandollo.cor.evn  malfattore, incatenato  in  Cofiami 
nopoli.  Di  qui  fiì  il  buonTontefkepcr  ordinedcli'empioCollaniioconfinato  nel  Cher - 
font  fio, dout  baite  a già  fan  Clemente  Tapa  fatto  il  fuo-efitio . h'ora  rit,  ouandofi  il  povero 
^Mirtino  da  infinite  calumi, ■ àtroti  agitato, e da  vnaefiirerna  penuria  di  tutte  le  co fe, mo- 
rì finalmente  in  quello  efilio  a i dodici  di  Tfputmbre  ,e  fù  nel  fello  anno  del  fino  Tapatoy 
di  più  d'un  mefiè.e  venrifii  giorni.  E perche  non  fi  feppe  cofi  toflo  la  morte  (Uà  in  fioma,  ns 
vacò  tredicrme fi  la  fide.  lineilo  Tontcfice  fùfra’l numero  de1  fanti  pofilo  fe  ne  celebrai 
a dodici  di  Ifouembre  lafiììa. 
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GENIO  J.  PONT.  L X X VI. 
Creato  del  6y 4.  a’  lo.d’Agofto. 


I V GENIO  J.fì  Rpmano,e  figli  nolo  di  Pxu fini  ano  del  monte  Cefioj 
facce fie  nel  Tontificato  a Martino  quafì  nel  meJefimo  tempo, che  fi  in 
Coflantinopolifin  luogo  di  Vado  bcretico,creato  ' Pietro  Vatriarca.  Co- 
r ini fe  benebebbe  alquanto  migliore  opinione  tf  intono  alla  fede , ebe 
Vado  hauti;  onon  banca, non  ferità  egli  per  queflo  la  norma  della  vera 
fede, (he  la  Cbiefa  Bimana  predicagliene.!. e fue lettere idi' egli  mandò 
in  Homa  s nelle  quati  fi  negauano  in  C brillo  due  operati  oni,  e dite  voWtd,talmcee  ripro- 
uate  furono, che  tl  Aero  Romano  bebbe  ardimento  d’impedire  il  Vapa,  che  non  facrijicaf- 
ft  in  S.  Morìa  Maggiore  dotte  fi  ritrouaua,fe  egli  prima  non  con  fittane, e bruciano  let- 
tere coti  profane. In  queflo  battendo  Grimoaldo'Duca  diUeneuento  Life  iato  Duca  in  fuo 
luogo  flpmoaldo,H figlinolo,  fe  ne  pafiò  co  groffo  efcrcito  in  Libar  dia,  ioue  cacciò  di  Tu-  D 1 di  8e~ 
via  Tertberitej  di  Milano  Gundtberto, figliuoli  amendue  d' uirripettbo . ilebebaucndo 
intefo  ClodoueoRr  di  Francia, mofio  a compadrone  di  quefligargonetti,  mon  tò  in  Italia 
>n  groffo  efcrcito, perche  h riponeffe  in  fiato . Fà  fatto  dì  1 1 dal  Và  »w  crudo  fatto  dar- 
me, mentre  che  quelli  giouanifanno  ogni  sfòrzo  Uri  por  fi  in  fiato,  e Gtìmoddo  drnon  me  fca  Lori- 
perdere  quello, che  conquifiato  banca.  Finalmente  da  i Longobardi  furono  i Franteli  rot-  e 

ti, e facciati  & Ir, tira.  Cogliono  alcuni, eh' a quello  modofuffero  ì Frócefì  ingannati,  ebe  AOun»  de 
fingendo  i Longobardi  di  fnggire,lafciaff-.ro  il  campo  Pieno  di  nini,  e di  cofeda  mangia-  Jf 
re, e ch'entrati  i Frtmctfi  ne  gli  dlogiamenti  contrae  fi, perche  credatene, che  vera  la  fu-  fuocefi. 
gode’ nemici  fitfle, fi  meffèro  a banchettare,  e a tfar fi  piacere  ; erbe  ritornati  allborai 
Longobardi, ebe  non  motto  indi  lungi  ìmbofeati  rerano,trouando  i Frante  fi  ben  /atolli, 
e pieni, e per  tutto  il  campo  datfnno  opprefir,aguifadi  pecore  gli  arnmagg-t fiero,  erte 
fatefiero  così  fatta  firagt,tbe  a pena  ne  refi<ì,tht  portoffeaClodouee  la  nonetto.  Con  qut- 
Ma  vittoria  ^ommunque  axenifle,  ne  conquido  ,e  fece  fuaGrimoaldo  tutta  quella  proni* 
tii.F.  Eugenio  Pontefice, che fu  o i mtrauigliofa  pietà/eHgfane,piacemlrg^ga,ebenigni- 
td, net  fecondo  anno, e nono  meft  delfuoVapatomorì  adduciti  Giugno,  e fu  fèpolm  in  S. 

Vietro.8  ne  vacò  dopò  lui  ld  fede  vnmefr, e ■pent'ottodì.Qutslo'Poatefiee  ordinò,  che  i chì?,k,  a- 

preti  fi  diaconi,#-  i {od*  facon  ì perpetua  cafiiù  offerir» fiera, 
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lT^Ll^tTq_0  mtoin  Segna , Terra  antica  de  Volfci , fu  figliuolo 
d'tsfnaflafio , t prtfc  in  quel  tempo  la  dignità  Toiitificia  » (he  Ce  farea 
Regina  de'  Ver  fife  ne  tenne  fetida  f apula  di  fuo  marito  con  alcuni  pochi 
Cbrifliani  in  CoflantinopoIr,e  fù  nel  feicento  ottantatre.fk  quella  Regi- 
na ritenuta  dall'imperio  con  molto  honore,  e poco  appiè  fio  fi  batterò; 
che  già  venuta  a quello  effetto  era  Iute fo  quello  il  Kò  di  Verfia, mandò 
tofio  i fuoi  Oratori  in  Coftantinopoli, perche  ridomavdaffero  la  moglie  fica  all'imperato- 
re. Hifpofe  a quefìa  domanda  l Imperatore,  che  il  pari  ire, e lo  fiate, tra  in  arbitrio  di  lei , e 
* Hi  pereti  a bei  quella  richiefia  faceffcro.  Et  ella  effondo  domandata  nfpofe,cbe  non  fe  ne  titor- 

Si.no  !n  c'o  nartbbe  mai  nella  Verfia,fe  anche  il  Rè  non  fi  facejfe  Cbrifliano.  il  RJ  lofio,  che  quello 
"iw!o  tntffe'fc  nr  'venne  con  quaranta  mila  buamini  tutto  quieto ,&■  amich.uolmeute  in  Co  fiate 
inpun  uà  tinopoli,& effondo  cortefemente dall' Imperatore  ikeuuto  con  tutti  i fuorché  menati  feto 
5l  obìrti'  bauena, fi  batterete  fe  ne  ritornò  pofeia  con  la  moglie  nel  Regno.  Hauer.do  poi  Cobi  ami» 
’ tolto  feto  a parte  nel  Regno  Cofi  untino  il  figliuolo , fi  ne  vinneton  gtoffa  armata  in  Ita- 
lia. E fmontato  in  Taranto  con  le  genti,  che  conduceua,  fe  ne  venne  per  terra  alla  volta  di 
Beneuento  con  an  mo  di  rouinarla  affatto.  Ma  intcfo,quanto  quefia  Citt  i fortificata  fi  n- 
tronafic,e  con  quantadUigentia  da  Romoaldo  prou.fta  fu  fi.:  di  vettouagUe.fi  mafie foprs 
. Lucerà Ja  quale  prefe  a!orra,e  la  faubeggiò,efpianà.  Tuff  ito  poi  f>pra  e^/cherontia,e 
trottatola  forte  oltre  modo,  Inficiò  la  imprefa,  e di  nuouo  fopra  Beneuento  fi  mafie.  Et  ba- 
ttendola afleiiata , perche  intefe  , che  G,  imoaldo  ne  venia  da  Vauia  con  graffo  e finito  in 
foccorfodelfigl  o!o,fiiolje  faffediodi  Beneuento, e fe  ne  pjfsò  prima  in  papali,  oofiia  in 
Roma,  non  fin’ga  molto  trauaglio  nel  camino  fieni  tre . Tfelpaffo  di  Formia  , eh:  è bora  il 
CaUcllodi  Gaeta , Inficiò  Saburro  Cittadino  Romano  con  venti  mila  buomini , penhe  V 
tene  (fe  a freno  il  nemico,  che  fi  lafciaua  a dietro.  Hcbhe  fei  miglia  fuori  di  Roma  ine,  una 
il  Vonteficecol  Clero, e popdo  di  Rpma.che  per  bonorarlo  con  grandi  appltufi  lo  conduf- 
«ofl.ntio  fero  per  mago  la  Città  in  S. Viete  0,  alla  qui  Coiefa  egl  - donò  vn  ricco  manto  tutto  iute- 
fio  d'oro . In  quefio  mt^p  battendo  R*m  saldi  battuto  il  fxcorfodifuo  padre , pafsò  fiipr.i 
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Sai  urrà, (fi-  attattataui  il  fatto  d'ai me, e lo  vinft.c  tagliò  vn  buon  numero  di  Gì  tei  afe 5^ 

7j , Di  ih:  patio  fi  in  colloca  Coflantio,e  parendoli  di  tjfere  fuori  di  fperan'ga  di  potere  tf-  Romi 
f re  a Longobardi  fupcriore, voltò  lo  fdig>io,e'l  mal  animo  fopra  ppmani.nel  quinto  dì, da  u d.‘  uo.  o» 
thè  era  innato  nella  Città, le  fi  nife  come  nemico  fopra-, e fatto  caricare  fopra  i iuoi  legni 
tutte  le  Batne  di  bronco, 0 di  marmo,  che  per  li  più  ce'ebti  luoghi  della  C.ttàfttrouaua-  tm;. 
no,  efpogliate  de'  loro  più  ricchi  ornamenti  le  Cbiefe,  nel  xij.  dì  dopò  la  fia  veneta  vftì 
quefo  trillo  Greco, e ribaldo  di  /{orna  in  fno  mal  punto.  E f è in  enfi  pochi  dì  maggior  dati- 
no  in  poma, quanto  allo  [poggiarla  degli  antichi  aghi  futi  ornamenti, che  non  baucua- 

no  i 'Barbari  gid  prima  fatto  in  ducano  cir.quantaotto  ai,  ni. Onde  taccianogli  ignorami, 
tmaleuoli  (he  dicono  .effae  le  fìati.c  anthben  gli  altri  tanti  ornamenti  deha  Chtàdi  Po- 
ma  fiate  da  rP.pa  Gregorio  tronche, e guafle. Se  ne  paftò  quello  per  fido, e maluaggìo  im- 
peratore con  la  fua  attuata  prima  in  iq.-poli,pot  in  Sicilia, > ifccteidoper  tutto  con  tanta 
acerbezza  danaii,cheachi  non  pagaua^toghcuano  dalle  braccia  de  propi  padri  i figlino 
lì.  f {fendo  queflo  auatiffmo  Principe  flato  qualche  giorno  in  Sicilia,  fù  in  iiragofi  in  vn 
bagno  dafuoi  flefft  vccifo;  & creato  Imperatore  in  fuc  luogo  Megemio,  per  la  cui  opera 
dicono, che  egli  mono  fvfje.Fù  Coflantio  grandemente  iucoflantc  c vaiio.lntefa  la  crea-  roftlm(l, 
tionedi  y italiano, Mcztntio  tnardò  a i alhgrai  fi  per  meta  de'  f noi  Oratori,  & a donare  imo  vc.ir» 
a S.Pietro  il  libro  de  gli  Euangelu  fetitto  in  lettere  d'oro,e  tutto  di gemme  ornato. Muta-  d*‘  fuou 
to  poi  di  parere,  ne  alle  cof  fair  e bebbe,  ne  alle  profane  rifpeito ; i.ediPonttfice , ne  della 
dignità  del  popolo  Pomario  fi  ricordò,  hot  a Pii  aliano  intento  al  tuli  0 diurno, Con  pofe  la 
regola  ecclcfiafliea,ed  ordinò  il  canto,  uggii ngtndoui  (come  alcuni  vogliono)  gli  organi, 

Itìandòcon  ampia potefld dtUe  chiauiéiPietro nella  Ifvlad’ Inghilterra  l'^trciuefcouo 
Teodoro, e f^t  bbateltdriano, perfine  douiflime, e di  fama  vira;perche  congliefem- 
' pi  della  vita, e con  te  prediche  loto  ttneffero [aldi  que  popoli  nella  verità  della 

fide.  Qfefli  Prelati  andar  ono,& efequirono  con  motta  dilircntia  quel - 
t lo,  che  era  lor  flato  hnpoflo . Scrìffe  queflo  T eodoro  vn  libro,  nel 

• quale  infegna  con  che  ptnìtentia  ogni  peccato  fi  pofia  fi  an- 

ce Ilei  e.  Sono  alcuni  nondimeno,  che  quefla  opera  at- 
tribuirono a Teodoro  Pontefice.  Hora  hauen- 
do  V italiano,  quanto  per  lui  fi  puote,  ot- 
timamente quattord  ci  anni , e fei 
mefì  retta  la  Caie  fi,  morì  4* 

-<  iq.d?, Gennaio,  efù 

< dentro  h Chiefa  1 ’ 

di  S.  Pie- 
tro 

fepolto . Tt  vacò  quattro  mefì, 
t quindi i i giorni  il 

■ • Pontifica- 

to. 
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Sicilia. 

Orna  meni 
d)  Roma  pte 
di  de* Sala- 
riai. 


EODjtTO  1 {ornano,  e figlinolo  di  Gìouìntano , fu  ({fendo  monaco 
atato’Pontifiie  in  quel  tempo  appunti  ,tbc  LtipoDnca  eh  l Friuli  fece 
ogni  sformo  pertnfitgnorirfi  d‘ /tali*.  Ver cioche  offendo  Grimo  aldo  lini* 
come  fi  i detto , chiamato  dal  figliuolo  J\b  omo  aldo  in  Beneuento  contro 
T Imperatore  Collantiojaficìò  a quello  Lupo  il  !\egno,e  le  pecore,  ( come 
fi  dice)  raccomandate . Il  qual  Lupo  nella  afientia  di  Grimoaldo  pofe  in 
volta  la  T ofeanafia  pomagna^e  gran  parte  della  l embardia.\^iìi'bora  Grimoaldo, e con 
danari,  e con  preme  ffefpinfe  Cacamo  Duca  de'  "Bonari  a douere  con  e foretto  pafiìart  (0- 
pra  Lupo  ; il  quale  nel  primo  incontro  ninfe  il  nemico  ;ma  fu  egli  il  dì  figliente  in  vu'aL 
tra  battaglia  vinto,  e morto,  epofione  tutto  il  Friuli  a fiacco . Grimoaldo  dopò  la  pai  ten- 
ga di  Collamio  d'Italia  ritornando  fi  in  Lombardia , figliò  in  quello  ritorno  il  S abitato 
fanto  Forlimpopoli  a forga;encn  UfciatOki perfouaz  tua, la )dc(heggìò,e fpianò  pfr l'ol- 
traggio , ch'egli  qui  nell' andar  in  foce  or  fi  del  figliuolo  ritenuto  da  Hattennefi  lunetta . 
c^rr.efi  te  figliuolo  di  Lupo  ritornò  con  t aiuto  de  Dalmati  per  ricouerare  lo  Itati)  pater- 
no, ma  egli fì  prrffo  a!  fiume  Aatifineda  Longobardi  vinto, e morto . Il  popolo  di  Ader- 
go finti , per  rffcrfì  moflro  parttgtano  di  esf mefite , gran  parte  di  quefta  calamità  ; per- 
che fu  dalla  propria  patria  bandito,  e cacciato . Senti  anche  in  quello  mede  fimo  tempo  la 
Sici'ia  il  fio  flagello.  Tetcioche  da  ogni  parte  deh’ Imperio  vi  concorfiro  foldati,  per  op- 
primere Cfllegentio , ptr  la  cui  fi  ode  era  liuto  Cofìantio  morto . cJWd  offendo  fiato  op- 
p'effo,  c morto  tMcgemio,  e perciò  quelli  foldati  dell’Imperio  iiccntiofamenrc  per  rutto 
d'Ipcrfirji  fepragiunfiro  d'vnfubito  i Saracini  con  gr  offa  armata, e pre fiero  Strego  fa  con 
gli  alti  i luoghi  dell' 1 [ola,  c carichi  di  preda  fie  ne  ritornarono  in - Jleffandria  portando  fie- 
re [eco  tutti  quelli  ornamenti  dcUa  Città  di  Foma , tb'haueua  qui  inSiragofa  Cofiantio 
po , tati, Con  animo  di  ornare  la  fitta  Cofiantinopoli.La  Cometa,  ib’craper  tre  rnefi  continui 
upyarfa  ,e  le  gran  pioggie  c 5 terribili  tuoni, quanto  mai  prima,  tutte  qttefle  calamità,  e fi  a 
gelii  della  fonerà  italia  predette  ballettano. Ala  la  cecità  degli  huomini  ègràictfeu'iefe 
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In  le  tote  future  antiuedono.non  però.comeconuerrebbe.rifi  rimedia.  Dicano,  A'effend 
dot  con  Mette  tante  pioggia  geminati  perfidi  nuouopoirinafufiero, e debitamente  ma - 
tur  afferò  Jp.cialmente  nella  Lombardia.  Deodato  in  quetto.come  coluti  era  bumano,e 
„ fajofo,  fimottraua  co'  delinquenti  pietofo,co  poueri  cortefe , benigno  conglihofpiti,  e 
to'  calamitofi  accefo  di  cariti. Rifece, e dedicò  la  Cbiefa  di  fan  Tictro  si  la  ttrada.che  me - 
*1  a Torto . Fece  il  monatterio  difant'Erafmo  nel  monte  Celio  maggiore  <tedificq,e  pii 
ricco  di  poderi, perche  vi  era  viuuto  offendo  monaco. Ter  li  prodigi j,  che  detto  habbiamo, 
che  fi  ridderò  inquel  tempo, fece  fare  molte  praceffioni  per  la  CUtà.Fmalmentcbauendo 
tenuto  il  Tonificato  qu«rro  amiate  mefiti  cinque  y torni,  ilfanto  Tonteficemorì.efi 
con  le  lagrime  di  tutti  a'  xó.di  Giugno  in  fan  Tietro  [epolto.Vatò  quattromcfi,  V qum- 
deci  giorni  la  Sede  per  la  fra  morte. 

I , ' * 

DONO  I.  PONT.  LXXIX.  CONSACRATO 
del  a’  1 2.  di  Nouembre. 


lONO  Romano,  e figliuolo  di  CMauritio , preferì  Tonificato m quel 
! tempo,  chcCjrmoaldoRè  de'  Longobardi  mori , rompendogli  fi  la  re- 
na del  braccio  afatiguc,  che  none  dì  auanti,  per  cattar  fi  fangue , aper- 
ta  t’haueua . Glifi  ruppe  per  voler  tirar  contorco  fopra  » » 

negli  fi  puote  chiudere  giamai , ne  ttagnarfi  il  fangue  - Ometto  Rf 
— fi,  molto  eccellente  cofinelle  virtù  del  corpo  , cometa  quelle  deW  ani- 
mo . Col  fro  Jnfiglio  , e prudenti a maneggiò  co fi  bene  fimprefe 
fempre  vittcriofo  ; c nelle  cofe  della  vita  ciutU  futa  e,  ce  a gì  f.  ^ 
» da  Rotori  , alcuni  capitol,  , & ordinano n,  aggiunfe  , che  prefcrc < po  ‘ forma i di 
Uzze  Fù  di  mediocre  ttatura,  gagliardo  di  corpo , con  barba  lunga,  e eoi  capo  calao, 
Jfù  men  pretto , e celere  con  l'animo , che  fi  fnffe  col  corpo , nel  yne^"‘hanuà 
Fù  fepolcoin  Tauia  nella  Cbiefa  dì  font' Ambrogio , eh  egli  aJueJf^2oSar 
Terrari  figliuolo  di  Rè  ^rriperto , ch'era , come  s è detto , flato  da  Gnmoall  f 
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to, pacando  di  Fruiamone  fauna  il  fuoefilio,  nella  '.fola  di  Bcrtagna/ù  tutti  fato  da  vna 
voce,cbe  non  fi  feppt  onde  venne, chef  offe  Grimo  aldo  morto, e che  perciò  fi  ne  r,t  or  nafte  « 
ricuperare  il  reg  no  paterno.  Dalla  qual  voce  moffoffe  ne  rii  omo  toflo  in  Italia,  & in  ca~ 
po  del  tergo  mefi  dopò  la  morte  di  Grhnoaldo,il  fio  Regno  finga  tonte  fa  alcuna  ricupe * 
^•gabtuo  rò.  Orafi  nel  mede  fimo  tempo  Djgoberto  Re  di  Francia, che  fu  a liuto  principe, e vatjc  più 
«i  • wZ'™'  c *’■  configlio, che  con  la  mono, mori  anch'egli, e fi, come  vogliono  lafua  anima, che  i demo. 
Ì*iVe‘°fa?  P'cffoftfd*  d‘  Lipari  portata  haueuano,  dalle  mani  lor  liberata  da  fan  Dioni. 

■o/e.  tol  gio,efan  Manritta  Martiri ,e  da  fan  Martino  con fe fiore,  i quali  fanti  k.rueua  egli  mentre 
vifiefiempre  come  padroni  fuoi * del  regno  bonorati,  e fattene  le  Cbiefe  laro  più  magnifi- 
che,c più  ricche  di  quello  che  erano  prima.  Hora  Dono  Tonefice,chc  era  tutto  volto  al  od 
to,  & all'bonore  duino,  l'andito , e’I  cortile  di  fan  Viete»  (tire  chiamano  il  Taradifo ) di 
marmi  laRricòJà  quali  egli  tolfi.come  io  mi  pcnfo,da  quella  p.  ramile, che  era  dirimpe  ito 
al  C aflellofanto  Angelo.  Rifece  ancor, t dedicò  fu  la  Rrada.cbe  mena  ad  Oftia,  la  Chic  fa 
degU  <^fpoRoli,&  %ù  la  via  ^ tppia  quella  di  fama  Eufemia.  DiRtnfe  anche  in  vari,  or- 
dini il  Clero,e  tacerebbe  di  honori.Et  battendo  ritrouati  alcuni  Monaci  Soriani  nel  Mona 
ileno3oetiano,che  con  gli  hcrctiti  Tsfiftorìani  fentiuanoji  gafligò,  & in  vari/  MonaRe- 
ri  li  pofe,e  confegnò  il  loro  tSWonafìerio  a monaci  Romani.  Fù  ancor  tale,  e di  dottrina, 
e di  fantità  di  vitalbe  ridufiealla  obedientia  della  Chiefa  Romana  la  Chic  fa  di  Rauen- 
najbc  era  buon  tempo  fiata, fegregata, e ne  era  perciò  i^thoufali  detta.  E Teodoro, che  fi 
Jitrouaua  di  quella  Cbieft  Vrelato,condefcefe  nella  Cattolica  verità.  Vogliono  alcuni , eoe 
in  quello  tempo  ancora  -Proietto  Vefiouo  tà  quel  di  Camerino  fofie  per  la  iteriti  delle,  fi 
di  CbriRomartìrigato,infieme  con  Megelìnda  donna  di  pudicitia  incredibile  ; pere  he  . 
efiendo  fi at a da  *ir deni o fuo  amante  molto  follecitata.e  da  vari  flagelli  afflitta,  talmente 
per  queRofuoperfecutore,  e nemico  del  fuo  bouore  pregò,  che  piacque  al  Signore  d imo - 
ftrare  aqueRofcelerato,elafcmohiomofinalm:ntelaLtce.E  Donobauendo  cinque  anni, 
cinque  mefite  dieci  giorni  retta  la  Cbieft,  morì  a gli  vndici  d'aprile , e fù  nella  Chiefa  di 
fan  Pietro  fepolto.  Vacò  la  fede  due  meft, e fidici  giorni . 

ANNOTATIONE. 

In  vno  antico  Molàico  , chec  in  Roma  nella  Chiefa  di  Grato  Martino,  è chiamato  qnefto 
Pontefice  Domnio,e  non  Dono.o  Dorano.  Coli  anco  ne1  tclii  antichi,  Cunonc»&  non  fo. 
ooae.equel  Pontefice chnmato,che  feguirà  pocoappreflb. 
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AGATONE  PONT.  LXXX.  CREATO 
del (S82. a io. diLuglio. 


Gjt  TO'HE  Siciliano , e figliuolo  di  Tantonio,fà  offende  mnaco,nel 
’DCLXXXlI.  creato  "Pontefice,  e fu  di  tanta  [untiti , ih’ ir  centrando  fi 
con  vnlcprofoicol  bacio  folo  lo  guarì,  Fà  amor  di  tanta  manfuetudine, 

(fi  b umanità , che  non  fu  alcuno , che  da  lui  fi  pattifje  mal  contento , o ('««Miina 
fionfolato giamai.llauendo  egli  adunque  ritrattato  m Imperatore  alla  m*’ 
fua  natura,  e coflumi  fìmile , deliberò  di  fare  rn  Concilio  per  la  berefia 
de' Monot beliti;  e non  afpettaua  altrove  non  che  ritornale  Coflantin o dalla  ìmprefa  de' 

Saracinhi  quali  egli  rìnfe,e fi  tributarli  dell'Imperio  di  fioma.Ma  offendo  poi  / Bulgari 
rfiiti  dalla  Scithia,  e venutine  [opra  la  Tracia, mentre  che  egli  vuole  opporti  loro , (fi  il  f<««o  deli» 
loro  impeto  ritardare,  fkfrà  la  Tannonla,  e la  Mifia  in  rn  gran  fatto  d'arme  rinto.  Tir 
la  quale  rotta  fà  sformato  a fare  con  fuo  di fauant  aggio  la  pace , la  filando  loro  la  Tanno « 
tiia,e  la  Mifia, non  fenga  grande  vtile  però  del  Chrijlianefimo.  Ter  cloche  quelli,  a giti  fa. 
d'rn  bafìione*  ctvn  forte  feudo  per  DCCLXX.  anni  ci  difenfano  i fono  del  continuo  tùia 
mani  to’  T archi  nemici  de'  fi  deli.  Fatta  dunque  la  pace  nel  modo  fopradettojubito  man- 
dò il  Papa  i fuoi  legati  in  Coflantinopoli,  che  furono  Gionanni  Vtftouo  di  Torto,  e Gio- 
uanni  Diacono  della  Cbitfa  Epmanati  quali  Coflantino  con  morauiglhfa  carità*  corte- 
fut  raecolfe,  e loro  amoreuolmente  ricordile  poflì  da  parte  i cani  Ili, e le  altercai  ioni  fofi- 
fìUhe.faceffero  a' ma  fantaequitàdi  due  Cbirfe  ma. Furono  in  queflo  Sinodo  dugento  or- 
tantanoue  fiefioui , dalla  libraria  CofUmtinopolitana  furono  nel  Concilio  pei  ordine  del - 
t Imperatore  portati  libri,  da"  quali  le  fententie , e'I  parer  de'  padri  antichi  fi  ride  fiere , e 
legge  fi  ero.  Gregorio  Tatrtarca  di  Coflantinopoli*  statario  t’efcouo  di  ^dntiocbiajnttr- 
fraudo  ottonario  le  fententie  di  quelli  fanti  antichi, direnano,  effere  fiata  in  Cbrìfio  ma 
fola  rolomd,&'fiperatione.I  Catolùi*con  le  ragioni ,e  con  le  autorità  conuinfero,Ìf  ree * 
tono  Gregorio  nello  retila  Cattolica.  E perche  M accatto  ofiinatatnZte  nella  fina  c p.  nione 
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perfiuerauajù  co'fuoi  figliaci  ifiommimicato  ; & il  fin  yeficouetodi  Antiochia  dati  ì 
Tcofanio  Abbate^be  cattolicamente feutiua.  Ter  che  era  la  cofa  felicemente  fucctff abo- 
lendo ringraziarne  il  Signore, Giouanui  Kefcouo  di  "Porto  ncT ottano  di  Tafana  in  prefen 
tia  dell’ Imperatore  Jel  Patriarca, e di  tutto  il  popolo  di  Coflantinopoli  celebrò  mefja  al- 
la vfanga  latina  infanta  Sofia  con  applaufo  di  quanti  vi  erano, ckediceuano, quello  effe - 
re  il  vero, e fanto  modo  di  facrificare,e  chi  altramente  fentiffe, dalla  vera,e  buona  firada 
ifuiarfi.QucRo  fu  il  fello  Conciliovnitterfale  di  CCLXXXIX.  l'cfcoui, fatto  in  Costanti- 
napoli, nel  quale  con  la  fententia  di  Ciiillo,di  - Albana  fio, di  Bafilio,di  Gregorio, di  Dio  ni- 
fe, di  Hilario.di  i~Ambrogio,di  <^{goflìno,e  di  Geronimo  fi  conchiufe,  efferedue  natu- 
re,e due  opera t ioni  in  Chriflo,riprouata,e  dannata  la  pertinace  opinione  di  coloro, che  di- 
sellano,vna  volontà  fola  e fiere  nel  Saluatore  nostro \onie  furono  effi  perciò  cMonotheli- 
ti  chiamati.Terciocheil  primo  Conciliovniuerfilefù  fatto, come  già  altronc  fi  ideilo, in 
Tfii  cadi  CCCXIII.Trtlati,nel  Pontificato  di  Giulio,  & nell’ Imperio  di  Co  flautino  con- 
tea ^ trrio , clic  nella  T riniti  diuetfejkfìantie  ponetia ■ Il fecondo  Concilio,  fù  in  Coflan- 
tinopoli di  unto  cinquanta  yefioui  nel  tempo  dell’  imperatore  (franano,  (j  di  Papa  Da- 
mafo  contea  Macedonio, &■  Èudoffo,  chenegauauo  lo  Spiritofanro  effere'Dio.  Ilter^o  fk 
in  Effo  di  dugento  Veftoui  ir.  tempo  dell'Imperatore  T codi  fio , e di  Papa  Celeftino  con- 
tro jfeflorio  y e fiotto  Coftantmopolitauo,che  cbi.un.uta  la  fi ergine  benedetta  madre  del - 
l’huomo,&  non  madre  di  Dio,&  altra  perjona  faceua  della  carni,  altra  della  diuinità,  e 
(liceità  fiparatamente  altro  ejjete  il  Figliuolo  di  Dio, altro  il  figliuolo  dclihuomo.il  quar- 
to in  Calcedonio  Città  dirimpetto  a Cofiautinopoli  di  DCXXX. Prelati, fitto  f Imperio  di 
M astiano , (2  nel  Pontificato  di  Leone  contea  Butichio  ^Abbate  Coflantinopolitano , il 
quale  diccua,cbc  Chriflo  dopò, che  ajfunfe  la  natura  bumana,non  confluita  di  due  nature: 
ma  della  natura  diurna  fila  . Il  quinto  Concilio  fu  fattoio  Coflantinopoli  contro  Teodo- 
ro, &■  tutti  quegli  altri  beretici,  che  dicemmo , battere  tjlfaria  Vergine  noflra  Signora 
buono  (olamente  partorito,  e non  Dio\,  &buomo . Tfel  quale  Concilio  fù  comi)  tufo, 
tffere  lagloriofa  yergine,  madre  di  Dio,  & huomo  ; Et  che  la  gloriofa  Vergine^, 
madre  di  Dio  fi  chìamaffe  , percioche  ella  bauetta  con  effetto  Iddio  ; Ó huomo  par- 
torito  . 'Del  fi  fio  fi  i parlato  di  fipra . e vi  giouarono  molto  le  lettere  di  Damiate 
ycfcouo  di  Pauia , e di  tJMan fitto  cfAniuefiouo  di  cMilano  ; nelle  quali  qitefìe  parole 
fpct  talmente  vi  erano.  Quefla  è la  vera  fede  di  Dio,  ào,C2  huomo ; che  fi  credano  in  Dio 
due  volontà , e due  operai  ioni . Quanto  alla  diuinità,  dice  il  Saluatore  ,Io,& 
il  padre  ftamovtiaiofaiflrfja . Quanto  all’ Immanità,  il  padre  è maggiore  - , 
dime.  Di  p ù,  quanto  aWb  umanità  lo  vedrai  stila  nane  dormire; 
quanto  alla  diuinità , coni  sudare  al  vento , Gr  al  mare . Hora 
rigatone , nel  cui  tempo  dopò  l'eccliffe  de  lla  Luna , & del 
Sole  feguì  vnagrauifftma  pcflìientia, morì  finalmen- 
te , hauendo  tenuto  il  luogo  di  Pietro  due  att- 
ui , fei  me  fi , e quindici  giorni , e fù  a 
gli  vndici  di  Gennaio  dentro  fan 
Pietro  fipolto . Dopò  la  cui 
morte  vacò  vn'anno , 
e cinque  mc- 
fi  la  Se- 
de. 
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LEONE  II.  PONT.  LXXXI< 

; ; Crea,to  ,d‘el^82*  a’ iio.d’Agofto. 


£0^1  E Secondo  Siciliano,  e figliuolo  di  'Paofo/ifcomeper  lifuoi  ferii 
ti  fi  vede)  dottiamo  increto, e Lat  ino.  Efù  tenuto  cofì  gràmufteo,  che 
ne  compofe  la  Salmodile  confermando  f arte  con  l'tfferiitio,ncTÌduffe  a 
migliore  forme  di  concenti  gli  ninni.  Quello  Tòtefìte  ordinò, che  fi  def- 
fe  nella  CMiffa  la  pace  al  popolo . Et  talmente  il  fello  Conalio  abbrac- 
ciò,del  quale  fi  irag  fonato  di fopra.cbe  ne  fcommunìcòfolennemente  tut 
ti  futili, che  inpnt fonia  di  Cailaamo, baucua  già  dannati  il  Concili  o,  &ripronat  i.  ì\in- 
tu  onde  la  f tiferò  in  de'Trilati  di  Plurima, al  che  ballettagli  vagatone  datoprinci. 

pio.  Te  redi  he  ordinò, de  noti  vai  effe,  e f offe  nuda  la  tfottfone , che  il  Clero  di  HgtcenneLa  Tcmerf.* 

faeeua  del  fno  Trelatofe  dàlia  autorità  dell  afedia  Romana  confermata  non  foffì,  che  gii  i^niì 

prima  quelli  "Prelati  di  fauenua , confidando  mllapotentia  de  gtlEflarcbi , ogni  cofa  a *'  lutn 
lorz  «fonti  difpeneuano,e  quaftfoffeto  pari  in  tutte  le coft  a fontani  Tontrfici,non  rico-  nomoaii» 
nofieatano  fttptrfort , & a ntffuno  obbediamo.  Fi  di  Leone  autora  quell  altro  finto  Orde- 
ttc , che  (fendo  alcuno  alla  (Ugniti  delt'^frciuefcouo  aflunto , non  doutfeptrfvf»  del  gii*  >«*«- 
pallia  . ò degli  altri  effuif  cofa  alcuna  alla  Cbicjk  pagate  ; perche  da  qui  fio  fi  vedemmo  ja^ateto. 
ognidì  nafeere  molti  mali.-  (Mentre  ch'era  a queftecoft  Leone  intento.  P omoaldo  Bit-  . 
t a di  Bencucnto.raunatovngrofio  efiercito, occupi  Taranto, Brindile  con  effetto  tutta  la 
Puglia}  delle  fpogtie  delia  quale  guerra  Tbtodata  fu  a moglie, donna  di  gran  pietà,  e reli- 
gione, edifici  non  molto  lungidaBtueueitoinhonorediS.  Pietro  una  Cbieft,aggiugnen 
dolc  a.,  cara  vn  MenaSlcrio  di  danne . Mori  poi  Rtrmoaldo,eli  fucceffc  nello  flato  Gri- 
mo aldo  il  figliuola  il  qual  perche  ferrea  la fc  tare  figlinoli  mafehi  morì, a Gifolfoilfratd. 
lo  quel  Bucato  hfciò  .ti  Leone  di  muta  eloquenti*,  t dottrina, e difingolare  religione,  e 
di  ma  rau.gliofa  pi  età  * non  refìò  ni  ai, mi  tre  riffe,  di  ricordare  , & efottare  lèpre  tutti, e 
ton  le  pai  ole,e  con  l'cfempio  della  vita  alla  giuftitia,  alla fòttt%(lr,  alla  manfiendinejt- 
F bit  inanità , & all' all  re  tante  virtù , (bt  in  fc  coneffetto  baucua , e finalmente  mpiì  nel 
I fo' V-'-o  - ' K duimq 
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dei  imo  mefe  del  fuo  TapatO\e  fu  con  lacrime  di  tutti,ibe  come  caro  padre  lo  piangeuano, 
a 1SJ1  Giugno  dentro  fan  'Pietro  fepolto. Pacò  per  la  fua  morte  la  fede  favi*  vndeci  rnefi, 
i-jent'vn  di.  Fù  breuc  il  Tontificato  di  qiufìo  fantijfuno  buomo  ma  tanta,  e cofi  lunga  la 
gloria,cb’ancora  vìue, e viuerd di  longoil  fuo  nome  meritamente  per  le  bocche  di  ognbuo 
ino  lodcuolmcnte  celebrato. 


BENEDETTO  IL  PONT.  LXXXII. 


O . • • 


FÌ<{fDFTTO  I J.  Romano. e figliuolo  di  Giouanni.fù  infin  da  i fuoi  pn 
mi  anni  faldato  di  Cimili», e tanto frutto feU  nella  fa  ittur a fiera,  che  fà 
tenuto  un  de' primi  datti  di  quel  tempo.  Fi)  dipiù  bumano,pietofo  e cor- 
tefe  oltre  moào,maffif»amcntcco'  poucii.  Onde  allacciò  talmente  id  que- 
lle tante  virtù  i cuori  degli  buoni,  ni.  che  fà  ad  vna  vo,  e di  tutti  ditto 
Toiitejùe . E i Imperatore  Caflatint  dalla  fama  della  fintila  di  lui  n nf. 
fojccc  vn’ ordine  che  da  quell' bora  aitatiti  colui, d e dal  Clero, e popolo  Romano  fofle  elet- 
to Tcntefice,noiibitucJJe:  più, come  fare  fi  fole*  bi fogno  della  tonfrmt.it  ione . & approna- 
tione  dell'  Imperatore.»  del  fio  Effarco,chcper  luii'Jtalia  reggetta, ma  fofft  lofio  fino  Ja 
tutti  tenuto  vtro  yicaiio  di  Chiiffo . Ver  (bari  ambe  Re  de  Lombardi,  .mtar.d.  lardi - 
gbne,c  pietà  di  Bi  indetto , edificò  in 'Piuìi  vn  Mouafltìlo  inhonore  di  fant'^igatba . E 
Rodtl.rula  fua  moglie  i redigi  del  mv  ito  fegnendo, edificò  ancora  ella  fuori  delle  mura  di 
Tauia  là,doue  fidile  aUcTertiibfiW'alira  Cbi  fa  a ne/l  ra  Signora . Il  che  fecero  cofloró 
agora  di  Benedetto,  il  quale  luucono  intefb,  che  baiujfe  in  Roma  magnificamente  rifia- 
tate la  Cbiefadi  S-V tetro  c^dpotloio,qi<elLuli  S.Lorcngo  in  Lucina, quella  dì S. talenti- 
no Martire  tùia  Brada  Flamini a,e  quella  di  nofìra  signora  a'  Martiri  ornadole  di  mar- 
mi,di  porfido, e di  ferpentino.iti  operarli  mof.iicn,  e di  tufi  d'argento,  e di  p ir  amenti  di  fe- 
ti, e di  broccato . Egli  biuta  ancor 'animo  Tcrfhtri  d'edificare  éill'altrc  (biffe  maggio- 
ri, quandonefùda  p^lalchi  Longobardo  Duca  di  Trento  ritratto.  C<  fini  infuperbito  ci 
tuia  gt*»<rkt  uria, che  baucua  de  'Sanati  battuta,  meffe  centra  il  Fé  fuo  propi  io  le  arme. 
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Ma  fatto  Terthari  lofio  vn'efe.  cito  roppe  nel  primo  impeto  q te  fio  n.-mico , edn'ro 
T renio  lo  t inelli -fi. Et  haitendjoui  tenuto  alquanto  tempo  affediato,perc'e  il  nemico  di 
notte  fi  fuggì  via,tJJo  ageuolmente  prrfe  la  tcrra.FùTcrtbari  così  clemente,  che  ef- 

fcndofitsif!tlcbirirne(fo,&  bauendo  domandato  perdono  non  foLxrncntclt  p rdonò , che 
anche  Duca  diBrefc'uhfeu.  Scrivono  alcuni , eh;  nel  tempo  di  Bene  letto  appariff : per 
piolie  notti  fra  il  Totale  del  Signore, e la  Epifania , in  un  fereno  Cielo  una  j Iella  preffo 
quelle,  che  le  t'irgihe  chiamano. Ben  crederi  io,cucappariffe  la  (iella,  e crinita  ancora  la 
quale  chiamano  Carnet  a, e ih:  fìgnifiiafc  anche , e prctendefte  alcuna  cofa  ; ma  che  elle 
p.efio  le  l'itg,lie(i  uedefie, non  fari  uet  ojalno  fe  per  cofa  prodigiofa,  e fuori  dell  ord  ne 
naturale  tenere  fi  vuole.Terciocbe  le  yirgilie  incominciano  ad  apparir  nell'rqu  nonio 
di  Trimautra, entra»  o il  Sole  in  Ariete, che  fuolc  cfser  dopila  metà  di  Margn  ; ne  fi 
medierò  mai  nefipofiono  liDeccrnb.nc  il  Gennaio  uedere. Che  d d monte  di  Somma  poi  ^ n 
ufcifse  ancor  in  quello  tempo  tanto  fuoco, che  tutti  il  tochi  circonvicini  ne  abbrucciò.dee  de.  ' 
meno  marauigliofo  parere,fipendo,cl>e  Tliniojl  quale  la  hifioria  naturale  fcrifre , ri- 
trovando fi  Capitan  dell’ armata  del feo  Vrincipc,e  uolendo  da  prefso  queflo  incendio  del 
me*  c fimo  luogo,  ebe  ancor  nel  fico  tempo  fi  uedde^on fiderare,  e ne  fere  ni  perì.  Ma  co~ 
mun  que  fi  fia,qucHo  ben.-  ì.che  poco  appref i o feguirono  uccifioni,  rapine,  incendi],  e mrr 
ti  d -principi, e par:  icolar  mente  quella  il  Papa  Benedetto-,  che  come  fu  a tutti,  uiucn  lo 
evo, coti  fu  dopo  la  motetenutoper  Janto . Morì  net  decime  mefe , e duo  leiimo  giorno 
dclJnoTjpato  e fu  a’  i 5 .di  Maggio  nella  L biefa  di  S ■'Pietro  fepolto  . Vacò  dopo  lui  la 
foie  die  m:fi,c  quindici  giorni. 

GIOVANNI  V.  PONT.  LXXXIII. 

Creato  del  <5  8 j.a’  z f.  di  Luglio . 
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.A"'*  / O y 'H.’H.l  y.nato  in  Antiochia  di  Sorta, e figlinolo  di  dilato,  fù  quafì  in 
Vj  quel  tempo  creato  Pontefice , che l imperatore  Co', lamino  nel  decimofetiimo  del 
.fuo  Imperio  mon  Jafet  andò  a Giviiiniauo  fuo  figliuolo,  e fecondo  dtqcflouonie , firn . 
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pirìo.T^cltytal  tempo  piffando  i Sur  acni  tirila  Libia, e nell'africa  .agruolmentc  tutti 
u'imMo*  * luoghi  maritimi  occuparono. Ala  r affettate  alquato  Giufiiniano  le  co  fede!  nunuo  Int- 
imi snack  peno, e fatto  vn  graffo  efcrcìto  [opra  quetìi  Sar  acini  andò  , & pofe  in  tanta  [panano  ' 
*Abimeltcb  loro  A mmir  aglio,  che  da  [e  mandò  colini  a chiedere  la  pace, crepititi  quan-  ■ 
to  nell'africa  occupato  haueua.  Scrivono  alcuni, che  l'Imperatore  vi  faccffe  per  dieci  an- 
tii,e  con  quella  condhione  la  pace, che  doueffero  i Barbari  mandarli  ogni  dì  per  tributo 
mille  peggi  d'oro,  Cf  vn  caua'lo  con  vnferuo  della  tornai  ione  [opra,  flora  Gioii  anni 
Toutcf  ce, ch'era  di  gran  religione,e  bontà, fìt  per  vna  voce  da  tutti  eletto  "Pontefice  nel- 
la Coiefa  di  S .Saluatorc, chiamata  CoRanciniana  preffo  Laterano,e  fu,  come  già  Leone 
Il  Confettato  da  tre  yefcoui,tbe  furono  quel  d“ Hoflia,quel  di  Torto, &•  quel  di  belletti. 
Jl  qual  co  fiume  fi  da  po  sieri  poi  coti  appunto  ofieruato . Fecero  quejlo  'ramificato  cele-  ’ 
bre  due  perfine  [ingoiati, Felice  gjodi  FLxuiano,chc  fa  di  tanta  integrità, c dottrinatile 
Coudipoto, figliuolo  di  tsfrrit petto  H^de'  Longobardi  ,per  I:  onorarne  la  fua  virtù  , li 
donò  x ma  bacchetta  ornata  d’oro, e d' argento, & Giotianni  Teftouo  di  Bergamo , che  fi 
di  tanta  fantità.e  dottrina, ciré  i B^,&  i Trincipi,per  honorarlo,  filma. io  leuarfi  in  pii, 
e farli  di  berretta.  Hata  Cjiouanni  Tonti  fice,cbc  è prima, e dopò  nelTontificato  riffe  in- 
difpo/io,&  mal  fino, baucniocompo  fio  vn  libictto  della  dignità  del  pallio,  nelprim v 
antiq  del  fio  Tonti f tato  morì, e fi  in  S.Tietroa'  due  d'tsfgofloftpolto.  E la  fede  resii 
d ipò  lui  fenga  capo  i lite  mefi,e  dici  ano  uc  giorni. 

CON  ONE  PONT.  LXXXIIII. 
Creato  del  <jS*. a’  i i.di  Ottobre. 

v.  : 

■ ■ 


Sc'itaa  fat- 
ti ro  nella 

Rovina 

Chicli. 


| q qqp  E nacque  mila  Tracia , fi  allcttò  netta  Cicilia  , & effendofi  fat- 
■ t0  ficcrdote  Bimano  , di  prete  diwntò  Tontefice . Tcrciocbc  mentre  thè 
[t  contende  fipra  la  nuoua  clettiont , e cheit  popolo  fattori fee  Tietro  jtr- 
tjZTtJJI  ciuefeouo , e l’efercito  vn  Thtodoro  prete  , dopò  lunga  contefa  ne  ven- 
ì [miniente  ispirati  da  Dio  a quefla  conclusone  di  eleggere  Cottone  , perfino. -* 
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ttrto  degna  dì  tanto  grado, coti  per  le  doti  deli  animo, come  per  quelle  del  corpo.Tercio- 
che  egli  fu  eccellmtedieoflumi,di  letteratura  > di  pietà,  di  religione, edi  vagherà  d’a- 
fpetto;onde  per  là  veneranda  fua  canitie  > e dignità  <f  afpctto,  n'era  da  àlcnni  t hi  amato 
„ Angelico . Egli  fià  d’animo  fcn,plU  e,e  retto, d’vna  giuiìitia,  e mode  Ria {ingoiare, e d’ re- 
na più  che  coliantia,e  prudentia.Ter  la  eccilientia  <L  tutte  qttefie  virtù,  che  in  lui  erano, 
fu  torlo  da  tutti  coloro , a'  quali  toccava, con  grande  applaitfo , e acclama; ione  delle  fue 
lodi  confermato  .il  mede  fimo  fece  Teodoro  Efjàrcodi  Pyaue»tia  ; il  quale  morì,  egli  juc- 
cefje  in  quel  magifirato  Giovanni  "Platina  ; il  quale  creder cito,  che  alla  patria  mai  de  fi  e 
il  nome  di  Platina  fui  Crcmonefie.Perciothe  eficndo  fftffc  guerre  fra  i l{c  Longobardi, 
egli  £filarcbi,&  effondo  qui  fio  luogo  quafì  nel  mergo  fra  Raucnna,e  Pania,  eh' erano  1- 
vna  la  ficàia, e la  refidentia  degli  Efiarchi,l'  altra  de'  Longobardi, noni  fuori  di  ragione, 
che  qui  vn  tempo, o combattejjcro  inficine, o accampatili  ritrouafifiero.Dal  che  lappiamo, 
che  fpejfe  volte  fifiogliono  a’  luoghi  dare  filmili  nomi-,  come  nel  medi  fimo  li  ogofù  l'ita- 
liana dall' cfiiercito  di  P Ìttl!io,cbe  vi  accampò, così  delta , e Bcbrignano , ch'cnon  molta 
lungi  da  Bebriaco.ctlebre per  la  rotta  di  Otonc  Ma  ritorniamo  a Conone,il quale  t afta 
ebefiù  Pontefice, s’ìnfiermò.Pa  ficaie  coirci  prete,  e te  foriere,  e difipenfator  e del  teforo  del- 
la Cbìefia.auido  di  regnare, fubomò  toflo  con  vn  gran  danaio  Ciouanni  l ffano , perche 
dopò  la  morte  di  Cottone  lo  fattori  fife, e gli  deffie  il  Pontificato . Cjio  vanni  tolfc  il  danaio, 
ma  non  offcruòpoicofa,cheprometrcf]e.E  non  era  certo  digno  quello  c^iuaro Mr(  mete 
d'altro  cari igo  ; poiché  dovendo  il  teforo  della  Chiefa  per  ordine  di  Coitone  difpenfare 
in  elemofine  a'  po iteti, e in  rifiarnr,e  ornarne  lethiefie  del  Signore  ,1'haueua  fp/fio  mala- 
mente pct  fiuo  proprio; e cattino  interi ffie . llchcòtofia  dimalijjìmo  efiempio , e non  può 
vn’buomo  maffimamcntc  ccdefi afiico  fare cofa,  che  meno  convenga . TSfon  ballerebbe  a 
queflo  modo  fatto  Guberto  f'eficotio  di  Dettaglia  .ch’era  in  quel  tempo  di  gran  [antitàdi 
vita, e dottrina  .Plpn  ihaurebbe ancora  f.  tt o Lcodcgario  yefcouo  *Ai<guRudicnfe,il 
quale  per  hauere  fiptffo.e  all’aperta  riprefo  Teodorico  Redi  Francia  de  fiuoi  portamen- 
ti tirannici, fu  fatto  monrc.Tfion  ihanrelbc  fatto  jlndocno  *Auiuefcouo  di  Roa- 
no,che  era  vnico  in  {amiti , e dottrina . Qiiefli , dico , c'  e non  neh'ambitio- 
ne,e  nell'  avaritiacma  nel  Signore  Dio, e nella  dottrina  {anta  haueuano 
tutta  la  Jperan^a  loro  collocata,  non  haurebbono  quello  fatto, 
cbel’auaro,e  ambhiofo  Arciprete jece.Onde i prefifo  Dio, 
e preffio  gli  buoniini  ne  nnfiegvircno  poficia  il  premio 
della  felicità,  e gloria  (terna  di  quella  , e del- 
l’altra vita  . AI  ori  Covone  non  h aven- 
do più  c he  vndici  me  fi , e tre  gior- 
ni tenuto  il  Pontificato  ,cfù 
a ventilino  di  Settem- 
bre nella  Chie- 
fa di  San 
Pie- 
tro fepolto . ReRò  dopò  lui 
la  fede  fienosa  Pallore 
due  mefi, e ven- 
titré dì. 
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SERGIO  I.  PONT.  LXXXV. 
confettato  dd  ff8  7.  a’  2 /.di  Decembrc. 


BUGIO  nato  in  Antiochia  di  Sona,  e figliuolo  di  T ibtrio , venne  a 
tempo  di  "Papa  Diodato  in  I{oma,cfù  nel  numero  de  i chierici  /{onta- 
ni riceuuto.Pcrla  fu a dottrina  poi, e diligenti  a nelle  co fe  d mine,  montò 
digrado  in  grado  ad  efjcre  prete  di  fama  Sufanna  a due  c afe , col  titolo 
di  quel  luogo. ^All'Ima  incominciò  piò  che  mai  a frequentare  i cimite- 
ri,e a celebrare  in  quei  ( ìeffi  luoghi-, onde  coti  fatto  nome  n acqui  {là. de 
fù  eletto  facce ffott  di  Co  none, non  gii  però  finga  altercatione.Tercioche  ritrouando/i  di- 
scita»  et-  #1/0  il  popolo, ma  parte  faaoriuaTeodoro,vn'altraTafcale  -Archidiacono.  E nera  gid 
Kom,n?U  Teoioro  co'  partegiani , e fautori  fi<0i  entrato  nella  più  intima  pane  della  Cbiefitdila 
Chi«*.  tetano, la  parte  eiìeriore  dalla  Cappella  di  S.Silueìlrofino  alla  b a filiere  della  caft  Giu- 

lia era  da  Va  fiale  fuo  competitore  occupatala  quella  tanta  altercatione,  e riffa,  era  per 
venir  fi  fenga  alcun  dubbio  alle  mani,percbt  non  era  per  ceder  vn  punto  Cvnt altro  ,fe 
non  sforgato  dalla  punta  del ferro  Ricado  ritiratifi  da  ma  parte  i principali  della  Città, 
del  clero, e dell'eferciro,  incominciarono  a confidi  art  di  quello,  che  per  rimediare  a qutfie 
riuoltc,farc  fi  douefic.E  finalmente  barrendo  bene  il  tutto  difeuffo,  porne  loro  di  non  do - 
ucr  ad  alcun  di  quelli  due  l'autt  oriti  Pontificia  dare, poiché  moffi  da  ambitine, con  ta- 
ta iftantia  la  procurauano.E  fatta  qutSia  deli btratione,per  volontà  di  Dio  » [tuga  che 
b.tomo  vi  repticaffe, crearono  Pontefice  Sergio.  Onde  toltolo  di  mego  quella  frequenti  a di 
gente  in  [palle, lo  portarono  prima  nella  Cappella  di  San  Ccfario,c  poi  rompendo  le  porte 
della  Chitfa  di  Latcrano, e cacciato  via  coloro , che  occupata  {batte* ano,  vi  pofero  Ser- 
gio dentro.  Teodoro, che  la  volontà  di  tutti  conobbe , [aiutò  toflo'l  Pontefice  Ser- 
gio,e lo  baciò . il  mede  fimo  fece  Pafcale  ; ma  sforgato  dalla  moltitudine , c eg’i  era 
con  l'arme  ignude  gridando  intorno  ; perch'egli  andar  per  neffun  conto  non  vi  vele  a . 
Qui- fio  Pafcale  follecitù  in  tal  modo  fecretamente,e  con  meffi,  e con  lettere  [ Ejjatco  Gio- 
uanni  Platina , perche  baueffe  voluto  effettuare  quel,  ebe  (tome fio  gli  bauiua,cbene 

venne 
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yenne  finalmente  Giouanni  in  franta , ont  fi  ritrovò  di  vn  /ubico  ferina  darne  olir  ami  nte 
aviti  fo  prima  per  ritrouarc,&  Opprimer  li  negligenti, &•  alC improui/o.Ma  quando  intefe 
e ritrouò.tffer  flato  Sergio  per  vn  commino  volere  di  tutti  eletto,  incominciò  a far  infian- 
tia, perche  quello,  tbe  Tafcaleprotneffo  gli  bauea.gli p ieffe.  E benché  Sergio  vi  oslaff. , e 
biafimaflt  quel, che  hauea  Tafcale  fatto  , egli  nondimeno  dalla  Chiefa  di  S.  "Pii  irò  alcune 
cofe  di  pregio  violentemente  fi  tolfe.  Taftale  adunque  ch'era  di  rutto  quello  mal  cagiona, 
effondo  acmfato  di  magia, c conuinto  ingiudeio , f i della  pia  dignità  di  osfrcbiAiacrnaio 
priuo,  e confinato  per  penitentia  in  vn  Monaflerio , dotte  perpuerando  nella  mede  fi  vt-,  c'offlnitn® 
peri  macia  cinque  anni,  finalmente  ri  morì.  Giufliniano  in  quello  m gjo  mofìràdo  gran-  i »>  pi  r*  in 
diffima  incofiantia , e con  Dio , e con  gli  buomini,paftò  armato  contea  il  tenore  della  pace,  6*c““n* 
che  vi  bonetto  Jopra  i S aracini, & i bulgari, dalli  quali  battendo  p.it  ritenuto  di  male,  che  "»  11  f,  4c 
loro  egli  non  ne  diede,fe  ne  ritornòàn  Collant  mopoli  con  grand' odio  di  tutto  quel  popolo , 
per  non  battere  i modi  tiranniche  fieri  del  governatore  della  Città  frenai  i.c  puniti.  E ragù 
nò  vn  /modo,  nel  quale  alcune  cofe  fi  decretarono,  fi#  approvarono,  che  poco  conformi  Cia- 
no a qutlle.cbe  la  Chiefa  Cattolica, e Romana  teneva.  t'n  legato  di  Scrgiojbc  in  quel  tem 
po  in  Cofiamiiiopoli fi  ritrovava, /ciottamente  quelle  cofc  fottoferiuendouip  confam  ),  & 
approvò.  Ma  ilTapa.quando  m 7 \oma  levedde,come  colui, che  non  vna , ma  due  nature 
in  Cbrtflo  (reietta, enudied:  Dio  laglor.ofa  l'ergine  chiamava,  le  riprovò,  e cacciò  via. 

Vi  che  f degnato  forte  GiuHiniano  mandò  Z accaria  Trotofpatario,  cioè  "Principe  dellO-o 
militi  a dt  IT  imperio,  in  finma,  perche  P menaffe  Sergio  legato  in  Coflantinopoli . il  che 
quando  i f oliati  dtll'c fi arcato  dì  Italia  intefe  ro,  tot  fero  l'arme, e non  folamcnte  in  fattore 
del  Tomefice  p inoltrarono, eh' ancor  poco  mancò,cbc  non  fnff  per  le  loro  mani  Zaccaria 
morto, il  quale  p faluò  fuggendo  nella  camera  ìflefia  del  Tape, che  nel  rimandò  poi  fecre- 
tamente,in  Grecia  alt  Imperatore.  (Mentre  paflauano  quefle  cofe  in  fio  ma , Leontio  col 
favore  di  Gallinico  Tatriarea.pofìeTarmi  in  mano  alla  plebe  Ccflantinopolitanaji  rom  S'chMia'pcr.' 
pere  le  crigioni.e  prefo  Giufliniano, nò  folamente  li  tolfe  l'Imperio,  che  ancora  tagliatoli 
il  nafo  lo  confinò  nel  Cberfonefo  di  Tonto.  bimelech  ^fr  «ir  aglio  de"  S aracini , cheque-  pt^Àhic*. 

Ho  intefe , Sperando  dovere  per  le  riunite  di  Coflantinopoli  a fuo  bell'agio  quella  imprefa 
efeqvire , fe  ne  pafìo  con  vn'armrtain  Mfiica  ; dove  mandò  tofìo  Leon  io  anche  vn  ef- 
ferato , perche  tenejfe  quefli  Barbari  a dietro  . Ma  nato  poco  appreffo  rivolta  nell’effer.  Tibtri0  Iin 
cito, crearono  a vn  tratto  Imperatore  vn  certo  Tiberio  Cittadino  CoflantinopJiiano,  il  p ,ai.  p»* 
quale  fe  ne  ritornò  volando  con  Ttfercito  in  Coflantìitopoli,eOrefo  Leontio,  e troncatoli  il  <ul 

nafo, come  haueua  egli  a Giufliniano  fattojn  vua  prigione  lopofc,riferuanJt>lo  a più  vit 
tuptrofo  oltraggio, e confini  Filippo  figliuolo  di  Tricefalo  patritio, che  nell’ acqui  fio  del * 
rimperiofauorito,&  aiutato  f bavetta, folamente  perche  quello  garzonato  baueff.  a cò 
pegni  fitoi  vn  fuo  fogno  Hairato,ch’cra  di  bau.  rfi  veduta  venire  vn' aquila  fupra.che  con 
leali  li  copriva  il  capo.  Ile  he  interpretato  Tiberio  haueua, che  a i osivi  Tlmpctiofi  defìi- 
naflc.  Mentre  che  paffano  quefle  co  fini  Coflantinopoli  .Tifino  lìtica  d'tjsi.ifl>  ia  entrò  ^ 
in  f cr.mga  e fi  feccia  fi  rada  di  dover  il  fiegno  di  Francia  occupai  fi  ■ Tercìochc  bauendo  n»«  p**« 
in  efo,cb'vncerto'Bertaiio  perfona  ignobile, t- per cuimego  il  ffig  TeoJotigola  maggior 
parte  dell , fuecofe  i fpediuaf  flc  a tutto  quel  regno  in  odio, ne  pafiò  con  grojfo  efferato  fo 
pra  la  Francia, & bauendo  Theodor, go,c  Bertario  incontra  vi  fec- fatto  d'arme, e uitifi-j. 

Birrario  fi  falu  fuggendo i Teodot  igo,  chetiti  regno /ritirò, facendo  col  vittoriofo  Tipi 
no  la  pace, lo  creò  f ho  maggior  domo, e governatore  del  fuoregno  Intejo  dopò  quello  Tipi- 
no che  i fuoi  portoli  dell' stufiti  a erano  da'  ()  erotemi, e da’  Suctti  travagliati,  ritornò , fo- 
pra  questo  nemico, e vintolo^  cacciatolo  via,(finuou(t  nella  Francia  fi  ritornò  perche  in- 
t-  fe, eh’ effendo  Tbeodorigo  morto , Cbildeperto  il  fratello  baueffr  lo  feettro  del  regno  pre- 
fo. Fk  Tipino  dal  nuovo  fic  cortefirr.enter  accolto , & bauendo  in  fuo  luogo  Cjiii/ioildo  il 
fi J.uolo  fatto  maggior  domo  di  Francut,tvtto, collerico /opra  i Stieui.e  i Gì  mani,  cb  u- 
.,~j  ’ K 4 usuano 
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umano  ritolte  l’arme,  fi  ritornò. Rara  Sergio  "Pontefice  rollato  pacifico, e quieto  per  Pep- 
ilo di  (fiuti  intano,. racconciò  la  Cbiefa  di  S.Vietro.cbe  n'hauea  da  molli  capi  bifogno,e  tor 
nò  il front  ifpiiio  di  opere  di  CMofaico.e  vi  fece  candellieri  <f  argento,  & altre  cofe  d'oro,  e 
d'argento  mcdeftmamente.lf  trono  vita  parte  della  Croce  del  Signore  in  vnaca  fletta  di  rn 
t ve, e la  ripofe  in  più  ricco  vafo.come  ripofe  ancor’ in pik  bonorato  luogo  il  corpo  di  S.  Leo 
ne,i  he  fino  a quel  tempo  era  Hata  a fi  ai  vilmente  tenuto.  Ri  nono  le  ftatue  de  gli  apollo- 
li, che  per  P antichità  erano  megoguafie.  Egli  in  effetto, e racconciò, e fi  di  nuouo  molti  or- 
namenti di  Cbiefe,(be  farebbe  rn  andar  troppo  in  fango, fedi  tutti  fetiuere  partìtoLrrmc 
te  volcfftmo.  Quello  Tonte fice  ordinò, che  nello  fpe^gar  dcUboflia  Sacra  fi  tantafie,e  di  - 
affé  tre  volte  L’Agii us  Dei, qui  Collis  pecca ra  mundi.  Inllitnì  ancora , che  ogn’ann» 
Udì  ddr^tiinontiata,c  di  S.Simonc  fi  facefje  ma  folcane  prùce filone  perla  Città, la  quale 
da  S -Adriano  porcina.  Mandò  Damiano  per  tsf reiuefeouo  di  Kanenna,  e Berfl.iuatdo  in 
Bcrtagna.I{fcd  con  lafua  dottrina ,&  auttorità  alla  veri  là  Cattolica  la  Cbiefa  di  Aqtfr- 
leia,c’: e non  afientiua  del  tutto  al  quinto  generale  Concilio.  Str tuono  alcuni, che  in  queflo 
tempo  foffe  in  teodio  Lamberto  per  fona  di  gran  fanti,  à fato  martire , per  batter  velato 
riprender  Tipino, tire  bauen  lo  moglie,  fi  teneffe  in  cafa  in  luogo  di  moglie  Alpiadt  fra _» 
toncubina,&  HOgliono.tbc  il  fratello  della  mede  fimo  vAi piade  lofaceffe  morire  ,ecbe  ne 
moriffe pofeia  co/t ui  di  male  infermità, che  i pedocebi  fé  lo  mangiarono.^ ogliono  a oche. .» 
alcuni, ebe  in  queflo  tempo  i Safloni,moffi dalla  uinù,e  fmtità  di  Sergio  veniffero  primie 
rumente  al battefimo  Rota  hauendo  queflo  fantoTonte  fice  tenuto  tredici  anni,  otto  mc- 
fi,&  venti  tre  giorni  il  luoco  del  Vicario  di  Clrriflo,  mori  finalmente  ,c  fu  con  ttn  pianto 
generale  di  tuttoché  diccuano  bauere  il  padre  proprio  perduto, con  gran  pompa  agli  8.  di 
Scttemb.  nella  Cbiefa  di  San  Tietro  fepolto.  Vacò  dopò  la  fua  morte,  un  mefe , & venti 
giorni  la  fide . 

» , . • * 

GIOVANNI  VI.  PONT.  LXXXVI. 

Creato  del  70  1.  a’  1.9.  d’ Ottobre. 


GlOr  ATfffl  VI.  dì  nati  otte  Greco,  fk  in  quel  tempo  eletto  Tonteficc,  che  Teo- 
fi  latto  venendo  in  Italia  fmontò  primieramente  in  Sicilia  . 1 f oliati  Italiani , 
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che  per  efferfi  ne'  tempi  a dietro  moflrjti  qnafi  femprc  più  T.ipcfcbi,cbc  Imperiali,  teme- 
uano , thè  la  venuta  di  quello  Effareo  non  apportale  loro  q miche  male,  deliberarono  lo- 
fio, eh  in  /{orna  veni ff e, di  vcciderlo.'JHa  7 beofilato,e(fcndofi  il  Tapa  poflo  in  mego  per 
quietarli, c pacificarlijbtto  queflo  feudo  fifìluò,e  battendo  affettate  tutte  le  ccfe.fe  nc  paf 
so  in  flauenna . In  quello  Gifolfo  Duca  di  Bcneuento  con  la fperartga  di  quella  difeordia, 
thè  fra  l'Efìacco.e  ifoldati  vedcua.prefe  l'arme, e pacatone  in  terra  di  Latini o,  prefe  So 
ra,e  Arpino,c  pofe  le  ville  a fuoco, e fe  nc  portò  i greggi  intieri, e i contadini  iflefji  prigi  - 
nt.llTapa,che  tutte  quelle  calamità  fentiua,  mando  lofio  i fuoi  Oratori  a Gifolfo,  perche 
gli  ordinafjcro,che  lafiaudo  quello,  che  fuo  non  era Je  ne  ritorti  afe  al  fio  flato, minacciati 
dolo,  thefe  altramente  fateffe,fuffe  urto , chin  brette  baurebbe  il  flagello  di  Diofcntito . 

Spaucn  tato  per  qnefle  parole  Gifolfo,  reflituì  le  Terre,  che  p efe  barena ,e  fc  ne  ritornò  in 
Beneuento.  Et  il  Tapa, per  quanto  ilteforo  della  Cbicfa  lo  foffriua  vngran  numero  di  pn  Giufl,0;,no 
gioiti  rifeoffe.  llora  Giuftiniano,cl/ era  flato  da  T iberio  nel  Cherfonrfo  di  Tonto  còfinato,  R'-* 1 ">p  f°g 
fuggendo  di  quel  luogo, fi  ricottel  o con  Cacamo  Bj  de  Battati, il  quale  da  principio  con  rati  J eòafio»! 
la  corte  fu  lo  trattò, che  ancor  la  figlinola  gli  pronte]]  e per  moglie.  AI  a efiendo  poi  da  Ti- 
berio  con  danari  fubomato,  e con  doni,  fi  rifoluette  di  tradire  il  fuo  hofpite,  e genero , che 
lofi  prima  bonorato  balletta. Efifdofi  di  ciò  auuiflo  Giufiinianojè  ne  fuggì  a Trebellio  Ej 
di'  ‘Bulgari-, coltut  fattore,  c aitilo  jit  poco  appreffo  ncllTmpcrio  ripa  fio.  {.Mentre,  che  in  sp*g<u  <*« 
Europa  paffano  quefle  cofe,i  Sar  acini  occupata  la  Libia, e l'africa,  nc  pacarono  [opra  la  **’ 
Spagna,e  la  occuparono  tutta  fuori,  che  gli  Oifluri,ei  Cantabri,  i quali  come  furono  gli 
vltimi  popoli  della  Spagna, che  il  giogo  Romano  haueffero,egli  viti  mi, che  fi  ribellaffero, 
t foli  finalmcte,cbe  il  giogo  fi  feoteffero  de  Ti  figo:  hi, cofi furono  ali  bora  qtclli, eh' ha-itn- 
do  la  fede  di  Citrino  riceuiita  coflantiffimamente  con  l'arme  dalla  furia  de'  S aracini  fi  di- 
fenfarono.  L’africa  adunque, che  dopòfebcBclifario  Capitano  del  primo  GiuSìiniano  la  Aftic» , t il 
ricuperò  fù  1 70.  anni  all'imperio  Romano  foggetta,  in  quefio  tempo  fu  da'  Saracini  in-  g{*"°  , 
[teme  1 ol  Efgno  di  Granata  in  Spagna  occupata , egià  per  740.  anni  alle  leggi;  e coflmni  < «p»>  «u4 
loro  obbedifce,eon  grandiffma  ignominia  del  nome  Chrifliano,e  di Spagnuolt  fpecialmen  Sìlicu>i% 
te,  ebefe  ben  fogliano  il  lor  valore  inalbare  al  Cielo  ,fi  foffrifeono  nondimeno  quefla  ver- 
gogna si t gli  occhi.Scriuono  alcuni, ebe  Bcda,cbc  in  quejli  tempi  viueua.iolendofi  di  que- 
lla comrmme  calamità  del  Chrifliaitcftno  ne  fcriucjje  a tutti  1 Trincipi  Cbrifliani.percbe 
prende fiero  l'armi  cantra  quelli  communi  nemici  della  fede  nostra. Fu  Beda  nella  Greca, e „ ,it  fcuo 
Latina  lingua  ben  dotto, e per  la  religione, e molefiia  grande,  ch'egli  Irebbe, ottenne  ileo-  nto  dottili- 
gnome  di  T'encrabUc.Tcrcbe  egli  fcriffe  molte  cofe  fopragli  -Atti  degli  Apofloli,efop,a  ra0‘ 

S. Luca. Se.  i]J e ambe  vn  libro  de'  tempi, e molte  bomelie,  delle  quali  i faccrdoti  della  Frati 
eia  molto  fi feruono.  Furono  antor'in  qiieflj  tempi  tenuti  gran  dotti  Strabane,  cintinone 
fratelli  di  Bcda,l'  vn  de'  quali  elegantijji inamente  fcriffe  molte  bomelie, l'altro  commentò 
il  Gencfi.Hora  Giouanni  Bonteficerauonciata  in  vaticano  la  Cbiefa  di  Sàt'Andrea,e  ri 
farcito  il  tetto  di  S.  7tlano,&  ornato  con  colonne  d'ambe  le  parti  l'altare  di  S.Tictro  mo- 
rì nel  tergo  anno,  e tergo  mefe  del  fuo  Topato  a’  1 7.  di  Ccnnaio,  e comcvogliono  alcuni 
martire.  Manon  fi  sà  bene  da  cui  quejlo  martirio  foffriJfe.Fù  sù  la  via  Appia  nella  cata- 
comba di  S.ScbafUanofepoUo.E  vacò  vn  mcfc,c  dianone  giorni  la  Sede- 
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GIOVANNI  VII.  PONT.  LXXXVif. 
Creatodel  70  il  primo  di  Marzo. 
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fOTA^df^r  Settimo  di  ustione  Greto , e figliuolo  ài  “Piatone,  prefetti 
quel  tempo  il  Topato,  che  ritornato GiuHiniano  inCoHmt'utopoli , in 
prefenga  di  tutto  H popolo  fece  morire  Tiberio,  e Leontio.ehe  privo  del- 
l’Imperio l battevano. Fece  anche  di  norie  maniere  mori,  e moiri  de' itemi 
ti  fieni, e imitine  pofe  preponi,  de'  quali  ogm  dì,  ftmpre,cbe  moccandofì 
il  nafo  della  ingiuri  a, che  egli  era  flotta  fatta  ft  ricord  atto  focena  edam 9 
morire.  Fece  ancora  cattare  gli  occhi  a fjallmico  Tot,  carta  Cofìantinopolitano,  & in  fio- 
ma  lo  tonfai.  Et  in  luoto  di  lui  fece  Tatuar  tal  ^Aliate  C'no,tbencl fio  eftliofe  gli  era 
torte  fiffimomoHrato  . E fpinto  dalla  medefma  fciotihegQt , e furore,  nel  qualora  pri- 
ma, che  l Imperio  perdefìe,  ne  mandò  due  Arrturftoui  funi  in  Fjma  , perche  al  Pontefi- 
ce Geo*  anni  perfrtadxffcro  , cher  annaffi  vnfmodo,  e quello,  che  gli  Orientali  credettanv. 
facefje  anche  riceueredagli  Occidentali  . cMa  quelli  puff ari  incorna  , &po eo  frut- 
to fitto , fe  ne  ritornarono  di  nuouo  in  Cohantinopoh . E Gioummi , come  a telante , e 
buon  Tonteficc  freonutnixa  r quelle  pagaie  defllmptratoncon  caiftire,  & interdetti 
T galliti  . Si  ferine, ma  fenici  nome  dell’ amore,  che  Arriperto  f\e  da'  longobardi, 

rrrrfjoda  religione , dmtaffe  alla  Chiefa  {{ornano  le  Alpi  Ccttie,  con  quanto  i da  Turino 
fino  a Gettona  . Altri  dicono , che  quella  dotrarioae  fojìe  da  tsfrriperto  confermai O-r. 
tJW.t  non  rhroua'idoft  della  donationetofa  terra , i vaniti  ragionare  di  confermai  ione. 
Olia  r itorniamo  a G ontani  Tonttfice , il  quale  effondo  di  molta  eloquenza  , e ftuùtà, 
edifici  in  S. Tiare  vna  Cappella  in  hómre  di  no  lira  Signora , nelle  tui  mura  di  opera  di 
7ilo  fa  ito  furono  pitture  dt  alcuni  Satrfrd’ambedut  i lati  vagamo,  te  l morate-  K‘fce 
medi  finamente  la  Chtefa  disama  Eugenia,  tiferà  gii  perla  vecchieggs  routn.ua-j. 
Abb  Hi  ancora  domamene  iC  miterifdi  San  Marcellino , Marco , e Pamafo  Tont,  fi- 
le . E finalmente  molte  altre  dee  di  Ha  tue  de’  Santi,  e di  bette  pitture  ormi  . Tfelle^t 
quii  pitture,  e fiatile  baueano  gli  ai  te,  tei  indi  oc  a la  grande  digititi  di  quello  Tòte  fica. 

Onde 
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Onde  tbì  le  mìraua , ti  p arena  di  vedere  il  Tontcfice  ìBeflo  con  le  fue  tonte  vini  fui  oifo, 
(JMorì  Gìouanni  battendo  tenutodue  ami  fette  mefi,  e dieci  gì  orni  il  Tontificaio-,  efùfe- 
folto  a 18  et  Ottobre  nella  Chiefa  di  S.Tietro  dottatiti  f altare  della  tap, pellet  di  noflra  Si- 
gnor a, eh’ egli  gii  batteva  edificai  a£  voci  la  Sede  tre  me  fi. 

SISINIO  PONT.  LXXXVIII.  CREATO 
del  707. a'  1 8.di  Ottobre. 


f S l 1 0 , 0 come  abito  chiamano , Sofimo.nato in Soria.e figliuo- 
lo di  Giovanni,  non  -riffe  più  ,che  venti  giorni  Tontcfice . qual 

tempo  dicono , che  foffe  di  monte  CaJJlno.  per  la  folitudine  di  quel  luo- 
go, il  corpo  di  fan  Benedetto  rubato,  e portato  in  Francia . Era  Stfinio 
talmente  gravato  dalle  gotte, e nelle  matii,eneipiedi,chenonpoteua, 
ne  caminare,ne  porfi  il  mangiare  in  bocca-, ne  con  tutto  quefto  per  quel 
tempo,  che  a lui  toccò , lafciò  mai  dtfare , e di  prevedere  tutto  quello , ch'era  il  bene  della 
Cbiefa  fama , e del  Cbrisliancfimo;  ne  folamentc  nel  Tonti peata , ma  prima  ancora,  che 
Tontcfice  foffe.  Et  già  baueua  fatta  buona  provi filone  di  quanto  bifogndua,per  ri  fi  aura- 
te, e riporre  in  miglior  forma  le  mura  della  Cittd , e tutte  quelle  Cbiefe,  cb'cffo  redeua 
per  lamichiti  andare  in  rovina  ; quando  di  vn  (abito  la  morte  l’oppreffe  ,e  fùa'  1 j.  di 
Tqoutmbre  nella  Cbiefa  di  fan  Tietn  fcpolto » Vacò  dopò  lui  la  Sede  vn  mefe  » t diciotto 
giorni. 
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COSTANTINO  PONT.  LXXXIX.  CREATO 
del  707.  a’  2 $.diDeccmbre. 


OST I'ffiÒ  anch’egli  nacque  in  Sorta,  e fu  figliuolo  di  <■ ]iouannì,e 
v¥  creato  Tonte fice  in  quel  tempo , che  in  Rpmafà  per  tre  anni  gran  care - 

J ftia;nella  quale  egli  fù  a tutti, e fpecialmente  a poueri,gran  fotcorfo.On- 

'~vT  de  tutti  diceuano  e (fiere  flato  Collant  ino  mandato  dal  Cielo  , pe:  che  in 
tanto  flagello, e miferia  non  morijjero  tutti.óiuflinìano  in  quello  mofifio 
dall'odio , 1 heportaua  al  luogo  fleffio,  douena  flato  confinato,  efpinto 
Gmflio/tao  d*l [olito  fuo  furore, mòdo  nel Cberfonefo  Adauritio  dell'ordine  de ‘ Tatritij,  tir  helia  Spi 
iroptr.  tario  con  vn‘ armata, perche  non  hi  lafciafijero  in  quel  luogo  da  quattordici  anni  in  sù  per- 

fona  ~viua.il  cbecoftoro  coti  appunto  efilequirono, perche  la  rabbia  del  Thncipe  loro  fi  fa 
tiafife,e  foditfacefie.Tfie  fà folamite  crudele  GiufUniano,  ch’ancora  non  volle  ledere  a qua 
lunque  ingrato, ch’baueffie  il  mondo.  Tercioche guerreggiando  co'  Thraci  quel  Uè  TrtbeU 
Ho,  dal  quale  era  flato  tanto  aiutato,  efauorito,  che  ricuperato  l’Imperio  ne  h inetta,  gli 
andò  in  rn  fubito  nemicheuolmentefopra . Ma  ne  fà  con  fuo  danno  ributtato  a dietro,  ne 
fece  il  fuo  ingrato, e maluaggio  animo  effetto  alcuno.  E non  fi  mutò  punto  della  fitta  trifla 
vita  pajfata,  perche  tante  calamità  paffafife  ; fi  mutò  fidamente  In  queflo,  che,  come  non 
folcita  prima  fare,  venerò,  e difensò  poi  la  Sedia  \^fpofìolica . Tercioche  douendo  Felice 
•/ freiuefeouo  di  ‘Rauenrta  per  ardine  del  Tonte ficc  mandare  in  Rpma,come  fi  coflumaua, 
a dar  fecondo  la  forma  ordinaria  obbedientia,  & recalcitrando,  e mofìrando  arrogante- 
mente non  volere  farlo-,  GiufUniano, thè  ne  hebbe  auuifio,nc  fcrififetofilo  aThcodoro  Tatti 
tio  Capitano  dell’armata, perche  paffafie  a quefì’cjfictto  colprimo  tempo  in  Rauenna.Co- 
fluipafiòtoflo.c  vinti  i Rauennati  in  battaglia,molte  calamità  lor  diede;  epo/lone  Felice 
in  ceppi, lo  mudò  in  Coflantinopoli.E  GiufUniano, che  della  fua  pertinacia ,&  inobediert 
tia  cafllgar  lo  voUe,li  tolfe prima  la  vifiìa  degli  occhi  con  bacini  infocati, doue  loforgaud 
* doucr  corrocchi  aperti  guardarti  poi  in  Tonto  lo  confinò.Ma  non  lodò  il  Tonteficeque- 
fia  crudeli  à,cb’baHtebbt  voluto  con  piaceuolcgjpa,c  non  per  quefla  via  ridurre  Felice  ad 
Loigób"?--  ebbtdimtia  CMentre,ihr  quefle  cofic  fi  fanno  dii  Tonte  fi  ce  Ramano,  e dall’Imperatore, 
co.  ■ -A  ifprando  defi.erofo  di  ricuperare  il  Régno  dell' untilo  fuo, ne  uenne  con  l’aiuto  de'  Unitari 
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in  Italia  con  vn’eferci : 0,  e facendo  fatto  <T arme  con  ^ irritperto  lo  vinfe  . E 'volendo  con 
troppa  fretta  Arciprete  fuggire, in  vn  rapido  fiume  perì . Irla  morendo  ancora  pOn  molto 
poi  Afpirando.con  confanimcntp  di  tutti lafcià  Lui tpr andò  fuo  figliuolo  berede,  c facce f- 
fornel  regno.  Giustiniano  in  quello  tuo  Uranio  gran  defi  derio  di  vedere  il  Tape  lo  man- 
dò a preg.ire,cb'a  lui  aniaffe,e  li  mandò  a qucfl'effetto  l'armata  fna . Il  "Papa , andò,  & 
offendo  vicino  a CoRantinopoli , gli  vfcì  per  bonorarlo  otto  miglia  incontro  fuori  della-» 

Città  T ibcr.o  figliuolo  dell'Imperatore  con  vita  compagnia  rcgia,e  Ciro  Patriarca  co  tnt 
to  il  Clero.  E vcfiitoloTontificalmtntc  con  fo’.enne  pompi  lo  menarono  nella  Città  . Indi  coftaniin*- 
pofeia  partì  per  Fdjcomcdìa.doue  donata  da  Tficca  l’ Impera  tor  ve  aire, e fu  ancor  qui  ed  t°'1’ 
non  mincr pómpa, che  in  Collant inopoli,riccuuto . E venendoui poco  appreffo  Cj intima- 
no,non  foUmente  il  Tonte  fico  abbracciò, che  ancor  li  baciò  i piedi, per  bonorarlo. } Unì  do 
molti  dì  ragionato  in  firme  di  molte  cofc , Cr  bauido  Giustiniano  i decreti  de'Tòtefiùcon - 
fermali,  Co  flautino  finalmente  fi  licentiò , e fui  partire  amofeuolmente  ricordò  all  Impe- 
ratore,,che  non  volcffc  pii 5 di  quel  cb'era^aggrauare  l’efilio  di  Fili ppico, che  nel  Cberfoncfo 
confinato  fi  ritrouauj.  E diceva  quello,  percb:  battendo  intefo,  eficr  Filippica  gencrofo.e 
prudente  molto  ditbit aita, che  vn  dì  qualche  fcandolo  non  ne  nafceffe.Ma  Gtufliniano,  che 
poco  a buoni  ricordi  del  “Pontefice  prcUòglt  orecchi  ne  mandò  vn  armata  in  Tonto  con 
animo.ciefoffe  a Filippica  tolta  la  vita. /Ha  effendoft  con  coflui  l'efcrcìto  oc  coRato  fette  G.  ^ 
andò  con  l'ifleffa  armata  Filippo  alla  volta  di  CoBundnapoh , domano  dodeci  miglia _*  ij.inip.«cci- 
dalla  Città  fe  con  Giufliniano*  Tiberio  battaglia ,e  tacendo  amenduegli  ammalò, & ln  b*“* 

d’vna  notanti  di  tutti  fubito  prefe  lo  feettro  deli' Imperio . Et  battendo  poi  confinato  Ciro  B ' Filippi» 
Tatriarcain  Tonto, perche  col  Tontcficc  ì\pm.  feetiffe  -,  diede  quella  TrelaturaaG.ouan-  ■»«*“* 
ni  Monaco  bcreftarca.  E mandò  lofio  tu  \ofnain  ferino  l'opinioni  beredehe,  che  collui 
tcncua, comodando, ebe  da  tutti  approvate  foffero.  Ma  Colìatinoinun  finodo, ch'egli  ne  fe 
ce,non  follmente  riprovò,  e dannò  l’opinione  di  Filippico,  e di  Giovanni  Monaco,  ma  fece 
ancor  un  decreto, che  le  i/nagin:  di  quelli  fami  padri , che  ne  fei  Concili)  pafiati  ritrovati 
preferiti  fi  erano, fuffero  nel  portico  di  S.Tictro  dipinte.  Tcrciocbe  bavetta  egli  intefo,  che 
foffero  per  ordine  di  Filippico  Hate  rafe,  e tolte  uia  per  una  ignominia  dalle  mura  della-» 

Chiefa  di  S.Sofia,doue  dipinte  erano. Ordinò  ancor  il  Tonteficc,cbc  non  fi  douefie  il  nome 
di  quell'imperatore  hcretico  nelle  fritture  publithe.ne  private  porre, ne  tu  argentone  in 
rame,ò  in  piombo  intagliare.  Ma  nel  primo  anno,  e fiflo  mtfe  del  fuo  Imperio  fu  Filippi- 
co,da  Anafiagio  cognominato  Arthtmio  a forga  d'arme  privo  dell'l  mperio.C 3 della  iti- 
ta.  'sf’ufiagia  feriffe  toflo  al  Tinte  fico  promettendo  dovere  fempre  effere  fiero  difenfore 
della  fede  Cattolica, e del  fello  genitale  Concilio.  Mafù  ancora  coflui  il  tergo  anno  feguen 
te  da  {noi  fleffi  [oliati  pnuo  dell’ Imp.  e da  Thcodofio  che  fàiufuo  luogo  eletto  Sorgalo  a 
riceueri  fatti  ordini, perche  efienio  (accrdotenon  potefiepiù  all’ Imp.  afpiare.Theodofio, 
che  era  Cattolico, fece  toflo  riporre  in  luoghi  loro  le  imagini  de'  tati, che  batteva  Filippico 
tolte  vìa.  E Feli  te, che  conte  fi  i detto  fi  ritrouaua  confinato  in  Tonto, Inficiando  la  fua  ht- 
rtfia,ft  neritornò  nella  patria, e nella  fua  dignità.dellaqual  era  fiato  d,  polio . FA  anche 
in  queflo  tempo  dichiaratole  il  yefcouo  di  Taxi  a f off  e folamcntc  alla  Sedia  Rom.e  non 
ancora  all"  Ardue feouo  di  Milano  /oggetto.  Terciot  he  era  fià  quelli  dite  Trclati  Rata 1» 
gran  tempo  grande, & olimaia  conte fa.  Scrivono  ale-mi, ch'in  qutfli  tempi  due  Rsdi  Saf- 
fonia  ne  ventfiero  per  voto, e per  religione  in  Ppma , & che  ini  di  peflc  ( tome  io  penfo) 
morifièro.  T^e  molco  poi  ancora  Cofianthio  Tontefice  morì  .battendo  fette  anni , eventi 
giorni  ta  chiefa  retta,e  fk  a dieci  di  Fcb.  nella  Cbìefa  di  S.Tìerrofepolto.f'acà  dopò  lui  vn 
mefe,  & vndtci  giorni  la  fede.  '*  •' 

, i A N N O T ATO  N B.  :' 

Quello  Confhntino  fù  il  primo  PóteScc.cb’hauedc  ardimento  di  re/ifLte  puWrem8te,&  coflimii» 
BoUtarc  ah’apertaii  vili» àli’huperaiore  Filippico,  che  dopò  la  morie  d»  Giulliuunoii  gio-  r*f*  là  d 
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uaie, Principe  Catholico.hjuciu  l’Imperio  occupilo.  Percioche  effondo  quell’imperatore 
frtT°  nalltierefie  degli  Iconoourchi  trafeorfo , hauea  commandaio  fino  al  Pontefice  Romano, 

» 'di^'i'ne-  c*,e  ® 'bueflero  per  (urto  l’iniagint  di’  fami  tor  via.  Al  che  il  I'jpa  coflanhffimamante  fi  op- 
re aiu  Ce.  pofe.Et  volendo  Leone  HI. die  nell'Imperio  fucctflè.fare  il  fomigliante, Gregorio  fuceeffo- 
pe»a  • gii  re  di  Collimino  roller  ragioneuolmente  a’  Greci  quella  parre  dell’Imperio  in  Italia, chei 
lj*P-  Longobardi  non  pofftJcuano.E  fù  nei  719  Gregorio  III.  poncho  al  fecondo  fycccffe  ,veg. 

gendofi dell’aiuto  dell’Oriente  mancare.  Ili  il  primo , che  ricorrcffc  a'  brancoli  ,di'crano  in 
quel  tempo  molto  potenti, & a Carlo  Martello  padre  del  Re  Pipino  chiefe  contri  Lógobar- 
di  ( che  triuagliana  no  Roma  )foccorfo.l!ch;  hebbe  conia  rotimi  del  regno  de' Longobar- 
di fi  ne.  Et  fi  calia  tutto  quello  da  Analìigio  B blio’hecario  nelle  vite  de’  fopradetrr  i'onre-* 
fionda  Paolo  Diacono  nell'vndecimo,c  terzo  decimo  capi  colo  del  fello  libro  deli 'bidona  de' 
Longobardijda  Annonio,che  delle  cofe  de'  franarli  feri  (le,  nel  quinqiugclìmofcttimo  capa 
d:!  quarto  libro, e da  gli  Annali  Collaiu/uopolitani.che  vanno  lotto  nome  di  Eutropio,e  ne 
fu  l’auttore  Niceforo  Patriarca  Collaminopoli:anoi&;  Anilbgio  Bib.'iothccarioli  tradì  f- 
liedi  Greco  ia  Laiino. 

GREGORIO  II.  PONT.  XG 

Creato  del  7 1 <T-a  2 1 .di  Marz.o- 


I f^EG  0 0 IT.  Romano, e figliuolo  di  Marciteti  facendo  fi  a tempo 

di  Sergio  Tonti  fice  cbicricoJjcb'je  la  cura  della  librari  a Vaiatimi , di 
t anta  fede, & integrità  tenuto  era  Fntiopefcit  Outonomc  pifiòcof 
[ Collantino  in  Co  fi  a itinapolsDout  trattandoli  di  molte  cofe  apparte- 
nenti all  i fede, co  iì  ac  itamentc  vi  rifpofe,dt ; ogn  vnomarauigliato 
refi  via  del  fuo  bello  i igegno, e dottrina.  T\  niodoe  egli  fù  di  tanta  era 
<tìtione,e  fiddia.cbe  ag  u lime  te  co»iaccua  quelli , cb'baueiano  opinione  contrai  ir  alla 
verità  cattolica.  Hot  a fibito, ch'egli  prefe  il  Tomificato  rijl'jrò  le  mura  d Ila  Città  , die 
gli  anni  in  parte  confum  ite,e  roumatc  haueiuno.I\^t>ofe  in  S.Ti.tro , &inS.  Lorenzo 
fuori  dille  mura  i traui  già  guattì  per  l' antichiti.il  mcdcfmofecc  di  molte  altre  Cb.efe 
roiiinatc,c!'e  farebbe  liig  i littoria  voler  di  tutte  diradile  quali  fè  molti  doni  d’oro, e d- 
argtto.  Xpn  taccrò,c'>'egli  rifece  sù  la  via,tbe  mena  ad  Hottia,on  monafìerio  non  molto 
dalla  Cbiefa  dì  S.T.ct  ro  lutano,  le  cui  roume  fi  no  al  dì  d’boggi  vediamo  . Kj'cce  anc'i'il 
monajlerio  di  S.  Anirea, e vi  pofe  de'  monaci-perche  cclebr  afferò  le  lodi  del  Signore,  fi 
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lode  ancor  f miliare  di  qucHo  Tontrfice  il  venirne  i Germani  al  battefimo  ; ptrcioeht 
mandò  loro  Bonifacio  monaco, che  dalle  tenebre  cattandoli ; alla  luce  della  ver  iti  li  condu- 
ceffe . E il  Pontefice  ifltjjo  batterò  con  le  f ternani  vn  gran  numero  di  t\ueii:  Germani, 
che  ventilano  in  Berna.  Sformò  ancora  con  la  {uà  autorità  Luitprando  ,thed.i  principio 
ricnfiitia , a confermare  la  dannationc  di  ^ frriperto  ; della  quii  fi  i parlato  di  fioprj_t . 
Occupò  Luitprando  nel  principio  delfino  Regno  gran  pane  dilla  Bauaria  e affcdi\epre- 
fe  Raucnna  . Nel  tempo  di  qucslo  Tonte  fi  ce  talmente  allagò  il  T cucre , che  entrò  per  la 
porta  del  popolo , e corfe  per  la  via  Lata  aW alleggi  d'vn  Intorno ; e fi  mitigò  con  bare’  e 
nou  picciole  da  Tonte  molle  fitto  alle  ficaie  di  fan  Tielto  . 'Durò  fette  giorni  q ite  fi  a ac . 
qua  con  gran  danno  de  Cittadini , per  thè  rottinò  molte  tafie , e fiteife  ,c  guastigli  alberi , 
t i feminati  per  li  giardini , e per  le  campagne  . Si  ccìifsò  ancor'  in  quel  tempo  la  Luna, 
che  di  fango tgno  colore  diuentò.P'na  cometa  ancoraché  apparite  con  la  coda  volta  a Set- 
tentrione , ditde  prefagio  delle  future  calamità  . t Gregorio , Per  placare  l’ira  del  Signo- 
re, e farlo  a’  firn  fedeli  propitio  , fi  pei  tutta  la  Città  molte  proccfjioni . (JUeture , che  il 
Tapa  era  in  Roma  in  queste  tofe  occupato,  hebbe  auuifio  ,chei  Longobardi  di  Bcncucnta 
ballettano  a tradimento  prefa  la  Rocca  di  Cuma.  Di  che  egli  turbato  forte , fece  lofio  a 
Longobardi  intenderebbe  volt  [fero  fibito  quella  Rocca, che  contri  il  tenore  della  pace  oc- 
cupata ballettano  restituire  \ altramente  haurebtono  in  breue  il  fi  igeilo , e la  ira  del  Si- 
gnore fi opra  di  loro  fentito.  E perche  quefli  efiindo  di  ciò  più  volte  richiesti , « n vi  dona- 
no orecchio, propofe  egli  a’  'blapolitani  vn  bel  premio,  pache  quella  Rocca  aforga  di  ar- 
me ricupcrafscro,  t mandò  loro  rn  buon  numero  di  faldati  Romani,  ^sfndatono  'Napoli- 
tani alt  imprefa,e  ricuperarono  la  Rocca  di  Clima, tagliando  a peggi  trecento  dcllinimi- 
ci,  che  l’ ballettano  in  guardia,  e facendone  cinquecento  cattiuì,  che  li  mandare  ito  prigioni 
in  Napoli,  dono  fu  tolto  dato  a vittoiiofi  faldati  il  prome fio  premio . Ritrouanctofì  adun- 
que Gregorio  in  pace,  voltò  l'animo  al  riparare,  erifitrc.rc  de’  bioghi  fiacri  ■ RjfcceU 
Olici  a di  i anta  Croce  in  Gicrufalem,cheera  già  tutta  guati  a, e rifìoiò  i portici  d’ogni  in- 
torno , che  erano  già  andati  in  rcuina . Edificò  da' fondamenti  la  cappella  di  Su  fauna  nel 
monte  Celio  Dedicò  dopò  la  morte  di  fitta  mad,r  la  fina  cafa  paterna  in  bonore  di  S ,^/fga- 
iha , e vi  edificò  vn  monafìcrio  dandoli  pofiefiioni  onde  poteIJero  i menaci , clic  Sì  ire  vi 
doneuano , commodamcnte  viueiC-,  ■ 1 Saracini  in  questo  moffi  dalla  difiordia , che  fra 
Chrifiiani  vi  deuanc,p.‘fìarono  dall’ africa  nella  Spagna,  c ponendola  tutta  a faceti,  fuo- 
ri che  la  (franata, che  era  da  Saracini  pnffiduta,ne  penetrarono  con  le  mogli,  c co’ figli  lo- 
ro fino  ntll'%Aquìtania , per  occupai  fi  quella  Trouincia . Era  in  quel  tempo  celebre  mol- 
to per  tutto  il  nomedi  Carlo  cJtiartello  figliuolo  di  Tipino . Tenioche  di  più  di  Grimoal- 
io,  che  li  morì , hebbe  TipìnO  due  figliuoli , Carlo  tetano , e Carlo  l Martello  ; il  quale 
fola  dopò  la  morte  di  Tipino  fuo  padre  il  Regno  di  Francia  ottenne , benché  me  li i contra- 
ri vi  batteffe,  e (pccialmcntc  Elidane  Duca  dill.Aquitaiiia,e  Chilperico,  che  era  da  Fr.in- 
cefi  dopò  di  T biodorigo  fiato  fitto  lor  Rè.  tJMa  Carlo  ^Martello  paff.it  o con  le  [uè  gen- 
ti il  fiume  Scqitana,  e~  aggu  fiuto  fi  col  nemico,  nel  primo  impeto  li  ruppe,  e pofe  in  fuga, 
I s’ii,  [ignori  affatto  di  tutta  la  Francia  . Tuffatone  poi  il  hjxno , aggiunfe  al  fuo  Regno 
i Saffo  ui , gli -A  lem  ani , i S netti,  e i ‘Sauari , i Itegli  vincendo  fi  fi  [oggetti . (Jlia  ba- 
ttendo nuova,  che  Eudone  bautffe  nella  Francia  i Saracmi  chiamati , a gran  giornate  fio- 
pra  quefli  Barbati  fimoffe,  facendoti i sù  li  confini  di  Tourt  vngran  fatto  d'arme , con 
loro  gran  flrageli  viufe.Tcrciocbe  vogliono  gli  bifi  orici, che  ni  quefla  battaglia  mori  fie- 
ro trecento  quaranta  mila  Saracini , e di  Francefi  non  più,  che  mille  cento  , e cinquanta  . 
Scrinano  alcuni,  che  mofio  Eudone  da  vii  co  fi  fatto  pericolo , fi  accoflaffe  finalmente  con 
Carlo . I Saracini  tolti  via  a quefto  modo  con  la  virtù  di  Martello  dalle [palle  della  Spa- 
glia^ dalla  Francia,che  a pencolo  di  perder  fi  affatto  fi  i inoliammo  tutta  la  ralbia,e  [de- 
gno loro  p:  r questa  rotta  co.ceputo , J òpra  Ccfi.tnliuopoli  voi  fero , la  quale  Città  con  vn 
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numero  incredibile  di  loro  affediarono.ele  furono  per  terra.e  per  mare  tre  anni  ! 'opra. Ma 
alla  fine  per  li  tanti  difagi.cbe  qui  fentiuano,  e di  freddo, t di  fame  ,ed'  vna  peflìUntia.cbt 
li  f ternana  mirabilmente  laftiarono  l'ajfcdio.e  fe  ne  ritornarono  alle  cafe  loro. La  medefi- 
tna  pelle  vogliono , che  veeidefie  de'  noti  ri  in  Coflantinopoli  da  trctcnto  mila  anime . In 
quello  mrgo  i Longobardi  in  Italia  folto  la  feorta  di  Luitprando , tennero  vn  buon  tem- 
po affediata  fauenna,  e la  prefero  finalmente  a forga,  eia  faccheggiarono;  portandofene 
pofeia  in  Tania  quanto  qui  di  buono  era  . Onde  all  bora  crederei  io , che  portata  rifalle 
quella  bella  Halua  di  bronco  eque  lire , chele  genti  di  quel  paefe  ibi  amano  il  Sole  del  l\i , 
quella  è la  varietà, c mutabile  vicenda  delle  eofe  Immane  ;tbe  quello, ih' b incita  già  T co- 
dingo  prima, e gli  altri  Uè  Gotbi,cpoi  gli  Ejfart  bi  portati  da  foma  in  T{auenna,fùpoi 
da  alili  in  varq  luoghi  ditiratto.  In  Hpma  in  queflo  congnii  areno  alcuni  feditiofi  contea 
il  Tontefice,e  capi  furono  Bafilio  Giordano  C art  ilario, Gwuannì  Suddiacono  cognomina- 
lo Lurione,e  Marino  Spatario,chc  in  nome  dell'Imperatore  baueua  in  quel  tempo  il  gouer 
no  del  Ducato  di  fonia . Quella  congiura,  perche  l'Imperatore  richiamò  a fe  A tarino,  fu 
per  all  bora  in  altro  tempo  differita  Tentarono  ambe  i congiurati  Taolo  Effarcbo,percbe 
voleiiauo  in  negoiio  di  tanta  import  amia  per  capo  batterlo.  Ma  fioprcndoftil  trattato,  ne 
prefe  il  popolo  di  font*  le  orme , e tagliarono  ijiouanni  turione  a peqgi , e gli  altri  con- 
giurati dijfipareno , e d.  [unirono . Hafilio  fu  rincbiufo  in  vn  monafltrio , dotte  fitti  la  flirt 
vita . Ala  Taolo  fi  ritrouaua  fotte  dal  Tontefitcoffefo,  perche  fi  li  victaffe  potere  [mote 
> e certe  linone  gabelle . Onde , & infecreto,e  in  palcfe  cere  aita  di  farlo  per  ordine  delti  ra- 
pe, atore  morire.  Ma  i Romani,  e i Longobardi  con  le  arme  in  mano  lo  difejero.  fedendo 
ali  bora  Leone  III.  hap.ratorc  non  potere  all'aperta  ilTonttfice.ojfciidere  ordinò  ,che 
lutti  quelli,  thè  ! otto  l'Imperio  Romano  fi  ritrottauauo , douefiero  lor  via  dalli  Chic  fi , e 
annullare  tutte  le  fiatuc  ,c  im.tgini  de'  Santi . Ilcbediceua  egli  farlo,  perche  non  f affe- 
rò i fedeli  I dolati! . E grani  fina  pena  imponena  a chi  obbedito  non  baueffe.  o .»  ciò  cun- 
trauennto  fuffe.  Tfon  fittamente  non  obb.  dì  Gregorio  a cofi  fitta  impictà,che  ancora  non 
refio  di  far  predicare  pertutto,  e ricordate  a Catt  olili,  thè  per  paura  deli  Imperatore 
non  fi  lafi.it fiero  in  cofi  fatto  errore  trajtorrere . il  perche  fi  animarono  , e il. ibi  t irono  in 
modo  gli  Italiani , che  mancò  poco , che  non  cleggeffero  vii  altro  Imperatore , E i auto- 
rità di  Gregorio  puote  in  ciò  molto , c'  e dubitami , che  maggiore Jcandolo  non  ne  nafccf- 
fe.In  /{.melina  nacque  nondimeno  fedi:  ione , c difeordia , mentre , ebe  una  parte  fauon- 
fcc  il  Tapa , vii altra  i Imperatore . Tifila  quale  > 'molta  vi  fu  Taolo  Efiarco  infume  col 
figliuolo  tagliato  a petQQ.  Fi  in  litigo  di  cosini  mandato  dati  Imperatore  in  fauenna 
Euticbio  con  ordine,  che  con promeffe,  e con  doni  fubornaffe  i Longob.vdi , perche  d.ili'a- 
tnicitta,  e benìiioltga  del  Tapa  fi  ritir  afferò.  Ma  cofini,cbe  s’.viutJlc,  thè  quefto  negotio 
tante  volte  tentato  indarno, non  gli  riujciua  punto, pur  altro  tempo  lo  riferito.  Ter  la  qual 
cofi  r in  oliami ofi  il  Tapa  di  quefio  trauagl.  o libero , incominciò  a vifitare  gli  f pedali , e 
le  Ch'tefe,  e a nfarcire,  e rimediare  a tutti  quei  luoghi,  cb'effo  vedeua , che  b fogno  ne  ba- 
ueffero . Coiti  biufie  ancora  fra  il  I{1  de'  Longobardi , e i Titubi  di  Spoleto,  e di  feneuen - 
to  la  pace . Ter  cieche  s’era  quello  I{è  rifiuto  di  ridurli  amendue  al  verde,  e tanto  in  lui 
puote  l’autorità  del  Tonteficc , ebr  loro  perdonò  ; e perche  nera  fino  in  fuma  conl'tjcr - 
cito  amicbeuolmcnte per  ragionare  col  Tapa  venuto , dedicò  in  S.  Tietro  la  fua  [paia , e 
tutte  l'altrc  arme , che  iudofjo  baueua,  in  frgno  di  doiter  in  quella  concordia  perfeuerare. 
Ma  l’Imperatore  Leone  fpinto  di  ottono  dal  [ito  fciocco  furor  e, di  nuotio  commanda  afuoi, 
che  li  portino  quante  fiatuc  di  legno, di  marmo,o  di  bronco  liaucuano,e  fattone  vna  pira , 
le  br uccio  tutte,  e fece  tutti  quelli,  i he  portate  non  gliele  baucuano,  crudelmente  morire. 
E perche  Germano  Tatriarca  quello  atto  biafmauafio  mandò  in  e fillio;  e nel  Ino  luogo  ri- 
poft  Mnafiagìo,ih:poio  he  fantina  della  fidefil  quale  poi  Gregorio  in  vn  Sinodo, cke  fece 
prìuò ,t  lofeparò,  e dillolfeda  gli  ojficij  diuini,mc$re, che  alla  fede  Catolica  nò  ritornata. 


GREGORIO  III.*  • $i 

Egli  da  fante,  & animo/o  Trelato  fcrifse  più  volte  all' Impera  tore,  thè  lafciandogli  er- 
rori di  quelli  cattiuclli,the  lo  fcduceuano,ne  abbracciafre  la  vera  fède,  e fi  reSlafse  di  bru- 
ttare^ torre  via  le  imagini  de' fanti , per  la  buona  memoria  de  quali  fi  deflano  gli  buo - 
fumi  alla  vini,  & alla  loro  imitatione.  Scrinono  aL  uni , che  in  quefto  tempo  vtnified'- 
Jngbilterra  in  Bpma  Bonifacio  Monaco, che  fù  per  la  fua  fentità  fatto  y e fiotto^  manda- 
to in  Germania  a predicare, e confermare  quei  popoli  nella  fede . il  che  egli  fece  coft  bene , 
tbe  fu  creato  Vcf cotto  Magontino.  Taftato  poi  a predicar  in  ^Africa  fu  da' nemici  del  no- 
me ChriHiano  vccifo,  e fatto  morire . Pogliono  chefofte  an  he  in  quefli  u mpi  celebre  di 
miracoli  S.Egidio  di  natione  reco, e che  V dromo  Cittadino  Romano  a fue  fpefe  per  vn 
fuo  voto  riacconciafse  la  Chiejfa  di  S.  Benedetto , che  era  quaft  tutta  per  terra . Gregorio, 
che  mentre  vijtetccitòfempre  col  fuo  efsempio  tutti  aUafantitd.&  alle  virtù-, morì  final 
mente, bauendo  ottimamente  goiltrnaiafed,  ci  anni,  noue  me  fi , <&•  vndici  giorni  la  nani- 
cella  di  Tietro,e  fu  agli  vndici  di  Febr.  nella  Chiefa  di  S.Tietro  fepolto.  Vacò  per  taf  a « 
morte  la  fede  J J . giorni.  E vogliono, che  nel  fuo  Tonti  fi  c~to  creafte  1 48  refeoui. 

C K EGORIO  III.  PONT.  XCI. 
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( PEGORJO  Tcr^o  Soriano, e figliuolo  di  donami, prefe  il  Tontificat» 
nel  7 j 9.  anno  del  Signore  con  gran  confentimento  di  tutti.Fù  nella  Un 
pia  (Jreca,e  nella  Latina  ben  dotto, e talmente  penetrò gU  intimi  fen 
fi  della  Scrittura  S aera, che  non  era  chi  più  di  lui  vale f se, e nel  predica- 
refe  nelf  interpretare  delle  cofe  grandi,  & occulte. E non  fol amente  con 
la  vocej  con  le  parole  covmoueua  i pi  poli,  che  non  era  ne  ancor  co  fa, 
ch'egli  baucfse  potuto  fan  per  commoucre.Cj  incitar  con  l’efempiojcb'egh  haueftt  Infila- 
to fi  fare.  Onde  t ra  difficile  il fargiudido , fe  egli  più  con  le  parole , o conte  opere  fojsc-t 
pronto  agiouare.  E fù  ceti  collante  difenfore  della  Cattolica,  e uera  fède,  che  ne  ai  quilià 
perciò  gratti  inimieitie  coti  molti  Trincipì  d’imponantia  , ne  fi  laido  n.ai  dalle  arme, uè 
dalla  potenti»  , o dalle  minaccio  vn  punto  dalla  fua  coflantia  diflorre.  Fù  finalmen- 
te di  tanta  buman'ttà,dx  con  maraulgliofa  carità  abbracctaua , e fouuet.iua  con  molte-, 
tltmofittc  i potieri  j rifeoteuai  cattiui , pagana  per  li  debitori  impotenti,  e carcerati, 
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dìfenfaua  i pupilli,  e le  vedane,  perche  da  potenti  non  /afferò  oppreffì , talmente  thè  WEj 
tra  con  verità  padre,  e Va  fiore  di  tutti  chiamato  . Subito  che  egli  prefc  il  “Pontificato  r 
n>ci.  Leone  con  confcntimento  del  Clero  di  Bona  prurìti' Imperatore  Leone  dell'  Imperio, e della  com- 
ìrScVrio!-  muntone  de  fedeli, per  hauer  tolto  dalle  Coiefe  le  imagiui  de'  fanti , t fatte  firmarle  lor • 
peii.- . futile  , e per  feguire  la  opinione  de  gli  ber  etici  [opra  la  coufulfantialità  del  figliuolo  col 
LSiobìtdo  padre.  In  quello  mego  Luitprando  ffi  de"  l.ongobai  di, l> attendo  prefe  tutte  le  terre  inte.r- 
aitcdia  Ro  uajj [ediò  Romj  . Il  perche  Gregorio  non  potendo  per  terra , per  effettuiti  i puffi  prefi, 
pitóne  il  mandò  lofio  per  mare  a Carlo  'Principe  della  Francia , pregandolo , che  piùtoflo  tbt  po. 
io\Pn  FrtVij-  Ttn‘fie  a f°( correr  la  Chiefa  f anta , e Ironia,  ciré  in  quelle  flretie  fi  ritrouaua  . So- 
rtii a Mtt.  tettano  prima  i Pont  e fio , quando  loto  qualche  nrcc/Jità  occorreva,  all'  Imperatore  io  fiate. 
ì'irl'jfTed'o  tiuopolitano  ricorrere  . Il  che  Cregoria  in  qtiefio  tempo  non  fece  per  le  ragioni  dette  f 
di  Roma,  di  [opra  ,c  perche  all  bora  Leone  talmente  affidiato,e  affretto  da  Sancirti  di  Coflantino- 
poli  fi  ritrouaua,  che  egli  banca  angid’tficr  [jccorfo  bfogno,  cnein  atto  fititrouaffe  di 
potere  [occorrere  altrui.  Per  queflc  cagioni  antenne,  che  al  fi.  ora  primieramente  la  dife- 
fa  della  Chiefa  da'ti  Imperatori  di  Cofìantinnpjlt  alti  !\r  della  Frati  ia  fi  tratferiffe . Tol- 
to adunque  Carlo  a preghi  di  Gregorio  la  di  fifa  della  Chiefa , mandi  lofi  o a pregare  il  fie 
Luitprando  fuo  amico , e compatte . cheleuaffe  Capti,  odi  Homa , e non  trauaglhffe  il 
Pontefice,  che  noti  haurelbe  potuto  cof.i  più  grata  farli,  & al  contrario  non  gli  fi  fartbbc 
potuto  fare  maggior  difpetto  . Compiacque  il  Longobardo  a Carlo,  e [ileuò  dall' afftdio. 
Percioche  facendo  prima  fra  loro  lega  infume,  bavetta  Callo  mandato  nella  Lombardia 
Tifino  fuo  figliuolo,  peniti  gli  hanefie  Luitprando  tofo  (come  all' I i or  a co  fh. menano) 
il  capi  Ho, e foffero  diuentati  epmpadrì  infume, che  è vna  cerne  fpecie  , e vincalo  di  affini- 
• tà  F.  Luitprando  ne  haueua  rimandato  con  molti  doni  il  fanciullo  al  padre.  Hora  quieta. 
Go.hi  con-  te  le  eofe  d Italia, fi  mpffe  Carlo  [opra  i B rgogntmi.li  vinfcffòggio”ò,e  li  chiamò  per  mo. 
ducono  i s>  di  Ria  auliti , r confi  iterati . Opprtffci  Fri  foni  idolatri, occupò,!  tolfe  a Pifigothi  Lio- 
Frincu.  nc,<^sf‘  li,c  tJUar  figlia . il  perche  eficndo  da  Fi  figo:  hi  in  loro  aiuto  chiamato  ^ Inthcmo 

He  de'  S aracini , vi  venne  con  graffo  rffenito , e paffuto  il  Hhodato  , prefe  - dnignone  a 
forga  , pcrdoutrfidi  que  fio  luogo , come  di  vna  rocca  in  qutfia  imprefa  feruire  . Car- 
lo, che  qui  fio  nitcfc  , fi  voltò  toflo  con  vrìefiercito,  & ricuperò  a vn  tratto  grugnone, 
tagliando  lutti  quelli  Sor  acini  a pegtgi.che  in  guardia  quello  luogo  haueuano  . Indi  pa[. 
fando  [opra  Tfarbona,  ione  intendala  che  fi  foffe  iberno  ricoverato, Caftcdiò.  cj\€a 

bauenio  poi  auuifo,  che  ^fmorco  Sur  acino, e He  di  vnaparte  della  Spagna,  veniva  in  foc- 
corfo  di  quefìo  afiediato  nemico  con  grofso  t furetto,  paftò  co'  fuoi  nella  valle  Corbaria 
non  molto  indi  Ungi, e dove  era  vna  tommod.ffima  campagna  , per  far  giornata . Smo- 
rto, che  pensò , che  Carlo  come  difperato  della  fallite  fuggito  fofst  , nella  valle  entrò , & 
Fino  d'ir-  cfjerfe  la  battaglia  a Franccfi.  /fon  la  ricusò  Carlo , benché  vcdefsc,ibc  il  numero  dei 
lo  stiri  e*uo*.  umici  qu  afi  infinito  fofse . Et  efsendoft  fieramente  buona  pegffa  dall  una,  e dall  ai  tu l» 
de  ^ Si  ricini  parte  combattuto , perche  «4  morto , cbe.erafià  i primi  morì , fe  nepofero  le  fitte  genti  in 
del  FricHì-  fuga,  erre  fu  gran  parte  rulli  paludi,  e nelle  slagni  vicini , doueptr  faluarfi  fuggiro- 
C°7»  dòrf.  rro,  tagliati  a pegjgi  ^tnathemo,cbe  per  fua  buona  forte  vna  barchetta  trevi  pa ficaio  ni  l- 
ioì  Pag  u.'  ' La  Spagna  vlttriore,  come  difperato  pofe  a fcrro,t  fuoco  tutte  h fole,  ch'egli  tettò . Cuafi 
nel  mede  fimo  tempo  il  corpo  di  S.  -dgofiino  ch’era  150.  anni  prima , quando  i Vandali 
tor fitto , epofero  in  rovinai'-* fitta , flato  da  Hippona  portato  in  Sardegna  ,fù  da  que- 
lla 1 fola  da  Luitptaido  trasferito  in  Tenie,  & invn  honorato  luogo  ripoRo  .1  Sor  otiti 
domi  da  tante  rotte, dentro  del  Thrtneo  fi  1 vennero . Il  perche  tutti  quei  Fifnoti,ch'haite 
vano  la  Spagna  citeriore  con  vna  parte  della  G alita  occupata,  vedendo  fi  abbandonati,  in 
f,J'h'  e«in-  di  Carlo  ne  andarono . E così  i Gothi,  che  quafi  $00.  anni  fignoreggiato  haurna- 
ti.  no,quafi  furono  del  tutto  e flint  i,  fuori  alcuni  pochi, che  furon  da  Bareellcm  fi  faluati.Stri 

nono  alcuni, che  Luitpi  SdomSdafsc  a Carlo  mfotcorfo  delle  genti,  e che  fe  neiitornaficro 

' quelli 
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quefti  dopò  la  vittoria  carichi  di  preda  a cafa./n  quello  (eruendofi  Gregorio  della  quiete, 
che  glifi  daua,fivolfe  tutto  ad  abbellirc,&-  ornare  le  Cbiefe  di  /{orna.  E glipofe  da  man 
drittaj  da  man  manca  dell'altare  di  S.Tictrofei  colonne  di  onicbnio  , che  più  magnifico 
lo  refe ro.  Et  in  qutfte  colonne  traui  inargentati  pojeine  quali  co  vgnalid  iilantic  le  figu- 
re del  SaluatornottrOyC degli  cyfpoiìoli  collocò . Edificò  vna cappella  nella medefima 
Cbiefa,e  vi  ripofe  delle  reliquie  qua  fi  di  tutti  i Santi \e  volle, eh' ogni  dì  vi  fi  celebrale  ; e 
che  nelle  fecrete  della  Mefia  quelle  parole  fi  dice  fiero.  Quorum  lòlennitasin  confpc- 
tìu  cu*  (Tuieftatis  celebra  tur  Domine  Deus  uofter  roto  in  orbe  cerrarum,&c. 
Le  quali  parole  boggt  tulle  fccrete  i facerdoti  non  dicono.  Donò  anche  a quefl'ifltjfa  Ch  ie- 
da molti  va  fi  d‘ argento.^! ut  fptfe  ancor  a,per fuo  ordine  fu  fatta  vn'imagine  di  nofira 
Signora  d'or»  col  figliuolo  in  brace  io, e collocata  nella  Cbiefa  diS.M aria  Maggiore. Rj- 
fcct  il  tetto  di  San  Grifogono.e'n  quello  luogo  pofe  molti  monaci,  perche  ogni  di  vi  cele - 
bufferò  la  Meffa,&  i diurni  offiiij.E  diede  loro  deile  poffeffionì  da  poter  viuere.  E parte 
rifece, parte  edificò  dalla  prima  pietra  molti  monasteri, dando  a montei  la  regola, con  la 
quale fintamente  viueffero.RJllorò  le  mura  della  Città, eh' et  ano  per  l' antichità  andate 
tu  gran  parte  per  terra// 1 mede  fimo  fece  a Centocelle, eh’ erano  per  la  rouina  della  fica  rtnt 
raglia  qua  fi  Hate  abbandonate  a fatto.Ordinò,  chequafi  fenica  interuallo  ,e  dai  preti 
htddomadarijtda  i monaci. in  San  Tietro  fi  celebraffe.Ondefi  vcde,cffere  fiate  in  molti 
luoghi  vicine  le  celle  de  i monaci, e de  i preti  fccolari,cbe  à gara  con  grandiffima  diligen- 
tia  al  Signore feruiuaoo.  E Gregorio  hauendo  fempre  fatto, e nelle  cofe  di  Dio,&  in  quel- 
le de  gli  huomini  tutto  quello,  che  ad  ottimo  Tuntcficc  fi  tonueniua , in  capo  di  dieci  an- 
ni,di  otto  me  fi, e di  ventiquattro  giorni  del  fuo  Tonti  ficaio  con  gran  difpiacere  di  tutti 
morì,tfù  con  le  lagrime  di  tutto  il  popolo  in  S. Viecro  a’  iS.d»  FFjuembrc  fcpolto . Vs 
vacò  la  fede  dopò  la  morte  [ua  più  che  ottogi  orni. 

ZACCARIA  PONT.  XCII-  CREATO 
del  74  i-al  primo  di  Decembre. 


ZACC^'R.l^  Greco  di  natione.figliuo’o  di  Tolicron’o.è  fra  gli  ottimi  Vate- 
fici  annouerato.Tcrcbe  fù  di  vna  benignifiima  natura, if  vna  marauigtiofa  fon- 
kità  nel  conucrfarc;&  amò  molto  il  clero, e popolo  di  Roma.  Fù  tardo  alt  tra, 
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pronto  alla  mifiricordia,dJufiun)  refe  male  per  male  trita  ad  Imicatione  del  Saltatore 
vinfiìn  fine  limale, e e aliante, cbefltitdo  fatto  Pontefice,tutti  quell. .cfibmeua  p-  ima. 
battuti  inimici, &■  emuli, cumulò  di  prence  d'bonori . Et  hautn  lo  nel  principio  del  Jmó > 
iiiipnnfo  "Pontificato  ri  trottata  lt  dii  accefa  ri  guerra, mandò  tosto  ifuot  l.rgatia  Luitprando  Ré. 
*■ Longobardi , che  con  vn’cf  ■> cito  te .maglia  ia  T ranfamoudo  Duca  di  Spoleti  ■ E per- 
bì.iY Da  ebenon  fecero  i Legati  effetto  alcnno,an  lò  effo  in  perfona, arco  tupaia  ito  dal  clero  Roma- 
« disp.ij-  no  in  s .biaaJrog,.iono,clic  otto  miglia  fuori  di  Tfamt  gl,  vfcifful  Re  incontra,  per  ba- 
ttolarlo, c che  fmontato  da  caaallo.a  piè  fin  dentro  la  Città  laccompjgnaJJe . Et  il  dì  fé  - 
guentedopòla  Mefijfece  il  Papa  publicamente  vita  elegante  orati  ont , nella  pitale  di  « 
moflraut  quello, cb;  ad  vn  Re  Cbrifliano , & in  pace,  & in  guerra  fi  acconuen'na  di  fa , 
re.  Di  che  vogL  ono,cbe  il  Re  talmente  fi  cornmoueffe , che  in  poter  del  Papa  iflefio  to  Ho 
t>jo  di  spo  ripofel  accommodare  della  pace.Hauea  il  Rgpriuato  Tranfamondo  del  Ducato  dt  Spo- 
flno'oi/  ^et*>ene  battona  già'tnuefiìto  jlgrandafuo  nipote.  Onde  a priegb  del  "Pontefice  fi  ri - 
tua.  J ceuuto  T ranfamon  io  in  gratta, e fi  di  Duca,cbt  prima  era,  fatto  fica  dote.  Furono  a Ro 

mani  re  flit  uite  le  lor  tette  Jc  Sabini,  cbt  di  quello  Re  erano  fiate  occupate . Fùrtfit 
"Homi , Fi  v-4 'icona  con  quanto  da  trenta  anni  a dietro  fi  baueuano  i Longobardi  nel- 
la T ofeana  occupato  Furono  anche  ripofli  in  libertà  tutti  quelli jh"  erano  in  quefiaguer . 
Lodi  di  ra  flati  fatti  cattmi.P'sò  ancor  qutfìo  "Pontefice  marauighofa  Immanità  col  Rfi  perciò - 
ìc'de’LM  buttatolo  j mangiare  (eco, non  fù  cortefita, nehmore, ch'egli  lafiiaffe  di  far  li . Tar- 

gobtidi.  tendo  pofeia  ind  il  Re  tutto  quieto  col  fuo  efercito,  poco  tempo  pattò , ch'egli  morì,  e fa 
ttelx  X X 1 1.  amo  del fico  regno.Fù  certo  "Principe  degno  d'vu  tl  gran  flato  ; perche^ 
fi  fatuo , prudente,  e dì  gran  configtio , e coti  valorofo , e pronto  dì  mano , che  non  era.» 
ftldato, che  tauangajì  inqueflo.  Fù  ancor  in  modo  giuflo , e clemente , che  non  fidi- 
feernea  facilntente,q  iole  di  quelle  due  vitti  più  in  lui  rilucejfe . v. Ildebrando  fuo  ni- 
potè  li fucceffe  nel  regioni  male  morì  in  capo  del  fello  mefe,  e fi  per  vu  confini  intento 
baldi  i/ujn  ditutta  lanatione  eletto  Re  il  Duca  Rjcbifio , Principe  di  gran  lode  catinella  vita, e 
6 toflum‘  fu0>>  tome  nell  integrità, e bontà  dell  animo . Si  rinoui  ancor  fra  queflo  Re  el 

Papaia  lega; al  c')equeflo"Rf , comertligiofo  Priniipe  , btnigniffimamente  venne. 
K(e l quarto  amo  poi  del  fuo  regno  i/pirato  da  "Dio . lafiianio  il  regno  fi  fè  monaco, con  • 
Adolfo  Re  fonando  1. 1 moglie,e  i figliuoli, che  ancor  effi  doucfjerpil  forni  piante  fare . tsffiolfo  fuo 
b»idHk*°  occupò  A regno  : e tome  colui,  c‘‘era  afiutiffimo , e ferociffimo , incominciò  a 

t.JBao.  l°  trau  agitare  con  l'arme  tutti  gli  fiati  d lt.ilii, e quel  del  Pontefice,  e de"  Romani  fpecial - 
mente, che  s'mgrgnaua  difarlo  a fi  fi’gctto.ln  queftoiitrouauiofi  Carlo  Martello  grò- 
uiffimamtr.tc  infermo, a perfuafione  degli  amici  Aiutfe  a fuoi  figlinoli  gli  fiati,  che  occu- 
Culo  ma-  patifibaucua.  Cartonano, ch’era  ilmaggiore  lafti'j  la  Sueuia , e li^/t firia  ; a Ti- 
no* pipino  pino  la  Borgogna, vita  parte  della  Francia . Il  Martello,  c:>e  fù  di  gran  valore,  e 
gfa»M°*di  pradentÌ4,morì  nella  villa  Cari  fioca  appreffol  filane  If.irt  ntl  XXXV.  amo  del  fuo  of- 
wilo*  Maggiordomo  dt  Francia  , cfùfipolti  in  Parigi  nella  Cb,eft  di  San  Dionigio . 

donò  nY'i  Htbbe  ancor  dt  vn" altra  firn  prima  moglie  vn  altro  fighuolocbiamjto  Grifone  fil  cui  no 
J«i  «1  pa-  m e, e co  fiumi  dt  pari  aula  tono.  PcTciocb : folcita  rapinare , e pafeerit  dell'altrui . Onde 
Cattane  moffe  guerra  a fratelli. e foll.citò  lor  cantra  i 9 1 ffoui, f croce, c billicofa  nationt . Maert- 
natfiSd1  trt,,l°  Larlo  f Vìp'no  con  efercito  nella  S iffonia  , fecero  lorofoggetto  Teodorigo  Priii- 
l>-  cipe  de  Saffoni.Dopò  q.iefl  1 imprefa  pafi'i  Carlornauo  in  Roma , dotte  la  fiata  la  gloria, 

e l àe  regni  Ir  nnani.fi  n'andò  a veiìire  monaco  di  S.  «■  ne  ' etto  in  Monte  C affino . 
«•  dt  s.  B.-  ‘Tipmoych'b.vicu.i  tutto  l’animo  voi  0 al  regnare, m.tn  ò i fuoi  Oratori  al  Papa,prtgà- 
pino  "fatto  dolo,cL  c con  l .vittori  la  fia  il  regno  di  Francia  U confi  muffe . fi  Papa , cbt  non  fi  era 
Redi  Fiaia-  dimenticato  cl  fin,  igiotcbc  battuto  baucua  dalla  Francia  ,c  dell'antica  bene  noie  n^a , 
«1*  4d7fi.  t 'Pontefici  paffaà.e  Principi  di  quella  famiglia  , procurò,  e confermò 

con  la  fua  autorità  nel  DCCLlt^nnaddlafalutc  nofira  a "Pipino  il  regno  d.  Pr antri. 
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Onde  deirofflcio  di  Maggiordomo, cb'eraìn  Frdnciadoffi  il  He  il  primi,  bebbe  Pipino 
li  II  Retnn,dal  quale  i ‘Refucteffon  bebbero  l'origine. ‘Dicono,  che  Carlo,  il  quale  come 
fi  t detto,!  era  fatto  m monte  enfino  monaco,  veni ffe  con  altri  fuoi  monaci  m Roma  a 
preture  il  Papaxhe  colf  no  mego  poteffero  ribattere  il  corpo  di  S.Fentdetto,che  era  fia- 
to gii  di  monte  Ca fino  rubato , efiritrouaua  in  Francia  nclmonfltno  flonctnfe.  Il 
rìpa  f,  contentò , e fcrijfe  a Pipino  in  Francia  . E Pipino, perche  hauti, a mtefo,  ch'era 
via  Rato  qutflo  finto  da  alcuni  monaci  rubato  , ft  contentò , chefuffedi  nttouo  in  Italia 
portaco.ZAuariatche  fi  vedeua  da  ogni  parte  la  pacet  rifece > e rifarci  molte  Cbiefe  t cbe 
ft  -vede  nano  ogni  dì  toumire. Edificò  da’  fondamenti  la  torre, e l portico,  che  i sù  laChie- 
fj  di  Laterano  douc  fece,ei  cancelli,  eie  porte  di  bronco.  E nel  front  ifpitio  del  portico  fu 
la  terra  habitat  a de  fritta.  Rjnouò  quefto  Pontefice  le  fiat  ut , & imagini  de  fanti , che 
per  l antichità  erano  tutteguafie,  alerebbe,  & ornò  la  Chiefa  di  Laterano  infioro  li  li- 
braria -Palatina-, & ad  opti  Chiefa  affegnò  lefue  entrate, onde  hauefferol  olio  per  le  lam- 
padi . Donò  all'altare  di  San  -Pietro  vn  veflimentofaccrdotale  tutto  diorointcjlo  ,e  di 
gemme/  nel  quale  era  la  natiuità  del  Sanatore  noflro  dipinta.  Edificò  la  Chiefa  di 
San  Gregorio  in  Velabro.zir  vi  ripofelatefla  di  quesìo  finto.  Edifico  la  Chiefa  di  Santa 
Cecilia  sù  la  via  Tiburtina,  cinque  miglia  lungi  di  Roma , nella  quale  Cote  fa  dnggò  vna 
Captila  in  honore  di  San  Ciro  abbate.  E le  diede  poloni,  onde  poteffero  i facendot  i vi 
nere. Rifece  il  tetto  di  finto  Eufebio,che  era  nel fio  tempo  andato  per  terra  . Ordinò, lite 
ogni  dì  nel  palagio  di  Laterano  fi  dtffero  elenio  fine  a poueri  di  qual  fi  voglia  qua- 
lità, Vietò  folto  la  peni  di  fcoirmunica  a Veneti  ani  ,che  non  doueffero  ven- 
der ferui  Cbrifliani  a Sor  acmi,  e ocntUi.comc  fole  nano  prima  i mer - 
canti  fare  • E perche  non  penfamo,  ch'egli  in  flato  così  fublime 
fi  dimenticale  delle  buone  lettere.tradnffc  di  L latino  in  Gre- 
co q -altro  libri  di  Gregorio  in  dialogo, perche  ancor 
i Greci  haueffero  onde  imparare  il  modo  , e la 
forma  del  viuer  benc.HauenJo  con  tan- 
ta integrità , e generai  Lcncuolcn- 
•ga  di  tutti gouernata  dicci 
anni , etremefi  la 
Chiefa  , final- 

. mente  mo- 

ri/ • 

-,  fu  a' di  Ma  rgp  nella  Cbiefa 
di  S.  Pietro  fepolto.  Vacò 

dopò  lui  la  fede  dò- 

diti  gior- 
ni. 
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Vieti  il  Pi- 
pa a Vene- 
nani. che  no 
vendano 
(chiatti  Chn 
ftianl  a gl*. 

infedeli. 
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Creato  del  7/2-a’  jo.di  Marzo. 


TEF^t\0  11. 1{om<tno, e figliuolo  di  Colmino, digrado  in  pila 
ptrglio  Uni  eccle fiatici  a1  "Papa  o mòto-,  b r che  dopò  la  morte  di  Zac. 
caria  [ubico  il  popolo  creaffc  vn  certo  Stefano  prete . Il  qual  nel  tergo 
giorno  defi  nido  fi  i dormire, mUre  che  in  comincia  a cifprrre  delle  fue 
cofc  familiari  Jop'  agiato  da  vna  apopleffìa  morì.  Dopò  lui  fi  iti  S. Ma- 
ria magg  ore  ad  vna  voce  del  clero  e del  popolo  eletto  Stefano  IH.  det- 
toli* portato  tù  le  [palle  ( così  eraa  tutti  accetto)  nella  Chicfa  del  Saluatote  in  Lace- 
rano epoiinS.Giouani.Fgliera  di  [ingoiar  rthg  one  epruiitia,am'>  forte  il  clero  .rifiati 
rò  moie  Chiefe,fà  diligete  fcrittore.e  predicatore  d II  i dottrina  Chrifiiana.pidre  de'  po- 
ster i.difenf ore  delle  vedoue,e  di  p;tpilli,e  ne 'te  cofe,che  egli  preti  eua  a fare,  di  gride  ani 
Aidnifo  Re  tuo, e cofìantia.iion  gii  però  pertinace  Egli  fiforgò  prima  con  parole,  eco  doni  di  placa - 
b*td'^ntw°  re  non  reft*ua  trauagliarc  del  còtinuo  le  terre,  e‘l  contado  di  Roma.Tcr- 

„u  iKsmt  cioche  quello  auarijffimo  R$  volta  , che  il  popolo  di  Roma  li  pagaffe  vn  tributo  divn 
Bi-  peggo  d'oro  per  tefia.fi  perche  fù  forcato  il  Tonf ficea  ricorrere  a gli  aiuti  Hramrri , e 

mòdi  poma  ifuoi  Legaci  in  Cofliititiopoli  all  Ir  p.  Coflan  i ino, perche  cètra  Adolfo,  che 
tutta  Italia  traua  jiauafio  foccorrcfie,cbc  haueuagid  prefa  P^aueuna.capo  detl'Effarca- 
to,co  gri  parte  della  Romagna.  Ma  per , he  poco  quefio  principe, fi  curò  d i mudarli  il  foc- 
torfo,  ancor  che  richi'’ fio  pii  volte  nefuffe,il  Tapa  a Tipino  Redi  Tracia  mxJò , perche 
da  u tfiulfo  ottenere, che  rjjopoteffc  per  lo  flato  de  l ongobardi  pafiareìn  Francia . ^t- 
T>p«  Sier»-  flolfo  a preghi  di  Tipino  gli  cOnceffe.Terciò  fi  peff- Stefano  in  viaggio, e giunto  in  terra 
jV^I***  di  Francia  gli  vfcì  incontra  , per  honorarlo  Carlo  figliuolo  di  Tipino , che  fi  poi  dalle 
cerjo'ùi  gra  cofe.cbe  egli  fece, cognominato  MagnO.Gli  vfei  anco  incontra  Tipino  tre  miglia  fro- 
ri  della  Città.E  [montato  a terra, e baciato  riuerentemente  i piedi  del  Tapa,  no  gli  fi  di - 
fiolfe  mai  dalla  fiajji  finche  dentro  la  Cittd  lo  condufle,e  lo  npofe  nella  cameraflcffado 
uc  albergar  aoueua.^éflolfo,  che  dubito, eòe  per  cagion  del  Tapa  no  ti  doueffe  dalRgdi 

Francia 
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Trancia  "venire  la  guerra,  mandò  collo  Carlomano  il  Monaco  a Tipino  il  fratello , pente 
li  per fuad effe, che  non  voltfie  ad  ilìantia  delTapa  muouera  Longobardi  la  guerra . Ma 
Tipino  non  Solamente  nò  prcllò  al  fratello  gli  oreabi,  che  ambe  in  vn  Morrallctio  di  Vie 
tu  lo  confinò,  doue  il  povero  Monaco  nò  moleopoi  d'affanno, e di  dolore  morì,  in  quello  me 
%o perche  la  Ragione  dell'anno, ch'era, nò  fiffria,cbt  fi gueneggiaffe  ; Tipino  non  volen- 
do al  debito  della  antica  amie  itia  mancare, mandò  i fuoi  Oratori  ad  osi  Hot fo  , perche  da 
Jiia  parte  li ricordaffcro,  e l'ammon.  fiero,  che  voleffe  relìituir  quello,  ch’cfjo  in  Italia  oc- 
cupato banca  del  Tapa,  e de’  Romani, altramente  l'haunbbe  effe  fra  poco  tempo  ribauuto 
con  l'arme,  Hora  perche  stlìolfo  poco  preflò  a quelli  ricordi  t orecchi,  toflo  che  la  prima- 
nera  comparitele  pafiò  Tipino  con  vn  efferato  [opra  Longobardi, mandando  aitanti  fot- 
dati  alla  leggiera, che  cacctaffcro  via  le  guardie  del  nemico  dalli  p.ffi, e ckiufe  daWesilpi. 

Venutone  poftia  giù  nelle  campagne  del  JrHitanefe  e bauendolc  tutte  corfe,  e po  fiele,  a mone 
fuo  bell'agio  afacco,ftn%a  ritrouarc  chi  punto  gli  oflaffe , epafsò  f òpra  Tania , ch'era  la 
re  fidai  tia  dilli  He  Longobardi,  e l'afiediò,  e combatti  cantra  ^irioìfo,  egli  altri,  che  V*-  Italia  ad  in» 
erano  dentro,e  la  difenfauano.  Stefano,  che  htbbe  corr.paffione  dette  tante  calamità , mttc  *cl 
quali  quello  pettinate  He, e gli  altri  di  quel popoto  fi  Titrouauano,  da  fe  fltffoadytfl  olfo 
la  pace  offerfc.pure  che  rellituifse  qucllo,tbegli  hauea  tolto.  tsfjlolfo,che  inferiore  fivcd 
de  accettò  l'offerta, e con  folenne  giuramento  promtffe  douerereflituire  più  di  quello, che  g 

gli  fi  domandaua . Tenfando  Tipino , che  a quello  modo  reflafe  il  Tom  efitefidis fatto,  lui*  di"?! 
[ciotto  l affedio , nella  Francia  firitornò,  lafciando  V areno,  perche  come  arbitro  di  quella  di 

pace  l’efjtituaffe.  Stefano  dunque , c Vanno  credendo , che  douefie  il  Longobardo  da  /e.* 
jfieffo  mbreue  effettuare  quanto promeffo  baneua.fi  n’  andarono  in  Poma. Ma  dlìolfofxt  Adolfo  Re 
to  [abito  vn  effe  r cito  fogni  fòrte  di  gì  nte,  andò  lor  dietro, e dentro  Ho  ma  gli  afiediò , po-  t',*  ^Te- 
nendo i borghi, e tutti  que  luoghi  d’intorno  a fuoco, e' h rouma,Onde  hebbtro  qucfli  luoghi 
quafi  più  danno  da  quello  tumultuario  infulto , che  non  ne  baueano  in  trecentoquiranta-  ù”cdV.  * • 
quattro  anni  dalla  dee  linat  ione  dell  Imperio  fin' a quel  tempo  fintilo . E [fendo  dunque  di 
nuouo  Tipino  pregato  dal  Tonte fice , ebe  volcfie  in  forcar fo  di  Roma  contra  la  perfìdia , e 
rabbia  di  stllolfo  madore  vn' efferato  con  la  maggior  prefieg^a,  th'egli  puote,f  ce  vri- 
tffercito per  quell’effetto , In  quello  mego  i T archi , che  migliore  fianca  cenammo , nel  Talchi  *«• 
’DCCLV . anno  della  folate  noflra  pafiarono  [opra  gitisi  Uni  prima, poi  fopra  i Calchi, 
egli  vsiimeni , egli  v ìnfero , e Aggiogarono  , il  medefimo  fecero  de  popoli  dell' si/i  a 7»».* 
minore,  e finalmente  de  Ter fiani ancora,  e de'  Saracini.SCriuono  alcuni, che  quefli  Tur- 
chi fiffero  Scitbi,  e di  quelli  particolarmente , che  Mefì  andrò  Magno  con  sbarre  di  foro 
fra  li  monti  Hiperborei  limbi  afe.  È quell,  t ragione  vi  aggiungono , chea'  ì sLlefiandro, 
come  mvna  mandra,qnefla  indomita  nationent rinchiude fie.Ùora  data  Turih',  c i Sc- 
rutini molte  rotte  l'un  l'altro  vennero  finalmente  alla  pace  ,cvlfù  fi  a gii  accordi  qtt  - 
fio , che  i Turchi,  che  babitarebbono  nell'ut fia , foffero  Saracini  chiamati . Et  a quello 
modo  i Sa  ratini  con  animo  più  ripofatO  fofferfero , che  i T archi  nell' si  (io  regna ffero  «T  c 
con  [per  dii’fa  ancor,  che  haurebbono  in  breue  la  fetta, e fupcr  Bilione  c jUachomecana  oc- 
tettata, cofi  vedeuano  gl  ingegni, e le  nature  loro  pronte  al  male . Ma  ritorniamo  a Tipi-  ?<p;„o  ne 
no, che  venendone  in  Italia,  gii  fi  fè  indo  atra  Gregorio  Secret  ario  dell Imperat. Collanti- 
tio.  IlII.  & in  nome  del  fuoTrincipe  l‘auertì,ctfe  auuemin  fofic,tb’tgli  vinti  i Longo-  fcroioii*- 
bardi  baueffi,  non  penfaffe  d doucr  al  'Papa , < a Romani  dare  l’Eflarcato  di  ffauenna  , 'tà'JXV 
che  dell  Imperatore  di  Colìantinopolieraffe  ben  Ihauenaiio  contra  ogni  debito  i Longo-  * oomì'cC- 
bardi  occupato.  Rjfpofe  a quelle  parole  Tipino  , che  non  era  per  altro  venuto  in  lenta,  ti 

cheper  far  cofa , che  alT.ipa , & al  popolo  di  Roma  fodisfacefie  ; ecbeperciohjunbbe  i»ch»«ù. 
Oprato  tutte  le  for^efuc  per  giouare  loro.  Taf  sé  dopò  quello  fopra  Vania  , cvia/ìidiò 
Cofi  Jirettamentc  sili  olfo,  che  lo  fortgò  inbreueadouere  le  paffete  condì  rioni  diHa-j 
pace  Militare  . Onde  fù  rtjo  l'Eff arcato  a Rimani  con  quanti  è fià  Impennino  d 
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Tò  dal  'Piacentino  fino  alti  l lagni  di  Veneti* , e tutto  quello , che  è fri  il  fumé  Ifarru, 
l'-Appcnaìofl  mare  Adriatico.  E di  più  di  queilo  anche  tutto  quello , ch'haucua  Iffìol- 
foin  Tofana , & in  Sabina  occupato . Tipino,  che  Tcra  alle  radici  dcll^lpi  fermocon 
animo  di  non  partire  fin  cberejhtuitofifojje  ; quanto  nfiituire  fi  donerà , benché  hfeia fi- 
fe l'abbate  Holtado  in  Italia  con  vna  parte  dcll  efiercito  , perche  non  ntntaffe  il  Lon- 
gobardo volenti  ; non  ne  pafisò  nondimeno  le  t stif  i prima,  eh  egli  intendefifie , che  aitanti 
IVGdtrlo.  e che  al  Tapa,  & a ternani  fiodisfatto  fii  fofifie , Mlolfio  nella  caccia  diapoplefiia  laficiata 
bRa''oh„aQt1  lfitv,tjh-lueffe  • Deftderio , ch’era  'Duca  di  Tofana , ranno  lofio  vneffercito di  Longo- 
.eS«!°  ‘ buii  > Pcr  occuparfii  il  regno . Il  ned,  firmo  fece  fiachtfto  fratello  di  ^ tfilolfo  , e che  noi 
detto  h abbiamo  che  già  re  Hat  o cM  naca  ftfofife  . Cosini  fùfeguito  da  tutti  quelli  della 
r,  d«  i u.  /«  nJt,one’  /*'’«'  cl>t  da  i Longobardi  della  Toficana  . Defiidcrio,  che  fi  veda, a inferio- 
gibiidi.  re,  molte  cofie  al  Tontefice,&  a fontani  prome file, per  bauerli  in  fino  fauore,dr  aiuto. On- 
de fiù  tosto  dal  Tapa, e da'  Romani  mandato  l'abbate  holtado  a ficchi  fio , perche  da-* 
Ferrara  dei-  lor Parfc &li  comandafile.che  depouefije giù  l’arme, e dtffe  a Defiderio  obbedientia  . E cofii 
u chicli,  fu  finalmente  refluitila  Faenza,  e Ferrara  al  'Pontefice , CS  il  nome  deli  Efiìarcato  man- 
cò, che  da  bfiarficte finche  i^iflolfo pigliò  fiauenna , tracentofettanta  anni  durato . fii- 
trouand.fi  Stefano  in  pace,  e con  grofijo  acqui/lo  delle  cofie, cb‘  baite  ria  alla  Cbiefia,  & a ' fio- 
mani  ricuperate,  fece  vnfimodo  per  riconofccrc  le  pecorelle  del  gregge  Chrifiliano , & i to- 
ro Tafìori  ; e cafligò  gli  erranti,  ma  conclementia  riducendoli  alla  via  dòtta , e [anta. 
& in fegnando  agli  ignoranti  la  verità , e quello  , che  slia  bene  ad  vn  Vefcouò  di  fare, 
quello,  che  ad  vn  prete  conucr.ga,&  a gli  altri  Chierici  tutti  mede  firmamenti  . Ordinò  le 
Letame  per  placare  l'iradiuina  , volle,  chcilprirno  Sabbato  s'aniafife  in  procefifiione  a 
fiorita  Maria  cjìtaggiore,  il  fecondo  a fan  Tietro,il  tergo  a fan  Taolo.  fiifece  alcune  Cine- 
fili che  neir a fife  dio,  eh  e tenne  ^ Itìolfa  intorno  a fiaina,erano  filate  feoffe, e mal  trat- 
tate, non  licupe  ò egli  però  le  reliquie  de'  Santi  .che  il  Longobardo  fe  nha- 
ucua portate  in  Tuuia , e ripoilele  con  molto  honore  in  alcune  Chic-  ’ 
fedi  quella  Città  . Ter  tutte  quefle  vie  il  buono,  e fianco  Ton- 
tefiee  Stefano  meritò preffio  Dio  , non  mancò  alla  patria 
fua  ,&  operò  per  tutto  il  gregge  Chrifiliano , e mori 
finalmente , non  altramente  da  tutti  pianto , 
che  fe  vn  communc  lor  padre  perduto 
bauefifiero,  e fu  dentro  S.  Tietroa' 

1 6.  a' aprile  fi  pillo . Ten- 
ne il  Tontificato  cin- 
que anni , & vn 
mefite. 

E vacò  dopò  la  fua  morte 
• trentadue  giorni 
la  fede-» 
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PAOLO  I.  PONT.  XCV.CR  E AT  O 
del  7 .a’  29.  di  Maggio. 


« 


sAOLO  Hpmano*  fratello  di  "Papa  Stefano  II.  nel  Tatri arcato  ita» 
parò  i costumi*  U dottrina  ecclefiaflica  fono  il  Pontificato  di  Greg.ll. 
e di  Zaccaria, dalli  quali  fà  infume  col  fratello  al  diaconato  aff  imto. 

Hora  morto  Stefano,  e cercando  fi  del  fucceffare,  alcuni  anteponcuano 
Tbeofilattoyfrcbidiacono, altri  diceuano,non  dover  fi  alcuno  a Paolo 
anteporre, pei  che  al  fratello  fuccedtffe,sì  per  la  integrità  della  vita, co- 
me per  la  fna  molta  dottrina.  h'ora  dopò  lunga  contefa  fu  per  vn  confent intento  di  tutti 
Paolo  foloeletto  , e fùnel  tempo,  che  reggeva  Collantino, e Leone  il  figliuolo  l'impc- 
rio.Era  Paolo  di  benigniffima  natura ,e  di / ingoiare  dementiti, &-  imitando  il  Salvatore  J:h.fini  ( 
noftro.non  refe  ad  alcuno  mai  male  per  male, augi  col  bene  vinceva  i cattivi , dalli  quali  «Ma  Ro*  » 
fpeffo  era  oltraggiato*  travagliato.  Fà  di  tanta  immanità ,e  pietà,  che  di  notte  ne  anda-  "* chl,ù- 
ua  con  due, ò tre fornitori  per  le  cafe  de'  poueri  infermi,  t con  parole*  ton  eterno fine  ani- 
man  toh,  aiutandoli,  (fl  a dover  ricuperare  la  foniti -Fi fu  ava  anco  fpeffo  le  prigioni,  e p.t 
gando  per  quelli  poueri  debitori,che  non  battevano  modo  di fodisfare,da  quelle  calamità 
li  cavana.  Difeiifaua  le  vedove,  e i pupilli  aggranati,&  ingannati  dalli  annotati , egiu- 
dici  loro*  con  eterno  fine  li  foflentaoa  e mantenenti . Egli  con  molta  celebrità  del  clero , e 
delpopoloài  Slamane  portò  il  coi  podi  finta  Petronilla  figliuoli  diSPictio  infume  col 
fuo  marmo,  eo  fep  Uro, nel  quale  erano  queste  parole  fcritte.PctroniUx  fili*  dulciflì- 
irn, dalla  via  coppia  in  Faticano*  la  coltoci  nel  tempio  già  di  apollo , c'tera  in  ca- 
po della  Cbiefa  di  S. Pietro. In  qucsio  battendo  (Imperatore  Collant  ino  fatto  per  tutto 
torre  via  le  imagìni  de'  Santi*  fatto  morire  Coilantinn-Patriarca  di  CoSiantinopoli  » 
che  a quella  (ua  impietà  fi  opponeua , ££  in  luogo  fuo  creato  Patriarca  Ificto  Eunuco 
fuo  in  quelli  fai  rilegi  (eguale, il  Papa, che  non  voleva  per  quanto  a fe  toccava , mancare 
al  bene  della  religione  ChriHiana, mandò  i fuoi  Legati  a Coflantinocoli  pere1  e perfua- 
deffera  di  fta  parte  all’ Imperato)  e,cbt  riponeffe  te  imagìni  de'  Santi , ebe  tolte  haueuai 
t ueggendolo  flore  fui  duro, lo  minacci  afferò  conte  feommumi  he.  C flamine  perfeueran • 
do  nella  fuaoflinata  fertinoda^tonfoUmentt  i buoni  ricordi  del  Pupa  non  affollò , ciré 
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anco  fi  paci fi cèco'  Bulgari, e ne  tol, “e  nella  gratta  fu  a Sabino  loro  fe,fol.menie  penhe_a 
**  cofiu‘  imitando  la  fua  impietà, tolfe  anco  rgli  via  le  imagini  fiere  dal  regno  fuo.  Hauenio 
itane  mi.'  poi  toltofuo  a parte  nell'Imperio  Leone  il  figliuolo,  dot  f<  quarto  di  quello  nome , & al 
Hi’icnc  ,m.  quale  banca  data  per  moglie  Hirene gentildonna  -dtbeuiefe , e la  più  bella  donzella , che 
pelatrice.  in  quel  tempo  fo(fe,fi  flnnfe  in  tega  co‘  Saracini,  per  farne  a Cbrifiiani  Cattolici  dif petto. 

In  quello  mego  Tipino  fi  fi  foggetto  Tafilìone  fifde"  Bauari,  £f  accettò  nella  fua  amici 
pipino  ne  tia  i Safloni,con  quella  conditone  però, che  fofferoobligatidi  mandarli  joo.cjualli,  ogni 
di  Fi.  ncii ic  folta  ibe  li  fuffe  occorfo  di  douer  fare  imprefa.  Guerreggiò  Tipino  vn  gran  tempo  con  gli 
uc  i mprc  e.  finalmente  per  ritrouarfi  e [fo  a fai  vecchio, diede  a Carlo  il  figliuolo , ch'or cLm 

gargonettofil  carilo  di  quella  hnprefa.E  Carlo  la  recò  a fine  con  molta  gloriai  dopò  que  - 
ilo  prefe  a forga  "Borbone, Cbiaramontcj  molte  altre  terre  d'Muerina . Tipino,  che  co- 
toba'ido!-0"  me  dicatamo, era  affai  vepcbio.e grane  d’anni,  non  molto  apprefio  lafciando  due  figliuoli 
Carlo, e Carlomano  morì.  In  que  fio  tempo  vogliono  alcuni, che  ^ tfiòlfo  f{e  de  Longobar- 
di moriffe,  il  quale, come  di  fopra  accennammo  fi  portò  di  fionia  in  Tauia  molti  corpi  de" 
Santi,  a quali  le  loro  cappelle  edificò.  Edific  ò anche  vn  Monafierio  di  Monache , doue  le 
fue  figliuole  a Dio  dedicò.  Egli  amò  molto  i Monaci, nelle  cui  braccia  nel  feflo  anno, e quia 
tomtfe  delfino  regnomorì.  fi  nel  principio  del  regno  affai feroce,  & audace,  nel  fi  ne  po- 
[eia  fi  moderò.  E fi  di  tanta  letteratura  , cbcriduflegli  editti  de * Lògobardt  in  leggi.  Sut- 
tefse  poi, come  ti  detto, nel  regno  Defi  derio  Duca  di  Tofana, nel  tempo,  ch'era  già  il  va- 
lore de'  Longobardi  incominciato  ad  effeminarfi  eperderfi  per  le  delitie . tinnendo  Taolo 
Tontefice  rifatte  alcune  Chiefe.che  nandauano  per  t antichità  in  rouina,  anch’egli  in  fan 
Taolo  morì  a'  veni  otto  di  Giugno  nel  decimo  anno, e primo  mefe  del  fuo  Tapato,efù  co  fio 
lentie  pipa  in  Valicano  portato.  Vacò  la  fede  vn'anno,  & >>»  mefe  dopò  la  morte  di  lui. 

STEFANO  IV.  DETTO  III.  PONT.  XCVI. 
Creato  del  708 . a"  1 j.  d’Agofto. 


CTEF^tìfO  ni.  Siciliano,  e figliuolo  dì  Olìbrio, p.-efe  nel  DCCLXVlll.  il  Toni 
kJ  tifi  tato,  efk  dotto , t nelle  attionihumane  , maffimmnente  nelle  tofe  etile  fi  ilh  che, 
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motta  atto,  ingiunte,  e coFlante.  Egli  venne  fanciuEo  in  ffoma,  e per  Ordine  di  Gregarie 
III. fife  Cbierico,e  monaco  nel  mona  fi  erio  di  S.Chrifogono,doue  imparò  il  modo  del  ben 
intiere , e U dottrina  ielle cofe  fatte . Chiamato  poi , & affittito  al  "Patriarcato  di  Lat era- 
no da  Tapa  Zaccaria , perche  era  nota  a tutti  la  vita  , e la  don . ina,  di  lui  fu  fatto  prete 
tol  titolo  di  S. Cecilia  i e peri  he  era  di  fuprema  bontà , Cr  atto  multo  nel  in  neggiar  i nc- 
gocu, Zaccaria,  Stefano, e Taolo  lo  volfero  fetnpre  apprifio  di  loro. Effondo  poi  morto  Tao 
lo.col  quale  fempre  fino  all'vltimo  fp  rito  fi  ntronò,Dtfiderio  f.  no  già  con  l’aiuto  di  Ta-  £j 
pi  Taolo  Uè  de'  Longobardi, perche  fi  reietta  per  la  morte  di  Tipino  finito  da  ogni  pau- 
ra,che  l'ha.icffe  potuto  tenere  afreno,pe>fuafe  a Totom  Duca  di  t^epefo,the  quando  non 
haueffe con  fulornatioiii potuto, haueffecon  l'arme, e viohntimciitc  Coll  amino  fuo  fra- 
tello eletto  Tontefice . Venutone  adunque  T otonr  con  rn'tfercito  in  f{pma  , col  fauore  jcira,  *. 
di  alcuni  principali,  tbe  egli  agevolmente  con  danari,  e con  promefie ftibornò , creò  Ton-  Co#*«'in« 
tefice  Co  {latitino . Furono  alcuni , che  a co  Flui  antipofito  vn  c rto  I i!'ppo,chc  fu  [libito  *■'“’****• 
aforga  dal  grado  tolto.  F«  ancor  Gregorio  Vefccuo  Tiene  Flint  forcato  ad  ordinare 
Coli  antino , che  era  Laico , & a douerc  ungerlo , c confi,  ratio  Ceffono . Ter  ciò  dicono , 
che  n.iracoloftmente  a quello  Ceffono  fi  ficca,  ono  le  mani  in  modo  tbe  non  fi  l pote- 
tti accollare  atta  bocca . hauendo  Colluttino  ofiinatamcntt  retto  il  Tapato  vn’anno , il 
popolo  finalmente  da  gran  f degno , e furo  re  mofio  , nel  depofiro  ,e  fu  in  uo  luogo  di  vna 
voce  d tutti  Stifano  eletto . li  perciò  Coll  aurino  pubicamente  netta  Chiefa  del  Salita - 
toremtnato,  & in  profonda  del  popolo  dt  ponendo  l' bibite  Tonti  fi  tale  con  la  debita,  e 
foli  ta  iole  uniti , fit  dentro  vn  monaflaio  mandato , perche  iui  tutto  ilteFlante  della  fua 
vita  panatamente  vturflt.  Dopò  queffofù  Stefano  mila  Chiefa  di  S.^A ariano  a tre  fori 
confinato  da  tre  Vefioui , e da  tutto  il  Clero , e popolo  di  /{orna  vero  Toni  ficc  f lutato. 

Et  egli  voleudn  i coFìumi  di  alcuni  calcinelli  correggere  ..he  fi  ingegnauano  di  macchia- 
re con  le  arti  loro  la  iutcgrità,  e fine,  riti  della  Chiefa  Romana,  fece  bandire  vn  Concilio, 
e fcrifie  ir.  Francia  a Carlo,  che  haueffe  voluto  di  quel  ffigno  col  primo  tempo  mand.trui 
alcuni  Ve  coni  di  fan- a Vita  e dottrina. 1 1 mede  fimo  fcrifie  a tutti  gli  altri  Vi  ineipi  Chri- 
fliauii  quali  tutti  obbed  ndo, gitene  compiacquero.Tcr  la  qual  cofa  fit  in  Late/ ano  tan- 
nato il  Concilio . Tsfel  quale  furono  moire  cofe  difcuffefprt  il  r affettare , e riordinare  le 
co  fi  di  Santa  Chiefa . t pe.che  effendo  Flato  fubornato  Deftdctio  ,epr  opera  di  Taolo  Codine  l* 
c-sffiarcabuomo  dell'  Impera  ore  di  CoFlantinopoli  ogni  dì  fi  vedtuann  fingere  in  t{oma, 
nuottc  riunire  ; per ebe  defider aitano  cofi oro  di  ritirare  l'animo  de’  I\omtni  dall  affi  trio-  ‘*.4ctto  lij. 
ne  del  hj  di  Frane  ia  alCltn  oerarore , ite  furono  molti  dall' vna  parte,  e dall'altra  morti,  e 
fit  Culi  amino  ( benché  Stefano  fi  ne  fdegnaffe , e vi  off  affé  ) da  quelli  dell  1 fot,  ione  con- 
traria priuo  degli  occhi. Cosi  fi  ne  era  poffo  in  furore  il  popoìo.ch;  a cofa, che  il  Tapa  di- 
ce fic,non  obbeditta.  Fit  adunque  Coflantino  chiamato  nel  Concilio, e accuftto,  c'  e non  ha- 
uti. di  ord  ne  fiero  alcuno  haueffe  il  luogo  di  S.  Tietro  occupato . Egli  > inetto  tutte  que- 
llo errore  I opra  il  popolo , e fpci  talmente  fopra  alcuni  riha  L i , che  Jpinto , e sformato  ve 
t ■aneti ano. E Fiat, do  Diginocchioni gittato  4 terra,e  chiedendo  humilmmte  perdono, mif 
fi  nuanci  v erano  a compaffìonc  , e fit  perciò  fatto  andar  via  , e rimefìo  il  fuo  negotio 
tl  giorno  figuenr  e , perche  fi  poteffe  meglio,  c più  matu > amente  confili  tare  di  q-i  Ilo , che 
far 1 fopra  ciò  fidoueffe . I\itomando  il  dì  figuentc  Così  amino  nel  Conc.lio  , e di  vn  altea 
volontà  diffe , che  ciò , ch'egli  fatto  haueua  ,figuendo  Fefimoio  de  ' paffati  prrl.  tifano 
fhaueua.pctcìOc  he  Sergio  ^ irciutfcoito  di  7{quenna,e  Stefano  sfrciuejcouo  di  Napoli, 
di  laic  i 1 ratto  a vn  tratto  Fiati  a qucFla  dignità  afflimi . Sdegnato  il  Co:  t ilio  pe>  q ala 
sfacciatezza  di  CoFl  amino . lo  cacciarono  con  vergogna  fuori , e tutto  l'animo  voi  fi,  0 a 
riordinare  le  cofe  della  R'pubbca  Chriffiana,  annullando  prima,  tbe  alno  faerfino, tut- 
ti i di  crai  ài  Coflantino.  Egli  fu  ordinato  per  vii  confintimento  generale  di  tutti,  ihe  non 
poteffe  alcun  laico  alla  dignità  del  Tontificato  afccndcre  fitto  pena  difiominumca,faluo. 
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thè  per  li  gradi  de  gli  aldini  rcdcfiafìici.Fù  autor  ordinato,cht  chiunque  fi  ritroa  ava  ha- 
ver  in  tempo  di  Coflantino  dignità  ^ e flou  ale  battutala  Ila  prelatura  cadeffe  nell' ordine, 
nel  quale  prima  fi  ritrouma . Et  effondo  dal  popolo  la  lor  -aita,  e dottrina  approuata,  >«- 
vi  fino  di  nur.uo  alla  Sede  Mpciflohuahe  li  confecrarebbe.il  mede  fimo  fi  fitto  de ' preti, 
e de  Diaconi  a qifel  tempo  ordinati. Ma  fi  vietato, che  non  pottffe  alcuno  di  coloro  a mar 
gioì  grado  ajctniierc.il  che  credo  io,  f u o.  dinato  per  dubbio, che  qualche  errore,  o qualche 
fetta  non  ne  naf  effe , come  dava  fonte  di  di  fioràia,  e di  fidinone . Fi  ancor  ordinato,  che 
tiòrbe  fatto  CoHantino  nel  Dopai  haur/h,fuffr  irrito, e nullo  fuori,  che  ilbattefimo,  il 
tbrifma.  Finalmente  fi  annullato  il  sinodo  di  Coflantino,  nel  quale  vi  era  fra  Greti  con- 
tiufo,che  fi  toglie  fero  via  dalle  Cbiefe  leflatue.e  le  imagiui  de’  fanti,e  fu  ordinato,  che  fi 
riponrfl'ero,  e r idrica  fiero  per  tutto,  e vi  fu  effecrato , eifionmunicato  quel  Sinodo  per- 
ni tiofo  , nel  qual  fifiicua  in  quefia  parte  delle  slatue , peggiore  la  couditioue  di  Dio , che 
quella  de  gl’huomini . Tertiochefi  è bene  ripone  a mortali  le  Ha  tue , pi  rebe  fi  filano  bene 
operati  per  la  flepuh.per  non  moflrani  de  lor  feruigi  ingrati, molto  più  quello  a ‘Dio  fa- 
re fi  dee;  il  qual  fi  fnffe  pofiìbilc,  ioutrenmo  hautrfemprt  si  gli  occhi , sì  per  quel  ch'egli 
hi  fimpre  fatto, efà  per  la  generatione  humana,  come  per  quel,  che  la  natura  diurna  me- 
rita per  fi  tìefia.  Hora fatto  qutflo,  fu  appuntato,  che  il  dì  figuente  fi  faceffe  vnafoienne 
p,octffìone, rendendo  gratic  al  Sigila  placandolo  fi  rino-tato  fi  fùfle /degnato  con  i pecca- 
ti degli  bitumini.  Sijtce  queHaproufiione  da  S.Cjiouanni  La  tetano  a S. Dietro,  con  vtti- 
uerfaì  diuotione,&  ri  andò  il  Tapa  fiotto, con  tintigli  altri.  Dopò  la  proccfftoneffett  fu- 
omo,i  io  bit*  il  Dapa,SS  in  vocc,&  m firmo  publicare  quanto  sera  nel  Concilio  fatto,  & ifeom- 
**  n"  in  manicare  tutti  qntllflcbe  quanto  etra  nel  Concilio  fatto, non  approuanano.  Olla  e (Tendo 
"À'.'raef»'  foco  aPPrcff° 1Mrt0  Sctiio  ^rc‘llCfi0:i0  di  ^attenua, occupò  quella  dignità  CMichele  of- 
uio.  " fidale  della  medefima  Chiefa,  ma  laico,  col  fattore  del  Efi  ‘De fiderio , e di  Manritta  ‘ Duca 
dOd’imiua.i  quali  ni  erano  con  vn  gran  danaio  flati  fubonrati,  ancor  che  il  Clero  de  fide- 
rafie,  e domandaffe  Leone  asfnbidìacono . Htbbero  ancor  ardimento cofloro  di  mandare 
in  fiorita  i loro  Oratori  con  danari, per  fubomare  il  Dontefice  perche  il  mi  de  fimo  Michele 
confermaffe.  *JMa  Stefano  non  fellamente  ributtò  i doni  e le  offertele  tatara  ifiommu- 
meà  pubicamente  Michele, t egli  non  rilafciaua  il  luogo,  che  tontra  ogni  debito  occupato 
s’bancii.i.  Michele  nondimeno  cauto  nella  pofiejftonc  fi  mantenne,  e per  faterò, quanto  beh 
he  qualche  cofa,o  facra,  o profana  da  donare  all'ingordo  Defi  àtrio,  che  lofauoriua.  Onde 
battendo  poi  il  Dontefice  mandati  ifuoi  Legati  in  fiaitcna  con  gli  Oratori  del  Ufi  di  fran 
tu, che  erano  a qutflo  effetto  p: flati  in  Italia,  e fatto  intender  la  fua  volontà  a quel  popo- 
lo,# agli  altri, che  Michele fauoriuanofubito fu  Michele  depoflo,& afluiito  in  quel  luo- 
go Leone, che  vi  fu  confermato  dal  Dapa.  limale  e /fendo  perciò  occultamente  da  Defide- 
tio  trauagliato,  &■  ojfefo , pregò  Carlo,  che  faceffe  a Defiderio  motto , perche  fi  re  fi  affé  a 
qualunque  modo  di  offendei  lo.  Lo  fece  Carlo  di  buona  voglia ,e  caldamente, ma  non  prtote 
con  le  arme  il  Longobardo  frenare, per  (/ferii  morto  Carlomano  il  fratello, col  quale  haue- 
«rnérne  f.t'  M Aue  am,i  quietamente  regnato,e  per  ritrouarfi  perciò  folo  in  molte  imprtfl  ad  vn  tem- 
<r  cario  pò  ifleffo  intricato; perciocbt pafsòfopra l'i^dquitania,  la qualimprcfa  era d.t  fuo  padre 
Magno.  fiata  incominciala,  & c fio  finì  iìmpi  tfa,  e quella  Drouincia  fi  foggiogò , e domò  Guada- 
gni,che  nell' *dquit ama  fi  comprendeua.Vajfito  poi  il  Tirenco, e [cacciati  via  i Sar acini, 
nepafsò  oltre  fino  al  fiun.  e Beti , dotte  fino  al  dì  dfboggi  i Sar  acini  di  Granata  fi  manten- 
gono. In  quefìo  Stefano  diligentiffimoVafìore, e vero  fitccefforedi  Dietro ,&  imitatore  di 
Chriflo,morì  l’vltimodi  Gennaio , battendo goucrnata  la  Chiefa  quattro  anni , cinque 
me  fi,  e 17.  giorni , e fu  nella  Chiefa  di  fan  Dietro fcfolto.  Evacòla  Sede  dopò  liti  none 
giorni. 
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£)  J^7  A 7 '{0  figliuolo  di  Thtodoro  nobilifftmo  cittadino  Romano, pre- 
fc  il  Purificato  con  generale  applaufo  di  tutti,  e non  degenerò  punto  da 
i fuoi  maggiori.Tercioche  di  grandetti  d'animo, di  cò figlio, di  dottri- 
na,e di  fantità  di  vita  fi  può  a qual  fi  voglia  eccellente  Pontefice  com- 
parare.Onde  dubitando  il  Re  De  fiderio  della  gran  lcg%a  di  queflo  Ta- 
pa, mandò  fubito  a fargli  ragionar  di  pace, e d’amicitia.E  ^tdriano,cbc 
COnofceua  la  fuprema  perfidia  di  quello  {{e, differì  la  concluftone  di  quella  pace  in  alerò 
tempo . In  queflo  effondo  Carlo  mano  morto,  Berta  fna  moglie  inuidiofa  della  felicità  di 
Jdildegerda  moglie  di  Carlo,  a perfuaftone  di  vii  certo  c^iloario  fene  fuggì  co'  figliuoli  B;ttl  ^ 
fuoi  in  Italia  al  He  Defiderio,dal  quale  fù  bonorcuolmente  r accolta  .perche  {per  xu  a coflui  t-ed,  c»r- 
douer  cjfere  per  quefla  via  più  fi  curo  dalle  arme  di  F rancia, e ere  Jena  che  confauorire.c  5°-“>  ""t*-  «1*5 
anteporre  i figliuoli  di  Carlo  mano, bauefferotoflo  douuto  i Franceft  prendere  c ntrail  OeC. 
JJc  Carlo  le  armi.fe  hauefft  mai  Carlo  penfato  d offendere  lui . Ma  non  baucn  'o  p atito  d iì  i«io 
da  ^yddriano  Pontefice  cttcnnerc.chc  hauefie  i figliuoli  di  Carlomano  vnti  ,e  die  > arati  ** 

Re,  fi  uolfe  tutto  allxforga.E  paffandofopra  lo  fiato  di  fljuenna,cbcra  a flpmani  fog- 
getto,prefc  Facngaf  Coma  echio  a forga . (joucrnaua  all' bora  R attenua  il  fuo  ssf/ctue* 
fouo  con  tre  T ribuni,i quali  mandarono  toflo  noi  .ndo  a c : ledere  aiu,  o al  Papa  . óda*- 
dò  prima  il  Papa, e con  mefft , e con  lettere  a pcrfitidere , e ricor  tare  a , ìeftdtrio  che 
fi  luffe  douuto  contentare  del  fuo  flato, e lafciare  le  cofe  della  C ■ iefa  in  p ice . Intcfo  p i, 
cb  egli  haneffe  gii  prefo  Orbino , Se  egaglta  e ^fgu  ’io , incominciò  a minacciarlo , c 
4 dire,t>e  predo  haureb'je  battuto  il  flagello  Ji  Dio  [opra,  poi  t >e  ha.<eua  cosi  leggicr-  6d«no. 
mente  la  lega  rotta . Ala  non  diceua  altro  in  tante  minacele  il  Longobardo, fi  non , che 
b. fognava,  che  il  Papa  diuenijse  fio  partegìano  ,e  amico.  Perciocbe  non  haueu.Lo, 
altro  intento , che  dall' amicttia  di  Carlo  di  fio  rio.  Onde  non  patendo  queflo  ne  eoo  urt- 
g'!,necen  p.omcfse  ottenere  , minacciava  a doverne  da  corto  porre  l'afteiio  a i\y  u. 
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Che  gii  era  in  Spoleto  venuto  con  Mdegi (io  figliuolo  di  Car  lontano  ,e  dicetta  publicamen 
te  volerne  per  (odi  sfare  vn  fuo  voto  paffare  col  fuo  cfcrcito  quietamente  in  pomi. 'Ma  il 
Topo  fatto  toflo  portare  dentro  nella  Città  tutte  le  reliquie,eh’ erano  per  le  Ch'ufi  fiori  di 
Rpma,mandò  tre  t'ef  ohi  a Deftderio, perche  fono  pena  di  fi  mmunica  lo  minacciafero, 
che  non  doueffe  per  nef] un  conto  ne"  confini  di  Roma  entrare.il  Rè  adunque, che  del  flagello 
di  Dio  dubitò , fette  ritornò  lofio  a dietro  nella  fua  Lombardia . H annido  in  qtteflo  Carlo 
ihtefo  dal  Vapa  quanto  paflaua  in  ltalia,mandò  ifuoi  Oratori  a De  fi  Jet  io,  perche  doutffe 
al  V,  ntcficc , cir  a Romani  reflituire  quanto  loro  contro  ogni  debito  tolto  balletta , altra- 
mente farebbe  con  efircito  paffuto  in  Italia, e fonatolo  a fare  perforila  quello , c’edi  fui 
volontà  fare  non  volata  . E perche  vtfcojfe  DcftJerio  gli  orccehi , fi  fece  dalfvna  parte,  e 
Eró'In  Tu  dal  Ì al:  r a grande  apparecchio . Afa  Carlo  mandata  vita  parte  delle  genti  per  lo  monte  di 
li».  Gioite  ad  occupare  il  paffo  detl'.yilpi.pafsòcol  rcflo  dcll'cfercito  con  mar  ani  glia  fa  celerità 
n . per  il  paffo  di  Monfettife  in  Italia  . Et  incontrando  fi  con  DcftJcrio.ihegli  fi  oppofejo  rup 
io-tool,  ('j°  pc,  e pofe  in  fuga  :e  ne  faciheggiò,  e p- efe  tutta  q iella  contrada  . Dif  ciato  De  fidi  rio  per 
io  Magno.  q,tcH  j rotu  de  fatti  fnoi,fi  rinchiufe  in  Vania,  mandandone  la  moglie,  e i figliuoli  in  fe- 
rona.iAll'hora  il  popolo  di  Spolcti,di  Rieti,e  lutti  i Longobardi, che  nella  Umbria  Itahi- 
tauano.vdita  la  calamità  di  Defidtrio,fe  ne  vennero  in  Poma  ad  offe) irefe  fhffi,&  a fot- 
lòpoSird,  inporft  con  quanto  haueuano,alVcntcfice  /{ornano,  giurandone  folennemente  alt  v finga 
1 loro,cb‘cra  col  moggarft  i captili, e la  barbai  ncona,Oftmo,e  Fermo  fcccgo  il  fomigl.an-d 
te. Et  a qttc’  Longobardi, che  volfito  refìarein  Roma, fu  affé  guata  vna  parte  di  V alleano, 
perette  vi  potefiero  habitué, dotte  poi  con  cor  fero  di  tutta  Italia  altri  Longobardi, che  qui 
ntoue  ai*  ic  di  vènere  cliJfcTO . lior  Carlo,  lafciato  'Bernardo  fuo  cugino  aWaffcdio  di  Vania , col  rcflo 
Lombale/*  deh' e ferino  pafiò  effo  in  Verona . La  quale  Città  non  p- fio  molto,  tb'in  potere  di  Carlo  fi 
Sirie  da  Cu  diede  i &allJcgi[io  figliuolo  di'Dcftdcrio  all' Imperatore  di  C'flaminopoli  fe  ne  fuggì. 
lo  Magno,  -prefi  Carlo,c  recate  nella  diuotione  fra  quafi  tutte  le  T erre  di  là  dal  Vò,  alla  uolta  di  R} 
nu  fimoffe  per  donerai  celebrare  colVapala  fefla  della  Rifurrettiont  del  Saluatorcno- 
CaiioMa-  flro,clte  t'accoflaua.  Et  effendi  uicino  alla  Città,  gli  tifarono  incontra  per  bori  or  urlo  da 
goo  »a  a Ro  (fe  m'ia  Glluncj  cjje  cop  ci,Limduan0  in  q„e[  tcmfo  tutti  coloro  , che  arti  fogge  non  efir- 
cituuano.^idriano  iafprttò  col  fuo  Clero  si 1 le  fiale  di  S.Vietro,e  con  ogni  Immanità, t be- 
fu*  r'io-e  ncu°lcngalo  r accolli.  , ne  puote  fare, thè  i piedi  non  li  baciaffe. Indi n entrarono  nella  Chic 
c .e  Roma  fa  di  S .Victro  ,c  giunti  fu  1 alt  are, giurarono  l un  l'altro  Carlo,  e'l7otitcfice,e  i Frane' fi, 
Ul'  e i Romani  di  doucr  una  falda,  e perpetua  amicitia  feruare  firaJoro,e  tenere  per  communi 

nemici  tutti  coloro, che  ognun  di  loro  offende fiero.  Er  nato  poi  Carlonclla  Città,  uifuò  di- 
nar amente  tutte  le  Cbiefc,&  a tutte  le  fi  quale  he  dono. Il  quarto  dì  pei  con  riù  ampi  pri- 
vilegi folennemente  giurando  confermò  la  donatior-e,ihc  barletta  già  il  Ri  Vipinoff  io  Va 
Uu,nZTc  àre  fatta  a Gregorio  Tergo  . Etladonatione , comeil  Bibliothctatio  ferine  fu  di  quanto 
Tirino  alla  mila  Lig’trìa  fi  contiene  dallantica.e  rouinata  Ci.tà  di  Luna  fin  alle  .Alpi  d’ Italia,  e con 
fWmlVa  oa  qnelo  tifila  di  C»rfica,e  tutto  q. , elio. che  i fi  a Lucia, c Vanta  & il  Friuli  co  tEff arcata 
Calia  Ma  dì  Rane»  :a,  e c al  Ducato  ancor  di  Spolcti,  e di  Bennato . 'Dopi  queflo  con  buona  grafia 
8“°'  d'IVap.:  f nc  ritornò  Carla  in  ’ on, bardia  fopra  Vania:  & in  capo  del fi  Ho  mefe  del  fio 
affedio  l'hrbbe  a p.  hi.  E m'  firandoft  con  Deftderio  clemente,  il  rogito  li  tolfe,  non  già  li 
dJr' * jo'm*  on  fi. ià  eoo  la  mog!ie,c  co'  figliuoli  in  Lione. folto  poi  fopra  brachi  Duca  di  Bc 

«no.v  i Ri  ncucnto,e  genero  di  Defilici  io,percl>t  haurffe  in  queileriuoltefoccorfi  il  fuocero,  inbreuc 
eVfcut'o'io  lofirtgòacb.cdere  la  pace, e n-  ebbe  per  oflaggi  due  fuoì  figliuoh.E  net  ritorno,  thè  face  - 
Lione.  uà,  [atro  rcr  dinotiate  a monte  enfino, confermò  quanto  era  [lato  a S. Benedetto  da  gli  al- 

ti i Vrincipi  donato. Quietate  a queflo  modo  le  cofe  i‘Italia,i  lafciate  fcrmiffimc guardie 
ne  l-toghi  oppjrtu.it  della  Lombardia  fe  ne  ritornò  carico  di  preda, e di  gloria  ne!  fio  Re- 
gno di  Fr  ancia, menandofene  feco,e  la  moglie, e t figliuoli  di  Carlomano  il  fratello,  i quali 
egUjempre  bonotò,e  tratta, come  perfine  ddf angue  fuo.  ìfc  inaiò  ancor  fico  nella  Frau- 
da 
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tU  Vaolo  Longobardo  Diacono  della  ChitfMi  ^fquileia,  ch'era  per  la  dottrina  fua  slato 
fempre  a Defiderio  affai  caro , e donatoli  la  libertà,  lo  tenne  appreffo  di  rè  quali  he  tempo  cali.  ’ 
bonorato.Ma  aucdnioji  poi,  ch’egli  piccar  ai, a deliramente  la  fuga  di  '/Jcfùeriojo  confi . 

»ò  in  Italia  ntU'  I fola  di  Trivi  iti,  donde  dopò  alquanti  anni fuggi,  e fi  Tuonerò  con  <. Ara- 
tili Duca  di  Bene  vento.  Quìa  priegbi  di  uddelperdafigliuoit  di  Defiderio , e moglie  di 
brachi,  aggionfe  due  libri  all'biiloria  di  Eutropio,  cbt  fu  dall' Imperio  di  Giuliano  fino 
a primi  tempi  di  Giufliniano.  Effondo  poi  morto  es/rath\,ft  ne  andò  hi  monte  Cajjino,  e 
fatto  fi  monaco, tutto  il  rim  attori  te  della  fua  vita  fattamente  pafsàffoiuendo  fpefie  volte  a 
Carlo  elogiti  lettere j tutte  piene  di  humamtàie  ne  hebbe  anche  eglicortefi  riffiofie.Ver- 
detono  adunque  i Longobardi  illor  Pregno  in  Italia  144.  amii  dopò,  ciré  acquili ato  l'ha-  LonpobitJi 
ueuano;efu  nel  7 -6. anno  della  [alate  noflra.C orlo  fbm(* pomi  dimora  in  mego,  fi  mofiè 
fopra  i Sa ffom  Idolatri, peri  b*  ribellati  nella  fua  affentia  fi  fuffir/i.  E bruendoti  fitto  10.  ia'?a?°  ‘n 
anni  guerra,  ancor  quefta  volta  gli  vinfe^e  gli  sformò  ad  accettare  la  fede  di  Chriftr.P'ot-  . 

topoijopra  Spagnuoli,cb'erano  ancor  dalla  ferie  nadir  a alieni, prefeVampitona, e Sara-  n-and'ac?» 
gofa  a forga.e  le  diede  a [oliati  a ficco.  E no»  era  per  lafciar  quietare  punto  i Spatrinoli,  Io  Magn°- 
fe  ancor  tffi  la  fede  di  Cbrìflo  compitamente  non  accettauano.  E ritornando fi  dapòqtteflo 
nella  Francia , nel  paffar  de  monti  Virenti . negli  aguati  de  Guafiom  fi  rinato . Isella  Spagnai- 
qual  battaglia  benché  Ogni  sformo  faccfic  per  non  bauer  danno  , vi  perdè  nondimeno  due 
fuoi principali  Capitar.i^infclmo, e Engibardo.  Cogliono  alcuni,  che  anche  potando  vi  %no  , f„c 
mor  iffe, che  era  figliuolo  di  vnaforelladi  Carlo, e valorofiffimo  Caualliere,dopò  baucr  fat  ch"n‘,DI* 
ta  degli  inimici  granflrage.Stegli  di  fete  moiiffejome  fi  dice,  0 pur  di  ferite, non  fi  si  ce r Rolando  ni 
to. Pinti  finalmente  < Guafconi  da  Carlo  fallirono  il  debito  cafligo  della  loro  ribellione, e c,t* 

ptrfidia.Taffillone  Duca  di  TSauiera, e genero  di  Defiderio  con  l'aiuto  degli  Hunni,che  ef-  Gna^cnii 

fo  procurò,  mafie  a'  Fr  ance  fi  la  guerra  -,  va  Carlo  con  la  polita  fu*  celerilà  prima  a fine  la  cariò*' Ma* 
rttòj.bc  incominciata fnfie.Et  battutone  gli  0 faggi, anche  a tojlui  la  pace  conceffe.  /l/m-  eoo. 
tre, cbt  nella  Francia  quelle  cofe  paffi  uano,  in  Oriente  Cofiantino  fi  infermò  di  lefiree.  On- 
de forfè  nacque  quella  opinione  vana  della  Upradel  gran  Cofiantino  per  la  fomigiimgi 
del  nome -Egli  lafiiò  morendo fuo  fucctffore  Leone  IP.  il  figliuolo,  che  in  modo  dtgev.tne  Ltoncir. 
fi  dilettò  jbe  tolfi  quante  gioie  etano  in  S.  Sofia,  e fe  ne  fece  vna  preciofiffima,  e greve  coro  l“P- 
ita, la  quale  egli  portava  cofi  fpt/lojhe  0 per  il  pcfo,o  per  la  fiigitlitàdi  quelle  pietre  pre- 
tiofcjhc  vi  etanoli  vn  [obito  fi  infermò.  Il  medi  fin.  0 tri  detti  iorbe  nell'età  nofira  art - 
tieni ffc  a Taolo  ILchc  in  modo  di  quefie  pietre  fi  dilettò, che  ne  cumulò  tante  nella  fua  mi- 
tra, die  per  il  pefo  di  loro,  e per  il  [udore,  cb’cgli  per  la  fua  grafema  f attua,  ne  ac  qui  Hi 
quella  [ubila  apoplcfia  (belo  cauó  dal  mondo.  Fiora  morto  l' imperatore  Leone,  hirtnt 
[uà  moglie,  e il  figliuolo  Coflantino  puff  l Impcr.  TfelCotcilio  , thè  fu  di  g Sta.  Pefioni  Coftantmo 
fatto  li  feconda  Volta  in  Tqicea , ordinarono,  che  tutti  quelli , thè  diceuano  douerfi  torre  \T.  6 1U°~ 
viale  imagini  de  fami , fuffero  per  fempre  ifcommunicati  ■ cMa  Cofiantino  la  filando  fi 
non  molto  poi  folleuare  da  alcuni  cattivelli  ,/eguendo  le  veftigte  di!  padre , rittocò  quello 
fumo  ordine  del  Cnàìiojtolfe  affatto  a fua  madre  il  governo, e maneggio  dell' Imp.  Ha- 
noi do  poi  ripudiata  fin  moglie, fi  recò  a letto  Tbtodora  fua  ancella, e la  ornò  della  corona 
dell'Imperio.  Sollecitò  i fuoi  Capitani, che  tencua  in  Italia, perche  moucjjero  [opra  i circo n 
vicini  le  arme.  (JMa  Carlo  con  la  fua  autorità  ptr  vn  foto  me  fio, che  lor  m andò, li  fece  fi  ar 
falii.Vercioibe  in  aucl  tempo  fi  trouaua  Carlo  con  vn'efercito  in  campagna, ptr  andar  fo- 
pra gli  Schiavi, e gli  H unni, che  meritamente  da  bora  innanzi  chiamarono  Zingari, po'-  Vrglri  ,in. 
che  con  le  lor  correrie  cofloro  tutta  la  contrada  prefio  al  Danubio  ne  tranagliaficro.Et  ha-  " « Cari» 
1 itndoli  Callo  vinti, e domi,nc  pafsò  fopra  la  Franconia  Vatria  de’ fuoi  maggiori,  ptrchc  f'a8 <eh  dai 
indi  tolfero  Fr  ance  fi  la  loro  oiigine  cl  nome,  e con  poca  fatica  fono  il  fuo  dominio  la  pofe.  Ia  ricotto. 
Qui  fu  due  anni  apprefio  in  nome  del  TonteficC  da  due  celebri  Pcfcoui  T bcofilato , e Ste- 
fano ratinato  vn  Sinodo  di  Fef  oui  F rtr.ee fi, t Gei  mani,  nel  quale  fà  derogato, e riproua - 
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to  il  Sino  do, che  chiamano  [et  timo  i Greci, eibertfiu  Feltciana  del  tor  via  rimagliti  f aerei 
Et  M drutto , che  fi  ritrovava  fiotto  da'  tumulti , e {portento  delle  guerre  con  l'autorità  A 
Carlo,  fi  volfe  tutto  od  abbellirti  ornare  le  Città,e  lecbiefie.fijpofe  il  corpo  A S.V  alo  he 
un  aica  d'argento, e ornò  d'vn  panno  di  broccato  [altare  di  S. Pietro, nel  quale  panno  era 
ititi  fi.!,  e dipinta  I'biftoriarfuando  l'angelo  liberò  S.Tii  tro  dalla  prigione. Efiafir:  co  di 
marni  l'atrio  A S.Taolo, ch'era  tutto  guaito  per  f antichità.Ordmò ,che  ogni  dì  fi  ieffe » 
mangiare  a cento  poueri  nell'atrio  di  Lacerano, nel  qual  era  dipinto  vn  gran  numtro  di  p» 
tinelli,  che  mangiouano.  Rifece  ancora  con  graffa  fipefa  alcuni  acquedotti , che  erano  ptr 
l'antichità , e per  la  malignità  dcji  h. t omini  già  gùafti , e rotti , e ne fh  vno  fra  gli  altri 
, . l'*4ljmifi.OAol  quale  già  c^éuguilo  condufie  perla  via  Claudia  vintique  miglia  t acqua 

! i -i  del  lago  tsf  {fintino  in  Trajleucre,piitpcr  vfo  de' giardini, della  T^aumachìa.ed'Ue  Ther 
) infide  per  bcuei  la, per  e fiere  quell  acqua  mal  fiuta  a bere.  Conduffe  ancor  quello  "Pontefi- 
ce per  la  via  Us/urclia  in  faticano  l'acqua  del  lago  Sabatino , che  ancor  Mugolare  chia- 
’ niano,  da  tre  angoli,  che  pare,  i he  faccia  : perche  i [accedati  di  S.Tìetro  fe  ne  ter  Afferò  ai 
f.Jo  della  Cbiefa,e  per  lattarne  i piedi  a'  poueri  nel  Giovedì  fmio^uado  ad  imitarione  del 
tìaluator  nofìro fi  fàquefl‘ulto.Serniita  anc  r tal  volta  quefi'acqua,cadcndogìit  dal  Giu 
vicolo,  a far  macinare  i molivi , E che  fufie  il  lago  Sabat  ito  chiamato  ancb'esfngolare, 
dalla  compra.cbt  fece  7\  /»•  RiuiUifi  sì  t>  iaro;douefi  dict,ce  ella  con  queflo  patto  com 
■'  „ però  vii  podere  su  la  ritta  del  lago  Sabat ina, o Mugolare,  che  tutto  quel  terreno,  che  per  lo 

difeccare  del  Ugo  refi  affé  in  fe.  co , accicfiefie  al  podere  di  Pota  ptr  ogni  verfo,  che  alme- 
nife.  Racconci  > ancor  Mdriaiio  l'acquedotto  dell'acqua  Giulia,  che  per  la  via  Latina  per 
Si,  .miglia  ne  viene  in  f.  orna, c come  tritino  vuole  riuve  in  tù  C.  equa  TtpuUaheda  Tu- 
f aliane  fi  piglia.^] siero  ancora  l'acquedotto  di U‘ ac  ,ua  Claudia, che  per  la  via  di  Subis- 
co 5 S.B»  iglia  d>  fi  toglie  da  due  copiofi  fonti,e  ne  conduffe  vna  parte  di  quefl'acqit* 

io  Luterano  nelbatijlciio  del  S ah, at ore.  Rj fece  ancor  [acquedotto  dell'acqua  vergine, die 
ptr  la  via  Colluttila  la  recò  8.  miglia  di  lungo  in  Roma.  Rifarò  ì tetti  di  molte  Cbitfc  .che 
rema,  tilt  fCT  l’antichità  moflrattano  volere  tollo  andar  in  reuma  Mentre  cb  era  ilTontefire  a rut- 
ti. te  quelle  cofe  intento, in  modo  il  T erta  e allagò,  che  da'  fondamenti  negittò  la  porta  Fla- 

minia a terra,  e fpepgò  il  ponte  di  Motorino  Pio  che  i faceti  G avicolo, e [cruentino , e 
fù  da  gli  antichi  chiamato  Sublicio.  Il  medi  fimo  fi  ce  di  molli  alt  ri  edifici,:  della  Città, e de 
gli  alberi  ifitffi,  e de' {enfinoti,  ciac  fe  ne  portò  giu  furiofiamente  nel  nutre . In  quefla  tanta 
calamii  àvsl  gran  diligauia  ilPontifice,  mandando  pei  tutto  barchette  ion  ffonifione 
di  mangiare  ptr  quelli, che  non  potiUaUo  rfeit  di  cafir.  Et  {fatai  acqua,  ne  confato,  tcn 
parole, e con  fatti  coloro, che  molto  danno  battuto  ne  b avertano, cfpe fa  centollb-c  d'oro  nel 
rifatemela  muraglia , e le  toiri,ch’eràno  cadute.  In  effetto  non  Inficiò  Mdriano  in  tutta  là 
vita  fina  di  far  quanto  ad  vn  buon  Prìncipe,  o ad  vnottim - Pontefice  fi  conviene,  poi  che 
con  ogni  sformo  la  religione  Chriftiana  dtfenò;  eh  libertà  de’  {noi  Cittadini  mantenne, e 

la  vita  de’  poveri  pupi<li,c  delle  affline  redo,. e foflcn'à, e dtfrfc. Mori  finalncnte  fiutando 

con  tanta  lode  tenuterii  Pontificato  » j.  nni  dicci  mefite  diciotto  giorni, e fìt  a'ió.di  Dc- 
umbre  con  gran  pompa  nella  Chic  fa  di  S. Pietro  fepolto. 

ANNOTAIONE. 

Nel  Pontificato  di  Adriano  effondo  vinro.e  fatto  prigione  da  Carlo  Magno  Defìderio  R,u 
de’  Longntur.ii.mancòquel  Reguo.checra  durato  più  di  ducento  anni  in  Italia.  Sonodi  ciò 
atte  tori  Anallagio  Bibliotecario  nella  vi  udì  Adriano,&  Annonio  ncl69-7°&  7t.cap.del  a* 
libro:  Egiiurdo  nella  vita  di  Carlo  Magno, e l’Abbate  Vfpergenfef.  Dopò  di  S.  Pietro  non  fù 
Pontcfkc.che  viueffo  più  di  AJriano.Percioche. come  dallo  leni  to.tht  fi  vede  nel  fuo  fcpol* 
erodi  caua,v,fTe  Papa  vinritre  anni,  dieci  niefi,  e di  alette  giorni.  Il  qual  fcpoforo  c in  S.  Pie- 
tro con  vno  epitafio  di  molti  veri!  latini, fatto  da  Carlo  Magno»e  che  altro  effetto  non  con- 
tienc.chc  le  lodi  deila  bontà ,e  lanuti  di  quello  Pontefice, 
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( EOT^S  Tergo  Romano,  taglinolo  di  ^igguptOifà  meritamente  iella 
degniti  del  "Pontificato  adorno . Terchche  egli  infino  dai  finì  primi 
ami  fi  allettò  talmente  nella  difcìplinj  FcclefiaRica , che  fi  degno  di 
effere  in  queRo  (afe  a tutti  gli  altri  amepofio.  Fi  di  pii  callo,  integro , 
faeondo,ecofigran  fautore  delle  per  pone  letterate, che  fogni  parte  com 
premi  afeglt  attrabeua,c  mar  aitigli  ofo  piacere  della  lor  c onuer patio* 
ne  f enti  uà.  Fri  di  fua  propria  natura  vi  filare  gli  infermi, e confortarli  a patitntia,  [occor- 
rere ipoueri  con  eUmojme^oufolare  gli  afflitti, correggere  gli  erranti,e  nella  Intona  lira 
da  con  falut,  feri  rtco’di,  &■  eloquenti  Tredicationi  ridurli . Fi  di  natura  cofi  benigna, 
che  ogni  Intorno  amaua, non  ne  odiaua  alcuno,  era  tardo  all'ira,  preHo  ad  bauerepictà.e 
fiero  d f t rifore, e procuratore  d:  Ile  cofe  EccleftaHicbe,e  dcll  bonaredmna.Fh  pervn  com 
mane  confentimeuto  di  tutti  il  giorno  dùS.  Stefano  creato  Tonteficc,  e tò  grandi  acclama 
tionifù  il  giorno  ftguente  nella  fedia  di  fan  Tictro  collocato . Tfe  mede  fimi  tempi  Hirene 
madre  dell’ Imperatore  CoRantino , non  potendo  pii  lamaluagita  del  figliuolo  [offrire , 
tanto  pii  ,che  alenili  Cittadini  ve  la  fpingettano,  ritornata  in  C o fi  ani  in,  poti , priuà  della 
vi  fi  a il  fig!iuolo,&  in  vnd'prignue  lo  poft, dotte  tl  Cattiudlo  miferamtnee  morì, pagando 
ilfacrilegio.e  la  impitti  cantra  la  propria  madre  commeffa . In  quello  meggo  < feudo 
Carlo  per  la  ribellione  di  molti  popoli  da  molte  parti  battagliato, mandòTipìno, il  figlino 
h [opra  gli  fitgan,  i!  fiale  livinfein  molte  battaglie  ,-e  liforgì>  fin  Imente  aveni-tj 
[otto  tlgiogo.  Adelfo  tifo  ì\e  dì  ^ffluna  , & di  Galitid , hauutovnfoccorfn  d i Carlo, 
vinfe  in  vii  a battaglia  i Sar  acini,  e prtfe  Lisbona  a forga . Il  perche  quelli,  ib' erano  al- 
la guardia  di  TSarcdlonafmtefa  la  vittoria  di  e*fdelfonfo,fubito  a Carlo  fi  ari  e fero . Da 
va' altra  parte  Henttco  Capitano  di  Carlo  diede  vita  rotta  a'  Batteri , e e trauagliauano 
il  Frinir  . In  queSta  mtgo  , mentre  che  Leone  pontefice  celebra  col  C ero , & col 
popolo  (Biennemente  in  I{pma  le  proctffioni  ordinate' da,  fan  (jrefono , f,  per  orane 
di  Ha  fiale  'Primicerio,  e di. Computo  prète,  thè  gli  boueuanO  orditi  gli  agnati  foprtta, 
pnfiofau  Silueftro  prefo,fpogliato  del  manto  Pontificale,  talmente  battuto,  e pesto, 
;V  s tu  M ebe 
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thè  fù  creduto, che  gli.hautflerogU  occhiala  lingua  trattile  poflo  poi  finalmète  incep- 
pi nel  Mona!}  trio  di  S.Erafmo.Ma  egli  fu  poco  apprefio  per  opera  d'enfi  bino  [no  carne 
riero  cauato  deliramente  di  anello  luogo*  menato  traueflito  in  Vaticano:  Doue  tanto 
tipo  J lette  nafeofo*  fecreto,fin  che  Vinegifto  Duca  di  Spoletti  he  fecrct  amate  ni  fu  cbia 
m«to,nel  menò  feto  nel  fuo  flato,  accòpagnato  fempre  da  molte  genti , perche  per  camino 
non  li  [offe  violenti a vfata.  In  Roma  non  potendo  ejuei  feditioft  oprirft  contea  Leone, & 
albino, ne  [pianarono  lecafe  loro  da'  fondamenti.  E tanta  era  la  loro  temerità, ch'hcb- 
bno  tanto  ardimento  di  paffute  i Monti, doue  intindeuano, ch'era  Leone  andato.per  accu 
farlo  a Carlo,  che  in  quel  tempo  co' S afoni  guerreggiaUa  i e che  in  alno  tempo  quella  di- 
?•»«  I rnr  fiettatione*  querela  di  ferì.  Tfe  mando  bene  in  Roma  il  Tontefite  a fai  [taira,  & hono- 
«c«rio"°M ?!  renolmentc  accòpagnato, promettendo  douere  anche  effa  in  breve  p.i fanti , per  rafiettar- 
'«cT  ne  vn  P°C0  k C0fe  d ^ giamo  Leone  a Tome  moOe.gli  vfcà  tutto  il  Clero* popolo 
pontificie!  di  R orna  incontra, per  bonorai  lo,  e fargli  fella  del  [ito  ritorno,  e con  molto  piacereticlla 
Cn<IIOio  Ko  i'imroduffcro,& accompagnar ono.T/on  pafsò  molto  tipo, che  venendone  Carlo  per 

lu.  10  quel  di  Magnolia,  & di  T^orimbergo  nel  frinii  doue  diede  v/i  grane  calhgo  al  popolo  di 
Triitigi  clic  baueua  morto  nemico  [no  Capitano.  Et  hauendone  in  luogo  di  quello  creato 
vn" altro  fc  ne  vene  prima  in  Ranenna,c  poi  io  \oma , deue  tra  co n gran  defiderio  affet- 
tato.Ci  doue  entrando  non  fu  maniera  alcuna  di  bonore  lafciata  a dietro, che  a lui  fatta _* 
«oh  / offe . In  capo  poi  di  otto  giorni  in  prtfcnga  del  popolo ' del  Clero,  e di  quante  gemi  di 
frauda,  e da  tutta  Italia  concorfe  vi  erano  volle  dentro  S.Tietro  intedere  da  quid  Tre- 
lati  quitti  erano , che  cofa  partita  loro*  che  opinione  haueano  della  vira*  de'  colìitmi  di 
Leone  Tontcfice.^tl  che  tutti  ad  vna  voce  rifpofero*he  la  Chitfa  tsfpoHolica.cbc  era  ca- 
po di  tutte  C altre,  non  fi  dotttua  da  alcuno,  c marinamente  da  Laici  giudicare  . Iute  fida 
Carlo  qut!iarifposla,fi  relìòdalgiudicia*he  effo credeva* be fi doutfic delTapà  fare j. 
Olla  Leone, che  oltre  modo  lo  defideraua, montato  all' bora  in  vn  pulpito,  e tolti  in  mano 
gli  Euangehj giurò  tffere  di  quantogli  fi  opponeuadnnocète . E fù  fatto  quefio  atto  a 1 J. 
*°*'  di  Dccembrc  nel  MCCC.  anno  della  jalute  noflra . Mentre  che  pafìauano  in  Roma  ciucile 
cofe  ,Tipino  per  orine  di  Carlo  fuo  padre  pafiò  [opra  Bcneucntani , che  guidati  d i Cti- 
moaldo  lor  'Duca  i loro  conuicini  tran  agl  lauano . E lofi  fatte  rotte  lor  diede,  che  fi  ris- 
chili fero  finalmeut  omelia  Città, doue  baueuano  a pi  na  forge  da  difenfarf.  Tipino,  ver  li- 
ti Oliarli  alla  incoronai  ione  delfefuo  padre  fa feii  Vinegifto  Duca  di  Spoleti,  che  maneg 
giafe  in  fuo  luogo  la  guerra , & effo  in  Roma  fi  ritornò . Terciocbe  de  fi  Jet  o/o  il  Tapa  di 
mo  tirar fi  grato  co»  Carlo, dal  quale  baueua  cefi  fatti  feruigi  ritenuti,  veggeudo  poco  atti 
gli  Imperatori  di  Colìaniinopoli  a fapere  il  titolo  del/' Imperio  mantenerfi , onde  n lune- 
tta Roma*  tutta  Italia  infiintt  calamità  [offerte;  dopò  la  Mefia  in  S.Tietro  con  volò  d di 
piò' iapf<o  tuno  M P0P°l°  dichiarò  a voce  alta  Imperatore  Carlo , e del  diadema  dell'Imperio  l'ornò, 
tonato  da  facendo  il  popolo  di  Ramale  [olite  acclamationi*  dici  ndo.-A  Carlo  t^fugufio  incorona- 
li,. iTe  to  da  Dio,  Magno,  c pacifico  Imperatore  vita*  vittoria . Il  Tapa  feguendo  la  folennitd 
”nod*.e  di  lvnfenudefiajamètc,  e con  lui  ancor  Tipino,  ch'egli  folcnnemcnte  creò,  c dichiarò  Redi 
Italia.  * ' Italia.  ìlauuta  Carlo  la  bacchetta  dell'imperio, fa  ilginditio  di  Campulo,  t di  Tafqualf, 
e vuole  che  come  ni  della  congiura  fatta  contea  il  Tòte  fi  ce , debbano  e fiere  fatti  morire. 
eJiCt  il  Tapa , ch’era  tutto  clemente , ottenne , che  lor  fi  donaffe  la  vita , & fòfiero  fola- 
mente  per  diligo  confinati  in  Frani  ia  . Hot  a dopò  quello  non  mancarono  di  quelli,  che 
per fuafero  a Carlo , che  douefle  cacciare  a fatto  tutti  t Longobardi  d'Italia  . Ma  perche 
quella  cofatte  facile, ne  fuma  parca,  per  ritrattar  fi  mola  i popoli  d’Italia  mi  Hi*  eògiunti 
di  f. angue , e di  parentela  con  loro,  df  liberarono  a Carlo,  c Leone , che  in  quella  parte  fola- 
mète  dor  elle  i(  noia de  Longobardi  rimanere, doue  banca  quella  nationc  particolarmen 
- te  (a  Jcdta  bau  ut  a . E Tipino  ritornato  / òpra  Beneut  nto , perche  in  vano  alquanti  me  fi  lo 

• fibattè,volje  lo  [degno  f opta  Ciuità  di  Ciieti,c  prefala  aforga  ,la  fauheggiò , e [pianò. 

Di  che 
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Di  che  fp  mentati  gli  altri  intorno, gli  bebbe  ageuolmentc.chc  fi  arrefi  Orioni , e poi  an-  ®°"e 

tor  Lucci  ia.doue  prefi  Grimoaldo  Duca  di  Beneuento , che  per  dif piacere  poco  appreffo  f,,  oì- 
tnorì.La  Imperatrice  di  CoHatinopoli  in  tjiieflo  mego  mudò  i fuoi  Oratori  in  }talia,oer  **  **sn1°l£ 
cbcflriiigejicro  amkìtia.e  lega  con  Cariote  fù  fra  loro  con  quefii  termini  l'Imperio  ditti-  ptt.  di  g«- 
fo,cbe  Hircne  quella  parte  d'Italia  baucffe,  che  incominciando  da  Tripoli  da  vna  parte,  “• 
e da  Siponto^be  è bora  Manfrcdqnia,dall' altrapte  va  a finire  col  mare  verfo  Oriente,  e 
co  qfio  anche  l‘f fola  di  Sicilia, e tutto  il  retiate  d'Italia  di  Carlo  fuffe  , eccettuatine  qa: 
luoghi, cb'crano  della  ChiefatMa  no  p itemi 0 Tqjccforo  Tatritio  /offrir l'Imperio  d'vna 
donna , pre/ala  a tradimento, la  confinò  nell  Ifola  di  Lesbo,  e per  mego  de'  fio  ; Oratori  La  tr.  ' 
pace,  e l'accordo,  ch'ella  banca  fatto, ancor  effo  con  Carlo  confermò,  il  qual  Carlo  ali  bora 
gncrreggiado  co'  S affoifi  fi  ritrouaua.ihe  tante  volte  ribellati  fierano.  Onde  li  foroy  fi- 
nalmente a doutrfcne  andar  con  le  mogli, e co' figliuoli  ad  habitar  nella  Francia,  & effo  ■ 
fa  fcnprc  lor  f opra  con  (efcrcito  in  punto,perchc  per  viaggio  ne  dano,  ne  notila  faceffe- 
ro.E  La one.che era  trauagliato del còtiniio  dalle riuo'te , fi  vfcì  di  Bpma  ,efe  n'andò  in 
M intona  a veder  il  / angue  di  C bri  fio,  che  faceua  all  bora  molti  miracoli.  Fù  riceuuto  [0 - 
lennemèteda'  Mantoa)ii,& • approuato  il  miracolo  del /angue, fe  ne  pafsò  a ritrouar  Car- 
lo^ per  ragguagliarlo  di  qieffa  verità  del  miracolo , ch'egli  molto  défilé  rana  intendere, 
e per  ragionar  a lungo  co  lui  delle  cofe  d‘] tali  a.  E fingimele  ritornadofi  in  Roma.co  l’aiu 

10  di  Tipino. che  n'ntbbe  ordine  dal  l{e  fuo  padre, cafhgò,  ma  non  già  finga  la  /olita  eie-  Lndotllto 
nuli  a,  aL  unì  cogiurati,  e fidi;iofi.ì\ttrouà  lofi  Cai  L affai  vecchio, quado  intefi,  che  Ti-  giiuoio 
p.no  che  cime  s'è  deito,cra  dato  creato  Bs  d ltalia, fuffe  morto  in  Milano.dichiarò  Lo-  dichi*- 
douicofuo  figliuolo  minore, Bf  delfcMquitania,e  [uo  [uccefforc  nell' Imperio  e Bernardo 

f,o  nipote  ficctf  ralla,  al  qual  ordinò, che  in  tntto.e  per  tutto  a quanto  Lodouico  diceffe,  c_,jfJ,ue. 
obbe  liffe.T ertnmò  co  qfltfini  l'Imperio, che  nella  Cfalliafoffero  il  Bjteno,&i  Lcrigi.cbc 
nafildo  ne  Celti  li diuide  da'  Bitiirigi. Tacila  Germania  volle  cbt'l  Danubio, e‘l  Sauofof- 
fcro.Et  a quelle  prouincie  dell'Imperio  d’OiCidète  aggranfi  l’ Aquilani  a, la  Gna  cogn.t,  pipin0  Re 
grà  parte  della  Spagna, la  Gallia  Cifalpina,la  SaffowaJaTnnonia  alta,e  baffi, Il  firia,  d it.i.a 
c la  Libar  1111. Tcraochc  i lur  gbi  maritimi  della  Dalmatiaeratio  all’Imperio  Co  fi  anno-  mM,c- 
politalo  /oggetti . Ha  flettale  Carlo  a qntflomodo  le  cofe  dell'Imperio  in  Mqui /grana,  ^ ,nlr(fo 

dotte  per  ritrouarfi  indifpollo  andò,  p bagnar fi  nell’ acque  calde, che  vi  fcaturifionOjfìi  af-  p.c  d'iìilia! 
f alito  d vna  fibre, che  anche  il  Jolor  de  pachi  accompagnato  v'hebbe,nelli  "Jr.  anni  della 
fua  vita, a'  aSXjennaio  nel  8 1 5 .della  falute  no  f Ir  a morì.Fìt  il  fio  corpo  con  tutte  le  pò- 
pe,e  honoi  i poffibili  nella  Cbiefa  di  deifica  Signora,  eh' effo  in  Mquifgrana  maguìfic  imen  occidente. 

11  battala  edificata, fipolto  con  qu  fio  firitto  : Magni  Caroli  Rcgis  ChTiilianiffitnij  Mi. 
Romanorumq;  Imperatore  corpus  hoc  /èpulcroconditnm  iaccr.F«  Carbonelle 

cofe  aulii, e nell:  militati  Imperatore  di  tata  griderà,  integrità , c’e  nò  ha  bitinta  s,udlo  d,  r« 

mai  poi  ne  fuperiore.ne  pari.  Sempre  che  tempo, & olio  h bbe , talmente  fi  dilettò  degli 
Mudi  delle  buone  lettere, ch'egli  fù  il  primo, che  a Perfuafione  di  albino,  driggì  lo  fi-ad.o  Mijao. 
di  Tarigi . Hebbt  tre  tauole  d’argento, Ivna,  nella  quale  era  f colpita , & intagliata  la 
Città  di  Coll  mtinopoli,  donò  all  1 Cbiefa  di  S.T:ctro,lafico  la,  nella  quale  era  intaglia- 
ta la  Città  di  Bpma  , donò  alla  Cbiefa  di  Baucnna,  la  terga  a fuoi  figliuoli  la  filò , nella 
qual  fi  vedetta  il  mòdo  tutto  de  firitto  . A’c  mica  no  di  quelli  ohe  fcriuoHO,cbe  q (la  fuffe  di 
oro.  Ma  LeoncTòteficc  hauendo  rifatto  il  tetto  di  S. ‘Paolo, ch'era  per  vn  terremoto  an- 
datogli  a terra, cr  ed  ficaio  la  fondamenti  vn’hofpitale  di  pondi  preffo  S. 'Pietro,  or  ^òùin»ii- 
dinati  i tre  giorni  delle  Letanie,cbe  fi  fanno  aliati  all'ut feenfione, e che  il  primo  dì  fi  an- 
dJffc  da  S.  Maria  Maggiore  a Luterano, il  fecondo  da  S.  Sabina  a S-Taolo,il  fi  ego  da  5. 

Croce  in  G.erufalem  a S.Lorengo  fuor  ielle  mura, nel  xxi.anno  del  fuo  Tontipcato  mo- 
rì,e fù  a 1 1 .di  Giug.  nella  Cbiefa  di  S.Tictro  fipolto. iqtlfindttta  vita  fu  1 apparite  vna 
comeiaffcgno.com:  alcuni  dicono, d’vna  tanta  calamità.^acò  la  fede  dopò  lui  loaji. 


. PLATINA  DELLE  VITE  DE*  PONT. 
STEFANO  V.  DETTO  IIII.  PONT.  XC1X- 
Creato  del  8<f  i -z  15.  di  Luglio. 


T E f jl'bJJ)  111  l.  Romano, e figliuolo  di  Giulio,  nel  tergo  mefe  del 
/ ho  Pontificato  pafiò  ia  Francia  a ritrovare  il  l{e  Lodovico.  Ma  perche 
taufacgliv  andafje,no  II  sditene.  Cóieit tirano  alcuni, che  queflo  viag- 
gio f uefie.per  fuggire  le  nuolte,e  le  reliquie  della  congiura  di  Capalo, 
che  eradopòla  mortedi  leeone  nforraL’ Imperai  or  Lodonico , cogno- 
minato Tio.ft  riti  ouaua  hi  Orlimi  a quel  tèpo,cheimefe,  che  il  Tonte - 
fee  andaua  a trottarlo. Onde  li  mandò  tosio  incontra  ì primi  huomini  della  corte , & fra 
gli  .litri, T eodoro  Vcfcox-.o  d'Or liciti  co  tutto  il  clero, e cògrà  parte  del popo  lo.  Et  effo  vfcì 
ad  incontrarlo  vii  miglio  fuor  della  Città.  Et  vedutolo  / montò  da  cavallo,  e dopò  i falliti 
foliti  nel  menò  con  gran  riucrenga  nella  Città  col  clero  avanti, che  ri andana  cantando  il 
Tc  Dcuin  laudamus.EM  Stefano  nato  nobile.editata  dottrina,  c boti, ch'era  agevol- 
mente per  la  perfona  fua  propria  in  molta  veneratone  tenuto-  Ter  ch’egli  fi  era  fatto  due 
fantiffimi  Tontefi ci,i^4Jriano,e  Leone  allcttato, c haueua  apprefo  quanto  aliene je fat- 
tamente vìvere, fi  richiede. Flora  introdotto  nella  Città  con  [Imperatol  e fempre  a lato, 
pei  che  la  calca  dclpopolo,cbe  defiderava  vederlo  era  grande, fmontò  nel  palagio  regale. 
Doue  jpefio  con  l’Imperatore fopra  il  r affettare,  e riordinare  le  eofe  d Italia  ragionò  , e 
difcorfe,e  coti, fi  convitarono  fpejfo  t vh  l’altro, che  qua  fi  fempre  furono  infume. Hanreb- 
le  Lodouico  voluto  pii  di  lungo  bavere  fece  il  "Pontefice,  ma  per  le  gravi  guerre,  che  gli 
fi  offe>  [ero, non  punte  farlo. percioche  fi  erano  i Cuafconi  ribellali. eh’ egli  in  breue  all’ ob- 
bedì, ima  i iiufieJ  Britoni  ballettano  algata  la  iella , e furono  domi  medefimamente , e 
tenuti  a freno.  Et  in  vii  pai  lamento, che  fece  in  jiqùfgrana  diede  audientia  a gli  amba- 
fcia.on  de’  S arata,  i.cb  habit  ivano  Saragofadt  Spagna,  e loro  la  pace  diede.  Folindo  poi 
Tapa  Stefano  partire,ad  imitai  ione  del  Salvator  ttofiro,  che  ambe  a gli  inimici  fuoi  p- 
donò, ottenne  da  Lodouico , che  fi perdonajfe  a tutti  quelli , che  per  bavere  cernirà  Leone 
congiurato, ò banditi,ò  p igioni  fi  ritrovavano . E fé  ne  portò  J> eco  vna  ricca, epretiofa 
Croce, che  Lo  Ionico  haueua  fatto  fare, per  dedicarla  a S.Tietro.  Ritornato  il  buon  Pon- 
tefice in  Roma, nel  fettimo  mefe  del  [uoVontificato  morì  a i vintici  aque  di  Cjennaio,  e fi* 
nella  Cfiicfa  di  S.Tietro  fepo'-coytui  la  fede  undici  giorni  per  la  fua  morte. 
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A S C A L E Homano.e  figliuolo  di  Bono  fi,  fù  finga  che  t Imperato- 
re la  fita  auttorità  vi  inierponcjfc,creato  Tote  fico.  Onde  lofio, c >ia  q- 
ila  dignità  fi  vedde.madò  a Lodouico  i fuoi  Oratori  feufandofi , e tutta 
quefia  colpa  [opra  il  clero , c popoladt  Roma  riuer fendo  ,cbtaforga 
quefio  ptfo  doto  gli  baueffero . Ai  tc  ttò  Lodouico  la  fiufa  di  Tafcalc # 
ne firiffe  al  clero,  (popolo  di  Roma,  che  fi  sforgaffero  d'o fi- mare, e ma- 
ttargli ordini  de’  maggiori,perchc  diramitela  micHà  regir,  & Imperiale  t offenie- 
ua.Egli  in  vn  parlamelo  >cbefù  in  Aquifgrma,fi  Lot  bario fuo  primogcnitojuU'  Impe- 
rio eòpagno,e  Tipino  fiera  ilfecondogenieo,  dichiarò  Pie  <C Aquilani  j , e pedi  Bavera 
Lodouico, ch'era  il  tergo figliuolo. Effendofi  in  quefio Bernardo  Pe  d'Italia  a perfuafione 
t alcuni  V e foni, e cattim  citta  lini, ribellato  dall' Imperio. t sformati  alcuni  popoli, e Cit 
ri  a donare  a fi  giurare  obbettietia,e  fedcfhomagio,nt  irritò  inmodo  Lodouico, che  lima 
èòalcunt  Capitani  cSgroffoefircitofopra.Ondemétrtcb'egli  vuole  loro  nel  piffo  deW- 
Ajpt  op por  fifa  vinto.!  capi  della  riuolta  furono  lofio  fatti  morire . E Bernardo,  benché 
affai  bnmilmftc  chiede  fi  e perdono, fi  ancor  effo  phuo  della  vira  in  Aquifgrana.dou'ern 
Slato  minato  prigione.  I f'tfiouiab'eran  flati  perfuafori  di quefia  ribellione, furono  per 
vn  decreto finodale  dentro,  terti  mona  fieri  confinati.  Paffittato  Lodomco  quefio  tu- 
multo più  lofio , che  guerra,  ch'era  fono  in  Italia^  p <fii  f òpra  i Saffoni  ,che  ribellati  li 
erano  ;&  affrontandoli  co»  l'ir  ornar  chio  tiranno  de'  nemici,  e che  affettaua  il  regno , lo 
ninfe  r,el fatto  d'arme,&  vteife . ifopò  quefio  mandò  al  Votiteli  ce  Lotbario , ilhgtiuo-- 
h,ib‘ batte  agii  dichiarato  Pg  d’Italia, il  quale  fù  nella  Cbiefa  di  Saetto  vnto,  e chia- 
mo t o i^A ufi, fio.  £ perette  tutta  Italia  tumultuata,  e afpiraua  a nouitd  ; Lotbario  che 
inferiore  fi  vedea, per  proluder  fi  divngroffoefircito,fine  ritornò  a fuo  padre  in  frau- 
da . Ter  la  qual  cofx  fu • otto  in  poma  mi  palagio  di  Lacerano  in  una  riuolta  prt  fi.  p ti- 
ni della  vitale  ma.  ti  T beodoro  primicerio , Li  Leone  nomenclatore  - Tqon  nuotarono 
di  quelli ,dn  riuerfar  otto  questo  difirdìne  fi  prò  il  Tontefke . Il  quale  in  vn  finodo  di 
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trenta  V efeoui,  ch'egli  ranno, e con  cougietture  veriftmili , e con  ragióni,  e con  giuramene 
to  da  quefla  calunnia  fi  liberò.  Tfgftò  di  quell’ atto  [odisfatto  Lodouico,  e rtfpondendo 
come  vuole  il  Biblioteca!  io, a Tafcale , che  mirale,  che  in  /{orna  più  quietamente  fi  vi- 
ut[[c,diibiarò  net  medefimo  difpaccio  le  Città  della  Tofana  all  Imperio  fggette , ite- 
rano et^p,yolterra,Cbin fi, Fiorenti  da  Carlo  Afagnorijiurata > eaccrefciuta.Ti- 

floia,  Lucca, Tifit/Pcrugia.Oruieto, tutte  l altre  alla  Coiefa  Romani  iafeiaua  . Vi  ag- 
giunfe  T oda  nella  Umbria , & oltre  l\^f pennino  Romagna,  e T Esarcato  di  Ravenna  . 
S crine  il  medefimo  Bibliotecario,  che  Lodouico  diede  a Tafcale  l ber a facoltà  dii  legge- 
re  i P'efcoui.Terciocbe  ancor  di  quello  bi fognati  a che  fi  auifiijfe  l’Impcracore,c  vi  a fieri 
tijle.E  il  medefimo  aut  ter  e dice  , C'C  quella  potestà  fida  Tapa  L^dJ/iano  a!  Re  Carlo 
con  ejfa  . Fiora  Tafcale,  ch'era  pirla  fiauirtù,  e dottrina.  Slato  da  Stefano  Tontefite 
ndgoucrno  del  mona  (lena  di  S.Stefano  in  ’/atic  ino  poflo , bautte  cb'bebbe  le  cbiaui  di 
fanta  Chic  fa  in  mino, ne  ricond  iffe  cÒ  molta  le  no,  ione  e nutrenti!  nella  Città  molti  co  r 
pi  di  Sani,chc  poco  bonoratamentc giacciano,  e li  collocò  in  luoghi  honorati,c  degni.  E 
ne  rifcojfe  con  fodisfare  a creditori,  molti  mi fe-i,  chtprig  ori,  & in  ceppi  fi  rìtronaua- 
no.  Quefto  Tontcfice  edificò  la'  fondamenti  la  Chtefa  di  S Trafsedc  non  molto  lùgi  dal  - 
Tantica,chc  per  gli  anni, e per  la  negligenza  Ic’faccrdott  minacciaua  rouina . In  quella 
Cbiefa,ch'egli  anche  dedicò. celebro  a fi  ai  fptffo,e  vi  ripofe  molti  corpi  di  Santi,  che  già - 
cenano  per  li  cimiteri f finga  rhe.enga  alcuni.  Ne  Ila  medefima  Cbiefa  fi  uclc  la  cappel- 
la di  S-^yfg  refe, ch'egli  fece  con  molti  ornamenti  più  bella . Egli  ancor  edificò  la  Confa 
di  fanta  Cecilia, come  lo  fcritto,cbe  fino  ad  hoggi  nella  tribuna  fi  uede , chiaramente  di- 
mosìra.Tqel  medefimo  luogo  ripofe  il  corpo  di  S.  y alenano , fpofo  della  medefima 
Santa, e ai  Tiburtio  , e di  Mafiìmo  Martiri , dyrbano  , e di  Lucio  Tonte- 
fici,c  adornò  quel  luogo  dt  marmi  fini , e d'oro , e d'argento.  Rifarci 
ancora  la  Cbiefa  di  Santa  Marta  Maggiore , ch'era  perglianni 
affai  roninata, & in  miglior  forma  .ifece  la  tribuna.  E fi- 
nalmente non  haucruo  lafcia!  odi  fare  oficio  alcuno 
di  religione , di  pietà , e di  Immanità  , morì 
a *4  di  Maggio, bauenio  tenuto  il  Ton- 
ti ficaio  fette  anni , tre  meft , e di- 
ci f ite  giorni , e f i nella-* 
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Crealo  dd  824.  a’  1.9.  di  Maggio. 


yCET^I.O  II.  nomano, raglinolo  di  Bocntondo,fu  di  tanta  religio- 
ne^ fantità,di  tanta  bumanità,e  dottrina, che  nefùpervnavotedttut 
ti  eletto  Tòtefice.e  fu  mi  tempor  e p affatone  Lotario  in  fioma.vi  creò 
vi  officiale,  ebe  rentkfferagioui  al  popolo  di  finmafPcrcioche  dopò  una  x ohln-oR(. 
lunga,e  grane  feruitù  i Rintani  qualche  libertà  pentirono  / òtto  l'impe-  e i ■»«»  ««• 
riodi  Carlo  Magno, e de  figliuoli.  In  quello  battendo  Lodouico  pofìtLj  . 

in  40.  giorni  la  Bcrtagna  a/trro,&  a fnoco,dopò  cb'hebbegli  o Raggi, fe  ne  pafsò  in  fioa-  thè  «i  ung» 
no,douc  bebbe  gli  Oratori  di  (.Michele  lmperator  di  Cofiantinopolifi quali  volevano  in-  "‘Lodouico 
tendere  da  lui, che  li  pareva,  che  fi  doueffe  fare  delle  imagini  de'  fanti-,  ò tot  le  a fatto  vitLa  * 0 
tutte , o riporle , come  prima  erano  . Lodouico  rimejfe  quelli  Oratori  al  Tontefice,  a cui 
Specialmente  tocraua  il  rifoluere  qucRo  qurfito . Dopò  quello  pafiò / òpra  i. Bulgari , che 
ermo  nelle  Trouincie entrati  ; e li  ributtò  da  principio  a dietro . tMd perche  ^ tidonc _»  MitheIt  lm 
Governatore  dettar  qui  tanta  fi  ribello  , [per andò  nel fouorfo , e fauor  di c^fhdar amino  pt>.  m>nda 
Re  de  Sar  acini , fu  Lodouico  forcato  a lafcitrc  queRa  guerra  . Il  perche  i Bulgat  i imt- 
petkcfamcnte per mego dille 7‘atmouie nella  Dalmatia penetrarono  . Ma  prima  ihe^t  imptefe 
Lodouico  [opra  siidone  andafft,  la  maggior  partitila  Spagna  fi  ribellò . Bernardo  Con-  Jóm'o  ^!o! 
te  di'BarctUona  fu  folo  quegli , (he  benché,  e per  terra,  e per  mare  affai  trquagliato  [of- 
fe, fempr  e nella  fede  dell’ Imperatore  perfeuerò . Eugenio  in  quello , come , colui , ib'ercLa 
eccellente ; c ricco  de'  beni  del  corpi , e delT ànimo,  facendo  poco  conto  di  tutte  le  coft-É 
h umori  e,  an^i  de’  beni  chiamati  della  fortuna,  tutto  in  potere  della  liberalità  fi  diede , & 
a fare  atti  dì  magnanimo,  e di  generofo  fi  volfe  . Tercioche  tanta  cura  htbbc  delTab-  solfai  vn. 
bornia  riti  a delle  cofe  della  vira  , che  così  il  grano , come  tutte  H altre  effe  in  maggior  co-  c'J[n0‘1ia"'1' 
pia,  Ci  a più  hafio  prego  in  Soma  fi  r;tT6uauano  , che  in  qual  fi  voglia  altra  parte  del  ctwf«:  non 
Mondo  . E pigliò  talmente  la  difefa  delle  caufe,  e della  vita  de’  pentii , e delle  vedane , e ‘,*1 
de  pupilli,  che  ragionevolmente  era  da  tutti  padre  eommune  de’  poveri  chiamato'.  E que- 
lla maniera  di  vita  tenne  egli  ancor  atlanti  al  Tontificato,  quando  era  prete  di  fama  Sa- 
bina dell' M ventino,  la  qual  Clic  fa  egli  offendo  Tontefice  in  miglior  forma  riduffe,  e nnan 
do  era  -Auipett  della  C biffa  di  Luterano  ; donde  fù  poi  per  la  fua  grande  integrità',  Ci 
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Virtual  Tonificato  per  vna  'voce  di  tutti  affittito.  prieghffe pefopera  di  quello  mtdefi 

mo  Tontefice  tutti  quelli, che  frigi  oue,o  confinati  nella  Frauda  fi  ritrouauant  ritornarono 
finalmente  a vivere  in  Rfima,&  effo,  perch’ erano  iloti  privi  di  tutte  le  loro  facolti, del  fuo 
proprio  li  [olienti,  e ritenne  in  vita,  tqon  mancò  ancor  per  lui , che  S icone  Duca  di  Bene- 
vento  fi  partile  dalfaffedio  di  ’Hapoli.e  che  molto  alle  iìrette  lo  trauìgliaua.  Onde  truf- 
fai in  Beneuento  il  corpo  di  S.lanuario,e  nella  Cbicffa  maggiore  con  S.  De  fiderio,  e S.Fe - 
fio  affai  konorcuolmcnte  lo  collocò . Si  sformava  il  Tontefice  di  pcrfuadcre  a Sicone , che 
paffaffe  fi òpra  i S aracini, ebeh  ture  ano  in  Sicilia  prefo  Talermo . Hauen  io  egli  adunque — > 
viuuto  con  quelle  arti  quattro  anni  Tontefice,  con  gran  dif piacere , e pianto  di  tutti  morì 
a'  1 j . di  Dcccmb.e  fi  in  S.  Tietro  Jèpolto. 

VALENTINO  I.  PONT.  CII. 
Creato  del  8 2 7.  a*  14.  di  Decembre. 


-ALE  TffT  ITffO  Tramano  figliuolo  di  Leoni  io, fu  di  tanta  virtù,efim- 
tuàxb' offendo  Diacono, non  che  prete, meritò  di  effer  eletto  Tontefice . E 
dalla /uà  prima  età  fino  alla  vltima  < on  T affale, e con  Eugenio  f. muffimi 
Tontefici  fi  allenò, e viffìe, apprendendone  [anta  dottrina,  & effmplari  co 
fiumi  perciocbcno  fi  diede  a giuochi, nè  a voluttà, come  fogliono  la  mag 
gior  parte  de'  giovani  fare , ma  afeguir  con  la  vita, e con  li  iludi  Forme 
de' fami  pallori  p affali.  Fù  di  più  cofi  deliro  ingegno, e di  tanta  eloquenza, che  poteva-» 
ciù,ch'c  i uoleua  peruadtrc,e  diffuadi  re, benché  egli  non  proponejfegiamai  coffa, che  [anta, 
e modella  non  foffffe.  E finalmente  cofi  nella  vita  priuata,come  nel  Tontificito,non  fù  ale n 
rio  de ' Tonteficipaffati,clic  ne  di  pietà,tne  di  clemcntia , ne  di  liberalità  l'auangaffe . Ter 
tutte  quelle  cagioni  fi  per  vn  commuue  fentimento  di  tutti  creato  Tontefice . UH  a per  i 
peccati  forfè  de  gli  huomini  di  quel  tempo  ,e  nel  qo.  dì  del  fuo  Tonificato  morì , e fu  in 
S. Tietro  fepolto.  Hefù  alcuno,  che  nonffe  ne  dohffe,  e rammaricaffe,  parendo  a tutti,  che 
effondo  effo  Tote  fi  ce,  la  libati  de'  fiomani,  e della  Chrifiiana  religione  no  potevano  co  fa , 
. che  lor  dannofa  foffffe  f e mire,  bacando  dopò  lui  la  ffede,Sicardo  Duca  di  Beneuento, c be  do- 
- pò  la  morte  di  fuo  padre  tirannicamente  viueua,  per  cattarne  danari,  poffe  Deoiato  e-Ab- 
’ bate  di  Montecaffino  prigione fil quale  non  ffettga  nome  diffamiti  vi  mori. 

GRE- 


Digiffeed  by  Gooold 


GREGORIO  mi: 
GREGORIO  IIII.  PONT.  CIII. 
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I REGOUJO  1111.  Romano, figliuolo  di  Giovanni, e prete  col  titolo 
di  SMano,prefe  il  papato  inqueltfpo,  cbei  S aracini , occupando 
1 *4fia,chinfcro  a'  Chrijtiaai  il  paffo , per  andar  ne' luoghi  della  Taledi- 
’ na,c  che  i Mori  paffuti  co  vn amata  in  Sicilia, rovinarono  magra  par 
J te  delti  fola, pigliandone, come  fi  è detto, Talamo.  7{e  Venetiani , che 
" qui  a prieghi  dell  f neper  atorc  Michele  lofio  coni’ armate  loro  fi  ritro- 

varono,glielo  poterono  victare.Tcrciocbe  era  l'armata  de'  Mori  maggiore,  e maggiore 
anche  l’efercito  nauale  In  quello  tipo  La  Republ.Vcnetiana  crefceua,  che  baueuaaa'  pò- 
poli  di  terra  ferma  battuto  origine, e principio  in  quel  tfpo , che  Attila  Re  degli  Hunni 
prefe, e rouinò  ^{quiltU, Concordia, ^Cltino,e  le  altre  Città  di  quella  prouintia  di  terra 
ferma  thè  era  dagli  amichi  chiamata  renetta.  Onde  i loro  popoli  fuggUo  la  rabbi  a de ‘ 
bt\ bari  in  quelle  paludi, e fi  agni  fi  ricouer aprono.  Era  all’ bora  Duce  de'  V eiietiani  Giu- 
fi  ini  ano  Tatririofil  cui  nome  hi  qui  volato  toccare  forche  ntlfuo  tipo  fi  da  metta  ami 
Venetiani  il  corpo  di  S Marco  d’esflcfiadria  portato  in  Venetia;  dotte  bora  in  tra  riue- 
rfga  fi  tiene  in  vna  magnifica  Cbiefa.che  nel  più  celebre  luogo  della  Città  gli  edi, ficaro- 
no,y  di pretiofi/Jimi doni  la  ornarono, & arricchirono.E  da  quel  tempo  Incominciarono 
ptimieramfte  Venetiani  a portare  ne’  loro  fidar  di,  e badiere  la  imagine  di  quello  fama 
patrone  della  Città.  Hot  a intefo  Gregoriane  nS  baflauano  i V enetiani  a cacciare  dalla 
Sicilia  i barbari, madòi  fitoi  Legati  a Lodouico,c  Lotario  in  Fricia,pregidoli  che  il  più 
toflojhe  potefiero,deffero  aiuto  alla  Sicilia.’Hpn  ne  volevano  cofloro  vdir  parola, co  di- 
rcele quefia  imprefi  alt' Impera! or  di  CoHatinopoli  toccarne,  ma  che  cd  tutto  queflofat 
ta  a fpefe  comuni  CbaurebbonoMentre  che  quefia  legatione  andana  ,e  venia, ne  fi  poteva 
toft  che  giotiaffe, conchiudere, "Bonifacio  Conte  di  Corfica  inficine  con  Settario il  fratel- 
lo, e con  l* aiuto  di  alcuni  popoli  della  T ofeana  pifiò  con  vn’amat  a nell'africa,  e fa- 
cendo quattro  volte  con  li  nemici  battagliafra  Vtita,e  Cartagine , tanta  fìrage  di  loro 
fece,c:e  furono  i Mori, come  già  nel  tempo  di  Scipione  africano,  forcati a richiamare 
dalla  Sicilia  il  loro  cfcrci  to, perche  qualche  foceorfo  deffe  alla  fua  travagliata  patria-t , 
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Eia  qucfla  modo  fila  Sicilia  dalle  m iniale'  Evitati  liberata.  E fette  ritornò  Bonifici  io 
in  ( o pta  con  lapin  vittoriefa  armata  carica  di  pi  (d.t,e  delle  fpoglie  dilli  nemici. Scriuo- 
no  alititi,  ibe  rinonandofì  Italia  tratti];,  illa, e in  pace, [degnato  Lotario,  che  Lodouico  in 
tutte  le  cofc  fattile  più  conto  di  Carlo,  che  era  il  minore,  eibe fìtpoi  cognominato  Caino , 
ibe  di  liti  nò  facetta,  e ihc  lo  poncfje  in  prigione, e non  molto  poi  lo  hbcraffc.c  che  da  qrtfia 
cccafionc moffi i'L’arbari nc  paffa fiero d fisffi  c a con  gtofia  armata  in  Italia,  e giunto  a 
Moti  Urna  CtntetcUe  ronina fiero  Cimane ctbta.  t c'-'c  pei  pafiati  in  fi*ma  la pi  enei  fl.ro  mcdcftma 
danno  mente.  Il  cbe  c molto  lontano,  e d [corde dal  uro.  Tfon  erg1  crei  di  Ciuitaueccbia,  e cofa 
■a  lulu-  amor  chiara  [che  defitto  alcuni  a fi  alti  in  Borita, ma  thè  ròr Oliandot  i bui  difefa  dal  Mar 

ebefe  <jui  Jone, che  vaio t o/am,  ute  la  di  ferì  faxa,  b,  nei  a fiero  i b.  rglii,  c la  C.iefa  di  s.Tie- 
tro  c di  S.  "Paolo,  e fi  ih  p affa  fiero  perla  via  Latina  al  puffo  di  monte  C affino  ; doue  roui- 
narono  la  T eira  di  S.Girmano,cÌ  mona  Atrio  di  S .Hcnfditto.'Di  queflo  luogo  nc  vennero 
giù  ptrilGarigluno  al  mare, e m utati  allarmata  loro, ih' ira  qui  cfOJÌia  venuta, [opra 
la  Sicilia  pafiarono.e  come  s e d t tnffui  ouo  poi  richiamali  a cafa  per  quello,  che  il  Conte 
Bonifacio  vi  focena. In  qttefli  empi  ordirei  io, thè  Sicai  do  Duca  di  Benevento, il  qual  in 
Paro  coafa  ohi  fi  a guerra  fi  ritrouò , netrasfenfie  di  Lipari  in  Beueueiito  il  cor  fio  di  S.  'Bartolomeo, 
l’mrLodo  perche  non  [offe  preda  di  quefli  Barbari.  ritorniamo  a Gregorio, il  quale  fu  ditanta 

a “>•  modestia, chi  (fendo  dal  Clct  o,e  popolo  Temano  eletto, non  volle  prima  dtll'aittoiirà  Ton 

tificia  fcrnhft.cbe  confermato  dagli  Orati  ri  dtU'lmptraur  Lodouico  non  [offe,  i quali  « 
quello  effetto  vennero  in  !{<ima,c  con  molta  dilige  tia  volfrodi  quella  elulione  informar 
fi. e lo  confermarono . Polle  Lodouico  t iò  fare  non  per  fuperbia , ma  per  conferuarfi  le  ra- 
gioni dell'Imperio , perche  fù  di  fua  natura  clemente  , e bimano  oltre  modo , che  [empre 
‘difevsàla  dignità, eie  ragioni  di  S.Chiefa.  Ter  cioiheordmò,clc  non  paté  Quo  LChutiìa- 
ni  effer  fruì, e che  ogni  C fifa  le  [te  entrale  baite fie, onde  poteffero  i Sacerdoti  viuerefeh» 
non  lajcia fiero  per  la  panetti,  e w feria  loro  il  culto  diurno,  nt  f fiero  forcati  di  mendica- 
re.Queflo  rn<  de  fimo  Trini  ipe  nel  8 ì o anno  della  fallite  nefira  raunò  vn  Sinodo  di  molti 
Pefcoui  in  bonor  di  'Dio,  e per  l'vtilc  di  Ila  d gnitd  et  defi  sfitta-,  nel  quale  Smodo  fù  ordi- 
nato,clic  ne  i Pefcoui.ne  Ch  erici  di  qualunque  grado  poteffero  portale  ifquifìtc  c prctìofe 
refliyCOme  fono  di  fcta,o  di  porpora,  ut  in  dito  g<  mine  faluo,  che  quando  i Tritati  grandi 
faaìficano,nc  oro.o  argento  utile  cinture,  e fci’pctte , per  efier  quelle cofe  dalla  religione 
aliene, e manìfiflo  fegno  di  grande  incontinenti  a,e  vaniti. Mora  con  qutjie  arti  procuran- 
do Lodouico  le  cofe  humane,  e divine  mi  t 6.  anno  dii  fio  Imperio  mori,  c fu  ;n  CMerita 
nella  Chiefa  di  S.Mrnolfo  fepolto.Tqe  pafsò  molto  tempo, che  Gregorio  Tomrfiu  lo  pegni, 
fù  G r egorio  di  molta  nobiltà,  e fintiti  chiaro,  fu  in  dottrina,  <&■  elOqnentia  e cu  Ut  nte  e 
fù  oltre  modo  diligente,  c [illecito,  lofi  ncUe  cofe  h untane,  come  nelle  dittine  .Ter  che  egli 
fempre  procuri  il  bene  del  popol  fuo,tcnne  i ricchi  a freno  diede  da  mangiare  a poveri, con 
folaiia  gli  afflitti,c  riduceua  nella  buona  fi  rada  gli  erranti, e molte  Chitfe,cbc  n andati auo 
in  ratina  rifece, e nella  buona  vita  con  l'èficmp.  o,e  con  la  dottrina  fua  gli  eletti  del  Signo- 
re ritenne, mentre  egli  riffe.  T ras  ferì  1 1 corpo  di  S. Gregorio  in  quel  luogo,  dote  bora  fià,e 
di  molti  ornamenti  quel  luogo  abbellì . Poghono , ch'anche  quello  Tontcficetrasferific  il 
FcI7j  vi  'da'  l0TP°  di  S.Scbafiiano,  e di  S.T  iburtio  dalli  cimiteri],  doue  prima  erano  nella  Chiefa  di  S. 
Ih.  iuflitui  Tictro . Scriuono  alcuni,  che  Gregorio  a preghi  di  Lodouico  inflituiffe  la  felìadi  tutti  i 
'*•  Santi  il  primo  dì  di  Tfouembre,  e che  perciò  fu  fie,  & in  ver  fi,  (3  in  prò  fa  lodata  molto  da 

Rai-aao  Mo  Barbano  monaco,e  teologo  eccellente.  Il  quale, cucila  profa,&  nel  ver fo  valfe  in  quel  tersi 
,.ico  dettili]  po  molto, e commentò  ancor  il  libro  di  l Tar.;lipomenon,e / opra  i Maihabci  ftce  ancor  de' 
D'0,  fermali  i eleganti  al  popolo , e quel  più , thè  tutti  gli  altri  fi  loda , ch'egli  fi  ce  nella  fella  di 

tutti  i fanti  Al  ori  Gregorio  nel  i óatnno  del  [un  Tonificato, a'  ì$.di  Gennaio, i fù  fi  pal- 
tò tu  S.Ticno.E  vacò  quindici  giorni  per  la  fua  morte  la  Sede. 
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§S\\y  flantinopoli.  Dicono  alcuni , che fiffe  p>  ima  Sergio  chiamato  Botta  di 
rato  portole  che  per  la  brutegega  di  quefl  o nome  fi  faceffe  Sergio  chiamare  ;t 
(bene  re  staffe  poi  quella  vfanga  di  mutarfi  i Toutefici  il  nome , il  lor 
proprio  Infilando , & vn  altro  de  gli  antichi  togliendone , benché  non 
tutti  poi  l'ofietuaffero . Comunque  frfofìe , chiara  co  fa  è , che  Sergio  di  tlluilre  famiglia 
nacque,r  pure  va  punto  da  i fuoi  maggiori  no  degnerò,  e fi  il  fno  bello  ingegno  filmato, 
& aiutato  da  Leoni  HI. da  Stefano  IV  da  Eugenio  II. e da  Gregorio  li',  fono  la  cui  di - 
Jci flirta  ,e  co  [in  mi  vifie.  Onde  dopò  la  morte  dì  Gregorio  ne  fu  egli  foto  riputato  degno  del, 
grado  Tontifiao . In  (furilo  tempo  tanto  odio  nacque  tra  i figliuoli  di  Lodouico  per  la  di- 
ui  fiore  deli  Imperio , che  nr  fi  sii  quel  di  -A hifiodoro  folta  vita  gran  battaglia  fra  Lodo- 
uico,e Carlo  da  tua  parte, e Lotario  da  vn  altrate  ne  morirono  da  amendue  le  pani  mol- 
ti. Et  offenda  finalmente  Lotario  vinto  fe  ne  fuggì  m c_sfquìfgrana.  Et  effendo  ancora  dal 
nemico  di  qui  sto  luo  o cacciato , fe  ne  fuggi  con  la  moglie , e co’ figliuoli  in  Vienna,  dotte, 
anche  i fratelli  armati  lo  fcguirono.'bfe  folamente  molti  Baronidi  Francia  fi  erano  trapo 
ili  e fi  ingegnauano  di  placare  gli  animi  di  quetli  Vi  imipi,  che  ancora  d’ Italia  vi  anda- 
rono alcuni  mandati  da  Sergio;  f a i quali  era  principale  Giorgio  -A reiuefeouo  di  Rjucn- 
Ua;  che  ritrouandofinclla  feconda  battaglia  con  Lotario,  a cui  era  andato  a-  pu>  lare  di  ac- 
cordo,fu  in  quella  rotta,ehe  Lotario  he  he, forcato  a fuggirfi  qua  fi  folo  via,  per  fcampa- 
re;pcrdcudoui  tutti i fuoi, eh’ crono trcccntocaualli,cbe lo feguiuano.Finalmerte mofji  Lo 
douii  ó,e  Carlo  a pietà  delle  tante  caiamiti  di  quel  Regno, fi  contentarono  di  fare  a q itilo 
modo  la  pace, eh  ? quella  parte  Occidentale  del  k.egno,  che  iM‘ Oceano  d,  Beri  ignafino  al 
fiume  Mofa  fi  stende, reflajfe  a Carlo, col  nome  or  eie  di  Frantia.Cbc  la  Germania  fino  al 
fiume  Bbenofuffeii  Lodouico, &•  oltre  il  Ubino  ancora  quanto  il  padre  loro  pi  fjrduto  vi 
baueua  Et  che  Lotario  s’baueffe  Roma,  & Italia  col  titolo  dell’  Imp-,  rio, e con  qui  Ila  par- 
te della  Francia,cb;  chiamano  bora  Trottai  ea.  v ilio  quale  parte  aggiunfa  o ancor  quel- 
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la, che  è fra  il  fiume  Scaldaci  phodano,e  che  da  lui, come  io  penfo,ft  Lot  he  r bigia  detta. 
Dopò  quefio,  Lotario  ne  inaiò  congrofio  efocito  in  Italia  Lodouico  il  figliuolo,  (he  batte- 
ria già  fatto  fio  compagno  nel  fiegno;  e li  diede  per  compagn.  trogone  Vefcouo  di  Tiletg, 
& altri  prelati  fauif.c  di  autorità, perche  del  configlio  loro  fi  j muffe.  Ma  efìo  th'era  gio- 
ii anetto, in  faci  luto  da  quefla  tatù  profferii  àjutti  ì luoghi,  on  e puffaua,  empiita  di  [an- 
gue,di  rapine,e  di  fuoco . s Ucofiandefi  poi  a poma , gli  vfà  il  popolo  incontra  per  hono- 
rarh  ; Ter  la  qual cofa  parendoli  da  potere  contra  l'opinione,  che  n’bancua,  entrare  ami- 
cheuolmente  in  poma  in  gran  parte  ne  taf  iò  quella  fitrcggi  Francete,  con  la  qu.de  veni- 
ua.Gti  vfcì  ancor  vn  miglio  fiori  della  Citi  Rincontra  il  Ciao  in  procc’J  one^antando,Tìe 
ncdi&us.qui  venir  in  nomine  Domini,  Ofànna  in  cxo:](!!>.£r  faci  ompagnarono 
a qtteflo  mod  > fino  alta  [cala  di  fan  Tictro,Jotie  era  il  'Pontefice,  che  i abbracciò , e baciò. 
Et  andatine  sù,  per  dona  entrare  in  fa » Tietro , ritrovarono  te  porte  della  Chiefa  chiufe . 
t^yill'bora  il  Tapa  quefie parole  li  diffe . Se  tur  oh  animo  amico, angi  che  nemico,  ne  vie- 
nile hai  pii  i occhio  al  bene  pmbtico  de'  Chrifliani , tb:  a'  tuoi  partii  olari  affitti  di  fu- 
cheggiare.o  fpargere [angue  nella  Citta, io  ti dòlicenth^che quitti entri.Chc  fe  altramente 
animato  ne  vieni,  guardati  di  toccare  quelle  pone;  perche  la  [paia, che  tutte  le  [celcran- 
ge  vendicai  gatliga, già  ti  è [ut  capo  JE  perche  Lodouico  diffe, che  non  dnbitafie  punto,  li 
furono  toflo  le  porte  aperte, Cf  entrasi  aentroeo'  ppnwti,  e Franeefi  agrjn  fchiere dietro, 
t' inginocchiarono  all  altare  di  fan  Tietro,  e rmgratiarimo  S signor  Dio , egli  ai poti  oli 
fanti,  che  fuffe  a quel  modo  finga  altro  [condolo  riufùta  la  venuta  di  quefio  Trinci pt 
Frane  e fi  in  Rfima.c fattane  quietamente  t ottaua  della  Tentecofle.che  all' bora  fi  celebra- 
va. Ala  perche  poi  i faldati  rovinavano  i borghi,  t pareva  di  bora  ni  bora,  che  doueffiro 
pome  la  Città  iiìcffa  a[acco,in  capo  de  gli  8.  giorni  punicamente  il  Tapa  vnft  Lodovi- 
co,e lo  incoronò,!  creò  Pf  d’Italia.  Il  perche  Siginolfo  'Duca  di  'Benevento  nt  pafsò  toflo 
in  poma, per  vi  filar  lo. 'Per  la  gran  copia  adunque, e de’[oldati,e  de.k  genti, che  vi  contar 
fero,  furono  a fatto  tagliati  per  tutto  gli  alberi , rubati  i greggi,  e mietute  le  biade  finga 
diferettione,  per  dare  a mangiare  a’  caualli.  fedendo  quelli  tanti  danni  ilTontefice.ac- 
cioche  toflo  partiffero  dalla  Città,eonccJfi  loro  quanto  domandarono  ahe  bonetto  fuffe.  E 
Pomari fibe  fi  veddero  da  quefla  tanta  rouina  faoù,cbiamauano  pubicamente  il  Tome- 
fu  vero  L'icario  di  Chriflo,tir  unico  padre  della  Tatria.Et  egli  volto  tutto  ad  abbellire, 
tir  ornate  le  Chieft  di  ‘Poma, rifece  quella  di  fan  SHueftro,e  di  firn  (JWartino,chc  andava- 
no per  l’antichità  in  rouina . Et  qui  con  quelli  Santi  collocò  ancora,  e ripofe  i corpi  di Fa- 
biano,Stefino,Sotero,c-ffterio, Ciriaco,  Mauro,  Smaragdo,  Mnafìagio,  Lnnoun!Ìo,jQui~ 
tino,  Leone,  utnhemio.  T cederò,  e Tficatidro . Et  preffo  la  medefima  Cbiefa  ed  fico  da 
fondamenti  vn  monaflerio  in  konore  di  fan  Tìeiro,e  fan  Taolo,doue  del  continuo  fi  cele- 
brava. Finalmente  hauendo  quefio  fanto  Tontefke  ben  governata  la  Chiefa  tre  anni, mo- 
rì a ’ i x.  d’^fprile,  c fu  deatro  la  Cbiefa  di  fan  Tietro  fcpolto . Vacò  dopò  lui  la  Sede  due 
me  fi, e quindici  giorni.  ,*• 

ANN  OTATIONE. 

Quello, che  fcriue  qui  il  Platina,  da  Martino  togliendolo , che  fuflfe-Sergio  Secondo  il  pri- 
mo,ihe  fi  mutafic  il  nome,  non  veggo  io,  che  autorr  alcuno  antico  lo  (crina.  Anzi  fi  caua  più 
lofio  i!  contrario  da  Auallagio  Bibliorecario.che  in  quello  tempo  ville, cioè,  che  egli  prima, 
«he  fuflc  Pon  «lice, fufic  chiamato  Sereio,forfe  ch’egli  hcbbeleuipre  Sergio  per  prenome, e 
per  cog  nome, Bocca  ai  porco:  e fatto  Pontefice,  lafc: andò  il  cognome, fi  ritenne  al  prenome 
loto  Ma  nraiuor  qu.ftv  conico  urc  molto mrpiacciono.Rirrouo, che  Giouanni  Duodeci- 
mo fuffe  il  primo  ,chc  die  lido  fatto  Papa , l'antico  nome  mutaffe , offendo  prima  chiamato 
Chiamano, come  appiedo  diremo. 
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EO'SIE  iy.  Romano,  e figliuole  di  fidolfontl  2+8. anno  della  fallite  *4*. 
noflra,  fi  per  vn  confentimento  di  tutti  eletto  rPontefice,e  meritamente 
certo . 'Perch’egli  f i in  tutta  la  vita  [ua,  nella  prmata  ancora  di  fomm. 1 
religione  innocenti  a, pietà,  bumaniti,  liberalità,  e dottrina  ecclefiafl  i- 
ta.E  fiancar"  di  t anta  prudenti j, e virtù  ,che  ogni  volta, che  bifognaua 
imitaua . come  fi  legge  nell’Evangelio , P alitata  del  Jet pente , eia  fim- 
plicità, della  colomba.  CMoffo  adunque  Sergio  1 1.  dal  grido  delle  tante  virtù  di  Leone,  di 
Suddiacono  lo  creò  prete,  e dii  Ili  il  titolo  della  Cbit  f.t  di  fanti  quattro  Coronati . il  per- 
che menato  dopò  la  morte  di  Sergio  in  Luterano,  fi  nella  feda  di  Pietro  polì  0,  e J, aiutato 
da  tutti  vero,  e degno  Pontefice . £ li  baciarono  tofto  quanti  vietano,  il  piede . Credono 
alcuni,  che  per  le  orationi  di  quello  [auto  Pontefice  defiero  i S aracini  a trance  fo , mentre  J*”"0' iB 
che  carichi  della  preda  de’  no  tiri  fe  ne  rttornauano  altecafe  loro . Perciò  che  battendo  cjji 
p>  e fio  Taranto  vinto  in  mareTbcodofto  Capitano  delt  Imperatore  t^Micbclc, perche  non 
tra  ili.  loro  oflafje,  pofero  a lor  bell’agio  Italia  a ficco ; prrfero  Ancona , & la  ficchcg-  V»i«i 

giarouo  ; e poflone  tutto  quel  golfo  della  Dalmatia  in  volta,  fe  ne  ritornai:  ano  lie:  : a ca-  » '■ 
fa,  quando  perrolontàdiuina  furono  da  vna  così  fatta  tempefla  aflali.i  ,th;  perirono 
tutti  in  m.v  eleggendo  fi  Leone  libero  dalla  paura  di  quelli  Barbali,  fece  nell'atrio  dilla  >»d 

Chiefa  di  Luterano  ipoggetti  di  marmo  , e compì  il  tetto, che  b. mena  Leone  Tergo  inco-  fjr 

mine  iato . Ordinò , che  nella  Chiefa  di  fan  Paolo  ogni  anno  nel  dì  di  quello  [auto  da  tut- 
to il  Clero  ad1  bora  di  vcfprofì  c ■ lebrnfft . Per  li  molti  terremoti , che  in  quel  tempo  furo- 
1,0 , fece  Leone  fare  molte  protezioni  per  placare  l'ira  di  Dio . Era  la  Croce , che  Carlo 
<Jf  lagno  baueua  già  donata  a fan  Pietro , fiata  da  ribaldi  pi  iva  delle  molte  gemme _» 
di  eh ; tra  adorna , (S  ilbion  Leone  di  nuouo  maranigliofamcntc  la  ornò  . Si  legge , che 
fufje  quello  Tonte ficc  di  tanta  fintila , che  con  le  fue  orationi  cacciò  via  dalla  Chiefa  ji 

diS.LuciainOrfea  >n baftlifco , che v i era , clic liaueua col  fuopeHifero  fiatoamma ’g-  nc,J.  L<°” 
Ciati  u,  oh  i . Co!  fegno  della  Croce  anche fiuorgò  vn  grand’incendio,  eh:  fi  attaccò,  e duro 
molto  nel  borgo,c  cafe  di  SaJfoui,e  de'  Longobardi,  che  fi  apprej latta  hormai  a S.  Pietro. 
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il  che  annettile  nell' ottani  del!’ i_sfffuntione  di  noRra  Signora , e fi  paci-  poi  qneflo  di 
tenuto, e celebrato, come  fefliuo,  non  molto  lungi  dalia  Cbitfadi  fan  Lordilo  fr.ori  dtUe 
mura  Terche  in  qui  fio  luogo, era  la  Cltiefa  di  noiira  Signora,  alla  quale  que/iu  lióerabffi- 
mo  Tontefire  fi  molti  doni  d‘oro,&  d'argento.  Fé  fare  anche  belle  opere  di  Mofaico  nella 
Chìefa  di  fan  Martino, e SilttcSìro  in  Mòli, & fin)  quella  incroHat  ione  de  III- mura, che  Ser 
gio  incominciata  vi  haueua,  come  l'epigramma,  che  fola  ri  é , lo  dima  {ira . Ter  cicche  la 
pittura,  ò per  negligermi  di  chi  ne  doueua  battere  cura,  ò per  l’ antichità  , era  andata  gii 
tutta  via.  Fù  ancor  quella  Croce , che  fi  fuole  da  vn  Sodd'ucono  portare  danniti  al  Ton- 
TeuitfiUi  tcfice  > fata  per  fuo  ordine  d’oro  ,&  ornata  tutta  < i gemme . In  tanto,  che  non  la feiaua 
I».  di  fare  quanto  li  pareua, che  alla  dignità  del  Saltatore  no  tiro  appartenere . pifece  ancor 

la  muraglia, le  porte  della  Città, che  il  tempo  haueua  malamente  puafle,e  vi  edificò  dal- 
la prima  pietra  quindici  Ioni  per  itficfia  della  Citta  di  pafio  in  paffo , e nc  furono  due  fri 
le  altre  affai  nectffaiic  dall'ima  pane, e dall'altra  del  Teucre  giù  fi  à ,lGianicolo,ct~4uc 
tino,  perche  non  potè fiero  per  lo  fiume  in  sù  nawgare  vafcelii  di  nemici  a danno  della-» 
Città,  con  la  fica  diligcntia  anche  ritrouò  quello  Toi.tefiie  iiO>pi  de’ fanti  quattro  Coro- 
nati, & in  più  fpltmd.  da  formala  Chiejaloro  rifece  , dote  fiotto  l'altar  maggiore  ripefe  i 
corpi  di  quelli  janti  Semproniano, Claudio, \n  olirai  o, e Caflcrio.  Cd  quali  ancor  tutti 
qntfli  altri  aggiunfe,  Severo,  ScutrisKO,Carf  (feto,  Piti  orino, Mario,  Fel  ci, fimo,  -Aga- 
ptto,Hippolito,~4quìla,Vri[co,^  quitto, Iharctfjo, Marcellino, Felice, -4polhnr,Bcncdct- 
Santini  mi  to.Vcnmtio  Diogene,  Li ! croie.  Fcjlo,  tJVCandlo.  Vi  ripofe  ancor  la  tcfla  di  fan  Troto, 
*•"  di  Cecilia, di  *ih  {fondi  o, di  Si  Ho, di  Se!  astiano,  & di  7'taffedc.  lenire  ch'era  co  ogni 

ma.»  in  in  diligcntia  a qucRc  fante  op  re  intento , intendi  ndo  , che  i Saracini  veniuauo  con  graffa 
armata  a fatcheggiare  la  Città, e thè  il  popolo  di  Tripoli,  & degli  altri  luoghi  maritimi- 
del  mar  Tirreno  ,ft  pannano  in  punto  per  veni,  e a f oc  correre  Poma,  efjo  con  quante  gen 
ti  fare puoti , fe  n andò  toflo  in  Oblia  , e qui  fece  corpo  d’uno  effettuo  con  tutte  l'altre 
gemi, che  vennero  qui  a [occorrerlo,  per  douer  far  fatto  cT  arme  co  i Barbari,  fe  effi  la  bat- 
taglia accettata  haiieffcro . F glifi  con  fe  fare , e comtnunicar  tutti  i /noi,  t battendo-- 
li  forte  animati  , fece  quella  orai  ione  al  Signore.  Dvus  cui  us  denterà  Beatum  Pc- 
trum  ambular,  rem  in  Beòti  bus,  nemergeretur,  ercxir,&:  coaportolumcius  Pau- 
lum  tertio  naufragantem de  profondo  pelagiliberauir  ; exaudi  nos  propitius, 
& conceder  e amborum  meriris  horum  f uorum  fidelium  brachia  contra  inimi- 
cos  F cele  fi  x nix  Sanft*  dimicantiaomnipotcntidexrera  tua  corroborai  tu  r,3e 
Conua!cfcant,vtcfe  rcceprotriumphonomcn  finéhim  tuum  in  ctinétis  gentibus 
m "fi*<l  Ve  P'on°fi|m  apparcat.  Dopò  quella  oratione  fatto  il  fegno  della  Croce,  ne  mandò  i 
genn  del  fa  fuoi  alianti  , che  coft  allegramente  nella  battaglia  entrarono  , come  fe  fuffero  Rati 
ciò?*  * Sm"  ctr,‘  v,ttor*J  • Finalmente  dopò  vna  fiera  X!‘SJ  fatano  gl' inimici  vinti,  e po- 
fliin  figa;  tne  perirono  molti  nel  mare,  CT  ne  fu  vn  gran  numero  fatto  cattino , & 
Salatini  aio  condotto  in  poma  . Volfro  anche  i Romani,  per  vn  errore  de  gli  altri  Barbari  ,ap- 
U al  r»i>*.  ptc(aTne  ^ „ni  „on  molto  lungidalporto  pomario , benché  Leone  per  la  fua  gran  bon- 
tà, Ci  elmentia  vi  o Riffe.  ì_Ma  egli  non  puote  in  quelf  impeto  frenar  la  me  Ito  irata 
moltitudine  . Di  quelli,  che  furono  in  Poma  menati  prigioni,  fi  fruì  nel  ri  farcire-» 
delle  Cn.efe,  che  baiieiiano  già  gli  c^fgarcni  rovinate,  ebruciatr,&ne!faredeUa  mura- 
glia,  con  la  quale  il  colle  Vaticanotinfe  che  del  fuo  nome  Città  Leonina  chiamò  . Il 

«la  rapa  Leo  cbe  principalmente  fece,  perche  non  po-effrrocofi  ageuoìmentt  per  l'auuenire  p.:  fiore 
gli  inimici  a depredare  , e bruciare  la  Cbicfa  di  San  Tietro  , egli  altri  luoghi  intor- 
no, come  haucuaitogid  prima  altra  volta  fatto  . Et  in  ogm  parte  di  quella  Città  fece 
[colpir  in  marmo , e fcriuer  vn' or  aliane  . Kfi'lL  porta  che  mena  a San  Tcllegrino  , fi 
lesena  que/ia. Deus, qui  A portolo  tuo  Pctrocollans  clauibus  regni  celcrtis  ligS- 
di,  acque  foiucndi  Pontifici  ummunuscradidirti,  concede,  vt  in  teraiiìonis  eius 

ausilio, 
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ausilio, 3 malis  nexìbtis  !ibercmur,&  hancciuicatem.quam  nouiterte  adi'mian- 
te  fundauimus,fac  ab  ira  tua  in  perpetuimi  manere  recuram,&  de  hoftibus.qtio 
rum  caufa  confinila  eft,nouos,ac  mulciplices, habere  triumphos.  T^e  IL  feconda 
porta  ,che  è pre/io  il  Camello  Sant'e^dngelo , fronde  fi  effe  nelle  campagne  apirte  ira 
quell' altra.  Deus,  qui  ab  iplòhtiius  mundi  principio  lune  fanétam  Catholicam, 

& Apollolicam  Romanam  Ecclefiam  ab  hoftibus  cultodire , & confirmare  di- 
gnatuscs,  iniquitatisnoftraichirographum  propitiatus  emenda- & vrbéhanc, 
quam  tuo  fan&o  nomini  per  Apollolorum  Petri,&  Pauli  fu  Ara  già  nouiterdedi 
cauimus,  ab  omnibus  inimicorum  infidijs  fecuram  pcrnttnere  concede . Later- 
•gaporta,ondefivà  alla  [colarle  S affarti,  li. mai  a nel  [no  fronti f paia  qucH'altrafPrxRi 
qucefumusomnipotens,  & milcricors  Deus, vt ad  te  toto  corde  clamàtcs,  inter- 
cedente Beato  Petro  Apoflolo,  tua;  piecatis  indulgenza  conlequamur , & vrbs, 
quàegofaniuJus  tuus  Leo.IV.  Epifcopus  Romanus,teauxiliante,mco  nomine 
Leoninam  vocani,noucq; opere  dcdicaui,  fecura, acque  illafa  pcrmaneat.apud 
clementiam  team  iugiteroramus.  7^e  in  tutte  tre  quelle  orationi  altro  in  effetto  di- 
tetta, [alno  , che  il  Signore  hjiteffe  dififa  q ni  fi  a jua  nnoua  Città , ch'egli  rincbinfa  di  mu- 
ra haueua,&  Leonina  dal  [no  nome  chiamata,  dall  in  fidie,  e forfè  delti  nemici.  Cominciò 
net  primo  anno  del  [no  Tomificato  quefia  fabrica  della  Città  Leonina, e nel  fello  fù  finita.  CorC  hlb; 
Et  la  diede  ad  babitare  a'  Corfi,cb’crano  dalla  loro  tfola  flati  da  S aracini  cacciati,  affé-  11  no  n ru- 
gnando  loro  terreni  da  poter  viuerc.Mi  marauiglio  affai, come  hoggi  nelle  medeftme  par  '*  Lcon“'*- 
ti  fi  leggano  altre  ifcrittioni,&  in  ver  fi  hefametri  goffamente  compiili, che  io  non  mi  pof- 
fo  dare  a credere,  che  di  Leone  per  neffun  conto  ftano , ancorché  pcrfnoi fi  leggano . "Donò 
Leone  della  preda  raccolta  dalla  rotta  de‘  Saracini  aUune  cofed  oro,  e et  argento  alle  Chic 
fe  di  fpma.yogliono  alcuni, che  per  fuo  ordine  fufje  edificata  la  Chiefa  di  S.  Maria  in  via 
"Lfuoua,&  la  T otre, che  in  Faticano,  fino  ad  hoggi  vediamo  preffo  a fan  Tietro . fi  fece 
d'argento  le  porte  di  fan  Tietro, eh' erano  da  gli  tsfgareni  fiate  tolte  via.  Fece  vn  Sinodo 
di  quarantafette  Fefcoui.nel  quale  in  virtù  de'  decreti  de' Condili  pafiati  condannò, e [cac 
ciò  dal  grembo  della  Cbiefa  (J^na  Sì  agio  prete  Cardinale  del  titolo  di  fan  Marnilo  , che 
fu  di  molti  falli  convinto,  (oetulmeme  perche  hauefie  contea  l'ordine  de  Canoni,  per  citi-  Hog;i  Ca 
que  anni  abbandonata  li  Chiefa  [ita  . Dediiffe  ancora  Leone  in  tìoflia,  che  e per  lo  cattino  ionia  as 
aere,&  per  lifptffi  infatti  de'  "Barbari  era  dishabitata,vna  Colonia  di  Sardi, e di  Cor  fi,  i ‘ d** 

quali  [cacciati  via  i Saracini, ballettano  già  incominciato  a refpirare.Si  purgò  anch'egre- 
giamente  con  Lotario,  il  quale  a perfuafione  d' alcuni  maleuoli  era  venuto  in  Homa  , per- 
che baucua  intefOyihe  difegnaffe  quello  Vonteficc  trai  ferire  in  Collantinopoli  l Imperio 
di  fama,  fitrouatafi  adunque  la  vaiti, furono,  come  fi  conueniua , ben  calìigati  i d<  la- 
tori,e fi  reintegrò,  e drinjc  maggiormente  l’amicitiafra  quelli  due  Tiincipi  Cbrifliani. 

Scriuono  alcuni, che  in  quefti  tempi  fuffe  donami  Scoto, dottijfimo  nella  Scrittura  facra;  Ciò. Scoto, 
dr  il  quale  paffato  in  Francia , ad  infialiti  a del  fi  Lodolàio  tradii  flit  di  Cieco  in  Latino 
la  Gierarchia  di  Dionigio-,  ne  molto  pii, come  vogliono, fù  da' [noi  beffi  difcrpoli  morto, 
citala  cagione  di  quefia  tanta fielcranga  non  fi  sà,ne  vii  chi  la  dica.  Cogliono  ancora,  Argln  tri. 
clic  *4lidolfo  fi  dì -duglia , moffo  da  religione  ,faceffe  la  fua  Ifola  alla  Chiefa  fontana  ,11' 
tributaria,  ordinando , che  ogni  cafa  douefie  ogni  anno  vna  moneta  dì argento. quanto  i vn 
giulio,  pagarle.  Hanendo  Uonc  fin  tifi  ni  0 "Pontefice  col  configlio , coni' untatiti,  con  la 
dottrina, & con  la  diligentia  per  tutte  le  vie  aiutata,&  accre  cinta  la  Chiefa  [anta,  morì 
finalmente, tenuto  che  bebbe  otto  a.ni.tre  mefite  fei giorni  il  Tonti ficaio, c fù  a’  iy.t.i  Lu- 
glio nella  Chiefadi  S.Tietro  [epolto.Vacòla  Sede  due  mefi,emego. 
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IOV  ^ t -Anglico  tonfeguì  con malvagie  ani, (come voglio^ 

no) il  Pontificato. Ter ciocbe offendo  donni, diede  a credere^b'egli juf - 
febuomo.  Effendi)  gìouanetta  fé  n'andò  con  vnfito  amante , che  era 
perforili  dotta,  in -A.  bene  ; dotte  folto  eccellenti  maeflri  apprefie , e fi 
tanto  frutto  nette  fcicntìe,che  venutane  pofeia  in  Homi, pochi  parivi 
hatteua.non  che  fuperibre,cbe  netta  intettigentia  delia  Scrittura  [aera 
a la  fi  agguagli  afferò  .Onde  e dottamente  leggendo, & acutamente  difiputando,tanta  au- 
torità, cbeneuoìenga  fi  guadagni,  che  effondo  morto  Leone , fiutila  per  confentimento  di 
tutti , (tome  dice  Ad  artmo)  creataTonttfice.  Ad  a effondo  poida  vn  fuo fcruitore  ingravi- 
data^ tenuto  vn  tempo  il  ventre  occulto  finalmente  andando  a S .Giovanni  in  Luterano, 
fopraprefa  dalli  dolori  fra  il  Colifeo.c  S.  Clemente  partorii  nelmedefimo  luogomorì, ba- 
ttendo due  anni,vn  mefe,e  quatti  o giorni  retta  la  Chic  fa, c fu  fruga  bonore  alcuno  fepolta . 
-Alcuni  fetiueno  due  co  fé,  e che  quando  vi  il  Papa  a S.  Giovanni  in  Luterano,  abbonendo 
quello  atto, f ugge  di  fare  quella  gradate  che  per  non  cadere  nel  medefimoerrore,ogni  voi 
ta,cbe  fi  crea  il  Pontefice, fi  fi  federe  in  vna  feggit  aperta  di  fotto.perche  l'vltimo  Diaco- 
no toccandolo  ve  da,  che  eglifia  mafibio.La  prima  cofa  non  niego  detta  feconda  dico  a que 
filo  modo, che  perciò  fifa  il  Pontefice  dopò  Li  fitta  mattane  federe  in  quella  fiedia  a quel  mo 
do  fiat:  a, perche  chi  in  tanta  dignità  monta,[appia,e  fi  atteggi  per  quella  via, che  egli  non 
i ‘Dio;  ma  huomo,  (fi  fioggetro  alle  ura  ffità  delta  natura , & a quella  fpetialmente  delle- 
vacuare.  Onde  i meritamente  quella  fi.  dia  litri  oraria  chiamata.Quefle  cofe,cb'to  bò  dette 
volgarmente , e fietrga  certo  auttore  fi  dicono . E per  non  parere  di  batterle  oftinat amente 
laficiatc  a dietro, bò  voluto  breue,  e fichiettamenteqi  ì dirle.  E poi  che  quafi tutù gli  alni 
le  dicono  erriamo  col  volgo  ancor  noi  in  quefila  Pa  te , benché  quanto  bàio  detto,  vcrifi- 
ntile  fta,eda  potere  agevolmente  cndelfi . Vogliono  alcuni , che  in  quello  tempo  fuffe  il 
■corpo  di  S. Vincenzo  da  vn  certo  monaco  porta  od  Valentia  Città  di  Spagna  invn  vil- 
lagio  detta  Francia  chiamato  .Albica fé.  D corto  an.  ora,  che  Lotai  io  e fendo  gii  di  molta 
età  fi  vcjìiffe  monaco,  la  fidando  a Lodo  aito, il  figliuolo  l Imperiofil  quale  Lodovico  ritor- 
nato follo  in  Germania, tenne  a freno, ad  obbedienti a tutti  coloro^  he  pareva, che  do- 
tte ffcro  prendere  le  arme, per  ribellar  fi. 

ANNOTATONE. 


Confonde 
ne  dr 11.  fa 
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Quella  fattola di  Giouitmi  femioa,  anche  pinna,  cheio  incomincia/Te  a penetrare  li  veri- 
tà.tede  bilione , non  mi  puotemai parere  verrinile . Pcrcioche  non  poffoiniae  marmi , che 
fu  fiero  in  quel  tempo  gli  fillomi  tu  coli  liup:  ii.e  (ciocchi,  chea  cofi  fublime  grado  coli  alla  eie 
d dulia  (fero  vna  pedona  incognita, non  hauendol.i  prima  per  lungo  tempo apprettata, ati- 
i idie  vna  donna  in  veccd'vn  huomo  a cuti  a dignità  ioileualitro.C  he  (c  pure  luffe  Hata  tan 
tj  la  fciocchetza  di  quei  tempi, ch'huueflèro  poi  uro  co/i  tutta  federali?.!  coni  mettere,  non  (i 
deue  credere, ch'haudlc  il  grande  I l.liofo/f-Mo,  che  vna  femina.che  non  è di  ordine  alcuno 
capacela  fedi*  di  S.  Pietrosa  Chiillo  S.iiuator  uoliro  ordinata, & da 'la  quale  laChiefalanta 
fi  regge.macchiaiahauefle.  Vedendo  daU'altrocanto.chemolti.&dinon  poco  grido,  a que» 
/lahiilonaaffeiitiicono*&  cheli  tiene  volgarmente  per  vna,  ne  hò  molto  meco  iffe/fo  deli- 
cato.& mi  fono  finalmente  rifolutodiritioeare.fcc  poflìb;le.foitiImente  t lamina  miosoti- 
de fi  ita  quella  coti  nata,&  inficine  i’aiittore  di  lei.  Haucndo  io  adunque  diligentemente  let- 
ti gli  antichi  (fimi  libri , enfi  della  libraria  di  palazzo,  come  delle  altre , $e  vedutoancor'acc  ti- 
ratamente tutte  le  ieri  «Urea  miche  ecclefiailidie , ne  hò  finalmente  vna  chiara  , c manifdia 
notiriadi  tutta  qudfa fauola  battuta  Io  inoltrerò  .limone  prima, chequello  non  puoiectfere 
per  co-to  alcunoima  die  fia  fauolofo.Apprefib  farò  chiaro, onde  bau  die  quella  fauola  origi 
nc.& chi  prima  la  defrriueflc.Ne  mi  farà  grauecon  moiri  argomenti  tutta  quella  nouclla  an» 
cullare, che  allaChicfa  Romana  Unta  ignominia, e vergogna  apportò,  c n.  cifrare,  che  cian- 
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eie  efprefle  elle  (laro.  Incomincierò  primieramente  a difputar  del  rempo.  nel  quale  quelli, 
che  lo  feriffero, quello  Papa  ripongono.  Quanti  hanno  di  quella  cofa  fatto  menrone.  tutti 
fuori,che  vno  indice  tallo,  nel  fi  ne  del  vi),  libro  di  Otonr  Fnfingenfe  , pongono  fra  I-eone 
IV.  & Benedetto  III.  il  Pontificato  di  audio  Giouanui  fcmin.ididuc  anni , cinque  meli , e 
tre  giorni.  Nel  qual  tempo  AnallagioB  bliotecarto  di  S.  Chiela  , che  ferirtele  Vite  de  Pon- 
tefici fino  a Nicola  (ucccflore  di  Benedetto  tll.e  viueua,  Se  fi  ritrouò  prefentc  , come  egli 
fteflò  dice, alla  creationedi  Sergio  li.  di  Leone  IV.  di  Benedetto  III.  di  Nicola  Primo  , di 
Adriano  II.  e di  Giouanm  Ottauo, non  lolantentcnófaegli  meni  ione  alcuna  di  quello  Pon- 
tificato di  Giouannifeniina,  che  anche  fcriue.che  dopò  Leone  Quarto,  non  vacò  più  che— » 

allindici  giorni  lafede.  Efoggiugne,  che  tollodopò  Leone  Quarto, fù  in fuo luogo  Bene- 
etto  IH.  creato.  E le  fu  e proprie  parole  lono  quelle . Mondiamo  Leone  Quartou'17.  di 
LugliOjfulépoltoin  S.Pietro.e  vacò  quindici  giorni  il  Pontificato.  Dopò  la  cui  morte  {ubi- 
co tutto  il  Clero  Romano, & 1 principali  della  Città.e'l  popolo  fi  raunarono  inficine, pregati 
do  il  Signore, che  haueflc  voluto  alla  chiefafua  darevn  buono.e  fanto  pallore.  Dichediui- 
namente  ifpirari , di  vn  confemimcnto  tutti  per  le  Tue  fame  opere  dettero  Pontefice  Bene- 
detto. Et  facendone  la  plebe  gran  fella  con  hinni  fpirttuali,  nel  palagio  di  Lacerano  lo  con- 
duffero.douc  fecondo  il  lotico  nella  fède  Pontificia  lo  collocarono.  Fin  qui  dice  egli.Nc  fi  ve 
dc,che  faccia  di  quello  Giouanm  lemma  mcntione  alcuna.  Ondechiaramcte  ficonofee,  che 
per  ocfliin  conto  puote  quello  Pontefice  fcminaettere  in  quello  tempo  , fé  la  verità  della—» 
{littoria  non  fi  preucrtc.Ma  facciamo, che  Analtagio  in  quello  luogo  loriponefTe.vi  repugna 
apertamente  la  ragione  de’ tempi,  & degli  anni,  ne'quali  gli'altri  Pontefici  la  Chicli  celierò, 
ne  fra  Adriano  I.e  Giouanm  Ottauo,  quello  fpatio  di  due  anni  cape.  Perciochi  dal  771.net 
quale  fù  Adriano  I. creato  .fino  al  881.  nel  quale  Giouanni  Ottauo  morì  nòli  può  ne  anche 
vn  nicfe.nonche  due  anni,  di  Pontificatoaltrui  interporre  .volendo  bene  il  compuro  de  gli 
aoni  féguire,cheioaccuratiflìmametitc  liò  dal  medefimo  Anallagio.da  Annonio,&  da  altre 
antiche  inlcrittioni,inllrumemi,ebreui  cauato.  E (Tendo  già  706.  anni,  da  che  fcriuouo . che 
quella  lemma  Pontefice  fuffe  (percioche la  pongono  vedo  l'anno  8 s f .della  fatare  nollra)  co 
me  puóegh  edere,  che  non  lolamente  Anallagio  Bibliotecario, che  in  quel  tempo  ville,  ma 
di  quanti  ne  le  ri  fiero  poi,ò  toccarono  le  cofc  de  Pontefici  (come  furono  molti)  fino  al  1 j jo. 
nonne  facclfe  alcuno  per  400.  anni  continuimentioncalruna . Poco  dopò  Anaftagiofcritte 
la  taa  hillor  a ,Joue  fa  fpefib  mentionc  de’  Pontefici,  Ademaro  Monaco  di  S.  Hermanodt  Pi 
ngi,  il  quale  fù  da  Armonio  Monaco  del  medefimo  Monatlerio  ,già  fono  quattrocento  anni 
feguito.Reginone  ancor  Abbate  Prumienfcfeicemo  anni  fono.Hermano  Contratto, Se  Lana 
bcrto  Scifna  Burgenfe, Monaci  amenduc.che  furono  gii  cinquecento  anmadietio,&  Oto» 
ne  Fritingefc  quatt tocemo  anni  fono,  & Ccrradodi  Lichtenauo  Abbate  Vrfpcrgcnfé  già  fo- 
no joo.anni  fenderò  tutti  le  loro  tallone , & croniche,  e licita  n di  loro,  ancor  che  dilìgenti 
iti  porne  fuccertiuameme  1 Pontefici  Romani , fece  mai  di  quello  Giouanni  mentitane  • Nc 
amor  Leone  Vclcouodi  Odia, ne  Giouanni  pretedi  Cremona  , ò altro  fcrittore  cofa  alcuna 
ne  toccò.  Nella  libraria  di  Vaticano  fono  lei,  o fette  brcui  iodici, o lille  de  Pótcfici,e  ne  è vna 
anche  in  verfi,  faine  in  vari)  libri,  auanti  ad  Innocentio  li II  & non  fi  vede  mai  in  alcun  di 
loro  farfi  mentionc  di  quello  Pontefice.  Di  più  in  cinqucantichi  Itati  delle  vite  dc'Pomcfi- 
ci,di  Uaniafo.di  Anallafìo  ,&di  Pandolfo  Pifono , non  fi  lente  mai  quello  Giouanni  fetni- 
na  nominare . Solamente  fi  vede  nel  margine  fra  Leone  UH.  & Benedetto  III.  aggiunta  da 
altro  autore  quella  f 1 uola,e  fcritra  con  lettere  molto  diuetfe  da  quelle  de  gli  antichi  templa- 
ri . Appretto,  a che  effetto  Leone  Nono,  che  viffe  da  dugentoanni  poi.fcriuendo  a Miche, 
le  Ceri  ulano  Patriarca  di  Collaminopoli,&  a Leone  Acridano  Infrenò,  e fcifmatici.poteua 
in  quella  fua  cpillola  riprenderla  Chiela  Colfantinopolitana, perche  haueffe  in  quel  Painar. 
caco  vnafcmii)21&  Eunuchi  ammeflì  (incendendo  di  Niceta»cdi  Ignatio)  fc  hautlie  g»a  in—» 
Roma  vnafeminagouernatoil  Papato, ch'era  affai  peggio?  Peròochc  fcriuc  egli  in  quella-» 
fua  lunga  cpillola ,'  ò libro  contrale  herefie  de'  Greci  nel  ventefimotcrao  capo  a quello  mo- 
do.Non  pottiamo  noi  credere  quello, che  la  fama  publica  approua,  che  la  Chiela  Collimino 
politana  contri  il  primo  caro  del  Concilio  Niceno,  habbia  per  tutto  promofii  gli  Eunuchi, 
e lafciato  ancora  la'uolta  nelle  fede  de  fuoi  Patriarchi  federe  vna  femina  • Percioche  la  cnor- 
siitidel  fatto, e la  fraterna  beniuolentia  non  ci  lafcia  credere  cofa  coli  dctcltabilc , & abho- 
«r, incuoio . ( or.fiJerando  dall'altro  canto  la  vollra  ncgligentia  intorno  alla  ccnlura  de'Un- 
ri  Canoni.&  che  gli  Eunuchi, Sri  Manchi  di  alcuna  j>arte  del  corpo  non  folamcteal  Chien- 
cato.ma  alle  altre  dignità ecdefialliche  ancora  indifferentemente  promouere , mi  terrò  ,rhf 
habbia  ageuolmentc  cofi  potuto  cffere.come  fi  dice.  Ma  ancor . che  10  dicertì . che  battettero 
molti  di  quello  Giouini  fcniina  foitto,  mollrcrò  nondimeno  dal  coniefmdella  lauola  riletta 
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pon  potér  effct  vero  . Non  fù  creato  mai  Itgitimo  Pontefice  io  Roma  per  forfè  nouecer.ro 
annida  San  Pietro  tino  a Papa  Formofo.che  non  fi  fuflc  da  i primi  aani  nella  Chicli  Romana 
jllcuato.a:  alce  Ione  a!  Diaconato, ò pure  al  facerdotio  per  tutti  i gradi  degli  ottimi  tedefia- 
iirct.  Il  che  vedi  à elitre  col:  appunto  Rato  oflcruato,  chi  vorrà  per  l'or  dine  dc'Pontchei  anda- 
te minutamente  decorrendo.  Hoi  come  adunque  vita  femina  igoota  feltra  origine, e lenza., 
pan  a certa,&  lenza  tcllimonioal.uno della  vita  pallata, puotediuei.tare  coitali* cieca  Pon- 
tefice; Vediamo  hora.a  che  modo  quella  fauola  compolero.  Dice  Pauttore  della  lauola.dal 
quale  Platina,  e gli  altri  la  to'ltro , che  Giouanni  Anglico  per  natione  di  Maguntia,  tenne  il 
pontificato  due  anni,  vn  mele,  e quadro  giorni,  ò pure  cinque  meli  ,e  tre  giorni , e che  vacò 
poi  la  Chicli  vnmeff.  Hora  vedete, che  ignoranti.!  di  fcrittore,  lo  chiama  Anglico, e per  na- 
tione  di  Ma^untijcon'sie  Mi^untu  in  Angui  fuf Te»e  non  in  GcrcnioUpnì  cotto.  Mi  Pia- 
tirla f iù  auini'iCOjCÓcra  l’opn.  ione  drliViuc  ore  ilice,  che  dii  tùfl  Ancjii  .*  nu  oriunda  di  Ma* 
gluma.  Hora (o^giungc  poi.  Quclii  iti  temina  [come  dicoru  ) c fù,tlIcndo  fanciulla  menata 
vt  Itila  da  huomo  da  vn  certo  luo  amante  io  Athcne,  douc  t c lamofrutto  ut  varie  fcicntiq — », 
die  non  ntrouaua  pari.  Dicela  fauola. che  e!  la  jikìó  a Ilo  diate  ut  Ai  licite  . Hor  douc  era  p.ù 
Athcne  in  quel  tempo.ò  come  vera  p ù Itudio  alcuno,  che  tutta  quella  contrada  .come  dille 
h fìoricdi  quei  tempi  fi  aua,era  in  poter  de  Barbari, e rnilèramente  opprtlfa  ? Vi  aggiugne 

poi.che  ella  leggendo  dueanni  in  Roma  hetbc  grandi  huoutini  per  diiccpoh,  citando  in_» 

Roma  in  grand'opinione  di  buona  vira.cdt  dourinadù  ad  vna  voce  eletta  Pontefice  .Qui  io 
no  due  bugie , la  prima  ,che  ella  in  Roma  lepgclle  pubicamente  buone  lettere . Percrociieil 
(ranco penfiero, che  all  hora  haueffero  quelle  gemicela, che  in  Roma  iludiopnblico alcuno 
fu  fie, conte  dall'hiftorie  di  quei  tempi  facilmente  fi  vede . Tal  tra  bugia  è,che  ella  tentile  due 
inni  il  Papato , percioche  come  se  detto,nor.  fi  folcua  quello  grado  dare  fc  non  a Cardinali 
alleuatiii  fin  dai  primi  anni  nella  Chicli  di  Roma.  Segue  poi  . Ma  ella  fù  nel  Papato  da  vn 
bio  truiior  ingrauidara;  e non  fa  pendo  il  tempo  del  parto, nel  voler  andar  da  S.  Pietro  a Sait 
Gionanr.i  in  Latcrano,a(lalira  da'  dolori  del  parto  perllrada.frà  il  Colifeo^r  la  Chicli  di  San 
Clemente  partoit.c  mori  nel  mede  finto  luogo, come  fi  dee.  Qui  fi  vuole  [mirare;,  che  l'Au- 
tore della  fauola, che  afliigroffameme  la  fende  .anch'egli  poco  vera  la  renne,  e difficile  a cre- 
derlì;  porche  nel  principio  dice.  Fù  (come  dicono)  femina,e  quinci  fine  ferme  ; Fù  nel  mc- 
defimo  luogo  (come  fi  dice)  fepolta.  Non  afferma  i fatrojmj  io  racconta  per,  come  dicono,® 
come  fi  dice.  Ma  come  quella  donna  non  s'ingrauidómai,  &hora  vecchia  (come  è venfirri- 
le,chc  filile) clfcndo  Papa  ingraui  lò.e  partorir  Hora  prima.che  partorì fle , non  portaua  ella 
il  ventre  gonfio?  Comedi  tanti  feruitori,  e di  tante  genti  della  cotte,  chela  folcuano  del  con- 
tanouo  accompagnare  , di  cola  cofi  chiara  non  s’auidc alcuno  giamai  > Non  (cauide alcuno, 
perche c!h  con  dite  , ò tre  foli f;  ruttori  fe ne  ffaua  fempreehiuli  in  palazzo  . Anzi  tuttoil 
contrario.  Perche  fe  poco  prima, che  parioriffc, quando  è più  verifinnle,  che  ella  fe  ne  douet 
h:  rullar  in  cala, andò  da  San  Pictroa  San  Giouanniin  La  tura  no  molto  più  prima  nella  iùa_» 
grauidezza  doucua  lafciarfi  veder,  e parlar  da  tutti . Io  non  credo  , che  polla  alcuno  penfar, 
che  fuffero  cofi  (ciocchi,  e mettigli  huominidiquei  tempo, che  al  vilo  .alla  voce,  de  a gli  at- 
ti, non fapeflc  alcuno dilccrner  vn'huomo  da  vna  (emina , & vna  (emina  noueniefi  grauida, 
e i tanagliata  da  tanti  incommodi , quanti  foghono  la  urauidczza  accompagnare'.  Non  haue- 
ua  ella  ile  roit,  i familiari , i medici , icortegiani  f Hor  come  in  due  anni  di  quella  [colà 
■on  f Ù huomo. clic  fc  n'accorgeflefCofa  certo  degna  di  Martino  Monaco  di  Cillello.chelcri- 
ucndo  la  vita  de'  Pontefici  ,fù,  cornea  me  pare,  il  primo, che  (gii  tono  più  di  j oo  anni)  que- 
lla nouella  diuolgò^  fcriffe.  Ma  prima  che  io  di  lui  parli,  mi  Ipedirò  della  fauola  ,chc  leguca 
quello  modo-  E perche  il  Papa  fogge  Tempre  difare  quella  (bada. credono  molti,  che  per  ab- 
bonimento di  quello  fitto  lo  faccia.  Né  ella  fi  pone  nel  numero  de'  Pontefici,  per  efier  fiat* 
donna.Finqui  dice  egli.  Hora  che  andando  in  Laterano  il  Pontefice  non  vada  per  quella  fira- 
da.non  è quell  a la  cafi  fa:  maè  più  rollo,  perche  non  potendo  perla  gran  compagnia, ci/e  S1» 
(uolmenar (eco, per  lallrettezza del  luogo palCtr  per  melo  del  Coldco  , che  eia  lua  dritta 
iirada, nc ptegaanun manca, enc  vi  poi  al  dritto  vedo  San  Pietro  e Marcellino,  per  non 
confondere  con  «ante girauolte l’ordine  della  cauaicata,  ritornando  di  nuouo  predo  l'Aufi- 
TatioEa  di  ta  teatro  alla  firada , che  predo  fanti  Quattro  Coronari  ne  va  in  laterano:  l a medefima  ra- 
pa r.iouanm  gione  è ancor  del  ritorno,  che  egli  poi  fa.  E nondimeno  so, che  molti  Pontefici  fono  vicari  di 
cfdYoffe  »/  qued'ordine.e  regola.  Della  capella  poi,  che  è io  quel  luogo,  doue  vogliono  .ch'ella  luffe  (e- 
b»  deliriti  poha,  e niedefimamenre  di  quella  feggia  di  porfido,  che  è in  Laterano  , nella  qual  dicono, 
ia.  chcfi'ionofceua.fe  il  Papa  era  mafehio  .parmt  louerchio  ,c  vano  parlarne  , per  cfler  run»_> 

cofefauoiofe.edal  volgo  ignorante  finte.  Horailpnmo,  che  (come  ho  detto  la  fauola  di 
quello  Papa  lèmma  fcmiciic/ù  vn  detto  Martino,dic  vogliono,  che  fòlle  luiLcco, Monaco 

di 
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diCifléllo.epenitentierocTCìnaceiKioQ^irto.clie  fcrifle  le  vite  de’  Pontefici  (Tao  rifilo 
tempo, &vn libro iniioIato,Dellecofemarauig!iofc<li  Roma,  clic là poi  da  altri  di  mag- 
gior bugie  locupletato.  E oon  è cotlui,(  come  aiconi  pcafarono  ) quel  celebre  Martino  Cro- 
mero  Pollacco  ,chc  molto  accurata.e  dottamente  la  htlloria  di  Pollonia  fcrifle,  e fu  gri  tem- 
po Oratoc  del  Re fuo predo  l’Imperator  Federigo, -e fù  perfqoa  di  coliumi,  dottrina,  e d'o- 
gni  manieradi  virtù  or  nati  (limo.  Ma  «torniamo  a qud  Martino , che  fù  .come  iocredo,!'- 
Autore  di  quella  fauola;  perciocheto  non  la  ritrouo  in  autore,  eh.  auanti  di  lui  fcriuede,  fat- 
uo che  in  vna  Cronica  di  Sigibcrto,doue  fra  Leonr.e  Benedettoli  legge  a quello  modo.Gio- 
uanni  Papa  Anglico. E fama.chr  qndlp  Giouanm  (nife  fémina,  t conofciuta  per  tale  da  vn 
fu»  Colo  familiare, che  laiBEtauido.&cellaeU'endo  Pontefice  partorire  però  non  la  ripongo- 
no nel  numero  de  gli  altri  Pótelìci. Cosi  iui  lì  legge.  Madie  quella  coda  fia  diGalfredomona 
co, che  vide  dopò  Marti  «o,e  di  Roberto,  che  fuppliSigiberto,  nc  flt  fede  quello;  che  non  lì 
ruroua  tale  cola  ne  gli  amichi, c veri  eflamplari  di  Sigiberro.  Ma  perche  lappiamo,  chi  fuflé 
quello  Martino, che  quqfta  fauola  fcriflc,equitafede  predar  gli  lì  debba, dico,  ch'egli  è quel 
medcfimo.chc  fi  il  libro  delle  cole  marauigliofedi  Roma;douefcriueychc  il  primo  fucccdoc 
di  Romolo  fù  Pompilio  padre  di  Nutria  Secondo  Kede’  Romani, e che  Numa  Pompilio  fù 
di  Roma  Tribuno  della  plcbe;C  che  chiama  la  porta  Oli  lente  Capeiu;  e pone  predo  il  Calici 
Sant’Angelola  Collina,.- dice, che  il  Pamheone  dì  tempio  di  Cibale, e l'Antitealro  tempio 
dii  So'e;elaliatuaequellredi  Marc'Aurcho  vn  villano  di  Tiuoli.eche  i causili  del  Quirina- 
le fodero  fatti  da  Filofofi;el  tempio  della  pace  rouioade  nella  notte  di  Natale, & altre  mol- 
te cole  cosifatte.e  fciocche.Hora  da  quello  cosi  otiofo  ,e  feempio  fcrittore  hanno  gli  altri 
lutti,chedopò!uifcrid~ero,tolraIa  fauola  di  Giouanm femma. Platina  aggningendoui  alcu- 
ne cofedel  fuo, con  alquanto  più  polito  llil.vutta quella  fauola  fcriue;  allaqualequau- 
to  creder  ddebba.ho  gii  con  molti  argomenti  mollrato.  Ma  perche  tutte  le  bugie 
notabili  hanno  da  qualche  verità  principio , io  crederei , che  quella  fauola  dt 
Giouanm  femina  nafeedè  dalla  fporca  vita  di  Giouaani  D u ode  cuti  o.tl- 
qualedendoperlapotentiad'Alberigofuo  padre  dato  fatto  in 
Roma  ancor  garaonetto  Pontefice, hebbe  al  quante  concubi- 
nc,come  Luitprando  da  Pauu  od  fello , & lettimo  ca- 
po del  fello  libro  fcriue;  e le  principali  concubine 

erano  Giounnna , Rimeria  .e Stefania.  Ho-  1 

ra  da  quello  Papa  Giouannafua  concu- 
bina , a cui  cenni  li  reggeua  forfè 
all’hora  il  Papato , la  fauola 
di  Papa  Giouanni , e dì 

• - Giouanni  femiiu 

nacque.  La 
qual 

prendendo  forza  di  tempo  in  tem- 
pore a poco  a poco,per  ope- 
ra di  qualche  fcrictoc  , 

ignorante, in  ripu- 
tatione  di 
hidori«_> 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE*  PONT. 
BENEDETTO  III.  PONT.  C VI. 
Creato  dèi  7 fidili  24-di  Luglio. 


EQEDETTO  Tergo  Etmano, figliuolo  di  “Pietro  fu  meritamente 
) perla  fantità  della  vita  fua  chiamato  Benedetto.  Terciothe  battendo 
1 da  Gregorio  hauuto  H grado  di  foddiacono  ,viffc  talmente  poi , ebetf- 
^ fendo  morto  Leone,  fùjoloegli  riputato  degno  d effergli  in  quella  di- 
gnità fuueffore.Ksi coffoi  ad  mque,  come  a benigni {fimo  lume  celefie, 
mandato  in  terra  dal  Signor  Dio  concorfero  tettile  lo  crearono  Ponte, 
fi  ce.  Et  egli  piangendo  e chiamando  in  te  fi  intoni  augi  fddio,&  ifuoi  fanti,  dice  u a , non 
effer  degno  dvn  tanto  luogo. E perche  tutti  acclamauauo.e  approuaua no  li  elei  tkne,fù 
contro  fua  voglia  forcato  ad  accettare  la  dignità  Pontificia  ; & menato  nell'atrio  di 
Late rani,fh nella  fedii  di  Pietro  collocato.  Indi  fopra  vn  b anco  cimilo  andò  a 


Santa  Ad  aria  Maggior  e, e tre  dì  digiunò, e vacò  all  oradone  pregando  il  Signore,  che 
l' ai  ut  affé, e fworijjenel  douer  fattamente  efequir  il governo  della  fua  Chiefi.  Qui  ani  or 
dopò  il  terga  giorno  ritornarono  di  nuouo  tutti , e come  era  ilfolito , li  baciaronoil pie- 
de ;t  quelli  fpcàalmtntt  • thefeguendo  la  fitdonedi  Bhoioildo  yefiouo  di  Porto, ha- 
Menano  il giorno  innanzi  tentato  tt anteporli  non  sì  cm  altro  , ò come  alcuni  dicono, 
i^ufnafìagioperfona  incognita, e da  Leone  gii  della  fua  prelatura  deposlo.  Conofiìuio 
t errar  loro,  nt  vennero  anco tffi  ( come  diceuamo .)  chiedendo  perdono,  a baciarli  con 
gli  altri  ilpiede.  Il  mede  fimo  fecero  gli  amba fàit  ori  drll'f  ■npcrator  Lodiuica,  ch'e- 
rano  flati  miniati  in  Borni , per  confermar  l'tlet  rione  del  clero-,  e del  popolo,  lidi 
feguentefù  Benedetto  accompagnato  dal  popolo  in  San  Pietro  ; don  e p tblic munte , 
tome  fi  coflumidifarc.fi  confettato,  edell'infcgne  Pontificie  ornato  con  grandi  ap- 
plaufì,& acclamai  ioni  di  tutti . Percioche  egli  f:ì  di  tanta  manfuetud  ae  , e di  un- 
ta dignità  del  corpo , e dell'animo ,.  che  non  meno  nel  magiflratn  , c e nella  vita  pri- 
Mata,era  a tur  ti  caro,  tir  accetto . Evolto  l animo  al  culto  dittino,  molte  Chitfe,  c'ie 
andauano  in  r tutina  yr:  fece  ,facendolorodi  più  m Atidoni . Ordinò , che  nella  pompa-* 
funerale  d’vn  y e fiotto, d vn  prete, à d'vn  Diacono!  doueffe  ptr  honorar  il  morto , e pre- 
gar p.  r ianima  fn,intcruemrti  tl  Pontefice  inficme  col  clero  ; e così  volle  all’incontro  * 
il  enei! a morte  del  Pontefice  v'intcruenifie  il  clero-.  Et  offeruò  questo  fuo  ordine , 
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mentri  vi f effendi preterirne  pvnto.Tercbe  fempre  fi  ritrattò  ne' funerali  de' facerdoti. 
E di  più  rifilò  fptfo  gl’ in  fermi, diede  a mangiare  a poveri,  e tonfo\ò  fempre  gli  afflitti, 
t calamitose  difensò  a fpada  tratta  i poveri  pupilli, e le  vedove . t Mentre  che  menava 
quella  fan  ti  finta  vita, più  perfe,ihe  per  il  popolo  di  Egma , morì  a gli  otto  di  aprile, 
battendo  retta  a quello  modo  due  anni, [et  mefi.e  nove  giorni  la  Cbiefa,r  fu  fuori  delle  por 
te  della  Cbiefa  di  S-Tietro  fepolto.E  refiò  dopò  lui  la  Chic  fa  me  Ita, e ferina  Tafiere  quin- 
dici giorni. 

NICOLA  I PONT.  CVII.  CREATO 
del  8 ;8.  a*  2 4-d' Aprile. 


tC  OL^t  'Primo  Romano, e figliuolo  dì  T colo  fio, fù  infin  da  fuoi  pri- 
mi anni fantamete  allevato. E fìt  prima  da  Sergio  creato  foddiacono,e 
poi  diacono  da  Leone.lfcfin  quefio  grado  ritrouadofi,rtftò  mai  di  vfar 
ogni  atto  di  pietd,e  di  carità, thè  offertogli  fi  fufie.E  con  le  fite  manijt 
nanfe  tega  molte  lagrime, fepellì  il  corpo  di  Benedetto.  Dopò  le  cui  efe- 
qttie  doitfdo  vn' altro  ‘Potefice  crear  fi, e factdofene  inflatemftc  òr  adone 
da  tutti, e digiunédofenc, perche  il  Sign.de  ffe  vn  Tòtefice  a'  fedeli,  quale  perduto  baueua- 
no,dopò  vna  lunga  difeu filone, nella  Cbieft  di  S.  Dionigio  Pontefice,  dove  a quefio  effetto 
tannati  fi  ritrovavano, fù  7qicoh,cbc  era  affente,eletto  'Pdtcfice.Di  che  egli  bauuto  no. 
titia.fi  fuggì  in  Faticano, e fuggido  quefio  bonpre.fi  andana  nafcondendo.Ma  ritrovato- 
lo finalmente  fio  menarono  nell  atrio  di  Luterano,  e contra  fua  volontà,  lo  ripofero  nella 
ftd‘14  di  S-Tietro.  E fendo  poi  confecrato  in  S.Tietro,&-  ornato  della  mitra  Tontificaie, 
ragionò  molte  cofe con  l’Imperatore  Lodovico, ch'era  venuto  in  Roma,  cos'idi  quello, che 
al  Pontificato  apparteneua,come  di  quello, che  alle  cofe  dell  Imperio  toccava.  Effendofi 
poi  Lodovico  partilo  di  Roma, e fermatoli  là, dove  Quinto  i l{omani  dicevano , voglio-  todooien 
no, che  ivi  Tqicola  and  afe  accompagnato  da'  Baroni  Romani,  e che  molto  dall  impera-  J,0^* 

tare  k onorato  fuffefil  quale  gli  vfcì  va  miglio  incontra, e [montato  da  cauallo,a  piè  l'ac-  non  u p». 
compagni), e condujfe  fempre  conia  mano  alla  briglia  del  cavallo  fino  alfuo  alloggiami - p,i 
to.Et  hi  cfeito  tra  quefio  Tòtefice  iicos't  mae fievole, t riverendo  affetto,  e di  tanta  clo- 

^ j qite>ui  a. 
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qiicntia.ecnttrma.ihc  era  da  tutti,come  vna  cofa [anta, e diurna, r inerito, e adorato. Tir 
lai  otto  infume  ficretamente  molto, de  fi  nato  ebe  hebbero,eft  liicntiai  ono  poifiat  landò  fi 
l'vn  f altro  in  vi fio, & il  Papa  in  Roma  fi  ritornatone  in  modo  crebbe,  & allagò  il  Te- 
ucre, thè  in  quitto  fuo  ritorno  ilPontefice  ritrauòibc  non  fi  poteua,fie  non  con  banbe,an- 
dare  per  la  Citta. E talmente  baueua  quejlo  allagamento  occupato  la  Chic  fa  di  S.  Lo,  eri- 
ga in  h,àna,&  il  monatterio  di  S.Siiuettro  e tutta  quella  z/alle,chr  fi  ttcnde  dalla  via 
Lata  alle  radici  del  Campidoglio, & alt ^tnent ino,  che  fiù  dal  volgo  creduto , che  quello 
fi  ffie  il  dilanio.  Rollino  quell' acqua  molte  ca(e,fuelfc  molti  aU  eri,  e guattì)  gran  copia  di 
fiemÌHati.iqe  quello  vna  volta  fola  quell'anno  aure  mie , che  anco:  di  nuouo  di  Deci  mb. 
qui  fio  allagamento  la  Citta  affliffc.tsffiai  fi  sfiorai)  il  Tontefice  di  emendarci  di  l ni ; e 
più  cotto  qucjii  tanti  danni, e non  Inficiò  officio  di  pietà , ch'egli  non  vjafie  co'  Romani  in 
qticjlecalamità.ln  quello  nego  l'Imperatar  Al  i,  bete  figliuolo  di  Tcotilo,man  ài  fiuoi 
Oratori  in  I[oma  a zi  filare  il  Papa,e  S.PictrocOu  molti  doni, che  furono  vna  patena  di 
orc,vn  mediocre  calile  d'oro, matutto  ornato  di  gemme  di  molto  pregio  , Quetttèqud 
Michidt,chc  fii  poi  morto  da  Bafilio  fatto  fuo  compagno  nell'Imperio.  Quelii  Oratori 
furono  cortefementc  dal  Tapa  raccolti,  e rìm  latine  poficia  con  altri  coni  a dietro.  J.  ora 
tenendo  ’Pficola  molto  conto  della  dignità  "Pontificia , perche  efiendo  Giouarmi  freiue - 
[cotto  di  Rautna  flato  citato  in  Roma  per  cofe,cbc  gli  fi  opponeuano,  ricufaua  di  venire, 
della  Jiia  dignità  lo  priuò.  Giouanni fir  ne  fuggì  m Tau  a all' Imperai  ore  Lodo meo , e ne 
ottenne  lettere  rii  ractomàdationc  al  Papa  li}  Oratori  ancoraché  ne  ottcneffiero,ibe  ba- 
tic file  queflo  Prelato  pomo  andar  fin  t-ramei.te  in  Roma  per  difende’ fi . «Alche  coniefie- 
fe  volentieri  il  Ponti  fice. Pentitone  adunqte  Gicuanni  in  Romiti  & hauutu  luogo  di  dire 
in  f refenda  di  vii  gran  ninna o di  Prelati  c del  Papa, altro  non  . tfje ,[e  non  ch'egli  erra- 
to criminalmente  batteria  , &■  t bepcr  t iò  dal  Pontef:  ce , e da  tutti  gli  altri  che  mi  erano, 
dimandava  perdono.Qutfla  così  aperta  confi ffione.fi  i pi  itghi  de’ circolanti  furono  ca- 
gione,che’l  Papa  con  q rafia  cidi. ione  nella  g ratia  fua  lo  riceue(ft,che  dell  btrefia  che  gli 
fi  oppor.cua,net finodo  fi  purga{fc,cbc  doueffe  ogn  attuo , non  barn  ndo  in  centrano  fiufa 
legttima.vt  nire  in  Roma , e che  non  potejfe  confacrare  nella  Romagna  i Vcfcoui,  ancor 
che  cannnicamfte  eletti.fi  per  vn  breue  Sipoficlico  nò  gli  fi  tòcedeffi;  che  non  douefic  ai 
mede  fimi  f'efcoui  uietar  l’andar  in  Roma  , ogni  uolt a che  piaciuto  lor  fu  fise , che  non  ha- 
titffe  potuto  introdurre  efatti  ne,coflun.c,ò  con  furti:  dine  alcuna, che  da’ fiacri  canoni  non 
fufie  ammtfja,e  finalmente  che  non  potijfe  fiotto  pittadi  fi  omnium,  a mutare, ò far  cofa 
alcuna  de'  beni  di  Ila  fua  Chiefa  feng.t  ci  fluitarne  prima  la  ficàia  « 4 po fi  dica , nè  anche  pò- 
te fise, le  cofic  profane  ritenere fertga  f apula,  e uolontè  del  Papa . Quefli  ordini  così  fonti 
furono  talmite  da  tutto  il  finodo  appronati , tbe  fu  tre  notte  acclamato  da  tutti  -,  Retto  è 
il  giudido  del  fupremo  preUto.Giufta  è la  finti  ti  a delpafiore  della  Cbieja  fianca.  - 4 tut 
ti  i dficpotì  di  Cl  rifio  qùtfio  ordine  fai  tiferò  piace.Twti  il  mede fimo  dici  mo , tutti  il 
tiiedefimo  mediamo, tutti  fi  mede  firn"  giuditbiamo.  estfWbora  Giovanni  in  prcfrntia  di 
tutti  col  giu  ramilo, e in  ferino  affermò  dove,  c of ternari-  tutte  q Ue  cofie , ihe'l  Papa  di  t- 
te  ba’ieua.  E co  fi  fatto  qucfio,Cjiouani,  i • itornò  n Ravenna.  Il  Papa  che  fi  uedde  fuor  di 
queflo  trauaglio.ft  nolfe  tutto  a rifare  la  Chiefa  di  nojtra  Signora . che  come  era  prima 
cognomi  nata  ani  ica.cos  ìfù  poi  detta  vuoila,  t la  vmò  di  belle,  e uagl  e pittar,  .Per  ».  ego 
delle  fue  lettere  conucrtì  alla  fede  di  Clrìftoil  Re  de'  Bulgari  con  tutta  quella  trottimi*, 
e maud-.  loro  lefctuì,e  preti,  thè  nell  r fede  gli  in  fin,  if sero , e coufermafsero , tacciarlo 
ui.i  botino, ci  e to’  fuoi  inganni  baueua  fattoi  Bulgari  nc’Juoi  errori  ifuiare.  Ficea/,  che 
Tritola  la  pace  fra  i Jmptr.Lodcuico,&  -ri  ridali  fio  Ducali  Rcneueu  o.Cacciòuìai  'a- 
racini  tbe  fino  a teneuento  erano  prtdado,e  rouinàdo  trafiorfi.E  fi  mi  ma  e cui  confinti- 
mento  dell'Imperatore  Lodonico  oidinò,cbe  non  potè f se  l'Imperatore, ne  Principe  alcu- 
no fi  colare  cfser  prefi  nte  a'  Cvciltj  de'  i hierit  i fall,  oje  delle  cofie  della  fede  uifiitr  attafse. 

Scrinano 


NICOLA  I.  ioo 

Scrìuono  alcuni, che  in  quello  tempo  il  Beato  Cirillo  portale  dal  Chcrfonnefo  li  “Ponto  il 
corpo  di  fan  Clemente, e nella  Cbiefa, che  ha  bog^i  il  nome  di  quello  fanto,  lo  ripontffe,  e 
chi  non  molto  poi  morendo  Cirillo  fojje  nella  mcdefima  Cbiefa  fepolto . E 7ficola,cbefù 
mico  esemplare d'ogni  virtù  morì  a'  ij. di  tqouenibre\bauendo  retta  laC iefa  feti’ anni, 
none  me  fi,  e tredici  giorni  ; e fi,  come  egli  per  te  fi  amento  volle , donanti  le  porte  delizi 
Cbiefa  di  San  ‘Pietro  fepolto.t'oghono  alcuni  che  dopò  lui  la  fede  vacajfe  otto  anni , fette 
me  fi,  e none  di. 

A NNOTAIONE. 

Fino  a quello  Nicola  fenili  Analiagio  Monaco, e Bibhothecario  le  vitedc’Pontefici,ch’  ’o 
ho::n  tempo  ilei  quale  Pontefice  . e ili  Adriano  ij.  & Giouanm  Ottauo  iuoi  (uccefìori  egli  in 
Poma  fiori.  Le  alt  re  vitefeguenti  furono  l'ctit  te  da  vn  cerco  Guglielmo  pure  Bibliotlieca'to, 
thè  fi  leggono  in  vn  libro, che  vi  in  nome  di  Damalo.  Flora  perche i feguenrt  Pontefici  fino  a 
Clemente  ij. non  hanno  vn  continuo  fcrittore,t  non  fi  sà  la  maggior  parte  de’  gclli  loro,  ne  ■ 
vengono  ad  edere  coli  incerci,&ofcuriquci  tempi, che  nò  fi  può  ben  laperc.  ne  in  che  luogo, 
ne  con  che  ordine  fi  habbiano  a riporre  alcuni  l’on  telici,  perche  riforfero  anche  alcuni  nuoui 
Pon  lefici,  come  lù  Agapito  dopò  Marino,c  Brillio  dopò  Adriano  Tcrio.che  Sigiberto  nelle 
fuc  Croniche  polc.i  quali  hauendofi  alla  verità  della  hilloria  rifpetto.òc  alla  ragione  de' rem 
pi  non  poffono  fra  gli  altri  hauerc  luogo.  Perche  ò fono  i mcdefìnii  con  alcuni  altri  Ponte- 
fici.e’l  nome  foloè  murato,  ò furono  lcifmac:ci,Je  non  furono  con  effetto . Ma  non  fi  puòaL 
cuna  di  quelle  cofc  affamare.  Che  fé  aUro.chcioconofca  degno  d’clfcre  notato,  mi  occor- 
rcta,non  lalcierò  io  di  farlo. 

ADRIANO  II.  PONT.  CVIII. 
Creato  del  857.  a’  2 1.  di  Nouembre. 


11.  J{om.  e figliuolo  di. Talare  Ve  fiotto,  fu  molto  f umilia-  M,rlf0)#  oc 
re  di  Papa  Sergio , dal  q uale  battendo  egli  vna  volta  bauuto  in  dono  co,l° 
quaranta  gitili j , che  t kiamiamo  bora-,  li  pofe  ad  vn  fio  fornitore  in  ma-  p,i™"he'ei 
no, perche  a p juerì^  pellegi  ini, che  gli  erano  ni  la  porta  della  cafa, li  di-  faffe  *'{■*• 
fpcnfafie.  Colui, che  vedile  efier  poco  il  danaio,  e molte  le  genti, alle  quali 
difpenfare  fi  douca, ritornò  ad  Jllriano , e glielo  diffe.  Tolto  allboro-t 
^ti'ianoqueldanaio,eveniitonedoucqneipouenerano,aciafcundi  loro  tregiulijdi  de, 
egli  atangtiono  la  metà  del  danaio.Di  che  rcfland  o attonito  il  fornitore, e gli  q te  tic  pa- 
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rolc  li  dìffe.Vcdi  quito  è benigno ,e  tortefe  il  Sig.  t con  quelli fpecialmente,  che  fono  libei 
rati, e caritatiui  co  poucriè  Hjfplendcua  dunque  di  quelite  dall' altre  virtù  talmente,  che 
tratrandofi  della  nuoua  creai  ione  del  Tonteficc,  a gara  tutti  lui  foto  eleffero , e coni  rafia 
voglia  da  S.t-Maria  Maggiore  a S.Ciouanni  in  Lacerano  lo  menarono, e lo  crearono  a vn 
tratto  Tonteficc.  In  quella  crcatione  co  fi  frettolofa, e tumultuaria  nò  fi  tenne  alcun  conto 
dcll'aflcnfo  dell'Imperatore.  Onde  follo  gli  ambafeiaton  di  Lodouico. che  in  Roma  a que- 
ll'effetto firitrouauano , [degnati  gridarono  , eh:  non  fi  douea  queit'elettione  finga  loro 
fare, perche l'autt oriti dell'I mperatore  interpello  vifofje.Fù  loro  rifpo/lo.c'oe invn  tan 
to  tumulto  non  fi  era  potuto  moderare  la  volontà  del  popolo,  e ch’effi  haurebbono  fatto  be 
ne  ai  adorare  vna  cofi  fatta  per  fona, che  l clero, e'I  popolo  ad  vna  voce  haneano  Tontrfice 
eletto.  Et  effi, benché  apertamente  vedcffcro,cbr  il  clero, e'I popolo  tutta  l' autorità  di  que- 
lla clcttione  fi  attribuiuano, finga  afpcttarne  altramente  l'afìenfo  del  Trincipe.nondtme 
no  la  fantaelettione  conofccndo,adorarono  tolìo  anch  effi ilnuouo  Tonteficc.  Sopragìun- 
T cù  di  to  fer0  P°‘  io  lettere  dell’Imperatore  Lodouico,  che  molto  lod.tua  t Ternani , che  cofifauttu 
do  „ co  im  elettrone  fatta  baueffero , finga  afpcttare  £ intendere  il  parere  di  chi  per  non  f.tpcr  la  na- 
p r‘  tura  delle pcrfone,vi  haurebb:  per  auentura  poco  ben  giudicato.  Ter  fioche, come  p uà, egli 

dicea,vn  forctliero  conofcert  in  vna  flraniera  Repubì.  quale  fta  più  degno  d effere  ’a  gli 
altri  anteponi  Quefìo  a Cittadini fleffi  fpecìalm-.nrc  appartiene,  & a quelli,  che  infieme 
visiono,  e fi  conofono.Hora  h attuto  Adriano  la  dignità  delTapato.hattendo  ben  gli  oc- 
chi a tutte  le  cofe.cbe  alihonoredel  Signore  appartengono, nonreilò  mai  deportare  tut- 
ine con  le  opere, e con  le  parole,  e con  l autorità fta,  ede  paffati  finti  Tdteficial  bene , e 
fintamente  visiere, difenfando  gagliardamente  tutti  quelli,  cb’ejfo  vedeua  oppreffidall/u 
ingiù  flitia.ò  dalia  potentia  altrui,  fece  fare  vn  [modo  in  Coflantinopoli.nel  quale  fù  Fo- 
cio,perfona  feditiofa  depilo, e cacciato  via, e nella  fua dignità  Ignatio  riposo, thenertij 
prima  a torto  flato  g àpriuo . Fù  nel  mede  fimo  finodo  lungamente  contefo.fe  i Bulgari,  i 
cui  legati  ini  erano,d  me  ano  effere  allafilia  Rimana, o alla  Cofi  a ut  in  opo  li  tana  fot  getlH 
£ finalmète contraiicenioui Biftlio,fù perla  fidia  fipmana  fintiti ato  . Ter  Uq  talcoft 
effendo  il  Tapa  pregato  da  Bulgari , che  volefj : mani  tre  loro  vna  per  fona  dottale  di  buo- 
na vita,  che  con  teff  empio , e con  l autorità  nella  fede  li  trattenefìe,  mandò  loro  con  am- 
pia potetti  tre  perfine  di  gran  fantità, che  furono  Silueiìro  Soddiacono,  Leopardo  Anco- 
nitano,c Domenico  T riuigiano ; i quali effequirono  in breue  quoto  ilTap  t defiieraua,  che 
iM«.i  «il.  fifaccffe.  Benché  non  pi  fi  > molto, che  fibornaticonpiomcfje,  e con  doni  i 'Bulgari  da  Co- 
waaVib^ct  fta,ttìnopolium  cacciando  tuai  Sacerdoti  Latini  ,#  Greci  riceucttcro.  Il  che  fù  principio, 
ti.  e cagione  d’vn  grande  incendio  dsdifiordie, che  fià  Latini,  e Greci  poi  nacquero . Adria- 

no,ebefimpre, eh  egli  fi  offerfi  l’occaftonc.a  tutti  gli  ne  »iei  della  Chef  a fi  oppofi.doucndo 
p:t  la  mute  dell  imperatore  Lodouico  vngere  Carlo, il  figliuolo, morì  sì  orino  dì  Tfouem 
bre, battendo  retto  il  Tapato  cinque  anni, noue  mefi.e  dodici  giorni  Toco  innanzi,  c degli 
w0r#*P'0;,"f  ni  Brefisano  tre  giorni  fangue,  e le  loculle  ficeronellt  FrancsamarMt- 
felino.  K gito  fi  danni.  E furono  granfigli  della  morte  dt  cofi  buono, e J'anto  Tonteficc. 

ANN  OTATIONE. 

còciiin  vii!  Conciliatici  quale  fa  qui  Platina  leggiera  mentione.c  che  c da  latini  chiamato  l'otrauo 
*om-r(i!c.  e A1'  ‘ quarto  Collanrmopohtano.fù  di  ?8j.  Vcfcotii.e  vi  furonolegni  della  fede  Apo 
ini  CoS.nii  D liuto  Veicoliti  Ollienfe, Stefano  Vefcouo  Nrpefino,  & Marino  Diacono  di  fami  . 
BOfolR.no.  Chiefa.il  quale  fu  poi  Pontefice.  Il  qual  Concilio  fù  la  AntftagioBiMioihccario.che  vi  li  ri- 
trouò  prefeivte,di  Greco  in  Latino  tra  lotto.  Er  in  quello  Concilio  fùil  Patriarca  Focio.  che 
sera  in  quella  fede  intrufo, deporto, c vi  fù  con  l'auttorità  di  A triaoo  Pontefice  ripolio  I ma 
tto.  Ma  di  ciò altrou;  ragionerò  più  a lungo.  Vogliono  > che  fi  ritrouino  gli  eflfcin nitri  Gre. 
ci,«:i  Latini.  I Latini  fono  appretto  di  mc.  Aiuo.uo  nel  t7.c2p.dcl  5.  libro  delle  cofi:  de’Fran 
cefi  ne  fa  anche  mcntiouc. 


G I O- 
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GIOVANNI  Vili.  PONT.  CIX.  CREATO 
del  872.  a’  14.  di  Decembre. 


10V  ^ Vili.  Bimano,  e figliuolo  dì  Guado, nel  principio 
del  fuo  Tapato  dichiarò  Imperatore  Carlo, cb' era  atl’hora  a quello  ef-  , 
fitto  venuto  in  I\oma.T>i  chi-  /degnati  i due  Carli, figliuolidi  Lodouico  n'ó’npcb 
l[i  di  Germania,  nc  pacarono  in  Italia  con  grò  ffo  cfercito,  p;r  piiuore  djl  TàP‘- 
dell  Imptrio,e  nella  vita  Carlo  lor  ^ io.Il  quale  penfando  di  chiudere  a' 
nipoti  il  pafio  di  Trento,  pafiò  con  l'efercito  in  molta  fretta  a Verona, 
ila  infermatofi  in  Mavtoua  fu  auuclenato.e  morì. Si  di(le,cbc  Scdecbia  H ebreo  fuo  medi  comete  in 
co  ponefftil  veleno  nella  medicina,  che  li  diede  per  gu  tritio.  Intefa  il  Tapa  quefia  morte,  fe' 

ogni  sf  trgofacena , perche  Lodouico  I{f  di  Frani  ia , c figliuolo  dtCarlo.fi  dichiarale  1 m - 
peratore.  Ala  i Baroni  Romani  vi  oiìauano , che  bautrcuboi.o  voluto  Carlo  Tergo  Uè  di 
Germania, il  quale  infieme  con  Carlomano,il  fratello, baueua  già  occupata  vna  parte  dl- 
talia.7{on  mancauano  in  quefia  feditione  di  quelli,  cb  : fauori  aano  Lodouico.  Il  perche  fu  Pepa  ninni 
H Prefo,epofto  prigione.Mapoco  appreffo  :on  l'aiuto  di  alcuni  amici  [capando  fe  nc  "'0p"cflo 
fuggi  in  Francia  a ritraiate  Lodouico, cognominato  rB.ilbo,il  quale  egli  vnfe  Uè, refi  andò  Lnà  mie® 

vii  anno  in  quel  Regno.rajfcttò  alcune  diferctie, che  erano  nate  fra  i prelati  Fr'acefi.Tcr-  41 

òoshe  Giberto  Vefcouodi  Tfeumanfi  laicità  a forgi  priuato  leeone  abbate  del  pofjeffo 
de!  fio  mona  icrio  di  S.Vietro,doue  (irìpofaua  il  co.  podi  S Egidio.Erapii.ua  q tei  luogo 
Flaviano  cbi.tmatodalU  valle  Flauiana,tbi'l  Hf  Flauto  già  donata  ad  Egidio  baiicua.il 
qual  poi  quel  monaficrio  vi  edificò  in  honore  di  S.Tietro.e  di  S.Taolo.lnprcfentia  adun- 
que d:  m dii  Ve fcoui,e giudici  inti  fa  il  Tapa  quefia  dijfaFga.rcflituì  il  ruoti  aflerio  a Leo 
ne.Fù  in  ./ Irli  quefia  cdtefa  fi  ni:  a, onde  partedo  il  Tapa  cÓ  volontà  di  Lodouico, fece  nella 
Città  di  Treca  vn  Concilio, nel  quale  fece  molti  ordini  appartenuti  alla  fede, e diede  a’  Fia 
mengbi  il  Ve fcouofi  quii  popoli  pure  all  bora  erano  da  luoghi  bofeofi,  e J il  u aggi  venuti 
a vita  politicai  cium. Ma  perche  era  Italia  tutta  travagliata, c rovinata  da  Soracini,i  s„,tili;  ttJ 
quali  baueutnogi ì prefo,  cfacchcggiato  ilmonafierio  di  monte  Ca  lmo, fa  il  Tapa  chia  - “’R'  >»«  1* 
nato  in  J{p,n.i,ccon  l’aiuto  de’  Triucipi  Cbrijìiani  cacciò  dltuhacd.  Sicilia  gran  parta 
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di  qnefilt  barbari.  E per  pater  p.  , liberamente  vitiere  in  Ifnmafmco  tonò, die  iarò  Imperli 
tote  Carlo,  chefik  chiamilo  tergo  di  quello  nome.  Il  quale  Carlo  paffuonrpoi  f opra  T^or 
maniche  ne  poiicuano  la  Trancia,  e la  Lo  laringi  a in  rottine , li  domò  t-l  mente , che  ne  fù 
l{l>ot:frcd  > lor  !\r  forcato  a chiedere  la  pace,&  a battegarfi . Et  Tlmpt.  rotore  ricettatolo 
ingrati.! , nel  fonte  del  batte  fimo  lo  tenne,  come  ferine  s Inaslagio  BiblioSbecario  deliaci 
Cbiefa  Humana, che  per  effere  nell' una, e nell'altra  lingua  affai  dotto , era  molto  Rimato. 
Troduffe  colini  di  Greco  in  Latino  il  fettimo  vniucrfale  concilio , e la  Gerarchia  di  Dio- 
nigio  Jdreopagita.elc  vite  di  molti  Santi  in gralia  di  Carlo'.  Strillono  alcuni  , che  il  me- 
de fimo  Carlo  molli  LMonafleri  edificaffe,e  le  cofe  ecclfftaRie.be  accrefceffe  .Mala  rucL» 
peculiare  lode  fi  è,  thè  confortò,  e fpinfe  molti  a dotterprarie  cofe  fcriuere,come  fìt  Milane 
Monaco  di  fant'^i mando, il  quale  accommodatamcute  fcriffe  latrila  di  quello  fanto  , e 
Gioii. vini  Scoto, che  quel, eh:  acutiffimamente di fputaua.gr auifftm amenre fcriffe.  'Parti- 
cipi ancora  Giouaniii  Pontefice  di  quella  lode  dello  ferine,  e,  mentre  ch'egli  vita  priuata 
riffe.  Tercioche  cficndo  Diacono  fcriffe  elegantemente  in  quattro  libri  la  vita  di  Grego- 
rio primo. Ma  effondo  viuutoTòtefice dicci  anni.e  due  giorni Jinalmenc  e morì,  c a’  quin- 
dici di  Decembrcfìt  nella  Cole  fa  di  fan  Pieeroficpolto. 

MARTINsO  il’o  MARINO  I. 
Secondo  il  Panuino , P O N T.  C X. 

Creato  del  882.  a I j?.  di  Dccemb. 


rr  1{T  nqo  II.  fu  Francefc,  e figliuolo  di  Palombo,  e fitte ffe  a Cjiouannì 

( nel  Pontificato.  Epoche  fù  poco  Pontefice ,f  rd  ancora  breue  la  vita. j 
S fua.Prefe  quella  dignità,  reggendo  nell  Oriente  l' Imp  rioLcor.efS  jllef 
fandro,  figliuoli  di  Bajiho;e  Carlo  tergo  nell' 0 ridente-, il  q -ale, come  di 
'rara  aneliamo, fù  daGio.Ottauo  incoronato  , e con  ffeffe  battaglie  tal- 
"i  \or'n  vini, che  ne  trauagliauanola  Tranci  a,abbattò,ch;  li  forgi 
ad  accettare  la  legge  tuàgaica,^  il  giogo  del  vincitore. Scrinano  alcuni  ( come  fi  dirà  nel 
la  vita  di  Formofo ) che  fi òffe  per  le  frau  dolenti  arti  di  Martino  tal  mère  Giouani  dalle  fedi 
tioni trauagliato,chefù  fintimele pojlo  prigione, e fiorgatopoi  af  igjrft  via. Ilota  Mar- 
tino, 
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tino, che  confcguì  co  fwislre  urti  il  Pontificato, non  riffe  inquella  dignità  piò  che  1 7 -mc- 
fi,e  morì  rf*  1 8 Ài  Gennaio  ferì  \afar  cofa  degna  di  memoria,o  che  la  brenitàdel  tempo  no 
fu ffe  cagione , 0 il  non  accadere  cofa,  che  quel  tempo  illuflraffe , 0 pure  perche  volontà  di 
Dio  è ,che  vn  principato  mal  acquisiate  perda  la  vera  gloria , che  è la  miglior  coffa , che 
poffa  vn  ottimo  Principe  confeguire. 

ADRIANO  III.  PONT.  CXI.  CREATO 


del  8 84.  a 2 1 . di  Gennaio. 


Dlfl^t  7{0  111.  Romano,  e figliuolo  di  Benedettogli  caffi  generofo,&  di 
tanto  ffpirito.che  ti  fio, ch'egli  pi  effe  ilPapato,(che  fù  nel  S84 -unno  del  Si 
Suore)  propoffe  al  Senato,  c popolo  di  J{pma  , che  non  fidoueffe  nella  Crea-  <lfttl011t 

tionedelPontefice  l'autorità  dell'Imperatore  affrettare^  fo/ielibera  C elet  dei  rlp.'ht 
tionc  del  Clero,  e del  popolo . il  che  era  1 lato  da  Tqicola  primo  tentato  più  J"*  Jjj 

follo,  che  incominciato . Crederei,  che  Adriano  fi  moueffffc  a far  quello,  perche  vedde,  che  p<.  i>  tóùr- 
htnpcrator  Carlo  pai  tito  d’Italia  co  il  fuo  effe  reità  erafopra  i ribelli  'normanni  paffuto.  r\mpct*w>'! 
Tcrciocbe  fdegnato  quello  Principe  della  Jpeffa  ribellione  di  queffla  natione  inquieta,  fi 
tra  riffoluto  affatto  di  efliuguerla.M a parendoli  poi  quelì'imprcfa  difficile.e  che  no  fi  [a - 
rebbe  condotta  a pneffengagran  fangue,e rouina  de' ffuot,concefie  loro,  perche  habitat  vi 
poteffero.quella  parte  de  Ur  Francia,  che  è di  là  dal  fiume  Sequana,  e che  è da  loro  hoggi 
Hprmanma  chiamata. E perche  nonpanffe,the  afforca, ma  dalla  benignità  di  Carlo  ot- 
tenuti quei  luoghi  haueffiero,fi  obligarono  di  pagarne  ogn’anno  a'  I{i  di  Francia  il  tribù - 
to.In  quello  mego  Guglielmo  cognominato  Pio,  e 'Duca d'^quitania,  e Conte  a * fluer - 
nia,  fraga  figliuoli  maffehi  ve g.  cndofi,  incominciò  in  "Borgogna  in  vn  fuo  podere  pater - 
nómolto  alla  grande  ilmonaìlerio  di  Clugni  .edefignato  Cenciate,  onde  ffoffcropotutii 
monaci  vmcre.ne  fi  ce  Ber  none  ^ibbate.CMa  perche  Guglielmo  morì  prima,  che  quello 
lauoro  compiuto  luffe, reffò  il  monaliti  io  imperfetto, benché  Elbone  Conte  di  Poitierfì  fuo 
berede  teli  affé  con  quello  peffo  di  dover  fino  all'vltimo  quell’opra  continuare. Et  Adria- 
no,di  cui  per  la  ma  generofiti , e virtù,  haueua  il  Clero,  e popolo  di  Bpma  gran  [per unga 
tonceputa.nel  1 4 me  fé  del  fio  Papato  morì  a"  9.  di  eSHaggi*,e  fu  con  gran  pianto,e  fin- 
ulti di  tutti,a  punto  come  fevn  comrr.un  padre  cofi  di  vn  JubitO,e  fuor  di  tempo  perduti 
aueff'.rotdcntro  la  Cbieja di S. "Pietro  fepolto. 
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STEFANO  VI.  DETTO  V.  PONT,  CXIt 
Creato  del  8 8p-  a’  i 3 . di  Maggio. 


S.  Manico 
luifciu». 


TEF^/7^0  V.  nato  in  Ppmai  Adriano,  nella  contrada  di  via  La- 
ta, tuie  iu  quel  tempo  il  'Pontificato,  che  prefe  i Sformarmi  le  arme,  con 
l’aiuto  delle  giti  della  Dacia, che  con  effiloro  flrin[tro,nepofero,  poco  le 
paff.itec.ipitolatiouiofferuando,quaft  tutta  la  Francia  in  rouina  Ilpcr- 
ebe  dubitando, che  lor  tolto  nonfuffe,  ne  portarono  i Frante ft  di  T ours  it 
corpo  di  S.A/artino  in  ^tltifìodoro,  e lo  ripofero  nella  Cbiefa  di  S .Ger- 
mano. Voghino, che  qui  vn  miracolo  degno  anuenifle,che ejfendo  fri  monaci  nata  difeor- 
dia , in  nome  di  qual  di  quelli  due  fanti  ft  douejfe  la  Cbiefa  ibiamarc , fu  per  rifoluerft  di 
quello  dubbio,  pollo  nel  me^o  fra  quefli  fanti  zm  leprofo,  il  quale  da  quella  parte  guarì, 
ch’era  a S.A/artino  -volta . Et  effendo  fi  anco  voltato  dall'altra  parte  tutto  fanodiuentò. 
1 1 che  fi  crede, che  atmcnifjc, perche  Germano  volle  a quello  modo  honorare  il  fuo  hofpite, 
cciiccbe  non  parrffc,che per  effer  flato  da  vn  luogo  trasferito  in  vn’altro, della  fua  fatuità 
«roffritro-1  Punt0  perduto  baili  ffe.Siriuono  alcuni  ebe  a tempo  di  quello  Pontefice fuffeCarlo,  cagno- 
Ak  d-H'ijn  minato  ilgroflo,da’  Principi  dell'Imperio  per  la  fua  poltrona  vita, e poco  giud.cio  di  quel - 
F'“  Acuirò  k dignità  dcposlo,ch  ’hatieua  dodici  anni  tenuta, e che  fuffe  in  fuo  luogo  ^ frnutfo  il  nipo- 
W-  te  eletto, ebrfit  da  Carlo  Magno  il  fettimo  Imperatore  dell'Occidente.  Ilota  moligli  Hun - 

"rllt  ni.nationc  della  stilino, da  quefìe  riuolte,  nelle  quali  l’Imperio  ft  ritrouaua.pafjaronofco 
hi^hi  dea'  me  Vincenzo, e Martino  fcriuono)  a ritrouare gli  Vintati  loro  parenti.  E cacciati  da  que' 

1 luoghi  1 (jicpidi , e gli  ^tuari  occuparono  quella  Prouincia . P a fi  aline  pofeia  furibondi 

nella  Germania,  fino  alla  contrada  de'  Belgi  penetrarono , ponendone  il  tutto  a ferro,  e 4 
fuoco. In  quella  tanta  perturbatane, eriuolra  delle  t ofe  del  mondo, Stefano  Pontefice  ma 
raiiigliofarecreatione  fent  ma  della  fintiti  di  Luitprando  Diacono  della  Cbiefa  di  Pa- 
pia.e  di  Vald  -ado  Danaro, e di  Bernardo  da  Pittierfì.E  fù  in  eff  etto  la  vita,e  i cojìtimi  di 
cofloro  tale, che  per  loro  cagione  furono  nella  Francia  molti  mona  fieri, e Cbiefedi  grande 
Jpefa  edificai  ia.Ma  Stefano  morì  a‘  al.  di  Alaggio  nel  feflo  anno,&  1 1.  giorni  del  fuo 
Papato. E vacò  dopò  lui  cinque  giorni U Sede. 

FOR.- 
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FORMOSO  PONT.  CXIIU. 
Creato  del  8 p i.  a’  2 7.  di  Maggio. 


OR^MO  SO  Ve [catodi  Torto,  fu  dopò  Stefano  Creato  Tonte  fi ee , e fa- 
bìto  nei  principio  del  fio  Tapato  ornò  di  pitture  la  Cbicfa  di  fan  Vieti  o. 
Era  già  Formofo,  temendo  della  [cupriti  di  fjiouannt  Tonte  fi  ce  fuggito  i 
in  Francia,  & banca  abbandonato  il  [no  Vefcouato.  E perche  effondo  ‘ 
richiamai 0,riat[au a di  ritornare , era  sìatofcommunicato . E ritorna-  c 
to  in  Roma  fù  della  dignità  eccle fallica  priuo,  e prejcper  ciò  co' enfiami  { 
anche  il  veflhe  [calare,  e profano . Tenfano  alcuni, che  quefio  a Formofo  auuenìffe,  per  i 
e Per  già  fiato  autore  della  congiura, nella  qialgià  Tapa  fijio  fù  prefo,  e pò  fio  in  prigio- 
ne. Hora  mojfo  Formofo  da  quefia  ingiuriai  vergognale  gli  era  fatta,  fi  vfiì  di  Roma, 
giurando  di  non  douerpià  ne  in  Roma  ritornare , nò  al  Vefcouato , che  gli  ballettano  tolto. 
Otta  Tapa  Martino,  che  a (fiiouanni  fuccejJè,affoluendo  Formofo  dal  Giuramento  in  Rn. 
ma  lo  chiamò*  nella  dignità  priflina  lo  ripofe.Ondenon  molto  poi  con  fubornatione.angi 
che  con  leghimi  mogi  ò per  virtù,  che  in  liti  [offe  ,bentbe  alcuni  vi  fi  oppone  fiero  » fi  Fjt- 
tnofo  al  Tonti  ficaio  affati to.  c^trnolfo  in  qtieflo  tolte  contrai  ribelli  iformanm  l’arme,  t 
diede  loro  molte  rotte . Ter  le  quali  vittorie  diutntato  infoiente  , e cantra  le  per  font  ce-  p 
tlefiufiichc  fptcialmence,  ne  meritò  da  Dio  ilgasìigo  ch’egli  in  breue  di  una  iftbifa  infer- 
mila, ebe  ì pidocchi  lo  mangiavano, moti, aie  lafciò  l'Imperio  a vn  trattogli  vita  . Fù  1 
w luo-go  di  lui  eletto  Imperatore  I.oJouico , il  qua!  non  ritrattiamo  , che  in  luogo  alcuno  \ 
Wai  la  corona  dell'Imperio  riccueffe.  Qttrjli,comc  Martino  fcriuc,  facendo  fatto  d'armena  * 
fon  Berengario  Duca  del  Friuli,  eh;  da'Lógobardi  difeendeua,  mentre  che  il  regno  ddoa-  i 
dee, e dell’ aitalo  fuo  ricuperare  intende  , lo  ninfe , e ruppe.  M a facendo  fi  poi  di  nuovo  pref-  £ 
fo  Verona  battaglia , fii  Lodatici  con  gran  perdita  de’fuoi  uinto , fatto  prigione , e pri-  ». 
ho  della  nifi  a.  Et  a qieflo  modo  effondo  fioco  prefio  accnto  anni  l'Imperio  detl'Occiden-  1 
te  in  mano  de'  Francefi,  in  potere  de  Longobardi  ne  uenne . E [ùnti  tempo,  tire  in  Oricn- 
teCoflatiuo  figliuolo  di  Leone  l'Impcriode  Greci  rcggcua.'He  saper  qual  fatto  ani,  eniffe, 
thè  a un  tempo  isleffo , eia  induflrta  degl'imperatori*  la  uirtù , &•  integrità  de  Ton- 
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. tifici  mancafft.ì  qmiitett.  fi  io  giudico, (he [afferò  infcliciffimi  .poiché  (con e Tintone 
■ vuole  ) coti  f tgliouo  effe  te  per  Oi  dittano  i popoli  come  tTrincipt  fono . Afarirorniatno 
a For  mofo.i  cui  tempi  la  yirtù, e dottrini  di  Remigio  ii^ittiftoiorofì,  chcdd  rutto  in- 
filici non  fiffero.Scriffe  Remigio  molte  cofe.e fpccialmentc [opra  CHattco,cfopra  le_j 
£ pi  fìnti  di  Sun  T nolo. Cogliono  alcuni , che  ì(emigio  ycjcouo  d Iberni  [opra  S.  Taolo 
firiutffe,e  non  quc/ìo  Hcmigio,di  cui  parliamola  comunque  fi  fu , quello  è affai  chia- 
ro,cbelvno, e l'altro  Remigio  affai  dotti  fuffcro.Formofo  tenue  cinque  anni,e  fri  me  fi  il 
Tonti  fiato, e morì  a quattordici  di  'Decembrc.  E noti  vacò  dopò  lui  più,  che  ducgioi  ni 
la  fede.  * 

BONIFACIO  VI.  PONT.  CXI1II. 

Creato  del  $s>f.z  i ?.di  Decembrc. 


O NI  Fjt  CIO  VJ.  Tofcano  a Formtfo  net  "Pontificato  fuccefie.  ftf* 
quanto  egli  inqucfìadignitifiviuejiefidubita.  Terciocbe  aLuni  pii* 
tempo  dicoiio,a:cuni  meno  lo  con  la  maggior  parte  m accollo, che  dico- 
no ch'egli  più  che  yrntifet  giorni  Tapa  non  fu  ffc  .Em  inchinano  a do - 
uer  ci.  crei  ite  l’biflorie.iht  poco, ònuUamenLone  di  lui  fanno.TtU  IO* 
che  come  fi  potrebbe  il  ttmpo  di  quefto  Tontercecon  jiletilio  paffare, 
s’eg'i  (come  vogliono  alcuni  ) dodici  anni  gouernata  la  Clic  fa  baueffet  r.oto  voluto  nel 
caia  ogod  gli  l'triTontefici  porlo,  non  per  l-  effe,  ch’egli  faceffe  ; perche  nulla  ne  fece, 
(che  già  quale  egli  fare  ot«to  baierebbe  in  cos  breut  tempo  t)  ma  perche  fi  legmmi- 
mente, e con  deb*  i megi  creato  Ton  efce.E  morucome  bò  detto, nel  nntcfmojejlo  gior- 
no del  fio  Taputo, e fi  d.nttQ  S.Vtetrofepolto. 
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'STEFANO  VII.  DETTO  VI.  PONT.  CXV, 
Creato  del  8 jwva  i <j.  di  Gennaio. 


"ET. A T^O  Sello  Romeno, e Vcfcouo d'e^fnagni, prefo, th’hebbe 
ilTontìficato,  con  Unto  odio  il  nome  di  Formofo  per feguttò,  che  toflo  \ 

annullò  quanto  egli  fatto  h inetta,  benché  vogliono  alcuni,  che  e fio  da 
Fohnofo  battuto  il  V cfcoiiato  àìc^rdnagnì  batiefje . (Jlia  io  ptnfo,  che 
quello  odio  da  ambi  itone  nafcejJe,poi  che  aerano  a tale  le  perfone  cc- 
cleftaRuhe  venute,cbe  non  fondate, come  gii  prima,  e contro  lor  io- 
ioni  ima  da  fé  flette, e con  doni, e fubomation  i fi  procurauanola  Ugniti  ‘Pontificia.  Mora 
di  qui  nafceua  F odio,  che  Stefano  a Formo fo,  ancorché  monofune,  moflraua,  pretenden- 
dole impedito  Fhaueffe  a potergli  prima  il  Pontificato  ottenere.Striue  LMartino.cht 
con  tanta  rabbia  Stefano  in  queflo  cajfo  fi  mofie,cht  tenendone  fatto  con  figlio,  fece  il  cor- 
podi  Formofo  dalla  Sepoltura  torre, e Spogliatolo  di  IF  h abito  Ponti  fino, e tf  vnaveRcda 
Secolare  veflitolo  in  vita  Sepoltura  di  laici  lo  fece  porre , haucndoli  prima  fatto  troncare 
quelle  due  dita  della  mano  delira , con  le  quali  principalmente  i Sacerdoti  foglUno  confe- 
ttare, e gei  ta>  le  net  Tenere,  allegando,  ch’egli  hauijfe  contro  la  forma  del  giuramento , 
ch’egli  gii  fatto  h mena, ritolto  .1  facci  dolio , del  quale  era  fiato  giuridicamente  da  Ciò * Brt 

tanni  ottano  prato , & fuffe  anche  ritornato  in  t(pma , dotte  haueua  giurato,  non  dettero  no  •fica»- 
ritornar  e pii  mai . J2uéfla  fk cofadi ptffimo  effempio,percbefùpoiper  al  quanto  tempo  P10* 
queflo  ccflumt  ferbato  d’annullare, e tor  via,  o in  parte,  o del  tutto,  le  cofe  fatte  da’  Pon- 
tefici  predeceffori.lt  che  era  del  tutto  fiato  aheuoda  quei  fanti, & ottimi  Pontefici, le  nò- 
vite  fino  qui  ferini  babbi  amo.  Toco  a’  tempi  nofirimancò.chc  Paolo  fecondo  Venetiano 
il  nome  di  Formofo  non  fi  poorfje, parer,  doli, che  per  la  grandegga.e  maefìà  del  corpo  mol 
to  quell  o nome  gli  conueniffe.  irta  alcuni  Cardinali,  che  lette  l hifloric  baueuaao,  lo  fpa- 
uent  arano,  & ritennero , che  queflo  uonfateffe;  perche  forfè  dopo  la  morte  non  auueniffe  i imp. 

quello  a lui, che  era  a Formofo  auuenuto.  Ut  quello  l'Imperatore  di  Ct.flantinopo!i,cbe  que  * jj  c 
ha  inerita  de’  Pontefici  vcdtua,  nc  mandò  in  Italia  con  vu’cfercito  Studiar  co  fuo  Proto-  in  imi...  pi 
fpatario.il  quale  tenne  tre  mcfialftdiaioBeueucuto,& finalmente  lo  prcfc,hauttidJo  gii 
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t>  ìm  ì Longobardi  trecento  trenta  anni pojjeduto . CMtil  tergo  armo  fegutnte  Giuli* 
longobardo, cacciandone  i Crea,  Io  ricuperò,  tufi  ritornò  di  nuouo  in  potere  de'  Longo- 
bardi. Stefano  b avendo  tenuto  vn’anno.e  tn  mefi  il  Tonificato, morì  a 24.  dt  Margo. 
Et  vacò  per  la  fua  morte  la  Sede  tre  giorni. 

ROMANO  PONT.  CXVI.  CREATO 
del  8 P7-  a’  2 8. di  Marzo. 


O Ai  vf  7{0  nato  in  L\pma,tofio  che  in  mano  htbbt  il  Pontificato  an- 
ni Uà  tot- i\  decreti , e quanto  Stefano  fatto  haueua . Tei  cioche  altro 
queftiTonttfici  non  pcnfauano,cbeeflinguere  ladignird,  el  nome  di 
loro  predeajfori . Il  che  è co  fa  d'animo  mi  fero,  c cattiuijftmo . Ter  ciò- 
c'e  quelli, i he  / opra  quejle  arti  fi  fondano , fen%a  batter  virtù  al  mon- 
d , fanno  ogni  sformo  per  abbattere  i degni  da  quel  luogo , cbeefiì  per 
la  loro  polli  otta  e cattiva  vita  con feguire  non  poffono.  Che  gii  non  fitroucrà,cbi  dell'al- 
trui gloria  inni  .ia  hai  b,a,faluo,  che  colui, ibe  pertjftrc  d'ogni  forte  di  vitij  macchiato ,fi 
difpera  di  potere  t ff  gloria,  ne  nome  celebre  preffo  i pofteri  confegttire.  E quelli  fono  poi 
quelli,  che  m.n  cefi  ano  mai  di  mordere,  accufare,  riprendere,  & travagliare  con  inganni, e 
con  fraude  tutti  quelli, che  per  qualche  bone  ili, e virtuofa  via  giovano  al  mondo, appunti 
come  cani  poltroni,  tire  per  paura  fi  tirano  a dietro, fe  vna  fiera  libera,  efctolta  veggono, 
gir  vanno  animo  fi  a morderla,  te  legata,  o rinthiufa  ingabbia  la  trovano.  Ho  qui  voluto 
del  nome  dì  questo  Toni  efice  fare  mentioneferebe  per  la  via  /olita  nella  fedia  di  S.Tìetro 
fi  affife.Manon  vi  tìeitepiùube  tre  mefi  foli,e  morì  a 1^. diligo  fio. 


DEO- 
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TEODORO  II.  PONT.  CXVII. 
• Creato  del  8 97 > a*  1 o.  d’Apriic. 


EODO  I{0  Secondo  Promano,  rinoutndofi  ertalo  "Pontefice,  non  re- 
nò di  feguir  i vcfligijde  ifitditiofi,e  maluagi . Tcrcioche  egli  refi /. 
tui,e  volle, chef  offe  rato,  eltn  fatto,  quanto  t omofiogià  fatto  bille- 
tta, eirhonorò.e  fauorìi [eguali, e i partigiani  di  quel  "Pontefice . Fk 
nel  tempo , che  in  Italia  (come  vogliono  alcuni)  tcntua  esfmolfo  l'- 
Imperio,regnano  Carlo  Simplice  in  Francia,  e Coflantino  figliuolo  di 


leone  reggetta! Imperio  dell'Oriente.  iqelqual  tempo  entrarono  iS  aracini  in  Vaglio, & rugiia.  ' * 
occuparono  il  7)Cont  fant‘^ÌHgelo,e  fecero  d’huomini.e  d'animali  gran  predai  noHri  fot 
to  I abito  ■»»  tumultuario  efferato, andarono  [opra  quciìo  nemico, e fattone  gran  firage  fi* 
predaricuperarono.tSMintre  che  tafanano  quelle  c fé  in  Italia  Seta  fieno  Conte  a kn- 
golijma , ebe  da  Carlo  Calao  difee  ridetta, fece  nel  cJMonaflerio  Cartufienfe  ripone  quelle 
reliqu  e de"  fanti,  che  in  quelli  infiniti  de ‘ Tfiormanni  erano  gii  fiate  tolte . Teniocbe  ve- 
detta,efienio  quietate  g die  cole  de  'Fjormanni,  dover  frd  quei  popoli  nafeer  fiondalo  ,je~i 
quelle  reliquie  nel  fino  prillino  luogo  non  fi  riponeuano.Cbc  nationefi  fufìero  Tfiormanni, 
non  fi  sd  affai  bene  , Dicono  nondimeno  alcuni,  che  effi  dalla  T^oruegia  nella  Francia-* 
di  jet  ride fiero . irla  Teodoro  nel  venie  fimo  giorno  del  fino  "Papato  morì  a'  dicianoue  di  Set 
Umbre,  non  lafciando  altramente  di  fie  memoria  per  la  breuitd  del  tempo , ebe  egli  quella 
dignità  tenne. 
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Olenti  có- 
b-tiuia  da 
Safatini. 


PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT. 

GIOVANNI  IX.  PONT.  CXVIIT. 

Creato  del  8^7.  a gl’  1 1.  di  Settembre. 


1 0 V-4  y^T^l  Trotto  Romano,  battuto  il  “Pontificato, pre/e  lofio  a di- 
fendere la  confa  di  Formofo.e  quanto  egli  già  fatto  hauea,appronò,bcn 
( he  vi  bauefie  contraria  vna  gran  parte  del  popolo  . Onde  nacque  tan- 
ta r inolia  nella  Città,  che  mancò  poco , che  non  ri  fi  ficefje  vna  giu  fa 
battaglia.  -Andò  Gionaiiniin  ffauenna^ìnuefece  vn  finodo  di  fettanta- 
quattro  Ve  fiotti, & vi  oppugnò,»  rrprou'i  le  cofe  di  Stefano  Pontefice, 
eie  cofedi  Fomofoapprouò, dicendo  bauer fatto  male  Stefano  af  are  riordinare  tatt:  qL 
li,a  i quali  baueua  dato  Formofo  gli  ordini  fieri. Tutto  queflo  crederci  io, che  autteniffe,  fi 
perche  hauettano  già  alcuni  de  i Pontefici  lafciata  la  buona  firaia,'&  ifniatifi  dalle  orme 
di  Pietrosi  anche  perche  i Principi  Cbrifìianierano  inetti, e potrroni,e  import  atta  poco  a 
loro, che  la  nauicetla  di  Pietro  bauefie  il  mare gonfio,e  i venti  contrarie  , pio  che  il  noce  hit 
ro  al^ti  lorfopra  gli  occhi,  nongti  bauefie,  come  t rifi  marinari,  della  l\cpublica  Chrrflia 
ita  [cacciati.  -Arnolfo  fmtrouaua  tutto  annoi  to,& immerfo  nc‘  vitij.Carlo  He  di  Francia 
Jì/onformaiia  molto  col  fico  cognome-,  per  fioche  f mpìice,ò  fiotto  più  lofi  o lo  chiamavano. 
cJUofii  da  quella  opportunità  gli  V rigiri, natione  fiera,  & indomita,  ne  cor  fero  prima  T- 
1 tolta, e poi  la  Germania,  e la  Francia.  E fenga  ritrouare  chi  loro  o fi  affé , ne  pofero  a fer- 
ro,e a fuoco  tutti  i luoghi , onde  psfijuano,  finga  battere  dieta  .redi  fiffo  pictade  alcu- 
na] . J Sar  acini  deli  Cufica  entrati  nudi  finamente  in  Calabria,  bauendone  gran  par- 
te prefa,nc  andarono  fopra  Co  [eriga  . Còda  mentre,  che  la  combattono,  fù  il  Hjr  loro  mi- 
racolofamcntc  da  vna  fuetto  c-leiìe morto  . jl  perche  lofio  effi  fi  difiiparono , e fe  ne  ri- 
tornarono in  o- àfrica  alle  cafe  loro.Hebbe  pietà  il  Signore  Diodella  calamità  del  fuo po- 
pclo,ibcera  Flato  do  i Principi  terreni  abbandonato  , c fi  prefe  finalmente  l'arme  centra 
quelli  iter. iti  de!  nome  CbriflianO . Che  je  egli  ciò  fitto  non  bauefie , fi  tenia  di  certo, 
thè  il  nome  della  poitcra  Italia , e di  11.  t Cbiefa  fama  fofic  affatto  domito  andare  per  ter- 
ra. 
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rj.Così  erano  tu  quel  tempo  diventati  poltroni,  e ferina  ccruello,  e forfè  i Trine  ipi.  eh: 
reggevano  la  terra. E Giovanni  hi  tendoditc  anni,  e cinque  d.  gou  mata  a fito  medila 
Chi  fa, morì  à ventine  di  Settemb.feng.i  lafctare  di  fé  memoria  alcuna,  ne  iti  cofade- 
gna, che  igli  faceffe  je  non  fv.cherefuf  irò, e diede  di  imito  vita  ad  aleu  te  fed.tioni,  ci- 
frano quajigtà  a fatto  cfìintc,il  che  male  fi  dirà  ejferc,e  non  bene. 

ANNOTATIONE. 

QnrfloGinuannièotrauo.enon  nono.come  vuol  Platina:  perche  li  ben  GioUjnn,  papj  ji  !>Jril;„0 
feinnta.checgliponedlatofuflctnoii  perciò  per  non  eflìr  dell'ordine  facro  capjCc  , doueua  P'S- 
battere  luo;»o, e numero  fra  gli  alcri-Vi  è ancoraché  in  tutteie  hillorie, e bolle,&  jnflrumen.  ,c  'f 
lidi  quello  Pontefice/empre  viene  Vili. chiamato.  Et  a lui  vn  certo  Gionanoi  Cardinale  di  io  lccxp<£ 
S.Chicfa  fcriHè  in  quattro  libri  la  vita  di  S.Greg.  perlop.ù  dalle  opere  del  medefimo  finto  c.oriie  <iu 
caujta.Se  .(iligcn  temente  raccolta  iufienic.e  fino  ad  hoggi  li  legge.  Aniionio  nel  quinto  li-  GlulJ:l'’r"  fe 
bro  dell’billona  Francefe  dal  ji  fino  al  j7-cap.  molte  cole,  e degne  certo  di  memoria  fcriue 
di  quello  Pontefice, che  nella  Francia  andò  . A quello  Pontefice  iolo  auuenn.* , che  in  brente  fin  Giouio- 
fpatiodi  tempo  tre  Imperatori  incoronalTe.  Carlo  Calao.  l.oJomco  Oalbo.e  CirloGraiftt  ni  eoa  q.c. 
Annoino  ne'fopra  detti  luoghi  Otone  Intiingeufe  uel  7- &£•  capo  dei  fello  libto  delie  fi°4 
fucilinone  fono  di  quelle  colè  autio.i. 


BENEDETTO  1 1 li.  PONT.  C X I X- 

Creatodel  8pp.a’  14  di  Settembre. 


E ’tfE’D  ETT  Olii  I.  Hpmano  fvccefle  a Giovanni  nelTitìfcato. 
Etbencbe  bumano, e clemente  fujfc,non  fi  fece  però  nel  fuo  tempo  co  fa, 
ebe  fta  degna  di  molta  lode.  E r.t  appunto  amie  mito  a quella  età  quello , 
che  aUecofe  avvenir  fuole  .Verciocbe  vi  era  già  invecchiata , equa  fi 
evinta  negli  buomim  ogni  forma  di  ben  viuere  in  qual  fi  vogla  forte 
di  viriM.ejjendo  toltivia  tutti  qucllifproni.ebe  fogliono  rccitare,c. de- 
ttar glingegti  banani  alla  lodc.l'.the  fuolc  nafetre  ne  ben  ornati , eér  infittititi  p-icoli 
dagl’ ottimi ,e prudenti principi.Cb; già  [come po:o  aitanti  dicevamo)  Lodovico  figli - 

0 a nolo 
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volo  di  Arnolfo, mentre  difegntdi  ricuperar  l'Imperio  paterno, er  t flato  preffo  Verona 
prcfo,e  morto  -li  Berengario,&  all'  >ora  primieramente  banca. 1 il  /angue  del  buon  Car- 
lo lM  tgno  per  la  inetti j, e iapoccagine  da'  Principi  il  quel  tempo  perduto  i titoli  dclC- 
imperio  dc'.li  Francia, e delia  Germania.  Egli  è con  effetto  aft  a vero  quello , c!ie  Sala - 
vili  j ril',u  ftio  dice. Che  ciò, che  ci  nafce,muore;e  ciò, che  fi  aumenta . e crcfce.fi  uolmente  fi  i mucchio, 
ir  tape-  Crebbe  l'Imperio  molto;ma  per  la  poltroneria  poi  de  Trinci  pi , e del  popolo  di  fioma  fi 
convertì  quello  fplendor  del  nome  fio  • nano  in  cieche, & ofeure  tenebre  ; & all' bora  que- 
llo /penalmente  auucniir, quando  lafiiando  gli  bonora-i  effercitij  della  vira) , fi  diedero 
tutti  in  poter  de'  piaceri,e  ritrovarono  le  Therme,e  le  fi  t/e, per  beneefeminarne  i corpi. 
Il  mede  fimo  polfiamo  direbbe  alla  dignità  Tontfiii  i auuenijje.  Tàciocbe  l'bonore.e  la 
gloria  Vontificia  in  quei  tempi  cou  la  fant.tà  /ola, e con  la  dottrina, che  con  gran  fatica, 
e con  perfetta  virtù  fi  acqui  flano  fi  a tanti  o'Iinati  nemici,  e perfecutori  del  nome  Chri- 
fliano, crebbe  tanto, qit. rito  fé  ne  è ragionato  di  /opra  . La  dotte  poi  e fendo  cominciati 
alcuni  in  effa  a vìuere  delitiofamente,  riuniti  affatto  i cultori  di  lei  dalla  feueriti  alla  vi- 
ta licentiofa.e  non  effendo  Triucipe^be  i fi  agirii  de  g li  h uomini  cafi  gaffe, ò teneffe  a fre- 
no, da  quefia  tanta  licentia  di  peccare  nacquero  quelli  moflri,  e quefii  portenti , da'  quali 
era  la  fantiffima  fedia  di  S.  Pietro  con  ambitione,c  fibornarione  occupata  più  tofio,  che 
poffeduta. Quefia  ì dunque  gran  lode  di  Bencdettocbe  in  costumi  così  corrotti  graut , e 
collante  vita  mena  ffe, fin  che  egli  nel  tergo  anno, 'e  quarto  mefe  del fio  Tonificato  mo- 
■ ’ »ì  agl  oftod\4prilo.E  vacò  all' bora  fisi  dì  la fede. 

LEONE  V.  PONT.  CXX.  CREATO 
del  9 o 3 .a'  2 4.  d’ Aprile. 


Leone  V.Pa 
pi  prefo.  e 
porto  in  cep- 
pi* 


LE O HJE  Quintofia  cuipatrianon  èpofla  da  hiflorico  alcuno , che  tofio  bebbe  il 
Tonificato y fùda  Chri flo foro  fuo  familiare  , e molto  avido  di  vederfi  in  fla- 
to , pre/o,e  poflo  in  ceppi  ; il  che  non  puote  avvenire  fenga  gran  rivolte,  e /angue  di 
molti  ■ Quanta  fujfe  in  quel  tempo  J limata  poco  l'auctorità  del  ‘Tonificato  per 
la  mcrtude  paffati  Tonteficì,  da  quefio  fi  può  fpccialmcnte  conofcerc,  che  vna  coi l 
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fatti  Ugniti  fi  in  vh  batter  d’oc  chi  iavns  perfo  ita  prillata  a forgi  occupata , e tolta. 
Egli  è vero  certo  quello,! he  fi  fi.oldke,cbe  le  dignità  prendono  più  auttoiitd  dagli  buo- 
mini,cbenongl't  buomini dalle  dignità-, come  fi  vede auuemre in  Boma  della  Cenfura  ;la 
fui  da  principio  filarne  picciolo  magiflrato  rifiutata:  mapoi  che  i principali  grntil 
buomim  Bimani  incominciarono  adcffcrcitarla.tanta  auttoiitd  le  diedero,  chequi  no 
bile, che  la  dignità  della  Cenfura  non  configuìna,fi  riputano  infelice.  Mora  nel  XLdì  del 
"Pontificato  di  Leone  occupò  Chiftoforo  lafidia  di  Pietro, e Leone  poco  apprejfo  morì, e 
crederei,  che  per  dolore  moriffjt, tanto  difpiacer  fi  tolfe  , che  da  quella  digni  à depofioda 
colui  fuffe, che  effe, come  lupo , in  cafa  a fuoi  Beffi  danni  allettato  fi  baueua;  come  dice 
Tbtocriio alletta  il  lupo, perche  poi  ti  mangi. 


Bignitì  prf 
dono  aiuto- 
fi*à  da  gli 
huozn'nì. 

$nln-«  f4. 

Srrtrr-ta  di 
Theocu.o, 


CHRISTOFORO  PONT.  CXXI,  CREATO 
del  90  j . a*  2 j.di  Maggio. 


HBJ  STO  FO  HO , la  cui  patria, e cognome  per  la  firn  ignobili  tà  nS 
fi  sa, come  to  ‘fi  con  fronde,  &•  aforga  il  Papato,  così  lo  perdette.  Per - 
che  nel  fettimomefe  fu  meritamente  diqueÙadignitàdpoflo, e sforma- 
to a predo  tkabim.e  la  vita  monafiica.Tei  cieche  in  quel  tempo  i chic 
rici  che  meritavano  caBigo,  per  hauer  mal  trattata  la  Cbiefa  di  Dio > 
fi  cenfinauano  ne’  moiuflcry  come  fi  fi  de’  laici  nelle  i fole. Scrìvono  al-  t»p»  chrf- 
cuni,chc fuffe  CbriBcforo  dal  Pontificato  depofio  fitto  l’Imperio  di  Ledouico  Tergo  , *0!.!^!»»- 
Altri  dice  no  a tempo  di  "Berengario, Acrome  t’I  detto,  offendo  "Duca  del  Friuli  ,f<  per  ,e  J f,,fi 
effer  Itali  ano, e del  f angue  de  i longobard  ,eletto  Imperatore#  per  non  vedo  fi  alni  più 
degno  di  Ini, in  cui  ia  dignità  di  U'Impevio  fi  eollotaffe . £ che  queBo  tafi  di  Chrifloforo 
ù imeni  fi  c in  tempo  i Berengarì  j,melfa  creder  la  brtuc  vita  de'  Pontefici , chi  furono  ( 
prima#  ebeti  Signor  fddio,a  gufa  di  moBri  telfi  prcBodi  terra;  e la  pii)  tuga  vita  del  tonato  dm 
mede fimo  Berengario  che  bauendo  vinto  Guidone  Duca  di  Speleti , e morto  Ambrogio  r“* 

Conte  di  "Bergamo,  che  erano  futi  nemici, prefi  da  Fomofo  la  corona  drfl'Imperio,  e riffe 
fmperatorc  none  anni.  Ma  qui  Ilo, che  poi  a Chriftofiro  t dopila  perdita  del  Pontificato 
Muuenifie,ncl  Pontificato  di  Sergio  ridiremo. 
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SERGIO  III.  PONT.  CXXII. 
Creato  del  po  j .a’  2 /.di  Decembre. 


E 1 0 T ergo  Romano,  e figlimi  di  "Benedetto , tofìo  nel  principio 
•Vii  del  fito  Tontcficato  r farcì  la  Chiefa  di  S.Oiouanni  in  Luterano,  citerà 

all' bora  andata  per  terra.  Egli  cani  Chi iflo fioro  dal  monaflcrio.e  lo  po- 
m fe  in  vn.t  prigione  in  ceppi. E raffettate  le  eofe  di  Monta  a fino  >nodo,paf- 
tip»  str.io  h)  so  nella  trancia  col  Canore  di  Lotario, thè  aWhora  regnatta.E  ritorna- 

ili.  vam  Fii  do  poi  in  Italia, in  più /irei  ta  prigione  Chritìoforopofe . Hjprouòan- 

',J  c ora  talmente  tutte  lecofe  fatte  da  Formofo,cbe  f ; bifirgno  fare  di  nuoiio  prender  gli  or- 

dinifiacri  a tutti  quelli, che  Formofo  fatti  battala.  E non  contento  d'hanerli dopò  la  rr.or 
te  qucflaignominia  fatta, fece  cattare  dal fiepolcro  il  fuo  corpo, e di  fiupplicio capitali  pu- 
nirlo , non  altramcnte,che  s'egli  villino  finfife  . E lo  fece  poficia  gettare  nel  T euerc,come 
Ani  di  tiu  fiepoltnra,e  degli  alni  honoii,che  su  la  morte  ordinariamentt  fi  fanno . lfo- 

fl'.'ìa  ' falli  gliono,cbe  i pefeatori  pcjcandoprcndeffero  il  corpo  di  Formofo, e nella  Chiefa  di  S.Tie- 
«nàitt>COt<ii  tr0 1°  Porta0 er0‘e  {^e  mentre  fio  ne  celebrauanoC  efìequie,  l'imagini  de  Santi , oberano 
Fni.nofo  rs  in  quefia  Chiefa, quel  corpo  venera {fiero, e fuffiepcr  ciò  creduto,  che  a torto  fuffie  quefiiut 
,,Cce-  ignominia  fiata fatta  a Formofio.Ma  che  quefìo,che  si  detto  de'  pefeatori,  auueniffe,o 
nò, no  è certo, majjimam ente  viuenio  Sergio, che  tutte  f anioni  di  Formofa  petfiegnitana, 
parche  o flato  prima  gli  hauefife  apoterd  Pontificato  tonfeguire.  Hora  vedi,  quanto 
• erano  cofioro  da  i loro  antichi  d generati, i quali  come perfonc  fiantifjime,  alla  oratione, 

e dottrina  ChriJIiana  intenti , r'tfutaiuno  quella  dignità , che  offerta,  e data  loro  era , 
là  doue  tjji  ce i cauano  con  fitbom  >t ione, & ambinone  il  Pontificato . Et  hauutolo , di- 
menticati affatto  del  culto  duino  , e dt  Ila  religione , non  altramente  che  fierifjimì  ti- 
ranni, inimititie  & od:;  frafeflefji  efjirrit  titano , per  polir  poi  più  alla  ficura  di  quan- 
to più  loro  per  lamctiteandaua,! f fdgarfKe  fatiarfi,  non  offendo  cbii  loro  viti)  n pren- 
deffi-,  o fenaffe  ■ lo  crederei  ,cbc  Sa  gù)  fpinto  da  Lothario  tutto  queQo  faceffe , 
pi  r effe,  sialo  l’Imperio  per  opera  di  Formofio  tolto  a i Frani  e fi . Et  Sergio  battendo 
aquefio  modo  viuuto  nel  Tapato  fette  anni , quattro  meft,  e fenili  giorni  , n.  o>  ì airi 
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none  <T  /iprite.  Tata  prim  i ch'egli  morifft  , furono  ucdute  fuori  del  confitelo  difeor . 
refe  per  He  telo  Lidie,  e Taccile  ai denti  di fuoco  . Onde  non  pafitò  molto  tempo,  che  gli 
Vetrari entrati  con  vn’ esercito  in  Italia , ediedero.,  & bzbbero  da’  nofli  a vicenda  di 
molte  rotte. 

ANASTASIO  IV.  PONT.  CXXlII. 

Creatodclpi  i.a’  ij\d  Aprile. 
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1 T^^tSTji  S IO  III.  nomano  prefe  in  (J'tel  tempo  il  Tonti  Acato, 
che  Landulfo  'Principe  di  Batcncnto  fece  in  Tullia  co’  Greci  vn  gran 
fatto  d’arme , e vinfe . Tercioclie  offendo  venuto  in  Italia  Tatri- 
tio  Capitano  dell'Imperatore  Leone,  minacciarla  di douere in  brenta 
porne  ogni  cofa  jofiopra  ,fc  folio  tutti  al  fao  Vrintipe  non  dejjero  oh- 

bedientia.  (JMa  per  lo  valore  di  Landólfò  (come  diceuano)  età.» 

fiere^a,  che  moiiraua  , l'Imperio  inficine  perdi  . E gii  Berengario  fatto  vn’e- 
f et  cito  haiicua,  per  opporfi  a Tatritio , che  con  maggior  arroganti  , cbeconfir- 
%c  fé  ve  venia  a . chiniti  agi » ,ebe  cofa  alcuna  degna  di  memoria  non  fece, 
morì  nel  fecondo  anno  del  fio  Tapato  a’ 4.  di  Giugno  , e fìt  dentro 
San  Victro  ftpolto . Si  può  nondimeno  quello  Tontefice,  di  vna 
tofa  lodare  , ch’egli  non  perfeguitò  , ne  macchiò  d'igno- 
minia alcuna  alcuno  de'  Tontefici  pafìati  , f fvoi 
predcceffòri  : Tcrcioche  modcfla  , i fama- 
mente  vijfc  i ni  hebbe  nella  fila  vita 
cofa , che  riprendere  fi. 
poteficj. 


Landolfo 
Principe  dà 
R-nruf  rito 

vince  1 Gre- 
ci in  Puglia* 
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LANDÒ  PON  T.  CXXIV. 
Creato  del  9 1 j . a 1 0.  di  Giugno. 


Cdnttfi  tn 
lift  JUoi,  Fri 


ì)à§'J*HP0  fontano, ebe  ad  -Jnaflagio  fuceeffe,  fìt  coti  poco  notoria  vita 
r-^  Iua  (o*ì  ofeura,  ette  alcuni  nò  lo  pongono  nel  numero  degli  altri  Tòtefi- 
ci,com  è y incìdo  hiflorico. Martino, e Cujcntino  altramète  dicono, e GoC 
tifredo  ancora, il  fiale  ferine,  che  Lòdo fofjc  con  lafua  autorità  canone 
che  l’ercngarto,  e T^dolfo  figliuolo  del  Conte  Guido,  nonvcmfTero  al  fat 
t éy~  r to d arme,  yoghono  alcuni,  che  Ridolfo  puffo  yerona Berengario  vin- 

"ni p2rl  ufie^neteneffe  per  quella  vittoriane  anni  l'imperio  Veniotbe  gran  contefa  era  in  quel 
tmtcuo.  tempo  fra  gli  italiani,  e Francefi,&  i Germani  /opra  itpoffeffo  dèli  imperio  d HOecuka 

te.  Onde  grauiffimt  guerre  nacquero , che  non  fi  efì  infero  finga  la  mone  di  molti,  t fin- 
V*  gran  calamità  di  tante protuncie  , e della  mi/era  Halle  fpecialmente  - Faceuanoi 
Romani,  e gli  Italiani  ogni  i fiordo  per  ritmerfi  quefla  loro  antica  dignità  dell  Im- 
perio tontrail  voler ' ,&ildifegno de' barbari , benché  loro  il  capo , e l’ .tu- 
tore di  vna  coti  bella , e generofa  imprefa  mane  affé  , e fi  elido  già 
cliinte  non  follmente  quelle  così  chiare  facelle  , che  ne  illu - 
Sitarono  già  Italia  per  tutto  il  mondo , ma  efiindo  affatto 
anche  tronco , e fuetto  dalle  radici  quel  nobil  ceppo, 
onde  così  preclari,  e felici  germogli  forgeua- 
no.  HoraLanio  viuutocb'hebbefei  me- 
fi  j e giorni  vent'uno  nel  Tapato, 
morì  , e fu  dentro  San  Tie- 
tro  fpolto  a ven lot- 
to di  Decerti - 
brt-M. 
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Creato  del  14.  a'  24.  di  Gennaio. 


IO  P 'Decimo  Romano,  e figliuolo  di  Sergio  Tonteficend 

DCCCCX.  anno  delta  [Mute , prtfeil  Tontificato.  Era  gii  prima  flato 
r^fniuefiouo  di  Ifaucnna , & à tumulto  di  popolo  era  di  quella  dignità 
flato  priuo.  Ma  lofio , dìe  dopò  la  morte  di  Landò  la  dignità  Tontificia 


t olfe, mostrò  d'bauer  animo  anrjd'r faldato ahe  di  rcligiofo.Et  in  quel  tè 
po  certo  la  Chiefa,e  Italia  bancua  bifogno  d un  co  fi  fatto  Vomefice.  Ver-  Sjracioi  Jo 
fioche  offendo flati  iGreci  {come  fi  è detto)  uinli  dal  valore  di  Lauiolft,  chiamarono  t tuli*. 

S aracini  in  Italia,  i quali  motte  udì  di  Calabria,  e di  Vaglia  utrfo  terra  di  Lauoro,  minxc 
ti  aitano  alta  pouera  Roma  l'ultima  routna.Giouanni  adunque, che  quello  coli  urgente  p't- 
ricolo  uedde, fece  un'efìercito,  e con  l'aiuto  ftsdlberigp  \t  arche  fe  di  Tofana,  tir:  in  fauo  11  p-m  . «r 
re  de" fedeli  chiamò, fece  coi  barbari  il  fatto  d'arm: , e gli  ninfe , e cacciò  uta.  E parendoli  di, 

Sbatter  fatto  poco  con  quefla  vittoriane  ancor  nella  fuga  non  liperfeguitaia.-mlfìfi  lo  ■ tw  » > ,i« 
rodietro,  t giuntili preffo  al  <j  ari  titano,  tonta  fl'age  sia  quei  di  Minturno  ne  face,  ch’.ffi 
fenfauano  di  doucr  afatto  partir  fi  Ut  alia, e a quefio  effetto  bruciarono  quante  terre  tene- 
nano  sii  le  marine.  Ma  mutati  poi  di  propo  fuo,  occuparono  il  Monte  Gargano  in  Pagi  a, 
donde  incominciarono  a correr, e trauagliare  tutti  i luoghi  conuicini.  Ma  Gioiunni  Tan- 
te fi  te  in  quello  mego  ritrattando  fi  qua  fi  trionfando  a /{orna , perche  a fe  tutta  la  gloria  di 
quelle  uittorie  attribuiua,fe  ne  concito  talmente  l’odio  d- 1 Marcbefe  .Alberigo,  che  graia 
tiuolta  ne  nacque, e ne  fù  il  Marcbefe  cacciato  di  /{ornali  qual  ritiratoli  in  Orca,  e fati  - 
catafi  la  terra , e'I  cafiello , con  grofji  preimi,  e fperange  fo liceità  , e chiamò  in  Italia  gli 
V ngari,  i quali  non  furono  lari  aueniui,'  fecei  o maggior  danni  atta  mifeta  li  alia,  che  in, 

non  u baumano  gii  i S aracini  fatto.  Tenioche  fette  inai  mano  le  fanciulle  ,e  t fanciulli  i : • l|,‘- 
uia,enon  hfciauano  alcun  ueccbio  in  ulta . E bene-eli  auefiero  fecondo  le  capitolai  ioni,  ;‘'t 

tbe  ballettano  con  otlberigo  fatte  , promeffo  di  lafiiar  i popoli  della  Toftaaaiu.ai.  Tj:jnl- 
nondimeno  Sogni  patto , e d’ogni  fede  dimenticati , più  danno  nella  T ojeana  fe.  ero , che 
in  altra prouinua  d'Italia  ; perche  ui bruciarono , e rouinarono  tutte  quelle  terre-*, 
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thè  effi  vi  prefero. Crederebbe  Berengario,  che  all'bora  nella  Bombar  dia  follmente  fi- 
gnoreygi. via, defili  a anelli  nani  i.per  poffare  in  Tof  ana, il  pafio  con  condii/ one  .che  ne 
J'noi  luoghi  danno  alcuno  non  facefìcro.Hora  adefcatigli  P’nggri  dalla  diletta  di  q'tC- 
fin  preda,  ritornai o.io  poi  fpeffe  volte  in  Italia. tJMoffi  i Romani  da  quelle  tante  calami- 
tà d‘ ltalia,perche  non  po:  citano  is fugar  fi  foprtglì  Angari,  che  erano  potenti,  fi  volfeto 
f p,  a -Alla,  rigo, e pr  fio  fio  tagliarono  a pegrì.  Giouanni  ancora  f i in  vii  tumulto  mili- 
tare dalli  faldati  fpctialmcnte  del  Conte  Guido  prefo,  e pollo  prigione , dotte  fu  con  vii 
cefiino  alla  bocca  affogai  o,em:rto  a' fette  d'isforib:,  battendo  i } . anni,  due  mefi,  e tre 
ì tenuto  ii  Pontificato. Fà'in  fio  luogo  eletto  vn  altro  fjouauni . Ma  perche  li aucun  a 
forga  quella  dignità  toltale  fi  a vn  tratto  depotto, e priuoi  c non  meritò  perciò  di  cjfcr 
nel  numero  de  gli  altri  Vontefici pofto. 
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LEONE  PONT.  CXXVI.  CREATO 
del  .92  8.  a’  ip.di  Aprile. 


E O Seflo  Bomano.fù  kgitim mente , e co' debiti  meggi  creato 
Pontefice  perche  non  h.  labe  mai  del  tiranno, e tutta  la  vita  ftta  fìi  mo- 
della , e finta,  e data  rutta  al  culto  diurno , per  quanto  quei  tempi  cosi 
corrottilo  fofiriuano  V rcict  egli  fempre  fi forgi  di  tenerne  la  Città 
in  concordia  , thè  per  la  veggi  a de'  Vontefici  paffuti  ancora  tumultua- 
li a;;  di  iy ffettare  li  ufi  d Italia, tenerla  quietate  di  cacciare, & al- 
lontanarci barbari  da’  confini  d i' alia,  lltbe  certo  fà  in  cosìbreue  'Pontificato , cofa-t 
molto  lod::nl:.Perche  non  tenue  pii  che  fette  mefi, e mego  quella  dignità,  die  morì,  e fi 
congran  àif piacere  de'  Promani  nella  Chiefa  di  S ■‘Pici  ro  fepolto. 
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STEFANO  Vili.  DETTO  VII.  PONT.  CXXVIi. 
Cre^tò  del  91 8.  a’  24.  d'Ottobre. 

4 * 1 ' 


T E F vflfij)  V II.  Ramano  in  quel  tempi  alla  dignità  Tontifici.t 
afa  fifone  fa 'mono  alcuni,  che  gli  Vagati,  eh' erano  entrati  a corre- 
re lùdtemagna , elaSaff'onia  , furono  da  Hcnrico  Ffi  di  Germania  in 
vn  gran  fatto  d'arme  prc[fo  Morefpnrga  vinti.  Vogliono,  che  in  que-, 
fio  tempo  anche  Rodolfo  Ffi  di  Borgogna  paffdffe  armato  in  Italia 
contra  'Berengario  Secondo,  il  quale  effondo  da' firn  iftcfji  tradito,  fit 
priuo  del  Bsgno.e  fi  fuggì, e ricouerò  con  gli  Vngari,  i quali,  prefe  l'arme  in  capo  del  cer- 
oso anno  con  graffo  tjeruto  .fono  la  fiotta  di  Salardoior  Capitano , pacarono  in  Italia,  e 
prefa  Tania  a fiotta  per  la  maggior  parte  a ferro > e a fuoco  la  mejfcro . Gli  Italiani,  che 
poco  potente  Hjdolfo  'Borgognone  ziedt  uano,chiamarono  Vgo  Conte  d'orli  in  Italiani 
quale  btnfhe  noi»  finga  molta  contefa,  pure  finalmente  cedette  fiidolf',  e fé  ne  ritornò  in 
Borgogna,  £t  Vgo  non  molta  in  quelli fleffi,thc  chiamato  ibancu.i'o,  confidar  do, fi,  man- 
dò molti  m efllio,  i quali  ridotti  fi  con  fnioldo  Duca  di  Paniera,  ch'era  affai  ambitiofo, 

t cupido  di  rtgnare , agetiolmcntc  lo  pirfnafero , e lo  fpinf  ro  a douer  entrare  in  Italia  ton 
va  e finito.  Cofini  vi  venne, e non  più  tallo  bi  bbe  paffete  1‘ -dipi,  ihei  Verone  fi  corte fif- 
fimamente  nella  loro  Città  lo  raccolfeto . Vgo  li  venne  fopra , e facendoti i battaglia  lo 
ninfe , e {àbito  ricuperò  Verona  . Effondo  poi  morto  Berengario  poco  dopò  in  B, mitra , o 
(come altri  vogliono)  in  Vagarla , Berengario  tergo  nato  d'vna  figluoL  del  primo  Be- 
Tengano, pafso  nel  DCCCCXXXV.  in  Italia, e vi  occupò  l'Imperio,  coturni  tutte  quelli 
cofe,  che  io  hi  qui  firitte,  vogliono,  che  nel  tempo  di  qnefio  Tonte fite  anneri  fiero . cWa 
io  crederei , che  c prima , e poi  ancora  luffe,  o , poiché  quanto  hò  io  con  molta  l reniti  qui 
f ritto , non  fi  puote  finga  lo  fp  . tio  di  molti , & molti  ani.  i efjeqnire . In  tanta  varietà 
dunque  di  firiitori , e di  tempi  mi  hi  par  fi  douer  più  eolio  qualche  cefi  firiuerno , perche 
gli  autori  ne  variano, che  del  tutto  tacerla,  e in  potn  del  filentio  lafitarla  . T^on  debbia- 
mo noi  di, Fraudarne  i poftni , ne  enfi  fitpirfì  itufiifier e,  < he , perche  difpet fi  vara  autori 
molte  tofe  fcritte  balbiano,  noi  crederi  rtvn  le  vogliamo . Bongo  ben  nel  ten  pò  di  quello 

Tontt- 
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cipiati l’Im 
per. 


Bere  resilo 
In  p. 


Digitized  by  Google 


PLATINA  DELLE  VITE  DE*  PONT. 

•Pontefice fanto  Fgiberto  Principe della  Lothomgia , thè  a fue proprie  fpefeinbreue',ì 
i(eoeot)u  magnificamente  edificò  il  rnonaÙerto  Cemakenfe  ■ Foglhnp,  che  anche  in  qucfio  tempo 
nhfflo  fi  Spìrento  Duca  della  Boemia  primieramente  abbracciale  la  fede  di  Cbriflo . cbcgidDu- 
(hi prima  erano  ijutHiVrincipi  della  Boemia , che  bora  accrefuuti  di  flato  fono  fli . S 
Stefano,  la  cui  vita  fu  tutta  di  religione  piena , e di  manfuetudine,  morì  a gli  otto  di  De~ 
cembre,  tenuto  che  bebbe  la  dignitd  delle  chiatti  due  anni, e quaranta  due  giorni,  e fi  in  S.. 
"Pietro  fepolto. 


GIOVANNI  XI.  PONT.  CXXVIII.  CREATO 
del  pj  o.agl’  i i.di  Dccembre. 


Gettona  pie 
fa  da  icori. 


Vngaii  in 
Italia  t e vi 


lOF^t  yndccimo  floman  o , figliuolo  di  Sergio  • Pontefice , co- 

mevogliono  alcuni, in  quel  tempo  jit  detto  Pontefice , che' come  tJMar* 
tino, e V incedo  fc  riuono)fcorfe  abbondantemente  in  Genoua  vn  fonte  di 
faugue , che  fi  vii  prefagio  <t vna  gran  calamiti,  be  fuuedert  doueua. 
Tcrciocbe/à  Genoua  in  quefti  tempi  prefa, e faccheggiata  da  Sar acini, 

... che  vi  vennero  d'africa,  egli  Fngarìentr.ii  in  Italia,  lapo/ero  d'o- 

fo»o  ugiini  gni  intorno  afacco.Ma  mentre, che  carichi  di  prtda  entrarono  nella  contrada  de’Teligni 
* **“■•  (doueìboggi  Sulmona) furono  da'  Mar  fi, che  fono  i popoli  di  T agitacelo,  che  tolfero  a 

vn  irato  le  arme, talmente  opprefft,cbe  coti  quanta  preda  portauano, ancor  a la  vita  per- 
detono.  So fle  in  qucfio  tempo  molte  eoe  t^eberio,  il  quale  effendo  di  monaco  Baio  fatto 
V tfcouo  di  Ferona,  fit  dal  fli  Fgo  confinato  in  Tauia,  pei  ibi  bia'maua  all'aperta  i fuoi 
toJìumi,c  lafna  vita.E  Giouanni  morì.haucndo  quattro  anni, e dieci  mtfi,e  me^o  retta  la 
Cb'tefa.Vacò  dopò  lui  la  digr,  Itd  del  Pontificato  dodici  giorni. 
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LEONE  VII.  PONT.  CXXIX. 
Creato  del p $ f.a  2 7.  d’ Ottobre. 


EOÌfiE  Settimo  Romano  p-cfe  il  Toni  ideato  nel  tempo,  eh:  Vgo,e  Lo. 
torio rewuMi in  Italia!  fmpeno  dell’ Occidente. T^on  lofi  iò  quello 
Tonte fiu  cofa  alcuna  degna  di  memoria.  Fu  ben  fatto  quello  tempo  il - 
lufire  da  Spìrento  Duca  di  Boemiajhefù  di  gran  giuflitia,e  religione, 
e da  yinceslao  il  figliuolo  ancoraci  quale  non  degenerò  da  fuo  padre,; 
e fi  da  Boleti  io  il  fratello  morto, che  per  volere  regnare , contro  il  prò - 
p'riofratelloincrudelì.Mi  yinceslaoper  la [anta  vita pa fiata  ,e  per  li  miracoli,  eh;  & ir>». 

invita,cdopòlamortefenevedte>o,fàpoi  coninolo, e nel  Catalogo  de'Santi  poflo.  ^ “l, 

Leone  -vije  tre  anni  Jet  mefite  dieci  giorni  Topo, e fu  nella  Còrifa  di  S-TietrO  fepolto  a »«»ie. 
fri  di  Maggio. 
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popolo  di 
Komi  «rat- 
ti male  il 
Tapi. 


T E F A 1^0  Ottano  Germano , prefo  il  "Pontificato , /$  talmente  da 
Ho  mani  con  molte  fedhioni  travagliato , thè  non  puote  co  fa  degna  di 
memoria  fare.'^Aogi  come  firiue  lM  mino,  fi  di  alcune  ferite  in  que- 
fle  ritolte  Stroppiato  talmente , ch'egli  fi  vergognava  st  vftire  per  la 
bruttegja  di  quella  cicatrice  , e far  fi  vedere  in  p tllico . Già  sera  pofìo 
Vgo  in  punto  per  vendicare  quelli  oltraggi  del  Ponte  fise  ma  egli  in  que- 
fio  buon  propofito  mori,  e gli  fnccejje  Lotario  il  figliuolo  nel  Pregni,  il  quale  non  fi  curò  di, 
effettuare  altramente  la  suona  volontà  di  fuo  padre , o perche  fuff:  amico  del  po- 
polo Tfgmano,  o pure  perch:  poco  tempo  regnò . Vere  oche  non  foprauiffe  al 
padre , più  tire  due  anni . O.one  Ri  di  Germania  volendo  la  morte  di 
yfiiceslao  Hidi  Boemia  vendicare , fi  muffe  molto  potente  [opra 
Bolcslaoahe  lo  aliena  cofi  malamente  il  fratello  vccifo,e  do- 
pò molte  rotte  da!  e fi  ivit  I altro , in  fuo  potere  l’ Ireb- 
be. E Stefano  effendo  Rato  tre  anni,  quat- 
ttonufi,  e dodici  giorni  Pontefice . 

Morì  a'  J2.  d! Ottobre.  Et  va- 
cò dopò  luì  dieci  gior- 
ni la  Se- 


de. 


I 

i 


MAR. 
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MARTINO  III.  O MARINO  II. 

fecondo  il  Panuino,  P O N T.  CXXXI.  Creato 
del  9\i . il  primo  di  Nouembre. 


<A  PVT  l Tergo  Jfomano , fu  grande  imitatore  della  benigna , e 
wanfneta  natura  di  Stefano  Settimoipercioche  battute,  ch'egli  Irebbe  le 
chiatti  della  Cbiefa  fama  in  mano , lafciando  le  guerre  da  parte , tutto 
alle  cofe  della  religione  fi  volfe,rifacendo,e  ri  farcendo  le  Cbiefe,che  era- 
no per  l'antichità  rouinate,edindo  a’  poucri  molte  limo fine , onde  fi  fo- 
Jientaffero.  7'lpn  finirono  già  in  qutfli  tempi  Europa  {eriga  le  [olite 
turbatene  ie,e  guerre.  Vercioche  mentre, che  Olone  fi  sfanga  di  entrare  in  Italia  cantra  la  ® 
volotvddi  Lo:  bario,  ne  furono  dall  vita  parte,  e dall’ altra  molte  occiftoni  fatte  C 1 gran  fono  pcf 

{angue [par fo.Aercflò  già  Martino  di  pregare  l’vno,c  l'altro,cl>cdipOneffcral'armi;tau - i1  imperio. 
t o più, che  per  baiar  in  quefie  guerre  tagliat  i gli  alberi;  rouinate  Ir  biade  per  li  campi,  e 
rubbati  gM  armenti  co'  contadini  ifitffi , nera  nata  vna  fame  grande  e penuria  genera  le 
di  tutte  Ir  cofe . fù  anche  in  Coflar.tinopoligran  riuoltt,  e tumulto.  Venire  battendo 
quel  popolo  prefo  l'Imperatore  Costantino  , e ra  foli  il  capo , invn  Ifolalo  condennaro- 
no  ■ (JUa  riprefo  non  molto  tot  l'Imperio  Coftantino  figliuolo  di  Leone,  fece  dfeditio- 
fi  Cittadini  il  medefimo  [eruigio,ch  effi già  fatto  a Coftantino  baueuano,  e nella  medi  fi- 
ma  1 fola  li  con finò.CMari  ino  reffe  tir  anni,  fei  me fi,e  dieci  giorni  la  Chiefa  fanta.e  morto 
a quattordici  di  Alaggio  jù  in  fan  Tietro fepolto.Vacb  dopò  lui  la  Sede  Romana  dodici 
giorni. 


Riaolre  iit 
Condamino 
poli. 
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del  P4<5".  a’  1 8.  di  Maggio. 


GRAVITO  Secondo  Romano  fu  In  quel  tempo  Creato  "Pontefice,  che 
Italia  tu  tta  di  guerre  ardeua . Erano  entrati  in  gran  numero  in  Italia 
gli  Pagati,#  b auc.uno  qui  fi  tutta  la  Lombardia  di  là  dal  Pò  occupa ■* 
ta,  quando  Henrico  'Duca  di  "Bauiera  vi  fi  mafie  con  graffo  cferciio,  « 
nonfengf  gran  danno  di  quel  paefe,  fece  con  gli  -ungati  due  gran  fatti 
d anne , egli  vinfe  fempre , e fi  occupi  con  quefle  vittorie  tutt  i quella 
Trouincia  quanto  fi  stende  d\_4qutltia  fino  a Tauia.  c. Ma  egli  poco  appreffo  intefo,  co- 
me Berengario  ne  veniua  potenti/jimo, con  gran  fretta  in  ^tutina  fi  ritornò.  Berengario, 
per  infignorirfi  più  ageuolm,  ntc  d‘ Italia,  il  nome  d’imperatore  fi  to'fc,&  ^Uberto  il  fi- 
gliuolo Bj  d Italia  chiamò . E pofe  in  vna  fìretta  prigione  c^flunda  moglie  di  Lotario  a 
perche  non  pottffe  idomandarrPama,come  fua  cofa  dotale.t^/gapito  in  queflo,cgli  altri 
Trincipi  d'  talia,conojcenao  la  gran  fhperbia  di  Berengario,  e che  era  per  far  fi  contra  ogni 
di  biro  Signore  del  tuito,chiamarono  in  Italia  Otone  Bf  di  Germania, il  quale  per  il  paffo 
del  Friuli  vi  venne  con  cinquanta  mila  bi  omini,  e cacciato  tosto  Berengario,  e liberto 
il  figliuolo  dal  Legno,  cattò  di  prigione  - /timida , efela  tale  per  moglie  e nhebbepoi  vn 
figliuolo, che  fi ■ Otone  II.  Hora  ( itone  moflrò,partcndo  et  Italia,  gran  modo  at  ione.  "Per- 
de che  pacificato  Berengario  col  Papa , Li  fidò  in  arbitrio  di  "Berengario,  e nel  figliuolo,  fé 
gommare  quitta  Trouincia  voleflero.il  medefimo  Olone  ne  pafs'Stoflo  con  grofjo  efierdio 
in  fa  noie  di  Lodouico  BJ  di  Francia  , il  quale  era  da'fiuoi  Sicffi  baroni  con  l'aiuto  di  P'gO 
Ciapitt  Come  di  ‘Parigi  Stato  qua  fi  cacciato  del  ’Begno . csflb  no  figliuolo  di  Berenga- 
rio , che  il go  terno  di  P,aucnnahaueua  ,moflo  dall  opportunità  d'vn  armata  di  Cornac- 
chia , trauaghaua , e inquictaua  in  quei  man  contra  la  volon rà  dcAg-ipito  i mercatanti 
Venctiani . Di  che  fdcgn  ta  lineila  Signoria  , ne  mandò  toflo  alcuni  legni  fopr a Cornac- 
chia, e lo  prrfero  a fiotta, e lo  bruciarono.  In  qneflomcgp  ^tgapitó  perfori*  di  gran  bontà, 
e amatore  delia  Bepublica  Cbrifliana.maì  t vintifettedi  Dicembre,  retta,  che  hebbe  la 
Chic fi:  none  .vini,  fette  rr.tft,  e dieci  ut.  E fu  qua  fi  nel  medefimo  tempo,  che  morì  Otone 
• 4b  atedd  r,i  onajlc,  io  di  Clugni.  Il  cui  d [cepola  Domatelo  fù  ptrfona  di  mirabile  fanti- 
td,,  gran  maeflro  della  difciplina  momfiica. 
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GIOVANNI  XII.  PONT.  CXXXIII. 
Creato  dd  9 fi r.  a*  i$.  di  Gennaio. 


■v  Duodecimo  Ramano  della  regione  di  via  Lata,  tonfi - 

f]  dando  nella  molta  potentia  di  Alberigo  fuo  padre , il  “Pontificato  occtt 
% pò.  Era  prima  chiamato  Ottomano,  e thè  infin  da  i fuoi  primi  anni  era 
vi  unto  dogai fporto  vitio  macchiato,  pafi andane  il  tempo , figliente 
allontana  per  le  fuc  disbone  ftà , alla  caccia  pii « lofio,  che  all' ora!  ione. 

3 Si  creanano  alt  bora  ogni  anno  due  Confoli  in  /{orna,  i fiali  erano  nobi  Coi)(y, 
li,Ghm  Prefetto,  che fòleua  rendere  ragione  al  popolo  nelle  loro  differendo.  Si  creanano  lun.. 
ancora  della  plebe  dodici  Decarchoni,  che  così  li  chiimauano , i quali  in  luogo  del  Senato 
erano.Era  anche  reflata  a i Romani  qualche  ginrifditione.  Terciotbe  le  vicine  terre  di  To  cìorifditfo. 
fcanafra’l  Contado  di  Oruieto,  e di  Todi, e quanto  i da  Beneuenta,da  Tfapoli,  da  Taglia-  nede.  *0. 
eoggo,eda  fritte  fino  a Ppma  loro,«me  vafalli,  obbedimmo.  Pià  oltre  poi  parte  Greti, e '^ÙSn 

parte  Saracini  ne  pofjedeuano.  tronfi  sd  però  chi  bauejfe  la  Marca  £ cincona,  e'I  Conta-  ““fi* 
dodiSpoleti.Hora  Ottani ano  nella  molta  potentia  del  padre  confidando  fin  vna  Città  co- 
st  liber ailT ontificato  tolfe,  pefo  afiai  improportionato  alle J palle  fu . (JUoffi  du  Car- 
dinali da  quesìa  dignità,nefcriffero  tallo  ad  Olone, pregandolo  fircttamente.che  haneffe 
voluto  liberare  il  popolo, e clero  Romano  dalla  mano  di  Berengario , e di  Giouanni  Ponte- 
fice, che  altr amente  vedeuano  an  lame  la  fide  Cbrifliana  infume  con  t Imperio  in  roui- 
na . Era  Olone  in  gran  pregio  in  qui  tempo  per  bamre  ( come  fi  è detto ) domo  Boleslao 
II?  di  Boemia,  e vinti  in  tre  gran  fatti  d'arme  gli  Zingari , che  ne  erano  entrati  a rouinar 
la  Germania#  fatti  ancora  prigioni  tre  lorope;i  quali  i Germani  contea  la  voglia  di  Oto 
nefectro  con  vn  laido  alla  gola  morireMa  e fendo  fi  già  feopertoqueflo  fetreto  della  ch'ut 
mata  di  Otone,mentrecbt  Utont  fiafpetta,Giouanniprefi  i du  Cardinali,  che  chiamato 
r bau  cono,  all'uno  fece  troncare  il  nafo , aW altro  la  mano  .Perla  qual  cofa  ne  venne  più 
prefi  o Olone  in  Italia , & battuto  Berengario , C 1 liberto  il  figliuolo  m mano  i l'uno  in 
C oflantinopoli  confinò,  l'altro  in  i^duflria.  Venutone  pofeia  in  Bpma,  fu  da  Giouanni 
confi  premo  bonore  ritenuto,  & incoronato  ancora,  come  vogliono  alcuni , prefo  il  titolo 
della  Germania#  della  Tarmonia , come  gli  altri  Imperatori  fegunti  poi  ancora  fecero.  ** 


BENEDETTO  ANTIPAPA.  ' $14 

BENEDETTO  ANTIPAPA. 


ET^fE  DETTO  Quinto  gemano  ,fb , efìendo  diacono , creato  in 
quelle  riuolte  "Pontefice  da  quelli  [peci Mittente,  eb' erano  fiati  patii  i, 
& amici  di  Giouanni , che  non  potevano  / offrire , che  foffe  da  Olone 
fiato  Leone  à fjiouanni  autepoììo.  Ma  perche  non  piaccica  ad  Olone 
qucfla  elettione,furono  i Immani  con  bauere  dall'Imperatore  nel  con 
tado  vn  gran  guafto,  forcati  a deporre  Benedetto,  e darlo  in  potere  di 
none, fi  ad  accettare  Leonc,con  obligarft  con  giuramento  di  non  dovere  tffi  coffa  alcuna 
mutare  di  quelle, ebe  l' Imperatore  in  queflo  nego! io  del  Pontefice  fatto  baueua. BjjJett*- 
te  Olone  a quello  modo  le  cofe  della  Cbiefa,e  d’ Italiane  ne  ritornò  in  Germania , e menof- 
fene  Jeco  Benedettosi  quale  prima,cbc  gran  tempo  pajfaffe,  in  Haìfpurg , dotterà  fiato 
confinatoci  puro  ajfannodi  animo  morì.Viffcfei  mefite  cinque  giorni  nel  Pontificato. E 
vacò  dopò  lui  vn  mefe  la  fede. 

ANNOTATICENE. 

Veggo  edere  da  tutti  Benedetto  V.cortuichiamato,e  porto  nel  numero  de  gli  altri  dint'e- 
fto  nomeima  poco  mirarono, ch’egli  torte  fcifmatico,  e creato  a forzi  contra  Leone  Vili. 
legirimamenteeletto.E  già  non  poffonoertere due  Pontefici  legnimi  in  vn  medi  (imo  tem- 
po.Quelli  é per  vero, c legitimo  Pontefice  tenuto, di  cui  refta  nella  Chicfa  l’anta  fucceflore, 
come  di  Leone, & non  di  Benedetto  reftò.Sonodi  ciò  autori  Regmone  nel  fecondo  libro, e 
luuprando  neU'vndecimo  c jp.del  fello  lib.c  G uglielino  Bibliochecario. 
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t O 'HJE  Vili,  tome  fi  i detta  di  [opra,  efrendo  cacciata , e dtpoUo 
Gian  anni  ,fà  dal  clero,  t "Popolo  di  Rama  eletto  "Pontefice . Ter  a oc  he 
viuendo  G.ouanm  afiai  licentiofameme, e facendo  i Romani  infranti* 
ad  Olone  , che  depoiìo  co  fluì,  uri  altro  "Pontefice  creaffe  , rifpofe 
Olone , dìe  quella  < Unione  al  clero,  e popolo  di  "Roma  appartateti ; 
e per  qiteflo  cleggeffero  cjji  colui, che  più  idoneo  ri  ceno  frenano,  ih" egli 
poi  approvato, e confermato^ batterebbe . Onde  cfkndo  flato  eletto  Leone , fà  confrrma- 
teda  lui.  Aiutato  poi  i Haitiani  parere , lo  depofero , e crearono  in  luogo  di  lui 
Benedetto . Di  ebe  [degnato  Ot  One  forerò  con  Permei  Romani  a donare  dar- 
li in  mano  Benedetto,  & a dover  accettar  Leone.  1 [quale  [degnato 
forte  con  la  incollanti a de'  Romani  ,fetc  lofio  tm  dettelo , it- 
quale  tutta  tauttoritd  ,cbe  il  clero  > e Popolo  Romano 
batteva  fi opra  la  elettione  del  Pontefice , nella  fo- 
le ptrfona  dell'Imperatore  trasferì  . Ma 
non  viffe  molto  Leone  in  qvefla  digni- 
tà . Pere  ioi.be  nel  primo  amo , e 
quarto  mefe  del  [no  Tonti- 
fi  tot  amori  a"  deci  fet- 
te di  Mar- 
V* 
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GIOVANNI  XIII.  PONT.  CXXXV» 
Creato  del  f -a*  1 2 .d*  Ottobre . 


tOV  Drtimoter%o  Romano, figliuolo  del  Ve fctmo  Gtouannl,  & 

tjfo  Vefcouo  di  Tqarni,a  Leone  nel  Pontificato  fucceffe . Ma  i Immani,  (he 
, s'haueuanogìàfatta  vna  confuetudinedi  depone, e cacciare  via  i Tanttfi-  t 
\ ei, ancor  eoftui  con  le  f olite  riuolte  imomìnciarono  a trauagliare.Tcrciocbe  u,gnJnÌ'if» 
chiamato  di  certa  di  Lanbro  in  Roma  H Conte  Goffredo,  entrarono  a forerà  dentro  il  pa  n* 
lax%o  di  Luterano,  e (refi)  Cfituanniflo  menarono  prima  nel  Calici  sant't^fngdo,  che  fi  • 
chiama  hOggi;epoi in  Capita  to  Confinarono.  Ma  effendo  poi  flato  ammainalo  Goffre- 
do con  vn  fuo  mito  figli  noi  da  Giovanne  "Principe  di  Capita , f ne  ritornò  tolto  in  capo 
d’vndecì  mefi  il  Pontefice  Gionanni  in  I^-ma . Q:or,e  ambe  irne  fa  quella  calamità  del  Orane  «ai 
Pontefice  ^on  vn  grò  fio  tffercito,econ  Otone  il  figlino!  fé  ne  venne  a gran  giornate  in  f.  imliìSn 


^pma;e  polli  prigioni  « Confali, il  Prefetto £ i 'Dccanhoni  dtUa  Città,  per  poter  bene  in-  >>  di  ^®n'** 
tender  i capi  della  congiura, intefo  che  ne  hebbe  per  via  de  tormenti  la  verità , mandò 
hia  ì Cifoli  nella  Germania, appicò  tolto  per  la  gola  i 'Decdrchoni;e  Pietro  Prefetto  di 


l(omafb‘cra  flato  origine, e fonte  di  tutti  quelli  mali, fu  confila  gran  vergogna  fl  rafei- 
nato  per  tutti  i luoghi  publici  della  Città, e battuto  con  vergh  ,c  mudatone  puffi  a inca- 
tenato in  Germania.  UrìuOno  alcuni,  che  fiiffe  Pietro  dato  da  òtone  in  poter  del  Papa , 
perche  ben  a fuo  modo  lo  caliigaffe  j che  eflendole  fiata  rafa  la  barba, fu  ffe  per  li  capelli 
a ppefo  alla  tefla  del  Cauallo  di  CoHantmo-,e  che  a quel  modo  lunga  bora  vifteffe  per  ef- 
fempio  de  gli  altri, che  non  baueflcro  i catti  udii  a r di  mento  di  far  co'  Pontefici  più  fimi- 
li  atti.E  che  tolto  di  ijnel  luogo,  fnffe  poflo  a cauallo  [opra  vn'xfino  col  vifo  volto  allear 


,c  ccn  le  man,  legate  fono  (a  coda;  & a quello  modo  codotto  per  tutta  la  Città, e 
attuto  fempre  fin  che  quafì gli  vfeia  lo  fpirito  ; r confinato  dopò  queflo  in  Gemaniiu. 

Vna  fimi l fcucrità.pcr  eff empio  de  gli  altri, vsò  Otone  con  Goffredo  già  morto,  come  fi  i 

detto, dal  Principe  di  Capua.Pcrcioche  fattolui,  e’I  figliuol  eauar  dal  fi  pota  o,  li  fece, 

tome  cani, in  luogo  profano  gettare. In  quello  gli  f.  hiaui,  < he  a tempo  d’^td,  iaito  T tr - hIl4oBÌ 

Zp  Pontefice*  di  Suer optiti  Principe  delta  Dalmati.!  battezzati  s'erano  , (affarono  in 

Italia,  e data  vnagran  rotta  a Sar  acini  li  cacciarono  dal  monte  Gargano.  Vtfempio , 

eia  virtù  di  ceHoro  imi  fido  gli  Vngari,  ricuperarono  dalle  mani  de’  Sarteini  Cofenga , 
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e talmente  le  lor  reliquie  ne  afiliffcro,cht  facile  copi  fu  da  Olone  il  potane,  iht  coqjfer- 
voS»ii  in  cito  i>i  pafsò.a  fopire  quello  che  di  queflu  guerra  auanpaua.  *An\i  non  contento  d hauer 
ereticare  a ben  battuti  i S aratine, diede  a Greti  confederati  con  qnetlì  barbari  così  fatte  rotte , che 
iuu«  *|6.iia!  ^ CMC^  tjuafl  ^ tutta  Calabria, e Tugla. Scrivono  alcuni, che  Olone  per  ciò  contra  Greti 
UNic'foio  moueffe  tarme, perche  battendoli  Tq  ice  foro  Imperatore  de'  Greci  promeffa  vnafuafi- 
Inif. Cicca,  gliuola  per  moglie,  mgaua  pofeiadi  dargHeld-Egti  è affai  chiaro  nondimeno,  che  quello 
Olone  il  giovane  cacciato  Jqjceforo.riponcffi  Giovani  il  frittolo  nell'  Imperio  deli Orit- 
te,e  fi  prendeffe  Theofania  la  forelia  per  noglie,la  quale  [jiouanni  XIII.  Tontefìcc  in 
Late  rana  inftemt  con  Olone, il  mutuo  dilla  coronaceli  Imperio  di  Occidente  ornò , at- 
cunfentendoui  Olone  il  recchio.cbe  l-avea  già  prima  fitto  il  figliuolo  fuo  nell'Imperio 
f.'J*c0,ìof£  compagno.  In  quella  lauta, e coiìfuhlka  letitia,cfeila  fece  il  Pontcficela  Chiefa  di  Ca- 
*<•  poua  (JMetropohtam , Olone  fe  ne  ritornò  in  Germania , e perche  era  afiai  vecchio  in 

Vienna  morì,&  fu  poco  appn fio  feguitoda  GÌOuanniToi,tefice , che  mori  a'  fei  di  Set- 
tembre, battendo  tenuto  il  T..pato  fette  anni, manco  venticinque  dì.t  vacò  dopò  lui  tre- 
dici giorni  la  fede.  ' . 

ANNOTATIONE. 

fili  falle  il  Hò  offeritilo  edere  da  nini  gli  fcrirrori  quello  Gionanni,  fuori  che  dii  Platina  folo,  chia- 
maio duodecimo.E  collui  ricrouo  io  edere  datoli pruno,  che-  fi  mutalTe  nel  Pon tificaro  il 
n\V  etr™'  nome. Pcrciochc c (Tendo  primachianu  to  Otrauiano  ,com< fcriue  Guglielmo  Ribliotheca- 
clcii*  rapa,  rio.quafi  parendoli,chcfulTepoc»ouellonamemaelleuoIe  , e poco  atto  alla  religione  Pon- 
tificia.fi  fece  chiamare  Gioiunni . il  cut  efempto  Arguendo  i feguenti  Pontefici  , a pocoa 
poco  quelli, che  hauruano  brutto  nome.ò  pocoa  tanto  magiflratoconueneuolc  ,ne  trasfe- 
rirono quello  coltumequa/i  in  vua  perpetua, &lhibilc  legge.  Il  che fpecialmentei  Pontefi- 
ci Germaniche  fi  chiamauano  Bru none, Gcreberto,SunJcgero, Poppo,  Federigo  , Geranio» 
C adolo,  A nfelmo,  I Kit  brando, c d’ai  trifimilt  nomi,  modi  dalla  bruttezza  loro  .oflctuando 
del  continuo  confermarono,  à.r  . 


BENEDETTO  V.  DETTO  VI.  PONT.  CXXXVI 
fecondo  il  Panili,  creato  del  97 1 .a*  20.  di  Deccmb. 


T>  E'HE  DETTO  VI.  Romano, fucufje  nelTot  ideato,  e nelle  calamità  a Gimti- 
\J  ni.Tercioche  fù  da  Cincio  potente  cittadino  Romano  prefo.e  poflo  nel  camello  Sant‘ 
congelo  prigione, e poco  apprtffonel  mcdeftmo  luogo  flrangolato ,0,  come  dice  Cufenti- 
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n', fitto  morire  di  f ime,  forte  mi  marauiglio,tbe  quelli  morte  vendicata  non  fiffc,  ò da 
Rnhtani  della] flit  ione  contraria, ò di!f  Imperatore  Olone , intente  < fluid»  tenuto 

Otone  per  fona  co  fi  giufla.c  fiero  di  fin  fare  della  Cbicfa  Rominaù/tlc  dubito, che  non  f af- 
ferò tali  i meriti  di  Benedetto, qndle  fit  il  premio, che  da  Cincio  ne  configli . fi  nondimeno 
affai  male  Cincio,  p nhc  a lui  non  toccaua  di  fìenderc  la  manofopra  vu  Tontcfice,  ancor 
che  haueffe  grauementt  Benedetto  errato.  Crederei, che  Olone  ritrouandoft  in  altri  negotij 
intricato, non  poteffe  all' bora  al  To  Mefite  Bom<mojoccorrere,ne  dare  aiuto,  fìt  "Benedet- 
to Tontcfice  vn  anno, e meglio.  x 

. ^ '"x 


D O N N O II.  PONT.  CXXXVII. 

Secondo  il  Panuino>Creaco  del  971  -il  k di  Ottobre. 

• - \ 


• t 


\ 0 [O  Secondo  tramano  fi  di  tanta  modcHii,cbc  ancor  che  egli  nei  fko 

' Tonificato  non  fiueffecofa.che  molto  [adire  fi  debbia , non  fàperòd'igOo 
minia  alcuna  macchiatole  in  modo  alcuno  obraggìato.'tdmfù  del  rut- 
to il  fuo  tempo  tenebroso, perche  l’ opere  d’ alcuni  P.  incipi,  e d~  alcune  fan- 
te perfone  niludlr  irono . ‘Tcrciocbe  Baiano  ' Principe  di  Bulgari,  e gran 
prof  fi  or  e detratti  magiche  talmente  tran  agli.  > con  l’arme  Bifiliof  Co- 
fiantino  il  figlinolo  Trinàpidi  Colìautinopóli.cbe  poco  mancò, che  non  prende  fieli  Crt- 
tijcb’eragiì  fiata  qua  fi  abbandonata  da  Greci.  E fi  poi  tra  lor  farta,m  t con  <hf.w3t.ig- 
gi»  di  Greci,  la  pace.  In  quello  tempo  Adalberto  Boemo  Pc fiotto  dì  Trago  fu  di  tanta-r 
fintila, che  rfpirato, e fptnto  da  Dio  pafià  in  Tannonia.  e vt  batterò  il  Re  i' Pagana, e Co 
l efJtmpio,e  con  la  trita  infognò  a tutti  i Vtfioui  di  quella  proni  tuia  di  fipere  la  gratin _» 
del  Signore  acqui  dlareTi fiatone  poi  nella  Truffi, mitre  che  pre  lieta  i con  ogni  iiLgen- 
tidlEuangelio  di  Cbrislo,  fù  della  palma  del  martirio  Ornato.  Pojiono , che  in  fretti 
tempi  fttffe  ambe  ingrati  Rima  di  fatuità  Edouardo  Re  d’tsfnglia,  il  qual  f.<  dagli U- 
gamùde Ila  matrigna  fatto  morire  Riccardo  pone  ancor  in  quello  tempo  fan  Muoio  -de- 
bite die  ugni , che  t con  la  vita,  e co"  miratoli  lafiiò  di  fi  prefio  i poli  cri  celebre , e fatuo 
nome ‘Donno  nel  primo  anno  del  fuo  Tonificato  morì,  e fu fipolto  in  fanTiecro . E vacò 
due  di  foli  la  federo. 
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BONIFACIO  VII.  PONT.  CXXXVIII. 
Creato  del  .974.  a’  50.  d' Aprile. 


I OT^lF^i  CI  0 Settimo, il  etti  cognome,  e patria  fi  tace  (cotn'ìo  credo) 
per  la  fta  ignobilità,acquiflò  con  trisle  arti  il  Topato,  e cofi  ancor  ma- 
lamente lo  perdi  ■ Temocfj;  nel  principio  di  ijuefìa  fua  dignità  concia 


Tap»  Boni.  JSì 
fido  tlj.fgg 
£c  di  Roma  B 

«wfo.i.  1 randoii  cantra  vn  gran  numero  dibnonijù  forcato  a fuggir  fi  di  >Koma, 

loie  vQCTs i^U,  e^‘  ^eP:u  prttiofe  c ofe , di' erano  in  fan  V tetro , tolfe , e le  portò  ‘n  Co- 
ni re  r ^Mtl"0P0b>4o ‘efnggiftdouc  dimorò  tanto  quanto  unte  quelle  cofes 
--  >Mlofl  vnagran  quantità  di  danari , fperando  potere  pcrqicfla  via  farfalla-» 

tirannide  la  strada,  infama  fine  ritornò  per  douer  fubornarui  quanti  vi  erano . Ma  ri- 
trono, che  tutti  1 buoni  a qncflifitoi  dilegui  oslarono^fjiouannì  Cardinale  (ptcìalmtnìc, 
al  quale  egli  con  l aiuto  d alami  ribaldi prcfo,caitò  gii  occhi.Et  cJfo,ch’era  Fautore  di  tut- 
ti quciti  di  [ordini, vedendo  crefeere  ogni  dì  le riuolte  in  /{orna  òp.r  paura  ch’egli  bauef- 
Je,  0 eoe  pentito  dal  malerbe  fattohaueua,  ft  ritrouaffcjafciò  malamente  la  vita.  Hora 
vedi  quanto  haue  ano  questi  dagli  altri  Vontefi cip  affati  degenerato,  i quali  baucano  col 
proprio J angue  accrcfciui a, e fatta  coft  ampia, e magnifica  la  Bspub.  Christiana  ; la  dotte 


_ t - , quando  vi pwjp.h, 

lieta, e / ambiti  onc  de  c : t tini, che  la  granita  virtù  de  buoni . Si  donrebbono  adunque 

* c?.&Cl  e,&  affum ere  al  Chiericato  quelli,  la  cui  vita, e dottrina  approdata  fta,e  non  quel - 
i,c  e nonbauendo  nerc!igiouc,nc  virtù, con  altro  meggo  alla  potenti a non  afpirano,cbe 
con  anijitione , e conia  flebo  1 9 ariane  . H.ra  Bonifacio  viffe  nel  ‘Pontificato,  che-» 
Il  tu{bulentofifecc , fette  me  fi,  e cinque  giorni . £ vacò  dopò  lui  venti  giorni  la 
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BENEDETTO  VI.  DETTO  VII.  PONT.  CXXXIX. 
Creato  del  9 7 f -il  primo  di  Giugno. 


ETJJLDETTO  Settimo  Romano  lofio  ihchebbt  il  màio  di  Thtro 
indoJ[o,TÌpofe  con  vn  finodo,cbc  ne  fccc,ni  IL  fua  priflina  dignità, onde 
era  da  alcuni  cat tinelli  flati  deporto,  Arnolfo  P'efcouo  di  Rbcmi.  E fìi 
appunto  in  quel  tfpo, che  Olone  U.vinfc,e  domò  Hcrico  Duca  di  Bàuie- 
ra,cbe  s’era  già  paloni, per  far  novità,  ecbe'l mede  fimo  Olone mojje 
l'arme / opra  Lotbariofil  qual baueua  occupata  la  Lothoringia  provin- 
cia deif  Imperio  Romano, e corfo.e fatto  gran  danno  nel  Contado  di^tquifgrana.  H or 
battendo  Olone  vinto  ÌMbario.edato  il  guaito  sii  quel  de  Sueffoni,  e bruciat  o ancor  il 
borgo  di  ‘Parigi, mirre  che  adietro  fi  ritorna , prefio  il  fiume  stufane  qualche  dóno  beò- 
te.Fatto  poi  vn  più  groffo  efercito  vfne  in  Italia  edera  Bafilio,e  Cofi amino  Imperatori 
de  Greci, i quali  fi  h autunno  gii  la  Calabria  occupata  con  tutta  quella  parte  d’Italia, che 
alla  Sicilia  i volta.Fu  Otoneda  cofloro  in  vn  fatto  d'arme  prcjfo  Bafancllo  vinto. E ma 
tato  fopra  vna  barchetta  per  fuggire  via, e faluarfi.fi  per  difgratia  da  Corfari  prefo  ,e 
menato  in  Sicilia. Quivi  i Siciliani  lo  rifio(fero,clo  rimandarono  in  Poma , & i Corfari 
furono  fatti  tutti  mor.rc.Ri fatto  poi  (Itone  vn  buon  efercito , baueua  animo  di  dare  vn 
buon  c afiigo  a’  Romani,  & a’  "Beneventani ab’ erano  flati  i primi  a fuggire  dalla  batta- 
glia,che  perduta  baueua.  Ma  perche  non  l:  pareua  poter  maneggiar, e punir'  a fua  volon 
tà  i Romani,  voltò  tutto  queflo  fdegno  fopra  i Bcneuètani. Onde preje  la  loro  Ci  - ti, e Fab- 
bri,ciò. E toltone  il  corpo  di  S-Bariolomeo  -dpofido  lo  collocò  in  Roma  tù  l'ffola  del  Te- 
nere,appunto  in  quel  luogo, c h' era  già  chiamato, la  boflia  Licaonia  di  Giove , e che  vna 
poppa  di  galera  rapprefeuta,'  fo  miglia . E già  fi  vele  fin  ad  boggi  neTffola  vna  galera 
di  F rauertìbo  a famigli  unga  di  quella, come  io  credo,  nella  qual  f t tfculapio  portato  in 
RomaVifivele  ancor  vii  ferpe  intagliato  nel  fajfo , vi  fi  veggono  i banchi  del  uaui- 
glio-,  confarono  quelli  antichi  eccellenti  in  imitare  la  natura  con  Parte.  Mi  rit  ori- 
niamo a Otout , che  non  molto  dopò  eie  bibbe  il  corpo  di  San  Bartolomeo  trasferito  da 
Benevento  in  Roma , morì  ,e  fù  nel  cortile  di  San  Tietro,che  chiamano  Var  idifo , 
fcpoUo  in  vafo  dipo,  fido , che  a chi  entra  in  quel  luogo,  da  man  manca  fi  fcuopre . 
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Difcorrendofi  poi  / opra  la  intona  creai  ione  dell' Imperotor , e nominando  alti  i Otone  Tlf- 
^o  figliuolo  del  ».  orto  O:one  , altri  Henrico  Duca  di  Bacierà  nato  d’vn  fratello  del  p,  imo 
Otone,  e facendo  alcuni  Italiani  ifiantia, che  qutflo  titolo  a Crefccntio  pimentano,  per- 
foria molta  filufirc  fi  i-  ffc\i  Germani , che  all'hora  in  lisina  in  gran  numero  fi  ritrouaut- 
no,eleflerod‘vnconjcntimento  Olone  T gr^o  . Facili  a Bine  detto  Tonte file  i fanti  a\,  pre- 
gando tutti  vno  per  rrno  , che  in  queHa  elcttionc  al  bene  della  Rrpublìca  Cbrifliana  mi- 
r afferò , la  qual  in  quel  tempeff  vn  finto , e diligente  Trine  pe  biffino  haueita . E perche 
dubitaua,  che  qualche  dì  fiordi  a,  eriuolu  non  ne  nafte  [le,  a ‘prono  finalmente  il  voler  de‘ 
Germani.  Ejjo  morì  nell'ottano  anno, e megodel  fuo  Tontificato  alli  i o d.  LugUoit  t'alò 
cinque  giorni  la  Sede.  Fu  in  quello  tempo  per  la  molta  dottrina,  e fantità  di  v,ta  affai  ce- 
lebre Valderigo  Ceffono  u imbugenfc . 

GIOVANNI  XIV.  PONT.  CXL.  CREATO 
del  ,9  84  a’  1 6- di  Luglio. 


ÌOV  A X IV.  fipmaaio fi  come  altri  vogliono,  Taaefe  in  ca  - 

poddtcrgomcfe  delfuoTapato  fu  prefitta  Iffmani,  e po  locarne  »« 
vna puUica prigione,  dentro ilCaftel  S. ^ A gelo,- dotte  perla  pu^gafi 
per  la  fame, e per  l'affanno  che  in  cofi  mifera  vita  feutÌHa,non  ruffe  mol 
to.udlcuni  vogliono  che  fuffe; violentemente  fatto  morite  da  Ferme  in, 
perfona  molto  potente,  epadredi  Bonifacio  Settimo,  perche  feffe  fiato 
ckicft!1”*  (come  iocredo)contrario  nel  Tontificato  al  figlinolo  . Comunque  fi  fu/le,  quella  è bcucofix 
cbiara,c:>’egli  in  curare  morifie,e  fiffe  nella  Cb:c;a  di  S.Tietro  fi.  pollo,  finn  ftisà  bene  per 
la  confufiont  delle  b filarie  di  quvfii  tempi  fe  del  Tontificato  depoilo/nffe  per  la  Ina  molta 
tir  aunii.  ,o  purché  la  inuidia,&  odio  de'  malenoli.e  fiditiofi  Cittadini  ffffeùì  ciò  cagio- 
ne Furono  celebri  in  que/lo  tempo  Odilo  Abbate  di  Clugni,e  'Berengario  daTaurs,p:,  Io- 
ne di  malta  fan:  ita,  c duttrinaffench : Berengario  troppo  nella  fua  gran  dottrina  con  fidati 
do  fi, urli  ■ fede  err,:ffa,bau  ndo  finifli  a opinione  del  Sacramento  dell’  Enc.treflia;e  eh  poi 
il  fua  e rare  con  effe  m un  fi  nodo, ciré  fi  fi  in  I[pma  ;e  Infici -to  lofio  lo  iludio  delle  co,  e fi fi- 
flnhe,c  ,‘cola  lice,difpcutò  a poueri  quoto  egli  haneua,ptniocbecra  Arcbfiiatouo  d’Au- 
tioia;e  fi  procaccio  con  la  fatica  delle  fu  mani  il  vitto, 

• GIO-  ' 
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Giovanni  xv.  pontv  cxli.  creato 

del  p8  y il  primo  d’Agofto . 


1 0 P X V.  Romano, e figliuolo  di  Leone  prete,t  nato  nell* 

contrada  della  Gallina  bianca,  baiano  che  hebbe  in  fu»  mano  il  "Ponti- 
ficato fi  acc  efe,di  marauigliofo  odio  conera  il  Clero, onde  fu  all'incontro 
meritamente  da  lui  odi  ;to , e marinamente  quando  fi  vedde , che  egli 
pofpoflo  C bonari  di  ‘Dio, e la  dignità  della  fedia  l{pmana,incominciò  a 
compartire  tutte  le  cofe  bumane , & dittine  a parenti  fuoi.  Cogliono, 
che  all'bora  vm  Cometa  apparile,  ihe  jìt  vii  prefagio  della  futura  calamità;  percioche,e 
fltme,  epe  He  fi  (enti  lungo  tempo,  e Bene  ucnto,  & Capita  furono  da  terremoti  [coffe,  t (b 
creduto, che  tutto  queflo  auueniffe  per  la  fuperbia,&  ingordigia  del  "Pontefice , e per  lo  po- 
co rifpetto,che  n Dio, e a gli  hvominib  attenti.  Egli  morì  pure  finalmente  nell' ottano  mefe 
delfino  Pontificato, e fù  nella  Cbicfa  di S. Pietro  fepolto. 


GIO- 
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GIOVANNI  XVI.  PONT.  CXLII.  CREATO 
del  s>9  T-  a gl’  il.  di  Febraio. 


IO  V XVI.  I{omano  prefe  il  Tonificato  fotto  [Impeti* 

di  Otone,  il  quale  non  haueua  però  ancora  la  corona  dell'Imperio  tolta. 
Ih  queftoTonteficc  di  tanta  da’ t lina, che(come  trattino  vuolc)moL- 
te  coje  elegantemente  Tariffe.  Tranagliato  poi  dalle  feditioui  di  Cre/cen - 
tio  Con  foto  /{ornano,  che  t'ingegnaua  di  farfi, affatto  Signore  della  Cit- 
tà,cedendo  al  tempo, nella  7 ofcana,come  in  -volontario  effilio, fi  ritirò, 
Veggendo  Crefcentio , che  il  Tontefice  [degnati)  batteva  fatto  con  e fere  ito  chiamare  in 
Italia  Otone, mandò  i parenti,  (fi  amici  del  Tontefice,  che  erano  rejlati  in  /{orna,  a dna- 
mare  Gioitami,  che  rodando  fi  di  diiamarc  Otone , fc  ne  ritomaffe  in  Ugna  ad  efercitare 
liberamente  l'autorità  Tontficia , promettendoli  dovere  offerii  in  tutte  te  coffe  obbedien - . 
te.  il  Tapa  moffo  dalle  preghiere  de'  [noi, tanto  più, che  dubitava, che  fe  Otone  venuto  con 
torcilo  in  Italia  fuffe,  vi  haucrebbe  fatto  più  male , che  bene  ,fe  ne  ritornò  volentieri  in 
ffoma.  Egli  vfcì  Crefcentio  con  tutti  gli  officiali  della  Città,  e col  popolo  incontra.  Et  ac- 
compagnandolo nel  palaggio  di  Lacerano, ijuiui  sù  la  porta,  e Crefcentio, e tutti  gli  altri 
capi  della  feditione,  chiedendo  perdono , gli  ha feiarono  il  piede . E coti  pacificati  ’nfieme 
quietamente  viffero.  Vogliono,  thè  in  quello  tempo  di  molta  fantità.e  dottrina  fiori ffero 
llemico  t-sfbbate  l.obienfe  nella  Lotèoiingia , Adolfo  Vefcouo  Vltraiacenfe,  che  molte 
cofcfcriffe  in  lode  di  noHra  Signora, e dell  a f anta  Croce, (fi  bilione  t^/bbatc  Tloriaccafc, 
thefù  poi  in  Guafcognapcr  la  fede  di  ChtUlo  rftartirigato  . Morì  poi  Giouanni  a’  noue  di 
Giugno  fauendo  diei  i anni,  fa  nteft,  e dieci  giorni  viuuto  Tontefice  . E vacò  dopò  la  fu» 
morte  fei  dì  la  Sede. 
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GREGORIO  V.  PONT.  CXLIII.  CREATO 


del  s>?f- a 1 <s.  di  Giugno. 


' 1 * * ■ 

RJLGORXO  V,  nato  in  S afonia , fu  prima  chiamato  Urtino , e 
fu  paefier  parente  t Olone  Termoioni' automi  di  lui,  che  ali  bo- 
ra in  j(oma  fi  ritrouaua , acato  Tontefice,  Ma  rkornatofine  poi 
Olone  mGermania , &•  effenuo  perciò  travagliato  dalle  f olite  fidi- 
tioni  de'  Rimani,  fi  ritirò  prima  inTofiana,e poi  in  Germania  all' 

Imperator  Otonefc  ne  f <gt).  1 Romani  in  queflo  melode  fiero  Crc- 
feentio  Confilo  ,p:cna  autorità*  potetti  dandoli.il perche  egli  lofio  Gio.  a«ì- 
treò  Tontefice  vn  certo  donami  di  natione  Cràco , Vefcouo  di  "Piacenza  > e che  non  era  p<p*‘ 
men  rieco  di  danari*he  dotto. alcuni  non  lo  pongono  nel  numero  de  gl' altri  Tonte fici, co  tei  rm.  |. 
me  poco  legi tintamente  creato . editti  dccimofcttimo  lo  chiamano,  per  batter  prefa  queRa 
dignità  con  con  fornimento  del  Clero,  e popolo  Ramano,  a’  quali  quella  elettione  ap parte- 
none  . Ma  inufo  Cre fiottio,  che  fine  venuta  con  graffo  e f ertilo  Olone  m Italia , rinforzò 
con  molta  diligentia  le  mura*  porte  della  Città, forti  fico  il  Caliti  Sant'tsfngelo*  pofe  in 
tutti  i luoghi  opportuni  debite  guardie. Fà  da  Crefientio^be  la  fortifico , chiamata  queRa  Cjflt  4| 

forte^ga  il  Calici  di  Crcfctutio  vn  gran  tempo . Venutone  poi  finalmente  l' Imperator  ht  cubanti-, 
Italia*  volendo  combatta  la  Città  di  Roma,  il  popolo,  che  non  fi  tonofuua  gagliardo  da  £ 

poter  far  refi  (lentia,  poRa  ogni  fpaanga  nella  ckmentia  «f  Olone,  gli  aperfe  le  porte.  »>. 
y^dd’bora  Cre  fiottio , e Gioitami  non  f apendo  altro  rimedio  prender  « cafi  loro , fi  riti- 
rarono in  CafieUo, doue  animof unente  centra  il  ne  mh  o fi  difenftuano . cMa  effondo  lo- 
ro offerto  il  paiono , vfthrono  di  C alleilo . £ mentre , thè  a ritrouar  [ Imperator  nan - 
donano , fi  per  camino  Cre  fiottio  di  molte  ferite  morto . £ Giouanni , tffendolt  prima 
tonati  gl  occhi , fu  e del  "Pontificato  infume,  e delta  vita  priuo . E cèfi  fi  Gregorio 
nella  fica  fidia  ripoRo  in  topo  <t  ondici  me  fi  dopò , che  n’era  Rato  fioccuto . £ veggen-  Tmpni0 
do  l imbecilliti  dell’ Impalo , e la  variai  del  mondo , perche  prefio  germani  pii  di  lun-  rntb  an- 
gela dignità  dell  Imperio  refiafie  , e pache  4 chi  più  degno  ne  fuffe  , quefia  dignità  fi  “*•*■ 
defie , fite  con  volontà  d' Olone  vn  decreti  , che  i Germani  foli  doueffao  elegga  co- 
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lui,  che  Cc  rjte,  e Re  de  Bimani  prima  chiamando  fi  ,fuficpoi  finalmente  Imperatore , ed 
t^F:guslofc  il  Pontefice  Romano  lo  tonfo  mafie . Fù  quella  decreto  f opra  tclettior.è  . 
deli' hupcrator  fatto  nel  MJI.  anno  della  fallite  noflra,efmoad  hoggi  fi  offerita.  Striata 
Tolomeo, che  quelli, che  hebbero  prima  quella  dignità  <f elegger  i Imperator, furono  l’^tr 
ciuefcouodi  Kaguntia  in  nome  della  (]  emani*,  l’tsfrciucjcouo  di  T reiteri  innomedi 
Francia,  e l'^/rciuefcouo  di  Colonia  in  nome  d'Italia.  quelli  aggitmfero  quattro  Triti 
dpi  fccalari,ihc  furono  il  Mar  chef*  di  Èr*ndeburgo,chi  è carnet aero  dell'eletto  Impera- 
tore; il  Conte  T alatino, thè  pftt  a le  vitande  in  tanola,SF  il  Duca  di  Saffonia.chelipor - 
la  la  fpada,&  il  Re  di  BoMiia  chefif  il  [et  timo  elettore ,& aggiunto  a gli  altri. perche  ri- 
trottandoli  difiordi  in  quefiaclcttionc, ad  vna  delle  parti  inchinando  li  quietaffe.  ttilfuo 
officio  ftt  di  dare  a bcreall' Imperatore. frogli-no,cht  Franceji  affai  di  queflo  decreto  fi  ri- 
fai! iffero  . (JUa  fcrfb'era  la  prof  apia  di  Carlo  'JHagnodi  Lodouico  figliuolo  di  Lotha  - 
rio  eflinta,e  riera  quel  regno  venuto  in  mano  d’Vgo  cognominato  C alticcio, à Ciappetta, 
che  chiamano,  fi  rifiatano  i Franctfi  di  repetere  quefle  ragioni  dell’ Imperio  trasferite* 
Germani-, tanto  pii),  che  contento  il  nomila  Re  del  mutato  fiato  , ertoti  parendoli  di  ritro- 
tiarftil  piè  ben  fermopelregno  ,ri»n  fteuròdi  fare  altramente  dille  ragioni  dell  Imperio 
motto. Si  loda  nondiméno  molto  Roberto  figliuolo  di  queflo  f'&oi;  che  battuto  da  fuo  pa- 
dre il  regno,  fu  eccdLr.tr  rrincipe  ,cfu  di  gran  valore , egiuHitia  dotato , e non  meno  di 
modef}ia,e  religione. (ìndeancor.  che  molto  armigero  fuf] e,  nondimeno  ogni  volta  che  gli 
auangaua  tempo  freqttentaùa  le  Chiefe,  e eoft  co' chierici  cantano  i diurni  offici* , come fe 
anche  egli  chierico, e facerdote  flato  fi  fuffe.  Togliono,cbe  quello  binnctto.chc  da  faccrdoti 
fi  dice-,  San&i  ipiritusadlìt  noi)»  grana,  [uacompo fittone  fujfe.Hor  a con  quefle  arti 

!>.ù  lofio,- he  con  l'arme, crederei  io,chc  il  Re  Roberto  gli  animi  de'  popoli,  fi  conciliaffc,  e 
i trasferire  dalli  volontà,#  afflittane, cioè  prima  aUaprogèn  e di  Carlo  cJHagno  porti- 
nano,  al  fuo  ntioiio  fihgue.  Cogliono,  che  fu  fi  e ancor  in  queflo  tempo  celebre  vn  certo  Ro- 
berto Tefcouo  di  Ciare  di  molta fintila,  edottritu.Tenioche  molte  cofe  fcriffe , e fece  *%• 
cara  con  l'arte  il  modo  del  cantare, che  fifa  da  facerdoti  migliori.E  (frigoria  battendo  due 
anni,  e cinque  mefiretta  la  Chicfit , morì  olii  diciotto  di  Febraio  . £ vacò  la  [cita  quindi- 
ci giorni . 

ANNO  T.  AIO  HE.  ' , 


Quelle  cofe.che  qui  il  Platina  fcriucdcgli  Elettori,  fono  molto  da  me  effeminate  ne!  libro, 
che  iohodclladcttione  dell’Imperio  ferino.  Perocché  a Gregorio  V.attribtiifcono  quello, 
che  fù  nel  Papato  di  G reporìo  X. ordinato. Fino  ad  hoggt  fi  vede  ilfepolcrodi  quello  Ponte1- 
fice  in  San  Pietro  pre/To  l'Altare  di  Santo  Andrea  tou  vn’epitafio  di  al  quanti  verfi  latini,  che 
nonvoglionoin  fentimento  diralrro  , fe  non  che  iui  è lepolto  Gregorio  V.  chiamato  pri- 
ma Bru  none.e  della  itirpe  Reale  di  Francia,  figliuolo  d’O  tone.  e di  Giuditta,  c come  egli  fù 
piolto  liberale  co'poueri,etù  da  Olone  IH.  affamo  al  Papato. 
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lòVjt  HfafJ  yy  11.  Ve  fiotto  di  Tiacenza,ottupò  (come  fi  è dee - 
toja  tempo  di  Gregorio  I'.  con  fìniflre  ani  il  Tonificato , e confidan- 
1 ' dofi  nella  pctentia  di  Crefcentio  Confalo, che  fu  credutole  egli  fubor - 
naffe  con  danari . Egli,  come  [opra  dicevamo, tanti  danari  di  Coflan- 
f.  tinopoli  fi  portò,che  nhauereboe  potuto  anche  i buoni  con  le  fuefubor- 
> nationi pervertire,  nonché  Crefcentio,  che  era  auarifftmo  Intorno,  &• 
auidiffìmo  di  commandare,  cjtli  maraviglio,  che  gli  hi  fiorici  qui  fio 
Giovanni  fra  gli  altri  Tontefici  connumer  afferò , per  hauerfi  quella  dignità  occupata  in 
Vita  di  Gregorio, che  legittimo  Tontefice  era,  fi  non  che  forfè  hanno  nelle  vite  de ’ Tonte- 
fici voluto  far  quello,  che  in  zma  contin  ovata  hifioriafare  fi  fvole . 'Dove  non  fi  refla  di 
fcriuerecon  lecofedegli  ottimi ‘Principi  ancora  quelle  de’  Tiranni  peruerfi  perche  quan- 
ta (ia  la  differenza  de  buoni, e de‘  mali,  da  coloro,  che  leggono,  fi  conopei , perche  con  l’e- 
fempio  de’  cattivi  a fpauentiamo  dell’  horrore  de"  vitti, e con  Cefi  empio  de’  buoni  alla  vi- 
ta virtuofa,  & beata  ci  indrig^iamo . Ma  fu  Giovanni  priuo  di  quella  felicità,  rJJtndofi 
(come  ladrone)nel ‘ Pontificato  intrufo ; perciocbt  non  era  egli,  come  doueua,  per  la  porta 
entrato.  Mori, & ignommiofamente  nel  decimo  mefedc'fuo  vfurpato  Tontificuto.  E va- 
ti vinti  giorni  la  Sede. 


, * f 
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SILVESTRO  IL  PONT.  CXLIV.  CREATO 
del  i>p8.  il  primo  di  Nouembre. 


^ 1 IP  EST  RJ)  1 1.  chiamato  prima  Gilberto,  fi  di  mttiohe  Trance] 
fc,t  come  vogliono, con  finiiìre  arti  confeguì  la  dignità  del  "Pontificato 
Per ciothe  nella  fuagiouentu  fù  monaco  del  conuento  Floriacenfe  nella 
"Dioceft  di  Orliens.Lafciatopoi  l'habito,e'l  monaflerio,edatofi  tutto  in 
potere  del  diauolo,fe  ne  pajto  in  Siuiglia  Citta  di  Spagna,  per  fluitare, 
perocché  era  affai  auido  di  fapere.E  rifece  in  breuc  tempo  tanto  frutto, 
che  di  difcepolojiuer.tò  eccellente  maeilro.E  i fuoi  difcepoli, come  faine  Marti,  io  furono 
queiltj.'  imperatore  Olone,  Roberto  Rj  di  Francia,  Lotario perfona  molto  nobile,  che fk. 
poi  virciucfcouo  Senonenfe . Spinto  dunque  Silueflro  dall’ ambinone , e gran  cupidità  di 
commandare,  confeguì  con  fubornatioui  prima  l’isfrciuefcottddo  di  F borni , e poi  quel  di 
•Rgtrma,c  finalmente, bene  he  con  maggior  fai  ita, il  ‘Pontificato,  In  ebe  il  dia  ho  lo  C aiu- 
tò , t fluori  i on  quefla  conati  ione,  che  egli  dopò  la  mot  te  fuffe  fuo . Terciotbe  battendolo 
Silu,  Uro  am.:  fimo  di  regnare  domandato  quanto  tempo  farebbe  viuuto  Pontefice , gU 
battetti  rifpeflo  il  nemico  della  generai  ione  bumatta  ambiguamente,  conte  in  tutte  lecofe 
fax  fuolejbc  tinto  viuuto  farebbe, quanto  n batte ffe  in  Cierufalem  pollo  il  piede.  Hautn- 
do  egli  duuqe  tenuto  quattro  anvi.vtt  mefe,e  dieci  dì  il  'Pontificato,  mentre  che  egli  dò- 
cena  meffa  in  fi-nta  Croce  in  Cierufalem, gli  fouuène.cbe  all  bora  morire  doueua  per  quei- 
loc  ci  demonio  gli  haueuagià  detto.  Il  perche  pentito  toiìo  dell'error  fuo.pablicamcntt 
lo  i ■:jt'fi:ò,e  la  fiuti  ogni  ambitione  via, animò  tutti  al  ben  viucrc,poi  li  pregò, che  douef- 
firo  dopò  la  fu  a morte  porre  il  fuo  corpo  fopra  yn  carro, e là  fcpcllirlo,  dotte  i caualli  da  fe 
lìeffi  portato  ihauerebbono . Cogliono , che  per  dittina  prouidentia,  actiothe  lappinogli 
empi , chef  mire  i preilo  a perdonare  il  Signore,  pure  ebe  viuendo  fi  penta,  da  fe  fìcffi  i 
caualli  ma. '.afferò  a fermar fl  nella  Cbiefa  di  Latcrano,  ecbeiuifepolto  fuffe.  Scriue 
^Mattino,  che  alle  volte  douendo  morire  qualche  Papa,  fi  fentono  nella  tomba  di  qtteflo 
Por.  ‘fi  te  batter(i  le  offa  infieme , o pure  che  quello  ifleffo  fepo’.cbro  fuda , o Immettalo  di 
fuori  ; ; vegga. Il  che  daù'epitafio,che  è nella  medefima  fepoltiira.fì  cattasela  fe  così  è ,0 
ttòjVcggtutlo  i Pontefici  ifleffi,a  qualipik  quefla  tofa  appartiene, 
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Kellallbrarìa  del  Ordinile  AlefftndroFarnefe.  in  vn  libro  di  quello  Pontefice  ferino  in  Tw*  N®*- 
pergiurino  di  amichi  (Time  lettere  con  quello  titolo,  mi  latino . Incominciati  libro  dell'atte  sùucViai^* 
Geometrica  di  Gcrberto  Papa,  e Filofofo,  che  fù  chiamato  Sìluellro  II.  Nella  fattola  della—, 
motte  di  audio  Pontefice  il  Platina  feguì  Martin  di  Cimelio,  e le  ad.lìtiom  di  Galfredo  nella 
Cronica  di  Sigiberto.  Di  che  non  può  cofa  piùdifconueneuoie,ne  tra  fe  più  repugnante  effe. 
ie.Io  nòti  poflò  a ballatila  marauigliarmi  della  tanta  negligenti!  delle  genti  di;  quel  tempo 
in  cercare  la  verità  di  cosi  fatte  cole,  anzi  della  credenza  cosi  facile,  che  èffe  hebbero , & che 
non  fidamente  fi  permeitene  »chea  perfone  di  tanta  bontà , & dottrina  da  finitori  così  po- 
co diligenti  così  fitti  filli  fi  attribui(Tero,ma  che  nefeguiflero  anche  li  loro  tanta  ignoranti!. 

Fù  Silucft.il.  come  Annonio  nel  4<-c.dei  quinto  libro  de"  getti  de  Francefi fcriue,&  Gugliel- 
mo Biblio  te  cario, & vnoantichilTìmo  libro  del  regno  di  Sicilia  , che  è hoggi  nella  libraria  di 
Varicano,&  altri  ancora,  perfona  dotti  (lima,  e matematico,  e Filofofo  eccèllente . e Monaco 
nel  cornicino  Floriacenfe.  E t fù  per  la  fua  gran  dottrina  fatto  prima  Arciuefcouodi  Rhemi, 
potdallTmperaioreOtonelII.  Arciuefcouodi  Ravenna,  & finalmente  Papa,  come  rum  gli 
lcritcori  di  quello  tempo  ancor  dicono.  Hor  perche  erano  ail'hora  affai  rari  nell’Occidente-» 
quei,  che  dettero  opera  alla  Fi  lofofia.lX.’  alla  materna! ica,chi  occupato  in  quette  fcicntie  fi  fuf 
(è, era  follo  dal  volgo  ignorante  chiamato  negromante,  e mago.  Ma  io  alrroue  della  fama  del- 
la morte  dilui  più  commodamcnre  ragionerò  .Qui  follmente  dirò,  che  nel  fuo  fepol.ro,  che 
fino  ad  hoggi  i n Larerano  fi  vede, e fù  fatto  da  Sergio  fuo  fucccffore,tui  te  quelle  cole  fi  leggo 
no,cioè. che  egli  fotte  Francefe  chiamato  prima  Gcrberto, Vcficouo prima  de  Rhemi,  Arciuc- 
feouo  poi  di  Rauenni,e  finalmente  Papa  per  mciod’Otone  1II.& come  Sergio, che  li  fuccef- 
fe  li  drizzò  quella  tomba, &morìa  dodici  di  Maggiodei  tjoo. 

GIOVANNI  XVII.  DETTO  XVIII.  PONT.  CXLV. 
Crcatodel  1003. a 17.  di  Giugno. 


I 0 V -/f  XV  11,  il  cui  cognome , e pitti*  perla  fitta  ignobiltà 

non  fisa,  non  vi  fio  Tonte ftee  pià  ebe  quattro  me  fi  , & remi  giorni. 

Onde  per  labreuità  del  Toniificato  ne  egli  ptiote , ne  altri  in  quel 
tempo  fare  cofa  degna , che  ft  fcnuefje,ft  non  forfè , che  in  tutto  me- 
tto tempo  appunterò  molti  prodigi , thè  future  calamità  fignifica- 
u. mo . Si  acide  una  cometa  ;ft  fentirono  terremoti,  che  molte  Città 
danni  fi  carono  , 7qe  i quali  mah  vn unico  refrigerio  fù  Vgo  Capi-  ^®tor°dTró 
tono  di  Olone  in  Italia,  e Gouernatorc  di  Tofcana  . Teruothe  con  tanta  integrità  quel-  i<jn,  io 
la  Ti  ottinda  riffe , thè  non  fuchi  migliore , ne  più  gitttto  Trincipc  ni  dejideraffcj. 

Onde 
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Onde  morendo  pofcìa  in  TiBou,fh  da  T ofcani , tome  publico  padre  di  tutti  pianti , ne  fi 
maniera  d’ bonore  che  in  quelli  fuoi funerali  fi  prettrmetteffe . Uà  voluto  fare  qui  morto 
delle  lodi  di  quello  Vgo  perche  veggano , e [appiano  i Cjouernatorì  delle  prouincie , ihtm 
affai  meglio  è finendo  bene, gloria,  e lode  acqui Bare.chemalereggenio,ripmaneconU 
richegje  male  acquiflate,vnj  macchia, Li  ignominia  eterna. 

GIOVANNI  XVIII.  PONT.  CXLVI. 
Creato  del  i oo  j . a*  i o.  di  Nouembre. 


ìoy^ruffqi  XF111.  Romano , prefo  il  Tonti  ficaio , tutto  all  olio  fi 
volfe.  Onde  non  fete  mai  co/a  degna  da  fcriuerfi . Si  può  ben  lottare  . 
Roberto  R$  di  Francia, cb:  vincita  in  queflo  tempo  non  men  corner eli- 
giofo, ibe come  Re.  Si  lajciaua  talmente  a cictro  tutti  gli  altri  Re  Cbri 
Ulani  in  dottrina ,&■  in  fintiti, che  in  difpwe  non  haueua  tari, e diffe 
reme  opinione  baimi  a da  quella  de  i Trincipi  dd  tempo  no/ìro,cl}t  di- 
cono, tfjer  to' a indegna  d'vn  Tr'mcipe  il  faper  lettere.  E nondimeno  non  i cofa,ibe  pii  a co 
loro  che  vogliono  ben  reggere  ipopoli,  fi  convenga, credagli  ferirti  de  i dotti  raccorlo.il 
che  non  fi  può  finga  dottrinate  finga  Unione  apprendere.Terciochc  vn  Tri,,  cife  fingaci 
lettere, non  è altroché  vna  imaginedi  Leone, ebe  alt  altre  fiere  comandi ì Bi fogna, che  ibi 
vuole  efiere  riputato  degno  di  reggere, c comandare  a gli  altri,poffa,e  f iopia  tranquillare 
gli  affetti  firn  Beffi, e de ' popolile  efjo  regge  dunque  noi  lodiamo  meritamente  Rober- 
to,la  i ui  religione  fi  ancora  tanta, che  ogni  volt  a, che  L occupai  ioni  dell'arme  «3  lo  frana 
giuliano, fi  ne  flava  a cantare  co  i fteerdoti  l'borc  canon  che.  yogliono,cheper  quefio-t 
fila  tanta  pi  et  a merìtaffe,ch:  ritrouando'i  ad  affediare  vna  terra,  mentre  che  egli  le  fuC-t 
bore  canoniche  continuava  , miracolofimente  la  muraglia  deWaffediata  terra  ne  andaffe 
gin, e ne  fuffe  perciò  colio  da  i fiioi,  che  nifi  mofiero , quel  luogo  prefo , (JWa  domimi 
nel  quinto  anno , tir  ottano  mi  fi  del  fiio  ’Pontcficato  ( come  vogliono  alcuni)  moia  die - 
ciotto  di  Luglio , e fi  nella  Cbieja,  di  fan  T.etrofipolto  . Facoil  Topato  dopò  lui  dicia- 
nottegionù. 

SER- 
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SERGIO  mi.  PONT.  CXLVII. 
Creato  del  ìco^.a’  iS.d’Agofto. 


I £ f{,G  IO  IIII.  Fumano, figliuolo  di  Martino,  e per  fona  di  fantiffi  - 
ma  uita,e  difoaue  conuerfatione.fù  (e  prima  cbe  fife  Pontefice, e poi ) 
liberale, co'  poueri, piacevole  co’  familiari, e con  gli  amici,  clemente  to’ 
delinquenti, c con  i contumaci  mode  fio.  Fu  ancora  dotato  di  tanti  pru- 
dente,che  non  fi  fece  in  tutto  il  fuo  Tonti, reato  cofa,  per  la  qual  fife, 
come  negligente, potuto  efere  nprefo.f'olto  tutto  al  signor  Dio  (quei, 
che  ioure'.  bono  tutti  i Tonteficifire  ) tutte  le  cofe,  feguendo  il  fuo  buon  i,1int0,e  natura, 
debitamente  efiequiua.Tcr  fiajfnfiglio,c  rico  idi  fi  unirono  i 'Principi  d’italiainfiemc, 
per  doucrc  cacciar  i Sor  acini  di  Sicilia  • Si  ntrouauano  in  quel  tempo  in  Italia  molti  fi  ■ 
gtiuob  di  Tancredi  gran  Capitano  de  Hprmanni,eue  nera  uno  fra  gli  altri , eh.  am  uo 
Guglielmo  Fortebraccio,ilqtialcosìgencrofo,e  magnanimo  era,  che  tolto  fico  in  compa 
gaia  di  quefi  a imprefiMaLcbo  Capitili  li  Michele  Catolico  Imocrator  de' Greci , in 
breve  cacciò  di  tutta  Sicilia  i Saracini.il  Principe  di  Capua , e quel  di  Salerno  li  giova- 
rono afai  in  quella  guerra.  fiora  volendo  poi  Atalocho  dividere  mal  guarnente  la  pre- 
datele fpoglie  della  uittoria, Guglielmo  pariti  Joh  dover  aU'bor  a diffimulare,fe  ne  ritor- 
nò it  Italia, e con  40 .mila  foldati  normanni, che  fe  ne  ritornavano  all' bora  dall'lmpre- 
fa  di  oltre  mare, occupò  la  Puglia,cb  era  a'  Cjrecifoggctta . £ facendo  prefo  Melfi  con 
Malocho,che  gli  ucniva  fopra,li  bit  taglia, lo  uinfe,c  ruppe. E coti  col  ualore  di  G.igliJ. 
mo  laTughapaftòda  Greci  aiqorminni.  Morto  poi  queflo  Cjuglclmo  finga  berede, 
fuccefse  in  quello  flato  Drogone.ilfratello,  e*r  a co  fluì  poi  Hunfredo  il  giouane : lai  qua- 
lebebbcro  poi  origine  Roberto  Guìfcardo,e  Foggierò,  il  fratello . Mentre  che  ncllaPu - 
glia  quelle  cofepafauano, e cbe  Italia,  e qua  fi  tutto  il  mondo  gran  fame , e pelle  fenti- 
ua.morì  Sergio  per  fona  di  gran  fantità  a'  uentinoue  di  Maggio,  nel  fecondo  anno , nono 
mef.e  duodecimo  giorno  ìclfuo  Papato, e fu  nella  Chic  fa  di  S.Vietro  fept,lto.F,ifio  dopò 
la  fui  morte  otto  giorni  la  fede  finga  Va  fior  e. 

i BENE- 
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BENEDETTO  VII.  DETTO  Vili. 
PONT.  CXLV1II.  Creato  del 
1 1 12. a’  i7.diGiugno. 


E DITTO  Vili.  Tofcolano^ figliuolo  dì  Gregorio, prefo  ebe 
b.  òhe  U dignità  delle  chiatti, orni  della  corona  dell  Imperio  africo  1 . 
Hauaro, eletto  in  luogo  di  Otone  1 Il.Jicondo  la  forma  data  da  Grega- 
rio V. Scriuono  alcuni, che  Olone  in  forno  moriffe.e  ne  fitffc  in  Gema 
nia  portato  il  corpo. filtri  dicono, che  in  fonia  dentro  S.  'Pietro  fepol- 
to  fiffe.  Comunque  quello  auucmffe,cofa  affai  chiara  è,  che  fuffe  eletto 
dopò  lui  fmpcratore  Henrico  di  Bauitra  perfona  di  gran  bontà , e fumiti , e che  bauefie 
linciai  io  rna  donna  per  moglie, che  ne  in  pietà, ne  in  religione, ne  in  bumanità  li  cedeua.Ma  men- 
,“l“*  tre  ch'egli  li là  raffetanio  le  coffe  dillafjermania,  entrati  in  Italia  i Sar  acini  occuparono 

Capita , C3  affettarono  Euri, la  qual  Città  ffentendj  majfra  ffame/à  da  Vcnetianiffoccor- 
v inermi  P • E durando  pur  tuitauia  l' affé  dio. diedero  Vcnctiam  con  l'aiuto  de'Grecicosì  fatto 
danno  *na  affluito  a Sar  acini, che  ne  fecero  gran  lhag\e  ne  f.iolfero  dalla  Città!  offedio.  Efù  que- 
Sancinifoi-  11»  liti  looS. della  falute  no  lira,  nel  qual  tempo  i Turchi  pure  fero  Gieruffalem,  ma  non 
io  Bari,  violarono  il fatilo  Sepolcro,  ne  le  Chieffe  del  monte  Sion , nodi  Bethlecme . Mentre  che 
Gì  crii  fa  lem  Gicru [alcmfù  ir  attagliata  fieramente  da  Turchi,  hebbero  Vtnetiani  animodi  feccor- 
yefa  da  > rerh,ma  le  genti  di  Zara  ne  li  diflo!fero;le  quali  i Venetianipreffo  Loreto  vitifero,  e co- 
“*  l-  /;  fatta  rottale  diedero,  che  non  hebbero  pofeia  quelle  genti  ardimento  dimouereptù 
Henrico  foprai  cciiuicini  l’arme.  Henrico  tuie  tate, e raffi;  tate  le  coffe  della  Germania , venne  in 
Ctfia  i°*si-  Prefa  k corona  dell' Imperio, pafflò  fopra  Capita , e caci  orine  i Parodili.  E vol- 

uttà,. jo  poi  fopra  Bubagano  Capitan  de  Gre. i, il  qual  fanotìtta  quelli  Barbari, con  tata  guer- 
ra lo  perfeguitò,che  lo  cacciò  di  Troiana  qual  Città  sù  li  confini  della  Taglia  era  da  lui 
fiata  edificata  in  quel  luogo,dout  già  furono  gli  alloggiamenti  d'^sdnnìbalc  . {.Mlcuni 
rogliono.cbe  con  unta  calli  tà ,e  cori  far, t amente  viuefiero  infume  Henrico, e Simegun- 
dafua  moglie,cbe  !vno,e  l'altra  face  fiero  sù  la  morte  miracoli . Tcrcioche  non  lafcia- 
ron, mentre  viffcro,di  far  quanto  aìl’bonor  di  Dio  toccaualoro  d'ejeqairc. Fondò  lltnri&O 
il  vcfcouato  di  Bamb erga, diede  fua  forella  per  moglie  al  Hp  d' Angaria, il  qual  per  mego 
di  queffiafua  donna,  lui  c tutti  i popoli  nella  verità  della  fede  dì  Cimilo  interamente 
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ji  confermarono  ,e  morì  finalmente  Henrico  nell’ ottimo  anno  del  fino  imperio , Inficiando 
a [noi  di  fegran  deftderio.'Dopò  la  morte  d~ Henrico, Benedetto  Tontefice,cbe folca  batter- 
lo fiemprein  tutte  le  cofie  fuegran  dìfenfiore,  fit  per  vna  riuolta  d’ alcuni  ribaldi  cacciato, 
e depoìlo  dal  Topato,  e creato  vn altro  in  fino  luogo,  c JHa  accordato/i  pei  li  nemici fiuoi, 
fili  il  non  vero  Tontefice  caccialo  vìj,&  ejfio  ritornando  in  Fama, la  fua  priflma  dignità 
ricuperò, e morì  finalmente  a ventisette  di  debraio  in  capo  di  vndici  anni  ,■  e quaranta- 
quattro  giorni  del  fino  Topato, e fu  fiepolto  in  S.Tictro.Scriuono  alcuni, che  vn  certo  Ve- 
ficoito  vedde  di  giorno  in  vna  folitttdinc  Benedetto  {opra  vn  Cauallo  nero,  eche  domai  a- 
dolo, perche  cagione,  effiendo  morto,  vn  cauallo  nero  caualcaua.  "Benedetto  lo  pregò,  che 
andafifie  a difipenfare  da  fina  parte  a’  poueri  quei  danaio , che  naficofo  baueua  ( e gli  info- 
gnò,c mofilri  il  luogo  ) perche  quello  danaio,  ch'era  prima  Hat  o drfiptn fiato  in  clcmofime, 
non  gli  era  f lato  d' alcun  giouamento  per  e fifiere  Piato  con  rapine  guadagnato . Jl  f'efico - 
no  obbedì, e laficiato  tofio  il  V e [conato, e l fiecolo.in  vn  tuonali  eno  fi  vrlìì  monaco.  Scri- 
ue  Vinetto, che  in  quelli  tempi  fii  in  gran  cèto  per  la  fua  dottrina, evita  Gherardo  Ve- 
ficouo  Canaclienfc.E  con  coflui  anche  Guther  f'i  ficouo  di  Traga,per[ona  di  tanta  dottri- 
na,e  fiantità,ebe  fu  perciò  dalli  nemici  di  Ila  fede  delta  corona  del  martirio  ornato . E fi 
ancora  nel  medefmo  tempo  tanta  peflHentia,che  furono  più  i morti, che  quelli,  i he  refi  a - 
tono  viuiJE  fkqueH  a tanta  calamiti  acce»  n ara  da  vn  fonte  d'acqua  fialubre  nella  4o- 
tboringia,che  all'hora  fii  vedde  conuerfio  in  [angue. 

GIOVANNI  XIX.  PONT.  CXUX. 
Creato  del  1024.  a 2 8. di  Fcbraro . 


; O V jf’UfiUJ  XI X.  Fomanofigliuolo  di  Gregorio , e P'eficouO  di  Tori  o 
come  vogliono  alcuni , ò come  altri  dicono,  preficficn^a  haucre  ordine  alcu- 
««  il  Toni. e fu  in  quel  tempo, che  Corrado  Sue  uo  in  capo  del  tergo  anno  do. 
Wvfcrsdfe  pò  la  morte  d' Henrico  fu  legitimaméte  eletto  Imp-Ì^el  qual  tempo  c-  e corfic 
in  mero  fra  l morto  Henrico , e Corrado , crederei  io,  che  con  fpcranga  di  ricuperare  m 
tuttala  libertà, molte  Città  d’Italia  all  lmper.fi  ribella  fero . Ter  la  qual  cofia  c°r™“°> 
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Che  era  di  molta  eccellenti i nelle  cofc  militari , come  colui , eh  battona  militato  pre/iti 
1 lentie  o eoa  groffa  condotta  molto  tempo  fatto  a vn  tratto  -po' e farcito , fe  ne  venne  in 
Italia, e prima  [opra  i Milane  fi, come  capi  di  quefl  ribellioni, fi  mofa.  ^ifjcdiò  cMila* 
no  , bruciò i borghi, e l'vlt.ma  rovina  di  quella  Città  minacciala  . Mutato  poi  di  parere 
a perfua forte  del  Cardinale  Colonna, che  dieeua,effer!i  mentre  eh  diceua  la  Meffa,  ap- 
parito S ani '-'/tuli  agio, cir  battere  gran  page  Ilo, e toutna  a tutti  minacciato , fe  non  lo- 
fi aitavo  in  pace  quella  Cittadella  quale  era  effe  difcnforc.e  protettore ; fciolfe  Ha  fai Ito, 
*j  e fi  partì  alla  volta  di  J{oma.  Doue  ricevuta  da  (J  io  u anni  Tonteficc  la  corona  deU'lmpe - 
lait'imp-  ' rio, pafiò  [oprai  Se  Liui,egliVngari,t  quali  batieunno  ftalici  nella  Ji<a  ribellione  cor  fa, 
e fra  poco  tempo  vincendoti, h domò.  E fando  poi  kidolfo  Duca  ai  Borgogna  ua  i fuoi 
faffi  fudditi  t tanagliato, fi  rpofe  tutto  nella  fede  eprotetuonedi  Corrado,  onde  fu  poi  in 
portela  Bo,  gogna  tenuta  provincia  dell' Imperio  . Vogliono , che  Corrado  face  fio  molte 
buone  leggio  fra  l' altre  quell  afa' c fufje  pena  la  vita  a quel  Trincìp, chela  pace,e  quie- 
te delle  prouinctc  dell' Imperio  turbaffe.fi  petti  e perfegnitò  poi  fiei  amen  te  Lapo  .'do  Co- 
te del  'a  Germania, perche  fifa  /lato  autore  di  interrompere  la  quiete, e l'ot  io  di  qui  tino- 
ghi.OHandà  C orrado  anche  a comandar  a Greci, & a 'Normanni , c<  e del  regno  di  Ta- 
glia caittendcuano  irftcmt,tbc  deporti  faro  l’arme, &■  a minaci  tare  gra  rovina  a poma- 
ti fa  efa  non  fi  rejlauanp  di  tratiagliare  con  fediti' ni  continue,  come  [oceano  il  Toittfa- 
ce,e  L'icario  di  Chriflo.In  quefto  tempo  fiorì  nella  Francia  fpet  talmente  la  fintiti , e rea 
lìg.ofa  vita  4‘ Acuiti  abbati. Fù  ancor  Himerico  figliuolo  diS.  Stefano  He  d- Frigoria 
tenuto  finto, per  li  molti  miraci  tifare  fe  ne  veddero  Efjiouanni.la  cui  vita  tmol:olo - 
data‘,baiicndoVudeci  anni, e due  giorni  gouematala  Chiefa,morì  agli  otto  di  Tronca- 
br..E  vaiò  dopò  luì  la  dignità  del  Tont  fatato  otto  giorni. 

ANNOTATIONE. 

QpcftoGioiunni.chc  è dj!  Platinixhfamato  vigelìmo^gli  fterto  in  alcuni Tuoi  breui.ch’- 
io  hoin  poter  mio, dccimonono  ii  chi  a ma.  lì  cosi  ancora  vicn  detto  in  alcuni  (Ironie  n'i  pu- 
bici fatti  nel  tempo  (uo. Onde  quelli  Giauanni,chcuoi  aj.ii  & aj.diiuajOjfi  douubbono 
io.ii.  Sin. chiamare. 
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BENEDETTO,  VIU.  DETTO  IX.  PONT.  C,t 
Creato  del  io  3 2 . a’  1 1 . di  Dccembre. 


E >{.£  D ETTO  Tfpno,  come  vogliono  alcuni,  nipote  di  Giouanni , fu  f 

9 pfk  Jrjk  Tufculano , e figliuolo  di  Alberigo  ,e  prefe  in  quel  tempo  il  Tontificato,  in,pcr.  c lue 
igA  ’ SeV*!  chcXumito  Re  di  (Sfoglia  verme  per  vnfrto  voto  in  Roma.  Et  b unendo 
M fodis fitto  il  voto  ,fe  ne  ritornò  a cafa , e diede  una  fica  figliuola  ad  Hen- 

t?  rico  figliuolo  di  Corradoper  moglie . Effcndopoi  non  molto  dopò  morto  stifm» 

Corrado,  Henrico  il  figliuolo,  chi  fu  il  fecondo  di  qucHo  nome  paffòtofio 
con  groffo  efferato  f òpra  Otdrigo  Re  di  Boemia,  e vi  fece  vn  fanguinofo  e dubbio  fattoti  ar  m»na. 
i»e.  Ritornato  poi  di  nuouo  a fare  col  mede  fimo  nemico  in  battaglia,  lo uinfe.efe prigione. 

'Sfattolo  fico  tributario , nel  rimandò  illefo  a dietro  a cafa  fra  . Tuffatone  poi /opragli 
Vngari,che  erano  fopra  la  corona  del  regno  difeordi , rìpofe  nella  fedia  del  regno 1 Pietro , 
che  nera  flato  da^tlboino  cacciato.  Li  Romani  in  quejlo  mego  fall  idi  ti  di Ecrtvdetto,  che  riniiSitra 

vedeuano  efftre  perfona  da  nulla,  lo  depofero,  & in  luogo  di  lui  crearono  Giouami  t'cfco-  'cn  “to- 

uo  di  Sabina, e lo  cbiamarono  Silueflro  III.  rJMa  fu  colini  in  capo  di  quarautanoue gior- 
ni cacciato  via-,  e ripofio  di  nuouo  nella  (uà  fedta  Benedetto ].  Il  quale  veggendo  douere  di 
nuouo  ne'  mede  fimi  trattagli  paffuti  venire,  liberamente  cèdette , ò pure  ( come  altri  vo- 
gliono) vendette  il  Tontificato  a Giouanni  ^frcbidiatono  di  fan  Giouanni  a porta  Lati- 
na, il  qual  (ù  poi  chiamato  Gregorio  VI.  Fù  per  quello  atto  accufato  "Benedetto  da  tutti, 
e dal  giudicio  dittino  calli  gaio . Terciocbc  per  c afa  vera  fi  tiene , che  dopò  la  fui  motte, 
apparile  affai  mofiruofa  a non  sò  chi  la  fui  imayjne,e  domandato,  perche  cagion  c [fendo 
egli  flato  Tonte  fice,  in  co  fi  bomdoe,fpattenttuoì  fimulacro  fi  dimoili  affé , rifpofe  ; Tet- 
tile io  hi  finga  legge , e finga  ragione  viuuto  vuole  il  Signor  l)io , e Tieiro  , la  cui  fe- 
dia bò  di  molte  macchie  contaminata , (he  habbia  la  mia  imagine  più  delfino,  che  del- 
l'bumano.  Ed' battendo  dieci  anni, quatto  mefi , elione  giorni,  ancorché  interrottamentr, 
la  fedia  di  Ttetro  tenuta , morì  finalmente . W^c  fi  può  dire,  che  la  Cbiefa  pccc.ijit , ba- 
ttendo il  Tontificato  venduto  . Scritcono  alcuni , tbciu  qucflotempo  Gherardo  Vcne- 
■ o 4 nano 
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tiano,  eVefcouo  de  gli  Angari,  perfona  dottiffima,  e di  fantiffima  vita  , condrali  co  flirt, 
da  il  martirio  dalli  nemici  della  fede  foffrijje.  Venb'egli  fìt  legato  dietro  a vn  carro, &~da 
vn  Monte  altiffimo  precipitato,  e lacerato  tutto.  ^ 


SILVESTRO  ANTIPAPA. 


1LV  EST  R.0  T er^o  Romano  figliuolo  di  Lorenzi , fu  eletto  in  tuoi 
go  di  Benedetto , quando  pi  cacciato , e dipo  fio  , ma  non  molto  in  que- 
lla digpitd  fi  mantenne  . Tcrciocbe  in  capo  di  quaiantanoue  giorni 
fii  ripetilo  Benedetto  da  i fuoi  partigiani  nella  fitte  dignità  . Tcrcio-i 
ebeera  ti  Tot, tifato  venuto  a tale , che  chi  più  con  fubornatione , & 
ambi  don-  potata  , non  gii  di  dottrina  e di  fantità  colui  cjfen- 
don:  i buoni  oppreffi , a quefla  dignità  formontaua  . Ma  ritorniamo  a silucfho  , che 
cfjendo  Cardinale  Sabino , fu  creato  Pontefice  r n on  già  dal  collegio  de  padri  , 

(be  farebbe  flato  men  male , ma  con  fubornatione , come  dicono  al~ 
ami . Et  effendo  flato  meritamente  depoflo,  per  non  ejler 

entrato  per  la  porta-  maestra  , fù  di  nuouo  riposto  , 

Benedetto  nella  firn  fitdia;  pei  che  [e  ne. 
ra  pofla  la  Città  in  tumulto , e 
domar,  lana  il  fio  pon- 
tefice , come  fi 
fuole  da _» 
que 

popoli  fare  , che  fcn^d-v 

capo  fi  veggono  , , 

e poto  fanno 
nò  , che  fi 
fanno. 
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GREGORIO  VI.  PONT.  CLI.  CREATO 
del  1 04  f.  il  primo  di  Maggio. 


(JORIO  VI.  .4rcbidiacono  dì  S. Gian  anni  a porta  Latina,  prc- 
fe,  come  diccuamo,  da  Benedetto  Ifpno  il  Pontificato.  (Jfto/fo  Henrico 
//.  drtutte  tjuefle  tofe , venne  in  Italia  con  graffo  efcrcito . £ rapinato 
vnftnoio  in  finma,  e sformiti  Benedetto  A ioni*,  Siine  fiso  IH.  e Grego- 
rio VI.  cb'erano  tre  quafi  peffimi  moflri,  a dottere  la  dignità  Pontificia 
deporre , creò  Pontefice  SiniclgeroV  efco'io  di  Bamferga . che  fu  chia- 
mato Clemente  II. Scrine  nondimeno  Gilberto  btslorko,che  Gregorio  non  fu  trillo  Ton  - 
tefice.echecon  la  fu  a autorità, e genero  fu  À fra  poco  tempo  ripofe  nella  fu  a ..ignita  la  Se- 
dta  c^pofloliu, ch'era  per  la  negligemia  de  Pontefici  paffati  affai  polla, c caduta  a ter- 
ra . E ricuperila giuridittione  della  Cbiefa,  affieno  le /brade  prefio  Homi,  le  quali  per  li 
continui  afiaffinif,  chefifaceuanc,  non  potenano  bormai  più  i pellegrini  frequentare , che 
erano  da  quelli  maluagi  tagliati  a pe^~i.  Tentò  prima  Gregorio  con  leijcommnnicbe,  e 
con  gl  interdetti  d'affìcurare  le  sbade, e perche  poco  vigiouaua.vi  adepto  l'arme.  Il  per- 
che haueua prefio  cattiui  acquifiaro  nome  a’huomo  micidiale,  fimoniaco,  e auidìffimo  del 
[angue  bumano.il cbrfoleuano  ambe  alcuni  Cardinali  dire.Per  la  qualcofa  ritrattandoli 
infirmo  di  quella  malattia,  che  finalmente  t'vt  eife.fr fece  chiamare  i Cardinali  in  came- 
ra,e a riprefe  molto, per  che  quel  ch’egli  a finto, e buon  fine  fucila, effrmofii  da  odio  lo  ri- 
pa ndeffero  . £ fegut,  perche  poffìate  dopò  la  mia  morte  fipcrc.fcio  bo  ben  fatto,  o male, 
ponete  fuori  delle  porte  della  Ch'n  fa  il  mio  corpo , e file  porte , battendole  ben  chiù  fi  pri- 
ma,per  dittili  volere  fi  apriranno, all’ bora  giudichiate,  che  io  de  jepoltma  Chrifiiana  fia 
• tkgno . Che  fi  altramente  auucrrd , gettatene  pure,  dotte  più  voi  vorrete,  il  corpo  infume 
t on  1 anima, condennato.  Fecero  i Cardinali  quanto  egli  ordinò,  e diffe.e  per  vnfubito,  & 
forte  vento, che  nacque,  fi  videro  aprire  le  porte.  Il  perche  fù  con  ^ran  maranigf-adi  ine- 
tte con  opinione  difantilà poflo  dentro  la  Chitfa  il corpo.Qjefle  on  quafi  tutte  quelle  co. 
firthe  [intronano  di  (fregorio  da  vari)  autori  feri.  te.  Viffc  Toutefice, ancor  chilo  fetfnut 
durafic.diK  anni/ fette  me  fi. 

ANNO-  * 


Hentfco  ifi 
Itnp.  tiene 
a Roma,  de 
pone  i ire 
Pontefici  * e 
ne  fa  tiegge 
re  milito 
fao  modo. 
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Henrico  ij, 
coronato  da 
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di  Ciò  ordi- 
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dcLVcitio- 
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(lenente 
i)  a -enena 
roda  Homi 
ni. 
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ANNOTA  TIONE. 

I ofcifinj  di  quello  tempo  viene  molto  accuratamente  fcritto  di  Hermann  Contratto  Mo 
naco  «die  ['tic  Croniche,  e da  l eone  Vefcouo  Oftienfe  nel  80.  & 81.  capo  dcll'umitcimo  li- 
bro ticiia  Ii>a  hi  flor  a onìneriì’e,e  da  Otooe  Vtfcbuo  frifingenfe  nd  3 1 .&  jj.  c.  del  fello  li- 
bro d.:  - li.c  hiltorie.  Da’qtuh  ho  io  quella  cofa  diligentemente  raccolta  , e pollala  ne' miei 
libri.  Marina  adunque  lafcio  di  dir  quella  cola  mcnitareuole , ch'clfi  ndo  Benedetto  viij. cac- 
ciato, fulTeSiludltoii).  infuolnogoripofla,  & haucndopoi  benedetto  cacciato  Silucllro, 
in  Roma  fece  eleggere  fecovn 'altro  Pontefice  chiamato  Giouaoni . E celi  In  vn  tempo me* 
dclimo  tre  Pontefici  trauagliauano  la  fede  Romana . Ma  hauendo  quelli  a Preghi  di  pedone 
imporrami,  Arda  bene  rihuntiatoaile  ragioni  delle  dignità  loro, tu  in  loro  luogo  eletto  Gio. 
Grattano  Arciprete  di  SGio.ante  portani  Lati  nani  .e  fù  chiamato  Gregor.vj  ìlqualefléndo 
in  Clngni.dou'era  fiato  da  Henrfcoiij.  tdegato.del  Ponteficato  priuo  mori,  & non  morivo 
me  vuol  Platina^fiètido  ancora  Pontefice.!  ercioche  le  cofe,ch'egU  lcriue,chc  dopò  la  motte 
di  Gregorio  fucceflcro.non  fono  coli  certe, &:  hanno  Infogno  di  più  approbati  fcrittori.Grc- 
gor.viij.  che  fù  fuodifccpo!o,c  creato, molte  cofe  nefcrilfe. 

CLEMENTE  II.  PONT.  CLII. 
Creato  del  1047.3’  2 i.diDccembre. 


LE  ME  2^r  E Secondo  chiamato  prima  Sbtdegero , t {fendo  Fefcono  di 
Bamberga,fkin  Rama  nei  fin  od  j,  che  per  ordine  di  Henrico  II.  vi  fùfat 
to,  an-gi  per  volenti , & ordine  efipreffo  del  mede  fimo  Triiutpe , eletto 
Tonte  fi  te.  Trcfe  Henrico  per  mano  di  quello  Clemente  la  corona  deli’ In 
per  io, e folle  che  i Romani  giur  afferò  di  non  dottor  alla  creai  ione  del  Tott 
tefice  intervenire. fe non  v’erano  dall  Imperatore  ifteffo  forcati,  l'edesttt 
cofh<i,efiere  in  Roma  ogni  fattiefo,  epotcnte,  ancor  thè  ignobile, atto  con  fubarnationi a 
tonfeguire  quell. 1 dignità  , la  quale  non  fi  dorrebbe  dare  fe  non  a quelli,, che  per  dottrina, 
( fanntà  di  vita  degù:  « ; fono.  Taftàpoi  in  Capita  Henrico,  e fortificatala  di  joldati,cbe 
dall  impeto  de  S aracini  la  di  fenfaffero,  fe  ne  ritornò  in  Germania . cManon  fù  più  tù- 
lio egli  partito,  come  vogliono  alcuni , chi i Romani  anudenarom  quetìo  Tontefitt 
creato  mura  lai  voglia  . CUorì  adunque  Clemente  nel  nono  mefe  del  fuo  Tonti  fica- 
lo  a fitte  di  Ottobre  . Striuono  alcuni , che  li  fufje  quefio  veleno  dato  da  Damafo  fua 
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Jiteuftare , ch'era  prima  chiamata  Stefano , in  quel  tempo  appunto , thè  offendo  Odilene 
vdbbatc  di  Clugni,e  di  gran  fanti  tì  mortogli  [ucce (fel‘  Abbate  tigone,  perjona  nobile, 
odi  malta  [entità , c dottrina , regnando  nella  Francia  ri  Secondo  Henrico  , nella  Spagna 
Jtlfonfofin  Coflantinopolt  CMicbitle  con  Coftantino  il  figliuolo, benché  ne  fuffegià  q ue- 
ilo  Imperio  dell'Oriente  in  gran  diminuì  ione  venuto. 

A N N O T A T I O N E. 

I quattro  reguenti  Pontefici  Furono  perfora  fanti flìme , cft  grarrbomi  , ecbcfolleuarom» 
molto  la  Chicli  fariu.e  furono  dall’Imperatore  Henrico  Tcrao  creati.  Si  cauadii  medefinii 
fcrittori  diquel  tempo , Hermano  Contratto  nella  fua  Cronica , Lamberto  Scafnaburgenfe 
ncli'hilloria  Germanica  Othone  Frifingenfc  nel  trieefiraoterro  capo  del  fello  libro  , e da  al. 
criapprouati  autori.  Onde  mi  inarauigfco.che  il  Platina  macchiane  talmente  la  fam  a di  Da. 
maio.  Ma  gli  li  dee  perdonare,  poi  che  egli  in  ciò  fegiiijutoii  affai  meno  di  quello,  che  bifo- 
gnaua,diligenti,comefurono  Martini), e GilfriJq.Da  quelli  tempi  poi.pcr  la  copia  de' libri, 
e di  fcririori.che  era per  l'adietro  mancatagli  vedera  mio  affai  più  tutte  le  cofechiare.e  dillin- 
te.  Il  perche  quali  vfciti dalle ofeurifltin:  tenebre  delljhilloria.ei  ntroueremo  a poco  a pò- 
Co  in  vna  apertiilima  luce. Onde  non  blfognerà.chc  io  mo'toni’affyticht.e  trauagli.hauendo 
per  lo  innanail'hilloriafda  illeffa  il 'Platina  affai  più  accurata  , e più  diligentemente  ferina, 
che  prima.  Non  reiterò  però  di  toccare  breuemente  tutte  quelle  cofe,  che  più  degne  mi  par- 
MonOjche  di  loro  qual  che  cofa  fi  dia . 

DAMASO  IL  PONT.  CLIII.  £REATO 
\ del  1048.2’  1 7.  di  Luglio. 


) M A S 0 11.  "Bauaro, cognominato  Bagnarlo,  o.Tepone (cerne vo- 
gliono alcuni)  occupò  il  "Papato  per  forg*,efetga,cbeil  clcroit'l  popolo  n 
altramente  vi  acconfentiffe  Terciotbe  era  paffete  tanto  oltre  quello  co-  ,nc“‘[* 

fiume,  che  ogni  ambulo fo,  pur  che  volontà  bauuta  n'baueffe,  ncllafedia  ptc„<jcntc 
di  "Pietro  dà  fi  fleffo  fi  riponena . Ma  ilgiufio  Iddio  vii  mediò  1 perche  “,0,,ul>” 
fufft  a gl' altri  vn'cfientpieahe  quello,  chi  alla  virtù  dare  fi  foleua  .non fi 
cercaffe  con  ambitìone,t  fubornatione . Morì  adunque  Dama  fi  nel  vige  fimotei  go  giorno 
del  'ho  "Ponti/icato  a SM’^igoflo. ^Alcuni  vogliono, che  non  fi  debba  qutfi  i fra  il  numero 
fiegli  altri  Tontefìci porre , per  non  batter  quefia  dignità  legitimamente  configura . £ fi 
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ANNOTA  TIONE. 

lo  fcifina  di  quello  tempo  viene  molto  accuratamente  fcn'tto  da  Hermino  Contratto  Mo 
naco  nelle  lue  Croniche,  e da  leone  Vcfcouo  Oftienfe  nel  80.  & 8ì.  capo  dell'undccimo  li- 
bro della  fuahilloria  Caffincnfe,e da Otone  Vefcbuo  Frifingenfe  nel$i,&  jj. c.del fello  li. 
bro  delle  ine  hiltorie.  Da 'quali  ho  io  quella  cofa  diligentemente  raccolta , c pollala  ne’ miei 
libri.  Platina  adunque  lafcto  di  dir  quella  cofa  nicmoretiole  , ch'clftndo  Benedetto  vii;,  cac- 
ciato, fuiTe  Silueliro  iij.  in  fuoloogo  ripollo,  Se  hauendopo;  Benedetto  cacciato  Siluellro, 
in  Roma  fece  eleggere  feco  vn’altro  Pontefice  chiamato  Ciouanni.  E cefi  in  vn  tempo  me- 
definio  tre  Pontefici  trauagliaiuno  la  fede  Romana . Ma  hauendo  quelli  a preghi  diperfone 
imporranti,  & da  bene  rihuntiatoalle  ragioni  delie  dignità  loro.fù  in  loro  luogo  eletto  Gio. 
Gratiano  Arciprete  di  S.Gio.ame portan)  Latinam.efù  chiamato  Grcgor.vj.il qual efiendo 
in  Chigni.dou'era  ItarodaHenrfeo  iij.  re|egato,del  Pontcficato  prillo  mori,  & non  morivo 
me  vuol  Platina^fiendo  ancora  Pontefice.  I crtioche  le  cole ,ch'egll  fcriue,clic  dopò  la  morte 
di  Gregorio  fucccflcro.non  fono  coli  certe, & han  no  Infogno  di  più  approbatifcrittori.Grc- 
gor.viij.che  fù  fuodifccpolo,ecreato,moltecofe  ne  ferrile. 

CLEMENTE  II.  PONT.  CLII. 
Creato  del  1047.  a’  2 i.diDccembre. 


LEME  riT  E Secondo  chiamato  prima  S indentro , effondo  Ve  fono  di 
Eamberga,fùin  \nma  nel  finodo,  che  per  ordine  di  Henrico  II.  vi  fùfat 
f«,  angi  per  volontà  , & ordine  efprejfo  del  mede  fimo  Trìndpe , e Tetto 
Tonte  fi  te.  Trefe  Henrico  per  mano  di  qut  ilo  Clemente  la  corona  dell' Ini 
per  io, e volle, tbc  i Uomini  gì ur  afferò  di  non  doner  alla  crcajioncdelVon 
. _ tefice  intervenire  Je  non  v’erano  dall  Imperatore  ilìeffo  forcati.  Vedetta 

cerini, efiere  in  {{orna  ogni  fattiefo,  c potente,  ancor  tbc  ignobile,  atto  con  jubornationi  a 
con feguire  quella  dignità  , la  quale  non  fi  dovrebbe  dare  fe  non  a quelli,, che  per  dottrina, 
e fatuità  di  vita  degni  ne  fono.  Tafsò  poi  in  Capua  Henrico,  e fortificatala  di  joldaticbc 
dall  impeto  de  Stradai  la  difenfajfero  , fe  ne  ritornò  in  Germania . cJW.t  non  fu  più  to- 
TÌOegli  partito,  come  vogliono  alcuni , elìsi  fiomani  auuclenarono  quello  Tontcfiet 
creato  cantra  lor  voglia  . OHorì  adunque  Clemente  nel  nono  mefe  del  fuo  Toneifica- 
to  a fitte  di  Ottobre  . Scrinano  alcuni , che  li  fiufjc  quejlo  veleno  dato  da  Damafo  fuo 

/«- 


Digitized  by  Googk 


CLEMENTE  IL 

frullare , A' tra  prima  Marnato  Stefano , in  quel  tempo  appunto , thè  effondo  Odilone 
abbattdi  Clugni,  e di  gran  fiatiti  mortogli  fuccejfe  l'abbate  ygone,  perjona  nobile, 
gài  molta  fanti!  d , e domina , regnando  nella  Francia  tl  Secondo  Henrtco  » nella  Spagna 
jtlfonfojn  Coflantinopoli  CMichiele  con  Coftantiuo  il  figliuolo, benché  ne  fujfe  già  que- 
fio  Imperio  dell’Oriente  in  gran  diminuì  ione  venuto. 

C ANN  OTATI  ONE.  . , j 


I Quattro  feeuenri  Pontefici  furono  per fone/atuiflime , di  guuvbonti  , e che  fol teuarono 
molto  la  Chiefafanta.e  furono  dall' Imperatore  Henrico  Terzo  creati.  Si  caua  da  i medefinn 
fcrittoridi  quel  tempo , Hermano  Contratto  nella  fua  Cromca , Umberto . Seafnabureenfc 
nell'hilloria  Germanica  Othone  Frifingenfe  nel  tneefimoterro  capo  del  fello  l.bro  , e da  al. 
tri  approuati  autori.  Onde  mi  marajrigito.chc  il  Pfe ripa  macchiane  talmente  la  fam  a dt  Da- 
malo. Ma  eli  fi  dee  perdonare,  poiché  egli  io  ciò  fegurtuion  affai  meno  di  quello,  che  biro- 

enaua.diligenti^omefurono Martini», i:Ga!frido.Daquetiitempipo|,per la cop.a de : libri. 

e di  fcrittori.che  era  per  l'adiecro  mariura.fi  vederannoaffaipiq  ruttele  cofe  chiare,  e difttn- 
te.  Il  perche  quali  vlciti dalle  ofcurtffime  tenebre  dell»  hiftoria,  ci j-'troueremo  a poco  a po- 
co in  vna  apertiffimi  luce. Onde  non  bifogneri.che  io  mo.to  m’jftj  tieni, e trauagli.hauendo 
per  lo  innanzi  l’hilloria  fda  ideili  il 'Platina  affai  più  accurata  ,eptù  diligentemente  ferma, 
Se  prima.  Non  reiterò  però  di  toccare  breuemente  tutte  quelli  cofe,  che  più  degne  mi  par- 
ranno.che  di  loro  qual  che  cofe  fi  dica . 


DAMASO  IL  PONT.  CLIII.  CREATO 
del  1048.3  » 7.  di  Luglio. 


\*4A 4 jt SO  II.  ’Bauaro, cognominato  Bagnarlo,  o.Pep, otte (come ro- 
' vliono  alcuni)  occupiti  Papato  per  for%a,e  fen^a,  cheti  clero, cl  popolo  „ Nnuieia 
altramente  vi  auonfèntijft  Peniotbe  era  paff ito  tanto  oltre  queli 0 inno  netta 

fiume,  che  orni  ambitiafo,pur  che  volontà  battuta  nba*ej[e,  rulla  jedut 
di  Pietro  da  fi  fleffo  fi  riponeua . Mailgiufio  Iddio  v>  rimediò-,  perche  #t 
fujfe  a gt altri  vn'cl)empio,che  quello,  che  alla  virtù  dare  (ifoUua  , non  Ji 
cercaffc  con  ambinone,  e fubornatione . Morì  adunque  Dama  fa  nel  vigrfmour  Z°  g-Omo 
del  <ho  "Pontificato  dtJUgofio.Mami  vogliono, che  non  ft  debba  queH  .fr*  U mtmao 
'degli  altri  Pontefici  porre , per  non  batter  quefia  dignità  Ugitinumente  tmfignua^fi 
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matauhlianoxtme  « Romani  da  quella  tanta  indigniti  moffi,  pocodd  giramento' fatti 
ad  Henrico  Jandofinon haucffcrotoflocojìm sforato  a 

tciciochc  egli  affai  poco  tempo  riffe , onde  a pena  hcbbcro , Xpmaiu  tempo  di  nfemrfq 
\ le,noiriì darei  inciò  colpa  alcuna.cMapaJJiamo  oltre  a Leone. 

LEONE  IX.  PONT.  CLIV.  CONSACRATO 
t del  1049. a 12.  diFebraio. 


1 

1 


J<H9- 


OJilonc  Ab 
bile  di  C In- 
coi»  & Ildr* 
brando  ito- 
oacf. 

Oeauone 
di  Papa  Leo 
ne  IX  con.* 
faflaflc. 


'àtpìfi  EOJfP.  Tfono  csfkmano,nel  TtlXLIX.per  quella  vìa  bebbe  il Portti- 
ficato.UMandarono  i'Ptmani  a pregati' Imperatore, ctihaucfjc  voluto 
loro  dare  Vn'o  turno  Tonte  fìce.  Et  egli  offerfetojlo,ediede  loro  Baimene 
yefiouo  T ulenfe, perfino  affai  buona, e di [empiite  natura.Onde  andan- 
do egli  in  Rema  ‘Pontificalmente  velino , gli  vfeirono  per  camino  in- 
~ centra  l'abbate  di  Clug»i,&  Ildebrando  monaco  nato  in  Soana  terra 
diTo[cana\eli  per  fio  fero, che  poi  che  non  baueua  Henrico  autorità  alcuna  di  crear  i l Ton 
ti  fice  ; ma  l'bauettano  fidamente  il  clero,  e popolo  Romano  ; quello  habito  Pontificio  la. 
fiiafiCyC  n'entrafiepriuat'amente  veflito  in  Roma. Tri offo  adunque  da  queflc parole  Leone, 
e da  ma  voce, eh' egli  bautud per  camino  intefa  venire  dal" Cielo.  Ego  cogito  pacis  co- 
gitationcs,non  affi  iftionis,  pollò  giù  tutto  l'apparato,  ch'egli  come  Tontejice  porta- 
no, fe  n entrò  panatamente  in  Roma, riprendendo feflefjo;  che  baueffe  più  tofìo  l Impera - 
tor  obbedito , cbcl  Signor  Dio . Il  Clero  Romano  a perfuaftone  d' Ildebrando  crearono  il 
tnedefimo  Haunonc  Tontefice,  e tanto  più  volontieri  lo  [itero,  che  vedtuano  hauer  t Im- 
peratore tutta  l'autorità  di  quella  elettione  trasferita  nel  Clero.  Haueuanòi  vitti  d" alcu- 
ni Pontefici  fatto,  c onte  s'i  ragionato  di  [opra,  che  pareua,cbe  meritamente  fu ffe  fiata,  e 
per  giudii  io  diuino  tolta  al  Clero  quefla  autorità, perche  gli  animiloro  cattiui,  e contami- 
nati pure  vn  dì  rifcntendofi,vcdeffcro  la  buona  firada*  quello, che  far  fi  donata, [acciocloe 
col  malgouerno  di  chi  cura  n' baueua,  non  n’andaffela  Republica  Cbrifliana  in  rouina.tsi 
quello  modo  bebbe  Baunone  il  Pontificato , eftfè  Leone  Tfono  chiamare . Fi  tallo  Ilde- 
brando Diacono  C ardinale  di [anta  Chic  fa , e li  diede  la  Cbiefix  di  fan  Paolo  in  gtuerno , 
• perche  pare  ffe,  che  egli  fi  baueffe  conlui  la  cura  ielle  cbiaui  diuifa , l'vno  la  Chic  fa  di 
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fan  “Pietro  reggendone-,  quell  a di  fan  Taolo  l'altro.  E [ fendo  in  quefl  o morto  nella  "P tigli  zj  ' 

Drogane  Conte  de  ; iqprmanni,  li  fucceffe  in  q tello  /lato  Gifolfo  il  frate  Uo , il  quale  octu-  *0*Be 

pà.eprefea  forga  Ecneueuto  Città  della  Chiefi.Terciockc  battendo  già  l’ImperatorHen- 
rico  edificato  in  Bamberga  una  bella  Cbiefa  in  honore  di  fan  Giorgio,  edtftdcrendo  di  con  t *"c“iu’° 
fecrarla,e  farla  cathcdr  ile, off  effe  a Benedetto  Ottano, che  negli  ajfemì.cheglt  batterebbe  chie^^’ 
quella  Cbiefa  in  nome  di  cenfo  dato  ogni  anno  cento  marche  d'argento,  Ci  un  cattai  bianco 
in  feti  aio.  Leone  IX ■ poi  balletta  rim: fio  qtieilo  cenfo  aUa  Cbiefa  di  Bamberga,  ed  haue.u, 
in  cambio  battuto  dall  Imperatore  in  dono  la  Città  di  Beneuemo  , ibe  era  per  quefia  uia  in  & *m.'  fitto 
potere  della  Cbiefa  uenuta.  flora  u olendo  Leone  ricuperar  la, con  un  eficrcito  di  Henrico  ni  p"fj?*£„0 
ftmofie.  Et  udendo  poco  confidcròtamente  far  ioa  Cifolfo  battaglia, fummo, rotto, e fa:  Guiicaido. 
to  prigione.  Ma fu  poco  appreffo  rimandato  libero, c bene  accompagnato  in  Roma.  Scrino  *[*£J 
no  alauùjbe  Roberto  fj  ut  fardo  uenutone  di  Francia  con  mùfieriito  in  lt  alia, e cacciati-  per  <flb  iw- 
ne  uia  i Greci,  ciM  ori,ocmpaffe  la  Taglia,  c che  qui  r i : roti  afte  una  fiotta , che  battei!  Xj  ®11** 
d'intorno  al  capo  tai  cerchio  di  brongo  con  quello  fcritto.ll  p>  imo  giorno  di  Maggiori  no 
feer  del  Sole, boari»  io  il  capo  d'oro.  Pn  faracino , ch'era  stato  da  C.tifcardo  fatto  prigio- 
ne^ che  era  afa  ai  nelle  cofs  magiche  effetto,  notando  il  luogo,  nel  qtale  terminata  l'om- 
bra di  quella  ftatua  il  primo  di  Maggio  nel  leni  r del  Saiefiìcecau-ieui in  terra, e ui  ritrouì 
un  theforo.e  meritò  d'efier fiuto  libero  da  Umberto.  Ma  ritorni a m o a Leone, il  quale  era  co 
sì  benigno,  e pietofo, che  fempre  fiueddecafjfta  a pellegrini,  epoucri  aperta.  Eritrouato 
una  uojta  tùie  porte  un  poucro  leptofofio  fece, mafia  a compafiione,  riporre  nel  fio  proprio 
lettoci  perla  poi  la  mattina  la  camera, non  fa  ritrattato, ne  uediito  più  ilpouero.  Onde  fu 
creduto, che  fiifie  fiato  Cbriflo  colui, ebe  in  luogo  del  poucro  fitfie  comparfo . Eh  ancora _» 
queflo  Tonte fice  nelle  cofe  appartenenti  alla  Religione  così  diligente ,&  accorto,  cb;  nel 
Concilio  di  Pendìi  condannò  come  ber  etico  Berengario, e fpinfe  coi  fuoi  ricordi  l'impera- 
t or  e de  i Greci  a douer  ri  farcire  iti  Gieruf alerti  il  fepolcro  del  Signore, che  ì Barbari  rottina 
tobanetuno.  E fu  a punto  in  quel  tempo, che  Teobaldo  Franfifedi  molta  nobiltà, e fanti - 
tà  di  uìta  fiorino  in  Piacela.  Scrifie  anche  in  quello  tempo  dotta , & acutamente  della. _* 
quadratura  del  circolo  Pi  tenga  Pcfc  otto  di  Leodio,  ebe fu  di  molta  letteratura  e fanti  co. 
fiumi  • Creò  quello  Toni,  in  più  ordinationi  undici  Cardinali, quattro  de  i quali  ftron  Pc 
fiotti, cinque preti, e due  Diatoniche  furono, Huberto  Tullenfe  Todefco,  monaco  dell'ordi-  t 

ne  di  San  Benedetto, Pefcouo  Cari.ii  Svina  Cddida,altramSce  di  finta  RuffinaTietro.... 

Pefcouo  Card.Tofcolano  Bonifacio.  .Pefcotto  Cord.tsflbano,Giouanni  Mincio  Pomino, 

Vrfcouo  Card. Peliterno, ebe  fi  poiTapa  Benedetto  duimo, Stefano. ...Monaco , Mòbile 
di  San  (]regorio,& Mndrea,prete  Card.dcl  til  di  fanto....Hugo  Candido, prete  Card.  tit. 
de  ftnto....H  ago  Candido  Romano, prete  Card  tit . di  fan  Clemente,  fù  fritto,  e morì  feom- 
pnunicato. Gioii  anni — Arciprete  di  fan  Vktro,  prete  Card.  tit.  di  fan....Le  ne.  ..prece.* 
Cordin.tit.di  fan  Lorcngo  in  Lucina.Mainardo.prete  Card. tic, di  fan.. .. cbefii  poi  P e fat- 
uo di  Sfitta  Candidi, altri  mente  di  [anta  Rufiina.Mainardo,  Diacono  Card.dcl  t.t.di  fin . 
ti  Maria  in  Do  mitica.  Federico  di  Lorena,figliuol  del  Duca  di  Lorena, e fateli  o del  gran 
Gottifredo,  Diacono  Card.cbe  fù  poi  Tapi  Stefano  Tfono . Morì  Leone  alti  dici  mone  i‘- 
us/prilc, battendo gouernata  la  Cbieftcinquc  annidile  meft,efei giorni. 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE’  PONT. 
VITTORE  II.  PONT.  C L V. 
Confccratodel  io  //.a'  I j.d' Aprile. 


ITT  OH  E II.  chiamato  prima  debordo,  nato  in  Bauiera.fucceffc  a 
Leone  nel  Tonificato  più  in  graia  di  nemico , che  perche  fuffe  libera 
la ' elett  ionc.Perciocbc  il  clero, tipopolo  di  t\oma  temeuano  della  potf- 
tiadi  Henrico, il  quale  nella  creatione  de'  Pontefici  già  altra  volta  of- 
fe fo  haueuano.Per  non  parer  a inique  d'effer  al  giuramento  comraue- 
nuti, antepaf  ro  Pittore  ,ene  fu  a quello  effetto  'mandato  Ildebrando 
ambifciatore  ad  Henrico, e tutto  quello  effequito , che  il  Romeno  clero , e l'Imperatore 
roleuano.Hora  efsendo  flato  P ittore  da  tutti  in  quella  dignità  confermato,  fece  con  vo- 
lontà di  Henrico  raunar  vngran  finodo  nella  Città  di  Fiorenza  ;doue  furono  molti  Pe- 
fco:ti,altri  per [monia, altri  per  fornicatione  delle  loro  prelature  pini . fn  queflo  ftnodo 
tnoflrò  a' chierici  il  Papa  quello, che  loro  fi  conuen  fife  di  fare,c  minacciò, e propofe  lape- 
na  a tutti  quelli,  che  le  leggi  canoniche  non  ofieruafsero.Scriuono  alcuni,  che  andafse  in 
Remico  iij.  P*,f'>na  Pittore  ad  hennco,e  che  con fupremo  lionore  ricevuto  ne fu/ se.  lo  penfo,  che  fo- 
cieito  ceti-  lo  Ildebrando  vi  andafse  ; il  quale  reggendo  fi  conCauttorità  della  Lcgationc , crei  Ce- 
fare  Henrico  III. fìgliuol  dell'Imperatore  Henrico.  In  quello  efsendo  C.tpua  Hataafse- 
diata  da  Sar.cini,e  ritrouandofi  tutte  le  Città  circonuicine  ingrandijjìmo  fp  mento, tol- 
Ggifc”  m»°  te.^fr,°  Guijcar  io  l'arme,vinfe,t  pofei  Sar  acini  in  fuga, e fciolfe  a Capava  l’aj tedio, 
fcirol'i  *.  e [•'•tri  ad  vn  tratto  le  terre  circonuicine  di  paura. Ma  donde  lianefsc  quello  Roberto  ori - 
IfredTo^'di  X";1' ’,0I‘ fi  tà  i biaro.pcrcioch’ altri  Normanno  lo  fanno, altri  Fracele.  Comunque  fi  fu, 
cip  ri , u fj >'<  f> i generofiJftmo,e  fati-Jfimo,e  confeguì  perdi  merit  irncntc  il  regno  di  Puglia-  Ordi- 
ti £g°ij.Rc  n°  1ue^°  "Pontefice  vn  Cardinal  foli  prete,  che  f.<  Friderico  di  Lorena , Diacono  Card. 

CWonaco,&  \^t abate  di  A 1 onte  Cajfino,  creato  dalli  prete  Cardinale  condtolodiS. 
Cbrifogono,che  fu  poi  Pipa  Stefano  tdono.PìttorcPonufice,  tenuto  che  hebbe  due  an- 
nette mefì,e  fidici  giorni  il  Papato, finalmente  morì  a.'  Tu  .di  Luglio . £ vacò  dopatisi 
vndect  giorni  la  Sede. 
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STEFANO  X.  DETTO  IX.  PONT.  CLVI. 
Crcatodel  io J7*»  i2*d’Agofto. 


jqono .chiamato prima  Federigo  t e di  Hat  ioni  Lothd- 
ringo,ì  itrouandofi  Abbate  di  Monte  Caffino, fi) fatto  "Pontefice . E tì 

tojlo.cbe  fi  vedde  in  nano  le  clnaui, procurò, che  la  Cbiefa  di  Milano,  M.i.  m c 
che  era  forfè  dncento  anni  fiata  dalla  Chiefd  di  I\pma  [epurata  ,lefi  rJ* 

vniffe,  e l' obbedire,  come  a madre  di  tutte  l'altro  Chiefe . il  eh,  /fittila  j»ii>  quii 
Cbiefa  poi  fece,come  le  vere, e buone  figliuole  fogliono  con  le  loro  p.e  i'f, Gioito 
tofe  madri  fare  . Quafi  in  quello  mede  fimo  tempo  fi  Henrico  T ergo  eletto  in  luogo  dell1 
lmpentor  Henrico  fuo  padre,  i he  era  gii  morto,  &■  in  Coflantiaopoli  Mcffio  aÙ'tmpe-  ! ‘°  ‘‘,’ 

rat  or  T^jccforo  fuctedette  ; e Umberto  Guifcardo  baueudo  vinti  i Ortei  in  vn  gran  fatto 
d’armeji  cucciò  di  Calabria  affatto, ne  vi  lafciò  altri, che  i facerdotì  Greti, che  fino  ad  bog 
gì, e la  lingua, e i co  fiumi  vi  ferbaao.Era  in  quel  tempo  talmente  venuto  l'Imperio  cello*  Cltti  rtt. 
titnte  al  meno, e coti  abbattuto  dalle  arme  de’  a araci  ni.  che  appena  pofiedeuano  in  pace  la  jj»i.  «*>  c«- 
Traciala  Galatia.Pontola'Theffaglia.la  Macedonia, , aia. E da  quefie  ftefie  Pro*  R\h  d* 
ni  r.cie  ogni  dìjiora  i Tur  chi, bora  i S aracini  qualche  cofa  rubbauano.  Stefano  nel  fettimo 
mefe,t  ottano  giorno  del  fuoPontifkato  mori  in  Fiorenza  a‘  iodi  Margo,doue  fàjmcor  J-im'SÌ 

bouoreuolmente  fepolto,come  ferine  Martino.  Cogliono  alcuni,  che  tfefìo  Stefano  hm-  d'o,[c^'‘ 
perator  Henrico, come  beretico  oppugnale, e notale, perche  C autorità  de  Pontefici  ne  di - 
vmuiffe  facendo  poco  conto  delia  religione, e della  grandetta  del  Signor  noflro.Creò  que 
fio  Pontefice fei  Cardinali, vn  ? efeouo, tre  preti, e due  Diaconi, difutono  Pietro  Damia- 
no,Monaco  Cajfitienfe,  dell'ordine  di  S .Penedetto  Vefcouo  Card.Ofìienje. Pruno. ...prete 

Card. del  titolo  di  S.  Sabina.  Hugobaldo ....  prete  Card,  con  titolo  di  S. ....  Gioie  anni 

prete  Cardcon  titolo  di  S coibento  ^Monaco  Caffinenfe, ieT  ordine  di  S. Benedetto, 

diacono'  Card,  col  titolo  di  S..^. Pietro  /Monaco  Cajftnenfe,  deli' ordine  di  S.  Peneditto , 

Diacono  Catd.dcl  titolo  di  S...~ 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT; 
BENEDETTO  ANTIPAPA.1 


‘ E T^E  DETTO  Decimo , chiamato  prima  t^Mintio,fà  Capitarlo, e 
F'efcouo  di  Telluri;  e fu  per  la  falcione  d' alcuni  nobili,  creato  Tonte - 
fi  celiando  ^ ignefe  madre  di  Henrico  T erro,  mandò  Gilberto  da  Tar 
ma,  per  fona  digrangiuditio,  al  gommo  del  fiegno  d'Italia . Si  ri  [co- 
llana in  quello  tempo  in  Italiani  Caualicr  molto  potente,  che  tra 
Gottifrcdo , marito  della  Conteffa  (J\1at  tilde , donna  genero  fisima, e 
Comtffa  noi  UifJima.Vei cioche  era  figlinola  di  T3eatr.cc  fonila  dcll'Imper.  Henrico  Secondo, emo- 
MiniMc.  glie  già  d'vn  certo  Bonifacio  da  Lucca, per  fona  molto  potente  in  Italia. Dopò  la  morte  del 
quale  era  tutta  quella  potentia  prima  a Beatrice  rollata, e poi  puff,  tane  a CM  at  tilde, & 
a Gottifrcdo  il  marito.Tercioche  poffedeuano  Lucca, Tarma,  peggio,  Mantoua,  e quella 
Arm"  j’1'"1’  Psrte  drU*  T ofeana,  che  bora  il  putrirne  nio  di  fan  Tietro  chiamiamo  . Ma  ritorniamo  a 
poti oP!  rón'  'Benedetto;  il  qual  per  non  cffir  per  la  porta  entrato.ma  con  fubornat  ioni,  e per  forila, fi 
feuV° 10  Vtl  fi'J  ihtcbrando  della  dignitàTontificia  dcpolìo  . Tercicche  il  Clero  Romano  baueuagià 
ad  Ildebrando  promtffo , di  non  deuer  dilla  creatione  del  ntiouo  Tontcfice  fare  motto  pri- 
ma , che  efiodi  Ftorenga,  doue  all’ bora  andaua , ne  ritornaflc . I\it ornato  adunque  Ilde- 
brando in  /{orna  con  Gherardo  Vefcouo  di  Fiorenza  fi  moftrò  con  tutti  oltre  meda  colle- 
rico, e con  quelli  fpecialmente , che  promeffo  fopra  la  lor  fede  haucuauo  di  doucr  il  fuo  ri- 
torno afpettare.Hora  cfìendo  fopra  ciò  gran  contefa  nata, perche  alcuni  l'elettione  di  'Be- 
nedetto,come  di  per  fona  p udente, e da  bene  a pprouattano;altri  a gran  voci, comepoco  le- 
gitimamente  fatta  riprouauano,  e biafmauano  ; finalmente  ad  iflantiad’ Ildebrando  col 
voler  della  maggior  parte  del  Clero  fu  Gherardo, come  degno  di  quella  dignità, eletto, cfA 
Benedetto  dcpoììo, e confinato  in  TcllctriJ’aucndo  tenuto  doi  anni, e fei  mefi  il  Tontifica- 
to-Scriuono  alcuni,che  la  elettione  di  Cj  Iterai  do  fuffe  in  Siena  fatta, perche  in  fipma  per  la 
fati  ione  dì  alcuni  potenti  non  fi  pannano  dare  liberamente  le  voci, 
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BENEDETTO  X.  tt  9 

ANNOTATI  ONE. 

Qiièflo  Benedetto  non  fu  legitimo  Pontefice,  per  haaerlì-noniaeamenre.e  per  forn  eoo- 
tra  icinoni,&il  giuramelo  il  Pontificato  occapato.il  che  Pietro  Damiano  Veflouo  tTOftia, 
che  in  quelli  tempi  vifle.acconciatatnente  in  vna  certa  fua  epiftola  rcrittc . Fu  a dunque  meri- 
tamente dcpòflo  creatone  vn’altroin  fuo  luogo.  E per  quello  non  fi  dourehbc  ne)  numero  de 

fli  altri  Pontefici  porre.  Vedi  Herroano  Contratto, Lamberto  Scafnabutgeafc , e Leone  Vc- 
:ouotf Olila  nel  ioa.cap.del  fecondo librodell’hiftona  Caflinenfe. 

NICOLA  II.  PONT.  CLVII. 
Creato  del  10/p.a'  3.  di  Gennaio. 


JCOL^A  Secondo  Trotten^alc , chiamato  prima  Gerardo , e yefiout 
di  Fiorenza,  fhptr  la  fua  virtù  eletto  in  Siena  Tantefice,  cficndonc  de- 
patio  Benedetto , illefitimamente  ereato . il  qual  tolto  nel  principio  di 
dignità  andò  in  Sutri  , doue  nel  M Li X.  ragnnò  vn Concilio,  dout 
i'itcrucmero  non  [diamente  i y efeott,  ma  molti  "Principi  d'Italia  anco- 
ra.Qnifù  forcato  Benedetto  rìnuntiartil  Papato , & girne  à fare  il  rv- 
manente  della  fua  vita  in  VeHitri.  Venuto  pofiia  Iticela  in  l{oma,  fece  un'altro  conci- 
lio in  Luterano , dotte  promulgò  vna  legge  afiai  per  la  Chiefa  fiumana  falutifera , come  . 
ne  decretili  legge,  efù  quella,' che,  fe  alcuno,  o per  danari,  o per  fattoi  bumano,  o per  tu- 
multo militare,o  del  popolo  fenga  legitima,e  concorde  elettione  de  Cardinali /offe  mai  net 
la  fedia  di  Pietro  montato, douefie  tjjer  non  apolìoliio.ma  apoflatico  detto, cioì,fen^a  rei 
gione  alcuna, e debiti  mc^i  eletto\cbe  fufje  a Cardinali,  & a gli  altri  Chierici, c Laici  leci- 
to difcommunitarlo,  e maledirlo,  come  un  ladrone , e cacciarlo  dalla  t ApoHolica  fede  per 
qualunque  pojfibil  modo . £ non  potendo  fi  per  quello  effetto  mire  nella  Città, fufje  a Cat- 
tolici lecito  in  ogni  luogo  ragunarft,  e ritrouarui  rimedio . yogliono , tbe  nel  medi-fimo 
concilio  Berengario  Diacono  della  Cbiefatfe^fngioia  fi  fuflc  dall' errar  fuo  riuocato , eri- 
titato,  il  quale  penfaua , e tcneua , cbt  nel  Sacramento  dell'altare  non  fife,  ne  il  ve- 
li T9 
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ro  corpo, ne  il  aero  [angue  di  Chriflo.fe  non  come  in  un fegno.e  figura,  e c M.  Rerio . Mas 
pt  r l'ifiantia  di  7^icola,e  d'^tlbcrigo , per  fon  a dottifftma  pubicamente  il  fuo  errorecòfef- 
tò,  & affermò, quello  ejfer  il  aero  corpo  , & il  nero  / angue  del  Saluator  noìlro  Cieju  dri- 
llo.. I!  abbiamo  detto  dtp  pra,  che  quello  errore  da  Leone T^ano  dannato  fuffr,  ma  nò  gii 
emendato,  e corretto, e con  effetto,  come  ferine  I. a ffranco , tutta  quella  lode  è di  Tritola-» 
Secondo , il  qual  era  uno  de' primi  dotti  di  auel  tempo  , e che  in  una  [uà  elefante  operetta 
notò  gli  errori  di  Berengario.  Mentre  che  paflauano  q .eHecofe  in  Aoma, Gotti/redo  lffor 
mamo,ihe  era  a Drogane  il  fratello  nel  contado  di  Taglia, e di  Calabria  fucttffo,laftiò,mo 
rendo,  bercde.e  futeeffore  fuo  in  quello  flato  Bagolar  do,  il  figliuolo.cMa  Roberto  Guifcai- 
do.il  fratello  ( come  alcuni  uogliono)  Jdi  guato  di  ciò  , caccio  il  nipote  uia,  e t'occupò  la  Ca- 
labria,e la  Tuglia.aggmgne'  dotti  T roia,  cbefoleua  prima  a Tontefici.Ò  alla  Chiefa  Rp- 
fcioo'.uom  manj  obbedire. Sdegnato  di  quello  atto  il  VapjJece  al  quanto  rumore  con  Robert  o.7iia-t 
fui  sol  mi  offendo  poi  a'  priegbi  del  mcdcftmo  Roberto  mila  Taglia  paffato , pcuhe  rihebbe  quello, 
iuta  ragli».  cBcla  Chiefa  perduto  haitcua , non folamente  tolfe  Roberto  in  gr  tia, thè  ancora  facendolo 
cenfuario  di  {anta  Chicfa,lo  creò  Duca  di  Calabria, e di  Taglia , p ronincic  alla  Cbieja  Ro- 
mana foggettc.  Hauuto  poi  da  Roberto  vn  graffo  efferato , fi  ritorno  in  Hpma  , e domò  ,e 
tenne  a freno  i Tretteflini,  i To feniani,  e i 7q  omentaiii , che  fi  erano  alla  Chiefa  ribellati. 
Tuffato  poi  il  Teucre, J'accheggiò  Califfo,  et altre  C afleUa  del  Conte  Gerard:  inficio  a Sutri 
prefè  aforga;  e fecenc  perciò  le  coft  della  giurffdit  ione  dì  {anta  Chiefa  piu  ftcurc,  e più  tra 
quitte.  Scriuono  alcuni, che  HcntitoTcr^o  da  Hicola  Set  odo, la corona  dell’ Imperio  prcn 
deffe,  onde  per  quello  beneficio  vogliono,  che  in  tutto  quclloTapato  coffa  alcuna  contras 
gli  eccleftaflici  non  iffegnjffedi  male. 

Creò  queflo  Tontefice  in  vna  fola  ordinatimefei  Cardinali, due  f'e{coui,due'j>rcti,c  due 
'Diaconi,  che  furono. 

Giouanni yffcouo  Card.Tcrtuenfe. 

Cjiouanni....y efeotto  Card.  T ifculano. 

Duuferio , o L’c fiderio  de  i Sig.  di  Beneuento , Monaco  £j  abbate  di  Monte  Caffino 
prete  Card  contit.di  S Cicilia, che  fu  poi  TapaVittortlIl. 

Tietro  Monaco  Co  finente,  prete  Card.co’l  tit.di  S.Crifogono,  di  Diacono  Card,  creato 
da  Stefano  IX. 

Hiltprando  Soancnfe.T  optano,  (Stonaco  Cltriacenfe,isdrchidiacono  Cari,  che  fu  poi 
Tapa  Gregorio  Pii. 

Odonifto,  Monaco  Caffntenfe,  Diacono  Card. 

E Tritola, la  cui  vita  fu  tanto  lodeuole,  riffe  quattro  anni , fei  me fi , Ci  venti  fri  gior- 
ni nel  Tontificato , e morì  a tre  di  Luglio . £ reSìò  dopò  lui  fen\a  Taflor  dodici  giorni 
la  Chiefas. 
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ALESSANDRO  II.  PONT.  CLVIII. 
Creato  del  loffi,  a 50.  di  Settembre. 


LB  SS^ÌdfD  R.O  Si  condo, chiamato  prima  *4nfclnto,fiì  Milane  fe, 

C Vefcout  di  Bacca , e fu  per  la  molla  fua  humanità,  e dottrina  creato 
affante  ‘ Tòtefice  1 Vefconì  della  Lobardia  parCdo  loro,-  he  quella  lorp-  c.ioio  *n- 
Macia  merit  affé, che  vn  di  loro  fufie  eletto  ‘Pontefice  col  fauoieiiGd-  ,9. 

berta  da  Tarma, perfonamolto  potete, Ottonerò  dall" Imperatore  Hen-  nciu  Ro-n* 
ricOybhbe  la  imperatrice  vi  otlaffe,  che fufie ancora  nella  Lombardia 
creato  vn altro  Pontefite.Raunato dunque  vn  Concilio, eleffero  Cadolo  Pefcouo  di  Par-  Ro- 
ma,e li  diedero  tallo  tutti  i "Principi  della  Lombardia  obbedientia,  fuori  che  Af.it  tilde  <m 

fola,c  re  come  donna  di  gran  bontà  con  tu  Chic  fa  Romana  fentiua . lenendone  poi  Ca-  RJR*-*  d,u‘* 
dolo  in  Roma  donerà  chiamato  da  quelli, cb' erano  ad  le  fiati  irò  contratti  ,fiì  nc’  prati  " "pp 
di  Alerone  alle  radici  del  colle, che  chiamano  A1ontorio,vna  cruda  battaglia  fatta,  ncl- 
Uqualedaltvuapartr,cdaU‘altrarHoltimorirono.<^fle(faniro,eG<  ttif  eduil  mari.  e :ftc<> 
to  di  MattilJe  , ferie  li  aliano  nel  palagio  di  Laterano.  Perche  coti  tutte  le  co  fe  incerti,  a.t- 

e dubbie  veleuano.cbe  non  fapcuano  dout  fi  f afferò  potuti  fi  diramente  Ilare,  ò di  cui  di 
certo  fidar ft.Seriuono  alcuni, che  atlantiche  fi  faceffe  quella  battaglia,  Uefianlro  per  driiffimo  »i 
fuggire  di  veder  quella  flrage  fe  nani  affé  in  Lucca, e qualche  tempo  quietarne  re  vi  flef-  nobl 

fc,c  che  per  non  moflrarft  ingrato  con  Luccbefi  che  molta  benimlenria  li  dimostrarono,  imu. 
ut  ilLtllraffe.e  quella  Città, e la  Chic  fa  lor  di  molti  priuitegd , e ome  ne  i loro  i nuli  fi 

vede,  fiora  offendo  finalmente  C aiolo  cacciato  da  Roma, non  flette  gran  tempo  nella  fua 
Lombardia, ch'egli  fu  di  mono  da  alcuni  Romani  richiamato, i quali  per  loro  paggi  di  ■ 
fegnihaurebbono  valuto  vedere  Roma  foffopra.Fatto  dunque  Cadolovn  maggi,  refer-  ftr- 

cito.c’c  prima, fe  ne  venne  in  RpmafiJ occupò  à forga  la  Cittì  Leonina , e la  Chiefa  di  ”, 
S.Pietro  .May fiondo  Romani  furibondi  con  vncfercttodi  Gottifrcdo , intanto  terrore  d-T-;  <■  *<■«• 
la  parte  contraria  fe  nepofe,thc  pofli  a vn  tratto  in  fuga, fi  andarono  via,  e mancò  poco, 
che  Ca  lo’o,che fu  abbandonato  da' fuoi,  non  foffe fatto  p<  igione.Cìncio  figliuolo  ; e!  Pre- 
fetto di  Roma, fatto  vno [quadrone  de  fuoi  per  rttego  delle  fqnadre  nemn  he  nel  (ùn, luf- 
fe .benché  con  difficoltà, nel  Catlello  S.  c^tf  igelo  a faluameuto . Ojueiff  ndo  fitto  affe~ 
dicco  vn  tempo, e non  veggendo  via  da  potere  ifcampare,pagà  treccio  ti  >bre  d’argi  i o a 
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quelli  jchc  affidino  lo  Untano  rptrcìx  li  deffiro  la  finii*  potere  fuggir  fi  vii.  E ioti  fir- 
orfoio* 'dì  pravn  magrifftmo^  bruttiffimo  ciuallo  filo  fi  fuggì  via.Otonc  utreiuefeouo  di  Colonia, 
co'oni»  vi  hidfinando  in  prefenga  di  Henriio  il  giousne,^gneft,e  dicendo  non  ccnenii  fi  alla  mae- 
;iV,„riì  fià  dell' Imperio, che  la  frpublica  Cbrifliana  acini  d’vna  donna  fi  gouernaffe,&  bauu- 
*°rc-  tene  perciò  muoriti, e Ikentia  dall' Imperatore  di  raffettare  a [nomalo  le  co  fé  di  Santa 

Cbiefa.fi  ne  venne  in  foma.'Toue  con  grauiffime  parole  ripnfc  Alefi andrò,  perche  ha- 
uejfe  contri  la  volanti  di  Cefare,e  cornea  la  confuet  udinc  occupato  il  "Papato.  ^t  li  bora 
lidi  brando  chidiacono,  che  vera  prefente , difenfando  animofamente  il  Pontefice, 

diffe,c  prouò, che  fc  alla  confuet  Udine , ò alla  ragione  fi  miraua , toccatta  quella  elettone 
fedamente  al  clero.Con  le  quali  ragionine  trifie  agcuolmtnte  Olone  net  fuo  parere  ■ Et 
M°a"li«a>mi  Hcnrico,ibe  finalmente  Ieri  ore  conobbe, ue  fcriffe  al  AlcfianAro,elo  pregò , che  volcffe 
dc-iof.u /An  Lan.irc  v n Concilio, nel  quale  promettati  douere  efio  in  perfona  venire  . Fù  eletta  a 
quicuono  quello  effetto  Af anioni, c he  porne  a tutti  al  propofito,e  vi  cincorftro  tutti  quelli  ,che 
tu-ti»  rumo  [,t  fallite, & il  bene  detta  Cbiefa  finta  procurare  doueano  Qui  fatto  quanto  fi  corro  riiua 
tliibeno  a>  di  fare, l Imperatore  non  filamento  retto  in  gratta  dclPapa,  che  ancora  pregandolo  ot- 
luuino»  di  ,t,,nc>c':c‘l  C aiolo  perdonaffe,e  che  face fie  Gilberto,  autore  di  quello  perkolofo  fiifma, 
-4rciuefiouo  di  Rauenna.IlPapa  la  prima  tofa  fe  volentieri,  e ptrdonòa  Cadalo , imi- 
tando il  Saluator  nofiro,  che  anche  pirli  fuoi  pcrfecutori  pregaua.  La  fetida  per  Gilber- 
to mal  volentie,  i fece, e forcato  dalle  preghiere  d Henrico , dubitando  ( appunto , come 
poi  auucnne  )cbc  non  doueffe  effere  auefio  cagione  di  porne  la  Cbiefa  fomana  in  volta. 
Tartito  di  c JXtanioua  il  Papa,epafJando  per  Lucca, con  molta  folcnniti  confacrò  quella 
Cbiefa, della  quale  era  gii  ttatoefo  Ptfcoito.con  ìntentione  di  ftare  q à tanto,  clic  Ilde- 
brando baueffe  quietate, e rafsettate  le  cofi  della  Puglia.Haueua  Ildebrando  con  le  gen- 
ti della  C loffi, e con  quelle, che  h. incita  dalla  Conte  fi  a Ttiat tilde  battute , non  fidamente, 
rimuovati  gl'impeti  di  fi  Ciardo, e di  GugLelmo  : mi  forcatili  anche  a refiituirc  tutta 
quello, cb’efli  della  C iitfit  b mettano  occupato . C,  cì>  quello  Pontefice  in  più  ordinationi 
diecidotto  Cardinali,  cioè , quattro  Pefi  otti , dieci  preti , e quattro  diaconi,  ebe  furono, 
cSHainardo  di  prete  Cord.Pefcouo  Cor  din  Ai  Situa  Candida,  altrimcnte  di  Santa  f ufi. 
fina.HiibertoPefiouo  Cardin.Pienejlino.Pbaldo . . . . Pcfcouo  Cardili. Sabino.  Gherar- 
do Pefcouo  Carditi.  Osìienfe.  Bruno  prete  Cardili,  del  tit.  diS 'Romano. . . . prete 

Cardio. con  tit. di  San  Clemente.Guido ....  prete  Cardin.con  tit. di  S.silutttro,e  Marti- 
no al  monte.Ottani.ino ....  fornaio  prete  Card.co'l  tit. di  S....-4tto....  prete  Card. 

de!  tit. di  S....  C urione prete  Cari,  del  tit.  di  San  Pitale  t'efiina.Hcrmano .... 

prete  Cardinoci  tit. di  S. Pitale  Pcfiina.f^fl  lemaro  Capuano, monaco  Cajfmenfe , -Ab- 
bate del  monattcrio  di S.S tifano  ,e  San  Lorenzo,  fuor  ielle  mura  , prete  Card,  con  tit. di 

S ficardo ....  Fr  ance fi, monaco  Cluniacenfc,  prete  Cardia,  fu  prillatola  Gregorio 

PII. Pont.... prete Card.tit.di S.^tnattafl*.  Tbeod.no  a^fòbritg^tfe  .figliuolo del 
Conte d’^tbbrugx?, Diacono  Cardia. 'Paolo ....  Diacono  Carditi. tit. di S-... T^icolao 
....  monaco,i^f. abate  di  S.Siliteflro  di  Roma , Diacono  Cardio,  tit.  di  S. ...  Ilora  ve- 
nendone finalmente  \s/l<flandvo  in  fonia  nefi'vndecimo  anno,  e mezp  del  fuo  Papato, 
«-temimi  m ria'  ventila;  d‘ aprile, e fu  inS-Gibuamirin  Luterano  con  ogni  pompa^bonorc  pof 
-«luibtuo.  fibilefepolto.  In  quello  tempo  vogliono, ch-c  fuffe  in  molto  pregio  Giouanni  Gualberto  ma 
Bacio  di  Valle  ombrofa,&  autore  di  quell'ordine ,e  che  per  la  fita  fatuità,  e per  li  mira - 
c tL, che  fene  v rider t poi, fu  molto  ilhitlre. 

ÀNNOTAIIONE. 

Q'itflo  Caboto  Scinnaiico,d;l  qu.il;  fcriuc  Pljtiiu/ù  nel  filo  Pontificato  chiamato  Ho- 
oorio  ILccuac  ho  iota  va  Ilio  amico  breue  veduto. 
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GREGORIO  VII.  PONT.  CLIX. 
Creato  del  107$ . a’  zp.di  Giugno. 


REG  0 RIO  Settimo, chi amato  prima  Ildebrando, figliuolo  ài  Boni- 
fatio,e  nato  in  Soma  tetrodi  ToJcaoa.fi  ad  vna  voce  di  tonti  buoni  fic 
creato  Totcfice.E  le  parole  formate  della  elettione  furono  quelle-  tipi 
Cardinali  della  S. Romana  Cbiefa,  & chierici, accol.  ti  foddiacont.epre-  del  fstc&c. 
ti  in  preferita  di  Vtfiaut,dì  abbati, e di  molte  altre  perfine  eulefiafii- 
cbe*laicbc*leggiamom  Ila  Cbiefa  di  San  Tietro  in  t'incoia  foglia' 
x i.d‘ aprile  ielMLXXlI.in  vero  Vicario  di  Cbrifio  II  ebrado  -Archidiacono, perfino 
di  molta  dot  trina, di  grò  pietà  a prudftia*  giuHttia,e  cóflatia.modeflo.fibrio, cititele , 
che  bé  governa  cafa  fia,e  carie  attuo  co’  poueri,da  i fuoi  primi  anni  fino  a quella  età  al- 
lenato,ecrc  fiuto  nel  grembo  di  S. Cbiefa.  Vogliamo,  che  egli  fta  co  quell’ auttorirà  nella 
Cbiefa  di  Dio, co  la  quale  già  Tietro  per  ordme.e  voler  di  Dio  la  mede  finta  C/iefagouer 
rtò.Horahauute  Gregorio  le  chiatti  delTottficato.fi  fubitoall’  Imperatore  Henricointf-  intimitione 
dere, che  no  voleffe  da  quel  dì  innanzi  dare  altrui  per  danari  i Z>c fiottati,  e le  Trclature,  J*' g«V>*» 
perche  qui  fi  a era  aperta  fmonia,altramente  e fio  haurebbe,  e con  lui, e < on  gli  altr< , che  >Uo  i mpo. 
quefio  fatto  baueffero,  proceduto  cole  etnfure  ecelrfiaflitbe  .tyon filamene  non  obbedì  **“'“*■ 
Hcnrito  a quefii  finti  ricordi  del  Tapa , che  priuò  ancor'  affatto  del  g .uerno  f Impera- 
trite  A gne fi, perche  l'bauPffe  voluto  ammonire, e dirli  quello,  che  in  fin  tlecafi  fare  fi  bi 
fognaua.  Quefla  Signora  fe  n’andò  in  Roma;ma  poco  fiprcuiffe  perche  di  puro  affanno, e 


di  dolore  morì-Hora  dopi  di  effere  andate  a venute  molte  legationi*  mattarono  henri - 
co*  Gregorio  amici*  ^Imperatore  confermò  nel  Tontificaio  gregario , tomefokano  in 
quei  tempi  fare-Ma  effendo  Hnrico  nelle  cofe  buone  palleggierò, ibi  vna  penna*  nelle 
cattiue  oltre  modo  pertinace* on  volca  le  fue  fmonìclafuarc.Tcrla  qual  cofa  efiidodi 
motto  atimouito  pii  volte  dal  Tapa,e  non  volendo  refi ar fine, furono  dal  Tara  ifiómu-  simonìacf 
nicol  ì tutti  quelli  ,tbe  ne  haueano  re  fonati ,o  altri  benefici j per  via  di  Simonia  battuto.  f*mrn.uni- 
E per  non  parere  d’hauer  ciò  fatto  aUacieca,raunò  ilTapatn  Laterano  zu  concilio,  nel  4l  *' 

quale  molti  reflui  furono* fra  gli  altri  Gilberto  da  Toma  * trtiuefcouo  di  Rauenna. 

R g Qti 


Digitized  by  Google 


PLATINA  DELLE  VITE  DE  PONT. 

Qui  diede  conto  il  Tip  a, e moflrò, perche  hatteffe  quei  Simoniaci  ifcommunìc.Vi,e  fptffe 
volte  drffe,douer  f. re  ancora  alC  itnpe.  il  forni?  Haute, fe  egli  in  queflopexfeueraua.  GiU 
herto dunque  !. cent  iato  il  Concilio, perche  li  preua  d'hauer  occaftone  a'ac  ufare  Gre '- 
<"!>kìo  Ro-  gotto  tome cohùychtal  "Pontificai  afpirma.fi  chiamò  da  parte  Cèncio  cittadino  l{oma- 
H,a0-  no, figliuolo  di  Stefano  “Prefetto  della  Città, egiouane  temerario,  efeditiofo,  e li  1 animò 

contri  il  Pontefice, promettendoli  in  nome  dell’ Imperatore  gran  cofe  ; fe  quello  feru  gio 
efiequito  a voglia  di  lui  baueffe.LMentre  dunque  .iTonte  fi  ce  fu  la  me^ga  notte  di  A (4 
tale  celebri  Meffa  m Sita  Maria  maggiore.Cmcio,cbe  gli  biuta  teff  gli  aguati,  entra - 
toui  furibondo  co'  fuoi  fognaci, lo  pref e mentre  chi  egli  h urea  l'OFlia  Jacri  in  mano,  e lo 
Foitficc  fri  menò  in  TarÌOne,dO*e  in  vnafor  tifimi  torre  lo  nnchiufe  . Intifo  quello  il  dì  feguente 
d°«  Po  °nó  ^ pop°l°  di  fioma , prefi  tolto contra  Ciucio  t armi , e liberato  il  Pontefice,  nefpiani 
Rorr  ano  V.  da'  fondamenti  la  torre, e la  afa  di  quel  temerario  , e troncò  il  nafo  a tutti  quelli  della 
llb  o'io0  **'  fica  famigliale  li  tacciò  di  Pronta  Ciucio,  che  era  fiuto  ilcapo,el'  ivttore  di  tanti  mali  ,ft 
° ' /«P£*  via, e per  firade  oblique, e fecrete  fi  ricoverò  nella  Germania  con  l' Impe  rat  ore. Gil- 

berto,che  hauea  tutto  quello  macchinato  veggendo  non  e/ferli  riufcito  il  difigno , «m_» 
fifa  tutto  fima  lato  fi  ticentiò  dal  Papa, e n'andò  in  fiauenna  con  animo  di  far  peggio . 
Pcnioche  egli  con  gran  promeffe  fp.nfi  7 bechi /do  trciuejicouo  di  CMilir:o,e  n.  olii  il~ 
tri  Prelati  della  Lorr.b  ardii  a dot  e e con-  turare  cantra  Gregorio.  E con  qu.  Hi  vi  fian- 
co lagone  Candido  Car  tinaie  di  finta  Chic/ fil  qua/ hauea  già  prima  fatto  il  mea,  fimo, 
era  fimulatamente  ritornato  in  grafia.  Al  a bora  tutto  il fuo  animo  a ucìt  nato  fio  per 
fe,&-  aprì. Egli  fece  ogn  sformo  ter  accordar < ,ellringer  in  lega  l'Imperatore, et  "Hor- 
mani, che  erano  fopral'Jmperio  di  fiordi,  e con  l'arme  in  mano  folam  nte  per  concitarli 
G'tbtno  da  p°‘  f°pT*  il  Pipo  ■ Di  che  quando  In  bue  Gregorio  nctitia , raunò  vn  ftnoio  in  L ttera- 
*>  no, e propofie  le  ragioai,che  lo  mone  nano  a dover  ciò  fare,  prie  à della  loro  dignità  fjil- 

Hrnnl*  i.  bertc,&Vgqne,e  gli  ifiommunicò.  Mentre  che  in  Poma  <j  efie  cofcpjffauano , henrl- 
„ c0  guerreggiando  co'  S affimi,  vinfe.Per  la  quale  vittoria  in  modo  l'ii.fupt'b ’,cbe  ficen- 
ui  il  Tip»,  do  vna  dieta  in  V ormatia.ad  infidi, tia  di  Sigifredo  i^sfrciurfiouo  di  -JM  iguntiafieb- 
be  ard.  mento  di  comandare, c'  e non  fuffe  ale  uno, i he  mq  :al  fi  uoglia  co  fa  i<  ffe  obbedì  f- 
tia  alPontefice  Fumano. Mandò  anche  per  quello.!  he  qui  ordinato  hauea,  Filando  ci  ie- 
nco  di  Parma  in  Fama , perche public amente  a (jregono  ordinaffe,c  e nelle  cofe,  r he  al- 
l'auttoritd  Pontificia  appai  tengono, punto  non  t‘ intricaci , e perche  ancora  cmandaffi 
a i Cardinali, che  l filando  <jrcgono,fcguiffrro  il  P ntcfice, che  tffo  creato  h avrebbe.  F.0* 
landò  appunto  tetto  quest  o efiequì  fi  perche  non  uolcrtdo  Gregorio  lungo  empu  folfrire 
quella  ingiw  ia.the  al  luogo, ch'e;cli  teneva , fi  faceva , priuò  / elle  loro  dignità , e bene- 
fìci) Sigifredo,e  tutti  quegli  altri  chierici,checvn  Henrico  fentiuano  , & priuò  medefi- 
T,p$  (coir,  mamente  l'Imperatore  iilefso  aelgoue  no.cbr  all'Imperio  toccava,  & ancora  lo  ifcr  m- 
manicò.  La  formula  delle  parole, c n le  quali  egli  la  dignità, e l’amminiflratione  dell  Im - 
« ió"piu-»  perio  ad  Henr,  co  tolfe, fù  quefra  ,& in  lingua  volgare  a que fio  modo  f otta  .SanPie- 
fio  *'  lmp  tro  Principe  degli  e^fp>oftoli  afiolta,ti prv.go , &•  efiaudifiime  fervo  tuo  , che  in  fin  di 
Fnrmui.  dei  i primi  anni  mi  bai  alltu  to,  e fino  a qutfto  tempo  difefo  dalle  mani  de  gli  empii,  che 
ud’pofi,f^I  per  qui  Ila  fede , cheiolwinte,  mi  hanno  odiato,  e pterfeguitato. Turni  fei  buon  te- 
nedcU'irof.  ftimomo  , e L gloriofa  madre  di  Gfisù  C'rifto,&  Paolo  tuo  fratello,  enei  martirio 
compagno, come  io. non  di  mia  volontària  a forga.  hò  tolta  quefla  cura  del  Pon.  ifica- 
to."Hpn  poche  io  penfi , che  fiarapina  l' a fendere  legitmamence  nella  tua  fidia:  ma 
def’deraua  di  viverne  p ù torio  in  pcregrinatìonc,  che  occupare  per  la  fama,  e perii 
gloria  il  tuo  luogo.  Io  confeffo  cficrmi  per  tua gratia.enon ptr  meriti  miti  flatarac - 
• commutatala  cura  del  popolo  Chrisìiano.  e concefiamila  potefli  di  lega'e,  e dafiol- 
uere. Sotto  qucHa  fiducia  adùque,ptr  la  dignità, e tutela  della  tua  Santi  Chìe]a,io  in  no 
me  del  Padre, del  Figliuolo, e dello  Spirito  fanto  privo  del  governo  imperatorio, e f gegio 
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Henrico  Re  figliuolo  deli' Imperato/  Henrico  , per  h altere  troppo  audace , t temeraria- 
mente poltc  le  mani  nella  tua  C hit  fa  , & affoluo  infieme  dal  giuramento,che  a veri  Re 
p refi  ar  fi  fu  ole , tutti  quei  CbriSiani,  dicali' Imperio  [oggetti  fono.  ' Perciocheeoftgitt - 
Ila  è,  clic  col  ui, clic  [t  sforma  di  diminuire  la  Maclìà  della  Chic  fa , fta  effo  della  digititi, 
die  battere  fi  ritroua , priuo.  Appreffo,  perdi  egli  ha  fatto  poco  conto  de'miei.an^i  de'  tuoi 
ricordi , per  la  fallite,  e bene  di  lui  (leffo , e de  i popoli , e fi  c [epurato  dalla  Cbiela  di  Dio, 
la  quale  effo  diffiderà  di  rouinarc,  e mandar  per  terra  con  le  fue  fedii  ioni,  io  lo  fcommttni- 
co,fapendo  di  certo,  che  tu  fei  quel  Tietro,  nella  cui  pietra,  come  in  [odo,  e {labile  fonda- 
mento , edificò  Cbriflo  'fenojlro  la  Cbiefa fua  . Dopò  quella  fcommunica  fi  trapofero 
molti  a fare  moto  di  pace  . est  quali  Gregorio  rifpofe , cli’effo  la  pace  non  faggina,  pu- 
re tb:  l'baucfse  Henrico  prima  fatta  con  Dio . Ben  fapete  voi, diccua  egli,  quanto  n'bab- 
bia  Henrico  la  Cbiefa  Romana  trattagli ata  , e quante  volte  fta  e fio  dato  da  me  ammo- 
nito, di' a miglior  vita  fi  deffe,  e più  cattolici  collimi  feguifje . E tutto  quello  noi  fatto 
babbiamo  per  la  beniuolentia,  e cariti,  che  fri  me,  e Henrico  fio  padre  è fiata . Tfe  con 
tutto  quello  giouato  punto  vi  babbiamo,  co  fi  lia  egli  enfi  imi  a f, ito  padre  contrari . Di  ce- 
nano ancor  alcuni,  che  non  fi  doueua  cofi  di  fatto  vn  Re  fcommunicarc . Et  a quelli  mede- 
fim  amente  ri fpondeua  Gregorio  . Quando  Cbriflo  commeffc  a Tietro  la  Cbiefa  fua,  eli 
difle,  Tafcik  pecorelle  mie,  non  ne  cauògiàgli  Re , e dandoli  potelìà  di  legare,e  di  feio- 
gliere,  non  ne  eccettuò  per  [ma  alcuna,  nè  alcuno  dalla  fua  potefli  ritraffe  . Il  pertbc  co- 
lui,che  dice,  non  poter  cjferdal  vincolo  della  Cbiefa  legato, bi fogna  ebe  confcffi  ancora  non 
potere  effere  a modo  alcuno  dalla  potelli  di  lei  a folata , e [dolco  . E chi  quello  cofi  if ■ 
/ dedalamente  nega , fi  difgiunge , Ci  allontana  a fatto  da  C brillo , e dalla  Cbiefa  f/ct-r. 
Hora  battendo  Henrico  lecenfuredilTipa  intefe  , [riffe lofio  a molte  «adoni , e Trin- 
cipi,  mollrando  quanto  fifle  contea  ogni  debito  {lato  dal  Tontefice  fcommunicato . *4l- 
l incontro  Gregorio  non  filamento  con  lettere , e con  parole , ma  con  ragioni  ancor’, e con 
teftimoni  moflraua  battere  con  gran  ragione  fatto  ciò , che  conira  Henrico  effequito  haue- 
ua  . In  quello  effendoftvna  parte  del  regno  ribellata  ad  Henrico,  e ponendogli  Saffoni 
in  punto  per  farli  vita  grane  guerra, i Ttincipt  dell' tsilemagna  , ebe  dubitauano , che_, 
qualche  gran  caiamiti  non  ne  nafeeffe , faccnd  ne  parlamento  fi  rifelucrono , econcbiu- 
fcro,dicfe  (frigoria  paffato  in  Germania  fife,  li  farebbe  Henrico  tutto  burnite  andato  a 
chieder  perdono.  Il  tbc  Henrico  con  giuramento  douer  far  promtffc . cJMoffoda  quelle _» 
promtffe  il  Tap4,edai  prieghi  dell  tsfrciuefcouo  di  T reiteri  *4  m bafeiat  or  di  Henrico , fi 
rifilitene  di  paffame  ad  ^fttgufìa.  Ma  pollo  fi  in  camino, e giunto  a Ver  celli, intrfe  fecre- 
l amente  dal  Vefcouo  di  qucjìo  luogo,cb'cra  Cancelliero  del  regno  d'Italia  , come  Henrico 
fe  ne  veniua  cougroffo  efkrciio,  e con  fellone  animo  contea  di  lui . Intefo  quello  il  Tonte- 
fice lajcio  l'incominciato  viaggio , e fi  ritirò  dentro  Canoffo  terra  su  quel  di  Reggio,  &• 
alla  Contcjja  Mattilde  foggetea . Qui  venne  Henrico  fubito  con  tutte  le  fue  genti , e polio 
giù  tosto  ogni  ornamento  regio, col  piede  ignudo,  pcrcòmouerne  piu  a corapaffione  leghi, 
alla  porta  della  Città  fe  ne  venne,  e dimandò  hnmilmcnte,  che  lo  lafi  iajfcro  entrar  dentro. 
Et  efjendoli  negato  pallente  mente  lo  f'fferfc\,'p  diffìmttlò  di  [offrirlo , ancor  clic  per  l afpra 
inucmata,cb’era  ogni  cofa  agghiacciata, e piena  digiclo  fi  vedeffe.Eglifi  Hctte  tre  giorni 
continui  nel  boigo  di  quefio  luogo, chiedendo  continuamente  perdono.  Finalmente  a prie- 
gin  della  Contefìa  !ilatiilde,<f  u idelao  Conte  di Sauoitt,  c deWcslbbaie  di  Clugni  fùpoflo 
dentro, affollilo  e riconciliato  con  f anta  Cbiefa . E fu  col  giuramento  confermata  la  pace, e 
piena  obbedientia  promefia.La  formula  del  giuramcio,cht'lRt  fece  fùquefla.Io  Re  Htn- 
rico  combiu fa  la  pace  a volontà  di  Gregorio  VII.  nolìro  Sign  or, affermo,  e prometto  do- 
uer offeruarne  t patti, e con  effetto  far  cbtpoffa  il  Tontefice  con  tutti  i [noi  fienramente _» 
ione  più  li  piacerà, andar fene,  t fpecialmentc  per  li  luoghi  all'Imperio  noslrb [oggetti , e 
di:  per  me  non  mancherà , ch'egli  poffa  liberamente  > douimque  vorrà  , della  autior  ìtà 
- ^.4  ?«>»■: 
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"Pontifìcia  fentirfi.  £ co  fi  giuro  di  dùucr  tutte  quelle  cofc  ofieruare . In  Cartoffia  Ven- 
(otto  di  G.nnaio,  nella  Xf'.  ir.ditione  . Tafrate, e conclufe  tutte  quelle  co/-,  per  wrie 
ftrade  fette  ri;  ornarono  tutti  ,ciafcuno  atta  patria  fua  . tfel  ritorno  che  Nemico  faceti* 
per  Tania,  li  morì  Ciucio  per  vna  (ubila  febre , che  (affali . Ma  non  già  per  la  mortCa 
di  quello  coft  cattino  huomo  fi  re  dò  H carico  di  volgere  di  nuouo  C animo  alla  fua  maina . 
già  natura . E con  rompere  gli  accordi  delia  pace,  ebe  con  Gregorio  concbiufa  haneuà\  a 
tanto /degno  i Principi  dell'ut  lemagn  a ne  mafie , che  facendo  di  lui  quel  conto , che  d'vn 
iLodc*  fc  n„  perfido  fare  fi  doucua, crearono  Hg  di  Germania  Rjdotfo  DucadiSafionia.  Henrico  do- 
m>di  n<,an^J  prima  al  Papa , che  hauefie  voluto  [pauent  arconte  feommuniebe  Ridolfo  , per. 

»u  pei-  che  occupato  il  [uoregnonon  hauefie  . E non  battendo  potuto  quello  ottenere  , fictj 

vnefìercito,  e venutone  col  fuo  auuer fario  a battaglia, molto  f angue  dall’urta  parte, e dal- 
T " Can  n:  l'altra  fi  fparfe  .efiila  vittoria  dubbia  , ne  qualediloro  fi  vimeffe,  fipuote  conofccre. 
r.ofi  fan  i u*  Mandarono  poi  amendue  i loro  oratori  al  Tapa,  ciafcttno  frer fitto  partegiano  chiedendolo. 

^ 4 non  fcce  H 1>aPa  a^trsL  rifpoila  loro , fe  non  che deponcjfiro  l'arme.  Fù  frà  quelli  due 
«i  i'i  & i>.o  Trincipi  fatto  il  fecitido  fatto  d arme  , il  quale  finga  vantaggio  dtUe  parti  fi  dislacci. 
1 siflln//.  tcrZ.°  P°bthe  fu  affai  fanguinofo, perche  pareua , chefofie  rellato  al  quanto  fuper io- 

re  Henrico , Adolfo  mando  a chiedere  la  pace  egli  non  volle  parola  vdirne , augi  di 

nuouo  firifie  al  Tontefìcexl)  hauefie  voluto  feommunicare  Ridolfo, che  cercaua  di  torli  il 
regno  . E perchf  il  Tapa  ricufaua  di  farlo,  in  tanto  fdegno  Henrico  venne , che  non  pen- 
fauanctte,  e giorno  altro , che  all’vltima  rouina  del  Tontefict . In  quello , perche  nel 
Chriflianefimo  non  fufie  luogo,che  di fiditioni  tr attagliato  non  fuffe,  fù  Michele  con  Mn- 
Niccfbm  (i  dronico  il  figliuolo  daTqiceforo,  cognominato  Eucamoro,priuo  dell’ Imperio  dell'Oriente, 
che  fi  ne  fuggì  però  in  Itala  a Gregorio,il  quale  fiommunicò  7fjceforo,e  diede  a Ruggie- 
ciidonc  Mi  ro feudatario  di J anta  Chiefa  il  carico  di  douer  c Michele  nel  fuo  Imperio  riporre . Polcn- 
«hieic  imp.  j \uggicro  obbedire, fece  vna  grofia  armata,  e la  fiato  in  Italia  vn  fuo  figli  nolo  minore 

del  medefimonome,fer.epafiòcon  Boemondo  l'altro  figliuolo  Jk  l'armata  primieramen- 
te nella  VaUona,poi  n'andòfopra  Duraggp, parendoli  Città  importantiffima  per  quefìa-t 
Siiuio*  D«”  imprefa,  e l'affediò . c Ma  Domenico  Siluio  Duce  de  Fendimi, cioè  Jflcrforo  fauoriua,  fi 
<(■  ventila  ritrouò  qui  prelìo,e  difcacciò  Ruggiero  da  quello  afit  dio,benehe  non  ne  fint.ffe,  e ricette/- - 
*“  Niccìoro  fe  mcn  danno,  che  il  fuo  nemico . Ma  non  pafsò  molto,  che  fù  Tficeforo  da  Meffio  co- 
tap.  gnommeto  Magno , e Capitano  del  fuo  efferato  detta  libertà  priuo,  e della  Città , la  quale 
^dleffio,  come  fi  ritrouaua  batter  loro  promeffo  , diede  per  tre  giorni  a foldati  a fiacco , Ni- 
teforo  hebbe  la  vita  in  dono  : ma  con  queflajonditione,  che  fi  vefìifie  monaco , e ne  me- 
naffic  il  rimanente  ditta  fua  vita  in  vnMop^sìerio . Hora  Vedendo  Gregorio,  che  alcu- 
ni feditiofi  Fefioui  ne  contitauano  Hcnricó  coltra  la  Chiefa  f anta , ratinato  vngranfino- 
do,  comandò  a Gilberto  i^Arciuefiouo  di  fiancuti  a,  che  fuperbo , & maligno  conofieuO-t, 
atooifioni  c^c  fotto  Pctta  fcommunica  non  fi  doueffepìù  altramente  nell’ ufficio  Fefir.uale,ne  facer- 
fcuedai  Fa-  dotale  intromettere.  Effendo  ancora  fiato  t biamato  m poma  tome  colui,  che  fi  fleffo,  e la 
£, f!,a  confiienga  fapetta,non  vi  era  voluto  venire.  Di  che  altra  pena, che  di  effi  re  feommuni- 
» delia  chn  calo  non  mcritaua'.  Scommnnicò  anche  Belando  da  Triuigi, perche  cftatJo  fiato  deflina- 
«i»m.a  io  legato,  per  tajfcttarc  con  Henrico  lecofidifanta  Chic  a , hauea  confperattga  di  confi- 

gli irne  vn  Fefiouado,  di  fioràia  fiminata,  e non  pace . 7\on  la  perdonò  anche  ad  f'gone-a 
Cardinale  di  S-  Clemente,  per  e frer  fi  già  con  C aiolo  X e fiotto  di  Tarma, in  quell  e diffenfio 
ni  acca  flato.  Idei  medi  fimo  ftnodo  creò  tre  Legati  dilatere , 'Bernardo  Diacono , vn  al- 
tro Bernardo  abbate  di  Marfilia,&  Odone  ^irciuefeouo  di  T reiteri, perche  andaffero  nel 
la  Germania  a concordare  le  cofi  di  Rodolfo , e d’ Henrico  . Tercioche  ben  pedina  quello 
/tuia  Tontefice,  che  fi  non  fi  toglieua  quefia  difeordia  via  era  per  apportarne  vn  dì  gra- 
ni calamità  al  Chriflianefimo . E perch’egli  fapea  di  certo  , che  non  fartbbcHQ  manca- 
ti de  catti  tu  Ili , che  fi  fufiero  trapofli  in  quello  r.tgotio , per  impedirlo  , poiché  la-t 

\ difior- 


di  fior  dìa  facetta  per  loro  , firìfie  per  quelli  medefimi  legati  a molti  Trinci  pi  lettere  di 
queflo  tenore.  Vere  he  [appiano  quanta  fi  a Imbecillità,  la  cupidità,  e f ami itioni  de  gii 
huomini  ,uogliamo,c  commandiamo, che  nò  fia  alcuno , di  qual  fi  voglia  condii  ione  fi  fi  a, 
o I{e,  o -A reiuefeouo , o Conte , o foldato , che  babbia  ardimento  d'opporfi  per  qual  fi  vo- 
glia uìa  a Legati  nojiri , perche  non  effettuino  la  concordia , e la  pace , che  e[fi  procurano 
in  nome  voflro  ; e quel  temerario,  che  a quello  nofiro  difegno , & ordine  fi  opporrà  , CS 
impedirà  i Legati  no  tiri , perche  qitefla  race  effettuare  non  poffano,  fila  t olio  j communi- 
cato,  e ni  Ila  più  afpra  cenfitra  incorra,  che  può  dalia  fedia  tMpofloHca  nafeere , e di  quel- 
la vittoria,  ch’egli  con  l’arme  acqui  fiata  hauefjefio  friniamo, almeno  perche  fi  confonda, 
e con  una  doppia  penitentia , fi  conuerta  . Ordinò  aucor’il  Tapa  a ’ Legati,  che  facefiero 
una  dieta  in  <Jertnanid,e  maturamente  uedefjcto,  e fi  i ifolucficro,  a qual  di  quei  due  I\ela 
ragione  di  quel  regno  dar  fidoueffe,e  con  conferitimela  o della  più  faiia  parte  glielo  def- 
fcro , che  efl  o haurebbe  poi  confermato , quanto  effi  fatto, c ccnchiufo  baueffero , rati  turi ^ 
tà  dii  i ignote  Dio,  e di  fan  Tietro  interpon  indotti , che  ò quella , di  cui  maggior  effer  non 
può  . In  queflo  mego , peribela  Cbiefa  Romana  non  tteniffe  a fentir  danno  percagion  Croni  fiirt 
della  fimonia,fccc  un  [modo , nel  qna’c , per  troncar  queflo  morbo,  confermò  i decreti  de"  ^onUiL  fi" 
pafsati  [otto  quella  formula  di  parole  ; Seguendo  i nctligi;  de’ far,  ti  ‘Padri , come  ne_* 
gli  altri  Concilìj  fatto  habbiamo,  con  l’auttoriti  del  grande  Dio  uogl  amo,  e confermia- 
mo, che  da  quella  bora  innanzi,  chiunque  hauerà , e riceuerà  da  per  fona  laica , e fecola- 
re  , kefiouato  ,Monaficrio , ò qual  fi  uvglia  altro  beneficio , non  s’intenda  efser  a ne  fi  un 
tonto  nel  numero  degli  alti  i yefcoui, -Abbatto  Chierici ,ne  pofsa  fiotto  pena  ài  fiommu- 
ttica  nelle  Cbiefe  degli  ^ ipojìoli  entratele  prima  rkonofeiuto  il  fito  errore , non  muterà 
il  luogo  ambitìofamente  acqui  flato.  Con  le  mede  fi  me  cenfure  Itgghiamo  li  P^e,  i Duchi, e 
Trincipi,  che  ardiranno  di  dar  a chi  fi  fta , contra  ogni  debito,  i f'efcouati,  o l’ altre  digni- 
tà ecdefìaliiche  , Confermiamo  anche  la  fcommunica  ragìoncuolmentc  fatta  contro-» 

Theobaldo  /f reiuefeouo  di  (JMrlano,  contra  Gilberto  jt reiuefeouo  di  I\  anemia Tcoutra 

Colando  Vefcouo  di  Triuigi  ; e Tietro  già  Vefiouo  r^edonenfi , bora  occuparne  della 
Cbiefa  di  ìfarbona , della  medtfima  cinfura  danniamo . Lgoi  di  più  la  gratin  di  fan  Tic- 
no  neghiamo,  e’I  entrar  in  Cbiefa  vietiamo, finche  pentiti  foli  sfacciano  , a tutti  quelli, 

( oche  fiano  normanni,  o Italiani , o di  qual  fi  voglia  altra  nationej  i quali  a qualun- 
que modo  offenderanno , ò danmficberranno  la  Marca  d’-Antona,  il  Ducato  di  Spalai , la- 
campagna  di  Homo , la  Sabina , quel  di  Tiuoli  quel  di  Trenelle , quel  dì  T ufcoUno,  quel 
d' -Albano,  con  quanto  della  contrada  de’  f'olfii , e della  T ofeana  e volto  al  mare . -A  que~ 
fio  aggiungo  il  Monallerio  di  fan  Benedette  con  tutto  il  territorio  Caffincnfc  (che  è bora, 
ftsibbadia  di  fan  Germano)  e Bcneuento  ancor’ in  -Abruggpo . Chef  e alcuno  Ji  quefti  pre- 
tende batter  gialla  caufa  dipoter  ricuperar  fi  q-,eIlo,chefia  lor  flato  tolto,  e dowandato.e 
non  cefo,  domandile  per  via  ordinaria  da  noi , ò da  gli  officiali  nofii  i ; che  non  offendo  lor 
[aita  giuflitia,ci  contentiamo  che  all’bora  pò  fiano  le  cofe  per  loro  oli  ncuperarfi , e da-» 
Cbriflianì,non  da  ladi  oni,  e come  a coloro  fi  conuiens  di  fare , che  le  prop  ré  lor  cofi,angi 
che  altrui,  uog!iono,e  che  lira  d i Signor  Iddio,  ediS.  Tietro  temono . E confermò  anco-  Vl)tj]lIJ  ^ 
ra  di  nuouo  il  Tapa  la  fcommunica  contra  Henrico  con  quelle  parole  ; S.  Tietro  Trincipe  rounica.r  pri 
degli  -Apoflo!i,c  tu  Taolo  dettar  delle  genti, io  ui  prego,  che  mi  preHateunpoco  . li  orto-  "Jj,*"' 
chi,  e che  uogliate  efiaudkmi,  poi  che  con,  e bo  io  a dir  il  vero , cofi  fate  voi  difapoli,  tjr  r* i»  omn 
amatori  della  unità.  Io  ho  tolta  per  la  Verità  quella  caufa,  accioelitifr,.  Celli  miti,  la  cut  ^0',; 
fallite  de  fiderò, [opra  di  me  più  volentieri  fi  rifrofino,  efappiano,  che  confidando  neluoflro 
aiuto,  dopò  di  quello  di  Chi  ilio,  e de  Ha  fu  a benedetta  Madre, io  a tal  tini  refi  fio, &a  fede- 
li f occorro . Tcrcbc  io  non  fono  di  mia  volontà  in  qui  lì  a luogo  montalo  ; ma  contra  mia 
voglia  , e piangendo , conofcendomi  indegno  duna  tanta  dignità  • Queflo  h duo  perche 
nonioroi  » ma  r cime  eletto  h.iuctc  ^emi  bautte  tùie  [palle  un  pejo  grauifJLno  poHo. 
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cJVa  mentre  che  io  per  voflro  ordine  afcefo  nel  monte  grido , & moSìro  a pop-, li  le  loro 
fcelerauge^r  a fedeli  i toro  peccatile  fono  contri  di  me  lemembra  deldiauolo  in  forte, 
ponendomi  f no  al  [angue  le  mani  fopra.Terciocbe  lettali  sii  i Trine, pi  della  tirra , e con 
toro  congiurati  ancor  alcuni  ecclefufiki  contra  il  Signor 4 córra  voi  che  Cbnfli  del  Si- 
gnor fletei  anno  quelle  parole  dette;  pompiamo  quelle  catene, con  le  quali  allacciati  ci 
tengono , [coliamoci  il  giogo,  che  pollo  a hanno.  Etutto  quefto  ; per farne  morirei 
e in  efiho  in  -.alarmi . Etvndi  coftoio  fu  Hcnrico,ilqual  Re  chiamano  ; e figliuolo  del- 
ti Imperator  I.'enruo.e  ha  troppo  [apertamente  aliate  contra  la  Chic  fu  di  Ditale  corna. 
Cojlui  congiurato  con  molti  ycfcoui  Italiani, Frana  fi, e Germani , dipo  che  egli  fi  vei- 
de  dalla  atti  tonta  voSlra  aflretto,angi  forcato,  cl  e volontario  nella  Lombardia  [e  ne 
•penne, e tutto  burnite  domaiò,cbe  io  dalla  fiommumea  l'affolutffi.  Credendo  io,  che  egli 
pentito  veniffejo  tolft  in  gì  atia,& il  comunicare  co' fedeli  folamcntc  li  refi,  no  gid  il  re 
gno, del  qual  il  fi-iodo  fatto  in  'Roma  l’haueua  ragioneueln.ltedipofio;tie  donai  lieétia 
a f additi  del  regno, che  nella  faa  0!  bcdictia,e  fideritomafsero.llchefici,auiocbe  feegli 
hauefie  menato  in  lungo  di  ricom iliarfi  co'  conutcini,  i quali  n attagliati  del  contiuouo 
b ue uà, e non  bautff'e  voluto  lecofe  ccclefiaSìicbe,e profane, che  tolte  barena,  fecondo  il 
tei/or  degli  accordi  reftituir.fi  fu[fe,e  con  le  ifcomunicbc,ccon  l’armi  potuto  tener  a fie- 
no. Moffi  alcuni  fiefcoui.e  Trincipi  della  Germania, che  erano  Siati  gran  tempo  da  que- 
sta befiia  vefi.iti,da  qucSia  opportunità, in  luogo  di  Hcnrico,  che  pirli fuoi  fiagìtii  pi  i- 
uaroito  del  regno, crearono  lor  Rf  Rodolfo;  il  qual  come  modello, e buon  Re, mi  mandò  to 
fi  a i fuoi  oratori, perche  io  fapijfi.come  haucua  sformato  toltolo  feettro,  e come  tra  per 
donerà  noi  più  toSìo  obbed.re,cbe  a quelli, che  gli  haueuano  dato  il  regno.non  hautuo-t 
fatto. E che  era  pcreffer  fcmprefigliuol  obbediente  al  Signor  lidio , era  noi  ; e perche 
fitffimo  ceri.,  che  egltcidiccuail  vero, ci  ojferfe  i figliuoli  in  pegno,  t^fllhora  Nemico 
fdegnato  ci prtgòfcbe  baueffimo  voluto  con  ifcomnnicbc  far  reftar  Ridolfo,  a dietro  dal 
regno. Rifpoft, voler  veder,  à cui  di  ragione  il  regno  umpereffe , e douer  a quello  effetto 
mandarci  1 Legatitele  io  poi  giudi  aio  n1:aurei.7fon  volle  Hcnrico,  ebei  Legati  noSiri 
lo  vedeffero,e  fece  m ite  perfine ecdeftaftubt.e  ficolarì  morire , profanò , e ftccheggià 
molte  Ch:efc;e  legoffene  per  ciò  con  le  tettfurc  di  fanta  Cbiefa.  fi  perche  io  nel  giudicio  di 
Dio  confidando, e ncUamifericordia  di  noSira  Signora , e nella  autorità  voSira  foSìen- 
tandomi.ifcomunico  Hcnrico  x fuoi  fautori, e di  nuouo  lapoteflà  regia  li  tolgo.  E fciolto 
i fedeli  da  quel  giuramento, che  fi  fuoi  nel fidel'h  omaggio  a‘  Re  prefi  are,  vieto  loro , che 
nondebbano  in  cofaalcuna  ad  Henri , 0 obbedirete  (he  debbano  accettare,  eprenderper 
Re  !{i  iolfò,  che  molti  Trincipi  di  quel  regno. depofio  Hcnrico,  s'hanno  per  lor  “Principe 
elttto.Tercioche  giusta  cofai, che  come  merita  l’herttico , e coturnate  d'effer  pnuo  delle 
fuefac  iltà.così  ì degno  Ridolfo,  cb’è  per  le  lue  virtù  caro  a tutti,  a’tffer  della  poteSU.e 
dìgnitàregia adorno. Horsù adunque, fantiffimi  Trincipi  degli  esfpoftoli , confermate 
con  l'auttorità  vojlra  quanto  io  bo  detto  efatto,accioebe  ogn’vn  fappta,  e cOnofca,che 
come  voipotete  legare, e fcioglierc  incielo, così  pofftamo  ancor  noi  da-,  e,  e torre  gli  Im- 
perai regni,  i Trinci  pati, e qu.it  0 fi  può  qui  ,n  terra  dagli  buon, ini  poffedere. Che  già  [e 
voi  potete  giudicar  quelle  cofe che  i Dio  appaa tengono,  che  dobbiamo  penfar  di  qitefle, 
inferiori, e profane!  E fi  a voi  tocca  di  giudicar  de  gl'atngcli  predominati  a [uperbi  Triti 
epiche  fi  dee  direte  far  dobbiate  de'  fa  ui  loro!  imparino  hoggii  Re,  egli  altri  Trin- 
chi del  mondo  co  l’t  fiempio  iti  Hcnrico  que:to,che  voi  in  C it  lo  pc fiate,  & in  quoto  co-  ■ 
to  fiate  apt'rejfo  i Dio,  e così  vadano  poi  più  fofpefi  nel  far  poca  (lima  de'  comodameli 
di  S.Chitfi.Lfa  d ite  presto  fipra  Herito  quefto  giudicio-, perche  conofia  ogu’vno , che'l 
figlino!  dell'iniquità  non  cade  a cefo  dalrtgno-.ma  per  vojlra  opera . Dtftdcro  bc  quefto ■ 
io  da  voi, ch’egli  fi  penta, e p vofiromegoneldt  del  giudicio,  meriti  biccfcgitir  la  gratin 
del  Sign.Ia  Roma  a 7 .di  Alarlo  mila  terga  indiatone.  Di  più  di  qSio  ilTapa  ijcomu - 

nicà,. 
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nicò,e priuò,iclla  Cbiefa  di  Rauenna  Gilberto  autore  di  tutte  quelle  difcordie,& htrefie, 
che  paffauano,e  commandò  .t  tutti  i C bierici  di  quella  Cbiefa, che  a Gii  tetto  in  cofx  alcuna 
non  obbedijfero.  E perche  non  rcflaflero  quei  pipali  fenga  Taflore,  vn  altro  u trciuefcouo 
vi  mandò  con  intierapoteììi , perche  togliendo  dalle  menti  de'  fedeli  la  herefta  di  Gii - scifin»  >«. 
berlo. nella  fede  Cattolica  li  confermafie . Irato  maggiormente  per  que  fie  cenfure  Henri-  “JJj  ch,'r* 
CO  prefe  il  Pcfcouo  d’Ofiia , che  dalla  fua  legatione  fi  ritornava , e tannati  infieme  quei  c : ben.- di 
V e feoui,  che  nella  per  uè,  fa  fua  opinione  tonioncuano.creò  Gilberto  Arciw  [coito  di  Ifi- 
Henna 'Pontefice, e lo  chiamò  Clemente.Et  tfjendo  in  que  fio  trauagliato  da'  Saffoni  lajciò  io  dtin'mp. 
ii  ntiouo  Pontefice,  e [opra  que  fio  nemico  fi  moffe.  E f. tendoni  fatto  d’arme, Con  gran  per  ■ 
dita  de  fuoi  fu  vinto.  Rjdolfojhercfià  vittoriofo  della  battaglia,  ejfcndoui  fiato  feritoci 
ritraffe  alquanto  da  quel  htogo^fù  poi  ritrouato  morto. Cogliono, che  tanto  [panano  ha • 
uefie  Henrico  per  quella  rotta , che  a pena  in  capo  di  dicifette  giorni  compai  [e  Tfi  l qual 
tempo  i Germani  battevano  m luogo  di  lui  vn  fuo  figliuolo  del  mede  fimo  nome  eletto}che 
fu  Henrico  Quarte  chiamato,  ^tmendue  quelli  il  padre,  e'ifigliuoto  ne  pacarono  poi  con 
grojfo  cfercìto  in  Italia  per  riporne  Clemente  nella  fedia  di  “Pietro  m Roma  . Et  battendo 
t^Mattdde  con  vno  efercito  incontra, con  vita  letgicra  battaglia  la  vitifero. Quefia  donna  Htnrico  ni.  , 
dopò  la  morte  del  marito  fiera  pocoauanti  rimaritata  con  '-4770  Mar,  he  feda  Elie , 
che  cja  parente  del  fuo  primo  marito, & a lei  nel  tergo  grado  di  affinità  congiunto.il  per  teo- 

che  quando  effal'intefe,a  perfuafione  di  (fregarlo  fece  on  -dfgp  il  diuortio.Horabaucn- 
do  Henrico  fu  IVarmeggiano  infume  con  ^tgjo  fuo  marito  vinta,  nepafs  > [opra  P^omx  d«»  '•  *»p« 
con  fellone  animo.  Et  accompagnato  ne’ prati  di  perone  fé  n'entrò  col  fuo  Clemente  nella  Xngdo'.1’*1 
Città  Leonina,  e profanando  la  Cbiefa  di  S. Pietro,  ne  abbatti  i portici . Il  medefmofete 
della  Cbiefa  di  S.Paolo  . E veggendo  non  poter  entrare  in  Roma  > fe  ne  andò  alla  volta  di 
T iuoli-, donde  co  me  d 1 vna  rocca,  correvi  ogni  dì  foprail  Contado  di  Rama.E  tanto  guaflo 
vi  fece,  che  non  potendo  più  i Romani  [offrirlo,  h .ucrcbbon*  con  ogni  loro  difauamaggio 
accettata  lapace.H  muto  di  ciò  Henrico  per  via  ielle  f pie  notiti  a, fi  accfià  col  fuo  eferci- 
to in  Roma, e a fuo  bell'aggio  vi  entrò.  Il  Pontefice, che  non  fi  fidau  1 molto  nel  popolo  fi 
ritirò  toiìo  nel  C afelio  [auf-4ngelo,douc  fette  molti  dì  affidi  i:o,difenfandofi  valorofa- 
mente  con  qui  Uè  genti, che  vi  erano  dentro  in  guardia.TSlon  bebbe  la  medefima  fortuna  vn 
nipote  di  Gregorio, il  quale  in  quel  tumulto  nel  Seitigomo  di  Severo  fi  ritirò,  e non  poten- 
dola batteria,  che  vedeua  darfi,  [offrire,  laidamente  fi  arrefe.  Intefa  in  q e fio  Henrico  U 
venuta  di  Roberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia, che  in  fattore  di  Gregorio  veniua,  e paren- 
doli di  non  dovere  affettarlo,  fi  volfe  tutto  a gli  inganni , mandando  il  Pefcouo  di  Clugni 
al  'Papa  fi  fece  intendere,  come  [ceffo  fi  rifolueua  di  incoronarlo  in  Luterano,  fe  ne  fareb- 
be tofio  volando  ritornato  con  tutte  le  fue  genti  in  Germania  . Il  popolo  di  Poma  anche 
infiaua  per  que  fio. e pregava  molto  il  Pontefice.il  qual  diceua  voler  farlo,  pure  che  Hen- 
rico ricono feiuto  il  fuo  errore  haueffe.e  bau  effe  domandato  perdono, e fi  fffe  corretto.  AJo» 
volle  Henrico  mai  farlo.  Onde  perche  intendeva,  efferenon  molto  lunfiìfuifcardo  col.  no 
efercito,  fi  punicamente  in  Luterano  il  fuo  Antipapa  Clemente  della  Corona  Pontificia 
ornare,  e fù  quefi’atto  fatto  dal  Vefcouo  di  Bologna,da  qui  i di  Ceraia , e da  quel  di  Mode- 
na. E dopò  que  fio  menandofene  Clemente  / eco  fe  ne  andò  toflo  in  Siena.Guifcardo  entrati-  Goi 
do  in  Roma  per  la  porta  Flaminia  cantra  veglia  dtl  popolo , che  gli  s’oppojc,  anaòbru  ì»  iom> .« 
ci  andò, e rovinando  il  tutto  fino  aliano  trionfale  di  Domi  tiano.  Haueuano  i Promani  [or- 
tifatoti  Campidoglio^  qui  vaiai  osamente  fi  difenf. ivano  da  Gui;  cardo  che  batteva  alt- 
che  gii  prt  fo  il  palagio  di  Lacerano.  Facendo  fi  ogni  dì  adunque  molte  [anguinofe  [cara-  ‘„f„  Ho'r- 
muccie.fù  qu,  Ila  patte  della  Città  rovinata,  che  "è  fra  il  Campidoglio,  e fan  Giovanni.»  t^dninf0u®,'J* 
luterano,  c finalmente  fù  prefo  il  Campidoglio  a [erga,  e [pianato  qua  fi  a pari  de.  terre-  \ foonfis* 
no . Hautndo  finalmente  prefa  Roma , e datala  ajacco  a foldati  ,fe  ne  paftò  Guifiardo  da  llbc'*”' 
Cufici fant' Angelo  ,doue  affediato  il  Pontefice  fi  ritrouaua,e  dopi  molte  calamità,  che  /of- 
ferte 
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fette  billetta,  lo  liberò,  e nel  menò  feco  in  Salerno . Doue  non  molto  poi,  h attendo  fìremtt, 
m.t  trauagliatamentt  tenuto  il  Tonificato  dodicianni , irò  rrefc  tre  giorni , lautamente 
morìa'  2 4.  itt^-f orile  . Fù  fenga  alcun  dubbio  accetto  al  Signore  per  le  fue  molte  vir- 
tù . 'Perche  egli  fù  giudo , prudente , mifericordiofo , auuocato  de’  poueri , delle  vedo- 
no , e de ’ pupilli , vnico , & valorofo  difenfor  della  Chieft  Humana  cantra  eli  beretici  , 
& i cittiui  Principi , che  difegnauano  di  occupar ft  le  cofe  cede  ftaliche  a forga . Creò 
quello  Pontefice  in  più  ordinati  tu  affai  Cardinali , de  quali  fi  troua  foto  il  nome  di  tre 
Ca.  dinali  Vefcouia  inqut  Preti, e cinque  Diaconi, che  fono  in  tutto  tredici, ebe  furono. 

Olone  Cafltliono  da  Tigni, Frai.ceje  c Monaco  Cluniaunft,Veftauo  Cardinale  Oflien- 
fe,che  fu  poi  Papa  F'rbano  li. 

\_silbcrtO: ..Vefcouo  Card. di  Sdita  Candida, alcrinunte di  S.Rufjina. 

Pietro. ...Pefceito  Card  cibano. 

•Deodato....PreteCard.di  S. Pietro  in  Macola,  colti*,  di  S.  Ludo fia,faifie  quelli  m 
libro  de'  Canoni. 

Teatro..  .Prete  CardAcl  tit.di  S. Cicilia. 

Innocentio.. ..  Homano,Trete  Cardxo'l  tit.di  S.— 

Leone Prete  Card.tit.di  S.Lorcngoin  Damafo. 

'Benedetto... . Prete  Card  con  tit.di  S.Pudentiana, e del  tit.di  S.Ta  fiore'.  m t 

U crmano Diacono  Cari. di  S 

Gregorio.*... Diacono  Card.ndla  Diaconia  di  S -Sergio, e Bacco. 

Bernardo ' Diacono  Card. nella  Diac  nia  di  S diaria  in  via  Lata. 

Crefcentio  Temano, 'Diacono  Card.ndla  Diaconia  di  S.. ... 

V 

'ANNOTATIONE. 

Hò  io  in  cinque  libri  ferina  la  vita , ei  gellidi  quello  Gregorio  coli  celebre,  & eccellente 
l’ontefice.Haucuaio  animo  di  fcriuete  qui  alcune  cofe  di  lui  afTai  degne.ne  dal  Piati  na,ne  da 
altro  autore  tocche,ma  veggo  hauere  di  maggiore  luogo  bifogno, che  quello  nonè,  doue  io 
vòfolobreuementealcune  poche  cofe  annoiando.  Quello  fo!odirò,che  quello  gran  Ponte- 
fice fù  voico  difenfore,&  allertore  della  liberti  ecclcfullica.E  benché  pcrlona  fanti  (lima  luf- 
fe , come  quaG  infiniti  autori  del  fuo  tempo  fcrilTero , non  puote  pero  fuggire  la  inettiflìma 
opinione  delle  genti  volgari . Perche  da  alcuni  fù  egli  chiamato  negromante  , da  alcuni  altri 
Simoniaco , dal  quale  vitio  fù  egli  alieni  (lìmo,  e da  altri  fanguinario,&  di  altri  limili  nomi. 
Ma  tutto  quello  era  in  gratia  dell’Imperatore , co!  quale  egli,  per  ricuperarne,  e dìfenfarne  la 
li  berta  ecdefwllica.che  quel  Tiranno  opprimeua.n  e haueua  grauilfimc  inimicnie  contratte. 
Maaltrooediciòpftìalungo  netrat'erò.  Di  quello  Pontchee  molte  colcnoteuoli  fetiuo- 
no  Lamberto  Scaphnaburgenfe  monaco  Iferueldenfc, Leone  Velcouo  di  Odia  nel  iij.lib.dcl- 
l’hill.Cafincnfe, Olone  Vefcouo  Frifingcnfe  nel  fello, c (cttitno  lib.delle  fue  hitlorie,  & alcr  i 
molti. 
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VITTORE  III.  PONT.  CLX. 
Crcatodel  ioSd.a'  24.  di  Maggio. 


ITTO  PJE  T ergo  ehi  Amato  prima  De  fui  trio  tubiate  di  *Jft€onte 
Caffino  fà  fitto  Tontefice,  e eolio  tolfe  la  parte  di  Gregorio,  llper- 
che  crederei, (he  anch'egli  haueffe  per  nimico  Henrico;  per  la  cui  nato  nel  diuc 
fraude  ( come  iSWartino  ferme)  fu  di  veleno  morto,  che  li  fu  po  fio  nel 
calice, mentre  ch'egli  facrifìcaua . Vicengo  fente  altramente, perche.» 
vuole  che  morifie  di  di  finteria . Il  che  non  ì però  alieno  dal  veleno, 
thè  fi  è detto. 'Perche  quelli, che  prendono  il  veicno,per  la  corr  untone, che  fi  fdde  gli  in. 
tedimi, vengono  ageuolmente  in  di  finterìa.  E fe  Guifcardo  non  fu  fi  troppo  predio  mor- 
to, fen^a  de  un  dubbiovendicato  l' basirebbe . Vertioche  b.tucndo  egli  battuto  vita  vie* 
toria  de’ Greci , paffuto  in  Cor  fu  morì, in  Cafopoli , ebeivn  capo  dell’ if, la . Eptrcbe 
Boemondo  fi  ritrouaua  afinte  fR,uggìcro*b‘era  il  minore  figliuolo , nel  Ducato  di  Vii - 
glia  li  iuccefie. Vogliono  che  in  quella  ifi  fi»  tempo  qua  fi  per  tulio  il  mondo  fi  fcntifle 
gran  fame. Con  la  qualouafionc  il  Ige  di.Galitia.in  Spagna  prefe  T ole  lo , che  hautua-»  toh» 

molti  anni  tenuto  »fidiato,e  eoiì  quella  Città  fi  ricuperò  dalle  mani  de’  Saracèni. Hai-  swwùm!  1 
rito  facendo  mila  Germania  co’  Sa  fini  vn  fatto  <f  arme  ,fù  vinto, con  perdita  di  quat- 
tro mila  de  fuoi.E  fà  volontà  di  Dio . perche  fi  refi  a fi  pur  diperfeguitare,  e travaglia. 
telaCbiefa  Santa. Scrinano  ale  unì. che  in  quelli  tempi  fi  vede  fi  o molli  prodìgi) , per- 
che gli  vueUidomedlLi, come  fon  le  galline, le  oche, i palombi,  i pauoni,fe  ne  fuggirono 
die  montagne, e diventarono  ftluaggi  E i pefei  de’  fiumi , e del  mare  tu  gran  parte  ruori- 
rono.tJHolte  Città  furono  talmente feofi  da  terremoti, chela  Cbiefa  maggiore  di  Sira- 
gofa,  celebrandoli  vefpro, andò  giù, & amaggò  quanti  dentro  v'erano , fuori  che  due  fo- 
li, che  redìarono  miracoiofamcnte,viui,il  Diacono, e il  foddiacono. alcuni  dicono, che  io 
quello  tempo  fufie  da  mercatanti  trasferito  in  Bari  il  corpo  di  S.TqicoIò,  dotte  in  gra /li- 
ma fi  tiene pe  lo  ferine  nella  firn  hifioria  Martino  Scoto  per  fona  di  gr  a dottrina*  bontà. 
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Aoggiero*  t 

Boem^ndo 
Cutelli  c-«m 
battono  in- 
ficine per  il 
Ducato  di 
lugli*. 
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Et  Vittore,  in  grafia  del  quale  De  adito  rìduffe  in  ordine  il  l.  bro  de’  Canoni,  nel  decimo- 
Jesìo  mefcdel  fuoTap  ito  non  fetrga  fufpitionc  di  veleno  come  fi  è detto, morì  a’ federi  di 
Settembre.  Creò  questo  Pontefice  vn  foto  Cardinale  Diacono, che  fu,  fra  Leone,  cognomi- 
nato Morftcano, monaco  CaffmenfcfDiacono  Card. di  San .... 

ANNOTATIONE. 

Leone  Morfica  no  mo  naco  di  S.Benedet  to,&  Velcouo  d'Ofiia  nel  retto  libro  dell'hiftoria 
Caffincnfe  feri  Ife  diligente  mente  la  \ ita.  Benfatti  di  quello  Pontefice,  il  quale  lù  certo  degno 
del  Papato,  e di  (decedere  a Gregorio  Settimo.  Morì  in  monte  CalCno,  dou'cra  fiato  alianti 
il  Pontificalo  Abbate,  mi  fù  con  quello  titolo  fipofio  . CalTìm  in  inonaficrio  S.  Bened.&i. 
Vidtoris  IU.fepulchrim.E  vi  fono  poi  di  più  alquanti  verfilatini.che  non  vogliono  in  fiam- 
ma dire  altro  , fe  non  che  fù  nobile, nacque  in  Beneucnto.era  prima  chiamato  Dcfidcrio.fù 
monaco,  & Abbatcdi  Monte  Cafiìno,  poi  Cardinale,  e finalmente  Papa,  ciò  chiamato  Vit- 
tore Terzo. 

VRBANO  II.  PONT.  CLXI.  CREATO 
del  1088.  a 12.  di  Marzo. 


’ Secondo,  che  fìtprima  Otone,o  Odane  chiamato,  fH  prima 

monaco  Ebomacenfe,  poi  Cai  dinaie  d'Oslia,  e finalmente  Tapi  in  capo 
dJ  quinto  mrfe  dop  ) la  mone  di  Vittore.  E fù  Urbano  di  tanta  dottri- 
na , e bontà  di  vita  , che  lo  facevano  degno  di  qual  fi  voglia  gran  magi- 
tir  ato.flo,  a f\uggicro parendoli  con  la  morte  di  Gregorio,'  poi  di  Vit- 
tore potere  col  nuouo  "Pontefice  fare  delle  cofe , paftà  co, lo  armato  f òpra 
lo  slato  dì  finta  Cb.efi,e  prefe  aforga.etolfe  a fontani,  cr  «Uà  Coicfa  quanto,  è da  Ca- 
pita fino  al  r eucre . V rbano  ,cbi  non  fi  fidava  molto  de’  {{ontani , ch  baueuano  aitanti 
rr.oflro  aneli' tffi  di  voler  fare  novità  fe  n’andò  in  cMelf  per  dovere  rannarui  vn  fmodo. 
E per  potere  più  ficiir amente  andarui, comandò  a I{iiggicro,cfr  a rBoem.mio , che  conten- 
devano infame  fopra  il  'Ducato  di  Tuglia,  che  tLpoacjfcrol armi  con  quesla  conditionc, 
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thè  Poggierò  doueffe  a Boemondo  vna  porte  della  'Puglia  lafciar,&  il  reilo  per  fe  tene  fi- 
fe . H attendo  dopò  queflo  il  Papa  quietate  a fuo  modo  ìe  cofe  d Italia,  e raffinato  lo  flato 
di  fatila  Cbitfa  , quanto  per  lui  in  tempi  coft  turbolenti  fi  puote.fe  nepaftà  in  Troia , per 
riconofcer  quel  clero , e corregger  la  vita  d' alcuni cattiui , che iui erano . in  queflo  mego 
Boemondo,  mentre  che  fluggitro  il  fratello  gnerreggiaua  contea  Saracini  in  Sicilia,  occu- 
pò a tradimento  Melfi.  Di  che  ritornato  tallo  da  Sicilia  Ruggiero  con  vintimila  Saraci- 
ni,ebe  egli  afJoldò,affediò  grettamente  in  eJMcljì  il  fi  afelio,  ebe  con  le  genti, che  vh  alie- 
na , valorofamente  fi  difenfaua . Tfon  vedendo  adunque  il  Tontefìce  luogo  alcuno  d'ita-  ?jpl  pi(r> 
lia  quieto,  fi  pofe  in  camino  per  pacarne  in  Francia.  E giunto  m Piacenga,  vi  fece  vn  fi-  in  Furai. 
nodo,  nel  quale  frenò  mirabilmente  la  licentia  d’ alcuni  'Prelati  ■ Indi  paffuto  in  Francia , 
fi  pofe  in  cuore  vna  imprefa  afiai  degna.  E raunato  in  Chiaramonte  vn  Concilio  , tal-  concilio  di 
mente  animò  i Trincipi  della  Francia  a doutr  andar  a ricuperar  Gicrufalem,che  era  Ha-  Chiniamoli, 
ta  gran  tempo  in  poter  de' Saracini,  che  nel  LMxCiy.fi  ritrattarono  armati  io  campa-  ',g94> 
gna  per  quella  imprefa  trecento  mit  i h uomini , i he  come  faldati  di  Chrifìo , la  imprefa, 
el  fegno  iella  Croce  portauano.  Fatto  queflo, fe  ne  r .tornò  totìo  Orbano  in  Italia,  per  do-  none  due'! 
uer  alla medefima  imprefa  ancoragli  Italiani animare.Pfpn  reflà  in  queflo  mego  Hot - 
ricopi  fona  perniciofa,e  maluagia,di  prouocar  Hpberto  Conte  di  Fiandra,  e fai  li  laguer  diti. 
r a,  per  di  fior  lo  da  quefìa  co  fi  f anta  imprefa.  (.Molti  feguirono  vn  certo  "Pietro  ber  entità 
dì  gran  'alititi, e paffando  per  la  Germana ,e  per  la  Vngai  la,  fi  conduffero  in  Coflantino-  icm’séoti! 
poli ,-e  dietro  a quelli  non  molto  poi  feguirono  tre  fratelli  Gottifredo,  Euflachio,eBaldo-  F^','fh'o°è 
nino, cognominati  Buglioni, Conti  dt  'Borgogna,  e valorofiffimi  cauallieri  . E di  più  il  Ve-  Balddoitio 
feouo  di  Pois , fiamondo  Conte  di  finto  Egidio,  Vgone  Magno  fratello  di  Filippo  Bè  di  *'5Ji0" 
Francia, due  Roberti, l’vno  Conte  di  T^ormannia, l'afro  Conte  di  Fiandra ,e  Stefano  Con-  pali.  F,'”C1 
te  di  dare . ! quali  paffuti  l'Mlpi  con  grofjr  c finito  ne  vennero  in  Italia.  Doue  vi  fi  tati  i 
luoghi  fanti  in  Roma  , & battuta  labenedittione  del  Papa, paffarono  inBrindifipcr  im-  riirpreft  di 
barcarfi  per  Y (^Albania  . (JMa  perche  non  era  queflo  porto  capace  per  tante  genti , fe  ne  ' tocmónda 
andarono  in  Bari  vna  parte,  vn' altra  a 1 Otranto,  per  imbarcar  fi . 'Boemondo,  che  come  r,u“  <*• 
diceuamo, haueua  occupa^  Melfi, acce fo  da  vn  de  fiderio  di  gloria,  lafcian  lo  Melfi,  anch‘  di 

egli  a quefìa  imprefa  con  gli  altri  andò , menando  fece  dodici  mila  eletti faldati  Italiani.  ,c“*  s,m*- 
Il  valore  genero fità  di  Boemondo  mafie  talmente  Ruggiero  il  fratello, che  pofle  giù  far- 
mi j anch'egli  difje  voler , ch^eanto  effo  haueua , fuffe  col  fratello  , tomm  tncj  • E li 
diede  per  compagno  in  quefìa  imprefa  T ancredi  fuo  figliuolo , che  come  aninofo  garzo- 
nato defideraua  d’ andar  col  gio . Era  già  Pietro  heremita  giunto  in  Cofìantinopolì  ,e  fltre' 
alloggiatone’  borghi , tanto  danno  faceu  ano  i fucili  cent  io, fi  foldati  à Greci , che  inco - infelice  pria 
minciarono  quelle  genti  a defidcrar  la  rouina  de'  noflri  Latini . E l Impera  tor  i^flcflìo , "óf^dl  té* 
che  vedeua  il  danno , che  i fuoi  ne  haueuano , mancando  di  darli  le  vette  uaglic , sforgò  m imi  a. 
Pietro  a doutr paffar  lo  flretto  in  -A fu . 1 noflri  pafiarono  prima  in  Tfjcomcdia  , poi  fo- 
fra  fficopoli , Cittì  da  fe  flefia  forte , e ben  guardata  da  Saracini . Incominciarono  i 
noflri  a darle  gli  affliti  : ma  ri:  tonando  la  diftfa  gagliarda , e mancando  Irò  te  vetto- 
uaglie , incominciarono  ad  ifuiarfi  chi  da  vna  parte , e chi  da  vnah  ra . Onde  ne  furono 
molti  da  gli  aguati  de'  Saracini  oppreffi;e  gli  altri  sforgati.a  fc  toglier  l‘afiedio,a  guifa  di 
ehi  fuggt,  tanto  dauno  fornirono,  che  Rinaldo  Capitano  ut  gli  -A  leni  ani  rmegò  la  fede  di 
Chriflo , e eh:  con  al  quante  migliaia  de' [noi  in  poter  de’  Barbari  fidiede  ; e Pietro  here- 
mita folto  nome  di ^in.bafciotore , fe  neritornò  foto  in  Cofìantinopolì . Fu  quefìa  rotta 
molto  grata  all’lmpcrator  L^fleffio,fperando,cbcnedoueffcro  per  ciò  i noflri  Latini  la-  AI,moImp 
feiar  /'  imprefa . In  queflo  fopragiugnendo  1‘ altre  genti  de'  noflri , e non  potendo  \^4lef-  ,u-  Girci  o- 
fio  all'aperta  offenderle,  l'affaltò  di  notte  nel  borgo  .Ma  non  fece  nulla,  perche  valorofa - 
mente  i Latini  fi  difenfirono . il  di  feguente  fi  combatti  medefimamente  : maconpo- 
f«  danno  dell' vita , e dell'altra  parte . JÀ  II  bora  Boemondo  fkin  nome  dell’effercito  man-  [e, 
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dato  atT Imperatore  -Aleffiofil  qualc.parte  con  minacele  pane  con  promeffe  tfir^Ò  a Ve- 
nire alle  buone  co  i Latini,  e con  quelle  < onditioni  vi  fi  confiderò , che  egli  dtffea'  nofbi 
il  paffo  fimo  per  lutti  i Ino v hi  a quell' Imperio  filetti, e vettovaglie,  e genti  fi  bifogna- 
to  fu  fi e, e quanto  i noi hi  a Strafini  toglievano , figgevo  all'  imperio  d'Orientc  reflaffe, 

5 rodio  fuori  ehc  Giti  nf altra  ■ Conib.ufo  a quitto  mode,  pacarono  i no  Ciri  per  lofiretto  in  rifila, 
“a-  e prima  in  Vjcomedia,  pi  fopra  Ifiiea  paffa  ono,  la  qual  Cittì  er  da  Turchi,  ciac  de  ri- 
ha. tra  vi  erano, valorofamente  dififa.  Ter  fioche,  e i foratini,  e i T archi  vuiti  infume  odo • 

piavano  cantra  iChrilìiani  l'arme.  Si  ritrovavano  fopra  quei  monti  vicini  da  fiffanta 
mfia  Turchi,  i quali  dato  a quell,  che  erano  dentro  Tfjcea,  il  figno,  perche  nel  mrdefimo 
tempo  vfiiffero , affollarono  impetuofimentt  il  campo  de’  no  fri , ma  ne  furono  con  loro 
gran  danno  ributtati  adietro . Era  all'incontro  gran  difficoltà  a poter  i n offri  quella.* 
Citta  battagliare  , o afiediare  , poi  che  per  vn  lago  alta  Città  vicino  vi  andavano  del 
continuo  dentro, e vettovaglie,  e genti . il  pere1  e furono  fatte  venire  da  Colia, itiuopdi 
nìc«  px-h  molte  barchette,  che  vietavano  il  navigare  nel  lago  a nemici,  fedendo  fi  adunque  quelli, 
d»  chuQu-  q},' erano  dcn’r»,ogn ; d)  mancare  quanto  faceva  loro  li  fogno, in  capo  di  J t-giomi  fi  arre- 
fero conquefto , che  t Tun  hi , che  erano  denti  o,fivffij]ero  fatui  con  Carmi,  c con  quanto 
vi  liaueuano . Fortificarono  inoflri  2 Vieta,  e perche  l ijognaua  oaminar  per  luoghi  de- 
ferii , divi  fiero  in  due  parti  C e 'tre  ito . Bcemondo , che  andava  da  vna  parte , battendo  ri- 
trovata vna  he rbofa  campagna  preffo  rn  frefeo  ru fieli o , deliberò  di  accampami , per  ri- 
vivo 6-,  I crearvi  i fuoi  fianchi  dal  camino, quando  d i vn  fvbito  i foratini, & ì Turchi  fitto  ti  fior- 
me  firf  ui-  ta  di  Solimano  f affittirono, e l'bavercbbono  fing^alcun  dubbio  oppi  effo, tanta  era  la  mol- 
rìirfWi.c  tit  udine, che  fipragiungeua.fi  Pgor  c,c  Cottifrcdo^ht  ne  furono  tofilo  auuifiati.non  vi  fio 
Tmchi.  prjgiungcttano  con  40  mila  cova  Ili. Durò  gran  fegp^o  la  battaglia  affai  cruda, che  non  fi 
luegl>1  le  puote,  fi  non  con  le  tenebre  della  notte  di  fiaccare . In  quefta  battaglia,  nella  quale  furono 
4uin.11  di  Medi.Tunhi, Soriani,  Caldei,  S aracini,  ci'  strabi  morirono  da  40.  mila  di  loro.  Solima - 
?ba!\Ì?01  no  fi  ggendo  andaua  medicando  per  tutto, effert  effo  refiato  vittoriofo  della  battaglia . 

Er  hauuti  ficco  1 o rnila  -Arabi, che  venivano  a ritroHarloJenc  pafiìò  nella  Licaonia, do- 
ve i r.ofiri  andavano, per  vietar  loro  le  vet tovaglie,  & opporfì  m i paffi.  I Chrifiiani, per- 
che erano  già  mature  le  biade  ne  carnei , fe  ne  paffarono  commodamcnte  in  Iconio,  che 
s.idouino  tra  la  prima  Città  delti  Licaonia.Et  battutala  da'  Cittadini  fi  effi, che  aprirono  loro  le  por 
?i  T«tiln”  te  beffarono  oltre,  e con  ti  medefima  felicità  prefitto  Heracjgp,  e T arfio . Baldouina  eccel- 
1 *r  lente  Cauallie'efi  il prin.o.chein-Afia  lafignoria  bauefifeipenhe  lifùdonaioTarfocon 
Atmtnia  n-  i quanto  in  quella  contrada  fi  prendeva . Onde  he  bbc  ancorapoco  a f preffo  due  altre  buone 
d.'ci.fau  Edeffa.eManuflra.  Tiegando poi  l'efercito  maggiore  netti  Cilicia.cbc  è bora  l' -Ar- 
ni menti  minore , e prefitti  nel  primo  impeto  ,ne  diedero  aTalinuro  dimeno  il  governo , il 

iW  qu.nu  .*  quale  militava  co'  nofiri . Trofia  poi  Ce  forca  di  Cappadocia.paffat  i altiffimi  monti, fopra 
ta  Città  di  Antiochia  nc  andarono,  ih' era  già  primaflata  labiata  detta.  E quel  fic,  che 
fignoreggiò  vn  te  mpo  1 -Afta , di  vn  doppio  muro  circondata  ti  chiamò  del  fino  nome , fa- 
cendoti intorno  quatti  ocento  fi  fi  anta  torri . Quefla  fu  anche  già  ti  fiedia,  e prima  Chìeft 
di  TietrofDi  qui  traffero  origine  Luca  Euangelifia,e  quel  Tcofilo,a  cui  Luca  il  fuo  Euait 
gclio,  eh  li  -Atti  degli -Apoftoli  firifie . In  quella  Città  primieramente  quelli , che  perii 
fiero  batte  fimo  rinafieuano , furono  Chrifiiani  chiamati,  i quali  qui  per  mille  anni  fitto 
l'I  m per.Cb  rifilano  fiorirono.  Trima,  che  fife  quefla  Città  prefa  da'  Barbari, cofi  chiara 
è,  che  ella  baueffe fitto  il  fuo  Patriarcato  1 6o?Uc[coui , e leggiamo,  che  trecentofeffan- 
ta  Chiefivi  foffero.  Ilei  1 097.  Adunque  quefla  Città  fu  affediata  da’  nolìri , effen- 
Antiocini  doti  in  guardia  dentro  il  fiiCaffi.no  . E fu  in  quel  tempo,  che  Prlanoeflcndoinfio- 
'i^uìm,,  i.  ,nl  fieramente  dalle  fedii  ioni  travagliato  , fi  ne  flette  due  anni  rinchiufi  in  cafi  di 
Ti,r  Leone  potentiffimo  C ittadino.pieffo  ti  Chiefi  di  fan  T^icoti  in  carcere.Effindo  poi 
mono  Gio.  Vagano  fedii  i 0 fi  fimo  Cittadino, qtiafi  in  vna  certa  libertà  fi  ritrovò  ,c  a tutto 
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iliouereraffcttarele  tofi  di  fatila  Cbirfa  fivolfi.  Egli  riceuette  iti  grada  V^inhefio- 
uo  di  Milano , che  era  fiato  da  quella  digititi  depofio , perche  fi  foflc  contro  i canoni  In- 
filato da  va  Pefiouo  foto  conficcare.  E fi  nera  egli  dopò  quello  di  fica  volontà  entrato  in 
vn  rnoiufl  rio, Jaue  hauea  fant  {/fintamente  viuuto.Hora.perche  coftui  tatto  burnite t' ie- 
deua  il  pallio, glielo  refi  con  quefie  parole.  Pi  mandiamo  il  pallio , che  per  le  voflre  lette- 
re  ci  chiedete, ne  quella  dignità  fi  èmai  prima  ad  alcun  altro, eh  e qui  preferite  r,5  /offe  con 
cefia.Còuffc  anche  Orbano  ilpallio,&  alcuni priuiltgij  aW^trciucfiouu  dì  Tolcio.il quale 
era  venuto  in  Roma  a darefolennemcntt  obbeiientia  al  "Pontefice, e lo  fece  principale  Tre 
lato  di  tutta  Spagna.  Scomrounicò  il  Re  di  Galitia  con  tutta  la  diocefi  di  S.  Giatobo  per- 
che hauefie  pollo  di  fua  poientia  il  Vefcouo  di  quella  prouincia  prig  ione.  Qua  fi  nel  medefi 
mo  tempo  Nemico  f'cfiouo  Sutffionenfi  venne  in  Roma,  e rinunciò  nelle  mani  di  Prtano 
liberamente  il  Peji  ouato,cheil  Re  di  trancia  dato  gli  hauea.fingafperanxa,  nèpenfiero 
di  doucr  dal  Papa  rihaueilo • Ma  perche  ne  haueano  quelle  prouincie  di  bi/ogno , Pi  ban* 
glielo  refi  ituì  {ancor , che  Henrico  loricufaffe)  facendolo  però  con  quelle  parole  giurare. 

Da  queft'bora  auantì  di  mia  volontà,  e che  il  fappia,non  commumckerò  più  confeommu- 
tiicati  dalPapa,  nè  mi  ritrouerò  prefinte  alla  conficratione  di  quelli a.  bedai  laici  contré 
Ogni  debito, o Vefiouato,o  Monailcrio  ricetteranno, c cofi  Iddio  mi  aiuti, e quelli  facrofan 
fi  Euangeltf.comeda  quella  opinione  non  mi  torrògiamai . il  mede  fimo  vogliono , che  fi 
fhceflc  col  Vefiouo  di  Bollai.  T^on  bifogna  dunque  chiamar  quello  Pontefice  pertinacti 
perche  egli  fapea.quando  bifognaua, mutar  configlio,  come  dee  il  /auto  fare.  Onde  h men- 
da dinouo  datigli  ordini  [acri  ad  vn  chierico, che  era  da  (j  Uberto  Antipapa  flato  fatto 
Soddtacono, mutò parcre.pcuendoli, che  quefia  foffecofa  di  male  efempiot  ceke  ne  ioueffe-  . 

ro  vn  dì  nafccregran  mali.  Confa  mò  Prbano  forame  Cilìercienfi  che  era  primieramen-  Cl  *m““* 
te  in  Borgogna  nato.  Scriuono  anche  alcuni, che  nelfuo  tempo  baueffe principio  la  religio- 
ne de’  Certofim.  /litri  l’ attribuì  fi  ono  al  tempo  di  Pittore  III.  t 

Fece  queflo  Pontefice  molte  ordinai  ioni  di  Cardinali  , nelle  quali  creò  trenta , che  fi 
n’ha  bauuto  notitia , nouede  quali  furo n Pefioui , vndecipreti , e dieci  Diaconi , che 
furono. 

Fra  Leone  Marfuanodicampagna,Monaco  Cajfinen  fi, di  Diacono  Card  fatto  Pefctut 


Card.  OHienfe. 

Giouanni Pefiouo  Card.  Olii  enfi. 

Olone  Francefi,  Pefiouo  Card.  Ofiienfa  _ 

Pgo...~Fran(efi, Pefiouo  Card.  Preneilino. 

Milione  Francffi, Pefiouo  Catd  Treneflino. 

Cnfccntio,altramentc  Cimhio Romano, Pefiouo  Card.Sobinenfe. 

Maurilio  Pefiouo  Card.Portuenfe. 

Giouanni. ...Pejiouo  Card.Tofiolanenfi, 

Gualcirò Pefiouo  Card.ts/lbantfc. 

• Pietro prete  Cardali  S.SilueHro,e  cJUartint  ne  i Monti. 

mimico. ...prete  Card.tit.di  S. Croce  in  Gierufalem . 

‘ Paolo  ....prete  Card.tit-diS.Silìo. 

Bonifacio prete  Card  di  S.Marco. 

Benedetto prete  Card. di  S.Pietro  in  Pmcola  tit.di  S.Eudofìu. 

Gregorio prete  Card. di  S. àquila, e Prifca. 

Tbeobaldo.. . . .prete  Cord  ài  SS.<jiouanni,cPaolo,tit.di  S.Pammachio. 

Crcgorio....  prctc  Card.de  i SS.  dodici  ^tpofioli,  che  fù  poi  Antipapa  contro  lrmotm- 
ÙO  li. 

prete  Card.th.di  S* 
prete  Card.tit.diS. 
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!..  prete  Card.tit.di  S. 

■.  ...monaco, abbate  del  (JMonafit  rio. 

Sublacenfe, Diacono  Card.di  S~... 

Fra  Cionanni  Cairtano,  monaco  Caffinenfe , Diacono  Card,  di  S.  Maria  in  Cofmedin, 
«he  fu  poi  "Papa  Ge lofio  li. 

Ionatha... Ramano,  Diacono  Card.di  SS  Cofmo.e  Damiano. 

■ Thcodino... .Diacono  Card.  dis.OMaiia  in  “Portico. 

' T heobaldo.... Romano  Diacono  Card.di  S.  Maria  nuoua. 

Gregorio..,. {{ornano di  Traheuere,  Diacono  Card.di  S.tAngelo  in  piagna  de  prfti, 
t he fi  poi  “Papa  tnnocentio  II. 

• (jioitanni.... Diacono  Card  di  S.  Adriano. 

Gregorio  ...Diacono  Card.di  S. Lucia. 

....Diacono  Cai d.nella  Diaconia  di  S..... 

~ • Hora  battendo  V ebano  fantifftmo  Pontefice  non  fol amente  con  l'cffempìo.e  con  le  ope- 
re: ma  con  qncUo  ancora,  che  egli  contro  gli  hcretici  fcri(ìe,confcrn;ata  la  Chìe/a  fautori, 
*"  morì  finalmente  a 19.  di  Luglio  in  co  fa  di  Pier  Leone  eccellente  cittadino  preffo  Svicola 
in  carcere.  Tenne  il  Pontificato  dodici  anni,  quattro  mt  ft,  e duianoue giorni . E fu  ilfup 
torp'o , per  fugirel’tnftdie  degl'inimici fuoi,che  rhatterebbono  ancora  morto  voluto  offtn 
icre  .portato  per  Tra  flettere  in  y alitano,  e fi  con  moli  0 boi, ore  dentro  la  Chic  fa  di  fa» 
Pietro  fepolto. 

PASCALE  IL  PONT.  CLXlI. 
Creato  del  jopp.a*  i $.d'Agofto. 


ASC  ALE  Secondo,  chiamato  prima  panieri,  nacque  in  l{pmagna,  è 
fu  figliuolo  di  Crefcentio , e di  Acacia,  e fu  quafi  in  quel  tempo  tflefjo  crea- 
to Pontefice,  che  inoliti  Cbriitiani,  che  erano  pafla't  in  Afta , prefero 
toemondo  1 Antiochia , dando  lor  aiuto , e fattore  di  entrar  nella  Città  Tiri  0 Cittadt - 

«ire  di  nodi  quel  luogo  molto  petente . Il  qual,  marairgliato  della  vitti  di  Toemondo,  offer - 

*'  fe  di  dare  a noliri  la,  Città,  fc  ifji  faentino  Boemondo [ignote . Entrali  adunque  i no  fin 
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dentro, qiufi  a tutti  gli  altri  pèrd  orlarono  fuori  t Ire  a S araci  ni  che  la  città  guardai!  ano. 

Et  il  Re  C'ffuno.cb;  all;  montagne  fuggi  fidagli  ritieni  taglia' o apcggi.La  rocca 
folad'  <^sfntibó'ia  fi  difinfaua.e  fù  nel  darle  vna  grane  batteria,  Ci  afialto,  ferito  Hot-  ùochi». 
mondo  d'vna  faetla  in  tal  modo  nell  i cofcia,  che  per  alianti  giorni  fe  ne  dettero  ilio - 
fri  I aldi.SoprauenUdo  poi  C orbane  Cap  Sano  del  R?  di  Ver  fa  con  Senfadolo  figliuolo  di 
Cagiano, per  doucr  ricuperar  Antiochia, "Boemondo,  ch’era  della  ferita  gitarito.vfcì  lo. 
ro  con  l’cjfercito  incontra ,&•  ojferfc  loro  la  battaglia  E perche i lì  irban  fi  Rateano  f al- 
di lidie  montagne, ne  fi  poteuano  per  modo  alcuno  alla  griffa  irritare,  Boemondo,  che  fi 
ve  lena  tutte  le  cofe  mancare,  deliberò  di  c imbattere,  ancorché  in  quel  difauantaggio  di 
luogo. F acendofì  a lunque  andare  aitanti. come  vittori  ofo  vefjillo  , la  lancia  di  Longino,  l «di  di 
chtapcrfeilcofiatodelSalnatornodro.ech’cra  poco  aitanti  fiata  in  Antiochia  nero-  La“6'n0‘ 
nata  nella  Chiefa  di  Sant'^indrcaffpinfe  animofamente  f>pra  i nemici,  che  da  principio 
gran  sforga  fecero, e gli  vinfe.e  ne  tagliò  da  cento  mila  a peggi . E furono  ne  gli allog-  cento  miti 
giumenti  de' barbari  prefi  da  noflri  ( come  vogliono  ) da  quindeci  mila  Camelli.  E vi  fi  pèt- 
tata  preda  guadagnata, c'-e  da  vna  efirema  penuria  fi  i it  rotarono  i noflri  in  vna  graie  fi 
abbaiali. i di  tutte  le  cofe. Il  Caslcllano,di'intejc  la  rotta  de' f <oi,refe  a Boemoào  la  roc  Antiochi*. 
ta*e  fi  hattegò.FÙ  atuor'  agli  altri, che  qui  darò  erano  p.rnt'  ffo a lte, battegan  ir  fi.po- 
tefiero,c5  le  loro  cofe  andar fi  doue  più  loro  placata  .Tfacque  dopò  qnefiogrà  cote  fa, fra 
Boemondo, e Ramondoidiccdo  BoemÒdo,chea  lui  donata  Jintioc'ti  ; ejfcr  data,  e facendo 
f alerò  i!lantia,cbc  all'  Impcntor  diCofi.tn:innpoli,comc  s era  conucnutofra  loro, dare  fi 
dotte ffe.Que  Trclati  in  poter  de'  quali fi  qnefia  d.ffi  ridia  rìmefiajcntctiarono  fiibito  in 
fauor  di  Boemondo. In  queflo  effciido  morto  lagone  Magno, cl/e>  a andato  in  Cosi  itino- 
poli, per  accordare  alcune  diffcrentic, tutti  gli  alt  ri  Capitani,  eccettuato  Rari  5!o,che  to- 
nata Cefarea  di  Cappa  loda  affidi  ala,  fi  rifoluettero  di  paffar  col  corpo  del'efierc  to  fo- 
praderu/alè.y olfero  per  camino  prender  T ortofa, ma  h attendati  indarno  tremefi  fps- 
fi,lafciando  I affidi o di  quello  luogo  paffarono  f òpra  Tripoli', il  citi  Re  dando  cortefemf- 
te  danari,vettouaglie,&  armi,  Irebbe  da  n olir  t con  qnefia  conditi  mela  pace, che  fe  Gie- 
rufalem  fi  prende  ita,  fi  farebbe  fatto  Coi  ifiianù.Taffttine  poi  oltre  per  Cefarea  di  Tale- 
/lina, in  cinque  dì  gìunfero  in  Gicrufalem'Ja  qu  il  C tri  è poi  a fopra  vn arduo  monte, e 
di  molte  valli  difiinta,tal  che  non  fi  poteua  ella  fe  non  da  groffìflimi  efjcrciti  a/Jedi.tre  > 
tanto  più,cbc  non  vi  fonone  fiumi  ,nc  fonti,  i quali  fono  molto  agli  effer,  iti  ucceffarij. 

Il  fiumicello  S loe  folamenre.e  che  le  fiate  ha  poc'<e  acque,  et' alle  volte  nulla , v.t  per  il 
monte  Sion  nella  valle  di  Cjiofafat  Sono  bene  nell  t Città  enei  Cótado  molte  cifierne,cbt 
poffonoben  dar  acqua  a cittadini-, ma  non  ad  efirciii  grofsi.  Mora, battendo  i noflri  fatto  Gienifiietw 
grande  apparecchio  di  vittouaglic,  tal  tagliarono  fieramente  da  quattro  luoghi  la  Città;  P'*1*  ^ 1 “• 
la  qttal,cffendovalorofam:ntc  da  qml  i, che  v‘erxno  dentro,  difefit  ,f?t  finalmente  a i y. 
di  Luglio  nel  MXCIX.in  capo  del  trentefin  ottono  giorno  di  queflo  affedio  prt  fa  a forgi. 

E (ù  nel  CCCCXCutnno,da  ch'era  fiat  a fiotto  l Imperio  di  Hcraclio  occupata  da  foraci* 

ni.  La  prima  lode  di  quella  vittoria  fu  a Cotti  fedo  data  ,per  effer  fiato  il  primo  a mon - Cm!Ma, 

tare  ite  la  mitragliala  qlla  parte, ch'era  fiata  afiegna-a  a lui,  &■  a fratelli. E fatto  fino-  giglioni  u 

tare  giù  nella  Città  Baldouino,ficc  aprir  a nofiri  c beiti  ani  le  porteli  quali  co  tanto  im- 

peto  entrarono  dentro,  che  fù  de'  nemici  tal  firage  fatta  per  tutta  la  Città, e nd  tempio  >■  rfrtftl**  «1* 

fpecialmentc, cheti ani  aia  it fungile  fino  atalloni . haurebbono  in  quel  ai  feffo  prefo  G,c,ulllcm- 

ancb  il  tempio. fe  non  fuff;  troppo  prefo  fopragiuiita  la  notte . Onde  il  dì  figliente  fi  die- i 

de  la  batteria;efù  a tutti  coloro  perdonatole, gettalo  l'arme,  chic  fero  perdono.Hautt- 

tainoftri  qu  fa  vittoria,  erlpofatifi  quitti  otto  giorni, «rvifitató  ilfepofcro  , egli  altri 

luoghi  fanti  della  Cittì, per  un  confi  nti-nento  di  tutti  por  tutorio  su  le[fpa!le  Go  tifiedo  Cinif.edo- 

in  palagi  o,e  lo  crearono  Re.  Et  egli  accettò  bene  il  t.tdo  del  tfigno;ma  gettò  via  la  tory. 

naa'oro  giudicando  effer  cojaindcgiu  yt'te  vii  duomo  porta/};  corona  acro  in  te  fa  in 
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. quel  luogo, dotte  l'hauetta  il  fo  de  i fo  Chriflo  pct  la  [date  degli  huomini  periata  di 
•£or»'7 ifi?  /pine.  E fù  a neh'  Arnolfo  prete  a tate  Tatriarca.e  canforato  dalli  Fefioui,  ve  ini  fi 
«•£*.♦>«  ritrouauano.Spautnt.tto  per  q(h  vittori-!  il  popolo  di  Tfo poli  Città  dell  tsf fina, man- 
c,°  ‘ dò  tofìo  ad  offerire,  a Gotti  fedi  la  Citi  à.Ffftndo  poco  appreffo  venato  auuifo , com'era 

giunto  vn  graffo  e fieni,  o di  Solimano  l{c  di  Babilonia  in  >Afc  itone,  Città  venti  miglia 
lungi  da  Gierufalern,c  femprc  a Gierofolimitani  nemica , 4:  liberi  Gottifredo  di  vffirli 
incontra.  Laffiando  aJùqitc  Ti.tr  o bcremita  in  guardia  deita  Città, e richiamati  Eufla- 
tbio,e  Tancredi,  che  h aueua  in  Trapeli  con  due  legioni  mandati  ,fopra  quefio  nemico  fi 
moffc.Et  battendo  da  vn  pregionc  imefo,che  quejto  nemico  era  Clemente  T.incipe  delta 
mihtia  del  fo  di  Babilonia, e che  bantu  a f eco  so.mila  combattenti, & va' armata  cari- 
clìut'rii'  ca  vettouaglie  .e  di  m ubine  d.t  guerra, deliberò  di  fai  ni  in  ogni  modo  battaglia . Fe- 
ti t di  g ctL  nutoui  aduque  alle  mani  vinfe.ecome  vogliono,  ammagli  da  jo .mila  degli  mimiei.il 
**' A™j!ont  Capitano  Clemente  [opra  vn  legno  fuggendo  fi  faluò.  Gli  ^Afcaltnitì  per  qncsìarottato- 
pirù.  t*  il  fioatjoitifredu  fi  anefetojefit  in  qutfia  Città  ramo  oro  ritrattato,  & argento, quato  in 
to'  Giudea.'1  altro  luogo  fi  ntrouafie  giamai.Feggf do  adunque  b-uer  ricuperata  Gierufatem,  molti 
Tr  in  tipi  fé  ne  ritornarono  alle  cafe  loro  in  Europa,  f ra  li  quali  fù  il  Comedi  Sant'Egi- 
dio,c'l  Conte  di  fi  and,  a Gottifredo  m quefio  cor  fi  di  vittoria  prefe  a forgi  J oppe  C itti 
maritima.e  fornata, eh' erano  a noflri  di  grand'impedimcto  net  voler  d’-A fiatone  andar 
in  Gierufilem.tsfff-diò  ancora  Caffi  chiamata  $ alti  o nome  Torfiria,e  co  fi  a alle  radici 
del  monte  Carmelo, c 'fitatiro  miglia  lungi  d\Accone,Ma,mentre,thc  quefio  a/fedio  du 
riua, man  iò  da  ffc  flejfa  Tiicria  lediti  della  Galilea  a darfì  in  poter  de  noflri.  Fu  poco 
appreffo  prefa  ancora  Caffa  a patti.  Ma  non  durò  molto  la  felicità  di  quefio  ingannatole 
mondo.Vercio.he  in  t :po  dell’ anno, che  facon  tanto  travaglio  prefa  Gicrufalem,  inffr- 
BiManino  mandofi  Gottifredo  di fibre, mori. E perche /ttrouandofi  quel  regno  fenga  capo, non  ve- 
n*i  *‘&e  4 ™'<fr  qualche  danno, torlo  i noflri  li  crearono  ficcefiore  Baldouino  il fratello.  E 
*rgno  ai  fànel  A/Cl.jMa  ritorniamo  aTifialefil  mal  per  la  firn  dottrina,  e virtù  era  da  Gre- 
*»uu«lcm.  gcrìoyil  fiato  fatto  prete  della  Cotcfft  di  San  Clemente-, n-.  Ila  qual  fa  dopò  la  morte  d'- 
Orbano  contri  fua  voglia  ( perche  effendo  fiato  primi  monaco,  della  vita  pi  iuatafico- 
tcntaua ) dal  clero, e .tal  popolo  eletto  Tontcfìce.  Egli  fuggiui,  e fi  naffonieua,  dicendo, 
nonefferpefo  quefio  dalle  fue  fpallc.-JWx  l'applaufo,  eie  acclamai  ioni  del  popolo,  che 
trevoliegndà,edijJc.Egli  Ita  S /Pietro eletto  Tòt  e fi  ce  Raniero  ottimaperfona.e fama-, 
fù  l' vltimaforga,  che  gfifi  fece.E  mutandoli  il  nome, lo  chiamarono  Tafiale.  defitto  po- 
feia  di  purpura.econ  la  fua  mitra  in  tefii  f opra  vn  bieco  Cannilo  fe  n’andò  in  Luterano, 
accompagni  lodai  clero, c datpopolo.E  [montato  nel  portico,  thè  ì volt e a nego  di , & 
onde  fi  va  nella  Cbiefa  del  Saltatore, c ripofatoft  alquanto  in  vna  figgi*  , eh;  qui  a que- 
sto effetto  fi  pone, montò  nell’ atrio  Laterancnfe,  cimo  dal  bai  co, dal  quii  fette  cbia  ii , e 
fette  figilli  pendolano,  Per i Ire  conoficfie^bc  eg  i binata  .fccodo  che  fono  fette  le  grafie 
dello  Spirito  fanto  l annoti  :i,e  l'argomento  di  c hiu  ter, e t'aprir,  iti figillar,  e diffigìUtr 
le  fette  Chiefe,  ch'egli  dal  Signor  'Dio  in  goucrno  ha  tata  • E portando  lo  feettro  Pon- 
tificio in  mano, v.’:  Gì  anche  que  luoghi, dotte  altri  che  l ‘Pontefici  foli  andar  nonpofft- 
90.  Tffe'difiguemipoi  voluti  Gì  far  r cu  ferrar  e,  andò  in  S anT  .eira  ; dotte  fù  confetta- 
to.fi  voto  del  còrion  i da  Odone  De  fiotto  d’ rtoflìx.J  a JACaurito  Ceffono  di  Torto  , da 
Cu  alter  ZJrfiouo  d'~4l  uno, -la  'Dono  Ceffono  tahitano,  da  Milone  Ft fieno  Trentfbri- 
90,  da  Off  me  Fefeouodi  Ifopifo-'SStail  Ftfiouo  d' liofila  tenne  il  primo  luogo, che  an- 
chefino ad  bop  gì  nt.ene . Confettato  che  fù  'Tafiale, ritornò  nella  Città , e riceuettc  fe- 
condo i!  folio  incorona  . li  berto  Fefcouod!  toltati  buma  già  l' eie tt ione  di  que- 
sto Tontefice  predetta . Teraotbc  domandato  vndìdaim  fio  amico , chi  credala  egli, 
thè  doueffe  ad  Vrbano  [accedere , rifpofe , che  il  signor  baurebbe  detto  forieri  par  la 
fiamoUi  fide , e co  firn  U . Foglio, io  » eie  il  medefimo  Alberto  prediceffe  ancor* 

tl  tempo 
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il  tempo , che  v'ucrc  doucna  in  quefia  dignità  del  Tontcfictto.  Hors  v olendo  Tafc  ale 
/occorrere  olla  Chiefa  fama, ihc  perle  ma  igitità  d' alcuni  feditici  fe ne  ritrattati*  fot. 
te  trattagli# a,mandò  C efferato  eccUfuslico  contea  l'antipapa  Gilberto,  ch’era  anat- 
re,e capo  di  tutte quefìe  calamirà.E perche poteffeilTapa  più  agcuolmente  maneggia- 
re qucfl'imprcfali  mandò  Ruggier  Conte  di  Sicilia  alcune  genti  da  cattati  >,c  mille  onde 
di  oro. Ne  menaua  in  quello  tipo  Gilberto  la  fu  a cattiua  vita  inalba  de'  biar/ndouc  in-  SjjJl)1"*/* 
tefo  quato  gli  andaffe  poteteli  nemico  fopra.perche  no  molto  nelle  fuegeti  fi  confidano , sd  c n«o«c. 
che  Kictardo  Comedi  Capoua  mandategli  bauea  Inficiando  eA'.ba , nelle  montagne  del- 
l’aquila fi  ritirò,doue  poco  appreffo  con  vna  f ubica  morte  pagò  la  pena  delle  fue  fcele- 
range.cJUa  non  per  quefio  fi  ritrouò  già  la  Cbiefa  di  Dio  quietai  tranquilla . Vere' e il 
Conce  Ricardo.chcbaucua  già  l'antipapa  Gilberto  favorito,  creò  fubito  vn altro,  che 
fù  vn  certo  Alberto  cittadino  ilAnuerfa.il  quale fùtofio  dalla  parte , thefana  opinio-  Aibcno  a ». 
ne  haueua.  sformato  a deporre  il  manto,  e confinato  ancora . Il  popolo  di  Cane  ri  quel  di  “i“r*‘ 
Trcneile  imitando  t arrogantia,e  facccbtzja  di  piccar  da  , crearono  anth’ejfi  vii  certo 
Tbeodorico  Tontefice.  Ma  quelli  medefimamente  fi  pentirono  della  elettione,  & in  capo 
di  centocinque giorni  lo  sformarono  a lafciare  il  Vapato.e  a viverne  veflito  da  beremits 
pr.uatamfte.In  Raucnna  ancora  tolfe  il  titolo  di  Tontefice  Maginulfo  cittadino  Pronta-  sillleRn}  M, 
noiil  qual  i Ppmani  bandirono  di  Roma.e  i Ravfnati  dalla  Città  loro  lo  cacciarono.  Ri.-  g*  ulf°  *a- 
trouido fi  finalmente  a quello  modo  la  Cbiefa  Ppmana  tranquilla, Tafcalc,cht  era  gene-  “p* p*' 
rofo,e  di . ngegno, voltò  t'animo  dalla  religione  alle  armi , e ricuperò  con  l'aiuto  di  pog- 
gierò Ciuità  cafl diana, c Benevento  dalle  mani  de'  nemici. In  quefio.  Vietro  Colonna  Ctc- 
tadino  Ppmano  a perfuaftone  di  Riccardo  Conte  di  Capoua,  a cui  molto  importava,  che  p!“‘ 
l'efferato  ecclefuxHico  fi  diflrabeffe , ne  occupò  Caue  terra  di  S.  Cbiefa  in  quel  di  Trene- 
fle.Ve,  locbegli  andò  tofio  il  Tontefice  fopra,  e non  folamente  ricuperò  Caue  ,mapiefe 
ancor  Zagarolo ,e  Colonna  cafieila  bereditarie.e  patente  di  Tietro.  Da  quefia  terra  ibis 
mata  Colonna  crederci  io,cbe  baueffe  quefia  famiglia  di  C donne  fi  il  fuo  cognome  tolto. 

Era  ancb'vn' altra  famiglia  molto  potente  in  T^oma,  chiamata  1 Corfi,e  talmete  di  Gre-  coiK  f.*u 
gotto  dll.partegiani,che  ne  fu  la  torca  fa. che  era  fatto  il  Campidoglio,bruciata,efpia-  *h* 
nata  da  Hcnrico  T ergo . Ada  mutato  pofeia  propofito,Stefano  capo  di  quefia  f amiglia 
in  affenha  di  Tufi  ale  prefe  a tradimento  la  Cbiefa  di  San  Taolo,  e'I  cali,  IL,  che  era  in 
quel  luogo, donde  ne  trauagliaua  con  contìnue  correrie  la  Città.  Il  perche  lifàandone  il 
Tontefice  ogni  altra  cofa.fc  ne  ritornò  lofio  volando  in  poma,  e cacciò  via  a for^a  Ste- 
fano dal  luogo, che  occupato  haueua, e che, io  crcdo,thc  a faluamento  fcampafje  vìa, per 
fuggire  veflito  con  vno  habito  dimonaco  fopra.  Scrivono  molti , che  in  quefio  tempo 
molti  prodigù  appariffero.  Tercbe  limare  in  alcuni  luoghi  occupò  venti  paffi  la  tir-  ia 

ra,  in  alcuni  altri  ceto  paffi  a dietro  fi  mirò.  Anche  io  veddi  l’anno  paffuto  in  Toluoli  1 
il  mede  fimo;  c1  fft  ve  : cu  ano  [opra  le  acque  tre  cubiti  alcune  colonne  di  marmo  tor-. 
rofe  dalle  onde, le  quali  tre  anni  a dietro  (come  le  gititi  di  quii  paefe  dicevano)  il  mare 
bagnare  foleua.f' òghono, che  ancor'  vnagrandiffma  Cometa  appari  ffe  in  Occidente  lo- 
fio , che  il  a ole  po»eua.Tafcale,cbe  fapeua  tutte  queflecofe  naturalmente  auuemre,non 
fi  monella  punto  . OHa  bauendo  intefo , che  il  defeouo  di  Fiorenza  public  mcnte 
affermava  ,effcre  nato  Anticbri  fio,  tofio  vi  andò  ; facendone  vii  finodo  ,difcuffo  che 
hebbe  affai  quefio  punto, perde  conobbe, che  per  Uggiereg^a  fi  era  quel  R’cfcouo  moffo, 
per  parere  di  t (fiere  auttore  di  qualche  gra  cofa, molto  agi  amate  lo  riprefe.Efatto  quefio  “ 
pafsò  in  Lombardia  ; aoue  ratinò  infijuardafiallo  vu  parlamento  di  molti  Trincipi , e .a  :>  im- 
Trelati,  e r affettò  molte  cofedi  feudi,  e dibomagij  ,e  di  giuramenti  di  f'efcoui  da- 
t/,0  da  dar  fi  a laici.fntefo  poi, che  il  clero  della  Francia  non  viueua  con  quella  integri- 
tà.cbc  fi  conueniua,vi  paflò;e  ne  fece  in  T reca  vn  Concilio,  doue  rtconduffc  a più  bone-  “ lc  1 
fia , e lodatole  vita  quel  clero , parte  gafhgando  alami  T telati,  parte priuan  doli  delle 
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foro  d:gnità.E  perche  ìutefejn  ìfoma  per  cagione  df  alcuni  fcditio fi  ogni  cofa  andare  fof- 
l'ZZ  ';'r.  fopra  fe  ne  ritorna  volando  in  Italia. Flauetta  Stefano  Corfo  prefo  Ai ont colto,  c ‘Tonte- 
»*<»«  die  fa  fhÌ0  iH  quella  porte  di  T efcaua.cbt  i biamaao  il  Patrimoni  > di  San  Tietro . Et  da  que- 
f1'  {li  luoghi, che  effo  fortificati  haucua  , con  continue  correrie  ir au agli. tua  tutti  i luoghi 

tonuicmi.il  Topo  adunque  andatoli  con  le  [te  genti  J opra,dall’vno  di  quei  caflelli  lo  eoe 
ciò-, l'alno  per  effer  naturalmente  ferte,e  penbe  s'aicoflaual'iauerno, non  puote  prende  - 
re.'Dcliberato  poi  di  pjfiar  in  "Puglia, ter  dare  qualche  affetto  alle  trfe  d ltalia,r.  ccom- 
maudò  al  t'efcouo  di  t'almontone  la  Chicfa,aPier  Leone,  e Leone  Frangipane  la  C itti; 
a Tolomeo  Signor  di  Subisco  tutte  lecofe.the  erano  pre/io  a Bpma.E  con  e o fi  oro  lafiiò 
Cualf/edo  Imo  nepote  Canfalonicr  di  / anta  Chic  fa, perche  le  cofc  dello  flato  ecclef  astu- 
to difendeffr. Ma  in  que  fi  a lontanatigli  del  V mietici  tutti  quelli  fi  ribcll  rono^e  voglio- 
no, che  T o!o  meo  fuffe  fanti  ore  ii  qtefia  ribellione , il  qual  folata  dire , che  non  farebbe 
più  mai  in  poma  il  Pontefice  ritornata,  fot  a Tietro  Colonna,  che  sera  già  r coutil,  ato 
eoi  Papa, l'abbate  di  Frafa  col  pondo  d’^inagniydi  Prenefle,di  T itoli, di  T ofcchro, 
di  Sabina, <&•  il  mede fimo  Tolomeo ft  n nudarono  con  vn  ejftrciio  foprala  Citta  d'tMt- 
ha, la  qual  valorosamente  fi  dif  fe  Ma  fopragìugnemloil  Pontefice  eoi  Pi  indpe  Gae- 
tano e con  Riccardo  d U'.iq  iL  eccellenti  Capii. ni,  cacciò  vìa  qi  efh  tiranni , cl:e  < ia- 
gegiutnano  d’occupar  la  C ut  fa  di  Dio,etolft  da  u liba  l aflèdio;t  talare  terre,  che  ribel 
la-e  l'erario, ricupc>ò.E  prefe  T inoli  a forga,  he  ofìinatamente  fi  difettai, no»  già  fengt 
gran  d umo  dell'  mia  parte,e  dell' altra.  Cacciò  poi  Stefano  da  Mone' atte  ; e refe  in  brine 
CtiriMi»!  r/ltt0  n -patrimonio  tranquillo.^ edendofi  in  pace.volfe  l’animo  alla  guer  ra  di i Inerita- 
giiinii.»  gl1  re, e con  leg  if»,c  con  lettere  vi  anima  m.Ui  Trincia  Clriflum . Tettiti,  he  tra  venuto 
soIuJel'  ,n  rtHuifo, che  per  la  morte  di  Gottifiudo  er-no  i Salatini  ventiti  con  grofjo  effluito  [opra 
Gicrn' alerti, per  ricup:  ra>  la, evenirti  co  liofili  a batta  glia. gli  lanciano,  facendone  gra 
Ilrage, virili.  fatila  qual  battaglia  era  morto  il  Conte  di  Borgogna . & tra  Boemondt 
rrflato  vino  in  potere  de’  nemici  & il  He  Baldomno  fratello  di  Gotti f edo  era  a pena  di 
JdtiL8  S.™ rutta  fcrmparo.c  mancò  po  o,che  non  ne  fuffe  la  Città prefa.Mu non  btbbe- 

ro  in  tutta  questa  vittoria  i barbari  ardimento  £ affé -aiate  Gierufalem , Taniudi  ba- 
ttendo valorofantente  dif.  [a  ^Amiothi  t, prefe  a forga  Laodieea,  thè  na  ah’ Imperio  de’ 
Crei  [aggetta, per  batter  ;*i  clo,c'cll>i.peia:o,c  effioflfnfle  dellarotta  de  inofhi 

rallegrato, e cb’bautfic  inp  ditiqntlli [iridati, chcveniuano  di  Eioo-ra  in  tsffia  ,n [ac- 
corpi de  i no  fi  rianimato  il  I{e  TìJd  uina  da  qtufli  profperi  fiicceffi  di  T arra  e ii,  pollo 
Ac.nne  «e-  follo  in  punto  vn  offertilo,  ititi  ero  di  pa/fare  fopra  riccone.  E vi  chiamo  in  fuo  aiuto  i 
' fjcnoucfi,t  i Vcnctianitibe  quiu:  erano, gj-  che  toflo  con  ottanta  legni  grofli , galere  la 
maggior  parte, vi  andarono.  E adunque,  £4  damare  & d*  tara  combattuta  fieramente 
la  Città, e prefa  finalmente  in  capo  di  venti  giorni.  Et  i Saratjni,ehe  venni  vi  erano  per 
Tincndi  in  difendei  la,  fui  ono  rottt,e  pofli  in  fuga.Fù  T ancr  edi  ai  tanta  bontà , r pietà  verfo  Fot. 
snr.a  mondo  fue^o  ch'ita  tre  anni  fla  o prigione  in  potere  de’  Barbati , che  c ori  vn  gran  da. 

natolo  rifcefje,e  gli  resi  itui  il  fu  - principato  di  eMntiocbia . Il  medi  fimo  Boemor.do 
ptigioncvor  poi  raccomrn.xnd.it  a aTancredi  cMniioch.a , ne  pafst  pii  Ma  in  Italia,  poi  nella  Fran- 
m io  tuoi  f,Vj  j doue  tolfeper  moglie  Cofìanga  figlinola  isti  He  Filippo  .Intcfo pe.i, cornei’ Impe- 
KiKrnnn  do  rotore  c^éleflio  tram  gitana  i luoghi  maritimi  disfntia,  hia , fe  ne  ritornò  in  Italioti, 
u»«*  '."cda  fpofi-1  vn  armata  in  punto  nauigò  in  Dalmatia , & effedu,  ‘Duraggo , perduta  tirerà 
S mi  e ""lì"  dalle cofe  di  Soria.Et così  appun-o  iruutnne  come i gli difegnò.  Et domanian- 

Toie  ° d«  5 do  .4 loffio  la  paic,  Boer,  ondo  con  quejta  couditioie  glie  la  dì.  de,  c bergli  dourfje  i cflar- 
Cluifluni.  fi  di  traujgìì.ire  i larghi  di  i Moti  ocria , e d dolca  Frav.tfi  ficuro  il  pafjo  ogni  volta  , 
Cittì  pirli  chefuffèro  p,t flati  in  M fra.  Conchii-faqtuila  patepafsò  Boxmondoiu  Seria  cuti  l’iflef- 
ìn  son»  d»  fi  armata, th':  .w.uacomra  l'Imperatore .. Ah  flio-pofia  in  mare  ,rntric,rò , &■  animò 
chimi.".  conia  yWJ  gikn(a  talmtnte  inofhi,  che  il  Bs  Baldo.,  iuo  tos'.o  prefe  a f‘>r-a  Benmt 
' ■ Città 
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Città  morìtima  della  Fenicia, e pò  fi  a fra  Sidone 4 Biblo,&  a Tiro  figgerla, e la  cju.il  ha 
netta  tenuta  affidi  atadne  mcfi,beutbe  non  la  pigliaffe  l'enea  gran  danno  de  funi . "Perche 
ri  fu  de  i ba,  bari  fparfogran  finga  e , e fu  la  Città  affigliata  ijuaft  una  colonia  a no  Uri 
Cbrifliani . Fù  ancora  nel  medefimo  tòpo  prefa  Sidone.  Ma  fìt  quella  tanta  profperità  de' 

Mefiti  fatta  luti  uof a, e funebre  dalla  morte  di  Boemcndo  Trinàie  di  tanta  nini,  e valo- 
re. Lafciò  fua  fitcccffòrc  nel  Trincipato  tf  Antiochia  Bonnondo  fuo  picciolo  figliuolo , che  Bo'nMnJ» 
haitcui  di  Coflanga  fua  moglie  hauuto.c  racuvund>  a Tancredi  fuo  nipote, e lo  flaconi  ‘°“;‘ 
figliuolutfiuebe  ad  etàperfctla  veniffe.  In  qtìo  mego  Henrico  1 1 1 1 .effondo  fuo  padre  mor  H.miceiHjV 
to  , cb'tgU  banca  preffò  Ltodio  vinto  iti  battaglia , raffiliate  le  cofi  della  Germania  fc  ne  1 “*• 
venne  in  Italia , e fi  fermò  pie  fio  Sucri , perche  intcfe,el>e  non  molto  quella  fua  andata  a 
Tapa  Taftale  pi.tcfua.per  batter  egli  già  nelle  guerre  pafiaterouinate  molte  Chiefe  e con 
feriti  i F e fiottali  contr  a ogni  debito  a ibi  più  piaciuto  li  fttffi.  Et  effóndo  andati , & venti- 
ti molti  muffi  dall' uno  all'altro  , perche  l’Imperatore  giurando  promct'cua  dotter  en- 
trare quieta , & amicbcuolmcnte  in  /{orna, e dotter  frugare  i Fefioui , ch’haueano  da  bit 
per  danari  leVrdaturcbauutc , a rimiri  tiarle , li  furono  tono  aperte  le  porte  della  Cittì. 

‘Perche  piatito  Henrico  di  Sutri  era  venuto  ad  accampare  amonte  Gnidio]  òccme  altri 
vogliono  acMontemalo,che  arub' altri  CMotuc  aureo  lotbi.tmano.Gli  afeirono  incontra 
ipiù  h onorati  del  popolo,  Ci  il  clero  in  Tontificaie , e con  molte  reliftie  di  fatui  in  mano. 

Entrò  in  borgo  per  la  porta  di  Caflello,e  giunto  alle  fiale  eli  fan  Tietro  ni  ritrouò  il  Tapa, 
che  fin  qui  vfcì  accompagnalo  da'  Cardinali , e li  baciò  il  piede  . Volli  poi  i fuor  falda- 
ti in  guardia,  entrò  col  Tapa  a man  dritta  in  fan  Vietfe,  dotte  fatta  orai  ione  all'altare 
maggiore,  richiefe  il  Tapa,  che  haurffe  voluto  confermare  ne’  lor  Vefcouati  tutti  quelli, 
tb'tffo  affanti  uibaucua , ancorché  prima  giurato  batte  ffe  di  non  dotter  tal  coffa  al  Tapi 
altramente  d-, madore. E perche  il  Tapa  rieufma  dotter  ciò  fare , fatti  a un  tratto  entrare 
i faldati  in  Cbiefa,ne  fi  e iti,  e i Cardinali  prigioni,  e li  menò  ,fpogliati  t>egli  htbbe  de' 
loro  ornamenti,  nel  campo,  itpopolodi  X orna , che  non puote  un  cofi  figliatalo  oltraggio' 
foff  'rire,  tolte  l’arme  cacciò  gli  ^yile.nani  di  B>frgo,e  cbiufe  tutte  le  porte  della  Cittì.M- 
I'horsl  Imperatore  fi  itirò  nel  monte  Soratte  , ciré  chiamano  bora  di  S.  Siiti  eflro , <ir  qui 
in  un  luogo  erto,  e forte  pofi  boniffime  guardie  intorno  il  Tonteficc,  e i Cardinali , perette  gme iì«  *<  ' 
fuggir  nonpoteffer  0 . £ fatto  qutflo  ritornò  to  fio  col  re  fio  deU’effercito  per  efpngnar  U ‘ c*",,“u* 
Cuti . E giunto  sic  itsfnintc  occupò  il  Tonte  Marameo,  che  fi  cofi  detto  da  'JMtmmex 
madre  dell'  Imperator  ^Aleffandro,  che  {edificò , e da  quello  luogo  battendo  bruciate  tutte 
le  ville  intorno  ne  correa  del  continuo  fopra  fiom.  Me fio  adunque  ilVapa  da  qttrfii  tanti 
danniteda'  priegbi  de’  cittadini,  fattofi  condurr' al  Tome  Salario,  per  man  de' no  tari , che 
fi  fife  unti’ e di  t[?ma , confermò  in  fit  ilio,  benché  contea  fica  voglia . nette  loro  prel  iturt 
tulli  quelli,  th' battei  Henrico  già  priva  Fefioui  fiuti  .Ver  qu'fla  via  furonotilafiiati  i> t 
fiitrtà  i pigionfe  fu  Henrico  nella  Cbiefa  di  S.Vietro  micronato  dal  Vapajrauendo  fot*.  Enrico  n*. 
topi  ima  chiuderete  porte  della  Città, periht  non  potè  fi  e il  popolo  ufchh  fopra  c po  abo-  5.» 

na  guardia  in  S.  Tietro, ni  molto  poi  battilo  battuto  il  fuo  intento, fi  neritornò  in  (ferma-  rie,,°- 
rtu,&  il  Tapa  uedendo  alquanto  Italia  quieta,  per  fica  fi  & animò  i Tifavi,  ih' erano  mol- 
to potenti  in  mare,  cb’andafiero  fopra  i Saracinì , che  i no  Uri  mari  molto  tra»  agli  anano, 
tube  potettauo  effe  commodamente  far  dalle  Ifùe  B.ilcnri , che  chiamano  bog  fi  CMaio- 
rica,e  Minorità, le  fiali  guadagnate  i Tifati i poco  a«gi  francano.  Muffi  i Tifimi  da  défilé  T1'l^njup10I",r 
rio  di  gloria, fecero  una  graffa  armata, età  la  maggior  parte  della  loro  giouerrtù  fi  raspe- 
rò fopra  gl'infedeli.  Ma  menerebbe  afpettann.preffo  Follar  a il  utntofi  Lmhefipajfaro- 
H 0 fopra  Tifa  , ebe  non  banca  chi  la  difenfaffe . I Fiorentini  X prieghi  de  Tifimi  La  fot * 
tor fitti  , e la  di finf. trono  egregiamente  dalle  armi  di  Lucca  .•  Vèr  la  quii  tofa  ritornando 
poi  i Tifani  iiit:  or tofì  dall'imprefa  de’  Sarac  ini , dottarono  «'  Fioreatini  due  beile  colon- 
ne di  por fid  o,cbe  fuco  ad  boggpfi  veggono  alla  porta  della  captila  diS.Ghuan  Battìfìa.. 

S 4 In 


Annoila  il 
T*p»  quanto 
haoeoa  fono 

<«n  l'Jinp. 
Hcnno. 


MniMc 
fritto  rtUf- 
fi  molli  luo 
f hi  ftilaQuc 
U. 


Ansimo  A f 
«iucfccao  di 
Cooiuibia. 
Brina t do  di 

Borgogna  * e 
6u  fronti. 


B untoti  di 
Kor.a, 


PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT. 

In  (fuetto  ma'»  facendo  Pafialein  Lacerano  vnftnodo,  fittoci  quanto  ad  Henrico  pro- 
mcffo  batta,  per  batterlo  a forila,  e non  di  fua  volontà  promeffit.e  per  batterne  all  hot  a 
fatto  iflantia  « Cardinali,  che  prigioni  fi  ritrouauano , & il  popolo  di  Berna,  ch'era  forte 
trauagliato  da  Henrico , i quali  tutti  con  ogni  conditione , edifauantaggio  de fider ottano 
d’b  attere  la  pace . Li  porne  affai  meglio  ritrattare  il  malfano,e  maffimamente  per  forga, 
che  l offrire  con  vneffempio  pernitiofo,  cbhaneffero  donato  gli  altri  Vrincipi  penfar , che 
fufje  loro  lecito  quello, eh’ bonetto  a fiordo  di  Ini  Henrico  ottenuto . In  queflo  tempo  offen- 
do lo  ConteJfj  Matilde  a fi  ai  vecchia  morì , e lafciò  per  teft  amento  alla  Cbiefo  di  Homo, 
quanto  é dal  fiume  Tiffia,  e S.  Qnitico  ti  quel  di  Siena  fino  a Ceperano  dall" Appennino 
al  more  . E di  pii  amor  ferrata,  che  dopò  effer  fiata  tributaria  allo  Cbiefa.  per 
la  morte  del  'Duca  tAlfonfo  da  Ette  è ritornata . Scriuono  alcuni  ,frà  i quali  ì V incen- 
do, che  quetta  donna  morifie  in  fiorendo  in  quell  incendio , che  bruciò  la  maggior  par- 
te dello  Città  con  forfè  due  mila  huomini , e che  fuffe  poi  il  fuo  corpo  in  Lombardia. _* 
trasferito,  e fi  paltò  nel  Monatteno  di  fan  Benedetto,  ch’t  1 1.  miglia  lungi  da  Mantoua. 
Crederei  io, tb’ ella  in  Mantoua  moriffe,  e fuffe  per  fuo  ordine  in  fan  Benedillo  trasferita ye 
fepolta , per  opera  di  * •infilmo , perfona  di  gran  fantità  , & autor  di  quel  cManatterio. 
Tcrtiocbe  egli  a fpefe  della  C onte  (fa  Matilde  barca  fatto  edificar  quel  magnifico , e gran 
tonuento  . 7{el  mede  fimo  luogo  ritrouo,  c he  fuffe  il  mede  fimo  -Anfilmo  Vefiouo  di  Luc- 
ia fipoko,  echi  fufie  poi  trasferito  in  Mantoua,  e ripa  fio  nella  Chiefa  catedrale  per  pau- 
ra, che  non  (offe  da  vicini  rubato  , perche  fi  vedeuano  molli  miraceli  continuamentCj, 
Lacche  fi  affermano  hauer  effi  nella  Città  loro  il  corpo  della  Couteffa  Matilde . lkbeio  non 
orcio , perche  volendo  Guido  Gonzaga  rifarcire  il  Monattcrio  di  fan  Benedetto,  ritroui 
il  corpo  di  quella  Signora  ,eloripofiin  più  bonorato  luogo , com'era  debito  . Scriuono 
alcuni,  ebe  foffe  anch'in  questi  tempi  vn'altro  /Infilino  di  tanta  dottrina, e riputationca 
pri’ffo  Ingltfi,  che  in  breue  di  Monaco  fà  - /tbbate , e poi  u irciucfiouo  di  Conturbiate  fi rif- 
fe alcuni  l ibri  di  medie  ottoni,  pere  he  Iddio  fi  fece  huomo , del  libero  arbitrio , delle  fimi- 
litudini,  della  C,oce, di  fan  Giouan  'B.utifla  , Ometti  tampi  furono  finga  alcun  dubio 
felici,  ne‘ quali  fiorirono  Sigibcrto  Monaco  Ctlbatenfc  di  gran  dottrina,  e Bernardo 
da  Cattiglionedi  'Borgogna  nato  nobilmente , e H qual  di  17.  anni  fi  veflì  con  trenta-» 
altri  compagni  Monaco  nel  Monaflcrio  di  citttUo  fiotto  rigoverno  di  Stefano,  ebeviera 
il  tergo  -Abbate  . E.  pi  in  breue  per  la  fua  fantità , e dottrina  fatto  -Abbate  di  Chiara - 
ualle,il  quale  Monattcrio  era  pure  all' bora  flato  da  Roberto  C attuili  ere  molto  illufht '-» 
edificato.  Beffe  con  molta  gloria  Bernardo  3 6.  anni  queflo  luogo,  e morendo  poi  di  più  del 
nomedi  fantità,  à lafciò  ancora  molte  tufi,  ch'egli  Chrittianamente  fcrifft , e fpecial- 
mente  i commentarti  Coprala  Cantica  ,e  le  con fider  adoni  della  tontemplation  diuina  ad 
Eugenio  "Pontefice,  & vn  buon  numero-  di  eptttole , frà  le  quali  ne  è una  a Romani, che 
agramente  riprende  . Scrifie  anche  vn  apologetico^  i fermoni,  ch’egli  nelle  foicnnitd  fa- 
iena.  Ma  ritorniamo  a Pafiale,it  qual  nel  Concilio  di  Guardattallo  ordinò , ebe  non  piffe- 
ro più  come  prima  Piacenga,  Parma,Pj/egio,  Modena,  e Bologna  alla  Cbiefa  di  Baucn-. 
sta  foggette,  per  bauer  tante  volte  i Prelati  di  Bjuema  alla  Sedia  Ternana  ricalcitrato 
Buoi  natone  poi  il  Tonte fi  ci  in  Pgma,fù  da  alcuni  Cittadini  pregato,cb’baueffe  voluto  in 
luogo  di  Pietro  gouernstore  della  Città,  il  qual’era  morto, crear’ in  quell’officio  fuo  futeef- 
fin  e il  figliuolo , e perche  non  volle  il  Papa',  affentirui , per  non  hauer  più  ciac  dieci  an- 
ni il  fanciullo , ne  nacque  tanta  (tduione , c tumulto , che  fù  Pafcale , perche  maggior 
filandolo  nonne  feguifie , forgato  al  vfcirfi  di  l \omt , perdoche  vi  erano  molti,  aqua- 
li  non  pareua , ne  piaicua , che  vn  cofi  fatto  Magittrato  ad  vn  fanciullo  fi  commettere. 
Ma  non  fi  fmorgo  giàconlapartenga  dtlPapail  tumulto.  Perche  (landò  in  liba- 
no , & intendendo,  che  Pier  Leone  fattore  della  Chiefa  in  cafa  fua  era  dalla  fintone  r 
contraria  combattuto,  e trauagliato  con  forme , fattofi  lofio  venire  dalla  CfricdeL* 

Tolo- 
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T olomto.ntl  mandò  con  molte  buone  gemi  volando  in  Rnma.Tolomeo  ottùndo  gli  auer- 
farij  in  Tra  Hcuere.e  parte  vtcifi,parte  fattine  prigioni,  fe  ne  ritornò  a dietro  mandan- 
done i prig,  oni  per  le  terre  di  Campagna,  perche  ben  guardati  vi  fuffao.  Jrlaegliavn 
tratto  miitandofi, andò  lor  dietro, &vfcitolor [opra  a guifa  di  nemico  alle  guardie  li 
tolfe, e n.ll' ^riccia gli fi  menò, frali  quali  eraanch’il  figliuolo  del  gouernator  "Pietro, 
che  era  già  morto. E non  ciitento  di  queflo, tolfe  ancora  dalla  deuotione  della  Chiefa  Sar- 
monctj,Hinfeo,TiberÌJ,e  tutta  quella  contrada  mamma.  Henrico  in  qu-fl  j venèdo 
necon  vn  efiercito  in  Italia, 'granfpaucnto  vi  pofe,e  giunto  in  Roma,  dotte  nò  era  il  Tò- 
te fi  ce, eh  e in  Taglia  fi  ritrovava  a far  concilio, per,  he  fi  reputaua  priuo  della  dignità  deU 
tfmper,o,e  del  potere  a fua  voglia  conferite  le  Trclaturc , fi  fece  di  nuovo  incoronare 
dall’^drciuefcouo  Bracarenfc,  bandito  dicafa  fua, e poi  io  Ho  a dietro  in  Germania  fi  ri- 
tomò.Tafcale  ancor  egli  lietntiato  il  Concilio  di  Taglia , fe  ne  venne  con  le  ferino  de' 
Tarmami  in  Romice  ricuperò  molte  terrebbe  gl inimicióccupate  b.tueano,& inYrc- 
neHcd.cde  grata  v lunga  a gl oratori  dell'  Impcrator  Calciarmi , ch’era  ad  / lleffio  fuo  cjioi>nnj 
padre  nell  Imperio  de’  (jreci  jucceffo,fra  l’alt  re  cofe.cbe  a costoro  commeffe,fi  fit,  che  da  ',rap'<le  G‘e 
fui  parte  H Signor  loro  cantra  Sar acini  anim  afferò  .Ma  h.ite  ài  farfara  ,cT o!o- 

meo.che  fi  erano  così  inali  pori  iti, che  non  douea  il  Tapa  loro  perdonare,andando  fug- 
gendo,e nafeofi, finalmente  a prieghi  degli  amici  communi  in  gratin  di  Tafcale  ne  ritor 
narono-Raffettate  a queHo  modo  lecofe  della  Chiefa, e confacrata  in  TreneHe la  Chie- 
fa  di  Sant~4gabito,in  Roma  fi  ritornò, & bebbe  gran  copia  di  popolo  incontra , che  v- 
fciroiio  per  bonorarlo.Tcrli  qual  freq  ientia  di  gente  in  così  fatta  indifpo fittone  ne  ven- 
ne,che  conobbe  dovere  poco  appreffo  morire . Onde  tolti  i Sacramenti  della  Chiefa  , & 
animato  il  clero  alla  concordia,  & alla  pace  finalmente  cC  ventiuno  di  Gennaio  morì,  e 
fu  con  fuprema  pompa  nella  Chiefa  di  S.Giouanni  Luterano  fi  pollo . Tenne  il  Tontifi- 
cat»  diciatto  ami,fei  mefi.e  fette  giorni, nel  qual  tempo  nelle  fuc  ord mattoni  creò  cin- 
quanta preti, trenta  Diaconi,e  cento  Vefcoui.Conficrò quindeci  Chiefe  in  Roma,  & vi 
furono  fra  le  altre  quella  di  Sani affinano  in  tre  fori , che  era  da  alcuni  fatthfi  Hata 
profanata, e quella  di  S.  Maria  in  Monticello  nella  regione  dùirtola.Final  mente  rifìo-  ' 

rò.eton facròia  Chiefa  disami  Quattro  Coronati , che  era  fiata  rovinata  in  quel  tempo, 
che  Roberto  Guifcardo  Trinci  pe  di  Salerno  attaccò  fuoco  a quella  parte  delta  Città  ,che 
è fra  Luterano, e’I  Campidoglio,  tome  fi  i nella  vita  di  Gregali. detto. 

Creò  queHo  Tontefice  in  più  ordinationi  90. Cardinali,  dieci  de'  quali  fvronoVtfco- 
ui, io. preti,  e Jo.  Diaconi;  Qui  fi  polleranno  i nomi  di  quelli,  che  fi  fon  potuti  trovare  ne 
gli  antichi  - drchiuii  della  Chiefa  Romana, che  furono. 

Leone UMonaco  Ca[srntnfi,Vefcouo  Card  OHienfe. 

Lamberto  da  Fognino  Bolognefc,V efeouo  Cari.  OHiffi^be  fù  poi  Tapa  Honorio  li. 

Diniego fi efeouo  Card.Tufiultnenfe. 

Conrado Vefcouo  Card.TrcneHino. 

Vceirgo Veftouo  Card.Vortutnfi. 

Leo,  e Veftouo  Card.  Albano. 

Tietro di  prete  Card  ti t. di  S.Silueflro.e  Martino,  Vefcouo  Card.Tjrtuenfe. 

Curione di  prete  Card.ù efeouo  Card.’Prcnefiino . 

Vitale  Rpmano.V efeouo  Card./ilbantnfe. 

V efeouo  Card..., .. 

Roberto  prete  Card.tit.di  S.c^fquilaj  Trifca,ful  monte  diventino. 

tsfrnoldo prete  Cari.tit.di  San  Clemente  in  monte  Celio. 

Roman» oRaino,o  Ramerò  prete  Card.ùt.ii  S. Tietro, e Martellino. 

a prete  Card.titÀi  S.Lorengo  in  Damafo. 

Otonc Card. di  S.TudentianijiiJi  S.Vafiore. 

&•- 
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Cjiomwni ....  prtte  Card.tit.di  / anta  Cecilia. 

R. prete  Card.di  fan  SilutUro.e  Martino, tie.di  Equi/ io. 

Conrado. . . . prete  Card. di  fanti  Tndtmianajìt.di  fan  P affare. 

C prete  Card.1  it  di  fan  Cbrifogono. 

De  fiderio ....  prete  Card. tic. di  fama  Praflcdc. 

Dcodat  a . . . .prete  Card  di  fan  Lorenzo  in  Damafo. 

Gregorio  ....di  Cetano  limano  prete  Card,  di  fan  Lorenzo  in  Lucina. 
HugoVifano.prete  Cardale  fanti  dodici  Apoffoli. 

Saffo  de  i conti  d'Anagni, prete  Card.  ti;  . di  fan  Stefano  in  Celio  monte. 

Tietro  Pifano,pnte  Card.tit.di  fan  Gabinio,oSu[anna. 

Gioii  anni  CHmenfcjretc  Card.titdi  fan  Cbrifogono. 

SigiggP ....  prete  Card  tit.di  fan  Sifio. 

Cduiggo . . . .prete  Card  di  fan  Siine firo^  Mattino, titd'  Equino, 
tsfmico ....  prete  CartLtitAi  fan  7{ereo,&  ^/fcbileo. 

C^fnaflafto . . ..prete  Card.tit.di  fan  Clemente. 

Tficoló  Conte ....  nomano, prete  Card  Ai  fan  Giovanni, c "Paolo  tit.di  Tammathin. 
Theobaldo'Buctapcco  Pantano  prete  Card,  tit.di  fant'cMnalìafta  {he  fu  poi  CcUJÌin # 

1.  Antipapa  contra  Papa  Honorio. 

Gherardo ....  prete  Cardali  Ai  finta  u d qui  la, e Prifcafful  monte  tsiuent'mo. 

Roberto  Pautfe, prete  Card.tit.di  S 

Guidone ....  prete  Cardate  di  fama  B albina. 

VPiRelmo ....  prete  Card.di  fanta  Sabina  fui  monte  Auau'mo. 

....  prete  Card.tii  .de'  fami  quattro  Coronati. 

»...  prete  Card.tit.di  fan  Pitale  in  Peti  ma. 

<■]  tornimi ....  prete  Card.titdi  fantEufebio  confi ffort. 

. ...prete  Card.tit.di  fan  Chinato.  > 

. . . .prete  Card.tit.di fan  Martello  Papaj  martire. 

....  prete  Card.di  fan  M arco  in  T raniìcuere, tit.di  fan  Califfo  Papa. 

Degli  altri  dicidotro  predetti  Cardinali  non  fi  sa  ne  il  nome, ne  il  titolo. 

Giulio  ....  Diacono  Card  Ai  fam' Adriano. 

Romano ....  "Diacono  Card  Ai  fanta  Maria  in  Tortilo. 

Gì  ifogono ....  Diacono  Card.di  fan  Tficolò  in  Carcere  T u II  imo. 

Gregorio...  . Diacono  CardAi  fant’Euilatbio  Monaco,  & abbate  di  fan  Gregorit, 
& Andrea. 

Leone ....  Diacono  CardAi  fanta  Maria  in  Dormita. 

Gregorio  Caietano-, Diacono  CardAi  fanta  Lucia  in  Setti  folio. 

Alio  di  Firemino,  Diacono  Card  di  fan  Segio,e  Pacco. 

Tbeobaldo  Rpmano,Diacono  Card-di  SS-Pito.e  Modcfìo. 

Odori  fio  di  Sandro , Campano,  L Monaco  Caffinenfe , Diacono  Card,  di  fant' Agata  in 
Suburra. 

Rofcimam,  Monito  Caffi  neufe:  Diacono  Card.di  fan  Giorgio  in  Pelabro. 

Henrico  Siciliano, Diacono  Card  di  fan  Theodoro. 

Tietro  figliuolo  di  Pietro  Leone, Romano, Diacono  CardAi  SS.Coftnaje  'Damiano, che 
fù  poi  creato  Antipapa  o/ meleto  II. nello fchifma . 

....  Conte ....  Diacono  Catd  di  S.Maria  in  Aqniro. 

Stefano Ducono  CardAi  f mta  Lucia  in  Silice^  in  ùi  fea. 

Crefcemio ....  Diacono  Card.di  fanta  Maria  Tritona. 

Hugo  Alatriuo, Diacono  Card.di  anta  Maria  in  Pia  lata. 

Degli  altri  quattordici  Diaconi  Cardinali  non  friancilnomc.ne  il  titolo.  £ 
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del  1 1 i 8. a’ 2 /.di Gennaio» 


ELISIO  Secondo , chiamato  prima  Giemanni , nacque  in  Gaieta  dì 
nobil  fanone  : fù  fai:  nolo  di  Crefccntio,  & in  fin  da  I noi  primi  •mi  in~ 
genitamente  s' allenò, c diuentò  dottate  nel  monaBerio  dì  monte  Caffu.o 
fatto  l’abbate  Odrifto  perfona  di  gran  fantitd  apprefe  i principij , U 

fondamento  della  rcligioiie . Ter  la  qual  co  fa  chiamato  da  Orbano  Se- 
duto in  /{orna  dopò,  chela  fua  virtù,  e fède  fà  conofduta  , fù  fimpre  in 
gran  fimo  hautito . Et  all1  bora  più  clic  mai  la  fua  fede  moBrò , quando  l'ebano  da’  Ger- 
mani , eòa  quelli,  chela  fa' tiene  di  Filiberto  ^fnt  papa  ftguiuano , fù  nell'  1 fola  di  fan 
"Bartolomeo  fra  due  ponti  affediato . Tercioi  he  fgli’olo  con  Ticr  Lione  mai  il  fanti)  Ton- 
tefice  abbandonò . "Di  < berimdandoft  pofeìa  V èbano , quando  in  miglior  fiato  fi  vedde  , 
per  non  dimoBrarfi  ingrato, & per  la  dottrina, e fede  di  Gela/io  lo  fece  fuo  Secretorio;  Zf 
gli  diede  il  carico  di  ridurre  in  miglior  foma,  & elegamia  lo  Bile  della  Corte  Fuma- 
na,che  era  perl’ignorantia,  e negligenti  de"  paffati  laidamente  corrotto,  eguaflo  . leg- 
gendo poi  quanto  degno  ne fu  fie, pensò  di  douer  farle  Cardinale,  e ne  ragionò  in  conci  fioro 
più  volte. Effondo  poi  motto  l'ebano  Totale, che  i meriti  di  Gilafìo  iemonofceua,lo  fe- 
ce to.'/o  Diacono  Cardinale. Morto  poi  ancora  Taftale,  & trattando  fi  de  Uà  cria!  torte  del 
mono  Tontrfice , fi  tannarono  i Cardinali  alTaUadio  fono  la  tafa  di’ Leone , e di  Ciucio 
frangipane  ; e fùtf  vn  parere  iti  tutti  eletto  Giouami  Cantano , chefir,  coinè  diccuamo, 
chiamato  Gclafio.Si /degnò. & irritò  in  modo  Ciucio  Frangipane  per  qucBa  tlettione.per 
hauer  egli  vn  de’fuoi  Cardinali  antepofio, che  entratone  furibondo  co’fuoi  fognaci  arma- 
ti nel  n.  otta  fi  et  io  del  Tallidio, e fpcqgqtc  amor  le  portejenga  perdonarla  a quanti  con  lui 
s'iritoutraiiaiw.prefo  per  il  collo  ilTonteficefio  pofe  a terra  ;c  datoli  dimoiti  calci  lo  fe  le- 
gare. Gli  altri  Cardinali,  che  erano  toBo  montati  ne’  lor  muli,  e cannili,  per  fuggire  ria, 
f trono  co  sii  a terra-,  ne  fù  maniera  di  villania, che  a qncBo  [acro  collegio  fatta  non  fuffe . 
Il  popolo  fontano, che /offrire  t,d  putite  qttefio  tofi fatto  oltraggio  lofio  prefi  l'armi, & in 
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cafa  di  Ciucio  Trippone  ne  cotfe;?  minacci  ado  Tvltima  mina  di  quella  famigliale  toH» 
non  lafciauano  Gela  fio  nella  fua  liberti,  fu  cagione , che  qn.  Ri  temerarij,  e fpeiialmentt 
Leone, fi  gettaffero  a i pii  delPontefce.e  chiedeffero  humilmente  perdono,  incornatone 
dunque  {opra  vncauallo  bianco  il  Pontefice, fe  ne  venne  per  la  via  l aera  in  Laterano,ac- 
compagnato  dal  clero , e popolo  da  Roma,  e vi  fù  folennemente  al  folto  incoronato . In 
quejlo  Baldo  nino,  ch’era  { abito  Rato,  e con  tneffl,e  con  lettere  animato  dal  Papa  afoRc- 
ncrc  l'impeto  de  gl  infedeli , fin  che  in  Soria  nuove  genti  gli  fi  maniafiero , prtfe  vn  Ca~ 
fletto  chiamato  Sobal.e  lo  fortificò,  perche  baueflero  i nofiri,  che  del  continuo  guerreggia 
nano  co  "3 arbori, doue'ric  onerar  fi.  CMa  efiendo  il  gargonetto  Poemondo  morto, fu  il  fot 
r,m‘"  ."di  Nitore  T ancredi  dichiarato  da  tutti  Principe  di  Antiochia . Il  qual  e (fendo  dal  pi  3al- 
Aauochu.  devino  chiamato  con  le  gentijbe  bavetta  in  Gterufalem,ra{fettate,che  hebbe  lecofc  dello 
Rato  d Antiochi  a,vi  andò.  Et  reggendo  animato  il  PJa  doucr  forc  fatto  tf  arme  con  vn 
grò ffo  efferato  di  Turchi, Sor acini, Cd  strabi  jb' erano  ouì  a danno  de'  noRri  venuti, per- 
che l'cfhrcito  de'  Chrifliani  era  picciolo,  fi  forgi  di  diffuaderglielo,  moflrando  in  quanto 
pericolo  con  quefla  battaglia  le  cofe  de'  Chrifliani  polle  ne  hauti  bbe.Ma  Baldouino  non 
■polle  dargli  orccehie.Onde  combattendo  col  nemico  fu  vinto  econgran  fatica  con  alcuni 
pochi  de' {noi  nella  Città  di  Gicrufalem  fi  fatuo.  T ancredi  per  diuerfa  via  fuggendo  in  An 
tioibia  fi faluò  anch'egli.  Icfuperbiti  per  coft fatta  vittoria  i Barb  ri, ne  afeefero  fui  mon- 
te Tabor,e  tagliati  a peggi  quanti  monaci  vi  erano, {pianarono  il  monaflcrio,cbc  vi  era. 
In  quello  tempo  non  viueua  Gelafio  quieto  per  cagione  dell' Imperatore  Henrico , il  qual 
venutone  furibondo  in  Italiana  poneva  tutta  foflopra,e  moflraua  di  volere  di  bora  in  ho 
ra  pafiare  fopra  poma. Per  la  qual  cofo  il  Pontefice, per  fuggire  l impeto  di  queflo  nemi- 
Fip»  fu~e  c0>fl  riti™ prima  in  cafa  di  P’olcamino  Cittadino  molto  potcnte.Parcndoli poi  dìtfler  qui 
*<  Roma'j-  poco  ficuro,ne  montò  co’  fuoì  [opra  ine  galere,  eh' erano  qui  a queflo  effetto  venute,  e na- 
ccibÌdì.4*  u‘&°  giù  per  lo  T eucre  in  Oflia , offendo  da  foldati  Germani  per  le  rinc  del  fiume  fegui- 
to,  & i quali  tr  alienano  delle  faette,  e dell' altre  arme,  che  effi  potevano.  Giunto  in  Oflia, 
perche  il  mare  era  tempeflofo,  e non  lafiiaua  nanigai  e {monto  il  Pontefice  in  terra , e ne 
venne  in  c^irdea  accompagnato  fempredal  Cardinale  Vgone,che  era  riputatiffimo  pre- 
lato.Tranquillato  in  queflo  il  mar  effe  ne  ritornò  in  Oflia  ad  imbarcar  fi, e nepafsò  prima 
in  T erracina , poi  in  Gaieta , dove  fù  da  i fuoi  Cittadini  amoreuoliffimamente  raccolto . 
Qui  fi  ritrouarono  (abito  Guglielmo  Duca  di  Puglia , Boberto  Principe  di  Capoua,e 
piuardo  dall'aquila, i quali  tutti  promcfjero  doverli fempre  effere  obbedienti, come  bua 
ni,&  veri  figliuoli, e feudatari!  di  f anta  Chi  e fa.  Intendendo  adunque  Henrico,  che  quelli 
Principi  poncuano  vn'effercilo  in  punto  contra  di  lui , creò  csfntipapa  Maurilio  cfsfrci- 
ueflouo  'Bracarenfc.per  opporlo  aGelafio,e  chiamandolo  Gregorio, alla  famiglia  de'  Fra 
gipani  lo  raccomandò. E non  contento  di qucRo, ne  paftò  col  fuo  cfercito  tùqudd'i^sfaa- 
Gttgotio  ab  g„i0  vi  pofe  il  tutto  in  rouina.Et  battendo  nuova, mentre  < he  egli  combatteva  Turrico- 
"pJpa'  lo  luogo  fortiffimo,  come  ilPapa  con  quelli  Signori  dellaPuglia  li  veniva  con grofloef- 

bcHiro  fm‘t0  fopea,  deliberando  di  vfeire  et  Italia, ne  empì  tutti  quei  luoghi , ondeeffo  in  quefla 

*i  chicli*  ritorno  paffaua,  di  rapine,  t di  (angue . Gelafio  rimanendo  quefli  Signori  della  Puglia 
a dietro , fe  ne  venne  in  poma , credendo , che  per  la  partenga  di  Henrico  vi  doueffe  effe- 
re  ogni  co  fa  quieta-».  cMa  avvenne  altramente  dì  quella . che  egli  fthaueua  magma • 
to.  Perciocne  intefo , come  l’csfntippa  era  col  fauoredei  Frangipani refìato in  po- 
ma , perche  temeva  della  potcntia  di  queRa  famiglia , fi  Ritte  vn  tempo  in  cafa  dì  al- 
cuni fuoi  amici  nafeofo  . Efftnd»  poi  vn  ai  andato  a celebrar  t -!'a  Chiefa  di  f. anta  Praf- 
fede,  hebbe  quei  fuoi  auerfarij  della  fattione  contraria  f opra , c fette  fuggi,  che  a pe- 
na puote  dalle  lor  mani  [campare , e lo  dìfenfarono  egregiamente  in  qttcRo  cafo  le  fa- 
miglie de  i Cor  fi  , e de'  normanni , e’I  fuo  nipote  Crefcentia  , il  dì  (egucntc  , per- 
che era  fuggito  in  fan  Paolo,  ritornò  in  poma  bene  accompagnato  da’ fuoi  elioni  i , e 
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figliaci  armato.  E facendo  parlamento  con  ; Cardinali  deliberò  di  vfiirft  dalla  Citt imper- 
ché col  crefctre  di  queste  brighe , che  erano  per  andare  ogni  giorno  alianti , nonnafitffc 
maggior  danno , e rovina . Lafciando  adunque  fno  V icario  nello  fpirituale  in  /{orna  "Pie- 
tro yefeono  di  Porlo, e raccomm andata  al  Cardinale  F gorre  la  Città  di  Ttencucnto, perche 
non  li  panie  ficurol' andar  per  terra  con  i Cardinali,  e con  f altra  compagnia,  che  menata 
fico,  nauigò  prima  in  Tifa  . '7)ouc  fi ì da  Tifini  corte fementc  ricettato . E detta  pubica- 
mente la  cagione , chelbaueua  fatto  da  I\pmavfcire,  di  nuouo  s’imbarcò  pereffere  in 
Francia.Egiuntopnmicramc  vtenelporto  di  Santo  Egidio, vi  fù  dall'ut bbaie  di  Clugni,  ufrìnci»” 
da' fuoi  monaci, e da  tutti  quelli  altri,  che  qui  per  lo  medcfnno  rifpettoconcor ft  erano,  af- 
fai magnificamente  raccolto.  Quiui  montato  a cauallo  con  modefla  augi,  che  con  fplendi- 
da  compagnia  fi  pofe  in  viaggio  ;&■  per  camino  dedicò  la  Chiefa  di  S. Cecilia  in  Stagello, 
la  Chiefa  di  fan  Siluetlro  in  T Ulano  , e la  Chiefa  di  fan  Stefano  in  T ornaco , notando  con 
alcuni  fiffi  i termini  delle  Chiefe  ■ Giunto  finalmente  al  monaHerio  di  Clugni,  qui  s'infer- 
m ò di  V/ia  punta, e morì  a ventinone  di  Gennaio, hauendo  tenuto  rn‘anno,e  cin  q ue gior- 
ni il  Pontificato. Fù  pieno  di  fantìti,e  degno  di  lode  per  la  fua  vita, e dottrina.Onle  mi  fi 
fi  facilmente  credere, eh  e colui,  che  cofi  fantamenle,  e con  tanta  coflantia  menò  in  tante 
pcrtnrbationi , e procelle  la  vita ; viua  Ima  beato,  e glorio fo  nel  Cielo . Fù  fepolto 
dentro  le  porte  del  cemento  di  Clugni . Creò  qnejlo  Pontefice  il  giorno  della 
fua  incoronationc  vn  foto  Cardinale  Diacono, che  fù  Tictro  l\ufo,  Dia- 
cono Cardinale  di  finta  Maria  in  Cofmedin . Tfil  tempo  di  que- 
sto Pontefice  vogliono  alcuni,  che  h.viefje  principio  l'ordi- 
ne de ’ faldati  Templari , i quali  habit arido  non  mol- 
to lungi  dal  fepolcro  del  Saldatore  noflro , ri- 
ceueuano,e  albergavano  i pellegrini, e gli 
accompagnavano  poi,  CS  menava- 
no per  tutti  quei  luoghi  fi- 
eri , perche  non  ftiffc 
fatto  loro  difpia- 

- cer  alcuno.  ' 1 

Cu- 

fentino  loda  mirabilmente  co  fioro,  e 
della  vita, e della  fede, che 
effi  in  quei  luoghi  ■- 

mo fh'a  na- 
no. 


Temprar! 
quando  co- 
minciato-** 


CAU- 
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A LIST  O Secondo, chi  amato prima  Guidóne, pi  Borgognone , & Ani- 
ucfcouo di  Vienna,e  difendeva dui ftnguc dei  Re  di Francia.Egli fi  fat 
to  "Pontefice  da  quelli  Cardia  alighe  rulla  morte  di  Gelafio  in  C lagni  fi  ri 
trouauano.  Ma  non  eolie  egli  mai  i'haluto  Poti  fido  torre,  fin  che  Irebbe 
nouclh  certa  jtbe  ai  che  gli  altri  Carditi  ali,  che  erano  refiati  in  1{pma>  & 
in  Italia  confermato  Ubane  nano  .Certificato  adunque  di  quello , Ci  ao - 
tettato  il  Pontificatole  ne  verme  finalmente  m fioma  -,  douc  gli  vfcì  tutto  il  popolo  incon 
— tra  facendoli  fella,  e non  folamente  con  lui  rallegrandoli , ma  con  la  Città  ancor  ideffa  di 
J{oma,la  qual  fperaua,cbt  doueffe  coditi  cfier  l' autor  della  paté, e della  quiete  di  tutti. Et 
egli  raffettate.cb'bebbe  le  cofe  della  Città  paftò  in  Beneuentojoue  vennero  toflo,  per  vifi- 
tarlo,  tutti  i baroni  di  quelle  prouinde,e  fpet  talmente  guglie  imo  Duca  di  Puglia , Gior- 
dano Duca  di  Capoua,<^sdnolfo  Comedi  Arriaao,e  Roberto  Conte  di  Laurctello,  i quali 
erano  fenga  alcun  dubbio  i principali  {ignori  di  quella  parte  d’Itaha,Sf  giurarono  qui  al 
Pontefice  fedeltà.  Hora  C aitilo, che  nò  batti  ita  altrove  l'animo, che  alla  guerra  dell'Afta, 
nella  quale  ft  dubitava  affai , che  hauefferoi  nostri  potuto  follener  le  forge  de  'Barbari-, 
ritornato  in  Hpma.madò  Legati  all  Imperatore  due  Cardinali,  Liberto  Vefcouo  d'OJlia, 
T—e  tir  it  e col  titolo  di  San  Stefano  nel  Monte  Celio , e Gregorio,  che  haueua  il  titolo  di  fant'An- 
imp.ìuav-  gelo.  Qtcdi  conchifero  agevolmente  con  Henricola  pace , (S  attaccando  nel  loro  ritorno 
•o'i'i-  nella  Cinefili  Lacerano  vna  tauoletta,nella  quale  quella  pace  fctittaera,furonocagio- 
ne.tbt  ne  nafeefie  fubito  tanta  alegregga  nella  Città , chenonfi  fattiti  a altro  per  tutto, 
che  far  fi  feda.  Ma  l^tggiero  Conte  li  Si  ilia  non  fece  molto  andare  queda  alkggreggO-t 
in  lungo-,  perche  ritrovaniofene  il  Conte  Guglielmo  afitnt: , fi  occupò  a vn  tratto  la  Pu- 
glia . Era  Guglielmo  partito  d’Italia  per  andare  a prendere  per  moglie  vna  figliuola  di 
Aleffio  imperatore  di  Codantinopolt  , e haueua  partendo  raccommandata  al  Ton- 
Kwfu  tefice  k Calabria,  e la  Puglia.  Calido  adunque  partendo  per  queflacaufa  di  fioma, 
come  di  Si-  fe  ri andò  in  Benevento . Di  qui  mando  il  Cardinale  P'go  a fivg  fiero , cl,efiritrouauaal- 
b'rjg’uj1  C bora  in  Calabria  combattendo  tarocca  dt  T^gceforo,  perche  iouefjt  depone  tarmi  , e 

lafciO.- 
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lafiiare l'imprefa . tMa  non  volle  Roggi  ero  obbedire mal cofa,  ibt'l  Tapi dicrjfe,  angi 
più  caldamente  figuiua  la  guerra,  dubitando  ,iheft  ritornato  Guglielmo  fujjìr,  l’haucf- 
fe  impedito , e non  fi  fu  [fé  tffo  potuto  in fignorire  della  "Puglia , e della  Calabi  ia  . Si  po- 
neva il  Papa  in  punto , per  andarli  f opra , quando  di  vn  jubito  fi  infermò , e con  lui  vna 
gran  parte  de'  Cardinali,  ette  fu  panò  forcato  a ritomarfi  in  ironia  . Con  queHaocta- 
fione  Ruggiero, perche  non  tra  chi  gli  0 fi  affé,  fi  fece  agevolmente  [ignare  di  Calabria,  e di 
Puglia.  Et  a quello  modo  Guglielmo,  che  era  Hata  fopra  il  fuo  acca/ amento  ingannato , 
finga  moglie  , e finga  Hata  fi  ritrouò . £ ritiratofi  a viver  in  caja  del  Principe  di  Saler- 
tio.in  breue  finga  hcredi  morì. Poggierò  tallo, che  fi  vedde  levato  dinangi  quello  auuer-  « sbirro  fi 
fario, fi  fece  "Rii' Italia  chiamare.  Et  Califio  non  più  toslo  fi  vedde  fino, che  raunò  in  La-  ^ ^iiìuV 
tetano  vn  Concilio  di  nouecento  Prelati , dotte  ficonclufe,  e deliberò  , che  col  primo  tem-  cornilo  .'«I 
po  fi  manda  [fi  foccorfo  a'  no  tiri, eh’ erano  in  Sorta  guerreggiando.  Con  latfpe/ànga  di  que  „ 

Ho  foccorfo  prefo  il  Rè  Baldouino  ardimento , fece  fatto  dame  con  Gag i , Ri  de'  Turchi,  ioti  di  «en» 
che  erotto  neU'jifia  minore , e li  vernila  con  groffo  tffercito  fopra , e lo  vinfi , & [ecean-  cre  di 

coraprigi  ne. La  medefim  a fortuna  hibbecol  fèdi  Damajco^hene  veniua  molto  poten  Hi^ouino 
te  fopra  Gierufalem,pcrciocbc  facendovi  battaglia, lo  vinfi,  & ruppe, ammagganda  due  afem.G'e™ 
mila  de  gli  inimici,  e facendone  Mie  prigioni.  (JH  a fopr  agiungendo  Eli  ac  Ri  dei 
Tarthi,  e volendo  fitbito  "Baldouino , finga  afpcttar  nuove genti , combattere , fù  vinto 
con  gran  lìrage  de'  fuoi,&-  non  fittamente  vinto;rr.a  fatto  ancor’effò.e  molti  de' fi, 01  prin- 
cipali prigione . Per  la  qual  cola  affrettò  Cali  Ilo  il  foccorfo , dubitando,  che  perla  perdi- 
ta del  Rè  Baldouino  non  andaffero  ancor  tutti  gli  alni  noHti  in  rouina,  tanto  piu,  die  ne  BiMpoìoo  ì 
faceua  molta  inllantia  Ver  amondo  Patriarca  di  GictifiUm,  e perfino  di  gran  fintila, e oe'd>  grfrfc 
dottrina.  Moffi  dunque  i yenctiani  dalla  gloria,  e dal  premio,  che  loroflvo[Jeriua,pofi-  <*tii. 
ro  in  ordine  vna  graffa  armata . E fù  quell  onci  MCXXJ.ifìendt  lorhDuce  Domenico  | 

tJHichiele.lfamgai.do  1 Venetiani  gi  un  fero  alZaffo,che  i Sar  acini  di  Babilonia  tenera-  sor„  dumo 
no  afiediatada  terra,  e da  mare . £ facendo  co'Parbari  fatto  d'arme,  li  vitifero,  ne  fecero 
gran  lìrage,  e fciolfero  faffedio  del  Zaffo . Dopò  quello pafìarono  fopra  T irò , ch'era  già  ziffo.o 
Hata  affettata  vn  tempo,  & laprefiro,  bimbe  ntn  finga  fangue  ■ Haueuano  già  prima  “Viropitf» 
patteggiato  i yenet'uni,  che  fi  deffe  loro  la  metà  di  Tii  0,  e di  ^([calane,  fi  per  opera  loro  di  veneUa. 
fi  guadagnavano . Emanuele  Iniperat.  de'  Greci , che  era  a Caloiamii  ficee ffo , inuidiofi  n,Èmi„0ric 
delle  tante  vittoriede’  Latini , ordinò  a'  yenetiani,  cberichiamaffero  a c afa  il  loro  Capi-  J-Uf-  G^‘°* 
tono  dell' armata  . 1 1 quale  effe  ndo  chiamato  oL  bedì  : ma  in  qui  fio  ritorno  tu  tto  pieno  di  Thcodoro 
fdrgno  faubeggiò  molte  1 file  dell'  imperante  Ijreco  nell'  Arcipelago , efù  Rhcdi  (apri- 
ma, poi  Scio,  onde  tolfe  il  corpo  di  fan  Th.  odoro  martire,  e lo  portò  in  yenetia,  poi  Samo,  tu. 
tJMctelino  ,&  finirò . Prefi  (JHodone,e  la  forticò  . Tolfe  a gli  yngariTragui  ie , e 
lo  fece  a Venetiani  figgetto . Tfe  portò  ancor  fa  0 in  V inegia  vn  fifio , fui  quale  voglio- 
no, che  il  Salvatore  noHro  prefioT ito  fideJJe-j.  Hora’Saldouino,  che  era  fiato  fatto 
dalli  tiimici prigione , rifioffofi  con  vn  buon  danaio , fine  ritorni  in  Gierufilcm , e nc  fi- 
Hentò  per  qualche  tempo  le  cofi  de'  nrflri , che  ne  andauauo  ogni  dì  al  peggio, & in  rolli- 
ni . fitrouandofi  per  queflo  C alisi  0 al  quanto  quieto  per  cagione  delle  cofi  elione , creò 
dodici  Cardinali, e rifece  molte  Chicfeabe  erano  per  t antichità  rovinate . Rifinì  le  mura 
della  Citti.rii  ondnffc  alcune  acque  dentro,  e lerocchedì  [anta  Chitfa  fortificò . Fece  mi  l- 
ti  doni  d’oro,  e d'argento  a molte  Chiefe  della  Città,  comperò  molti  pi  di  ri,  e li  donò  a fan 
Pietro , (f  edificò  in  palaggo  la  Chic  fa  di  fin  Tfic  la-j . Ma  pei  che  non  duraffe  molto 
quella  felicità,  e quiete  fijdntipapa  Gregorio,  chiamato  pi  ima  Bordino,  volendo  il  no - * c'iigonò 
me  di  Pontefice  mantenerfi,dì  Siiti  i,doue,  egli fiaua  col  favore, & aiuto  di  alcuni  Tirati-  Ani-pop»'»* 
ni  trauagliaua  con  continone  corrette  i Romani,  e affaffiuaua  quanti forali  ieri  ,n  Roma,  P'0’ 

per  ncgotijyO  per  diuotione  andavano. Fatto  dunque  di  vn  j ubilo  Califio  vnc  finito,  man- 
dò tuonti  con  quelli, che  andauano  più  alla  leggiera, Giovanni  da  Crema  Cardinale  di  fan 
*0T10K  ' Chri- 
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Cbrifogono,&  effo  (tgtìcol  refi ò,e  combattendo  rinfe  il  nemb  o prefe  Sutri,e  poflo  Bor- 
dino fi^ra  vn  cumelo,a  gutfa  di  trionfante, in  Homi  fi  ri'orn,.  .Fu  Bordino  luftiato  in  vi- 
ta : ma  confinato  nel  mona  iter  io  ai  Cane . £ Cai  Ho-,  che  non  Infilò, mentre  riffe,  di  fari 
quanto  feppe  e può  e inferni  iodi  rDio,e  della  Chriftiana  fie'  ubica  battendo  t,  nulo  cin- 

Ìjue  anni, dieci  me  fi,  t fii  gioni  il  Tomificato,  morì  a * tredici  di  Dicembre,  vacò  dopò  lui 
a Sede  otto  giorni. 

Creò  quello  Tontefice  molti  Cardinali  in  pii  ordinai  ioni  :»id  fi  fanno  i nomi  foto  di  fe- 
diti,de'  quali  furono  tre  ’ r coui.fei  preti, e fette  Diaconi,  tee  furono, 
Gudhclmo.~.y efiotto  Card  T eneftino. 

Egidio...  .Vefcouo  Card.  T ofiolano . 

Triattbto....  Fefcouo  Card~dlbano. 

mimico  Ittniorc.... prete  Cardait.di fanta  Croce  in  Gìerufalem. 

Gregorio..  . {{ornano. prete  Ca,d  d ‘fanti  dodici  ^dpcfìoli. 

4 Pietro  Borgognone.compatriotta di  <an'Bemxrio,prete  C, tri. ti  t. di  fan  Marcelle. 
llubtTO....pretc  Card.tit.dt  fan  Clemente. 

Tietro  figliuolo  di  Tu  ro  Leone  l{ omano.di  Diacono  Cari.it  fanti  Cofma,  e Damia- 
no,fatto  prete  Card.di fanta  Maria  in  Tranflcucrc. 

Crcfcentio  {{ornano  di  Diacono  Cari.di  fanta  Maria  Ifuoua, fatte  prete  Card.de  fan- 
ti Tietro, & c. Marcellino . 

Stefano....Card.ncllx  Diaconia  di  fanta  Maria  m Cofmedin. 

Ionata  Iuniore, Diacono  Card.de' fan  i Cofma, e Damiine. 

Gregorio.  ...Diacono  Cari.de'  fanti  Sergio, Bacco, Marcello, Cf  pulce. 

Angelo... .Diacono  Cari  di  fanta  Maria  in  Domnica. 

Hatmer  ito. ...Diacono  Card.di  fanta  ManaT^ucua. 

Matteo  Ramano, Diacono  Card.di fant'^ddriano. 

Giouanni  Dauferio  da  Salerno, Diacono  Card-di  fan  Tritolò  in  Carcere  Tulliane.' 
ANNOTATIONE. 

Nel  Papiro  di  Califto  It.  fu  fatta  quella  noreuole  pace,  e concordia  fu  l'Imperio  el  Pa- 
pato in  capo  di  forfè  cinqua ma  anni,  da  thè  nacque  fra  Gregorio  V(I.  c Henrico  III.  per  Io 
conferire  de’ benefici!, gran  contefa.edifcordia.  Per  quella  pace  le  elei  noni  de' Vefcotii,  ; de 
gli  Abbari,chefinoaquct  tempo  a gli  Imperatori, & a i Rcappartcneuano.furono  a!  clero  e 
a'  monaci  refe.  Hora, per  concludere  con  l'Imperatore  quella  pace, vi  mandò  il  Papa  quelli 
degniffimi  Legati,  Lamberto  da  Bologna  Velcouo  di  Olita,  che  fu  poi  Honono  II.  SalTone 
de’Conri  d’Anagm, Gregorio  de’  Papercfij.Roniano.il  quale, elTendo  all' hora  Cardinale, fd 
poi  Innocentjo  II.  L fi  vede  di  ciò  finoadhoggivna  pitturalo  vna  ca me r a dell’a m i co  pa- 
lagio di  Laterano  con  quello  fcritto. 

Ecce  Califlus  patri*  decus.honor, Imperiale, 

Ncquam  Burdmum  daninat.pacemque  reformar. 

Fecero  mentione  di  quella  pace  Corrado  di  Littenauo  Abbate  Vifpergenfe  nella  vira  di 
Henrico  V.Guglielmo  Ti  r io  nel  i j. capo  del  primo  libro  della  guerra  di  Sorta,  Othone  Fri- 
lineenfcnei  16.  cap.  del  léttitno  libro  Pandoliò  Tifano  nella  vita  di  Papa  Cattilo  1 1.  Scaltri 
molti . 
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~7  0 \0  Rj  0 Secondo,  chiavato  prima  Lamberto,  nacque  nel  contado  de 
E)  Imola,  & effondo  Vefiouo  di  Hoftia,  fu  in  quel  tempo  chiamato  "Ponte- 
fice,che  fu  dalle  mani  de  Barbari  Baldouino  rifcofio , & aggiunfeal  Re- 
guo  diCjierufalem  Antiochia  efjendo  tutti  coloro  morti, alli  quali  di  ra- 
gione quello  flato  toccaua.  c Ma  perche  non  fi  poteua  vn  co  fi  fatto  Prin- 
cipato  fengavn  capo  tenere,ne  diede  la  ma,  e'igouerno  a Romando  fi- 
gliuolo di  Guglielmo  Duca  ii-4nlìria,ch'bauea  la  figliaoladelprimo 'Boemondo  perno 
glie.  Rjfiettate  a queflo  modo  le  cofe  del  Regno,andò  f opra  il  Re  di  ^ dfcalone,cbe  con  vn" 
efferato  di  Fgitijne  era  venuto  a tranagliarli  il  Regno, e con  vn  fatto  d'arme,  che  vi  fece, 
lo  Vmfe,e  cac  ciò  a dietro,  retine  per  fare  il  forni  gitante  : ma  con  maggior  efiercito  Balde- 
quano  Re  di  Dama feo  ima  Baldouino  in  tre  gran  battaglie  lo  v'mfe,  e toppe , & ammag- 
li come  pecore  un  gran  numero  di  nemici. K a ritornando  a Hon  or  io, dico, che fc  bene  era-» 
egli  nato  in  ofcnto,(S  vii  luogo, era  nondimeno  per  li fuoi  coHumi,e  Ut  ter  atura  d’un  tan- 
to magi  firato  degno . Ma  non  fi  lodq  malto  il  modo , col  quale  egli  Irebbe  quella  dignità , 
perche  gliela  diede  Cambi  rione  rC alcuni  più  toHo.che  il  confi-  alimento,  &■  unione  de  buo- 
ni.Perciocbe  tfftndo  morto  Califto,etrattandofi  della  nuoua  elettione,  Leone  Frangipane 
commandò  a Cardinali, che  non  douefjero  fino  in  capo  del  tergo  giorno  creare  il  m tono  Pò 
tefice, per  poter  più  maturamente  deliberare, e fecondo  i canoni  procedere;  benché  egli  ohe 
era  aflut o, e malitiofo  lo  diceffeiper  altro  fine  jioi, per  potere  in  quel  mego  difporre  gli  ani 
mi  di  coloro, che  baueuano  a far  C elettione, perche  fofje  creato  Lamberto  Pontefice . Per- 
ciocheil  popolo  haurebbe  voluto  (e  ne  mori  rana  grande  anfìeti ) il  Cardinale  di  S.Stefa- 
no.ll  che  mofìraua  Leone  Frangipane  di  voler  anch'egli  per  poter  con  ogni  artificio  poffi- 
btle  in  *, amiate  tutti ,e  nel  fuo  volere  recarlLulcuni  Card, nati, che  dell'arte, della  intcntio- 
ne  di  Leone  fi auueddero,  perche  nòglt  riufeiffe  il  dlfegno  fi  volfero  a Teobaldo  Cardinale 
di  S.^inafiafia, e creatolo  Pomifice  lo  chiamarono  Clemente. ^ill'bora  Leone  non  panda 
li,  più.  tempo  di  menare  la  co  fi  in  Ugo,  perche  vidde  off i fo  per  quella  elettione  il  popolo, 
toiìo  a gran  voce  propofe,  Lamberto, di  cui  diceuano,e‘ l popolo, tltUro.e  con  la  lingua-», 
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* contenutili  qutSa  elettone  apprettò.  E pack e nonermtifffer»  coloro  parere  .velie  lofio 
Leone,  thè  nelle  Sìmìe,(be  è vn  luogo  preffo  la  Cbiefa  di  fan  Siine flroffqffc  Lamberto  Tom 
tificamente  vefìtro  ■ Efe  ben  con  quefìe  attìnti  Tonificato  finirono  ,fa  nondimeno  poi 
da  tutti  [aiutato  Tontefice ■ Egli  veggendoft  Tapa.creò  Cariinali,alcune  perfone  degne 
de  i eguali  poi  in  cofe  di  molta  impor  tanti  a fi  feriti.  Quello  Tontefice  molto  fi  dilettò  della 
familiarità  delle  perfone  preclare . Linde  ne  monne  in  fioma  vn  certo  Tornio  abbate  di 
Chiarii, ch'egli  cono  ccua  pafona  induUriofa , & accorta,  jintò  ancor  molto  l'ingegno  di 
Hiideberto  Pcfiouo  Cenomaccnfe.ii  quale  fi  poi  tPfrtiuefiouo  di  T urone,  penhe  in  ver  fa 
V(o  Jìs.vìj  beroico,&  elegiaco  firtueua  affai  bone.  I nquefli  tempi  viffePgo  di  fan  Pittore,  quello 
"'**  fafuo  cognome  ,t  a patria  fu  Vangili  fa  eccellente  dottore  Varigino.Scriffe  molte  cofe  dot- 

tamentcjome  è il  libro  de  factramentifil  libro  delle  fitti  entiexvn  libo  in  Dialogo , che  lo 
chiamò  Didafiolo-,  vii  libo  della  atra  dell’ anima, vn' altro  delle  arti, e delle  dottriiie.T ulti 
qitefli  letterati  con  tanta  beneuoUntia  Tapa  Honorio  abbratciò.che  non  lafciò,tbe  fatela 
per  hanorarli,e  dare  Uro  grado  di  degnitd  vua  c'fa  però  nel  ftto  tempo  accafcò,che  fa  affai 
Attrai/,  prc  mal fatta,e  di  p:  (fimo  tfftmpio.Tcrcmhe fa  dentro  t{ onta  eArnolfo  eccellente predicato- 
d tea  tote  fu  re  fatto  da  chierici  x tradimento  morire.pcrche  la  loro  imm»deffia,e  fouerchia  lafciuiaa 
!»  dime  imo  riprendeffe,e  la  loro  tanta  pompa, & abilità  nel  cumulare  danari-, percioche  pioponeua  la 
in&om,.  p-  potici  tà  di  Cbrifl  e, e la  integrità  della  vita  allieti,  pentitela  imi t afferò . Molti  gentilhuo- 
ìlcnlanfd  «siili  Romani, come  vero  difctpolo  di  Chriflo,eprofeta,lo  feguiuano,e  lo  lodammo  al  cielo. 
dcul,m  " 0&  c^e  nac1He  "e&!-‘  • *1***  l'odtojo  (degnerà  ktmakuokntì a fino  a farlo  morire.'Hpn  fi  fa 

^idì™F  d<i  bene  ffecofim  fife  pr  telò  monaco,  o hcremita.  Sci  inatto  alcun ij,  che  quello  atto  fomma  - 
dantw  mente  ad  Honorio  difpiaceffe-,ma  che  non  furono  mai  gli  autoii  di  quella  tanta  fiderai t- 

ritrattati. 

Creò  quelle  Tontefice  in  pii  or  dina;  Ioni  trenta  Cardinali,  de  i quali  tre  ne  furono  Po- 
feoui  fidcci  prc  :i,  & vndeci  diaconi,  che  furono. 

Gieuani  ....di  prete  CardaitÀi  S. Cecilia,  fitto  Perotto  Cardinale  Hoftienfe. 

Corrado . — di  prete  C.nd.di  fatua  Tudemiana  fatto  Ve  fio  no  Card.  Sabinenfe,  che  fi 
poi  Tapa  esfna lì  agio  UH. 

■ Cilo V c fiotto  Card  Ti  fiulanO. 

' ....  Conte ...  Diacono  (arri  di  S.  Maria  incanirò  prete  Card.tit.di  fatua  Sabina. 
Mattbea...  di  Diacono  Card. di  S Adriano  fatto  prete  Card. di  fan  Tietro  in  Pinco  fa. 
tit.it' Eudofia. 

..  . prete  Card  tit. dì  S 

(fregano  ....prete  Card  tit.di fanta Balbino. 

Tittro  ....prete  Cardali  fanti  Siine flro,c  Martino. 

Gherardo  de  i Cacci  anemici  Bobgnefe, prete  CardaitÀi  [anta  Croce  in  Gicrufalem, che 
fa  poi  Tapa  Lucio  II. 

prete  CardaitÀi  S ... 

P idrico  ...prete  Cardtit  di  SS - Cfiouanm.e  Taolo,nel  tit.di  fan  Tamtnacbio. 

Tietro ...  prete  CardaitÀi  fimtat^fnaUafia. 
rinfilano  ...prete  Card.tit.di  fan  Lorengo  in  Lucina. 

.... prete  Card.tit.di  S.  •••d 

Letifrcdo ...  prete  CardaitÀi  S. 'Vitale  in  Peflina. 

Henrico ...  picee  Cari.titÀì  fanti  àquila  e Trtfca. 

Iogeliito ...  prete  Card  tit.di  {anta  Cecilia. 

. . . prete  Card  tir.  di  S. 

M adiro  tuo  franetfc, prete  Card  titÀiS. 

Stefano ...  Diacono  Card. di  finta  Lucia  in  Silice, o ht  Orfta.  (slofi. 

Hgll ico de i Ionici, Rema,. o,Dm ono Card  e*r  uipretc  della  Chh fa  de  i SS.  a po- 

Lii- 
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4 r.iaeon»  Catti. nella 'Diaconia di  S. ... 

Hugo  . . . Diacono  Card.di  S. Tire  odoro. 

CMtefiro  Guida  CaHdtanojli  Città  di  inficilo  di  T ojcxna,DÌateuo  Ciri,  di  S- bla- 
ria  in  via  L ita, che  f i poi  Papa  CcLfi.no  II. 

... . Diacono  Cardati  S .... 

u diluito ...  Diacono  C ard.  nella  diafonia  it  S.Thttdoro. 

"Pietro ....  Diacono  Car  o.d'tS .. . , 

. . . Diti  onoC ard aitila  diaconia  di  S . 

. . . O acono  Car  i. nella  diaconia  di  S. 
oJKattco'. . . Diot  ono  Cardai  S. 

Piane»  lo  Honorio  ben  retto  il  Pont  edotto  ònqtr  anni,  due  me  fi,  drvn  giorno  morì 
rè  1 6.di  Febfu  d*  tutti  pianto, e nella  Cbtcfadi  S.Giue  attui  tn  Lai  erano  con  ogni  pom- 
pa pofiibilc fcpolto.Vacòld  fede  vn  t.Tfion  so  thè  fi voglu  dire  quclmanto  , Uoueè  il 
filonome  feriti  ondatami  la  CbicftdiS.Praffedcfivede. 

1NNOCENTJO  II.  PONT.  C LX V I. 
Crcatodd  1 130.3’  17.  di  Febraro. 


OCETiT  IO  lì.  !{ovt,no  , figliuolo  di  Rimaniti,  e nato  tir 
Trafteuere,tOfÌo  che  fi  rrddt  Pótefict,  fi  mojfe  contro  Ruggiero  figli - 
10/odi  vn  altro  Ruggì*  ro  Conte  di  Sicilia,  perche  ogni  ’forgo  fi.ee fie1 
- » occupar  fi  lo  Sfato  diPuglii.tfiendogià  morto  <]:  g'.u.mo.thr  ne  era 
Due  4,  e nel  qual  e la  famiglia  di  fig'.ertoGuif  ardo  era  mancata . Si 
ritrouaua  Forgierò  accompagnato  a San  Germano, egli  and"  con  tan- 
tnimteto.e  sforgoit  "Papa  Jopra,  che  lo  cacciò  di  quel  luogo,  V affé  ii  poi  i»C alluno, 
iute  R igjgtt  fi  eraritirato.ln  quello  vt  H'ndu  Gtegli-- ImoDnca  ai  Calabria  con  grr  fio 
tfitrcito.attactòla  battagliai  vincendo  Jibcrò dati' afiedio  fuopaire,  f:c?  prig.one  il 
Vaga  con  tutti  quei  Card  indi, die  erano  con  liti  nel  campo. .J^Ca  poco  apprt  fio  Ruggie- 
ro. oh  mar.vtigliofit  mai  dia  lucri  ilPapa,&  i Cardinali,  llptnbe  00,  iato  egli  voi 
le, dal  Tip  a ottenni  fuorché  il  titolo  dei  regtOabce  con  granprernq  ,ecri  promific  fi 
ingegnate  a di  otttuer.Jn  qtieflom  gp  Pietro  figliuolo  di  Pier  Leone  polca:  ijfimo  citta- 

T 1 dino> 
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dina  Romano, fù  per  di  alanti  ribaldi  detto  Antipapa  e nominato  ùntile; o,  Il - 

^p‘.;'r  Ripone  i face  o Ir  C birfe  di  Roma,  toltone  afonia  que  tifati , che  vi  erano , e maffi  - 
fVuì’ch *'  man-ente  S.Tiet,  ootonde  rubòvn  itoci  fi  fio  d'oro,  eie  tante  corone,  ibe  appef  quini 

ì'iRsm.  ‘C  erano, ne  carnali  tanto  danaio, che  ne  traffe  ageaolmente  fubornandoli  quanti  fcandolo- 
fi  erano  in  Roma, dalla  fta  parte.Terlocbe  ritornando  Innocentio  nella  Città, e ritroua- 
do!a  in  mo  lo  piena  di  ri:nlte,cbeparea  che  ncdoucfjc  nafetr  gran  rouina,  e la  morte  di 
ut»  *ì  in  tt.olti  da  fe  fhffo  cedendo  al  tempo, in  Tifa  prima  nanigò,poi  in  Gcnoua,  e finalmente  in 
hindi.  Fr  ancia.  L'antipapa  esf tradito  in  quei io  vedendo  fi  Iettato  dinanzi  il  fao  auucr fario , 

incominciò  a (uborr,ar,c  ricoi.  ciliarft,più  che  potatagli  animi  di  quelli,  che  bulicano  fa- 
lUMitto  notilo  Innocentio  ,e  per  tirarne  dalla  fta  pai  te  più  facilmente  Ruggiero , lo  creò  Rf  di 
ambedue  °è  amen^ue ^ Sicilie. Innocenti o celebrò  in  Coiaramonte  vn  concilio , nel  qual dannòTie- 
sìtiifc  dair*  tro  ^ Antipapa  con  tutti  i frguaci  fuoi.Toi  fette  andò  in  Oilient , dotte  vifttò  il  Re  Filip* 
Antipapa.  p0,ial qUJ[  fi  Cq  molto  bonor  riceuuto.E  pafiatone  poi  in  Ciaret,  htbl  e per  camino  ne- 
rico Re  accaglia  incontra,  & l'cffortò  con  molte  ragioni  adoutr  prender  contrai  S+% 
Lot bario  ratini  l'arme.Tiegando  poi  nella  Lothoringhìa  i itrottò  in  Lecdio  Lotario^b'era  all'I  o 
ra  flato  dai  Germani  creato  Re, e n'bel  bt  molte  offe . te,c  pronti  ffe  di  iouer  rico^urlo  Si- 
curamente in  Roma. Fatto  poi  nclli  Città  di  Ritorni  vn  altro  fi inodo  fe  neritomò  in  Ita- 
G-ncnaiai-  lia,t  fattone  vn'alda  in  Tiaccga  fe  ne  vFue  in  Tifa, la  qui  Città  co’  Genouefi  pacifici, 
taKcirofo-  rana  siati  in  conte  fa  infieme.Fcce  ancia' il  Tap.t  ^treiuefiouo  ilVcfiouo  di  Genoua, 
che  folcita  efer  a quel  di  Milano  [oggetto, e li  diede  tre  Vefioui  di  C orfica  Suffraganti  co 
jJjJ"*  fj«*  q tei  di  Bobio.Fcce  ancor  Arciuefiouo  il  Vefiouo  di  'Fifa, e li  fe  / oggetti  altri  tre  Ve  fio 
tif  h "no  ‘ ui  di  ^orfica  con  quel  di  Topulonìa,  Lotario  in  queflo  ne  venne  in  Italia  congrofio  efir- 
mà^n'fuor  t>t0'ef‘,ct0  intender  al  Vontefice  quel. che  far  fi  d-tue ffe  fece  due  p irti  dell'  e fi  retto  ,enc 
dei  papi.  ' venne  in  Roma.Effo  occupando  R Unitolo  entrò  da  quefla  parte  nella  Città,  efnnocFtio 
pafftndo  a ponte  M amolo  t\Anie»e  fi  ne  venne  in  Laterano,  nè  fi  vtddc  (Sparir  l’an- 
tipapa gtamai,i  cut fautori  furono  da  Lotario  co  gran  deflrcRga  placati, e fatti  d'inno- 
cent  io  amici.T{e  reliò  però  Lotario  di  far,  < he  I mucca  t io  per  l'auuenire  fofft  dalli  fuoi 
arnie,  farij  perno. Voltda  il  Tapa  mo  Arar  fi  i'vn  tanto  feruigiograto,pertb'era  già  mor 
to  Htnrico.incoronò  dell  ImpcrLotario, il  qual  poi  [abito  fe  neritomò  in  Germania, per 
i«no  rn™  frenare  * Lcntici, ebe  s'erano  huati  si),  li  Top  i celebrò  in  'Tifi  vn  concilio  per  lo  ben  di 
Pi  S.Chicfa,&-  adifcufionedelli  fed-  Cattolica,  e vicòdanaòdi  nttouo  l'antipapa  rsfna- 

tletofl  quale  in  quello  tòpo  col  f nuore, d aiuto  di  P,'<ggifrò,e  d'altri  fttiiofì,e  cattiui 
tnibaiio  fi  k*ò  di  nuouo  contri  il  Vontefice.  fi  perche  Lotario  Itane  do  domati  i Leutici,  m ritor. 
imp  ionia  nò  con  tffercito  vn' altra  volta  in  Italia, e i Tifimi  estuarono  n,  / medefimo  tipo  vna  pò- 
fàn«*dci  p"  Vntiffima  armata  in  mare  in  fin  or  del  Tapt.On  ‘e  fu  & in  Romala  parte  contraria,  e 
p» . fedìtiofa  opprcff>,e  Ruggiero  talmente, & in  terra,??  in  mare  trauaglato?he  lafcian- 

do  quanto  baue  a in  terr  k ferma, fì  in  breue  forcato  a ritirar  fi  in  Sicilia . Giouanni  Im- 
peratore di  Co  (lamino poli,  ch'era  nemico  di  Rr/ggkroquan  to  quefla  tanta  vittoria  vài 
mandò  rollo  i fuoi  amba  fintoti  a Lotario, rallegrandoli, che  così  ben  fatta  co  queflo  co- 
mun nemico  Ibaurfie. Fra  q itliambafci stori  era  vn  Filofofo ,Haual  volendo  pervia 
di  difp  -te  m tflr.tr, che  la  Chiefia  latina  erutta , per  bauer . intra  la  forma  del  Concilio 
Niccno.cooie  c[fo  ihe.i  t f nel  qual eraflato  dichiarato  , lo  Spirito  finto  procedere  dal 
Taire)  il  otti  che  atte?  dal  figliuolo  procede  ffe,  Tktro  diacono  per  fona  dotta,&  ar- 
guta? che:  0 / gli  altri  in  qtefladtfpila  fi  ri  troiani. Se  i Latini,  di  ffe,  fi  debbono  dona- 
re per  b luci  e agg.uto/he  lo  Sp.ritt  salo  ancora  dal  figliolo  proceda,  molto  più  fi  debbo- 
no lunare  i Greci, e ie  ».  h anno  aggìuntO,cke  egli  proceda  (f  i padre  fob.po;  che  il  con  i- 
lio  non  li ffe  altro  f mondai  padre.  Sentendofi  con  quelli  arguta  rifpolìa  q a lio  auda- 
ce del:- fa, no»  pafs  ) piò  otre  nella  d f pitta . Flora  il  Tapa,  che  dui  itò,  che  partito  l'Im- 
peratore non  risornaffe  di  nuouo  Ruggiero  fopui  luoghi  ycbe  fono  in  Terra  Ferma  , 
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creò  Duca  di  Taglia  bainone, il  quale  era  vn  Conte  di  Lothsrio,  &■  tra  con  alquante  gì  iuìboo* 

ti  reHato  a quello  effetto  in  ìtaha  Effendopoi l'antipapa  morto, e fepoltofecretamcnte 
da  i/uoi, perche  erano  ancor  ifuoi  Cardinali  nella  deuotione  del  Tapa  venuti, molìraua  P,P*- 
la  repuhlica  Cbriflianadi  douere  quutarfi,  quando  alcuni  feditiofi  la  inquietarono  con 
creare  in  Roma  alquanti  Senatori, perche gouernaffero  la  Repuhlica  Romana,  & Ufuo 
flato.UMentrc  che  il  Tapa  a quefle  nouìtàfi  oppone , e ne  rauna  in  Uterino  vn  [molo,  cerili»  Go- 
nfi quale  ordinò, che  non  haueffe  laico  alcuno  ardimento  di  vfare  violentia  , ne  fare  a ""Vore’***" 
chierici  oltraggio, li  infermò, e morì  a ventiquattro  dì  Settembre , h unendo  retto  quat - ' 

tardici  anni,fettemefi,e  otto  giorni  il  ‘Papato. E fi  nel  11+4. 

Creò  quello  Tontepcein  più  ordimtioni  quarantaquattro  Card,  fei  de  quali  furono 
Fcfcoui, venti  prei  i,e  diciotto  diaconi, che  furono. 

Guido  {{amano, Fefcouo  Card.Tiburtmo. 

Alberico ....  . Fefcouo  Card.OSìienfe. 

Stefano Fé [cono  Card.Treneslino. 

Omaro Fefcouo  Card.T  ofcolano. 

Thcodeuino Fefcouo  Card.Portuenfe. 

T.etro  Romano, Vefcouo  Card.i^yflbanenfe. 

Rainaldo  Campano, de"  Conti  d'^ibru^o, monaco  C affi nenfe, prete  Cardai;. di  S. 

prete  Cardati. di  S....  . 

Luca prete  Card.di  fanti  Giouanni,e  Taolo  tit.  di  Tammathie . 

Martino prete  Card.tit.di fan  Stefano  in  Celio  monte. 

Giulio prete  Card.di  S.Tudentiana  tit. di  S.Taflore. 

prete  Card.di  S 

Stantio prete  Card.tit.ii  S. Sabina  in  ^ i ventino . 

Baldouino  Frantefe,pretc  Card. tit  .diS ... ..  che  fù  poi  fatto  tsfniuefcouo  di  Tifa . 

■ prete  Card.  tit. di  S 

Maeflro  Guido  da  Città  di  Cali  elio, T afe  ano, di  Diacono  Card.di  S.  Maria  in  via  La- 
ta, fatto  prete  Card.tit.di  fan  Marco, che  fù  poi  Tapa  Celeflino  II. 

'.....  prete  Card.tit.di  S ..... 

guido. ....  prete  Card.tit.di  fan  Grifogono. 

"Pietro— . . . prete  Cariali  [anta  Tudentiana,tit.di  fanTaflore. 

Gregorio ... ..  prete  Card.ai  [anta  Maria  in  T ranjleuere,  titoli  CaliHo,i  he  fù  poi  Fé- 

. fiotto  Card.Sabinenfe.  • . ■ 

.....  prete  Card.tit.di  S .....  ‘ 1 

F baldo  Lucchefe  T ofcano,di  Diacono  Card  di [ anta  Maria  in  via  I ala, fatto  prete  Car. 
tit. di  S.Traflcde.poi  Fefouo  Card.Oiìienfe,e  finalmente  Tapa  Lucio  III. 

.....  prete  Card.ticdi  S 

Rame  rio prete  CardJlt.di  S. àquila, eTrifca. 

Tomafo  ....  prete  Card.di  fan  Fitale  tit  Ji  S.Feflina. 

Roberto  Tifano.prete  Card.tit.di  S 

Othone  /{ornano,  Diacono  Card.di  fan  Giorgio  in  Felabro.  . . 

Diacono  Card.di  S .....  • • W • 

Guido Diacono  Card.di  fanti  Cofma,e  Damiano. 

Gùid 0 Romano, Diacono  Card. di [ant'^idriano- 
B'.etio  Romano,  Diacono  Card  di  fanti  Fito.c  Modeflo. 

Fbaldo  LucheJe,Tofcano,  Diacono  Card.di  [anta  Maria  in  via  Lata, poi  prete  Cai-din . 

1 tir.di  S.Ttaflede . 

Kaf Diacono  Card.di  [anta  Maria  in  Cofmedin. 

Diacono  Card.di  S ..... 

T } Ori- 
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;r'  " Ckifogono ....  Dietouo  Cvédi  font*  Maria<w7fonica.  ' 

Gherardo..  ..'Diacono  Card.ii  fatua  Miri  a in  lìommttrt.  ■ . . 

Ottomano  Rnmcmo>lMaco*oCanhdi  Job  Hindoiit  carcere  T uiUamo.di* fùpeè*4nte> 

fwpaYiuirt  Ulti 

. w,  iiatonoCard-diS.....  . 

Cjuico  domane, Diacono  Card.di S 

■ .....  Diacono  Cord-ai  &. .. .. 

Gregorio  l\oma»Oéii  Tranfltucrt,nipottSTapa Innocnda  II.Diatoieo  Cardai  firn? 

Angelo. 

. ^ ■ dfiottm.QvdidiS^... , .. 

Tietro Diacono  Card.di  fanta  M ai  in  in  'Portico^ 

Gìouxnni Diacono  Card.di  fmt  ^ddneno.  j 

In  tempo  di  queRoVapa, tsfnaclcto  Antipapa  etto  fette  Cardinola, eh* furonodopi  lì 
mortedi  fdnadeto  conferm  iti  da  fnnoccntioU.c  furono, 
donata  Jun  oredi  Diacono  Card.de  finti  Cofna, e Damiano  fnttttprtte Cord,  lite  é S. 
Maria  in  Traile  nere.  . , ..  . < . d 

donatali prete  Card.di  f anta  Vudenf.ana  lit.di  fuiTaSore. 

Stefano  „-t. . .p/ete  Card.rit.di  fan  Larario  in  Dama fp.  . .•  ..  s. 

‘ Pietro prete  Card,  tildi  fant’Eufibio. 

Silicio  l {ornano .. . s Dùcono CXdxdifanta  LuùaimSetttfiiiiO.  . 

Hermano Diacono  Carditi  fant'^dngeio. 

Gregorio Diacono  Card  di  finta  Maria  in  Squèro. 

Non  fi  sa  fc  AnaclccosnecrcalTe  piu  delti  lopradctii. 

FiO,  irono  in  quello  tempo  Gilberto  lngkfedi  tanti  cottimo  , che  fnpet  UvaiietSt 
delle  di  Òpliotith^  gfUìkiiare  banca  cb,  amato,  diinerfide,  & Umberto  rti  citofono*, 
di  Rbemi  in  nulla  a Gilberto  fuo  maeiro  in  cruditionc,  e dottrina  inferi  ore.  Qtniiu.opc  . 
rattko  Uno  albeggi  fi.  vcdedimofaico  mIUrtottu  ui  Santa  Marta  ùTranjltntrc  ,fk- 
diquefioTontefiie.:,'.  . . 1 

A N N O T A,  1,1-O  M B. 

Ctjelnnoce/uio.ILfiifi’e  Romano.!!},  l uqjo  di  Giouannì,&  nato  in  Trartenere.é  coTa  aitai 
chiari. fimngita-dt  P'jpi,0‘d7Pap»refii,cta  vn'antico  piibhconràrmore' 
fi  cjua.chi.  fi  no  ad  hoggi  fi  vede  in  Roma  nella  picciola  C hicl  i di  S.  Guan  baili  Treulleuc- 
re,  fiotta  dal  Cardinale  Cincin  Ino  nip  ,te  , co  ne  dallo  ferino  fic-v-n  > che  iua,i(i  vn*.  tegoli. . 
di^iar|uorilcgftvUa^aju£li«/iwialiaiurteque;U,chtè  hoggi  nobili  dima  in  Roma,  chi, 
chiamino.!*'  ÀJattei.ip  mi  perfuado da  qjlo  die  ue  gh  illromcmi  antichi  di  quella  fimi  glia, 

M .giunti  quelli  che  fono-hon  de  Mirtei, -iui  fono  de'i'aparefi) chiamati.  Kt  cqiiclla  mia  opinione  c6- 
nli'nì  <,a  R<ì  fifrn’ata,  che  la  famiglia  de  Malici  viene  di  Tranlleuere,  & noia  molto  l'arme  ili  quettifaHii- 
còiicrnodcl  S!|J  da  quelle  dell’amica  de  Papatcfii  Jiflarilcono.  Intinti  to  tempo  il  popolo  dj  Re  ma  inco- 
ia Cu  i.  minciò  a far  guerra  co'  popoli  conuicuu  , sanie  fono  i Tiburtmi  > i Tofcukui , gli  Albani  »i\ 
Prenelìim.egli  altri  di  terra  di  Campagna,  t finalméte  in  capò  di  cinquantanni  cóla  foui—, 
najdi  lulcolohebbero  quelle  gucrrqfine  Horq  con  toccali  o ne  riiqticllc  guerre  fù  tolto  ad 
I nuoce  .ino  II. che  anuua  anai  lap«e,c!ieJa  guwa.ilqjouetoo  della  Citta,,  He  Ili  contri  fu*-' 
voglia  creato  vn  annuo  corpo.ò  forma  .li  k epu  tifica  .elegge  ndo/i,  dd  l'ordine  eq  «elite,  aicu». 
Vooo'o.c  clt  ni  Senatorifnon  Confoli.comeil  Platvua.c’J  VoJl«il>»P  voglio ixi)Scvn  Patriuo,  che  folle; , 
co  V"n'0  co'1,ecaP°  degli  altri, con  alcuni  giùdici,ade(Teiopiodé'  Romani  amichi.£t  in  quelle  cótro. 
fo'daipeicll  urrfie  il  popolo  di  Romaeirendo.coipcribclle  al  l’ontefice.ifcommunicaio,  fù  primicrimi-  ' 
itone  del  fa  te  del  tutto  dalla  eletrione  del  Ponwfu«N>fcJiifo,S  a pocou  poco  jnch'i  pi  incipali  do  le!  ero, 
Pa-  fi Ijche  fù quella  elotttqucarfOarpfiqahlcii  ripi(li«.llPnmo  l'epa  ,che  fiuile  fenad  interucnt© 

del  popolo  eletto  dopò  la  morte  di  quello  I.inncentto.lù  Celellino  Secondo  . Si  cani  da  vn 
libro  amico  fenaa  il  no  ne  ddl'auitore,che.è  nellifibrjoa  di  Vaticano,  da  Citone  l'nfingen- 
fencl  a7  e j i.&  jt.c.d.1 7.hb.dcllefòe  hiftorie.df'kilpiimo  fbro  dc'gtHi  dcli’Imperacore 
Federico  nel  17-&  ;8.Cap.  che  folamemc quella  cuùdcll'cletiiooe  tocca. 

b CELE- 
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ELES  r*X©  ir.  tì  lanute  prima  Guidone , enato  in  Tofana  tir 
Città  di  CafieUo.cbt  vogliono,tbe  fofìt  chiamata  da  vii  antichi  Ti  ferito, 

(fiondo  Cantinolo  di  S. (Marco,  fù  per  vn  generale  fi  nt  intento  di  tutti  in 
luogod'  1 urte  cencio  croato  'Pontefice.  f.fùin  quii  tempoph  efiendo  mor- 
to il  fa  Bsldouim  io  Soria.Fakont  Conte  ttasSlngioia,  e genero  di  Bai-  Fa'con*  »e- 
donino,  pigliò  il  regno  Gerofolmhano , e coirai  or  e di  due  fuoi  figliuoli  *,^5'"  '*  7 
gag'i  rdamente  vn  tempo  lodifefe . Tt/mcbe  ([fendo  venati  a correre  sùfici  di -Antio-  sposino. 
chia  i T archi, [cbc  ricì golfo  del  mare  di  Terfta  b ibit aitano,  non  folamenre  Falcone  li  vin- 
fc,  e ruppe, che  anche  ne  tagliò  da  tre  mila  a peggi  >&  altrettanti  ne  fé  prig  ioni.Mofio  dal 
difpiactre  di  quella  rotta  -silaf  T uri o , con  vn  aiuto,  c'hehbe  di  Babilonia,  pajsò fopra 
Edefia  Cittì  della  Mefopotamia,  e chiamata  esfracb  dagli  Hebrci,  la  quale  hatteua già  Fdrffi  p«- 
Jsaldt  nino  ha  aula  da  Golttf  edojl  fiatdlo.Efu  fu  fi  qkeHa  Città, e fatcbcggiata  erudii  £ d* 
mente  da  Barbariche  fecero  tutti  quelli  morire,  che  non  volfcro  negare  la  fede  di  Ch  rifa,  ’ -,  T 

f violar  ouo  donne  mrbiltfjìme,  e principali  tu  l'altare  di  S.  Giana»  Battila  ,che  j aprano 
(fiere  da  no  [hi  itligioftjjimamentr,&  confomma  deuotione  tenuto.  Hai contò  a ih,  mo- 
do Falcone, mentre  che  fi  fiueuagrofio,e  hmouo  apparecchio  di  genie,  feguitaudo  mUacJt- 
thvnl,  porc, mentre  thè  troppo  frett<,lofi>,&  incauto  gli  i faprajodendoU  il  can/fio  fono 
mori. E li  jucuffc  nel  regno  Baldo  amo, il  figtìmlofacfu  it  tergo  di  quello  nome. 

Creò  (fucilo  Tonte fitc  in  vna  ouhnatione  jota  quattordici  Cantinoli,. fette  de'/qnati  ffa 
ronopreti  infitte  Diatoniche  furono. 

Cibario. ..pule  Card  io  l tit.di  S. Marco. 

Guido.. fiele  Cari,  di  San  Lorenzo  m Canta  fa  . 

...pretcCsrd.  it  dìS.  „ » • ' ■ . " 

'pfnolò-Catdiit  diSan  Cbiriato-  ■ <• 

; Manfredo..  Card.tit.di  [anta  Sabina-  • » 

, gnte  Cqrd.fi  ufi  fi-  ,t  ...  . . 

, ' T 4'  -Ari- 
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t^Ariberto.. prete  Card.tit.di fant'^tnaRafia.  . ..  . , 

Tictró... Diacono  Card.di  fama  Maria  in  Tonico. 

^.Diacono  Card,  di  S..„  - > 

...Diacono  Card.di  S.... 

Gioitami. ..Diacono  Card.nella  Diaconia  di  fant'^idriano. 

...‘Diacono  Card.di  S... 

...  Diacono  Card.uella  Diaconia  diS.~. 

*4 Raldo... Diacono  Card.neìla  Diaconia  di  fant'  Eufiachio. 

Morì  ancor  Cclcfiino  mi  quinto  mefe  del  fuo  Tapato  a gli  otto  di  Margo,  e fi  in  Late- 
ratto fcpolto . Fù  in  vita  cofafola  felice, thè  in  tutto  il  fio  Tontificato  non  fi fonti  feditio- 
ite.Il  che, credo  io,  che  aitucniffc  per  la  brenitd  del  tempo, ch’egli  fi  Tapa. 

L V C I O IL  PONT.  C L X VI  I I. 
Creato  del  1144.  a’  1 z.  cfi  Marzo. 


veto  Secondo  Bologncfe,&  figlinolo  di  Alberto,  prefe  in  quel  tempo 
il  Tontificato,  che  venne  in  Italia  la  nuoua  della  rouina  di  Edeffa.  Que- 
lla è quella  Città, nella  quale,  come  nella  fiera  Scrittura  fi  legge,  mandò 
T obia  il  figliuolo  à Gabrio,  e laquale  fi  da  Thadeo  -Apofìolo  connetti- 
ta  alla  fede  di  C brillo,  e nella  qual  adorna  delle  reliquie  di  fan  T omafo 
regnò  quello  *A.bagaro,che  ftriuenda  al  Saluator  noìlro, meritò  d’hauer- 
ne  perle  mani  di  lui  rif’cfla.Quando  Bernardo  gibbute  di  Chiar  auille,  c per fona  di  gran 
fintila, e dottrina  intefe  queRa  perdita ,& strage  de'noRri,  tolfe  imprefa,  di  animare,  & 
off  orlare  per  lo  bene  dilla  religione  Chrifliana  r con  meffi,e  con  lettere  tutti  i Trincai  dcl- 
Covntf  0 fa  lOcf‘^cnteP(ribe  preudeffero  contro  S arac  ini  la  croce . Il  che  con  effetto  caldamente  cjfe- 
.o7"p«.*à  “f"'1  Ter  lo  l;c  C orrado  Sueuo,che  era  dopò  Lothario  Rato  eletto  I\e  de’ l{omani,  fi  fece  feri 
io  tatù.  nere  in  quefla  mihtia  di  Cbrislo.  Mentre  che  fi  fi  nella  Francia, & nella  Germania  appa- 
recib  opcr  pafi.trein  Soria,  ly  .ggiero,  che  vedeuai  Tonte fici  alerone  volti  ,fe  ne  ritornò 
potente  :n  Itali  a,e  vi  ricuperò  in  b/eue , quanto  già  perduto  vi  hauea , fernet  ritrattar  chi 
gli  osi  affé. Ter  la  qual  co  fa  aure  finto  d’animo, e di forge, pafsò  con  vn  armata  in  africa, 
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e ne  tr Mugliò  in  moda  il  H?  di  TUnifìabàlo  sformò  a chiedere  la  pace, e darli  per  batterla, 
il  tributo  ogiì anno, il  qual  tributo  permuta  anni  continui  fi  pagò.  Mora  hauendo  Corra- 
do fatto  vn  grò  fa  efferato  di  bttomini , che  volontariamente  prefero  con  tu:  la  C.oce,  ne  En)ln.  Im. 
paflò  in  Coniìantinopoliytir  offendo  con priegbij con  promtffedt  Emanuele  Imperatore  P«.  m»iu»- 
de  G,  eci  quafi  sformato  pafs'o  tojlo  in  Iconio,  doue  li  promettala  colui  douer  mandar  vet-  8‘0' 
touagLc'e  quanto  focena  dibifogno  all’cfferiiio , afelio,  e battagliò  anche  fieramente  vn 
tempo  quella  Città, che  e naturalmente. e per  indusìria  bumana  era  molto  forte.CMa  ha- 
uendo quell' imperatorfcelcrato  fatto  mifthiare  con  la  farina  il  goffo  pi  cagione, che  man- 
giando i no  tiri  di  queflo  pine,  ne  mori  fioro  in  breue  tanti , che  finga  potere  co  fa  di  buono 
fare  furono  s fingati  a rinomar  fi  ntU  a T braci  a adiotro  • Hebbc  ben  quella  imprefa  tanto 
di  buono  che'l  l{e  Baldovino  riprefo  animo, con  queflo  foccorfo, che  fi  afpet  taua, prefi  final 
mente  a forga  Jl fiatone  , che  bautua  tenuta  afieiiatagran  tempo , hauendo  poco  atlanti  a fellone  ti- 
edificata  l'antichiffìma  Città  di  G x^a^cb'cra  dal  nemico  fiata  abbandonata  affatto. Hcb^  chtiflUal* 
be  ancora  di  più  il  medefimo  Haldouino  ardimento  d'andare  incòtto  a Satrapi  de  7 tirchi 
thè  la  contrada  di  Gierico  tra'aagliauano,&  in  wia  battaglia  atninaggò,  come  vogliono, 
da  cinque  mila  di  qnefli  barbari. Diede  ancor  cofigr  an  rotta  a Tforandino  capitan  dell  e f- 
fircito  di  Damafio.che  n’era  fui  co.  rado  di  Gfirufalcm  venuto  a far  danni, che  poco  man 
cè,cbe  non  entrafiero  i nostri  co’  nemici, clic  fuggivano, dentro  Dama  fio.'  Ma  ritorniamo 
a Lucio  Tonte  fi  ce , che  non  refi  aita  in  queflo  mego  di  far  quanto  era  necejjano  per  questa 
imprefa . Crederci  io, ch’egli  grandiffimo  dcftdcrto  haucfic,chc  Gicrufalem  fi  rìtenefie  da  no. 

Uri , perefier  flato  già  Cardinale , col  titolo  di  S.  Croce  in  Gitrufilem,  la  qual  Chtefa  egli 
quafi  di  nuouo  rifece . Ter  fuo  ordine  firatin)  nella  Tranciavi!  jinodo  d alcuni  T'efioui, 

& abbati  con  Biliardo  PHoJofo  Ttripatetico,c  dì  gran  domina, ma  che  fin  alcune  co fe^,  B,i;u<fo  he 
della  fede  non  finti-uà  bene.  CoSìui  effendo  con  efficaci  ragioni  in  prefitti  a del  PKe  Lodottì-  “,,t0- 
co  conuinto, non  filamento  fi  difiiffc,e  mutò  parerebbe  ancora  fi  vefiì  monaco.cfi  n’andò 
poi  con  alcuni  fuoi  difiepolt  aviuer  in  vn  luogo  deferto . E Lucio  nell  vndcciniqniefi  ,e 
quartodecimo  giorno  del  fuo  Tapato  mori, a 2 5.  di  Fcbbraro,e  fu  nella  Chic  fa  di  Lutera- 
no fipolto.  > ......  „ 

Creò  quello  Toutcficein  vrt a ordinatone  quattordeci  Cardinali , de  quali  vno  fu  Ve- 

fiouo, fitte  preti, e fii  Diaconi, che  furono. 

■ Guarino.... /{ornano, t'cfiouiCard.Treneflino. 

y baldo prete  Card.tic.diS.  Croce  in  cierufalem. 

Hugo..... prete  Card.tic.di  fan  Lo  tengo  in  Lucina. 

Giulio  Romano, prete Card-tit.di fan  Marcello, fò poi  V efeouo  Card.TrencSÌ’mo. 

prete  Card.tit.di  S 

Guido.. ..prete  Cardali  S.Tudentiana,tit.di  fanTaSlore. 
y Ulano.... prete  Card,titdi  fan  Stefano  in  Celio  mont e. 

Bernardo  /{ornano, prete  Card-tit.di  fan  Clemcnte-- 
•Jtidolfo  Diacono  Card-di  fanti  Lucia  in  Setti  folio. 

Diacono  Cardali  S.  Maria  in  Tonico.  • 

Bernardo . ...  Diacono  Card. di  S.-.. 

....  Diacono  Card.di  S.  # 

Iacinto  Bubo  /{ornano, Diacono  Card.di  S.cJMaria  in  C 0 fine  din, thè  fù  poi  Tapi  Ccle- 
fi  fi.o  111. 
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1 V(fJNr,°  1 7/;  •&"*&*«***■  daS.  Bernardo,  e fati» 

Mure  di  Sant  g nafta  g o.fi  nella  Cbufa  „i S Cr.  fari  e creato  Va le- 
per  .Tirar  t‘cn  à (pendo  i Cerài». Pi  :‘euoì  domili  treatioìte  d'vn  di 
loro, mogi  dato  Spirito  fatuo  i lofiero  Eugenio  ,che  camjttuanoeOert 
(font  fmiffima.Egli  che  rtdde  i immani  fare  grio’inslatia.enr, noe 
, . c ■ “ar  anccr‘’’Pe'  che  fu  fero  rioro  Senato . i «fermi  tigne  fondine* 

%doo?n  nat‘(mif1F*t0  dVc*rdin*J'*'*el  monde, iodt  farfinJfiti&crMfZ. 

cedo  p i poco  coro  «elle  mmac  te  ‘e  Bimani, a t4e  i Senatori  fteffi  ridurle  egedèd» 

ÌZZZT0  "fSW’"0'* '*»**>.  « KmatfKide iLS^^^df. 

Tiul.TflZ  r>  C»"r  T,c0:c;!>*‘ e0n  'ti°  MidubaàM  quaU.bc  fonnogn  and,  in 
Volili  v r df  Ron>»»  eofouti&  thrajcwpetfe&tuto . Vagatone 

pofaatu  Vtùnautgotn  Eruttante  ani  mò,&e(ft»tà  molte  il  LodaucoaUimpefit 

conaTur chiosar aum  oltre  mare. Et  gen  io  Lo  ouic,  andato.egiiitv  col  ^«genito 
in  osi  annu  opali, fi  ri  troni  non  meno  egli  diti'  !mp. Emanuele  mannaia,,-  traditole 

PtU  CO-'T  jdO  di  SUtUla  ft  fitffp  ‘Pj>r*'ì/ì/th.  I ad-t*  A.k/1 I ' ■ S, 


r . A ,n'™CP,foCOnV/n  fora  laCrccUs  li  tolgi! SfoU  diCofù,  Corimbo, 

i lltl,i.^VPOnrC'tf',rCV t0Ì  mfJel‘m0  impeto  pagio  [opra  Coftaminopcli  ,fe 
non  li  baiti  ' ‘"fi™'™!  ™ l°n  l0nM^ag«ltrt , interrotto  quefio  difegno- 
Infì/^ò  aun‘}ue^S‘er°pcr  volontà  di  Ij  io  nelle  marine  dell‘- 

ifoVZV'f0-  Lvd0“ic0  ’{e  di  Rrattc'apoco  lungi  dai  portoci  Sa* 

SZ°:TPJ^ >n  Vjltnina’I}jt°fot0 PT‘&M'.  dall'armata  de  Sara  ini . Sopra » 
f i*  j V nH>  ud!‘"‘ìUe.Fp,ZZ,eT0  ‘fot'òad  vn  tratto  tjiiesìi  barbarici  li  vinfe*  liberò 
il  He  Lodouito  co  rutti  ifuo  .In  quello  t armata  Vtwniaiia,  che  fanoni, a l Imperatore: 
tnanucle, ricuperò  tutti  que  luo#i,d>'baucua  Ruggiero  occupati,  e disfo  miti,  efoxa- 
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guardia  lafciatili.  Hora  battendo  Foggierò  lardato  Lodouicodi  Tranciaìnd  2affo,  pafiò 
Jopra  Coflaiinopoli.e  sù  gli  ocibidt  Emanuele  pofei  borghi  della  Città-in  rovinale  pafiò 
vittoriofo  tanto  oltre, che  il  patagio-iflijfo  dell’ Imperatore  combatti  , eco! fi  di  fu  a ma-  Armata  Ve- 
no  nel  giardino  regio  le  poma . (JWa  ritornandone  poi  tuli  0 ifpenjlintto  tn  Sicilia,  fi  in-  "*  "*”*  t 
contro  con  l'armata  Veneti  una,  che  bene  mRrutra,  & in  punto  venata,  etombat  tetti  otti  Rj  *.Uggie- 
perdè  venti\gaUre  delle  [ue , & con  gran  fatica  fuggendo  fi  fatuo . In  quello  vnite  in-  J“;mlfco  ,r 
ftemele  genti  ioro-Conado,  Ledetti  co,  e'Baldoumo  , pafiarono  couegm  sfango  fopra  Da-  Odiati  d.- 
mafeo , la  qual  Città  fu  dalli  feriti  di  ^ tbram  edificata  in  luogo  aperto,  & naturalmente 
arido,  ma  fatto  con  artifici* facondo,  p.  niochtefjatdòut  per  acquedótti,  fotterailei  porta- 
ta gran  copia  d'acque , che  tutta  la  contrada  irrigano  ,fù  fatto  tutto  quel  luogo  mirabil- 
mente fevt  ite.  Vacando  infoio,,  cficciola \ fiupiicclill  prtffi  lo  nuirirlcttn  Città,  fi  da 
vna  parte  vrìa  linguetta  di  terra  , mila  quali  nosìri^usmparono,  e ne  patinano  da 
quella  parte  vietar  F acqueta  nert  tir,  clyeranodtntrò  : cJdtra  peffuaftone  d rn  certo 
tuffili  io , al  quale  battcua  il  Rfi'Baldouino  gran  fede,  trasferirono  i noflri  da  quefta  par- 
te all'altra  oppoftta  della  Città  il  campo  , dicendo  coflui  poterfi  meglio  la  Città  batta- 
gliare da  qui  II' altra  parte  , che  era  men  fsuiL-^onJfurono  più  toflo  partili  i noflri,  che 
occuparono  gli  inimici  lofio  qucfl&lfnguelta  di  terrà  ‘imtfla  fortificarono , che  vice atta - sbandi,  t le 
no  a nonri  l'acqua  , c le  vettovàglie  ./freggenioft  adunìpptyiradili , e morir  di  fame,  e ^dV*  Joìl 
di  rete  .finalmente  non  fitnjfgran  confhfione , & vergogna  tàfciarono  i noli*  i l'aff-dio,  mafeo. 

CS  ne  ritornarono  Haldoujfio  in  Cierufalem  , Lodouieq , & Cortbfiù  in  Europa , nel  mille 
centocinquantadue , con  perdita  di  vii  gfatt  numero  di  faldati,  ebeper  varij  caft  perirono,  itakun^ot 
In  quello  era  Eugenio  venuto  in  Roma-, animati  ch'ebbe , e chiatnati all'imprcfa  di  oltre  [,/ 
mare  i fedeli,  e vi  era  fi: rtKjon grarHàtueuoUni in , e pompa  ricevuto . Egli  iicnperò  Ter- 
r attua  , Segg.  1 , 7qprlAay,  eJa.‘Jfifùfa  dfFumone-,  ch'erario  Hate  da  Órarij  tiranni  occupa- 
te . Et  effendoftpoi  ritfytptiummpli  p^iqfueiufi  .ftjfokapprefiit  vjmorì  agli  otto  di  Lu- 
glio, battendo  otto  m»ì,Wk  me  fi.  eventi  gtortùgoUtr  natala  Chiefa,  e fù  con  molta 
pompa  portato  in  I{pma,ifcpo!tO,i>i  fon  'Pietro,  e perfino  ordine  ,&  afue  fpefe  fù  ri  con- 
cio," fù  rifatto  il  poi  fico  dfi\.Ala*ij Maggiore,  come  dal  titolo, ebeiui  ftlegge.fi  può  co- 
nc fiere . 

Creò  quefio e Pontefice  in  più  volte.ventitre  Cardinalizie  de’  quali  furono  l’cfiotti.vn- 
dici  pr  ti,& dieci  Diaconi, che  furono. 

Hugo  ..  f'efiouo  Card.Ofiienfi.e  primo  di  reietti. 

FraTqjcolò  di  Malttefchiriajnglefc, Monaco, & abbate  di  S. Puffo  apprefio  V alen- 
■ga, AelFordin&Cifìcicicnfc,r  e fcouiPCìTd' olibano: 

■ Giordano  Or fnw.preti  Card  ttt.de'  fanti  Gabiuio.e  Sufanna. 

Ottaviano  Temano , di  Diacono  Card.difjnlqjcolò  in  carureprete  Card.tit.  di J anta 
Cecilia, che  fù  poi  .Antipapa  nuore  ir. 

ji  fiatilo.  ...prete  Card.tit. di  fan' equità, e Tri  fica. 

F-ikhJtTapnto^em*fi  preti  Card.tn  di  fan  Marco, (beffi  poiTapat^leffandlìI- 

t orr  'apl;.  pretc-Card  tit.àifan  Stefano  in  Celio  monte.  '"'■f,.... 

Gioii  anni  T\tp\*d  Rimana, prete  Card  tir  dì  fati  Lorengo  in  Damafo. 

Giovami C'ttted'^tvgni  p eteCardJifan  Giovanni. eVaolo.  >• 

Cinthio.  . prete  Còrd,  ttt  di  fan  Lorenzo  in  Lueina. 

Hemico  Tifano  prete  Card  tit.de" fanti  T^ereo.T  Archileo. 

Giuli. vini  di  M»re»...pretc  Card.tit.de'  fanti  S’iacfl  o, e Martino. 

Giti  to  Ti  fono, prete  Card  tit.  di  fon  Chrifogono. 

Rolando  Taparo  Stnefe,  Diacono  Card.dc'  fanti  Cofna,e  Damiano , indi  prete  Card  di 
' *■  faneJUareo.  1 

....Dùcaiio Cardili  S,.~  • • • a ‘ . ; - \ . -'-'i 

uj  G10. 
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Gioitami*.. Diacono  Cardali fanti  Sergio, eHacco.' 
lìnardo....  Diacono  Card. ili  S.  Maria  in  via  Lata. 

Jlìltprando Craffo'Bolognefc  Diacono Card.di fant'EuHathio; 

7iiacjìro  Olone  da  BrcfiiifDiatono  Card  di  fan  Tifi  coiàio  carcere  Tulliano. 
Bernardo.... Diacono  Card.di  fanti  Cofina.c  Damiano. 

I{aimondo.*.Diacono  Card.di  finta  Maria  in  via  Lata. 

Si.... Monaco, & abbate  del  monaflerio  SubUcenfe;  Diacono  Card.di  fant a Maria  in 
Dominiti.  , . 

Guido  da  Crema...Diacono  Car dindi  prete  Cardai t. di  S.Caltfìo. 


ANASTAGIO  1 1 1 1.  PONT. 

Creato  del  ìifj.a’  io.  di  Luglio, 


nA.  di  V elitre  fi  cjfendo  Cardinale  creato  Tonte  fi  ce  in  quel  tempo, 

[WbVWv  che  l sflfonfo  BJ  di  Spagna , ritornando  dall’nnprefa  di  Gicrufalem , 
''“V  morì.eli  fucctffe  Santio,  il  figliuolo  nel  l{egno,  il  quale  morendo  poco 
. ' yfX  afpreffo  nella  guerra, tbe  egli  per  la  fi  di  Cbriflo  fece  in  Arabia, beb- 
be  Ferdinando  fuo  fratello  fucceffore.  iiora  battuto  * dnaftagio  il  'Fa- 
don  ò vn  bellijfuno,  & ticcbijfirno  calice  alla  C bit  fa  di  Luterano,  &•  in  breue  tempo 
à vn  bel  palagio  preffoS. Maria  Rotonda.  Egli  banca  ancora  inanimo  di  far  molte 
cofe  sì  alla  dignità  della  Chic  fa  apoartenctiti,comeper  ornamento  della  Cttta,ma  la 
ir  tue  glie  le  interroppe.  Rjccardo  di  S.  Pittore  illuflrò  il  fuo  tipo, nel  qual  coflui  vif- 


ADRIANO  mi.  **  IJI 

tn  Lombardo  il  libro  delle  Sentcntie,e  Tietro  Comeflore  Ihifìoria  cecie  ftalica. 

. Cnò  nueflo  Tonteficeotto  Caidinali  vno  de’ quali  fùFcfcouo,  quattro  preti  ,c  tre 
Diaconi. e non  ft  sì  ne  il  no  me, ne  il  litoUrd’ alcuni  di  loro,  foto  fi  sà  cbe’l  primo  fu  Fé* 
[cono  Salinai  fe. 

A DR  I A N O'IIII.  PONT.  CLXXl. 
Creato  del  1 i p.  di  Deccmbrc. 


DBJ  'Hf>  1 1 1 1.lnglefc  fida  Eugenia  ereatoFefcOuo  diottro- 
no, e Cardtnale,p'rcb'eJ}et,do  fiato  mudato  a predicare  in  Noruegia, 
hauea  i ecata  quella  protendi  alla  fede  vera  di  Cbrifio • tJ^Corto  poi 
u tnaftagiofù  Adriano  creato  Tontefii  e , & offendo  tentato  da  Te- 
rnani alle  volte  con  priegbi,alle  volrt  con  mmaccie,cb'haueffc  voluto 
rila  fiate  a Con  foli  liberamente  ilgouerno  della  Città,  coflatiffìmi-  . 
mente  loro  lo  negò.  E perche  ilclero  ficea  iftantia,cbe  egli  andafie  in  Luterano  acori pe- 
ccar ft, flette  ( aldo  ancora, e difie  non  voler  prima  andarui  cl/^i rncldo  da  hrfeta  bere-  4losIdo  Nt^ 
tico , & H qual  età  prima  flato  condcnna'O  da  Eugenio, non  fi  vfeiffe  di  l{paia . Diche  «cu». 
[degnato  il  popolo  affiliarono  sii  la  via  / aera  il  Cardinale  di  finta  Tudcntiana , tbc 
andana  al  Vapa.e  li  dicroti»  due  ferite . Sifdegnò  forte  di  que  fio  atto  Adriano,  ene 
ifcommunicò  il  popolose  volle  affoluerlom  li,  fin  che  non  fu  Arnoldo  cacciato  dalla-»  . 

Città, c i Confali  lafciaron-  il  magi  firato . e refi)  hberoal  Toni- fieni  gouerno  di  {{cr- 
ina.In  quefìo  me^o  Guglielmo  He  di  Sicilia. ch'era  a Ruggiero  fucceffo, occupò  il  borgo  G 
di  Beneuer.to,CP  in  campagna  di  I\omaCepcrano,&  Bauco  terre  della  Cbieft . flp*r~  Re  Si  sìcì- 
cb:  [degnato  il  Vjpafcomur.icì  gravemente  quel  Re,C$  affohette  dal  giuramento  ifuoi  '« 
vafalii, perche  p,ù  facilmente  ribt  lare  fi  potè  fft-ro.  Era  fiato  in  quefìo  tempo  Federigo  pid'rt.t.i» 
S ,euo  creato  Imperatore, il  quale  fe  n;  vtn.ieconvn  effettuo  in  Lombardia.  Et  affe~  " 

di.ua  T or  tona  ,i  be  rccalcitraua  all’ Imperia , iu  capo  di  certo  tempo  la  prefe  à for%a.  Frd.«  p» 
£ rollo  poi  eoa  mirauiglofr  celerità  fi  driver  alla  volta  di  Poma  11  Vapatbeft  riero 
uaua  rii’ bora  in  F iterbo, per  douer  e tenere  falde  nella  deuotionc  di  / anta  C eie  fa  le  ter- 
re  circoflamitVifitò  Oruieto,  e Ciuità  caflellana  . E conofcendofi  inf  riore  all  efferato,  ttlfo 
tbc  Fede,  igo  menaua  [ccojentò  per  me^o  de  fuoi  Lega  ti  la  pa  e.  Et  battutala , g li  vfcì 
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incentrerà  /pici  di  Sutri.  ((imperatore  toflo.chelo  vedde, [montò  d i cenatine  come  virtP 
Vicario  di  Chrifl  o lo  falciò.  Venutine  poi  in  Patria  di  comoagnh, mentre  ehe'l  Tape  den 
r ittico  e 170  Chiefa  diS.T.ciro  ornano  Federico  itila  Corona  d Il  Imperio,  fiondo  le  porre  della 
cctoBiio  im  ( it:à  ehiufr , pt,  che  t malia  alcuno  fra  /{ontani , e Germani  non  nafeeffe , venne  per  it 
mi  dai  ra  Tonte  di  fatti' 'Angelo  la  plebe  /{omnia  armata  / opra  Germani , e ne  ammani  in  Vati » 
Trnuiio  c "O’t.oki.  Vfi  1 a epuflo  tumulto  1 Imp.  e fatto  entrar  lofio  l'effcrcito,  che  ne’  prati  di 
w in  Roma  Tferone  accampato era  , fece  ritirare  i /{pm.  a dierro  ,occidendone , e facendone  prigioni 
hone'di'pe-  mo^  * • l,‘nj^mente  placato  a pricgbi  delTapa  1 Impr.  lajc  ò i eattiui  lìberi  via . Volendo 
dento.  poi  alTvfanga  andarne  in  Lat  ratto  di  compagnia , e nm  potendo  fetida  pericolo  di  tu- 

multo f orlo, per  thè  vcieitanoil  popolo  in  arme  fé  n'andarono  alla  (JUagltina  equi  paf- 
fito  il  fiume  per  tiSalnna,e  perii  Tonte  Lucano  pacarono  in  Latcrano,e  l’o'dine  della  fo- 
len  nifi  feguirono.13  effettuarono. In  queflo  mego  il  poppilo  di  Tiucli  venne  da  fe  iìefio  a 
dar ft  in  potere  di  Federico.  Tlquolecome  mttftefi  re  quitta  Città  d Ila  Cbief  i,  nel  me- 
de fimo  punto  ai  est Ir  iato  la  refe , e non  multo  appr  (fa  poi  nella  fita  Ginn  mia  fi  r, tor- 
nò. Il  Tapi  a priegbi  ir  Tl-ironi  dilli  Vagiti  p tft  ) i Ti  tornealo,  e con  la  preferiti  fica 
Patologo  futi  r :cupe>  ò di  Guglielmo  ti  mag  lior  pine  i ti  Rpgao . inq  ueflo  venne  per  barca  pri- 
Ambaitiai*  mi  j(j  ^Ancona,  poi  per  terra  in  jfeneaento  Talco 'ago  nobihffimo  Gn  co,  li  Ambafcti- 
g reco  a;7,  toredel  fio  Imperato  re  Emanuele , e donò  da  parte  del  fio  Signore  al  Tapa  cinque  miti 
t‘-  hbrettoro  , cglioferfe  ancora  di  douer  a fie  fpefe  cacciare  Guglielmo  d'Italia,  fe  li  duna 

per  quello  tre  Città  mantiene  in  Taglia.  Quando  Guglielmo  Ir.bbe  di  ciò  nonella.fi  sfor- 
mò di  mouerc  it  Tapa  a pietà, e ti  promeffe  di  douer  non  fedamente  refìituirli  quanto  ba- 
ve* alla  Chiefa  tolto:  ma  di  donarli  ancora  altre  cofe,  e di  tenerne  a freno  i /{omani  ribelli 
di  Santa  Cbiefa.fe  gli  dalia  il  titolo  di  KJ  tTammendue  le  Sicilie  .IlTapa  non  puot  feti 
p^lia  moht  fare  perche  alcuni  Cardinali  vi  repugnarono  Ter  ti  qual  co  fi  rifolutofi  Guglielmo,  entrò 
C|"  fltèdai  COn  m4k  an'm0  neH-’  Tuglti  cot  uo  rffercito,e  la  pofe  dogai  parte  a ferro, e a fuoco.  Taf- 
lapi*  fchfa  fato  poifoyra  i Greci, e i 'Putii  e fi  eb‘ erano  preffo  'Brindi fi  accampati,  vi  fece  battaglia, 
"*n«*c  d'i  *i'ìfe-Dnde  tolto  la Tugha,e  T erra  i,  Otranto  fr  gli  arrefe. Sdegnato  il  Tapa  co'  Car 

rulliti  Sia-  dinali, perche  oppoili  fi  fuffero  alti-pace, che  effo  fare  intfdeua,tolfe  Guglielmo  ingrati* » 
*“•  e li  diede  il  titolo  del  l{egno  delle  due  Sicilie , fattofi  prima  giurare  di  non  douer  far  co  fu, 

chela  Chiefa  Romana  ofendcffl- . E Tafftttate  a fuo  modo  le  cofe , fe  nandù  in  Otnieto,  e 
fu  il  primo  Tontefìce.che  quella  Cittì  babitaffe,& òmaffe.  Efjendone  poi  ad  i ftaniti  de 
Bimani  ritornato  inTfoma,& offendo  Tanagliato  dai  Confolr,cb’ogni  ifovgofaceuano,. 
per  riponete  la  Città  in  liberi à.fe  n'andò  iirtArignano.doue  poco  apprefjo  morì  il  primo- 
di  Sertembr  ,efk  ni  quarto  annoc  decimo  me  fe  dii  fuoTapato.F  tifiti  in  gran  riputa- 
tone lo  flato  iiS  .Chiefa. 'Perche  fori,  fico  molle  C offrii  a preffo  allago  di  S.Cbriflina,c  fe 
ce  quafiimefpugnaiile  B^\iicofano,cb’i  hora  dc’Scnefi  Riccardo  monaco  di  Clugni  lodato 
molto  dagli  Itri  funtori  ferì fie  con  elegante  flile  Ibi  fioria  di  quelli  tempi.  Fuilcorpo 
di  Adrian  portato  in  Poma, e fepolto  in  S ."Pietr  opre  fio  al  fepolcro  di  Tapa  Eugenio. 

Ftcetjueflo  Touteficc  due  ardinationi  di  Cardinali  y nella  prima  creò  due  Cardinali 
Diaconiche  furono 

Bu  ndi . , . Pii  temo  Card. di  Se  Michele  {-Arcangelo.. 

Bofo  In-  Ir  r.Di.cuno  Card.di  SS.Cofma,e  Damiano. 

Tacila  feconda  urdindtione  «;  eò  venridue  Cardinali, quattro  de’  quali  furono  Vefcoui, 
di  ci  preti,  13 o ti.  Diaconiche ■furono.- 

V balio  da  I ucca,  T fcano  ,dt  prete  Curi’,  tir.  di  finta  Traff  de,  fatto  Vefcouo  Co  d. 
Ofltenfe,e  Veliti enl  ■ che  fù  noi  Tara  Cacio  III. 

Cii'lio  . . . prctr  C rd.t't. difan  t-M ircelo, poi  Vefcouo  Cjrd.Trentniho.. 

Eer nardo ... . VtfccuO  CàrU.TirtuenJè, altramente  destina  Candida. 

Vuoitelo .Vtjivuo  Cird.csibano. 

Hiltprandòi 
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Uiltpranio  Craffo  Bologne f e,  di  Diacono  Cardia.  S.Eufiacbio,  fatto  fotte  Cordali fanti 
Aposlòti. 

Buondì ....  di  Diacono  Carddi  fant' Angelo  fatto  prete  CardMtdi  S.  Grifogono 
fiofo  l eglefini  Diacono  Card. fanti  Cafona#  Damiano, fatto  prete  Card.  tit.  di  i.Tuden- 
fiotto. 

V berta  — prete  Cardoit. di  fanti  Aquila  # Tripla, 
ygo^.. prete  Cariait.difanta  Croce  in  Gictuftlem. 

Gmami prete.. ..Cardait.di  S.Anailafiu 

xALlbmodi  tJ3Cana,  da  Beneuent  o, prete  CariLdi  S.Lorenzoin  Latina,  che  fu  poi  Topi 
; Qrt gorioVni. 

Cju gli  rimo. — prete  Cordài  STìetroin  V incoiati  t.  di  Buio  fu. 

Guido  da  Crema, prete  Carddi  S. Maria  in  TraQcuere/itali  Califlo#  Giulie. 

• ••**  Card.lh.di  $ 

Alberto Diacono  Card. di  S.  Adriano. 

tArdicio  fenoli  ella  Milantfe,  Diacono  Carddi  S. Teodoro. 

Bonifacio Diacono  Card. di  fan  Co  fina#  Damiano.  s , 

Ciutbio  temano, Diacono  Card  di  S.  Adriano. 

Tit  tro Diacono  Carddi fant'Eusìacbio . 

Ciouanni  Buratto  napolitano, Diacono  Carddi  S.tMariain  Tonico. 

Gregorio Diacono  Card.diS..,.. 

yuUelmo  Cittadino,  & Anhidiacono  di  Tattia,Diac9no  Carddi  S..~. 

ALESSANDRO  III.  PONT.  CLXXIL 
Creato  del  1 1 ps>.  a’  f.  di  Settembre. 


LE  SS  D yo  II  /.  Strofe,  figliuolo  di  'Ranuccìojudopò  [a  mor- 
te di  Adriano  da  vemidue  C ordinali,  che  li  diedero  le  noci,  creato  Ton-  v!t„le  ao- 
ttfice,  ancora  tbe  altri  tre  Cardia  li  creaffero  Ottauiano  Cittadino  f[o-  *•/»*>■• 
mano,  e Cardinale  di  S.ch  mente,  il  quale  chiamarono  Pittore.  Il  perche  a0£ 
rtotqnc feifma.  All  bora  dubitando  Al  fiandro#he  quatte  rimile  non  art-  citai». 

daffero pnicr duo  aranti  con  la  rottine  detta  Cbitfa, mandò  ifuoi  Legati  aU'Imp.  Federico, 

che 
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* iheteneua  liniera  affidiata  Cremona  ••  e lo  pregò,  che  haueffe  voluto  con  la  [uà  autorità 
tjucllcfeditioni  foptre . etiche  rifpofe  Federigo,  che  ne  douejfiro  ammedue  i “Pontefici  an- 

pi-  r Ufi  .indio  con  o> dine, che  Cardinale,  e non  Pontefice  chiamandolo, lo citaffero  al  Conci- 
lio. odleffandro  ributtò,  c cacato  via  questi  Pefcoui,  i quali  lofio  len-ndarono  arino- 
ti.ire  Ottani  no  in  Segna,  e lo  menarono  con  effo  loro  in  Pania , perche  bauefie  Impi  ra- 
tore  burnito  chi ad  ^tleffarutro  opporre.  Federigo  ratinato  vn  Concilio, confermò  Pontefice 
Ottauiano, e adoratolo  con  le  cerimonie  J olite  lo  menò  fi opra  vn  bianco  cavallo  per  la  Cit- 
tà di  Pania.  CMcffo . alefif andrò  da  quella  ingiuria, che  gli  fi  faceva,  e fattili  prima  ben- 
ché indarno, ammonire,  ifeommunicò  Ottauiano, e Federigo, e fcrifiìe  a tutti  i Principi  del 
Chrifiianefmo.n.ofilrando  quarto  fi  fuffi  con  ragione  mofijo  a ciò  fare.  Ritornatone  pofeia 
in  I{pna  nel  fecondo  anno  delfico  “Papato, vi  lilronò  molti  contrari, per  haneregià  l'ejfer 
cito  di  Federigo  occupato  tutto  lo  filato  di  fanta  Chic  fa  fuori,  che  Orvieto, & vivagni.  Per 
la  qualcofavileffand,  o , pervadendoglielo  ancor  Filippo  di  Francia , imbarcato  fi  in 
T errar,  ina  fopra  vn  legno, che  a quali  o effetto  li  mandò  Guglielmo  Ri  di  Sicilia, fe  ne  paf- 
p?Tn  Fili  tn  ne^J  FrMiia  ■ £ Ifi1  facendo  in  Chiaramonte  vn  Concilio,  vi ifeommunicò  torlo , e 
na  oucf.ó-  l'Imperatore,  eOttuviano;  v entre  che  quelle  cofe  in  Europa  paffauano  effóndo  Baldoui- 
«mp.eì’Ar-  n0  1 1 n,orto  ln  Gieiufalcm.prefe  toìlo  ^ilmeiicofvo  fratello  quel  Regno  ,terche fen- 

i pjpi.  ^4  capo  ritrcuan-tofi  in  luoghi  coti  cinti  da  “Barbari  di  ogni  intorno  non  ne  inccrreffc  in 
qualche  calamità. E r affettate  lecofe  del  Regno  alquanto  pafiì  /opra  l'Egitto, dove  facen- 
Aimrfi,o  do  giornata  con“Dr  agone  Capitano  dell'effercito  nemico,  fpargendo gran [angue  de * Bar- 
^T‘  vln^tr^r  òffediò  ^ tlejfandiia , che  T tracina  frati  ilo  del  Saldano,  e Ride  Sai  acini 
d I*  «"'nifi*!  batteva  occupata  a tradimcnto.Hora  gli  ^ilc[fndr,ni,che  non  potevano  pii  al  lungo  a fife - 
**eSindr  >•  /°jf' lTC’ e ^,r0  cjnt0  n0,‘  banrebbono  voluto  diventare  a Chrisl.  ani  fi aggetti,  fi  die- 

tt'Ej.tiò/iTc  dero  con  quella  tondi,  ione  in  potere  di  Almerico, die  cacciato  il  tiranno  Tiracino,  in  po- 
• J]*2^JÌnì  tire  del  Saldano  lor  Signore  li  défilé . Hattuto  adunque  Almerico  vn  gran  danaro  dal  Sol- 
ita,,e fieit.  davo, quella  Città  fi  refie.  Intef , poi,  clic  cofìui  con  fronde  andana,  e li  mandava  il  danaro 
* in  lungo,  pafiandoli  fopraf  offe,  io  dentro  li  Città  del  Cairo.  In  quello  Federigo  in  Italia 

Cairo  aflV-  faccheggiò  T ortona,fpiauò  AI  il. tuo  ,do  de  aedo  eh' all' bora  Ridolfo  ^ irciuefeouo  di  Co. 
dia.o  dai  Rè  Ionia  i corti  de'  Magi  nella  fila  Chiefii  trasfetifftiC  travagliò  incredibilmente  Cremona.il 
Jaiu?1*"11*  perche  vniti  infletti:  i t'eronefi , vicentini,  Padovani,  e V enetiani,  temendo  ciafcun  di  fe 
Ih  ffo  (i  rifolucttero  divon  dare  più  altramente  a Federigo  aiuto , mentre  a quel  modo  ro. 
im^fle'ajj  binava  la  Lombardia  .vdccefo  adunque  di  [degno  Federigo,  pafò  con fellone  animo fi. pra 
d.  imi  io  na  Vcrona,per  battagliarla;  ma  vditodcl  foccorfo  delle  altre  Città,chc  a Verone  fi  veniva,  fi 
ritirò  in  Pauia  ,eion  Oratori , c con  lettere  il  Ri  di  Francia  effortò , che  per  tor  via  dalla 
Chic  fa  lo  feifma  doueffe  menare  [eco  ^tleffandro  nel  Concilio,douc  prometteva  dovere  an- 
che effo  col  fuo  Pittore  andare. E io  Ululone  vn  luogo,  dovei  fiume  Sauo  la  Francia  dalla 
Gè,  mania  diuide.  Quello  luogo  fu  defliuato  al  Concilio, e nel  quale  raficttatc,  che  hebbe, 
il  meglio , che  pucte  , I edtrigo  letoje  di Italia  col  fuo  Ottauiano  andò  accompagnato  dal 
Rè  di  Scotio, e da  quel  di  rBottìa,eda  vnagran  top  a digerite  armata.  Ma  perche  o ilef- 
fandro  diceva, non  uolere  a quel  Concilio  andare, eh' efio  bandito  non  haucffe,e  il  quale  ba- 
tteva egli  già  incorni,,  dato  in  T Prone  ;tutto  Colerico  Federigo, e min.-  eden  ole, fc  ne  ritornò 
in  Germania  mandandone  Ottauiano  in  Italia  con  cerifero  di  dove reto/}  [guitto.  <JMa 
c®"'a  An*  ({fendo  quello  tifati  papa  in  Lucca  morto,  fùto/lo  in  fuo  luogo  Cjuido  da  Crema  creato.  1 
npapa.  Roma  ni  creando  Confili  quelli,  che  erano  amici,  e fautori  di  Mleffandro,  lo  ; ichiamaM- 
no  lofio  in  Italia . E venuto  per  barca  prima  in  Sicilia , poi  in  Roma,  vi  fi)  con  gran  fc- 
ila,e  piacere  di  tutti  tolto.  Con  la  venuta  di  fian.ro  in  Italia  fi  pofiro  i popoli  della 
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date in  Paura,  done  ambe  egli  andato  jarebb per  intender  e mono  fiere  queste  dtffcrcn- 
Ffdfii.o  tir  Quando  Uff  andrò  quella  nJpoRa  intefe.fe  nandù  tofìo  in  e^inagnu& Ottauiano 
i- ao.TJI  eicu,  ò Scona.Sdfviiato  Federigo, che  il  Papa  non  haueffe  obbedito, mandò  due  Vefcoui  ad 
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Lombardia  in  gran  fperanga  di  liberti. Onde  nel  MCLXT. ne  prefero  l'arme  centra  Fede- 
rigo,cht  troppo  crudelmente  regnane, e prefero  ad  vn  tratto  alcune fartele . Federigo  fé 
ne  ritornò  con  groffiffimo  effcrcito  in  Lombardia, e fenga  far  danno  alcuno,contra  la  fpe - 
ratina  d‘ ogni  buomo,  paffuto  il  ‘Pò  fe  ne  venne  su  quel  di  Bologna.  E diuifo  C efferato  vn a 
particella  mandò  in  Lucca  per  fiatrtà  dell'antipapa,  eh' ini  era  , col  re  fio  dell’ effcrcito 
ne  pafsò  fopra  Ancona.  E tenutala  vn  tempo  affediata,ihebbe  in  fuo  potere  finalmente. 
lu  quello  le  Città  confederate  della  Lombardia  fecero  capo  in  Milano. e lo  fortificarono, e fa  diU'imr. 
per  effer  cantra  Federigo  più  potenti , tot  fero  nella  lega  il  popolo  di  Lodi  già  nemico  de 
i Milane  fi  . (JMa  era  nato  a Federigo  un  maggior  verme  nel  cuore . Tcrcioche  effendo  b^d.icóm 
Gulictmo  I{e  di  Sicilia  morto  , Emanuele  Imperatore  de'  Greci  mandò  i fuoi  Oratori  F Do'nind» 


al  Tapa,  promettendoli  vn  graffo  efferato  contra  Federigo  , e didouer  vnire  la  Cbiefiu  £ll£I0n’^e£ 
Grecaconla  Promana,  s'tgli  foffato  baueffe,  che  l’Imperio  pomano  già  nell'Occidentale,  pi  f*  * 

& Orientale, diuifo  riunito  di  motto  fi  foffe.  ìfon  i affai  chiaro  quello, che  a qicH  i Orato 
ri  rifpoflo  fuffe,percioche  il  Tapa  all  bora  nella  guerra, ch'era  fra  i T ofcolant , albini,  e 
tymanì, intricato  fi  ritrouaua.  leggendo  fi  i Tofcolani,(3  albani  aggrauare  fouerebio  da 
ftvmani  nei  dati), che  li  p agallano,  allùdo  le  corna  fi  riferirono . Dicbefdegnatii  Ro- 
mani, ancorché!  Tapa  ui  reclamale, n'andarono  fopra  i T ofcolani  a gran  fcbiere.il  Conte 
I{ainone  cacciato  già  da  {{uggiero  dal  Ducato  di  Taglia, bauea  in  quello  tempo  la  republi 
ta de'Tofcolaniingouerno.  Et efsendo  nelle cofe militari  efperto  ,bauu:ifetoi Germani,  ftoB1  reui 
ebe  in  7fepi,e'n  Slitti  erano, diede  così fatta  rotta  a' Romaniche  d' all' bora  in  poi  non  beh  Torcoii- 

berofong didifenfarfnicUa  Città, no  che d’vfcire attanagliarne  il  nemico fuori.Mll  ho-  jffc. 

ra  Federigo  tolta  quinci  occufione  di  vendicar  l‘ingiurie,cb'efio  die  eua  hauer  da  Mllefsan  4i«m  «m 
dro  rie  cuut  effe  ne  venne  (Cincona  in  /{orna.  Et  accampato  ne'prati  di  Nerone , Untò  di 
entrare  perforga  in  Borgo  : ma  ne  fòia  familiari  delTapacofiantifflmamem  e tenuto  i detig». 
dietro,  lidi  feguentehaurebbe  attaccato  alla  Cbiefadi  fan  Tietro  fuoco,  fea  quella  fu- 
ria quelli, co  haucuano  della  Cbiefa  cura,prouiHo  non  vi  hauefsero . il  Tapa, che  nel  pa- 
lalo di  Latcrano  non  fi  cenata  molto  ficuro,  e lì  parata  <t  battere  di  bora  in  bora  I Ger- 
mani fopra  , fe  ne  fuggì,  e ritirò  nelle  afe  de  i Frangipani  prefio  al  palladio  . Udito  Gu  - 
glieimo  Ut  di  Sicilia , e figliuolo  del  gran  Guglielmo  il  pericolo  grande , nel  qual  il  Tapa 
fi  ritrouaua , li  mandò  tolto  due  buone  galere  con  una  quantità  di  danari , perche  faluar 
fipotefse.  Trometteua  Federigo  al  popolo  di  {{orna  la  pace  con  quella  conditione,  che  de  papt  A,tfj3 1 
due  Tontefici  de  polio  l'uno,  eleggefsc  l'alt  io,  chefofse  più  degno  giudicato . A lefsandro , <1  tofugg*  di 
che  ben  conofceua,  che  tutta  qttefta  pratica  in  fuo  danno  era , parti  di  notte  di  Poma , e K9**' 
fuggendo  fi  faluò,  venendone  prima  inCjaicta,  poi  in  Beneuento . Federigo  fù  dalla  fede, 
che  crefccua,  cacciato  dirama,  perche  parimente  egli  huomini , egli  animali  vernano. 

E giunto  ne  Ila  Lombardia,  gli  fi  fecero  incontra  le  Città  della  lega  con  vn  efferato  . E 
fuggendo  fempre Hudiofamente  la  battaglia,  che g fiera  con  molta inlìantia  offerta, 
fene  pafsò  in  t^sikmagna  . Tartito  che  fu  d’Italia , te  Città  confederate  a communefpefe  A|eff«dti» 
edificarono  in  gratia  del  Tapa  apprtfso  al  Taro  non  lungi  da  Rouereto  la  Città <£ u tlef-  ^Lombii- 
fandria,  che  così  dal  nome  del  Tonte fice  chiamarono',  e qui  fecero  da  tutte  loro  ucnire^  ' f'g, 
ad  babitare  una  colonia  di  quindeci  mila  huomini,  a i quali  compartirono  il  territorio , e Jai3°n’p” 
i luoghi  della  Città, per farui  edifici).  E i /{ornavi , che  non  fi  erano  della  rotta  battuta  di-  ‘ u 

tnilicati, partito,  ebeuidero  Federigo,  prefeto  cibano  a fiotta,  e lo  fpianarono.  Hauereb- 
bono  fatto  anche  il  mede  fimo  aTofcolani,  feilTapanon  glibauefie  fpauentati , e rat- 
tenuti con  mìnateie,  efcommuniche  . Citando  di  mono  l'Imperatore  Emanueleal- 
tri  fuoi  Oratori  in  Roma  a far  promettere  maggiorcofe,  che  prima.feilTapa  foffe  ton- 
de f cefo  alle  fue  domaude  . Còla  ^ 1 lefsandro  fece  quefla  rifpoflaah'igh  non  uoleua  riuni- 
re quel ,cbe  i fuoi  maggiori  a l Indio  [eparato  haueuano . In  queHo  morì  l’antipapa  Gui- 
do da  Crema  nella  Cbiefadi  S.  Tietro, nella  qual  ancora  con  ma  grofsa  guardia  di  Fede - 
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■r» timi  r\go  ft  fi  atta . Fù  infila  luogo  d. t akuni  ft ditto fi  creolo  Gionauni  Fugare  «biute  di  Sir- 
* iii  Ad-  ^ t gin  infame  per  furto,  ^itoflui  il  Conte  fidinone,  che  tanca  per  lo  rotta  già  dato 
a ‘Romani,  confegnò  T<  ftolano  con  patto , thè  egli  a lui  deffe  ali  incontro  Montcfiafconc. 
cJFla  non  fu  filinone  in  Moutefiafcont  da  quel  popolo  accettato  , ne  T ofcolani  io-anti- 
papa [offrirono,  ni  Ubinone  ritornando  in  Tojcolano  ri  fk  tolto  dentro,  il  perche  ft  ne 
pa/ìò  torio  in  y eroh,  dotterà  il  Vapa  , e cedendo ,i  tutte  le  ragioni , che  effo  iuT  oftolano 
Ambiremo  banea,glieie  donò  1 Toffolanimedefimamente  per  vii  politico  decreto  chiamarono  allef- 
logbiiieiii*  jundro.Ci  in  poter  di  lui  li  dicdcro.Qt-.ì  diede  il  Tapa  udtìga  a gli  Oratori  del  fie  a’inyhil 
t miiò  d>  Ftna^he  vennero  adifiufar  il  fir  Uro , il  qual  fi  di  tetta , che  b aueffe  co f pirata  nella  mor. 
Cuuùibù.  ledei  Beato  T omafo  .Arciuefiouodi commina.  ‘Fiondando  il  Vapacosì  facilmente  fede 
alle  parole  digli  Oratori, mari'  due  Cardinali  con  amata  patella  in  Inghilterra , perche 
diligentemente  del  fatto  t'informajfeio.  Il  fip,  per  bonorar  quefti  1 tgati , lajcioi  Impre- 
j.t, nella  qual  quella  tnuernata  occupato  fi  ritronaua  ,&  andò  ad  incontrarli  in  1 Norman- 
dia. Hora  tfieudoft  queffo  negozio  difeffo , a questo  finalmente  ft  venne , thè  perche  non 
ben  ceffona  de!  fot  o,  il  fie  Herrmo  del  giuramelo  ft  purgò,  e promeffe  douer  far  pemtett- 
tia  per  la  motte  di  quel Jant'huomo, ancor  che  innocente  ne  fofit;  Italamente  perche  parue, 
che  con  la  gara , econlodio,  che  in  vita  li  moflrò , biucfieqvafi  occaftonc  all  a morteci 
di  lui  donata . Tromefedi  più  ambe  di  mandar  too.foldati  pagali  per  vriairno  afucfpt- 
fc  a fui  rreggiar  in  i orla  contra  tufi  deli , t tb  douer  effo  tre  armi  con  ogni  sforgo  puffi  olle 
con  barbari  giu  rreggiare,  &diffnfa<e  nel  Jùo  r gno  la  liberti  cede fallica,  & di  non  op- 
porli alle  apotHationi  fatte  alla  corte  fiom.  Ver  qneffe  cofc  , che  egli  colginramento  con- 
fermò , vietiti  di  batterne  dal  Tapa  per  fe , e fuot  fucceffori  il  tit  lo  di q rei  regno.  Onde 
b uh  ÙT  o fc  ne  °Ser,:^  • poi  che  tulli  i He  iflnghilte  ra  dal  Vontejìcc  Romano  te  ragion  d:  quel 
dilli  Ch  .f<  regno  rietnoftano  . Hora  il  Tapa  liauendogran  tempo  travagliato  per  vincrecon  fip- 
nani  in  pace,  fi  condiffe  fina' mente  a dir  loro , che  effo  non  polena  al.ro , ebe  delle  cofCa 
uai.  di  Re  f atre  impacciarli  e' l governo  delle  altre  coffe  dilla  Cuti  [offe  il  loro  , e parche  ne  au- 
!nì n*i.*  K°  rarj  ottonino,  jivfcì  di  fiom  i,  & andofff.  ue  in  Segna , dotte  affollò  i Legati , che 
riiornanano  d laghi' terra , & inlrfu  de  i miracoli  del  Beato  Thomajo  , lo  cauonigò.  e lo 
puff  nel  ninnerò  d gli  altri  fami  . Federico  in  quella  ritornando  per  lo  puffo  di  (JHon - 
- Pi  Jn  i unititi  Italia,  pigia  a tradimento  Suutii,  elarouiuò.  Di  che  (pane,,  tati  gli  >_Aitc- 
gl ani  in  potere  vii  lui  ft  diedero  . E tenne  quattro  mefi  /’ Imperatore  affediata  ftretra- 
tr.cute  •sllcfianif.a.  , CS  Irebbe  da  gli  affiliali , che  gli  vffiumo  d Uoiuinuo  foput-r, 
di  molto  danno.  Onde  Fianco  Uff  iarda  il  giorno  di  Vajqua  l‘afiedio,fc  ne  verme  in  Vania. 
Dotte  traponcndow  il  Vapa  la  (uà  ani  tonti , ft  trattò  della  pace  d Italia, alla  quale  vtn- 
ner"  volentieri  i y enei  ioni,  per  hiuer  alerone  con  l'imperatore  de  Greci  che  fare  . Ver- 
H «Tirilo  ni  ci  Oche  bantu  a Emanuele  co  i bacini  infocati  tolta  la  vi  Ha  ad  Henrico  Dandolo  Cittadi- 
di  io  fi.,  ino  no  y encti.wo,  e mandato  altri  dotta  Signoria  per  ^fmbaffiatore  . stff. aliando  in  qut- 
da  V «iòle  ilo  il  He  rii  merita  la  Città  del  Corion  [par  alido  dipotere  prenderla,  con  vii gran  dana- 
ri cn  ofo  io-^outkeb  f , tufi  io  I’affedio,  c [opra  -afe  alone  fi  mafie  . Ma  poco  appreff  o ancora  da 
fu-i  cano.  quello  luogo  porri,  si  perche  li  mancavano  le  veuouaglie.cnme  perche  vedeva  flambi  del 
.isild™il'“  lungo  trattagli a i faldati.  E ritornato  a cafapoco  foprauifl'e.e  loffi  i a'B.ddouino , il  figli - 
Cieiufalcni.  nolo  il  regno  . il  qual  Baldouino  ,fe  bm  [b  tir  attamente  Lprofo , goue-  n nondimeno  eoa 
gran  coFlantia,  & prjdenlia  il  regno  . ^ihffand>o  , quando  li  parue  di  veder  in  pace, 
1175  C qui  te  Italia , creò  olla  nuona  Città  il  ~riUfid.udria  il  ycfcouo . E fu  nel  1175.  CMa 
non  paffò  molto  che  ritornato  lon  grojjsfiimo  efftnito  Federigo  ih  Italia,  lapofe  a vn 
trattotutta  [off opra . Tela  M1Un.fn.0u  l'aiuto  de  i confido  ari , con  fpaffe  battaglie  tal- 
mciltelo  travagliarono , & ajflàfièro , che  manco  poco  una  volta , che  non  f offe  Ft  derido 
i silfio  efiendoli  amaggato  il  cavallo  fitto  r ambe  effo  morto,  e vi  morii  0110  molti  Va- 
uefi» € Conafcbi,  1 be Jegus  lavo  lapaiudcll  lmpcr.  Et  ilVapapriua  il  Veffouoii  Va- 
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tri*  itila  Ugniti  del  pallio,»  del  portare  ■della  Croce. pertffèrfi  rov  federilo  accollato. 

1 Baroni  di  Federigo, credendo, che  quelle  ritte, e perdite  maro  fiero  per  lope  fgu.tare 
della  Chic/a, che  l'Imperatore  fa  ea.fi  fe  ero  pM<carxenrein:ende>c,(he  l’egl'  no  fi  ri- 
cccì!  taira  tofioeo{Tapa,e  nò  la  fàtua  cosi ingiufta  guerra, fe  ne farebbono efi  ritornali 
in  Germania.TMcHtrc  che  quella  pace  fi  trattano  in  Ftalù  fa  in  luogo  di  tqerandino  l\e  Silidion»» 
de'  Sar  acini gebt  morì, creato  il  Salati  ino  Canallierodigran  valore,  il  fiale  prefo,e  mar 
to  in  battaglia  il  R,e  d'Egìlto,a°giunf  tofloal  fuo  regno, e l Egitto, e la  Scria-Taf  andò  F-r  de  i s»- 
poi  fepra  i ChriHiani,mn  v' bilobe  franile  facci  ffo.Tenbrfe  ben  virrfi  nella  prima  bat- 
taglia  preffó  ^ ift  Ione,  fa  nondimeno  nella  jtcondaprefo  T tkei  ia  e da  Bai  otti  no  vin- 
to. Sfatto  pofi  ia  ['efferato, pafsl  foprat  Imperatore  Emanuele, ch'era  entrato  nell.-.  Ci- 
hcia.E  fingendo  di  fuggiremo  traffe  m ma  imbofeata,  cb'b  ueapolìa  fracerte  ratti, e 
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?uì  lo  vtnfe,efc  prigione, e lo  lafàòpoi  co  queliti  còditione , che  toflo  quanto  banca  neb-  ladino. 
'^tfia  acqui  flato  li  rilafiaffe.  Eroghi  Tapa^il  fiandra , per  coir  bittdere  la  pace  <f- 
Italia, papato  in  f'enetia,diue  an,  he  Federigo  venne,  e sii.  porta  di  S.  Marco  li  batti  vneiii.<6- 
ilpiede.jdndatinepoi  all  aitar  mapgiot  e, qui  Unga  bora  fopra  itmegptio  dellapace  par  «^Vrim- 
larono.la  quale  fk  il  dì  figliente  come  fi  era  deftdtrata.cochinfa.  Dopò  qt  efo  [impera-  Ptr-  fedusi- 
tote  i biella  comi  iato  dal  Tapa  fi  partì, e fe  ne  ventre  prima  in  Bjnenn.i,  poiiir  Benino-  **■ 
racla  qual  terra, per  la  comodità  del  Uogobauca  deliberato  di  ri  tener  fi:  quando  a prte- 
gbi  del  Tapa  finalmente  alta  Chic  fa  la  rtfe.  Tatti  anche  eh  V enetia-dlejftndroeon  tre- 
dici galere  del  f{e  Guglielmo, e quattro  dì  fendi  a,  alcuiVrinetpf  per  [horror  • , r fervi- 
già,  che  banca  dalla  Signoria  i iceuutofece  molti  doni, e d‘ alcune  c ignita, & infegne  or- 
nò.T^auigi  il  Tapa  in  Siponto,e  fmontato  a tettane  pafsò  a Troia  pr:m.:,por  a Be.ieuc- 
to. e per  lo  paffo  di  San  Gei  mamfuondrfie  in  ^inagrii.  E poco  ppteffo  in  Tofcolano  an- 
dò,c  cominciò  a trattare  con  Haitiani  di  dotici  e tono  affitto  da  Soma  itmagiftrato  ir 

Cifoli . E pebe  per  cfftrft  gii  ed  einquat'anni  quello  magiHrato  inuetónato,p#es  molto  , 

difficile  a poter  torft  del  tutto, perciò  pattegi  tono, e promijérò  i ì\omani,che  non potef-  pa*  Roma 
faro  quefU  Confali  eletti  dal  popolo  i!  loro  magifirato  effereit are p ima  chea!  Tonttfi- 
ce  giuraffero,di  douer  efief  alla  Ci  ir  fa  Bimana  fiati  ffitni , edrnon  doner  mai  trattare  di 
tofa,cbcfuffe  per  nuocere  in  qualche  moie  alla  dignità  Tontificia  . Ccntbinfo  aqu  Ho  rénnèfe  far 
modo, ne  venne  la  terga  reità  il  Vapam  [ama, e gii  vf citano  per  hnor.rlo,  e fu  li  fe  “ 
fta  tutti  i principali  della  Città  incontra.  £ celi  bri  tofto  iit  Laterano  vn  Conàlio , fi  per  i j. 
moderare ,c  frenarci  coflumi  troppo  hantiofi  dilla:  oste , come  ancora  per  vietare  fat- 
to pena  difcommunii  a.ihe  non  baueffe  alano  ardimento  d,  portareàn  terrai  •inf.  deli 
ne  ferrose  arme.ne  legna.Qu  ftin  quello  tempo  morì  iTmpirat  ore  £m-nuelc  ,e  lafiib 
C Imperio  ad  t*dltfiìo,il  figliuolo  jLan  oli  viridi  ottico  per  iuiore.it  qual  per  alquanti  an 
ni gnuernò  con  molta  prudenti*  e lealtà  C Imperio,  e col  faoconfantìmcnto  di  deanc1  e 
Filippo  BediFranri.i\<—rfg  t’fefuafigl  itola  al gaigonett  oe^Alcffio  per  mogi, e.Baldo- 
uino  quarto  iL  qu . sio  nome  imh'cgVi.pcr  proHcdtrc  angia  tempo  alle  cofr  del  regno  di 
Gieruf  .lem, diede  per  moglie  Sibilì  i fuafo  ni  la  a Guglielmo Marche  fa  di  Mon ferraio 
cognominato  Longjfpa-la,e  caualltcre  n . tic  co  fe  militari  eccellente , giudicando , che  fe 
foffe fbcc&rfo  il  b fogno,  baierebbe  Gug  h lmo’  con  gli  altri  Vrinttpi  Cbrifliani  potuto 
egregiamente  fo.  corre  ri  .Mi  flandro  in  queflodopò  tanti, e così  affini  trattagli, quan- 
do pare  va. che  doueffe  da  quejle  tante  pa  tur  baffo  ni  ti.  annue  quii  furfanto,  ì in  Bontà  a 
VCmifettcaMg  flojj.ìuenda  goucrn  4avent' tornino  e dici  notte  giorni  la1-  hiefa.e  rol 
fidai  mondo  quirnoe^fctipap.  fermatiti, per  litui  fedii  ioni,  e rii,  ohe  fu  per  pencola- 
re la  nanhtlìa  di  Tietro.Creò  quefloTontefice  in  più  or  dirne  ioni  trema  ut  Cardinali, 
e puòeffere,iljc  ne  mafie  pìù.Ma  fibà  notiti  t [“lo  di  questi, .de  i quali  fti  furano ye- 
feoui, quindici  preti, &■  vndid  Diatoniche  fanno. 

Thcadtuuio f'efaouo  Card.tit.di  Tortuenfisf  di  Sant  a Biffami. 

V x.  Um- 
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Umico ...di  prete  Card. tic. di SS-7^ereo,& Accbilleo , fatto  Vcfeouo  Card,  villano 
M.  ...V  (cono  Card.Preneflino. 

Bernardo  Fefcouo  CardPrencJlino  dopò  l'antedetto. 

"Pietro ....  Vcfcouo  Card.T  fall  ino. 

Paolo  Jcolare  Hpmauo.t'efcouo  Card.PremJhttO. 

Ciou.mni  Conte  d'Anagnidi Diacono  Card -di  Santa  Maria  infortito, prete  Cordi- 
nole tit.di  S-tSlfarco. 

Teodoro . . . prete  Card.di  Sditale  tit.di  P'eJ lina. 

Tcodi»o,ò  Teobaldo.  ..prete  Card.tit.dìfanta  Croce  in  Gierufalem. 

“Pietro...  prete  Card- tit.di  S.  Lorenzo  in  Damaft. 

Gregorio ....  prete  Card  tit.di  S.CMarco. 
tSVCanfeio . . . prete  Card.ùt.di  S.Cialia. 

Pietro . . .prete  Card.titÀi  S.Grifogono. 

Bibiano . . . prete  Card -tit.di  S.Stefano  in  Celio  monte. 

Laborante  • . ■ Diacono  Card.  di  Santa  Maria  in  Tonico, fatto  prete  CardjitJi  Santa 
Maria  in  T rafie  nere. 

Kainer.o . . . prete  Card.di  SS.fjiouanni.c Paolo,tit.di  Tammacbio. 

Pietro...  prete  Card.di  S.  Lorenzo  in  Damafo. 

Arduino . . . prete  Card.tit.dìfanta  Croce  ìnCjierufalem - 
Tietro . . . prete  CardMt.di SS-Gabìnio,e  Sufanna. , 

Matteo . . . prete  Card.tit.di  S.MarceUo. 

....  prete  Card.tit.di  S. 

Gionomii  Conte d\4nagm,Diacono  Card.di S. Maria  in  Portico. 

D.CDiacono  Card.di  S.Giorgio  al  Pelo  d'Oro, 

Laborante . . . Diacono  Cardati  Santa  otaria  in  Portico. 

Tietro  . . . Diacono  Card.di  Santa  Maria  in  ^ tquiro . 

Rainerio . . . Diacono  Cari.di  S.Giorgio  in  Pdabro, detto  altramente  Inaino. 
tjMatfiro  Gratiano, 'Diacono  Card. di  S.Cofmo,cT>amiino. 

Matteo . . . Diacono  Card.di  Santa  Maria  nuoua. 

Bernardo...  Diacono  Card,  di  S.  Nicolò  in  carcere  Tullia  no. 

Deodato . . . Diacono  Card.di  Sant' Adriano. 

y ...  Diacono  Card.di  S.EuSìacbio.  ' , 

y ...  Diacono  Card. di  S.  Mie  bade  Arcangelo. 

ANNOTATtONE. 


LofciCna  d’Alcflandro  Tcr7o,edi  Vittore  quarro.e  de’  fucceflbri  loro  con  le  caute,  on. 
de  nafceflè.alTai  accurara,e  diflfulainente  è ferino  da  Radeoico  canonico  Frangente  nel  fé- 
condo  libro, ò pure  quarto  dell'hirtolie  .ch'cgK  aggiiinfea  quelle  d’Otonc  Velcouo  F'rifin- 
gemedal  f «.capo  fino  al  7o.E  G*ouim  prete  di  Cremona, e l'Abbate  Vrlper  "Cde,&  vn  cap- 
pellano di  Papa  Alclfandro  Terzo, che  videro  in  quello  tempo  .E  fù  quello  Icifnv  cagione, 
che  efdulo  adatto  il  cIero,&  il  popolo  dalli  elei  rione  del  Pontefice  , a’  Cardinali  foli  quello 
atto  firinicticflc.E  ne  fùall'hora  prioireram:nte,pcreuitaregli  feifnii  futuri,  fatta  da  quello 
Cagione»  p Alefi.mdro  Terzo,nel  concilio  di  Lacerinola  lejgc  de' due  terzi  de  i Ca-d.thc  co’ voti  loro 
«he  (Memo  a quella  eletti  one  concorrono.  Laqual  legge  fù  fatta  nel  1 1 79.Ec  fecondo  quella  formula  fù 
«caci  voi  Lucio  Terzo  primieramente  creato , come  da  \n  breuede!  mcdt/iroo  Pontefice  «che  hò  io, 
mctorTe  fai  <hurJ,nent5  fi  vede-Ma  non  mi  pare  d'vfctrc  dal  mio  ordine/c  porrò  qui  vii  breuccatalogq 
Ina  i Cardi-  Pontefici  Rom.fcritto  in  verfi  latini da  vn  certo  Nicolò  Manucniio  canonico  regolare  di 
■ali.  JLaterano.dk:  in  quello  tòpo  vide,  a Papa  AleliandroTcrzo^chefà  inolroal  rropolìto  per 
li  nomi  vcti,&  ordine  de  Pótdici.&acòfetmare  molte  altrecofe,  ch'io  hò  di  lopr  a rocche , 
ei'hocauacoda  vn’anttco  archino  della  Chicli  da  Lacerano, 8ie  quello  nella  lingua  nollta. 

Se  bra- 


Digilized  by  Google 


ALESSANDRO  111. 

Se  bramici  faper  fino  a di  noftri 

I palTati  Pontefici, dirollo. 

’ Fù  prima  Pietro  al  gran  Papato  aiTunto  j 
Econ  lui  Lino,Clcto,c  poi  Clemente; 

Ne  fi  sd.lc  fu  Quarto,ò  pur  Secondo  > 

Poi  Anadeto,indi  Euarifto,e  poi 
Ale(fandro,&  a lui  fuccede  Siilo. 

Indi]  il  Greco  Thelesfòro  vi  ha  loco , 

Segue  poi  Higinio,e  Aniceto, e Pio , 

Sotero,&  Eleuthero»e  poi  Vittore, 

EThefòrino.e’l  martire  Califfo. 

Vengono  dopò  quelli  V rbano.e  Marco» 

Pontiano,&  Antero, e Fabiano. 

E con  Cornelio  viene  Lucio  Primo  t 
Stefano  è Papa  poi,Sillo,e  Dionigio, 

Vn  Romano  Felicc.e  Eutichiano» 

E dopò  loro  vn  Caio,e  Marcellino, 
Marcello»Eufebio,Milciade,c  Silueftro, 

£ Marco,e  GiuIio,e  Liberio,e  Felice, 

E Damalo,  che  fu  del  clero  vn  fpccchio. 

Vi  Liberio  in  eflilio,e  gli  fuccede 
Felice, cheal  martirio  c trattele  morto , 

Ondeè  Liberio  riuocato.ea  lui 

II  buon  Damafo  poi  fuccede.come 
Gicronimo  alla  fua  Cronica  feri ue. 

Vico  poi  Siricio,c  poi  fegue  Anaftagio» 

A cui  fuccede  poi  Papa  Innocentio. 

Zofimo,Boni(acio,e  Ccleftino, 

Sifto,c  Leon  così  eloquente, e dotto. 

Segue  Hilario,Simplicio»e  Felice , 

Pelagio, e Anaftagio.e  dopò  quelli 
Simmacho,Hormifda,e’l  buonGiouanni  Papa, 
Agapito,Silucrio,epoi  Vigilio, 

E dopò  lui  Pelagio, indi  Giouanni , 
Benedetto,Pelagio,e’l  buon  Gregorio, 

Che  fii  lucerna  della  Chiedi  fanta. 

Indi  Sabiniano  in  Blera nato . 

E vn  dopò  l'altro  poi  due  Bonifici), 

E Deodara, e Bonifacio  Quinto. 
Honorio,Seuerino,equel  Giouanni , 

Che  è fra  i beati  . Theodoro, e Martino. 

Che , come  leggo,hebbe  contrari  i Greci» 

A quelli  aggionge  Eugenio.e  Vitaliano, 

Deodara  con  Domno»e'l  Siciliano. 

Agathonc,e  Leon  Papa  Secondo. 

Benedetto, Giouan,Conone, e Sergio, 

Giouanni  Sello,e  del  medefmo  nome 

Vn’altrOjChe  fiè  Roma  al  ma,e  gioconda. 

Sifimo  di  Giouan  nato  in  Soria. 

Vien  Coftan tino  poi,  vien  poiGrcgoriql 


U5 
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A cui  il  terzo  Gregorio, e Zaccaria , 

Stefano,  e Paolo,  Coftanrir.o  lègue. 

* VnaltroStefanoanco,  &c  Adriano? 

Vn  Leon  Te  rzo,  e poi  Stefano  Quarto  ; 

Pafcalc,  Eugenio,  e Valentino  Papa . 

Gregorio  Quarro,e  Sergio,c  Leon  Quarto. 

Benedetto,  Nicola,  e Adriano, 

GiouanniOttauodi  sì  gran  dottrina.  ■ '•  ' 

Martino,ch’hcbbe  sì  pochi  anni  il  manto. 

Poi  Adriano, e di  Adrian  figliuolo,  •*  ■ 

Stefano  Quinto, edopòlui  Formolo . 

Indi  hebbe  Bonifacio  il  manto  gricuc. 

Stefano  Sello  poi , indi  Romano , 

CuiTheodoro.edopò,  luifuccerte. 

Giouanni  Nono,  Benedetto,  e Leo . 

EChriftoforo,eSergio,e  Anafiagio. 

Landò,  Giouanni  Decimo,  e Leone. 

E Stefano,  cGiouanni  vnaltro  Leo, 

Dopò  il  qual  fegue  Stefano,  e Marino, 

Agapito , Giouannj,  c Benedetto 
Chiamato Quinto,&vn  Leon  con  lui. 

Giouanni apprelfo,Benedctto, e Donino 
E Bonifacio, cvn'altro  Benedetto 
E dopò  lorGiouanniQuartodecimo. 

E del  medefino  nome  altri  due  tali. 

Gregorio  Quinto,  e poi  pure  vn  Giouanni , 

Sii  uertro, e due  Giouanni, vn  dopò  l'altro. 

A quelli  Sergio  Quarto,  c Benedetto, 

EGiouanni  Vigefimo  van  dietro. 

E vn'altro  Benedetto  ;eaqticlGiouanni  >'■ 

E d i Dccimonono  il  nome  diero. 

Silneftro  fèguccon  Gregorio  poi,  * ' ' 

E con  Clemente  Damafo,  e Leone  ; 

Acuì  fuccede  poi  Vitror  Secondo , 

Stefano  Nono.e  Benedetto  Decimo.  « 

Con  quelli  vi  Nicola, ed'Alelfandro. 

E Gregorio,  Vittore, e'1  buono  Vrbano. 

E Pafchale,  Gelafio.ìndi  Calirto. 

Honoriopoi.chc ornò  il  luogo  di  Pietro.  • 

E dopò  lui  Innocentio,  e Celeftino. 

E Lucio, che  perche  degno  di  lui 
Non  era  il  mondo,ci  fu  torto  tolto. 

EugenioTerzo.e  poi  il  Quarto  Anaftagio , 

Et  Adriano, & Alelfandro.il  quale 
T)c"r\n  è.che  in  ogni  età  viua  il  fuo  nome. 


» 


I 
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'dQàI'CJ0  T f’T0  MOftrto  di  nobile  fa  miglia  in  Lucca , prefe  con  vn  cnmmu- 
ne  confini im  modi  tutti  i.  "Pontificato  nel  tempo, che  Andronico  tutore 
del  fanti  itilo  zsfhffìo,cccc  ari  vini  Latini,  che  ueilo  fanciulla  fonoli- 
ti ano,  e fatta  affogare  in  mare  il  mede  fimo  tsfleffìo , mentre  che  andana 
confina  barchetta  a fp  tifo, fi  infignorì  dell'  Imperio  de  Greci.  E per  nota 
con  vna  nonminore  fitler  aliga  mantener fi  nella  tirannide,  fece  rubi  aie 
morire  tutti  quelli  principali , de' quali  pAcuapcr  il  valore  loro  temen.Effcndo in  q/telìo 
morto  in  GierufalemGugliclmo  Longa  fpada,  e colendo  perciò  Baldouino  alle  co  fi  di  fuo 
nipote  prouedere,  rimai  itè  Sibilla  con  Guido  da  Luff guano , che  dalla  familli  deVittaut 
difende»  a, e con  quelli  pai  ti  gliela  diede, che  doueffe  Guido  dopò  la  fua  morte  gemer  nnre 
in  nome  cri  "Baldouino  fuo  nipote  il  regno  Jinchr  ad  età  perfetta  lo  vedtffe,e  poi  gli  reflituìf 
fi  il  regno.  Le  quali  coffe  tutte  con  l' autieri  ti  dii  Tonteficeft  efequiuano , il  qual  giudicaua 
impon.tre  molto  a Cbrifliani  ilrirronarfi  i Trincipi  dell'afta  fretti,  e d"  arr.orenolegga^ 
di  pai  entado  infitme.perche  meglio  alle  forge  da  Sar  acini , e dà'T archi  haiitfh.ro  potuto 
oliare,  /ita  mentre  ch'egli  fi  ingegna  ,c  colfauore  d'aldini  Cittadini  fa  ogni  sfrgo.prr  le- 
vare affatto  di  l{pma  il  nome  de  Coniali  .fi  caci  iato  dalla  Città,&  a fuoi  fautori, che  furo 
r.o  prefi , [fi  tolta  la  vita.  Sentendo  fi  il  Tapa  con  i anta'  actibctja  oltraggiato, ne  ramò 
in  Verona  douefi  tondo ffe,  vn  Concilio  , dalie  molto  la  tanta  infolentia.e  fnptrbiadi  Et- 
mani biafmà,  & tflortò tutti iTrincIpi  del  Cbriftianefmo a douer  f occorrerei noflri , che 
per  mantenere  in  ^ tfia  l'bonore  di  Cbhflo  fi  oc  r itrouauam  del  continuo  in  rcceffiui  tratta- 
gli. Te  rócche  moffo  il  Saladino  dilla  difior  ia , e fidinone , che  fi  à noflti'TrinfUpi  ve- 
de» a,  fi  ne  venne  à porre  il  contado  di  Gierufilcin  m rouina.  E la  difi  ordì*  de"  no  fi  i era 
quella,  là.  per,  fua  molta  fuperbia  depollo  Guido  Luff  nano  dal  governo del  regno  , e de- 
signato tutore  ci  Baldouino  Beltramo  Conte  di  Tripoli1.  Onde  lì  r.i  ad  termini  la  cofo-t,. 
thè  parca, che  di  bora  in  bora  fi  doueffe  venire  alle  armi.  Ifpn  rcflo  il  Tape, e ton  lettere,, 
t ean  me fli  di  laro  ricordare  Jje  perfuader e,  che  pale,  le  largare  da  parte,  tanto  al  unnico • 
ofiaffero , finche  nono  fiaccarlo  loro  £ Europa  andaffs . E già  offendo  a queu" effetto  ve- 
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tinto  H eradio  Tarlarti  di  Cjierufalem  prima  hi  Perenni  Tapi,  e poi  in  Francia  al  He 
Filippo, fi  ponti  vn  gran  numero  di  foldatim  pitoperdouer  p.iffarm  Soria.Ma  Gugliel- 
•ffiiti  u mo  He  di  Sicilia, volèdo  dell'Imperatore  Andronico  vendica  fi  per  quello,cb’bauea  coflui 
Glc“*'  a Latini  fatto,ne  pafiò  molto  fuori  di  tempo  con  vn  efferato  f opra  la  Grecia, e ne  pofe  per- 
ciò ogni  cofa  in  volt*.  E prefe  a forgia  Salo  nubi  Città  della  Macedonia,  e tr magliàio  per 
varie  vie  altre  molte  Città  della  Creda, e della  Tracia,altre  a forgi  ne  prefe,  altre  faccbeg 
ir.jc  c fino  bitter  mai  Andronico  ardimento  di  comparirui.come  colui, con  cui,  e Dio,  egli 

impedì  con  hnomini  fi  ritroujuano  irati, per  bauernt  molti  fatti  morire,epiì  affai  mandati  in  efiUo. 
» Eorgito  dunque  da  quefla\utttffuà  il  popolo  di  Coflantinopoli  chiamò  dalla  tMorea  alf- 

que  di  no  Imperio  vn  certo  Ifaac  di  fangue  reale , il  qual  i linfe  Andronico  in  battaglia , lo  fece  pri- 
ucobic.  gione,e  fi  con  varij  cruciati  morire.  Ter  la  morted'tsfndronico,  e per  la  pace,  che  fra  Gu- 

glielmo , & Ifaac  feguì , facile  cofa  era  al,Tòtefice  perfiudere  co  promeffej  co  pmij  al  He 
Guglielmo  jbe  paffafie  anch'egli  in  Sona  infoccorfo  de  noRri.Ma  mitre, che  vano  a ven- 
gono 4 queff  effetto  molti  mefft,  il  buò  Lucio  in  Verona  morì , tenuto  cb  bebbe  quattro  an- 
ni,due  mefi,e  diciotto  giorni  il  "Pontificato gt  fu  con  gran  pompa  nella  Cbiefa  Catedrale  di 
quella  Città  dauanti  all'altare  fepolto.  E perche  non  fi  dimenticòmai  della  patria  fuafor 
nò, mentre  uij}e,di  molte  dignità.  E frà  l óltre  cofe  ottenne  dad'Imperator  Federico, con  cui 
pacificamente  uifie,cbe  non  potefféroi  Tofcani altra  moneta,  che  la  Luccbefe  {penderti, 
come  i Longobardi  fpendeuano  quella  di  Tauia  fòla  con  l'effìgie  dell' Imperatore  . Tercio- 
■oeQof*.  C°"  ‘J*  bauca  gii  prima  il  Tapi  riconciliati  con  l’Imperatore  i Lombardi . Scriue  Tolomeo 
Abbnc  da  Lucca, che  in  quello  tempo  fiorirono  Tietro  ComcRore,che  feriffe  l'bìfloria  del  tefiamf 
Gioì  chino.  to  u(C(ijioe  nu0u0i  e l abbate  Gioachino  in  Calabria,  che  fù  dotto , e f limato  molto 
nell'arte  del  predirebbe  fotte  certe  ambagi , e figure  efftrcitaua,emoftraua  altrui. 

ANNOT  ATIONE. 

Quello  Lucio  nacque  in  Lucca'd’vna  nobile  famiglia  clii  imata'Accingola.  Et  elfendo 
nel  tento  .inno)  del  Tuo  Papato  cacciato  di  Roma  per  vna  fedi  rione  dal  Senatore,  e non  da 
i Confoli, come  fenile  Platina,  le  ne  ver.  :ic  in  Verona  patria  mia, ch’era  all'hora  affai  flori- 
da,per  fami  vn  parlamento  de  i Principi  Chrifliani.  Sla  vi  mori , c vi  fù  nella  Cbiefa  Ca- 
tedrale con  quello  titolo  fepolto. 

Luci\Luca  dedit  libi  ortwn , Tontificatnm , 

Olita,  Tapatum  Roma,  Verona  mori.  Immo 

Et  Verona  dedit  tibi  lucic  gauiia , HpmiL* 

Exilium , curar  Olita , Luca  mori. 

I quali  verfi  non  dicono  altro  in  effètto,  fe  non  ch'egli  nacquein  Lucra,  fù  Vefcouo  di 
Odia,  Pontefice  Romano, femori  in  Verona. 'A  cortili  fucceffè  Vrbano  Terzo,  che  fù  da* 
Cardinali  In  Verona  elctto.e  mori  in  Ferrara.  Ondefù  in  fuoluogo  eletto  Gregorio  otta- 
no ,che  vifTcJpoco,c  fù  in  Pifa  dopò  lui  eletto  Gemente  Terzoni  calia  dalle  bolle  de’  uie- 
defìmi  Pontefici^rh’liò  io, caliate  dalla  libraria  di  Vaticano.Creò  quello  Pontefice  in  una 
fola  otdinationc  uentiun  Card. due  de'  quali  furono  Vcfcoui  noue  preti,  c dieci  Diaconi, 
che  furono. 

Teobaldo...  Vefcouo  Card  Oflienfe,  Se  Velitrenfc^ 

...di  M iguntia, Vefcouo  Card.  Sabinenfc. 

Vberto...prctcCard.tit.diS.  Lorenzoin  Damalo. 

Ridolfo  JNigello  Pi  Inno,  prete  Card  .Jrit.di  SS.  Apoflolì.  , 

Albino-prete  Card.rit.di  fantaCrocein  Gicrufalem. 

Maeflro  mefiore  Franccfe, prete  Card.tit.di  SS.Giouanni,e  Paolo. 

...prete  Card.tit.diS. .. 

Giouanni  Monaco, Abbate Dolcnfe,prctc  Card.tit.di  S.  Martino a’inonri. 

—prete  Card. tirali  S—. 

...prete  Card.tit  di  S 

—prete  Card.tit.di  S.... 

BofoFrancefe— Diacono  Card-di  San  MichicleArchangelo. 

Gherardo... Ducono  Card. di  Sant' Adriano. 


Otta 


*57 
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Ottaiiran* ...  Diacono  Card. di  fami  Sergio, e Bau»,  Martello, & tMpxleìo. 

....  Diacono  Card. ne  Ila  Diaconi*  di  S.... 
lofredo ....  Diacono  Cardali  S Maria  in  via  Lato. 

Ulbina ...  Diacono  Card  di  S.tJMaria  T^ioua. 

HpUndo  Vaporo  Senefe,  Diacono  Cardali  S. Afaria  in  Vomico. 

...  Diacono  Card.nella  Diaconia  di  S.... 

' Pietro ...  ‘Diacono  Cardali  S . tritolò  in  carcere  Tulliano. 

Adolfo ...  Diacono  Card  di  S.Giorgio  alFelod’Oro. 

VRBANO  III.  PONT.  CLXXIV. 
Crealo  dei  1 1 8 a’  z f.  di  Nouembrc. 


FB*4lfO  111. . Milane fc  della  famiglia  CriueHaJhauuto  il  Ponrifi- 
tato,  fi  sformò  di  ridurre  a concordia  i "Principi  Cbriftiani , cb" erano  in 
Sona:  perche  per  la  lor  difeordia  non  nefuffero  oppreffi  da  "Barbari.  Ma 
effondo  morto  Hi  Baldo  nino  1F.  il  lepro/b , il  Conte  di  Tripoli,  Tutore 
di  Baldourno  V non  punte  ne  del  fanciuUo,ne  del  Hegno  ilgouerno  pren- 
dere,perche  Sibilla, che  era  la  madre  del  fanciullo,  e Guido  Lofrgnano  il 
maritaglielo  vietammo . il  fanciullo  poco  al  %io  foprauifie.  "Perche  morì  in  capo  di  otto 
me  fi, e ne  tenne  la  madre  tanto  quefla  morte  occulta, e fecreta,  quanto  le  pance, che  baftaf- 
fedi  perj under  al  Tatriana,e  agli  altri  Baroni, di  ottener, chef uffe  Guido  fuo  marito  crea 
to  Hi.  Di  che  Hamondo  Cote  di  Tripoli  fi  ri  trono  forte  {degnato, e per  pwfacilmfte  medi- 
car fi  di  que fl'oltr aggio, ebe  dieta  effetti  fiato  fatto, fi  cofederò  col  Saladino.Ver  la  qual  co 
fa  ne  venia  a Tripoli,  e‘l  principato  di  T iberiade,  e di  GalUea  efclufo  di  potter  foccorrtr  i 
Cbriftiani.  Verciocìn  al  Conte  Hamondo  in  quel  tempo  obbediuano  per  ragion  di  fua  m o 
glie  qucfle  Città-.dcfidcraua  molto  ii  Saladino  occafme  di  poter  romper  la  tregua,cbe  ha- 
uea  co"  Cbriftiani, t li  vlne  fatto.Terciocbcil  Principe  di  Monreale, che poffedeua  vna  Ca- 
nada di  là  dal  Giordano, e ur  madaua  dclcòtinuo  a uoflri  in  Gierufalem  vettouaglkjcirc 
carnet c qfia  tregua  col  Saladino  ruppe.  Di  che  lieto  il  Saladino & cui  barena  di  bauer  già 
il  fuo  intito, fatto  un  graffo  effmito  di  gèi  Ala  pii, e da  cauallo  pafiò  fopraT  olomaideahe 
era  da’  Canalini  tèplari  guardata, e di  fifa,  li  [acido  col  nemico  battaglia  rrfti  inferiore 
benché  de ’ noHri  molti  ne  moriffero,con  il  Maeflro  del  TcpioJljfite  il  Satadiuo  l'effeni- 
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tv,?  auttfi  accrcfaiuto  d'animo  ptr  quella  rotta  nt  in  flava,  e trauagliaH*  più  eh  prima ' 
i Tcmplari.Rjmondo.che  tion  molto  al  Saladino  hauena  fede,lafatado  in  Tiberitde [<a 
moglie, in  Tripoli  fi  ritornò,  t riconc.liatofrcon  Guido  Lufagnmo,aueor’rglilaltga,cht 
hauena  co’  Baroni  ruppe.ll  prnb:  vrggen  ofìil  Saladino  la  otcaftont  dd  guerreggia- 
re  aliati, Infoiata  Tolemaii-fapral  ibcriade  ne  andò,  il  Re  fa i ido,f  che  catti,  & iTl- 
s l dia*  d'  fpeciJlmente  li  facevano grande  inftantia. ch'egli  con  1 1 [lenito  fopra  il  nemico  an 

i",  dafae.fopra  il  Saladino  pafii,  il  qual  in  vn  luogo  ameno,  & irriguo  accampato  firitro- 
Srnde'iftc  nofìri,ebe  in  vn  luogo  arido,  edifauantagg aio  tuiprrffoaccdparr.no/ui  ono  il  di 

d.  g •crar.i£  figliente  forcati  a ci  mbattere,e  furono  pei  che  fpafimauanodilla  f te, co  loro  gi  à fh  a- 
riuftianl  ' ge  vinti . In  quefia  rotta furetioquafitutt’  i principiti:- fatti  prigioni  infame  col  Re 
pte-fe  dai  sa.  Guido  lìeffo £ col  ntaeiho  del  Timpio,e  furono  la  maggior  parte  fatti  morire . Col  cor- 
ujim,  j-g  Vlttcria  puf  ò il  Saladino  f pra  -4c.  onr,t  la  hebbe  a patti  fan  li  Chrifhani, 

che  vi  erano  denti  o,  /a/ai  « » una  vefte  in  of  o.  fi  vfeìffero  fuori,  e neandafnro  via . 
Còla  medi  fami  piofp-vH  prefa  ParetfBib  io  e tutti  que'  luoghi  maritimi  fino  ad  A- 
f catone, c'-  e f ntendoji  forte, e meni  lionata  rifpofe  al  nem  co,  non  voler  ars  è erft  fin  he 
non  vedeua  prefo  Gitrufalem  . ìfocquc  fenga  alcun  dub  io  molto  a n fri  la  molta  ba- 
rn mi  è,  c fede  dtlSala  itno.Terc  oc'-  e così  (ì  facile  egli  vguale  a tattiche  no  fi  alcuno 
giamai,chc  fi  [degna fi  di  - fiali  fogge  :to:7'aJi  none  adunque  fap.  a estf  alone,  e c im- 
battutali licei  gora.  ,lbcbbr  fin  Intente couq  cfl.t  i ondi. ione,  b'.g't  ta/cL  fatti  Re 
Guidai  ilmaeHro del  Tempio  Lberì.MoUoft  effreuaua  il  Sala  lino  dibattere  quello 
fnogo,pe  rei  oche  baiteli:  già  h unto  auuìfo  come  Coi  rado  Marc'tfe  di  Adòferrato  era  a 
Tiro  giunto  con  vn’armata  dell'  Imperatore  de  Onci  Ift.xcjacui  fattila  hauena  poco 
é»xj  toh*  queflo  Marc1  e'c  per  moglie^  ftfòfpcttana  ancora, t be  fifa  qui  in  brace  ve- 
mtofjuglielmo  Re  ai  siciiiaccn  quarct.  t gtlcre.  fiorai  ne  fai  7 tirchi  con  quanta  faa 
gloriahauijfe  il  Saladino  vinti  i C intliam  , niojfi  da  eniuUiionc  di  gloria , p.tffarono 
f opra  Laodicca.E  hamirala, vennero  i quel  di  .A ut.  oc  bòa,  dove  helb. roda  Ciri  itimi 
Gemma  cosi  gran  rotta, rcme  l’baueuano  già  inoltri  battuta  dil-titaJino.  Combattetti  in  q:  t- 
jicia  dai  Si-  Ho  il  Saladino  fieram<nte  la  Città  di  Gieruf.famfaa  qual’  i no  Uri,  che  dentro  vi  inno, 
iiruo-.  difperati  del  foccorfo, diedero  finalmente  con  queftacon  it.  onc  al  nemico, de  fc  ne  pottf 

fero  tutti  vf  ire  [alni  e • «n  tutte  quelle  fatuità,  ih' baiti  ffe  c infamo- potuto  portar  fai» 
[palla. E fu  la  perdita  di  queflo  Città  in  capo  di  b 8. anni , da  b'tra  fiata  da  Goti  ifredd 
prefa.Cna  parte  de’  no  Uri, che  n'vfcirono  ,fe  n’andò  a Tiro,*»' alt  raht  .a  ut  iodia  , iti 
-Aieffandria  vn  altra,:  onde  poi  motti , an  l’ armata  di  SkiUafetrcpaffirono  mf  tali  a. 
Il  Saladino  entrato  inCieruf  lem  g ttò  via  pr  ima  le  campane  da  i c Spanili,  e poi  tutte 
l’ altre  Ciiefe  profanò, fao,  i, chi  l temp  o di  Salamene , net qu.it prima  ch'entraffe  fa  la- 
HÒ,come  vogliono. di acquerò fa.Refaarono  inùierufdemeon  volontà  dd SàLdino  Cbri 
fliani, rifiati  i,Soriani,^irme-ii,Giacob.ti.G.orgiaui,e  Greci , £'  Saladino  Lfaiataui 
■una  fo>  tiifima  gu.trdii,con  grà  fretta  [opra  Tiro'»’ andò. ch'era  dagli  altri  ne  fai  Rata 
dita  in  guardia  a Guglii  imo.’l  qual  confidandoli  nell'aiuto  dell’ armata  di  Scóli  a,  ten- 
ne il  Sita  ino  a dietro. Ma  muffì  pei, che  queflo  ferOiebarb.ro  tra  andato  alla  volta 
dì -Antiochia,per  battagliati  i,Vapa  Cibano, eh’ era  tatto  pollo  mi  fatar  fa  de  noflri  o 
tre  in  rre,ei  andana  in  fa enetia  per  ottcncmevn' armata,  tanto  difpiattre  fan.  ì dalla  et 
lan-ita, e perdita  de  no  ih  i,ihe  per  viaggio  in  Ferrara  morì  a'  1 y.d'Ottobvc  ,hiucnio 
vn  aano,dirci  mefi,c  venticinque  giorni  la  dignità  del  Tini  tifi  ah  goduta. 

Cr  ò queflo  Tom efite  in  due  oidinationi  affai  Cardinali ;ma  s’bxnotitia  falò  di  ven- 
tiquattro Ccf  oui.otto  preti, & o,  to  Dia . oni  che  furono. 

albino . . -di  prete  Carpitali  finta  Croce  di  Gicrufalcm,fMo  Ve  fatuo  Car,  -Albano 
. ...  Uefa  otto  Card.T u [calano. 

G'comimì  Conte  d -Ajtag>, i,di prese  Card.di  S .Marco  fatto  Vefaouo  Card.Trenefiin» 

c^ACilttd:- 


.1  G R E G O R ro  VIIL  i*8 

\fA...  attedino, e Pefcouo  di  PeronaoePeftonoCérd.-,. 

‘Pietro  ....  prete' C'ard.tit. di  fante  Cecilia . 

Pietro ....  prete  Carditi. di  S. Clemente. 

Pofo  ....prete  Card.tit.di fant’tsfnaftafia. 

^ tlefjio ...  prete  Card.di  SS.Gabinio , e Su  fatta. 

Tietro ...  Card.di  S.Tietro  in  Piatola, 
giordano ...  prete  Card.di J anta  Tudcntiana. 

...prete  Carditi 

...prete  Cardati.  / 

Pobo  ...'Diacono  Card  Ai fan  Gregorio  al  Pelo  { Oro. 

Gregorio . ..  Diacono  Cariali  S.  Maria  in  Partito.  \ , 

...  Diacono  CarddiS 

Gìouanni  Febee  Rorn.ina,Diacdho  Card  di  S.Eufta&io. 

Gioitami  Mala  branca  Fontano,  Diacono  CardAi  S.Tbcadoro. 

...  Diacono  Card.di  S~..  \ 

"Bernardo  ...  Diacono  Card.di  S.  Afaria  Tfuoua.  \ < 

Gregorio  — Diacono  Cariati  S.eMaria  in  ^fqttiro. 

GREGORIO  Vili.  PONT.  CLXXV, 
Creato  del  1 1^7.  a’ z 8.  di  Ottobre. 


P^FGOFJ  0 Pili.  daPencuento  fù  con  grand'  applaufo  di  tutti  ctea- 
# 10  Pontefice, e lofio  mandò  lettere, e Legati  a Trenupidel  Cbriilianeft- 

■ «0  animandoli  a douer  con  ogni  for^o.e per  terra,  e per  mare  paffar  in 

\ t Saria  a ricuperare  la  perfa  Gierujalem.Et  per  facilitare  ilnegotio.paf- 

s° ,u  per  fona  a Pi  fa , per  pacificar  quello  popolo  lon  Genou.fi,  cr  ani- 
marti pofeia  ammettane, ebe  erano  molti  potenti  in  mare.aqutfia  fama, 
eb-nedetta  imprcfa.TrU  mentre,cbe  affai  fi  tr attaglia  in  così  fanta,e  buona  operarci  cin- 
quini e fimo  fett  ime  giorno  del  fio  Topato  in  Tifa  isìejfa morì  a'  1 6. di  Xctembre. 

CLE- 
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PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT. 
EMENTE  HI.  PONT.  C L X X V t 
Creatodel  n 88.  a’  1 <r.  di  Gennaro. 


LSMENTE  111.  Ognuno , figliuolo  di Gìouanni , c cognominato 
Scolare , fobico  che  prefe  il  Tonti  fi calo , anch'egli  tutto  fi  volfe  all  tm- 
prefa  di  Terra  Santa . Tercioche  feguenio  il  Saladino  il  fuo  progreffo, 
battona  gii  prefe  i).  Cittidd Trincipato a’^dntiochia , efubornato  il 
Tatriarca,che  vi  era  dentro, hauea  ancora  Antiochia  preJa.Ter  quella 
cagione  moltiTrintipi  Cimili  ani,  che  erano  dal  Tapa  folletitati,  pre- 
Principi  ftro  Carmi. Et  i principali  furono  ^Imperatore  Federico, Filippo  7{è  di  Francia,  Hfccardo 
fbe  àndatol  **  dTngbilterra,&  Odo  Duca  di  'Borgogna  .che  furono  da  molti  Vefcoui.CS  tsfrciuefco- 
ni  feguiti.Venetiani  ancora, & Tifoni  cattarono  mutare  groflìflìme  armate.  Della  Vcne- 
preft  d>  $o-  fjana fi  capitano  CvdrciHcftOHQ  di  Ravenna , dalla  ‘Tifano  il  Veftouo  iflcffo  di  Tifa  ■ il 
E}  Guglielmo  tenendo  il  mare  ficuro  da  Carfari , /occorrono  con  ogni  forte  di  vettovaglie 
dada  Sicilia, & dalla  Vaglia  i uoftri.1  Frifoni  ancora, e Dani, e Fiamingbi  con  vn  arma- 
ta di  cinquanta  galere  aqueflaimprefa  fi  mo fiero, e corteggiando  l'africa , fecero  a quei 
Barbari  gratti  danni,prefero, e facebeggiarano  Situa  lor  terra.  Bela  ({idi  Volontà, perche 
più  ficura,ecommadameiue  haueffero  i «offri  il  loro  viaggio  feguito  per  efltrt  in  jl fu: 
fidati  fico  con  gli  Angari, con  i quali  era  in  guerra.  Erano  gii  tutti  i «offri  venuti  a Tiro, 
Tojo  mijde  fi  erano  vniti  infieme,  moffi  f opra  Tolomaide , & baueuano  gii  incominciato  a batterla, 
chili  t.ni.  quando  fopragiunfequì  con  grofio  efferato  il  Saladino,  efurono  per  ciò  inoliti  forcati* 
mìni  sii.'-  tBmbat:er  col  nemico, che  baueuano  dinanzi, e con  quel  che  era  loro  atlcfpatte.  La  batta- 
dino  ibuo  glia  duri  fiera  lunga  bora*  gii  la  vinaria  penduta  da’nofiri  quando  per  vn  cantilo  d’v» 
Toio  un  <u.  ebrilìiano,  che  faggina, e che  perciò  pen  furono  i notiti,  che  il  nemico  vincitore  fu ffe, fe 
nepoferopian  piano  in  faga.Gofredo  Lufignano,che  baueua  in  guardia  gli  alloggiamen- 
ti, vfeito  con  mólto  ardimento  fuori, e tenne  il  nemico  a dietro, e ne  diede  animo  a noftrt, 
tbe  rinfrancandofi  volgeffero  aUabattaglia  il  vifo.Furcno  nondimeno  quel  dì  tagliatida 
due  mila  Chritliani a pcgzj. '^Morirono  poi  anche  di  fcr'tte,che  vi bebberojl  maeftro  del 
T empio,  & Andrea  Conte  di  Betona  . 'Durando poi  di  luogo  taffedio , in  tanto  bifogno 
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di  tutte  le  cofe  i noHri  fìeffi,  che  affediauano , ne  venne  ro,  che  dal  nemico  ftcffo  chiedeva- 
no, c procurju.mo  le  vettovaglie. il  Saladino, a cui  panie  di  bavere  l'occaftone  a [no  voto. 

Ufi i andò  il  campo  pieno  di  tutte  le  cofe  nec.ff.me  alla  vita , partì . Et  effóndo  lofio  fenga 
ordine  alcuno  cor  fi  i no  tiri  a farne  preda , ritornò  di  vn  fubito  il  Salad:no  lorfopra , e al- 
la impetrata  opprcffe,  e tagliò  apeg_gimohi . EfeChrifiiani  per  quello  lafciarono  lajfe-  Rumor!  <M 
dio,  ancor  che  di  più  nel  campo  morifiero  molti  di  difienteria , della  quale  infermità  mori  dl  S1 
Sibilla,  che  quiui  era  con  quattro  figliuoli,  che  balletta  di  Guido  battuti.  tSWcntre  che  in 
loffia  tutto  quello  paffaua,morì  in  V aiermo  Guglielmo  di  Sicilia :e  perche  non  la  'ciò 

legitimo  berede,  ricadeva  alla  Chiefa  quel  Regno . pria  i Baroni  dell’Ifola  crearono  Bj  lo- 
fio T ancredi  nato  di  Rttggiero  7qarmatmo,c  di  vna  fua  concubina, il  qual  era  co  fi  da  nul- 
la,che  Guglielmo  viucndofoleua  dite,  checffo  non  fu  fie  per  nefftM  conto  figliuolo  di  Rug- 
giero. Hora  volendo  TapaClemente [opra  le  ragioni  di  quel  Regno  preuàlerfi, vi  mandò 
tolto  vrì efferato. E mentre  che  Tancredi  vi  fi  appone  fèdi  fangue.c  di  raphie  quel  Regno  ^ 
picno.Si  era  già  partito  col  fuo  efj  creilo  Federico  per  pa  fiate  in  Afia,&  era  per  la  t'nga-  prende 

ria, e per  la  T brada  venuto  in  Cofiantinopoli.  L’hnpcratorc  lfaacb.chc  di  Ila  potcntia  di  ^cunt  cil' 
toflui  dubitò,  Feffortò  a dover  lofio  poffare  lo  filetto . Et  egli  perche  anche  il  Tapa,econ  1 ' 
lettere, e con  meffi  gliene  fauna  i stantia , pafsò  tosto  con  Veficrcito  in  ^ (fia , dove  prefe  la 
Città  Filomena, che  era  guardatada  Turchi , e corfa  la  contradadi  Iconio  s'infignorì  dell * 

Armenia  minore. Ma  mentre, che  egli  entra  per  bagnar  fi  in  vn  rapido  fiume, tu  perì.  Tcr- 
ciò  il  fuo  effcecito,cbc  su  quel  di  Antiochia  fi  coudnffe, parte  i infermità, parte  figgendo 
in  breve  fi  dijjtpò.  Il  Rf  Filippo,  e l Rè  Riccardo  fe  nc  vennero  di  compagnia  per  barca  con 
le  lor genti  in  Mcfiìna.  Ma  di  qui  partendo  non  hebbero  la  mcdcfma  fortuna . Tcrcioche 
Filippo  hebbe  il  tempo  profpero,  e giunto  a faluamento  nel  porto  dìTolomaide,  accrebbe 
f efferato  de'  Chrifliant , e diede  loro  animo  a dover  cantra  Barbari  operare  bene  farmi . 

Riccardo  andò  per  megoperfo  in  Cipro , & effendoli  da  Greci  vietato  il  porto  ,fmontò  a 
forga  in  terra ,&  efpugnò.e  prefe } prmcipali,e  più  importanti  luoghi  delti  fola.  E lafcia- 
tili  con  buone  guardie, fe  ne  pafsò  finalmente  in  T olomaide.La  qual  Città  era  alThora  co- 
battuta fieramente  da  i nofiri.ma  vna  buona  guardia  del  Saladino,che  ut  era  dentro, vfcF 
do  fpeffo  fuori  daua  a’  Chrifliant , che  fare.  In  quello  Clemente  lafciando  le  cofe  di  Tancre- 
di, mentre  che  le  cofe  noflre  dell' A fi  a quald'c  miglior  fucceffohauejjerofi  volfe  tutto  a ri 
erdinare,e  moderare  le  cofe  ccclcfuflicbe.Onde  con  e fie  feueramente  i coli  timi  cattiui  d'ai 
c uni  Chierici,clìe  con  troppa  licentia  vivevano . Edificò  il  clan  tiro  di  S.Lorengo  fuori  del- 
le mura,  e fece  vna  buona  fpefa  nel  palagio  di  Luterano,  Or  adornò  anche  d’opera  di  mo- 
faìco  la  Cbiefa.Ma  egli  poco  apprefio  morì  a'  venticinque  di  Marra, e fè  nel  tergo  anno ^ 
quinto  mefe  del  fuo  "Papato,  con  gran  pompa  nella  Chiefa  di  Laterano  fepolto. 

Creò  quello  ‘Pontefice  iti  alquante  ordiuationi  tredìc  i Cardinali , due  dei  quali furono 
V effetti  Jet  preti, e cinque  Diaconi, che  fui  ono. 

Ottauiavo di  Diacono  Card  di  SS-  Sergio,  e Bacco, fatto  Fefcouo  Card.  Ofiìenfe , e 

Vtlitrcnfe. 

Giovanni ....  F'efctuo  Card.Treneflitto. 

Giovanni  Pc fiotto  di  T ofcolano  e di  yiterbo,prete  Card.tit.di  S. Clemente. 

Romano  prete  Catd.tit.di  S.^Anafiafia. 

Guido. — prete  Card.di S.’JMjrìi in T ranfieuere. 

V. prete  Card.di  SMarcello.  , . 

yu ileimo  Arcittefiouo  di  Rlicms  Ftanceft, prete  Card.tit.di  S Sabina. 

R. ^abbate  Caffinenfe  prete  Card.tit.di  S.Vìetro,e  cJUarcellino. 

Egidio Diacono  Card.di  S.Tficolò  in  carcere  Tulliano. 

Gregorio Diacono  Card.di  S. Gregorio  al  Pelo  d'oro . 

‘D Diacono  Card.de  SS.CoJma^ ‘Damiano. 
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».  Diacono  Cari. San  Vtto,e_M odcRo,&  Crefeentio. 

Gregorio... Diacono  Card.di SSJergio.e  Bacco . 

ANNOTATICENE. 

Fu  per  forfè  rinqttanr’aiim  vnn  concima  difeordia  cioilc  fra  il  popolo  Romano, &r  i P£ 
telici  da  Irmocentio  11. fino  a Clcmenre  Tetro  , cantata  dall'oca)  l'ione  del  reggimento  d* 
Vrbano,baucndoil  popolo  rolroal  Papa  il  goueroodclla città,  c datoldcon  fupremaauc 
toriràa'Senarori.dcaci  vn  Patritio,chc  era  come  capo  de  gli  altri,comcfcriue  Ottone  Ve 
feono  Fri  fin  gen  le  nel  fettimo  hbrodetniiftone.encl  primo  dc’gelli  dell'Impcrator  Fede 
rico, c l’Abbate  VrlpergenlèAvn  libro  fenza  il  nome  delTaiitOfe,  delle  vite  de’  Pontefici 
che  è nella  libraria  Vaticana.  Onde  per  quella  cagione monronodi  difpiaoerc  Innocen- 
tio  Secondo , cCelellino  Secondo,  A fin  Lucio  Secondo  qnafi  tagliato  a pezzi  . Eugenio 
Terzo,  Alcflandro  Terzo*  cLiicioTcraoncfnronopciciò  cacciati  di  Roma,  A Vibano 
Terzere  Gregorio  Ottano  hebbero  bando , fin  che  nancfie aniendue  le  parti  tienne  il  po- 
polo con  Clcmen  te  Terzo  (Tio  cittadino  a quella  concordia,  c pace . che  fi  crcaficro  al  Io- 
li toi  Sena rori, ma  in  ftiogodelPotririo  fi  rifhceflc  vn  gouema’ore^ome  prima  era.  Iohò 
apprdTodi  ine  gli  accorrli  ,c  le  concfitioni  di  quella  pacecon  la  fotrolcritione  di  tutti ,e  gli 
hò  canati  da  'libri  dc'ccnfi  della  camera  Apostolica.  D'allkor»  in.  poi  intono  r tempi  per 
la  Chicfa  più  tranquil,&  quieti. 

CELESTINO  III.  PONT.  CLXXVII. 
Creato  del  1 1 s>  i • a”  1 9-  di  Marzo. 


ELESTlt^O  I P..  'Romano, figthiolodl  Tietro, cognominato  Bitbone,, 
prefo  c b'bebbe  il  Vó:  ificato,nò potèdofijf’  ire,  ti'  Tatredi  il  regno  di  Si 
cilia  fi  pofledtfit,  free  fccretamctc  cattare  da  un  Monafinro  di  Talermo, 
d«»e  fatta  monaca  fi  ritrouctta  Cofl «gai .figliuola del  l{riggiero,e di- 

ffidandola, la  diede  ad  Nerico  PI.  figli  nolo  di  Federigo  B'atharoJJk  p mo 
. ‘ò  qll a codi- ione  he dourfic come  dote  di  qfla  Còfìà^a  fiia  moglie, 

ricuperar ft  il  re\no  d amèdut  le  Sicilie, e pagarne  ogartno  al  Tòtefìce  il  cenfo  come  /elida 
torio  di  SXbiefa\7ilo[[o  Ucricoda  quejìa cortefta,  reflituì  al  Rapa  Tiif.ohno,chc  co  buo> 

negtiar- 
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Ut  guardi e fortificato  baitea.  1 Rimani, die  dal  Tapa  f hebberc, tatto  paffandoui  lo  rotè- 
tiarouo,e  fpi aitarono  t olmtntexthc  nepojrtaronom  Scarna  anche  i {affi, che  nel  Campido- 
glio inmemoria  di  fuetto  fatto  gran  tempo  fi  cott/eruarono.Henrko,  e Cattando,  thefo- 
pra  T^apoliji  riti  ottonano  , furono  dalia  pefie  ,chedisfaceua  iLlaracfie'-cito  , sformati  a Tolomjìdt 
la  fidarci' affetto.  1 Chrittiani,tbc  hautuana  due  anni  in  ^ffu  tenuta  affediata  Tolamat - «tef*  <J»«» 
de, finalmente  l'h  bbero  a patti  con  quitta  conduiane  che  l 'Barbari  reflituiffiro  a noflrì 
quella  parte  detta  Croie  d.  I Sigubefi  era  £ Chi  filinoti  toltole  fe  nandaficro  con  vna  vette 
per  vno  indoffo  a faluamento ,doue  più  loro piaajfe xJMa perche  uonft  ritrattano  il  legna 
della  Croce,  fiaccar  do  fi  malti  di  quei  ' Barbari  morire.  Spauentato  per  queste  calamità  il 
Saladinoc  non  fperairdo  di  poter  glabri  luoghi  ttfenfate  fmantettù  moke  Terre,  e fi  pofe 
in  cuore  di  douer  retti  tutte  a uattri  Gten  falerni  risanerebbe  (cura  alcun  dnbio  fatto,  fit 
rattenuta  non  Cbattt  fie  ladi  fior  di  tabe  nacque  fra  il  Rj  Filippo ,e  Ria  ardo,  c Ma  effen- 
dofi  Filippo  partito  di  cuffia  fiuto  colore  di  vna  fitta  finta  infermità , Riccardo  fi  pofe  in 
cuore  di  douer  maggior  cofe  fare.  E fi  in  quel  tempo  . che  Corrado  da  C M atterrato  futi 
la  piazza  di  Tiro  morto  da  due  ribaldi,che  i Sa? acini  chiamano  K-érfetcid’.  1 quali  fipe - A‘  ""*• 
rondo  per  vna  certa  lotofiuperllititme  di  acqutttarucpitffo  a Dio  gran  metito/i  cangi u 
rana,  (fi  efpongono  ad  ammazzar  gl  inimici,  e contrarie  della  lor  fitta . Ma  valendo  poi 
tffi  fuggire,furono  prefì,  t fatti  crude liffimarnentt  marhc.Hcurico  Conte  di  Campagn  i fi 
tolfila  Rema  Ifabi  Ila  per  moglie, e lo  Qatodi  Tiro.  Riccmda  taf Uc  carenze  fece  a Guido  ^tngMrt?. 
da  Ijifignano,  ebe  l'mdujfi  a cederne  a lui  le  ragioni , che  egli  hattea  nel  Rigiro  di  Gremì-  Gi* 

falem.  il  perche  i Rè  d'I  righi  l terra  infine  ad  hoggìfi  vfurpam  quefla  titolo.  Fatto  udurt- 
que  per  quello  affai  bai  don  io  fi  Riccardo,  deliberò  di  andar  ad  ajfidLr  Giemfilem.  Me 
e fendo  per  camino  dal  Saladino, ebe  l'andana  fimpre  fungendo  dietro,  forzato  finalmett 
te  a combattere  con  fiio  dtfauantaggi  , attacca  animafamenic  il  fatto  Tarme,  nel  qual  re- 
fio, benché  con  gran  perdita  defilai  ftperiore.  Et  tff.niofieno.poi  andato  ad  accampar  col 
fino  effercito  m vn  forte  luogo  non  molto  lungi  da  BethUcm  , donde baurebbe  potuto  vie- 
tare a'  nemici  la  grafcia,cht'  dall'Egitto  andata  lot  fifa  perche  già  fi  auollaua  Cintur- 
ilo, non  fi  curò  di  andare  altramente  all' àjfcdiodi  Gierufalem  , alla  quale  ieiptcfa  era  dal 


Tapa  effartatodcl  continuo, e fioccot  fo  ancor  di  danari, ma  in  Scalone  fi  con  luffe, la  qtul 
Città et  Gagà  anche, che  erano  gii  fiate  dal  Saladino  rouinate,rifiece.  In  quejlo  le  armate, 
che  quiui  erano,partìrono  ancor  ejse.  Quella  de  Tifoni  giunta  nel  Golfo  di  Tentila,  pre- 
fe  Tote,  per  inuernanti . Diche  t Tenet  latti  fdegnati,  e la  loro  armata  accrcfùuta  caccia- 
rono di  Tota  i Tifoni, e focheggiata.  quella  Città  fi  mojfcro  con  animo  diperfegmat  i Ti  I,f1'^np<fia, 
faniper  ogni  luogo.  Al  a Celi  flinoTontefice,  che  antiutieua  il  danno,  che  era  per  nafccrne  f "rn°  fonò 
alCuriflianefmo,  vi  fi  rapofe , e pacificò  quelli  ine popottinfieme.  Tenendone  pofctala  yJn'c’unf. 
Trimattera,Ò  battendo  Ricurdo  deliberato  di  poffar  fopra  Gierufialem, li  venne  vn  fubi- 
to  attui  fio, che  il  Re  di  Francia  trauagltaua  la  Tfiormandia  con  animo  di  poffar  poi  in  In- 
ghilterra , e conquiflar  per  Gionanni  fno  fratello  quel  Regno . dittato  adunque  Riccar- 
do propafii  o fie  con  quelle  conditialti  col  Saladino  la  pace  , che  efio  fuori. che  T olontaide,  ,fi°l  ,|  fi 
t Tiro  tutto  il  rcflo  fi  batte ffe  , e non  tr attagliale  altramente  le  alltecofc  , cheirtpo- 
ter  de‘C  brittiani  re  iìauano . Conclufa  a quello  modo  la  pace,  Riccardo,  mentre,  che  fe  ne 
ritornaua  iti  Europa,  fu  prefio  da'  nemici , e firifeoffe  con  vn  gran  dana.  o , c ritornato  in 
Inghilterra, fitee  col  Rjdi  Francia  gran  guerra, e benché  il'Tontefictfie  ne  ri fentiffe, e gri- 
dale dicendo,  che  quefi a lor  guerra  era  in  gran  pregiudicio  delle  c fie  de'  Chrtlìiani,  tanto  Sl||(tin(> 

più  che  eficndo  mono  il  Saladino,  pareva  che  ftpotcffe  ricuperar  Gierufialem . Fogliano,  n>uo«e.  t*  cf 
che  rulla  motte , (fi  effequit  del  Sala  ditto  fi  fiuffe  a quello  modo  effettuilo , che  attaccata  »** 
netti  punta  d vna  latte  a la  'ua  camicia  era  dauanti  alla  pompa  funebre  portata  , & vn  po* 
trombetta  andana  aitami  gridando,  e dicendo,  che  il  Saladino  S ignor  dell' -Afta  non  fe  ne 
portaitx  altro  di  vn  tanto  Regno,  e d' vn  tanto  battere,  che  fletto . Spettacolo  certo  degno 
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di  vn  tanto  Principc,al  quale, per  effere  compito, e di  ogni  gran  lori-  degno, alno  che  il  ha 
teff  "<o, non  mancaua.Hora  oer  la  motte  del  Salatino  venuto  il  Tapa  in  gran  fperanga  di 
dontr  ricuperar  Cierufalem , molto  effortò  a queSl'imprefj  i Imperi  tote  Henriio,  che  ba- 
nca per  la  morte  di  Tancredi  il  Pegno  di  Sicilia  occupato , e perche  non  puotc  in  per  fona 
quifloPrincipeandare,vÌman  ò tolto  con  groffi  efferati  l ^ircmrfcouo  di  7rtagun.ia,C3 
il  Duca  di  Saf3onia.IlH.idi  trancia  barn  ebbe  fatto  il  mcdefìmo,fei  Santini  dell'africa 
non  fufierop  affati  in  Spagna ,i  quali  prefo  il  fi  di  CaShglia  tutto  il  pegno  di  (franata 
occuparono.  Di  che  temendo  i Franufi.  ebenon  fi  farebbono  quefli  Barbari  qui  fermati  , 
per  cin  loro  fopra  paffuti  non  fuffero,  c fi  fu  [fero  effi  ritrattati  ifproHtfli,  non  volperà  man- 
dar altramente  delle  lor  genti  in  ^ dfta.I  Germani, che  nell'ut  fa  paff arano, prefo  Barutia 
patti, lo  fortificarono  e j occorrendo  il  Zaffo, che  fi  ritrouaua  affediatO,ne  cacciarono  * Bar 
bari  ria  E volendo  poi  paffar  fopra  Gicrufalem , cccorfe  la  morte  di  Celerino  fantiffimo 
Pontefice,d  quale  non  lafcià.tbe  fare,mentre  riffe,  perche  T erra  Santa  ricuperata  fifuf- 
fc . Et  in  quefie  tante  perturbationi  delle  tof- de  Cbrifliani  non  reflò  egli  di  edificare , e 
preffo  S.Ttctro.eprtffo  S.fij  iou  anni  in  Luterano  belli,  e degni  edi fidi  per  babitarui  tom- 
modammteiTontefici.  SonofinoadhoggìinS.  Giouanni  le  porte  di  bronco  fattcafuc 
fpefe  dalla  parte , che  rifponde  a Sonda  Sar.dorum . Egli  diede  anche  il  nome  di  Città  a 
Viurbo,c  fece  la  Chiefa  fina  Catbedr ale, nella  quale  trasferì  talmente  quella  di  Tofianel- 
la.edi  Centocclle,  ebe  vn  Pepano  foto  baueffe  douutogouernarle  tutte.  Morì  Celeflino  a 
gl' otto  di  Gennaro  tenuto , che  bebbe  fei  anni  ; fette  me  fi,  e vndici  dì  il  Tonti  ficaio,  efk 
con  le  lagrime  generalmente  di  tutti  nella  Cbiefa  di  S. Pietro  fepolto. 

Creò  queHo  "Pontefice  in  più  ordinationi  molti  Cardinali, ma  s'ha  memoria  foto  di  16. 
di  quali  furono  due  refeoui  fei  preti, e otto  Diaconi, che  furono. 

•Pietro t'efcouo  Card.Portuenfe,tdi  S. puffina. 

Giouanni Pepoiio  Card-Albano. 

Tgutione  . ....prete  Card.di  fan  Siine  Siro, e Martino  titoli  Equirio. 

Giouanni prete  Cardali  fan  Stefano  in  Celio  Afonie. 

Cintino  Romano, prete  Card.tit.di  fan  Lorenzo  in  Lucina. 

lof  odo....  .prete  Card.tit.di  fanta  Trajfcde. 

cT>eodato...p>tteCard.titS.... 

Gioi‘anni...prcte  Card.tit.ii  fanti  àquila, e Trifca. 

Lotbario  de  Conti  d^Lnagni, Ducono  Card.di  fanti  Sergio, e Bacco. 

[icolò Diacono  Card.di  fanta  Maria  in  Cofmedin. 

Gregorio Diacono  Card.di  S. Angelo. 

Pietro  da  Capou a, Diacono  Card.di  S .Maria  in  via  Lata. 

Cintino  Saltello  Ornano, Diacono  Card.di  S. Lucia  in  Orfea. 

Bofo Diacono  Caid-diS.Thcodoro. 

Hugo Diacono  C ardii  S.EuSlacbio. 

Gherardo Diacono  Card.di  S.'NJcclà  in  carcere  Tulliano. 
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INNOCENTIO  III.  PONT.  CLXXVIII. 
Creatodel  1 i 8 . agl’  8 .di Gennaio. 


CET^TID  Tergo, nato  in  intigni, della  famigli*  de'  Conti , e 
figliuolo  di  Frofimondo,fùperlafua  dottrina, ecoSìumidaCcleflinofat 
to  Cardinale, e dapoi  la  morte  di  Celcfiino  con  gran  confentiment»  di  tnt 
ti  eletto  Totefke.  Snbho,ch'in  quefla  dignità  fi  'vedde , tutto  l animo  uol 
fé  allimprefa  di  terra  fanta.Onde  con  lettere,econ  mejji,  e con  promefie 

fisf<ffgòdiritencrencll'*4fiai$ermam,chepcrlamortedtìenncatM- 

muititanano.  M a egli  indarno  fi  oprò, perche  i Germani,  lafciandol'  ^dfia  confnpremoda - tJb®"**** 
r.o  de’Cbriflianiife  ne  ritornarono  in  Europa.  E fu  perciò  il  Zaffo, che  abbandonato  d ogni  n0|, 
aiuto  fi  ritrouò  prefo  da  Turchi, e S aracini  a forga  con  la  morte  di  quanti  vi  erano,  e con  J <',t* 

ejferne  la  Città  rollinola  da  i fondamenti.  Nacque  anche  ima  gran  fedi  tiene  nella  Gcrma  Gtrmani  in 
via, per  che  vna  parte  de  gli  Elettori  poleuano  Otone  Duca  di  Saffonia, altri  Filippo Ger- 
mano, Duca  della  Tofcana,che  Henrico  morendo  hauea  lafciato  tutore  del  fno  figliuolo. 

E perche  quella  riuolta  compita  fufje, il  He  di  Francia  fanoriua  Filippo, il  Hf  d Ingbilter 
ra  Otone. Imtocentio, perche  non  andaffero  quelle  riuolte  aitanti,  conftrmò,&  approvò  f * 
elettione  d' Otone, come  legitimamentc  fatta . ‘Non  mancò  già  per  quello  Filippo  di  far  fi 
forte  in  Tojcana, cucila  Sverna  inGtrmauìa.  I Imtdcfimoffecc  Co  fi  aliga  moglie d nemi- 
co, la  qual,  battendo  già  di  quello fio  marito  hauuto  vn  figlinolo , che  fk  Federigo  detto, 
tògran  gerterofità,e  colìatiail  Régno  d'ametìiue  le  Sicilie  fortificò, e difefe.Hora  andan- 
do queste  difiordie  aitati, Innoccmio, acni pareadi  non  dotur  lafciar la guerra  dell . Afta 
a dietro  rtroffe  conia  fua  autorità  a dover  prendere  centra  i S aracini  t arme  Bonifacio 
TU  arche fe  di  M onfcrrato,Baldouino  Cote  di  Fiandra, Henrico  Cóniedt  s.  Taolo,  e Lodo- 
vico  Conte  di Sanai  a,  ì quali  vniti  i loro  e fetali  infierir , paffavono  in  Ftnttia , ne  prima  ^ 
ottennero  da  Fcnetiani  i armata, che  effi  fi  cfferifìcro,epromettcffero  di  ricuperare  Zara,  vino  di  n»o 
chea  gli  Furari  ribellata  fiera.  Tolta  diniqttct/n‘ armata  in  mare , tennero  il  popo,o 
'di  Truffe  cifrato , de  tutto  quel  mare  trauagliaua^  prefero  dopòrn  lugo  afiedio  Zara.  flQU> 
M-.ntrc, che  nel  golfo  di  Fcnetia  quella  cefc  pajfauano,  Filcffio  tclfe  l'Imperio  de  Greci 


Digitized  by  Google 


PLATINA  DELLE  VITE  DE'  PONT. 

M l 

ad  I frac  filo  futi  Ilo  amicifftmo  dt  i «offri  Latini , e prillatolo  della  vifia  in  una  fi retta 
m'Hgm-.  prrgmncjopofe.  'Per  la  qual  co  fa  Mkffio  figliuolo  d'ifaac,  ih' tra  amo < garantito  , fit 
ne  renne  qui  fut  vendo  a i biedtrc  lontra  il  tiranno  M lefjiv,  fouorfo  ,econquefla  tondi - 
tionedanofln  Latini  l'ottenne  , che  eglidoneffe  IdCbiefa  Greca  alla  Latina  fottoporre, 
t pagare  ancor'a  Ttnctiani , e Franccft  ]0.  mil/a  marche  d'oro  per  li  danni , thebaueua 
c««»t  n’ino  giàìoro  fatti  llmpcrator  Emanuele . hot  a partiti  con  quello  accori»  da  Z ara  nauigan- 
poh  . ?"t.  do  preffol’lfol.i  dì  Candia,  il  fanciullo  Mi  ffiohauuta  in  fuo  poter  fieli'  Ifola  , ladonòa 
chnn'i"!'"  Bonifacio  da  Monferrato  fuo  parente . Tuffati  poi  in  CoHantinopoli , e battendola  dal- 
d<  ponen'c.  [j  partc  </j  terra  ,e dalla  parte  di  mare , ne  rincularono  dentro  a dietro  Teodoro  Lafcaro 
ftar°  ° 1 genero  rei  Tiranno  Jth  filo, ch'era  vfeito  dalla  Città  loro  fopra. E cótinuando  la  batteria 
* cnìni^  er  fi  à due  dì  la  prefero  per  fot^a . Se  nera  la  noi  te  fuggito  via  Mtffio  , & baueapreffo 
«ódlU*  Hirene  Monaco  la  fiato  vna  gran  copta  d'oro  . Hora  entrati  nella  Città,  poi  o Ifaac,  6" 
Mleffio  il  figlinolo  vi  viffero.il  padre  moti  d’infermità  , il  figliuolo  di  vdeno.  In  quello 
Bonifacio  da  Monferrato , che  hauea  disegno  di  Candia  bauuto , battendo  bifogno  di  da- 
nari , a per  fu- finite  di  BJdouinorendè aVenetianil'Ifoladi Candia  vngran  pregio. Et 
quello  danaio  fi  cagione, c'<e  diventato  Bonifac i o potente  di  gente,  pa  fi  offe  f opra  Mndri- 
nopoli, dotte  il  Tiranno  ridotto  fi  era.Onde  mentre  thè  combatte  qut  Ila  Città,  ferie  conci- 
tò [opra  i Tale  chi , che  fono  dall  a parte  di  la  del  Danubio  , ei  Bulgari  loro  tircomiicini. 
Dubitando  adunque  di  Ila  gran  copia  di  quelli  nemici  fe  ne  ritornò  in  Coliantinopoli , per 
douer  andar  foprait  Soldanod’ Iconio.  Il  quale  battendo  pn  fa  Satalia  Città  de' Cuci, 
trancgliaua  con  incrtdibili  danni  del  continuo  i notiti. Innoccntio,  che  la  calamità  di  no- 
saucHii  cl  Uri  vedetta, non  rtliaua  d’bauerc  da  ogni  parte  gente , poche  i «offri  non  reflafftro  infe- 
*!’•*■*•  fieri . cJMapot  ch'egli  intefe , che  Ilmanolino  era  paffato  con  groffa  armata  in  Spagna, 
e che  fluita  già  fopra  la  Città  di  T oledo,  per  vn  publicoeditto  animo , & effortv  a douer 
prender  l’annicoutra  quelli  infedeli , tutti  quelli,  che  atti  erano  a maneggiarle , pache 
quefio  incendio  fi  efltnguifie  prima,  che  aure  nandaffe.  Erano  aqne  ìt'tffettopaffa- 
ti  molti  /ignoti  Franuft  per  foccorrer  la  Spagna , ma  lofio , i he  s'accorftrp , (he  a Spa- 
glinoli il  fi  uorfo  loro  non  piaceua , a dietro  nella  lor  patria  ft  ritor  intono  . Ter  la  qual 
ne  di  Sji.  fofareiìatopiù libero  Ilmanolino  con iucrcdibil  celerità. l’una  Spagna,  e l'alrracorfe 
fis\r«cì£r°  fm0a^  Mitigatile,  & Mrli,  ponendo  a ferro,  e fuoco  il  tutto . Mofft  da  quefta  tanta 
ui  di  ealaniitd  quattro  I{e  della  Spagna  ,cbc[uron  quel  di  Caffi  glia,  quel  di  ^dragona,  quel 
dì  Tortogallo,e  quel  di  Tfauat  ra,  vnite  le  lor  genti  iuf  ente  con  quefio  nimico  Sfratino  fi 
affrontarono^  ne  hebbero  una  fiorita  vittoria, tal  che  ad  Ilmanolino  altro, che  la  Grana- 
ta,non  refìò.  In  quefio  tempo  nacque  in  Tolofa  la  ben  fia,  che  fu  ad  ifiantia  d'Innocentio 
da  Dominico.tbc  fu  poi  canonicato  perfanto.con  marauigliofa  celerità  frenata. Et  l' aiu- 
tò anche  affai  il  Capitan  Simoneda  Moufirte  .Ter  cicche  non  filar/, cute  vi  bifoguò  le  di- 
fpute,ma  le  ami  ancora  adopr  tue, così  era  qu'fia  ber  e fia  cri  fi  iuta.c  radicata.  Lffcnio  in 
quello  flato  l' imp. Olone  dal  fie  Filippo  vinto, e poi  in  Colonia  afjcdiato, mentre  e he  un  ■ 
ta  di  fuggir  via, e non  può,  fu  dal  popolo  di  Colonia.  (fchtJo,e  la  terra  lofio  fi  > efe-Ma  mm 
molto  poi  Filippo  foprauiffefib'egii  jù  a tradimh  q dal  Còte  Taiatino  mot  to.Ter  la  qual 
tofa  fu  il  Duca  di  Snffonia  libcram  tc  da'  Germani  dichiarato  Imp  e fi  Olone  T.  chiama 
to, e l'anno  feguite  in  Lorna  da  lnnoc.Tétcficc  incoronato  I Tenet  'uni,ch‘ erano  ail'bora 
O one  r»  feo  potè»  ti  filmi  in  maio,  non  poc t ndo  la  SÌg.  a tutte  le  co fe  prevedere , aicrono  a particolari 
2,Vch”ft.  licntia  di  poter  tiafeun  quelle  Ifilegtiadagnarfi,  thè  occupate  fi  batti  fiero,  pure 

«ode  et  dii  che  nella fedeltà  della  Sig.  rcflafjcro . il  perche  molti  Cittadini  fi  occuparono  molte  IfoU 
nunìcvHue  deli’ e^-fia  pelago, e dal  Mar  Ionio, refi  trono  p.ròpci  la  Signoria  l’I fola,  di  Cor fit,  eia  Cìt- 
»nuo  «ci  tà  dt  < JU  adone, c di  Corone.  Ilota  0 tane, de  tome  fi  h detto  tolfeiu  Bpm.i  per  le  man  d - 
nifcuo.  fnmc.la  cor  otta  dell’ Imp. canna  ogni  debito  occupò  Monti-fi jfionr,t\aduofano,&  afio 

terre  di  S.Cbicfa,  e fi  mafie  poi  fopra  il  fiegnodi  Tfapoli.pcr  torlo  a FeJer.lI. ch'era  an- 
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cor  gir 70nclto,t  che  peni  ì era  ancora  governata  da  i fiuoi  tutori.  Se  ne  concitò  dunque  lo- 
fio per  q icsio  Olone  l'ira  del  ‘Pontefice, che  fub.to  hfcommnntcò ,e  lo priuò  dt  I titolo  del- 
l'imperio, perche  offendane  flato  amm  mito,&  auuertito,baiiea  ricufato  d!  obbedire. Per 
la  qual  co  fa  il  Re  di  Boemia  con  l'^yd.  ctueftouo  di  Afagunta,  e di  Ti  eueri  a perfiafione 
del  Langravio  di  T uringia.e  del  Duca  d't^fuSÌ,  ia  oleìfero, e diti)  ararono  Imperatore L» 

Federico  11.  R±-  di  Sitili  a, ch‘  buca  allbora  ventanni.  Kitornan  lojìdunq,  0 :oneiu  Ger-  reàn-n  s, 
mania  per  rimediare  alle  cofe fitedafiià  ai  Innocentio,cbe  fi  ricuperaffe,  quanto  eff j in~a  i tip.  " 
Italia  occupato  biuta. I Vcnetiani  nel  MCCX^HI  ponendo  il  fieno  all' fiata  diCandia,  1,18 
che  fi  era  loro  ribellata, la  rituffero  in  forma  di  Colonia , mandandovi  de  loro  Cittadi  i i 
ad  b abiure, perche  tenefiero  legati  de  ti  i fola  ai  obbedienti!  . Jn  quello  venne  Federico 
II. in  Roma  per  incoronar  fi  deli  Imperio. E non  battendo  potuto  dal  Papa  ottenerloffe  ne 
p aftò  in  Cct  mania, dune  dall' <-ydrciucfiono  di  M agitoti  a fu  dal  Regno  di  Germania  inco 
Tonato.  E fece  amie  ina, e lega  con  Lodovico  Redi  Francia,  Il  qual  fitto  quello  ffauortd'-  ,,,b*.j,V.rài 
amkitta,e  lega  mafie  tolto  a (jiouanni  Re  d' Inghilterra  la  guerra.  Gòffa  Giovanni, che  Jj  ‘J1  **'*  dl 
deli aiuto  hvmano.e  diurno  fernirefì  volle/,  ce  t ifila  di  K^inglia,  e quella  d.' tiiòernia-t 
tr  bittaria  alla  Chtcfa  Romana, promettenti  > dover  pagarle  ognaono  cito  marche  d'oro, 
il  che  vn  tempo  poi  ofierqc,e  pagò.  Federico  perfiguitaud « Otone.ih’ctada  Lodovico  Re 
di  Fra ncia  fiato  in  vna  gran  battag  ia  vin'0,prefe  tsf  [, vi/grano , e qui  di  «uomo  con  i- 
auttoritì  d' innocenti!)  fecebandirela  Croce, pi  r paffart, coiti  efio  diceva  , in  ficcar fo  de’ 
no  fi  ri, che  combattevano  contri  i Saracèni  in  Sorta. E per  mafia  • te  qualche  fegnodi  gra 
tiiudine,ionò  alla  Cbiefa  Romana  il  contado  di  Fon  .i,o  pur  efffeniole  flato  già  tolto , lo 
reflitul.IlTapa.c'  e xeiea  ogni  dì  la  potenlia  de  Saracèni  crefiere  ncll’cA’fia,  raunà  vn 
gran  Concilio  in  Laierjno.net  quale  ft  ritrovarono  il  Patriarca  di  Gieruffalcm , c quel  di 
Collant inop<Ai,'jo.tsirtittcfc6,<i,qi  i.  ^efeoui,  e Soa.  lAfbbati.r priori  Conventuali,  e 
vi  furono  gli  A iribafiiatori  dell  f mpciio  de'Cjrcci.  e di  quello  dell’Occidente  ,c  quelli  del 
Redi  Gieru fileni,  del  Redi  Spagna, de!  Re  di  Francia,  e dj  Re  a Inghilterra  ,e  del  Re  di 
Cipro.  Molte  cofe  fi  confutarono . ma  non  fe  ne  puote  rifolucrt,ne  concbiudcrc  alcuna , per 
cagione  della  guerra  mariti  ma, ch'ira  fra  Genove  fi, e Pi  fimi, e per  l"  altra , che  era  fra  al- 
cuni popoli  della  Lombardia.!)  lue  mentre  che’lPapa  vàper  porvi  pace, Ci  accorto/ in- 
firma per  camino  in  Perugia, e morì  a 1 6.  di  Luglio , battendo  diciot danni , fei  meft , e 
move  dì  tenuto  il  luogo  di  Pietro.  F ila  fua  vita  tale , che  di  quant’egli , vivendo  , fatto 
approuato  ,oriprouatobauea,vn  punto  dopò  la  f.tamor  te  non  fi  mutò.Percioch’egli fe- 
ce molti  decreti, co’  quali  i co  fiumi  de’  chierici, e de  laici  rafitltò . Scrific  alcuni  libri  del 
Sacramento  dell’ Eucariilia/el  Sacramento  delbatteftmo , dell'in felicità  dilla  natura _» 
bimana  Fece  ancor  molti  fermo, ii  .uommodali  a’  tempi, & alle  filennkì  correnti . Ri- 
provò vn  certo  libro  dell’  ubate  Gioachino, che  poco  fona  dottrina  in  fi  iontenrua.Cò 

dannò  anche  gli  errori  d.' Almerico  btretico,  che  fili  pot  in  Parigi  co’fuoi  figliaci  brucia-  a'  mnito 
ti,  & il  quale  fra  gli  altri  Juoi  errori  duca, che  l’I  tee , che  fono  nella  utente  divina , crea-  he,*‘“«' 
no,  c fono  create, non  fapendojbt  come  fiat’  Ago  flirto  due,quam » è nella  mente  divisa, 
ìneTno,  & incommutabile  Egli  bauea  ancora  qiefto  btretico  detto,  ebe  a chi  fi  ritto- 
nana  in  carità,  non  simpatia!  piccato  alcuno . Giovò  molto  alia  virtù,  e dottrina  di 
qnefìoPonteficcla  far, liti  del  'li.  Domenico, dal  qui  hebbe  origine  l'ordine  depredici-  *. 
tori, e quella  del  B.  Franufio  J'tsfjì'ìx'ic  fu  icH'ordinede  Minori  autore . Sr tuono  al-  f“ '8 *!1£‘j(!J, 
cuoi,  che  al  tempo  d’1  nnocentio  viti;  fiero  Grattano, che  compii  il  Decreto  , e Pietro  Lo- 
bardo,  che  riduffet  vocaboli  Latini  a vn  certo  ordine.  Idi  Pietro  nò  fi  dubiti. dì  Gratia- 
no  iì,  perche  alcuni  altri  lo  p in \ono  i tipo  d’iA le  fiandra  III.  E perche  non  fi  credi  che 
I nnocentio  refi  affé  d’operar  nel  fuo  Pontificato  t' opere  di  pietà, fappiafì  ch'egli  edificò  a Ii»rc  dcil’tfc- 
fucfpefe  Fbafpìtal  di  S. Spirito  e l'accrebbe  molto  denteate , perche  ne  fufierofo  fienali  <,‘m< 
gl  infer mi, i peli. ‘grilli , e gUorf.tntlli. Orni  ancora  di  mofaico  fallar  di  S.Pictro,  tome  Gnm«o^ 

biuo. 
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l'imagine  che  v'i,e  lo  fcritto  fanno  chiaro.  Donò  di  più  ad  ogni  Chiefa  di  Romanità  lib- 
bra d argento, per  farne  calici  per  i faci  i fi  c tjRifccc  laCbiefa  di  S.  Siilo,  ch'andana  per 
l'antichità  hi  rouina ■/  maledici  iictuano.ch'egli  tutte  quell' opere  buone  fatte  hautffc^i, 
perche  non  pareffe  che  tutto' l danaio  della  Chiefa  bauejfefpcfo  nella  fabricadvita  torre, 
Tolte  it-  ch'egli  fece  fare,  che  chiamano  hoggi  de'  Conti, dal  cognome  della  famiglia  fiu.  Comuque 
€o°"  fi  f offe,  affai  co  fa  chiara  èjb’egli  in  ognimanieradi  vita  fi  approuattffìmo,  e degno  d'ef. 

fer  p fio  nel  numero  degli  altri  fanti  Pontefici. 

Creò  quello  Tontefiee  in  più  volte  affiti  Cardinali , de'  anali  fé  ne  Iti  memoria  di , r. 

feiVefcoui  quindcci  preti,*  tredici  Diaconi, che  furono. 

(fiouamti . . . t’efcouo  Cari  Sabino. 

?{icolò  ...di  Diacono  C ardii  S. Maria  hi  Ccfmedin,fatto  Vefcouo  Card.Tuftolano. 
Guido . ..di  prete  Card.di  S .Maria  in  Tranfteuere  fatto  y e [coito  Caré.PreneHino. 
Sgolino  de  Centi  d -dna giù, di  Diacono  Card,  di  S.  Eufiacbio,  fatto  Vefcouo  Caribù 
OHienfe,&  Velitrenfe. 

Telagli». . . f't fiotto  Card  cibano. 

. . . "Prete  Cordài  S.Tietro  in  Vincola  tit-dEudoffa. 

. ..Prete  Card.di  SS. Gioitami, cTaolo,th.di  T ammalilo, 

Pietro . . . prete  Card.tit.di  S.  A farce  Ilo. 

Benedetto . . ■ prete  Card.di  SS.(fabink,c  Su  fauna, 
i Biogerio . . . prete  £ ardii  S.cstnafiagta. 

Cintbio  S aucllo  {{ornano, di  Diacono  Card.di  S.Lucittin  Or fea, fatto petc  Cordài  Sf. 
(fiottami  e Paolo, tit.di  Pammachio. 

Leone  ...diD  iatono  Card.di  S.Lncia,futo  prete  Carddi  S. Croce  in  Gctrnfakm . 
Boberto . . . pete  Card.di  San  Stefano  in  Celio  monte. 

. . . pete  Card.tir.di  S.... 

. . . prete  Card.tit.di  S ... . 

Stefano  da  Foffa  nuoua, prete  Card.de  i SS.\^dpoHolU 
Gregorio.. . pete  Card.di  S.Lsfnafìafta. 

Pietro . ..pete  Card.dis.  Lorenzo  in  Damafo. 

Qualo  Fr  anafi, Dottor  di  legge  famofo  prete  Card.di  S.Sihttfìro,e  tMartint. 

Leone . . . Diacono  Carddi  S.lucia,in  Scpti folio. 

Matteo . . . Diacono  Carddi  S.T beadoro. 

Ciouanni. . . Diacono  CardJi  Santi* Maria  in  Cofmtdin. 

Guido . . . Diacono  Card.di  S.Tqicolò  in  caroerc  Tulliano. 

Ciouanni . . . \ Diacono  Card.di  Santa  cJMarta  in  via  Lata. 

V golino  dt  Conti  dtuÀnagni, Diacono  Card.di  Sant’ Eulìachio. 
t Ottau  io...  Diacono  Card  Ài  SS.  Sergi  o,e  Bacco. 

Giouanni . . . Diacono  Carddi  SS.Cofina.e  Damiano ■. 

Pelagio . . . Diacono  Card.di  Santa  Lucia  in  Septifolio » 

Gregorio  ...Diacono Card.di S.Teodoro. 

Baker  io  Diacono  Card.di  Santa  Maria  in  Cof media, 
fontano  , . . Diac  ono  Card.di  S.t^ngth. 
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HONORIO  III.  PONT.  CLXXIX. 
Creato  del  1 2 1 <y.  z 1 8.  di  Luglio. 


O 7(0  O III.  l{omano  figliuolo  d Almerico,  fù  per  vna  voce  di  tut- 
ti creato  Tontcfice.  Da  cofìui  fu  Tietro  '/mperatordi  Cofìantinopoli , che 
venne  con  loie  fui  moglie  tn  l{am.i  incoronato  nella  Chic  fa  di  San  l.oren- 
go  fuori  delle  mura. E fu  toflo  eletto  Legato  il  Cardinale  Gioii  anni  Coli- 
na,perciac  aniaffe con  l’e(fercitotcb'baueagii  fatto  Innccentio,  a r affet- 
tare le  eofe  dell'ut  filaci  qual  tempo  erano  già  giunti  in  -Ancona  a perfuaftont  di  l tne- 
defimo  nono,  io  molti  "Principi  Chrifliani,e  fra  gli  altri  -A udrei  l{e  d' fu  gatta  fopra  i 
vafcelli  de  Venttianua  quali  batteva  per  qui  fio  feruigio ceduto  ogni  ragìonc,che  il  Du  „„ 

C a d'-AuJlrìa  nella  Dalmati  a banctta. Seguirono  il  l{e  -Andrea  Ulrico  Conte  di  Tfj/icr-  j.  t Jjf  | 
nia,e  Gualtiero  Camerario  del  Re  di  Francia.  Tutti  queftì  giunti  in  Sona  di  vn  volere  «iiainlpréra 
con  Giouini  He  di  Guru  fai?  deliberarono  di  andare  fopra  Damiata  Città  dell'Egitto,  ff ,c"*  f“~ 
JS  vi  pacarono  il  Maggio  del  mS.  fù  già  quefìa  Città  chiamata  HcUopcli  da  Urlio  Damiata  c& 
TcrUnace,tbe  di  vn  triplice  muro  la  circondo , mtnandoui  vna  particella  del  Ifilo  in-  ^'h^flUol! 
torno, pere  he  ftiffe  aguifa  d'vnffola.  1 fuoi  borghi,  che  erano  tutti  pieni  di  mer  canne , 
furono  tallo  fa  echeggi  ali  da  noli  ri.-J^Ca  crefecndo  poi  il  issilo  moti  o,  eguaflandofene 
perciò  te  vettovaglie  deU'cfiertito , fi  incominciò  nel  campo  a finir  penuria  di  tutte  le 
co  fe,*naffi marne ute  battendo  il  Saldano  prefi  tutti  i paffi,pcrc  he  non  potefh  ro  efferc  i no- 
flri  foceorfi  da  patte  alcuna. 1 quali  affretti  da  tutte  quelle  difficoltà  fopra  il  S oliano  fi 
moffero,  che  per  paura  fuggì,  la fci  andò  pieno  degni  forte  di  vettouagHe  il  fio  campo. 

Ter  laqual  coft  i nofiridalui  fìefio  , (he  gli  era  venuto  in  Jottorfo,bebbaali  eommo 
dita  di  affediarue  jl  luogo. E Cordino  figlinolo  del  Saladino  vfeito  di /peritala  di  poter 
tener  Gi.rufalèffie  i noflri prefa  Damiata  baueffcro.ne  pofe le  mura  della  Città  a terra,  C;,,„,-aifm 
vi  lafciù  inpic  folamit-.il  torre  di  Dauid,e‘ltnr.pìo  di  Salomone.ìfc  violò  il  Santo  fe-  linai: «Hai*. 
palerò  a gli  prieghi  de  i Chrifliani.che  vi  babitauano.  flora  mitre  che  i noflri  fierami- 
te colai  tono  Dami.it  a,ru  ornando  d Sfidano  con  efferato  maggiore, che  prima  fra  Da- 
miata c’I  Cairo  accampò;  ma  non  volle  però  vfeire  alla  battaglia  gtamaì , benché  affai 
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provocato  con  villane  parole  de'  HOfliififfe . Diche  [degnati  ferie  i Frantefi  fidarono 
p.m’in  facondi  , e finga  ordine  alcuno  lorfipra  ; ma  ricevettero  di  quella  inconfidcrato  afsal- 
j»,  i di  i to  vn  buon  pagome già  per  qnefto  l’aficdio  dì  Damiata  crfiò  ; la  quale  fu  finalmente  in 
cktiftiaoi.  c,pg  fa  XV'  mc fi  prefa,  è facchcggiata.  E fù  tanta  la  preda,  i he  fi  guadagnò,  ihe  fe  ne  ar- 
reduùo  ij.  rithì  l’tffcicito  de'  Chrifliani . In  qui  fio  mego  in  fiama  Ilonorìo  Tontefice  ad  ilìaniia 
1 alpe. ficai.  del Beato  Domenico  confermò  l’ordine , clic  /diluito  ejfo  haueua,  e [communicò  Federico 
«uip'ipl?  Jl.e  della  dignità  dell'Imperio  lo  priuò,  perche  dopala  morte  di  Coftanga  fua  madre , che 
folcila  tenerlo  a freno , venuto  iti  fi orna , lo  flato  della  Chiefa  conira  ogni  ragione  traila - 
gliaua.  Il  Soldano  adunque  , che  Irebbe  auuifo  di  quelta  dìfeordia  , fra  il  Tontefice, 
c l' Imperatore  ,f  ce  vn  groffiffìmo  ({/creilo,  penfamìocb  i Chrifliani  doueffero  toflo /pa- 
ventati fuggirli  alianti . cJMa  i no  siri  animati  dal  Cardinale  Colonna  , andarono  fin  fui 
Tfilo  a incontrarlo.  Et  egL  fingendo  di  temere, accioche  non  fi  partijfero  di  quel  luogo  i no. 
P.ri,afpettò,che  il  fiume  crefaffe.  il  quale  poco  appreffo  talmente,  con  c ferii  le  catarat- 
tc,e  porte  [ut  ordinarie  aperte,  allagò  ilpacfe,  che  per  t Mito  auangaua  vn  cubito  f opra  la 
terra. Di  che  fpauentati  i Chrifliani  molto, tosto  con  quefla  condi:  ione  conchifero  con  ne- 
mici la  pace,  che  cffilafciarcbbono  Damista  in  pace,  fi  reflittiircbbono  ivn  l’altro  i cat- 
tiui  ,&  battuto  i nostri  da  i "Barbari  il  legno  della  trote , in  icone,  orini  irò  fine  an- 
dcrebbono.  Dora  Damiata , che  i ra  fiata  incominciata  ad  babitarfi  da  inoltri  il  dì  di  Ila 
l'uri ficat  ione  di  noHra  Signora,  fù  nillaTf  tiuità  della mede fina  medi  c di  ‘Dio  refi  a 
'Barbari  nel  A1CCX XI.  Igclquale  annoi  Tartari  ustione  della  Stithia, òcme  altri  vo- 
gliano, vemtt'  di'  monti  dell’ lidia  fallendo  ; ouinata  la  Tarihia,  la  cMedia,  la  Tcrfia, 
pò  "ó'iìi mal  i'^fjii  ia,e  la  Armenia, paffarono  finalmente  nella  Sarmatia.Eq  l non  Ungi  dalla  pa- 
ti piu.  r,  fn  Inde  Meotiit, effondo  loro  dapaefani  conccffo,fi  fermarono, c fecero  danga.Hora  i Capi- 
tarli  nostri, che  vede  nano  non  poter  fare  cofa  alcuna  buona  nell  ^ifi.i  per  la  potentia  de  < 
nemici,  fe  ne  r.  tornarono  col  Cardinale  Colonna  in  Italia.  donami  i fif  di  Gierufalem  fe 
ve  venne  ancor’egli  in  fioma,  e fù  dal  Ta^a  bonoreuolmentt  raccolto  , e con  molti  doni 
honorato . Tot  iede  vna  fin  figliuola,  che  balletta  di  Iole  fua  moglie  hauuta  per  UtOglic 
p.  >t.ìon-  ch-  all' Imperatore  Federico  già  ifiommunicato  dal  Tapa.t  li  rinuntiò,e  donò  in  nome  di  dote 
hi.,no  i Pc  qui  Ile  ragioni,  ebeeflo  per  via  di  ber  celta  nel  regno  ili  Gierufalem  liauea  . t di  qui 
n'uw'o'i  è,  che  tutti  i fièdi  ìfapoti,  e di  Sicilia  questo  titolo  del  regno  Gicrofolimitano  fi  attri- 
Cicinlilcn . buifconofenchr  con  le  parole, non  già  i olfatti. Se  ne  pafìo  dopò  quefio  Giovanni  in  Fra n 
ci.t,cmigiore  flato  che  alt  rene  vi  ti  rouò.  Tercbe  morendo  Filippo  l{cdi  Tranciali  la - 
feto  in  tcihmeuto  qu  i anta  mila  libiv  d .trgento  . e^iltrctante  ne  lafciè  al  gran  cjitxc- 
fleo  del  T empio  .Con  quesloficcvrfo  di  danari  entrato  Giovanni  in  fperanga  di  dona  fa- 
te delle  cofe , pafià  in  Hifpagna  a jodisfare  in  Galitia  a S.Giacomo  vn  voto  ; e quivi  tot- 
fi  Benngaria  f otllad  l Rè  di  Spagna  per  moglie . E fù  in  quell'anno , che  S. Domenico 
in  Bologna  moti  ,e che  Federico  dichiarò  Rèdi  estlemagna  Heurico  fio  figliuola  di  an- 
ni ditci.llonorio  vt/;t  fi  vtdcu.t  dalle  m.  bulcntietfhrne quieto  , rifinì  la  Chiefa  diS.I.o- 
rengo  fuori  delle  mura  ;e  quella , ch  e lama  no  Randa  Sandorum , e la  Cbiefa  di  S.  Bi. 
bi  in  i ; e fece  ancor  conquidi  alcuni  altri  (di fiat . Scùffie  t Epidolc  Decretali , appianò 
/’ ordine  di  S.  Francefilo , il  quale  poi  due  anni  appreffo  Gregorio  canonigò  , e pofernl  nu- 
mero de'  Santi.Hora  viuendo  a quedoniid  •fatuamente  Ilonorio,c  come  a buon  pallore 
fi  comic niua,n tori  finalmente  a'  1 8 di  A/aigo  nel  decimo  anno, citano  mefe.d  lfno  Ton- 
TeifPiroro  c fi1  ’n  S.  Maria  Maggiore  Jepolto . Si  fintirono  di  vnfibito,  dopò  la  fua  morte, 

gridi  ili  fr>o  . tanti  tcrremot, e così  fatti, che  ne'  monti  s full  morirono  da  cinquemila  bucinivi  per  caa 
gionc  delle  fi coffe  e de'  /affi , che  giù  da’  monti  n Ile  valli  habitat t cadevano  . Creò  quefìo 
‘Pontefice  in  più  ordu/ationi  molti  Cardinali , di  tredici  de  i quali  filo  s'ha  memoria , vn 
F'cfcouo.fci  prai,cfei  Diaconi, che  furo  o. 

(jioiianui F’cjiouo  Card.Sabìncnfe. 
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Tomafo  ..  prrtc  Ciri,  di  Santa  Sabina, 
dottarmi  Colonna  {{ornano, prete  Card  di  S Praffede. 

Bartolomeo, pn  te  Card.di  S.Tr.ifi:de,tit.di  Pallore. 

Degli  alo  i tre  preti  Card. non  fi  ti  ne  il  uomt,ne  il  titolo. 

Stefano ...  diacono  Card  diS.CsfJriano. 

...  Diacono  Card,  nella  diaci  nia  di  S... 

Egidio ...  Diacono  Card,  di  Santi  Co  fina, e Damiano. 

...  Diacono  Card,  nella  diaconia  di  S .~ 

‘Pietro  {{ornano, Diacono  Card-di  San  Giorgio  al  vello  d'Oro. 

...  Diacono  Card,  nella  diaconia  S. 

GREGORIO  IX*.  PONT.  CLXXX 
Creato  del  11/7-3!  20.  di  Ma  rio. 


‘{{EGOflO  TX.  rii  dì  inagrii  Città  di  Campagna,  della  famiglia 
dei  Conti,  e nipote  ctlnnocentio  III.  e fi  prefio  al  Scttijonio  creato 
Pontefice . Tecetoflo  fatto  pena  di  fcommitaica  intenderà  Federico, che 
deuefie  col  primo  tempo  pajfarcon  vneffercito  in  t^/ifta  a ricuperar  ,e  air0,di.,« 
terra  farti  a. Tromefte  Federico  di  farlo, Coordinò, che  tutte  k genti, che 
date  nano  in  quefia  imprefa  fegttir  la  Croce,  fi  ritrouafftro  ad  vn  dì  de- 
terminato in  Brindi  fi . Vi  toncorfe  adunque  grò  moltitudine  di  gerite,  e fpecialmente  dalla 
Germania, vi  venne  il  Langravio  di  fi  a tì qual  in  Brindifìcóvnagrapartcdc  ifitoifol 
dati  morì, mentre  chcafpettano  Federico, il  quale  fingendoli  infermo,non  fi  pattina  dr  Stci 
lia,e  che  quello  fofie  vn‘in:ano  all’aperta  fi  difeoperfe  . Pcrthe  tallo  che  la  morte  di  Lati - 
gratiio  intefe, vaiando  vinai  igà,e  fi  prefe  tutti  gli  addobbamenti, e la guardcrobba  di  que 
Ho  principe.  Do;  ò quello  fìngendo  divaler far  l'imvrefa,e  dotier  paffarin  ~ifia  , ordinò! 
tutti  quelli. che  quiui  erano, che  lo  feguijjtro.  Fù  da  tutti feguito, ma  e fio  poco  oltre  andò, e _ 

ti  not  ndo  effere  trattavi  iato  dal  mare,adietro  in  Brindi  fi  fi  ritornò.  1 1 f{e  Giouamii,ihe  la. -*» 
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partenza  di  triti  quelli  Tiincipi  intife,per  compì aieriie.il  Tapa,  fi  ne  venne  con  Beren~ 
paria  fu  moglie  in  Bologna,  perdouerve  coi  legni  T erteti  ani  pa j] are  in  -A fu.  cjdail 
T.ip  , ih.  l’inganno  di  Federico  iutefe,  perche  non  andafjc  (j  ioti  anni  indarno , lo  creavo- 
uernatorc  ddl'effenito  diR^ii  nna , perche  fi  rcflafie  in  Italia , eneo'- fermo  la  feommu- 
n.iad.  Honorio  IH.  conte a Federico;  e peggio  ancor  gli  haurebbe  fatto,  fedeltà  rabbia-» 
de'  Mori  dubitato  non  haitefir,  i quali  affai  potenti  ht  mare  all' bora  fi  ritronauano . Ma 
Fernando  'Re  et  dragona  , che  auditor  [opra , tanta  drage  ne  fece,  che  in  breue  caie  lan- 
ci vna  Tot  done  i Saracini prefe  tifala  di  Maiorica,  e la  Città  di  Valentia, e sformile  genti,  che que- 
u a i Saraci  y],'  luoghi  habitauano , a battegarfi.  Forcato  finalmente  Federico  da  prieglri  de  gli  ami- 
ci, e dalle  minaccio  del  Tapa  , pafìò  in  Cipro,  per  dare  qualche  fptTanga  a no  tiri , che-, 
ÌbaS*°  gucrreg£'JUJ,I°  ‘n  Soria , e ch'ejìo  Ir aueua  tante  volte  ingannate,.  Ma  mentre  ch’egli  vi 
delle  forge,  e della  potenti*  del  SoUlano  cfplorando , Rinaldo  fuo  capitano,  ch'egli  hauea 
lafciato  in  Siiilia,  paffando  fopra  i luoghi  di  fanta  Chic  fa,  occupò  molte  terre  della  Mar- 
SFi  cadì cincona,  il  "Papa  fnitrouaua  in  quel  tempo  inTerugia,per  andar  in  MffifhC  con 
ì cì^omzi  gli  occhi  propri)  vedere  i miracoli , che  di  S.  Francefco  fi  pndicauano  . Iquali  ritroua- 
tiliueri,  come  ime  fi  gli  banca , canonico  conmolta  folcimi  tà  quel  fanto . In  quello  me- 
Capì tani  vii  nitro  Capitano  di  Federico  occupi  a tradimento  Fuligno  ,ma  nefà  poco  appref- 

dcrimp.Fc  fo  dalla  parte , cheion  la  Chiefa  fanta  teneua,  cacciato.  Reagii  Federico  papato  in 
gUaaoioStà  (sfcconc  , e non  redatta  di  foBec  itar  del  continuo,  e con  lettere , c con  meffi  ilTapa,cbc 
chìrft'ene  » dicendo  douerli  poi  effer  obbediente  . Mail  Tapa,  che  le  fue  frodi  benco- 

funo  fcaccia  nofcoua  ,fccc  intender  a notili , che guerreggiauano  in  eWfi a , ebe  ft gu arrafferò  da  gli 
Federico  tot  &maiÀi  Federico , e nd  mcdcftmo  tempo  mandò  con  esercito  Giouanni  He  di  Gierufa- 
na  io  Italia,  lem  fopra  Rjnatdo,cbe  tuttala  Marca  a ferro,  e a fuoco  poneva . E con  un  altro  effercito 
mandò  il  Cardinal  Colonna  fopra  l’altro  Capitan  di  Federico, e lo  cacciò  di  S.  $ emano  , e 
prefe  in  breue  quato  da  queflo  luogo  fino  a Capita  fi  Rende  . Moffì  da  quella  perdita  i Ca- 
pitani di  Federico ,i thè  guerreggiauano  nella  Marca, e mll’  Tmbria,  lanciando  i luoghi, che 
prefi  liaueuano,  fi  ritirarono  fpauentatinel  regno  . In  qucflo  ritornando  Federico  in  Ita- 
lia, emodrantlofi  affai  deftderofo  iella  pace, fece  pregar  il  Toteficeche  lo  riceueffc  in  gra- 
fia, e lo  dichiaraffe , ò chiamape  Imperator , e vero  feudatario  di  fanta  Chiefa  per  lo  re- 
gno di  Sicilia , che  poffedetta  . cJHa  non  prima  l’ottenne , che  pagò  per  i danni  fatti  alla 
Chiefa  Romana  i so.  mila  onde  d’oro , e venne  in  esfnagni  a ftpplicar  il  Tonlepce.  Hor 
mentre  che  ne  vi  dopò  queflo  il  Papa  in  Tcrugia,  per  raflcttarc,  e quietare  le  tofe  di  que- 
lla Città, che  fi  ritronauano  affai  turbolenti  percagionde’  fuorufeiti,  nacque  £ vn  [libito 
*rÀ«nikiU  tanu  fe^'t,one  *”  Bpma.e  tanta  hcrefìa, quanta  mai  prima  data  Vi  [offe  .Annibaie  degli 
congiura  cò  Mnnibali  era  con  alquanti  facerdoti  poco  buoni  Chrifliani,  dato  Paul  or  di  far  congiurar 
fa  di' Dio.1'  ^ popolo  eontrq  la  Chiefa  di  Pio.  Ma  la  vendetta  dìuina  fu  lodo  lor  fopra,  perche  & al- 
lagò tanto  il  T elitre, che  (l  ce  inctedibil  danno,  efeguì  tanta  peflilentia,  che  a pena  d’ ogni 
dieci  vno  redò  in  uita.  Il  Tapa  ritornando  in  l\oma,usò  marattigliofi  clementi*  al  popo- 
lo, perche  li  perdonò,  e prillato  imibaie  deli'  ordine  Senatorio , a facerdoti , che  c onuinti 
dillaherefta  loro,  il  loro  errore  confcffarono,  modrò  la  drada  piò  fana,  e migliore.  Tol- 
to poi  ad  adornare  la  Città,  fece  purgare , e rifare  le  cloache  antiche , & edificarne  delle-» 
mcouc,  proucdtiido  a un  tratto , cr  alla  commodità , & alla  falubrità  della  Città.  V [cato- 
ne poi  di  Bpma,pcr  mutar  aere, in  Hjete  ( come  alcuni  uogliono)  canonico  S. 'Domenico  an 
tore  dell’ Ordine  de  Tadicatori,  Si  in  Spoleto  Sant\Antonio  nato  in  Lisbona , c morto  in 
Ta  loua.  Ritornato poftia  in  tsfnagni  ; fortificò  tutti  i luoghi  intorno  dubitando  della  in- 
_ fedeltà  de’  Romani,  per  haucrcil  Senatore  di  Berna  fatta  all’ u funga  antica  col  confenti- 
mento  del  popolo  una  legge, che  tutte  le  tene  circonuitine  doueffero  pagar  a Bqmani  il  tri » 
buto.\e  il  Tapa,  benché  gUdo  difhiadeffcro  i Cardinali,  dubitò  di  ritornare  in  I\oma  per 
ammollire, e cadigarne  i Romani, che  cofi  fatte  nouità  te  ut  afferò,  UH*  perche  punto  non 
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»i  gioito, fe  n;  pafsò  in  J[icte,douc  venne  l'imperai  ore  Federico.  E ragionado.  inficine  di 
molte  effe,  che  fare  Ji  doueano,in  questa  conehìnftonc  finalmente  vennero  , di  dette* con  i.pp’pètoìl 
gli  efferati  loro  miti  paffarne  col  primo  tm.po  f opra  i V ontani.  M.t  Fcjcnco.fcgicndo  <0  i|..'*bboc 
il  fuo  naturai  coslume,comebaucagidfempre  fatto , coti  aneti  bar  a ingannò  il  Voutt.fi  [c.n'’ ln  Kic_ 
cc  FP  orche. tndandofene  in  Germania, or  dinò  a fuoi  capitani, e foldatiuèbe  in  tutte  le  cofe 
obbediffi.ro, e fauorifft.ro  i Romani-li  Vapa,che  ingannato  fi  vedde,propofe  vngra  pre- 
mia a Germaniche  nel  fuo  capo  paffaflero-  Ter  laqual  cofa  tanta  copia  ve  ntpjftò,c<e 
nohcbberopoi  1 Romani  mai  ardimento  di  fare  all'aperta  con  leghi  della  Chiefa  batta 
glia.Hauendo  duque  Gregorio  ricuperato  il  patrimonio  di  S.Tieiro, e la  cotrada  de’  S 1- 
bini,e  fatto  poco  conto  degli  ambafeiatori  del  Saldano^,  he  bumiimeiitc  la  pace  chiede.!-  Ambasciato 
nomandogli  frati  di  S.  Francefilo, e di  S.  Domenico  a predicare  per  tutta  Europa  con  tra  no  domi  Sul 
» Saracini  U cruciata.  E fili  l'opera  d-  codierò  takahe  in  breue  tipo.  fi  ritrattò  con  le  ar. 
me  in  mano  per  qnefla  imprefa  vn  gran  numero  di  gente . Et  mentre  che  fi  catana  vn  solfi'  * * 

buon  capo  per  loro,canomxp  il  Tapa  finta  Elifabett  a figliuola  del  Re  d'Vngaria  , e che  rà(f»rono  in 
molti  miracoli facea.Hora  Teobaldo  Redi  Jgauarra, &-4lmcrho  Conte  dt  Mortforte,  Afit. 

&■  Henrico  Conte  di  Bari, e di  Campagna  paffarono  con  graffi  offertili  per  la  Germania, 
e per  frugarla  in  Cofiantinopolic  paffuto  poi  lo  firetto  giuuferoin  TolomaUe,poucn- 
done  tutti  qac'  luoghi, onde  paf]  aitano, a fiacco.  Ma  effondo  fopragwti  poi  da  vn  grà  im 
mero  di  nemici, fi  ritirarono  due  giorni  difenfandofi  fempre,  e perdilo  ipiù  valorofi  del 
lefficruto  loro. Et  a questo  modo  quella  imprefa.cbe  con  tato  ardore,  e sformo  tincomin 
cìo,  per  poca  prudentia  de ' Capitani  bebbecosì  dolente  fine . eJMolto  finti  il  Papa  nel 
cuore  qucHa  calamità  de1  no  fi  ri,&- a perfuafioue,e  priegbi  de’  Romani  bauca  già  deli- 
berato di  ritornar  in  l{oma, per  fatui  proctjjìoni,e  placar  l’ira  di  Dio, (he  con  li  peccati 
degli  huomini  fdegnato  fi  ricrouaua.Ma  poi  non  vi  v ine, che  gliele  vie:  ò Tittro  Fran- 
gipane,che  la  parte  Imperiale  feguiua . Terloche  andò  in  Terugia,e  in  Viterbo  con  ani - 
erto dipaffar poi conefftrcho contrai’ imperatore , che  fiintendea  effer  all' bora  paffu- 
to nella  Lombardia, e centra  Ogni  debito  tran  ’gliare  le  Città  cofederate  già  si  anche  del 
trauaglio,ctibauea  lordato  Egelino  tirano  di  T tdoua.Fùqiteflo  Egehno  cognominato 
da  Romano,  il  fuo  ano  fu  alemanno, e militò  co  1 codotta  d’Otone  III. ni  Italia.  Flora  co 
fini  battendo  da  Federico  1 1.  lunato  uni  fiocino  fi  guadagnò  tirannicamente  vngran-  Ff<,,r'r0 

de  flato  nella  Lombardia.Tcrche  foggiogò  Triuigi,  Tadoua,  Fi,  enga,  Verona,  e Bre-  gtuu  LomI 
fina. "Non  curando  fi  Federico  di  offeruar  gli  accordi  delTauolo  fuo, facendo  fatto  d'arme  £“‘J,i*‘ot|r- 
invn  luogo, che  chiamano  Trotta  corte  co"  cjliilantfi, e con  l’altre  Città  confederate,  re-  nodi  parto- 
fio  fupetiore  con  gran  strage  de’  vinti.  Di  ebeperden  0 il  Papa  ogni  fperanga  di  poter- 
fi  pi , f.re  co  fi  buona, deliberò  di  ritornar fi  in  Roma.E  benché  Giouanni  Ciucio  Senato-  io  1 mp.moi- 
re  ideili  Città  vi  1 ontradiccfic, Giacomo  Capoccio  nódimcno  anch'egli  cittadino  Re, ma-  £ 'Eo^l^ì 
ho  tenne  la  tanta  au  dacia  di  Ciucio  a freno,  e toife  il  Tapa  magnifica,  e fplendid amente 
in  Roma.  Quello  c quel  Cjiacomojl  cui  nome  fino  ad  bora  fi  legge  di  cJtfufaico  nel  tu 
beruacolo  fatto  a fu ? fpefe  in  S. Maria  Maggiore,  nella  qual  Chiefa  è f cpolto  Tietro  Ca 
poccio  Cardinale  di  fanta  Chic  fa, e < he  pfegiiitò  l’Imperatore  Federico  [cifmatico,  e che  rfi  di  Lom- 
non  lungi  dalla  medefima  Chiefa  edificò  Èhofpedalc  di (anc’eMn  ionio,  & in  Terapia  a p”dia;0lnl 
fuc  fpefe  la  Sapienti  t,cofì  chiamata.  Ilota  Gregorio  raffettate , e quietate  le  cofe  delitti  io  Roma. 
Cittd,ifccmm  tnicò  di  nono  Federico, e lo  pria)  dell’ ImpIPoi  trattò  con  gli  ambafeiato- 


ri de  Gciiouefi,e  de'  Venetiani,ctierano  co  l’armi  in  m uto, di  douer  rappacificati:  tnfite- 
mt.Ondc  fegnì  fra  qiifii  due  popoli  accordo  con  qmfie  condi  tioni , che  non  poteffe  l'vn 
fenoli  l'altro  confo  ter  ar  fi  con  firn  per. di  CoSlantmopoli,c  chef  imprefe, che fare  douea- 
uo,iu fiero  ad  am I due  loro  comt<ni,e  l'vn  l’ infogna  dell’ altro  porli fic.  Fù  queflo  accordo  ^mmnnr' 
per  none  anni  fatto, e minacciato  dal  Papa  di  dowr  efier  lofio  ^comunicati  quei, che  fi  a c prUo 

qslo  tòpo  rotto  t‘ batte fftrtnHort  BaldoHÌno,c‘ vanta  tenuto  due  anni  lo  feettro  detilm- 
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per  io  de  Greci,  pare  ndoli,penbe  li  manca»  atte,  danari , di  non  poter  di  fi  tifar  fi  da  'Barbari, 
pre'e  da  ma  cadami  yenttiani  danari  in  prcilo , e diede  loro  il  figliuolo  in  pegno . Vendi 
amba  Pene  ti  ani  il  piombo, che  dalle  Cbiefe  tolfi,  e la  lancia,  e fpogna , che  nell  a p afflane 
Vederlo  im  del  Salnatorenoflro  oprarono  . Federico, ebe  ftritronaua  molto  [degnate  co’Venetia- 
dVnmV've  nt>  Perche  leguificro  la  parte  di  Gregorio  , paftò  fin  fopra  gli  fi  agni  beffi  delta  Città , e 
ntutno.'  molti  danni  vi  fece . In  queffo , confederate  a perfitaftone  di  Gregorio  Montelungo  Lcga- 
to  di  Bologna  tutte  le  Città  della  Lombardia,  fu  Ferrara,  che  t'era  niellata  dal  "Papa  al- 
ti dei  tipi.  l’Imperatore,  prefa , benché  Salingncrra  valorofamente  la  difenfaffe.  £ ne  fù  in  nome-, 
della  Cbiefaiitoilgtuernoad  *4 goda  Elle  , ibe  preferite  in  quella  guerra  fi  ritrcuaua. 
i,4o.  £ fìnti  MCCXL.  L' Imperatore,  ch'era  all' bora  in  Tifa,  non  efiendo  certo  di  chi  la  [ueut 

Jtod»  £fl*-’  Parce' u detPapa,  figli  fie,  diuife  alt  bora  primieramente  Italia  in  due  f attieni . £ 

quelli,  che  feguiuano  il  Papa  furono  chiamati  Guelfi,  qui  Ili, che  l’Imperatore  feguiuano, 
i>»iii  in  dur  Ghibellini.  Qucfti  nomi  peffimi  di  fateioni  ritrattali  per  la  rouina  d'Italia  fi  fentirono  pri 
1 meramente  in  Pilìoix\  doue  i Cancellieri  cacciarono  dalla  Città  i Panciaticbi  Ghibelli- 

ni. E fcnltc  l una  parte  era  da  Guelfo, l’altra  da  G ibel  f cattili  *4  Iemali  fluoriti,  que- 
in  nomi  cosiperniti  fìtte  nacquero,  l Fiorentini  ancora  cacciarono  dalla  Cittàloromo- 

pcichc  c.  fi  "fi  bili, che  fauoriuano  t Tifarti  delta  parte  Ghibellina:  gli  -, (retinite  iSanefi  cacciarono  al- 
«hunuCcio.  l'incontro  i Guelfi  . Il  cuieficmpio  molte  Ciudi'  Italia  fedendo  fèretro  ti  afiere  gtecrrt-i 
più  che  ciuili . Di  qui  nacque , che  molte  Città  udì’ fimbria  entità  T o fcana  fi  ribellaro- 
no al  Papa,  e fpcc talmente  F nerbo.  Si farebbono  anche  ribellati  i Romani, fe  il  Papa  con 
portare  per  Roma  le  tcile  di  San  Pietro, e di  San  Paolo, non  bau  effe  il  popolo  moffo  a có  • 
nu"dai'  il  P1ff‘one  • Fece  ancora  in  San  ritiro  vii  oratione  eccellente, con  li  quale  talmente  il  popo- 
pa  in  < bcd.é  lo  tumultuante  commoffe,  che  li  fò  prendere  l’armi , e la  croce  in  difenftoue  della  Cbtefa _> 
noùuni!'  dc  D‘0  . Onde  venendo  porFcàerit  o fopra  Roma  con  efferato,  & animo  ncmicbcuolcj, 
Fcdtnto  ij.  fù  da  quelli  tenuto  ceri  l'arme  ai’, aro . Di  che  fdegnato  forte  l’Imperatore  fece  quanti 
Romn’.'Vfl  cattiti t li  capitarono  per  le  manfco»  vari j cruciati  morire . E pafjato  dopò  qntflo  in  Be- 
ndìo  djn"‘  ,,et,ent0^  frefe  a forga,e  la  fmantcllò . E ritornandopcr  la  via  Latina  di  nuotiof  pro-r 
de. la  chicù.  R?m-t , per  viagg  o cacciò  di  Monte  Caffmo  i monaci,  che  v’ erano , epofe  quel  Monaflc- 
rioafacco  . E paffatone  fopra  Sora , che d polla p riffe al nafcimcnto del Gorigltano , a 
ferro, e fuoco  la  pofe.  -Amò  quello  Principe  talmente  iSar acini  , cbeiil.ro  più  che  de’ 
C hrisliani  nell'  Imprefc  più  importanti  fi  fende  a , Qt  affegnò  loro  magi  fi  rati , (S  vna-t 
Nccradipj  propria  Città  che  fino  ad  bo?gi  Ffocerade  Pagani  fi  chiama.  Ritrattandoli  in  Palermo 
f'def*'*-*  vn  f'JttU°del  Re  diTutìtfi , e chiedendo  dfffcr  battegato , il  mede  finto  Federico  gliela 
Saiacini.  "*  * difiuafe  . P affando  d'itn  fichu  o fopra  Ranenna,  la prefe.  Diche  U Papa  raunò  in  La • 
f‘dS,c  t:ran0  vn  Concilio,  done  trattare  fi  doueffe  delie  cofe  dii  cdt  rico . cJMc  eglicbiufc , e per 
qua t d i ’ terra  c per  mare  tutte  le  vie,  per  impedire  il  Concilio,  e prefi  alcuni  Cardinali,  e Prelati » 
d°o’<o Tìj'  ‘he  di  vati;  luoghi  venimmo  in  Roma  per  quello  effetto,  e li  pofi  prigioni.  Di  che  (frego- 
pil  oni  j rio  tanto  difpiaccre  finti,  thè  non  molto  foprauiffe,  r mori  a vcnttdue  d’esfgotlo  nel  de- 
•im^ciii?  cimoquartoanno  , c quinto  mefedei  fuo  Papato,  efiendo  poco  aitami fi  ito  vn  grande* 
' ecliffe  del  Sole-,. 

Fece  quefloPonttfìce  quatto  prò  motionidi  Cardinali , nelle  quali  creò  dieci  l'efcoui, 
duc,oreti,e  due  Diaconi, che  furono. 

Giouawii ...  yt fiotto  Card.  Sabino. 

Fra  Giacomo,  Monaco  Cifiertieut , -Abbate  di  S-  - Auaflafio  fiordi  Roma,  Fefcouo 
Card.  Prcnrflino. 

Romano  ...di  Dice. Card. di  S. Angelo, Cefcoto  Card.  Tortuncfi.e di S.Rujfina. 

R nalio  Conte, fuo  nipote, di  Diacono  Card,  di  S-  Eu  iacbio  , Vefcouo  Card.  Oslienfe, 
& Felitrenfe. 

Giacomo  deVuriaco  Fr.inceft,yefcouo  -Acce. tifi  Card.  Tufiolano. 

Qo freddi 
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Gofpedo  Cubigliene  'JMilanefe,ii  prctoC  ari. tildi  àrem  B’ffcopt  Card.  Sobrnen- 

fe,ihcfùpoiTapaCekflinolV.  _ ‘ L 

Otonc  Candido  re  favo  Card, TQnimenfe\tdifmzKÌ$M, 
cJMaeflro  Sinìbaldo  Ftifco  Genove fc, prete  Card. di  S. Lorenzo  in  Lucina. 

Stefano  "Romano  prete  Card,  di  S.tJUaria  in  Transicuere. 

Fina! do  de’  Contiguo  nipote, DiaawoCard.di  firn' Euri  echio. 

Otone...  T>  acono  Card. di  S."ìflcnlò  in  carcere  T alitami. 

Fjrcardo  ^dnnibaldcnfe,  Diacono  Card. di  S.c^cfugelo. 

pantondo  di  'Barcellona , aiutò  Gregorio  a compilar , il  librone  i 7>emtali,  & è da  alt* 
ni  talmente  lodato, che  non  fi  potrebbe  altri  di  maggior  loft  più  commendare. 

CELESTINO  IV.  PONT.  C L X X X I. 


Creato  del  1 2 4 1 . a’  z 1 . d i Settembre. 
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E f.  EST  1X0  ÌV-  Trnlantfe.icìla  famiglia  de’  CaBiglìonircfcoitù 
Sabinenfe,c  di  eccellere  vita, (dottrina, fù  (fendo  affai  vecchio, & in- 
fermo  eletto  Tonteficc  in  luogo  di  Gregorio. Al  a non  viffe  più, (he  dici- 
fette  giorni , e Infoiando  di  fe  gran  deftderio,  perche  fe  me  f per  .ma  gran 
trai.  Ijuillndyfù  dentro  S.Vietro  fepolteU' acò dopò  lui  ilTapatO  ih ritti. 

~ " „no  me fe.Tercit  che  panie  a epiJli,  ch’erano  all  bora  di  grande  autori- 

tà nella  Chiefa  di  Dìo , chtnt.n  fi  doutffe  creare  nuovo  Tontefcc,  fu  chtvfc fiero  dtp  t- 
rionc  etnei  Cardinali  chetano  in  poter  di  Federico.  In  fiefto  mecche  la  jcdia  vacava, 
[correndo  F.  de,  irò  la  t Maria, e la  tamagna  fino  a Faenze  Bologna,  che  Ir  fi  ce  qual- 
che rcOlfcnga  ignoti . Et  netrasf, rìinCPsdoua lafcvola.e lo  Bndto  di  Bologna  pir 
odio  ,1  he  à quella  Città  partami . rifugi  quanti  effo  fautori  della  Chiefa  già  conafetun 
affli  fedi  molte  calamità  ."BMouìm  Imperatore  di  Cftanti  opali  perduti  ogni 

R amondu  * Conte  di  T olofo  in  Italia,  e 


.«  i ::l  iJ 

Vacando  lt 
Sede  Roma* 
na.  t’inlifp* 
lì  Fcdciu* 
di  molti  Imo 
ghU’lulia* 


Studio  traP- 
fetuo  do  fo 
Jrgti*  a l a- 
dtnia. 


nuovo  Tontefice. 
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KHP  CETfTlQ  IV.  Genouefa, della  famiglia  de’  Fiefchi  de'  Conti 
di  I.auagnajra  prima  chiamato  Sinibaldo,e  fà  in  -Xnagni  creato  Ton 
teficc-Ffon  molto  fi  rallegrò  Federico  di  quella  mona, perche  fapeua  be- 
ne il  valore, e la  genero  fica  di  quefio  Tontcficejol  qual  già  prima  qual- 
che tempo  familiarmente  vifie . Il  perche  dubitata , ch'egli  non  doueffe 
tjfer  con  ha  contrario  alle  cofe,  che  fatte  baucua,c  focena.  Onde  a gli  a- 
tnici,cheft  rallegrarono  per  eiuefla  elcttione,  vogliono  che  diceffe , che  il  Cardinale  sini * 
baldo ,che  era  fiat  ofuo grande  amico  farebbe  nel  Tontificatofuo  grandi  fimo  nemico. Mo- 
ra Innocentio  veflito,  che  fi  Irebbe  il  manto  di  Tietro,  venne  in  forni,  dotte  gli  vfeirono  i 
principali  della  C itti  incontrai  fu  ricettato  con  grande  apfplaufo.E  fatta  la  folennità,cbe 
fi  co  fi  urna  nel  corifee  rare, e incoronare  i Tenicfìci,  incominciò  a parlare  di pace  con  Fede- 
rico,e TSaldouino  volle  effer  mero  in  trattarne. Irta  il  negotio  andò  in  lungo, e vi  pacarono 
quali  ro  me  fi, e fu  finalmente  tolta  quefla  concio fione,  che  il  "Papa  in  Città  Cafi  diana  an- 
thffejbc  iui  andato  l’Imperatore  farebbe  per  abboccai fi  co  lui. Ma  intefo  poi  Innocentio, 
chel  Imperatore, & in  T,Qma,e  per  camino  gli  tedeua  gli  agguati, montato  [opra  legni  de’ 
Genoueftjh’erano  in  Ciuitàueccbiafenepafsà  profperamcnte  nauigando  in  Francia.  Do- 
na fù  in  Lione  con  grand’honore,& amoreuolegga  raccolto  da  tutti.Quì  nel  JtlCCXLl'I, 
ragunò  vn  concilio,  dotte  con  lettere,  coti  mefft,  e finalmente  col  trobetta  vi  citò  Federico, 
che  fiotto  certa  pena  vi  doueffe  comparire . L'Imperatore  vi  mandò  vn  certo  Ginrifta  da 
Seffa,ne  domàdatta  altro,  die  Mattone  di  tempo, promettendo  douer  in  breue  effer ui  an- 
th  eff  >.  Li  fu  ptrmtffo  vn  certo  tempo,  fra  l quale  doueffe  compar ire.Ma  perch'egli  afittta- 
nunte  cercaua  ouafìoue  di  calumare, e di  opprimere  Innocentio  fi  per  vn  còfentimFto  gt 
ter  ale  di  tutti  priuato  dellTmptrio,e  del  regno.Dì  che  /degnato  forte  Federico  face  ratina 
re  le  cafe,e  le  ville  d’ alcuni  pariti  £ Innocentio,  che  fa  n erano  per  fito  ordine  figgiti  in  Tia 
tenga  da  T’arma, dotte  haueuano  i lor  poderi.  C òfadcratofi  poi  col  Duca  di  Borgogna, con 
Tana  borre  noie j gran  copagnia  deliberò  di  paffar  in  Lionc.Et  era  già  ai  rinato  in  Turino, 
quado  hebbe  attui fojhe  ifuorufiiti  di  Tarma,  bau  fio  fui  Taro, vinto  l'effercito  de  Par- 
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fuegiani , erano  entrati  in  Tanna, cfattoui grand'  vcciftone  della  parte  contrarli . La-  *»'«* 

{ciato  Federigopcr  qudla  nuota  il  camino, ch'egli  fatta  raunòjotlodi  tinta  li  alia  vn'ef  .la'gn'j Fe' 

' finito  di  forfè  6 o. mila  b uomini, per  afiediar  Tarma  filaquale  era  dal  Legato  apollo 
lico,c  da  vn  sformo  delle  Città  della  lega , che  venuto  vi  era,  Uf  fa . S offe r fi  il  Legato 
coll  antiff  inamente  quello  afiedio  due  anni , e finalmente  vfeendo fi opra  il  nemico  tutto,  f0~  V*imV°* 
ficuro,loroppc,c  guadagnonne  gli  alloggi  amenti  copio  fi  di  tutte  lecofe  di  ette  bàia  viti 
lifogno . Ter  fioche  haueagìi  Federico  fortificato  din  incere, e di fi offa  il  campo  amidi 
di  vna  Città,còintctione,cbe  rovinata, e [pianata  tb’haueffe  Tarma, cotta  la  qual  grati’, 
odio  bancabili  vna  nona  Città  lafii. irebbe, cb'egif  in  fiegno  di  buono  tugurio  banca  Kit-, 
torta  chiamatale  Vittorini  fi  monete, eh'  coniate  vi  banca . Scrinano  aUuni.cbc  in  qu{- 
fiarottaFedsrigoperieffevnacoronadigrandiffim\pregip,&afiuniyafidorodii(tol^  , 

to  pefo,e  che  fuggendo  a pena  fi  filo  affa  fui  Crcmonpfc,nc  htbbe  ardimento  di  entrar  in . 
Cremon.tfcr  c fiere  morti  in  quella  calamità  molti  Cremore  fi,  ciré  con  lui  inilitauano , 

Quando  poi  Itinac.  iiitcfi,c:ccon  tutta  q celia  rotta  non  fifofte  putito  Federigo  dimeffo, 
augi  fi  [offe  dato  ne’fuoi  amcnijfi.it:  giardini  tutto  in  poter  delle . voluttà, e.  mcnan  Ione  cS 
le  fibiere  delle  danne, e de  fanciulli  lafciuijfitna  vitaptpffo  a cornp  tffione  di  lui  lafiiò  d.\ 
parte  il  Còdlio,e  inaiò  per  la  Francia  per  gli  altri  luoghi  del  Chi  ifiianc fimo  i fusi  Lega- 
ti,perette  a popoli  la  niiliciadi  Clorifilo  perfuaJefs;ro,e  di  dover  fegtir  la  baadierq  di  Lo 
dottico  Re  di  Fraudaci  qual  in  vna  fui  infermità  Brame  (fo  a Dio,  & al  ‘Tapaibauca,c  ai 
fincragiàpoilopcrpartireiupunto.Mofiraro(ioiTartarialqnantodi  volere  .quella  'ffaìic  ta^ 
imprefa  ìmpcdire,pcrcbe  ne  erano  in  quel  tempo  codile  effeniti  iKll'^tfii,&-  in  Europa  sofia. 
entrati. Quclb,che  paffarono  in  ylfia,correndo  la  Qiorgiana >e  l'Armenia  fuperiore,giit  .onVion"!  * 
fero  fino  ad  Iconio  jbe  crala  Città  principale  de  Turchi . l/ti  altri, che  fotta  la  fiortadi  cUEmof». 

! Batto  andauano,corfa  la  Tulonia,e  1‘ Angaria,  piegarono  finalmente  al  mar  maggiore  r 
d otte  le  ampie  contrade  della  Ruffa, e di  Giga  rouinarono.Acl  medi-fimo  tòpo  i Grò  fimi 
natio  ni  dcirt^frabia,  fioreggiando  in  'Babilonia  il  Saldano , affiliarono  con  grand’ im-  Aubi  pigli» 
peto  i Templari, e vini  ili, prefro  agonalmente  (jierufalcm,  che  fe>vga  muraglia  fi  ritto- 
uau a,  tagliarono  a peggi  quanti  Chrisìiani  vi  erano,  e Iporcarono  d' ogni  macchia  il  fan- 
to  fi  poltro.  Di  che  moffo  Innocen.fece  l'andata  di  Lodouico  accelerare  con  quelle ffercito, 
dìe  aU’borafiritrouaua.Giunfe  Lodouico  in  tal  tempo  in  Cipro, che fichi  fogno,  che  vi  in  todlUi(.0 
ve  mafie . La  primavera  poi  pafiato  fi opra  Damiata,  cacciò  ma  Farinata,  del  Soldano,e  sr  j;  f«.i- 
combattendo  con  l'effercitotcrreSlre  lo  pilifere  qui  fi  fermò  afpettando , che  il  reslo  del-  *“ 10  So,‘1» 
le  genti, che  d'Italia  afpettaua  venifiìe . Ala  ebe  non  veni  [sero  nucfile  genti  d'Italia  ,fìL 
la  rabbi#  di  Federigo  cagione, Hqual  voltato fi  dalla  vita  fua  d’ffoluta,& otto  fi  alle  ar- 
mi,pofe  tutta  Italia foffopra.  E fpinfe  alcune  Città  a ribellar fi  d al  Tap  a , Cifragli  al- 
tri furono  il  popolo  di  Forlì,  d'G-etrimino,d'Krbino,e  tutta  la  c. Marca . Fece  ancora  nel-,  r^f* 
la  Umbria  ribellare  tutta  il  cesio  fuori  ebe  T odifiPerugia,&  tMffsfi.'Hella  T ofeanafo-  propria  di 
fi  i Fiorentini  fieguittano  la  parte  delTapa;onde  furono  aa  Federigo  trauagliati  talmen-  Fcleilco  **• 
te, che  furono  alla  fine  rforgati  a cacciar  i Cittadini  Cjuelfi  dalla  Città . ì 'Bologaefi  fa-  , 

tendo  con  Henrìco  Capitan  di  Federigo  battagliai  vinfero,e  tagliarono  a peggi.Scriuo- 
no  alcuni, che  in  quello  tempo  Federigo  in  Tateimo  inori fle. filtri  vogliono, che  egli  gra  - 
uementc  nella  Tuglia  fi mfermaffe^  che  inco  miiuiando  a Ft.tr  bene , fofije  da  Manfredi 
fuo  figlinolo  bafiardo  con  vn  enfiino  alla  boeca  affogato, e morto . Quello  fi  i ben  chiaro, 
thè  Federigo  prima, che  morifie,dOHaJJe  a 7\Unfrc  A, che  haueiiagiafattoTrincipe  diTa-  Federigo  li. 
tanto, altre  terrea:  hfiiaffe  fio  vnmerf.it  bende,  e fucccffor  Corrado  fiso  figliuolo  legi-  f 

timo, che  di  loie  figliuola  di  Gian  anni  l\edi  Gierufalem  battuto  hatieua,il  qudpoifùper  *i„  aaftmr- 
opra  di  Manfredi  auuelemto, bruendo  però  prima  prefio  aforgate  dato  a fiacco  a fiditi  id“oJji 
“Àjpoli,  Cr  -Equino, ancor  ch'il  Tapa  vi  o fi  a fife, e gridaffe,  perche  la  pace  d'  'tasi a- de  fide-  empieo.  J 
rana, per  poter  nudar  foctorfio  di  noue  giti  a Lodouico, che  all"  afiedio  di  Dannata  fi  riero 

muta, 
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uaua.Prefe  poi  coflui  7>amiata,&  effe ndo  Roberto  Coste  di Tottierfi  venuto  di  Francia 
b dTi  ti ton  ”uouc  Zei,t‘  P**1'1  Oami.Ua  LìJatti  o,e  menò  fopra  la  Città  dì  Paranoia  Cefercito, 
óouuo-  doue  il  Soldino  appunto  di  quello  dubitando  era  con  grafi o efcrcùo  venuto.  Era  fra  que- 
lli efertiti  nemici  il  fiume  in  mcgjo,onde  non  fi  fece  per  ciò  giornata  campale  mai  : ma 
fpcffefcaramuccie  fi  fecero,  m'ntre  ch’ognvn  di  loro  ne  vuole  il  meglio  . '.Ila  mentre  che 
Roberto  con  troppo  ardire  và  temerariamente  oltre,fì  da  ne’  nemici  fatto  prìg  onc . In 
quello  vedendo  Innocenti i q ufi  e/linti  in  Italia  tanti  incen  hj  di  guerra, deliberò  di  ritor 
tur  fin  Rjmj,b  inondo  gii  prima  canonicato  H -di  mondo  ? efeouodi  Conturbia.  Et  of- 
fendo giunto  in  Perugia, perche  fuggì  d’andar  in  Roma  per  cagione  della  pot.flà  Sena • 
S>n  * it.ro  tori  a, che  parca  ordinata  contra  di  lui, e della  Corre  Roman  t,can  onigì  ,e  p ’f:  nel  numero 
attniie.  de’  martiri  "Pietro  da  Verona  dell’ordine  de’  Predicatori, ch’era  flato  morto  fra  Mi-ano, 

t Como  dagli  birctict.il  medefimo  fece  di  f tnta  Stani  ilao  Pefcouo  di  C rato  ai  a , che  f ce 
in  vitamolti  miracoli  Chiamato  ijp)  queflo  il  Papa  da’Tiarotidd  Regno , pafsòtoslo 
in  Napoli, eh:  era  flato  rifatto  di  naoue  mira.eqù  morì  a’  fette  di  ’Deccmbre,  e fu  nella 
Chiefa  di  S.Lorfgofepolto,bautndo  tenuto  il  Pontificato  vniici  ami,  f . meft,e  quattor- 
dici giorni. Morì, quando  credeva  dotier  in  breuc  tutto  il  Regno  di  Tripoli  canquiflarv  - 
rj  , Ordinò  Inno-  entio, che ogn anni  l’ottaua  della  l^atiuitàdi  noflra  Signora  nella  Cmefa 
Min  de  i Santa  ftcckbr  affé. Quelli  anche  riempì  il  Collegio  de’  Cardindi, che  molto  effauflo  era,di 
a » chTn'ffc  p:rfone<l  gran  bontà, & ordinò, che  i Cardio  ali, quando  caualcauano,pcr  maggior  hono 
oidiono.  re  loro.poitaffero  il  cappe!  roffo  in  tefla.Et  effendo  effo  d itrifjtmo  in  tanta, e enei  fatta  di- 

gnità molte  afe  fuiffe.Cornpofe  gli  apparati  del  Decretale,  di  ere  molto  i Canonifli  fi  frr 
uO/io.Percbc  in  fe  alarne  dipute  contengono , che  fanno  affai  chiaro  il  fatto  , eia  verità. 
Compofe  ancb’vn  altro  libro  approuato  ne’  Concili} ,cb:  l’Oftienfe nella  f uà  f mima  Au- 
tentiche chiama. Scriffe  vn  libro  mede, 'imamente  della  g urildittione  dell’ Imperio, e dell’- 
autorità del  Pontefice  citta  vn  certo  Pietro  cognominato  Pigna, il  qual  ali  Imperatore 
tutta  l’autorità,  c deli  Imperio,  e d‘ ogn  altra  cofi  attribuita . {igeilo  libro  chiamò  poi 
Y,j0  h,omo  Innocentto  Apologetico. Si  dilettò  mirabilmite  queflo  Pontefice  delle  perfine  letterati, le 
•é.uflitao.  quali  ancor  con  dinerfe  dignità, eh:  /or  dieic,honorò  . Tcrctoi  h:  fe  Pgo  per  fona  di  gran 
dottrinatili  ottima  vi- a Cardinale  di  S .Sabina.  Il  qual  Pgo  tffcnjo  prima  fi  a:  odcli  or 
dine  ,ti  S. Domenico, non  s’ìnfiipcrbì  però  del  a nuota  dignità , ne  punto  (‘antica  paffuta 
vita  mutò.Qneflo  medefimo  Vgo  feriffe  le  glofe  fopra  la  Btbia.e  te  concordile,  tbe  dia 
mano. In  tempo  di  quello  Pontefice, e per  fio  ordine  Aleffandro  frate  deli  ordine  de’  Mi- 
nori,e eh' era  di  grane  età  entrato  n - Ila  religia  ne, [riffe  vna  affai  copio; a fomma  urlila 
Teologia. Nel  medefimo  tempo  feri fero  ancora  fopra’l  Decretale  Bernardo  da  Parma, e' l 
Compoliellano  perfine  di  gran  dottrinale  che  dalla  benignità  d Innocentio  moffì , '&■  ec- 
citati furono  a Jouer  fcriuere. Dopò  1 1 morte  d’ Innocentio  non  molto  poi  morì  Guglielmo 
il  nipote,  il  cui  fvpokro  fi  vede  fino  ai  hoggi  in  S.  Lorengo  fuori  delle  mura. 

Creò  rateilo  Pontefice  in  più  oidinationi  affai  Cardinali, de  i quali  fi  trota  memoria 
fola  di  quattordici, tre  de  i quali  furono  PeJ coni,  cinque  preti,  e fri  Diaconi,  ebe  fu- 
rono. 

Olone.. . . t'ifcouo  Card.Tnfco'anenfe. 

Stefano ....  Ftfcono  Card.’PreneHiiio. 

Fri  altro  Otone . . . l'ef  ouo  C-nd.  Sabinenfe. 

EraUiouanni  di  Pilla  tsfbb.iic,Frmc{c,cArciuefcouo  Ut fantino,  monaco  di  S.  Bene- 
detto, prete  Card. di  S.Lor,  ngo  in  Lucina. 

M adiro  fra  Vgo  .la  San  Caro  da  Barcellona  Spegnitoio,  dell’ordine  de  i Predica  ori, 
p '* C a d. tic. di  Santa  Sabina. 

De  gli  un  . Car  l.iton  fi  là, ne  il  nome.ne  il  titolo. 

Oitauiano  Pba.ù.o  Fiorentino, ‘Diacono  d,  S. Maria  in  vìa  Lata. 
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Tittre  Capoccio  Romano,  Diacono  Card,  di  S.  Giorgio  al  Velo  d'oro. 

Gioii  anni Diacono  fard.di  S.  Aie  olà  in  corcete  Tulliano. 

Guglielmo  del  Flifeo  'Diacono  Card.di  S.Eusìachio. 

Otbobono  del  Flifeo, Diacono  Card,  di  S~4driano,cbc  fu  poi  Tapi  dittano  V , 
Quetti  due  erano  nipoti  del  "Papa. 

....  Diacono  Card,  nella  diaconia  di  S.... 


Quello  Pontefice  nella  vigilia  di  Nàtale  del  tua-  creò  nel  Concilio  Generale  in  Tione 
dodici  Cardinali  perlone  tutte  eccellenti, e diede  a Cardinali  per  proprio  ornamento  il  c»p-  Cappello  tei 
Dello  rodo.  Di  ciò  è autore  Martino,  che  nel  medefimo  tempo  ville,  nella  vira  di  quello  „m'!nciò°Ì 
Pontefice.  E per  il  cappello  rollo  lìgnificaua.che  per  difendere  la  libertà  ecclefialtica  do-  .ai  4*  cu- 
uelTero  bisognando  ancor  la  vita  porre, e Specialmente  in  quel  tempo, ch'era  la  Chiefa  Ro-  diodi, 
tnana  moltoda  Federico trauagliata . Gli  ornamenti  de'Cardinali  furono  da’Ponteficife- 
guenti  ordinati^  da  Paolo  Secondo  Specialmente  . Tolomeo, Platinai  altri  Autori  quelle 
cole  Icriono. 


ALESSANDRO  IV.  PONT.  CLX  XXIII. 
Crearo  dei  i j f 4.  a e 1 . di  Dccembrc. 


L E S'S  Jt  v 7)  RO  IV.  dì  nagni  fu  in  luogo  d'innoccmio  creato 
- f - . « • . . Manfredi,  che  fi  ri foluefie  di  non far 


Tonti  fi,  e. Fece  to  fio  intende, e a Manfredi,  che  fi  ri  foluefie  di  non  far  m 
Sy  A co  fa, per  la  qual  la  dignità  di,  S.  Chiefafenefentife  ojfefx . Ma  coilui  §c' 

fqftifiuniret  Saracini  diF{pcera,pafcò  di  vnjubicofoprn  le  genti  dtlS'- 
laCbiefa.cheeranoin  Foggia, e ne  fece  gran  sìrage,baienJo  già  per  la  m 
morte,theffo  fingati,  di  Corradino,e  di  cui  effo  diceua  reflarc  berede, 
prefo  vn animo  regio  . JCbnttiani.che  s c detto,  che  fi  ritrouaitano  appi  effo  Far  amia  li. 
accampati  incominciarono  a fentir  fame,& ad  ejferedalla  pifhlentia  a!J  lini, battendo  il 
nemico  occupata  vna  parte  del  miosotide  Joleua  venire  la  graffia  nel  campo  nottro,an 
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nì'ii’rnH  $ ’ocuendouì  il  “Patriarca  di  Gierufalem  io  molti  legni, fi  prefo  da'Barbari.Ter  la  Qual 
eia  tono  i e co  fa,  dubitando  Lodonico  d’effer  a fame  vinto, fi  moffe  per  ritornarne  in  Damiata,  eton 
nV'Tn  eRì°"  Sroff,(f,mo  efferato  del  nemico  s'incontrò, e facendoti!  fattoci arme, fi  vinto , e fatto  prU 
io.  1 gione  infume  con  ^ilfonfo  Conte  di  Tittierfi,  e con  Carlo  Conte  d' ingioia  fuoi  fratelli. 

Ma,  effondo  poi  da  fuoi  fleffi  flato  il  Soldano  tagliato  a peggi, colui  che  li  futi  effe,  hauen 
do  ricuperata  Daniiata,&  bauuto  vn  certo  danaio  danoflri.lafciò  tutti  iCbriSliani  pri 
gioiti  in  libertà,e  fino  in  T olomaide  gli  accompagnò. Il  Rè  Lodonico,  aperfuaflonedi  Ta 
pa  ^flcffatidro  mandò  i fratelli  in  Francia , cy-  effo  fi  re flò  nell’ut fi a finche  fortificaffc 
Manfredi  Cefi*7*3,  Il  Zaffo, e Sidone, che  inoflri  tolte  dalle  mani  de  Sar acini  haueuano.E  finalmen 
fiammica  te  fatto  quello  in  capo  di  fei  anni, ch’egli  quefl'imprefa  maneggiò, fe  ne  ritornò  nella  Fri 
to  dai  rapa.  quefi0  Tapi  tsilefi andrò  battendo  fcommunicato  Manfredi  pafsò  in  u inagni , e 

mandò  il  Cardinal  Ottauiano  Vbaldino  in  Napoli , perche  teneffe  Napolitani  in  arme 
tontra  Manfredi, & effo  datta  fperanga  di  douer  lofio  co  nuoite  genti pajfare  nel  flegno  . 
,,on  c0ntento  Manfredi  di  tran  agliai  i Napolitani  folleuò  ancora  nella  Tofana  riuol 
ti.  n te,cfpetialmentc  in  Fiorcnga , la  qual  fi  era  toflo  per  la  morte  di  Federico  cipolla  in  li- 
bertà. E furono  per  vnpublicodecretoripoflii  Guelfi  nella  Città,  che  n erano  flati  cac- 
delUTtói-  £,4fl  “k Federico , perche poteffero  allo  sforgo  de’ Ghibellini  oflare.Ter  quella  via di- 
“•  «enne  in  modo  nella  T ofeana  la  parte  Guelfa  potente, che  furono  i Tiflolefl.gli  pretini, 

i Tifavi, e i Sene  fi, eh  tatuane  i Gnclfi  loro  Cittadini  cacciati  fuori, con  chinate^ [angui 
nofcguerrepcrfeguicjti.E  i Lucchefi fimoflrarono  molto cotrarij  aPifanifl quali farcb 
bono  fenga  alcun  dubbio  (lati  da’  Fiorentini  opprcflì,da'quali  furono  prejfo  il  fiume  Mn 
fari  vinti, fefofpettato  i Fiorentini  non  bauefsero  della  fede  de‘Toggibongi,la  qual  terra 
è polla  nella  Valle  di  Helfa  ligi  dodici  miglia  da  Siena, e naturalmete,c  per  arte  forte. E 
fi  feriti  nano  i Ghibellini  di  queflo  luogo, come  d'vna  rocca  della  guerra, che  còtra  i Guelfi 
faceti  ano . 1 Fiori  tini  fpianato.e  tolto  via  queflo , offerirono  genti  alTapa  cétra  Man- 
Manfredi  ficài  cowmunt  nemico.  Effendo  dunque  Manfredi  flato  dichiarato  Rè  in  Talcrmo  co’ Sa 
rfZZi  r acini, ch'egli  aficldò  diede  di  buone  tot  te  al  Legato  del  Tapa,e  mandò  Giordano  fno  Ca 
lia.  pitan  conMD.  catialli  in  fattore  de' Sene  fi  conira  Fiorentini ,i  quali  furono  poco  poipref 

fo  il  fiume  jlr  bia  con  tanta  flrage  vinti, che  furono  sforgvi  ad  abbandonare  la  loro  Cit 
tà  -Non  reHò  per  questo  il  Tapa  di  perfegeutare  per  tutto  i tiranm.Terciochc,haucndofi 
Ciuciala  co  E ge  lino  qua  fi  tutta  la  rJMarca  T tiuigiana  occupata,  era  paffato  all'affedio  di  Manto- 
«odefe 't' - ua>  Mlcffandro  mandò  lofio  in  freta  in  Veneti j Filippo  Fontane fc,*4rciuefcouo 

ranno.  di  Raucnnafil  qual  predicando  quitti  la  croce  fece  vn’eflcrcitotc  cairn  di  Tadoua  ^ tnfelrno 

nipotcdcl  tiranno  Sgelino  . Di  che  moffo  cosini, lafciando  toflo  l'affedio  di  Mani  otta,  e 
venntofene  volando  in  Verona, quando  fi  vedde  del  tutto  fuori  di  fperangadi  ricuperare 
Tadoua',  fece  crudelmente  morire  da  dodici  mila  Tadouani,  ch'egli  nel  fuo  efferato  ba- 
llata.Il  Legato  mandò  in  Brefcia  alcuni  Teologi  dell’ordine  de  Minori, perche  con  lepre - 
ovtrto  t i loro  facefiero  spatriare  i Guelfi, c diuciicare  quel  popolo  partegiano  di  S. Chirfa.ll 
lauicino  fi  " medi  fimo  baurcbbono  fatto  i Tiaccntini,e  Cremoncftfc  Obcrto  Tallanicir.o  no  nebauef 
dì'riaciii  fe  cou  l’a'u,°  Ghibellini  occupato  la  Signoria  di  quelli  luoghi,  fiora  cantra  coflui,cco 
< di  creino*  tra  Egclino  confederati  infierì,  e fi  tuoffe  da  Tire f ci  a con  l'aiuto  de  Guelfi  il  Legato. E face 
"fììio  d'ai  doni  pi  effo  Gambara  il  fatto  d'amefit  con  gran  flrage  vinto,  e fatto  prigione  col  Veflo 
me  pieffo  no  di  Brefcia, e cù'principali  della  parte  Guelfa. I quali  tutti  Egelino, battuta  Brefcia, la- 
« Legato  U ^eri  via. E fìt  queflo  mini  9.  Dubitando  il  Legati  Mpofiolico,  che  non  crefctffe 
dei  rapa  far  fouerchio  la potcntia  et Egetino, deliberò  didiflorh  dalla  tege,&  amicitia  d’Obcrto,E  lo 
drfPM*y.nC*  tentò  per  mego  diTofo  Doario nobiliffimo  Cittadino  di  Cremona, ilqua!,moflrando  qua 
to  odmfa,e  d tcfìibile  [riffe  la  crudeltà  efitrcggi  d’  Egclino,perfnafe  ad  Obcrto , che  fe 
n’  allontanatici  flringefle  in  lega  co’  Milane  fi, co’  Maroani, e co  f altre  Città  confedera- 
te. Quid' Eglino  veddt  haucr  quafì  affatto  tutt'ftalia  còtra  diluì  coginrato, pieno  oltra 
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modo  difdegno  pafrì  a danni , e rottiti  a del  Milanefe  . Ondeeccitò  le  Cittì  confederate  a 
f render  l'armi,  & efftndone  non  molto  poi  vinto,  e fatto  prigio-e  in  Soncino  morì,  dotte 
tra  flato  dopi  la  battaglia  con  vna  mortai  ferita  portato . Kjfcoffefi  per  la  mori  di  que-  ia  n no»  tot  r®, 
fio  tiranno  tutte  le  Cittd  della  Lìbardia  in  libertà, feguùrono  da  quel  tempo  in  poi  la  par-  m,u 
te  del Tapa . Il  Legato  ,cb‘ batteva  ripoSla  in  libertà,  Tadoua,  non  volendo  bjciarc  in  pii 
reliquia  alcuna  di  qneiìaguerra,cactii  da  Triuigi  M Iberico  fratello  d'tgelìno  & lo  fece 
con  la  moglie t co ' figliuoli  mor'tre.Tapa  ^tlejj andrò  ueggendofi  fuori  di  que  fio  i.trigo  de 
i tiranni  d Italia, banca  volto  l'animo  aW imprefa  di  Siria,  quando  la  d fior dia,  cbè'fra  i 
Venetiani,e  Genoueft  nacque, ne  lo  diflolfe.Habitauano  all  borain  Sorii  i notiti  due  C.t  venni. ni',  e 
tà  molto  ricche £ potenti, eh' erano  T olemaid  * Tiro,e  quelli, che  piti  vi  potettano,  erano  J 

i mercadanti  Genoueft, Tifani,  e feerie  ciani,  che  già  per  XLlIIl.  anni  vi  h menano  tutte  ‘of'm"™» 
le  menar,  tic  quaft  deU'Oricnte.c  dell'  Occidente  cumulate.  Mancano  quelle  nationi  fepara- 
te  le  lor piagge, e contrade  della  Città, ne  in  effetto  era  in  Tolomaide  cofa  alcuna  comma 
ne  fra  i yenetiani, e i Genoueft,faluo  che  la  Cbiefa.Onde  mentre  che  quefli.e  quelli  cerca- 
no di  fare  fuoproprio  il  monafierio  di  S. Saba, in  gran  còtefa  ne  venero. Scriuìdo  il  ‘Tapa 
all' urta  parte, & all' altra  fi  sformò  di  terminare  quella  lite,moV  ra  io  loro,  che  effo  volea, 
che  quel  Monafierio  foffe  ad  ameniue  le  loro  nationi  comune. Mai  Genoirfi,  \tb’  varcano 
prima  battuto  notitia  di  quella  volita  del  Tapa,còfidàdoft  in  fitippo  da  Mòforte,Gouer  A[mjM  it 
nat  ore  di  quella  Città  facciati  i yenetiani  tia.t'infignorirono  del  Monafierio,  e lo  forti- 
ficarono,  come  vna  rocca.  1 yenetiani  vfeiti  di  T olomaide  fi  confederarono  co  Manfredi  f velieiUoì 
Redi  Sicilia  citta  iGcnouefi.  E ritornado  impetuofamete  nel  porto  di  Tolomaide, vi  ab- 
bructiarono  ulti  nani  groffe,e  due  galere  de’Cjcnoueft,  e prefo  col  mede  fimo  impeto  il  mo-  ° 

rtaflerio  di  S-Sabaflopofero  a terra,  i Genoueft  irritati, augi  che fpauetati  per  qfio  dano, 
fatto  vna  nuoua  armata  andarono  ad  incontrare  preffo  T irò  i l'enetiani.I  quali  no  mouc 
do  fi  all" bora  ne  paffaronopofeia  in  Tonto, dotte  prefieo  afonia  la  Città  di  Silimbria,  che 
tra  guardata  da  S aracini, e la  pofero  a f àcco.-4  cere flint e in  qiteflo  le  forge  de  i y entità- 
iti  fi  Genoueft  paffarono  in  Tiro.tb’era  tome  vii  luogo  communi  di  quella  guerra.  Il  Tapi 
che  dubitava,  che  ni  doueffe  qualche  gran  rottiua  da  quella  difeordia  na fiere, chiamati  a 
fegli  ambafei.  itoti  di  quelli  due  popoli , e de'  Tifani  s'ingegnò  et  accordarli , e pacificarli 
infume.  E fi  ritrouaua  a buoni  termini  il  negotia , quando  ve  noe  auifo , cb'i  yenetiaui,  e 
Ttjani  baue fiero  fra  T olomaide  ,e  T irò  vinti  in  vn  gran  fatto  d’arme  naualt  i Genoueft,  e u 

fra  prigioni,  e fommerfi  dii  5 . legni  p : ggiorati  gli  batte fiero  ,ecbefe  ne  fu  fiero  i vinci- 
tori  in  Tolomaide,  e i vinti  in  Tiro  ricouerati.In  Tolomaide  furono  tuttigU  edifici j de’Ct  è 1 Genouck 
none  fi  abbattuti, e tutti  le  facoltà  lor  [acche?  girti-. Tato  vogliono, ebe  fi  rifintiffe  il  Tapa  * Jj" 
di  queflarotta,  chenon  volle  a gli  Oratori  de'  yenetiani  dare  audìentiamaì,  finche  i <jc-  dei  veoeiu 
none  fi,  ch'erario  fiati  fatti  cattiui  no  filiberarono.E  perche  baueffe  ancor  altrove  il  Tapa  “• 
che  fare,  Bai  donino  lmp.di  Colìantinopoli , folto  il  cui  Imperio  fi  bauea  qualche  fpcran- 
ga,  che  fi  foffe  potuto  T erra  fanta  ricuperare , penfaua  di  dotier  abbandonare  Coflantìno- 
poli.  Ti  rtiocbe  MicheleTaleologorelìato  come  pamitetut  ore  dì  due  figliuoli  di  Teodo-  “0‘,ch,',r 
ro  Lafcarimon  ceffaua  di  perfeguitare  i noHri  Latini  per  tutte  le  vie , ch'egli  potata,  ha- 
«elido  già  cacciato  di  ^ 4 eh  aia  Cuilelmo  Francefe.e  non  lafciando  che  fare,  & ali  aperta, e 
con  féditioni  cantra  il  pouero  Baldonino  per  cacciarlo  di  flato  . Ter  la  qual  cofa  mentre  '°0  *‘ 
che  và  Baldouìno  a f occorrer  alcuni  luoghi  nelle  riuiere  del  mar  maggiore,  cb' erano  dal 
nemico  affai  travagliati,  aprirono  vna  notte  i cittadini  di  Cofìatinopòli  le  porte  a Taleo- 
logo.c  lo  tolfero  nella  Cìtti.-4ll‘hora  Baldouino,c‘l  Tatriarca  Tantaleone  volgèdo  di  Tcn 
to  verfo  Europa  le  prede , tutta  quella  tontefa  interruppero,  e quietarono,  il  Taleologo, 
che  fi  vedde  finga  nemico, che  travagliar  lo  potè ffe, fece  deliramente  morire  i fanciulli, de’  s , h j 
qnalieraeffotutore,eperfiTlmpcrionetolfi  . I finale  Imperio  effendo  flato  quaranta-  r.in-up>  j> 
tre  anni  in  poter;  de’ Latini , ritornò  finalmente  a Greci , In  quello  il  Cardinale  F baldi- 

r no. 


S.  rhitr» 
«auofiiurs 


PLATINA  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

va, (Pendoli  paco  prof  per  amente  riufeite  le  cofe  di  Tfapoli,fe  tu  ritornò  toflo  al  Tontefl- 
* te. Il  qual  canonigata,cbe  bebbe  in  jinagni  finta  Chiara  dell'ordine  di  S.  Frante fto,f e ne 
andò  t odo  in  yitcrbo,per  palificar  i yenttiani , e Gettone fi,c  mentre, che  egli  fi  tr  attaglia 
in  quello  negotio  per  affanno  di  cuore , che  fitte  prendeva  morì  a Jjf.  di  Maggio,  & ffi 
nel  7.  anno  del fuo  Tomijicato  honoreuolmcnte  nella  Chicfa  di  S.  Lorengo fepolto . E da 
tati  certo  la  vita  di  quello  "Pontefice  fommameute  commendata . Tei  che  fù  tenuto  libe- 
rale, m.xjfimamente  co'  pomi,  e con  tutti  quei, che  piffero  benemeriti  della  religione  Cbri- 
fiiana.  Onde  vietò,  che  non  fìpoteffero  legger  alcuni  libri  fi  ritti  da  vu  certo  Guglielmo  di 
finto  dimore  contra  la  povertà-,  perciocbe  diceua pale  altre  cofe  quello  empio,  cheipo » 
iteri  re  ligio fi, e che  viuouo  di  eterno  fine,  non foffero  in  fiato  di  potere  faluarfi.  csfbbrucià 
al  teff andrò  pubicamente  vn  pelli  fero  libro,  il  cui  autore  diceua, che  lo  flato  della  gratta 
non  procedenti  dalla  legge  deli  Eh  angeli  0, ma  della  legge  dell  1 fpirito.  La  qual  opinione  fi 
d.  ceua  effer  tolta  da’ libri  dell  abbate  Gioachino  Et  era  quello  libro  da  fu  i feguaci  chia- 
mato l'Euangelio  eterno  . Sempre  che  puotè  *4  bfj  andrò  tipo  far  e dalli  n>go  fi  elìcmi, 
ferifle  qualche  'co fa  d ingegno.  Onde  fece  le  epiflole  decretali , e talmente  fauo.ì  le  perfone 
letterate , che  fino  alla  dignità  del  Cardinalato  le  alga , e ne  fu  vno  fi  a gli  altri  Henrico 
Cardinal  et OHia,  nelle  leggi  divine,  ehumane  dottiffimo  . y so  anche  gran  liberalità  con 
Bartolomeo  da  Brcfciaahe  fcrifie  molte  cofe  fopra  il  Decretale.  Ter  quelle  file  coti  buone 
par  ti, oltre  la  gran  dottrina, e fantità,ch‘rgli  bebbe,  meritò  di  e fiere  ragioneuolmente  lo> 
dato.  Fù  epera  fua,  che  quel  tempio  preffo  tant'^ignefa , che  era  prima  dedicato  a Bacco, 
frruifie  al  culto  diurno.  Et  che  egli  ancor  di  fua  mano  con fter  affé  l'altare  di  S.  Costanza, 
lo  ferino  iReffo,che  sfi  Candito  del  tempio  fi  vede , lo  fa  chiaro . yacò  dopò  lui  tre  me  fi,  e 
quattro  giorni  la  Chic  fa. 

hi  più  ordinationi  creò  quefìo  Tontefice  affai  Cardinali , e s'bà  memoria  foto  di  otto, 
èie  y e feoui, quattro  preti, e due  Diaconi, che  furono. 

Henrico  Francefc.^trciucfcouo  Ebredunenfc,yefcouo  Card.  Oflienfc,e  Velitrcnfe. 

(jiotianni. Vcfcouo  Card.  Tortunenfe,e  di  S. Raffina. 

Macfirofra  esin  nibaldo  degli  isfnuibaldi  Promano, dell'ordine  de’  Tredicatori , prete 
Card,  di  SS. . Apofìoli . 

Franccfe, prete  Card.tir.  di  S Tatriarca  di  Gierufalcm,cbe  fù  poi  Tapa  yrba- 

no  mi prete  Card.tit.di  S„... 

Fra  tsfndeta  de  i Conti  d\Anagni,  Trifole. ...  dell’ ordine  de'  Minori, fù  acato, ma  non 
volfe  accettare. 

prete  Card.titdi  S Mat 

ANNOTATICENE 

Qnefto  Pontefice  (ìlchc  Platina  tacque)  fi)  della  noliil  famiglia  de  i Conti  > parente  d’- 
Innoccntio Tcrzo.e di  Greg.Nono.dalnual  fù  fatto  Cardinalc.Era  prima  chiamato Or- 
lando,3c  era  Vcfcouo  d’Oftia.c  di  VelLtri . Si  catta  da  i regiftri  del  medefimo  Pontefice» 
che  fi  con  Ter  nano, in  Roma  nella  libraria  di  Vaticano. 
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f[_B  A NO  liti.  Fnnctfe , iella  Città  di  Treci  effendo  Patriarca  di 
Gierufalém  fi  creato  'Pontefice . Si  fece toHo  venire  di  Fran  ia  molte 
genti, per  opporle  à Manfredi,  che  ne  trattagli  itti  lo  flato  di  S-  Chie- 
da. I ! perche  Gìordan  scapita»  o dì  Manfredi,  ch’aera  conira  Guelfi  iteli-  ('»»"•'<'  f>* 
& 7* ofcans,fù  ricbiamatonrl  regno , e fi  die  ie  perdi  a Gai  Ifi  qualche  ^hlb  aùm  - 
poco  di  {patio  da  refpinrr,&  a Fiorentini , e Lncchefìmiffim  inimte, 
contea  i fiali fiottano  i Ghibellini  animatiffimi  per  rouinarli . Ideilo  Lombardia  era  U 
mede  fimo  t rati  aglio,  t perche  Liberto  P.i  lattìcino  ne  difenfatta  à {paia  tratta  i Ghtbelli- 
ni,e  perfetti  tana  la  partec6traria.Fù.coflni  ioti  afiuto,  e m ditto fo,che  guadagni  B>e- 
fcìa,efiendoui  dalìvna  porte, e dall'altra  fauorito, mentre  che  atl'vna,(f  all' altradaut 
parole, e i amendue  gran  fautore  fi  moslraua.il  pop  dodi  Modena,  e di  Reggio  figul  io 
il  con  figlio  de'  Ferrare  fi, e de  Bologne fi, che  dubit  nano, che  il  Pali  anicini  ne  doutjj  : af- 
fatto tuttala  Lombardia  ttauagliare,& occnparc,accofland  fico  la  Chiefa,  cacciarono 
-vìa  i Ghibellini  dalle  loro' Città,  e donarono  i tor  beni  a Guelfi  Fiorentini  banditi  di  en- 
fia loro, per  fa  me  per  tutto  quella  fati  ione  più  gtgVutdi.Queftc  cefi  puff titano  nella  Lo- 
bardia.nereflauadel  continuo  tlPapa  it  confortarli  alla cocordia^r  alla  pace.  In  Co-, 
flantincpoli  i Vrneftani  baurebbono  tolto  à Paleoiogo  f Imperio,  fe  non  fofie  flato  co - 
fluì  dttGenouefi  fuoi  amici, e confederati  fioccar fo.  Onde  diuehtato  perciò  più  p néte,pre- 
fe  Matti  afia,e  con  gran  facilità  a Veneti  ani,  & i Guglielmo Principe  dell' Àchaia  refi 
fien  i.  Htuea  già  ilPapa  defliirato  vn  Legato,  per  mandarlo  è fare  in  ogni  modo  iGe- 
no:;t  ji,& f'enetiani  amici,  quando  d"vnJubito  baiato  Manfredi  nnouo  efferato  di  Sa-  Mifr.rf;  <«. 
rjcini,pafsò  / opra  la  Marca, che  moli  rana  di  voler  fi  ribellare  ,e  l'occupò. fi  Tapi  dun-  '"?*  la  M*' 
tjtte  mandò  il  medefmo  legato  in  Francia,  perche  i f oliati,  tff erano  già  in  punto  per  paf-  r,.n<cfi  *af 
fare  in  .Afta, con  promejfe,  e con  priegvi  condmejfe  in  ìtaUa.Qucfic  genti  fiotto  la  fiotta  ; p™  J 

di  Guidone  Pe  fiotto  di  Altijfiodoro  pafiarono  in  Italia,  & vinto  prefiò  Brcfaa  il  Va’! a-  « ^ >•«- 
uicino fenga h altere altroue impedimvto alcuno, fin prrffo  C'tterbo  nb vennero. Ut  hauti-  '' 

lapocaapneffo  la  beneditt ione  del  Pupa, sii  lo  flato  di  ragliatolo  vfncro,doue  cra- 
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«o  i Taraci  ni  venuti, c facFioui  bit  taglia, gli  vi  tiferò,  &■  fino  al  Garigliano  gl!  urtarono'. 
I Ro.  creino  "itdefìmo  tempo  i Romani;/:  ben  non  traiiigliaua  no  altramente  la  giurifdittione 

cno^ob^i  difdhta  Ch:efi,no:  obbediamo  p-ri  a1  Tontcfice,e  tre  aitano  in  Roma  i magijlrati  a lor 
fcono  °ii  p."  volontà.  Onde  come  folcano  prima  creare  Senatore  vn  cittadino  Romano,  cominciarono 
p«-  in  queflo  tfpo  d crearlo  foraftiero.e  fu  Brancaleone  da  Rologn  1 il  primo , eh:  a qui  Sìa 

dignità  con  premio  cbiamaficropercb'  era  perfona  gencrofa,  e di  gran  con  figlio.  Ma  pen- 
titi poi  di  quefl'ckttivite.lo  preJero,e  pofero  prigione.  Di  che  irritati  i Bologne  fi  prefero 
alcuni  Romani, e dieeuano.non  douergiamai  lafi  iarli,fe  no  vedeano  ripoflo  Brancaleo- 
ne nella  fu a libertà. yilihora  i Romani  non  folamente liberarono  Bracaleone,cbe  anco- 
J.ndeicfiin  ra  pristina  dignità  lo  ript>Jero,creado  anch'vn  altro  magiflratoin  Romana  ogni 

Ro»*.  *"  regione  della  Città  vno,cli  chiamarono  Baderefi,  iquah  ampia  poteflà  baueano  di  dare 
la  morte  ^Uvita.Ben  t'accorgeua  il  Papa , che  i Romani  fi  mofir mano  coti  infoienti, 
percb‘eraelfo  dall"  arme  di  Manfredi  travagliato , e non  era  perciò  atto  a refiSìereloro. 
Jri  teli  chi.  ^er  btqual  co  fa  volendo  pure  vn  dì  liberare  dalle  mani  de  T ir  ani  la  Cbiefa,mSdò  i fuoi 
mari  in  in-  Legati  a Loiouico  Re  di  Fracia,e{fortSdolo  a douercol  primo  tfpo  madar  in  Italia  con 
permearli  "il  vn'cjfercito  Carlo  Conte  di  Provenga, c d'  /Ingioia, fino  fratello, perche  haitea  animo  cac 
Rtj  no  di  ti  andò  Manfredi  dal  regno,  di  fare  Carlo  RedAi'vna.  e delta  tira  Sicilia . E l baierebbe 
Albetio  Mi  fatto, cotìfi  ritrovata  con  l'ingratitudine  di  Manfredi /legnato,  fcla  fua  infermiti  non 
s10,  tbaueffe  difiolto  da  queflo  propafito.Ma  il  feguente  "Pontefice  mandò  quello  difegno  ad 

effetto.y ogLono  alcuni, che  nel  tipo  di  queflo  Pontefice  fiorifie  Alberto  dcll’t  rdine  de’ 
• Predicatori, nato  in  Germani  a, e che  fi  per  la  fuagra  dottrina  cognominato  Magno.Co 

fluì  contentò  tutte  t opere  d'^triSlotìlejottilMcnte  fieri/  e fi.pra  laTeologia  Cbrifiiana , 
e con  multa  d.ligenga  d:'  porui  naturali . Scrifie  vn  libro  de  Co*uis,nel  qual  al poffibHe 
tnoftralecofe  naturali  efser  atta  Teologia  fo  m ; gitati . E fpofe  via  gr  a parte  della  Bilia, 
eglosò  ottimamente  gli  Eu*ngclii,e  l'epiSìole  di  S.  Paolo.  Incomincio  ancb'vna  fontina 
iella  Teolog, a-.ma  nò  lacopì.Fù  di  più  di  tata  modesìia,e  così  auido  di  leggere,  che  ri- 
nutiùil  Fé  fonato  di  Ratisbona.ilquil  bifognaua  tal  volta  gouernaffi  con  Carmi,  come 
ancor' boggi  prefsoGermani fi  fuole,doue  la  m tggior parte  de  Tefcoui  cogli  efserciti  ar 
mali  difenfino  le  lor  prdature.Lefseduq;  liberto  pr iuato  in  Colonia  vntepopublica- 
mete, e finalmente  <f  ottantanni  nel  medefimo  luogo  m ri, Ufciadomolti  valiti  f colati , 
Tomaio  di  cbc.lajui  yteademia  reggefiero.E  ne  fu  vno  fra  gli  altri  T omafo  d'equino,  che  la  fida - 
Atjmoo,  ^ Li  patria. e la  fina  nobile  famigliai  perch'egli  difendala  da  i Conti  di  Puglia  ) tanto 

frutto  in  Colonia  fcce^he  aliatili  anni  appreffo  ne  ot  tenue  in  Parigi  il  primo  luogo  fri 
dotti.Douc  fcrifie  quattro  libri  /opra  le  fententie.  Scriffe  vn  libro  con  tra  Guglielmo  di 
fintai  more, ch'era, come  s’i  detto, pefiifero  Intorno.  Scuffie  ancor  due  altri  libri , l’vno . 
‘Dequalitate,&  efsentijt, Salirò  de  principiti  nature-  Chiamato  poi  da  Papa  Pillano 
in  Rpma.facendo  pococontodelle  dignità, che  li  ojjl  riuano, al  leggere  Aùr  allo  firiuerfi 
diede  tutto.Perch’egli  ri  SI  orò  lofiudio  di  Roma,*  fciifst  a prìcghi  d‘  Orbano  molte  co- 
fi.  tgli  comìtò  tutta  lafilofofia  naturale, c mcrale,Scrifse  còtta  Gè  tilt  vn  libro.  Dichia 
ri  il  libro  à Giobbe,e  fece  la  Catena  aurea. Compofe  l’officio  dclfacramtto,  nel  qual  of- 
fi.  io  li  contengono  molte  figure  del  teflamento  veci  Ino.  Ma  ritorniamo  aderbano , il- 
qml  morì  in  P rug  a a l i.d’ Ottobre, e fù  nella  Chicfa  cattedrale  di  qfia  Città  fepolto. 
fùPon  efte  tre  anm.vnm  f\e  quatitogiorui . E vacò  dopò  lui  cinque  me  fi  la  Cbiefa. 

F.  ce  q ite  fi  Pante'.cedue  ord.nationi  de  Ca  d.  itali, n He  foli  creò  dodici  Cardinali, 
che  fenbà  memori  j, due  Vefcou., fette  pittt,&  tre  'Diaconi, che  furono . 

Guido  Giojfhfijiuoldi  F-ltodio,F nancefe,  /tre iuefcouo  tfaibonenfe,  Tifico  no  Cor- 
din.  Sai  ino. 

.. . Vcfcouo  Cari.  •• 

y, intero  da  Londra,  lnglefcjrtle  Card.t.tJi  S .Pr  afte  de  • 
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Cuilelmo  t*..1nglefe, prete  Card.tit.di  S. Marca. 

Vgo  entrato  frete  Card.  tic. di 
Giouanni  da  Fama, prete  Card.tit.di  S 

Contado prete  Card.titÀi  S. 

Gherardo  da  Tarma.prcte  Card.tit.di  S....I 

Simon  de  Bria  da  T 'ous  Francefe, prete  Card.tit.di  S.  Cecilia > 
Gatifredo..*. Diacono  Card.di  S. Giorgio  al  Pelo  d'Oro. 

Diacono  Card.di  S...... 

«....Diacono  Card.dclla  Diaconia  di 


ANNOTATIONE. 


Vrbano  II  Il.detto  prima  Giacob,ò  come  litri  vogliono,PitaIeone,cli'era  Forfè  il  cogno. 
me.Fù  Francefe.nacque  in  Terra  Cittì  di  campagna  affai  baffimente, perche  dicono, che  fu f- 
fefuo  padre  rappezzatone  di  fcarpevccchie.Eflendo  Vrbano  Patriarca  di  (iierufalé.fù  in  Vi 
tcrbo.doue  era  all’hora  la  corte  Romana,da  1 9. Cardinali, ch'erano  fra  fe  difeordi , eletto  af- 
fentea*ip.d’Agoltodel  n«  t.efù  tre  anni,vnmefe,e4-giorni  Pontefice . Eglife  ne  andò  in 
Oruieto  nobiliflima  Città  di  Tolcana,doue  perche  molto  la  vaghezza,  e ficurri  delluogo  li 
piacque,fi  (lette  con  la  corte  Rom.vn  buó  tempo.  Pcrciocheè  quella  Città  in  cima  d’vn  laffo 
polla, e daogni  a (fa  Ito  Scura.  Che  già  la  Chiefa  Romana  era  all'horaafliidallapotcnzadi  0roirt8  , e 
Manfredo  Re  di  Sicilia  trauagliaca.Horaeffendo  egli  dal  popolo  di  Oruieto  có  ogni  honor  ruo  c10, 
pofiìbile  riceuuto, paci  fico  infieme  due  principali  famiglie  di  quella  Città  i Monaldcfi,c  i Fi» 
lippenfi.chc con  l’armi  io  mano  fi  ritrouauano, e mentre  elisegli  viffe.li  tenne  in  pace, e con- 
corri i.Vcggendo  e (Ter  quella  Città  àfe,&a!Ja  Chicli  Romana  fideliflima,  la  ornò  di  molti,e 
publici,e  priuati  edifici;, e priuilegi; . Edificò  da  fondamenti  quel  fuperbo  palagio  del  Papa, 
dotte  fi  diceua  Soliano  predo  S.Maria  Prifca.e  fe  ne  veggono  fino  aia  hoggt  le  mura  in  piedi, 
edificò  la  Chieià.e’l  monaderio  di  S.Agoftino.c  rifece,  & ampliò  le  Chicle  de'  frati  Minori, 
e de’  Predicatori.Celebrò  nella  medefima  Città  vii  concilio,  o parlamento  di  molti  Prelati, 
doue  fra  l'altrecofe  fi  trattò,ache  modo  fi  fuffe  potuta  la  Sedia  Apodolica  dalla  potentia,  e 
tirannide  di  Manfredo  difendere.Efùconchiufo,che  fi  chiamaflc  contri  Manfredo  in  Italia 
con  titolo  di  Re  di  Sicilia  Carlo  fratei  di  Lodouico  Re  di  Francia, Còte  di  Prouenza,e  Duca 
di  Angioia.  E vi  fu  mandato  a quello  effetto  Legato  vn  Cardinalc.equefto  negorio  poi  lotto 
Clemente  IIII.fi  effettuò.In  quella  Città  finalmente  nel  1164.  fù  dal  medefimo  Pontefice  có 
folenne  proceflìone  ordinata  la  fella  del  Corpus  Domini  ilGiouedì  dopò  la  Ottani  della  ptfll 
Pentccolle.hauendonc  S.Tomafod' Aquino, che  in  quel  luogo  all’hora  Ice  gena  publicamen  corpu.  Do- 
te Theologia, compollo  l’officio.  E fù  ciò  fatto  per  il  miracolo,  che  fucceille  in  quelli  tempi  mini, quid» 
nella  Chicli  di  S.Chrillinain  Bolfenna,  luogo  della  diocefi  di  Oruieto-  Percioche  métrecn’  fu®:  «àio» 
vn  certo  face -dote  lacrificaua.hauendo  già  confecrato,dubitò  della  verità  del  facrameato.il 
perche  fiibìtofcofa  marauigliofa  a dire. dead  vdire)incominciò  a gocciare  viuo  lingue  dalla  • 
fanti llima  Oilia.cbc  in  mano  haucua;e  tutto  il  corporale  ne  tinfe . Dei  quale  miracolo  atto-  M ir,roI# 
nito  Vrbano  fi  léce  dal  Vefcouo  di  quel  luogo  portare  in  proceflìone  quel  corporale  in  Or.  del  s,nuis- 
liietOj&inftituita  quella  folennità  del  Sacraméto.loripolé  nella  Chicfa  principale  di  Oruie»  no  Imi. 
to.Le  quali  cofe  tutte  fi  emano  dalla  bolla  del  medefimo  Pontefice . che  fino  ad  hoggi  fi  ve-  ?t"w5£Ea* 
«le. Ancora  che  alcuni  nó  sò  che  d’vna  certa  dona  chiamata  Eua  fauoleggino.  Alche  nò  bifo-  [J^1®  8°'c“ 
gna  altraincterifpódere,cffendoqllo,chehò  io  detto,cofa  affai  chiara  ,c  Volgata.  Et  il  popo- 
lo di  Oruieto  che  era  ali’hora  affai  ricco,e  potente  ,in  memoria  di  quel  fatto  incominciò  ad 
edificar  da  fondamenti  vna  chicfa  al  Sig.  Dio,&  alla  Verg.glorioli  di  tanta  grandezza,  e fpe- 
fa.che  non  ne  hauea  il  mondo  vn’altra, che  fi  fuffe  potuto  agguagliare  . Ma  quello  non  ficf- 
fequi.fenonincapodi  if.anni,che  erano  della  fallite  noilra  i 190.  nel  Pontificato  di  Nicola 
IlII.chca’  ij.di  Nouemb.  del  medefimo  auno  gettò  dopo  vna  folenne  proceflìone  ne’  fon- 
damenti di  cucila  cosi  fatta  Chiefa  la  prima  pietra, in  prefentia  de’  Cardinali, di  tutta  la  cor  ch;e(i  Je 
re  Romana  di  molti  prelari  forallieri,Jd  Velcouo  del  medefimo  luogo , del  clero , de’  magi-  Dtftim,bil 
flrati.e  di  tutto  il  popolo  di  Oruieto, e conceffeogn’anno  in  quel  di  molte  indulgine  a chi  g iaezz»  ia 
vifitato  quel  luogo  baueffe,  che  furono  poi  da  altri  Pontefici  cofermate.&accrefciutc.  Nel-  0<U1C1*- 
laquale  celebre  Chicli  effendo  poi  quali  finita,  fù  quel  Tanto  corporale  in  vn  bcliiffimo  ta- 
bernacolo fopra  vn  riccoaltare  riporto, &ogn’anno  in  quella  celebre  folennità  có  gran  có- 
cprfodc’  popoli  contùcini  fi  porta  con  gran  diuotione  in  proceflìone  per  la  Cirri.  La  parte 
dinanzi  di  quella  Chiefa  è tu  ita  di  marmi  fini  di  pano  coperta , e di  vaghi , e vari;  finiulacri 
del  vecchio,e  nuouo  tellamento  or  nata, & fù  in  quel  tempo  giudicata  la  più  bella  cofa  ,e‘l 
più  artificiofo  lauoro,che  haueffe  il  mondo. 
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CLEMENTE  I III.  PONT.  CLXXXV. 
Creato  del  1 26  f.  a /.  di  Febbraro* 


LEM  E Ti  T V.  1111.  chiamato  prima  Guido  di  Pule  odio,  fu  l^ar- 
bonrfe  della  villa  di  lauto  Egidio,  & fùprr  la  fra  finti' j,  e dottri- 
na meritamente  aflunto  al  'Pontificati.  Effo  era  fenoli  Icun  debbio 
ilpiimo  (Jiurtftadi  tutta  Francia,  riebbe  moglie,  e figlinoli.  Dopila 
morte  d,  Ila  moglie  fu  fatto  Tcfcuuo  di  Poi/,  poi  di  tyii  bona,  fi- 
nalment  e C ardi  naie. Fù  per  la  fica  autorità  , er  ii.tcgritd  foloeictto 
arbitrio,  &■  melano  per  dovere  qui,  tare , cir-  compone  iuta  lite , che  era  fra  Henrico 
fctTl  ughiltcrra , & S.monc  Conte  di  Monferrato . £ fendo  poi  flato  creato  Tontcfi- 
ce,fe  ne  venne  come  vogliono  alcuni, trauefiito  in  hab’to  di  mendicanre,fino  à Teri  già. 
KDoue andarono i Cardinali, che aff  nte tUtto  l'beueuano,e  nel  menarono  con  molto 
Olio  Ar-  / onore  in  Viterbo,  Hora  Carlo, che  ( come  t'è  detto)  era  fiato  da  V ebano  damato  in 
Sìvodc!  Kr  Italia, partito  da  Mar  figlia  con  Jo.  galere  fe  ne  montò  per  il  Tenere  in  sii.  Et  giunto  in 
Lodnuira  .‘i  ma.vi  off  et  citò  l’ufficio  di  'Citato;  c per  ordine  del  "Pontefice, fin  che  i Cardinali  ma 

tt'Tn  filli,  diti  dal  Tap  i vi  fopragiunfero , e che  nella  Cbiefa  di  Late  ratto  lo  dichiararono  Ifi  di 
floW'jT"  S*c‘l' J>e  di  Ciierujdlem  con  quella  cordinone, che  giurando  Carlo  affermo  dì  douer  ogu 
pno  d Na"  anno  pagar  innome  di  feudo  alla  Chiefa  !{pm  mi  ic.mda  dicati  d'oro,&-  di  non  douer 
fblaimtd'I  accettare, ancorché  offerto  lifuffeTc.  che  era  all  bora  gran  couie fa  na- 

tivi Re  di  t.t  f’pra  le  ragia  ai  dii"  imp  fra  ^tlfonfo  fie  diCaihglia,cbeion  l'arme, &ton  fubor- 
fiìtlnft'fir!  nst,oni  s’ ingegnava  di  batterlo, & il  Cote  di  Corninogli  a fratello  del  fie  d' Inghilterra, 
rmdo  che  al  qual  poto  vii  Eletti  ri  mirauano.Terche non  ufiafir  ad  nque  Mrnfr.ht  fp;ranga,cbe 
*eSd!\jipo  it  conte  fifa  il  fie  jdlfonfo.e  Cario, al  quale  molti  Drap.  date. ino , gioitale  lì  doni  [feto, 
fa'1*  Chif  volte  Clem  che  Carlo  quefla  Ctuditione  giur.ffe , perche  più  Ubtutnun  e centra  Alan- 
fi  cdi  nemico  della  Cbit  fa  P^  matta  gno  reggi  affi. Hai  ragià  l’ificrcito  d.  Cwl  paffuto 
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Ir  u Ilpi , e venutone  udii  I ombardia,  e poi  in  Bpmagna  banca  di  puffo  in  paffo  raccolte 
molte  genti  della  parte  Guelfa , e condottele  in  Hom a . Trefu  qui  Carlo  il  carico  dclTefjcr- 
cito, pafsò  fopra  Ceprano,  ne  tacciò  lagna)  dia  di  Man  fedi , e lo  prtfe , e poi  paffato  oltre 
Occupò  il  paffo  di  S . Germano  , che  Manfredi  banca  tolto  a guai  dare,  e che  mutato  poi  di 
parere  fiera  ritirato  in  Beneuento  con  animo  di  efpc  tiare  qui  nelle  campagne  aperteli 
nemico,  perche  efio  buona,  e molta  tauaUeria  banca . Carlo  andò  an  mo fornente  a ritto • 
uarlo,e  benché  fiiffe  il  fuo  efferato  fianco  pi  r il  camino , che  fatto  haueua,cffcndogli  offer- 
ta la  battaglia,accettò . £ fi  combatteua  fii  ramane  per  tutto,q:utido  volcnd  i Ca>lo  una 
parte  de  fuoi /occorrere,  che  a mal  termine  fi  ritrouauano,fù  polio  a terra  da  cauallo.  Di 
tire  prefero  gli  amici  tanto  ardimento , ciré  Man  fedi  credendo  batter  la  vittoria  in  mano 
tanto  oltre  fi  fpinfe,  che  quando  fi t veduto  Cario  rimontato  a cauallo,  a termini  fi  ri- 
trouò,  che  fu  morto, e fe  ne  mutò  fubiio  la  faccia  della  battaglia . Terthe  volto  lofio  il  ru- 
milo in  fuga  redo  Carlo  vincitor  di  l campo  . E fe  nandù  dopò  quella  vittoria  iu  Bcne- 
uento,& c (fendagli  da'  cittadini  aperte  le  porte,  vi  entrò  allegramente  dentro.  Deliberali 
do  poi  di  paffar  fopra  Tacerà,  dotte  fi  erano  ritiratigli  amichi  Saracini , egli  altri , che 
di  nuouo  erano  venuti  d’africa,  mandò  Carlo  il  fuo  city  ari fallo  con  foo.caualli  in  To- 
fana, perche  ripone fi  e i Guelfi  nelle  patrie  loro.  Co/lui  and  , r perche  da  fe  f.effi  i Gh  ‘bel- 
imi ne  vftirono,  creò  in  Fiorenza  vn  magi  tirato , dal  qual  non  fi  apptllaffe  . Taffimio 
poi  fopra  i Sane  fife  ne  concitò  tutti  i Ghibell.ni  di  Tofana  fopra,  6"  i Tifimi  fpcciahnc- 
te,  quando  fopra  Toggibongi  pafsò , ch'era  acramer.tc  da  Ghibellini  dì fi fio . Hora  t fitti  ■ 
dofit  Carlo  del  regno  d'amendue  le  Sicilie  iufignorito,  labio  clic  di  Kfocera  fi  lo,  perche  non 
liredafie  odaculo  alcuno,  diede  a Sor  acini  la  pace  , e di  poter  in  1 tali  a con  le  lor  leggi  vi- 
ucrc  . E f atto  qurflo,  perche  il  “Pontefice  lo  chiamami,  fe  ne  pafsò  in  Ti  terbi)  col  fino  ef- 
frcitofiou'era  ancor  poco  aitanti  giunto  Henrico , ch’era  dal  Redi  Cadiglia  Juo  fratello 
datacacciato , e che  il  Tapa  ad  infiantia  di  Carlo  molto  honoiò,  e lo  fece  anele  Senator 
di  Roma.  Hora  Carlo  paffando  nella  Tofana,  pir  domar  i Ghibellini,  clu  chiamauano  in 
Italia  contra  i Guelfi  Corradinc  nipote  di  Corrado  SutuO  ; perch'egli  non  potala  aforgt 
prendere  Toggibongt,cb  era  naturalmente  forte.e  gagliardamente  di fcfo,  deliberi  di  for- 
car lo  a fame . £ per  quefla  via  finalmente  T bit  he , battendolo  tenuto  affediato  gran  tem- 
po . Trloffo  poi  fopra  i Tifimi  nifi  loro  Mucrone  buona  terra, e la  donò  a Luuhefi . Et  era 
per  fare  maggiori  cofe  in  T o frana  , quando  fit  da  i fuoi  in  fetta  richiamato  nel  regno  pi  r 
. cagioni  d’ alcuni  feditiofi,cbe  fauotiuano  la  parte  di  Corradhio,  e particolarmente  i Sara- 
eini , ch'egli  poi  in  ? fiocera  dentro  cadelli  fortiffimi  rincbiufi  per  potere  più  liberamente 
tontra  C or  r odili  o andare,  che  i Tifimi  fi  sforgsuano  dlintr  aduno  nel  regno , e l’ banca- 
rio con  gran  danno  de  Luccbeft  condotto  oltre.  Fece  preffo  .Areggo  Cor-rad  ino  fatto 
d'arme  col  Tdarifcallo  di  Carlo,  lo  vinte  (Ir  vccif,hautndo  fico  frà  gii  altri,  che  lofauori- 
i nano,  (juido  da  Monte  feltro,  (T  vngran  numero  di  Ghibellini  della  Lombardia  e di  Ro- 
, magna. Cogliono,  che  vedendo  il  Tapa  poffare  per  quel  di  Rita  bo  que  fio  gargonctto  col 
fuo  effercko  per  paffarnenel  regno  di  Tfapuli , mafie  a pietà  delle  calamità , ch'incorrer 
donata,  prcucdcitdo  diceffe,  che  Corradino andana, come  vna  pecorella  alla  Morte  . Ho- 
rapafiato  Contadino  oltre,  il  Senatore  Henrico  gli  vfiì  finoa  Tante  molte  col  popolo  in- 
contra,e fù  più  volte  come  Imperatore  acclamato , ne  fi  fi  certo , fe  per  paura  quella  fa- 
ce [fero,  ò pure  la  f anione  fualo  mon effe  . Lafiiatoin  Roma  Guido  di  Montefeltro  fe 
• ne  pafsò  con  l efferato  efio  alla  volta  del  regno  . Et  intcjo,  che  Carlo  b.tuefie  prefo  il 
pzfio  de  gli  turnici , onde  fi  uà  in  terradi  Lattato  , piegò  la  dirada  ne  monti  diTaglia- 
. coggo,  & accampò  nc  Mar  fi,  non  tanghi  dal  lago  fi -A  ha.  Qui  fi  mafie  ancora  Carlo,  (3 
accampato  poco  più  d’un  miglio  lontanonella  bocca  d’ima  Halle , che  quitti  era  , percon- 
. figlio  d'. A lardo  molto  nelle  cofe  della  miliiia  rfperto , mandò  una  parte  del  fuoeferci- 
•.ta  aitanti  col  fuo  MarìfiaUo  in  bqbito  regio  ueslito,  & efio  con  le  miglior,  genti , c’ha- 
...  T 4 ucua, 
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meua,fi  pofe  come  in  aguato.,afpet  tondo  dì  vedere  a che  la  cofa  dc'fuoi,che  modano  a prò » 
nocare  il  nemico, fi  riufeifie.  Si  combattè  da  tre  bore  ferrea  auant  aggio,  C-  alla  fine  e fien- 
ài valorofamente  ribattendo  il  rJMarifc.tllo  morto, fi  ritir  aitano  i Frante  fi, & i Germani 
fatti  più  audaci  incominciarono  difordinatamcntc  a feguire  la  /littoria . -dii' bora  moffo 
cCun  [ubilo  Carlo  lorfopraJi  pofe  ageuolmile  in  rotta, e ne  fparfe  gra  [angue.  Fu  Henrico 
conadino  il  Senatore, che  fuggì  in  l{ietc,  fatto  prigione-,  e Corradino,  che  col  Duca  d' -4 ufiria  fitggi- 
ia!t  daÌRe  «ij  tficndo  finalmente  conofciuto  in  piaggia  di  Roma , mentre  che  vuole  [opra  una  bar- 
ebetta  faluarfi, fù  prefo  anch’egli,  e menato  a Carlo  ; ilqialc  li  fece  molare  ileo  po  . il 
Rumoti  in  ciré,  come  detto  babbiamo  , l h aneti  a già  il  Topo  predetto  . I lanuta  adunque  Carlo  net 
le  dd  i>r°'  biCCLXPllì.  vna  cofi  fatta  uittoria,  e battuta  perciò  a pieno  la  fìgnoria  del  l\egno,  fe  ne 
e ’ pafiò  in  l[pma , e viejfcrcitò  con  uolontà  del  Tonte fice  l'officio  del  Senatore  qualche  tem- 
po,mandando  in  quello  mtgp  il  fuo  Marifcallo  in  Tofcana . Jlquale  cofi  bene  ut  fi  portò, 
che fett  nsfeerefra  Sene  fi,  e Fiorentini  la  pace  . Ma  effendo  poi  morto  Clemente  a uditi- 
none  di  iqpuembre  nel  tergo  anno , e uigefitmopiimo  giorno  del  fuo  Tapato , efepolto  in 
Viterbo, nacque  a un  tratto,  non  folamcntefra  i popoli  d'Italia , cbe'l  buon  Tontcficc  ba- 
ucua  qualche  poco  tenuti  quieti , e f aldi , ma  fri  il  collegio  ancora  de'  Cardinali  tanta  di- 
fcordia,cbe  fletterò  due  anni  prima,  ebe  il  nuouo  Tonte  fice  creato fuffe.  Carlo,  eh' bau  tua 
. gli  occhi  per  tutto,  perche  lo  [iato  dì  [anta  Cbicfa  trauagliato  non  fuffe, pafiò  con  una  par 
frimàio.”*'  te  dcllcffercito  in  Tofcana,e  prefo  Toggibongi.onde  il  principio  della  inquiete  nato  tri-», 
a Fiorentini  lo  uendè.  I quali  lo  [pianarono , e ne  edificarono  giù  nel  piano  un'altra  terra 
del  medefimo  nome . Fatta  poi  Carlo  co  Tifani  la  pace,  perche  difegnato  hautiia  di  pof- 
fare co'  loro  Hafcelli  in  -àfrica,  fe  ne  ritornò  nel  regno , Iafciando  in  fuo  luogo  in  Tofcana 
con  una  parte  delle  genti  Ruffo  Conte  dell'  -dngtiillara-,  perche  ne  teneffe  iTofcani  in  obbe 
Lodouico  dienti  a . In  quello  /nego  il  l{e  Lodouico  partendo  da  Marfiliacontrefuoi  figliuoli  gioua- 
*|*  netti,  e con  Tbeobaldo  I\e  di  \juarra,e  col  Conte  di  Campagna,  e col  legato  -dpofloli- 

Baibaiia  a co  pafiò  Jopra  T uni  fi  in  Barbaria » £ tenendo  qucjla  città  affediata  corretta  del  continuo 
fnfidcN.'8'  * tutti 1 luoghi  intorno,facendo  loro  gran  danno.  7)1  a effondo  poi  nata  la  peflilentia  nel  cam 
po, che  tolfì  gran  numero  delle  genti  prillate  dal  mondo  finalmente  il  Re  Lodouico  vecife 
c I muore  In  colfuo  minore  figlinolo, eco!  Legato  -[posi  olito . F.t  effendi  in  luogo  di  Lodouico  fucccffo 
Tunifi  ’i,  bu  Filippo  figliuolo, bautua già  incominciato  a penfare  dipartirfi,  quando  fopragiugnenio 
uno  ai  ' Re  Carlo  Redi  Sicilia,  fu  con  quefia  conditione  fatta  co  Mori  la  pace, che  liberandoli  dall'v- 
di  Napoli.  „a  par[e)  c dall'altra  i prigioni  UT^c  barbaro  reftaffe  tributario  al  !\e  Carlo, e lafciafft Lr 
liberamente  predicare  in  -àfrica  La  fi  di  Cbriflo.  Ritornati  dopò  que  fio  con  le  genti  in  Sà- 
riiiapo  Re  cilia  morì  in  Trapani  il  Re  di  Kfituarra , et  Conte  dì  Campagna.  Laquale  cofa  piacque 
cado  dì"  n'  4 Filippo, e a Carlo, parte  per  fare  officio  di  Cbnfliani, parte  per  fuggire  quell'aere  contag 
poli,  vanno  a giofo,  e maligno , di  nauigarc  in  Cinitaueubia,& indi  per  terra  andarne  in  Viterbo  , do- 
•ccordai  p'r  ue  ancora  duraua  fra  Cardinali  vna  o/linata  contentione /opra  la  elettione  del  nuouo  Ton 
Cardinali,  ttficc.  Ma  moffì finalmente  dalla  prefentia  di  quelli  Rs, crearono  Tontcficc  T heobaldo  da 
Tiacenga  tslrc  bidiacono  di  Leodio,ilqiialfi  ritronaua  all  bora  affane  in  - dfia.Ma  ritor 
niamo  a Clemente, la  cui  viranoii  fi  può,fc  nò  per  tutti  i rifpetti  lodare, perch'egli  fu  dotto-, 
fu  rcligìofo , buhijHO , medi  fio,  c dì  gran  cbaritàcol  profilmo  , e con  li  poucri  di  Cbrifio. 
Difpensò  ibtni  ccclc fiafitei  con  tanta  cura , che  ben  moftrò  dibatter  e più  l’occhio  a Cbri- 
ricià.&buo  fh, che  aparcnti  fuoi,ò  a!  [angue.  Delle  figliuole,  c Irebbe  prima,  che  fufic  Tontcficc, al - 
Ctemeo.iiìjr  ^una  c^c  monaca, diè  vna  poca  quantità  di  moneta,  per  potere  uiuere-,  all'altra , ebe 

maritò , diede  in  nome  di  dote  una  mediocre  facoltà  , c con  patto  , ch’ella  non  poteffe  più 
chieder  altro.  Riebbe  un  nipote  chierico-,  alquale , quando  feppe,  che  tre  prebende  baueffe, 
comani  ' , eh:  ne  eleggefft  una, le  altre  lafciaffe.  Et  effendoli  fatto  iiiflantiad.igli  amici,  ebe 
al  nipote  fuo  non  fola  », lente  quello,  ch'egli  baueua , lafciajfe,  ma  più  ancora , e maggiori 
tofe  li  cL'ffc  : rifpofe  il  [anta  Tontcficc  ( ilquale  piaceffc  a ‘Dio  , ebe  fuffe  da  quelli  -iella 
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età  nostra  imitato ,)  che  e fio  era  più  di  bitore  a Dio,  che  non  alla  carne,  & al  [angue . E 
che  I!  Signore  Iddio  volcua,  che  t [noi  beni  in  tanfi  pie  fi difpcnfa fiero  ; e che  non  era  de- 
gno di  rfierc  [tue fior  e di  'Piene  colui , chehaueuapiu  ri/petto  all'vtilc  de'  parenti , che 
alla  pietà, eira  Chriflo.  Mentre  thè  egli  fù  in  f'iterbo,  canonico  f.int  a Ednigne  Duchef- 
fa  di  Polonia,  che  era  poco  aitanti  morta , e molti  miracoli  ogni  dì  Jacctta.  Si  dilettò  mol- 
to quello  Pontefice  della  dottrina  di  Bonauentur a generale  dell’ordine  de’  Minori, il  qual 

Jraue , e copiofamentc  fcrifie  fopra  i quattro  libri  di  lle  fententic.  E perche  morì  q tesi) 
uon  Pontefice  con  tanto  odore  di  bontà,fù  da  tutti  dopò  la  morte  grandemente  defilar  a- 
to.E  di  qui  nacque  lecontentionifia  Cardinali, mentre  che  vn  fitcccjforc  degno  di  Clemen- 
te fi  cerca . 

ANNOTATIONE. 

Quello  fù  otrimo.e  finti  (Timo  Pontefice,  e nc  filino  le  colè,  elicceli  fece  fcde.inficmc 
con  la  fila  innocente, c buona  vita,#  incredibile  fintiti  de’  coltami  fuoj.comcaiuori  de- 
gni di  fède  fetinono . Ma  perche  più  chiare  tutte  quelle  cole  fiano , porrò  io  qui  vna  fila 
bt>lla,chVsli  toilOjChe  fù  fatto  Papajcrilfèad  vii  certo  filo  ni  potè,  Se  è fiata  ritrouafa  da 
Pietro  Michele  Spaglinolo,  Norario  di  Barcellona, e diligente  Icrittorc  della  hiftorin  'el- 
le-cofedi  Spagna  invìi 'antico  libro  della  Sacriftia  del  monafterio  de'  Predicatori  di  Bar- 
cellona,nella  i+o.carta.Etcìrola  ri fenice  nella  carta (JS.dclla  fiu  hiftoria  Spagmiola.E  la 
bolla  c quella, che  nella  lingua  noftra  dice  cosi. 

Clemente  Vcfcouo  femo  de’  feriti  di  Dio  , a Pietro  GrofTo  di  S.  Egidio  diletto 
figliuolo  falutc,&  Apolìolica  benedittione. 

tMoltì  della  no  tir  a promot  ione  fi  rallegrano,  ma  noi  foli  il  pefo  grande, che  ci  fopraà  cf/^‘rd^ 
Sli.conofciamo  ; e perciò  quello,  che  dà  a gli  altri  allegrerà,  è a noi  cagione  di  paura,  c tuo  mfoic. 
di  pianto.  E perche  [appi, come  debbi  portarti  con  quella  nuouaji  dico, che  tu  fica  più  bu- 
rnite del  [olito.Tenbe  quello, che  fi  noi  burniti,  non  dee  infuperbire,&  inalbare  i no  Uri, 
mafii .riamente  eficndo  l’honore  di  quello  mondo  momentaneo, e che  pafla,  come  la  rugia- 
da della  mattinatile  tu, ne  tuo  fratello,  o altri  de’  noftri  venga  qui  da  noi fensqa  nofiro  fpe 
fiale  ordine . Che  fi  profumerete  di  altramente  renimi  pappiate , che  vi  verrete  indar- 
no, e ve  ne  ritornerete  eonfufi  a dietro . He  cercare  tu  ancora  di  volere  per  cagione  di 
noi  maritare  tua  farcita  piu  altamente.  Se  tu  vorrai  ifpofarlacon  vn  figliuolo  di  faldato 
prillato, ti  fouucrrcmo  di  trecento  lire  turonefi.Cbe  fi  penji  di  [altre  più  in  alto, non [pera- 
re  da  noi  pure  vn  minimo  quattrino . Il  ciré  vogliamo , che  tu  non  communicbi  con  per- 
fona  del  mondo,  faluo  che  con  tua  madre  fola,  e lo  tengbi  fecretifiimo  . Sappi  ancora,  che 
non  vogliamo , che  alcuno  ne  huomo,  nc  donna  del  [angue  nollro  fitto  colore . che  noi  fit- 
blimatì  ti  ritroui  imo, fi  gonfi,  ne  infuperbifittma  cofi  a Mabilia,  come  a Cecilia  voglia- 
mo,che  fi  diano  tali  mariti,  quali  haurebbono,  fi  noi  [empiite  chierico  fiifiìmo.  rifila  si- 
billa , e dille,  (he  non  muti  luogo,  ma  che  fi  re  ili  con  Sufa  con  ogni  maturità , & honesli 
d’habito  ; e non  ardifia  di  pregarci  per  chi  che  fta  ; perche  farebbe  per  chi  intercedefie , 
vano  ; e periti  dannofi . E fi  per  auentura  fuffe  perciò  prefintata  da  alcuno , non  accetti 
fimili preferiti, fi  brama  la  grana  nojìra.  Saluta  tua  madre,  e i fratelli  tuoi.  Ho n firmia- 
mone a te , ne  a’ famigliati  noflri  per  bolla,  ma  col  figlilo  del  Vefcatorc , come  fogliono  i 
‘Pontefici  ({umani  fare  ne'  loro  feereti.  Data  in  Perugia  il  dì  della  fefla  di  S. Perpetuai 
Felicita . Quella  epiflola  ho  io  hauuta  da  (Antonio  Agoflino  A uditore  di  Rota , (3  il 
quale  per  la  jua  molta  bontà,  erudii  ione,  accortezza  nel  negotiare,  e fede  bà,  poco  fi,  da 
'Pio  Quarto, a ricbitfla  di  Filippo  Rèdi  Spagna, hauuto  il  Pefiouato  di  Lerida. 
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REGORFO  X.  Marnato  prima  Teobaldofì  T>iacentino,&  bratto- 
feouo  di  ! eodio,c fu  rit  i ottaudofi  in  si fu , eletto  in  Miterbo  dal  col  egio 
de  Cardinali  Tontefice.  Tercioche  in  quel  tanfo, che  l Rè  Lodouico  na- 
vigò in  {affrica, 0, leardo  figl  itelo  del  Kid' Inghilterra  pafiò  con  vn  ar- 
mata graffa  in  Soria.  Tela  mentre  ch'egli  in  T olontaidc afpi  tra,  che  l Re 
Ladomco.cotne  promeffo  banca  d'africa  paffaffe  vittoiiofo  in  si  fu  , /« 
dentro  la  fua  camera  davn  fiuo  famigliare  chiamato  t^Arjacida  di  fi  e ferite  poca  meno, 
che  morto.  Che  non  haurebbe  di  certo  [campato  la  vita, (e  vii’ altro  fuo  famigliare  rio . atte 
taua,cbe  tanto  ritenne  lts?r[acida,tbe  corfero  i' altre  genti  di  cafa,  e lo  lacerarono  a prg- 
oft  vino.  Hora  guarito  poi  Odoardo  delle  ferite,  dii  de  a T eobaldo  ogni  pojfibilecommotu- 
tà  di  paflare  in  Roma  a prender  la  dignità  del  Pontificato, al  quale  era  flato  apunto.  Ta- 
cheeglifà  molto  da  quello  Principe  amato, e fempre  fi  era  prontifitmo  molìro  m animate 
lì  Rf,cTrincipi  Chrilliani  cantra  i Saracini.  fiora  in  quello  tempo  Htorico  gaigonetto 
figli'tolodi  Riccardo  Conte  di  Cornotuglia  ch'era  pt.co  angj  morto, venne  in  f itcrbo.per 
•»iji tare  il  Tontefice  . tJMa  fù  quivi dtfgratiatamentt  morto  da  Guido  di  Manforte, 
che  ancor  qui  con  Filippo  !’  e di  Francia  fi  ritrettaua.il  quale  Guido  dentro  la  Chic  jet  Ca- 
tbcdralc , mentre  Uanano  advdire  la  MifiaJ'ainaRgo  per  vendicare  la  morte  di  S linone 
fio  padre, ch'era  in  Inghilterra  flato  a tradimento  ino,  to  dal  conte  Riccardo  • Mendica- 
to fi  aqtieslo  modo  fene  figgi  Guido  , e fi  rito  aerò  con  Pyu fio  dell  stnguillar  a governa- 
ture della  T vfeana . Sdegnati  affai  di  quello  atto , par’ironopoco  appreffo  di  I itti  oo  Fi- 
lippo, c Carlo, il  primi  per  Francia,  l'altro  per  Tufiia  . F.t  Intuendo  Carlo  fatto  pace  con  i 
S araci,.  » , ricevette  il  Tontefice, che  d'stfia  vCniua  i Sipario,  che  è hora  Manfredonia, 
e l'accompagni  per  terra  fino  a Ccprano  . Indi pafto  il  Tontefice  per  li  eJ^tarfi , e 
per  Sabina  in  Mitcrho , do  tic  fù  dai  Cardinali  con  ogni  honore  debito  riceuuto , & inco- 
ronato, e fecondo  il  collume  degli  altri  Tonlefìci,  Rafie t tate,  ch'egli  bebbe  alquanti  €_»• 
co[:  del  Ponte  fi  aio , voi  fi  l'animo  afone  fidi  Memtiani.e  iGenoutfi  la  pace . Perche 
molto  all' ostinata  quefli  due  popoli  fra  fe  contende  nano,  E fi  refi o a quefio  (fiato  a pue- 
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ghi  dtlTapt  Filippo  1 \idi  Frani*  in  C remona, e ntgotìando,  e trattando  con  glt  amba-  ""«*■ 
/ datori  de'  Genoucft  e de'  Venetiani.la  pace,  la  cor, cbiufc  finalmente  fra  loro per  cinque  ifaaf.èk  'g« 
anni , perche  fi  poteffe  liberamente  [oprai  Saracini  andare.  Etgià  fi  litrouaua  Italia  OOB,c' 
quieta,  quando  da'  Venetiani,  che  impofiro  vna  nona  gabella , nacque  il  principio  dille 
noue  difiordie  d'Italia.  Tircioihebauendo  < rdinato,  che  chiunque  nauigana  il  mare  jt-  gi*«  tu  i 
dr  lotico  ,e  [penalmente  da  Vola  a Veneti* , doueffe  pagare  vna  certa  gabella  fecondo  la  fveotiU** 
•valuta  delle  mcrcantie , non  [offerendo  i Bolognesi  quello  aggi  astio , perche  effi  alt' bora 
erano  di  vna  gran  parte  di  Tamagna  [ignori, tolfero  l’arme,e  ne  gareggiarono  con  i Vc- 
vetiani  tre  anni  continui . Finalmente  fianchi  della  lunga  guerra , con  qr/cfla  conditione 
accettarono  la  pace, che  gettato  per  tei  ra  vna  fcrtegga,cb'effi  batte  ano  fatta  in  risa  boc 
ca  dclTò,lafiiaflero  a V enctiani  libito  le  guardie  di  tHttc  le  foci  di  queflo  fiume,  efoffi  ro 
i'  alcune  mcrcantie  particolari  franchi . Sdegnato  anche  il  popolo  d’ cincona,  che  i Vene-  Anconi  con 
tiani  la  ftgnoria  di  quel  mare  fi  attnbiiiffero,e  rijcoteffero  da  nauiganti  il  dado,  fc  ne  la-  e“e" 
montarono  col  Tapa.moflrando  che  a lui  appartcìieua.ch'i nuoti  dati;  non  fi  imponcffero. 

Tir  la  qual  co}'*  fub'ito  il  Tapa  ordinò,  e comandò  a Fcnetiani,  che  leuaffero  quel  dado. 

(JHa  efji  non  ; ìfpofero  altro,  fc  non  ch'egli  non  fapea  bene  quello,  thè  quello  fi  [affé,  e che 
quando  bene  mtefo,e  emofeiuto  Fbaueffe, baierebbe  detto  altramente.  Tfon  puote  Grego- 
rio come  voluto  baurebie, retare  queflo  nrgotio  afinc.Tercioche  bifognòbandirevn  con- 
cilio in  Lione,doue  fi  ritrottò,  Talcologo  Imperatore  de’  Greci  con  konorata,  e gran  com- 
pagnia. Et  fu  qutfla  la  decimaterga  volta,  ebe  la  Cbiefa  de'  Creclcon  la  Latina  fi  slrin- 
fe , feguendo  alcuni  Baroni  T artari  l’auttorità  di  queflo  Trincipe  , fi  patteggiarono  in  „ "/Iièdjuo 
queflo  , perche l’ Imperio  vaca.ua  ntU' Occidente,  fit  eletto  Imperatore  fidolfo , Conte 
di  Affla , con  quefia  condizione  , che  doueffe  f amo  feguentt  pafìare  in  Roma  adimoro-  p«. 
narfi . Erano  flati  rimeffi  in  Fi ■ tenga  i Ghibellini  dal  Tapa,  quando  pafiò  in  Francia,  i 
quali  furono  in  queflo  tempo  da  Guelfi  cacciati  fuori . 2 hi  che  [degnato  Gregorio  inter- 
diffe  Ftorenga,  & manco  poco,  che  non  far.  effe  a Bologna  il  mede  fimo,  per  bauer  caccia- 
ti fuori  i Lambertacci , vii  infintili , & altre  famiglie  de'  Ghibellini . tJMa  non  mol-  * v-p.cn 

to  paftò,  che  nhebbero  i 'Bologne  fi  la  penitentia . Ttrche  ejfendo  paffuti  [opra  Forlì , F°‘ 

che  h luca  corte fem  ntc  i loro  banditi  ritenuto,  ne  furono  da  Farlìuefi , che  lor  forma  vfti- 
rono , da  otto  mila  ta  fiati  a peggi . (Stoffe  alcune  cittì  delta  Tamagna  da  quefla  rot- 
ta, fi  ribellarono  da  Bologne  fi , e ne  fu  vna  fra  Falere  Centi  a , dalle  cui  [aline  i "Bologne fi 
cani  nano  graffe  cntrarc.Hoia  Gregorio  liceudato  il  Concito  di  Lione,douc  furono  molte 
tofe  decretate  f opra  l’elett,  one  del  Tontcfice,fopra  l'imprefj  di  Terra  fanta,fop  ra  l' vino- 
ne della  Cbitfa  Grcca,e  Latina, c [opra  la  pace  fra'  Chrifli  mi,  alla  volta  d’Italia  fi  mof- 
fc,  e preffo  Bellocadoro  s' incontrò  con  AÌfonfo  Rè  di  Cafliglia , il  quale  molto  fi  dolfe  con 
lui , che  bauefie  a Ridolfo  l'Imperio  raccomandato . cJèlCa  e fenda  flato  con  ragioni  dal 
Tapa  [odi  sfatto,  fi  quietò , e tutte  le  fue  rag  oni  al  Conte  d' Affla  cedette.  Egli  fi  il  Tapa 
cortefifftrnamente  da  tutte  le  Città  d'Italia  ricettato,  e fuggendo  di  puff  are  per  Fiortnga, 
per  non  bauer  a tor  ria  F interdetto  , in  reggo  ne  ginn  fc , dotte  battendo  retto  quattro 

anni, dii.  me  fi  c dieci  giorni  il  Vanificato  mori  a dii  ci  di  Gennaro,  e fit  f polto.  Ter  fona 
certo  preclara  in  tuttala  vita  fati , e di  prudenti!  ntl  maneggiare  dt  Beffi , c digran- 
dtgga  d’animo  nello  [pregiare  il  danaro , e?  altre  co  fi  terrine,  e di  Immanità , c di  cle- 
menti*, e di  carie  a incredibile  ver fi  i panni  di  Cbrifto,  & rerfi  quelli  fpet  talmente,  che 
nel  grembo  di  [anta  Cbiefa  fi  ricouerauano. 

Creò  queflo  Tontef.ee  in  vna  fola  ordinatimi, cinque  Cardinali  Ve [coni, che  furono. 
t^Maeflrofra  Tietro  Tarantafio  Frante  e General  dell'ordine  de  i Titillatoli [Vef ci- 
ao Card.Oflicnfi,c  Velitrenfi,cbe  fù  poi  Tapa  Innoccntio  V. 

tJHaeflro  "Pietro  Tortugbefi  da  Liibona,  Vefiouo  Card.T ofiolano,  i he  fìtpoi  1 . a 
Giona  ini  XXI. 

hi  ae  fìro 
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Matflrofra  Bonauentura  ,da  Salnceregio,  Tofcano , Otturale  dell'ordine  de’  (Minori 
FeJ'couo  C*rd.~4lbano. 

...  Vcfcouo  Card-Trenisltno. 

..  Fife  tuo  Ctrrd.S abino. 


ANNOTATIONE. 

Quj  mi  piace  di  dire, onde  (la  nato  l’vfo  del  conciane  nella  crea  rione  de’  Pontefìci.S'm- 
fcrmòncldi  di  fanta  Cecilia  del  t aóS.CIeroen  tc  q narro  in  Viccrbo.doue  era  flato  con  la 
corte  quali  tutto  il  tempo  del,  fuo  Pontificato,  & mori  in  capodi  otto  giorni  vinto  dal 
male.c  dalla  vecchiezza  a‘  ap.di  Nouembre,&  fù  honorcnolmcntein  Viterbonella  Chic 
fa  de  i Predicatori  fcpolto . Dopò  la  cui  morte  vacò  la  Chicfa  per  le  diicordit  de’ Cardi- 
nali due  anm,nouelmefi,&  vn  giomo.Hora  dopò  la  morte  di  Clemente  1 diciotto  Cardi- 
nali,che  erano  all’hora  in  corte , mentre  che  ogni  vn  dj  loro  v noi  edere  Papa , & non  vo- 
gliono cedere,  benché  fi  ragunallcro  più  volte  inficine , non  fecero  però  mai  nulla  per  le 
difeordie  loro.Nèin  quel  tempo  fi  rinchiudeuano  nel  códaue.comc  fi  fà  hoggitma  ogni 
di.fe  erano  in  Roma  fi  rirrona turno  ben  di  marrinoinfieme  in  Laxerano.o  in  fan  Pietrò,o 
in  altro  luogo, fecondo  die  l’occafionc  fi  offerii! a loro.Er  fe  erano  fiiori  di  Roma.fi  raou 
nauano  nella  Chiefa  Cattedrale  di  quel  Juogo.douc  fi  ritrouaunno, nella  guifa,che  fanno 
nel  tempo  noftro, quando  fi  vogliono  congregare  infieme.pcr  trattare  della  clettionc  dd 
Pontefice.  Bora  in  quel  tempo  vennero  alla  corte  Romana  in  Viterbo  Filippo  Rèdi 
Francia, c Carlo  Rè  di  Sialia,  Se  benché  molto  il  collegio  pregaflèro,  Se  fòderi  raderò  per 
la  preflacrcarionc  del  Pontefice,  tutto  però  fù  indarno , Se  s'andarono  via  all’hora  Gio- 
uanni  Cardinale  di  Porto , la  pertinacia  dei  Cardinali  vedendo,  mentre  chceranoinfie- 
me,&  ìnuocauano  lo  Spiri tofanto.publicaméte  diife  per  rimproucrare  l'oftinarione  loto. 
Difcopriamo,fionori,il  tetrodi  quella  camera.perche  non  vuole  forfè  lo  Spiri rofantocn- 
trare.douc  noi  fumo  per  tati  ti  tetti . Quello  mede  fin»  Cardinale  fù,  che  q uando  vedde 
eletto  Gregorio.diffe  qucfti  due  verfi. 

Tapatus  munta  tulìt  ^ ircbidiacanus  vnus . 

Q wrm patrtm  p.urum  fecit  difcordtafrairtim . 

Che  vuole  dire, che  quello  Arcludiacono,  clic  era  Gregorio, hauca  per  la  difeordia  de 
Car  dinali  ottenuto  il  Papato.Finalmente  dopò  la  racantia  di  diieanni,enoue meli, clic 
f ù con  danno  grandiflìmo  del  Chriflianefimo , quali  forzati  da  Viterbeli , non  potendo 
per  la  loiodilcordia  vno  del  collegio  eleggere,  all’vltimopcr  via  di  compromeffo  fitto 
in  poterdi  fei  Cardinali , a per  fila  lìonc  in.:  fi  imamente  di  fan  Bonaticnriira  generalcdei 
Minori, fù  il  primo  di  Settembre  dd  i i7i.detto,&  publicaro  Tealdo  Vifconteda  Piacer» 
za, Arcidiacono  di  Lcodio,affente,&  perfona  finta. c rcligiofa.fiiori  del  numero  de’  Car 
dinali,&  clic  fi  ritrouaua  all’hora  in  (cruigio  di  Oirillo  in  Tolomaidc  di  Soria  con  Odo- 
ardo  primogenito  del  Rè  d’Inghilterra,  & afpettaua  il  tempo, per  poter  con  gli  altri  pel- 
legrini ritornarli  in  Ponente . munto  egli  intona  della  fua  demone,  Se  confermato  da  i 
Legati  del  collegio, che  paflarono  a quello  effetto  oltre  mare,  parti  di  Soria  il  Deccmbrc 
per  barca . E venutone  prima  in  Brindili , giunfe  fina  lmente  l’anno  tegnente  a gli  vndici 
di  Febraroin  Vitcrbo.doue  erano  i Cardinali,  per  eflcmcadornodeirinfcgne  Pontificie. 
Indi  venne  in  Roma,douca’  i7.di  Marzo  fù  confecrato,&  incoronato.òc  chiamato  Gre- 
gorio X.fù  Pontefice  dal  di  ddl’elcf  rione  quattro  anni, quattro  meli, e dicci  giomi.Que- 
fte  cofe  tutte  fi  cauano  dal  fuo  regi  Uro, da  fra  Tolomeo  da  Lucca, da  A lanino  Polacojda 
Teodorico  da  Nicm.da  Giouanni  Colono  a,  Se  altri  fetitrori  di  quel  tempo,  che  la  vita  di 
curilo  Pontefice  fcriffero.Hora  nel  fecondo  anno  dopò  la  fila  confecratione,chccranodi 
Chriflo  i vja.  in  vn  celebre  concilio,  eh  'egli  congregò  in  Lione  di  Francia , fece  Gregorio 
molte  leggi  (opra  la  riforma  della  Chiefa  Cattolica,  fra  le  quali  fono  ancora  quelle  della, 
eletrionc  del  Pontcfice.penfandocofi  darcalcun  rimedio  alle  lunghe  vacanrie,  che  filtre- 
rò potute  per  l’anuenire dopò  la  morte  de’  Pontefìd  Romani  fuccedcre.Lc  quali  varian- 
do poi  in  procedo  di  tetn  po, quali  in  quella  lòAna,chc  bora  deferiucrò , per  vn’vfo  con- 
tinuato,ridotte  fono. 
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Leggi  principali  ,cbo  nella  crtationc  del  Papa  fabare 
fi  debb  ino. 

I C he  quella  detti  otte  fi  faccia  in  luogo  idoneo , doue  rìtrouindofi  il  piecedente  Tonte  - 
ficeconlacorte  fu  morto.  Che  fe  egli  fnfie  morto  in  terra,  ò villa  dove  non  fi  poreffie 
perciò  commodamente  quefla  elettionefare , faccia  fi  n Ila  Città,  nella  cui  diate  fi  fle- 
tta terra  , o villa  fi  troua,  pure  che  interdi  tta  non  fin . Che  fe  interdetta  fvffe,  facci.: fi 
velia  più  vicina  Città, che  interdetta  non  fu  E fe  l'auditnlia  Hata  in  altro  luogo  tuffi, 
all’ bora  nou  doue  i morto  il  Papa , ma  doue  Hata  fu  l'aud.  etnia , questa  elettionc  fi 
faccia.Gregorio  X.&  Clemente  V. 

a Che  dopò  la  morte  delTontefice  non  fi  tratti  della  elettionc  del  futuro  fin  dopò  il  deci- 
mo giorno  almeno . 7\ [el  qual  tempo  fi  debbano  i Cardinali  affenti  afpettare  f (i 1‘ ese- 
quie novendiali  del  morto  "Pontefice  da  i preferiti  Cardinali  Celebrare. 

3 Che  i Cardinali  affenti  nonpojfmom  quefla  elei  Itone  voce  alcuna  bavere. 

4 Che  non  foto  i Cardinali  affenti , ma  chi  che  fa , di  qual  fi  voglia  ordine , e conditione 
non  poffa  e fiere  eletto  "Pontefice. 

5 Che  finiti  i noue  giorni  dell" efequie  del  morto  Pontefice , e detta  nel  decimo  dì  la  mej- 
fa  dello  Spiritofanto;  tutti  i Cardinali,  che  vi  fìritroueranno  preferiti  , (oche  pano 
gli  affenti  ventiti , o nò)  nel  palagio , doue  fari  morto  il  'Pontefice , in  luogo  ficuro , 
rinchiufo  da  ognintorno , Ci  ottimamente  guardato , (ebeboggi  il  conclaue  chiama- 
no) fi  rinchiudano  con  due  foli,  o come  hoggi  co  fiumano , con  ere,  o quattro  fornitori , 
thè  ne'  bi fogni  lor  fervano . E non  fia  poi  lecito  ad  alcuno  di  entrami  dentro,  ne  vfeir - 
ne  fuori, fatuo  che  per  infermiti;  & alcuni  particolari,  la  cui  opera  fia  a quelli,  che  fo- 
no dentro,  affai  neceffaria.  E questo  conclaue  non  habbia  muro  alcuno  in  mego  perdi- 
Hìnguere  f vno  dall’altro , ma  tutti  i Cardinali  nelle  loro  celle  con  panni  Cvna  dall’al- 
tra dipinte, bar  bino  in  commune. 

6 Che  il  luogo , e le  porte  del  conclaue  fi  guardino  diligeniiffimamente  ,fe  quetta  elcttio- 
ne  fi  fi  in  Roma, prima  da  i fold.ti  della  guardia, poi  da  i Baroni  Rimani, e dagli  Ora 
tori  de'  Trencipi,  che  habbino  pi  ima  a giurare  di  fare  quella  guardia  con  quella  dili- 
gentia , e traiti , che  fi  conviene  ; e finalmente  nel  luogo  più  vicino  alla  porta  d i con- 
tinue da  i V*  fconi,  eda  i confa  valori  della  Città . Che  fe  quefla  elettionc  fifa  fuori 
di  Roma , faccia  fi  quefla  guardia  da  i Signori  temporali  di  quel  luogo  , che  legati  col 
mede  fimo  giuramento  fi  fiano . E l’officio  loro  fi  è dì  guardare  il  conclaue , e impedire 
a qualunque  modo  il  dare  liberamente  le  voci, e riguardare  bene  lecofe  da  mangiare, 
thè  fi  portano  dentro, e fare  che  non  fi  titano  i Cardinali  difagio  alcuno, ma  ognvn  fia 
a lor  cenni  preflo,  e forcarli,  quando  di  fieri  fero  la  elenio  ne  > od  accelerarla . I follati 
della  guardia,  (f  i Tenoni  fon.  ani  debbono  mantenere  fteuro  il  conclaue  da  ogni  vio- 
lentiac  dittai  bo. 

7 Che  non  poffano  i Cardinali  per  conto  alcuno  vfciredal  conclaue  fatuo, che  dopò  la  crea 
tione  del  Pontefice . Che  fe  altramente  ne  rfeificro , fiano  dalla  guardia  del  conclone 
forgati  a ritornami  denti  o. 

S Che  t Caidinali,  che  vengono  dopò,  che  i ch'ufo  ,1  conciane.  Ci  aitanti  alla  creattone 
del  Papa, poffano  entrami, e dami  la  vou  con  gli  altri:  e non  poffa  a Cardinale  alcuno 
per  qual  fi  r aglio  ceca  fame, o colore,  ancorché  fi  t.  trono ffe  ifeammuni  tato, vie  tarfil’ef- 
fcre  preferite  nella  elettionc  del  Pontefice. 

9 Chepaffati  tre  di  dopò, che  fi  entra  nel  conelaueffaluo  fe  eletto  in  questo  mego  il  Papa 
non Jfojjc ) debbano  i Pcfcaui , i Baroni  "Romani , e gli  altri,  deputati  alla  guardia  del 
totulaue,  tenere  gran  conto  del  mangiare , che  fi  porta  a'  Cardinali  dentro , e non  peg- 

• mettanole  fi  dia  Uro  più, che  vn  affala  vivanda. 

io  Che 


Lfjtti  . ciré 

nella  irò  io 

u . de.  / apa. 
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10  Che  in  quefla  elulione  fatto  pena  di  fcommunica  non  debba  alcuno  ut  donare , ne  pro- 
mettere , ne  pregare , per  piegarne  gli  animi  de'  Cardinali . E non  babbiano  in  quello 
tempo  i Cardinali  a far  altro  negotio , ciré  queflo , perche  fi  aculei  iT  elettrone,  e fra 
preti  a. 

11  Che  non  poff i alcuno  t fiere  dichiarato,  & eletto  Tontcficefc  non  haurà  itile  tre  le  in- 
tegre due  parti  delle  voci  de'  Cardinali. che  fi  ritratteranno  nel  Conclaue. 

1 2 Ciré  dopò  la  mone  del  ‘Pontefice  ceffino  [libito  tutti  i magiflrati  ; Ci  officij  ecclefiafli- 
ci  fuori  che'lVenitentiero  maggiore  ,e  i minori , fi  Camerario  di  f, anta  Chiefa,  i cui 
officq  ancor  dopò  la  morte  del  Papa  durano . si  catta  dal  fèllo  libro  de’  Decretali  di 
Bonifacio  Ottano  nel  titolo  fello  de  Eiezione, & Eletti  potefhire  cap.  Vbi  peri- 
culam;e^  dal  primo  libro  delle  Clementine  nel  tergo  titolo  de  EleH.&  eleftì  potè  fi. 
cap.TfgRom. 

Hot  a fecondo  la  coflitutionedi  Gregorio  X.flt  primieramente  in  ^dreggo. donerà  Grcgp 
rioifleffo  morto, acato  Vapa  InnocentioV.  nel  117  6.  ch’era,  tfjendo  frate  dell'ordine 
de'  Predicatori  flato  affunto  al  Vefcouatod'Oflia,.  Dopo  la  morte  di  co  [lui  fu  in  Ro- 
ma creato  ótfjtiìiut  v.  e finalmente  in  Viterbo  Giottattni  XXI.  che  drittamente  fi  do- 
terebbe X X xbiamarc, come  per  li  mede  fimi  autori  per  auanti  citati  fi  conofee,  e vede- 
Il  mcdtfimo  riferifie  la  glofa  del  ca.Vbi  perìculum, fatta  da  Giouanni  u indica . 

INNOCENTIO  V.  PONT.  CLXXXVIL 
Creato  del  1 2 76.  a’  2 1 . di  Gennaro.  . 


» 


gjWTN  WWO  CEHT  IO  V.  chiamato  prima  Pietro  T arantafio  fu  'fi°rgo- 
yfj  girone  frate  dell'ordine  di  S.T>omcnicO,ntlli  feritori  fiera  dottiffimo,e 
fù  finalmente  in  Aregjp  nel  MCCLXXV.  creato  Pontefice . Poco  ap- 
Prelf0  fi  nt  "oenne  in  Roma, e fù  incoronato  in  S-Tutro.E  volfe  tolto  l a- 
nitno  a porne  in  pau  l'Italia , d r i quel? effetto  mandò  Lega’.r  pc> fine 
■ dimoiti  autorità, ebe  commindair.lo  (otto  pena  di  fcommunica  forgafie. 
ma  deporr c Farmi  i Tofcani,cb' alla  rouina  de  Pifanierano  congiurati, e i GMouefi iff  » Pt 
nolani  mede [imamente,, ihc fra  lor  oflwatamtnte  contendeuano.  E perche  v erano  onora-. 
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gli  jfmbafciatori  del  I[è  Carlo, [per  ana  con  V autorità  ài  queflo  Troie ipc  recare  mavvior- 
meiitc  il  fuo  di,  egnoa  fi  ve.  Tofcant, efpecialmente  Fiorentini  obbt  detono  tofloalTapa  e 
ntfupcrcio  ^oro  tolto i mt^detto^be pano  GrtfforiobaMea.Gcnoueri 

fidauano  ogni  dì  l vn  l altro  di  tirane  rotte . Va  Innocenth  in  modo  era  a quella  colcor- 
dia  inchinato,  che  fe  egli  cosi  toflo  morto  non  f offe , recati  in  ogni  modo  al  fuo  volere  oli 
baierebbe.  Egli  morìa  ventidue  di  Giugno, nel feflo  me'e,el  fecondo  giorno  del  fuo  Ton- 
tificato,  e fu  nella  Chiefa  di  luterano  [pollo . ! preti  fecoUri  non  fi  rifmirono molto  di 
quella  morte, per  effe,  ne  poco  attinti  flati  leggiermente  off  e fi.  E fù, eh  e effe  rido  in  viteria 

nata  conte  fa  fra  facerdoti  della  Chiefa  Cattedrale  di  quelluogo, è ifcatidiV D^menÌco 
[oprali  corpo  dtClemente  tV.ch’agn  vndiloro  apprendi  feto  voUuaHmiocen.ladiudi- 
1 e[fat  HatJ  ulì-  d! "Pontefice, mentre 

2££jX3£t^^ 

ADRIANO  V.  PONT.  CLXXXV1II. 
Creato  del  i2  7cr.a'  12.  di  Luglio. 


DBJ  f'.  fu  Genoutfe  de  Ha  famìglia  de  Fiefchi , e chiamate 

'JCjSf  prima  Ottobono.Fù  nipote  d'innocextio  IV. dal  qual  era  già  flato  crea 
^ to  Card. di  fant‘^tdriauo,e  mandato  in  Inghilterra  Legato  con  ampia 

a potefìà  a quietare  vi:  tumulto, ch'era  nato  in  q;,cl  Regno  fra  il  Rjt,&  i 
v [noi  Baroni.  Egli  creato,  che  fà  Tontcfice  nell'atrio  di  Lat  rauo  fene  CtìaJl  Ka 
— swf-  andò  toflo  in  V nerbo,& chiamò  in  Italia  l' Imperai  or  Rodolfo  per  ab-  „ oi  ° R'<.  d“ 
battere  la  potenza  di  Cariati  quale  in  queltempoin  Hpma  gouernaua  afta  voglia . A la  n 
Bj  lolfo.che  fi  ritrouaua  nella  guerra  de’  Boemi  intrigato, nonpuote  cópiaccre  ad  diària-  f_,  ,t  siìj. 
no. E Carioche  volle  fuggire  queflo  odio, ne  trasferì  / opra  l\Achaia  la  guc  ra,per  farft  a 
questo  modo  alt  Impei  io  Coflantinopolitano  la  firada . Ma  effendo  morto  .Adriano  nel 
qttar  ante  fimo  giorno  del fuo  Topato,  fe  ne  ritornò  Carlo  in  Italia.  Morì  qucfloTonteficf^ 
in  Viterbo  a 1 8.  d'Mgoflo  prima  ciré  fnffe  confettato,  e fu  nel  convento  de' fa  cJMn.ori 

[evolto 
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fcpolto . Navetta  egli  animo  di  afflcur are  dalle  mani  de  tiranni  lo  flato  di  S.  Cbiefa,  & ri- 
fornì tre  tortine  dt  Gregorio  f opra  la  elcttiont  del  Tontefice,  ma  non  già  annullarlo.  TAa 
la  morte  fi  oppa  fé  a'  difegni  magnanimi fuoi.E  natila  Cbiefa  il. giorni. 

GIOVANNI  XX.  DETTO  XXL  PONT.  CLXXXIX. 
Creato  del  1 2 76.  a*  1 j . di  Settembre. 


IOXA  VfffJ  XXI.  nacque  in  Lisbona  Cittì  di  Tot t agallo  ,& era 
prima  chiamato  Tktro.Effcndo  V < flotto  di  T of col  ano. fu  creato  Tonte - 
fice.  fu  quello  Tontefice  tenuto  dottiffimo,  ma  così  tra  inetto  algouer - 
no, e di  così  di  fu  guati  coflumt  che  ne  apportò  augi  danno, che  honorem 
Utile  al  Tonti  fi  ceto. Ter  che fece  molte  cofe  da  leggiero,  & da  fciocco.  Jn 
orna  tofa  fola  meritò  lode,  che  e con  danari , e con  bemficij  [occorrala  a' 
giovani  pOueri,Cf  defiderofi  di  Radiare,  perche potejfcro  il  loro  buon  propofìto  ejfequirc. 
I X ere  timi  in  qui  fio  tempo  travagliavano  gli  Anconiiani,pir  batter  qitrfli  fatte  in  Dal- 
matia le  loro  n.ercamie fen^a  pagate  a Vcnctiani  i datiffoliti.T^e  il  Tapa  difendeva, gli 
Anconitani,  ancorché  come  vafaUi  di  j anta  Cbiefa  difendere  li  doueffe . In  parole  va! t ua 
molto, ne  i fatti  poi  era  timidb,  e di  poco  animo.  Horagli  Anconitani  veggendofi  dell'a- 
iuto del  Tapa  abbandonati Jotto  il  maggior  sformo  pofltbile  vfeirono  fopra  i y cacti  ani, 
che  afiediati  gli  baueuanoj  fatto  loro  gran  danno  gli  cacciarono  via.  si  perfuaflon  final- 
mente di  (fiottanti  Gaetano,  il  qual  gotttrnaua  il  papato  .per  hauerlo  aiutato  molto  ad  a- 
feendere  a quella  dìgniti,  mandò  il  Tapa  Legati,  & a T ideologo  ,($  a iK^d'  Occidente, 
perche  da  fua  parte  gli  animajfcro , CS  perfuadejfero  a douer  prender  l’armi  contra  i S ara- 
titi,e gli  altri  inimici  del  CbnRianefimo.Era  così  fccmpio.cbe  ft  prometteua  lunga  vita, 
tr  putidamente  lo  diceua,percbe  era  aperta  a tutti  la  vita  fua,  & natura  tanto  groffajc 
t facciata  haueua . OHa  mentre, che  eg  li  a tutti prediceua  quelle  fue  fccmpicg_ge,  li  cadde 
di  vn  fubito , fopra  vna  certa  camera  nona , che  effo  baueua  fatta  edificare  nel  palagio  di 
V nerbo,  e fu  liti  ovato folto  le  pietre,  e legni  preffo,  che  morto.  Et  in  capo  di  fette  giorni, 
prefi  tutti  i f acr  amenti  dclUChi  fa,  fin.iln.cnte  morì , a di  cenone  di  Alaggio, &fkm 
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PkerboJfòUÒ,efftndo  fato  otto  mefi  "Pontifico . Fi  corno  fi  i detto,  affai  letterato  : ma 
foco  forno . Scrtfie  molte  cofe , e particolarmente  alenai  canoni  di  medicina , perche  egli 
era  affai  buon  medico  tenuto.  Scrifft  vn  libre, che  chiamò  i T efori  de  poveri  Et  imitando 
esfriftotikaompofe  alcuni  problemi.  Ma  io  non  tò,come  quefio  fi  attenga, che  alcuni  ben 
letterati  fiano  poi  ne  i negotif  inettiffimi.  chiari,  per  dir  meglio,' farebbe  pii  eolio  gran 
norauiglia,  che  colui,  che  fi  dì  alla /pcculat  ione,  poffa  anche  alle  cofe  terrene , & baffo. « 
volgere  l'attimo, e negotiarle. 

ANNOTATICENE 

Dopò  la  morte  d’Innocentio  Quinto , Adriano. Quinto  fuo  fucccflòre  riuocò  torto  N 
ordinc'.fotto  da  Gregorio  derimo  top  ra  le  cole  del  condaue.La  qual  riuoca  rione,ò  fòfpen 
fione,  perche  era  inualidamereflere  nana  forra  prima, eh ‘egli  siueoronaffe.fi)  da  Giouan 
ni  XXI.  confermata.  E così  i Pontefici,  che  a lui  Irguirono.  Nicola  III.  Martino  II.  detto 
Hit.  Honorio.  UlI.  Nicola  (I  l I.c  Cdcftino  V.  furono  lenza  le  leggi  del  conckue  creaci. 
Morto  poi  Celcftmo  dalla  medefima  cagionCjC’hauea  Grcgorio'XMoiro.riuocò  di  nuo- 
uo,&  approuò  la  con  ftiturionc.e  legge  di  Gregorio  Copra  il  conclauc . E Boniforio  Otta- 
UO>chc  li  fucceflé,!’  Irebbe  rata, la  confermò.ela  regiftròne!  fefto  libro  de  i Decrctali.E  da 

3 nel  tempo  in  poi  fino  all’età  noftra, fi  è continuamente  orteruata . Sicaua  ciò  dalla  gioii 
elcap.  Vbi  pericutum,chcc  di  Gio.Andr.ccleberrimoturifconfulto. 

NICOL  A III.  PONT.  CXC. 
Creato  del  1 27  7.  a’  2 7.  di  Nouembre. 


( ICO  tu  111.  Komata  della  famiglia  Or/ma  , chiamato  prima  ffiol 
uanni  (jaetano,  fi  finalmente  in  capo  di  feimefi.cbe  vacò  la  Chiefa,  non  fen 
^agran  contefa  de  i Cardinali,  eletto  Tontefice . Era  alla  guardia  del  con. 
clone  il  l{edi  Siciliani  era  ancora  Senatore, e fiacca  del  continuo.gran<nn~ 
Hantia,chefi  eleggere  Tontefice  Fracefie.  Horaprefo  Tritola  il  Topato  nel 
M C CtL  X X V 1 1 I.  volendo  abbaffare  la  pottntia  di  Carlo,  glttfolfe  il  Vicariato 

2 diro- 
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ii  T 'vfcsn*  fiotto  colerebbe  non  fiate  fie  a Ridolfo  , r citeriori  haumbbe  altramente  IdJt 
fronte  fifa  mprrfa  di  Terra  fatila  efirqteita  , penitene  ita  la  7 efcand  della  giu< iJHiltione 
dell' imperio. Hora  battuto  il  Vaca  in  qnefla  parte  il  fuointmto  , ttehebbt  an  oappreff» 

» , i n fuapottfii'Bologna  ton  ttr.ta  lahomafikSl  etOa'fi Effettato  di  panama , th'tnow  al- 
xwnnV  v!  '■  ^0,a  all  Imperatore  foggme,&  vi  matidòFcrraldpjl  nipote,  dichiarandolo  Conte  della 
fon  ii  p.p;1.  Romagna . Un'altro  fko  pipine,  ’chccta  il  Cardma'elarino,  mandò  Legato  mToJcana, 
fcVd - penheripofii  i < ghibellini  in  fiato,&  in  Fi  ren%a,  & in  tutte  q ut  II' altre  città,  contine- 
(«iiìisentio  gito  li  parca, poni  fie  gli  officiali.  Et  efio  fi  ritenne  per  [e  :n  'Roma  la  dignità  Senatoria, 
luii,  »omi,  folcita  prima  a i l{e , & ai  Anticipi  grandi  dare . Si  cacciò  hficola  smangi  gli 
Oratori  de  f'aictiani  , perche  quello  pop  lo  trattagli  ua  ancora  con  diretta  guerra  gli 
Anconitani . tJMa  fattili  po.  richiama . e ài  camino , trauiffimamente  li  riprcf.e  m - 
bocciò  gran  ratina  alla  loro  città ,fe  nenia  feiauano  sivtoi.a  inpace.  Fù  finalmente  dopò 
molti  dann  fatti  l'un  l'altro  , fattili,)  d re  città  con  coimmeuoli  coniition-  fatta  la-» 
pace . Flanella  in  animo  fusto  Tanti  pie  di  fare  della  famiglia  Oi  futa  due  Re  l'un  di  T o- 
jeana,  l’altro  iti  l orr  barata,  perche  ter. , fa  o,  fu  sto  i C etmani,  che  habitano  vii  a par- 
te dell' Alpi,  a freno,  quello  i fratta  fi,  i he  pofftdcuono  la  Sicilia,  & il  Regno  di  Capo- 
ti. Et  per  poter  qticsìo  piò  tommodam  mefite , haute  perfuafo  a Timo  Red  Ara- 
gona,  che  face  fie  ogni  sforgo  di  ri  uperarfi  a regno  di  Sic  Un,  chea  Coetanea  fina  moglie 
per  ragie  m heredita>  ia  toccano  . E trai  fi  tr.i  da  Cari,  in  fi  file  fio  la  dignità  Senatoria 
per  vn  perpetuo  editto  vietò,  che  non  pioti  fi;  tic  Re,  ne  altro  quoti  fi  v glia  Trincipe  chie- 
dere, i, ceffi  rcitai  e piùyutll' officio . fk  Aiuola  (come  fi  leggi)  generofo , e dì  gran  < enfi- 
gli'1,e dì  così  buona  sita,  e coslumi , che  fitta  il  Compofio  volgarmente  chiamato  . Fk 
grande  amatore, e fautore  di  Ile  per  fotte  dette  ,e  di  qutUi fpetialmcnte , he  con  la  domi- 
na baut  nano  ancora  la  prndcr.tia,  e la  religione  ateempagnata.  Tfiel  compai  t re, e difp  n- 
farcir  di  nità  ,e  gli  h noiimnfù  tenuto  partegiano.  Tenicchc  nelle  [rime  cidi-mo- 
ni, ch'egli  fi  ce  ,o>dini  t'cfcouo  olibano  vn  fiate  d<  II' ordine  de'  Minori , q,  eld'Ofiia  , e 
quel  di  Torto  fi  due  frati  dell'ordine  dei  Trcdìcatorl . Il  TreneUìno,e'lToftolano  fu- 
rono preti  ftcolari  . Creò  anche  due  pr,  ri  (ardi,;  ali,  che  furono  Chi  rardo,  e Geronimo, 
fimi  col  titolo  di  dodiii  Apofiìoli,  e l'alno  ch'era  UH  ordine  de'  Minori,  col  titolo  di  finta 
Tudent  ana.  *4  quefii  aggtunfe  due  f ordinali  Diaconi , i‘vn  fu  Giordano  fino  fratel- 
lo co!  tito'o  di  fatti' EuÌiachio,pei  fona  di  gran  dottrina,  e b ntà  , l'altro  fù  Giacomo  Co»  , 
tonila  nhgiofiffimo,  r gran  Cimo  hitonio  col  tit.  di  Santa  Maria  in  via  Lata . Ornò  an- 
cora q i fio  Tontefi  e di  bt  Ili  ed  fai  il  palagio , che  fino  ad  hoggi  qualche  pariictlla  fc_» 
ne  vede.  / e quali  fialide,  furono  poi  da  Avicola  /'.co»  molla fpefia  raccoltele . E cìnfe  an- 
che, a guifa  d una  città  di  mura  il  giardino  di  S.Tic  tro,  che  hoggi  chiamano  B luedere. 

1 {'farcì  la  (fihi-fa  di  S.  Pietro , che  andana  per  l'antkhità  in  rouin.i,  e l’ornò  £ una  vaga 
pittura  de'  Pontefici  paffalt . Il  mede  fimo  ancora  fa-;  neUa  Chi/.:  di  San  Paolo . ^Ac- 
crebbe mcdcfcmamcnte  molto  il  calco  diurno  così  nA  numero  de  i Canonici,  ede  gli  altri, 

> che  fi  ruire  doueuano,come  nell' entrate, perche  eommodamcntc  potefiero  viuere,Diuìft-» 

anche  gli  ordini eulefta  fiù  i , r moflrò  lor  qticllo,ch’a  ciaftuno  fi  inucniffe-Afifgnò  a cia- 
feuno  la  fina  ha  ìtatione, perche  potè fiero  i frali  ia  i fapere , dotte  ciafiuno  officiale , ma  fi- 
firn  ameni  i curiali, ritrouar  fi  peti  fise -Compì  il  palagio  di  Lr.teranoa.be . Adtiano  quinto 
già  incominciato  hauea. Edificò  iafoniam  nti  la  cappella  di  Sanila  SanBorum  , perche 
fiaterà, chi  vi  erafiene  era  già  per  l'antiih.tà  caduta . E la  cappella  fleffa  o nò  d'opere  di 
ntofidkr>tecr,irfino  ad  b ggift  »ede,t  di  lauo'cdi  marmo  per  tutto  , equi  trasfci  i le  tt  fie 
di  San  Tietro,edi  San  Paolo  finche  la  Chic  fa  di  San  Gioumni,  eh c tfiio  a fine  fipefier/fa- 
teua  .i  ompha  dtl  tutto  fu  fie . Onde  po  fie  poi  inrafifette  d'argento  quefie  benedille  reli- 
utile, na  ompagnated.il  popolo  le  portò  in  San  Giott  ninfe  col!  ocelli  in  vita  cappi  Leti  t < 
qutflo  effetto  attificiofamente  fabhrieata.ln  quel  dì  ifltffo  confiderò  la  medtfim  ; ( hit  fi--. 
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tfù  ì r4.1T  Li  ?!  0 Scrinino  aleuti  ìuj  ori,  i,thr  noi;  fi,  Tonfile  Juo  prrd  cef  or,  cKe  pi 
religinf amante  d lui  ftc riflcafse,p  rchef  n pre  b'era  si i l aitateci  vedetta  fp  rg  » mal 
tri  igritne . Era  in  effètto  religiofijjmo , e così  amator  d U’ordine  de’  Mi- ori  perii  li - 
fpreggio,cl'e  ,n  colloro  fi  vedcua.de  le  cofeh  umani, ebeefio  in  vna  fua  / pi  li  ola  decreta- 
le d centrò  alcune  cofe  ambigue  di  qui  U’ordine.  Tfcfsii  Tot  e file  prone ;de  mai  così  pr.  - 
Sio  4 Se  Cb.efe  vacali,  com'egli, il  quale  fubi,o,& à colui, r he  p ù aito,e  più  da  bene  ve 
drua, dalia  le  preta  'art,  e le  cuie.Tertbe  egli  mira- a prima  la  domina,  (S  1 co  fiumi  de 
gli  h uomini  poi  toilo  delle  cofe, che  vai  aitano  li  prouedeaiicen  lo , che  nelCin  lugiirui 
confftena  il  pertcolo,poi  che  non  mancanano  di  quei,  che  con  gran  liflimaaui  lid  ie  0 - 
cupaJìero,e  rap.fs  ero. Cacciò  via  i notai, e procuratori, come  pestiferi,  paren 1 oh  chino  n»«>1  . « 
viuefsero  1 altro, che  del  f ; nguc  de’  poitcri,e  de’  litiganti,  &in  qicfto  imitò  Grog.  X. e r,V”iU 
Giou.XXl.Epcrcbevei  ua  p r t.  ito  gra  corrottela  ue'  mxgiflra'i,ordinò,  che  no  fi  po-  Nicol* 

tefsi  ro  creare  più, che  vn’anno.&f  per  più  tempo  alcuno  ihaucfse  voi  ,to  ritenere  fu  f l|’ 

-Je  flato  immediate  ifcommunicato.ne  thauefe  altri,  che  il  Tip  ; isìefso  potuto  afsolue- 
re.O,  d nò  ancora  molte  4 off  in  vtdrrà  del  clero. e del  popol  C orili  i ino,  t ome  ne'fuoi  ti- 
toli appare.Ma  in  tante  lodi  non  mancà.cbi  lorip  cndrfst.pcrcbe  vogliono, che  amafse 
talmente  ifuoi,chevfiu  • ogni  modo  per  donar  lorO.Terciochc  t.Afe  per  forga  ad  alcuni 
baroni  Pantani  le  lor  cafl  Ila  per  donar  le, e fa,  ne  Segno,  i i fuor.  E vi  fu  fra  l’ altre  caffi 
la  Sonano,doue  il  medèfimo  Vonteficc,th’cra  nel  Mangiare  nel  bere  continenuffimofo 
praprefo  da  vna  fubita  morte.laf  io  la  vitale’ l Turteftcato , che  egli  haue  1 tre  anni  K. 
tur  fi, e 15.  giorni  tnmti>,equeJlo  amrenneà  11.  d’ cigolilo,  yog'iono,  che  fu  feda  non  so  T 
chi  quella  motte  predetta  per  ragione  detraila  gatnento  del  Teucre,  ltqual  crebbe  in  glp 
quelli  tempi  in  rr, od oj.hr  avanti  più  it  a, -peci  Saltar  di  S. Marta  rotonda . Pù  il  corpo 
di  Tifala  portato  in  I {orna, e d ntrt  S.Tiitro  f paltò  n<  Ila  1 appella,  ch’efso  fono  il  f,t.  • 
di  S .Tritola  edificata  fibaw a. t fu  la  ■ appella  dell;  tomba  marmorea  , & ai  opera  di 
mofai  0 ornata  come  fi/,0  ad  hoggi  fi  vede.  Morì  nel  1 iSo-ncll  ottauidcW  /tfsuntione..  tuo.  * 

Tfel  qual  anno  il  pe  Carlo  ripofe  m maggior capptl  a, &•  in  più  bel  fepolcro  il  corp  di 
5. Mari  1 Ma  l'alena, che  era  gii  prima  da  S.  Maffimo  flato  ripoflo  in  vna  villa  del  fui 
tjome.Wfle  Carlo  ripofe  feparatamei;  te  la  rrfla  di  quella  mede  finta  fanta  in  vna  ricca 
tbeca  d'  ,rgrnto.  In  vna  p- on, ottone, che  fece  quejlo  Taiucfice  di  Card.nJi.nc  creò  d.tcc, 

(inque  V t feoui, due  preti  ,e  tre  diaconi, che  furono. 

T ■ . . . l'ef  otto  Cor l.'Prcnfflinofeioln c. 

Ordì  omo . . . Vtf  ouo  Card.  T ofcolano  focolare. 

Tlaefi  offa  Ucniiuenga,P’tfcouo,c  cittadino  di  Todi,de’Iordine  di’  Minori,  t'efi  0<r 
uoCari.M  batto. 

AGaeflrofa  La: ini  T ragepanio, perniano  fuo  nipote,  dell'ordine  de’  Trcd, calori  Ve 
f ouo  Card.OSlincnf  ,t t'elitrenfe. 

tJMhaellrofra  Pobirto  lngUfe,d:ll‘  ordine  de’  Tre  Jicatori^'efiouo  Car  I.Vtrtutufe,. 
e di  fanta  Pj,finx. 

Gherardo .. . prete  C ,rd. til  di SS.Mpofloli. 

Maefl  ro  fra  Gicronimo  d’t-^ffioli, tiene,  al  dell’ordine  de’  Minori, prete  Car  Ir  i S. 
7>r-dcntiana,tit.di  Pali  re, (he  fi  poi  TapaTfecola  liti. 

C/H  cflro  fybeoOrfiitOfPania  ;o,nip  te  relTapa  aiacouo  Card. di  S. Maria  in  Tor- 
neo,ce  fù  poi  l'cfcouoC-rd.  Sabini. 

MatfirO  Ctorirno  Qrfitni, Romano  fritti  del  Tapi  diacono  Card.dt  S.  Enfi  ichio. 

Giacomo  Colo  lina, Rimano,  Diacono  Card. di  S. Maria  in  via  Lata. 

Vogliono, che  vacafe  d,pò  Tricot  a la  fede  cinque  mefi  dilungo . Ter  che  mentre  (le  in 
titubo  della  clettione  del  nuouo  'Pontefice  fi  difeone  ef tendo  alla  guardia  del  o-ul  ut 
Ri.  curdo  de  gli  -A  unibili  famigli  a princìpal  in  poma,  SS  il  quale  baueua  poco  au-nti 
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tolte  ad  Orfo  nipote  dì  Nicola  ilgoutrno  di  Viterbo , conte  nemico  fi  erisimo  di  quella 
famìglia, dui  Cardinali  Or  fini  impedimmo  la  cl  ttione,egr lituano,  che  fi  dotte fic  refli- 
Dut  catJI-  tuire  adOrfo  il  tolto  gourno.  1 fiiterbefì  adunque  ftguendo.e  Jatendo  [palici  Riccar- 
gJoniV»  do, entrarono  nel  conclaue,prefero  i due  Cardia  ili,e  li  pofero  prigioni . fiche  quando  io 

uibìcfì  nei  I{omxfi  intefeja  mede  fimo  fiutone  de  gl' Gambali  cacciò  dall  a Città  gl'  Or fini,  thè  to - 
Oifini11  «e-  tu,t‘ c0  lorfeguaci  in  Vrencfìe  fi  ritirarono.  In  capo  adunque  del  quinto  meft  i Car- 
ni"' da  R°ii  d‘ni>h  frani  efi , che  per  l’affentia  de  gi‘0,fint  Manganano  il  numero  degl'italiani  ,fì 
XiaibtU.  crearono  il  “Pontefice  Francefe. 

MARTINO  II.  DETTO  IIII.  PONT.  CXCI. 

Creato  del  1 2 8 1 . a‘  2 2.  di  Febraro. 


> A PT  INO  IIII.  chiamato  prima  Simone,  e Cardinale  di  $ • Ccci- 
^ Ha, nacque  in  Tour s di  Francia , e fu  in  Piterbo  eletto  Pontefice , ma 
non  volfe  quiui  coronar  fi  perche  pen fatta,  thè  fiffe  quefio  luogo  inter- 
detto per  rattoviolento, che  vfato  a que’  Cardinali  hiucano.  'te  rian- 
dò in  Oruieto , dotte  furono  fatte  tutte  le  folcnnità  a'  il  .di  CM  ugp, 
nel  dì  diPafqua;poi  creò  fei  Cardinali, e ne  fu  vno  Conte  ■JUCtlane- 
ft.c'hebbc  il  titolo  di  San  Pietro, e “Marcellino, Benedetto  Gaetano.chebbe  il  tit.di  San 
Ce  ito*,  «dì  fqjcolj  in  carcere, fu  l'altro  . Penne  tofìo  il  i{f  Carlo  à vederlo,  e non  folamentc  beni- 
xÓmi  rìh”  inamente  lotaccolfe , t he  anche  la  dignità  Senatoria  li  reflituì,  la  qual  Incoia  tolta 
it'JTu.  gh  banca.  Fu  da  tutu  quella  cofa  lodata, perche  parue , che  dotteffe  eccitare  in  I\mna 
g ' grani  feditìonì perche  vi  erano  g à ritornatigli  Orftni,ene  hxueano  gli  Annibali  cac- 
ciati. t.  Carlo  per  l’Odio,  che  l/auea  già  con  tra  Nicola  concepuio  ,ofiaua  àgli  Orfint 
mirabilmente . Polendo  adunque  Ciouanni  vendicar  gli  oltraggi  di  Latino  fino  fra- 
tello , e manteuerfi  la  dignità, chedata  il  pop, lo  di  Roma  gli  hauena,con  vn  conuenc- 
uolc  eff.rcito  sii  quel  di  Pitcrbo  pattò , epife  tutto  quel  contado  a ficco  . •Jò’ Cattino , 
ch’era  aW  rota  in  .JUCantefiaf  onc , muffo  dalla  calamità  de  Pitcrbeft  mandò  tofio 
Matthew  Cardinal  Or  fino  in  /{orna , perche  poni  ffe  in  quiete , e pace  le  cofc  della  Cit- 
tà. cJItae  beo  incontrando  per  camino  Giouanni  capitan  del  popolo  di  Roma  ( eo- 
li m qad  tempo  lo  cb'umauano  ) nel  menò  feto.  Cmorfcro  in  lipmx  per  ordine 
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dei  legato  i capi  di  tutte  quelle  fattioni,efragli  nitri  Riccardo  degli  Annibali  per  cf- 
ferc  dall' aiutatiti  del  Legato  affoluto  della  [comunica,  ebe  effo  contralta  in  Viterbo  ha 
uea, entrando  violentemente  nel  conciare,  c ponendo  quei  Cardinali  Orfitti  prigioni . Si 
gettò  dunque  à piè  del  Legato  con  vn  laccio  al  collo , che  è gran  feguo  d:  pcnitentia,  e fu 
chiedèdo  perdono  affollilo. Rifiatata  à quefio  modo  il  Legato  in  Roma  la  pace  fi  a q-ielli 
fattiofi,c riuocato l'effercito  'Romano  à dietro, il  Tapa  ccnccffe  lofio  à Roma  iche  s'e - 
leggejfero  due  Senatori  per  il  goucrno  della  città. E così  furono  eletti  Annibale  figlino-  j(j 

lo  di  Tietro  de  gli  Annibali, e Tandolfo  Saltelli ,i  quali  ottimamente,  métte  il  lor  magi  , i da  r»  a-  ,- 
flrato  dnròja  città  gommarono,  E fi  appunto  in  ql  tòpo , cbt  Tana  Ma.  tino  ad  iti  a iit  £ 
di  farlo  Re  di  Sicilia  fccmmunicò  Taleclogo,  che  non  offeritala  i petti  dell' unione  di  Ila  prt  £’MCiP© 
Chic  fa  Greca  con  la  Latina. Mll  bora  TaìeologOjcbe  della  potata  di  Carlo  ti  mena,  fi  co-  d'^  p',"  jè 
federò  fecretamete  co  Tietro  Red' dragona, che  prctendea,chcl  regno  di  Sicilia  f ufi  e fuo  Girci  ùom- 
per  le  ragioni  di  Co  fianca  [uà  moglie  già  figliuola  di  Manfredo,  e nipote  di  Cor  radino.  dììTrira! 
Armarono  dunque  vnagrofia  armata  i fpefe  comune,  llcbe  Martino  intedendo, mandò  P'C'°  Re  <t* 
tofio  pvnfuo  Legato  a domandare  a Tietro, che  co  fa  fi  volt  fiero  quefii  apparati  di  gucr  c,lo°g‘)ftèi 
ra  fignificóre.Rifpofe  il  Re  Tietro, ch'egli  bau:  ebbe  la  camicia,  c' banca  indoffo  fquarcia-  “".a'* con- 
ta.fi  penfato  baite fic,cb’ ella  hatiefiei  fiioi  pcnficri  faputi.Si  partì  dunque  irrefoluto , e 
confu fo  di  quefla  rifpefia  il  Legato  del  Tapa.  E Tietro  partito  d' \Aragotta  co  la  fan  ar- 
mata pafiò  in  fica, e poficnc  ititi, e la  contrada  di  Sona  à ficco  fé  tic  ritornò  in  S.  ir- 
degna, afpettando  che  (come  era  fiato  appettato  fra  loro)  nella  Sicilia  per  mego  di  Gio- 
natsni  di  fprocida  quei  popoli  fi  follaiajfero.  hi  quefio  nacquero  nella  Ltmbardia  alcuni 
mot  ini  di  gucrra.Tcrcbc  la  famiglia  ncbilifiìma  de’  Vificti  cacciò  ài  Milano  ì T orreg- 
gtani.cbc  affai  potiti  vi  erano.  “Dopò  quefio  Luchino  Vifconte  madato  dall'lmper.  fuo  v ^ 

V icario  in  T vfeana  pnfioS. Miniato  fi  firmò, e necorfe,  c tranagliò  ficramfte  i Fiore-  Cii  'eà  Vidi 
tini, e Luccbefi, fensga fare  conto  de  gli  interdetti, e minaccio  del  Tapa , ilquale  à quefi  o no  iTot'e' 
modo  pèfaua  potere  [occorrere gli  amici.!  'Perugini  tolte  l’arme  ancb’cffi  ciò  tato  impeto  "ruiÓIic  <U 
paffarono  fepra  Fuhgno,tbe  prefero  à forza  quella  Città, c le  (pianarono  Vna  parte  del-  ^^Vcii- 
la  muraglia  Per  la  qual  cofa  furono  dal  Tapa  fcommunicati , e co  pagare  poi  vna  grofin  bella. 
fomma  per  pena  afioluti  furono. In  quefio  i Siciliani, i cui  mntiui  il  Re  * Pietro  in  Sarde- 
gna afpettaua,von  potendo  più  la  Superbia, c la  laficiuia  de'  Frante fifoffrire,  àperfita- 
fione  ài  Giouanni  Trocida  ugiurarouo  cetra  il  Re  Carlo,appu>itado,e  jegnalàdo  il  gior 
fio, nel  quale  tosi  o,che  la  capata  di  vcfpro  fi  vdiffc,poncffero  quanti  Fri-cefi  erano  nel-  . 
l’ Ifol.ijC  mafebij, e [emine, à filo  di  fpada.Fùcosì  appunto  effequitr, e con  lata  crueltleà, 
ebe  ancor  le  dine  Siciliane, che  grauidc  de’  Fràctfi  fi  ritrou.iuauo.furo  tagliate  à pc-ggi.  vcfpio  suì- 
Or.de  quel  trito  prouerbio  ne  nacque  del  vcfpro  Si  iliano,che  direfi  fittole, quado  ah  tir.  o lllro‘ 
la  morte, & eftermiuio  d:  molti  dcfidcra.  "ìlei  mede  fimo  tipo  finti  Guido  Mppio  anche 
egli  la  fui  calamità. Per  cioche  effondo  flato  mandato  con  ottocento  caualli  in  nome  del 
làapa  à ricuperar  la  Romagna, afiediò  Forlì. Et  e fendo  quel  popolo  molto  attido  di  vfii 
re  fuor  f,e  fare  col  nemico  battaglia, Guido  Bonatto  grandiffimo  afirdogo  lifec  e fiarfal 
di,&  affettatevi!  ce,to  afpetto  de’  Cieli.  Onde  quando  tempo  li  panie,  dicloro  il  fi-  io*o. 
gito . Et  vficiti  av.imofrmente  fuori  , tagliarono  à peggi  il  Capitano  nemico  con  quafi  jjV'IjgnJ* 
tutti  quelli  Fra., cefi.  E così  fi  [coffe  da  quell'  af tedio, e pericolo  li  Città  di  Farli. Mora  in-  * 
tefa  il  Re  Carlo  li  > ibcltione  de  Siciliani,  e la  crudeltà  grande,  cbaucuanoco'  France-  ,'ò  Véd* 

fi  vfit.t.pafsò  lofio  con  grofso  cfscrcito  nella  Sicilia,  & afsediò  Mtffìna  , laquale  bau. 
rebbt  (alga  alcun  dubbio  prefa  a patti  fi  France  fi  attidi  della  vendetta  non  batte (seco  dà  q-./i  po- 
ti quella  Città  l’vltima  rouìna  minaci  iuta  . tsfll’bora  il  Re  Tietro  d’e^fragcn a, ebe  co- 
me  fi  è detto,  quefii  mot  itti  de'  Siciliani  afpcttaua,intefo  il  fnccrfso, pafiò  vola  do  di  Sar 
degna  in  Sicilia, dotte  fu  in  Tu  termo  benignamele  ricattilo, c fu  dal  conco:  fo  de’  popoli, 
che  quitti  fi  fecctcbi  amato  Re. Diche  (pannato  Carlo fifetò  Meffina,e  fi  ne  r:  terno  tofio 
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tn  Calabria  con  pcnficro  d’afpettarel  "Principe  di  Salerno  fuo  figliuolo,  che  fapeurt, 
che  fra  pochi  giorni  douea  ai  Tfirbona  con  alcune  còpagnie  di  genti  venire.  Si  lima- 
te Carlo  con  Pietro  d' -Aragona , che  per  cfjer  fuo  parente  non  dottea  i abbaili  a quii 
modo  il  rcgno-A  quello  rifpofeTiitro , ch’egli  cera  Puffo  à copiffione  di  quei  popoli 
così  calamiioft,&  affitti  ,à  quai  non  banca  potuto  negare  l'aiuto,  ibe  don.  adato  ba- 
nettano , anco.  che  quel  regno  per  le  ragioni  hercditaric  di  Ccfla’ga  fra  n.oglte , e figli- 
uola di  Mafrcdo.c  nipote  di  Corradino.à  fe  di  ragione  toccaffc-  Crefccdo  le  qrele  dal- 
lvnapartc,c  dall' altra, uevtnc  finalmcte  la ccfaà  duello,  co  quefia  condaione però, 
che poteffe ogu'vn di  loro  cento  joldati  d quefia  battaglia  menarne  fico. E fu  Cordeo 
definitori  luogo  della  battaglia, perche  il  Rcdfngbilterra  era  all'vno,&  all'altro  p* 
rete. Il  qual  Re  d'Inghilterra  infume  co  Papa  Martino  finalmcte  qui  si  a tata  contefa 
quietò.Ma  perche  pure  Pietro  trauaglaua  Carlo  co  Carmi, Martino  n.adò  il  Cardinal 
Gir  ardo  da  Parma  in  "Scapoli,  perdi  ra’temffe  nella  duoticne  delire  Carlo  i popoli 
. del  regno,e  1 5 la  fuaauttontà,c  coi  Cifighogiou.rflei  Carlo  il  gioitine,  tffendo  in  qttc - 

ilo  venuto  Ruggiero  di  Loria  r apuano  dilCarmatadJ  t{e  Pietro  nel  golfo  di  Impali; 

; ancor  thè  il  Li  gito  del  Pipa  ree!  muffe, e diceffeahc  nò  fi  douea  ai  ri  fidare  à quel  ma 

tof.«  'caiiò  do  la  fortuna  del  regno, il  giouanetto  Carlo  fopra  Ruggiero  andare  volle, & a1  laccato- 
li. pigout.  ^ il  fatto  d’arme  fit  vinto, e fatto  prigione,  c fìt  in  Sicilia  prima  menato , e poi  in  fru- 
goni prigione,  l 'che  auucnuto  no  li  farebbc.fcà  i buoni  rico  i di  dii  Legato  obbedito  ba- 
tti ffc.Perciocbe  fopragiùfe  poco  appreffo  il  Re  Carlo  co gr offa  armata  , co  la  quale  fola 
baitrcbbc  potuto  fare  col  nemico, pr  ima  che  vinaffe, battaglia.il  Pipa  n.offo  dalla  cala 
r.rm  i'  An  mt  j rf,  C.trlo,fcómtm  co  il  Re  Pietro  d’Mr agoni, Ci  efpofe  il  regno  in  predadi  chiunque 
iiM»  ""Vii  Malfarlo  voluto  h iui  ffe*  ne  affollerete  i popoli  dal  giurami  tua,  t he  pn  flato  gl.  haue - 
ba£dì  m/*’  Ha’,0tt  bandì  la  Croce  lontra  Ai  hti,con.evjurpatore,iome  i ff„  diceua.de  beni  di  Saia 
{òpra  la  t.u  (fbi  fa.  Usuerei  bc  ancora  mandato  l'i  ffercito  cccltftaflico  in  fattore  di  Carlo,  fe  no  n’ba 
ua.a.  j»( [fe  effo  battuto  nella  Romagna  bifgno  coira  il  popolo  di  Forlì, ebe  co  l’aiuto  di  Gui- 

do Cote  di  Monti  filtro  s’era  dalla  diuotÌQnedr  S.  Chic-fa  ribellato,  e ib'bauca  ancor’  al- 
Cùido  Con-  era  e inficila  ii  i appriffo  oppugnate  Ma  tfftndcfi  il  Cute  Cjuido  pentito, e fatta  pi  ce  i ol 
fvim\IOn1*"  f>apa,in  vendetta  di  Guido  -A ppìnncfmauellò  Martino  Forlì , c d'bibb.  in  breue  vna 
Folli  in  poter  grj  parte  della  Romagna.  Egli  lutti  rebt  e ancora  f fo  turbino  fopra  ilquale  andò  fe  il  Cb- 
fmanPit?iV»'  te  Roffo  dell’ ^ingiallar a no  fafft  nel  a batteria  morto. Erano  all' bora  itclcapo  cc  lefia-. 
vrbìno  affé-  f J/co  due capitani  ,1’vu  de  quali  fu  madato  in  T fcana  i difender  ijlla  cotrada,cbe  a Sao 
pomi0  dcU  a-  na  c volta;l' altro, che  il  conte  di  Gioutna  grò  cu  antan  ano  , reflò  per  ordine  del  Papa  A 
pa-  cbtiiu.arel'affidio:ma  Guido  da  Montefiltro  fccntamfte,e  foccorfo,  evettouagl  eall'- 

afìediata  Cittàporgeua.In qucflo  megerinouandoft  Marti, otrauagliao,cdnbb  r,da 
qual  dei  due  pepi  li,ò  da  Pifan’,òda  Genette  fi  haueffe  douuto  cotra  il  Pe  Pietro  d'atra 
goua  chieder  aiuto, giacque  d’vn  [ubilo  t anta  con"  cf a fra  quelli  due  popoli  f opra  il  pofj'f 
fo  ai  Cor  fica, ih’:  fft  citi  ideano  foccorfo  altri  i per  reflare  dell’ imprefa  fupcnori . Il  Papa 
madù  ad  ari. mai  e il  Legato, che  fin  < Ire  Carlo  venifie  co  nuoueglti,  non  refi  effe  di  ratte - 
ner  per  r-gni  via  ipcpoli  del  regno  ,n  diuoiiom.  Venutone  finalmcte  poi  Carlo  in  Tripo- 
li ,e  confo  mali  ri  La  fi  delti  gli  animi  de' cittadini, fe  ne  pifiò  alla  volta  di  Puglia,  e qui 
di  vna  febee fnprap  ifomori.il  perche  tutto  ilpe'o  del  gouerno  fopra  il  Legato  c^Apo- 
fiolico  reflò . Si  dieta  alfbora  quafi  di  certo , che  Filippo  Conte  d’Mraffe  figliuolo  del 
ì{r,di  Frani  ia  ventila  p r difcnfarc  ri  regno  di  Tfapul  .Ma  non  puotc  cg  i ancore1'  e cer- 
to fufje.cbc  con  cffcrcitovei  iffem  Italia.fgaucntare .1  ReTietro,che al  fuo  folitoilrr- 


gno  di  Nipoti  non  traitagliaflc  ancorché  Filippo  f*o  pa.rc  medi  firn  amo.  te  f pia  il  le- 
gno d'oAngO’ia  congrofio  efferato  n‘andafsc,p:  r oc  uparlo,  efsendo  flato  dal  Papa,di 
più  delle  ceffate  grani, che  inteipofle  vi  buie. i, dato  in  preda,  à chi  pi  ima  occupato  l’ba 
utfse.^i ftalico  il  Papa  de  tante  cure , ptrckeh.iiicu.no  u’Ornieto  i Gb.bel.ini  cacci.,  rii 
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Guelfi,  e ne  andò  in  Veruna , dotte  poco  atiprcffo  i'ttna  lenta  febre  morì  a ventinone  di 
. Margit, nel  p>  tino  meU  dii  quinto  anno  lei  fuo  "Papato,  e fu  nella  Cliiefj  catbedralc  fc  pol- 
lo. Molti  infermi, c dcehi,e  zoppi, che  furono  al  fcp altro  di  queHaVotrefice  condotti,  per 
fi  miriti  di  lui  ricuperarono  la  pristina  loro  fanitd.  Fece  queflo  'Tapi  rm  fola  promotion 
ne  di  cardinali  e ne  creò  fctte.vn  befano  cinque  preti ,Cfi  vn  Z)iacono,che  furono. 

enuvdo  d'e.'/n  voi  fello, Fr  anccfcc.ssefrciuefcouQ  di  rii,  y ejcouo  Caid.Vortucnfe,  e 
di  f. anta  Muffirla. 

Vgo.. . Inglefe prete  Card  tìt  di  S.  Lorenzo  hi  Lucina. 

(jeruafto  Gianicoletto,Frjncefe, prete  Card  di  SS.Siluellro,e  'JHartino,tit.d’Equirio » 
ijaufrtdn  Borgognotte, prete  Card.tit.di  S.Sufanna. 

<j tonarmi  Collet,Francefe,prete  Card.tit.di  S.Cecilu. 

Conte  -/ tnguifano  Milane fe, prete  Card.  tit.  di  SS.PÌctro,e  Marcellino. 

HONORIO  IV.  PONT.  CXCII. 

Creato  del  128j.au.  d’Aprilc. 


'OXORTO  iy.  Romano  della  famiglia  nobili  filma  de  Sauri!’ , tra-* 
r ( i prima  chiamato  Giacobo,&  effendo  in  Verugi a creato  'Pontefice,  ven- 
ìjLJjE]  £ »f  in  Roma  nel  MCCLXXXy.nel  qual  tempo  Tandolfo  fio  fratello  era  )lJf> 

’ Senatore  di  Roma.  In  quel  tempo  Tati  lolfo Attenuto  co  fi  giu  fio, e fette- 

ro,  che  ogni  volta,  che  volenano  i Rimani  purgar  la  città  di  ladroni , e re  di  Ro;n* 
di  1 ibaldi,de‘  quali  per  le  fedi  rione  della  città  gran  copia  ve  ncr  a, nò  do - giufliffimo. 
mal  aitano  altro  Senatore,clie  VÙdolfo  limale  fe  bene  era  a fai  dalle  gotte  afflìtto , che  ti 
piati , e Umani  li  trauagliauano,  non  fi  lafciatia  però  da’  f:ni,e  gagliardi  vimeredigra 
derapi  e cojhnti  a d'animo.  Era  anche  Honoriotalvolta  in  modo  dal  medefìmo  morbo  del 
legotee  tr  attagliato, che  bifognaita,vo!ejo  facrif care, ch'egli  lo  faceffc  co  alcuni fi  romiti 
a queflo  effetto  comodamele  fatti.ValJt  nondimeno  talmente  di gi!<dicio,e  dì  tò  figlio,  che 
non  era  bifogno  molto  deftdcrare  in  lui  le  fàrge  del  corpo  Verch’egli  foto  vedea  qtaftpik, 
thè  tutti  gir  altri  infteme,ch' erano  in  Roma.Habìtò  sù  l\A  ite  tino  prefio  S.  Sabina,  dotte, 
kelk  tafe  edificò jc  Jjt  ne  vedono  fino  ad  boggi  sii  quel  colle  i vcfligif  • Onde  vi  truffe  molti 
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tittadini  ad  habitartiì,tnefà  in brene il  cilled'edificij pieno.  Uauido  gii  Honorio  animo 
di  non  donne  alcun')  nel  fio  Ponteficato  offendere,  ma  digiottarcpiù  iodio , quanto  pole- 
na i tutti, non  p rendo  f ffcrire^he  il  Re  "Pietro  di  dragona  faceffe  ogni  sformo  di  occu- 
par fi  il  Regno  di  iqapoli, confermò  la  fcommunica  di  Martina  conira  il  Re  ‘Pietro.  V Im- 
perato)c Rodolfo  auido  di  danari  mandò  un  [ito  Canccltieroin  Tofcana  della  famiglia  de" 
fiefebi, perche  p'nieffe  tutti  quei  popoli  in  libeetà,  e quelli  maffimamcine , che  con  buone 
fumine  di  dinari  fi  rifcotcuan  a . Per  quefio  effetto  pagarono  i Lucthcfi  dodici  mila  ducati 
d'oro,i  Fiorentini  ne  pagarono  fei  mila.  E ue.  gcndofi  a quefio  modo  in  libertà,  fi  crearo- 
no tosìo  il  magi  tirato,  che  chiamarono  il  Priore  delle  arti, e ni  aggina  fero  poco  appreffo 
il  Confatomelo  della  giuslifta . T^on  difpiacquc  ad  Honorio  quella  ucndita  della  liberti , 
benché  pareffe  indegna  d’un  tanto  Vrencipe  ; perche  ti  pareua , che  a quefio  modo  lo  flato 
di  anta  Cliicfa  ne  do  luffe  re  tiare  più  finirò,  nò  h attendo  più  l Imperatore  occajione  di  tra 
uagliare  quelle  libere  città  . llora  maitre  cbcil  Re  di  Francia  affedia  Gironda,eebe'l  Re 
Pietro  di  -dragona  fi  sfar  gì  di  iiictarc  al  nemico  le  mVcuiglie , che  di  "Ffarbona  g/i  an- 
d anam, attaccando  fi  un  fiero  fatto  d'arme  fra  loro,  ni  fu  il  Re  Pietro  grauemente  ferito , 
5?  effendo  male  curato  poco  appreffo  morì.  E coft  fi  refe  (j  ir  onda  a p itti,  eneuenne  in  po- 
tere del  Redi  Francia-,  ilq  ale  anch'egli  nò  mo’to  fipr ani (Se, perche  d' ima  febbre, che  nel- 
l’afftdiodi  Verpignano  icn  truffe, morì . "Mcpafiò  molto  tempo,  che  lafia  armata  fu  nel 
porto  di  Tfiarbona  prefa  da  Ruggiero  da  Loria  . & arfa.  il  i\e Pietro  hebbe  due  filiuoli 
Fernandote  Già  obo,clafciò  Fernando  , ch'era  il  primogenito  Rj  dì ^dragona , e Giacobo 
Re  di  Sicilia . Ma  non  perche  i primi  Re  morti  f ‘fiero,  marnò  fri  quefli  altri, che  /or  fuc- 
ceficrofla guerra, & ognuno  di  loto  cercaua  di latitrc  in f no fauorc  ò Pifani, ò Genoucfi, 
th'erano  in  mare  molto  poterai.  Ma  quell  i due  popoli,  che  con  grande  odio  fra  fe  guerreg- 
giatiam  .prcffol  Ifola  di  Aldo  ni  ci  tu  a porto  Tifano  fecero  in  marecon  tantarabbiail 
fitto  d’arme,  eh  : i Vi  funi,  c ballettano  qitarantanotic  galere  perderono  in  quella  battaglia 
doieci  mila  buomini, parte  morti, parte  fatti  prigioni. Fella  quale  calamità  fi  rifentì  tal- 
mete  Ilonorio,chc  mir.cò  foco,  che  i ott  neficnimt'r.icaffei  Genouefi,  che  troppo  nfiinata- 
mente  la  uittoria  editai  Tifimi  feguiuano  . E fi  in  efiitto  tale  quella  rotta  a Tifimi, che 
non  poterono  poi  già  mai  piti  ribaturfì . Fdouardo  Re  d'Ingbiltcra  fe  ne  p.ifii  in  quello  in 
Guafcogna,per  pacificare  il gtrgonttto  Carlo  figliuolo  del  Re  di  Francia  , ch'era  (come  fi 
è detto)  ciato  fatto  prigione,  con  Fernando  Re  d'^ìrag.via  . Et  era  già  ridotta  la  cefa  a 
buon  termine, e fi  trattana  della  libertà  di  Carlo,  quando  il  Legato  del  Papa,  & il  fonte 
dì  giraffe  con  l'aiuto  del  Contedi  ^ fucilino  prefero  f stallia  , & ui  fecero  uenire  le  genti, 
che  erano  (late  fatte  in  T ofcana.Edouardo  adunque  finga  haucre  cofa  alcuna  tonchiufa,» 
dietro  fi  ritornò.  Riiggiero  di  Loria  prefe  ancora  l'armata  di  Francia,  che  fe  ne  ritornano 
di  Sic  Ita,  c nef:  perciò  le  cofi  del  Re  Fernando  f iù  floride . lutili  puote  Honorio,come  no- 
tato h olirebbe,  uolgere  l'animo  a quella  guerra, perche  Guido  da  Mote  fili  ro, lo  tran  a gita- 
na .il  Roma gna.Ma  effendo  poi  finalmente  Ftato  qwflo  Guido  uinto  fin  breue  tutta  la  Ho 
magna  i imperò. Ma  non  fopraitiffe  molto,e  morì  a } A' 'sforile,  battendo  tenuto  due  an- 
tti,&  un  giorno  il  Pontificato, e fìt  il  corpo  da  / anta  Sabina  tu  S.  Pietro  co  gran  pompa  fu- 
nerale por  tato, e fipolto  in  una  tomba  marmorea, t he  fino  ad  hoggi  fi  nede,  con  le  infegne 
Adla  famigliai  col  fuo  epigramma.  E certo, ch'egli  fù  di  ottima  uita,c grande  amatore _> 
della  r tigone  Chniliana,  pcreioche  approuò  l'ordine  de  Carme!  iti,  che  non  era  affai  ne’ 
Concili}  spprouato  facendo  muta,  e le  cappe  nere  in  bianche  ; c confermi  lordine  de  gli 
Uocmìtani , eh  era  flato  in  Parigi  ripro  iato . Intuito  il  Jìio  Pontificato  non  creòpiù 
che  un  filo  Cardi  naie,  che  fu  Giovanni  Boccamaiio  l’c fiotto  di  T ofcolano,  dicendo,  che  in 
quel  ollegio  non  fidoitcuanofinon  perfine  dotte,  e da  bene , & atte  al  goucrno  ammet- 
tere . i,iò  talmente  la  corte', \e  i eortegiani,  che  accfò  non  s'infermaffcro  in  Roma,  clo- 
ne l'eflate  è cattino  aere, ogni  ano  fe  ne  andana  a fLuetie  tipi  caldi  in  Tmli.Hora  mor 
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to  Honorh  vacò  dicci  mefi  la  Cbiefa.  Tercbe  {landa  in  fanta  Sabina  il  conclauc perlai 
mattone dclnuouo  Tontcficc,molti  Cardinali d'vn  [abito  vis  infermarono,  e vi  moriro- 
no f,  a gl,  altri  Giordano  Orfino.il  Cr.nti  Mtlanefe,  Vgo  Melico,  Geruafio  ^tnieanenfe 
Decano  d,  Parigi , jtntcrio  per  fona  affai  fonatala  ; fu  per  quella  cagione  aperto , e 

fciolto  il  conciane,  e nfeibata  a miglior  tempo  quella  elcttione,  tanto  piP  , che  certi  gran 
terremoti, che  furono,  lifpaitentarono,epofero  loro  in  cuor  e, du  per  quella  volta  fi  reilaf- 
Jero  dalla  cr catione  del  "Pontefice . 

NICOLA  IV.  PONT.  CXCIII. 

Creato  del  12  88.  a’  22.  di  Marzo. 


‘{COLA  IV.  fi)  di  ^ 4 [coli  della  Marca,  era  prima  chiamato  Gicroni - 
mo, e fù  prima  generale  dell'ordine  de'  Minori, c poi  Cardinale  FU  in  s. 

|P  Sabina  in  capo  di  dieci  mi  fi  dopò  la  morte  di  H onorio  creato  Pontefice, e 
fu  nella  fifla  delta  cathedra  di  S-T tetro  nella  fuafedia  'iffifo.  bada- 
tone poi  in  l{iete  perle  fedii  ioni,  che  in  fi1  nta  nate  erano , vi  creò  alcuni 
Cardinali,  quafi  di  ogni  religione-,  perche  tutte  parimente  amari  a, c giu- 
dicaua  non  effire  a parenti, cr  al  [angue  più  debitore,  che  a i buoni.  Onde  le  virtù,  £r  i vi- 
tij  fitceuano,  che  più  in  vnojcbein  un  altro  incbinaffe.  Fra  i Cardinali, che  egli  creò  furo- 
no pollone,' Pietro  Colonna,  Vgo  Boglione  dell' ordine  de  Predicatori,  & eccellente  dot 

torc,  Matteo  Mcquafparta,  generale  dell'ordine  de  Minori , c Ve  fiotto  di  Porto.  Incapo 
dell’ anno  effóndo  quietate  alquanto  le  fediti’, ni  della  Città,  fe  nc  ritornò  il  Papa  in  l{o- 
Ka.eprcffo  finta  Maria  Maggiore  bahitò.  Onde  infume  con  Giacobo  Colonna  quid  a 
Chieja  rifece, come  nella  volta  maggiore  fi  aedi  ; dotte  è di  opera  di  mofaico  la  ini  sviar  . 
de!  Saluatorc,di  quefio  ‘Pontefice, efiet  Cardinale  Giacobo. Qgefio  me  lefitmo  Pontefice  ri- 
fece la  parte  dinante  didietro  della  ffbiefa  di  Luterano , e di  opera  di  mofaico  le  ornò, 
come  dall , finito,  cée  iti  c fi  conofie.  In  quello  ilTt^d  ettagona  ,tl  RediTfapolia  per-  ’’-n  ira  Car 
fnafione  del  Tonti  fife  con  quefie  condii  ioni  fi  pacificarono  infieme , che  il  I\e  Carlo  per  l'olì, tFcmn 
ufeire  di  prigione,  promcffcduutre  a fue  fpcfcfare,  che  Giacobo  di  tetragona  fu  fi:  incoro-  co  tee  s- ah 
nato  I\~  di  Sicilia . E [e  fra  lo  fpatip  di  tre  anni  ciò  noti  ficea,  promeff t dovere  ritornare 
prigione  nel  medefimo  luogo,  che  ttfuua . E per  ficurtà  di  quelle  promefe  daua  in  pegno, 
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è per  tfiagp  due  f,  oi  figliuoli.  Callo,  che  fu  poi  1{e  di  Frigoria, e cognominato  Martello % 
ul'ù?  Ml<"  * Lodouico,  thè  fu  poi  frate  di  S.  Francefco,  e per  la  fu  a fa  ut  a vita  canonicato . di  ntr* 
che  quelle  cofe  in  Europa  puff  aliano  , il  Saldano  mofj'o  dalle  di  cordie  de  Cb'ifìiatii  prefi 
Tripoli  Città  principol  dell'afro, e la  pofe  a ferro,e  a fuoco, tag  unioni  quali  Cbiifliani 
ri  erano  tutti  a pegtgi.  La  mede  finta  calamità  ferrarono  Sidone,  e Biniti,  non  tffendo  chi- 
loro  foccorfo  deffe.Fi  reflaua  Tbolomaide,chc  hatieua  due  anni  dì  tregua  J_,l  Soldano  ba- 
ttuta.E Incoia  Tonte  fi  ce  per  difettarla  fece  a fue  fptfe  i coo.Joldati , i quali  furono  da _* 
molti  altri  fruga  capitano  fegiiiti.  E giunti  in  Tbolomaide  fecero  4’  Cbrifliani  nò  meno, 
che  a Sar  acini  danno. E perche  il  S oliano  domandò  la  emenda  del  danno, che  i no  siri  fatto 
gli  haueuano ^ non  ne  bebberifpofìa  a propoftto,minaccio  loro  l' viti  ma  roiiina.  Era  fra 
i Cbrifliani  nata  gran  contera  fopra  il  pnfiefjo  di  T olomaiie , perche  & il  Tatriarca  di 
Coflantinopoli,i  f empiati,  i Teutonici,  il  l{e  di  Cipro  ci  'Rg  di  3 itili  a,  ciafcun  per /£_, 
la  volctia.  Hjiieano  anco  i Tifarti  animo  di  reperirla  ,come  cefi  loro  , come  effi  diceuano. 
Ma  la  guerra  nata  in  Tofcana  da  questo  la,  do  difegno  lì  diflolfe . Terciocbe  battendo  fat- 
toi Tijani  morir  di  fame  dentro  vna  torre  Umifero  Conte  F golino  con  due  figliuoli,  e 
due  altri  nipo  i,  fe  ne  concitarono  in  modo  gli  animi  di  Ghibellini  contea  Guelfi, che  a tut- 
ti vgualmcntcl'  vitina  rouina  min  acci  aliano.  Furono  adunque  primieramente  ad  infiali- 
Htuclic  di  tiade  Ghibellini  fuor'vfc  ili  mojfe  fopra  gli  pretini  l'armi . Manciù  all  bora  il  goucrno 
Tuu.na.  d\Arcgjg<>  Guglielmo  V. etra, naia  Fefcouo  della  medesima  città, in  cui  fauorc  venuti  era 

no  il  Conte  di  feltro ,f  fuor'  vfeiti  di  fiorenga.l  F.  or  en  tini,  che  dubitauano  de" fatti  loro, 
rc-igcndoft  paffar  Carlo  II. che  con  alcune  compagnie  andana  a ritronar  il  Pontefice,l'ir- 
rit  irono  contea  gli  u traini . Onde  facendo  fi  fra  loro  il  fatto  d'arme  in  vn  luogo  ^he  chia- 
mano Campaldmo  prtffn  città  di  Caflello,  cominciarono  i Violinili  ad  batterne  il  peggio. 
E mntatofi  poco  ap prefio  l'fuento  d.  Ila  battaglia,/*  d Fefcono  Guglielmo  morto  inficine 
col  Conte  da  feltro,  e da  ire  mila  (jhibellini  morti,  e due  in  ila  altri  fatti  prigioni . Lieto 
Carlo  di  quella  vittoria  fe  n'andò  dritto  a ritrouar  il  Papa,  e fu  del  regno  dimenine  lt-*- 
Sicilie  inm  fido,  licite  quando  Giacobo  d‘ cAfrugona  intefe,  toflo  fopra  Gaieta  andò. 
E perche  non  re  fi  affé  cofa  fri  Cbrifliani  quieta,  vna  graniiffima  guerra  tra  Filippo  I\e 
di  Francia,  & Edouardo  l{c di' Inghilterra  nacque.  Laqua!  ne  -p. mento  affai  i noflri , che 
erano  in  Alia  , e diede  a Sarai  ini  Jpcranga  di  douer  fpenger  a fatto  il  nome  de'  C briflixni 
inSoria.  Terciocbe  il  Solfano , perche  fi  rictouaua  effo  indifpoflo , banca  mandato  fo- 
•ifotaM  a!  Tolomaide  1 jo.  mila  buomini  folto  lafcortad'vn  fio  figlinolo . ilqtule  bauen  do- 
ì. Sanciti!,  la  tenuta  filatamente  afìtdiata  due  mcji , perche  il  Soldano  morì,  fà  c gii  dato  al  padre 
fuccefiore,  c con  maggior  animo  che  primi,  ne  combattè  la  città  , empiendo  di  terra _»• 
il  foffo,  promettendo  a ftoi  di  dargliela  a ficco  , Onde  ne  erano  i barbari  combattendo 
fin  preffo  la  muraglia  venuti,  quando  vfccndo  impetuofamente  i noflri  lor fopra  con  gran 
danno  del  nemico,  fino  à gli  alloggiamenti  li  ributtarono . c di  ture  che  puffauano  quefle 
tnfc  nell'ut  fia, 'Papa  Fficola  mandò  dite  Legati  de  Intere, che  furono  Benedetto  Gaetano, e 
Ghirardo  daT.irma , in  Francia,  perche  pofli  quei  !\e  in  pace  gli  animaffero  a prender 
l'armi  contra  i Saraciniptr  1 1 difefa  di  To'omaiite . Terciocbe  egli  banca  già  con  le  con - 
ditione  dette  di  fopra  accordati  Giacobo  d' Aragona  , & il  Carlo, perche  da  ogni  parte 

fi  potefic  liberamente  Terra  Santa  fvccor • ere.  E come  certo  della  pace  di  qcei  l{c  hauex 
già  incominciato  a porre  vn  armata  in  punto . dia  ne  quei  He  prcfìaronogli  orecchi  a 
ibuoui  ricordi  del  ‘Ponti  fice,  ne  quelli , c'e  alla  difefa  di  Tolomaide  fi  ritrouanano,  per 
ladifeordia  , che  cra  fraloio,  difenf  rono- (come  doitettano  dal  furore  de  barbari  il 
luogo . Terciocbe  par  icniofene  ogni  dì  molti , non  ve  ne  reflarono  dentro  più  , che  d,i _r 
dodici  mila  ; i quali  poi  finalmente  col  Tatriarca  di  Gierufalem  fccretamente  imbar - 
sandoft  fuggirono  via  . Mi  perebedurò  lor  poco  la  bonaccia,  ne  andarono  a dare  di 
trouerfo  nell'.  I fola  di  Cipro , e ne  perì  gran  parte.  Entrato  il  Soldano  mila  vacua  città,*. 
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ferro  he  a fuoco  la  po'CjC  la  rouini;e  ciò  fu  cento  nouantafei  a uni,  da  che  Gotifrtdo  la  gu* 
dagnò,  In  quello  tante  calamità  Cipro,  e l'^trmmia  minore  chiamata  da  gli  antichi  Ci- 
Itela,  nella  fede  Cbrifliana  reflarono . il  Tapa  , che  dubitava,  che  i "Barbari  non  occupa f- 
fero  il  recante  dell'afta , faceva gramTitìantia , che l'imp-r.itcre  Ridolfo  vi  mandaflc 
vnefjercito . OHa  morì  poco  appreffo  "Ridolfo  ,e  fà  t letto  fuo  fucccfiore  neU'Imperio 
„ Adolfo  di  u iffia  , ilquale  mentre  ripete  da  Jflbtrta  , figliuolo  di  "Rodolfo  le  ragioni  del- 
l'Imperio,  fa  da  lui  combatttndo  sù  qteldi  Spira  morto  . Tu  certo  Adolfo  di  gran  bon-  «dio  r»  >■ 
ti;  ma  pouero  di  foldati,?di  danari.  Onde  dicono,  che  egli  oppreffo  più  tallo,  che  vinto  1,1  *** 
fitffc  dalla  moltitudine  de'  armiti.  Tapa  T{icolj per  afflittimi'  d'animo  ( come  alcuni 
credono)  parendoli , che  rmfeiffe  ogni  eofi  al  contrario , e perche  più  di  quello  , che  {la- 
va bene  a vn  "Pontefice , fe  nc  prendeva , c fi  trauagliaua,  ma  ì in  Roma  preffo  S -Maria 
Maggiore  a‘  4. di  jd grile, e quivi  fù  fcpolto, battendo  tenuto  quattro  anni, vn  mefe  e 14. 
giorni  le  chiatti  di  "Pietro  . In  capo  della  Chic  fa  il  fuo  fcpolcro  fi  vede  preffo  a quello  del 
CardinalPictro  Colonna, conmarmi  diporfido,e  lane  ri  di  mo fatto  nel  pavimento. 

Creò  quejlo  "Pontefice  m vna  folaordinatio.tc  fette  Cardinali, & vn  T'efcouo, quattro 
fritti, e due  Diaconi, chi  furono. 

Mae  tiro  fra  Matteo  d'^tcqna  Sporta  de!  convento  di  Todi,  Generale  dell'ordine  de  i 
LM inori,' Vefccuo  Card.PortUHcnfc,c  di  S. Raffina. 

cJMacflrofra  ’/go  da  Biliomo,dell’ ordine  de  Predicatori, Franccfc, prete  Card.  tit.  di 

S 

Teobaldo  Inglefc. prete  C àrd. tit. di  S. Sabina. 

fllatflro  Pietro  Peregroffa  Mtlanefe  prete  Card.tit Ài  S. Marco. 

Salmone prete  Carìi.tit.di  S "3 albina. 

donarmi  Colonna  "Romano,  Diacono  Card. di  S 

"Tgcapol ione  Or fino  fiomano,  Diacono  Card  di  S ^fdriano. 

1 Cardinali  dopila  morte  di  Nicola  per  pompiti  liberamente  fare  la  eleltione  del 
nuovo  Pontefice  fe  ne  andarono  in  "Perugia  ■ Uffa  perle  loro  gran  difeordte,  ne  menaro- 
no ventifette  me  fi  quefla  eltttionein  lungo . In  queflo  tnego  l'Imperatore  Michiele  Va- 
teologo  morì . £ i facerdoti  Greci  non  volfero , ih'cgli  fnffe  in  luogo  fi aero  fcpolto  , per- 
che hauefie  nel  Concilio  di  làone  ajfentito  alla  vmone  della  Chiefa  Greca  con  la  Lati- 
ti a -.Andronico  figliuolo  di  Tri  ir  hele  fi  farebbe  volentieri  con  Latini  accollato,  fei  noflri 
cintato  a qualche  modo  l’baueffero . CMa  vedendo  fi  egli  per  cagione  della  frdia,  che  va-  Andronico 
cena , da  ogni  aiuto  de  Latini  abbandonato  ,anch'eg!i  finalmente  da  i Calbohti  firibel- 
là.  Carlo  Secondo  Lèdi  Tfapoli,  che  il  danno  della  Chiefa  per  quella  tanta  vacantia  ve- 
detta , fe  ne  venne  da  Provenga  in  ‘Perugia , e fpeffe  volte  ammonì  i Cardinali , perfua- 
dend  1 loro  la  conce;  dia,  e la  prcfla  elettione  del  Papa . E non  fi  farebbe  rt  {lato  di  far 
fino  all'vh  in,  0 il  famigliarne,  fe  nonché  "Benedetto  Gaetano,  che  et  a Cardinale  di  -d  va- 
go i,  ne  lo  riprefe  agramente . perche  con  quella  fua  tanta  infamia  pareva,  che  sforgaffe 
a vn  certo  modo  i Cardinali , thè  nella  elettione , e mattone  dt  t Pontefice  debbono  effer 
Uberifjmi » 
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EIE  ST I TfiO  Quinto, chiamato  pimi  *. Pietro  da  Moror.e.fù  de  ìfc  r- 
ma , e viffe  htremita  in  rn  luoghttto  folitarìo  due  Trìglia  lungi  da  Sul- 
mona, (3  in  quefla  iifeerdia  de'  Cardinali  ad  inHantia  del  Rè  C urlo , e 
del  Cardinal  Latino,  fu  afferro  creato  Tontefice,c  con  maggior  mar  ani - 
glia  di  tutti , quan!  0 più  parata  , che  per  la  fanti;  à della  vita  fuafufft 
egli  più  da  questo  così  fallirne  grado  lontano,  yenuto fette  egli  adunque 
dopò  la  fia  crcatiou  nell' àquila, vi  chiamò  tosto  tutti  i Cardinali,  ch’erano  in  Perugi a. 
f aicua.no,  con  laure,  e con  tr.tffi  i Cardinali  ìi.  stantia  , che  egli  in  Perugia  veniffe  , che 
era  città  p.  à alla  dignità  Pontificia  conuenicnte.  tfKa  il  parere  di  Celejlino  vinfe  final ~ 
mente, perche  coti  vedeua.il  l{è  Carlo  volere. Andatine  tutti  adunque  nell'  sonila,  ado- 
rarono Celefì  ino,  come  vcroPomeficc.Scntte  Tolomeo, eh  evi  fi  ritrottò  prefitte, che  alia 
incoronatioi, e di  Cele  Si  ino  concorfi  ro  4 co.  mila  fmomini . Credo , che  le  genti  trio  [feda 
quella  nonità  vi  andajìcro , e dalla  [alititi  di  Cele  [lino,  il  qual  e fendo  beremitapareua, 
thè  non  frffe , fe  nanfa  ordine  diurno , fato  all'altezza  di  tanta  dignità  premoffo  dopò 
tante  coment  ioni  de  i Cardinali . Egli  creò  in  qneSìc  principi  dodici  Cardinali  tutti  per- 
fone  di  gran  bontà,  e furonni  due  beremiti  fra  gli  altri.Ma  Celi  fiino  non  già  per  la  d igni- 
ta del  "Pontificato  lafciò  la  priSlina  vita  [la.  Era  così  facile,  e benigno  con  tutti  coloro, 
che  qualche  ccfa  li  domandammo  , che fpeffo  znamedefmaeofa  a due  ciana.  "Eli  che  ne 
nafceua  vn  vilipendio  di  Ila  dignità  Tonti  fida  . In  effetto  perla  vita,  che  effo  nell'here- 
mo  fatta  baucua  , poco  atto  a nego:  fi  < ra  . Ter  laq  al  cofa  incomincio  a ragionar  fi , 
elicgli  dotte  fe  rcmmtiarc  il  Tapaio,c>  all' bora  mafjìman.ctc,thel  Cardinal  Latino  mo- 
rì,il  qual  era  per  fona  faida,  c di  gran  bontà,  e con  l'autorità  del  qual  Cele  nino  ilptfo  del 
Papato  [oHtncua.  Tacendo  adunque  grand' inst  ancia  alani  Cardinali, e più  che  ruttigli 
altri  "Benedetto  Gaetano  affai  dotto  nelle  leggi  e cenili, c canoniche,  ;<  a di  afluto  ingegno, 
che  tenera  il  primo  luogo  prefio  il  "Pontefice , che  C defilino  il  manto  di  Pitti  0 renanti rf ■ 
fc,  a:  dockc  per  ignoranti.!  , c difetto  di  chi  nhaneail  goitcrno , non  vciiiffra  pericolar 
laCbìcfafanta,  nreemi/ui-  il  Tapaa  pctifardi  deuer  lafiare  quella  dignità . Cai  lo,  che 
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di  quella  fuptrfliftofa  leggUrezgf,s’ancdde,peuhecrafuoamiciflimo,in7<(apolinclcÒ-  cj'io  Rid 
duffe,  e fi  sformò  di  diflorlo  da  queflo  pcnftcro  poco  bonor-to . E perche  per  tutto  / emprc  duini  ’ript 
gridava  il  popolo,  e dicala  non  volere  altro  Tontefie.  che  Celcflino,e  con  priegbi.e feon-  ln  N*  f°11- 
giuri  nel  tr  .iuagliau.ino,  effo  rifpondcua  loro, non  volere  altro  fare, che  quello,  che  Lio  gli 
infpirarebbc  per  ilbene  de"  Chrifliani.  <^sdllbar.i  i Cardinali, che  quella  rinuncia  dcfidc- 
rauano , maggiormente  infili  euano,  ch'egli  più  tolto,  che  porca  lo  f. affé  ,fer  il  pericolo 
grande, nel  qual  per  il  poco  gouerno,Lt  Re  pub.  Chrisliana  fi  ritmi, un.  E per  più  fpauen- 
tarlo  dieeuano , che  a lui  nel  dì  dclgiudicio  fi  imputarebbe  quanto  di  male  all' bora  velia 
Cbiefa  fama  auucniua.MoQo  il  fanto  e fempli  e Pontefice  da  quelle  parole  fi  nfoluettc , 
e diffe  voler  far  quanto  effi  voleuano,  pure  che  fare  di  ragione  lo  potere.  tsfllhorafà  lo- 
fio d’vn  confentimento  di  tutti  f tra  vna  legge , che  fife  al  Tori  tifi  ce  lecito  di  rimani  ar  Potmfic*ri- 
il  manto  di  ' Pietro . La  qual  conflitut.one,  e legge  ftt  poi  da  Bonifacio  Ottano  fuo  fteceffo-  p“,n0'.'*  *' 

re  confcrmata,comenel  6-libJe'  Decretali  fi  vede. Fano  queflo,  Celcflino  alla  vita  prilla- 
ta [montò , dando  a'  Cardinali  libera  ponili  di  creare  in  fuo  luogo  vn  altro  Vontrjk  e . E 
fu  quella  rinuntin  fatta  il  fello  mefe  deljiioVontifcato.  Fu  dopò  quello  per  confentimcn 
to  della  maggior  parte  de'  (ardin  li  eletto  Benedetto  Gaetano  Tapa,ilqual  fece  per  ca- 
mino prendere  (eie  flirto,  che fe  nerìtornaua  all'heremo,  e fece  rinchiuderlo  nell  i rocca  di  Crirftinoto 
Fumane  in  campagna  di  Rpm  :,moffo  da  quefla  ragione  (com'egli  dicea,)  che  hatirebbono 
por  utoi capi  delie  fattioni  folto  queflo  Pontefice  far  vn  dì  qualche  gran  mile  alla  Chicfa  è djifu  cef- 
di  "Z>io,  fe  ben  molìraunno  di  conofcere,  e dammi’ are  la  fintiti  di  Celcflino . Communquc  ,xu°ì"i 

queflo  fifuffe , cofa  chiara  i,  che  "Bonifacio  grand' ingratitudine,  & aflutia  moflraffe,  poi  s ooCi 
che  con  lafua  ambinone  ingannò  quel  fam  buomo  a rinunciare  il  "Papato,  e prefolo  poi , 
mentre  fe  ne  ritornaua  al  fuo  heremo, nella  rotea  di  Fumane  lo  rinchiudere,  c lo  sf orgafe 
a lafciare  innanzi  tempo  per  puro  dolore,  eif  affanno  la  vita, e fu  in  capo  di  1 7. me  fi  dopò, 
che  'Benedetto fù  P apa. Scnuono  alcuni,  che  Celeflino  dopò  la  morte  facefjt  molti  miraco- 
li, e ne [uffe  perciò  poi  fpeffo  ne’  concil  i rag  ovato  di  doucr  tanonizarto  , e che  molti  per 
fanto  thauefferos  nel  catalogo  de  ’confeffori  lo  tcncfftro,e  per  vna  inflitutiou  di  (lem. V. 
fatta  in  Auignone  la  fuafefliuiti  fi  celebra  ognannoa"  1 8 .di  Giugno  fin  quel  dì  appunto 
ch’egli  morì,  fece  queflo  Pontefice  vna  ordinationc  di  Cardinali  tredici  l’anno  primo  del 
fuo  Pontificato,quali  furono. 

Frate  Hugone  di  Vilirmo.di  prete  Card.de I ftt  di  S .Sabina  fatto  Vefcouo  ( ard.Oflicn - 
fe,H  Veliterno. 

Ber  aldo  de  Bioco  Frantefe  ^irciuefcouo  di  Lione, Vefcouo  Card.tsfìbano. 

Frate  SÌmone  de  "Belloloco , Frantefe , monaco  Ciflerticnfe , & ^sf.ciuefcouo  Biluticenfe 
Card  Preneflino. 

Frate  Tomifode  sirnutio  monaco  dell  ordine  CeLfHno,Card.di  S.Cecilia. 

Frate  Pietro  dell ÌAquila.monaco  del  mcnaflcrio  di  monte  Cajffino,&  abbate, CS u irci - 
uefeouo  di  "Beneuento, prete  Card.dì  S.CMarcello. 

Don  Giovanni  de  Crtjfi, Frantefe  monaco. 

'Picardo  dell’ordine  di  S.'Bcnedcrto,&  Vifc.TiUldenfeCard.de  SS.Marcetlìno,ePietro. 

Guglielmo  F natio  Frantefe, Prepofuo  di  Marfi.ia, Card.dì  S. Clemente. 

"iqiiolao  Pariftejtfe  Frantefe, prete  Card.dì  S.  lorengo  in  'Damafo. 

Frate  Roberto  F rance fe  menato  Ci  fiere,  enfi  Carderete  dì  S.Piidentiana. 

Don  S.  mone  F raneefe  mona  odtl  moiuflerio  di  Cluniaco.e  priore  dilla  Carità,  Card,  di 
Landulfo"3rancacio  Tfapolitano  Diacono  Cardali  S.^ingelo.  (S-Tf  albina. 

Guglielmo  Pongo  di  "Bergamo,  Cancelliere  di  Carlo  II. Ri  di  Sicilia,  Diacono  Card.dì  S.  ; 

S/hf  crlao  in  carcere  Tulliano. 

Benedetto  (jaetano  di  estuagli , Diacono  Card,  dì  SS.  Cofma  e 7)arr.iano  : dapoi  Papa 
Bonifacio  Vili. 
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07fl  F^ CIO  Vili,  nato  in  inagrii  terra  di  Campagna  dì  'Roma,  e > 
chiam  ilo  prima  Bmc  etto  Cat  tano  fu  in  Tripoli  creato  ‘Pontefice  nel- 
la vigli ia  d'  ila  Tfatmità  di  noflro  Signor  del  1194.  Fèdi  gran  dotiti - 
ru,& ifpcriattia.  come  coliti  ch'era  molto  nella  cotte  Romana  verfa’O, 
e per  tutti  : gradi,  non  fenr^a  ambii  ione  però , alla  dignità  Tonti  firia 
man> <1:0. Tenia  he  c fendo  C ardìnal  di  S. Martino  in  monti, defederò  in 
nti  do  il  Tonti  ficaio, thè  non  la  rciò  arterie  ria, ch'egli  pensò, che gionir  li  douefic,  ih'cf * 
fo  non  opera  fc  per  coufeguirlo.Fù  anch'arroga  nte  in  m odo,c  h’egli  di  tutti  fra  fi  ficea  po 
co  cèto, e riuocò  le  grat  e gii  fatte  da  Tf  itola  iV.e  da  Cele f lino  V.Terf  gotti  ancora  ma. 
rauighofamente  i Ghibellini. Onde  quella  gran  contefa  nacque  fra  lui  e’  Colonnefi  Ch.beL 
lini, che  in  < w agni  ancor  fauoriuino  i loropirt  giinì  conera  il  Tontefice . Incominciò • 
aduaque'Bonif.uio  a catnmniar  tutti  quelli , e ferialmente  il  Cardinal  'Pietro,  el  C or - 
ditul  Ci  tcobo  della  mede  fina  famiglia  de  Colon  cefi , apponendo  toro  Chine  fero  nella 
morte  de  Tontcfict  rubbari  i te fori  detti  Chiefi , e ebauefero  cantra  d.  lurdiunlgaii  ,t 
ferini  libelli  fantoft.  Seri  fero  quelli  in  effetto  do  ~à  thè  oltraggia:  i dal  Tapa  fi  vcddero.a 
n},TTrìndpi,Cr  attenxtionidelChriflioneft  no  inoltrando  ['.irroganti!  di  Bonifacio A 
l’ambi:  ion  molimi  in  occ-par  cantra  'giti  Jt  biro  il  Vanificato  fallendo  prima  fatto  t 
Celeflin  uno,  tiar,e  poi  dentro  vita  piigion  ripodolo.Tercwchr fon  alcuni  che  fcriuono, 
che  Bonifacio  feci  a ameni'  mandi fe  alcuni -di  notte,  che  paria  fero, qua  fi  vna  voce  vena 
ta  dii  lieto, nell  1 unterà  di  C eletlino.e  li  p-  rfuadt  fc.  0 che  fe  defiderauafaluarftjafciafe 
il  1 notificato  .1  torà  (fendo  qui  i Cnd. citali, c non  compar(nJo(p<rch:  dibitamno  della 
p limita  d 'Bonifuiofoer  tmblico  decreto  dichiarati frifmatici,e  priui  de'  benefica, àride 
dignità,  de'  poder.  patemi, delle  Cadetta, {h'hxueuano  . ’.aqual  pr  unione  poi  Bonific  0 
in  forma  di  decreto  ridn(Je,t  ime  nel  Uh  ebe  chiamano  il  filo,  fi  vede. Dopò  : ne  [lo  t ulte  Ho 
ni  fario  l'armi,  e c • nera  qittfli  1 Utili  bandì  I4  crociata,  & addò  lor  f opra  per  rouinarli,enc 
off-:  dio  ■P*tntSlc,do»e  ridotti  strano  con  Sciarra  lor  gio. perfetta  di  molta  importante. 
£ perche  colio)  0 fuggirono,  il  Tapa  prefo  qtusloluacQ  lojacchcggiò,  e perfeguitò  poi  i 
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prede  fimi  contrarij.che  in  Zagarolo.e  in  Colonna  fuggirono  ;donie  ani  he  poco  poi  furono 
sformati  a partire  per  la  copia  de'  tienili, che  hebbero  [opta.  Furono  adunque  ancora  qne- 
ftc  Cali  ella  faccheggiite,e  Colonna  fpetialmrte,  ch’era  l’origine  di  quella  famiglia.l  Car- 
di nati  fuggì  do  fi  ricouerarono  in  f{iete.E  sciarra  flette  vngran  tempo  ne' bajìhi  di  Min- 
go nafiàflo,  tenendo  della  crudeltà  di  'Bonifacio.  M t egli  capitò  fintini' te  nelle  mani  de' 
corfari,e  fu  poflo  al  iemo,doue grandi  calamità  foflarfi,  e con  gru  patiftia  d‘jnimo,tanto 
la  crudeltà  del  T.ipa  tcmata,chc  con  ociirut.  odio  tutti  i Gitili,  limi perfeguitaua.  E notò 
quello, che  Bonifacio  i.ccffe  all' .Arciuefiouo  di  Genova, ibe gli  s'era gettato  a piè  il  dì  del- 
le 1 eneri.Teniochccome [iole  il  facerdote dire. /U cruento  homo,-juia  cinises,&in  cine- 
rem  reuerterir, imitate  il  Tapa  alcune  di  quefle  parole  diffe.  Memento  homo, quia  Ghibel 
lìnuscs,&  c'uCjhibeUims  incimrireuenerit.E  col  fine  di  quefle  parole  li  gettò  non  sii  la 
ttfla,ma  negli  occhi  la  cenere. E foto  per  qflo  nome  di  Ohi  citino  delt  streme ftouato  lo  pri 
uà,  benché  poi  glielo  refi  ituiffe;  qiàda  iiitcfe.ehr  i Cardinali  della  famiglia  Colonnefenon 
fuffero  Siati  in  Gcnoua,come  eflo  p?i'ac banca.  Cacciati  a queflo  modo  Bonifacio  i Colon- 
ncfltordinò  vna  doppia  feflinità  a gli  .A  rollali, a gli  Euagtli  ti, Si  a'quattre  Dottori  del- 
la Chicfa  Gregorio  M goflino  ,Gìer  animo, Si  Mmbrogio.  M lire  ciré  là  in  Orvieto, canoni 
gò  Lodovico  già  frate  di  S.Fràcefco,tdel  f angue  reale  di  Fracia,pch‘era  nato  di  Carlo  II. 
jtd  ifl.it  ia  di  Bernardo  Caflaneto  f'efiono  ■.  j Mlbi, cacciati  i canonici  fitcolari  della  Chie 
fa  Catbcdralc  di  S.  Cecilia  di  qnefla  Città,  vi  pofi  i regol  o i Fece  da  tre  perfine  dottifjìme 
comporre  il  [eflo  lib. delle  leggi  canoniche, nel  quale  tffb  alcuni  nuoui  decreti  aggiunfi. Ri- 
cuperò fra  poco  tipo  la  Città  di  Mgubio , che  fi  era  col  fa  dorè  de'  Ghibellini  ribellata  alla 
Chicfa.  Von  volle  mai  cofermarc  ad  Alberto  Duca  d’  Sìria  l lmperio,ancor  che  glie- 
n’hauefir  quel  Trincipe  fatto  pregare  più  volte.  Eflcido  poi  morto  Giacobo  d'tMragorta, 
Roberto  figliuolo  di  Carlo, c Duca  di  Calabria  pafsò  potente  in  Sicilia, e prefa  Catania, ti 
ta guerra  di  vn  fnbito  nacque,  che  qnafl  tutta  Italia  fi  ne  pofi  in  tumulto . "Perche  i Sici- 
liani,che  fauoriuano gli  t-Àragoneft,pofla  vn  annata  in  mare  vìnfero  in  battaglia  Filip- 
po fratello  • i /{oberto, c lo  pigliarono  prigione.  Perla  quale  enfi  lafciando  Roberto  Cata- 
nia,fi  ne  ritornò  finga  altro  fare  nel  fio  regno  di  terra  ferma  Federico  i' tetragona  fi  ne 
renne  di  Spagna  convn't  fircit  < nella  S icilia  ,enon  filamento  ricuperò  tutta  li  fola  della 
Sicilia,  che  s'inftgnorì  ancora  della  Calabria . I Genouefl  inT  ofiana  travagliavano  i Ti- 
farti in  modo,che  tolfero  loro  Livorno, lo  bruciarono,  e perche  non  poteffero  i Tifarti  più  na 
vigere, affogami  molte  11  atti  groffe  nella  bocca  del  fiume. Tajfauano  quefle  cofcin  ìtala  co 
gra  fio  dàno,  nè  il  Tapa  fi  curata  di  ragionare  altra  mere  di  paco  per  quietarla.  E perche 
non  fi  credeffe,  che  il  Signore  Dio  fi  ritroHaflc  in  pace  ton  gli  buon,  ini, fi  finti  di  vn  fu’ ito 
rn  co fi  fitto  terremoto  che  ne  andarono  per  molti  giorni  in  molti  luoghi  moki  edifica  per 
terra.  Si  ritrovava  all' bora  in  fiicte  con  tutta  la  coi  te  il  Tapa;  ilquale  dubitando, che  con 
quella  rovina  de  gli  cd  fitti  non  venifle  atte1*' tffo  oporeffb , fi  fece  fare  in  vno  ampio  prato 
nel  clan  Siro  di  vn  monaslcrio  de  frati  di  S-  ' Domenico  vna  cafietta  di  tavole fittili , nella 
quale  per  qualche  dì  dimorò,  bendie  crudo  n verno  fiffe . Perche  nella  feSla  di  S.M  udrei 
que Sìa  procella  di  -terremoti  nacque.  Gaìpparue  anch’m  queflo  tempo  vna  cometa,  prefa- 
g:o  di  qualche  futura  calamità.  Bonifici ■>  vfeito  dal  pericolo  de’  terremoti,  creò  alquanti 
Cardinali,  e vi  furono  fi  a gli  altri  l’^Afrciuefiouo  di  Toleto,  Bieca. do  da  Siena,  "fiicolò 
da  Triniti  m cflro  dell  ordine  de’  Predicatori, Giovani  Murre  generale  de’  frati  Minori, 
Tktro  Sp.ìgunolo.  Ordinò  nel  MC  CC.il  Giubileo, che  fi*  il  primo  iSìituito  nella  Chiefa  no 
Sìralfil  quale  concedeva  il  Tapa  la  rtmiffionc  de’ peccati  a tnt  titolerò, che  vi  filavano  le 
Ch  efe  degli  Mpofloli,  ad  iffempio  del  teflamemo  v echio  , benché  da  principio  pnffo  gU 
Hebrci  altra  ragion  fuffe  della  ordinatione  del  Giubiteo.Tcrcio  cheogni  1 impune’ anni  lo 
celebrati  no,  eJ-  in  quello  ancora  (come  firiue  Giofiffoji  debitori  erano  liberi  d ogni  lor  de- 
lti o,c  i fervi  la  HI  e ti  tonfiguìuano.  E per  que  Sìa  libertà  del  corpo  ancor  quella  deil'mi » 
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ma  fi  pgnificaua, perche  quelli  fi  poffono  chiamare  v tramite  lìberi, a quali  fi  rilaftlcC 
no  > peccati. Ordinò  Bonifacio, che  ogni  cent’anni  quefto  Giubileo  fi  rinouellaffe.  £ con-- 
torfe  da  ogni  parte  Per  quella  celebrità  tato  numero  di  gite  in  Roma , che  in  z ma  Città 
Colo  ca-  così  grado  vi  fi  poti  a pena  caminare.Era  venuto  in  Roma  Carlo  Comedi  Falois,efra 
ie  ai  v»ioii.  tc[[0  Filippo  fa  di  Frana, il  qual  bau  f do  per  moglie  vita  figliuola  di  Baldouino  viti - 

tr.o  Impcr. Latino  in  Coflantinopoli,bauea  da  Bonifacio  ottenuto,  che poteffe  il  fuocero 
fuo  ricuperar  fi  l' Imperio, che  gli  tra  flato  tolto.Jlche  Bonifacio  baueua  volitien  fatto, 
per  potere  con  l'aiuto  di  quefli  Principi  médarne poi  in  Soria  vh‘  efferato , e ricuperare 
Gicrufilf.ln  quefto  me%o,m?tre  che  le  cofe  fi  poneuano  in  pitto, e raffettauano,  diede  il 
Tapa  con  ampiapotefli  a Carlo  di  Valois  ilgouemo  del  patrimonio  di  S.  “Pietro, e ma 
dò  nella  Tofcana  vn  Legato, perche  alcune  meoue  riuolte.che  nate  vi  erano, vi  quietaf- 
xilchi,  t Ne  fe.Pcrciccheueranogtà  quei  popoli  da'  Ghibellini, e Guelfi, alli  Biachi , e Tferi  pafjati. 
Jj  *“  Tofc,‘  Ma  nbfacedoui  il  Legato  alcun  frutto, ancorché  interdetti,  e fiòmuniebe  vi  adopraffe, 
vi  andò  per  ordine  delTapa  il  Conte  Carlo  di  V alois,nep:-ote  in  Fiorenza  fare, che  no 
fufiero  i Fianchi, e non  fenga  gran  fanguc  cacciati. Erano  all' bora  i Ghibellini  chiamati 
Biani  hi. Il  Papa, che  tutto  l'animo  banca  all'imprefa  di  T cnafanta,mandò  in  Francia 
il  refi  ouo  di  </ tpamea, perche  il  Re  Filippo  a quefl'imprefa  caldamcte  animaffe.il  Ve 
feono  andò, e parendoli, che  conte  preghiere  poco  frutto  cauaffe,  vi  aggiunfe  alla  fine  le 
Filippo  Re  minacele.  Di  che  [degnato  Filippo  lo  fece  dentro  vna  prigione  porre.  Quando  Ben  facto 
mcnéì'piu  quello  intrf.vi  maio  lofio  Fasfrchidiaconodi  Ffarbona  per  fina  di  molto  coto, per  che 
pione  il  Le-  tomandafie  al  Re  Filippo  in  fuo  nome,cbetofìo  libar  affé  il  F efeouo  di  Gsdpantca.Eche 
Polche ?ò  non  v°lédo  liberarlo, li diceffe  t>ublican>ete,&  in  prefnga  di  teHimonij,come  quel  re- 
minutimi,  gno  perh  fia  còtumacia.e  per  oaucr  a quel  mo  do  violato  il  Legato  u tpofiolicojera  de- 
voluto  alla  Chhfa.E  di  piùlo  fcomunica[fc,&-  affolueffe  i Fran  efi  dal  giuramento.  Ef- 
fequiton  molta  dligtniia  l’Jfn  hidiacono  il  tutto, e ne  sforgò  quel  Red  taf  darne  quel 
F efeouo  in  libertà. Il  Re, che  volle  per  qualche  via  vtdicai  fi  d:  quefi' ingiurie j.be  hpa- 
rea  di  ricevere  dal  Tapa, fece  vn’ ordine, che  no  poteffe  alcuno  fuo  vafallo  andare  in  Iro- 
nia, ne  mand  nui  danari. Hor  a il  fecondo  anno  <‘opò  il  Giubileo  Carlo  di  Falois  fe  n’andò 
a ritrouare  Carlo  Sei  odo  fuo  cugino  nel  regno  di  “napoli. Di  che  mojfo  Federico  d’^fra- 
gona,vifce  < on  quefle  condii  ioni  la  psce,cheefio  tutto  quello,  c baueua  prefo  in  Cala- 
bria',refìi!uiua,e  fi  poffedeua  l’Jfola  di  Sicilia,  mentre  viueua  . Ma  partito  Si  Tofana 
Cai  lo  di  Falois, fe  ne  paffarono  i Bianchi  cariati  di  Fiorenga  tutti  in  Forlì. E vi  fi  fra 
Dime  am  loro  Dante  alighieri  per  fona  dottiffima,  e poeta  eccellente  neUa  linguavolgare.Ilquale 
iti"".  ffnfò  più  iolie  di  ripor  fi  nella  patria, m i indarno, ancorché  i Bolognefi,e  Cane  della  Sca 

li  Signore  di  Ferona  con  cui  effo  poi  vn  buon  tempo  familiarmente  viffe , ve  l’aiutajfc- 
ro.Scriuono  alcuni,  che  Bonifacio  in  quello  tempo  facefie  in  Ferrara  diffotterar  il  cor- 
po d’vn  certo  Hermano, ch’era  flato  preflo  a vinti  anni  tenuto  per  finto , e ir  uc  ciarlo , 
come  heretico, perche  fece  firediligentijfima  inquifitione  dellherefia  di  lui. Et  iocrede- 
rei.cbefuffe  fiato  cojlui  vn  de' fraticelli, la  cui  fetta  era  allhora  molto  crefciuta  in  Ita- 
Filippo  Re  Ha  ■ Jn  queflo  non  potendo  Filippo  Re  di  Francia  [offrire  l’arrogantiadi  Bonifacio  ,fe- 
•pfcuTÌm  ce  ,B  Tar'&‘  radunare  vn  grò  numero  di  “Prelati, e di  Baroni  del  Regno,  e narrate  Cingile 
npi  >i  fu.u  rie.c'bauute  da  Bonifacio  banca, la  fui  ambitioue,  e le  arti  cattine  tenute  in  occupare  il 
tu  concilio.  q>apato,ilaual  ingiù  flaiitcntc  teueajc  u appellò  alla  Chiefa,  che  vacavi  ( come  effo  di- 
tcui)& al  futuro  Coi  ìlio. Dì  che  fd. guato  oliremo  io  Bonifacio  fece  ralunirevn  Co- 
cilio, nel qual.e  Filippo ,& il  Regno  di  Francia  all’Imperatore  liberto  fottopofe,ilqua 
le  zibetto  biuta  n elpriuc  pio  del  fuo  Tapa'O  ributtato,&  ejclufo.uMll  bora  Filippo 
difpoflo  di  domare  li  fuperbia  del  7'apa,nfoJfeda‘  carfari  Stiarra  Colonna che  fiì  nel 
parto  di  Afar  figlia  cono  fiuto, e lo  mandò  in  Roma  con  Tqcgaretio  cauallicro  Trace f, 
e fuo  moltojìditojotto  colore, come  cjfopnblicatnctc  diceva, di  fami  la  fua  appellai  ione 
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publkare , ft  lene  altrove  l anata  volto  il  fino  intento.  Terche  vcnutofcne  Sci  arra  trane- 
lli! o in  campagna  di  R r ma, e raccolti  da  ogni  parte  ì fuoi  amici  infume, mandò  1 Rogare  iVnVifi  r"- 
tio  aitanti  in  Ferentino  con  dugento  caualh  Franceri.cb'hauea  affaldati  di  quelli  di  Carlo  •'  *>- 
di  P'alois, perche  di  qittfìo  Ir  ogo  bisognando  li  deffe  aiuto.  Et  effo  fc  n entrò  di  notte  fé-  Ut  u moti 
cretamentein  ^fnagni.e  ton  l'aiuto  dc’Ghibcllini, tanto  dal  Vapa  travagliati, [pelando 
le  porte  della  tifa  paterna  di  Bonifac  o.doue  tutto  quieto  fi  ritrouaua,  loprefe  prigione, e 
in  Roma  lo  menò.  Dotte  in  capo  di  trentacinque  dì  ilpoueroTapjperil  gran  difpiacere, 
che  fi  prcfe,morì  a gli  vndìci  di  Ottob.  hauedo  governato  il  Fa  iato  otto  a n ni,  none  mefi, 
e diciafette  giorni.  E ft  fepolto  in  S.Fictro  in  ma  tomba, che  effo  viuendo  fatta  banca  in 
•pna  cappella, che  edificata , & ornata  baucua  di  opera  di  mofaico . Edificò  anche  vn  p ul~ 
pilo  convn  portico prefso  S.fjiouanni  in  L. iterano, sù'l  quale  il  Giovedì  finto  fi  publicano 
le  fcommunithc,& effo  vi  jtommur.icò  Filippo  Re  di  Fr  ancia.  CS  i Colonne  fi.  Et  a quell » 
modo  morì  quel  Bonifacio, che  s'ingcgnaua  di  porre  ne' cuori  de  gl'imperatori,  de’  Re,  de' 

Trincipi,e  delle  natìonì  artgì  il  terrore, che  la  religione,  e che  fi  sformava  di  tare  a fua  vo 
lontà  i regni, c torli, e dì  cacciare,  e richiamare  a fua  posagli  huomini . I.cbbe  incredibile 
fete  dell' oro, che  <f  ogni  parte  raccogiteua,  ne  fi  fjtiaua.  Da  quello  efempio  debbono  tutti  i 
Frintipi  ChriHiant  co  fi  fttolari,comc  rehgtoft, apprendere  dì  fapert,ne  fuperba,  nc  ano  - 
gante  mente  comman  lar  a popoli,  & a [additi  loro, come  cojhii  facci, ma  fama, & mode - 
lìamcntc,comc  Chrifh  Re  noflro,&  i fuoi  difccpoli.e  veri  fuoi  imitatori  fecero . Et  vo- 
gliono effer  da’  popoli  augi  amati, che  temuti, dal  qual  rimore  fiale  meritamente  inficine 
la  rovina  de’  tiranni.  Seri  nono  alcuni, che  coflui  nodriffe  ancora  le  dtfeoi  die  d'  Italia,e  fri 
i Cenone  fi, r i Fenetioni  maffimamente, popoli  nelle  co  fé  mar  it  ime  potentiffmi. 

Creò  quefìo  Font  e fi  ce  in  più  promot  ioni  ftdid  Cardinali , cinque  Pefcoui,  otto  preti,  e 
tre  Diaconi, che  furono. 

Confala » Spag>iuolo,tsfrciucfcOuo  di Toledo.t'efcouo  Card^Albano. 

Titailirofrì da  Murro,  Generale  dell’  ordine  de’aJHinori,  Marchiano,  Vtfcou», 

Cardinale  Tortuenfc,cdi  S.Rkfftna. 

Tietro Spaglinolo, Fefcouo  Card.Sabineufe. 

Alacflro  fri  Reginaldo, dell’ordine  de’  Minori,  Vefcouo  Card.  Tortuenfe , e di  S.  Ruf- 
fntL-t- 

CM  adiro  fri  Tficolò  da  T riuifo,  dell  ordine  de’ Fred,  catari , prima  prete  fard,  dì  S. 

Sabina, poi  F't fiouo  Card.Oflienfe,  e Felitrenfe . 

Teodorico prete  Card.tit.di  S 

Maeflro  fri  Gentile  da  Montcfiore  della  Marea,  dell'ordine  de’  cMinori , prete  Cari, 
titoli  S 

Guglielmo  Longo  Bergamafco,prete  Card.tit.  di  S..... 

Lodo  vico  Flijco  Genouefc,dc’Conti  di  Lauania, prete  Card.tit. di  S..t~ 

Reginaldo  Fc  fiotto  Bctcrenfc, prete  Card.tit.di  S. 

. ...7 de  i Conti  Romano, fuo  5 [io, prete  Card.tit.di S 

Guglielmo  Mandagoto  Francefe, prete  Card.tit.di 

f,  iccardo  Scnefe,  Diacono  Card. di  S.Euftachio. 

Cjiacomo Diacono  Card. dì  S. Giorgio  in  Felabro. 

France[o,  Gaetano, nipote  dtlFapa, Diacono  Card.di  S.  Aie  olà  in  carcere  T filli  ano. 

Cj iouanr.i  Gaetano, nipote  del  Tapa, Diacono  Card.di  S.... 
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~ -W EFfE DETT 0 tX.Trluigiano, e chiamata prima  Nicola, rffendo  Corifa 
* nj'r  d’Oflia,fù  in  Roma  il  primo  dì  di  Ffouembarèato  Tontefice. Entrò 
3 gar^oneno  nell'  ordite  di  S-  Domenico  ò doue  tanto  in  virtù,  e dottrina, 

' ■"  valfi,cbc  per  tutti  ig  adi  ordinari)  ne  morì  ad  effer  Generale  dell'ordi- 
ne. Onde  effondo  poi  fatto  Tonte fice.mol Irò  in  brette  quello,  chela  viltà 
fta  valeffc.Tcrcbe  riffe  in  mado,c'  cfù  meritamente  dopò  la  morte  te  flit 
to  per  fanto.Trcfo,cb'l/ebbe  il  Tomificato, ficee  citare  ,X<  parerò,  e Sci  atra  con  tutti  qutl- 
li  altri  bagnini,  che  fi  erano  ritrovili  aprender  Bonifacio,  e perche  non  t empiettero  in 
gindicio,grauemente  gli  jcommnnicò . Ricono fiuta  poi  la  caufa  del  Re  Filippo,  l' affolliti 
te  dalle  tir.fure  di  Bonifacio . R ee  in  tte  ancor  a in  grati  a dettarmi,  e Giacomo  Cardinali 
iUoimu"  m Colone  fi, che  Bonifacio  partrgiano  de'  Guelfi  più  di  tini  Ilo, che  ad  un  Tòtefice  fi  richieder! , 
ifiaiodai  Pa  harea  con  tanto  od  in  perfidiatati.  Resiniti  a quesìi  Cardinali  i Lr  beni, ma  li  lafctò  pure 
per  qualche  tòpo  fifpcfì  del  cappello,  del  quale  pi  iuatì  Bonifacio  pii  batte*  . Horanffe  t- 
ta<e  a que sio  modo  le  cofe  della  Città,e  creati  alquanti  Cardinali,  de'  quali  nejù  vno  gi- 
tola da  Trato, dell'ordine  de  Tre ~icatori,volfc  lofio  l'animo  alla  pace  d'Italia'.  E perche 
in  Tofc.ma  più  che  alerone  le  riunite  fi  orinano,  vi  mandò  il  Cardinale  Tficola  da  'Prato, 
* thè  era  Vefcoua  d’Ojlia.con  ampia  potclid,  il  quale  creò  in  Fiorcnga  nuoiti  magi  frati , e 

li  collocò  nel  palagio  de’figtìori,  de  chiamano  boggi , e clx  a qui  fio  edificato  ballettano. 
^ tlTbora  il  Cardinale  da  Trato  peti  froda  di  poter  più  fare , incominciò  a far  motto  di  ri - 
porrei fuor’vficiti in  Fiorenza.  E perche  vi  feoteuano  glioreccbi,  lafundo rulla  Cittì 
gli  interdetti, fe  n'andò  a Trato.  Effondo  poi  o appreffo  poi  morto  Tapa  Benedetto , e tu- 
multuando le  Citta  di  T ofeana, tutti  ifuor  vficìti  fi  r .limarono  sul  Bolognefe  con  animo 
di  douer  entrate  in  Fiorendo,  t venutine  fiera  amente  di  notteUlU  porta, (he  mena  a Bo - 
Wficiti.  n0n  offendo  ancora  la  muraglia  f.  uìta,  (turarono  dtntro,& -trinarono  fi  no  all  tu 

Chie'a  disimparata, de  erallataincomiiui.ua  poco  ottanti.  Eia  mentre  che  fono  ti  ap- 
po intenti  alla  preda,  cebe  con  gli  amici  confili  ano  di  que, lo , chefir  fi  debba  ,dieltro 
a gli  auuerfarij  tempo  di  riprendere  animo , & arme,  e ne  fu  onor.on  finga  grondia- 
mo fingue  cacciati  adietro . Dopò  quello  affaldando  i Fiorentini  Roberto  Ducadi  Ca- 
labria, 
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labri. t,non  follmente  bebbero  ardimento  di  d fon  far  le  cofe  loro , ma  di  oppugnar  ancora 
altrui. Onde  ne  pacarono  j opra  PiRoia.l  Piftoieft  valoro/amente  difenfandofi  zfeirono 
d'vn  [libito  [opra  il  ne»iico,c  ributtarono  fino  a "Prato  Roberto  con  tutto  il  fuo  efercito , 
L'animo  del  [anta  ,e  buon  Benedetto  era  di  douer, pacificata  eh?  bauejfe  Italia, mandar  in 
Soria  fotcorf  i a noli  ri, che  per  lettere, e per  mrffi  ogni  dì  lo  chiede»  ano,  perche  erano  paf 
fati  lor  [oprai  Tartari, ottono  nemico.  tJM  a morì  a ' ij.ii  Luglio  in  Perugia, dotterà  con 
la  corte  andato,  nelTot  tatto  mfc,e  detimofettimo  giorno  del  [no  Papato,  e non  puote  man 
dar  ad  effetto  quello  fuo  buon  peti fiero.  Fù  [polo  con  gran  pompa  nella  Cbiefa  de’  Frati 
Predicatori  a'  $.di  Giugnodcl  i ?o$ ./ miracoli. ch'egli  dopò  la  morte  [ceìn  [mare gl'- 
infermi,e cacciarci  demoni  da'  poucri  opprtffì  fanno  fedi  della  gran  fanità  di  "Bencdet - 
to.f'acà  dopi  lui  la  [cita  diPictro, da'  $.di  Giugno  fino  alli  [ette  di  Luglio  del  [eguente 
anno, benché  i Cardinali  nel  conciane  [ufi  ero  afi.ti  fpeffo  dal  popolo  di  Perugia  /limolati, 
e minacciati  ancora  tal  volta,  accioche  faeff troia  tktrione  del  nttouo  Papa. 

In  due  promotion!  creò  quello  Papa  tre  Cardano  l'efcotto, e due  preti, che  furono. 

Maeflrofra  "t/icoià  da  Trato,dcll' ordine  de'  Predicatori,  l'cfcouo  Cari.osiienfe  , & 
yditrenfe. 

Ttlacflro  fra  Cjuglielmo  Inghfe, dell'ordine  de'  Predicatori  .prete  Card.tit.di  S... 

(jM.aeHro  fra  Gualt Uro,) uglefe,dcU' ordine  de  Predicatori, prete  Cari.  tit.  di  Santa 
Sabina. 
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Creato  del  ijoja*  f -di  Luglio. 
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lEMErfiTE  t'.Guafconc.t'efcouo  diPordeoc  chiamato  prima  Beltra 
do  Gotune .fu  in  Perugia  dopi  la  lag  : còrètione  de'  Cardinali  creato  af- 
f ente  Pontefice,  jlu  ttata  la  ekttionc  fi  ne  vene  lofio  di  Bordeo  in  Lio- 
ne,dolicchiami  (peti  i Cardi, teli, che  s~ga  ini  tgio  vi  andarono.  E cosi  cor*  Ro- 
la  corte  fiumana  ftt  trasferita  in  Froda  nel  i ? ij-  Dotte  Rette  con  gran  f.ri,*i0  Fri 
ditto  del  C brifii  ane fino  da  74  .anni.Mac'4  piu  lo /citi, fu  la  Cirri  di  r.o  “ «U  «®< 
tna, leciti  Cbiefe  per  quella  lug  t folitudine  and  irono  in  grd  pan ejper  terra,  non  efleitdoai 
chi  qudio  bifora, ic  racconcia je.S:  ritmarono  prefeut;  in  Lionati  inroronatkne  del 
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T-pa  Filippo  Re  di  Fraciit, Carlo  il  fratello, ch'era  poco  augi  ritornato  d‘  Italia, e dona- 
rti Duca  di  Bcrugna.il  quale  in  qtta  fetta  della  incoronatione  cadendoli  vn  muro  adoffio, 
con  molti  nitriche  ne  furono  oppref]i,moiì.ll  Re  Filippo  per  quitta  rouina  del  medefi- 
pio  muro  fu  per  batterne  gran  male  anch'egli , EtilTapain  quello  fpauento , e tumulto 
perde  vn  carboncino, cb'bauca  in  tefiafiìl  regno, che  vaiata,  come  d cono  alcuni ,fi  i mi- 
la ducati  doro.  Finita  la  falcar, iti,c  quietate  le  cofe,  creò  Clemente  molti  Card.  Franteli, 
eniun  Italiano, folamente  reflituì  intieramente  a Giouani,  e Giacomo  Cotonala  dignità 
del  Cardinalato. (JMandò  ambe  tre  Cardinali  con  poteflà  Senatoria  in  Roma , perche  è la 
Città  e tutta  Italia  goucmaffero.^cggen.'o poi,cl>e  i Gcnoucfi,  e i Tifani  ottinatamente 
a,  guerreggi  auano  in fieme, e ch'era  in  qnejlo  meggo  fiata  occupata  la  S irdegna  da’  Saraci- 
Siuiini.  ni  ia  conceffe.e  diede  con  quella  coditionc  a Federico  Redi  Sicilia, che  col  tipo  vi  pafiaf- 
fe,ela  ricuperale  dalle  mani  de'  barbari.!  y enetiani  confederati  co  Carlo  II,  Redi  Na- 
poli conira  l’jmp.di  Collant  inopoUJ.nduffero  a tanto  il  l[e  di  Riiffia  net  i } 07  che  coliui 
mandò  a chieder  al  Tapa  vna  normadtlla  fede  C>riltiana,per  doucr  bottegai  fi . Ala  tf- 
Puicigoo  he  fendo  poi  i y enetiani, e Carlo  raffreddati ,ft  mutò  ancora  del  fuo  buon  proposto  il  Ruffia- 
,cll“'  HOjn  quello  nacque  inFfouara  vna  nuona  bercfta.cb'bebbcda  Dulcigno,eda  Mar  giri- 
ta  principio.Si  rurouauaito gli bno miniale  donne  infume, e non  era  lafciuia,  cb’tfji  re- 
si afferò  d'vf.ir  fra  loro. Furono  chiamati  i fraticeUi.e  volendo  Clemente  opprimer  quella 
nuoitafetta,vi  inandò  vn  Legato, con  molte  gentili  quale  s:'<  l'^silpi , dove  quelli  bere- 
tici  crano.parte  sfarne, e a freddo, parte  con  l'arme  gli  oppreffe.Dukigno,  e c Margarita 
furono  piefivini.e  tanagliati  a peggi  apcggi.e  le  loro  offa  bruciate , e gettate  al  vento . 
Templi»  e Qu.tft  ne!  mcdcftmo  tempo  fi  feppe,  che  i Cauatieri  Templari, già  faldati  di  Cbritto,  ac- 
‘ collari  to’  Saracini  fi  fufftro.  il  perche  quelli  che  fi  poterono  bauere  in  mano,  furono  tut- 

timoni, e le  tiro  facoltà  affigliate, e donate  parte  a Caualieri  di  Rodi, che  poco  aitati  oc - 
Mi t>r-i  oc-  capala  quett'ifola  baueuttuoic  parte  ad  altre nuoue religioni,  il  Re  Filippo  di  Fr.tnr^pt 
cmu  ili  fa  anc0l.a  clttià  dalfito  regno  gli  Urbici  con  vna  fola  vefle  indoffo  per  vno,e  le  facoltà  toro 
tutte  fi  còfifcòyper  alcuni  loro  maleficij,&  auariiia.Ffe  malto  poi  dopò  fìt  l Imperatore^» 
Alberto  da  Cjiouani  fito  nipote  ammalato,  il  perche  quafi  tutte  le  Città  della  Lòbardia 
quelli  per  Signore  fi  eleffero.cbe  fi  riirouarono  efiere  lor  Capitani.  Così  cbiamaitano  quel- 
di  li, che  di  loro  ilgnuerno  baucmtno.Et  a qui  tto  modo  Tetani  bel  be  per  Signori  lafamì- 
glia  della  Scala,  Mantouai'BonaccffhT  t dona  i Carrarcfi.Gh  Ettifi  erano  già  di  qual- 
■ili  delie  cii  che  anno  iunangi  Signori  di  Ferrara, & in  q netto  tipo  s’in figliar  trono  di  Modena;  C'41  lo 
aircd'ei.1’-  H-Rc  Ili  Ifapoli  non  fi  fdegnò  di  dire  ad  Agro  Mai  ebefe  da  Ette  Beatrice  fu  figliuola 
imp.Aibec  per  moglie. Ma  Frifco  il  figliuolo  in  modo  della  mona  mairegnafi  /degnò,  che  ne  prefe.e 
Ami  da  pofeil  Vadre  ttefio  in  prigione. c s'infignirì  di  Ferrara  , battendo  battuto  da  yenetiani 
Ev-’octiini  a‘llì0  P(>  àoueref pugnare  il  Calici  T-ealda  cotto  fui  ponte  .Il  Cardinal  Telagura,ib'e- 
s gnu  i di  ra  dal  "Papa  flato  mandato  a Bologna, commandò  lotto  a ’ '■■'enetiani  fatto  pena  di  feom- 
Vc'r'e'iVm  i runica,!  he  nello  flato  di  Ferrara  non  fi  impacciaffero.  -JdCa  perche  i Ferrare  fi  defidera- 
fcrmaiooi-  uano  di  reflar  paggetti  alla  Cbiefa.fi  1 frettarono  i y enetiani  di  prender  qut  l Castello , e 
notte, e giorno  battagliando  fin  t:  mente  lo  prefero . csfll'bjra  Frifco  per  vendicar  fi  bru- 
ciò la  metà  di  Ferrara, e le  cafe  di  quelli  particolarmente,  che  p arcua , che  a cofe  mione  a- 
fpiraffero.Ma  i!  popolo  non  p.  }<òmnlto. ch'egli  ancora  fi  vendicò. Tcrciocbe  tolte  Fatine 
tacciarono  Frifco  t li  ttato,e  fi  ‘iedero  in  potere  de  yen  -ciani,  dalli  quali  conofccuano  po- 
ter e fiere  egregi  amen:  e difi fi.  Di  che  {degnato  il  Legato  Tela  ‘itra  bandì  cantra  Ferra- 
re fi, CS  y ent  e; ani  la  Ceree.  Intefa  Clemente  la  contumacia  de  y enetiani, e’I gran  defi - 
derio  cbhffi  di  regnare, e poffcdire  quel  lo  fl.ro  b alleano, gli fcommtnicò , e comin.mdà,ctie 
fuffi  ro  tenuti p-r  feriti. dottimene  prefi  fufftro  e le  lo  0 facoltà  taccheggiate  per  tu: tu . 
T’cr  la  qual  cofa  efieudo  t Vene  tiani  molto  i iti  alta  mercanti.!, e nella  Francia,  fi  in  la- 
ghilicirajlrai.  1 Janni  fi  niirono.Mandj  anfi/il  T-pr.  altri  Cardinali  iti  7 òfiigttt  ,cbtLa 

tutta 
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tutta  marne  fi  ritrouaua,  perche  command afferò  a liberto  Duca  di  Calai  'a,  a FiorS- 
tiui,e  Lu(cbtfh&  a gli  altri  popoli,  chi  con  quelli  erano,  che  tosto  dall’affia  o diTiUoia  Fiólentln?'* 
partiffero.T  ulti  obbedirono  fuori  che  i Fiorentini,/ i Luccbefi, i quali  furono  perciò  toHo  1 

fcommunkati.Ma  partito  Roberto  d Ualti.tbenepafiò  in  Auignone  a vifitare  il  Ta- 
pi, Ti  fi  olefi, che  fianchi  della  lunga  guerra  fi  ritrouauano,  finalmente  fi  arrefcro.l  Fiori 
tini, e i Lacche  fi  hauutoin  poter  loro  Vifloia,ti  fmantellarono,  empirono  lefoffe.fi  diuifi- 
ro  il  territorio,refiò  commuti/  fidamente  il  filo  della  Città, e fi  afientro  dal  j angue  de'  Cit- 
tjdini.Vonpafiò  molto, che  i Fiorentini  contea  gli  accordi  con  Luccbefi  patteggiati,  cin 
gelido  di  foffa.e  di  mura  Ti/toia  per fe  foli  la  tennero.  Et  per  hauer  il  par  fi  d'agni  intorno 
ficuro,  comprarono  tà  quel  di  Mugello  bedano  CafieUo  de  gli  Pbaidini , c lo  franaro- 
no,& edificarono  già  nel  piano  la  Scarparia,come  pochi  anni  prima  in  Patiamo  Calici  J jgjf,*».'1  ** 
franco,/  S.Gionanni.-dllbora  fàmadato  in  Tofana  il  Cardinal  Tfapolione  Orfino,per- 
ebe  vi  poneffe  concordia*  quiete. lMj  perche  i Fiorentini,  e i Luccbefi  nonne  fecero  alti 
conto , furono  interdetti , e fcommunicatì . Di  cbefdegnati i Fiorentini,  aggrauarono  di 
gran  dati jf  il  clero  loro. V furono  ancora  quefia  crudeltà, che  fecero  morir  Corfo  Donati  lo  c°'f° Do®» 
to  egregio*  buon  cittadino, perche  baueffe  prefa  per  moglie  vua  figliuola  di  Pguccione  11  F“>,ce,°0* 
Fagiuoli*osì  grandemente  in  odio  ti  nohÙitade  hautauo . tJWa  efft  ritornarono, poi  pa- 
reti gratta  del  "Papa  , per  hauer  aiutato  ti  Legati  Telagura  net  ricuperare  Ferrara , e’I 
Cafiello  P caldo  già  da  P /nettiti  occupato.  E fùnetMCCC  I X.  ìfelqual  anno  effe  n do  ruc 

morto  Carlo  II.  Re  di  Trapali  fà  Roberto  il  figliuolo  mandato  dal  Tapaa  prender  lato-  «<fe>c»ilo 
rana  delregno. Penatoti  Italia  Roberto,  fe  ne  venne  ti  Bologna  a ritrouare  Telagura,  <ìÌn1^*“ 
dal  quale  bebbe  ti  nome  di  [anta  Cbiefailgoutrno  di  Ferrara , che  ancora  tumAtuaua. 

Madouendt  effopaffarne  fubito  in  Napoli, vi  tifiti  in  fio  luogo  Diego  della  Rana  Ca- 

to  con  vua  /quadra  ai  c malli  tignatiti.  Diego  non  potendo  con  parole,  ne  con  minac 
nerne  il  popolo  di  Ferrara  a freno, t quieto, cauò  vn  dì  dalla  rocca  ifuoi  c .aulii  J opra 
ire  fi, de  quali  furono  molti  tagliati  a pegpj.  -4  nifi  neprefe  Dkgo,  & appiccò  perla 
gola  vent'otto de' principali , che  publitamente  la  Signoria  degli  Efìenfì  defiderauano. 

TqeU'ifteffotcmpo  fà  Hentko  da  Luccmbitrgo  eletto  da  Germani  imperatore,  e con  que-  h etnico  a. 

Ila  condii  ione  confermato  dii  Papa, che  dotieffe  fra  due  anni  paffar  in  Italia  ad  incoro- 
narfi  ti  Roma. il  che  ilTapafacea  con  pen fiero, che doueffe  ti  venuta  dell’ imperatore^  e° tinp" 
tffere  cagione  di  tenerne  i Trwcipi.e  i popoli  et  Italia  a fieno, e quieti.  L'Imperatore  pro- 
mettendo quanto  il  Tapa  volea,ne  mandò  fubito  i fioi  Oratori  in  Italia  a far  intendere, 

■come  egli  andarebhc,&  a Fiorentini  (penalmente, che  li  appar/cckiaffero  per  fi,  e per  T- 
efircito  fio  le  flange*  fi  refiaffero  di  trauagltire  strettii, come  all' bora  fae/ano . Fecero 
i Fiorentini  quefia  rifpofla,chc  vn  tantoTrticipe  molto  male  ficea  apenfar  di  doucr  me- 
nare i "Barbari  ti  l ta!ti,cffcndo  per  ragione  della  dignità,  ch'egli  hauea  dell  Imperio, obli  ' 
goto  a cacciarne * di  feti  far  la  da  ì BarbatkE  che  quanto  a gli  Mrctìni  effo  lì  faune  peg- 
giorai che  effo  doueua fapere,cbe  quefii  baueuano  cacciati  i Guelfi  loro  Cittadini  fuori, 
che  da  va' Imperatore  fi  afpet  tana, che  ifior'vfiiti  col  fio  fattore  riuftffi  fuffero . Po- 
etino che  Dante  all'hora  ciechi  i Fiorentini  chiama ffe,  perche  baurfiero  co  fi  inettamen.  fìot&ìoì  de 
ai  vn  Imperatore  rifpofio.llcbe  era  finga  alcun  dubbio  alieniffimo  da' quella  Republica  dli- 
maffimamente , douendo  co  fi  gran  Trmape , e con  groffo  efcrcito  di  corto  ti  Italia  nemi- 
cheuolmente  venire . Le promeffe  del  Rf  Roberto  donano  animo  a Fiorentini,  peube^a  nemico  ?. 
egli,paffando  in  Napoli fi  anta  prom  effo  loro  di  d onere  effer  a / paia  tratteufifinfire  del-  10 

ti  parte  Guelfa . L'Imperatore  fe  n'entrò  in  Italia  nelle  campagne  di  T termi , doue  h eb- 
be qua  fi  tutti  i principalidellc  Città  delti  Lombardia  incontra  per  bonor arti.  Erano  alt  - ■ , 

bora  in  Alitino  due  /famiglie  principali,/  fatttife, Fvna  dtT  orregiani,l  altra  de'Vìfcon-  Glii<lo  To^ 
tifjuidol  orregiano  era  capo*  Capitino  { come  all'hora  dicemmo)  de'Guelh  , di  G‘  i.  tigimo 
bellini  Matteo  P ifeon  te. Dubitando  Guido, (be' l Pi  fonte  non  preotenpaffe  la  gratti  di  ' 
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Henrito.  I no  va'efenito  fui  cMtlanefe  accampò,  ptr  vedere  ( come  effo  diceka  Schife- 
rebbe coi  fua  voglia  entrato  in  UMilano.\sÌ!i'hora  Matteo  chiamando  in  fretta  per 
jt.  ffi  Ht<  ii  o, dieta  chiamarlo  in  quella  Città  ,che  era  il  domicilio  dell  Imperio  di  /{orna. 
S’accollò  dunque  a Urlilano  con  le  fue  genti  Heni  ico,  e per  efferui  pur  all' bora  il  Toire- 
giano  enti  aio, gran  tumulti  vi  fufcuò.ma  toslo  li  quietò  con  donare  a Guido  Torrcgia- 
no  F trulli, e far  UHatteo  rifioriti  Capitano  della  fua  cavalleria . Hauuto  l’Imperatore 
•!ce!*n*tir  ^Milano  hebbe  lofio  quaft  tutte  l' altre  Città, fuori  che  Mi  ffandria . Et  haueudo  in  Mi- 
1 mp.  Htoii  Uno  prefa  la  corona, che  firbando  il  folito  collume  prender  douea , ne  aggravò  di  fpefi  in 
modo  quel  popolo, che  f degnato  tolfe  larmi.f  T edefc‘-i,che  vi  deano  effire  da  amie  le  fac- 
cioni della  Città  tagliati  a peggi, fi  n entrarono  dal  borgo  dentro . Et  efiendo  chiamati  i 
capi  delle  fattiont.Ga  leaggo  l'ifcontejafciando  in  cafa  UH  anco  fio  padre, fi  n’amò  con 
gran  compagnia  di  funi  partegtani  a ritrouar  l'Imperatore , al  quale  diede  al  intendere, 
t bei  Torregiani , chela  ti.  amiide  della  Città  affittavano  baucuano  quello  tumulto  et- 
MiU»o.  litato.Tcr  laqualcofarifìringcndofi  i Teiefihi  con  la  f anione  Ghibellina  cacciarono 
dalla  Città  i Torregiani, che  nella  piaggi  di  Santa  Ufóaria  nuova  qualche  tefiUentia 
face  nano, e ciré  a perfuafione  di  Guido  tutti  in  Vercelli  fi  ricoverarono . Fagiano,  che  ne 
rr.Oiijfero  da  qitefla  parte  prefj'o  a trenta, de’  quali  ne  furono  quattro  della  famiglia  iflef- 
fa  de'  T orregiani . T affandone  dopò  qttefìo  Hcnricofipra  Cremoncfi , e Crtmafcbi , che 
[ufmp.  He  haucano  i <jb.  bellini  cacciati  penfiua  dovere  cafligarre  agramente  i Guelfi,  dia  egli  fi 
Jito-  placò, quando  vcdde,chc  Cremoncfi  liberamente  fi  aiedero.ln  Crema  fu  vfata  qualche* 

crudeltà,  e fu  [pianata a fatto  la  muraglia.  Spauentati  per  questo  i Tarmegiani • 
chea  pi  rfuaficne  di  <J  Uberto  da  Correggio  haucano  tolti  i Raffi  nella  Città  cacciando  to~ 
fio  i Guelfi, il  y icario  d,  li" Imperatore  accettarono  . Breftìam  fi  Jifevfarono  alquanto  : 
maveggendofi  fieramente  da  Htmico  battagliare,  fi  ne  fuggirono  di  notte  alle  montar 
gne,e'lafiiarono  vacua  laloro  Città  Entrati  all’bora  iTedefihi  dentro  da’  fondaménti 
la  muraglia  abbatterono. Spauentati  dalle  calamità  de’  vicini  i Mantovani , i Feronefrfi 
Vicentini , i Tadouani , » Trevigiani , i Fcncttani  mandarono  lofio  a por  fi  nelle  braccia 
di  Hemico . l 'Tanca tini  anche  effi , cacciato  via  CMflberto  Scoto  Capitano  di  Guelfi, 
accettarono  l’officiale  dell’Imperatore.  K affettai  e a q ve  fio  modo  le  cofe  della  Lombardia, 
l’ Imperatore  Henrito  accompagnato  da  \Mtmideo  Conti  di  Sauoia , c da  gli  Oratori  de 
Tifani, e de  (ìenouofi  je  tic pa fio  per  quel  di  Tiacenga  in  Genova.  'Dovepoco  apprtffo  giu 
fero  gli  Oratori  di  fiabe,  to  fie  di  Trapali,  c di  Federico  fic  di  Sicilia , i primi  fmulando 
l’ aruicit  ia  con  Hatricofi  fecondi  fmeer amente  portando/i.  Terciocbc  batteva  gii  ghetto 
mandatovnfuo  M art  fi  alto  in  Tofiana  con  dua  mila  cavalli , perche  bi fognando  fauo- 
riffi  ro  i Fiorentini,e  i iucche  fi  tonerà  l'Imperatore.  Ma  l'Imperatore  venendone  per  bar 
castelli  che  M inTifacot  fuo  efercito  tcrrcflre.cbe  mandò  alianti,  fece  a Lucchefidi  molti  danni.  Ho 
modero  eie  coluto  fin  qui  quefìi  flagelli  d'Italia  narrare,  perche  alcuni  ne  danno  a Clemente  la  eol- 
pa.tbefpinfe  Henrito  a venire  in  Italia  con  vn' efercito  . alcuni  altri  firiuono  ei  e Clc- 
H'fì”  1 mente  a buon  gelo  lo  fattffe,t  per  bene  della  mi  fera  Italia,  dotte  ogni  dì  non  filamento  in 

iddio  in  in  ogni  Città-  ma  in  ogni  picciolo  caflcllo  grandi  occifioni  fifaceano . Si  tagliavano  i C ina- 
• dini  fìe/fì  l' vn  l astra  a peggi.fi  fi cannavano  i vecchi,  fi  sbattevano  per  le  mura  i fanciul- 
li,ne  fi  veiea  a tantecrudeltà  come  fi  f affi  potuto  impoi  fine. Il  perche  piacque  a Clemen- 
te ( come  firme  Homcro  ) che  vn  filo  ilTrincpe  fujfc , il  quale  di  tutti  gl’altri  giudicaf- 
fe.  Hot  a vqfto  ver  fa  Roma  Henrico  , mandò  con  cinquecento  caualli  aitanti  L.douico 
figliuolo  dcfSbnte  di  Sauoia,  il  quale  alloggiando  con  Stefano  Colonna  non  molto  lungi 
nerico  im  dal  palagio  di  Luterano, pofe  in  gran  fpauento  la  fattione  Orfìna  . Fenne  henrito  qn- 
per.  in  Ro-  ma  in  Fiterbo,poi  in  Roma.douefù  da  tutto  il  popolo , che  gli  vfei  incontra , eoi  teli  (fi- 
■Ta'iò  4a°uc  /Burnente  ricevuto . Fù  poi  incoronato  da  tre  Cardinali , c tforgò  i Romani  a giurare 
quclIo,(bc  egli  loro  ( feeondotbe  fi  fuolecoflumarejp.opofe . E fece  a tutti  i piici. 
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pali  della  Città  in  fontuofo  contato,  nel  quale  gli  Or  futi  foli  non  furono . E perche  in  tan- 
ta feria  non  ndfttffe  qualche  tumulto,  furono  polli  ne  teatri , nelle  Tlurme , c negli  atri 
luoghi  forti  molti  foldariin  Guardia.  Con  le  quali  guardie  tanto  ardimento  preferire  nò  I’  o\ «'Suo- 
li redo  d’imporre,  e di  fare  ftuotere  dal  popolo  un  infoino  tributo  , Dube  nacque  tu-  buio."*  **  ' 
multo  , c (t  ritirarono  tutti  co  fi  dell'vna  come  dell'altra  fati  ione  con  gi  Or  fini,  che  ha- 
ueanolorp  alaggi  preffo  al  Teucre,  e‘l  ponte  janttsfng?  lo  con  buone  guardie  fortificati. 

Si  guato  all' bora  l'Imperatore  chiamò  dalle  galere  in  /{orna  i Baledrieri  mandati  d.r  ■ 

Tifani , ma  qnefìi  furono  da  < fouanni  fratti  del  fé  Roberto , che  bauea  anch'egli  fatto  R«i,;n 
E fduentinole fue genti  nauali polle, e che ftriirouòlorodi  vn fubitojopra,  volti  facil- 
mente  in  fuga.  Dopò  qucflo  G:0iianni  ponendo  dentro  la  Città  la  fiacaualleria,  con  l'aiu- 
to-tb'  bebbc  da  Romani,  , forgi  l'imperator  ad  andarfene  in  Tiuoli . Si  parti  ancora  Gio- 
uanni  di  poma  per  ordine  de' Cardinali , t lafciò  quieta  la  Città  . HenricO  fece  la  via  di 
Tcrugia,e  giunto  in  tstreppo,bauendo  citato  fnberto  perche  non  compar fc,lo  priuò  del 
I \egno  . Ma  quello  a • to  non  fida  Clemente  appronto , per  non  efler  fatto  in  loco  fi- 
euro  , ne  da  perfona , a cui  non  tocca fi-  di  farlo , perche  diccua  appartenere  propriamen- 
te aTTontefice  il  dare,el  torre  il  pegno  di  animine  le  Sicilie.  Tarrito  He  mica  da  Arep 
Xo  paftò  [opra  i fiorentini,  e i Luce  he  fi  amici  del  pe  pubertà . Ma  non  potendo  altro  di 
male  far  loro,prtfe  Toggib5xj,e  lo  fortificò, e mofle  jopra  i Senefi  la  guerra,  perche  trop-  , 

po  fcarfa,  e malignamente  li  deffero  le  vettovaglie . Afa  iufirm-cofi  fi  ne  pafsò  a'bagni 
di  Macerata,  dalli  quali  più  debole,  e più  in  ifpolìo, che  prima, a Buonconuentofiritor-  Henri  co 
nò.  Dotte  alcuni  dì  apprefio  morì  non  fenxafofpitionc  di  veleno , che  gli  baneffiro  i Fio-  ■* 

reatini  fatto  dare  da  vn  certo  frate , che  congrofii  premi,  fu1’ ornarono  , perche  nel  darli  il 
ferramento  della  EucbariRi  i , come  alcuni  vogliono ./  auuelenaffi . 1 Tifani  morto  l'impe 
rator  dubitando  della  paratia  di  Fiorentini , fecero  lor  Capitano,  e Signor  f'guccionc^t 
Faggiuolajl  qual  poco  apprefio  aiutato  dalla  Canal  laria  , che  foltua  militar  con  Henri- 
co,  vinfc,e  foggiogò  i Luci  befi,  e lor  tolfi  vna  parte  del  contado.  Clemente  di  più  delle  al- 
tre calamità, eh:  la  mifera  Italia, foffriua.intefo  l'incendio  della  Chic  fa  di  Lateranno,g>  a 
demente  [c  ne  dolfc*  nc  mandò  vn  ceri  o danaio  al  Clero, e popolo  dt  poma,  pere  Ire  rifar- 
ti [fero  il  danno  di  quella  Chiefa , bruche  tanta  tare  Ria  dì  tutu  le  cofi  qui  fio  anno  fu(fe, 
tkc  mancò  ancor  alle  genti  il  danaio  per  comprar  da  mangiare, e da  bere. Le  quali  calami- 
tà, c la  gran  ptRcjbe  fA  per  tuttofa  molti  etcliffi  del  Solere  comete , eboftvedero  furo- 
no fi  gnificate.  Clemente  bevendo  già  volto  [animo  a raffinarle  cofi  dello  nato  dellx j 
Cbitfa , in  tre  ordina  rioni  thè  fccc,treò  molti  Cardinali perfine  di  gran  bontà, 3 in  tre  di- 
ut'fi  Con  Hip,  che  in  vari)  temei,  e luoghi  celebrò,  molte  cofi  matura, e prudentemente  i it- 
ili luì.  Tcrche  egli  come  fi  è già  detto  ca'ìigò,e  domò  la  fetta  di  Dolcigno,tolfc  via  i T em  T<-n»  flirt 

plari,cb'erano  in  grandi  errori  trafeor fi, &■  bucano  negato  Chri[lo,e  diede  le  loro  faeoi- 
li  a faldati  di  podi,  e oliò  medefimamcntc  al  pedi  Francia  ,tbeli  chiedeva  alcune  cofej 
meno  eh  , bluette.  Terciochc  domandaua,chef.ffe  con.lrnnato  Bonifacio, Ci  affoluto  fio 
garetio,e  Sciano.  La  prima  cofi  non  ottenne  egli giamai . La  feconda  finalmente  otte h- 
ne,promettendo  fiogantiodi  donare  in  luogo  di  peuittnria  andarne  contrai  Saracini,  la 
qual  rmprefa  oltre  modo  Clemente  defiieiaua  , terne  fi  può  da’fuoi  Conciti)  vedere  ■ Egli 
approvò  i miracoli  dt  Cele  Elmo  P.  e lo  canoni gn,  e pc finti  nume,  a de'  Santi, chiamando- 
lo Tictro  canfe fiore . fiel  Concilio  di  Piemia  pubico  il  libro  delle  Clementine , ch’egli  c.-icrtiner* 
tompofio  hautt a . T tanagliato  poi  da  varie  inf  rmità  , Intra  di  difintetia , bora  dal  do-  "cìrcoli. 
lor  de  fianchi , e di  fiomaco,  miri  finalmente  a’  20.  d'<^eirrilcin  capo  di  otto  anui , dii  li  nc- 
tue  fi , c qu  ridici  giorni,  da  che  bauutoil  Tonificato  hjue.ta . Paco  la  fide  due  anni  t- o 
mcfi,c dici fiite g orni , Ttubenon  fipeuanoi  Cai m&hh  rifilutre,  ibi  eleggere  fi  do- 
uefl  ro. 

Creò  q icRo  'Pontefice  in  trdh  dhuiioni  ventiquattro  Cardinali , cioè  quindici  preti, 
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.••5  tnóue  Diaconi, eh  furono.  ■ * 

"Pietro  Coppella  FraniefCtC  Fefiouo  di  T olofa  fra  Card  tit.di  S....poi  Fefiouo  Cor. 
Topolino, 

£u  cugino  di  Stedello  Franccfi, Fefiovo  Vetri,  ufi, prete  C i din.  diS.t..  poi,"tfiono 
Card.Preneflino. 

Arnaldo  da  Cani. dopo  Frani? fissi  rei  ut fiouo  ài  Borico, p.  etc  Curd.tit  di  SS.  Pietro 
• e Marcellino. 

(JWicHrofràTom.tfo  lnglefi.tkW ordine  dcTredicatori, prete  Card. tit.di  S.  Sabina. 
* Mae f irò  fri  Incoio  Frmcefi, dell'ordine  de' Predir  itori, prete  Cord,  iit.dt  S.  Etifebio. 

^Arnaldo  F alt  utrio  Fraictc,tsf teine  fiotto  d < — 4 li, prete  Card. poi  Ftfc.Car.sl.ana. 

Don  ^triialdo.T^oitcUo  Fracefe.Monaco  di  S. Benedetto, Ciftircienfe prete  Card,  tit . di 

. . . Franccfie,<-Ùfeciuefcono,^1quenfe  prete  Card.tit.diS...  (S.  Prifia. 

Guglielmo  da  Mamlagolo  Francrfc, Fefiouo  d' Vluignane, prete  Cord. tit.di  S... 

Giacomo  da  Ojlia  F rance fi  prete  Card,  poi  Fi  fiotto  CardTort ite  tifi. 

Arnaldo  da  ésfnxio  Franttfi.Vt fiotto  di  Toitcr  prete  Card.lit.di  S... 

tsMaeiìro  fri  Guglielmo  di  Baiona,diocefi  di  T olofa, Franufi,detl’ordine  de  i “Predi 
calori, prete  Card  tit  di  S.Cecilia. 

MacFlro  fra  Filate  da  Fttrno.F  rancefi.delFordinc  de  Minori, prete  Card.  Ut.  diS 
< cMicbcl  da  “Bocce  fir  ance  fi, prete  Card.  tit. di  S~ 

, Drn  "Pietro  Frante  fi, Monaco  di  S.  Benedetto, esibitale  in  S.  S entro  prete  (fard..., 

Stefano. ..Franccfi, Diacono  Card.nella  diaconia  di  SS. Sergio ,c  Bacco. 

Guglielmo  d’^lrt  tifoni  Franccfi, diacono  Card.nella  diaconia  di  S-... 

usi.  n aldo  da  Telagrua  Guafconefiiipott  del  "Papa, diacono  Card. dì  S.... 

. Baimondo  del  Gotk, Otta f tane, T^iporc  del  Papa, diacono  Card,  di  JV... 

Don  Pietro  d‘ Arnaldo, cotonato  di  San  Benedetto,  Guaftont,  diacono  Card,  poi  prete 
Card.tit.di  S. Stefano  in  Celio  monte,  & vicccancellirio. 

Baimondo  di  Guglielmo  da  Fargo  di  Bordegaglia  Guafconc,  T^ipote  del  Papa , diaci- 
no  Card  dt  S~.. 

Betrardo  da  Geranio  di  Bordegagliafivafcont,  F{ip»te  del  Papa,  diacono  Caid  i.S. 
Eh  frac  b.o. 

Guglielmo.. ..BordegogUenfeGuafitme  diacono  Card.di  S. Maria  in  Ccfmcdin. 

. Guglielmo  T e Sìa,  Frante  fi,  diacono  Card. 

7ipn  fu  minore  difaoiiia  fri  gli  elettori  delt  Imperio , dopò  la  morte  di  Htnrico , per- 
thè  altri  baurebbono  voluto  Lodovico  di  Baviera,  altri  Federico  <f  Susina.  I quali  due 
Primi  pi tvennero  in  campagna  armati , e facendo  fatto  d"  arme  fu  Feda  igo,vmta,t  mon 
tò  perciò  in  tanta  arroga»  tia * fuptrbia  Lodouico,  che  finga  afpettatnc  altramente  [au- 
tomi della  Chiefa  Bpmana  ,ft  fece  chiamar  Imperatore , e fauotì  talmente  i Fifconti 
Difwrd;*  Lombardia, che  di  Milano  iinftgnorirono,perch' egli  più  fteur  amente  bau  effe  potu- 

**  P*!-™  '»  fiPma  a ricevervi  U Corona  foro , come  fi  coàumava . ^ ilFborai  Tofcani 
J»ii*o.°  , m"  tutti.efpecialmcntei  Guelfi  incominciarono  a temere  , perche  bene  antivedevano  , che 
*»Sii<!oaif0  rin‘Pelator‘  Lodouico  col  favore  de  Fifconti, e di  Fguccione  Pagiuoli , ch'era  Signor  di 
ter.  0 l!>  Pifa,e di  Lucca, baurebbeinbreue  voluto  ripor  fi  nelle  ragioni  dell'Imperio. Ter  la  qual 
tofa,e  con  promette, e con  ioni  tr offe  al  favor  loro  Gvidon  Pietramala  Fefiouo, c Signo- 
re d'^lregpfii, e Filippi  Principe  di  Taranto, e fratello  del  Bl  Bpbcrto . Perciotbe  motto 
in  quel  tempo  Filippo, & in  Cavattariaje  nella  difii piina  militare  vaiata. 

A N Ì0O  T A T I O N E. 

Cic mente  V. confermò  le  leggi  fopra  la  «catione  del  Pqpteficc  fatte  da  Greg.  X.  &rv’ag- 

gitinf: 
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piunlèaneorajo  fupplì  alarne  cofc  nel  Concilio  di  Vienna  .leqtialiio  ho  annoia  tedili  Inora, 
e furono  poi  da  Giouanni  XXII.  nel  primo  libro'dclle  Cfcnitntiudnel  terzo  titolo  de  Efeft. 

& cicali  potelì.nclcap.ne  Romani  Pontificia,  regiltrate.  Finalmente  Clemente  VI.  feccia-» 

Bolla  delia  della  moderatione  della  legge  del  mangia  re  dc’Canlinali  nel  Condaue.che  nei  li- 
bro ceriinoniale.c  feruta.  Delle  qual  cofe  tutte  ho  io  affai  dilungo  ragionato  iic'iibri,  che  ho 
feci  t co  della  varia  creati one  del  pontefice. 

Ragione  del  creare  li  Pontefici  Roman'. 

Hor.t  mi  piace  far  il  mudo  corno  brmememe  foglìonoi  "Pontefici  fontani  effer  detti,  EI(ltiort4e 
acc  oche  nulla  manchi , che  defur  poffi  il  diligente  lettore.  E adunque  in  quello  modo,  irap  tome 
Entrati  t padri  nel  Concime,  tutto  il  figliente  giorno  intero  confammo  in  formar  leggi  ù liUl1' 
fommamentc  neccffarie  alla  incorrotta,  dr  intera  amminiiìrjtionc, e gouerno  del  lima- 
no "Pontefice . .Alle  quali , qualunque  de' padri  con  giuramento,  e promiffionc  a Dio, pro- 
mette di  obedire.r'egti  fatto  fari  Pontefice . Fornite  quelle  cofe  ofjegnano  alla  congrega- 
tionc  il  giorno  terminatoci  qual  ballottar  fi  dcbbe.La  mattina  del  quale  tutti  i padri  ve 
Siiti  di  velie  lunghe  aperte  dinanzi  che  croccio  chiamano, vengono  nella  capello,  dotte fi 
ferba  il  corpo  di  CbriHo.  lui  celebrano  la  Me  (fi  dello  Spirito  Santo,  la  qual  fornita,  rutti 
fi  acconciano  nelli  loro  luoghi  per  le  fedie . Quelli,  i quali  alcuno  di  loro  vuole  eleggere  lo 
fcriuono  in  vna  cedala  di  corta,  e ferrai  a,  la  fogno  con  ilfuo  anello. Dipoi  tre  dei  padri, cioè 
il  decano  de'  preti, che  è il  primo  Carditi  ile,  & i due  primi  Diaconi  accendono  all'altare,  e 
pigliano  il  calice, col  quale  quel  giorno  fi  bit:Lbrato,t  lo  pongono  in  mt-t^go  dell’altare, 
prefenti  rutti  i guardiani,  egli  alianti  a quello.  Fatte  quelle  cofe  , con  l'iHeffo  ordine  là 
ranno  tut  tigli  alni  padri,  & inginocchiati  innanzi  all'altare,  ciafcuno  pone  nel  calice  la 
fua  carta  figliata.  Ciò  da  tutti  fatto, vno  di  quelli  tre  detti  innangi,e(fo  calice  inalgatojo 
moilra  a quelli, ciac  nel  luogo  pià  inferiore  figgono, fiondo  in  piedi  nel  1 delle  fedie, 

dune  poffono  effer  non  folamcnte  veduti,  ma  etiandio  vditi  dalli  circoflanti , e numerano 
.[ubilo  le  carte, delle  quali  poi  che  il  numero  fi  accorda , ogn  vna  d'effe  carte  è dal  Decano 
aperta,e  la  dà  al  diacono  vicino  da  effer  letta, e con  aita  voce  pronunciata, ciafcuno  d ’pi 
iri  tenendo  in  mano  la  carta , e bolle  tino  di  quelli , che  qualunque  hà  nella  fica  cartella  di 
propria  mano  notato.  Ma  ninno  per  la  coSlitutione  dfiilefjandro  l li.  puvlc  efier  tenuto 
Tapa,fe  bauuto  nò  baurii  < voti  di  due  tenfi  del.i  Cardiaoli.il  qual  numero  fi  p li  holUt- 
tinié  adempito, alihorailPontifice,  i creato  ,fenon,  è inlibertà  di  qualunque  de' padri 
eleggere  a vote  chi  vorrà, non  offendo  fiato  eletto  quel  da  lui  ferino.  Il  qual  modo  di  elet- 
tìonc,acceffo,cioè giunta  è chiamato. Eart  volte  alcuno  i eletto  perbollettini,ma  bene  con 
1 quello  aggiungerai  le  voti  l'opra  viene  ad  effer  compita.  E antera  vn  altro  modo  di  Crea 
re  il  Tonteficeidetto  per  odor  ationc,eqitcflo, e quando  due  partì  delti  Cardinali  nou  affet- 
tano lo  fcrutinio,  ma  quafi  a vote  di  tutti,ecomnuinconfcnfo,  quale  b‘ uno  delti  Cardinali 
falutano  in  Pontefice  Romano,  r lo  adorano . In  quello  modo  Giulio  III.  Marcello  li.  £4 
"Paolo  II  II.  furono  ertati, e fatti. 
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G I O V ANNI  XXL  DETTO  XXII.  PONT. 
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XXII.  Marnato  prima  Cimobo  Caturtenfè,  tffendoVe. 
fc  Ouo  di  Torto, dopò  vna  lunga  conttfadi  % ! .Cjrdinalì  ,fù  a cinque  di 
Settembre  creato  nella  città  di  Linne  Tòtefice.e  fu  mila  C biefa  Cattedra 
le  dì  quella  Città  incoron.tto.Toi  fc  ne  venne  in  tsfuignmc  ernia  cor. 
tej  nelle  quattro  tempora  d<  U'^f  unente  creò  etto  Cor  i inali, fra  li  qua- 
li fù  vnoQiatobo  Caturctfe  figliuolo  di  fua  forella.effiouàni  O*  t.rno, 
un'alno  della  f itniglia  Or fina  j che  Irebbe  il  titolo  di  S. Teodoro.  Cartonile  fece fante  co 
ftfso,  e Lodouico  Vefouo  di  Tolofa  figliuolo  già  di  Carlo  He  di  Sicilia. Sri,»  alcuni  però , 
cbecomefi è detto  i fopra.queRo aTSonìfaiio V HI. atmbu.fcono . £>  elioTontefice 
forcgiì  Vgone  Ve fiotto  Catur tanfi  a lafiiare  il  Vefioualo  e‘l  faccrdatio.Cf  a vigere  priua- 
to, pi  inaino'»  di  tutte  l'infigne  della  prelatura  E pregatolo  a fretto  modo, e digradatolo 
iti  potere  aella  corte  focolare  il  diede, perche  lofaetffe  crudelmente  morire,  perhauer  co- 
giurato  coni  ra  il  Pontefice  ■ fece  torcine  fiottato  U Chiefia  di  Tolofa  , ch'efia  oltre 
ToW»|«ia  me  o amena, onde  fi  città  fei  < alitila  cheque  fi  a Chiefa  bavetta, perche  l'^treiuefcouo  di 
«cucpoii.  j olofa  haueffie  t ! noi  fuffr  agami. ^Attribuì  onci)' all"  vdtcittefcouato  di  Ifabona  la  dioce- 
f Lìmofa,#-  t alia  ni  S.'Tontio.Era  i!  Tonte fite  enfi  avido  di  coje  nuaui.chc  ! se 
fluì  Vi  fingati  in  due  diuideua,e  due  tal  volta  io  vnfolo  vnìua.lnlìituì  anche  limite  di- 
gnità. e nuoti,  collegi)  nel  e Chi.  fe,e  rie  trai  ferì  anco,-  in  mona  forma  alcuni  de  gli  anti- 
chi. !•:  quelo  ti  mot irò  egli  affai gra:o,cbc  confermò  le  Clemer.tiut,e  comandò, per  tutti 
Ubidii  p lòticamente  filegg-ffero , fijd  fie  in  miglior  forma  1‘ ordine  de  Gradimontefi  , 
chip  r le  fati  ioni  d'alena:  citrini  affli  macchia  o e incuorato  era,  T ionio  tutte  le  co- 
iti  fe.ihe  alC  ordine  noceuauo,e  vi  avgìunfe  alcune  in  SUtutioni  per  il empimento  dilla  nli- 
*”1.*"’  Mc  gione.i^id matta  molto  la  Chiefa  di  Stur  ago  fa  in  Spagna, e la  fece  perciò  A4  et  r optiti. ma  , 
xii  •<*  di  «{legnandole cintile  C it  fi  delle  ondici  Cat  edr  ìijch"  rotto  ai  -dragona  foggette.Iili- 
th'.ftD.  (M{  00  nuovo  (tri,  nc  di  SoUatiiiCbrifio,  pache  il  Tortogdlo  a'  Sor  acini  della  Gra- 
ttata 
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nata, e dell -Africa  fi  opponeffero.La  (franata, che  dagli  antichi  fu  chiamata  ’Sctit*,  fu 
dal  gì  ano  del  cocco, del  quale  quella  parte  della  Spagna, abbonda, a quel  molo  detta . Il 
Capo  di  quella  militia  ordinata  dal  Tapa  fi  in  Af  arino , terra  della  dioctfe  Silnenfe , e 
furono  a qutflo  ordine  con  afientimento  del  l\e  di  Vortogal.'o  conceffi  tutti  i beni  dc'Tc- 
piarti,  ai  ciochc  haueffero  più commodamente potuto  alla  militia  di  Cbriflo  vacare.Ilca- 
po,e  anfore  loro  fu  Illibate  del  mona  fltrio  del f ordine  ^ ileo  fi  ano  di  Ciflcllo  nclladio- 
cefi  di  Lisbona  t il  qual  ha  situa  ampia  facoltà  di  accettare,  e tuffar  a [no  modo  i faldati . 

Dopò  quello  il  Tapa  canonico  due  T omaft, i vno  yefeo-.o  Herfraieufi , e perfona  nobi- 
le, dotta,  d' Eccelle ntitojlumi.e  di  miracoli  Uluflre  ; 1 altro  fù  Tom  afo  dt/fqttino  del-  Tofuifo  41 
l’ordine  dt’Tredicaloii,  e dottor  eccellentiffìmo , della  cui  Vita, e ferini  fi  i ragionato  al 
fuo  luogo  di  f opra . Fatti  poi  nella  feconda  fua  ordinatane,  che  fu  nel  lì  12  fette  Car- 
dinali ,fece  lofio  vneiitto.c  dichiarò  berctici  tutti  quelli , che  affcrmtutno , non  batter 
Cbriflo , &i  difeepoli  fitoi  hauuto  cofa  alcuna  prillata . E di  pii  perni  ancona,  che 
fu ffe  ber  etico,  chiunque  affermato  haueffe.che  non  potè  fiero  i difeepoli  di  Chriflo  libera- 
mente vendere,donare,tefìare,iuquifl  are, perche  entrando  nelle  religioni  pògano  fe  Bef- 
fo in  altrui  arbitrio . Onde  ne  nafte, che  i jet  ui  non  afe  ,mialoro  Signori  acquiflino  ,e 
quel  che  acquiflato  prima  hanno  per  or  dine, & volontà  del  padrone  donino  a poueii.E- 
glifàiffeper  tutti  gli  fludtj  pubici, ne’  quali  quefie  inflitultoni  mandò, che  non  do  uè  (fie- 
ro p.ù  di  eofefimUc  disputare. Condanni  ancora,  e riprouò  vna  certa  glofa  di  fra  Tietro  ' 

dell' ordine  de  Minorici  quale  animaua  vn  certo  conuepto  del  ter^o  ordine  ad  imitar  la 
ppuertà  di  Cbriflo  . Onde  molti  condannati , & abbruciati  furono . E creò  poi  dieci 
Cardinali, nel  numero  de' quali  fu  Giouanni  Colonna  , e fra  Mattheo  Orfino  dell' ordina 
de'  T>  editatoti . (Mentre  il  Tapa  era  in  quelle  cofe  occupato  ,fù  l'efercito  di  Fioreu - , ‘ 
tgaprrffo  a tJHonte  Catino  vinto  diFgui  cione  Fagiuola  in  battaglia . Ma  non  potere-  .1  - 
dtf  più  i Luuhefi  la  tirannide  di  ygttccione [offrire  tolta-la  occafionc  cacciarono  di  Luc- 
ia 'hfcri  il  fgtiuolo,i  he  bauea  pollo  in  prigione  C a fi  r uccio  perfona  nobile  ,e  vaierò  fa,  e 
lo  voleuafar  morire  per  la  preda  già  tolta  a nemici.  Cacciato  Fferidi  Lutea,  ne  audb 
io  fio  a concitare  il  padre  coni  ra  i Lucchcfi.  Ma  non  più  torio  fù  V guidone  fuori  di  Ti- 
fa,ch*  li  chilifero  i Tifarti  le  porte  della  città. 'Diche  egli  fe  ne fuggì  col  figliuolo  da  i Sfa 
gnori  Malafpini.  Et  battendo  più  volte  tentato  in  vano  il  ritorno  in  Lutea  ,fe  ne  pafsò  fi- 
nalmente per  ordine  del  Tapa  alla  patria  fna  in  Hpmagna.ft  a quello  modo  dava  a fu-  c«  «meri» 
prema  calamità  montò  Cafiruuio  ad  vna  fomma  feliciti,  pecche  dall  a prigione  fù  dai  v!r?ó*tVs’i- 
Luuhefi  menato  a prendere  Li  bacchetta,  e la  Signoria  di  loro.  Intendendo  il  Tapa, che  JJ*'* 
gli  Eflenfi  catturo  viailprcfi  io  Eid  fuflico.fi  fufiero  in ftgnoriti  dì  Ferrar  a,  e li  Ti-  *°0' 
feonti  col  f nuore  di  Lodouico  Danaro  fi  [afferò  fatti  Signori  di  Milano,  la  fri  and,  per  vn 
ultra  volta  (come  rffo  diceva)  gli  Eflenfi , f opra  ì Tifconti  fi  volfe  .egli  fiommunitò  , 
benché  p ù /degno  contea  Lodouico  morir  affé,  che  il  titolo  deli' imperio  vfurpato  fi  ba- 
ueua^he  non  contro  1 Tifcomi , che  occupato  Milano  haueffero.  ì^tl  mede  fimo  tempo 
iGibellini  in  Genoua  furono  dai  Guelfi  dellamedefma  città  cacciati  fuori  con  (aiuto 
del  Ite  Roberto,  nt  Ile  bracccta  dii  quale  haueuano  quella  città  ripofla . Et  fine  pia- 
rono qui  Iti  Ghibellini  a fthiere  in  Sauona;  f òpra  < quali  paftò  anche  Roberto  mentre  au 
dauj  in  Frani  ia,&  infume  con  Sationefi  fltffi  in  potere  pio  li  riduffe,  c li  trattò  vn  tem- 
po male . Il  Tapa, che  vedeua  effere  i Guelfi  per  tutta  Italia  oppreffi  , vi  mandò  Cado 
Conte  di  Taloit.e  fratello  di  Filippo  ffé  di  Francia,perche  in  fattore  de’  Guelfi  fi  optaf- 
fe,e  di  quelli  fpctialmente.che  in  TerteUi  fi  erano  co’Tomgiani  di  quel  luogo  inftgno- 
riti.  Ma  prima  che  Carlo  veni  ffe  Galea^go  Tifiontc  per  ordine  di  Lodouico  cacciò  di 
Taccili  1 Torreggi  ani,  e riduffe  in  fuo  potere  quella  Tittà  . Non  motto  poi  fi  infigno- 
tì  Cafiruuio  di  Tifloia , comebaucua  poco  auanti  fatto  Guido  Tii/ramala  di  Città  di 
Cartello  contravogliade' Fiorentini  - Cafiruuio  confidando  nel  fattore  di  <jalea?zp 
4 ytfconie, 
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•Vifconte,cbe  k’aueua  mandato  jtg$p  N Figliuolo  con  rnìUe  cinquecento  faldati  .pafaà 
'fopra  i Fiorentini, «gli  vinfe,eperfeguitòfino  alla  muragliadi  Fiortnga  . Vedendoti 
■ 'pontefice, che  Lodouko  Hauaro  era  l'origine,  e t autore  di  tutte  quelle  calamità,  foie* - 
Guido  Tit.^menteloifcommunicò,&  interdiffe.cprìuòdclfacerdotio  Guido  Pietramala  dopai 
•.muli,  chela  t itti  dt  Cartello  occupò.  E diuidendt  la  Chiefa  di  Cortona  da  quella  d'e^freggi, 
» d?.i* ft!*  la  fece  Città,  creandola  Gioitami  da  V nerbo  refcouo.In  quefìo  Nicolo  da  Eftt  Signore 
n i cotó  4*  . di  Ferrara  col  fattore  di  Tafì  trino  Buonacoffo  tiranno  di  M automi, che  ha  ut  a poco  aita 
5“?«.oo  ti  prefa  la  farcita  per  moglie, occupò  a farga.  Argenta  terra  della  Chiefa  diT^uenntLj . 
Suotuwflo-  Quelli  due  Signori  aucb*  unite  le  lor  forge  infteme  fopra  i Bologneft  andarono . Ma  fu- 
rono con  gran  danno  da  Beitrando  Capitano  dell' efferato  EcclefiaHico  vinti, e poco  ap- 
prefio  ancor  dal  Tontcfice  ifcommunicati . Fu  di  più  interdetta  Ferrara  fin  che  fi  refìi- 
tuijfe  -Argenta  alla  Chiefa  . In  qtteflo  tempo  Caflrutch  talmente  trauagliaua  i Fioren- 
tini,'* quali  baueuatclro  S‘gna,  c da  quello  luogo  correnadel  continuo  (or fopra, thè  di- 
fperato  quello  Topolo, chiamò  in  fuo  aiuto  il  Re  Roberto, e lo  fece  fuo  Signore. MI' bota 
todouko  « Vapa  mandò  lofio  donami  Orfino  inltalia,  per che  animaffei  Fiorentini,  e tutti* 
juu.ro.  'Guelfi  d'Italia  cantra  il  Bauaro,cbc  pafiauactn  graffo  efierctto  [Mpi.Lodouico  Haua- 

1 mp.  io  u*  r0  mr4t0  jH  Ila[ja  a p, leghi  de  Ghibellini  fc  ne  verme  prima  in  Milano.  Et  hauendoui 
prefa  la  corona  del  fino, perche  battenti  bifognò  di  danari , incominciò  a farne  effattio - 
ne  dal  popolo.  E perche  Galeaggo  vi  ori  tua  .polli  tutti  i F’ifconti  prigioni,  eleffe  venti- 
r/tX.i-  quattro  cittadini.che  gouernaffero  la  Republtca, dando  de'fuoi  germani  vn  capo  perii 
ìm?  Lodo-  gommo  della  città.  Muffo  poi  il  'Sanato  dai  prieghi  di  CaHrutcio, mentre  era  in  Iucca \ 
uùo.’  doue  fù  bona  rettalmente  receduto  liberò  lutti  i F'ifconti.Tarttndo  poi  di  Lucca fà  da  Cu 

.0  Aracelo, con  mille  cinquecento  tonalli  accompagnato,  e fc  ne  venne  in  Soma , dout  fù  h 
ma.  latitano  per  volontà  del  clero, e popolo  di  Roma  da  Stefano  Colonna  incoronato.  Gouer 
nauatto  alTbota  la  Cirrà  due  gentilbuomini  Romani, thè  gl  fmpcratori  loro  rkarij  Ma 
tnauatiolPercbe  adunque  fi  ritrouaua  in  quello  tempo  Nicolò  de'  Conti  affente , Stefano 
Colonna  fuo  coll,  ga  fece  quello  atto  della  meoronatione . Dopòchefi  veddeil  Bauaro 
incoronato,  creò  cojlo  Toutefice  per  opporlo  a Giouanni,vn  certo  Tietro  da  Corbaradel 
contado  di  Rieri, e frate, de'  Mmori,che  fe  ben  era  baffamente  nato,  era  nondimeno  dot- 
Scifm.  tt.  to,e  molto  atto  anegotU.CoHkihebbe  prima  moglie,e benché  ella  ne  riclamaffe,e  non  uo- 
rfch^r?.1  riffe, entrò  nondimeno  nella  nligiovcdi  S.  Francefco  . Fu  quello  Mtipapa  chiamato 
Nicola  V.  ’ "Nicola  V.e  come  veto  R icario  di  Chrijla  dall’ Imperatore , e da  i fuoi  fognaci  adorato 
jurif.p*  £>(  ò,e  Cardinali, e ftefcoui  tutti  perfine  a lui  filmili  . In  quejlo  battendo  la  cr.talleria^a 

, ' Fr  ance  fe, che  era  reflata  aferuigiode’Fiorattini.prefa  di  notte  a tradimento  Viflo'uLa, 

fù  cagione, che  partiffe  lofio  da  ttomaC  aflrucclo,&  vaitele  j ne  genti  con  quelle  de’ri- 
feonttfe  ne  andaffe  prima  in  Tifa  , pei  in  Lutea . E pacatone  poi  fopra  Ti  fiata  tenne 
vn  buon  tempo  affedìata  qttefla  città,  laquale  bebbe  finalmente  a fame  • Il  'Bauaro  fa- 
guì  col  fuo  effenit  c Cafiruccio , e lafciato  il  fuo  Antipapa  in  Vitti  bo  , pafsò  fopra  Fio- 
rengaffbaurebbe  forfè  pigliata,  ft  Caflruccio  morto  in  queflo  nonfuffe  d'vua  infermi- 
tà,che  egli  co’ fuoi  tanti, c enfi  fatti  trattagli  contraffa . Dimenticato  il  Bauaro  de  fanti- 
gif  da  loflut  ritenuti. cacciò  di  Tifa.c  di  Lucca  i figliuoli , mentre  che  tffi  andaueno  que- 
fte  loro  città  fortificando . Morendo  ancor  in  qntfio  tempo  Galeaggo  f'ifconte,fi  rico - 
iterarono  i figliuoli  colUattaro , pregandolo  c'  ebaueffa  voluto  nella  lor  patria  riporli , 
che  ejfi  vn  gran  danaio  datogli  haurebbono  . Il  Bauaro , che  era  affai  auido  di  danari , 
M.reo  ri-  ncrimandò  -Aggo  in  Milano , e fi  ritenne  ficco  Marco  il  fratello  finche  il  danaio  batte  fi 
feo°"-  fa . Laftiò  poi  in  Tifa  l'antipapa, e Marco  Rifa  onte, e fe  ne  andò  in  AI  Udito  per  paffa 
re  in  Geriti  ani, urna  non  fà  nella  città  riccuuto  da  ~Aggp,  che  delle  ingiurie  ai  fuo  padre 
fi  rkordaua . 1 faldati  Tedefcbijbe guardauano  Marco  Vifconte  in  T ofeana  , che  per 
oflaggio,t  fmrtd  del  pronte ffo  danaio prefso  loro  era,conofcendo  il  molto  vaio  re  di  riti , 
- lo  crea- 
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ferrarono  lorCapiìano.EcegU  tofló,ccd?doli  i foldatidi  Caflruccio  la  Rocca, fin  fi gno 
ri  di  Litca.Ha  non  molto  poi  pentiti  quefit  foldatiTcdtfcbi  ritrouandofi  Mano  affai- 
Ir,  venderono  la  Città  di  Lucca  ad  vn  Cenouefedi  cafa  Spinola ; il  quale  vaiata  molto  i: i Spmol» 
uare.Effeniofene  ritornato  il  Bauaro  in  Germania  finga  concbiudere  co  fa  di  quelle,  che 
all  Imperio  toccammo, Bonifacio  ContcVifano  credendo  farea  GiouanmVontefice  vita 
gran  fcruigio, menò  in  frignone  l'esfatipapa  -,  il  quale poflo  invna  prigione  vi  morì."ttt°ì‘  Ai» 
reggendoli  all' bora  il  Tapa  di  due  gran  penfieri  libero,  che  erano  l'antipapa  tolto  i d Tfd^ont. 
mondo, e' l Bauaro  vfeito  d'itali  a, ad  /[lancia  del  Re  di  Francia  fece  bandire  la  crociai  O-j  m 

cantra  i Saracini, imponendo  le  dee  ime, le  quali  daua  al  He  Filippo  ifiefio  per  quella  im - SMufui'.1*  * 
prefj.Haueu.vio  in  quello  i Fiorentini  prefa  Lucca, mane  furono  coll*  cacciati  dai  Sol- 
dati del  Redi  Boemia, [che erano  flati  chiamati  in  Italia  da  TSrcfiiani  contra  Bergamo- 
tti.-t  Legato  delTapa  fe  nera  poi  feritilo  in  prendere  Varma,Modeua,e  Reggio.  Qae-  Naoue  fM. 
fio  Legato  confederatoli  con  Gìouannt  Re  di  Boemia, mutò  di  vn  f obito  la  faccia  delle  fo-  '!en' in 
lite  fattioni  d' Itali a.Vcrciocbe  quelli, cb' erano  amici, e confederati  del  'Papa , e del  Re  di  *“* 
Boemia, erano  lofio  nemici  dcl'Èje  l{oberto, e de'  Fiorentini, fenga  alitamele  farft  piu  mi 
tione  de'  Guelfi, o de  Ghibellini. Mollino  dalla  Scala  Signor  di  rcrona, Filippino  Giga- 
ga  Signore  di  Mantona,i  Carrarcfi  Signori  di  Vado  uà, e gli  Eflenft  Signori  di  Ferrara  fi 
flrinfero  col  Re  Roberto, et  Fiorentini, che  aiuto  n'bebbero, prefero  Vi  sloia,  benché  alcu- 
ni Cittadini  islcffi  le  porte  apri  fero.  In  quello  i Marcbefì  da  Elle  pregati  ili. internile  da 
Ferrarefi,refet  o argenta  alla  Cbiefa  di  Rauenna, e furono  dall  interdetto  afioluti.  MS-» 
con  l’aiuto  de'  Signori  della  Scala  affidiarono  il  Caflcllo  di  San  Felice  sii  quel  di  Modena. 

Ma  fopragiungcndoui  Carlo,  figliuolo  del  Re  di  Boemia, e Manfredi  Vio, Signore  di  Car- 
pi, t he  fi  erano  infume  confederati,  vi  fecero  battaglia,  e vinfero , e vi  furono  da  ottocen- 
to follati  della  parte  i ètra  ria  morti, e fatti  molti  nobili  prigioniera  i quali  ne  fù  vno  Tqi 
telò  da  E le  fratello  del  Marchefe  Rinaldo . Moflo  il  Legato  tsfpofioLco,  ch’era  in  Bolo- 

;<na,di  quella  acca  filone,  fece  a vn  tratto  vngroffo  efercito,  del  quale  fece  Capitani  Ga- 
cotto  AlalateHaÌMrimmi ,Fracefco  Ordelafjo  da  Forlì,  Riccardo  A-tafrcdida  Faega, 

&■  Ilofì  alio  Volitano  da  Raucnna.e  li  mandò  fopra  Ferrara . T atti  quefli  fi  erano  poco 

alianti  delle  loro  Città  infìgn  oriti, effendone  prima  filamento  Capitani.  Era  fiato  prefi  il 

Borgo  di  S.  Mntonio,  e fi  combattala  fieramente  Ferrara, quando  fopragituigendo  ilfoc- 

corfi  di  Filippino  Gonzaga, di  Adafliao  dalla  Scala, e di  rbertino  da  Carrara, diede  ani-  r:o" <«•  »*- 

moa  Fcrratcfi  di  douere  vfeire  fopra  il  nemico. tifarono  adunque,  e ne  po fero  gli  an  ice-  f1’ 

farij  in  rotta, e quaft  tutti  i Capitani  della  parte  contraria  fecero  prigioni.  ilCoute  di  Rp  romj  dm 

magna, che  fù  vno  de’  prigioni  fù  poi  con  igicolòda  E ile  cambiato. Oli  altri  ne  furono  la 

filati  via  liberi  con  qu>  fin  (nudinone  che  non  doueffero  più  prendere  contra  gli  Ejlcufi  t-  *M  Mp*. 

arme  .Gonfi,  Rina'do  da  Ejle  per  quefia  vitto,  ia  pjfsi  fopra  il  contado  di  Bologna,  e po-  taf’ 

f ioni  ogni  lofi  a facco,poco  manco , che  ancor  la  Cittinonpicndeffe . Sperammo  l 'Bolo-  ltier':  djf:t 

gnefi.chc  dou.fie  il  R>  di  Boemia  venire  in  ficco ; fi  del  Legato , quando  s iute  fe,  che  ha-  ‘ ‘ 

«effe  Ma  flirto  dalla  Stata  pi  e fa  Rrcfcia,e  Bergamo  a patti, e tire  entrato  Mgpgo  rifatte 
in  P.tuia  vibaueeou  tip  ara  la  rocca. Ver  quella  cagione  adunque lafciando  il  Ridi  Bue 
mini  Cimino  che  f tceua,&  il  figliuolo  in  Varma,fe  ncpafsiefjo  con  vna  parte  ih  tiz_» 
genti  in  Vati  a.  E parendoli  di  non  poter  fare  danno  alcuno  alle  trinciere  del  rifiontZ-t, 
and ) a dare  il  guaio  ad  contado  di  Milano. E poi  finRa  battere  fatto  cofa  d'importanga, 
in  V -r,na  fi  ritornò, doue  Irebbe  aiiib’aiiuifi, che  hauefle  Mmerko  figliuolo  di  C allenato 
col  favore  de  gli  amici  ricuperata  Lucca. Si  c, batteva  n'odane  no  la  Rocca, della  quale  ba- 
ttendone il  Re  vn  gran  danaio  battuto, a Luccbefi,& ad  -yf  itterico  la  refi-,  con  pen fitto  di 
ritorn  rfene  colio  in  (fermenta,  fianco  già  dalle  fattioni  d' Italia . Tcruocbcprtfa  i i't- 
fionti  la  Rocca  di  Vania,amplia!tario  mirabtlrniie  ie  forge  loro.Lajcianionc  adunque  in 
Modau,  13  in  Reggio  legnai  die  dì  T cdcfibi,e  rana  nudata  Vanna  a Ad  affiglio,  e Pie- 
tro ' 
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Senatori, vncrto  7 Vìcolo  di  Rengo, Cittadino  Romano, e pnbiico  Cancellieri) , effe  a lo  di 
animo  generofo, e libero, occupò  il  Campidoglio , e lauta  auttorità,  e bvneuokntia  fi  ac- 
culilo con  tutti, che  ageuolmente  ne  menarca dovunque egli  vo'.eua il  po '•alo  di  /{orna  £ 
per  far  ne  prcffo  le  veri  ti  quella  fua  auttorità  maggior  e, di  quello  titolo  jitl)  amatta.  \i- 
tolò  Sercro , e Clemente,trntin<r  della  libertà, delta  pace,e  della  gìuHitia,& illuff  re  lib  - 
ratore della [aera  Ri  pu'Aica  Romtna.Can  queila  pompa  e fattilo  di  parole  tanta  rip  - 
tal  ione, &•  opinion  per  tutto  fi  concitiate  noti  fii  Trincipe  in  ìtali  a, che  non  li  mandi  f- 
feifuoi  Oratori  a chiederla  fua  amidi  ia,  e pace . F':t,  ono  ancora  aie- ne  prouincic  stra- 
niere,de  penfar  otto, che  la  gloria  dell'Imperio  di  l{oma  i inanellare  fi  doueffi , com’egli 
già  penfaua,e  d; cena. Ma  quella  fucata  gloria  poco  andò  innanzi. perche  mentre  ch'egli 
vna  parte  del  popolo fauorifee, e ne  disfauorifee  vii  altra, di  buon  Trine  penine  tò  ad  vn 
tratto  tiranno  II  perche  nel  fettimo  mefe  del  fuo  magi(lrato,da  fe  ilejfo  fetida  farne  al- 
trui motto, /e  nandù  di  notte  tram-fitto- a ritrouar  Carlo  figliuolo  di  Gtouanni  He  di  Boe- 
mia,il  quale  Carlo  p.rcffer  letterato, e dotto  in  molte  lingue, era  poco  alitai  Raro  p.r  or- 
dine di  Clemente  Tontefite,in  di/prrggio  del  Bauaro , eletto  da  gli  elettori , e defignato 
Ccfare. tinnendo  adunque  Carlo  prefo  Incoiò  di  Rengo,  nel  mandò  in  tignone  Legato 
alTapa.Hora  Lodouico  d’Vngatia  prefe  pure  dopò  vn  lungo  affed  o^ulmona,  occupò 
poi  ageuolmente  il  regno , perche  Giouanna,e  Lodouicoil  J'uo  drudo  fene  fuggii  otto  per 
paura  in  Trouengg , Inficiando  però  in  guardia  del  regno  il  lìtica  di  Durarlo-,  ch’era  ni- 
pote del  Re  Robot  o, e che  fida  Lodouico  vinto  inbatragìia, fatto  prigone,cmorto . Ma 
efiendo  quaft  per  tutta  Italia  vna  peste  incredibile  .Lodouico  l fidato  nel  regno  vna  buo- 
na guardia, fe  ne  ritornò  nel  regno  fino  d’f'rgarin.F  fa  in  quel  tempo,  ck'cffcndo  Luchino 
yi‘ conti  morto/ -Ardue fico-  o Giouanni  fuo  fratello  e fendo  generofo,  c di  gran  cóftgho, 
prefe,  e irebbe  dal  Tapa  il  vicariato  dello  fiato  di  Milano . ( temente  fi  ritenne  in  ceppi 
Tijcolò  , e mandò  alcuni  Cardinali  in  Roma, perche  lo  iìato  della  Città  raffettaffero,  & 
a qucfto  Francefco  Tetrarca  firiffe  pervadendo  loro,clreper  torre  ogni  feditione  via, in  - 
diftwtamcntc  della  plebe, e de'  nobili  crea [fiero  i Senatori-, poiché  non- fi  fitpcua , quali  in 
Roma  nobili, quali  plebei  fi  fuffero,  effondo  quaft  tutti  quelli  che  lbabitauano,forafi:erì,e 
buffamente  nati.Furono  adunque  dichiarati  Senatori  ‘Pietro  Sci  arra  Colonna , e Gio- 
uanni figliuolo  d Orfo.Et  in  quello  tempo  in  mod  > per  tre  anni  continui  ne  aff  li ffe  viiclj 
gramfftma  pelle  quaft  tutta  Italia., che  a pena  d egni  mille  huomini  tic  attanga,  ono  die- 
ci viur.  Fu  marauiglia  ,poi  che  per  cagione  del  Giubileo  il  toncorfo  dedegenti , ch'an- 
dauano  in  Romafiaumo  occafionc  di  maggiormente  infettarfi.  In  quejlo  tempo  venne- 
ro in  potere  de'  Fiorettiti  il  Colle, e S .Gemmi  attor  l‘vfrcii:efcouo  yifiontc  hebbe  Bologna 
che  gli  aperfe  dafe  Beffa  le  porte. Di  che  /degnato  il  Tonttfice  mando  vn  Legato  in  Ita 
lia, perche  ne  concitafie  i Fiorentini , e Mali,  no  della  Scala  cantra  t yifconti . Mae  fen- 
do morto  Muffino, l’isfrciucfiono  di' Milano  tirò  fico  in  lega  Cane  grande  figlinolo  di 
Irla finto  con  tutti  i Ghibellini  di  Romagna, c ai  Tofcana,emandà  Re,  n fi  in  Bologna, 
perche  riteaeffe  econfermaffe  nella  fua  dinotiate  quel  popolo . In  quello  non  e fendo  chi 
loro  o fi  a ffe, i Fiorentini  frfoggiogarono  con  l'armi  Ti  Boi  a, e Tiato.  cJM.t  cfp  mìo  poi  dal 
y ficonte  trauafiiati, che  mandò  lor  [opra  Ciò, tamii  tsfultgi  > fuo  Capitano,  apena  den- 
tro la  muraglia  fidifenfarono.  U\Anguillxtart  Borgo  a S.  Sepolcro  terra  di / anta  Chic- 
fi,a  yficonti  fi  vib  Uarono.Si  legge, che  ancor'  in  quello  tempo  comi’attcffero  i Cenone  fi, 
& yenetiani  in  mate, e che  fuffe > o da  principio  t Gtnouefi  vinti,  ma  < b effendi)  poi  vin- 
citori,hauendo  Filippo  d'Oria  per  C-p  tano  togli,  fiero  a Kt vieti, mi  Scio, e ne  trauafii.fi- 
fero  fieramente  1/ fola  di  hf  gropoute.Ctenv  ntv  p nfando  dò-acre  coti  quia  ree  Italia, di- 
chiarò Lodouico  Trincipe  di  T acanto  Rjt  ai  Napoli, e li  fc  rinouarecoi  Redi  l'ngarix-i 
la  pace . Fglicomprò  dalla  Reina  Gìouanna  la  C.tta  d sluignoue , ch'crajuop.itrinio. 
n.o.el  p,  eR/p  giiilejiontò  con  tanti  enfi}, ch\  Ila  per  il  regno  di  ì fi  poli  feudo  di  Santa 
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Chiefa  douea  pagare.  Mentre  che  l'Olcgio  Fifionte  tiene  alfe  Hata  la  Scarparia  in  Afu- 
gello.i  Saiicft,gli  -Aretini/ Vcrugini,chedubitauano  de’  fatti  lorofetero  vna  nona  le- 
ga co’  Fiorentini  contra  i Vifionti.’Hpn  potenzio  alia  pena  co'  Vifcòti  accordar  fi  i Ti 
fatti  per  cagione  della  famiglia  de  i Gambacorti, ch'era  nella  Città  loro  molto  potfte,& 
a Fiorentini  amica.  I quali  non  potendo  a i Fifconti  refi  Fiere,  chiamarono  l’imperatore 
Carlo  in  Italia. Diche  mojjò  il  Tontcfice,c dubitandole  non  andaffe  Italia  in  rouina,co 
me  l’Imperatore  iflcffominicciouafafciò  ai  yifeonti  con  quefla  toniitione  Bologna-/, 
Ano, io  r,i  ch’cffi  doueffero  perciò  ogn' turno  pagare  dodici  mila  pegzj  d oro  alla  Chiefa . E fece  di 
*'  *j-  più  fra  i F ifcont  i/  Fiorentini  con  quelle  condititi, n la  paté, ciré  non  doueffe, alcun  di  lo- 
itomi.'  " ro  mole  Ilare  i Ttfani,Lucchtft,Sancfi/ie  Vertigini, e che  Borgo  a S.  Sepolcro  fu  [fedi  Si- 
ta Cbiefi/  i Fi  fonti  difenfafjero/  mantenefferola  libertà  di  Conona.Si  sfondò  ancora 
, di  fare  pace/  lega  fra  Filippo  Re  di  Francia,^  Odouardo  Re  d'Inghilterra:  ma  indar- 

no»» i tu  nodosi  fi  r,  trottarono  quelli  ‘Principi  animati  alla  guerra.  E fù  finamente  il  Francef<_j 
dJllf  Y''l  v’ntoconl Medita  di  lo.milade'  fioi.Et  l'Ingtefe  battendo  tenuto  t tane  fi  alleviato  Cd - 
it'd'i'ptin  lei, lo  pigliò  finalmente  a forga.Furono  ancoragli  Scoti  da’ Capitani  del  Re  Odouardo 
oid  . vinti. Il  Tapa  chi  non  retta  'a  di  far  l'officio  ai  buon  pallore,, w haurndo potuto  gtouar 
«fagnoju-  fuorialla  l(epuìjUca  Cbrtfliantt,non  volle  mancare  di  giouarledentro.Vcrche  citò  alqu.t 
**  ti  Cardinali  tutti  perfbne  eccellenti ,e  fra  gli  altri  Egidio  Spaglinolo  mirane fio  no  di  To- 

leto.e  Cficolò  Capoccio  Cittadino  Romano/  Rinaldo  Or  fino  Trotonotario  di  S.  Chiefa , 
& v*  fuo  nipote  ancora/he  fù  potVontcfitea-  fù  chiamato  Gregor.  o XI.  Vogliono  al- 
cuni/he Clemente  nel  numero  de'  Santi  poneffe  luone  prete  di  Pertugila.  Ma  morì  a’fei 
di  Dccembre, tfù  fepolto  in  frignone  nel  j j $ i .con  honorata.e  conueneuol pompa,  ha- 
a tendo  tenuto  il  luogo  di  Tietro  ditti  anni, fei  mcfi,e  1 8 -giorni.  Clemente  FI.  in  tre  ordi- 
uot  toni  creò  * j.  Cardinali,  1 9. preti, e fi  Diaconi, che  furono. 

Rogeno  Mojh  ioda  Mainante, Fraaccfcjuo germano,  dell'ordine  di  San  Benedetto» 
prete  Card.t  'ttAi  S.Lorengp  in  Damajo. 

Guglielmo  Indice  Franeftfuo  n ipote.  Diacono  Card.tit.di  S. Maria  in  Cofmcdin. 

Ha  ime  r,  co  da  Guardia,  Frante  fi jua  parente, prete  Cardinuit . di  SS.  Martino,  e Sii- 
ne Uro. 

Bernardo  dalla  Torre  d Uuucrgnia, Franeefe, Diacono  Card.tit.di  S. Eustachio. 

.Andrea  GhihO,Malpiglta,Ftorcntino^'e fatuo  di  Tornai /irete  Ca*d.tit.di  fama  Sud 
fauna. 

Guido  da  Monteforte  FrantefcJ'efcouodi  Bologna  fui  mare, prete  Card.tit.  difanta 
Cecilia. 

Stefano  d'Mlberto,Fnncefi,Fe fiotto  di  Cbiaramonte,prele  Card.tit.di  SSXjiouani, 
eVaolo/it.di  P ammalino, poi  Fefeouo  Cari.  Oflienfi,  e Vclitrenfe , e finalmente 
Tapa  Irmocentio  VI. 

Frate  Dcodato  de  Cauillianco,monaardi  S. Benedetto,  jlntifiodorenfe,  Frante fi,Ve- 
jcouo  C-Artois, prete  Card.tit.di  S.Crocein  Gierufalem. 

Egidio  <^dlua,egdatsfìbortox,SpagnHolo,Mciucfiouo  di  Toledo,  prete  Card.  tir. 
di  S. Clemente, poi  Fefeouo  Card-Sabino. 

F .Guglielmo  cejtgrifolio  Franeefe, monaco  Clitniaccnfè  di  S. Benedetto  Creine  fiotto 
di  Saragoo^a/trete  Card.di  S.Maria  in  T ranfìcucre. 

Raimondo  de  Vifi. Franeefe  binine [covo  di  T olofa.prcte  Card.tit  .dfiS  ... . 

Maeflro  Fra  Tasìore  dell' or  dine  mino,  e,trantcfe/Mrauefi tono  Ebreduncnfe,  prete 
Card.di  SS.Stlueflro/  Martino. 

Ticì.iìnoFran  cefe,  Fefeouo  albico  fi, prete  Card.tit.di  SS.^tpoHoli. 

Tdjiolà  Capoccto,Rpmano, Fefeouo  di  Fercelli, preteCard.tif. di  S.  Filale  in  veflina. 

Arnaldo  Franeefe  Fefiouo  i’-A pania, prete  Cardinali  S.iijio. 

Tietro 
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dietro  Serrando  Vefcouo  sintifiodorenfe, Francefe, prete  Card.th.di  S . I 
Monaco  esibiate  di  S.TIionifio  di  Tarigi,  Francefe, Diacono  Card. e poi  prete  Card.tit.' 
di  SS.'sfpoftoli. 

TAaeSlro  fra  donarmi  Morlandin  ,da  Moliti, generale  dell'ordine  de'  Trcditatori, prete 
Card.tit.di  S.Sabina. 

\Ademaro  di  Roberto  Lemonicenfe  Francefe, prete  Card.di  S.stnaflafu. 

* Pietro  Ciriaco  Lemonicenfe  Francefe, Diacono  Card.nella  Diaconia  di  S.Chrifogonol 
Frate  Gherardo  Domare,  Lemonicenfe  Francefe, figliuolo  della  forelladel  Vapa  dell’or^ 
dine  de'  Tredkatori, prete  Card.di  S.Sabina. 

Tictro  Belforte,nepote  del  Vapa, ‘Diacono  Card.di  S.Maria  T^oua.che  fù poi  "Papa  Gre- 
gorio XI. 

Hinàldo  Orfno,I\pmano, Diacono  Card.di  S.cMlriano. 

Giouanni  da  Caramania  Francefe  Diacono  Card.di  S. Geòrgia  in  y e labro. 

T^icolao  di  Brefcia , Lemonicenfe  Francefe, nipote  del  Vapa,  Diacono  Card.di  SMaria  in 
via  Lata. 

INNOCENTIO  VI.  PONT.  CCI. 
Creato  del  1 5 fi.  a’  1 8.  di  Decembre. 


T^pCElfTIO  yi.  Lemonicife  chiamato  prima  Stefano  ,fù  come  coi 
Ini, ch'era  nt  Uè  leggi  canoniche, e ciuili  affai  dotto, primieramète  procu 
ratore,poi  Ve  fono  di  CbiaramÒte.poi  Cardinale,c  fìnalmcte  fà  creato 
Totefce  a'  1 6. di  T^ouemb.dtl  i j $ 1 .Fù  perfona  difmceriffima  vita, di 
gru  coflatia,e  feueritàme  diede  mai  benefici <j  ccclcfiaflicije  no  a'faccr- 
doti,&-  in  vita,&  in  dottrina  approbatiffimi.Dopò  che  eglifù  incoro - 
nato.fofpefe  molte  riferite  già  da  Clcmftc fatte,  e / libito  fono  pena  difcomtnunica  ordinò, 
che  tutti  i prelati, e quelli  che  haueano  bene  fi  cif, andar  doueffero  nelle  Chiefe  loro,  perche 
diceua,clie'l greggi  fi  doueiiagttardare.e  pafeer  dal  pi  oprio paftore . e nò  dal  mercenario. 
Sminuì  anche  la  fpefa  famigliare, che  era  grande,c  ridnfc  a vn  certo  modefto  nume > 0 la 
famiglia  di  cortese  volle  in  caft  altro, ciac  perfine  eccellenti. E così  ordinò,  che  ancor  i 
Cardinali  faccfcro  , dicendo  che  la  nta  fa, e quella  de  gli  altri  Vr ciati  doueua  efler  vno 
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tfempio  de  pii  altri  ad  imitai  ione  del  Saluator  no  Uro, la  cui  aita  tutta  fu  adiflmttient 
dilla  generinone  human. i.  Istituì  ancor  i fialarq  agli  auditori  del  fi 'ero  palalo , febt 
par  bifogno  non  fi  lafciaffcro  dalle  parti  fubernarc,ecorrÓpcre  con  doni . Terciothc  folca 
di,e,c'>ei  famelici  non  fi  afleneuano  agonalmente  dal  cibo  altrui, fe  fidata  lor  facoltà  di 
poter  oprami  i denti,  trilla  aita  fk  tenuto  parco , nellimpreje  di  guerre  liberalffi- 
tao, mentre  ch'egli  riuitole  da  tiranni  quello,  che  occ  palo  fi  hatieano  per  lo  paffato.  Ter- 
ciotlie  mando  in  Italia  Egidio  CartUo  Spaglinola, e Cardinal  di  S. Sabina, con  ampia  pa- 
tella di  perfeguitare  i tirannie  di  affici!  rare  io  flato  e clefiafiìco , e fu  appunto  in  quel 
tempo  che  l’Imperatore  di  CofiatinopoU  fece  lega  col  Re  /Tetragona,  e con  li  Venetiani 
tonti  a i Gen  ouefi.E  fatta  una  grcfsa  armata  fecero  con  li  fjenottefifra  Cosìantinopolt,e 
Calccdone  bai  taglia.  E benché  barn  fiero  i Geuouefi  contrario  il  nfto, ribattendo  dall"  au- 
rora del  dì  fili  a V efpero,uinfiro.l  Greci  fuggii  orto, e i Ventilavi,  e i Catalani  ficron  col 
Capitano  loro  tagliati  a peggi.  E fendo  T i gano  d’Uria  Capitano  della  parte  uittoriofa. 
Si  r.  fluirono  fotte  i f'enetiani  diquefl  t rotta.Onde  rifatta  infume  co’  Catalani  un al- 
tra grò'! a armat.i,rfser:doT^colo  Tifavi  loro  Capitanocùb  .tterono  l'anno  feguftepref- 
fo  Cor  fica  con  li  GcnoueJi,c  uvifero  pon~do  a fondo  quaranta  galere  nemici):  con  tutte  te 
gtnii,the  ni  erano. Sp  miniai  iGenoucft  per  èjfìa  rotta  diedero  fe  fhffi,  e la  lor  Città  in 
poter  di  U'  -dreiuefeouodi  Atilattojl  qua!  co  muouer  a'  Vitietiani  la  guerra  ,fe  ne  cititi 
fi opra  il  Signore  di  Tadoua,q’  di  Verona, di  Ferrara,edi  MatOua,&  i Fiorii  ini  ancora, 
iquah  lutti  doli  lanario,  che  vinti  i f'enetiani  nódouefifiepoi  UVifcontclor  fiopra  andare. 
Si  ficea  lag’  erra, e per  terra, e per  mare  , cfimlmentencl  MCCCLIIII.  affranta- Un- 
fumé  prefio  la  Sa  piccia  c.tpo  della  Morena  Cenone  fi  hauido  Vagano  d'Oria  per  Capi- it- 
ilo fieli,  ififimamrte  uinfie.  o i f'enetiani  efe  ne  menarono  pnigi  mi  in  (jenoua  cinque  mila 
de  gli  inimici,'  fi  Tyic  dò  Vi f ani  [ragli  altri  the  l'annata  Veneti  aita  guidava.  Ala  cfsf 
dui  anno fegufte morto l'-jrcincfcouodi  Milano,!  Vcnetiani,  egli  altri  Trincipi della 
Lombardia  fi  ritrott  irono  fuori  d'vu  gran  pcn  fiero,  c fpaiiento.Fernabò.e  Galeaggo  Vi- 
fioriti  figliuoli  già  di  Lucci  ino  fecce  ettero  in  quello  fiato  al  gin.  (jenoua  fila  a qutfli  fi 
i i clló.cofe  orata fi  con  li  Ventnain.La  qual  lega, a perfiditene  del  Tonti fice , r di  Egi- 
dio fio  legato  era  già  fiata  prima  da  Bernabò, e da  Galeaggo  tratl  -ta . In  q-eflo  Calo- 
ianoi  tmp.de  Greci  jù  rimefifo  a tifa,'  acciaiane  via  aforga  d'arn.e  il  C.ttacufino , che  fi 
hauea  cantra  ogni  de'nto  l'Imperio  occupato. Fu  rimefifo  il  Caloianni  per  opera  di  Fran- 
ce fi  o Catalu  fio  Genove  fe  efpertififimo  nelle  c<  fi  t Farm:, e che  in  premio , e p vn  Jtgno  di 
gratitudine  ri • ebbe  in  dono  l’Ifiola  di  Me  fimo, la  qual  non  fono  mole' anni , c’^el  T ureo 
e fendo  fi  di  Cofl.iii, , opali, (p-  di  tuttala  T rat  a infignorito,  a forgi  a Catalufio  la  tol- 
fe.In  qflo  tipo  nonfù  meno  in  Koma,cbc  in  Coiljtiuopoli,riuolutione,  fi  tumulto.  ’Pcr - 
tiorbe  vn  certo  Frauctfi  o Baroncello  pot.-nteCi- ladino  Romano , priuò  a fo • ga  d'arme 
dillidignita  Sen.ieoriaGiouiuiOrfino,eVie  roColonna,e‘  fi  vfiurpò,etoljepir  fe  la  po 
tcfila  7 ribunitia  facendo  fi  fic.iuere  con  quelli  titoli  Francefilo  ‘ Haronci  Ila  Canti  Utero  del 
Senato  fecondo  Tribuno  e Confiate  delf alma  Città  di  Roma . Hauuto  Tapa  lutto- tritio 
no  i indi  q'iifìa  no.’titfpcr  frenarne  la  tanta  audacia  del  Baroncello , cani  dì  prigione 
Ty.ii  ola  di  H^nga^he  per  lo  mede  fi  no  rifatto  era  dal  Tapa  ritenuto  in  ^duign  one  ,e  lo 
ma  i iò in  l\pm  i,pea  l)e ponefie  alena  quefio  fecondo  Tribuno . Venutone  in  I{oma  Tfii- 
col.:  con  l’aiuto  de'  n bili , e d vnagran  parte  delta  plebe,  cauò  il  Baroncello  del  Campi- 
tiogl.o,Tamnuggà,e  fiectfe  Ti  ibnno  della  Città . Ma  perche  egli  dimenticato  delle  cofie 
pajfa  e, incominciò  a perfeguitare  la  nobiltà , & ì Colormefi  fpetialmente , i quali  rfeiti 
della  Do,  ta  di  -ì.Loreugp  co  lor  clienti, per  andarne  in  campagna  di  f{pina , andò  lor  fio «. 
p'.a  Tfilcoló.E  vrnuiocou  loro  alte  mani  fi  virilo,  e fi  ritirò  figgendo  nel  Campi  oglio. 
Cove  t-fijcn  o n cito  dalla  parte  contrai  ia  ajlrettofi  pofie  tratte  fìito  in  fuga.  Ma  offendo 
tonofdhto  f ì pi  c fio  ,e  tagliato  a j eggj.  Mll'bcra  fi:  per  or  ine  del  Tapa  Cui.  o Giordano 
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creata  Scrutare  per  vn'anno  . L’Imperatore  Carlo  filmato  dtl  pr  dì  Boemia  fi  in  Italia 
da  Carrareccia  Contagiri, e d i f'i fonti  affai  benignarne  te  rate,  ho , C2T  in  Milano  (co 
ne  fi  costuma)  Solfe  la  corona  di  fcrro.Tafftton- poi  in  Tifi  hebb  incontragli  ambafeia  p- 
tori  de ’ Sene/i  de’f'olatcrranifi  di  qua  fi  tutti  gli  altri  popi  ’i  della  T ofeana , che  fi  affili - *’ 
uj  no  preili  a ciò,  che  egli  lor  commandato  haueffe.  fjanrebbono  aneti  i fiorentini  fatto  il 
medefimOifeean  vn  graffo  danaio  non  fi  f afferò  prima  dall/,  fuc  mani  libar  ati.Tafsi  Carlo 
poi  in  f{oma,c  vi  fa  da  due  Cardinali  mandati  a qirfio  ejj  tto  con  quella  confittone inzO-  imó'™-»!.» 
rointo, che  tosto  doueffe  in  !{ama,edi  tutta  1 1 ali.  1 pari ire.Tartìto  colini  d’Italia,  il  Lega  «>u>  *.cim. 
to  Egidio  in  breue  ricuperò  quaft  tutte  le  terre , che  aperfuafiont  del  Bauaro  occupate  fi 
baucuano  varij  tiranni  in  Romagna, nella  Marcad‘-incova,endT.ttnmouio.  Mannel- 
li confermò  nelle  loro  terre  t'karej , li  quali  h. vieti  a veduti  portar  fi  obbedienti  alla  Cliicft 
fiumana, come  furono  Galeotto  Malatesla,  e Guido  Talentano  in  t{omapia , ei  Varani 
nella  Marca.  E perche  fi  erano  fempre  gli  Ordelaffi  moflri  ricalcitranti , li  fece  il  Legato 
due  anni  la  guerra, c li  cacciò  finalmente  di  forti, di  Forlhnpopoli  e di  Cefena . Hanreibo-  Ann. 
no  co  il  oro  col  f nuore  di  Giacomo  Cardinale  Colonna  loro  amici  fimo  potuto  vna  parte.» 
di  quella  Signoria  rattenerft,  ma  voi  fero  ungi  perderne  coflantemente  il  tutto, che  ratte-  >oda  rita. 
tterne  con  poco  houore  vna  parte,  fi affettate  il  Legato  le  cofic  di  fiomagna,  tanto  forti  gli 
piacque, che  qui  ripofe  il  danaio  degli  era  da  tsfuignonc  mandato, per  fortificarne  alcu- 
ne rocche  di fanta  Chief a,  e qui fece , e publicò  alcune  conflitntioni  , che  finoad  hoggiin 
qui  II  a prouiitcia  fono  in  vigore,  fiora  battendo  il  Legato  Egidio  tianquillata  Italia, edifi- 
cate molte  fortegge  necefiarie  nello  flato  di  fanta  Chief  a , c temiti  a dittotione  tutti  i 
Trittcipi,  e popoli  d’Italia,  bebbe  nel  qu  nto  anno  della  fua  Legai  ione  pi  rfitcctffore  .Ar- 
duino da  Barge  gnu  -di  baie  di  Ciilello,perfona  poco  atta  a maneggiare  i negati)  di  vn  lì 
gran  flato.  Ter  la  qual  cofi  partito  Egidio  tutti  i Trincipi,  e popoli  d’Italia  prefiro  /e_» 
armi.  I Tifoni  pacarono  con  tanto  impeto  fopra  f iorent  i, d;c  non  bauendo  il  nemico  ar-  Tumniii  Ai 
dimcntodivfiireloro  incontra,  pzfiro  tuttofi  contado  de  Fiorentini  a fiacco,  prefitto  To‘‘JOJ' 
Tubino  caflcl  fopra  girilo,  & attacarono  futko  alle  tanti  v ile, che  qui  per  tutto  erano: 

Tandolfo  Malate  flaahe  era  Capitano  deli'efercito  de’  F.orkntpni , perche  non  Irebbe  mai 
ardimento  di  vfeire  a riir  uare  il  nemico , fu  dal  popolo  forg.no  a lafciare  la  bacchetta !_» 
di  <iiicli’offitio.  Di  che  fatti  i Tif.tui  più  alti, e gonfi , nò"  tanto  pc\  che  fperaffero  di  doucr 
prendere  la  Città, quanto  per farle  quefla  uergogtta.le  paff orono  fin  sù  le  poi  teafcaramuc 
ciare.e  perche  giàft  ecco  f latta  l’autunno, fc  tic  ritornarono  carichi  di  preda  a ca fa. Berna 
bò  F'ifcontc  trvtaglià  anch’egli  fortemente  Bologna,che  età  ualoroftmètr  difi  fa  d.Jl’-db. 
bate  di  fingili, e le  tolfc  molte  Cadetta.  Era,come  sì  già  detto, 'Bologna  foggiata  alla  Si- 
gnoria de  fiifcontiima  l'OlcgtO  Ihatteua  a qneilo  -Abbate  tradita, 0 datatoti  promeffd-t 
di  doucrne  t fio  battere  la  Città  di  ferma.  eJM  a mentre  che  Bernabò  ne  tiene  fopra  fi±g-  virf0nlì  [ot 
giova  il  retto  afiedio,  il  Legato  del  Vapaiislretoft  in  lega  con  Filippino  Gonzaga , con  udii  Ugno 
Coite  della  Scala, e conTficolòdi  Effe, fopra  Brefcia  ne  aniò.tsill'bora  'Bernabò, che  del-  ll{l  ?iP** 
le  co  fi- di  Beefcia  dubitò, la feii  Bologna, e Reggio,  c fe  ne  andò  a trottare  il  nemico.  E faceti - 
doni  preffo  a 14  mecbiaro  battaglia,  fù  talmente  vinto, che  a pena  poi  punte  d,  fodere.» 

Brefcia,  dove  fi  ritirò.  Qua  fi  nel  mede  fimo  tempo  i Fiorentini  bauendo  Galeotto  Còl.  la- 
tefia  per  Capitano, vitifero  i Tifani.i  cui  foldati  fi  erano  la  fidati  fiibornare  dal  nemico. Sde 
t gnati  i Tifan: , fopra  i Gambacorti  lor  Cittadini  (fucila calamità  rnterf  mano , perche  non 
barufferò , come  don  tu  ano, date  a' faldati  le  pag!e.  Onde  r,  chiamarono  dall’,  fillio  Gio.-Att 
gelo  capo  della  f anione  contrai  ia  a’Gambacorii,& amico  del  f'ifcontc,  e li  diedero  il  go - 
ucrnodclla  Città.  Eficndofi  poi  per  meggo  del  T ontefice  pacific  ati  iTifani,infieme,e  fio- 
rentini, Gio.  -4 goto,  che  foli  ita  militare  co’  Tifani,ranolfe  in  firme  vn  gran  numero  di  fol 
dati, ihe  difperfi  per  tutta  Italia  fi  ritrouattano,e  pofe  perciò  a tutti  ungranfpauèto  ,maf- 
fimam.ntcìvronatidofi  fioma  in  quel  tempo  in  rinoltt  fopra  li  creatione  de  Senatori. 
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Ma  quella  difcordiafù  dai  Papa  con  b di' me  fopita,  miniando  vii  Senatore  f or  allieto 
in  Roma,  che  f i Rimondo  Toiomei  Cittadino  Sanefe , che  vn'anno  intiero  quefia  dignità 
..  M5p*  tenne . t.fk  nel  A1C  CC LI X • Ma  non  fi  quietarono  mólto  con  quello  i Romani ,cht  cacciati 
fìiclute  do  vn  dì  il  Senatore,  crearono  fette  cittadini  con fornata  potesti , e li  chiamarono  Rjfor 
job  «cì..  muori  detla  Pyepublica.  Innoccntio.cb:  non  polena  quefia  nouità  /offrire, creò  Senatore. 
nt.  0!Ui  dj  in  figliano  Re  di  Cipro,  che  andana  ai  imprifj  de'  Turchi , e mmdollo  in  Roma 

aitano  sili  ^p,^°  °'<iin:  d‘  do,Kr.e  •*%"'  mdo  V*#0  ^ugifìrm  dc‘  Riformai  ori  eftinpurc* 

foie  di  Ro  S era  tatto  volto  htnocentio  a vedere  fi  poteffe  fmorgare  la  guerra,  ch’i  Francefì all’ho- 
.widà°rl.'  racon  togf'fifa**'»*  perche  poteffero  poi  tutti  liberamente  contea  ilTuno  armare. 
pi.  Ma  battendo  gllnglcfi  vintosi*  quel  di  Poittierfìm  vngra  fatto  d’arme, e fatto  ancora 

me  f“  f««  Pr'Z'°ne!1  F<S  nemico,  panna  che  rcflafje  nondimeno  la  guerra  in  p.è  più  cheprima, efien- 
cefi . & In-  do  il  figlinolo  del  Redi  Francia  per  dottore  animofamente  continuarla  , quando  il  Re  Oio- 
H.ilRcd.'  "fdo  mofso  da  genero  fui  d'animo  fece  con  quella  conditone  lafciare  Uberi  tutti  i frigio - 
rancia  pei  ni, che  non  don; [fero  più  contea  lui  prendere  l ami.  Afon  p tfiò  gran  tempo,  eh'  e'  Francefì 
rompendo  quelli  accordi  di  pace, diedero  occafionc*  forarono  il  Re  Odouardo  a paffarne 
armato  fin  [opra  Tingi . Hanena  deliberato  Innocentto  di  mandare  in  Sorta  contra  in- 
fedeli vn’armata,quandoi  Tafani, che  nelle  cofe  mar. lime  affai  e/perti  erano,  roppero  la. j 
guerra  con  li  Fiorentini, c f'enetiani.ch'erano  molto  potenti  in  mare,  moffero  farmi  cotrx 
Doge  di  Ve-  Uodouico  Rt-d  P'ngari.t.  Percioci  era  questo  !{?  all  horapaffito  congro/io  efercito [opra 
nct.a . fano  T ri  ut  gl, ne  F'enetiani  fi  ritrouauano  in  cafa  fetida  riuolte , e fedi  noni . Te  reioebe  Marino 
“.«.'fi  vola  lor  Duce, che  fi  era  vaino  della  patria  infignorire.fiì  pub!  iena  ente  morto  . T tanagliato 
d.  v'ncua”  !nnocentl°  d*Mnte  cure, nel  nono  anno, ottano  me  fi,  e veniefi.no  fello  giorno  del  fio  Pa- 
■an"o‘  da  frttomorìa  1 1 .di  Settembre, in  quel  tempo  appunto, che  morì  Bartolo  da  Saffoftrrato  il 
***“?•  PT 9if  "confrico  di  quell  età.  Prima, cb • il  Pontefice  moriffe.fù  vn'ecch/ie  del  Sole. ^ 
fontano,  coj  grande, pianto  non  (t  uedde  mai  p/im  i.  E porne  a tutti , che  tfacjio  fojT*  fiato  vn  prc - 
fagio,&  vn  fogno  della  morte  del  "Pontefice.  r 

Creò  quefìo  Tapa  in  tre  ordinatimi  q undici  Cari,  dodici  preti,  e tre  Diac.  che  furono 
condonino  liberti  fra  nipo:c,Franccfe,  prete  Card,  di  SS.  fjiottanni,  e Paolo , tir.d. 
Tammachio. 

Pietro  de  Crofr  Franc.fc,chtaiino,&  „ irtiuefeouodi  Rintanerete  Card.tit.di  SS.Sil 
udirò, e Martino. 

delia  deS.Heredio, e dell ordine  de  Minori  Fraiuefe,  Tefcouo  de  Vtica,  prete  Card,  di 
S.  Stefano  in  monte  Celio.  r . 

Francefco  da  Todi  Italiano, r fioao  di  Tali, prete  Card.tit  di  S. Mirco. 

Pietro  de  Monturuco  nipote  del  Papa , F rance  fi , Pefioaodì  Pampalona,  prete  Card 
tu  di  S. ^t.iafi  afta, poi  F'efi  vto  Card.  Prendi  no. 

Madiro  fra  Cfuglielm o T arinerio , Gonfione , Generale  dell'ordine  le ‘ Minori , prete 
Card. tu. di  SS.  Pietro, e Marcelli  io.  r 

M.ufirofrà  Aficolò  Roffellì d!  Aragona, Spaglinolo,  Generale  dell’ ordine  de  Predica- 
tori,prete  Card.tit.  di  S.  Si  sio. 

Madiro  fra  FortanenoVaffili,  Guafione , i^fnue'couodi  Raienna , e Patriarca  di 
ro'fio  ’ *****  Cardln'fca7&  titol° ; perche  me,nn  anda  ta  a torre  il  cappel 

Gioianni  da  Ben  fico, Frante  fi, prete  Card  tirali  S.' Moto. 

Guglielmo  Br  igofi, eletto  t'abièfi.F’ e fiotto  Lemonicenfi,  Diacono  Card.di  S.Ceoreio.. 
Stefano  ■sMlb-.i-ti, nipote  del  Papa, detto  C.vtcaffouenfi, Diacono  Card,  tit  di  S.  Ala- 
rla HI  '.-A\ Uro. 

Pietro  rinato  Diacono  Card.nella  Diaconia  di  SS.  Quattro, Franco  fi. 

Ungo  iti  S.lMxi  tuie, ducono  Cardai  ella  Diaconia  di  S.  Maria  in  Portico  Francefr . 

Egidio 
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Egidio  I filini o 'Bellamera  de  ritinte  acuto  Francefe,Vcfiauo  Movincnfe, prete  Card  ie 
SS.  SiluctÌTO,&  '.Martino. 

Don  vinài  ino  de  Hp{(a,Frtuteft>m-muo,&  Abbate  di  Ccuniaco, ordine  di  S.  Benedetto 
Teologo, prete  Card.di  S. Marcello. 

VRBAN  O V.  PONT.  CCII.  CREATO 
del  i i 6z . a’  2 r.  di  Settembre. 


KJt  A 7f0  V.  chiamato  prima  Guglielmo  Frifa,f?t  Lcmon.c:nf:rAl'~. 
battili  S.  littore  di  Ai arfi(ia,& effendi  Legato  in  Italia  prtffo  ih'ijcó 
ti  fu  afiente  creato  Pontefice. Se  n'andò  adunq  ue  lofio  in  c_-/  liguo-it,  e 
perche  era  gencrofo, di  gran  virtù, e bontà, fùìto  volle  l'animo  all  iti- 
btrtà  ecdtfiafiica , nella  quale  di  coloro  fi  feriti,  cioè  atti  vi  vidi  ■ 

Terciocbe  mani  i tofio  in  Italia  conampliffima  potcSìd  quel  Cardinale  ^ 

Egidio, di  cui  fi  è ragionato  di  [opra.  Colini  fitta  lega  con  Lodoiiico  Gon^aga.cò  Ificotò  J*j|  J"  :,V0‘ 
da  Efie.econ  Feanccfcoda  Carrara, gli  fpinfc  tona  i t'ifonti.Efù  Bernabò  in  vai  batta 
glia  vinto, e ferito, &■  a pena  fi  fallò  far  » mio  dilla  ■gitjfa, nella  quale  perdè  vn  figlinolo,  u-ffiflé 
e vi  furono  fitti  prigioni  Andrea  de  ‘Pcp  >lif  lor’vfcito  di  Bologna,  Simbaldo  Orddafio , 

"Paolo  dalla  Miradola, Guido  dalla  f oglia,  4fgo  da  Comgio, Cagliamo  Caua!ca!nic,fiioi  vn'. . . c. 
Capitani  eccellenti  tutti.  Alofit  da  quefia  calamitìde’ tifanti  il  Rg  li  Frauci.t,q.teld'In  ^«Saàità 
ghilterra  c quel  dì  Cipro  mudarono  i loro  Oratori  al  Cardinal  Egidio, pregatolo  ibbxtcf 
fe  voluto  dare  a‘  miferi  Tifconti  la  pace.  Laqial  fi  effettuila  non  duri  poi  molto.Vereh 
cbeGiouanni  .Aiuto,  che  militano  to'  V i fio  iti, p affato  a tran  agli  ar  t Fiorentini,  mala- 
mente gli  ruppe  ptefjo  S. Miniato. Il  ptreb;  Egidio  mani)  tolto  in  foccorfo  de  Fiorentini 
Tomafo  Obi^gpne  eccellente  Capitano  con  tre  mila  c malli , cj»  vn  gran  numero  di  fanti, 
fù  ribattuto  alttque  quatl'  hnre  fra  A cgjfodt  Cottola  fenga  vàtaggio  d-.ll:  parti  ffnal- 
ms.'ccóto  sfrego  iella  fmieriaTom  fio  vmfet  aiutate, che  di  fi  mila  caua!li,cbe  i'Agu- 
to  banca  fi-co, affai  pochi  furono  quelli,  ebefe  : prono  via,£f  il  lor  Capita  refli  prigione . 

Staffi  dall  a faina  di  que fi  i vittoria  q itili , che  dalla  Chieft  fi  erano  ribellati , f abito  ne  m„9  v 
vennero  in  poter  (kl  Tregua. Effenda  poi  ne!  q tatto  annodai  fnoPontific  ito  Tenuto  Tr-  ■<  '•  Fn.i 

bino  in  li  alta, per  rafia  tanti  tqna  limititi, e difot  Uni, gli  rjfiì  il  Legato  Egidio  incontra  ' ’ na‘ 

, aCor- 
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a Cornetti, e li  diede  corno  di  quanto  barena  fatto  in  Italia . Et  accompagnato  i!  Tapa  in 
Roma,già  fiiolro  dal  pefo  della  L egaiicite,  e defidtrofo  di  menarne  la  viubiegja  quitta 
fe  ne  pafsò  iti  Fitti bo,doi<t  in  topo  di  ut  mtji  morì, fu  certo  copiti  di  f ingoiar  vii  rii, e <f- 
un  genero fo  ai;  imo, e lo  tuo  sitò  tee  llentemcnle, mentre  ch'egli  vi  (fernet  di  farfare  le  ragio- 
ni* lo  Flato  di  S.  Cbicji,fu  purtato  il  fuoco,  po  in  Affìfi*  fcpol.o  tullaChufadi  S.Fran 
j^cmèTim  (cfl0!,!  vn a tomba,  (biffo  v vendo  fnbricrta s haucua . Intcfo  quitto  l imperator  Callo, 
fr'.  viene  * thcF  , bario  fiffe  papato  in  Rpma,ancb'egli  toflo  con  la  moglie*  to'  figliuoli  vi  fi  ino  fi  c, e 
0J1‘  tolfc  per  camino  I ucca  a Tifavi, c fan  'Miniato  a'  fiorentini.  7\Oii  fi  sà  cer:o,s'egli  ar- 
riuaffe  in  Roma  poi  fi  dice  ch'egli  da  Innocintio  Scilo, la  corona  dell' Imperio  prendeffcj 
p-.r  mano  del  Cardinale  d'Otti.t,tbc  fù  a qui  fio  effetto  di  Francia  mandato  in  Roma,  flora 
battendo  l’Imperatore  Carlo  bauuto  dai  fiat  cullili  vn  gran  danaio,  poche  li  lafciaficm 
p ;ce,  e non  li  t rauagliafi'e  con  farmi  in  capo  del  tergo  mefc*h' entrato  vi  era  , vfit  d'Ita- 
lia,e fà  nel  1 167  ■ ? 'bino  fa  to  molto  cercare  dille  tette  di  fanTictro  , e di  fan  Taolo.le 
ritenni  finalmente  preffo  Sai.  eia  Sancì  orniti  con  poco  bonore, e venerai  ione  .Le  fi  ce  adnn 
que  ornare  d'argèto*  d'oro*  riporle  con  molta  diuotioiic  ecehbr.tà  del  popolo  preffo  Cat- 
tar maggiore  di  fan  Ciouannim  Laterano.  Qmtfio  medi  fimoTontcf  ce  edificò  fontuefi  pa- 
lagi in  Orvieto,  ’sr  in  Manie  Fiafcone  per  poter  effo, egli  altri  Tontefici  licoi  eraruifi, qua- 
tto le  fiat  e haueffero  voluto  fuggire  i gran  caldi  di  Roma,  e dovendo  in  bieue  ritornar  fi  in 
Francia,cauò  di  prig  ione  Giovanni  ciglilo  eccelli  te  Capitano,  e lo  fece  capo  di  tutte  quel- 
le genti,cbc  Jolcuano  prima  militar  col  Legato  Egidio,pertbe  ne  di  fi  ndtffc  lo  Fiato  tccle- 
lòrv  m'ioV  fiofiico fin  che  rito-rnaffe in  Italia  di  nuovo . Perche  bebbe  animo  di  riiornare  in  Italia.*. 
m m pian-  Ma  mentre  che  fe  ne  paffa  in  Francia. nell'ottano  anno,  mtfe  fecondo*  ventiduedì  del  fuo 
ìj1'"1  muo  Papato  morì  in  Mar  figlia*  come  altri  vogliono,  in  u iuignonc  a dccianoue  di  Decèbre , e 
Bnpdadi  fu  in  quel  tempo, che  Brigida  diuotiffinut  donna , e Trinci pepa  di  Sueiiia  vinnepervn  fuo 
3uai"'  voto  in  Roma, furono  aneli' in  quefio  tempo  a Unni  motiui  in  Puglia*fiendo  morto  inco- 

iò Acciainolo  Caueilier  di  molto  valore*  prudem  ia,e  eh' buueua  quella  prouincia  in  go. 
unno. 

Vrbano  V.  in  più  ordinai  ioni  creò  XI  Ili-Cardinali,  che  furono, 

Tictro  T ornaquincio.  Fiorentino , Italiano  , prete  Card.  tit.  di  S....poi  Fe  fiotto  Card . 
Tortuenre,e di  S.  Rifina, altramente  di  Sc'ua  Candida. 

Giovanni  di  Butti  ij.Frai  ccfe, prete  Card.  tit.  di  S-..  poiVefcouo  Card.Preneftino. 

(fiottarmi.. .Lemoniicnfe,Franccfe, prete  Cani. tit. di  S...poiFefcouoCa,d.di  S. Sabina. 

Conterò  Concedo, Francefe. prete  Card.tit.di  S....  poi  Ftfcouo  Card. -Albano. 

Guiltlmo  ti  tAgrifoglio, Francefe, prete  Card.tit.di  S. Stefano  in  Cedo  monte. 

(JMaeflro  fra  Bertrando,  Francefe, dell  ordine  de'  Mtnoi  i , Vcfcotto  Claudatenfc, prete 
Card.di  S Cecilia. 

MacFl  ro  fra  Marco  da  Fiterbo,Generale  dell'ordine  dc’t&C inori , prete  Cardio • tit. di 
S.  Traffede. 

Filippo  Patba  Francefe, F (fiotto  CamUacenfe, prete  Cardjit  di S ... 

D.  Angelo  Grifant,Lcmomccnfe  fratello  del  "Papa,  Monaco  di  fan  'Benedetto , pretta* 
Card.tit.di  S.V,etro  in  Fintala, 

Cjiacomo  Or  fino  Romano, Diacono  Card.di  S.  Giorgio  al  velo  d'oro. 

**-  Bernardo  Bafigneto,  spaglinolo,  Diacono  Card. nella  Diaconici  di  S..„ 

Frate  Tietro  de  Stagno, Francefe  tArcmi  fimo  di  Bourget, Monaco  di  fan  Floro,  ordi- 
ne di  S.  Benedetto, prete  Card,  di  S.UM  iria  in  Trattenere. 

Don  Simone  di  Langiani  Monaco,^-  Abbate  di  fan  Stefano,  dell’ordine  di  fan  Bene- 
detto Inglcfe, prete  Card.di  S.Siflo. 

Tietro  Corfino , Fiorentino,  & Fcftouodi Fioranti,  preti  Card,  di  SS. Lorenzo,  CS 
Damafo . 

GRE- 
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GREGORIO  XI.  PONT.  CCII L 

Crealo  del  1 5 7o.a*  5 o.  di  Decembre  penulti- 
mo giorno  dell’anno. 


"f&t  J{E  Cj OR  IO  X iMub'tgli  Len.onìccnfc , fù  prima  chiamato  Tietro 
ìtljorte,&  efsedo  Cardinale  di  finta  Maria  nuoua,fù  in  piagnone  per 
tìr  G yn  confentimento  di  tutti  creato'Pontef.tc.Clemite  Sello  fuo  gioì»  fe- 
ce  Cardinale  che  non  haueua  ancora  dieta  fette  anni  compì  ti.  E poche  ni 
pa.  c(fe,cb‘egli  fi  fuffe  più  per  la  Carne  mojlo,cbe  per  cariti  della  Chic  fa, 
lo  f ce  (indiare/  lo  mando  [abito  in  "Perugia , dotte  leggenti  in  quel  lem-  BiMo  rmi. 
po  Baldo  famofo  dottore.  Et  il  garzone  vi  [ce  talmente  frutto  in  ogni  maniera  di  dotiti- 
na,cbt'l  mede  fimo  Baldo  della  fui  autorità  fi  fauiua  afai  volte  nel  voler  le  cofe  dubbie  af 
fettnarc.EgUfù  ancora  di  tanta  innocftia,benignità,e  coji  bimano/ pietofo,  cht  da  tutti 
e.  a fondamente  anato.  In  quello  tempo  in  l{om  i il  Senatore/he  rendeua  ragione  al  po 
polo  ogni  feimefi  fi  mulatta. Et  i Bandercfi  guardammo  la  città &bauchano  tutto  ilgo- 
ucrno  della  l\epublica.Queflo  nome  di'Bandtrtftcra  da  Germani  venuto,  che  badine  chta  » i <!„>  ' 
rr.au ano  i vejjìlli.c  'cpo,  tauano  mll'imprcfe.  Verciothc  ogni  Decurta , ebeboggì  capo  di  f"kcpn'B0 
regione  chiamano, era  con  la  ftia  bandiera ,e  fegno  didima.  Tacila  Lombardia  quei  Vrin-  H,„dr,eB 
cipi,d<ed;ceuamohaner  congiurato  contrai  Fifconti  prefero  d tradimento  I{eggio,eb • i 
Fife,  nti  fi  loffedatano.Ba  nalò  per  mego  della  rocca, che  per  lui  fi  tenta,  entrò  n<  Ila  cit- 
tà,& ruppe  nel  pi  mo  impeto  i nemici , e ricuperò  la  città . (.Mentre  thè  paffauano  que - 
fle  cofe  tn  Italia, Vaino  !\r  di  Cipri , ch'era  in  quel  regno  à ‘Pietro fuo  padre  fuutfj'o , fù  ** 

cagione  i { ma  gran  riuolta,che  in  quel  regnò  fra  i Cenoueft,e  i Fenctani  nac  ite.Vercio-  r"nlIluv;’* 
che  ritrouandi.fi  in  Famagofla  nella  fifa  della  fua  incoronaaone  il  balio  de  Gtnoiefi , e mVvvnr- 
qncl  de  Fenetiani  (c<  fi  chiamano  i alai , che  rende  ragione  fra  t mercanti  dei!  a natione  ) ‘ Gc* 

tn  ime  che  ogu'vn  di  loto  vuote  and.ire  alla  delira  del  Re , ne  nacque  a vn  tracio  tumul- 
to,che  tic  f cono  i Gcnoucfi  tagliati  a peggi/  cacciati  via  con  lor  poco  bonore . It  perche 
fi  thoftr;  il  I\r  i,. chin  re  più  alla  parte de’Fenetia ni , che  de’Genoucft,  ferie  ri/entìrouo 

collo- 
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«t  fi  aro  affai, c fatta  vn’  armata  dì  quaranta  galere  fritto  la  feorta  di  "Pietro  Fregofo,  (he 
er  ■ fratello  di  Domenico  lor  ùuca,pa{farono  nemicheuoltnente [opra  Cipri -,  E fmtntati 
Xtilj  mila  h wmìni  mll'ifola  , in  vendetta  del? oltraggio , chefifintiuano  hauerdal  J{e 


h. tutti  t\pofero  a ferro  ea  fuoco  tutte  quelle  contrade  . il  Re, che  ftnga  fotcorfo  fi  vedea, 
Ccno-Jtfi  fi  voi  fi  tinto  a i preghi,  e per  batter  dal  nemico  la  pace, d. eie  a Genouefi  FamagoUttj , 
rfcrfC,r  e pronte fise  loro  ancora  di  più  di  pagare  cgn anno  loro  in  nome  di  tributo  quaranta  mila 
di™;  ducati  d’oro.  In  Italia  effendoui  il  Legato  delTapa  venuto  perriueder  vn  poco  le  cofea 
f>m  fno°  " ' della  Chiefa,fece  la  pace  co'  rifiatiti . CMa  i Tralcfi  di  T ofiana , mentre  che  vogliono 
S,J= l *-cK"0'  vfarc  dal  giogo  de'  Fiorentini, incominciarono  a poi  m Italia  di  nuouo  in  volta.  Ejjt  chia- 
marono l'efircitto  ecdefiaflico  nella  Tofcann,r glielo  permefse  il  Legato. UWa  i Fiorenti- 


ni fnbornarono  di  modo  con  danari  quelle  genti , thè  con  l'aiuto  loro  entraronoin  "Pra- 
to, e ne  fecero  mori  re  molti  capi  di  qvcfta  libellione  . E non  contenti  i Fiorentini  di 
quello , per  fame  al  L cgatodifpetto  , mandarono  per  molte  terre  della  Chiefa  molti , che 
con  molte  bandiere  , nelle  qual  fera  (tritio  il  nome  di  libertà , animaffero , & efiort  af- 
ferò quei  popoli  a deutr  vfcii  c dalla  firnità  della  C-  iefa . La  prima  terra,  (he /pinta  dal 
Cittì  d*t  ta  beinone  della  libertà  fi  ribellò, fìt  città  di  Cachilo,  estppnffo  fùTcrugia,e  di  mano  in 
tis.chrfi  tt-  tnanoTcdì,  Spolcti.e^fgubio,  Viterbo  cifoli, e Fo,  lì. ^forgio  Man  fedo  c banca  fot- 
Fibctul0  'n  10  ‘L Bau. ito  incominciato  a guftar  la  dolcegga  della  tirannide,  occupò  il  cali  elio  di  Gra- 
ttar olorù  quel  di  Tacerla'.  Onde  il  Ligato  li  mandò  da  Bologna  (opra  Giottanni  ^(guto 
con  alcune  compagnie.  I Fiorentini  difin  arano  ^isìorgio,  ei  Bologne  fi  cacciato  via  ìfa- 
5”a  VgH*"  Z"t0  f*  r‘P°firo  libertà.  V.Aguto fi  ne  paftò  in  Faenza, vdendo  quel  popolo  molto  prò  • 
Eflcsfi.  to.t  doucr  ribellar  fi, c facthcggiò  crudelmente  la  città, e vi  fparfigran  [angue,  e la  vendè 

poi  venti  mila  peggi  d'oro  a ?/ic<'lo,&  liberto  da  Eie  fratelli , rifirbando  per  fi  "Ba- 
gnacauallo  , dotte  pofiper  all  bora  tutte  lebagaglie  del  fuo  tfii  cito , intefo  il  Tapa  tutte 

?!ttflc  rivolte, mandò  [abito  in  Italia  il  Cardinale  di  Ginertta  con  fi  mila  c tualli'Britonip 
quali  per  quel  di  Turino  fi  ne  vennero  finga  fare  danno  alcuno  fino  alle  porte  di  Bolo- 
f gn'a, per  affediarlaflrcttamente.Ada  il  Cardinale, che  in tc fi, che  i Fiorentini  mandammo 
rt.MiV» C a Bologne  fi  fcccorfo  per  l{ido!fo  da  Parano , fi  n’andò  col fuo  cfercito  ad  inuernarc  in  Ce- 
lli fina  . Dove  per  la  fuperbia  de  Francefi  fi  Iettò  tanto  tumulto  , chenc  furono  fiicento"Bri- 

to  ni  tagliati  a peggi, e gli  altri  cacciati  via. Ma  quelli  furono  poco  appreffo  per  via  dd- 
la rocca  intromeffi  nella  città:Et  rfitndo  in  numero  maggiore  che  prima , aguifa  d'arra- 
biati,  empirono  di  [angue, e di  rapina  il  tutto. finga  batter  ad  età  alt  una  nfpetto.Lc  bel- 
le donne  fole  per  fi  rifcrbarono,p:r  poter  farne  a pieno  le  voghe  loro . F orline  fi , che  non 
ballettano  capo,  dubitando  di  non  efierc  d il  Legato  oppreffi, chiamarono  nella  città  , e li 
tolfiro  per  Signori  fin  fibaldo, rio:, Gioitimi, cTbcobaldo  Ordelaffi,  coletti  valore,  cojlan 
tìjjimamentcdal  furor  de  Brirotti  fi  difenfarono . Horapenfando  Gregorio  , che  tutto  il 
male, che  in  Italia  ami cniua  percagion  della  f ita  affentia  nafe-  ffe,  c che  quello  naufragio 
Ai  tanti  anni  per  (affentia  del  no  chiero  dalla  natticella  auueniffe[,  incominciò  a pcitfar 
im  ito  di  doucr  venir  a far  reftdentia  in  Italia . E ve  lofoinfi  molto  vn  Pcfiouo , che  ef- 


fetto fuofamigliare.fù  da  lui  vndì  domadato,  perche  non  fi  ne  andana  a flaralla  Chie-’ 
fa  [uà, laquale  non  era  bene , che  iltffe  tanto  tempo  finga  Tallore.  tifile  quali  paro- 
le  il  buon  Pe fiotto  rifpofi . E voi  f. ulto  padre,  che  dotte  te  dar  a gli  altri  efimpio,  perche 
non  andate  a (lare  al  voflro  Pefcouato,sF  a fami  vedere  dalla  voflra  Chiefa  Romana  ? 
'SlCofi'o  d i quelle  parole  il  Tapa,  fece  porre  in  punto  itcnùtna  galera  ju’l  Radano',  mo- 
Fondi  in  Tirando  di  tioler  alt  rotte  andare.  Taci  oche  dubitava, eh;  i Francefi,  che  cattammo  grande  ' 
r°oné  là'  "tl^e  cortc  in  Francia, impedito , & ritenuto  non  l hatieffcro,fi  accorti  fi 

coite  del  f-fiero,cbe  egli  andare  ttolcua  a Bontà  . Hora  ucnutont  prima  in  Gettona, nauigà  poi  a 
1,7,<  Corneto,  e qui  fianco  dal  nattigare  [montò  , tanto  più , th:  er  ad' inverno  ,e  fine  Hen- 
ne per  terra  in  ì\pma , efiì  ai  tredici  di  Gì  urtato  1375.  che  tra  il  fettirno  anno  del 
• fuo 
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fio  “Papato,  & il  fettqntefimo,da  chela  corte  era  di  f\oma  /affata  in  /randa  .ffpn  Info- 
gna qui  perderti  tempo  a dire  ton  quanto  apparato,  e con  che  incredibile  lentia  , e piacere  u 

del  popolo  di  fipma  raccolto  fofie , perche  gli  vfeirono  tutù  i principati  incontra , (S tutti  cottc 
col  volto,  eco  gefli,  e coni' acclamai  toni  mottrauaao  ogni  fnprema  allegrerà,  appanto  "ùl"  f,1#’ 
tome  foglio  no  far  i buoni  figliuoli, quando  ritorna  dal  viaggio  il  padre  loro . Non  era  co  fa 
in  /[orna, che  della  venuta  del  "Pontefice  non  bauefie  bifogno . "Perche  la  muraglia  delizi 
Città, eie  Chiefe,e  tutti  gl' altri  edificìj  priuati,e  pubUci  minacciavano  per  tutto  tohìm-m. 

E certo , che  egli  in  gran  parte  al  tutto  rimediò , tonte  vna  torre  edificata  per  fuo  ordini _» 
preffo  font  a (Otaria  (-Maggiore  lo  dimolìra . Egli  fi  ritrouauano  anco  i co  fiumi  dettila 
Città  affai  corrotti, e guattì,  onde  per  non  efferui  civiltà,  ne  politi  a alcuna  ,bifognaua  che 
altronde  venffe , per  quivi  piantarla,  donde  già  tutto  il  OH  ondo  foleuai  buoni  co  fiumi 
' apprendere . Bjpotta  dunque  il  "Pontefice  in  Roma  la  fedia  fua , incominciò  da  buon  P li- 
ttore a volger  per  tutto  gli  occhi,  & a ptnfare  di  douer  porre  atte  medicine  atte  piaghe-» 
della  mi  fera  Italia . E dopò  etbauerui  bévuto  molto  penfiero  [opra,  mandò  prima  vn  fuo 
Legato  a Fiorentini,  eh' erano  per  prendtr  l'armi, e li  còfortò  di  douer  abbracciare  ton  buo 
ne  co  udii  ioni  la  pace  i Fiorentini,  che  fofpet  cavano  dilla  potenti  a del  “Papa , pernonefjer 
t jorgd>  i alla  pace  fi  tir  infero  in  amicitia , e lega  con  "Bernabò  f'ifconte  loro  antico  nemi- 
co,e fubornato  poi  con  danari, e con  prom  effe  Giouanni  * iguto,difiogliendolo  della  Cbiefa, 
lo  fecero  lor  partegiano  di  che  gonfi  non  lafciarono  maniera  di  contumelia,  e di  oltraggio , 
eh'tffi  in  difpreggio  del  Pontefice  non  vf afferò  . Per  la  qual  cofa  effrndone  fcommunicati, 

Or  interdetti, non  nttarono  però  di  far  fempre  i lor  facerdoti  celebrare,!  forcandoli,  e fa-  dai  Papi1.11 
caidoli  quello  fare, che  ogni  ragione, e debito  g li  vietava.  tsflTbora  il  Papa  volto  dalle-» 
preghiere  all’ armi,  fi  riconciliò  primieramente  i B-ilognefi , perche  in  nome  del  Tóteficc  la 
(fitti  loro gouemaffero.poi  affoldò  il  Parano,  vfando  in  quella  parte  l'artide  Fiorentini, 
e liconfegnò  il  fuo  eJercito,per  mandarlo  poco  appreffo  fopra  i Fiorentini.  t-Ma  non  pno- 
te  far  lo  cofi  lofio, come  penfiua,per  cagione  della  di  fioràia  grande, che  nacque  tra  i fic  no- 
ve fi, c i Penetiani.  Perche  dubitò , che  fi  anch'egli  co'  Fiorentini  i attaccale , non  ne  ve - 
nijffe  fopra  la  mifera  Italia  qualche  forco  (travierò.  Hauea  Andronico  con  t aiuto  de  i Gc- 
noueft,a  quali  hauea  dato  in  premio  tifila  di T ene do,  cacciatoi n Cottaminopoli  l'impe  Rillol  técl 
ratorc  (filoncini  fuo  padre.  Il  qual  con  f aiuto  de  Venetiani , acqui  fio  l’Imperio , & ne  donò  rimano 
perciò  loro  la  medefima  lfila  di  T enedo . Di  che  fdegnati  forte  i Genove  fi,  perche  temeua- 
no  della  fiommenica  del  Papa  fin  altro  tempo  fi  /erborano  la  vendetta.  Pertiotht  il  Ta- 
pa  gridano, e minacciava, a i Genove  fi,  t Penetiani,  fe  non  dtponeano  tarmi , dicendo,  che 
non  toccava  ad  alcun  di  loro  di  fare  guerra.  M a mentre , cbefl  fante  Pontefice  non  retta  di 
fare  quanto  ad  vn  buon  Pattor  fi  conviene , di  vn  intotterabile  dolore  di  veffita  morì  a'- 
uent’otto  di  Marco  nel  MCCCXXPlil.  bauendo  retto  il  Papato  vndiei anni , e cinque 
me  fi.  Fùfepolto  netta  Chic  fa  di  S.  Maria  in  via  nuova  in  vna  tomba  marmorea,  che  ancor 
fi  vedde.econ  tanto  pianto  di  tutti, con  quanto  ne  foffe  prima  ttato  mai  altro  Tòtefice  fi- 
poi  to.Ten  he  a tutu  pareo  d’effer  privi  del  proprio  padre.  E piangeano  tutti  non  filamele 
la  prefente  calamità:  ma  la  futura  ancora  netta  qual  dopò  la  morte  di  quefio  ottimo  Pon- 
tefice per  la  difiordia  de'  Cardinali  fi  doveano  ritrovare.  •>  - 

Creò  quello  Pontefice  in  due  ordinai  ioni  fediti  Cardinali, vndiei  preti, e cinque  Diaco- 
ni,& furono  quelli.  V 

Pietro  d' Indice  Francefe  Lemonictnfi,Con[obrino  del  Papa,  t/irtiuefiouo  di  1*{arbo- 
na,pntr  Card.tit  di S-.. 

Boberto  di  Gcbcnna,  Borgognone, prete  Card.tit.di  SS.^tpottoli. 

Vgo  de  Monte  Lungo  detto  volgarmente  di  Bertagna  , Francefe  prete  Card,  di  SS. 

Quattro  Coronati.  .1  . .. 

Guido  da  Maloficco  Cittadino / Pefiou  0 hi  Toilier, Francefe, prete  Card.tit.  di  S.  Cro- 
ce in 
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re  in  Gierufalem. 

"Pietro  Soracinaco.Vefc.f'iuarlenfe  Francefe, prete  Card.tit.  dì  S.Lorcn.in  Lucina 
FrancefcoTtballefco,Bpmano, prete  Card.tit  .di  S. Sabina  , detto  volgarmente  il  Cardi- 
nal di  S. "Pietro. 

Simon  da  "Borfano,  Milane fi  prete  Card. di  S. Giovanni, e Paolo  tit. di  S.  Pammacl  io. 

F. Gherardo  Loyda  Trodio, Francefe  Monaco, & esibiate  di  Benedetto  prete  Cardia.. 

tit.diS. Clemente.  • ■ 

Cjiouannì  Buxerio  Francefe, prete  Cardait.di  SMnaflifia. 

F.  Guglielmo  da  Conato  , monaco  di  San  Flore ntio,  dell'Ordine  di  San  Benedetto  dottor 
Francefe, prete  Card.tit.di  S.L  itale  in  refiina. 

F.  Giovanni  de  Grangia  monaco  di  S.  Benedetto,  Vefcouo  d'Mmiertt, Francefe  prete  Card, 
tit.di  SJtd anello. 

‘Pietro  Flandrino, Diacono  Card. di  S.Euflacb.o  Francefe . 

Guglielmo  NoueL  ttì  Lemonicenfe, Francefe, Diacono  Card.di  gioie. 

"Pietro  de  Verutho, Francefe,' Diacono  Card,  li  S.  Afaria  in  via  Lara  . 

"Pietro  di  Luna  «drragomfe, Spegnitoio,  Diacono, Card. di  S. Maria  in  Cofntedin. 

Pietro  di  Berni.t,Vefiouo  Viuaricnfc  Francefe , Diai  ono  Card.di  S.  Lorengo  in  Lvtìna.- 
Vietr  oT art  aroRamano, ./Cubate  di  Monte  Cafftno, Cari. idratino  nominato  ,.mefio  pri- 
gione poi  da  Orbano  VI. e reintegrato  da  Bonifacio  IX.. 
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d»no  al  (ó 
claue  Papi 
Italiano  » e 
perche# 


SSETfDO  a ’unque  morto  Gregorio,efacfdofs  motto  iella  acatione del 
nt'orto  Pòtcfite,c6’.orfc  il  clero , e popolo  di  Bontà  a'  Cardinali  pregado- 
li,tb  batic  fiero  voi:. to  crear  Tótejice  per  il  bene  della  CbiifaTfomana 
qualche  pfona  illujlre  }t altana, altramètt^najfimamite  in  quel  calami 
tofo  tepo,era  per  andarne  il  nome  Cbrifliano  a terra. E lo  domadauano- 
Italiano, dubitado  che  fcfufle  fiato  Frati  [e,  no  ne  hauejfe  di  nuouo  ri- 
menata in  Fritcia  la  corte  co  incredib.l  lano  ii  Bptn.t,e  di  tutta  Italia;  poiché  c'o  l afjen- 
tia  delTÓtefìcc.t'era  veduto  tutto  lo  flato  diS.Cbiet a andar  in  poter  de'  tiranni , & ejfc- 
re  Italia, e B°ma  in  continui  jlagclii, e le  Cjicfe  della  Città  abbSdonate,  t fiere  andate  in 

gran 
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•j  ran  parte  per  terra . Ondefe  ne  era  per  ciò  e flint  a la  deuotione  de  popoli,  che  foteuano 
prima  concorrere  dclcontinouo  in  Romaipoi  che  tutti  vedeuano  la  fede  Pontificia,  iti- 
teli de  Cardinali, i monafterij,e  gli  altri  fieri  luogb  ; de'  martiri  andare  in  rouina,  & c f- 
fere  già  diuentati  n.andre , e Jìationidj  pecore,  e di  altri  animali . E che  per  queftoera 
giuflo,che il  Papa  faceffe lare fidenia  , doue  p r volontà  di  Dio  fan  "Pietro  l aliatala 
patria  fua, eletta, e fatta  l'haueua-,e  i c_ Martiri  fanti x i Confcjforì  Ihaueuano  poiaccre - 
feiuta,  e fatta  maggiore  colcenere , efangue  loro.  Ondei  pasior  ideila  Cbicfa  ecolri- 
cordarft  de’ precetti  di  Cbriflo  , e con  l'efcmpìo  de'  lor  maggiori,'!  cui  geli:  fempre  tàgli 
occhi  b aucu ano, doue uano  qui, & alla  r alate  de  Cbrifliani  prouedere-eir  attende1  e a ri- 
cuperare,c conferitore  il  patrimonio  di  fan  Pietro, che  era  in  T ofeanafin  Sabina , in  Cam- 
pagna di  l\omt  in  l'mbria.nelh  Marca  , e nella  Romagna  , perla  a [lentia  de'  Pontefici 
da  vari i tiranni  flato  occupatoci  che  a tutto  quello  , & alla  deuotione  di  Uè  genti  ,che 
era  quafi  eflinta  del  venire  più  in  Roma  a vifttare  i corpi  fanti , che  vi  erano,  fi  farebbe 
rimediato.con  creare  vnPontcfìccJtahano.  \^A  tutte  quefle  cofe  rifpoftro  i Cai  dinoti ,, 
che  efft  baurebbono  battuto  penfiero  di  eleggere  vita  ottima  per  fona,  che  fenza  fare  ec- 
ce tt  ione  di  per  ona  ,nè  di  natione  barn  ebbe  governata  la  Cbiefa  [anta, ad  imi fattone  del 
Saluatore  noflro.cbe  diogni  forte  di  gente  tleffe,  e chiamò  attempo  fiolato  .E  che  perciò 
fi  quietaffero,eftel]erodibunnavoglia,e penfaffero  ,cbteflìnc.n  baurebbono  fatto  cofa, 
tbenonfofleadbonoredi'Dio,  fi  ad  utile  della  Cbiefa  Romana , e del  Chriflianefimo 
tutto  Mora  oi  dinato  pn  jfo  S. Pietro  il  conciane,  e pofte  in  faticano  buone  guardie  di  fol  fi» 

dati, perche  qualche  tumulo  non  impedifie  quefia  elcttionc , che  far  fi  douca , nel  volere  cicli  ione  * 
incominciare  a dare  le  voci, nacque,  fubito  vna  gran  con  refa  fra  Cardinali. Perche  ne  era-  dcl  ,aF** 
no  tredici  Trance  fi  che  baurebbono  voluto  creare  vn  di  loro  . Ife  erano  quattro  Italia- 
ni,de' quali  vno  di  cafi  Or  fina  afpiraua  fortemente  .il  Papato . Horapcnbe  era  il  nume- 
ro de'  Francefi  maggiore, il  negotio  indi  nana  tutto  jUj  lor  parte. Ma  nacque  per  forte  di- 
feordia  tra  i Ca , dina  li  I.cmonicenfi,  egli  altri  Francefi  ; perche  e qui  Sii  e queUi  vo  Inta- 
ni ci  a felino  il  Pontefice  del  corpo  loro -E  fù  quefia  di  fioràia  cagione, che  inclinaffero  tut- 
ti a creare  vn,che  era  afleme,e  fuori  del  collegio  de'  Cardia, di, ebefù  Bartolomeo  da  7 'fa- 
poli, ò come  altroue  fi, legge  .da  Pi  fa , r-yfrciuèfcouo  di  Bari, e lo  chiamarono  Urbano  f 1. 

Ma  pi  ima, che  v fi, fiero  fuori,  incominciarono  i Francefi  a calunniare  quefia  elcttionc  , 
come  fatta  con  frauderà  forga  da  Romani, di' armati  baueuano  tanta  iflantia  fatta, che 
fureaffe  ‘Pomifice  Italiano. l'fcitipoi  dal  conciane  fi  ritirarono  parte  in  Castello  S.  An- 
gelo parte  fuori  rii  alle  montagne  per  fuggire  lo  [degno,  e talteregga  del  popolo  . Il  Car- 
dinale Orfino  firitirò  a Uiciuaro , ponendo  gran  Jperanga  in  quefle  difeordiedi  potere 
effo  confeguire  il  Pontificato  . Ma  pentiti  poco  appretto  i Cardinali  di  qu'flo  mntiuo, fi- 
ne ritornarono  in  Roma,  e confermarono  , Cr  adorarono  Urbano , come  fare  fi  doura  ad 
vn  vero,e  legitimo  Pontefice. In  capo  poi  del  tergo  mefe  i Francefi  [otto  col  >re  di  Volere 
fuggirei  caldi  della  città,  domandarono  liccntiaal  Papa  di  potè  e andare  a flarfiquclla 
cflate  in  jlnagni.  E benché  allegaffero  quefia  ifiufa  dd  caldo, e del  mal  aere  di  Roma , in 
efie  to  il  partire  loro  era  folo-.pcribe  temeuano della  feueritàdi  f ebano . Perciocbeegli 
li  b.iucua  più  di  vita  volta  chiamati,  (3  ammonitili  , che  non  doueffero  tiieue-e  co- 
fa  alcuna  in  dono,  ne  quando  alcuno  in  qualche  cofa  fauoriuano,  acquando  a confegui- 
re  bem fido  alcuno  l’aiirtauano . Uaueua  anche  minacciato  d.  douere  leuenffimamcnte 
punite  i Simom  jci,r  i fautori  delle  caufi  ingiù  He . Uaueua  ancora  detto  loro,  cheuole- 
ua,cherf]ì  quella  tanta  pompa  , e numero  di  firuitori.c  di  canali  i (ouerebi  alla  grandeg- 
ga  loro  iafiiaffero . Perche  quello, che  in  qurfle  fupti  fluiti , fi  fpendeua , fi  douca  dare 
a poueri  al  Chifio,  SI  arifarcnrele  Cbicfc  fante , c1  e fine  andauano  per  terra  . Ec'-e 
baurei  be  folta  la  [celia  de'uuoni,e  non  farebbe  re  sla  : o di  c alligare  i cari  luffe  r.on  bauef 
fero  mutata,  vita  E penbeft  quprgeua  baie,  che  i Cardinali  Etuceft  erano  un  dì  per  fa- 
re 
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te  metto, che  la  torte fe  ne  ritornale  di  nuouo  in  Francia  alla  aperta  moftrò  loro,  che  efli 
non  farebbe  altramente  partito  di  l{oma , ne  baurebbe  afcoltato , chi  gli  haueffe  perfuafo 
il  contrario, perche  in  fioma  era  Hat  a, e fondata,  tir  accrefeiuta  la  chiefa  vniuerfale , e la 
fede  di  Cbnflo . Moffi  da  quelle  cofe  i Cardinali  Francefi , e quelli  mnfjimamente , che 
nella  morte  de’Tontefici  h aueu  ano  i thè fori  della  Chiefarubati , e che foleuano  prima 
maneggiare  il  Topato  j fare  a lor  voglia  il  tutto, fe  n'andarono  prima  in  tsfnagni,  e poi 
tolto  fe  ne  fuggirono  in  Fondi , dono  incominciarono  prima  a calunniare  Orbano , come 
falfo  Tontcfuc/ticendo-,  effere  Stato  creato  perforila , & incoronato  per  forga , poiché 
l’vno  atto, e f altro  erano  Siati  fatti  in  luogo  poco  ftcuro,e  con  tanta  iSiamia  del  popolo 
Hpmano,ch  e baueua  sformato  il  Collegio  a crearlo  piè  lofio  Italiano, che  Francefe,e  pure 
doueuano  in  atto  cofl  importante  effere, e le  voi  »aà,e  levocilibere  . Horaper  quefle  ca- 
gioni dicendo  vacare  la  Chiefa,otto  Cardinali, che  qtiui  erano.colfauore  detta  fieina  Ciò 
ciemtntc  nanna, crearono  Tontefice  il  Cardinale  di  Gineurailqual  era  già  prima  fiato  madato  Le - 
Annpipa-  garoin  Italia, & lo  chiamarono  Clemente  PII.  Di  qui  nacque  nella  Cbiefa  finta  vngra 
d«  fcifma,e  che  tanto  tempo  durò.vna  parte  de’Trincipi  Cbnfiianifauorendo  f'rbano,vn‘al 
& * tra  clemente  .E  non  contenti  i feditiofi  Cardinali  di  quefio  male,  mandarono  ancor fopra 

a bb.iimcn  il  Tapa,c  Romani  quelle  compagnie  di  foldati  'Bertoni , che  baueuano  gii  focheggiate 
fr.*f  gèni  i m°lle  ^e, e ville  di  fanta  C biefa , & alcune  rocche  occupate . Il  popolo  di  Tf-.ma  vfcl 
dei  Papa  • e di fot  linaio  loro  incontra  al  ponte  Salario.e  fi  vinto, e tagliato  a peggi.  Ma  offendo  poi 
deir  Aotipa  pnff0  Marino  rinouata  la  gufa, furono  i Bertoni  in  modo  conci , che  a pena  ne  reflà  vi- 
no,chi  pori  a fi  e la  nouelladt  quella  rotta . Quelli,  thè  erano  nette  fortezze  difenfaronfi 
per  qualche  tempo.E  fra  gli  altri  vi  fu  il  Caftellano  della  rotta  di  Soriano, che  molti  anni 
appreso  a Martino  Tontefice  fi  arrefe . In  quello  i Gcnouefi  per  mostrare  l'odio, che  cStra 
i f'cnetiani  bone  ano,  fi  confederarono  con  Lodouico  Fe  di  Vngaria,ton  Francesco  da  Cor 
rara  [ignare  di  Tadouaje  col  Duca  tf  osi uflria, e col  Tatriarca  d'tsfquileia.  Con  li  yene- 
tiani  erano  all' bora  Torino  Lufignano  Hj  di  Cipri, e Bernabò  Vifiontc.  Hora  nella  prima 
1 battaglia  nati  ale,  che  fùfra  lor  fatta  iu  piaggia  di  !{oma  preffo  ~ 4 ngo, rollarono  i yenc- 

d!  rmonnfr.  ti  ani  fuperiori,cjjendo  littore  Tifarli  lor  capitano . E i Genoucfi  di  dieci  galere]!  che  qui 
htbbcro,ne  perderono  cinque  .tarili' bora  i Marcbefi  del  Carretto  co  l'aiuto  di  “Bernabò  tot 
i 'oTnonefi  firo  a Genoucfi  <^fócnga,Tfpli,c  CaSiro franco . Ma  ritornando  non  molto  poi  in  gratia 
fo"*!*®»."1  con  li  Genouefi, loro  auefli  luoghi  reftituirono  . I Genoucfi poSio  Domenico  Frcgofo  lor 
Dwa, e pietro  il  fratello  in  vna  prigione , crearono  Duca  Tritolò  Guano , c Luciano  di 
Oria  Capitan  dell' annata.Bernabò  yifeonti  battendo  data  la  figliuola  al  Fi  di  Cipri  per 
moglie  la  mandò  in  Cipri  molto  bonorata  con  dodici  galere  fei  di  Catalani,  & altrettante 
di  yenctiani, detti  quali  legni  poi  Terino  fi feruì  in  affcdare,e  ribattere  Famagofia.  Ma 
egli  in  vano  fi  oprò, perche  la  città  fu  valorofifjimxmente  difefa , e ne  fu  la  fua  armata 
dal  veto, e dal  mare  conquaffata.  Ufi  refi  aitano  i Gcnouefi, e i yenctiani  in  quello  di  tra - 
uagliarfil’vn  l'altro, enti  mar  Tirreno, e nel  mar  jtiriatko.Tercioche  mentre  Carlo  Ze- 
no Capitano  dell'armata  yenetiana  tiene  a Gcnouefi  il  mar  Tirreno  eguagliato,  Luciano 
d’Oria  corre  con  gran  danno  de'Vcnetiani  il  mare  <^sidriatico,moucndofi  da  Zara,  doue 
tffo  fermo  fi  cra,contra  il  nemico.Tercioche  Zara  era  del  Fe  d'Vngaria . Onde  forte  per- 
tutiaon  <r  £iò fdegnati i y enetiani.non  potendo  tirare  Luciano  a battaglia , paffarono [opra  Catto- 
ne't'i  ani  "nell"  ro,c  Scbtnico  terre  del  l{e  yngaro.CS  le  brucciarono  . in  quefio  effendo  morto  Galeagg 
Amica.  goyifconte  nel  MCCCLXXlXparea . che  quafi  tutto  lo  flato  di  Milano  a Bernabò  iit- 
Ao'.ti9  data  tk  nafte.  Di  che  iVcnetiani  gran  piacere  fcntironoima  duri  poco . Tercbe  prima  la  metà 
nìdVTc*-’  di  quello  Slato,e  poi  tutto  toccò  a G,ouan  Calcareo  il  nipote.  Luciano  d’Oria  pa  flato  in 
nouifi  pici-  Tuia, nel  porto  iflefto  vinfe  l'armata  y enei  tana, & la  fece  cattila  . Ma  mentre  che  trop- 
b ,j|*'  po  alla  ficura  nt  vuole  il  nern ico(tbe [ugge ) feguirc,fù  da  ma  punta  di  lancia  ferito  , t 

morto. fit  l'armata  vittoriofa  con  la  vinta  condotta  in.  Zara,doue  lofio  i Gcnouefi  man- 
darono 


Carlo  T.‘^ 
travaglia  i 
Genoucfi 
nel  ron  Tèi 
reno 
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dirottò  In  luogo  del  fratello  morto,  Tietro  tt Oria  con  9.  galere , & nitri  legni  minori,  il 
fiale  ruonofecndo  la  vittoria  del  fratello,  ri  trono  denteici  da  due  mila  catti  ui , e che  f'*v*n«n*ni 
ne  erano  nella  battaglia, e nel  mare  affai  morti.  Erano  i Venetiani ancor  in  terra  fermcLa  <*>’  Gei  ourfi 
{Tanagliati  dal  Carrarc[e,e  fnoi  confederati , che  di  fopra  fi  differo  . Squali  oppofero  i Aibcmo°di 
Venetiaòi  esilbcrico  da  Barbiano  Conte  di  Cnnio,  e Capitano  eccellente.  Hora  il  Capitan  . 

"Pietro  d'Oria  fatta  vii  armata  di  40  galere , e di  altre  tante  nani  ,fe  ne  pafiò fopra  Ve-  f ,c . d.^ot* 
netia.doueprtfe  a forga,e  braccio  Grado,  Humago,  e C aorte.  Mofio  poi  fopra  ChioggitLa,  noucli- 
chetoni*  guardia,  che  vi  era,  vn  tempo  gagliardamente  fidifensò,  finalmente  la  pre- 
ft  a forga,e  il  Signor  diTadoua  lo  foccorrcua  di  vettouaglie  . biella  prefa  di  Chioggia 
morirono  da  fei  mila  buomini <&■  vi  furono  da  nouecento , e cinquanta  Veneti  ani  fatti 
prigioni,  e mandati  in  Zara,  e fu  in  qrufla  calamiti  conferitalo  l'bonor  alle  donne  , che  . 
erano  in  Cbtoggia.Tanto  i l'euetianiper  quella  calamità  fi  dimej>ero,che  no  fptrando  ni 
da  terra , nè  da  mare  foccorfo-,  liberarono  quc‘ Genouefi , cheeffi  prigioni  hai, anno , egli 
mandarono  in  Chioggia  a vedere  di  ottener  dal  Capitano  di  Oria  la  pace  con  quelle  coudi- 
tioni,  che  rffo  valuto  hauefje . I Genouefi  gonfi,  e fuperbi , come  fogliono  off cr  per  lo  pii 1 ì 
vincitori, non  volfero  afcoltare  parola  di  pace, ma  volatane, che  i Venetiani  baueffero  ce- 
duto,e dato  fe  Sìeffi  con  quanto  ballettano  in  poter  loro.^tli'hora  i t'enetiani  fi  volfe,  0 al- 
la difefa,e  tirate  alla  bocca  del  porto  alcune  catene  di  ferro , e poi  fui  lito  del  porto  trecen 
Ut  caualli,&  altretanti  fanti,  andavano  p tifando , c riguardando  intorno , per  ritratta- 
re vno  atto, e fufficientc  Capitano  per  qnefla  guerra . E mentre , che  erano  incerti , e dttbij 
tfi  queflaelettionecofi  importante , fi  intefavna  voce,  chenon  fi  feppe , ondevfcifie-*, 
che  dicala  Vettore  Tifani  effe r vuico  in  qtteiìo  bìfogno,  perche  egliconofceua  bene,  come  „*ì!°,70rc‘ar* 
fi  foffero potuti  vincer  i Genouefi . QueRavoce  fù tal,  che  fù  torio  cattato  il  Tifani  dal-  pifcooii  v« 
k carceri , dou  era  flato  poRo,  per  bauer  tnal  combattuto  a Vola , e fù  creato  Capitan  per  “V^Ccno! 
questa  guerra  maritima.Tfon  dormiuano  i Cjcnouefi , perche  battendo  prefe  tutte  quelle^  lf 

alleila  intorno , fi  pone  nano  in  punto  perdmer  anch'entrare  nella  Città.  Olla  dopò  vn*  lilian  Vene* 
lunga  gaffa  Giouanni  'Barbarico  con  le  fue  armate  barchette  li  cacciò  a dietro  . Tercio-  "*‘Cio,w#i 
ohe  non  poteitano  in  quelli  Ragni  le  galere  de' Genouefi  indar  molto  oltre.  Vi  usò  ancor  it  «ubane. 
barbarico  qucR'artc,  ch'egli  in  ogn’uiu  di  quelle  b .tubetti  balletta  fatto  porre  due  bom-  ■V  _ 
biute  a:  più  ( lequali  bàbarde  erano  pure  alt  bora  flati  da  vn  Tede  fico  tit  rotta  tej  eroi  rim-  pumTin'w 
bombo  loro, e con  le  botte  fpauentaua  & oDprimeua  il  nemico  che  come  di  vna  tojà  neo-  *'*• 
uà,  e terribile  faggina , maffimamenie , che  ogni  bombarda  in  vn*  botta  uccideua  dite , e 
tre  buomini,e  tanto  più, thè  sù  le  galere  non  0 patena  fuggir  H colpo,  come  in  terra  fatti 
fi  farebbe.  1 Venetiani  nonrcRattano  di  follecitare  Bernabò  Vifconte  loro  amico  co  fede- 
rato,che  haueffe  trattagli  ito  talmente  acafi  lorotfjcHouefì , che  effi  fofieiO  vfc.  ti  di  quel 
grane  a ficàio,  pcrciocbe  incommciauagià  a mancar  toro  la  vettonaglia. E farebbe  lo  Rato 
de'  Venetiani  andato  per  terra/e  i Genouefi, 'torneai  Carrai efediceua  tiio,hauefiero  ba- 
ttuto tura, che  al  nemico  non  fofie  fermateandata  Idvettouaglia.  Horavolendo  Bernabò  , 

fodisfar  in  parte  a' Venetiani, mandò  il  fuo  cfercito  fopra  i Genouefi , & hauendo  poflo  la 
valle  di  Talee  fera  a ficco, & hauuto  1 9.  tri  il*  peggi  d'oro  da  Genouefi, co'quali  volle  con 
l'oro,c  non  col  ferro  guerre? giare, fe  ne  ritornò  carico  di  preda  a caf* . 7 gon  bclbt  la  me- 
de fin, a.  fortuna  ilorgioda  Faenga.il  qual  mandato  dal  mede  fimo  Bernabò  con  la  caual- 

hria  fopra  Genouagh  vfcì  quel  popolo  con  tanto  impeto  fopra,  che  ne  fi  rotto  ,cpoRo  in 
fuga,  & effe  fi  faluò  fuggendo  traueflito  da  Contadino.  L'imperatore  Caloianni  ch'era _* 
amico  de'  Venetiani , pafiò  fopra  Vera, ch'era  de’  Genouefi, c virino  a Coflantinopol : . Ma 
t^éndronico  il  figliuolofihèr»,& al  padre, & a' Venetiani  nemico,  col  foccorfo,  thebebbe  <«*- 

de'  T urebi . ede'Bulgari , Rrenuamente  ladifensò , e riduffe  a tanto  fpantnto  il  padre,  ‘ 
che  lo  fece  tofio  co' Genouefi  accoRare . in  queRo  rileggo  Vibano  non  Volgata  f animo  a 
forre  una  buona  pace  fra  Cbrifiian^ma  a vendicarfi  dell’oltraggio , che  li  parca  d'bauti 
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dalli  Regina  Cjiouarma  battuto.  Onde  folle  citò  Lodcuico  l{e  ef  Angaria  a dover  Indicar  la 
CjtioiT  v tnortei'jtndreajfofvo  fratello, promettendo  di  dovere  aiutarle . Il  fie  Zingaro  mandò 
g,Via°  iiouc  Carlo  il  figliuolo,  cbe  guerreggiava  all' bora  sul  T riuigiano  lontra  i yenetiani , fopra  il 
*o'/d  w*  c reS.no  di  Napoli,  e fù  cagione, che  le  cofe  de"  yeneti  aui, di' erano  molto  a terra , riforgefie- 
riri'pj  pi  i ar  ro  alquanto.  Sopragiuiije  ancor  Cado  Zeno  eccellente  capitano  mari:  imo, il  quale  affo- 
gito  fui  porto  di  C hioggia  due  groffe  naui,condi<fse  a tanta  ntceffità  i Genoueft,cbe  nò  po- 
Mrfi  iochiog  tendo  cattar  i lor  igni  fuori,  fi  ritroiiauano  effi  gli  affediati,  e cominciavano  a fentir  ptnu- 
*''■  ria  di  tutte  le  cofe-Ma  non  fù  cofa,cbc  tato  i Genoueft  afjliggtffc,  quoto  la  morte  di  Vietro 

d’ Oria, che  fù  di  un  colpo  di  bombarda  morto,  mentre  che  egli  ammofamente  difendeva _» 
Cbioggia.fù  colla  in  fuo  luogo  creato  generai  (JMattco  Maruffo , il  qual  venendone  con 
nnoue  galee  in  Cbioggia  prefe  preffo  Manfredonia  Tadeo  Giulliuiano  con  fei  galere  cari- 
che di  vettovaglie,  fù  il  Cardinal  Agapito  mandato,&  a Genoueft, & a'  Pene  ti  ani , ma 
in  vano  per  accommodar  a qualche  modo  fra  loro  la  pace . Coft  fi  ritrouauano  quelli  due 
popoli  animati  all armi, che  non  delTlmperio,ma  del  fangue,e  della  vita  contende  uano  tu- 
fi tme,e  fuggiuano  di  dar  gl'orecchi  a chi  loro  ricordava  il  lor  bene,  finalmente  ritrovan- 
do fi  i (jenouefì  affediati  in  Cbioggia,  e non  potendo  per  via  alcuna  vfeime,  ne  bavere  vet- 
tovaglie dal  cMaruffo , 0 dal  Carrarefe , che  di  bora  in  bora  gliele  promettevano,  e non 
11*0.  l'cfcquìitano, sformatamente  fi  arrefero  il  primo  di  Luglio  del  ifBo.  furono  qui  prefitta-* 
»nu*ch!f  * quattro  mila , trecento  quaranta  degl'inimici , & ajfat  più  di  fieno , e di  fame  ve  «_» 
t!a.  perirono.  Ma  non  fi  quietarono  f>er  quello  i Genouefifi  quali  con  J Galere  sformarono 
Tritile  a ribellar  fi  da  yenetiani  al  Tatriarca  i^tquilcia.  Trefcro  ancor  Giuflìnopoli, 
ma  non  la  rocca . E fatta  la  loro  amata  maggiore, fi  ne  ritornarono  di  nuovo  fopra  Ve- 
?oia  alfa  da  pitti»».  E perche  non  gli  vficl  incontra  alcuno , fie  ne  ritornarono  in  lilria , e prefa  T'ala  a 

i cinoutfi.  fiarga.vi  attaccarono  fuoco,  si  diedero  molte  rotte  l'un  l'altro,  & i yenetiani  erano  affai 

in  terra  fiema  dal  Carrarefe  opprefji,  benché  Giacomo  Cavallo  egregio  capitano  valoro- 
f amente  li  difenfafft,  combattendofi  Triuigi,  che  a fame  era  poco  meno  ebe  venuto  in  po- 
rte* f.m  tere  del  nemico.  Ma  effendo  amen  tue  quelli  popoli  fianchi  di  cofi  lunga , e cruda  guerra, 
J“  ì Tg" il, Duca  dì  Sauoia  compofe  a qaefìomodo  a venticinque tT Sgotta  del  i j 8 1 . frà  Im  o la-* 
«fi  dei  n*i.  pace,  che  i yenetiani  pagaffero  ogni  dieci  anni  al  fie  tfyngaria  fettemila  ducati  di  oro, 
li.  u'”up‘,°  pure,  che  egli  tcneffe  ficuroda  cor  fori  ìlmaredi  Dalmatìa , e non  vi  lafiìajfe  in  quella. _» 
provincia  fare  fale  . Che  il  "Patriarca  d'^iquileia  refi  affé  nel  Friuli  con  le  medefimCj 
conditioni,  con  le  quali  era  avanti  alla  guerra  . Che  i yenetiani  , & i Genoueft , fi 
rtfìituifiero  i prigioni  Cun  l'altro  , delia  preda  non  fi  fi  motto  . Che  il  Carrarefe  la- 
feiaffe  lafiediO  di  T riuigi,  & abbxtefie  tutta  le  torri,  e foriere , che  e fio  baueua  f at- 
testile fotidc'fiami , e per  quelli  Ragni . E furono  frati  Carrarefe,  e i yenetiani  po- 
fo*ch*iàm»*o  1 term‘!lt  àt' fiati  loro . in  quello  mcigo  Carlo,  che  come  fi  i detto , il  Tapa  baueua 

d’.iràpa’air  cbiamatofontrala  fieginaGioutmna,  fenevennecon  ottomila  cavalli  in  Italia, epti- 
Maì>oU<cuet  tnìeramcnte  prefe  in  T ofeana  jirefi&,  che  tra  fiato  gran  tempo  dalle  parti  de' Guelfi , e 
.eggia  in  Tu-  d:'  Ghibellini  travagliato.  T affando  poi  fopra  i Fiorentini , fu  da  Cjiouanni  rigato , che j* 
cIUo  *ifin  ali' bora  in  Staggia  fi  ritrovava,  tenuto  a dietro . Ma  dubitando  i Fiorentini  di  non  po- 

ii  F.pa.epm  tere  follenere  l’impeto  di  vn  tanto  fie  , ne  comprarono  con  quaranta  milapeg^i  d’oro 

Rifilo  pii-  la  pace.  E Giovanni  \-dguto  ejfendo  licentiato  vendè  Bagnacauallo  a Tficoló,  & jlU 
Or.  berlo  Elìenfi , i quali  credeuauo  a quello  moto  potere  meglio  tenere  Faenza , laquale. * 

pagina  ViTc*  nondimeno  poco  apprefioperderono,  che  ^iliorgio  Manfredo  a tradimento  la  tolfie . Ho- 

* ■ A«e-  ta  Carlo  vijitato  in  fioma  il  Tapa , fe  ncpafsò  fopra  il  regni , & battendo  vinti  i Capi- 
lino™  **  tani  della  fiegina  Giovanna,  ferie  entrò  ancora  inT^apoli,  che  fi  atrefe.  Si  ritrovava-* 
la  fiegina  Giovanna  affediata  nel  (allei  nuovo,  quando  i guelfi  di  -fregio  tumultuando 
sformarono  a ritirar  fi  dentro  il  Caflello  Giacomo  Catrattiolo  ifapolitano , che  qui  man- 
dato il  fis  baueua . yifi  ritirarono  ancor  con  lui  i Ghibellini , urtar  che  egli  non  mirajfe 

più 
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più  ptr  l'vnaparte,cbepcr  l dira,  fatti  fi  dunque  venire  Iberico  da  Barbi  ano , che  fi 

ritrovava  sii  quel  di  T odi, lo  tolfe  vna  notte  nella  Città . Ma  colini  mentre  ibe  vuol  te «■ 
nera  freno  i Guelfi  Jaccbeggiì  anche  i beni  de' Ghibellini . Il  Fercb  icb , ch'era  vn'alno 
Capitano, feguendotsf Iberico, tolfe  quel  poco, che  il  Birbiano  Inficiato  in  reggo  ha - 

pea.  Mentre, che  in  Trapali , &•  in  esf regga  queflc  cofe  paffauano,  nacque  nella  pouerx 
Italia  vna  nona guerra.Tercioche  Lodouico  di  -Angioi.itchcrx  del  fang'ie  reale  di  Fri - v|.cq 

eia  ,fe  novenne  in  Italia  con  trentam  la  cavalli , e fi  fermò  preffo  Boi  gita , ene  veni-  Aigìoi»  in 
pafpinto  dal  fuo  Antipapa  Clemente,  non  tanto  per  f occorrer e l' affé  Aiata  Regina  Gio- 
panna, quanto  per  deporre  a forga  d'arme  Orbano  dalla  dignità  del  “Papato . Carlo  dun  ■ ?o  conti*  il 
que  intefa  quefia  nnoua,  fi  fece  toflo  venire  di  T ofeana  il  Barbimi'.,  &■  il  Ferebach.  Fio- 
rentini  ancb'a  prieghi  d' Orbano  li  mandarono  Giouanni  ^iguto . Hora  Lodouico  [ene 
venne  per  quel  di  MarfìaS.  Germano;percbe  afpettaua  altri  dodici  milacaualli,  i qua- 
li finalmente  guidati  dajfdreganio  entrarono  in  Italia , c facendo  la  Brada  di  Vitan-  tojooìc# 

5 fardi  Lucca, di  Fiorente  di  Siena , giunfero  ad  strego  > doue  introdotti  da  Cjuelfi  di  * n 

nuOuo la faccbeggiarono.Laroccatra  difi fada  Ghibellini , la  qual  fu  combattuta  da' 

Frante  fi  quaranta  dì, e l baurebbono  fenga  dubbio  prefa,  fe  la  morte  di  Lodouico  d'^fn-  * 

gioia  futeeffanon  fuffe. Intefa  ^Adcgranìo  quefia  novella , a per [uafionc  de  gli  pretini, 
che  dentro  la  rocca  a ffediati  fi  ritrovavano, vendè  a i Fiorentini  la  Città  , e fine  ritornò 
U fio  in  Francia.!  foldati  Francefìperla  morte  di  Lodouico  non  fapendo,cbefarfi, a due, 

■Hr  attedi  compagnia  fi  ne  ritornarono  mendicando  a cafa.Vfcito  Orbano  da  quefto  fpa 
Mento  de  i Frante  fife  ne  venne  in  T^apoli.e  c'icfe  al  He, che  bauefie  dovuto  fare  vn  fuo 
nipote  ‘Principe  di  Capoua.  E non  potendo  ottenerlo , come  colui , ch’era  fiotto  colore  di 
bontà, poco ciuile,Vrbano  incominciò  ad  oprare  le  minacele, & induffe perciò  il  t{e  a do- 
verli porre  per  al  quanti  dì  bontfìe  guardie  f opra, che  non  poteffe  vfcìr  in  publico.E  diffi- 
mulando  quefia  ingiuria,domandò  licentiaal  He  di  poter , per  fuggire  i aldi  di  Trapali , 
come  effo  diceva, andarne  in  ffocera.  Doue  andò,  e fortificata  di  buone  guardie  la  Città, 
noni  Cardinali  vi  creò, e po fi  degli  antichi  fette  in  prigione, opponendolo™  jbcbauc fie- 
ro col  Re , e con  l'antipapa  tontrx  lui  congiurato.  Incominciò  ancor  a fare  cantra  il  Re 
vn  proceffo  haufdolo  fatto  primatitare.lt Re  riffiofiahe  pretto  farebbe  andato  in  Tqo-  plr, 
cera  a purgare  non  con  le  parole-.ma  con  l'armì,qutllo  che  gli  opponevano . Taffatonc—>  tom  N<x«» 
dunque  fopra  Ifoceracon  buono  efercito  Caffediò . Mofio  da  quefia  indignità  Ramonio  cr*'j£e’  '* 
del  Baho  della  famiglia  Or  fina, e figliuolo  del  Conte  di  "Nola,  e che  fu  poi  Principe  di  Gcnom. 
Taranto, confi dando  nelle  genti,  tb’egli  baueua * con  le  quali  banca  fiotto  la  bandiera  del 
Re  militatojonduffePrbano  con  tuttala  corte  al  piè  vicino  lito , e quìi'  imbarcò  sàie 
Galere  de  Gcnoucfi,ib'hauea  fatte  a quitto  effetto  venire.  A/entre  cbc  ’l  “Papa  naviga  a cinqui  cn- 
rqueflo  modo  in  Gtnova,di  quei  fette  Cardinali, che  haueux  in  Tfocera  patti  prigioni,  ne 
gettò  cinque  legati  denti  oifat  chi  in  mare.  Hora  effóndo  morto  Lodouico  Re  tf  Pagana,  i paia  maio 
baroni  di  quel  regno  chiamarono  toflo  Cor  lo, il  quale  vi  andò . Ma  mentre  tb’egli  fà  vn 
celebre  parlamento  per  raffettar  le  cofede  gli  Pngarìfà  per  opera  della  Rrina.cb’bauea 
diffimulatofodio,raglatoaptgXÌnel  Nel  qual  tempo  Giouan  Galea?xppofiin  ,,8S. 
vna  fi retta  prigione  in  Afonia  Bernabò  Pifconte  fuo  gio, e mentre  viffe,  vel  teme . Et  *V0°*kJ0«o 
affo  s'inftgnorì  di  tutto  lo  fiato", percioche  prima  diuifo  fra  loro  era  a qnctto  modo. ^4  lui  pt  giont  da 
era  tocco  ‘Pauia,Percettifhfpum,T  orfana, vdleffundria, e gl' altri  luoghi  fin  all'^lppf-  “'t'vuinoie 
pino, e all' iAlpi.a  Bernabò  CteHiena,Tarma,Lodi,Erefci.i,  e Bergamo  Milano  era  refi  a-  ruo  mpotc. 
to  per  communt  ad  amendue  toro. Hora  Urbano  pafiato  l'anno,  di  ch'era  andato  in  Ge- 
noua, perche  intcfe,che  le  Città  della  Cbiefa  erano  d.i  Fiorentini  eccitate, e fpinte  alla  li- 
bertà,come  già  fatto  altra  Volta  baucxno,vcnnc prima  in  Lucca, poi  in  Siena.  cfinalmS 
te  in  Verngia.Et  battendo  confermate  nella  diuotion  della  Chitfa  tutte  quelle  terre, per  il 
defidtrio  grande, ebe  moflraua  di  veder  Hapolife  ne  verme  fino  a Ferentino:  maegli  co 

Cc  1 quefia 


Digitized  by  Google 


PLATWA  DELUE  VITE  DE’.PONT. 

quella  ìu tcnt ione  vi  an  lana,  s'baueffe  potuto  cacciare  dal  rcp.no  Ladislao  * ch'èra  aliò 
fanciullo, e Gijuanna  figlinoli  di  Ca.lo.Tcnht  molti  baroni,  che  folcano  fanotire  Lodo- 
<■  aito  d'  gioia, damato  gran  fpsranga  adV  ibano  d'bauer  il  'Rogito.  MàGaetani  ma 

Jìrandoft  fedelini  mi, tonferà  aro  no, t lavica,  e l regno  aquefii  due  'iglittolidi  Ca.lo.IlTa 
pa  dunque fenga  bauer  nulla  fatto, fe  ne  ritornò  in  Bornia, e vi  fu  con  fomuofo  apparata, 
c lunare  ritenuto, bende  poco  apprcfof.fi  e per  capitar  male  Jcr  opera  de'  Baderefi.Dcl 
qual  pericolo  vfcì  con  creare  in  vn  giorno  ventinone  Cardinali , de'  quali  furono  tre  fio. 
i mani, egli  altri  quafi  tutti  Napolitani . Jn  queflo  Catoni*  dilla  Scala  Signor  di  Ve* 
rona, e Francefco  da  Carrara  il  vecchio  ftgnore  tfiVadoua  con  vna  grjuiffì  -nà,r  difpcra- 
ta  guerra  fi  trauaghauano.E  Giouanni  l'baldina  era  Capitano  del  Carrareft,  e Giouaty. 
m Ordelajfo  di  quel  della  Scala.  Ma  Galcagzp  Ftfconte  foccorfe  al  Cantar  e fe , & vinto 
esf, nonio,  i'ìnfignorì  di  Verona^  di  ZJktnggr.ne  contento  di  quello  prefe  anche  Tadatt 
coni  ajfed/o  dipothi  me  fi,  e pofe  nell  troccadi  ifenga  Francefco  da  Carrara  prigioni. 
« Francefco  il  figliuolo  fuggendo, fi  faluì.J  Fiorentini  anrii.tfaccrt fiere  lo  fiato.pii co  ar- 
''  te, che  conforme  tolfiro  a Sene  fi  due  terre , Monte  Tulliano , e Lucignano . DopòqutUo 
mandarono  Carlo  figliuolo  di  Bernabò,  & esf atonia  della  Scala  eoa  cinque  mila  cattalli 
fui  contado  di  Siena.'Di  che  rìfentendofi  (falcalo  Pi  [conte,  mandò  t fuoi  Oratori  in 
F'urengafolendoì  eie  haueffero  tolto  al  fjldo  loro  tifatemi  0 delta  Scala  re  Carlo  fife», 
te  fuoi  nemici, e ài  hauefiero  haumo  animo  di  muouer  Carmi  cantra  i Senefi  fuoi  amici, 
c confederati. Et  banca  già  a queflifuoi  Oratori  ordinato,  thè fe  i Fiorentini  non  liciti*, 
paio  tositi  quelli  due  Capitani, e no  n lafciauano  i Senefi  in  pace,  haueffero  bandita  loro 
la  gutrra.E  che  q uffo  non  auucm(ft,nefù  cagione  Tietro  Gambacorta  fignore  di  Tifa, 
il  quale  come  amico  di  GaleaTgp,t  de  Fiorentini  fi  trapofe  fra  loro,  per  altee Jatfi  . In 
quello  Orbano  battendo  poco  felicemente  m weggiato  il  Papato  vedici  anni,  otto  nttft.e 
fei  giorni  morì  in  /{oma  a quindici  i Ottobre, e fu  fepolto  in  San  Tutto.  E pochi  furono 
quelli  ,cb:  nella  fua  morte  pian  fero, così  fi  era  viutndo  fatto  conoficterufiico,  & tnefara- 
bilefil  fuo  fepolcro  fino  ad  hoggi  fi  vede  co  1 vn'epitafio  affli  rujìico.Cf  inetto. 

Creò  Orbano  ri. in  quattro  ordinationi  quarantotto  Cardinali,  cioè  quattro  yefeo- 
ui, venti  fette  preti, e diciafctte  Diaconi, eie  furgffo.  > .. 

Guglielmo ....  Tatriarca di Girrufalcm, Vefcou 0 Card.OHienfe. 

Fra  T omafo  da  Fi,  ignano,Modoncfe,del!' ordine  de  Còlnori, Tatriarca  di  Grado, 
Vcfcouo  Card.T  ofcolano. 

Filippo  d’Mtlenconio,  Ougaro,  Tatriarca  d'^pùlea-.Vc fio-uo  Cardali  S.Sabina. 

Francefco  Buttilo  TregnaHo,Mapolitano,^irciuefcouodi  Tifa  parente  del  Tapa,Vt- 
feouo  Card.Trcm fiino. 

filerò  Trafla  F,  igìol.tno,y4rtiuefc<nio  di  fiancano,  Italiano, prete  Cirdin.tit.di  fanti 
Trafiede. 

Giouanni. . . . Boemo, Arduofcouo  di  Traga, prete  Card.tit.di SS.Mpofleti. 

Giouanni.. . . Mrciuefcouodi  Cor  fu,  J ladano, prete  Card.tit.di  S.Sabina. 

Marino  dà  Melfi  ,'^siruucftoue  di  T aranto,prete  Cardali  fama  Tudentiana,tit.ii 
Taflore.  ' 

Bartolomeo  Cotnrno.Gtnoucfe  jltciueftouo  di  Gè  nona, prete  Cari.  tìt.diS.  Lorenga 
in  Damafo. 

Demetrio  .. . . Ougaro, ^4/ciuefcouo  di  Strigonìa, prete  Card.tit.di  SS.Qu.ittro  cor», 
nati.  ' ‘ . , 

Luca  le'  Gemili, da  Camerino, Marchiano, Vejcouo  di  Lucer  a, prete  Card . tic. di  Sua 
Sìflo. 

Fra  Filippo  qega,Rcrmtno,delf  ordin:  de  Trcikatorif'efcouo  di  TìuqU, prete  Car- 
dia ditali  fama  Sufanna, 

fon- 
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TÓncello  ÓrfinO, Rimano, Vefcouo  d'i^fnuerfi, prete  Card.tit.di  S. Clemente. 

Valentino . . . Ongaro, Vefcouo  di  cinque  Cbiefe.prtte  Card.tit.di  SJalbina . 

Eleazaro . . . Vefcouo  di  Fjeti.pretc  Card.titdi  S.Marcello. 

Adam  lnglefe.Vefiouo  di  Londra  prete  CardJit.di  S.  Cecilia! 

Pietro . . . Spagnuolo, Vefcouo  di  V alemp,prcte  CardJit.di  S. . ! 

Filippo  Caraffa , Napolitano, Vefcouo  di  Bologna, prete  Cardia. litoti  SS.  SilaelìrO  .O 
Martino. 

Andrea  Bon  tempo , "Perugino, Vefcouo  di  "Perugia, prete  CardJit.di  SS. Pietro, e Maxi 
teliino. 

Fra  Nicolò  Cara  ggu  o lo,Nfp  olitanofien  erale  dell'  ordine  de’  Predicatori,  prete  Card . 
tit.diS.Ciriaco.  I 

Fra  Lodouito  Donato, Venetiano,< Generale  dell'ordine  de'  minori , prete  Card,  ti  tÀi  fall 
Mareo.  I 

Stefano  Palofio,  Romano, Vefcouo  di  Todì,prcte  Card.tit.diS.  Marcello. 

Angelo  Acciaiolo, Fiorentino, Vefcouo  di  Fiorenza, prete  Cardin.tit.  di  fan  Lwengp  in 
Damifo. 

Friderico  Ardue fcouo di Colonia,T odefco, prete Card.tit.di  S.... 

Lodouico  Ardue fcouo  di  Magnolia, Todefio, prete  Card.  tic. di  S . .. . 

Crorrone  Ardue  fcouo  T reuerenfe,T odefco  prete  Card.tit.di  S .... 

Arnaldo  di  Germania, Vefcouo  Leodienfe,T  odefco, prete  Card.tit.di  S...- 
Vuencetlao di...  Vefcouo  Vratislauienfe , T odefco , prete  CardJit.di S. ... 

5 Pietro  di  Rpfieniburg,Boemo,prete  CardJit.di  S .... 

Jdtffuno  diquefìi  fri  Cantinati  Todefcbi.e  Boemo,  volpe  accettar  il  Cardinalato. 
Franctfto  Carbone  Napotitano.C'efcouo  di  Monopoli, prete  Card.tit.di  S.Sufanna. 

Fra  Bonauentura  de'  Canan,Tadouano,Gencrate  de  gli  Eremitani  di  S.Agoftino, pre- 
te Cordati. di  S. Cecilia.  . • . , , 

Gmllelmo  Alt  amila  Capuano, eletto  Arduefcouo  di  Salerno, Diacono  Caxd.ii  S. Maria 
inCofmedin. 

Agapito  Colonna  "Romano, 'Diacono  Card. di  f anta  Maria  in  via  Lata. 

Stefano  Colonna  Romano, Diacono  Card.di  fanta  Maria  in  Aquiro. 

Lodouico  Capoa  Napolitano, Diacono  Card.di  S. Maria  Nuoua. 

Geni  ile  de’  Confidi  Sangro, Napolitano, Diacono  Card.di  S.  Adriano! 

Stefano Sanfeuerino Napolitano, Diacono  Card.di S .... 

Galeotto  Pietramala  Tofiano, Diacono  Card.di fant' Agata. 

T omafo  Or  fino  Romano, Diacono  Card.di  fanta  Maria  in  Domnica. 

Lodouico  Flifio  Genouefe  eletto  di  Vercelli, Diacono  Card.di  fané'  <*AdrianO. 

Marino  BulcanofNapohtano, parente  del  Papa,  Diacono  Card.di  S .Maria  Nuoua., 
Francefilo  Alifia, Napolitano, Diacono  Card.di  fant'Euflachio. 

Rainaldo  Brancaccio  Napolitano,  Diacono  Card.di  fanti  Vito, e Modeflo. 

Per  ino  T omaccllo  Napolitano  Jiiacono  Card.di  fan  Cjiorgìo  al  velo  d'Oro. 

Angelo  de  AnnaNapolitano,  Diacono  Card.di  finta  Lucia  in  Septifilio. 

Morincllo  Brancaccio, Napolitano  Diacono  Card.di  S..,.. 

Ciouanni  Carlona  Napolitano, Diacono  Card.di S... 

Franccfco  Caflagnuola  Napolitano, Diamo  Card-fin^a  Diaconia,  perche  tuoi  ì frima, 
fbt  li  fufie  affegnata. 
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;'Tr'  OffJF  dtCÌO  1 X.fu\apo!itano,ec,namatoTiietroTomdtello,c 

fu  per  vn  co, pentimento  di  tutti  i Cardinali  nel  1 3 89. tirato  mUpnt* 

B VÒtefUe,Era  diforfcirÌt'antii,quàdoprefeilmatodiTùtro,  & inetà 
k f tos • gioitane, & in  ma giurato  cosìfupremo  fi  portò  egli  di  forte,  che  no 

?/«"  fi  puoi*  1 improntare  alcun  piacere  dìsboneflo. Onde  por ue^lre  eoa 
qttcfla  dignità  la  età gionentle  conia  vecchiezza  fi  commutafft.Fù  poi 
Ro""n°c|dn  di  tanto  animose  giuikìo,che  quinta  fotefiàbanea  prima  il  popolo  di  t\pma,  trasferì 
<<•1  fjp>aiii  nclVontcfcc, creando  afta  volontà  i magiara  ifcrtificandoil  CafìdSant‘\-Àngclo,e 
«masi,  ponti, perii  quali  fi  vd  di  Roma  in  T tafteuere.lnqaejlo  Galeazzo  Pìfiòte  mofie  a Fio- 
rentini, c B Jogncfi  la  guerra, mandar, do  donarmi  V baliino , e Giamedefio  Tictr  amala 
fuoi  Capitani  in  Tofcan  a, perii» pone  fero  a fuco,  & in  roana  tutta  la  contrada  di  vai 
Giitire  in  no  di  sii,  e Gì  atomo  P erme  f opra  Bologna, perche  in  fuo  nome , e qtt  Ua  Città , e‘l 

ToA-oa.  Contado  tranagliaffe,come  egli  fece . I Fiorentini,  che  non  dominano,  mandarono  toHo 

donarmi  csfguto, Carlo  Pifconte,&  tsfntonio  della  Scala  con  quattro  mila  cattalli  ,e 
due  milla  fatiti  in  foceorfo  de  Bologne fi.'Ffe  refi  atono  difollecitarc.e  co  lettere , e co  meffi 
Stefano  Duca  di  'lattiera,  con  cui  fiera  ricolmato  Francefcada  Carrara  il  fiorume,  e 
Giacobo  Conte  d'e^fmignacca, che  haueuono  asoldato  con  vrrgran  danaio,  penbe  p af- 
filierò in  Italia  coirà  i!  Pifconte,e  lo  sfar  zaffiro  a ritornar  a cafa,  p.rdifinfarncfe  (ìcf 
TumniiU.i  f0,e  k cnfc  f!,e . B rance  fio  da  Carrara  ilgiouane  fene  vennein  qurflo  travesto  rnfta- 
» m a”  « Ti.  Ha, e colfauor  de  Penctianfchefe , ret  amenti  l' aiutar  orto, prefe  Tadoua . Il  Duca  di  Ba- 
■igiaaa.  uiera.che  lo  feguì, entrò  tu  Ila  Città, e cominciò  a battagliar  la  rocca  ff  Pcrancfi,cbe  ziaU- 

u.rno  il  modo  in  volta, cacciata  da  Verona  la  guardia  di  (falcalo , chiamarono  dinto- 
rno della  Scalaci  qual  appunto  in  quei  giorni  era  in  Tofcana  morto, lafciado  vn  fol  figli- 
uolo affai  piccolo. (Sitando  i Perone  fi  la  morte  demonio  iute  fera,  fi  ritrottarono  forte 
pentiti.E  crcdendorimedi.ire,  battuta  il  perdono  .chiamarono  V goletto  Bilicar  u, che  fi 
ritrou atta  alt  Ima  fui  Cremi  nefe  con  Vejercito  de  l Pifconte.  il  qitale  Pgoltno  battuto  al- 
quante migliaia  di  ducati  per  pena  di  quella  ribellione, entrò  co' futi'joldati  nella  Città, 

ma 
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. ma  non  paste  rat  tener  li, ih  e nonne  poneffero  la  mi  fera,  e ricca  Verona  a fati  Laum- 
\glic  di  Galeazza  che  n irebbe  pitt  ifipenbenonfi  rettala  dii  [ateo  in  capo  del  ttngcgiòr  u!'- 

no  cori/àdò,  che  battafìc  a foldati  quello,che fatto  fiera.  Il  Dota  di  Baviera  lamentadofi,  °° 

.che  i Fiori-tini  no  lo  pagafiero, come  promefio gli  battevano , Ufi  ianio  il  battagliare  dalia 
rocca  di  'Padou.tje  ne  ritornò  in  Germania Csdu’bora  i Fiorentini,  dandoli  Alberto  da 
E ile  nemico  di  Galcag^o  il  pafio, mandarono  Giovanni  -Agito  in  Padova  hi  foctorfo  del 
Carrai cfe.  E fila  vitti  > & arte  di  qui  fio  Capitano  tanta,  che  in  breue  la  rocca  fi  diede  a 
.patti,  il  perche  le  veni  idei  Vifiottte,  cl/cr  ai/0  qui  venute  per  ricuperai?  In  Città  ìb  fi 
.ritirarono  si  quel  di  Vicenga  . Era  and)  in  questo  venuto  per  lo  paffodi  Tutina  in  Ita- 
lia, il  Conte  d Amignacca,affoldato  da  i Fiorentini  con  venti  mille  Cannili, t prefo  tifar-  T T|.  éi 
ga  Cattili  accio  si  quel  d i^AleJfandria  J.' banca  dato  a i foldati  a facco.Verla  qual  cofafi  Lambiti*. 

, Calcalo  sforato  richiamare  dal  Vicentino  il  fuo  efcrcito,pcr  opporlo  a quello  nemico. 

Si  erano  i Milanefi  nel  borgo  <£  tsflefiandria  fermi, quàdo  tutto  impetuofo,  e fetida  ordine 
.andò  l'-Armignacca  lor  [opratoti  animo  dì  vincere,  c di fpianatc  quella  Città . Durò  buon 
■pggo  si  le  porte  della  Città  la  battaglia,  e fi  andavano  intertentudo  gli  Italiani  fin  che 
gii  alai, il) erano  con  1 ma  giravolta  andati  a dar  alle  fpaUede  nemici, aniuafiera.  Quan- 
do fi  vtddero  dunque  i Francefì  affalire  all' nnprouijo  di  dietro  , t batter  da  ogni  parte  il 
nemico  fop  ‘a,  fi  sbigottirono , e quafi  prtma,cln  fi-  accorgi  fiero  dei  tutto-, fi  ritrovarono 
Ai tagliati  a peggi  ■ Il  Conte  d'atrnugnacca  fu  d' una  ferita  nella  battaglia  morto . Panat- 
elo Cjiouanfìtlìaggi,  e Cjiouanni  Riccio  Cavalieri  Fiorentini ,ch’ fiancano  condotto  l'i^ir- 
piignacu  M Italia,  furono  fatti  prigioni . (fon  fio  per  quefla  vittoria  il  Pi  fonte,  mandò 
taHoyna  parte  dche  genti , per  haucr  in  mano  Giovanni  osfguto , il  quale  baste  va  p af- 
fato C^ridige, t'I  Minato, Ocr  vitirfì  coni’ dirmignacca . Ma  1‘ -Agata , ebenhebbe  attuilo, 
ionia  maggi  or  celerità , ibi  pvott,fe  ut  ri  tornò  adutro  fui . Vada  ano,  e perdi  non  pochi  de 
fuoi  per  f acque  , che  /rancano  in  molti  luoghi  i contadini  allagate  appunto  per  vietarli  tl 
ritorno . I Fiorentini  ritrovar  dofi  trauaghati,ia  Giacoba  Verme,  ch’era  venuto  lorfo- 
pra  mandato  da  Galcaggo  con  dediti  nulla  Cavalli , e quattro  mila  fanti , richiamarono 
, tallo  l'Egitto.  Il  qval  vi  venne , e conofcendoft  inferiore  di  farge  al  nemico,  con  mar  atti- 
gliofi-  arti,  e ttrattagcrnme  ne  fanno  lo  sfogo  del  verme  vino  . In  quello a perfuafioH'ti» 
del  Vgnlef.ee,  c d' Automato  .A  torno  Duca  di  Genova,  fù  fatta  fi  a Galeaggo,  e Fioren- 
tini vna  pace  contiene  uole . UUa  mentre  che  fi  etti/iguevn'incendio , ne  nafievntalrró.  ' 
Virò  oc  he  f ranci Jco  da  Vito  Trefettodi  Bontà  tolfc  a tradimento  l’ nerbo  al  Vaca , e c-ìcrìhn  A, 
V tetro  Gambacorta  Signore  di  Tifa  fù  inficine  co  figliuoli  ammaggato  da  Giaco - ^àoo  fifiM 
b»  Appiano  fuo  fecretario , il  qval  fubito  dello  fiato s' infittitoti  . E fieni)  a morte  dl  f“*- 
^Alberto da  Ette,  -Aggo  della  mede fima  fa-niglia  : ma  cacciato  dacafa,  coni  aiuto  di 
.Gian  anni  Comedi  Cumo  cottali  viveva,  sera  già  podio  in  punto  per  interpol  fi  fii  quello 
fiato,  quando-i  tutori  di  IficoL  figliuola  d' -Alberto  preferì  in  modi  in  favore  deff.ticial- 
■lo  tarmi,  che  ne  cacciarono  via  Aggo  a ditro.  E prome fiero  due  terre  Lago,  e Moti  flirt,  £^"0%*! 
al  Cinte  dì  Cuoio,  perche  faci  ffe  morire  -Aggo.  llConte  per  ingannarli fece  morire  vi  0,  mo  <hcinfe 
ch'era  molto  fintile  ad -Aggo,Gr  battute  U due  terre , cavò  fuori  ilvcro-tggo , pnche_, 
veieff, ro",  ch'egli  vincita . ffon  haurebbe  vna  fintile  co  fa  fatta  giamai  triiberico  delitti»  t '^iirf  do- 
mcdeftma  famiglia  di  Cunio , al  qual  è più  obligara  Italia,  che  a tutti  gli  altri  Capitani 
infieme  di  quel  tempo . Teribc  egli  fù  il  primo  , che  in  legnò  a gl'italiani  di  guerreggi  are,  ,fl'n 
che  non  fapeuano  a pena  tenere  la  fpadainmano,  che  poi  incominciarono  a [ aperti /fin - 1 

far  fi  da  gl' immiti  loro  Che  già  prima  fi-  valutano  Italiani,  0 fra  loro  sltffi,  6 lontra  Bar- 
bari gitpcreggiare , bi fognava  chiamare  al  falda  f.ldati  fi,  avieri . Ma  nacque  in  brevtlj 
fotta  qittflo  Capitano  tanta  copia  di  faldati,  che  dicevano  militar, folto  la  bandiera  di  S. 

(■jìorgij , che-farcito  cacciati  d' Italia  i Bertoni,  ch'h  avevano  la  provincia  no  lira  con  ra 
gran  numero  delle  Cattili*  della  Cbiefa  rovinate,  e gli  alemanni,  e gl  lugli- fi  medefima- 
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mente , che  ponevano  la  mifera  Italia  in  rovina . Di  qui  htbbero  origine  i faldati  tracce- 
ihtxMdì'  fibi,  c i faldati  Sforgefchi , per  il  valore  de'  quali  ne  acquiflò  Italia  preffogli  f hanieri  tal 
«□de  h'bbti  grido, che  o [paventati  quejli  flrdnierifc  ne  fletterò  in  pace  alle  cafe  toro,  o [e  pure  pafia- 
‘ *me'  rono  l’ stipi  [opra  di  noi  con  fiere  rotte  furono  cacciati  via.  In  quefio  memoro  offendo  in  or 

to  Clemente  Vii.  Antipapa,  fù  in  fuo  luogo  dai  Cardinali  feifmat  ici  in  Stuignone  eletto 
a ■’p‘c,ro<it  Luna, e chiamato  Benedetto  Decimoter^p . Succrffc  ancor’aU’Imp.ratore  Car - 

v."òìnYiodi  lo  di  Boemia  Venti slao  il  figliuolo,  dal  quale  Giouan  Galeag’go  Vifconte  hebbe  il  titolo 
ira-  fa  Duca  di  Milano  per  mago  di  Pietro  Fi  lardo  fuo  oratore, eh’ era  s treiuefeouo  di  JMi- 
g j.  Gii«  lana,  e fà  poi  "Pontefice , e chiamato  est  lc(f andrò  V.  Effondo  morto  Giouannitsfguto# 
Slamilo  pii  frollo  ’n  Fiorenza, del  quale  Capitano  faceuano  i Fiorentini  gran  conto , deliberò  il  Vi. 
a>  Dura  d,  [ernie  di  mandare  il  Conte  Alberico  con  le  f urgenti  in  Tofcana , per  tener’ i Fiorentini  a 
Jmpcrfvei-  firett0>  i quali  trauagliauano  appiano  tiranno  di  Tifa  . In  quefio  efercito  £ si  Iberico 
cuiao,  eranoTaolo  Orftno,  Cacolino,  Brolia,  Brandolino, "Paolo  S audio , Luca  Canale  eccellen- 
ti Capitani  tutti , i quali  accamparono  nel  Monafìcrio  della  Certo  fi  perpaffarne  vni- 
t amen:  e a combattere  Fiorenti*  . Ognidì  cimano  fin  [opra  la  Città,  e ne  ponevano 
Tioicnzi'co  tutto  il]  Contado  a rapine , a [angue,  a fuoco  . E fh  quello  nel  MCCCXCVlI.  Tfel 
battali  dalie  qual  tempo  ilPapa  andò  in  "Perugia  per  pacificare  inficine  la  nobiltà  co’  Rafpati  plebei. 
!tomed  *'  Vi’  t-SVCa  la  plebe  in  prefenga  del  Papa  rompendo  la  fede  data  prefe  l’ armi , e tagliò  a pe^i 
eoi'c*'* lo  “ ottanta  nobili  . E chiamati  nella  Città  Biordo,e  Michelet  io  principali, e capi  deliaca 
Mi  niouaaf  pane  plebea,  lifè  Signori,  e padroni  della  Citta.  "Di  che  fdegnato  il  Pontefice , n’andò  ad 
Tifto’i  e d>  e mandò  al  Duca  Calcalo  efortandolo  a re  fìat  dali’affedio  di  Mantoua , che  per 

Tifi  venduta  terra,  eper  acqua  affediat*  haucua,  ed bxueaa  quello  effetto  richiamato  il  Conte  s ilbe - 
•J  ri  renne.  rjco  nei\a  lombxrdia . I Fiorentini , & i Vcnetiani  confederati  con  Mantoua  le  manda- 
rono foccorfo.e  Carlo  Malatcfla , ch’era  cugino  del  Signore  di  Mantoua  , vi  andò  Capita- 
no . Il  quale  diede  prefto  Gouernolo  vna  gran  rotea  all’ efercito  del  Vifconte . Haneuano 
ancora  all’ bora  Fiorentini  animo  di paflarfopra  Tifa  : mali  ritennero  da  quefio propoft- 
vem  li  jt3  t0  ^ C°n,c  di  Puppio,e  di  Bagno, e gli  V beri  ini  ribelli,  che  minacciavano  l’ultima  rouina 
logna.'e  Luci  a Fiorenza.  fc  cfjì fi òpra  i Tifoni  fi  muovevano . Ma  efiendo  poco  appreffo  morto  Giacomo 
“ 4cJ  ViCó  appiano, Gherardo  il  figliuolo , chi  li  fihcceffe , perche  non  poteva  per  le  riuolte, che  ecci- 
tate i Fiorentini  vi  baueuano,tenere  a fua  voglia  Tifa , la  vendè  al  Vifconte , rittnendofi 
^ Bandewfi  piombino  folo . Effondo  [lato  Biordo  a tradimento  da  Gian  Tedefco  morto,  i Perugini  fi 
«ìiatèfla  se  "uvifero  riporre  in  libertà . Ma  il  Papa  vi  m indi  Vgolino  Trincio  da  Fuligno  fuo  Vica- 
“i‘o<e.  rio, perche  per  la  Chiefa  la  ritenefle . Sdegn  iti  di  ciò  i Perugini  fi  diedero  in  poter  di  Ga- 

leasgo.  il  qual  in  capo  di  due  mefi  hebbe  a ncor  Bologna , e Lucca . "Di  che  maggior  [pa- 
vento fentirono  i Fiorentini ,i  quali  dicevano  ha  ter  fenga  alcun  dubbio  anch’effi  perfa  la _* 
Tipi  f.  fi  si-  libertà  Je  Galeagjgo  Vifconte  vinato  di  lungo  fjffe . si  eco  li  andò  fi  l'anno  del  Giubileo, 
mxnd.ironoi  Uomini  a pregar  il  Pipa,  che  [offe  dovuto  andarfene  in  flom  i.  il  che  il  Pa- 
pa de  filtrava  molto  , ma  diffimulando  rifpofe  non  volere  andarvi , poiché  non  haucano 
tffi  voluto  fecondo  l'ordine  de'  paffuti  accettare  i Senatori  [orafi  ieri, e baueficro  eletti  Con- 
feruatori  delia  camera  perfone  inetti  (firn! , onde  n’hauejfero  i "Banderefi  fatto  a lorvo- 
„ glia  quanto  voluto  haucano . s tll'bora  i "Romani per  gratificar  il  Pontefice , eflinfero  i 
[Banderefi,  & uccetarono  in  nome  del  Papa  per  Senatore  Malatefia  figliuolo  di  Vandol - 
fo  da  Pefaro,  perfona  molto  dotta,  e fauia . E diedero  di  più  danari  al  Tontcficc,  per  po- 
ter venire commodamcntc in  Homi  . EntratoTonifacio  in  Roma  , fortificando  il  Ca- 
GìoM~d  Ilei  [unto  Angelo,  e la  muraglia,  eie  torri, fi  fè  pian  piano  fignore  della  Citta . Venuto  il 
stona.  MCCCC.  ficeUbrà  il  Giubileo  con  incredibile  moltitudine  di  gente,  che  concorfe  in  Roma. 
“TCi*  1 Fiorentini , che  defiderauano  leuarfi  il  Vifconte  da  prefio , che  pare  a loro  bauerlo  fui 
»a  im  per.  io  collo,  chiamarono  in  Italia  Umberto  Duca  li  Baviera,  ch’era  flato  eletto  imperatore^*, 
divisali!  "(focone  poco  atto  VcncislM,c  con  quella  conditione  lo  chiamarono,  cb’ejji  non  lido- 

rebbono 
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rebbono  il promcffo  danaio, finche  egli  fui  Ducato  di  Milano  non  f uff c. Entrato  {{oh erto 
in  Italia, e venutone  fui  Brcfiiano.hcbbc  vna  parte  delti  danari  promeffì.  Ma  [acido  poi 
con  l'efcrcito  del  Vifiontc  battaglia, fii  vinto, c fi  ne  ritornò  figgèdo  in  Trento.  E ben. 
tbc  i Veneti  ani, e i Fiorentini  molte  cofe  li  promet  tenero, per  nefjttn  conto  volle  refi  a,  e, 
rnafe  ne  ritornò  in  Germania  a cifit.Mlbora  Bonifacio,  o che  della  potentia  de  Vifio- 
ti  temcffe,ocbe  plfaffc  di  accrefcereperq’itU  t violo  Flato.ele  entrate  della  Cnefa.im • 
pofe  ivfo  delle  annate  ne’  bcncficij:cioì,chc  chiunque  qual  fi  voglia  beneficio  cofegniu  t,  Annue  J«l 
no  doueffe  pagare  alla  camera  i frutti  di  megga  anna:a.f{pn  mancano  di  quelli, che  qne-  ^"'nm’ìnnò 
fta  inuentione  attribuirono  a Gionanni  Vi  ic fimo  fecondo.  T ut  ti  accettarono  quefla  leg-  a imporr- . e 
ge,  fuori  che  gli  lnglefi,  i quali  fi  còtentarono.chefiefeguiffe  ne’  Vefiona'i , non  già  ne  * 

vii  altri  beneficij.F acido  aqucllo  modo  ricco  icrario,eponèdo  afta  volita  i magi, Ira- 
ti in  noma, deliberò  di  riporre  Ladislao  figliuolo  del  fie  Carlo  nel  regno  paterno , ch’era 
flatoda  varij  tiranni,'  popoli  parteggiani  di  Lodouicodi  jlngioia  occupato.  E per  potè  d.  Napoli 
re  più  facilmente  ,e  con  più  honeflà  farlo, annullò  la  priuationc  di  Carlo,  che  baueua  Vr- 
bano  VI. fatta  in  7 poterà, e mandò  il  Cardinale  di  Fiorenga  in  Gaeta,  che  fola  hauea  co-  infima. 
fcruata  al  fio  ftgnorc  lafcdeipercbc  qui, dotte  era  con  tanta  fedeltà  Flato  conferitalo, fu  fi 
fe  il  gargonetto  Ladislao  incoronato. il  Vi fonte  veggendo  ritornato  l lmpcr.  Boberto 
in  Germania, mandò  il  Capitano  Alberico  ad  opprimere  Gio.  Bcntiuoglio, che  cacciatane  Bemiuogiio 
la  guardia  del  Vifionre.fi  era  fatto  ftgnore  di  Bologna.  Militauano  all’  bora  co  Galea g-  d‘ 

gò  Frate  fio  Gongaga.chc  fi  era  già  pacificato  co  liti, e Taniolfo  Malatefiafratcl  di  Car 
lo,& Ottobono  de’  fio  fi  da  Tarmati  quali  per  effer  eccellati  Capitani  erano  fati  cagio- 
ne,che  i Fiorentini  baueffero  man  iato  in  ficcorfode  Bologm  fi  il  Capitano  BcrnarJone 
con  n\olee  genti. Trefro  animo  i Bolognef  per  qitcflo  aiuto, & hebbero  perciò  ardimento 
di  vfeire, e incontrare  il  nemico, udii  qual  battaglia  effi  recarono  vinti  con  perdita  di 
tu! ta  la  cauallaria,c  del  Capitano  Bcrnardone.chefù  nella  gii  fa  morto. Fu  ancor  quìfit 
to  prigione  Giacomo  da  Carrara,che  fu  a prieghi  di  Fr  ance  fio  Gonzaga  [alitato,  fi  Beli- 
uoglio.cbefi  era  con  alcuni  pochi  ritirato  nella  Città,  mitre  che  troppo  animofimcntc  la 
difcnfaua.ritronandofi  in  vii  cerchio, c non  lafiadofi  prfdcre  i duo, fu  morto.  Dopò  que-  Bolo,n,  ,Bf 
fto  il  Vi  fonte  fenga  difficoltà  ritrouarui  rihebbe  Bologna , c ne  pofe  perciò  in  gran  fpa-  na  in  iv»5 
ulto  Fiorenga, dotte  mofìraua  il  nemico  doucr  volgere  tutto  lo  sfirgo  di  quella  guerra.  ^cjeat- 
Ma  la  morte  li fattori, e li  traffe  di  quel  tato  fpanito.Tcrcbe  poco  appreffo  morìGto.  Ga~  more. 
leaggo  in  Malignano  di  febre, offendo fi  prima  vna  cometa  veduta,  che  era  di  qfla  mor- 
te vnprefagio.Efù  nel  MCCCCll.  Molti  tiranni  nacquero  fubito  per  qitcfla  morte , che  N>jn(t,  si. 
erano  prima  o principali  nelle  loro  Città,o  effóndo  Capitani, furono  da  i loro  Flef  fidati 
con  fubornat ioni ,e  promefic  aiutati  a far  fi  [ignori  di  varij  luoghi.  Vacillerò  all’ bora  in  patii  morie 
effetto  infiniti  mali, per  non  efferui  vn  fuperiore,cbe  e con  la  potentia , e con  l’aiittoritd  dei  Vien- 
ne teneffe  i vitti  degli  h uomini  audaci  a fieno.  Hi  rinnouò  ancora  la  pernitiofa  fitta  de  ,c 
Guelfi, e Ghibellini, che  efsldo  durata  più  diJugcto  anni  in  ftalia , ereticalo  tnttclcfue 
Città  co  le  armi  in  mano.qaafi  affatto  le  cflinfi  tntte.Tercioche  V golino  Caiulcabuc  ba- 
ttendo oppreffì  i Ghibellini  fignoreggiaua  in  Cremona.Otto  tergo  morti  , t cacciati  viai 
Boffi poffedeua Tarma.!  Stardi fi  tcncuano  Bergamo ,i Hufionij  Como,i  Vignati  Lodi, 

Vacillo  Caneeccllètc  Capitano  fi  baueua  afirga  occupato  Vercelli,  Me  fi  airia, e molte  ^ 

altre  terre  di  quella  prouintia-E  di  più  di  quelli  molti  altri  tir  annì.tb:  effondo  già  fiati  j_001b,tiia. 
cacciati  dal  Vifiontejhora  in  fper.mgaentrauano  di  ricuperare  gli  Flati  loro.  E vi  era- 
no fagli  altri  Guglielmo  Seal  t,e  Carlo  Vifconte  figliuolo  di  Bernabò,  che  non  re  FI  suino 
difiilecitare  tutti  quei  Trincio:, e popoli  a ribellarli.  Onde  Pino  Ordclalfo  bandito  di  ca  ^ di 

fafua  tinfignorì  di  Forlì, e Mbcrico  Conte  di  Canio,  che  era  and  ito  f òpra  Faenga  ’ 1*"*f  Conio  gran 
baurtbbe  anch : fatta  fua.fi  non  fife  flato  in  fretta  chiamato  da  Ladislao  nel  regno  di  c»«  (W»u 

Vapoli.c’l  Tapa  ve  lanini  sua  ad  andanti.  Fù  cMlbc  r fio  fitto  da  quello  fcfiogjran-j 
r - . Cont'.Fla- 
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Contcflabile.  llaucua  il  Papa  ni  andato  ancb'cffo  nel  regno  un fuo  fratello  -con  V;i  efercii 
to,l  ‘jti.il  tra  flato  ributtato  da’T^apofitani  a dietro. Onde  fc  nera  ptr  ordine  del  Papiri 
ritornato  Apra  Perugia,  i qual  aitò  in  breitt  alla  Cbiefa  ricuperò  . 'Balda far  e Cefi  a 
"Hapolitano , e Cardinal  di  S.  Eustachio  paffatc /opra  Bologna  l’afiedio , e la  sformò  in 
bi  ette  a ritornare  in  potere  della  Cbiefa  , effondo  Capitano  di  quello  ejfcrcito  Braccio  d* 
>*>'"-0°  da  ridontoue,cb'haiuua,co»ie  eccellente  Capuano , la fi  rato  iberico  in  tamagna , /otto  il 

*f»iu  il  quale  banca  'Brace,  o in  fin  dai  primi  anni  borierai  a mente  militato,  llmedeflmo  era 
cT  haulli  auuc,‘!4l°  3 Sforma  da  Cotignnola  tara  di  Romagna.  Ter  lo  ralerc, & induflria  dequa- 
mcLùì'u,  ! li  due  Capitani  tnbbe  poi  tanto  la  mifitia  Italiana  che  chiunque  batteri  di  bijogno  di  Ca- 
pitanOyper  efler  ben  feritilo, 1‘  vn  di  questi  due  fi  pridca  E-diquì  nacquero  quelli  J attieni 
NipoK  „ WÌlÌ!ari,cbcda  fefiant'anniinqiifì  noi  è quaft  fatto  nulla  hi  Italia  > thè  ad  vnadi  quefle 
»'•  (*>'  il  iu  due  non  fi  attribuita . Tercbc  quelli xbc erano  da'  Francefili  oppri  ffit  pure  dalli  Sfar- 
taaaUo.  ceffi, i^oflo  ajfoldauano  la  faticone  contraria . Uora  si Iberico  da  . Cuoio, dal, quale,  come 
dii  cavallo  Troiano  yfcirouo  infiniti  lettile  itti  Capitani, ^auenJo  c. battola  fiat  oh  gran 
, . tempo, finalmente  la  p,efe  per  Ladislao. E fù  quejia  vittori  a cagione  ebe  tutti  i Principi, 

e Cittàdel  l’agno  to/io  in  poter  di  Ladislao  ,ne  venijfero.  \J\la  Ladislao, che  tra  avido  di 
regnare,  prilli, i,  cb’bamjji  ben  poflo  il  pii  nel  Regno  di  T^a:  oli,e(fei:do  chiamato  da  gli 


fugati  a prendere, come  Iter  editar  io  quel  l\egnq,  fi  partì  d’ Italia  tal  fuo  esercito , e giun- 
zin  r-'i'i-  to  a Zara  laffedp.  ! « quello  hcb’je  aitilo,  chi  f^apotii  ani, & alcuni  baroni  del  Regno  sìa 
Il  diMu  ila  Han0  Per  • Per  Enfiai  cofa  pie,  a Zaraja  vendè  a T elulioni,  e fe  ne  rito < nò  to - 

iniiu fio  in  l^apoli.  Doue  richiamò  silberico,  che  tenera  già ritornato  in  Romagna  a cafa 
fu, c con  molta  fieucritì  prillò  tutti  i Baronid-llo  flato  i c:'f  pojfedeuano,e  quelli  :che  vi 
erano  renitenti , b ausi, e cucio  via  del  Regno . Con  la  famiglia  di  SanjcHtrmeftei  fi  mp- 
flrò  moli  o ficro,c  ne  fece  crudelmente  morire  i principali . In  tante  riuoltedifiato  r,trq- 
pandofi  affai  Bonifacio  si  anco, di  dolore  de',  fianc  li  filialmente  morì  nel  hi  CCCCT.  fi  pri 
rno  d’ Ottobre, bare, .do  tenuto  quatsord,  ci  aiuti, e none  m-.fi  il  Papato , e fu  (e  p olio  inS. 
"Pietro  in  vita  tomb  i marmorea  tutta  di  Mota  di  ninfale», chi  fin  ad  hoggift  vede  con  l’- 
infegne  della  famiglia, c, <09  vn  titolo,  else  dice  t molti.-  dijiafi  che  fece  fare  a fue  fpefe  nel 
caflello  ant’ adagilo, nel  Campidoglio,  e ini  palagio  di  faticano ..  ìfion  farebbe  a que- 
fio  Pontefice  perla  equi  sto  di  vna  forum  a gioii  a mancalo  nulla,  fe  non  fifojje  al  quanto 
macchiato  ut  l còpia,  ere  foucrcbio  a pinati . Ter  che  malte  fimome  fi  f attuano  da'  funi 
t e ne  vctituanoingrau  numero, in  Rpma,elfimiterttà  delle  tbìaui  molto  atiuilma . Beit 
fi  sfar  gì  Honif  ciò  di  > ruotare,  e rimediai  e a qutfle  cofe:  ma  ciano  tante  le  preghiere  de’ 

. , parenti, ch'egli  fi  lafii  ma  vincere^  fc  ne  residua . Onde  migliti  credei  et, che  non  potejfe 
; alla  Ch:tfa  venir  c,fei  Pontefici  cacciafif,  io  via  i loto  pure  nifi  0 almeno  fi  contentafl'ertv 

. . ^icpUocar/i  in  ziti  mediocre  sfato,  h timido  più  rei petto  al  debito, (Balla  honcjlà,che  al  sa 

guc,&  alla  cime. E farebbe  h iggi  appunto  piti  che  mai  topo  di  far  lo, por  che  efj,  lido  mor- 
Tim  bari  r t0  ^ JI,burlano,i  b banca  vinti  i T urtbi,c  fatto  il  lor  Re  prigione  fe  lo  mtnaua  incatena 
no.  ' to  fecoydouunque  anda-ta  ,pcr  batter  lafii  ito funga  capo  gli  Armenia  Pnfhgli  Lgitnf, 
'egli  sJJfiiij, farebbe  a nofi'i  Cbrisìianicofa  fatile  ric>,pujteCieriila!cm,e  1 si.  Sepolcro 
dalle  mani  de  Barbari. J/a  lafii  and»  'Boti fai  io  di  voigerfi  a qtv  fila  hnprefia.fi  diedra  f~ 
JcguitdH’.i  bianchi,  pbe  nel fiuo'Tontìficato  indù  ctu  ano  vna  nuuiia  finperflitione . Pcrcto- 
che  come  i , ivtefida  mio  p.di  (,che  lo  vtd.le,nt  ve  ime  dall  ^ dipi  in  Italia  l'anno  hmangi 
del  Cu  bile  ,vn  ceni  fiele  con.  vna  gran  compagnia  d buone  ni  t lieti  0.  llqualp.  ete  andò. 
rnp-jT-T'i  i'jgj  vtflitodi  b .a co, e molìr.Md  tata  model: io  nel  volto, e nelle  parole  ch’era  da  agii’ boo- 
ti-, . !.c. , aio  tenutovi  fante,  ferii,  n hi  Italia, ne  creò  tu  !r:Ue  a quella  fina  nona  fitptrshnoiie  un 
grand  JJimoflii, pero  d.bujiui, ii,  e dinne,  iquali  tutti  fnt%a  dijfrrer.tìa,  òche  influì,  ò 
ci.uli  fi fi.  i »a>  iib.i  tifimi  ve  fh'fi  di  branco  lo  fesu  uano,(B  i guifadi  pecore,  douuntfue 
fi  face  a leu  notte,  fi  jn  mattano,*  donuiuarto,  ter  terra.  Mangtau.ino  publicamcnie  per 

le  vii- 


Digitized  tv 


)0; 


■ri'.'  bon  i!f£cYo  tx.  - ios 


leviìlc, dotte  lettoti  a gara,quafl  a fare  vy  facrificio,port  aitano  loro  ilimmgìan.  llpre-  . 
te  andai»  aitanti  canvttCrociftjfo  iaMano,ilquìle%néhe  voltedtceui , che  per  i peccati  jjJjj,.  “ 
degli  huomini  lagrityajia.  E tigni  voltaci  qfiftùm  YttAfto,tutti  gridauano,mifericor- 
dia.  E quando  carni» -vi  ino, e f Menano  viaggiò, allunino  le  lodi  di  nofl  ra  Signora , & 
altnbinnì  al  propo fitto  loro . il  mede  fimo  faceuano,  quando  fi  ritrouauano  fermi  in  qual - 
ih  e luogo.  Quello  facerdote  fi  ne  venne  per  la  Ltmbatd:..-^)  la  ffomagna.per  latJYf ar- 
ea,e per  la  Tofana  con  tanta  opinione  dì  fomiti  ,ebentm  filamenti  la  rc-  ga, e credula 
plebe, ma  i "Principi  ancorai  i rifornì  delle  città  uè  traffe  agevolmente  al  fio  dire,  e vo- 
lere ■ In  Viterbo  fi  anco  dclviaggia,takgranmolti:ud.nedktro  fi firmò , perdouere 
poi.comcefio  diceua,paffatme  in  l\pma  a vifttar  que’lucgbi  fanti . Poni  fido  dubitò , che 
qui  frode  non  fuffe , e che  non  penfiffe  quel  facerdote  con  quelle  fine  fi  pasti/ ioni , e col 
fauorc  delle  genti, (he  lo  feguiuano,douerft  far  Tontcfce, mandò  in  riter  io  alcuni  faldati, 
tbe  lo  prendcfleroyiìr  alalia  maiaffero.Scrittono  alcuni,  che  (offe  tormentato  ilprete  , la 
fua  frode  fiopriffej  fiffe  perciò  castigato  col  fuoco , dotte  lo  fecero  ardere . .Alcuni  alni 
dicono, che  non  ft  r inolio  frode  alcuna  nel  pouero  prete\ma  eh  di  Papa  ficeffe  dare  quella 
noce, per  coprire  quello, chi  ft  diccua,cioè  che  effo  Ih  aitiffe  facto  per  pini  dia  morire.  Quel- 
lo,che  fufte  la  verità.  Iddio  losd.Qupffo  è chiaro, che  parte per  la  fi  e menila  del  Giubileo, 
parte  per  le  genti, che  fi  menava  queflo  facerdote  dietro,  vn  gran  numero  di  ver  fané  morì 
in  Horna  di  peslilcnlia . c .Sita  in  tante  calarmi  djma  cofa  di  buono  belìi;  e ali  bora  Italia, 
che  in  quelli  tempi  vi  uenne  Chrif olirà  Coti  n,:ì  nnpolita  noftlqiia  le  ci  portò  le  lettere  gre-  ctuifoiot» 
che, che  baueuanogià  dormito  cinquecento  anni  in  Italia. Onde  nacquero  poi  le  fittole  del 
la  lingua  Greca, e Latina  permego  di  (filarino,!:  EittorinoAì  Fìlelfo.di  Mmb.  ogio  mo-  in  miu. 
ttaco.di  Lìonardo  -Aretino^!  Carlo, c di  molti  altri,  che  ufibrono,comt  dal  Trai  ano, in  tu - 
ttf&  ad  emulatione  loro  fé  ne  Iettarono  poi  n)  molli  altri  ingegni  delie  iti , c gentili . 

Creò  Bonifacio  IX  in  due  ordinationi  notte  Cardinali, fitte  preti, e dui  Diaconi  ;c  rcfli- 
tut  il  appello  a dota  he  n’eranoflatiprìuatl  da  turbano  PI  cioè  a Tileo  chinine  fiotto  di 
J[4uetMa,&  *tdam  Inglcfe.V  e ficaio  di  Londra  I creati  da  lui  furono.  _ 

Henrico  Aiinntolo  Ì{apolitano,-An iuefiono  di  Trapali , prete cari.tk.di  S . *4 nafta  - • 
fin  ,che  fi  poi  dall" iti  effo  "Papa  fatto  V e [cono  Card.Tofiolano. 

fra  Bartolomeo  degli  ?liarij,Padouano,dell' ordine  de’  rJ\t  inori,? efeouo  di  F iorcn- 
gv, prete  Card.di  I.Titdentiana,  tit.di  S.Taftore. 

Cofmatode’  UUcglìorati  di  Sulmona,? efeouo  di  "Bologna, prete  Cardai: .di  S.  Croce 
in  Gierufalem.  _ < 

. F.jtngclo  Sttmma  IRipa  da\Lo  li,  deir  ordine  Camaldulcnft,  ?efiouo  di  Lodi,  preptjt 
Ca  ré  tic.  di  S.Tudentiana  titoli  S.'Pnftorr. 

C bri  fio  foro  de’  Adaroni, Birmano  Efarminenfi, prete  Card.t.t.di  S.  Ciriaco, 

■Bartolomeo  Alegga  vacca  Bologneje,?eftouo  di  Ritte, prete  Card  tit.di  S.  Martino. 

Antonio  Caietano  BpmanofPatrLna  d'.Aqnilcia, prete  Cari  ti t. dì  S -Cecilia  ■ 

I.andèffo  LMarramaur<r,TgapoIitatiO  ,deito  Jfrcmfcóuo  di  'Bari, Diacono  Card,  di 
Svicolò  in  CacercereT uKittno. 

’ Baldaffar  Coffa  Tfspolitaiw, Diacono  Card.di  S.  Enflachio. 

Il  Cttrdinalósfngeio  Fiorentino. fi  anche  da  quello  Top  a fatto  ?ef cotto  Card.  Oftien- 
fcx?  il  Card.  Francefilo  Carboue,fùfatto?efiouo  Card.di  S.  Sabina. 

...  .Vi,  - 5 • • -i;-ì  H-*>.  - • “ J 
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INNOCEN  TI  O VII.  PONT.  CCVI. 
Creato  del  1404.  a’  j 7.  di  Ottobre. 


Cio.Miiia 
Vifconir  il 
Duca  di|Mi- 
lano,FiJ 


Malia  Vifcó  ttO  di 


C E7fT  IO  VII.  fu  di  Sulmona,/!  chiamimi  Cofmo,  efuef 
fendo  Cardinale  di  Sama  Croce  creato  Tontefice  in  tempo, che  tutta  ita 

lia  tumultuaua.'Pcrciocbceffcndo  morto  Giouan  galeazza  .enfiati  due 

[uoi piccioli  figlinoli, tutta  Italia  fi  volfe  all' ami . Gionan  Maria, che 
fc—  ^ * TtkiggjoYc  fi  tolfc  il  ^Ducato  di  Ai  Udito  t Filippo  Mutui  > che  età  il 
minateceli  ò Cote  di  Tania, come  prima  era.  T atte  le  altre  città,  che  era - 

" J / ■*‘iutn\ Giovanetti  fi ribeUarono.Terciotbe Tanto  Cjuinifi cittadino  Luce efe  fi 

jacioGuioi  ffitrpò  la  Signoria  della patria  fua.E  Fratefco  Canara.cbe  uide  morto  Giona  Galeazzo 
Faanccfto  /c  (HÌ  a,n" tM0  tmeua,venutoin , fperan^a  di accrefcer  lo  Hate  mandò  in  Brefiiafin  Ber- 
Sfimo>e  m Cremona  a foUeatar  in  fnofauore  i Guelfi.  Veggendo poi,  che  GulgUelmo  della 
Scala, e Carlo  Vifconte, che  defìderauano  la  Signoria  delle  loro  città , fifanbbono potuti 
opporre  a fico,  difegnifromefrc  di  farli jl  primo  Signor  di  Verona,it  fecondo  di  Milano, 
e nhebbe  per  quella  confa  imprefio  da  Carlo } o.mila  ducati  £ oro  Hora  battendo  egli  ri 
posto  j ughelmo  m Verona, fattoiopoco  apprefio  deliramente  •?«  veleno  morir  e, e fio  sin 
fignon  di Verona . Volle  ancora  poi  fare  il  mede  fimo  feruigio  a Carlo : ilqualc , perche 
non  gli  fi  Jir nana  lapromcffafaeeua  infìantìa,che  almeno  ifuoi  danari,  chepreHati  oli 
hamia.glireflitwfje . S enfi  e ancor  il  Carrai  efe  a Franctfio  Gonzaga , che  haueffe  vo- 
luto da  [e  Beffi > cor  federar  fi  con  lui,  altramente  l’ boterebbe  battuto  per  inimico  , e fattolo 
tn  Lreitc  della  fua pertinacia  pentire.  Il  che  dicma  potere  ageuolmente  fare , per  batter 
Verona  vicina,  a Manto  ita, e per  douere  in  brcue  battere  "Brcfcìa , donde  baierebbe  afta 
psacer^nto  tMantouantoSfenderc  . Il  Gon^aganonvoUedarlirifpofla.finchein- 
’iejjt  g 1 Oratori  de  Venetiani.i  quali  erano  già  per  camino,  & a lui  ne  venia  ano. 

hMieUanoMP“t*  l*  potentiade  Carrarefi,  prefero  nella  protettone , 
e dtfefa  loro  Vicenda, che  dafe  Beffa  fi  diede  loro,temtndo  deli' ami  di  Francefilo  da  Cor 
vara, e bramando  d'effa  a qual  fi  voglia  altroTrincipe  {oggetto  , che  a quello,  per 
l odio  immortale,  cb  era  fra  Tadouani , e Vicentini . Bora  i Venetiani  fecero  tofloin 
tendere  al  Carranfc , che  laftiaffe  i Vicentini  in  pace , poiché  erano  inprotettionloro, 

" ' cft 
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jfircFìaffcd:  trauagharc  a qualunque  maio  Cotogna,  per  effe  re  della  giuri  flit  tiene  loro  % 
altramente  fe  ne  farcbbono  ejjì  rifattiti  con  le  armi.  If_fofe.i  quelle  co fc  Francefilo  ,che  v 
fi  marauiglia  la  afai  de  Veneti  an:,tl>c  no  A b menda  ragion  alcuna  in  terra  ferma,  yoltf-  non  h"'»" 
fero  impor  legge  a facili, che  legume  Signorie  vi  bracano  ,ccbe  per  q itilo  nelle  laro  pa,  nn 
ludi  fi  ilejfcro,e  lafaajfcro  regnare  ne' loro  Fiati  pacificamente  i pr  aprii  Signoi  i.  Si  {degna 
rono  forte  di  quella  rifpofia  i Veneti  ani. e fecero  tolìo  in:  edere  a gli  Oratori  hro,cb:  era - 
, no  per  firada, che  andajfiro  a combhulere  amie, tia,e  lega  con  Frante  fio  Corica  (a,  crean- 
dola lurgcnerale,c  promettendoli  perciò  ampio flipeiulio.Fatta  ifCon^aga  lal.ga  ,per- 
che  iutifici):  il  nemico  baueua  prefa  Cotogna , con  vn  graffo  cfj'cuito  paftò  tofio  fopr.t-» 

. /' erona  da  quella  par  te, che  c volta  a c. MantOua . Il  mede  fimo  fecero  i t’ e asti. ini  par  tèda  iè  it-'vcue- 
dal  yicentino.SpMectatii  Pcronefi  pa  che  non  vcdcuinofpcran%4ib  foccorfo  , a arre- 
fero  : pcrc.otb:  baite  ano  aneli  il  Carrate  fi-  in  odio,  perche  baueffe  fatto  morire  co!  vJ,no 
Guglielmo  dalla  Scala, e ponendo  i figliuoli  prigioni, baueffe  a tradimento  occupata  fero  Verona  fi  jv 
ita  . Dubitando  il  Gongaga  di  qualche  inganno  , vi  entrò  con  lefibitre, armate  in  punta  g ,7  mo  d," 
libera  Cjiacomo  da  Carrara,chc  fi  ritrouaua  in  guardia  della  città  fe  ne  fuggì  tifa  c te.*  .-ma. 
alquanti  faldati  in  HoFlia.cM:  nel  p affare  il  Vi», fi  pre'o,  e mandato  in  F'enetia.  Foni - 
fiatatoti  buone  guardie  Verona, «affarono  i t'cnetinii  con  tuttol’ efferato  {opra  Vado-  Pll  ,U1 J:i 
uà, che  era  dall' afte  mura, da  i cupi f affi, e da  vita  buona  guardia , che  viera  dentro  , di-  » Vendimi. 
fefatma  eli  a fu  pure  in  capo  d alquanti  me fr, perche  non  le  polena  uenìrc  la  veti  aitagli  a , 
sformata  a-renderfi  a patti. Frantefio  da  Carrara  co' figliuoli, e co'nipoti  fi  rcFlòudl.uoc-  rnnctfro 
ca,Lt  quale  pure  afa  ne  fra  pochi  giorni  fi  diede, e fit  Francefio  fatto  prigione , e mandi - ^>lr'*0”'f'1l1 
to  in  yenetia,doue  fu  col  fratello  fatto  morire.  E qttefo  fine  fece  colui,  che  per  infattibili-  „’p,iS 
tà  ununfipln pace  jpcr aula  con  la  guer  ra  iufignorirfi  del  mondo.lsle  qui  fin, tono  le  ala  * 1 

viltà  d’ Italia  . Perciotbe,ocbe  la  lentezza  del  Toutefice  fuffe,  chef oltu  ino  p,  ima  con  ,n  vtucua. 
li  interdetti, con  le  minacele, e con  le  arme  ancora  quietare  le  di  fiordie  degli  altri , o cbr_, 
fuffe  lo  fiifma,  che  era  ali  bora  nell  a Cbiefa,  fra  a tale  l'audacia  dcgni-vilc  tiranno  ve- 
nuta,che  per  la  morte  di  Gioii  xn  Galeazza  non  era  cofa  per  grand:, hoc  fufle,cbe  ogni  vii 
di  lorouoiùmprcadeffe  . Soleua  lanocctitio, ({fendo  Cardinale , riprendere  la  ncgligen- 
tia,e  timidità  de  gli  altri  "Pontefici,  e dire,  che  per  loro  cagione  quel  tanto  dannofo  fiifna 
alla  Cbiefa fanta,&-  a tutto  il  Chriflianifimo  duraua . CMi  offendo  poi  'Pontefice , non  ^Roml* 
folamentei  vefligij  defuoi  piffatiin  queFlt  parte  feguiua,  che  ancora  fot  (mente  fi  ri-  papa. 
fontina , fi  alcuno  gli  baueffe  fattodital  cofa  motto  . Era  ancora  cefi  impetnofo  nelle 
cofefuc,  ebe  b unen  doli  va  a volta  fatto  i Romani  ilìan’.ia,  cb:  gli  h ■.luffe  donino  riporre 
»»  libertà,  reFlituire  lo»  o il  Campidoglio, Tonte  molle, et  CaFlelìo  {ani Angelo , e eie  ha-  cm -felli  de 
ueffe  voluto  quel  pernii  iofo  fcifna  eflmguere , e pacificare  Italia , tanto  più , cbe’l  fifdi  r'P*-  , 

Francia  fi  otjeriua  d.  douer  farai  tutte  le  forgi  ftte  , e l’antipapa  Tietrodi  Lunapre- 
fìaua  a quell  i concordia  gli  orecchi, in  tanta  colora  fe  ne  pofe  egli , cb : li  mandò,  a Lo - 
douicofuo  nipote  , che  lo  abituila  preffo  fan  Spirito  , come  pcrt'oe  dotte  fiero  tfiere  di 
■.queflo  ardire  grauemente  alligati . Furono  adunque  qua  molti  •,  mentre  che  il  b n 
della  fiepublica  procurano,  fatti  lofio  morire,  e gè:  tati  perlefcneflre  f Tfon  potendo 
.il  popolo  queflt  tanta  crudeltàfofrire , chiamo  Ladislao  I{f  di  Tfapnli  , etolfilearmi 
per  vendicarfi  di  lodouico . II' bora  il  Tapa  fuggendo  il  furore  del  popolo  , fe  ncan-  pam  f*«ge 

dò  volando  col  ni  potè  in  yiterbo  . Il  popolo,  che  non  parte  con  cofloro  i ffogarfifii  voi-  dl  IVom*- 
thfoprailreFìo  della  corte  , eia  faecheggiò  . E ne  furono  alcuni  faina  :i  in  (afa  de'Car-  in 

dittali  Romani  , dotte  fuggirono  . * Prcfopoiil  Cam  lido  fio,  e Towemoll:,  andarono 
4 battere;  ma  in  vano  il  Call.llo  ancor  che  Giouaniii  Colonna  Conte  d:  Tt  oia , e Gentile  Jti'ljc  i r>- 
MonteranoCò'-edi  Carrara  eccellenti  Capitani  di  Ladislao  co  loro  fuffcro.Tcrcb:  {opra- 
gaffe  Taolo  Orfino  con  ’JMofiardt^e  Ceccolino  ni  iodati  da'.  Tapa.i  quali  attaccandoli  ne  , 
i prati  di  Fferont  eoo  Gio.  Colonna , e gli  altri  Capitani  di  Ladislao  li  roppero . Scntcn  - „ 
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do  perciò  i Romani  gran  fanno,  a quali  non  fi  lafiiauancl  contado  capo  di  bt fi  fame,  tir 
e fendo  già  l’ira  fmorgita.fi  rappacificarono  col  Vapa  , e lo  pregarono  , (he  ritornale  fa 
Homi . Eglfab’era  di  pfaceuol  natura,  vi  ritornò , ptrcioch’effeudo  affai  dotto  nelle  leggi 
ti  ni  li,  e canoniche,  e battendo  vnarte , & vna  foauità  grande  nel  dire  fi  perfuadeua  di  po- 
terei con  le  ragioni, e con  lapfaceuoteggi  tirare,  dotte  votea.ogn'huomo . Giunto  in  Ho- 
mi creò  alquanti  Cardinali,  fra  i quali  ne  furono  tre,  c> e fuccefjt  riamente  furono  Tonti  fici 
dopò  lui.  E furono  Angelo  Cor  aria  yenet  fatto  Cardinale  di  fan  Marco  , che  fu  Gregorio 
duodecimo.  Tietro  Filardo  C indiato  Cardinale  de'  dodici  A po fiali, che  fu  le ff andrò  y. 
& Odo  Colonna  Cardinale  di  fan  Gregorio,  che  fu  poi  estirpino  quinto . Hora  confcrmi- 
tofi  a q ttilo  modo  il  Tontificato,  creo  t&Cardjefc  della  Marca  d’Ancona  Lodouico  il  ni- 
'il  P?u,e  feceVrencipc  di  Fermo.  Ma  morì  poco  apprefio  in  Hpma  nel  fecondo  anno  evi- 
réu»òfe  ' tiundìdelfuoTontificatoafci  di  Ifpuemùre  fù  fcpolro  in  fan  Tietro  in  vna  cappella, ch'- 
era dedicata  a‘Tontefid,c  che  cadendo  per  antichità,fù  poi  da  T^hola  y.  rifatta,!  nota- 
toni  l'cpitafio  t Innoc  enfio  con  fami  fi  meutione,ibe  Tficnla  V.  rifatta  l'baueua. 

Creò  quefio  Tontefice  in  vna  fola  ordinatione  radici  Cardiuali,otto  preti  * tre  Diaco- 
niche furono. 

Angelo  Coraro  y enetfano, Tatù  arca  dì  Coilintinnpoli, prete  Card.tit.di  S.  Marco. 

Francefco  Huguccione  Bradamontefaa  Vrbi*o,tsdrtiuefiouo  Turdcgalcnfc,  prete  Cor 
din.tit.de  SS. quattro  Coronati . 

Giordano  Or  fino  Romano,  Arciuefiouo  di  7{apoli,prete  Card.tit.di  S. (planino. 

Gioii  anni  de'  Megliorati  dal  Sulmona, nipote  del  Tapa.Arciuefiouodi  Riuenna^, 
prete  Card.tit.di  S.Croce  in  Giernfalt  m. 

Fra  Tietro  Fifargo  di  Caniia,ddl‘Ordine  de ' l Minori , tArciurfiouo  di  Milano,  prete 

• Card.tit.di  SS-tsIpe fieli. 

Conrado  Carrate iolo  Napolitano  yefcouodi  Malta, prete  Card.tit.di  S.Crifogono. 

Antonio  Albione  Pomino  y e fiotto  d'Afeoli, prete  Card.tit.di  S.  Tietro  in  y incoia: 

Antonio  Caluo  Pomino  yefiouo  di  7 odi.pt ete  Card.tit.di  S.Traffede. 

Oddo  Colonna  Bimano, Diacono  Card.tit.di  S.Gcorgioal  vello  dOrojebefupoi  creato 
Tapa  Martino  y.dal  Concilio  di  Coflanga. 

Tietro  Stefanefcode  gli  Annibali,  Romano,  Diacono  Card.di  S.  Angelo. 

Gionannid' Egidio  Leoditnfe.Todefio , Diacono  Card.di  SS.Cofma,  e Damiano. 

Il  fardin.  Antonio  Caia  ano  Romano,  fu  da  quello  Tapa  fatto  yefiouo  Cardio.  Tre- 
neflino. 

Tomento  In  epteiiomeggp  ritrovando  fi  Italia  finofa  vero  Tontefite,  e finga  buono  Imperato- 

li cabrino!  n °gni  cattiueUo  ptendcua  ardire  di  far  ciò,  che  pi  oc  cinto  li  foffe . Onde  Cabrino  Fundolo, 
di  cui  folea  molto,  & in  pice,&  fa  guerra  firuirft  Carlo  Caualcabue^ntrato  in  fperangt 
dìfarfi  T irauno.perche  vedeua  non  meno  a lui , chea  Carlo  obbedire  tutti,tagliò  il poue- 
ro  Carlo  a peggi  infime  co’  fratelli,  e ci  parenti , tire  ritorniamo  di  Lodi  , in  vn  luogo 
tMachaUurma  detto, e I o.  miglia  lontano  da  Cremona . E fobico,  prima  che  nella  Città 
ne  andajfenoue&a, occupò  con  al  quanti  de  fuoi  foldati  Cremona,  fattofi  a rn  tratto  Signor 
della  rocca, e delle  porte.  Et  venutone  poi  tù  la  piagosa  armato , fece  morire , o tacciò  via 
tutti  quei, che  vedidc,ckt  gli  fi  opponevano . iqe  lafiiò  crudeltà  jebe  non  vf affé, per  fermar- 
fi  la  tirannide.  Si  sforgò  ancora  Guccgaldo  gouemator  di  Genova  ai  qui  Hate  in  nome  del 
HS  di  Francia  Milano.  Ma  Fatino  Cane  eccellente  Capitano  con  fintò  a Giovanni  Maria 
Vifionte  quello  Rito.  Ottone  tergo  fignore  di  Varma  abboccandoli  con  Fficolò  da  Esìc-j 
per  touch  faier  la  pace  p,  effo  vn  inficilo  chiamato  Roueri,vi fi  tagliato  a peggi  . E fi 
XidiiUoKt  Sforga  di  Cotigtola.ib:  l’antmaggò  per  ordine  di  ìficolò . Il  qual  hebbe  lofio  Tarma-*, 
dj  Napoli  P<  chcpcrchJ  o diiua  Ottone,gìiaperfe  toHo  le  porte . Ladislao  hauuto  Homi,  & ottupli a 

* eh' era  aW bora  dall’ arme  di  Braccio  travagliata  , fi  ne  paftò  in  Tofana^, 

che 
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tbefì  dalfinduflrìa  di  Malate  Ih  da  Tefaro  ceceUentemcnte  di  fifa . Onde  fe  ne  rìtoruà 
Ladislao  [paventato  net  Regno, con  boxer  quafi  menato  più  danno, che  fattane,  i Fioren-  f ir,  r„c, 
tini, che  fi  veddero  Uberi  da  co  fi  fatto  nemico, fi  voltarono  [opra  Tifa  , e dopò  d' hauti  la  ^:nF'°Icnl'‘ 
affai  travagliata,  e battuta  la  prefero  ,b  avendo  per  Capitani  Tartaglia  , e Sforma  nel 
1406.  , 

GREGORIO-XII.  PONT.  CCVII. 
Crcatodel  1405.  a’  50»  di  Noucmbre. 


ET^TRE  thè  andaua  lo  feifma  In  lungo  con  tanta  roainadel chrìiliane- 
fimo, con  vn  Tomefice  in  Roma,  in  t^fuignone  va  altro , tre Trintipi  ini-  Ann?». 
Trance  fi, che  fmono’jl  Duca  di  Biturigi.quel  diBorgogna,  e quel  dì  Or- 
liens.i  quali  per  la  indifpofiiionedcl  Re  governavano  la  Frida,  bautte  « f«*  **<?• 
della  calamità  della  Chiefa  copaffionefe  n andarono  a ritrovar  in  ^iui-  * ' 
gnoné  Tietro  di  Luna, che  Benedetto  Decimotergp  fi  chiamaua,e  lo  pre- 
garono,cb'baueffe  voluto  a quello  difordine  prouederc,  ancorché  li  fu ffc flato  di  bifogtio  ri 
nontiare  il  Topato, come  già  nella  fua  tlettiont  col  giuramento  promefìo  havea.Et  ti  prò 
mettono, che  l’altro  Tomefice , che  fi  creare  bbe  in  Roma  dopò  lnuountiofil  mede  fimo  fa- 
ròbe.  TertbequcUi,che'l  bene  de  Cbriflianì defiderauauojperauano  > che  tolto  a quelli 
due, eh’ er ano, l'vno  dalla  Francia, Coltro  dalla  Italia  fauoritija  poteflà  delle  chiatti,  fi  f af- 
fé dovuto  creare  va’ altro  indubitato, e urto  Tontcfice.  quefl e cofe  Benedetto  rijfpofe , 

che  egli  boterebbe  gravemente  ofjefo  il  Signore  Diofe  baueffe  abbandonata  la  Cbiefa , che 
per  vn  confentimento  de"  buoni  gli  era  publicamentt  fiata  raccomandata,  e che  non  nott- 
ua porre  in  dubbio  quello, che  per  co  fi  legitima  firada  bauato  bautua  . Quanto  aitarlo 
feifma, e porne  in  concordia  la  Cbiefa, a l ui  molto  piaceua.pur  che  fuffe  eletto  vn  luogo  fi- 
curo, nel  quale  ognvno  liberamente^  non  forcato  banefle  potuto  parlare, Gf  oprare.Cbe 
effo  prometteva,  e raffermava  col  giuramento,  ebefe  altramente  non  fi  fuffe  potutolo 
feifma  torre,  ne  boterebbe  egli  il  Topato  depolìo,puTe  che  baueffe  ancora  l altro  fatto  il 
fomigliante.Quei  cPrintipi,cbe  fi  autteddtro  della  volontà  di  Benedetto, incominciarono  a 
di  ferrerebbe  via  bauròbeno  potuto  tenert^er  retarlo  a quello, che  effi  volevano . E Bt - 

nedet- 

/ 
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tiedc  Ito, che  dubitò  detti  fottìi, fi  fece  forte  in  palazzo, doneflette  come  aflediato,  alfieri* 
tinnii,  finalmente imbarcatofi  nel l\odano  fopra  certe galere, che  a quello  effetto  ha- 
Keneden»  ttC,u  fltte  Porn  ,n  P’<’,t0  ne  fuggì ,n  Catalogna, che  era  la  fui  patria . Scrimino  alcu- 
Am 1 papi  ni,  che  quelli  "Princìpi  ad  ijìantu  de'  Cardinali  Franco  fi, a quali  nonmolto  era  Benedét- 
«U  gni" C>  to  in  grata,  per  non  effer  della  lor  natione  , la  intpreft  gii  detta  prendeffero . Tcrcicche 
trattando  dopò  Clemente  di  eleggere  vn  Cardinale  Francefe , per  la  difeordia , che  era  fra 
lord,  fi  condnffero  finalmente  a , rcarc  Benedetto  jtqual  come  d ftderofo  del  bene  del  Cbri 
Fiianefimo.fpejfe  volte  a quefii  Cardinali  ricordò,  che  fintamele  vitie/Jero,  e fi  afìenefjc- 
ro  dalle  fimonie,  altramente  gli  haurebbe  con  ognifeutriti  debita  cifiigatt.Onde  non  po- 
tendo foffrire  i cojlumi  di  lui,  vogliono , chceffi  ne  concitaffero  qite'  Duchi  a rimediare  » 
che  fi  elegge ffe  altro  Tonti fice . Hcra  quelli  Cardinali, che  erano  dopò  la  morte  dì lnno- 
centio  in  i\om  a,  f apendo  quanto  flati  foffero negligenti i tre  Tontefici paffuti  iu  rimedia 
re  allo  fcifma,&  in  quanto  peri  olo  fi  ritrouafic  la  Chiefa  per  tutto, e nella  Francia  fpetial 
mente  entrati  nel  còclaue  preffo  San  Tietro, giurarono  tutti  vn  per  vno  [olennijjimamcn- 
didouer  ciafcuno,fe  a lui  toccaua . rinonciar  toflo  il  Touteficato , fe  l'antipapa  peri  il 
mede  fimo  faceffe . E fecero  anco  quello, per  fodisfar  a Franccfi , che  hanendoft  introdot- 
ta quesiacoiifuetudine  di  crear  fi  l'antipapa, parcua  lor  non  poter fene  fenga  vergogna 
rcfìarc , fe  non  faceuano  gli  Italiani  il  famigliarne , e per  feguire  anco  il  parer  di  'Bene- 
detto , ilqual  dicala, non  poter  fi  per  dira  via  a quello  fcand  ilo  della  Chiefa  rimediare . 
iSMìa  che  rcnonciando  amenduefe  ne  farebbe  da  tutto  il  collegio  intiero  de' Cardinali  elee 
rciifc  il  pC’  ,0  vn0'  c',e  ccrto,c  indubitato  Tonlefice,  & a cui  tutti  i Trincipi  del  ChriSliancfimo 
fMipipi,'"  haurebbono  obbedito . Fù  adunque  creato  in  l{pma  l'vltimo  di  Ottobre  del  i qo6.  «W/i- 
pi'df  "«?**  Corai-io  V cnetiano  Cardinale  di  fan  Marco, ilqualefù  chiamato  Gregorio  XI 1-  e fu- 

ni i cndi-  bito  in  ferino  per  meof  di  notaio, e di  tefiintoni  rati  fico, e promife  di  battere  rato, e dido- 
■nino  Pii».  ucrc  effer  nate  quanto  prima  promrjfo  hauta,eiifaa  mano  vifìfottofcriffe.  Trattando- 
fi  poi  del  luogo , doue  fojfe  potuto  venire  lì  Pno,  e l'altro  ficuro , perche  non  fi  accordaua- 
tio  facilmente,  i Cardinali  fi  rifoluettero  di  abbandonali i come  rompitoridifede  ,e  cefi 
quelli  di  tsfuignotie, copie  tinelli  di  poma  fe  ne  vennero  in  Tifa  e qui  di  vn  commun  zip  - 
••  ler  prillarono  Gregorio  ,eBènedctfo,afìentcndo  a quella  (ententta  tutte  le  natio  ni  fuori 
chela  Spagna  citeriore,  & il  l{e  di  Scoiia , et  Conte  dì  y^ri,  mignatta , che  fauoi iu'ana 
• Benedetto  Ufi  fluendo  fi  poi  i Cardinali  di  creare  vn  Tonte  fice,  che  rcggejfe  fantamen- 

àamiinpo-  fe  laCh.efadi  Dio,  elefferoi^fefl andrò  T.  Ma  mentre  che  non  vi  era  Gregorio , 

S!ó  Kcdi  Ni traltJtu  della  creatioKc  di  i^s/t(fiandro,1{nma  era  tutta  in  arme . Tcrcioche  battendo  il 
poi>-  F{:  Ladislao  prefa  Ollia,  trauagltaua  in  modo  da  ogni  parte  i l\pm.ini , che  fi  contenta- 
rono di  batter  la  pace, e lo  riccucttero  con  ogni  honore , come  lor  Signore,  nella  città  . Et 
egli  mutò  i magistrati , tei  fortificò  la  muraglia,  e le  porte  afta  volontà  . Venendo  poi 
Taolo  Orfino  Capitano  della  chiefa , fi  combattè  fieramente  preffo  fan  Giacomo  in  Sitti- 
miano  con  perdita  di  molti  dall' vna.c  dall'altra  parte  . "Pèrche  nc  tenciia  le  geriti 
fueir.  Tralleuere  pertfferpii  vicinò  al  fiume,  peritqualgli  venia  del  continuo  da'fuoi 
legni , che  erano  in  Olita  foci  or fo  . Ma  egli  thè  vedetta  le  f.tcióiìi  in  poma  ogni  di  ere- 
fiere  i ritirando/}  più  toflo , che  fuggendo , in  Trapali  fi  ritornò . ts4n\ i vedetta  in  l\p- 
ma  la  fattione  fua  deb  litata,  per  effer  flati  rotti  da  Taolo  Orfino  prima  , t beèjfovien- 
truffe , Giouanni  Colonna , Batti/la  Sanciti,  Giacobo  Orfino , e Tfjcotò  Colonna  eccellen- 
ti capitani  dentro  la  porta  di  San  Lorenzo , e fattine  molti  prigioni , dei  quali  ne  erano 
due  flati  fatti  morire  , l’vno  Gal,  otto  Tfoi  manno  , l'altro  Scardo  di  Sanguini, nobili , 
dT  valorofi  ameiidtie  . Gli  altri  furono  poi  la/ciati  liberi  con  quefla  coiidition , che  non 
milita  (fero  più  folto  la  bandiera  di  Ladislao . In  quelle  tanto  ri, tolte  crebbe  in  nudo  in 
Tapinala  carraia  del  pane  ,\cke  fi  vendetta  il  rublo  dii  gran  dicidotto  fiorini  . 'Lfon  era 
mar  a siigli  a , poi  che  era  la  coltura  de  terreni  abbandonata t effondo  fiatò  tolto , e rubato 


ma 
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vìi  U be/lìame.e  i contadini  parte  morti, parte  andati  cattiui  via , come  nelle  guerre  fuolc 
ordinariamente a^uerrire.  f ' j q \r  5!  »*■  t j.  - ^ » 

Crei  ilTontifice  Gregorio  XII.  quattro  Cardindlì.cipibre  pr  ti, e vn  Dia<  otri, li  quali 
però  non  furono  tenuti  ptd  Cardinali  ,'peteffer  Rati  fiuti  da  luiOontra  il  giuramen- 
to fatto  di  non  crear  Cardinali  , fin  che  non  furono  tonfcrmati  dal  Concilio  di  Co- 
fiangi,tf  irono. 

Fri  Giouanni  di  Domenico , perfona  ignobile  della  plebe  fiorentina,  dell’ordine  dei 
'Tredkatori  deWofferuanyt,grand . bippocrita.^Crciuefiouo  di  Bfgufi , prete  Card, 
tit.dis.  Sifio.  / ; - , 

Antonio  Coraro  Celiano,  nipote  dd  Tapa,  Vefcouo  di  Bologna  , e Tairiarta  di  fo- 
nanti nopoh,delT  ordine  de'  Cele  fiini  di  $ Giorgio  <f  tsf  legatp  Venctia,  prete  Cari, 
tit.di fanCiifogom.  . .f  ' , , ' 

Gabriello  Condulmiero  Venetiant , nipote  del  Tapa  deli  ordine  CcleRino  detto  di  fa 
pra,Vt fiotto  di  Siena, prete  Card.di  fan  Clemente. 

Giacomino  ...-da  Pdine. I Hacono  Card.di S. ir: aria  tqnoua. 

Gregorio  XII.  effondo  Rato  de  folto  dal  Topato  dal  Concaio  di  Tifa.oue  fi  erano  ridot 
ti  t utili  Cardinali,  da  i quattro  da  lui  creati  in  fuora,non  vol/t  obedire  al  Concilio, 
offerendo  deffer  ver  allupa, e per  far  più  eagl,ardalàft<aparxe,creò  altri  uoueCar 
dittali, otto  preri, e vn  Diacono, quali  non  furonoperò  tenuti  per  Cardinali,  fin  che  il 
Corte  ilib  di  Co  fianca  per  Ubane  della  pace  fra  i Chf:Riani,hauendo  Greg.  de  patio 
ilTapato.non  li  rkeuette  nel  numero  de'  Cardinali, e furono  queRi. 
LodourcoTittore  jtrciurfiauo  d,  Taranto  prete  Card. tit.di  S.Marialn  T rafleuere. 
\~aing.  lo  cinr  ,y efiouo  di  Betanati, p, ete  Card. tir. di  S. Stefano  in  Celiomente. 
est  lift  lo  Harbarko  Penepiano,  Vefcouo  di  Verona,  prete  Card. tu  Mi  SS.  Tietro , dr 
dMarccMno.  ^ 1 1.  i 

Handtllo  de'  BandeSi  da  Lunare  fiotto  i Crimini, prete  Card,  tit.di  S.Balbina. 
Filippo ...  I ng! e fe, Vefcouo  Linconienfi, prete  Card.tit.di  SS.  T^creo.Cr  Achilleo. 
Matteo ...  T odi  fio,  Vefcouo  Vutroviucenfeprei  e Card. tir  .di  S.  Ciriaco. 

Luca  Fiorentino, Generale  de  i frati  Humiiiati,  Vefcouo  di  Fiefole, prete  Card,  tit.di  S. 
L-orengo  in  Luiina. 

Vincenzo  d' dragona  Spagnuolo, prete  Card,  tit.di  S.jlnaRafut. 

Pietro  Moro  Veneti  ano.  Diacono  Card  di  S.Maria  in  Dominica. 

Z>r  » quali  Cardinali  creati  da  Gregorio  X li.  qutUi  furono  accetatì  per  Cardinoti  dai 
Concilio  CoRantienfe.che  all' bora  fitronanano  vini, perche  a erano  menkalquan- 
ti, prima  tbtftfìnifte  il  Concilio. 
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A L 5SS  A,N  DRO  V.  PONT.  CCVI1J.* 
Creato  del  1 4op. a zs. di  Giugno. 


ILESf^t  t{Df{.Q  P.  nato  in  C india, '& chiamato pritkaTittro fi. 
tardo, fH  prima  frate  de’  Minori, poi  tsfriuefiouo  di  Milano,#  finalmè 
te  effendo  perfino  di  mólta  ftntità,&  dottrina,  f$  pcrvn  confintimcnto 
di  tatti  i Cardinali  nel  Condito  di  Tifa  eletto  Toatefiee.^iU’ bora  Gre- 
gorio qua  fi  fuggendo  ne  andò  alla  volta  di  Romagna , facendo  melinone 
del  Còni  ilio  generale ,& fi  fermò  in  osfrimìto , dotte  fi  fplendidammte 
da  Carlo  MalatcRa  raccolto.  Benedetto, anch’egli  dopò  di  batter  fatto  in  Terpignano  uno 
Condito,  fi  ritirò  per  fila  maggior  fiteurtà  nel  C affetto  di  T*niftola,cbcra  vn  luogo  forti f- 
fimo,e  doue egli  vn  buon  tempo  Bette . B benché  amendue  fo fiero  siati  nel  Concilio  di  Ti- 
fa prlui,  nondimeno  crearono  Cardinali,  come  veri  Tonte fici , tr  mafiimamtnte  Grego- 
rio,che  mentre  fri  m Lucca,  eoi  confentimento  de’  Cardinali  » che  non  Ihautan  antora  ab- 
bandonato, fece  Cardinale  Gabriele  Condelmero  che  fù  poi  Tontefice , e chiamato  Euge- 
nio 1 V.  Còla  ritornando  ad  -dleffandro,  che  fù  in  tutta  la  fua  vita  eccellente,  dico, che 
egli  entrò  giouanetto  frate  di  S.  trance  fio , e Studiando  in  Tarigi  intentò  co  fi  dotto  nella 
T beo  logia,  nette  arti  liberali , che  in  Inette  pubicamente  Ufic,edotta  , & acutamente _• 
firifie  foprai  libri  delle  Sententie,  Fù  tenuto  ancor  grande  Otatore , &gran  predicatore. 
Ondefù  già  chiamato  daGio.  Gdciggp  yifionte,efù  il  primo  fuo  configliero . fù  poi 
a’  pritgbi  di  quello  Duca  fatto  P (fiotto  di  Vicenda , poi  di  Tqouara , e finalmente  jini- 
uefiono  di  stilano.  Da  Innoc.fù  poi  fatto  Cardinale , ■&  in  Tifa  finalmente,  Tontefice, 
& chiamato  meritamente  esi le fiandra,  perche  la  fila  liberalità , e grandetta  di  animo 
con  qualunque  eccellente  Trincipe  comparare  fi  potata  . Fù  co  fi  torttfi  co’  pottcri , (J 
con  qnelli,  cb  erano  degni  di  Ila  fua  corte fia , che  in  brtut  nonfilafiiò  che  più  dare  . Onde 
foleua,  cianciando,  alle  volte  dire,  che  egli  era  Sialo  ricco  Fefiouo , pouero  Cardina- 
le , e mendico  Tontefice  . Tqe  in  lui  fi  vedde  quella  tanta  auiditi  di  hauere , che  e con 
la  facoltà , e con  la  età  crefier  fiale . Ter  che  ne'  buoni  non  può  cadere  quello  vitio,  an - 
■gi  quanto  più  inucubu.no , più  tonofiono  hauere  men  dibifogno  per  queSìa  vita  , e 
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co  j}  tranquillino  le  cu  piali  :à  dell'animo,e  frenano  ["aHUrili*#  cacciano  vi a 1‘  di  re  aftt- 
tmi  ut  lincile  dal  cmrt.Fù  di  tosi  gride  animo  u ikfsandro , die  nel  1 oncuio  di  Tif  «->  udifta#pi, 
minò  del  regno  di  napoli  Ladislao  Af*lCbota  cou  pof sente,  tir  nane*  nell  ajsenti*  de  .0  a.ii-.p» 
Tartufici  tr  uh  a ghetto  tanto  lo  {latto  della  Chitfa*  & occupatine  ritolti  luoghi  a , c ^ N «polì. 

dichiarò  competere  quel  regno  per  le  ragioni, che  vi  banca,  a Ladomca  Di, cadi  gingia-  DkMmJj 
fi,  Fiora  licerti  iato  il  Condio  diTifa.fe  ne  pafs'o  ^kfsadro  a Bologna,  don  era.  tu  gemer  gno  di  Na- 

r,„i  Fuft.ir'  io.il a mtefàconfcrmato  in  Quella  letatio- 


che poteua ogii bora,cbe fujse occorjo uoijugnu.oyym,, -----  vBlljlfl-sre 
cole  di  f. Dita  Chic  fa  occupare  ■ Perche  in  coHuijì  vedea  più  fieregjj ,( , audacia , che  a 0 ir,  c„. 
per  fon  a di  quella  prof  ffione  fi  richiedeua.Et  et  ala  vìtafua  quaji  militar  e, muri  ari  1 co 
fiumi. onde  molte  cofe  ancora,  che  non  è bene  adirlo, fiperfuadeua,  che  li  f.cjsero  bene. 

Afa  iflcndoft  MeRa*  rograuementc  infermato, t conofcendopoi  non  e fiere  molto  dalla 
morte  lontano, chiamò  a fe  1 Cardinali, c li  confortò  alla  coni ordia.&aì  bene  della  t Irte  ■ 
fafanta.E  teftifìcò  per  quella  morte.cb'effi  di-.ea  veder  fi  sùgliouot,e  per  la  confi  lenti  a 
della  vita  póffata,chc  non  lo fifiiaua  temere.come  e/io  giudicando  aedeua,  che  quanto 
era  flato  fitto  nel  Concilio  Tifano  j atto  era  Hata  bene.e  fantamentc  {atto.  Et  barrendo 
detto  qi<  fio  con  le  lagrime  di  tutti  sù  gli  occhi  Jeguì  con  debole  voce  quella  parola  del 
SaliJtorc.l’gccm  incanì  do  vobis, piceni  meaui  relinquo  vobis,  e {abito  mo,  1 nel- 
l ottano  mefit  del  fio  Topato, efùfcpoltoin  Bologna  nella  Chiefi  de  1 frali  Mino,  1 . Fu 

qucslo  anno  fri. '.e  pefie.  ....  , . • - 

{fon  creò  quenaTonttfice  Cardinali  ima  muto  h.  >.c  1!  titolo  ai  alami  gu  crea.i,  clic 
per  cavane  dello  Si  ifma,erano  molti  titoli,cb  haitearto  due. 

GIOVANNI  XXII.  DETTO  XXIII.  PONT. 
CCIX.  Creato  del  1410.3  ii>.di  Maggio. 


Gl  OF’A'BfHJ  XX  tl.  7fapolìtano,e  chiamato  prima  Bald  affare  Coffa. Fù  per  vii a 
vote  di  tuttiin  'Bologna  eletto  Tontcfice  ■ Sirtuono  alcuni,  che  quefla  elcttione 
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fuffc  vh lenta  pecche  tffin  lo  Baldafiare  Legato,  t nella  Città, e nel  contado  tenta  foldati, 

, ^ per  con  fedire  a forga  il Papato,  fi  per  altra  via  no» patena  ottenerlo.  Comunque  fifix, 

i ' fu  creatòPontifice,  alla  qual  dignità  afpirò fimprc.Percioche  hautdo  netta  fuagiouenti 
pn°  ^quanti  anni  legge  in  Bologna ,&  effendoft  dottorato, partì  peritomi. Etcftd- 

mi  »oiu  i do  domandato  dagli  amia, doue  andana, al  Papato  t ifpofe.  fiora  venutone  in  Roma , fk 
**““*  f att  o carnet  ieroficr  eie  di  Bomfatio  IX. E fatto  poi  Cardinale  di  S.  Eufiacbimfù  manda - 

to  Legato  in  Bologna , la  qual  in  breue  con  l’armi  retò  con  t ma  gran  parte  della  Roma- 
gna in  poter  della  Cbtefa, tacciando  alcuni  tiranni  via, altri  facendone  morire. Et  Itane» 
do  in  capo  di  none  anni  con  tanta  pace  fatta  Bologna  maggiore, efe  fleffo  di  molti  danari 
ricco, t' juboriiò  dopò  la  morte  d’Jtlejfandroi  Cardinali, & ipouerifpecialmctc,cbe  Gre- 
gorio creati  banca  per  ottenerne  il  Tapato.Egli  mandò  (abitai  fitoi  Legati  a gli  elettori 
dell'1  mper. pregandoli, cb'baueffcro  volato  eleggere  Impcrator  Sig'f mando  da  Lucim- 
borgo  Beo' Angaria, e di  B»emia,per  ejfcre  (comleffo  diretta)  ctf ‘altere  flreniio,  e prefìo 
Stf  T™oo<fo  ad  ogni  difficile  impicfiiEt  a tpiejìo  modo  ft  andana  eli  la  gratta  di  Sigifmondo  vccel- 
mf‘  bando.  Effcndo  cptefl  o a fuo  voto  rìufcito, perche  nel  Otite  ilio  ai  Pi  fa  era  flato  determina- 
tacite  indi  a certo  tempo  vn  altro  Concilio  ficelibraffc.perchc  non  fi  trasfirifse  altro  ue, 
diffe  voler  celebrarlo  in  Bama-Ftper  afficuram  le  firade, fi  sfogli  di  placar  Italia * la  Lo 
bardia  fpecialmente,  louc  ogni  £ più  la  guerra  crcfteua.t  n’ eragran  caufa  Fauno  Canti 
H fui  non  potendo  ritenerci  fuoi  faldati  me.  cenarti  finga  guerra,  i quali  fletta  pafiero 
d:  rapine, andana  fiminando  difiordie  pertutto.Horapercbe  Filippo  Maria  y'tfconte  ni 
Tumulti  d,  polena  per  la  [uà  poca  età  tener  Pania  a freno, prefiso  ì Ta:tefil'  arn.i.ì  Ghibellini, cb’- 
kombttju  faxuanola  famiglia  Beccaria  per  capo,  chiamarono-  Facino  col  fuoefircito  netta  Città > 
promettendoli  le  facoltà  de' Guèlfi.  Ma  egli  diede  a fatto  le  co  fi  de  gli  vnci^pde’  nemici , 
£ dolendo  fi  t Ghibellini,  che  nonfufii  lor  fintata  la  fcdr,rifpofc  egli,  che  i Ghibellini  non 
fi  off etiieuano, ma  tèe  le  tobbe.per  effer  Guelfe, f batteva  a f idati  conrtfic  in  preda.  Et  a 
quello  modo  fi  burlò  Iella  ptggia  di  ambe  le  porti  della  fati  ione.  Lafcìaio  poi  alle  por- 
te,e mila  rocca  vna  buona  guardia^;  prefa  la  tuteli  di  Filippo  A faria,  mitre  di  maggior 
età  fuffe,p.ifsò  [opra  Pandolfo  Malati  fi  a, e co  còti  mie  correrie  trauagl.ò  Brefiia,  e Ber- 
gamo. Il  mede  fimo  ficea  C / emona,cbe  G ibnno  fu  !olo fi pofiedeua.  In  qfiomeggpil  Re 
d Angaria  volendo  andar  in  Pona.cOrneffo  duetto,!  prenda  la  Corona  diH’Imp.  affal- 
jigifmondo  * yenetiani con  dodici  milacaua!di,&  otto  mila  fanti , e prefo  nel  primo  impeto  il 
K.d'v-cj  Friuli, pafiò  a combatter  Treuigi.l  y enei  ioni  oppofiro  a quello  nemico  Carlo  Malate- 
iròf.  'retò0  Ita, per  che  l’ inter teneffe  in  quello  corfo  di  vittoria  più  lofio, che  perche  vi  veniffe  allear 
' mint'  Macò  ben  poco, eh  q tell'anno  ancora  non  perdtffero  i yenetiani  yero.ia  per  tra- 
*'  dimrto  d'ale, mi  catliuelli.cht  bantu. ino  più  l'occhio  alla  rapina, che  alla  (berta . Ondi 
furono  quelli  cafhgati.e  fi  quietò  lofio  ogni  tumuli  o.Sffindo-poi  motto  il  mede  fimo  an- 
no Facino  Cane, ale  ini  congiurati  ammazzarono  Giouan  Maria  Duca  di  Milano,  e tal- 
litine c'  fcro  nc^J  Città  i figliuoli, e'  nipoti  di  Berna'rò.  Mll't’Ora  Filippo  Alaria  a perfuafione  de 
’ gli  amici  fi  zolfi  per  moglie  Beatrice  già  moglie  di  Facino, ch'era  riccìr.ffima,  e co  la  fu* 
auttorità  cornati  ‘ani  a bacchetta  a tutti  quei  Capitani, e follati . che  baueano  militato 
con  fuo  marito ,fù  queftscofa  cagione, c't'egll  baurffi  tefio  a fuo  comman  iotutte  le  tene, 
. m t c>lef^c,{in0  a Bacino  ol  bcdire.e  fitto  le  fue  bandiere  il  Car  mignola,  e Sicco  Montagna- 
' v’.fton'  im  Capitani  etccllfi ti  già  di  Facino. De’  quali  Filippo  Maria  fi  enea  lofi- caccio  di  Mi  Uno 
Villino"  d'  -Aftorgio  figliuolo  di  ter  n ah  ò, il  qual  fu  pò.  nelh  prefa  di  MÒga  moto,  Qucfìe  cofe  paf 
fauanoful  Adil.mefe,qu  idoGtouan  F rance  fio  C/ongaga, figliuolo  di  Fracefeogi  i morto,, 
con  conueniente  numero  di  canai  li, e di  fanti  andò  per  ordine  di  G.  o/unni  "Pontefice,  fat- 
toi! quale  militava,!  guardare  Bologna.T.rcbe  Ma  late  fi  a di  rimino  Capitano  di  La- 
dislao feeretamfte  la  guerreggiava.  Hata  il  Gonzaga  con  l’aiuto  di  Bolognefi  fece  alcune 
battaglie  col  nimico ,e  refUndtmtfuperior  dtfensà  egregi  a, net  e la  Gitta.L'inuernaia  fe- 

giunto 


GIOVANNI  XXII.  art 

gùcnte  effe  ndo  donarmi  'Pontefice  travagliato  da  Ladislao  partì  di  Roma, e andò  prima 
in  Fiorenza , poi  in  Bologna,  e poco  appreso  in  Manu  i/o,  douefù  da  Giouanni  Fr ance- 
fio  con  ogni  fplenuleg^a  p offtbile  rkenuto . E partendo  poi  di  Mantoua  menò  fico  una 
parte  delle  genti  in  Lodinone  fapea,tbe  doueua  il  Rf  di  Vagar  sa  venire ■ Perche  egli  affai 
di  quello  Principe  fi  confidano, della  cui  fede  banca  nella  guerra  di  Bologna  chiara  pro- 
na veduta, perche  non  era  reflato  il  Malatesla  di  leuarlo , e con  promefie  ,e  con  doni  al 


Papa.gc  Tia- 
~ per.in  M«a- 


"Papa  perche  il  Re  Ladislao  feruiffe.  Mora  panda  al  Tapa,e  al  Re  dilungarla  di  effir  po 
co  ficurim  Lodi,de!ibcrarono  a andar  in  AtxM»ua,c  a queflo  effètto  mandarono  il Go-  Km." 
gaga  auantiafare  l'apparecchio  per  loro,epcr  le  tante  genti,  che  conduceuano . Il  Gon- 
zaga andò*  fatto  l'effètto,andò  ad  incontrarli  m Cremona -Indi  di  compagnia  fe  n'anda- 
rono in  Alantoua. & vfcì  loro  tutto  il  popolo  incontra  , e far  no  quelli  "Principi  raccolti 
con  incredibile  benigniti,  gir  honorc . in  qutfli  abbonimenti  di  Ledi, in  Cremona,  e Man- 
toua,fùcaldamente  ragionato  di  douer  cacciare  di  T ofcana.di  Fmbria  e di  Campagna  di 
Roma  Ladiilao*bccRoma,e  molte  terre  dell  tCbicfa  occupate  fi  hauea , che  gii  vede - 
uano,nò  poter fi  altramente  tanti  incedi]  d’Italia  eflinguerc.  Della  fpefa  di  quefla  guerra 
tiferuarono  a ragionarne  in  Bologna, dotte  donano  andare  . Ma  vna  p ii  vrgente  cura  li 
tolfc  da  quelli  difegni.Percioche  fi  per  ordine  dì  tutte  le  nationi  del  Cbrifliauefimo  cita  p>?l  c|,iN» 
to  a douer  copanre,e  torre  lo  feifma  via.  Egli  mandò  tofto  due  Cardinali  in  Germania, 
perche  to'Trmcipi  della  Tràcia, e della  Germania  vn  luogo  atto  per  il  Concilio  eleggere-  fimo.  *"0 
ro.Fù  eletta  come  più  atta,la  Città  di  Coslaga.Doue  al  determinato  tipo  tutti  andato . 
no,tcogli  altri  ancora  Giouàm, biche  alcuni  glielo  Jifiuadejfero, dubitalo, che  andìdoid 
Tutcfice.nó  ne  ritornaffe  p rinato, come  gli  annòne  a punto. Fi  andò  Giovani co  alquan- 
te pei  font  in  ogni  maniera  di  dottrina  eccedenti , e tenne  i Germani  con  le  difpute  grato 
tempo  dubbi], & ambiguidi  qucllo^hc  dotreffero  fare,  e dcteminare.tJMa  foprauenenio 
poi  Sigif inondo. e data  a tutti  libera  facoltà  dì  dite, e d’accu fare, fumo  a Giouanni  oppo- 
ni molti  gnu iffimi  ielitti.'Vi  che  egli  tem  do  tratte  flito  fe  n'vjc't  di  Coftaga , e fuggì  in 
Scafuja  Città  di  Federico  Duca  a'^Auflri.i,doue  ancora  molti  Cardinali  da  lui  creati  fug 

f irono. Ma  effóndo  poi  Giouanni  dall' auttorità . iti  Concilio  riuocato , fe  ne  fuggi  in  Fri - 
orgo,per  andarne,  fe  i gli  polca, a faluarfì  col  Duca  di  Borgogna  . Ma  egli fù  per  ordine 
del  cocilie  prefo.e poflo  inprigione  ncll  lfola  di S. Marco  preffo  Coftaga.E  fù  nel  q.anna, 

1 1 o.n.efe  del  fuo  Papato,  il  Concilio  cominciò  a cercar  la  confa  di  queSìa  fuga#  furono  ?°r,c°r,ht 
eletti  alcuni  giudici  doutfftmì.lS  grauiffimt, quali  iotteflcro  difcutere,erifcTÌr  poi  al  Con-  £“°  f'g’*- 
ciliofi  falli, che  erano  Rati  a Giouanni  oppofli.'Da  quaranta  capi , e pi  ufi  prouarono  ef- 
fer  veri.Fc  uè  erano  alcuni  così  vecchi, che  fifarebbono  potuti  f alitare , alcuni  altri  ve 
ne  furono, che  non  condannanioft  haurebbono  potuto  generare  fcandalo  nella  Cb;cfd-t. 
Concatrcniodunquctutti  nella  mcdeftma  fententia,fù  Giauanngiuridicamc'  e del  'Va-  T 
patodipoflo,&  egli  sleffo  la  fattentia  apprettò . Fatto  quello,  fù  egli  mandato  in  potè-  Mf>d‘^ooà 
redi  ho  au  to  'Bauaroutheftuoriua  Gregorio  Dtcimofeconuo; perche  in  buona  guardia  11,1 
io  teneffe.mentre  altro  fe  ne  determìnaffè.Fù  tenuto  Gio.  tre  anni  prigione  in  Haldeber- 
ga  fortiffimo  caflcllo  finga  fe  ruttore  fuo  alcuno  ftaliauo  . Le  guardie  erano  tutte  Tede  Deceto  dei 
fcht  ,e  perche  ne  eglifapeua  la  lingua  loro,  ne  quelli  mien  ! tuono  la  Italiana  a cenni  fola  cotoni?»  Js 
mente  i'vnfaltroparlauano.  Dicono,  che  quelli  foli,  che  prima  teneuano  la  fua  parte  pii-  «he  n ro.,o- 
atarono  Giouanni  del  Ton:  ificato.Peraoche  non  erano  ancora  venuti  quelli,  cbènell’opi  ^"Toolcì* 
nione  erano  di<jregono,edi  Benedetto.  E per.  he  vero, e ben  fatto  fuffe  ciò  ,cb eeffi  fatto  1 ». 
haueano, fecero  vn  dicreto.per  il  quale  affermavano  , che  il  Concilio  gene , ale  legit ima- 
mente congregato  hà  imnudi.it c<t a Chriflo  la  poteftà.  Econceffo  qucfto  fondamento,  an- 
che il  Pontefice  al  Concilio  fouoponeuano. Gregorio, eh' èra  rifoluto  di  non  ndarui,a  per- 
fi  tallone  dell  Imp.o  igi finendo  vi  mandò  in  fuo  nome  Carlo  Malitefta,pnf»na  degna  cer-  duo  da  r». 
io, il  qual  reggendo  tutti  in  queftafcntentia.chc  Gregorio  aucbegli  deponefle  il  Papato,  Jf  eoo Sii*. 

Di  3 mon- 
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morato  public  ami  te  sù  la  fidiache  ptr  Gregorio  apparecchiata  (latta , a punto  come  fe 
egli  vi fufie  flato  prcf<.nte,letta,ih'bcbbe  lapotefiàche  egl i haueadt  r inoliare  da  parte, 
k™  il  Lm  * c?"  ROn‘e  fi*  Gregorio  linoni  iò,e  del  Pontificato  lo  depofe.  Perquefla  libera, e pronta 
fi  ' * ‘ rinontiafà  aftbor  protrio  da  tutto  il  còcilio  creato  Gregorio  Legato  della  Marca  . Do- 
tte andò, e poco  appreffi  in  Ricanati  morì  di  puro  affanno, come  vogliono , perche  hauef- 
fe  il  Adalatefia  così  Jubito  fatta  quella  rinontia.  Perche  fc  indugiato  più  tempo  fìfufie, 
qualche  (per  mota  battuta  batterebbe  di  ritener  fi  quel  (acro  manto . Morì  dunque  innan- 
zi alla  creai  ione  iti  Mar  tino,  e fu  nell  a Cbiefa  di  Kecanatt  fepolto.  Hora  tolti  via  due 
s^gifmonio  Pontefici  ve  nen  fistia  vn’altroPietrodi  Luna, eh’ era  Benedetto  XI  IL  nel  quale  redìa- 
» Ve' le";  U1  maggior  difficoltà, che  ne  gli  altri, di  rinontiarc  il  Pap  Ho . Onde  perche  ancor  conir  d 
u&ifna.  fua  vogliavivenifie,i  Imperatore  Sig  fmondocottgli  Oratori  del  Concilio  andò  in  per - 
fina  aÌB^di  Francia,e  al  Re  d’ Inghilterra, confortandoli  a douer  operar  fi  per  la  f ala- 
te del  nome  Cnrifliano, che  come  i due  rinomino  baueano  così  ancora'Bcntdctto  rinon. 
tiaffe.Hauuto  da  quelli  Principi  buona  rifpofla.fe  ne  and)  Sigifmondo  in  'BJarbona.do-. 
tic  fi  alboccò  con  Fernando  Re  u dragona,  i cui  popoli  in  gran  parte  a Benedetto  obedi- 
ii  ano.  E fra  (altre  cofc  quella  rifolutione  fiprefe,cbecon  ragioni  fi  vedeffe  diperfua- 
Ci  de>e  a Benedetto  di  fare  quello, che  Giouanni.e  Gregorio  fatto  baueano  • Che  fe  effo  ricu- 
»'  di' Bene-  fjffc,e  vi  sieffe  pertinace,  sforgaffe  il  R?  * fuoi  popoli  a taf  tiare  Benedetto , e feguir  quel- 
Jjp”  Ao,‘  lo, che  il  Concilio  di  Cofitngi  determi  nafte.  Bene  Ietto,  che  fi  vedea  in  quel  luogo  forti  fi 
fimo, dr-  ficurffimo,non  fi  hfciò  dalle  perfuafioni  di  cofloro  piegare, ne  vincere,  dicendo, 
fempre,cb‘e(fo  era  vicario  di  Chriflo,  e che  Cofianga  non  era  luogo  contiene uol e alla  li- 
bertà ccclefiaflica,  poiché  Giouani  ancora  da  quelli  {he  erano  fuoi  parteggiani  efeguito 
(baueano, era  flato  condennaio,e  del  Pontificato  depoflo . cMll'hora  veggendo  i Prin- 
cipi della  Spagna  lapertinacia  di  Benedetto,  feguirono  anelo  effi (opinione  del  Concilio . 
Ordine  tenu  // quale  maneggiato  da  cinque  nationi, che  erano  Italia, Frattcia, Cjermtnia,  Spagna, & 
ì?od!  coti  lnghilterra.Tutto  quello, tbe  quefle  cinque  nationi  faceuano,  all' bora  era  rato  , e dava 
m-  trombetta, oda  vn  notaio  publico  fi  publtcaua  , quando  era  poi  dalconfcntimtntodi  tut- 

ti confermato. E con  quella  dottorila, e per  qucfla  via, < {fendo  flato  buona pcg$a  la  cofit 
Benedetto  di  Benedetto  difeuffa  fù  egli  del  Papato  depoflo, e priuo,non  tenendo  fi  conto  delle  natio- 
Ao»oPdffc6*  m *b finti, che  (obbediuano.e  g li  Scoti  maffimamente.e'l  Conte  d\Ar  mi  gnucca.  In  quello 
J“V°Gion°  fìeffo  concilio  fù  condannata  l berefia  di  Boemi, e vi  furono  bruciati  pu  biecamente  Gio- 
uannt  CJieronimo  da  Praga  fuo  difcepolo,  che  erano  in  quefle  herefte  i principati , e 

in  coflaoza.  fra  (altre  loro  paggio  diceuano,  che  i chierici  ad  imitatione  di  Chi  ifto  dottean' effer  po- 
ucri, perche  da  tant acopia, e fuperfuitì  di  co fe  najcc  lo  fcandolo  de'  popoli.  Hora  r affet- 
tate a queflo  modo  molte  cofe  incominciarono  a ragionare  della  corruttoie  de'  co  fiumi 
de'  chierici.  Ma  perche  parue,  che  non  fi  potè  fife  fare  nella  fedia  vacante, fi  volfero  dinego 
tio  principal deWelcttione  d:l  nouo  Pontefice , che  così  haurebbono  i decreti  del  concilio 
maggior  forga  hauuta.'Bfo  ragionàdofi  àuq‘C  d'altro,  che  di  queflo,  perche  finga  fcrupo- 
lo  alcuno  (elcttione riufciffc,tleffiro  < (ogni  ustione fii perfine  approdate, lequali entraf 
Ordì-e , che  fer<>  c0  Cardinali  nel  conciane. Entrarono  dunque  a gt otto  di  Bfouemlre  del  mille  qnat- 
r,  tenne  nei  trecento, e diciafit  te, tientaduc  Cardinali  inficine  co’  già  dett  i ,&  eftendo  fiata  quattro 
coati*  pei  annl  Chiefa finga  Pafiort.contra  (opinione, e fperanga  a’ogn'vno,ag(t  j .delCiflcf- 
cieu’ti  fa-  fi  mefi, ch'era  la fefl  a di  S. Ad  aitino  sù  la  terga  bora  del  giorno  fù  creato  Pò  te  fi  ce  il  Car 
fi'  dinaie  di  S.Gregorio, chiamato  prima  Oddo  Colonna, co  tanto  piacerete  fefia  di  tutti, che 

non  era  chi  poi  effe  per  (allegrezza  parlare . V Imperatore  Sigifmondo  vinto  dal  fouer- 
chio  piacere  finga  tener  conto  alcuno  della  fua  dignità  Je  n entrò  tofio  nelctulaue,e  rin- 
gratiati  tutti, cb‘hau>  fiero  in  tato  bifigno  dilla  Chiefa  sala  fatta  così  buona  elettione.fi 
gitlò  a piedi  del  nuotto  P5tefice,ecn  ogni  veneratione  glieli  battè. Il  Papa  ( abbracciò , e 
moftrado  tfbauerlo  in  luogo  di  fratello, lo  ringratiù,pcr(  he  effofujfe  fiat  o co  la  fua  indù- 

firia, 
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flrìa,c  diligcnt’iJ  cagione,!  he  la  Chiefa  ftfoffe  pure  fina  Unente  tranquillata, e folata  Voi 
le  effcr  chiamato  Martino,  perth:  fh  eletto  nel  dì  di  que Ho  finto.  Mentre  che  in  Codini- 
ga  pafj  aitano  quelle  io  fi.  offendo  mono  La  lislao , che  andana  fopra  Fiorenti  > Roma  fi  ,„l'b!c','U* 
lutò  ad  arme, (gridi  liberti,  t fa  Tietro  M aulici  sformato  dal  popolo  a prender  il  goner- 
no  dilli  Città,  ma  egli  poi  la  lafiiò  tolto, che  intefe,  che  il  Legato  de  figliato  già  da'  dona 
ni  Tontefice  venuta  con  vii  Senatore  Cittadino  di  Bologna  Quefii  entrati  io  Rnmi  fecero 
morire  Taolo  Talcnio  e Ciouanni  Ciucio  Cittadini  feditiofi  II  figliente  anno  Braccio  d t 
tSbContone  venne  con  vn  e finito  in  Roma,&  battuta  la  Città  battagliò  il  caHellofant'- 
Angclo,ch'cra  valorofamente  dififa  dalle  genti  della  Regina  Giovanna  . Terche'cofìei 
era  a Ladislao  il  fratello  facce  fa  nel  regno.  Sopragiungcndo  poi  Sforga  capitano  ddlj-t 
7{rgina,non  filamento  caccio  Braccio  dall’ afiedio del calìeUo,madell.t  Città  ancora.com  mu.m  . 
bat  tendoni  del  confinavo, e i Romani  neutrali  moflrandofi.  In  quelle  goffe  morì  Giovan-  j.™ 

ni  Colonna, e l'vccife  vn  faldato, che  ha  vena  già  militato  conPaolo  Or  fino,  il  qual  "Paolo  ,r',r"u  et- 
era f iato  morto  sà  qvel  di  Futigno  da  Lodovico  Colonns,cht  militava  con  Braccio . t .i  . Jj 
intentione  del  faldato  fùd'ammagare  Lodovico.per  verdicare  la  morte  diPaolotma  Gio-  R'*in* tia" 
vanni, che  volle  difenfare  Lodouico, innocentemente  morì.  Mentre  che  Roma  a quello  mo  U>“’~ 
do fiumana  a varie  parti  inchinando, per  la  crationedi  Martino  venne  in  qualche fpc-an 
ga  di  quietarft. 

Creò  Giovanni  XXI II. in  tre  ordina! ioni, prima  ch'egli rinonciafìc  il  Papatmfedici  Car 
dinoti,  dodici,  preti,  e quattro  Diaconi,e  quattro  de’  Cardinali  vecchi , fi  'erano  preti 
Card. li  fece  F'efi.ouì  Cardinali, i da  lui  creati  furon  quelli, 
trance  fio  Landa  f'eneci.ino, Patriarca  di  Coflantinopoli, prete  CardM-  di  S.  Croce  in 
Gierufilem. 

^Antonio  Panctrino  da  Porto  Gruar  del  Friuli, "Patriarca  d' Aquile  a, prete  Card.tit. 
di  S.Sufana. 

Alamanno  A dimario  Fiorentino  Arciuefiouo  di  Pifa,  fiele  Card.tit. di  S.Eufebio. 

Giovanni ....  Portugbefe,Arivefiovo  di  Lisboua,  prete  Cardati. di  fan  Pietro  in  Via 
colaci. 

Tietro  d'Aleaco  Francefc, f'efiouo  di  Cambra/, prete  Card.tit. di  S • Crifogono.  > 

Giorgio ....  Vtfiouo  di  Trento, prete  Card,  finge  titolo, perche  non  venne  mai  a Roma, 

& morì  pre  fi  o.  (e  Paolo. 

Tomafo  Brancoaiolffapolitano, f'efiouo  Tricaricenfi, prete  Card. tit.di  SS. Giovanni, 

Branda  Cafiiglione  Milanefe, f'efiouo  ài  Piacenga,prete  Card. tit. di  S. Clemente. 

T orna  fi  IngUfe ...  f'efiouo  Brunelmen fi  prete  Card,  finita  titolo , per  ch’era  aftcntCa. 

"Roberto  Inglefi  di  fangue  Regate, f'efiouo  S ambiteti fi, prete  Card.tit. di  S..„ 

£gi  io  de  Campis  trance  [e, F'efiouo  di  Cosianga, prete  Card. tit.di  S..,. 

Simon  Cr amato  Francefc, tArciuefiouo  di  Rema, Patriarca  £ Alefiandria,  prete  Car- 
dinaitali S.Lorcngo  in  Lucina. 

Lucido  de'  Conti  Romano, ‘Diacono  Card.diS. Maria  in  Cofmedin. 

Frante  fio  Zabanlla  Tadoano, eletto  f'efiouo  di  Fiorenga,  Diacono  Card,  di  SS.Cofma , 
t Damiano. 

Guglielmo  Filaftcrio  Frante fe.  Diacono  Card ■ finga  Diaconia , e però  dopò  fatto  prete 
. Card. tit. di  S.  Marco. 

Giacomo  Infilano, "Bologuefe, Diacono  Card.di  S.Eujlachio. 

I quattro  preti  Card-da  lui  fatti  f'efioui  Card,  furono.  Angele  Summaripa  fatto  V e- 
fiouo  Card.  Prencflmo. 

Tietro  Spagnuolo, fatto  Veftouo  Card.di  S.  Sabina, 

(jiordano  Orfino,  fatto  f'efiouo  Card.cAlbano. 

Lodovico  de  Barro  fatto  Vtfiouo  Card.  Tortucnfe. 

Di  4 MAR* 
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MARTINO  III.  DETTO  V.  PONT.  CCX. 
Creato  del  1 4 1 7-  a gl’  i iaii  Nouembre. 


| iHP  Kjm.no,  e chiamato  prima  Oddo  Calorma,nmfì<?t& 
' per  fe,cbt  per  la  falute  della  Cbiefa,cbe  co  fi  travagliatimi  andava,  ere* 

ti  in  qie  fio  tipo  Toner  fice.  £$11  fi  allerto  da  è primi  anni  alle  lettere, e oo 
fiumi  buom, e (indiò  poi  in  'Perugia  i n legge  Canoniche . Onde  ritornato 
in  Rpma,fu  perUfita  dottrina ,e  bontà  fatto  referendario  d'Krbano  PI. 
tl  qual  officio  egli  amminrftrò  con  tatila  hu matura, e giufìitia,  che  nè  fio 
di  Innoc,  Kit.  Creato  Cardinate.  7<{i  fi  minò  per  quello  di  fua  natura,  Te  uhedi' entello 
più  h umano,  che  prèma, non  negava  il  fuo  fattore  a per  fona  alcuna , non  fi  intrometteut L* 
Ben*  vtr-  ftrà  molto  ntlluofe  ftubl  che.  Onde  t fendo  ordinariamente  net  Concilio  di  Cofìango-t, 
«i<d.  J* tu-  molte  cootrouerfie,&  alrtrtationiper  la  diiterfitd  delle  affittimi,  e dette  volontà, effi  firn 
prc  fi  tenne  nel  mc^go, battendo  fanper  tocchi»  al  ben  pii  bièco.  Ter  laqualcofd,  come  ca- 
ro all'lmp.  a Cardinali,  e a tutti  gli  altri,  fu  creato  Tontefice . Inetta  qual  dignità  non  fi 
diede  all'olio, -ne  atjonno  ma  intento  tutto  a.’  negati'  aftohaua, approntata, riprousiicL*, 
perfuaic  ua.dffuadeua, confo,  tana, e fpauentaua  quelli , che  baueuano  che  fare  con  la  Se- 
de s tpoilolica , Inondo  che  conofieua  rffére  batieflr,o  disbomflt  le  domade  de’negotiantu 
tra  dimorale  gliofa  facilità  ne  a quelli  .che  enfi  bone  He  tbiedeuano,  le  negane  Fù  tenuto 
di  gran  prudenti  a ilei  confutiate.  Vinbe  toflo.che  fi  propomuavr.a  cofa  aaitjjìmamen- 
tt  giudicava,  e vedaci  queLche  fi  foffe  dovuto  fare, o non  fare.  Era  breve  nel  dire,  e più  can 
to  nelle  attieni, talmente, che  prima  fi  vedi  a fatta  vna  cofa, che  fi  fapeffe,' ch'egli  Vkautfft 
fenfata  II  fuo  parlare  era  fempre  pieno  di  fententie,  ne  tra  pitela,!  he  gli  fi  vedeffi  vfeir 
lofi  fpeffo  i bocca,  quanto  btg'iufiith  Mola  volle  volgendoli  a fuoi,Qf  a quelli  [peci  atmf 
te, cb'bauetiano  i gouerm delle  pi oubitìe, ideile €ittà,fvleua  dir  lorqucfkparole.Diìi^i- 
te  iulticiam,qui  mdicatis  terrari),  Haneua  certo  la  Chic  fa  di  Dio  in  quel  tipo  bìfogno 
di  un  cofi  fatto  Tónte  fice, per  che  pre/b  il  timone  bimano  della  nauictlla  di  Pietro,  che  tare- 
to  in  quelle fidi;  ,om,e  fcjjme  fluttuano, la  ricondnflc  nel  porto. Hor  a perche  li  pan  a cb’an 
tir  vifoffeun  capo  dt  libidi  a,tb  tra  Benedette  da  Luna  con  al  quii  ff noi  Cardinali, e- Tre- 
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lati, ch'io  7 ani  (cola, e orni  in  vita  rocca  di  fcifm  t,rinch.:ufi  fi  erano, c v'er.vio  alcuni  popo- 
li d'^trag<ma,cb'am  or  fiaccano  dnb’i  a i piai  parte  inchina  ([ero , egli  con  parere  del  Co::  ; ilio 
mandò  in  dragona  fuo  Legatoli  Cardinale  di  Fiorendo, ch’era  .Alamanno  vidimaci p -r- 
fona  dottifJtma,&  ii  etti  fepolcro  fino  ad  ho  ’gi  vediamo  in  S.  Maria  Troica  perche  fotta 
pena  delle  icnfureecclc ftaliche  ammomjfc  Victro  da  Luna,  che  doncfSc  ilTomificat  > de- 
porre. I Cardinali, eh' erano  con  "Pietro, intefa  l’ultima  volontà  del  Concilio,  e detVap  i , (r 
ne  andarono  a pregar  Tietro,cbe  k.iuefìc  finalmente  voluto  torre  ogni fcijma  d ili  a fiora 
Chiefa, chenera  tanti  anni  Hata  miferamrntc  tr  attagliata,  tanto  pur, che  p rii  bene  della 
Chiefa.e  del  ChriHianef no,  Gregorio,  e Gioii  anni  ceduto  ballettano.  Rjfoofe  "Pietro  co'f  ioi 
folti  cantili, che  rfjo  non  era  più  a tempo  di  farlo,  ma  che  farebbe  ben  stato  d'accordo  con 
Martino, fe  era  vero  quel, che  della  bontà, e Immanità  di  lui  fi  diceua.  E che  lafci.tffero  .1  fe 
il  pcn  fiero  di  quefio  negotio, ne  fe  ne  tran  agli  afferò  altramente  effi . Erano  quel  ti  4.  Car ■ p;elr„  a, 
dìnali,  de’  quali  due,  tire  ta  pertinacia  di  Pietro  vedeuano,  totlo  con  Martino  fiflrinfcro.  jj*  B-" 
Gli  altri  due,  celiarono  con  te  pavide  di  capo  loro , e n'era  vna  Carta fienfe , l’altro  er.u  * nfi  i'j 
chiamato  Giuliano  Dobla . Seguì  anche  lofio  tutta  la  Spagna  Cauttorità  di  Martino , H 
mcdeftmo  fecero  poco  appresogli  Scoti, egli  e, -efrmignaccbi , e fi  vnì  con  effetto  indente^ 
tutta  la  Republica  Chrifliano,fuor  che  la  pcninfula  di  Panifcola.ch:  ne  refìà  diuifa.  Ha- 
ta raflett  atea  quello  modo  le  cefi  della  Chiefa  con  la  diligenti  a di  tu’ ti  i Principi  Cirri- 
fiumi  feto  lari , & ccclcfiafiici,  dell’Imperatore  Sigifmondo  principalmente  , che  affai  vi 
fi  travagliò, cominciò  a ragionar fi  fopra  i Irccntiofi  co  fiumi  de' focolari, e Laici  per  emen- 
darli. Maperch : era  durato  4 anni  quefio  Ccneilio  di  Co  fianca  con  tanta  incommodità,e 
danno  de’  Trelati, piacque  a Martino  con  volontà  del  Concilio  di  differirlo  a vn  altro  /?- 
po  più  atto . Perche  diteuaeffer  materia,  tire  bauta  bifogno  di  di[cufiione,e  di  maturità ; 
perche,  come  dice  Gieronimo,  ogni  provincia  hai  fuoicoflvmi,  ei  fuoi  (enfi,  che  non  fi 
poffono  cefi  agevolmente  di  (radicare . E perche  era  lo  fcifm  a nato  di  poco  accidente,  & 
tra  durato  tanto  con  tanta  calamità  del  Chriflianefmo  , tanto  più , che  intefe,  cheffio-  Gie^ni  gti 
vanni  XXII  l.  era  fuggito  dalla  prigione,  e dubitava,  ciré  non  fi  de  fi  e a qualche  altro  Con-  (“*** 

eilio  principio,  promulgò  fopra  il  fare  de’  Concili / quefio  decreto , che  dalla  fine  del  Conci- 
lio di  Co  fianca  non  [e  ne  poteffe  fino  a' cinque  anni  celebrare  altro . E da  quefio  poi  a fet- 
te anni  vnattro.  E da  quefio  a dicci  ami  l’altro . E poi  ogni  dieci  anni  vno  in  luoghi 
atti, perche  fi  trattaffe  di  cofe  appertenenti  alla  fede, e alla  Rr  public  a Chrifìiana . E per- 
thè  andafie  quefio  decreto  avanti,  volle  c Martino , che  con  bolle  fi  approuafft , e aulenti - 
caffe.Tolfe  via,  e annullò  tutti  i decreti  fatti  nello  fri  fina . Prima  che  effo  foffe  Pontefice, 
fatuo  fefoffcro  pertinenti  alla  fede, e a’  buoni  coflumi.  E perche  conofcefie  ognuno,  chcj, 
effo  Ir aueua  animo  di  celebrare  il  Concilio  fecondo  il  deceto , eleffe,  e dichiarò  per  luogo  at- 
to col  parere  di  tutti  Pauia  , e mandò  perciò  brevi  per  tutto.  E fu  fatto  quefio  l'ipri- 
te figliente.  Defiderofo  poi  di  liecntiare  il  Concilio  nel  1418.  Fecevn  publico  parla-  coftion.fi 
mento,  dopò  il  quale  con  confentimento  di  tutti,  e di  Sigifmondo  principalmente,  1 baldo  può- 
Cardinale  di-fan  rito  per  ordine  del  Pontefice  quelle  parole  di  cambiato  diffe  . nomini 
iteinpace.  E coft  fi  donò  licentia , efitcoltà  a tutti  di  andarfi  via  , d aie  più  loro  piace- 
va. Efiendo  il  Papa  da  vna  parte  dell'  Imo.  c da  Trdefchi  pregato , che  egli  fi  refìafftLu 
fer  qualche  te-r.po  in  Germania:  da  vn'altra  da'  Principi  della  Francia , ch'egli  in  Fran- 
na  andaffe , rifpofe,  e moflrò  a tutti , che  effo  non  poteva  farlo,  per  effer  il pat.  intanto  di 
S,  Chiefa  in  Italia  occupato,lacerato,e  distrutto  da  varij  tiranni  per  l'aflenri  1 de  Pon- 
tefici,e Roma  t -po  della  rcligion  C hrifìiana,pcr  ritrouar fi  finga  il  fuoPailore,  cfjernt-r 
venuta  al  verde  per  cagion  delle  fedii  ioni  ciudi,  delle  guerre , della  fame,  della  pefie,  del 
fuoco,  eie  Chiefedt’  Santi  efferne  andate  tutte  htrouina.  Il  perche  diceua,  eflerenecrffa- 
rio, ch'egli  ri  and  effe,  e per  quefio  foffero  contenti  di  quello , chela  ragione,  e ■intcef- 
firà  chièdevano  , c lo  lafciafjctoncl  foliodi  fan  Pietro  (edere, poi  che  cintatila  votone 
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di  animi  Lbautuano  elettoTontefice.E  che  per  efficr  la  Cbitfa  Rimana  capo  ,e  madre  di 
. . ' tutte  l oltre  C'uit [e, in  quella  douei<&  il  ‘Tontef.ee  sì. .re,  e non  andar  il  nocchiero  da  pop - 

lino.  fa  a pur.  i con  tanto  danno  c pei  nolo  de  nauigaittt  in  q/itjla  nauicella  di  Tirerò . Tat- 

ti ndo  egli  finalmente  di  CoUan^a  fi  ce  la  linda  di  S ancia  e fe  ne  verri  * in  Milano, dorè 
fù  dal  Duca  Filippo, e da  quel  popolo  con  ogni  manieradi  honor  poffibitc  lice  unto,  e rac- 
colto Si  ri  troiana  all',  ora  il  Duca  Fili/ po  in  arme,  tulio  interno  a dovere  ricuperare^ 
lo  fl„to  paterno, pere'  e i tiranni, che  lo  poffedeuano,haucdo  gufhta  vna  volta  la  dolete 
o^a  della  tir  annilc,r,.  alogeno' mente  lo  lafciauano.il  Carrr.ignuola,  ch'era  fino  primo  ca- 
pitano,trjuagliaua  afjaiTandolfo  MaLtcfla,&  hauendo  prtfo  a erodimelo  Bergamo , 
pafiifopra  Brcfcia,e  I’haureble  in  breuc  priuo  di  tutta  quella  Signoria,  fe  non  lo  bauef- 
fe  con  danari, e con  vita  buona  coltelleria  Li  S iguoi  io  di  P'enctiaf accorpile  Martino To- 
T,-e  cord.  tCjhte  mc<iefir, iamentc.il  qual  con  la  fu  a auttor.tà  pacificò  Tandolfo  eoi  Tifi,  onte . La- 
ti d»i  p)p.  qual  pace  fù  poi  in  M ani  tua,  andandovi  il  Tapa.contb.ffaper  mtgjp  di  Ciouan  Fran 
i'mÌi"  cefc0  Gonzaga  ccn  qnefìc  conditioni,  che  Tandolfo  pagando  il  tributo  ogni  anno  paffe- 
te #j.  di  fic  Brefcia, mentre  vincita  ferga  potere  altrimcnte  tcsìarnc.e  poi  fife  del  rifiorite . 

Ma  l' ai.no figliente  il  Malattfla  quefìa  pace guafìò.n.cntre fi  sfor  ma, e con  danari, e con 
genti  di  ritenere  in  Cremona  Cabrino  Fundolo,  ch'era  d l covi  inolio  trauagliato  da  Fi- 
lippo Maria, che  ridomidaua  quella  Città  come  paterna,  ancor  che  tanti  anni  il  tir  ano 
poffeduta  lh.utcffe.Si  die  tua  nondimeno,cbe  Tandolfo  comperata  Ihaueffie  da  Gabrino, 
t che  in  cambio, e per  pregio  li  dalia  la  rimerà  di  Salò  fn'l  lago  di  Garda-  Il  Gonzaga  fi 
sformò  di  far  reftare  da  qn  lì  a guerra  Tandolfo, ch’era  fuo  parente, con  dir  li, quanto  egli 
facejfc  male  a mancare  di  fua  fi  de, a difenfare  vn  tiranno, a prender  l'ami  tonerà  et  lui, 
tfrtl'baucua  fatto  fignor  di  Brefcia  . E che  non  don  tua  far  poco  tonto  dell' auttorità  del 
Tontefice,per  non  dire  della  fua, ch'era  flato  l’arbitrio  di  quella  pace . E ebe  fe  Flimaua 
poco  1‘ auttorità  degli  buomini,almanco  temeffe  Dio  ,acui  batteva  giurato  ,c  prome fio 
nelle  capholatiom  della  pace.Hora  partito  il  Vapa  di  Mantoua  in  capo  del  quarto  mtft, 
pafiòper  Ferrara,  indi  facendo  la  Strada  perla  Romagna, andò  in  Fiorenza,  fuggendo  a 
fìuiio  Bologna, la  qual intefn.cbe  Saldature  Coffe  tra  Flato  sformato  a tinontiar  il  Ta- 
pato, cacciati  via  gli  officiai  della  Chic fa.fi  era  ripoHain  libertà.  Il  Carmiguuola  pafià 
Kotopi.  lì  rfurébondo  per  ordine  del  t'ifcontefopra  Tandolfo , e prefa  inbreut gran  parte  delBre- 
pone  io  libet  filano  accampi  a Montec’  iaro,per  douer  aRgiifiarfi  con  Lodou.ce  Migliorato  nipotedi 
Ini  oc  M il.  che  fi  ditata, venirne  con  vna  gran  cavalleria  in  foccorfo  del  MalateFla.per- 
ciocbe  effiendo parenti  di:  eua  Lodouìcojitm  poter  mancarli . Fù  adunque  fatta  la  batta- 
Z,ia'nilU  Lodottico laidamente  vinto. il  Carmiguuola  non  pafsò  molto, ih'htbbc 

« . t Brcfcia,& il F'ifionte bebbe  inbreue  C.emona.epnfoGabrino  Fuudolo a Cafligltone  li 

fedii  viu  o-  ^ce  m0‘KJ.gre  ri  eapo.Moffn  Tritolò  da  Ffie  da  quefh  tanti  fttcccffi  del  Rifiorite , per  fare 
ie.  dafeflcfioquillo.acbc  dubitaua  di  douer  venir  a for^a.andàtu  Milano , e refe  Tarma 

a Filippo,cb’egli  per  la  morte  di  Olone  111. occupata  h xu.ua,  ma  fi  ritenne  apriegbi  del 
Tòte  fiacche  vi  fi  trapofe, Reggio  in  nome  di  fculn.^dn  ò anche  in  Milano  G.otcan  Fra- 
!•<■*»  fr>  vt  « fio  Contagi  a > allcgrarficon  Filippo  elle  fae  vinarie.  Maaccorto,  non  effeme  afi- 
F órcUd'r  i r •^<u  ben  viSto ^ quel  Duca  batter  animosi  volere  ricuperare , quantoefio  fui  Brefiiano , 
tf'irii  "'ddia  e f“l  Cremo  refe  fi  peffe.eua, fi  m ritornò  tallo  antro  ,eft  confiderò  co'  L'eaetiani  ,e 
*OITr l0' f,oren'>”i -lq  ali  due  p poli  temendo  di'  fatti  loro,  e con  premtfje,e  con  carogne 
po  su,,,  vi  alt,  alienano  alla  parte  lorotbiuque  poteu  :no,percbe  redenano.tbt  Filippo  aitilo  di  re- 
fconic.  g„ are  l'aueiia  cetra  il  tenoiedc  gli  accordi > &■  oltre  il  fiume  M. era  data  Sartina  terra 

sù  quel  di  Luna  a T om.fio  Frego  (o,cb'baueua  con  l'arme  privo  Iti  principato , acciò  ebe 
no  tnarihinajje  colini  co  fuor  vfiiti  di  Genoua  cbtra  lui  qualche cofa.dr  barena  di  pià 
fatto  ri  Alar  Balogi,,  fi  amici  de’  Fiorentini,  e feruitofi  de  lor  faldati , &■  battona  occu- 
pato Forlì  fiotto  colore  iella  piceiaL  età  da  Tbcbaldo,  o pure  (come  effio  fioleua  fpiffio  dì- 
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re)  in  gratta  ielT/ìncipe  di  Ferrara  ; effendo  fra  le  capitai  adoni  q’tefla , che  Filippo , ne 
Bologna,  ne  co  fa  di  f\pmtgni  toccaflc  ■ Dubitando  ancora,  che  quefli  tre  potenuffimi 
“Principi, il  Vi  fronte,  e Martino  Pontefice, el  Re  Lod  ottico,  che  era  chiaro,  che  inlega  fuf- 
fero  non  octupaffero  aforga  d'arme  ogni  co  fa  .eMlT incontro  Filippo  ogni  male  fopra  i Ve- 
nettarti  riuerfiiua  e fopra  i Fiorentini , e perche  i Vencdani  hauefferofauorìto  TanJolfo 
netta  Signoria  di  Tire  fida, e i Fiorentini, e i Genouefi  hauefferodi  danari,  e di  vettouaglie 
alcuni  fuoinemici  foccorfi,cbbaueffero  per  cento  mitta  duetti  comperato  Liuorno,tcrra  po 
Sìaful  porto  di  TifajTutte  qfiecofe  p arena, che  a b.ijlanga  fofftro,  ptriouer  muouere  fra 

10  fioro  talmente  il fangue,che  ne  najceffe  laguerratma  quello, che  più  che  altro  i Venetia - 
ni  ni  fpinfr.fu  l’autorità  di  Frante  fra  Carmi  gitola  eccellentc,e  f amo  fi  fimo  capitano  di  cjl- 

la  età.  il  qual  non  potendo  piàftome  e fio  iìceuà)la  infoienti  a di  Filippo  foffrirc,s'cra  con  V' 

11  Venedani  ricouerato,cgli  ani  matta  alla  guerra, offerendo  quanto  poteua,e  fapeua  Que-  J * 

ili  due  potenti  popoli  adunque  tirati  foco  in  Lega  il  Signore  di  CM.tntoua , e quel  di  Fer-  t,  ì comporto 
rara  ^compartita  fra  toro  la  fpefa  della  guerra,  fecero  lor  capitano  il  Carmìgnola  , acui  JJiidiMi. 
diedero  dodici  mila  c auaUi,e  otto  mila  finti, & a un  mede  fimo  tempo  da  molte  parti, t per  imo. 
terra,  e per  acqttafccero  a Filippo  fintitela  guerra.  Chiamati  i Vencdani  ì Brejìiadai  vIomÙ»?*' 
Guelfi  di  quella  cittì, che  et  ano  nemici  del  Vifoonte, ne  occuparono  vna  parte,  e incapo  di 

fette  mefi  f Irebbero  finalmente  tutta . Tuffando  poi  il  Carmìgnola  fopra  le  c.tflclladi  Bre- 
foia,Papa  Martino,  che  le  calarmi d'di  Filippo  vedetta,  mandili  Cardinale  di  S.  Croce  in 
Venetia, perche  vedeffe  di  pacificare  il  Vifconte,e  i Venedani.  Ma  non  fi  fece  nulla , per-  rml  fttmt 
che  pareuasbe  le  domande  de'  Venedani,e  de Fiorentini fu fiero  dichoneiìe Onde  fi  dannò  fi « > v«ne- 
con  gran  sforgo  da  arnndue  le  pani  la  guerra  . Fù  tee  volte  in  qucW anno  combattuto  iu 
campagna, e prefioCjotbolengo  caflelde’Brtfciaui,&  à Sommo  villaggio  del  Crcmonefe  4iMiUoo» 
ne  quali  due  luoghi  fcngjt  vantaggio  di  vincerete  d'effer  vinto  fi  conio  atti , e prefio  Ma 
clodio,nella  qual  terga  battaglia  fù  feffercito  di  Filippo  vìnto, e Carlo  M alate fia , date- 
rà capitano, refiò  prigione. Fù  cofi grande  quella  vittoria  del  Carmìgnola , che  fi  egli  ba- 
tte fi  e voluto  ritenere  i tolda  ti, che  foie  prigioni, e paffare  toflo  oltre , frguendo  il  corfo  del- 
la vittoria,  haurebbe  agonalmente  aFilippo  , che  attonito  per  quetìa  rottafì  ritrouaua  , 
tolto  affatto  lo  fiato.Carlo  Malatefta  fh  dal  Signore  di  Mantoua  fio  parente  lafoiato  libe 
ro.ln  queflo,  mentre  che  il  Carmìgnola  và  combattendo  le  terre  de'Brefciani  > th'crano 
refiate  nella  deuodone  del  Vi  fronte, diede  tempo  al  nemico  di  refpirare . Tercioche  dando 
Vercelli  ad  jtmideo  Duca  di  Sauoia,dal  quale  era  guerregiato,  vifecela  pace,  e concitò 
tlmper.Sigì[mondo,c'Brunoro dalla  Scala  contra  i Venedani.  llBapa,che  vedeua  leco- 
fidi  Filippo  a gran  pericolo , mandò  vn  altra  volt  a il  Cardinale  S.  Croce  a veder  di  fa- 
re  questa  pace . Coftui fi  fermò  in  Ferr  ara, doueconcor fero  gli  Oratori  di  molti  Trinci-  Tirc  C0Br|a 
pi  ,e  Città, e fu  la  pace  a queflo  modo  concbiufa , che  i Venedani  fi  dteneffero  Brefrta , e rJ  d'iiTip» 
le  terre  de'  Brefciani,e  Crcmonefi.che prefo  bancuano,c  che  Filippo  dtffe  lor  "Bergamo , e‘l  Jj»  1&v'1nc"* 
fuo  contado  ,e  non  douefic  ne  pronatore  a guerra  pie  indurre  aribcllione  gli  amici,  e con-  D^.di  «i- 
federati  de' Venedani, e de'  Fiorentini . Martino  apprettò  quella  pace , dubitando , che  l‘ao• 
Filippo  peràeffe  tutto  là  flato.Tql  polena, benché  fio  amiciffimo  f ufi  e,  aiutar  lo,  tì  perche 
pareuapbc  a lui  tocca ffc  di  pomi  pace, e di  non  accrefcere  la  guerra, come  ancora, perche  fi 
ritrouaua  etere  modo  la  Camera  efaufta  per  la  guerra, che  strafatta  Con  Braccio  da  Mon 
ione.  Tercioche  in  ql  t?po,cbe  venne  Martino  in  Fio  tenga,  riirouò,  che  Braccio  eccellen- 
te Capitano  s’hauee.occttpatoT’erugìa,  il  Ducato  di  Spolette  gran  parte  del  patrimonio, 
t prefo  in  modo  i pajfi  con  alcuni  tiranniche  effo  affaldati  haueua,che  non poteua  il  Tapi  r, *?-,<,  j, 
andarne  fi  curo  in  Bjrma.F.  perche  effendo  Braccio  ammonito , flaua  faldo  nel  fio  propofi-  « 

to.il  Tapi  lo  foommunicò , e l'intcrdifie  con  tutti  i funi  fi  guati , cfk  vietato  a'f.nerdod  il  *i  t>u“ 

celebrare  dotte  tffi  piffero. I Fiorentini,  cb'erano  amiti  di  Braccio  trattarono  con  Alarti - “'®iisfo1* 
noia  pace  , con  quella  condii  ione,  ih" egli  [offe  venuto  a gettargli fi  a piedi  » c chiede- 
te 
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re  pei  dono  ( ilcbc  'Braccio  fece)  e rellituifje  alcune  tene  aUa  Chic  fa , & Hipendiato  dal 
il  Fi  Pupa  andajfe  a ricuperarli  Bologna,cbe  ribellata  ji  era.  i^fqucfla  imprefa  andò  per  Le - 
fi.  ^ato  Gabriele  Condclmcro  Cardinal  di  S.  Clemente , per  la  cui  induflria , e per  il  valore 

di  Braccio,  in  breue  venne 'Bologna  in  poteflà  delia  Chic  fa . Mentre  che  fi  Sld  [opra  Bo- 
logna,vennero  quei  Caidinali.ib'baueano  feguito  Tietro  da  Luna , in  Fiorenza  a Papa 
7rtartino,e  furono  in  publico  conciflorio  ben  villi , e con  lor  dignità , e titoli  fi  recarono. 
‘Perche  tre  aerano  diaconi  Cardinali,  il  quarto,  ch’era  prima  Sj  to  canonico  regolare , e- 
C«S«gT*,e  ra  prete  Cardinale.  Mitre  Baldajfare  Coffa  era  in  Heldcberg  in  poter  del  Conte  Palatino 
prig.onc, alcuni  Fiore  tini  de  quali  ne  fu  uno  Cofimo  de' Medici, nò  reflarono  di  pregar  Mar 
tino , c'haueffe  voluto  liberarlo  di  prigione . Et  il  Papa  finalmente  fi  contentò , e lo  prò- 
«.uj'.Tfttd'i  mefite.  Ma  mentre  cheaquefio  effetto  vi  fi  manda  vti  Legato, non  potendo  più  Baldajfare 
piigtoAt  r »■  afpet tare, pagò  al  Conte  Palatino  trenta  mila  peggi  d’oro , perche  lo  la feiafle  andar  vii. 
*r*'cre  rapi  Beo  fi  effendo  libero , fe  ne  venne  in  Italia , e volendo  dritto  a Fior  eriga  andarne , alber- 
gò con  Pietro  de'  Rnfji  Barone  fui  Panneggiano, e fio  am  ico  amico.  Maintcfo,  che  qui 
"era  ti  adito  fe  ne  fuggì  di  notte  col  Legato  del  Pontefice , tb’bauea  ritrouatoper  firada  , 
e [e  riandò  a ritrouare  T omafo  Fregofo  fuo  vecchio  am, co  . Per  laqual  co/a  gran  fofpet- 
to  nacque, che  firinoiiafie  la  jcifma  . Perche  eraBaldaffarc  di  grande  animo  , e d’acuto 
ingegno, e da  non  poter  [offrire  vnavita  privata.  Tanto  più, che  non  mancavano  di  quelli, 
che  a novità  l'eccit afferò . Ma  la  bontà  di  Dio  , che  vale*  la  quiete  della  C'iiefa  fu* , pofe 
nel  cuore  di  Baldajfare, cbt  fenga  cercarvi  pai  ti, ne  fteurtà  fe  ne  venne  in  Fiorenga  a Mar- 
tino, e con  gran  maraviglia  di  tutti  baciato  il  piede  al  Pontefice  pubicamente  vero  Pon- 
tefice,e  vicario  di  Chrifìo  lo  f aiutò . Parve  a tutti  certo  quella  cofa  maraviglio  fa,  e ope- 
rata per  mano  di  Dio, poiché  vnhuomo  tanto  avido  di  regnare  ,t  che  fi  era  prima  in  tan- 
ta alteg^a  veduto, in  vn  luogo  enfi  Ubero, e doue  era  egU  tanto  amato,  tanta  mansuetudi- 
ne moflrafie . Et  in  effetto  tutti  per  piacere  lagrimarono.e  quelli  Cardinali  fpetialmcntt 
eh' erano  prima  flati  fuoi  partegiani , Coartino  mrffo  dalla  volubilità  delle  cofe  ha  ma- 
ne,dopò  alquanti  giorni  loféCtr  finale, e Vefcouodi  Tofcolano , l’hebbe poi, e Public. t , e 
frittamente  in  quell  honove , che  fola  gli  altri  Cardinali  bavere  . Ma  dopi  alquanti 
me  fi  morì  in  Fiorenga  di  puro  affanno  di  animo , come  fu  creduto  perche  non  poteua  Of- 
frire quella  vita  priuata,  c fu  dentro  la  Chiefadi  San  Giovanni  non  lungi  dalla  Cbieftt 
vhTc?  mc.  catedrale  in  vna  honorata  tomba,e con  mota  pompa fepolto . E Cofimo  de’Medci  quello 
<hifTìm*> . efftquie, procurò,  ilquale  fi  crede,  chi  d l danaio  di  Baldajfare  accrefcefje  in  modotefiie 
facoltà  , che  fu  poi  tenuto  il  più  ricco  c ttadino  di  Fiorenga, augi  che  in  Italia  , e fuori  d‘ 
Ambafci»-  Italia  fvffe  . Fu,  orto  nella  tomba  quelle  parole  ferine  . BaicliaflansCofl*  loannis 
t°m  ^Gitto  XXII J.  quondam  Papa; corpus  hoc  tumulo  conditimi.  Inqueflovennero  alPa- 
pagli  ambafeiatori  dell’ Imperatore  de ' Greci  promettendo,  che  i (greci  farebbono  alia-» 
Vinone  della  Chiefa  Latina  venuti,  fe  cò  honesle  conditioni  Ibancffcro  potuto  fare. Il  Tu 
pa  fplendidamentc  li  ricevette,  creato  Legato  il  Cardinale  di  S.  tsfngelo , ch’era  Pietra 
Font  e ficco  Spagnuolo,  e dotto  in  ogni  fi, colti, lo  mandò  a quello  effetto  in  Coflantinopoli. 
eJMa  prima  cbc’l  Cardinale  liceali  .fife,  vi  mandò  Frate  * intonino  CMaffano  generai  dei 
Ultinon  perche  [piata  la  volòtàd  Wlmper.ede  Greci  1‘  auuifafie  di  quello,  ibefe  ne  po- 
"<*""**  f"  tea  fptrare . Facendo  finalmente  grand'iflantia  i I{pm.  che'l  Papa  venifie  in  Berna, fatta 
h.  '"opo  Ij  chiefa  de' Fiorellini  '^Metropoli!  aita, cò  lor  buona gratiapartì.E  diede  a Fiortga per 
fuffraganee  le  Cbiefe  di  V otterrà, di  Pifloia,e  dì  F te fole . Dedicò  ancor  l’altar  maggiore 
p.pj  Mini-  ^ Marianouclla  dell'ordine  de’  Predicatori,  don  egli  mentre  che  fu  in  Fiorenga, com. 
no  m Roma-  modamentc  albergò. Venuta  finalmente  Martino  in  Romajiebbc  tutto  ii  popolo  incontra 
che  come  vn  vnico  padre,  ecome  fpiiito  tinnente  mandato  da  Dio  l'afpcttauano  . Il 
perche  notarono  ne  i falli  loro  i Promani  quel  giorno,  ebefù  il  2 a.  di  Stttcmbrenel 
MCCCCXXl . Bjtìouò  la  città  cefi  rou.ti.ita , che  non  banca  piti  affetto  dì  città  : ma 
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/>«  deferto  più  toflo.Si  vedano  le  eofe  and  ire  in  rouìna.già  rouinate  le  Cbìefe  abb  irlo 
natele  contrade,  le  fl\  ade fangofi,&  berme,&vna  penuria  e flrcmadi  tuttclecof-  .In  uo 
tff.  tto  non  vi  ft  vedea  afpetto  alcuno  de  Città,  ne  figno  alcuno  di  eiuiltd  . Adolfo  il  buon  ">  > p«  i-  >* 
"Pontefice  da  (fucsia  tanta  calamità  fi  volfc  tutto  ad  ornai  abbellitela  Città,erifor-  ,cdltQ‘a-e* 
manti  i corrotti  co  fiumi.  tU  he  in  Inette  ft  veder  migliorato  d' affai. Onde  non  filante  ite 
fommo  Pontefice  lo  cbiamauano : ma  padre  detta  patria  ancora  . Ma  perche  non  dar  affé 
molto  t fucsia  lettila  public  a, il  Tfouembre  del  f -guaite  amo  crebbe  talmente  il  T euer:,  , T'u  :,c  **- 
che  entrali  Ione  per  la  porta  iti  popolo  tuttala  Città  piana  allagò,  & empì  la  Cbiefa  li  "t,3~ 
fant.x  Mar  ti  rotonda  fin  all’ aitar  maggiore.  Col  mane  ire  laequa  due  giorni  poi  ne  por. 
lòti  fiume  feco  molti  ani  mali, e ft  a cirtadinigratt  dami , i quali  così  nauigattano  per  le 
firade  dilla  Città, come  folcano  far  prima  per  loft  urne  delT cuete.Qjafi  in  qtteflo  temp  i 
■penne  Luigi  figliolo  del  l\e  Lo  Ionico  in  Homi  al  Papa, e ne  facon  coufentimento  di  tut.  Lf('  d'*'i 
ti  i Cardinali  imttfiito  del  regno  di  Tfa  ioli, don  era  da  qiouanna  fortlla  di  Lidi  sta»  fta  V»Y»im  kc 
to  chiamalo, e pèfaua  finga  cauarui  fpada  haitcrlo.Ma  perche  vi  erano  le  partì,  fu  cac-  dl  Njfo:‘- 
tiato  di  TfapoliyC  in  Calabria  fi  ri  tirò.  E perche  i accosta  uà  il  cepo  dd  Cocilio  fecondo  il 
■dccnto  nel  Concilio  di  Co  flange  fitto, il  Papa  mutò  con  volontà  di  Cittì  i Cardatali  al 
tuni  Prelati  in  Pania, perche  vi  dcficro  principio.  Quelli,  ciré  vi  furono  mandati, furono 
Tietro  lionato  finite*,  [cono  di  Candia, Giacomo  Cim~.li  Ptfcouo  ai -Spole < i.  Pietro  ri- 
fatto abbate  della  dioceft  d'Mq«ilea,cfia  Lionardo  di  Fio  venga  generale  de  Predica- 
tori.E perche  non  v andarono  così  lofio  fi  non  due  Mbbati  di  Borgogna , porne  di  di  fe- 
nr  in  qualche  alerò  dì  la  co  fa,  fini  he  d‘ ogni  rial  ione  ve  n'adafjcro  alcuni . Che  già  ne  di 
tranciarne  di  demani  i fi  erano  mofji  ancora.E  parca, che  quoto  fi fìiffe  finga  quefli  fai-, 
to, fu{jccli  poco  momento.  Ada  mentre  che  ft  flà  afpet  tondo,-,  eco  vn  altra  pefic  in  Pania, 
thè  furono  i Tre  fidenti  del  Cocilio  sformati  a mutare  luogo. Viat  ]ue  duque  al  P-pa,&  Coocilio 
tutti, che  fi  and.iffc  in  Siena, dace  affai  maggior  moltitudine  coCorfi,che  no  ft  era  fatto  in  5 ,tni. 
Tauia.Mfinfilfe  a’ dragona, che  fi  ritrottaua  fdegnatoeol  Papa , perche  batte ffc  dato- 
af  l\e  ‘Luigi il  regno  di  Napoli, madò  il  fio  Oratore  al  Cocilio, perche  in  lugo  il  menaffe,' 
e vi  ri  fi fiit  affé, e trattaffe  la  caufa  di  Pietro  di  Luna,ch' imor  in  Panifcok  ft  fluita , «é\ 

Iffeiaffe  di  promettere, e di  fuhornare  quali  nel  Cocilio  erano.  Martino  che  ve  tea, che  fen- 
dalo et  a per  n.,  feer  da  tjuefla  prati  ica,  if  proti  andò  i decreti, che  vi  fi  erano  fatti  delle  en- 
fi appartenni  aHa  file, ordinò, che  toflo  fuffe  il  Cocilio  lichiato.  E perche  no  pai  effe, che 
egli  il  còcil ter  fuggi ffe, fi  pubticarc  F altroché  in  capo  di  fett'annifir  fi douea.in  Jiafiletr. 

E a qnefìo  modo  con  pritdeMiaj  aflutìa  rimediò  alle  difeordie , che  nel  Concilio  di  Siena 
haueano  incominciato  a pullulare ,e  rinafcere.'Mll  bora  u ilfonfo  cominci;  all'aperta  a 
doler  ft  di  Martino-, per  cui  opera  dìcca.effir  egli  fiato  dalla  ina  Gioitatma  dishereda- 

to,e  Luigi  nutrito  bere  le  inflititho.fljfpòicita  p.trgidofi  a tutte  quelle  coft  Adori  ino, e di 
tea. che  Luigi  come  bercile  di  Giouaua  era  prima  da  Mie  fi  idre  K.edi  Giouàni  vétefimor 
tergo  flato  còfirmatonetregno.E  cbetfio  lotica  detta  ffeiua  doler fne  non  di  lui, che  Jo~ 
tua  i feudatari  dì  S. Cbiefa  infermarci  nò  pri.iarli, fatuo  fi  qualche  g-afetto/tif  contro 
la  G'icfa  comeffa  nohautffero.E  ebeeffo  nò  ve  dea,  come  Luigi  nópotefie  effe  r ligi  timo- 
htreic  di  Giouana.Ma  Bratciotche  vedea  il  Papa  pofìo  in  molti  intrichi  per  la  gara, eh’ C. 
banca  col  He  Mlfonfo,prefe  molte  terre  delta  Chiefa  aforga,paftà  fop-a  t Mquila  Cit- 
tà del  regno.e  laffediò.  Afofio  il  Papa  da  quefl:  cofefice  vn  giallo  efiicito,  eco  l’aiuto, 
tb’hcbbe  dalla  I\^ina,e  da  Luigi,  ri  mandò  [opra  Braccioli  qualfacidoui  in  vii  aperta  ca  ^ ^ 

fogna  battaglia, fi  vinto, e morto. Militano  all’bora  qui  co  la  Hftna  Giouana  Ftacefco  mìi  «c 
Sforga  figliolo  del  Capitano  Sforga,  che  pochi  anniauiti  nel  pajsareit  fiume  di  Pelea  ■ "*J 

ra  a guaggi  vi  fi  era  perfa,<&-  affogato, che  mai  più  non  fi  rirrouò.  Fù  portato  il  corpo-  li  x ipoii  tù- 
"Braccio  in  Homi, e fuori  la  porta  di  S.Lorfgo  in  luogo  profano  fcpalte.Da  quella  vitto ■ “,k'1  st“zl- 
ria  nacque  tanti  tratrqmUità,cbe partati, dì:  la  pace  d’Mugufto  ruorn.uifufsc.  Furono 

riatpc- 
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ricuperateper  la  Chiefa  Tcrugìa,Todì,s^4jJifi,  e l’ altre  terre , che  'Braccio  occupate  bi- 
uta. E fi  viuea  co»  lauta  ficurtà  per  tutto,  t he  dì  notte  fi  andana  ficurifiimo  per  mego  i 
Hrmici  Boc  hofchì.ne  fi  ritrouauano  più  ladroni, ne  a[f, /fini,  che  per  ogni  luogo  erano  fieramente  per 
mi.  J ’cguitati.A  qnejla  tanta  feliciti  parca  che  o/l  afferò  gli  heretici  di  Boemia, che  con  l'armi 

trauagliauano  i Cattolici  del  continuo  .E  perche  efjendofi  fatto  prona  di  ridurli  con  mol- 
te ragioni  alla  finità,  vi  era  ogni  opera  vana, mandò  il  Tapi  in  Germania  alcuni  Lega- 
ti a far  prender  a i C atolli  per  tutto  contro  queSU  heretici  farmi,  il  primo  che  vi  andò , 
fi  Hcnrico  Cardinal  di  fant’Eufebio  , l'alito  Bartolomeo  da  Tiacenga , e finalmente  ef- 
fendi richiamali  quefli,  vi  andò  Giuliano  Ce  filino  Cardinale  di  faut cingolo,  il  qua- 
To:oo'.'.  d'  U in  effetto  non  per  fua  colpa  ima  per  diffetto  di  faldati  n'bibbe  dal  nemico  vua  buona’ 
£««  * ’f- [coffa . Tfion  fi  isbigottì  cJM.tr tino  per  quello  augi  fe  maggiore  apparecchio  per  quefia 
FiOtcnuni.  ìmpreft . 5Ma  prima  volle  vedere  di  tranquillare  vn  poco  le  cofe  d’Italia  . Tercieche 
fatta  dal  Tapa  la  pace, che  fi  è detta  fra'l  Duca  Filippo, e i h'enetiani.l  Fiorentini  [degna 
ti  co  Ladislao  figliuolo  dì  Taolo  Guinifi  Signori  di  Lucca, perche  haueffe  nella  guerra  paf 
fata  militato  col  t'tf conte  ( e quefia  era  vna  occafione  di  opprimere  Lucca)  perche  non  fi 
era  nella  pace  fatta  de  Lucchefimentione  alcuna,mandaronolorovneffercito  [opra  , [ot- 
to la  (corta  di  Tficolò  Fortebraccio . Et  prefe  alcune  Ca  tic  liane  ne  paffarono  finalmente 
all'affedio  di  Lucca  . Filippo, che  era  molto  dii  Guinifi  pregato, dubitando  , che  fe  i Fio- 
renditi  fi  fuffèro  futi  Signori  di  Luica , gli  haurtLbe  come  più  vicini, più  fieri  nemici 
gfflb  r(T',  hauuti, mandò  con  vna  groffacauaUcri.t  Frauctfco  Sforma  fui  Tinteggiano , perche  qui 
Atwcin  To  finteria  hauefie.  Quello  Capitano  folli  che  apparile  la  puntanti  a , pafsò  l'Mp- 

£mm-  penuino,&  in  tanto  terrore  i Fiorentini  pofe , che  piima  che  effo  nella  valle  delle  nebbie 
veni ffejafciarono  coloro  per  paura  l’affeiliodi  Lucca.Tiacq  e a Lnccbcfi  oltre  modoque- 
> fi  a venuta  di  Francefct  Sforga  perche  efftndo  il  tiranno  prigione , e cacc  iati  Fiorentini 
viaffperauano  con  l'aiuto  di  queflo  Capitano  ripor  fi  in  libertà . CMabauuti  Fi  ance  [co  da 
i Fiorentini  cinquanta  mila  ducati  d'oro, poche  ne’feguenti  fei  mefi  col  Duca  Filippo  non 
militaffc,Ufciò  in  maggior  pericolo, cpjurai  Jjoccbcfl , che  prima . Onde  fa  ficàio  loro 
Kfcoiò  r e,  * ^rett0,e  P'-ù  fioro  nc  fignì . Filippo  dunque  ai  Olanda  del  Tapa,  c'hauea  compjfiio- 

mnoCip.ti  ne  de  Lacche  fi,  vi  mandò  torlo  co»  vna  graffa  cauallcua  7[icolò  Ticcininofilqual  rompen 
"cin  Tpfc»?  ^nemK0  non  fittamente  ne  tolfe  l'affeiio  a Lucca, che  anche  prefe  molte  e alleila  di. Ti- 

ni oneffei  fi, e di  y otterrà, per  compiacerne  i Senefi,ch‘ all bor  a guerreggiauanoco  i Fiorentini.  Mar 
"ttSr  fi  vede*  fuuTo,e  quitto  di  guerre  e Berne , voltò  t'animo  a douer  fan  bella  la  cit- 

«mik  pii  tà,e  le  C)ìefe,chedi  chi  cura  ne  preni  effe,  bulicano  di  bifcgno  . fijfeceil  portico  di  fati 
Tietro, che  andana  per  terra, e compì  di  opere  d i molaico  il  pauìmcnto  della  Chiefa  di  Lu- 
terano, laqu  al  coper fe  a frani,  e viincom.nciò  quella  bilia  piitura,che  Gemile  eccellen- 
te pittore  vi  fi.  Il  palagio  a dodici  e^f poli  oli  rifece  talmente , che  efio  alcuni  anni  poi 
vi  h abitò . E fi  con  quell  o cagioue,che  i Cardinali  imitando  facefiero  a gara  il  mede  fimo 
nelle  Cbiefi  de  i titoli  loro,  talibe  parca, eh'  haueffe  la  città  in  parte  r ih. wmo  il  [no  antico 
fplendore  . Creò  Cardinali  fra  li  quali  fu  vu  fuo  nipote  Trofpcro  Colonna  , «5  hebbe  il  ti- 
tolo di  San  Giorgio  a yelabro.  Effendi)  in  queflo  morte  Tietro  da  Luna, per  che  hauefie  [em 
pre  la  Chiefa  da  qualche  parte  tramaglio,  quelli  due  Lsfuticardiiiali,cbcdi  joprafi  difiero 
Ciimm  e a perfuafione  d' jilfinfo  nemico  di  martino, crearono  Tontefice  Egidio  C atonico  di  Bar - 
»ii-Airipj-  fellona, ciò  ciani  areni  Clemen’e  y 1 1 . Il  qua,  creò  lofio  Cardinale, e ni  fece  tutto  quello 
che  ogliono  i Tontefic:  fare . <JMa  efiendo  poi  ritornato  "Martino  in  gratin  con  ^ tifonfo , 
mandò  tofio  in  Spagn  i Legato  il  Cardinale  Tietro  di  Fufo, nelle  citi  mani  Egidio  p.r  orde 
ne  d'M  'fon  o Signore  di  Panificala  depof:  tutte  le  ragioni  del  Tontcficato,che  gli  banca , 
E Mai  imo  li  dono  poi  per  queflo  vn  buon  yeficouado.  1 Cardinali  cr.  ali  da  Egidio , da  fe 
Beffi  r inumi  motta  lofio  il  capcllo.Gli  altri  due  già  creati  da  Tietro  di  Luna  rrflando  nella 
lor pertinacia, t non  volendo  al  Tontefice  fiumano  obedireffurao  dal  Legato pojh  in  pri- 
gione. 
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gioite.  A quello  moda  perfaecortegga  ,e  indufiria  di  Tj.pt  Martino,  fi  tolfi  affatto  dalla 
Ch'tefa  Santa  io  fcifina. Et  effendogià  tutta  quieta  la  Cbtefa  , (JMartino gran  pruder, tìa 
vsònel conferirei  beneficii  ,iqualt  non  daua a chi  tbitdeuarma  fatto  to  Ho  vn  difcorfodi 
chi  più  degno  ne  [affé, glielo  data . Cbs  /egli  non  conofeeua  le  perfone  de’  luoghi , doue  i 
heneficij  vicinano, fubito  con  chi  patena  [aperto  , fi  con  figli  atta  , e fatta  la  elettionc  de' 
più  degni  lodo  li  conferita . E a quello  modo  procurata  il  bene  delle  chiefe  > e l’honore 
di  coloro,  che  degni  n erano*  ne  umfeguiua  infume  elio  mme  di  prudente,  e di  buono.  Fù 
ancora  di  tanta  co/l  antia, (//battendo  due  fratelli, dc‘  quali  ihnaggiore  Giordano  Trinci- 
pe  di  Salerno  morì  dì  pcfleff  altro  chiamato  Lorengo  morì  arfo  dal  fuoco  dentro  vna  tor- 
re,che  cafualn.ente  arfe,non  fi  vdì.ne  fi  vedde  in  lui  atto  vile*  dime  fio.  E h aucndo  vi  unta 
co»  grande  integriti  tutta  la  vita  fitta, nel  quartodecimo  anno  , e tergo  mefe  de!  fitto  Tapa- 
to, ch'era  il feffantefimotergo  della  fua  vita , morì  m Roma  diapopleffta , a' venti  di  Fe- 
braio,  e fù  per fuo  ordine  in  S.  Gian  anni  Laterano  fepolto  in  vna  tomba  dì  b'rongp  danna- 
tile te  fi  t di  San  TietrO,e  SanTaólo.  E il  clero , e tutto  il  f polo  con  tanta  mesliiial'  ac- 
compagnò,come  fe  Roma  hauefjeilfuo  ottimo*  vnìco  pi  Ire  perduto. Pacò  dopò  lui  la  Se- 
de dodici  giorni . 

Martino  V.in  tre  ordimctionì  creò  diciafette  Cardinal  on  Fefiouo.vniìci preti* cin- 
que Diaconiche  furono. 

Balda (fare  Coffa  "napolitano , ch'era  f iato  Tapa  Giouanni  XX l li.  e depolìo  dal  Con- 
cilio,  creato  di  nuouo  Ceffono  C ard.  Tofcolano. 

Giouanni  de  rRupefiiffa,Frantefc,<^sii  duefiouo  di  Rottan -prete  Card -di  S.  Lorengo  in 
lueina. 

Lodouìco  dilaniano, Pr  ance  fi,  Ardue ficouo  i' Aria  prete  Card,  tìt.di  S.  Cecilia, 

Henrico  Inglefi  Arciuefiono  F mntònicnfcjrttt  Card-tit.di  S.Eufebio. 

(fiottarmi T edifico  , Fefcouo  d'Olma, prete  Card.titÀì  S.  Cbriaco. 

Antonio  Caffino  Sentfe.Vefcouadi  Siena,preie  Card. titoli  S.  Marcello. 

Fra  7<licolò  A Ibergato  Bolognefe , tJHonaco  Ct  rtofino,  prt  te  Card.tit.di  S.  Croce  in 
Gìerufalem. 

Raimondo  Malrofto  Francefe, Fefcouo diCaflro, prete  Card.tit  ii  S.  Traffede. 
Giouanni  Cenante,  Fefcouo  dì  Siuiglia , Spagnuolo,  prete  Card.  tic.  di  S.  Tietro  in  fin - 
coIclj  . 

Domenico  Raimondo, Fefcouo, di  Tarragon a,  Spagnuolo, prete  Card.tìt.  di. S. Siilo. 

Fra  Giouanni  Cafanuoua,  Spagnuolo  dì  Aragona,  dett ordine  de predicatori,  Fefiou» 
Eluenfe, prete  Card,  titoli  S.Siiìo. 

Guillctmoda  Montefortc,Franccfi,Fc fiotto  Madonienfe, prete  Card.tit.di  S.Anafla- 

fia-i. 

esf editino  dalla  Torta, di  'tfauarrafDiacono  Cari. dì  S.  Co  fimo, e Damiano . 

Fgo  fratello  Germano  de  Re  di  Cipri,  fjreco,  Ardue  fiotto  eletto  diTfiicofia,  Diacono 
Card. di  S -Adriano. 

Trofpero  Colonna  Romano.  Diacono  Cari.dt  S.Giorgio.al  Fello  (toro. 

Domenico  Capranica. Romano. Fefcouo  eletto  dì  Fermo, Diacono  Card, di  S.  Maria  in 
“ria  Lata. 

giuliano  Ccfarino  Romano, Diacono  Card.dtS-  Angelo. 
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EVGENIO.  IIII.  PONT.  CCXI.  CREATO; 
del  143  j.a’ij.di  Mario. 


FGE'fil  0.  UlLVepetiano  detta  famìglia Condulmera, popolare , mi 
amica, fa  per  quella  via  fatto  Toutcfite . Dopò  la  c>  catione  di  Gregario 
Duo  : etimo  Fateti  ino,  Antonio  Cor ario ) no  ni.  otcxhecra  canonico  della 
congregatione  di  San  Georgio  in  Alga , volendo  venire  in  Poma  , menò 
fico  Gabriele  Coniulmero.bencbe  al  quanto  centra  voglia  diluì, the  era 
detta  mede  firn»  profiflionc , e col  quale  bonetti  fin  da  i primi  anni  famigliarmenteviffo , 
tono  'ccndobi  ingenrofo,e  accorto , Gregorio  lo  f è primieramente  fio  theforiero , poi  lofi 
V efeouo  di  Siena,  battendo  gii  fatto  sintonia  il  nipote  Goucrnatore  di  Bologna.  picufa- 
rotto  buona  pegga  i Sencft  di  valete  G ibride  per  Fcfcouo,  dicendo  , che  pcreffer  foreHit- 
ro  non  tra  alpropofito  per  quella  città  da  quale  binata  di  »n  fio  cittadino  flefia  Infogno, 
tbccanofccfir^  fipefie  i cofiami , egli  Intmori  delti  città . Tafiando  poi  di  {{orna  Gre- 
gorio in  Lucca  nel  tempo  di  quelle  fi:  mbulcntie  ,e  volendo  accre fiere  il  numero  de * Car- 
dinali, diede, & ad  ^Antonio  il  nepotc,&-  a queflo  Gabriele  il  cappello  (fregarlo  fi  feriti 
di  Gabriele  in  molte  cofi  d’importantia,e  molto  più  fi  ne  firuì  poi  Martino , e mifiìma- 
mente  nella  legatione  detti  Mammone  facendo  morire  alcuni  f editto  fi, e congiurati , ri- 
tenne quei  popoli  nella  detto  tiene  delti  cbiefa,  e rifece  in  Ancona  la  cbiefa  di  fant'Agne- 
fi,  J>e  tra  rouinata , e riconci')  co» gran  fpefa ad  imitatione  di  T r alano  il  ‘ Porto , ch’era 
dal  mare  tutto  guafio.  Int: fi  Martino,  che  Bologna  era  in  volta  , vi  mandò  Gabriele 
Legato, ilquaìe  lofio  thè  g nnfc,og»i  riitolta  ne  toìfi . E fiondo  pai  venuto  in  t{oma,c  mor- 
to poco  apprefib  Martino,fii  da  i Cardinali  arredi  Margp  dd  1451  . nella  cJHinertta 
treatoDonufi  e ,cfù  mutandofi  il  nome,  chiamato  Eugenio.  Il  clero,  e'  Ipopolo  lac - 
camp ugnarono  lofio  in  San  Vittro . Doue  riceuuta  / U finemente  la  corona,  andò  a San 
(fio  ninni  in  Lateranoie  ritornato  in  palagio,  ordinò  per  vn  giorno  certo  Conci  fiorio 
generale.  Doue  tanta  gente  toncorfi , che  venendo  meno  i traui  del  luogo  , doue  fifa  bo- 
ri il  Conci  fioro  publico  in  quel  tumulto , c fuga  morì  alpe  fi  ito  dalla  calca  il  F efeouo 
di  S;nigaglra,ch’era  cittadina  Pomino, c della  famiglia  Mcllina.Tcrtie  che  non  bauea  an- 
cora il  palagio  dd  T.:pa  quella  forma, che  bora  hd.  Lkentiato  il  conci  fioro , Eugenio  4 
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audio  fuggì  poti  tumulti  . iRantia  di  alcuni  riportatori, che  dìceuano, batter  Mar- 

tino lafciato  vngran  thè  foro  ,e  che  fi  farebbe  potuto  fapert  da  gli  f amili  ari,  e nipote  di 
quel  Tapa,a  tanta  furia  ne  véne, che  ordinò  tolio  a Stefano  Colonnare  biuta  fatto  Ge- 
turale  della  Chic  fa, che  pr  cndejfc  Oddo  Ticcio  Vicccamcrariodi  Martino,  & afe  fenga-t 
tumulto  je  fenga  ignominia  lo  menaffc.  Di  tbefe  Stefano  tutto  il  contrario,  perche  le  /ìe_»  r 

genti  faccbtggiaro  la  tafa  di  Oddo,&  effo  fi  come  vn  ladrone  puhlicamite  menato  ad  Eh  1 

genio  a forge.  Muffo  il  Tape  da  quella  indegnità , ne  gridò  forte  con  Stefano , e lo  minac- 
ciò, perche  haiufft  a quel  modo  menati  per  /{orna  Oddo,  & il  Ve  fono  di  T inoli  già  cubi- 
culario di  Martino. Dubitando  Stefano  dell'ira  del  Tape  fi  ritirò  col  Trinci pc  Colonna  in 
Talclirina#  promettendogli  ogni  fuO  aiuto, lo  confortò  a douer  cacciar  Eugenio  di  Roma 
dicendo, che  effo  affai  ben  frpeua , come  baueua  animo  di  eflinguere  il  nome  dc'Colonncfi. 

E che  poi,  che  quello  mal  toccane  a tutti,  domano  tutti  antiuedendo  rimedìarui . Moffo  tundre  « 
il  Trincipe  di  Salerno  da  quefie  parole , e dalla  calamità  de' familiari  di  Martino  prefe 
tallo  f armi,  per  douer  andar  fopra  il  Tapa , folamente  afpettò , che  il  Cardinal  Trofpero 
fato  fratello  vfeiffe  di  Roma  come  Ih  enea  fatto  auuertire . Onde  tolìo,  che  lo  vedde  feco  u*  ‘ R'otM* 
andò  in  Marino  prima,  poi /opra  Roma . Et  battuta  per  meggo  di  Gio. Battili*  la  por- 
ta tsdppia  fe  ne  entrò  quietamente  con  le  fue  genti  dentro . Era  già  arriuato  a S.  Marco, 
quando  nella  piagga  Colonna  htbbe  incontra  i faldati  del  Tapa,  eh’erano  da  magra  par 
te  del  popolo  feguiti.Fù  bona  pegga  combattuto  nellaCittà,  e dall'uria  parte , e dall’ Atra  Fl"’  *'«- 
tie  morirono, e ne  furono  fatti  prigioni  1 Colonncfi,cheveddero  il  popolo  in  altra  opinion  ™ fi.  h 
di  quella, che  effi  credcuanojritornddofi  a dietro, fe  ne  portarono  vnagrau  preda  di  befiia-  fj 

me, e d’buomini.cJHa  i faldati  del  Tapa, e' l popolo  di  Roma  ferono  a loro  altrettato.Tcr-  gtmi  «ut  r. 
(he  come  de  i ncmiciìtolio  factbcggiaronolecafc  del  Cardinal  Trofpero, e di  tutti  i Colon-  fl‘ 
ne  fi, e dì  quei  tb' erano  flati familiari  di  Martino.lrntati  gl' animi  a quelle  modo, non  fa 
[aulente  all' aperta, ma  con  tradimenti  fi  trauagliauano.Tcnbefùprefo  l’c-'/rciiitfcouo  di 
"Beneuento  figliuolo  di  Mnt.Colonna#  ancora  il  fratello  Mafio\  il  qual  efjendo  tormenta- 
to confefsò,hauere  hauuto  animo  di  prender  a tradimento  il  Calici  font' cingolo  con  am- 
tnaggarc  il  Ca  flettano,  e dar  poi  a Colomefi  il  CafltUo.e  fatto  quefio  cacciare  il  Tontefice, 
t gl' Orfini  dì  Toma . Fu  Ma  fio  degradato,  e fatto  publicamite  in  campo  di  Fiore  morire, 

& attaccati  poi  in  quattro  più  celebri  firade  della  Città  i quarti.  Dell'Mrcincfcouo  di  Be- 
neuìt  0 nò  fi  par  li. Et  efiédone  Eugenio,ò  per  affliti  ione  d’ animo, ò per  vcl  no,  che  dicono, 
che  li  f offe  dato  vi  nuto  in  certa  ìudifpofitione,  cominciò  a trattatela  pace  co'  Colònefi  per 
tneggo  di  cingolato  Fofco  cittadino  Romano, il  quale  poco  appreffofecc  Cardinale  infit- 
tnc  con  Fracefco  CÒdulmero  fuo  nipote.fii  diuolgò  quella  pace  còla  maggior  celerità  pof- 
fibile,ptrcbe  vi  era  noua,cbe  Sigifmondo  era  entrato  in  Italia  per  venir  in  Roma  .Et  il 
Tapa  fece  gra  Camarlingo  il  nipote  bandoli  perfone  eccellenti, co  le  quali  fi  cSfigliajfe  nel 
gtutrno  delle  cofe  della  Cbicfa.Mentre  che  in  Roma  paffano  quelle cofe,i  Fiorentini,  e Ve 
nettuni  infuperbiti,  per  baucr  vinto  in  mare  prefjo  (jenoua  il  Duca  Filippo , e per  batter 
Eugenio  lor  cittadino  Tontefice , ne  pafiarono  con  vn'efercito  tare  lire  fopra  Filippo , il 
qualfattofi  collo  venir  in  T ofeana  iqicolò  Ticànino , toppe  l'armata  Vcnctiana  prefio  onnigam 
Cremona, e ritardò  facilmente  gli  impeti  del  Carmignuolajl  qual fu  ni  molto  poi  da  i Ve - <,MO 
netianì posi  0 aitarmelo#  couintolo  (come  effi  dicono)  con  lettere#  con  tcllimouq, li  ta - 
gliarono  il  capo. Gli  opponcuano.cbe  effo  fofie flato  caufa.cbe  nò  fi /offe  prefa  Cremona, ha 
uendoli  il  Caualcabue  prefa  la  porta#  che  bauèdola  facilmìte  col  fuo  efenito  potuta  foc- 
torrer,hauea  lafciata  rouiuar  dal  nimico  f amata  Venetiana,c'hauea  sù  gl' occhi. Hor  du 
bit  odo  i Fior  clini  della  venuta  de.l’lmp.  in  ltalta,che  parca  che  fauci  i fiele  co  fe  di  Filip 
po  madarono  h(eri  Cappone  lor  Cittadino  al  Tapa.ord. nàdoihtbc pei  ogni  ragià  pofiibi-  Neri  eti- 
le h per  fu  ada, e faccia  conofccr.che  la  venuta  di  Sigifinòdo  non  era  per  efier  min  dar.nofa  f0,c' 
alla  t biefa, Va  Roma,  che  a i Fiorentini,  c che  fi  farebbe  ageudmente  potuto  quello  w i- 
- E e miti 
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mica  irti  nere  , e non  lafcìat  li  paffar  tArno  per  puff  art  in  Siena  donde  era  andata  fo- 
pr.i  Fiorinola  Riterrà,  [cFficolò  Tolentino , ibe  nulitaua  col  Tona , fi  /òffe  va  'ti  o con 
e fifwcnd©  MiiheltUo  da  Cotignola  Capitano  de'  Fiorentini , & opposto  alla  còtta  Scria  di  Shifr 
,m  Voi"n  tvtoudò per  vietarli  il  poffare  dell  u Amo . Siero  Eugenie  lafciato  facilmente  perfuade- 
Homa*>  oue  a£  , quando  fi  andò /opra  la  fpeft  di  bbiojai  fi  oflierfe  Acri,  mentre  quefit  guerra  dura  ita, 
fu  mio  tori-  Jouerc  fiorettila  pagare  due  mila  cannili  al  Tòpo . HOra  vfeitoper  ordine  del  'Pupa-* 
da  gli  alloggiamenti  T^kolo  Tolentino  , mentre  chene  corre , e tr attaglia  forte  i Stncft, 
diede  tempo, e commoditàa  Sigifmondo  di  p affarci' .Arno  con  l'aiuto  del  Capitan  ri- 
torno Toiitaebcra  fienffìmo  nituicode'  Fiorentini,  il  quale  p affandoti  e poi  per  quel  gior- 
no Sotterra  tutto  quieto,  come  afpttatoda  rutti , andòoltre  . L'Imperatore  flette 
feimeftin  Siina  con  gran  fpeft  de  Scn  fi , &■  battendo  tentata  in  vano  coti  li  Fioren- 
tini la  pace , fi  volfc  alVapa  , c fattoci  l gò  fi  riandò  in  /{orna , dotte  fidai  "Papa,  e dal 
popolo  amorcuolmente  raccolto  . i^Aud  i/i*!o  poi  da  Pattano,  donerà  flato  incorava- 
te in  S.  Cjiottanni,d-uc  alloggiate  i,fì  fumo  nel  ponte  fatti' Angelo,  e fece  molti  cattali,  e- 
ri  co  fi  italiani , come  T cdtft  Ir: . Sci  inolio  alcune , che  Eugenio  fino  al  ponte  t accompa- 
gna ff  e,  efene  ritornali e poi  in  S . Pietro . tìora  partendo  poi- \fifmoniocou  buona  gra- 
Mimoua  tiadcl  Papa, per  la  CMarca  e perla  P^inagnafc  ne  andò  pr.  ma  in  Ferrara,  poi  ioMan- 
Mtichcfaic.  toua,doue  flette  al  quanti  giorni  A diede  a Giottan  Fr-ancrfco  Gongiga  il  titolo  di  Mar- 
cbefc,c  le  infegne  dell'Imperio,  Cf  a Lodouico  Gongaga  il  figliuolo  diede  per  moglie  Bara 
bara  figliuola  di  Giotianni  Martbrfe  d t'Br  inde»  bui  gn, con  te  quali  nog^e  pai  ite , che  fi 
houorafe  la  famiglia  Gor.gaga  , ri  per  e fere  la  Ipt  fap.i  rente  deU‘ imperatore  Sigifmon- 
do , come  perche  il  padre  di  lei  era  vn  de  gli  elettori  dell'imperio  . Pfcìto  f Imperato- 
re d'Italia  , ogni  cofa  parue  ,ebc  turnubuafle  di gueri  a . Tritolò  da  Eric  Martbrfe  di 
Ferrara,  a compì  aceraia  dd  Duca  Filippo  andò  in  Genetta  a perfnadere  con  molte  ra- 
gioni a quel  Senato  la  pace . il  qualmojfodall'aitli  onta  del  Marche fe , e dalla  fptftu» 
grande,  che  ballettano  nelle  guerre  paffute  fatta , ne  mandarono  con  Fftcolò  ì loro  Ora- 
tori in  Ferrara  . Di.ueil  primodi  cAprile  del  1 4J  ?.  fu  , venendoti i ancorò  Enge- 
no,  coni  hiufa  con  quelle  conditioni  la  pace.  Che  Filippo  lafciaffe la  Geradada , e re- 
Z'TmòL  ffituifte le loroftgnorie al Marihtfe di  Monferrato , (3 ad Othndo  Tallauicino , a qua- 
ro,c  iuo  <ó-  U tolte  l'battcua  . £ che  agli  antichi  loro  ftgnori  ritcrnafjero  le  cofe  , c1  e in  quelita 
‘ 00  ’ guerre  crono  fiate  tolte  a Fiorentini,  a Lrctht ft,  ò a Senefi . £ che  foffe  tenuto  commuti 
nimbo  di  tutti  gli  altri  colui , ebe  non  adempiffe  frali  termine  d'un  mefequefìc  cofe.  fat- 
ta a qttefio  modo  la  pace , parcua  che  doucfse  feguire  vita  gran  quiete  per  tutto , quan- 
Vianrrftu  do  tutta  la  guerra  fi  volfc  {opra  Eugenio  . CM andò  il  Duca  Filippo,  auido  di  tiouird, 
Sf  7.j  firn-  Franctfto  congrofto  (finito  in  tamagna,  tome  per  dottore  paft  are  in  Taglia  , e difen- 
j£'*  ’*  farft  dall' arme  di  Alfonfo  quello  flato, che  Sforga  fuo  padre pcfsciutovihaucua.il  qua- 

g. i a.  le  Fram  tfi  o fe  ne  andò  per  la  Romagna , e per  la  vtnbria  in  Regno  ,&■  con  Jt- b.  ti  afs alti 

in  bri  uè  quelle fue  terre  ricuperò.  Ffon  contento  il  Duca  FU  ppo  di  quefìo, mandò  \ico- 
lò  Fortcbraccio  valorofo , e prudente  Capitavo  con  vna  ditta  caualltria  , e con  molta  t e- 
N itelo  Fot-  Uriti  f òpra  Eugenio,  tal  ibe  cofhti  occupò  pente  Molle,  e la  porta  del  popolo,  quaji  prima 
n 5dVio°d il  lhcfrfap  fse,chc  egli  veniua.Hauea  Tfjcolò  prima  militato  con  Eugenio, & in  fuo  nome 
Dm  j°  mI  battona  tolto  al  Tufctto  di  Vico  detraila , e Cìuita  vecchia  con  l'aiuto  delle  galere  Pe- 
nettane,  che  dalla  parte  di  mare  battagliarono  continuamente  la  rocca.  Ma  domandando 
poi  Tritolò  le  fue  paghe , Irebbe  in  > ifpotla  dal  "Papa,  che  e fio  banca  tanto  haunto  di  Ita 
preda  delle  Cafìclia  del  prefi  tto , c maffimamcntc  di  Pico , che  faci  heggiò , thè  bendoue- 
ua  in  luogo  dille  paghe  baflarli  . Piche  fdignato  Fficolò  cuti  ù armato  ntl  contado  Pia- 
ntano , tfencportòtautj  preda  di  befliante.e  di  huomini,  etanto  tumulto  vi  ctctò  ,the 
flette  gran  ptggo  Eugenio  in  dul.bio,  do;  e fuggire,  & andare  dutfjè.  Còrion  citano  i l{o- 
mani  alTapa,  dolendcfì  di  que  fittami  oltraggi,  e danni , (S  tffo , tome  colui , tke  non 
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ftpetn 1 cb:  far  fi, e poco  [ano  fi  ritrouaua.lt  rimettala  a Frante feo  il  n epotegran  cantra 
lt  ago. Il  qual  dato  tutto  olii  piaceri, e all'  otio, quando  gli  andauana  tamequtrtle  del  be~ 
fi:ame f(be  fi  perdea,rifpondeua  ch’cffi  fi  oppa  I perniila  nel  lor  beffarne  ponevano.  e non 
Vcdeuano,ibei  Teuetiani^he  fetida  armiti  vivevano, molto  più  ciitile  vita  mestavano. 

S egn.it!  i Romani per  quefie  sì  fatte  rìfpo!!e,h  avido  T/icolo  ptt  fo  T iuoli,a‘<mde  cacci » 
il  Conte  di  TagliacOTjaé  prefo  Subiate  fatti  tutti  1 Coionnefi  fuor  partegiàni.efiendo 
già  morto  Stefano  Colona.ch'cra  femprc  entrano  a gli  altri,  defiderofi  delia  libertà  pre-  1 n 0.  end  *■ 
fero  l' armi, e grid'àdo  libertà  libertà, cacciarono  ria  ruttigli  officiali  di  £vgcnio,prcfero  c'jno"4|i 

il  grà  camarlcgo,e  fi  crearono  nuovi  maglfbati  nella  Città  *be furono  fate  cittadini  l[p  officisi,  dei 
mani  ,c<'c  chiamarono  gommatori  ci>  ampliffima  poteflà.In  quefie  tanteriuolte  Eugenio 
Jion  fa  pendo  egli  fieffo  che  fai  fi,  fi  rifolurtrc  di  f iggire  via . Gettatafi  dunque  ma  co.  n. 
colla  in  trflatraurfiito  da  monaco  s'imbarcò  con  Arfenio  monaco  /opra  vna  barchetta  fi.L’4'  m! 
nel  Teucre, per  andarne  alla  voli  ad'  Hofiia.jtlcuni  Hom.che  fen'  auueddero,sà  p ta  riti  a ™ *r»«iu 
del  fiume  gli  anda  ono  rn  freggo  dietro  tirandoli  pietre,  e faette . "Perche  defiderauano  Muu* 
d'inurtenctlo  tanto,  cbefitffcilCaflel  Kant' AngcU  prcfo.Tartito  Eugenio  a’  fette  di  Lu-  . 
g!io,gf-  andatone  prima  in  Tifa. poi  in. Fiorenza  con  le  galere, che  h-mute  a qucfl'efietro 
b.ueuafi  Promani  tutti  [opra  i!  cuficllo  fi  voi  fero, per  pigliai  lo, e lo  cinfcro  di  trincererà, 
perche  il  nemico  non  haueffi  potuto,  ne  entrare,  ne  zfeire.  Quelli,  eh' erano  dentro, folcano 
tal  volta  vfiire  a fcaramucciare.  Il  C afidi  ano,  a citi  parve  a'vfar  con  pantani  qualche 
arte, con  l'aiuto  di  BdJaffarc  bufi  lo  hnomo  actortijftmo,  c eh’ burnita  inguar - ia  la  par 
te  da  baffo  del  Cafiello,appìitò  con  vn  dc'fuoì  foldati  quillo,the  far  dmtffc.Coflui  vf  ito 
a fcaramucciare,e  fattoli  fludiofameute  prendere  da'  nemici,  non-  refi  ararli  biafmarc,e 
maleditela  crudeltà, cl'anaritia  del  C afidi  ano.  Onde  verme  al  offerire  a i Romani , che 
fe  gli  fi  daua  vn  certo  premio, e fio  baurebbe  a mmae^ato  il  t ah  eli  ano,  e dato  in  loro  potè  ’’  > 

re  fica fielio.  Fermato  il patto  fe  ne  ritornò  colini  in  CafitUo, fi  fece  vedere  appkcatoper 
vnafeneflra  vn  fimulacro,cbc  perche  delle  fu*  vefli  ornato  era , il  mede  fimo  tafielùno 
parca,  t gridario  effer  già  morto  il  crudele  chiamava  1 Romani  a dover  entrar  dentro  per 
pagarli  il  premio  prona  ffb,c  riceiter  la  ròcca. ri  entrai  0 no  tofio  alami  de’  principali, che 
nò  penfarono  ad  ingàno  alcuno.e  furono  tofio  fatti  pr  igioni. Si  aliarono  nel  Coltello  noci  <*'• 

d"  allegrezza  ,'e  fi  tirarono  fopra  il  popolo,cb' era  fuori  molttcalpi  d artigliarli,  Tcggen-  j,\  * „ 

tfafi  beffati  a qvefio  modo  i Romani , peti  [arano  dt  cambiare  quelli  p igieni  col  nipote  del  fjV 
"Papa , cl/cra  prigione.  Fà fatto  il  1 ambio,  e finalmente  fi  tipo  croi  Romani  in  potere  dii  udii  r.fj. 
Tapa  in  capo  del  ? . mefc,da  che  in  libertà  fi  era  la  città  pofia.  Furono  creati  i magistrati 
tu  nome  della  Chic  fa,  fu  il  Campidoglio  fortificato  di  buone  guardie  , e dì  vettovaglie. 
Sopraucncndapot  (jiouatini  TitelU  fio, eh:  chiamauano  tlTatriar  ca, entrarono  in  tanto 
fpauento  i Romani  che  non  haueuano  pure  animo  dì aprir  la  bocca.  Tercb'era  Tirelle  fio  r"°-  vitti- 
per  fona  impcrioJa,e  crudcle,e  più  atto  alla  vita  foldatcfia, che  alla  religiofa.  Mentre  che 
in  Roma  paff. matto  quefie  cofe,Alfuiifo  d'A  > agona  sì  sua  fopra  Cjaieta,  ch'era  da  mcrca* 
tanti  Genouefi  valorofamcnte  di  fifa.  I Genove  fi  dimq  se  vo  indo  fi  ccorrtre  i [voi , pofero  G JletJ  , ffe 
con  gride  celerità  vn  armata  in  punto  con  volontà  de' Tifiate  lor  Duca  e che  diede  ancor 
lor  certe  genti.  Combattendo  dunque  in  Mare  con  A (fon fio  nò  molto  lungi  di  Gaieta,  dopò  ^',^“,^1 
vna  lunga, e fitta  battigli*  fu  aiuto  Mi  fon  fi), e fatto  prigione  con  tutti  i fuoi,fta  li  qrali  j.  ’ i> 
erano  molli  Trine  ipì.  Fù  condotto  in  Milano  al  Duca  Filippo, e rii  eu  rito  non  come  pregio  oj,e»*di  m! 
«e  nemico  de’  Gcnouifi,  ma  come  Re,  & arsito . Dopo  alquanti  dì  tff'cndo  flato  dal  Duca  i*«  <• 
trattato  regalmente,  L cemi.it  0 nAlfonfo  fe  ne  ritornò  a G. lieta  e la  prtfc  fnbito. Sdegna- 
ti i Genouefi  col  Duca,  perche  haueffe  co/i  bggicrmère  la fi  iato  Alfonfo,  che  con  tato  lo- 
ro peritolo  prefo  baueano,a  perfino fi.niedi  lo  ma  fio  Fregofo.il  quale  fi  crearono  Duca, fi  ri  Cj’à^si.T- 

billarono  dal  Tifante.  All' bar  a effondo  il  Ticcinino  nudato  fi  fra  i Genouefi,  conofcendo  t>cnto  dai 
L lor  peri  inacia,prefe  Satana.  E movendo  sù  q tei  diTifaJotto  colore  di  voler  paff.tr 
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nel regno  in  foccorfi  ef eAlfonfojolfc  a Tifoni molte  cafiella-Mafk  in  quelli  fuoi  acqui 
sfr!titKpi°  ritardato  da'  Fiorentini ,i  quali  con  volontà  delVapa  chiamarono  Francefio  Sforma, 

ei,j  u m i r-  (bc  già  la  Marca  d'Ancona,  bottata  occupato ,e  cercava  d’effeme  fatto  con  l'aiuto , e fa- 
d vere  de  Fiorentini, e de'  Zcnetiani  Signorc.ll  Vapa  viafhtua,e  dkcita^he  a luìtoecaua 
it  ricuperar  ancora  con  Carmi.l/i fognando  fio  fiato  Ecclefiafiko,  e nò  d'aliena  rio,  e dìjfi- 
p arlo.Fù  differita  in  alerò  tipo  la  co  fa , eco  quefia  [pernia  Frante  fio  cacciò  dall’rffedia 
di  Barga  il  'Piccinino, e vip  prigione  Lodauico  Gògagtt,  che  militaua  col  "Piccinino,  cjr 
in  mote  de’  Fiorftini  affidici  fircttamtttLuua.il  -piccinino, che  volle  foccom  re  Lucca  , 
concìli  dì  fu  nel  paffo  dell'Apennmo  impedito.  Qndedicfdo  voler  per  vn-ltra  via  f occorrere  Late - 
che  fi,  ne'pafsò  tutto  quieto  fui  Bolognefe,c  prefo  Aureolo  terra  de  i Fiorentini  pafsò  cok 
l’efercito  Vittorio  fi  tù  quel  di  Lucca,  e vinti  i Fiorentini  per  l' afte  ti  a di  Trace  fio  Sfon- 
ga  liberò  Lutea  d’afftdio.  All’ bora  il  Papa  ritrouadofi  molto  anfto,e  per  le  guerre , che 
l’afìringeano,cfil  Cotilio  di  Bafilea.ibefieragià  incominciato  per  il  decreto  di  Mar* 
tino, e vi  cócorreano  ogni  dì  del  cotinuo  molti  ‘Principi  della  Spagna,  della  Fracìa,  della 
Tir  p & >!ni  Gcrmintd,e  dell  Angaria  fiquali  tutti  riponeano  in  poter  < Iti  Conc.lio  la  caufa  della  repn 
Trìnci  pianti  bitta  Cbrtfliana. Eugenio  dunque  per  torre  ti  Concilio  via, ut  eonfentimento  de'  Caldina 
TSchc'tc^  li.cbccrano-fccojo  trasferì  di  Bafilea  m Bologna-  Ma  l'Imperatore , egli  altri  Trinci - 
la  andai  m pi,eTrelati,cb' all’hora  in  Bafilea  fi  trouauano,ncfJmete  no  obbedirono  al  Papa , che 
««eia*. at  ancor  li  fecero  tre  volte  intendere,  che  efio  fuffe  donato  andare  to'  Cardinali  m Bafilea , 
luogo  atto, Gl  eletto  àqutjìo  effetto  da  Mar  tino, altr  enne te  l'baurebbono  fatta  coturnate. 
Eugenio  moffo  da  quefte  parole  co»  nuouo  breitc  cofermò  il  concilio  di  Bafilea, dando  lk( 
iia  ad  ogn'vner,  eoe  liberamente  vi  andaffe.  Perche  egli  cefi  da  ogni  parte  travagliato 
da  guerre  fi  ritrouana.cbc  uon  banca  tempo  i pena  di  rcfpirarc.Ma  bauèdo  ricuperato 
do.  viict-  fioma,come  fi  é detto,  vi  mandò  f abito  Ciò,  Pit  elle  fio  perfona  attiffimaal  maneggio  de 
n^t  Jin'é  ftMÌ.ma  di  crudele  fiera  natura.Cofìui  pafsadofipra  i Coione  fi, e Sauelli,e  fatta  lafat- 
iìemiprefc.  tioiie Ghibellina. prefc,e  faetbeggiòcaficl Gadolfo.ch'èpreffo  il  Lago  Albano,  e S abello, 
e Borgbctto  nel  I.  alio, Trefcancb’ Alba, città  Laiutuina,TaleJtnua,e  Zagarolo,  inaiati 
ione  infima  tutte  le  genti, che  refi  arano  viue. T’olio  poi  hi  CSpaguadi  fioma, tutta  ql* 
lacotrada  nella deuotione della  Cbiefa,riduff: . Hauttto  Anto> :ioPontadera  in  mano ; 
perche  era  nemico  della  Cbiefa.prefso  à Fro  filone  l'appicco  in  vuòliua.  Betonato  pai  m 
fioma  che  tutta  tumultuava, fptanà  lecafe  d' alcuni  congiurati , t"  bau  cu  ano  prtfa  porta 
maggiore, e piena  la  atta  ditumulto, &■  effabandà,e  publicà  nemici  di  fantoCbkfa  vno 
di  tot  oght  nsprejcfio  fece  tanagliare  per  filma  ,c  poi  l’appiceò  in  Capo  di  Fiore.  B lame » 
tondo  fi  il  popolo, che  per  l'auaritia  d' alcuni  ricchi  foffe  in  Romagra  careflia,  fect  portar 
tanto  firmano  in  piagffi i che  in  bnue  da  vnagrdureflia  fi  venne  à grande  abbondan- 
dolo fi  era  egli  o :j  ledilo  ;i  cenni  da  tutti.  Quietate  a quello  modo  le  c ofe  della  Cittàifi 
voltò  fopra  il  Regno  di  Tdj  noli, eoe  poco  Manti  s'baueux  tAlfonfo  occupato , e che  tffO‘ 
diceva  appartenere  alla  Cbicfa,& ai  Tapa  .Trofie  il  Trincipe  di  Taranto  con  due  mi- 
la cavalli,  tT occupò  lo  fi. ito  del  Conte  di  Tfiola.E  poco  mancò,  che  ancor  non  prende ffe  ti 
vii bigannoiMifinfo,  mentre  ch'era  la  tregua  fra  loro,  e qua  fi  vna  certa  pace . Tic  fi  li 
terrebbe apparu  aeuanoalla  Chiefafiafiiò  in  libertà  il  Trincipe dr  Tarato . E ritornato 
in  fin  ma, perche  Talt fidisi  fiauaper  ribsllarfi^  aèiflantia  di  Lorengo  Colonna,  la  fpia- 
cHìicwà  *'3<la  fon  lamentile  ne  mandò  via  tutte  le  genti  alerone. E fàuci  M C C C C X X XZ.Kfil 
ma»  dii  ji  qual  anno  partì  Eugenio  di  Piorenga,doue  dedicò  la  Coiefa  Cattedrale, e fi  n'andò  poi  a 
paia  reitt-  Eg[0goa,dovc  edifico  Ltroicaipprcffi  la  porta,  onde  fi  via  Ferrara,  e fortificò  conal- 
te mura,  e forti  torriU  palagio,  dove  bora dloggia.il Legato . 1 figliente  anno 
in  publico  Conci  fiero  trasferì  in  Ferrara  il  Concilio  di  Bafilea  , che  prima  approvato 
hauma-i  dicendo  binerei  Greci,  cbìerarto  per  vnirfi  con  la  Chiefa  Latina  eletto  que- 
flo  luogo-  ITfcfidtntidxlCo, ivlio  di  Bafilea-,  e caro  p.omffe , e con.  preghi  faceuan» 
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a Greci i fi  amia, che  Infilando  Eugenie, con  loro  s’occofiafieto . E non  contenti  dì  qucRo, 
dittano  anche  doucr  priuare  Eugenio, fe  anche  tfio  in  B a file  a perf analmente  non  anda- 
na. S tette  Eugenio  vn  buon  tempo  dubbio  di  quel  che  faxe  fi  douefie.  finalmente  vi  mau-  ■ 
dà  Legato  Gioii  an  Francefco Capolifla, Giurila, e Cau  aliterò  V adottano, por, he difenfif- 
felefue  ragioni.  Matffcndo  morto  l'imperator  Stg: [mondo,  dal  q : ale  i l Concilio  di  Sa- 
ffica dtpendeua,&  elenio  Rato  creato  Alberto  Duca  d'^I. firia, il  Cardinale  di  S.Cro - A*1nb",0Ir^' 
ce  diede  in  nome  di  Eugenio  al  Concilio  di  Ferrara  principio  . venne  il  Tapa  perche  pc.-.c n».  r»- 

vi  era  nuoua,cbe  Giouami  ‘Paleologo  Imperator  de  Greci  ne  vtniua  con  legale/  e [uè  „e 
de'  Penctiani, che  in  gratta  delTapa  laecompagnauano, perche  nonli  [ufìe  fatto  d:[pta-  «iene  n in- 
terninolo.Pere/;*/*  dhena,cbc  le  galere  di  Francia  erano  piffate  in  n^me  delCocilio  di  Cj“' 
Bafilea  ad  incontrare  tf  mperatorCjreco. per  doiter  condurlo  in  Germania,  o non  volendo 
andanti, che  almaco  iintertencficro  perche  no  anda[ic  in  ferrane. Ma  Eugenio  fece  tal- 
mente col  Generale  di  quefle  galere  flit  ne  diuentò  pofeia  [ho  partegiano,  llmpetator  de 
i Greci  ptriceuuto  in  Ferrara  dalTapa,  non  altramente  che  [c  [afe  Rato  Imperator  di 
Bontà . il  Fitcllcfco  quietato  lo  Rato  della  Chicja , e fatti  pubicamente  morire  alcuni 
preti, cb'baueano  rubbato  nella  Cbitfa  di  S.Giouanni, dotte  efft  Rati  ano, alcune  pietre  pre- 
tiofe  dalle  teRc  di  San  ‘Pietro, e San  Vao!o,&  mono  il  capo  a Giacomo  Gallcfe,  e com- 
pagni,cbcfufiirauano  alcune  nettiti  nello  flato  della  Cbiefa,  [e  n'andò  in  Ferrara  . Do-  c5cilio  t[jf 
uefùinp  Mica  concifloro  con  molto  hor,  ore  fr.ti  Cardinali  ricettato  i percioche  feimefi  r«ìioia  f* 
auanti  l'baueua  il  Tapa  in  Bologna  ornato  del  cappello  rofro.Ondc  ritornandocon  mag 
gior  auttorità  tolfc  lo  Roto  al  Trcfctto  di  fico,  & al  Signore  di  Fuligno,  il  quale  fece 
nell arocca  di  Soriano  morire.  Eugenio  , che  deftderaua  dì  riunire  quelle  due  Cbicfc 
infieme,nel  iqj  Sfatta  vnagran  proceffione,  e detta  la  Mefta  dello  Spiritofanto  entri 
infteme  con  l'Imperatore  de'  Greci, t colVatriana  di  Coll  amino  poli  nel  Concilio.  Pi  del  Duca  dì 
poRol  Imperatore  a [edere  in  vn  luogo  a [econutneaolc,ecotì  gli  altri  Greci  dirìmptt-. 

Co  al  Tontefice.Fù  prima  fatta  qucRa  dimanda,  [e  coti  i Latini,  come  i Qreci,  volta  ano,  c«ù  delia 
che  delle  due  Chicfcloro,cb’cr  ino  difunitc,vua  fola  fette  fateftc.U  queRavocerifpofc- 
ro  gridando  tutti,  ebeeffi  roteano,  pure  che  con  ragioni  efficaci  prima  fi  confutàfitro  fé». 
quelle  cofe , che  fo Iettano  di  queRa  difcordia  effer  cagione . Ogni  dì  fi  difputaua  di  quc- 
Ra materiate  da  Greci * da  Latinijb'  erano  a ciò  flati  eletti.  Ma  la  peRe,  che  nacque  in 
Terrara,douc  no  fi  potea  perciò  comodamente  fiate, fu cagione  che  fi  trasferijfeil  Conci- 
lio in  Fiorenti, doue  toflo  fi  andò. ^ill' bora  il  Vicentino  per  ordine  del  Vìfconte,ebc  to- 
letta diRurbare  Eugenio, che  fattorino  i fenetiani,ei  Fiorentini,  occupò  Forlì,  ImoliL-t, 

Hauenna.c  Bologna.E  ritornato fulTormeggiano,  e fatto  vnagran  cauaUeria  pofsòU 
Tò,t  prtfe  in  breue  Cfale  Maggiore je  Tlatina  mia  patria  con  quanto  i Venttiani pof- 
fedtuano  fui  Cremonefe.Vinto  poi  prefio  Caluatone, Gattamelata  Capitano  de'  fenetia- 
»i,t  tolto  [eco  in  lega  il  Marchtfe  di  Montata  andò  [opra  Brcfcio,  e la  cobalti  alquan- 
ti me  fi,  perche  era  atramente  difcfa.dal  popolo. e da  Francefco  Barbaro  perfona  dottiffi- 
ma  ,e  gonematore  delta  Città. Lafciando  poi  Brefcia  con  non  poco  fuo  danno  per  effer  in- 
ucrnoft  voltò  [opra  le  enfierà  intorno, perche  non  po  te[fe  andare  vettouaglia  nella  Cit - ■ , 

tà,epofetl  tutto  a ficco  fino  a Verona,  e Vicenda . £ ben  che  haueffegran  parte  del 
Mincio  occupala , eddl*sfdige,e  del  Lago  di  Garda, perchene  ancor  per  bona  pottffe 
il  nemico  batter  vettouaglie,daU'esfdigc  nondimeno  paffauano  alcuni  legni  a rimorchio 
fino  al  luogo  diS.c^Fndrea.epoi  nel  Lago  dì  Garda  fot  le  cofe  de’  ftnetiani  migliora- 
nano  alquanto-  Ma  non  rollando  pure  il  Ticc  inino  dì  tran  agliate  Verona,  e Vicenda  J 
Vemianitcbe  fi  vedeuano  andare  in  rouiaafe  non  baueffero  hauuto  qualche  eccellente 
Capitanc,mandarono  Giacomo  Donati  in  Fioren^a,pregado,cbe  fe  batte  fiero  amato  la 
f aiuto, e la  libertà  de'  fenetiani.e  di  tutta  l'Italia  madaffero  toflo  con  tutto  lo  sformo  del 
le  genti  Francefco  Sforza  in  loro  a iuto,cbc  erano  dalC arme  dtlVifeonte,  e del  Gonzaga 
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pocomeno,cbe  affatto  opprefii.l  Fiorentini fche  il  pericolo  de'  confederati,  dii  lor  fltffo 
«Ert  vedeujno.fi  oprarono  moltocon  Francefco  Sforma  ,ibe  hai  teff  e i Veneti  ani  fot  cor  fa,  e li 
«hiiuio  dai  pnmeiteuauo  di  doucre  a fpada  tratta  difenfarli  lo  flato , che  e (fo  della  Cbiefa  tenerne.* 
ebete . e s'-  quello  applico, che  lo  Sforma  / òttimamente  dcfidcraua.  Ottennero  ancor  tjuafi  afonia  dal 
li'a7c»  d'io  ^>ilPa  v,ia  bolla, per  I*  quale  dichiarano  F race  fio  Sforma  Telar  che fe^e  Signor  della  Mia 
«ontavacoo-  co  d'tsfncotuMndò  con  la  fua  coltelleria  lo  Sforga  lungo  quelle  marine  fui  Ferrarefe, 
d.’i  Ducali!  c Pa9af°it  Pò,e  fatto  fulT.tdouano  maggiori  efer cito,  che  vogliono,  che  fuffe  di  dodici 
Animo.  mila  canalli.e  cinque  mi  la  fanti, fi  incorni  ò col  nimico  primieramente  in  Soaue  ftl  Ve- 

ronefe.e  vi  fece  vna  cruda  battaglia, della  qual  non  reflò  ne  l’vno  , ne  l'altro  vittoriofo , 
li  Ticcinino  per  fua  indifpofitionr,  e perche  hauea  poche  gemi,  fi  ritirò.  E lo  S finga  ri - 
fcmioai  far*  tuperate  tutte  le  cali  ella  de’  vicentini,  & de  Veronefi  fi  muffe  per  andar  a liberare  Ere 
"a  dm  r/aT  ^fftdio.E  perche  vedetta  gli  altri  paffi  chittft , pjfiò  t<^yiiige , e venne  tù  quel  di 
siedi  vene-  Trento, dotte  fi  accoflò  ad  tsfreo  per  battagliarlo  .Tercioche  il  Conte  di  i^frcof attori. 
*™ni'  uail'Duca  Filippo.Hora  qui  venne  ancor’  il  Ticcinino  in  di fefa  del  Conte.  (JHa  mentre 

ch'egli  alfuofolito  troppo  volomcrofamt te  combattè  rinouaudoft  efdufo  dalfuoefer - 
etto, confino  gran  danno  fit  sformato  a fuggire  per  /alitar fi  nelle  vicine  valli.  E farebbe 
Hata  fatto  prigione  fe  Carlo  Gongtga  figliuolo  di  Giouan  Fiacefi.o,cbe  a nemici  in  quel 
pericolo  fi  oppofe, non  ihaueljèfaluato . Fi  Carlo  dalla  moltitudine  che  foprapiunfq^j, 
fatto  prigione, e mandato  inVerona-Scriuono  alcuni, che'lTitcinmo  per  le  ferite,  ih'e- 
ticcinino  fi  Zli  bollite  nelle  battaglie  haiicna,eraflroppiato  di  vn  lato.  Onde  non  potendo  (atuarfi  a 
V fifa  ,n  ca"aH°'P0fl°fì  detro  vn  fiacco, fi  fece, come  vn  corpo  morto.portare  in  collo  da  T od  fichi- 
me 7zo  il  ri-  no  fuo  fu  nitore, eh’  era grande,  e gagliardo, c per  meggo  del  campo  nemico  a fili  amento 
po  nemico,  il candujfc.In  quello  meggo  dolfdofi  Filippo  de’  Fiorctini.che  col  meggo  d 'Eugenio  ha. 

ut  fiero  mandato  in  foccorfo  de'  Venetiant  lo  Sforga,  trattò  con  quelli, che  erano  nel  Coti. 
Ito  di  Pafilta,the  citaffero  Eugenio, e fit  citato  trevolteX  perche  non  gli  rinfeiua  il  dife- 
Euneniodc  tanta  paggia  ne  pafsò, che  fece  pi  iti  are  Eugenio,  e crear  Tapi  cMmadco  Duca  di 

Sito  di  tifi)  Stuoia  fuo  fuocero,il  qual  fi  vincita  in  Fjpalta  da  hcremita  infume  con  al  quanti  gentil. 
*«•  bnomim.che  fi  chiamato  Eelice..All'hora  nacquero  gran  fatti  ani  nella  Chiefa  di  Dio  , 

«di*  sauo*  Parche  fi  diutftro  in  tre  fati  ioni  i fedeli, altri fegitiuauo  Felice  .altri  Eugenio,  altri  fent 
**«•<“  *■>“-  limano  neutrali, e ne  all’ uno, ne  all'altro  obbediuano.  Tfou  fi  sbigottì  per  quello  Euge- 
ànato  Y.ù't.  '"°>  mafeguendo  il  Concilio  di  Fiorer.ga  fece difcutercladijfercntia, ch’era  fra  Latini , e 
«iu  Rom!  Gn  ct,cfì  venne  fiiulmeute  a queilo.che  i Greci  vinti  dalle  ragioni, confeffa.  ono  lo  Spiri- 
ciucia.  to  Santo  procedere  dal  padre, e dal  figliuolo,  e non  dal  padre  foto, come  cfji  credeuano.e  che 
nel  pane  agirne, e non  fermentato  ficonfccraffe  il  corpo  del  Saluator  nollro , e cbclìuogo 
del  ‘Purgatorio  fi  rittouaffe.  Finalmente  confeffarono.abe’l  Toutefiie  Fontano  veronica, 
rio  di  Chriflo,  e legitim  a fucceflore  di  Tietro  ha  licita  il  primo  luogo  del  mondo, e gli  obbe- 

fit  UÀ  ntrrìt.M?  fitti*  lai  f'ltia*/.u  fì-.imvto  ^ fi'  t 

Greci 
co*  Li 

Amimi  *ni  » t • i ~'d> * > ’•'*  •»».(jFt»in*«i>»ifoaaa^»*M  k«  tiltL/f  — 

Il  C-  Laimi.  di  con  la  data  di  n. di  Pfinueir.br e del  1 43  9.  nella  Sefiione  facro fiuta  del  Concilio  Fio - 
MJf  E d,P‘*  ptraccrcfcere  le  parti  fue,  & indebolire  quelle  del  Concilio  di  Bafilea 

nel  medefimo  tempo  in  publtto  concifloro  creò  diciotto  Cardinali, de  quali  ne  furono  duej, 
Greci, il  Pficenq.cl  Buffi ano, peri  he  con  Nuttorità  loro  manteneffero  nella  veritd  delltLa 
fede  i fuoi  Greci . 1 quali  nondimeno  non  molto  poi  ne’  loro  co  fiumi , Cfivfi  antichi  tor- 
turato. Sene  lafciò  ancor  de  gli  altri  Eugenio  in  petto,  i quali  furono  Tietro  Barbo,  fi- 
gliuolo di  fina  fonila,  e Luigi Tadouano,  che  fece  poi  Tatriarca  d’Mquileia,  e Camarlcn- 
go, etiche  fece  Ficccancdlario  Francefco  Codulmero.tn  quello  mentre,  eh' un  pi  fa,  che  il 
■‘Piammo, e l Gìgagapa  Chauuta  rotta  ceder doueflero,effi  volado  paffatifopr , mona 
no.  u prefitto. Entra-,  opcr  la  Cittadcllacb  fiale  finga  che  le  guardie  fi  uè  auuedefiiro,ptrcbe 
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faffiaua  qitrlla  notte  vngran  vento  in  T ramont.uia,e  le  guardie  per  il  freido,operil  vnt 
to  r' erano  ritirate  utile  lor  Slancinole.  Intcfo  Francefilo  Sforma  la  prefadi  y ir ona, vi  vo- 
lo tolto  con  tutte  le  genti,  e reggendo  r fiere  ancora  in  poter  de'  y enetiani  il  Ca  Stello  vec- 
chio, e la  rocca  di  S.F elice  poti  a nel  Ai  Onte, entrò  in  fpi  ratina  di  ricuperare  la  Città.  En-  fj,.0  d-ar- 
fratone  dunque  per  vìa  di  queflaroccn  in  y erona  conle  fue  genti  in  punto  aff aliò  con  gra  mc 
gridi  il  nemico.  1 Capitani  del  yifeonte  vi  fi  oppofero  con  que'  pochi  caualli,  eh' li  a:  tea  no , ,1  rui- 

pertbenon  erano  ancor  tutte  legenti  venule.  Fu  combattuto  fieramente  in  quella  partii*  n,M‘ 
della  Città,  che  chiamano  l"  l fola.  Finalmente  ipoibi  cedendo  ai  molti  fi  ritiraronoal 
ponte  nuouo.equì  foflcuncro  alquanto  lo  tforgodegli  auucrfarij . eJUa  mentre  chequi  in 
picciolo  luogo  fi  fa  gran  calca,  il  ponte  di  legno  leuatoio  non  potendo  foflenere  il  gran  pe- 
fo  fi  fpeg£Ò  . E qua  fi  quanti  giù  nel  fiume  andarono  , perche  erano  parte\flancbi  della-» 
battaglia , parte  dall' arme  opprefii , vi  morirono . Ta fiato  Franufco  Sforma  il  ponte s,  Vcicnl  tipxe 
e pj  fiato  oltre  defi  nito,  in  capo  del  quarto  giorno  da  che  prefa  l'haueuano,cacciò  di  t'ero-  fa  p;i  vc»<- 
ita  il  ‘Piccinino,  e‘l  Gonzaga,  i quali  della  fede  de’  Cittadini  fofpcttauano . esili' bora  Fi-  y‘J,j 
lippo  Maria  con ftder  andò, ihefe  e fio  batte fic  trauagliato  i Fiorentini,  baierebbe  ageuolmì  uni  n»uajii» 
te  diUrjtto  da  i V enetiani  lo  ifirga, mandò  nel  megjgp  dell’ inucrnata  il  Ticcinino  confci  1 ‘ 
mila  caualli  in  T o fiati  a . sfIShora  i Fiorentini  fatto  fi  venire  il  Capitan  Tiergianpaolo 
gai  ono  il  ‘Papa , che  in  virtù  della  lega  focefie  venire  il  fuo  cferc.to  per  opporlo  al  Ticci- 
nino in  difendane  dcllaTofcana.Ma  accorti  fi  poi, che  Giona  PitelLfco,  che  guidano  l'tfcr 
cito  ecclcfia  clic  o.con  Filippo  MériÀfetrctamente  sera  congiurato , e che  come  lor  nemico 
più  lofio  farebbe  con  fei  mila  caualli  paffuto  m Ila  Tofana , quelli,  che  aU'bora  gouerna-  gìo.vìicMc- 
u ano  Fiorenza,  o con  vere , o con  falfe  lettere  di  Eugenio  trattarono  , cbe'lVitellefconcl 
paffar  per  il  ponte  dijCaflellj  faffe  morto  da  Antonio  l\idio  Calle  limo . E co  fi  fù  appun- 
to effequito.  Ter  che  non  picotè  effere  foccorfo  da  i ficài, eh' erano  vn  pe^go  aitanti • Il  Conte 
Euerfotcbe  miliiaua  eoi  Tatriarta  fi  ritirò  in  lancigliene  con  le  bagaglie.Libcrt  F.  oren- 
tini  di  quefia  paura,  negotiano  a SI  ut  amente  col  Tapa,che  in  luogo  del  Pitcllcfio  dia  il  ca- 
■ rito  diÙ'cfercito  ecclefufiico  a Luigi  Tadouano , per  la  cuioperj  crederei  io,  che  f offe  fia- 
to il  yitellefto  morto, act  iochr  Fiorenza  fé  ne  fofft  potuta  valere  col  Ticcinino . Il  quale  Nicolò  Ucci 
in  quello  venuto  nella  Valle  di  'JMugcllo , hauea  ogni  co  fa  pieno  di  rapine , e di  fmguC-n  "c'J'o,.,n  1 
Tuffato  poi  nel  Cafintino  con  l'aiuto  del  Conte  Toppio  fece  ribellar  molte  tene. Topato  in 
Terugia  tutto  quieta  vi  entrò,  e mandò  con  alcuni  ordini  il  Legato , (he  qui  ni  era  ,ad  Eu. 
genio.  In  quello  prefo  ilT  e foriero , tic  mutò  ad  vn  tratto  tutto  lo  Slato  della  Cina.  "Per- 
che d.cci  Cittadini  eleffe , in  potere  d’ quali  ilgoucmo , e la  giuslitia  con  ampifiima  potè . 

Sia  ripofe . E perche  dubitarono  i Terugini , ch'egli  non  volcfiela  tirannide  onuparfi, 
patteggiarono  con  lui , che  fi  andaffe  con  Dio,  & efii  li  pagauano  cinquanta  mila  ducati 
d'oro  . Haimto  il  danaio  pafsòfopra  Cortona,  che  credeuad'baucre  a tradimento.  Mit-i 
fcopcrta  la  congiura, e i traditori  parte  morti,  parte  cacciati  via , effo  andò  in  Città  di  Ca-  ^ 

fletto  . I Fiorentini  andarono  in  -Anglario  lor  terra, per  foccorrere  i luoi,bifognando,con-  dii 

tra  l'impeto  del  Ticcinino  . In  quello  me^go  Francefco  Sforga,hauendo  vinto  Italiano  V{- 

da  Forlì  con  Sarmata  del  Duca  Filippo  nel  Lago  di<j  arda, non  filamento  liberò  Brcfùi,e  nc,nn 
'Bergamo  d.iU'afiedio, che  ancor  vincendo  qlSefìate  Solicino,  e Offertilo  del  Duta.c  gua- 
dagnati mille, e cinquecento  caualli, in  breuc  i icupcrò  a y enetiani  le  calìe! la  di  Brcfcio-t, 

Vua  parte  del  Cremoncfe,c  del  Piantonano, e tutta  la  contrada  di  Geradada . il  Gonzaga 
perdè  aU'bora  tre  buone  terre  tifala, Lottato,  e Tefcbicra,tbc  niuno  ledifefe.  Terduibe _» 
non  efieudoui  il  Ticcinino,  non  bebbe  ardire  giamai  d'vfcire  in  campagna . Il  Ticci  nino,  riccioino 

che  inlefc  a ebeguifa  lecofe  di  Lombardia  andavano  efsendoui  cbiam  to , c con  lettere , e Lo* 

con  mefii  dal  Vi  conte, e dal  Gongaga,  e da  i fuoi  lì  efii  foldati.ch  erano  Lombardi  la  mag- 
gior parte  i filantemente  pregato , moffe  da  Città  di  Calletto , pi  r effere  a Borgo  a fan  Se- 
polcro fiat  terra , e pofla  dirimpetto  ad  tnglario  cou  difigno  d'indurre  per  qualche  viiut 
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a fattagli!  l'e finito  de  Fiorentini,  t ddPapa,  che  qui  in  dirigi  ario  fi  ritrovata,  lidi 
di  San  Tietro  il  Piccinino  fi  ritrouò  con  l'cfcrcito  hi  punto  sù  quella  campagna  aperta 
di  quattro  miglia, e non  ft  curò  di  combattere  toit  difauantaggio  di  luogo,  credendo,  tkc-r 
il  nimico  ftefie  fprouiiìo,  & ifpenferato,  e che  perciò  ne  douefìe  effo  refiar  vittoriofo. 
'Bisognai!  a ch'egli  rnontafìe  vna  collina , dalla  quale  il  nemico , che  vi  era  fopra , locac- 
mc'fn  ì?fìc  clma  agevolmente  a dietro . Durò  da  cinque  bore  la  battaglia  oiìinatamente , alla  fine 
n n.™  ! e io  vinto  il  'Piccinino  dalla  moltitudine  de  gl'inimici, e dalla  pagaia  di  Francefco, il  figliuo- 
sfcj»».  lo,  che  hauea  il  luogo  datogli  abbandonato, ft  ritirò  al  Borgo  con  gran  perditade'  fuoi , e 

bandiere . il  dì  feguettte  lafciando  Borgo  in  potefiàde  Cita  dini  jltffi , con  le  genti  fole 
che  gli  erano  nella  battaglia  auangate,  fé  ne  ri  tornò  per  la  Romagna  al  yifeonte.  I Bor- 
gheft, che  dubitarono  del} ultima  rottimi  loro,  per  efftrfi  ribellati  dal  Tapa , ottenuto  per 
meggo  decloro  Oratori  il  perdono,  * fatue  le  per  fané, e le  robbe,  [ipofero  in  poter  del  Lega- 
to. Piacque  molto  quella  vittoria  ad  Eugenio,  ne  meno  gii  a’  Fiorentini.  Dicono  che  per 
quella  vittoria  foffe  Luigi  Padouano  fatto  Cardinale . In  quella  rndefma eilate  i Fio- 
rentini cardarono  di  T ofeana  il  conte  di  Toppio.per  hauermilìtat • col  Ticcinmo.il  Du- 
ca Filippo, che  fi  vedete  contante  rotte, ft  volfe  a foccorfiUr  mieti . Onde  mandò  a pregar 
tsflfonfajloe  liauea  a IT  bora  battuto  H regno  di  Tfapoli,  che  voleffe  travagliar  con  Farmi 
quelle  terre,  che  i S forge  feti  i pofedeuano  nei  regn  o,  acci  oche  per  quella  via  veniffe  Fran- 
te [co  S forga  .1  Ihctto  ad  abbandonar  i y enetiauì.htlfor foglie  ne  copiacque,ma  nò  puote 
per  quello  malfarebbe  Francefco  l'ìmprefia  lafciafje,chc  perle  manibauea.  PerciocbCa 
follo,  che  fi  ftcurodel  mangiare  de'cauaUi,vfci  diPefihieracon  limila  cavalli. e 6. mi- 
««“Vr/Yo  alla  volta  di  r.refda.  Preffo  a Cigliano, tinconrròtol  Piccinino  con  animo  difar- 

*(■-»*»>  & >1  ni  battaglia, la  qual  il  Piccinino  non  ricusò,  benché  minor  nùmero  di  genti  baite ffe . Durò 
Piccinino.  iuond  ponga  affai  la  battaglia, che  fi  fiaccò  alla  fine  fetida  vantaggio,  htll’bora  parendo 
a Francefco  d'bauer  fodisfatto  aU’bonorfuo,ptr  batter  prouocato  il  nmito.ne  menò  l'efir- 
cito  intorno,  e ricuperò  a yenetiani  alcune  terre , che  quella  inuernatail  piccinino  oi- 
tupatc  bauca . Paffato  por  fopra  tJMartinengo,  ch'era  affai  dal  nimico  slata  fortifica- 
ta ,1'aflediò, è combattila  il  Piccinino, che  bauea  fatto  maggior  f cftrcito  con  la  venuta 
del  figlinolo^  del  Goitgaga.vr  andò  per  forco,  rtrla,&  accampi  vn  miglio  lungi  dal  nimi 
co,  il  qual.fcaramucciandoui  del  continuo,al  fatto  d'arme  tlnamaua.  Cefalo  Sforma, che 
bauea  lafciato  quel  primo  arder  di  combattere , tutto  era  intento  a douer  prender  ta  terra 
1 1 Piccinino  ogni  di  più  ft  accollava  al  campo  nemico , e ne  batteva  ridotto  Franceftotc 
termine , che  non  poteva  ne  foldato , ne  ragag^orfeire  a far  berba  ferrea  pericolo , ne  ba- 
ucrc  ficuramente  le  vettovaglie  , nc  di  quel  luogo  tifiir  lefcrcito  fcn’ga  pericolo  di per- 
Tare  fra  li  derft , quandod’un  f ubico  cantra  Copiatone  et  ognuno  fi  publìcò  , e chiarì  la  pace , chea 
l'era  gt. ì prima  fermamente  trattata  fra  il  Duca , e lo  Sforma  per  meo^o  di  un  certo  Eu- 
sfoixa.  ftbto  cognominato  Cbaim , ch'era  andato,  e venuto  più  u trite  (enga  faputa  del  Piumino. 

il  quid  quando  d,  quella  pace  intefc.fecc  le  pazzie, dolendo  fi  del  Cielo, e del  Mondo,c  prin- 
cipalmente della  incofiantia  del  Ducafitijuat  battendo  la  vittoria  in  mano  bauea  doman- 
I44i.  dal  a la  pace  come  vinto  . yfeiti  gl' e fera  ti  di  quel  luogo,  fiì  la  pace  a Capitana  a quell* 
modo  diebiaritd,  c fermacarri  144*.  che  Francefco  prendeva  per  moglie  Bianca  fìgli- 
tiit  dti  vi-  vola  del  Duca  Filippo, e n bavetta  in  dote  Pontremoli,  e Cremona  con  tutto  il  cotadvfuor 
itomc.  piccigbitone,e  quelle  callclla,  else  vi  pofjcdtuano  il  Gongaga,  e't  Vallauicino . E che 

quante  terre  bauea  F.lippo,  e fuoi  confederati  prefe  in  quella  guerra,  e quelle , cbevha- 
ttcuano  ambi  yenetiani, e /«»  con  federati  pnfcjrrclìhit! fiero,  fa  luoibc  ^ifoia,  Fona- 
to,e Tefthtera , 'Tre  già  del  Gonzaga . E chi  a quelli  accordi  Hate  non  volea  , foffe  to- 
nino per  commuti  nemico . Tfon  piacque  molto  ad  Eugenio  quefta  rondinone  di  pacchi- 
poi  che  pareva , che  non  fi  foffe  fatto  di  lui  alcun  conto  nel  relìituire  delle  terre  , ne  fi 
tra  fatto  motto  di  Bologna,  che  U Piccinine  occupata  bottata  . £ deliberò  di  andai* 

da 
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da  Floreali  in  Roma , e qui  come  in  luogo  più  libera  difeorrere  , e penfire pjpra  il  ricu- 
perare lo  flato  della  Chiefa . E per  ritrattanti  il  tutto  quieto. mandò  attutii  Luigi  ‘ Pedo- 
nano Cardinale  di  fan  Lorenzo  in  ’Damafo  . Il  quale  giunto  in  t\nmx  cucio  di  fan  Gio- 
ii anni  in  Luterano  i preti  fecolari,  e vi  tipo fei  canonici  regolari,  i quali  erano  fiati 
da  que’  preti  cacciati,  mentre  contendeuano  mftcme,qual  di  loro  I) abbia  a portare  il  Sa- 
cramento dell' altare  nella  fella  del  Corpus  domini  nella  proceffione , che  fifa  . fetida 
ancor  morire  pubicamente  Gino  ^tlbanefe  , per  fona  molto  nelle  armi  eccellente;  perche 
per  lui  mancato  non  fufje  che  non  fu ffi  rotta  la  pace  » che  era  fra  ^ tlfonfo  , el  Tapa  . ivi 
ancor  fatto  morire  Taolo  Lamolata  Strenuo,  e valorofo  compagno, per  che  efiendo  il  Car- 
dinale più  attuto, che  valorofo, Irebbe  fofpetto  del'valore  di  co{lui. ^frettate  a quello  mo- 
do lecofe  di  poma, Eugenio  cantra  voglia  de  fiorentini , che  non  laftiarono  ciré  fare  per 
ritenerlo, fe  ne  venne  m fiorita,  dotte  entrò  a vent’otto  di  Settembre  del  MCCC  C X L III. 
con  tutto  il  popolo  incontra,(benon  lafciò  di  farli  ognihonore  po fi  bile . E fio  alloggiò  la  f 

notte  alla  porta  del  popolo  . Udì  feguente  volendo  andare  in  fan  Pietro  in  protèsone 
vefiito  pontificalmente,  mentre  thè  ne  andana  oltre , vide  H popolo  tumultuare , & in- 
tmdì, ch’era  per  vnanoua,c  doppi  a gabella  fbc  ha  tenario  impojìa  al  vino.  Egli  allbora 
fatto  farefilentio  difìc,che  riuocauà  , come  iugiufla,  cofi  fitta  gabella  . E fu  [libito  [en- 
tità allegra  aeclamatione , che  diceua  . f ina , viua  Eugenio , come  prima  gridaita/io.  o«ìì(m  *j  n 
<J\  troiano  le  mio  uè  gabelle,  e i loro  muratori  infume . incapo  poi  di  dicinoue  giorni  nt 
andò  in  L.tttrano\  e publtcò  , e difie  volere  qui  celebrare  vnfjenerale  Concilio , e mandò  iixn». 

. Legati,  e brenta  molti  Trincipi  . Ter  que  fi  a via  credala  egli  douere  annullare,  e por- 
re a terra  il  Concilio  di  Saffica . Soffittate  a questo  modo  le  cefc  di  Roma  .chiamò il  Vie 
tiuino. per  mandarlo / opra  la  iSHma , che  Francefilo  Sforma  haueua  occupata . U Tic- 
tinino  partendo  di  'Bologna,  mentre  che  ne  và  in  "Perugia , fi  ribellare  Città  dì  Caslello 
amica  de'  Fiorentini, credendo  fare  cofi  tofa  grata  ad  Eugenio , ciré  fi  trouana  f 'degnato  con 
li  Fiorentini  per  bauert  fempre  coftoro  con  danari  aiutatolo  Sforgad  ad  occupar fi,e  rita- 
ncrfila  'JH  arca.  L'anno  alianti  Stlfonfo  bauea dopò vn lungo afiedio prefa ìfiapoli  per  Aifnfoél 


foiifo  danari  per  quella  guerra, pafsò  nella  tJMattx,c  ricuperò  molle  terre  per  La  Chiefa,  io  ji  (un  fer- 
mai grado  di  Francefilo  Sforma, che  hfeiata  Cremona  con  buona  guardia  quiui  era  ve  un- 
to  . Efiendo  qua  fi  nel  medefimo  tempo  morto  Giouan  Francefilo  Gongaga,  i F enetiani,e 
Fiorentini, che  per  l' allenire  dubitammo, affaldarono  Lodqjiico  figliuolo, eirberede  di  Già.  _ 

Francefilo, per  opporlo, bifognando, al  Ditta  FilippO.Stauanole  cafedeH*  Lòb arila  quia-  Vi  ’ 
te, quando  Annibale  B enti  itogli  o , che  fi  guaidaua  nella  rocca  del  Vdegrino , per  ordine  ncchriw* 
del  Viccinino  per  vn  certo  fofpetto  di  cangi  tira  fuggendo  fi  ne  ritornò  in  Bologna,  e chia-  A„n;bjlf 

mato  il  popolo  a liberti  fe  prigione  Francefco  "Piccinino, che  gouernaita  la  città  fon  tutta  Ben  liungi», 
la  guardia, thè  vi  haueua.  E fatto  quello  richiamò  nellà  citta  tutti  i fuor  vfi  iti  cofi  della 
fattione  fitxfomc  della  contraria, e Buttila  Canedolo  fpelijlmente.Dopòqneslo  manda-  '»• 
tono  i "Bologne fi  i loro  Oratoria  Fenetixni,&  a Fiorentini  chiedendo laloroamicitir,  e 
lega. Et  ottenutala  fon  le  genti  che  ne  Ixbberojircferola  rocca  , thè  ancora  liana  in  poter 
del  nemico, e la  [archeggiarono;!  cacciarono  Luigi  Ferme  dal  Bologne  fi.  Sdegnato  Fitip- 
- po,ebt  i Bologne  fi  fi  fujfcro  accollali  con  i Ferrei/ ani, e Fiorentini, fubornò  alcuni  amici  di 

"Battili  ammettendo  loro  il  fuo  aiuto,  perche  face  fiero  morire  ^ (Hnbale  Bentiuoglio , JjJ*™ JJ£ 
perche  effi  co  gli  altri  della  loro  fattioncrimaneflero  nella  città.  Berto^go  Canedolo  volto  nuogiio. 
a gl'  inganni  fubornò  vn  certi  Bologne  fi, a cuier.t  poco  alianti  noto  vn  figliuolo,  perche  do 
mandi  ai  -, tnibalcfbe  glielo  batte  fi.  E fatto  cofiui  l'effetto  ft.dà  ordine , thè  il  <1  fegnéte 
fi  poniti  bobina  alla  pÀi-Bat  tettato  il  figliuolo, il  padre  piega  i^Inibalc.cbc  vada  alla 
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Chiefa  di  fan  fjìouan'Batttffajla  cui  fcfliuità  all'  bora  fi  celi  brava, -Annibale  li  compiate 
va  aneli' in  questo,  come  colui , che  a nefiuno  ingau/io,ne  tradimento  peufaua.Ma  egli  fu 
per  itrada  da  i congiurati  affililo,  e morto, ancor  che  due  fuoi  feriti t Oli  affai  fi  cforgafiero 
di  di  fen farlo . Al affo  il  popolo  da  quella  indegniti,prcfe  le  armi,  e tagliò  a peggi  i prin- 
cipali della  fati  ione  Canedola,  e particolarmente  Batti  ila,  il  cui  corpo  fi  lìrafciuaio  per 
Cttd*«c!fo  l*  Città, e am  grande  ignominia  fepolto.  In  F(oma  ancorin  quello  tempo  annerine  vn  ca- 
di tu’  rùo  c 3 fo  affai  federato, che  ^ ingdotto  Cardinale  di  S.  eJUfaico  fida  vn  fuo  cameriera  privato 
«iciitrc.  jcHj  yiue  jeUt  facoltà, che  con  molta  avidità  baunra  cumulate,  fu  quello  federato  pre- 

fo,e  morto  con  varij  tormenti, e fattone  quatti  o quarti , & appefi  per  le  porte  più  celebri 
della  Città.I  Venctiani.c  Fiorentini, che  dubitarono  che  Bologna,  che  era  loro  nelle  guer- 
re molto  opportuna, non  reni  fi  in  potere  di  Filippo,ri  maudorono  tollo  alcune  còpagnie 
perche  farti  tafìero.  Tge  fi  erano  già  ingannati,  perche  a preghi  de  fuor'vfiiti  baueua  Fi - 
«nJoie.'"'"0  toppo  deliberato  di  mandami  con  vno  efercito  il  Ticciniuo, fé  quello  Capitano  morto  non 
foffe.E  vogtiono,ehe  morific  di  difpiacerc  intendendo , che  Francefco  il  figlinolo , thè  eflo 
bàtterà  nella  Marca  la  fiato  col  Cardinale  di  Fi  rmofofte  Flato  da  Frantcfc  o Sfarla  vili 
to  in  battaglia.il  fcguctc  anno  però  Filippo  animò  il  Tapa  a dovere  ricuperare  Bologna, 
e prometteva  di  darli  genti, & ma  parte  ddlafpefa.il  cPapa,a  cui  piacque  la  offerta  *on- 
Catxn  eoa.  federato fi  ancor  con  „ dlfonfo , mandò  Sigifmondo  Alalate  Ha  con  ma  gran  cavalleria,  nel- 
"*t6  *°*0  ™arcJ  cott,rj  Francefco, perche  dilìractc  le  forge  de  i Fiore  tini ji  fòffe  potuto  più  age 

' uolmentc  Bologna  sfergare.  Guglielmo  di  Moufcrato,e  Carlo  Gògaga  erano  già  flati  ma 
dati  avanti  da  Filippo  con  groffò  efercito , Cf  entrati  fui  Bolo gnefe  ogni  cofa  poneuanoin 
Touina  . 1 Fiorentini,  che  deliberarono  di  foccwrrcre gli  amici. z/i  mandarono  -affergio  di 
Faenga  con  mille  cinquecento  cavalli , c con  duccnto  fanti , finche  altro  effi  ,ei  f'cnciiani 
delibera jf-ro. Mentre  che  pafiaua  quello  in  Homagnaifi  fé  di  vn  f ubilo  venii  e Francefco 
Ticcinino  dalla  Marca  con  groffo  efercito,  e'I  primo  giorno  di  Maggio  lo  mandò  foprai 
Crcmorteft.cbe  tutti  fteuri  {lavano  . Onde  offendo  per  tutto  futi  i contadini  prigioni , & 
effondo  di  di , e di  notte  La  Città  battagliai  a, tanto  tenore  vi  nacque,  ebe  mancò  poto, thè 
pigliata  non  fofie . -All'Ima  i Venetiani  ,ei  Fiorentini  volendo  in  vn  mede  fimo  tempo 
difenfarc  Boi  gita  e Cr,  ninna, mandarono  Tiberio  Brandolino  follccito ^ buon  Capitano 
Gofrra  cèto  inhologna,  il  qualccn  le  genti  amiche , che  quivi  erano , pafsò  foprail  nemico  ,c  tirato 
lasfciu.  con  rem S Guglielmo  di  Monferrato  dalla  parte  de'  Bologne/i , agevolmente  toppe  Car- 
lo, t r in. però  in  brene  tutte  le  terre , che  occupate  il  nemico  hautua  . Quietata  a quefto 
modo  Bologna, fu  Tiferei  io  di'  Penetrani,  c de’  Fiorentini  diuifo,  vna  parte  andò  in  f nuo- 
re di  Frana  feo  Sforga, eh' eraQató  da  Fugen:o,tda  -Alfonfo  ributtdtof.no  alle  mura  d'- 
Prbino,tn‘a  tra  parte  andò  infoccorfo  de ’ Cremoneft , che  molto  affretti  da  Francefco  Tic 
tini  no  fi  ritrova!!, nt  o 1 ycnctiani  volendo  all'aperta  col  Duca  Filippo  guerreggiare,  man 
Gutrr.  fra  dar<”,a  a bandir  li  la  guerra  Je  cfjo  ni  fi  re  ff  atta  di  travagliare  Cremona. Fù  a quelli  Ora- 
v.nr-ian.,!,  tori  Peuitiaui  per  mergane  per  fané  rifpoffo  (perche  nò  ftpuotenevtderc,ne  parlare  col 
Duca ) che  fi  and  afferò  con  nio,ctrche  in  ogni  altro  luogo  farebbono  flati  più  liuri,che_, 
c.  I‘jbclo.,:n  inCMItano.  Mojfid.  quella  rifpofla  i Pene! iani ordinarono  a MicbelettodaCoiigno- 
cVt'rìàn  Gè-  hi  lo,  Capitano, ch'era  a’Chcra  in  Bri  fri. tabe  fubito  pafsafscful Cremonefe,che  il  Dittalo 
iwlrtffo  oceupit,.  >>•  va*  parto  haueua,e  do:  cinque  ritrouaffe  il  nemico,  vi  facefit  battaglia.  Co- 
Uloic."  fluì  per  fate?  ffctopafr  toffol’Oglio , e con  molracclcrità  nc  andò  a C affale  maggiore. 

t-  paffuta  fopra  il  nemico  che  fi  ritrovava  in  vn'ifoletta  del  To  in  luògo  foriijfimo.lo  cavò 
da  gli  alloggiar enti, t li  tolje  vna  gran  p irte  della  cauallcrìa.  E ricuperate  tutte  le  tcrrc,e 
tolto  a C>  tanna  f 'affé  dio,  er  aunfeiuto  Fcftn  ito  con  le  genti  di  Lodóiiito  Gongaga,  pofe 
Ttai  ina,&  alani' at  r Saltella  lei  Crcmcnefr  in  poter  de  yenctiani.Taffato  poi  in  Cera- 
dadi  non  vi  lafuòal  rotbi  Crema  al'Dnca  .Tuffato  dopò  quefio  il  fiume  corfe  fino  a Mi- 
lano ponendo  il  tulio  a fuoco,  e a rapine.  E Jaceheggi.no  il  monte  di  Brianfa , e prefo  lire- 
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uìo, onde  fi  poffj  con  fonte  l'ut  dii,  -volle  ba  tt  agitare  Leco  capo  di  Lario, ma  rhtcu'o,  chi 
gagliardamente  la  difcnfaua . Il  perche  co n perdita  di  molti  de’fuoi , perche  non  lignea- 
no  i tatuili  altro  che  le  offritela  pclle.mancando  loro  il  mangiare finga fare  altro  adietro 
fi  ritornò. E cominciarono  i Fenetiani  a dubitar  di  Francefco  Sforgafllquale  fi  diccuajbe 
fi  accordaua  col  Duca . In  quello  mego  Luigi  da  Vadoua  Legato  del  Tapa , e ehcgouer - 
naua  tefercito,  iheera  nella  dMarcxcontra  lo  Sforma,  conofiiuto  che  leali  ano,  e Giaco-  Mj[rj 
m o Cj alitano, che  erano  Capitani  di  i .}  oo.  iauaUi,emilitauano  parte  col  Duca , parte  col  „ diVk,  site 
Tappetano  per  paffarfcnecò  Fritefco  ifoi  gaiprima  che  qm  fio  auncnifie,li  fece  in  Epe-  “• 
cacontrata  prendere,  & molare  loro  il  capo.  Jtloffo  Francefco  Sforma  da  quello  atto, 
parendoli  alnon  patere  più  /òffenere  la  guerra,  per  effere  da  molte  parti  oppugnato,  e da 
neffun  foccorfo,t  auto  più  eli  Eugenio  ve  lo  conforraua,&  tMlfonfo  anco,  a, che  flfiegna- 
u a, che  tanto  le  co  fede' Fenetiani  crefceffero,lafciando  la  Marca, t'aceofiò  col  ‘Duca  Filip 
po,e  fù  fatto  fuo  gentrale.ln  queflo  mego  Eugenio, perche  non  pareffe, tire  non  procurafìe 
altroché  guerra, canonico  S.Fficola  di  Tolentino  dell’ ordine  di  f ani  M gofl.il  qu.de  foce- 
na molti  miracoli.  E ne  andò  in  procedane  con  tutto  il  clero  di  S.  Tietro  a S.Mgoflino.do  NicoIl  d, 
uediffe  me  fi  a in  prefenga  di  tutti  i Cardi  itali, e del  popolo.  E cacciò  del  tutto  da  S.Giouau-  Tikniwu 
ni  in  Laterano  i canonici  fecolari , & vi  pofe  i regolari  foli . Edificò  quel  portico ,clre  vi  c»ncmiM0  • 
dalla  Chicfaa  Sanila fantlorum,&  rifece,  e fi  maggiore,  il  clauflro,douc  b abbattano  i fx 
cerdoti,c  compì  la  pittura  della  Chiefafia  Ma  nino  già  incominciata.  Fù  portata  d‘ Ma- 
glione in  Eoma  la  mitra  di  San  Siluehlrodaqual  Eugenio  congran  diuotione,  e con  pro- 
ce fiotto  di  tutto  il  ciao, e del  popolo  da  Faticano  portò  in  Laterano.  In  quello  e fendo  ve- 
nuto il  He  Mlfonfo  in  T inoli  per  ragionate  con  lui  del  modo  della  guerra,  che  donata 
fjrfi,intcfj  la  fua  indi  fpoflt  ione , fi  fermò  alquanto . Hauciti  haunto  Eugenio  animo  di 
f are  a Fiorentini  la  guerra,  per  baucrifitoi  minici  foca»  fi  . Ecrtdeua,  che  feconl'e- 
fercito  Eccle fiaiìico , vnito  con  auel  del  I{e,edil  Duca  gli  bauefe  affatiti,  gli  baurebbe 

ateuolmentc condotti  a quel  che  bautffe  vi  luto  . Còda  la  morte  vi  s interpofe ,?  tutti  i 

dtfsegni  guadò  . cMorì  a 1 ? .di  Febr.i  4 5 6 .nel  decimofeflo  anno  di  Ifuo  Topato  ; fù  ter - 
lo  vario  nella  fua  vita  . Tcrcbe  nel  p,  inòpia  del  fuo  Tomifitato  effevdo  mal  Cnfiglia- 
to,pofe  ogni cofxin  volea, talmente,  clxprefcilpopolo  dt  Roma  l ami  ■ Trefìò  U/iia-* 
autorità  al  Concilio  di  rB  afille  a (dal  quale  nacquero  infiniti  mali , <&-  effoper  vnlreue  i 
decreti  di  quel  Concilio  apprettò..  Ma  poi  che  egli  ritorni  in  fefieffo , fi  portò  con  mol- 
ta prudentia, e coflantia . Fù  di  bello  affetto,  e degno  dì  riuer ernia, grane  nei  dire  più 
folio  ebe  eloquente, di  poca  letteratura, ma  di  molta  cognitione, e [penalmente  d'hi.torìe; 
fù  liberale  con  tutti, e particolarmente  co' letterati, della  cui  coline rfat ione  molto  fi  dilettò. 

Tercioche fece  fuoi  fecrctarij Lionario  <Mr amo,  Carlo  T aggio . eMutifpa  Trapegon-  A^””ar<# 
tio,e  Biondo, tutti  pcrfonc  dot  nffime  . h^on  fi  manetta  facilmente  ad  ira  per  ingiurie  Biondo  4, 
fat  teli, ni  per  mal  dire  dahruimea  bocca,ne  in  ferino, fauorì  affai  tutte  le  ftuole,  e quel-  Fo‘  ** 
la  di  l{nma  [penalmente , doue  volle, che  fi  leggeffe  ogni  maniera  di  letteratura ,e  ili  dot- 
trina. *Mmo  mar  auigliof amente  i religiofi,e  giacerebbe  di  fatuità , e di  immunità  ;fù 
così  amatore  delle  guerre  (che  in'Tontefice  pare  marauigliofo  ) che  di  più  di  quelle  , che 
kò  ferirle , ch'egli  fece  in  Italia  ne  fufeitò  anche  olueimonti . ptniochc  rappacificati 
inficine  il  f{c  dì  Francia,  e’I  Duca  di  Borgogna,  ne  concitò  il  Delfino  , figliuolo  di  Carlo 
I{c  di  Francia , a paffarne  convna  gran  cauallcriafopra  il  Concilio  di  bafilea,  che  per- 
tiò  fette diffi pò.  Mandò  ancora  Ladislao  EcdiTolouia  col  Cardinale  giuliano  C, fa- 
nno cantra  1 Turchi,  de’  quali  da  }0  .mila  perirono  in vnj  atto  d'arme ; che  fi  fece  fi  a il 
‘Danubio,  & Mndrinopolì,  bruche  in  cofi  bella  vittoria  il  l\etsl'ffo,  e'I  Cardi,  al  morif-  rc  di  roio- 
fero.  Fù  Eugenio  nel  femarei  patti  collante,  fatuo  fe  veduto  baiitffe , che  fife  flato  m*- 
più  ifpcdicntcìiuocare  la  promcf]a,c’:c  offeruarla . Vjl  viutre  della  famiglia  fù  fplen- 
4/ do,  nei  fuo  fù  parco , £?/«  talmente  alieno  dal  vino, eh’ era  chiamato  Mbslcmto . Heb- 
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be  pochi  famigliati  : matutti  perfonedottc , della  adopera  potea  fenirfi  ne'  ncgotij  pai 
vi,&  importanti, e come  teftimorti  della  fua  modefUa, quando  volta  cenare , li  chiamati* 

‘ in  carnet afeco, e dimandaua,che  fi  faeejfe  inlRtrmatcbc  fidiceffe  del fuoTapato,per pa- 
tere qualche  errotfuo,  òde'  fuoi  emendar,  feinttfo  per  auentwra  l’haueffe . Sia  forerò  af- 
fai d' adornare  la  Chiefa  di  Dio  dedì  fi  fi . e di  cappelle  , tome  dalla  cappella  del  Topo  fi 
vede,  & dalle  porte  di  bronco, eh' egli  fece  in  fan  Tutto.  Mòri  a'vintidue  di  Febraio  , nel 
fefiantefimo  quarto  anno  della  fua  vita , efkfepolto  infanTretroin  j ma  tomba  di  mar- 
mo con  vnepitafio  di  molti  verft  Latini, che  vi  fi  leggono , e lefue  cuellentie  d'hauer  Ula 
Chiefa  Greca  con  la  Latina  unita  contengono, con  t altre  partidegne, ch’egli  bebbe.Et  que- 
lla tomba  magnificagliela  dri^gòil  Cardinale  filo  nipote,  Vafi  dopò  lui  dodici  giorni  la 
Chiefa.  ' ' 

' Eugeniollll.  creò  in  feiordinationi,vintifette  Cardinali, cioè  ventiquattro  preti  ,& 
tre  'Diaconi,  Fece  Ve  fami  Cardinali,  fei  preti  Card. quattro  dei  vecchi *t  due  de  i crea 
ti  da  lui . I Cardinali  da  lui  creati  furono. 

Trance  fio  Condulmiero  l/enetiano,nip»te  del  Tapa, prete, Cardali  S.  Clemente, poi  Ve- 
fiotto  Card.tit.'Vortuenfe.  ' '■  ■ ‘ 

Angeloto  Fu  fio  Fumano , Vefiouo  Cauenfe,  prete.Card.tit.di  S.  Marco. 

Gìottani  Vi  te  Ile  fio  Comet  ano, Vefiouo  di  Recanati , poi  Arciuefiouo  di  Fiorenza , e 
Patriarca  tfeAleffandna, prete  Card.tit.dì  S. Cecilia. 

Reginaldo  da  Caruare,France fi, Arciuefiouo  di  R-mr, prete  CanLtit.  diS.  Stefano  in 
i Celio  monte. 

Cionannìde  i Conti  di  T aglitcog^o  TfdpoUtano  , Arciuefiouo  di  Taranto , prete 
Card.tit.dì SS.Tfci-t6,&  ^sfchttleo,poi Vefiouo  Catd.Trenefìino. 

Gionanni  Kemp,  Inglefi,  Arciuefiouo  Eborocenfe, prete  Card,  tildi  S.Balbina. 

TJjcolò iArciapacio,Sorcntino,  / 1 teine fiouo di  Capoa, prete  Card.tit.diS. Marcello, 
Loiouico  di  Luiimburg-Francefi, Arciuefiouo  di  Rottati, prete  Card.tit.  di  SS.  Quat- 
• \ tro  Coronati. 

- Giorgio  Flifio,Gcnouefe,  Arciuefiouo  di  Genoua, prete  Card.tit  Ji  S.AntRafia. 

*•  ■*  I fiderò  da  Coilantinopoli , Greco,  monaco  di  S. Bafilio , Ardue fiouo  de  i Ruffi , prete 
4 * Card.tit.dì  SS.P  tetro , Gr  Marcellino.  i < 

'Beffinone  ...da  Coflantinopoli, Greco, Arciuefiouodi  "tifica, prete  Card.tit.  de  i SS. 

t-Apofloli.  ' 1 : . i i 

Gherardo  Lidriano,  Milanefi, Vefiouo  di  Como,prete  Card.tit.dì  S.  Maria  in  Trasic- 
utre.  - - i 

SbigneoPolacco.nato in  bafio  Rato, Vefiouo  di  Cr atonia, prete  Car.tit.di  C.Vrifca . 
Antonio  M art  ino  Tot  tughe fi  Vefiouo  Tortogalefi, prete  Cariatidi  S.... 

‘ Pietro  Scomtembtrg,T  odefio,  vefid"  Augufia  prete  Card.tit  di  S.  Vitale  in  Ve  fi  ina.  . 
Gioututni  Gioitane  I r ancefc, Vefiouo  Cofornen fi, prete  Card, tit -di  S.Praffcde- 
Dionifto  ttAgria  Ongaro  Ardue  fiotto  di  Strigonia, prete  Cari,  tildi  S.Ciriaco. 
Guillctmo  tf  Eufloteuilla,  Francefe,monaco,t  "Priore  di  S. Martino  di  Parigi  di  S. Be- 
nedetto di  tigne  regale,  Ardue  fidi  Rouan, prete  Cardaitdi  S. Martino  nei  moti, 
Maeftrofra  Gtouanni  de  Torrecremata , Spagnuolo,  dell'ordine  de  Predicatori , prete 
Card. tìt.di  S.  Siilo, Vefiouo  di... 

Lodouico  Scarampo  da  T adotta,  medico, ‘Patriarca  d'Acquìlcia,  prete  Cord,  di  S.Lo- 
rtngo  in  Damafo.  ' . 

t-Alfinfo  Borgia  da  CaSlel  Saldano, della  iiocefidi  Valenza,  Spagnuolo,  Vefiouo  di 
V altnga, prete  Card.tit.dì  SS  Quattro  coronati, che  fi  poi  Papa  Califlo  III. 

Hcnrico  di  f.int’Ale(],o  Ardue  fiouo  di  Milano, prete  Card.tìt-di  S.  Clemente  in  Celio 
monte.  - 

Toma 
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Tomafo  S organa  da  Lima,  Fefcouo  di  Botogmhprete  Card.tit.di  S.Sufama,thc  fù  poi 
"Papa  Incoia  V. 

Gicuanni  di  Sicilia,  Monaco  cibate  di  S. "Paolo, prete  Card.  tic.  di  S.  Sabina. 

Domenico  Capranìca  {{ornano, Fefiouo  tinto  di  Perno, diacono  Card.di Santa  tS^Ca- 
ria  7{uoua. 

Alberto  de  gli  Alberti fiorentino,  Fefcouo  eletto  di  Camerino,  Diacono  Card.di  San  ■ 
t'EuHachio. 

“Pietro  Barbo,  Fonetisti, nipote  del  Papa.Feftouo  eletto  di  Cerna,  Diacono  Card,  di 

S.cMaruUHOita. 

NICOLA  V.  PONT.  CCXII. 

Creato  del  1447.3’  iff.  di  Marzo, 


yCOLA  V.  fi  prima  chiamato  Temali,  e fi  da  Soriana  tara  sit  quel 
di  LHna.Fi  a 6. di  Morato  del  M CCCCLFU.  ad  vna  noce  da  tutti  crea 
to  “Pontefice.  “Piacque  al  quoto  bof  amente, pcube  bininola  fù  fua  ma- 
dre,e “Bartolomeo  tifico  fuo  padre, ma  fi  dotato  di  tanta  virtù  j domi 
naj  di  tata  gratulo  bumanità.e  magnificètia,cbt  meritò  dibatter  que- 
qutfia  fublime  dignhi.Era.coft  modello, che  faeendoft  indegno  d in  tan 
to  tuonare, pregò  bumilmcte  tutti  i Cardinali jb’baueffcro  voluto  mirare  molto  meglio  per 
to  bene  della  Chic  fa.  Ma  dicendoli  il  Cardinal  di  Taranto,  che  non  voltjfe  impedir  il  corfo 
dello  Spiritofanto,fi  quietò,  Domàdato  neli'ufcir  di  cotlaue  il  Cardinal  di  “Portogallo,  chi 
treatohauejfero  Tòtefice.Hora  rifpofe.noi  Tritola,  ma  il  Signore  Dio  Tbà  defignato  Tort 
tefice.  Scriuon»ahmi,ihe  Tomafo  nafceflein  Ti;a,fofìc  allenato  in  Lucca,  £3  in  Bologna 
imparale  lette  te, c la  Filofofia,ela  Teologia  fpedalmente,  con  l'aiuto  Jd  buon  ìyjcola-» 
albergato  Card.di  S.  Croce, ebe  fi  dilettatiti  dell' ingegno  di  quello  garzonato.  Il  pere  >c_t 
fatto  poi  Pótcfice, volle  prudere  il  nome  di  catini, ebe  ne’  [uoi  bi fogni  tanto  aiutato  i baite 
Ha.  Diuentato  dottore, e còfeguito  il  nome, e la  Ugni  ti  di  Macfiroffeguì  il  Cordài  S.  Croce, 
I fù  fuo  maggiordomo. Fù  poi  fattore  di  penitentieria,poi  foddiacono  del  “Papa, e c l'oni- 
ma  vita,  che  focena , [per aitato  fé  maggiori . Eugenio  ch'era  informato  dell'integrità , 

e intuir- 
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e d citrina  [ita, che  in  quelle  difpnte  banca  conofciuta.cbc  fitron  fittt  co' G tei  in  Ferra- 
ra prìnia,e  poi  in  Fiorenza  'anta  deliberato  di  farlo  Carini  de . Afa  per  poter  co»  qual- 
T.nra  Picco  l>11  bonetti  cagione  f i,  lofio  man  iaco»  Cfiouanm  Caruagiale, Cardinale  di  S.*A..geio  in 
tomai-  Ccrm  mia  ator  via  il  concilio  di  Baffi  a,e  la  neutralità . Vtrciocbe  erano  qui  i Germani 
chiamati  ncu’r alighe  ne  a Felice, rie  ad  Eugenio  obb.  diuano.Onde  ne  incorretta  in  grani 
calamità  la  Chicfa  di  Dindon  diminuii/  nt  di  Ila  matflà  Tomificia.  Sopra  quella  mate- 
ria fi  dopati  pii  volte  in  preferii  di  Federico  l\e  de  Romani,  bau  e do  p,  uriti  con  lunghe 
orationi  Enea  Viccolomini,  ch'era  all' boi  a {cartario  del  t{r,  ani».  ati  tutti  a qnefla  tan 
ta,e  così  ncceffana  cofa.Etli  era  di  fittile  i imuotier  e i Germani  Ja  qlla  lor  opinione, maf- 
fmimente  fdfa.T arcua  anche  difficile  pervadere  a gli  Orato t i d’Eugenio , c1  e alle  do-  . 
minde  de  Cjcrmani  condefetn  :ej]e,o.TÌaddcUit.i  d nque  con  l'ora:  ioni  la  tanta  foie  riti  ,o 
de  gli  Oratori  x riprefe  le  domande  de  Germanici  farebbe  in  effetto  tolto  a fatto  loftif- 
rna,ela  neutralità, fc  i Germani  bau:  jjero  attefe  le  p,  omefie.Sene  ritornarono  dunque 
Stefano  Fot.  (oh  quella  opinione  di  bene  i Legati  in  poma , e furono  ad  una  voce  crea  i Cardinali, 

&•  ilTapa  mandò  toro  incontra  fino  alla  po,  t a del  popolo  i i app  Ili  , pei che  enti-  afferò 
più  honorati  nella  Città.  In  vn  isl/fjò  ai,  no  dutilpefù  T ontafo  da  Sargana  fatto  V < [co- 
tto di  Bob  gna  ,Carainale,e  Tapa  con  gran  placet  e dii  clero, e del  popolo  di  l{oma,bi  nche 
mentre  fi  siaua  in  conciane, fi  tumultuaffe  al  quanto  per  cagione  di  Stefano  Tàrtaro  gen- 
til’buomo  I\pmano,&  vehcrr.cntc  molto  nd  dire.Cofiui  t annato  un  gran  numero  di  cit 
ladini  nella  Cbiefadi  miraceli, gli  animò  alla  libertà,  dicendo  fche  non  era  coti  picciolo 
luogo, nel  quale  morendone  il  Signore  non  parli  tetto  di  libertà,  o di  moderare  almeno  t 
frenare  l’auidità  di  chi  regge.  Afa  Forcine  [costo  di  Ben ; uento , ch'era  all  bora  Viccca- 
ma>lcgbo,vi  fi  oppofe,e  non  an  dò più  quello  negotto  aitanti . Dubitando  ancb'i  Romani 
del  !\C  ^4lfonio,ibe  s'era  fermato  in  T inoli  per  la  morte  d'Eugenio, e non  fi  fapcua  rifai, 
itero  ,fe  douea  ritornar  fi  ad:etro,è  pafjar  imtangi  con  la  guerra  [opra  Fiorenza, come  ap 
puntato  già  prima  baueua  col  Tapa,&  col  Duca  Filippo . Due  Senefi , che  le  diftordie 
tir  ili  amati  ano, lo  fptngtttano  a doucr  infignorirfi  delta  T of catta, e diceuano , che  piati- 
rebbe facilmente  ottenuta, fc  piffato  in  Siena  f offe  {a  quale  Città  gli  baunbbc  lotto  a- 
perte  le  porte  : Lodo  tlRf  quelli  Sene  fi, eli  mandò  a follature  gli  animi  de'fuoi  Citta- 
dini,promettendo  doucr  egli  cffcre  con  loro,qHando[tfic  flato  tempo . Afa  Tapa  ‘Ffico- 
la, ch’era  amatore  della  pace, e della  quiete  ^celebrata  la  fua  incoronatione  , c fatte  gran 
proccffioni, tulle  quali  tffo  andana  in  perfona,&  a piede,  mandò  in  Ferrara  il  Cardinale 
Mortncnfe,comc  in  luogo  commttnc  da  trattami  fi  pace, perche  con  la  prefentia,&  autto 
riti  del  Legato  più  gl<  animi  delle  parti  animati  fufiero  alla  pace.  Quitti  andarono  tosi» 
gli  Oratori  d‘^ilforifu,di  F.lippo,dc‘  Veneti  ani, e de ‘ Fiorentini ,i  quali  dopò  lùga  difeuf- 
fìoue  propofero  al  Duca  Filippo ,ch'elcggcffc,o  di  far  per  cinque  anni  tregua  cu'  Vene- 
timi  , r co'  Fiorentini, & ognun  fi  ri  tene ffe  quello,  che  fi  teneua.o  fi  conchiudeffe  la  fa- 
te co  cambiare  Crema  con  quelle  terre, che  si ) la  riua  d’esfia,  o oltre  il  fiume  i Veni  nani 
batte  nano  prefe  guerreggiando, la feiandofi  C affano  folamente  in  arbitrio  del  Tapa  , per 
doucreda,  lo  a colui, che  prima  oltraggiato  fi tffc.Efù  queflo  aggiunto  , perche  più  lunga 
la  pace  luffe. E ut  fu  mandato  a Filippo  vn  de’fuoi  Oratori,  perche  eleggrffc  quello , che 
più  li  piaceua.  Afa  infitti  ritrossò,cbe'l  dì  auanti,  cV  egli  ginn fe  in  Afilano , che  fu  lotta - 
Filiera  Mt.  no  tìd'i  Sgotto  del  M C C CC  X LV  J l.era  Fil  ppo  morto  di  apoplefia . Quando  il 
ìc-i»*11”  d'  Cardinale  Mormoije  intefe  la  morte  del  Duci, fife  toflo  tutti  gli  Oratori  , che  quii  fera- 
le. ' ' no,ihi.imare,e  negotianio  non  meno, càie  prima  la  pace, domanda  i Venetiani , fe  effi  ap- 
prouauano  quello,  che  già  fi  era  coni  biufo.  Bjfpof  ro  cofioro,cbc  per  la  morte  , che  era  fo- 
gnila di  Fdippo.bi fagiana  altramente  neg  .tiare,  e che  per  qiefio  effi  haitrebbono  fciit- 
to  al  Senato,  sq  'elio  poi  farebbono^heda  loro  fi  comandai  a .Tercbe  It  cofa  fi  vedsua 
doucr  andarci!  lungo, quanti  Oratori  quitti  erano , omoficndo  cbti  Pentium  fi  fareb- 
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Lono  voluti  fare  Signor  i di  tutta  Italia, fe  ne  ritornarono  ci  alcuno  a cafa , ancor  che'l  Le- 
gato a fi  ai  fi  sfargaSfe  di  farlìrefiarc, perche  fi  ptendeffc  gualche  rifolutione  per  la  pace,  e 
quiete  d'Italia.  1 Pernioni,  che  firitrouauano  a Serojtna  fui  C remane  fe , e fptrauano  Iri[). 
coni  aiuta  de  Gutlfi poter  hauere  agevolmente  Cremona,  quando intejero  la  notte  del  ccnii  picfa" 
Duca, pacarono  volando  in  Lodi . £ bau  tifala  a vn  tratto , con  le  mede  fine  conditìoni  Vcn“1*' 
bebbeto  ancor  rPìacenxa,doue  mand.u  ono  tallo  mille  cinquecento  cattali/, che  in  vn  bifo- 
gno  fuffero  prcSli  all'aiuto  de’  Piacentini. Francefilo  Sfarla  ,cbee(ftndo  ciato  cacciato 
dalla  Marta, fit  slatta  fili  Bolognefe  con  animo  di  rifare  l'efferato, ch’era  meg^?  d'ffìpato, 
quando  veddcjhe  i V cnetiani  per  la  morte  del  fiuterò  occupavano  tutto  quello  flato, fe  ne  Trln„r,0 

andò  volando  in  Cremona,  fu  dasJW.lancfi  ad  vna  voc  fatto  lor  Capitano  contrai  f'e-  Sforma  Capi 
nttìani.E  fatto  toslo  fui  Vò  vn  ponte , t fortificatolo  con  buone  Cartella  . d artigliane , 
perche  non  poteffero  con  armata  i Penetiani  p.iffare in  Piacenza,  pffsò l’Elia ,eac-  tu  vconia- 
cimpò  non  molto  lunghi  dal  nemico , ehe  fi  era  fermo  a Cansuragio  . Qui  furono  fatte  nl’ 
alcune  fcaramutcie,pcr  tentare, come  io  erodo, la  poffar.-ga  del  nemico . -A  II' bora  ripi  efo  riuii  fi  di 
animo  i Tauefi  per  la  venuta  di  Frane  (fico  Sforza , perciothe  per  vita  antico  odio  abhor-  *'  5fo,tl- 
lutano  d'tffcr  [oggetti  a Mihnefi  .cprima  baunbbono  fifferte  m.Uc  morti , che  obbedi- 
re a Penetiani, diedero  a Franufcolacittà,e'l  Callcll ano  della  rotea  vi  venne  anch'  egli . 

Entrò  toSìo  lo  Sforma  co  uqucSìo  primo  fauore  della  fortuna  in  [pcraii-ga  di  far  fi  Signore 
dello  Slato  di  Milano . In  qneSlo  Mtzo  il  Rè  \M'fon fio, ancor  che'l  "Papa  ne  reelamafìe , 
egridaffe.pafsò  col  fuo  eferciio  nella  maremma  di  Siena,  la  quale  città  haurebbe  fan 0-a  Tofcini!  '* 
[aggettarci  Fiorentini, che  cono!  biro  l'aiìutiadel  Re  non  mandavano  ad  ani  farei  Sene- 
fi,  che  fi  guardaffero, perche  Alfonfo  non  veniua  più  per  li  Fiorentini , ebe  per  li  Senefì . 

Conofcchdo  adunque  i Sene  fi  il  pericolo, davano  bene  al  Re  vettovaglie, ma  non  lafci.tua- 
no  entrar  purvn  f oliato  nella  città . il  Re, che  fe  ne  avide , pafsò  sù  quel  di  Polterra , e 
di  Vifa,e  prefe  molte  CafìtUaJe  quali  poi  i Fiorentini  ricuperarono , fatuo  che  Cafiigtia  di 
Teftara.  Etcralor  Capitano  Sigiftnondo  Molai  ella,  che  riandò  prima  al  folio  d'^fl-  ififucO** 
fonfi,effi  con  danai  i ritirato  Ibaueuano  amilitare  fono  la  lor  bandiera.  7qon  reflaua  capuano 
oìd  in  quello  il  Papa  confortare  bora  il  Rè,&  bora  i Penetiani  alla  pace:  m i invano  ; 8j_  f‘c,coli' 
perche  parendo  loro  di  ritrouàrfìfuperiori,  non  prcSlauano  facilmente  gli  orecchi,  a chi 
lor  ricordaua  la  pace . Francesco  Sfotta  accresciuto  molto  l' cfiercito,  nel  quale  era  tutto 
lo  Sfo)  5 jo  d’ItaUa,percbe  fi  erano  i Bratcefcbi,c  gli  Sfar  gè  [chi  vaiti , nel  più  bel  dcll'vtu- 
tuno  paisà  [apra  Piacenti  .che  i Penetiani  fortificata  haueu  tuo . Et  hauendo  con  arti-  n,ceriz, 
glierie  gittata  vita  parte  iella  muraglia  a terra,  perche  crebbe  il  Pò  molto,  SS  i Galeoni  ftcchtggiaù 
s accollarono  alla  muraglia  onde  ne  era  la  città  combattuta  per  tei  ra,e  per  acqua,  la  prc-  411  s*01"- 
fe,e  la  [archeggio, fu  gran  lode  di  Frana  fco,cbe  d'inuerno, e con  tate  pioggie, che  non  fipo 
tetta  flare  fotta  le  tende  pigliaffc, aforza  vna  cofit  fatta  città.Tfan  reflaua  mai  il  Papa  di 
fare  motto  di  pace, e ne  faceuano  anth’t  Fiorentini  a Penetiani  iflantìa,  perche  dubitava- 
no del  I\e,chc  fi  ritrouaua  con  efferato  nella  T ofeana . CManoufcnccauò  frutto  ; perche 
Penetiani  non  volemmo  refiituire  a Milane  fi  Lodi . Il  Papa  adunque  vedendo  perdere  il 
tempo  a parlare  di  pace, volto  l'animo  alte  cofe  [acre , fece  fare  diuote  proceffioni  per  Ro- 
mana Pietro  a fan  Marco, nelle  quali  e fio  con  gran  deuotione  vi  fit  prefente  per  placar 

tira  di  DIO , e pregandolo, che  deffe  effo,qutfla  [anta  pace  al  fuo  popolo  Ch  ristiano . Ma 
non  fi  placò  ne  ancora  con  queflo  il  Signore,. forfe.perche  li  peccati  de  gli  buon, ini  nel  me- 
ritauano.Onde  in  capo  di  due  anni  fu  tanta  pelle  quafi  per  tutto, che  di  molti  ne  reflarono 
pochi  vini . E pareva, che  queflo  fuffe  Slato  predetto  da  molti  terremoti,  e da  vn'Ecclif- 
fe  del  Sole, che  prccedcttcroxJMinìcdauano  i Predicatori  qnefle  calamità  , c più  che  gli 
altri , Roberto  Frate  di  fan  Francefio , e Predicatore  eccellente  ,ilquale  indvffe  con  le 
Juc  prediche  Roma,  che  i fanciulli , eie  donne  andaffero  a [chine  perla  città  gridando 
mifericerdia . E pache  non  manta  fiere  in  Italia  guai,  le  guerre,  che  vi  fi  erano  incomin- 
ciate 
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s fònVfZ'n  c,,,te>ce,me  pi  detto, andarono  in  modo  crefcendo , che  p arena , tjpc  perncfjun  unto  fl 
tra  vcnetia-  trffcro  tranquillare . Tcrcbe  nella  feguente  e fiate  Francefco  Sforma  bauendo  prefe  alca- 
ne  CafteUa  de' Venetiani, paftò  f opra  la  loro  armata,che  travagliano  Cremona , e per  ter- 
rai per  acqua  li  sforgà  a ritirar  fi  a Cafale  Maggiore,  dove  [esultandoli,  e tirando  buone 
i vmeriaoi  cannonate  allaloro  armata , ch'era  ritirata  in  terrafinduffe  il  Capitano  della  armata  ne- 
sfeLa?**  mica  a tanta  difperatione , che  veggendo  non  poter  [alitarla,  vi  attaccò  fuoco , e fi  ritiri 
co'  [noi  nella  terra  fuggenio.Tartendo  di  qui  Francefco, ne  pii  di  Cremona  temendo  , per 
non  bavere  il  nemico  armata,  papi  in  Geradada , & accampò  [opra  Caranagio , che  i ne- 
mici baueuano  ben  fortificato.  1 Venciiani.chc  per  nefiun  conto  baurebbono  voluto  que- 
llo luogo  perdere,  angi  crcdeitano  perdere  tutta  la  riputatione  lotosi  quello  luogo  anda- 
na in  potere  de' Milanefi, vi  corfero  con  foccorfo  anche  effi.Et  accampati  preffo  al  nemico 
■vn  miglio  .niofìr  aliano  di  voler  [occorrere, la  terra  [e  [offe  battagliata.  Ogni  dì, per  effe- 
re  cofi  da  preffo, [caramucciaiiano . Venuti  finalmente  al  fatto  d'ame.pcrcbc  erano  cinti 
intorno  di  paludi  leffcndo  le  prime  fchiere  de’ Venetiani  vrtatc,e  non  potendo  per  flrette^ 
%a  del  luogo  ritir arfi,e  dare  luogo  alle  altre, tutti  vi  farebbono  refiati  oppreffi.fc  non  in - 
cominciava  f vlcimo  [quadrone  a fuggire,  esfllhora  Francefco  feguendo  la  vittoria  gua- 
shìzM  7a<°  ^gpò  SÌ*  alloggiamenti  nemici.e  da  cinque  mila  fra  caualli,e  fanti.  Dopò  quefio  France - 
co°da*con  i"  feo, benché  contro  fua  voglia , mandò  per  volontà  de"  cJMilanef  i\ faldati  Brace  efebi  f opra 
V«net»ni.  godi, 6 r effo  col  re  fio  pafsà  ad  affediare  Brefcia.Moffi  i Venetiani  da  quelle  rotte  ben  co- 
nofuuano  la  lor  rovina  Je  non  fi  accordavano  con  Francefco, ilquale  era  venuto  con  Mila 
nefi  in  gara, e per  quefio  fi  accordò  con  li  Venet  iati:  facilmente,  e con  quefie  conditioni;cbe 
gucrreggiandofi  con  Mijancfi,qnanto  fi  acquilìaffe  oltre  il  Vò , e l\Ada  fufle  dì  France- 
fco Sfor  za, quanto  dall"  st  da  in  qui, de  Vendi  ani, e li  pagafiero  per  quella  guerra  i Fiori 
tini, e i Venetiani  fediti  mila  ducati  ogni  mefe , & alcune  còpagniedi  causili , finche  egU 
baueffe  Milano -Fani  a quefio  modo  gli  accordi ,e  tirati  / eco  con  promeffe,e  con  premi)  tilt 
Sfotr.i  irò.  ti  quelli  Capitani, che  puotc,nc  portò  Francefco  [opra  Milanefi  la  guerra,  e pigliò  quafi 
Mi  fine  fi*  *e  tuttclc  terre  lcro.1  Venetiani,  che  vediero  quefia  tanta  prosperiti,  e che  riufeiuano  allo 
P'gìia  qua  fi  Sforma  affai  meglio  lecofe  di  quello, che  effi  penfato  baueuano, dubitando  della  fua  poten - 
lochi'.  lu,°  Itttffe  fi  fuffe  infignorito  di  Milana, battutone  Crema, e richiamati  ifoldati  loro  fi  confede- 
rarono co'  Milanefi  Francefco  fingendo  con  li  V enei  iani  amicitia  ,c  beniuolentia,  & efien- 
fi  confiti’*!  àa.Jrii  lofio  dal  privato  danaio  di  Cofmo  de' Medici, che  da  quel  di  Fiorenga  foccorfo , do- 
no  con  i Mi  - pò  di  bautte  date,r  ricevute  molte  rotte , dopò  vna  lunga  batteria, e difficile , perche  nel 
piego  deir muti  no  fu , e dopò  di\cfferfene  molti  de’fuoi  paffuti  al  nemico , effendoli  anche 
*dlfonfo  contrario, che  diceua  efferfuo  Milano  per  ragione  ber  editarla,  e hautua  a quello 
effetto  affaldato  Lodovico  Cjongaga.c  fatto  fuoi  nemici  i Bologncfì , perche poteffero  le. a 
fue genti  più  ficure  nella  Lombardia  paffare, finalmente  dico , dopò  tutte  quefie  difficolti 
pigi»  Milano  nel  MCCCCLlX.OH  andarono  i Venetiani  in  foccorfo  di  Milano  Sigifinon 
do  CM  alate fia  con  vn  efferato, perche  fi  vnifje  col  Tiecinino  fn  fattore  di  Milanefi.  t^fa 
f ruicc/co  egli  vi  fi  portò  lentamente . Il  perche  fi  confederarono  con  * dlfonfo  cantra  Francefco  Sfor- 
iim  , lino , > Percbe  prima , che  prendeffe  maggior  forge  lo  cacciafiero  dallo  fiato  di  Obliano, 

vù™  f’  Vi  invitarono  ancorai  Fiorentini,iqualirifpofero,cbenonbaiaebbonomai  tolte  arme 
centra  Francefco . Ver  la  qual  co  fa  i Venetiani  cacciarono  tutti  i loro  mercadanti  dello 
flato  loro. Il  mede  fimo  fece  ancor' ad  ii lamia  loro  il  Rgtsilfonfo.il  Tapa,che  vedeua  tue 
ta  Italia  in  arme  Jpcffe  volte  ragionò  caldamente  di  pace,  actiocbt  l’anno  feguente  fufje 
ogni  vno  potuto  di  tutta  Europa  li t tramente  venire  al  biblico  in  Roma.Vcrche  fi  ateo- 
flava  già  il  cinquantcfimo  anno, nel  quale  fi  doueua  celebrare . Creò  ncor  fei  Cardinali , 
Tritce  i'ah-  fràli  quali  fin  o no  Latino  0 fino , e lilipro  fratti  di  madre  del  "Papa  ifltfio , che  hebbe  il 
"Pipaio  ti-  titola  di  San  Lartngo  in  Lntina,i  fu  certo  per  fona  da  bcnc,&-  integra.  In  quefio  l'impe- 
nu‘,U3‘  rotore  Federigo  ad  ijlamia  del  Tapa  sformò  l elite  annunciare  li fuo  sintipapato , i he 
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etta,qttanto  era  qiieP,^  l-'fqn  ùditione  alla  Chic  fa  Romana  danmfa . 'Nicola  nò 
coste  fu,  c h:  lo  fc  Cardinale  ,e  Legato  nella  Germani  a, perche  non  iti- 
ZtfkJ&X*  dignità . yennero  ancor  a perdono  quei  Cardinali,  thè  .Antico  creati  barn - 
ut.  Detta  quale  concordia  tanto  il  Clero, c popolo  di  Roma  fi  rallegrò,  che  la  notte, che  fe- 
giti  al  g:orno,ihi  quello  fi  feppe,efù  d’aprile  dcLyj.  ne  fecero  vna  folcane  fella , e lu- 
minarie,e s andina  c amicando  per  Roma  con  fuochi  in  mano  gridando,  yiua  vinti  Ni  co 
la.  £ per  non  moHrarft  il  Tapa  ingrato  col  Sig.  Dio  fece  in  yaticano  celebri  proceffioni  ci 
concorfo  di  tutto  il  popolo- ■ il  mede  fi  -no  fi  aro  gli  altri  popoli  d' Italia  , che  coltorvia 
quello  [tifimi  vedeitanerefpirarc  la  Cbkft finta  . FU  ancora  tanta  fanttorità  del  Ta- 
pa, che  tenne  per  qualche  tempo  a freno  gli  animi  de'Principi  concitati  alla  guerra . Ter- 
che  i y dimani  erano  inttigati  alla  guerra  da  (jiacoma  Ticciitino,  da  Sigi  [mondo  <JK,t- 
latcfla,  e da  Carlo  Gonzaga  mottaliffimi  nemici  di  Francefco  Sforga  ■ Hauenano  ancor'i 
Venctiani  tirati  feto  in  Lega  il  Duca  di  Stuoia, >1  Manhefie  di  Mòferrato,e’l  Sig.  di  Cor-  j VefleiiiB 
reggia , si  erano  ingegnati  di  far  l'illejfo  co'  Bologneft,  e co’  Tcritgini , ma  in  vano,  per-  app*«chu 
che  il  Tapa  gridante  minacciano,  che  non  lo  faccffiro. Volteggiarono  i yenetiam  co  -di 
fonfo, che  mentre  effi.afialiuano  Francefco, egli  i Fiorentini  trauagliaffe.M  t Francefco  co- 
fidando  nell’ umidita, e poteutia  de’  Fiorentini,  e tolto  feto  in  lega  Lodottico  Goirgagsu»  MlUao‘ 
Sig. di  Matoua.ft  appareccbiauaconttàtemcte  alla  guerra . Di  qui  nacqucrograu • nenii- 
citie  fra  Carlo  , e Lodou'h  o Gongaga,  e fi  dolenti  Carlo,  cbrl  fratello  la  parte  di  colui  fc- 
guifie , ch'era  fuo  nemico  mortale , e che  fi  batte  fi  c ancora  quelle  terre  occupate , eh  c il  pa- 
dre loro  a lui  hauca  lafcratepcr  tefiamuto.tìancdogià  Lodouìco  promefio  per  farlo  fio 
fratello, ch'era  prigione, e fattali  ficurtà, perche  vfiiffe  di  carcere,  di  So.  miladucat: , dr 
ejfeiidofene  poi  Carlo  fuggito, perche  Francefco  domandina, o il  danaro,  o le  terre,  Ludoui- 
c o pagò  il  danaro,  e ritenne  le  terre  per  fe,  Catto  adunque  biafmaua , e calunni  atta  il  fra - 
telld,come  tadrone.e  troppo  auido  dell' altrui, nò  folamcte  preffoi  yenetiani,  co’ quali  mi- 
h tana, ma  prefio  f Impcr.  ancora, al  qual  domandane  gtuttma  di  quest  o torto.Già  era  ue 
nulo  l’anno  del  Giubileo,  econcotreua  tanta  moltitudine  di  gente  in  Roma,  quanta  mai  Giubato* 
prima.  Ottdcejf.  ndoft  moli  rata  in  S.  Tietro  Flmagine  dei  Saluatore,  eritornaudofiin 
Roma  le  geliti  per  vna  mula  del  Cardinal  di  S.  CMano.cbe  con  quell. t calca  s’incontrò, 
non  potendogli  huominìne  paffdre  oltre,  ne  ritornar  adietro,  cadendo  l'itndopò  [nitro  . . 
fopralamitlj,chedallacalcaera  appreffaft  ritrattarono  fulpòtedi  Cafklloda  looJ.tto  tumcuoUvc 
miui,&  tre  caualli  diffranti,!  morti.  Molti  ancora, che  andarono  giù  nel  fiume  dalle  fpon  “3rio 
de  del  ponce, vi  affogarono.  Coficerta  è,  che  in  San  Celfo  ne  furono  i }6.fipolti , il  refi»  dei  Cmm. 
furoit'.  portati  in  campo  finto . Sidolfe  molto  il  Tapa  della  di f gratta  di  cottura,  e per  al-  lt0* 

•la- gare  il  panda  Ifc  alarne  cafet  te,  che  vi  erano , e quafltutta  quel?  attuo  ne  di  [pensò  in 
celebrare  il  Gi.ib.L  o,  andando  ogni  dì  con  molti  Cardinali  dietro  per  le  Baiioni  . tìcb- 
bcgrandiff:  no.  cura,  che  in  tanto  cotteorfo  di  genftuon  manca  fi  ero  k vet  tanaglie , e tufi- 
tele  altre  c jeuetrjf arte  alla  vita  . E con  le  feommuniebe,  e tonte  guardie , che  egli 
ri  tenne,  affienile  Brada  a!  pellegrini , eheveniuanoin  Roma,  il  figliente  anno,  per- 
che haueua  imefo,  che  l'Imperatore  Federigo  veniua  in  Fxoma , & a ritenere  la  monna 
dell’lmp.&  a menar  per  moglie  Leouora  figliuola  del  Re  di  TortogaUo , e nipote  d'cMt- 
fonfc, fortificò  le  porte  della  Città,  le  torri , il  Campidoglio  il  CatteHo  Sant'. Angelo,  du- 
bitando storne  iocredo,  che  in  quella  venuta  di  Federigo , o da  lui , o dal  popolo  qualchca 
nouit.t  non  nafte  fife,  penbe  e ffoeranaturalmente  timido,  e ne  fi  perciò  venire  vn  gran  R»»»* 
numero  di  foldati  in  Roma,  k per  tenerne  placata, e quieta  la  moltitudine  creò  i ) . Ma- 
rt fialti,  che  hiuefino  battuto  cura  delle  i J . regioni  della  Città,  e donò  loro  i $ . ve  fidi 
porpora  . L'Imperatore  venne  in  Roma , vfendoli  incontra  i $ . Cardinali  un  tutti  gli 
officiali,  e le  perfine  più  honorate  della  Città . Et  entrato  perla  portadel  C.tflello  , an- 
dò in  S an  Tietro , dotte  sii  la  fiala  hebbe  incontra  il  Toutefice , il  quale  lui , e Leo- 
,,,  Ff  r.ora, 
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nera, th’ egli  in  Tifa  incontrata  banca , che  venia  a di  Spagna,  dentro  S.  TÌttro  a, 
hjj  E fi*  a 9.  di  <JAiarxp  del  1451.  Fatta  l' oratione, [e  n andarono  quedi  Trinci  f. 

4,>"  albergo  in  quel  palagio  ebesù  le  f cale  di  S.  Tietro  fi  vede,  0 il  Cardinal  di  Codan^a  gli 
diè  miglior  forga  a jut  fptfe  di  quella,  che  haueuano  prima . T^e'  giorni  feguenti  il  Tapa 
c^itonón  "librò  Mefja  in  S.  Tutto , e benediffe  l'Imperatore , e l'Imperatrice , c ome  far  fi  fucle  a 
fra  moglie  nuoni  fpofi  pi  ima,  che  fi  ritrouino  infittite.  Tfel  mede  fimo  luogo  a‘  >8  del  mede  fimo  me- 
fi  gli  omo  della  Corona  Imperiale.  Andando  l'Imperatore  in  S-Giou  fece  fui  ponte  di 
»»p«>  C a Hello  molti  Cauallieri  a fperon  d'oro . Toi  partendo  di  Fama  andò  in  Tffapoli  con  la  « 

fpofa  a rifilar  tl  Fs  tsflfonfo,  dal  qual  fu  [onruofamente  raccolto,  e trattato. E ritornan- 
dofi  in  Fr  ma  per  mare  fubitoper  Cjermania  partì , perche  intefe , che  e mila  Germania, 
t nella  yngatia  alcuni  Trincipi  fi  1 rana  lettati  sù  per  cagione  del  Fe  Ladislao  garzone!  . 
to,  che  con  l’Imperatore  in  quello  viaggio  andana . L'accompagnarono  da’,  a.  miglia. _» 
ti.ouano'u  ^ Card,  che  furono  quel  di  Bologna  fratei  del  Tapa , &■  il  Catuagialc  Cardinal  di  San- 
iamo, tWnjf/o.  Tartiio l'Imperatore  entrarono i yenetiani  con  graffo  eferito  fui  Crema- 
nefc,  e polio  ogni  co  fa  fofiopra , prefero  finalmente  Sonano , & altre  terre  conoidi  .tot 
con  alcune  compagnie  di  cani  Ili, che  il  nemico  fatte  più  tardi  haueua  di  quello , che  hi  fio - 
guaita  , Soprauenendo  poi  Lodoitico  Gonzaga,  confederato  di  Franco  fio  , paftò  ju’l  Bre- 
sciano , e rifliinfc  1 yenetiani  io  modo , che  non  hebbero  mai  ardire  di  vfeire  dalle  palu- 
di,ne  di  venire  a battaglia  campale  . yoleuano  mandar  la  guerra  in  lungoponendo  tut- 
ta la  fperan\a  della  vittoria  in  quello , che  Franctfco  non  haunbbe  potuto  [offrire  gran 
tempo  la  fpefa  della  guerra • Sperando  ancora  ,cbei  Milane fi  ricordando  fi  dell'antica  lor 
liberi  avvedendo  lo  Sforma  tanto  in  quelle  guerre  intricato , hauefjero  douuto  [acquai. 
Temendo  d*  che  novità,  per fiuoter fi  quel  giogo  dal  collo . Fernando  in  quello  per  ordine  del  Fe  -4l- 
Totttntu'i  fonf°  f“°  PJdre  pafsó  con  forfè  8.  mila  cauallì,e  4.  mila  fanti  in  T 0 [canai  fipra  i Fiorcn- 
uagiu  1 r.c-  tini.  Et  hauendo  tentata  Cortona,  che  fi  ribt  Uafié,pigliò  a for\a  Fatano  sù  quel  <f  Jtrex- 
temmt.  fruendole  ^0-  giorni  combattuto  con  la  morte  di  molti  dal  Cuna , e dall'altra  pai  te. 

Tartendu  poi,  e paffando  per  quel  di  Siena  tentata  in  vano  la  [alìtll  na , nella  rJMa- 
remma  andò  per  inuernatui , e per  camino  prefe  alcuni  luoghi  di  yol terra . Sigifmondo 
Malate  Ha  Capitan  de  Fiorentini  gli  andana  fempre\alla  mira , per  veda  fe  occafion  al- 
cuna venuta  [offe  di  farla  bene.  Ma  i Fiorcnt  ini,  che  delle  molte  forge  dh^ffonfo  ,e  dei 
y enei  ioni  tcrneuauo,col  parer  dello  Sforma  fi  rifolucttero  di  chieder  aiuto  Uranio  o.M  fi- 
darono adunque  Angelo  enfici  aiuolo  lor  cittadino,  Orata  in  Francia, perche  molìrata  4 
quel  Fe  la  continua  bene  udenti  a de  Fiorentini  con  quella  taf  a,  /■»  piegafie,cbe  comm  on- 
da fie  al  Duca  di  Sauoia,  1 he  non  z ole  fi f per  via  alcuna  mole  dar  le  cofr  di  Frani  efeo  Sfor 
Xa , e fpiugtfie  Fenato,  al  qual  fi  dartbbt  nodanari , e gente , che  paffaffe  a ricuperar  fi  il 
fitgno  di  Hapoli,  dal  quale  era  flato  cacciato  da  -4lfonfo,&  (Ite  tanto  li  farebbe  data-» 
piti  facile  quella  imprefa, quanto  ebe-dlfonfo  fi  ritrouaua  al  Choc  a di  H ratto  con  la  guerra 
de  Fiori  tini . Fece  Angelo  gràdeifft  ito  con  quefta  fu  a andatale  crebbero  in  modo  lecore 
de  Fiorentini, e di  Franctfco  Sforma  , ebe  i yenetiani  ragionando] 1 di  pace , vi  predarono 
volentieri  gli  orecchi,  muffirne  efi  rido  nò  molto  ligi  di  Cjodio  rotto  il  loro  efercito,cbe  Car 
lo  Gonzaga  guidali  a, e me  nana  [opra  il  Sig.  di  Mani  tua,  acciothe  codui,cTiberio  Br  on- 
dulino non  [opero  paffuti  ad  vnirfi  con  lo  Sforma,  [otto  le  cui  infigne  militanti , & bautf- 
fero  acerefciuto  oltre  modo  l'e fi  rcito . Era  l anno  auanti  venuto  qui  aglitferciti  il  Card. 
Caruagiale  a ragionar  di  pace  in  arme  del  Tapa, e peri  he  era  dato  poco  afcoltato  fe  n'era 
ritornato  a dietro, prottftando fi  a Dio, tal  mondo, come  per  Tapa  Tqjcola  non  redava-t, 
ibefatia  in  Italia  la  pace,  non  fi  pafiajfe  contea  il  Turco  ,il  qual  s'tnttndcua , che'era  per 
andar  moli'  potente  / opra  Coflantinopoli , dove  bauea  a qutdo  effetto  il  Tapa  mandato 
H Cardinal  di  Fj>f'a,pmbe  all’ Imperatore,  & a gli  altriCji  tei  cfferrffe,  e prometti  [Ics 
da  fua  parte  il foccorf»,  fe  tffi  erano  per  ritornar  alla  fede  Catholica,  come  nel  Conci - 
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lio  di  Fiorenza  promeffo  b me  ano . In  quello  meggo  Innato  defi  lerofo  di  ricuperare  il 
Bsgno  di  "Ffapoli,alla  quale  imprefa  i Fiorentini , e lo  Sforma  li  promettcuano  danari, e **"*"„ 
geniere  effe  paffute  l\Alpi  baueffe  a i Veneziani  mofifia  la  guerra.  T calò  in  vano  di  paf-  cupe ’«  fé' ' "il 
fare  con  due  mila  taualliper  quel  di  Sauoia , e vi  confiamo  tutta  vn'eflate . Finalmente 
per  vn  altro  camino  ne  venne  in  Sauona, indi  allo  Sforma, il  quale  vedendofi  con  la  verni 
ta  di  quejto  I{e  accre fiuto  digenti, sformò  il  nemico,  che  faggina  la  battaglia, a ritirar- 
fi  alle  montagne  di  Brefcia:  Menandone  p n f e fa  cito  attorno  prefie  parte  a fiorai , parte 
tb'egli  s’ arrefiero, da  quaranta  terre  de  Breficiani , e de’  Bergamafcbi . Sopragiungendo 
finiamo  fe  n’andarono  tutti  alle  flange . Renato  la  fidando  in  Jtalia  co'  Fiorentini  il  fi- 
gliuolo fie  ne  ritornò  in  Francia  adirato  co  co  Sì  oro, che  chiamato  l’haueano.  Ma  raffred- 
dan  lofi  con  finuerno  ancoragli  animi  di  tutti, &-efaufti  i Trincipi,  ei  popoli  di  danari, 
fece  di  nuouo  il  Tapi  ragionare  di  parcella  quale  i Veneti  ani, e Fiorentini  Stanchi  del- 
la tanta  licentia  de’  faldati  veniuano  volentieri.Ttiail  Tapa  /"coperta  la  congiura  di  Ste- 
fano Torcaro,laficiò  il  ntgotio  della  pace, e tutto  qui  a quefia  fedii  ione  inteHma  fi  volfie. 

Hauea  Stefano  maggior  animo, che  potentia,  &era  nella  fina  lingua  molto  fac6do,e  per  <~°ieìun  di 
quell’  atto, eh’ banca  mofilrato  ( come  di  fiopra  tè  detto)  dt  voler  liberare  la  patria , nera  ^',^aa  ,u,‘ 
flato  dal  Tapi  rilegato  in  Bologna  con  quefìacond"uione,cbeognidì  fiprefientaffe  alga - 
uematore  della  Città.  Egli  vn  di  f ingannò  fingendoli  infermo, [e  chiamato  da  i edgiurati 
ne  venne  volando  in  Roma  con  queSlo  difgno,e  penftero  di  tofìo,  che  fuffe  in  Bpma.prt 
der  farmi, e chiamar  il  popolo  a libertà, e prendere  il  Vontefice, e i Cardinali.  Ma  mrtre 
tb'egli  fianco  dal  lungo  ca  -nino, e delle  tante  vigilie  ( perche  non  hauea  molte  notti  dor- 
mito) vuol  ripofiarfi  alquanto, diede  occafionc,c  tempo, che' l fuo  difegno  fuffe  fi coperto . Il 
Tapa  dunque  li  mandi  lofio, in  cafa  per  prenderlo  il  Senatore  Giacomo  Lauegguola  da 
Verona ,e  Vicetam  ir  tengo  con  malti  armati.  E:  egli  jhe  fe  n'occorfc , la  fidando  qui  Bat  - 
ti  SI  a Sciarla  per  fona  audicififima  con  alquanti  fer  riffe  ne  fuggito  compagni  via.  Afa 
perche  non  vi  mancarono  fipie  ffù  pure  pigliato  in  tafia  di  fua  forella  dentro  vna  cafifa,  do 
ut  nafcoSlofiera.E  confeffa-ido  tutto  l'ordine  del  trattato,  fu  a vn  merlo  del  CafltUo  S. 
tsfngelo  appicato  per  la  goli.FfitU’ifleffo  modo  fu  fatto  morire  nel  Campidoglio  tin- 
gilo Maffa  col  figliuolo  x con  Sauo  fuo  compagnojetto  prima  pubicamente  f ordini  del 
trattato. E fà  a’noue  di  Gennaio  del  li.  Dopò  quello  perfeguitò  ancora  ,e  c alligò  tutti 
g ì altri  congiurar i,e fpecialmfte  Frdcef.  o Gabadeo,e  "Pietro  Monterotòdo , e BattiUa 
Sci  arra, ch’era  fuggito  p'cffo  i Venti  iani.E'l'Papaffte  non  era  maniera  di  cortefia,  che 
con  li  'Romani  vfata  non  baueffe, e che  più  cb  r altro  "Pontefice  mai, era  fi olito  andar  libe- 
ramente per  la  Città, diuentato  fiofpettofo,e  ritrofo.fe  ne  fiaua  qua  fi  collerico  fempre  in 
palagio, ne  dau  i facilmente  audietia  a tutti.  V era  di  più  la  podagra, che  lo  trauagliaua 
molto. Ma  ninna  cofa  così  li  trafi  fife  il  cuore,  come  fi  f intendere , che'l  T ureo  baueffe  col 
mede  fimo  impeto  pre fi  Cofilaiitinopoli,eTi  ra  & emmaggato  ffimperator  di  Coflàtino- 
po  li  con  molte  migliaia  di  Ciirifl  iani.Credeua  ,che  fuffe  flato  ancora  prefio, c morto  il  Car  Cofljn  . 
dinale  di  Bjififia, che  qui  mandato  hauea.  Aia  tenera  trauc  fitto  fuggito  via . H ebbe  mi - £,i,  >n’p',"fj 
mo  il  "Papa  di  [occorrer  con  vn’armata  Coflantinopoli,come  per  le  fue  lettere  finite  al-  Jl1  Tute». 

I Imperatore  fi  vede, velie  quali  riprende  la  ribellione  de’  Greci  dalla  fé  le  Cattolica,  e Ut 
loro  fimuLta  ricottila:  io/, c co"  Latini.  Mafit  coti  d vn  fubito  prefa  quella  Città, che  non 
fi  punte  a pena  penfiare  di  mandarle  folcir  fio  E prete  di  ogni  parte  fuffe  , onde  fufìe  tor- 
mentato il  Tont  eficr.il  Conte  Euerfo  affaldalo  da  Spalami  fenga  fuo  ordine  moffe  fopra 
'Hprtiala  guerra.I  qu  ili  due  popoli  contendeuano  infieme  de’  confini . Il  Tapa  dunque 
mandò  Angelo  Bancone  con  genti  della  Chiefa, perche  cbtudeffe  il  puffo  al  Conte, che  non 
paté  fie  ri  tornare  al  fuo  flato  itll ^Anguillaia.  Ma  intefo  poi, ch'era  re  flato  per  Angelo, 
che’l  Conte  non  fufit  prefio  da’  fioldati  nel  fuo  ritorno, fattolo  venire  in  Roma , lo  fi  morire 
otre  bore  di  notte  in  C alleilo  Sant  vangelo.  Sa  tuono  alcuni , cbe’l  Tapa  motto  di  ciò  fi 
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pentifie , ptrcbc  bruendolo  toUerìcamcte  comandato, non  hauti  bbi  voluto,  che  fibito,e 
con  tanta  diligenti  t dal  C afìeil  ano  f*ffc  efiquito.l  Veneti  ani,  che  vcdtuanof.irft  indarno 
meni  ione  di  pace, la  qual  fi  era  più  volte  tìtata, dubitando  ebe  a per  fina  fio  ne  di  Lcdonico 
Gonzaga  fosforea  non  vi  venifie,  mandarono  Giacomo  Tiec.nino  lor  Capitano  co  gran 
parte  della  canal  .cria  d’vn  fubito  fopra  yolcafia  qual  prefa , U vrta’.o  il  nemico  in  Go- 
iLo,non  fetida  qualche  incornino  ita  di  Lodottico , che  in  quel  luogo  inUtfpoflo  fi  ritroua- 
mu«n?.Vsi  Ml,> parendo  loto  a'baucrlo  affi ti  moffo  a chiederla  pace,  richiamarono  ilTiccinino  alle 
rnnccfto  flan^c-ln  quefìo  andando, eritornando  il  Simonetta  fate  di  S.^tgc /lino  piu  volte,  & 
« ci^iiaiu  battendo  bora  i yenctiani.hora  lo  sforma  efortati  con  Molti  ragioni  alla  pace,necauò  fi- 
»“■  nalmenre  frutto. Ter,  he  fa  quefla  pace  combiufi  a none  d'Mpnlt  del  chiquantatrc,  e co 

Ì tue  [le  condii  ioni  publicamcnte  bandita, ebe  fi  rellitniffe  a e tafano  quello , eie  innanzi 
a guerra  era  fuo, fuori  che  Geradada.cbe  Francefco  banca  tolto  a i y enei:  ani, e fuori  che 
Cafliglkmedi  Teftara.chetsflfonfobauca  tolto  a Fiorentini.  E pei  ebe  p.ù  efficacia  l’- 
accordo bauefie,e  conofceffe  c^4Ifonfo,cbefi  tcnca  conto  di  lui,  tutti  giudicarono, che  gli 
fi  douefit  ro  mandar  tituba  fiatati. Et  i fi  cndone  d'agni  parte  venuti , Domenico  Capra  - 
nico  Cardinale  di  fanta  Croce,epeniteatieio  migliore, per  fona  di  molta  prudentìa , <$* 
aw tariti, c mandato  Legato  dal  'Papa.mollrando  douer  efierc  malliuador  di  quella  pa- 
ce,dopò  lunghe  difpute.ecoutefe, ne  retò  a quella  conclusone  l’accordo, che  quella  pace— >t 
eh" baueuano fatta  i yenetioni,e  Vrantefo  Sforga  fi  doueffe  abbracciare  da  tutti,  come 
H abile, cferma,e  fe  qualche  di  fioràia  mai  tra  lor  nata  fuffe,  il  Tapa  baite fie  auttorità , 
e potelìi  di  fidarla, e che  fi  alcuni  hauefie  moffa  ad  urialtro-Lt  guerra,riconr,fiiuto  il  Ta 
’ fa  la  iteriti  de!  fatto,  colui.che’l  torto  bauefieftfte  tojlo  da  tutti  gli  altri  tenuto  per  co- 

mune nemico.Fù  dunque  quella  feconda  pace,cbc  fu  quajì  un’anr.o  dopò  la  prima , for- 
mat a in  Tsfapoti  da  tutti  calgiura-ncnto,ne  altra  ne  fu  nella  età  pa fiata  mai  fatta , che 
maggiore, ne  più  ferma  di  quefla  fttfie . Tcrcbe  tutti  fuori  ebei  Gcnouefì , ui  uennero , 
i quali  nonflauano  bene  con  Alfonfojtecon  la  natione  Caldana, per  lo  promejso,e  no  pi 
gaio  tributo, come  Mi  fon  fi  diccua.Fù  lafciato  ancora  per  negligentia,ò  come  alcuni  ito- 
gli orto, per  indufiria  de’ Legati  una  certa  [Irada  aperta  alla  guerra. p la  qual  poi  ^ ilfon - 
fo  guerreggiò  co  Sigifimondo  Mala:  e fi  a perbauer  cùfhi  tolto  dal  fie  dinari  innomeii 
fòldo,&  efftrfeae  poi  papato  afiruir  i Fiore  tini  nemici  fuoi.llora  Tritola  Tot  e f ce,  ò p- 
affanno  d'animo, ih’ egli  feriti  graie  dopò  la  peretta  di  Coflannopoli.o  p la  fibre, (begli 
Irebbe, o p la  podagra, ebe  oltre  modo  lo  tr,vjagliaua,mirS.an.  1 9. dì  del  fuo  Tapatofcbe 
era  del  145  q-.J  morta'  1 quii  Maggto.efù  fipohoco  honorenolpopa  in  S.Tietro,e  net- 
»<  '«'«i'V*  » m !rmCfroa  vn  epitaffi  di  molti  verft  Latini  infcolto,  che  le  fue  lodi  breueme 

Hiaùtì,,'.  tl  copri  le. Si  loda  affai  la  fia  liberalità,  tb’  egli  iotutti  vsò,e  co  letterati  fipecialmeme, 
i quali  fouorfi.c  di  dau.tri,c  d' officij  della  corte, e di  bene ficij . Solca  co  premi)  aie fc.tr li, 
& in  aitarli, bora  a legger  pMicamtrefiora  a eiponer  alcuna  cofa  di  nuouo,bora  a tra- 
durre Greco  in  Latino  buoni  aulì  ori.  E ne  fc  nafier  tal  fi  atto, che  le  lettere  Greche,  e La- 
tinerch' erano  Hate  già  fcicento  anni  fcpolte  nette  tenebre,  rcfvfii.ajitro  nel  tempo  fio , e 
qualche  fplcdore  acquiflaffcro.Dellinòp  tutta  Europa  /,crfoneletterate,peril>e  p.  ocuraf 
ud'”ulu*o  fer°d’  cicco"^  <fc’  bbri  ebe  per  negligètia  de' p a (fati, e per  cagione  de’  barbari  perduti  fi 
erano.Onde  il  Tcgg:o  1 ttrouò  Quintiliano, Enoch  M [colano  ritrottò  Marco  Celio  Mpi- 
CÌo,e  Ter fi  rione  eccelli  tc  cometa!  or  ed  Or  a t io.  Edificò  Tificela  magnificamele, & in  yo- 
ticano.e  mila  Citi .j  prefio  S.MariaM aggiore, palagi perbabitationedel  Tò'cficc.  fife- 
ce  la  Cbiefadi  S .Stefano  nel  mote  Celio, & edificò  da  fóndameli  la  Cbicfit  ai  S-  T ioduro 
fra  ilTalati>:o,e  ICampidogho.Fece  anch' il  tetto  di  piombo  a S.  Maria  l\ tonda  polli 
ttelmezjp  della  Citta, e già  da  M.Mgrippa  edificato  per  vn  tepio  di  tutti  i -Dei,che  ibis 
nò  Tàt  ante.  In  Faticano  fece  qurtt’appartannto  dtlToti  dee,  che  fino  adboggi  fi  vede 
in  affai  magnificaforma,e  corniciò  la  muraglia  di  vaticano  affai  ampia, e alta,  (5  incre- 
dibili 
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dibili  fondamenti, e difcgni  d'altiffime  torri, per  tenerne  il  nemico  adietro, e perche  non  ne 
fuffe  ( come  già  prima  jpeffe  rotte  avvenuto  era  ) la  Chic  fa  di  9.  "Pietro , e‘l  pala\gp  f/et 
' Papa  faccheggiato, incominciò  anch'in  capo  della  Chiefa  di  S. Pietro  vna  gran  tribuna, 
poche  la  Chiefa  fuffe  pii  capace, e più  magnifica. fiifete  TontemoKc , & edificò  preffo  i 
bagni  di  Viterbo  vn  gran  palagio. Soccorfc  di  danari  molti,  che  per  fuo  ordine  edificane 
no  nella  Città, e fece  lattricarc  quafi  tutte  le  ttrade  della  Città . Difpentò  a poueri  molte 
cicmofine,&  a poueri  nobili  fpctialmente,  cb'erano  per  varie  difg.  atie  a quella  mìferia 
venuti. Otturiti  molte  vergini  pouere  de’fuoi  danari  Sempre  gli  Oratori , che  da  varie 
parti  veniuano,  magnificamente  ricevette, & honorò.Egli  fà  certo  facile  alf  ira,percb’era 
colerko  ma  lotto  gli  fi  fmor^aua.Onde  tolfero  i malevoli  occaftone  di  biafmarlo  fenxj 
ragione.? ù in  modo  alieno  dad‘ avariti  acche  non  fi  ritrovò, eh' egli  vendeffe  mai  offi.  io,  ne 
beneficio  alcuno. Fù grato  amatore  dilla  giusìitia,  autore, e conferuatore  della  pace, eie - 
mente  co'  delinquenti, e diligentiffimameme  efferuò  quanto  alle  cerimonie,  e culto  divino 
appartiene. Fino  ad  boggi  fi  veggono  i vaft  d'oro, e d'argento, e le  croci  ornate  di  gemme, 
e le  ricche  vedi  facer dorali, e le  pretiofetapegjane  intclle  dì  ro,e  d’argento  ,cla  mitra 
delTontefice,che  lafiualiberalUddimofirano  , Lafciodi  dire  tanti  libri  fiacri  fcrìttiper 
fuo  ordine, ornati  d'oro, e d'argento, e la  libraria  del  Faticano  per  fina  induttria.e  libera - 
liti  mirabilmente  accrefciuta.Egli  amò  in  modo  i religioft , che  di  beneficij  cecie  fi  attici  li 
foccorfc.C.wonigò  S. Bernardino  da  Siena  dell' ordine  di  S.Fracefco  perche  hauefiepre- 
dicando,infegnando,e  riprendendo  ettinti  in  gran  parte  i Guelfi, & i Ghibellini, fat  none  conili». 
pernitiofa  d' Italia,  & montato  a fedeli  la  via  del  ben  vivere,  il  cui  corpo  fino  ad  boggi 
(Oli  gran  riverenza  fi  vi  fi  tu  nella  Città  dcll'osfquila. 

Siicela  F.  in  tre  ordinationi  creò  fediti  Card.cioipofe  nel  numero  dei  Cardinali  tre, 
dee  erano  Flati  creati  Cardinali  da  Felice  F.  Antipapa , e tredici  ne  creò  di  nuo- 
vo,vno  de  i quali  fù  Fefcouo  Cardinale  ,e  tutti  gli  altri  preti,  che  furono, 
oimadco  già  Duca  ai  Sauoia.e  poi  Tapa  Felice  F.  dopò  rinomiate  il  "Papato , crea- 
to da  Vfic  ola  F.  Fefcouo  Card.  Sabino,  Decano  del  collegio  de'  Cardinali,  e Legato 
perpetuo  j'vdltmagna. 

l ^Antonio  Cerdaue  Maioricenfe,t'efcouo  di  Mtffma,prete  Cariait,  di  S,  (jrifogono, 
tsfflorgio  s 1gnen[e,"Hapolitano,KSirmefcouo  di  Beneuemo,prete  Card.tìt.di  fanti  <■  i 

Eufebio. 

Latino  Orfino,  Romano,  Jrtiuefcouo  di  Trani.prete  Cariait  Ài  S. (fiorini, e Paolo, 
stiano  Coetino  Bertone,  Arcinefcouo  tfr^fuignone, prete  Card.tit.di  S.Traffede. 

Cfiouanni ...  Fiàcefi,Fefcouo  Cabolinenfe, prete  Card.tit.di  S.  Stefano  in  Ctliombte. 

Filippo  Saranno  da  Luna  fratello  Gemano  del  ‘Papa.Vefioteo  di  Bologna,  prete  Car- 
dinali di  S-  Lorenzo  in  tutina. 

Maettro  colò  de  Cufa,Todcfto, prete  Card.tit.di  S Pietro  in  Fintola. 

Lodouico  *llamano,Francefe,^trcÌHcfcouo  d'arti  prete  Card,  tit.di  S.  Cecilia , vn 
de  i Cardinali  già  creati  d'^fmadeo. 

Giouanni  Ceruante  ai  Siuiglia,Spagnuolo  prete  Card.tit.dì  S. Pietro  in  Fintola, va’ - 
altro  de  i Cardinali  già  creati  d’e^rfmadeo. 

Pietro  Scouuemberg  da  Herbipoli,VefiouO  t f ^ fugutt.t, prete  Card.  tit.  di  S.  Fitale , 
anche  quello  de  i Cardinali  ertati  da  Jmadco. 

Don  Tqicolao  Siciliano,  esfreiuefeouo  di  Panormo,  cibate  "Maniacenfe,  dell’ord. 

di  S. Benedetto, pre  te  Card  tit.di  S... 

Giouanni  di  Segouia,Spagnuolo, prete  Card.tit.di  S.n 

GuiUelmo  dì Fgone, dallo  Stagno  di  Ferdun,France[e,prtte  Card.tit.di  S. Sabina. 

Lodouico  di  Far  anfana, Francefe, monaco  di  San  Benedetto, prete  Card,  tit.di  Santa 
ut  natta  fila, 
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CALIST  O III.  PONT.  CCXIII. 
Crcatodel  *4/ /-a*  18.  d'Aprile. 


ALI  STO  IJI.  S palinolo  VaTtinìano,  chiamilo  prima  A Ifonfo  Bor- 
gi  affò  figliuolo  di  Giouani*  di  FrScefca  perfine  a fi  ai  generofi,  e fiìin- 
genitamente  alleuaio,c  finalmente  a'  fitte  d'A pule  del  1 45  5 -fi  creato 
ItgitimamSte  TÓtefiee.Egli  bauedo  quattordici  auni.fiifappr  efe  le  pri- 
me lettere)  mondato  allo  ftudio  di  Lerida,  dotte fite  tato  fruttole  in 
breue  diuétò  dottore  in  aitile, & in  canonico*  liffe  poi  affai  dot  tornite 
f qlli  fludfi.Ter  la  qual  co  fa  Pietro  di  Luna, che  fi  chiamato  Benedetto  Xlll.da  fefleffo 
gli  d, eie  il  canonicato  della  Chiefi  di  Lerida  Efiedo poi  nimlgata  la  fua  dottrina , andò 
in  corte  del  Re  <Alfor.fi  i Aragona*  fi  toflo  fatto  fio  cèfi glicrce fiera  ano.  Eficndo  da 
Martiri  Tittfice  fatto  gpnermtor  delta  Chiefa  di  Maiorica,&-  efièdoti  dagli  amici  per- 
fiafi,cbe  fi  prède ff e in  titolo  quella  Chi  fa, no  volle  farlo  dicendo,  afpettare  il  f'e fiotta- 
to di  Voltila ,H  quale  hebbe  nò  molto  dopò  per  i fuoi  meriti.Perciò  che  efiedo  morto  Pie 
tro  di  Lnna,&  tfildo  da  quei  fuoi  due  Ànticardintli  toflo  in  luogo  di  Tietro  crealo  Po- 
ti fice  vn  certo  Egi-  io  canonico  di  Barcellona,  che  fi  chiamato  Clemète  Vlll.fi  qui  toflo 
dal  Re  Alfonfi,  ch'ira  gii  ritornato  in  gratta  co  Martino  , madato  il  Borgia  non  finqx 
fiogra  pericolo, e de'  copapti  così  quel  luogo  diPanifcola  uranicamente  figuardaua  da 
quelli,  eh' ammano  queflo  fcifma.eilifcordie.Hora  Alfonfi  Borgia  talmetc*co  l'auttori- 
tà.ecò  le  ragioni  neoerfiafe  ad  Egidio, che  fopgagtugÓdo  il  Legatodi Martino,  rinontiò 
il  Papato*  fi  rimeffe  nelle  braccia  di  l Pòtefite.Per  quefl'tffetto  Martino  fece  Egidio  Ve- 
feouo  di  Maiorica, SS  Alfonfi  Vefiono  di  V aletia.Effendo  poi  nata  guerra  tra  Al  fin  fi 
Retf  Aragona*  fijiouani  Redi  Casligliafi  filo  Alfonfo  Borgia  eletto  per  concordar  li, 
e pacificarli. Onde  in  capo  di  fitt'anni*b"cra  durata  la  guerra,  co  la  fua  dihgftia  li  paci- 
ficò* Ugo  ancor  con  vincolo  di  paretaio*  almi  te  che  fin  adboggi  li  patti  di  qli’ 'accorilo  fi 
ofieruano.Andado  poi  molto  auati  il  Cccilio  di  Bafitea,il  Re  A lfonfi,che  guerreggiar  a, 
all'hora  nel  regno  di  "Napoli, tflendo pregato,  che  vi  mandaffe  alcuno  de’ fuoi , z i mandò 
tAlfonfi  "Borgia. il  qual  dolèdoft.che  impoflo  lififfe  nc gotto  di  coti  male  t [empio,  opi  ò 
con  la  Rsgma  moglie  d’ A Ifonfo. che  fi fie  voluta  andarlo  fi  alia  con  Fernando  figliuolo 
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■ del  Re,a  persuadere  a {no  manto,cbe  dopò  tanti  trottagli, e pericoli  f offerti  fuori  di  tifa-», 
fe  ne  voleffi  pure  alla  fitte  ritornare  in  Ifpagna.lt  He  non  volle  udire  parola, mandò  il  BOr 
già  ad  Eugenio,  ch'era  all'hora  in  I- io  tenga  a ragionare  di  pace . Tercioche  il  Vitelle feo 
in  nome  del  Vapa  entrato  nel  regno  lo  poltrita  tutto  fofjopra,  e victaua  ad  ^ dlfjiifo  ehe_j 
non  poteffe  prendere  luppoli, [opra  il  quale  egli  era.  E inoltre  che  n‘ andana  la  tofain  luti 
ga, battendo  Eugenio  animo  di  creare  venti  Cardinali  haueua  pollo  il  Ve  fiotta  di  Valen- 
tia fra  loro.  Il  quale  cofìamiffimamentequ  fla  degniti  rmontiò, dicendo, non  efferc  in  ti- 
po mafjimamente  non  tfiendo  conchinfo  quello, pei  che  effo  era  andato . Ritornandone  poi 
Eugenio  in  Roma,&  offendo  maialo  il  T atri  arca  d' -4  quilcia  in  Terra  citta  al  Re,  per  có- 
c Ititi  demi  la  pace, nella  quale  fi  ritrouò  fempre  il  Borgia  profetile  ,e  la  fua  autorità  vi  in- 
ter po fé, talmente  il  Tapa  cominciò  ad  amarlo,  che  in  breue  lo  fece  Cai ditta  le,  e donagli  il 
titolo  de  Santi  quattro; & afe  lo  chiamò  in  Roma . Et  egli  moHrmdofi  non  meno  modello 
nel  Cardinalato.che  prima  nel  Vefcouado  fatto  f boni  (fe,fi  aflcnnc  da  ogni  pompa,  e glo- 
ria vana,  ffeldare  in  Coniìfioro  1 voli  tanti  graniti  mofìrè  fmipre,c'’c  nc  per  adul  atto - 
ne,ne  in  grafia  altrui  ft  vedde,cb’eglt  p.irlifjc  giam.ù . Efiendo  morto  Eugenio,  coitola  c«i:n»  ili. 
ftto  fucccffore  fìt  in  palagio  prefio S.  Tietro  tfiflfoifio  Borgia  creato  (come  Ti  detto)  Ton 
, teficc,e  chiamato  Calino  ìli.  Egli  bandì  tallo  la  guerra  al  Turco, e n banca  già  primz-t,  'i  t«*ko. 
che  foficTontcfice, fatto  votofiome  fi  ved-ua  in  vn  certo  fito  libro  di  fua  mano  ferino  con 
quefic  parole-,  lo  Califlo  Tontcfice  faccio  voto  all'onnipotente  Dio,  & alla  finta  indilli-  P(010ni!.0 
dua  T riniti, di  douere  con  l'arme, con  gl' interdetti fion  l'efecrationi , e per  tutte  q tclle  al-  nunuiji  o. 
tre  vie  che  potrò,  per f guitarc  i Turchi  nemici  ficriffimi  del  nome  Cbrifìiano.  Simaraui-  nCi  Pd!g  ti 
gliò  agri  i uomo , che  quefìo  feppc,comc  s'haueffe  egli  prima, che  fofie  Tontcfice, il  nomedi  j'°m=  4‘ 
'Pontefice  tolto  fi  che  effendi)  vecchio  decrepito, ancor  haueffe  tane" animo,  flora  per  poti  r 
attendere  quello,  che  promefio  banca , mandò  lofio  Tredicatori  per  tutta  Europa  ad  ani- 
mare i noftri  alla  imprefa  de  T nubi, & ad  ef»tare,che  ognuno  foffe  hberale,e  difpèfa/ic 
qualche  particella  delle  fua  facoltà  per  quella  gnerra,cbe  fi  dottata  fare.  Furono  di  quelle 
oblationi  fatte  fediti  galere  in  Roma,  e ne  fu  fatto  generale  il  Tatriarca  tf^iquilcia . Il  ot. 
quale  tre  anni  ccrfefi  trauagliò  le  ridere  dell'afta,  tolfe  a "Barbari  alcune  ifole,  e li  diede  "cr*,t 
di  grandi  caiamiti  . Il  Re  tehfonfo  & il  Duca  di  Eorgogna  prefero  la  Croce , per  iotter  , Turchi. 
andare,o  mandare  ancht  ffi  a danni  de ‘ Barbari.  Còda  come  la  cofa  fu  imperito  fi , enfi  an- 
cora tallo  fi  f morrò,  e per  non  Uf darci  laro  bruti  piaceri , tediarono  quefli  V ri  oc  i pi  di 
fare  cofi  hon<  rata,  egloriofa  imprefa.llora  mentre  che  il  Tapa  fi  incorona  al  (olito  folca  - , 

nemeute  nella  Chiefa  di  S.Cioua/tni,due (oliati , [uno  del  Conte  Euerfo , l'altro  di  Ì{a po-  r 

Itone  Or  fino,  che  diuerfe  fattioui  mantencuano , ventiti  nella  Chiefa  a tonti  fa  infieme  , e 
pallamano  allarme  fi  ammazzarono  l'un  l'alno . 'Di  che  chiamando  flapaUonc  ad  ar-  TiumUwit» 
me  Infatuane  Or fina,  pafso  nel  palagio  ,doue  folcita  il  Conte  atterfo  albergare,  t che  all-  n.i!>  co>o- 
bora  non  vi  era, e lo  pofea  ficco.  Volendo  dopò  quello  tfapolione  andare  in  S.Gtouainj,  d‘* 
dotte  il  Conte  era,  fù  con  gran  fatica  ritenuto  da  Latino  fuo  frati  Ilo , t dal  Cameriera  é l 
Tapa.  Cbefe  egli  vi  andana, non  potea  nafeemefe  non  gran  rouina,  e calamità, per  ritro- 
var fi  già  in  arme  tntta  la  [attiene  Coionnefe,  la  quale  fattorini  il  (fonte . Il  Tapa  mandò 
tallo  all'uno,  & all’altro  Gio.  Baroncdlo  e Lelio  della  Valle  - duttocati  Colisi  odali,  per- 
che li  qui<  taffero,  e pone  fiero  in  pace . E cefi  con  l'autorità  d:  l Tonte fice  fi  quietò  quel  tu- 
multo,mi  l'antica  gara  però  non  fi  t olfe.  Terese  bino  molte  volte  combattuti  infume  con 
gra  dina  de' ambe  leparti.il  Tapa  volto  a nego  tip  che  a fe , come  a Tontefice  toccati  jvo, 
taqonigò  S.  Vincenzo  Spignttolofi  d.  Il’ ordine  de  Tredicatori,  e'I  B.  Edmondo  tuglefc . £ 
fece  perciò,  ringratiandone  il  Signor  Dio,  fare  d-uote,  e folcnni  proceffi ouì  dalla  Minerai 
a fan  Tietro. Ma  perche  non  mancaffe  mai, once  la  quiete  della  Cb.cf.t  fi  di  urbiffi:, alcuni 
contadini  di  Talombira  terra  in  Sabina  , eh' erano  già  dati  banditi  da  Giacomo  Saut  Ut  ^ 

/ignare  di  quel  luogo, fi  ripofero  nella  pan  ia  con  l'arme, e tagliati  a pegppj  due  figliuoli  di  jU“’“  a 
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Giacomo  prefero  la  terra, emandaronla  ad  offerire  alla  Cbiefa  . \on  volle  accettarla  il 
Pap.i,angi  vi  mandò  il  Cardinale  Cotona, perche  ing.atia  di  Giaco /r, o lor  fign  re  li  tipo 
ncffe.eliresiituiffe  la  terra-T<{apolionc,cbe  dubitò, che  il  Cardinale  Colonna  pcrfePalS- 
bara  non  occupaffe,vi  andò  co'  faldati  fuoi,  e la  tenne  alquanti  dì  affilata*  Ma  fipragiu 
genio  poi  Alattheo  Poiano.Francefio  Salitili , & altri  Capitani  del  Papa  ,fù  per  ordine 
di  CaliHo je  dA  Cardinale  Colonna  [tiolto  l’affedio  di  Talòbara.  Et  entrati  dentro  fecero 
appiccare  per  la  gola  ,e  [quartate  da  venti  di  quelli  contadini , eh' erano  flati  principali  a 
leuare  si)  quel  tumulto, perche  foffero  agli  altri  efempio,  che  co'  loro  Signori  più  nutren- 
ti,e più  rifpettofi  fi  moSlraffero.  ^dpparue  poi  per  alquanti  dì  vna  roffacometaXa  qua- 
le » <i%1  atematici  dicevano  figni  ficare  gran  peste  gran  catcflia,  e qualclre  grande  calami- 
ti. il  perche  Cali  Ho, per  placare  tira  di  ' Dio  ,fece  al  quanti  dì  fare  proccfjioni,  acciocbe 
fe  a gli  huomini  qualche  male  fopraflefie,tutt‘ il  grande  Dio  fopra  i Turchi  nemici  del  no- 
me Cbr  i sitano  lo  riuerfafle.  Ordinò  ancorale  cieche  con  affidui  preghi  fi  placa ffe  il  Signe 
Turco  .in!  Tt,à>e  nel  meg$o  giorno  fi  faceffe  con  le  campane  vn  fegno , onde  i fidcli  fi  ricordaffcro  di 
, Belgrado  pregar  Dio, chaiutaffe  coloro , che  combattevano  del  continuo  con  li  Turchi.  Crederci  ho, 
ch,,a,‘-  che  all’ bora  per  le  affidile  preghiere  de'Cbrifìiani  fofie  il  T ureo  da  i noflri  preffo  Belgra- 
do vinto, (pendo  Capitano  de'  fedeli  Gio.  y aiuola  Cau altiero  prefianti(fimo,e  portando 
uniti  in  luogo  di  vejfiUo  Gio.Cap, frano  frate  di  S.Fracefco  la  Croce.  Erano  i T nubi  paf- 
futi fopra  Belgrado, quando  bebbero  quella  rotta, effóndo  i noflri  affai  pochi, furono  da  fii 
mila  Barbari  tagliati  a piegai, come  il  Cardinale  Caruagiale  fcriffe  al  Tapa,  & a Dome- 
nico Capranito  Cardinale  di  S.  Croce.Guadagnarono  ancor  i nemici  tutte  le  veitouaglie, 
e da  cito  feffanta  bòbarde.Onde  fpauentato  il  T ureo  per  quefla  rotta , fi  ritirò  volando  in 
CoHantinopoli.  E farebbe  andato  finga  alcun  dubbio  a terra, fe  i ‘Principi  ChrifHani  la- 
feudo  gli  odij,  eie  guerre  iute  fine  loro,Ìhauefftro,e  per  terra, e per  mare  perfeguitato^o 
me  Calislo  pubicamente  diceva.  Ma  mentre, che  qttefli  non  fi  muouonojl  T ureo  riprefe  le 
Tteiifcnii  forZf , e guadagnò  t Imperio  di  Trebi fonda  > hauendo  prima  vccifo  quell  Imperatore , e 
dii  conquiflò  la  Boffina, fatto  prima  prigione,  e poi  morto  quel  I\e  , non  reflando  di  predicare 
luc0’  fra  i noflri  iurte  quefle  calamità  coloro , che  per  l'ifpericnga  delle  cofe , e per  la  notititL*, 

ch'haueano  de'  luoghi, quafi  da  vn'alta  feoperta  famiuedtuano.Tgon  restava  già  il  Tapa 
di  efortare.e  co  breui,e  co  Legati  i Principi  Cbrrfìuni  ch’apri  fiero  pure  vna  volta  gli  oc- 
chi in  t ante  mi  ferie  ; perche  quando  Anemico  haueff  poi  prefi  forge  maggiori,  baureb- 
«ueomo  bona  t ardi, &■  in  vano  cenato  A rimedio.  Ma  mentre  che  il  buon  "Pontefice  penfa  tutta 
piccinino  io  qu-fle  cofe, e le  efori  a, Giacomo  Piccinino, lafciando  i Veneti  ani, andò  con  una  gran  Caual 
vwkuw*  ìer*!’> e fanteria  sù  quel  (A  Siena , ripetendo  al  quante  migliaia  di  ducati  a Sene  fi , che  co- 
uaScncfi.  me  rfloditeua)  a Nicolò  [uo  padre  fidoueuano per  le fut paghe  d l tempo,  cb'hauena gii 
militato  con  loro.I  Scnefi  chiefero  tallo  in  virtù  della  lega  a tutti  i Trincipi  d'Italia  aht- 
to,&  alTapa  particolarmente.  Il  quale  gli  ammonì  prima, che  non  pagafiero  al  Piccini- 
no vn  quattrino,  e poi  mandò  in  favore  loro  il  fuo  efercito , e fin  ffe  ai  Trincipi  d Italia-*, 
ebe  facefftroil  famigliarne,  e perche  non  nafieffe  in  Italia  qualche  grane  incendio,  che 
non  fi  poteffe  poi  facilmente  eftingucrc.  Perche  tutti  dubitavano,  che  quello  non  auucnif- 
fe,cbe  Califfo  diceva, miniarono  volando  anch’efji  ilfoccorfo  a Siena- Il  He  -d! fin  fi  filo,, 
thè  favoriva  UTiaininopcr  l'amore, eb’haueua  portato  al  padre  di  lui,  ni  mandò  aiuto  a 
Sene  fi, augi  baueua  egli  in  modo  concitato  contra  i Scnefi  il  Conte  di  Titigliano,che  que- 
lla parveche la  prima  caufafifle di  quel  a tanta  turb  Jentia,  e calamiti'.  Mìt  il  fnccorfi, 
•he  venne  da  Prdcefio  Sfirga,e  da  i V tnttìani, rida fìe, con  al  quàte  battaglie  il  Piccini- 
no a tale, che  egli  ne  fù  Stroppiai  o»e  rotto  più  volte,  Sf  adOrbttello  f peci  al  mite.  Ondcfù 
tforgato  a montare  sù  le  galere, che  gli  hauea  il  He . dlfonfi  mandate , perche  in  estrema 
penuria-di  tutte  le  cofe  fi  ritrovava, e finga  bavere  fatto  nulla  fi  n'andò  n A regno  di  'Na- 
poli , £ Sencficm-l  aiuto  , effe  opcradi  Califfi , e de  gli  altri  confederati  fi  ritrovarono 
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d'vn gran  pimelo  fuori,  benché  la  intrlìina guerra  de  cittadini  del  continuo  li  tratta- 
gliaffe.Vercbe  vi  erano  alcuni  cittadir.i,cbefaceuano  poco  coto  della  liberti, e figunta-  difcordu*  fn 
no  la  f anione  del  Re  Alfonfo,e  crederei  ancora,  che  per  loro  opra  nafieffe  tutta  quell  t-t "fllB0  • 
guerra.  Ma  i buoni  cittadini  cacciati  via,o  morti  i cattivi,  fin  ad  hoggi  quella  libertà  fi 
confcriiano,cbe  con  tanto  travaglio, e fpefagua  lagnata  fi  haueuano.Furono  anch'ali' ho 
ra  caligati  fieramente  i liceutiofi  faldati , & i fuggitivi,  e fù  fatto  morire  Cjihcrtoda 
Correggio, e mancò  poco, che  non  fuffe  fatto  il  medejimo  a Sigifmondo  Malatefla.cbe  ci- 
lor  miitauano,e  menava  la  guerra  in  lungo, e così  appunto  poneva  a facce, e faceuapre • 
de  nel  lor  contado.come  fe  fìjfe  Flato  nemico. T^cl  medefìmoanno  fù  cosìgrantcrrcno-  T-rrtmoro 
to  nel  regno  di  Tripoli  a cinque  di  ùecemb  cioè  andarono  per  terra  molte  Cbiefe,  e mot-  r‘^Ó  di 
te  cafe  con  la  morte  di  gran  numero  di  Iraomini-.e  d'animali  fù  fpctialmente  in  Tripoli,  Napoli. 
in  Capova.in  Gaeta, in  Aver  fa, e ne  gli  altri  luoghi  di  terra  di  lauoro  ; le  cui  rouiiie  con 
gran  marauiglia  io  poi  veddi,  andando  per  tutti  quei  luoghi  deftderofo  di  conofiere  da 
preffo, c vedere  l'antichità,  il  He  esflfonfo  già  la  terga  Molta  prometteva  dovere  Uf  o 
voto  effettuare  di  paffare  contra  i T tirchi, -ma  egli  fi  ritrovava  in  modo  prefo  da  piaceri 
del fuo  figgilo  di  \apoli,cbe  non  fi  curò  di  far  giamai  quefta  mihtia  fanta.E  Califfo  tra - ,E  *0^. 

fallale  lecofi  d'Italia  creò  nove  Cor  din  ali, de'  quali  ne  furono  due  [voi  nipoti, Fv»  > Ho-  dioait 
clerico  Borgia, l' altro  Giovanni  ìffubano  nato  di  fva  forellaCrcò  anch'tnea  Piccolomini 
yefiouo  di  Siena  Cardinale, della  cui  opera  sera  feruko  nel  comporre  la  pace  d'Italia, 
mitre  che  i Senefi  erano  travagliati  dal  Piccinino.  M a efiedo  morto  il  Conte  di  T aglia- 
togtgo,ch'baucua  l'anno  avanti  il  Papa  fatto  governata  di  Hpma.fubito  nacque  diffeit. 
finn  fra  il  Conte  Euer[o,e  Iffapoltont  Or  fino,  per  hauer  il  Conte  occupato  Monticalo  ter 
ra  no  liigi  da  Tivoli, fa  qual  dicea  efter  hereditaria  di  fua  nuora, ch'era  figliuola  di  Con- 
tedi T jgli.icOggo.'Bftpolione dicco  effer  fva, e ptrragion  hereditaria  medefi/namente , 
per  efier  fiato  quel  Conte  della  famiglia  Orfina.ùslla  contefa  di  queflr  due  'Baroni , che 
con  tarmi  delle  ragioni  bereditarie  difettavano, il  popolo  di  "Roma  fofjerfegran  danni, 
ma  effendi  quefta  contefa  fopita  per  vn  ordine  rigorofo,cbe  fìr  lor  fatto-,  che  deponeffertt 
l'armi,Califfo  Pontefice  fece  Borgia  il  nipote  in  luogo  del  morto  Còte.governator  di  Ho- 
mi,e di  più  General, e Confatomel  e delta  Chiefa,per  tenerne  più  facilmite  i Baroni  Rom. 
efrcno.Effendo  nò  molto  poi  morto  il  ffe  A fonfo  finga  legitimo  berede,  fù  Califfodità  AHon'o  di- 
to animo, eh' hebbe  a dir  di  rivoler  qiel  regno  ^dicendo  ^he  come  feudo  era  pir  la  morte 
et  Alfonfo  devoluto  alla  Chiefa.E  fc  ne  poneuanogià  in  arme  dall'vna,  e dall' altra- par- 
te,ne  Vernando  figliuolo  a' Alfonfo, che  conofcevat  ingegnose  la  generofità  di  Calijio  vi 
ti  dormiva.  Ma  per  la  morte  del  Papa,che  fooragiunfe,  tutto  quello  difegno  fi  troncò , e 
Fernando  fi  ritrovò  libero  da  quefta  guerra.  Mori  Califfo  ha  vedo  tenui  otre  anni, e quat- 
tro mefi, il  Va  paio  a 6À‘ Agoffo, efù  fipolio  in  Vaticano  nella  Chiefadi  S.  Mari  a delle 
f eliri, che  baucua  rifatta  Tritola  a fucfpefe,& a man  mancj  della  Chiefa  di  S.  "Pietro  fr 
vede.  Morì  anche  poco  appreffo  B ngta  U mpote.il  qual  fine  era  a Cauta  veccbiafhggi- 
to  per  cagion  dell'odio, che  fi  haucua  concitato  della  famiglia  Orfima,metrc  che  ntfauo- 
rifee  più  la  fattion  contraria.  Fù  tenuto  Califfo  integriffimo  in  tutta  la  -vita  fua , ma  ItLar 
principal  fua  lode  fi  à,che  ne  yefiouo, ne  Card.vollc  mai  beneficio  alcuno  in  comcnda,  di- 
cendo, lOntentirfi  ti  una  fola  fpofa.e  vergine, ch’era  la  Chiefa  fua  di  yalFtia,  come  ica- 
uoni  vogliono.  Dava  fpeffo  elemoftne  a poueri  e publica , e privatamente.  Maritò  molte  v(rjBcj(rs 
vergini  povere.  Soffi  tana  a fiat  fpefi  molti  nobili  caduti  in  povertà.  Quado  btfognaua,  era  no  tu  di  rff 
ancor  co'  ’ Principi  liberale, e co  quelli  particolarmFte.che  poteuano  conl'avitorità,e  co  le  J*  • ' 

facoltà  giovare  al  nome  Chriffiano.  Egli  malo  ai  yffuncaffano  I{e  de’  Ter  fi, e di  Arme-  mouonoi'y 
nia.&al  fffdc’  Tartari  Lolouico  da  Bologna  frate  di S.Francefco, invitatoli  con  molti 
già  doni,& eccitatoli  cètra  il  T ureo. Onde  moffi  quefti  Principi  dalle  per Jùafiondil'Pa  j • no  jrnb*~ 
fjyfìceto  di gr  j <Unni  a T urcljhe  maJ  arano  aneti  ejjyi  loro  Oratori  a Cali/loyi  quali  v?-  al 
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nero  poi  in  tempo  di  TapaTio,  e noi  con  marauiglia  certo,  sì  d.Ua  di  si  amia  de  luoghi, 
onde  veaiuano,iome  dei  mtotto  habito,cbc  por  tatuilo, li  riguardammo . Dicono  ,ch'battcn 
dodateVJfuncaffano  più  rotte  al  nimico  feriueffe  al  Topi , cb'effo  batteva  qmfte  vitto - 
rie  battute  per  le  preghiere , ch'egli  batteva  per  lui  fatte  a Dio , e che  fi  farebbe  vn  dì  rè- 
cord.to  di  qucflo  fcruigio  angi  dittino, che  hi  mano . Quefì’ amichici,  che  incorni). ciò  Ca- 
lillo  col  f{e  di  Terfita/ì  è poi  co.  me  de  fin,  o da  Cbriftiani  continuata  .Onde  travaglia  con 
connine  battaglie  il  Turco.  Cai  fio  poco  fptfc  in  edificar  e, sì  perche  nife  poco, come  per- 
che  cumulava  danari  per  l imprtfa  de'T  ut  ibi . Solamente  rifece  la  Cbiefa  di  S • Trifa-t 
su  l't^s/itcntiiio,e  le  mura  della  ci ttd,cb' erano  gii  quaft  tutte  per  tara . Si  veggono  a’ cu- 
ne tappetarle  intefie  iTo>  o,cb‘efio  comprò  . Fù  tenuto  parco  nel  viutre  modtfiiffmo  nel 
par  lare, dii  de  facile  audio mia  per  quanto  gliele  foffriua  l'età , pereb  tra  già  d ottani' an- 
ni,ne  già  per  quello  baucua  Infoiato  punto  i funi  sludij . Se  gli  auangaua  tempo  , o leg- 
getta,o  fi  focena  leggere . Ejfv  comcofe  f < fficio  della  trasfiguratione  del  Saluator  nofiro, 
i?  ordinò, ebe  a quel  modo  ,e  con  quelle  indulgente , fi  celebr.jfe , che  fifa  dcllafciìa  del 
Corpus  Domini.  Con  gran  benenolentia,& affabilità  ricattiti  gli  Oratori, che  alni  ve- 
ni unno, ne  mai  li  lafciò  partire  difcontcntif  le  domande  loro  erano  honcfie,e  gìuHc.  E di 
q:  i nacque, ch’egli  non  fù  troppo  amico  dii  J\g  <^4'fm[a,ptnhc  lì  domaiidaua  coflui  al- 
le volte  1 Tef  ovati  per  per  fine, ciré  o per  l’età,o  per  Pignorando  loro  e delle  lettere, e del. 
le  co  fi  del  mondo  vi  erano  inetti fftme . eSMorì  Cattilo  a fi  d\Agofo  nel  tergo  anno  ,e 
quarto  mef  del  fio  Tapat),e  lafciò  cento  e quindici  mila  pygfgi  d"  oro, ch'egli  haueua  cu- 
mulati per  la  guerra, che  bottata  animo  di  far  lontra  Tu  chi.  Mentre  che  l'efeqkicdi  Ca 
li  Ho  fi  celcbr  au  ano, morì  Domenico  Cardinaldì  S. Croce, e granTenitentiano  perfino  af- 
fai fauia, e grave, e fù  nella  Cbiefa  della  cMmerua  fepoliocon  le  lagrimc,e  gran  difpiace- 
rc  di  tutti  i buoni . 

Creò  quesloTontefice  in  due  ordinarmi  none  Card,  noli, cioè  fette  preti , e dite  diaco- 
niche furono. 

Lodovico  Milano  da  Talenta, Spaglinolo  fio  nipote, t'efouo  Segobicertfe,  prete, Car- 
dio.di  SS. Quattro  Coronati. 

Fjnaldo  Tijfatcllo  'hfapolitai;o,Mrci’.tefco:to  di Ifipoh  prete  Card.tit.di  S.  Cecilia. 

Giovanni  Mela  Spagnuolo,T  efeouo  ’lamoccnfi, prete  Card.ti.di  SS.Mquila  e Trifca. 

Giovanni  C ali  igìione, Milane  fi  Ve  fiotto  di  Tattia,prete  Cai  dait.  di  S.C  temente. 

Enea  Stluio  TiccAomini,Senefe,Vefcouo  di  Siena  prete  Card.tit.di  S.  Sabina. 

Giacomo  Tbtobaldo,  Rowano,V efeouo  Feretrano, prete  Card.tit.  di  S.Mnaflafia. 

f{ic  cardo  d’ Oliviero  de  Mogio  Sformando, Francefi  T’efcouo  di  Cofla/iga , prete  Cor. 
t:t.di  S.Eufebio. 

Giacomo  Tor  tughe  fi,  figliuolo  del  !{e  di  Tortogallo,  Mrtiuefcouo  eletto  di  Dii  bona  , 
Diacono  Card. di  S.  Maria  in  Tonico  . 

foderico  Leggilo, nipote  del  Tapa,da  Talenta  Spagnuolo, adottato  dal  Tapa  in  C afa 
Borgia /Ducono  Card.di  S.  Tritolò  in  carcere  T villano . 


^•v»  e i?‘Y9 

Àkl&u 

VV  Vi/ 


rio 

t 


Digitized  by  Google 


PIO 


IL 


PIOI!.  a3 

PONT.  CCXIIII.  CREATO 
del  14  r 8.  a 20.  di  Agofto. 


IO  J I.fà  Senefè,&  era  chiamato  prima  Enea  Ticcolominì.  Tacque  in 
Corfiguano,Siluio  fu  fu o padre  fktoria  fua  madre,  asti  o.  di  cigolìo 
del  14  58.  fù  per  vnconfentimtmo di  tutti  i Cardinali  creato  "Pontefice.  Atlioni  di 
Il  padre  fuo  ejitndo  con  gli  altri  nobili  cacciato  dalla  plebe  di  Siena  ,ft  ?'«>  i- »«<- 
n andana  a vna  fua  ritla  in  Cor  firn  ano,  quando  la  moglie,percbe  era  ve  “* al  F,?,,a 
mito  il  tfpo  del  partorire , qui  fi  figliò, e ne  chiamarono  il  bambino  Enea 
Siluio.Hcbbe  la  madre  dormendo  vna  vi  filone, chele  pjreua  di  partorire  vn  Fanciullo  co 
vna  mitra  fui  capo.Onde  come  fono  le  menti  bimane  fempre  pronte  a credere  il  peggio, 
fempre  ella  dnbità^be  quello  non  importaffe  qualche  vergogna  al  fanciullo, & alla  fami - 
glia, ne  fi  puote  mai  d.i  quefio fofpetto  torre  fin  che  intefe , che  il  figliuolo  era  Hate  fatto 
F e fiotto  di  Tnefle.Tcr  laqual  nuoua  tir grattò  ilSign.  Dio,  & ajjattovfà  di  paura.  EfiS 
do  egli  fanciullo  imparò  Grammatica  in  Cor  fi  gnomo  con  gran  docilità, e memoria , e me - 
nana  co  fi  dura  vita  , ebebifognaua  per  batter  da  mangiare  fare  tutti  gli  offertiti ir  di  con- 
tado . Entrato  poi  nel  decim  ottano  anno  fe  n'andò  a Siena , dotte  con  l'aiuto  de’  parenti 
diede  opera  alla  poeftaj  vi  fece  tal  frutto. di' in  breue  anch'egli  nella  Latina  lingua,  e nel- 
la T oftana  ferì  fife  molte  cojic  fecondo  che  amore , che  quella  età  fignoreggia , le  andana-» 
dettando . Si  diede  poi  a S indiar  te  leggi,  ma  bifognò  poco  prefio  Inficiai  lo  per  cagione 
della  guerratbc  nacque  tra  iSentfia  i Fiorentini  della  qual  dubitò , che  non  nafirfjeca- 
Ttflia . Fedendo  anche  in  Siena  la  nobiltà  fofpetta  alla  plebe,  fe  ne  vftì , come  in  un  vo- 
lontario «/i/io/  fi  actoflò  con  Domenico  Capranico,  ch'era  all' bar  a in  Siena,  cb'andaua  al 
Concilio  dì  Bafileaaquerelarfidclle  ingiuriericeuute  da  Eugenio , cheglibaueua  dene- 
gato il  cappello,  che  Martino  per  le  virtù  fue  dato  gl' hautua  . Con  quella  compagnia 
Enea  fuperate  le  altiffimt  ^ tipi, e di  nette  coperte , per  il  Tonte  dell' inferno , e per  lo  lago 
di  Lucernai  per  le  contrade  de  gli  Suiggeriandòin  Bafilca Dome  benché  egli , come  fi - 
cretario  di  Domemto,m  molti  negotq  occupato  f offe,  fempre  nondimeno  rubami  qualche 
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paco  dì  tempo, per  darlo  alle  lettere . E perche  Domenico , negandoli  il  Tapa  Centrate 
delencficffedella  ber  ed  iti  paterna  anche  fi  ritrouò  ageuolmente  pauero,e  bifognofo,fù 
Enea  sformato  cantra  fila  voglia  a Inficiarlo , e fi  accollò  con  Bartolomeo  V e fitouo  di  >(o- 
uara , col  quale  fieri’ andò  in  Fiorenza , doue  era  Eugenio.  Etcftcndo  colini  chiamato 
ingiudicio  criminale  da  Eugenio,  fù  ancor' Enea  sformato  ad  abbandonarlo , e fi  diede  a 
feruire  Tritolò  Cardinale  di  Santa  Croce, pcrfoaadi  gran  bontà, il  quale  fu  mandato  dO-t 
Eugenio  Legato  in  Grafie,  dove  s’erano  raunati  i Trinci  pi  della  Francia,  e pope  pace  fra 
il  Duca  di  "Borgogna, ebe  con  Inglefi  fcntiua,e’l  B,e  di  Francia . Ritornando  poi  in  Italia 
Tqicolò,  ih' era  da'  Venetiani.e  dal  Duca  Filippo  ri  chic  fio  per  dover  lo  far  arbitro  della _# 
f acerbe  fi  trattano  fra  loro  : Enea, che  non  fi  vedeva  molto  in  gratta  di  Eugenio  , fe  ne 
ritornò  in "Bafilea, doue  fu  ftmpre  molto  honoratoda  tutti. Et  in  quel  celebre  Cocihoheb- 
be  luogo  nel  magiftrato  de  dodici  feri  tori  de’breui  polì  olici,  i quali  erano  dimolta 
auuorità . Tercbe  non  fi  poteuacofa  alcuna  pubicamente  trattar  fenga  la  grani ffimet 
auttorità  loro  , e l'era  ammejfo  alcun  poco  atto  a dare  nel  Concilio  ilfuovoto  per  or- 
dine di  coftoro  fi  toglieva  via . Erano  in  quel  Concilio  quattro  fcparati parlamenti , che 
al  cofilume  della  corte , Deputatane  chiamavano, Cf  in  qnefli  fi  trattava  della  fede,del- 
lapace, della  riforma, e delle cofe  communi. Fi  quefii parlamenti  ogni  mefe  fi  cambiava  il 
fuoTrefidcnte . In  quel  della  fede , nel  qu  le  Enea  era  aferitto , fu  egli  più  volte  Tre- 
ft dente . Fra  quelli, chi  conferivano  i benefica  >fù  ancor  due  volte  eletto. E qu  ì molte  voi 
tcorò.  tj\la  quella  fuaorationefù  tenuta  eccellente , nella  quale foprala  elei  e ione  del 
nuovo  luogo  del  Concilio  ante  pale  Tania  ad  \^fuignonc,a  V dine, a Fiorcnga,  mofi  randt 
quella  città  effer per  tutti  i rifpetti  commodiffima  , e degna  di douerca  tutte  le  altre  an- 
tepor fi  . Ogni  volta , che  bifognava  trattarli  enfia  alcuna  per  mego  delle  Ifiaticni  ftmpre 
fi  eleggeva  degli  It  alani  Enea, tanto  era  egli  di  facili  cojlumi,e  di  deliro  ingegno.  Mol- 
te volte  andò  Legato  mandato  dal  C ondi  io , tre  volte  ad  atrgentina , vna  volta  a T ren- 
io,due  volte  in  Coslanga,vna  volta  in  Francfort,  vn altra  in  Savoia . Effcndo  defigna- 
to'finalmcnte  Tontefice  Felice,e  priuato  Eugenio , e facendo  fi  perciò  dell  ione  di  otto  et 
ogni  natione,a  quali  fi  dava  fupi  ema  poterà  nelle  cofe  del  Concilio,  & ejfendo  eletto  vn 
di  loro  Enea , che  fi  ritrouaua  fecretario  di  quel  Tontefice  do  rinunciò . Ejfendo  poi  man- 
dato Oratore  da  Felice  all' impcraior  Federigo  con  tanta  delirerà  vi  fi  portò , e tanta u 
beniuolentia , e favore  ne  confieguì  ,che  n’ Irebbe  la  laurea  poetica,  e fù  fatto  fuo  fami- 
gliare,! Trotonotario,  che  cefi  chiamavano  i Secretarti, i Ce»  mani . Fatto  da  quel  Triit- 
tipcScnatorc,e  fino  configliero , tanto  conia  fica  dottrina,  & autorità  preualfe , che  in 
tutte  ,'e  cofe,  doue  fi  opraua  l'ingeg)io,tffo  era  il  primo,  benché  non  li  mancaffero  emuli,  e 
detrattori.  Liquefilo  trattaudofìfra  Eugenio , e Federigo  di  cflinguerc  lo  feifma  , fù 
Enea  a quello  effetto  mandato  in  Roma  al  Tontefice  . Et  efifendofi  in  Siena  fermato  al 
quanto,  fu  molto  da' fuoi  pregato,cbc  non  andaffe  in  1{pma,du’'itanio,  che  Eugenio  qual 
che  mal  giuoco  non  li  faceffe,  per  batter  tjfo  nel  Concilio  di  Bafilea  con  le  fue  or at ioni,  dr 
t pi  fiale  molte  volte  l’autt  oriti  del  Tapa  impugnata  . CMa  egli, che  nella  fiua  innocentia 
fi  confidava,  lafciando  pur  lor  dire.fe  ne  venne  animofamente  in  f{oma,c  con  vna  elegàtif 
fima  or  atiene  fi  purgò  prefifo  il  Tapa, che  efifo  banca  l' auttorità  di  coloro  feguita,  da  qua 
li  era  fiato  il  Concilio  di  Bafilea  approvato . Toi  incominciò  a negotiar  con  lui  di  quella 
perche  era  da  Federico  mandato . Efiendo  a quefìo  effetto  mandati  da  Eugenio  in  Ger- 
mania due  Legati,  T omafo  da  Sartina , e Giovanni  da  Caruagialc , fu  e perilvalordi 
tofioro , e per  la  diligentia  di  Enea  tolta  via  ( come  s i detto  in  Incoia)  la  neutralità . 
E perche  ancor  con  gli  effetti  quefii  a cofia  appari ffe , f Imperatore  mandò  Enea  in  Bpma , 
perche  pubicamente  ad  Eugenio  diccffe  come  efifo , e gli  altri  Germani  tutti  erano  per 
obbedire  a lui  nelle  cofe  bumant  , e ditt  ine . Et  tffendo  in  quel  tempo  morto.  Eugenio,  nella 
creationc  delfigucnte  Tontefice  fù  fatto  Enea  guardiano  del  conclave,  perche  non  era  in 
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Roma  Oratore,cbe  fuffé  più  di  lui  degno  di  q tcH’bonorc.Crtato  pài  Pontefice,  Tffic  la-», 
C?  dommd.Ua  egli  licentia  di  partire, mene  re  che  fe  ne  ritornata  in  Cerni. mia fu  fetida  ft 
pati  fta  creato  dal  Tana  Tcfiono  di  Tricjic  in  luogo  di  quello, ch'era  all' bora  morto.  I f- 
findo  ancor  morto  Filippo  yifeonte finga  btrcdefifù  dall Imptr.  man  ’ato  Oratore  a Mi- 
lane fi, a'  quali  fece  vna  bella  orationc, come  l Imperio  reflaua  Irerede  delU  città,cco  ne  nò 
denei!  ano  effi  per  niuu  conto  mancar  d'offiruatli  la  lealtà,  e la  fide  . Cbefe  il  popolo  ob- 
bedito,e afiecondato  gli  bauefie, forfè  firitroit-mlobr,  fin  aiboggi  nella  fiali, erta.  Vi 
ritornò  vn  altra  volta  nel  tempo, che  Franccfco  Sforga  affediana  la  città,  e con  gran  pe- 
ricolo vi  entrò , lafc, andò  in  Como  i cellcgbi , c e per  paura  non  baueano  voluto  paff.tr  a- 
ita  ufi.  : egli  finga  far  nulla  vfcìdi  Milano, c per  ordine  di  Federigo,  andò  annona - 

re  ,/tlfonfo  Re  di  .Aragona, c fu  in  quefio  viaggio  da  Fficola  fatto  y e fono  di  Siena  fila  p.t 
tria . Fatto  paventato  fra  Mi  'onfo, c l'hnper  alare, fi  ne  ritornò  egli  in  Germania, e non  re 
Ho  mai  d' effettate  Federico, che  doueflepiù  / reflo,  che  potea,  pajfarin  Italia  a riceucr 
la  corona  dell’  Imperio.'Douendo  adunque  venire  l'Imper.  in  Italia,  vimandò  Eneaauatt- 
ti.percheandaffe  ad  incontrare  Leonora  di  Tort agallo  fua  fpofa,thc  farebbe  venuta  t da- 
re a terra  ne  i liti  di  T ofeana . Giunto  Enea  in  Siena  poco  vi  Flette,  thè  incominciò  a di- 
uentare  fofpetto  al  popolo, che  venendo  l'Imper.  cacciaffe  i plebei  dal  gouerno , e deffe  in 
potere  di  nobili  la  città . Egli  dunque, per  torre  da  quello  fofpetto  il  popolo,  fi  n'andò  in 
T alantone.doue  crcdeua,che  douefie  Leonora  venire.Ffé  già, perche  egli  partiffe  fi  quie- 
tò la  plebe.  Ter  cicche  fiat  empi  rilegata  per  lo  contado  la  Tfobiltà.Wt  come  fono  i ur- 
tatili della  plebe  volubili, poco  appreffo  fi  contentò, che  i nobili  ritornalo  nella  citta , (a- 
pendo  la  bontà  di  Federigo,  c la  modeflia  di  Enea . Il  qual  intefo  eficre  i vafcelli  de’  Por- 
togbe fi  giunti  iitTi fa,  toflo  vi  aniò^ne  menò  la  fpofa,  che  afe  foto  era  Hata  raccom - 
mandata, a Federigo  in  Siena . Mudato  poi  in  Roma  e fio  nella  incoronatione  dell  Imper, 
e ffctjuì,c  pubico  panatamente  il  tutto.  Volendo  Federigo  andar  in  ifapoli  a vifitar 
Mlfonfoflafiià  in  Roma  a lui, di  cui  fi  fid.raa  molto,rauomm  andato  Ladislao  Rfgargo- 
ttetto.cbe  c gli  Vng.vi,e  i Boemi  baueano  più  volte  tenuto  di  rubarglielo ,e  menarlo  ma.  • 
l\i:  ornando  dì  nuouo  Federigo  iu  I\oma,  e riugratiatoil  Tontefìce  andò  in  Ferrara , e 
creato  "Borfo  da  E tic  Duca  di  Modena, pafiò  i ^Alpi.  E giunto  in  Germania  mandò  toflo 
per  ordine  del  Tontefìce  con  ampia  potestà  Enea  Oratore  in  Boemi  a, e ntli't^/ujìi  ia.Vcr- 
cb'era  fra  le  città  di  quelle  prouincie,  e i Imper. nata  differentia  per  cagione  del  Re  La- 
dislao,che  efìe  fico  lo  voleuano.  Raffinato  questo  negotio , e tranquillata  quella  di  fi  or,, 
dia,  fu  Enea  non  molto  poi  mandato  al  parlamento  di  Rutisbona. Dotte  in  luogo  delllm- 
perator  riti  ouandofi  in  prefinga  di  Filippo  'Duca  di  Borgogna, e di  Lodotico  di  Baioaria 
orò, e ragionò  con  tanta  vchementia  della  crudeltà ^ fieregga  de'  f urebi , e della  calami- 
tà del  Chrìtìianefimo,cbe  ne  fifofpirar,e  lagr.  mar  quanti  v erano,  e panie,  che  animaf- 
ft  tutti,  e particolarmente  Filippo  di  Borgogna  per  quell' imprefa , ebefù  toflo  per  vn 
comma  ne  confintimento  bandita  agl  in  fi  deli  la  guerra, laqual  per  ambii  ione, c paggia  di 
quelli  che’l  tutto  per  fe  voleuano , fi  lafiiò . Enea  perche  l'età  l' aggrandita  fianco  di  tan- 
te fatiche , e co  fi  lunghe  ptregrinationi  p.-r  coni  rade  straniere,  bauea  deliberato  diri - 
tornar  fi  in  Siena  acafa,  quando  l'Imperatore  dicendoefier  rifiuto  di  farla  guerra  a 
Turchi,  lo  ritenne . Fù  dunque  a quello  effetto  mandato  alla  dieta  di  Branco fi  re,  doue 
con  lunga  , e grauiffima  trattone  animò  i Trincipi  di  lla  Cj  etmani  j ,cbe  qui  conucnuti 
erano,  a doucr  far  quefla  pericotofa;manccrflari.i  guerra  . Ben  paure,  che  tutti  molto 
fi  animaferoima  preflo  quelli  animi  accefi  fi  raffreddarono  . FU  ancor’ vna  terga  dietim 
fatta  in  Cittanoua  dcU'ifleffa  imprtfa,doug  Enea  mi  nò  mani, e piedi, co  me  fi  dice,  perche 
con  effetto  fi  andiffc.c  publica,  e p, filatamente  vn  per  vno,  animò  a douer  fare  eoa  effet- 
to vedere, che  la  filutedi  Europa, la  libertà  de' popoli , e l.t  dignità  del  nome  Cbrtfiianì 
da  quesl' imprefa  dipendala, e dal  valor  e d.W  ami  della  Germania . Et  era  gii  per  da- 
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uer fi  la  co  fa  combìudere, quando  i vn  [ubilo  t'intefe  ,tbt  fuffe  Tapi  iqicola  morto  . On- 
do ogni  co  fi  infamo  fi  nfoiuette.e  la  dieta  fi  fciolfe,&  i Germini  midi  di  notati  fi  sfor- 
' paiono  di  perfuadere  ali' Imperatore, che  non  volt  fi  e più  dare  obbelicntia  a i Tontefici, 

fenonne  ottone  ano  effi  prima  alcune  co  fi, che  dominiate  haurebbono , altramente  die  e - 
nano  effer  i affai  peggiore  conditione , thei  trance  fi,  o gli  Italiani , de  i quali  ben  fi  po- 
tevano chiamare  fervi,  fe il  mondo  per  loro  non  fi  mutava.  E poco  mancò  ,che  l'Impera- 
tore reggendoli  tumultuare  non  affecondaffe  loro.  Ad  a lauti  or  iti  d'Enca.cbcvi  fi  tropo 
fé, gliele  vietò^Uendo  a Fedcrigo.cbefra  Trincipi , che  contendano  infume  ancorché  di 
gran  cofefft  può  pur  alla  fine  ritrovare  modo  per  concordarli , e pacificarli  : ma  che  fra'l 
Vrincipe,e'l  popolo  dura  fempre  un'odio  immortale ,e  per  quello  gli  parca , che  fuffe  me- 
glio flore  in  pace  col  Tapa,cbction  affecondare  alle  voglie  di  coloro  , che  non  con  ragio- 
ne : ma  con  appetito  folamente  fi  muovono . Ad  o fio  da  quella  ragione  Federigo  fi  rtfli 
di  predare  gli  orecchi  alpopolo,t  mandò  lofio  Enea  fuo  Oratore  a Califio.  frenato  in 
Homo  Enea, dato  il  giuramento  al  Tonte fice  iu  nome  di  Federigo , e lodato  F vno , e lal- 
tro, quanto  bi fognava, feguì, ne  d'altro  in  tutta  quella  fua  or adone  parlò  *be  deU’mpre- 
fa  del  Turco,cosi  effo  atcefo,&  animato  vi  era . Terciocbe  ben  antivedeva , effondo  egli 
fauio, quello, che  poi  avvenne, che  i barbari  gonfi  della  vitto i ianon  fi  farebbono  co  occu- 
par la  G recia  contentati.  Hora  perche  qveft' imprefa  no  fi  potè  a fare, fé  rio  fi  quietava  pri. 
ma  Italia, animò  molto  il  Tvtefice  a dover  qui  prima  volgcrfi  tutto.Erano  all' bora  i Se- 
ne fi  travagliati  dal  Conte  éTitiglianO,  e da  Giacomo  Tiuinino  più  per  ordine  del  Re 
*Alfonfo,cbe  perdffquefli  Capitani  h ave  fiero  da  fe  volontà  di  far  queflaguerra.T.rche 
adunque  r incendio  di  quella  guerra  fi  eflingueffe  affatto, Enea  per  ordine  di  Califio  , &• 
a preghi  de' fvoi  Se  ne  fi,  fe  riandò  in  Tripoli,  dove  ancora  venuti  erano  gli  Oratori  quafi 
di  tutta  Italia,  f ragiona,  e co  jllfònfodi  pice.E  no  effcnlofi  ancor  fatto  rutila,  lofio  che 
Enei  fopragiunfc.il  Re  di  fi  e, e fiere  già  la  pace  co  nchivf a.piiche  vi  era  colui  venuto,  che 
effo  Ji cuore  amaua.havenIo  dunque  ottenuta  la  pace,c  liberata  li  patria  fua  fe  neflct 
te  Enea  col  Re  alquanti  mefi.Ifel  qual  tempo  venutali  vndì  loccafione  con  vnaccpio- 
[a,  & elegante  orati  one  lo  animò, e fpinfe  «Ile guerre  de  T urchi . Tartito  poi, e ritornato 
in  Roma.quando  volle  partire, & andar  in  Siena  fù  ritenuto  dal  Tapa,  dal  qual  fùpoco 
apprefio  con  vn  confentimento  di  tutto' l collegio  fitto  Cardio  ile.  Palfe  tanto  , e fidi 
tanta  auttoritìpreffo  Cali  ilo, che  lo  fpinfe  a mandar  Oratori  in  Siena  , ch'era  allborrLj 
da  civili  difeordie  travagliata,  perche  il  tumultuante  popolo  venifle  a concordia , e pace 
fràfeflcfio.  Ritrovando  fi  poi  ne’  bagni  di  Piletbo,doiu  era  andto  per  fue  iudifpojitio - 
ni,  e vihaueua  incominciata  t hi  fioria  di’Boemia,  morì  Califio,  e fe  ne  ritornò  perciò  to- 
f lo  in  Roma , dove  fù  con  tanta  afpetiat  ione  ricevuto  tbtglivfct  vita  gran  parte  del 
popolo  incontrai  quafi  indouinaffero,  lo  falutauano  'Pontefice. Terciocbe  nò  era,chi  que- 
lla dignità  non  li  defie . Entrato  in  conclave  fù  da  tutti  rn,t  amente  creato  Tontefìce , co- 
me fi  è detto  . Effendi!  flato  poi  incoronato  il  tergi,  di  Setten,bre,entrò  Tontificalmentt-» 
in  S.Tietro.  Et  hiuendo  ringratiato  7^.  Signore,  e rifiatate  le  cofe  dello  flato  della  Chic 
fa, tutto  ft  volfe  alla  cura  d.  Ila  ChriHiana  Repudi  ci.  ‘Pere,  oche  prima, i h'egh  foffe  Ton 
tefice,  era  nell'Vmb'ia  nata  la  guerra , che  Giacomo  Ticcinino , avido  di  novità  iiicfii  vi 
hauca.Fù  con  Tio  ro.'o  quefla  guerra  estinta, e ricuperato  ^ffifi,  e Tifo  cera,  che  in  poter 
del  nemico  erano.  Fra  Fernando  Red  Tripoli, & Sigifmondo  Malate  fìa  fe  Tio  fare  ItLi 
tregua, che  ogriun  pei  cofa  affai  difficile  teneua.  Terciocbe  bauendo  fatto  bandire  vn  Co- 
ti fio  in  Mataua,  voleva  i he  vi  fi  potefie  da  ogni  parte  fieramente  andare . Hor  battendo 
in  luogo  J l morto  Borgia  , creato  il  Trincipe  Colonna  Goucrnatore  di  Roma,  e Legato  in 
fuo  nome  fficch.  di  Cufa  Cardinale  di  S.Tietro  in  Piatola, efso  nel  miggo  dell' inverno  fi 
vfcì  di  Roma,  e tenue  il  camino  per  quelle  Città , che  per  le  loro  ciuile  difeordie  più  alle L» 
armi, che  alle  quiete  battano  gli  occhi , e che  efso  alla  concordia , & aHviiijue  afiai  cal- 
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damme  le  animò.  E finalmente  giunfi  in  Mamma  -,Mue  era  dì  tutta  Europa  concor- 
fograntmmerodeTrincipi,ediOratoridivarij  Signori, e popoli.  Inqueflo  celebre  Con-  ron(riIi()  di 
(•ho,  nel  quale  Tio  calda,  ù-  eloquentemente  la  fine. tufi  tratta**  fu  per  vn  communt  «ùntovi. 
decreto  tonchio  fi , che  ftfacejjc  la  imprcfa  d Oriente  contra  i Torchi . Fi  confutato  del 
modo,  che  fare  fi  doueua:  e fi  sògli  cubi  di  tutti  ante  pollo  il  pericolo,  che  non  f.uendoft 
quella  guerra , nefopraflauaa’  Chriftiani . t{pn  f t,  chino n lagrimifie,  quando  fi  nar- 
rarono le  calamiti  di  quelli, che  ogni  di  ne  andavano  in  quella  grauiffimi  ferititi  <ic"B  ar- 
bori.E fi  accefero  tutti  a doucre  prendere  le  armi . quando  fi  moiì'ò,  che  occupata  il  T ur- 
eo la  (jrccia*  la  Scbituoni  i farebbe  tallo  penetrato  oltre . tfon  lafciò  Tio  di  dire  cofa  , 
che  poteffe  accendere, e commuovere  gli  animi  de'  fedeli . Fi  Tio,  t c cliente  dicitore, e par- 
lando molte  volte  di  vna  medefima  materia, patena  fempre , che  di  diuerfe , e varie  enfi 
diceffe,  tanta  haueua  eleganti»  , e copia  nel  dire . Egli  confutò  con  tre  anioni  vihe- 
menti  le  querele  de'  F rance  fi  e le  calun „ ie  di  lunato, che  fi  doieuauo,  che  egli  haueffe  con- 
fermato nel  Regno  di  Napoli  Fernando  figliuolo  di  v. flfonfo,e  che  l'h  me  ffe  incoronato . 
aJWcntre  che  nel  Concilio  di  CMantoua  fi  t rat  tarano  tutte  quelle  cofe  tutta  EutoptUa 
di  guerre  aitili  holliua-l  Germani  parte  (rafie  fieffì, parte  contra  gli  Angari  guerreggia-  Tarulli  4* 
nano  ; i quali  baurebbono  ingrati  parte  potuta  la  guerra  del  T ureo  fare,  fi  dotte  pii  bifo-  E“'°P*  • 
gnaua  fi  fufjero  volti  con  le  armi . Inghilterra  fi  ritrouaua  ditti  fi  indite  fattioni  ,lvna 
volata  il  vecchio  Re  per  Signore,  l'altra  creatone  vn‘ altro  nono  s’ ingegnava  di  cacciare 
il  vecchio . tacila  Spagna  il  Re  tf  dragona  con  l’aiuto  di  Francia  trauagliaua  con  flret- 
ta  guerra  Barcellona , laquak  era  da  alo  ipopoli  della  Spagna  foccorfa  . E perchenon 
manca ffe  luogo,  c'<e  inquieto  non  falle, la  Italia  capo  di  Europa  lafciate  le  guerre  esterne 
fiera  tutta  fipra  fi  fleffa  volta-  Si  guerreggi  aua  nelliTuglia,  doue  Giovanni  figliuolo  fiio.d**n. 
di  Renato  fi  if or  gatta  di  poter  cacciare  Fernando  dalTlggno  ti  Regnicoli  ifiefjì  fi  ritroua  s<01*  <»  w* 
Mano  diuifi . Terchevna  parte  ne fauoriua  Fernando,  l’altra  Renato . Lafciato  adunque  &l“" 

Tio  il  Concilio  di  tJMantauafe  ne  venne  inTofcana  per  vedere  di  quietare  quelli  tumul- 
ti . Ricuperò  agonalmente  Viterbo  che  era  dalla  contraria  fattione  dato  a tradimento 
occupato . I popoli  della  Marca,  che  per  cagione  de’  confini  fi  batteuano  fieramente  l’vn 
r altro, parte  con  le  ragioni, parte  con  paura  fi  pacificarono  inficmc.  I popoli  della  fimbria 
medefimamente  > che  per  le  medefimc  cagioni  fi  b menano  date  l'vn  f altro  gran  rotte  fu- 
rono da  Tio  finalmente  con  la  fua  autorità  quietati . La  Rtpnblica  di  Siena,  che  tre  an-  R^uVin 
ai  dilungo  batteua  con  non  fuo  poco  danno  nelle  fue  fedii  ioni  pe  (etterato  fi  tranquillata , ^ 
e raffi  ttaia  datTapa,  ilquale  ripofii  nella  città  alcuni  banditi  per  Jone  preclare,  e degne , dc,ooi>tii. 
refe  a nobili  tutto  ilgouerno . La  perfidia  de  Sabini  fi  castigata , per  h attere  dato  il  paf 
fo,evcttouaglie  al  publico  nemico  . In  Roma  quietò  alcuni  grani  tumulti  dì  perfine 
di  mala  vita, prefi  che  btbbe  con  alquanti  compagni  T ibur tio  figliuolo  i Rigelo  Maf- 
fa,giJ  fatto  morir  da  Nicola  y.  e li  fi  ce  tutti  appiccare  per  la  gola  ad  vna  fineflra  del  Ci 
pidoglio , per  battere effi  battuto  ardimento  di  occupare  iiVambeone  ; che  è la  Chiefa  di 
Santa  t Maria  Rotonda*  di  qui, tome  da  vna  rocca  correre  per  la  città,  & trauagharne , 

& inquietarne  i buoni  Cittadini . Cacciò  ancor  Tio  con  la  forge  dell'arme  da  i confini 
dello  fiato  ecdefiaflico  alcuni  tiranni, che  moiìranano  di  volere  nouità  . c Ma  non  fece 
egli  mai  la  guerra  ad  alcuno, che  prima  non  gli  mandaffeifioi  Oratori  per  ridurli, feeffo 
per  qualche  via  polena *dla  finiti . Mandò  Federigo  di  Orbino  Capitan  di  Santa  Chie- 
fa, inficine  con  Mtfiandro  Sf targa  ti  quello  di  Tagliacoggo  perche  interteneffcroCjiaco-  riunó°dìui 
mo  Titanino.che  affuldato  da  Renato,  voleuap  fare  in  Tuglìain  ficcar  fi  de’Franccfi 
ttmtra  Fernando . Et  efìendo  flato  preffo  Sarno  Fernando  roteo , Tio  lo  ficcorfe , e fi  c.t- 
gione,tht  non  fu  ffe  fpogliato  del  Regno. Tercioche  egli  dubitata , che  (e  i Francefi  hauef- 
fero  occupato  il  Regno  gonfi  della  vittoria  non  ne  haueffero  posta  la  liberti  d’Italia  a ter- 
ra . Fece  poco  conto  delle  minaute,  e delle  promeffe  de  gli  ambafeiatori  di  Francia  , i he 
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t'ìngegnauano  di  farli  Ufcitre  l'ami  citi*  di  Fernando  ,eton  Renato  acca  fi  ar fi . Frenò  e 
tijiimondo  con  le  tonfine, e con  l’armi  il  furore, e la  rabbia  di  Sigifmondo  cJ%{  <latefia, feudatario  di 
Mihitfli  finta  Cbitfa . Ilqual  rotta  la  tregua,&  l’ accordo  fatto  dal  "Papa  fra  lui,  e Fernando  rot- 
pane  dcf*  t0  Prt(T0  ì'iulaflure  il  Legato  t^ìpoflolico.moffe  la  guerra  fopra  la  Marca . Ma  fu  fun- 
aio ih:o  dal  no  figliente  prefjo  Smigagtiafmorgati  la  fa*  rabbia  da  Federigo  d’ turbino , e da 
r‘f,‘  Itone  Or  fino  con  vna  gran  rotta . Era  Tritolò  Card,  di  Pifloia  Legato , il  anale  ricuperi 

Sinigaglia,  tfpugnò  Fano, e toife  al  nemico  vna  gran  parte  del  Contado  di  Armino,  per- 
thè  non  poteffe  vn  dì  bauer  gli  occhi  al  ribellar fi . T^pn  motto  poi  fu  combattuto  ancor 
con  pari  profperità  prefio  Troia  di  Puglia  dal  Re  Fernando , & entrarono  perciò  in  t amo 
fpauento  il  Principe  di  Taranto  , e molti  altri,  che  effondo  partegiani  di  Francia  a cofc 
nuouc  afpirauano , che  tutti  burniti  chiefro  al  Re  la  pace, e la  ottenero , faina  che  alcuni 
pochi , i quali  il  Re  perfegnie.mdo.o  li  cacciò  dal  Rigno,o  gli  tidujfe  folto  il  giogo , &■  ad 
inda  il  ra-  obbedienti a.  Pio  veggendoft  floridi  ditegliene  grauiffime,  incominciò  a trattar  deli 
Jf  riapre-  imprefa  dell' Afa , che  effo  hattcua  poti  i innanzi  nel  Concilio  di  tAt  intona , & che  per 
Santiu  e,,i  l'auar*tt4' e ambi  t ione  de  Principi  era  stata  polla  da  parte  Fece  in  quefta  imprefa  fuoi 
confederati  il  Re  dò  Angaria, Fili  opo  Duca  di  Borgogna , & i t'cnetiani , perche  patena  , 
che  quelli  vi  fi  moflraflero  più  pronti . Mandi  Legati, e brcui  alle  natimi  del  Cbrilìia- 
ne  fimo  animandoci  P.incpi,e  popoli  a co  fi  importante  ,e  ne  te  (fari  a imprefa  . In  que- 
llo mego  fé  nandòegliin  Siena,  per  andarne  poi  quando  fuffe  {lato  tempo , a bagni  diPe- 
triolo.che  patena, che  giouaffero  alla  [uà  indifpofìtionc . Qui  hauendo  intefo,come  F,lip - 
po  di  'Borgogna , che  liaueua  prom '.fio  di  venir  con  vnafuaarmatafene  rtflatu,  & co- 
me molti  altri  Princi  ci, e popoli  non  follmente  ilranieri,ma  Italiani  ancora,  &■  per  inni - 
dia, e per  ambitionc  fi  tforgauano  d interrompere,!  dillurb  are  quella  andata, perche  pa- 
relio loro  che  chi  andito  vi  fufie , ne  baurebbe  glorio  fi  premtj  confeguiti , molto  fi  forgi 
( come  a buon  Pontefice  toccata  di  fare  ) di  ridurli  a miglior  fentimento  ,&  a quietar  fi 
al  manco  di  non  dilìurbare  gli  altri , che  volcffero  andare  . Elifciati  i bagni  ritornò  ià 
Roma, doue  fu  per  alquanti  dì  in  vna  grane  fibre  ,edavn  vebemente  dolore  di  poiagr  e 
tran  agliaio . Il  perche  non  puote  a cinque  di  Giugno,  come  liaueua  gii  fatto  publicare , 
ritrouarfiin  Ancona . Incominciando  a Olir  meglio  afcoltògli  Oratori  del  Re  di  Fran- 
cia, & del  Duca  di  ‘Borgogna, che  ifufauano  la  tardanza  de  Principi  loro . Fatto  fi  poi 
venire  i Cardinali,  fe  citare  il  Re  di  Boemia,che  non  fontina  troppo  ben  della  fede . Par- 
tito poi  di  Roma  fi  fi  portare  in  lettici  perla  Sabina,  per  l’f'mbria  ,eper  la  .Marca  in 
tip»  In  An-  ^ncona_  E per  flrada  incontrò  vn  gran  numero  di  genti,  che  d Germania , e di  Fran- 
cia,! di  Spagna  veniuano  per  p affa)  in  '-Afta  in  que,t  imprefa  del  T ureo, delle  quali,  per- 
che le  conobbe  alla  guerra  inette,e  perche  non  portanano  feco , conforme  al  brine,  la  foefa 
della  guerra, ne  licentiò  gran  pa.  te,afloluendolada’  lor  Pece  iti, e ne  furono  la  maggior  par 
te  Germani. Maitre  che  egli  afpetta  in  A ■iconiche  qui  fi  vnifea  l’armata, ch’era  Hata  fai 
ta  per  lutti  quefii  nofiri  mari  per  quell' imprefa  .e  che  venga  il  General  de'f'cnctiani.tra - 
it  agiato  d’ vna  lunga  fibre, finalmente  verfi,  le  tre  h ore  di  notte  del  quartodecimo  giorno 
d~  Ago  fio  del  ia,6^. morì,  baiando  retioil'Ponteficatofci  anni , manco  fei  giorni . Egli 
fu  di  tanta  frugrpp  cofia„tia,cbe  in  tutta  quella  fu*  infermiti  lunga , e grane  non  ht- 
fciò  mai  d'intender  le  caufe  di  diuerfe  nationi,e  di  inbibirc,  di  decretare , di  giudicare  , di 
figillare,4i ammonire ,edici fìigare . Etinquel giorno iileffo,c'>'egli  Infittola  vita , due 
, bore  pr  ini*  cbeefalafìclo  fpirito,  chiam  aia  fei  Cardinali  , collantemente  gli  effortò  a 
dontre  effrr  con  cordi  nella  eletti  on  del  nuouo  Pontefice,!  con  grane , & fa  Ida  orati  one^ 
raccomandò  loro  l’hoitor  di  Dio, la  dignità  della  Chic  fa  Romana , /’  imprefa  già  contrae 
i T urchi  determinata, la  falute  deb’ anima  fia,tu  ta  la  fua  famiglia,  e' fuoi  nipoti  fpetial- 
nuntc,pur  ciuffi  fe  ne  mofir  afferò  degni, domandò  da  fe  lì  ffo  tutti  i [teramani, in  cfjetro 
in  tutte  le  cofe  tnoflrifegni  dipafcttiffimo  Cbrifiitno  .Lijputò  ancora  acremente  in  q tei 

tem- 


Digitized  by  Google 


: PI  O ’ lì.  . *33 

tèmpo  tOn  Lorettgo  puntila  Vcfeouo  dì  Ferrari , e dottiffmo  Thtelogo , fe  era  lecito 
reiterare  la  efbrima  vntione . Tercioche  egli  (unendo  in  Baftlea  lafcfte  , & efiendo 
flato  per  morirne , era  flato  vn' altre  volta  vnto  . In  quella  tanta  an fleti  ef animo  non 
iafeiò  mai  le  orationi  canoniche,  ancorché  ne  [offe  da  t juoi  famigliati  molto  pregato.  Sù 
la  morte  recitò  [aldamente  il  Simbolo  d'  <^.étanafio,e  poi  < onftfiò  e per  jamiffimo,e  vtrìf- 
ftmo.  T{on  fi  fp  ritentò  dilla  morte , tic  moflrò  fegnoin  quel  putito  eli  remo  di  perturbarfi. 

Era  per  le  lunghe  fue  infermità  macerato  in  modo , che  fi  puote  dire  , ibe  egli  eli  iato 
fiktoflo  , che  morto  foffe  . Ordinò,  che  foffe il fut  corpo  portato  in  Roma  .E  coloro, 
ebe  lo  aprirono,  differo,  batterli  trottato  vn  viuacijffimo  cuore  nelprtto.  Fù  accompagna- 
to (Fisfucona  in  R orna  da  tutti  i fuoi  famigliati  in  velie  lugubre,  e iolorofa  . Fatto  al 
J olito  l'efiequie , fùin  San  fretto  preffo  l altare  di  Sant’ Andrea  alle  fpefe  del  Cardinale 
di  Siena  con  quello  epitafio  sù  la  tomba  fepolto  . "Pioli . Pont.  Maff.  dinatione  Tofca- 
na,  di  patria  Senrfe,  di  famiglia  Piccolomim,  tenne  ó.anniilPontificato.  Certobreue 
UTontificato,  ma  la  gloria  fu  grande.  Fece  per  cagion  della  ftde  in  Mantova  vnCon- 
t ilio , fi  Hat  a dietro,  e dentro , e fuor  d Italia  tutti  qui  Di , che  oppugnauanola  Sidicui 
Romana.  Canonico  S. Caterina  di  Siena.  T alfe  via  nella  Francia  vn’,  tppia  Ugge . Rifece 
A Fernando  d’ ^dragona  ri  regno  di  Tfapoli . tedierebbe  lo  Unto  della  Chic  fa  . Ordinò 
le  minere  di  ITalumetpur  all' bora  ritrovate  preffo  la  T olfa.  Fù  grand’ amai  or  della  gi:  {li- 
ti a,  e della  religione.  V alfe  molto  nella  eloquentia,e  nel  voler  andar  alla  guerra,  cb'  bave- 
tta bandita  la  Ciuciata  a i Turchi, in  Uncina  morì, dove  bebbe  l’armata  in  punto, e' t Ge- 
nerale de'  yenet  ioni  con  gli  altri  confederati  per  quefla  imptefa . E riportato  in  Romane, 
fu  per  volontà  de’  Cardinali  fcpolto  là,dou‘cgli  hauca  fatto  riporre  la  teda  di  S.  Undrea 
t^/fpbilolo,  che  dal  Teloponnefo  venutagli  era . Fifie  J 8.  anni,  nove  me  fi,  e j8-  giorni, 
lafuò  al  Collegio  de'Cardinah+g . mila  ducati  d'oro, che  haueua  deDe  entrate  della  Chic 
fa  i accolti,  per  farne  ia  guerra  a i T urebi . Quello  danaio  iCardinali  inficmc  con  le  ga- 
lere,che  fi  rttrou  aliano  aU'boranel  porto  di  ^Ancona , diedero  a Chnlìoforo  Tri  oro  Capi-  yò 

tano  de’  F'enetìaui  ,ch'eracon  1 1.  galere  guanto  in  cincona  due  giorni  pi  ima , chePio  <i  n'tr,,c<iff“ 
moriffe  . E gliele  diedero  conquetla  condhione , ebe  de’  legni  tjji  fi  ferii  tiferò  in  qui  DiUt  fuVm’<4o  di 
guerra  a loro  volontà, e' l danaio  acMattia  Redi  Vngariadonafìeroin  nome  di  [aldo,  "“««• 
poiché  egli  dii  coni  inno  guerreggiava  co'  Turchi.  Morì  Tio  genero fo  [eriga  alcun  dub- 
bio , e fanio,  e che  non  nacque  aU'otio , e per  iflarfi  a piacere , ma  a negotij , e per  trattar 
cofe  importantiffime, e grandi.  Sempre  fi  sforgò  di  accrefeere  la  maeflà  del  Pontefice^. 

7{on  refìò  mai  di  perfepuitar  con  le  ifeommuniebe  ,&  ton  le  eenfure  Ecclefiaflichc* 
i Refi  Principi,  i tiramir,  e ipopoli  a fe,o  alla  Chiefa  ricalcitranti,  finche  vedetta  hauerli 
ed  vero  conofcimento  ridotti. Si  moflrò  affai <ontrario,e  collerico  con  Lodi  vico  R*  di  t ram 
eia,  perche  fi  sforgaflecoflui  di  diminuir  la  libertà  della  Chiefa. E lo  barn  uà  già  prirr  <u 
sformato  ad  tflmguer  quella  pragmatica,  ch’era  vnapernhiofljflma  pefte  della  Cbiefeut 
Rom.  Minacciò  Borfo  Duca  di  Modena , perche effendo  fi  udatario  di  S.  Cbit  fa  (at  or.ffc 
le  cofe  di  Francia,c  Sigifmondo  Matatefla  nemico  della  Rom.Chie/a.Perfeguitò  congra- 
uiffime  eenfure  Sigifmondo  Duca  di  ^UtHriafcrche  haueffeprefo,  e tenuto  untempo  pri- 
gione Tritolò  Cufano  Cardinal  di  S.  Pietro  in  vincola . Privò  della  fica  dignità  Pietro 
Difcmburgenfe  t/tTciucfcouo  di  Magunlìa , perche  hanefle  fintflra  opinione  della  Chie- 
fa di  Roma, e vi  crtòm  [uoluogovn  altro  Prelato.  T offe  alTt/irciutfcouoii  Benevento 
quella  prelatura  , perche tentaffe di  dare  Bentuento a Franceft . Triuò  del  Fefcouato  di 
Teramo  Frantefco  Copino , per  bauerfi nella  Legationt  di’Bertagnapiù  auttontà  attri- 
buita di  quella , che  gl’ era  Hata  conccffa  . Ricuperò  alla  Chiefa, Terracma.  Beneucnto, 

Sora,  tarpino  con  gran  parti  di  Campagna  di  Roma  ■ T^e  per  paura,  neper  auariticL* 
cofa  mai  ne  a Re,  ne  a Duchi,  n ■ a popoli  concefje . alcuni  anchi  ne  riprefe  (tutriffma- 
mente  , perche  quelle  cofe  cbicdcfjero  , che  fenga  damo  della  Chiefa  non  fi  potevano, 
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ve  fetida  fua  vergogna  p 'mettere . Teme  in  modo  in  fipauento  alcuni  Signori, e fpetialà 
mente  Itali  ani, che  [aldi (fimi  nella  fede , c lealtà  perfeuerarono . Come  efjò  perfeguitò  co- 
flantifjimamentcinemicipnblki  cofthumanijjim  amento  favorì  gli  amici,  vdmò  gran- 
demente l'Impi  r.  Federigo,  Matti  a Re  a’F'ngai  ia,  Fernando  l{c  di  Trapeli,  Filippo  Duca 
dì  Borgogna , Francefco  Sfarla,  e Lodovico  Gongaga.  Creò  nel  fuo  Tonificato  i ».  Car- 
dinali,que  I di  I{icti,  quel  di  Spola  i,  quel  di  T cani , „ dleffandro  da  Saffo  fenato , Barto- 
lomeo Romrdla.Giatomo  Lucenje,  Francefco  figliuolo  di  Laodumia  fua  forella,  France- 
fco Gongagafigliuolodel  Marchefe  Lcdouico . E quelli  tutti  furono  Italiani.  Stranie- 
ri furono  quel  da  Salfeburgo,  Lodouico  Libreto,  quel  di  graffe,  & il  tergete nft . Com- 
partiva in  modo  la  vita  fua,  che  non  fi poteua  a niun  modo  di  otiofità  riprendere . Si  le- 
vava la  mattina  alC aurora,  c tenuto  conto  della  fua  fintiti , e detta,  o veduta  ebriflia- 
namente  la  Meffia , fe  ne  vfiiua  [abito  a negotiare . E dopò  queflo  pafjeggiato , per  ti- 
trearfi  per  Bt  Inedere,  e'  drfmaua.  Era  me  diocre  il fuo  cibo,  e non  lauto, ne  efiqui  fitto.  luci- 
de volte  ordinano  quel  che  mangiar  doueffie , ma  mangiaua  ordinariamente  quel , che  li 
ponevano  a tauola . Fù  affai  parco  del  vino,  il  qual  beuea  con  acqua,  c l'amaua  angileg 
giero, che  afflerò . Deftnatocb'egli  hauea,  pervna  megfhora  ragionava , o difputaua  co’ 
fu  ci  famigliaci.  Entrato  poi  nella  camera, e ripofatofi  vnpoco , e dette  le  bore  canoniche, 
leggeva,  o feri  vena  fin  che'l  tipo  di  ntgotiar  ne  veniua . Jl  rncdejimo  faceva  dopò  cena  la 
t: otte.Tcrcbcflar.de  in  letto  leggeva, e dettava  lunga  bora,  ne  dormiva  più  che  f . bore , o 
fei.  Fù  di  picciolo  sì  aiuta. ìlebbe  aitati  il  tempo  la  tcfla  bianca/ 1 vifo,  che  afiai  più  età 
dimo  tirava  di  quello,che  hauea.  Tfcll’  afpetto  inoltrava feuerità  però  con  facilità  cogiun 
ta.  Tfel  vtflirfl  feruò  vna  certa  mediocrità  , e fofj et fe  affai  la  faticala  fame,  eia  [ite. 
Egli  bulle  dalla  natura  robuflo  il  corpo,  ma  co’,  fini  lunghi  viaggi,  con  le  lue  fprfie  fati- 
che, e frequenti  vigilie  lo  confumò . Vi  erano  anche  quell  i fuoi  moi  bi  familiglìariffìmija 
t offe,  il  mal  della  pietraia  podagra,  che  co  fi  fpefio  lo  tormentavano, che  non  li  lafiìauano 
altro  che  la  voce  fola , onde  fi  conofceffe,  che  egli  [offe  viuo.  E Bando  a quello  modo  in- 
fermo, non  era  chi  non  gli  poteffe  parlare . Bradi  poche  parole,  econtra  fuavoglia  ne- 
gò alcuna  voltaccfa,  i he  gli  fi  d,  mandaffe . T^on  gettò  il  danaio,  ne  fi  curò  di  cumularlo, 
onde  quanto  n'hebbe , tanto  ne  fpefe . Tfon  volfe  t fiere  prefente  mai  ne  quando  fi  nove- 
ravano, ne  quando  fi  riponeuano.  T^on  parve, i he  eglifiauonffe  gli  ingegni  del  tempo  fuo , 
perche  tre  gran  guerre,  ch’egli  fece , votarono  talmente  tetano , che  fptfjo  in  gran  debi- 
ti fi  ritrouó.Tqon  mancò  già  di  [occorrere  molti  letterati  di  benefici! , C r offici!  della  corte. 
Egli  afioltò  volcnt.eri  colot  o,  che  recitavano  orationi,  o poemi  ,et;pofc  i fuoi  ferini  al 
giudiciodi  coloro, che  parta,  clic  qual,  he  cofa  fiapt fiero  .Odiò  forte  i bugiardi,  e riporta- 
tori. F ù facile  all'ira.ma  più  fac, Intente  la  dtpofe.  Terdonò  generofamentc  a chi  l'hauifìe 
provocato  con  villane  parole,  faluo  fi  la  ingiuria  alla  fedia  usfpollolica  touaffe.Tcnbt 
di  fintò  con  tanta  collant  ia  la  dignità  della  Chic  fa,  chenctolfie  per  quella  caufa  fpefio  gra 
ni  tuimiciiie  con  Rp,  e gran  Trincipi.  Co’ fuoi  famigliati  marauigliofa  facilità  , e beni- 
gnità mostrava  riprendendo  con  carità  paterna  quelli,  che  o per  fragilità,  o per  iguoran- 
tia  peccato  haueficro . 7qon  cafligi  mai  alcuno  di  quelli, che  di  lui  parlato  male.o  f e mito 
bauc[fcto,dicido,i  he  in  vna  Città  libera, come  era  l{oma,  ogn'un  poteua  liberamente  par 
[are.  Et  ad  vn,che  vn  dì  gli  fi  lan  ciò,  che  [offe  flato  villaneggiato  di  parole , rifpofe.fc  in 
Capo  di  fiore  andrai, udirai  ani  he  molti, che  di  me  dir  ano  male.  S'egli  volta  mutar  l’aere 
di  Rcma.come  falnbre,  e lòtrario  alla  fua  còplefjione.maffimamite  la  ellatefe  n’andar 
in  T inoli  o in  S ena  fua  pati  ia.  -4  (fai  li  dilettava  la  [oliiudincicU‘^dbbadia,cbe  e fu  l Se 
ne  fe, peri'  ameni -à  del  luogo, e f lafrcfiura,  che  Iellate  vi  fi  f ente . Fr  equità  m Ito  per  la 
fanità  i bagni  di  Macerata, e di  Vetrioli.t'faua  volcticri  vefte  di rafo,& i fiat  vaft  d'or 
gito  erano  augi  fingali, che  rtgq.  Tcrcioihetutto’l \uo  piacere  ogni  Volta  che  i negotò  pii 
blici  mani  arano, era  in  leggerei  fi  nutr  alcuna  cofa . Hel  bc  i libri  più  cari,  cbfg.fi,  i, 
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0gli  finn  aldi, e f lea  direbbe  ne  i li'  ri  fi  ritrouaua  i Cbrifuliii,e  l' altre  gioie  ingrati  co- 
pi :.Toco  fi  curò  di  banchetti, e di  mt  fe  foutuoft,angi  fpeffo  mangiava  ne  bcfcl  citi.r  • 
luoghi  feluaticbi.per  fua  ricreationc,có  bafio,c  q>  afi  ruSlico  apparato.  Ter  la  < J.ai  i oft 
non  rnacarono  di  quelli, e de"  cortigiani  [peci. Intente, che  lo  biafimauano  di  ciò,come  c 1- 
fa  che  non  era  mai  fiata  fatta  da  altro  Tontefice,  fatuo  che  in  tempo  di  peshlenta , o di 
guerra.  Ma  fece  di  qttefle  donde  poto  conto  fempr e,  dicendo,  che  li  bafiaua.cl  c non  man- 
caffè  mai  a cofa.cbe  alla  dignità  Tonti  fida , oalla  vtil.tì  te' cortigiani  appartineff-. 

In  tutti  i luoghi  infegnaua,  dalia  aud.enda,  giudi  calia,  rifpondtua , affa  in. tu  a, co  fatu- 
ità,onde  a tutti  in  ogni  luogo  tòpicamente  ftfod.  sfaceua.Kfon  mangiaua  mai  volentie- 
ri filo, e perciò  volcua  fpeffo  f eco  il  Cardinale  di  Spole!  i,o  quel  di  T rani,o  quel  di  Tania. 

TÌel  magiare  rafion.tua  degliftudu  dell' arti  liberali,  datilo  a gli  antichi giudidofami 
te  quella  lode, che  ciafcuno  nello  fcriuere,o  nel  dire  mcritaua  • Sfori  aria  fptfio  i fuoi  alla, 
vi tù,e  li  fpauentauada  i viti), le  tor  cofe  bene,  o malefatte  narrandoci  feriti  per  lettore 
di  -rtgofìiuo  Tatritio,il  quale  folcita  anche  tutte  le  cofe  fenuerr, ch'egli  uttiaua . Qg’do 
nonhaueu  i negotij.daua  alle  volte  volentieri  orecchie  alle  cofe  ridicole , f fifaceua  alle 
volte  venire  vn  certo  Fiorentino, c'r’tra  chiamato  il  Greco  che  comarauigliofa  f.cilità 
imitau.ue  rapprefentauj  la  lingua,  la  natura,  c i coflumi  di  qualunque  egli  voleua  , eoa 
gran  tifo  de  circolanti. Fù  Ttojmomo  vcramète  integro,  e fenica  fintiouc,nefuto,c  nel- 
le cofe  della  religione  così  [Metto, che  rio  diede  mai  punto  a fufpicarc  dtfe  pur  d vna  mi  • 
pinta  bipocnfta.Si  confefiaua.e  communi  catta  fpeffo,  & o diccua  ejfo  Mcffa , o la  vdiua 
continiumente.Fecefempre  poco  conto  de  gli  infogni,  de'  portenti, de  prodigi , ne  tenni  i 
folgori  altroché  cofa  naturale-Pfon  pretto  mai  fede  ai  Geomanti,  o ad  aLti  fimilt  in  to- 
rnili. Pfe  fi  vedde  in  lui  fegnogiamai  di  timidità, ne  de  incoflantia.  > fon  fi  vedde,  ch'egli 
mai  per  le  c ofe  profpi  re  fi  infupcrbiffe,ne  che  per  le  auuerfe  fi  dirnctteffc.  Molte  /tolte  ri- 
prefe  i fuoi, perche  temefiero  di  dirli  alla  aperta  la  c itami  tà, e le  rotte, che  fogli ono  nelle 
guerre  accader  e. Tache  diccua, che  quando  fi  fanno  quelle  cofe  a tempo , fi  può  col  confi . 

{lio.o  co'  fatti  rimed'urc.'Xò  ufi'i mai  di  lega,o  per  gr  adegua  di  fpefa.o  per  jpauemo  del 
i potcntia  d.l  nemico. fon  fece  guerra  fi  no  prouocaco.es  forcato, e cor.tra  fua  uoglia, 
cper  la  turila  delta  Còrifa  epe,  la  difnftone  della  religione. Siddtttò  molto  ditdtfica- 
rc.'-^f  fuefiefefi  rifatta  la  fiala  di  San  Tietro,  ch'era  già  tutta  rottinata.  Fe  l andio  di 
palagio, e f iù  bel.o,e  più  firn.  Et  hauenio fatto  nettare , e purgare  de'  calcinacci  il  cor- 
tile di  San  Tietro, haueua  già  dato  ordine , che  fi  l'fhic.iffi.  I lattaia  anch'incominci  to 
il  portico, onde  il  'Tapa  fole  benedire  il  popolo  Tarue  che  prima  fi  ni  fi  e, che  incomuciaf 
fe.la  rocca  di  T inoli.  In  Siena  a cafa  fua  fece  di  fifji  a fello  un  bi  lli{fimo,e  nob  hfftmo  par 
tico.Fecc  Città  Corfignano,  ch'egli  dal  nome,  che  tdfe  nel  Tonti  ficaio , chiamò  Tienila,  ritmi»  m- 
& ima  bella  Chrifa  a uolta.Cr  un  bel  palaggo  ui  edificò . Fece  in  Siena  nella  Cbìefa  di 
S. Frane  fi  o driggtre  atte  offa  del  padre, e della  madre  fua  un  bel  fepolcro  con  due  iter  fi, 
die  diceuano,  come  Tapa  Tio  lor  figliuolo  gli  banca  in  quella  tuba  marmorea  rinchiufi. 

Hd.be  di  fua  forella  quattro  nipoti, ì due  più  piccioli  furono  in  gratta  di  Tio  fatti  Cattai 
Iteri  dal  Redi  Spagna-fl  primo, c'bcb  eia  figlinola  del  XgFernando  permei  lie,fu  crea 
to  Duca  d'isfmalfi.  il  fecondo,  clic  come  fi  è detto,  fu  fatto  Cardinale , uiuefi  io  ad  bog- 
g con  tanta  integrità, e uirtù,chc  i tofìumi,tl'i ngegno  e lafolertia , e la  religione,  e la 
tnodifiia,t  la  granita, che  in  lui  fi  ueggono,n>ofiraiio,cbe  non  fi  poffa  più  in  /ingrandia- 
mo T telato  defìdcrarejlla  ritorno  a Tio  il  quale  ancor  che  in  tanta  allegra  fi  uedefft , 
non  tafiiòm ai. mentre  uifie.lo  Studio  delle  buone  lettere.  Ffiendog  ouone , e non  ancor 
c biericofcrijfc  cofcangi  lafciue.e  feitiue,cln  ratti,  e cianciando  alle  volte  non  rettaux 
d’eficre  mordace.  E già  fi  leggono  i fioi  epigrammi  fiarfi  tutti  di  a gutic.  Cogliono,  £•**•  feriti» 
ch'egli  fcriucjfeda  tre  mila  ver  fi  di  variifoggccti * maniere, e ne  perì  in  Raffica  la  m.tg  1,1  Fl0|i> 
gior  parte.  hfcl  tempo  refiante  della  fui  vita  multata  dalla  grandeggi  elle  materie, fi 
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diede  tutto  aU'ontione  fi.  ioti  a.  Si  dilettò  ancora  d’fna  maniera  mtftì  di  feri  nere, e pii  at- 
ta alfilofofare.Scriffe  in  dialogo  molti  libri  della  poteflidd  Concilio  di  Bafriea  , del  na- 
fiimito  del  Tfjlo, della  caccia , del  fato,  detta  fónti*  di  D'.o,  della  htrefit  de’  Boemi.  La- 
feto  vn  dialogo  imperfètto  cantra  i T uniti  per  la  difenftone  della fede -Riordinò  le  fue  epe 
Baie  fecondi  i tempi  eh  ; lefcriffe.e  qi  indo  pri  ria  clte  f^ffe  chierico,  e qua  lo  poi  che  pre- 
fe  gli  ordini, e quando  fù  poi  Vt  fcouo,e  q:i  indo  Cardinale,  e qitan  so  "Pontefice  co  fepara- 
ti  volumi. Con  le  quali  letieie  acce/ideuai  Temei  pi,  e ipopoli  de’  Chnfliani  a prender  le 
armi  in  fattore  della  religione  còtta  gl’ in  fedeli. Pi  i anc't  vita  fu  a epistola  al  T uno,  per 
la  quale  Ceffona  a douer  lafciare  la  perfidia  Adabomettana , e feguire  la  vera  religione 
di  C irido  Salttttor  no'lro.  Scriffe  ancora  delt  arte  (grammatica  al  garzonato  Ladislao 
Re  di  Vngaria.Fece  da  treni  adite  orarioni  ratte  dnggate  alta  pace  de  i Re, alla  cocorita 
de  Principi, alla  tranqu  Ulti  delle  nationi,  alla  difenfionc della  religione,  &■  alla  quiete 
di  tutto  il  mondo. Compì  la  hifloria  de  Boemi,  lafciò  quella  ded'  Aujtria  imperfetta  .In- 
cominciò vnahifloria  di  tutte  le  cofe  auuenutc  nel  tempo  fio:  ma  oppreffo  dalla  gràdeg- 
ga.ecopiadc  negocij  non  la  compì . Scriffe  vn  Coment  ir,  o di  dodici  libri  delle  cofe , che 
egli  mai  fece, e la  fio  incominciato  il  decimotergo.  Et  i ilfuo  modo  di  fcriuere  quieto,  e 
tcmperato.L  oratioiii,cbc  vi  trapone,  finofplendi  le,Cr  aecommodate.Moue  e tranquil- 
ve'ratit  di  ia  gH  affetti.  Tfpn  reità  mai  d idare  alla  fua  oralione  ornamento, e candore.  De  ferine  at- 
,MI  ‘ tametei  fui  dei  luoghi,ei  fiumi-Secòdo  il  tcpo.e'l  bijogno.vfa  varie  maniere  di  eloqui 

tia,e  dalla  cognitwne  di  Uecofe  antiche  non- fi  diparte . Tfon  li  occorre  meni  ione  di  terrai 
aedi  Città, eie  non  ne  ripeta  t origine, e non  ne  difegmil  jito.  Senne  diligentiffnnamente 
in  che  età  quali  Capitani  fio. afferò. No  màio- anco  per  piacere  ili  fcriuere  nummi . Lafciò 
molte  fernette  a modo  di  prouerbii,  delle  quali,  perche  me  ne  fono  parate  alcune  vtili  per 
la  iflitutione della  vita  humaitajio  voluto  qui  farne  motto. Solata  dire, che  la  natura  Di 
uirta  meglio  s'intldeuaqt  coprendeita  credendo, che  difputado.  Che  ogni  fetta  confermata 
ton  l’auttorità  non  ha  bif  >gno  di  ragione  human  a.  Che  la  fede  Cbrifliana,  ancor  ebe  no» 
fuffe  approuatada  i miracoli  dovrebbe  e fòt  re  da  tutte  leghi  p la  fua  boneflà  accettata. 
Che  di  vna  fola  dilaniti  fono  treperfone,ne  fi  die  mirare, co  eoe  ragione  fi  proui  : ma  da 
chi  dettociàììa.Cheg’i huomini,chemifurano  il  C iclo.ela  terra, fi moflrano  più  audaci 
ebe -peri. Che  l'andare  inueftigado  il  corfo  de'  Cieli, e delle  (Ielle,  fìa  cofa  più  vaga, e bella-, 
che  vtiie.Cbe  gli  amici  di  Dio  fi  godono  quefla  preti  te  vira,c  la  futura. Che  finga  la  vir 
tù  non  ò piacere  intiero. Che  ne  Causro  di  danari , nc  ildotto  deltitcognitìone  delle  cofe  fi 
veggono  fatti  giatnai.  Che  chi  più  sà  .inmaggiori  dubbii  inuolto  fttroua . Che  le  lettere 
debbono  effere  a plebei  in  luogo  d’arglto,a  nobili  in  luogo  d’oro,  a principi  in  luogo  di  ge 
mr. Che  i buoni  medici  no  f curano  il  danaio .mela  finità  dell'infermo. Che  l'oratione  ar- 
tifictofi  no  piega  i fatiti,  ma  ifciocchi.Che  quelle  leggi  fono  tate, che  pògono  a licSiiofi  il 
freno. Che  le  Uggì  hanno  còla  plebe  la  forgi  loro  e co'  potenti  fono  tkb>li,e  mute.  Che  le 
cofe  g- aiti  ft  diffinifeonoton  l'armi, non  con  leggi  Cheti  buon  cittadino  fottopone  la  cafi 
fua  all  i Città, là  Città  al regno,il regno  al  mòdo, il  modo  a Dio  Che  il  primo  luogopref- 
fo  il  Bj  è pericolofo.C  <e  tome  corrono  tutti  i fiivni  nel  mare,  cosi  nelle  co,  ti  gradi  i vitti 
fi  adunano. Che  gli  afsètatori  ne  menano, doue  pikcffivogliono.i  Re.  Che  i principi  no  p- 
jlano  ai  altri  più  volèt  ieri  gli  orecchi, eh:  a riportatori . Chelalingua  deli’ adulatore  ftx 
vna  pelle  a'  Re . Che  il  Re,  che  non  fifida  d’ alcuno,  è di  futile, ne  quel  Re  é miglio  re,  che 
a tutti  crede. Chi  regge  molti,bifogn  i ch'egli  fia  anche  retto  da  molti.  Che  no  c degno  del 
noi»  di  Rò, colui  che  miftr.t  le  cofe  publicie  con  te  propri:  commodità. Chi  n ,n  afflile  all» 
cura, d a i fac'ifcii  dell  afta  Cbiefa.non  merita,  che  gli  fi  diano  Centrate  del  benefici  o, 
non  alcrìmeti,  che  il  Re  che  non  rende  ragioni  t ftdliti,  è dell' entrate  tri  regno  indegno. 
Chta  nana  i litigati  vestili, la  corte  l'aia, ii  giudice  la  rete,:  gli  auuocati  i cacciatori.  Di 
etaebe fidowidare gliòu3:niaiiaUedigi(td*cni le  dignità  agli  bua, nini.  Che  altri  me 
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rìt  auano  » magiHrati,e  non  gli  haueanoatltrì  glihaueano , e non  li  meritammo . Che  il 
pefo  del  Pontefice  è graur.ma  che  è beato  a chi  bene  ilfoffrifce . Cbe  il  f'efcouo  indotto  fi 
può  comparare  ad  vn’afino.Che  i tritìi  medici  recidono  il  co  pò,  e gl'ignoranti  faccrdoti 
veci  dono  l'animt.Che  il  monaco  vagabondo  è ferita  d l dianolo. Che  le  virtù  arric c Airo- 
ne il  clero, & ivitij  lo  fanno  bora  patterò. Che  non  è te  foro,  che  fi  poffa  anteporre  ad  vd- 
amico  fedele.  Che  la  vita  fi  può  comparare  a vn  amico , e la  morte  all  inuidia . Cbe  chi  è 
troppo  al  fuo  figliuolo  indulgente, fi  nudrifee  in  cafa  il  nemico . Cbe  Cattato  non  piace  a 
glhuomini  in  co  fa  alcuna  Jaluo  cbe  nella  morte.  Cbe  i vitij  degli  huomini  fi  cuoprono  cS 
la  liberalità, e fi  difeoprono  con  1‘  auaritia.Chel'r fiere  bugiardo  è vitio  feruile.  Chel  be- 
re del  vino  aurefee  a gli  huomini, c le  fatiche,e  l'infermità.  Cbefi  vuol  bere  il  vino, per- 
che ne  ecciti, e non  ne  [affochi  la  mente, e l’ingegno.  Che  la  libidine  ogni  età  imbratta,  e la 
vecchiegga  eflinguc.  Cbe  ne  l’oro, ne  le  gemme  ci  danno  la  vita  tr  anguilla,  c quieta. Che  a 
tuoni  i dolce, a cattiui  è duro  il  morire. Cbe  a giudicio  di  tutti  i Filofofi , fi  dee  ma  gene - 
rofa  morte  ad  vna  dishoncfla,e  laida  vita  anteporre.  E quelle  fono  qnafi  tutte  quelle  co- 
fe,che  fi poffono  fcriuere  della  vita  di  Pio.  dsf.cke  ambe  quefio  aggiungo,  ch’egli  cane - 
tligi  S. Caterina  da  Siena, e che  collocò  in  San  Pietro  con  deiiote  proceìjtcm  del  clero,  e 
dclpopololatelladiS.i^nirca,cbedalla  More»  il  Principe  di  que’  luoghi  infiomoa  nonii»»!* 
portò.S  la  ripofe  in  vna  cappella  a quell' effetto  fabricata,  purgando,  e nettando  da  que- 
Ha  parte  la  cbiefa,e  toltene  via  alcune  fepolture  de'  Pontefici, e de'  Cardinali, cbe  tutto 
quel  luogo  temerariamente  oteupauam. 

Pio  1 1.  creò  in  tre  erdinationi  dodici  Cardinali, cioè  dieci  preti , e due  Diaconi , cbe 
furono. 

-angelo  Capranico,J{pmano  f'efcouo  di  fijeti, prete  Card.tìt.di  S.Croce  in  GierufaV. 

Bernardo  Etnia, da  l^ar ni, f'efcouo  di  Spot- ti, prete  Card.di  S. Sabina. 

Tritolò  Fortcguerra, da  Piftoia,  f'efcouo  Teatino.prete  Card.tìt.di  S.Cecilia. 

M teli  ro  fra  Ukffandro  Oli  ua,da  Saffo  ferrai  o,  Eremh  ano  di  S.  Jtgoflino,  e General 
di  queir  ordine, prete  Card  tìtM  S.Sufanne. 

Bartolomeo  BguereUa  da  fiaueniia.^sfuiitefioue  di  fisucma,pretc  Card,  tit.it  Sa n 
Clemente. 

Don  Giouanni  Goffredo, monaco  di  S. Benedetto  fi' efeouo  d’ esfrtoi  s, prete  Card.di  SS, 
Sìlueflro,e  Adar  tino  ne’  monti, tie.d’Equrrio. 

Giacomo  de  Cardane, Fefiouo  f'rgelenfe, prete  Card  tit.di  S 

Lodouico  a'*silìbrctto,Francefc> f'efcouo  di prete  Card.tit.di  SS.  Pietro >e  M fr- 

ullino. 

Giacomo  Emanato  da  Luua,Tofcam,Vtfcouo  di  Pauia;prete  Card.tit.  di  S-Gri~ 
fagotto. 

Broaado  Trepofito  Saltburgenfe  Todefco, prete  Carddit.di  S-... 

Francefco  Ticcolommi da  Siena, nipote  delPapa , & dsdrciuefcouo  eletto  di  Siena 
Diacono  Card.di  S tuftachio. 

Francefco  Gonzaga  Man  t ouan  o,Vefcou  o eletto  dì  Mantoua,  Diacono  Card.di  [anta 
Maria  nuoua. 
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cltuerf!  "Pontefici  t ani' odio  l'un  f altro  mofirarono,  che  non  lafciarono  di  ojfenderft  urli*  . 
dignità,!  nelle  facoltà. ^fadaron  o ancora  fra  loro  in  volta  alcune  villanie , che  io  per  non 
parere  d' baiare  dato  dedito  a maleuoli,a  lì  lidio  taf  io  . Morto  Eugenio,  e a c.vo  in  fuo 
luogo  Tritola  Quinto  , tanto  dietro  con  co  fi  ni  valfe , che  della  fica  natione  e fio  il  primo 
luogo  vi  tcnne,e  fit  cagione, che  fi  togliefic  a Luigi  la  dignità  di  Camarlengo ; perciò  ch’- 
era Tetro  di  fica  natura  piaceuoU  ,e  lufingheuole,  e dolce  bìfognaua,  con  arte  quella  fui-» 
Immanità  accrefceua  . eringi  alle  volte  quando  vedetta  non  potere  wnfeguhe  il  fuo  in- 
tento, a tanta  indigniti,  e pregando , e /congiurando  condefeendeua  ,chc  per  far  fide-» 
alle  fue  parole  vi  fpargeua  anche  lagrime  . Ter  quefta  cagione  Tapa  Ti j folcita  alte •-» 
volte  cianciando  chiamarlo  Maria  pietofa . T fendo  con  Caliiìo  le  medefime  arti,  lo  con- 
ditile , e fpinfc  a doucr  mandar  vrì amata  centra  Turchi  Luigi  il  fuo  emulo,  per  t or  lift 
dinanzi.  Moftrando  quanto  colui fofjc  a ciò  arto,  e come  battendo  condotti  efertiti,e  dife- 
fo  valorofamente  con  l’armi  lo  fiato  dì  fama  Chiefa  , non  fi  haurebhe  in  qiteflimprefa _» 
mari  lima  fatto  vergogna.  E toltofi  quella  mcUtìia  dauanti,  talmente  uhi  Lire  frmpr  in 
fio  f.uorc  Caliiìo, chi  mentre  virfe  quello  Pontefice , non  fece  conto  di  I con  figlio  di  ahu- 
no,  quanto  di  quel  diTietro , il  qual  facilmente,  tperfe,rpcrgli  amici  ottenne  /empie-» 
quanto  dal  Tonteficc  volle  . Tcrch’cffo  era  afai  fautore  de  gli  amici , e dt’  clienti  f oi, 
aiutandoli, e dìfenfandoli,e  col  ‘Tapa,  e con  ogn'alnomagiftratò  in  tutte  Ire  fe  a fuo  po- 
tere. Fu  anche  Tietro  di  tanta  bumanità , che  ntll infirmila  de  tuoi  tortegiani  dt  qual- 
che conto,  e li  vi  fi:  atta,  e confortandoli  alla  finità  dalia  loro  alcuni  rimedi/  . Ter  tin- 
che femprc  bauea  in  (afa, che  li  veniuano  di  Tenet  ia  alcune  cofit  mtdicinali  fine,  come  fo- 
no ogli,  teriaca,  & altre  filmili  cofc,  delle  quali  fecondo  il  bifogno  agli  futi  infami  ntM- 
datia.Si  sforgaua  ancora, che  a fepiù  follo, che  altrui  fitefi  amenti  de  gl  infermi  fi  cornet- 
te fiero,  de'  quali  efiocome  meglio  le  parca , ne  difponeua,  efecofaa  lui  ne  tocraua , fatta 
all’incontro  venderla  netoglieua  per  fe  il  danaio  . Si  dilettò  afiaid  U’amuitiad’abuni 
Romani,  i quali  hanea  fptfio  fico  a fattola, e per  cianciare,  e per  ridenti. Et  v’ erano  fra  gli 
altri  Ti  i ibifio,e  Fricefco  Malacarne,  che  co’  lor  mot  ti, e ciancie  lo  ten  citano  del  continuo 
infiSìa,einrifo.  Con  quella  arte  s’er a ingegnato  d’efier  a Rom.  &■  a cortigiani  caro  . E 
per  mofìr arabe  non  folan.cte  nella  corte poteua  fi  sforgò  ancora  tfacqttiflar  fuori  di  l{o- 
ma  auttor.tà.  Onde  n’andò  in  Campagna  di  foma  per  quii  tar, e concordare  alami  popo- 
litele de’ confini  contcndeuano  infieme,e  per  pacificar  ri  Conte  E iter fo, e Tfapolione  Or  fino, 
(JHa  poco  mancò,  ch'egli  non  foffe  prtfo,  e polì o prigione  dal  Conte  Euerfo,  per  effet  con 
lui  trafeorfi,  di  parole  molto  oltre . Tartito  adunq  teda  Capagna  fenga  nulla  e scluderne 
fi  mofìrò  femore  a qttelio  Còte  contrario.  E f fendo  morto  Cattilo,  e creato  in  fuo  loco  Tio, 
mentre  ch’egli  fa  molta  i fi  amia  di  commutar  il  Teff  cu  aio  di  Ticengt  con  quel  di  Tado- 
ua,  fe  ne  concitò  talmente  l’ira  di  Tio , e de’  Tcnctiam , ehenefie  Taoloil  fratello  priuo 
in  Ten:  tia  dt  U’ordine  Senatorio,  & a lui  l'entrav  de  gli  altri  fuoi  bentficif  tolte , fe  da-» 
quelCimprefa,e  propofito  non  fi  refi  atta . Di  che  molto  flegnato  appettando  il  tempo  di 
vendicar  fi  non  reHaua  di  moflrarfi  all'aperta  collerica  con  coloro  che  gli  haueano  impe- 
dito il  fuo  difegno.Efifdopoi  morto  Tio, e creato  egli  in  fuo  locojubitoche  le  ihiaui  di  Tie 
tra  tolfe,ò  che  co  fi  orarne  fio  l’hauefe.o  che  i di  ere  ti,  e le  cofe  fatte  da  Tio  odiafie,  rnt  ti  gli 
officiali  de  brcui  creati  daTio, come  difutr!i,&  ignoranti  (come  e fin  dicati)  liceutiò,  eli 
priuò  fenga  afioltarli  delle  loro  ragioni , e della  dign  tà , e de'  beni , i quali  doue.i  per  la 
*rudit;one,e  dottrina  loro  cercare  per  ogni  pane  d-l  mondo,  e con  graffi  p.  emù  alla  corte 
chiamare . Era  quello  collegio  pieno  di  perfonc  lcttcrrate,eda  bene. Ti  erano  dotti  nelle 
legge  diurne,  & h mane . Ti  erano  poeti,  & oratori, che  non  meno  ornamento  alta  corre 
ducano, cb’efli  ne  riceuefiero.I  quali  tuttiTaolo.comc  inetti  eflranieri,  cacciò  via , e del- 
la loro  pofìeffione  le  priuo, benck' effe, che  t officio  comprato  haueano,! e loro  ordinarie  caute 
le  baiteffero.  Quelli, cui  più  qua  fio  danno  toccasta, tentarono  di  diftorlo  da  qtccfio  propofi- 
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to,&  io, che  era  vn  di  loro,  molto  fregai,  che  la  confa  noflraà  gli  auditori  di  Rota  fi 
mctttffe.tsfW  borato»  occhi  toni  mirandomi.  Adunque,  diffe,  co  fi  le  cofe,  che  noi  fac- 
ciamo,tu  ad  altri  giudici  appelli!  1{e  pare, cbe  [appi,  che  tutta  la  giu  flit  ia,  e le  leggi  fon 
nello  frigno  del  petto  no  fi  ro  ripeflt  1 Co  fi  voglio  io-, vadano  via  tutti, e doue  più  piacelo 
ro,che  io  fono  Tapa,e  pofso  fiondo, che  piu  mi  piace  fare,e  disfare.  Intefa  quefta  coft  cru- 
da fent  ernia,  per  non  la  fiat  affatto  negotio  co  fi  importante,  ancor  che  difperato  del  con- 
tinuo,e la  notte, e l giorno  ci  trauagliauamo,  benché  in  damo, pregando  , e // congiurando 
ogni  vii  cortegiano,cbeci  d' fé  adito  di  poter  al  Tonte fi et  parlare.  Eramo  da  tutti, come 
fommuHuati,c  banditi,  villaneggiati,  e cacciati  via.  V t mi  notti  continue!  perche  q affé 
non  di  notte  negotiauajcon  ogni  dtbgentia  ci  trauagliammo.ma  in  vano.ll perche  non  po- 
tendo io  tanta  ignominia  jeffrire,  quello,ch'io  e compagni  fare  prefetti  talmente  non  pote- 
u amo,  deliberai  di  farlo  per  fritto  Onde  fcriffi  vna  lettera  qua  fi  appunto  in  quefìa  finte 
tia.  Si  è fiato  a voi  lecito  fenga  vdiriifpogliarci  della  no  fra  giu  fta,  e legitima  compra, 
dee  efier  ancora  lecito  a noi  dolerci  di  quefìa  ingiù  fa  ingiuria,  che  ne  fi  fa . Toitbe  fama 
da  voi  con  tanto  vilipendio , e contumelia  cacciati , ce  n'andremo  a ritrouar  i Re  ^ prin- 
cipi , perche  vi  babbiano  da  intimar  il  Concilio , dotte  habbiate  voi  a dar  cento  , perche 
della  legitima  nofira  poffeffione  priui  ci  habbiate.  Letta  Taolo  qutfla  mia  Interra,  lofio 
Jopngwoe  ordinante  Tlatina  fta  prefo,  e poflo  in  ceppi.  Teodoro  Ve  fono  di  Treuigthi  il  carico  di 
Olì  fip».  casìigarmi.Onde  fono  toflo  fatto  reo  (Cbauere  cetra  il  Tapa  fritti  libelli  f amo  fi , ed' ba- 
tter fatto  mentione  di  C ontilio.  La  prima  parte  confutai  dicendo,  che  quelli  libelli  fimo  fi 
fi  chiamano,  ne' quali  il  nome  di  chi  lifcriuc,fi  tace . E perche  nel  fine  della  mia  lettera  il 
mio  nome  fi  vede , non  1 fumo  fa  libello  il  mio.  In  quanta, eh’ io  babbitt  fatto  mention  del 
Concilio, non  penfaigrauc  fallo  commetterlo  f he  nc  finodi  fi  vedeeffer  flati  da' SS.  Ta- 
dri  i fondamenti  della  vera  fede  flabiliti,  che  il  Saluator  nofìro,  e'ftoi  difccpoli  primx 
mila  Chiefa  fattali  fi  minarono,  che  vgualmentc  i maggiori  co'  minori  vi  neper» , e che 
no  fofft  ad  alcuno  fatta  ingiufìitia . Onde/ù  ancora  prefo  i Romani  ritrouata  la  cèfura» 
per  la  qual,c  le  per  fone  pi  iuate  e magiflraii  fu  feto  sformati  a dar  cito  della  vita  loro , e 
Ut  li  officio  Leu  retto . Ulta  non  hauendo  con  quefle  ragioni  fatto  frutto  alcuno , poflo  in 
grauiffimi  ceppi  nel  mego  dell'inuerno  finga  fuoco,& in  vnalta  torre  rfpofìa  a tutti  *4. 
mefii  di  lungo  vi  fletti,  finalmente  fianco  il  'Papa  da  pregai  di  Franccfco  Cjon-gaga  Card- 
di  Mani oua^oi  cani  di  prigion  tale, che  non  mi  reggeua  in  piedi, e mi  dice,  ch'io  nò  parta 
di  Roma, perche  fino  in  India  mi  bawrebbonoperfeguitato.  Obbedì ,t  fletti  fermo  tre  anni 
in  Rpma,pcfando  ognidì  veder  alle  mie  calamità  qualche  rimedio  . Plora  effondo  flato 
Taolo  clfiitoiacor  onato, perche  fi  ricor  dalia  che  Calisto  tronca  di  S.  Gioie,  in  Lat  erano 
emaniti  ir  cacdotii  Canonici  regolari, che  già  Eugenio  pofìi  vi  hauea.efio  li  riitocò,  perche  fepara- 
f.°  d " ‘pici’  tornente  da'  preti fccoòari  cehbr ajfero.E  per  eflinguerc  quelli prelibando  alcun  ne  mo - 
tio'"  T"  1u“l'1ÌOn  nc  lreiui  a/f  ro  in  fitoloeo.òfe  qualche  beneficio  vacati  affo  dava  ad  alcuni  di  lo- 
ìui.'  ' 'c  ro.perihéad-  vn  altra  Chiefa  ut  ondaffe,a  qutfio  modo  dado  a Canonici  regolari  pia  pia- 
nola puffi jfiorit  di  quel  luogo-intiera, perche  altramente  erano  poueri,  e bifognma  darete 
loro  da  mangiate.Qffeflofù  cagione  jb'il  Tapa  fi  ahcnaffv  molto  gli  animi  de’Rpmani,i 
quali  dilettano, effer  iloti  da  i lor  maggiori  quelli  baie fiiif  ordinati, e perciò  non  efier  bene > 
che  togliendofi  a Cittadini  fi  dtffcro  aperfonenit»nc,e  flramere.  Mano  contento  il  Ta- 
pa di  quello . fi  ritiraua  da  parte  alcuni  di  quei  Canoniche  minacciandoli  forte  li  sforma  • 
ua  a renanti  are,  e lafiiar  que’  canonicali . Ma  alcuni  delle fite  minatele  poco  curandoli , 
afpettauano  il  tipo  della  vedetta, che  nella  fua  morte  tofìo  fi  vtdde.Hera  vene  do  aulii fo, 
11  Tu«o  pi  bauido  i T urthi  prefa  qua  fi  tutta  l'Albania, ne  paffauane  nella  Schianonia  muco  Le 
*'[?  <u-h  l1  gali  a h Re, eTrincipi  Chrfitiam, che  quietati  fraloro  pifafftro  di  preder  l’arme  per  il  be 
a bini».  pubUco  contro  il  Turco.Ma  non  fece  frutto  alcuno,  perche  i noflri  Chtisliani  fra  fe  ficjji 
oiiinatdsic>itcgucntgg:.iuane,i  Germani  da  vna  porteci' Ingkfi  da  vn  altra,  mentre^ 
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che  quelli  il  Re  ue  echio  uogliono , quegli  altri  il  nuouo , egli  Spaglinoli , fi  Franceft  an- 
che da  un  altra, che  erano  ditti  fi, e ni  tatti  al  Re  loro  obbediuano.  Et  ancora  Paolo  trans- 
gitalo  dalia  infedeltà  del  He  di  Boemia,  che  a poco  a poco  dii  corpo  della  S.  Cbiefa  fi  fot- 
ti a cita  , Contea  coflui  adunque  hauea  mimo  di  mandar  io  un  e finito  il  Re  a' Angaria, 
fe  l’imprefa  fatta  contro  i T urebi  glie  lo  conccdeua,e  fé  il  R;  iùttgaria  potea  pacificare 
con  l'f  mpcr.percioche  effendo  morto  Ladislao  P^i 'Angaria  finga  bere  le  ,l‘fmperator  Muti*  Rr 
fuo  Ziodiccua  ijferfuo  quelregno.cbe  Mattia  fgliuolo  del  t'aiuoda  fi  banca  già  occupa-  d V°K*“,'i 
to . La  fidando  adunque  "Paolo per  un'altro  tempo  queflo  negotio , fi  uoltò  tutto  a quietar 
in  Roma  alcune  di  fioràie , e gare  de' cittadini  ,perdocbe  era  natacontefa  fraGiacomofi. 
gliuolo  di  Gioii,  s liberino , e Felice  nipote  d'Antonio  Caffarello , & era  per  riufiime  un 
malgioco.  Si  chiamò  adunque  il  padre , e'I  ■fio  di  cofloro , e benché  li  ricrouaffe  reniten- 
ti , li  sforgòfinalmentc  a pacificar  fi  mfìeme,  & a d affine  ficurtà  l'un  l'altro  . Ma  poca 
appreffo  nopotedo  Giacomo  l'ingiuria  fatta  cotro  fuo  padre fofffirc.andò  per  ammanir 
Antonio, e lo  lafciò  con  alquante  grani  ferite  per  morto. Di  chef  egna:oPaolo,fcej pia- 
nar le  cafed’ ^tiberino, e confi fiar  tutti  i fuoi  bcni,c  li  badi  finalmente  di  Roma.  Ma  glie- 
li fi  poi  ritornar,  e nFiituì  loro  ogni  tofa,  e pacificò  co'fuoi  contrari , battendo  pero  te- 
nuta Cuna  parte, e Taira  vii  tempo  prigione.  Igei  1455.  poi  Luigi  da  Padova  Card,  di 
S.  Lorengo  in  Damaf*,  riccbiffimo  Prelato.t  nel  negotiarc  molto  accorto,  nel  fine  della 
vitafta  poco  prudente  fi  moflrò.  Perciò  ebe  lafciò  prima  ch'egli  moriffe , per  teflantcnto 
la  maggior  parte  delle  fue  facoltà  a due  fratelli  cognominati  Satrapi,  da  bene  certo , e di 
bello  ingegno, ma  poco  di  quelle  tante  facoltà  Ecctefiaflicbe  degni.  Ben  fappiamo  quel  che 
le  genti  ne  fofpettajjero.  Paolo  benché  bauejfe  data  al  Cardinale  facoltà  di  tefìare,noudi- 
mcno  tutta  quella  benditi  per  la  camera  tolf<,cpiefigli  Scarampi,  tanto  come  in  hone- 
fia  prigione, li  ritenne, fin  che  di  Fiorenza  veniffero  molte  cofe  del  fard,  in  quello  meggo 
fuggendo, gii  Scaràpt  furono  pare  fi, TS  in  vna  prigione  polli.  Effendo  poi  venute  di  Fiorcn 
%a  in  Roma  le  cofe  del  Card.lafciò  Paolo  in  libertà  gU  Scarampi, e con  gli  altri  famiglia- 
ri  del  Card,  fi  portò  più  corte  fedi  quel,  che  il  teftator  iflcffo  voluto  hauea . Et  a quello 
modo  le  facoltà  di  queflo  Cardia,  con  tanta  diligenti/!  acqui  Hate e con  maggior  confcr- 
1 late, con  vantar  fi  fpeffo  di  cjftrgran  ricco , come  fe  foffe  douuto  viuere  gii  anni  di  'JUa- 
tufalem,  verniero  ad  effere  poi  parte  poffeJutc , parte  difpenfateda  colui , col  q ui  balle- 
tta già  tante  gare,  & odif  battuto, e che  batterebbe  voluto, che  angi  il  T uno, che  egli,\pof- 
fedute  T bauejfe.  Ma  la  proti  ideati  a diui  na  volle  ancoraché  foffe  il  fuo  corpo  fe  pollo  fatta 
preda  d’auari  perche  quelli  fleffi,a  quali  bottata  egli  i beueficij  dì  fan  Lorengo  in  Dama- 
fo  conferiti, gli  aprirono  di  notte  il  fepolcro,eg‘i  tolfero  Tanti  di  dito , e lo  fpogliarono  di 
quanto  linea  f òpra . Ala  il  Papa  catligò  agramente  queflt  ribaldi.  Qvafi  nel  mede  fimo  gHuoio*°dcl 
tipo  Federigo  eccellente  giovane,  e figliuolo  di  Fernando  Re  di  Trapali  paffando  in  Mila-  Rc  NlP°* 
no  a condurne  la  figliuola [di  Francefco  S forgi  fpofa  di  fuo  fratello  entrò  con  molta  pom-  *’ 
pa  in  Roma, perche  gli  vfiì  il  Ficetacelliero  incontra  co’  principali  della  corte , & il  Pa- 
pa con  molta  amoreuolegga  lo  racc'.lfe,  c li  donò  la  rofa , la  qual  fogliono  i Pontefici  ogni 
anno  dare  a qualche  gran  Principe  Chrifliano.  In  quesìobauendo  Fernando  animo  di  di- 
fir  uggerc, e [ptcialmente  nelregno  , tutti  coloro\,  thè  effendo  effo  trau.igliatoda  Franceft, 
fi  nbellarouo,&  battendo  a queflo  effetto  mudate  molte  genti  fapra  il  Duca  di  Sora,  de  fi 
derofo  il  Papa  divertire  qinfla  guerra , mani  > toflo  T Mr  due ficn/o  di  cJA'Cilano  a prega- 
re il  Re,  come  fuo  feuditjrio  li  mandaffe  quelle  genti,  per  poter  caf  ligure  i figliuoli  del 
Conte  Euerfo  delT cMnguillara,cbe  erano  poco  obbedienti  di  Santa  Cbiefa . Pei  cioè  he  ef- 
fendo qua  fi  in  quel  tempo  morto  il  Conte  Euerfo, efie  fu  Paolo  creato  Pontefice,  nc  era  Ha 
to  il  fuo  corpo  portato  in  Poma , e fiplto  in  fama  Maria  Maggiore  . il  Re,  che  era  ne- 
mico di  ‘Dcìftbo , perche  ne  foffe  nella  guerra  paffuta  flato  cercato  di  effer  fatto  mori - 
re  col  veleno , 0 comunque  potuto  fi  foffe,  ordinò  toflo  a fuoi  Capitani , che  nc  andaffer» 
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dove  più  al  Tapa  piacele . Haueua  Taolo  prima  chiamati  a fe  quelli  due  fratelli  Dei- 
ftbo.c  Francefi  o,egli  hauti  dolcemente  ammoniti,cb’afflcuraf]erola  ({rada,  che  mena- 
ta in  l\pma,da  ladroni, che  quafi  fin  sàie  porte  i poueri  viandanti  ne  trauagiiauano  ,e 
che  liane ffo  o voluto  a Securanga  figlinolo  già  del  ‘Prefitto  di  /fonia  refìituire  Capra - 
rota  fu  a terrictiuola,poichc  quanto  del  "Prefetto  era  fiato, qua  fi  tutto  effi  fi  poffedeuauo 
SE---  t ifi  non  foto  Tuffarono  di  voler fari  » no,  e l’altro, ch'ancora  mmauicuolmcntc  fi  va 

I»  dd.'An-  tarano  più  volte  dicendo, cb'cffi  erano  figliuoli  del  Conte  Eucrfo,  £f  effondo  provocati  nò 
■Tlcuóft  'l  haute hbono  mancato  di  difenfarfi.  Fatto  adunque  Taolo  {co  ttamente  l'apparecchio 
<o  aii  ripa,  ntcrjjarioper  quefla  guata,  e battute  di  più  le  genti  del  He  Fernando  in  quindici  dire- 
ai  quella  guerra  a In:-;  percioche  trovando' l nemico  fpenfi;rato,e  fi curo,agr  noi  mente  gli 
oppreffe,e  ricuperò  alla  Cbiefa  nove  cafìella , delle  anali  aerano  alcune  talmente  dallo-» 
natura, e dall  artefatte  foniche  fi  credea,che  non  fi  poh  [fero  mai  a forgi  di  mano  prì 
dcre.Deifcbo  per  non  efier  fatto  prigione * mandato  al  Refe  ne  fuggì  vii  - Francefco  il 
fratello  infieme  col  figliuolo  fu  prcfo,e  flette  cinque  anni  prigione  in  Cufici  Saru’^tnge- 
HhnTh  u ìdjinthe  nella  crealiont  di  Si  fio  fù  liberato.'Flacqucro  dopò  qtieflo  fra’l  Tapa,  & il  He 
nc  di  stfo-  grani  in  in.  icitie  iprtciochc  per  quefio  feruigio  il  He  donadaua  ,chc  gli  fi  rilafciaffe  il  tri- 
buto di  tati  anni, che  dove  a pagar  alla  Chic  fa, e i he  per  l’auue  nére  quefio  ctfo  fi  diminuì f 
fc;poitbc  fuo  giopoffedeua  il  regno  di  Sicilia,col  quale  effo  doueua pagar  ancora  per  ler 
fuo  Hpgno  di  Trapali  intiero  il  cenfo.  Duca  che  s'haueffie  rifpetto  a meriti fi<oit  e com  ef- 
fo bauea  del  continuo  genti  marme,nonpiùper  fua  cagione,  che  per  cagione  del  Tapa » 
come  pur  bora  veduto  bauea  in  quefla  guerra  de’  due  fratelli  dell’  ^fngmBartt.Taalo  al 
rincontro  commemorava  i merit  i della  Chit fa  verfo  Fernando. Et  aqueflomoione  an- 
davano le  querele  in  lungo, affettando  ogn'vn  di  loro  il  tempo  di  poter  delle  fue  ragioni 
Giacomo  prevaler  fi. in  quefio  me\go  dubitimi  il  He  dì  ffr  molino  alano  per  cagione  di  Giacomo 
sui.  Piccinino, che p ffedeua  ncllfXbruggo  Sulmona  co  alcune  altre  tene,  e della  cui  potftia 
a h >*rto  n*"  il  He  temeua.Trla  e fendo  poi  il  Tic  duino  nudato  dallo  Sforga  a Fernando  con  promeffa 
fn  . c furo  di potere,qu  indo  voluto  h aucfie,nt ornar fenc  fatuo  a dietro , altramente  gli  attenne  di 
Mediai  a d J 1 che  pai  fato  haueua, perche  efsendo  in  ifapoh  prejo  dal  Re  infieme  colfiglivoto  > 

h.  fùm  vnaprigwneposìo.cpocoatprcfio  fatto  morire, bencbevna  favola  fe  ne  finge  fte , 

ch'egli  nella  prigione  cadendo  fi  hauefievna  gamba  rotta,  mentre  c he  volle  da  vna  fene- 
fìra  ve  dcr  le  galere  di  Ferdinando  thè  fi  rit  ornavano  v ittoriofi  dall armata  Frtnetft—). 
No  macano  di  qui  Ui, (he  penfano  eh' i gli  amor  viva. Il  che  non  puffo  per  conto  alcuntre- 
dere,per  non  efstr  in  Itala  Intorno  più  atto  a rovinar  lo  flato  dei  fie  Remando  ch'egli, fe 
egli  viveffe.  La  figliuola  del  Duca  Sfbrga , che  andana  a marito  a Trapali , intefa  quefla 
tofa  s'tra  per  camino  [amata  in  Siena, per  far  fede,  chefe  Fernado  hauca  alla  morte  del 
Tildi,  ino  affirato.no  v'era  fiata  colpa  alcuna  del  Duca  Francefco  fuo  padre.  Ma  bcftp 
piamo  noi  quel  i he  le  genti  n fo'pectaffero.  Furono  alcuni  che  difsero,  che'l  Tapa  prima 
lofapefte,per  efier  in  quei  dì  f \A t ciuefcouo  di  Milano  andato, e ritornato  molte  volte—) 
dal  Tata  al  Hj,-  per  baucril  Tapa  detto, quando  inteff  la  prefa  del  Ticcinino , ch'ero-r 
gir  tolto  via  il  giudice  dtll'app  Uationi.Ma  egli  è vero  qui, eh  e Virgilio  difse,  che  non 
pofsono  fapergli  hHomim  quello, che  fu  perauuenire,  percioche  non  haurehbe  battuto  il 
Tapa  miglior  meglio  che  itTiccinìno.per  tenerne  Ferdànado  a frenoffe  villino  in  quel  tf 
pofufsc, quando  nocive  fa  qucflt  Trincivi  contefa,angi  certa  guerra  f opra  il  pagare  del 
ceri  ’o.che  per  cagiondel  regno,come  ffv.dat  irio  il  Re  alla  Cbicf.t  doueua  percioche  efen 
dofi  Fernando  conte  nogge  del  figliuolo, e con  la  morte  del  Ticcinino  flabi!ito,e  firmo  nel 
regn  fitte  omwciò  a far  iflantia  al Tonteficeffe  li  diminnijie  il  cenfo , e li  rrflituifse  al ■ 
cine  terrebbe  la  Cbiefa  in  regnoftpoficdeua.il  Tapa  mandi  tu  Tfapolì  fuo  .fegato  Bar 
tolomco  Roverella  Card.di  San  Clemente  fil qual  in  pancia  mente  del  Huplacò-Credo  io, 
che  in  quel  tempo  il  Rt,&  il  Tapi  temefsero  d’vna  cuiifse  iLlSelc , e della  l una , che 
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dubìtJUMO,che  (ignificaffe  mutation  di  (iati . Ma  perche  non  fuffe » o quefiifrgnì  del  cic- 
lo in  vano, il  feguente  anno  morì  Francefco  Sforma  fi  gnor  di  Milano,  e di  Genouajaqua - 
le  città  due  anni  innanzi  battuta  hauca  dalli  cittadini  medefinti  fianchi  nella  guerra  inte - 
fi  ina, editile  loro, e di  quella  ch'era  loro  da  altri  flr artieri  fatta  : perciocbe  cacciata  via  la 
Signoria  de  Frante  fi, che  da  fe  fleffi  accettata  haueano,tagliarono  a peggi  da  fei  mila  Fri 
cefi  tii  gli  occhi  del  Re  Renato, che  qui  all' bora  fi  ritrouaua  con  alquante  galere  bene  ar- 
mate per  ricuperar  la  ci; là, che  poco  auanti  ribellata  fi  era.  Hora  effondo  morto  France- 
fco Sfarla  lofio  il  Papa  chiamati  a fei  Cardinali  confitto  di  quello,  che  far  fi  debba.  ~4 
tutti  par  uè, che  fi  doueffe  fcrluere , e mandare  per  tutti  i Vrincipi , e popoli  d'Italia  con- 
fortandoli a mantener  la  pace  già  fatta  maffimamente  in  quel  tempo,che'l  Turco  comma 
ne  nemico  mi  nacciaua  ile bri filane fimo  . (Riandò  ancora  "Paolo  il  Rcfcouodi  Conca 
in  c. Milano  a pregar  quel  popola, cb'biueffc  et  attuto  mantenere  faldamente  la  fede, che  a 
Galcaggo  figliuolo  di  Francefco  Sforma  promeffa  bauea.Si  ritrouaua  alCbora  Galeaggo 
con  vn  c fenico  in  Francia  mandato  dal  Duca  fuo  padre  in  fauore  del  Re  Luigi,  che  guer- 
reggiami in  quel  tempo  co’juoi  baroni  del  Regno,  che  ricali  ìtrauano;percioch  ■ nel  tempo 
■cbe’l  Duca  Francefco  tolfe  Genoua  infeudo  ,fi  obligò  di  patto  di  mandare  al  Re  di  Fran- 
cia foccorfo  ogni  volta, che  fuffe  occorfoil  bifogno.  Vi  era  ancora  il  parentado, che' erra  na- 
to fra  lorojtauendo  egli  per  moglie  vna  ferrila  del  Duca  di  Sauoia  , ch'era  ancor  for el- 
la della  Regina  di  Francia.Hora  hauendo  Galeagxpfaputa  la  morte  del  padre, Inficiando 
laguerra,cb‘egUin  nome  del  Refacea  al  Ducadi  Borgogna.parti  lofio  di  Leone  tratte  sii- 
lo con  alcuni  pochi  de‘fuoi,e  giunto  in  M ilano,hcbbe  lofio  fenga  contefa  lo  flato , che  la 
Ducbeffafua  madre  hauea  in,  afsentia  nella  [olita  fedeltà  tenuto  . Raffinare  a queflo 
modo  il  Papa  le  cofe  d’Italia, perche  intefe , che  la  utili tia  de' faldati  di  Rodi  fi  riduteua-t 
per  la  pouertà  toro  al  verde, fi  fece  venire  il  gran  Ma  tiro  con  gli  altri  principali  della  re- 
ligione in  "Roma.  Doue  dopò  molte  diete  che  in  SanPietro  fi, fecero , il  gran  CMacflro, 
e per  vecchiegga , e per  molto  travaglio  di  animo  morì  , e fu  in  San  Pietro  prefio  la 
cappella  di  font" Andrea  fepolto . E fu  in  fuo  luogo  creato  Carlo  Orfico,  e mandato  toflo 
in  Rodiyper  di f e fa  dill’Ifola  . limato  in  queflo  il  Tapa  auuifo , che  in  vna  terra  di  Ta- 
gliacogtgo  fiiffcro  molti  beretici,vi  mandi  toflo . Et  hauuto  nelle  mani  il  Sign  re  di  quel 
luogo  con  otto  huomiitUe  fette  donne,  quei  che  pertinaci  furono  , di  grauiffima  ignominia 
notò,  con  gli  altri, che  confidarono  il  loro  errore, e ne  chic  faro  perdono  ,fi  portò  più  piace- 
uolmcnte  . Diccuano  quefii  cattivelli , noueffert  fiato  vero  l'icario  di  Cbrifio  alcuno 
di  quelli,  che  dopò  Pietrofurono  , f duo  che  quelli  foli , che  hatieuauo  la  p uertà  di  Cbri- 
fto  imitata  . Dopò quefloPaolo creò  dieci  Cardinali , dei  quali  ne  fùvno  Francefco  di- 
Sauona  generale  dell  ordine  di  San  Francefco  , vn  altro  tJMarco  Barbo  t'efcouo  di  P'i- 
ccnga , delcui  co  a fino  fernpre  nelle  cofe  importanti  fi  feruì . Furono  anche  OUuicro 
-Aniuefauo  di  Trapali,  \utfmico  t'efcouo  dell’ àquila  , The* doro  di  (JMonfrrato  , gli 
altri  tutti  parte  Franco  fi, parte  Inglefi , & Rugati , Si  volfc  poi  tutto  il  Tapa  a por- 
ne l'Italia  in  pace  ; perciocbe  effendo  alcuni  Fiorentini  fiati  dalla  fattionc  contraria  di 
Pietro  de'eJMedici  cacciati  dalla  città, come  furono  Diotifalui  fferoni , Angelo  Mccia- 
iuoli , e Fficoli  Soderini  , e concitarono  Bartolomeo  da  Bergamo,  che  fi  ritrouaua  vn 
buon  numero  di  gente  da  piè, e da  cauallo , picche  fuffe  paffato , m Tofcaua  , & tipo  fi  i i 
fuor'vfiiu  in  Fioreuga  . F.  perche  i ycnctiant  occultamente  lo  fauoriuano , parve , che 
poteffe  'Bartolomeo  neiprimo  impeto  porne  tutta  l'Italia  foffopra . Ma  hauendo  egli  nel- 
la Romagna  Cjaleagjgp  Duca  di  c Milano  incontra  con  le  genti  del  Re,  e de  Fiorentini , fi 
tenue  a dietro  , e pentòdi  douer  viucer  con  andar  fi  mtertencndo  più  toflo  , che  combat- 
tendo . Fà  nonttmeno  vna  volta  affai  a udamcntc  combattuto  fui  Bo/ogn-fc  p efìovn 
luogo  chiamato  la  Rjccardinaffouo  gli  aufp.c  del  Cor.te  d'Ribtno  . E tic  farebbe  finga 
alcau  dubb.o  andato  il  Bergamafio  io  romita  ,fc  Calcagno  ntrouato  vi  fi  fufit  il  quale 

era 


Trancefco 

Sforza. 

Duca  di  Mi* 
Uno  muore. 


Calcano 

Sfotti  in 
Plancia  a! 
frmitto  del 
Kc. 


Calca  tu 
Sforza  Duca 
di  Milano. 


Pretto  de 
Medici. 
Bartolomeo 
da  Bergamo 
combatte  ró 
ira  Fior  erta 
m fa'uor  de* 
fuoi'ufcui. 


Ticc  contltt- 

fa  di)  Pipi 
fu  Principi 
«tulli. 


?cflr,  falle  « 
in!  Rotr.i  di 

I’iolo. 


PLATINA  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

tra  poco  atlanti  andito  in  Fiorenza, per  r affettar  le  cofc  della  guerra  . Quelli  che  in  que 
(la  battaglia  fi  ritrouarono,dicono,che  nelC età  nodra  la  maggior  non  fi  vedefie.e  vi  mo- 
rirono mohi.jtll'hora  i yenetiani  bauenio  più  l'occhio  allo  Slato  della  Signoria  , che  J- 
Capitano,  ancorché  ti  mani afferò  alcune  compagnie , fi  sformarono  nondimeno  dall'altro 
canto  di  concludere  la  pace, tutta  nelle  mani  del  Tontefice  riponendola . Ilquale  dubitan- 
doanth'  egli  de  i fatti  fuoi,fe  il  Re,el  Duca  di  <_ Milano  vinceffero , faceua  in  stanti  a , che 
la  paceficoncbiudejfe.  Et  era  opinione  d‘ alcuni, che  la  intendeuano, che  il  Capitano  Bar- 
tolomeo baueffe per  vn tacito  ordine delTapa pajjato il Tò,  perche  mutandofi  lodato 
de  Fiorentini , baueffe  effo  meglio  potuto  al  Re  Fernando  muouere  la  guerra-, perciocbc 
talmente  contra  lui  f legnato  fi  ritrouaua,ch'bcbbe  attimo  ancor  di  farli  fuori  £ Italia  ue- 
nire  uuouo  nemico  (opra . Chiamati  a fe  dunque  gli  ambafeiatori  de ‘ Trincipi,  cheprefjo 
lui refidcuano.coiicbitifc con  quelle  c onditioni  la  pace,cl>efi  redituiffe  ialivna,e dall'al- 
tra parte  quello,  che  fi  era  guerreggiando  acquisi  ito,  e che  l Capitan  Bartolomeo  fi  riti- 
rafie  con  le  genti  l'ut  nella  Lombarbia , e fi  douefie  quella  pace  ofieruare , ch’era  già  fia- 
ta prima  in  Lodi  fra  Frante  fio  Sforma,  e i yenctiani  concbiufa  . Fùfolamentc  in  vna-u 
cofa  dubitato,  fe  fi  douefie  da  queda  pace  e fcludcrcil  Duca  di  Sauoia , ò Filippo  il  fratel- 
lo, che  ballettano  in  quel  mede  fimo  anno  con  li  ycnctiani  militato , e transitato  lo  fiato 
di  Galeazzo,  t ycnetixm  cbiedeuxno,  ebe  quelli  nella  pace  fi  concbiudeffero  . Fùon  vole- 
va per  ncfftm  conto  G aitarlo  , dicendo , non  poter  hauer  effo  mai  per  amico  colui , che  il 
Re  di  Francia  per  nemico  baueffe . Ma  tanto  con  le  fue  lufingbe,  e pronte  ffe  il  "Papa  vai 
fe,che  recò  nel  fio  parere,  (3  volere  l'xmbafciatore  di  Calcalo  contra  l'ordine  che  ba- 
vetta coflui  dii  fuo  Signore  bauuto . Ter  la  qual  cofa  f degnato  G oleato,  die  de  bando  a 
Lorenzo  da  Tcfaro  fuo  ambafciatore,e  mofiefopra  Sauoia  la  guerra,  sformandone  il  ne- 
mico a domandar  la  pacc,l aquale  a preghi  della  Regina  di  Francia,  e della  moglie  ai<ja- 
lea?jp,cb’crane  al  Duca  di  Sauoia  forelle,fù  in  petto  del  Re  di  Francia  ripofla  , e con - 
thiaf  a.H attendo  il  Tapa  a quello  modo  quietate  le  cofe  d‘ Italiani  volfi  all'olio  , e ordini 
ad  imitatone  de  gli  antichi  alcuni  giuochi,  e fefle  magnifiche, c ne  diede  vu  bel  definar 
al  popolo . Le  quali  cofe  furono  dal  y unc fio  da  'Bologna  yicecamarlengo  del  Tapa  efie- 
ijuite.  I giuochi  furono  otto  palij.che  nel  cxrneuale  per  otto  di  continui  fi  donarono  a co- 
toro,cbe  nel  corfo  reflauano  vincitori . Concitano  i vecchi, correuano  igiouani,  correua- 
n o quelli, eh  erano  di  mt^a  età, correuano  i Giudei  ,elifaceuano  ben  faturare , primo-» 
perche  meno  veloci  correffero . Concuano  i cavalli,  le  causile , gli  afilli , ci  bufalicon 
tanto  piacete  di  tutti,  che  per  le  rifa  grandi  potevano  « pena  darle  genti  in  pii . ilcor- 
rere,che  fi  faceua, era  dall'arco  di  Domitiano  fino  alla  Cbiefa  di  San  Marco , dotte  flava 
il  TaPa*bef:tpremogufio, e piacere  di  quelle  fefle  (rendeva  . E dopò  il  corfo  vfana  un- 
tila fanciulli  lordi  tutti  di  fango  qutjla  corte fi.t , che  ad  ogn’vno  di  loro  faceva  dare  vn 
carlino . Ma  in  quefio  tanto  pvb'ico  piacerei  fefia  del  popolo  fu  il  Tapa  da  vn  lubito  , 
e repentino  fpauento  occupato, effluitoli  detto, che  alcuni  giouani , ch'haueuano  fatto  lor 
capo  Callimato,haucffero  contra  lui  congiurato . E non  potendo  perla  paura  a pena  re- 
fptrare  ; ecco  che  vn' altro  nuouo  tenore  li  fopr agiunge  . Terciotloe  venutoli  volando 
avanti  vu  certo  fuor' v fi  ito, e ribaldo , che  il  Filofofo  lo  chiamavano,  domanda  primo-» 
in  premio  la  vita , e l potere  ripatriare , e poi  ( non  effendnne  puntovero  ) lidicc,come 
effo  bavetta  nel  Lofio  di  y elitre  veduto  Luca  Tono  Cittadino  Ramano,  che  in  Napoli  il 
fuo  efilio  faceua,  che  poco  apprefio  conmolti  altri  fuor  r fitti  fi  farebbe  veduto  in  Ro- 
ma . ora  incominciò  molto  più  Taolo  a tetti  ere, dubitando  di  non  eficre,c  dcntro.c 

fuori  dal  nemico  oppreffo . Furono  dunque  lofio  prefi  molti  nella  città,  e corteggiani , e 
Romani . il  yiencfio,@-  altri  fvoi  familiari  lapaura,  e lo  fpauento  del  Tapa  accrefce- 
uauo . Terclte  cercando  co  fioro  in  queflc  tante  rivolte  d'accrefier  di  dignità , e di  facoltà 
fetida  rifpetto  alcuno  n’entrarono  nelle  cafe^ouepiù  lor  piaccua.&  tutti  quelli, de  quali 
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Qualche  fofpitto  haucr  fi  patena,  ne  menauano  nelle  prigioni.  E perche  non  foffiio 
cffentediqueriatantair.opia.nerirtoniaronodinotte  con  molti  armati  la  tafana- 
ne io  balneare  folcua , efpegganio  le  porte , e le  finestre , vi  entrarono  dentro . Qui 
prefero  Demetrio  mio  famigliare, dal  qual  intefo , che  io  in  cafa  del  Cardinale  di  Man- 
toua  cenato  haueffi , lofio  vi  corrono , e prefomi  nella  camera , done  to  era , mi  menano 
volando  al  Papa,  fi  quale,  quando  mi  vede,  o/  queflo  modo  d.ffe  , ne  congiuraci 
tu  con  Callimaco  contea  di  noi?  19,  che  la  mia  innocentia  fapeua  coti  coHantemcnte 
rifpoft , che  non  fi  puote  fegrto  alcuno  in  medi  confcientia  lefa  conofcere . Ma  il  Tapa  ■'»<)■  conjm 
non  hauendo  confideratione  ad  alcuna  di  quelle  cofe , mi  fè  lofio  porre  in  prigione _*> . pL*0111 
Effendo  certificato , che  Luca  T ogga  non  ji  era  mai  partito  di  Trapali , per  non  leuarc 
con  ftto  pericolo , e danno  queflo  tumulto , riuotb  in  tapodel  ceroso  giorno  il  bando , per 
lo  quale  prometteua  prem  fi  a chi,  ovino,  o morto  portato  il  T oggo  gli  haueffe^r. 

Tffon  ne  lafiiò  per  queflo  i fratelli  Quadrarii , che  per  queflo  fofpctto  prefi, e tormen- 
tati hatieua . Ttrciocbe  per  non  effere  tenuto  leg  itero , voleua  moflrare , che  altre  tofe 
fccretevi  fufiero.  In  queflo  tempo  venne  con  gran  compagnia  de'  fuot  ['Imperatore 
per  vn  certo  fuo  voto  in  /{orna  , dr  l'haueua  ,1  Tapa  con  fupremo  honore  ritenuto , eh: 
vi  fprfe  diciotto  mila  peggi  d'oro , per  honorarlo . Io  li  ve  dèi  ambedue  fìtto  vn  palio 
dal  Ca ficllo, ritornando  cjfi  di  San  donarmi . Et  il  Tapa  fi  fermi  ,eafpctiò  fd  porne, 
mentre  che  l'imperatore  creò  qui  alcuni  cau alberi . Tortilo  poi  l'Imperatore,  il  Tap  % 
thè  per  dubbio  di  qualche  tumulto  haueua  fatto  venirein  fio  ma  gran  parte  de  i (noi 
fanti , e caualli  ,ritrouanioft  per  queflo fuori  di  ogni  fofp.tto , e paura,  in  capodi  die- 
ci me  fi  della  nofira  calciniti  fé  ne  venne  in  Cachilo , & per  non  parere  di  battere  in^, 
vano  quel  tanto  tumulto  concitato , di  molte  cofe  ci  riprefe , e particolarmente , eh 
battemmo  noi  difputato  dell' immortaliti  degli  animi. Se  io  diffi  noi  non  hab'n.mo  mai 
vnafana,e  finta  di fei piina  ri  fiutai  a,  come  fono  flati  {oliti  di  fare  quelli , che  difeor- 
dandoft,  e ritirandofi  dalla  Caie  fa  fatta  fono  merit  unente  ( conte  dice  San  Gieroni- 
mo  ) flati  chiamaci  beretici.  lo  potrei  dami  conto  della  miavita  diche  cominciai  a 
difeernere , econcfcere  fino  al  dìdboggi.  Tfan  fi  può  a me  imputare  ribalderia  at- 
tuila , non  furto , non  latrocinio , non  facrilegio , non  rapina , non  ftmonia , non  bomi- 
tidio.  Hò  viuuto  femprc  , come  vn  Cbri  filano  dotiti!  a.  Efan  fono  refiato  al  manco 
vna  volta  l'anno  dà  confe, farmi,  e tnmmunicarmt . 7 'fon  mi  fi  è fentito  u fette  mai 
di  bocca  cofa , che  cantra  il  Simbolo  (offe,  o che  di  herefia  fentiff: . Tfon  ho  imitati 
« Simoniaci ,i  Carpocratiani,gli  Ofiti , i Scuci  iati , gli  <ÌA. dogli , i Taolini , i Mani- 
chei, i Macedoni/ , ne  altra  f tra  di  beretici . Ma  ecco,  che  mentre,  che  io  af petto, 
che  il  Tapa  in  tante  mie  calamiti,  e difgratiemi  {occorra,  e proceda  , effendo  fi  e- 
gli  vn  giorno  dopò  i negai q nel  palagio  ritirato  , a due  bore  di  notte  muore  di  apo- 
plefia  fenga,  che  buomo  lo  vedefie,  perche  fola  nella  {uà  camera  fi  ritrouaua.  Et  ha- 
ueua in  quel  mede  fimo  dì  tutto  lieto  tenuto  Concili  or  io . Morì  dvent' otto  di  Lttg  'io  del 
HCCCCLXXI.  nel  fello  anno , e decimo  mefe  del  fuo  Topato . Egli  fù  quinto  al  Piolo  ij, 
corpo  .affai  maefìeuole  .perche  era  cofi  grande , e ben  fatto  , che  quando  andina  a ce- 
lebrare Mejjx,  fi  vedetta  foprauangarc  con  la  iella  tutti  gli  altri , fra  i quali  andana. 

7fc  fuoi  adobbamenti  del  corpo  non  era  eri  remo . perche  ne  fouerthio , ne  negligen- 
te vi  era . Quanto  all'apparato  Tonti  ficaie  egli  tutti  gli  altri  "Pontefici  paffiti  .a tan- 
go , dr  fpetialmente  nella  mitra,  o regno,  che  chiamano,  net  quale  vn  trforo  di  gioie 
cumulà,  comprando  per  tutto  i più  pretto  fi  diamanti , goffri , fmrraldi , chrifoliti, 
diafpri , vaioli i , e altre  pietre  di  pregio , che  ritrouaffe . Onde  ne  v fritta  poi  in  pnblico 
qua  fi  un'altro  ^ taron  , con  afpetco  più  m.te(ieuole , th'bumano.  Et  att’lrora  de 
tutti  era  ucduio , di'  ammirato.  Il  perche  facendo  trattenere,  che  non  fi  mofirafft 
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i! fedirlo , pere  fiere  in  quel  tempo  poiché  ft  mofiraua,da  molte  più  genti  veduto,  ne 
tratteneua  per  quella  r tifare  fi  ini  in  poma  . Ter  publico  decreto  fatto  grane  poti-» 
ordinò, che  non  poti  ffe  Alcuno  , fatuo  che  t Cardinali , portare  berti  tte  di  grani  intesta . 
E riti  primo  anno  del  feoTapato  donò  a Cardinali  panni  del  medefimo  colore  , perche 
ne  copriffcro  le  lor  mule , ò cani  Ili,  quando  caualcauano , Polle  ancor  fare  decreto , che  i 
cappelli  de  i Cardinali  fi  faceffero  di  feti  Creme  fina  . Trimicbefuffe  Tontefice , folcita 
dir  e,  che  fe  fuffe  mai  a lui  roteata  la  forte,  haurebbe  eri  ogni  Cardinale  donato  vn  Caft  el- 
io , per  potere  cammodnmentc  f i fiate  fuggire  i caldi , (3  l'aere  di  Poma . Olla  biuta » 
poi  il  Tonti  ficaio,  ad  ogni  altra  cofa  pensò  più  lofio . Si  forgò  bene  d'actrefcere , e con 
lauttorità , e con  l’armi  la  rnaefià  del  Tontifuato . Terciechc  mandò  in  Francia  il  Ve- 
fiouo  di  T ricarico , perche  in  te  fé  le  differer-tic  del  popolo  di  Leodio  , e del  Duca  di  "Borgo- 
gna, che  tontendeuono  infume,  z/edeffe  di  pacificarli,  leuando  via  l'interdetto , che  era 
fiato  pofto  in  Leodio , per  baucr  cacciato  il  loroVefcouo  via  . Otti  mentre, che  vuole 
il  Pefcouo  di  T ricarico  con  troppa  diligenti a moflrare,che  questo  al  Tontefice  falò  appar 
tiene , ne  fu  di  quel  popolo  fn fumé  col  Vefcouo  loro  poflo  in  prigione . Ter  la  qual  cofa 
il  'Duca  di  'Borgogna  fatta  con  Luigi  pedi  Francia  la  pace  (perche  baueuano  in  quel 
tempo  guerreggiato  infiemefeò  l aiuto  del  medefimo  fic  ne fe  fanguinofa  guerra  a Leodio, 
& finalmentc-Lberò  i Defcoui  ,efpianò  la  atti  . lutrfaanco  Taolo la  perfidia  del  pe 
di  Boemia,  ne  concitò  talmente  gli  t'nga,  i,ÌS  i r odefehi  contri  di  lui  per  mego  di  Loren- 
go  PpuenUa  Dcfcouo  di  Ferrara , c fuo  Legato, che  nc  fù  in  breue  la  progenie  di  Cfiorgio 
dt  l tutto  efiinta,c  fi  farebbe  ancora  fatto  il  me  de  firn  o del  nome  degli  berctici  ,fe  i Tollac- 
tbi,  che  dicvtiano  appartenere  a laro  quel  pegno , non  haueffero  il  Pe  (JMattia  di  An- 
garia con  le  armi  dihratto , perche  fatto  non  fuffe  P^e  di  Bnmia  . Fece  anche  Taolo 
due  f ic  chic  imprefe  in  Italia , le  quali  non  all'aperta  : ma  frattamente  incominciò,  e le 
Inficiò  poi  imperfette . Egli  prima  con  trattati  , e non  riufccndoli , poi  conte  arme  per 
meggo  del  Diane  fio  tratugliò  i Signori  della  T oifa  . Et  hiuendo  affidino  quelluogo,e 
combattendolo  , fopragiunfe  it  ff  eretto  del  fie  diBgtpoli  ,che  filoniana  dalla  guerra-»  , 
che  fiera  in  fiomignafatta , coi.  tra  Ba,  utomeo  da  Bergamo,  nclqualecffercitomilita- 
tianogltCrfini,cfi  ne  pofero  lofio  le  gentidil  Tapi  in  fuga  , lafiiando  l'affedio  di 
quel  luogo  ancor  che  fufje  il  nemico  più  di  fi  jfanta  miglia  lontano  , E cofi  dopò  vna -» 
lunga  conte  fa,  con  la  quale  sbaucua fatti  ancoragli  0/  fini  ni  mici , campò  il  Tapaper 
dia  fitte  mila  ducati  d'oro  laTolfa;  peni  ciré  dubitò  egli  della  potentiade  gli  Orfini, 
ebeerano  al  Signori  dilla  Tolfa parenti  . Con  le  med.  firme  arti  guerreggiò  eJMl alate- 
fi  a figliuolo  di  Sigifmonjo,  cbecra  già  morto  , & barn  rido  pr,  fio  a tradimento  il  bor- 
go d'enfi  in.ino,  e combattuo  vn  tempo  la  città,  per  mego  di  L arengo  esfniuefiouo 
dispaiavo  , perche  fopragiunfe  FrdcrigoXuca  d'Vrbino  con  l'ifitrcito  del  fic , c de _* 
fiorentini  ,fu  sfai  gito  lai  tiare  l'affedio  , & effendi  il  fi,o  efferato  rotto , e pollo  in  fu- 
ga pi  dal  nei.  ico  s forgilo  a fare  con  fuo  difauantaggio  L pace  . Dice  Lorengo  per 
tofa  certa, de  stranino  non  fi  pigliò,  perche  le  paglie  de  i folditi  non  fi  pagammo,  e ft 
procedeuacon  troppa  auaritia,  e mife  u,e  perche  battendo-  la  guerra  b.  fogno  di  pie  fi  a 
rifolut  ione , e per  ignorarti  ia  , c per  lenteggi  d'ingegno  fi  mtnauano  le  cofe  in  lungo. 
Ter  cioè  he  era  Taolo  cofi  Ungo , e i igro  ne  i negotq  , che  flirto  drc  per  iflam  Iregga.  non- 
ne incominciarla  le  cofe  a cor  che  chiare, (3 ap.rte , ne  incominciate  le  conducala  4 fine . 
Benché  egli  fi  follia  vantare , c>e  q tetto  in  molte  cofe  giaietto  li  f iffé . Che  fe  vogliamo" 
confifjare  il  vero,&-  a luì  ,&  alla  Chicfa  di  fipnagia  molto  nocque  . Egli  fù  diligente 
nel  r accorre,  e cumula  r danari . Sfij’i  lafci  > mede  fi  marne  u e i v fio  di  rifeuoter  le  pe  rifiorii  „ 
De'  quali  danari  fìftrahiaanch'.  g1  alle  volte  liberamente  ; perche  ne gio  tò  fprfjo  a Car- 
dinali poucri  ,&  a'Defcoui  bijogiiofi , e a Trincipi,  e perfone  nobili  cacciate  di  uf  i lo. 
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ro,  e alle  donzelle  ancorandone,  &•  infermi , de  non  b incuoro  alno  fouueni  mento . 
Egli  bebbe  ancora  molta  ocra , che  il  fomento, e le  altre  cofe  nece/farie  al  vico  fi  vende  fi- 
fero  in  abbondanza  ,&  a minore  prtTfgp , che  prima . Edificò  ancora  magnifica,  & 
fplendìdamtntc  in  San  eJMarco  ; SS  in  Caricano . Fece  ancora  al  Dna  di  Ferrara  con 
marauigliofo  apparato  vna  caccia  nel  campo  di  CMerula , (ine  fu  fopra  fante  il  Car- 
dinale di  Santa  Lucia  figliuolo  di  fina  fonila, ebe  prima  creato  Cardinale  bau  tua  infu- 
me conBattìsla?  eno  pure  fio  nipote  . Difficile  cofa  era  potere  parlarli  il  giorno , nel 
quale  domina  , ne  la  notte , quando  vegghiaua,  & flaua  maneggiando  , &■  vedendo 
lefuepretiofe  gioie ,Cbe (e puredopòntoltoperdereditempo  fi  apriua  la  porta  , bifo- 
gnauacbetu  fitffi  afcoltandolui  più  lofio,  che  parlando , coftcra  egli  copiofo , e lungo 
nel  dire . Era  ritrofo  , e difficile  e co"  famigliai  i , e co’  fot  aflieri , e fpefic  volte  mutan- 
do fi  dì  parere  fi  refiaua  da  quello, ch’egli  fi  ritrattano  prime  fio . intuitele  ccfe  vohua 
tfìer  tenuto  a fiuto  , onde  perciò  ne  parlaua  alle  volte  molto  intricato,  & ambiguo. 
Ter  la  qual  cofa  efiendo  tenuto  buomo  a diuerfe  parti  adbcrentc,  non  confcruò  lungo  tem- 
po le  amicitie  de'  Trincipi,  ne  de'  popoli  confederati.  Polena  vedo  fi  a tonala  va>ie_j 
forti  di  cibi, efempre  de  peggiori  gufi  au  a . Et  alle  volte  gridaua  , fe  quello,  c;  e a fu • 
gufio  era  , a tauola  non  vede  uà  . Egli  beueua  molto, ma  vini  affai  piuoli,  e con  acqua. 
Molto  fi  dilettano  di  mangiare  meloni, granchi, paflicchpefce  , e carne  folata  di  paco  . 
Di  che  crederei  io,che  quella  apoplcffia, che  l'vc  ife.mfccfie.  Tcrebe  il  dì  precedente  al- 
la notte, che  egli  lafciò  la  vita, due  ben  gran  meloni  fi  mangiò  . Fu  bene  egli  tenuto  gin- 
fio,  e clemente . E fi  sforgò  a fi  ai  di  fare  con  la  pena  della  prigione  emendare , e coireg- 
gerfi  i ladroni , i micidiali  1 disleali,  egli  fpergiuri . ìlebbe  d'altro  canto  cofi  in  odio  gli 
fiudti  della  buman  td,e  coftli  difpreggtaua,e  vilipenderne,  che  tutti  quelli,  che  vi  dauano 
opera , folcui  egli  chiamare  heretiti,pcr  que  fio  confortaua,&  effartaua  i Romani  anon 
fare  molto  perdere  tempo  a figliuoli  loro  ne  gli  fi  udii  di  qtefle  lettere,  e che  affai  era  , e 
baflauafe  effi  fapcuano  leggere , e fcriuere  ■ ^ file  volte,  che  alcuna  cofa  gli  fi  chiedala , 
era  inefforabile.e  duro . Egli  focena  però  molto  più  con  gl effetti  di  quello ,1  he  tffo  in  vi- 
fo  moilraua  di  voler  fare . E finalmente  fi  può  afia't  in  vna  cofa  lodarlo  , che  non  fi  ten- 
ne in  c afa, ne  volle  perdere  co’ mostri  il  pane, e che  ne  tenue  ijuoi  domi  flici , e famigliar ì 
a freno,  perche  non  ne  ventfjero  per  qualche  loro  infolentia  al  popolo  di  Roma,  e a gli  al- 
tri cortigiani  a noia. 

Taolo  II.  Creò  in  due  ordinationi  vniiti  Cardinali , cioè  otto  preti, e tre  Diaconi  , che 
furono. 

Tom.fo....Inglefe  , u freiuefeouo  di  Cantuaria  , prete  Cadinal  litui,  di  San 
Ciriaco. 

Stefano  de  ('arada, freiuefeouo  Collocenfe  Franccfc, prete  Card-tit.de  i SS.'hfereo , e 
Lftch  illeo. 

ohucro  C araff a, cittadino  £ freiuefeouo  di  Tfapoli , prete  Card.tit.de’  SS.  Tictroe 
Marcellino. 

Marco  Baibo, nipote  del  Tapa  Fcnetiano,Fcfcouo  di  Ficenga, prete  Card.  tit.  di  San 
Marco. 

Don  Ciouanni  Baltica  fbbate  di  San  rDionifio,ord.dì  S. "Benedetto  Francefe,  J'efcouo 
fndeg  iucnfe,prctc  Card.tit.di  S.Sufanna 

fmico  da  Colifmedio,Cafiello  £ aquila  Ftfiouo  d’ fquila, prete  Card.tit.di  S.  Maria 
inTranfltuere. 

Teodoro  Lelio  da  Terni, Fefcono  di  Treuifo, prete  Card.tit.di  S. 

Fra  Francefco  della  Rouere  d’ flbigo'a  della  Diate  fidi  S mona  generale  ddl’Ordinc 
di' Minori, prete  Card.tit.di  S.Tictro  in  Fintola. 

•.  Tccdo- 
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Teodoro  de' Marche  fi  di  Monferrato , Diacono  Card.di  S. Teodoro. 

Battifta  Zen  Venetiino  nipote  del  Tapi  Ve  fiotta  eletto  di  Vicenda,  Diacono  Cor.  di 
Santa  Maria  in  Tonico. 

Ciouanni  Michiel,  Venetiano,  nipote  del  Tapi , Vefcotto  eletto  di  Verona , Diacono 
Cardali  Sant'angelo. 


Fin  qui  fcrifle  il  Platina. 
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Famiglia 
della  Roue- 
re  onde  beb 

be  origine* 


«yj  /ci re  nell'biftorfa  de  Longobardi  di  Taoìo  Diacono , viucjfe  Hemundo , 

lauttore  di  quella  famiglia  yerfo  l'anno  DCC.  del  Signore . Il  C anello 
di  PiconoHo  fù  degli  antichi  di  quella,  famiglia, perche  Cianciano , e Rj- 
ualba gli  bebbtro poi . Simone  della  Funere  ,cbcfù  per  effer  pieno  di ca  me , cognominata 
Cjraffo,n:ol!‘anni  fono  /thè  partendo  dal  “Piemonte  fe  ne  andò  ad  habitare  in  Sauona  Città 
del  Genouefato:e  da  collui  ne  difeefe  la  famiglia  della  Ratiere  in  quel  luogo,che  nò  fu  del- 
l'vlt  ime  di  quella  Città . Quello  cognome  della  {{onere  era  per  vita  quercia  d’oro , che  e ffi 
nclle-Joro  arme  f arcuano  ; perche  t amendue  quell  i nomi  chiamiamo  il  mede  fimo  arbore. 
Hora  da  quella  famiglia  della  Ratiere,  ch'era  in  Sauona,  dfccfe  Siilo  1'/ . il  cui  padre  fi 
Leonardo  Cittadino  di  quel  luogo, e cb'hancua  e fruitati  tutti  gli  offici]  principali  dclld-t 
fita  patria.  La  madre  fuafù  turbina  Mungliona,nata  ani  h'effa  honoratamète  nella  me- 
de futa  Città.  Fino  adboegi  tutte  quelle  cofe  fi  leggono  ne' Sepolcri  di  Leonardo,  di  quello 
f adre,e  fuo  aitalo  nella  Chiefa  Cathedrale  di  Sauona, _ fatti  pi  ima  che  Siflo  motaffe  a tan- 
ti b taaltc^- 
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f.t  a Ite^xa.'Flaeque  Sili»  a n .di  Lug'io  del  1 4 1 4. nel  Tonificato  di  G10XXIU.  nelle  Cel 
s'ftoTi-j  ,i‘  li  ^Maggio  mali  mo,rd.  fiate  cinque  mi;  Ha  da  Saubria.Tffi  qual  luogo  erano, c'I  padre, 
■nti  al  rapa  eia  madre  tendaci  per  fuggire  h pej'e , ch'era  ah 'bora  grande  nel  fjer.ouefato  . Tarue  alla 
**'  madre  p.  ima  ebe  pari  ori  ffe,di  vede  e in  fogno, nella  baueffe  pan  tritava  fxmiullo.alqua 

le  fan  trance  fio , c f"it'  ntou.0  vefliuano  vn  loro  bibita  conia  cocolla  , eli  cinge  ut 
rn  lor  cordone,  come  figliano  i frati  di  S.  Fr.mcfco  vfare.  Il  penbe  lo  chiamarono  .nato 
thè  fu , Franchilo . cMentrc  poi  vndìlo  laiuuano  pi  (bagno,  come  fi  fa  a bambini, egli  a 
tanto  ifttcuìmento  de  venne, che  lo  palerò  fri  le  braccia  dell  1 madre  per  mo  no.  Di  (he  el- 
la dello  infogno  ricordati  dofi, fece  voto  dontr  vt  flirto  dclì'babito  ùiS. Francefilo, c di  fiar- 
glielo  portar  pi  me  fi . Velato  poi  qtteflo  tempo , e tolto  l'babito  di  nuouo  il  fanti  ulto  in 
vna  grauc  informità  ne  venne, & era  già  di'  un'anno , e pii) . Rinouato  il  voto  fi  libi  bbt-a 
il  fanciullo,  e fu  fano . £ fendo  Poi  giunto  al  nono  anno,  fu  pollo  in  vn  eonuento.enetol- 
fela  cura  fra  Gtouanni  'Dinar  oh  oc.  imop  idre , e dal  quotiti  fanciullo  apprefe  i co  fiumi , 
c le  regole  di  quel  ordine.  Imparò  grammatica,  e vi  fece  tanto  fludio,cbe  in  brcuc.parte  co 
l'aiuto  de’  maeflri,  Parte  dal fio  buon  ingegno  aiutato, vrdde.ir  intifi  i libri  di  Cicerone. 
Pentitone  poi  in  pineta  anelo  a C beri,  dotte  con  tanta  attentione , e diligenti  a intefe  lo- 
gica.ch’egli  ad  altri  la  le fle. Studiò  poi  in  Vanta, c in  Bologna  Fi!ofofia,e  Teologia.CT  heb 
be  m quelle  facoltà  per  maellri  Giacomo  T eslore , & \-plui  e a Troiano,  perfine  amen- 
due  dottiffime . Bjfcudodi  ventanni,  e ncn  ancora  dottore,  d'fput  nel  capitolo  generale, 
che  fu  fatto  del  fio  ordine  in  Gettona, co  tanta  elcgan  ti a,e  dt  trina  ebe  fi  giudicato  il  più 
dotto  di  quanti  ini  erano, e ncftt  da  Guglie  Imo  Cafalc  generale  dello i dine  fi  ntm  ameni 
lodato.  H duenJo  finalmente  prefo  in  Tadoua  il  grado, e fatto  maeflrn,ìtfle  pubicamente 
Filo  fifa,  e Teologia  in  Tadoua , in  Cologna , in  Tania,  iti  S enòfili  Fiorcnga.  c in  Tcru 
già  f Indù  principali  d^taLa.  £ perche  era  per  tutta  Europa  tenute  valcnt.JJìmo  Intorno, 
bebbeper fi  olari  molte piifincd  iipportantia, e'I Cardinale  Bt  ffafionefipetialmcr:tc,cbe 
era  nella  litigi,  a latina, e greca  dottiffimo,ecofi  della  fitta  familiarità  fi  dilettò, che  nc  vif- 
fero  affai  fprfiu  infteme . Tredici  ogni  quarefima  quali  in  tutte  le  Viltà  d' Italia  con  gran- 
de lorofoàisfiattionc . Effóndo  fatto  compagno  di  Surgelila  Generale  dell  ordine,  fi  po- 
to appri  fio  creato  minili,  0 della  prouituia  di  Gettona,  e poi  incorna  Trocuratot  e di  tor- 
te,c Piiario  generale  in  Italia,  e finalmente  nel  (agitolo g enerale  in  Terugia,  lafciando  il 
Sarguclla  per  la  vec  '<icpga  l’officio  ,fù  efio  per  vna  voce  di  tutti  eletto  genera  le  di  W or- 
dine. Ft  in  tutti  quelli  officij  con  tanta  grafia, c auttoricà  fi  portò , che  non  tentò  cofa  per 
difficile  che  fi  foffe, elicgli  con  facilità  non  la  confcguiffe  Tio  liane  fece  Tempre  gran  conto. 
‘ Paolo  II.  mvfio  dalla  fama  della  molta  dottrina  di  lui,  e perfiafo  ambe  dal  Cardinale j 
Befiarionr.e  dal  Cardinal  di  MantouaJo  creò  fon  altri  fette, Cardinal  di  S.Tietro  in  P in- 
coia finTa  faperne  egli  nulla,  perche  fi  ritrouaua  ali  bora  in  Vania  , & era  per  andar  in 
Venctia. E fia'vj.di  Settemb.dcl67.  Pencndont  in  frana, fà  da  tutti  caramente  tolto, e 
perche  era  pouero, aiutato  ancora, e ficcorfo  dalla  corte  fa  d'ale  uni  Cardinali.  Infarcì , & 
accommodu  talmente  il  palagio  di  S.Tietro  in  P incoia, eli era  tutto  in  rotar,  a, che  vi  può 
te  effo  con  tutta  la  famiglia  colludamele  habitat  e.  il  fio  imito  prin.  ipale,  effóndo  Card, 
fi,  fiempredi  tener  la  corte  fu  a a gufa  d vn  1 onuento  di  religiofi.  T^e  qui  il  a dig.  ià,nc  i 
negotii  gran  fimi,  che  li  fif  ragiunfero.da  gl  iludtj  de  Uc  U ture  lo  difìolfero  mai.  Ter  fio- 
che egli  nel  Cardinalatofcriffe  vn  libro  de  fanguine  C hi  fili , & de  futttris  còtingeniibiis. 
Uhiicompo  Seri ffe  ancora  certi  còmcntarij  de  potìtia  'bei, e de  Conceptione  Pirg.c  lontra  gli  erro»  i a’ 
h'i  vn  certo  frate  Bolcgnefi  dell’ordine  de'Carmeliti,ebcdic  11  a, che  Qio  eò  la  fia  onnipoten 

ai  rapata.  Ofa  non  polena  fahar  vn  dannato.  Ir  cominciò  anche  vii  altra  opera , nella  quale  per  tor 

via  legare,  r Taltercationi  fra  i "Predicatori  d ITtmo  o>  dine, e Calerò, con  gagliarde,  &■  effi 
cali  ragioni  fi  sfoi  gaua  ili  dimcflrarc,chc  S.  Tom  a fi  d'equino, e Scoto  cóco>  danai ■ 0 nel 
le  fini  etnie,  e fidamente  decrittano  nelle  parole.  Vaila:  e effo  era  tenuto  cefi  Imo  , 1 be 

a lui 
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a lui  foto  fra  gli  altri  Cardinali  fi  commettala  , quanto  fojfc  occorfo  dette  cof  pertinenti 
alta  fede . (Jlta  mentre, eh' egli  in  queflo  occupato  fi  ri  rouaua, Taolo  Jl.à  x S.  di  Luglio 
a tre  Irne  di  notte  dìmmerepeiitiiu  lafciìi  la  vh.ì.Efùegliinfuo  luogo  per  vtt  voto  di 
tutti  i Cardinali, Che  erano  all'hora  27.  creato  Tontcfice  nel  tendane,  chtfii  fatto  inpa- 
la\go,a  q.d't—dgoTlo  nel  LXXl.non  ([fendo  più  che  quattordici  dì  vacata  la  Sede  . La- 
tino Or  fino,  Koderigo  'Borgia  l'  cttanu  Mac, e F rance fio  Congaga  tre  gran  prelati  mol- 
to in  questa  clcttione  fi  operarono . il  perche  Si  fio, che  non  volle  efier  tenuto  ingrato,  La- 
tino fi  camerlengo, a Federigo  diede  Ce-^bbadia  di  Sbiaco,  & a Francefco  il  tnonaflcrio 
di  San  Gregorio,  tsd  2 5 . d'i^fgofio  poi  celebrar, dofi  la  fefla  della  fua  ÌHcorouatióftesJfin  • • 

do  egli  i a vna  fre  qui  mia  di  popol 0 portato  in  Unica  , preffo  fan  Ciò.  in  Lctcrano  fi  locò 
sii  d’  pii  j ubilo  vn  tanto  tumulto  per  cagion  t i alcuni  Romani,  che  fi  ritr  ducutati  0 bpprrf- 
fi,  e calpcfii  dalla  canallcria  del  Tapa,che  fc  ne  ritrovò  egli  in  gran  pericolo . Terrifiche 
e fendo,  0 a cafo,o  pur  (Indio  a men  te  tirai  i alquanti  fafjifopra  di  lui , quelli  chela  Ut , i- 
ca  pori.,  nano, fi,  otto  per  lafciarla.fe  l'autorità  del  Cardinal  Latino, che  quietò  la  ribolla, 
tropo  fio  non  vi  fi  fife . Dipòl'ìncoTonatiotic  fi  v citi  tutte  a dotta  affettar  le  tofe  della 
Cbiefa,dc'Cbr  iflians  , tprimad'ogn  altra  cofa  morirò  di  voler  far  bandire  il  Concilioin 
La  ter  ano  dotte  pen fatta  emendare  le  cofe  ecclcfiafiicbe.e  bandirne  la  guerra  a T archi,  co- 
me baucua  già  ‘Fio  Il.ddibcrato  di  fare.tJMa  mentre  che  l'Imperatore  Federigo  Tergo 
vuole  ,c  he  fi  bandi fia  il  C onriiio  in  V dine,  terra  del  Friuli  .come  in  luogo  più  c ammodo, 
il  Tapa  no.t  vuole  vdime  parolina  cofa  nandù  in  lungo,  e fi*  di  bifogn  1 prenderai  altro 
rimedio. Con  volontà  dunque  de  Cardinali  creò  Siflo  con  fuprema  potestà  quattro  Legati 
il  Cardinali-Ut  ffarione per  Francia, Federigo  B rgia  YicecanceUicre per  Spagna, c Mar 
co  Birbo  per  Germania, e per  Angaria, perche  riluce ffero  in  pace,e  concordia  quei  Trinci 
fichi  ifi  uni,  thè  fra  fe  conta.  dcu.tno.'Terrioche  Luigi  XI.  F*  di  Francia  hauta  mafia  la  1 

guerra  a C^rlo  dì  Borgogna  & al  Duca  di  ’Bettagna  . fi  F^  Fernando  d t-ydragona  cll\e 
di  Tor  togato  g uerreggiàuanotnfit  me  fopra  U ragioni  del  regno  di  CariigHa.il  RedYn- 
gana,e  quel  di  Tolùniaerano  cu  l'armi  in  mano  p r il  regno  di  Boemia. che  vacaua^A  q- 
fli  aggiunji  il  quarto  Legato  Gliuie.o  Caraffa, che  mudò  co  l'armata  di  mare  fopra  T ur- 
titi. E li  lofìauar.o  quefle  Lega: ioni  vn  grà  danaio.Ti,  che  ad  ogn’vn  di  loro  banca  affé- 
guato  cinqtCiLto  fc  udi  d'oro  il  mefe. /Ida  i Legati,  che  andarono  per  la  concoid,  a di  quei 
i\i  ,scga  cauarne  alcun  frutto  fi.  ne  ritornarono  a ritiro  . fiora  perebei  creditori  dì  t uge- 
lli ,di  Tficola,di  Cali  fio, ri  Tìo,e  di  Taolo  cocorreano  infume,  per  doucr  ejfer  pagati,  si- 
fio, p rche  m :ticauano  danari  nel  prilli  ipio  d<  Ifuo  Tapato  fi  ce  vender  le  tante  gioie,  che 
hauca  Taolo  fuo  ptedcccffore  laf  iatr.pcrche  cefi  oro  ne  foftero  fi, disfatti.  Tercioche  non 
ritrouc  egli  nell’Erario  più  che  cinque  mila  due  ati, corina  l’ opinione  d'ogni  Intorno.  Dato 
poi  t udi cntia  pub!ica,e  co  grande  affabilità  a gli  Oratori  de  ‘Trìncipi  Chriftiavi,che  pro- 
rr.ci  tetano  al  folito  alui,&  alla  fede -Xpcflclica  • Lbcdictia, dichiarò,  e publicò  due  Car- 
dinali, ch'egli  haueagià  nell 1 ptuffimt  quattro  tempora  di  Fiatale  de  (ignari , c fe,  nati  in 
petto  1 quali  freno,  l'vn'Tietro  filarie  nato . ì mediocre  farnigl-a  in  Sauona , & in  fin  e^-.m  Ri*. 
da’ primi  anni  allenato  da  Si  fio  ntlTordine  di  S.Fr..cefco,e  fatto  pri  ancora  da  lui  Y e fio  ,0  ca,d- 
uo  dì  Triuigi.  L'altro  fu  G.  aliano  figlino!  di  fiafaele  della  Roncre  fratello  delmedefmo  Giuiimoiti 
Sfiorii  quale  Giuliano  e,  a anche  fiato  fatto  prima  Ytfiouo  di  Carpcntras . Et  il  primo 
bibbe  il  rii  olo  di  S. Siflo, l'alito  lì  S.Tictroin  Y incoia,  e fu  poi  Tip  iCjiulio  Secondo,  li 
Siilo  tenuto  da  ogtt'vn  troppo  indulgete ,&■  amorcuole  de  [noi, onde  ne  fù  biafimato, ch'- 
egli hauefse  fatte  molte  cofe, e citefst  cètra  ogni  debiro  per  ar„o  1 loro.  Il  Cardinal  Tictro 
fatto  ricco  di  grafie  entrate  di  beneficò, vinca  così  J pie  di  dami  te, che  parca  nato  per  cort- 
f amar  danari.Terciocbe  in  que  due  annidis  e li  in  quefle grai;de^evifse,v<.ghoi:<j ,ihe 
fp'-ndefse  per  viuer  ducano  milaf  udi  d oro,c  lafiiafic  [e f santa  mila  fatai  di  debit  o.t  tre- 
cauo  .ibr  e d' argento  laiiorato.  Aiorì  disfatto  cLi  i Jouci  chi  piaceri  di  vendono  anni  ,t 
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fi  fé  pollo  a fanti  ^ ipofloli.Tiima  elicili  morijfe,cra  flato  fatto  da  Si  fio  Legato  di  tut 
ta  I : ali  a,U  qual  egli  corfe  tutta, e fà  per  tutto, e fpecialmctcin  Milano,  in  V eneiia,&  in 
T adotta  ricco  'ito  con  incredibile  lionorc,  efe  n'era  poi  finalmente  ritornalo  in  fioma,  do- 
li poco  apprcjfo  morì  fjicronimó  fio  fratello, benché  di  bumile,  c bajfa  fortuna , nel  fu» 
luog o,e  potentia  fnccefie,e  fatto  Signore  dimoia, e di  Forlì, goutrnò  dopo  dietro  tutto  lo 
fiato  della  Cbiefa.Fù  quello  Curouimo  di  natura  molto  filiera, e poco,  o nulla  amico  de  » 
piaceri, [alno  ebe  della  caccia  fola,  & btbbe  per  moglie  Caterina  figliuola  naturale  di 
Caleao^oTliica  di  Milano.Onde  p quefla  cagione  fece  poi  Siflo  Card. ^ifean  io, figliuolo 
del  Duca  Galeotto.  Di  più  di  qi icflift!  Siilo gradi  d‘bonori,e  di  facoltà  molti  [noi  nipo- 
ti figliuoli  de  fratelli, e delle  fonile  [ue.Tcrciocbc  diede  per  moglie  a Leonardo  figliuolo 
di  fuo  fratello,  Vna  figliuola  naturale  del  fie  Ferdinando , e lo  creò  Tre  fato  di  J\oma-t . 
Et  effendo  poi  co  fluì  morto , diede  quella  dignità  delia  prefettura  al  figliuolo  d'vn  altro 
fio  fratello, che  fi  Gtouanm  della  Funere, fratello  del  Cardinale  Giuliano,  egli  aggiunft 
da  pii  la  Signoria  de  Ilo  flato  di  Sora, e di  Senegaglia  Oueflo  Gicuani  hebbevn  figliuolo 
di  Giouanna.figliuola  di  Federigo  da  Feltro  Duca  d’t'rbino.e  fua  moglie, che  fi  Frante- 
fio  Maria  della  fiotti  re,il  qual  dopò  la  morte  di  Guido  y baldo  Juo  ■gio,cbe  fernet  figliuoli 
ma  fichi  morìflnnomcdi  adottione  f di  dote, come  teli  imo  bende  fuccejje  nel  Ducato  X- 
y rilino,  fece  ancor  Siflo  Cardinali  Cbrifloforo,e  Domenico  della  fiouere  fratelli, e i anali 
riuendo  in  Turino  erano  Signori  di  yico  naou  o,e  con  quefli  ancora  Eteronimo  Fa  fio  na 
to  di  fitta  fonila, e fiaflaele  San  forno  di  diciaftte  anni , figliuolo  d’vna  fonila  di  Tietro 
T{urio,e  ebe  perdi  il  cognome  di  fijario  ni  ebbe,  e Gioua  Giacomo  Scbiafinato  Milane- 
fe  yefcouo  di  Tarma,e  fuo  canteri  ero, il  quale  per  hauerlo  ben  fruito  filamento  ne  fu  di 
baffo  luogo  all’altera  del  cappello  follenato. Di  piò  di  quefli  fra  i trenta  quattro , che  in 
più  volte  fi!  Cardinali, vi  furono  ancora  Stefano  ìfardiuo. Giona  r£atlisìa  Cibò,  Giorgio 
di  'Tortogellofiiouàni  d’ dragona, figliuolo  del  fie  Ferdinando, Giouanm  Colina, Giona 
Battifla  Saltelli, dottanti  de'  Conti, e Battifla  Or  fino  Baroni  'Kpmani.TJe!  principio  del 
ftio  Tontificatoricondi.ffe  Siflo  in  Lai  erano  i Canonici fecclari,effendone  gii  flati  da  fio 
mani  teslo  dopò  la  morte  diTaolo  1 1.  cacciati  i canonici  regolari , i quali  effenione  già 
prima  flati  di  Bonifacio  ot  atto  iniquamente  tolti,  vi  erano  flati  da  Eugenio  mi.  come 
in  antico  lorpoffeffo  ripofli . Cali  fio  1 1.  negli  hauea  di  nuouo  cacciati,  e vegli  hauca~o 
poi  di  nuouo  Taolo  ll.riconiotti.Siflo  conce  [ficai  diè  loro  la  Cliiefa  di  S.  Maria  della  pa- 
ce,cb'effo  nel  mefifiO  della  Città  edificò. Era  qutfto  Tontefice  tabmète  liberale,  che  non  fa- 
pea  negare  cofa,chegli  fi  chiedeffe.Onde  molte  volt: per  l'importunità  de  negotianti  con 
coffe  a più  perfine  le  medcfime  co  fi. Il perche  per  tot  via  Bocca  fiume  delle  di  fior  die , e liti , 
eòe  nc  ti  a fintano, diede  i officio, e' l carico  della  fignaturaa  Ciouannidi  Monte  mirabile, 
per  fina  feuera,e  molto  nelle  co  fi  della  corte  eferc  flato,  perche  poteffe  ritrattare , <#•  an- 
nullare q . elio, che  ccmofceua  nò  effe r flato  deliramele  còceffo.yolto poi  alle  cofe  dell' ar- 
mi,alle  quali  egli  fù  molto  dedito, incominciò  con  la  guerra  del  T uno . lidia  prima  im- 
prc[.t,cb:  fece  mandando  lxgato,e  generale  dell  armata]  Oliuiero  Caraffa  Card. di  \apo 
Ihjpefe  cento  mila  ducati, c.  ndufie  Oliuiero  in  n me  del  Tap  i venti  quattro  galere,  il  fif 
tei  dindio  alerete. ite, e t enetiani  cinquàta, perche  ancora  cofloro  accòpaguarono  in  que- 
fla  gialla  guerra  il  Tontcfice-Ucllaft  conta,  nétta  quale  fuccrffc  a Oliuiero  il  Tati  iarctt 
d' Antiochia, ili  era  Lorcngo  figliuolo  di  fuo  [rateilo, celie  col  medefimo  fie.  eco  tiVcne- 
tiani  and  fipefe  Siflo  fittacacinquc  mila  ducati.  Ma  no  fece  mai  cofa  d'importàtia,pcbt 
no  vfeirono  mai  gl'inimici  dallo  flutto  delle  enfi  ella  dell'arcipelago.  TtgliaronofilamS 
te  Smirnanelle  marine  dell' \Afia  a fiorai,  e fe  nc  menarono  ql  popolo  tutto  prigione. Ha- 
ueanogìà  prima  telato  di  pren  lei  la  Città  di  Satolla, e [pelando  la  catena  di  ferro  che 
vi  eia, e della  qual  fino  ad  hoggi  fi  ne  vede  alle  pone  di  S.V  tetro  attaccata,  vna  parte, lia 
ueano  prefi  il  porto  aforga.Ma  cori  valorofamente  quei  Tu,  chi  fileremo  dentro,  dfen- 
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fa  rotto  la  Cittàrcbc  i no/lri  nc  lafciarono  la  battaglia, e l‘imprefa,c  fraga  battere  fatto  co 
fa  di  buono,  fe  ne  ritornarono  a dietro, battendo  a nimei  con  tanta  armata  fatto  più  fpa- 
uento,cbe  danno.E  pur  non  era, chi  per  co  fa  certa  non  tenefie  ,C’CÌ  no/lri  haueffero  quel- 
la uno  guadagnata  vna  buona  parte  dell ^tfia,fc  hatte/fcro  effì  voluto  far  in  arme  quel, 
che  yffuncaffano  l{c  di  Terfia  facena  contea  il  T ureo  per  terra . Ma  non  fi  sà  ben  da  chi 
mancale, che  non  fi  effequifie  quello, ebe  fi  fperatta.  t/fendofi  il  popolo  di  y otterrà  in  To- 
fcana  per  1‘ affresca  del  gouerno.e  per  una  certa  differenti.!  delle  /aline,  con  la  morte  del  p°  dl 
lorogouevnatore  ribellati  a Fiorentini, dubitando  Sifìo , che  con  tjkcfta  occaftonc  non  fi 
turbaffe  la  pace  d'Italia, offendo  ancora  molto  da  Fiorentini  pregato,  mandò  fubito fi opra  '* 

quella  Città  una  parte  delle  genti  della  Cbiefa.e  prefo  quel  luogo  a forila, ne  diede  a l'ol-  reniini.  F'°” 
terroni  degno  cajhgo  della  temerità, e fierezza  loro . Hauendo  in  quefto  il  Vapa  npre- 
fe  col  tempo  le  forte, perche  egli  era  generofo,e  a animo  grande,  e de fideraua  perciò  di  ac - 
crefcere  la  dignità  Vontificia, di  ampliar  con  l'arme  i termini  dello  flato  dilla  Chitft , e 
di  far  Cieronimo  Riario  gran  Tr  itici  pc, con  federa  lofi  con  Ferdinando  fic  di  Tfapolt,  de- 
liberò d’albattere,&  annullar  alcuni  tiranni  ncll’ymbria , i quii  tumultuauano , e fi 
moliratianopiù  contumaci  alla  Cbiefa  di  quel, che  a ccnfuarij , e vaffalli  fi  conuenira 
Ejtunato  adunque  ungroffo  efercito,ue  fi  Capitano  Federigo  da  Feltro  all  bora  aflente,  pth»*fti£ 
e che  egli  fommamente  bonorando  baueuadi  Conte  fatto  Duca  d Vrbino , e ne  fe  Legato  D««<*v«bi 
il  Cardinal  giuliano  fuo  nipote.  / 1 quale  Giuliano  non  a gettando  altramlte  il  Duca  Fe-  l’°’ 
dcrigo  tfenepaflò  prima  fopraTodi, poi  fjpra  Spolcti,  le  quali  Città  tumultuauano,  e fi  spoi«i,eT« 
erano  ribellale  alla  Cbiefa.E  con  l'aiuto  di  Giuliano  y ar  .no  Plica  di  Camerino  amen-  chifa,'*’ 
due, non  fenza  molte  /angue  de  Spolettili, olla  deuotion  di  Ila  Cniefa  riconduce,  e ritenne, 
togliendo  uia  le  difordie  ch'arano  fra  cittadini, e releg  mo  i capi  principali  delle f at  rio- 
ni. Dopò  qu e/lo  uo  fe  il  Legato  l'armi  fopra  Nicolò  yiiellisig.di  Citta  di  Camello, eauaU 
Ue re  d feroce  natura, e già  prima  amico  di  Siilo, ma  Loreto  ai  Città  di  Cafiello,  cficrifi- 
fimo  nimico  i ìfjcolòbauea  pcrfiiafo.efpiuto  il  Vapa  a fai  li  lagncn  a.rt{icolò,chc  non  Nicola  vitti 
p o . eu.t  con  le  forze  del  "Papa  contrariare,  effendo  flato  affé  dialo,  e combattuto  tre  me  fi,  |'0“  ™ ’’’ 
intefo  (inaimele  della  ven  ta  del  Duca  d'ytbino, diede  con  qi  e (la  conditione  al  Cardinal  <i  deì  ?apa! 
la  Cit'à,che  effo potcffeficuramente  viuerfi  come  priuaco  nella  fu.t patria . Hiue a anche 
già  co /.fidando  nella  amicitia,cb'bauea  col  Duca, prone  onta  a caft  f:oi  d’altro  focco  fo  Ci 
era, che  pagatili  il  Papa  di  cotanti  quel, che  fi  farebbe  rotato  vendere  ciò,  ch'egli  banca, 
fe  nefuffe  effo  f.  otuto  andar , dotte  meglio  piaciuto  li  fufle,a  farne  il  fuoefllto.Ma  al  qua 
ti  anni  poi  ritornato  col  fattore  di  quei  popolo  in  Città  di  Cafiello,  gettò  a terra , e I pianò 
la  rocca, (he  Si  fio  vi  faceua  far,  per  ritener  piu  ageuolmente  a freno, &■  a dcuotìone  quel- 
la Città, evi  fi  fortificò  con  vna  buona  guardia  de  atro. Egli  -1  il  vero,  che  effo  non  fcnzrt-> 

L aiuto, e danari  di  Lorenzo  de'  Medici,cb'era  all'bora  il  primo  Intorno  di  Fiorenzo, quel 
lungo,e  contini:  ato  a ffedio  di  tre  me  fi  foficnne.il  qual  Lorenzp  amando  l'otit , elatran - Lorena  di 
quillità  delle  cofe  d'Italia,  volata  che  la  potenti.!  de’  T,  incipi  vi  fu/Jc  non  molto  difngtta- 
le,nepotea  fofjrirc,cbc  le  forze  del  Tapafouerchio  crefcc(fero  per  vnaceita  emulationc,  jf'okms.  ° 
ch’era  fra  loro , e per  bauerne  Giuliano  de’  Medici  fuo  fratello  nella  domanda  del  cap- 
pello ballato  ripnl/t.Ondc  alla  immenfa,e  sfrenata  cupidità  del  Vapa  fi  moftrò  egli  fem- 
pre  contrai  io.tsfr.Z}  banendolopcr  molte  vie  irritato, e /degnato, con  quell  ’ altra  pr  atti- 
ca li  po/e  il  fioco  nel  cuore. E fa , che  volendo  Siflo  comprar  f mola  buona  Città  di  Roma- 
gna,che  il  fuo  /ignote  per  eli  remo  bifiogno  vcnJctta,c/]o  con  tutte  le  fue  forge  s’oprò , else 
quel  pottero  ftgnorc  non  la  zendeffe, facendolo  da  morta  tanti  /noi  amici  ( occorrere  d'vna 
grofia  fon, ma  di  danan.Jl  per  c he  aperte  gare  fi  vedeano  tffer  fra  Lorenzo  de  chiedici, 

& il  Fcpj.E  fu  quella  coja,conie  poi  fit  dirà, per  effer  quafi  i' vitina  rema  a d Ila  fami- 
gli a de  Medici . Alcntrech,  p.  frano  qutflccofcin  Italia,  era  Scurari  terra  de  yenetia-  settari  rrm 
ni  combattuta  da  T un  hi , e Si/lo,  peubc  non  itenific  quella  fortifftmx  tocca  in  potere  01 
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de' Barbari,  t ne  batte  fiero  con  queflo  mego  potuto  poi  occupar  tj.  litania  ,'e  la  Schiatta- 
li ia  di  vettouaglie.edi  danari  la  fotcorfe . Era  in  queflo  crefciuta  in  modo  la  gara  fra  Si - 
Jlo,c  la  famiglia  dt‘ chiedici , che  ejfendo  il  Tapa  follecitato  dalla  f anione  a Medici  con- 
traria,dilla  qual  era  capo  Frartcefco  de’  Paggi  frattamente  trattò, che  per  nego  d'vrcL-t 
congiura  fu  fiero  ammagliati  Lorengo, e giuliano  de' Medici  fratelli, e fi  riordinale  quel- 
la fiepub.  a fua  volontà . E perche  non  pare  fie, che  a co  fi  crudo , e fedi  rato  configlio  ba- 
ve fie  egli  nelle  finte  fue  orecchie  dato  loco , tutto  quefto  negotio  a Gierommo  fiiario  im- 
pafe,  perche  [cattamente  lo  trattaffe , e rccafie  a fine . T ratto  ancora  con  Ferdinando 
C«igiutidi  di  'i{apoli,che  doueffe  mandar  -Al fon  fio  tl  figliuolo  in  T ofeana  con  Vn’efiercito.  Per- 

che  egli  faicua  di  figlio  di  obligarfi  molto  ì Fiorentini  con  far  morite , o cacciar  la  famì- 
Giuiuno’ùc  glia  di  Medici  di  horèga, per  poter  [eruendofi  poi  di  loro, co  maggior  annotiti  nella  di- 
i Medici,  gitila  del  Papato  mantericrfì.Fk  adunque  in  nome  di  Gicronimo  dato  tutto  il  carico  del 
negotio  a Gio.  Batti  fìa  Monteficco,che  era  affai preflo  di  mano , a cui  Gicronimo  banca 
molta  fede.l  capi  dilla  congiura  in  Fiorcnga  furono  Bartolomeo  Salutati  csfrcìuefiouo 
di  Tt  fit, per  prillate  lor  gare  cmt.  che  a Lorengo  nimico,  Trance  fio  de'  Paggi,  e Giacomo 
"Poggio  figliuolo  di  quel  Poggio, che fù  chiaro  Oratore  dii  fuo  tempo  .E  perche  fipctefie 
con  più  [icurti  la  congiura  tji  qnirejù  mandato  in  quel  tipo  in  Fiorcnga  Zaffati  filari» 
Cardinal  di  S.Cjiorgio.nato  di  vna  [meliaci  Gicrcnimo,  & il  qual  efiendo  gargonctto, 
fe  neflaua  in  Tifa  a lo  Hudìo,acciocbc  co  la  prefintia,  & auttorità  d vii  Cardinale  no  fi 
fpauentafie  alcuno  de  congiurati, ma  co  maggior  animo , e confidanza  cficquijfcro  il  de. 
Binato  negotio.  Hora  a'  lò.it'Mprile  nel  dì  »i  Dominicai  congiurati  , che  erano  molti, 
. affatturino  i due  fratelli  de  Medici  nella  Cbiefit  di  S.fit  parata  in  tempo , che  fi  celtlra- 
Giuinno de  fetnogli officu  facri.Giuliano  fù  quiui  morto;  Lorengo leggiermente  ferito fi  [alitò  nella 
Medici  n»oc  fao  islia,, ione  fù  a congiurati  vietato  l'entrare.  L'  ^rciuc fiotto  di  'Life, e Giacomo  Pog- 
CiniR"  di-  gio  telarono  d'oc  upar  il palaggo  della  Signoria. Sparfaptr  la  Città  la  fama  d'vntato 
io  »■  co.  giu  ccccffo.ccbe  faluo  Lo  ùgo  fufie,tolfcro  lofio  i Fiorftini,  egli  officiali  particolamète  par 
M rjuT."  ‘ tegiani  de'  Medici,  Ianni  contro  i cògiurati,  e furono  lofio  prefi  l'Mrciutfiouodì  Pi  fa, 
e Giacomo  Poggio.cr  ad  vii  tratto  infierite  con  tutti  i lor  compagni  gettati  da  vna  fene- 
flracon  vn  Uccio  alla  gola.il  mcdeftmo  fine  fecei  o Antonio  daVolterra,e  pretesti  fa. 
no,c'  e baccano  Lorengo  a fi  alito,  Traci  fio  de’  Paggi  capo  della  cogiura,  e tutti  iloro  pa 
renii.o  mini/h  i co  quanti  in  quefta  federata  congiura  a qualunque  ir.  odo  oprati  fi  fufie- 
ro.ùicoiiouit-rq  n fio  luffe  vn'atrociffimo  fprtt  acolo. F ù il  Mone  ficco  tormentato,  e ca- 
vatane p ima  Li  verità, e Cordi, .e delta  cvgima, anch'egli  morto . Il Car- inale, ch'era  col 
primo  rumore  ali  aliar  maggior  fuggito, a pena  fù  a prieghi  di  Lorengo  fi  lt,o,& offendo 
flato  al  piali  dì  guardato, perche  fi  concbhe  chiara  la  fina  innocenti  i fu  ingrazia  d.  I Pa- 
'pa  la  [ciato  via. Irritato  Siilo  còti  a i Fiorentini, perche  baueficro  fatto  morir  ni  cosi  brut 
ta  marre  vnfaicr  ote,&  vn‘  -A  re  ine  fi  oi,o,eti  natone  ritenuto, e prigione  vn  Cardinal, 
ad  idi  catione  d.  Gieronimo  Ki>rio, battendoli  interdetti,  li  mefite  i nagtauiffima  gner- 
f.  d"v™i>o  r a.F ù fatto  gene  • ale  dell cfercito  della  Chiefa  Federigo  Duca  d' fi  r bino  il  qual  fi  pernia 
«aerale  del  in  punto  ne’ confini  di  fiomagtia.-dlfonfo  Duca  di  Calabria  era  già  in  punto  c ò vn  altro 
i F.oicmir.i.  e firn  IO  in  nome  del  fie  Ferdinando  fuo  padre  confi  derato  col  Papa,  hebl  ero  i Fiorentini 
in  qflagucrra  in  f auor  loro  tl  fie  d Francia ,i  P erteti  ani, il  Duca  di  Milano,  quel  di  Ma- 
toua,e  quel  di  Ferrara . Ilaueudofi  l'vn  l'altro  date  alcune  rotte, e prefe  il  Duca  d’fii  bi- 
no alcune  terre  a forga.con  l'accrtegga.e  diligega  di  Lorengo  de"  Ad,  dici  he bbc  lagutr 
ra  fine, finga  c‘>c  effetto  alcuno  ftgnalato  ne  figutjie . * in  tò  Lorengo  in  TsfapoH  dal  PKc 
Ferdinando, e con  la  fua  auttorità, de flregga,e  ragioni  efficaci  talmente  doue  egli  volle. 
Fiore  nini  liriche  fe  nc  ritornò  con  la  pace,?  con  vna  non  dura  lega  in  Fiorcnga . E vi  fùfra  eli 

2VS  «l‘ri  patti  Specificato  queflo, che  fi  da  parte  alcuna  fi  moueffe  loro  la  guerra, il  fie, e i Fio 
M»jwii.  rallini  ponendo  vn  certo  danaio  infume  Fvn  l'altro  fi  focconeficro,cp-  aiutajjcro . fidi- 
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ti  Siilo  quefìa  lega , f-  ne  rifatti  grauiffimamente,e  ferrai  dubbio  alcuno  moHraua  di 
douer  col  primo  tempo  far  delie  cofe  ,fe  1 fuoi  difegui  non  f opero  j liti  interrotti, da  vn  fu 
bito  fp. mento  del  T olio  pcrcioche  P'Cji  il  T ureo  la  Città  d’ Otranto  a forga.bauea  ad  un 
tratto  piena  d’un’  incredibile  terrore  Italia.  Spauentato  dunque  il  Vontefice  da  q:ieflj  otnnto  pr« 
tumulto  del  Turco  ,flrinfe  co'  Fiorentini  la  pace,  & volle,  che  effi  in  nome  di  caHigo,  e f*  J*  T“‘* 
di  pena  armafftro  quindici  galere  per  queliti  guei  ra,cbe  contra  i Barba ■ ifi  de'lìnaus.  Si‘ 
fcriue  per  una  cofa  degna  dei  fuo  animo, che  e fèdo  nel  più  bel  delia  guerra  ,c'c  face. iena 
li  Fiorentini, Stilo  citato  al  Concilio  dagli  Oratoli  de  gli  auuerfarif,  fotta  colore, che  egli 
ingiulla  guerra  faceffc  ar.imofa,econantifJìmanientc  rifpondeffe , cb’effo  era  per  acc.  tia- 
re vola  ineri  il  Concilio , nel  quale  fperaua  con  far  chiare , dr  aperte  le  ribalderìe  di  tutti 
quei  "Principi,  ritorre  molte  cofe  da  toro  occupate  alla  Cbit fa.  E coft  quelli,che  penfatano 
con  la  paura  fpaucn  tarlo,  & vincerlo , fpau.ntati  da  lui,  voi  fero  altroue  Hot  ptn  fieri.  In 
qutfìi  tempi  offendo  morto  il  pe  di  Cipro,e‘t  figliuolo  anche,  Oc.  che  la  p ina  era  Teneria-  ^,Pd? 
na  dilla  nobil  firn  glia  Cornata, & era  rollata  hcrede  del  figliuolo,  i Tcnctiani , perche  l^,0ndi;<sl>11 
non  ventffe  quel  regno  in  poter  de  T tirchi  Ji  occuparono  qittll'ifola.  Tfet  medeftmo  tempo  w 1 d.i  t.i 
era  Jladi  con  grandi/Jimo  sformo  combacile  a da  quel  mcdcfuno  Maume  to  gran  Turco,  i0‘ 
che  Ir  anca  già  prefa  Cofìantinopclt.  Ma  Pietro  'Dabufou  gran  maestro  della  1 eligioitCL* 
toft  gagl'ur  damiate  difensò  la  Città, che  fù  il  Turco  sformato  a lafciar  l’impri fi . E cofi 
tutto  ti fio  fauore  in  Italia  riuolfe,  dou  e (come  diccuamo ) hauea  prefa  Otranto,  e minac- 
ciaua  larouina  di  tutta  Italia,  quando  fopraprefo  di  vn  repentino  morbo  al  bandoni  il 
(JM.  irido, e'  tuoi,  c'e  refi  flettano  valorofamentc  in  Italia,etvlfecCun  grandiffimo  timore  i 
", Principi  della  Chrisltanità.tsfl primo  aituifo  della  morte  del  Turco,  e della  ricuperata 
d'OtrjHto,  ripre  e il  "Papa  vn  poco  di  fpirito, eh  hauea  già  battuto  animo  di  abbandonare 
Italia, e cominciò  afauorirei Tenet iaui,i quali  b autunno  moffo  ad  ikrcolt  da  Ette  Dii • Vfnni.nl 
ca  di  Ferrara  vita  cruda  ,e  repentina  guerra  . Si  era  il  Papa  con  ti  Tcuetiani  confidi  rato 
per  poter  con  la  calamità  dt  quello  Duca,  fe  i Venetiant  foffero  relitti  vittorioji , accre- 
scere la  potentia del  Conte  Cjierommo  piario  . Furono  in  fauore  dii  Duca  Henelc il 
Pp  Ferd.  nando  fuo  fuocero,  i Forentiiv,  e loiouico  Sforai, il  quale  come  nuore  del  "Dii- 
ca,ch‘era  fanciullo  gottcriiaua  lo  Hato  di  Milano,  come  fuo  p,  op,  io  . .Atcordai  castoro 
in fieme,e  fatto  Capitano  delfefercito  loro  Federigo  Duca  d'T rbioo , i'o  papero  fui  Pena- 
refe  a Teiutiani , e fecero  venir  congroffo  ef creilo  -Alfunfa  Duca  di  Calabria  fipealo 
flato  del  P-pa.  Hauea  SìH<  fatto  Capitano  del  fuo  efercito  Ppbnio  Mal  aulì  a fi  gli  nolo  aofcrno  M» 
di  Sigifmmdo,  onde  lofio  ad  -4lfonfo,cbe  ne  venuta,  l'appojc  . Era  jilfonfo  col  fuo  efr- 
cito  venuto  fin  siila  porta  Latini  ,e  n bauea  piina  di  fpanento  poma  , non  fe  nera  però  Alfonsi  o'- 
punto  il  Papa  dimeflo, ungi  gli  fi  era  animofamente  con  l’armi  opooiìo  . Finalmente  ef-  **“ 

fendo  fi  gli  efcrciti  nemici  affrontatisi  quel  di  Te  tiri,  fecero  in  vn  luogo  chiamato  Cam- 
po morto  il  fattoti arme  ,cjti  vinto  l efercito  d'e^i.  fon fo , ch'era  ptùcopiofo , di  quei  del 
rjltalatcfla,  ch'era  in  minor  numero,  ma  più  valorofo.E  furono  fatt.  prigioni  tutti  i prtn 
t pali  delicfenitoviniOyC  menati  in  poma  il  ‘Duca  di  Calabria  fola  fino  ad  -A  rigo  fug- 
gendo , fi  rìcondi  ffe  firmimi  lite  tutto  [pancata  0 in  Ff  apoli  . Patrio , per  lo  cui  valore 
sera  vnatanta  vittoria hauitta tredì  appriffo i'tin fibi, 0, non fenga  fu  pitionedi  vele- 
no moti. Ve' n.cd,  funi  giorni  Federigo  ancora  Ducati  Tibia  ,ihepcrlo  Duca  da  Ferrara  Guido  vb.i- 
guerreggiaua  co'  Tenevani, presola  Stellata, ne!  capo  morì,  e li  re  Ho  fuccrfforencllo  Ha  n°ucì  „VX. 
to  Guido  T baldo  il  figliuolo . Effondo  poco  apprejfo  feguita  fri  il  Papa , e'I  fie  di  Ffapoli  i»a0* 
la  pace,  furono  rilafciati  liberi  tutti  quelli , eh' erano  nella  h i: taglia  di  Capo  morto  flati 
fatti  prigioni il  Cardinal  (falèna, e'I  Sauelli,  che  come  fautori  del  Se,  e f ofpt  tri , erano 
nel  principio  della  guerra  flati  pofli  in  CaHcllo,  furono  anch'tffi  liberati . Ter  don  > ancor 
il  Papa  a Colonne fi,  che  confederati  col  pe  I'baueuano  in  quella  guerra  foccorfo  di  vetta- 
uaglie , CJf  alloggiato  nelle  terre  loro  l' efercito  ,efi  erano  all'aperta  inoliti  a Sifto  con- 
tili 4 trari. 
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trari.  Ma  perche  poi  Lorenxp  Colonna  Trotonotario  di  nucuogli  fi  moslraua  troppo  co- 
*f/'  fumacele  ricalcitrano, perfegti  tò  di  nuouo  il  Tonte fict  quella  famiglia. E dentro  la  Città 

tolouccS.  con  l'aiuto  u Or fino  andò  {opra  il  mede fimo  Lotengo , che  tumultua  ta , eprefolo  in  cafi 
fua  propria  a fargli, fra  pochi  dì  facce  in  Castello  molarli  il  capo  . tthaucaprefc  quafi 
Sìftoiiij.  ne  tutte  le  terre  de'  Colonneji  t piando  nel  più  bello  ardore  della  guerra  morì.  Mentre , (begli 
mito  di  ve.  gucrrcggiaua  con  Colitnnefi, follecitato  da  i Triucipi  confederati, a quali  doleua.cbe  co  la 
contodi  rèi  rouina  del  Duca  Hcrcole  crefaefae  lo  fiato, e poi  Stia  de'f'ciictiani  fouer,  biondi  fi  ogliendoft 
*•  dall'  amichi  a, e lega  de  U'citctiani,fi  era  contro  di  loro  con  tutti  gli  altri  Trincipi  d’Ita- 

lia confederato,  dr  katteagià  fatto  a'  Veneti. mi  intSdcre,che  del  tuttofi  r ìtarnaff ero  dal- 
li mprefa  delle  cofe  di  Ferrara.  E perche  non  folamcnte  i yen  ottani  non  t bbe  tir  orto , che 
anche  rincalcarono  per  ogni  via  maggiormcte  la  guerra, gfintcrdifae . M II' bora  fi  ritro- 
uma*' lui?»  ua,ono  infame  in  Cremona  i Tnntipi  di  tutta  Italia,  per  confali  are  della  guerra, e fu  per 
comta  vene  vn  communc  patere  di  tatti  conchiufo,  che  ad  ogni  modo  fi  oflafac  a queflo  furore  de'  ye- 
netiani.  là  dunque  con  grò  fa  fama  s forgi  rinouata  la  guena , la  quale  fu  la  più  grane  , e 
la  più  pericolofa  che  mai  i yenetiani factfaero.  E già  parca, tb'Mlfonfa  Duca  di  Calabria 
falle  flato  per  abbattere , e po,  re  a terra  le  fotg_  loro , fe  Lodolaio  Sforga  , che  fi  ritirò 
dalla  lega  , non  bauefae  cantra  il  parer  di  tutti , e cantra  la  voglia  di  si  fio  data  loro  vna 
buona  pace.  ^trottando fi  il  T.ipa  con  lefpcfe  di  tante  guerre  cfauflo,  (f 'battendo  bifagn» 
ci.  nelle  cor  d‘  vu  gran  danaio, fa  il  primo  Tontefcc,  che  inuefUgajle , e ritrottaflc  nuoui  ofactj  da  po- 
k.«  iven  e.  Wr  vendere . Datone  dunque  il  carico  a Sinolfo  di  C alito  Otterico,  Trotonotario, e pcr- 
fona  molto  diligente,  & indnflriofa , refi itui gli  ofa.  ij  de  gli  ^ibbrcuiatori  minori  già 
creati  da  Tt  o,  e poi  tolti  da  Taolo  fucceffore  • Il  quale  officio  vendi  molto  bene  . Il  me- 
deftmo  fa  degli  offici)  de'  follicitatori.  Intrcdnfae  anche  l'officio  d' alcuni , che  interneni- 
uano  a quante  fari  trine  publicefi  celebrammo , & fango  loro  non  fe  ne  potcua  alcuna  fa- 
re. Ma  quefi  o officio  faida  Innocenti a fao  fucceffore  t flint  o . Introduce  ancora  gli  offici j 
de  i Gianigeri , de  i Stesi,  otti , e de  Mamalucthi . Ma  qncflo  vltimo  fa  da  Innocenti o 
annullato.  Ordinò  finalmente  noue  notati  della  camera  Mpofìolica^lti  quali  afaegnò  tue 
m^aouidl”  te  latrate,  che  erano  prima  d'  vnfolo,il  quale  era  capo  de  gli  altri. Siflo  fa  ancora  ilpri- 
tc’i.i  a'c"  mo  mudigli  offici j del  Trocuratorc  della  camera, del  notariato  Mpoflolico,  del  Tro- 

c lanucii.  tonotariato  fa)  Cawp.d  gho, del  notariato  dello  f ìndio,  della  menfar  atura  del  fiale , e dd 
v Camerariato  della  Città,  fjtrouò  noui  dati),  &■  accrebbe  gli  antichi  -Eifcofae  non fango-» 
macchia  d'auaritia  di  molte  decime  da  i prelati . Ma  quelle  c ofa  fi  debbono  al  parer  mio 
alla  ucce  fai  là  attribuire ,o  i parenti,  e miniflri  faoì  più  lofio  , muffì  piamente  non  effondo 
fin  a quel  tipo  flatoTonteficene  d'animo  più  gcnerofc,ecortcfa  di  lui, ne  più  hilare,  e prò 
to  nel  donar, c beneficiar  altrui.  Onde  ne  mantìne  bonor.itamcnte  a fuefpefa  ^ fndrea  Ta- 
Icologo  Signoredclla  Ad orca, e Leonardo  di  Tocco  Defpoto  dell'  vAlbania  , ebe erano  dal 
rJc  T urt0  *****  depo  fli,e  cacciati  dai  flati  loro.  EdolcrcgU  altri  doni, che  fa, diede  in  nome 
Ltoaeidè  di  di  dote  a Sofia  Tcmafa  figliuola  del  Taleogolo.cb'b  mca  data  al  Duca  di  Efifau  per  mo- 
Pnncipi  Gre  g*'e,  fai  mila  feudi  d'oro.  kaccolf;  benignamele  C arietta  Eeina  di  Cipri , & Ffi.  Heina-» 
<•  infl.n  :J„  della  Bo  faina, eh' erano  de'  regni  loro,c  di  quanto  baueino  fiate  princc  con  efìo  lui  ricouc- 
^ChtìSVino  rMefi>e  tò  la  fua  molta  cortefia  in  quelli  mifaria  le  folleuò . yentndo  in  I{pm.t  per  voto,  e 
Kc  di  Di  perbaiiarncaLiidìuotamcnteilpiedeChrifìernorcligiofifaimo  fedeltà  Dania  , della-* 
"cenfp  del  Suttia, della  \oruegia,c  della  Gottia,e’l  Duca  di  Snfaonia  , & isflfonfo  Duca  di  Calate- 
«cgno  di  ria,Sifìo  molto  alla  grande  li  ricette  tle,c  tenne  ficco  in  palagio  . Il  mcdeftmofccc  a Ferdi- 
réeffo  dai  p'j  nudo  d' Aragona  Ec  di  7ffapoli,cbe  ne  vfne  co  già  còpagnia  de  fuoi  l'anno  del  Giubileo  in 
Smind'  Fe*  H?m*>Percbt  noreflì  di  farli  tutto  quell’bonore, che  ftpofaamaggiore  avngra  I{e  fare. 

E li  rimeffe  ancb’il  cefo, che  come  feudatario, pagaua  ogni  anno  alla  Cbiefa.  Eolie, che  egli 
fi  defic  fellamente, in  nome  di  ceti  fa  ogni  anno  vn  ben  guarnito  cauallo.  Taflaudo  ancori _* 
per  faoma  Leonora  figliuola  dd  fac  Ferdinando , che  andana  in  Ferrara  amatilo  (pe  t’- 
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che  con  quel  Duci  era  maritata, il  Tapa  con  reale  pompala  ricettate,  e le  fece  magnifi- 
cili doni.  E per  paffar  dalle  cofic  profane  alle  fiacre,  egli  canonigò  S.'Bonauentura  già  Car-  ?^  **”*”* 
dinaie,  t del  fitto  ordine, ih  bauea  molti  miratoli  foni . Alle  antiche  fole  unità  delia  Chic - * .io. 
fia  aggiunfc  anche  dell' altre, come  furono  la  ficHa  della  Concct  tiene , e della  Trefcntat  to- 
lte di  nofilra  Signora , la  fcfliuità  di  Sant’ estone , di  fan  Giofeppe  , e di  San  Vtanctfico , le 
qnali  volle , che  fu  (fiero  celebrate  nella  Cbiefia  fianca  . Ter  la  quiete  delia  Cbiefia,  e per  la 
falntc  commune, con  fermi,  & accrebbe  con  amplijfime  bolle  i priuiltgij  da  gli  altri  Tj/i- 
tefici  a quattro  ordini  mendicanti  concedi . Ter  le  quali  cofie  tutte  quanto  egli  amato  ne 
fnfifie,poj]iamo  a gentilmente  penfarh,maffimamentc  ch'egli  conia  mede  firn  a genero fttà  d' 
animo  fi  portò  in  edificar, ò rifiatare  gli  cdifìcii  pubici . Tercb'egli  primieramente  con 
mattonare  le  firade  della  città, e torre  via  tjuei  portici, e balconi,  che  occupili  ano,  oficura - 
nano  e ficcuano  brutte ^ difordinatc  le  firade , ne  abbellì  l{nma,di  quei  tanti  fanghi , e 
bruttezze  togliendola  .Età  quefii  o effetto  creò  i matfiri  delle  firade, perche  cura  partico- 
lare fie  nbaiiefie.AccoJlandofii  l'anno  del  Giubileo, ch'egli  di  cinquantun  ni  a venticinque 
rijìrinfe,end  fettantacinque  lo  celebrò,  fi  volfie  tutto  a rifilar  are  molti  edifici , de'quah  fi 
fufifiero  potuto  fieruir  i pellegriui,cbe  veniuano  in  f[pma.  E primieramente  per  pubico  or- 
namento,e commodita  della  città  edificò  di  triucr  tino  con  grande  fpefia  da'fiondamcn'i  vn  tonte  fitto 
ponte  fui  Teucre, eoe  perche  era  di  gran  tempo  minato  a fatto , il  eh, ammano  ponte  tot-  Jjj1  smo'lfj. 
to,edalui/ù  chiamato  poiponte  Siilo,  e fili  certo  quefilo  edificio  di  qual  ftvoglia  antico 
principe  degno.  Egli  fpi  anò  da  fondarne  ti  lo  fpedale  di  fan  Spirito,cbe  era  per  l'antichità 
qttafi  tutto  in  mina, e con  btlliffimi  edificij  l’ ampliò,  & in  migliore,  c p ù vaga  formi-* 
lo  ridufife . E veggendo fi  gettato  a piedi  vngran  numero  di  fanciulli, e mafchì , e f emine 
tonle  lor  balie, lofio  affigliò  loro  vii  luogo,doue  habitafifiero  , & ordinò,  chele  donzelle 
atte  a marito  con  vna  honefla  dote  fi  mari  taffero , e che  alcune  altre , che  non  voltano 
marito  fieruifiero  gl'inférmi . Fece  diflingucrc  alcuni  luoghi  più  bonorati , e più  acconci 
per  ligcntilbuomini  infirmi, perche  da  gli  altriplcbei  fufifiero  fieparati.  Infiammato  poi 
di  religione ve  d'vna  fingolar  pietà,  ch’egli fiempre  con  noflra  Signora  mostrò,  edificò  da 
fondamenti  la  Cbiefia  con  vn  grandiffimo  conuentodi  Santa  Maria  del  popolo, e i frati  di  s.Mir  i «M 
S.Agofliuo  vi  pofe.  Edificò  di  uuouo  nel  mega  della  t ittà  la  Cbiefia  di  finta  Maria  delia. 
pace, e la  diede  co  vna  parte  del  mina  lìccio  a Canonici  Regolari  di  fant'AgoHmoyià  cac  un. 
ciati  di  Laterano.Terciocbe  Olili icio  Caraffa  Cardìnaldi  Tripoli  edificò  poi  tutto  il  mo- 
nafilerio  da  fondamenti.  Fece  Si  fio  purgare, e nettare  la  Chicfa  di  S.  Tictro , e con  vietia- 
te per  le  ftntflre  la  fece  più  chiara, e più  bella,  e con  ficarpe  di  mattoni  la  fortificò  dal  la- 
to manco, onde  minacciala  rouma.Fccc  ancor  nettarea  ridurre  in  miglior  forma  la  Chic - 
fa  di  Luterano, le  cui  ale  laflricò, e rifarci  l'antico  palagio  Latcranenfe,  ch'era  già  tutto 
guafilo . fiifcce  molte  altre  Chiefiept,  !acitta,chclehaueua  l’antichiiàrotte tutte , come  siS? 
furono  la  tribuna  de  fituticsfpaflolija  Cbiefia  di  fan  Tictro  a y incoiaci  fama  Sufaana, 
di  S.Vitale, di fianto  Nereo, & cbilleo,difianta  Balbina.difian  Onirico , e (j iulìta,  di  Afqtllvcrg;. 

fin  Vito,e  Marcello, di  fianto  Saluatore  in  T raslcuere , &•  altre  molte  , che  afuefpefe  ri-  »<■  uro  . 
farcì  come  dalle  fine  arme, e fcritto  fi  vedc.R,  fenicio  le  mura  della  citò , che  in  molte  par-  jn» 

ti  erano  peri' antichità  andate  per  terra . Egli  riconcLJfe  ancora  per  commodita  de’ citta- 
dini l'acqua  y ergine  incorna , rifacendogli  acquedotti  eh’ erano  tutti  Toninoti,  e pieni 
dal  monteTincio  fino  alla  fonte  del  T rugho.Fece  nettare  ancora , e riconciare  le  cloache 
publithe,chc  ne  portano  giù  nel  T enei  e le  immonditic  della  città  . RjpoJ'e  nella  piaggia  di 
Lucrano  in  più  magnifico  luogo  la  flatus  equestre  di  brongo  di  M.tcsturelio,  che  siano  siflo  tiii.  Hi 
in  vn (oggo.e  vile  luogo gettai  a.  fiinonà  ilpalaggo  del  yatic  ino,tirandol; fiotto grandif 
fimi  portiti.  Edificò  Flange  còmode  per  li  faldati  della  guardia  del  Tapi, e del  p.tlaggo/J  dai . aiu 
tfiìofiù  il  primo, che  gli  inUituifiit:  c per  gli  officiali  anche  di  corte , che  prima  in  cene  ca - d" 

finger, vih,&  incorri  hi  odifiji  me  habitauano.E  fatto  cercare  vanj  libri  per  tutta  Europa  , 
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drhgp  in  faticano  la  librarii  di  palalo,  che  i la  più  celebre,  che  habbia  il  mondo , e vi 
tì'cani'dnv  fi  fatto  il  "Platina  fopraRante,e  leconfiituì  Centrate,  onde  poteflero  viuere  coloro , che _* 
nt»  daSiflo  baueuano  di  quefta  libraria  cura,  e per  comprarne  libri  medefmamente . E fù  quella  vn 
opera  prcclarifjima,  e degl  a di  vnPapa.E  non  contento  di  fare  egli  mite  quefte,  cofe  ef- 
fortòjptffe  volte  i Cardinali  a douer ftcondolapofjibilità  diciafcun  fare,  ó con  edifici j 
nuoui,o  con  rifare  de  gli  antichi, la  Città  di  Roma  più  bella.  Onde  molti  lunghi.ofabrict- 
rotto,  o adornarono  ,comt  fù  Guglielmo  Eltoureuilla  Cardinal d'0(lia,e  Camcrlègo  del- 
cie'd*  caid.  I « bella  Chicfa  di  Sant'tsfgofiino  c ol  fuo  contento , de'  quali  padri  era  effo  protettore , e 
s!àoTu'°  d*  ^ palagio  prejfo  fant‘  Apollinare  .Colini  ancora  coti  tirare  da  atnenduele  ali  delie  voi. 
w,‘  te  rifarci  la  Cbiefa  di  S.  Aiaria  maggiore.  Il  medi  fimo  fece  di  0 fha,e  della  fua  rocca  . il 
Cardinale  di  tsfgria  rifece  la  Chicfa  di  San  Sergio, e Bacco,  che  era  per  andare  in  rottiti  a, 
della  qualCbiefa  batte  a egli  atra,  /{tifitele  Riario  incominciò  vn  betliffimo  palalo  preffo 
S.  Lorengo  in  Damafo.  Molti  altri  anch'edificarono  [attuo fi  palttgi , tal  che  baierebbe 
potuto  Si  Ho  ragioncuolmt  nt  e dire, che  egli  lafciaua  Roma  rifatta  di  mattoni, che  e ra  pri- 
ma fabricata  di  fango, come  già  diffe  -Agitilo  battei  la  lafciatadi  marmo , che  di  mattini 
rinatala  l'hauea  . Meritamente  dunque  nella  libraria  Palatina  fi  leggono  quelli  vctfi. 
firitti  in  vn  fuo  fimolacro. 

Tempia, domimi  expofìtis  vicos,  fora,  mcer.fa  pontcs» 

Virgincam  Trini),  qnod  repararisaquam  r 

Prifca  licer  naucis  ftacuasdarecoir.moda  portus, 

Et  Vaticanum  cingereXylte  iugum. 

Plus  Camen  vrbs  deber,  namqur  Iqualore  latcbat» 

Cernirurin  celebri  bibliotheca  loco. 

t quali  verft  dicono  in  foilantia  , ebe  benché  hatteffe  Siilo  edificate  Chiefe  , driggati 
fpedali,raconcie  ilrade,  ri  fare  ita  la  muraglia,  fatti  ponti,  ricondotta  l'acqua  vergine  nel. 
la  Città, cchhauc fi  c battuto  animo  d'accommcdare  il  porto , e di  fortificare  Vaticane,  gli 
tra  nondimeno  I{oma  più  per  quei!  a, eh  e per  altro,  obligata,cb’haue/3e  ridrhgata  in  luo- 
go celebre  la  libraria,cb'cra  in  o feltra  caligine.  Egli  fu  ((altro  canto  il  fuo  ' Pontificato  ce- 
lebre per  alcune  publiebe  calamità.  Perche  furono  fpeffe,  e gran  tempefìe , folgori , terre- 
moti, eccliffi  del  Sole , e della  Luna . il  Tenere  due  volte  tutta  la  Città  allagò , firfero 
guerre  per  tutta  lidia, fi  vedde  la  cometa  p.ù  volte,  fri  in  Roma  lunga,  e gran  carcfiia  ,e 
furono  inniline,  e f augnino fe  difeordie  per  tuttofo  flato  della  t hiefu,  efpetialmentc  in 
T odi,  douefù  morto  Galniele  Catelano  capo  della  fallitine  Guelfi, e fra  gli  Orfini , e Co- 
lonne fi  anco, a/tfel  Pontificato  di  Siilo  fù  il  mercato,  che  fi  faccua  prima  ogni  fettbman*. 
fotta  il  Campidoglio,  per  ordine  del  Cardinalcdi  Rptomago  Camarlengo  trasferito  nella 
kIuom**  chiamano  boggi  in  Tfanona-Efù  q:<eiìo\primo  mercato  di  Tfattona  celebra - 

u0"*  to  il-mer cordile tond . ai  di  Settembre  del  LXXV1I.  Et  in  tffetto  non  lafciò  trai  Siilo  fa- 

recofa,  che  effo  vedetta,  db e fife  per  effer,  & ornamento,  ecommodo  della  Città  . Di- 
fensòfemprc  enfi  in  tre;  i darri  rute  le  cofe  de  Romani,  e la  dignità  della  fede  - Apoilolica , 
che  n. ni  baurrbbe  qual  fi  voglia  gran  Principe  potuto  dargli  travaglio  fernet  metterne, 
llihe.c  nelle  cofe  che  fi  fono  dette  ,m  tirò,  e nell' ultima  guerra , che  inficmc  co‘  Venetia- 
ni,e  co ‘ Cjcnou.fi  fece  contea  il  Duca  di  Ferrara,  il  quale  con  l'aiuto  del  Re  Ferdinando, di 
I.od.uico  Sforma,  c di  Fiorentini  fi  d.fenfaua  , e che  fece  ancoia  poi  in  fattore  dell'iilefio 
'Duca  cantra  i Vaici  iati  i . Tacita  qual  guerra  ejfendo  fiati  i V enei  tatti  con  alquante  rotte 
abbattuti, quando  il  Papa  veicL  , effer'loro  fenga  [uajapnta , e cètra  fua  voihtà  fiata  da  - 
ta  ad  t {lancia  di  Lodouico  Sforma  da  gli  altri  confederati  la  pace,  in  tanto  affi. inno  di  cuo- 
re nevenne , che  col  d'tlor  della  podagra , che  di  piu  (aggrottò  , della  quale  folca  efier  in 
quelli  -aitimi  anni  dilla  vita  affai  tran  a finito,  in  capo  del  q-tinto  giorno  fra  la  quarta,  e 
- qiinta  bora  dilli  notte , a tredici  distgtfio  nel  JKCCCCLXXXIlll.  moti  bauin- 
da 
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do  tenuto  tredici  anni,e  quattro  giorni  il  Tonte  ficaio , e viuuto  fctt  ant' anni  ,en.  giorni. 
E fi  il  fu  o corpo  fepolto  in  San  Tictro  in  vna  tomba  di  bronco,  che  è vna  delie  più  belle 
cofe,  che  fi  veggono  in  fyma.e  la  quale  il  Cardinale  Giuliano  fi/o  nipote  fece  ripone  nel- 
la cappella  da  lui  edificata,  Vacò  dopò  lui  la  fede  1 6.  giorni. 

Fece  quello  Tontefice  otto  ordì  cationi  di  Cardinali , nelle  quali  ne  creò  34.  cioè  17, 
preti, e 7.  Diaconiche  furono. 

Fi  à T ietto  Icario  da  Sauona , nipote  del  Tapa , e dell'ordine  de' CU.  noti,  Vefcouo  di 
T / euifo, prete  Card,  di  S .Siilo. 

Giuliano  della  temere, da  jtlbiggfia  figliuolo  tvn  fratei  del  Tapa,  Vefcouo  di  Car- 
ptntras, prete  Cardali. di  S.  Tietro  in  Vincola. 

Filippo  de  Lenir,  Francefc.airciuefiotto  di  Arli, prete  Cardinal  de  i SS. Tietto,e  Mar- 
cellino. 

Stefano  Tardino  da  Forlì, airùuefcouo  di  JMìlano, prete  Cardia. ti:. di  S.cMaria  in 
Tranfleucre. 

* fuxiat  da  Tedia, di  Valenza  di  Spagna,  Artìuefcono  di  cMonte  reale, prete  Cardia, 
tit.di  S. Sabina. 

TktroGundìffaluiodi  ’ fendo gga. Spaglinolo  Vefcouo  di  S agitato, prete  Card.  tit.  di 
S. Croce  in  Gierufalem. 

limonio  Giacomo  V erutto  da  incanali  Vefcouo  Conchen fé, prete  Cardio.  tit.di  San 
Clemente. 

Giouambattifla  Cibo,  Gcnouefe,Vcfco:io  di  Mei  fi, prete  Card. tit.  di  S.  Balbina. 

C iou anni  ^ircimbeldo, Milaneje, Fefcou 0 di  Ifouara, prete  Card.tir.di  SS.T^erco,  dr 
tMchillco . 

Filiberto  Vgunetti,  TSargognc , f'efcouo  Martifconenfe,  prete  Card. di  S. Lucia. 

Giorgio  Colia,  Tortugbefe  ■ esfrciucjtOHO  di  Lisbona, prete  Card. tit. di  SS.  Tictro  e 
Marcellino. 

Carlo  Borbone  Franceft,Arciue[couo  di  Lione,prete  Car.tit.di  S.cJHartìno  ne’ monti. 

Tietro  Fenici, Spagnuolo, cittadino],  & ^ rciuefcotio  T irafonenfe , prete  Card.tit.  di 
San  Siilo. 

Giouambattifla  Mcllini  Romano  f'efcouo  d’Vrbino  prete  Card,  tit.di  SS-  Tfereo , (fi 
Achilleo. 

Cbrifloforo  dalla  Houereda  T urin,MrciucfiOHO  di  Monfìier, prete  C arali. di  S. Vitale 

Gieronimo  Bufo  dalla  f{nuere,da  Mlbgola, figliuolo  d' vita  fonila  del  Tapa  Veftoico 
di  decanati, prete  Card.tir.di  S.  Balbina. 

Giorgio  Effer  da  Herbipoli  T edefeo  prete  Card  aie. di  s .Lucia . 

F. Gabriele  Frugone, dell’ordine  de’ Minori, f'efcouo  d’agri, prete  Card.tit.di  SS.Ser- 
gio  ('Bacco. 

Tictro  Fo fiati  Venetiano  primicerio  di  S.vftCarco, f'efcouo  eletto  di  T adotta,  Trote 
Cad.tit.di  S.Tqjcelò  inter  imagintt 

'Domenico  dalla  Houcre  da  Turino, prete  Card.tit.dì  S. Vitale  in  Pettina. 

Taolo  Fregofo,cittadino,&  u treiuefeouo  di  Cenoua, prete  Carjit.di  S.jtnaflafia. 

Don  Cofmo  Orfino  de’  Megliorati , Romano  monaco  di  S.  Benedetto , isfniuefiouo  di 
T vani, prete  Card.tit. di  S.  tfer  co.  & tsfc  bilico. 

Federigo  Borgognone,  f'efcouo  di  T ornai, prete  Card.tit.  di  S... 

Giouan  de  Conti  Romano, ^treiuefeoua  Cenfano,prete  Card.tit.di  S.  Vita'e. 

F.  H:lia...Franceje, dell'ordine  de  ' LMinon,ytniuefcouo  di  Turos.prete  Card.tir.di  S. 
Lucia. 

Giouaoui....  Spagnuolo  Vefcouo  Gerundenft. prete  Card.tit  di S.  Balbina . 

G.  oiian  Giacomo  Schiafinato,Milantfe, Ve fiotto  di  Tarma, prete  Card.tit.di  S-Steft. 

no  in 
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ho  in  Celio  monte. 

f. Tutto  da  Fuxo , Francefe  debordine  de  Minori  eletto  Veftouo  Fenetenfe , Diacono 
Card. di  SS.Cofma  e ‘Damiino. 

gioitami  <f  Magona,  "napolitano  > figliuolo  di  Ferdinando  Re  di  Tripoli,  Diacono 
Card,  di  S.  Adriano. 

Rpfael  Rjario  da  Sauona,Diacono  Card.di  Sfjiorgio  al  velo  d’oro. 

Giouambaltiffa  S anello  Romano, Diacono  Card,  di  S-Hicolò  in  cenere  Tulliano 
gioitami  Colonna  Romano, Diacono  Car.di  S. OH  aria  in  Attuino . 

Cjiouambattifla  Or  firn  Romano, Diacono  Card,  dì  S.  Maria  in  Dotmnica . 
t^ifeamo  Maria  Vifconte Sforma  figliuolo  del  Duca  di  Milano,eDiacono  Card.di  SS. 
VitoecModcffo.  - - * 

INNOCENTIO  Vili.  PONT.  CCXVII. 
Creato  del  148  4.  a’  2 p.  di  Agofto. 
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RO  DFS  SE  fempre  la  famiglia  Cibò  cbiatiffima  per  antica  nobili  i , 
figliatati  per  fintaggine  f te  udienza  de  meriti  loro  falirono  a fupremi 
gradi  di  gràdeoga,  tra  quali fu  Bonifacio  IX.  come  nella  vita  fuabab- 
biamo  trattato , zfilnnoc.  f'Ul.dichì  bora  intendo  ragionare,  ilquale 
per  fatti  gloriofi  a qual  fi  voglia  di  più  ledati  Tonti  fici  agguagliare  fi 
puote.Tljtcejue  egli  nella  ricca,e  beltà  città  di  Genona.dt  Madre  della La 
llluffrc cafxdt‘Mari,t  di  virano, ebe fi  de’ principali  della  fua  Repub.e  dall’iflejfa  man- 
dato co  gagliardi  foccor fi  a Luigi  III.&  a Renato  dfvtngiò.dal  quale  fù  fatto  vice  Rèdi 
7fapoli.&  ancora  ottenne  molti  bonori  d’vilfonfo  d’vtragona.eda  Califfo  Tergo, che  lo 
creò  Senatore  di  Roma, grado, che  all  bora  no  fi  da u a, fi  non  a perfonaggi  grandi,  fu  il  pri- 
mo nome  di  quefto  Tontefice, Gioii. Batti  ffa.élr  hebbe  per  2 io  T omajo  Cibò,  che  fù  man- 
dato alfoccorfodi  Scio, conti- a l'armata  Fenetiana.gl'antece fiori  poi  di  lui,n'anderò,io  no 
minando  alluni,  e fr a gl' altri  ifiguenti,  guidon  Cibò  feriti  alTlmperator  Ottoneprimo 
per  Capitano  de  nobili , da  cui  ot  tette  inueffitura  di  alcune  terre  in  Tofiana , la  qual  e_, 
boggidì  ancora  fi  vede  udì arebittiodi  tSPCafia.  Lanfranco  del  1 14 1 gouernò  la  Re publi- 
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cit  con  nini  fitte  nobiliti  che  appare  hvtoreuole  memoria  dì  S.  Francefilo  di  Genouxj, 

Guglielmo  ancora  fino  figlinolo  principale  nella  Città , fondò  detta  Chiefa  del  fio  proprio, 

C quafi  che  la  ridufi;  a!  finefiù  vn  dclli q.-Ambafciacori  mandato  dilla  l{eprtb.a  Clcmin- 
te  ir.  a Carlo  d’.4ngiò  Re  delle  due  Sicilie,  e Cjierufalem,  da  quali  ottenne  il  buon  fine. _« 
de'  [noi  rtcgottj  ,e  poco  appreso  circa  gl'anni  li6ì.fn  armato  (fianaUiero  da!  di  Fran- 

cia,ch'era  S.  Lodouico , come  hoggidi  ancor  fi  vede  nella  detta  Chiefa  nel fino  fcpolcro, do- 
tte moflr  a lo  fiotto  col  giglio,  e Hocco  fj  habito  come  in  quei  tipi  s ufattar  .Mttioc  Da- 
niele,&■  -Antonio  furono  Capitani  di  galee  lor  proprie, co  le  quali  fecero  bottorate  ìmp  re- 
fi, coft  in  Cipro, come  coatta  Tifarti, & altroue.  Quafi  ne'  medefi  mi  tòpi  Carlo  Cibò  finte - 
do  a Roberto  H.e  di  luppoli, fù  del  Configlio  fuo.goHcrnando  ancora  quella  Città, e fio  di- 
stretto con  molta  fita  lode, il  che  appar  nell' archivio  della  Zecca  li  "Napoli,  fìt  ancora  de- 
gno antecefior  tundre  a T,  incin.i!le,che  il  primo  guardò  in  Cipro  per  la  Repttb.Famago- 
Ha  con  tal  honorc.c  riputatione.chc  nc  venne  ricomperato,  e grandemente  /limato, &■  il 
fecondo  fi  trottò  con  altri  nobili  a reprimere  il  popolo,  che  contra  la  forma  d W bine  fio  fi- 
gno  reggiana  la  Città.  Ma  a che  voler  far  io  fi  l tuga  Catalogo  di  tanti  perfinagfi  di  q.te- 
Jl.t  famiglia  non  fi  sì  egli  chiaro,  che  gl' aiti  di  questi  nominati  fignoreggiarono  florida- 
mente molti  pacfi,e  flati  in  Cjrecia  loro  antichi  jirna  patria  fitto  nome  di  Cubi,  che  in  no-  ijV G«!2«! 
fira  lingua  fon  Cibi , quali  portano  turchini, e bianchi  per  trailer  fi  nell  arnia  loro  in  cam- 
po rofio,c  la  Croce  di  fipra  datali  dalla  Repab-  per  benemerito,  e da  efjì  a Gugltelm  t no- 
minato poco  innanzi.  Hora  ditnq  te  ritornando  ad  Innocenùo,  dico,  ch'egli  con  Maurilio 
fito  fratello  non  metto  di  bellegga  di  corpo, ib:  di  animo, fù  chiamato  a "Napoli , mentre _» 
rTPrincipe  -Arano fertilità  ancorane'  filiti  faci  gradi  Lsifonfi  Redi  estragoni  il  pri- 
mo,onde  allcuandofi  in  quella  corte  dopò  anche  la  morte  di  -Arano, quale  feguì  in  Cap  ino  Arino!  di 
&•  effenio  quafi  in  quelli  giorni  mede  fini  anele  morto  il  Rg.fegtiitòla  firuitù  fua  co  Fer- 
Tante  facce  fior  nel  regno,  ma  battendo  battuto  da  vita  gentildonna  duoi  figliuoli  chiamati  che  tc- 
Franccfco,  e T eadorina , quali  fi  d (le  effer  nati  legatimi,  morendo  affai  presi  ola  madre,  fi' 
ft  per  tal  caufa  affretto  partire  da  quella  Città  con  il  fratello,  e forfè  con  poca  fidisfat- 
t ione  del  Re , peri  Ielle  ritirato  fi  a 'Vadoua  a quello  H'.tdo  , dopò  alcuni  anni  fc  11'andà  a 
l{oma, ricettino  volontieri,&  con  molta  corte  fin  dal  Cardinal  Calandrino  fratello  di  'Nj-  s’iuJni 

colò  f'.cperlcfucuirtùpromofiodaTaolo  fceòdo  al  Fcfcouatodi  Sa’iona.c  poco  appref-  >■"»■  di 

fi  da  Sisto  al  datariato.epoi  dell' anno  1475.  con  particohr  fattore  di  Giuliano  della  !{p-  ' 

nere  nipote  del  Tapa,al  Fefcou.it  0 di  ili  affitta , (j-  al  Cardinalato  infieme , e in  tal  ma-  p >•  cardio» 
mera  dimoslrana  in  tutte  le  anioni  fite  prudenza,  e valere , che  fù  giudicato  attiffimo  ad  Maino  'dii 
affiHere,  come  legato  alla  dieta  di  'Norimberga  , per  ridar  a concordia  l’impcr.  Federigo 
1 il.  e Cùlattia  Red' Ungheria, ni  a efiindo  fiprauenuta  la  pelle,  par  tendo  fi  il  Tapadj-j  bcrja.  J“ul" 
Tarn  t,hebbe  a bt  ne  deputarlo  al  gotterno  dell' infelice  città, la  quale  in  quctli frange  ti  ref- 
fecon  fodisfattion  d'ognuno. Ritornato  poi  Sisto,  lomandà  a pacificar  i Sene  fi,  che  mi fe- 
rabilmentc  fi  tagliauano  a pegjQ,il  che  fatto  non  papi  molto,  cbevfando  della  filila  fua 
defircgpea,c  prudera  /labili  ancora  pace  trai  Tapa,il  l{cdi  'Npp°l,,& il  Tinca  di  Mila  Parto  Gnuer 
no, e i Fiore:  ini, fi  bene  alla  fine  nò  faccjfc  molto  progreffo.  Ma  hauedo  fra  tato  ilgra  po- 
ter  di  T urebi  occupato  Otrato  cò  molto  fpauèto  de'Cbrifìiani,  indttfie  il  Tapa  a dar  buo-  , sentii. 
ria  soma  di  denari  per  fiacca  arti,  e liberar  fi  da  tato  giallo  timore.  Le  quali  alt  ioni  a lui  pe 
rò  furono  molto  facili  per  effer  gratiefo  di  cofhmi,h:tmino,e  dili  gite  ceco  mirabil,  c dol- 
ce claquengaD.it  lume  adunque  di  calftngolar  qualità  fù  in  dotto  il  mondo,  effenio  mor- 
to in  quei  giorni  SiHo,adefiderarlopirTontefì:enel  còltane  di  2S.  Cardinali  per  il  che 
aiy.if  -Agtfio  1 484.  /«  eletto  ‘Tapa,& al  Cardinal  Franccfco  T.ccolomini  cocci  ad  in- 
coronarlo,facendofi  chiamar  fnnoc.  V 1 1 !.  E però  vsò  quel  [imbolo  . Ego  auten  in  In-  E!"’  oTìvr- 
nocentia  mea  ingrcflns  Cam, e veramente  fece  fimpre  l'opere  corrcfpondcnti  al  nome. 

Haiiendo  ritrou.no  la  fedi  - Apoflolica  cfaufla  per  le  gr  offe  fpefe  fatte  dal  fio  antcce fiore, 

fi* 
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fu  corretto  apparecthiandofeli  molti  tintagli  di  creare  i y officiali  delle  lolle d pillò,  t 
j,f  - ,m  - 6.ficretarij,e  J o.prefiilenti  di  Ripa.i  finali  danari  non  fptfi  nanamente, poiché  i primi 
■,  ccniu  >1  dee  anni  del  Vilifica'  Offendo  il  Turco  formidabile  per  infiniti  d uni  fatti  a Chrijliani, 
Tuito.  j-p,p  , j fardi  a mandar  ormata  contro  quell  per  reprimere  il  furor  fito , come  in 
buona  parte  ne  figuìcjjit.o/itbe  ne  riporti  infinita  lode, acqiiiftandoft  ancora  ogn'ho- 
Sn*  grande  ra  più  la  benentlenga  di  aafaino, perche  in  lui  non  era  fuperbia,  ma  immanità  infinito, 
alircfue  *n'  t mifericordia  uerfo  i poitei i,&  in  modo  tbei  Germani, Franco fi,Vngari,lnglefi, Ci  Tol- 
t».  lochi, lo  t debra  iano  in  partitolan  per  loro  benefattore , e fìt  neramente  mol  o benigno 

nel  trattare, pronto  nelle  fp:  diliotii, inimico  per  [uà  natura  di  guerre,  e grand"  offerti  atort 
della  ginjìittaf  i manfiw  to.pat  finte  nettarle er filò , fenttntiojo  ne!  parlare, ricordatole 
de'  baie  fìat  ricevuti  tonte  le  morirò  uerfo  il  Carditi  l Giuliano  aiutare  del  fio  Vontifica- 
Gratì  radine  to,  facendoli  il  [ratei generai  della  Chiefa,c  uerfo  i Cardinali , che  fauorironolo  [iiiLj 
«wapj  io.  promoiione, donando  al  Colonna  i mila  feti  i.a  Sanello  Monticelli,  ad  ^dragona  figli- 
uolo del  R e Ferrando, Tontccoruo,*  il  fio  palalo,  <&■  a Tarma  la  Magliana.Fit  ancora 
d’acutiffimo  ingtgnOyp.rcbe fubito  che udiua  trattar  d’un  nrgotto  , p n frana  tutta  ciò 
ne'ncleo'ei  intorno  d'tfto  occorrala.  Raccogliendo  human  amente  gl'infiniti  amba  filatori  ,tbca 
■*“**“•  lui  correuarto  d' ognintorno  [caprina  a tutti  i beni  che  apporta  la  pace,  e gran  danni,  che 
cagiona  la  guerra, cfortaudoli  a per  fi  ad  ere  i lor  Trintipi, i he  dtponeffei  o l'ai  mi,-  qui  He 
riuilgcffero  contra  i Turchi  communi  nitr  ici, e fi  guitàdo  ogni  buona  opera  , che  porca  p 
fegitìrc  il  [no  gin/lo  defi  ci  io  Ribcnedì  i Vanti  ani  intridati  da  Siilo , franò  la  Cbiefa, 
e infieme  il  palagio,!’ pia  corte  di  tutte  le  fp  fefttp  rflue.c  lenì  l vfic.odc  i Mamaluthi, 
non  gli  parendo  net'  Jf.irto.l  Romani  tuli  Udo, chi  i benefieij  loro  non  fi  confi  ijfcro.fe  non 
qlli  della  Città, vedendo  che  fedo  fi  coecdeiia  loto, [è  ne  pittima  i Carditi. li , p rimediare 
Cratie  con  a q'‘e[}o,dit'<iarò,che  tutti  i Tonttfic\t  Cai  ditali  refidenti  s interni  fiero  Tfim.e  pttfi- 
cdTc  alle  Re  fcropartieiparede  gli  antichi  lor  p,  tni.'cg  d,  confermandoli  nel  reflo  i loro  indulti , e fa- 
jflr.^liiaic  tendo  molte  altre  graticcile  religioni  di  S Francefco,e  di  S.^rgoflina,  e di  S.  Domeni- 
ftfcgaue.  co  Canonici  regni  arici  altri  concepì  fattori, e grotte  particolari  : Fulminò  ceri  ìbili  decre- 
tali rontr a le  donne  mah  fìc  ' e,  f fattoi  hicre,incaiitrfmi,  e contra  quelli  che  ingannavano 
Soiieoaiiont  la  Dataria. .4 1 GenoHtfiiJhndo  siati  m il  trattati  in  molte  cefi  mila  fedia  vacante  irti. 
2'n  *7"°  però  che  in  quei  tempi  feguitnno  infittiti  misfatti  fece  darli  fidi- fa  tione  inicra.Fra  ta- 
' to  quesìe  buone  operationi  furono  tmbate ,t  impi  dite  dalle  di  fiord  fi  lutili  di  Roma,  int- 
f erotte  fra  i Colonne fi,  Ó"  Oi  fini  e fi.  cita  ilo  fi  ilor  odij  antitbi , riempili. ino  ogni  tofa  di 
violi’ gafii  rapine, e di  [angue, però  vna  » erra  < fierna  fopì  òffa  interna, pibc  ha:  cdo  Fcr 
h Rapa  mo  Re  dilgapoli  mal  tra.  tato  line,  fi  Baroni, e in  particolare  il  Còle  di  Motorio  amar, 
or  gema  al  tìffirno  della  Cuti  dell'aquila,  e temtdo  di  peggio  pe.  feroce  ti  -tur  a dii  Re , rico,  fero 

Re  aiiiapo  -pjpa  rfi\  ndo  tjl  Regno  feudo  delta  Chi  fa, pi  oufiàdo,ehc  fe  [afferò  abbandonati  dall* 

Sede  <fisfpoHoliea , fi  dartbbono  a qual  fi  v giu  altro  ellcrno  Trincipt,  c-’f  volefe  loro 
profilar  aiuto.-d ggiungcuafi  a questa  importante  cauf.t  ,ebcil  Re  difpeegiandoi  Ton- 
te fici, no  pagana  il  douuto  cei.fo, ch’era  di  i o .mila  ducati,  e a voglia  fila  difponcita  delie 
coffe  ecch  falliche  di  quel  Regno.  Moffo  adunque  Innocentio  dalli  ntcì  ffìtà  non  meu  del- 
la prima  che  detta  feconda  caufa, ricettò  legioni  la, e l'.stbbrieggo,  e quei  Baroni [ otto  la 
proietrionc  fu.i,e  mofie  guerra  a quel  Ri, tirando  fico  in  còfideratione  i F'enetiani,i  Co- 
lonucfi,c  li  Trintipi  di  P.i figliano,  Salerno  '-etlramura,e  Due  a di  Oliueio  con  molti  altri 
"BirOi.ì  di  luppoli, e pe  G iterai  fu  eleff  R.!ei  to  Sanfiuertno,gr  il  Cardinalato. Adi - 
chicle  renctianof  i legato. ^fiRi.iconno  i!  Re  htbbe  in  aiuto  i Fiorctini.  e gl' Orfini, per  il 
che  cominciò  fra  effi  vn'.'fi,  a, e pcrìcolofa  guerra,  con  varia  fortun  i,pi  r la  qua!  cagione 
furono  [pinti  il  Conte  di  TitìgHaiO,e‘  Cardinali  di  S.^dngiolo,e  Sfotga  a trattare  di  pa- 
trona il  Tapa  non  li  voi  fi  vii  ejjauendo  perfino  fe.  mo  fiuto  la  Ragione , c la  gi-ishtia , 
eh.  p.rciò  co» [cenilo  il  R-,n.!g-a>l  pelago  fiat  fi  trouanajiauciii  ptrfio  Civita  Piti  ite, 
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e altri  luoghi, e per  il  gran  patire , che  faceti!  1' ({farcita  futi, quale  offendo  feorfo  qua  fi  fino 
a Rama  r.e  fù  ributtato, piegò  tanto  della  fra  ojlinacione , che  non  defiderando  altro , che 
pace  ,1/enfpefforinouauaii  negotio  di  e{ja,etanto  pitiche  rili  umetta  grandemente  di  P»p  * «i»  p»- 
Carlo  Ottano  Re  di  Francia, ilqnalecfibimal  Papa  300.  mila  feudi , quattro  mila  Sa-  r»  di  Fn*- 
noiin.e  tre  mila  Suiggeri  folto  la  condotta  del  Duca  di  Lorena . Il  Tapa  pregato  ,e  jhp-  ‘ia  »>»*»(  ** 
plicato  di  nuouo  alla  detta  pace.fi  commofie  alla  fine  per  la  fua  naturai  bontà,  e muffirne  >tl’ 
che  h giouò  di  credere  direnare  non  men  egli  thè  la  fede  riposici  et. con  honore,  e capi- 
ta rip:ttatione,oltra  che  p il  vedere  distruggetelo  slato  Ecilcfiaflicoc.,n  tate  fpcfe.e  fpar 
gimento  di  /angue , fent:uafi  espungere  a molta  compì  ({ione , c perciò  venendofi  all'atto  J’". 
della  pace  ji  {labili  con  la  fo fianca  delle  figlienti  coudiiioni . C>eìl  I[è  perdonafie  libe-  R'd'  NJpo 
rumente  non  meno  a i Baroni, eh:  alla  città  dell'  quii  a, e fuoi  Siati , che  non  ponefie  la  'il  uè!». 

mano  nella  coll  adone  de' benefica, e pagafie  i dotimi  ccnfi  con  alcune  commcdità  di  tipo , 
e che  yerginio  Or  fino  venìjfe  a'  piedi  del  Tapa  con  ogni  bumiltà  poffibile  ; il  Se  tati  oli - 
co,Lodouico  sforma, e Lorengo  de  Medici  prornefsero  l’ojferuanga  di  quelli  capitoli, in  - 
teruenendo  nel  trattar  queflo  accordo  i d ic  Cardinali  detti  di  fopra,e  Gio.  ! atomo  Triniti 
tfi  molto  per  le  virtù  fine  amato  dal  Tapa.,41  Generale  tubetto  Sanfeucrino  toccò  poi  il 
partir  fi  con  pocagratia  del  Tontcfice  ,a!quale  fù  chi  ar. mente  fatto  conofcere.ch'egli  ba- 
vetta tepidami  tifi-mito, e in  modo  1 he  dette  gran  fofpettioni  d.  fe,fe  bene  tre  volte  fi  era 
trottato  con  lefierciiio  inimico  a combattere, ma  infetti  ctnentc  . Tfion  fi  toslo  fpargen-  Rt(liNipo. 
dofi  la  fama  d' quella  de  filerata  pace, che  il  Re, vedendo  ilTapa  Sfarinato  fi  mollrò  con  li  <onm  fi 
varie  fiufe difficile all'ojferuanga  dille  capitohtioni  figlienti  fra  di  loro,  onde  grande- 
mente  fdegnato  il  Tapa,  le  mandò  il  Pc [coito  di  T crracina  a domandarli  in  particolare  > p*«- 
pe<  che  non  hauea  pagato  la  prima  parte  del ceufo  conforme  all' alligo, e la  caitfa  della  pri 
gi  onta  d’ alcuni  'Baroni, chiamati  nella  pace, e con  altre ginjle  querele , del  procedere  uo 
contrai  patti  counenuti.  Rifpofe  il  Rapatole  rune  palliate,  e cii  ca  i danari  del  cenfo  ,che 
il  'Papa  per  buona  confcienfa  non  glifi  lotteria  domandare,  poiché  egli  hauea  cagiona- 
tola guerra, nella  quale  hauea  fpefo  tanti  denari, che  di  ragione  fi  era  rinfrancato  del  det 
to  cenfo, e ci>c  in  quanto  a Baroni  imprigionati, era  Hata  per  altre  cagioni, che  dilla  gntr- 
ra, come  poi  a fito  tempo  ne  batteria  mandato  i proctffi  al  Tapatilquale  bavenio  inte- 
fo  rifpolla  co  fi  disbor.elìa.cflraua,  fi  difpofe  di  f.rnuoua  guerra , e co'l  trago  di  cjfa  do- 
mare tanto difpreggo.e sì  grande alterezza  dell’inimico: per  ilebe fpedì fubito aCatlo 
Rè  di  Fraiicia,accettando  anello, <h.‘  poto  prima  non  era  parfo  nccijjai  io,  e finn, mimico 
il  Re, prillandolo  del  Regno , e dette  carico  a Francefilo  Cibò  di  buona  lenata  dì  SnigTert , # 
e Italiani  olirà  alla  gente  d’arme,  della  quale  già  prima  era  generale,  e il  Duca  Lorena 
con  le  genti  offerte  dal  Re  fù  eletto  Generale  dell'imprcfa.  Quelle  gran  proni  fiorii,  con 
le  minaci  ie  di  tanti  Triucipi  d Italia, e ancor  del  Rjr  Cattolico, impaurirono  di  maniera  il  f,3f 
Re  Ferdinando, che  de  pollo  l’animo  altiero, ritorni  più  che  volentieri  aWolbcdienga  del  ferro  no  uni- 
Tipafilqualc  dopò  efierfi  fatto  pregare  vti  pi  g70,  a dcponcre  il  fuo  giallo  fdegno , fi  con- 
tentò  alla  fine  in  gratta  di  tutta  Italia,  che  ne  lofupplicò  caldaméte , di  perdonare  al  Re  , u»ndo!o  dei 
il  quale  vedendo  il  Tapa  placato  per  maggiore  fogno  della  fua  deuotione,  e obbedienza  f:  -, 

ce  monete  pr  attica  diTarentcla, tra  vr.a  feconda  Tfiipote  di  fua  Santità, chiamataBat-  l>  domimi» 
tifi  ina,  e 'Don  Federigo  d' -dragona  fuo  Tfipote.ouero  cugino, impereche  la  p,  ima  era  ma  ** 

ritata  al  Marcbefe  del  Finale, che  refi  andò  poi  vedotta  fù  moglie  d'-dndrea  d'Oria  Trin - »a  <“  Pfldo; 
cipe  di  Melfi.ilquate p.trentato  càcbifo, cagionò  che  il  Trincìpe  di  Capoua  figliuol  del  Dii-  ^p*„Cnt»  ìe 
ca  di  Calabria  con  pompa  veramente  Reale, ne  venne  a Roma,  come  anche  Realmente  fù  ^ 
egli  riceuutoipcr  il  che  .dopò  i primi  compi  nienti, piacque  al  Tpa,  che  alla  prefigga  fia  „ del 
e di  molti  Cardinali, e Signori  defìc  il  Trmipe  l ancilo  di  fponfalitio  alla  fpoJa,e  dall'or-  ut‘- 
due  fio. iodi  Ragù  fa  furono  dette  Icfolitc  par  ole, e fatto  poi  fi  ntuofiffune  fific.c  canni- 
ti, la  vigor  di  qiufia  intona  p.cc.vcniH  togli  Or  fini  dinagt  a piedi  di  l Tapa  a cb.  eder  per - 
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di*»**'"*-  dono>“  quali  fu  concefjo  ciò  che  faperono  dimandare,  effondo  di  fuo  coflume  vfar  clemen- 
eótemìo.  " Za>e  pietà  vcrfo  cbi  l'hauea  offefo , come  anche  fece  il  medefimo  con  il  Cardinale  "Balduì 
^ Frante  fe, il  quale  bauendo  trattato  con  molta  perfidia  di  ratinare  vii  Concilio  contea  di 
Ttio'ipi  ì’ì  lutilo  ricettò  nondimeno  nella  f olita  fua  buona  fratta . Da  qtteiìa  pace  fopr adotta  nacque 
lega  tra  il  Tapafi'iflefio  Re, e i Fenitiani.e  i Fiorentini,  e’  l Duca  di  L Milano , e la  pace  in 
?acc*  »niucr  lomMa  di  tutta  Italia.Dalqual  efiempiomofio  Federigo  III. Imperatore , per  vnpubli- 
fi!c  per  rutta  co  editto  riduffe  tutto  l'I mpcrio  per  dieci  anni  alla  pace . "Pacificò  ancor  il  "Papa  Iacopo 
niià1"8""  A?  di  Scotia  con  il  figliuolo, e li  Regni  di  Spagna ,i  he  non  poca  difeotdia  tra  fra  loro,  per 
il  che  deliberò  di  commun  concordia  ( cofa  marauiglìofa,ad  hauere  t mito  infteme  tanti  di- 
funi  ti  animi)  che  durante  quella  lega  almeno  per  p . anni,  fi  formaffero  tre  grand’ efferati 
contra  il  Turco , guidato  il  primo  dall’Imp.  dal  Re  d’P’ngharia  il  fecondo, e il  tergo  ma- 
ri timo  con  armata  gagliarda  dalla  propria  per  fona  del  Pontefice, accompagnata  però  da 
innottfitio  vn  dette  Re,  Francia,  Cajhglia,ò  Inghilterra, c con  parte  del  Collegio  de'  Cardinali . Ma 
A*  fi  fieri*  a ,ant0  aPPareccb'°>mcntre  eiafettno  per  la  parte  fua  fi  poncua  ad  ordine , che  non  meno 
guerra  al  d’ vn' anno  di  tempo  vi  concita,  fi  am  alò  quello  gran  T.tpa,c  con  la  mone  fua  impedì  Icl-m 

Ture».  più  degna, c gloriofa  imprefa, che  fuffe  fatta  già  mai . Prima  della  qual  morte,  riduffcj 

anche  in  amicitia  i difuniti  cuor:  de  l{omani,&  in  particolar  i Colone  fi , e gli  Or  fini , e i 
Mone  dei  Margoni, e f anta  Croce, ritornando  nella  città  grandiffima  abbondanza  Jt  giuflitìa  fin  ga 
Jlg*  1*8 liti'"  riguardo  di amicitie paffute, o altri  rifpctti . La  città  diOfmo  riduffe  ad  obbedienza,  fa- 
te, duegm.  ccndo  prigione  Buccoli, io  tiranno  dì  effe, ilqual ardì  di  voler  chiamare  il  Turco , che  per 
concordia  ^ W4  £ Ancona, c da  quella  parte  cntrafic  a danni  dc’Chrifliani.  Eflinfe  ancora  molti  al- 
jnriTa  dai  tri  tiranni, che  in  varfi  luoghi  daneggiauano  lo  flato  Ecclefitafiito, caligando  molte  ter - 
^Ifùoniini'  ri’ll>e  Spinte  dalle  parti  Tetano  alienate  dalla  Chiefa,e  in  particolare  Offida  terra  pria  ci - 
Romani,  pale  nella  Marca.lfion  fi  fiordo  con  tutto  ciò  della  patria, perche  ardendo  ella  di  guerra  co 

li  Fiorentini  percolilo  di  Satana, per  mego  di  tsfmbafiiatori  accordò  infieme  quelle  due 
Repnbliihe.fi  ben  i Fior enti  r>  i per  vari  e fin  fi,  e nuottc  occafior.i.no  offerita  ro  i patti,  con- 
Tiranni  e-  filò  anche  liHeffa  patria  inducendo  il  Cardinal  Fregofo  a partir  dalla  città, offendo  incol- 
Gemme  PJt0  ^ tacila  dinifi,e  in  tante  difiordiejc  bene  egli  non  potè  far  tanto  , che  ella  non  fi 
6 e Fiorenti-  deffc  fitto  la  p>  otettioiic  del  Duca  di  Milano  , che  per  impedirlo  come  cofa  di  tanto  pai- 
li  dil'plpi.  c°l°  ^ Mantenimento  di  quella  libertà  hautua  mandato  Tritolò  Cibò  Aniuefiouo  di  Co- 
finga  per  tal  ejfetto,ma  offendo  egli  ritenuto  in  Rjipjllo,e  condotto  poi  infienoua  , li  con- 
dcr»«  tienne  tornai  fine  a Rnma,lafiiado  ogni  negotio  imperfetto , anzi  n°  mancarono  diquel- 
di  Milano,  lich e vanamente  dìffiro.che  il  Tò  rfice  afpiraua  egli  allTmperio  della  fua  patria,  cofa-t 
fordìda  veramente, e molto  aliena  dalla  natura  fua.Fcce  vita  fila  ordinai  ione  di  otto  Cor 
Ordino  cintali  dopò  tre  anni  della  fua  Creatione  : venendo  il  Duca  Hercote  di  Ferrara  , lo  riceuì 
re  di'  cardi  fplendidamente , e frale  altre  corte fie , ebefue  al  Duca  lo  condujfe  per  il  corritore  a ve- 
njU  • dcre  il  Caflcllo,c  tanto  temerario  fù  il  Caflellanoàlquale  era  fiato  poflo  a quel  carico  ad 
i fi. viga  del  Cardinal  San  Ticro  in  vincola, e del  * Prefetto  fio  fratello, c he  mandò  a dire  al 
Tapa,che  egli  veniffe  con  otto.o  dicci  alp  ù,poi  che  egli  non  polena  far  dimeno  per  degni 
f *fr  rV"'"  l 'ifpettifiaqual  lofi  diede  al  Tapa  quell  alteratone, che  fi  può  giudicare, e nondimeno  dif 
ridV/ndar  fimuhndolo  fece  rifpondere,che  gli  era  grata  la  diligenza  fia>e  checofi  farebbe.come  egli 
ia  caBclio.  \}auata  ncordatofin  quella  maniera  adunque  entrò  a vedere  il  Cafìellocò  il  Duca, ma  poi 
affai  pre  fio  ritornando  con  quei  pochi,  che  fi  i detto  in  CaJid'o,fibito  entrato  comandò , 
che  il  detto  Cafìcllano  fuffe  menato  in  prigione  , ilqualeperi  non  ardì  di  replicare  paro- 
la,e fattolo  efiminare,quàto  conueniua,  trottandolo  colpcuote , ordinò  che  jujje  impicca- 
to , e perche  pareua  che  il  Cardinale  fopr  adetto, e il  Tre  fitto fuo fratello  hauefjero  buo- 
na c Ipa  di  t.,1  tallo  , fece  pigliar  il  fiera  ario  di  eflo  Cardinale  con  tutte  le  ferii  ture , e 
l.  trnttù  il  Pi  cfiltn.priuar.dalo  del  carico, che  tentua,  e correndo  a gran  rifebio  il  Cardi- 
nale ancora  di  Ijuc  fine,  amenti  punito , tettatila  non  fi  effondo  trouatocofa  di  momen- 
to 
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toxontra  di  lui f(  andò  il  Papa  placando  di  maniera, che  re  fio  il  Cardinale  nella  [olita  bua 
na  grafia  [ita, fattori  moltoil  Papa  <]io . % di  Dania, et  7qorurgi,a  quali  conceffe , per-  olitola 
che  tid  baite  natio  vino, che  [eriga  effo  facrificijfiro-fauorì  dipoi  la  famìglia  Or  fina  tonfe-  r*t‘- 
rendo  a'ìficolò  di  epa  la  dignità  di  Confalonier  della  Chic  fa,  Ci  a tJMcdìci  f.cendo  Car- 
dinale Gio.  figliuolo  di  Lorengo,  ciré  poi  riufeito  Papa  con  nome  di  LtonX.  cagion- la _» 
graitdtgga  di  quella  Sere  nifi.  Cafa.  èsf'Cauallieridi  S.Giouanni  ateanfinri  , che  Pietro  va- 
da B'bufum  Franccfe  lor  Maeflro  pgliafie  il  titolo  di  grande, onde  ifuccefìonfuoi  [empro 
poi^chiamarono  Ora  Martiri,  creandolo  ancora  vii o delti  otto  Cardinali, chefece,  Alla  ■ 
capa  di  Spagna  aiutando  con  danari  il  Fé  Cattolico  nell' acquisi o del  regno  di  Granata  ,t  ■' 

CÒ ced  Ìdolo  ali' iti  effo  per  fe,  e perii  Re  fuuefioti.e  Magistrati  d [an  lacomo  e Calatraua, 
apportò  molto  vtile,  e firmegga  alla  grandigia  J ita , onde  i fit  Catti  Lei  della  cafa  Cibò 
deiiono  tener  grata  memoria. -Accordò  ancora  Sigtfmodo  Duca  i'  .Austria,  e i Y cacciarti, 
che  per  confini  del  contado  di  T trolo  haueuano  guerreggiato  inficine , e finalmente  a con- 
templatione  deWlmperaeor  Federigo  III.  po[c  nel  Catalogo  de' Santi  Leopoldo  ’Ducadì 
An  firia Principe chiari  (fimo  per  molti  miracoli.  Ma  quelle  cofe  quantunque  grxndiffi-  d*  p*p«  u- 
me,  furono  ancora  mole  illudi  i,  ne  punto  meno  lefiguentì . Baiaget  gran  Turco  le  man  ■ nxeat'°- 
di  con  bella  ttmbafcietia  a donar  il  ferro,  che  aprì  il  co  flato  a 7 qoìlro  S ig.  il  quale  il  Pa- 
pa andò  a ritener  con  grandiffima  httmilti,c  detto  itone, riponendolo  in  S.  Pietro  [opra  la  ti  gnn  Tar- 
c appella  alone  pur  hoggi  fi  veddc.\e  vi [A  molta  di  stanga  a ricevere  ancora  da  Dio  due  " ^innoc* 
particolari  dotti, l'unofù  l'effer  ritrnoato  nel  palco  di  S.  Croce  in  Gierufalem  l'ificffo  tìto-  no  >1 
lo, della  Crote  di  nofiro  Signor  Giefu  Chrifio, l’altro,  che  nel  proprio  ifleffo  giorno , venne  di 

nona  dal  fie  Cattolico  della  total  conquista  di  Granata,  hattedone [cacciati  i Mori, che  fN.s. 
centinaia  d'anni  battemmo  fignoreggiato  quel  regno,  il  Soldand’Egittoin  quei  giorni  ma  eT«eSich«? 
dò  Ambafiiatori  al  Papa  con  offerte grandiffime , offerer.dofi  anch'egli  alla  guerra  gii  fto. 
f labilità  cantra  il  T ureo.  Zigrino  fratello  di  Baiaget  li  fìt  condotto  a fiorna,  dove  la  ri-  "ghihC*. 
cenò  in  pieno  conci  fioro , ma  egli  non  gli  r alfe  baciar  il  piede , ma  [t  ben  il  ginocchio  per  di 

la  qual  ritentione,  il.T  ureo  danti  40  mila  feudi  l'anno  ptr  fouuenimento  di  quello.  .41  I\c  hs„  ,ò  man. 
Giovanni  di  Portogallo, che  banca  fatto  amicitia  nell'india  con  il  He  di  Congo,  e fattolo  ,d0*f  JlV/'i* 
perfuadcr  a far  fi  Cbrijltano, conte  fi  fece  volentieri,  ilPapa  mandò  il  Zefftllo  della  Croce  z rimo  m- 
con  belli, e ricchi  ornamenti, quale  il  He  inaiò  a dona  r nelt'ocrafione  di  dotte  Batte  fimo  al  Tu°o  p'nflo 
He  detto  di  Congo,  che  devotamente  lo  ricettò  in  Amobaffc  fitta  Città,  con  molto  fìuporc  ac  dei  Papi. 
d<  gf  Indi, quali  in  bona  parte  ninnerò  alla  fide, e fendo  quella  la  prima  volta , che  fofitj 
mai  flato  B.ittefìmo  in  quelle  parti.  Occ orfero  ancora  altre  gran  cofe, e tra  l' altre  qttafi  nel 
fine  del  [ito  Pontificato, la  maggiore  che  fta  mai  fiata  a memoria  dhuomini  qual  fu  , che 
Chrisìoforo  Colombo  [coprì  il  mòdo  intono,  e non  finga  mi  fiero,  che  reggendo  vn  Geno-  chriftofon» 
uefe  l’orbe  Cbnfliano.vii  Gcnouefetroruffe  vn  altro  mondo , in  cui  fi  fondajfc  la  rcligion  j.enw»  mS 
Cbri  diana.  Out  sii  grandi  accidenti  panie  che  cagionaffero  ntl  Pontefice  quaft  una  trop  'to- 
pi freddegga  ver  fio  tic’  [voi  pareti-, imperò  cb'a  Alauritio  fuo  [ratei  Caualìero  di  qualifi- 
cate parti, li  diede  filo  il  governo  del  Ducato  di  Spoltri. e il  pre fide  tato  dello  flato  E cele  fi  a 
fi ico.vn  Cardinalato  a Lorengo  Cibò, e non  finga  qualche  fattura, da  che  còuenne  prouar, 
che  f,f]c  kgitimo.eficnda  nato  d‘un  fuo  cvgino.il  che  fi  fece  mediante  un  proceffo  fatica- 
to dinangi  al  Cardinal  Balbo  Fé  nettano.  Qvcfìo  Lorengo fù  h 11  omo  prccLrilJtmo,e  mol- 
to dedito  alle  lettere , come  fi  uede  nella  [ita  oratione  funebre  indriggata  ad  ^ Intontito 
Cardinal  Pali  anicino , nero  è chea  Fr  ance  fio  Cibò,  maritandolo  con  Maddalena  de"  Me- 
diti, che  fù  poi  [oreria  di  Leon  X li  diede  il  contado  d,  W Anguillaia , non  però  tu  quei 
tempi  di  molta  rendita,  e l'honor  del  Capitanato  CJtneral  delia  Chiefa , e con  quello  finì  i 
commodi, che  diede  alla  capi  fua.  Dilcttofli  molto  di  fatiche,  c perciò  fece  erger  la  diaco- 
nia diS-Maria  in  nia  lata, e di  S.  Maria  della  pace,  e ancora  la  tribuna  f opra  l aitar  mag 
giordi  S. Pietro, e di  S.  Giovanni  Latcrano.il  mcdefmo.ncl  palagio  Pontificale  fece  fa- 
st a : • li  bricare 
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Imtarenel  primo  cortile  tutti  (pulii  appartameli  intorno  fra  i quali  ve  nè  vn' ampio,  e 
■pt rumente  regio, vaghi, e visìoft  ponici, con  delilioft  giardini,  ancora  comadfi.chefi  fa - 
teffeto  nel  luogo  detto  Bclaedcre , nel  qual  dipingendo  il  Manttgna  pittar  Mantouanode' 
pnmidiquu  tepide  non  li  dando  ilTnpapcr  eficr  intricatontlla  guerra,  come  fi  i fritta, 
quello, e quanto  batteria  dcftdermo, entrando  vn giorno  il  Tapa  in  quelle  Plance  bautua 
fatto  il  cMantegna  vn  Modello  di  figura,  quale  teneua  coperto,  e dimandagli  il  Tapo-i, 
che  figura  foffe  quella, egli  bmprcilodifcoprtndola  diffe:  Taire  Santo  quella  è la  d /fiere t- 
Mone  di  »n  tumt  ■ ultJte  ridendo  il  Tapa  gli  rifpofe  fattegli  appreffo  un'altra  figura,  ebe  fieni fidala  ; 
pmot  dei  pa  patienga,mouo  veramente  molto  arguto,  fittomene  banca  infiniti  ncU'octafioni , che  gli 
s>'  occorreuano.tratiolio  dipoi  finito  :l  l.xuora  della  pittura  coitltrgbi.e  magnificili  doni , co 

i quali  allegro, e contento  fe  ne  tornò  a Man  tona.  Là  ancora  molto  fanoreuole,e  liberale^/ 
innoceimo  con  Htterati, creando  Tatriarcad' ^tquilca  Uemolao  Barbaro, e al  Volitiamo, & al  Tò- 
vinunn.  tono  diede  molti  doni, tenendo  gran  conto  deUr  virtù  loro, come  effì  ne' fuoiferitti  bario  te- 

ft*'Uq«ii,|i  sii  ficaio  . Fù  egli  alto  di  corpo,  bianco , e di  prefetrgacoft  amabile,  edohecOngìunta  con 
«lei  Pape  Ae  haneslagrxuità,tbc  if or  gaua  altrui  ad  amarlo, e riuerirlo,  Ter  i molti  trattagli  del  Ton- 
Mca»  pati-  ti  ficai  o,t  quali  erano  a lui  proprifie  intcmffiimolte  volte  fopraprefo  daindifpofitioni  pe 
te.  titolo ft,e  fra  l'alare  dueanni  prima  dell  a morte  [ita  Irebbe  atei  dente  de  sì  grande  fonnolcn 

ga,cbe  mancatogli  anche  dopai  il  polfo  lìcite  fenga  eflo  taatclme,cbetenendolt>  morto, 
feguiiouoin  Roma  il  mt  de  fimo, che  di  coftiimrfolea  far  fi  nella  fedia  lineante, ma  paffato- 
gli  quel  grane  accidente , il  giorno  appiè  fio, fi  lafciò  vedere  con  allegregga  grande  di  tutto 
il  popolo, dal  quale  egli  vernila  grandemente  amato.  Quelli  fatti  glorio ft,cbe  bauemo  nar 
ratodifiopra,coft  comerefero  ìnnoceatio  vtnerabik  ad  ognuno, per  quello  che  egli  fi  ce  in- 
li poco  rempo,cbe  refe  il  Tontificai  o.cbenon  fù  più  di  fette  anniu  c dieci  meft.  e i. giorni, 
coft  ancor  diedero  dolore  infinito  a tutti , quando  refe  lo  fpirito  a Dio  a‘  25.  di  Luglio  del 
1 49 1 ..tacili  bontà, fu  ancor  per  le  cifrarie  qualità  del  fiuccffore, molto  più  lodala , ne  più 
ne  meno  come  i buoni  temptramenùall'bora  riefiono  più  foaui, quando  a par agon  loroi 
mal  compoSli,  e difordinati  arriuano  all' orecchie  altrui.  ■ 

Fece  quello  Tontefice  vna  fola  ordinxtionc  di  Cardinali , nella  quale  ne  creò  otto , cioè 
cinque  preti, e tre  Diaconiche  furono.  t 

Lorengo  Cibòficnouefe,  nipote  del  Fapa.^drciuefcouo  di  Ecncucnto, prete  Card.tit.di 
S. Cecilia. 

Ard'tccno della  porta, 1fi)Hxrcfe,lbbxrdolPrtfcouo  di  Ifoaara, prete  Card.  tit.  diS.... 
^intoni  etto  TxUaiticino-Gcneuefe,f'cfcotto di  Tampalona,prete  Card.  tit. di  S.  Mna- 
ltafia,pot  di  S. Tra  fede. 

Don  .An  trea  de  Spina  ^ii  monicenfe.Francefe, Monaco, e priore  di  S.M artino, e .Ar- 
cinrfcono  d’ ferirli, poi  di  Lione,prtte  Cardai'. di  SS.Silucllro,e  Martino  ue'monti, 
Maffeo  Gherardo en<ti.wo, dell'ordine  de'Camaldulcufi.Tairiarca  di  V enetia.pre- 
. te  Card.tit.di  SS'.'Ncreo,c  ^Archileo. 

Tietro  Daubufon  Franccfc  , gran Macllro  de' Canallieiidi  ficài  Diacono  Card.  tit. di 
S.  Mdriano. 

Gì ouanni  de  Medici  Fiorentmo,Diaconu  Card.tit.di  S.  Maria  in  Dormita. 

Federigo  S an feuer  ino, Milane fe.  Diacono  Card.diS.  Teodoro. 
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ì LESS^fhfDRP  Sefio,  chiamato  prima  Tgodcrigo , nacque  in  Ifpagna 
mila  Città  di  Valctta  della  nobile  famiglia  de  Lordali. Goffredo  }uo  pa- 
drefu  vn  caualliere  molto  ritta, e la  madre  fuafu  forella  di  Calijìo  T er~ 

\E)  gp.Onde  egli  biche  della  famiglia  de  Lenitoli  fajfe, lattando  nòdirne- 
^ no  quello  cognome  fi  ritenne  fempre  quel  di  Boria, o Borgia^  he  lo  thia- 
mino, che  in/ìem  • anche  co  le  armi  batte  a battuto  da  Cali  fio  fio  %io.  Ef- 
fen  io  at:Corgar^o>ietto,fà  dal  gio  defìgnato  prima  -> {iciucfcatto  di  Tallita,  poi  a 21  .di 
Scttcb.del  MCCCCLT  I fatto  Diacono  Cardatale  col  lis&'o  di  S.  Tficola  ai  carcere  Tul- 
liano# infume  creato  Tìctcli  celliere  di  S.  Chiefa.Effcndo  poi  da  Siilo  fatto  Tcfco.no, Car- 
dinale -dlbano.e  poco  appreffo  di  Torto, fi  e fotta  qui  fio  Tòtefice,  e fotta  gli  altri  ancora 
madato  molte  volte  leg  alo, e per  uegatij  di  molta  importanti a,  majftmamente  qua»  io  nel 
principio  del  Papato  di  Stilo  and  i in  itijpagna, per  quietateli  Re  di  Tot  tornilo , c quel 
d' -dragona, (laccano  co  le  armi  in  mano  f cagione  del  Regno  di  Cafhgliapttl  qual  am eri- 
d upretèdeuano.E  nò  ba  ttilo  efegùto  q teflo,cb'effo  pèfato  baueua,  nel  r. torno  eh.  fece 
la  Italia  fopra  legai  re  de'  Ten?tiani,p  vttigra  tèpefia.che  nacque  in  mare,  perde  quafi 
tutta  la  fnag;atdarobba,e  mito  poco, eòe  and*  egli  oc’  iti  di  Tifa  no  patifie  naufragio. 

Tcrctoi  bc  oh' altra  galera, nella  quale  e>ano  molti  de’ fuofeffendo  tutta  la  notte,  e gran 
parte  del  dì  feguatefl  ta  tormftata.t  [enfia  dalle  w te,  fina  Imi' e vi  fi  perdi. e vi  periro- 
no da  cito, e ottata  huomini,fra  i quali  erano  tre  T< [cotti, Si  alami  Dot  tori  di  legge.  I/o 
ri  morto  Innoù-tiofirjf.  d'ile  voci  di  vit  i Ute  Cardinali  nel  coclaue  fatto  in  Tatuano 
a’  1 1 d'^f goffo  del  X CU. [aiutato  Tàefuc,&  a i6.del  mcdeftmo  me fe  folcane  mente  poi 
incoronato. L'ambhìo-  c,c Canarina  d' alcuni  Cardinali abe  fi  lafciarono  hòormre , vo- 
gliono che  deffe  ad  -4lrffand,  0 il  'Papato, che  poi  loro  ingrato  fi  moflrò,  d ido  laro  ben  de- 
gno pago  di  quella  f elerata,t  mercenaria  opera  nel  dadi  il  Papato  perq  it  'la  via . E:  il  ordiniti  Gì 
primo  di  loro  fù  -4 [cani 0 Sforai  fubornato  fen\t  alci  dubbio  da  vngrofio  premio,  per-  p» 

1 he  afs  unto  quefli  a quel  grado  fupremO, egli  ne  Irebbe  l’officio  di  Tìcecancetlicre  : ma  non 
pesarono  molti  Miniategli  bebbe  di  quctlafiia  tanta  ftb.ouhetg&t  ( 1 p:m:ót\a  ■ Noa 
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mancarono  ali'hora  nel  conciata  alcuni  Cardinali  chi  coitofctdo , quanto  [offe  nel  fiere!» 
lAleffandro  [emulatore  cucii:  nte  picdifiero,tjfi  r ciato  molto  all  acceca  eletto  Tuiitefice, 
c douereffer  vna gran  rouina  di  tutt  i. cuoi  degli  altri,  che  qucflaclettionc  pramoffe- 
ro, fenili  orto  non  molto  poi  varie  calamità, altri  d'efilic, altri  di  crudi  i prigioni, altri  con- 
ciO;i>o  thè  damati  a violenti  morti-Ciuliano  V cftouo  & lloflia , e Raffaele  filar. o Cardinali  prìnci- 
r juloVi*  di  P-’h  d<-  Ha  corte  fi  ileitero  in  vn  volontario  efilio  dieci  anni  .follmente  perch' erano  al  Ta 
Aicitindip  pj  fofpettiflvn  per  vn  antica  gara  Ormatasi)  era  fra  loro,  l'altro  per  cagione  di  Forlì , e 
m lui  (uno.  0/Jj(/JC7  q>apj  batteva  tolto  ai  figliuoli  del  Conte  Geronimo  Riario  flrettt  parenti 

di  Raffaele.  Qu  ci  'Baroni  Romani  mede  firn  amente, eh' e fjenio  Cardinali,  favorito  Vhauc- 
uano  furono  chi  per  vna  cofajt  d>i  per  vn’ altra  folti  di  terra . Rat  tifi  a Orfino,  c Cjìottan 
Michele,  che  ne  baueano  battuto, il  p,imt>  il  magnifico  palagio  del  Borgia,  il  fecondo  il 
Te  fiottato  di  Tortolo»  tutta  la  fua  guardarobba, ch’era  di  gradijfimo  preggo, furono  in- 
felicemente,l'vno  pubicamente  in  caflello, l’altro  fecrct amente  di  veleno,  fatti  morirci  » 
Aia  qucfle cofe  feguirono poi. Gora  nelprìncipio  del  Topato  volto  fatto  tlcffandro  al 
bifoguo  della  Città  ordinò,  che  alcuni  a ciò  defiinati , doueffero  continuamente  vifitare  le 
prigioni, c creò  quattro  giudici, che  conofceffero  di  qual  fi  voglia  catifa  criminale . F.lil 
mwncìStàr-'  martedì  dava  a chiunque  bifogno  battuto  ne  haueffe,facile,efpcdita  au  iicntia.E  fi  ne  in- 
au8i*»  i»*  com'nc,^Pn  Tacilo  a fate  nella  Città  la  gi  "fi  iti  a rigorofiffimarnentc.Lt  in  quefio  tempo 
fCl.  “ ' morii"  Imperatore  Federigo, hauendo tenuto  cinquanta quattr'anui l'imperio,  e la fr.anio. 

Re  de  Romani, e fuo  nell’Imperio  fntee fiore  Majftmiltano  il  figliuolo,  Uff  andrò  nel  pri- 

*edi  Naeol  tuo  conci  fiorio  creò  Cardinale  di  Santa  Su  fauna  G.ottanni  "Borgia  tsf reittefiouo  di  Alon- 
>'•  reale,:  nato  di  fua  f or  eli  a. Et  offendo  il  Re  Fernando  morto,  lo  mandò  in  Trapali  L egat  o, 

perche  confermaffc  Re  dì  quel  regno  c,4lfon[o  il  figliuolo  ,con  cui  banca  già  egli  fattoti 
Culo  vi  j.  parentado  ,e  toltone  il  giuramento  l’incorona  ffe.  A ’el  qual  anno  Carlo  Vili.  Redi  Fràcia 
?n  iu?  1"  F>‘oumc  d*  Storta  militare  aui  liffimo,cfiendo  Flato  dalla  difcordia,e  paglia  de'  Tri  nei  pi 
‘ ' ' Italiani  chiamato  in  Italia, con  vn  tenibile  cfcrcito.ecoH  vn  gran  numero  d artigliane, 
ebe  conducea,ne  mandati  i quanto  fi  ritrottaua  aitanti  in  rouina.  Tajfauàalia  conquida 
del  regno  di  Ffapoli  ch'efso  pretendeva, ebe fuo  fuf se  di  ragione  bcreditaria,&  vi  era  flx 
KoT°idDUj!°  tofpinto  da  Lodovico  i!  (Moro  Signore  di  Milano,  il  quale  con  l'armi  di  quefio  potente 
di  Milano.)  nemico  s’ ingegnati  a dabbaterc  l'audace  fpirito  d’^tlfonfo  che  ftmpre  a cofe  grandi  afpi- 
ratta.flTapa.ihe  fi  ritrouatia  bauer  all  bora  fatto  parentado,  e lega  con  questi  Trincipi 
tsfragonefì, dubitando  della  poter.;  ia, e dello  sfondo  di  Carlo, e temendo  thè  con  la  venu- 
TreuiBoni  ta  di  qveltoefircito  Frane  e fi:  non  ne  frntìfse  Italia  quali  li:  flagello,  per  ajftcurare,  e di- 
p*c5tia  r*i  fndere  la  Cinèdi  Roma  dalle  armi  di  Francia,  fece  tofl  fare  molte  compagnie  di  folla- 
nti. ti. Col  Rs  di  Tfapoli.e  c el  Tapa  fi  ritrova  unno  i Fiorentiniancb’ in  Icga.Ma  il  Tapa,a  cui 

non  pareva, che  le  forge  di  quefio  popolo  fu ffero  in  quefio  bifognobafianti,h  iiicua  i Te- 
ttante Fernando  Re  di  Spagna  richiefti, che  fufsero  entrati  nella  mcdeftma  lega,  c Mi 
quefii  volfiropiù  tòfio  lìarfi  a veder,  che  in  vna  così pericolofa  guerra  ine,  icarfì . Mora 
Carlo  venutofene  fempre  vìttoriofopcr  la  Lombardia  in  Tofana,  e rotto  prefso  la  Mar- 
ca Ccf  rcito  de  Fiorentini, sforgè  Fiorenga  a dover  cedere  ali' armi  vittorivfe  di  Francia. 
Red?  »”n‘  M primodi  di  Gennaio  del  X C 1 1 1 1.  entrò  poi  eoi  fua  poccntiffimo  efereitodi  ventimi- 
cii  .rotta  (ó  In  fanti, e cinque  mila  cavalli  in  Roma,doue  ritrovò  gran-copia  di  vettovaglie^  di  rtfre- 
kowì.°  fi  amenti. con  che  He  finito  fianco, per  lo  lungo  camino, e per  li  difagi  pafsati  fi  i i creò.  Ma- 

nca preme  fio  ai  non  far  fornir  a Romani  pure  vn  minimo-danno', fi  gli  fi  dalia  aperto,  e 
facile  il  p-tfsn.e  comma  Ut  a di  vettovaglie, altramente  bruca  minacciato  dì  porne  il  tut- 
i to  in  rouina.  Riceuuto  dunque  per  quella  caufia  cortefiflì.namè  e in  Roma,tom.;ndà  a fal- 

dati,che  ne  : umuttofacefscro,ne  danno  a'emo.efòfeneramètc  mo  i e alcuni, eb  a quefio 
ordine  non  ebbe  irono. Il  Tara  da  principio  nonfaprnin,  ebe  far  fife  ne  fuggì  in  Calici- 
lo. Tergendo  poi  La  Città  quitta,:  dalle  armi  Fr  antefi  ft.ura , afficuratofi  anch’egli, fi, 
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Ifnche contro  [uà  voglia, lega con  Coti* . T attendo  Carla  di  l {ama,  perche  poco  della 
foie  del  Tapa  fi  confidava,  volle  feco  per  penna  fotta  colore  ai  Lega  ti  erte  Cefare^j 
forgia  Cardinal*  Valentino , e figliuolo  d'esf  Ufi  andrò , e Zimino  patti  del  gran  Tur- 
co ,per  potere , guadagno!  oche  hauefie  il  regno  di  Tgapoli,  fornir fi  ai  cojtui  nella  guer- 
ra , cb'eflo  diceva  voler  far  in  Coiìantinopoli . il  qual  Zigimo  poco  appreso  con  gran 
damo  de  ì CbriRianì  didiffevteriain  Capona  morì,  il  fie  t^fifonfo  difperato  de" fatti  Aifonfe  He 
fnoi , perche  conofieua  effer  odiato.,  confegnando  il  regno  a Ferdinando  il  figliuolo , cb‘-  m«!TS!£ 
tra  ben  voluto  generalmente , fe  ne fuggì  per  bara  tutto  [paventato  con  le  fut  tofe  più  *n° 
pretiofe  tr.  SUilia.Ferdmado  che  fi  vedde  affai  inferiore  di  forge  al  nimico  per  faluarfi  fe  mì»‘  * * 
nepaftò  ancor  egli  per  barca  in  Ifchia.  Carlo  feguenio  ileorfo  della  vitto  ria,  con  incre- 
dibil  celerità  bebbe  avn  tratto  il  regno  con  tutte  le  fu  e fortore, e fe  ne  concitò  perciò  fo- 
pra  tutti  i Trincipi  di  Europa, che  Banano  d'vn  tanto  corfo  di  v ittoria  attoniti,  e di  lo-  A*» 

n medeftmi  duhit  emano, E furono  queftì  il  Tapa,Maffimiliano,il  I{e  di  Spagna,  Ferdi- 
■nonio  il  Cattolico ,il  Duca  Lodomco  Sfoi  ga,ei  Veneti  ai,  i , i quali  tutti  confederati  in-  "m* d' Ci  1 
fietne  per  la  [alti  te  d’Italia  confpirarono  contra  i Frante  fi, e pvfcro  lofio  a commuti  fpe » cu!*'  ** tJ 
fa  vite  finito  in  campo  di  4 a. mila  hucmi/ii.per  impedir  a Carlo  il  pafjo  nel  fino  ritorti oc 
QutB'eftrcitopofl oft  a Fornouo  puffo  il  Taro  non  lungi  da  Tarma  appettò  Carlo , cbrt,m  Mg, 
* gran  giornate  eolfuo  fiorito  efferata fe  ne  ritotnauada  Trapali  vittoriofo  in  Frane*,  ■*  •• 
e vi  fi  fece  vn  (anguinofo fatto  dame, ne  chi  di  loro  refiafie  vincitore  ,fu  chiaro . tarlo 
con  perdita  de'  principali, ch’egli  bruta  [eco, fi  ricondufie  finalmente  in  enfili . .rete fa  fi  1*1». 

la  battaglia  del  Taro  , e che  le  forge  de'  Francefì  debilitate fnffero , il  I{e  Freddando  con  nc^ìo”  » 
vtaggfor  facilità  ricuperò  ilfuo  regno,che  perduto  già  non  l'houea , tacciamo  » Frantcfi  N* 
da  tutte  le  fortigne  con  l'aiuto  del  Te  Cattolico  fuo  parente,  cbt  gli  bone-  a qUtBo  effét- 
to  mandato  il  gran  Capitano  con  molte  genti  .Ma  effondo  c gli  poco  atprcffo  morto  fen- 
ga  figliuoli ,li  fucceff  nel  regno  Federigo  fuo  gio . Che  gii  era  - 4lfonO  fno  padre  poco  art • *.e 

gi  morto.iqel  qual  tipo  ancora  Carlo  FUI.  morendo , luigi  Xll.M’ era  prima  Duca  dì-  t» 
Orlìtns,prefe  lo  feci  tro  del  regno  di  Francia . CoB  ni  pretendendo  non  fittamente  il  regno 
di  Hapoliper  ragion  hereditaria  efierfuo,ma  lo  flato  di  Milano  anc  ra , per  effer  fta-  c»7a«  il 
fa  Valentina  fitta  auola  figliuola  di  Gio.Galerggo  I.  Ducaci  Milano, con  ma  lega  a tut 
.*»,  Italia  funeila  fi  confederò  col  Tapioche  con  molti  feruigi  eblig  tto  fi  banca , e con  li  t i 
Fiorentini j i Vena  ioni, e col  l{c  Cattolico  contra  Lodovico  Sfirga,  el  Fe  Federico , con  3!'mìu»«!!c 
quefìe  condttioni,  che  guadagnato, che  hauefie  lo  Boto  di cAtilano  ,'fidrfie  a i Veneti»,  di  Nipoti. 
tii'fircmona  ,e  Ce  fare  Forgia  figliuolo  del  Tapa , che  bruendo  rinomino  il  cappello  ha-  . 
ue  a tolta  per  moglie  Carlotta  di  e^flebreto  figliuola  del  ge  di  T^au.irra  , e parente  del  *>*,  » 

Tedi  Francia , cacciandone  con  l'aiuto  de  confederati  gli  antichi  Signorili  baneffe , e te-  ' :‘u 

neffeper fualaI{pmagna,laMana,etVmbria,ecbeilI(< di  Spagna,  e quel  di  Fran-  . «4 
eia  il  remo  di'iqapoli  fi  divide  fiero.  Fatto  adunque  vn  potenttfjmo  r finito,  ageitnl-  Mitmopr- 
mente  il fie  Luigi  cacciò  di  Milano  tLM  oro,  il  quale  fu  poco  appreffi  iufìeme  colCar- 
dinal  cMfcar.io  fuo  fratello  finto  prigione  ,e  mandato  in  Francia  ,doue  morì.  I Tene-  * *4 
tiani  hebbero  in  virtù  della  lega  C temono.  E pafsando  la  guerra  [oprati  regno  di  IfqoO  vij! 

liffpauentato  il  fie  Federigo.cbe  fivedeua  affai  inferiore  di  forge  al  nemico , ne  [pendo  nc  in  pow« 
che  far  fi, volle  ai . gì  nel  fie  Luigi  fio  aperto  nemico, che  nel  fie  Cattolico  fuo  parentfiten ■ jj'.jni.  * 
far  di  poter  mifiricordia  tronarui.Onde  tu  andò  tutto  burnite  a ripor  fi  nelle  breccia  del 
Fedi  Francia, dal  quale  ne  fu  egli  afta  piò  villanamente  trattato  di  quello,  eh’ e fio  fpe- 
ratobaueua . Ideila  diuiftone  del  legno  tanta  di  fioràia  nacque  tra  Spagnkcli , e Fran-  uno. 
cefi,  che  venuti  alle  manfifuronot  Frane; fi  tutti  taglimi  a peggi,  col  velar  del  gran  Co- 
pitan  Confaluo  il  regno  tutto  in  poter  del  fie  di  Spagna  ne  venne.  Ctfare  Borgia  figliuolo 
del  Tapa  prima, che  egli  rinontiaffa  iUappello,afiirando  alta  Signoria  di  tutto  lo  Rito 
della  Cbiefa,tutti  i Ba,  uni, co  e fi  0 iifegnaua  rouinare.traHagliòi  iiaucndo  già  il  padre ”"*“i : 
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ogni  pcn fiero*  di figno  qui  filo  Volto  di  farei  fuoi  bali  ardì  rkcbìffimi,  e poteniiffimi  l 
?®!D«*ld!  1 barorii  Orfini  furono  i primi  (Tanagliati  tutta  vna  eflate  ,Ft  erano  capitani  dcWtfiri 
y bmo  fji-  cito  tcdefiafìico  Guido  Ybaldo  di  Yrbino , e Gioii.  Borgia  figliuolo  del  *?< ipatOnBer- 
d.  riordino  da  Luna  Legato.Qucilt  preferirebbero  alcune  terre,  firidvfferofinalmentcjjt 

all' affa! io  di  Bracciano, la  qual  terra  fi  dal  valore  di  vna  donna  veiouadifcfafin  che  fin 
p/ragiungendo  Carlo  figliuolo  itlegiùmo  di  Yirginio  Or fino  con  alcune  poche  genti,  che 
egli  di  que ’ luoghi  intorno  raccolfe.pofi  l'c foretto  nimico  in  rotta, & vi  fi  prigione  il  Du- 
ca d'I'rbino.U  figlinolo  del  Tapa,<y  il  Legato  [campirono  fuggendo  via . cMa  offendo 
poi  data  la  pace  a gli  Or  fin  i,il  David  Orbino  fi  rifioffè  trema  mila  ducati  d'ero.  Tfó  cfsl- 
. doli  riufein  per  quefta  via, fi  votfe  il  "Papa  tutto  a dotierc  con  parentadi  le  cofc  fueflabUi- 
«0,1^””  6-  te, e fortificare. Onde  haucio  prima  che  fuffe  Tapa,promeffa  ad  v rt  certo  Spagnuolo  Lu- 
■net  *«•  eretta  fui figliuola  gli  la  tolfi*  la  dii  ptr  moglie  prima  a Giouatmi  Sforma  Sig.  di  Tefi- 
ro.Toltagliela  poi  la  diede  a Luigi  tetragona  figliuolo  baflardo  del  Re^ilfonfi . Et  ef- 
fóndo coflui  flato  ammaggato, la  d ede  ad  Alfonfo  da  Efle  Duca  di  Ferrar  a, col  quale  el- 
la morì. De'  figliuoli  mafehi  fc  Goffredo, ch'era  il  più  pìccolo, Principe  de  Squillaci, Cefa- 
rc,th'era  il  di  meggo  nato, fi  Cariinale,&  il  htaggiore,  ch'ira  (}io.  procurò  fuffe  in  Spa- 
CmJthl  dii  tua  fatto  Duca  di  Candia.Et  a colini  diede  per  moglie  vna  figlinola  bali  arda  d'^tlfon- 
(ì^con  unii  ’Hapolì.tJWa  fu  Giovanni  fra  poco  tempo,  mentre  ch'egli  vna  notte  ne  andana  a 

TmhUo.  fnot  fiaceri  per  Roma, fatto  a tradimento  dal  C ordinai  fuo  fratello  morire , e gettato  nel 

Teneri  £ p„re  poco  ottanti  haueuano  cenato  infieme  in  cafa  di  Vana  eòa  lor  madre , e il 
"Papa, chi  finga  dubbio  fernetta  di  non  effmte  anche  tffo  daqueflo  ifcapeflrato  figliuolo 
yn  dì  morto pìffimulaua  quefta  tanta  fieleranga  del Cardinaìe.Hauendofi  aduque  Cefart 
Borgia  tolto  caangtìl  fratello  fuo  emulo  nel  principato  .incominciò  a darfi  tutto  alle  cofc 
militari, e a fa  r p>(0  conto  del  cappcl  roffo.  Perciocbenon  hauti  egli  per  altra  caufa  am. 
maggat  o il  fi  auUotbt  ptr  dovere  in  fuo  luogo  tffir  fatto  Cofalonicre  della  Cbìtfa,c  gene 
raledclfefercito  EuUfiaHict.  Dopò  Lamorte  del  fratello  adunque  gettato  via  l’ha1:  ito 
Cardinalcfco, e diventati  faldato,  rutto  all'arme  fivolfe.  Et  efjtndò flato  fatto  Capitano 
cef.rc  Boi»  delie  ge>, ìi  iti  Papa.fl  vnì  to'  Frante  fi, c menandone  per  moghtfeome  fii  detto)  Carlot- 
foDal.v»-  ta<*'"dkbreto  parente  del  Rt  di  Franciose  Irebbe  in  nome  di  dotcla  terradi  Valentia, 
lutino.  onde  tuffi  Duca  talentino  chiamato. Con  l'aiuto  poi  di  Luigi  duodecimo , e del  "Papa  fuo 
padre, s’acquiflò  vn  grò  fio  flato  in  Italia.Terciochcil  Papa  tra  fole  qui  tutto  volto  di  fa 
rentcbiflim»  ti  figliuolo * signore  A’vn  gran  flato,  ancorché  ne  Riffe  tutto  il  mondo  re fla- 
to offe fo.C acciai!  adunque  dallo  flato  di  M tirinogli  Sforgefcbi,  tpoililihi  vna  prigione, 
Olite  Bar-  mentre  che  il  P*  Luigi  fa  contr  a gli  dragone fi  la  guerra , Cefare  B rgia  con  f aiuto  di 
i!fc,a*dh  frauda  fi  infignorì  con  gran  crudeltà  dì  tutte  le  Cittidi  Romagna, fuori  che  di  Bologna, 
Romagna,  parte  cacciando  via,parte  facendo  morire  gli  antichi  Signori  di  quei  luaghi.Ouupò'f  mo- 
la , e Forlì  cacciandone  ipoueri  fanciulli  Rjarq  , che  ne  erano  [ignori  ,c  prefa  Catarina 
loro  maire  la  menò , come  trionfando  in  Roma,  i^Appreffo  prefe  Faenza  a forga  facen- 
do morire  codrione  tJManfreei,chen‘oa  Signore.il  medtfimo  fece  d'.A>  mino,  e di  Te - 
faro  sforgandouX.UMaUtefla,c  Giovanili  Sforma , thè  ne  erano  fignori , a fuggire  vna 
certa  morte.cbe  fi  vedevano  venire fopr a .Etbauendo  prefo  anche  Sinigaglia  a forgia, 
totmedefimo  corfodi  vittoriatolfe,ma  con  inganno ,i  Guido  Y baldo  da  Feltro  lo  flato  di 
Vr  bino, < forcandolo  a fuggire*  faluar fi  in  Afantoua.Efiendo  egli  come  amico*  cornea 
hofpite  tolto  da  Guido  Y baldo  con  tutto  tc finita  in  Cagli,  dando  a vn  tratto  il  figno  de 
i fuoi, prefi  quella  Città*  col  me  efmo  impeto  paf sàio  fio  a prender  Vrbino.RitroÙando- 
ftjn  c afo  co fi  repentino  G uìdo  Ybaldo  fprouislo , e attonito , e non  fintendofi  atto  a po- 
,ltt0  d-vebi  ter  faT  in  ‘tuet  Pu,‘t0  » Per  1,0,1  venir  "elle  mani  di  que  fio  erudii  tiranno , la  notte 

ro  .oi.o  a jTgecnte  con  alcun.  foi  pochi  famigliar!  fi  fuggì  via.  Yoltodopò  que  fio  ilBorfia  ft>- 
w gorgia.  Pru  ir*™*  nobilumi , e antiebifmi ; Signori  di  Camerino , non  filamente  prefi  U 

Città 
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Cittì, che  anche  binato  in  mano  Giulio  Ce  fare, e Pendtio.d  altri  due  di  quella  famiglia , 
fece  lor  torre  mifera  mète  la  vita.Col  mede  fimo  ardore  d"  ambii  ione  perfeguitò  crudelifii-  prJ& 
inamente  tutti  gli  altri  Signoridi  quei  luoghi, per  torre  loro  lo  HatO.E  finalmente  riuol-  g>»-  & vut, 
fc  quella  [ita  rabbia  fopra  i baroni, che  fono  d'intorno  a Rpma,  e cominciò  dalia  notale  fa  ' 

miglia  Gaetana, che poffedettano  alquate  terre  tic  Polfci . Fatto  dunque  morire  Giacomo 
figliuolo  di  Honorato  Gaetano, e Trotonotario  lApoHolico,  ordinò  che  foffe  anco  tolta-» 
la  vita  ad  vno  vnico  figliuolo  di  Cola  Gaetano, il  qualgiouancaffentefi  titrouaua,&  era 
la  vnica  [peraga  della  famiglia.Polto  poi  fopra  i Coiòne  fi,  che  tò  l'aiuto  de  Frante  fiat-  cóSntfi'  «* 
ciati  banca,  tutto  lo  fiato  loro  occupò,  e li  sforgà  a douer  farne  per  li  Taglia , eperla  ui  d,  [,'r  tfì- 
Sicilia  l'cfilio  loro.  Tonfando  finalmente  di  fare  il  mede  fimo  a gli  Or  fini , che  altro  gid  no  £it  041  Bo‘* 
li  mancaua,che  quello, e no  hauèdo  legittima  cagione  di  farlo, il  tempo  da  figlie  ne  diede 
>«4  occaftone,cbc  non  baurebbe  ejfo  i ile  fio  potuto  defiderarla  maggiore,  o altri  più  atta 
offerirgliela.  Terciocbe  vergendo  gli  Orfini  tanti  profperi  fuueffi  del  "Borgia , & vna  tan- 
ta mfatiabi  ita  d’ lune  re  fiato , incominciarono  a temer  di  loro  medefimi , benché  amici  li 
fu  fiero, e che  tolti  tutti  gli  altri  di  terra, nò  fi  volgi  fie  quefia  crudelifiima  carni, ficina  an- 
c be  fopra  di  loro.  Il  poche  facendone  parlamento  in  "Perugia  con  quelli, che  erano  nella-»  f 

mede fina  paura  co/pirarono  contri  Ce  fare  Borgia.  E furono  Giouanni  Bentiuoglio  Si-  ta°  canna  a 
gnor  di  Bologna,  Giouan  Taolo  Buglione  tiranno  di  TerugiafOitettoggo  Vitelli  Siguo-  ,i 

re  di  (fitta  di  Cafiello,  Liueroito  Signor  di  Fermo, Tandolfo  Tettucci  tiranno  di  Siena,  &■  n«<gn  da  gii 
il  Cardinale  Batti  fia  Orfino  , e Taolo  Orfino.  Fatto  quest  i vn'efir . ito  vfiirouo  et  un  f ibi - 
to  fopra  il  nemico, e prefo  Orbino, e Camerino, e rotte  le  genti  del  Borgia,  che  in  foccorfo  di 
quefii  luoghi  valutano , fi  voltarono  fopra  l’altte  terre  detta  fiomagna  . iAUa  rinomi  di 
quella  perdita  fi  contino  fie  mi  r abilmente  il  Tapa,&fi  sformò  per  tutte  le  vie  di  placare 
principalmente  gli  Orfini, fperando,  che  gli  altri  batic  fiero  dounto  tofio  qutfii  feguìrt-». 
fon  gran  promeffe  dunque,  con  gran  conditioni , e con  molta  bumanitì  li  placò,  o ingan- 
nò più  tofio,  c nclfuo  volere  li  riconduffe.  Il  perche  effendo  cofloro  > icona  liati  reflituirono 
i luoghi,  che  prefi  hautuano,  e ricuperarono,  al  Borgia  Stnegagha  doue  scruno  Taolo, e • 

Francefco  Or  fino  Duca  di  Grauiua,  e Pitelloggo.e  Unirono  ridotti  infi  me.  Cejare  Bor- 
gìa,chc  in  Imola  fi  ritrouaua  parendoli, cheli  venifse  aitanti  vna  grandiffima  commodi- 
tà  di  ven  icarfì,(i  ritrouò  qui  d’ut  fubito  co'  Guafconi,  ch'egli  banca  fico . Gli  vfeirono  in- 
contra difarmati  quefii  cauallieri  c chic  fero  delle  co,  e p t fiate  perdono.  Egli  bimanamen- 
te li  riccuettcìma  poche  non  fuggi  (fero, banca  loro  fecretamente  polle  le  guardie  intorno. 
Accompagnato  dunque  tb’hebbero  fino  il  palalo  il  Borgia, nel  voler  ticentiarfi , GT  au-  Orfini 
dar  fi  via, furono  da  lui  fono  colore  dbauer  loro  a pallate  d alcune  cofe  importanti,  mena 
ti  dentro.  Et  effendo  tofio  cbiufi  le  porte  , furono  da  faldati  desinati  a far  quell'effetto  «mpmnc«« 
prefi, & in  quel  mede  fimo  giorno  Puettoggp.e  Liuti  otto  fatti  morire  Sìrangolatf,  e non 
molto  iL  poi  anelagli  altri, eh' Irebbero  degno  pagodelfhauer  cefi  poco  accortamente  ere 
duto,c  he  quel  crudo, e fanguinario  tiranno  bauefic  lor  perdonato  di  cUore,o  doue  fie  lor  ftr 
bar  fede.  Benché  quefia  leggi,  regga, che  fù  la  rouma  di  tutti  loio.nafceffe  (cqme.tr  edeux 
no)  da  Taolo  Or  fino, che  con  danari, e con  promtffe  fi  lafciò  Subornare,  ancorché  Piteli  og 
gp  w repugnaffe,e gridafic  molto.  Ali  bora  Ter  n gl  a.e  Città  di  Cailello  cacciati  via i Ba 
gliom • - 1 Vitelli  fi  diedero  in  poter  del  Tapi,  il  quale  battendo  la  notte  auuifo  detta  prefa 
di  qui,  Cau.. lltcìi, ben  per  tempo  la  mattina  fingendo;ibc  occupati  i Colonntfiglà  i pon- 
ti batte  ffcro, e preffo  la  Città  fofiìro,cbiamò  il  Cardinal  Orfino  in  palaggo.il  qual  banca-»  end  Oifin» 
gid  con  molte  coregge, e Infingile  fatto  fuuro.Maegli,che  troppo  creduto  obbedì  Jù  tofio  u‘t«. 

prefo,  e con  l’abbate  Luigi  fratello  df  Aluianou.be  figuiua  la  parte  Or  fina,  nel  caih  Un 
fant  vangelo  pollo  prigione.  Tacila  mede  (ima  bora  furono  il  Pefeouo  di  Fiorph  ga  ,,l{e- 
naldo  Or  fino*  Cjia  omo  Santacroce  prefi,e  tenuti  con  buone  guardie  in  palaggo.  Il  San- 
tacroce fidando  ficui  là  liberato  il  dì  feguentt  , e mandato  con  volontà  del  Cardinale _» 
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tttanfegn ar  le  terre  de  3I1  0,/ìni  al  Tip» , e pochi  dì  appreffo  fi  il  Cardinale  ifteflopct 
ordine  d l 'Papa  aii'-rìenatc.!,:  quefio, deliberato  Cefate  di perfeguitare  le  reliquie  de"  cò- 
giuratì,  ie  ne  venne  da  Se  negagli  i con  vn’ e finito  di  quindicimila  combattenti  Jopra-t 
TandòlfoTttructi.  E peefefuì  Senefe  alcune  CaiieEa.  Eti  Senefr,  th’haueanóda  prin- 
cipio deliberato  di  difenfsrfi.e  di  f Morire  i Tetrmci.veggendofì  molto  alle  fàrge  del  ne- 
t ^ mi oinfcriori,vol fero,  ch'egli  cedendo  al  tempo fen’rfctfle  dalla  Città  più  tolto,  thè  per 
filici °pti£  caxfa  d’unhnomo  filo  Libro  republìca periclitafie  . Tafialo/ène  dunque  Tandolfocoa 
«“;*«»  <1’1  tutta  la  famiglia  in  Lucta,  la  guerra  / opra  i Seneft  céfsi.àtouùnn^  Bentihoglìo,che  delle 
molte  fàrge  del  Borgia  alquanto  dubitò,hauendo  p irte  cacciati, panefatti  morir  quei  eie 
Udini, cb'effofofpeuibaueaf  talmente  come figacctirjnno.fi  fortificò , ch'egli  ageuotmen 
te  con  danari  da  quello  pericolo  di  efi ere  tr attagliato  fi  rifcoffe,&  affieurò.  Dopòqueflofi 
Gio.B,n,,u°  •Sor^ia  a donar  occupar  tutte  l altre  terre  degli  Orfini.e  pi  fiatone  f opra  Cere  un- 

dea  terra  di  quella  funi  glia, e naturalmente  per  amfiriìjfima,  dopò  mole  i affitti  quan- 
do patena, ebe  doueffe  già  prenderla. patteggiò  con  Giulio  Orfì  io  fratello  del  Cardinale 
che  la  dtfenfaua,che  da > idoli  il  ca  lìdio,  con  quanto  vi  era  ,ft  miafre  fteuro  vìa.  Egli pen  - 
fona  il  Borgia  di  fegutre  oltre  la  vittoria , & andare  f opra  f altre  terre  degli  Orfiai , ma 
le  lettere  del  I{e  di  Francia  nel  nuotarono,  il  quale  ne  volle  compiacer  a Gioitami i Gior. 
àanoO.ftno  figliuola  Per  gin  io, che  feto  militata. -}{oh  ballando  it  danaio  della  camera 
• „ < alla  fpefadi  tanta  guerra,  <3r  all‘cfertito,chc  Cefve  Borgia  manteneua  ne  atld  fplcndiJe^ 

•gj  regale, eh’ effo  in  tutte  le  cofe  moflranaMteffandro  ad  eflempio  de  gli  altri  Tontefici, 
ordinò  vn  mono  collegio  fottuta  fedi  tori  d br?ui,  de  quali  fi  vendetta  ogni  luogo  jet- 
tecentocinquanta  feudi  doro.  Dagli  attrLcollegìf,  fi  cattò  da  principio  motto  vtile , per- 
che fi  comprauano  a gara  gli  officile  con  molta  auiditd , ma  poi  col  tempopoco  fruttuofi 
diKrosfro.  Cani  ancb’vn  gran  danaio  da'  (JM  arreni , ch'bauea  il  Ut  Cacolico  cacciati  di 
e b°iico  di  Spagna , che  egli  in  fioma  con  molto  (degno  di  quel  Beraccolf e . Creòantoraper  danari 
«M.tm  fod,“  m(>h‘  Cardinali.  E non  bacando  tutto  quello  alle  gran  fpefe,  ch’egli facea,temcndo  di  non 
up.m  io*  rettore  pouero, deliberò  di  fare  col  veleno  morire  i più  ricchi  prelati  deìh  corte,  e fra  que- 
*u'  fii  alcuni  Cardinali  più  ria  bi,per  poter  poi  de’beni  lorconfifcati,e  la  fua  profuftffima  na- 

tura fatiarne,e  t in  fati  abile  cupidità  del  figliuolo, con  animo  di  doucr  ancor  poi  fare  sfe_» 
gii  altri  principali, e ricchi, prelati  della  corte  il  famigliarne.  Ma  la  marauigliofa  proui- 
^ VI  rìmcdiù.Terciocbt  mentre , ch'egli,  ch’era  nato  per  la  rouinod'  Italia-», 
lindio  v j ' ogni  di  maggiori  cofe  del  figlinolo  difponeua,e  fi  promtt  tetta  tdgbiffima  vita,  fu  da  vn' er- 
rore del  fuo  coppiere  tolto  dal  mondo, & in  ma  fupretna  uhm  irà  pollo  i!  figliuolo . H.t  ■ 
ueano  in  vn  balbetto  nel  quale  preffo  al  fonte  di  Heltteverch  anca, fitto  colore  dhonor  or- 
li,conuit  atti  pii  ricchi  Cardinali  della  corte  fatti  ne  i fi  a f ibi  de'  pii  pretto  fi  vini  porre  il 
veleno, per  fatti  tutti  morire.  Ma  iltoppiere  nel  dar  da  bere  errò  ne’  fiaftbi , & au  dettò  it 
Tapi  tolfigliuolo.il  Borgia, e co'  prefli  rimedif,e  còla  gagliardi/!  della  gioitemi , benché 
attaiffma  foffe  li  flirta  del  male, ne  [capò  nòdinteno  la  vita,  minonpuoteegligii  per  lo 
fi>rg*  del  mak,cbe*l  travagliò, a tempopoiferuhft,ne  del fio  efmito,  ne  dell". irmi . Onde 
gli  fi  di  sfece  l e feriti  o,e  ve die  fra  pochi  giorni  due  Tontefici  fuoi  intiihinemici.il  Tapa , 
ch’era  già  vecchio, non  puote  molto  fofirìrt  la  violinerà  del  veleno , e morì  in  Faticano  it 
I S.d  90  fio  del  M DUI.  ch'era  il  IX  XII.  della  fua  età,  el'undccimo  fopraotto  di  del 
fuoTapato.Fù  fepoltoin  vnacoppeUapriuata  dètro  S.Tietro  in  vn  vile  monumento . Et 
vaeòdopòluivn  inefc.etredì  laScde.  inqueflo  Vontefice , come  firme  chi  nel  fuo  tempo 
riffe, erano  le  virtù  pari  ai  viaj.ptrtìcck'tgli  bebbt  i ngegno,dlfcorfo,memoria  .dilige  n- 
tia,&  vna  certa  naturale  eloquenti*,  & atta  a pervadere,  c he  fu  h mima  é molti . E 
non  tra.cbipiù  certamente  di  lui  proponete  vnacofa,  o che  più  gagliarda  la  dì  fai  fi  fi  e,  o 
thè  meglio  altrui  mduceffc  al  fio  voto.  Sapcita  meglio , che  hito'mo  di!  mondo,  accommo- 
darfi  co  tutti. Onde  co  piaceuoli  <f  altro, che  dìptaceaole^c  non  ragionata , ne  co' fiacri 

' d’altro , 
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d’altro, che  di  cofi ferie, ne  co’ Cardinali  d’ altroché  dell /cura , e gommo  delta  repubìka 
Chrifìiaita.  Egli, e con  la  benigniti, e con  U patienga  vincerne  legata  li  fnoi  auucr/tri. 
Che  gii  non  fumò  punto  mai  della  lor  dignità  a quei  Cardinali, che  in  effiho  via  tu  ano  , ò 
ch'egli  fofpetti  battei  Gli  animi  contumacifimi  de  i Feancefi  talmente  placò,  che  li fè  re - 
fiate  fnoi  amiciffi  mi. Tettila  morte  di  tanti  baroni  Romani  ( che  è cofa  certo  da  non  poter 
creder  fi)  non  fi  finti  mai  tumulto  nella  Città, ne  ri  fi  vedie  huomo  prendere  Tarmi, per- 
che egli  voleua  effer  a tutte  le  cofi  prefinte,e  nelle  cofi  imporranti  poco  fi  fidaua  d'altri. 
Tacilo;  io  fi  morirà  fimprefciolto  da  ogni  cura, e nc  i fvanenti , e pericoli  coflantiffimo  ; 
ne  mai  lafiio  di  negotiare. perche  fi  riirottiffc  in  follagli, e piaceri . .Andana  molto  tardi 
la  notte  a letto. era  di  pothijjimo  finito, e di  manco  cibo.  l.e  arti  liberali  furono  da  lui , fi 
ben  non  le  abbi  acciaila,  ne  ef  rcitaua, ammirate,  <Cr  rif pettate,  e fpet talmente  la  fc-.entia 
legale.  E.  non  filammte  non  mostri  mai  di  torre:  ma  ne  di  di  ferire  ne  ancori  falanj 
a'  toltoti, gliiiipendij  a'fildjti,  e la  mercede  a gli  operanti  ■ Ilpcrcbe  hebbt  coti  obbe- 
diente.o  prefio  a fnoi  firuigi  Teferci  o, che  per  meggo  del  figliuolo  mantenerla,  che  in  lare - 
ue  eemoo,  e con  molta  agtùokgra  n’acqui  fio  qua  fi  tutto  lo  flato  di  famiglia , che  li  rte- 
gaua  il  tributo  Tarila  careflia,cbe  f i a fio  tempo  due  volte  i t /{orna,  fece  venire  di'Sici- 
iia  tanta  copi  ■ di  g an  i.che  fi  ne  vedde  femp/c  abbondante  la  Città, &•  quali  nonne  finti 
il  popolo  difigio  alcuno . Ma  tutte  quefiedoti,  & ornamenti  dell’ animo  h turargli  con 
gran  viti \ imbrattati, e pofli  a terra  . Perch’egli  fu  di  manco  fede , che  già  non  fi  dific 
de’  Cari  agine fi.  Fu  crudele,. maro, & infatia'iilc  d' acquisiate.  Quando  auucniua,  ch’egli 
non  fi  ritrouaua  molto  da  negot:/  aggrottato, tutto  in  poter  d’ogni  maniera  di  piaceri  fi 
daua,& era  fpetialmeiite  molto  alte  donne  dedito,  delle  quali  hebbe  quattro  figlinoli  ma 
fichi, e due  fonine.  V annoda  Permana  fu  quella, ch’egli  più  che  altra  nc  amajfe.  Ondc.cp.r 
la  belle  giga , e per  i la f dui, e placatoli  co  fiumi  di  Ui,  e per  effer  mirabilmente  feconda-», 
T hebbe, offendo  egli  in  priuata  fortuna, ttuafi  in  luogo  di  legitima  moglie . Si  ritrouò  vo- 
lentieri a veder  lediate  le  comcdic  di  Plauto, ó-  altre  fimili  dande , cfpejfc  volte  fé  ne 
venin a in  Ca fletto  cl/tgli  banca  di  fiffo,  di  mura , c di  difefe  fortificato  ,per  vtder  più 
d'appreffo  ne  i dì  fefiiui.e  lieti, così  le  mqftare.come  ogni  altro  piaceuole  /potatolo , che 
in  banchi  fi  factua.o  per  ponte  paff.ua . Tfirlle  nogge  della  figliuola,  ch'egli  manda  ta  a 
marito  iti  Ferrara, fè  celebrar  in  Faticano  i giuochi  equefiri , &•  vna  caccia  . Tfonfù  in 
Poma  mai, quanto  nelfuoVapato  magli  or  litania  di  viuere , ne  il  popolo  Ppmano  heb- 
be mai  manco  libertà  . Vi  fi*  gran  numero  di  riportatori , (jr  ogni  minimo  male, che  di 
lui  detto  fi  fnffe,co/rla  morte  fi  cafìigaua.T'fe  la  notte, nel  dì  l'andana  fuori  della  città  fi- 
euro. Et  tutte  quefìe  cofi  ^/ilcfìandra  fipportaua  per  cagione  de'fioi,  a i quali  fi  era  già 
rifilato  di  douer  compiacere  in  tutte  le  co  e.  E pei  dare  loro  maggiori  /palle,  c cingerli  del 
fauore  di  groffe  clientele,  creò  in  più  volte  da  quarantatre  Cardinali  ,frai  quali  ne  furo- 
no diciotto  Spagnuoli,&  i principali  di  loro  furono  Bernardino  Cartiagiale , che  hebbe  il 
titolo  di  S. Croce, & era  in  Ironia  arnbafiiatoredel  pe  di S pag na,Cjiouanni  Lopet  data- 
rio.Giacomo  Serra  ^{rborenfe.  Frante  fio  F e fiotto  dì  fofenga  ,eGiouanni  .A  rciue fiotto 
di  Salerno.  Degli  Italiani  poi , ciouanni  *- Antonio  T riuuitio  Vefcouo  c^Aleffandrinc  , 
nsAlcffindro  Farne fe,chefù  poi  "Paulo  lIl.Giouàbattìfla  Ferrarlo,  Franccfco  Soderino , 
isfdritwo  da  Corneto,& Gioii.:  n Set  fatto  Ferrino  perfine  tutte  di  molta  autorità, e tipu- 
tatione  nella  torteci  M D.ielcbrùfegtien  lo  l'antico  inRituto.il  Giubileo,  concedendo 
per  mego  di  bolle, che  egli  pubficò, ampie  mdttlgrniie.c  remiffioni  de  i pec cali  a quelli  an- 
cora,che  non  potemmo  commodamente  venirea  vifitarele  Cbiefe  di  Poma. 

Creò  quefto  "Pontefice  in  undici  ordinai  ioni  quarantatre  Cardinali,  cioè  trenta  preti , 
& tredici  Diaconiche  furono. 

Gioielliti  Borgia  da  F ale  riga  di  Spagna,  nepote  del  Tapa, ut  re  tue  fiotto  di  Monte  pea- 
te,prete  Cord.tit.di  S Jitfinna. 

Ciotta» 
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g iman  ni..  .Jnglfe,ArchefcouodiCantauru, prete  Card.  tit.  di  fantAnaHafu. 

'Don  <jiouanm  menaco,  F3  abbati  di  S.  Di  onigio  ordine  di  S.  Benedetto  Franitfe, 
^tmbaftiatore  iti  f[e  di  frana  a. prete  Card.tii.di/aota  Sabina. 

domani  esf  titanio  di  Giorgio  (JHiUnefc,  VefcouodAle fonda  ia , prete  Card,  di  $. 
7^e  reo,&  „ Achilleo . 

Bernirdino.Caraoaial,Spagnuolo,Vrfcouo  di  Cartagine  Ambafciatore  del  He  di  Spa- 
gna,prete  Card.tic. di  SS.Tietro,  & Tri  ai  celi  ino, poi  di  S. Croie  iu  Giern/alem. 

Rimondo  Ter  ardo , FranccfceVefcouo  (jorgen/e , prete  Card.t'uÀi  SS.  donarmi , C 1' 
Taolo. 

Guglielmo  Brifoneta,F rance fé  prete  Card.  tit.  di  S.Tudentiana. 

Bartolomeo  di  Martino,  S pagmtolo,  Vefcouo,  Segobienfe  prete  Card,  litui  di  fanttu> 
eAgata. 

Gettoniti  di  Caiho , Spaglinolo , Vefcouo  d‘  \Agrigcnto, prete  Cardio,  tieni,  di  finta 
Ttìfca. 

gioii  anni  Lopet,  Spaglinolo,  Vefcouo  di  Terugia, prete  Cardait.di  finta  iJHaria  in 
Tranftenere. 

hlippodi  Lttcemburg,  Francefcc/li  fangue. Targale, prete  Cardai!.  SS.Tietro,&  Max- 
, cellino. 

Giorgio  d'Ambofcia.Frar.ufe , cA.  mrfetuo  di  I\°uan,  prete  Cardinait.  di  fan  Si - 

ft». 

Tomafo ....  Tranfìluano  d‘Vngaria,tArciuefcouo  di  Strigonia.prcte,  Card.  tit. di fan 
Martino  ne  i monti. 

giacomo  Serra  da  ralinga  di  Spagna,  Ve  fono  Mborenfe,  prete  Card.  tit.  di  fan  Cle- 
mente. 

Tietro  Ifiagliet,  da  Me  fina  di  Sicilia , Arciuefcouodi  Bsggio,prete  Card . tit.  di  fan 
Ciriaco. 

Diego  Vrtado  di  c!Mcndo%CJ^pagnuoto,jirciuefcouo  di  Siuiglia, prete  Card.  tit.  di 
f anta  Sabina. 

Francejco  Borgia  del  ùiflretto  di  Valenza  di  Spagna  , Artiittfcouo  Cufevtino , prete 
Cardai!  ali  S S. Terreo, & Achilleo, e po:  di  finta  Ctcrlia. 

gioii  anni  Veruna  Valenza  Spaglinolo Arùuefcouo  di  Salerno, p rete.  Card.  tit. di  /an- 
ta V albina. 

LodouicoTodacattaro.Capriotto^Arciuefcouo  di  T^ito/ta , prete  Card.  tit.  di  fauttLo 
rigata. 

Antonio  Triuultio  ifHilancfc  Vefcouo  di  Como,  prete  Cai  din.  tit.  di  f anta  Aaafla- 
fu.  1 

Guttambattifla  Ferrano/. il  ladino, e Vefcouo  di  M odono  prete  Cardio,  tit.  di  fan  Crifo - 
goif- 

GtoaaiiSlcfam  Ferretto daU.cUafliocefi  di  Vercelli  fe/cono  di  Bologna , prete  Card - 
tit. di  S y .Sergio/  Bacco. 

Giouan  CashU’ur,  Spagna  do,  ^freiuefeouo  di  Traiti  prete  Card.titJi  S. .. 

Frani  efeo  !{i  mollino  di  Valenza  di  Spagna  , mirtine /cono  Sur  reatino  prete  Card,  tit . 
di  SS.Giou.iuui,t  Taolo. 

frane  fio  Sod  rino.l  iorcntmo.Vtfcouo  di  Volterra, prete  Carda  it  di  S... 

CMcìibioi  Copif,Todcfio,Ve>'couolBrixioenje,prcte  Cardait.di  S. Stefano  in  Celio- 
noonte. 

Tritolo  Flijio  GenouefCjVtfcoiiodi  Forlì, prete  Cardait.di  f anta  Trifca. 

Fratmfioa:  Sprals,Sp agnuola,Vctcouo  Lfgionenfc , prete  Card.  tu.  di  SS. Sergio  , t 
Bauo. 

...  Addano 
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. sfinivo  CafììUenfe  Cometario, t'efcouo,  Batbonienfe  ih  foghslterrafrtte  Cordati,  di 
S.Grifogono.  . ' ’i  ,• 

Giacomo  Cafanuoua  da  F alenai  dì  Spagna , prete.  Card,  tit.di  fan  Stefano  in  Celio 
monte. 

CefareBorgia  Spagnuolo, citi  odino, & jtrciucjcouo  eletto  di  F alcova. Diacono  Cari, 
di  S. Moria  Tfuoua. 

Hippdito  tettino,  Ferrarefe, Diacono  Card.di  fanta  Lucia  in  Silice,  F efeouo  eletto 
d’tsfgti.  . , , 

Federigo  Caffimiro , filinolo  del  Re  di  Tolonia , F efcouO  eletto,  di  Cracouia,  Diacono 
Card.di  S. Lucia  in  Setlifolio. 

Giuliano  Cefarino, Romano, F efeouo  eletto  d’^tfcoli, Diacono  Cardio. di  SS.Sergio  , e 
"Bacco. 

Domenico  Gr  intano, Venetiano, Diacono  Card.di  fan  Tficolc  fra  l'imagir.  i. 
lejfandro  Famefe  /{ornano , Diacono  Card.di  fanti  Cofmt,e  Damiano. 

> Bernardino  Lunato  da  Tauia,  Diacono  Card.di  fan  Ciriaco. 

Giouanni  Borgia  da  Falenxa  di  Spagna,  Nipote  del  Tape,  F efeouo  eletto  di  Melfi, 
Diacono  Card.di  S.cJFarìg  ih  via  Lata. 

Lodouico  d’cs/ragona.di  f angue  Regale  del  Re  di  trapali  F efeouo  eletto  d'-4uerf±j , 
Diacono  Card.di  S-Tllaiiain  ^ iquiro . 

esf manco  d'^f  libretto, Frante  fé, di  fangueBpgio,  Diacono  Card.di  fan  Hjcolò  in  Car- 
cere. 

Frate  Lodouico  Borgia, Cittad.no,  & ^ Irciuefcouo  eletto  di  Valenza, Caualtiero  di  S. 

Giouanni, Diacono  Card.di  S. Maria  in  via  Lata, poi  prete  Card.tit.di  S -Marcello. 

A! arco  Cornato  Venetiano  Diacono  Card.di  S -Maria  inTortico. 

F raucifco, Floro, da  Valentia  di  Spagna, Diacono  Card.di  S. Maria  T^uoua. 
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PIO  1 1 L P O N T.i  C C X I X.  CHEA 
del  i /o  j . a’  22.  di  Settembre. 


^ 'KP  O morto  andrò  VI.  tolte  fi  fubito  Ce  fare  'Borgia  quanti 

danari  ,t  co  fé  dì  pregio  il  Papa  batic  uà, fi  forti l co  in  Vaticano,  dotte  b a- 
E ìbÌg?  uea  dotiti  mila  faldati , e nel  Cufici  fané ÌA  rigelo  con  difegno  di  doucr  a- 
, y^scn»  geuolmcnte  ptrqticfìa  via  rii  are  a quello,  ih’cgli  voluto  bauefte  il  Colle- 
P»^®1  $}°dci  Cardinali, che  in  quel  luogo  feguendo  il  coflume  antico,  fi  doueua- 
noper  la  crea: ione  del  nuouo  Tòt,  fi  a r. untare.  Ma  i Cardinali,  che  uol- 
fero  fuggir  queBo  pericolo, fi  congregarono  nel  conucnto  della  Minerua,  t vi  furono  rojìo 
da  Micbclctto  Coreglia  Capitan  del  "Borgia  che  male  in  letto" fi  ritrouaua  da  ogni  parte 
circondati  con  gente  armata.Ter  laqual  afa  ft  fparfe  toflo  per  Roma  vna  voce, che  fufjcro 
i Cardinali  prigioni, che  la  città  a fuoco, &■  a [angue  ne  andaffe,e  fe  ne  pofero  per  ciò  tut- 
ti a vn  tratto  in  fpauento.Furono  adunque  chiuf  le  botteghe, prefe  l'armi, e con  traui,e  ca- 
tene di  ferro  i capi  delle  Brade  tutti  impediti  appunto, come fe  vn' altra  volta  il  Cartagi- 
nese Annibale  [offe  fu  la  muraglia  di  Roma.sJllicli  eletto , parendoli  di  efferft  pollo  a du 
ra  imprrfa  poco  appref  o fi  partì,  ne fece  altro  danno  nella  città.fe  non  che  attutò  fuoco  a 
vna  parte  del  palagio  degli  Or  finì  a Monte  Giordano  . In  quejlo  i Cardinali  fatto  quat- 
tro mila  finti  per  guardia  della  atta, e chiamati  i Baroni  Romani  dentro, deliberarono  di 
afpettarc, ancorché  utn  fi coBiim.iJTe,i  Cardinali, che  olitele  tsfipi  orato  , e in  qualun- 
que altro  luogo,  che  cfji  hatieuano  fatti  chiamai  e . Profpero Colonna, che  era  venuto  in 
Ironia  con  Fabio  0 fino  figliuolo  di  quel  "Paolo, che  era  Flato  dal  Borgia  fatto  mori,  e,  fi 
da  i Cardinali  ma/id  ito  a pregare  Ce  fare  Bargia , che  fi  quietale , e Ufi  iaffe  l’arme,  il 
medefimo  fecero  gli  0 acori  del  fie  di  Francia , c del  Re  di  Spagna.  La  fet  andò  il  Bor- 
gia vincer  da  costoro  fe  n’vfcì  in  lattea  con  tutte  le  genti  di  Roma.  I fuoi  foldati  ten  tita- 
no però  ancora  il  Calli  Ilo, benché  il  CaBcllano  a perfuafione del  Cardinale  Bernardino  Car 
ttagialc  promtltcfjc  di  fare  quanto  il  collegio  voteua . H attuto  adunque  quietamente  Va- 
ticano,celebrarono  i Cardinali  noue  giorni  al  folito  l'effequiedi  ./tlrffandro  , e tanto  fi  in 
dugiaronO{li  entrare  in  conciane  , quanto  vfeifie  di  Roma  l effercito  de’  F rance  fi,  che 
andana  in  campagna  di  !{pma  contro  i Spaglinoti. Li  ne  vfcì  p:r  ordine  di  Giorgio  jint- 

brofio 
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br,  fio  Cardinale  di  /{pano, ch’era  di  molta  autorità  preffo  i rrancefi . Terciocbc  dubita- 
tane i Cardinali, che  mentre  ehi  cffi  occupati  nella  Creatione  delnuono  "Pontefice  fi  ri - 
t( ouaffcro, non  nafcefie  qualche  tumulto  ,c  difordiue  nella  atra  . Entrati  finalmente  in 
c ncljue  i Cardi..  a'Lch’erano  trentaj;tte,la  miglior  parte  (benché  affai  poche  voci  ha- 
tteffe ) dopo  lunga  conte  fa, l’altra  vinfi, ch'era  affai  di  maggior  numero  : mafnuoeiua  le 
fattioni,e  Cefare  Borgia  . ymfidico,  & ottenne  a ventiduedi  Aouembre , chefoffc  per 
vita  voce  di  tutti  eletto  Pontefice  Franccfco  Ticcolomiui  vnd:  primi  Cardinali  d.ILt j 
cortr,ilt]uale  facendo  fi  chiamare  Pio  / 1 l.ft  agl'  otto  d'Ottobre  folennanente  incartona- 
to. Cofiuinacque  in  Siena  nabìliffinta  città  della  T 0 fcim  a'p.di  Maggio dd  1459.  r 
benché  nafcefie  di  Laudomia  far  e Uà  di  P.o  1 l.tolfc  nondimeno  ilcognome , e l'arme  dal 
‘gio.il  quale  l loauea  fateofinfiu  da  primi  anni  allenare  in  tutte  le  buone  difciplrae , c fi- 
lialmente ne  gli  ilitdij  delle  leggi . Eficndo  egli  prima  flato  deftgnatt  tifici  'cfeouo  di 
Sicna,era  poco  nppreffo  <15 . di  Mango  del  M C C C C IX.  fiato  affane  nel  numero  de 
Cardinali  aggregato, in  tipo. do' a pena  Banca  dk  iafett'anni.  Egli  banca  in  molte  legai  ia 
ni , & in  quella  di  Germania  fpetialmcnte  fattoi  paff  iti  Pontefici  acquietata  molta  lo- 
de . Onde  non  tanto  per  la  memoria  del  gio,cb‘cra  ft.uofantiffimo  Pontefice,  quanto  per 
la  fperanga  grande, che  fi  banca  vntucrfalmcntc  di  lui , come  fe  egli  foto  poteffe  confcr- 
marcoulafua  virtù  lo  flato  deUareligionChrifiiana, che  ncparea,ch:nebaucffe  dibifo - 
gno, ottenne  il  Tonteficato.  Cefare 'Sorgi  a,  che  fi  era  fino  a quel  dì  intcr tenuto  col  fuoef- 
fercito  in  1{cpe , al  primo  auifo  della  creatione  di  Tio.fe  nc  venne  con  vna  parte  de’ [noi 
in  /{orna  . E adorato  il  Pontefice  ringrati}  il  collegio  de  Cardinali,  ch'haueffe  vna  p:r fo- 
na cofi  da  bene, & al  propofito  eletta. In  queflo  gli  Orfini  auidì  di  vendicarfi,  aff  ittarono 
con  molti  armati  il  Borgia  in  V alitano, e nc  furono  molti  tagliati  a peggi, perche  egli  na- 
lorof amente  fi  difentò . llqiale  fu  non  molto  poi  p:r  ordine  del  Papa  menato  in  Camel- 
lo , donde  non  potata  fe  non  con  volontà  dd  Papa  vfeirne.  In  queflo  mego  effendo 
Pio , e dal  male  della  vecihiegra,  e da  vna  maligna  piaga , che  nella  gamba  ba- 
nca , fieramente  affaldo , e tb attuto,  a'  dicidotto  d'Ottobre  in  capo  di  venti - 
fei giorni  del fuo  Pontificato  morì , non  finga  fofyitione , cheli  fuffe 
nella  piaga, per  configlio  di  Vaniolfo  Tetruccì  tiranno  di  Siena 
pojlo  il  veleno.  Morì  con  generai  difpiacere  di  tu  li  ijì 
y alitano  nel  CM  DJ  I 1 . bruendo  vinato  frffnnta- 
qnattr termi,  cinque  meft , e dicci  di . fù  fi  poi- 
».  to  in  S.Pietro , nella  cappella  di  S.  An- 

drea,preffo  a Pio  11.  fuo  gio.in  -jn 
marmoreo  , 3 elegante  fi- 
poltro . E vacò  all'ho * 
ra  quattordici 
dì  la  fi- 
de. 
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GIVLIO  II.  PONT.  CCXX, 
Creato  del  if oj.  al  i.  diNouembre. 


CRjrE  T^D  0 bvcucmcnte  la  vitq  di  Stilo  75'.  toccai  ancori,  onde 
dijccndcJJi  (j tulio  Secondo . Egli,  che  prima  chef  offe  Tonte/ice , tra-r 
chiamato  Giuliano,  fi  figliuolo  di  Raffaele  fratello  di  Stilo  Quarto , e 
ti  madre  fui  fu  Theodor  a Manerola.Tfacque  Giulio  in  Smotta  terra  del 
(jenouifito  del  MCCCCLlll.  Htbbe  due  fratelli  Bartolomeo  frate  di 
fan  Francefco  t'cfcouo  di  Ferrara, e "Patriarca  i'^tntiocbia,e  Qtouanni 
prefetto  di  J{oma,c  'Duca  di  Sora:edi  Senegagliafil  quale  fi  molo  di  Guido  P baldo  Do- 
ta d’Vrbino,e  dfóiulio  della  koucre  Cardinale  di  S.  "Pietro  in  V mcola.Hebbe  anche  Giu- 
lio Il.vnaforella  chiamata  Lucchini, e madre  di  Galeotto, e Siilo  Cardinali  amendut L*. 
Htbbe  auanti  il  "Papato  vna  figliuola  chiamata  Felice , la  quale  e (feudo  poi  Papa  diede _• 
per  moglie  a Gioitan  Giordano  Qrftnojb  attendi  ancor  fatto  con  [olonneft  parcntado.Tcr- 
ciochc  diede  a Marc' sintonia  Colonna  per  moglie  Lucriti  1 figliuola  di  Lacchino  fua  f orci 
la.Hora  Stilo  IX.  fitto  Zio  a quindici  di  ‘Dccemlore  del  MCCCCLxXl.  che  era  nel  princi- 
pio del fuo  Papato , di  Xeficouo  di  Carpentras,cb'egli  era  lo  fece  Cardinale  di  S.  Pietro  in 
t'incoia  infume  con  Pietro  Hi  ario . H attuta  quella  dignità  del  Cappello  fi  moflrò  Giulio 
in  tutte  le  virtù  eccellente, ma  fopra  tutto  nella  moieilia  in  ciò,  ebe  egli,  e faceua , e diie- 
ua.Onde  con  la  graniti, con  la  piaceitoleg^a , & elegantia  di  cofìumi  era  parimente  caro 
da  i primi  a gli  tritimi,  hfe  li  bafiòif  effere  egli  tale , chea  fuo  potere  fi  sformò  d’bauercj 
anche  ifioi  cortigiani  modellinoti  battendo  airone  l'animo, che  a fare , che  non  fi  potefie 
dire  fe  non  bene  di  Iti, 'fionda  tenuto  di  viuacc,& afhito  ingegno, e di  grartdif/imo  animo, 
htbbe  ti  forte  bora  fa  tote  noie, bora  con.  raria  nefprogreffi  . In  modo  fi  dilettano  di  eii  - 
filare , che  di  più  di  palagli  per  habi  rami,  rifece  in  breuc,  e magnificamente, come  /j_> 
vediamo  bora,  ti  Chic  fa  di  fanPtrro  in  t'incoia , che  era  il  f ‘0  titolo  . Incomincio  vii 
bt  llijfimo  poetico  diuturni  aT  andito  dtlia  Cbiefa  di  fanti  */ tpofloli  E ; ti  volle  ant  or  fini- 
reil patino  ini preff / die  alt  a incominciato  il  Cardio  .le  Pietro  Rfario,  e per  ti  :t. or- 
to eoe  fjpraguinfe  poi,  tua  finito  . f\ifecc  ilcaflelh  puffo  Grottaferrata , c.cera  Fiato 

nelle 

> 
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nelle  guerrt  paffute  rouieatn,  e per  ficnrtà.e dìfcft  del  monaflerio  , t prt  cOmmodità  di 

! netti, che  vemmnoin  /{orna . Li  mutò  poi  Silfo  il  titolo  di  S.Pietro  in  Vincola  fatendo- 
o UefcouoS  Albano  puma , poi  Sibino , e gran  peiiitentiero,  finalmente  Vefcouo  di 
O fila,  e di  VcHetri,c  Legato  di  cignone . Con  Innoc.VIII.valfeegh  molto, e di  fattore , 
e di  autorità.  Tqet  'Papato  poidi  .Aicflandro  perle  gare  antiche,e  priuate  ,ch'eglivi 
haueua.fene  flette  dieci  anni  coni  nui  fuori  di  Roma,  parte  in  t-Auignone , pai te  in  altri 
luoghi  di  Pronti* . Finalmente  offendo  Pio fra  potili  giorni  morto, e netta  rntoua  creatio- 
ne,  ohe  fine  fi  down*  coHcorfero  in  lui  con  tanto  fludiò,  e fattore  i votidi  tutti  i Cardina- 
li,thè  qua  fi  prima, thè  fi  entraffe  in  conciane, fà  prononciaeo  Pontefice,  con  incredibile  di- 
f piacere, e fobr  di  Ce  fan  Borgia, il  quale’!)  attendo  con fole  me  giramento,  come  da  fuoi ' 
clienti, fattofi  dalli  Cardinali  Spegniteli  promettere  di  non  dare  la  voce , nefauorire  fal- 
uo, che  alcumy  artigiano  della  famiglia  'Borgia  fra  i quali  anteponeua  Giorgio  timbro- 
fio  Cardinale  di  Bratto , [libito  nel  primo  dì,  che  della  creatione  del  nuouo  Pontefice  fi  di- 
fcufféyVedt  per  le  voci  concordi  di  ij.  Cardinali  creato  il  primo  dì  di  Tqpuemb.  colui , 
ebe  meno  vol  ito  basirebbe, e eie  efio,  CS  t^APcfl andrò  fuo  padre  battevano , conte gra  iif- 
firno  nemico, tenuto  diecianni  continui  in  efilio . iqe  molto  poi  effendoft  Giulio  a 16  di 
Trimembre  [opra  le  fiale  di  S.'Pietro  incoro  n tio,  LtfctO  via  libero  ir  il  B >rgi  a , eh:  ercua 
tutto  volto  all  sfoga , e che  mille  morti  meritando  era'gid  fiato  priuo  dell"  efiercito , del 
molto  flato,  che  egli  banca , d' ogni  fua  dignità,  con  quella  condii  ione  però , che  lirefìi- 
tuiffe  le  fartegge  di  Cefena.t  di  Forlì, Jone  il  Borgia  le  fue  guardie  tenera . Hatm.t  egli 
adunque  la  libertà  fe  ne  oafst  d'OTlia  per  barca  a'T^apoH,  dorè  fidai  gran  Capitano  not(i>(r«o 
per  ordine  del  fie  Catolko  prefo,e  mandato  in  Spagna.  Indi,  eff.  n tofene  a Gioii,  pedi  JiFJSp?* 
Tqauarra  fuggito,  fù  in  vna  certa  fcaramuuia  tagliato  da  Cantabri  a peggi . Giulio  fer-  nunzio  ptj 
mà  il  piè  nel  Papato , perche  egli  per  le  guerre  paffate  } c per  la  Cruda,  & inaudita  ti- 
rann'idcdcl  Duca  Valentino  ridonò  lo  fiato  della  Chiefaiit  riuolte,  e quafi  tutto  occupa-  ,c£ll« 
tofidifpofe  di  volere  non  fidamente  ricuperare  quello,  che  s’eraperfo,  madiampliar- 
lo ancora.Terciocht nimo de  Pontefici pafìati difèndè  con  maggior coflautia  d'ani. no, 
di  quello, che  egli fece  il  Patrimonio  di  S.  Pietro , ne  fisfoTgòdt  (tenderne,  & ampliar- 
tte  tanto  i confi  ni-.  dMoffe  adunque  primieramente  l'armi  cantra  Giouanni  Bcntiuo-  Gio.Bcmins 
gtio  tiranno  di  Bologna , e nemico  antico,  ilqual  egli  cani*  moglie  £ co'  figliuoli 
dalla  città,  elo  sforgòa  fare  in  Buffetto  terra  sù  quel  diP.irnu  il  fuo  efilio  ,e  fi  cottien-  j^'1^  5^"00‘ 
tò  che  il  popolo  di  Bologna  fpianafic  da  fondamenti  il  palagi?  di  l Bcutiuoglioj.be  era L»  gcu.  ' 

bclliffimo.  Si  confederò  con  l'Imperatore  cM affi  miti  ano , col  He  di  Francia,  con  quel 
di  Spagna,*  col  Due  idi  Ferrara, e di  M atout  arouina  de ' Venctiani  che  fi  h aneti  ano  oc-  p*i,fi(ona 
capato  tArimino  a forgi,  e Rane  una, ter  re  di  S.Chiefj,Laquat  lega  fù  concbiufa  in  Cam-  1 j,™1"* 

brai,terre  di  Fiandra.  E nonfolameme  con  l'armi  che  ancora  con  le fue  fcommunichejon  Sumtì  cc^ 
gli  interdetti  perfeguho  il  Papa  i Venctiani , i quali  non  potei  otto  ofì are  a co fi  cruda-»  "»>'«««*« 
procella . Onde  bauendo  perduti o tutto  il  loro  efferato  di  Ger adatta,  & offendo  vinti  in 
un  gran  fatto  d'arme  dal  Re  di  Francia , e de' Capitani  loro  rifiatano  fatto  prigione  ,e’l  Contènta 
Piti  gitano  rotto, in  brette  fpogliati,e  priuifi  rit  rouarono  e de  gli  cftcrciti,e  delle  città, che  1 1 cnct“p,‘ 
pofìedettano  interra  ferma  . cM ’ affinali ano, che  in  que Ma  guerra  altro, che  gli  Oratori , ciiù  di  v<- 
el  nomedi  Cefarenon  vi  hebbe  Verona  , Vicenga , e Padova  col  T riutgiano  . Il  RjLa  jVfuYp/m- 
di  Francia  hebbe  Bergamo, Hrefci. a, Cremona,  e Crema . Il  Se  Catolico  Frani,  Alonopo-  cipi  dciu  l« 
li , e Barletta inPnglia.  il  Papa  Ratienna,Arimhto,e  tuttala  Romagna . il  Ducadi ”3, 
Fcrrara,l\OMÌgo,qucl  di  Mantoa,A[ola.E  cofi  qui  Ila  Rèpnb.la  cui  a.  ttorità  era  cofi  grà 
de,  E cofi  celebre  per  tutto  il  mondo  , perdute  tante  città , nelle  paludi,  e Magni  [noi 
ritirando  fi,  fi  fortificò  con  le  mura,  cheti  mare  illeffo  gli  fà  con  le  fue  acque  intorno. 

Quella t.mta  rotta, erouina,  chehebbero  i Venctiani  , fù  aditidotto  di  aprile  del 
Ai  DI  X.  Haitendo  Giulio  ricuperate  le  cofe  di  Santa  Cbiefa  , tome  pìctojo  pontefi- 
ce 
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ce,e  veramente  Italiano  hebbe  di  vna  tata  calamità ,e  rouina  de’P’enetiani  pietà. E ueg- 
gcndoli  tatti  hnmili  chiedere  in  quelle  loro  afllittioni  faccorfo , fi  njoltictte  di  non  dome 
mincare  loro  per  quello, che  ejfo  patena  . Onde  co»  vna  folcane  Litania  in  S.  Tietro  tk  le 
porte  della  Chic  fa  nffoluendo  gli  ^ imbafeiatori  Veneti. mi  dalla  ifi  Smanica  refe  alla  loro 
Aifrmfo  di  città  il  potere,come  prima  furi  ficare . E facendo  con  loro  lega , nella  quale  effi  cede  nano 
d*BF«u««.  l'imperio  del  mare, e lafiiauano  in  potete  del  Tonteficc  il  conferire  i benefici j loro , li  tol- 
fe  nella  fta  amicttia , eprotetuone,  & ogni  fuo  rforgo  fece, per  riconciliarli  con  ^affimi 
l'uno. Ma  battendo  effi  nel  mede  fimo  tempo  battuta  per  trattato  Tadoua, alienarono  Cani 
mo  di  Maffimdiano  di  volere  con  effi  toro  per  niun  contala  pace . Si  sformo  ancora  il  Ta . 

Ìa  di  Jifiorre  jilfonfo  da  Effe  Duca  di  Ferrara  dall' omicida  del  Rp  Luigi,  per  potere  ab- 
attcre  vn  poco  le  forge  di  Franeia,dclle  quali  gii  tutta  Italia  te  mena . Ma  effendo  quel 
Duca  antico  nemico  de  y ermi  ani , e ritrouandofi  battere  battuta  danari  dal  Uè  Luigi , e 
con  lui  flretto  in  lega,  non  volle  affollarne  parola, che  il  Vapa  glie  ne  dì  teff  e.  Di  che  Ciu- 
n tj  i muo  Ho  IdegnatoUmoffc  la  gue>ra,e  dalla  lega  di  Francia  fi  fiottò  folto  colore,  che  il  Ri  Lui- 
Il  guVirT"?  gi  bautffe  prejo  a difendere  conira  di  lui  queffo  Duca  .che  ncpofjedeua  Ferrara  cornea 
Duo  di  iti  feudatario  di  S.Cbicft . Haueuafi  il  Duca, dopò  ta  rotta  dcl^cnaianì  vfurpate  le  faline 
prejfo  Comacchio,d>e  fono  di  grandi  [fimo  vtiliià,ne  in  ciò  volata  a co f a, che  l Tapa  glie- 
ne diuffc.obbedirc.Ter  la  qual cofa  l'hauea  Giulio  come  contumace,e  ribello, iffomrnum- 
cato,c  perfeguitandolo  ancora  con  l'armi, li  mandò  vnefiercito  fopra . E raffinate  le  co- 
ri»n'i»i'd1'-  /*■  di  ffoma,  e raccolto  vn  gran  danaio, paffò  toflo  in'Eologna , per  poter  effendo  vicino, 
£aa»c  cri  ri  fomtniniflrare  più  facilmente  ciò  che  bi fognato  fujfc  per  quella  guerra,  il  Redi  Francia-* 
Fc  UmkU»  fàeglat0  c°l  Tapa  recò  foco  in  lega  l'Imperatore  Maffimdiano  nemico  di  Giuiio  , perche 
fi  era  pacificatocon  i y cucii  a ni . E con  l‘auttorità,&  aiuto  ,di  quefìo  principe,  [pinta , 
anche, e perftafo  d‘ alcuni  Cardi -e  li, thè  con  Ini  riamerai  i fi  erano, fece  bandir  il  Coni  ilio, 
nel  qual  penfaua  poi  douerfar  citar  il  Tonteficc.  Hora  hauendo  Giulio  fatto  lega  con  Fer- 
dinando Re  di  Spagna ,&  asoldati  li  Suiggeri,  turione  feroci  [finta , e fatto  generale  dcl- 
l'  ! fiircito  dtlla  Cbiefa,c  de  y ene'.iani  il  Marche  fi  Franccfco  Moralità  , [opra  il  Duca  di 
Mirandola  Ferrara  >i  andò  E toltoli  Slodena.co  limila  finti  cfpitgnò  la  M ir  fi  dola,  ch'era  da  Frati- 
daMc  ^ gemi  {efi  guardata, premio  poco  còucncitolc  a tate  fatiche,  eh' in  quefia  cfpugnatione  fi  f>f}er fe- 
ro. Hora  prefa  la  Mirandola  fi  ne  ritornò, come  vittoriofo  Tapa  Giulio  in  'Bologna.  Don- 
de pocoprtffo  barn  do  intefa  la  rotta  del  fuo  (finito  preffo  la  f offa  Gigi, ola  partì , e fine 
vene  in  'Raucna.ll  perche  i iirouaio  i 'Belinogli  Bologna  finga  diftfa,cò  l'aiuto  de'  Frati - 
ttfi.o  tradimito,o  negl  igei  i a che  fu  quella  fiele ordinai  ffilidoft,  thè  n'era  Legato,  la  oc- 
cuparono.Il  Legato  andòin  Ry:èna,p  purgarft  col  Tapa.cfù  qui  dal  Duca  tfVrbiuO  na- 
to del  fratello  di  Giulio, ammaggato. Goff  per  lo  fucccfio  d.  Ile  vittorie  loro  i Franafi,  ad 
i llàtia. e pfua  fiondi  Maffimil.ano,e  di  qi  fiardinali,cbe  ribellati  dal  Tapa  s' erano, cita- 
rono Qiulioal  Cócilio.ch’in  rifascilo  primo  di  Settcbre  già  pub’.icato  bancario.  H atte  do 
fatto  II  Tapa  ogni  tfirgo  di  potere, ricuperata  Bologna, c disfatto  il  Coalio  di  Tifa  tira- 
re il  Re  di  Frficia  alla  pace, & hanedolo  ritrcu.uo  mfitperbito per  la  vittoria,  & o/liiia- 
tiffimo  cantra  dì  Ini, a perfuafione  d'Mntomo  di  Monte, per  disfare  quel  di  Tifa,  fece  pii - 
bìicurc,  e bandire  vn  Concilio  generatele!-  douer  celebrarlo  in  Luterano.  E così  di  nuouo 
concilio  di  graiiijfimamcnte  [communio-  il  Re  Luigi,  e i Fiorentini  eh' baite  nano  dato  T.fa  per  luogo 
Itti*'***''*  ^ L 0”  ‘^0,e  ,utti  c°l°T0  incornali!  tui  fi  ritrouauano  pi  effe  ti . 7 'riuò  ambe  quei  un- 

ir : j>  qur  Cardinuli,che  n erano  fiuti  amori, d tutte  le  loro  dignità  , e del  cappello.  E furono 
SJ.W  qucfli, "Bernardino  Contagiale  Spugnitelo, ch'era  qui  il,  apode  gli  altri,  GuglidmoBrif- 
Fapi.  [aiuta  Francefe  Ve  fiotti, il  p,  imo  Sabini nfi,il fecondo Trcncflino,  Franccfco  Borgia  Spa 

gnuolo  Cardinal  Ji  S.  Cecilia,  I(rnato  ni  Bna  Frantcfc  Cardinal  di  S.  Sabina,  Federigo 
Safiliertno  Italiano  Cardinale  di  Sari',  fingilo. I quali  tutti  fuori,,  he'l  'Borgia, ch'era  già 
tuoi  tojafaaiido  lofi  i fitta  furono  poi  da  Leone  Decimo  nelle  prifiinc  dignità  loro  ripofii. 
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Tela  nel  Coiitilio  di  Luterano  furono  annullate  tutte  le  afe,  de  fi  fecero  in  quel  di  Tifi*, 
haueano  quefli  Cardinali  ribelli  {pereto, che  depofìo  Giulio, fi  fofie  donato  qualch' altro 
Tonte  fi et  per  fona  integra,  e fama,  creare,  & ognun  di  loro  perfia  mio  fi  eficr  tale,  afpi- 
ratta  al  T apulo,  e più  che  akunodegli  altri  il  Carauagiale , ch'era  ferrea  fine  ambitiofo, 
e picnodifumi.  Mora  -vedendo  Giulio  eficr  cofi  all'aperta , e con  tante  in fidie  da  Trance  fi 
oppugnato,  Cbiefeai  Htmico  Rr  di  Inghilterra  ,&■  a Ferdinando  Re  di  Spagna  foccor - Re  d'in?i,;i 
fo.l  quali  bauendo  tolto  a difender  il  Tapa,  prefero  contea  i Frante  fi  l'arme  Jlnglefe  fo  d 
fra  l'esfquitania  andò.  Ferdinando  {opra  Gionami  Re  di  tqauarra , ch'era  con  È rancia  movo  ogure 
confederato, & era  nato  ifcommunicato,t  interdetto  dal  Tapa.  il  quale  in  queflo  megjo  & "J  iu  'di 
non  mancaua  di  tentare  del  contìnuo  per  ogni  via  d indurre  il  Re  Luigi  ad  vn a contiene- 
uole.e  buona  pace . Ma  ritrouandolo  incredibilmente  oflinato,  e reggendo  andare  pur  tut  T,  p,  fl , rof 
tauia  innanzi  U Concilio  di  Tifa.fi  rifoluete  dì  cacciar  i Frante  fi  d‘ Italia, & a quefl’effct-  lo  cfirtcìto  5 
to  fece  co"  Trincipi  confederati  vn  grò  fio  ejenito,tiranio  ancoragli  Suig^eri  a qnefia  le-  cViw*i!ih« 
ga.  E per  farne  a' Fiorentini  maggior  difpato , perche  haueffero  Tifa  per  luogo  nel  Con- 
cilio data,  creò  il  Cardinal  Gio.  de'  Medici , ch'era  con  tutta  quella  famiglia  fiata  di  Fio - 
rtnga  cacciato,  Legato  di  "Bologna , di  Romagna,  e di  tutto  l cfcrcito  della  lega.  Spauen- 
tato  alquanto  dallo  sforgo  di  quefli  Trincipi  illlgdi  Francia, majfimamcnte  efjendo  fia- 
ta occupata  Brefciadai  F'euetiani, fi procatciauad'ogni parte faccorfo . E i Cardinali, 
cb'i  tono  in  Tifa,  dubitando  di  non  venir  in  mano  di  Giulio , lafciando  Tifa  trasferirono 
il  Concilio  in  Milano.  (JKj  bauendo  i Francefi  ricuperata,  e faccbeggìata  Brefcia  , ofì i- 
nat  amente  il  Re  Luigi  facon  a la  guerra . E perche  inteudeua  effetti  confini  del  fm  regno 
da  Spagntioli,  e da  Inglcft  fieramente  trauagliati,  deliberò  di tifoluerfi  delle  cofe  d'Italia, 

& di  far  con  vn  fatto  d'arme  ogni  sforgo  coirà  il  nimica.  Era  generai  deU'efcrcito  di  Fra 
eia  Monfig.  Cj  allodi  Fois,tauaUicre  nelle  cofe  militari  cfpertiffima,  & il  primo  Capitan  Monfig.  4» 
del  fo  tipo.  Co  fluì  l.  ber  ita  Bologna  deli' e fer  cito  delle  giti  del  Tapa.e  tenutine  gli  Sui ^ /a  ’ r "%* 
afieri  a di.  no.bancua  con  incrcdibil  celerità  ricuperata  Brefcia  dalle  mani  de'F'enetiani. 

Hora  pofie  infieme  tutte  le genti,che  in  Brefcia,&  In  Bologna  baueuano.ch'er ano  all'ho 
ra  j 4 mila  fanti,  e 1 500.  huomini  d'armc,e  p a fiato  prefjo  Rauenua.ptr  vnirfì  col  Duca 
di  Ferrara  confederato  di  Francia,moltodefìderaHadi far  giornata,  e di  proiiare  l'cuento 
della  b.  t taglia.  L' e fer  cito  contrai  io, che  era  di  1 {.mila  finti,  t di  1 800  bomini  d'arme,  _ 
fe  ne  era  m foccor  fo  dt  Rauenna  venuto, e non  molto  indi  lungi  accampato  fi  ritrouaud-». 

Bora  bauendo  l cfcrcito  del  'Tapa,  e de' confederati  buona  pegola  ricalata  la  battaglia. a. 
ebe  il  nemico  gli  offeriua,  quando  poi  ime  fe, che  la  muraglia  di  Rauenna  per  la  batteria 
dell'artigllaria  nemica  era  in  gran  parte  per  terra, e perciò  la  Città  qua  fi  prefa , fi,  per  fot 
correrla,  sformato  a far  il  {auto  giorno  diTafquail  fatto  d'arme  . Si  attaccò  non  molto 
lungi  dalla  Città  fierilfima  battaglia,  che  durò  fei  lunghe  bore , e nella  qual  con  tanti-*  di  Riurnni 
ostinatane  fi  combattè, che fù  lunga  bora  dubbiosa  qual  parte  foffe  domito  la  viuoricua  dl  rif‘ 
inclinare.Ejfendo  poi  finalmente  Hate  per  configlio  Ì<^Alfonfo  Du  cadi  Ferrara , il  qual 
crapotìffima  confa  di  qfla  guena,portate  con  lago  g irò  C arti  gliarie, c dr  igeate  nel  fiato, 
t nelle  fpalledelttmkoagcuolmentefc  ne  paferoispagmali,  eie  geni  idei  Tapa  in  fuga.  FrsrrcG  »;« 
Ma  i Fracefi con  la  vittoria  cofi  fangHinofarefìarono,cbe  bauèdoprefi  quafi  tutti i / > m-  t0I“,c- 
tipali  Capitani  dell'cfercitofin  affai  maggior  peritolo, effi  che  vinto  h menano, firn  tona- 
rono, che  non  quelli, ebe  erano  flati  vinti . Colorirono,  come  vogliono,  in  queflo  fitto  cf- 
armeda  venti  mila  buomini  quafi  tanti  dall' una  parte,  quanti  dall' altra.  F fra  quefli 
furono  iso.  fjentilbuomini  della  corte  del  Re  Luigi , e cinque  Colonne  fi  con  Monfig.  di 
Foie  lor  generale . Th  W cfcrcito  del  Tapa  fù  il  Legato  Giouanni  de’  Medici  fitto  prigio- 
ne con  alcuni  Capuani . A l primo  auuifo  di  queflarotta  in  modo  ilTapa/l  Re  Calteli-  Sp,„S(0  df( 
co  fi  fgomcn  tarano , ed  ubicarono  de'  enfi  loro , chel'vno  fi  i [confidò  di  poter  difenfar fi  ti  r'ia  yv  11 
regno  ,l' altro  montatone  [opra  vn  legno,  che  fi  hauea  fatto  venir  in  Oflia,  fi  fuggì  via.  ‘«cnn-.!  Rl" 
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-Ma  ordinato  poi  a Ferdinando  Gonfidi  gran  Capitano,  che  paftaffe  con  fittone  genti  in 
li  aia,  e fapendo, quanto  gran  danno  battuto  anche  i Francefi  haktffero,  molto  fi  ricrearo- 
Frmrrfi  tac  1l0’t  ripte/ero  attimo.  Terciocbe  fe  bene  erano  i Praneefi  recati  preffo  Paucnna  fnperio- 
m " r •'  d<  * r!tr0l<anano  nor.dimrno  co/i  fianchi, e sbattuti,  che  in  capo  di  -pò.  giorni  dopò  quet 
li  riiliìi.'  " fatto  d'arme, co  chiaro  cf'ipio  della  volubilità  delle  cofe  del  mòdo  {intronarono  per  ope 
rs  de’  Penetiani, c de'  Sumeri, cacciati  affatto  di  tutta  Italia.  Terciocbe  LMonfig.dclla 
Taligtgj,  ch'era [ucceffo  a quel  di  Foit, ‘raccolte  le  reti  nuie  di  quell’ eferato , non  hauendo 
animo  di  lenir  alle  mani  con  le  genti  de  Pernioni , eco'  Sui^eri , che  chiamati  poco 
acanti  dal  Tapi  erano  calati  in  Italia,  fe  neritornò  volando  per  ordine  del  fuo  7{e  oltre 
l’^llpi  per  [occorrer  il  regno  di  Francia,  ch'era  darptgnuoli.edt  Tngleft  trattagli  ito  da 
i •>  molte  parò, non  lafciaitdo  altro  in  Italia  guardato ,che  Milano, c le/ortagre  di  qm  Ilo  fta 

tocon  poche  genti.  1 Cardinali  del  Concilio  di  Tifa , che  poco  flicemente  l haueano  traf- 
ferito  in  Milano, fpauentati  della  venuta  de'  Sui  rigiri , rollo  da  Milano  in  Lion  di  Fran- 
Fri.fi;  f-ac-  ciato  tratfemono.  E/ìendo  le  reliquie  dei  Frante  fi  d t Suiggeri  tagliati  a peggi.l  ioni - 
«*o  di  MiU  bardi, che  veddero  la  fortuna  bavere  al  l\e  Luigi  ve  Ite  le  /palle,  non  potendo  già  pii  l'atro 
no.  gamia  , e sfrenata  libidine  de  Framefi  offerire,!  file  l'. inni, li  cacciarono  da  tutti  i luo- 

ghi forti  del  tsteil-uicfc.  E enfi  fra  pochi  giorni  i Francefi  perderono  tutto  lo  flato  di  Mi- 
lano,thefù  dal  Tapa,e  da’  Penetrante  piti  che  di  tutti  gli  altri , dal  valor  de'  Sumeri 
ricuperato je  con  l'autorità  dtll'lmpcra!ore,a  cui  toccano  di proluderlo  reslituito  a Trìaf- 
fimiliatio  Sfoiga  figliuolo  del  Moro, come  a legitimoTriiicipe.  E Matteo  Largo  Cardi- 
tc  Dui  z di  uni  Burgenfi  in  nome  dclllmp.  del  quale  era  egli  Picario  d’ Italia,  fapprouò  nel  Concilio 
*l ‘i-oo.  d,  / at  r ano.  Flora  fnbito  dopò  quefio  cacciandone  i Bentiuogli,  fìt  ricuperata  "Bologna. 

il  mede  fimo  fu  fatto  di  Bjucnna.  E furono  in  virtù  d,  Ila  lega  confegnata  Tarmi,c  Tia- 
TrrRnfo  in  tenga  alT.rp  a. (j cucita, che  i Francefi  tenevano  fidai  Frego/ò  occupata. I Penetrarli pre- 
«cnuci.  fero  Crema, e Bri  fila. La  famiglia  de'  Medili, che  feguiua  la  f attiene  del  Tomrfice,  fu  ri- 

5, inni  i„  posla  in  Fiorenga,c  fu  Tietro  Soderini, ch'era  Confalonicre perpetuo , cacciato  dalla  Cu- 
VluMU  fl*'  £ perche  erano  tutte  qut  Re  co f e fi  afe  con  l'aiuto  de  Suiggen  fperialmtnteefeq  .ite , il 
pi  )ib*ra.O(i  Tapa  lor  molti  doni  facendogli  ornò  di  vn’honorato  titolo,  chiamandoli  offertori  della 
fiìu ’ntffli-  M'.’rld  d’Italia.  Mora  < (tendo  tutte  quefle  ccfe  feliciffmamcntc  paffete, fece  il  Tap  i vira 
<o  rft'vcnc-  mtona'lega  coni’  Imperar,  contea  i Penetiani  ,fer  battere  cofl  oro  oHmati/fi  mani  ente  ri- 
cufato  di  cedere  Perenta  4 Pi  targa  a Maffimiliano.  Ter  là  qual  cofa  i Penetiani,  che  du- 
bitarono dtlTapafilqu  alfa  penano,  quanto  gcttcrofan.entc  le  fueimprrfe  faceffe,pen  he  fi 
ti tron atomo  ancora  laidamente  da'Spagnuoli  contea  « patti  della  lega  efclufi  da  Brefiia, 
fi  i onfederatono  col  !\e  Luigi  di  Francia  perpetuo  di  Giulio, e di  Spagnuoli  nemico, & il 
qual  co' Imago  di  quei  Cardinali  ribelli  ogni  dì  fnfcttaua  nella  Francia  contrail  TapO-o 
i venemni  norn  tumulti , érhaitca già  fattodarvoce , che  fi crearebbet .Abbate di ClugniTor.tefi- 
fin.m  Kg-  ce, per  opporlo  a Giulio.  Il  quale  auotxofi  de'  difegni  de Penetiani,  come  gli  haueuapii- 
Fimcii.  ^ 1 IH*  roti  la  leg  t,che  Itane  ita  effo  fatta  etn  MaffimilianO)irritati,  t sformatili  a chiedere  P- 
àmicitia  di  Francia, Co  fi  bora  molte  volte  tentò  di  alienarli  dal  % Luigi.  E non  hauendo 
potuto  ottcytncrfo.fi  per  lo  difpiaccre,cbc  ite  prefe,  come  per  laetà fui,  ch'era  grane, di  vna 
picciola,  ma  falda,  e Continua  febre  s infermò . E col  purgare  da  baffo  fouerchio,  e con  la 
paura  dello  fii fina  , che  egli  fi  vedati  venir  fipra , in  P, ideano  a'vcnt’unodi  Febr.  dii  • 
i J i ? . agli  vndk  ! morì,  haurndngià  p ù di  feti, fi' anni  rinato  , e tenutone  rione  anni, 
tre  me  fi  , cvtmicfoqne  gioirti  il  Tonti  ficaio , e durando  già  tutta  via  in  Luterano  il 
Concilio  . Morì  più  itlufìre  di  gloria  militare,  cheadvn  Tonte  fi  ce  non  fi  cornticiKLj. 
Fu  fepolìoiu  SauTietronclU  Cappella  di  Sifìo  fuo  Zio-appreffu  l -Altare maggiore. 

^ vacb  dopò  lui  durone  giorni  la  Sede.  Fù  Giulio  Secondo  di  grand’  animo,  coìan- 
tiiujio  ij.  c te  t & fiero  di f.  tifare  delle  cofe  EtclefuRicbe  . J/cn  patena  oltraggio  alcuno  f offri - 
«c  <001  uni.  rc  t (j  era  implacabile  co’  contumaci , e ribelli  . ile  calamità  jiiro/lrò  fimprc_, 
v.\  -X  dife 
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di  fi  fi  ffi  magglore.e  tf animo  invitto, nelle  profferiti}  pope  affai  ratteuetfi.Fù  nto  to  li- 
bera r,i.e  fece  tante  guerre  per  altroché  ptr  ricuperare  lo  flato  di  (anta  Cbieja,  ch’era  da 
vani  tiranni  flato  occupato. Cacciati  fi  Bohgnautdi  tutta  Romagna  i tiranni , ò'ij’e- 
ttetiam,refe,e  fortificò  vn  bello  flato  di f anta  Chic'a. Tentò  tf  acqtisìare  Mod  na  ,&v- 
nitla  cou  lo  flato  di  fama  Cbiefa.ri  aggiuufe  ben  Tarma,e  Pietanza . Hpnfiokgòfgli 
molto  per  cagione  de'  [noi, alti  quali  non  donò  cofa  alcuna  dell"  ambo  Ulto  della  Cniefi. 

Terc  o.hefi  ben  Fracefco  Maria  nato  di  fio  fratello  btbbc  il  Ducato  a’ Urtino,  fi  perche  Mf1,‘n|jreiu 
Guida  t'baldo  da  Filtro  fuo  parente, che  non  banca  figlinolo  m <fciiio,a  perfiaftan  di  Giu-  ìuueie. 
Itolo  fi  adottò  e lafciò  fuo  bertlc.eAfi  mede  fimoFr ance  fio  Maria,vorendo  nude  fiutarne 
te  [en^a  berede  Gio-Sforga.il  Tapa  diede  Te  faro  in  nome  di  pagamento  per  quello  flipen 
diarie  configuro  ne  doma.  Delti  XXTI ll.C ordinali, ch'egli  creò , non  nc  furono  p ù che 
quattro  foli  fuoi  parenti, Gali  otto,  c Si  fio  figliuoli  di  Lucbina  fua  J ordii , echi  furono 
y he  cancellieri  di  finta  Chiefa.c  Clemente  Menitnfl,  e Leonardo  -A gene  ufi  noti  ctvm 
f u con  fibrina, e che  furono  l' vn  dopòl  altro  fttceeffiu  unente  penitcntiei  i magg.  ort.Scttc 
altri  ne  creò  fuoi  antichi  feruitori.Gli  afri  tut  ti  furono  in  gratta  di  varii  Trincipi  farti, 
o per  effergrà  letterati  E fra  quelli  furono  -Antonia  di  Mante, Tietro  -Accolti, & Achil- 
le Crafìa  tccclltmi  auditori  di  Rota. '/ncomiutio  in  t'ali  ano, col  modello,  e parer  di  Bra- 
mante eccellente eArcnitettofla  Chiefi  di S -Tietro  d’vn'cflrema grande^ga, gettandone  *'».n»nte 

vn  a parte  della  vecchia  per  terra. Egli  fuetto  tale,  thè  non  fi  può , quanto  fi  comierrtb • AlchllIU0, 
be  .lodare, per  batter  con  tantovalore  ,e  cojlnntia  cohfiru.no  . (2  acctefinito  lo  fiat  odi 
f anta  Cbiefa,bencbe  alcuni  poco  lo  lodino,parcndo  Uro  ,cb'tglifuffcdeaito  all  armi  più 
d.  q:;cllo,cbe  ad  vii  fiero  finto  Tonteficc  fi  conutenc. 

Creò  7Japa  Giulio  11.  in  fii  ordinationi  venti  fette  Cardinali,  cioè  ventitré  preti  ,e 
quattro  Diaconi, che  furono. 

Franccfcoùugi  elmo  di  Clnaran  onte, Franeefc,Arcinefcouo,di7farboiie,  prete  Card, 
til  di  S.  Stefano  in  Celio  mente. 

Gioumini  d tunica, Spagnuolo, gran  Macflro  de  i CauaHhri  i' Alcantara, prete  Card. 
titJi  S..„ 

Tra  Clemente  della  Teucre, da  Sattona, nipote  del  Tapa,  delf  ordine  de  i Minori,  re- 
fi ouo  Miniateli  fi, prete  Card  tildi  S.  Clemente. 

Galeotto  Franciotto ideila  Roucre, figliuolo  d'  vuaforclU dtl Tapa  , prete  Card.  tit.  di 
S. Tietro  in  rincula . 

Tra  Marco  rogerio  da  Sauona, dell’ordine  de  i Minori , Vcfctuo  di  Senegag'.ij , prete 
Card.  tit. di  S. Maria  in  T ranfleuerc. 

Roberto  Bertone, r efeouo  Redoncnfe,'-Ambjfiiator  del  R*  di  Trancia, prete  Cari.  tit. 
diS-Anaftafia.  - , 

Leonardo  groffo  della  Rouere,da  Sauona, nipote  di  Tapa  Siflo  1111.  ri  fiotto  tAfg  e- 
nenfe,prete  Card.tit.di  S.Sufanna. 

i Carlo  dal  Caretto,C onte  Pinario,Genouefe,*Arc'uiefiouo  di  Tbebe,  prete  Cardia,  tit. 
diS.,., 

Antonio  F errerio, Sationcfe.rcfiouo  di  Gubbio  prete  Card.tit.ii  S.ritale. 

Francefco  Alidofto  da  Imola, re  fiotto  di  Tania, prete  Caid.tit.ai  S.  Cechi  a. 

Faccio  S anione  da  i'iterbo,rcfiouo  di  Ccftiia  pr  te  Card.tit.ai  S. Sabina. 

. Gabriel  de  i Gabrielli, r efeouo  d ribino, preteCard.tit.di  S.Tcaffcde.  ^ 

T r ance  fio  d'  Ambofia,Franufc,r  efeouo  hAlbienfi, prete  Card.tit.di  S..* 

. . . France  e,  Ardi  efeouo  di  Harbona, prete  Card  tit.  li  S.— 

L Renato  de  Uria, Froncefiy efeouo  di  Bauai , prete  Card.  tit.  di  S.... 

f .Franco fio  Symenet  Spagimolo,  ie!l’ord.ne  dei  Alinoti  efferuanti , Arciuefiouo  di 
l oledojpi  tte  Cardait.di  S. [albina. 
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Sifto  Gara  della  Hpuere,nipote  del  Tapa.Vefcouo  Lucenfe , e Tadouarto,  & tsfrciue- 
ftouo  di'Beneuento, prete  C ard.tit. di S. "Pietro  in  Vincola. 

Clrisloforo Ingtefc.isdrciuefcOMO  Eboraeenft.nsfmbafciatoredcl  He  d" Inghilterra 
freteCard.tit.di  S.Vraffede. 

*4 monto  da  Monte[abino,M  retino, Mrciuefcouo  di  Siponto, prete  Card.  tit.  di  S.  Vi- 
tale in  Veflina. 

Matteo . . *Suiggero,Vefcouo  Scdunettfe  prete  Card.tit.diS.Tudentiana . 

Tietrode  gli  <-Mccolci,^t rctino,Vefcouo  d'ancona  prete  Card.tit.di  S.Eufebio. 
tsfebille  de  i Craffi,Bolognefe,Vefcouo  di  Città  di  CaRello  prete  Card. tit.  di  V. Siilo- 
Francefco  Argentino, Vcnetiano,veftouo  di  Concordia, prete  Card  iti,  tii  S.  Clemente. 
Sigi/mondo  Gonzaga, cittadino,#-  Veftoito  eletto  di  CMttntoua , Diacono  Card,  di 
S.Marianuoua. 

Bandinella  Saulio,Genturfc,Ve fiotto  eletto  Hieracenfe,  Diacono  Card. di S.MdrianO, 
tsdlfonfo  Ve  tracci, Sene  fe.  Ve feouo  eletto  di  GroffettofDiacono  Card.di  S.Teodoro 
Matteo  Langio,T  edefco.Vefcono  eletto  Cunenfe, 'Diacono  Card.di  5. congelo. 

\ 

LEONE  X-  PONT.  CCXXI.  CREATO 
del  i/ij.agl’n.di  Marzo. 


llgran  Cof. 
«'•  A il  pri 
jnouheillu- 
Biò  la  fami 
glia  di  Me- 
dici. 


Ctem.vij. 
Cogitila  de* 
Tax 3Ù, 


famiglia  de ' cMedici,  eh’ è {ignora  boggi  della  Tofcana  ,fà  vncL» 
delle  antiche,  dr  bonorate  famigli - popolari  di  Fiorenga,&  è Rata  ol- 
tremodo feconda  di  per  fon  e fingoUriffime . Quel gran  Cofmo  figliuo- 
lo diGiouanni  ,e  nipote  di  t^sfucrardo  fi  il  primo  ,cbe  F Ululi  raffio, 
e fendo  per  publico  decreto  padre  della  patria  chiamato . "Perch'egli 
era  in  effetto  il  principale , e p i degno  cittadino  che  quella  libera _» 
Città  hautffe . £ da  Conteffina  Bardi  fuamoglie  hebbe  due  figlinoli,  Giouanni,eT.  e. 
tro.  il  primo  mori giouanetto  . il  fecondo  reRò  delta  potentia  del  padre  hcrede.  ‘Pie- 
tro hebbe  due  altri  figliuoli  Lorengo  ,e  Giuliano,  i quali  con  marauiglioft  ventura-» 
furono  padri  di  due  Pontefici,  che  furono  Leone  X.  e Clemente  VII.  Hora  Giuliano  fà 
morto  dalla  congiura  de'pag£Ì,e  ne  refi  perciò  Lorengp  folofucceffore  > & hcrede  d-.lla 

poten- 
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polenti  i,e  gran  facolti  paterne.  Cosini  bcbbe  da  Clarice  Orfìna  nobili  firn*  finora,  e fut 
moglie  tre  figliuoli  mafcbipe  a,-tre  tantefemine.il  minore  de'  mafcbi  fu  Giuliano  fil  mr^-  ^ “il*"0  ** 
Z ino  fu  Giouanni,ibc  dìuentato  Tontejtctfù  chiamato  Leone  .V.  il  primogenito  fi  Vie-  rfitm  <i«  i 
tra  ,il  qual  priuo  della  potmia,cbe  fto  pa  tre  lafùata  in  Fiorendogli  batata , e cacciato 
di  cafa  dalla  fattione  contraria  in  tempo,  che  i Franteli  trauagliauanola  pouera  Ita-  ‘ 

Ita , filialmente  nel  decimo  anno  del  fuoefitio  morì  nella  foie  dtlGai  iglìano  annegato. 

I.afciò  di  Lsflfonfina  fua  moglie  vn  figliuolo  più  fortunato  di  quello , ch'era  egli  Ra  o, 
fùquefto  Lorengo,i  he  "Papa  Leone  fio  zio , cacti  aline  i /ignori  della /{onere , fece  Da- 
tad'VrbiiiO,  ma  egli  poto  in  quel  principato  darò,  e fino  ad  boggi  viuono  aititi,  che 
lo  vedi  ero.  Qtgeflo  borendo  bòbe  di  fua  moglie  vn*  figliuola  legit  ima , che  fa  Cai  ber  ina  !•<>'«■  r>  Lf 
moglie  poi  di  Henrico  11.  I{e  di  Francia  ^ di  ma  donde  Ha  di  fua  madre  beb’>e  vn  figli-  MtjK“ 
Molo  naturai', che  fù  tsfleffandra  de'  Medici  primo  Duca  di  Fiorcnga . Di  Giuliano  poi  Aicffmif» 
nacque  il  Cardinale  Hippolito  de'  Medici.Letre  forelle  furono  fri  filale  in,  Conteffi  ta  ,e  dc’ 
Lucrata, le  quali  furono  maritate  in  tre  famiglie  nobilifsimeit  quella  Tatria,  che  f,  ra- 
na CtbòfRliolfi,e  Salutati, c furono  poi  madri  di  quattro  Cardinali,  Innocenth  Cibò,  tfi- 
t olà  !{idolfo,Gioitanni,e  Bernardo  Saluiati.T^tcque  Leone  X .in  Fìorenga  a gin  Ai  Dc- 
cembre  del  1475.  E fù  per  la  molta  cura , che  fito  padre , perfonagrauiffimi,  e d tciffi- 
ma,n' bcbbe , infin  da  primi  anni  ornato  di  eccellente  creanza , e nella  lingua  Cfreca , e 
Latina, e nelle  buone  difàpline, e anche  nella  muficainilrutto.  Hebbe  per  martiri  t^fn-  An.r(0  ^ 
telo  V oliti  ano,  I Bernardo  Mie  belogg?  dot  tifi  mi  nelle  lingue , e cosi  nelle  profa,  comete 
nel  verfo.  In  gratta  di  Lorengo  fuo  padre  fù  egli  ancora  fanciullo  da  Luigi  XI. /{e  di 
Francia  prOHtflodivn  buono  ^ Lfciuefcouato . E poi  non  battendo  più  che  tredici  anni,  tnn  x ^ 
fk  da  Innoccntio  Ottano  a’  quattordici  di  tMargp  del  S‘j  fatto  Cardinale . Il  che  il  Va-  ft»«  c».d- 
pa  fece  per  gratificarft  con  Lorengo , il  quale  bauea  promeffa  M.idialena  fua  figliuola  a 4‘ 
Francesco  figliuolo  d’Innocentio  per  moglie. L't fiere  in  lofi  poca  età  Cardinale  fu  cagio- 
ne.cb’egfi  molto  flefit  a venire  ioVpma  * Infin  dalla  fua  fanciullezza  mofìrò  ciò, che 
egli  era.Furono  i fuoi  co  slumi  sa  ìli,  il  fuo  carni  nate  graue  ,e  le  fue  anioni  boneSliffime . ”■ 

“Poco  prima,  che  fuo  padre  marijfe, effendi)  ancora  vino  Innocentio  venne  in  Roma,  dotte 
feria  fua  bu/nana.e  foatu  natura  di  più  della  letteratura, e notitia  delle  buone  arti , che 
per  la  diligcntia  del  buon  fuo  padre  acqui  fiat  a bauea,  a tutti  fùtoSlo  caro . battuto  poi 
l'auifo  della  mone  detpadre,jh  ne  ritornò  tofìo  in  Fiorenza • Et  il  "Papa  lo  mandò  Legato 
della  T 0 frana.  Et  egli  raffinate  le  cofe  della  patria,e  riposi o in  mano  di  Tietro  il  fratel- 
lo il  gouerno  della  Cittàffe  ne  risomi  non  molto  poi  in  /{ornatone  pochi  dà  ap prefi  a mori 
Jnnocentìo.ìqeUa  creali  tneahe  feguì  poi  di  Mie  fiandra, egli  fi  accoflò  con  due  eccellenti f- 
fimi  Cardinali  jb’ erano  quel  dì  Siena, e quel  di  Napoli.F/an  moka  poi  pafsò  Carlo  Pili. 

He  di  Francia  in  Italia. le  cui  arme, e la  dutle  dìfien fumé  de' Fiorentini  furono  tagionta, 
thè  fujfea’Pietro  il  fratello  tolto  il  gouerno  della  fiepublicat  che  fuffeegti  con  tuttala L» 
famiglia  de’  Medici  cote  iato  sbandito  da  Fiorenza.  Di  che  feriti  Giovanni  fupremo  di-  “ 4,  ^ 
fpìacere. Cacciati  i Medici  di  cafa  viffero  in  epteflo  efilio  diciatto  ami  intieri.Fra  il  qua-  ,eo“’ 
le  fpatio  di  tempo  tre  volte  tentarono, per  via  d’amici  piacevolmente , t con  l'arme  alt a- 
perta,eper  via  antora  di  tradimento  di  ripor  fi  in  Fiorenza  : ma  fempre  in  vano . Ver 
la  'tuoi  coft  fi  rifoluette  Giovanni  d'vfcire  S Italia , e cedendo  al  tempo  vivere  alquanta 
fra  le  1t.1t  toni  efie.ne . Veni  oche  in  Bona  non  patena  flar  con  la  fuariputationepcr 
cagione  di  Papa  finirò,  cioè  fi  ritrou.iu.t  allhora  confederato  con  li  Fiorentini. 

FJaue»do  egli  dunque  t. manata  tutta  Italia, e Germania,  e Francia,  fi  ne  pafsò  finalmen- 
te in  Cjcnoua , doue  fi  firmò  per  quakb:  tempocon  tjltaddalena  fisa  forella.E  di  nuouo 
tentò : ma  indarno, di  tiporfi  m Fiorenza.  Dotte  bauea  quel  popolo  dato  a pieno  il  goucr- 
no  della  Republica  in  min  diVictro  SoJermi.E  appunto  in  quello  tempoVktrode’  Me-  sa- 
dici fratello  di  Giwanni  morì  annegato  ni  la  foce  del  Garigliano  lafciado  in  fuo  luogo  al 
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mondo  Lorenzo  il  figliuolo.  Ritornò  poi  Giouanni  dopò  la  morte  di  Tape  trifteffandro  ri* 
t‘iTtu'c‘,1  Rptna,efù  fatto  Legato  nella  guerra, de  Giulio  Secondo.il  Re  di  Spagna , e i Vetietiani 
<«».  fu  pii  (attuano ti  Luigi  Duodecimo  Redi  Francia, &bebbe infieme  ancor' ilgouerno  della  Ro- 
(>wefi*aci  magnaci  fatto  d'arme  di  Ravenna  fà  egli  fatto  prigione  da  Trace  fi,  dalla  quale  prigio- 
•»  ioni  di  nt  per  camino  fuggendo  fi  liberò, e fe  n'andò  a ritrotiar  D.Ramondo  di  Cordona , che  rac- 
Riucioi.  licua  le  reliquie  de'  Spagnuoli,cb’ erano  a quell  infilicc  rotta  auìgati  ,e  s’vr.ì  feto  per 
pajfar  in  Tofcana,per  ordine  del  fPapa,cb‘c ra  nemico  de  Fiorentini,  i quali  haucano  ac- 
confentito,cl>c  fi  congregale  in  Tifa  vii  ci  ncitiabulo.  Et  battendo  con  l’aiuto  degli  Spa- 
gnuoli  prefo  Tinto  a fiotta, e volendo  andar  in  Ftorenga , prima  che  gli  au  iter  farti  fi  prò- 
ucdcJjiro,e  fortificaficro,  vi  fù  da  gli  amici.e  partigiani  ftioi  con  tutti  quelli  della  fami- 
gliade  Medici  tolto,  e riceuuto  dentro  .t^All'hotalafciando  il  Soderini  ilgoucrno  dilla 
Città,il  Card,  r affettata  quella  repnbtica  a (ita  volontà, a Giuliano  fuo  fratello  tutta  hu 
cura  ne  diede.  E {fendo  poi  in  capo  del  quarto  mefe  morto  Giulio  l T.  fe  ne  venne  in  Roma, 

& entrato  nel  conciane fica  gCi  i .di  Alarlo  del  r y i j.  co'  voti  di  ventitré  Card  inali  det- 
to Tonte  fico.  E vi  fi  oprarono  principalmente  i più  gioii  ani, ehe  furono  quel  d' dragona, 
di  Cjon^aga,Co>  naro,Tctrucà,Sauli,c'l SeJunenfe.^i'  1 9.  poi  di  Mj,go  fà  incoronato, 

& agli  1 1 d'^lpriltxht  fui  di. nel  qual  era  Canno  innaugi  fiata  larottadi  Ravenna , [e 
n’an-ò  fecondo  il  codume  degli  altri  Tonti  fici  a vi  filar  la  Chic  fa  di  S.  Giovanni  in  La- 
termo  con  bclliffima  ponpa  di  tutta  la  Città, che  ditapeggarie,d'archì,e  di  fedoni  tutta 
rro«n»  il  fi  vedetta  or  nata, e lieta.'Ffel  principio  del  fuo  Tontificato  defìderofodi  tranquillare  lc-> 

Tipi  di  «a.  cofe  di  Europa, clieragià  tutta  in  armi, e della  Cbiefa finta,  ch'era  da  Scifmatici  lacera- 
«ip"  'chi!-  ta,  trattò  per  meggo  defilai  Legati  la  pace.o  almanco  vna  tregua  fra  i T5,  itici  pi  Cbriflia • 
fimi.  ni, perche  lafciati  gli  ot'ij  1 osi  nwrtali,platan  gli  animi  ceti  di  fiordi , e tolte  via  le  fedi- 

tioni  così  ptflifcre,e  le  aitili  difiordie,e  le  intestine  calamità,  appor taffero  pure  vn  dì  in 
Italia  la  pace, la  qual  egli, con, e per  fina  amica  della  quiete, e de  i piateti , fi  mpre  oltre*» 
modo  pi  ocuraua,e  defi  .eraua.  Esatte  ua  egli  con  qu  fio  imito  l'animo  di  fai  e,  che  quieta- 
te, che  fu  fiero  le  cofede’  Cbridi.im,fi  moticffero  lai  mi  cantra  il  7 urc  1 commune  nemico. 
Confermato  cbhebbe  nello  flato  di  Milano  M affimi  gl:  ano  Sforga,  diede  groffi  dipendi j 
a gli  Sguiggeri,cbc  fijccorfothaucano.Ripofe  nella  pridinalot  dignità  quei  Cardinali, 
cb'erano  già  da  Giulio  11.  Siati  priui  delcappel  0 , e thè  deporto  ogni  fa  fina  ne  vennero 
tutti  httmili  in  Roma  a baciarli  il  piede . P'ollecbc’l  Concilio  diLaterano  incominciato 
fiotto  Giulio, per  molte  cagioni  fi  feguiffe,  e finiffe.  Comprò  dall’  lmperator  Trìaffimigliano 
p! filmai Cp»  Modena  per  trenta  mila  ducati  d oro.  E perche  l Impcr.e  i yenctiani  fi  nttouauano  mol 
pa-  to  acce  fi  si  l'armi  per  cagione  di  y erotta  , e di  yicenga , egli  qui  tutto  fi  volfe,  per  por- 

vi vna  buona  pace . È chiamò  con  grofjì  flipendij  gli  Suiggcri  in  fattore  dello  Sforma*» 
or  aula  do  tontr  ai  Frante  fi, e molto  fi  oprò, ibi  Ottaviano  Fregofo  Duca  di  Genoua  fufie . Effondo 
t!ì*i(ìo  rc  morto dt  fibre  Luigi  Duodecimo  Re  ài  Francia. &■  bauendo  Francefio  di  yalois  fuoge- 
éi  Pianala  nero  te  [ucce fiore  nclregno  moffa  la  guerra  a t_Ma(fimi;  liana  Sforma  Ducadi  cJMihno, 

»? Mdaw  ‘nC0m‘,lc^‘  d*  nuovo  adeffer  la pottcra  Italia  dall  armi  dranictc  trauagliata,& afflitta. 

' Pertioche  il  Re  di  Francia, e quel  d‘  Inghilterra  confederati  cetili  yenitianierano  paffa- 
ti  molto  potenti  (opra  lo  Sforma,  clr  era  difi  fo  dall'a,  mi  dell' lmperator  de'  Suiggeri , e 
del  Re  di  Spagna  . fi  Tapa, perche  1 Frante  fi  minaciiauano , prefo  Afilano , dover  anche 
ricuperare  Tarma, e Tiacetigaftuoriu.il  'Duca  di  Milano, epei  meggo  del  Cardinale^ 
Std.nmff, ch'era  fuo  Legato, h netta  nella  deuotione  [ita  Ir  compagnie  de'  Suiggeri  con—, 
groffi  ore  ‘ni].  Inquedo  effeudo  Giuliano  de’  .Medici  fratello  del  Tapa  Coi/falon,e,t-t 
Rr  della  Cbiefa, pafiò  il  Re_  Francefio  in  Italia , & attaccato  prAffo  Marignano  il  fatto  d’- 
gliaMiUaa'  òrme , con  la  morte  quafi  di  tutti  gli  Suigreri  vinfe  . Ft  battuto  ageuolm  nte  Milano , 
ma-.lò  ni  Francia  il  Duca  Sforga,  che  gli  fi  arre  fi , e ne  ottenne  pcrlo  dato  , ch'egli 
, perdeva,  uentacinquc  mila  feudi  di  entrata.  Dopò  quello  prefito  i Francefi  Tarma  ,t 
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Ttacengai  che  bàttenti  Giulio  1 1.  guadagnato  alla  Chiefa , e che  non  htbbc  Leone  animo 
di  difen farle.  Temendo  forte  il  Tapi  delle  armi  di  Francia,  deliberò  cedendo  fare  col  He 
vincitore  amititia.Cbicfe  adunque  per  meggo  di  Lodouico  Canofìa  da  Verona  fuo  Lega-  ■*'  *««««» 
toni  He  Frantefco  la  pace,  e per  conchiuderla,  amendueficonduffero  con  molto  appara-  Bol°6"J- 
toin  Bologna.  Qui  dijcuffo,  e concbitifo  quanto  fra  loro  trattare  fi  douea,il  Refe  ne  ritor- 
nò in  Milano , e poco  appreffb  lafciando  in  fuo  luogo  il  'Duca  di  'Borbone  in  Italia , [e  ne 
pafsò  netia.  Francia  erte  he  ritorni  ancora  Leone  in  Fiortnga,  e poi  sù  la  primaucra  in 
Ho  ma:  Tfe  pafsò  molto, che  Giuliano  il  fratello  fenica  lafiiare  figliuoli  di  Filiberta  [uà La  t 

moglie, che  èra  forella  del  Duca  di  Sauoia, e parente  del  H,e  di  Francia , in  Fiorenza  mori. 

Vogliono,  che  Leone  baueffe  animo  di  fare  per  meggo  dell' Imperatore  Meffìmiliano.con 
era  fiera  egli  confederato, Signore  di  Siena,e  di  LutcaGiuliano  il fratcUo,e  cacciandone  i 
loro  antichi  Signori, auc'ic  aggiùgerli  Vrbino.e  Ferrara.  E quello  mede  fimo  dopò  la  mor 
te  di  Giuliano  vogliono , che  egli  difeguafle  in  per  fona  di  Lorenzo  fuo  nipote  per  me  ggo 
deWlmperatore  Carlo  V.  Aia  ne  l’un  dìfegno.ne  l’altro  per  la  troppa  preila  morte  prima , 
dì  Giuliano,  e poi  di  Lorengo,hebbe  effetto.  Effóndo  adunque  motto  Giuliano , diede  Leo- 
ne a Larengo  figliuolo  di  Tietro  fuo  fratello  il  governo  delle  cofe  di  Fiorenza,  con  quello  lmrme  dc. 
peri,  cbtfc  beve  era  egli  il  capo,  e Fautore  di  quanto  fi  faceua , il  tutto  con  con  figlio, epa-  Medici  » Po 
rere  de  cittadini  amici  efequite  fi  doutfle  . Et  defiderando  a prieghi  di  ^tlfonfma  ma- 
dre  di  lui  farlo  ogni  dì  più  grande, come  fono  i defidcrif  de  glhuomini , ebe  quanto  più  in 
alto  montano, tanto  fipoffono  meno  frenare,^  infra  termine  alcuno  r attenere  Jpmto  da 
alcune  leggiere  oecafìoni , che  glielo  fecero  odiofo,  e fof petto  ,mo fi c a Francesco  CM a-  gÓ«rI"j”t>S 
ria  della  Hpucre  Duca  d'V ibino  la  guerra . E mandatoli  Hengo  di  Cere  con  uri efenito  <rvrb.no, 
foprajli  tolfe  Vrbir.o  con  tutte  le  altre  terre  di  quello  Flato , eneereò  Duca  Lorenzo  fuo  '^nroelltl<» 
nipote.  Francefeo Maria  fi  ricoverò  con  la  moglie,  e co' figliuoli  in  Mantoua.  Trino , che  Rcr  *°  ce 
hebbe  il  Tapa  quello  Duca  dello  Flato  non  fenga  macchia  d'ingratitudine,  nepafiò  jopra  ‘ ' 

Siena , cacciandone  Borghefe,  e'I  Card.  -Alfonfo  fuo  fratello  figliuoli  amendue  di  Tandol- 
fo  Tettucci  tiranno  della  Città , ne  fi  fignorc  Bufitele  Tetrucci  fuo  antico  amico , c che 
era  già  nel  fuo  effilio  flato  compagno.  Concepì  perquefla  caufa  il  Cardinale  ^tlfon- 
fo  tanto  odio  cantra  il  Tontefice,  e in  tanto  fdegno  ne  montò,che  trattò  di  farlo  am- 
maggare  . tJACa  / coperto  il  trattato  fù  tagione  della  morte  fua . Col  mede  fimo  animo, 
non  già  col  mede  fimo  fuccefio , travagliò  Leone  con  lunghe  in  fidie  -Alfofio  Duca  di  Fer- 
rara . llquale  effeudo  nelle  cofe  militari  eccellente,  & in  vnafortiffìma  Città  ritrovan- 
do fi,  agevolmente  fece  vano  ogni  sforgo,  «ir  ogni  difegno  del  Tapa  . Era  in  questo  tem- 
po morto  il  ReC  alt  olii  o,&  h arcua  lafdato  fuo  herede  ne'regni  de  Spagna, di  F{apolì,c  di  c>t|0  f 
Sicilia  Carlo  d’esf ufiria  fuo  nipote-  Gli  Suiggeri,  che  per  la  rotta,  che  baueano  hauti  ta  Femm- 

poco  avanti  a Ad arignano , non  fi  erano  già  punto  dimefii,  ne  battevano  la  loro  folita  guo"^ 
fieregga  la  fiat  a,  fi  Hrinftro  con  f Imperatore  Maffimiliano  in  lega , per  cacciare , vnite  5“*- 
infieme  le  forge  loro,  d' Italia  i Frante  fi,  ancor  che  il  Tapa,  ma  in  vano,  ne  riclamaffLu. 

Il  qual  kaurebbe  in  Italia  voluto  qualfiuoglia  pace,  angi  che  la  guerra  . E per  quefto  ri- 
fpetto  ne  mandò  il  Cardinale  Egidio  da  Viterbo  eccellente  Oratore  per  Legato  a Ad  affi  - 
miliano.l  Frantefi  abbattuto  non  ftngalor  glori  a,  e debilitato  lo  sforgo  dille  gemi  dell’  - 
Imperio, e di  Sniggeri,accoSlandofi  con  li  Vcnttiani  ricuperarono  per  forga  Brefcia  dal- 
le  mani  de  i Spagnuoli,e  Verona  d d potere  di  Maffimiliano, pagandoli  però  dugento  mi-  ti  tuwgii. 
la  peggi  d'oro.  £(  inqucFì'anoo,  che  fù  del  XVII.  le  cofe  d’Italia,  che  erano  Fiate  da-» 
grandiffime  procelle  di  guerra  travagliate,  fi  quietarono  alquanto.  Fù  quefto  anno , e per 
pace  d' Italia , e ptr  alcune  altre  co)  e ricordevole , ma  per  la  Cbiefaffamana  grauiffimo, 
t pestilenti  filmo.  Terciotheall  hora  primieramente  incominciò  a ftntìifi  ncll'ultima-j  Mtrtfnotll, 
p trred  Ila  Germania  l'abominevole , e nefando  nome  dcll  heretìco  Martino  Lutero . Se-  «««>■ 
l’ing.an  Turco  bauendo  vinti , e morti  due  Sultani  fi  infignorìdel  Hsgno  della  So-  T*%ò'°  dd 
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riardi  Egitto  con  grandiffimo  terrore  de’  Chrilìiani , a quali  ancora  minacciane  roui • 
ni.  Il  Tcrcbc  ftce  il  Tapi  in  Homi  falerni  proceffioni , & vi  andòeffo  in  perjona  fillio 
«Jo”TjK0  con  tutta  la  corte  da  S ■‘Pietro  alla  Minerai, portando  in  quelli  pompa  gran  copia  d’ima 
g:ni,&  di  reliquie  di  fanti, e pregado  nojiro  Signore, thè  dal  furore  di  quello  cane  del  Tur- 
co difenfxffe,e  fauoriffe  ì fuoi  fedeli . E paruc,  cbe'l pietofo  Iddio  Cefaudiffe , perche  poco 
appreso  moi  ì quel  Barbaro  dvn  cane  aro, che  Tammnggò . Succtfìe  in  vn  tanto  Imperio 
Sofia».  Solimano  il  figliuolo  mtn  fiero  per  certo,  cbe’l  padre  . 1{el  mede  fimo  anno  fi , che  feo- 
*'**  *“«“•  perla  Leone  la  congiura  de'  Tetrucci  pigliò  alcuni  Cardinali,  che,o  erano  del  numero  dt-m 
congiurati , o ne  hmeuano  hauuto  notiti  a,  e li  priuò  del  Cappello,  e di  tutte  le  loro  digni- 
tà . E fù  Mfonfo  Tetrucci,  ch’era  vn  di  loro , e capo  della  congiura  , per  mano  di  vn 0 
febiauo  negro  (Irangolato  nel  Calici  S-Augdo.  Adriano  da  Cornato  ch’era  fuggito  via, 
Jù  pattato  per  fempre  del  Cappello .-A  Raffici  Ejario,  e Bendinolo  Santi  fu  ancora  tolta, 
Vif,  erta  ji.  ma  poco  apprefio  refi  la  dignità  del  Cardinalato . -Al  Soderini  fu  permcffo.che poteffe-u 
c»rS.  m «»  uberamente  far  in  pondi  i l fuo  efilio.  Hauendo  Leone  per  il  cafligo  di  tanti  Cardinali  fde- 
gnato  alquanto  il  Collegio, dicendo , ch'egli  banca  di  nuo:u  Cai  dinali hi; agno, cercandone 
'da  tutte  le  parti  del  Chrilìianefmo,ne  creò  con  incredibile  lib  rah  tà  tre  tanno  in  vnj  vol- 
ta. E ne  creò  alcuni  per  d antri, altri  per  cagion  della  lor  vini.  E ne  fù  fragili  vn -Adria- 
no fuo  fucceffore . Egli  oltre  i quattro  antichi  a Giulio  ribelli , che  effo  na Ha  prillili  a loro 
dignitiripcfe.nccrcòintuttoinpiàvoltcqi.  Tacila  prima creatione  fi  Giuliode Me- 
dici fuo  cugino , che  fece  Picee  ance  Mere,  e fù  Clemente  PII.  Man  tè  poi  ipii  vinuoft , e 
più  eloquenti  ff ordinali,  tb'baueffc  nella  corte.  Legati  a'  Re  d tutta  Eutopa  j Tomafo 
di  Vio  di  Gaeti  alllmpcr.  Maffimiliano,  Bernardo  Hibiena  al  Re  di  Francia , Egidio  da 
Cario  Redi  V iterbo  al  Re  di  Spagna,  perche  tolte  le  gare  via , di  vn  commun  volere  , e sfjrgo  al 
Turco  perla  fallite  pubtica  fi  moueffe, e per  terra , e ber  mare  la  guerra . Ma  per  la  len- 
pò  Mattimi-  legga  de  Trincipi  Chrifiiani  non  fi  effettuarono  i falutiferi  configli  del  Tapi , & effendo 
k*°°-  poco  appceflo  morto  l'imperator  Maffimiliano,  Cal  lo  Re  di  Spagna  antepoflo  a France- 
feo  Re  di  Francia  fuo  competitore , fù  Imperatore  eletto . E Leone  con  fette  mila  ducati, 
che  gli  fi  pagarono , difpensò  alla  legge,  per  la  qual  fi  vietaua , che  chi  era  Redi  Napoli, 
non  potefie effereietto  Impararne  . In  quello  tempo  Lorengode  Medie  hauendo pre- 
fo, come  giovane  il  mal  Francefe,fenemorì  in  Fiorenga  Hauea  co  Fini  hauuto  per  moglie 
vna  parente  del  Re  di  Francia.  Terciocbt  hauendo  egli , con  cacciarne  i Sig.  della  Rpucre 
ei*.  na»  occupato  Prbino,  fi  era  tutto  volto  all'  amiatia  del  Re  Francesco.  Flora  morto  Loren- 
Saeiiont  fai  jj  -papa, man  tò  in  Fiorengail  Cardinal  Cjiulio  de' c Medici , perche gouernafie  quella 
«fai  rapa!”'  Rcpub.  E chiamato  di  Terugia  in  Roma  Taolo  Baglione , il  qual  confidandoli  fouerchio 
«annodi  !*•  nella  benignità  di  ( e ine,  vi  venne,  lo  fece  in  Calici  font' -ingelo  decollare,1;  morire.  Fece 
rinati . furo  ancora  appiccare  per  Ugola  -imadea  Tiranno  di  Ratinati.  Confederato  poi  con  Tlmpe- 
nj’a?"  latore  moffe  a Francefì  la  guerra,  per  doucr  cacciarli  d’ Italia , e dar  lo  fiato  di  Milano  a 
co  Francefco  Sf.rga  figliuolo  del  Moro,come  a legitimo  fucceffore, e ricuperare  per  la  Cb’ie- 
„Ud  pipi,  fa  Tarma, e Tu  tenga, che  i Franco  fi  baucuano  occupate . 'Pro  [pero  Colonna  fù  fatto  Ge- 
neral deli'imprefa, Federico  Gongaga  Sig.  di Mantouaguidò l'cfercito  ecclefialìico  . Vn 
buon  n un  ero  d c^flemani,  e di  Suiggeri  in  fauor  della  lega  con  quelle  genti  fivnì , e fù 
, fjiulio  de'  Medici  fatto  di  tutto  Tefercito  Legato . Con  quello  tforgo  fù  prefo  agevolmen- 

te,e in  breue  Milano  con  tutto  quello  fiato,  e ne  furono  cacciati  i Francefì , che  per  la  loro 
fuperbia , e crudeltà  .non  fipoteuano  hormaipik  foffrire.  £ fù  quel  ‘Ducato  in  virtù  de~J 
gli  accordi  refo  a Frate  fio  Sforga,e  Tarma, e Tiaciga  alla  Chiefa . M[  attui fo  di  co  fi  bt  l- 
rmictfo  ^ Vl,t0r‘a  il  T'JPJ>  ci>e  *11*  Migliano  fi  ritroniua , ne  fentì  incredibtl  piacere , ne  molto 
sfolli  Due»  poi,  prima  ch’egli  cenaffe,  incominciò  a fintir  freddo, e li  venne  a poco  a poco  vna  leggiera 
4i  Milano,  fibre,  ma  chefù  l'ultima, ch'egli  hanefi:.  llpei  eberitornatofene  ildì  figliente  in  Rontu 
pochi  dì  appreffo  crefcendo  limale  il  fecondo  dì  Decemb.  delti,  a fette  bore  della  pre- 

teden- 
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i&ntlt  nòtte,  ne  fax*  fofpetto  di  veleno  morì,  battendo  tenuto  il  Papato  otto  anni , otto 
me  fi,  e venti  giorni,  & viunto  4 f . anni,  vndici  me  fi,  t vint'un  dì.  Dicono  che  poche  bo- 
re prima  che  moriffe , ringratiaffe  h umilmente  Tfi.  Sig.  e eofiantemcnte  confi  ffafie , cbeL* 
egli  tutto  ripofato  moriua  poi  eh' batte  a vedute  Tarma, e Piacela  ferrea  goccia  di  /angue  mi  ttfte  n 
ricuperare , E poco  prima  t he  moriffe,  ad  iRantia  del  Le  francefilo  canonici , e pofie  nel 
numero  de'  fami  francefco  de  Paola  terra  dì  Calabria.  Tenhe  egli fi  grande  offtruato- 
re  delle  co [ e diuine,  e molto  amico  delle  ceri  manie  fiacre,  fi  alto  di  corpo , di  vaga  faccia, 
bebbe  alquanto  grande  H nafo  gT occhi  a%urettije  come  di  poca  vifla,fù  di  graiiofo,  e ve- 
nerabile afipetto,elegante  nel  direttila  [entità  grane, d'ingegno  acuto,  pallente  in  udire, 
prudente  nel  pa,  lare,  facile  nel  dar  4 tutti  audiemia . Fù  grande  amatore,  & offernator  Epilogo  ad 
della  giuflitia,  e ne  tenne  i ladroni  pubici  a freno,  & ne  fece  molti  morire. Vna  co  fa  li  fu  [*”’*'  ' nl* 
dataavitio,  chene  fpendeffe  i giorni  intieri  a'  piaceri  alle  cacete  d'ogni forte, afpln -i-  «J.4’ 
di'fimi  banchetti,  & a mu fiche  più  di  quello  che  ad  vn  Pontefice , tome  effo  era , fi  conuc- 
nina.  Egli  edificando  f donando  liberòlijfi momeate , eguerreggiando  fi  ritrouaua  battere 
fpefotanto  ,<bc  fi  per  hauer  danari  sformai*  di  f*rt  alcuni  Cardinali  a pretto, & a pen- 
fare  di  vendere  alcuni  offici/  della  corte,  comefù  quei  de'  Cubiculari/, quel  degli  Scudieri, 
quel  de  Cauallieri  di  S.  Pietro,  egli  offici/  di  t\ìpa . Pache  fù  con  effetto  Leone  più  libe- 
rale d‘ alcuno  de  Pontefici pafiati.  -Amò  fommamente  i mufui,  come<olui,chtera  molto 
in  qutW arte  dotto  .Ornile  perfone  letterate,  e donò  loro . Vcrcioche  non  bebbe  cofÒL» 
più  a cuore.cbcfcgucdo  l'efimpio  de fuoi maggiori, r fpttiahnaitcdi  Lorenzo  fino  padre, 
aiutare.t  folle  u are  gli  iludij  delle  buoni  arti,e  con  ogni  maniera  di  liberalità  gratificar-  ciicemo  !• 
fi.  frolle  primieramente  per  fuoi  (circtnri/  pieno  Bembo, e Giacomo  Sadoleto  eloquentifi- 
fimi, e i primi  letterati  della  età  loro . Diede a Beroaldo  il  gioitane  latura  della  libraria-*  " Afflino 
di  faticano.  Hj  Rotò,  e diede  come  vna  nutua  vita  allo  Rudiodi  Hpma , facendofi  veni - |^£*r„lkt 
re  da  ogni pane  i pii  eccellenti  profeffori  d'ogni  feientia  Onde  t-stuguRino  tfjfo  da  Seffa  60. 
vi  [effe  la  Filcfofia,  Cbrifloforo  cintino  la  medicina, Gicronimo  Botticella  le  leggi,  e la- 
no  Panhafio  daCofienT^a le  lettere bumane  Latine, e Bafilio  Calcondile, figliuolo  di  Deme 
trio  vi  infegnaua  le  Grecbc.T ulti  i letterati, ancor  che  di  mediocre  letteratura,  fauoriua,  e 
con  molta  liberalità  foctorrcua.  -ibbafsò  in  Fama  il  dado  del  fate.  Ampliò  la  poteRà  de 
C onferuat$ri,e  pMica.c  p,  fintamente  con  molti  premi/,  & immunità  negituòlort.p,  r 
la  qual  co fa  con  folenne  decreto  crearono  Giuliano  il  fi  atollo  cittadino  /(ornano,  e con 
grande, e fimtuofo  apparato  lo  riceuectero  nel  Campii  aglio,  doue  anche  lo  constarono  , e 
tennero  con  vari/  e piaceuoli giuochi  infcRa.  Et  a Leone, per  tuo Rrare  l'animo  loro  gra- 
to ver  fio  i lui, di  introno  nel  palagio  del  Camp,  doglio  vna  Ratuadi  marmo, e gliela  de- 
dicarono con  quefio  ferino. 

Optano  Principi  LconiX.Med.Ioan.Pont.Max.obreftitutam.infteuraram- 
que  rrbcm.a ufta  facra,  bonaiqueartes,  adfeitos  patres,  fublatum  vc&igal,  da- 
timi eongùrium  S.P.QJl. 

Che  non  voleua  altro  dire  ,fie  non  che  il  Senato , c popolo  di  /{orna  ne  honoraua  lui  per 
queR  1 via , come  ottimo  Principe , per  hauer  nobilitata  la  Città , magnificate  le  cofie  fia- 
cre, fauorite  le  buone  arti , accrefciuto  il  collegio  de'  Cardinali,  tolti  via  i datti,  e moRra 
coni  fieno  al  popolo  la  (uà  liberalità . ’F/cl  Pontificato  di  Leone, che  fù  il  più  allegro , e l Elcfjntr(rl 
più  felice, thè  vedde  mai  /[orna,  mandò  Emanuele  /{e  di  Portogallo  m /{orna  vno  tltfian-  dato  m R.o- 
te,  Cf  erano  g d paffuti  mille  anni,  che  non  ve  fe  nera  veduto  alcuno , e mandò  a donare  J: 

al  PaOt  vn  veftimento  (acro  da  celebrare , tutto  di  gemme  pieno . Hora  efìendo  Leo-  fondali». 
tic  molto  innamorato  del  fabàcarc , tiprtfe  con  grande  animo  a feguire  In  /,  hi  ira  di 
fan  Pietro  , che  Giulio  batteva  incominciata  con  tnarauigliofo  artificio.  Et  in  effetto 
quanto  fi  puote  per  Li  fare  , vi  fece.  T^obllitò  il  palagio  di  faticano  con  portici  tripli- 
cati, e bine  ampi,  e lunghi  di  belli (fima  fabrica , e con  le  volte  indorate , (3  ornate  di  ec- 
cellenti 
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celienti pitture. Rifece qua  fida fondamenti  laChiefa  dinofira  Signora  nel  monte  Cella, 
della  quale  haueua  egli  hauuto  nel  fuo  Cardinalato  atra,  t tutta  d'impieture  indoratela 
ornò,  l{iconciò  la  fonte  del  Batte, imo  di  Colammo  in  Luterano,  che  minacciava  rouina,e 
di  lattine  di  pmbo  la  riconerfe.Fece  per  il  ben  puLlico  nettare  il  porto  di  Ciuità  vecchia, 
ch'era  pieno  di  fango, e di  f affi,  e cominciò  ancor'  a cingerne  di  mura  la  terra . La  rotea  di 
Montefiafione,& in  Corneto  il  palagio  del  Cardinal  Vitelle feo, e in  molte  altre  tene  del 
patrimonio  molli  altri  palagi  magni  fichi  furono  dal  mede  fimo  Tòteficc,o  rifartiti,o  edi  • 
ficatida  fondamenti.Tortò  Leone  alla  At  agli  an  a v n acqua, & ornòtfvn  vago, e bel  edi-  v. 
fido  la  v, Ila. in  {{orna  rinchiude  in  vna  theca  dì  argentola  tefiadi  S.^tlcffio.  E fi  fece  te 
tiir  di  Fiandra  tapeggarie  di  fitta  intefie  d'oro  bcllijjìme, che  coll  arano  50.  mila  feudi  d'- 
oro,per  ornamento  della  cappella  di  l Tapa . Finalmente  non  fù  cofa , ch’egli  in  tutta  la 
vitafua  più  haueffe  a cuore,  ne  che  più  ardentemente  defideraffe , che  vn  eccellente  nome 
di  liberale, li  dare  per  ordinano  fono  tutti  gli  altri  prelati  flati  / oliti  di  volgere  a que- 
lla virtù  della  liberalità  le  {palle, e di  ben  allontanarfcne.E  giudicati  a indegni  d’alto  ila 
to  coloro, che  con  larga,e  benigna  mano  i beni  di  fortuna  non  dijpenfaffero  , e quelli  beni 
fpecìalmente,che  con  neffnna,o  poca  fati:  a acqui  fiati  fi  troiano.lfe  effo  fi  trono  mai, che 
a pregio  1 benefici)  vendefie.  Ma  mentre  ch'egli  a queflo  modo  reggeva  {{oma,e  ne  gode- 
va Italia  vna  lieta pacefù  da  vna  troppo  preila  morte  tolto  dal  mondo, perciocbe  ancora 
era  di  piuace,e  fio  rida  età.Fù  per  all’ bora  fepolto  in  vna  tomba  di  mattoni  in  S.  Tietro. 

Fù  poi  da  Taolo  lll.col  corpodi  Clemente  nella  Chiefadella  cMmcrua  trasferito  ,epo- 
fio  in  vn  bcllifjìmo  fepolcro  di  marmo.  E vacò  dopò  lui  la  fede  vn  mefe,e  fette  giorni. 

Leone  X.creò  in  i. ordinai  ioni  quarantadue  Cardinali, cioè  1 8 .preti, e iq.diaconifhc 
{mono. 

Lorcngo  Vagiti  Fiorentino  prete  Card.tit.di  SS. Quattro  Coronati. 

T omajo  Vulcer  lnglefe,t^4i  citte ftouo  Eboracenfe,prete  Card.tit.di  S.Cecilia. 

^Adriano  Giiffer, Frante fe,Vefc.  Cofiatienfe  prete  Card.tit.di  SS,Tietro,c  Marcellino. 

Don  vinto nio  Hohict  de  Trato,F rance fe  monaco  di  S.  Benedetto  Mrciuefiouo  Bit «* 
ricenje,prete  Card.tit.di  Sx^ftaflafia. 

Francrfio  de’  Conti  I{ ornano  e./i.  due fc.C anfano, prete  Card.tit.di  Sditale. 

ciouBni  V iccol omini  Cittadino, eér  *4 iciuefcouo  di  Tifa, prete  Card.tit.di  S.Balbina . 

Giouandomenico  de  Cuppis  {{amano, t^freiuefeouo  di  Frani, prete  Card.tit.di  S.Gio . 
uanui  ante  portam  Latinam.  * 

Td^calo  T andai, fino, alias  de  Capponi  Fiorentino, Vefcouo  di  Tifioia,  prete  Card.  tit. 
di  S.Cefario. 

Buffaci  Tettuccio  Sene  fe, Vefcouo  di  Grcffetto, prete  Card.tit.di  S.  Sufanna. 

u^dndrea  della  {'alle, Romano,!' efeouo  di  Ad alta, prete  Card.tit.di  S.t^fgnefe. 

Bonifacio  Ferreria, da  Vercelli  V efeouo  Eporodienfe,preteCard.tit.di  S Sofferto,  & 
K^dJnllto. 

Giouanbattifla  T allauic.no, G.  nouefe , V efeouo  CauiUacenfe,  prete  Cardio . tit.  di  £» 
tsfpoilina.e.  . ' 

Tompeo  Colonna  Bimano, Vefcouo  di  fiotti, prete  Card-tit.de  i SS.isfpofloli. 

Scaramuccia  Triuult io  AJilantfc,V efeouo  di  fomo,prete  Cardati. di  S. Ciriaco. 

Domenico  Cfiacobaccìo  {{ornano, Vefcouo  di  Tfoccra  .prete  Card . tit.  di  S.  Loreugo  in 
Tanifptrna. 

Lorcngo  Campeggio  Cittadino, e Vefcouo  di  Bologna  prete  Cardin.tit. di  San  Tomafo 
in  Ta  rione. 

lodouico  di  Borbon,Francrfe,Vcfcouo  di  Leon, prete  Card.tit.di  S Silueflrr. 

i^sfdriano  Fiorent.o  da  Afafrich , Fiamengo  , Vefcouo  Bertufenfe, prete  Card.  tic.  di 
t>S.Gio:ianni,e  Taolo, che  fu  poi  Tapa  è^iirimo  VI. 
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Ferdinando  Tongeno, Fiorentino, Fefcouo  di  Melfi, prete  Card.tit  Ài  S.  Vana  Atto. 

filiti  fede  i ^ffì,Fiorcnt  ino, prete  Card  tit.di  S. Clemente.  < 

Francefco  Ermellino, Fiorentino, prete  Card.tit.di  S.Califlo. 

Maeilrofra  Tomafo  de  Fio,  Caie  tana , Generale  dell’ordine  dei  Trcdìcatori , prete 
Card. tit.di  S. Siilo. 

Maeflro fin  Cbritloforo  Romano, Furiano, Cjenerale  dell'ordine  de  i Minori  dell’ off cr- 
uan^pretc  Card.tit.ii  S.Bartbolomeo  in  Infula. 

cMaeflro  fra  Egidio  da  Fìterbo, Generale  degli  Eremitani  di  S .Sgottino prete  Car. 
tit.di  S.i&Catteo  Euang. 

Guillelmo Raimondo Fico,Spagnuolo,prete  Card -tit.di  S, "Marcello . 

Siluio  Tafferino, da  Cortana, prete  Card.tit. di  S.  lorengoin  lueina. 

tsflbcrto  de  i Marcbefi  di  Brandburg,Arciucfcouo  di  Mogwitia,vno  de  i ferte  elefo - 
ri  dell’Imperio, prete  Card. tit.di  S-Grifogono,e  poco  dopò  di  S • "Fiero  in  Vincola  . 

Herardo  di  Mircha.Todefco  , Fcfcouo  di  Lcodìo,  & ArciucfcOuo  di  Valenza  , prete 
Card.tit  di  S.  Grifogono. 

Giulio  de  ^Me  lici, Fiorentino, cugino  del  Tat>a,Arci:iefcouo  eletto  di  Fiorenza,  Dia- 
cono Card,  di  S Maria  in  Domnica,  t>  e f< poi  V.ipa  Clemente  FIl . 

'Bernardo  Tardato, alias  Dinitio,dt  Bib.enadioce fi  fiorentina, Diacono  Card  di  S.  Ma 
ria  in  Fonico. 

Innoccntio  Ciboffenouefe , nipote  del  "Papa , Diacono  Cardin.  de  i SS.  Cofma,  & Da- 
miano. 

Guillelmo  Cjiacomo  Croi  Cittadino, & Fefcouo  eletto  di  Cambrai.Fiamengo,  Diacono 
catd  dt  S.cJUaria  in  * iquiro,epoco  dopo  c^Arciuefcouo  di  T oledo. 

Francioso  Or fmo,Romano, Diacono  Card  di  S.Giorgio  in  Velabro. 

Taolo Cefis  Romano, Diacono  Card.di S.Ts(icolò inti r imagines. 

•/ tic  fi  andrò  Cefonino, Romano  Diacono  Cardin.  di  SS.  Sergio,  Bacco^Jl'Car  cello , & 
Spulcio. 

Giouanni  Salutato, Fiorentino,  Diacono.Card.diSS.  Cofma, e Damiano. 

'Fficolò  Ridolfi, Fiorentino, Diacono  Card.di  SS.Fito,e  CMid  fio.  • 

Hercole  Conte  de  i Rangoni,da  Modena, Diacono  cardi.di  S.  Agata. 

Agallino  Triuultio,Milanefe, Diacono  Card.di  S. Adriano. 

Francefco  Tifarti, da  Venttia  Fcfcouo  eletto  di  Tadoua , Diacono  Cardin.  di  fan  Tei- 
' doro. 

-rtlfonfo  Infante  di  Tortogallo, Fefcouo  eletto  Zagitano,  Diacono  Card.difanta  Lucia 
in  SeptifoltO. 

Giouanui  di  Lorena, Francefe, Fefcouo  eletto  di  Mct^, Diacono  Card.di  S.On°fr>° • 
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ADRIANO  VI.  PONT.  CCXXII.  CREATO 
del  i/2  2.a’i>-diGennaÌQ. 
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A patria  iA inane  VI.  Fu  Tr alétta  citta'  dclTAlemagna  Saffa  preffo, 
il  mare  di  Fiandr a*  che  a tutta  la  "Prouincùtdd  il  nomt,(f  Mitene  nell’ 
lìolandioril  primo  luogo . Egli  nacque  il  fecondogiono  di  Margo  del 
trulle  quattrocento, e dnouantanoutJl  padre  fuo/uFlorcntio,  che  dctt 
tsìeffafua  famiglia  hebbe  il  nome, e fi  L'onorato  Cittadino  della  fua  pa. 
_ ma  tome  egfi  d ife  fteflo  fcriueua,  e tome  akri  diconp,  maeflro  di  Ihuo- 

■ . rar,‘tan!>‘Ì  ^^f^demoltivogfiono, ch'egli  feruifie  in  comporre,*  cuocer  laeetuo- 
£,’,oò,i'  **'F*  con  affai  diligente,  & induRriofo:m*eofipouen*hen<mbauea . 

■“  'i  0nde  poter  far  studiare  il  figlinolo, che  vedea  inchinato  alle  buone arti.Fi  dunque  mida- 
to Adriano  dal  padre  in  Louaniodone  ottenne  tCeffcr  nella fapientia  de  Virtù  ritenuto 
cftf  i vna  ca  [a,  nella  quale  ^er  vn  in  fl.tuto  antico  fidi  da  viuere  del  pubico  per  alquàtt 
anni  a giouam  bennati:  ma  che  non  hanno  per  la  toro  poucrtà  commodi td  di  poter  sìu- 
durejper  quefla  via  difgr aitando  Adrianoil  padre  della  fpe fa, eon incredibile  continen- 
tia,& integriti  di  una  fi  diede  talmente  tutto  alte  difciplme  liberali, che  fra poco  temo* 
diuento  tale, che  effofra  rutti  quelli, che  Rudiouano  diatetica , e filofofica, e matematica  „ 
M«r,arita  & tbtoiopa,bjuca  il  primo  luogo . Tronfi  ne  anche  dilla  facoltà  delle  Uggì  canoniche 
ÙYan'el'1  t&norMte^‘  de  mafia  Margherita  figliuola  dell’Imperatore  Ttiafimiiiano,  eh’ alt  bora, 
gouernauj  la  Fiandra, tanta  era  la  fama  delle  virtù, &•  vita  caiìifftmi.di  Ut, che  li  diede 
ftnga  chi  egli  to  s mfognafie.la  cura  dèlì+Cbiefaparoccbiale  di  Hollandia.Tie  molto  poi 
f ^etellfuadt  cofìurr.1,  e della  dottrina  fua  fé  per  vna  vote  di  tutto  U clero-eletto  Decano 
della  Cntfa  maggiore  da  Louanio,che  e laprincipate  dignità  di  quel  luogo . Quefla  pre- 
lawa  fitiro  appreso  vn  altra  digmtà:per cicche  fucreato  VitccmceQicro  dilli  fìudio 
llqual  officio, e di  governare*  reggere  rutti  i collegi*  le  fende , cfc  ha  fono  . E diuentt- 
to  ricco  è per  il  beneficio*  per  U magi  tirato  f ubi  to  fi  pofe  in  cuore  di  ed  ficare  fatto  il  no- 
me  fio  ia  Ltuamo  vn  collegio,  e d*ilìtncrate,onit  i lettori,,  e igtouani  potuti  de  filerò  fi 
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di'  imparare  hauefiero  potuto  viuere . E fra  pochi  anni  non  fenga  gran  narauiglii  dogai" 
buono  [effettuò  . In  quefio  tempo  morì  in  Burgos  Città  di  Sp  tgna  Filippo  figliuolo  di  JS 
Adaffimigliano,ei  "Principi  di  Spagna.lafcianda  di  fette  anni  Carlo  il  figliuolo.cheft  poi  s 
Imperatore, e Quinto  di  quello  nome.Hora  cercando  Mafimig  iano  vn  mteflro  p-r  qua-  v‘ 

Sto  Carlo  fuo  nipote, fola  siriano  elefie , Infoiandone  molti , eh;  gli  fi  erano  ambi  t io  fa- 
mnte  offerti, oche  anteponi,  e favoriti  da  loro  amici  facevano  grande  ofientation:  d; 
loro  ingegni . yiff:  .^Adriano  vn  tempo  in  quello  (finito  con  Carlo:  ma  non  lo  fluori 
molto  la  fune . Perche  giudicando  Carlo,  ejfcre  di  maggior  importantia  in  vn  Trina  pe 
’uoHumi , che  le  lettere, e non  douerfi  tanto  tempo,  e fatica  fpendere  in  apprendere  let- 
tere, quanto  nel  caualcare  , eneli'armeggìare,lafciò  più  prefio , ch'egli  non  dottc.t,  I lj> 

[cola.  Onde  fà  poco  Jppreffo  mandato  'ZA  inatto  Oratore  a Ferdinando  il  Cattolici  Re* 
di  Spagna. Doueegli  tanto  permetto  del  fa  tare, e dell" autorità  prtualfe , che  ne  fu  in^r 
Irene  fatto  Vefcouo  di  T onofa.E  con  quell*  officio  di  amhafiiatore  p :r faterò, me  ntre_> 
lhc’1  Cattolico  vific  Effondo  poi  morto  il  l\e,  & battendo  con  gran  fattore  de  popoli 
prefi  Carlo  il  nipote  [benditi  di  tanti  regni, in  luogo  i ambxfciatore,  ch’era  in  Spagna,  caiio  »<■  <n 
vi  rcllò  tAd  riano  partecipe, e moderatore  di  tutti  i fecreti,e  neg  Ufi  della  Spagna  , dune 
era  governatore  per  il  l\e,  Or  con  ampliffima  potelìi  il  Cardinale  di  T oìedo . Hot  a men- 
tre che  eAdriano  con  quello  carico  fi  ritrouaua,  fi  perche  era  ben  noto  per  fama , come 
perche  M ^famigliano  glielo  raccomando, e nom:nollo,fu  il  primo  di  Luglio  del  XV  11.  da 
Leon  X.in  quella  creai  ione  de'  XX  XI.  ancor  egli  affente  eletto  Cardinale  con  gli  altri , &• 
btbbc  il  titolo  di  San  Giovanni, e Paolo  Hauendo  l’anno  feguente  fatta  Carlo  a Ifipion 
la  pace  col  I\?  di  Francia , fette  puffi  in  Spagna  , & vi  fin  andò  tutti  quei  regni  ne  bebbe 
da  tutte  quell;  Città, ("Principi  il  fedcl  ho  maggio.  "ìfepafsò  molto  tempo , che  Al  affi, vi- 
gliano nella  Gei  manta  morì. Onde  tannatigli  Elettori  perlacreatione  del  ntiouo  Ccfirc , 
ancor  che  il  l{e  di  Francia  con  promefft , e con  doni  ogni  tforgo  faceffe,  perche  a fe  quella 
dignità  fi  deffe,ne  antepofiro  nondimeno  a lui  Carlo, &■  ad  vna  voce  lo  elefie,  o,  & dila- 
niarono CeJare.Ver  la  qual  cofa  offendo  Carlo,  della  dignità  dell’ Imperio  accrefciuto , de- 
liberò ( come hifognaututb'egh  faerffe  ) di  rilornarnetoilo  in  CJermania  , per-,  he  ntll’a- 
perte  campagne  fvffe  antorxcon  l acci  ammoni  folite  chiamato  dal[cferciro  , e Ccfxre,  e 
Impcr. Partendo  dunque  di  Spagna, lafciò genera  le  gommatore  Mdt  iano.  E perche  dicen- 
do t.'fdriano  volerli  fare  compagnia,ricufaua  di  refi  are,  fù  Carlo  sformato  pregarlo  htt - 
mani  ([imamente, perche  egli  vi  refiaffe,poi  che  hitttua  la  Spignain  affalda  del  Re  fu » 
di  bi fogno  d’vn  gouematore,e  rettore, che  d'vna  dignità,  & fama  preclara  fnfie,  e ne  po- 
tè (fe  con  ogni  efempio  di  modeftia.e  di  giiifUtia  tener  quieti , & obbedienti  quei  popoli , 
che  per  efier  il  Principe  nuouo,non  fi  ritrouauano  ancora  all  obbedientix  bea  confermi- 
ti, &■  affue fatti.  Horamentre  che  reffe  riddinola  Spagna,  nacque  quella  riunita,  t 
congiura  de'  popoli  della  Spagna  vlteriore,edi  alquanti  Baroni  del  regno  cantra  di  C ar- 
to.E furono  auttori.ecapi  di  quelle  rivolte  il  Padtglia,e’l  Brano . Ada  fatti  morire  i prin- 
cipiti , e capi  della  congiura , furono  gli  altri  agcuolmentc  tutti  domi,erccati  ad  oòbe- 
dientia  . li quefieiiuolte  di  Spagna  feguì  laguerrra di  Francia, laquale  fù  col  valore 
de  imedefimi  Capitani  felicemente  fopita  .ericuperata  la  "iqauarr  a,  ch'era  da  t Frati- 
cefi  fiati  occupata . T^el  qual  tempo  Papa  Leone  af alito  d vna  leggieriffima  febre  nel 
principio  : ma  vehtmente  poi , e mortifera , contea  [opinione  de  i medici  mor  ì . I Card  i - 
vali  fattele  folite  e fiequiede  i noui  giorni , n entrarono  in  conclaueper  la  mattone  del 
nono  Pontefice . Era  venuto  volando  in poflc  da  t^Milano  il  Cardinale  Giultode  i Me-  gì„jìo  -, 
dici  cugino  di  Leone , il  qual effendo  Legato  dell’ efferato  eccle fiaHico  hauea  rotti  Fran- 
te  fi.  Colui  bauca  per  fe  procurati,  & battuti  i voti  di  molti  Cardinali, c [penalmente  di 
fedici  de  igiouani  creati  poco  avanti  da  Leone.Eper  quella  via  faceua  ogni  sforgo  di  at- 
tener il  Papato.  A/a  accortoft,  (he  i Cardinali  antichi  fucinano  ogni  sformo  al  contraria , 
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egli  perche  ne  anco  .1  lem  di  loroahe  tutti  zi  al orr aitano  qi-esìa  fitprema  d gnità  ottene fi- 
fe fec  e opra, che  fuori  dell  afpettatione  di  ognhuomo  vrniflt  eletto  t*/dri atto,  che  affet- 
te n Ha  Spagna  fi  ritrovano.  Fu  adunque  eletto  a'  •).  di  Gennaio  dclx cv.  co’ voti  di  tren- 
ta otto  Cardinali.HanutO  in  littori  a città  di  cantabria  zsfdriano  lami  fidi  lincila  fu  a 
tic  ir  ione  filai  figliente  pi efe  gli  ornamenti  Tontificali.Lifc’  inetta  il  Collegio,  de  Cardi- 
ti alighe  poi  che  era  fiato  lei  itimi  mente  eletto  Von.  efice , il  più  lofio  thè  fuflc  poffil  ile , 
montafie  in  barche fe  nepafiofie  in  halij  dat  ele gncire ,c le  cinlli  difeoreie  tenevano 
oini  coja  fofiopra . Debite  anche  non  incito  poi  in  Saragofa  il  Card.Mlefiandro  Ctfarini, 
che  veiiiua  da  parte  del  Coligio , e del  popolo  di  Roma  a pregarlo , & a fargli  grandif- 
finta  ihntia, perche  imbanandoft  paffaffe  lofio  in  Italia  , eia  hbcrafie  datante  guerre  , 
eh:  Ì affliggevano , rimedi  afte  ancor  infume  col  fno  venir  alle  eofe  dello  flato  di  [ani  a-, 
” Cbiefa,ch’ era  dalle ofiinate (olite  fattior.i tutto  di  jangneje  di  fucc»  macchiato  . Infoltito 

adunque  di  partire,  fi  còduffc  in  T atratonu,done,mbareatofi  a quattro  d'-dgofio,  fe  «£_» 
Henne  con  profpero  tempo  tn  Genova, e qi<  ì fi  da  tutti  i bareni  della  tracia  vifitato.TàTr- 
tendo  poi  con  vento  in  poppa  navigò  in  Livorno  porto  di  Tifa,  douc  bebbe  incontra  G.nlio 
de’  Mediti  con  altri  cinque  Cardinali,  e gli  Oratori  diluiti  iTrincipid’  Italia  Fr. tee  fio 
Gonzaga  Signor  di  Mantouaje  generale  dell'cfltrcito  ecclefiafìico.  ifiauigando  poi  oltre 
gnmfe  in  breve  a Civili  veccbla.Qui  vennero  mandati  dal  C ollegio  Tópeo  Colonna, e Fra 
ceffo  Oifiiio  Cardinali  Promani  amendue,  1 quali  toltoti  Tcnttfice  fato  il  baldacchino  il 
londuffcro  in  Cb.cfa,e  Tòpeo  Colonna  fece  una  0 ottone  accommodata  alla  lieta  fiUniti 
di  quell’  atto.Tartito  poi  Md’iano  Udì  feguentedi  Civili  vecchiane  vaie  ad  Hoflia, in- 
di indiatone  per  lo  Tenere  in  sù,nel  manaflcrio  di  S.Taolo  la  notte  fi  ripose. La  mattina 
poi  che  era  dilli  trin;ai!tsfgclic,nc  tetro  nella  città  accompagnato  con  falcnne  pompa 
dal  clero, e popolo  di  Iberna  per  gti  ordini  loro, e fi  ne  venne  in  palagio. Qui  fù  fu  le  fot- 
te di  S .Tic  tro  al  folito  incoronato.  Si  Volfe  tulio  Minano, a voler  de  gli  officiali  della 
Città  ogni  cofa  partito' armcnte  intendere  per  potere  ai  diffidivi  del  governo  paffuto 
rimcdiare.Terc  ioihc  era  in  Pjma  nata  fra  le  gemi  buffe  la  pcHe,e  non  fo:amcute  fi  ritto- 
uauj  cffauflala  Camera, t finga  vn  quatti  ino,  che  aucor  fi  ritrovavano  le gioie,e  gti  alcri 
ornamenti  pontifici)  in  poter  de  gli  vfuraiimp  guati  p.  ima  la  Leone , e pd  anche  dal 
ìS.TtftT*0  tolkgio  , ter  fornicali  ne  m Ile  occorrenti  ni  c ffita.  Fianca  S’gifmondo  M Mattila  octupa- 
ermpj  Ri-  tojtrimmo.  IlTurco  fi  ritrovava  (opra /{odi  con  grcffijfimo  apparato  maritino,  e fi 
«nii».  diceva, che  ne  farei  be  autor  a con  graffi  < fieriito  terre  lire  paffuto  j òpra  l’ Tripartì . Ter  le 

Bo  i;  ptcf,  quali  cofe  ssfdriano.thc  era  affatto  delle  cefi  d'Italia  ignorante, biffgnatu,ihe  egli  molto 
«falTuao.  travagliato, & impedito  fi  ne  tratta fir. Et  ali’ora  fupnmc  di f piace . e ftnù.quando  beb- 
be dilla  perdita  di  fillodi  aulii ff, la  quale  il  gran  T ureo  Solimano  qui  fio  anno  dopò  fei  rat  fi 
di  effedio  bebbe  a pai  ti.  fiiuoh  a adunque  il  Tapi  ogni  cura  in  raffrettare  le  afe  dclTomi- 
fic.tto,  tolfi per  iuci più  intimi fecrctarq  Guglielmo  Enchauordio , ch'egli  bavetta  fatto 
S j:  r.non.io  Datario, e Tefcouo  di  T ortofa , Theodor  eco  Hetio  Fiamengb:  amendue , e Giova n fivfo 
f.  mitra  d.l  Veftouo  di  Cofienrafuoi  vecchi  amici,  e per  tn  ego  de' quali  : feattiita  tutte  le  cofidel  Ton- 
i^paéa  ri-  jìficato.'Ter  coni  glio  ai  cofioro  adunque  movendo  il  Tjpa  fupra  Sigifmondo  Melateli* 
lagverra^on  l'ai..to  del  Duci  di  Ferrara  J dì  quel  d’ Tràino  lo  caccio  d‘ M rimin o.LMan- 
d»  Francefilo  Chieregitn  Ifuntio  nella  dic.a.ihe  fare  (idoneità  in  ttyriwbtrgo  de  Trin- 
cìpi  della  Germania , e delle  città  Ubere, perche  efittafie  que  Triatipi  a dovere  (occorrer 
Lodovico  fi)  di  Vn(aria, ch'era  dal  c armi  del  Turco  travagliato, e la  i iart  l htrtfie,cbe 
erano  già  in  molli  Concìli)  orima  fiate  riprovate, e dannate . Tercinbc  già  quafi  tutta-, 
la  Germania  mate1  iuta  àrda  falfa  dottrina  i Lutbero  , empiamente j fuegiana  la  digni- 
Hrrtfii  di  tà  del  Vutefice  fiora. Tolto  poco  appreffo  flit  quiete  dì  lealtà, ricevette  in  grafita  M'fon{o 
luict0'  da  Efie  Duci  dì  Ferrara ,e  Framtfto  Maria  deda  Movere  Ditta  d'Vrbino,  annuliado  1 de- 
tteti nàjatu  cantra  di  Giulio  ll.eda  Leone  XMuoàò  vn  Legato  a Tenniani, per  viòli 
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ton  rimpcrator  Carlo, perche  con  quella  nuova  lega  fi  cacò  afferò  i Prence  fi  tCltali/u 
-Feceporc in  Caflello  prigione  Francefco  Sodcrino  Cardinal  amico , e partecipe  di  tuttii 
•fecreti [noi , per  baiicic  nelle  fut  lettere  per  opra  del  Cardinal  Giulio  de'  tMcdici  inter- 
dette, veduto  come  egli  efortaua  Francefco  f[e  di  Francia  a paffar  nella  Sicilia  la  guer- 
ra,dove  e per  la  moltitudine  de  fior  v fati,  e per  l'odio , che  portavano  a'Spagnuolf  quei 
popoli  t’haurebbe  fatta  affili  bene, unto  più , tbe  con  quejla  guerra  fi  fan b borio  canate 
di  Lombardia  le  genti  dell'  I mpCarlo  per  [occorrere  quet  firmo  . £ picena, che  non  ere- 
de  fi  e al  Tapa  coja  ch’egli  diccffe, perche  mofhando  di  voler  la  pace , era  nondimeno  vol- 
to tutto  a favorir  Carlo,necofa  più  deftderaua  che  di  vederlo  Jemprt  erefeere  cori  nuoue 
vittorie.  Onde  nor,  era  plrciòperefier  mai  ginflo  giudice  nel  fare  la  pace,  mentre  che 
officio  di  padre, e di  maefiro  faceva  io  favorire,  &accrefceie  continuamente  le  tofe  del 
fuo  Carlo.  Irritato  per  queflo  il  7 onte lice, diventò  alquanto  fof petto,  e mer.  domcflico  a i 
Cardinali  di  quel  che  prima  era.  E fi  doleva , e diceva  efjtr  tradito  da  quelli,  ne’ quali  effh 
più  confìdava.fiade  volte  adunque  communi  caua  con  tutti  ifuoi  difegni , e mofirando  di 
far  poco  conto  de  gl' altri(cbe  perciò  non  poco  li  fdegnò  ) fi  confidano  de'  Fiamenghi  fola- 
mente, i quali  diceva  effer  eccellentemente  leali.  Egli  hauea  ancora  nella  f va  prima  giun- 
ta offefo  il  Collegio  de’ Cardinali  con  annullar  tutte  quelle  cofe,  che  effi  prima,  che  egli  ve- 
nifie  in  /{orna,  in  beneficio  di  coloro  ordinato,  c fatto  haucano.cbe  fi  erano  oprati  in  fervi, 
gio  della  Hcpub.e  di  S-Chiija.Tercioche  dicendo, bavere  la  Camera  bi fogno  di  danari, g>r 
i Cai  dinalieffere  troppo  cortcfi  dell'altrui, bebbe  animo  di  ripetere , e voler  alquanti  offi- 
cu  , che  erano  per  importantifjime  cagioni  flati  altrui  affegnati,  e donati . fol  medefimo 
d'fegno  fi  tolfe  anco  toflogli  offici',  dalli  quali  conr, fatto,  vedendoli,  poter  fi  canate  dana- 
ri,e ne  privò  coloro , a quali  erano  per  la  virtù , e letteratura  loro  fiatigli  dati  da  Leon 
X.  Ter  la  qual  co  fa  colui, che  pernia  celebre  fama  della  fua  bontà,  c dottrina  nella  fuO-t 
prima  giunta  pi  caro  a tutti,  col  torre  affatto  gli  offici]  de  Cau  alteri  di  S.Tietro,  e di  co- 
lo) Oc  Ire  erano  [opra  la  gratta, e col  peggiorare  gli  offici j della  corte,  togliendo  loro  la  me- 
tà de  Ile  entrare,  ageuolmente  incominciò  toflo  a diventarne  a gran  parte  della  corte , e 
della  c itti  odio fo  . Tercioc  he  molti  tutta  la [oflangade  patrimoni]  loro,  e quanto  con  la 
in  In  flria,eccl  [udore  battevano  guadagnato  intutta  la  vita  loro  , adefeati  dAVvtilcji,  pa((aAlJ . 
che  ne  cavavano, tutto  haueuanocfft  in  compre  di  < fficij  impiegato . Tercioc  he  il  contrai-  noo4;«to» 
tare  a queflo  moda  co’  Toutiflcì  rifpondeua  a più  di  dieci  per  cento  ranno  , ma  per  riero-  ep*“ie 
uarfi  impegnate  l'tntrate,e  dati j della  Cbiefa,uon  vi  attangaua tanto, che  fe  ne  fu  fiero  po 
luto  foditfarc  ure  litoti  di  quello  che  loro  fi  doverla  . Da  che  ameniua , che  dateti  lan- 
dò il  Tapa  cantra  la  natura  fina  per  queflo  tanto  bi  fogno , e più  rifinito  , più  fcarfo , 
ue  ac  quiftaffe  ageuolmente  nome  ai  avaro,  e d'iniquo;  perche  come  foleua  egli  fpeffo 
dire  dubitava , che  mentre  haueffe  voluto  a tutti  foditfare , non  fuffe  t forcato  a fallire* 
con  tutti.  Si  r,trouauano  adunque  per  queflo  affai  efacerbati , e {degnati  gli  animi  di  co- 
loro,che  baueano  perduri  i loro  affitti  ,veggcndo  fi  ogn'vn  di  loro  cofi  di  fatto  di  quanto 
bauoua  [pagliare, & • effe re  a quel  modo  a buona  fede  ingannati  . Onde  forte  fi  lamenta- 
vano,e  fi  f attuano  fentire gridare  per  rutto  ,'JM.a  il Tapa  riuerfando  queflo  dif ordine  fo - 
pra  la  cattiva  aifpofitionc  de'  tempi,  foleua  haute  fpeffo  in  bocca , che  molto  importa , m 
tbe  tempi  fi  troni  aliano  di  qualche  eccellente  virtù  . Terche  come  per  vna  florida, e lie- 
ta pace, e per  vna  grand' abbondatala  di  tutte  le  commoditi  della  città  fu  aureo  , e felice 
U Tontefitato  di  Leone, cofi  dopò  la  morte  di  lui  per  tutto  il  tempo,  che  la  Sede  vacò  , CS 
nella  affentia  poi  del  nono  T>ontefice,  talmente  ,eleguerre,  elafamc  , t la  pelle  hauea - 
no  e fioma,dr  Italia  afflitta, che  col  ricordar  fi  del  felice  tempo  poco  angi  flato,  tutte  le 
querele , e la  colpa  fruga  ragione  contro  l'innocente  editano  rìucrfauano  . Flane- 
lla il  Tapa  volto  tutto  l'animo  a dover  tur  via  di  Ila  Cbiefa  di  C bri  fio  i tanti  abufi , che 
g'aafta  l' baite  vano, c':c  hauea  egli  perciò  fatti  venire  in  Roma,  e iato  loroftòga  in  palagi 
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po,Gio.  Tietro  Caraffa  -Arciuefcouo  dì  Ciuità  di  Chicli,  e 'Marcello  Gaietti  di  (jactitj 
amen  dee  e di  colìumi  veramente  ChriHtani,edigrauì,e  mature  dottrine  ornati, per fer- 
k oon«,e  fin  uirft  del  lor  ronfio  Ho  nella  riforma  de  co  fiumi,  t delle  tofe  della  Chiefa,  che  ejfo  peti fatta-» 
u .menno  di  fare . Egli  haueua  fra  C altre  cofe  disegnato  di  corregere  i corrotti  co  fiumi  deUadiffo- 
ik  dei  npa.  città, di  annullare  del  tutto  t CSI ar  ani, e di  caligare  feuetiffmxmcntc  la  beflemmia, 

la  fimonia,la  vfura,e  la  fodomia  fpetialmente.  t JHa  la  morte,  che  venne  affai  prefio  in- 
terruppe , eguaflò  tutti  quell i buoni  difsegni.  Fù  Adriano  co' parenti  fuoi  coft  dnro,o  po 
co  liberale  , che  ne  fu  per  ciò  di  afpra,  e ruHichetta  natura  tenuto,  Teneuain  Sie- 
na Città  di  Tofiana  a I indiare  vn  figliuolo  di  vn  fuo  cugino , e perche  cofiui  venne  fen- 
o^aeffere  chiamato  in  /{ama , nelfetoflo  fnpra  vn  cannilo  da  vettura  tornare  a dietro, 
chiamandolo  leggiero, & atramente  riprendendolo, e dicendoli ,che  egli  deueua  da  lui  l'e- 
fempio  della  modeSlia , e della  temperanti  prendere . Fi  furono  ancora  degli  altri fuoi 
parenti,  che  con  fpcranpa  di  montare  ad  alto  erano  a piè  da  Germania  venuti  in  Fa- 
ma, iquali  egli  riprefe  forte  medeftmamente  , e donando  loro  vnavefìe  di  femplice  la- 
na per  vno , e tanti  danari , quanti  per  far  quel  camino  medeftmamente  baHaffero , ne 
li  fé  a piè  ritornare  a dietro  . E folcita  con  l'efempio  de'Tontefìci  paffuti  moflrare  , 
quanto  errore  fuffe  quefio  dare  coft  probamente  a parenti  , e come  cofa  danno- 
fa,  e grane  alla  Chiefa  biafimarla.  Donò  bene , moderatamente  però  a gli  amici,  efami- 
gltari  [noi, che  egli  eletti  fi  haueua  come  perfine  per  le  qualità  loro  meriteuoli . Et  a 
quelli  ,&  alle  perfone  letterate  diede  i beneficii.e  fi  sforai  di  fare  ricchi  . Canonico , e 
pofe  nel  numero  defiliti  'Bainone  perfona  fantiffima , ebe  era  poco  an%i  morto,  cfacc- 
ua  in  Germania  molti  miracoli, & intonino  tifici  uefeouo  di  Fiorenza,  6'  in  bon- 
Aicracfrmo  tJ,&  in  dottrina  era  al  mondo  fiato  eccellente.  In  quello  Francefco  I{e  di  Francia  fatto 
d.Fioico*!-  vn  groffo  efercito  fi  poneua  in  punto  per  paffar  in  Italia.  Dache  moffi  i Capitani  dclC 
Jm  ver -Carlo  fecero  ogni  opera,  perche  pacificati  con  li  Venctiani , li  tiraffero  in  lega  con 
tej>  f»  ;•  *3*  loro.Fù  adunque  fatta  fra  Carlo, e i Fenetiani  folcane  lega . ’Ffe  Adriano  fù  lento  a 
ìmp.cjiio  procacciare  per  l'impcrator  Carlo  fino  il  fattore  diluitele  Città  et Italia , per  cacciare  ol~ 
ni!&  *re  Costipi  i Frantefi.Egli  a'  j .d'c*4gotlo  in  Santa  iZMaria  Maggiore,  date  alla  Jole » 
chiift'int  n,t**  deb*  fello  fi  titrouò,fecc  publicare  centra  i Franceft  la  lega.  Tacila  quale  oltre  i Fe- 
cont!./!  Re  netiatiientrarono  Heurico  Feci  Inghilterra , e Lodouito  He  d'Fngaria,  e le  città  libere 
<1‘  d'Italia  con  tutti  » Signori, cb’ erano  alla  Chiefa  [oggetti,  & fu  dichiarato  Generale  del- 

Oo,-.z;ea'3°  l’efercito  Federigo  Gongaga  Signor  di  LMantoua . Il  Cardinal  Tompeo  Colonna  con-» 
nw/ceàc-  v“  Ronchetto  regale  dii  de  quella  mattina  da  defilare  a gli  altri  Cardinali,  & a tutti  gli 
nicdcl'eiet  ^dmbafeiatori  de  "Principi, che  vi  furono . "Perche  ilpapa  fianco  del  lungo  officio  della 
mio  dciia  le  mMtinaptr  j[  fa/rf0  c befaceua  grande,  fi  era  ritirato,  per  mangiare  più  commodo , e più 
ripofatamente, nella  Chiefa  di  San  Martino, che  era  ini  preffo . Doue  vnafebre  da  prin- 
cipio leggiera  l affali, laquale  poi  {limata  poco  da  i medici,diuennc  mortale  . Credendo 
a poco  a poco  il  malc.ejcntcndofi  egli  arproffimare,alfine  della  vita,  chiamato  fi  il  colle- 
gio de  Cardinali , li  raccomandò  la  Chiefa  finta , e la  fiepubiChrifliaua , e donò  il  fuo 
cappello  infìeme  col  titolo ,cbe  effo  hauea  nel  Cardinalato  battuto  ,-con  gratiffimo  animo 
a Guglielmo  Encauordio  . Egli  moi  ì in  Faticano  a’  1 4.  di  Scttcmb.  del  ì ) .non  battendo 
tenuto  il  Pontificato, più  che  vnanno,  otto  meli , e fei giorni  ; e vittutone  feffanta  quat- 
tro anni,  tre  me fi, e if. giorni.  Fù  in  SanPietro  mvna  tomba  a tempo  fra  i due  Pfi  fe- 
polto  con  quefio  titolo  , Hadrianus  Papa  VI.  hicfituseft,  quimhil  fìbi  infidi- 
ciusinvitaduxic.quamqnòdimperaret.  Che  voleua  dire,  non  bautte  effo  vel- 
ia vita  fua  cofa  più  infelice fentita,ihel  battere  governato  . cMa  il  Cardi  ale  Em  attor- 
tilo gli  fece  poco  apprefio  nella  Chiefa  di  nollra  Signora  de  Tedefchi  vn  magnìfi- 
co^ bel  fepolcro . Facòdopò  lui  la  Sede  due  mefi,  e quattro  giorni  . tMolii  inìredi - 
b.lmcntc  della  fita  morte  fi  rallegrarono  , efipctialmcntci  Cortigiani  antichi  . e dvpò 
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loro  alami  Romaniche  diceuano  batter  ptr  Ut  molta  acerbezza  di  qHefìo  duro  'Ptmtefè* 
■ tefentitogrm  danno  ne'  boni  loro. 

Creò  quello  Vontefice  vn  [olo  Cardinale, che  fu  Guilklm  Entbefort  da  MaflrUI),  Fi» 
, mengo,Feftouo  Dertufenfe,. prete  Cardie, tit.di  SS. Giouatini,eTaolo. 

CLEMENTE  VII.  PONT.  CCXXIII. 
Creato  del  i fi  5 . a’  i p.  di  Nouembre. 


ah  Taire  di  Clemente  V I J.fS  Giuliano  de  Hi  dici  fratei  del primo  Lo- 
renzo, il  qual  fùazi.  ctMpr.  del  1 4 nella  cortgiUradcTa zgj  ma r 
lamento  morto.T^el  qual  giovane  tanta  bimani  tà  ,e  liberalità  fi  vedde",  ^ Aitimi 
che  non  tra,  ehi  non  [amenamente  l’ama/le . In  capo  £ vH  mefie  dopò  li  „,„ù7f 
p<a  morte  li  nacque  di  ma  Donna , che  non  era  con  effetto  fua  moglie , a e«°. 
vemifei  di  Maggio  vn  figlinolo, che  fù  chiamato  Gt  alio,e  fiù  ne lineami 
ti  del  vifo,  (3  in  tutte  le  altre  fattezze  del  corpo  al  padre  fomigliantiflimo  . fiora  qite/h 
Giulio, di  cuifìamonoi  bora  per  ragionare  brevemente,  fi  allettò  fintola  tutela  di  toreri* 

Rp  fico  Zio,  (3  infimo  dalla  fina  fancittUezja  diede  moftra  della  fitta  vinate,  e rara  naturai, 

On  Je  fatto  maefh  i eccellenti, che  erano  all’hora  in  Fioren-ga,  din  tritò  tale, che  congiunge» 
do  la  n Qtitiadcdc  latore, che  apprefe.cou  vna  fomma  elegantia  di  eofilumi,daita  a tutti  di 
f egra n maraHiglia.Effeniopoi  con  farmi  (ti  Carlo  Ottono  He  di  Francia  cacciata  di  Fio- 
renza la  famiglia  de' Medici, e ritiratoli  Tiet  ro,che  fi  fratello  di  Leone  X in  Ftnttia,t fio- 
tta 6i0aanni,L  Cardinale, e con  Giuliano  fuo:  Z:j,fe  ne  andò  in  Ti  tigliatto  primate  poi  in 
Cittàdi  Cartello  aviuere  co’  File!,  lor  vecchi  amici . Et  in  quello  eftiio  fiorì  della  pol- 
tri a dette  tutti  f te'  d -ciotto  armi  intieri . T^riqual  tempo  fù  fiotto  Ctmalliercdi  ‘Rfirodi* 
t Trior  di  Capotta.  Egli  fietnpre  nella  auuerfia,  e nella  profpera  fortuna  fiegtù  il  Cardi  naia 
(jiouannìfiuo  Zio , e fi  ritrovò  preferite  alla  rotta  di  Rauenatt . Dotte  effendo  flato  fatto 
prigione  il  Cardinale  fuo  Zio,  che  era  Legatodel  Tapa,  effo  ferie  fuggi  con  -Antonio 
da  l.tiua  in  Cejena,  e poi  fe  ne  venne  per  k pofìe  in  Roma:  dove  ritrovando  Tapa  Giu- 
lio ffiautntato  mito  per  quella  rotta  i.cihc  fianca m peufterodifuggirc  via , f affiancò,  t 
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glirtucomandò  molte  lafalute,  e i'honordtl  Levino,  theerarcRato  in  potere  de'  ritmi- 
ti prigione.  Ma  e {fimi , poi  per  camino  il  Cardinal  Giouetnni  fuggito  , e [campata  dalle 
mini  de  Francefili  accollò  con  le  rtbiqui  edtH tjmito  spaglinolo , ch’crano  ir,  quella  da- 
tore fa  rotta  auangate*  di  He  quali  età  Don  f(amado  d.  Carderia  Capitano * ne  pnft  Tra 
to  in  T ofeana  a farga*  cacciato  da  Fiorenga  Tietro  Sodmni,  tbe  vi  era  perpetuo  Confa- 
loniere,  ancora  la  fu  a patriaticuperc*  ne  diede  aGmlianofuo  fratello  il  goucrno . Etef 
fendo  fra  il  termine  di  4.  me/i  morto  Tapa  Giulio , e creato  effe  con  incredibile  piofperiti 
Tontelì  ce,  e chiamato  l.  coite  X.  lofio  nel  principio  del  f <0  Topato  fi  Giulio  de’  CMediti 
fico  cugino  gid  creato  prima  ytrcìuefcouo  di  Fiorenga /Diacono  Cardinale  col  t.tolo  di  S. 
Maria  in  Uomnica,e  poi  pretexoltitùlo  di  S.  Clemente.  Effevdo  poi  morto  Siilo  dtUa  Ho 
nere  lo  creò  yicecancellicre,cbe  è il  pincipal  officio  della  corte.  E pache  Leone  » come  co~ 
lui,  ch'era  molto  amico  dtU’otio’,  e de’  piaceri  il  più  che  poreua , delle  cure  del  governo  fi 
iftaricaua,  Cjiulio  foto  tutto  il  pefo  de'  negotii  foHcnne . 2 )i  che, e di  autorità*  d'immenff 
facoltà  ne  accrebbe  . Fé  legato  dcU'efcrcito  Eetlefaflico nella  lega , che  Leone  fi  ccn  li 
f'enetiani.e  con  ilmp'.per  cacciar  i F rance  fi  d Italia,  e ricuperò  Tarma*  Thcenja  dal- 
li: mani  di  Francia , e con  to  ilota  della  Chtefa  l aggregò  . Leone  X.  che  defideraua , che 
quello  fuo  cugino  nel  Topato  li  fuccedcfie,  per  farli  il  letto,  come p dice,  a qtteflo  effetto 
ad  vn  tratto  creò  que’  tanti  Cardinali , perche  come  pie  fatture Ihaueffero  poi  fauorito. 
Mora  dopò  la  morte  di  Leone  per  opra  di  Giulio  [penalmente  bebbe  Adriano  affente  il 
Tonificato,  prefio  al  quale  pigli  fempre  in  grandiffima  auttorità  ,eriputaticne.  Maef- 
fendopoi  c^idriano  infermo  a una  leggiera , ma  maligna  fibre  , venne  per  adulatmi 
de  Medici  a t al,  1 he  qua  fi  prima  che  egli  fi  tocc  affé  la  vena , d’unimprouifa  morte  morì. 
Dopò  d quale  due  erano  coloro,  che  al  Topato  afpirauano, Giulio  de  Medici*  Tompeo  Co 
l nna,amcndttc,e  di  facoltà*  di  dignità,  e di  nobiltà  parimente  affai  chiari , e grandi,  e 
Giulio  di  più  potente  per  il  gran  numero  de ' Cardinali  fuoi  dienti,  e partigiani,  e per  l<u 
frefca  memoria  del  felice  Tonti  [cito  di  Leone  fio  cugino.Tompeo  all'incontro  eccellente, 
t per  la  chi  aregga  del  [angue,  & per  il  fituort,  & amici  tia  deU'Imperator  Carlo . Ter  la 
difeordia  adunque,  che  era  fra  quelli  fi  prolongò  non  finga  gran  contcntioui  la  mattone 
del  ottono  Tonttfice  due  meft , e quattro  giorni.  ì Cardinali  amichi  , co f quali  Tompeo  fi 
Hrinfe,  tutti  lui  fauoriuano . I gioii  anni  cofldntiffmamcnte  davano  a Giulio  il  voto-  Fi- 
nalmente veggendop  Giulio  10,1  ogm  sformo  oppugnare,  & vfeire  qua  fi  .affitto  di  fpc- 
rangt  d'ottenere  il  fuo  intento,  propofe  il  Cardinal  F ranciotto  Or  [ho,  che  all’ aperta  eia 
grani: [fimo  nemico  de'  Colounrp , e cominciò  a minacciate  , e trattare  di  farlo  Tonttfice. 
Di  che  [paventato  Tompeo,  che  conofitua  che  fe  (gli  nella  fua  con  tefa  pcrfeueraua,hau- 
tebbefenga  alcun  dubbio  Giulio  fattoriufcirel  Oijino , che  era  amico  vecchio,  e liret- 
tiffimo  parente  ih  Ila  famigli  a di  {.Medici, perche  queflo  nò  awieniffe,mommdòtofload 
tfi  aitarci  Cardinali  tutti, córrano  1 8.  quelli,  cheneì  conciane  fi  ritrovammo,  che  tre  af- 
ferò il  Cardinal  Giulio.  E co  fi  fu  Giulio  a 19  di  Tfouetub  del  ih  fi aiutato  Tontefict,tht 
all’bora  Untolo  d.  fan  l.orcngo  in  Damofo  balletta,  e fu  chiamato  Clemente.  FU,  & fi 
u*i  pota"  1 6 -del  mede  fimo  me  fi  foier.ncmcntc  incoronato , Tan.peo  Colonna  per  quefla  ope- 

coioona-  ra,tbc  fatea  haucua,ue  htbbc  in  premio  il  btUiffimo  Talagio  edificato  t ià  da  Haffacit* 

Hjario,dopò  la  tin  morte  l'hautua  Giulio  da  Lione  peto  augi  Lanuto . Ihbbe  ancora  l'of- 
ficio, di  ynecaoctlULro  . Tfcll’anHO  dt  l Giubilto,chc  egli  celebrò,  i contadini  eccitarono 
nella  Gema',  ia  vn  gran  tumulto . Tenitebe  pinti  da  vn  paggo  furore , fatto  color  del- 
la religione,  6"  d.  Ila  libertà  Ci  risi  tana , che  all' bora  molti  infetti  della  dottrina  pe  ilife- 
ra Ai  Lutero  pn  d.  canario*  die  cu  atto,  dovere  efier  tutte  le  cofe  communi,  e libere , ne  pre- 
fero l’ terna,  1 ne  poucuauo  perciò  tutte  quelle  contrade-in  rouina  , Incominciò  quella  ma  - 
li dea  a f<etr(litwnc  nella  Tannatila  inferiore*  prendendo  poi  forgi  jìflcfencUa  piperio- 
rc*fii>almcMCQciUp..  tutta  la  Germania . tf Ha  perche  la  rabbia  di  qucjli  contadini  no a 
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[alimentile  cofe  facre  rapina, e faccbeggiaua,cbe  ancor  mottraua  di  donare  ijìingHtre_j 
tutta  la  nobiltà, 0 almanco  abbi  farla, e farla  lor  pariffù  forgi, che  fi  prfdefte  tor  cantra 
le  armi.  Et  effen  Ione  iloti  di  cento  cinquanta  mila  tagliati  a peggi , furono  finalmente 
con  filici  tenuti  a frcno.Cbe  fe  preilo, e con  la  forila,  e con  gl'inganni  non  fi  rimediane, 
era  gran  pericolo, che  non  ne  bauefferg,  come  fecero  già  anticamente  altri  barbari , polla 
ancor' Italia  foffopra.Terclieffi  minacciavano  già  le  regioni  lòtane, e Jpecialmcte  la  Ita- 
lia.Terla  qualcaufail  Tapi,  ch’era  accortiffìmo  nell’ intender,  e maneggiar  de'  negotif, 
flette  affai  f apra  di  fe,e  vigilante, perche  Italia  da  quella  procella  ifeampaffe . Tqet  qual 
tempo  Cjugtielmo  Soffao.chc  lo  cbiamauano  l'ammirante.  Capitano  del  T{e  di  Francia, 
il  quale  pafsato  in  jtalia  con  quaranta  mila  fanti , e dieci  mila  cannili  Francefi  haueua  ri- 
tenuto vn  tempo  assediato  Milano, e f tendo  due  volte  vinto  dall' efertito  Imperiale , e de' 

Veneti  ani, e dal  valor  del  Marcbefc  di  Tefcara,  chen'era  Capitano  fu  cacciato  d' Italia-*.  i't" 
Infuperbirono  talmente  i Capitani  Imperiali  per  quefta  vittoria , cb’eftcndone  da  Carlo  11  ■ 

di  Borbone  follecitati,cbe  fi  era  in  que  giorni  ribellato  dal  Be  Frante  fio,  & ateo  flato  fi  co  Cario  di 
Carlo  VJiebbero  ardimento  di  pafsarne  con  l’armi  fopra  la  Fratia.  Scoperta  la  congiura,  booc‘ 
nella  qnale  dice  vano, bauerne  egli  il  regno  di  Francia  affettato,  fe  nera  toflo  Monfìgnor 
dì  F or  bone  pillato  in  Italia.e  con  le  genti  di  Spagna  ri  tiretto . Flora  per  quefte  cagioni  il 
Tip  Frante  fio  fatto, e perlàfalute  del  regno  per  l binare  della  Francia  vn  graffo  efercito 
tacciato  (begli  htbbe  il  nemico, ch'era  andato  fopra  A-far figlia , fe  ne  pafsò  in  Italia . Et  J* 
prefo  nel  primo  impeto  Milano  fe  n’andò  ai  afidi  ire  Tauia.Egli  haueanogii  incorni n~  in  p>« 

ciato  il  Tapa, e i Venetiani  a ttmere,&bauere fofpetta  la  potentia  di  Carlo  V.  & haue 
rebbont  voluto,chei  Toccatati  di  calia  non  baurjjero  di  f orge  l’vn  l'altro  molto  avara-  C,,,"Y 
tp.E  Carlo  con  vna  sfrenata,&-  infattibile  avidità  mottraua  di  affettare  non  folamente  ? ?nc?Pi’  **. 
fllatiarma  [imperio  ancora  di  tutta  Europa,poicbe  non  contento  dello  fiato  di  Italia, 
donde  bauea  cacciati  poco  annuii  i Francefili'  haueua  paffute  fopra  la  Frkcia  l'armi.  Ter 
la  qual  afa  [paventati  intrinfecamcnte  il  Tapa,e  i Venetiani,  è della  libertà  iti  tali  a fol- 
letti!,non  folamente  fi  tettarono  difauorire  l Imperatore,  ch'ancora  con  non  mandarli  il 
debito  foccorfo  nel  teneuano  a bada, e benebe  confederati ,e  compagni f afferò,  fe  ne  flauano 
nondimeno  a veder, qui  principalmente  ogni  loroftudio  ponendo, che  la  tregua,  ch'era  fra 
gl"  Imperiali, e i Francefi  di  molti  me  fi  fi  prolungaffe.Tercioche  il  Tapa  ogni  sforgo  fa- 
tea di  tenerne  l’impeto  degl'imperiali  a bida,d‘accrcfceme  animo  al  Redi  Francia , e di 
pome  con  bonasie  conditionifralor  la  pace.  Ad  a mentre  che  parca , ch’egli  ne  all' vna,  ne 
all altra  parte  giouaffe,i  Capitani  di  Carla  accrefiiutc  le  forge  con  alcune  nuove  compa- 
gnie di  Tedefcbi  paffarono  fopra  i Franca  fi. che  ne  teneuano  afftd  ata  Tauia.E  facendoui 
vn  fanguinofo  fatto  d'arme,con  vniuerfale  danno  della  Francia  vinfero , e fecero  anche  il 
Re  Frante  fio  ittcffo  prigione,  che  per  effere  effo,e’l  cauallo  ci)  haueua  fotto  ferito,  nonpuo-  ninfeo 
tepreualerfi,ofaluarfi.Morirono  in  qutfia  battaglia  i principali  Capitani  de i Francefi,  d‘oF,Stl* 
evi  furono  fattiprigioni  il  Rp  di  T[anarra,Hannone  Memorando,  ebefù  pii  gran  Con-  f«n«n  tj„ 
tettabile, e molti  altri  cauallieti  itluttri.Sp allentato  il  Tapa  allanuouadi  quella  rotta  " * 
richiamò  il  Duca  d'Ulbania  cbtper fintonfigho  era  con  vna  buona  parte  dell efercito  DlItl 
del  !{e  pafsato  fin  preffo  Casfquila  ptrafsaltare  il  regno  di  Tripoli , che  infornilo  digi-  blni*  in 
ti, e malguardato  fi  ritrouaua,e  molto  follcuato  dalla  fiutone  Angioina,  flora  mentre  B'10' 
che  quelle  genti, eh' erano  per  lo  più  Italiani, e Cor  fi ,&■  erano  in  nome  di  Francia  paf sale 
in  regno  fi  ne  ritomauano  in  ì\oma, furono  [tegliate  da  i popoli  di  Campagna  vaf salii  di 
Colonnefi,e  da  al  quanti  cannili  Imperiali. In  Bpma  ancora  la  cafa  degli  Orftni  a M on- 
tegiordano fenga  b aver fi  punto  alla  maeftà  del  Tapa  rifpetto.fà  da'  mede  fimi  Colonne  fi 
afsai  franagli  ata.Terciocbc  baueanoptr  qlla  cofi  bella  vittoria  hauuta  in  Tauia  ffo  tut 
ti  gl  Imperiali  grande  animosi  Colonnefi  fpecialmente.  Di  che  fommsmentc  il  Tòt  effe  e 
fio  fio, & aiifto  fi  ritrouaua.  E con  qfio  di f piacer  e vn  fognaiolo  oltraggio  fi  accompagnò. 
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Terciocbe  b truca  il  Tapato  pagato  vngrà  danaio, erinouata  ci  li  Capitani  di  Carlo  y.la 
antica  legacon  quella  coditione.cbe  li fuffeda.  Carlodi  Lanoia.che  per  f Imperatore  pro- 
mette  ita,  rejìituita  la  Città  di  l{eggio, che  dopò  la  morte  del  Tapa  Sidrianoera  d'^tl fon- 
fa  Duca  di  Tè  errar  a flato  occupato.Ma  f Imperatore  no  volle  4 quefla  i oditioue  affinine, 
perche  non  diurni ffcro  con  quella  Città  le  forge  del  Tapa  maggiori . Si  ritrouò  dunque 
Clemente  perduto  il  danaio, e dal  pofieffo  di  Reggio  efeiufo . In  quei  medefimi  dì  offendo 
flato  da  gli  Imperiali  polio  il  contado  di  T arma, c di  Tiacèga  a ficco , n'hebbe  in  Roma 
il  Tapa  vita  dolorofa  ambafeieria  da  qucipoucri  facibeggiatt. Irritato  Clemente  di  tutte 
quelle  cofe, incominciò  fetr  et  amente  a trattar  co'  Capitani  de'  Vcneliani , e dei  trance  fi  i 
Tnortfco  di  doucr  cacciare  l'Imperatore  di  CMilano,e  rellituire  quello  lì  ato  a Fricefco  Sfonda, il , 
tumdi  quale  accufato  di  fellonia  da  i Capitani  di  Carlo, era  di  Milano  llato  cacciato , e fi  «fra- 

la  no.  tutua  af  sediolo  nel  CaHello.ln  quello  tempo  baite udo  C Imperatore  fatta  col  % di  tran-  • 

fi*  ciajh’egli  bauea  prigione, la  pace  con  quelle  conditionficb'efio  medefìmo  volle,  e datali 

fua  fonila  per  moglic,nbebbe  due  figliuoli  per  o Saggi, e lo  lafciò  libero  via . Ritrouan- 
do  fi  il  Re  f rance  fico  in  libertà.dicea,non  efferea  quelle  conaitioni  alligato , per  h onerai 
affentito  contro  fuavoglia*  forila  dilla  prigione.  Terlaqualcoftfi  iìrinfiin  amrtitia, 
e lega  col  Tapa,  e to'  l'eruttarti, pur  difcvf  irne  la  libertà  d'Italia,  e riporre  nello  fiato  pa 
terno  Francefco  Sforga.L’ cfcrcito  dunque  diquefta  lega  prefo  nel  primo  impeto  Lodi,  de- 
liberò di  [occorrer  lo  sforma, che  nel  C alleilo  di  Milano  era  affediato , e dalla  fame  affai , 
ti  attagliato.  Et  vnite  le  lor  forge  infume  con  quelle  di  Suìgjni , "ne  fecero  fui  cMilanefe 
vna  crudi  guerra  a gli  f mpertàlifi  quali  valorofamente  partendofi  non  folamite  btbbc-  ■ 
io  il  Calici  di  Milano  a pitti, ch'incora  cacciarono  di  lungo  via  il  nemico,  ch'hauendo  po 
chi  dì  appreffo  prefa  Cremona, a Francefco  Sforga  la  còfcgnarono.  il  Tapa  in  queflo  meg 
MaiatcSa?0  mandò  vu'cfertito  [opra  mirimi  no  ah' era  sialo  di  Sigifmondo  Malatefia  occupato, 

e cacciatone  il  tiranno  ricuperò  la  Città.  Lodouico  anche  Red'  fugaria  fu  vinto  in  batta- 
di!TuiF'ó,ri  Sf*a,t  morto  dalTurto,e  fi  perdila  Città  di  Buda.  I Baroni  Colonnefi  ,cbe  deldifegnodi. 
Co'Óncfi  CO-  Clemente  fi  aueddero,etttiuedendo  il  gru  pericolo  degl'imperiali,  a perfuafione  del  Card, 
tu  a t,t».  7 r0mpeo  lor  panie, che  vfeito  di  Homi  nel  principio  di  quella, fe  ne  Haua  in  Fra  fiati, per 
poter  per  qualche  via  moHrare  di  guardare  il  regno  di  Napoli  : maptrdoucrnecon  effet- 
to fare  quaiebe  danno  al  ‘ Pontefice, a ragunare  molte  genti  infìeme . Clemente,  che  vedde 
qurfio, facendo  lofio  vn'afi ài  maggior  e finito,  commandò  a Colonnefi, che  cauaffero  [ubi- 
lo d 4 terreno  iella  Cb.cfa  le  genti, che  fatte  baueano , e nandaffero  altroue  a guardar  il 
regno,  il  Cardinal  della  falle  fù  meggo  afopire  queflo  tumulto,e  fpanèto,  opràdo  co’ Co- 
lentie  fi, che  nello  fi  ito  della  Cbiefa  depontffero  Farmi , & volendo  in  fauor  di  Carlo  ado- 
pr arie, lo  fateffero  altroue, come  più  loro  piaceua.  flora  confidando  Clemente  nella  nuoua 
lega,  licei. Ciò  non  finga  gran  macchia  d'auaritii  l’efcrcito,  ch'egli  bauea  fatto , ancor- 
ché gli  amici.c  t familiari  fuoi  tutti  gridi  fiero, eh' egli  noi  doutafare . reggendo  all' bo- 
ra i Colonnefi  denudato  il  Tapa  d'ogni  prejtdio,hauuto  fico  Don  rgo  di  CMoncida , e ri- 
fatto,augi  accrefiiuto  avntrattol'efercito , fine  vennero  perla  porta  di  San  Giovanni 
Ttmciamt  in-Rpma.E  paffandone  per  ponte  Sili  offe  n'entrarono  con  le  fibiere  inordinanga  pala 
mai  .du-  porta  di  S, Spirito  in  Borgo.  Di  che  [paventato  Clemente,  ne  altro  rifugio  vtggldoui.fi  ne 
da  i a.o  fuggi  m inficilo  .cenando,  e chiamando  in  vano  il  foccorfo.  Egli  fi  bauea  con  vnadifu- 
fata  auaritia  concitato  in  modo  l'odio  di  tutti, che  non  era  huomo,  che  vcggendolo  a quel 
nodo  ingannato, e tradito  conira  la  fide  del  giuramento  n'baueffe  compitone . Teuhes 
egli  bauea  aggiunti  di  nuoue  decime  i beneficiati , tolte  l'entrate  a i coUegij  degli  offi.ij, 
annullali  i (ilari., che  fi  foleuano  dare  a i lettori  dello  fludio.Si  ritrouaua  anche  molto  co 
lui  la  l lebe  colli  rica.per  ritrovar  fi  affamata  la  Città, & oppreffa  di  careftia  f cagione  del 
monopolio  de  frumenti, eh' egli  [offriva  f il  molto  vtile,tbc  la  Camera  ne  cavana.  Haue ■ 
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tea  ancora  per  ridonare  le  Strade  della  Città  fatto  da  foniamiti  abbattere  molte  cafe  di 
cittadini  non  finga  lor  gr  andiffimo  incommodo.cdàno, per  potere  per  quefla  via  fare  ric- 
co vno  delti  due  officiali  deputati  fopra  lo  accommodarc  delle  lirade.  7^6  effondo  adunque 
chi  in  tanto  pericolo  del  Tapa  per  l'odio.cbe  li  portauano,prendefiel'  armi,i  Colonne  fi  ha  colónne  tn 
uendo  per  capi  Marcello  Colonna  fratello  del  Card  Tompeo  , Gicronimo  Conte  di  Sarno  ,f”j'11c0on  f' 
fuo  genero.  Don  V godi  Moncada,Vcfpafiano,&  tifiamo  Colonna, fe  ne  entrarono  impe  Roma  cèti* 
tuoifamente  in  Borgo.  E fai  cinghiato  il  palalo  del  Tapa  con  quanto  vi  erafacro,  opro-  <(tl 
fano, ancora  nella  Chicfa  di  S.  Tietro  empiamente  le  mani  ffefiro.  Et  in  quefto  fi  era  Tu-  mib 

peo  in  cafa  fua  fcrmo.Ora  Clem(te,che  fi  vedie  affretto  a quel  modo, mancano  0 da  man-  Don'vio  di 
giar  m Caflello.enon  bauendo  egli  fper  aubadi  effere  da  parte  alcuna  ficcorfo,  chiamò  c5 
molti  pricgbi  a parlamento  feto  Don  Vgofil  quale  vi  andò,  ancorché  il  Card. Tompeo  vi  « ‘"oi  ? '/«* 
off  affé.  In  quello  abboccamento  dopò  molte  parole  fù  finalmente  concbiufa  a quello  mo- 
do  la  pace, che  il  Tapa  richiama ffe  di  Lombardia  iefercito.perdoiiaffe  al  Card.  Tompeo,  lo  per  oflag 
& aglialtri  Colonnefi,manlafic  inTfapoli  per  ficurtàdi  ciò,  che ftprometteua , Filippo  <**•  p‘- 

Strofi, perfi>nafacultofifiima,c  mar.  to  di  vna  figliuola  di  Tietro  de'  Media  fuo  cugino, 
thè  Don  f'go  fi  vfeiffe  di  Roma, e fe  ne  ritornaffe  con  tutto  Cefercito  in  regno.eftcrfie  ope- 
ra che  fufie  da  i follali  refi  ituii  0 tutto  quello, che  era  flato  tolto  dalle  Chiefe,  e che  folca-* 
feruire  ne'  fiacri ficif, e nelle  cerimonie  fiacre.  E così  fi  vfiì  Doti  f'go  di  Roma  con  gran  ] de- 
gno del  Card.Tompeo,chehiafmau.x  quello  accordo.  Terciochc  haueuu  egli bauuto  fpe- 
ranga.cbe  pref>,o  tolto  via  a qualuncbe  modo  il  Tapa,fuffe  e /foco  l'aiuto  dell’ Imperalo  r 
poflo  in  quella  fi-prema  dignità.  Hora  reggendo  fi  demente  libero  ,e  fuori  di  paura  fi  per- 
che il  popolo  alla  aperta  di  Ini  finiflramente  parlaua.come  perche  non  poteua  egli  patiè- 
tcmtnte  [offrire  il  riceuuto  oltraggio,  e’I  veder  fi  fiotto  la  fede  da  que'fuoi  maleuoltffi  mi  ne- 
mici  tradito,  e perdutone  per  ciò, e la riputatione.e  la  ricca  falnaguardia  di  palagio, top  - R5pt  „ Pt. 
pe  a vn  tratto  l'accordo  fatto  con  tanta  macchia , e Sfauantaggio . E non  curandofi  de  p*  ‘0’Jtcc°rndo* 
gli  oflaggi,che  dati  banca, fi  fi  venire  di  Milano  le  genti  fue,che  erano  due  mila  Surgge-  *" 
ri, e fette  compagnie  di  fanti  Italiani  valorofiffimi,de‘  quali  era  Capitano  Giovanni  def  c,,!o  dl  L* 
Altàici.  Hanute  egli  quefle genti  in  fioma  con  vna  parte  della  cauallcria,fcce  fare  anche  n011’ 
uuoui  foldati,e  diede  lo,  0 per  Capitani, e per  colonnelli  alcuni  valorofi  gentilhuomini  Ro- 
mani. L'Imperatore  Carlo, parendoti  di  non  douerfi  addormentare  in  quelli  moti  del  Ta- 
pa , mandò  Carlo  di  Lancia  Pietri  di  napoli  con  fi ii  mila  fanti  Spagnuoli , cxxx.  na- 
ni graffe  in  Italia , e fcriffe  a Ferdinando  il  fratello , che  fi  adopraffe,  che  Giorgio  Fra- 
nifpergio  Capitano  di  molta  annotiti  in  intignila, fe  nepaffajje  in  Italia  con  tre  legio- 
ni di  Tedefibi.  quali  volendofjiouanni  de'  Medici , t Francefco  Maria  della  Roue 
re  Capitani  ielSeftrcito  ecclefiaffico  opporfi,e  vietare  loro  il  puffo  del  To . fù  Giouanni  * 

de  Mediti  di  vn  c olpo  d'artiglieria  nella  battaglia  morto  non  finga  grand,  (fimo  danno  dì 
tutta  Italia, e fpecialmente  di  Roma, (he  doueua  poco  appreffo  andare  in  rouina . In  que- 
flo  meggo  il  Tapa  pnblicà  Tompeo, e gli  altri  Colonnc/i  nemici  di  f anta  Chiefa , e tolto 
a Tompeo  il  cappello  gli  ifiommunitò  tutti, e li  perfiguitò  con  l’armi . Onde  con  granfie - 
regga  prefi,  faccheggiò , e bruciò  da  quattordici  lor  tene  in  campagna  di  Rpma.e  fra  op»gn«  <<1 
l'altre  Subiaco,  che  era  tutto  lo fpaffo , eie  dclitie  del  Cardinale  Tompeo.  E ffe  ndo  aduli- 
que  la  tega  rotta.fi  rinouò  fraloro  la  guerra  afiai  cruda,  Cli  Imperiali  paffatine  tùli  Mon’fign.  di 
confini  dello  Slato  della  Chic  fa,  a [saltarono  Frofvlonc . Clemente  chiamò  di  Francia 
Alonftgnor  di  P almonte,che era  di fangueregio,  perche  fi  conquisi  afte  il  Regno  di  Tpa-  d.ir.puii* 

poli.  CoSlui  venne  con  vn’armata  in  Italia,  e prefo  nel  primo  impeto  Salcrno,pafsòto-  R,q“no° 

fio  tutto  animofo  fopra  Tfapoli  iflefia , & battendo  incontra  Don  Vgo  con  le  genti , che  PJJJJ 
egli  hiucua  fatte  nella  Città^t  dietro  dentro  nel  ributtò . Si  facua  ancora  gran  guerra 
r,e‘  confini  del  Regno,doue  baueua  il  Tapa  mandate  nuoue genti  aU'efercito,  del  quales  fol‘- 
tra  Legato  t-sdgojlino  T riunii  io  partigianiffimo  delle  cofe  di  Francia.  Et  tfsindofinal- 
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méte  gli  Imperiali  vinti  dagli  Ecdefiafl.  ci  in  battaglia  furono  sformati  a Ufiiart  affé* 
dio  di  Fro filone,  & a ritirar  fi  fpautntati  nel  regno.  In  quefio  no  bauendo  il  Tapa  già  pii 
danari, e veggtdo  effcre  dada  guerra  nata  grS  penuria  di  tutte  le  cofe  fianco  del  travaglio 
dille  arme  cominciò  ad  inchinar  alla  pace,cbegliera  all'Ima  offèrta  in  nome  dell'Impe- 
ratore da  Franu  fio  Qgignone,che  era  a quefi"  effetto  Flato  mandato,  e che  bebbe  poi  dal 
boni  mina!  wdefimo  CUmlte  il  cappelloni  era  ancora,  che  il  Duca  di  Borbone  che  fi  ritrovava  nel- 
«ia  di  fac-  lo  flato  di  M ila  no  con  [efferato  Imperiale.li  fauna  gran  fpauento.Ti  rche  hautdo  cofiui 
thfgsita  ro  vn g, affo, c fiorito  tfertito, minacciane  publicamenre  doucrc  dare  in  preda  a faldati  tut- 
f ice  fra  il  tq  lo  flato  della  Cbicfa,e  Scorna  fpecialmente.U'  1 5 .di  Marzo  adunque  fu  di  nuovo  fatta 
(natiti  *h  b pace, e furono  ferine  le  capitohtioui.e  i patti,  e vi  fu  quefio  fra  gli  altri,  che  Don  Car- 
lo di  Lanoia,che  era  y iterò  di  "Napoli , prevede ffc, che  il  2 luca  da  Borbone  non  fi  attoflaf- 
fe  a Bpma.ll  y iteri  lo  pronte ffe,&  a quefio  effetto  partendo , andò  ad  incontrare  teffer- 
dto.Clemente,  ancorché  fuffe  fiato  ingannato  vna  volta , [pinta  nondimeno  da  vn  ordi- 
naria auatitia,contra  la  opinione  di  ognuno  licent  io  tutte  le  fuc  genti, che  erano  due  mi- 
la Suizzeri,c  qutUc  valor oftffu ne  bande  negre  , che  haueano  gii  militato  conQiouanni 
de'  ldcdid.Il  che  quanto il  Duca  di  Borbone  intefe  facendo  poco  conto  di  quato  Don  Car- 
lo di  Lanoia  diccua,e  non  volendo  tiara  quelle  conditioni  di  pace,  f e nepaftò  colfuo  efer - 
cito  con  marauigliofa  celerità  [opra  Bpma.in  tanto  che  egli  era già  preffo  la  mitragliadi 
y ai  icano,c  non  era  quali  chi  lo  credefie.  Furono  adique  lofio  pofie  le  fiale  per  entrare  in 
’Borgo.F.  fi,  mentre  tic  nel  più  crudo  dcUa  g uffa  anima  i fuoi , e monta  sù  anche  egli  per 
rua  fiala  percoffo  ilFo.bone  da  vna  palla  ili  artiglieria , e n'andò  a cadere  già  ma , to  a 
terra. E fù  fetida  ale « dubbio  U mano  del  gride  Dio, che  volle  quefia  vedetta  fare, per  che 

r.  .na  r"-fa  non  poteffe  egli  gloriar fi  di  bauer  veduta  prefa, cfacchcggiata  Bpma . Efiendo  flato  prc- 
1*  ®ffàb»rc'-’  fi  Agevolmente  Borgo  a 14  di  c. Maggio  del  IJ27.  conta  morte  tf alami  pochi , che  ba- 
co mi  volti-  ueuano  voluto  fare  diffa.cntrò  per  ponte  Si  fio  nella  Città  tutto  ilrefìo  dell'efercito,  eh'- 
Creai1*'  a era  di  forfè  quarantamila  huominifra  T edefebi, Luterani, Italiani,  e Spagnoli/  con  tan 
KnalidViS  {0  ‘mPU0  > e c05‘  animato  afar  ftngue.cbe  da  che  fi  ricorda , al  mondo  nonfà  mai  tanta 
P«a  diRo-  fierezza,  e crudeltà  vfitane  contra  barbari, ne  con  avidità  di  vendkarft  covra  0 ìo- 
JfV.p,  « fai  fiffimi/ perpetui  nemici.  Quanti  neiprimo  impeto, 0 firmati  ,0  diffamati , thcfufhro  ri- 
vi in  Cattai  trovarono  loro  incutrafurono  tutti  tagliati  i pegzj.  Il  Tapa  isbigottito  del  reputino  afi 

s. Anjdo.  fi  caffi  fatto  efirtico,-  non  reggendo  via  da  rimediare  ne  alla  roui  né  della  C, Uà, che 

vcd<na,ne  alla  pripriafalntc,nc  fapendo,che  altro  farfìfftritirò  toflo  fpauentatoinCa- 
fidlo.Tqo  veidt  Bomagiamai  coffa, ne  più  lngubre,nc  più  fupefìa  di  quella  notte,  che  fé- 
guf  al  dà, nel  quale  vi  entrò  qicfì  0 efferato  nemico  dentro . Tercioche  per  ogni  parte  fù  in - 
diflint  am  «te/ fen^a  rifpetto  alcuno  fparffo  vn  mare  di  [angue. Furono  le  perfine  più  no 
bili  della  Città  in  varij,  e difu  fati  modi  tormentatile  donne, le  donzelle/  le  vergini  [acre 
violati  ;lc  caffè  de  Cardinali, & de'Vrincipì  Bpmani,edegli  ^ simbafeiato , i mede  fi  ma - 
pteute  prefi  a fotga/ [aleggiate  tutte.  Et  in  effetto  non  fi faluò,altrì,the  colui,  che  con 
quanto  b avena  egli  al  mòdo  fi  rifioffe/  la  vita,c  la  liberti . Qtiafi  tutte  le  Cbieffe  furono 
«*  tormenti, e con  morte  di  molti  faccrdoti [albeggiate.  E dopò  tutto  quefio  fù  ilCaflel 
di.°o.  S. Angelo, dove  fi  era  il  Tap  ; con  alquanti  Cardinali  ricoverato,  afjediato  da  ogni  pòrte, 

, e con  così  diligenti  guardie  che  anima  viva  entrare  non  vi  poteua.Ter  la  qual  coffa  forni - 

ji  »,P.  fi  ar  te>chefH  r0n0  le  vettovaglie, didentro  vi  erano, fà  il  Tapa  sformato  a dare  il  cali  elio , e 
cordato  J|V  fi  fleffo  in  potere  de' fuoi  nemici,  c,on  quefia  confittone  di  douere  effofare , quanto  l'Im- 
IZ-Tct  f*rator  bllufc  ^mandato, t tvpluto.Fece fonder  tutto  loro  [acro. e l'argento  delle  Cbiefi 
per  farne  maneta/page.re  lefirdto.  E perche  quefio  non  bafiaua,  furono  tre  cappelli  po- 
fti  qua  fi  conte  all’ incanto, perche  chi  p/ù  li  pagaua/mrafie  nel  collegio  de’  Cardinali,  flo- 
ra mentre 4 he  dcl(ahbt  r.itione  di  Clemente  fi  tratta,  e fi  mandano  di  Berna  a quello  ef- 
fetto in  Spagliamone  altbora  era  Carlo/:  da  Spagna  in  limagli  Ambafiutor.J  cfcui- 
t'.tn»»  ' ' \ tolm-  ' 
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to  Imperiale  intefo  , che  CMonfig.  di  Lot  recto  ne  re  niua  per  ordine  del  Re  Franeefao  in 
Italia  con  grofio  efarcito,  per  riporne  il  "Pontefice  in  libertà , incominciò  a tumultuare  j *i'i"'otco£* 
& a chic.'  ere  le  paghe  per  poter  poi  fubitorfeir  di  Roma . I!  perche  afirttto  da  qutflc  aerfiMci» 
diffito'.'à  Clemente, che  non  hauea  vn  quattrino, fu  sfaldato  a dar  a faldati  in  pegno, e per  gl'J-»  rcfa* 
ficurtà  delle  paghe,  per  fané facultofiffime , (3  honoratijjime , quelle  appunto , che  effiba-  10  "> 
ut  [fero  nominate,  &■  elette . Le  quali  fendo  da  faldati  maltrattate , fa  ne  fuggirono  in  °'t 
breue,  e fecero  ogni  fp  vanga  dell’e farcito  vana.\  Ma  battendo  it  Tapi  per  opera  del  Car- 
dinal Colonna, con  cui  fi  era  in  Caflello  pacificato  , e ritrouati  i danari,  mitigò  gli  ani- 
mi de'  Capitani,  che  irritati  fi  ntronauano.  Diede  Clemente  il  Cappello  a Franeefao  Qui ■ natàX 
gnone,  cheera  flato  principale  autore  di  farli  ribalterò  la  liberti . E per  poter  con  mag- 
gior famma  tenerne  i faldati  pii  placati, e quieti, face  Cardinale  per  danari.  Marino  Gì  i- 
mano  , e franeefao  Cornaro  Venetiani  amendue , & Antonio  Sanftuerìno , e Giottan 
Vincenzo  Caraffa , & Andrea  Matteo  PalmcrhTfapolitani , & Henrico  di  Cardino-» 

Spaglinolo  . E volendo  maggiormente  affieurare  l'Imperatore  Carlo  della  perfamLu 
fra,  li  diede  $ . Cardinali  per  oflaggi.  E fatte  tutte  qnrfle  dimofiratioui d'animo  amiche- 


uole,  cqmcto,  douendo  andare  in  Oruieto  Cittàdi  Tofcana  accompagnato , e guardato 
da  vna  parte  deir efarcito , non  a[ petti  la  mattina , ma  vfaito  sù  la  mezzanotte  traut- 
flito  di  Caflello , & accompagnato  da  Luigi  Gongaga , in  capo  di  fatte  mefi  della  fio-» 
prigionia  fi  ncoudiffe  in  quel  luogo  Jone  haueua  già  primadefliuato  di  andare,  doue  po- 
co appreffo  tutta  ta  corte  andò  con  gli  Oratori  di  lutti  i "Principi , che  tofoleuano  faguire. 

7 qon  volle  egli  afprttare  la  mattina  ad  vfeire  d:  Collctto , dubitando  di  Don  Vgo  di  Mon- 
t.ida,  ch’era  facce ffo  Viceré  mlucgo  del  Lancia,  che  era  morto  di  peli  e , & il  quale 
Don  Vgo  non  haueua  mai  voluto  acconfentire,cbe  fofie  il  Pontefice  liberato  Horatfien- 
dofene  Clemente  andato  fecretamentevia , fi  vfaironoi  Capitani  Imperiali  da  Roma-», 
t fa  andarono  in  Trapali.  "Berciocbe  era  già  tJWonfign.  di  Lot  recto  papato  nel  regno. 

1 Fiorentini  al  primo  grido  della  prigionia  d.  I Papaprefaro  tarme,  e cacciati  di  Fiore»  - 
g.t  Hippolito  , & tsflefiandro  de' Medici  amendue  giouanetti , p r ipofero  in  libertà. 
Tfel  mede  fimo  tempo  effendofi  combattuto  al  (pianto  prima  in  Calabria,  politila  Pu- 
glia con  li  Vena  inni, e con  te  reliquie  de'  Trance  fi, 1 he  effendi}  Lot  r ecco  morto  con  hmag 
gior  parie  dell’ efarcito  di  peli  e, erano  re  fiati  affai  poc'i,fu  tra  il  Re  diFranc'u.tllmpc- 
rator  fatta  la  pace,  in  virtù  detta  quale  t aff  larono  i Framtfi , ti  Venetianitnttcleterrc 
diPuglia,  cheejfittieuano,  & il  Re  Franeefao  pagando  due  milioni  d'ero , rihtbbemn 
incredibile  piacere  di  tutta  la  Francia  i figliuoli, che  haueua  Carlo  tenuti  fato  per  oflag- 
gi. Fù  antera  in  qu.  Ila  med.  finta  eftaterinouata  fra  Carlo  V.  t Clemente  i amici  ria  : 
antica  con  quelle  condì  noni, che  Carlo  drffe  Margarita  faa  figliuola  , nata  in  tempo,  thè  j 
non  haueua  effo  moglie,  ai  */ iieffand • 0 de  Mrdeci , figliuolo  d.  Il' ultimo  Lorenzo  per  fpo-  * 
fa , e moutfie  a i Fiorentini  la  guerra , perche  fi  reflituifie  alla  f-rmgCta  de’  Melici  l’an-  , 
tifo  gouerno,  e fignoria  della  patria  rua  . Percìttbti  Fiorentini  di  lor  natura  partegìa- 
n’ffimi  de'  Frante  fi, calciati  i Medi  i della  fìtti , errane  ureo  flati  con  Monfignor  di  Lo- 


Vecce  ^ gli  bau  tu  ano  all’  affediodi  Tfapoli  mandato foaor fo, e tome  quelli,  che  all'aperta 
fi  mo  Aravano  amia  di  Francia  oppugnavano  le  cefi  di  Carle,  credendo  che  non  po- 
teffe  t fiere  mai,  cbe'l  "Papa  cben’cra  flato  co  fi  fieramente  offefo,dourffe  con  l' Impat- 
tare Carlo  ritornare  in  gratin  . l'enne  l'impratorr  poco  appreffo  in  Italia  tè  le  galere 
delVrincipe d'0,ia,& fmontato , di  Genova pafiàin  Bologna  > dauefa  [olennemcn'f,  Co>onltl> 
t con  pampa,  & apparato  mignificentifjimo  per  te  mani  di  demente  iella  Corona  deli’-  io  Kwfooi» 
Imperhornato.ttbtamaro-Xuguflontldì  fleffodel  fao  natale,  chefùa  ventiquattro  ,5p"óB,cfca 
di  Fcbraio  del  XXX . Hauendo  qui  a preghi  del  Papa , e de'  V enee  toni  tolto  Francefeo  sfo».  d 
Sfarla  in  gratin,  li  refi  i tur  lo  fiato  di  (JWilano, perla  quale  ne  era  con  tante  guerre, t r <1-  dl  Ml“'- 
tt  Rata  lami  firn  It  duco  fi  rovinata,  & affitta  . Si  ritenne  peri  fidamente  il  Caflello 
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di  Milanoper certo  tempo . E finalmente  paci  fi  tato  fi  già  con  li  Fenetiani  paftò  in  Gcr- 
r i tcim  ma“u  con:rdt  Torchi,  mandandone  con  lepre  ito , che  in  Italia  haueua , Filippo  princi- 
pi',1111°,"  pedi  Or  unge,  e't  Mar  che  fé  del  Faflo,  che  ne  erano  Capitani  , fopra  Fiorenza  . Et  in 
d“,'  qui  ITanno  crebbe  il  Tetta  e in  modo , ebe  non  fi  ricor  dotta , ne  fi  leggeva , tflac  mai  pa 
O n»gf.  tj  a alcun  tempo  crefciuto  tanto,  e con  iucrcdibil  danno  de’  cittadini,  e con  rovina  ancora  di 
Kcei"  F ° molte  tafe  allagò . Si  ritrouauanoin  quello  tempo  in  Erancf ordia  pa  ordine  dell  Impe- 
ratore arto  glt  elettori  dill'  lmper.  e perche  non  f offe  poi  controuerfìi  mi  fuceeffore  , fù 
eletto  Cefare  Ferdinando  Pg  di  Boemia , t di  Fugar  ia  , e f ratei  del  mede  fimo  Carlo  F. 
e fù  poi  iti  s tquifgrano  folenncmeiue  fecondo  il  co  fiume  incoronato  . Effendo  inqueflo 
meggo  paffuto  Carlo  con  groffo  efacito  fopra  i T urebi , che  nano  intorno  Firma,  i Fio - 
MjTikIU.  remini  battendo  per  loro  Capitani . Malatefia  Baglione  allato,  e valorofo  CauaUierr, 
s*/ftpj*cc.  * Su  fanno  Colonna  di  non  piccolo  grido  nelle  cofe  militari,  difenfarotto  vn'anno  intiero 
)onni  C»pi-  toflamiffimamcntelc  loro  libertà.  Era  Fiorer.ga  da  due  parti  afiediata,  dall  una  era  il 
InMitS/'0’  "Principe  di  Orange  con  vna  parte  delle  genti,  dall'altra  coire  ffo  il  Marcbefe  del  Fafìo, 
AT-aodi  e non  riera  altro  fri  loro,cbe  l'Arno  in  meTgo.e  con  cofloro  militavano  due  fratelli  Co 
rp°  nuprdi  lonnefi,^t[canio,e  Stiarra,e  due  Camilli.e  Martio  Capitano  di  Caualli.Taffato  finalmcn 
o iÉc  Kioo.  te  l’anno  affretti  » Fiorentini  dalla  fame,  fi  rrfero, tanto  più  thè  veddero,  che  il  fouorfo, 
Fiorarli  »•  che  lor  di  Tifa  veniva, era  flato  fu  quel  di  Tifloia  rotto  dal  Trincipe  di  Or  auge, il  qual  re- 
"Àkftndro  fiò.n  quella  vittoria  morto . Hauuio  Eiotaiga  le  fu  creato,  e dato  per  Duca  tstleflan- 
dt-  * m ad .!  1 d,  o de’ Medi  i,  quello, tbe  non  bauea  ancora  quella  fepub-  feritilo,  thè  all  bora  perdè  af- 
ai'r'mcLzt  fJtt0  °&nl  fPiranPa  deb*  !**  libertà . cincona, che  fi  era  ribellata,  fùcolcafligo  de’  capi 
della  ribellione  ricuperata  alla  Cb.efa  . E dopò  qui  ffo  il  Tapa  paftò  in  Matnoua  a ri- 
filar l’Imperatore,  tbe  era  fin  qui  venuto , dr  in  grada  di  lui , e del  f[e  di  Francia,  che  lo 
domandauano,treò  alquanti  Cardinali,  per  fotte  tutte  gran  flime . Tercb'egh  fù  in  effetto 
tenuto  affai  fcarfo  , e ritenuto  neldarcdiqi  etii  Cappelli  roJfi.Hautuano  già  fatto  Car- 
dinale H ppoiuo  dt  Medici  figliuolo  di  Giubato  fao  Cugino,  e datoli  laricca  * il  badia 
di  trioni  cale  . Selliamone  poi  di  Tompeo  Colonna  io  fu  Ficecancelhete  difanta 
Hércdviif.  cbiefa  . E perche  HenricoFlII.  ppd  Inghilterra  in  capo  di  venti  anni , che  Chaueua-t 
i”f.c  hauuta  per  moglie , faceva  ogni  sformo  di  repudiare  Caterina  Zia  dell' Imperator  Carlo 
Quinto, per  dover  fi  in  luogo  d.  le;  pigliare  strina  Balena  [uà  innamorataci  Tapa  danaio 
queflo  diuortio  con  minacciarlo  terribilmente,  e fcommunuarlo  ancora  l’induffe  a tale  , 
che  lafi  io  quel  pe  la  dritta,  e vera  ff  rada  della  Cb/ifL  ana  religione,  e fi  accollò  conia 
ri  :i  ou  a.  e facrilega  fetta  de'  Luterani,  la  quale  h iuta  egl  prima  con  vn  libro,  che  feri Jfcj 
contra  diloro,  riprouata.  Hora  mentre  che  Clemente  fi  ritrai  auatn  Boi  gnu  fu  per  fti 
me  fi  fatta  lega  fri  lui,  e l'Imperatore,  c'I  Duca  di  Milano,  e quel  di  Ferrara,  e Fiorentini , 
e Cjcncuefi , e Senefi.e  Lati  befi  contra  tutti  coloro , che  cerca {fiero  di  turbare  la  pace  d'- 
Italia  . Onde  febifognato  (offe,  con  le  fot  ge  di  tutti  (ero  vaili  in fi  eme  (idonea  far  la 
gu  rra,  efù  ^Antonio  di  Ltiua  creato  generate  diquefla  lega . Effendo  in  queffo  meggo 
nata  differentia  fra'l  Duca  di  Ferrara,  t’I  Tapa  fopra  lo  flatodi  cModena,c  di  peggio  jù 
qtteHa  caufa  timtfla  in  poter  di  Carla  Quinto . E parendo  a molti,  che  iGìurcconfultidi 
Carlo  fauori fiero  al  quanto  in  queffonegtio  ilTontefice,fù  finalmente  dallo  Impera  ore 
in  fattore  del  Duca  contra  Clemente  fementiato . E top  furono  epuffe  due  Città  tolte  con 
Media?**»  fmotiaolU  Cb'ufa,  e date  a quel' Duca.  Eflendofene  poi  papato  Carlo  in  Spa- 
ri' niogl”  g>iJ, F*e  Clemente  vna nuouaamicitia col  Re  Frameflo,e  fù  Caterina  de’ Medici , fi- 
dd  gHoota  dell’ut  timo  Lorer.  godala  per  moglie  ad  Hemico  fecondo  genito  d l i{e  . F fi 

Tnaat.  ' quefla  pi  atii  a cambili  fa  ni  Marfìglia , doue  il  Tapa , e'I  pe  con  incredibit  pompa  abboc- 
cati s’erano  .Et  qui  fan  no  anche  fatte  le  nogge  folcimi.  Erano  tot  Tapa,  e colpe  i pri- 
mi ''uomini  della  corredi  fama  , ediquelladi  Francia  , e furono  qurui  ad  iffantia  del 
PS  ertati  quattro  Cardinali . llTapafi  ne  ritornò  cok  le  galere  di  Francia  in  poma 
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ne  vìfre  molto  dopò  quello  fuo  ritorno , ch'egli  di  vn  lungo,  vario , e difficile  morbo  tra - 
tagliato,  finalmente  d!opò  hauert  creati  trentine  Cardinali , & ottimamente  accommo- 
ditele  cofedi  cafa  [ua,fempre,e  nella  prof  per  a, e nell'anuerfi  fortuna, collant  u grande^ 
mojlrando,in  Vaticino  a'  i j.  di  Set  lembi  e del  jqfra  le  diciotto, e dicianoue  bore  morì , 
binendoviuutofeffintafeianni,etremefi,etenutoilTapato  io.  anni,  dieci  mefi,  e fet- 
te giorni: Fù prima  in  S.Tietro fepolto  poi  nel  Tontifitato di Taolo  III.  fi  con  le  reli- 
quie ni  Leon  X.  trasferito  alla  Minerai ,c  in  vn  fepolcro  di  marmo  pollo.  Vaco  dopò  lui 
li  Sede  ty. giorni. 

Clemente  V li.  Creò  in fette  ordiitutioni  trenta  C arditali , cioè  ventitré  preti,  e fette 
Diaconi, che  furono. 

Antonio  Sanfeuerino,  Napolitano, Arciuef  ....prete Card—tit.di S.  Safimna . 

Benedetto  degli  Accolti  ùf retino.  Ardue  fidi  /{auenna,  prete  CareLtit.  di  S.Eufcbio. 

Agoftino  Spinola  da  Sauona,  yefcouo  di  Terugia, prete  CardJÌt.i  • Ciriaco. 

Antonio  di  Trato  Franccfe,Arciucfc.Scnouenfe,cAlbicnfe, prete  Cadin.titol.  di  finta 
Aniflafta. 

Gio.Vicengo  Caraffa, 'Napolitano,  Areiu.  di  Napoli, prete  Ca  1.  titoli  S.Tndentiana. 

Marino  Grimano  yenedana, Tatti  arca  d'Aqnil.pretc  Card.tit.di  Sditale  in  Vedi . 

i^Andrca  Matteo  Talmerio  Napolitano, cArciucfMaichefi-.pntc  Card.tit.  di  S.Cle. 

Tra  Francefco  yignone,Spagnuolo,dclT ordine  de'Minori,yefcouo...  prete  Card.tit. di 
S. Croce  in  Gierufalem. 

Francefco  Cornaro,yenetiano,yefcouo  di  Brefcia, prete  Card.tit.di  S.  Tannati». 

Henrico di  Cordona, Spagnuolo.Aniuefc.di  Monte I{eale,prcte Card.tit.di S. Marcel. 

Francefco  T ur  none, Fr  ance fe  Arcincfc.Hituricenfe,pTttc  Card.tit.di  SS.Tietro.e  Mar- 
tellino. 

' Bernardo  da  TrentoTodefco.yefcouo  di  Trento, prete  Card.tit.  di  S.  Stefano  in  Celio 
monte. 

Lodonico  de  (joruo,Sauoino,y  e fiotto.  Maurianenfe.prcte  Card.tit.di  S. Ce  farlo . 

F.  Gratta  Loaifa.S piglinolo  General  dell' ordine  dt'Ticdicatori , yefcouo  Oxomenfe , 
prete  Card.tit  ali  S.Sufanna. 

Gabrieli' Piromante, Franctfe,Vefcouo dì.. ..prete  Card.tit.di  S-Cecilia. 

* tlfonfo  Manrico  da  T^ageri,Spignuolo, ^Creine fi. di  Siuiglia, prete  Card.tit.  di  SS. 
%Apoffoli. 

Giouanni  Tonerà, Spagnuolo,Arduefiouo  di  Compendia  prete  Card.tit.di  S.Giou.tn 
ni  anteportam  Lalìnam. 

Fonico  di  Mendog^a.Spagnuolo , Vcfcouo  di  Hurgas , prete  Card.tit.di  S.  iqicolò  in 
Carte,  e Tulliano. 

Antonio  Tutelo, Fiorentino, yefe  di  Tifìoia,pretc  Card.tit.di  SS.  Quattro  Coronati. 

Stefano  Gabriel  Merino , Spagnuolo , Arduefcouo  di  Borierete  Card.tit  Ài  SS.  ^io- 
ti anni  Taolo. 

Giouanni  di  yeneur,Francefe, yefcouo  di-... prete  Card.  tit.  di S.  'Banholomcoin  In - 
fuh.  i>  ; . 

Cl  tu  ilo  de  Giuri  F r ance  fe, y c ficaio  dì.....  prete  Card.tit.di  S.  Agnefe. 

Dan  Filippo  della  Camcra,monaco  di  S. "Benedetto, da  Bologna  da  mar  Francefe,  prtle 
Card.tit.di  SS. Silurerò, e Mirtino. 

llcrcdc  Gonxaga,Mantouano,y eft. eletto  d,  Matoua,Diac.Car.tit.di  S.  Maria  nona. 

.“Hi colò  Gaddo  Fiorentìno,V*icOuo  eletto  di  Fermo. 'Diacono  Card -di  S.Tbeodoro. 

eteronimo  Grimaldo  Genouefe, yefcouo  eletto  di  yenaf  ri, Diacono  Carditi  S.  Giorgio 
al  velo  d’oro . 

Termo  f aurigi, MantQuino,yefcxlato  di  Modcna/tiatono  Cordati  S -Agata. 

Hip - 
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gippolito  de  Medici, Fiorentino,  tsfrciuefcouo  eletto  d'Muignone , Ducono  Cardin.di 
S.Traffcdc,poi  Mrciuefcouo  eletto  di  Monte  gallo, e Diacono  Cardali  S.  Lo  tengo  n 
Damafo. 

Cur  animo  d'Oria,Genoveje,  Vefcono  eletto  di....  Diacono  Cardali  fan  T omafo  in  "Pi- 
rione.  # . 

Odetto  di  Cafliglionc , Prancefe  Vefcono  eletto  di.~.  Ducono  Cardi». di  SS.  Sergio,  e 

"Sacco. 

PAOLO  III.  PONT.  CCXXIIII.  CREATO 
del  i / j 4.  a i j.  di  Ottobre. 


»rt*  nob  I i 
•»««  rtt 
fui  1. 


jt famigli  de'  Farne fi  è preclariffima , tìperte  tofe  degne  oprate  da  fuor 
maggiori, che  la  fecero  oltre  modo  bottata!  a,&  ili i {Ire,  ma  aftai  più  per 
quelle, che  nell'età  noflra  vedute  hahhiamo,cht  l'hninoripoHa  in  tanto 
colmo d‘ eccellenza ,c'?e pochìfjìme  famiglie  in  Italia  le  fi  poffono'nt  in 
ri(cbegge,ne  dignità  agguagliare . Che  già  di  valore, e di generofità  d'- 
animo nell  imprender  te  cofe grandi, onde  la  vera  nobiltà  s'.cquifla,  giu 
dico  io,ehe  non  ve  ve  fta  alcuna, che  le  ft  poffa  anteporre  ■ Ter  quello  adunque  ne  vengo  io 
più  volentieri  a fcriuerlabreue  vita  di  “Paolo  II  1.  che  mh  abilmente  accrebbe  gli  antiche 
ornamenti  di  quefl  > famiglia . Tercioche  fe  ben  le  cofe  altrui  ferino , mifento  nondimeno 
da  geli  i di  cofi  lodato  Trincipe  commuoner >t  dalla  madia  dell  cofe  preclare  da  lui  falle 
tfoigare  a doucr  celebrarle  in  ferino, perche  tutti  quei, e he  e queste  leggeranno  c le  altre  di 
colori)  channo  vi  auto  lo<kuolmentc,poffano  imitandole  comporre  levita  loro  ■ Di  quella 
vobililjima  famiglia  adunque, che  è boggi  la  prima  fra  f altre  in  Poma  nacque  Talo  III. 
tkKnjcno  Tontefiee . Itegli  annali  eC  Or  uietOaniich'tjfma  Città  di  Tofana,-  ìtronòfarfi  menti  an 
di  quef  a famiglia  di  forfè  foo  .anni  adietro.  F.  fi  dite  per  te  fa  certa,  cb'eltaccn  aititi 
molte, thè  in  varia  luoghi  d’Italia  ft  fermarono,  veni  fedì  Gcrmaniain  compagnia  degli 
Imperatori,  che  ftleuano  fpeffo  paff irui  accompagnatidagran  numero  di  gentil  'uomini 
T eie f hi, e tbc  h.iuenio  i principali  di  qutftafamiglta  moflro, elianto  con  l ingegno,e  con 
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lamino  vale  fiero , dmenta  fiero  Signori  di  alquante  terre  sù  quel  di  Bolfena . Tatti  poi 
per  i meriti  del  valor  loro  Cittadini  /[ornarti,» anno  fino  atl  eta  noSìra  Lanuto  in  /{orna  , 
e dì  potentine  dì  riccbeg^e  fupremo  luogo  . Sono  nondimeno  alcuni , thè  dicono,  ih’ ijjì  il 
nome  della  famiglia  trahe fiero  da  Farncto  villaggio  del’ a Toftana , cbefùcofi  detto  dal - 
la  gran  copia  de  farri,cbe  fono  vna  fpetiedi  quercia . Il  perche  veggo , ch’rffi  nelle  ferie* 
ture  antiche  fempre  di  F aneto  fi  chiamano , e firiuono . E fu  fra  gli  altri  molti  cbiarif- 
fimo  in  quefla  famiglia  "Pietro  Farmfe  figliuolo  di  Pinuccio, ilftal  nel  hi  CCCXlll.  fat- 
to Trincipe  d’Oruieto, ch'era  all' bora  pieno  di  “Baroni, e,  nobilijfime  famiglie,  liberò  quel- 
la patria  dalle  cìuili  fattioni  de  Guelfi, t de  Ghibellini. Tfel  pontificato  ancora  di  Tafha- 
le  II.  cbefonogàCCCCLX.  anni, vn'ahro  Pietro  Farnefe  Capitano  della  caualleiia  iel- 
la Cbitfa,bauuto  vna  bella  vittoria  de  gli  inimici  del  Papa  nelle  marine  di  Tofcana , re-  o 
/litui, e fece rihabitarc fotto  ilnome  di  Orbetello,Coffaamicbiffima colonia . Prudenti • e',Co 
poi  figlinolo  di  quello  Pietro , fotto  il  Papato  di  Lucio  1 1.  e Popone , e Pinuccio  figli- 
utlt,diTrudemio  fotto  ilTapato  d’Innocentio  li  l . fioprarono  mirabilmente  periati - 
berti  della  Cbiefa . I loro  pofieri  nelle  difft  nfioni  ci  iti  li , che  pa/Jarono  fi  a i Pontefici , « 
gli  Imperatori, fpeffe  volte  con  incredibile  valore,  e felicità  giouarono  lecofdijanta-, 

Cbiefa, che  trauagliate,e  abbattute  firitrouauano . 1 Fiorentinibauendo  perlor  Capita- 
no Farne  fto,che  di  quella  famiglia  era , fi  [aggiogarono  primieramente  Tifa.  Pieno  di 
rincarano  eccellente  Gimifia,come  per  molte  cofc  d'ingegno  che  ci  lafcii  fritte,  fi  vede  , 
bebbe  origine  dalla  famiglia  de  1 Farne  fi.  L'auolo  di  Papa  Paolo  Tcrgofù  Pinuccio 
Farne  e fijjiuclo  di  Pietro, e nipote  di  fianuccio, e fùrtelPapato  d'Eugenio  Quarto  Ci-  fit,m 
pitano  dJl'efcrcito  Etile fiafiiio  contrai  ribelli  di  [anta  Cb.efa,  che  ve  n'erano  in  quei  «»«»• 
tempo  molti, e potenti . Di  queflo  Pinuccio  nacque  Ticrluigt  Farmfe, ilqua.’edi  Giouan- 
nclla  Gaetana  di  Sermoneta  del  / angue  Illuflre  di  Boni  fatto  Ottano , fica  moglie  , e 
donna  di  gran  bontà  generò  Paolo  Tergo , che  tra  auanti , che  fuffe  Pontefice  chiamato 
tyfkffa-dro . ìf.;c]ue  Paolo  Tergo  in  Canino  terra  dello  flato  paterno  , tvltimo  dì 
di  Febrain  del  (JMCCCC  LAV 1 1 l.fotio  ilPunti ficaio  di  PaoloSecondo  . Ondeinmemo- 
ria  di  ciò  fi  tiene, eh  egli  fatto  poiPapa-prendiffe  quel  nome . Fà  nella  fua  fuiciulegjgtLa 
fatto  con  mol.  adiligewia  bene  allenare*  mandato  ad  imparar  lettere  in  Fiorenza , do-  Nrioih.  in 
uè  erano  ai  bora  eect  Unti  matfiri  di  lettere  fjreche , e L aline . Qui  dunque  nella  firn  1-  r°* 

fa  ricade  mia  di  Lorenzo  dei  Credici , apprefe  egli  tutte  quelle difipiine , che  erano  a 
quella  età  coooeneuoli , e principalmente  le  lettere  Latine,  e Greche  con  tanta  felicità, 
che  q.iaft  tutti  ifuoi  compagni  fi  lafciò  a dietro  . Percioche  lofio  fi  mofirà  in  lui  effer 
vii  ingegno  acre,  vinate, fi  blime,  e quello , che  in  quefla  parte  più  importa , au,  do  di  glo- 
ria nell  imparare  . H annido  egli  in  quelle  fiuole  tanto  tempo  di  penfato,  quanto  patena 
che  bafi.ij]e,e  1 infilo  giouane  di  gran  fapienga  , e da  poter  a prudentiffimi  vecchi  ag- 
guagliarfi,f  ne  venne  in  Fama  nel  Pontificato  d'Innocentio  Ottano , per  poter  con  vna-t 
pari  felicità  accompagnare  con  le  lettere  tvfo,e  l'ifperientia  delle  cofe,  ebe  fuole  più  che^t 
altro, gli  buomini  indù  fi  1 ij  alle  dignità  grandi  innalzare . E datofi  lofio  tutto  a feruigi 
di  Epdcrigo  Borgia , ch'era  Fìcccancelliero , & il  primo  Cardinale  della  Corte , ne  fu  per 
la  eìegan  ìa  de’ fio  coftumi , e delirerà  del  fuo  ingegno  fortemente  amato . tJHa  non 
fa  fiso  gran  tempo, ch'egli  fi  da  Innocentio  Ottano  fatto  prigione,  di  doue  ne  fh  per  opera 
di  Pietro  (JUarganio  fuo  parente , mentre  che  i ogni  buomo  intento  alla  folennità  della 
fella  del  Corpus  Domini , calato  giù  con  funi  da  vn  balcone  fuori  del  CaftiUo . £ a que- 
llo modo  fcampò,e  dal  pericolo ,e  dall' affanno  della  prigione . Effendo  non  molto  poi  mor- 
to Innocentio,egli  fr  ne  ritirò  in  Roma, e fu  da  jtleff andrò  VI . cb'cgti  baueua  jemprcj 
ofi eruato, e feruito,fatto7rotonoturio,cTeforiero delia  Cbiefa,  &appreffo  nella cr ca- 
tione di  dotile  Cardinali  anch'egli  ornato  di  quell' botto  re  , e fica’  10.  di  Settembre  del 
XCIII.  non  battendo  egli  io  qud  tempo  compiti  ancora  i vc/ilifei  anni  della  fua  età . 
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E li  fi  fecondo  il  confitto  data  la  Diaconia , e'I  titolo  di  San  Cofmo , e Damiano . Tu  poi 
per  fi io  più  bonore  fatto  Legato  prima  di  Viterbo,  poi  della  Marca . ideile  quali  legat  io- 
ni fi  portò  egli  in  modo,  che  da  i primi  a gli  vltimi  fi  a tutti  parimente  grato , enei  par. 
tir  fi  ne  lafcià  ancora  Jempre  tutti  quei  luoghi , doue  effo  flato  era  » anfli , e defìderofi 
d'h  merlo  di  lungo  feto.  "Per  quelle  ragion  i <j  tulio  I I.  facendone  gran  conto  lo  volle  feto, 
li  donò  il  Vrfcouato  di  Tarma  , nel  Concilio  di  Latei  ano  feliciffimamente  fe  ne  fcruì , e 
mentre  vijfe,  volfe,  che  fempre  in  I {orna  con  lui  fi  flefle,e  li  donò  la  Diaconia  di  S.Eufia- 
thio, eh' era  più  ricca  . E quel  ch'era  a pochi  prima  auuenuto,  riffe  più  di  quarantanni 
nella  dignità  del  Cardinalato.  Egli  feppe  co  fi  ben  guidar  fi  nelle fati  ioni  di  Francefilo  Spa 
Vi>g<o  4c  gnuoli,alle  quali  era  all' bora  tutta  f Italia  valta.cloc  mai  nò  puote  nel’una  parte, ne  l’al- 
tra  conofcere , a quale  di  loro  egli  più  adh -.riffe . Onde  offendono  a tutti  caro , e a ne f uno 
pomatamente  addino  ^ facendo  C officio  fio  con  grande  integrità,  prudentia,  e defiregga, 
ite  venne  in  pen fiero  di  voler  edificare , cofachefi  fempre , da  che  fi  il  mondo , riputa- 
tà  lodeuole  . E co  fi  diede  principio , e fece  i fondamenti  dì  quel  palagio, che  fi  vede  hog. 
gi  prejfo  Campo  di  Fiore  tale,  che  e di  vagheggi , e d' ampiegga  di  fabrica  auauga  mol- 
to tutti  ifontuoft  palagi  reali  del  temponofiro,  e darti  fido  non  cede  ne  anche  a palagi 
fuperbiffimi  di  quelli  antichi  Romani . E fi  da  Leone  Decimo  di  Diacono  Cardinale  fit- 
to Vejcouo  Tofcolano,  & dalla  continuata  fu  a vita  buona  tanto  fauore  acquisii) , cb‘ ef- 
fondo Leone  d'ima  affai  piccola  febre  da  principio  ; ma  perlifera  poi,  contea  l'opinione  de 
i medici  morto,  e cercando  fi  del  fucceffore,  a lui  ne  diedero  al  quanti  Cardinali  il  voto. 
Terciochc  'Bernardino Caruagiale  Spagnuolo  , e Cardinale  principale  del  Collegio, e 
s^dìeffandro  Farnefe  erano  quelli , che  più  che  tutti  gli  altri,  a quell  o fupremo  faccrdo- 
tio  s'approffimauano.  t_Mx  il  primo,  che  per  effer  Spagnuolo, poco  co'  Cardinali  opraua, 
che  per  la  cruda  memoria  i^tlefiandro  VI.  della  natura  degli  Spagnuoli  tcmeumo.bcb 
he  agcuolmente  nella  fua  domanda,  ripulfa . Il fecondo,  e per  l'età,  e per  la  nobiltà,  e per 
le  molte  fue  virtù,  e letteratura,  e per  effer  tenuto  da  tutti  affai  forno,  e mode  fio,  e da  nef- 
funo  odiato , haurebbe  fenga  alcun  dubbio  il  fio  intento  hanuto , fe'l  numero  di  lle  voci 
{offe  poi  nell'acceffo  fiato, come  fi  fperaua,  coftante.  (JMa  Giulio  de’ Medici, ch'haueuiUt 
in  mano  i voti  de  i Cardinali  giovani , fi  nga  i quali  non  polena  hauere  quella  pr attica^ 
effettore  bene  approuaua  egli,&  oficruaua  Mcffxudro,non  voleva  però, che  a lui  /offe _* 
antipolio, onde  negandoli  i voti  de’fuoi,  li  troncò  agevolmente  il  dijegno . Effendo  poi  in 
capo  di  due  anni  morto  tMdriano,  a cui  fi  egli  txriffimo,  e trattandoli  della  creatione  del 
nuouo  Pontefice,:  mede  fimi  Cardinali  giouani,  che  fauorirono  Giulio  de'  tMcdici,  ne  tol- 
firodinuouoad^IleJfandroilTapato.  Et  fi  , thè  non  era  ancora  venuto  il  tempo , nei 
quale  hauetta  il  Signore  Iddio  ordinato  di  ornarlo  di  co  fi  fublime  dignità,  fetiga  il  cui  va 
lore  ogni  in  iu  firia,  e diligenza  humana,  i vana , e nulla  per  poter  confluirlo  . E come 
poi  con  effett  o fi  vedde,  tuttofi  per  lo  bene  di  lui , che  ne  figgi  rodio  publico,  nel  qual  per 
la  calamità  di  quelli  tempi  fubito  Clemente  fi  ritrovò  . Fù  dunque  per  diuinaprouiden- 
tia,  e fua  buona  forte  a più  felici  tempi  riferuato.cmefi  vedde  poi.  Terciochc  l'anno,  che 
aliamone  di  Clemente  feguì  , per  la  pace,  e temperie  del  Cielo  , e abbondante  grande 
di  tutte  le  cof e , e per  la  vittoria  ch’irebbero  inofiridi  Timifi  , nobilitò  mirabilmente  i 
principi!  del  Tontificato  di  "Paolo  Tergo , talmente,  che  tutti  coloro,  che  erano  da  quei 
funefli  tempi  dì  Adriano,  e di  Clemente  fcampati , parevano  e fiere  all' bora  nati  ,td'ha- 
uere  già  in  ficuro  ,elx  vita  loro,  e le  facoltà , e p arcua  loro  di  veder  dopò  tante  rovine , e 
calamità  la  felicità  del fecolo  dell’oro , la  quale  dicertofiperfuadeuano  , che  venuta  fo’ffe 
col  Tontificato  di  Paolo  tergo  di  tanta  prudentia,  e fapient  incivile  ornato  . E %idin 
vita  anche  di  Clemente  ftn’ era  dato  non  picciolo  ftgno  . Terciochc  net  principio  di  Cle- 
mente haueua  Taolo  hauuto  prima  la  Chiefa  Tiene  fiina, poi  la  Sabina,  poi  laPortncii- 
fe,  c finalmente  iHothenfe.  £ dopò  la  morte  di  Tritolò  Fiefco , ch'era  il  primo  Cardinale 
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àtl  Collegio,  ottenendo  e [fo,  cui  toccano,  quel  luogo , con  tanta  prudentìa , e anneriti  , e 
integriti , e fattore  di  tutti  per  dieci  anni  vi  fi  mantenne, che  non  era,  chi  dnbi'affe , che  r 
egli  con  qiefie  arti  fi  haueflcgid  fatta  la  firada  al  Tonificato , del  quale  egli  [more  . ^ . 

più  che  tutti  gli  altri, fù  riputato  digniffimo, e fpetialmente  dal  mede  fimo  Clemente  dopò  f-.mde  « 
il  facco  di  l{oma.  Tercioche  battendo  egli  molto  follecitato  Monfignor  Lotrecco,  che  a ^oì/cm 
gran  giornate  veitiffca  [occorrer  iafediato  Tontcfice,  ne  hanetta  acquietato  preffo  Cle-  dina  Tuac 
mente  tanto  fattore, e ancoriti , eberitrouandoft  il  Tapa  molto  tr  attagliato,  c aggradato  fc' 
da  vna  [ita  lunga  ii.  fermiti  di  slomaco',  & battendone  perciò  ogni  fperanga  dJla  vi  a _• 
perduta,  diceua,  chefe  ilTapatocofahereditaria  [offe,  lui  foloper  tcflamer.to  fuo  fuc- 
cefìore,  lafciato  bau.  ebbe.  Jtngt  vedendo  fi  finalmente  alla  morte  vicino,a  lui  falò  , elic- 
gli fecondo  ilfito  g iudicio  a tutti  gli  altri  Cardinali  anteponila, raccomodò  la  Chiefa.cbe 
vedetta  doner  di  certo  re/lare  fetida  Taftore.  E per  quefìa  cagione  banca  egli  efortato  mol 
to  il  Carditi  al  Hippolito  de"  Medici,  che  con  l'aiuto  de  gli  amici  hauejfe  tolto  a fattoi  ire^ 

Farue[,pou  he  non  vedetta  altri  più  di  luì  atto  coft  nelgouerno  della  Cbrilìiana  I\cpub. 
come  nel  difenjare,e  conferii  are  la  facrofanta  dignità  Tontificia . Et  effendo  efjo  poi  mor-  : 

to,  perche  ncn  ji  haucua  a cercare  chi  li  foffedouutonclTapato  fucccdere, ma  fi  doucua-t 
elegger  chi  p.ù, che  tutti  gli  altri, chiaramère fkperiore  apparata, e di  età,  e di  prudentìa 
edi  ifperictia.e  di  [guatata  virtù, e di  eccellete  letteratura, non  fiaterò  molto  i Cardina- 
li a penfare  di  dature  con  nuouo  modo  eleggere  lui  prima , che  le  ejfcqtiie  del  pr  cicce ffo- 
rt  ft  celebra  fiero,  ò che  eutrofie  in  conciane  . Il  ch'egli  coflantifftmamcntc  ricusò , come 
tofa,  ch'era  nuona,c  coatta  l'ordine  tenuto  da  tutti  i paffuti.  Celebrate  adunque  a Clcmc- 
te  fecondo  il  confitelo  le  effequie , agl'  1 1 .di  Ottcbredel  MDXXXlìll.  entraronrifren- 
tacinque  Cardinali  in  con i latte , perche  ri  erano  lofio  molti  dalle  prouincie  conuicine  ve- 
nuti volando  in  H orna . lidi  feguente  il  Cardinal  Hippolito  de'  Medici , che  de  gli  ordi- 
nìdì  Clemfte  fi  ricordano, e da  fe  fleflo,  Ci  a perfuafionc  di  tutti  i fuoi,  tanto  più, che  nubi 
nati  gli  amici  vi  vedea,  trattò  con  Giouanni  Cardinal  di  Loreno.ch'cra  di  molta  riputa- 
t ione  nel  Collegio  ^he  amcmlur,  che  più  di  venti  voti  haueuano,  deffero  ad  ’^sflcfiandro 
Farnefe  il  ‘Papato . Communicai  o dunque  con  alcuni  pochi  il  difegno,fe  riandarono  ver- 
fole  due  bore  notte  antrohurlo  in  camera , doue  rutto  quieto , e tranquillo  nel  principio  ronconi;* 
di  quefleprattiebefe  ne  stana.E  pofli  i ginocchi  a terra  lo  [aiutarono  Totefice.il  cui  efem  oidio  d'iiì 
pio  prima  i Cardmati  amici, poi  quelli^h' erano  dubn,t  finalmente  i competitori  di  quella  Piolo 

dignità  ,e  ifuoi  auucrfartj  ancor  fegitirono , rquafi  tocchi  da  vna  fubita  religione  Cado- 
raro  no  ancb'efii.  T^on  fù  per  molte  età  fatta  elei  t ione  diTontefice  più  [incera,  più  [biet- 
ta, e più  concorde  di  q ila, la  qual  m n fu  ne  da  maleuolcneia  differita,  r,e  d.' ambinone  cor- 
rotta, ne  da  limore  alcuno  precipitata . Il  popolo  di  Romane  fece  incredibile  fcfla,  per 
batter  vn  fuo  ottimo  nolàliffimo  cittadino  riuocato  in  [orna  il  Tòtificato  con  la  fama  del 
fuo  chiaro  nome , t con  C ecccllcmia  delle  fue  molte  virtù  , che  per  più  di  cent'anni  flato 
non  vi  era, e nel  uualfpcrauano , eh' batte ffe  toflo  domito  abbattere,  e frenare  la  temerità 
de’  ladroni afiaffin  'uhe  neWmfermità  di  Clemente, e dopò  la  fua  morte  era  in  t\oma,eper 
tutto  lo  flato  della  Chiefa  oltre  modo  crrfciuta.Hora  venendofl  il  dì  [guaite  al  votare 
pofero  tutti  nel  calice,  che  [rutinio  chiamano , le  lorpoligc  aperte  contra  il  co  fiume  [oli- 
to, e ne  fù  di  nuouo  co ‘ voti  di  lutti  die  biarato  ^tlcfiandro  Tontefice , che  facendo  fi  chia- 
mare Taolo  ili.  a'  5.  di  Tgoucmbre  fù  inco  tonato  . 7^el  qual  dì  fù.  per  honorarne  lui,tù 
la  piagosa  di  S.  ‘Pietro  con  [fi  a , e piacer  vniucrfal  di  tutti  ci  lebrata  vna  goffa  equefìre 
da  giouanni  I{omani  nr,  bili  filmi.  Aie  Cingano  [orna  nella  fperanga,che  di  lui  prefe.Ter - 
cioche  I lanuto  egli  il  Tòtificato,  in  modo  fi  portò  nelgouerno, e co  cofi  chiaro  tcpcramcn- 
to  delle  molte  virtù, che  in  lui  erano, che  moflri  d'effer  sèpre,e  T5tefice,e  Trincipe  infie- 
me.In  tutte  le  fue  attioni  fi  vedetta  vna  [ingoiare  pictà,vna  fu prema  prouidentia , Cf  vn 
volere  injìeme  aurcferc , t far  maggiore  la  potcntia  de  funi  . Egli  primieramente-», 
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cono fccnio  che  quello  molto  a futi  difetti  importati a nella  guifa.ch'baueagià  prima  fot 
to,cbe  fuffe  Tapi, ne  di  quefl  a,ne  di  quella  parte  mofirandofi,tome  padre  di  litui  quafi  in 
vua  bilancia  fi  manteneva  Onde  non  fipuote  indurre  maiadouer  riuocare  quella  lega, , 
ch’era  in  Bologna  fiata  concili ‘fa  fra  Clemente, e l'Imperatore  per  difenfare  la  libertà  d'-  , 
ltalia,bencbe  fuffe  Hata  in  effetto  fatta  per  cacciarnei  Francefi.  *4ngiefiendo fiato  tan- 
te volte,econ  tanta  infiantia  domandato  da  i Germani  bereticìil  Còcilto, che  patena. che 
nonper  altro  lo  chiede ffero,che  per  fpauentarne  il  Pontefice,  e Clemente  patena,  che  per 
grauiffime  caufe  fuggito  l'hauefic, Paolo  da  fe  fieftomofirauadefiierarlo.e  pubicamen- 
te dtccu.iffer  pretto  a dami  il  luogo,  e'I  tempo.  Egli  mandato  ancora  nella  tracia, e nella 
Spagna  i Legati  per  mantenerne  per  quella  via  iu  quei  luoghi  la  dignità  facrofantaPoti- 
ficij,nella  quale  con  flit  tua  anche  la  fptraga  delle  cofe  priuate  fne,f attua  del  continuo  al 
r i'u'1  n-  Francrfco  ìnflantia.che  pacificando  fi  con  Carlo  V.  o rinouandoui  la  lega  vnit  amente 

Fu  cuiov.  mone  fiero  l’arme  fopra  il  T ureo, il  qual  [epatico  regno]  di  T unifi  occupato  bauca.Ma  an 
y'tnti'Vd'  corchefuffemoltal'auttorità  tei  Vjpaprefioi  F rane: fi,  non  pnote  egli  però  quanto  alta 
ir  lega,nc  quanto  al  mandare  l Imperatore  te  fue  genti  in  africa  ottenerne  cofa,  ch'egli  vo 

Icffc.Pcrciocbc  effondo  flato  il  f[e  Francefco  cacciato  affatto  d' Itali  a,non  potea  per  conto 
alcuno  la  felicità  di  Carlo  [offrire, che  quafi  tutta  ìtali*  occupato  bauea . Volto  poi  Vuo- 
to a far  grandi  ifuoi, nel  Dicembre  feguente  fece  Cardinali  due  fuoi  nipoti  est  effandr» 
Farnefeuatodi  "Pierluigi  fuo  figliuolo , e Guido  <_Afcanio  Sfo>ga  nati  di  Coflanga  fu  a 
figlia.Ilprimo.effendopoco  appi  effo  morti  il  Cardinale  Hippolito  de'  cAtsdici , fi  fatta  t 
y tcecancelliere  difanta  Cbiefa  .llfeconio,effcndo  non  molto  poi  ancor  morto  lo  Spinola,, 
e;.' ditto  " fi  fatto  C amerario,'  he  Camarlengo  chiamano,  t'olio  poi  a ri  fiorare , eflabiltre  lo  fiat»  \ 
VESTÌ,  ntì  ecclefiafiUo,non  hebhe  cofa  più  a cuore, che  cercar  per  tutto  il  mondo  perfora  fingolarilfi-\ 
c,,di'  me, per  dar  il  cappello:  pere,  oche  quelli  diccua  egli  efi  cric  colonne, eifofiegno  della  Cbkrx 
fa  [anta. Utile  fegnenti  ci  cationi  dùque  fece  più  di  venti  Cardinali,  perfine  tutte  dignif- 1 
finte  del  Vapat alleando  fcegl tendo, c togliendo  da  tutte  le  religioni , e contieni  i della 
Cbriihanità.Non  è flato  fin  al  dì  d’boggi  Pontefice , che  babbia  più  Cardinali  creati  di 
Caid  ""fini  quello, clic  hà  fatto  'Paolo  III.  che  al  numero  di  feffant'vno  arriuò . De'  quali  ne  fono  poi 
fiati  continuamente  dopò  lui  l'vn  dopò  l'altro  quattroPontefici. De  gli  altri  ne  furono 
a .u  o tjue^ifra  u treiuefeouo  di  Capono  Tedefco,& dell'ordine  de  Predicatori,Giouan 

Bellai  Frdct.Oratoredel  fuo  fic  preffo  il  Papa,Gieronimo  Ginut.  o uditore  di  Camera, 

Giacomo  Simonetta  auditore  di  Rtta,Gio.Fi[ihcrio  Inglefe  yefto.  Rpfcnfc , e T biologo, 
il  quale  fi  poto  appreffo  dall'empio  Henrico  yill  facto  peramore  di  Chi  ifio  martire 
Gafparo  Contarmi  gentilbuomo  yenetiano,&  eccellente  Fitofofo,  Marino  Caracciolo  go 
uer notare  dì  Milano,Chrifloforo  Giacobacci  fegnatore  de  breui  vtpofloliei, Giacomo  Sa. 
dolete  7 h,  ologo, Ridolfo  Pio  di  gran  bontà  di  vita,e  di  molta  prudttia,&- ìfper tenga  del 
le  cofe  del  modo,Gieronimo  oleandro  treiuefeouo  di  B,  indi  fi, nella  peritia  delle  tre  lin- 
gue eccellente,  Rrginaldo  Polo  Jnglefe  di  fantìffìma  vita,  e di  molta  dottrina,  fra  Gio.dai 
T oledo  dell'ordine  de  Predicatori, e Pietro  Bibo, Federigo  Fregofo,  Pietro  Paolo  Pari- 
fio,  Bartolomeo  Guidiccione, San  Dionigio  Laurerio  dell'ordine  de'  Serui,Giou.  Morone, 
Don  Gregario  Cotefe  monaco  di  S Bcncdetto.fra  T omafo  Badia  dell' ordine  de'  Predica- 
tori, ’S  altri  molti, o pi  r la  nobilita  loro  affai  chiari, o in  ogni  maniera  di  virtù  > e di  dot- 
trina cumulatiffimi,di  modo, che  non  è poco  a quello  Pontefice  la  republìca  Cbrifliana  in 
Ambatiiii  °^'Z0fir^aue‘  ^c0n  quefta  fua grane* prudente elettione a quel fupremo  collegio , che 
fc»«i<i.c  io»  i l ornamento  del  chriftianefimofil  fuo  honore  restituito.  ìftl  principio  del  fuo  Pòtìfica- 
panie.  toeffendonon  molto  prima  nata  lapagga*  furibonda  bere  fi  a degli  ctnabatifli,hauea 

occupato  Moflero  Città  fortijffima  della  yueflfalia,  doue furono  quefli  licrctici  dal  yefto- 
uo  d'I  mede  fimo  luogo  affediati,e  dopò  molti  fieri  affolli  mancando  loro  le  vetcouaglie,  e 
no  potedo  più  [offrir  il  digiuno, furono  dalla  fame  forcati  a mangiar  gai  thtopi, cani, cuo- 
ri di 
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ri  di  anfanali , e altre  coft  fatte  tofe.  Onde  fi  puote  con  verità  chiamar  qui  Ha  città  uno. 
uà  Ocrufalem  .cbequefio  nome  dato  le)  hauea  quel  nuouo  Redi  quefli  beretici  Givo. 

' Leidenfe  ,buomo  di  Ho  tamia  laico  ; e di  bafflifima  conditione  , benché  d'animo  fenga  al- 
cmi  dubbio  grande . Terciocbe  dicendo  ejfer  flato  a farqueflo  ejf  ito  mandato  da  Dio,  e 
sformando  fi  di  pervaderlo  a que' miferi,  haueua  mandati  per  tutto  i fuoi  profeti  inolian- 
do conmarauigliofa  audacia  ogn’huonto  a quefla  fua  nuouaGierttfalem , e monte  Sion.  An,bj,i0i 
rJMa  offendo  poi  prefa  la  Città, fu  il  Re  con  tutti  ifuoi  tagliato  a peggi,e  la  terra,  ch'c,  a 
i albergo  di  cdfi  fatte  fciocthegje  ,&■  bere fte, rovinata, egnafìa  affatto.  Ma  maggior  co- 
,fe  furono  ciac  tic, che  in  quefli  tempi  in  Inghilterra  fi  veddero.  Doue  il  Re  Henrico  Ottano  J^ihuntf!»  , 
che  haueua  fcritto  vn  bel  libro,&  oppugnato  la  pagga  herefia  di  Lutero,  e ne  baueud-i  hcì«i‘o  • 
perciò  hauuto  da  Leone  X . il  titolo  di  difenforc  della  fede  Cattolica , volgendo  foglio  per 
:la  cagione , che  fi  dirà  , ne  diuenne  peffimo  heretico . Egli  haueua  per  moglie  Cateri- 
na d’ dragona, figliuola  del  Re  Fcrd, riandò  il  Catol  co  , e gjo  dell' imperator  Carlo  la 
quale  era  già  fiata  fpofata  con -Arturo  fio  F rateilo,  thè  era  affai  prima  morto . Ritro- 
uandofi  egli  poi  pagamente  accefo  dell'amore  di  i-Anna  Rolena , che  in  luogo  di  concu- 
bina teneua  i ptr  potere  prendcrlafi  per  moglie , ne  repudiò  Catb&ina  in  capo  di  venti 
■anni, che  la  haueua  bautta  per  moglie  legitirna . Bragia  quell  a cau fa  del  diuortio  fia- 
ta vn  certo  tempo  nelle  p.ù  celebri  fcuole  di  Chrifhatiità  da  Ciurlili , eTheologi  ccctl- 
lent  tjfimi  trattata . Finalmente  non  battendo  Papa  Clemente , & in  gratta  di  Carlo , e 
perche  co  fi  era  debito , voluto  con  la  fua  autorità  approuare  il  diuortio,  ungi  battendo 
queflenogge  delUrBolenatcome  nefarie,riprouate , e dannate,  il  Re,  che  dal  fua  paggo  RedMofil- 
amoreguaflo  fi  ritrouaua, dando  di  calcio ,t  tutta  la  gloria  della  fua  pristina  virtù,  e pie-  j| diffe"""- 
tà, negando  empiamente l'obbedicntia  alTontefice  Rom.  fi  actoflòconlariuoua,  eri • tu  i f,ot.<h- 
frouata  fetta  de' Luterani.  Onde  nacque,  che  battendo  il  fuo  empio  animo  volto  allacru-  *”D0MlUjIi 
deità,  fè  la  fua  corte  fune  f la  con  la  morte  di  alquanti  de’  fuoi  Baroni . E fùil  primo  amo- 
rire, che  patena,  che  meritato  l’baucffe.Tomafo  Vlcer  Cardinale  Eboracenfe ,.  che  era  dal 
popolo, cbel'odia*a,accufatodi  bauereco'  fueinefarij  configli  indotto  il  Rea  fare  quel- 
le pagaie  , che  fatte, hauea.  Dalla  mede  fimo  crudi  l mano  furono  fatti  morire  molti, 
eh  e ir  pi  bontà  di  vita, e in  dottrina  erano  a fi  ai  illuHri , e chiari , perche  nou  batteffeto  Tomi  fa 

voluto  alla  volontà  (ciocca  , & empia  del  Reafienthe  . E vi  furono  fra  quefli  Toma-  Moi°- 
focJWoro  , Giouanni  Fifchtrio,  ch'era  poc  oauanti  daTaolo  III . flato  fatto  Cardinale.  Rcd-irghilt 
Flora  dato  Henrico  alla  Jua'BoLena , come  a Ugitima  moglie,  gli  ornamenti  regali,  cac-  icfra.cmpi» 
ciò  di  cala, la  repudiata  Caterina , ch'era  pia  vera  moglie , eia  quale  non  potendo  il  gran  ,TtÓ"j'.  «pò 
dolore, che  ne  (enti  (offrire,  fra  poc  o tempo  Sfittando  vna  fola  figliuola  chiamata  Maria 
morì . Da  quefli  enfi  dett fi  abiti  principi!  pafsà  Henrico  anche  a peggio . "Perche  per  vuo  A"é 
editto  pnblico  fi  fì  con  gran  difpreggro  del  Papa  fuperba,  & arrogantemente  chiama- 
re,e tenete  primo  prelato,  t capo  della  Chkfa  del  Regno  fuo , e fi  sforgò  per  quanto  egli 
puoiedi  dar  atena,e  anuuU  are  la  religione  aulica  coni  a Luterana  lierefia  , th’egligià 
prtfa  haueua . Onde  profanandone  i metta  finti, e le  Cbiefe  facre,tolJe  via  tutti  i frati  ,e  ma  d*in”hJ 
tuonaci  delle  religioni , che  eran  o in  Inghilterra,  facendone  molti  crudehffimameme^t 
morire  , & ò confidandone  i lor  beni,  òperbautre  ntl  fuo  more  più  comp-gni , difln- 
buendoli  a iminiftri  delta  fua federata  paggia  . E in  effetto  ogni  cofa  egli  empì  di  rapi- 
ne,di (angue, di  cruciatici  empietà  . Trlofioda  tutte qnefì e cofe  Paolo  1 1 1 . giudicando  Henrico  oi- 
per  quelle fuc  nuoueherefie  indegno  Henrico  del  nome  Chriftiano , in  ConcìHorìo  publi-  g“i faj 
co  lo  fcommunicò^priuò  del  titolo  regio,  e d'ogni  fua  poterla.  ìfepafròmoltoichc  la  ma- 
nodi  Dio  benedetto  fì  f opra  quel  Re,  per  vendicar  in  parte  le  fue  tante (cela  auge . Per-  pnuo  del 
ciochc  con  vna  nuoua.c inaudita feucrhd  quella  medefima  Balena  , che  egli  botava^  Rc8°°- 
tanto  amato, fì  come  adultera  pubicamente  morire  . In  queflo  tempo  haueua  Carlo  P*. 
pofla  in  punto  vna  grafia  armata , per  farei a imprefadt  Tunigi,t  eqfligare  U crudf- 
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***b»"off«0  tot  faro  Hari  aleno  fBarbaroffa,ebe  con  vna  groffa  armata, e genti , che  btueucL* 

batate  od  a Solimano, il  gran  Tatto  dopi  di  battere  fitti  infiniti  danai  alle  marine  d’tià- 
TBa!*ffciÌ»  l'‘t,di Sicilia, c di  Spagna, baueua  cacciatoti  Re  <J\{u!caffe  di  T unigi  ; if  occupato  quel 
Rfg'‘°-I • ‘ ra  anche  ai  rogintcmentepcflo  in  /piranha  e già  lo  trattata,  di  demere  medefi~ 
k»i  Ctilo  v.  Burnente  cCiUparft  il  Regno  di  Tripoli . Hora  per  quella  imprefa  di  Carlo,?,  fi  Topaia 
"Paolo  liberamente  a fuefpefe  armare  in  Gcnouà  none  galere, aUc  quali  aggiunfc  te  «ie_»» 
che  fogliano  ordin  inamente  feruire  in  guardia  delle  marine  di  Roma.  £ diede  a Carlo 
■ per  le  fpefi , dì  quefìa  guerra  le  decime  della  Spagna . Ricapitano  delle  galere  della  Cbie- 
o lìmi' c"  ° fa  ^e'g‘"‘0  Orl'uto, perche  con  la  nobiltà  di  quello  Canaliere,cbe  deftderaua  di  mofìrarfi 
unoddic'  ' al  mondo,  defìe  all’officio,  miggiore  auttorità.  E li  diede  per  conigliere  principale  in  tutte 
Ch'éi'.<t,Ut  k cofefie  Paolo  Giusi  i ninno  Vene  timo, e nelle  cofe  maritime  eccellente . Conceffe  Paolo 
medefimamente  le  decime  della  Francia  al  Re  Francefco, perche  quando  bìfognato  fufie.ha 
luffe  di  rJMar figlia  mandate  venti  galere  in  guardia  del  mare  di  T ofeana^e  celle  marine 
iJ vìfloCe  S.Chiefa.Hora  douendo  il  (JMarcbefc  del  ? allo, ch'era  generai  della  fanteria, condurre 

reni  ddia  m tifica  le  genti  Italiane, e Tedefchi;  ÌVapa,  che  Itaiieua  intefo , ch'egli  doueua  toccare 
in  Ciuujueubia,p  r molh  are qttito  egli  haueflc  questa  f anta  imprefa  a cuore,  là  fe  n'an- 
dò , per  benedire  l'cfferclto  , e folle  nne  mente  pregare  colcboro  de1  Sacerdoti  il  benigno 
25  io , e i fuoi  benedetti  Santi,che  ci  deffe  cantra  il  nemico  dilla  [anta  fede  nofìra,vittoria. 
E cofi  in  effetto  fece  da  vn  altra  torre  .onde  eie  nani,  e le  galere  tutte  feopriua  . Diede 
ancora  di  pia  mono  il  Papafolcnnemente  in  Cbiefa  il  ve (fitto  ,elo  fetttro  della  religione 
Chrisìiana  a Pergìnio  Orfino . il  dì [eguente  il  cJUarcheje punendo  profpero  il  tempo  , 
nauigà prima  in  ìqaooli,poi  in  Sitili  i,per  poter  indi  pafìare  ne’ liti  africani. Poco  auan- 
cAff  ti  baueua  amor' il  Papa  mandato  a donare  al  Principe  Andrea  d'Oria  Generale  in  mare 

yal  di  maro  dell'  Imperator  Carlo  ?.  e ebe  quanto  bifognaua  per  quella  armatalo»  gran  dihgtntia 
dcifioiy.  poneva  in  punto,vno  fiocco  con  f aleniti  cerimonie  confici- atotil  qual  baueua  il  manico  or- 
nato di  g?me,il  fodro  artificiofamcnte  ifcilpito,  e la  pia  torreggia  ribottoni,  e ciappitre 
d' oro  affai  beliate  di  piti  ancb'vn  cappello-  di  velluto  di  perle  vagamente  distinto . Que- 
lli due  ornamenti  fi  figliono  dal  Papa  mandare  j donare  a igran  Principi,  ebe  ne  vanne 
ad  oprare  tarme  conera  gl'lnfiddi.Ondc  benché  fiffe  iivatoiofi  vecchio  d'Ota  diglorie 
Hip  polito  »‘t'taliriccbi(fimo,nonres1aiiaperò,eragtimeuolmentc,didefiderare  di  douere  configuire 
d<  ’ Medici  quella  celebre, e co  fi  fatta  lode . In  quello  mege  il  Card.Hippolito  de  Medici, eh’ era  fio- 
filone»:  Db  10  tanfi, thtfufft  riufiito  ri letf andrò  Farnefi  Papa, pentito  della  pia  buon'opra. a-, 

*ad,  Fiotcn  per  ejìerft  ritrouato  defraudato  della  prometta  legai  ione  della  Marca  d'riiicona,  inco- 
Ti^nc  muo  indo  tutto  pieno  di  (degno  alla  aperta  ad  batter  inuidia  alla  gran  legga  d' rileffandro 
Duca  di  Fiorcnga , & a mattinarli  la  morte  con  poluei-e  d'artigliaria,cbe  con  vn  fubito 
incendio  gli  baticffe  la  vita  tolta , fper  andò  vanamente  douere  conia  morte  di  lui  ripor  fi 
nella  Sig.  di  Fìorenga  per  megn  dc’fuor’vfiiti  ■ Ma  effmio  flato  per  volontà  di  Dio  (co- 
perto dal' Duca  rileffandro  q .efìo  trattato, ne fk  tofloin  Roma  Papa  Paolo  auuifato.  il 
quale  fi  ben  della  nutria  de" Alt  dici.cbe  per  altrui  mani  figuiffe,»on  moire  freuraua,  per 
cagione  de' groffi  beni  fitif. che  vacando  effo  a nipoti  noi  dati  k-ttbbc , non  volle  però  mo- 
fìrartdi  fare  poco  cout  addi’ ingiuria , che  al  Dica  rileffandro  fi  fauna.  Onde  fè  preti- 
dtre  Ottauian»  7 onga  feruitore  d'Hippolito, per  fona  di  mala  vita, e di  quello  ficreto  par 
tecìpe  . Di  che  molto  Hippolito  veggendofi  [coperto  ft  ■ ponenti  £ con  fu  fi  , delia  vergo  - 
gna  della  fia  (h  ff.  confcicnga  , fine  fuggì  di  Roma  in  Fittoli.  £ qti:  mutalo  propofi- 
rocon  animo  di  doitere  con  rileffandro  de  Medici  riconciliar fi , e vmcre,  come  fi  conue- 
nmafe  n’andò  a ffapoli.mt  infermatofi  per  flrad-a  d’vna  fibre  pefìfcra,  in  tiro  Cafìel- 
bpoflo  stila  via  c^fppiafra  Gaeta, e Fondi , in  capo  del  fillodi  che  fu  il  io  .aìd'rigo- 
flo,mo>ì  .E  fìtti  fio  corpo  portato  in  Roma  congran  dif piacere  di  tntti,&in  S.Lorengd 
fi  polio  con  gran  fella  de fuor'  vfiiti  di  Fiorcnga fbe  ulto  vucoftiu.penfauano  appunto, 
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tome  poi  MHttmc,chc  P altro  privo  detraiate, e favore  del parente  fi foffe  agevolmente  po- 
tuto torre  dal  mando, e con  non  minore  vtilità  del  Pontefice,  che  delle  {paglie , e benefici! 
di  quello  Cardinale  ne  arricchì  ifuoi , c fpetialmeutc  Ulc fiandra  Farnefe  il  nipote , a cui 
diede  il  grani  officio  di  Vicecancelliere,  e il  Manali  cria  delle  tre  Fontane,  cb'erano  fiate  Orlo  v.  h- 
tofe del  Cardinale  Ilippalito.  horahauendotlmperator  Carlo  fatta  vna grofia  amata 
in  Italia, t in  Sicilia,  fi  coniufie  finalmente  ne'  liti  di  letica , e [montato  a terra  Cefeuito  C*  d»  noBn. 
rotto  Barbarofia,  prtfa  T ùnigi  fra  pochi  giorni,  e ripoilo  con  dure  condii  ioni  Mule  affi-, 
nel  regno, perche  lo  fece  fuo  tributario, fortificata afre  bebbe  co  buoni  preftdij  di  S pagano 
li  la  Goletta,  e liberati  dai  o.  mila  fabiani  Chrittiani , che  da  varij  luoghi  erano  Rati  da 
quel  crudeli ffimo  carfaro  prefi,e  condotti  in  mi  fera  ferufiù  fé  ne  penne  prima  in  Sia  lia~», 
poi  in  luppoli, doue  con  gran  pompa, &■  a guifa  di  trionfante  entrò  . Fù  fatta  pertuttodi 
qitefla  rittoria  gran  fetta, e il  Tapa  f attenne  folcnni  proteffioa:,e  ringhiatone  nofho  Si 
gnore,mandò  due  Cardinali,  perche  in  fuo  nome  fi  radegrafiero  con  Carlo  Ve  furono  Gio- 
tumni  Piccolaminì,&  csfleff andrò  Ce  far  mi.  TSfel  viaggio,  che faceua  di  Sicilia  in  "b(apo- 
U,hebbe  [imperatore  attui fo  iella  morte  di  Francefio  Sforga  ritmo  Duca  di  Milano, 
la  cui  morte  fè  cagione  di grauiffime  guerre  che  poi  ne  nacquero . Pcraocbe  Carlo , fatte 
sintonia  da  teina  Governatore  di  quello  flato, che  all'Imperio  ricadeva, in  forma  di prò-  f 
nitida  lo  ridufie,ancorche  Frante  fi  o Redi  Francia  oltremoda  vi  repugnafie , e non  fola-  **>■« 
mente  come cofa  hereditaria,per  effer  Hata  fua  bifavoia  Valentina  Viftonte,  dalt'lmpe-  m’uoo'.*  * 
rator  Carlo  lo  rimandafie,  ma  in  virtù  anc  he  della  conc  fito ne  gii  fatta  per  aito  pubico  M|I*B0.  “* 
iall'lmper.  Mafimiliano,cbc  n bebbe  perdo  il  danaio , al  Fé  Luigi  Xlt.  dopò  che  fù  prc-  amo"io*<U 
fo,e  cacciato  Lodovico  Sforza  di  quello  [lato.  Ma  l'imper.  ebefiapeua  quanta  commodit*  Lema- 
« lui  veni  (fé  dado  flato  di  Milano,  non  volendo  a ragione , che  il  % di  Francia  prctcn- 
deffie  , predare  orecchio , ne  diede  al  fio  Frante fico  otcafione  , che  rotta  la  lega  tutto  lUFricefn» 
collerico  prendeffe  le  armi  . Moffe  adunque  il  f\t  di  Francia  la  guerra  a Cado  Ducette 
dì  Savoia , che  vinca  fotto  la  protettionc  di  Carlo  V. per  poter  far  fi  per  lo  flato  di  qne  i’uc»  di  s«- 
fio  'Ditta  più  breue,  e più  ifpedito  in  Italia  il pajìo . Filippo  Sciabotto,cbe  era  Capitano  uou’ 
dell'eferdto  Fronte fe , prefit  che  bebbe  le  terre  del  Ducato  di  S tuoia  di  la  dalì'cM  pi , Jb 
ne  pafsò  in  Italia  , e occupò  ancora  nel  Ibernante  alcuni  altri  forti , fra  li  quali  fu  Tu- 
rino. Dichefirifenti,e  [degnò  forte  l’Imperatore  ,ev  tendo  d, venire  Carmi  Frante  fi 
dallo  flato  da  qud  Duca  fuo  confederato , & amico,  bandi  [opra  la  Francia  la  guerra-».  ClrloV  Tm 
Venutane  adunque  la  primavera  del  16. partì  daFfiapali,& entrando  a J : i' Aprile  per 
la  porta  di  S.  Seboftiono  in  Ppma,  ri  fèda'  Cardinali, da'  Vefcoui,  &•  da  gli  altri  Vrcla- 
ti,  e dalla  nobiltà  Romana  con  trionfai  pompa  ricevuto,  e accompagnato  in  S.  Pietro,  tu. 
dove  fù  le  fiale  il  Papa  fecondo  il  coli  urne  antico  l’afptttò,  ne  il  popolo  molto  lieto  fe  ne 
moflraua  ricordando  fi  del  [ateo  pochi  anni  innanzi  patito  ,&•  era  pure  bora  flato  sfor- 
mato dal  Papa  a pagare, per  ornarne  gli  archi  per  le  contrade  della  Città, vn  ceno  dana- 
io,ch'era  ttatoimpofioacollegi)dellearti,ede'Mercadanti.^ilflntp.Carlobaciatoche  Culo;/.'!* 
hebbe  il  piede  al  Pontefice, fè  dato  per  alloggiamento  quella  parte  del  palagio,  che  hi  il  ,B  R#" 
fuo  cielo  indorato  tutta,  e ha  vn  bel  Corr  fiore  di  marmo,  donde  fi  dijcopre  la  Città  Ome- 
tto alloggiamento  bebbegii  da  isfltffandro  VI.  Carlo  Vili.  Fedi  Francia, e pachimeli 
fono,l  hà  da  Pio  II  II.  battuto  il  Duca  Cofmo  de'  Medici  con  la  Ducbefia  Fleonortu 
fua  moglie.  L’ Imperatore  fece  in  Romait  [antodi  iiPafqua,  nella  qual  fifliufii  in  prc - 
fenda  di  lui  delle  infegne  Imperiali  ornato,  celebrò  il  Papafolennemente  Meffa  in  S.  T fi- 
tto. Fffendo  flato  Cariote  edici  giorni  in  Franta , e parlato  col  Papa  di  cofe  alla  FipM. 
Chrifìiaua  importamiffìme,  il  giorno  anauti,  che  egli  partiffe,  m prefen^n  del  Tapa  , di 
tutti  i Cardinali , e de  gli  Oratori  di  quafi  tutti  iPrintipi  del  Chriftianefimo , fece  molto 
collerico  còtta  i Franctftvnagramffima  oratione,  nella  qual  con  ardcntifivma  facondia^ 
sjoiLo  affai  cbiaio  l’animo  fuo.  Perche  gli  Oratori  di  Francia  quafi  con  villane  pa- 
■ :'»  hlm  rete 
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relè  cbkdfnauo,e  volatane,  cht  egli  baueffe  dato  lo  fiato  di  c Milani  ad  Henruo  figlimi 
del  l{e  di  Fra,;  eia, chi  conte  feudatario  deh'  Imperio  tenuto  Cb  avrebbe , e Claudio  /'elido 
Oratore  del  afftrmaua,  cbt  Carlo  ifieflopromeflol’haueffe.  Onde  hauendo  nell’epilogo 
dt  Ila  orazione  ripetile  Cariale  Co  fé, che  a'  f noi  maggiori  haueuano  molti  anni  aitanti  fat- 
te gli  Hi  di  Francia,  e doluto  fi  affai  de  gli  oltraggi , cbt  egli  fleffo  banca  poco  auanti  dal 
/{e  Francrfco  ricevuti,  in  tanto  [degno  fi  accefe,  ciré  ne  disfidò  da  corpo  a corpo  con  ffiada, 
e pugnale  il  t[e  di  Francia , per  imporne  finalmente  alle  loro  lunghe  dijferentie  pur  vna-» 
•volta  fine.  ~d  li  bora  il  Tapa  dicendoli,  che  fi  placaffe,  l'abbracciò , e pregollo,  cbt  non  fi 
lafciaffe  piò  dall'ira  vincere, che  dalla  pietà. E veggendo,cbe  gli  Oratori  del  l{f  volevano 
non  fo  che  cofa  rifonderli , noi  confenti . Vfcito  adunque  Carlo  ilX  IV.  dì  di  /[orna  fe 
ne  andò  per  la  T ofiana.e  per  lo  Genonefato  al  dritto  [oprala  Francia.  Et  entratone  a per - 
fuafionc  d’~dntonio  di  Leiua  nella  Troncagli, hritronò  finalmente  per  cagion  delle  vettoua 
glie, che  li  man(auano,e  deli aer  cattino  più  dura, e più  d fficile  la  guerra  di  quel, cbt  An- 
tonio da  Leiua  fez  fato  h aitea.  T^e  nacque  fra  quefli  due  primi  l{e  di  CbriHianitd  con  iu- 
credi bìl  danno  de’ popoli  vna  cruda  guerra.  Mentre  ch'era  ancorai Imp.  in  Hpma.il  P4- 
pa,e  pregatone  da  lui, e perche  a fc  toccaua  ancora  di  farlo  , accioche  fe  imponeffi  pure-» 
finecon  faluhferi,  e fanti  decreti  a quell' antica  beretica  controuerfta,  che  da  dtbik '-» 
principio  nata , e ere  fiuta  poi  tanto , ne  lacerano,  e i fanti  Canoni  iella  Chic  fa  Cattoli- 
ca, e l’aut  tariti  de'  Tonte-!  ci  Romani,  fece  per  l'anno  feguente  bandire  in  tJHantoua-» 
il  Concilio  generale  tanto  de  fiderato  ,cfùin  capo  del  vcntefimo  anno  della  bertfta  di  L.u- 
tbero  . CMtpoco  apprtjfo  mute  per  alcune  cagioni  il  luogo  , e fùafiegnata  Vicenda-» 
terra  de'  Veneti  ani,  & eletti  a cofi  importante  negotio  Lortngo  Campeggio  prima,  e poi 
in  fio  luogo  Bonifatio  Ferraio , Giacomo  Simonetta,  e Geronimo  .A  leandro  , ottimi , t 
prudcntifftmi  Cardinali . Et  per  intimare  a * Germani  ,&•  a gli  altri  Tri  nei  pi  Ciri  fila- 
rli il  Concilio  fi  eletto  Tictro  V or  Aio  Vefiono  d'~Acqui,virtuofo,c  fauio  prelato.  Jtla  per 
diuerft  impedimenti  abe  ogni  dìficctdeuano,  ancora  queflo  hebbe  diffidi  fuccefio . Ter - 
fioche  fu  ritenga  anche  rifiutata,  elafci  ai  a per  effere  alquanto  dalle  contrade  degli  he- 
retici  lontana.  In  queflo  meggo  il  cTapa,ch'tra  deftderofo  della  pace  fra  ChriAiani,  man 
dòdue  Legationi, vna  alf{e  di  Frauda,  e vi  andò  il  Card.  K-Agoliino  T riunì  ciò,  Intera-» 
alt  Imperator  Carlo  V jc  vi  andò  il  Card.  Marino  Caracciolo.pertbc  da  quefli  due  cofi  gru 
‘Principiamati  con  pittoft  preghi ottcntflero , ebe  non  voleffero  con  tanta  rovina  della-» 
Cbriflianiti  per  fi aerar  nella  guerra,  ma  concbiufa  fra  loro  vna  buona  pace , e confederati 
infierite  volgere,  dopoché  fife  celebrato  il  Concilio , l'arme  cantra  Soliman  gran  Turco. 
E benché  nulla  quefie  legationi giouaffi  ro  a mitigar  gl'odu,»  a feemare  t ardor  degli  ani 
mi  loro  nel  guerreggiare , per  ntrouarf  forte  irritati  l’vno  nella  rouina  dell’altro,  ne 
apparuc  nondimeno  affai  chiaro  il  buon  animo  del  Tontefice , che  s’ingegnaua  tfacqui- 
Aar  nome  dipatificatore.  L’anno  feguente,  chefùddìy.  a fri  di  Genaio  esile  fiandra  de 
Medici  Duca  di  Fiorenga,  ch'era  dalt in  fidie  del  Card.  Hippolito  f campato , non  puote. _» 
la  perfidia  grande  d'un  altro  fio  parente  ,efamìgliariffimo  fuggire.  Tercheeglida  Lo- 
ie ngtno  de  Medici. a cui  egli  baueua  facci  gran  fauoti,  e ftrMtgfi , a primo  fimo , mentre 
che  effo  dormiva, con  Vn  flocco, che  li pafsò  per  i fianchi, fù  morto  . Effondo  flato  in  luo- 
go di  A Uff  andrò  fatto  Ccfimo  Ducaà  fuor  vfeiti  di  Fiorenga,e'l  Cardinal  Saht:ati,el  Hj 
dalli  ne  andarono  tallo  volando  con  gente  armata  in  Fiorenga.fer  ricuperare  alla  patria 
loro  la  libertà . Dieoito^lot  (fendo  da  fi  flcffi  co  si  oro  acceft,  & inchinati  alla  guerra, vi 
fuflero  maggiamente  da  Tapa  Taolo  concitati,  e [pinti, ilqual  giudicava , tffer  molto  al 
propofito  de  fio  i difgm  privati, e publici,che  la  T ofiana  [offe  augi  retta  da  molti, come 
flrpubxhc  daVnTi  incipc  filo . Vi  tra  ancora,  cht  hauendo  bauuto  con  A. leffandro  poco 
auati  alcune  gare,  co  tffer  Co  fimo  nella  medefuna  dignità  ficceflo,e  re  fìat  anche  la  mi  de 
pitia  cagione  della  gara  in  pii,  tanca  che  mutato  fife  il  nome  filo  a nói  animo  del  Trm- 
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cip  f. Ih  qutfl  imcdeftmì  tempi  Cliffa  terra  delia  Dalmatia,e  patta  poco  [opra  Solatia  no-  c,irr'  !,rrl 
bihffìmt  Città, benché  ilPapa  moffo  da  pietà  Cbrifliana  Thauejfè' fatta  fortificar  di  gru  * 

H,d’ artiglieria^  di  vettouaglìe  cotra  la  furia  del  Turco, che  n andana  pouf  do  in  quel  tem  Tn,i  h'- 
po  tutta  la  Dalmati*  a ferro, & a fuoco, fù  nondimeno  con  la  martedì  "Pietro  Croficcio , 
eco  gran  danno  de  nottri  prefa  da  Barbari.  Di  che  f enti  il  Papagrandiffimo  di  [piacer e, e 
temendo  di  peggio, fece  far  in  Roma  (olenni  proceffi  oni  da  S.Marco  alla  Minerva,  & ej]o 
a ' piedi  v'andà.Dopò  quello  mandò  [ubi io  per  tutto  Legati,  perche  efori  afferò  i Princi- 
pi Cbrifiiani  a deporre  giù  gli  odq,cbe  l'vn  contea  l'altro  mottraua , (S  a prender  Tanni 
contragTinfedeli.Etbaucudo  poco  aitanti  fatto  Capitano  dell'efenito  Ecclefìarlico  Pier 
Luigi  il  figliuolo, incominciò  a rif*tcirt,t  rifarla  muraglia  della  Città. e vi  diede  princi- 
pio da  òlla  parte, che  ì fotto  l‘ut urtino.  E perche  nelTittcflo  anno  il  Turco  gite raggian- 
do con  li  Tenetiani, travagliava  tutti  i lor  luoghi  fieriffimamente,il  Papa  ogni  sferro  fe- 
ce,perche  mite  le  genti fue  con  quelle  di  Carlo  y.e  de'  Veneti  ani,  fi  facefie  a fpefe  comma 
ni  ma  graffa  armata, e fi  mouefse  alC altiero  Turco  lagutrra.Fete  dunque  con  Carlo  lega,  Lt«*  d«*  rx 
eco'  Tenetiauicon  quella  condii  ione, che  l'Imperatore  p.mtfse  inmare  ottantadue  ga-  vc'tiiìm!  ' 
Ure,altrettanteiVenetiani,&efsotrentafei, e con  quello  numero  di  dugèto  v afidi  grof  .*»«»■*  t«- 
fi  da  remo  s'andafse  a ritrouar  nella  Grecia  il  nemico. Dell armata  dell'  Imperatore  fù  Ca  Addita  s- 
pitano ^IndrcaiOriarfcllc  Venctian* Vincevo  Cappello,delTEcckfiuHica  Marco  Gri-  °rt£,vi"" 
roano  Patriarca  et */ iquUeia,a  cui  fù  dato  per  comp  agno  Paolo  Giufliniano,  prudente,  & Io»  e Marco 
valorofo  Capitan  in  mare.E  fù frale  capitolationi  detto, che fi  in  terreno  di  nemico  fmon-  ot'ju'dtif* 
tuuanofufre  generale  delle [creilo  tcrrellre  Perdi  nido  Gonzaga  Vicbhdi  Si  itia.  Fatta  «imita. 
quefia  legati  Papa  dubitando,  che  mentre  che  l'imperatore  fi  trouaua  occupato  in  quefia  Gòtlg'.'c» 
guerra  del  Tur  co, il  Redi  Francia  non  venifit  didietro  a dare  nei  luoghi  di  Carlo Jt  sfor. 

R?  molto, perche  facej sero  quefti  Re  fra  loro  la  pace, o almeno  vna  tregua.  Et  a quello  ef-  u"g"oi« 
fitto  mudò  due  Cardinali  Ltgati,UGiacobacci  all'Imperatore ><  quel  di  Carpi  al  Re  Fra • 
cefio.Tqel  q:ial  tempo  fu'l  fine  dell'anno,  mentre  che  gli  Imperiali,  e i Francefi  erano  nel 
Piemonte  occupati  in  fortificare  con  nuoiie genti,e  vettouaglìe  le  terre, che  coti  T vna, co - 
melaltroteneuano,ecbeil  (Jttarcbefiedel  Patto  intentamente  miraua.doue  il  Re, ch'era 
in  fattore  de'fuoi  pafiato  in  Italia, volgeffe  le  fue  bandiere,  venne  auuifio  di  Fiandra  co- 
me T Imperatore, e'I  Re  Prancefco  ad  ittautia  delta  Reina  (-Maria , e della  Rema  Helio- 
noraforelU,t  loro  parenti  baueffero  per  dieci  me  fi  fattala  tregua , quaficon  le  mede  fune 
tndniom,eon  le  quali  alquanti  anni  prima  baueuano  gli  incendii  della  toro  lunga  gir  r - 
ru  eflinti, dando  fperangj  di  douere  anche  per  mngo  delle  medefìme  Reine  abboccar fi, e 
farne  figuire  la  pace.Tqella  feguente  invernata  adunque  il  Papa  fece  per  meggo  del  Car- 
dinale di  Carpi,cbe  in  quella  legatione  fi  ritrouaua,ognì  tforgo,  perche  f Imperatore  Car 
1*1*1  Redi  Froda  fi  f afferò  dovuti  per  lo  bene  del  Cbriftianefimo  abboccateti  lui. E per- 
tbeeraquettadomandagiuttiffima,efantiffima,nonparuead  alcuno  diloro  ai  douere  i 
negarla.!— 4 quefio  abboccamento  il  Papa  difegnò  “ìqig ga  Città  di  Provenga,  ejoggcttx 
al  Duca  di  Sauoia,pottafoprail  mare, e ne'  confini  della  Francia,  e Italia . Con  gran 
[per unga  adunque, che  ne  dotte ffe  figuìre  la  pace,  poco  apprefio  tutti  in  HlVl*  fi  ritro- 
varono. MailTapa,  benché  effóndo  già  molto  vecchio  haueffeperlo  benpublico  quel  Pipl  lm?,. 
lungo  viaggio  fatto, nonpuot-1  però  nui,aucor  che  molti  priegbi  vi  opraffe , ottonerebbe  »«ote  • *. 
in  prcfcìiga  fica  amendue  qnefii  Re  fi  tbboccafftro.Percioche  ogn  vn  di  loro  feparata  me-  Sboccino  • 
te  volle  in  vn  certo  villaggio  baciare  alPonteftceil  piedeFPenfiaronoalThora  .daini, eh'-  •“ 

effondo  venuti  da  contrade  co  fi  rimott  a rnrouare  il  Papa, ne  l’Imperatore, ne  il  Re  Fran-  risemi, 1 
tefico  fuggiffe  di  abbouarfi  iiifieme , ma  che  per  vn  certo  ficreto  dìfegno  non  vote  fi  ero  da 
re  alPapa  quefio  piacereste  quefia  lode,ch’egli  veduti  infteme  gli  baueffe,  perctoebe  effi 
fi  tm.iginaxaao,cbe  non  haueffe  il  Papa  il  loro  abboccamento  procurato  per  cagione  fiel- 
l*  religione, ne  dellagierracontra  infedeli , ma  per  dìfegno  de' proprie , e prillati  commi- 
**  M m a di, 
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di  ,iefidtrandi-  di  dare  per  moglie  tJHargarita  ia-df ufiria,  tb'era  re  fiati  redolii  dì 
^4  Uff  andrò  de'  Mediti, ad  Ottante  Firnefe  fto  nipote, ecome  battetti  già  Tapi  C lent- 
ie fatto  dire  anch'egli  littoria  fui  nipote, che  fù  poi  maritata  con  Guido  y baldo  Duca 
di  yrbino,adalcuna<Ul [angue  regio  di  Francia  .perche  egli  battetti  polli  gli  occhi  f opra 
t i:  V intÌQm<)  • cM*  batteva  l'Imperatore  fatto  intendere  alUg  Francefco,  che  prima  che 
"*“.4  • fa  ne  ritomafie  in  Hifp  igni, fi  fartbhono  redini  infierite . Hot  a non  potendo  accordo  at- 
ti rie  jTi  i;V  a,u0  ct  PÀte  coni  biuderji  fra  qitcfti  He, il  Tipi  follmente  ni  ottenne , che  la  tregua  gii 
cu.  “ in  Fiandra  concbi:ifi,e  bandita  per  meglio  di  quelle  Heine,  qui  per  none  anni  con  folenni 
/fritture  fi p,olongaffe,econfermafie.Toco  apprejfoil  Hj  Francefco  partendo  dii  Tapi 
nel  fto  regno  firittniò.Il  Tipa  venne  in  Genova, & bcbbenel  palaggo  de  Fiefcbi  allog- 
giamento,ne  Cenone  fi  lafiiarono  di  bone»  arto  per  tutte  le  vie  po/fiùilt . Montato  poi  in 
galera, pine  per  b irta, pine  per  terra  fe  ne  venne  per  la  Liguria, e per  la  T ofeana  in  Ho 
mi, io., e a 1 4 -di  Luglio  givnfix  vi  jet  ritenuto  con  gnu  fella,  e piacere  del  popolo  . fn 
quello  l' Imperatore  navigando  verfo  Mar  figli  a Irebbe  in  cMcqua  morta  il  He  Fracefc » 
co'  figlinoli  tì  la  fia  galea, ebe  qui  fi  era  fra  loro  appuntato  , tbefi  veìeflero.E  fi  raccol- 
fero  amoreuol, (/linamente  l'vnl  altro.  E fletterò  quaft  due  giorni  ragionando  molte  bo- 
...  re  fctrctamentc  infieme  con  tinti  felli, e piacere  di  quinti  vi  erano , o che  poi  L'inttfero, 

che  non  era, chi  non  credere, ciré  ftfft  domito  feguire  fra  quelli  Re  vnagran  pace,  e cocor  ; 
dia. Tapi  Violo  fola, come  colui, ch'era  prudente,  & ifperimeutato , non  fi  puote  maiin- 
durre  a crederlo, poiché  ft  era  dal  loro  abboccamento  coti  afpramente  veduto  efclufo.On- 
de  li  patena , che  non  fi  faffe  potuto  lungo  tempo  celarci  a fimulatione  di  quefla  finta , e 
fi-creta  amicitia,  che  nantnolìraua  in  effetto  ne /incera  volontà,  nereligione.  Mentre 
che  furono  in  Wgga  ft  fra'l  Tapa , e f Imperatore  conci;  tufo , com'era  già  prima  Hat» 
appuntato, t’-  e fi  faceffe  per  mare  al  T urto  la  guena.&eragià  venuta  nuova  ambafdi- 
ria  de'  yenetiani  al  Tapa,&  a Carlo  y.  affrettando  la  imprefà,prima  ebe  fe  n'andajft  la 
eflate,perciocb‘cfft  baucuano  il  tutto  in  punto  per  navigare . £ mo  tiravano  dovere  lo- 
io  feguire  ,gran  danno , fe  ne  fuff e pajfaio  il  relì  ante  di  quell eflate  ferina  far  nulla.  Il 
douc  molle  buone  cofeft  potè  ano  fare.Cbe  già,  come  ft  i detto, in  Hpma  pochi  me  fi  avan- 
ti baueano  quelli  tre  potentati  in  virtù  della  lega, che  fatta  baueano , deliberato  di /af- 
farne a fpefe communi  congroffiffìma  armata  nella  Grecia f opra  H T uno. Facendone  dir- 
que  di  nuovo  i l'enetianiifìantia, fi  andò  finalmente  con  grojfiffma,  c fpauìteuole  arma- 
ta alla  volt  a di  mieliti  barbar/ A fa  il  demerito  di  quefio  maligno  fecola,  e nemico  a fatto 
de  Chrifiiani,effendo  già  l'antica  difciplina,evalore  cflinto, favori  in  modo  in  quei  tem- 
po a barbari, che  ritrovando fi  i noflri prefio  il  promontorio  u ittio,cbe  boggì chiamano  U 
Ami™  i-  Treutfa, luogo  fimofo  per  la  vittoria  d^iugufio,  tir  battendo  Bar  bar  off  a vicino  ,ptrdo- 
n, , ro.i  vere  fatui  il  fatto  d' arme, penbetMndread' Oria  generale  dell’ armata  di  Carlo  non  vol- 
iM.Kobj.ie  l^gombattere,  lafiianlo il  nemico,  fi  diuifero  di  nuovo  in  tre  parti , e quaft  pofli  in  fuga 
t ' lu!ta  ^a-r'Put<Ul0ne  ntilitia  navale  perderonO,t fecero  va  tanto  sformo  d'vn  cofi  bua 

Uficucf/.  Tonte  file,  e de  y cnetiaii  vano.majpmamente,  che  poco  apprtjfo  fù  Caflcl  nuouo  p"fo 
di  Turchi.  Fiori  il  Tapi  bau  'do  ottenuto  dall  Imperatore  la  Ciri  à di  Pjpira-ra  per  Tier- 
luigi  fto  figliuolo  c celebrate  con  ftntaofo  apparato  le  nogge  i’ Ottavio  fto  nipote, idi 
Mirgiritaa’z^nflrìa  figliuola  di  Carlo  y.  e gii  moglie  del  Duci  {teff andrò  de'  Afedt- 
ei,  con  CC  L.mili  ducati  di  dote  ipercb’era  in  quei  giorni  morto  Francefco  Maria  di  Fel- 
tro Duca  d’Vrbino, voltò  l'animo  a dover  ricuperare  Camerino , che , come  fi  di  ce  a , era 
di  ragione  devoluto  alla  Chieja  in  fin  dalla  morte  di  Giovan  Ma,  ia  y ar ano , che  Leone 
X.  fe  Duca  di  quello  flato, poiché  non  era  della  famiglia  de'  y ara  ni  reflato  mafihio  alcu- 
no . Ala  Francefco  Alarti  fi  banca  occupato  quello  fiato  per  ragion  di  Guido  y baldo  il 
figliuolo  th'bauea  Giulia  figliuola  di  Giovan  Maria  y arano  cantra  voglia  di  Clemente , 
o pure  finga  battervi  bauuso  il  fto  con fiufo  tolti  per  moglie.  Trefa  adunque  Tapa  Tao- 
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10  occafione  dalli  tenera  et à,e inebrienti i del giouaneto.enouello  Duca  ,fece  follo  fai 
re  vn'efercito , e ti  moffe  la  guerra . HaueafiuiamentePaolo  quello  tempo  affettato. 

Ter  ci  orbe  battendo  fui  principio  del  fuo  "Papato  voluto  far  la  mede/ima  imprefi,  riirouò 

11  Duca  vecchio, che  li  moflrò  valorofametc  il  vifo  .T^on  attuine  cosi  al  G arganetto  Cui- 

dot" baldo, che  al  primo  grido  di  quella  guerra  lafciò  Camerino  al  Tapi.  Il  quale  pagan  Ctmrtiim 
dova  gran  danaio  a tutti  coloro, che  qua’  pe  ragione  vi  pretenieuaho , ne  initeJU  Otta-  P,1</0<l,l  r* 
uio  Far  ne  feti  nipote, per  cui  tutta  quella  guerra  hauea  fatta , e loft  Duca  di  quello  Ila-  ou>«io  Fat 
toj  cenfuario  dì  Santa  Chic  fa,  battendolo  già  poco  aitanti  dichiarato  prefetto  di  {{orna  lui* pai»  Da 
in  luogo  del  Duca  d' turbino , pcnfando  poi  douer  ornare , e Stabilir  le  cofe  di  Santa  Chic-  “ dl  c*im- 
fa , creò  alcuni  Cardinali  l egati , quel  di  Setoli  in  Romagna,  il  Giacobacci  in  Ter ugi a, 
quel  da  Lamporeggio  in"£ologna,e  quel  di  Carpi  nella  Marca  d\~4ncona . Dejlinò  anche 
in  Germania  molte perfone  dottarne, e d'importantia  Legati , per  accomodami  le  cofe* 
della  religione,  e ricondurre  nella  buona  flrada  tutti  quelli,  che  difuiatinerano.E  dique - 
ili  ne  fi  il  Cardinal  di  Brindìfi,vno  poi  il  Cardinal  Contarmi , che  fi  ritrouò  prefentc  in 
nome  del  "Papa  alla  Dieta  di  Ratisb  ma . In  quello  tempo  per  ritrouarft  affai  la  Camera 
effauHa,hauea  il  "Pontefice  fatti  molti  datti  >e  gabelle,  nuoti  amente  impofic , o accrefiiu- 
te  Cantiche, e tutte  rifcoteuanfi  acerbamente . Di  che  i Perugini , che  non  volfero  .{offri- 
revnnuouo  dolio  delfale, fi  ribellarono  : ma  furono  toHocon  rarmedomi,e  sfottati  a p>. 
far, quanto  volle  il  Pontefice.  £ perche  fiffero  e [empio  a gli  altri , tolfe  del  tutto  il  "Papa 
ogni  poteftà,a  colorojhc gouernauano  la  Città, e li  priuù  di  tutte  le  loro  immuuitd.  Onde 
furono  sformati  a douer  mandar  in  Roma  i loro  Oratori  a chiedere  tutti  burnii, e fqualli- 
di  perdono  dell'errore  loro. Per  la  medefma  cagione  me  fi  e ancb’ad  Lsdfcanio  Colonna  la  Afctaio  -c* 
guerra, che  contumace , e renitente  gli  fi  moSlraita , e di  tutto  lo  flato , cb'hauea  in  Cam-  c,"jJ 

pagna. lo  priuò, [mantello  Paliano, e /pianò  la  fortegga  di  Rocca  diTapa . Si  volfedopò  dai  rapa. 
quello  a correggere  i coflumi  de  i Chritìiani,e parendoli  che  non  poco  giouar  ut  doueffe, 
fi  i ycfcoui,cia[iuno  della  fua  Cbiefa,tcncffcro  con  la  loro  prefenga  le  loro  pecorelle  a fte 
no, molto  s'ingegnò  di  fare,che  i Vefloui  tutti  nelle  Chiefe  loro  rifedeffero.  Ma  egli  uinto 
poi  dalla  lunga  lor  conuerfationefacilmentt  da  quello  di feguo  fi  diflolfe . E fendo  morto 
il  Cardinale  bufisi  ano, fece  il  Cardinale  Farnefe  fio  nipote  Legato  in  tsfuignonc.  Fini- 
ta la  ùieta,ihefi  fatta  nel  X LI.  in  Ratisbona , l'Imperatore  che  fi  ritrouaua  promef- 
fo  al  Papadi  fare, che  fra  due  anni  il  Concilio  con  effetto  fi  celebrale  ,uolenio  iienire l» 
dì  Germania  in  Italia  per  paffar  in  figuri,  li  fece  intendere,  che  in  Lucca  fi  farebbe 
Hcdut  o con  effo  lui , per  rifiluere  affatto , ciò , che  fi  fife  e douuto  tfequire  f opra  quello 
nego t io  dei  Concilio.  Molto  fi  sformarono  i Medici  di  difluadert  quella  andata  al  Ponte- 
fice,perche  per  effere  d'elìate , gliene  farebbe  di  leggieri  potuto  fucceder  malc . cMlcu- 
ni  Cardinali  medefimamente  s ingegnauano  di  ritenerlo , & più  che  altri,  gli  Orato- 
ri del  Re  Franco  fio , che  dubiuuano,  che  f Imperatore  fitto  bottello  colore  dclt'im- 
prefa  d' uilgicr't, dotte  era  flato  -dnafagà  in  fio  luogo  da  Barbar  offa  lafciato,  non  ne  otte- 
nere danari, co'  quali  poi  in  effetto  doueffe  fare  cruda  guerra  in  Proucnga.  <JMa  il  Ton- 
tefice,ibefacea  di  tutti  i pericoli  dell’età  poco  conto,  purché  ne  feguiffe  la  fallite , e ben  x 

pubico  ,e  penfaua  douer  moflrare  ,e  [coprire  a Carlo  le  intime , epericolofepiaghedel 
CbriSlianclimo.tbe  n’andaua  in  ronfia , & per  fanarlo  altro  rimedio , che  la  pace , e che 
la  concordia  non  vi  vedea,fi  rifoluette  a douer  andar  ad  ogni  modo.  E quello, ohe  motto  lo 
vifpìngeua , fiera  il  vedere  efserenuoua  gara  nata  fra  l'imperatore  ,e'l  Re  France- 
fca,& efsergià  violata, e rotta  la  tregua, che  era  fra  loro  per  diecianni , con  la  morte  d'- 
(Muton.  o Rincorici  di  Cefare  Fregofo.i  quali  erano  dal  Re  di  Francia  mandati  al  Tur- 
co. E li  patena, che  quella  fiamma  dell'antico  loro  odio , ch'era  fitto  la  fede  di  lla  tregua 
fiata  vn  tempo  coperta, fiffe  per  imfcire  vn  inttdio  di  guerra  più  crudo , e maggior , che 
mai . Lafd.it  otte  dunque  Legato  in  fio  luogo  in  Ramati  Cardinale  di  Carpi,  f e ne  andò 
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r*"i”  v *’  f;  eon  lutt'  f‘e‘  caltt‘  'n  Lucca.  D°uc  venuto  Carlo  vifìtò  lui  tre  volte,  & egli  vna  volta-» 
abboccano  Carlo. Mi  quale  in  quejlo  sbloccammo  narrò  particolarmente  tutti  i danni,  thè  tate  voi 
io  Luca.  Je  fi  Xufco  fatti  f'  bauea.e  pur  bora  di  frrfco  a Buda, e fi  sformò  co  tutto  il  fuo  ingegno  <f  - 
indurlo  ad  vna  buona  pace  col  J{c  Francesco . E non  potendo  ottenere  quello  s'ingegnò  di 
pt>fuaderli,cbe  l'i  fere  ito,  ch'egli  bauea  fatto  per  paffar  in  Mlgieri,l  filanto  quell' ini pre 
fa  maritima,lo  mandafie  [opra  il  Tu>  co, che  tutto  gonfio  de  11  a vittoria  di  Buda  firitro- 
uaua,  che  con  i’  aiuto  di  Ferdinando  il  fratello,  e de’  fuoi  popoli  di  IT  t-sfhjlria  Ibaurcbbe 
ageur  Intente  potuto  battere.  Ma  Carlo  perjcuerò  [aldo  nel  fuo  prop  {ito,  ne  fi  fece  in  que- 
llo abboccarti'  nto  altro,fe  non  che  fi  concbiufe,e  determinò,  che  fi  bandiffepcr  l’anno  fe- 
guèteil  Concilio,cbe  Carlo  molto  moflraua  defidieare.il  Tapa  pregando Jolcnne,  &bu- 
rmlmente  no  'irò  Signore, che  dt  ffe  profpcra  nauigatione,e  vittoria  a Carlo,  li  diede, come 
in  pegno  della  fica  beneuol-tia,Ottauio  Farncfe  fuo  nipote, peschi  fiotto  gli  aufpicij  del  fuo- 
ter»  apprendefje  i principi ) della  militia.E  poco  appreffo  pjffatone  per  li  monti  di  bifida 
in  Bologna,  fe  ne  ritornò  poi  a picciole  fiorii,  re  per  la  l{ omagna  in  Bpma . Ma  Carlo, c'-  e 
Jm  prefa  di  volle  far  quell' infittii  a imprefii  dMlgieri  utlpeggior  tempo  dilatino,  pre  fio  fe  ne  piti. 
cede  malesi  "Perciocfie  fù  l’armata  dalla  forgi  de’  venti, e dalle  crude  tempeile  dell 'Maturino  tutta  la- 
cera, e fcojja.Et  egli  c >n  peretta  a’ vna  gran  prie  del  fuo  fiorito  efercito , che  òfùda  bar- 
bari tagliato  a peggi, o dal  tempcsìofo  mai  e ing  dottilo , /e  ne  ritornò  con  poca  gloria  in 
Spag'.a.Tfcl  principio  del  i 5 4 j al  Tapa  creò  Fegati. il  Car  inai  Citai  ini  in  Bologna, qt 
da  Cab  ara  nella  Lòbard  dui  qua  dalTò  ,c  quel  d -4 rimino  1 n Tertgia.  Fù  ancb'in  /'  or- 
mandois  celebrata  vna  dieta  de'  Trincrpì  dell’ impèrio, e ai  fi  Lutero  ancora  prrfcnte.Do 
ue  mand  itone  in  nane  difpute  il  tempo,  non  ut  fi  p iote  cofa  conchiudae,  che  alla  còcoraia 
della  fidt,cdella  religion  Chrifliana  giouafie.t. 01  a 1 fendo  ri  fi»  ta  < on  grand' animo  fitti 
delti  parti  la  guerra  tra  Fi  ancia,  e Spagna,  l Tapa  mandi  per  porne  fra  lor  la  pace,o  ot- 
tenerne almanco  la  tregua,il  Cardinal  Contarmi  Legato  a Carlo.& il  Cardinal  SqdoL  to 
al  He  di  Francia. Et  e [tendo  il  Contar  ini  morto, fh  in  luogo  di  lui  data  quella  levai  ione  4 
Miibt  l Siluro  Cardinal  di  Olii  fa. Biella  ditta  rf  • rimbega , da  ut  furono  gft  Oratori 

qua  fi  di  tutti  i principi, e Città  franche  dell’ e^f,emagna,efJendofi  trattato,  e difeuffo  del- 
la diuerfità  delf  opinioni  intorno  alla  fede, & alle  cofi  della  religione,  ecbiedldo  gl’btre- 
Tremo  affi-  ticivn  luogo  atto  al  C'ciliofù  loro  del  Tapa  affignato  T reto,  che  è qua  fi  nel  meggofià 
m'rtoP'|Vco  h alia, e Germania,  e fù  verfo  il  principio  di  Tfouembre  qui  bandito  la  terga  volta  il  Cò- 
ti r 001  ì’'<  , cilio,e  mand  attui  tre  Cardinali  Legati, perche  vi  deffero  principio,  eprcpar  afferò  il  Ino- 
pi*  k,  pio.* 10  a $fì  altri  tinti  .che  concorrere  vi  doueuano . Furono  quefìi  tre  Legati  Tietro  Taolo 

Tari  fio  gran  piofeffor  delle  cofe  Immane, c dittine, (jhuattni  cMorone, ch'era  flato  Lega- 
to in  molte  diete  della  Germania  con  l'onorato  grido  di  ottima  vita , e dottrina , e Bugi- 
ti aldo  Tolo  lnglejb,cbe  di  più  tttffer  di  [angue  regio  e di  eccellente  facondia  nella  latina _» 
fauelia,cra  tenuto  vn  fpeccl  io  della  t ita  Chrifliana.  A la  e fendo  poi  r inorati  i due  primi, 
furono  in  luogo  loro  mandati  Giouan  Maria  de  Monti, e Marcello  Ceruino,  i quali  ame- 
due  furono  poi  l’vn  dopò  l'altro, Toutcfìci.t-yf alarono  dopò  quefìi  Legati  in  T reato  al- 
quanti famofi  Tefcoui, e n’haueua  già  Tapa  Taolo  eletti  più  di  cento  d'eccellente  inge- 
gno,e dotti  ina, pache poteffiro  in  prefentia  dit  tto  l mondo  difputare  della  verità  delle 
cofe  della  fci  ir  tura  fura, e dilla  fallite  d.  Ha  Bjpublic.t  Chrifliana, che  ne  andana  in  roui- 
na. Tennero  ancora  molti  pi  ciati  dell*  Francia, e della  Spagna  in  Trento. Ma  non  conten 
t andò  fi  ne  ancora  di  quello  i Luterani, e calunniando  bora  il  luogo,  bora  i capi , & bora 
vna  cofa, bora  un’altra, chiaramente  fi  vcdde,che  non  era  cofa,  ch'effi  manco  defrder  affe- 
rò,che’  l Cotilio,che  infin'  a quell'hora  co  tant'  infamia,  e fuperbia  fiancano  domidato  al- 
la fede  fipmaiia.E  così  anche  qittfla  uolta  non  fi  puote  cofa  alcuna  con  effi  loro  efeit  tiare, 
effondo  mafftmamcte  nata  gara  fra  l'Impcrator,e'l  Tapa  ,e  la  pelle  ancor  in  Trito  Onde 
fù  forga  dopò  alcune  festoni, e f aiuti  fi  i dccreti,cbe  ai  fifciCro,epubUtarono . tra.' feri'  fi 
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per  or  fine  del  Tapi  il  Concilio  a Bologna.  In  quefìo  tempo  l'impcr.  che  dopò  Fin  felice 
mprrfx  d'^tlgicn  fi  era  fetnpre  flato  in  Spagna.vcggcndofi  molto  tran  a gli  are. e danneg-  ° »r! 

gar  nella  Fiandra  da  Francefi,  che  c fendo  fiati  tante  vo’tc  vinti  da  lui , hiueuano  ani-  b*i- 

tnoin  [tu  prcfewga  di  entrarli  ne  confini  di  Spagna,  fi  confiderò  col  I\e  d' Inghilterra^,, 
loro  eterno  netti  ito,c  determinato  itti  mpc  della  guerra , ch'egli  deflinava  di  far  loro,  fin- 
foluettedivcnirin  Italia  , per  paffarne  volando  in  Fiandra  . Si  ritrcuaua  molto  acce- 
fa,  e colerico  centra  Idoufign.di  Clcues  , che  alquanti  me  fi  prima  in  fuodifpregiu  nera 
con  l'aiuto  di  Fraucc fi paflato  a travagliar  fieramente  , efar  gran  danni  nello  fiato  di 
Ba.  b antia . /.ora  intefo  il  Tapa  il  proposto  di  Carlo  dopò  vna  devota  proceffione  par- 
tì.! i5  di  Fcbr.del  4J  • d l\pma  , e girato  quaft  tutto  lo  flato  della  Cbiefa  (perche  egli  Papa  p-Mo 
fri  in  Mcdena.in  f{cggio,in  Tarma, in  F errata  e poi  io  e^iaconafin  Tcrugiafin  l'ireibo,  |;o  Yo* o 
& intutti  gli  alni  luoghi  del  patrimonio fi  pafsò  fino  a 'Bologna  , ancor  che  feffe  fui  dell»  chic* 
principio  di  primauera,  quando  fi  vedevi  il  tue  topi  no  di  nevi,  e perciò  in  flagioue  a 
vecchi  contrarijljima . Egli  batteva  voluto  affrettar  la  partenza , per  ritrouarfi  a tempo 
conl'lmper.  Carlo,  a cui  molo  de  fida  atta  di  levar  di  cuoi  e la  guerra,  e per  dar  fama  , fe  ( ^ 

molti  F’efcoiii  andati  vi  foffero,cb\?li  ancora  fi  accoflaua  al  Contiliodi  Trento.  Mavì  fo- 

erano  alcune  caufe  più  grani  di  vnfuo  pereto  di  figlio . ‘Tcrtìocbc  egli  alla  feopcrta  affet-  F» 
tana  lo  flato  in  M,lano  per  vn  de'  fuoi  n poti , (fi  perfitadeua  di  potere  agevolmente  ha-  o'pou. 

tterlo  con  danari, che  egli  banrebbe  d,  cotanti  pagati  a Carlo,  thè  ne  h mena  di  Li  fogno 
fcrltgu  tra,  ch'egli  bavetta, 1 fare  nella  Fiandra  . Tarino  di  Hpma  il  Tapa,  vi  refi  .il 
Card,  di  Carpi, prelato  di  gran  prudi  ntia  la  feconda  volta  Legato , & in  governo  de!' a-* 

Città.  Et  -dleffandro  Pittili, che  baueua  cura  d<  l prcfidio.e  delle  altre  cofe  di  guerra , re- 

fio  a cinger  Borgo  di  vn  forte  muro.Tertwbt  effendo  poma  dalla  parte  d'Oriète  affai  jo- 

lìtaria,  e lontana  la  muraglia  dall  ha  bitato,ne  potendo  perciò  bene  da  quell  a parte  fon  1- 

fi:  ar fi, ne  con  poche  gevtiìfifenderfi,voleua,  il  Tapi, ebebaueffe  almanco  qui  ilpopolo,ri-  ^'Ivlìficat 

coticrd doni  per  lo  potè  fant‘t>inge  lo,h  aulito  in  vn  repi-tino,c  pcricolofo  cafo, qualche  tc-  <•>  <•»*  *'*»• 

forar  io  rifugio . Hora  battendo  Carlo  finalmente  affai  tardi  navigata  fe  ne  véne  nel  me^~ 

%o  della  e fiate  in  Genova,  dotte  fù  ricevuto  in  cafa  del  Trincipe  d'Oria  con  apparato  reg- 
gia. (Kì  vennero  lofio  Cofimo  de' Medi'.  i,il  Marciitfedel  Pafio,  Ferdinando  Gògag.t,  e di 
B .logna  mandato  dal  Tapa,  Tier  luigi  Farnefefvo  figliuolo , e padre  di  Ottavio  genero 
d Imtiefimo  lmp.  Carlo.  F {fendo  coftui  venuto  ,pircbt  fi  defliitaffe  il  luogo, e' l tempo 
per  lo  abboccamento  del  Tapa , che  banca  a ragionarli  di  cofe  importanti  , e fecrete , vi 
ritrovò  affai  duro,  e difficile  l’ Imperatore , pertioche  battendo  a poffare  in  fetta  uello-t 
Germania, e ritrovandoli  al  quanto  dal  Tapa  per  alcune  fccretegare  alienato,  ti  fio  lena, 
non  batter  di  li  fogno  di  parlarli  altramente , ne  volere  inutilmente  indugiarfi , e perdere 
quel  poco  di  tempo, che  gli  auangaita  di  quell a e fiate  per  la  guerra, che  braca  da  fir  net- 
ta Fiandra. poi  che  ne  i oltraggio, che  vi  bruca  p ite  ali  bora  ricevuto, permetteva  ch'egli 
p refi  affé  gli  orecchi  a pace  , 0 riconcili  adone  alcuna , ne  flava  bene  ad  vn'lmp.  parlare _»  ' 

d'accordo  , fe  giuftamente  prima  non  fi  fofie  vendicato.  Hauea  ancora  , per  fuggir  questo 
abboccamento, chiamata  per  lettere  la  figliuol  t,pcr  uedcrla  per  uìaggio  in  Tauia . Hora 
il  Tapa, che  intefi  quello , penfando  di  douer  placarlo,  mandò  lofio  il  Cardinal  Fartiefe  vo 
landò  iu  Cenoua . Il  qual  effe  odo  molto  artificiofo  nel  f, rfttadere , col  fuo  deflro  ingegno 
ne  indnffe  Carlo  a douer  ritrouarfi  col  Tapa  in  Buffetto  terra  dc'Tallauicìnì  fri  Cremo- 
«a,e  F'icenga.Ma  con  quella  condii  ione  F Imperatore  vi  affentì , d:  non  douer  quivi  fer- 
mar fi  più  che  tre  giorni  /oli  col  Tapa . Tonfarono  alcuni , che  uohfic  l'impcr.  mostrar  di 
condurfi  cantra  fua  voglia  a quello  abbonameli  0 , per  non  offenderne  il  fe  d'Ingl  irte  er- 
ra nemico  del  Tapa,e  de'  Catlohci,e  fuo  confederato  contra  i Francefi . E perche  per  l’int- 
prefa.che  egli  fare  difegnaua  nella  Germania, li  mancava  il  danaio, gli  baueua  il  Tupaia 
fitto  all  aperta  intendere, che  ut  l’baurebbc effo  accommodato  ,fe egli , come Imper.uor 
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haueffe  dato  ad  Ottauio  il  nipoti  lo  fiato  di  CMilano.  Ma  l’Imperatore, thè  fi  h attua  giS 
firmo  nel  cuore  di  non  doucre  quello  Hata  cedere  per  cento  alcuno,  non  dando  a quella  da 
c.fimo  4c*  rnanda  rifpolla, patteggiò  col  Duca  Cofimo  de'  Medici  ,e  rilafciandoli  U fortore  dello  (la 
»!«  c h-  « to  di  Fiorenza  , cbeperlui  figuardauano , ne  hebbe  per  le  fpefe  di  quella  guerra  piùdi 
rlìtaìoL  “ 200.  m.la  ducati.  Ter  la  qual  cofa  vfeito  Vapa  ‘ Paolo  di  quella  f per  anga  dello  Flato  di 
trillano , e ruggendo  fi  con  qual  ebe  vergogna  sformato  a douer  anteporre  il  benpublica 
alle  fue  priuate  commodità,fi  reità  di  questo  difegno  a fatta,  & a quella  cofa  fola  fi  vol- 
fe,'.l>t  pollo  fu  gli  occhi  dì  Carlo  il gran  pericolo  di  Ferdinando  il  fratello , fi?  inficmevmt 
conueneuoliffima  pace,  egli  volgrffe  quella  guerra  della  Germania  contra  il  gran  T ureo. 
/ftb.ccimE  il  Tapa  ne  venne  prima  (efù  a'  ro.ti  Giugno)  in  Bufteto.il  dì  feguente  con  L'vfcirli  tut~ 
J?,*  e*"',”  ta  la  Corte  incontra,  vi  entrò  l'imper.  Carlo.MailVapa  lo  ritrattò  cofiduro.eper  Tar.fi- 
v.  intatte-  co  odto  co  fi  dall’  amici  tia  de’  France fi  alieno,  ebe  non  ballò  la  lunga  pratica  di  tutti  quei 
giorni  adifiorlo  puntodalfuo  propc  fitto . leggendolo  adunque  fuor  d'ogni  penfier  di  pa- 
ce, lo  riebie fe,  che  poiché  poco  con  lui  le  fue  parole  gtouauano , baueffe  voluto  preflart^ 

{li  orecchi  ad  alcun  Cardinale, che  dt  Ila  concoidia  de  Cbridiani.e  dell'utile, ebe  ne  fareb- 
e feguito, ragionare publicamcntc  voleua  . Fit  Carlo  pcrbonordel collegio  contento  d’- 
v dirlo.  E cofi  il  Cardinal  Grtmani  eloquentiffimamcntc  orò, ma  nonpuote giàperfuadcr. 
li, che  dal  fuo  propo fitto  fi  retta  fie.  Si  maranigliò  molto  il  Tapa, che  Carlo , che  folcita  ef- 
fer  fempre  vna  norma  di  equità,  C#  vn  ornamento  di  vera  gloria  ,filaficiaffe  a quel  modo 
f operare , e vincere  dalla  cieca  oflinatione  .Egli  certificò  nondimeno  l'Imper.  che  per  ra- 
gion della  religione, & in  virtù  dell'amititia,cbecrafià  loro, non l'aurebbc  in  que'prrico 
lt,che  li  fopràfiauano  dal  T ureo  abbandonatoti  Hg  Fcrdinando-Onde  no  molto  poi  man- 
da Batt.  Saltelli  Capitano  della  guardia  (ita,  e Cj  ini  io  Orfinocon  io  compagnie  a guar- 
dare i confini  dell’ Angaria. Hor  a battendo  il  Tapafpcft  qui  cinque  giorni  indarno, partilo 
l’Imper ator  per  (jermania,  efio  fe  ne  ritornò  in  Bologna,  perpfrarur[oltnnemen:cla-> 
ftiìiuitd  di  fan  Vietro  tsfpofìolo,  come  egli  ficee  . tfel  qtfjtyiorno  Barbatola  mandato 
del  Turco  a pregai  del  fie  di  Francia,  per.  he  factfie  aW  Impcr.  Carlo  qualche  fcgnalato 
danno, fe  nera  venuto  da  II' I fola  di  Tongo  per  la  / piaggia  fiom.fu  la  foce  del  T cucrc  con 
la  fua  armata,  con  tanto  terrore  delle  genti, che  dalla  Marina  ver  fio  le  montagne fuggiua- 
_ TTirba  retta  no,  che  tl  popolo  di  fio  ni  a fpauentatodi  quello  cefi  fubito  accidente , morbatta  di  volere 
“ Italia*  fuggendo  abbandonare  la  Città . E l haurebbono  fenga  alcun  dubio  fatto,  fe  Volino  Ora a 

tare  del  fie  di  Francia  .ch'era  fu  l'armata  di  Barbaroffa,  non  fcriueua  al  Cardinal  fit  dot- 
fio, ch’era  Legato  in  fipma.  Le  quali  lettere  ne  quietarono  in  gran  parte  il  tumulto . Seguì 
* poi  Tanno  del  qq. molto  celebre  perla  impenfiatapace  ,che  dopò  la  grani  filma  guerra  fri- 
T Imperatore, tl  fie  di  Francia, e di  pila  finguinofa  battaglia  di  Cere  fola  ne  nacque  . La 
qua!  fua'  iSdi  Settembre  con  certe  conditioni  conchiufa  in  Crepino  Camello  di  Stàffonr. 
fti  !«  [fella  nuoua  della  pace  rallegrò  mirabilmente  i Vrmcipi  della  Europa  , e più  che  tutti 
h"  j7  Piati-  gh  alt>iVapaVaolo,il  qual  poco  auanti  con  folenni,  e druote  proccef]i',ni  fi  era  in  fipma 
eia.  sformato  di  placai  e il  Signore,  pregandolo  col  cuore , cb'hatteffe  impofìo  fine  alle  intefli - 

ne  dtjcotitcdc  Cbrihiani . Che  già  fapcuano  di  certo , che  non  era  per  batter  il  Concilio 
buon  fine,  fie  prtmadeponembo  giùglodif,  non  fi  pacificauano  i Vrincipi  Cbrifiiani  infte- 
me  . Fece  adunque  di  rtuotto  per  il  Margo  feguente  intimare  il  Coni  ilio  , che  fi  era  per 
£aien  ni  in  quelle  guerre  gi.i  tralafiiato.  Et  in  quella  primaueraappuntofù  da  alcuni  popoli  Luce- 
Beasela.  r4n,  [ Iut0  nella  prouiutit  t'cnaufina.Ci  c_sfkcriconcnfc  vngran  tumulto  ; perche  recati 
molti  nelle  loro  pagge  opinioni, & occupate  due  terre  Gabriere,e  Mirandola , mofl  ratea- 
no di  volere  più  dilatar  fi,  quando  -Antonio  Triuultio  Me fiotto  di  T olona, e Mi  teiera  to  d’- 
^ iuignonc, raccolto  a vn  tratto  con  l'aiuto  de  minislridel  fie  di  Francia  vn  graffo  efi-rci- 
to.andò  ad  oil.tr  felicemente  quelli  principi fi  Minte  dunque  tutte  legrrtti , cr  bruciatela 
p tr  ordine  dtlVapa,e  {pianate  da  fondamenti  quelle  due  terre , ne  quieti  agevolmente^. 
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il  re  fio.  Morirono  in  quefli  tempi  alcuni, o in  bcne,o  in  male  eccellenti,  che  furono  Henri- 
co  P\S  d' Inghilterra,  e Frante  fio  l{c  di  Francia, chi  lafciarono  il  primo  OdoarJo  Sofia, l'al- 
tra  Hemico  Secondo, [ucce fori  ne  regni  loro;-4lfin[o  tf  -dualot  mede  fintamente  Marche-  cu  muore.' 
/è  del  Vailo, e Capitano  eccellente  n.  Ue  cofe  militari, e Martino  Lutbero  auttore,  e capo  ’fff  '^"na 
di  tntiele  fcifme,&  herefie  di  q.’ttfli  tempi, e a cut  parue,&  a fognaci  fuoì  mcdcfimanitn-  Hemico  ■(. 
te, di  battere  già  ventinone  anni  trionfato  del  re  fio  del  Chriflianefmo.  lmprefe  dopi  qae-  r“°  fisl,uolc- 
fio  Carlo  vnapericoloftt  e difficile  guerra  per  domare  laGcrmania , la  quale  non  Util- 
mente sera  empiamente  dalla  verità  di  Ila  religione  Christiana  di  ni  fa , ma  arrogantiffi- 
mamente  anche  ribellata  da  lui . Frano  flati  due  Trincipi  capi  di  quella  ribellione  della  G,"*F,t*  dl 
Germania  Filippo  l.ant gramo  di  Haffia,e  Gio.  Federigo  Duca  di  Saffonia.i  quali  btauen-  fatta  di  c»« 
do  ofiinatamente  fatto  gran  tempo  poco  conto  di  tutti  gli  editti  di  Carlo  V.  t fpetialmen- 
te  di  quell'ordine, per  lo  quale  erano  flati  con  gli  altri  'Principi  chiamati  alla  Dieta  di  Hjt  di  miiu- 
tìsbona, dotte  fi  don  tua  trattare  dello  flato  comune  della  Germania, e della  pace  publica-t, 
e della  concordia  d.  Ila  religione,  fitto  nome  di  volere  la  libertà  della  Germania  difenfare » 
baueano  con  le  Città  libere,  eh' erano  del  mede fimo  fallo  macchiate,  già  le  armi  tolti-» 

In  Smacatdo  terra  della  Saffonia  fi  confederarono  cofioro  infume,  e fu  perciò  quefia  lo-  nuca  di  Saf 
ro  ribellione  chiamata  la  lega  di  S macaldo . Hora  ornati  fidi  vn  bel  nome , perche  fifa-  lonu' 
teano  chiam  ire  gli  Euangelici.e  i Trote/}  ami, chiamando  q>cl  dtffimularc  delt  i top.  len- 
telate  timore,  gli  baueano  affano  volte  le  /palle . Ma  Carlo , cb  ■ poco  conto  di  quella-»- 
guerra  fi.  tu  a, in  modo  in  quel  principio  vi  fi  portò,  che  eme  colui, che  sera  poco  rirroua- 
to  proui/lo,puotc  a pena  fu  quel  di  ssugufia  (oflenerc  lo  sfoi  gp  del prdio.e  impetuofi  ne~ 
mito, e fi  sformato  confidando  nell' ami  citia  dii  Duca  Guglielmo , a ritirarfì  nella  Bavie- 
ra . Era  l'efertito  nemico,  fatto  di  lutti i luoghi  della  Germania , da  ottanta  mila  fanti,  a 
quindici  mila  Caualli.  Quel  di  Carlo  era  a fi  ai  minore;  pcrthe  non  paffaua  trenta  tre  mila 
fintix  none  mila  cavalli.  Egli  bauea  battuto  di  Fiandra, di  Milano, e del  Pegno  di  tfapo- 
li  molte  genti, e gli  bauea  TapaTaolomandato,per  cjfere.guerra  coirà  i Luther  ani, e per 
omicida, tre  va.'orofìffime  legioni  a Italiani , e fcicento  cavalli  leggieri;  delle  quali  gen- 
ti era  Capitano  Ottauio  Farnefi.e’l  Cardinale  fio  fratello  Legato , che  giunterò  molto  in.  0nna>  Tir 
quel  btfogiio  a tempo. Hata  vedendo  fi  i'Imp.  con  quefìe  genti  gagliardo,  andò  fipra  il  ne-  "eie  a<n*i» 
mito, thè  haucua  fipra  lui  mojfa  la  guerra , e fra  lo  fi 'patio  di  otto  me  fi , che  fi  guerreggiò;  Jf  dd  pap* 
con  non  far  fi  mai fatto  d’arme  ordinario , ne  ritardò  quel  tanto  impeto  del  nemico , e con 
incredibile  felicità  facendo  prigioni  amendue  i capi  nemici,  e priuadone  ancora  l’uno  del-  )o  y rj> 

la  diga  tà,cb'cg!i  baucua  di  Eletto-,  c,nc /aggiogò  tuttala  ribelle  Germania  affatto  qian-  ce  Gc r m*- 
toèfra  il  D ambii, t-d  [pi, t'L  ffibeno  E battutone  vna  grafia  fiomrna  d’oro, la  sformò  ado*- 
ucr  flar  adebbedientia.  Molto  fi  rallegrò  di  quella  v teoria  ilTapa  ,e  fipecialmente  per 
efier  fiata  guerra  in  fauore  della  religioue,e  per  baucruieffo  quel fictorfo  mandato. Man 
dò  adunque  lofio  a gran  giornate  il  Cardinale  Francefco  Sfrondato  a rallegrar/} , e fcri- 
uendoli  anth' a quello  medefimo  effetto  lo  tbiamaua  Inuitifìmox  rJACafimo  lmpcr.  no- 
ta quefie  cofe  erano  quelle, ebe  pajfauano  nel  publico.  ìfel  jecretopoiil  Tapa  da  quel  tem- 
po , ibe  vfcì  di  fperan^a  d'bauere  Milano  per  il  nipote,  non  hebbe,  ne  mifirà  troppo 
l’animo  pronto  verfi  di  Cai  lo,  dubitando  che  alla  signoria  d Dalia  uonafpiraffe , tanto • 
più  che  vedetta  , cke  perche  non  pottfif.  egli , come  difin fire  della  publiea  libertà , punto 
tnuoucrfi  , gli  hauea  quei  grani  ceppi  dd  Concilio  di  Trento  pofli,e  fi  era  ancora  bene  ac- 
corto,che  i Trtlati  Imperiali  fi  erano  mi  maligna,  e finiflr  amente  portati  cètra  la  digni- 
tà Tontifitia . Vi  era  ancora  (e  quella  fi  vn' altra  occaftonedi  doutre,  volgere  altrove 
l’animo)  ibe  non  baueua  mai  potuto  Tierluigi  Farnefe  ottenere  daU’lmpcr.U  conferma- 
di  Tarma , e Vincenzi , che  gli  baucua  date  il  Tapa . Onde  fe  n’eracol  fif  di  Francia _*• 
accofiìato  . E il  Tapa  iflefifo  a chiari  figni  moflraua  di  bavere  l’animo  alienato  da  Car- 
lo yt  continuamente  ditata  cjn  manto  pietà , c beavn  Cbri filano  ,&  ad  vn  TonteficC-», 
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partita  iheficonuemfe,tfferf  Carlo,per  farne  a lui  di  [petto , e vergogna , accattato  col 
Tip  dt  Inghilterra  publicato, e dannato  herctico.  Incomincio  adunque  tutto  collerico  còC- 
Pimpci.  pr-  ftr.per.itoica  penfardi  dover  fofpendere , e trasferire  in  Bologna  ilConcilio  theingra- 
'n't'i'  ita  di  Carlo  hautua  fatto  celebrare  in  T tento  . E tanto  più  a questo  me':  inaua.chc  ztde- 
,*£‘*‘2  va  efferft  per  la  malignità  d alcuni  "Prelati  fubornati  fatto  in  qrul  Co  edito  alcuni  dtcre- 
i«ml' 1 CC  d, per  li  quali  ne  venia  a ad  effe  re  lacerata,  & ojfcft  la  fua  dignità . Ifii  [principio  aduni 
que  dell’ anno, nel  qual  hebbe  Carlo  la  vittori  stella  Germania,  tutti  i prelati , che  da  lui 
dipenHcuatio,hauinione  egli  lor  fatto  moti  o,ifcufandoft  con  la  ini  empi  rie  deli’aei  e fette 
vennero  di  Trento  in  Bologna.'tfe  per  li  [congiuri,  o protetti , tbe  llmpirattr  fac  ft-,  , 
volle  ilTapa,  che  inTrento  fi  ritomajfe  . lì  perche  l'anno  fi  gnente  facendo  Carlo  vra-t 
dieta  in  ^ 4ugutta,mofirando,cbe  il  Concilio  era  per  tardar  piti  di  quello , tic  fio  fpe.  aio 
hautua, col  parere, o eòfiglìo  de’ in  e de  fimi  Ibi  nei  pi  dell  hip  promulgo  vn  Lóro,  nel  qua- 
le fi  conteneuano  alcuni  capi  delta  religione, ch'egli  volci/a  che  fuffero  da  tutti  ofieruati , 
Pàì  mentre  non  hautffe  il  Concilio  fine.  Onde  ne  fi  perciò  il  litro  intitolato  Inrcrim,  qua  fi 
Quia  v.  tbe  non  fufle  egli  per  durare  fe  non  fino  a cereo  ti  mpo . Di  quello  fi  rifi  ntì  Tapa  Paolo 

mirabilmente,  e già  moli  rana  all'aperta  l’animo  fuo  fegn.no  cantra  l'Imperatore  Car - 
lo, acca  fan  dolo  gravemente  per  vua  fin  a, ch'egli  da  lui  alienato  fi  f. effe , e chefolamen:e_j 
per  darne  a lui  molcflia.e  travaglio, fi  t raponefie  nelle  cofe,  che  toccavano  al'Tapa  , an- 
corché altramente  con  effetto  fentifse.Afa  quello,  che  l affiggeva  più  che  altro , t lo  ina- 
fi.rrua, era  la  perdita  di  Ti.it  ema  con  la  mone  di  Tiei luigi  il  figliuclcfil  quale  efsmdofi 
fci»  d all'  Impera fiottato , e mostrandogli/  in  tutte  le  cofe  contrario  ,e  partigiani  filmo  <.'e* 

“n‘‘  Franc\fi,fi  liceva  efser  ancora  ftatoefo. luttore,  e compagno  del  Contedi  Fiefcolo  nella 

tela  ordita  di  voler  ammalare  ilTrit.cipe  u'Oria,  &■  occupar  Genoua.Ter  la  qualcofa 
ritrattando  fi  molto  odiofo,effpctioa  Calo  fi  per  vita  co., giura  de'  principali  u ella  Ot- 
ti,per  con  figlio  degl'imperiali  dentro  a e afa  fua  ifii  (sa  tagliato  a peggi . E fu  in  quel 
me  le  fimo  tumulto  co  inerti  ibil  lifpiacerc  del  Tapa  oaupata  Tiatcngala  gl  Impala- 
ti,& a pena  dagli  FccU fiaftici  tonftrnata, e guardata  Tarma.  Efsendo  adunque  il  Tapa 
fduio.c  fi olito  di  d fiìmutare ogni cofia,partua  ch’tgli  afpcttafie  la  ot  portunità,per  poter 
vendicar  fi  alla  filtra  di  tutte  quette  offlfe  .& oltraggi  Afa  mitre  i begli  alla  vaidetta 
penfimaja  morte  vi  fopr  agi 'nife, che  in  effetto  nacque  dal  dolore , e dallo  [degno  infume, 
pii  eh' egli  beh 'e, peri  he  Ot tanto  il  nipote, che  dubitando  che  dopò  la  morte  di  Tierluigi  non 
rpiptu-cio  faccffero  anche  lui  a tradimento  morire  in  poma  fi  teneva  contea  fua  voglia,  che  tanta-» 
^«odcipj.  twane  baueua  fi  fuffe  fiecretamente  vfeito  di  Roma,&  auditore,  in  pitta  in  Tarmai 
^ tentato  ancora  con  lettere  min  accintoli  di  occuparla.  E non  e fendo  da  Camillo  Orftno,ihe 
r'  vi  era  n guar  ita, tolto  dentro  per  haiierglija  il  Tapa  data  a guardare , e non  percht-j 
ad  vii  Ducagargonetto  la  confegnaffe,)e  ne  ttaua  egli  nella  rocca  vic  ina  di  forre  chia- 
ra.Effin.lo  aitinqueVaolo  così  gran  vecchio  e non  (olito  d'effer  offe  fio  mai, per  lagrait - 
degg.i  del  dì  [pia  cere, eh' e gli  foffrir  non  puoteÀ'vna  gran  febee  s'infiermòialla  cui  violen- 
ti j non  potendo  molto  refiflere, abbandonato  dalle  forile  del  corpo, ma  co'  fattiti.?  li  viua- 
c ifii  mi,  in  capo  del  quinto  giorno,  che  fit  a’  idi  I^ouemb.dcl  4 9 -poco  prima  tkcfifft  d fin 
Afontccauallo,doue  come  nel  più  falubre  aere  c Ih  foffe  in  Roma , ritirare  fi  fola  a, morì, 
battendo  tenuto  qu-.n  r tei  anni.c  veni  otto  giorni  il  Tonificato,  e viuutone  S 1 . anno , ot- 
to n.e  fi,  e dicci  giorni,  e fa  sìt  le  [palle  ae'  faci  famigliar!  portato  .finga  pompa  alat- 
ila in  San  T ietto,  'otte  fu  in  vna  tomba  a tempo  ripatlo . Faci  la  fede  dopò  lei  dite  me  fi, 
e ventinone  giorni . Fù  Tontefice  per  la  molta  virtù, thè  hebbe  in  fe  affai  chiaro . Fu  bu- 
ni-*  rrtano, affabile  p acatale , liit  rale.ed’vna  fomnra  prudentia, ch'egli  perquafi  feffant * 
rH,p„  anni  che  governò,  fi  tuquittò . tù  [iugulare  più  , che  altro  Trine  ipe  de!  tempo  [no  ,nt 
d /coprire  le  afftttioni  ,e  le  volontà  de  gli  huomini , c di  penetrare  fin  gli  vitina  fieni 
del  cuore , per  feruir/cnc  poi  nelle  anioni  publiche  ,&  importanti . Le  quali  cofe-» 

egli 
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egli  fugacemente  apprende a , quando  fimulando  di  voler  conf ultore  dotta  nel  negotìe  mj- 
teria  di  dìjfemire . il  perche  lo  rifpofla.chc  dare  a gli  Oratori  douea  in  pronto  gli  fi  offe- 
riuo . E trasferendo  a tempo  legitime  fcufe  bora  con  f vno,  bora  con  altro , con  grande., 
accortezza,  e prudenti  a fuggiua  di  non  offenderne, ne  l' Imperatore,  ne  il  f{e  di  Francia-* 
Hebbe  anche  infume  con  quelle  co  fi  fatte  virtù  vna  ecccllitntelettcratura  .enotitia  del- 
le buone  arti. Tacile  cofe  d' A Urologia  meritò  egli  quafi  vna  vnica  lode,laqual però  per  ca- 
gione de  Ila  gittditìarta  che  i occulta,  e per  lo  più  vana, e fallace , poco  degna  ancora  cel- 
le perfone  fiere,  mai  hebbe  quella  candidezza, elicilo  doiteua  . Egli  amò  le  perfine  dot- 
te, e fu  cofi  co  i parenti  indulgente,  thè  fuori  di  mifura  li  fauorì,e  jenga  vergogna  del  mò- 
do a primi  bonari  gl'  inalzò  negli  flati, e ricchezze,' thè  lor  diede, girabili  . Tty»  è dub- 
bio eh’  bauendo  fatto  da  Ottauio  il  mpote  reflituirc  Camerino  aUa'c b:efa,defctontra  vo- 
glia di  molti  Cardinali  Tarma, eTiacenga  nobiliffime  città  della  Lombarbi/,e  feudo  di  S. 
Chiefa  a 'Pierluigi  Farne fe  fuo  figliuolo , con  imporli  vn  cenfo  armilo  di  fette  mil  a duca- 
ti . Et  quello, che  non  fi  /aperta,  che  fife  flato  mai  prima  fatto, diede  a due  fratelli  il  cap- 
pello, ch'erano  i due  fuoi  nipoti . Ma  non  t dubbio, ch'egli  della  prima  cofa  fi  trouaft  pen- 
tito,poiché  effóndo  Tierluigi  morto, fi  sforzò  di  pi  rfuadcr  ad  Ottauio , theftfuffe  d unto 
in  luogo  di  Tarma  contentare  di  Camerino,  Isella  feconda  fi  potrebbe  ftufar , poiché 
tontorrenano  ne' due  nipoti  garzonetti  tante  virtù, che  meritauano  perciò  tutti  gli  bona- 
ri poffìbih  , & tran  digm/fimi  d' andarne  dalle  leggi  degli  altri  fciolti . £ certo  bauendo 
Taolo  (fogni  natione  eletti, e a/finti  a quella  dignità  del  cappello,  pure  che  in  virtù , in j 
dottrina , & in  nobiltà  eccellenti fujfero , non  baurebbe  egli  bauuto  ragione  d'e'cluderne 
quelli  del  proprio  fangue , poiché  erano  di ogni  maniera  divi,  tù  ornati (fimi . Egli  fu  di 
mediocre  ftatura  di  non  gran  capo. Hebbe glt  occhi  fcintillanti, lunghetto  il  nafo, le  labbra 
vn  pocoeminenti,  la  barba  lunga, le  forze  del  corpo  ferme.Et  s’egli  non  haueffetrattaglia- 
ii  al  quanto  afpr amente  con  graui  dati», e tributi  continuamente  i fudditi , non  hauiebbe 
di  molti  anni  lafciato  Tontefìce  alcuno  nello  Rato  della  Chiefa  più  placatole,  ne  più  fat- 
ue mem  oria  di  lui.  Efe  all' bora  di  fiefeo  dopò  tafua  morte  non  era  mo  Ito  commi  ndai  o\ 
per  quello  nondimeno, che  fi  recide  fitcedere  ne’feguenti  tempi, fu  egli  poi  molto  da  tutti  i 
buoni, e dalla  bajfa  plebe  ancora  defiderato. 

Creò  Tapa  Taolo  HI.  in  diciafette  ordina tioni [ottantanno  Cardinali, cioè  cinquantafei 
preti  e quindici  diaconiche  furono. 

■F.  1 Ricalo  Scomberg  di  Sueuia,deltordiue  de'Tredicatori,Arciuefcouo  di  Capoua, pre- 
te Card.tit  di  S.Sifìo. 

Ciouan  Hclloio  da  Tarigi.F  rance fc.Vefcouo  dì  Tal  igi, prete  Card.tit.di  S.  Cecilia. 

eteronimo  (jlainuccio  Senefe, prete  Card.tit  .di  S.  Clemente. 

Giacomo  Simonetta, Mllanefe, prete  Card.tit. di  S...~ 

Gioitami  Ferreria, Inglefe, Cittadino, e yefcouo  Tóffcnfe, prete  Card.tit-di  S.  Vitale. 

Ciouan  Maria  di  monte  S anfanino , Romano  Arduefcouo  di  Siponto, prete  Card.  tit. 
di  S.  y itale, che  fù poi  Tapa Cjiulio  111. 

GiouanTietro  Caraffa, bfapolitano,Arciu.Teatmo,pretc  Card,  tit  Ài  S.  Clemente. 

Ennio  F,lcnardo,I{omaiio, prete  Card.tit. di  S. ^singolo. 

Chri/toforo  Gitcobaccio,fpmano,prcte  Cardjit.di  S 

Cjieronimo  Leandro  dalla  (-Motta  del  F rioli,  Creine  fono  di  Branditi, prete  Cari.  tit. 
di  S-Crifigno. 

Cario  Maniconcnfe,Francefe,Am'  afiatoredel  Redi  Francia, prete  Cari,  tit . di  San 
Matteo. 

Giacomo  Sadoleto  da  Modena , yefcouo  dì  Carpentras,  prete  Card-titoli  San  Tietro  in 
y incoia. 

t\odolf)  Tio  da  Carpi, VefouOd'Ag’igentOjprete  Card,  tit.di  S.Trifca,poi  di  S.lMo- 

ria 
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ria  in  Tr annettere. 

Tìnto  da  Compofielli,  Spagnuolo, prete  cardjit.  di  SS.  Apolidi. 

F.Giouanni  da  Toledo  Spagnuolo, delf ordine  dc'Trcdicatori , ^ trciuefcouo  Bwrgenfe 
prete  Ccad.tit.di  S.  Si fio. 

Eneco  Manrico  da  Cordona, Spagnuolo,prete  Card.  tic. di  S.~. 
l{pberto  Cidlon.Franccfe, prete  Card.tit.di  S.e^fnaflafta. 

Dauid  Mirapicenfe, Stoffe, tvirciucfcouo  di  S Andrea, prete  Cari.  tit.  di  S.  Stefano 
in  Celio  monte. 

Tietro  "Bembo , Ve...  *. -no, Vefcouo  di  Bergamo,  prete  Card  tit. di  S.Crifogono. 
Federico  Fregofo,Genouefe,Arciuefcouo  di  Salerno  prete  Card.tit.di  S.... 

Tietro  da  Bauua,  Borgognone, Vefcouo  di  Bembenna , e Arciuefcouo  Bifontino  , prete 
Card.tit.di  SS.Giouanni,c  Taolo. 

Antonio  de  Mendon.Francefe  Vefc.  cTOrlicns,  prete  Card.tit.di  S.  Maria  in  Tonico. 
V berlo  Gambara,Brefciano  Vefc.T erdonenfe, prete  Card. tit. di  S Apollinare. 

A fcanio  Tari  fumo, da  T olentino  dalla  Marc  a, Vefcouo  di  Bjmmi prete  Cardjit.  di  S. 
Tudcntiana. 

Tietro  Taolo  Tariffo, Calanrtfc  prete  Card.tit.di  S.Btlbina. 

Marcello  Ccruino.de  monte  Tulcuno, Fiorentino, Vefcouo  di  Gubbio, prete  Cardjit. di 
S.  Croce  in  (jierufalem. 

Bartolomeo  Guidiccione,da  Lucca,V efeouo  di  Lucca, prete  Card.tit.di  S.  Trifca. 

F.  Dionifio  Laura  io, da  Beneuento.Generale  dell'  Ordine  de’ Serui, prete  Card.  tit.  diS. 
Marcello. 

Micbiel  Siliiio.Tortugbefe , Vefcouo  Vifenfe, prete  Card.tit.di  SSj^fpofltli. 

Marcello  Crefcentio,  Hjtman o prete  Card.tit.di  S. Marcello. 

Giouan  Vicenda  Acquauiua,T$*politano, prete  Card.tit.di  SS.Silucftro,c  Martino  ne' 
monti . 

Tomponio  (faccio, Bimano, e Vefcouo....prctc  Cardjit. di.. 

Roberto  Taccio, Fiorentino,Vefc.di  Tifata, prete  Cardjit. di  SS.  Quattro  Coronati. 
Giouan  Gieronimo  Adorane, MiUncfe, prete  Card  telati  S. Vitale. 

D.Gregorio  Cortefe,ModoneJe, monaco  Cafmateje  Abbate  di  S. Benedetto, prete  Card, 
tit. di  S.Cirìaco. 

F.Tomafo  Babia  Moionefe,idl'ordiue  de'  TredicatOri,pret.Card  tti.diS.Siluc/ho, . 
Chrilìoforo  Madruccio  da  Trento, Todefco prete  Card.tit.di  S.Ccfarìo. 
Gafparo....Spagnuolo, Arciuefcouo  di  CompoflcUa,prcte.Card.tit.di  S.... 

Giorgio  d' tjAimegntaco.Francefe, prete.  Card.tit.di  S.Giouanni,e  Taolo. 
Francefcode  Alendog^a, Spagnuolo, prete  card.tit.di  S.cMaria  in  Campidoglio. 
Giacomo  Dencbault, Francefe, Vefcouo  Lexouicnfe, prete  Card.titati  S.Sufanna. 

Quo  Trueftt ,d‘ Augusta, T odefeo  prete  Card.tit.di  S.Balbina. 

Bartolomeo  della  Cueua,Spagnuolo prete  Card.tit.di  S.iJACattco. 

Francefco  Sfondrato.da  Cremona,  Ardue feouo  di  (JWelfi. prete  Card.  lit.SS.  Terreo, c 
Cebi  Ileo.  . v 

Durante d.  “Duranti da  Btcftia.Vefc... .prete  Card.tit.di  S.Tancratio. 

’K'colò  <^sfrdingbcllo, Fiorentino,  Vefcouo  di  Foffombrone, prete  Cai  d.  tit.  di  S.  Apol- 
linare. 

Georgio  d’tA ’mbuofa, Francefe, prete  Card.tti.diS..~ 

Heniii  o Tortughefe  fratello  del  l{e  di  Tortogallo , prete  Card,  ttiul.de  i SS.  Qiiattro 
Coronati.  _ ^s- 

Tietro  Tarocco, Spegnitoio  di  Gicnna;pretc  Cardjit  di  S.Balbina. 

Cailo  de  6bifa,di  Lorcna,Francefe,pi  etc,CardJti.di  S.  Cetili a, 

Federigo 
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Fr derigo  Ccfu, nomano, Pefcouo  di  T odi , fette  Card  ti tMi  S.Taucratlo. 

Gafparo  Contarino, Penetiano, Pefcouo  di  Vergamo, prete  Card.tit.di  S.Trafìedt. 
Cieronimo  Per  allo.  Romano, crete  Card.tit.di  SS.Siluefirof  'Martino  ite' monti . 

(j  iouan  Angelo  de’  Medici,  Milanese, isiaimfcOHO  di  Ragufi,  prete  Card.tit.di  fatta 
Tadentiana. 

Filiberto  Fcrrerio,Tiemontefe,Ve fiotto  di  Feto, prete  Card  alt. di  S.  Pitale  in  P c/l  ina. 
Bernardino, Maffeo, Romano, Mrciuefeouo  di  Rieti, prete  Card.tit.di  S.Ciriaco. 
vilefjan Irò  Farne/e,mpotc  delTapa  [{ornano, Diacono  Card-prima  di  S.  A rigelo,  poi 
di  SLorengo  in  Damajfo. 

Guido  Afianio Sforma, Romano, Conte  di S.Fiore,Diatono  Card. dì  SS.Pito,e  Mode- 
fio, poi  di  S.EuRacbio,e  indi  di  S.  Marra  in  via  Lata. 

Marino  CarracciohhT^apolitanOyDiacono  Card.di  S.Maria  in  Lafquìro. 

Regin  aldo  Tolo,lnglefe  /Diacono  Card.di  S.Maria  in  Cofmcdin. 

Federico  Borgia  da  V aletta  di  Spagna,  figliuolo  del  Duca  di  Candia , Diacono  Car- 
dinale di  S 

F/icolò  Caie!  ano  da  Sermoncta  Romano, Diacono  Card.di  S. T/i  colò  in  Carcere. 
Hippolito  da  Esìc,Fcrrarcfe, figliuolo  d’tsftfonfo  Duca  di  Ferrara,  Diacono  Card,  di 
S.Maria  in  t^iquiro. 

Henrico  Borgia  da  P a tenga  di  Spagna, Diacono  Cardali  S. 

Giacomo  Saltello, Ramano, Diacono  Card.di  SS.Cofma, e Damiano. 

^Andrea  Cornaro,Penetiano,Pefcouo  di'Brcfiia,  Diacono  Card.di  S.  Teodoro, 
CJieronimo  Capo  di  ferro, Romano, 'Diacono  Cai  d.diS.  Giorgio  al  velo  d'Oro. 

Tiberio Crifpo  Romano, Diacono  Card.di  S. rigata. 

Ranuccio  Farnefe,  Romano, ni, rote  del Tapa,  Diacono  Card.di  S. Angelo. 

Cai  lodi  Pttndomo,Fr.mcefe,  Diacono  Card.di  S.  Siilo. 

Giulio  della  Rome  figliuolo  del  Duca  i’Prbino,  Diac.Card.  di  S.Tictro  in  Pine  ola. 


G I V* 
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del  i x/o.  a*  17.  di  Febraio. 


Li  antichi  di  Giallo  111  nacquero  in  Monte  a S. Sabino, terra  del  Citai* 
d!  Are^gofinde  dal  luogo  tolfe  modernamente  la  fua  famiglia  il  nome  , 
che  anticamente  fi  chiamane  de' Cioctbi.il padre  di  Giulio  fà  Vincenzo 
figliuolo  di  fabiano, ilqual  P incendo  fi  fra  i telebri  GinriHl, che  [afferò 
in  I{pma  nel  tempo  fuo, eccellente  annotato  delle  tqufe , che  fi  agitano  in 
prefetitia  del  Tapa . La  madre  di  (finito  fi  Senefe , e nobilmente  nata . 
Tfacque  inUpma  nella  contrada  di  Tarione  preffo  lecafe  de  Melimi  a'  1 o .di  Settembre  del 
^AuionUi  MCDX 11  al  dì  appunto  dì  S.iqicola  da  T oleutinoju  chiamato  Gio.Maria.M a come  eh' 
iò  " 1 i egli  in  Poma  nato, e ere  fiuto  fttffeji  nondimeno  per  cagione  di  Juo  padre , ch'era  nato  si 
Amoo^o  di  d' Arengo,  Aretino  cbiamato.Fi  fltogio  Antonio  di  Monte  Ginrecon fatto  ecttUen- 

Monie’ c«-  te,  e di  moltaefperientia,e  dottrina, ilqual efiendo  Aniucfcouo  sipontino  , & auditore  di 
diiui<.  fota.era  già  flato  da  Giulio  Secondo  fatto  Cardinale  col  titolodi  S.Trajfede,CoHuipo- 

fe  molta  diligenza  in  fare  a Cjio.<JM*ria,il  nepote,ch‘era  di  docile  ingegno,  apprenderei 
“Perugia,^  in  Siena,celebrifcuole  £ Italia, prima  le  baone  lettere  humane,e  poi  le  leggi  ci- 
uili.e  canonici, perche  col  mego,&  aiuto  di  quelle foie  mie  ne  douefle  lo  f picador , e la  di- 
gnità della  famiglia  mantenere.  Il  perche  ne  dtuentò  agenolnunte  Gio.dMaria  eloquente, 
e dotto, enei  maneggio  ancora  delle  cofe  prudente . Del  primo  molte  fat  or adoni fanno  fe- 
de, eh' egli,  e nella  Latina , e nella  volgar  Lugli  a fece  nelle  celebriti  Tonteficie  quella  fpc- 
cialvvnte,ch'effendo  affai  garzone  fo  orò  nella  terrea  feffionedel  Concilio  Lateranenfe  a 
tempo  di  Giulio  II. L'altro  poi  mifirò  affai  chiaro , quando  bollendogli  il  Zìo  rinunciato 
l' Arciuefccu.tdo  di  Siponto.fù  primi  con  molta  lode  in  tempo  di  Leone  X delegato  di  Ve- 
rugia,do:iera  Legato  il  gjo,  e poi  fatto  Clendte  con  molta  integrità  due  volte  gommato- 
re di  i\^>ma  . Terciod.'' egli  era  oltre  modo  amatore  della  giu  fììtia,  e dell' t qui  ti . Efien- 
do anch'egli  adorno  di  foauiffimi  co  fiumi  fi  tempre  cariffimo  a tutti  i principali  della  cor 
te  fumana. dna  fol  t cofa  riprcndeuano  in  lui,  che  fi  deffefottcrchio  in  poter  de  i piaceri  . 
Queffo  però . mentre  ch’egli  come  prillato  obbedì,  non  lo  diflorfemai  da  faegotii  publici . 
Tcrcioche  quando  egli fu  nel  gommo  della  l\nmagnx,valorofam:n:c  ricuperò  c* /rimino 
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dalle  mani  it'tM alateSli.cbe  più  volte  con  mout  sforai, riprefo,&  occupato  Ibaueano  t 
"Ufi  fatto  di  Ramaceli  fu  in  gran  pericolo  di  la fciarui  la  vita , offendo  flato  infiemc  con 
alcune  altre  perfone  d importanti a dato  da  demente , che  non  fi  ritrouaua  un  quatrino , 
per  omaggio  a’  furio ft  faldati, che  info  lenti  fimi  cbiedeuano  le  paghe,  & i danari. Tcrcio- 
che  furono  tutti quefli  ojlaggi  due  volte  condotti  legati  cerne  publki  ladroni , in  Campo 
di  fiore, per  douere  effer  morti , e fu  due  volte  con  gran  bisbiglio, e firepito  militar  difeuf- 
fo  fopra  il  fupplicioloro  . c Ma  effondo  egli  poi,  fuggendo  infiemecough  altri,  [campato 
via,  e fenici  dubbio  per  diurna  prouidentia  riferuato  alla  dignità  del  Topato , accelerò  al. 
f afflitto  Tonteficc  la  de  fiderata  libertà . t{el  principio  del  Tontificato  di  Taolo  III  .fi i 
mandato  Legato  in  'Bologna  . ^ippreffo  effercitò  con  molta  lode  l'officio  d'tsf  uditore  di 
Camera . *4  aio  fino  a T macina  in  nome  del  Tapa  ai  incontrare  l'imperatore  Carlo  y. 
che  dopò  la  vittoria  di  Tunigi  ne  veniva  di  Napoli  incorna  . E fu  poi  dal  mede  fimo 
Taolo  HI.  Cbefolcuaeffercco’meritcuoliliberale , e benefico,  creato  nel  i ff  6.  Car- 
dinale col  titolo  dì  SanVitale, infirmo  con  alquante  altre  perfone  elettiffime , frale  qua- 
li  furono  Giouan  Tietro  C arraffa  , il  Giacobacci , il  Sadoleto , Rjdolfo  Tio , e Heginaldo 
Tolo.  Egli  bebbe  in  effetto  Taolo  1 LI . quella  par  titolar  tura  lontra  il  coftume  de  Taf- 
fati  Tonte fici, di  donare  il  cappello  a perfone  meritevoli , ancorché  baffi , più  lofio  , cbcjt 
a facultoftffime,ò  per  compiacerne  a’  Trincipi,cbe  dimandato  tboueffero  . Ecertoche. a 
non  fidi  gran  tempo  Trelato,cbepiùdi  Giulio,  ne  più  di  lungo,  ne  più  giufta,i  fedel- 
mente nella  corte  fiamana  fi  travagli  affé  . In  lui  foto  non  fù,  i hi  vedtffe  mai  in  tanta _» 
varietà  di  negotij  r,e  fuperbia , ne  auaritia , ne  che  prefo  a trattar  vn  negotio,  lo  lafciaf- 
fe  per  negligentia  perire,  ò vi  moSìraffe  qualche  cupidità  di  guadagno  . Nel  “Papato  di 
Taolo  III . Effercitò  egli  con  grande  integrità  alcune  Ugationi,e  della  Lombardia  di  qua 
dal  Tò,e  della  I\pmagna,t  finalmente  di  “3ologna.Fù  ancora  nel  Concilio  di  Trento  Lega 
to  della  fede  *4poflolica, e luogotenente  del  Tapa, e vi  hebbe  per  compagni  Martello  Cer- 
vino , e J{cginaldo  Tolo . Effendo  poi  morto  Taolo  III . dopò  ma  lunga  difcvffione  de' 
Cardinalhcbe  fi  erano  diuifi  in  parte,fù  finalmente  egli  non  efiendo  buono,  che  lo  penfif- 
fe,in  capo  del  ter^o  mefe  della  fede  vacante, co' voti  di  47 . Cardinali,cb’erano  nel  concia - 
ue,  di  refeouo  Trenefiino, e Legato  di  Bologna, e del  Concilio  a' t J.  Fibrato  del  50  .ver. 
fo  le  tre  bore  di  notte  creato  Tontefice . Il  Cardinal  di  Gbift,  Faanefe furono  quelli , che 
effendo  principali  nel  collegio, li  diedero  il  VontificatO-cMarcello  Crefcentio  ancora  vi  fi 
oprò  molto . Creato  Tapa  fi  fece  chiamare  Giulio  III. in  memoria  di  Giulio  li.  dal  qual 
diceva  bavere  battuto  principio  la  fua  grandetta, c nella  vicina  ferinità  della  Catedra 
di  San  Tietro  fù  folennemente  alfolito  incoronato.Tcnnc  il  Tontificato  folto  l'Imperio  di 
Carlo  V.  anni  cinque,  vn  mefe,e  fediti  giorni . Dopò  la  incoronai  ione  il  d)  di  S.  Mattina 
tyfpofiolo  fatte  fecondo  il  cofiumc  de  gli  antichi  aprire  le  quattro  porte folenni,  diede* 
principio  all'anno  del  Giubileo  del  fo.  ilquale  Giubileo  fu  per  tutto  quell'anno  rehgio- 
fa,e  devotamente  celebrato . E il  dì  della  Epifania  del  jcguente  anno  con  gran  cerimo- 
nia^ pompa  furono  fabricate  di  nuovo  le  porte  fante . Concorfein  quel  tempo  in  EqmeLa 
gran  copia  di  gente  dì  Italia  folanunte . E furono  vi  filate  con  gran  frequentia  de’  cittadi- 
ni,e de'forafiieri  le  quattro  Cbìefe  Tatriarcali  di  I\pma,quella  di  S.<jiouanni  in  Laterano 
quella  di  San  Tietro, e quella  di  S.Taolo , e quella  di  S. Maria  Maggiore . Furono  fpef- 
fiffi me  volte mofìrc  tutte  le  Reliquie  della  città , e molte  volte  il  Tapa  bentdìil  popolo, 
t fi  fece  vedere  in  publici  pontificalmente  veflito . Il  mede  fimo  anno  vennero  a darli  ob- 
bedii ntia,  fecondo  vno  antico  ordine  della  Cbiefa  Rimana, ne  publici  Conciflori  gli  Orna- 
tori di  tutti  i Trincipi Rjpublichc  Cattoliche  de’  CbriHianuStefanoTatriatca  dtW^dr- 
vienia  maggiore, ilquale  chiamano  il  Cattolico, e che  in  tempo  di  Taolo  III  era  in  compa- 
gnia d'Fn *4 rciurfcouo.edi  due Vefcoui  venuto  m Roma, & banca  in  tutte le'cofe  della 
fedecattolica.e  della  Coiefa  Rjm.ajjaHttoffn  da  Giulio  molto  bonorato,  e rimandatone . 
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dopò  molti  dmi,cbe  li  fece  alla  patria  fu*  . Diede  qualche  fperanga  di  douer  le  cofij, 
dilla  Religione  r.-Tettarr.  f arengo  nel  primo  anno  Per  vn  numi-,  bre-  r ■'■ndir  nrr  lo  M*c 
Concilio  di  gio  figliente  il  Coiu.uì,  ai  1 reato, iti  era  ma  lao-v  il  . .,»,v  hotfiticotu  r>vc ogi-,pcr- 
t.c  r io  t i-  che  fi  continuale  di  lungo . Quello  breut  mandò  all'Imperatore  Carlo  Quinto  thè  ritro- 
«nan.Tul*  nandofi  atlhor*  in  Augnila, lo  fi  nella  Die:a,cbe  vi  celtbraua , in  prefentia  di  tutti  quei 
'Principi  publicare . Onde  coniorfero  in  Trento  alcuni  Vefcoui  di  Germania,  di  Spagna , 
e d'Italia , & vifk  dalT.tpa  al  [olito  mandato  Legato  Apostolico  c_ Marcello  Crefcen- 
tio  Cardinale  di  San  c Marcello, e con  lui  due  affilienti  Sebo  filano  Tigbino  \Afniuefco- 
uo  Sipontino,e  Luigi  Lipomano  Vefioiio  diVeroua,  perche  affiftejfero  in  nome  del  Tape 
nel  Concilio.ln  quello  mego  effendo  in  'Roma  il  di  di  San  Giouan. Batti  fla  andatoti  Tapa 
in  San  donarmi  Laterano.creò  tre  Legati, Innoccntio  di  Monte, ebebaffa,  e figgamele 
nato  haueua,e  nella  famiglia  tolto,  e fino  alla  dignità  del  Cardinalato  affonto  ,fece  Lega- 
to di  'Bologna, Giacomo  Saltelli  della  Marca, & Andrea  Cornaro  di  f'itcrbo  . Et  eflendo 
poi  cofim  morto, vi  mandò  Ranuccio  Farnefe  in  fio  luogo . Morendo  ancora  Biofio  Valla 
dio,  ch’era  flato  fcrittorc  di  breui^hiamò  (j  tulio  a quello  luogo  Galeaggo  Florimonte  !'e 
fiotto  all  horad’  Aquino,  e Romolo  Ama’eo  molto  dotto  nelle  lettere  Latine,  e Cjrabe.Rt- 
tr  Oliando  fi  Roma  in  carefìia  di  pane, fece  il  Papa  venire  del  grano  di  fuori,e  rimediò  qua- 
to  egli  puote,  a quella  fame.  Fece  fare  folenni  proci filoni, perche  baueficro  i noflri  in  Bar - 
bena  prefa  la  forte  città  di  Lepti,  che  noi  hoggi  chiamano  Africa,  e i Mori  Maomedia-t . 
i-cpiih^gi  Creo  in  quattro  volte  da  ventiCardinali,de’q:uUne  furono  molte  perfone  affai  grani, e 
plcff.  'd»  dotte, alcuni  altri  per  compiacerne  fouerchio  a fi  fieffo,  furono  tali , e ie  ne  li  tenneognrtu 
chnfluni  indegni  d'vna  cofi  fatta  dignità . Fù  a tempo  fuo  in  Angaria  amaggato  vn  Cardinale  di 
. Dalmati  a chiamato  Giorgio  CMartinufio . Cafiui  gommando  perii  Re, ch'eia  fanciulla. 
Mulinàio  tutta  laTranfiluania  ,er*arichiefla  di  Ferdinando  d'Auflrìa  flato  dal  mede fimo  (fitte- 
««<•  ho  fatto  Cardinale . E fù  poi  fatto  morire  effendo  accufato , ch'egli  haueffe  fatta  fiere  to- 
rnente amkitia  col  T urto, e penfafie  di  douer  tradirne  i noflri  . Si  era  Giulio  nel  princi- 
pio del  fio  Vapato  volto  tutto  con  fico  gran  piacere  alTotio , e batteva  deliberato  di  ncn-t 
douer  per  conto  alcuno  guerreggiare.  « JMa  fù  poi  conira  ogni  fica  opinione,  come  egli 
ditata, sformato  amatore  propofito , e imprendere  anche  poco  accortamente  la  guarnì 
di  Tarma, per  la  quale  fèto' acce  fé  in  tutta  Italia , e in  Europa  vn  gran  fuoco . Et  io  un 
iirprciidi  fe maggior breuitd poffibiledelcrìuerò  il  Vriiuipio  , e'I  finedi  quella  guerra  ■ 'Paolo 
ritmi.  II  {.effendo  fiato  ammaggato  Pierluigi  il  figliuolo,  e perdutaTiacenga  , pofe  in  guardia 

Oilino?" 10  di  Tarma, c bea  pena  ritenne,  Camillo  Orfìno  generalmente  tenuto  nelle  cofe  militari  ecctl 
Unte , perche  in  nome  della  Cbiefa  la  difettfaffe  dalla  violentia  degli  Imperiali  thhauei- 
r.ogià  Piacenga  in  potere  loro, cfpreffameute  ordinandoli,  che  ad  buomoviuo  finga  fuo 
ordine  non  la  defie . Ma  effendo  non  molto  poi  morto  di  dolore, e £ affanno  il  Tapa , trat- 
t. indo  fi  della  creationedcl  fucce fsore  Giulio  1 1 l.promeffe,ad  AleffanJro  Farnefe,  nipote 
Tumidi')  diTaolo  ai  douer, fe  effo  lo  fauorìua,&  aiutava, che  luffe  Tapa , dare  ad  Ottamo  ilfra- 
oVi  ima  Vi  r Tarma . E cofi  lofio, che  fi  vedde  Tomefice , l'effe  t tuò . Terche,ritbiantando  Camilr 

«ere.  lo  Orfino , refe  ad  Oitauio  quella  Città-.ma  con  quella  condi  tione, che  non  douefie  finga-* 
fua  [apula,  elice,  itia  porui  guardia  di  qual  fi  voglia  altro  Trincipe, perche  non  fi  deffeper 
quella  via  a gii  altri  che  erano  amici , e concordi  ,occafione  di  intona  guerra  . Epcrche 
potefie  dif enfiare  la  Città  da!t’arme,e  dagli  inganni  degli  Imperiali , che  cerca  nano  di  le- 
vargliela ,lt  afiegnò  due  titilla  feudi  Toro  il  me  fi.  Ottamo  poi  ifeonfidandofi  di  poterla  te- 
nere gran  tempo  contro  la  voglia  di  Carlo  T.  perche  quel  danaio, che  li  dalia  il  Tapa,  no* 
ballotta  a poter  vna  cofi  fatta  città  di  fender  e, li  fece  intendere,  che  ò li  acc'cfctjle  quella 
fiamma,  e fili  pendio , che  ti  pagana, ò lo  lafciaj] i in  fua  libertà , perche  poteffe  a fatti  fuo » 
provedere  accollando  fi  con  qualche  potente  Trincipe, ebefauorito  , & aiutato  Chamffe  a 
. potere  > itesele  Tai  ma  lontra  ogni  sforgo  diU' Imperatore  . Il  Tapa  finga  penf are  più 
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alianti, fubito  e poco  prude  mentente, come  mdfìrò  poi  l'efito,  tifpqfe,  tbe  egli-,  a fatti  /hai 
prouedcffc,come  vedea,  cheli  metti  ffe  più  conto . Muffo  Ottauio  da  qnefìe  parole  ,quafi 
ntbauéfle  quello  ottenuto, thè  domandato  haueua,non  haun, do  alerone  fptrangadi  aiu-  «1 

to,  per  meT^go  di  Oratio  fuo  fratello  . che  era  Hat  0 gii  definiate  genero  a’henrico  I{e  di 
Francia,  e puffo  il  quale  molto  v alena, con  quefl  0 l{e  fi  congmnfi,il  quale  abbracciò  aui- 
diffìm  mente  quella  occaftoneche  gli  fi  offetfe.  tffendo  adunque  fiata  Tarma  con  le  gen 
fidi  Francia  fortificata,  ilTapa  contendendo , c dicendo  efiercciìfla  0 finga  fio  orde-  «ou»»». 
ne  fatto , 0 che  non  fi  riccrdaffe  della  liberti , e licenzia  di  farlo, che  già  data  ad  Ottauio 
baucua,o  pure,  che  enfi  fofie,  come  dkcua  , e medi  [imamente  dubitando  di  Carlo  y, 
elqttalc, (fetido  fato  di  ciò  auuertito.haueua  per  coja  certa  affamato , tbe  non  haurebbe 
Ottauio  per  conto  alcuno  gì  am  ai  ferina  fua  faputa  ciò  fatto , confidando  ncU'tJercito  Im- 
periale, moffe  al  Duca  Ottauiola  guerra,rclegandone  in  Fio  tenga  il  Card.  Farncfe, men- 
tre che  la  guerra  duraua.Fù  fatto  Capitano  di  quella  imprefa  di  Tarma  Ferdinando  Go- 
gaga,cbe  gouemaua  all'hora  lo  fiato  di  Trillano  per  Carlo  V.  e vi  era  in  luogo  del  Tapo, 

Legato  Gèo.  antigelo  de' Medici,  fratello  del  Marchefedi  Malignano,  1 he  con  ca-  ico  an- 
che egli  iu  quefia  guerra  fi  ritrouaua . Intendendoli  in  quello  mtggo.cbc  Alonfgnor  ai 
Thermos  Capitano  del  !{e  di  Francia  focena  genti  nella  Mirandola  , e con  gran  e appa- 
recchio di  vci tovaglie,  per  fouorrerne  l’affediata  Tarma,  e che  Tietro  Stroggi , fS  Ora- 
tio  Farneft  Capii  ani  di  Identico  haue fero  fatte  correrie  fulBolognefi,parueagtiImpe-  imptncW.  ’ 
rialidi  ajfediar  anche  effi  la  Mirandola  , e furonoa  fare  quest’ effetto  eletti , e deputati 
Gio.  Batti  fi  a de’  < JMonti  figliuolo  di  Baldouino , e nipote  del  Tapa,e  usile  [[andrò  yiteL-  n • p Gip. 
li,  e cofi  in  vn  mede  fimo  tempo  fi  ritrouauano  dall  efercito  dell  Imperatore , e del  TaptLa  * 

Tarma, e la  ^Mirandola  affediate.  Effenio  accefa  la  guerra  in  Italia  nacquero  gran  Jìra  Al‘ ®jB*® . 
gi,rouine,e  Jaccbì,con  tutte  quelle  calamità,  efciagurejbe  apportano  le  guerre  [eco.  T ut  S!?*fttciw> 
to  il  Contado  di  Tarmai  élla  Mirandola  andò  a ferro,  e a fuoco  benché  più  fpeffo  la  par  Jj’J"1*  Mili 
te  Frane  efe, e nella  Mirandola  fpccialmtnie,patue,theprcualeffe,U  quale  con  le  fpeffecar-  01*' 
ter  ir , fempre  a pochi  a pochi  molti  vteiaendonc  , trauagliaua  finga  fine  f efercito 
Ecclcfiaflico.Si  continuò  qua  fi  vn  auuo  intiero  la  guerra  finga  tbe  gli  Impt  riali  faaffc- 
ro  cofaalcunamtmorabile,  e più  in  lungo  andata  farebbe,  fc  Monfignort  di  irtfacco  Ca- 
pitano del  J\e  nel  Tiemonte  per  divertire  quefia  guerra  di  Tarma,nonfoffe  impttuofimè  ■ Gamt  ^ 
te  paffato  [opralo  fiato  del  Duca  di  Sauoia,  doue  alcune  terre  tccup  1 . Ter  la  qual  cofi  il  ftemome. 
Gongaga,tbe  volle  le  cofi  dtlTien.ontc  [occorrere, fù  sforgato  a paffarui  con  vna  parte 
dtH'efircito,laf  ian-ofirpra  Tarma  ilMarchefi di Martgnano.  Ma  mentre, che  t'impre - 
facon  tanta  diffi-  oità  ,eccn[p([a  maggiore  andana  in  lungo,  fianco  ilTapa  di  top  lun- 
ga guerra , come  colui , < he  era  di  benigna  natura,  & inchinato  a p,ice,e  che  bruca  que- 
lla imprefa  fatta  più  per  compiacere  t Imperatore,  che perdtfigno  alcuno  di  occupare. ^ 

Tarma, a pevfiafionc  del  legato  Accra  nel  campo, e con  interuento  di  alcuni  Card  Fran 
cefi,  ediT umane  fpetialmcnte.la  cui  auttorità  era  molta,  leuando  da  ameduc  que’luogbi 
l'af[edio,fuc  la  pace.  Ma  prima, che  nel  campo, che  era  [opra  la  Mirandola,  queflo  accor 
do  fi  intende  ffe,  fà  vccifo  CJio.Battiflade’  Monti  dagli  inimici,  che  gli  vfciionodt  vn  fu  Gio.Biniff» 
bitof  pr  a con  grandiffimo  difpiaceredelTapa.  Il  Marche  fi  di  Marignano,  [dolio  Taf- 
fidio  di  Tarma,  fi  nepafsò  con  quelle  genti , che  egli  baueuafico , aguardare  dall’impe- 
to de  FranccfiilTiemonte,  E con  quefia  otcafione  impofe  il  Tapa  alcuni  duij  , &i 
Monti,  che  chiamano . Li  due  I{e , che  fi  ritrouauano  con  le  arme  in  mano , per  l'aiuto, 
che  era  fiato  dato,  0 all'uno , 0 aU' altro, f arcuano  di  vna  nafeer  vn’altragueri  a , le  quali 
ambe  nel  feguente  anno  tontinouatido,  apportarono  a popoli, clic  le  finti,  orto,, fiere  renine, 
e flrakge.InqucflomtgTO  erano  in  Trento  venuti  alquanti  TJottoii  Cattolici,  e Tr  ciati, 
per  che  de  [veterani  ndfù  mai  alcuno. che  andare  vi  vote f e, co  ifcufa,  che  non  [ offe  il  luo- 
go fi  turo  in  modocht  baueffe  potuto  liafiuno  Uberamente  dire  la  fua  iiitètione.ll  perche 
. . affai 
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• lor)a  aH*'  hg?,,tr™cntf  fi  tr*ttau  ino  U cofe  del  Concilio , il  quale  fu  anche  poco  appreffo  fcio^ 
^’dì'stiro'1  to per  cagion  de  Tedefihi  ribelli  a Carlo,  thè  tolte  tarme  fitto  la  bandiera  di  Miuriii* 
•>» lJktUo-  Duca  di  Sufi  onta,  paff irono  [opra  Norimberga,  e gli  altri  luoghi  inforno , eprefa  Orni’ 
ponte,  ch’era  tre  giornate  da  Trento  ,fe  ne  piffero  in  tanto  [pantrito  i Trelati  de  [Concilio» 
chtfe  ne  andarono  toflo  via.  Henrico  f{c  di  Francia  , che  per  tocca  fior.  della  guerra  di 
Tarma  era  diventato  a Carlo  F.  nemico,  con  penfier  di  abbatterli  le  forge,  deUe  quali  gii 
tutta  Europa  ternata. Non  b inetta  altramente  depofle  Fami, augi  ne  hauea  ancora  frat- 
tamente follici  tati  alcuni  Germani  capi  deWherefia  di  Lutero, fra  i quali  era  prinàpal  A 
Duu  di  Saffonia,  che  alt  Imper.  Carlo  fi  ribellaffero . Si  ritrouaua  motto  collerico  quello 
tDuca  con  X Imper  Morte* fuo  grane  inimico, perche  bauefie  Carlo  fin  a quel  dì, e con  gran 
difpiacere  di  ogn'haomo  , macerato  con  lungo  carcere  Filippa  Lantgrauio  fuo  fuocero, 
che  egli  alquanti  anni  prima  folto  publìca  fede  gli  haueua  dato  in  potere . Auffa  adun- 
que di  [degno , e et  odio  per  quefla  caufa  il  Duca, fatto  vn  grafo  e feretro,  paftò  et  vn  [obi- 
to impctuofamente  nella  RJretia  f opra  Oc  n- ponte , ione  era  aWhora  t Imp.  c'>e  di  firma- 
to, e tutto  alla  fiotta  ri  trovando  fi , a gran  pena  di  megga  notte  eoo  alcuni  pochi  [noi  fa- 
migliori  fuggendo  in  Fillacco  fi  ricoverò  Jrrra  [oggetto  al  fuo  Ducato  dt  tsfufìria.e  pofla 
tèli  confini  d’ Italia . Ter  la  prefa  di  Oeniponte  adunque  i Trelati  del  Concilio,  che  dubi- 
dì  saffoou.  tarono  di  batter  tolto  anche  in  T tento  il  nemico, fi  pattitene  [abito  vii.  Gonfio  di  quella 
i?o  mono  d»  vittoria  il  Duca  Maurilio , mentre  che  egli  ne  va  per  la  Germania  ponendo  a ferro , e a 
Hanno  ou-  fuoco  i Cattolici,  fi  da  Ulrico  Duca  di  Branfuichgra  difenfor  della  pace  cattolica  taglia 
fanh*.  BJ*°  f0  4 P^LV’ ll  "Papa, che  fe  ne  Haua  in  quello  tempo  quieto  in  Roma , vergendo  fcUto  il 
Concilio  di  T rento.chffe  alcuni  Card,  perche, poi  che  non  biueua  il  Concilio  bauuto  effet- 
tori difccrrrndo  mirafjcro,ecorrtggeffcro  tutte  quelle  cofe, che  pareva  loro,  che  alta  quie 
te,r  tranquilità  del  nome  ChriHiano  conuenifiero,&  atta  correttione  della  vita , e collu- 
mi del  gregge  Chrifìiano  intcndeffero  ,Fù  quello  nc gotto  con  molla  attentione  vn  buon 
tempo  dìfeuffo,  ma  tinte  difficolti,  e impedimenti  vi  nacquero , che  dopò  alquanti  me  fi  fi 
raffreddò ,o  in  altro  tempo  fi  differì . Npn  fi ,n  quelli  tempi , perciò  neanche  Italia  quie- 
. ta  . Era  aU’bora  il  popolo  di  Sienalibero,  ma  flranamente  oppreffodd  governo  di  Diego 
«minti  i*  Frtadodi  Metidogi.il  qual  effendo  ambafeiatore  di  Carlo  f'.prejfoil'Papa, era  flato  dal 
lima.  mede  fimo  Carlo  mandato  governi  tor  di  Siena . Colini  fatto  color  delle  difeordie  ciuili  di 

quel  popolo, per  poter  più  agevolmente  tenerlo  a freno,e  nella  devono»  di  Carlo,  come  fe 
haueffe  hauvto  ordine  daltlmper.incomindò  a edificaruì  t ma  fortegga.  Diche  accorgen- 
doci i principali  della  Citi , perchenon  era , chi  non  vedtfie , che  con  quella  fortegga  fi 
in.  poneva  toro  vngrauiffimo  giogo , prima  che  ella  finita  fi offe , e che  le  cofe  di  Spagna-» 
f afferò  in  Siena  molto  gagliarde,  congiurando,  fi  diedero  fecret  amente  in  poter  del  Redi 
Francia . il  qnalMndo  fperanga  a gl Oratori  di  Siena,  che  a lui  tacitamente  andarono, 
di  man  tener  fi  nella  libertà , chejfi,  còme  già  prefa,  piangeuano , tutti  contenti  a dietro  li 
sunt  fi  ribtt  rimandò.!  Sene  fi  in  quelle  promefte  fi  dandoti , i capi  della  congiura  levando  sù  il  ramni- 
fi  u'tòni  «ìs  f°tc°n  l’aiuto  de’miniitriiìHenricoTpdi  Francia,  del  Conte  di  Titiglhno,  e de’  Farne- 
d.  < Fta:tJ.  fi,  che  in  tutta  quella  parte  deflaTofcana,cht  era  loro  [oggetti, haiieuano  fate  con  iacrc- 
dibilc  celerità  moke  genti  come  per  doverle  condurre  ai  ir  ove,  cacciarono  di  Siena  ,cdat- 
la fbrtegga  rvtri gli  Spagnnali  .tagliandonemelti apeggi . E polii  ogni  [per angami 
pnfrdio  di  Francia , abbatterono  da  fondamenti  la  rocca , e fi  > ipofero  in  libertà  . Tapi 
Giulia  volendo  le  cofe  di  Siena  nf  e tare , vi  mandò  Fabio  fingo. incili  Cardinal  di  Sie- 
na Legato, il  quale  n >n  potendo  adoprarui  cofa,ehe  voltfse, finga  hauer  nulla  fatto,  poto 
appreffa  in  /{orna  fi  ritornò . L’imp.  Carlo,  < he  in  quel  tempo  f òpra  MetgCittà  princi- 
pale della  Lotaringiacon  potcntiffimo  efercito  fi  riirov  tur, perche  offendo  quell * Città  fé 
co  co  federata  era  fiata  occupata  per  trattato  dal  % di  Tracia,  intefa  la  ribollio  de  Sene- 
fi  Ordinò  a Dò  Pie  tro  di  T alido  F iterò  dì  2s(d poti,  che  egli  in petfarn  quella  tmpreftfa- 
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feffe. Fatto  Don  Tietro  va  copiofo  efcrcito  <f  Italiani,  Spagnuoli,  e T éde fichi,  nel  più  bel 
deh  i interno, ch'tr a il  principio  dell'anno  LUI.  partì  per  batta  di  trapali  alla  volta  di  ^rr"  ^'"à 
T ofcana,e  l'efercito  mandò  per  terra. il  Tapa,cbe  dubitano  di  quelle  genti,  tbe  dottean  ,nn  * »® 
per  il  terreno  della  Cbiefa  paffare,bencbe  file fre  con  imperatore  Carlo  in  paté,  mordati-  1 pu  SltD*’ 
defi  nondimeno, come  ft  era  ritrouato  per  troppo  fidarfi  Tapa  Clemente  ingannato , fece 
fubito  in  I{oma  otto  mila  fantine’  quali  fu  Capitano  Camillo  Or (ho  perche  Infognando 
difinfaffe  la  Città.  Eftede  dìi  7 ite  tutta  Europa  in  arme, Tapa  Giulio,come  buon  pallore , 
addò  due  Cardinali  Legati,Gicronimo  Badino  alt  Imperatole  Gieronimo  C.;  radi  fer- 
ro al  l{fdi  Francia, per  por  pace  fra  loro.  Afa  ciò  fu  indarno  cefi  gli  animi  di  quelli  fre  ir- 
ritati fi  ritrouauano  nella  loro  rouinajt  de  popolili  Cardinali  Taceeco  fi  deflinato  luo- 
gotenentedel  Viceré  dì  Tgapolianentre  ft fuffe  a DòTietrodiToledo  mandate  il fuccef- 
fort.Hora  mitre  che  s apparecchia  con  gran  sforgo  nella  Tofcana  la  guerra  fri  Tapa  chia 
rn.it 0 fi  in  Roma  Guido  V baldo  Duca  a' Orbino, lo  creò  Capitano  dell 'e [eretto  Ecclefiafli- 
co, perche  bifog  na  lo,adaprato  quefl  0 fio  offre  io  baueffe.  Il  Cardinale  Hippolito  da  Ette  j Vibino»  Ge- 
e Moufignor  di  Tctmet  eccellente  Capitano,  teneano  Siena  ci  buone  guardie  in  nome  del 
fre  di  Fràtu.Haueano  ancora  tjfìi  munite  tutte  le  [or legge, e caHella  del  Sencfe,  ch'era-  ridufrra. 
no  atte  a poter  difender  fi  L'efercito  Imperale, ch’era  di  venti  mila  fanti,  paffopi  ima  fo- 
pra  Afcntcccbio,e  prefoto  a [erga, n’andò  poi  altaffcdio  di  Afontakmo-tj fretta  pure  de 
Senefi^b'era  per  la  folleggi  del  filo  ageuolmente  dalle  genti  di  Francia  di  fifa.  Qui  fumo 
fatte  molte fcaramucde;e  dall’ ma  pariti  dall'altra  ne  morirono  molti,t  molti  acciden- 
ti pafiarcno.e  molti  incendii,e  rapine.  Et  effóndo  gà  tutta  la  To frana  in  armi, perciò  che 
nel  mede  fimo  tempo  era  la  guerra  in  Siena, in  cMontakinofim  Orbi  fello,  in  Grò  fretto,  in 
Chiù  fi, & 10  molti  altri  luoghi, che  n andiuano  a [acco,a  ferro, & a fuoco , Tapa  Giulio 
per  poter  per  qualche  via  vn  tanto  difordine  quietare  puffo  fino  a Viterbo.  Afa  non  veg  1 1 fjm  . 
gendoui/peranga  aitarmi  accordo, paco  appreffoin  {(onta  fi  ritornò.  Flora  perche  lami  p" 

ai  Francia  preuakusnofi  Capitani  Imperi alighe  vedevano  far  poco  frutto  fietntiate  al-  <‘y, (m».  ; 
cune  compagnie, fe  ne  ritornarono  col  re  fio  in  Trapeli , Inficiando  con  buone  guardie  ma- 
nife  te  etjlella}d>e  prtfebaueano.  Et  era  gid  poto  amenti  il  Viceré  Don  Tic  no  morto  <f-  Ar„*t.  co- 
infermità  in  fiore  nga.  In  Campagna  di  Soma  ancora  farebbe  vna  guerra  p,  ù ebe  dulie  *<>«»»  pdji* 
uataffe  rimediato  lofio  non  vi  fi  fuffe.Effendo  flato  gran  tempo  Marc' -Antonio  Colon-  nc' 
na  dall auHerità  i ^ Afcanio  fuo  padre  trauagUato,  li  tolfe  tutto  lo  flato,  tbe  hauea  nel 
territorio  della  Chtefa-M! franto  poueua  in  Uhtuggp  v ne  finito  in  punto, per  vendicar  fi 
del  figliuolo,quandofù  per  ordine  del  Viceré  di  Ifapoli  dal  Gouernatore  della  peomnei a 
pre[o,e  menato  in  Tfrapoli.doue  fù  pollo  in  vna  bontfra  prigione. E fe  ne  quietò,®-  efl ni- 
fe ne ’ prìncipii  iftejfi  la  ciuite.epericolofa  guerra^)’ era  per  nafceme.Hora  effendo  la  pri- 
ma guerra  di  Sienafinita-nacque  poi  la  feconda, che  fù  affai  di  quella  maggiore  più  cru- 
da>&bebbe  con  la  firuitù  di  quella  Città  viti  mamme  fine.HenricoUgdi  Francia,cb’ba  ag  F;j(y_ 

uea  tenuto  lo  sforgo  degli  Imperi  alia  dietro, [degnatoci  Cofimo  de'  Medici  Duca  di  Fio-  ci*  «mo» 
tenga, perche  baite  frenelli  guerra  paffuta  f attornigli  Imperiali  cantra  a Sene  fi , la  cui  *‘*<nV»Sl 
protettione  tolta  effobaueua.ne  mandòTietro  Struggi  fuor'  vfatodi  fiorenga  f fieri f-  m. 
fimo  nemico  di  Cofimo  co  groffo  efenìto  nella  To frana.  Ma  il  Duca  Cofmoeffendo  la  guer  gemute 

u durata  gran  patte  dell'anno  LI  ! 11.  ne  resio  filmimele  vittoriofo.il  Marcbefedi  Ma  **n«  g«»«* 
tignano, c h’era  Capitano  dell' efercitodtl  Duca  bautndo  di  vn  fubito  aJTimprouifo  prefo  « <ii 
vn  bufitene, ch'era  fuori  della  porta  Camoliia  in  Siena,  diedra  quella  feconda  guerra^ 
principio.  E fù  il  contado  di  Siena  polle  tuttein  rouina,e  pieno  dmeendifai  rapine,  edi  p"!  1* 

/ angue  Ter  cieche  furono  quafi  tutti  1 conta tini  tagliati  a peggi,equehtobUiffino  terre-  £•'">  ^ ™ 
torio  quafi  in  vnajoiitudine  ridot  to.Effemto  finalmente  a due  d’t^fgoflo  venuti  gl' e fer-  suom> 
citi  nemici  alle  mani  fù  Tietro  Snoggi  dal  M.trchefe  di  Marignano  vinto,  e con  alq-ia-  *,11*'^* 
le  ferite /ugge  aio  ncLfse  a Urani  [ameni  le  cofe  dì  Siena. ]n  quella  si  bella  vittoria  fin-  11 
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fegne  de  gli  amiti  fi  guadagnarono  ai  t furono  molti  fatti  prigionia  ne  firma  gran  preda 
guadagnata, e portata  in  Fiorenga.furonOmtlte  terre  de'  Seneft  pi efi , e fra  ['altre  Lut- 
ei gnau  o .ch’era  piai  di  va  tanaglie.  Ffiendofifefcrcitovìnto  dentro  Siena  ritirato , dopò 
vn  lungo  alfedio, furono  finalmente  gli  affediau  sformati  dalla  fame  a dar  fi  con  shunta 
Sien»  in  po  condii  ioni  in  poter  del  tJMarcbtfcdi  Malignano. E fà  quello  a i t.d'MprHe  del ftg  ente 
cór»iò.DuC*  ann0  Molti  Sene  fi, e fp,  tiabnent,  i principali  della  nobili  à,  noti  volendo  qui  rejlar  fono 
il  giogo, fé  ne  pa  fiorone  in  Montale  ino, ch'era  per  la  natura  del  luogo  inefpugnabile*  ri - 
pò/ero  fe,eome  vn  coi  pa  della  repuhlica  loro  folto  la  pr  otett  i one, e pi  e fidia,  di  t He  di  Fra - 
eia  Cogliono, ebe  Giulio  l ll.fujje  in  que/ia  guerra  di  grande  aiuto  al  Duea  di  fiorenti 
con  gran  dìfpiacere.e  danno  de  Sentft.Tttcioebc  con  vettouaglie,  che  fi  venire  dalia  Mar 
ca,e  aalf  i'mbria,e  dalla  T oftana,ecbdana-  i ancora, comi  fi  dijfe.il fiocca  fe.Ter  la  qual 
coja  nhebbe  alt  incontro  dal  Duca  Cofime  la  terra  di  morte  S. Sabino,  col  titolo  di  Mar- 
cire[e  per  'Saldo  ino  fuo  fratello ,f  fu  anche  la  figliuola  del  Duca , che  fu  poi  mari  tata  col 
smrf  a do  c®HCi  ^f°"f°  & bei  rara.prcmtffa  a Fabiano  de'  M otiti  figliuolo  di'Saldouino  per  mo- 
gj.ono  dei  glie.  Otite  quali  coferifenten<iofi,e  dolendo  fi  molto  i Senefi,  aiì'ape.ta  ueriuerfauano , * 
dtmano  in  gran  parte  la  colpa  della  [erutti i loro  al  ‘Pontefice, e fi  i amene  mano  di  lui,  che 
perfuoi  proprii  piaceri,  e priuate  comm  oditi  fuftt  rettalo  di  procurare, come  buo  pallo- 
re,il  bene  di  quella  Città  dotte  erafua  madre  nata, e fi  era  efso  allenato, e crej cinto  co  tan- 
ta human  iti, e benmolentia  di  tutto  quel  popolo. Ttaioche  il  "Papa  in  quel  tempo, che  fi 
guerreggi  aua, mostrando  d’amare, & voler  la  pace, e facendo  poco  conto  della  guerra  vi- 
tina, per  la  qual  non  haucua  egli  rimedio, ne  delle  cofeeflerne  punto  curando  fi , tutto  era 
t*p>  f-diio  intento  a goder  fi, ungi  che  a reggere  il  Pontificato, e fi  era  gii  tutto  volto, e dato  a fabri- 
E.“che*?go-  tare  Pn  f*°  diporto, poco  fuo,  : la  porta  del  popolo,  vnafua  elegantiffima  villa,  e vigna, f 
«woo»  la  qUjl  para,  a,ih’ (gli  impaggifit, e nella  quale  efiè  oquafìdi  L XX.  anni  per  tutto  il  ti- 

po del  fuo  Topato  con  gran  dmo,*  maggior  perito  iodi  fioma,e  della  CbriHiamti  fe  ne 
flauaafpaffo  bandnttando,& in  del  àie  più  lofio, che  attendendo  al  gouemo  pubico,  Ci 
a ne  got  ii  i mpottmtiffimi . Tfi  I fanno  ,cb’bebbero  gli  Imperiali  Siena  , morendo  Edo- 
•«"'•ìnghH-  ""d0  V L Af  Inghilterra,  prefe  per  diuìna  volontà  U corona  del  Segno  zJMaridj 
ter»  c-ùo-  donna  di  rare  qualità, e figliuola  di  Uenricef'IIi.&  di  Caterina  dì  tetragona  [uà  prima, 
e Itgit  ima  moglie.  Efsen lo  quefìanuotut  fieginareligiofiffima,  & veramente  Cattoli- 
ca,con  fatui  oriti  del  Cardinale  RegitialdoTola , ch'era  con  fuprema  prole  fi  a fiato  dal' 
Inghilterra  Tapamandato  legato  in  quel  Tfigno, perche lotitrahefse dalle pagepe fue  herefie, refe  a 
-E2  qoe'fuoi  popoli  Cantico  culto  della  vera, e Cattolica  religione, che  per  XX.anni  da  Menti- 

to fuo  padre  era  fiato  gii  tato  via.Ella  man  li  i fuoi  Oratori  in  fioma  a riuerire  ,e  dare 
obbedienti j al  Pontefice, come  futi  àgli  altri  principi  Cbrifìiani  fare  fogli  orto,  & a chie- 
der perdono  de’ fuoi  peccati.  La  qual  cofafola  fi  indubitata  fede,  che  vno  alla  verità  defi 
y.iiptw  fgii  l’Fuangelio  ritorni , e ritorto  fra  C minorità  del  fiomano  'Pontefice.  Cacciando  ancor  vi* 
»oi»  a,  Cai-  iprelati  heretici , ripofe  i Vefcoui  Cattolici  per  tutto  il  regno.  Ter  la  qual  cofi  lieta, dr 
mogiu  ur*  infperata  mutila  furono  in  fioma  fatte  folenni  proceffiom,  & il  Va pa  iflefso  celebrando, 
«■«  <•«.-  refi  gratis  al  Signore.Tfiel  medefimo  anno  ancora  Filippo  figliuolodtll  imperatore  Car- 
Sii.ppoVon.  te  V.  tolt*quef Vi  fìe  fra  Regina  Maria  per  moglie, h ebbe  idi'  Imperatore  fuo  pad) e ilre- 
*»dre",R«ddil  ”r>0  d'amendue  te  Sicilie, lo  fioco, Ù Milano.e  quel  di  Fiand‘ a con  alcun' altre  proti  inde, 
Napoli'!  e efù  fieri»  amato.  Il  quali , come  aprimipe  Cattolicocomieniuj,  mando  torio  tu  fioma 
Ual*  d‘M‘  ^ Capa  il  Marche  fi  di  Tefcara, perche  fecondo  i!  cosi  urne  de'  fie  pi  fi  ali-,  pre  ri. indotte  in 
fuo  nome  il  giuramento  .ottone fise  il  legitimo  pofsefso  del  regno  di  Trapali , comedi 
fèudo  di  finita  Chiefa.E  li  fu  dal  Papa  iu  publktfConcifhrio  benignamente  couctfio  ,e 
d-to.Hora  pera  oche  l'afiai  graoeetàdi  Giulio  III. noi  facervìuee  molto  fimo  ,percio- 
, che  affai  era  dalla  podagra  trauag!iato,il  Febraio  d,l  LV.fi  pofe  in  letto  per  via  pìccio- 
la  ìnàfpofiiìone^hc  parca  ch'egli  baucfsc  ,e  gli  eravenuta, per  batter  mutata  lacoa- 
' . . ■ . facta 
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[atta  [aa  maniera  di  vita.Terciocbe  haiiendo  con  poco  accorto  configlio  de'  medici , per 
fuggire  gli  intolerabili  cruciati , tbc  la  podagra  li  daua,prefo  a viuerd  vn  nuouomodo, 
d'vna  picciola  febee  infermò, la  quale  nufàda  principio  Rimata,  e crebbe  pofeia  pia  pia- 
no in  modo, che  fra  pochi  giorni  in  palagio  finalmlte  l'vccife.Etfù  a’  a ? . di  Matgo  fra 
le  dtcianouc  bore,#  le  venti,  haufdo  vinato  feffanta  fett'annifei  me  fi,  e quattordici  gior 
miEfitndo  Rato  Tontefice  cinque  anni, e 46.  giorni.  Facon  poca  pompa  portato  al  fedito 
in  [palle  da'  canonici  in  S. Tietro  Àoue  effendi  flato  tre  giorni  discoperto  al  popolo,  fu  fi- 
rmimele preffo  l'altare  di  S. Andrea  in  vnfipolcro  dì  mattoni  fé  petto . Vacò  la  fede  dopi 
lui  1 7.  giorni.  Fù  Giulio  di  fiatar  a alto, di  vifo  alquato  rnfiuo,di  luga  barba, di  gran  na- 
fo,  di  bocca  riflretta  al  quato.  Fk  di  fiera  guardatura  con  gli  occhi, e come  fù  facile  in  adì - 
rarft,cofi  deposta  già  toflo  Vira, era  piaceuohJfimo.Fù  riputato  liberale,  fi  dilettaua  di  ci 
bi  rufiici,e  graffi,  e fpecialmente  di  cipetle,clie  gliene  andana  di  Gaeta  greffiflime , e faceti 
tvtinuamfte  touiti.Che  s’egh  hauefie  nel  Topato  ancora  cofìatemcntc  lordine  dell'an- 
tica fua  priuata  vita  offeritalo, finga  dubbio, che  molte  cofe  bora  in  miglior  forma  haue- 
rfmo.cbe  non  h abbiamo, e che  fono  hoggi  qua  fi  affatto  fen^a  rimedio  . Terciothe  come  ef- 
fe ndo  Cardinale  era  tutto  ne'  negotif  occupato,#  intento, e quafi  rubaua  i piaceri,cofì  do 
pò  che  fk  Tapa,  e non  parca, ch’haùefie  più  ebe  defiderar,  gettato  fi  la  cura  di  tutte  le  cofe 
dietro  lefpaUe,rilafiii  del  tutto  al  fui  genio, et  a piaceri  la  briglia.  Così  fono  fattigli  huo  GioHo  m> 
mini, che  to  lafperanga  del  premio  più  toflo, thè  con  la  biUegga  ifleffa  della  virtk,  dell'- 
amore  della  virtk  fi  accendono ,#  innamorano . E finalmente  gli  fi  daua  anche  queflo  à p»le. 
vitio.che  non  fapendo,ne  mnofeendo  il  decoro  della  potefìd  graude,e  della  fuprema  digni 
ti, eh' egli  bontà, con  leggine, #■  vane  parole  ncn  finga  roffore  diedri  le  vdiua,  affai  fpef- 
[0  la  fua  maeflà  ne  fiemaua.Vatò  dopò  la  fua  morte  la  Sede  dieiafitte  giorni. 

Giulio  III. creò  in  quattro  ordinationi  venti  Cardinali  ,0100  quindici  preti,  e cinque^ 

Diaconi, che  furono. 

F. Giorgio  Martinufia,Dalmatino, dell' ordine  degli  Eremiti  di  S.  Taolo  primo  Ere- 
mita, prete  Crxrd.tit.ii  S», . . . che  poco  dopò  fù  ammagliato. 

Cbrifloforo  de  Monte, cugino  del T-pa, Aretino  f'efcouo  di  t-Marfilia  prete  Cardia. 
ri  t di  SSPraffedt. 

GiuLo  della  Corgna . Cittadino, e f'efcouo  di  “Perugia,  nipote  del  Tapa, prete  Card.tit. 
di  S.  Mari a in  Pia. 

Giouan  Mkh  el  Saracino,  “napolitano  Arciprete  Cardait.di  S. Maria  jtraccli. 

Giouanni  Rfccioda  Monte'Pulciauo,  Fiorentino,  f'efcouo  di  Chiù  fi, prete  Card,  tit.di 
S.Vitale. 

Giacomo  Tireo  da  Tpjgpga,  J re iuefiono  di  Bari, prete, Card. tit.di  S.  Simeone. 

Cjiouan  Andrea  Mercurio, Siciliano, Cittadino, e jluiuefiouo  di  Mtffina, prete  Card, 
tit-dt  S.  Barbar  a. 

Stbafiiano  “righino  da  Begio,*sfmut fiotto  di  Siponto, prete  Card  titoli  S.  Cali  fio. 

»/ tlefiadro  Capeggio, cittadino, e f'efc.di  Bologna, prete  Cardate. di  S.  Lucia  in  Silice. 

Maefiro  fra  Tietro  Bertano.da  Modena,dt&‘ ordine  de'  Tredieatori , e f'efcouo  di  Fa- 
no,prete  Card.tit. di  SS.Tictro,e  Marcellino. 

Fabio  Mignaneìlo  Senefc  f'efcouo  di  Grò  fletto, prete  Card.tit.di  S.Silutfìro. 

- Giouan  Toggio  Bolognese, f'efcouo  Tropienfe, prete  Card.tit.di  S.'-4naflafia. 

Giouanbattifìa  Citada.Gcnottcfe.f'cfcouo  ^iibiganenfe, prete  Card. tit.di  S.  Clemfte. 

GierOnimo  Dandino  da  Cefena,  f'efcouo  di  Imola, prete  Card.tit.di  S.  Matteo. 

Tietro  Tagliaua  d'  ^Aragonia, Siciliano, Urc.di  Tulcrmo, prete  Card.tit.di  S.Califio. 

Innocenti1)  de  Monte, nipote  del  Papa, i^dretino  Diacono  Card.ds  S. Onofrio. 

votiti  fi  Conuro,y  enetiano, Diacono  Card.di  S.Tbeodoro. 

Lodotiico  di  Gbifa  di  Lorena,Francefe, Diacono  Cardali  S..,.. 
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Gìeronimo  Simomtllo  d’Oruicto,pronepotedclTapa,  Diacono  Card,  di  SS.  Cofma , e 
Damiano. 

Umberto  1 Mobile  da  monte  Tulctano, fiorentino, pronipote  del  Tapa,  Tòiaiono  Cordali 
S. Maria  in  Dommta.  • , 
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Marcello  «ì. 
ìnniii  al  fa 
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^^CCltO  lì.  nacque  a f idi  Maggio  del  M DT.  in  A fonte fano  terra 
ti  della  Marca  di  non  o'cttro  fanone . tjual  tempo  Rjccardo  fuo  padre 

V\\V//1  * ftrì’roKjui  iò  molta  fu  a lode  kieet  foriero  della  Marca,cf[cndo  L g,t- 
ff  i tr1  to  (ti  'nuda  provincia  il  Cardimi  stkjJjnJro  Farnefe , cbeftt  poi  Pap  i. 

Onde  r-cqittl' omicida# famigliar  ir  a molta,  che  bcb'.e  egli  con  qu  Ilo 
Trincipe . Il  padre  di  Marnilo  fa  T cfianc  di  Ila  famiglia  Ceru.tta.bono- 
rato  mila  Ina  patria,®-  dbonorato  padre  natane  in  monte  'Tulliano  tetta  de'  Fio.  emi- 
ri i.  La  madre  di  M -nello  fk  Caffandra  Terni  donna  digra  bontà,  fk  dalla  fua  fanciuìeg. 
7,a  cMarcdto  fatto  dal  padre  fi,o  allcttar  nelle  buone  difiiplitie . Pentito  poi  in  qualche 
età, fé  ne  flette  vn  tipo  fono  il  femore  de  gli  Spannai  hi  in  Siena  dotte  molto  fioritianogli 
fimi  u utile  buone  arti. È ri  eutito  nel  numero  degli  accademie:  .ageuolmete,  fi  guadagnò 
il  fattore  di  tutti.  Diche  ne  atittennr.ibefù  egli  in  breue  da  fuoi  eguali  amata  a ori.  e palei 
lo, e da  i maggiori  tomo  fgliuolo.FÙ  di  tata  modtflia,e  cótinhia.ebe  fe  fi  ftjfe.  o rid  ona 
ti  per  forte  gli  amici  infume  cianciando  e facendo,  odicci.do  alcuna  tofa  vn  poco  licci  io- 
famìre  [abito  ch'egli  giuro  vifl  jfe,ft  farebbe  taciuto  . Hcbbe  due  fratelli-. ma  che  fuo  pa- 
dre generò  d'vn  altra  moglie,  idUflandro#  Romolo, de’ quali  l{omolo,ch’bai<eua  bdlijfi- 
mo  ingegno  morì  co  grà  dìfpiacere  de ’ fratelli, tre  anni  prima , che  AL are  elio  f fk  Tote  fi- 
ceMleffandro  ancor  viue,  &■  è per  la  fmceriià  della  vita  fua  caro  a quanti  lo  conofeono. 
Flora  Marcello  còla  natura  fua  gr  atte, ’c  faterà  in  modo#  fin-  ullria.e'l  fuo  beil‘ing;guo 
iógiufe,cbe  in  fin  da' fuoi  pi  imi  armi  faciline  te  ogn'vn  t.ndouinaua, ch'egli  era  Vtrafie- 
dcrc  ad  vnafuprcma  digniià.QjtcFla  fi  è chiaro, ebe  Aiutarlo  fuo  padre  bulica  da  alcuni 
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ut  flrologi  intefo.cbeper  quello,  cb'cffì,dall'afcendcn;e,g:udiciuinn  ,erj  ìndi-iato  il  fi- 
gliuolo ad ffer  CP,  ciato  fipremn  nella  Chieda  di  Dio . E fiicardo  i fi. 'fio  , che  non  era  di 
quell'arte  ignorante,  battendo  offerir  ut  o tlcorfo.t  l'afpetco  delle  sltÙe, ch'era  in  pel  t<  ru- 
pi , che  il  fanciullo  nacque  dicono  , th’egji  predite fic  alftgliuchq-aefla  dignità  del  1 '.pi- 
lo . Onde  iffendo  molti  anni  poi  riebirflo  di  douer  dar  moglie  al  figlinolo,  i o!l  interna- 
te lo  ricusi  dicendo  , nonvvlerc  con  darli  moglie, quali  contatene, uuocdieg'i  vn  pi  i no- 
bile (lato, che  pareua,cb'egli  era  per  battei  e . Mora  pai  tifo  Marcello  di  Siena,  ione  hant* 
ut  dato  vn  tempo  opera  alle  lettere , fe  riandò  in  l{nma , dotte  effendo  poco  aitanti  fiato 
quel  lagrima  fu  facco  d Ila  Città , ft  accofl  j primi  col  datario , che  all' bora  era , e poi  coi 
Cardinal  Taccio.  Idei  qual  tempo  diuentato  egli  amico  destri  gelo  Colono,  e degli  a1  tri 
letterati  di  quella  età,  chetano  in  /{orna,  incominciò  ad  effere  per  li  virtù  fu  motto  bo- 
ri orato.  Il  perche  battendo  Tao'lo  IH.  nel  principio  del  jno  T a palo  fatto  Card,  stlefland. 
Farntfefuo  nipotc.t  cere  indo  per  tutto  delle  perfine  e ter  lieti  i,  e di  coli  irmi , e vita  incor- 
rotta,per  darle  come  per  fpecchio  della  vita. a queflo  fuo  Card,  gar^o  netto, peri  l<e  la  fu  a 
tenera  e lubrica  età  Jentro  i termini  deli boneslo  fi  rattenefie , ncclefjc  anche  C.  It  irccllo 
fra  gli  ale  ri, perche  lo  feriti  fi e ni  II  o ftrittere  delle  lettere  per  f cretario . Vere  iotbe  Taptu» 
Taologittdicaua  aliai  p r minuto  degl  i agognigli  httomini.  Mora  in  queflo  officio  Mar- 
cello con  tanta  opzione  a'irtt’giilà , di  prndentia , e di  acconterà  fi  portò , che  non  « M_* 
chi  non  giudicaffe , ch’egli  riporta  fife  la  palma  di  tutti  g'i  a1  tri , che  goucrna’tino  berne* 
in  quel  tempo . Verta  qual  co  fi  effendo  il  Card  nJ  Fornrfe  tolto  dal  vecchio  fio  amilo  a 
parte  nel gouer  1,0 dilla  Cbirfa, perche  in  qui  Ila  tenera  età  nenf offe dalla  copia, e grande^ 
ga  de’  negotif  opprefio, volle  il  Tapa.che  esilia.  cello  ne  con  figli, r nel  pefo  de'negotif  aiu- 
faffe  il giouanetto  Cardinale , effendoli fempXapprcfio . Teniocbe  era  egjin.  I negotìar 
gran  e, e prudente, e nella  ifptdilione  rifilato  . Cre fenda  egli  a quella  guif.\  di  giorno  irt-a 
giorno  in  fattore,  fùfh'to  dal  Vapa  protonotario.e  madaìopoi  in  compagnia  del  fuo  Car- 
dinal Farnefe,cheandrin  Spagna  Legate, per  confutar  Carlo  T.  n 111  mo>  te  d.lf  Impera 
trice  fta  moglie.  7ftl  q tal  viaggio  Marc  Ilo  fi  portò  in  ino  o,ihc  lafciò  Ca  louon  poro 
delle  fue  accorte  maniere  inuaghito . 7^pn  molto  pn  il  Tapi  per  tenerlo  conmiggioi  e_» 
ripntaliont  prefio  il  nipote  .che  già  mgotiaua  tutte  leccfe  di  S.Cbi  fa, e volata  mandar- 
lo Legato  in  Francia  per  cofc  di  grandtfftma  import  amia  , lo  fece  T Jcouo  di  Tifica  atro. 
Che  già  non  era  negotio  > ne  legatio  te,  che  non  parrfie  degna  del  con  fa  fio, e dille  fui 
di  Marcello  . Effendo  poi  già  ai  età  ferma, e Ponendo  andar  il  Card  Fu  nife  Legato  al- 
l Imp.  li  fu  dato  p r compagno  Martelh.il  qual  anhffc  per  Tfuntio  del  Tapi . Tfcl  qi.al 
viaggio  effendo  egli  afiente  in  Fiandra, il  Tapi  in  pieno  Concistorio  ha  -end  lo  molto  co- 
menda1  o,  i#  ho. meato  di  parole  a 1 9 d:  Oeeemh.  del  ; 9.  lo  creò  Cardinale  col  itolo  dt  S. 
Croccili  Cierufalem.  E bilognand  i poco  apprtfic  per  ragioni  importante  che  titornaffeil 
Cardinal  Farm  fin  pi  acque  al  Tapi  con  gran  contnitjrmntod  I co'hgio,  else 

in  luogodi  Farntferefiaffc  Mani  Ito  1.1  quella  lega  ione.  Pf.  ornato  poi  (traimene.  am- 
thegli  in  I{om.t  in  modo  con  la  fta  ac  or  tigga,  e prndentia  fi  vbligò  il' Papi,  che  non  fi 
trattarti , ne  ifp.diuj  cofa  importante  finga, chevi  fifft  il  fuopanre  . "Pcniocbe  non 
parata  al  "Pontefice  di  baucrncl  Collegio  Car.  inale.  cut  p.ùcrrdìto.e  f de  baiti ffe  , c^e  a 
lui  . Piedi  qteft  t opinione  fi  inganno  ,pe>ciaihe  fpffr  volte  Marullolo  riti  oda  ife- 
gni.c'ie  p co  gioutttoli  li  perenno  ,e  p;r  quello  eh.  a lui  toscani , tnn  falliti  fri  ragioni 
prudentemente  lo  ritrafse  da  alcun  cofe , che  apoar  nidi,  net  primo  af  belio  buone,  tra  no 
poi  pericoli, fi. Efsend»  fiato  bandito  il  Concilio  di  Trento, e dune. .donili  fi  condo  il  ioti  ti- 
ene antico  mandar  i Legati  della  fede  s {pofiolicaf  1 Marcello  prima  e cito, il  qual  -ai  bea* 
btper  compagni  il  Cardinal  CJiOitan  Maritde  Munti,  e fiegmaldo  Voloperlona  fauitji- 
ma,e  letteratifiìma  ,p  rche  tutti  in  nnmc  dclVapafofseroprefticnt  dtiConct  io  . rie l 
qui  Concilio  in  a tu  fi  sia  me  n.  e fi  conobbe,  e mojlrj  la  virtù  i M rullo  con  vna  grande 
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libertà  d'animo  nel  difenfir  la  poteflà,  & auttorìtà  Pontificia.  Percioche  battendo  l’int 
feritore  Carlo  voluto , che  per  amor  fuo  fi  folle  non  fo  che  fatto  ,bauendoui  ^Cartello 
diffentito,  peniteli  pareua  cofx,  che  la-dignità  della  fede  Apofìoltea  feemafie  , benché 
gliene  foffe  dà  minifiri  di  Carlo  fatta  più  volte  ittantiu , non  fi  hfciò  egli  però  ne  con  mi- 
natile , ne  con  preghi  giamai  di  si  or  re  dal  fio  propofito,  e parere.  Ter  laqual  cofa  venu- 
tone m odio  di  Carlo , e parendo,  che  egli  ne  foffe  perciò  in  pericolo  delta  vita , vogliono, 
thè  egli  public amente  efclamaffi,e  diccfie,  che  polena  btnl’Imper.  farlo  morire , non  gii 
dal  fuo  guitto  propofito  torlo,macbc  algiudicio  del  grate  t)io  i fuoi  fatti  fi  riferuauano, 
il  (fual  baurebbe  ciafcuno  fecondo  i fuoi  meriti  rimunerato. tl  perche  Inficiato  poco  appref- 
fo  in  Trento  il  Cardia,  de * M enti,  effo  chiamato  da  "Paolo  IH.  in  fionra  fi  ritoi  nò , douc 
datofi  tutto  agli  ttudif » CS  alla  quitte,  era  da  ognbuomo  , quafi  foffe  donato  riufeir  vn 
dì  Tapa,bonoratO,  & offetuato  molto.  Effe  lido  dopò  la  morte  di  Taolo  III.  ttato  creato 
Giulio.lt  t.  Pontefice,  non  fi  operò  Marcello  in  officio  alcuno  ettraordinario , percioche* 
t fi  nido  egli  di  grane  vita,  e cottami , poco  li  fad'tsfaceuauo  le  cofe,cbe  Giulio  ftceua , non 
haueua  egli  però  animo  dibiafmarle  pubicamente . Il  perche  rare  volte,  e tardi  in  Con - 
tiflorio  andana , e col  ritirarfi  da'  ncgotij,  t col  filentio  ben  moflraua  egli, quanto  quelle. j 
cofe  care  li  foflero . Onde  battendo  animo  Giulio  di  fare  Raldouino  fuo  fratello  'Duca  di 
Camerino , e di  torre  dalla  giuri fdittione  Eccle fi attica  quello  ttato , e ridurlo  in  forma  di 
Ducato , per  non  doutr  contrafua  voglia  affiatimi  ,feil  Papa  l'baueffi propoflo  in  Con- 
tiflorto, fatto  colordi  voler  mutare  aere  per  vita  leggiera  fibre,  che  baueua , ver  fo  il  fitte 
del  Pontificato  di  Giulio  fe  n'andò  al  buon  aere  di  CAgnbio,doueera  efso  Ve feouo. E, [ten- 
do morto  Giulio  , non  ttetteromolco  i Cardinali  a rifolucrfi  f òpra  la  creatinne  dclnuouo 
Pontefice  ; peni  oche  ad  vna  voce  di  tuttoché  erano  alibora  19  Cardinali  nel  conciane) 
fù  UUarceUo  incapo  di  ditiotto  giorni  della  fede  vacante,  a 9-  d' Aprile  del  155  }./«*- 
pa,cbc  effa  punto  vi  adopraffi,  eletto  ,c [aiutato  Pontefice . Udì  feguente  ferrea  altra* 
folcnnìtà,  ne  cerimonia , perche  fiaecottaua  la  fettiuitd  Pafcale , ritenendoli  fio  pro- 
prio nome,  fù  incoronatocon  grande  afpet catione  , e fperan^a  di  tutti  . Perche  egli 
rifplendeua  in  modo  di  fantità , di  cottimi,  e di  dottrina,  che  poteuaeffire  la  vita  fua  v- 
Kfrjw  6t-  nacenfura  di  tutti  gli  altri . Uautito  il  Pontificato , [libito  ordinò  in  firitto  alcune  cofe, 
**  ch'egli  volsna,ehe  inuiolabilmente  per  la  buona  amminittratione  della giuflitia  fi  offer- 

».  uà  fiero,  e tutto  fi  volfe  in  dare  auà  entiaper  trattare  negotij. Vennero  gli  auditori  di  /fa- 
ta a vi  filarlo  in  tamer  adorne  già  fi  co  fiumana  di  far  con  gli  altri,  a quali  efio  ordinò , che 
non  vfiijfeTO  dicafa,  netafciafc.ro  di  negotiare,  e fpedirc  le  cau/e , per  andar  a vi fu  ar 
lui, che  non  era  punto  necefiario.  tfon  volle,  che  alcuno  de' fuor  parenti  veniffi  in  I {orna, 
ne  il  fratello  iftefio.  E quello, che  in  quelli  tempi, e facon  do  il  coflume  de'  moderni  nuouo , 
non  volle,  che  due  fuoi  pìccoli  nipoti  figliuoli  d' Ale fi andrò,  il  fr atollo  ,i  quali  egli  tenerne* 
feto  prima  in  Ifnma.foffiro  da  alcuno  vifitatr.e  rade  volte  fuori  che  a gli  officij  fa',  rijifit 
ceua  di  afa  vfeir.  Pii  detto  da  quelli , che  ftpciiano  la  mente  , e"  fecreti  di  lui  infin  da  che 
era  Card,  ch’egli  hauea  in  animo  dirimediate  a molte  cofe  imrortant  tal  decoro  della  [fi- 
de Apo  fi.  E fi  i le  altre  qui  fi  a principalmente , ebr  fi  era  rifattilo  di  non  darai  fratello, 
ile  a i figlinoli  più  di  quel  che  hà  ogni  gcntilbuomo  primato, che  vinc  delle  fue  entrate, e no 
[offrire, ebe  effi  da'  termini  di  citi  adini  priuati  vfeiffero , per  battere  flati , ne  dignità  Ba- 
ronali. E pe,  [aitai  non  douerptr  conto  alcuno  pei mettere,  che  effi  ne  ancor'  vn  quattrino 
baiuff.ro  dell ■ entrate  della  C/  ie fa , fenga  vna  libera  volontà  , e confcntimento  di  tutto 
il  Collegio  . Penf-ua  ancor  di  dar  il  goucrno  di  tutto  lo  flato  della  Chufaa  perfine  laice, 
togliendolo  a C ierici.  Egli  falena  ambi  bauer  fpefso  in  bocca, che  vergogno/,  i, e brutta _» 
loft  era, e difitcnuentuole  al  lifognt>,e  fantità  dilla  Chiefa, che  quelli, eh' baneuano  prela- 
ture,e benefici)  dì  cura  di  an  ime,viuefse>o  lontani  dalle  loro  pecorelle.  Onde  fi  era  rifalle- 
lodi  fare,  che  effi  non  viutfitro  in  Ifoma , ne  altroue , fuori  che  ne  luoghi  loro  de  fi  in. it- 
ti, 
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ti.  altramente  baurebbe  loro  tolti  i benefìci', e datili  a più  diligenti  p a fi  ori . Era  ancora 
per  purgare  la  corte  digitante  pei  fono  ofcene,  e infami  vi  erano, e non  frfrìre , ebeirus 
palaggp  fi  vedefiero  altri ,che perfine  diligenti, ben  create,  & tieni  fervigli»  vifttffe  ne- 
uQ'arioipcnmbedheuaeficr  la  viuliccntiofii , e diffol  ita  da  fc  ftcfj'a pejjima.r  cagione 
d’ogni  male  . l! pci  cbe  baneua  anch'entrato  a pena  nel  Tontificato,  rifirette  le  fplendide 
fpomdc , ebefileuanoi  'Pontefici  paffuti  dare  in  vna  certa  piccioìa  forum  a . E primari 
quafi  di  ogn  altra  cofa  fiera  rifilato  di  purgar  il  Collegio  de'  Cardinali,  e non  crearne  al- 
cuno feir^a  il  toofent  mento  di  tutti, come  ptr  antico  fiatato  filma  già  prima  far  fi,  & che 
quefia  elcttionc  maturamente  fifaceffe,con  apprettarla  prima , e farne  fide  perfine  ec- 
cellenti . ’JMa  come  ch'egli baueffe  in  botta  di  dovere , o annullar  ikl  tutto , o modi  rare  i 
datij , e legraueg^ge  da'Tontefici  pafiati  impofli.ritrouandofi  nondimeno  Incamera  efitu- 
jla,e  indebitata  ancor  molto , fu  egli  sformato  lofio  che  fk  "Pontefice  a mutar  contra  fitte 
intcntion  propofiio , c farfegmre  quelfufiidio  triennale,  col  quale  baueffe  potuto,  come_» 
egli  diccua  fottuenire  alle  eflre  ne  neceffità  della  Chiefa  . "Per  quefin  adunque , e per  alcio- 
ne altre  cofe  ordinate  fopra  le  fportule  della  corte , co.'i  in  tempo  ch'era  CarJin.  coni:  fatto 
poi  T.ipa , ancor  cb'eg'i  fufìc  per  tante  altre  fio  virtù  eccellente , non  puotcpcrò  la  m oc- 
chi a dell' attaritia  fuggir  , che  egli  bauata  pinta  fotta  il  nome  dt  parfimonia  afcofa,& 
già  fi  moflraua  egli  affai  parco  ,enon  molto  liberale  in  donare . Dicono  ancora , cb'egH 
baueffe  animo  di  leuarfi  d'appreffo  i Capitani, e'foldati  con  tutta  la  loro  militia, mandan- 
doli ut  confini  dello  fiato  Ecclefìafiico,pcrcbt  li  douefiero  guardar ,e  di  licentiar  ancb'i  Te 
defebi, che  per  la  guari  ia  della  perfona  del  T ip  i fi  tengono , dicendo  fpeffo  , che  non  con- 
ni lii  che  tjjendofi  molti  Trincipi  col [Aurìfero fegno  della  Croce, più  lofio  che  con  l'armi, 
da  nemici  loro  difei:fati,il  Tontefice,cbc  in  luogo  ai  Cbrifio  tutta  la  Chitfagoucrna,  bab- 
bi a bi fogno  delle  fpade,e  degli  feudi, per  difenfarfi . Onde  dicati  effer  meglio  , t piando  il 
cafo  occorrefie,  morire  per  Umani  à'buomini  federati , C3  empi  , che  dare  al  popolo  di 
Cbrifio  vn  cofidifeonucncitole  cfinipio  .‘Dalle  quali  cofe  tutte  fi  potata  agevolmente  co- 
no  fiere  l'ardente  fide, ch'egli  baneua  in  Dio . Egli fini  ina  gran  difpiacere , e meftitia  di 
quefie  di fioràie  della  religione  nofira,  e delle  Irercfie,  ciré  bora fono.  E fi  egliviuuto  fuf- 
fc,hauubbe  fing,i  alcun  dubbio. 0 con  vn  Concilio, ilaual  eglifemprc  deftderò,  o per  qual- 
che altra  via  ogni  fuo-  sforgo fatto  per  tor  lo  fiifma  ,e  porne  itCbrislianefmo  in  concor- 
dia . Tfit  queflofuo  fantiffimo  profeto  ho  io  intefoper  bocca  ah  mi, ma  da  lui  fieffo  ne  i 
futi  famigliar i ragionamenti  effindo  Cariìn.Tcrcmbe  egli  moflraua  di  am  irmi  molto . 
Conferito  ancora, emanter.ni cofiantemente  fino  al Tapato  le  amicitic , che  effo  hebbt 
quando  era  gioitane, e chiamò  a fi  da  fi  flcfio  molli, finga  che  tffi  lo  fogna ffcro.csfinò  an 
corale  perfine  dotte,  egraui  e c oniicrro  foauijjmamente  con  effi  loro , e gioito  loro  col  con- 
figlio,cofani, e con  le  facoltà . fu  oltre  modo  parco  nel  magiare  nel  bere  del  vino,  e core* 
quella  fteffa  fcbiettegpga  vinetto, che  fileno  efiendo  prillato  fare  . Et  o cioè  in  publìco,o  che 
friuat amenti  mangiafiejtmprc  banca  vno , che  leggeua  a tanola, o la  fcritrina  facro-t. , 
o qualche  fatuo  dottore . Fù  ài  completane  non  molto  fatta . Si  ornano  modeflmeiite  il 
corpo, era  di  gratiofo  afpetto,  & bonetto  il  vi  fi  pieno  di  riuercntia . Era  di  fiatino  alto 
di  corpo  delicato, baucua  i capelli  bicnietti,  le  ciglia  difpari,  perche  ne  era  vno  alquanto 
più  alto  dell'altro  ; Fù  moie  fio, quieto, e moderato, nel  cambiar  e, e nel  moto  grane,  e ben- 
t be  rare  volte  rideffe,era  nondimeno  tal  volta  f aceto, c per  dirlo  in  vna,  rifplendeita  iiut 
lui  in  fecola  cofi  corrotto  vn  grand’efempio  di  fatuità,  e con  fio  nino  danno,  macon  gran- 
di fimo  no  fi  io.  ci  fù  egli  cofi  prefiotolto , E fine  pttote  ben  la  Cbiifiianità  rifintire , poi 
che  in  quelli  mifiri,e  caUmitofiffimì  tempi  farebbe  egli, qua  to  qual  fi  uoglia  altro flato  ne 
cefi ario  Tonteficc  al  Chrifìiancfmo.  Hot  a perche  non  era  egli  come  fi  ì ietto  affai  fano>& 
banca  l’ ammananti  burnito  gran  tempo  fibre, si  per  le  incomodità  patite  nel  còclaue,  co- 
sile perche  fi  ritrouaua  affai  fianco  de  gli  offe  fi  filcnni,chc  fi  figliano  ogni  anno  ne' giorni 
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itili  paffìone,  e detti  refurretione  dii  Salvator  nostro  dal  Tapi  fare  nd  duodccmo  g ìor- 
no  di!  fio  Tontificato  fi  infermò  gravemente . il  giorno  figurate  con  cani,!1  fangue^a 
mancala  fibre,  ma  ne  itilo  affai  debole  il  corpo  . Tarar  eh' egli  per  alquanti  di  miglio- 
rafie,  nel  qual  tempo  fempre  per  mr^«  de’fuoì  famigliati  alcuna  c>  fa  «e,  o.  iò  ; a’  i è e- 
-A p'ile, parendoli  dittar  megli), diede  aulimiia  a1  Duca  turbino  , Udì  figliente  al  Du- 
ca di  Ferrar  a, al  Camerlengo  Cardinal  di  Gbifa,  Trance  fi , a quel  di  Ferrara  . La  notte  fi- 
gitcntcnon  quietò  molto.  L'altimo  d"  .Apr. te  a \i-  bore  fipragiuufeli  vna  cpr.phfficu* 
cb  ■ 4 poco  a poco  tutti  i fornimenti  li  tolfe.gr  alle  7,  bore  delia  notte  figliente  lafaando  a 
tuttii buoni  vn defiderio graniiffmt  di fi  .nel  vemeftmoficondodì  del JuoTontificato.e 
nelcinquantefimoquinto  anno  mane- ■ fei  gìomfdilla  vita  fua  morì,  efù  to/lv  fatto  in  pa- 
lalo vn  gran  toncorfo  dì  popolo, eh  piangi  li  io  di  quella  tanta  perdita  ,/i  doleva  . Fù  il 
fuo  corpo  colloca  pompa  panato  da  Canonici  in  [palla  nella  Cbiefa  di  S.  Ti.  tre, e fi  folto 
in  vna  tomba  di  marmo.  Pacò  all' bora  la  fede  a a .giorni,  t ben  fi  piu  di  quetto  Tontefice 
quel  ver  fio  di  Virgilio  dii  e. 

Odcndenr  terris  hunc  tantum  fata , ncque  »!tra. 

Effe  finen  t. 

Chi  voi  dire,  che  i fati  lo  mi  Sì  r arano  folamcntt  al  mondo,  t non  voi  fero , ch’egli  fi fa- 
mafitj. 

PAOLO  IIU-  PONT.  CCXXVII. 
Creato  del  1 f jf . a’  2 3 . di  Maggio. 


’ -ACQVE  Taolo  IV.  in  Tfapoli Cittì principile  di  terra  dì  Laur.ro.. 
La  qual  C’ttà  era  ariete  fiata  pi  ima  pat.  ia  d'altri  qrat  ro  Tonti  j.  c, . £ 
[ jp  fama, elicgli  antu  bi  di  Taolo  JV. veni  fero  di  Germania  di  chimo  signe 
e he  prima  in  Tifi  pai  incapali  fi  firmaffero.L' avolo  di  Paolo  IV.fi 
Diomede  Corifa. , Contedi  fiatatone,  e d.  molta  ai  ttor.ià  pi  ejjo  F trai- 
nando 1-Hcd'  T{apoli.  il  padre  ftfijio.  -Antonio  illuttre  lui  onc  \[apo- 
titano, il  quale  htbbe  da  Vittoria  Ciponefia  fua  moglie  il  contado  di  Molitorio  in  dot  c,<&" 

Il  ebbt 


Digitized  by  Google 


PAOLO  IV.  18  6 

btbbc  ài  lei  due  figliuoli  mafchi,e  moire  fcmineje  quali  furono  maritate  co  Cari  a Uteri  iBu 
Siri. Vna  fola  di  loro  fi  monaca  in  'Lfapolt,cfù  tenuta  vna  f anta  donna.Dcmafhi  il  mag 
giore  fi  Gio.  * ilfonfo  Conte  di  motorio,  l'altro  fu  Paolo  l V.  ch’era  prima  chiamato  Gto. 

'Pietro, e t he  nacque  in  font' Angelo  dilla  Scala, -villaggio  polio  prefjo  le  forche  Caudine,  A,,;ooi  jj 
e fette  miglia  lungi  daTSeneuento , a ventiottodi  Giugno  del  MCCCCLXXVl.  Infinda  i " 

funi  primi  anni  fi  moflrò  inchinato  alle  buone  difip!iue,&-  alla  vita  religiofa.Onde  efjen-  ‘ *' 
do  andato  per  farfi  frate  di  San  Domenico  ,ne  fi  con  gran  ’forgo  ritratto  dal  Padre,  che 
dubtlaua  d-.llafita  tenera  eti. Cedendo  egli  adunque  finale,  ente  al  voler  de  ftOi , fi  zolle 
di  nuouo  tutto  a gli  fluir  ftoi  antichi, e fece  gran  frutto  nelle  buone  lettere.Ggli  apprefe, 
a fi  1 1 bene  tutte  le  dift/pline,e  quella  fpetialmente  della  frittura  Jacra,  e volfe  battere  no. 
titia  della  lingua  Latina, Greca, & Hcbraici . Con  le  quali  toje  act  omp agni  infin  dallcLj 
fua  fandulicgga  vna  grandifftma  integiità,e  bontà  di  vita . V Stintone  egli gìouanctto  in 
I[pma  , fé  ne  flette  vn  gran  tempo  incaft  d'Oliuiero  Caraffa  Card,  di  Tripoli  fuo  paren- 
te jl  qua  ter  a in  quel  tempo  coneffetto, & algiudicioditutti,  & in  virtù, e di  riputazione 
il  primo  Cardinale  del  Collegio , Ter  mtgo  di  coHui.cbelofauorì,  fu  Giottan  Pietro dOL» 

(jinlioll.  ne  primi  mefi  dt  l fuo  Pontificato  fatto  ^irchiefcouo  Thcatino , &'  alquanti 
anni  poi  mandato  in  Inghilterra  Tgnntio  d l Papa  ad  effigerui  l'entrate  di  Santa  Chic  fa. 

Effendo  poimorto  il  Cardinale  0 intero , fc  ne  andò  in  Ifpagna  in  cotte  del  !{e  Catto- 
lico,e fi  da  quel  fanio  Re  , che  bau  cita  battuto  notitia  della  fua  virtùfatto  di  fuo  con  fi- 
glio, yicecrpptllano  maggiore . Dopò  la  morte  del  Re  Cattolico  fi  flette  anche  egli  vn 
tempo  col  mede  fimo  cjrìcoin  corte  di  Carlo  L^  di  Spagna  , che  fu  poi  Im'  datore  . Fi 
e hiamatoin  {{orna  da  Adriano  VI  che  fucctfjea  Leone  ,e  del  quale  per  la fomigl tango-, 
forfè  de'  coturni  era  fia'0  in  ifpagna  grande  art  ico , e fu  nel  numero  di  quelli  porlo , per 
cut  opera, e con  figlio  dfegn. ut  a Adriano  ri  firmare  i coft  timi  del  clero, refiringen  crn_» 
nutrite  leggi  la  Ikentiofa  vita  de  faccrdoti,e  ritronarcvna  Chrifliana.c  fané  a vita  di  reg- 
gerei [Pontificato.  Con  qncflo  Pontefice  adunque  tanto  fattore , & autorità  acqitiflò, 
che  fe  lungo  tempo  vinato  'Adriano  fi,ffe,parena,cht  haueffe  domito  fi  nga  alcun  dubbio 
darti  il  taopello.Effendo  poi  morto  ^4  di  iano  finga  hanere  affettuato  queflo  fio  buon  prò - 
pofico, <*-  efJcnJoli  C ernente  fucaffo , volle  1‘ Imperatore  Carlo  darli  l' Creine fiottato  di 
: Ut . nlifi.E'  egli  nò  fidamente  ricusò  questo  <4  rcite fotta  lo, che  era  affai  più  ri,  co  del  fuo, 
ma  rinontiò  ancora  da  fe  flcffo  qui  Ilo, che  pojfcdeua  , e fiotto  il  monte  Pincio  lungi  dal'a-M 
cotiucrfatione  delle  genti  fi  eleffedi  viuercvnanuoiia  maniera  di  vita  in  vna  piccola  fian- 
ca ne  amena, ne  betta,  edaogni  cura  delle cofehnmanc  affatto  fi  rimofje , & allontanò . 

Et  in  quello  luogo  intento  folamt  nte  a Studiare  la  frittura  fiera  rdigiofaincnte  riffe  al- 
quanti anni . 'fife  l fatco  di  Romafp  attenta- o fuggì,  e fe  ne  andò  a rittouarc  Gio.cMaria  . 

Giberto  Ve  fi  otto  di  Verona  Prelato  [ingoiare,  c l quale  [e  ne  flette  in  vno  ameno  gi.trdi- 
dino  naferfo  vn  tempo.  ^ iccefo  di  ottono  di  vii  defrderio  di  quella  quieta,  e finta  vita,ch‘ 
egli  baucua  Ijfciata,  figgendo  da  Roma,  fette  pafsòin  Venetia  . ‘Dotte  (fendo  flato  vn 
gran  tempo  con  alquanti  compag  i I{r!igiofi,e  di  fatila  vita,  fi  ritirò  con  animo  di  douere  t(iC4,ìb;> 
Rrligiofamente  uiucre  infieme,nclla  Chiefa  di  Sant  olivicola  Tolentino, dotte  al]'  ari  anni 
vìffe  con  opinione  digran  fantità, e dotarmi. Et  all' bora  furono  primieramente  in  quella 
città  ,doi  e era  efso  molto  offeritalo  i preti  7 bestini  mflituin,e  veduti  Flora  in  qucflacS - 
pagnu  di  preti  da  Ini  eletti  fi  viueita  quando  in  quelli  cifibrecreatione  di  mota  Cardia, 
tutti  perfone  eccellenti, e fra  t primi  prelati  del  Chrifhanefimo  eletti  fatta  all.  2 2. di  !)e- 
cembred  l -JWDXXXVl.  di  Papa  Paolo  III.  con  quel  maturo, e g,-ne ■ ef  > gi < dicio,col 
quale  fi  lafciòdt  gran  lunga  tutti  gli  altri  Pontefici  paff vi  a dietro,  he  be  anche  egli, 
ritrouandt.fi  affitte  ilcappello.ìfe  follmente  accettò  egli  qn  ila  co  fi  ampia  di  ’nità , che 
ancor  il  Vcfcon  ido  che  brucila  prima  labiato , p co  apprefo  ritolfe.E  nr  diede  perciò  va- 
riamente da  dire  alle  genti. Pc,  ciocb:  alcuni  h pone  unno  co  tgran  lodi  al  cielo,  efantifi - 
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mthuomolo  chiamammo, perche  lafciando  quella  maniera  di  vita, tutta  quieta , ne! fiut- 
inolo mare  detgouerno  denegati t fi  fufìc  Infoiato  tirare  ■ sfiatai  altri  al  contratrio  gran- 
demente quello  fitto  biafmato,e  diceuano.cbe  egli  celando  la  fua  an,  bilione , hanejfc  per 
giungere  a quella  dignità,  moftrato  difpregiar  ogni  pompa  del  mondo, c ebe  con  maraui- 
gliofa  alluna  fifufft  Infoiato  prima  vedere  per  li  luoghi  bermi, e remoti  afeofo.  E co  fi  ciò  , 
che  eglifnceua,n  cattino  fine  tir  auano. Egli  con  febre  ritrouandoftfe  ne  venne  in  HpmtL» 
con  generale  opinion*, e grido  di  molta  fatuità*  dottrina.  Terciocbe  alla  fua  buona*  reli 
giofa  vita*  a gli  ottimi  fuoi  coturni  banca  egli  aggiunta  molta  eruditione,  vna  eccellen- 
te notula  della  fcritura  facra*  vna  /ingoiare  facondia  in  dire  la  fua  intentione  pitica- 
mente orando, con  vna  fteura  liberti  in  ogni  parlare, che  facetta . Egli  era  in  modo  collan- 
te, e virile  che  fempre  della  per  fona, che  e fio  rapprcfcntaua,ricordindofi,non  fi  lafciaucL» 
neconminaccie,  uecon  priegbi  diilorrc dal fuo primo  parere . ScTaolo.ofjiulio  fitto  i 
quali  viffe  egli  Cardinale,!}  auejfcro  per  attentar  a co  fa  alcuna  proptfla, dotte  non  fufie  a lui 
paruto*he  affatto  la  dignità  della  fede  -4.  postulici  fiata  vi fuffc.il  cui  còmodo  filo  diceus 
batter  dinanzi  gli  occhi, o non  vi  fi  ri  troua.ua  prefente , afe  pure  fi  rifouiua , non  vi  af- 
/«»«*•  £ di  ciò  molti  efempi,  ememoreuolivenefino.  FùTrincipalmente  colitiche 
•fiiionc.  perfuafe  aVaolo  lll.ch’inlìituiffetl  tribunale  della  S.Inqui fittone*  vielcggeffe  i più  et- 
Mattata  cc^entl  Cardinali  della  corte  per  giudici, perche  con  ampia  potei!  à inquiriffcro,&  calli - 
° gaffero gli heretiei  Luterani, laqual pcHe  fiera  già  per  tutta  Italia  [par fa,  & banca  non 
filamento  ifecolaritma  molte  perfine  Heligiofe  anche  tocche ,&  infittegli  che  ne  auucne 
per  qnefla  via, che  cjfendo  le  membra  inferme*  guarite,  o fi  guarire  non  poteuano  tron-i 
che,  ! altre, eh’ erano  con  quella  contagiane  per  infitta*  fi,e  più  vicine  al  pe*  icolo,  veniua- 
no  a poco  a poco  con  falutifiri  rimedita  ricuperar  la  prilìina  finiti  . c JMa  perche  egli 
tofl  uctl  cfercitaTC  con  gride  acerbezza  quefio  officio  dcUinquifitione  ,alquale  fu  egli  pi  in , 
cipalmente  eletto, come  nel  portar  fi  in  molte  delle  fie  cefi  troppo  faterò, per  non  dire  cru- 
do (la  qual  maniera  di  vita  foleua  egli  chiamare  feuerità  Cbrifiiaru  ) fi  trouaua  batterne 
grauemente  offe  fi  ogni  forte  di  huomini.fe  ne  concitò  ageuolmcnte  tanto  odio  di  tutti  quel 
tifi  quali  quella  feuerità*  forfè  buona  rettamente  diluì,  afpregga,  e pertinacia  in  untele 
coje cofì giufle,tQmeingìtiflc cl)iamauano*he già  neraper tutto  biafmato, e lacerato, il 
(ito  nome. Furono  anche  alcuni*  di  motta  riputatone,  tbe  voleuano,che  quante  tufi  haue 
uà  auanti  al  Tòteficato  fatte Jùfiero  tutte  fiate  fucate , e fatte  più  per  oiientatione , e per 
acqttillarne gloria  prefio  il  popolo, che  ptrebe  elle  da  finterà  mente  nafccffero.  Ma  perche 
molti  memoratoli  tfempi  di  cofe*  baie*  non  bene  fattedilui  vi  fino, nou  tocca  a no/ giu- 
dicare,a qual  di  qttejle  due  parti  più  l'huomo  inchinar  fi  debba.  E per  conchiuderla  in* 
poche  parole,qtt  (lo,cb’io  dirò  è per  vna  certa,  e publica  fama  affai  cb  taro , ch’egli  aitanti 
al  Tontificaio  viuefie  con  grande  opinione  di  buona  vita*dottriiut:ma  di  troppo  filiera . 
& afpta  natura*  £ va’ attimo  troppo  nel  fuo  parere  oflinato.Ver  la  qual  maniera  di  na- 
tura intrattabile  non  fipeua  egli  con  gli  altri, ne  gli  altri  con  c fio  lui  accomodar  fi . Va-» 
Taolo  lll.fùcglidi  Cardinale  col  titolo  di  S.  infuria  in  Trafieuere  fatto  prima  p'efcouo 
^Albano,  poi  Sabino, Ci  inittcfcouo  di  T^apoli/Da  Giulio  Tergo  hebbe  poi  la  Chìefa  di 
Tofcolano,&  finatmcniel’Ojlienfe . Effondo  poi  morto  (J\1arccÙo,prc/)o  ilqualc binata 
egli  principal  luogo  hauuto  di  fattore*  dignità,  c la  cui  memoria  dopò  la  morte  non  affai 
bene  trattò  ,fù  egli  finalmente  a’ ig. di  Alaggio  nel  dì  deli’ affici*  ftone  dopò  nò  lunghe  tino. 

• fieri ffime  contemioni  paffute  nel  conciane,  cètra  voglia  d’alquanti  Cardinali , che  forte  vi 
oflattano , preti alei  do  ilCardin.il  Farnefe  quel  di  Ferrara  ,che  lofauoriuano,  co’ voti  di 
qiiarantaquattio  Cardinali  creato  Tontefice  ,efiendo  il  primo  Cardini  le  del  Collegio, 
& di  età  di  feitantauoue  anni.  E fu  la  Domenica  (eguente  din, in  gì  la  Chic  fa  di  fan  Vie- 
tro  al  folito  incoronato  con  grande,  e generai  melìitia  delle  genti,  che  della  feuerità  di  lui 
dubitauauo . Et  ftt  quello  certo  vn  trillo  prefagio  dt  Ile  future  calamità , che  daucuano 
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in  quel  luttuofo  Vontificato  futcedere.Verche  emendo  Roma  [olita  di  vince,  e fpetialmen- 
te  gli  anni  pure  bora  paffuti  di  f/iulio  III.  con  qualche  poco  di  l ile  > ti, e ragiuncuolmintt 
temati  della  feuera , e intrattabile  natura  diluì , la  cui  vita  paffuta  giàconofimta  banca 
alla  maniera  del  viittr  di  lutti  gli  altri  contraria . Et  egli, che  nel  principio  ddjuo  Van- 
ti fi  tato  s'ingegnò  di  torre  dalle  menti  degli  huominì  quefia  {indirà  opinione  , che  di  lui 
baneano,da  fe  fleffo  fenici  afpettar  d'efaerne  pregato.promefse  ad  alcuni  Cardindi  di  non 
do  iter  cofa  alcuna  innou  are  nella  Città, ma  feconde  tanti  o ordine,  cconfucto  moderanti 
il  tutto . ^Accompagnato  poi  da  tutti  i Cardinali, e fiendo  tutta  la  Città  di  tapegofarica, 
e di  apparato  magnifico  ornatale  n’andò  in  palalo  di  S.  Marco , dando  per  tor  quefia 
mala  opinione  dette  genti, e prìuata,  e public amente  molti  fegni  di clementia , e di  libera- 
lità. Sogni  volti, che  fi  facci  veder  inpublco,  s'ingegnaua  con  Immane  parole  d’icqui- 
Siarft  il  fattore  d ognintorno . iti  a effendofi  poi  fermo  nel  Tonti  ficaio,  tolto  che  l'animo, 
qua  fi  rotto  il  freno , alla  feroce  fua  natura  ritornò,  incominciò  a poco  a poco  ad  efsequir 
qitt  Ile  cofe,  ch'egli  bauena  prima, come  motti  profanino, concepiate.  Data  in  publìci  Conci 
slot  ij  attdiiniia  , a gli  Ora  ori  dittati  i Trincipi , e Republicbede  ChrtHiani , fra  i quali 
erano  quelli  detti  Regina  d'Inghilterra',  ih’ erano  fecondo  vn  cofiume  ordinario  venuti  4 
rallegrar  fi  con  efro  luì,  e a baciarli  il  piede , ftguendo  di  nuouo  la  fua  natura  ft  volfe  rut- 
to a douer  rinouare,e  corregger  infinite  cofe,& ad  eihngutr  del  tutto  gli  abu fittati  dalla 
negligenti a de’ tempi  pi  fi  ai  , per  poter  almanco  per  quefia  via  frenare  te  lingue  di  Lute- 
ri ni  [che  tanto  cantra  la  corte  di  Roma  parliamo.  Ver  laqual  cofa  haufdo  fatti  feueriffi- 
mi  editti, fi  bene  erano  per  lo  pii  con  effetto  per  correggere  i co  fiumi  della  difsduta,  e li- 
centiofa  Città, perth'era  noni  meno  il  tutto  indifferentemente  fatto,  fenga  di  flint  ione  al- 
tana, patena  che  a volontà  più  toflo, che  con  certa  deliberationc,  o con  figlio  a far  quelle^ 
nouità  ft  mouefse.  Penatane  dunque  a tutti  per  quella  tanfi  in  odio,  benché  molle  cofej 
ficcfse  degne  et  eccellente  Ttmcìpe.ncn  poteuano  però  quefie  cofe  efser  cefi  grate , & accet- 
te, quanto  erano  all'incontro  od.ofe  quelle , ch'egli  di  contraria  qualità  ficea . Egli  pensò 
prìmieramete  d' alleggerir  i dadi . e le  graue^ge  publichc  impefic  eslraordinariamètc  da 
i Tuteficipafsati . Ma  perche  fi  rhrouauala  Camera  pouera,e  fernet  vn  quattrino  là  sfar 
■gala  a mutar  propofito , per  non  efser  poi  nutffttato  fili  nuouo  ad  impeller  degli  altri  più 
graui.  Fece  vn  decreto,  e volle  (ancora  che  vifofseil  danno  di  molti ) che  le  pr  fseljir.nidel 
le  Chiefe  malamète,c  per  via  di  fìmonia  alienate  Je  q,  ali  erano  da  molti  fiate  occupate, 
o con  poto  giudicio  comprate  fo fiero  di  tutti  falli, che  le  pof sedano  relììtukc.Rinthiufe 
in  vnaprne  della  Città  ali’ v finga  de’Penttiani,  gli  Hebrei,  thè  fparfi  per  tutto , e mifli 
oo  i Cbrif lìmi  qua  fi  fentga  diflint  ione  alcuna  vincano.  E per  frenar  la  toro  attornia , iti 
qual  vitio  principalmhe,è  quella  nationeinfame,mctìtlorokufare,e  uolk  perche  da  no- 
li ri  co  qualche  fegno  difìintì  fofsero,che  port  afferò  la  berretta  di  color  giallo.  E trattagli* 
doli  ancora  di  grauiffimc  efattroni.tolfc  loro  qua  ft  quoti  danari  baueano  annullalo,  e da- 
do a terra  tutti  i priuilegif, che  baueano  da  Tonfici  pafsatrbiunti,  onde  n‘ baueano  a tot 
to,e  a dritto  infinite  ria  beige  cumulate.  Egli  annullò  molti  decreti  di  Giulio  HI.  i quali 
non  biuta  efso  appianali  mai . E fece  porre  in  prigione  alcuni  de'  famigliali  intimi  di  ql 
Tosefict.lti  luogo  di  Horatio  Farne fe,  ch'era  poco  anali  morto,  fi  ce  Vrc fetta  di  nomati 
Duca  di  l'rbìiiO.Riuotò  tutti  i Cardinali,  cb’erano  legati  per  lo  fiato  detta  Chiefa.  ponen- 
do in  lor  luogoi  Generati  degli  ordini  Minati , fu  ori  che  Carlo  Caraffa  fola  figliuolo  di 
ftO  fratello  il  qual  nel  principio  del  fuo  'Papato , offendo  Caualicre  Gierofolimitano  , e 
priore  di  Trapali, bauea  egli  e Cardinale, e Legato  di  Bologna  fatto,*  molto  a volontà  di 
lui  fi,  fi igea.  Hauenio  dichiarato  Ofio  fuóam  i,  o famigliare.  Datario, fofpefe  Centrate  di 
qtìo  offiaa,t  feueramòte  al  Datai  io  or.  ino, che  per  qualunque  beneficio, che  fro  te,  nei, nò 
p.  cleffc  vn  quattrino, fin  che  da  alcuni  Cardinali, a quali  poi  ne  diede  tl  carico,quefia  enfi 
non  fi  emendaffe  Ter  cieche  fi  perfuatkua  egli,cbe  per  quella  aia  con  ogni  <kbi;o  molila 
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quantità  di  danari  fi  eftgcffero.  Il  mede  fimo  0 fio,  tei  biuta  egli  dato  il  carico  dinotare 
It  fupplicbe,e  l'baueua  per  vn  de  fuoi  primi  configlieli , t fattolo  finalmente  f'cfcono  di 
R_etc,fi  per  la  ruftica  ,Cf  afpera  natura  di  lui,  come  perche  iparenti  fteffi  delTapa  ,ibe 
egli  poco  rifpettaua  .erano  del  continuo  a gli  orecchi  di  Taolo , volto  il fauore  in  odio  » 
fattolo  porre  in  cattello,  ve'l  tenne  in  vn  duro  carcere  prefio  a quattro  anni . Eanvn 
fuonuouodecrcto,  tolfe  via  quanto  dopò  Giulio  Secondo  baueuano  tutti  i figurati  “Pon- 
tefici de'  beni,ò  delle  entrate  ecclcfiattich;  conceda . Ordinò , che  tolti  via  gli  abufi  fi  cor - 
reggeffe  C officio  di  peniten  nera, e lo  flato  clericale  nelvefhre,e  nclvitto  ,né  volle,  che 
fidtffc  beneficio  ad  alcuno  fia  cui  vita  paffaiuappr  ouata  non  fuffe.  tsfn.pl  ila  pataffi  de 
ìjte  Conferitori  di  noma, e liberalmente  accrebbe,  e corifei  mò  al  popolo  . i /{orna  tutte 
le  immunità^ priuilegtj^be  gli  erano  da  i Teutifici pafsati  Siati  coita ffi,  e li  diede  T i- 
uo'i, togliendolo  al  Cardinal  di  Ferrar  af.be  n banca  ilgouerno.Ter  li  quali  fan  ori,  e gra- 
tit  divenuto  il  popolo  tutto  amorale  verfo  di  lui,  volendo  moHraili  ,c‘  r non  hai.eua 
animoingrato, con  vn  folcane  decreto  li  drig^à  fulCampidoglio  fecondo  il  coflutne  ami • 
«a  vnaflatua  di  marmo, e li  diede  più  di  cento  gentil  huomiui  /{pia.  che  fenga  Bipt  niio 
vkenieuolmente(cofa,che  non  era  fiata  mai  prima  fatta)  al  la  guardia  del  corpo  del  Ton 
tcfice  feruiffero , i quali  Titolo  fece  tutti  caualieri . Quella [ua  uuoua  liberalità  verfo 
fiom.importaua  vn  fuo  più  profondo  diffegno,  che  non  paf so  molto,  che  fi  j operfe , pcr- 
ciocheda  che  fi  redie  Totefice,di[fgnò  di  far  guerra, alla  quale  felle  i Feniani  in  fuoaiu- 
pnpoio  * to  fiù  volentieri  veniffero,  hautuavoluto  prima  con  quefii  fauori  obligarli . Egli  feo- 
«°m!  a"*  prendo  fra  poco  tempo  l'animo  fio,  con  vna  per  icolofa  guerra , che  gli  imprefe , uè  mat— 
ai  Papa  in  cbiò  inbrcue , quanto  haueua  prima  fatto  di  buono , e che  ne  haurebbe  fecondo  l'apinio- 
tf<  4 “ ne  di  molti  fatto  eterno  H fuo  nome  . Terciocbc  mentre  ch'egli  lodcuolmcnte  le  coffe* 
gii  dette  fioperaua.fi  laffciòda  i configli  deffuoi  (carne  vogliono aleum)leuare  di  pii, epa 
Hi  per  alcune]  ffufpit  ioni  ad  vn  tratto  prigioni  molti,  pcrciocbe  gli  baueuano  i fuoi  dato 
ad  intendere,  thè  gir  fi  rendemmo  l’infidic  per  farlo  morire)  con  vn' effettata  di  Franccfì  , 
idi  S ui^eri  imprefe  vna  cruda  guerra  con  Filippo  Redi  Spagna  . E eoi  prender  efioi 
Tip.  m-oe  quefia  goffa  i arme,ne  lufeitò  fra  i Re  di  Spagna,  e qui  Idi  Fraudagli  odif  antichi  , che 
EnJpo-*!  et  ano  gii  meggo  eRintùf  ponendone  qua  fi  tutta  Europa  foffopra , diede  occafione,  che 
**•£«-  i popoli  alla  Cbiefafoggetti  fi  ritrouafìero  in  granii ffimt  caiamiti,  e flagelli.  Della  qua - . 
k guerra  io  naneràbreuiffìmamenie  il  principio , e’I  fine . H arena  Taolo  gii  di  buon 
tempo  con  tutto  l cuore  il  nome  di  Spaglinoli  odiato , per  hauere  quefii  dopò  la  vittoria  , 
che  hebbero  di  Monfìgnor  di  Lotrccco^il quale  dopi  ilfoccorfo  del  f accodi  Roma  ne  af- 
fali il  l\egno  di  scapoli,  tolto  ad  ateuni  canditeti  principali  di  la  fa  Caraffa  , che  fi  era- 
no con  li  Francefi  accollati  leterre,ci  feudi, ch'tffi  poffedeuano  in  regno , & alcuni  d.  lo- 
ro banditi  dica  fa  loro.Hauendo  ambagi:  pochi  anni  a tanti  bauuto  da  'Paolo  111.  l’sir- 
Njfèn"  i due feott  ito  di  iq>t  poli  fiori  puote  di  buontempo  batter  ne  dal  Viceré  del  Regno  il  poffeflo, 
come  huomo  troppo  partigiano  delle  cofedi  Fronda  , mi  tempo  de' rumori  di  Ffapoli  , 
quando  voi  ndo  il  Viceré  Don  Pietra  dìT  oledo  porre  fi  tondo  il  co  fiume  di  Spagna  lìti 
quifitione  nel  Regno,  con  tante  i iuolte,  e tumulti  lo  trauagtiarono  , d e lo  sformarono  d 
rollar  fidi  quel  diffegno , net  maggiore  ardore  di  quell arme , f n’andò  egli  a Taolo  111 • 
con  aidentifiimi  preghi , e con  gran  pronte fie  e fiottandolo  adoucr  poffare  lontra  Carlo 
Quinto  nel  <rg<  o la  guerra , offerendoli  l'aiuto,  e fauore  fuo  , c de  /noi , < he  fio  fi  vanta- 
ua  bauerne  nel  R*gnomot  i.ll  prudenti, fimo  Taolo  111.  mar auigli.-to  fra  fe  shfio  citl- 
l'animo  di  lui,  e lodata  con  la  bocca  quitta  fua  diUgtnùa , t pietà,  quello  confluirò  , qua  fi 
che  all  bora  non  fuffe  a tempo, rifiutò.  Fatto  egli  pei  adunque ‘Ponttfiic,  ne  putto  dell  in « 
giurie  Urne  mie  aro, parendoli  gii  tempo  di  douere  fe,e  i fimi  v ndicare  rce.  catta  d.t  ogni 
parte  La  oca  fio,  te  della  guerra, pervadendo  di  certo  a fe  shfio,  co ine  fi  era  già  sfot  g-t- 
to  di  pervader  lo  anco  aTaolo  1 1 L che  alla  prima  vote  dì  quella  guerra , fi  fi-pie  doau- 
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to  "trapali  ribellare . Si  haucuagià  di  buon  tempo  con  la  fptranga  quel  ricchi  film  Re- 
gno inghiottito, cfìaidoui  maffimamente{come  dicono ) affai [pitto  di  [noi,  che  immuti 
con  la  piacevole  aura  delti  favori  molto  infoienti  al  vecchio, che  poco  ielle  cofedi  guerra^ 
fapeM.con  binerai  il  Re  di  t rancia  compagno,  facilitaaano  mirabilmente  l bnpreft . fi 
preti  a n'hcbbe  Ìotcifione,con  la  qual  puote  il  Tapa , e Ultimamente  bandir  la  guerra, 
e col  Re  di  Francia  per  quefl’imprefa  confederarli , Uaueua  Hcnrito  Re  di  Francia , per- 
che da  Ini  ribellato  fierajoltea  Carlo  Sforma  Trior  di  Lombardia  due  galere,  le  quali  po- 
to appreso  ritrattandole  nel  porto  di  Cimtd  Vecchia  A le  fi  ani/o  [ratei  di  Carlo , e Chie- 
rico di  ca  mera, fruga  bauer  rifpetto , che  [otto  la  fede  del  Tapa  in  terra  della  Chic  fa  [affe- 
rò, le  rubò  , e mcnolle  feto  a forga  in  (fatta . Di  che  fi  dolfero  in  Rama  i mini  Bri  del  Rf 
col  Tapa,ilqnal  penfando  cbetAleffana.ro  non  haueffe  ciò  fatto  fruga  volontfofaputa  ài 
manco  del  Cardinal fuo  fratellame  gridò  col  Cardinat  fieramente, e lo  minacciò  ancor’ e ne 
pofe  prigione  Gio.  Francefco  Lottini  da  V otterrà  intimo  fccretario  del  Cardinale , tb’cra 
pure  all' bora  ritornato  dall’ Imperatore  Carlo  Quieto . E di  qui  nacque  primevamente  f - odiod.i  n 
odio, e la  gara  fra  loro,  laqual  pochi  dì  appreffo  il  Tapa  accrebbe, effendoU  riferito  , tftcj  càriov!* 
alcuni  baroni  della  f anione  Imperiale  eniaffero  a parlare  fecretamente  bora  col  Cardina - «>«4« 
le, bora  con  tatare  Antonio  Colonna  contra  di  lui  ,e  che  il  Lottm.cbc  tutti  i fecreii  del  ft' 
Cardinale  fapeua,  fu ffe  to  fio  dopi  la  c reat ione  di  "Paolo  flato  mandato  a Carlo  T.per 
informarlo  particolarmente  di  tutto  il  progreffa,  e fucceffo  di  quella  elettione , della  qual 
p arcua, eh  cl'  Imperatore  e fi  affé  poco  contento . Morati  Tapa, 9 che  haueffe  con  effetto  ri. 
trovato, che  co, 'ì  fuffe,o  che  li  poreffe  quella  buona  ouafione  di  quella  guerra , ch'egli  hx- 
uea  tanto  auanti  al  Tomificato  de  fiderata],  tutto  pieno  di  [degno  aure 'cento  la  guardia 
del  corpo  fito,fcce  fare  alquante  compagnie  diffidati . £ ne pofe  lofio  il  Cardi n. pi  igio- 
ne  infume  con  Cantillo  Colonna , e poco  appreffo  t gibbute  Bri  fona  Spagnuolo , thè  era  u 
poCo  angì flato  prefo  fuggendo  42  "Bologna . E fé  citare  t-Man  Antoni  o Colonna, che  do-  mietuti 
pò  che  veide  il  Camerlengo  prigione, fe  n'tra  v fendo  di  Roma  andato  in  tepidi , perche  EliSt" 
compatì ffe  a dir  in  Roma  le  fue  ragioni . tA  Giuliano  Cefarino,&  ai  Aftanio  della  Cor-  fi  *" 
gna,i  quali  effo  fofpetti  banca, fece  pò.  hi  dì  appreffo  dar  [unni  di  non  vfeir  di  Roma . E 
fatte  rellituire  al  Re  di  Francia  le  galere  a prieght  di  alquanti  Cardinali,  bauutone  ficttr- 
là  di  non  vf  il  di  RjtnaJi.  berò  il  Cariba. Sforga , e Camillo  Colonna.  Epeasòdi  privar 
OMarc  Antonio  Colonna. perche  nel  tempo  prefìffonon  compariva , dì  lutto  lo  flato  pa- 
terno ,cbe  nel  territorio  dcHaCbicfa  baueua  Jfrauendo  a (jion  anno  et  Aragona  fuama- 
dre  vietato, che  ne  effa.nela  nuora  ,ne  le  figliuole  j.hetUa  bauea  f eco  di  Roma  vfeiffero  . 

E battendo  fatto  contumace  Aleffandro  Sforga  , ch’era  affente , lo  priud  del  Chiericato . 

Giouanna  4*  Aragona  dubitando  in  quello  dell' irritato, e / degnato  Tonteflct , nel  princi- 
pio del  i s j6  .fi  fuggì  fecretamente  di  Roma , e diede  con  quefla  fuga  ouafione  all  acce  fo 
‘Pontefice#!  effettuare  quello, ch’egli  bavetta  prima  con  gran  danno  della  famiglia  de’Co-  sdaptodd 
lonnefìincommciato.  Tmioc  he  fattone  fare  proceffo,  ifarnmunkò  are  ^Antonio , cotanm-fi!* 
Ir  Afcamo  fuo  padre,  chc’Jn  l^apoli  all’ hot  a prigione  fi  rìtrouaua,e  di  tutte  te  loro  digiti-  Giooinni 
fi,  r 42  quanto  flato  net  territorio  della  Cbiejfa  Livellano  lo  priuà , tne  inueflì  Giovanni  cÓr,cdi 
Conte  di  (JHontoiio  figliuolo  di  fuo  fratello,  e Duca  di  Tali  ano  lo  chiamò  . llcheparue  gjg'gji 
a molti  duro  e cagione  delle  future  calamiti.  E non  molto  dipoi  dichiarò  Antonio  Caraf-  JJ'dJIÌJj 
fa  fratello  del  Conte  OMarchefe  di  Monte  bello , il  quale  flato  ha  vena  tolto  poco  prima  al  p*1“00' 
Contedi  Bagno  come  contumace, per  bauer, tome  gli  opponeuano,  rubato  il  danaio,  che  il 
Re  di  Francia  per  la  guerra  d'Italia  bauea  mandato"  Fà  non  Tenga  paura  de  gl'lmpc-  a r toni 

riali  con  arte  di  guerre  per  con  figlio  del  Cardinal  Caraffa , e di  Tietro  Stroggi,  ch'era^,  ffàó'fjtra 
aWhora  in  Roma, fortificato  Taliano  dal  Thtca,  « perche  fi  toglieva  del  tutto  a Colomiefi  < 

ogni  [per  an  7 a di  ricuperarlo  pii  mainarne  perche  era  per  efferqud  luogo  tome  vna  roc-  j,^Mooi*d 
h della  guerra, che fifuffe  [opra  il  Regno  dt  Trapali fatta.  Appareccbiaudofi  adunque 

ilTapa 
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ilTapa  per  la  guerra, ch'egli  fommamnte  dcfiderauajntefa  la  tregua  di  j . anni,  che  hai 
nani). c Tlmptrator,  e'I  fe  di  Francia  fatta , perche  conofceua , < h'tra  a [noi  difigni  con- 
traria fatto  co  lordi  procurar  la  pace , de  fi  ino  due  Cardi ».  Lrg  ati , Scipione  Imbiba  al  fe 
Filippo , Carlo  Caraffa  al  fe  di  Francia . Scipione  non  andò , Carlo  pafsò per  barca  in. -» 
Francia, e per  communi  opinione  di  og  n buono, in  luogo  di  II  a pace  riportò  da  quel  ft  la 
, guerra . Tcnioi  Ire  adefeato  nemico  dalla  fptranga  della  gito  ra  d'Italia,  appunto  come 
chìSTnaìn*  fi'  bauaflcrogià  la  vittoriani  Pregno  di  ìfiapoh  in  mano, mandò  Alonftg.  di  ùhifa  quafi 
dito  in  i'«-  in  foccorfo  delTapa  conmolte  gentì,percbc  non  par  effe,  che  rompeff e fetida  caufa  latrc- 
F**r.*l*con  gua.ln  queflo  il  "Papa  fatto  più  fofpetto  per  alcune  tenere  de  gl  Imperiali  intercette , nta 
r .Ciro  tf«-  p0jc  lofio  prima  prigione  Giuliano  Cefarini,poi  Camillo  Colonna , l'^irciuekouo  di  T a- 
‘ ramo  fuo  fratello, Cjarfia  Luffa,  Hippolito  Capilupo  vigente  del  Cardinali  Mantoua  in  fa 

J?j'a  yj*y  ma,  Antonio  di  Taffo  maestro  di  poste, tutti  della  f anione  lmpctiak.llaucndo  in  queflo 
iv.  il  Tapa  fortificato Tali  ano  f fatto  il  Duca  fuo  nipote  Generale, con  duna  grandiffìmo  del 

le  cafr,e delle  Cbiefe ancora  vicine,  c delle  vigne  medefimamcntc , ne  fortificava  con  ba- 
ll ioni  di  terra  la  citai, c le  porte  con  buone guardiejaqu.it  cura  era  Hata  cameffa  a Camil- 
la Orfino, e facea  far  gente  per  tutto  lo  flato  della  Cbicfa,  e far  prout  [torte  di  vettouaglie  , 
Pcmindndì  e di  tutte  tali  re  cofe  ucce  fané  alla  gm  rra . Fernando  di  T oledo  'Duca  d'alba, ch'era  in 
tt°di  nubi!  queltcmpo  viceré  iti  Trapali, irntfo  quàto  paffaua  in  fpma,valto  tutto  [apra  la  guerra , 
della  qual  dubi tana  Jccc  far  molte  compagnie  di foldati  ,e  le  vnì  con  Cantiche , cbt  fi  fece 
i*na  «t*«u  WH>  e dalle  flange, do  uè  fi  iitrouauano,  Pur  ano  all' bora  molti  truffi  dall’ vna,e  dall'altra 
« a tifi. . ’ parte  mandati  per  la  pace, ma  il  Tapa  gonfio  di  collocai  inchinato  alla  guerra  ,ncn  volle 
couditione  alcuna  di  pace  accettare  [dicendo  fpeffo , che  non  fi  poteva  vna  buona  pace  far 
fe,fcnonviprendcuapr, marna  cruda  guarà  . ìfiil  principio  di  quefli  fofpctti,  e mo- 
tivi dar  me, canto  della  Corgna,J  i banca  hauuto  cura  di  fortificar  ledetti  , efiendo 
••  . ^ t(  flato  ordinato  dal  Tapa  per  alcune  fofpitioni  che  fuffe  prefi,  fe  ne  fuggì  accortamente. + 

6™ino  in  <u  via,c  fà  da  gl’imperiali  affai  bonoratamentc  raccòlto.  Il  perche  li  furono  confidate  le  ro  - 
u delia  chic  fi  fatto  bandire, c il  Cardio. di  Ter  ngi  a fuo  fratello  fu  poflo  in  Cafld  prigione . na- 

timelo prima  gl’imperiali  mi.ffe  f opra  lo  flato  delia  Cbitfa  Carmi  perche  voltano  in  lofi 
Aperta  guerra  augi  affali. -re, di' affa  affali  ati,  prtfro  nel  primo  impeto  Tontecaruo  , poi 
df£omaS?n  Frofolone,poi  utnagni,uM 'ai ino, V ahnomonc, Talesìr ina, T inoli, Ofiia,Caue,L  cnagjet 
rouin*, duo  poft^ctturio, Albano, Tuonai  o, Monte  Fortino ,e  finalmente  tutta  Campagna  in  poter  lo 
jneVdV^ji  ’ rt>  »e  vcnne/Ffe  fu  poi  dalle  genti  del  Tapa  ricuperata  vna  parte , vn  altra  poflane  mi- 
jiopmaJi . fer  abilmente  a fuo-,  o Jacuheggiata . E qutfla  guerra  battendo  il  Tapi  battuto  in  fuo  aiu- 
to i France fi, e ì Sùgheri  lutto  quell' anno  duro, e vna  buona  parte  dell'alno , con  iantJ-j 
oftinationc,cbe  la  n,  ijera  campagna  v edde  quafi  tutte  le  fu  e terre  andarne  a ferro,  c afo- 
to.ln  quella  guerra  ritrovando!:  la  Camera  cfaufìa.fu  il  Tapa  sfangato  cd  imporne  con- 
Gineuc  linnmncntteflraordinari^egr  ffidatif,0  a farli  acerb.ffimamemetifcnotert . D.  che. » 
paoioiiij.a  fent  concitò  egli  vnfupremo  odio  di  tutti,  E primieramente  fi  l pi  imipio  dilla  guer- 
Rcnn.  ra  i/npofe  a tutti  i benefit,  dì  fona  due  decime, e fatto  pagaie  alla  Canuta  vna  incj.it  tu 
a.  tutti  gl  offici)  della  corte,  volle,  che  a lui  fi  p a gaffe  tutto  il  danaio,  che  per  varie  cagio- 
ni da  dina  fi  debitori  fi  diveltano  a particolari  credi/  ori . Levai  do  poi  a quanti  ne  balle- 
ttano in  fonia,  i loro  tao  '!/»  sformò  tutti  gli  ordini  dille  religioni  a feriti,  e ne b.  filoni  di 
terra,cb  egli  faceua,uon  hjciandone  efente  alcuno  . E talpe  te  c b;<  fc  [acre,  per  fatui  gra- 
nai,e tenenti  le  vettouaglie  per  quella  guerra.  Ter  la  occaftone  Al  quefia  guerra , come 
fù  creduto,  Ottauio  Fante  fe  Duca  di  Tarma  ribcb'.e  ‘Tiaccnga , cut  fidai  fjFtl.ppo 
ritolto  in  gratia.llche  molto  turbò  l'animo  del  Tapa, ch'eia  tutto  in  qui  fi  a conte  fi  podio, 
. ftuiocbe  egli  fi  promettala  in  quella  guarà  l aiuto , tl  mego  dì  Ottauio , come  nemico 

iwii  del  l{ìdi  Spagna  . Olia  col  ritorno  del  Cardinal  Caraffa  di  Francia  fi  ricreò , e ne  ficon 
grandeiiinatioi .e  la  guerra  manna  intero  con  mifcrabiie  ratina  di  tutta  campagna-», 

danno 
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fanno  dì  Re  mi, e talami/ à delio  Fiato  di fanti  Cbiefa . E benché  fi  fojfe  pià  volte  off,  ria 
la  pace, non  volle  però  m.ti,  mìi  re  che  li  lattarono  le  forge,accettarla . È di  pià  de'  fran- 
te fi, e Suhgcri.chc  haueua  /eco  lanuti,  tentò, ma  in  damo, per  meggo  del  Cardinal  Caraf 
fa, ancor  chtgroffi  premi jf  lor  promette ffe.d'hauerui  anche  i yenetìani.MSfignor  ci  Chi- 
fa  menò  f efircito  Francefc  in  Italia,  mi  di  tutto  l'eferàto  del  Re , che  tra  venutoin  fluo- 
ro delta  Cbiefa,  0 ch'era  fiato  in  Italia  fatto  nera  Cj entrale  il  Duca  Mercoledì  Ferrar  cu. 

Eficnio  Flato  l’cfercito  Francc/ce  vn  buon  tempo  fi  rrno  nella  Marea  d'Ancona  noti  fen-  ciaì,eIli(W 
%a  gran  danno  ,c  mobilia  di  tutta  quella  pi  ou  inóa , paft'o  finalmente  fopraCiuitclla,  tio.io  .ir<-- 
tcrra  polla  ne' primi  confini  del  regno,  ma  indarno  t'affediò*  trauagliò.Onde  mancando-  **  F<* 

H le  vcttouaglie,fegucndone  poco  apprefio  la  paté, fi  ne  ritornò  vna  parte  nella  Francia, 

» in  Co* fica,  vn  altra  fe  ne  ritornò  in  Mon  falcino  c'c  con  buone  guardie  fi  tatua  in  nome 
del  Re  di  Francia.  -Alcune  compagnie  de'  Sumeri,  che  erano  infauordel  Papa  venute, 
fnrtn  con  la  morte  di  molti  di  loro  dagli  Imperiali  affai  mal  trattate.  E fi  f irebbe finga 
a’cundubio  malta  più  in  lungo  li  guerra,  Je  non  fi  fa/feintefi  la  vittoria,  che  haueucua 
fagotto  hiuuta  preffo  fan  Quintino  il  Re  Filippo  coatta  i Fracefi.  Tacila  qual  battaglia  lutti  *t 
tra  qui  fi  tutta  la  nobiltà  di  Francia  Hata  fatti  prigione . Qyflo  fu  quello  adunque , che 

f negò, e fpinfi  f animo  del  Papa  alla  pace,  tanto  più,  che  vedeua  ancora , che  effo  di  quel 
a guerra  poco  frutto  cauaua,echefentiua  tutta  Italia  gran  : i/fimo  danno, e che  poco  pri- 
ma era  mancato  poco, che  non  foffe  fiata  Rima  da  Marco  Antonio  Colonna , e da  Afia- 
nio  della  Corgna  a tradimento  prefa  . Quefie  cagioni  l’indù  fiero  a trattare  li  pace , la.» 
qual  fi)  finalmente  per  mago  déyenetimi,del  Duca  di  Fiorenza, e dal  Cardinal  Sforile 
alli  di  Settembre  con  alcune  conditioniconcliu fa,  c fermata,  il  Cardinal  CaraffcLs 

promeffe  per  Papa  Taolo.tl  Duca  d'albi  per  il  Re  Filippo . Maerano  apena  ritorni- 
ti in  Roma  i Cardinali , che  ermo  flati  a fermare  la  pace  nel  campo  , eh:  la  poucra  Cit- 
tà, c he  non  era  ancora  delle  calamità  paff ite  fuori,  in  vn' altra  non  punto  minore  fi  ritro- 
vò.Tcrciotbc  allagando  ilTcuere,  occupò  in  modo  i luoghi  pimi,  c più  hai  ititi  detttLu  Trutre  «Hi. 
Città,  che  ;cntcndoae  non  picciolo  danno  gli  edifici),  e quelle  poche  facoltà , cue  fi  erano  *" 
nella  guerra  faluare  fi  nauigatia  per  tutta  Rotai.  Fm  filmile  calamità  f 'enti  Fiorenza 
dill'Cyfrno,  che  inondò , e che  uè  gettò  ancora  alquanti  ponti  a terra . Hora  fatta  la  pact  Amo  allaga. 
Monfignor  di  Ghfa  montato  in  Ciuiti  vecchia  in  barca  con  vna  parte  delle genti , je  ne 
ritornò  nella  Francia  . Il  Duca  et  tAlba  entrato  in  Roma  baciò  il  piede  al  Tapa , fi)  af- 
filato da  lui,  e con  molto  honorericruuto  ; e furonopcr  fio  rnggo  liberati  quegli  Im- 
periali, che  carcerati  in  Roma  fi  ritrouauano . Quietata  la  guerra , fi  riuolfc  di  nuouo  il 
Tapi  all' antico  fio  difegno  di  emendare  le  cofe  de'  Chrittiani,  che  ne  andiuano  ogni  dì  a 
dicto,S3  a raffittir  le  cofe  della  Cbiefa , che  per  la  guerra  paflata  affai  fio:  fi  fi  ritroua- 
uano  . Mandò  il  Cardinale  Caraffa  al  Re  Filippo  ,&ilT riunii  io  al  Re  di  Francia , per 
farne  fi  guire  fra  loro  la  pace , ò vna  buona  tregua , pernegotiare  le  cofe  fue  particola- 
ri del  Ducato  di  Valiano . T olio  fi  egli  dopò  quefie  ogni  altra  cura , e pefo  di  fopra , e 
datone  ad  alcuni  mini  tiri , ed  al  Cardinal  Caraffa  il  carico , fi  volft  tutti  al  ti  (burnii 
dell"  inquifitione,  doue  volle,  che  non  folamente  le  cofe  della  herefia  t’agitaffero  : trd-J 
q:u  Ile  di  molli  altri  cc  ceffi  ancora , de  i quali  folcuano  altri  giudici  conofiere , Fi  a vole- 
re eflo  vedere  .ecafligarc  i medefimi  falli  , cfftndogià  il  carcere  della  inquifitione  pie- 
no di  vna  gran  copia  di  rei.  JEleffc  da  fediti  Cardinali  giudici  delle  cau fi , eoe  qui  fi  agi-  TrbWe 
taluno , c creò  inquifit ore  maggiore  il  Cardinale  Aleffandrino,  a cui  diede  il  carico  di  (fóoc.nq""*" 
douere  inquirerc  ,e  calli  gire  gli  berci  ici , e tutti  quelli , che  erano  di  herefia  fof petti. 

Fececon  gran  lamenti,  c gridi  de  i librari  , publicare  vn  grande  indice  de'  libri,  dit-t 
la  inquifitione  riprouò  ,0  tenne  a qualunque  modo  fofpetti  dibcrtfia,  e fitto  grani  pe- 
ne di  feommunica  vietò, che  ne  Lggere,  ne  tener  fi  poteffero . Trinò  della  legatione  di  In- 
ghilterra il  ffardinal  Volo,  eoi  qual  (comepcnfarono  alcuni)  antiche  gare  egli  biuea . £ 
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PANVINIO  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

fitto  n odi  bere  fu  il  Cardinal  Morose , amili  fimo  di  Tolo , nel  pofi  eoi  l'efiouo  dclltLt 
Cava  in  castello  prigione  , dotte  gran  tempo  lo  tenne,  e pensò  di  doucre  di  tutte  le  fue  di- 
fu.  tì  p.  inai  lo,  c a "indino  di  ognintorno  fatto  l' batterebbe  fe  vna  [ita  infermità  prima, 
cpoi  la  morte  non  baneflc  tronco  anello  difegno  . Trattagli  ancora  molti  altri  di  ogni 
qualità  non  fittati  macchia  di  acerbegga . C flirti  ì di  ogni  mife  vn  (torno,  nel  aitai  hitt- 
rebbe  publica  andientia  da'a . ifcl  qual  tempo  battendo  Carlo  V.  faflidito  delle  tofe  del 
Mondo  tris  fi,  ite  il  titolo  dclllmp.  ebe  egli  renomiattaflu  Verdi  nando  i'Muflrta  fuc  fra- 
te!! ; , e già  creato  Re  de  Rimani , il  "Vaga  per  l'odio  antico,  che  a Carlo  V.  pcrtaua , non 
Vr^eqi.efla  tr  allattane  ieiClmper.  apprettare , come  fatta  [diga  [ita  [apula,  e corttra  » fl- 
eti Canoni,  ne  mentre  viffe,volle  mai  accettar  per  Imp-Ferdinando,  negli  Oratori  di  lui. 
Eflinfe  l'officio  dell  Auditor  della  Camera,  e mutatolo  nel  Reggente  della  camera  nipo- 
ti al.  e di  gran  prittilcgij  aecreft  tutolo  al  Cardi  .Alfonfo  nipoti  del fratello  lo  diede  con  gi  à 
dannodtl  Camerieri go,  al  cui  offic.o,  per  cumularne  quelf altro  [ tolfcro  molte  cofe.  Ordi- 
nò, e volle,  che  tutti  qtie’  mortai  i , e frati , che  erano  da’  loro  mona  fieri  per  qualunque  ca- 
gione vfeiti .dote  fleto  flr.ga  n plica,  »<.  [ufi  alcuna  ritornanti.  Ma  non  iforgòdi  altro 
canto  gli  .Aibatifi  Guardiani, t Triori  de’rHonafìeri.i  he  ricettare  glidottcflero . Ile1  e . 
fece  egli  cflrqttire con  tanta  leu  rità,  per  non  vfar  parola  piùgratir,cbe  tutti  quelli , eh  e_*> 
fubito  non  obbt dittano,  perche haUcrebbono  voluto,  chi  vna  chi  vn  altra  legitima  caufa _» 
tnoflrarne^omedifubbiditntijerenitenti  mandando  a quefl'cjfetto  per  tutto  lo  flato  del- 
la Cbiefa  crudeli (fimi  miniflri  fe  vn  giorno  porre  tutti  prigioni , e inceppi  , condennan- 
done  molti  in  galera,  e gl" altri  tutti,  quanti  egli  puote . sforgandoli  a ritornarli  ne  r.  0 in- 
fierì loro.  Ven  meritò  Tuoi  > per  vna  voce  di  ogni  buomogran  lode, quando  con  raro  < fem- 
piodiginflith , intefelecofe , che  fino  a quel  dì  cantra  ogni  debito  fatte  b.iueuaiio  i figli- 
uoli di  [tofe  itello , (otto  il  cnigouerno  tutto  lo  fiato  della  Cb  iefa  fi  ritrouana  ; i n pieno 
Conci  fioro  priuò  il  Cardinal  Caraffa  del  gouemo.e  della  legatone  di  'Bologna, il  '/Due  d-t 
di  Taliano  del  generalato  dell'cfcrcito  Ecclcfìaflico.e  delle  galeri  della  Cbiefa, & il  .et  ar- 
che fedi  Montebello  della  guardia  di  palaggo  . E con  parlar  cofi  vehemente  coutra  di  lo- 
ro in  quel  Conci  finrio  fi  acc  fe,  detefiando  i lor  p, atti,  e prepo  fieri  co  fiumi, e ftueriffima- 
mente  riprendendoli , che  volendo  alcuni  Card,  che  lo  vedenano  cofi  alterato , placarlo,  t 
ifett farne  i nipot  i con  fino  uifo  mirandoli  , minacciò  di  douere  loro  affai  peggio  fare -di 
quel,  che  fatto  billetta,  fe  non  fi  vfciuanotoHo  tutti  di  >\oma . E ne  rilegò  con  grand'igno- 
minia il  Cardinale  in  liuità  Lauti. tagli  - Uri  n Ile  caflella  loro . te  battendo  tolto  i gouer- 
ni.eg/i  offici/  a tutti  quelli , else  da  co  fioro  hauuti  gli  haueuano , e pofl  ne  ancora  aLunì 
inpiigi  ne, mandò  riunii  gouer„.tori  in  tutti  que'luogbì.Haiiendo  àppi  qtttflo  lenite  al- 
cune gabelle,  e datti  qua  fi  finga  fio  ordine  impo’ii , ma  in  effetto  da  lui  ordin  ’ti,  db  de  a 
Camillo  Orfino  la  guardia  di  pitaggn  , e della  Città  . Et  (pendo  poi  cosini  morto , erto  in 
fuo  luocoG.  limonio  Or  fino  frate  lo  del  Decadi  Granino  . Ordinò  ancora  vn  colli  gio  di 
alcuni,  cofi  Cardinali comeTrelati  minori , che pareuano  a lui  perfine gnui , & atte  a 
quclpefo  , perche  in  luogo  [io, che  era  grauemente  infermo  , riconofeeffero  le  cattfe  di  tut- 
to lo  flato  Eccl  fiaflico,riiicrfa!tdo  per  qttefla  via  ne’fuoi  la  colpa  di  tutte  le  cofi  pipate. 
Cbeeflo  fi  era  già  tinto  all’cffiiio  della  Inquifitione  volto. Creò  in  quattro  volte  dici/,  otte 
Cardio  ali,  de'  quali  ne  furono  tre  della  [uà  famiglia , cinque  fuoi  antichi  amiti , c fami- 
liari,gli  alt,  i tutti  ter  la  dot  trina, e vita  lor  buona  afe  cari . ' Due  furono  (e  fu  cofa  nuo- 
ti a)  che  rienfarono  il  cappello,  Giouanni  Cr  opero  Tedcfco,e  Guglielmo  Teto  Inglefe.fior 
dinò  li  [ sia  della  cathedra  di  S.T.  etro  -A po  fi. quando  ne  venne  pr/mit  rimente  ;n  'Roma 
che  fìta  1 S.  di  Cjen.  nel  qual  dì  anticamente  nella  Cb.efa  Romana  fi  celebrata,  & fi  era 
poi  rralafciata  Tercioche  egli  fu  defiderofo  al  poffibile  di  accre fiere  le  fcfliuirà , e fo- 
lermità  atlla  Cbiefa  finta . Olla  fe  bene  egli  co  me  non  può  alcuno  negarlo,  diede  falut  i fe- 
ri documenti  d' eccellente  "Pontefice , perche  farcita  poi,  cb:  egli  tutte  le  cofe  imprcndef- 
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fe  a vn  cerio  Ufi  fato  modo,  *3  , [prò, e mofio  augi  di  tefla  fi a,  che  per  legitime  cagioni  , 
non  può:  e far  mai  co  fa, ne  co,i  [untane  cofilodeuole,che  non  frffc  calle  Ih.  »«e  biafmato, 
c non  ne  fnjfe  quali  da  tutte  le  p,  rfineduili  1 ipr<  fo.0r.de  fe  ne  baueua  vnfii  ro  odio  qua/i 
di  ogn'hiiomo  com.it.ito.Tar.to  importa  a che  modo,o  a c!>c  ittr.po  alcuni  e» fi  fi  fattia.il 
perche  non  pucte  mai  efirngucrc,ne  mitigare  qucfl’odio  contro  di  fe  vita  volta  conccpu ■ 
to. Così  fumo  noi  delle  cofe  mal  fatte  tenaci, e rii  orde  noli  fi  a douelagratia,e'lfauor  delle  ^ h_ 
cofc  benfatte  c più  che vna  piuma  leggiera.  Oueflo  Tonificato  nondimeno  riputato  così  J’,"' 
durodatuttifùdaqudlanobilemcmoreuopaceiHuflrato,cheper gratta  di  D o facon 
parentado  fra  i due  primi  Re  del  Cbriflianiffinto  Hcnrico  Re  di  Francia , e Filippo  Re  i * 
Spagna  concbiitfi.TleUafi  fla  della  qual  pace  facendofi  vita  giofìraui  Cattali:  cri  mbi-  j‘n’£ìn*‘ 
lifii  mi, per  darne  a tante  Signore, che  vi  erano  preferiti  fpa([o  , vi  fuil  Reflrffo  Henrico  .ciifop  dir. 
gioflrando  mori  o^reflò  de  gli  accordi  d.  Ua  pace, e del  regno  fucccffore  Francefco  II  fio 
figliuolo  garzonato  Ter  cagione  di  q-aefla  pace  il  Tapa , come  fempre  fi  coflnmò  ,fefare  F.irrfro  ii- 
folennc  proccffione,e  fegni  dtanoleafifla.v-éfila  morte  del  Redi  Francia  fógni  vna  grane  dl  fun' 
infermità  del  Tontefice  ,it  qual  t fendo  hidrqp  co.fie  nera  fiato  vii  buon  tempo  per  ordine 
de  eSlCcuici  in  alcune  flange  di  palagjn  riitchiufpMa  la  morte  della  nuora  di  fitto  fa - 
tillojaqtaie flr angolarono, e del fo 'petto ai  iltero  veci  fi, fù  ere  ’uto.cbcelo  sbigottifie, 
egli  accelerafse la  morte. Crcfiendo  adunque  il  tnalc,(fi  tjseudo difperato  della  uita,pcr- 
the  fifentiua  la  morte  vitina, a’  1 8 .d’.4gofioa  1 a. bore  fi  fece  tutti  i Cardinali  chiama- 
re. E ueggendoli  nella  fua  camera  tutti, li  etrgò  prima.ihc  fe  tfsofnfse  fiato  più  lento  in 
far  Cui]  torio  di  quello  che  patena, che  all' off  ciò  f„o  r , ehiefi  0 fi  fufiefi’battefse.o  alla  fia 
et  a, è?  indifpofitior.c  attribi . ito.  'Wpprefso,cbc  Ponejsero  concorrere  tutti  nella  elettiont 
d' un’ ottimi  Tontefice.  E finamente  raccomaudò  loro  l officio  della  Inquifitione , ch'egli 
famiffuna  eh  lama:- a, c nd  q.ale  fot  1 dii  tua  manfenerfi,  e /allenta,  fi  l' dottoriti  della. j 
Se  le  i_sdpoSìelica.E  dii  gcn temente  ifcvfin  lofi  con  molle  parole,  che  gli  vfeiuano  qu.afi 
morte  di  bocca, li  lafciò.È  mentre  i b egli  nctf  alalia  già  i anima  a queflo  modo,  furono  di 
vii  fuiitofecondo  vn  coli  urne  antico,apertif/c  prigioni  della  Città,  e fa  dal  furiofo  popo - popolo  di 
lo  ciré  come  finga  ccnnllo  ne  andana  difeonendo  per  Roma, e bestemmiando  la  memoria 
di  Tao’o,c  di  tutti  i Caraffiefibi,  attaccato  fioco  alla  nuoua  prigione  della  inquifitione  ; nella  nume 
la  quale  con  tutti  i proctffi  arf , canalini  già  prima  quanti  prigioni  v’evano.  Tentò  anche  twnmòììf 
di  voler  attaccar  f-.oco  alla  Cbirfia  della  Telhterua, per  cagion  de'  frati  della  Inqui  .tìo-  “i'te 
ne, ma  fù  da’  molti  prieghi  di  perfine  grani, che  vi  fi  trapofero, rattenuta.  Alo,  i Taolo  a 
li. db c^Afgoslù  del  15  (9.4  vent' un  bora  battendo  viuutoi^ . anni,vnmefe, e ventidne_j 
giorni, e tenutone  quattr  anni, due  mefì, e iieqtifitte  giorni  il  'Pontificato.  Fùda’  Canonici 
con  poca  pompa  portato  in  foafle  in  S .'Pietro,  & in  un  fipolcro  di  mattoni  Jt  polca.  Pacò 
all  borala  fede  quattro  mefite  fr  te  giorni  T0SÌ0  che  fuTaolo  morto, nt  cor  fi  [inquieto, e 
furibondo  00  polo  nel  Campidoglio  . E troncò  il  capo  colla  man  deftra  a quella  fatua  di  5-^'dI’u 
marmo  fino  con  molta  fptfa,eda  eccellente  maefiro  lauorata,  che  driggata  nel  palagio  0"oi  di  r»» 
de’  Conferu.it  ori  gli  haucuanotie  gioì  ni  continui  lo  ftrafiinarono  p r la  Città,  con  ogni  r». 

maniera  d’ immonditie  fporcandolo.E  finalmente  per  la  pietà,  thè  alcuni  baroni  nhebbe- 
ro, effe ndo  già  la  rabbia  d Ila  plebe  incominciata  a rati,  mare, lo  gettarono  nel  T eucre.Fù  ùò  oli  a^i» 
per  un  pub  ico  bando  del  popolo  di  Roma  c 'ammalato, che  di  tutti  i luoghi  della  Città,  do-  ,J- 
ue  fi  fiero  le  arme  delire  famiglia  Car.ijf'1,0  pò  fio,  0 dipinte, 0 intagliatane  donefiero  toflo 
tficrc  tolte^  gttafte  fitto  pena  di  ribellione  * chiunque  non  baucfsc  lofio  obbedito . Tfel  ,\,mt  er- 
me de  fimo  Jì  adunque  non  fi  uediein  luogo  alcuno  della  Città,  nc  arme , ne  infegna  de  C.t 
rafftfchi.Fù  Taolo  II  li  A,  gran  fiatargli  corpo  delicato, di  maninconico,  e mnuccieuo1:  ma. 
afpetto  c di  magro  uolto.Hebbe gli  occhi  pofii  4 dtntro,c  con  fiera  guardatura  (cim  i dan- 
ti,gir  accc[i,piuiolo  il  nafifla  barba  rara,e  cast  t.e  le  gambe  impiagate. Fù  di  contoleji »• 
nepti  ognuno. lo  fa,ia,e  buona  poiché  non  fi  feruì  mot  di  Altàici , benché  non  ttfafie  egli 
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Gli  non  i dub.o  veruno  , che  chi  fa  fetta  de'  migliori  . e ptk  dr- 
gniVontefiti  , che  fino  al  di  <T  hoggi  fiati  fono,  e chi  poi  accura- 
tamente mirale  qualità  degfi  animi , e pondera  gli  effetti  loro  .trotte- 
rà, che  aieimi  fono  vintiti  con  integrità,  e fantità  grondiffima  di  co- 
flumi-.maperò  non  fi  è veduto , che  Iddio  gli  h abbia  fatto  grattai  ba- 
utte ne  i maneggi  mondannralta  prudenza . 1 n altri  poi  ftftorge  tf  ria- 
ver bauutdhelFfima  , & prudente  maniera  di  regger  il  mondo  Te  con  effafe  bene  han- 
no battuto  borni  , ferrea  laquale  non  pub  fìat  prudenza,  fono  nondimeno  flati  punì 
di  vna  ifquiftta  fantità  di  vita . Onde  pià  fublimitd  nelk  cofe  tklfecolo,  che  f cruore  raj 
quelle  dello  [pirico  motivarono  femprc  . i tergi  poi  da  ipnmt.edai  fecondi  fiel  chi 
di  ottimo  prendendo , fono  fiat,  famiffinù  ,e  prudentiffimi  : traqiieflt  certo  è,  che  dee  n- 
por  fi  Va  V.  Unal  cofi  fapientemente  reffe  altrui  ,e  toft  foltamente  governo  fc  ilcjio  „ 
che  bà  dato  a molti flupore , come  effer  poffa,  che  habbia  egli  potuto  tonfumarc  tanto 
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In  Unto  in  Tiigheria  vi  morì  Solimano, mentre  Rana  all'affeiiodi  Seghetti,  la  qual  mor 
te  doxetii  effer  cagione , che  i Turchi  fi  fpauentaffero , & da  quell' affedio  fi  timouefiero  » muoceinVa 
nondimeno  tanto  in  vno  efercito  gicua  la  prudenza , &gli  accorti  auuedimenti  d'un  Ca- 
pitano,  che  quelli  accidenti, che  douerebbono  apportar  danni, arrecano  vtihti,  cofi  il  ca- 
•fo  della  morte  di  Solimano, che  per  fé  Sleffo  doueua  in  quefla  imprefa  c ffer  danno, (ojù  vti- 
le,  SS  ligiouò  fommamente , perciocbc  M ahcmct  Bafciàiui  Capitano  principale,  non  fo- 
to tenne  occulta  la  morte  del  fuo  Signore , mandata  in  tanto  la  nuona  al  fiicci  ffor  Scinti, 
acci  oche  egli  fenica  Crcpiti1, pote/fc  prendere  la  poffefjionc  dell' Imperiosa  egli  [partendo 
dal  volto  in  abbondanza  lagrime  finte, e da falfo  dolore  molto  oppreffo  miRranloft  , di- 
tta ad  intender  a' faldati,  che  quello  affanno  gl' occupaua  il  cuore, e tante  lagrime  gli  ba- 
gnavano il  volto,  perche  Solimano  bavetta  fentcntiato,cbcfcpreilonon  fi  prendeua  Se- 
ghetto,foJJe  lui  con  tutto  il  fuo  efercito  meramente  fatto  mori  re,  e ciò  egli  lo  diceva  con 
fi  buona  maniera , e fermiflma  coflan^a,cbeniiiH  vera,che  non  lo  credeffe,  onde  tutti  fi 
difpofero  con  [aldo  ardimento  di  affalir  Seghetto  tante  volte,e  il  continuatamente  , e con 
tatti  a fierezza  - che  ò eglino  vi  rimane  fiero  morti  tutti,  o lo  prcnieffero , e il  giorno  [e- 
gitente,  che  fu  il  6.  di  Sttrmb.fi  hor  abilmente  li  diedero  /' affatto, eh' era  cofa  fpancntcuo- 
{e>  e pitna  (fogni  borrore  il  vedere  quanti  rierano  ributtati  in  dietro  feriti,  e morti , onde 
non  potendo  quel  giorno  effettuar  la  prefa , il  dì,  che  venne  con  maggior  feretri , e con 
vii  impeto  fo  fra  ogn  impeto  dettero  l affatto , r da  nollri  dentro  con  tanta  gagliarda  d’- 
animo gli  fi  rifpondeua.e  con  sì  forte  pugna  gli  fi  faceva  re  fi  (lei, za, e ribattevano  in  dietro 
che  i Turchie  pen i f aitano  di  non  poter  prender  quella  fortezza  ,ei  nollri  di  non  pottr  di- 
fenderla più.  Fu  maraviglio f '*  anche  anemici  mede  fimi  il  valor,  che  moRròfcmpre  nella  Nict>Ià  sltU 
difefa  di  queRa  fortezza  Veicolo  Sirino, che  di  effa  bave  a il  governo,  ma  marauigliofo.e 
[opra  ogni  credenza  lo  mofirò  egli , quando efiendofi  dall' artigliarla  de' nemici  apprefo  séghe”». 
foco  da  vna  parte  della  fortezza,  & vedendo , che  o bifognaua  ini  Lruciaift,  o render  fi  ni 
poter  de  nemici , egli  efortb  tutti  i foldaticonbreue , mapotentiffimamaniera  volerpm 
lofio  valorofimrn'e  combattendo  morire,  che  con  miferie  andarne  vivi  in  mano  del  Bar- 
baro , e crudo  Turco  : e però  egli  haurebbe  aperto  la  porta , & effo  farebbe  Rato  il  pi  imo 
ad  vfeir  per  ci  batter  co'ncmici,lin  chevifoffe  vita,e  cofi  ei  fece.  Chi  farebbe,  che  per  viir 
tai  parole,  e per  veder  fefempio  di  tanto  Capitano  non  fi  fofie  fubito  mofio  ad  obbedir- 
lo,  e a feguirlo  f per  tanto  feto  vfeiron  fori  tuìti , che  non  erano  più  di  5 oo.  e fecero  ve-  ciu, 
crfioiie,eRragc  grandi fjìma  de'  nemici , i quali  finalmente  eficndo  in  gran  moltitudine 
/ biùcvdo  ii i battaglia  ammazzai»  & Sirino, sbaragliarono, & vocifero  quelli  foldati,& 
cofi  prefero  Seghe ità.Qiiì  fi  vedde  quanto  la  neceffità, che  irebbero  i T urchi.odì  doueref- 
fcr  fatti  morire  da  Solimano  (come  il  Hafcià  h diceva)  o diefpugnar  Seghetto  li  faceffe 
forti,  e oflinat  tifimi  a quell' irnprefa,e  li  rendeffe  Vittorio  fi , e dall'altro  tanto  la  neceffità 
ancora  ch'hebbcro  quei  p uhi  noflri  foldati.cbc  ufeirono  di  Seghettati  non  andar  in  poter 
del  fuoco, o di,  non  capitar  in  mano  de  crndeliffimi  Barbari,  gli  faceffe  combatter  con  ogni 
valore , onde  prudentiffimamcntc  da  tutti  i famofi  Capitani  antichi , e fiat  a la  neceffità 
fommamente  {limata , e fi  fono  sformati  femprediporla  aitanti  dioro  (oliati , perche 
(come  diffe  quel  gr. vai  hi  {lorica)  conofccuano,  Che  ncaffitas  cR  vltimum , maximum 

Telum.  In  quello  mèliche  fi  piUeva  Seghetto, prefe  (imperio  de  T ur  chi  S dim, il  qual 
non  molto  pafiò,cbc  cominciò  a penf.tr  di  far  qualche  grand'  impref i contra  i CnriRiatii,  a in 
e in  tal  modofeguir  le  pedate  de  fuoi  maggiori,  e dar  qualche  faggio  del  fuo  valore, e gita-  * 

dagnar Ct  negli  animi  de  fuoi  p ipoli  più  terrore , Ci  al  fuo  dominio  maggiore  ampiez- 
za acquiflame  . Onde  egli  fi  difpofe  (fpintoui  maffimamentc  da'  conforti  di  Viali  Bafcià 
fuo  genero)  afarei  imprefa  dd'r\gno  di  Cipri, ch'era  sù  gl' occhi  del  fuo  I/npcfe  ben  lo 
doueua  da  tal  imprefa  rimuover  la  pace, ch'egli  nel  primo  ingreffodel  fuo  Imr.baucnafat 
toco'  Tenetiani,  padroni  di  quel  Bjgno',  i qual  uè  a lui,  ne  a fuoi  maggiori  buttano  mai 
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•violato  la  fede  data,nonémeno  perche  a "Principi  non  monetalo  mai  huomini , che  fisfer 
3 'ano  con  colorite  ragioni  di  darli  ad  intender, che  quanto  tj]t  vogliono  fio  honeflo , egiu- 
fto.cofi  bora  non  mancarono  a ^ehm  pronti  adulatori, che  quell' imprefa  ejfer  honeftiffima 
gli  dirnoilrarono, dicendoli, che  battendo  ifuoi  maggiori  conquistato  Clmp.  di  CoBanti- 
iir  nopoli,t  della  Cjrctia,  e che  quello  RegnodiCipri  a quell"  Imp.  era  [oggetto, onde  tinteti - 
Ranci"**  deua  rfier  fuo , e però  a ripigliar  il  fuo , e non  a torre  l’altrui  coatta  la  fede  data  egli  fi 
t“°  <■  apparecchi  tua . Ri  fallito  dunque  Selimdi  afialirtal  Hjgno  , fece  far  grandi ffime  prepa- 

rai ioni,  C$  apparecchi  militari, e per  ageuolarft  il  conquido  di  quello  Regno  ,fi  difpofe a 
per  la  Dalmatia,e  per  la  Schiauonia  afialir  ancor  i Tcnctianij  quali  vedendo  cauti  pre- 
peramenti  del  Turco,ejJi  ancora  per  difefa  facemmo  molte,  & ottime prtuifioni.  Ma  pri- 
ma che'l  Turco  ne  venifle  ad  aperta  guerra  con  effi , mando  a Teneva  un  Chi  ani  a chie- 
dergli il  Regno  di  Cipri, come  indebitamente  vfurpato  da  quel  dominio  all’Imp.  de  Greci, 
e che  quando  effi  dare  non  gliclbaur fiero  voluto, egli  fé  l’baurebbe  occupato  con  l’armi. 
Fudatoinpublico  configlio  da  l'enttiani  vdienga  al  Chiane  , ch'era  giunto  tu  rene- 
tta tre  dì  dopò  Pfqui  di  Refurrettione  del  1 J 70  -egli  tfpofla  l'ambafciara  del  fuo  Signo- 
re bebbe  nfpofla  da  i Senatori , che  il  "Regno  di  Cipri  era  con  ogni  giu  no  titolo  da  effi  fla- 
to pofeduto,  Ci  ali  bora  fi  pofii  deua  tuttauia . eperiche  eglino  erano  apparecchiati 
11T  w.  a difènderlo  coniar mi  cantra  chi  dì occuparlo  penfafie,  e che  eglino  fperauano,  che  li- 
*.<*  (>  dio  vendicator  de’  perfidi  huomini  alligherebbe  il  Turco,  che  fenga  mona  cagion  contea 

l'ufo  de"  fuai  maggiori  rompeffe  la  fede  data  Licentiato  il  Cbiatufe  ut  ritornò  al  fuo  Sig. 
conni*!  Tur  <$r  j yenctiani  Spedirono  ben  toBo  - dmbjfciatori a varij principi,  tentando  col  mego  del 
‘rc  Filippo  "Pontefice  di  vnirfi  cantra  queflo  Barbaro  inimico  di  Dio,  deglihuomim,  c d ogni  bone- 
inindi  cin-  ftaconditione.  il  'Pontefice  cominciò  a pratticar  con  ogni  feruor , e defiro  auue  innato 
?“*■» !!£ó*  vna  Lega  tra  il  Re  Cattolico,  i Ttnetiani , e fé  mede  fimo,  tentò  egli  d" includer  ui  in  rfltu* 
fello '*con  prwpi  > ma  perche  t’auuide  non  pocerfifìringere preHolalega , come  era  di  bifo- 

«loiti  hi  An-  gno  per  re  filiere  alla  guerra,  che  era  in  piedi  quell’anno , però  egli  attefe  ad  adoprarfì  in 
die»  d’Oii».  m0(io  cite-i  1^  Filippo  porgeffe aiuto  a i yenctiani,  (3  egli  ancor  àmedefimi  lo  porgereb- 
be^ poi  più  agiatamente  fi  potrebbono  Babilir  le  cofe  della  Lfga  .Il  Re  Filippo  per  con- 
piactral  Pontefice ordinò, che  in foccorfo  de"  yenctiani  andaffero  50.  delie  [uè  galere^*, 
delle  quali  ne fece  Generale  Ciò.  cS-Andrea  d’  ùria  , buono  nell armi  ,tcofe  nauali  di  gran 
piVcòjormt  medito, imponendogli, eh" egli  obbedire  a Marc  Antonio  Colonna  vatorefo  Signore,e  Ge- 
G entrale  dei  aerale  delle  galere  del  Papa . Hot  a vtrfoilfined'  tsfgoBodcl  1 fjo.  congiunte fi  infierite 
'/.|Vfe.ta'  tutte  quefle  galere  con  quelle  de' yenctiani,  fi  vedde  che  faceuano  affai  potente  armata-*, 
10  ic  1 vene-  perciocbe  giungcua  a cento, e ottanta  galere,  pudici  galeagge , & fi  mai Giunta  que- 
Vùt'iii  «gai.  Ba  armata  in  Candiafiinfolfero  i Capitani  di  andare  alla  volta  di  Cpri.  Vumefeopo- 
uno  ii  Ri.  copiuauauii,  ebei  notiti  ven:  fiero  1 queflo  appuntamento , era  venula  1‘ armata  Tur- 
ArtoT^E'lo  chefea  copto  fa  , & borribile  nell  acque  di  Baffo  [opra  il  fola  di  Cìpri,  e giuntane  f ubico 
dé  ffc'daii  ^ "»oua  in  TqicofiaÀl  Sign.jìBor  Baglione  pi udentifiimo,&  valorofoCapitano.Goner 
■n  cip". 411  natore  generale  deli"  armi,  voleua  che  con  gli  Jdrcbibngieri,ecoii  la  CauaUeiia  fi  vietafie, 
ebeiui  non  sbarcafleroi  Turchi,  ma  il  Luocotenente,  eberapprefentaua  il  principe  di  re- 
ne, iani, e che  banca  fuprema  auttorità  non  uolfe,dicendo,che  non  vi  era  cofigran  numero 
di  genti,  che  [offe  lavante  a ritingere  in  dietro  i T urebi , £3  vietarli  la  venuta  in  terra '^a, 
neìl'iftt fio  parere concorfe il Collateral  Generale,  onde queB’opiniont  prcujlfc  , fe beni-* 
' fù  giudicato  poi  che  meglio  era,cbi  prtualcfie  la  prima  ■ Sbarcarono  dnnqiei  Turchi  al- 

diiu  dV tZ  & olii  iì -di  Lug.  una  parte  di  effi  fenga  artigli  via  ne  venne  all'affidio  di  7^i- 

cT”  * U'  cofia.  "Panna  al  Colonello  Palagio  da  Fano  con  figlierebbe  ivfòfie  fuori  con  parte  del- 
v au  i!w 'da  ^ s’afialificro  li  T archi  pria  che  cu  effi  s’uniffe  l'altra  pane  del  lor  tfcrcito,  ma  il 

Fai».1  ° J Ìjiogotenente,&  il  reggimìto  col  Collaterale  non  volfero,  il  giorno,  ebefegnì  poi  venne _» 
il  reho  dell efcrcito  Turcbefco  advnirfi  coni’ artiglierie  al  detto  afiedio.  -Accampati,  che 

furono 
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furono  in  varie  parti, e tu  trono  [otto  terra  per  trottare  acoua,  e fuor  delta  credenza  com-  > 
mane  vi  trouatono  molti  p<r%gi,il  che  fi  di  grandifitmo giouameto  a tju-.ll  tfereito.  Fat- 
to ciò  i T tirchi  cominciarono  ad  andar  caualcando  intorno  4 Ificofia  per  ueder  ft  i notiti 
uolc unto  uenire 4 combaucf.ma  auuedutifi  che i noflri  fi uoleano  difendere  dentro , efsi 
fecero  quattro  forti, e fortifiimamente  cominciarono  a battere  la  terra, ne  rìnfi  Idoli  ciò, 
tome  eglino penfauano-.pcrciochcih  quei  terreni  le  palle  d artiglierie  s'intajfauano  den- 
tro fenga  roitina,  e più preflo  ingagliariiuano  la  cortina  di  terra  piena  , che  fiffero  altro 
danno, perciò  s'aflenncro  dal  tirare,ecomin  iarono  ad  andar  folto  con  Pf e badili,  fa- 

tendo  dmerfe  trincete  per  fondo, e con  altri  buoni  modi  a combatter,  diedero  i Turchi  più 
di  quindici  ajfalti,prij  che  i noShi  ufeiffero  mai  fuori  finalmente  a 15.  / -igofio  ufo- 0- 
no  fuori  folto  la  guida  del  Capitano  TroucnnaTiaccnt  ino  mille  fanti  a piedi  fulmeTg»  N,cuC*- 
giorno,nel  qualtempo  foleuanoi  Turchi  tipofarfi,  quefii  furono  nel  combatter  cofi  Maio-  T,„,itJ- 

rofi,thepaffaronofino  a’  forti  de  nemiefene  conquifiarono  due  abbandonati  da  Turchi  chitoni 
per  timore  di  maggior  perdita, e fu  tatuo  anche  ne‘  padiglioni  iftefti  lo fpautnto  deTur 
chi,che  molti  fe  uè  pofero  in  fuga, e quel  giorno  farebbe  Rata  fornita  la  guerra  cSglorio-  li  iiiojgi». 
fa  uittoria  nofiraft  la  cauallena  de  noflri,cb'era  entro  a 'Ifiicofia.ufciua  fuori  al  Joccor - “',oll‘ 
fo  della  fanteria,  fi  come  era  ordina  to  prima -.perche  fe  non  baueffe  fatto  altro , che  rinco- 
rare,e  porgere  più  animo  alla  fanteria  a paffar  più  oltre  barebbe  gio -iato  afiai-,ma  il  Luo- 
gotenente guadò  per  no  lira  difgratia  l'ordine, ne  uolfe  tbeufafje  alcun  laudilo,  dulitado 
che  nonfoffero  tutti  uccifida  Turchi, che  di  molto  fouerchiauano  i noflri  innumero.  Hor 
tto  effondo  quefli  faldati,  eh’ erano  ufeiti  foccorfi, furono  dalla  caualteria  Tur  che  ft  a rotti , 

C f amarrati  in  gran  parte, e gli  altri  ne  fuggirono  nella  diti.  1 noflri  non  potendo  ufi- 

re  più  fuori  per  non  efferui  numero  [ufficiente,  e non  e fiondo  ( tome  fpcrauali  ) fouorfi  da 

q-iei  di  Famagofiafù'Hicofita  prefa  alti  quindici  di  Settembre  con  un  fierìfitmo  affatto  wicn«,Dfc 

k innumcr  alile  gente  Turche fca.S' incominciò  quejlo  af talco  nell'alba,  e durò  la  entro  t-  [*h^*  Tu** 

ucci  fi  one  finoafei  bore  di  giorno*  quel  della  terra  fin  nelle  proprie  piatte  combatterono 

arditamente.  Hauuta  dunque  da  Turchi  la  Città  di  Nicofia,  vi  pofero  alta  guardia  da-» 

J quattromila  fanti  eletti*  mille  cannili, fatto  il  gouemo  di  cMufaferUafcià,  e Muda-  Fjmj  n(U 
4 col  rimanente  dell'efercito  andò  a Fantagoda.L'armata  nofira  ( cì>  babbi  amo  difopra  iifcdi.i.Ti* 
detto  effer  andata  alla  volta  di  Cipri, non  fece  nnlla,perche  fi  di  funi  per  il  difparer  che _*  Tu,chl' 
nacque  tra  il  Colonna, &■  il Doria.ilqualfupponea  di  non  effer  in  maniera  ninna  folio-  Diporto 
pofioal  Colonna, onde  fi  vedde  effer  vero  quello, che  dice  T ito  £iHio,£'>e,quarnplunurn  £'*  £ 
imperium  bello  unitile  di  fanuifo  di  queda  di funione  con  la  nuoua  della  perdita  di  n». 
Tfjcofia  feguita  cofi  predo  con  tato  f angue  de  C Irridi  ani  fpar fotti,  t’I  pericolo  ciré  vera 
che  non  fi  ptrdeffe  tutto  quel  rrgno  di  Cipri,d.  de  gran  dolorai  "Pontefice;  ma  non  però  li 
fé  perder  punto  d'animo, angi  con  molto  cuore*  ardore  fi  diede  a condurre  ad  effi  tto  rin- 
cominciato maneggio  della  lega  tra  i Venctiani.il  F*  Cattolico*  fe  medefimo . -*  quefli 
tre  potentati  daua  più  chea  gli  altri  timore  il  Turco  perche  haueano  timore  i Vtnetia- 
ni*ome  coloro, contea  i quali  erano  volte  l’armi  T urchcfibe,di  non  r. tener  tui tanta  mag 
gìor  Uni, il  \e  Filippo  temeache  fe'l  T ureo  haurfft  canato  i Venetitmi ,e [cacciatiti  dal- 
l’tsf.  cipelago  badhne  d Italia, i fuoi  Ifegrti  di  Sicilia*  di  Tgapoli  farebbono  dati  in  pe 
ricolo  grandi (fimo  di  effer  rouinati,  &■  vfurpati . Il  Tapa  oltre  ebettmea  per  lafalutcs 
dell' anime  di  tutto  il  Chridianefimo , tornea  ancora  per  te  f piaggio , e luoghi  maritimi 
della  Cbiefa.Horaefiendoconla  prudenza  del Tontefcr [operate  molte  difficoltà,  che  oc 
correuano  nel  maneggio  della  lega.fù  ella  finalmente  tonchiufa  e fottofciitta  in  fama-*  p>.Rt  i<  spo 
in  Concidoro  a'  venti  di  Maggio  del  MDLXX1.&  india’  $Jì,fù  ancora  publicata  , e 
non  paffarono  dice  idi, che  fu  diuutgata  in  Veneti.!.  Pù  nella  lega  ordinato  che'l  Tonte  fi-  il  Turco, 
t • paneffe  dodici  galere  armate*  tremila  follati  a piedi * tso.  tati  atti . il  F*  Cattolica 
vi  ponejfe  tre  fedi  di  tutta  la  fpcfa,&  i Vendimi  due  fedi-  Sfera  frali altre  cortditioni, 
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chcneffnno  confederato  polene  accordarfi  fen^t  partìcipationc  degli  altri, e che  Don 
n^d-Auft'i»  Giotixnnid'  MuRria, fratello  iti  Re  Cattolico  ftiffe  Generale  della  lega,  & infua  affert- 
crncrait  dei  7lt  Marcantonio  Colonna  generai  dal  T.tpa  teneffe  quel  luogo.  La  conibiufioue.e  fi  a 
li  Uf*  dCl  bili  mento  di  tal  lega  fi  abili  ne  cuori  de’  Chrifiiani  grand'allegrezza,  la  qual  non  tardi 
E3».*  troppo  che  fi  commoffe  molto  per  la  fopranegnente  nnoua  della  prefa  di  F amago  fla , e à- 
e°o°d  ,’c.pri  feguentemente  per  la  perdita  di  tutto  il  Regno  di  Cipri,  per  ciocìsc  in  tffo  quella  Città  era 
pio  dii  Tar  ^ incipatijfuna.Ot  tennero  finalmente  i Tu,  chili  pofftffo  di  quella  Città  dopò  vn  lungo, 
& ostinato  a(fedio  alli  quindici  d'^fgoflo,ch.-  li  fi  refe  a patti, tra  ella  fiata  da  vii  po~ 
Unt,ffimo,e numerofo  efercito  T urcbe,co,di  cui  (come  fi  di/fe  difopraj  ne  era  generale _> 
Ai  itila  fà  r3xfcià,vxlorofo  Capitano  combattuta  per  mare, e per  terra  ,ela  battana  br- 
uciano cominciato  i Turchi  a i j .di  Maggio, facendola  fare  con  fettoni  aquattro  peZJg} 
d'artiglieria  grofia,fra  i quali  erano  quattro  gradinimi  bafilifchi.J  nofiriÀc  quali  cra- 
xf°'  no  capi  Marcile, itonio  Bragadino,3  Miìor Buglioni  valorofiffimi Intorniai , fi  difen . 
»w°  s * Cerotto  fin  che  poterò  con  molto  valore, & alcuni  pochi  gtbrni.cbe  tirarono  gran  furia  di 
bì  d f-ié?o  artiglieria, ammazzarono  trenta  mila  T tirchi,  e fa  tanto  lo  fpauento . che  nacque  nel  lor 
fo"l»i'tirof'  (jmP°‘t-bcfe  i noti,  i batte fiero  battuto  dentro  abbondanza  di  monitiohe , come  bifogna- 
menre  Fa.  «4  in  co  fi fatto  affedio,non  haiircbbc  quella  guerra  per  noi  battuto  ti  infelice  fucctffo.  ma 
■i£oa4.  ffjcndoui  poca  monitione, determinarono  i nofiri  ai  non  tirare  più  sì  fpeffo,  accicthc  tari 
to  più  duraffe  la  poluerc,e  le  palle  cOnde  i Capitani  nofiri  ordinarono,  che  non  fi  tirafiero 
piti  treni  j pezZ'  il  dì  etrenta  volte  per  ciafc'-edun  pezgo.Hora  continuando]!  Turchi 
tnt cauis  più  a gran  furia  gli  affolli  con  ogni  più  fpxucnteuol:  modo , che  fitffc  poljtbtle  , 
tirarono  tatuo  gran  numero  £ artigliano,  che  in  due  me  fi, ir  alcuni  pochi g orni , che  durò 
l’affediod.  Famagofia, furono  tirati  daTitt  chi  alla  Città  cento  quaranta  mila  palle  d'~ 
artigli . ria  di  più  forte,&  in  tanto  a nofiri  cfjendo  coft  mancate  le  vcttouaglie,  che  ve  n- 
• erano  pochi (finte, & in  particoLire  di  poluere,non  vi  erano  rimafìt  fe  non  fette  barili , e 

dei  j oliali  venera  morto  vn  gran  numero, e quei  pochi, che  vi  erano  rimafi,  erano  tal- 
mente fianchi , 3 indeboliti  per  il  continuo  tran  aglio  deUombatttre,e  per  lo  poto  vitro, 
e per  le  affidile  vigilie,  ( che  fono  gran  hffimo  male  alla  natura  nofìra  ) che  non  erano 
conditici,  più  atti  al  contrafiare  con  cefi  potenti  nemici. Ter  tanto  il  Uragaiino,  (3  il  P agitone, t 
fc  Via  4 ó-  a^r'  Capitani  determinarono, acciocbe  la  Città  non  fi  rouinaffe,di  tentare  accordo , il 

*»•  quale  fùconcbiufocon  quefie  conditiotthciol, che  fu  fiero  a foldati  del prc fidio  falliate  le 1# 

vite , Farmi , e le  robbe  con  cinque  pezzi  di  artiglieria,  e tre  cauallt  a lor  [delta , & il 
' viaggio  [tento  in  Candia , e che  i Cjrccì  in  Famagofia  potefiero  rimaaere  [nitri  eoo  /c_* 
loro  fac  dtà,e col  poter  viucre  Cbriflianamente . Furonoquefìc  coniitioni  da  LMitfii- 
fà  di  propria  mano  fottofcritte  ima  eonvna  propria, e frugolare  perfìdia  di  cefi  maina- 
gio  Barbaro  furono  quelle  rotte , ne  di  effe  quaft  ne  fù  feritalo  punto  : percioche  al  Bra- 
Brindino, e gadino,  al  Buglione,  3 ad  altri  Capitani  fece  egli  dace  crud.liffima  morte , ma  fiù 
pmtKoiV™  c°l  brigidino, doe  con  alcun  altro  ma  dirò  la  fua  crudeltà  quella  tigre  Turchefca.  Il  Bra- 
..iì  da  To.-  gadmo  con  ogni  fanta  patinata  tollerò  quello  (unto  martirio , de  gli  altri  falàbti  pai  te 
diufedc!  **  furono  fatti  morire , patte  fi  fecero  febiaui  ,e  filo  fù  perdonato  a gli  babitatoii  di 
Famagofia.  Io  bovditoraccontare  tre  ragioni , che  poterò  indurre  quello  Turco  ad  v fa- 
re co  fi  in  sìbilo  fa  crudeltà  l'vna  fù  la  fuaproprianatnra  ,che  di  vedere  altrui  morirti» 
fi  gaicuj  grandemente, laltravn  grane  fdegno.tb  egli  lunetta  per  il  gran  numero  de' 
fuoi  Turchi , che  in  quello  afiedioer ano-mori i : ptreiocbt  quelli,  che  morirono  il  ferro  , 
t di  artfiliaria, furono  più  di  fdtantamila  combattenti , e piti  di  cinque  mila  ne  mori- 
rono et  ìuferm.tà,oltre  vn  gran  numero  di  Tafi.ttori , de  i q-uliper  effir  minuta  gentcs 
non  fi  lien  conto  Ja  terza  cagione  fù  F àccorgcrfi,cbe  egli  batte  x conchiufo  accordo  co  no- 
Bri, quando  le  co  fe  loro  (lavano  in  cofi  peffimo  fiato , che  m peggiorflare  non  potè. ino.  La 
tompaffione ,t  b'bebbttl (Pontefice  alla  mifèra  Città  di  S amagofia,  & a tanti  Ch/ifti  t ni, 
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valorofi  guerrieri, che  vi  erano  morti, lo  moffe  tanto  più  a pòrgere  affi  Sue,  e ardenti f- 
tne preghiere  a Dio , che  con  la  faapoffi me  delira  ripremefìe  l'audacia  di  cosi  maina- 
gio,e  peffimo  inimico . In  tanto  i armate  de  tre  Collegati  fi  vnirono  in  Meffina , e ini  Nu  m«o  a 
facendo  fi  la  raflegnaffi  vedde  cbe'l  Dominio  Perniano  vi  batteria  cento  galee  fattili , fei  ’fifauU* 
galea\gc  con  due  nani , e alcune  falle  ,c  fregate . 7)  odi  ci  galere  baucua  il  Signore 6»* 

Alari  Antonio  Colonna  Generale  del  Tapa.edi  Don  Giouanni  con  Giovanni  Andrea 
Doria  vi  erano  ottantaMna,e  vauiduenaui, computate  in  quello  numero  le  tre  galee  di 
Mdta.In  quella  armata  fi  trouauano  tra  lt  .liam,e  T edè fichi,  e Spagnuoh  ventimìleLj  Nume»  di 
faldati  da  combattereffiaigfi  le  ciurme, e gli  officiali , non  computandovi  ancora  trecento, e f*  J 

pili  nobili  Cauailicri  che  vi  erano  venuti  come  venturieri  finga  flipen  do  alcuno  . Hor  m»t«  deli» 
qui  furono  ì Capitani  in  lunghi  difeorfi  circa  quel  tanto  che  fi  .oueffi  f ire  e ji  detenni-  Lc®** 
n he  in  ogni  maniera  fi  doueffe  incontrare  l'armata  T ut  chefca,  e farai  giornata , an- 
corché fi  conofttffe  la  T arche fc a effete  più  potente,  fi  difpofero  poi  tutte  le  nani, come  h.t- 
notano  a fiore  re  fu  ne'  faoi  Carni  ,einqu  Ha  parte,  che  battaglia  fi  c'dama,  lendini - 
fai’ armata  tutta.  In  famma  furono  preparate , e ordinate  quelle  cofe , che  a tanto  fatto 
fi  rkhLdeuano  ■ e atti  odi.  ogrivn  viueffe  Chriftiantmcnte  furono  dati  fanti  ricordi,  e 
ordinati  ottimi  modi , affinché  con  l'or  ai  ioni, e fantità  di  vita  fi  impetrafie  ardimento  ,t 
vigore  dal  fammo  Dio  a confafionc  de'  fuoi  nemici. Io  al  maniera  dunque  diuifate  le  co- 
ffe,partì  la  nofire  armata  di  Meffina  a'  fediti  di  S ttembre  nel  MDLXXI.  e indi  a po- 
chi grorm  fi  cond’iffeaCorfi,  di  don  partendo/}  all  ultimo  di  Settembre  giunfe  alle  Co-  .Artn.la  M 
meninge  capaciffimo  poi  ta.cficutiffima  di  terra  fcrma.Quiui  da  Don  Diouanniitx^fu-  iitegt  *•» 
firia  fù  fatta  nuovamente  la  rafiegua.e  commandato  che  con  ogni  diligenza  fi  riuedeffe-  Tur’. 

ro  i legni ft  erano  ..dconueneuole  ben  p,  oidjh  Mentre  a ciò  s’ attendata,  s’hebbc  atmifo , th-lca  r 
che  l aimatATnrchcfca.fi  trovava  neigolfo  ■ i Lepanto,  per  ciò  inofiri  [abito  rifalfero  s^M,aton 
di  pare. re ,ecofi a g.d‘t;robrc partirono  con  proponimento  di  giungere  alla  bocca  di 
quel  golfo, & pronar  che  i Turchi  vftìffiro  fuori  per  far  giornata  conloro,a‘cinq  e vol- 
fero  andar  al  porto  tUTetala , ma  per  la  contrarietà  de  penti  fi  trattennero,  e furono 


coll  retti  a fermar  fi  sù  quell  Ifola , nel  por  iodi  è' al  d'c^dltjf aniria . ì capi  dell  armata 
Turcbcfca  erano  tra  fe  difcordiffefidoueua  veni,  e a giornata  Co'  Chrifi.ani , opere  fug- 
girla,altri  di  sì, altri  di  no  dice  tu , ctiafamo  Ir  fuc  ragioni  per  il  proprio  parer  porta-  * 
uatmaben  tofio  determinarono  poi  dì  >ì,pe.  che  Caratoffa,  che  era  andato  a {piar  la  no - eonUo"*1 
fra  armata, riferì , ch’ella  non  era  ai  più  di  cento , e cinquanta  galere , e che  le  galere* 
griffi  erano  per  lo  lor  troppa  granella  inutili  ah  a battaglia, e che  foto  fruì  nano  a por- 
tar nmitione , e veti  Quaglie . V Iuguli  ricordò  ancora , che  U commandamento  del  loro  j''uuc?a'“““ 
gran  Signore  era,  che  in  ogni  modo  fi  cotrtbatteffi-,  onde  fui  fai fero  di  vfeire  a ritrovare 
lo  nofira  armata.e  venirne  feto  a naual  confitto , e a'  [ci  dtOitobre  zittirono  del  Golfi 


di  Lepanto,  econprofpcro  Mento  alla  Molta  de  iioiìri  s’incaminjrono . In  quel  gio  ni 
rntdcf  ìmo  i notìn  non  battendo  potuto  prima  per  la  contrarietà  de'  tirati , fi  p.irtaouo 
da!  porto  di  P al  d’ Mie  filandri  a, e dragarono  il  camino  con  molta  fatica,  perche  erano 


anche  in  parte  pieni  dì furore  'menti  uerfo  gli  fogli  chiamarti  CurgoL, ri,  & t firn-loft 
• polii  la  notte  alla  (plagia  di  (falangi, la  mattina  fi  gliente , che  fù  la  Dominici  a‘  •>.  i 
Ottob.fcoperfcro  intorno  alle  due  hot  e di  giorno  f armata  T urchelca.c  he  a piene  urte  li  ue  * {?  g7,toi 
rima  contra.Don  Giouan  d't-MLufiria  uedenuo  che  i nemici  ne  ucninano,  fi  te  dngg.tr  nel  ch  r » 6 ltu0 
più  alto  capo  dell' antenna  della  [ita  galera  una  bandiera  uerde  qua  ira,  ch'era  lo  slen- 
dardot  ella  Lega, e tonm  tiro  riakigtiaria  àrie  a tutti  fagno  , chea  do,  eoa  far  bai  ta- 
gli a , egli  poi  2f  il  Colonna , montai  ano  sù  due  fregate,  edadinerfe  i.andene  andarono 
a far  c e i legni  Befferò  in  buona,  or  dina  riga,  & inanimavano  i faldati  tr  m batter  in- 
trt  fidamente, e con  ogni  ardimento  per  la  fede  di  Cbnslo  . 1 Capuccini.i  i Gi  (ititi  (de  « 
quali  molti  ue  rierano  sù  l'armata)  attendevano  anchifsi  con  ogni  dt  nota  ue  berne  riga  A 
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dar  cuore  a [oliati,  e a fpigncrli  atlanti  lietamente  contea  i nemici  di  Dio , e perche. j 
tutti  i foldati  prima  s'erano  confiffati, e veduto  poi  [piegare  lo  Stendardo  della  Crocea 
con  risolto  denoto  affetto  ricorftro  a chieder  perdono  , e raccomandarfi  a ChriHo  Signo- 
«iubii»  pu  re'>foJtro,aU‘hora  i detti  “Padri  publicarono  vn  fanti  fimo , e ampliffimo  Giubileo  con- 
arroVi  «"rèi  cefi°  dal  ‘Touteficcper  (fucili, che  fi  trouauano  in  (fucila  [anta  imprefa . Toco  dopò  ciò  l’- 
»oi<i  còbat-  armataTurchefca  con  vntirod' artiglieria  sfidò  a battaglia  la  noilra  , da  odeon  ori  al- 
tro tiro  le  fu  rifpollo.e  così  fubito  fi  venne  alla  battaglia  con  tanto  ardire  da  ogni  banda , 
SHK'iiini  con  ft  grande  fuono  di  trombe , e di  tamburi , che  non  potoria  effere  maggiore  : era  poi  fi 
nu/'chti*  »“Tn(rofi  » e fpduenteHole  il  tuono  dell' artiglierie,  che  non  ft  baila  a deferiuere , per  acre 
flijni.eTut  le  freghe  erano  infinite  e le  palle  di  archibugi  finga  fine , ft  fintiua  viro  bombile  fra- 
tkcu».  caffo  di  legni  infume,  fi  vernano  mifirabili  {Irida  d'buomini  percoffi,e  feriti , e di  effi 
>.  ne  tnoriua  nielli  inabile  numerosi  mare  non  più  pieno  di  acque  : ma  di  J angue  parelio-, , 
non  vi  fi  vedeua  in  effo  altro  che  tesi:,braccia,buomìni  morti, e mcgjj  viui . Hot  com- 
bat tutofi  per  vn  peggo  con  tanto  di/perato  ardimento  da  ogni  banda,  fi  vedde  finalmen- 
vitioiii  di  ce  la  vittoria  effere  dalla  banda  nostra  . Quella  è quella  tran  battaglia  nauale , che  da 
cótta  l'arma  * tempi  di  ^fugufio  in  (jnd  fi  « che  m quei  man  non  fi  è fatta  mai  la  maggiore , e per - 
" dcl  Tui-  auncntura  chi  confiderà  bene  le  circoflantic  di  effa  potrebbe  dire , che  non  fi  narra , che  in 
alcun  fecolo  nefia  Hata  vna  tale.  Con  quella  vittoria  fù  abbatuta  la  fpauentoj a poten- 
za del  grande  Imperatore  de  Turchi , e in  termine  di  cinque  bore , ciò/  dalle  diciafitte  fi- 
no alle  ventidue, che  tanto  durò  il  conflitto, fida  Chrifliani  la  più  potente  armatachc 
fiiaidiCoftiHtinopo!iufiiffe,cbepure  potentiffime  ne  fono  in  ogni  tempo  ufiitc,  par- 
te prefa, parte  dijperfa, e parte  mefla  in  fuga  : ptrtioche  di  quella  armata  Turcbefioj 
cento  diciafitte  galere,  e tredici  Galeotte  intere  finga  mancamento  furono  prefi , ot- 
tanta fra  Galee , Galeotte , e Fu  il  e furono  fpeggate  ,fommerfi,  & abbruciate , e deLj 
quaranta  incirca  furono  quelle  che  fi  pofiro  in  fuga,  e così  fi  faluarono . Si  trouarono 
sù  legni  prefi  cento  fid.ci  peggi  d' artiglieria  grò  fi  a , dugento  cinquanta fii  di  mmuta-t  , 
c uni  ci  Tenere,  tutte  quelle  cofi  infume  co' [chiatti,  e i uaffelli  furono  fecondo  le  con- 
uentiom  paniti  tra  Tnncipi collegati.LMorirono  trentadue  mila  T urchi,c  tra  effi  mol 
ti  famofi  Capitani, e Governatori diTrousncie, ne  furono  fatti  fibiaui più  di  tre  mila-t 
' e cinquecento . Rjmafiro  prig  oni  due  figliuoli  di  ssflì  generale  dell'armata,  e 'JMahc- 
met  (joucrnatorc  di  Acgroponte,e  altre  perfonedi  molto  conto, e It  ima  gran  te . Si  libe- 
rarono  quindici  mila  Chrifliani , che  fi  trouarono  effere  fchiaui  sù  legni  prefi . FJor.ta 
fchiaui  ii'be-  battuta  dalla  noftra  armata  sì  figialata,egloriofauittoria  , dcterm.narono  i Gcnera- 
nodclifti!'  h di  partire  di  quel  luogo,  e ritirar  fi  in  porto  , e così  fecero;  il  giorno  che  feguì  poi 
tona  oaua-  fi  fé  la  raffina  de  nostri , e fi  trouò  mancarne  fette  mila  fi,  cento  cinquantafii . Fatto 
,e>  ciò  vedendo  t nollri,che  di  gai  fi  auuicinaua  Fin  verno , & che  non  era  più  tempo  di  fa- 

re dimora  in  mare, pre  fero  con  figlio  di  partir  fi,  e Don  Giovanni  finalmente  fi  conia ffe  in 
Sicilia  nel  porto  di  CMeffina.Oue  fù  riceuuto  con  grandiffimo  trionfo, e regie  fifie.  fil- 
tri prefiro  altro  viaggio.  tJUarc  sintomo  Colonna  s'inuiò  alla  volta  di  l\oma,qtiiui 
fu  egli  da  Romani  raccolto  con  glori ofo  trionfo , c dal  Tontefice  fù  bonorato , e accaicgj 
gato  fommamente.  Di  coft  ampia  vittoria  fine  fifero  per  tutto  il  Cbri  ti  anefimo  gran- 
diffimefilie.Jn  f'cnetìa  furono  battute  alcune  monete,  nelle  qualierano  imp/effe  quelle 
parole.  Annomagnx  nauaJis  vitìori*  Dei  gratia  contri  Turchas . Ter  il  che  voi- 
fero  quei  Signori  d.  moflrare,che  rrur acolo famente  dalla  manocLuina  erafi  quella  vitto- 
ria con  fignira,  e non  filo  eglino:  ma  lutti  i CbriHiani , e inpartiiolare  il  Tapa  dal 
fimmoT>iola  riconofieua,e  confomma  d cuoi  ione  lo  ringr  aliava.  E perche  il  Tontefut _j 
conofieua  che  per  rouinare  in  tutto  i nemici  non  filo  bifignavincerc:  ma  è neceffarìo  fa- 
pere  bene  vfar  la  vittoria,  la  quale  aWbora  s’vfa  bene, quando  con  maggior  impeto  , e 
più  vigor  pria  che  i nemici  fi  rìb  abbino, e fi  rinfranchino , saffalifcono  nuouameme_j  , 
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e fi  come  quelle  infermità  che  fi  chiamano  ricadute,  fono  più  pericolofr.e  più  atterifiono 
i corpi  noflri,  che  non  fanno  le  prime , perche  trouanola  natura  indebolita , e parimente 
più  le  terxf , che  le  feconderò  fi  anch'auuiene  nel  combatter  co’  nemici , che  i fecondi  ab- 
battimenti più  rovinano , che  non  fanno  i primi,  e più  i ter-gi,  che' fecondi,  per  trottare 
tuttauia  men  potente  il  nemico,  per  tanto  il  Papa  volta  thè  ben  lo  fio  con  maggior  ama 
ta, t fe  poffibil  fojfe,  con  più  ardimento  fi  feffe  nuoua  battaglia  co  Turchi,  perciò  egli  man 
dò  vari)  legati  a vari ’j  Triacipi  con  pregarli  ad  entrar  nella  lega  cantra  l'abbattuto  Bar- 
baro,pria  ch’cirifvrgcfie.Hor  mentre  il  Pontefice  in  que  fio  maneggio, & inaltri  per gio- 
namento  della  Chriftiana  Hgpub.  è tutto  intento,  e faticante  , gli  fopragiunft  a me\go 
Alarlo  del  1 571.  con  molta  più  vcbemtn%a,c  con  grani  dolori  ilfuo  fottio  male  delle  re- 
ni, e cotal  male  tuttauia  tanto  fi  fece  peggiore, che  conia  fua  vrina  Vera  putredine, "e  fan 
gue  ìnfiemt.Egli  hauea  in  cofl urne, per  rimedio  di  quefìa  infermiti,  bete  1 1 latte  di  afina, 
dichegli  aU  borane  bluette  figran  quantità , che  li  cagionò  cofi  folta  debolezza  di  fio- 
maco.che  non  polena  ritenere  il  cibo.  In  quefli  ri  fieri  mali,  e peffimi  dolori  era  egli  patien 
ttffimo,  e fe  bene  (come  dice  Galeno)  Saniratemomnesreqmrimus,  min  ad  vii*  fun- 
ftiones , quas  piane  morbi  impeditine , atque  au  ferirne , tum  vero  ve  molcftiacarea- 
mus.angtmur  cairn  doloribus  non  leuitcr  ; nondimeno  il  "Pontefice non  parata, che  per 
altra  cagione  defiderafie  di  Tacqui  fi  ar  la  ptrduta  faniti , thè  per  me gl,o  poter  efcrcitare 
il  fuo  officio  pafìoralejflar  in  orationi.efar  altre  opere  fpiritujh.alle  quali  tato  egli  era 
dato,  che  non  oflante  sì  pericolofa  infermità, egli  volfe  andar  a piedi  alle  fette  Cb'tefe.  Do-  Pio  V.ìnnair 
pò  ciò  peggiorò  grandemente,  in  tanto  che’l  mertordì , ch’era  l'ultimo  giorno  d'^dpr.  co-  ri  J* 
no  fendo  egli  effe  re  la  fua  morte  vicina, fi  fece  ve  fi  ir  e da  frate  per  bumilt.ì  del  fuo  ordine,  «n  i «> 
il  giorno  poiché fegul,  che  fù  il  primo  di  Maggio  morì  alle  1 1 .bore  nel  fiffageftmo  ottano  'c,tIor,imo 
unno  dell’età  fua,nel  7.  anno  del fuo  Pontificato , nel  qual  • creò  egli  in  tre  volte  vcnt’vno  euttìmcci 
Card.frà  quali  fù  Gir  clamo  fufikucci fuo  fcretario,di  cui  per  efferfent  feruito  molti  an- 
ni  in  altiffimi  maneggi, baueua  a tutu  prona  molto  bene  cono  fan  ta  la  bontà  delgìuditio, 
l’ integri  à della  volontà  j f àffiduità,&  vigilanza  ,con  che  l' operai  ioni  fue  menaua  a glo 
rio fo  fine, epatite  che  fi  come  effe  col  effir  fatto  Cardinale  fi  era  refo  più  maefleuole , cofi 
qtiefìe  fue  virtù,  fi  altre, che  a Principi  convengono,  di  più  fplendor  appari  fiero , fi  come 
fino  al  dìfboggì  in  ogni  'occifione  in  lui  fplèiidiffime  fi  dimoflranO.Fù  il  Pontefice  la  fe- 
ra mtdcfima,che  morì,aperto,e  fi  trono  hauer  nella  veffica  tre  pietre fil  dì  figuente  fù  por 
tato  in  S.Tietro,ouc  fùgran  concorfo  dì  popolo,  che  andò  a vederlo,  e riuerirlo,  e molti  vi 
piangevano  ancora  fopra,  e li  facevano  toccar  i l\_  fan ir,  come  fe  foffe  vn  corpo  [auto . Fi 
poi  fepolto  in  San  Pietro  di  dovei  flato  trasferito  infanta  Maria  Af aggi, re  in  vn  ma- 
gnificentifiimofipolcro,cheSifio  T.  perdarchiaro  figno  d'animo  grato  per  benefici)  ti- 
ceuuti.h  ha  fatto  fare  nella  Cappella,  la  quale  il  medi  fimo  Si  fio  fplendtd  fftmamtnte  ha 
fatto  fabricar,&  ornar  a maraviglia.  Lafciò  Tio  V.  memoria  ne  gli  animi  de  gli  hitomi- 
ni  effer fiato  offeruautiffimo  della  religione , tremendo eafligator  de’uitij , mgAantiffìmo, 

& indefefio  ne  negotù , ne'  quali  era  alquanto  alle  volte  href  Auto  per  il  troppo  de  fio , ch'- 
egli hauea, che  terminaffèro  a conueneuolfìne.  esfmò  queflo  Pontefice  i utrtuoft,  c ualen- 
t' huomiai fopra  modo, e di  bonorarli,e  tirarli  a maggior  dignità  e fplcndore,fù  auidogra 
demente, e però  egli  tono'tcndo  molto  bene  per  più  vie  quanto  alto  ualor,  tfegndata  vir- 
tù fofie  in  Co  fimo  da’ Medici  Duca  di  Firenze,!  fiaccatile  anch'egli  haueffe  arrecato  alla 
pota  fide,  li  diede  nelmcfedlTfioutmbre  nel  1 J69.  il  titolo  di  gran  Duca  di  Tofana,  T„n,„ 
nella  parte,  che  ì fogge  tta  al  Dominio  di  detto  Duca,  il  qual  uentnda  poi  a Bpma  ritinte-  «<a 
fidi  I\br-  nel  figliente  anno , ne  fu  dal  Pontefice  regian,ente , e con  molta  aUegreoggadt 
tutti  incoronato ,e  nella  reai  corona  volfe  il  Papa  ehe  fi  pone  fiero  quefie  parole , l'ius  V . 

Pone.  Max.  obEximiam  DiledlionemacCaiholica:  Religioni»  zeium  pricipuum. 

QJ_u[Lti*  fiudium  Donauit.  Vto  quefloPonteficegran  liberalità  in  donar  a buoni  jen 
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fouuenir e a luoghi  pij.net  ricomp  nfarc  ancor' i fuoi  feruitori  fu  egli  larghi  firn  > donato- 
re,la  qual  largheggi  fera  ò egli  ancora  con  qua!  fi  voglia , che  in  minor  fortuna  li  hauefse 
Gu'l'uJioe  mai  fatto  piatir  alcuno,  &■  era  tanto  grato  ne  bemficij,  ibe  anche  vcrfo  quei , oberano 
f,  l'io  v.  "ti  morti  moSìraua  fegni  di  gratitudine , e però  a Paolo  Quarto  da  cui  era  egli  flato  creato 
rii  dettolo  Card,  fece  vn  nobile ,e  magnifico  fepokro  nella  Chiefa  della  Mine,  uà, nella  Cappella  de^f 
iu».  Cara ffi, fece  an.  be  vn bonorata  fepoltura  nella  Cbiefa  della  Trin  tà  /e  .JMouti  al  Car- 

dinoli Carpila  cui  cPio  in  baffo  flato  banca  hauuto  alti  fauori,  c parimente  nel  Duomo 
di  iqapolffece  ad  A ’fonfo  Caraffa  fard,  e nipote  di  Paolo  vn  degno, e pregiato  [epolcro. 
Furono  da  Pio  ancor  fatte  varie  fabriche  nel  palagio  faticano  , <&•  in  altri  luoghi  di  Ro- 
mi, e fuori,  Igei  ’Bofco  fua  patria, fece  vn  Monaflerio  a frati  dell'ordine  de'  Predicatori, e 
liaffegnò  cormeneuoli  entrate, e nella  Cbiefa  a fe  medefimo  vnhonefìa  fepoltura . Et  an- 
corché in  quefle  opere, e nella  venuta  del  T\ ureo  a Seghetto, e nelle  cofedi  Francia s d'Aui 
gnoue.e  nella  lega  contra  i Turchi  fpcndeffe  egli  groffiffi ma  fomma  d oro, nondimeno  fi  tro 
ua'ono  dopò  la  morte  fua  in  Cafìclio  feicento  mila  feudi , onero  (come  altri  dicono)  vn 
milione, e meggo  doro.  Fu  quella  Pontefice  non  folo  da  fuoi  proprij  popoli  lodato, ma  anco 
ra  da  nemici  Turcbi,e  da'  federati  herctici,il  che  fù  vn  chiariamo  argomento  della  bon- 
tà fua, perche  (come  dice  Arifl.)  Bonumdl,quod  inimici,&  mali  homines  laudar: 
videntur  fìqiiidem  ferè  omnes  fàteri,quod  fate  unir, vel  hoftes,vc!  qui  ob  aliqui 
©tìenfionemanobisalienidTc  videntur,  quia  reseavlqucadeofiteuidens,  & 
capofila  oculis,vt  illi  difKteri  non  poflint. 

Furono  creati  da  queflo  ‘Ponte fi, e in  tre  ordiiutioni  vcnt’uno  Cardinali,  de’  quali  di- 
ciotto furono  preti, e tre  Diaconi, che  fono  i fegnemi. 

F.  (JMiehel  Bonelloéal  Bofco  d'AieJfand < ia, nipote  del  Papa,prctc  Card,  tit.di  S.  Afa 
ria  alla  (JMincrua. 

F.Gieronimo  Sochcr,Franccfe;  Generale  de  i Cifìcrcicn fi, prete  Card.tit.  di  S.  Matteo. 

, Didaco  Spinofa , Spaglinolo, prete  Card.tit.  di  S. Stefano  in  Celio  monte. 

cAf  ire  Antonio  Maffeo, Romano, prete  Card.  tic. di  5.  Cali  fio. 

Gafparo  Seruantes  di  Gaeta Apagnutlo,Areiuefcouo  T arracouenfc, prete  Card,  tit.di 
S.  Mirtino  de  i Monti. 

Gafpar  Zuriga  de  Auelhancda.ArciucJcouo  di  Siuiglia, prete  Cardfenga  tìtolo. 

Tgjcolòda  Ptlue,  franccfc^Arduefc.  Scnoncnfcprete  Card.tit.  di  SS. Ciò. e Paolo. 

Giulio  Antonio  Santorio^Arc.di  S.Seuerina, prete  Card.tit.di  S -Bartolomeo  in  Infida. 

Ph  tro  'Donato  Cefio,Romano,prete  Card.tit.  di  S.  Pitale. 

Carlo  d Graffi, Bologne feytfi.di  Mdtefiafcone, prete  Card.tit. di  S.Agne.h»  t sfgone- 

Carlo  l{ambuglietto  d'Angennes,  Francefeye/coiiOyCenomanenfe, prete  Cardio,  tit.di 
S.  Eufemia. 

I.  Arcangelo  Bianco  dell’ordine  de  i Predicatori,? eficouo  Tcanenfe, prete  Card.  tic.  di 
S.Ccfario  in  Talatio. 

E.  Felice  Peretta  da  Moni’ Alto  della  Marca, generale  dell'Ordine  dc'Franccfcani  Con 
uentuaU,Pcfcouodi  S.Aga’a,nrete  Card.tit  di  S.G.eronimo  de'  Se  liauom. 

Paolo  d'Arapgo  de  Droyefcouo  di  ‘Piacenza, prete  Card.tit. di  S.Potentiana. 

CjìouaHnhAliobr  andino,  Fiorentino, Pcfcouod' Imola.pretc  Card.tir.di  S. Simeone. 

Gierommo  Pptflhucci  da  Fano, Secretarlo  di  fua  Santità  prete  Card. di  S.  Sufanna. 

F. VkcnTo  Gni  fiini  ano, Genotiife,  Generale  dell’ordine  de  i Predicatori  prete  Ca , d di 
S.  Incoio  inter  ì magi  ne  s. 

Gio.Gicronbto  Albano,  da  Bergamo, prete  Card.di  S.  Gioitami  anteporla  Lattna  n . 

Antonio  Caraffa, Napolitano,  diacono  Card  Ai  S.  Fufehio. 

G. onan  Paolo  della  Cbiefa  lerdoncnfe, diacono  Ca:d.  di  S.  Panerai  io. 

Gtu  io  Acftauiua.T^apolitano^iiKOno  Cordài  ò'. Teodora. 
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GREGORIO  XIII.  PONT.  CCXXX. 
Creato  del  i 2 . a’  1 } • di  Maggio. 


REGOLO  XUI.  Pgo  prima  chiamatofùBolognefe  della  famigliita 
de  Buoncompagnijno  padre  fi  chiamò  Chrifloforo,c  la  ma  ire  mignola 
Marafcalehi, nacque  egli  nel  noi.  d~j.  di  Geni.  il  Venerdì  a due bore, 
e monadi  nottc,fù  da'  fuoi  allcttato  congentile, e honeflamaniera, fa  • A,,ioni  rf( 
tendalo  (come  ft  codi  urna ) ne  gli  anni  cotmeneuoli  dar  opra  a lettere _»  r„-  :or  «■  j. 
bimane, dopò  quello  egli  ft  rifolfedì  Rudi. ve  leggi, nelle  quali  fu  egli  pri.  n 

ma  afflitto  [colore  di  Lodovico  Morsoli  ) e Annibale  Caccianemici , e poi  di  [Monito  / 

Gogadini,  e Carlo  I{tiini , che  erano  in  quei  tempi  celebri  Givrifcoafulti  per  tutta  Italia, 
t in  altri  luoghi  affai,  e nello  Radio  di  Bologna  leggevano  con  pieno  concorfo , e chi  ben 
faticava  nellimprenderla  dottrina,  egli  anneri  intinti  loro, ne  faceva  lodevoli  progr<ffi,t 
ne  giungeva  meritamente  al  dottorato,  carnefice  fjregorio , il  qual  colai  grado  prendale 
in  Bologna  nell'anno  vtntefimoottauo  d<  lieti  fua,  a'  i J . di  Settembre  del  1 5 io.  L'anno 
che  fógni  poi  a'  1 1,  d’ Sgotto  fùammtffa  nel  Collegio  aitile  dì  Bologna.  E per  gli  virimi 
due  me/i  di  detto  anno  fa  egli  Tintore  de’  Signori  Vriori , chi  Antiani  ivi  ft  chiamano. 

In  quefio  anno  ancora  egli  diede  principia  a leggere  pubicamente  l inRituta , nel  i //i_* 
per  tre  ami  / tegnenti  continuò  fimpre , c n di'  vltimo  anno  di  tal  kttione  fù  egli  aggrega- 
to nt  l Collegio  Canonico . 7[el  15(4.  diede  pr  incipio  a leggere  l'ordinario , perfiutrait- 
doni  fin  tanto  ch’egli  venne  a l\nma , che  fù  del  5 9 di  Settcm  ’>rt  in  quello  tempo  , tire  fi 
pofc  irameggp  fù  giudice  della  mercantia  di  "Bologna  per  il  primo  Seme  tire  del  1536. 

il  Luglio , et  Agoflj  dell  i ledo  anno  fu  di  mtouo  Dottore  de'  Signori  imitati. l'en- 
ne pai  (come  habbiamodetto)  a Bona  n,  1 1 5 19.  Io  ho  vitto  dire  in  Bitogna  da  alcu- 
ni vecchi  di  quella  Caci , che  due  cagioni  moffero  Gregorio,  a partir  della  fua  p «> 
fvna  furono  certe  difìenftanì  domeniche , l'altra  il  vedere , ciré  poco  profperamentc  li 
[accedevano  le  co  fedeltà  lettura , & che  egli  non  poteva  confluire  quelli  tìipendif  1 cr 
quelli  accTtfcimtnti  di  falarij  , che  egli  voi -va  , e che  debitamente  gli  fi  conve- 
nivano . Pentitone  dunque  a Bontà  , fù  coli  avito  Collaterale  dd  Senatore  di  Cam- 
pidoglio , Irebbe  poi  [Abbrevi  alta  a de  Torto  Madori , e fù  fatto  Bsf  reni  ari» 
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i’amendue  le  Signature . e^fndò  folto  Taolo  Tergo  al  Concilio  di  Trento,  e ritornato  a 
f{oma  fù  nel  49.  Luogotenente  auilc  dell' Auditore  della  Camera,  ch'era  all' bora  Mon- 
fignor  Cicada,il  qual  fù  poi  Cardm.di  S.  Clemente.  ^ C tempi  di  Giulio  IH,  egli  diuenne 
Segretario  «sf poflolico ,e  nel  r 5 5 y fu  per  otto  meft  vicelegato  di  Campagna  di  l'urna-,, 
efjendone  Legato  il  Cardin.Cicada,  Canno  feguente  hebbe  la  fignatura  digratia,  che  fi 
tbiama  la  fignatura  del  conceffo.  Dopò  ciò  pafià  poco  più  di  due  anni  che  tenne  il  luogo 
del  Ziccgercntc  della  Camera.E  Paolo  Quarto  l'eleffe  f'efeouo  di  Telici  all' bora  cele- 
brò la  tua  prima  Meffa  in  Sacre  Aia  di  S. Pietro. Tqel  6 2 .andò  egli  vn’  altra  volta  al  Con- 
cilio di  T rcnto,(3  iui  dimorò  fin  tantoché  fù  corichiti fo,  e terminato  in  tutto. Ritornatone 
poi  a Peonia, fù  fatto  affifìente  in  Cappella  da  "Pio  Quarto  il  qual  nel  6 y .a"  1 2. di  Margo 
nel  giorno  diS.Gregorio  locreò  Cardinale  col  tit.  di  S.Siflo,  e nclmcdefimo  anno  tornan- 
do legato  de  Valere  in  Spagnai  poco  dopò  li  diede  la  figliatura  dc’Brcui  u tpofiolici . Da 
cotal  ìrgatione  egli  ne  ritornò  in  tempo  ch'era  morto  P.o  Quarto,  & eletto  Pvteficc  Tio 
V.tol  qua!  fù  egli  in  qualche  difdetta, perch'egli  haurebbe  voluto  temprare  quel  tanto  ri- 
gore della  giuÀitia.the  vfaua  Pio, dopò  la  morte  del  quale  fu  egli  nel  1571.  il  Martedì 
a'  r i .di  Maggio  eletto  Pontefice. Vtlettione  fua  pafso  in  tal  modo.  Gii  amici  di  rJMoro- 
ne  battemmo  con  ogni  più  auuednta  maniera  procurato  nell  iftefjo  giorno  che  s entrò  in-» 
Conc!auc,ch‘ egli  ne  fufieaffunta  al  Pontificato, ma  non  potendo  per  varu  intoppi  aldejli- 
nato  fine  riti  fare  l'opra  loro,volftro  a trote  il  penftero.  Intanto  il  Card.Granucla  barena 
d il  elettrone  del  nuouo  Papa  a lungo  difeorfo  con  Fame fe,  & erano  rimafi  in  questo  ap- 
puntamento,che  Farnefe, eh' banca  per  bone  ili  1 ifpetti  fi  gran  parte  in  quel  Collegio , no- 
min  affé  due,o  tre  fogge  iti, i quali  fttfirto  da  lui  g udii  ati  degni  £ effer  affunti  a co  fi  gran 
ime;tà,echeiffo  (franitela  iMurebbe  da  Ua  fua  parte  fatta  opra  tale,  t'-evno  Ceffi  ne  fa- 
rebbe r infitto  Papa.Farnefe  tolto  vn  poco  di  tempo  a penfarfopra  ciò,  & a cufiltar  il  tue 
to  co'  fuoi,rifpofepoi  al  Card.Granuela,cbeei  nomi  natta  il  Card.  Montepulciano,  il  Car- 
dinal ’Buòcompagnor&  il  Card. di  Correggio.liauuta  quella  nommatione  Granitela  an- 
dò dal  Cardinal  ^dleffandrino  nipote  di  Tio  P.e  ragionò  fico  molto . tWlcffandrino  dopò 
ciò  and  ■ [abito  alla  Celiai  comunicò  ogni  cofa  co'  fuoi,  a quali  egli  ancora  dijfe  che  ba- 
nca tentato  di  far  che  qualche  creatura  di  fio  Zio  fufie  affonto  Pontefice , e che  egli  lu- 
itea trouato  cefi  inuolrc  le  cofe  ,chc  non  fi  polca  fperare  profpera  riu fetta,  perche  i Car- 
dinal con.miihcmcntc  inclinauano,cht  jìcreaf]<.  Tapa  vn  che  non  co/idi  fiefeo  fuffe  fat- 
to Cardinale, come  erano  quelli  di  fio  Zto.Pir  tanto  jcggiuufe  egli  che  vedeamolto  Le- 
ve luca  minate  le  cofe  per  il  Card.Tuoncompagno,e  per  qtteflo  , e perche  lo  conofceua  per- 
fori a di  molto  merito  vera  mrfodiluieghbeniffimodifpofio.il  Cardin.Farnefe  sera  an- 
che egli  auue  luto, che  de  tre  da  lui  nominati l'tlettione  cafehertbbe  fopra  'Suoncompa- 
gno,enehauea  auucri  ito  il  Care  inai  d'Vrbino , il  quale  ottimamente  fentiua  di  queflo 
fogge; to , & in  oltre  ti  hat.ea  detto  che afiicuraffe gli  amie,  di  Bucncomp.  gno.ihc  ei  riu- 
fein  bbe  Papa, quando  fi  haueffe  il votodi  Gufliffanthido  e fuoi  adhtrenti,perche  vi  era- 
no i voti  di  Borromeo,  e di  Hh  empi, che  fommamcntc  lo  dcftderauano,  e per  farlo  riujcir 
v'irnpiegauar.o  ogn'opra,v  degli  altri  tutti  (da  alcuni  pochi  infuori)  fi  poteuano  tenere 
m mano  .Saputo  ft  por  ohe  Ferdinando  de’ (-Medici  che  era  fico  congiuntovi  adheti- 
ua,  fi  tenne  conci  iujo.lnepoio,  e fi  cominciò  adir  che  Buoncompagno  fuffe  condotto  in 
Cappellaptr  adorarlo  e fi  mandarono  alt  uni  a far  confapeuoli  di  qticfto  fatto  otto  Car- 
dinali,i quali  non  ne  fapenano  nulla,  tl  Vercelli  and 0 alla  Camera  di  Buoncompagno  , e 
prefolo  per  la  mano  li  d ffe  che  ei  ne  veniffi  in  cappella, che  era  eletto  Papa . <-s£ll  bora 
"Buoncompagno  finga  punto  lòmuoner fi  con  gran  coli  léga  d’animo,  altronon  rifpofe  fat- 
uo queste  Parole. Monfignor  vi  [uno  poi  tutti  i voti  veramente  {ufficienti  a quièta  eltr- 
tionc  ì & afsicurandolo  il  Card.ii  Remili  disi,  & il  mede  fimo  affermando  alcuni  al - 
triC  ordinali , che  in  untovi  erano  contorfi , egli  accollato  fi  al  fio  canalino,  diede a* 
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di  pìglio  ad  aìcunefcritture  che  a lui  erano  dì  molta  importanza , e ponenJofelr  in  petto , 
difie  andiamo  col  nome  di  Dio, e coftcol  vifo,  e col' animo  fi  pofc  a cammar  verfo  la  cap- 
pella con  fermezza,  e grauità  tale, che  patena  fottio  di  ri  trottar  fi  a f migliatiti  cafì.Giun- 
to  m capi  Ila  fi  egli  adirato  con  rnarauigliofo  concorfo  di  tutti  i C ordinali, & eletto  Ton- 
te fi  ce, c fi  volfc  chiamare  Gregorio  X HI.  per  particolare  deuetionc , che  egli  bauecLa 
battuto  fempre  al  Tfia^ianzeno  fanto  di  qneflo  nome  . fù  cofa  piena  di  marauigUa,cbt-» 
cotanto  ne  gotto  quanto  qneflo  fi  concludere  in  quattro  ,ò  cinque  bore , e che  non  vi  na- 
fcefis  mai  ac  cidcnte  ninno  ( come  fuolt  accadere)  chef  interi  ompeffe  , e che  il  tuttofi 
tratt  offe  per  monadi  Care  inali,  ne  cofa alluna fi  facete  {come  (i  cofluma)per  mczZjt- 
nità  di  concloni flit.  Hot  a detto  egli  Tontefìce, fi  coronò  poi  ilei  della  Tentecofle  , che 
indi  a poco  feguì. Egli  attuisi  lofio  i Collegati.cbe  in  materia  della  lega  baucua  la  mede  fi- 
ma  volontà  del  fuo predeceffote , e che  egli  n n haurebhe  mancato  aidarequei  fouenni- 
menti , che  daU'  auttarità  , e potere  fuo  fi  afpett  afferò . S'eragid  alla  Sede  vacante  di 
fio  Quinto  partito  diffama  <S\tari  Antonio  Colonna  . Effcndoft  prima  confermato 
il  Generalato  dal  fiero  Collegio  ,e  hauendo  anche  battuta  vna  lettera  del  fle  Cattolico, eh  e 
ad  incaminarft quanto  prima  all' Imprefa  Turche fca  lo  richiedeua  . Gregoiio  anch'egli 
cono  fendo  ben  chiaramente  il  valore  di  quello  prude  itti /fimo  Capi  ano , lo  confermò  ge- 
nerale . flora  il  Colonna  con  Giacomo  Soran^o  prenditore  generale  dell'armata  parti- 
rono di  CMcffinajh  dotte  non  volendo,  per  alcune  cagioni  partire  Don  Cjiouan  d'isfu- 
flria  con  la  fua  armata  , diede  loro  verni  delle  fue  galere  fattola  condotta  del  Capitano 
Gilandrada , promettendo  ancora  che  fé  le  riunite  della  Fiandra  non  lo  rattem  uano,  egli 
col  rimanente  allarmata  li  figlierebbe  preslo . Cofloro  verfo  il  fin  di  Luglio  del  LXXll. 
giunferoinCorfu,  otte  trouaronoil  General  Fofcarini.quiui  determinarono  effi  di  veni- 
re a battaglia  co’ncmci  in  ogni  maniera  , ne  li  fece  mutare  parere  t'intendere  per  fan  tLa 
che  l'armata  Turfcbefca  paffuta  ducente  cinquanta  galere  ; perciocbe  eglino  non  crede- 
vano ciò  potere  effere  vero  per  la  gran  rotta  che  pur  di  augi  il  Turco  hauea  battuto  , ò fe 
pur  lo  credeuano , gtudii  aitano  che  per  effer  quei  legni  verdi , e fabricati  di  frefeo  , n,  tu 
f afferò  vtili  alla  guerra . Difpofli  dunque  1 no  fili  di  combattere  fecero  in  Corfu  la  raffe- 
gna  di  tutti  i v.-fialli  della  lor  armata,  e veddero  d batter  cento  trenta  galere  fei galeaio. 
Z?,e  dieci  navi, tutte  ben  in  affetto , e ottimamente  proitifle  d’ogni  cofa  conventuale  per 
ù battaglia  . Fatto  ciò  fi  pa 1 tirino , & effondo  giunti  a C erigo, bebbero  nnoua  che  l'ar- 
mata Turcbefca  fi  ritrouaua  intoi no  a tJMaluagia  , onte  alh fua  volta  ftmoffero  , & 
alti  fette  d’e^goHo  la  difeoperfero  [opra  Capomalio,  cpareua  che  faceffevifla  d' inca- 
rdinar fi  alla  volta  de’  no  fi  ri  ,e  fu  faputo  che  l’armata  T urehefea  era  veramente  di  du - 
geni  0 cinquanta  vi  (felli  di  più  forti, e che  Generale  ne  era  riunii  ,tlqual  fi  feppe  dha- 
uere  battuto  ordine  dal  fuo  Signore  di  non  combattere  co'noslrije  non  vedea  vn  grandi f- 
ftmo  vantaggio , e qua  fi  fi  cura  vittoria  , e cheli  tentffe  a bada , acàoehe  non  pouffero 
dannegi are  ijfuoi  luoghi  maritimi  . 1 nofirifubito  che  [coprirono  l'armata  Turcbefca 
pofic  in  ordinanza  debitamente  le  lor fquadre  fi  fpinfero  alla  volta  d'effa  . Vittimali  aune- 
dutofi  che  l'armata  ( hrifliana  andana  ad  affalirlo,febene  di  numero  di  legni  la  vedeva 
inferiore  alla  fua,  deliramente  voltò  le  poppe,e  fi  ritirò  piegavi 0 verfo  Tonentealla  vol- 
ta delti  fola  de'  Cerui,  lo  figuironoinoflri-.ma  con  molta  lentezza,  del  che  nera  cagione 
che  libi  fognano  rimorchiare  i legni  graffi, fit  confammo  in  ciò  qua  fi  tutto  il  giorno,  •&  aui 
ti  nata  fi  A fera,tempo  nel  quale  fi  giudicava  non  poter  fi  combattere  fe  la  battaglia  m ju 
polca  farfi  di  notte,  E' tuga  li  per  mantenere  il  fuo  credito  ,c  dare,  ad  intendere , che  volta 
combattere , voltò  le  prore , e fi  [pofe  in  battaglia, come  fe  di  affulire,o  di  effere  afidi  ito 
afpettaffe  . tsfccortoft  i noflri  di  qneflo  fatto,  gridarono  lietamente, che  vi  era  tanto  di 
giorno, che  fi  potea  cominciar,  e terminare  la  giornata, e già  di  afialire  i nemici  apparec- 
c b iati,  cominciarono  ad  offenderti  con  l" artigli  arie . ili  bora  Vlu-ralì,  che  in  1 uvn  mo- 
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w r f ào  volta  conila  tene, fi  volfe  con  ogni  deliro  nodo  a ritirar ft , & a fuggir  fine . & quatti 
tunqtic  i noflri  lo  fegui fiero , non  poltro  però  giungerlo  , pertenere  riunii  più  la  futts 
liTtó  fa?  coperta  fi  (parare  moli,  titiif artigliarla  fetida  palla.accioche'lfumo  vie  t affé  a no - 
«tamii.  Hit  ili  poter  vederla . Horegli  finalmente  fi  fermo  a Capo  Mattapan  al  porto  dtlle  qua- 

glie,c i noflri  tornarono  a C erigo , e quiui  fletterò  due  giorni , Ci  poi  fi  pofero  a feguire  di 
nuouo  i nemici  , & a dieci  d ^e/goilo  feoperfero , l'armata  Turchefca  al  detto  porto 
delle  quaglie  : ma  ne  ancora  qui  fi  venne  a combattimento , perche  i Turchi  riandaro- 
no alla  volta  di  Coron , & i noflri  a Cerigo  di  nuouo  fecero  ritorno . In  tanto  i noflri  heb- 
beto  avijo  che  Don  donarmi  era  a Corfa,  cibefidolcua  grandemente,  chetjft  baueficro 
. fruga  linteruenimento  d-.  llafua  per  fona  p.  ocacciato  di  fare  giornata  co  i Turchi , onde  il 

narpiiTalì  Colonna,  a cui i difguUi  di  D n donarmi dauano  noia  affai  , rifolfc col  dlandrada  ad 
i'Vinij''  dtl  an,i:,rne  con  le  lor  galere  a Corfn  ,t  coft fece, o , quiui  con  Don  donarmi  determinarono 
ehm/. 'in  «»  d‘  ritornare  fopra  l'armata  T ùrcotfca  ch'ali  bora  nel  porto  di  Ifauariito  ft  ritrouatiCL a . 

•Farti  dunque  d.  qui  Don  Gioumni  ,& a i dirti  ai  Settembre  ginnfe  alte  Cjotttenigcgc , o- 
tte  facendola  reffrgna  dilla  f, a armata,  fi  trono  di  cento  ottanta galere  fattili,  diciotto 
nani, e lei  Caleagge  connume  randonici  ancora  quelle  de'Tenctianì , fi  fece  (onfiglio  cctLs 
tutti  i generali,  c fù  deteminato,cbefi  luffe  po/fibile  t affaliffero  t nemici  alta  fprouilia  . 
t accioc.ecffendoli  in  talm do  impedita  la  fuga  fu  fiero  collutti  di  venire  a battaglia  : ma 

non  par:  e.tbei  noflri  come  baueuanofaputo  ben  con  figliare  , co  fi fapeffero  ben  porre  irt-a 
effetto  il  loro  configlio  s pcrciocbe  douendo  giungere  di  notte  fopra  il  porto  di  Ifauarino  , 
ove  slatta  l’armata  T unhefea , vi  g unfiro  la  mattina  di  giorno . Onde  effendo  fioperti 
dall'alce  velette  di  quei  monti, fù  da  effe  ad  Vincali  fignifieata  la  venuta  loro , per  il  che 
htbbc  egli  tempo  di  vfeiredi  quel  porto, e sugli  occhi  denotiti  fuggirne  ver  fi  r ji{  done, 
dotte  Mando  in  porto  ficuro  non  volfe  mai,  quantunque  fe  lidtffiro  da  ne  fi,  i,cbe  l' banca- 
rio figuito,  molte  occ- filoni, &■  afidi  Jpefio  nefufie  prouocato , venire  a battaglia , augi 
piantò  molte  artigliarle  fopra  vn  Jcoglio , che  è in  quel  canale , e fopra  vna  collina  che 
difiopre  tutto  il  porto , volendo  con  quelli  ripari  difender  fi , c far  ilare  lungi  i noflri  i 
quali  vedendo  confnmarfi  il  tempo,  ne  potendo  aiì, ùngere  il  nemico  a giornata  fe  ncn. a 
con  1‘ a fi  alttlo  con  grandi  fiimo  peritolo , t difauantaggio  fi  rifolfevo  difese  qualche  im- 
prrftper  terra  . V alenano  cfji  prouare  di  prendere  que,  lo  foglio  , e l.i  collina  , fortifi- 
cati da  Tingali, che  tofi  credcuauo  aflringerlo,  ò a venire  a l attaglia , o a lafciar  in  ab- 
bandono ifiioi  legni,  e fuggi  rfene  per  terra  :ma  auertiti  i noflri  da  alcuni  ftbiaui  Cbri - 
fimni  rif  uggiti, che  quei  luoghi  erano  cofi  ben  proiufii  di  gente  , e di  artigliarla,  ebe  non 
fi  patena  jpcrarc  di  S prenderli , pei  ciò  tfiì  mutando  per: fio  o , fecero  rifi  fu t ione  di  pon  e 
in  terra  le  genti, e i artigliarla , e combattere  la  città  d'adone  : pur  mentre  a tal  oprcus 
rfii  s'apprcflano  , fileuarono  venti  cofi  fieri , G?  vennero  pioggie  cofi  grandi , che  egli- 
no s'aueddi  ro  di  non  poter  far  alcim  buon  frutto  . Si  determino  poi:  ma  non  finga  qual- 
Krmicio  therepugnan^a  degli  Spagnoli , di  vtderedì  prender  lievitilo  di  Maturino,  che  ini 
cfT7t>-a.>u'o  non  mi  Ito  era  lontano,  fi  sbarcarono  dunque  a quello  fine  ai  r. di  Ottobre  tremillalta- 
t* ft.»  liani’e  K,Ue  dugentojpagnu di [otto  la  guida  a'^tlefiandro  Farnefe  all  bora  principe  , 

conti  cita  c-  bora  Duca  di  Tarma,  Unitale  mentre  di  giorno  per  battere  procura  e i pararm  l'artiglut- 
F««fe  “ ij  ‘ liri  dcl  b ajhlto  impedito,  onde  auiochei  tutto  fi  faceffe  con  manco  danno  de - 

l'ùmT  fi  "f'ruò  “ f iantarutla  la  notte  vcgiicnte.ma  veifo  la  (era  vennero  tante  abbon- 

a,ni1'  danti  pioggie, & impani  fi  venti  con  freddo  grandiffimo , ebenon  fù  pofiib.le  df  efiequitt 

talnegotio  , eptrleacque,  c perii  freddo  i foldati  patirono  fieriffimomente  . /.'al- 
tro pioi  no  poifù  ' Don  Oiouanni  ragguagliato  da  vnoftbiauo  Ckriffiano,  che  era  fuggito 
dall  armata  Tu,  chtjca , chci/i  cfllcdone  per  (occorrere  Ffauarino  ft  faceua  gran  prò - 
uedimento  di  taualleria,egià  ne  erano  in  ordine  otto  milla  , e degli  altri  fe  n'afpettaua- 
no , pertanto  Leu  Ciouanniconfidcrandoj  ebefe  bene  quel  Castello  fi  prendala,  tu  n_> 

pero 
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però  fi  polena  tenne, diede  ordine  che  le genti, eh' erano  il  arcate  per  l imprefa  dì  ^atti- 
rino ritarniffno  in  barca.  Hor  mentre  a età  fi  apparecchiarono ffurno  affatiti  da  di  ci  mi- 
la cjna'li  de  T unhi:  ni  a il  Trincipe  di  Tarma  fatte  voltar  Partigliene,  gli  rrfpinfe  adie 
tro  con  molto  dóno  loro.y  editto  fi  dunque  da  i no/lri.tbc  w per  tei  ra  fi  polena  f arcaci } <i- 
fjo.i.c  per  mare  fi  potuta  fare  battaglia  con  T urchi.fi  rifolfcrod'abian  lonarc  per  quelli 
anno  l'imprcfa.e  tornar fene  adìetroima  prima  li  dtfpofero  di  fare  qualche  altra  pi  o ta 
per  inditi  re  i itemi  1 ia  giornata, e menti  e a ciò  hanno  zollati  peti  fiero  gli  fi  forfè  mara- 
uigli  ofa  occafionctpertiocbe  venendo  dal  /dante  vita  nane  Venctiana,cie  ne  venir  a a no  r,,r* 

firì ,yliiXalì  feopertala  da  lungi, la  feccaffalire,  i noflrt  accortoli  di  ciò  mandai  ono  buon  ì 

numero  di  nani  per  difenderla  ,e  il  rimanente  poi  dell  armata  no/ìra  finita  in  apparec-  ch‘ 
c^io  con  penfiero.che  fe  le  nam  T nrcbcfchc  t'allargattano  dal  porto  fi  venijfc  a battaglia, 
y belali  accorgendo  fi  del  tiro. richiamò  Icfue  nani, e fe  ne  fugejt.folo  perdendo  vna  nane, 
che  su  gl' occhi  fuoi  dal  Marche  fi  Sala  Croce. accorto  c brano  Signore, li  fìt  tolta.  La  noe-  *'">««  da- 
te . btfguì  a quello  giorno, die  fi  a' 7. d Ottob.la  nofira  armata  t inaiò  verfo  Toneate,t  n»  k'J'fto. 
giunta  die  fìt  alle  Gominegge,  Don  Giouauni  col  Colonna  s'mcarninarono  verfo  Sicilia, 
ài  Fofcarini  a Corfit  con  la  fitta  armata  fi  ricond.iffc  .lobo  vdito  dir  da  alcuni  CPrilìia- 
ni,  di  erano  all' bora  fchiaui  sù  t armata  T nnbcfca.cbe  y Impali  in  queflc  vii  ime  Oicafil- 
ni,:be  li  fi  diedero  di  combattenjiaur.  blie  accettata  la  giornata,  fe  non  fi  fu ffc  ricord  uo. 
die  quelgioruo  appunto  faceual'anr.o  ,ibcl‘armataTurdiefta  bebbe  da'nofiri  filior- 
ribil  fracofo.Onde  da  fuperfìiti  fi  gin  lido  f aiuto,  crede  die  quel  giorno  fiiffe  infortuna-  Pir  ,f 
to,e  inf  lice  a T archi, e thè  però  non  fi  douejfe  in  modo  alcuno  venir  a battaglia . Intcfo  pi"° 
cb’hcbbeilTap  r,chc  i nofiri  finga  batter  fatto  alcun  fimo  erano  ritornati  di  ffc.  Troppo 
lieto  principio  baurebbe  l-auuto  il  nofiro  Tontificato.fe  la  nofira  armata  haueffe  bora  co  «.anici  .or 


nata  tu  fo- 


battuto, e rotto  la  Turtbtfca,o  fatto  qualdi altro  gran  danno  aìT incili,  ma  noi  col  effor- 
tar  i Trincipi  a vnirfi  contea  qucfli barbari, e col  pregar  Iddio,  die  porga  alle  nofiregen- 
ti  la  fua  forga.non  maniaremo  di  oprarci  in  modo,cbv  la  diuina  m fericordiaf  fifarà  per 
lo  nofiro  migliore ) fi  degeneri  darne  que  fi altro  anno  qualche gratiofx.e  lieta  vittoria. 

"7'er  tato  egli  màio  al  fie  di  Spagna  f Sir  due  fio  uo  di  Làdano  ad  efiot  tarlo  a far  in  mo. 
do, che  le  fus  nani  defluiate  cantra  i T urcbi.cr  altre  cefi  a ciò  nectffarie  fuflero  l'anno  fo- 
gliente in  ordine  più  per  tfpo,cbt  nò  erano  fiale  f anno  pa flato,  & alfe  Carlo  di  Francia 
mandò  Legato  Fuluio  Cardinal  Or  fino,  acci  od  e vfaffe  ogni  deflra  maniera  per  tirarlo 
nella  lega.Fece  Gregario  far  tal  officio  col  l{e  di  Francia , fi  perche  era  egli  obligato  per 
le  capitolat.oni  della  Lega  col  He  Ca  • lotico  ,e  con  ycnctiani  d'inuitar.té  efori  .u  ogni  an 
no  ad  entrare  in  effa  llmpe  il  f\e  Cintili  tniflìno, come  ancora  per  il  pariicolar  affetto , 
che  portaua  a quel  He, de/ìderaua  dividilo  impiegato  in  sì  glorio  fa  imprefa , olirei  MH*ii  Pi- 
che  quanto  era  maggiore  il  numero  de  Collegati, tanto  maggior  fieuregjga  fi  poteua  prò-  ffc"  .Sli'.'l* 
dere, che  noi  doueffi  no  rimanere  vincitori  dà  T urcbi.  Giunto  dunque  queflo  Cardinale  in  *<<  eàb«'« 
Francia  dal  innome  del  Tonteficecon  queflr  ragioni  fitte  prona  dindin  f.a  rnaeflà  JJiiiIS 
Cbnfiianiffima  ad  abbracciare  l imprefa  contea  i Turchi.  Gli  di  ffc  dunque  che  fe  4 mnruj  E*‘6  r* Tu* 
Triucipe  fi  richiedala  di  difi  ridere, c diffondere  il  nome  di  Còti  fio , ftconueuiua  a lui, cò'-  * 
era  chiamato  Iff  Cbri ftianiffìmo. Oltre  che  l' e ferri  pio  de  fnoi  maggiori , ebe  per  maiitc- 
nimcnto,e  aecrefcimento  di  [anta  fede  lune  nano  / empie  impiegato  le  genti,  le  facoltà,  e 
per  forte  poprie,  doueuano  a tanta  imprefa  (ping  rio  , appreffo  dalla  gloria  , e dall  - 
vtilecbe  fua  A/aefià  baurebbe  nell'enirar  in  quefia  lega  confegnito  potata  ella  irdurfi, 
la  gloria  che  egli  ne  ritrarrebbe  era  mantfcfea.eeraocbe  a principe  fedele , ebe  cofa  può 
apportai  più  verag'orii,q:iato  impiegar  te  forge  fuc  contea  i ni  miti  della  fide  ì ynl  Coi 
ne  cauarebbe.sì  perche  fi  farebbe  ( vincendo  ) potuto  de  gli  opulenti  paefi  Turchefcbi  fare 
fruttuo fi  ac  qui  fio, come  ancora  per  fua  maefti  Chriftianiffima  con  mandare  le  J'ic  geriti 
contea  i T meli  baurebbe  liberato  ilflto  regni  da  tate  feditioni  di  ber  etici,  che  cofl  fiera- 
mente 
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mente  lo  tr.7u.1gl/ana/10.Je'  quali  molti  andandone  a tal  imprefa  il  rimanente  non  fanb- 
be  flato  lujlanu^a  fir  .tumulti, e perche  forfè  il  Tic  fi farebbe  potuto  ritirare  di  non  entra- 
re in qucflj  f anta  lega,ò  per fcrupolo  diprcdecedenga,opcr  difficolà.di  retile  , (Ire  de" con- 
quisti non  fuffe  egli  per  batterne  quella  partc^h’ei  giudicale  conuenirfegli,  in  tutto  ciò 
s"  offeriva  il  Yapa  difarein  modo, ch’egli  ne  fufit  rimafolieto.eTr  appagato  molto,  e pa- 
rimente li  faceva  offerta  di  ridurr.'  a convenevole  temperamento  ogn  altra  cafa,the  in  q.e 
fta  opera  poteffe  difguSiarlo.fi  ritordj.ua  andrai  Rf  che  ti  fatti  fcrupob,  & tntereffi,  do- 
ve fi  coniente  il  fcruigro  di  Dio.  poco  di  bbono  confederar  fi,  ne fogli  ono  per  lo  più  coiai  ri- 
fpctti  tfferdi  mollo  valore  a titcnire  le  menti  altrui  ir, cantinate  a fante  imprife , e chi 
roleffe  ancor' affi  curar ft  hi  tuttoché  doueffero  tot  fi  via  tali  intoppi  farebbe  stato  ottimo 
modo  fe  tra  lui,  & il  Re  Catolico  vi  fuffe  nata  vna  ve/  ijftma  inteiligenga,il  che  fi  fareb- 
be potuto  faretontrabendoft  tra  di  loro  vn  nuovo  patentato, dando/i  a cJÒConfignorefio 
fratello  vna  deUe  frjino’e  del  He  Cattolico.  Mora  tutto  ciò  in  nome  del  "Pontefice  diffe  U 
Legato  nel-primo  rag  anamentoah"  egli  fece  al  He  di  tranciarla  cui  fù  . ifpoSto,  che  non 
per  altra  cagione, che  per  difendere  la  fede  C atto!  ita, c per  mantenere  obbedièga  alla  fan- 
ta  Sede  hanea  egli  per  molti  anni  tenuto  in  continuo  pericoli  il  fio  Regno  la  vita  di  fe,e 
quella  di  fua  madre  , e fratelli  , e che  a ciò  fare  non  tanto  l'effcmpio  de'fuoi  maggiori, 
quanto  vu  fuo  naturale  iflinto,  e la  fvrga  ddl'honesio , e dddouerc  vtTbaueano  fp  ri- 
to, e c he  di  ciò, oltre  al  1 e fio,  ne  poteva  effe*  ballante  figno  l'hauer  egli  dopò  la  mortela 


dettai  miraglio  fatto  vn  editto, che  in  tutti  i luoghi  del  fuo  Regno  foffero  pofli  a fit  di  Ipj 
da  quanti  htretici  vi  ft  t roti  afferò,  onde  in  pochi  giorr.i  rierano  flati  ammagjgati  fettun- 
ta milla,e  da  viraggio, &■  a maggior  nume,  $ farei  be  ancor  giunta  l' veci  frolle,  s'egli  non 
baueffe  per  compaffione  di  tanta  flrage , e per  fperanga  ,ib  doticffirogli  altri  ritornare 
alia  verna  Clmjìiana  con  vn  nuovo  editto  vietato  ,cbeniuno  s'vccideffe  più , ecbeegti 
perdonava  a tutti  quei, che  al  grembo  di  fanta  Cbieft  ritom  afferò^  che  bora  anche  mol- 
to di  buona  z/Oglia  con  ogni  prontegga  impiegaribbe  contea  i turchi  nemici  della  fe  t 
tutte  le  fut  forge,  fe  non  baueffe  nel  fuo  Regno  tutti  i fuoi  popoli folleuati.emojfinumcn. 
te  qucUt  di  Lingua  focace  dilla  Rpi  ctlia^  qud  che  aggranfia  il  male, che  ancora  vera 
Jofpi  ttOyibequcSii  fuoi  popoli  non  f uffa ò folleuali  a fare  ftditioui  Ja  gl  it^f ternani,  e da 
gli  lnglefi,a  quali  era  difp.aciuta  Tvcciftone ; ch'egli  hauca  fatto  fare  de  gli  heretici.\el 
particolare  poi  delle  conuentioiii/iifs’egli  ebe  farebbe  rimafofoddisfatto  d’egni  voli  re  del 
Tapa,Qf  incorno  al  propoSìo  montaggio  egli  farebbe  reSlatdconten’iffimo.fe  l He  Catto- 
lico baueffe  voluto  dare  m dote  vno  de'fuoi  itati:  ma  ch'egli  non  credea  ibernali  uego- 
tio  dotte ffe  fortire  effetto. Et  ancorché  in  materia  delta  lega  baueffe  il  Hi  ChriSUanifjimo 
d atatì  chiara, e decifiuarirpoSìa,non  perciò  refi.)  il  Legato  di  muoverli  fopro  ciò  altre 
volte  più  parole , delle  quali  non  puote  egli  altro  ritrare,cbt  fetffo  vote  ffe  fare  bora  nel 
fio  Regno  genti  c omra  il  T ureo, vi  andrebbouo  i Cattolici  f blamente , & vi  rimarrtb  L 0- 
nogli  htretici, i quali  allhora  tanto  maggiori  romori  firebbono, quanto  minori,  frebba- 
no  le  forge  dei  Cattolici  da  poter  re  filiere,#  accettarli ,e  piròch'ei  non  potea  per  att'bora 
entrare  in  Lega . il  Ligato  vtdendo  di  non  poter  concbiudere  quam’ei  de  fiderai/ a , fette 
ritornò  a Roma . tsil  Tonte  fiu  difpiacqvc,ihi'l  Re  di  Francia  non  poteffe  entrare  in  le- 
(TxcmiM  *0  ZJ’ ,nt0T,i0  a^a  quale  eg'i  non  mancava  dr  fare  altre  provi  frani,  & prare  che  quanto  (n- 
rmoiouina  rnafuffc  tempo  , tranquilla  maggiore  pclenga , che  fuffe  poffibitc  ,sincamìnaffe  l’ar- 
>1  f./K  fino  man  contrai  Turchi , tqualtfceuarro  in  lauto  con  ogni  folkt  nudine  gran  .ifftmaprour- 
ftfc'iMo.  fionedi  galere,  di  bicorni  li  valorofi  ,e  di  fintili  altre  cofe  affai  , Qf  oltre  domila  Pal- 
matu  tentavano  di  (render  Caitaro  cittd  fortiffima  de’  Vcuetiani , e pache  non  pcrt- 
fauanocbe  in  altro  conto  li  potrffe  c òfuttcekre , fe  non  co!  fare  im  vidnovn forte  , U- 
qualt fecr.o ben ttflo.  I yenetianifubito , ebebebbtro  dital fatto l’auu  fo , fcrifferoxi 
Giacomo  S orango  Tro veditore  generale,  che  all' bora  fi  trovava  in  Corft , che  nandafk 
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• con  parte  dell'armata  al  fouorfodi  quefia  Città, e alla  rouina  di  quel  forte . 7 yen  tardò 
punto  il  Sorango  a partire  dopò  tale  ordine, onde  a'  t ydi  Gennaio  del  LXXlIl.t imitò  a 
quella  volta  con  venticinque  galere,e  vigiunfe  con  tanta  preflcggj,cbc  il  primo  auiijo  , 
che  hebbero  i Turchi  della  fua  venuta  ,fùil  vederfelo  arrotare f opra  ,efe  il  S orango  fo- 
pra  quello  forte  vi giunfe pr elio, non  fu  egli  tardo  ad  efpugnarlo . Efougnato'.o  dunque, 
e trattone  quanto  vera  di  buon , a furia  di  fuoco  lo  fpianò  . Vi  morirono  me  Iti  Turchi 
tagliati  tutti  a fil  di  [pala . Vt  guadagnarono  i Venetiam  in  quel  conquiHo  dicia fitte 
peggi  d'artigliaria,fctce  fu  He  lene  in  affetto, e fra  l"  altre  cofe  vna  porta  di  ferro, laquale 
fk  polla  in  Cattaro  con  vna  ifcrittione,che  narraua  da  chi,  quando, e comefufìe  ella  con- 
quista . Tra  quello  mego  i Veneti  ani  vedendo  che  le  cofe  loro  in  altre  bande  andaua- 
rto  male  col  Turcijc  temendo  di  peggio  per  la  potente  armata , ch'egli  poneua  in  e fere', 
e non  rimanendo  intieramente  foddts fatti  delle  prouifioni, che  f ac  mano  alcuni  collegati , 
moffi  da  tutto  ciò  eglino  trattarono  per  meganità  del  lor 'Balio  in  CoHhtinopoli,e  delli- 
i^/fmbafciator  del  Re  di  Francia  la  tregua  col  Turco  , ilquale  vedendo  di  hauer  acqui- 
Slato  il  Régno  di  Cipri, alcune  città  in  Dalm  tesa  , e la  dolorofa  memoria  della  rotta  ba- 
ttuta l’anno  innangi  f, accudito  temere  delle  forge,  e profptri  fucceffi  de ‘ C bri  sii  ani , vi  fi 
moflrò  inchinai iffi ino  - Onde  con  honefle  conditioni  fi  conchiufe  ella  toflo;ma  la  nuoua  di 
tale  tregua  di  [piacque  al  Tontefice.e  al  Re  Filippo,  marinamente  che  fengafxputa  loro 
fi  fuffe  ella  conchìufa.I  Vcnetiani  mandarono  ben  lofio  est  mba filatori  ai  ameniuc  que-  Tifoni  nm- 
[li  Fomentati  per  giufli ficare  fi  (lefftt  torre  ogni  cartina  opinione,  che  fi  tenefje  contea 
di  loro;ne  contenti  ancb'i  Vcnetiani  di  battere  per  conto  di  tal  tregua  mandati  . A mbaffia  iiTuitó!”’  e 
tori  al  Tapa,cbe  ancora  ben  molto  fi  ne  f cu  faro  no. e fi  ne  purgarono  con  Filippo  Boncom- 
pagno  Cardinale  di  Santo  Siilo  nipote  delTapa  , quando  andò  Legato  in  Venetia  nel  R 

M DLXXllll.ad  Hcnrico  Re  diTollonia , cheperla  morte  del  Re  Carlo  fuo  fratello  gli  pifliiaVs* 
tra  ricaduto  il  Rfgno  di  Francia , c alTbora  fine  andana  a quella  volta , effeniofi  parti - 
io  di  Tolonia  fitnofiinto  , e in  molta  fretta  per  temengi.cbe  iui  i Tolloni  non  lo  tratte- 
ncficro,c gl'impedificro  il  viaggio  al  fuo  Sdegno  hcreditario.Hora  Gregario  non  battendo 
più  da  impiegare  (come  fi  folci)  grofi  a fommai'oro  nelle  fpefi  della  lega, fi  voi  fi  ad  im- 
piegarla in  foc correre  flmper.  ir  il  ReCatbolico , accioche  più  commodamente  potejfe-  paTr,!nuVi 
ro  guerreggiare  per  l'efiirpatione  dcll'licrefte,e  per  effaltafionc  , cdilatatione  , difan- 
t afide  , e indù  nel  fuo  Toni  ificato  fpefi  Gregorio  gran  tiffimo  numero  fi  ducati:  oltre  a ir  g'.r  >,'«■' /a! 
quefli  al  Re  di  Francia , perche  potejfe  meglio  fare  guerra  contea  gli  battici, c non  fuffe  ’£*'* 
a fi  retto  per  mancanga  ili  danaro  fare  con  effi  qualche  pace  ,cbe  prcgiudicaffc  alla  verità 
Caitolica,diedc  400. mila  feudi, i quali  il  Tapa  raccolfc  da  vn  taglione  j òpra  le  città  della 
Cbieft,t  da  fii  decime  / opra  i bencficij.rgli  porfi  anche  liberal (occorfo  all'arciduca  far- 
lo,e alla  rchgionedi  cSFCa Ita  Vsò  ancora  motta  liberalità  molte  volte  in  donare  a poitcri 
gcntil’buomini,&  a Signori  principali . Onde  al  Duca  di  Branfuicb, quando  venne  a Rp- 
m.t, diede  egli  mede fimo  fette  milla  feudi . Spefi  parimente  Gregorio  molto  in  fare  do_j  F.bri<h« 
fondamenti  varie  Chicfecofi  in  Roma  come  ancor  in  altre  parti, non  guardò  egtia  ninnala  '* 

forte  di  fpefi  per  fare  vendine  Collegi/  in  varie,  e lontaniffime  parti  del  mondo  , affinché 
in  rffi  sin ftgnaficro  buone  difiipline,  e in  talmaniera  s’anipluffe  il  cullo  Cattolico,  al 
qual  effetto  mandò  egli  h uomini  datti, e gelanti  di  Religione  al  Trac  Gianni, a eS\C atro  - 
nifi, in  Co'ìan  fino  poli,  altri  luoghi  affai . T cilena  Tguntu  m Germania  per  ledere  di  ri- 
r durre  gli  beraici  alla  cognitione  della  verità,  e rimuouerli  quanto  più  fuffe  pcffibilc  dal 
male  operare, fi  fpefo  ancor’ da  Gregorio  affai  in  fabritart  publici  granar  iati*  lame  di 
Dioclctiano.in  fare  fontane  vagbiffimc, e Strade  ampie, e in  Roma,c  in  in  altri  luoghi  del- 
lo fiato  Eeclefiafiico . FJpn  perdonò  a ninna  fpeja  dclpyibe  fù  l'anno  dii  Giubileo , per 
far  che  legemi,cbc  con  grandtffimo  concorfo  ventilano  a vi  filare  i luoghi  fanti, c fir, tiferò 
uoiiimodo.C"  bonefio  diletto, aicìocb:  con  lor  minor  difeso  fi  potejfe  vifitare  UCbiefcLt 
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dì  San  Ci  tarmi  Luterano, fece  egli  vna  flrada  da  Santa  cataria  Maggiore  al  Latte  ano: 
rifece  ancora  nell iSiefio  tempo  il  portico  di  S.  Maria  Maggiore,  fi. come  la  ifcrittione  ,cbe 
vi  fi  legge  tutto  ciò  dichiara , e molìra  dicendo , Gugontn  X I II.  Pont.  Max.  Euge- 
R.mon  di  nij  lakinrem  poteicum  rcfecit,&  magnificcntius  reftituic , viam  rc&am  ad  Lacera* 
Edìrionc"  num  aprruitanno  Iubilei  MDLXXV  . Cjranltfù  etiandiola  fua  pafloral  vigt- 
nuiie.  lancia,  quando  egli  moffo  di  puro  gclodi  Chrilliana pietà,  mandò  il  Cardinal  (JHoro~ 

ne  Legato  a Gettona, accioche  col  fuo  bel  mododi  m moggi  are  importantifjimi  negotij , 
riducete  a quiete  quella  I{epubtica , che  per  cimli  feditioni  fi  era  ridotta  a pcricoloft 
conteJr,pcrciochc  e fendo  far  fi  a i t^obili  nuoui  di  quella  Città , che  i Tfobili  vecchi  fi 
Mmn  Scn  voleffero  vfurpore  nel  gouerno  della  ì\epub.  più  authoritàdi  quella, che  gli  era  dalle  lor 
clnctihet.  leggi  conce  (fa, in  prcgiui:CÌo  della  riputatione  de  gli  altri, che  per  meriti , & nobiltà  non 
di  g moua , (,  ccdcuano  punto-prefero  l'armi,  & batien  lo  il  popolo  in  lor  fattore, erano  per  far  qual - 
dtniVf>'°"  che  gran  male  ,yi  Matteo  Senarcgia'gran  Canctilieri  della  firpublica  aneh'efio  vnode' 
guaiti,  ch'era  grandemente  amalo  da  tutta  la  Città  , nonbaueffe,  e nelle  conf ulte  fatte 
da  gli  vni,  e da  gl' altri,  mitigato  affai  i lor  animi  fdegnati , e infume  non  fi  fujfe  oppo- 
fio,  e con  iauttorità  del fuo  Magiflrato , e con  la  fua  [ingoiar  eloquenza  al  furor  del  po- 
polose trouando fi  armato  tentava  d'innou  tr  molte  co fi  nel  gouerno , &■  può  te  con  effi , 
che  gli  iniufft  ai  acquetar  fi  , erimetteretuttiilordifparen  nella  perfonadel  Sommo 
Tonte ficefin  quella  dell’ Imperator  Mafjimigthno , e in  quella  del  % Filippo  di  Spagna, 
Con  Gioam  ^tta'  <7*f^4  buona  prouifionc . Fù  il  Senarega  mandato  dalla  parte  de'-nobili , nuoui  , 
ni  ( thè  gouernauano  la  Città , fendo fene  vfeiti  i vecchi  ) tsfmbafiiatore  a fua  Santità,  ac- 

«oÌ*i*"'g  ’ cieche  la  faceffe  capace  delle  lor  ragioni , oue  mentre  egli  con  fomma  deflrcgga , c pru- 
naia. dengt  negotia  il  fatto  della  fua  patria,venne  nuoua  cbc'Don  (fiottami  dt  esf ufiria  fi  era 

appureabiato  in  Gaeta  con  vita  graffa  armata, e ben  fornita  di  gente , per  andar  fine  con 
efia  a' danni  di  Genoua , cVeflendofi  fparfa  in  Genoua  quella  nuoua , erano  quei  dilli-* 
Città,  gelofi  della  lor  libertà , p:  r far  qualche  pericolofa  deliber ottone  di  chiamar  niione 
genti  a lor  dififa,  onde  fe  nandù  [ubilo  il  Senarega  a trouar  fua  Santità,  e a f. applicarla , 
c'u  voleffe  proluder  con  la  fua  autorità  alla  rovina , che  poteva  f ucce  dere,  e a Genoua , ( 

• a tutta  Italia,  quando  Don  Giovanni  baueflcfeguitaqucllaimprefa.  L'afcoltà  il  Ta- 

, fa  volentieri,  e li  diffc , che  Uprecedente  notte  era  flato  violentemente  deilato  da  t n_» 

fogno, cheli  rapprefentaua  afpriffime  crudeltà  jatìeda  genti  barbare  in  quella  Città  , e 
infume  li  moflrò  vna  lettera  finga  fottoferittione  capitatali  in  mano  quella  mattina-*  , 
che  l'auucrtiua, e pregava  dell'illeso , che  faceva  lui  : E fubito  alla  fua  prefenga  f crifft 
di  fua  mano  a Don  Cjionanni , che  fitto  pena  della  fua  in  ùgnatione  non  fi  moutfle  «iu 
nsfcoidie  quell’armata  di  Gaeta  per  andar  a’  danni  di  Genoua  , altramente  baveri  a contra  di  lui 
a.  c i noua  collegati  tutti  i Trincipìd  Italia  infume  a dififa  della  libtrtà  di  quella  Città , con  cu  al 
acquetale  pr0ujfl0nc  firimediò  ai  gran  mali , che  potentino  [accedere  , e indi  hauendo  i Gcncuefi 
fecondo  il  confilio  del  Senarega , ripoila  ogni  loro  differenza  nel  Tapa  , nell' Imperato- 
re , e nel  fic  di  Spagna , acciocbe  fatua  la  lor  libertà,  emendaffero  i loro  fiat  liti  ciudi , 

, cioè  quelli, che  d'ogui  toro  difeordia  erano  cagione: quelli  Trincipi  diedero  di  ciò  cura  al 
Toi'iónti'pei  Cardinal  (JMoronc, 'Pietro  Cafiacciai o,a  Carlo'Borgia  ,c  a Giovanni  Idiaqucg,  i quali 
Henri»  ì ' , connlo^co  giudicio  emendarono  le  leggi  vecchi  e, e di  molte  ituoue  am  ora  ne  fecero, e le  pu- 
*.c."  ‘ 01  blicarono,ibc  furono  lofio,  e ben  volentieri  accettate  da  Genouefi,  ecoficnttii  Cittadini 

fi  riduffero  nella  Città  a viucr  in  pace , e quiete  ne  là  lor  [olita  libertà  - Quello  accordo 
de’ Gt  noi0fifù  fatto  ddmefediMaggiordel76.ntiq11.il  anno  anch’itTipa  fi  oprò  mol- 
to per  quietare  laTollonia, in  cui  erano  nati  grandiffimi  rumori,  pereiochc  dopò  il  Pye 
Dtnrico  banca  lafciato  quello  R,tgno  per  prender  il  Regno  di  Francia , perla  morte  del 
fratello  ricadutoli , i Tolloni  haucano  fatto  intenderli  , che  ad  effi  era  [oprano  do  di 
/piaciuta  la  fua  partenga , e di  più  lo  pregarono  a ritornare,  altrimenti  nella  ditta.*, 

che 
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thè  s'erà  determinata  per  li  1 i.di  M aggio  del  haurebbono  eletto  vnnttouo  P,e,eha- 

uido  battuto  per  rifpolla  th'ei  non  pota  t ornare  fin  che  » on  li  fufie  nato  1 n figliuolo,  che 
ti  difignaua  lafiiarherede  del  Hfgno  di  Francia . 1 Toiletti  fi  ridu fiero  ad  vnC  allei  chia- 
mato S te  fida , per  fare  clettione  del  nuouo  Rje,oue  fletterò  fino  a mngo  Giugno, e perdi- 
feordie  non  fi  può  te  venirti  conclufiont  alcuna, onde  licentiata  coiai  dieta , nc  iuu  tarano 
vn  altra  per  il  proffimo  T^pucbrc  nella  Città  di  Varfouia  . Qniui al  desinato  tipo  ridot-  jfJSCgi» 
tifi, furono  vatùffimi  i pareri;pcrcioche  varij erano  i principi, che  richtedeuano queflo  Itto  di  felloni* 
go,& quelli  tratto, Milltm.lt  ano  Il.Imp.  Erncfìo  fuo  figlinolo,  Fitdinar,  do  fitto  fratello 
Arciduchi  d'^fnflria,  dottarti  Iti. Duca  di  Suttia,SÌgifmóio  fio  figlinolo  Duca  di  Fila- 
dria, Stefano  'Batter  Trini  ipe  di  T ranfiluania,&  » dlfonfo  II. Duca  di  Ferrara, e Croia Ji- 
lio  gran  Duca  di  Mofctnia.il  ‘Pontefice, col  megjo  del  fuo  Legato  ch’era  in  Tolìonia,  e co 
altre  vie  vi  faceua  ogni  sformo  per  fare  che  ricleggefie  Trincipe  Cattolico,  e che  non  fi  ve 
uiffein  quelle  difiordie  allarmi;  hor  mStrein  tal  difeordia  dimorano  , Giacomo  V carilo 
soffritte  fiotto  Gncfnenfe  colfegttito  di  molti  Senatori  vfiì  di  quel  luogo , otte  l'elettione  fi 
face.t,  e fortificatoli  con  molte  [quadre  di  faldati  [noi  fautori, publicò  aldi  1 ì.di  Dicembre  Ma[nmiiri- 
Hg  di  Tollonìa  Mafiimiliano  lmp  rotore.  L'altra  parte  del  Senato  di  tal  fatto  fi  turbò  fie 
rame  te, e indi  a quei  giorni  eleffie  l’Infant’t'fnna  della  Fugale  famiglia  lagellona  in  Regi  jonu.  * ° * 
no  di  Tollcnia, de  f linandolc  in  marito  Stefano  B attor  Trincipe  di  Tranfiluania.dctermi- 
nado  che  tantalio  ch'egli  l'baitefiefpofata  sintcndcflc  efier  eletto  He di  Tolìonia.  jtmer.- 
due  quelli  Trincipi  accettarono^  fubito  che  li  fu  fignt  ficaio)  il  I\eg>t0:ma  Stefano'B  attor  ,ó,rì»nii*u« 
filamele  ne  prefe  il  po(fefio,ondc  ne  nacquero  gràdiffìmi  rumori , i quali ceffaron  in  tutto  jj® 
per  la  morte,  che  indi  a poco  feguì  dell’ lmp.  il  quale  morì  di  male  di  renella  , e di  tremore 
di  cuore, delle  quali  infermila  era  egli  fi olito  di  patire, dopò  rim.tfc  il  Battorpacifico  poffef 
firedi  quel  l\cgno,e  fù  Trincipe  Cattolico,  e valorojo  obbediente  alTontcfice  fommamen 
te, a cui  ancora  ( come  fi  colbtma  ) per  rendere  obbedienza  mandò  jlmbafiiatore.  Men- 
tre nella  Tolìonia  pafiauano  quelle  cofic, in  alcune  parte  d’Italia  era  gran  calamità  , per-  Ilt> 
che  vera  vita  atroiijfima pelle, la  quale  in  Trento, e iu  tS\Cilano  , & in  Veneti.!  più  che  li* 
altroue  nacque  affai.  In  Milano  fù  di  gran  refrigerio  , CS  vtile  Carlo  Card.  Borromeo, Ci 
.4  teine  fi  ouo  di  quella  Città, il  qua!  con  I hattcrc,con  la  per  fina , e con  ogni  poffièilc  modo 
ficcorca  qu-  ll’ afflitte  genti, non  curando  fi  egli  per  folate  lor  di  porre  in  manifeflo,e  gra  - 
uc  pericolo  a tutte  l’ bore  la  vita  f ita:  ma  co  fi  è certo, chi  ama  la  vera  vita  Cbrijliana, po- 
co fi  cura, an^i  in  tutto  non  cura  la  vita  mondana.  In  Venetia  poi  vi  morì  infinito  nume  - 
ro d'huomini d'ogni  fiffo,età,econditione,  e perche dc'preti , f < lei nligiofi  ve n' erano  ri-  veó«i». 
malli  pochiffimi,Tapa  Gregorio  mandò  vn  Giubileo , che  qualunqu • in  quell  infirmi:  à,  0 
altra  mortale  fi  pentifie  dc’fuoi  peccati,  confeguifie  indulgentia  plenari  a, non  bau:  do  com 
moJità  di  còfeffarfi,e  di  prender  gli  altri  fan  amiti  della  Chiefa.  -4  luigi  Moti  nigo  all' Ito 
ra  Doge  di  Venetia  non  macò  di  far  ogni  bumaua  prouifione,  per  tor  via  qurfla  pelli  fera 
mori  al.tà,  & oltre  ciò  fece  voto  a Dio  d'edificar  vn  Tempio  al  Saluatore  ,fe  fitta  'Ditiina 
Maellì  hberaua  qlla  Citta  da  sì  bombii  morbo, il  qual  indi  a poco  cominciò  a macar  ran 
to,chc  non  molto  dopò  cefiò  in  tutto.  Molte  Città  d’Italia  furono  difefe  dalla  mano  del  Si- 
gnore,che  quello  c'ocagiofi  male  non  vi  giunge  fi  c,  e maffimamete  Roma, alla  quale  effen- 
do  da  alcuni  mercatanti  portate  certe  balle  di  robba,e  battendo , (comò  vfinZa)  fatta  la 
quaratia,edopò  ciòeffiendoli  data  IceZad' ammetterle  nella  Ci’ ti, quei  mercanti  fi  ri fol- 
lerò per  lor  maggior  guadagno  di  màdar  quelle  roLbcin  altri  totani  paefi,ouc  gintc  non 
tardò  troppo  che  s'infettarono  tutti  qi  luoghi,  peni òe  in  epe  robbe  vi  fi  trottò  1 fi  ir  cofe  pe-  SoII„aii0ré 
flifere affai, e'I  fin. ile  harebbouo  fatto  in  H?ma,  fi  Iddio  nò  fpiraua  quei  mi  reSti a nòia - d.n.  Fi«di». 
fciarlecma  trafport  irle  altroue.V  ri  ano  dopò  in  circa  che  d'Italia  s’tra  tolta  qfìa  calami-  d*  au»** 

tà,ilTontefice  bcbl  e nuou.t  che'l  Vefio.  Leodicenfenegotiauapact  tra'l  He  Filippo,  eli  gennai*  d,i 
flati  della  Fiàdra,che  nò  molto  tepoauanti  rierano  da  quella  Coronaribcllati , egid  Don  j^Vani»?0 

Q^q  Giouanni 
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CICARELLI  DELLE  VITE  DE'  PONT. 

Gioitami  rì'.AkSb  ia  Ornerai  delle  genti, thè  centra  coFlore  vi  baucua  madato  il  f\f  Cet 
tolico,e  il  ‘Principe  di  Tarme  all' bora  fuo  Luogo:  enente,ibe  poi  per  morte  di  T>.  G,  ouan 
ni  ad  Generalato  [mafie,  vi  haueanofattc,e  vi  fate  ano  valnrofe  opere,  nel  che  ha  conti’ 
muto  con  eterna  {'lo,ia, e continua  quel  Trine  ipe  hot  Duca  di  Tarma-  Il  Tontefice  bauS 
do  in  pm  fiero,  che  quejla  pace  fucccdtffie  con  repirt  a tiene  dilla  {anta  Sedr,e  fienai  va  mi- 
nimo detrimento  della  religione  Cattolica,  .vi  [pedi [ubilo  A Juntio  Monftgnor  Castagna 
bora  Card. di  Sflanello, che  in  ogni  ouafiom  hi  tuo  tirato,  prudenza  [ingoiare,  e inte- 
grità marauiglioja.ma  quell'accordo  non  fegni  altrimenti,  ondi  feutpre  in  quei  paefì  > ti 
fi ignita:  a, e fi  fegue  fin  alci  dbogj  lagne-  ra,  e molte  Città  princpaliffime.fi  fono  dal  det- 
to Duca  prefe,  efoggiogate,  e alcuni  parte  di  quei  popoli  s i ridotta  al  vero  culto  Cattoli- 
co.L’anno  appunto  ebe  fi  n< gotiaua  da!  D (fiotto  di  Le  odio  la  pace  tra' l Re  Filippo , e gli 
fiati  di  F,  andrà,  Sdafiiauo  il  Redi  Tc  ri  rigeli  o lOit*ggiafia,citligio\apcrfonafi  tifolfe 
a fate  l’imprcfa  de  ll\A fica  contri  i Mori , a fi  fatta  rifolutione  vi  fù  egli  [piato,  c dal 
dt  fiderio  di  riporre  in  quei  pai  fi  la  religione  Chr.  fi  i.ia , tome  altre  volte  vera  fiata . e 
dalla  i òpiffioue,  ch'egli  Irebbe  a Manu  th  che  da  Diala»  ah  co  fu e grò  era  [cacciato  dal  re 
gnu  di  Fc^,c  dt  Mar  otto, e cor.  bunilìflìmi  preghi  era  rico>  fo  al  Rr  di  Tortogallo  , affiirt- 
che  li  voleffe  porger  aiuto  per  r ac qu  filar  il  fuo  pe>  dirlo  'Roan  e , promettendogli  thefn 
per  opra  fua  [offe  egli  tipo  fio  nel  R^gno, ne  farebbe  dinemeo  fuo  tt  ióntario.e  per  fitta 
ga  di  ciò  li  volta  confrgnire  tetti  i fuoi  porti  di  mare,  con  li  dpi  attorno  i quali  dicci  lofi 
efier  fertili, cb-,  cóla  fertilità  loro  nò  folo  fi  fartlht  potuto  torre  via  la  fame,  a cui  in  tipo 
di  cattine  uauigationi  fonograncnier.tc  trattagli  jtc  alcune  Città,  cb'in  qui  li:  bade  tengo- 
no i Tur  toghe  fi, ma  il  joprauà%p  de grani, e altre  cofe  imporrati al  vita  fiumano  fi  fare.  Ito 
potuti  tòdurrein  Torti  gallo,  tl  olire  di  ciò  Mamcth  per  welter  più  agettolmite  ili{c  in  fio 
forco  fo  li  diede  per  ofiaggio  v,i  fuo  figliuolo . Si  sfangò  ancora  di  moflrarli ,cbe  f imprefa 
farebbe  filili  ,percioibeda  v,.a  parte  di  quei  popoli  tra  egli  amato,!  defilerà:  o,t  di  tutti 
conofiiuio  per  lorfo!olegitÌHio,c  naturai  aig.etbe  Malamalmo  fio  ^io  nò  perditi,  ne 
del  popolo, via  per  fauor  de  7 tirchi  barca  prefo  quel  dominion  che  i Turchi  f batte  ano  fa 
uori'.oper  inerir  fi  in  via,  di  ginger  q:  ad1, che  fia  adeffet  patroni  di  quei  citami,  il  eòe  al 
Cb,  iilì.tnc fimo  baurelbe  ir,  calo  grani ffi  mi  davi,  da  rutto  ciò  duqtte  muffo  il  Rt  di  Tar- 
taglilo, fi  i i folli  di  far  total  in.prcfinia  pr.  ma  volfe  egli  [opra  ciò  il  parer  del  !{■  Filippo 
f-o  i ugiho , onde  fico  s‘  abboccò  in  C-uadalut  po  Citta  di  Cijt  it  lì  a , il  Re  lo  ci  fi  nifi  da  tal 
iiiiprtfi  autieri  ìdolo  che  l'.nim  i o battei  poteu:  il  fimo  t finito, U era  nelle  cefi  d.  Ila  n.i'i- 
tia  c fermato  c valtm'buomo,i  bilica  i Turchi  cbt  lo  difende  ano  a fpada  tratta, e che  nel- 
le promeffe,  e fptrauge  di  ftlaweth  non  era  bene  ne  punto  fieuro  il  fidar fi.Cou figliava  pru* 
dtnicmcte il  Rr  Filippo, thè  non  iifogmua creder  alle par  oh  d Mamcth  .poche  non  mai 
bt figlia  pieflar  credenza  a' dm.  di  color  che  fona  difi  aura  i da  lor  do»,  ir  ni, e che  cercano 
ti . uper arti, perche  è tanta  la  voglia, clic  in  loiodi  racqaijlar  i!  perduto,  che cicdono  fati 
Iffimamitc  molte  enfi  < bc  fon  f il  fi,  e molte  da  fi  fìtjji  artificio  fami  te  n aggi  ungono,  tal* 
che  tra  qu  i che  crtdor,o,c  quei  < he  dicono  di  creder, rièpiono  in  modo  tale  di [pitìga  quei 
Tiincipi ,a  qual:  ricorrono  per  ficcorfo.cbe  o gli  fanno  far  vna  fprfa  in  vano.o  vn  imprcfi 
oue  fi  mainano, e cefi  appitiofcom'  vedremo)  fmccffi:  al  Red  Tortogallo, il  qual  co  tutto 
che  dal  Re  Filippo  j.-.o  cugino  li  fofii  diffiuafa  la  detta  imprefa , uolfeeglt  nòdimeno  rno/io 
dalle  fai  fi  fpoà^r  di  MamCtb  fai  lo. Onde  truffo  i ti  fi  t me  lièti  mila  tòb  at  tòt  i.  nudo  egli  in 
p(  rfona  4 qui  fi  a guerra  tra  q-eflegè  i v'tran  fi  l cinque  mila  Italiani,  i quali  bauta  con 
alita  gente  mand.it o Tapa  C<  eg.  fatto  la  gu.-da  d tinlnglcfi , che  gli  banca  p ori  i fio  per 
la  tagnitiont,ib‘cgJi  tinca  d alcuni  lucgbi  di  pi  onderà  ma  fatua  certe  Citta,  t tv  fi  coi  ir  fi 
affai  piana,  c ampia  via  a dcfFHar  q ri  i eg-.o,  e per  alcune  cagi-,  ni  quelli  j mia  fi'ldjti 
c a andati  ajeruigi del  Redi  Tortogli!, il  qual  nel  fuo  e ferì  ito  vi  baita  i m la  C nulli 
Vorttgbifi,oltrcSoo.i’baucacvdotti  Marna/},  tutto  l piato  numero  di  Cau-ll‘  fi  giudi- 
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t*u  3 per  pronti  he  (erano  in  alni  tempi  fatte, che  v imbietti  o qtuto  quattro  mila,  e cin 
q teemi  o de  Alari, imbarcò  qneflegfti  il  He  in  vri  armata  tfvngrofo  numero  di  vafe  Ili, 
e ji  partì  di  Lisbona  a nato  Giugno  del  1 5 ?8.r  a’  1 8.  del  figurare  me  fi  sbiecò  in  ^4r- 
RilU  Ci.ti  lei  Juodominio,quiui  egli  fece  rimanere  filli  fui  armata  4. mila  fonti, atrio- 
c e ito  vrniffe  d Mori  foccorjo  d .4 lgicri,&-  altri  quatti  ornila  fonti  midi  a Afarag.tr.  o 
fin  fortezza  nella  colla  del  mare  nel  regno  di  Afarocco,pcr  fare, che  etnie  ftar.imttccìxL j 
trai  tene ff  ro  parte  di  qua  Mori  dal  venire  alla  deli,  nata  guerra,  quitti  fi  feppc  cc  rio,  c <e 
beffe,  cito  ut  mico  tra  pjtètiffimo.onde  i Baroni  del  He  li  Tortog  ilio  procuro  mo  di  rimi  o 
utrlo  da  quella  imprefo, affollandolo  a tornare  a dietro, e non  mettere  a man  f fio  perico- 
lo fr,t  le  fregiti  cò  l'andare  a còbattcre  co  vii  e fercito, ch'era  qua  fi  quattro  voi  e maggio- 
re del  fro  .Ter  le  parole  di  co/loro  ft  rifolfe  il  Re  a t ornar fene  a du  e o-  A/ ami  ih  aum  da  - 
loft  di  ciò  con  potente  maniera  li  parlo  tedi  molta  fpt  rang.t  lo  riempi  ,d  ad  di  ad  intendere 
ehcttga  venir  a giornata  harebbt  vinto  perche  le  genti  del  Rf  n'  mito  1 1 hareblono  alla 
prima  loro  ci  par  fa  .abbandonato, onde  il  Re  ai  feguire  aliati  in  tutto  ji  difpofe,  e a 19  di 
Luglio  co!  rt/ìo  del  fro  efercito  marcio  verf,  alleai  qtiiuir  Cittì  principale  del  Rpino  di 
Feg.Quìfi  vedde  C t ferrico  nemico,!  che  ni  uno  d:  quei  faldati  fi  volerà  a figuri  tip  irte 
di  Afameth  augi  tutti  fi  moflr  aitano  difp  fìt  di  feguire  i1  lor  Ma'ctmohtco,  bt foretto  dH 
quale  giugeua  a fri  mila  carta  !h,  3 a pùnfkhmiU  fanti  ,11  Ve  di  Tot  toglilo  vedendo  ft  a 
fobtt  de'  nemici, t conftder3do,chel  porfi  in  foga  non  li  frr(  bit  gloriato, li  rifolfe  con  ani- 
mo coraggiofo  no  oliate  che  vede ffe  il  gride  e folto  di  'mu  trj,rb,di  foie  giornata  fm, 
& ri  4.d  M godo  del  t J7  8. hauèdo  ordinato  nell' efertito  tre  jq  <a.rom,vno  di  c. inaili, di 
cui  era  Capitano  D.Duirdo  Mtnefcbti.mllivingnirdiidel  quale  era  il  Reco'  fui  più 
d gni  e principali  Siggli  altri  due  (quadroni  erano  di  (aiti  pofìi  a fiicbt  del  detto  fqni- 
dtonedi  C Malli  ^dc’  quali  bvno  4 man  defira  era  guidato  da  D. Antonio  graTciore  del- 
la Rrligion . di  Al  alt  a, cugino  bafla,  do  del  Re  di  "Portogallo,!  altro  a man  manca  cri  co 
dotto  dal  Duca  di  M ucito.  Al  alni, oh, co  parimele  banca  l'enc  ordinatele  fot  gcn:i,difpo 
rendo!  c in  forma  di  mega  Luna, e bene  accOtnmodado  i fuoi  corni.  Così  difpofligli  efetei 
tij  Tortoglieli  diedero  cò  tato  impeto  in  quella  parte  dell  eferc  to  nemico,,  b’era  pii  potè 
te,cb.- la  rupp  ro,e di  1 JJi  ne  ammalarono  molti,  e fe bene  tojlo ft  radop:  iarono  le  g,  mi, 
furono  nuouamcnte  rotte, e fracafiate  dal  Re  di  Tartaglilo, ma  ben  lofio  il  Re  Affiamo- 
luco  ne  ventte  auanltcon  ogni  fro  poter  :&  a fi.,  li  tutta  la  fanteria  e ctttalleria  de'  Chri- 
fliini  .i  anali  fi  poi  tat  otto  gaghardiffomamentenelU  bittag'  a, che  durò  fri  bore  fen  \n  . 
p,  ter  fi  fcorgire  da  qual  canto  fi  fuffe  la  uittona.il  R*  dt  Tartaglilo  fece  grandiffomi  vc- 
c (ione  de  Adori  e ninne  combatterà  fù  colto  da  una  mojdetta  a in  uu  (amo, e d.t  uu’at 
tra  gli  era  fiato  ammaglio  il  cauaUo. Onde  egli  cadde  in  terra , e fù  ancora  lofio  con  cin- 
que colpi  di lìdi  morto  qnfflo  mij'.ro  Re. Dicono  che  ui  fuffero  amnaggiti  inqaita  mi 
la  Al  ori  ;Ondc  fù  la  loro  uittot  i.t  sag’nnaf , mo  :ro,dt  t.oflri  ne  furono  tc  ift  in  battaglia 
da  dieci  nula, e nc  furono  fotti  (chimi  intorno  a quitto, fumila,  e foli  dttg  :to  con  la  foga 
fi  falu  arono.Tqò  foto  mori  tl  Redi  Torto  tallo  infoia  giornata,  ma  parimele  iti  morirono 
prima  ancora  gl’  altri  due  Re;mon  il  Re  Ma!amoluca,il  quale dtbo!e,&-  infermo  tronan 
dofi.fo  ucc  fa  da  T affanno  che  fornì  al  iuorc  ntluc-iere  ,ch.  il  foto  finiflro  Corno  fi  metti  tu 
>»  foga  il  Ri  ' 'Mameth  ned,  ndo  di  fiere  prr  entraci',  di  (alitar fi  col  fuggire,  e meffofi  per 
o fiire  dall'altra  barda  nri  fiume  LMagaTga,  ch'era  otte  fi  faceua  giornata, s'jbbatc  riu 
tm  luogo  pallido fo,  di  doue  non  potendo  il  cauallo  uftire.lo  ri-ierfcio  m l dimenar  fi,  fk  or  di 
felia,c  nò  fapeudo  nuotare, nel  fango, e nell' acqua  hfciòt’ ambiar  ne, e la  uita.  Furono  Poi 
ritrai 1 7 ti  i cor  pi  de'  Re, e per  ordine  di  Hemeth  fratello  del  morto  Malimolnco,e  f-ti'Jìo- 
> end  R tgno, furono pofh  infon, e. iluedcre  cofific,  0 fpettaeolodi  tre  Re  infetktffimiml 
teatro,  ti,coduffe  a lagtìmaee  quelli  hnornin,,ancnrthe  bai  bari,  e di  natura  crudeli  fufie- 
ro.E  pe  nbc  del  Re  Sibafiianu  non  r 'ut ufo  figliuoli, fu  coronato  Re  di  Tartaglilo  il  Carf, 
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Ani  o Car  figlinolo  del  Bf  E maturilo . Quello  Card  .ptrcb'tra  vecchio , eper  il  facerdotio 

i o d.i  Ac  inbabtlea  cofe  matrimoniale fù  richieilo  da fuoi popoli*1 ''"egli volefic  dichiarar  vn Jùc- 
dTrono”  c(fior>acc,°tbe  non  effendoni  alcuno  dii  [angue  reale,  nò  uafe  ffero  nel  regno  ri  noli  e,  e tu- 
Eaiio, erme  multi.Tarendo  al  Bf  lo  domanda  giulla, comandò,  thè  s'ordinaffe  vna  congì  egation  de 
per  fucceffio  Baroni  ddfuo  regno  a fin  ch'effi  dichiarjffcro,a  chi  Icgitimamae  dopo  la  [uà  morte  rica - 
»<•  deffe  quel  Bearne, e chi  e!]i  detenninapro,  egli  l’hauribbe  accettato, e dichiarato  per  fu» 

fune fforc. Subito  elei  Bf  Filippo  fù  di  tal  cofa  aunifato, marnò  il  Card.  Tattico  con  mal 
ti  dottori  di  legge, che  mofirafitr  k rag  on:,che  lui  bauea  in  quel  regno , dall’ altra  banda 
mporc^d'e"  Antonio  figliuolo  bah  ardo  di  7>-si  luigi  fratello  del  detto  Card ■ il  Bf  Errigo  l’aiuta- 

Re , cerca  d i ua  affai  per  tffer  egli  nominai  j in  qfta  fucccffìoac  , & hauea  egli  grafauore  da  quei  pop o 
'au«né*R«  W eh"  abbonimmo  molto  di doucr  bauerc  aliar  dominio gite  flr anitra.  Il  Cardimi  Re  di 
E"-- . ‘Tortogallo  ordinò  a tendici  Baroni  del fuo  regno, eh 'afcoltaffero le  ragionidei  Bf  Filippo 

de'  i portò*  c degli  altri  pritKÌpi,cbe  vi  pretendenano,  t giudicafjcro  a chi giuflam ente  ritadeffe  quel 
roV  are  ì'r°  rtS.n0X-^ctrt  co  Floro  /tanno  a triueUare  le  pretendente  di  ciafutnojnorì  il  Bf  Cardinal 
1 ' 'di  Tortogallo, ch'era  danni  pieno, dopò  la  cui  motte  nacque  difienfione  tra  Baroni , per - 

tioebe  ma  parte  nominaua  il  Bf  Filippo  per  fuc  ceffate, e berededi  quel  regno,  altri  dice- 
vo Antoni  ttanojbe  non  fi  doueua  far  la  nomiti  aliane  : ma  leltttione  dal  popolo  conforme  a quell», 
d.hia  »ro  Jx  \n  fimili  cafi  cera  fatto  altre  volte, e quello  eglino  facettano  perche  D limonio, 

*ariio  da  'par  ch’lrabbiamofopra  nomato, fuffe  eletto  Bf  .perche  per  Jucceffione  egti  nò  polca  batter  quii 
'"^dai*  o Begno,cffcndo  egli  dichiarato  mhabile  a fucccdcrc,per  tficr  baflardo,pcrtato,e parte  de' 
pio.  * r°  Baroni, & il  popolo  tutto  piiblicaronoperloro  Bt^D~d»to»io, eterne  Bf  locombtciaro- 
fa  «icVrio1»  ”®  J T,utTlTc^  obbidìre.ln  queflo  tntggo  il  Re  Filippa  factua  apparecchiare  tutto  quel - 
ardare  ali*  lo,ò'cra  di  bffgno  ad  vna  gran  gHerra  fatto  voce  di  voler  guerreggiare  io  cufica  ; ma 
A-,jr',o°  "dì  pfideua  che  ogni  fuo  apparecchio  fuflc  per  lo  conquido  di  Tortogallo , ond egli  baucua 
Tii'opaiio.  race  alti  in  Italia  - irci  mila  fanti, e fattone  (jencralt  D.T  tetro  de'  ^ledici,  e fuo  Luogo - 
1 a!  fì  hp*  tenente  Trofpero  C olonna,e  baueua  in  efier  per  leuar  quelle  gcmi,Cf  altre  vn  armata  nel 
* ti  Tur  regno  di  Tripoli  di  cento  cinque  galere, ottanta  nauifdue  galeag^e.CS  vn  galeone, e alti  i 
legni  minori  era  fitto  Generale  di  quell  armata  D.Gioitanni  di  Cordona : e pei  che  fi 
d:  tetta  che  celai  pioui fiotti  fi face  ano  perl’imprefa  dcii's(frUa,il  Top  a aecioihe  più  nu- 
mero di  giti  ci  anda ffc,promcffe  il  fteuro  ritorno  alle  toro  patrie  a tutti  i baditi  dello  fia- 
to Eulcfiallico, eh' nuda  ffero  a ftruire  al  Re  di  Spagna  in  quella  guerra  j si  ftmile  fece  il 
Tirerò  di  luppoli  in  quel  Regno, tetettuadone  però  i monetarli 4 i ribelle,  a quai  nifi  co- 
ccdeua  queff  immunità.  Si  credette  che  tinte  le  giti  coeptr  tal  imp.efa  hauea  fattoi  Re 
F. lippa  afttndeffero  a quarantamila  perfont.  Di  quelli  apparecchi  del  Rovine  la  mona 
ad  Smurati)  Imperatore  de’  Turchi,  il  qual  perche  guemggiaua  col  Terfìauo,pentò  che 
dot  effe  molto  nuocer  alle  fue  cofe  a’houer  mÙ'iiieffo  tempo  guerra  eoi  Bf  di  Spagna,  per 
ciò  egli  fece  per  mago  di  Mameth  Bafcià  trattar  di  tregua.  Tl  Re  Filippo  hauedo  guerra 
in  F.adra.e  avellendo  ficttro.come  doutffero  paffar  i fatti  fuoi  in  ‘Portogallo,  diede  orec- 
chi alla  tregtu.Onde  ella  ben  tofto  fi  coite hiufe  in  Coftaniinopoli  per  due  anni, la  qual  poi 
nò  anche  len  forniti  i due  anni  fi  cbfermòper  tre  anni  appreffo.Toco  dopò  ciò  A Re  Filip- 
po fece  muouei  Fappumcbiate  gfti  verfo  'Portogallo, co  pi1  fiero,  che  fe  1 Torthogefi  nii  lo 
Doca  d'Ai-  volcffero  attillare  per  loro  legitimo  Bf, com’era  dichiarato  da  Dottori,  e dalle  Uggì,  10- 
-,  Eer««ie  [crii  con  la  forga  dell' armi  aHrittgere.  Di  tutto  le  ferino  fece  Cj  entrai  U Dina  destina, il 
«bagnaceli'  <J»4/ moltSptelìo  s'auici’iò 4 1 cbfini <k l regno  di  TortogaHo.I  Tortughefi  prefero  tarmi, 
imprefa  di  ( pcrcht  il  Clero,  c la  nobiltà  tenta  dal  Re  Filippo, Cf  il  popolo  da  D.tsfntonio.per  tato  il 
1,08  ' popolo  gridò  Re  D.  Emonio,  tire  all' bora  era  in  Santarem  Città  molto  forte  di  quel  re- 

gno,auif-.to  D.stntcnio  di  quefio  grido  popolare, ne  venne  con  molti  fuoi  partigiani  avo 
lo  ir,  Lisbona,  dotte  fe  ben  con  qualche  difficoltà, vi  fù  nodimeno  ritenuto  per  Re.  Defini- 
to iti  Redi  Spagna  iotato  entrò  a danni  del  Bfgno/f abito  thè  comporne  fitto  la  Città  di 

tluts . 
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linei, che  fìi  la  prìma  che  gli  veniffc  auati, gli  ft  refe  a patti  fcn^a  oprar  ami, e cor:  fe- 
cero a mano  a mano  tutte  le  Città, alle  quali  giungeua  l'  efercito.il  Tinca  d' milita  andana  agl'io 'cu 
a più  poter  alla  volta  di  Lisbona  credèdo  che  [ubico  che  fi  hmeffe  quefla  Città  in  mano,  sl  Rc  di 
fuffeeòqniflato  tutt'l  regno,bor  egli  giunto  a Lisbona  fece  fatto  d'ami  con  D.  Antonio,  Fi^Vit. 
che  co'  [noi  fognaci, i quali  erano  faldati  nuow,einefperti  li  venne  incòtta.  Onde  DÒ  -An-  ^,o*ir,De“1 
ionio  fi)  vinto, e col  fuggire  r al  ito  la  vita, e Lisbona  fi  diede  al  ‘Duca  a' reflua,  il  qual  col  Dici  «Jai. 
far  morir  alcuni  principati  fautori  di  Don  sintonia  acchetò  i tumulti . Fatto  ciò  il  /(e 
Filippo  n andò  a f.isbona,c  fi  accettato  per  Fe  di  Portogallo , e li  fu  giurato  fedcltì.e  "io  *i»to.e 
omaggio.il  Papa  banca  midato  il  Card.Hjario  Legato,  acciocheoprafse  quanto  poteffe, 
affinché  no  veli  ijse  all’ armi  il  fé  Cattolico  co’  Tortiigliefitna  eh’ e fi  lo  riceueflero  paci  fi-  <i«>  *■<=  <*■ 
camente  per  loro  l{e:ma  prima  cbe'l  Card.vi  giunge  jj'e,  era  quafi  accomodato  il  tutto, on-  Sf  ,E0>‘ 
de  poco  altro  gli  refiòche  fare  che  ri  tormrfne.D.  .Antonio  banca  rifatto  vnefercito  di 
otto  mila  perfone  in  circa, e t' era  fortificato  appreffò  alla  Città  chiamata  ilTorto  di  Por 
toglilo, che  lo  riconofccua  per  Signore.  Quitti  fi)  egli  nuouamemc  rotto  da  Spagnoli , e ni 5 
tre  egli  t’auuede  che  lecofe  del  fuo  e fi  rato  vano  in  rouina,prefe  molte  gioie,  egroffiafom 
ma  d'oro,  tir  altre  robbe  y;iof,e  fe  ne  fuggì  con  alcuni  pochi  fuoi  f guati,  dr  alcuni  Spa- 
glinoli li  tennero  dietro.  -Auuedrttofi  I).  -Antonio  che  li  erano  vicini,  e che  dalle  lor  mani  Don  AB,“: 
nonpoteaeglicampare,pcnsobennnvnp'intoco  vn prudente aunedtmentoii  ratter.er-  miouo  <u 
li  a dietro,  c tofi  fece  buttar  per  la  via, per  la  qual  egli  faggina  vita  ualìgia  piena  di  ciana 
ri, e poco  dopò  una  caffi  di  robbe  di  molto  conto,  gli  Spagnuoli  in  racco < re  quefìe  ricche ^ «»• 
ege  tutti, e in  tutto  s’occuparono, on  le  D.-Antonio  alla  fuga, e allo  [campo  fiiohtbbe  tem- 
pori Re  Filippo  in  Lisbona  non  troppo  ni  fi  ft'rmò-.mq  in  quel  poto  cb'ei  ni  flette  ni  for- 
fè due  grani  pericoli  della  nicn\percioche  due  notte farcito  [coperte  mine  che  gli  esano  fia- 
te fatte alpalagio,oii‘egliliabit.ma, e alla  Chicfa, oh  egli  coslumdn  : di  udir  gli  offici]  fa ». 
cri,c fenonfi  fopriano  farebbe  egli  rottiti  ito , 0 col  palagio,  0 col  tirpio, furono  cafligati  di 
tato  ccceffogli  autori,e'l  Renella  fin  Spagna  presi  amente  fece  ritornò  Mentre  p affi  na- 
no quefie  cofcin  Vortogallogiunfe  l'-Ambafciarore  del  Duca  di  AAofcouiti  a Fpma  a Va- 
pa CJregorio.Era  quesl'-Ambafciator  mandilo  dal  gran  Duca  di  Mofcouia  a fupplic.tr  il  Ambirci». 
"Papa, che  come  padre  còmune  s'interponefft  per  pace  comune  tra  lui,  e Stefano  f{]  di  Poi 
Ionia, il  qual  gl:  faceti  a afra  guerra, e gli  baueua  in  mal  termine  ridotte  le  cofe  pie.  Fit  al-  » ium». 
loggiato  quell'  Ambafiirore  da  Giacomo  Httoncompagno  Principe  d’honorate  qual,  t.ì , 

& all'Ima  generale  di  S.Chiefa.ci.i  effo  Pontefice  fi  ut  tinto  co  mólto  grato  afpctto,  eli 
furono  fatte  bclle,c  degne  accogliente-  Fjeitfaua  qnefl'^fmbafciator  di  baciar  il  piede  al 
Pomeficcimn  dettogli  poi, che  co  fi  era  il  dottefe,  e che  in  altra  man  icra  non  daziano  i Pon- 
tefici,nt  debbono  dar  udienza  egli  fi  rifolfe  a baciarglielo.  Pù  offeritalo  in  rjfìi  Mofcoui- 
ti, che  uè  nero  a Fpma. ch’eglino  coflumauano  d' inacquare  il  uinotò  acqua  ulte, il  che  era  v'';uua  Ro- 
acccnderc  nie piu  f irdor  del  uino.s'eglino  ermo  affatiti  da  febre  bilicano  in  ufo  in  acqua  mt’ 
fredda  di  bagnar fi  fubìto.  gibboni  nino  d'entrar  in  ChiCfa  fe  in  effa  feorgeuano  cfferci  ca- 
ni,dicflo  che  Cai  animali. otte  fi  facei  il  cullo  dittino  non  debbono  in  modo  alcuno  flarc.ll 
Pontefice  diedemolti  fodiffaitionc  a quell' -A mbafiator  nel  negotio,  per  Citi  era  tiennto.  JJfJ,  mio. 
f riffe  a!  Re  di  PuUouia,effortadolo  alla  pace, e al P. sintonia  Pofficuino, ch'andò  col  Mo-  "<«•  c il  s-.n 
fonila, impofe ch'egli s’opraffe  qttàto  poteaper  rappacificar qneiPrincipi,  tra  quali  nel  koù‘tf‘  M“ 

1 J 82/jì  CQuc''in[i  lapac: per  melanit  i del  Toffcuino.In  q.tefìi  tipi  Papa  Oregoriolu 
uedo  nella  Chiefa  ti  S. Pietro  in  Vaticano  fatta  vna  regale  e magnificentijs'ma  cappel- 
la.dedicata  a noflra  Sig.c  a S. Gregorio  ’bfagtan.nella  qual  ( dicono  ) cb'ei  : [pendere  mol 
to  più  di  cèto  mila  feudi, oltre  ad  vna  ferma, e còtìnita  entrata, thè  vi  lafciò  per  manteni- 
mento de  [.tendati  che  gli  offici  Jittihi  vi  celebrano, vi  fece  egli  dallaGhiefa  di  S .Maria 
dell;  Monache  di  Capo  Maroso  trasferire  il  corpo  di  S.  Gregorio  Tfi^jan.  Cotale  traf-  s.Grn;.  n«. 
bilione  fu  fatta  con  grand-fimo  concorfodi  popolo , e con  bello  > c macflenolc  apparato,  * (*"* 
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ti  il  'Pontefice  co’  Card.venne  fin  alta  piazza  di  S. "Pietro  a ricever  con  molta  diuotione  U 
Janto  corpo, il  qual  con  le  proprie  mani  ilTapa  paf centro  all’ut  Ilare  di  detta  cappella-». 
T iuta qntftaTompa  poi, che  fi  fece  in  trasferir  quello  Santo,  volfe  ilToutefice  che  fi  di- 
pingi ffe  in  vna  delie  tre  toglie  ch'egli  fece  dipingere  nel  palagio  „ 4 poti  olito, le  quali  fono 
congiunte  con  quelle  che'lgrd  Rjitfaelo  d' Orbino  dipinfe  con  grand iffmo  diletto,  e t„ arc- 
uigli a de'  riguardanti  a tempo  di  Leone  X.yolfe  ancora  Gregorio  che  in  quella  loggia  vi 
fi  fcriueffero  queste  pjto/e.GrcgoriusXUI.Ponr.Max.B.Gregorij  Nazianzem  corpus 
ex  facratum  Virginum  tempio  Dei  genitrici  Mari;  ad  Campum  Mactium  dicaro, in 
m \ti  ir.  Bafilic*  Vaticana  Sacellum  a feornarum  celeberrima  quam  vidcs  pompa  rraftulit 
«mntin  i>.  1 1 i-Idus  lunij.  M D L-VXX  In  quell  anno  ddl’ott-n/aouorfc  in  Italia  vnailrana 
,lfc  infermità  chiamata  male  del  Cafirone, perche  di  fintile  morbo  fuole  cotal  animale  patir- 

ne aft ai, quell'infermità  nacque  d'intemperie  d aere,  e cominciò  il mefe  di  A/aggio  m Uà 
Lombardia,n'era  ben  trafeorfa  tutta  la  ftate*b’ella  hauc.  atrafcorja  tutta  Italia, andan 
do  ancora  nella  Fr.vtcia,nella  Spagna, e in  Coftantinopoli  ancoratile  dicono  che  fu  mor- 
tale, fu  ella  cefi  corninone, che  non  filo  a tutte  le  ville  giunfe  : ma  qua  fi  tutti  gl'huomini 
di  effepercoffe  fi  ben  alcuni  pochi  dì  erano  di  ben  compofta,e  temperata  natura, e che  nel 
viuer  vfauano  ottima  rcg  la,non  $ ammalarono, tuttauiaefsi  in  quel  tempo  non  fi  firn - 
t in  ano  co  fi  bene, come  auauti  {alenano,  onde  fe  efsi  non  baueuano  male , haueano  almeno 
diminuimento  di  bene. fu  queflo  numero  fù  Tapa  Gregorio, il  quale  non  infamò:  ma  par 
uc  pur  che  per  ai  uni  dì  non  fentifie  in  fe  ftefso  il  fililo  vigore, e la  confida  fu  a buona  di- 
Jpoficione,gli  altri  poi,cbe  s'amalauar.o, patinano,  di  tfreddimento,e  di  tofse,e  fputauano 
affai  con  fibre  molto  vebemlte,e  ardente:ma  in  fei.o  otto  dì  fi  terminaua.Di  quefto  mor- 
bo pocbifsimi  ne  morirono, e quei  pochi  che  morirono.fù  ad  efsi  di  morte  cagione,  o l'ef- 
fcr  mal  curati,  o l'efser  per  prima  mal  difiofii,e  qua  fi  infermi, fù  ofseruaro , cb’el  berepo- 
teutifsimi  vini  dopò  il fecondo, o tcr'go  giorno  daWincomiaciato  mal  giovano  [opra  mo- 
do,all"  incontro  (dicono  ) che  l trarre  [angue  per  lo  più  nuoccfse  a molti.  Il  Tonteficc  non 
marnò  in  Roma  di  dare  ne’  tempi  di  quefe  infermità  molti  caritatiui  foccorfi,  il  che  fii  di 
gran  filleuamento  all' affliti  ioni  della  minuta  pii  be.ffeU’ anno  8 1 cominciarono  a fentir- 
lmntort  fi»  fi  gravemente*  a notificarli  le feditioni  dell' I fola  di  Malta . Erano  nati  molti  difpareri 
««ri  tra  il  gran  Maeftro,  e alcuni  C aualieri  principali,  i quali  ha  vendo  nella  Rilìgione  mag- 
giore feguito*biufero  come  prigione  il  gran  Maeftro  net  Caftello  di  S. cingilo, r crearo- 
no il  Romagajso  Luogotenente  Generale,  fatto  ciò  efsi  fecero  intender  al  Tonteficc  qrefia 
lor  opera, dando  alcune  imput  alieni  al  gran  Mae  fi,  o, oltre  ciò  pregarono  il  Toni  e fi  ce  che 
con  ferma  fse  quanto  eglino  in  tal  cafi  baueano  oprato . Il  gran  tj%C.irfiro  ancora  banca 
ragguagliato  ilTapa  d qvc[tafuadifgratia,c  pregatolo  a la  [ciarlo  venire  a Roma  per 
giu  f lificar  le  cofe  fue,il  Tontefice  per  porre  rimedio  a tai  di  [ordì  ni  mandò  a Molta  Mon- 
fignor  yifionti  Alilanefe  jl uditore  della  I{ota  di  Hgma,can  titolo  di  Lfuntio,e  l'icario, 
il  qual  fililo  giuto  [carcerò  ilgrà  Macflro  alla  prefigga  dalla  maggior  parte  de’  Cau  a- 
lìeri,clt  restituì  per  ordine  del  Tapa  il  fio  palagio , indi  a due  dì  fece  conuocar  il  Confi- 
glio.eprcfeutò  vu  breve  del  Tapa, che  chiamava  il  gran  Maeftro  conforme  alla  fua  do- 
manda a Homa, il  gran  (.Macflro  obedi  fibito  al  breve * in  quattro  dì  fi  pone  in  affetto 
tu  galere,  & imbarcar  le  robbeJ'aucdo  in  copagnia  i oo.  Cavalieri , computatovi  quei 
eh’ erano  polli  per  armami to  dille  galei  e,e  vi  erano  di  quei  della  picciola.e  della  grà  Cro 
«il  M.flro  **  di  tutte  te  lingue,ncl  partire  cbe’l  gra  Maeftro  fece  vi  còcorfe  tutto’  l popolo  di  quell’ - 
Roma!'11  * ]fila,moflrado  ne  fembiati  dolore  di  tal  pancia, in  alcun  luoghi  per  il  viaggio,  e maf- 
flmameie  a 'tfapolif degli  co  fi  gracT apparato  ricevuto, che  col  magg'Or  no  fi  farebbe  rac 
colto  vn  Re.  in  Rama  anc.rfù  co gradiftimo  lionore  ricevuto*  honorato,  fù  egli  fra  Pai- 
tré  cofe  u.  Uà  entrata  che  fece  in  Roma  nitrato  da  più  di  Soo  cavalli,  alloggiò  egli  co'  Ca 
iutieri  fplCdìdifsimamjte  nel  palagio  del  Card.da  Efle,c  co  Pifleffa  gr  aderga  fù  da  qflo 
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magni  fi t califfi  ir.  o Card-  trattato  fempre,  fi  offeruato  che  mille  perfine  umettano  all'hora 
in  quel  palagio.  Il  gran  Mac  fìro  poco  dopò  andò  dal  Tapi , concai  fi  trouaicano  dodici 
Card,  c baciato  che  gli  hebbe  il  piede,  diffe  quelle  parole.  Mora  fono  cereo  ,o  B.T.  che  Id-  *™n  m ><•- 
dio  fuor  d‘ ogni  mio  merito , ha  dato  compimento  al  mio  dcftderio , poiché  in  quella  mia  l,tDl1 
pìcnegga  i anni  mi  ha  conceduto  tanto  di  grafia, che  finalmente  font  giunto  a P'.fantiffi- 
mi  piedi , innanzi  a quali  fonouenuto / per  fare  comedeuo  atto  di  tiutrenga,&  obbedì,  e 
alla  S.y.  e per  giusìificare  le  attioni  mie,  che  contro  ogni  douer  fono  dalla  maggior  par- 
te del  Con figlio  della  nofha  f{cligione  riprefo,e  calunniato.  Salto  Iddio, che  hi  dieci  anni, 
che  io  fono  flato  capo,  & ho  tenuto  ilgouerno  di  effa,  io  per  me  non  sò  di  battere  cóme  fio 
delitto  alcuno  , ne  di  coft  indegna  in  ciò  la  conf  ici, ga  mi  accufa , augi  io  ho  ardimento  di 
dire, che  in  feffanta  anni,che  nefernigit  nella  noflra  Religione  bò  confumato, e mentre  ero 
[empiite  Caualiere,  l'hó  hono  rat  amente  in  diuerfi  carichi, (i  bora  nel  mio  magifierio  fem 
pre  ben  gouemata , bò  obbedito  continuamente  a fama  Chiefa , & a Polirà  Santità , e fe 
per  ignoranza  haueffe  io  fatto  errore  ne  chieggio  alla  Beatitudine  Poflra  burnite  per. 
dono;  Io  poi  coft  fono  lieto  di  battere  ueduto  la  Santità  P offra, thè  no  mi  ano  bora  di  mo- 
ritela a gttifa  di  Simeone  mi  compiaccio  di  dire . Nunc  dimitis  fcruum  tuum  Domi- 
ne.  quia  ocuii  mei  vidcrunt  fa  lu  rare  tutim  IlTapa  con  lieta  fronte  lo  ricejiette^e  li  di  fi 
fe  che  non  credea  alle  ealumme  de  fuoi  attuerfarij,c  lo  rìngratiò  del  deftderato  piacere 
che  baueua  di  ucderlo,  e lo  confortò  a Ilare  di  buona  ttoglia.r  fattolo  leuare  in  piedi,  lo  fe- 
ce federe fopra  quattro  Cardinali, oue  flato  un  poto,  e ragionato  delle  cofc  del  uiaggio  ,fìt 
liccntiato,e  fe  ne  ritornò  al  fuo  alloggiamento,  est  tenni  giorni  au  antiche  giunge  (fe  ilgra 
C Macslro  a Bpma,era  arriuato  Bpmagajfo  Caualiere  principali  della  parte  contraria, e loioCo  muoic 
Coi  faro  ingeniofo,  & efpertiffimo,  Cff  intrepido,  SS  a Turchi  formidabile  molto,  e perche  ,n 
af<  ai  difpiacque  alla  Corte  Rimana, & ad  altriVrincipi,  ch’egli  fi  foffe  pollo  in  contrailo 
cól  gran  Mae  Uro, però  nonfòeffv  in  Poma,  ne  da  'Principi  aie  da  Signorile  da  gentil  ‘buo- 
mini  albergato  in  cafa.onde  li  amuenne  dliabitare  in  camere  locande, diede  il  grande  afi 
fannoa  qucjlo  generofo  Caualitredi  vederft  trattare  con  tale  foggia  in  quella  Città,  o.  e 
altre  notte, e dal 'Ponte fi ce,c  da  Cardhiali,Cf  altri  Signori  era  flato  raccolto, ir  h onor.it  a 
affai, che  ne  ammalò, e tofìo  ne  morì  di  dolore , fit  f te  fio  Caualiere  con  bella  pompa  fu. 
nebre  fepellito  nella  Cbiefadella  T riniti  dt  Monti, e fu  poflo  fopra  un  Epitafio.che  molto 
bene  pone  auanti  agli  occhi  altrui, di  che  conto  foffe  il  fuo  ualore,c  di  che  opere  egli  fta  fi  a 
to,p.rò  hò  Doluto  qulfcriucrlo - 
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Maturino  Romegaffio  Va  (coni  militi  OrdinisHicrofol.cuius  obvirttirem  (rpc 
fpeftatam  nomcnipìum  terrebar  boftes»  poft  plurima, maximaque  mancia  fumma 
cum  laudeobita  , multas  naucs  hoftium  captasi  mulrasdepreffàs  ,multas  nobi- 
les  viftorias  fotntudinc,  & con  (ilio  partas , Romaobijtpiidic  Nonas  Noucmbri* 
MDLXXX. 

Io  ho  udito  dire  da  perfine,  a cui  fi  può  prefi  are  credenza,  che  in  Coflantinopoli  fi  fe- 
ce publica  allegrerà, quando  fi  feppe  la  morte  di  'fiomagaffo.Et  non  fi  auueddcro  i T ur- 
thi , thè  in  tal  modo  accrebbero  al  lor  nemico  maggiore  gloria  , la  quale  femori  perfìi- 
molo  a gli  altri  Caualieri  di feguire  lepedate di Romagaffo,  e farfi formidabile  a iTur-  cm  Mic- 
chi . Hor  due  mefi  in  circa  dopò  la  morte  di  Romaga  fio  mori  il  gran  Maetlro , e cofi  col 
fine  del  uìnereloro  fi  finironolecau[e,t  differente  proprie  . Il  Topo  per  leuare  i tu-  Kami, 
multi , ckepoteuono  naftcrc  nella  Cleti  ione  del  nuouogran  MaeRro,nomò  quattro  Ca- 
valieri di  quella  Religione , de'  quali  india  poco  vno  chiamato  Don  Vgo  di  Perdala  Gua- 
feone  fu  eletto  di  comune  con fenfo  gran  cfiUaeflro,  come  per  fona  che  di  t fiere  degnijjimtc 
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di  tal  grado  bantff  in  più  manieri  moflrato  fiempre,qncili  boggi  appunto, mètre  Dei  fai- 
Dinamo  que'lecnje  d.  lui, ha  fatto  lenitala  in  !\pma  congrandifjimo,  e maesteuole  appa- 
ralo,,c  pieno  coitioifo  di  popolo . In  quell'anno , che  fi  e(l,  tiferò  le  feditioni , cb’babhiamo 
detto  di  Malta,  Gregorio  nel  palagio  del  faticano  dipinfe  vn  portico,  onero  vogliamo 
Chiamare  luogo  da  pjjfe:gio,ch'adeffo  dai  volgo  fi  dice  Galleria  , nella  volta  Ad  quait-n 
o vogliamo  dire  parie  fupciicre,  fece  egli  dtp  tigere  madìcuolmente,  cir  indorare  riera-., 
&■  vagamente n.ohc bisioric delTcsìau aito  intono,  &•  Vt echio, molte cofe di  S. Gioita» 
'Batt,  ita, molte  enfe  di  Cojlantino  Imperatore , e quando  egli  da  fan  Siiuefìro  fù  battez- 
zato vi  fi  vede  dipinto,  yi  fi  feorgono  anche  vane  opere  di  Jan  Tiara  , cdi  fanTao i 
lo, di  fan  Benedetto, e di  fan  Btruardin,di  Coi!  amino  yefccuo,di  Leene  Papa  reprimente 
il  furore  di  tettila.  Pi  è quando  S.  Sincro  fù  dallo  Spirito  fatilo  eletto  S’efouo  di  fatteti 
na  . quando Jan  "Pietro  Damiano  Cardinale  I.; [dando  in  abbandono  le  grandezze , c po- 
nendo i n non  cale  quanto  vi  è di  mondano , fi  rii  ira  per  tj.\ ere  a più  feruigiodi  Dio  negli 
£r,  mi,  e nelle  folitudini,  OS  vi  è parimente  dipinto, quando  fan  fipmuddo  in  luoghi  remo 
ti,‘  folingbi  in  mrZ\0  a folti  b: felli  ijhtttifce  l'ordine  di  Camaldoli . yi  fi  vede  ancord-v 
quando  Celisi  ino  l'-  the  i inuntiò  poi  il  Topato. fu  eletto  Pontefice,  altre  cofe  limili  a 

quelle  vi  fi  mirano  molte.  Hora  in  tal  maniera  la  volta , o il  voltato  arco  è difpofio  con 
/agic  zZ*’Or  honefla  leggiadria, nc  muri  poi  vi  (‘con  gran  magi  il  trio  ritratta  prima  la 
vecchia  Italia, e la  nuotia,e  fucceffiti  i mente  da  per  fc  tutte  le  pro-incte  fuc.E  pache  Papa 
Gregorio  ricuperò  alcune  tcrre,e  molte  CaL\(Ua  alla  Cbief.i , tutte  quelle  fono  ini  dipinte 
co!  Drago  f opra  in  fegno  di  tale  ricupctarnento , c’I  famigliente  s’è  fatto  [opra  quei  luo- 
ghi, che  fi  ricitp , rarono  da  Pio  y.  che  con  l'armi  del  mede  finto  Pio  fi  veggono  legnate-,. 
Jn  fronte  poi  di  qucflo  portico  vi  è vna  ifirittione,la  qual  perche  molto  bene  [piega  le  co- 
fe principali, che  vi  fono  dipinte,  & infieme  vi  fi  narra  il  fine  dt  cotal  Opera, però  b abbia- 
mo voluto  qui  riferirla.  Italia  Regia  rorius  Orhisnobiliiftma,  & natura  ab  A ptnni- 
no  fejua  eli,  lue  itidem  ambulacro  in  <iua$  panes,  alterarti  Unica lpj bus,  Se  fu pero, 
aitcratn  bine  infero  mari  rcrminatas  diuiduut  a Varoque  Flum  . Ad  extremos 
vlqueBrotios,  ac  Salcntinosregnis>pfouuKÌjvhrionibus,inrulis  intra  fuos,vr  mine 
funt  fincsdifpofitis,  torà  in  rabults  lungo  v triti  querraftatu  fornix  pia  (an&orum  vi 
lorum  fatila,  locis  in  quibusgeda  funtexadueriorefpondcntia  odendir  acne  iucui» 
girati dediti  ex  rerum,  &locorum  cognirione  vtiiitas  Gregonus  XIII-  Pont.  Ma*. 
non  fui  rnagis,  quam  Romanorum  Pontificum  commodiuti  hoc  artificio^;  fpierv. 
dorca  fc  inchinata  pcrfici  voluit,  AnnoMDLXXXi.  D'anno, che  a quello  (eguì  ,che-t 
fù  l 581.  farà  memorabile  in  tutti  ifecoli^ptrciocbe  in  tfio  fi  riformò  il  Calendario  no- 
mano, Ij  qual  riforma  pafsò  in  tal  man. era . yedea  Papa  Gregorio , che  tra  le  cofe  che-» 
primieramente  dee  penfar  vn  Pontefice  v't  quella  , ch'egli  pretiegga  di  ridurre  a fine  quel 
tanto  dal  Concilio  di  Trento  riferuato  alla  Sede  * 4pofidtca,epen  bc  quei  padri  riferuaro- 
no  alla  S.  Sede  di  mirare , e ponderare  (fattamente  quanto  fi  contiene  nel  Brattarlo , nel 
qual  pimci’.i  al  mente  fi  ritrovano  due  cofe,  l’ima  fono  ì' or  al  ioni, e le  laudi  dittine,  che  nelle 
felle, & altri  dì  fi  debbano  dii  e . L'altra  cofa  è la  varietà  de'  tempi , ne  quali  Rieri  la-t 
T [qua , e delle  JeJlr  che  da  effadependono , il  che  in  fiamma  altro  non  è che  ridurre  il  Ca- 
lendario al  debito  modo  . Da  prima  di  queflt  due  effe  la  ridufìe,  a compimento  Bio  y. 
fidiceli  a feconda  fi  difipofefjregor.  di  farla  giungere  a perfezione  . tra  Hata  quella  cefi 
aitanti  che  fi  faujfe'i  Concilio  di  T renio  da  altri  Pontefici  tentata, ma  perche  la  tr  Oliaro- 
no .iffic  liffima, tieni  fu  ella  effettuata  mai, la  difficoltà  nafi.eau.hc  no  parca  eh:  fi  trote  ffJe 
modo  da  farebbe  qucft'emendationedelCaleuda < io  dnralft  fi  mp‘«,ec  beffi oi  dini,c  i 1 iti 
Eccie fiatiti  fi  conferuaffero  nella  conueneuo!  integrità  toro  ,pe  1 ciche  primieramente  fi 
procurava  l’emi  rida  del  Calendario.Hora  a 'PapaGregfù  tta  giu  tonto  Mio  medico  dato 
Vn  libretto  dt  - dloifio  Lilio  fratello, nel  qualpet  vanirono  Culg4elfi.patte  ritrovato  di 
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lui, e ind’ìggato  ad  micetta  regola  dell' esine  co  numero,  & a quel  (ì  voglia  grandeggi 
lc  l'anno  folate  accommodato  acconciameire,e  in  tal  maniera  dimoflraua, che  tutte  le  co 
fé, ih:  nel  Calendario  erano  trafeorfe  putcuatO  fermiffìmamcnic fingi  più  variatfi  in  al 
tri  tempi  mai  a debiti  luoghi  ripor  fi  tonde  il  Caltdario,p  Catutenir  non  fogoiacerebbe  ad 
eh  un  mutamento.  MHdi  dhque  Greg.vna  copia  diqnefio  hb.a  tutti  i Tincipi,  calle  più  fa 
niofifitiole  del  Cbrif}iancfmo,accioihc  quella  cofa,i  he  d Mica  effer  in  ufo  càuti  aedi  tutti, 
fi  faceffe  col  còmi  11  con  figlio  dii  iifcuno.Hauuta  poi  fvpra  ciò  il  Papa  d 1 colloro  quelli  ri 
/polla, che  fi  dcjidcraua.cihc  ft  comienìua  , diede  la  c ma  ad  alcuni, che  in  ftmil  arte  erano 
vtrjaiijftmi  ,(4  eccellenti, e che  già  da  vartj  paeft,e  da  diuerfi  nationi  erano  flati  p tal  con- 
to chiamati  a l\pma,iqttali  /opra  tri  materia  far  gran  fi  lidio, e più  volte  difeorfero  infie- 
mc,c  finalmente  conchilifero, che  quel  fido  dell'Epate  di  /opra  detto  era  migliore, c io::  l'- 
uà a tutti  gli  aliti  giu  fornente  aiitcporfi,cffi  nondimeno  aggi /infero  alcune  cofe,c  egimlì- 
tarono  di  douer  recare  a più  perfetto  grado  il  Calendario . Hura  vedendo fi  da  Gì  egon  , 
acetiche  la  Tcfia  di  ‘Tafqua  fi  cele  br  offe  fecondo  gl  or  d:  ni  de  Santi  Va  iti,  e de  gli  antichi 
Romani  Toiitifiti,ma{ji»umeuic  d.  Tio,c  Valore  primi,  & palmento  conferme  alla  de- 
tc,  minatione  del  gran  Concilio  Taccilo,  bifognaua  primieramente  l'Equinottio  della  pri- 
maucra  advn  certo  debito  tempo  ridurre -,  oltre  ciò  porre  Lene  la  decim aquario  Luna  del 
primo  mefe,  laqual  vidi  nel  giorno  d ll'Fquinotio , ò vicinijfimamcntehfuccede , I.clj 
terga,  Ci  vltinu  co  fa, che  qual  fi  voglia  prima ‘Domenica, che  fcguitala  mede  finta  deci- 
maquatta Luna  fu  a conua, cuoi  luogo  pofia.Hora  per  lidur  l'Equinottio  della  Trinane 
ra  al  giorno  1 1 .di  Slargo, dotte  da  Tadri  del  Concilio  Tqjccno.fù  anticamente  fermilo,  ft 
ordinò  che  per  vna  volta  fola  ft  leuaficro  dal  rnefed'Ottob.  del  1 JS 1. giorni  io  & accio- 
the  più  da  quefio  luogo  non  fi  r,m:ioucfJe,f.i  confiìtuito,cbe  fi  figuifie  (come  è vfanga)di 
far  Idi  fello  ogni  anni, fuor  che  ne  ci, efimi  anni, i quali  tutti  fin  a quefio  tempo  fono  Itati 
Bift fìlli, cofi  volfero  che  fuffe  ancor’ il  prim  > cctcfimo feguente,c iofil  1 600 Aoppo  ilqual 
Ordinarono, che  no  tutti  i confimi,  cbcfiguiuino  fi  (fero  'Biffili, ma  che  per  ogni  400. -ri 
ni  i tre  primi  catte  fimi  pafi  afferò  finga  Hifcfìo , ma  il  quarto  centennio  hauiffc  poi  firn- 
prc  Bifcflo, e per  darne  t fiempio  ri  \yooe  il  milleottocento,  il  mille  c non:  cento  non  bau- 
ranno  Bif  fio, ma  /'  baierà  bene  il  due  milli,c  cofi  fi  Seguirà  J empie , e in  tal  modo  fi  ver- 
rebbe a tenere  conto  del  corfo  Colare,  e fi  veri  ebbe  ad  emendare  coni. irtamente  i fuoi  tra- 
(corfi.e  alle  altre  due  co,’ e, che  h abbiamo  dello  di  /opra, fi  diedero  anche  da  tffi  altri  rime- 
di. In  tì  fatta  maniera  dunque  fù  da  Greg.  emendato  il  Calendario,e  publicato  per  1 mi-* 

"Bolla  che  comincia . Intcr  gratiiffimas  pa  flora  iis  offici)  noflri  curas,  ca  po- 
li runa  non  cfl,&  c.£  pei  che  non  fi  patena  pubhcire  il  Calendario  in  tutti  i luoghi, e nel- 
le remouffimt  Trquiiuie  in  quell  Mino  1 j8».  e per  configucntc  non  era  pofjibile  da  per 
tutto  emendar  fi  l'anno, però  diede ; 0 alane  regole, per  le  quali  fi  poteffe  fare  talentai  la 
Canno  1 5S3.  epià  oltre  ancora  ,r,  il  qual  annodili}.  al  Tontcficefuccficro  due  cofi, 
che  «f  arcuarono  graue.dt fi  miro,  1‘  vna, eltc  fu  in  l{_  ma  vna  sì  atroce  tareflia, laqual  nac-  tri 

que  perche  i fuoi  minifiribaiu.vio  mandalo  in  vanì  luoghi  fuor  di  Roma  gran  ijjìmjs  l’1D  nl* 
quantità  di  frumenti, onde  la  (itti  tffendo  rimafa  con  poco  grano,  ne  p.  tendo  per  le  con- 
tinue pioggit  e peffime  qualità  de  tempi  veri,  rne  da  altre  bande , ne  jù  in  tanta  penuria, 
e fi  vendette  fi  cai  0 il  pane, che  cinque  onde  fola  al  baiocco  fc  tic  da  nano , t perdo  i poueri 
tuonimi,  che  poco  d altro,  che  di  pitie  fi  nutrì  ft  m o,nc  mangiati  ano  tal  volta  otto  baioibi 
al  p a fio. 'Dittò  cotalcareflia  imo ■ no  a due  me  fi  in  circa.  L altra  tifa  tre  diede  affanno  al  r>  rgutUo: 
Tontcficeffà  vn  fi  r ano, e mifirabil  ufo  che  futi  effe  tra  gli  sbirri,  e alcuni  gentil'  buomini  ^ j*» 
Rom.dalche(per  dire  cofi)  ne  nacque  vna  tragedia  tanto  lunga,ihe,l'  vii  imo  atto  s’à  icci-  aig,cumu. 
tato  qtafi  due  anni  dopò  il  primo  uclVonteficato  di  Si  fio  crèfi  tu  cofi  piena  di  j angue 
e morte  de  buomini, che  p.  ù di  ^O-perfonc  ni  furono  vicifi, delle  quali  alcune  furono  Mg. e 
fe,  fon-iggi  di  colo, ne  vn  T cuti  ofolo  è bufato  al  recitamelo  di  qjla  tragedia i ma  due  ne 
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fino  fiali-,  L’uno  de  quali  i Romajout  fi  cominciò,  l' altro  è V adona, oue  fi  terminò  quello 
filagiimeuol  fatto,  bora  a'  »6.  d'aprile  del  i f 8 j.  andò  il  Barge  Ilo  di  Roma  con  vr£j 
buona  parte  d ’fuoi  sbirri  alla  pia  gga  di  Siena  per  prenda  vn  banditole  per  J 'pia  baue 
nano  faputo  ridonar  fi  in  eafa  degl  Or  fimi  j Oue  finalmente  prefero  vno,&  mentre  thè  tifi 
lo  tonduceuano  via,  vi  fipragiunfi  finimondo  Orfmo,Silta  Sancito,  e Oliamo  de  P\uf licci 
con  due  alni  in  circa  tutti  a cannilo, ciré  vtniuanoda  pafjeggio,e  bancario  (tome fttoffo- 
*>  ne  ntniir  ma)  alcuni  fi  affieni  feco;tOrfino  diffe  al  BargeUo,cbe  lafiiajfe  colui, che  hauea  prcfo.pcr- 
niim.1"'  R°  cioebe  era  pigliato  in  frani  bigia,  ricusò  il  Bargello  di  hf dallo,  pertiche  fi  venne  in  con- 
tefa,  nella  qual  il  Rufiiici  ditde  con  vn  a bacchetta  f opra  le  f patte  del  Bargello,  il  qualora 
pi  i ciò  i ift  aliato,  e fimo  dallo  ! degno  fi  riuolfc  a fuot  sb'tri  i,e  comandò  loro,  che  menade- 
re  le  mani , costoro  non  meno  prefli  ad  obbedir,  di  quel  che  fofie  flato  il'BargtUo  fubito  a 
eom ar.d -ir, con  ia cìar ano  a giocar  malamente  di  arebibugiate  non  Tettando  ancor  di  mena 
re  molti  colpi  di  alabarde,e  fpade, per  tanto  TOrfinofil  Saltello,#-  il  Ruf licci  furono  da^o 
alcune  archi  bugiate  mortalmente  feriti, et  Retili  icci  moti  fubito,  tfùpervn  poco  ttrafi  i- 
nato  cofi  morto  dal  mtdtfimo  Canali»  , che  s'irapofto  in  furia  ,glt  altri  due  rimafero  in 
vira  falò  per  tre  g/ orni  in  c bea  di  pòileafo  di  fi  sfai  funata  morte  di  quefli  Sig.  difpi  acque 
vniucrfalmcnte  a tutta  /{orna,#-  molto  più  fòri  difpiatcre  di  quelh.cbe  erano  vaffalli  de 
Popolo  di  gli  Orfini  ,e  de fendenti  da  loro,  quefli  tali  come  d cenano, per  gratificar  fi  i loro  Signori  fi 
■ «ra  .ibi.  mtfi(r0  ne  <hce giorni," che  feguirouopcr  le  vie  della  Città  ad  ammalar  quali  sbirri  tre 
<*•  nauano,onde  quattro  a fùria  di  coltellate  miferamentenvccifero , era  certo  horr'tdo  fpet- 

t acato,  e marauigliofa  co  fa  il  vedere  per  {[orna  le  genti  correre  in  qui  T & in  la  per  trouar 
» sbirri , & trottatili  vccidcrlicon  ogni  crudeltà , il  Vontcficr  conofccudo , che  mentre  i[ 
popolo  è in  furore  è bene  di  Inficiar  vn  poto  fiori  tre  limpeto  fuo,  perche  chi  vote ffe  al- 
f bora  opponerfi  fari  ble  la  furia  maggiore, e peti  nocete,  tollerò  quitta  furia  popolar, aU4 
qual  poi  sfogato,  che  bebbe  alquanto,  vi  fu  pollo  temca'eo , che  non  fece  altri  di  fardi  ni,  e 
ton  vn  poto  di  tempo  f etto  altre  cagioni  fece  egli  morire  alcuni  capi  di  quelli  tumulti , if 
! Bargello  fi  nera  dopò  H fatto  di  quei  Sign.  fuggito  fubito, ma  non  fippe  tanto  fuggir  che 
non  fofie  trouai  o,e  prefo,  e condotto  a oue  indi  a poco  fi  decapitato,  da  quello  ac- 

cidente nacque  < uafione  ili  dijeordia  tra  Vmcègo  Pittili  Luocotenente  del  Sìg.  Giacomo 
Or^no°am-  tRonecmpagno  genera  Idi  S.  Cbiefa,  e Lodouito  Or  fino  fi  atei  di  Ramando  (che  bab- 
wiin  vk{  btamo  detto ) tffer  fiato  vccifo  da  sbirri-  La  difeordiadi  co  fioro  andò  tanto  oltre , thè  al- 
vitwmAc  cunimefidopòlarouma  de  gli  sbirri.fù  il  Pittili  a Monte  Trlagnanapoli,  mentre  egli  finì 
coiombona  ritornano  una  firaatlafuacafain  cocchio, affatilo  dall  Or  fino,  e da  alcuni  altri  fuot  fc - 
Sa  Lodouuv  Zuat*  traue  flit  i,  #■  a furia  di  archìbughtc  fu  egli  ammirato, per  tal  conto  fi  pofiinef- 
Oifino  m p<  filli  f Orfino, & t {fendo  finalmente  capitato  in  Va  4 oua,e  prefom  fermo  alloggia  mento  gli 
° Lodouito  nacq!lt  oceafione  di  far  ammaggare  Vittoria  ^ fccorombona , moglie  già  del  Signor  Vao- 
mo.Tre  ft"°  Giordano,  & un  fratello  di  detta  Signora , per  quello  homicidio  la  corte  del  dominio 

dona.  di  Ventila  procedette  contro  di  lui, ma  egli  facendo  refifitnga , e fortificandoli  in  cafit 
propria , fece  il  fuo  di  lino  più  grane  » e finalmente  battutati  a terra  in  parte  la.  cafa  fù 
tfio  prefo  con  ruttigli  altri, che  ai  fi  trovarono  usui,  parte  de  quali  fecondo,  cb' trono  col- 
peuoli  furono  fatti  n.  orirc,  parte  per  certo  tempo  furono  rattenuti  in  prigione  , t partCj 
mandati  in  Galea , e qui  finì  cofi  mifirabilc  fpetaccolo  . Tapa  Gregorio  prrrallegrar  al 
quanto  Roma  afflitta  affai  pir  li  pafiati trattagli , #■  tumulti  di  quett'armo , e per 
altrihonoratirifoctùfictdtlmefidiDtcemb.  1 1 i.vnapromotiont di  dicianoueCardi- 
nali,pigliand«  da  varij  luoghi  degni f oggetti.  Dicono, c^e  fi  rallegrai fi  molto  Gregorio  d'- 
bauer  fatta  quefla  promotion!, perche  da  tutti  liueniua  commendata  per  prude»  affi  ni  a. 
de*  Tfct  mede  fimo  anno  egli  prefe  ancora  gran  cÓtento  di  utder  > idotto  a buon  termine  la  fa- 
Gcfufi  fat.  brica  per  il  collegio  Rom,  de'Gefuiti,  fatta  da  tuia  fuo  cotto  per  gt  lo  di  religione,#-  a fin 
ìoKola?**  thè  nifi  infigm  fiero  le  fcicntie , il  che  affai  ac.ouciamenteuien  /piegato  perfidie  pa- 
rali 
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roU  thè  fono  polle,  di  fuori  nella  principiti  fiatata  di  detto  Collegiofle  quali fono  1 quelle: 
Grcg.  XI  1J.T.  tJM.  I\eligionit , ac  bonis  artibus  1 j 81 . I "Padri  Gefuiti per  dar  fo- 
gno di  gratitudine  al  Tapa  di  tanti  bcntfuij  ritenuti  da  lui  ,fecero  nella  fata  maggiore  di 
quello  Collegio  dipingere  tutti  i Collegi 1 cb'hauea  innario  parti  del  CbriSl  ianefmo  fatti  fa 
re  Gregorio , che  oltre  a ciò  vi  fecero  ritrarre  egli  flejfo  ficendofi  fcriuerc  in  tal  manie- 
ra : Gregorio  XIII.  P.  M.  huius  Collega  fondatoti  fotietas  lcfu  . ampliflimis 
abeo  priuilcgijs munita  , Se  ingentibus auika  benefìeijs  vniuerfa  in  hoc  totius 
otdinis  Seminario  parcutis  Opr.  memoria  fuique  gran  animi  monumentimi  P. 
Quelli  padri  per  ampliare  quanto  fi  può  lobcdicntìa  alla  fama  Sede  ; e per  dare  an- 
che fodiifat  ione  a Tapa  Gregorio , a cui  ogni  bone Slocontento  doueano. procurarono  ,tbe 
da  alcuni  fe  & Signori  del  Giapone,  paefe , che  dicono  effer  poco  meno  che  fituato  con- 
tro i piedi  di  Spagna, & di grande^a fanno  ginditio, che  fiaquafipertie  volte  l'Ita- 
lia fi  mandafiero  -dmbafeiatoti  al  Tapa, vi  fi  coaduficro  agcuolmente  per  la  buona  in- 
clir.atione che  vi  bancario  il  !\e  di  Bungo  SS  Don  ‘Trota fio  Be  di  isfrima,  & D.  "Barto- 
lomeo Signor  di  Omura  per  tanto  ejfi  fi  1 ifdfero  di  mandar  quattro  p rfone  in  freme  col  pa 
dre  -X leffandroValignauoVifitator  della  Compagnia  del  Giefu , che  in  quelle  bande  batte 
ua  fatta  la  vifìtd,e  fe  ne  volea  all  bora  ritornar  in  Europa . L'vn  di  quelli  quattro  dun- 
que fu  D.  stantio  nipote  del  J[e  di  Eiunga,e  venne  in  nome  del  Bp  del  Bungo, t altro  che 
era  chiamato  U-  Michele  Cingmua  venne  per  parte  del  Bj  d *4 rima, e del  Sig.dì  Omura, 
dell'  vno  de' quali  era  egli  nipote,e  di  II' altro  Cugino,  é*  a dati  due  aggiunfero  due  altri 
nobili  principaliffìmi,l‘vn  fi  nomaua  D.  Giuliano  PfaCauiraJ'altrO  D.iJìfartino  Farrat 
gioitami  tutti  di  venti  in  venti  due  anni.  Horcofioro  pai  tirono  dal  porto  di  "Sfangafebc 
aio. di  Febr.dcl  1 tSa.e  dopò  lunga , e difficile  nauigationc  ,ne  giunfcro  finalmente* 
incorna,  ejfcndo  fempre  da  fin  che  erano  entrati  in  Europa  riceuuti  ixTtincipi,  eSi- 
gnori,  e da  popoli  con  lieta  fella;  e nobiliffimo  apparato . Fòla  loro  giunta  in  fonia 
olii  1 j.  di  Adorno  nel  1585.  tre  anni  e vn  mefe  con  due  giorni  dopò  , che  erano  pari  iti 
del  Giapone , dal  qual  luogo  fino  a Bpma  dicono  efferui  io.  tr.ilia  miglia,  & è tanto  lun- 
go il  viaggio  pcrcioche  è nec  tifai  io  atlongar  mollo  la  Strada  per  pigliare  il  corfo  dt’ven- 
tij&  per  altri  importanti  bifogni . Furono  quejli  Sign.  Giapone  fi  riceuuti  in  Bjma  coti 

frandijfima  aUcg.  eTga.alioggiarono  nella  cafa  pi  ofeffa  della  Compagnia  del  fj  e fumich- 
erò dal  Toncefice  nel  giorno  che  feguì  alla  lor  venuta  Concisi  oro  publùo , e furono  rac- 
colti con  grand"  apparato , furono  h onerati  da  tutti  i S ignori  Trincipi  ai  queSla  corte , 
li  fi  prouide  di  quanto  era  di  meSlieri  dal  Tapa,  ilquA  pochi  giorni  dopò  la  lor  giunta-» 
in  Bpma  mori  atti  1 o.  di  tsfprilc.baueudo  viuuto  8 f . anni, e quafi  tre  mtfi,C$ ammini- 
strato il  Pontificato  1 anni  manco  vn  m fe, e tre  giorni, m l qual  tempo  in  più  volte  fe 
ce  trentatre  Cardinali, de' quali  ne  furono  alcuni  Trincipi, & di  cafa  fegìa.  La  fu  a mor- 
te fà  in  tal  modo, la  Do  melica  a Ili  7 d’ Morite  celebrò  la  Meffa  mila  Cappela  f creta  fr 
poi  fù  prejinte  alla  Meffa  grande, nella  Cappella  di  SilioIIU.il  Lunedì  fi  guente  , che  fù 
a III  otto  fece  CtnciSloro.e  fece  intimar  la  Signatura  per  il  giorno  feguente, la  fra  del  det- 
to martedì  parie  a Monfignor  Lodo  1, ito  Bianchetti  fuo  mae/ho  di  Camera,  cbelTapa 
fuffe  dtbolc,e  nel  volto  fife  mutato,  Ci  ni  fomma  non  Sìcffebene . Onde  fece  riuocare  l‘ 
ìntimaiìonc  già  fatta  della  Segna  tura, il  che  fù  contro  la  volontà  di  Gregorio.che  ha  un  la- 
be in  quella  Segnatura, voluto  fpedire  alcuni  negotij,e  non  li  patena  di  effer  ir.difpoflo,  il 
giorno  che  fogni  ibefù  il  mercordì -l  i io. dii  detto  mef  fi  Ituò  di  letto  alquanto  laidi , 
& poi  paleggiò  vn  poco  per  la  camera  , e deftnò  conucncuolmi  nte , siandoui  prtfente  il 
Card.  San  Siilo, & il  Sig.  Qiacomo  Bnonocompagno,e  parendo  loro  chc'i  Tapa  SI  e fi  af- 
fai b ne  fi  partirono, &•  andarono  alle  loro  Stage, dopò  la  loro  partenza  due  bore  alianti 
rnego  giorno  venero  i Medici, e toccatoli  il  polfo,  e trouatolo  dcboliffimo  lo  giudicarono  vi 
ano  a morte, Ù"  intanto  cominciò  a forategli  Ugola, Ci  tur  bar  figli  la  paiola  , i Medici 
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alfbora  di fero,  ch'era  Sebi-cangia . Fà  atterrilo  /ubilo  i!  Papa  di  quitto  fuo  pericoìofiffi. 
mo  flato, & a ibi  l'aucrtìgli  ricbiefe  per  quanto  /patio  in  liti  patena  efferdi  viti, li  fu  rl- 
fpoHo,clKnonerabencertofeinluifitrottauavittùv!taleperd:icbore.  Onde  il  Pon- 
tefice cominciò  a fegnarfi,&  a raccomandarfi  a Dio,&  a dire  al  meglio , che  polena  fin- 
te orai  ioni, e perche  non  pome, che  vi  fiffe  tempo  da  far  venir  il  Santijf.  Sacramento  del - 
V Eitth  ari  Ut  a. gli  diedero  Feflrcma  Emione, e poco  dopò  ciò  mori, e per  fuamorte  vacò  la 
felci  -q. giorni, c fi)  [tpoltoin  SanTietro  nella  Cappella  da  Ini  edificata  in  vnfepolcr  otite 
li  hanno  poi  accommodato  i fuoi  parenti . F:ì  qui  fio  ' Pontefice  di  buona,  e gagliarda  di- 
fpofnionc  di  corpo,  laqual  per  e ffier  egli, e nel  mangiar  parco, e nel  bere  fobriiffimo , man. 
T>ii  ’jjo  del  tene  intiera  fin  alla  morte, perciocbe  vi  fia  vita  poche, e leggieri  infirmiti  hebbe  egli.  Di - 
Oi,g.ii!i<e  cono,chcinque[li  ritinti  anni  cottimafj'c  di  bere  in  vn  ticchi er  a ero  m afficelo;  pereffer- 
fjj  iiaiuu.  gli  detto  da  alami  medici,  che  ciò  al  mantenimento  della  fan  itàcragioucuole  : t'ifù  an- 
ch’ejfo  aiutato  a confcruarfi  fino  da  vnfluffetto.che  a certi  tempi  banca, c per  purgare  li 
feruiua  ottimamente. patina  bene  alquanto  di  difficoltà  nel  rcfpirare.al  chef  dicala  egli) 
tficrli  di  fommo gionamrnto  f aere  aperto  ,c  netto  ,eper  tal  conto  frequentanti  fccffo di 
andar  in  villa:  inde  a Frafcati.cbeia  Patini  è chiamato  Tu  fcniano,  in  vnloco^h  e fi  no- 
ma tSÌCondr agone  foteua  dimoranti  molto  . Egli  fi  compiaccia  di  canalcare  per  la  cittì 
e fuori , c neWafcenicre  a cauallo  era  top  àgile,  (he  non  ban.eua  bi fogno  d’aiuto  altrui , 
carni  nana  con  molta  gagliardia,e  con  p affo  grandetta  di  placatole  e maetteuol  afpetto. 
Fù  egli  d’animo  manjuctoe  benigno  : li  piacque  di  far  fimpre  abondantiffme  limojinc  ; 
fu  anche  largo,  cabondantein  concedere  indulgerne,  t face  altari  privilegiati . Era  nel- 
le leggi  dotto  grandemente,  ero  fi  era  aueggo,e  tanto  fi  còpiaccua  di  fìudtar,cbi  in  quella 
8|o  fua  vllima  vccibicgga  ttudiaua  ancora . Tacile  publicht  fegnaturc  , era  pronto  a dar 
tnu  Amut  buone  rifpottc  ,■ J#  ad  arrecare  folutioni  a dubbij, che  occorreuano  . ^fmò  Gregorio  molto 
liouado,  la  fua  patria, e i fuoi  Cittadini , onde  molti  dicjjttirò  aitanti  a varie  prelature, facendo . 

Ca;d. Paitei  ne  anche  alcuni  Cardinali . Fece  egli 'Bologna  ^freiutfeouato  coflitnendola  capo  dlf  t- 
uo  ilT\o°  fe  y e fiottati, (iotViaccnga, Vanna, Paggio, ’Jl\€cdcna,  Imola, Cernia,  & Crema . S‘i,i- 
ena  di  guti  duffe  egli  a ciò  fare, oltre  alla  inchinaticue  propria  di  bonorar  quitta  fua  patria  dalle  pre 
Ban'jiti  ira  ^,,cre  de'  Bologne  fi , e dc'mcriti  di  Gabriele  Valeotli  Cardinale, e C'è  fiotto  di  quella  Cittì , 
uigiiiiotio  ilqual  battendo  daVio  V.  battutoti  detto  y (fiottato  di  Bologna  , vi  battei  fatte  opere 
thiVrl  In  li  gloriofi,sì  con  vna  fingolariffima,c  varia  dottrina,  con  bella  e prudente  maniera  di  teg  - 
p-’  di  Cicg.  gere  i popoli,  c infamarli  al  cult  > Chrittiano,comc  anche  con  rftmpio  di  fama  vita,  die 
tia  da  ogni  labe  mondana.  Hor  Gregorio  baurebbe  battuto  affai  lieto  Pontificato  , fe  non 
fuffe  flato  fieramente  tr  attagliato  da  banditi,  iquali  nello  flato  ecdcfìattico  erano  tanti, e 
cofi  potenti, e pronti  a nuocere, che  ne  nelle  ville, ne  nelle  Cittì , e quel  che  dà  marmaglia , 
ne  qua  fi  in  Roma  Refi  a fi  banca  ficttra  la  robba,e  laperfona.T/on  batta  a dir  quanti  hr.o- 
mini  cottoro  rccideffero , ne  in  quanti  luoghi , c quante  cofi  rubafiro , ne  per  poco, ma  per 
molto  tempo  durò  fi  beflialc,&  albommabde  infolenga,e  fi  bene  Gregorio  procurò  di  ri 
mcdiariii,(£  vi  mandò  cantra  effi  piùvolte  genti,  nondimeno  non  fi  patterò  mai  in  tutto 
eflirparesì  rt citrati  h-iOtnini,c  pirite  che  Iddio  rifiruaffe  di ettcrminare  sì  nocino  male 
all'alto  valore,c  moranigliofa  prudfga  di  Siflo  V.  ilqual  in  pochi  me  fi,  cofi  Irà  fiputo  ot- 
timamente oprare  clic  con  grandiffima  utilità  di  tutti , e con  immortai  fua  gloria  bàegli 
fpiantato  coiai  diabolici  buoniini, e bà  fatto  che  di  giorno, e di  notte , nelle  Città , e nelle 
ville  fia  ftcurifflma  la  robba.e  la  per  fona. Hor  torniamo  a Grcgoriojlqunl  fii  da  Romani 
per  varie  cagioni  amato  affai, c in  vita, e dopò  la  fia  morte  né  diedero  effi  di  quello  lor  a- 
more  chiari  figniypcniocbc  mentre  egli  vinca  gli  pofiro  vna  fatua  di  marmo  in  Carnpt- 
d o gito, e dopò  ebe  egli  fù  morto  fipra  effa  vi  pofiro  la  prefente  ifir  iti  ione. 
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Oli  farina:  vcdkigal  fubiartim.Vrbem  tcmpJis,&operibtu  tnagnificcntits.cxorna- 
tam  H.S  Oélingcntics  ftngulari  bencficicntiain  eccnos  diftnbutum. 

Ob  fcmmaria.  F.xtetarum  nationum  in  Vrbe,  ac  roto  pene  terra  rum  Orbe  rei igu- 
ana propagandnaufa  inftituta,ob  parcrnam  inomncsgcmcscantatem.ojua,  & vlr;- 
TT>  1 s m>ui  or  bis  infittii  laponiorum  Regum  Legato*  trienni)  nauigauoneadobcdicn 
tiam  tèdi  Apoftolicai  txhibendam  panunti  venientes  Romani  prò  Pontificia  digni- 
tarcaccepir.  S.  P.Q^R. 

Fece  quello  Toni  elice  otto  promotion i di  C dr  Urtali , e nc  creò  in  Inno  treni  jqiMtro , 
cioè  ij.  preii^-j . Diaconi, c^e  furono. 

Filippo  Bumcompagno  fuo  nipote, Bolognefeycte  Card.tit.di  S. Si  ilo. 

A teff  andrò  torio , Bolognefc,  Tatù, via  Aleffandrino,  pr.  te  Card.tit.diS . Marid-t 
aceli. 

Claudio  di  trauma, Borgognone, prete  Card.di  S.Tontentiana. 

Gherardo  Groisbecb  Tiamengo.F efeouo  di  Urge, m ete  Card  ferina  titolo. 

tAluiJedi  Lorena  di  Cbiefa  Trancef-,  mirtine fc.  di  Kfms,  prete  Card.tit.di  S 

Tietro  BcoQQtSpagnuolo, prete  Card.tit.di  S.  Ciriaco. 

Ferdinando  di  T oledo.Spagnuolo  prete  Card.non  volfe  acci  tiare  il  Cardinalato. 
Ugnato  Birago.Milantfe, prete  Card.tit.di  S. 

Gafpar  de  Quirago,Spagnuolo Arciuefc.di  T oledo, prete  Card  di  S.Balbina. 

Gioitati  Antonio  Facbinetto.T  atriarcadi  Gierufalem, prete  Card.tit.  di  SS.  Quattro 
Coronati. 

iouamb  attilla  C alligna  Romano, binine f.  Boflancnfejircte  Card.tit.  di  S.  Marcel. 
Ale/f andrò  de' Medici, Cittadino, e Arciuef.  di  Fiorenga.prete  Card.tit.di  S. Ciriaco. 
Hodi rico  de  Calicò  Spagnuolo,  Arciuefc.di  Simiglia  prete  Card.tit.  di  SS.  xtj.  nipoti. 
Francefco  diGioiofi,FTancefe,Arciutfc.Tdorbar\,prete  Card.tit.di  S.  SilueHro. 
Michel  dalla  Torre,  da  Vdene,  V efeouo  di  Centdapprete  Card.tit. di  S. 

Giulio  fananio  Ferrarefe,  F efeouo  dì Adria,prete  Card.tit.di  S.Eufehio. 

Hicolò  Sfrondato  Milane fc,Vc[coHo  di  Cremona  prete  Card.tit.di  S. Cecilia. 

* {ntoniomarìa  Salutati  Romano, prete  Card.tit.di  S. Maria  in  A qniro . 

Ago  li  in  Valerio  Vtnetianoy efeouo  di  Verona, prete  Card  tit. di  S. Marci. 

Vincevo  Lauro  Calabrefc,V efeouo  di  Montcregale, prete  Card.tit.di  S.  Maria  in  via. 
Filippo  Spinola  Genouefe  Fefcouo  di  Idola, prete  Card.tit.di  S.Sabina. 

Alberto  Belognetto  Bolognese,? efeouo  della  Mafia, prete  Card.t.t  di  S. 

Ai  auto  Contando, Franccfcyprc:e  Card.tit.di  S.  Stefano  in  Celio  Monte. 

Scipion  Lancillotto, Homano, prete  Card,  di  S. Simeone. 

Carlo  Horbon  di  F andomo,Francefc,pretc  Card.tit.di S. 

SimeOn  £ Aragona,Siciliano,  prete  Card.tit.di  S.  Maria  de  gli  Angeli. 

Gregorio  Bto^nilfPollone, Fefcouo  di  Vilna, prete  Card.tit.di  S. 

Filippo  GuaftauiUano  Bologna  fe  nipote  del  Tapa,diac.Card.di  S.Mariain  Cofmcdin. 
tsfnd'ea  £ Aufiriafigliuol  étW  Arciduca  d'Aullria,dac.CardJi  S.  Maria  Tquoua. 
^Alberto  d\^Au  fìtta, figliuol  dell  Imperator  Muffimi gUano, diacono  Card,  e poi  pre- 
te Card.di  S-  Croce  in  Gierufalem. 

Carlo  di  Lorena, Francefe, diacono  Card.di  S.rJMaria  in  Domnica. 

F.  Giouan  Ficcngo  fjongaga , Mante  nano , Caualier  di  tSHalta,  diacono  CanLdi  S. 
Lattaria  in  Cofmcdin. 

Francefco  Sforma  Bimano, diacono  Card.di  S .Gregorio  in  Felibro. 

Andrea  'BattorcJ’ranfiluano  .diacono  Card.di  S.  Adriano. 
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AL  REVERENDISSIMO 

MONSIGNORE 

VINCENTIO  BONARDI 

VESCOVO  DI  GEKACE 
& padrone  mio  Olfcruandiflìmo. 

COSA  certa  Monfignore  Reuerendiflìmo,&non  può 
da  niuno  in  vero  porli  in  dubbio,chc  Siilo  V .mentre  nc' 
ip2£r3  legami  di  quella  vita  mot  tale  flette  ammiro,  s'impiegò 
'Sjféì  femprc  in  molte  varic,&  gran  illune  fatiche, che  Rattezza 
P del  grado,  & la  viuacitàded  fuo  intelletto  portauanofe- 
co;in  tanto  che  comedi  alcuni  Principi  fi  ferme, pare  che  folle  impacié- 
tc  di  quictc,&  diripofoiOnde  ècofa  certi llima  ancora, che  molto  e có- 
uenutofiticareameindefcriucretantoalu.ig  >,  quanto  V.  S.  Rene- 
renditi!. na  vedc,la  vita  fua  : laquale  deferittioneè  fatta  da  me  in  tal 
manieratile  fe  quel  n irurale  affetto, che  fi  hi  nelle  cole  proprie,  non 
mi  fi  velo  al  giudicio,fpero  che  debba  aggradire  a chi  di  leggerla  prcn- 
dericura.  Hordouendoquelta  mia  fatica  compirire  in  publico,l'ho 
voluta  dedicare  a V.  S.  Rcuerendifii.nu, si  perche  cella  perfona  di  bel- 
la,.le  varia  dottrina, di  buona  prudenza, Sedi  molto  faperej  il  che  rotto 
h i con  fua  gloria, & fodisfuttionc>&  vtilità  d altri  molìrato  femprc  nel 
leggere, nel  predicare,  e nell  cdfere  vltimamente  Maeflrodcl  facro  lJa- 
lazzo  , grado  pi  incipaliifnno  in  quella  Corte,  c tbea'primi  h uomini 
della  Religione  Dominicana  fuole  darli,  come  anche  perche  andando 
horu  alla  refidenza  del  fuo  Vcfcouato  di  Gcrace , di  cui  Gregorio  De- 
ciinoqmrtodegnamcntc  l'ha  ornata  , ho  voluto  ch'iiabbia  apprdfodi 
fe  mede-luna  vn  perpetuo  tcflimo.iio  della  vera  ofleruanza,  che  le  por- 
to, nati  da'  meriti  delle  fuc  virtù, e nutrita, & accrcfciuta  da  fluori,  che 
con  tanta  prontezza  del  continuo  Re  piaccintodi  firmi.  Con  che  le  ba- 
cio le  mani,&  le  pregoda  Dio  ogni  bene . Laus  Dco,&  Reati  Marix 
femper  Virgini. 

Di  V.S.Reucrendi/Inna 

AffettionatiiTuno  Scruitore 


Antonio  Cicarcllt . 

SISTO 
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SISTO  V.  PONT.  CCXXXI.  CREATO 
del  i } 8 5.  a’  *4.  di  Aprile. 


C QV  E Sì  Ho  V.ncl  1 < 1 1 . in  giorno  di  mercordì , tifila  ftfla  di  S. 

Lucia  La  fia  p.vriafuron  rie  (frotte  di  Caflel  di  Modifico  nella  Mar 
taf  juoi  furenti  furono  di  baffi  condii  onc, e nati  poveramente,  in  tanto 
ch’egli  ragionando  tali' bo/a  della  b affigga  del  nottua  {iato  fuo  , filata 
dire  ch'egli  era  dicala  illitflreiperche  lacafa  ou  era  nato, effe, >do  in  piè 
parti  (coperta  era  molto  chiara, qui  fu  il  meglio  che  fi  pnotc  allenato  > e 
nutrito  fino  circa  al  duodecimo  anno  dell'età  fua,ntl  quii  il  Mercordì  in  Mfcoli,  città  non  Mono  d; 
molto  lungi  dal  Uogi,  ore  era  nato,  fi  fecede'Conuentuali  dell’oidmc  di  S.Fr  ance [co;  no 
fi  votfi  mutar  nomc,ondefra  Felice  fìt  detto, nome  nel  vero,the  fu  prefagio  di  molte  felici  t«f»  im. 
tà,che  nel  corfo  di  fi  a vita  dottea  batter  egli . Quivi  nelle  lettere  fìt  ( come  tra  flrtigiofi  fi  Mtlrnj  d|  u 
coflttm  t)  tirato  auliti, e battendo  {Indiata  in  Mfioli, Fermo, Macerara,  /{cianati,  (jfmo  , Ho  V.tnran- 
lift  ,^tncona,c  yrliuofinalmcte  dopò  efferft  già  fatto  Baccilheri  nel  venteftmofettimo  an  11 11  Fjf,lu‘ 
no  dell'età  fiacco'  nel  1 *4  8.ft  dottorò  net  convento  della  Città  di  Fermo, e [ubilo  in  com- 
p igni  a di  molti  degni  padri  n’andò  al  Capitolo  generale, che  quell'anno  in  ifi  fi  cele- 

b,aua,onc  egli  alla  pre finga  di  IQdolfo  T10  Cai  dinaie  di  Carpi, all' bora  protet  tare  di  tut 
to  Lordine  Frantile  ano, tenne  publicamente  toncluftoni,e  fi  m,  ftrò  fittile, dotto, di  gratta 
mc>no,i.!, pronto, e facondo  nel  dire, e nel  difput.tr  flette  molto  bene  a petto  con  vn  Marco 
tintorio  Calibri  fe  huomo  di  fignalata  dottrina, e eh:  all  bora  in  ' Perugia  era  di  Filofi- 
fia  primo  Icttorc.Per  tutto  ciò  egli  fi  guadagnò  la  gratta  del  detto  Card. in  firme  fece  ami- 
citia  con  Sigifmoudo  ’Botiofio  firmario, & mnendue  costoro  furono  principio  delle  gran 
legge  di  (jMont'i^yfieo.Tgellan.o  1 5 jo  .fu  egli  fatto  Reggente  di  (.Ulcerata  . Ma  e fi 
ndoli  contrario  il  t/nniflro  della  Marca, non  puotc  rnguifi  veruna  eflercit.tr  qutflo  gra- 
ti , onde  fi  mandato  per  ^cogente  , e predicatore  a Siena,  nel  1 5 y 1 . andò  a predicar  a 
'annerino, nel  1 5 J '.per  ordine  del  Cardinale  protettore , fi  fa’to  predica-ore  a IQimtLt 
mila  Cbiefa  de'  Santi  tsf:  aft oli, aura  pieno  popolo, fi  con  mol  a fia  lande  vdi.o  atten- 
am.ate . Quivi  gli  cuo  fe  vn  cafi  mo,tojlra'<ag  iute , che  basendo  egli  una  mattinala 

della 


Ridrlfrt  fi. 
Catti  di  C» 
pi. 


Digitized  by  Googli 


CICARELLI  DELLE  VITE  DE’  PONT. 


MonM'O 
jerlcguitato 
Fu  i dii 
Tuo  ordine* 


della  materia  della  finta  prede flinat ione  predicato  detta , e cattolicamente',  fu  Vn  fede» 
rato.cbe  fcriffe  tutti  icapi  prò  polii, & esaminati  da  luì, & al  fine  di  ciafcbedun  capoffiog 
giutife  queflo  empio,  tSHentins . E poi  figlila  ta  quella  Jcrittura  , la  diede  una  fera  di 
notte  al  compagno  di  MonftAlt  ofilqual  j ubilo  che  la  leffe,  tutto  tiupl, e fiordi,  e fingalo 
dimora  la  mando  al  VnorcAal  quale  detta  lettera  fu  all  bora  appunto  mandata  al  Card, 
di  Capri,  ilqual  mandò  il  comincjjtrio  del  Santo  Ojfuio,tbe  era  in  quei  tempi  fra  Miche- 
le (jhiflìcri,  che  fu  poi  “Pio  Quinto  , a parlare  a CHonf  Aito  , nel  quale  ragionamento 
co  fi  fi  compiacque  il  Commcffario,cbe  cominciò  ad  amarlo  molto,  e la  beneuoUnga  andò 
t. vi  t' oltre, che  d ucntatoTontcfice.nc  L fece  Card.fi  come  nel  fio  luogo  diremmo . Tionel 
IJS3.  predicò  a Terugia,e  ncll'ifleffo  anno  fi  mandato  Reggente  a S.  Lorengo  di  Tra- 
pali fioue  fi  ritenuto  a predicare  nella  Qusrefitma  dell'anno  figuente  1554.  quitti  fra-t 
l' altre  fece  due  prediche, le  quali  furono  da  lui  Starnpatc,e  dedicate  ad  Antonio  , e Chri- 
floforo  Simoncelìi . Dopò  ciòft  ne  ritornò  a Roma,  c perche , fi  come  accade  , haueua  al- 
ane perfusioni  frate fbe,defidtrana  con  bonefla  cccafionc  habitare  fuori  del  dauflro  , 
al  che  non  -jolfe  mai  auonfentire  il  protettore  .Onde  si  andò  fi  egli  nel  conuento  de  i Sant' 
oApofloli  in  Roma  fi  mefite  a leggere  al  Cardinal  Colonna, eh:  all'hora  era  Abbate, e gli 
andò  a leggere  in  cafa  propria  ddl' (Abbate  le  forni  alta  di  Scoto.  Tacili  fi  efio  tempo 
accadendo  di  far  nuouo  miniftro  nellaTrouincia  della  Oltana , il prò  tettar  richiefe  il 
Cenerai  cb'a  ’.Mont'alto  ne  de (fe  tal  grado,ma  il  Cenerai  dicendo, che  vi  erano  altri  pa- 
dri vecchi,  ricusò  di  fargli  tal  gratin  Vanno  1 5 jy  .andò  a predicar  a Cenoua;ncl  mede- 
fimo  anno  pur  per  opera  del  med  fimo  protettore  fi  mandato  Reggente , e In  qui  fi:  or  a 
Fcnttia,co[a,che  li  diede  occafionedi  far'i  più  d meflico  del  CarJ.Aleffandrino.  Quiui 
bibb’cgli  ai  molti  tramigli, sì  per  la  pelle, che  iui  fù  quell’ anno, come  ancora  per  moliti 
peife  cut  ioni, che  da’  frati  fuoi  mede  fimi, e da  altri  li  furono  fatte,  perciò  fe  ne  venne  egli 
finalmente  a Romani  Ua  fede  vacante  di  Paolo  111  I.Ejfendo  per  prima  fiato  fitto  Cam- 
meffario  al  Capitolo , oue  nella  Vrouincia  di  Sant' (Antonio  fi  douea  crear  iiuouo  prouin- 
cialc , e fi  creò  Maefho  Co>  nelio  Dino  Fenetiano , procurò  poi  d effer  fatto  Prouinciale 
dellaprouinciadtlla  Maremma  il  n,  gotto  non  gli  fiucceffeffie  beneanch'infuo  fauore  Car 
pi  vi  fiopraffe  molto.  Dopo  ciò  per  ordine  della  Congregatone  del  Sant’Officio, e muffimi 
mente  per  opra  del  Card.  eAlejjand.fi  egli  rimandato  in  Ft  netta, sì  perche  s’era  porta- 
to bene, come  ancora  per  far  più  cauti  quei  che  iliaueanoperjeguitatoiquiui  gli  fi  rinoua 
rono  le  perfusioni  peggior  di  prima,e  fi  ferino  a Roma,  ch'era  troppo  au  fiero , e ihc_, 
quella  fuaaufieritàbjurebbevn  giorno  potuto  cagionar  tumulto  ,ond' egli  oprò  defferc 
rubi  muto  in  Roma, di  che  il  Card,  protettore  lo  confilo . Haucndo  dunque  feorfi  in  Fe- 
netta  molto  pericolo,  fi  ne  venne  a Roma  nel  1560.  E fi  [ubilo  da’  Cardia,  del  S.  Officio 
ammcflo  per  vn  de  Confili  01  i della  congregai  ione  dell’lnquifitione , dalla  quale  perciò- 
che  il  conuento  non  volta  fargli  le  fpefe,fi  prouìflo  di  certa  prout fione , e da  maejìro  Cja- 
fparo  da  Tfapoli, all’ bora  procurator  dtU’ ordine  fi  accommodato  d'vna  mula,  e di  danari 
per  acconciar  le  flantie.chenel  conuentofi  ontra  anche  la  volontà  de’ fiat  i , che  non  ve  f- 
baunbbono  volutogli furono  affegnate  “fifil  1561.  fi  fatto  procurator  dell'ordine,  nel 
qual  anno  effondo  meato  il  Generale, e bauendo  lafciata  buona  fiamma  di  danari. e gran  mo- 
lili,iquali  per  confi  iisione  della  Religione  an  landò  tutto  al  Ficario  Generale,  Mont'  al 
to  fece  officio colTro:cttore,acciocbc quei danvi,erobbe simpiigafiero  in  vtiie della  reli 
gione  onde  firon  poi  meffiin  beneficio  del  conuento  de’ SS.  A pofìoli,  cui  furono  con  effi 
fatte  le  f lamie  per  i Generali,  accommod.ita  la  fi  gre  fila , e con  l’aggiunta  d'altri  danari 
puffi  irono  ancora  dorati  gl' organi,  di  che  l’ A uofìa,  ch'era  all'hor  Ficario  Gene:  ale  s’ acce 
fi  d gradì òdio  cotta  Mài' alto, onde  nc  naiquc,chef acido  fui  Capitolo  generale  in  Fiotta  • 
R.t,a  coir fendo  andato  Moni’ alto,  l’ Auofìa,th‘ era  prcfidcute  Apoflolico  nò  uolfe,cheiK 
gufi  ninna  int  crucili (fi  fili  fallo  in  quelle  cofe, nelle  quali  per  cfh  r egli  procurator  dell'or 
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éinedoueuineceff ari  amente  trovar  fi, di  che  (degnato  Mont'Mto  fernet  afpettar  il  compì 
matto  del  Capitolo,  fe  ne  venne  a /{orna , ecoftfù  nrl  Capitolo  piiuato  dell'officio  e b'haue 
va . Egli  fi  ce  capo  dal  Cardinal  Meflandnno  ; percioche  Carpirà  mono , eli  narrò  il 
tatto.  csfll'hora  ^4 leffandrino  fece  che  in  nome  del  fant’ Officio  fuffe  mandato  in  Spagna 
per  Confultore,  eTheologodel  Cardinal  Buoncompagno,chefù poi  Tapa Gregorio, cb' al- 
libar a andana  Legato  per  la  caufa  delltstrciuefcnuo  di  T oledo, mentre  qui  dimorò , mori 
Tio  Quarto,  e fu  eletto  Tio  Quinto,  morì  C^tuoSla  General  de’  Franco fcani , onde  Mae- 
stro Tomafo  da  Parafe,  ch'era  Trocuratore  dell'ordine,  fupplicò  il  Tapa  if  effer  fatto  Pi- 
tario  Generale, dicendo,  i h’era  grado, che  fi  cofiuma  di  fare,  che  l'afcendejfe  il  procurato - , , 

re  deli" ordine, & in  oltre  moflrà  vn  breue, tb‘ bave  a f opra  ciò  ottenuto  da  Tio  Quarto  il  Ta 
pi  rifpofe,  ch’era  vero , eh' a quel  grado  folca' 'far fi  falire  il  procuratore  dell'ordine , e però 
egli  voleva  darlo  a Montatilo  , perche  nel  Capitalo  di  Fiorenza  non  fù  canonicamente 
della  procura  priuato,onde  di  moto  proprio  fece  fpedire  vn  breue.doue  eleggeva  Aiot’^il-  Mo»  i’a!» 
to  Picario  generate,  e glielo  mandò,  il  qualbebbe  nel  Piemonte  in  ^ttli  nel  ritorno,  che  ["'j®, 

/ ictua  di  Spagna  a Rama,  e poi  fh  dal  medefimo  Tontefice  creato  Pefcouo  di  S.^igatcLa,  <lm'  • •»« 
indi  Cardinale , & pofeia  Pefcouo  di  Fermo,  &•  vlt imamente  nel  i j 8y./5  eletto  Tonte-  cttSìui*  * 
fice-L'elettione  fua pafsò in  tal  maniera.^  gli  1 1 .d'aprile del  1 5 Sy .il giorno  diTafqua  Iia 

di  Refurretione  entrarono  in  Conclave  trentanoue  Cardinali , che  più  all  Itera  in  Romana 
non  ve  n' erano, vi  Jopragiunfero  poi  tre  altri, cioè  ufi  ria,  Madrucci,  t Pcrcclli,  onde  al 
numero  di  quarantadue  pervennero, nell'entrare  che  fece  ^Cu  Siria  vi  furono  due  difficultà. 

Cuna  ch’egli  giungendo  appunto  mentre  i Cardinali  fi  trouauano  In  cappella  tutti  intenti 
allo  fcrutinio  di  quella  mattina, pregauano  o /tufirii, che  al  dopò  pranfo  differite  l ingrefso 
fuo, percioche  bisognando  leggere  le.  Bolle  a chi  entra  in  conclave,  fi  farebbe  con  loro  feotn  - 
modo  troppo  a lungo  tirato  lo  fcrutinio , ma  egli  proteSlandofi  di  nullità  di  quello  feruti. 
niofalC  bora  gli  vietavano  l’entrare,fi  nfolfcro  di  gratificarlo, e cofi  fù  la  prima  difficulr 
tà  tolta  via,  ma  comparve  fubito  la  feconda  ; percioche  il  Cardinal  di  Gambata  dijfc , che 
fi  vedefse,  s'egli  efiendo  diacono  Cardinale  era  ordinato  di  tal  ordine  conforme  alla  bolla 
di  Tio  Quarto,  la  qual  vuole , che  chi  non  è ordinato  non  poffa  dare  voto , ne  entrare  in 
Conclave.  Fù  questo  anuertimento  propoflo  da  Gambata  per  ouuiareagli  inconuenienti, 
tb'baucffiTO potuto  feguire  fopra  l'inualidìtàd  Ila creatione del nuouo  Tapi,  a quella 
difficultà  fù  rifpoHo  dal  Cardinal  [anta  Croce  di  non  efsere  tenuti  i Cardinali  di  mostra- 
re la  fede  degli  ordini  loro  : ma  che  baSiaua,ch’e(fi  fufsero  canonicati  per  Cardinali  dia- 
coni, quella  rifoofia  perche  era  in  fe  debole,  però  molto  meglio  tolfe  via  ogni  fcrupolo , e 
fi  fece  C ad.  to  libero  il  Cardinale  d'^iuflriacol  moflrare  vn  breue  ottenuto  da  Grego- 
rio,con  cui  egli  veniua  difpenfato,  & habilitato  di  potere  {avvenga , che  non  fofse  ordi- 
nato Diacono ) entrare  in  Conclaue,  & hauere  la  voce  attiva, e pifiìu  .t, come  gli  altri  Car 
din  ali  . Onde  letto  il  breue,  fà  con  molta  allegregga  ammefso  dentro, e condotto  in  Cap- 
pella, gli  furono  dal  cMaeSìro  delle  cerimonie  lette  le  tre  Bolle,  che  fono  due  de  rebus  Ec- 
clefialiicis  non  alienandis  ,etaT erga  contri  fimaniacos . Plora  ripigliamo  il  pio  della-» 
tela  noflra  . Erano  (come  dicemmo)  quarantadue  Cardinali  entro  in  Conclaue , e que- 
fìidiuifì  in  fei  parti  ; percioche  l' una  era  del  Cardinal  Farnefe  , l'altra  di  Effe  . yl lef- 
fandrino baueua  la  terga , tredici  ta  quarta , la  quinta  era  di  -dltemps , la  fcSìa  mol- 
to maggiore  di  tutte  Calere  teneua  il  Cardinale  fan  SiSìo,  nipote  di  Tapa  Gregorio  . Vi 
erano  quattordici  che  fi  giudicauano  communalmente  degni  del  Tonti  fiato , tioè  Farne-  ' 
fe  , e Sanello  creature  di  Violo  Tergo, Sirlcto ,S.  Giorgio, Taltotto,  finta  Croe.e  Como, 
fatti  Cardinali  da  Tio  Quarto.Mont  ^i'tto, Ce fis, cibano,  S.  Seuerina  crtaturediTio  ?• 
e tra  quei  c bhiucuano  bàttuto  il  Cardinalato  da  Gregorio,  erano  il  T orres , S.  Quattro 
Mondoui,  CaSìagna.  F{el  giorno  itlefso,  che  t’entrò  in  Conclaue  fi  tramò  da  alcuni  fiere- 
lame  ute  di  far  e nufiirc  'Papa  Cefis  : ma  non  fu  tanta  qncsla  fecr  elegga, che  non  fette  au - 
- -•  < . Rr  uedefst 
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vedtfie  S.  Sifìo.  Onde  tagliò  la  trama  in  maniera,  che  quei  thè  lo  portanano  non  hebic- 
ro  ardir  di  proporlo.,  ne  ni  dir  parola,  m di  far  opera  per  lui , giudicando  in  que  fioca  fòt 
^ìot»  memi  <? uanto  fi  facefityperdcrfi  ajfatto.T^eU'iftefio  giorno  tutti  i Cardinali  concordemente  gii ». 
.he  fopjiono  Tarono,cbe  qualunque  di  loro  riufclfle  'Pontefice,  ojjcruarcbbi  alcune  cofe , che  fono  di  vt  i- 
nVit  nt  i^cò  le  del  Cbrifìiant  fimo , granaria  di  S.  Sede , e di  Iplendore  al  Sacro  Collegio,  quello  co* 
«leni.  glume  di  giurare  alcune  cofe  fecondo, che  par  loro  più  efpedii  nte,  e flato  ofjeruato  per  più 

di  ducento  fi fiaitt'  anni . Di  quefte  cofe , che  nel  preferite  Conclone  fi  giurarono,  ile  balte- 
ria  noi  riferirne  alcune,  come  prtmipaliffime,  e fegnalate  . Trimieramenre  dunque 
fù  giurato,  che  chi  con  fegtàffe  la  dignità1  Pontifici  a , procurerebbe  per  quanto  è in  le,  di 
mantenere  pace  tra  Principi , e popoli  Chnfìiani , e inanimartbbe  fecondo  fua  pefia  il 
Cbriflianefimo  ad  impiegar  le  forge  loro  contea  i T archi,  berci  ili,  fcifmatici , Si  altri  ne- 
mici della  Chrifhana  fece , e di  più  che  non  leuarebbe  la  S.  Sede  della  Città  di  J{cn,0-t, 
trafportondola  in  altra  Città,  o in  altra  Trouimia,  fe  non  per  cagion  ruceffaria  apprt.ua- 
taper  legge  commino  , econfermatain  Concifloro  per  il  voto  della  maggior  parte  de  i 
Cardinali,  appreflo^he  facefiea  he  tutti  gli  officiali  dello  Stato  EccUfiaftko  finito  il  pro- 
prio officio,  renieffero  ne  i luoghiifhffi, dotte  l’ha  nnoefi  reità to  ragione  de  U amminiftra- 
tione  loro,  cioè  (come  volgarmente  fi  fuol  dire)  ile  fiero  a [indicato . Et  oltre  ciò , che  nel 
creare  i Cardinali, debba  ci  rcar  perfine  di  buona  vita. di  buona  fama,  di  buoni  co  fi  umi,  e 
dibttone  letta  e,  e che  affimi  il  decreto  di  Cini  io  III.  fatto  in  Contifioro  di  non  creare 
Cardinali  due  frate  Ili  carnali.  Oltre  a tutto  ciò, che  non  alieuarebbe  mai  i beni  di  S.  Chie- 
fa.  Hot  giurate  dal  Sacro  Santo  Conci  fioro  quefte,  £#  altre  cofe  filmili,  e fatte  le  altre  ce- 
r emonie , e quanto  fi  fuol fare  auanti,  che  fiponga  mano  alla  fomma  e letti, ne , il  Lunedì 
mattina  nella  CapillaTaolina  fi  adunarono  tutti, e il  Cardinal  Faritefe,  come  Decano  dij 
fclaMtffa,  c communicò  tutti  i Card,  e pei  fi  diede  pi  buipio  allo  Scrutinio  , il  Cardina- 
le cibano  bebbe  tredici  voti , ihe  fri  il  maggior  numero^he  baueffe  alcuno  Cardinale , fi 
praticòpoiil  giorno  molto  per  far  riuftirt  Pontifico  Sirlcto,  ma  per  effcrìlnegotiowa- 
UgeuoU  fu  veduto  f ubilo:  ij  perche  S irtelo  era  conosciuto  per  per  fina , dottasi , ma  poco 
habile  i reggimenti , & a’maneggi  del  mondo,  come  ancora,  perche  il  fio  nrgotio  fù  trat- 
tato in  quel  primo  impelo  del  coniLiue,ntl  qual  (per  eh.  ognuno  vuol  vedere  quel  che  bah 
bia  Iddio  di  fi  difpoflo)  le  cofe  facili  fi  rendono  indagatoli , <&■  le  malageuoli  fi  rendono 
imponibili,  eccetto  però  fenonfiffevn  [oggetto  tale , che  verfo  di  lui  foffero  in  fi  fatta _» 
gui fa  bene  difpofìi  qua  fi  tutti, che  non  baueffoo  ardire  di  oppor figli  in  contrario , fi  come 
alterne  a Creg.  XIII.  che  fi  facto  in  quel  primo  impeto  del  cèdine,  & poco  d’altri  fi  trat- 
• td,  perche  il  concetto, che  era  negli  animi  di  qua  fi  tutti, era  tale , che  vietata,  e ftceucLj 
fìar  adictro  ogni  repulfa , & il  fimile  come  fi  crede  farebbe  auuenuto  in  queflo  conciane 
del  Cardio.  T orres  fi  vi  fi  trouaua  entro  prefinte,  percioche  era  cofi  degna,  Ci  cofigran - 
de  l'opir.iortcjhe'l  Collegio  h.mea  di  lui,  t he  non  fi  [apra  trottar  efeul filone  , &■  con  tutto 
ciò  che  nonfofse  dentro,  nientedimeno  erano  in  maniera  incaminate  le  cofi f ut , che  [libito 
che  aniuato  fofsc, era  Vapa  finga  fermar  fi  punto,ma  egli  non  venne, onde  f opra  altro  fig 
getto  nacquero  alni  penfia  ì,  c fi  effettuarono  altr'oprc.  Bfclufi  dunque  ilnegoi  io  di  Sir- 
leto il  Cardinal  S.Siflo  fi  meflca  far  ogn  opera  perii  Cardinal  Caftagna  fua  creatura,  e no 
iti  [oggetto  per  molti  conti, ma  per  cfst  r Card,  fatto  di  nuouo,ivecchi  non  v'inchinaua - 
no  punto  fi  procurò  poi  da  alami  di  portar  .manti  Sauello,  il  qual  fi  bene  era  pei  fina  di 
grandiffima  riputazione,  e che  nell’officio  del  V icario  del  Tapa,e  neh  [ter  capo  della  Con- 
gregai ioti  del  S -Officio  hauea  dato  gran  faggio  del  ualor  fio  nondimeno  la  fila  naturo-i 
perefser  in  fe  flefsagraue  fimmamente,e  piena  dì  troppa  Maefìà  fpaui  matta  i grandi, e 
t piccoli , Farne fi  era  digniffimo  .e  fi  pctcua  creder  ch'bauefce  fatta  gran  riufcita.fefifie 
flato  eletto  'Pótefice.mafi  vedile  d’hauer  molti  totrarq, onde  il  cafo  fio  [ giudica  uà  di  (fi - 
ciliffimo,aU‘t>uontro  F.fle, Medici,  ^dlcfsàdrìno giudicauano/bcl  negotiodi  Mòt’aho 
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fxfft  ficìlìffimo, perche  era  tentilo  perforiti  dot  tu  quieto,  grata,  non  dipendi  me  da  ninno, 
penavi  bc  i pii)  ( itati  parenti, ch'egli  btmefie,  erano  i figliuoli  d’vna  figliti  a di  fui  forti 
U.ijf  itali  erano  ancora  picciotti  di  tenera  età, dire  ciò  era  muto  gelujo  et  f ruiti  o <t  Id- 
dio,e di  natura  benigna.^  amoreuole.Gfi  effetti  poi  di  qfla  benignit  •,&  amoreuoleg’gt 
nel  cmfotkl  {no  Pontificato  fono  flati  tali,cb  hanno  radegrato,  (f  af iuta  anche  molti  ,t 
quel  che  agevolava, il  cigolio  era,cbt  Mont'alto  con  deBriffimo  modo  banca  procurata  p j 
fempre  la  gratin  di  tutti  iCardìnaiìcon  honorat li,  e lodarli,  e mofiratrfii  defilerò fo d’o-  di 

giti  bene  t còdcntegga  loro,  Mane  a vintilo  vite  qkitta,c  mirata  alii  fan  vigna  a ppreffo 
di  Santa  'JMaria  Aiaggiore con  molta  bumiltà,e con  vita  modella  famiglia ,c  nel  ritto-  <<>•  cudìa* 
uarfr  alle  Con  grtgat  ioni,  c utile  quali  era  deputato, non  hauea  comefs  con  alami  Cardi- 
vali  per  vincerei' opinione  fna,ma  p à toflo  Cera  lafciato  dakevtcte  viuare.  Manetta  dif- 
f'r~  lago# [epportato  l’ ingiuncMtauto  oh' offendo  alcuna  volta  in  Conciliano  nominato 
da  alcuni  Cardinali  per  A fino  dalla  Marca, fin-tea  di  n a>i  udir, augi  moHratta  di  ritener  LM  n''Aho 
iliitteoptr  feber^o,  per  faHQrye  per  grada  > quelli  nurttns  tbefegm  alla  notte , dumh  ca.dint 

fu  vteifo  il  nipote,  e ondo  ConeiBoric,vi  u/d  in  n inna  parie  fi  moiìrò  tubato,  e non 

riebiefe  in  guifa  veruna  che  fe  ne  ficcffedilPontefice , oda  altri  rif  ntimentomai  ,e  fe 
non  Jt  fujft  vcduto.ch  egli  era  tencriffimo  di  tutti  i futi  p- retiti , e m.tjfi inamente  di  quel 
fuonipote,fifartbbe*reéuto,ck'rgli  bauejje  ciò  fattoperpiù  non  curar  fine , dotte  perno # 
intorbi  latelcoofe  fitte  fi  conobbe  farlo . Odiando  egli  bauctta  trattato  ne' “Principi,  e del- 
le cofe  loro,(gli  hauea  molirato  fempre  di  difendali,  e difettarli , finga  pregiuditio  pe  * 
rò  della  dignità, e giurifiiittione  di  quella  finta  Sede,  dell  » quale  era  Ufi  n fere , e proiet- 
tate . Hauea  fatto  proft filone  di  cortefe,nonfolo  nerfo  i (noi  di  enfi  ; ma  ucrfo  tutti  gli 
altri Jiauea più  uolte  con  molto  affettò  detto  in  publico , e prillato  ch'egli  era  per  infinite 
cagioni  ob'igj-o  al  Cardinale  L^flejfaudrino  ,e che  fe  fuffe  patrone  é mille  mondi . non 
ne  hiurebbt  potuto  pop /tremai  tua  minima  parte  de  gli  obligbi, ch'egli  tenta,  per  gli  ho 
noti,  ebeueficu^C  quaìiTio  V. per  fitta  benignitifi  battearteato , per  tutte  rpttfle  cofe  fi 
refi  fatile  la  firada  di  giungere  al  Pontificato  ,fe  la  facilitò  a tube  affai , perche  fi  fape- 
ua,chc'l  He  dì  Spagna  teneu.:  di  lui  (comedi  Cardinale  uirtuofo)  moltoconto , fi  agcuo- 
laua  ancora  Adoni' -dito  il  tutto  col  nò  n,o  tirar  fi  manifeflatncte  ambitiofo^col  fare  de- 
liramente quegli  officij , che  con  honeilàjipcffonofare  per  guadi  inarft  i fauoti  de  Car- 
dinali,vna  co/a  fola  rendtua  difficile  quello  partii  olire,  che  f,  j'apeua,  cl/e  San  S.  Ilo  ca- 
po de'  (frego, ioni  nòh-iunbbe  voluto  Papa  Mont'^tlto.penlre  egli  era  Hata  in  qualche 
difdetu  con  Gregorio  fuo  gi,, battendoli  levata  la  prouifione,thegh  fi  da- a , covre  a Car- 
dinali potar, i,il  quale  atto  tanto  più  patena, che  doueffe  difpih  ere  a Moat'-4lto,q;a,,to 
c he  biyenlefat  e egli  alcune  fatic  -e  (opra  l' opere  di  Sant' \A  mix  o fio,  ( fian/patehj'ha - 
ueuadc-  -cale  a G ego, io. Afa  pèrche  S.  siilo  non  eramolto  fermo  nc‘  fuoì  proponimenti 
fùcofaf  icilc  ad  ^iUjiandrmo.£fi  a ftfinio  co  delira  modo  di  tirarlo  a f.mor  di  Montati- 
to^cofi  quifìt  quatiro  capi, cioè  B ile, Medie  , esfl-ffindiihO,  e S.Siflo  ch'b, attuinola  Moa,.A|t<, 
maggior  parie  de!  Collegio  co  laro,:-lefSeroPaoa  Sto rt -dito.  Pi,  cefi  maravigli  [t,che  cinto  rof«- 
alct-ni  ciictturaronogcb  egli  nc  doueffe  i aver  il  Pontificato  dal  uede,  e , che  nella  disìri- 
buiio.ie  delle  camere , che  per  forte  [itole  fàrfi  fempre,  toc  òche  v,  duo , e quaft  interno 
alla  carne,  a di  MontCdlto  Banano  tutte  le  e. mere  de'  principali  offi- iati  del  Papa , cioi 
Parnefitih  e*i  V iter aceUiere,Coutarello^b’ era  Datano,,  Guafiauiliauo, ch'era  Camer- 
lengo fù  quella  tlcuionc  il  Mercordì  a‘  1 n-tf  caprile  del  i s8  j.  a bore  quindici . tC al- 
fe tgli  chiamar  fi  Si  fio,  sì  per  compiacere  ai  Cardinal  So  Stfta,come  ancora  per  riuoue- 
re  la  memoria  di  SiBo  III  Lettera  (lato  fi  ate  della  n.edelima  religione . Vagli  orto, tbe 
fi  non  irailCaidinal  fan  Siflo  egli  certo  fife  ebbe  nowato'>fitolà,  ter  rifpmodi  ti- 
tolò C. h‘a,to,cbefùdignifftmoPoatefce,laiHÌ  memori-  banca  molto  amata  femore  il 
Cardinale  Mont’viltoji  tome  fi  può  veder  dal  magnifico  fepoU.ro,  che  mentre  era  ancora 
, i’u  r % Cirdi- 
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. Cardinale  gli  fece  in  Santa  Maria  <JM  aggiore.^dltn  dicono  d’ batter  vdito  da  lui , che  fi 
i toletta  chiamare  Eugenio. Si  coronò  poi  Sijto  il  primo  giorno  di  (piaggio , che  fu  pure  il 

- * Olle  nardi, giamo  a lui  fdtCtffìmo,  perche  nel  M crear  di  fi  ftce  frate  ,fù  creato  V icario 

Generale, Cardinale, e Tapa,  & in  Mercorii  fi  coronato  si  la  piagna  di  fan  "Pietro , e 
la  Domenica  che  feguì  andò  a pren  dere  (come  fi  colìuma  ) il  pofftffo  a fan  Cjiouanni  La- 
terano.Hora  egli  l ìcito, e coronato  Pontefice , conofcindo  quanto  gratto' a fama  fta  il pe~ 
fo  delle  chiatti  diPietro, e quanto  al  reggere  il  Pontificato  fi  a di  bifogno  di  auttedimen- 
Gitibilro  to,e  di  fapcrc, fece  far  pabicie  orati  om , concedendo  ancora  perciò  Giubileo, a finebefi 
I Xv.'odi  pregaffe  Dio,che  li  preBaffefor^e,  e prudenza  bafleuoli  a sì  alto  gouerno.  Tqi  primi 
giorni  del  fuo  Pontificato  fece  vna  mattina  impiccar  quattro,  eh' erano  tre  giorni  auanti 
fiati  prefi  con  gli  archibugi  prohibiti.ne  per  alcuna  forte  i initrceffiane , che  fuffe  fattala 
daperfone  grandi  per  loro, gli  fi  puote  la  gratia  della  vita  impetrar  mai,  V \*  fo  ■■.^n 
Siftofi  fr,  tò,  e raffrenò  la  liceutia  di  molti.  Si  pofcfubito  ad  estirpar  vn  gran  nume»  odi  banditi, 
bimì'r  ! "s  C^e  ognintorno  danneggiauano  lo  flato  EcclefiaHico.la  liccntia,&  infoienti.!  de'  qua- 
<*'■!.*  gii'flii  li  era  tant'oltre  trafcorfa,cbe  non  vera  quafi  luogo  alcuno,  douel'buomo  fi  poteffe  aljicu- 
**■  rat [ battere* la perfona propria, ma  Siilo  toncordandoft  co'  Principi conuictni, chenort 

deffcroloro  ricetto, e ponendo  a loro  groffe  taglie, e premi)  a chi  gli  vccidefje,  facendo  fa - 
re  fubito  efquifita  giuftitia  di  quei,cbe  li  capitanano  alle  mani , e confi  Unendo  grani  pene 
alor  parenti, amiti*  a chiunque  altri  li  fauoreggiafiero  , & f accorr eff ero  chi  che  fta , in 
» picciolo  progreffo  di  tempo  gli  estirpò  affatto, e paffando  le  cofe  della  giuftitia  fi  fi  utra- 

mente,ogn  vn  temeua,  ne  a’ cunbauea  ardimento  <li offender  altri , tanto  piò  thè  a chi 
poneuamabo  alla fpada, egli  baucua  pollo  penala  vita,  intanto  chele  di  fiordie  , (he  del 
continuo  fogliono  tra  gli  huomini  nafeere*  elleno  fi  terminauono  co'  pugni , o tentatole, 
che  dilatano  ad  efio  è tl  tempo  di  sifio, volendo  dire  adeffo  non  i tempo  di  rifentimento, 
o di  conttfaper  tutto  ciò* perche  manteneva  in  Roma  molta  abbondanza  la  anale  in  tue 
toilfuo  Pontificato  mah  nnt  egli  fempre,  febene  in  molti  luoghi  d' Italia  v era  efirema 
* no'«f  V«"  Pcnuria,fj  ancora  per  molti  edifici),  eh’ egli fece, gli  fù  da'  Romani  poi  ne' primi  anni  del 
f»  vn«  flami  fuo  Pontificata  òr  igeata  in  Campidoglio  vna  Siatuadi  Frango  con  quefta  tfirhtlotie. 
Cip  degiVo’  SiftoV.  Polir.  Max.  Òbqutttcm  publicam  com  puffi  Sicariorum  .cxulumque  li- 
ccnria  , reftnutam  annona:  mopiain  fublcuatam  vtbem  sdificijs,  vijs , aquedu- 
Su  Stuoie  « *Hu^ratain>  S.  P.  QJ<.  "bici  primo  anno  di  quello  Ponti  filato  octorfevn  cafo  mol- 
to,Co  i vn  to  Arano*  mifcrabilc  fopramodo  ad  vn  giouanetto  Fiorentino, H quale  fu  condensato  ab- 
£océuTO*o  k forche,  e fano  morire  per  hauer  in  Trafteuc  re  in  cafa  et  vn  fuo  patrone  fatto  vna  fem- 
Xoau.  pine  refi  flemma  alla  Coi  te,i  he  fopra  vn'afmo  veletta  non  sò  che  ejèguire , e s'inganna » 
uanoi  sbirri,  perche  quell' a fino  non  erodi  chi  eglino  credevano.  Fù  creduto  , e detto 
communemente , che  il  non  t fiere  Hata  il  Pontefice  bene  informato  fu ffe  all'tn fi-lite  gio- 
; nonetto  di  tal  morte  cagione, altri  differo.che  per  effer  le  cofe  di  Roma  all'hora  in  fommtt 

■ j»  bcentia.bifognaua  che  fi  vfaffc  vnfommo  rigore, comunque  fi  fifie , moffe  tanto  acnm- 
...  paffione  la  infelicità  del  giouanctto,cbe  di  quei  che  lo  veddero  morire , patte  ne  pian  fero, 
t tutti  fe  ne  dolfero , Cf  il  giouanetto  nel  condurft  a morte  fù  veduto  piangere  fangue:  ma 
io  per  me  non  ere  de, che  fangue  fufie  : ma  lagrime  tinte  di  color  e di  fangue , il  che  fuolc_s 
accadere  quando  la  vehementia  del  dolore , & il  lungo  diiotto  pianto  ha  grandemente^ 
acce  fa, & infiammatogli  occhi,  ond.  le  lagrime  paffando  per  quelle  accefe  vrediuengono 
roffeggianti  & in  ferr.  bianca  di  fangue  appaiono  a chi  le  mira, fi  sà  be  certo, che  tniraco- 
Come  gìo  l°f-,n!tnte  da  Dio  fi  può  fare  pianger  fangue, fi  come  dalla  fua  onnipotente  mano  altri  mi 
u»nni  de  ’i  racoli  molto  maggiori  di  quello  fi  fono  falli*  faciliffimamente  fi  poffonofar  ogni  bora. 
ioìiiìio  io  ^ Caf°  ^ quello  giouanetto  diede  molto  terrore  a ~Rp>tnt;  ma  a Bologna  norr  minor  fpaué 
log  ni  di  mi  to  pofe  ni  inori  di  tutti  quello, eh  e nel  medefimo  tempo,  occor fe  al  Conte  Giovanni  Tipo - 
4,1  tl  fi, perfona  di  copioftfjtmc  ricchezze , c dì  principalifsima  nobiltà  > il  qual  fù  per  non  sò 
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che  cagione  di  banditi  con  ordine  di  Roma  fatto  morire  ima  lafiiamo  bormaift  mefìebi- 
florie  e pafftamo  a più  lieti  ragionamenti.  In  qui  ilo  mede  fimo  anno , cioè  net  primo  del 
Tonti  ficaio  di  Siilo  fece  egli  dare  principio  al  trafportamcnto  dell'Obelifco  Vaticano  , 
ch'era  dietro  alla  fagreHia  della  Chiefa  di  San  Tictro,oer  condurlo  tù  la  piagja  deliaca  Apogi;»  «n. 
Chiefa  di  detto  Samo,nella  quale  imprefa  fi  confumò  vn'anno  intiero  di  tempo  [egucndo 
fidihgentiffimamente illauorofempre . E queU’Obehfco  d'vn  marmo  chiamato  Tiro-  p.-. 
pecido , cioè  variato  di  macchie  di  fuoco,  e hoggi  dal  volgo  ft  noma  granito  Orientale 
viene  d' alcuni  detto  pietra  Sicnite, perche  nafte  circa  Siene  di  Thehatie , dal  qual  luogo 
foleuano  cattare  cotali  O'jclifcbi  i Re  d'Egitto, quello  fù  cauato  da  7 'fjwccreo , che  intor- 
no a," tempi  di  ìfijtma  Tompilio  Re  de'  Rimani  regnò  in  Egitto. Seri,  ono  alcuni, che  que- 
llo nonfufjc  l'intiera  che  cattò  Tsfmcorco-.ma  vita  p arte  :ma  che  l'intiero  fitffe  di  cento  cin- 
quantacubiti.il  quale  nel  di  icario  fi  ruppe,  e d' vna  parte  ch'eraceuto  cubiti  fattone* 
vii  Obelifco  CtHeffo  hfuncorco  dopò  la  cecità, batti  ndo  ribattutola  vifla , fecondo  l'or  aco- 
lo lo  confacrò  al  Sole , dell’ altra  partecb'era  fettantadue  pie  i fe  nc  fece  l'Obelifco  fa- 
ticano , il  quale  fù  trasferito  in  Roma  tra  quarantadue , che  tra  grandi , e piccioli  in  di- 
uerfi  tempi  furono  trafportati  in  detta  Cittì , e in  diuerft  luoghi  ripodi,  E fù  confacra- 
to  ad  OttauianO  i*fugu  Uo,c  a T ibcrio  fio  figlia  alo  adottino, il  i he  dilla  ifcrittione  an- 
tica di  quello  Obelifco  ji  vede  chiaro , la  qual  dice  in  tal  maniera.  Di  uo  C^fari  Diui  [u- 
lij  F.Aug.Tibetio  Calaci  Duri  Au".  F.  Annullo  facrum . Si  è caduto  da  molti, e per 
mola  tempo, che  in  vna  palla  grandifjima  di  bronco,  eh:  vi  era  fop  aficonferuaficro  le 
ceneri  di  e-ringuflo:ma  'Domai  co  Fontana  isfrch  tet  to, che  fù  quello  ebe  trafportò  que- 
llo Obelifco, mirando  diligentemente  la  detta  pxll.i,tra.tò  ella  e fiere  gettata  tutta  d' v il* 
pegsgo, e non  efiftr ni  commef tira  alcuna,  onde  in  ninna gntfa  vi  fi  potata  metter  dentro  * 
cofa  venuta ,ei  molti  fori , cb'ella  vi  fi  veJea  batter , erano  flati  fatti  da  arebibugia- 
te  ,c. e la  licenza  milita  e ,q:tan  lo  fù  Roma  vii  imamente  prefa,vi  tirò  in  abbondan- 
za. Entrò  a q.icflt  foriera  entrato  alquanto  di  polucre , fpintaui  dal  foffio  de'  venti . 

Oltre  a tutto  ciò  pare  a me  che  fi  pofi'a  prouare,che  ini  non  uff  ero  le  cenai  di  imitigli  fio, 
battendogli  fatto  vn  fonino fifii  no  (JWxu folto  verfo  la  porta  del  'Popolo  d illa  banda  di 
San  Ro  co,oji  fe  ne  veggono  'irto  al , ì d'bggi  marauig  'loft  ve  siigli,  e quitti  voleua  egli 
tfitrdi  fe,ede  funi  la  fepoltura.Onde  ragionettolmente  credere  fi  deueeffer  tui  Hate  le  f:C 
ceneri  > ipofle . F i penfato  d.  trafoortar  q testo  Ojclifco  da  Taolo  , e Giulio  Secondo , e 
Taolo  Terzo  : ma  ditola  malageuolezgg.t  dell'opera, o la  quantità  della  fprfa , opure  la 
volontà  loro  impiegata  in  altro  felcagionxffe,  non  pofeo  punto  ad  effètto  il  penfiero  lo- 
ro tuta  Si/lo  non  volendo  da  ninna  di  dette  dificolta  effer  aflretto,  fi  pofe  a trasferire  que- 
fla  mole, fece  far  adunque  vna  congreg  tiione  fop  a la  maniera, che  fi  dnucua  tenere , oue 
propofìi molti modi,#-  elei t ione  vno.come  miglio,  e\fi  trasferì  con  profpcro  fiiccifJo;nc 
fondamenti, die  li  fecero  nel  luogo, oue  nuotiamone  fi  donata  po farei' Obel  fio  in  varice 
bande  fi  gettarono  mol:e  medaglie  di  brongo  in  memoria  di  cotaL  ope>a,  fra  le  quali 
furono  due  caffette  di  traucrtino,&  entro  erano  dodet  i medaglie  per  eia  febeduna,  le  qua  MeJajl'f  j*> 
li  haueanoda  vna  banda  fcolpital'imaginc  delTap.t.e  i rouerft  poi  di  molte  forti,alcu-  Àgugìià. 
ne  m’ buomo  che  dorme  alla  campagna  fitto  vn’arbore  col  motto  attorno  che  dice*. 

Perfetta  ficuciras . Lsflcun' altre  bautuar.o  tre  monti, &■  fopra  dal  laro  drflro  un  Cor- 
nucopia , e dal  fini  slro  un  ramo  di  Lauro,  e nella  fommitd  una  fpada  conia  puntami- 
ta  uerfo  il  Cielo,  che  firue  per  perno  di  unpar  di  bilancio  tol  motto . Fa  il  in  monte  coij- 
uiuium  pinguiam.  L*dhre  con  un  San  Francefco  mgitiocchioni  innanzi  al  CrOiififfo 
con  La  Chiefa  che  rouiiia,e  il  motto.  Va  Jc  Franate , &•  rcpar.i . \*4lcune  altre  balletta- 
no l'effigie  ai  Papa  Tio  Quinto  co'  ronerfi.oii religione,  o digiuflitia  furono  are  ta* 
m fje  altre  fintili  medagiein  un  piano  di  pietre  trattatine  fatto  fopra  i de’ti  fonda- 
menti, furono  elleno  pofle  [otto  no  gottolo  di  marmo  bianco  diuifi  in  tre  pi  zzj , et,  a* 
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quelle  medaglie  vene  furono  due  d'oro  con  ["effigie  di  Tio , e ne  i ronerfi  la  religione,  0 
la  giulìnia  . Fù  ancora  mefio  in  quello  piano  vn a laflra  di  marmo , dentro  alla  qual  fù 
iotjghato  in  lingua  Latina  il  nome  nel  Tapa  ; e fuccintamtntt  il  modo  tenuto  in  fati 
tutta  qm  Ila  imprrfa.il  nome.il  cognome, e patria  dell' Lsfr  chi tetto  , e'I  tempo  in  cui  tut- 
ta ciò  li  fece  e fra  il  detto  goccolo  di  marmo, e la  bafj  furono  polle  altre  medaglie  di  Si - 
flo,e  [opra  fi  accommodato  il  primo  fondo  del  piede  figlio  ,epoi  la  Cimafa.  £ poi  l'ul- 
timo peggo  tutto  co  ijuoi  Dadi  di  metallo , [opra  quali  Ila  pollo  tObdifco . Vi  furono 
adoperate  in  trasferirlo  cinque  lieue,  quaranta  argani , nouccento,  e tette  huomini , e fet- 
tantacinqnc  cannili  fù  egli  drizzato  alti  dieci  di  Settembre  i J S sJn  giorno  di  Mercor- 
di,e  il  Venerdì  f u confacrato.e  dedicato  alla  Croce  fanttffima , f tono  fpcft  trcnrafctttLa 
mila,e  nouecento  feitantacinque  fendi  m algore,  abbaffare,  trafportare , e ridriggare di 
m ono  quell' Obelifco , contattigli  adornamenti, doratura, e altre fpefe , eccettuatone -J 
quel  metallo  ch'era  della  Erucrtnda  Camera  ^Mpojlolica,  che  fi  i prò  in  far  la  Croce  po- 
lla in  cima  dell  Obi  lifeo , e i Leoni  polii  a baffo , in  guifa  che  pare  che  [ottengano  lobo- 
lifeo . Ficecauarpoiil  Tapa  vn  Obelifco  picciolo , ch'era  folto  terra  vicino  a San  lìnc- 
eo,che  dicono  effere  llato  pollo  per  ornamento  del  LMa  folco  £-4ugufio,  & t [fendo  rot- 
to in  più  p.ggi  fù  riconcio  e poi drìggato auanti la  Cbiefa  di  Santa  Maria  Maggiore - 
F ccc  ancor  Siilo  cattar  due  Obiti f hi,  ch'erano  per  molti  anni  / lati  [epolti  nel  Ceichio 
Maffimofvno  de  quali, che  dicono  effer  flato  il  maggiore , che  fuffe  mai  condotto  a I {er- 
ma, fù  trasferito  alla  piagga  di  San  Giouanni  Luterano , e perche  era  rotto  in  tre  peggi 
fù  rnaiflrcuolmeme  accottimo  lato, e ini  driggato,  e come  gli  altri  due,dedicato  alla  Cro- 
ce Santiffima.  E pieno  da  ogni  banda  di  figure  delle  lettere  degli  Egitti' . Di  quello 
Obelifco  ne  babbiamo  ragionato  molto  m l nolii  o libro  delle  Vite  de  gl  imperatori , nel- 
la vita  di  Conllango  figliuolo  di  Coflantino  ’JM  agno,  dal  quale  Conflai.go  fu  trans  fi  ri- 
to in  Roma.L'nlito  Obelifco  minore  di  quello, ma  ornalo  pure  ai  lettere  Gierughfiihcj, 
nel  mede  fimo  Cerchio  Mafft  mo  fù  trouato,&  era  pure  rotto  in  tre  peggi  ,fù  trafe  orlato 
alla  piagati  della  Cbiefa  di  Santa  Maria  del  Topolo,  elàfù  accommodato  con  molta  ar- 
te,c  d'iggato,e  dedicato  come  gli  altri.  Qgefl‘0  elifeo  fùtrafportatoda  Ottaviano  Mu- 
gullo.e  dcd.  calo  al  Scie,  fi  come  f antica  fua  ifirittione.cb’i  da  due  bande,  Cioi1  dalla  par- 
te di  Tramontana, e verfo  meggo giomo.apcrtamente  dimofìra , la  qual  dice  in  tal  ma- 
niera. lmp.Ca far. Dìui  F.Aug.  Pont. Max.  Wpp.XlI.Col.XI.Trib. Poi.  X 11 I.  Accy- 
ptoin  poreftatem  pupilli  Romani  redaft.  Soli  donimi  dedir.  Spcfe  Sifio  groffiu 
[omma  S 0:0  nel  trasferire. e accommodari  detti  quattro  Obclifcbi , e fpefe  ancor'  a/lui 
nel  far  vna  ricca.e  magniflccnti/fima  cappella  dclTrcftf  io  nella  Chic  fa  di  Santa  Ada. 
ria  Maggiore  tre  meft  aitanti  ch'egli  fuffe  fatto  Tontefice.fccc  cominciar  detta  cappella 
con  proponimento  di  ad  rnar  il  luogo  del  fantiffimo  Ttefepio , ch'era  vicino , e nel  me- 
li e fimo  f patio  di  tre  me  fi  furono  fatti  i fondrtnenti,e  parte  dell’ denoto  fopra  terra.  KMtf- 
fonto  ch'egli  fu  Tontefice.non  volfe  che  in  guifa  veruna  fi  mutaffe  il  dilegno  fatto , fat- 
uo che  la  doue  volata, che  fuffe  la  cappella  ornata  dì  dentro  di  llucco, volfe  bora  marmi  fi- 
nitimi laiiorati.e  intarfiati  con diuerfe  inutntianifikbc  la  refe  vaga , e magnifica  olirà 
modo, dentro  a quella  cappella  vi  fece  trafportare  la  cappilla  vecchia  del  Trefepio  tutta 
iutiera, la  qual  era  amica,e  denota  grandemente.  Vi  fu  fatto  ancor  fa,  e vn  foutuofiffimo  • 
fcpolao  aTio  Qdntoonc  di  SanTittro  conmolta  pompavi  fece  trac  feti,  e il/uo  cor- 
po. Vi  ha  fatto  .me1- e vn  [polito  per  fe  fleffo,  & vi  è vna  fatua  di  lui  pofla  in  anodi 
adorar  il  Trcfep.o.Di  tò  egli  trite  fla  cappella  di  buone  entrate,  c di  molti  prwilegiì.e  di  iu- 
re patronato  fi  come  appare  per  la  Lolla, ch'egli  vi  fece  che  comincia.  G lonof*.  Se  fem- 
per  Vie-ini  Genitrici  Mari*, &c,Hd  Sifio  ulne  te  dette  opere  fatto  condurre  /'  acqua  fui 
monte  Cau. Ilo, d a g:i  antichi  detto  il  monte  Quirinale,  che  di  penuria  a'atqnapauua , il 
che  tanto  a a più  dedicatole, quanto  i Tontefici  per  la  falubtità , efrcfdegga  dall\,err_j 

foglio- 


Digitized  by  Google 


S I S T O V.  316 

fogìiono  tesiate  afidi  fouètc  habitarui.  Il  capo  di  quefl' acqua  è fatto  vna  terra  chiamata 
Colonna.  E Hata  imprefa  malageuole per  molti  rifpetti,c  ji  credette  da  molti , ih:  non  fi 
poiefie  ridurre  a fine, nondimeno  in  1 S .mi  fi  a lieto  termine  fi  riiufie  il  tutto . Fi  Inno,  a ■ 
uano  continuamente  due  mila  buomini>  & affai  volte  tre , e quattro  mila , vi  fi  fp.fe  du- 
gento  fer  tanta  mila  feudi , computandoli i a J . mila  feudi , che  furono  papati  al  Sij  Mur- 
fio  Colonna  patrone  del  luogo,  ouehaueua  capo  l’acqua,  la  qual  volfe  il ‘Papa,  che  dal 
nome,  ch'egli  baueua  alianti  il  Pontificato, ne  fufic  Felice, detta.  Si  fece  poi  da  lui  vii  va . 
go  fonte  tutto  di  trauertmo  fu  la  piaT^a  di  S.  infarina  a lato  le  terme  di  Diocletiano,  do - 
ue  in  /{ama  giunge  il  capo  di  quell' acqua,  & vi  fi ì polla  la  preferite  ifer  ittione . Sixcus 
V.  Pont.  Max.  Proemi*  aqnam  ex  Agro  Col  iimm  via  Pramefl.Siniilrorfum  miri 
tjruin  col  legione  venarum  duétu  finuos  a rcceptaculo  mil.  X X.  a capite  X VII. 
adduxitiFcliccmquedcnomincante  Pont.  dixit.Cfpit  Poliranno  primo  abfol- 
liit.  I li.  £ opera  pure  bella  la  loggia,  che  fece  S ilio  per  dare  la  benedettone  a Sans 
Giouanni  L iterano , & vi  fece  dipingere  vagamente  molle  tofe  attinenti  a gli  nuonCj 
ordini  de  gli  sstugioli,adodeci  apolidi,  a’Vrofi  ti,  a'  martiri,  Fergini,Pontcfiii,  Confi  f- 
forì,  a Costantino  Magno  Imperatore, & altri  bifloriefimi!i,e  tutte  belle,  e molto  degne. 
Cs4 ppreffo  a quella  loggia  hi  fabricato  Siilo  vn  palaggiopcr  vfo  de  T5tefiti,quado  gli 
aggrr.difca  di  valcrjene,cbè  tanto  grande, ebe  dicono  che  non  ve  ncfl.ialinno  in  l\oin,  i_* 
che  fu  piantato  tutto  a vn  tempo  da’  fondamenti,  e fatto  da  vii  mede  fimo  Trinci pe  ,eco- 
piofodi  belle,  e maclleuoli  Hange,&  ornate  vaghiffi  inamente, vi  fono  due  fale  dipinte. 
di  varie  cofe  attenenti  a Pontefici , & Imperatori  ,(i  altre  pitture  in  varij  luoghi  vi  fi 
Veggono  molte , quella  fua  facciata  eh"  è volta  verfo  iObelifco , e lunga  3 44. palmi, t’al- 
tra  facciata  verfofanta  tMnria  (JMaggiorc , e lunga  palmi  ] yq.  c alto  dalla  piao^J-a 
fino  al  tetto  cenrotrentafctte  palmi,  in  fomma  è capaciffima  babiratione  per  molti  Pei  n- 
dpi,  il  Papa  vi  haueua  dell  inaio  ilantia  per  tutti  i Cardinali , in  cafo,  che  quand  > 1 i fa- 
ciua  la  Cappella  in  S.Giou anni , onero  Concistori}  publici  nel  palalo  vi  b. lueffero  po- 
tuto dimorare . Fece  ancora  Siilo  trafportarc  da  certi  luoghi  rouinoftla  Scala  Sama  a 
tanto  al  Sanila  SaiìHorum,aggiongcndoui  molti  ornamenti  di  architettura.  Uà  fèrie  a ■ 
to  parimenie  Siilo  in  capo  alla  Hrada  Giulia  a lato  al  ponte  Siilo, lungo  la  riua  del  Teuc- 
re vna  graniiffima  habit  adone  per  mendichi, impiagati,  e [Ir oppiati,  che  no  poffono  gita 
dagnarjì  il  vitto  , & vi  affegnò  quindici  mila  feudi  d'entrata  ferma  per  il  mangiare , & 
veflire  di  detti  potuti,  il  luogo  è capace  da  potenti  flar  duemila  perfone  ferina  punto 
impedirfi  infierite , f òpra  la  porta  di  queflo  luogo  vi  i vna  ifcrittione  cbe'l  lutto  molto 
ben  dichiara , e dice  in  tal  maniera  . Sixtus  V.Ponr.Max.  Picenuspaupcribuspiè 
alcndis , ne  pane  veflituquecareant,  multo  Aio  cccptans acre  hasirdcscvmixir, 
aptauit, ampliarne,  perpetuo ccnfudotauir  Anno  Domini  15  Stf.Pontificacus  II. 
Fece  Siilo  f opra  la  colonna  Traianaporre  vita  fiatila  di  bronco  dorata  di  Sau  Piero, 
confaci  un  loia  al  detto  Santo.  In  quella  colonna  fi  veggono  [colpite  legloriofi  imprefe  di 
T raiano, fatte  net  debellare  i ‘Parthi,  & i Dici , hoggi  detti  T ranfiluani , Falacbi  : 

fi  ella  da  fiomani  fatta,&  al  detto  Impcrator  dedicata. Sopra  la  colonna  Catoniana  fe- 
ce Siilo  porre  vna  fi -tua  di fan  Paolo  pur  di  bronco  dorata , e dedi  colla  a questo  Santo. 
Era  ella  prima  Hata  dedicata  ad  /Intento  Tioda  Aurelio  fuo genero  , & vi  d 

intagliato  intorno  l'imprrfa,cb'cffu  M./turcliofcccin  Germania  c outra gli  Marcomani, 
hoggi  detti  Eo  m ,e  Mot  ani,  c perche  quella  colonna  craguaHa  in  più  paiti.l'bdfaito-i 
Siilo  riconciar  politamente,  hà  egli  anche  fatto  raccommodar  i CauallidiPrjfitcle,  e 
Fidia,  ch'ci ano  guaHi , edall'anic  itirofiinpiù  parti , eperchevi  fono  due  ifcnitio- 
ni  che  molto  lene  IhiHoria  di  quefli  Cannili  fcuoprono, vogliamo  qui  fcriuerle.Fna  dun- 
que in  tal  maniera  dice.  Pludias  nobilis  fculpcor  ad  artifici;  praiftanttam  declaran- 
darn  Altxandti  Bucefalum  domanda  cifigiem  c marmore  cxpceific  . L'altro l». 
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Praxiteles  fculptorad  Phidi*  armul a tionem  fui  monumenta  ingcnij  pofter/s 
rclinquere  cupiensciufdem  Alexandri  Buccphalique  fatici  contentione  per- 
fecit.  <Anior  che  qucfn  Ratue  fiano  fegnalate,&  in  effe  marauigliofa  arie  fi  non 
da  fiatitene,  fono  i lleno  però  le  più  rareye  le  più  Rnpendc,  che  auefli  [cultori  fi  re  fiero  pertiche  di  Fi- 
dia  le  più  (insulari, & ammirate  opere,  ch'ci  faceffe, furono  quel  Gioue  Olimpio, ch'egli  di 
aito,  io  ,ed  oro  fece  in  Fide , che  foglino , chefofìe  vn'opra  (ingolarifjìnta  al  (JMondo, 
c quella  Minerua  in  Atene , che  fu  pure  d’ attorto, e d’oro,£f  atta  iC.  cubi  ti, nel  cui  feudo 
era  marau.gliofamcntt  vna  battaglia  di  Ammattoni  [colpita,  ene'pièquellade'  L i pili, e 
de’  Centauri,  con  altre  varie  fantafie , e vaghe  per  tutto . In  quello  feudo  perche  non  gli  fi 
p erra. ttcuail  fuo  nome  fcriuerui , vidipinfc  jfe  ile  [io  di  naturale,  e contatane,  che_j, 
chi  haueffe  voluto  queRapartetor  via  , ne  baurebbe  tutta  l'opera  gita  ffa  . Fece  anco- 
ra di  bronco  altre  dittine  statue,  e di  marmo  affai  ne  fece  ancora . Cogliono, che  fifamo- 
fo  huomo  moriffe  in  prigione , efiendo  Flato  accufato , ch'haueffe  di  modo  poRo  F oro  nel- 
la {latita,  che  hauea  la  Città  del  danaro  publico  fatta  fare,  che  fenga  che  altri  accorger  fé 
ne  poh  ffe.ft  potata  tor  via.  Egli  fù  più  eccellente  in  figurargli  Dei,  che  gli  huomi’ti  . Di 
Tr affitele  poi  fra  i' oltre  molte  fne  cofe  fi  Inda  per  L più  rara, e [ingoiar  opera  ebbaneffe 
il  modo, quella  fica  l'enere, che  fece  molli  navigare  iti  Guido  foto  per  vederla.  Egli  hauea 
due  flatue  di  tenere  fatte, vna  ignuda, l'altra  con  vn  velo  [opra,  e volendo  il  popolo  Coio 
comprarfenc  vna.ehfferola  velata,eome  opera  più  lionefla,  e pudica  . L’altra  fu  poi  por 
il  medefimo  preggo  dal  popol  di  Guida  comprata,  e fi  fernet  fine  più  lodata , e più  ce  le  Ire 
dell" altra . Onde  volendo  poi  il  l^e  t^uomede  comprai  la  con  pagarne  i debiti  di  quefìeu» 
Ci:  tà,  che  affai  grandi  erano, non  voll.ro, per  cofa  che  loro  fi  dcfte.gli  G/iidii  venderla 
perche  q ieflo  marmo  folo  baueua  fatta  celebre , e chiara  la  patria  loro  . Vogliono,  che 
vn  giocane  innamoratoti  della  beitela  di  quella  Venere,  fi  reRafie  [ceree  amen  c vna-u 
notte  di  turo  il  tempio,  dove  quello  [mulatto  era,  e vi  sftgaffe  U voglie  [uè, e ne  refi  j fi 
per  fegno nella  Ratua  una  macchia. Si ccLbr.i  ancora  molto  di  queRo  Scultore  vn  Cupida 
che  molti  per  uederlo  nc  andarono  in  Trfpie . Oltre  aqRo  Cupido  fe  ne  uedde  un'altro  pur 
belliffimo,e  che  diede  marauiglia  a chiunque  lo  mirò  mai, e fatto  dal  mede  fimo  Truffitele, 
eq:u  Ui  di  Tatto  tetra  di  Tropomide  Fischierò,  e fe  ne  innamorò  medefimamoitc  un 
Arohìdada  fiodi,  che  musò  il  medefimoatto  , che  alla  Venere  di  Guido  Rato  i fato 
tra , CÌ  ut  laftiò  una  fimtlmacchia . Qgefìe  fono  dunque  le  più  Segnalate  opere  ai  queRi 
due  Scultori,  i quali  fe  bene  non  furono  nell’età  di  Aleffandto  M agno, ne  amor  uifftro  in- 
fume utlfiftt  fio  tempo, ma  furono  dopi  Alcffandro,  e per  al  quanto  di  tempo  fù  Funo  do- 
pò l'altro  nientedimeno  hanno  potuto  far  le  dette  flntue  ad  bonrfia,e  ledenti  gara  un  del- 
l'altro, perciochel'emulatione , come uoglionoi  doni,  funi  iffcr tal' bora  de’uiui  a mor- 
ti, di  che  nelle  biflorie  grandi  efempii  fette  leggono  m Iti , e da  uarie  imagini  > che  dopi 
la  mo.  te  d’ Aleffandto  rima  fero  di  lui, e di  Bucefalo  fuo  Cauallo,puotero  prender  i concer- 
ti  delle  fi. ituc  loro . Quello  1 1 abbiamo  noi  qui  voluto  auuertìre , perciecbe  habbtamo  tro- 
ta V.biiea  o unto  alcuni,  che  fopra  ciò  hanno  fatto  molta  difficoltà,  la  qual  in  tal  modo  ne  par  cfjcrin 
da  sino  v.  tu[t0  [giu  uja  uor  torniamo  a Siflo.Hà  egli  anche  ingrandito  il  palagio  di  Tuoni  reati  al 
lo,  & ue  ubà  comi  nciaio  a ftbrtcar  un’altro  efj,  ndo  il  primo  incapace  per  habitat  ion  di 
un  tato  Trtncipe,t  fica  famiglia,  d ui  hauea  anco  cominciato  a far  habitat  ione  per  2 co. 
Suiggeti,  che  Jeruono  per  guardia  del  ‘Pontefice. FA  egli  anch'alia  fica  uigna,ch‘ì  a canto 
a S. Maria  Maggiore  fabricato gràd  ffunameme^ l'hàrcfa  ampliffima,uaga  &■  abbon- 
5»  slao»:*  ^ante  (òfa  • SiRo  fatte  di  molte  firade, una  chi  la  più  degna  comincia  dalleLa 

Chicfa  di  anta  Croce  in  Gicrufilcm,  & arriva  alla  Chitfa  di  fi anta  Maria  Maggi  or e~j, 
di  quindi  ghigne  fino  alla  Trinità  de  Monti , di  dotte  hauea  egli  defili,  ato , che  giugnefie 
fino  all  : porta  del  popolo,  in  tutto  trafeorre  due  miglia  e meggo  di  [patio , e fempre  drit- 
ta aflo,  dicono  che  per  lurgbtggj  fucila  apacc  di  cinque  cocchi  del  paro . £ qveUa 
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J (rada  dal  nome, che  banca  prima  il  Tapi  è chiamata  Felice . Sono  due  altre  (Ir aie, che 

bà  fatto  egli  parimente, U quali  hanno  la  loro  origine  della  porta  di  S.  Lorengo  fuor  del- 
le  mura,l'una  di  effe  ne  giunge  a Santa  Maria  CMtggiorc, faina  pajjando  dt  ero  la  ut-  s.do  v. 
gna  del  Tapa  ne  giunge  alla  piagna  delle  Terme  di  Diocletiano  ; la  quarta  uia  fi  parte 
'pure  dalla  Chic  fa  di  Santa  Maria  Maggiore, e uà  fino  al  palagio  di  San  ’JMarco.  Un'- 
altra (Irada  fi  parte  da  S.Gio.LateranO,e  uà  a riferir  al  Coli  fio, la  fella  ma  da  porta  Sa- 
lata comincia ,e  termina  a porta  Tia . Uà  Siflo  ancora  fahricato  affai  ni  l palagio  del 
V aticano, bauenJoui  dentro  cominciato  un'altro  pal..ggo,cb'è  congiunto  con  le  logge  di- 
pinte da  Leone,  da  Tio, e da  Gregorio.  Hà  egli  nella  [lirica  di  San  Tilt,  o fatto  lauorar 
molto, onde  hi  quaft  finita  la  cupola  grande  di  detta  Chiefa,dicono  che  qui  (la  fu  la  più 
alt  a, che  fta  in  Cbrifìianità  quiui  imo,  anano  continuamente  più  di  6 oo.  li  uom  ini . t.à 
fatto  ancor'  una  noi  il  / cala  di  denti  o al  pa/aggo  poflolico,  pa  et,  i poffouo  i Tontcfiei 

nella  Cbicfa  di  Sun  "Pietro  pendere  f crei  amente  fenga  comparire  in  pMco,e  feen  le  dt  t- 
ta  (cala  nella  cappella  Gregoriana.  Ila  riftau,  alo  UT  Orione  di  Btlmder,e  la  Cbitftdi 
Santa  Sabina.  Hà  fahricato  una  bella  Cbicfa  di  San  Girolamo  a l\i  fetta  fuo  titolo, quan  - 
do  era  Cardina!c,& l'bà  dotata  molto  berte  ancora.  S'c  egli ftruito  in  alcune  delle  I opra - 
dette fabriche  di  bei  marmi, ch'egli  hà  canato  in  abbondanza  dal  Scttigonio  di  Seticro, 
ch’egli  hà  fatto  buttare  a terra. Ha  fahricato  m Bai  ugna  un, Collegio  per  potali  .tf  ar- 
chigialli,è fin  bora  uc  ne  fono  trenta  oltre  a'  miniflri,  e fer  nitori.  Ila  cedono  fot  qua  aCi- 
uità  ucccbia , oue  non  e pendo  copia  d’acqua  dolce  ,ft  patina  molto . Hà  fatto  una  Cit-  , ,rt,0  fjI.a 
tànuoua  alla  Gloriofiffima  Madonna  da  l. orcio,  e l'bà  fatta  Tefcouato , togliendolo  c,  i ai  si- 
pcrò  a Recanati ,&  bà  ai  crepitilo  molto  d'ornamento  a quella  fiuta  cafa.  Ha  comincia  ** 
to  una  Città  a Mont’alto,  doue  faceua  lauorar  continuamente , e dicono  che  ni  faccuj-i  U-,.,  e i.j 
[pianar  un  monte  di  feti  anta  mila  canne, SS  l'bà  ftmilmente  fatta  Vepouato , ha  cornili-  ** Slft" V- 
ciato  un  ponte  fi opra  il  T euere  tra  il  Bo,  ghetto,  e Otricoli . Tqoi  babbi. uno  in  qucflo  uo- 
firo  riuolgimento  intorno  alle  fabriche  di  Siflo  lafii  ito  in  ultimo  la  libraria , ch'egli  ha 
fatto  in  Tatuano, perche  bauendo  noi  propofio  parlarne  alquanto  di  lungo  , nè  parato , d* 

thè  qttefto  fu  il  più  agiato  luogo,che  ui  fttffe,noi  cuòia»,  o che  qiefta  noftra  lungi) :gg.*->  S'1'"  fu* 
non  debba  efier  punto  di  noia  a chi  di  li  gger  quefra  uiia  prenderà  pen fiero  , pa  fioche  le  “c 
tofe  , che  in  quefta  libraria  fono  dipinte  le  quali  fanno  a ’luttgare  il  no  fero  ragion  amen- 
to,fono  tali, che  a chi  le [apri  poffono  apportar  piacere, & utile,  maftimamente  a qn  11 , 
cui  di  conopere  cofe  antichifiime  aggrada. Fra  le  altre  belle  pai  ti , che  fonotntro  al  pa- 
lagio Tatuano , belli fiwa  è quella, eh' è chiamata  Teli, edere , oue  fi  troua  vn’amplifft- 
tmoTeatro, a cui  piedi  era  vn  gran  numero  di  ben  diflintc  pale  di  marino,  che  già  Tio 
Quarto  vi  fece, a fin  che  quando  ne  iTcatro  fi  faceffe  [ fi  a .pori /se  bene  dalla  gcittC-t 
agiatamente  riguardar  fi . Hot  qucfloLogo  tltfie  Siflo,  come  molto  opportuno  alladc- 
ftinata  libraria , e leuate  le  fiale, che  vi  erano , itti  appunto  la  fece  ftbricar,  & oltre  alle 
ftanite , che  pruonoper  rifirbo  de  libri , ve  nc  fece  fabr.car  moli' altre  per  rfo  de  cu  fio- 
di  i e di  alcuni  letterati, che  doueuano  (lantiarui , e per  commodità  del  Trotctt or  quando 
volcflc  valerfcne . La  libraria  ifìeffa  è un  uafo  lungo  dittano  di  trecento  d [dotto  pal- 
mi, eia  fua  larghegpga  ì pffaManouc , ha  nel  nuggo  molti  pil.ifiri  bene  ordinati , e tut- 
ta in  volta, tutta  riguarda  uerfo  Tramontana , da  cui  hà  ìume,Cf  ballo  a rileggo  giorno, 
e da  Tenente  ancora  , alato  a qucflo  uafo  ,che  prue  perla  libraria  publica,  \onod:e 
ampie  fiatttie  per  lalibraria  poeta.  Hot  tutta  quefta  libraria  infume  à fattodipin- 
gerc  Si  fio  di  fuori , e di  dentro , di  fuori  effendo  incrofiatala  muraglia  d.  calce  nera,  e 
bianca  , ui  furono  dipinte  molte  imagmi  di  piemia,  e di  uiriù  , c di  alcun,  a trcfQ- 
ft  che  appartengono  allo  eprcitio  de  libri . T>i  dentro  poi  tutte  le  opere, che  Sifio  ha  fat- 
te , & oltre  ciò  ui  [orto  dipinti  pelici  Concili) , e fitto  eiapnno  mèla  la  iftrittionc , le 
quali  poche  fono  molto  belle,  e f piegano  cofe  tigni  finite  da  fapcrji,  ir  alburno  prefa  i a-^ 
lica  di  qui  riferirle,  credendo  che  altri  debba  pi  cader  gì, fio  , e utilità  dì  leggerle. 
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CICARELLI  DELLE  VITE  DE'  PONT. 

Sotto  dunque  la  pittura  del  primo  Concilio  piceno  è fcritto  in  tal  maniera.  S.  Silucrtro 
Papa,  FI.  Cullammo  magno  Imper. hnftusDci  Film*  patri  Confubltamialis  de. 
clararur.  Arrq  irnpictas  condemnatur.  Ex  decreto  Concili;  Conftantinus  Impe- 
rarne libros  Arnanorum  comburi  iubec  . Sotto  il  Concilio  primo  di  Cosìandpolì , 
thè  li  fgue  appreffo , fi  leggono  quelle  parole  . San  Damalo  rapa  , Se  Thcodofio 
Iun.  Imperator  .Spirituslan&idiuiniias propugnare , Nefaria  Macedonia  hatre- 
li  s cxringuitur  ; quello  che  ini  fi  dii  c del  Concilio  Efeftno  è queflo,che  fegue . San  Cele- 
HinoPapa,ScTheodoftoSen.  Imp.  NtftoriusChnftum  diuidcnsdamnarur.  B. Ma- 
ria Virgo  Dei  Genitrix  prtcdicatur . Seguita  poi  la  pittura  del  primo  Concilio  Calo r- 
donenfe , c folto  vi  fi  legge  queflo . S.Leonc  Papa,  Se  Marciano  Imper.  lnfcelix  Euri- 
ches  vnam  tantum  inChnflonartiram  afllrcns  confutarur  . tAl  fecondo  fondilo 
CoSlaniinopolitano , che  dopò  li  fiede  ,i  pollala  fujfequcnte  frittura  . Vigilio  Papa, 
Se  lulhniano  Imper.  Contentiones  de  tnbuscapitibus  fedanrue  , Origenis  errore* 
rcfelluntur  . V i è poi  ritratto  il  ter^o  Concilio  di  CoSlantinopoli  con  cotale  inferita 
tione  . S.  Agatone  Papa  Cullammo  Pagnoro  Imperatore  Monotholitha:  Hsercttci 
vnam  tantum  in  Chtillo  voluntatem  diccntes  exploduntur  . ‘Del  fecondo  Conci - 
lio  Taccilo , itti  ritratto  in  quefla  forma  fono  parla.  Adriano  Papa,  Colla  ntino  Ite- 
ne* F.  Imper.  Impij  Iconomachi  reijciumm,  lacrarum  imaginum  venerano  con- 
Ermatur  . Sotto  al  quarto  Concilio  di  CoSlantinopoli  in  tal  gut fa  fcritto  fi  ve  ’e_i . 
Adriano Secundo  Papa,  Balilio  Imper.  Igrutius  Patriarca Collantinopolitanus  in 
fuam  ledem  pulfo  Pnocio  , rcflituitur  . Apprefloa  queSìo  fi  vede  il  primo  Concilio 
L ater arieti fi  generale  con  quefle  parole . AlclTandro  Ttrtio  Ponti  fkc  Federigo  Primo 
Imper.  Valdcnfcs,3c  Cachan  Hatretici  damnantur , Laicorum , Se  Clericorum  mo- 
rcs.id  vereremdilciplinam  reflituuntur  «Tornea menta  vcranrue . Al fecondo  Con- 
cilio vniuerftle  di  Laterano  .ìpoflo  queflo  [cricco. Ina  iceutio Tcrtio  Pontifico . Fede- 
rigo Secundo  Imper.  Abbaris  Ioachìm  errore*  damnantur,  bcllum  làcrum  de  Hie- 
rofolima  recupcranda  decernitur.Cruce  lignati  inlliruun  tur . Ad  rno  de'  lati  di  que- 
fla pitturaci  vede  dipinto  San  Franccfco , che  f ufi  iene  la  Chiefadi  San  Gioii  anni, che  non 
rotimi, [come  l nuocendo  in  fogno  vedle  vna  volta . Onde  di  folto  fi  dice . Innoccmto 
Tcrtio  Pomificepet  quietein  S.  Franccfcuì  Eccleftam  Laterali,  fubflmere  vifusell . 
dall'  Altro  lato  è dipinto  San  Domenico,  ilqual  nel  tempo  d’ Innocem  io,  rifpìnfe  dietro  la 
herefia^h'eranata  inTolofa,  e le  cofe , thevifono  notate , fono  quefle.  S.  Dominio» 
fuadente  contra  Albigen  , Hatreticos  Simon  Comes  Montifurrcn.  pugnam  fu- 
fcepir.egregièque  conferir  . A quefii  fi  aggiunge  il  Concilio  , chef i celebrato  Llj 
prima  voltala  Lione,  i3  vi  fi fcorgoi  > quelle  parole  . Innocentini  Quartus  Pontifex 
Max.  FedericuiSccundui  bolli*  Eccidi*  declaratur , Impenoque  pnuatur  . De 
Terrx  Samfla: recupetationeconllituitur  . Hierofolimitan? expeditioni»  Dux  Lu. 
douicus  dclìgnatur  . Galero  Rubro  , Se  purpura  Cardinale*  donanrur  . A piedi 
del  Concilio  celebrato  in  Lione  , cofi  r;ce  firiuerc  Sì  fio  . Gregorio  X.  Pontifice.  Grxci 
ad  S.  R.  E.  vmoné  re  Jeunt . In  hoc  Concilio  San&us  Bonauentura  egregia  virtutum 
officia  Eccidi*  Dcipr-elLtit,  Tactarotum  Rcx  à F.  Hiefonymo  Ordim  Minor,  ad 
Conciltum  pcrducitur . RcxTarrarorumfoleinnirerbaptizatur  . Dopò  i detti  Con- 
dii! fi  vede , con  con  lefcgucnti parole,  il  Concilio  primo  di  Vienna . Clemente  V.  Pon- 
tili cClementinatum  Docreralium conllitutionum Codcx  promulgatur,  proceffio 
folemnitariscorporis  Domini inftituitur.HebraicxChaldaic*  fideurgo  ìnuubilif- 
fimisquatuor  Europi  Academijsinftituirur  . Alla  pittura  del  Concilio  Fiorentino 
•n  tal  gufa  fi  parlai.  Eugenio  Quarto  Pontifico,  G ratei,  Armeni,  Atthiopes  ad  fi- 
de! vn, rateiti  redeunt.  Del  Concilio  vlttmo  celebrato  in  Laterano, fi  d/Vf.lulio  Secundo , 
Et  Leone  Decimo  Pontifico  Max.Bcllumcomra  Turcham,  qui  Cyprum , & Acgy. 
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prum proxime Sultano  vifto,  occupabat , dccctnitur : Maximilianus  Cxfar, 
Francifcus  Rcx  Calila'  bclloTurcico Duies prxficiuntur.  -41  Concilio  di  Trento, 
che  io  quella  fihiera  ritma  fi  vede  dipinto , in  quefia  forma  fi  fono  ferine  . Paulo 
Tertio,  Iulio  Terrio,  Pio  Quarto  Pontifice  Lurheram  , iSralij  Hcrctici  damnantur. 
Cleri  populiquedilciplma  ad  priftinos  moresreftituitut  . Oltre  ai  detti  Conditi  vi 
fino  dipinte  le  più  famofi  Librarie  , che  per  tutto'lmondo  fieno  fiate  in  alcun  tempo 
mai  Acquali  breuifiimamenteconle  lor  ifcrìttioniquì  appo.taremonoi  . La  Librario. j 
adunque  Hebraica. e con  quefle  lettere  . Moyfes  lib.-um  legis  Lcuirisin  rabcrnaculo 
rtpjnendum  tradit.Efdras  Saccrdos,&  Scriba  Bibliothecum  facram  reprint . Segue 
poi  la  Libraria  de  i Caldei  in  'Babilonia  con  quella  lfcrittione.Dtnicl,Sc  foci j (Vicntum 
ChilJxorum  aJdifcunt  Cyri  Decretata  de  templi  inflaurationc  Oanj  iulTu  perqui- 
ritur . *4 Ila  Libraria  de  i Greci  in  ^{thtne.i  pofìo  cotale  ifcritto . PyGftratus  pnmus  a- 
pudGtacospublicam  Bibliorhecam  inftituit.ScleucusBibliothecamaXerfe  afpor- 
tatamreferendam  curar.  Sotto  U Libraria  de  gli  Egitti  in  ^tlcjfandria  vi  fi  leggono 
quelli  verfi.  Ptolomeus  ingenti  Bibhotheca  inflru&a  Hxbratoium  hbros  con  upi- 
Air.ièptuagintaduo  interpretes ab  Eleazaro  miflifacros  tibros  Prolomeo  reddunt. 
Con  la  Libraria  de  i Romani  quello  notato  fi  feorge . Turquinius  fuperbus  libros  fybil- 
linosttesalijsamuliereinccnfis  , tantundem  emit . Augultus  Cxfar  Palatina  Bi- 
blio'heca  magmficèornara  , viros  Iireratos  fouet  . ^ipprefio  vi  fi  vede  la  Libraria 
di  Gierufalem,&  ri  fi  leggono  quefle  cofe . S.  Alexander  Epilcopus,  8c  Matt.  Decimo 
Impcr.  in  magna  temporum  acerbitate  facrarum  fcriprurarum  libros  Hierofolymis 
congregar . Della  Libraria  di  Cefarea  vi  fi  notano  quefle  parole . S.  Pamphilus  Pres- 
byt.  &Mart.admirandx(an3ita!Ìs>&  doétrinx facram  Bibliothccam  confiatimul- 
tos  librosfua  maini  defctibit.  -4  quefleèiui  dipintala  Libraria  de  gli  ^pofloli , &• 
vi  fi  dice  in  que  fi  a gii fa.  Sanctus  Petrus  factorum  librorum  thefàurum  in  Roma- 
na Ecdefia  affermiti  iubet . Ber  l'vltimo  luogo  è polla  la  Libraria  de  iTontefìci,  fatto 
di  cui  fi  veggono  notate  le  prefenti  parole.  Romani  Ponti  fi  ces  Apiftolicam  Bblio- 
tcram  fludio  amplificane, flrilluftrant . SeBrima ne fuffimo auueduti ,ilie il 

nolìro  ragionare  di  quella  Libraria  fife  rinfittito  cofi  lungo , forfè  che  dal  defcrinerlcLa 
coli  partii  amente  faremmo  rima  fi  : ma  non  pctemogid  rimanere  bora  di  non  jcguite  que- 
llo poco  che  ne  nuanci , ti  perche  gli  fi  dee  dare  compimento , poiché  gli  fi  è dato  princi- 
pio come  ancora  perche  non  poffiamo  credere,  de  quei  che  prendono  gì fio  di  leggere  i li- 
bri .fieno  per  prendere  difgufto  di  vedere  il  ritratto  di  tante  cofe  figliala  te  , che  ai  li- 
bri attengono . Seguendo  dunque  diciamo , che  vi  fi  veggono  i ritratti  di  tutti  quelli  Imo- 
mini  , che  per  inuentione  di  lettere  fono  al  mondo  celebri  grandemente . di  fi  vede  nel- 
la prima  Colonna^  damo  con  quefle  parole.  Adam  diuiimus  cdoftus  primus  fiicn- 
tiarum.Sc  litcrarum  inuentor.  La  feconda  Colonna  hà  gli  figliuoli  diSeth  nipoti  di 
damo  con  qu'  Ho  firitto  .Filij  Seth  columnis  duabus  rcrum  < adeftmm  difciplmum 
inkribunt.  di  banche  dipinto  ^4brah  amo  conia  prefente  i fi  ritti  one . Abraham  Siras 
&Chaldaicas  lircrasinucnit . Et  appreffo  Hanno  ritratti  1 Caratteri  Caldaici  che  egli 
titrottò.  di  è ancora  'JW  >fi  Capitano , e Legislatore  del  popolo  Hcbreo , eia  fuaferit- 
turadke.  Moyfes  antiquas  Hcbraicasliteras  inuenit . Di  Efdra  Sacerdote,  e Scriba 
del  popolo  Htbno.che  iui  i ritratto  fi  dice . Efdras  n.iuas  Hx  brcorum  Iiteras  inuenit . 
TftUa  Terga  Colonna  è cJMer curia  Egittio , e di  lui  in  talguifa  fi  ragiona . Mercuri us 
Thcoth.  Acgyptijs  facras  literas  confcripfit . <^4  Ercole  [gii  rio,  c‘  e iui  ancora  fi  teda 
dipinto , fi Icg'ic  . Hercules  Aegyptius  phrigias  literas  confcripfir  . Di  7ttennmc, 
che  figne  fi  legge.  Mcmnon  Phoronco  aqualis  literas  Aegypto  inuenit.  di  fi  troua  ifi- 
• de  Regi- 
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deUfgina  d' Egitto  con  quefla  ifcrittione . Ifis  Regina  Acgvptiorum  literarum  inuen- 
trix . "Nella  quarti  Colonna  è Fenìcia, e di  lui  ì fcritto . Phcrnis  literas  Phaenicibus  fra- 
didit . Vi  è poi  Cadmo  con  la  ifcrittione  dicente.Cadmas  Phcenicis  firater  literas  (éxde- 
cim  in  Greciam  intuii! . Lcquali  lettere  fi  veggono  / opra  di  lui  dipinte, a quelle  lettere 
dicono, che  "Palamede  ne  aggiunfe  quattro, e che  da  Simonide  Melico  altre  quattro  ve  ne_j 
fusero  agiunte  poi, le  quali  polle  tutte  intiere  ne  rendono  il  numero  di  ventiquattro  fri- 
ttoti le(come  ferine  Tlinio) dice, che  le  antiche  lettere  Greche  fuffero  diciotto,che  due  ne  ag- 
giungere Epicharmo.e  non  V.damede,come  la  cofi  slià  i molto  dnbiofa  : perche  nelle  vi- 
ncere di  ofcurijjìma  antichità  fià  il  tutto  ripoflo.Vicne poi  Lino  Thebano,e porta  feco  que 
tte  parole.  Linus  Thebanus  Gtxcarum  literarum  i nuca  toc.  Segue  Cccrope  I{e  degli 
^Uhenicft  con  quello  m itto.Cecopres  D.picsPnmus  Athcnicnfium  Rex  Gr.tcarum 
literarum  autor . Isella  quinta  Colonna  é dipinto  Vitaghota  fauio  Filofofo,  e vi  fi  dice . 
Pytagotas  liceram  ad  humanx  vitxexemphim  inuenit./n  vno  altro  canto  della  Colon 
na  è l'effigie  diEpicarmo  Siciliano  con  que(lo  detto, EpicarmusSiculus  duas  Grxcas  ad- 
ditili literas. figura  di  Si  moni  ’e  meglio  fono  polle  le  pre fonte  parole . Simon  ides 
Maeliusquatuot  literarum  inuent  ir  . DiTalamedeft dice.  Palamcdcs  bello  Troia- 
no literas quattuor  aiiecit . Tacila  fejla  Colonna, e polla  la  imagine  di  NjcoflrataCar - 
menta  maire  di  Euandro,edilei  mtalguifa  fiparla  . N odiata  Carmenta  latina- 
rum  literarum  inucnrnx . Et  le  lettere,  che  ella  ritratti , ini  fi  veggono  dipinte,  &fonO 
quefle.  ABCDEG  ILMNOPRSTV.  Segue  poi  Euaadro  !{ede  gli  '^Arca- 
dici* la  prefcncc [cultura  EuanJer  Carmcntx  F.  Abongencs  literas  docuit  .Giunfcu» 
poi  Drmirato  Corintbio  con  quello  detto . Demuatus  Corinthius  Hetrufcarum  lite- 
rarum Auclior  . Viene  appreffo  Claudio  Cifare  Imperatore  de  i Romani  con  direni 
Clan  dius  Imperar,  tres  nouas  literas  ad.nuenit . QujJle  parole  fono  di  [otto  a Itir.ma 
di  f opra  li  lui  è fcritto  .F.  Rciiqux  dux  ufu  oblitcraixiunr.C/if  vuol  dire , che  di  quefle, 
viiafuF,Caltreducftfonopcrvfofmanite,nèfisàqualifnfJero:maa  me  fi  fi  malage- 
vole a credere,  che  Claudio  rit  roti  offe  la  lettera,  F,  perciochedi  effa  ne  fa  mentione  Cice- 
rone ,che/à  molli  anni  .manti , chefufjc  Claudio , augi  egli  nel  nono  libro  delle  lettere 
ferine  ad  Attico  nomina  la  fu  a v Ila  Formiania  Digamma  , perche  ella  cominciava 
dalla  lettera  F,  la  quale  viene  detta  Digama,  effondo  che  paia, che  ne  figuri  dueT.  dob- 
biamo adunque  dire , che  Claudio  meglio  la  fpiegaffe.ò  altra  cofa  intorno  vifacefle  , on- 
denomed'  Inuentore  fene  babbiaegli  confeguito  poi.  Nella  [ottima  Colonna  è dipinto 
fan  Giouanni Còri foflomo , conq  tette  p troie.  San&us  loanncs  Crifoftomus  litera- 
rum Armenicarum  innentor.  Vièpoi  fan  Girolamo  con  quefle  parole . Sanftus  Hie- 
ronimus  literarum  Illyricarum  inucncor.  Et  pofio  poi  fan  Cirillo  con  quello  detto . 
Cyrillus  aliatimi  literarum  Ulyriariim  inuentor  . Seguita  Vlphia  Vefcouo,  & 
di  lui  ini  fi  ferine  . Vlphias  Epilcopus  Goth.irum  literas  adinuenit  . "Fieli’  ot- 
tava, & vltima  Colonna,  ila  Imagine  di  diritto  Tqoftro  Signore  , e vi  fi  dite 
cofi  . IcfusChnftus  fummus  MagiilerCoekftis  Doftrinxauòtor  . Vi  è poi  l'ef- 
figie del  Tapi, e quella  dell’  Imperatore  , alla  piima  i firitto  . Chrifli  Domini  Vi- 
carius  . Alla  fecondi , Ecclcfix  defenfor  . Hot  quefle  fono  le  cofe  fegnalate , che 
nella  Libraria  pudica  del  Valicano  fi  leggono  dipinte , nella  fccreta  Librai ia  poi  fono 
dipintii  Dottori  delia  Chic  fa  ,& altri  Santi  , e molte  opere  di  Siflo  Quinto.  Quefle  fi- 
gure non  accade  a noi  di  defer merle  qui  : pcrcioche  helbiamo  giudicato  di  lonuenitfi  a 
quetto  lu'  go  , non  difpiegare  tutte  le  coje , che  fono  ritrate  nella  detta  Li'.ratia  : ma  de 
pià  vaghe  , e lepii ì Jiugolari  , bora  ne  refla  per  compimento  di  quella  -eferittione 
riferire  quello, che  in  due  tavole  di  marmo , che  fono  in  detta  libraria  publica , è notato. 
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& è quefh,  Sixtj  Quinti  I>onr.  Max. Perpetuo  hoc  decreto  de  Libris  Vaticana:  Ri- 
bliothec®  conferuandis  . Qua:  infra  funt  (cripta  bine  in  modum  fa  nel  a funto, 
inui(ilarc<nc  obferuanto  . Nemini  libros  Codice*  volumina  huius  Vaticana 
^ol.otheca:,  cxeaaufcrendi,  extrahcndi  , aliòvc  afportandt,  non  B>bIiothe- 
cario  , ncque  cu  ftodibus,  fcribifque,  ncque  quibuAus  alt  js  , ctmifuis  ordnm, 

Se  dignitatis,nifide  liccntia  Amimi  Romani  Pontifici  fccipra  manu  facultas  etto# 

Si  quis  fecus  fecerit  libros,  partemve  aliquam  abftuknt,  exrraxcrit.crepfcrit , 
rapferitque  , concerplèrit , corruperit  dolo  malo,  illico  à fideìiuin communio- 
11  c eicctus  , malcdi&us,  Anathcmatis  vinculo  colligarusefto  Aquoquam  prjc- 
terquam  a Romano  Pontifiee  ne  abfolmtor  . La  feconda  Tavola  dice  in  tal  ma- 
niera. SixtusPontifcx  Maximus  Bibliotccam  Apoftolicam  Sanflilfimis  Pcior- 
ribus illis  p.intificibus . qui  Beati  Petti  vocem  audierunt',  in  ipfis  adhuc  fuc- 
gentis  Ecckfi*  pn mordi js  inchoatam  pace  Eccltlìie  reddira  Laterani  in  Altu- 
ra m , à pofterionbus  deinde  in  Vaticano  , vt  ad  vfus  Ponti  fìcios  paratine  dite 
eranslatam , ibiquc  a Nicolao  Quinto  aucum  , a Sixto  Quarto  infigniter  excul- 
tam , quo  fide i noftrx,  & vcttrumEcvIcfiaflicatdilciplinirntuiim  documenta  om- 
nibus exprdTa  , & aliorum  multiplex  làcrorum  copia  Iibrorum  conftruarctt- 
tur,  ad  puram , & incorrtiptam  fi-lei  ventatem  perpetua  fucccflione  in  n >s 
dcriuandam , roto  terrarum  orbe  cdtbcrrimam  ; cuoi  loco  de  predo  , obfcuro , 
&in(àlubn  fica  elfet  auffa  peramplovcdibulo.cubiculiscircum  , Atinfra  , Aa- 
Jis , porncibus  , totoquexdificioà  fundamenrisextrufto  , fubfellijs  > plutcìf- 
que  direflis,  libris  difpofitis  in  hunc  , edirum  , perlucidum  falubrcm  , ma- 
gifqueoporcuuum  ioctim  cxtulir,  picluris  illuftnbus  vndiquc  ornauir  , Itbcra- 
libufquc  doCtrinióA:  publicx  ftudiorum  volitati  dicatrt . Auno  1 r 88.  Ponti  fica- 
ia s cius  anno  tettio.  Ha  poRo  ancora  Siflo  poco  di  Ungi  dalla  detta  Libraria  in  Beine- 
éere  vna  {lampa  ,acciochci  libri  corrotti,  e profanati  da  gli  ber  etiti,  e pienidi  gra- 
uifjìmi  errori , fi  emendaffei  0 , efiridueejf  ro  al  primiero  candore , & alla  Uro  fi  a-  a**™?"1* 
cera  verità,  e fi  {ìampaffero , c pubUcaffero  e oltre  a ciò  affinché  in  varie  lingue  , anco-  •*»  5i«o  v. 
radi  nationi  harbarc,cjlranicrc  le  fcritture  facrcft  veri  dogmi  della  fide  nostra,  cri  li-  R'  w>' 
bri,  i miracoli,  & le  opere  dei  fanti  Vadri  vi  piffero  Rampate  ,&  in  tal  maniera  cotut 
ytilità  d'ognvno  fi  ampliaffe,e  fi  difendere,  il  culto  Cbifhano . Di  tutto  qneflo  nego- 
tio  della  {lampa  cotanto  difficile,'  coft  importante  ne  cofiitut  capo , e ordinatore  Dorne- 
tnco  'Bafa  , buomo  che  per  la  efperientia.e  per  il  valore,  &per  altre  lodevoli  qualità 
era  giudicato  tommummente  atiiffimoa  sì  alto  maneggioni  chi  egli  ha  dimo  tirato  poi 
in  tffetti  per  b merla  in  vn  f uh  ito  ripiena,  e ornata  amarauiglia  di  tutto  quello  dm 
ad  vna  Rampa  regia,  & Tornili  eia  può  defiJerarft,e  per  haute  poi  nel  corfo  dello  Ram- 
pare guidatoti  tutto  con  (1 ingoiare  vigilanza  , e prcflcgja,con  molta  prudenza  e ma - 
rauiglìofa  integrità  . Diede  per  quèiìo  negotio  il  'Pontefice  al  Bafa  venti  mila  feudi 
di  moneta , obliandolo  ad  intiera  re  slittiti  one  di  tutta  q efla  fomma  in  fpatio  di  dieci 
anni  alia  Reuerenda  Camera  nipoti  olita , & tutto  ciò  fu  ordinato  dal  Tapi  alti  dici- 
fette  t aprile  del  mille  cinquecento  , e ottanta  fette . Ma  affinché  quelle  cofe,t  >e  noi  [cri- 
uiamo  fleti’ lette  con  più  guiio  , Cf  a chi  le  legge  arrechino  maggiore  villici , e poffeL» 
ti  sfamo  di  qui  Ilo , che  gli  aggradirà  più  ag  tuoi  mente  ricordarli  vogliamo  ( per  direna 
top ) mettere  quella  vita  Ji  Siflo  in  filo  (-/abbiamo  adì  ifte fin  bora  detto  quel  che  gli 
accade  pria  , che  fuffe  fatto  Ti  mefite , e come  ,e  qt  in  lo  ne  fuffe  afionto  al  Toni- 
ficato, & alcune  optrationi,  che  da  lui  ne  i primi  me  fi  del  Tontificato  fi  fecero , e per-  -r 

thè  ne  ponemmo  a ragionare  delle  fibricbe,  a cui  egli  in  quel  primo  anno  dtede^» 
iomincumento,nÒ  babbuino  voluto  dividere  quella  materia, per  non  effer  noi  sformati 
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iì[ordinatamcnte,eforfc  con  noia  altrui  a ritornami  [oprale  perciò  di  tutte  ifabriehe, 
ch'egli  ha  fatto  , mentre  c flato  Tontefice,fièda  noi  continuamente  parlato  facendone 
diefie  (fi  nè  lecito  direcofi ) vita  intiera , & viva  fabrica  . tìoraper  fattori1  re- 
ilo, che  ne  auanga  per  compirei' hi  iloti  a della  vita  Jua, diremo  alcune  cofi, ch’egli  trai- 
' tù  to’  Trinci  pi,  e poi  parleremo  di  Ila  maniera,  che  egli  tenne  in  trattare  i fuoi  popoli,  e 
torneiti  materia  del  viucrc  , & affetto  proprio  trattale  fc  fìc(fo , tir  in  ficaie  diremo  al- 
cune altre  cofe  trattate , e fatte,  & ordinati-  da  luinel  fuo  Tonificato,  e finalmente 
in  che  forma  la  infermità, e la  morte  trattale  lui,&  in  tal  guift, aiutandone  la  diurna 
gratta , liaremo  noi  dato  compimento  al  nnflro  tratta’o  della  vita  fica . Egli  primiera- 
mente fctnmunicò  in  pieno  Concifioro  il  >{i’  di  Tfauarra , c dichìarollo  berci  ito  , & il 
fomigliantefcte  di  Hcnrico  Boi  bene  Trincipe  Condenfc,eglì  refe  inhabili  alla  ficee ffio- 
he  jì  Mutar  n~  del  Regno  di  trancia, & aflclucttci  [additi  dal  giuramento  della  fedeltà  , e ciò  fece 
>.  >c  priori-  egli  ne'  primi  meli  delfino  Tontificato.  Tfclejualtcpogli  occorfe  di  fare  crfa,ihe  difpiac 
Jon'muo''--  *PC  fieramente  al  Redi  Fraiuia,t  qutfla  fù,  ch'egli  comandò  al  Signoredi  ciato  Coard 
tair.criciij  ^Ambafi  iatore  di  dato  Re , che  tra  vn  breue  term.  nefiffo  igli  vfciffe  di  Poma  , edcllo 
tcìu\T11  fiato  Eccleftaftico,  e la  cagione  fu  che  battendo  ilT.ipa  richiamato  il  f'tj'couodi  'Ber- 
gamo,ch'era  Tfuntio  di  tram  ia,  e mand  i toui  l'i^drciuefcoito  di  T^agaret , pcrfona,t'<e 
oltre  la  dot  trina, per  iffer  flato  :n  molti  gotte  mi,  bantu  a molta  prudenti, c ptr  effer  fla- 
to affai  volteFfiintio  in  Francia  , haucua  affai  pratica  di  quel  Regno  ,ilRe  di  Francia 
t>if*ofli  fra  intendendo  la  venuta  di  queflo  nuouo  Vuntio , perche  diffidava  molto  di  lui , gli  fcrifle 
11  Pdil’ffC'1  ton  m^lorChe  doue  ghfoffero  date  quelle  lettere  fi  ferma fe , ne  andffe  p'ù  aitanti  fi- 
ut/  «o  al  nuoro  ordine  delTapa.  Onde  effindo  le  lettere  pie fiutate  a tf.tg.trct  in  Leone,  one 

fu  anco  ticeuitto  bonoraramente,  auiui da  lui  lette,chefu,  ono. t altere  egli  molto, e diffe 
che  l fuo  signore  non  fopportarebbe  m modo  alcuno  l‘ingiu<ia,chc  gli  fi  faceta,  e ch'egli 
tra  rìfolutodi  partire  il  giorno  figliente , battendo  ordine  di  fare  co  fi,  e di  più  cbe'l  Ta- 
pi harebbe  richiamato  il  fuo  Tfuntio,  che  ancor  dimorane  appreffo  del  Re  , e non  vene 
bai  ebbe  mandati  più,  attui  fato  il  Tata  di  quanto  eia  fiato  fatto  intendere  a-hfagarit, 
fi  acce  e di  grande  ira,e  incontinente  licentiò,  nella  maniera,  ch'habbiamo  dettoj  lytm- 
bafeiatore . il  Redi  Franila  hauuto  , che  bebbe  tiuoua  di  quello  accidente  oltre  al  mo- 
strar fi  trafitto  di  pungente  doglie , diffe  ch'era  atto  finga  e [empio  i peni  oche , oltre  c he 
non  vi  era  memoria  (diceva  egli)  che  ne  anche  in  ca fi  di  guerra, ne  dal  Tonti  fice , ne  da 
altri  Trivcipi  foffe  fiato  mai  difcacciato  in  fintile guifa  l'^tmbafiiaton  di  quella  Coro- 
na,e che  lui  baueuagià  fritto  al  Tap.t,  ebediffidaua  di  K(jgaret,e  però  chenongli  dif- 
fidai carico,  al  che  il  Tonte  fi  ce  rifp.ndeua  , che  dopo  tarino  di  dette  lettere  , l’tsfm* 
ba filatore  Bigio  fi  era  contentato,  che  fi  mandaficil  detto  ffagarct , e di  più  divetta  il 
[Papa  di  battere  auuertito  1'  ruba fc.at  ore , chepoichecol  fuo  confinfo  lui  mandano-* 
quello  Tfinitiofc  non  foffe  flato  ritenuto,  onero  foffe  fiata  impedita  la  fica  andata,  ne 
harebbe  fatto  grandiffimo  rifentimento.e  harebbe  lui  di  Roma  fi cacciato . il  Re  di  Fran- 
tia  rcplic.;ua,di  ciò  non  ejfcrli  flato  dal  fuo  -/ tmbafiiatore  ferii  to  nulla , onde  parata, 
thè ameadue quelli  Tr.ncipide' [degni , e delle  iperationi  laro  bauefftro  gì  ufi  a cagio- 
ne , veniua  anche  fin  fato  1’  lA  mbafiintorc  con  dire , che  egli  per  non  dare  difguflo  al 
Re , haucua  taciuto , e per  non  porre  fi degno  tra  quefli  Trincipi  x e per  non  credere 
thè  il  Tapa,  fi  come  btucua  rifeutit amente  parlato , cefi  rigidamente  haueffe  meffo 
in  eff  emione  le  fuc  parole , il 'Papa  quando  fcriffcalRe,  & ilragguaglio  dcllaliceu- 
tiadataal  fitto  .Am.afcuitorc , e delle  caufi , che  ve  l'hautuauo  indotto , le  quali  fono 
quelle,  che  di  f opri  dicemmo  noi , gli  richiefe  ixfietne,  che  gli  mandaffe  nuouo  ^imba- 
llatore, con  dirgli  ancora,  che  non  voleva  più  con  queflo  trattare , la  quai  lettera  il 
Tapa  fece  ricapitare  per  mano  dOratio  Rutcllai  gemit'biiomo  di  h onorate  quali- 
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tà,t  molto  grato,  t famigliare  a quel  f{e,il  quale  rifpofe  alla  lettera  giufhficando  con  ogni 
riuerenga  con  le  tofe , che  noi  babbiamo  dette  di  [opra  la  caufa  fta,e  per  il  mede  fimo  Ru 
celiai  la  fece  prefentare  al  Tapa . Hor  a fiondo  la  cofa  co  fi  il  Cardinale  da  Efiecon  alcuni 
altri  Cardinali  jbc  vi  fi  erano  trapofli , agonalmente  accommodarono  il  tutto  , in  modo 
che  il  I\e  di  Francia  accettò  Aiagai  et, e il  Tapa  richiamò  in  Romail  mede  fimo  ^fmbafiia 
tore  . L'anno  [cruente, che  fù  il  mille  cinquecento  ottantafei,  mandò  Siilo  Monfigntre 
Ciouambattifla  Santorio  Ve  fio  no  di  T ricarico , r fuo  Mafirodicafa,  Mincio  a tutti  i 
Cantoni  Cattolici, c loro  flato, econfederatidieffi  . Quello  Trelata  con  vn  buon  gelo 
Cbrifiiano  con  prudemia,e  auueduto  fapere  fuo, [e  bene  per  effe,  e pa fiati  molei  anni , che 
in  quei  paefi  non  vi  era  fiato  'Pfuntio , trottò  le  co  fi  molto  intraU filate , e che  haneuano 
prefa  peffima  piega,  tuttauia  egli  vi  fece  di  fignalate  opere , perdoebe  in  vna  publica-u 
dieta  fatta  aUi  cinque  di  Ottobre  del  detto  anno , dopò  batterli  di  fua  mano  con  deuotif- 
fima  maniera  communicati , fi  confederarono  in  feruigio  di  Santa  Cbie fa  , promettendo 
per  beneficio  di  effa  di  efporre  i proprie  figliuoli, e quanto  haneuano, e di  ciòfokme  giura- 
mento ne  dierono  all' bora , e ne  fecero  publico  idi  amento , nel  quale  furono  ancora  con- 
tenti, che  il  7<{umìo  haueffe  in  quelle  partì  libera  giurifditi  ione  Ecdefiaflica , auiocbe 
eglipoteffe  in  cefi  cinili  ,e  criminali  porre  in  carcere  i C bierici , e fecondo  i demeriti  dare 
loro  altri  cafìigbi.la  quale  potè  fld  fi  baueuanoper  p,ima  v fui  pala.  Tenne  poi  il  Ffun- 
tio  continuamente  impiegale  quelle  genti  in  opere  pie , e alenilo  Cbrifiiano  conucneuo- 
lì, e riformò  la  vita  loro  fece  edificare  in  va>if  luoghi  LWtmaflrrif  de'  Cappuccini, e tnaf- 
I imamente  in  espicelo  Cantone  ( come  effi  dicono)  ffcutralc . In  tanto  ejjendofi  moffi  in 
fauor  di  Tfauarra  intorno  a [ottantamila  -4  ternani  Eluetq  Raitri  berctki , dubitarono 
i Cattolici , che m danno  d:  fide ffi , ed.llecofe  loro  non  doueffe  ritornare  quello  mo la- 
mento, però  in  cafa  del  bfuntìo  alla  prefittila  fua , e di  airi  ~4mba  filatori  de  i Trinci  pi 
fecero  congregatone , e rkhiefero,  con  molta  hnmilrà,  in  cafo  ai  bifogno  , aiuto  datatiti 
ali"  bora  loTfuncio  promefte  largamente  in  nome  del  Tontefice,e  indi  a pochi  giorni  fece , 
che  dal  Tapa  con  molta  fodisfittione  di  quelle  gemi  vennero  lettere  f opra  quello  parti- 
colare . Tipo  pafftrono  molti  giorni  dopò  ciò  c he  quattordici  miUa  Suiggeri  Cattolici  a 
rubiefia  del  He  di  Francia  andarono  in  feruigio  della  lega  Cattolica, ma  prima  che  andjf- 
ferofi  communicarono , e giurarono  in  mano  del  T^untio  di  combattere  folamente  /«_* 
dififa  della  Fede  Cattolica, e quando  il  Re  infunare  degli  bcrctìcigli  volefie  oprare,  pro- 
mefsero  di  rimettere  l’ami,  e ritornare  adietro,  esillc  dette  optine  ne  agginnfe  anth'vn  al- 
tra il  Tfunt  io  moli  o degna , e qutfla  fu, che  il  Canton  di  Lucerna  volendo  in  tempo  della 
mona  ricolta  molte  fotne  di  grano  da'  Canonici  di  Biotta  ,outro,  come  effi  diiano  eJHfu- 
fìcr , ilche  altro  non  era  fe  non  volere  tributo  da’  Chierici , & e facitore  effi , che  Laici  ero- 
tto , giuri/  liti  ione  LccUfiafiica,  ilche  era  tutto  contrario  a qi  elio  che  da  principio  baue - 
nano  preme  fio  al  ìquntio Jlquaic  fi  rifiuti  di  quefìofatto,comc  il  cafo  thiedeua , e battute 
le  [fritture  ameni  iibe  in  mano , domandò  a Canonici,  che  alle  di  talloni , che  erano  fia- 
te loro  fatte  non  deffero  rifpofia,  ne  compari  (fero , altrimenti  farebbono  (communicati . 
Subito  poi  incuocio  alcuni  principali  di  quel  Cantone  fece  adunare  in  vna  Chiefa  ,cba- 
ucndu  prosit  l'altare  il  Santifjìmo  còrpo  di  Cbriflo  Signore  Tfoflro , fece  alla  pi  e fingi 
di  tre  TadtidtlfjUtit  vn  ragionamento,  in  cui  riprefe  egli  lutti  quei  c pi,  cioccò  quelle 
particolarità,  le  quali  potenano  farli  conofcere  l'errore  loro, e indurli  ad  emenda  . » 

cotale  parlare  del  ffuntiofu  in  gnifa  veruna  volo  di  effetto  : ptrcioche  mojharono  egli- 
no di  emendar  fi  del  fallo  proprio, ne  per  lo  innangi  chi,  fero  de  Canoni  ialrromai,  A'el 
1587.  Morì  m Talloni  a Stefano  ’Battor  Tnncipe  di  T ranfiluauia,e  Re  di  Tollonia-j , 
battendo  circa  nouc  anni  ini  regnato,-! (piacque  vniuerfa  ’mentela  fua  morte , per  efjcr  t- 
gli  (l  to  gelante  de1  Culto  Cbrifiiano, e valente  ne  maneggi  di  guerra  ,'e  ne  i reggimenti 
ciudi  finii) , e arnie  i ito , onde  tenti:  a fieno  gli  bercici,  e fiir pi  molti  difior  die  cinili,  e 
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col  valore  deir  armi  ricuperò  alla  Corona  di  Tollortia  il  Ducato  di  Sueuia  , e di  Smolen- 
fco, thè  gran  tempo  amati  i i.Mofcouita  Irakena  tolto  a'  Tolactbi . Contea  il  T ureo  an - 
torà  fi  mofirò  corr  aggio fitper cicche  battendogli  il  Turco  nel  mille  cinquecento  ottanta* 
quattro  domandato  ,iheji  condo  l'antica  tòfuttudinc , gli  deffe  certo  numero  di  gente  per 
la  guerra, che  egli  ficaia  contea  il  Terflanofil  Re  Stefano  glielo  negò, e rifp/)fc,tbcl' te- 
quila bianca  Tollaeca,doue  prima  era  tutta  fpennata, e priua  di  vigore,  gid  era  ringioue- 
nita.e  b aneti  a rimeffo  le  penne, agu^gat  togli  artigli, e il  rofìro.e  ft  crede  che  ancora  cbe'l 
Turco  per  tema  di  cotal  valore, mentre  Stefano  bà  tenuto  lo  feettro  di  Vollonia  non  bab- 
bi a ( come  per  piima  foleua  a/i  ai  fouente  fare  ) mai  infestato  quel  paefe.angi  e/fendo  nel 
1584.  fatto  vn  gnaflamento  di  molte  Cali  ella, fra  le  quali,  i faldati  Tollaccbi  prefidia- 
ru  detti  Cofaccbi  pofero  a facto  T erigila  fortegga  del  Turco , con  tutto  ciò  egli  non  fe  ne 
ìifentì  con  guerra  in  quella  guifa  .che  fuol  egli  far  in  ftmilìcaft,  ma  foto  domandò  alcune 
tefle  di  quelle  della  fattione.e  fece  amajgar  il  Taltodaftì  ToUacto.cbe  all' bora  era  in  Co- 
Co milito-  flantinopoh  per  comperar  caualli . Cotali  q ialiti  di  Stefano  f attuano  piò  penfar  a Tol- 
diVéuoni"0  nella  elettione  del  nuouo  He,  parendogli, che  per  mantener, e gii  flati,  e la  ripu  Ca- 

tione acqui  fht  a da  Stefano, fuffe  mefUtr  di  crearli  fucce/fore,perfona , thè  ft  poteffe  fperar 
di  doucr  riufeire  di  molto  merito . Si  credala  da  molti, che  Ridolfo  Imperatore  fuffe  elet- 
to Parome  quegli  che  fe  Al  a/firn  iliano  fuo  padre,  quando  fù  dalla  parte  ^iuflriaca  eletto 
1 \t  di  Tolloma , ite  batu  ffe  pre[o  il  po/feffo , farebbe  finga  altre  elettione  fucceduto  in  co- 
tal  Régno  pachi  dicono  , che  quando  fi  eletto  cJMaffimiliano  fuo  padre  , fù  determi- 
nato, che  dopò  la  morte  fua,  non  fuffe  altrimenti  mterregno,ma  fnccedeffc  fubito  Rodolfo, 
e forfè  pei  che  eglino  vedeano  efler  Ad afjtmiliano  molto  male  affetto,  onde  indi  a poco  ma 
ri . infierì  a eden  ano,  cbe'l  Duca  di  'Parma  ne  fuffe  a tanta  grandeggi  chiamato, per  cf  • 
fer  pruden:i(fimo,'.  vno  de'  valore  fi  guerrieri  de'  tempi  noflri,  e per  effer  nipote  del  Cardi- 
nal Farnefc.cbe  mentre  fù  protettore  di  quel  Régno,  gli  fece  di  fegnalati  piaceri,  ma  mol- 
ti altri  erano  di  contrario  parere;  temendo, che  per  ejfer  egli  Italiano  non  fi  c onftcìffc  con 
i co  fiumi  loto,  e dubitando,  che  con  quel  fio  valore  non  vi  fuffe  congiunto  rigore,  e or- 
goglio nel  dominare;  oltre  ciò  temendo  eglino  molto  il  Turco  , non  doucuano  voler  irri- 
tarl  o,col  mettergli  a fianchi  vn  buomo  co  fi  spendente  dalla  Corona  di  Spagna,  odiar*-» 
dal  Turco  fieramente . Il  t'allinda  della  T ranfiluania  , e il  Cardinal  rB  attor  fio  Cugino 
af pie  aitano  molto  a quello  Régno,  al  primo  di  quefii  faccia  bauer  qualche  parte  nella  elee 
tione,  per  effer  gioitane  di  gran  (pirli  0 , e ardimento  di  cuore  , e aiutato  dal  T ureo,  e 
dalle  fue  proprie  ricchezze  , non  iìmeno  fi  crcdeua  , che  gli  doueffe  nuocer  molto  T effer 
nipote, Ci  bere  de  del  RJ  Stefano,  ilqual  fe  bene  per  il  fuo  valore , e per  le  Regie  impreft-i 
fatte  (come  babbiamo  detto  di  fopra ) era  benemerito  di  quel  Régno, tuttauia  era  egli  pii 
temuto, che  amato  da  Tollaccbi, pache  nella  difii  ibutione  de  gli  bonori  non  banca  in  tut- 
r'i  to  fcruato  i mo.i  public  .dando  poco  fodi  sfacimento  a gradi  del  Regno.  Onde  i Tollaccbi 

no  Principi  haucuano  alle  volte  temuto ,1  bt  i lor  Re, non  effendo  come  Ti  ìnope  di  auttorità  affollila , 
+s~,  Ria  come  capo  • »’  quella  Repttblica,  deliberando  < ffi  congiuntamente  col  Senato  delle  cofc 
espi  deli,  della  pace  c della guerr.t,c  ne' delitti  capitali  della  nobiltà, baueano,  dico , temuto , che  il 
fctpubhci.  Stefano  con  qualche  defi  regga  non  fopprimeffe  quefla  libertà  loro , e che  per  lo  inn au- 
gi di  piena  potettà  non  fuffero  i loro  Re . Ometto  mede  fimo  oflaua  al  Cardinale  B at- 
tor, per  efler  Cugino  di  detto  Ti  ine  pe,  e nipote  anch'egli  del  Rè  Stefano;  bene  è vero, che 
molte  degne  pam  di  queflo  Cai  din  fateuano  fanfare  affai /opra  icafi  fuoitT/on  vi  man- 
cauano  ancora  di  quelli, che  il  Duca  di  Ferrara  a tanta graniegjga  ebiamaiiano, fi  pir  ef 
fer  degno  'Principe,  come  anche  per  bauer  da  gran  tempo  in  qua  in  ogni  occorrenga  fa- 
uorito quella  nationc;  nondimeno l'cfler  Italiano,  l'effer flato  vn'altia  volta  propo  ■ 
fio , gli  noccua  rffai  . Vi  erano  oltre  a quefh  alcuni  nobili  del  paeje  loro,  ebe  afpir  aita- 
no al  detto  Regno;  maft  teneuainciò  ria  più  che  vano  ogni  loro  penftero  ; pcrd'-c'-e  fi 
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si  tihe  i Tollacchi  fono  di  tal  natura , che  abb  anfano  fopraogni  cofadi  obbedire  ad  vno 
del  corpo  di  quella  Repub.  t da  feiccnto  anni  in  quà  non  è mai  accaduto  , ch'eglino  hab- 
brano  eletto  vno  de' loro  mede  fimi , &■  all' bora  fucceffe,  perche  quella  Repub.  non  eraben 
fondata , e vfaua  altre  leggi,  e I cerutlli  non  erano  altieri  tanto , quanto  fono  bora  , ma-* 
quando  vno  di  quei  del  paefe,che  per  nomai  lo,  come  c/Ji  fogliono,  vno  Tiafìo  , fufje  dona- 
to eleggerfì,  certamente  Zamorfni  Cancelliere  del  fregna  ne  baueua gran  buono  in  m to- 
no , per  bauerne  egli  amminiRrato  grandiffima  parte  delle,  cofe  di  quel  Pregno  in  tutto 
queSìo  tempo,  che  vi  hi  regnato  Stefano -,  perche  i negotij  pii  principali , le  confultcj* 
delle  cofe  publicbe , e il goucrno  di  effe  il  He  Stefano  conferiuacon  effo,  e fi  acca  Rana-* 
fempre  fommamente  al  giudicio , econftglio  di  qucRo  Signoi  e , in  maniera,  ch’era  bar 
mai  venuto  perciò  appreffo  di  tutti  in  tantaflima,  ebe  ne  anche  farebbe  quafi  potuto  efier 
in  maggiore  s’egti  fufje  flato  He,  cotanta  era  la  Rima , che  facea  ognun  delfauor,e  gra- 
tta fila, era  coft  corteggiato,  come  il  Re,  ma  però  J otto  protefla  di  efier  <j entrai  de  gli  efer 
siti , e in  tutte  le  fue  anioni  fe  ruaua  Aiaefià  , e maniera  regale , tal  che  per  efptrienti* 
de’  negotij , per  prontezza  nel  prendere  fub.te , & buone  rijolutioni , e per  valore  , e 
pergra  tia  de’  foldati  era  attiffìmo  a colai  Regno . Hora  la  elettione  in  ninno  di  quelli, fo- 
pra  i quali  noi  habbiamo  bora  difeorfo  cafcò  ella  gii , ma  f opra  qucRi  due  fi  riduffe , ( ioi 
fopra  il  “Principe  di  Snttia , e l’arciduca  d.' U ufiria  nominato  Ad affienii,  fratello  di 
dclfolmperaror  prefeme , quello  of ràduta  hauea  di  molto  feguito  di  quei  Senatori , sì 
per  effer  egli  per fona  genero fa,&  affabile  cò forme  al  voler  de  Tollacchi,  come  ancor  per 
battere  la  famiglia  di  -AuRria  gran  falcione  ■,  onde  da  vna  parte  di  effine  fu  egliclett» 
ma  l altra  parte,  o perche  abborriua  , che  i Tedefchi,de‘  quali  egli  haurebbe  lui  con- 
dotto in  gran  copi<t,fuficro  in  grado  alcuno, tenendoli  per  molto  fuperbi,  Cf  altieri , o per- 
che temeuacb’ effendi)  qucRo  ^Arciduca  fratello  dell' Imperatore,  e potendo  egli  anche  col 
tempo  giungere  all’Imp.  non  penfaffe  far  quel  Regno  h credit  ario , come  hanno  fatto  i fuoi 
maggiori  d'angheria, e della  Boemia,  eh' erano  eglino  ancora  Regni,  che  per  elettione  , e 
non  per [ucceffione  capitanano  in  mano  altrui, o forfè  perche  non  volendo  eglino  difpiace- 
re  al  Turco , di  cui  le  forge  fono  da  loro  temute  affai , non  volevano  eleggere  per  loro  Re 
vno  di  cafa  et usiria, famiglia  inimiciffima  a cafa  Ottomana, o per  qualunque  altra  ra- 
gione fi  fufie,  non  volfe  l'altra  parte  confentire  alla  elettione  dell -Arciduca , tua  clefie  il 
Trincipedi  Suetia,giouane  di  io.  anni  in  circa,  o perch'egli  è della  famiglia  lagellon* 
amata  da  Tollacchi  fommamente  per  l opere  fegnalate  fatte  da  Re  di  quella  famiglia-*, 
maffimamente per  hauer  aggregato  a quella  Repub.vno  Rato  di  tanta  importanza, qua- 
to  ì la  Lituania , o per  la  gran  copia  di  danari, che  hà  qutflo  Trincipe,o  perche  fi  eri  dtffe 
da  alcuni, c he’ l Re  di  Succia  padre  di  qucRo  ' Principe  fi  fufje  bfeiato  intendere j di  volere 
vnir  il fuo  Rfgno  a quel  di  Tolonia  per  benefic , o di  quello  figliuolo, che  èvnico,e  foto. Ma 
queflo  al  parer  mio  non  era  vertftmtle , fatuo  feti  detto  Trincipe  non  haucflc  battuto  mai 
figliuoli,  e della  linea  paterna  non  vi  fuffero  viuiflrctti  di  fangue , ma  quando  vna  delle 
due  cofe  ui  fufje  fiata, non  era  ne  naturale,  ne  punto  credibile,  thè  fi  volefse  a' fuoi  torre-* 
per  dar  dTolltcchi ,onde  io  credo, che gl'inuiligenti di  Tolloniano  fi  mouefiero  punto  da 
qucRa  ragione  per  darne  il  loro  feetro  Reale  al  Trinci  pedi  Suetia , credo  bene  certo , che 
fi  moueffero  dii  prelèder  il  Redi  Suetia  la  Lituania,  come  Stato  benditario  della  madre 
la  qu.tl  pretenfione  haurebbe  potuto  un  giorno  far  qualche  moto,  dolche  fi  ueggono  i Tot - 
Ioni  liberati  effendo  lor  Re  il  Trincipe  di  Suetia. Si  può  creder  ancor  ch'eglino  fi  mouefte- 
ro  daluedere,chel  loro  Regno  no  è mai  flato  folito  di  fare  armata.ne  meno  ha  forge  ba- 
Ranti  a farla,  fe  bene  è potcntiffimo  nella  Caualleria,ma  il  Regno  di  Suetia  fuok  armare 
gran  numero  di  naui,ondt  facendo  i Tollacchi  il  Trincipe  di  Suetia  lor  Re,iarebbono  flati 
potenti  per  mare,  e per  terra  ,e  cofijgeuolmente  potnbbono  fiprrare  il  Mofcouita , che 
già  era  chiamato  il  gran  Drago  Settentrionale,  con  cui  hanno  eglino  innata  inimiàta-», 
■ - Sf  per 
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Te r alcune  di  quefìe,o  per  tutte  quitte  ragioni  moffi  i Tollatbi  eleffero  Reil  detto  Triit- 
tipe , e loft  furono  eletti  due , cioè , t_Maffimiliano , e il  Trincipe  di  Suoliti  fatti  confape - 
voli  amendue  della  loro  elettione  fi  poftro  in  viaggio  per  prenderne  ilpofieffo , conducen- 
do  ciafcun  buon  numero  di  genti  per  debellare  c'n  in  ciò  li  fufle  contrario  . Il ‘Pontefice 
baueua  ordinato  aU’  Mcìucfcouo  diiqapoli,  che  iui  era  fuo  ifuntio,  che  fi  trouaffcprc- 
fente  a quefta  elettione,  e che  fauorijfc  la  parte  di  tMaffin.ili.ino  con  quella  piùficrtteg- 
ga,the  potefie,ma  quando  vedeffe  il  fuo  negotio  non  potere  fortire  buono  effetto, fi  volgef- 
fea  quella  par  te, che  molìraua  di  batter  felice  auueuimento . Si  credette  da  molti  in  Voi  • 
Ionia,  che'l  Vapa  dopò.chefeppel' elettione  di  Maffimiliano  mandaffe  in  man  del  Ceffono 
dicati  in  Slefia  io.  mila  ducati,  i quali  lltfsero  a requifìti  on  di  Maffimìliauo . Si  cre- 
dette ancor  a, che  fi  MaffimiL  con  più  prefitta,  ccon  più  gente  fufse  venuto  alla  volta _» 
di  Cracouia  Città  di  Corona , e feggio  Reali  ì'harebbeprefa , la  qual  battutane  andana  di 
neceffità  in  man  fua  dr manente  del  Regno  . Egli  fe  ne  venne  finalmente  con  1 6 mila !_* 
combattenti  tà'lpiano  di  Cracouia  il  venerdì  a 1 6-d’Ottob.  del  i S 87.  e mando  a quelli 
Città  la  fua  elettione, e la  pregò  a riccucrlo,quet  Cittadini  ricufarouo  in  ogniguifa,  &■  in 
tanto  follecitarono  il  Principe  di  Suetia  venirfene  quanto  più  follo  potefie , ricordando • 
gli, che  gli  b. tucano  già  fatto  intendere,  ebe  per  la  fua  coronatone  era  destinato  il  giorno 
di  S.  Luca.  Oltre  a ciò  fi  fortificarono  molto  bene , abbruciando  alcune  taf.  de  i borgi,  e 
facendo  di  motte  triuciere , & altre  co  fe  fomiglianti  per  poter  fi  difender  da  mano  inimi  • 
ca . Si  fi  ce  tra  di  loro  qua  fi  ogni  giorno  qualche  fcaramuccta,  nelle  quali  per  lo  più,  quel- 
li di  Maffimil.  rimafero  perdenti . Fra  queflo  mentre giunfero gl'^imbafciatori  del  Trin- 
cipe di  Suetia,  t difsero  ebe  il  Trincipe  era  giunto  a ’Dongilca , oueper  fortuna  marina- 
refea  era  tardato  afsai  a giungere , e ebe  per  commodità  de'fuoi  era  ini  coHretto  di  fer. 
mar  fi  al  quanto , onde  non  polena  in  gui fa  veruna  al  giorno  propello  di  S.  Luca  trouar- 
fi  in  Cracouia, per  Coronar  fi,  ma  che  vi  farebbe  flato  per  il  giorno  di  S.  Martino , nel  cui 
giorno  fi  coronarelbe.  Fù  rifpollo , che  non  era  folito  tra  di  loro,  ebe  la  Curonatione  fi  fa- 
ce fse  in  altro  giorno,  che  di  Domai  ca,e  che  eglino  baueano  intimato  il  dì  di  S.  Luca  per- 
chcin  quell’ anno  cafcaua  in  Domenica,  e pei  òche  la  coronatone  farebb 1 rimifsa,  t ban- 
dita per  la  prima  Domenica  feguente,  dopò  fan  Martino,che  farebbe  Hata  a'  1 J.  di  7^o- 
uemb.  Hor  mentre  quiui dimora  Maffimil.  de'fuoi  T edefebi  ne ntorìgrd numero,penio- 
che  efiendo  eglino  mal  peniti, c foffi  endo  freddo , &■  battendo  tanta  penuria  di  vino , che 
per  lo  più  gli  conueniua  beuer  acque,  ouer  vna  pefjima  teruofa  , gli  fopra  gmnfe  vn  fie- 
ro flufso , che  in  pochi  digli  vuideua  mi  fe, ameni  e . Gran  mortalità  era  ancora  neU'isìef- 
fo  tempo  in  Tietricouia,  dotte  efiendo  giunto  il  Trincipe  di  Suetia  » gli  fù  con  bella  aflu - 
tia  pre fentata  vnt  lettera  da  vngiouane  Tollacco  della  famiglia  Carfmfca  in  nome  di 
Maffimil.  di  cui  egli  feguiua  all’ bora  la  parte.  Hauea  col  detto  Trincipe  di  Suetia  quello 
giouane  vn  fuo  gio , che  gli  era  di  grato  jeruitio , e però  con  molto  affetto , e delira  manie- 
ra fi  volfe  apregatlo,  che  gl  intercede fic  gratta  apprefio  al  Trincipe  , e che  egli  era  for- 
temente pentito  di  bauer  feguito  la  parte  di  Maffimil.  e che  ne  uuleua  al  Trincipe  dell’ er- 
rar fuo  chiedere  Immite  perdono , opro  il  gio  in  maniera , che  il  Trincipe  fi  aifpofe  a per- 
donarli , Onde  fù  intra  lotto  a lui  per  b aiarli  la  mano , & aU’bora  fattagli  riucrengtL* 
egli  prefintò  la  lettera  di  Maffimil. e fi  li  diffe,  che  non  fi  marauigliafte  della  maniera  ufa- 
ta,percit>ì  he  battendogli  già  Maffimil  ferito  cinque, ofeiuolte,  ne  ej tendo  potuto  mai  ac- 
certar fi  , (he  alcuna  di  efsegli  ne  fufse  capitata  in  mano, egli  haucua  tenuta  la  maniera-* 
per  dargliela  in  man  propria.  Il  Trincipe  fi  alterò  di  qucHo  fatto, e fi  ce  prigione  il  gioiti 
netto,  a I cui  1 of petto  finga  leggerla  f.  et  bruciar  prima  la  lettera.  Mlcuni  m barino  detto 
che  non  fù  ella  bruciata,  ma  fenga  fser  aperta  fù  dal  Trincipe  eofegnata  ad  un  fuo  fecre- 
tario,uo!ìdo  i tal  modo  dar  ad  intèitr,i  he  ne  ancor  l’ hauea  1 gli  uoluta  leggcre-Hor  Maf 
fimil.fi  mofse  I affilando  Cracouia  alla  noli.;  di  Tietricouia,  e nc  condì, fse  ffeco  tutte  le  fne 
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gemi per  incentrare il principe di  Sttetia:  ma  oche intende ffe , che  f e/irci to del  Princi- 
pe era  molto  maggiore  del  fuo-.peitioth'cra  di  trenta  mila  perfone,e  da  vantaggio,  o pn - j 
»r  perche  invita  fcaramuecia,  che  fi  era  fatta  tra  alcuni  itili  fuoi  con  alni  iti  quelli  del  ' 
"Principe,  erano  ifuoi  fiati  perdenti,  o qualealtra  fi  fufe  la  cagione  ,fe  ne  ritornò  adie-  * 
tro  facendo  mioita  prona  intorno  a Crac  cu  ia:ma  fu  tutta  vota  di  effetto . Ejfen  lofi  egli  1 
finalmente  ridotto  in  Iìellone,il  Cancelliere  con  dodicimila  faldati,  fnifolfe  a frguirlo  , il 
cbe  venendo  a gli  orecchi  di  (Jiafiìmiliano, fi  partì  alti  n.di  Gennaio  del  1588.  da  quel 
luogo,  ch'era  fui  Taefe  Tolacco,t  paflò  alle frontiere  di  Silefia  a Titfd  en  luogo  del  Duca  1 
di  Bi  iga.Fù  quitti  f-guito  dal  nemico,  fi  ferono  alcune  fcaramuccie  tra  di  loro,  nelle  quali  ' 
quelli  di  CMaffìmiliano  perdettero, onde  Maffìmiliano  fi  quitti  afjcdiato , e non  potendo  1 
in  gnifa  veruna  mantener  fi  in  quel  luogo.fù  coftrctto  a renderfie  co  fi  alli  1 5 .di  Gennaio  | 
del  1 588  .venneegh  in  mano  de  Tollacchi  prigione, fù fatto  fare  dal  Cancellieri  l'inucn • f 
t ario  di  quanto  era  neltefercito  di  M aff  mihano,al quale,  dopò  che  fa  coniottoin  bur.no 


alloggiamento, furono  lafciati  dodici  piatti d’a>gentc,&  otto  tonai pi  doli, tome  due_a 
forcine, e due  cocchi  ari, il  che  parve  molto  di  Urano  aqittl  Signore, e compaffinm-nole  a 
onci  che  lo  feppero  poift  [accheggiato  qt.eslo  luogo  con  molo  furore  da  quei  follali, fa- 
cendo quelle  infolentic  che  fogliono  ne  faccbi  far  fi.  Quella  difgratia  di  Maffìmiliano  di - 
fpiacqtte  communemente  a tutti  i Principi  Chri  titani,  fi ì anco  di  difpiaccra  molte  natio- 
ni,e  mafiimamente  alla  Poema, la  quale  fidolfe  affticongli  flati  di  Tollonia,  ch'effendi 
tra  di  loro  pace, e conuentionì  di  non  offinderfi,hancJTcro  eglino  fatto  fi  grande  affronto  a 
cM-tfìimi'iano  della  Slcfia,  eh' è membro  annrffo  alta  Boemia  11  Pontefice  mandò  nell’-  Ctr1 
iflefio  anno  che  fucceffe  il  cafo  di  quello  Trine  pe, Legato  in  Polonia  il  Caid  ^ fldobran - btij.no  mi 
dino, Intorno  di  molta  letteratura,  e di  gran  maniera  ne  maneggi  del  mondo , affinché  fi  p,“,°n 
Opraffc  per  la  liberai  ione  di  A fafsimiliano,  e che  fi  componeffe  pace  tra  flr  i Principi , e ni*  * 1 '*■'*- 
tra  quei  popoli-Dcll'amp. a auttoritàche diede  il  Papa  a quello  [agato  in  diuerfe  cofe , ['Jn di  Maìr- 
eglinefcce  la  bolla  che  comincia.  Dilcft»  filio  HippolyroJ&c.t---d2/.i  fine  fuperate  varie  r'miU*00- 
difficultà  mafiimamente  con  tinduflria,&  auneduto  fapere  del  Legato , fi  conchittfc  alti 
9 di  Marosi  del  1 j 8 p.b  < ona  pace  tra  Poloni,  e quelli  di  taf  a <f  tJéfuHria , e’I  Principe  *»e*  ft»  ru- 
di Suetia  chiamato  Sigifmondo  Ter^o  Be  di  Polonia  rima/o  lieto  poffr  ffore  di  quel  Re-  «VjioÌ»?".* 
gno, e Mafiimiliano  promeff e non  pretendere  mai  più  in  virtù  della  paffata  clettioneil  *‘',njjn'1'*" 
reame  di  Polonia, ne  anche  in  cafo  che  foga,  ffe  la  morte  di  Sigifmondo . Tutti  giurarono  •.igitmondò 
foidioffe  uar  f tanto  tra  di  loros’era  contenuto, e dalla  forma  chettnncncl  giurar  Rj- 
dolfolmp. quando  'fi  fù  per  vne^fmba filatore  notificato  quanto  sera  tra  di  loro  {labili  i.br.oRc  di 
to,fi  può  comprendere  quella  degli  altri. Fù  ella  dunque  tf.e /la.  Indolita  Res.Rodulphus 
Il.D.G.clefhisRo.lmp.feinper  Aug  iltus,  &c.iuro,lpondeoq;  ac  promuto  per  hxc 
fanfta DeiEuangclia,quod omnia  eaqu*S.D.N.  Se  Legati cius  delatore  Reucren- 
d.fs.Cai-d.Aldobcindini  inteuenru  inter  CuminifTarijs  meos,  cxtcrofque  Sercnif- 


fimomm  Principum  paruonnn.At  fratruum meorumex  vna,  ArScrcmfs. Principi» 
DD.Sigifmundi  1 1 1.  Rcgis  Poloni*  Magni  Ducis  Lituanix.&c.  parte  ex  alter 
Birh  jmix,&  Rendz'jnijcongregatosconucnetuntin  omnibuscorumclaufuiis  fit- 
mirccinuijlabilitetqucobfcruando,ijsque  fatisfaciam  pacem,&  amicitiam cum 
codem  Serenili.  Principe Regnoquc  Polomx.Magno  Duca  Lituani*,  Src.caucrif- 
qucconiunftisprouincijs,&  dition.bus  mxia  ean  lem  rranfa&ionem  pa&a  perpe- 
tua,^ ftrdus  perpetuò,  onflantcrquecolam. Sic  me  Deusadiuucr,A:  h*c  fannia  Dei 
Fuangelia.  Poro  dopò  ciòil  Legato  fenetornòa  Roma , & heboe  vdienga  publica  nel 
palagio  che  babbi  amo  detto  di  fopra  1 fière  Flato  fatto  da  Siilo  a San  Giouanni  Lato  a- 
no, e quella  fòla  prima  vdienga  thè  itti  fìdejfe,e  fitdeli  *89.  L’ anno  medefimo  intuì 
Mafiimiliano  isfrciduca  d Auftria  fù  fatto  prigione  che  fu  come  habbiamo  pocoaun» 
ti  narrato  ) del  i J 3 d .occorfe  alla  cafa  dfc^iuflria  vn  altro  Urano  cafo,  e fegnalata  dif- 

Sf  1 gratta 


CICARELLI  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

* '-.fa  d*.  gratta  Hanta  il  Re  Filippo  per. fato  moltoa  far  l'imorefa  d'Inghilterra, indutedo fi  a far- 
i e,"£t  la, fi  petalo  di  religione, effondo  la  regina, e i [noi  popoli  di  peffime  baeflt  pieni,  cime* 

ai5ftg.it.  antora  perche  coRci  fonienraua,&-  manscrieua  femore  la  guerra  in  Fiandra,/,  o a nàti- 
la imprefa  d' Inghilterra [uff.  il  l{e  r. m .fi  vincente,  vinc.ua  ntce'Jariamrnttla  i-ii-.rji 
ancoraché  finga  l'aiuto  d'ing'  ilurra  non  haurebbe potuto  a lungo gnc,i  er piare, oltrr_j 
che  da  questa  vittoriane  fireùbe  natopche‘1  Drago  cor  faro  fugUfi  non  gl.  haurcb  c im- 
pedito più  le  Flotte  che  vengono  dall', nàie.  Si  confermava  tanto  più  in  qitt  ila , mprefa  il 
Re  Cattai  contiamo  che  gli  era  dipinta  per  facile, e i afpcttame  lieti ffimo  f-,  ne.Cred  nano 
mole:  quell' imprc fa  (fiere  facil  ffima  per  molte  c trioni, prima,  pere ‘ e la  Regina  d fnghil 
terra  non  baucn  in  punto  quel  buon  numero  di  hf.mil  u ch'era  ncccfijrio  per  difensore. _» 
dì  quell'  lfols,t  tbei  P,c  paffuti  haueano  per  guardia  delle  cofe  loro  ini  tenuti, c di  più  per- 
che la  Regina  non  haieua  buomini  efercitati  nella  militia,ne  Capitani  di  valor  e, e quan- 
do fi  fufie  mefio  il  piede  nell' I fola , fi  farebbe  agevolmente  potuta  prender  .perche  l'In- 
ghilterra non  ha  piagtfa,ne  fortezza  alcuna  da  ritardarel'impero  del  nemico, non  ha  ca- 
valli efer citati  ne"  maneggi  miti  tari, e fono  per  l abbondanza  de  pafcoli , c per  la  foauità 
dell' aere  poco  habili  a fi  afprc  fatiche. queflo  fi  aggiungente  per  (fiere  quei  popoli  [co- 
me  fi  vederteli’ bifiorie ) inchinati  a matafioni  ,fi  potea  credere, che  quando  hauefiero  ve 
datai' armata  Cattolica  alle  fponde  deli  lfbla  baurebbono  fatto  qualche  rifiuti  mento  co- 
irà quella  donna,  Rifilato  dunque  il  Rf  Filippo  di  far  l'imprefa  d‘  Inghilterra,  fece  faper 
il  tutto  al  • Tapa.il  qual  lodò  affai  la  rifolutiane,  & a l effettuarla  ve  l'inanimò  molto  , e 
diede intcntione,chc quando l' armatm  fufie  [montata  nell  Sfilargli  haurebbe  contribuiti 
danari  per  le  fpefe  della  guerra.Dofia  dunque  in  mare  vaa  grande, e ben  fornita  armata, 
tue  oltre  ad  vn  grandiffimo  numero  di  vafccUi  ,v‘erano  intorno  a cento  cinquanta  nani 
di  mar auigU  jfa^'andezga,v' erano  arca  a ventitremUafild.ui.e  da  due  mila  petfgi  d'- 
artiglieria,fornita  poi  d ogni  cofa  neceffaria  in  abbondanza . Di  tutta  queR' armata  ne 
B«r»  di  Mt  cofìituì  General  il  Duca  di  Medina  Sidonia.ta  pofe  in  mare, eia  incaminò  alla  volta  d‘- 
oÌ»  Oranti  l’‘g'ilterra,coial  armata  incontratafi  più  volte  eoi  Drago  potente  Cor  faro  di  qui  Ha  Re- 
ati,' limar»  gma, la  qual  per  fare  buon' armata  banca  impegnato  fino  le  proprie  gioie , fi  fecero  tra  di. 
Minia* **  l°r0  dcuuc  fcaramuctir.ma  non  fi  fece  mai  giornata,  o perche  Medina  per  ni  batter  trop 
f»  d- 1 nghti-  pa  pratica  del  mare  temeffe  del  fucceffo,o  perche  (come  diccua)  non  haueffe  burnito  tfpref 
làlmar»  di  fo  ordine  dal  Re  di  combat t ere, o perche  mentre  egli  afpettaua  ma  fuprema  uantaggiofa 
sugna  ab»-  oteajione  difuperar  il  nemico, fi  perdeffe  in  tutto  la  commodità  delcombatter,  comunque. 
b»*1  loditi  io  fi  fufie  non  fi  fece  mai  giornataima  il  mare  che  poi  uenne  tlpeRofi,&  horribile  fece  gran 
deh/ntì'*  ‘^tnno  alt’ armata  Cattolica  in  maniera  che  con  perdita  della  maggior  parte  di  sì  nobile 
r.  p ut  de  armata, fi  ridu fiero  gli  Spagnuoli  a liti  loro.  Di  molte  partieoi  ir  ita  di  quefi' armata, e de' 
a Mietili-  fu0,  fuc,cffi,i  oi  col  fauor  diuino.ne  fermeremo  a lungo  ne' libri, che  faremo  dell  hifiorie-> 
de’  nofiri  tempi.  In  qu/fio  medi  fimo  anno, cioè  del  i j83  .allt  1 ?.  diTkcembre  fece  il  Re 
Ti  na  di  di  Francia  in  Varigi  recide > e il  Duca  di  fjhifa  Vrinsipe  valorofo,e della  religione  Catto- 
c ardisti  11  lita  zelante  molto,  mentre  fecondo, ch'era  chiamato  n'  andana  a parlar  al  Re , il  qual  nel 
fio  riattilo  mede  fimo  giorno  aie  ra  fece  porre  prigione  il  Card. di  Gbif.i  fratello  di  detto  Duca,gr  il 
JVi"  rTU!  giorno  vegnéte, cioè  della  vigili  i <L  Ila  hfatiuita  di  Cbrifio  li  fece  dar  la  morte.  Fece  an- 
f rantu.  (0 m tlere pnfion  Carlo  CaM.di'Borbone  Legato .Apoìolicod' .Auìgnon; , e Dietro ^4r- 
pirpi1  il  f dal  ci.'.efiouo  di  Lione, c il  figliuolo  p,  im  genico  dii  etto  Duca  di  Chef  a.  il  Dopa  quando 
r.  ji  Fiao  hebbe  la  nnoua  di  queR  i fattogli  prefi  dolore,  e nel  primo  ConciRoro  ne  parli  a ttingo, e 
R.frnrim-n  rifinì  lame  ite  a Cardia  li, e tra  l'.iltre  cofedifie  . ihegh  -émbifciatort  Rrgn  haueano 
ptt4*1-  Voli  Ptr  1 ‘V  don  Ha  a i affolli  ione,  e che  da  lui  gli  era  fiato  in  queflaguifa  rifpoRo.ch'egli - 
di  Punti-  no  richiedevano  l' uffAutìone  e nondimeno  (igni  di  pentimento  per  il  commeffo  fallo  non 
* T.  ? * fi  vedevano  alcun  ,e  ih' et  a tanto  lontano  il  Re  dal  pentirft , che  ne  per  fi  Rrffo  l'affolu- 
C-UI,  itone  none,  aricc,  (aiate  replicando  l'  ^Cnba fiia  tare  ch’egli  rapprefentaua  la  perfino-* 
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puliteli  del  1{e£  che  per  ciò  a lui  ft  donata  dar  credenza.  Rifpondemo  noi , ch'egli  rap- 
prefentaua  la  pedona  dii  Re  intorno  a uegoiii,cbe  doueano  furfanta  non  in  quanto  al  co- 
ftffare  i fuoi  peccati, t fame  penitenza, che  dalla  propria  perfona  fi  a/pettaua.efsendo  che 
il  con fejjare  coti  labocca  l'error  proprio  fta  parte  di  pentimento , onde  altro  era  il  trattar 
nego  tu, e rico  no fc  ere, e confi  [fare  il  fio  peccato, e chiederne  da  Dio,  t da  noi  ptnitengtu , 
il  che  con  la  Propria  bocca  dee  far  fi,  e co  fi  gli  licentiamo , non  bauendo  cglino,ne  lettere» 
ne  commifftonc  alcuna  da  impetrar  t ajfolutionc.  He  urico  Settimo  Re  i'Jnghilterra  fi  im 
pittato  dì  bautte  fatto  recidere  il  Beato  Tomafo  sArciuecouo  Cantuarienfe,non  già  cbe'l 
I{r  baueff'commanlata  qacfla  vuifioneima  offendo  con  trouer fila  tra  di  ejfiin  materia 
di  giunfdittione  EcclefiaUita, parca  de  alla  morte  fua  baueffe  egli  pre flato  cofenfo ; per - 
ciochc  gli  vccifori  non  baueano  ordine  vcramete  dal  Re  di  recidere  il  "Beato  Tomafo : ma 
penfando  eglino  di  fare  al  Refcgmhto  piacere,  l'baueanovccifo,  fi  come  nella  deferittio- 
nc  della  fua  paffione  fi  legge, e dupòfà  prouato.  Contatto  ciò  ilTapa  all' bora  commefle 
quel1acaufa,e  il  proceffo  contra  il  Re  a molti  prelati , tra’  qualierano  alcuni  Cardinali» 
ch'egli  banca  destinati  ftioi  Legati, e fu  fatto  folennemente  il  Proufso,  e trattata  la  con- 
fa apprefso  la  Sede  t-Apofloltca  contra  il  Re, il  quale  dimoflrà  di  nonefseruijlato  efpref- 
fo  mandato  fuofopra  la  morte  del  Beato  Tomafo,e  delle  par  ole, c begli  haucua  detto, con 
le  quali  parata  cb'bauefse  fignificato,chegli  farebbe  Liala  cara,  che  era  de  fiderata  da  lui 
la  morte  di  quel  degno  Prelato, fe  ne  dolfe  il  Re  e confefsò  l errorfuo,  e bumilmcnte  ne  ri- 
ceuette  la  penitenza, la  quale  egli  fece  mfieme  con  quelli, che  quel  lacrilegiohaucuano  co- 
mefso, onero  l'baueuano  faputo.o  pure  confentitoui,  o in  qualunque  altra  maniera  vi  fuf- 
fero  {tatipartecipi,  e nondimeno  quello  non  era  Cardinalc-.ma  reiurfeouo  folamente, e 
fc  alcuno, ne  dicefse,cbe  Tomafo  era  Santo  : noi  rifpondiamo,  che  mentre  egli  viueua  non 
fi  diceua  Santolina  dopò  fu  Poi  dalla  Cbiefi  nel  Catalogo  de'  Santi  ripoflo,e  la  fua  Telia 
folennemente  celebrata .jl  Teedofio  Imperatore  per  la  vccifione  fatta  de'  Salomtbi; vietò 
Sant' timbro  fio  Milane  fc  l’entrare  in  Cbiefa.e  da  efta  neldifcacciò  via , alche  con  ogni 
bumiltà  vbbidì  Teodoftoal  qual  non  era  gii  vile  perfona,ne  di  minuta  plebe  ima  Intorno 
fegnalato,  e grandifftmo  Imperatore , il  qual  molte  vittorie  anche  diurnamente  bauctu 
conferito, onde  Claudiano  di  lui  diffe . 

Onimium  diledèDeo.cui  funditab  Antri* 

Aeolus  armatas  hiemcs.tibi  militar  Aether, 

Et  con  iurati  «emuiir  ad  Clanica  venti. 

Era  Teodofio  del  mondo  tutto  Imperatore,  e non  di  vno  , o altro  Rfgno , come  il  Re  di 
Francia  :ma  egli  otteneua  intieramente  tutto  l'Imperio  Romano,  niente  di  manto  con 
lagrime , e con  gran  dolore  d'animo,  bauendo  C errore,  e peccato  fuo  confeffato , ne  nu- 
uette  da  Sant' Lsdmbro fio  humilmente  la  penitenza,  e ft  fottomeffe  al  volere  non  divn 
'Papaima  di  per  fotta  che  era  t^sfreiue fiotto  folamente , & a quelli  tbe  potranno  dire , ebe 
Umbro  fio  era  Santo, fi  rifponde  da  noi, che  mentre  viueua  in  terra  non  era  ambe  riposi o 
nel  numero  de’  Santi  : ma  era  ^treiuefe  imo, e forfè  Fefcouo  folamente,  perche  in  quei  tem- 
pi la  Città  di  trillano  non  baueua  forfè  l\ArciuefcOuato  ancora, Sono  fiati  alcuni  Cardi- 
nali,i quali  anche  aitanti  al  cofpetto  noflro  hanno  hauuto  ardimento  di  bufare  qutflofat 
to  del  Re  della  quii  cofa  ne  ftamo  noi  fopramodo  marauigliati  i percioche  nepa.e , che 
babbiano  dimolìruto  di  non  ricordar  fi  del  grado, e della  dignità  loro , non  vedendo  egli- 
no,cbe  l’ojfefa  fatta  a quel  Cardinale  ritorna  ad  ingiuria , e pericolo  di  loro  shffì . Tfui 
vi  affieniamo,  e vi  promettiamo  in  quel  miglior  modo  ,cbe  promettere  fi  può , che  noi 
non  vogliamo  dine  ut ar  Cardinale, ne  babbiamo  bifogno  d' alcun  Triniip thè  faccia  of- 
ficio affinché  da  noi  fi  confi  guifiait  Cardinalato  fi  che  in  quanto  alla  pei  fona  no  sira  po- 
co impai  ta  la  detta  ingìttriaima  quanto  a cafi  vofiri  molto  rilieua  certo . Tfioi  lafi  iamo 
pcnfarc  a voi  Se  vi  paretbc  vi  prilliamo,!  ui  fpogliamo  dell' auttorità , della  efintione, 
- , Sf  ì della 
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delia  liberti  delle  prcrogatiùe,e  preminentic,c  degli  altri  priuilegii,  de'  quali  fece  aior - 
m.Faremo  noi  dunque  ( fe  voi  volete  ) che  per  l’auuenire  non  fiate  ne  honorati , ne  riue- 
riti  da  “Principi, e da  Rema  difpregiati,e  tenuti  a vile,&  efpofli  ai  ejfere  depredati , e 
veci  fi.  Certamente  fe  le  ve  ti  foni  de'  Cardinali  ft  difsimulano,  e fenga  rifentimento,  e cx- 
fligo  fi  trafeorrono  potranno  ageuolmete  a eia  finn  Cardinale  occorrer  s ì Urani  cafi.  t^oi 
dunque  faremo  ciò,cbe  la  giushtix  ridiede, e quel  tanto  che  farà  in  fcruigio  di  Dio  ,e  fe 
qui  ne  fufiedctto,cbe  da  queSìo  ne  nafier anno  di  molti  mali, e feri  accidenti  da  temerfi 
grandemente, e che  fia  pericolo, che’  l regno  non  rollini, noi  rifpondiamo,cbe  co  fa  al  monda 
non  dee  temer  ft  .quando  fifa  la  giufiitix,c  però  di  ninna  co/a  bifogna  temere,  fe  non  di  non 
incorrere  nel  peccato.  Finito  eli  bebbe  il  Papa  di  dire  quelle , e altre  co  fe  tacque  vn  poco, e 
poi  ripigliando  il  fio  parlare  dific.Tqoi  non  pofsiamo  per  la  graueggt  deW  affanno  dire 
più, ancorché  molto  più  vi  ftadadirc,noi  deputaremo  alcuni  Cardinali , co'  quali  dique - 
■fio  fatto  s’baurà  da  trattare.tr  a quello  mentre  preghiamo  fddio , che  ft  degni  foccorrere 
alla  fua  Cbiefj,&  alle  note  [sita  di  lei  proncdcre,ecofi  moHrandoft  tutto  dogliofo,  & af- 
flitto finì  il  Tapi  il  fio  parlare. “Non  pafsò  troppo  ( come  di  (opra  dicemmo  ) dopò  l’ ve- 
ti [torte  de’  Cbift,L  hai  Ite  fece  porre  prigione  Carlo  Cardinal'Sorbone, Legato  di  Jtuigno - 
ne ,c  “Pietro  -, irciuefiouo  di  Lione, di  che  burnitane  la  twoua  il  Papa, s'accrebbe  vie  più  co 
tra  il  Re  lo  (degno  fuo,  tanto  più  che  poco  prima  come  il  Pontefice  flefio  diceua,  haueua  il 
Rifatto  officio  per  torcine (cono,  acciocbe  lo  creaffe  Cardinale, per  tanto  il  Pótcfice  mol- 
te volte, e con  varie  maniere  riebiefe  il  Re. che  li  libcraffe.alcbe  Ifù  rifpollo,  che  in  q.  a 
to  alla  Ubcratione  del  Cardinal  “Borbone  non  potata  inguifanefsnna  farla,  perche  noce- 
lla molto, che  fuf te  libero  quel  Cardinale  a"  moti,  £?  alle  rtuoltc , che  contra  la  per  fona  di 
efso  Re  alt'  bora  fi  troiiatano  in  Francia.  Circa  la  Ubcratione  dell’  atreiuefeouo  di  Lione, 
diceua  il  Re  thè  non  era  in  fuo  potere, fendo, che  Guafl,a  cui  era  commefsa  la  cura  del  Ca- 
mello dì  jimbuofa  con  li  prigioni,efsendofi  impatronito  di  detto  C afelio, b iuta  accordato 
di  liberare  per  danari  i prigioni, che  fono  l’^ir  cute  [cono  di  Lione,  il  Prendi  le  di  muti- 
lo, e’I  TrcpoSlo  de'  mercanti,dignità  principale  nella  Città  di  Parigi, e perche  il  Papa  re- 
pUcctua.cbc  almi  no  il  Cardinale  di  “Borbone  fi  pomffe  inaisi  dia  del  Cardinale  Morofmi 
fuo  legato, il  Re  dilfe,che  Stando  il  Legato  lontano  dall  a per  fona  fua,  non  gli  pottua  con- 
fidare la  custodia  di  Borbone. Hora  flando  in  tal  maniera  le  cofe,  Ci  effmdo  da  che  erano 
Stati  ammagliti  i Gliiji  paffat  i cinque  me  fi , & battendo  / opra  i detti  panie  lari  farro 
ne  il  Papa  al  Re  molte  ammonitioni,dicbiarò . che  fe  tra  certo  tempo  il  Re  non  rilafcìaffe 
e riponeffe  nella  loro  primiera  libertà, e ficuregga  il  Cardinale  di  Borbone, e il  detto  -Ar- 
tiuefcouo,e  fefra  trenta  giorni  dal  dì  ebe  fi  fard  fatta  la  liberationc.  non  lo  faceffe  fapere 
ifv, JTinuò  a lui,  & alla  Sede  c^FpoSìohca  per  lettere  fottoferitte, e figillate  della  mano  di  efio  Re. Ci 
per»  di  Ciò-  dalfigillo proprio  del  Rr,out  ro  per  vn  pubico, e autentico  inflromi  rito , dichiarò  dunque 
ne  di  Fun  il  Papaffel  Re  nanfaccfse  le  foddette  cofe , efser  fi  ommimicato , e incorfo  in  tutte  lecen- 
1i*J  fure  EcdefiaSìicbc,cht  ne' fieri  Canoni, e nelle  conSìit  utioni  Generali,  e particolari.e  nel- 
prigioni,  le  lettcre,cbc  fi  leggono  nel  giorno  della  Cena  del  Signore  fi  contengono, e il  fomigliantr_j 
»àdl  caratò  dichiarò  il  Papa  di  doUer fi  intender  di  quelli , che  in  quelli  ufi  preftafsero  con figlio  ,0 
dai  papa  a aiut  0,0  in  qualunque  altra  maniera  fi  opra  fiero  per  efso  Re,  e di  più  il  Papa  citò  il  Ress 
*‘s“a‘  tra  il  termine  di  jefsanta  dì, incornine:  lido  dal  dì. che  gli  farebbe  ciò  notificato, e publicx- 

to,cbe  douefe  comparir  a Roma,o  perfonalmente,  onero  per  vno,  o piùfuoi  procuratori , 
con  autentico  mandato  arender  cor.todella  morte  del  Cardinal  d:  (jbifa,  ed  Ala  prefu- 
ra del  Cardinal  Borbone, e dcll'<—F'ciuefcouo  di  Lione , & a dimofirar  come  per  tal  ca- 
gione non  fi  a egli  incorfo  nelle  cenfure,e  pene  pofle  da'  (acri  Canoni, e quelli, che  in  sì  fatti 
accidenti  fi  fufsero  oprati  per  il  Refufsero  tenuti  a comparire  perfonalmFte  tra  ildefirit 
to  tempo  di  fefsanta  giorni, de'  quali  pi  imi  venti  perla  prima,  i fecondi  venti  per  la  fe- 
conda,! tergi  venti  giorni  per  la  terga  canonica  anmonitione  gli  fufsero  afte  guati. -Jp- 

prefso 
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preffo  a quello  dichiarò  il  "Papa  , che  ninno  di  co  fioro  , ne  anco  il  mede  fimo  Pyt,e  ne  pu- 
re in  ufo  di  confcieaga  poteffi  da  qualunque  per  fona,  fe  non  dal  T.ipj,  eccetto  che  in  tifo 
di  mori  e, ne  all  bora,  ne  a ntbe  poflano  efferc  affolliti,  fc  non  prefitta  cani  ione  di  fodiifar, 
è'  obbedir  a quanto  la  fjnta  Cbicfafujje  per  comandarli , e fenon  faccfferoq  icfìa  pro- 
tri< [fa,  non  potejlero  effer  affolliti,  ne  ancor  ir.  vn  plenario  Giubileo , ne  nella  S.  Cruciata, 
tj eludendo  parimente  ogni  indulto , e facoltà , che  vi  poteffe  efier  in  contrario  ccncefla  ad 
effo  He,  a fuoi  predectffori,  0 ad  altri  in  qual  fi  voglia  forma,  maniera,  e modo . Due  me- 
ft , e pochi  giorni  dopò  che  il  Tapaf  ce  quella  forni  unnici , e che  la  mandò , f ucce  jfe,  che 
il  He  itando  congroffo  efercito  al  ponte  diS.  C laudino,  di  follo  da  Parigi  due  leghe  fu  il 
primo  giorno  d’Zigcflo  del  1 5 89.  con  vn  coltello,  ebeda  ogni  banda  tagliaua , mentre _» 
ingincccbioni  glifi  prefent  ano  certe  lettere  ferito  nell'  ^dnguinarìa  da  F.  Giacomo  Cle- 
mente dell'ordine  di  San  Domenico,dclla  Città  di  Sant,giouane  di  2 j . anni  in  circa,  e di 
quella  ferita  per  effer  tagliati  gl' int  e fini  ne  venne  [indi  a 1 4-boreJ  a mone  il  mifero  Rr. 
lMu  il frate  molto  auami  morì, perciocheconl’i/leffo editilo  il  Re  trattofelo dalla  pia- 
ga 9 lì  fati!  volto,  &■  i mini/hi  del  He  /ubitamente  l vccifro , fù  giudicato  commtmemen 
te , che  non  mai  a tal  opera  da  alcuno  v,  fufse  fpinto  il  f,  ate , ma  da  fe  fleffo  dopò  l'hauer 
b. turno  duc.o  tre  me  fi  tal  pen  fiero, c l' batter  anche  digiunato^  fatto  orationea  Dio, fi  met 
tefieafar  sì  gran  cofa,e  ft  efponefte  a fi  fiera , t futura  morte , Dicono  ch’egli  nell' animo 
fuo  in  guifa  tale  tevcfse  ce>  to  di  dover  recidere  il  'Rr  iheafsai  fpefso  predicando  in  Pari- 
gine dal  detto  Hs tTJ  afs<  diata.dicea  a fuoi  afe  ottanti,  tenèdo  in  mano  vn  Crocififto  che 
qutfla  era  quella  mano , che  li  hb,  rari  bbe,t  thè  ne  Hefsero  di  buon  cuore  , Hor  la  morte 
di  quefio  He  fatta  in  modo  tanto  tirano, credo  che  i polì eri  non  lo  crederanno, e forfè  vi  ft 
faranno  fattole  fopra , non  al  rimani,  che  d'altre  Urani  cofe  fuccefsc  al  mondo  fi  fu  già 
fnuoleggiato  Dopò  la  morte  del  He  di  Francia  feguì  la  guerra  tra  le  genti  deUalega  &it 
He  di  Ffauarra  chiamato  Henrico  di  Pan  tomo , effe  rido  fi  combattuto  molto  tra  quelli 
due  nemici, facevi  -, fi  l'un  l’altro  in  vari)  luoghi  vari,  danni , finalmente  fi  fece  a'  1 4.  di 
Marranci  1 $ 90.  giornata  ad  Harem,  fi  combattè  da  amendue  le  parti  con  molto  ardo- 
re, malfiauarra  rima fe  vincente  con  perdita  però  d' una  granparte  de  fuoi  nobili  Si- 
gnori, rime  fu  lofio  il  Duca  di  l'mcna  il  fuo  rfercito  in  eficrc . Totodopòtiò  il  tfau  ar- 
ra ft  pofealle  afiedio  di  Parigi . Fu  cofa  marauigl.ofa,e  che  è più  toflo  vera, che  veriftmi- 
le  quella,  che  in  quelli  tempi  occorfe  a Homa , e quella  fù , che  per  tre  me  fi  continui  inco- 
minciando fi  dal  dì  ch'era  queslagiorn.ita  f apula  in  Roma , oltre  la  minuta  gente , molti 
buomini  di  giudicio.e  di  grado  dicevano,  e ere  iettano , clic l Re  di  Ffauarra  fofsemorto 
per  le  ferite  battute  in  quel  fatto  d'arme , e fopra  ciò  vi  fi  fecero  da  cofloro  di  molte , e lar- 
ghe fcommefse.Hor  qtteflo  afsid  0 di  Parigi  cominciò  a’  11.  di  Maggio  del  1 5 90.  & ha 
durato  fino  al  primo  d' si goffi  di  detto  anno , e dicono,  cioè  flato  co  fi  fiero  quello  afsedio, 
che  quaft  fi  può  dire , che  ni  II  hi Horie  da  m.lle  anni  in  quà  non  fe  ne  legga  ne  maggiore, 
ne  vgualc,e  pera uui tura  fi  può  in  quale  he  modo  paragonar  a quel  grande  afsedio  di  Gìe- 
rufalem  fatto  da  Tito, ma  in  tanto  però  differente , che  dotte  quella  Città  fu  di  fifa  da  ne- 
mici dilla  fama  Religione  no  lira ,' quell  a è Hata  di  fifa  da  amici, e doue  quell' affé  dio  beh 
he  i ■ifilicifjìmo  e fu  0, quello  l'hà  hauuto  fin  qui  in  gran  parte  felice, il  che  è nato  dalla  pru- 
dengj,(y-  auttoriià  lei  Cardinal  Cjaetano, eh' alquanti  meft  aitanti  il  cominciato  affed.O 
iui  ha  ea  Si(f>  mandato  Legato  de  Latere,e  dalla  dcflrrgga  di  Don  Bernardino  di  Uen- 
doga, dalla  vigilanza  di  Ficmurs,<Cr  Tmala,  dalla  molto avveduta  fatica  di  Tmena  ,&• 
dal  valorofo  foccorfodel  Duca  diPrma , andatovi  tu  rum  del  Redi  Spagna  . esiliti 
di  qullo  felice  fuccefio  tendono  due  altre  cagioni  ,l‘vna,che‘l  Re  diF{ai/arra  volfepiù 
toiloiìrare  inlungo  l'afiedio,  che  fare  alnomaggiore  tentativo,  per  batter  qt alla  Città , 
e ciò  coi  difegno  doppio , cioè  ,òcb'cgli  finalmente  coniane  rfffiddelviucr  diquellidi 
dentro  l h avrebbe  pure  prefa  finga  lauta  gran  rouina  di  quella  rigai  Cittì , 0 ebe  il  Du- 
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ca  di  Vmtns  fi  approffimarebbe per  f occorrerla , e cofì  farebbe  feco  venuto  a battaci  a, 
nel  chcfperaua  di  vincerlo,  & vinto  poi  giudicati .t  il  fie,  ebe  il  conseguire  il  umani  me 
gli  farebbe  flato  ageuole  molto , f altra  cagione  fi  cbe'l  He  verfo  l'ultimo  mefe  n eli’ a fic- 
àio conccfit  vn  certo  paflaporto  perle  donne,  gitelle,  putti,  e per  li  [talari , epermefie  di 
più,  che  molti  ‘Trincipi,  e Trìncipeffe , ch'orano  dentro  detta  Città  , fufiero  foccorfi  di 
qualche  vettouaglie:  Mentre  durò  questo  aflediofi  trattò  più  volte  d' accordo , manon  fi 
puote  effettuare  mai.  Cotanta  fu  la  penuria  che,  mentre  durò  quella  oJJt  4icnc,fù  in  Ta ri- 
giriteli già  n valfc  intorno  a feudi  l Jo.  il  dubbio  della  mijnra  Rimana , C3  il  vino  or- 
dinai io  feudi  quattro,  e meggp  il  barile,  (3  vn  ca  firato  di  libre  t rem  afe  i ordinarie  va- 
lena  tinquantaquattro  feudi , t da  tutto  ciò  , di  quanto  caro  pregio  fofferole  altrecofe 
fi  può  ageuolmente  comprendere.  Hor  finalmente  in  grandffimj  parte  fi  tolfevia  fl  fie- 
ra iffldione  nel  primo  giorno  d’*4gof,  col  valoiofo  foccorfodtl  Duca  di  Tarma,  fi  come 
di  fopra  babbuino  detto . Il  Tonte fice  in  qnefli  romori,  e riuolte  di  Francia  non  diede _» 
quei  foccorfi  alla  Lega  .che  fi  afpet  tati  ano,  e che  fi  richiedi  nano,  o che  crede  fie,  (he  conia 
rouina  della  parte  contraria  l'arme  Spagnuole , c1 'erano  in  aiuto  della  Lega  fi  face  (fero 
troppo  potenti, pcniocke  vincendo  la  Lega  per  via  degli  aiuti  del  Re  di  Spagna, fi  fofpct 
tana,  che  venifie  ad  acquiflare  qualche  grado  di  più  potenza  effo  fie  ; percioebe , comedi 
difje  Cicerone . Bcllotum  ciuihum  ij  fempcrexitus,  vtnonca  folum  fiant  > qua:  ve- 
lie vittor , fedetiam  vrijsmosgerendusfit,  quibusadiutoribusparra  fit  vittoria. 
£ perche  ognvn  ordinariamente  dcftdera  di  ampliar  tuttauia  più  i termini  de  flati 
fuoi,pareua  forfè  al  Tontcfice,che  il  He  di  Spagna, quando  fu  (fé  jeguito  in  quella  gueri  a-» 
di  Francia  la  vittori  a dalla  banda  della  Lega  , ne  hcfutjje  voluto  anch’egli  partitipare 
dell'utile , e per  confcquenga  far  fi  più  potente,  o che  pure  penf affé, che  Tfauarra  battendo 
il  I{cgno  in  tnano  poteffe  fa  ritornar  al  vero  [enti  mento  quei  popoli . che  dalla  S.  Fe- 
de di  Chriflo  harmo  diuiato,flcome  il  iMcemburgo  ^tmbafeiat  ore  della  nobiltà  di  Fran- 
ila , ch'era  qui  in  Roma  fi  sfoigaua  di  dargli  ad  intendere , & alcuni  altri , che  fagui- 
uano  Tfauarra  da  quei  paefi  di  là  fariueuano  il  famigliarne  ,o  thè  pur  li  fuffe  flato  per- 
fuafo  dal  foddetto  tfifmbafaiatore,e  da’  feguatei  di  faaiurra,  else  le  farge  di  effo  tfaiiar- 
ra  fu  fiero  tanto  grandi,  che  fnfic  imponibile  a torgli  il  Regno  di  mano,  (3  ogni  opc  ra,  l $ 
ogni  fpefa  che  fi  faceffe  fuffe  vie  più  che  perduta,  & il  tutto  non  fuffe  altro,  che  iri  itarft, 
tfarft  più  nemico  Tfauarra , ondepareua,  che  fuffe  cofa  da  Trincee  fattio,  poichenon 
poteua  ac  quiflar,  vedere  di  non  perdere, oche  pure  qualche  altra  > agionefel  mouefie , non 
diede  del  fico  altro  foccorfa  alla  Lega,  che  di  jO.  mila  feudi , che  li  face  sborfar  il  Legato, 
delqual  sborfo  ne  anche  il  Tapa  ne  fu  intieramente  fodis fatto . ^ il  fie  di  Spagna  difpict- 
teua  fommamente,cbe  iTapa  non  foce  orre fie  la  Lega,  e che  non  dichiarale  fcommunica- 
ti  quei  Trincipi , e Trelati  che  feguiuano  Tfauana , per  tanto  volcua  il  fie,  che  fafr/t-» 
ciò  fi  facefiero  alcune  proteflc  al  Tapa  , ma  il  Tonte  fice  din  augi  a Cardinali  in  quello 
particolare  andò  giutìificando  te  cofe  fue,  e dimoihando,  tire  rag.  oneuolmcnte  baucutL* 
egli  in  quefle  cofe  di  Francia  proceduto  femprc,onde  offendo  fi  polì  i di  rileggo  trai  fie , & 
il  Tapa  alcuni  Card,  non  fi  fece  per  all' bora  altra  pi  oteHa . Era  pochi  mefi  prima  venu- 
to al  quanto  in  rotta  il  Tapa  col  Conte  di  Oluares  .Ambafciatore  lacerò  , (3  ameditijfimo 
Signor. Onde  il  fie  per  quelli  negotij  di  Francia  mandi  ^A  mbafci.it  ore  il  Duca  di  Sefjd-» 
prudeutijima  per  fona, ma  in  quel  tempo,  cb'ei  ginn  fa  in  fiomaùl  Tapa  era  irrdrfpofio,on 
de  poco  puote  di  sì  alti  ncgotif  trattare, e fa  bene  fi  r.hebbe  non  molto  flette,  che  tornò  a ri- 
cadere , e finalmente  morì  nel  giorno , che  diremo  poi . Fin  qui  fecondo  , che  noi  di  fopra, 
promettemmo  babbi  amo  detto  alcune  cofe,  le  quali  Siflo  tra  fiòco  Trincipi,  bora  dobbia- 
mo dir  della  maniera,  ch'egli  tenne  in  trattare  ifuoi popoli . o A’mmiuillrò  con  lorogiu- 
lìitiafentpre.non  perdonando  inguifa  veruna  a ninna  forte  di  perfone  i loro  delitti,  ir- et-» 
con  rigore  caligandoli  quafi  fcmpre.gli  afaoltò prontijjfimamentc, quando  de' loro  Concr- 
etatoli 
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nitori  fi  querelarono, e fece  per  punto  di  r unione  vedere  le  querele  dite . Etti  famigli  an- 
te fece  quando  il  popolo,  oil  Clero  de'  fuo  Ve  fiotto  fi  querelaffe,  ma  non  gli  afcoltaua  egli 
già  , quando  veniuano  adolerfi  de' dati/  ,egabtlle,  ch'cffo  mede fimo  impancila  loro,  e 
queste  dicono,  che  furono  tante , che  p affarono  il  numero  di  5 y . impofitioni , U quali  da 
Commeffarij  [opra  ciò  poRi  erano  rifeoffe  rigidi ffmamentt . Onde  i popoli  nerirr.aneua- 
jio  afflitti , & efaufli  di  danari,  il  che  era  tanto  più  mifir  abile,  quanto  che  da  Bpm.t  in 
fiori  nel  reflo  delle  terre  della  Chiefa  è flato  qua  fi  fempre  nel  Tonti  fi  tato  di  Siilo  più  to 
fio  penuria, che  abbondanza, ben  è vero  che  in  qne fi' ultimo  anno  e fendo  penuria  grandi f- 
fima,  ordinò  chc  s'imprcRaffero  alle  communità  f oo.  mila  feudi,  il  quale  ordine , il  Ton-  ' 
trfice,cbe  òfuaeffo  Chd  molto  hi  ne  pollo  in  effetto,  il  che  è flato  digranfoUeuamento  al- 
le calamità  di  quell’anno  fi  fiero, e ttmpcilofo.  L. {ciana  Siflo.chc  ne’  tempi  di  carne  naie 
i popoli  in  felle , comedie,  c fpettacoli,  chc  a quei  tempi  foghonofarft,fì  ricreaficro,  e qui 
in  Pronta  nella  firada  del  corfo , doue  fi  corrono  i pali < , hatieua  falli  porre  gl’ tnRr  amenti 
da  dare  la  corda  a quei,  che  in  quel  tempo,  e in  quel  luogo  haueffero  commeffo  delitto 
alcuno , e in  tanto  era  egli  t<  muto,  che  qttafi  niente  di  male  in  quei  tempi,  ne’  quali  la  li- 
catti  a I à fomme  luogo , fi  fece  mai . Tuffiamo  bora  ad. re  come  in  materia  del  vinerc,  Modo  di,;. 
Ci  affetto  proprio  trattale fejlefjò,  Egli  mangi  aua  affai , e bcueua  anche  molto  diva-  y"  dl  Si,to 
rij , efiniffmi  vini,  ben’ è vero , ch'ei  faticano  grandemente  in  dinerfe  cofe  grani , hone- 
lliffme  , & importantiffime , onde  pareua  che  la  natura,  la  quale  in  fe  era  gagliarda,  e 
piena  di  calore , s’indeboltffe , per  le  continue  fatiche,  Ci  baiteffe  di  b’t fogno  di  più  nutri- 
mento, e rifioro,  e fi  vedde,  che  auanti  al  Tontificato,non  battendo  egli  da  volgere  cornu- 
ta gran  mole  di  lodatoli  fatiche,  era  molto  più  parco  nelviuere , e perche  cofiumana  di 
ragionar  mentre  mangiano,  Rana  tal  volta  a t aitala  due,o  tre' bore,  nondimeno  nelle  fpe - 
fedeltà  fua  menfa  era  tanto  parco,  e rift retto,  quanto  fi  legge  t ficr  Rato  mai  Tontefìcc  da 
molti  anni  in  quà, erano  le  viuandeparche. e di  poco  prezcp,dormiua  moderatamente,  fa  * 

ticaua  egli  affai  (comedi  fopra  accennammo)  & continuamente  tì  nello  Radiare,  come 
nel  dare  vdìenzafnel  thè  era  copio fi (fimo.)  e nello  fpedire  i negotij.e  in  tener  occupata-» 
la  mente  fempre  in  vari) , e gran  peufieri,  in  tanto  ebe  fi  può  dire , che  nonfù  veduta  mai 
Rar  in  olio, e niuna  co  fi  era, ch'egli  non  voleffe  intendere, (opere, & ordinare,  ripren  lena 
feti  era  mente  chiunque  prcieritta  ì fuoi  ordini , onero  in  altra  maniera  lo  difguftajfi,  banca 
nondimeno  caro, quando  prefentialmente  riprendeua  perfona  di  q talché  grado  che  rifpon 
deffe  in  fi  fatto  modo , che  ne  fi  moRraffe  vile  , ne  troppo  ardito , gridaua  affai  fpe  fio  co  i 
fruitori,  con  tutto  ciò  gli  amano  tanto,  che  alle  fupren.t  dignità  ni  condufse  alcuni  .fa- 
cendone dieffi  Olir  a CaHructio  tre  Cardinali,  & alcuni  l'cf  ouì , e fi  come  li  premiami-» 
altamente,  co  fi  quando  fuffero  t rottati  in  fallo, li  puniua  rigidiffmamtntt,onde  il  Belloc-  BtrfocrSìo 
tino  fuo  Coppiero,  e ftuorito  {eruttare  mandò  in  Galea , ouc  Rette  molti  me  fi , e vi  mori,  ■"  p >- 

& fi  bene  {applicò  ilTapa  per  la  fualibcratione , non  fi*  però  inguifa  niuna  mai  li-  pj.cptckr. 
berato.  tsfndò  coflui  in  Galea  per  tfserff  [coperto , ch'egli  hauctta  ficretemente  tolto  fa - 
rtclloTifcatorio ,e  figillato  vnbreue , cheil  Tapanonbaucuavoluto ammettere , per- 
the  contenuta  cofa  fuori  de'  termini  ielgiuflo , e ciò  era , cb' battendo  defìinato  il  Belloc- 
chio fare  nella  patria  fua  vn  bel  palagio,  & volendo  per  tal  conto  comprare  vita  buona-» 
cafa  di  vn  fuo  vicino,  e ricufando  colui  di  venderla , battuta  fatto  fare  vn  breue , per 


aii  tlTapa  commandaua,  che  quel  tale  ferrea  altra  replica  l:  vende fie  detta  cafa  ,e  per- 
che Morftg.  Gualteructi  Secretarlo  del  Collegio  de' Secretai  ij  -dpoft olici  pareua  al  Va- 
fa,  che  bauefie  in  quello  particolare  bauuto  non  So  che  colpa,  fu  anch’egli  condenuato  mio  m g>. 
alla  Galea,  Ci  la  medefima  pena  hebbe  vn'altro , che  diceuano  di  efsere  flato  confapcuo- 
le  de!  tutto , Ci  ne  baueua  f allentata  la  efpedilione  . llcafo  del  Gualceruui  difpiacque  r>p»iib«a- 
cammuncmcnte  • Si  perche  è Trclato  di  molto  buona  tuta,  e buone  qualità,  come  anco- 
ta  pttebe  fi  crcdcua  bantu  egli  leggic,  iffnumentc  erràto , onde  effondo  egli  poi  dopò 
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la  morteti  S fio  liberato, e flato  con  piacer  di  tutti  quelli,  che  gl'infelici  caffi  [noi  buta- 
no faputo  Fù  Siilo  ttneriffirno  amarore  de'  futi  parenti,  onde  la  Signora  Cam  Ila  fua  fo- 
tella  amana  molto  e pai intente  i figlinoli  di  vna  figliuola  di  lei;  onde  vnoditffi  ben  gio- 
ii anetto  nel  primo  mefedel  fuo  Tonti  ficaio  fece  Cardinale, dandogli  il  fio  CapptUo , Ci  i 
chiamato  il  Cardinal  Afoni’ Alto, il  quale  ne  gran  maneggi, che  fono  fogniti,  ha  mof  ra- 
to cLi.triffiimamente,e  muffir  a tuttauiad'bauer  con  giouenileetà  congiunta  fenile  pruden 
Z*,& auuelimcnto  grande, e dtvolerc  con  molta  gloria  menare  gli  anni  dcllavita  fua. 
TYicde  Si  fio  a quello  Cardinale  intorno  a I oo.mila  fendi  d'cntrata.Sono  ancoragli  altri 
parenti  rima  fi  tutti  ricchi  di  poffieffioni,e  di  cotanti.CMaritò  due  fue  pr<  nipoti,  forcll<_j 
_ del  ditto  Cardinale,  l'vna  a Don  yirginio  Or  fino , l'altra  al  Couteflabile  di  cafa  Colonna. 

dedito*. fp*  Fù  SiRo  dato  molto  al  cumulare,  S"  ammalare  danari, onde  vendette  alcuni  offici] , che 
dinaM*1"  P,!n>a  non  fi  [oleuino  vendere, ma  dar  fi  in  dono  da’  Tontcfici,  cioè,  il  Commeffariato  del- 
la Camerali  T efiurierato  & il  yicccamerlengato  & altre  cofe  ancora.  Fù  tanto  parco 
nello  [pender, che  die  ono,che  fino  alle  camifce  Tappetate  egli  portafic , mentre  ancor  era 
Tonteficc,e  queflo  danaro,e  quanto  eglipuote  auangare  dell  entrate , lo  pofe  tutto  in  Ca- 
ftelloper  feruigio  del  bene  commune,ne  egli  afuoi  parenti  diede  niente  mai  & /400.1MÌ- 
la  feudi, che  furono  per  pagare  i loro  debiti  daini  dati  a i Signori  Colonnefi , gli  furono 
predati , e non  donati , con  obligo  che  in  [patio  di  tanti  anni  quelli  babbi  ano  a reflit  aire 
spere  dei  p.  intieramente  alla  Camera.Le  par  ti, e le  proiiifloni.the'l  palagio  Tontificio  folcila  dorema 
maniera  tale  diminuì , che  per  sì  fatta  diminuitone  più  di  600.  mila  feudi  l'anno  s’a - 
60  v.  Manganano  . Fece  vari]  ’JHanti , & accrebbe  l'entrata  di  Ila  Dataria , f membro  l'officio 
del  Camerlengato,&  il  fornicante  fece  di  quello  dell’ Audii  orato  d Ila  Camera,  crefle,& 
vende  l officio  dell'  \AÌrcbiuio  di  tutto  lo  flato  Eccleflaflico, meffie  nel  primo  anno  del  fio 
Tefoio  »ceo  Tontificato  vn  milion  d'oro  in  Caflel  Santh-Angclo, facendoti  vna  conflit  ut  ione, che  non 
s?flo  ' v.  Ir  fi  nt  1 pendere  pure  vna  minima  parte  mai,  fi  non  per  ricuperar  terra  Santa  dalla 

orici  sui/  perfida  mano  del  T ureo, in  vn  generai paffiaggio  cantra  di  effi,la  quale  fpefa  fi  di  bbafare 
Angiio.  al f bora,  quando  Cejercito  Cirri  filano  fard  in  effer,e  hauti  paflato  il  mare , giungendo  a 

liti , e luoghi  T urche fchi , onero  fe  cotanto  grande  fuffie  la  care  fi  a, chi  ne  forra  fìrfle 
gran  rouina  al  popolo,  onero  f uff  mortifera  pc  sii  Unga  ; onero  vi  fuffie  maniftfìo  per  ito- 
lo,che  qualche  TrOuincia  de  Cbrifliani  non  fife  da  gl' Infedeli, e nemici  di  Santa  Chic  fa-, 
occupata  ,0  quando  fi  faceffe  guerra  allo  flato  della  Chic  fa,  e l’efercito  nemico  fuffie  gii 
a luoghi  v cim  al  ditto  fiato  ,oucrofe  qualche  Città  fuffie  ricaduta  alla  Chic  fa  ,enon_j 
fi  poti ffiei icuperare , e conferuarefengap.  endere  i detti  danari,  e giurò  Siilo  dioffier- 
uare  ciò , voi  fe  ancora  chei  fuoi  fucceffiori  fuffero  tenuti  dioffiiruare  il  detto  giuramen- 
to.T^e  meffie  poi  fanno  tergo  d l fuo  Tontificato , nel  mcdtfimo  CafieUo-jn  altro  milio- 
ne [otto  i mede'!  mi  obligbi  del  primo,  dichiarando,  che  ne'  cafl , nc'  quali  fi  haiieanoa 
[pendere  tanto  il  primo , quanto  il  fecondo  milione  fi  douea  intendere  la  ricuperatione  de 
regni  occupati  da’  nemici  ella  Santa  Permana  Cb  efa  e non  foto  quefli  due  milioni , ma 
vene  meffie  intorno  a tre  altri, pcrtiotbe  alla  fua  morte  ha  egli  lafciato  in  Cafh  Ilo  cinq  e 
milioni  db  oro  in  circa, Or  de  li  vede, che  fe  bene  egli  mefìe  grauegge  a‘ popoli , vendette  al- 
cuni officii,chefoleuano  donar fi, e fù  flrcttifsimo  nello  pendere , nondimenoil  danaro 
Cradeflinatoin  v il  publico  ,£?  in  feruigio  iSanta  Chic  fa , e [picador  c della  I{rpu  bit- 
ta C h i sii. ina  , fine  certo  dignifsimo , fj  importante , quanto  fi  poffia  il  più , e con  tut . 0 
cb  tanto  al  porre  danari  laparte  fuffie  intinto  Silio,  fpefe  buona  fomma  d'uro  nelle  fa- 
hi  idre  che  habbiamo  di  f opra  defedile  nti,&  in  altre  ccfeconuencuoli,  depoftò,  & ap- 
plic per  fempre  ducente  mila  feudi  di  moneta  da  mantenere  l'abbondanza  in  Soma,  fi 
come  fi  uè  te  nel  fico  'BoUario,i  qual  ,come  ini  fi  n : tra  fono  raccolti  dalla  fua  parfimonia, 
C r effiorta  anche  ini  i fnoi  ficceffio  i a non  ficmarc , m 1 più  toflo  ad  accrcfcer  detta  fomma 
di  danari  a fi  degno  effi,  ito  riposi a . Applicò  tre  mila  feudi  l'anno  -ell'^sfrcbtconfra- 

terr.iti 
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temiti  del  tonfatone, per  rifatto  de’  cittiui,  e alcune  altre  opere  di  cariti, fece  egli  prò 
t amente  . Fece  cominciar  a rendere  feccbe  le  paludi  Vantine , el  famigliarne  fece  delle 
paludi  dalle  Chiane . Ordinò  che  fi  faceffero  dieci  galerea  fpefe,però  delle  Trouincie^,  c>l«ordl. 
e delle  Citti  del  fuo  Stato, e poi  ordinò  che  per  parte  delle  fpefe,  eh' é di  mellieri  a fare_,  g*l'vd*  Sl* 
per  il  mantenimento  di  effe,  il  medefirno  fio  flato  fife  asti  etto  a pagar  ogni  anno  fettan 
ta  otto  mila  feudi  di  moneta , cioè,  la  Trouincia  della  ’JMarca  dodici  mila , e altrettanti 
quella  di  Romagna,  e dodici  m.  la  parimente  la  prouincia  dell'  Umbria,  el  mede  fimo  nu- 
mero di  feudi  fiffe  tenuta  a dare  Bologna,e  pure  tanta  altra  fomma  il  Senato,  e popolo 
Hpmano . La  Troni  nei  idei  patrimonio  di  San  Tietro  in  Tofana  cinque  mila , c otto- 
cento fettantaqvattro,la  prouincia  di  Campagna  fei  mila , e cento  venti  fi . .A  venni  t 
mille  ottocenti, e il  medejimo  numero  Fermo. cifoli  mille,educento,e  la  Città  di  Fano , 
ne  piò, ne  mino  di  e^dfoli . Tutti  quei]  i danari  pofi  infume, e congiunti  in  vno  rendo- 
no la  fammi  dì  detti  [ettantaotto  mila  feudi,  oltre  alli  quali  per  il  medi fimo  manteni- 
mento dele  galere,  ordinò  cbe'l  clero  ne  pagaffe  dotici  mila , e di  più  f ne  piglia  fero  cin- 
que miU  dall' entrate, che  d anno  in  anno  da  Tencuentofi  prendono,  e ott u milia  da  due 
nippli  di  Roma . Quella  Città  era  prima  diitifa  in  tredici  regioni  : ma  egli  volf  che 
in  quattordici  fi  diuide(fe,aggiungcndoui  la  Regione  di  Targo, e co  fi  volfe  che  i maeflri 
di  firada  al  mede fimo  numero  perueniffero  . Coll  ititi  Sifio  quindici  congregationi  di 
Cirdinalifcomefi  vede  nel  fio  Tollario.oue  in  vna  fu  conflitutione  fono  diflintamen  oraTSecfc 
re  nominate  tutte, ben  è vero  eh' alcune  di  efie  ve  iterano  prim  i , onde  quelle  furono  da  lui 
più  tofio  confermate , che  nuouamente  ordinare . Ordinò  clic  non  potefero  effere  i Car-  fto'v.  *“ 
dittali  p.ù  di  fett  anta, fri  quali  vi  fieno  almanco  quattro  Maeflri  in  Teologia  da  pren- 
derfi  da  gli  ordini  de' frati  regolari , c mendicanti , & che  nelle  quattro  tempora  di  ’Dc- 
cembre  fi  oo/fono  creare, nella  maniera  chefino  da  Clemente  1.  per  più  di  ficcato  anni 
durò  l'vfarr^a  di  fare  l’ordinatione  nel  detto  mefdi  Dccembre . Egli  nondimmo  toppe 
due  volte  quell' ordine, cioè  nelle  promot  ioni  di  Mlano  ,e  JMforofimi  ,che  furono  fatti 
fuor  di  tempo . £ di  più  ordinò  che  due,i  quali  piffero  in  certi  gradi  congiunti  di  paten- 
tato non  poteffero  efftr  Cardinali, il  che  tutto  nella  bolla  ch'egìi  fopra  ciò  fece , fi  vede. , 
diflefamente.  Coflumò  egli  di  non  adempire  mai  punto  il  detto  numero  di  fett  anta  Cardi- 
naliima lafiarui  fempre  qualche  luogo  voto. Egli  creò  crcntatre  Cardinali  in  otto  vol- 
te, mquelle  furono  tre  promotion!  di  otto  per  ciaf unxvolta  , eintre  volte  ne  furono 
creati  tre, e vna  volta  due, e l'altra  quattro . Ordinò  vita  mattina  in  Conci  fioro  a Car- 
dinali,che  non  accettaffero  mai  in  modo  alcuno  lettere  da  qual  fi  voglia  Trincipe,fc  non 
hauea  nel  fopra  fritto  il  debito  titolo . ’hfon  vo!ea,che  fi  dice ffc,qu  andò  andana  in  vol- 
ta per  Roma.viua  Tapa  Siflo . Commandò  che  quei  ch'haueano  più  difefianta  feudi  di 
pcnponc, f-ffero  allrettia  portare  Ihabito  Clcricale.ma  di  ciò  ne  fece  effenti  i Canallie- 
ri  Lauretani . Hauea  penfato  accioóe  le  liti  non  piffero  immortali  di  ordinare  vna  fo- 
pra  intendenza  di  huom'tni  timorati  di  Ditfuuij  ,e  {inceri . E volfe, che  gli  adulteri  con 
peni  capitale  fuffero  puniti.  Trohibì  l’uA Urologia  giudiciaria:  Rjpofe  S an  Bonaucntu- 
ra  tra  i “Dottori  della  Chiefa  : Le  cappelle  Tontificie,  che  fi  foleuano  par  prima  nel  pa-  1<lul'c‘,‘ 
lazfo  faticano  di  SanTietro, egli  nel  primo  annodelfuo  Tòtifìcato  le  diflribuì  in  va 
rie  Chiefc  Trincipali  di  Roma  .Infiitu)  la  fella  della  Trefentatione  della  Gloriofiffìina-j  F<f  c et  si. 
tergine  Maria,  e parimente  da  lui  fa  infiituita  la  fefla  di  San  Francefilo  di  Vada , di 
San  Tficoli  da  Tolentino, di  Sant' -Antonio  da  Tadotia,di  San  dannai  io  Vefcouo,  e al - fi*-  v. 
tri  fuoi  compagni  martiri,  e di  San  Tietro  Mari  ire, ordinò  che  fi  celebrale  la  fella  di  San 
Tlacido.ede'fuoicompagni  martiri , cioè  Eutichio,e  d'ut  ormo  fuoi  fratelli  carnali,  e 
Flauia  loro  foretla,e  che  fi  ripone fie  nel  Calendario  Rom  ino . Di  detti  Santi  furono  ri- 
trinati  in  quello  Tanti  ficaio  di  Si  fio  i corpi  in  Sicilia,  neVa  Chiela  di  San  donami  atti- 
lla di  tJfyCcfJìn»,  mentre  per  rifarcirla  fi  cauauaito  da  vna  banda  i fondamenti,  e fe  bene 
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per  le  biflorie  fi  ftpeua,che  quefii  corpi  erano  in  detta  Chiefa , nondimeno  non  fi  fipeua 
il  luogo  particolare-segni  Placido  la  Fregola  di  San  rBenedetto,cbe  ne'fuoi  tempi  ancora 
vinca, c dimorando  egli  nella  detta  città, andarono  i fuoi  fratelli, e forella  de’  quali  bob- 
biamopurehora parlato, avifitarlo,maintantovenendol‘ armata  di  sfidala  F*  de’ 
S aracini  the'l  nome  Cbrifliano  odia  ita,  e perfegnitaua  infteme,li  prefe  tutti  a manfatua, 
t volendo  queflo  fcelerato,cb’effi  rmegafero, eglino  fletterò  faldi,e  fiorendo  ogni  afpro, 
e grandi  fimo  tormento, per  la  fede  di  Cbriflo.e  cefi  della  gloriofa  corona  del  martirio  fi 
ornarono  le  t empie. Conccffe  ancor' il  Pontefice  indulgentia  a chi  rifu  affé  la  Chiefa  di  S. 
S.Wrgo  t«-  Ciouambattifla  Oue  erano  flati  trouati  qucsli  corpUCanoni^à  Stilo  nella  Cbiefa  di  San 
uom  i4to  • -pictro  nel  1 588.  San  Diego  i’tsflcalà  k Henares . Egli  nacque  in  Saninola  cafleU 
lodcl  territorio  di  Siuiglia  nella  Vrouincia  Betica,boggi  detta  Xndalugia.'bfoH  v’ècer 
legga  alcuna  ne  dell  anno,  ne  del  mefe,  ne  del  giorno  del  fio  n fomento , fi  raccoglie  be- 
ne ch’ei  nafcejfe  poco  innanzi  all’anno  di  Cbriflo  1400.  perciccbe  t fendo  egli  morto 
vecchio, Ql  venuto  a Forno  perii  (jiubileo  del  mille , e quattrocento  cinquaua , efali- 
toal  Cielo  dodici  anni  dapo:, cioè,  olii  dodici  di  tfiouembre  nel  1 5 6}.  in  giorno  di  Sab- 
bato, ne  fogne  di  neofiti  che’l  fio  nafeimentoffle  intorno  a' t empi  eh' b abbiami  detto, 
nacque  da  parenti  di  bafa  Coiiditione,&  ben  giouanetto  fi  diede  a vitiere  ne  « luoghi  fo- 
litaru  vita  beremitica, nella  quale  con  digiuni,  atlinentie,  e fint,  fune, e continue  or  alia 
ni  uiffe . Gli  piacque  poi  di  legar  fi  co  i fanti  legami  della  religione  di  San  F rance  fio  de 
gli  Ofjeruanti.oue  pure  innocente,  e fintifi  inamente  menò  Jna  vitafempre.et  haucn&o 
fatto  miracoli, & e feudo  fine  in  Spagna  fot  moto  vn  buon  procefo , fu  da  Siilo  facen- 
do di  ciò  grande  if  lamia  il  Fs  Cattolico , canonicato , eripoflotra  Santi , e di  quello 
ancùr  il  mede  fimo  F£C»l  "Principe  Carlo  fuo  figliuolo, ch’ali  bora  viiteua,ne  fccotnflan- 
tia  a Pio  Quarto , e parimente  il  Fj  ne  pregò  Pio  V.  e Gregorio,  e finalmente  e fendo 
con  fomtna  perfezione  accommodato  il  tutto,  Si  fio  lo  fanomgò,come  balliamo  detto . 
Il  Papa  quell’ or atione  dille  all’bora  in  lode  del  Santo.  Ommpotens  Tempi  cerne  Deus 
qui  difpofitionc  mirabili  infirma  mundi  eligis  , ve  fortia  quxqueconfundas, con- 
cede pmpitius  Immillati  noftrx,  vt pijs  Beati  Didaci  conftllbris  tui  prccibus ad  pc 
cometa  fu  ren,letn  m ca;l*s  Rl‘,r*am  fublimari mcceaiiuir . Per  Dominum  noftrum.&c.  Ccjlj 
sii  Amba-  ioccaftonedi  quella  Canonigitione  nacque differentia  tragli  ^imbafeiatoridi Spagna, 
piane  Ve  di  * Francia , che  l’ambafciatorc  del  Fs  ài  Spagna  diccua  , che  in  quell’atto , in  cui  fi  do - 
Spagna  fe  ueafare  la  Canomgatione  di  S- Diego, douea  batter  egli  il  primo  luogo, e fendo  che  quel- 
Senza!""  1‘ uttioru  fife  Trina  palmenti  attinente  al  Fsgno  di  Spagnai  di  più  ch’egli  vi  douea  fa- 
re alcune  operationi  principali,  i^yfrnba’ciatoredi  Francia  rifpòdeua, ch’egli  fatte  quel 
le  alt  ioniche  d ueua  fare,à  fi  vfeifie  fnbito  di  Cappella,oitero  dimora  fan  luogo  di  fol- 
to alui,replicaua  quel  di  Spagna,!  he  almeno  per  corti  fia  percolai  volta  folaftlafiiaf- 
fi  a lui  il  primo  luogo, a queflo  dife  C ^imba filatore  di  Francia, che  di  ciò  egli  fi  conten- 
taua, purché  non  fi  pregiu  licafie  alla  giunfditione.cb’haucua  di  precedere, e che  non  fi  fa 
rebbe  pregiudicato  quali  lo  poi  nella  cipolla  Papale  , che  fi  farebbe  fatta  l’tsfmba- 
fiiatore  di  Spagna, thè  per  non  moflrarfi  inferiore  a quello  di  Francia,  nò  fuole  mai  tro- 
ttami fi, vi  fife  stato  pie  finte, e in  luogo  inferiore  a lui.  si  II' bora  l’^tmbafiiatore  di  Spa 
gna  rifpofi.àe  non  volea  inguifa  alcuni  farlo, perche  in  tal  maniera,  farebbe  venuto  a 
tonfi  fiore  di  cedei  e .Tir  queflo  cunquefcofi  erano  tra  loro  gli  animi  di  fiero  fdegno  ac. 
cefi)  fi  farebbe  venuto  all  armi,  e irafiorfo  in  qualche  fiero  rumore , fi  non  vi  fi  rimedia- 
va,e il  rimedio  fù.cbe  i *4mb.i [datore  di  Spagna  non  andaffe  in  cappcllatma  in  fio  Ino 
goflefe  il  Cardinal  Dega.e  f ccfìc  quelli  alt  i,  che doueua  fare  egli  t e C -Ambafiiatore 
di  Francia, dimorafle  nel  fio  luogo  fililo, e coft  q - ie tornente  ficee f e il  tutto.  Dora  fc  be- 
ne, c puntai, nenie  fi  c nfidtra  quello  , che  noipromettemodifopradi  dover  fcriueredi 
Si  fio, e qucùo,  che  poi  ne  b abbiamo  feriti  0 in  ef etto,  fi  vedrà,  che  intieramente  hanremo 
v Jodis- 
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fodhfatto  alla  promrffa  r.oftra  quando  dell'infermità,  & morte  di  lui  farà  da  noi  detta 

quanto  ne  occorre,  dattero  me  fi  .manti  ch'egli  moriffe , fi  cominciò  a fallire  indifpo  ciò, 
e parca  che  tutta  Imaleftofnffe  nella  teli  a,  fi  come  egli  vna  volta  difjìc  in  vita  tuhiic.c-, 
fognatura, ragionando  a lungo  d Ila  malattia Jua, e fi  come  in  tutti  i ragionamenti. che^t 
f ac  tua  delle  cefi  faceta  efquifito , e mirabile, cofi/ù  in  qucflotpcrciocbe  d'firìffe  la  natu- 
ra,e  compii  filone  ftia.la  q t alita  del  in,  1 no , fio.  andò  dorè  gli  parue  meilieri  alttiorità 
d‘ t lippoci  ate, Galeno, e Sdn  , cenila, & interine: ùantor’  a quello  p opo  fitto  vii  lungo  d'- 
yl rifiorite  nella  Pericrmcuta  diffi  i*imc  v)  vfati  la'  /noi  Medici , tdt"  altre  particola- 
rità difeorfi  efquifitamFte.  In  quefii  quattro  n.e;i,cb‘b.tib  amo  uctto  ttfcgH  fi  finti  in  li 
f patio, non  flette  al  letto  fc  non  poi  hiffime  uolcc , e potbt  bore  per  volta;  non  ,,  tre  mai  a 
regola  de'  Medici, fi  bene  continuamente  fi  /.  faccua  venire  aitanti  & li  vJina  ,ag:  nt- 
rè;andò  fuori  di  cafa  affa:  fpeffo,  non  ini  erme fic  mai  i nego  tii,  augi  dh  euaq/el,cbe  filetta 
dire  Flouio  rcfpafiano  Imperatore. cioè, cbc‘lP,in:ipe  dette  morire  in  pi.  i, volendo  per 
qui  [io  (igni fi  care, che  l Vi  incipe  dee  mo,  ire  op  ran  io,  voi fe  femore  b re  con  n.uc,c  ni  ui- 
giarejpefio  tofi  da  fano.e  in  quello  tempo  affai  v,  Ite  fi  feriti  aff 11  bene:  ma  filialmente 
gli  venne  lafebre gjraue  a'  to.d'vigoflo  del  1 fpo Jn  Lunedi , effendi)  il  Sab'rato  aitanti 
andato  a piedi  a ringrati  ar  ld  l.o.x  ? vita  Marta  de  T ed.  febi,  cb  fuffe  rito , mito  al  ve,  0 
finti  mento  della  S.  Fede  Cattolica  vno  de'  Duchi  di  quella  nationc.  Il  (JMercordì  peggio- 
rò ài  Ciouedì  fit  il  giorno  buono,  & volfi  effe,  e preferite  alla  Congrcgatione  della  lnquift- 
tionc,e  in  quefii  dì  poco  flette  a letto ,/;  leuòfempre  a mangiare , voli  ndo  ancora  gu  flar 
a’ie  volte  vn  poco  di  frutte  1 1 'Domenica  pigliò  vn  poco-di  manna, e lì  oprò  poco,  non  ha 
tttndo  potuto  pigliarla  tutta  intiera, il  Lunedi  peggiorò  graniffiinamcnte , intanto  che  la 
mattina  apena  par!aua,vdì  non  itmeno  là  CM.fia,  e prendette  poi  l’efìrema  vntionc , e 
la  fera  intorno  alle  ia.bore  paisà  di  quefii  vita  nel  fittuagefimo  anno  dcTctì  fua,hanè- 
doamminiflratoil  Vontificato  cinque  anni, quattro  me  fi , e tre  giorni.  Fù  il  fao  corpo  lo-r 
notte  figutnte  portato  entro  ad  vnalctiica  alla  Chic  fi  di  S.P.crro  in  faticano  ; percio- 
ibeegli  era  morto  in  Mote  Cauallo,& in  S. Pietro  fù  fipolto,di  dotte  indi  all'anno  il  Car- 
dinale Mout’alto  Principe  di  fognatala  prudenza, e ualore,  lo  fece  trafportar  con  fontuo- 
flffimo  apparato.c  folenniffimc  effequic  in  S.t-Maria  Maggiore, e fù  ripofio  nella  cappel- 
la ini  da  effo  Siflo  fabricata.F'acà  per  fua  mortela  fide  diciotto  giorni. 

Creò  quello  Pontefice  motto  ordinaiioni  trentatre  Cardinali , cioè , ucntitrepreti , e 
dieci  Diaconi, che  furono. 

Btnrico  Gaetano,  Romano, Patria)  cad'tsflcffandria, prete  Card.tit.  di  Santa  Poten- 
tian  a. 

Giorgio  fft.ffeo:iito,0ngaro,'^{r  citte  fiotto  Colloienfi,prcte  Card.tit. di  S. 

Giottanbattiflj  Caffeuccio  da  Lucca, ^jrciucfiono  T catino,  prete  Card. di  S. Càtari  a 
in  taraceli. 

Federico  Cornato fcnetiano.f'cfiouo  di  P adotta, prete  Card-tit.di  S.  Stefano  in  Celio 
monte. 

Hippoluo  de  i Roffi  da  Pannale  fiotto  di  Pania,  prete  Card.tit.  di  Santa  Afaria  in 
Portico. 

Domenico  'Tinello, Genoucfc,p,  ete  Card.tit. di  S.  Lorengo  in  Panifperna. 

Decio  ^s4ggolino,da  Fermo, Ve  fiotto  di  Cimi  a,  prete  Card.tit. di  S. Malico  in  Mera- 
lana. 

tìtppolito  Ksfldobr andino, Fiorentino, prete  C ard.tit.di  S.Pancratio. 

Cieronimo  dalla  Rnuere.-4rciucfi.di  Turinocele  Card  tit. di S. Pietro  in  rincula. 

Filippodi Ltneurt.Frantefi, prete  Card.tit. di  S. 

F.Gieronimo  T criterio  da  Correggio',  dtll’oidincdc  Predicatori  Vtfiouo  d'^ffioli , 
prete  CardaÌLdiS.T  omafo  in  Panone- 

citato- 
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Antonio  Aiarii  Gallo, da  Ofimo,  P e feouo  di Perugia, prete  Card.  tit.  di  S-stgnef-  m_» 

, tigone, 

F. Co  fianco  Sarnano,  da  Sa,  nano  della  Mar  a, dell'  ordine  de  Minori  conuentuali  prete 
Card. titoli  San  Pitale. 

Guglielmo  esitano, Inglcfe,  prete  Card.tit.di S. Martino  in  montibut. 

Stipion  Gongaga, Mantovano, prete  Card.tit  di  S.'  Aiaria  del  Topato. 

^Antonio  Saulo,Genouefc, prete  Card.tit  d fan  Vitale. 

Euangelilla  Vo  luttà  da  Calderola  , prete  Card.tit  di  S. Matteo  • 

Tìetro  Condì, Fiorentino, prete  Card.tit.di  fan  S.li  ef Irò. 

F.  Stefano  Ponutio  istrt^p,deU'ofdme  dei  Semi,  Pefcouo  d‘ sfregio , prete  Card, 
tit.di  fan  Tìetro  ,e  Marcellino. 

donarmi  di  Mendoxja,  Spagnuol  >,prete  Card.tit.  di  fatila  Maria  Trafpontina. 
Giouanni  Francefco  Aio, eftno,r cnctiano, Pcjcouo ,di  Prefitta, prete  Card.tit.  di JanttLa 
Maria  in  Via. 

(JM ariano  Vierbenedetto ,da  Camerino, prete  Card.tit.di  SS.Tietro,e  Martellino, 

F. Cjrtgorio  Tetrodi, no, da  Montelbaro  della  (Marca, dell'ordine  di  fiati  t'esf gallino , 
prete  Card.tit  JiS-sigofìino. 

osf le  filandro  Terctto, /{ornano, Diacono  Card,  di  S.Gicronimo  de  i Scbiauoni . 
Gicronimo  (Matteo, Romano, Diacono  Card.di fant'stdriano. 

Benedetto  Ciu{ìiniano,<fenoucfe, Diacono  Card.di  S.Cjeorgio  in  Ve  labro. 
vAfcanio  Colonna, /{ornano,  Diacono  Card. 

F.Pgo  Loubtx  .Perdala, Francife, gran  Al  adiro  de'  Caualieri  di  Malta,  Diacono  Card, 
d,  fama  Maria  in  ‘Portico. 

Federigo  Borromeo,  M itane fe, diacono  Card  di  fant'sigata. 

Sgottino  Cufanu  Milanefe,  Diacono  Card.di  S.. Adriano. 

Francefco  tJMaria  dal  JMonte, Diacono  Card.di  f anta  Maria  in  Domnica. 

Carlo  di  Lorena,  Diacono  Card.di  S-sfga'a. 

Guido  Popolo, Polognefie  Diacono  Cardali  SS  Co  fina, e Damiano. 

So-to  quello  Tontificato,àoi,nili  f 89.  vfcì  due  volte  a al  fio  letto  il  Teucre,  ceno» 
tant' abbondanza  trafeorfe  per  Ifoma.cbe  in  molti  luoghi  fi  andana  m barca  per  la  città, 
t furono  in  q ,e  fio  anno  s continue, e graffe  pioggie.e  Htrìfftmi  v nti,  che  non  folo  il  T t- 
nere ; ma  molti  altri  fiumi  d'Italia  con  molto  impeto  sboccarono  fuori,  t cotali  pioggie  in 
sì  fatta  maniera  danneggiarono  molte  piffcffioui.de  fu  bifogno  di  nominarle  tre, e quat- 
tro volte. e perche  (eguirono  poi  molte  nebbie, e peffima  Ragione , hanno  prò  torto  vntLa 
grandiffima  careffia  diche  tutta  Italia  fi  ver.de  oppreffa, della  quale  nai,aìutàdfila  di- 
urna gr  atta, ragionaremo  dislefamentem  altro  luogo.  In  quella  fece  v 'tante  con  l’occa- 
ftone  di  alcuni,  c >e  voi  fero  buttare  prr  terra  la  flatua  di  Siilo, eh’ è in  Campidoglio  i leo- 
nini fecero  vn  decreto, eh’ à ninno  Tonte  fice  mentre  ei  vitteua  ftfaceffe  flatua  mai,  & in 
vna  tau.la  di  marmo  lo  firificrojc  la  pofero  in  vna  fata  del  Campidoglio, e dice  in  tal  ma- 
niera.quii  fiuc  pnuatui.fi  uè  Magiftratum  gerens  de  collocan  te  viuo  Pontifici  Ita 
tuam  raentioncm  facercaufit.lcgitinioS.P.Q^R.  de.rcto  in perperuum  u>famis,& 
publicorum  munerum  exper»  cito.M.D.X.C.Men.Aug.  Laus  Dco  Honot.  Se  Glo- 
ni,&  Beatx  Man*  icinpcc  Virgin. 
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AL  MOLTO 

ILLVSTRE  SIGNORE 

Padrone  mio  Ofieruandidìmo 

IL  SIGNOR.  GIACOMO 

PALVZZI  ALBERTON  I 
Gentirhuomo  Romano . 

cefaaefSi 

AVENDO  ( Illuftre  Signore  ) defcritta  io 
lavica  di  VrbanoVlI.perfonanel  verodi  fi  alce 
virtù, e dignilfimc  qualicà,che  di  lui  non  fi  sà  ef- 
fcrne  difpiaciuco  alerò  a cucci  i buoni, che  la  im- 
portunila della  morce,  la  quale  caco  fuori  di  tc- 
po  cóparue,che  ne'mcdefimi  gioni  fencimmo  le 
felle, & le  allegrezze  facce  per  la  fua  alfuntionc 
al  Pontificato, e vedemmo  i piane! , e gli  acci  fu- 
neralijchc  fi  fecero  per  il  fuo  morire, & vna  cofa  medefima  fù,per  dirco- 
Sì,il  fuo  cóparirc  in  fi  fupretna  mac  ftà,c  il  difparirc  iufieme:  hauendo  di 
co,defcritca  quella  vita  di  Vrbano,ne  hò  voluto  fare  dono  a V.S.M.U- 
luf.percbe  ella  mi  hi  cóligliaro,e  co  gencililfima  maniera  perfuafo  a feri 
uerla,come  anche  percheè  V.S.Gencil'huomocotato3ffabi!e,cofi  corte 
fe  coli  auueduto,eprudétc  nelle  anioni  fue, coli  dato  a'fìudij  delle  buo- 
ne lettere, in  sòma  caco  fautore  de'lcterati,che  mi  è paruca  cofa  honorara 
il  dedicarle  quella  mia  futica,&  oltre  a quelle  due  ragioni, che  à farleco- 
talc  dono  mi  hàno  fpinto,vi  è fiata  per  più  vacaggio  la  terza  ancora,chc 
vedendo  la  S.  V.priuatodi  vn  Pontifice  fuo  parente, che  grandemente 
l'amaua,e  tcncua  cnro,s'è  afflitta  affai  di  tale  perdita,  onde  hò  creduto 
che  debba clferlcpartcdi  confolatione  ilriacquiftarne,poi  che  non  fi 
può  altrimenti, in  lcritcura  al  meno  la  vitafua,c  le  lucimagini,  c le  fia- 
tue  de’morti  fogliono  confidare  i vini, che  lfhanno  amatila  quato,che 
nonlipareintuttodidTcrcpriuidicfiG  , poiché  in  alcuna  maniera  fe  li 
veggono  prcfenti,cofi  parimente  arreca  grandilfimo  conforto  il  vedere 
descritta  la  natura, i cortami, le  operationi,!c  dignirà,gli  ficnori  ,&  lo 
gradezzedi  quclli,chc  fono  morti,&  da  noi  fi  amammo  in  vita  : perche 
ci  fanno  parere  pt  efenti  quelli, dc'quali  la  lontananza  n’cgrauc , Hora 


Digitized  by  Google 


CIC ARELLI  DELLE  VITE  DE*  PONT. 

£e  quelle  tre  ragioni  mi  hanno'moflò  a dedicarle  la  vita  di  Vrbano,le  me 
defime  ragioni  dcuono  mouere  lei  ad  accettarla  volenticrisperciochc  s* 
ella  mi  hà  prouocatoafcriuerl3,deueanchericcuerla,  & fc  nella  i>.  V. 
fonojcome  veramente  fono',  le  virtii,cheio  hò  deferitte  di  fopra , non  è 
dubbio  veruno, che  la  muouerannoa  non  ricufarc  quello,  che  pure  da 
qualche  grado  di  virtù  vienfatto,&fc  V.S.dcfidera  di  confolarfì  per  la 
morte  di  Vrbano,prcnda  dunque  la  de/cri ttioue della  vita  fua  per  par- 
te di  confolationc.  Conche  le  baciole  inani,  eie  prego  da  Dioogni 
conforto,&  ogni  benc.Laus  Dco,&  Bcatse  Mariaefemper  Virgini. 


Di  V.S.Molto  llluftre. 

Aftcttionatiflimo  Scruitore 


Antonio  Ciqreili. 
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VRBANO  VII.  PONT.  CCXXXII. 
Creato  del  i/p o.a’  ij.  di  Settembre. 


•4%-®  pB*4tqO  Settimo  per  prima,  < fiouambattifìa  chiamato,  nacque  in  1JJK 
/va  Ma  nel  giorno  di  San  Domenico, alti  quattro  d’  *> tgofio  delibai  fi  di  ca 
v'^vV/ J fa  Cavagna  .famiglia , che  in  Gcnoua  per  antichità  di  molti  anni  è te- 
nata  nobile, Cofimofio  padre  fù  Genoutfe,e  la  madre  fù  {{ornane  dì  cafa 
Bjcci,  e fù  figliuola  di  vita  forella  del  vecchio  Cardinale  Giacobaccio  ,e 
di  qui  nafceua  il  parentado, che  yrbano  haueua  co' Signori  Vaiucci  *41- 
bertoni.Gentìlhuommì  molto  nobili,  e honorati  in  T{pma , ptrcioche  la  Signora  T argui- 
rne Giacobaccia  madrcditfft  Signori  Talucci, fu  figliuola  di  *n  nipote  da  lato  di  vn  fi  a 
fello  del  detto  Cardinal  Giacobaccio,  e dalmedcfmo  Cardinale  nafceua  ancora  il  paren- 
tado, che  yrbano  hanena  co'  Signori  Ade  Ili  ni,  e yeralli , pure  perfine  nobili , e f limate 
in  quella  diti  , fù  yrbano  alenato  con  nobile  maniera , conforme  alla  nobiltà  de'  pa- 
renti , e fu  nelle  difipline  delle  buone  lettere  , dicagli  anni  giouenili  convengono , am- 
maeHrato  a/Sai . Fù  egli  di  compleffionemalenconica , ancorché  ne'  fembianti  (come*» 
fogliano  farei  fatiti)  molto  allegro  fi  mofìraffe . Fù  di  fiatata  più  lofio  grande,  che  pie-  K*mt»,tcó 
cola,  e bene  propor  lionata  , di  afpetto  mae fievole . Fù  temperato  , fobrio  nel  vive-  v'u.uo'.V 
re,  ihhefù  cagione  che  nel  cor  fi  de  gli  anni  fuoiviueffe  molto  fino,  intanto  thè  (co* 
me  egli  mede  fimo  difie  nella  fua  ultima  infermiti , quando  i Ad  editi  volevano  dargli  la 
manna)  era  fiato  quaranta  anni , che  non  haueua  mai  prefi  medicina , Fù  egli  di  buono, 
e pronto  ingegno , e tutto  inchinato  a cofebonefle , e lodevoli , onde  in  fe  fiejjo  Ireb- 
be bcllifjìmi  co  fiumi,  e nel  conner fare,  e trattare  con  altri  bebbe  piaceuolìjfima  ma- 
niera, e accorto  procedere  molto  denoto,  e ■gelante  delia  religione  Cbrifìiana . HcbbecO- 
gnitione  di  varie  feientiepiù  però  di  effe  tinto , che  in  epe  fondato,  mattelle  leggi  Ciui- 
lì , e ne’ fieri  Canoni  ,fùfondatìffimo , & eccellente  > nella  qual  facoltà  fìudic  egli  in  Bo - Ai  d . 

logna  .egli  fùintrinfeco  compagno , e amico  Adonfignort  Lucio  Saffo  , e ini  fi  dotto-  v.t.ro 
rò  ancor.,  . /{itornato  poi  a fama  dimorò  tnca fi  dtlì't*^niuefcouo  di  Rof.no  , il  quale 
bdbeda  TaolóTcìgo  ilCard.nalato  , e ne  fu  detto  il  Cardinal  yeralli  , il  quale  nel 
--  ’ „ Tt  Conciane, 
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Concime,  che  fi  fece  per  creare  fucccffore  a Violo , conduffe  con  f eco  Vrbtno , coHunt  in- 
do fi  uff  bori  molto  di  condurui  i parenti , quando  a colai  ncgoty  fitffero  eglino  flati  atti, 
nel  che  yrbano  diede  faggio  di  molto  fpirito,  c valore  . fiutilo  (fardina  le  andando  poi 
a tempi  di  Giulio  Tcr^o,  che  a Violo  fucceffe,  Legato  in  Francia, feco  ne  conduffe  t'rba- 
no.il  quale  offendo  molto  oprato  da  fno  zjo  ne‘  maneggi  di  quella  Legatione.fi  moflrò  de- 
liro, e lunedino,  & a grandi  negotij  atti  fimo . Ritornato  poi  il  Cardinale  a Roma,  tur- 
bano fu  fatto  Referendario  di  Giuititia , ne  molti  ami  paf  irono  poi , che  il  detto  Car- 
dinale fuo  Rio  glirifcgnò  l’^irciuefcouato di  Rafano,  eli  Tapi  lo  mandi  Goucmatorc 
a Fano  . Finito  il  tempo  di  quello  gommo  ne  andò  alla  refidtnga  delta  fua  Chiefa , oue 
con  la  bontà  delia  vita,  e con  la  dottrina  giouò  molto  a quel  popolo,  tali  umana  di  fermo- 
raggiare,  cornea’  F'efcoui  fi  richiede,  in  fomma  procurava  molto  bene  , e con  buondì 
maniera  di  ammari}  rare  quelle  genti  nel  culto  diuino , e infiammarle  nell  amor  di  Dio, 
quiui  dimorato  alquanto Je ne  venne  a Roma , « fu  mandato  da  'Violo  Quarto  Goner- 
natore  di  'Perugia , edell'Vmbria . Oue  giunto  fubho  fitee  trattenere  in  fonema,  fecon- 
do lordine , che  egli  era  flato  dato  io  Roma , per  alcune  cofede'  C orafi , Moofignor  S<f- 
Zjrct, che  ali'horabaueua  ti  governo  di  quitta  Cùtà,ma  egli  giu  secando  molto  bene  le  co- 
fe  fue,  fi  vedde  e fere  innocente.  £ feudo  poi  morto  Violo, &f ucce ffo  Vio  Quarto, fe  ne  ri- 
tornò a Rpma,&  indi  a poco  ne  fu  mandato  da  Vio  a terminare  vna  diff>.  renga  Le  con- 
fini , che  per  molli  anni  era  fiata  tra  la  Città  di  T crai , e quella  di  Spoleti,  & Viodifc 
quando  hebbe  ragionato  di  qutfiopa,  titolare  con  Orbano,  e thè  li  baciò  il  piede  per 
partir  fi , cbegH  pareua , che  quello  Vretato  fufe  perfona , che  molto  bene  hartbbe  ac- 
commodata  cotal  differenza , fi  come  fece  in  effetto , pcrcioche  in  f patio  di  tre  me  fi  in  cir- 
{aaccommoiò  molto  bene  il  tutto  con  fodisfat  ione  delle  parti , e di  effo  Vontcftce  . Fri 
ratto  fi  intimata  la  cootiauaeione  del  Concilio  é Trento  ,etuttiiVefcoHÌ  vi  furono 
chiamati.  onde  tgti  aut  bc  vi  andò,  e fino  alla  fine  del  Concilio  vi  flette . Quiui  fu  egli  fat- 
to capo  di  alcune  congregarmi  di  Prelati , e nelle  materie,  he  cor  rotano  fcriflc,  e auuer- 
tì  molte  cofe  con  molta  fua  lode  . T ermi  nato  il  Concilio  ne  andò  a Roma , e indine  paf- 
sò  a Rafano  fui  Chiefa , e pochi  me  fi  zi  fi  fermò , che  dal  Vapa  fi  richiamato  a Roma, 
di  donde  fi i mandato  ben  lofio  Tquntio  in  Spagna  ne ll'ifle fio  tempo , che  per  la  caufa  del 
r^irciuefeono  di  T oledo  vi  andò  l- gaio  il  Card.  S.  Siilo , che  fi i poi  Greg.  XI  IL  Moren- 
do in  tanto  Vio  Quarto , fi  creato  Vio  Quinto , fi  quale  ve  lo  confermò  l^untio,  onde  vi 
dimorò  fette  anni  in  tirta,  nel  qual  tempo  dittane  compare  al  Re  l ihppo , tenendogli  al 
(antolauacro  la  fua  primogenita  figliuola  , trattò  fempre  le  cofe  con  molta  riputatimi! 
di  S -Sede, contentezza  del  'Pontefice, e foditfattione  del  Re,  Ci  gloria  di  fe  fìeffo’,  peicio- 
che  oltre  alle  altre  cofe  importaut.JJìme , con  grandi j]tm-i  bcRtcgga  , (S  prudenza  trat- 
tò, & effettuò  quella  gloriofa  Lega  tra  il  Vapa.il  Re,  & la  Signoria  di  Venet’ia  i da  cui  ne 
feguì  contea  il  T urto  quella  giornata  'Sanale,  che  finii  ri  gran  gloria , & di  cotanto  uti- 
le al  Cbrinhnefimo.quanto  dir  fi  poffa  il  più.  effondo  poifcguita  la  mone  di  Vio  Quin- 
to.& fiiccrffa  la  crcjtbnedi  Gregorio  XUL.fit  indi  a non  troppo  tempo  rubumato  a R? 
ma,cfendogli  mandato  [ucce fiore  JMoafignore  Orman  etto,  F'efcouo  di  Vadoua,  perfona 
di  moltaboutà,CS  ualoreJilrPapa  in.  quello  f no  ritorno  iaucua  definito  di  mandarlo  Go- 
uernatore  a Bologna  , ma  intendendo , che  a colai  governo  non  era  inchinato  punto , non 

10  mandò  altrimenti, non  u mbmaua  egli , perciocbe  tfìendoui  molti  parenti  del  Vapa, 
dubitauacbe  a compiacenza  di  efft  non  glibifogu  affé  fare  cofa.cbe  alla  rettitudine  del  go. 
uernarc  fi  feonueniffe . In  tanto  rafiegnò  liberamente  in  mano  del  Vontcfiee  il fi :0  ^tni- 
uefiouato.ftnza  life/barfi  penfione  alcuna , fi  come  il  Sig.  Giacomo  ValuzZÌ  m‘  dite  ba- 
tter da  Orbano  midefimo  ne’ ragionamenti  famigliar » vdito  dire  più  volte.  Voto  dopò  ciò 
fu  deflinato  vifinaxore  Sdii  provincia  del  patrimonio  , oue  mcntrceib  fi  prepara  d’andar 

11  Vapa  uoti  vdfie , che  vi  andaffe,  ma  lo  mandò  Sunti»  in  Penata , e vi  fi  trovò  egli 

in 
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in  quel  tempo  che  Henrico  T e rgo , di  Tolonia  andoffenc  in  Francia  a p enirr  il  Pyt  >iio  , 
ricadutogli  per  la  morte  del  fratello, pafiòper  f^enetia,  iti  quitti  / ipartì  turbano  imeni, 
pi, ne'  quali  in  quei  p.iefi  era  la  pefle , &■  venendofene  a 'Bologna  htbbc , mentre  era  tifi 
fermato,  auifo,&  ordine  efpreffo, che  algouerno  di  quella  Città  fi  rimaneffe,e  coi  iuifac- 
ccjjc  a Aionfignor  Ts[ag<trct,acui  fpejfe  volte  ne  i gouerni  fucccdere  falena . E fiondo  p jì 
rubi. imito  a l{pma,fù  mandato  in  Colonia, acciocbe  la  pace , eh:  all' bora  li  maneggiati  t 
dal  S'efcouo  di  Lodi  tra  il  l\f  Filippo,  c gli  Stati  della  Fiandra  >cbt  He n molto  tempo  te- 
ttanti Ji  erano  da  quella  Corona  ribellati. fnccedefse  ceni  riputai  ione  d /anta  Sede, e [eri- 
ga vn  minimo  detrimento  della  /{pi  gione  Cattolica. la  miai  pace  ( fi  come  noi  nella  vita 
di  Gregorio  babbiamo  detto  ) non  feguì  alte  imeni  i,fù  nondimeno  d il  ile  Filippo, e dall- 
lmperatore, eie  pure  in  quello  fatto  vt  fura  oprato,  e dal  Topaia  diligenti.! , la  pruden- 
za,e defl  regga  che  Orbano  in  trattare  cotale  negotio  haueua  vfato , commendata  gran  - 
demente.  Fù  egli  in  quei  paeft  tanto  ritti  rito , e'>e  in  vna  pr  ocelli  otte  generale  , c!  >c  li 
feccper  pregare  Eie, che  ftceffè  effettuare  colai  pace , due  eletto,  i piincipiliffìmi , ctcè , 
l\A,  ciu'fcou*  di  Colonia,  e quel  di  T reueri  lo  mcfftro  in  »>,  ggo  cofa  ci’ eglino  per  ati  ul- 
ti non  baueano  costumato  di  fare . Tqon  ootendofi  dunque  fare  altro  perii  maneggio  di 
qtieff  a pace,fe  ne  tornò  turbano  alla  Corredi  /{orna , CS  indi  a poco  fù  impiegato  uelìo-t 
Confitta  delle  cofe  dello  Stato  Eicl,fiaflico,e  pojlo  ancora  nel  ni, mero  de' prelati  della-» 
Congrcg  itione  del  SantOfficio.E  finalmente  nel  158  c. a Ui  dodici  di  taccembrefù  dtTa- 
pa  Gregorio  creato  Cardinale  col  titola  di  San  A t.tr  cello  in  vna  prò  otocione , ci'egh  fiee 
di  dicianoiie  degni  [oggetti, la  notte  precedente  al  giorno, in  cui  P’ibano  fù  [arto  Cardina- 
le, dormì  egli  meglio  chi  per  molto  tempo  alianti  bau t ffc  fatto  mai,  il  che  riferendo  egli 
mede [imo  ad  alcuni  fuoi  ami,  i,diffe  facetamente  ,epei  modo  di  bone  fio  [iberno  , che  li 
parca , che  quella  dignità  fufìe  il  rotte feio  delle  leggi:  per  ciocie , die  VigiUn;ibus.& 
non  iJotrmentibus  fubueniunt.  Effendo  dunque  fitto  Cardinale  rimafe  pure  tra  i Car- 
dinali,che  affi  siano  alla  Congregatione  del  finto  Offici», -ir  anche  rimafe  nella  Signatura 
di  Gratta, doue comeTrelato  itterueniita  prima, pac  i mefi  dapo:  ch'egli  era  flato  crea- 
to Cardinale  fk  mandato  Legato  in  Bologna  e quia,  fino  alla  morte  di  Gregorio,  flette j \ 
nel  qual  tempo  ritornatofene  a I\pma/3  entrato  in  Conciane  .fk  in  qualche  preaicamcnto 
di  e fi  ere  a [forno  al  Tonti  ficaio,  fi  come  noi  nclftt  vita  di  Siflo  habliamopme  bora  detto . 
Fù  egli  da  Sifiocm  buono  occhio  veduto  fempre , e [limato  molto  , e continuamente  lù 
oprato  in  varanti  import antiffimi  maneggi , Gl  oltre  alla  Congregatione  del  fané' Officio 
fu  ancora  meffofopra  la  Congregatione  de'Vefcoui,e  nella  Congregatione  de  gli  aggrauij 
del  0 flato . Già  due  anni  fono  io  intrfi  dire  da  due  T,  ciati  principalijfimi  di  qurfla  corte, 
che  ragionando  T.tpa  Si  fio  all,\pri  feng^i  d Urbano  a'I’hora  Card. naie  di  fan  Afar  cello , 
ili  quella  via  ch'egli  fece  ,cbc  cominci  a dilla  Chic  fa  di  Santa  Croce  , di' arri  uà  a S:  Maria 
maggiore, e di  quindi  giunge  alla  T imita  de  i 1 fonti,  edtftinaua  else  giunge ffc  a [anta. j 
tJÀtaria  del  Topolo,riuoltofi  ad  Urbano  thjje  qitcfl.t  ftrada  la  finirete  voi  Monfignor,vo- 
tendo  per  tali  parole  [igni  fic  are, lire  e i crcdcua,cbc  dopò  di  lui,it  Cardinale  di  fan  Marcel- 
lo r.  e doueffe  tffer  eletto  Tonecfice , q,efla  mede  furia  credenza  dmoflrò  dibatterla  anc:'e 
pochi  giorni  prima  , ch'ei  moriffe:  percioclic  effendo  Siilo  a tauola , nel  fine  del  mangiare 
furono  porta  eie  pere,  &■' tagliatone  per  megovna  Si[h  la  trono  guaita ,e  tagliata  l’al- 
tra per  gialla  parimente  trottandola,  liffe  ( fecondo  che  mifùriferito  ad  alcuni  di  quel, 
li, che  vi  fi  trou  aiano  Orefenii)coll„to  fono  inf affiditi  delle  pere , onde  bi fognerà  dargli  le 
caHagne  bomai , Panificando  Sifio  per  te  pere  fe  fftffo, ch'era  della  famiglia  de'  Ten  ni,  e 
nella  [uà  arme  fra  l altre  cofe  vi  teneiia  certe  pere  per  le  caflagiie  figmficau  < il  detto  Car- 
dinale , ch’era  di  cafa  Cafiagna,e  le  t eneua  nella  fua  arme.  E non  folamente  ad  ?r  \vt„fi ì 
predetto  ilTontificato  daSiflotma  vniuerfalegiudiao  [i  ficaia , ch'egli  uè  doneffcefjer 
cinto  Tontefict , e quando  morì  Stftoptb  vi  era  di  alcuno  più  ferma  opinione  ne  gli  animi 
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degli  buoni: ni,  thè  doneffe  riufiire  Tapa,c'<e  di  elfo  Cibano.  Hora  effiendofi  fatte  le  foli /e 
ef  qu.e  a Silio  , il  Pinci  dì  mattina  a’  fette  di  Settembre,  dopò  thè  fu  detta  (come  fico  - 
Ruma  J la  Meffia  dello  Spirìtofanto, entrarono  < inquantaqtiattro  Cardinali  in  Conc!awy\ 
il  quale  fi  fece  p ire  nel  palalo  di  San  Vii  tro  nel  Valicano,  fi  bene  fi  era  ragionato  di 
farlo  al  Conuento  de  i frati  di  U.i  cJWincrua , perrifpttto  di  quel  cattino  aere  , c1  e in  quel 
tempo  era  in  'Sorgo, in  miniera  che  da  due  me  fi  a aiitro  viera  morta  di  imi  agente,  tut - 
tanta  il  Jacro  Collegio  non  volfe.cbeft  mutaff.  luogo,  fi  per  de  fi  vedeua  all' bora  manca- 
re afiai  quel  cattino  inf.  uffa, camiti  andò  fi  verfo  la  buona  Ragione,  come  ancora  perche  in 
quel  luogo  ptr  cffi  r molto  più  maesìcnolc\più  fi  manreneua  la  maejlà  di  quell'ano  dell  - 
Mnji,  <hrfi  tUttìon  del  SommoTontcfce . Entrati  dunque  ( tene  baili. uno  detto)  i Cardinali  in 
clallt  n"  ve  Conclauc  pof  ro  mano  aWelettione  del  Sommo  Tontefce, della  quaÌe,poi  che  nella  vela  di 
Ut  'One  dei  quella  "Pontefice  non  poliamo  noi  Renderne  molto  a lungo, ni  parato  conucncuokdt  de - 
fcriutre  alcune  cofe, ch'alia  elctrionc  de’  Tonte'  ti  attengono,  il  che  non  crediamo , che  in 
guifa  veruna  debba  effer  contra  il guRo  di  quelli-,  thè  di  leggere  le  vite  de'  "Pontefici  bau- 
ranno  appetito.  Diciamo  iimque,che  fi  fuolfarcl'clettionc  del  Tapi , opcr  Scrutinio  fa 
per  ytu  e ffo, onero  per  eyfdoratione.Ti  c vn'altro  modo  chiamato  per  ci.mpromeffo , del 
quale  fe  ne  parla  nel  capii  EURione  lib.S.gp-  c quando  i Cardinali  fono  in  guifa  tale  tra 
loro  di  fiordi, che  nella  clettionedi  vno  non  fi  pojfono  inire,  onde  avutene , ch'eglino  Refi 
con  vgiiale confentimento  compromettono  in  due,o  tre,o  più  Cardinali, che  quel  tale,  che 
ejfi  eleggeranno  di  quelli, die  da  effi  fi  proponeffero,doiuf)e  efiere  legitin.o  Tontefce  : ma 
queRo  modo  nonft  pone più  inprattica.'JMa  parla n ode  gli  altri  tre  modi,  diciamo  pi  i- 
***'  ritti  dello  Scrutinio.  La  fera  dunque  eìafcuno  dei  Signori  Cardinali  fi  fare  dal  fuoCott- 
r imi  dii  clauiRail  poli-ggfino  del  voto, che  vuol  dare  t.i  mattinaci  quale  in  quefii  formi  fi  fi  . Si 
^nooTcar  prr  meggo  in  lung  > vn  foglio  dì  carta  .la  qtial  fi  taglia  netta  piega  di  meggo , e poi 

d maii  nei;-  fi  prende  vna  di  queRc  parti, e fi  piega  per  il  longo  nella  cflremkà , quanto  fireb'.  c la  (un- 
ti.1 s'"  1 J gleg-ga  di  vn  dito,efopra  quella  piega  fi  rauolgc  la  carta  fino  a cinque  pieghe , e taglia- 
fi  nella  quinta  piega . Il  Cardinale  poi  ferine  d fia  mano  nt  WeRrema  piega  ài  fono  il 
proprio  nome, come  adire . ScipioCardinalis  Gonzaga,  e ferino  fi  riuolge  la  cartella-» 
per  le  pieghe  fatte  fino  alle  tre, in  modo  che‘1  nome  fidato  viene  al  occultar  fi.  SiJi- 
Rendi  poi  dallapartefiniRrafopra  cffi  tWga  piega  vn  poco  di  cera  roffa  , odiORia , & 
fi  figlila  da  ambe  le  parti, con  duefigitlini,  che  ogni  Cardina1  fi  fare  apoR.i  per  qucR» 
voto, e rimanendo  le  due  pieghe  fuptriori  vote  fa  fcriutre  dal  fio  ConelauiRa  in  detto 
. fpatioilnomedtlCardinale,  acuì  [/compiace  di  dardi  fio  vototn  quella  guifa,  cioè  , 
EgoEligoinSummumP.inrcficcm  Rcticrciidiflìrmim  Dominimi  menni  Card  na- 
lem  de  Ilutxrc.  Tronco  Ruma  effo  C ardi  naie  (criuere  quella  voto  di  fua  mano  , accio- 
ohe  non  fia  offeruata.e  ricono [cinta, Ci  tffu  voto  d,  [tento  cl  e dee  tffere , non  venga  coiì  a 
far  fi  palefe.e  di a occafionc  di  odio,o  diffidenza . Si  piega  poi  detto  vota,  e di  fumi  fi  [no- 
ie anche  ntceffaeiamente  fcriutre  vn  motto  a‘ [celta  del  patrone, & queRo  fi  fa  a fin , che 
occorrendo  di  fare  c_udcceffi,li  fiali  non  fipofsono  fare  al  mede  fimo  Cardinale , acni  fi  è 
datoilvotofipoffaageuolmcnteck.arircil  veroeoi  ritrovare  quel  voto  del  Cardinale, 
'<■>«  vuole  accederceli  motto  eflrinfeco, altrimenti  contterrebbc  sparargli  tutti,  con  pre- 
giuditio  della  fccrctt  zgn  che  fi  richiede  in  fimil  atto,  e ptrà  il  Cardinal , che  vuoi  acce- 
dere fioledire.  Accedo  ad  Cardinalerrr.fc  polTum  accedere,  r patct  ex  voto  mvo.ex 
fu  Me  ri  pt  j fic.  <2ueRi  voti  poi  nell  imattma, cheli  falò  Scrutinio  fi mettono  ila' Cardi- 
nali in  vn  Calice  d'oro, che  [li  f òpra  Latitare  della  Capprlla.nclla  quale  fi  adunano  a fa- 
re bScrutinio,eprinii  tre  Card  capi  d ordine  fono  andati  alle  Celle  de'  Cardinali  infer- 
mi a pcn  ler  i Lr  voti. /dora  fi  vota  pii  il  Cai  ce,oue  fono-  i detti  voti  fi opra  vn  tauoljott, 
c'i’è  auliti  all'  tre, t fi  vannoleggendo , e notando  daciafcun  Cardinale  n-.l  fuo  fo- 

glijJjue  fono  jlipati  per  ordine  inm>  ditttttii  Cardinali, c dopò  i nomi  i tirata  vna  li- 
na 
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ma  dritta, nella  quale  il  Cardinale  vi  notando  confegni  iterati,  onero  per  tubato  quan- 
ti voti  babbia  bauuto  ciafcuno  nello  Scrutinio , e fé  auueniffe  per  tufo , che  delle  tre  par- 
ti de'  Cardinali, che  fi  trouano  in  Conciane  le  due  concordafftro  invìi  [oggetto,  quel  ta- 
le fen-ga  altro  farebbe  creato  Tapi  per  fcrutinio  ,e  intalcafo  fi  aprir  tb'jonoi  voti  nel- 
la parte  inferiore,  e fi  pale  farebbe  il  nome  di  ciajcuno  Cardinalt  fautore , ma  quello 
0 non  mai , 0 di  rariffimo  [noie  auuenire , e fi  legge  la  elettione  di  Cedrano  , fatta  per 
fcrutinio, la  qual  fu  giudicata  cofa  vicina  a miracolo  : Vi  è vn  altro  modo  di  eleggerci 
il  Vontefice,il  qual  fi  vfa  da  molto  tempo  in  qua  in  Conciane,  e fi  chiama  per  esf caf- 
fo,filmile  a quello , che  fi  coflumaua  amicamente  nel  Senato  Romano  ,the  quelli  Sena- 
tori, che  adcriiiauano  al  parere  d’alcuno  neinegotij  ,che  fitrattauano  in  Senato,  mo- 
nenia  fi  dal  fino  luogo  andauano  verfo  il  luogo  di  quel  tate, il  cui  parer  approuauano,  one- 
ro dicevano,  Accedo  ad  takm  come  propriamente  fi  vfa  di  fare  in  Conciane,  onde  fpef- 
fb  apprejfo  i Latini  fi  legge  quello  modo  di  dire,  cioè , Ire  in  fenreiitiam  . £ qua  fi  il 
medefimo  modo  ,cbc fi  chiama  per  i^fdorationc;peniocbc  andato  il  Cardinale  auanti 
a quello , che  deue  crear fi  Tapa , gli  fi  vn  profondo  inchino , e quando  ciò  venga  fatto 
dalli  due  tergi  de  i Cardinali, all  bora  il  Tapa  s'intende  creato  iien'è  vero,  che  Itsfc  cef- 
fo^ Icsfdoratione  deuefempre  confermar  fi  per  fcrutinio , il  quale,  fi  fuol  fare  fengtt-i 
pregiuditio  di  quanto  ndl'^idoratione,o  nell"  jitccffo  sé  stabilito.  Hora  l elettione  d' Or- 
bano pafsò  in  tal  maniera, prouatofi  da  molti  per  fei  giorni  continui  di  farriufeire  Ton- 
tefice  CMarc  Antonio  Colonna  Cardinale  di  molto  merito  , e fegnalato  valore , & ve- 
duto fi  il  negotio  molto  difficile , fi  voltarono  quafì  tutti  a far  opera  per  il  Cardinal  San 
(JHarccllo  come  [oggetto, che  fi  fapeua  effere  gratiffimo  a'  Trìncipi , a'  Cardinali  , & 4* 
popoli , onde  cjfcrc  il  ftto  negotio  faciltjftmo  fi  fapeua  ficuramentc , & fi  vedde  ciò  an- 
che di  fubito,  perche  a pena  fù  incominciato  a maneggiare  la  pr attica  fina  , che  fi  tro- 
vò effettuata-, perciochceffendofi poco  auanti  dato  cominciamemo  a qucflo  particolare. 
il  Venerdì  a fera  alti  quattordici  di  Settembre  fi  feppe  tra  Cardinali  non  foto  trottar  fi 
in  effere  tutti  quei  voti, che  fono  necejfarij  a colai  elettione  : ma  molli  dlauuan faggio  an- 
cora , con  tutto  ciò  non  fi  ferrò  per  all'hora  il  negotio , come  fi  fuol  fare  ; ma  fi  differì 
fino  alla  mattina  fegucntc  fu  [bora  del  pranfo , e nondimeno  in  queflo  tanto  /patio  non 
vi  nacque  impedimento  neffuno , ne  fù  interrato  punto  fi  alto  maneggio,  cofa  raraccr - 
tojjfcndo  thè fi  cosi  urna  di  effettuare  fubito  il  negotio  ,cbe  fi  vede  efferuiil  compimen- 
ti>j,  e il  foprauango  de'  voti , accioche  col  tempo  non  paffi  l'occafione.non  fi  mutino  i pcn. 
fieri,  e ai  altri  di  tramare  altro  diuenga  commodo.  Fu  dunque  il  Sabbato  mattina 
alfhora  detta  col  confencimento  di  tutti  dichiaratoTontefice . E mentre  fi  veRiuadi 
babito  Tontificaie,  e fiponeua  indoffj  il  rocchetto  eh’ è di  tela  fina,  e fottiliffirna,  dif- 
fe:  Chi  crede (fc,  che  cofa  plagierà  grauajfe  tanto?  volendo  per  quelle  parole  dima, 
tirare  di  quanto  gran  pefo  fieno  le  chiniti  di  Tietro.  Si  volfe  chiamare  Vrbano,o  per- 
che a Pontefici  pajfati  di  quello  nome  haueffe  quale1)'  affetto , 0 pure  per  moflrarecon 
queSlonome,  che  egli  era  nato  infama,  la  quale  (conte  vogliono  i Latini)  propria- 
mente , V rbs  dtcirur , Ter  la  ecccllciiga , che  ella  f opra  le  altre  Città  hi  ritenuto  [em- 
pie, e ritiene  tuttauia.O  pure  (come  vogliono  alcuni ) prefe  il  nome  d'urbano  per  dar- 
ne ad  intendere, ch'ci  vokua  con  piaceuole , e ciuile  maniera  trattare  con  tutti , e regge- 
re ipopoli  afe  [oggetti.  Tublicatala  fuaaffuntione  fi  fece grandiffìma  allegrezza deu 
ogn  vno,  come  di  perfona,  ch'era  amata  da  ogn'vnoaff  ù , e che  ciafcuno  ne  fpcraua-t 
ottimo  reggimento . La  fera  mtdeftma,che  fù  fatto  Tontef.ce  , donò  due  mila  ducali 
al  Cardinale  Sans,e  mille  al  Cardinale  telano,  come  a Cardinali  poucri  , e indi  a due 
giorni  pregandolo  il  Cardinale  cibano, che  li  faccfic  grafia  di  prolungarli  ilttn.po  di 
paglie  tre  mila, e trecento  feudi,  ebe  già  gli  bautta  pie  flati  Siilo  Quinto  ,eglirifpofe , 
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CICARELLI  DELLE  VITE  DE’  PONT. 

ohe  glieli  donano.  Donò  ancora  ad  alcuni  luoghi  più  grafìa  [amena  di  danari,  i quali  men 
tre  egli  era  Cai  dinaie  haueualoro  dati  a ctnfo.Ordmò  aùfuoi  parenti,  che  non  prendice- 
lo,altro  maggiore  titolo  di  quello, che  hancuano  auanti.Volfe  che  i [noi più  intimi 'or ni- 
tori non  vep  i fiero  di  [età, di  cui  fi  [situano  quei,chc  furono  ai  fcruigij  de  Tontefici  ve  Ul- 
te per  prima. Ordinò  che  fi  fcriuejjcro  i pouen  di  tutte  le  parocchie  ai  fioma , con  penfte- 
ro  ilt'fouuenirli  dì  buone  limoftne.In  materia  di  volere  mantenere  l' abbondanza  fìmo- 
fh  òardcntiffimo, dicendo  di  no, ivoler  mai  per  tal  conto  guardare  a Ipefa  alcuna  : per - 
cicche  Chriélo  7^0 tiro  Signor  haueua  detto  a'  fi.oi  vicari; , che  pafccfjero  bene  il  fuo 
gregge.  KVf  f toi  parenti  fece  faptre,chc  con  effi  fi  era  propoRo  di  portar  fi  inguifata- 
te  che  voleva  a fcccfon  lafciarc  efempìo  dello  affetto  , che  fi  doucua  hauere,  (fi  dCj 
gli  ejfetti,cbe  fi  dot.  citano  far  co’  parenti  proprii . Eleffc  quattro  Cardinali  a riformai  e 
)e  cof  ■ della  Dataria  cioi  Taleotio , Santi  quattro, Lanccllotto,  & ^tldobr andini  ; com- 
mandò,che  fi  feguijfcro  tutte  le  fabriebe  cominciate  da  Siflo , c che  del  medeftmo  Stilo 
[opra  vi  fi  ponèjfcro  le  armi . Il  fecondo  giorno  del  fuo  Tontificato  fi  [enti  poco  bene, 
onde  bauea  determinato  di  andar feue  la  ferameiefima  aOWonteCaua  lo,  comeinluo- 
go  di  acre  più  falubre,  e g à molti  CardinalifTrelati  ,e  Signori,  (fi  altra  gente  aftai  era 
andata  a palagli  per  acc , mpagnarlo  ma  dicendo  foli, che  non  fi  cflumaua  che'l  Tante- 
fice  and-fje  per  l{ama  prima  che  fujfe  c oronato, fc  però  non  [offe  flato  creato  in  altro  luo- 
go che  in  Valicano, come  fu  Incoia  Quinto , eh'ejfcndv  creatomi  Dormitorio  de'  Frati 
dilla  cJUiner  ita,  ne andò  fui  ito  con  bello  apparato  a San  Tietro,oue  fù  coronato. ubbidì 
Vi  batto  a ricordi  di  costoro , e però  fi  rtmafedi  andare  al  dcflinato  luogo  : il  male  poi  il 
giorno  feguentc  fi  cominciò  a rn.tnif  [lare  più  , (fi  a [topi  irfi  la  febte,c  tiiltattia  andò 
più  crefando, intanto  che  il  giouedì  mattina  alti  venti  fette  di  Settembre  , ch'era  il  dtei- 
motergo  giorno  del  fnoTontificato , e il  fettuagifimo  anno  dilla  età  fua  morì  , e fi 
fcpolto  in  San  Tictro . Vi  concorfea  vedere  il  fuo  corpo  vn  pieno  popolo , Si  molti  fen- 
ica ni  un  a forte  di  particolari  innre f e f tuono  veduti  piangere.  La  malattia,  e morte 
di  quello  Tont  fice  fon  siate  fcgnalatc.sì  per  efjcre  elleno  occorfe  ne'  primi  giorni  cel  [ito 
Tontificato  , come  perche  alcune  cofc  niaraniglicfe  vi  oi  cor  feto  : primieramente  fù  di 
gran  mar  ani  gli  a,  Muffendo  tantoinnato  ne'  cuori  de"  Tiincipi  ,il  fare  grandi  i paten- 
ti, e gli  amili  loro,  egli  non  imcno  ninno  ne  face file  Cardinale  , <Zr  a muno  confi  riffe 
prelature , che  pure  ve  iterano  da  conferire  molte . "Ne  fi  deue  dire  in  guifa  veruna 
cheperno/i  e fiere  egli  flato  coronilo  non  potefìe  farete  dette  cofc-,  percioche  nona  dub- 
bio punto , che  il  Topo  pri,  nache  fuco,  oliato  , è vero  Tontefice  , e tutto  quello  può 
egli  ammintflr are , che ammii.iilra.  ebbe  fe  fujfe  coronato  : percioche  nelladiflin.  ij. 
C.In  nomine  Domini.  Si  dice  in  tal  maniera . Vtis  ,quiele&us  ift  in  Apoftola- 
tum  fi  ìuxtaconùictudincm  unronizan  non  vakar,  dcéìus  tamen  ficut  verusPa- 
pa  obrinct  au&oriratem  refendi  R.  Etcì.  & difponcndi  omnes  facul'ares  illiusj 
quod  B.  Gregoriani  ante  fuam  coronationem  cognouimus  ferirti;,  &rcit.  Et  ol- 
tre ciò  Clemente  Quinto  fcommutiica  coloro , che  hanno  ardimento  dt  dire , che  il  Ta- 
pa  prima  che  fujfe  coronato , nonpoffa  fare  q,. dio,  che  il  vero  Tontefice  far  puotc, 
dopò  eh' è delia  Corona  ornato,  e ciò  fi  ve  e neU'vLima  Strauagante  C immune,  dotte 
in  qicfla  guifa  [amila  . Quia  nonnulli  (prout  accepimus)  con  tra  dottrinarci 
A portoli , .fin  prudente , quoi  po'ius  imprudenti®  innircnte?  , ac  difeeptare  Cu- 
pa his , de q j.bus  cis  non  expedit  (aragonesi artl-rerenon  vcrcntur,  quod  Suol- 
imi* Pontifex  ante  fu®corona:ioiiìsinfignia  fenondebet  intromitttre  de  proui- 
lìonibns,  ref.ruationibus , difpcnlation.bus,  &alijs  grarijs  facicndis  : rtee  fe 
inlitcris  Epdcopum  fimplicirir , fed  elettum  Epifcopum  ktibere  ; Nec  eriam 
vu Bulla,  in  q .anomen  cxpnmaruripfius.  Nos  ralium tcmeriurcscompcfr tre 

cupien- 


V R B A N O vii. 


5?* 


OHpicnres . Singuìosqui  occafiune  huiufmodi  aliquas  tirerai  noflfat  fiipcrnegonj* 
qu.bufainqueconfi&as,  qux.à  nobis  ante  corona  tinnii  noftt*  intigna  cmaiiatuir, 
aulì  fucrmt  impugnare , excommanicationis  finicntia  iiir.c.i»  lamns  Datum  apui 
PafccmnBurikgaknt.  Dioecc.anno  II.  ft  ft  bene  (come  vegliano  i 'otturi)  l'ìmp-.ra* 
tote  prima.che  fia  coronato  daTTontrfii  e può  ammini tirare  tutto  quel, che  al  vero  ImPS 
ratort  ft  richiede, rondin.cno  non  fi  i hianta  maturimi  dilla  fia  cornila’ iene  fatta  dal  V i 
pa,affoiutamenie  imperatore, ma  eletto  imperatore,  ma  il  Tap  i affolutamente  Tara , e 
non  eletto  T..  pa  ft  chiama, febene  non  è coronato  il  che  per  le  parole  di  Clarone  Cfii.'tr, 
che  fono  ne.  la  flr  allagante,  ched  (opra  hibbiamo  addotto  noi , chiaramente  ft  [corge,  e 
ij  nefa  differenza  credo  io,t  he  nafta, perche  il  Tapa  non  cenofcc  per  fip.riore  altro , c bel 
jommo  Iddio:  ma  l'Imperatore  riconofce  per  fuperiore  il  Tapa  accora.  Tornando  dunque 
ad  t'rbano  diciamo, c'i'egli  non  con  fri  le  dignità, o prelature, non  perche  non  pot  effe  con-  fij' 

f i irle,  ma  perche  non  li  parar  di  ciò  fare , giudicando  che  trouandofi  egli  indifpofhf  affé  ccnfcn  de* 
tempo  di  attendere  ad  altro,  onde  eg'i  dife  all'hora,  che,  Erartempusacctptabilc,  & f",!,,".0/  a{ 
d ics  falliti  $.  T olendo  d:re,  che  ad  altro  donata  p enfiare,  cioè,  all  i fallite  di  II' anima  p o-  Cuoi. 
pria.  L'altra  cola  piena  di  gran  martini  Jia, che  occorf  utili  malaria  di  T.  bana,fitil  ve 
d.rc  publico,e  grandiffìnio  dcfidcrio  dilli  fallite  fu  . Onde  fi  fece  vna  folenne  protezione, 
oue  oltre  al  Clero,l e l{rligioni,e  Confra-ernità,  vi  andò  il  popolo,  gli  Confruatori,  <&-al- 
tri  MagiHrati  in  fama, e partiti  fi  tutti  dalla  Chic-fa  di  taraceli  in  Campidoglio,  ne.ca- 
ntinaronocw  moltadeuo'ione  alla  Chic  fa  di  San‘P,etro,f  ppl.cando  con  fante  preci  l'al- 
ta Matita  di  Dio  per  la  fallite  del  Somma  Tonteficc,  il  quale  quando  feppe  fi  teglia  opera  ,'^Viri 
de'  fpmavì,  oltre  a molte  paro  e,  con  cui  egli  dimoHtòeffergli  Italo  di  affai  con  fiat  ione,  ll<0  * ««tu- 
il  buon  pa  fi  aggio  di  quello  popolo, foggiutift  ancorile  dette  oramai  gli  porehbono  [enti 
re  a fare  buon  paffaggio  di  qutfiauita,e  nel  vero  egli  p.ifiò  fandfftmamcteipcrciocb:  pre- 
fe  1 5 partenza  la  morte  dalia  mano  di  Dio,  da  cui  ft  dee  prendere  il  viuere,  & il  morire, e 
dipo, finito  egli  da  bumiìtà  di  cuore, che  vedendo  il  fommo  Idi  o,  il  quale  quanto  vi  è con 
mirabile [apienza gouerhtffempre,  che  egli  del  fiprema  gratin  Tontiftcio  non  era  degno  e 
che  comevno  di  quellfiche fono  annoiti  ne ' legami  di  quejla  vita  ageuol mète  nella  baffiz 
Za  de’  peccati  poteua  trafi  orrere,  votcua  (darre  qucfli  legami,  e richiamale  a (e  l'anima 
Jua.  Di  più  con  grandi  fi  ma  ieuotione , come  fi  richiede  a tutti  i C )rifHani,p>adette  tut- 
ti i Sacramenti  della  Santa  Chip ft,  e fino  all'  bora  iflefia,  nella  quale,  effeudo  quafifioda  i 
tutti  i vincoli  della  vita  humana,ne  era  l'anima  poco  meno,  che  giunta  alle  vitine  fptm-  f/™* 
dedelle  labbia  ieUaboua  fia.vdì  la  Mefia,e  nella  flettanone  del  Corpo  di  Giesù  Ch  ìjlo  v,uoo  v.j. 
Signor  Tqpfìrofrgli  fi  leuò  .{quanto  più  da  fiaccre, aiutato, però  da’fuoi,  Li algò  anche  la 
mano  pei  cauarfi  il  beretiino  di  capo.  Lt  quafi  mi  medefìmo  tempo, che  finì  la  f anta  Mcf- 
fa,fi  tondo pe  egli  al  fine  di  quella  vita  mjrtale, nelle  vitine  bore  del  viuer  fico,  tancoi che 
patiffe grauifitm  i pena,&-  noìaCi  dolori,oercii>cbc  come  egli  diceua.il  romper  queita  corri 
pagata  dell' anima  dal  corpo  fi  fi  con  molto  a fanno, nondimeno  egli  aftoltò  , e dijje  fempre 
fante  orationi,  fi  àie  quali  furono  quelle  faneiffiute  parole . In  mairus  tua  Domine  com- 
menJo  rpirìrum  meum./  e fiali  firono  replicate  da  lui  più  volte, e come  io  hi  vditodx 
alami  pche  vi  fi  trottarono  prefinti,  con  quelle  parole  finì  anche  in  tutto  il  fio  parlare  ,L  t 
fera  auan>i,che  mir  ffc, dubitarli  ,che  ilteiìaminto,  ch'egli  binata  fatto  mentre  erj-r 
Cardinale, non  fi  fiffe  refi  io.ialido  p-r  la  fi  a a!1  trilione  al  Tancificxto, mando  a chiama- 
te ì'  ^sf  , rigane  va  'ente  Ginrifcnnfulto , e per  il  parer  fio  lo  conferita),  togliendoli  io  tal  t7d'vìb»a» 
maniera  via  ognidub  io, che  per  cot  al  cagione  vi  fi  poteffemouer  fipra.Gliheredi  f no 
no  la  compagnia  della  Tgjintiata,dì cui  per  alcun  tempo  era  fiato  egli  protettore. Coglio- 
no,che  quella  bere  iti  importafie  ? o .mila  fedi  in  circa.  Fece  alcuni  legati  a'  puoi  p irea- 
ti.ctoè  a Signori  Meilinfa’  ycraUi  & alla  Signora  Tarquinia  Gixcobaccix, madie  d - Si 
gì  ori  TaLzfi  A cui  lafciò  due  coppi  d'oro, fitte  in  Tot  toglila , le  quali  fino  di  bel  laio- 
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re, e molto  vagir, & vn’ancHo  con  vn  diamante  grande,che  vale  più  di  mille  feudi.  Ami 
V ebano  grandemente  quella  Signora.fi  per  il  grado  del  parentado , che  era  tra  di  loro , e 
per  le  buone  qualità  di  lei, come  ancora  perche  ne  gli  anni  loro  fanciullefcbi  cerano  in  en- 
fia de'  Giacobacci  allenati  infieme,non  altrimenti,  che  fie  di  vn  padre,  e madre  medefimaa 
nati  f afferò, la  qual  beniuolcn^a  fi  conferai  tra  di  loro  poi  fiempre.E  nel  vero  coRumà  Or- 
bano di  mantenere  continuamente  la  beniuolenga  verfio  quelli , che  vna  volta  haueua  co- 
minciato ad  amare , il  che  fi  conobbe  chiaro  in  molti , ma  chiarijfimamente  fi  vedde  it t_» 
bionfignore  Lucio  Saffofil  quale  battendo, fin  mentre  erano  dimorati  in  vna  iRcfia  enfia  a 
Audio  infume  a Bologna  cominciato  ad  amare  cordialmente, continuò  fiempre  in  ta- 
le amore . Onde  quando  fù  affonto  al  Tonti  ficaio  lo  conRitu)  fiubito  ' Datario , 
nella  quale  dignità  Tapa  Gregorio  Deeimoquarto,  ottimo , e digniffimo 
‘Pontefice, conoftendo  bene  la  dottrina^  fegnalati  meriti  di  quefio 
Trehto  ve'l  conformò  fubitamente.  Effe  bene  Orbano  ha- 
ueua,mentre  tra  Cardinale  ordinato  di  e fiere  [epe  dito 
nella  Chiefa  di  S.  AgoR.do ue  haueua  fatta 
una  Cappellai  lafiepoltura  per  fe, nondi  - 
meno  fi  (come  babbiamo  detto  di 
J opra ) fepellito  in  S. Pietro , 
doue  fiicofiumatheaU 
menpervno  an- 
no il  Pon- 
tefice 

Ria  ftpokp , e poi,  col  con  fen fo  del 
“Papa,  che  rifiede  all" bora, 
fi  può  quel  corpo  tra f-  * 

ferir  altroue. j. 

Vacò  per 
la _• 

morte  di  Vrbano  la  fede 
due  mtfi,e  none 
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GOHJO  Decimequarto , Incoiò  per  prime  chiamato,  fu  eJHila 
nefi,il  padre  fi  chiamò  Franccfco  Sfon  iati,  famiglia  antica , e ritccut , t uiomi 
t honorata  : lacuale  da  Cremona  traùe  fi  a origine.  Fà  quello  Frante-  c,,'S,'io 
fio perfona  di  molto  valore  ù nelle  lettere,  come  ne'gran  maneggi  del 
mondo . Fà  Senatore  di  c, Milano , e di  Im  fi  ferul  motto  Carlo  {finn  ; o , 
da  tuifùf atto  Gouernaton  di  Siena,  cPaolol I l.chefàfimprc  vago 
di  li  rare  alle  [aprente  grandette  i valent  'h uomini, nel  1 544.  etili  diecianauc  dì  Demh.la 
fece  Cardinale, efiendo  ì molto  atlanti  morta  la  moglie, e fà  poi  da  Giulio  HI.  fatto  F'e- 
fiouo  di  Cremona. .Fi  in  grande  opinione  di  giungere  al  Pontificato, come  quelli  che  h.t- 
ueua  dato  certe^a  a gl' animi  de  gli  hnomini.  della  prudenza  ,&  alto  faper  fuo;in  tanto, 
thè  nel  Conciane  di  Giulio  fi  tenne  per  l{pma  per  co  fa  certa , ch'egli fujfe  flato  eletto  "Pon- 
tefice,onde  come  m quelli  rumori  vegliamo  ben  fpeffo  auuenire  a portare  coiai nuoua.fi 
fpedirono  in  varie  parti  di  molti  corrieri , e giungendone  di  vn  luogo  hi  altro  l’auifo  a, 
Perugia,doue  allbora  fi  trouaua  a fi  nàto  Papa  Gregei  io  ,c  indurane  [no  fratello, gli  fu  da 
vn  concorf  popolare  pofta  a facto  la  cafx . Hor  la  madre  di  Gregorio  fà  dc'Vifionti\.  Egli 
nacque  a gli  ondici  di  Frebaìo  nel  1 5 3 5 . e nacque  di  fette  mefi , onde  offendo  porta- 
to debole , e non  ridotto  allo  intiero  compimento  , bifognò  con  molta  indù  Uria  mante 
verlo  in  vita*  farlo  perfetto  jntanto,  che  per  efferemoltop  ccolo  lo  tenevano  in  vna-t 
culla  fatta  a foggia  di  fattola  , t dilava  , e di  bambagia  lo  fafiiauano  , difenden- 
dolo i»  tal  maniera  dalle  ingiurie  dell'aere , e facendo  eie  il  fio  calore  naturale  fimi  fi - 
tato,vcn>fie  in  un  certo  modo  a darti  qualche  per  feti  ione , che  nel  ventre  materno , fi  vi 
fifft  più  tempo  fiato, bar  ebbe  confeguito . Hor  Gregorio  fà  poi  nocrito , & allenito,  co- 
me alla  nobiltà  fia  fi  rhlnedeua . Fà  mandato  a (iodio  a Perugia , £?  a Padoua , dotte 
ftudiò  leggi*  in  effe  fi  dottorò,  fà  fatto  Vefcouo  di  Cremona  da  Pio  li  II . nel  1 5<So.  e 
tei  1 ;6i.  andò  al  Concilio , & vigiunfe  il  Martedì  fatuo,  e fà  il  primo  p'efcauo.che 
, , Ci,  truffe 
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entrsfic  in  T renio,  & in  Ire  anni,  che  vi  dimorò  piacque  molto  Gregorio  a quei  padri , fi 
porcb’ tra  di  dolce  eonucr fattone, come  ancora  perche  oltre  alla  facoltà  legale, hauti  qieat- 
d'e  c>  gntrìone  di  altre  fcicntic.Fù  nel  numero  di  quei  Vrclati,  tbc  t ernia  o , che  la  rtpdcn- 
%a  fufjc  de  iure  dittino,  fu  fino  a' tempi  di  Tio  Quarto  in  predicami  nto  di  giunge)  e al  Car- 
• din  alato,  la  qual  grandigia  finalmente  nel  i (8  a dodici  di  Decimine  coi. frguì  da  Cre 

gor.  XI  li.  in  qui  Ih  protnotione  di  dicianoue  Cai  dittali,  della  q ale  j.no  a qtiefl'bora  e_» 
fono  rinfiliti  ire  To’itcficì,  l'uno  immediatamente  dietro  ali  alt)  o fuccedi  ndo  . Pinne 
pila  f{oma  a prendi  re  H Cappello,  pcrcioi  b’egli  era  in  Cremo)  a , quando fù  fatto  Car- 
dinale e ton  la  fina  human  Uà , e gentile  eortcjia  dette  molta  jodisfiattione  a quella  Cor- 
te . Pi  fi  fermò  poco,e  terne  al  fio  Pifcouato.c  fi  bene  altre  voltcvenot  poi  a fQimO-t, 
fempre  nondimeno  v,  fe<  e poca  dimora,  e pcrejfere  a fi  ai  fpeffo  al  quanto  indi (po fio  di 
rad,  interurniua  a'  Con  tifi  ori , cr  a gli  aliti  atti  pitbliei . Har  finalmente  efelide  mor- 
eó.i<i?  Br!  fo  Prbano  PII.  Fùalli  y.  di  Detemb.il  Marti  dì  mattina  a buon'  bora, nella  vigilie-* 
quj'fncv-  jc[ij  fiftadcl  fuo  nome  , creato  Tonte  fi  ce , c per  memoria  di  Gregorio  Dccimote.go  ,e 
«*►  i-.'  pd  dar  anche  inditìo , che  voleua  la  benignità  di  quel dgnifpn  o Tonte fice feguire , vol- 
moimap.  f»  [t  Gregorio  Dei  im  squarto  nomai  fi . Qi  tfio  Conciane  tu  cui  f >Gr.gorio  a tanta  gran- 
digia affiorilo,  per  la  moltitudine  de' fogge t ti  molto  mcritcuoli  del  Tontificato,  cbtfuro- 
no  intorno  a fediti , per  il  numero  de  Capi , eberan  fei , perla  lungi)  elidei  tempo  che 
durò  il  Conciane  che  fìt  qua  fi  due  niefi  , fe  beni  prima , che  fi  ckiuiefife  il  Conciane  era 
vniuerfale  opinione , che  fi  doiijfic  in  due  giorni  terminare , credendofi  che  fufftroiTa- 
dri  vnitiirultggere  Santa  Sellerina,  per  fona  dimoila  letteratura  , e eie  nella  corte  balie, 
ua  f.tica'o  molli  anni,  e che  fi  era  femp.e  no  fi  iato  amato  dJla  gronderà  dittx-t 
Sede  ^sfposloUca,  e gelanti  (fimo  di  Ih  libertà  Etile  jiaiita , fe  btncmol.i,  perche  lo 
giudlcauano  per  buomn  anRero  , e fermo  ne‘  f noi  proponimi  riti , non  credeuano  pot(rfi 
, ti  nere  citi  in  pugno  la  fua  eie  tt ione  ; per  quelle  cofie  dunque  era  fegnalato  quello  Con- 

ciane , & oltre  a ciò  era  ancora  fegnalato  pirla  mafpettat  a , efubita  morte  di  Pi  bino, 
ihc  farcita , c be  niente  i Cardinali  baucuano potuto  peufarealla  creatioue  del nuouo  Ti- 
fa . Et  per  il  gran  numero  de ' Cardinali,  cot  rano  in  Co,  claue,cht  furono  ciqu  anta  quat- 
tro, cioè  j».w  entrarono  4 gli  ottodi  Ottobebe  tra  il  giorno  fìatuito  a ciò,  e due  ne 
vennero  pai , tini esduRria.t  Gaetano . Erano  parte  di  quelli  Rati  creati  da  Tio  Quar- 
to altri  da  Vio  Quinto,  pai  teda  Grego:  io  Decimo/ ergo  , altri  da  Siilo  Quinto  , & viro • 
da  GiuLoTergo,  ch'era  il  Cardinal  Simonie  Ih.  fìt  ambe  quello  Conciane  fegnalato  tra 
Con'laut  quanti  da  più  decine  danni  in  qua  tu  fieni  Rati  fatti  mai , lì  perle  cofe,  che  habbianto 
k°rJ  date,  come  per  gli  ac  ride  mi,  ebe  vi  corfero,  ebe  furono  affai , e per  le  difficoltà, 
Ui*vionc.  ebe  ne  / oggetti  Tapali  fi  vedi  tulio.  Flora  il  prefinte  Conciane  fi  fe,  rò  aldi  otto  d.  Ot- 
ti bre , alle  cinque  bore  di  notte , il  ferrar  fi , di  nate  è ordinario  in  tutti  i Conciaia  , per- 
eioche  fe  bene  la  mal  ina  detta  la  iMeffia  dello  Spiritofanto,  entrano  proctffionalmen- 
tei  Cardinali , nondimcnoper  tutto  quel  giorno  Riaperto  il  Cnclaue , e può  ognuno 
entrar  ni , & i Trelati , e perfine  di  conto  , e digrado  rifu  ano  quando  gli  pare  alle  loro 
JfKctò'ntl  Cille  1 Cardinali , la  fu  a poi  di  notte  , mandali  fiori  tutti  quelli,  ebenon  finodcRi- 
cóctjur , & nati  a quell’ offre  io , fi  ferrali  Conelaue  . Unta  la  mattina  feguenre,  ebe  feg , ì alla  da - 
ch<!  rVm-  tJ  firn  fi  proti  da  motti  Cardinali  per  vai  fi  degni  figgati  di  farne  vii  di  effi  rii,  fei  e . 
p ' :i  Toni  file,  emajjimamenie  il  Penerai  alli  dolili  di  Otobrc fi  Rànfie  molto  il  negotio 
di  M are’  -4 ,,  ionio  Cardinale  Colonna  , Trineipe  ili  maniere  nobìhffirnc,  e di  fegnalato 
Valore  , e merito  , e le  cofe  fue  audauauo  tant’oltre  , ilm  in  emulane  , e per  Ro- 
ma medi  fim  i fi  ttncua  fleti  a la  pia  ef.iltatione  , ma  differcn.ofi  ulta  mattina  di  far 
l’adoratione , rifi  trono  mancanti  di  alcuni  voti  ,ih  prima  vi  erano  . Si  offe  rumbe 
per  lo  più  é ac<  adulo  ut’  Concimi , che  quando  Filato  iurffire il  • ebito  numero  de’  voti  0 
ire , oquat.ro  da  vantaggio,  t non  t c venuto  fibito  atta  tfeutionc  del  fitto , vìsit>o- 
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stata  poi  numera  minare  di  quello, eh:  firichitdeua, perche  il  tempotte  confuma  fempre  : 
ma  fe  fi  è veduto  vn  numero  molto  maggior  di  quell o.iheè  muffar  io , al,  bota  ancorché 
fifa  pollo  tempo  di  meo^, nondimeno,  e riufoto  il  negotio,  pei  ciré  il  tempo  non  ne  con  fu- 
ma tanti,  ebe't  numero  che  foprauanga  non  fu  ballante  alla  crescione  del  Tapa , fi  come 
fuccejfe  ai  ribatto  Settimo , ih  e‘ l dare  tempo  alla  fua  aio  catione  nondette  ime  imen- 
eo alcuno  per  tffer  il  fuo  numero  di  gran  lunga  maggior  di  quello , che  faceva  dibifogno , 
ben  è vero,  che  ( fi  come  noi  babbuino  detto  altroue ) nell' cletlione  de'  Tondfiti , è tanto 
manifcBae  chiara  l'ùperatione  dello  Spiiitofanto  che  quando  fi  tratta  di  quel  {oggetto. 

Che  Iddio  hàdeftinato  perVontcficc,  <&  è giunto  il  tempo  appnntojn  cui  la  diuiiia  proui- 
derrga  lo  vuole  a tanta  grandeg^adcuare , le  cefi  difficili  fi  fanno  fatiliffìme , & il  tem- 
po non  con  fu  marma  actrefce  i roti  ancora  con  tutto  dò  la  diligenza  accompagnata  a, tu 
buon  iglò  piace  a Dio, che  ,ì  vfif  mpre.ll  giorno  che  feguì  fi  maneggi o molto  da  Sforma , 
eia  Moni  alto  lapratica  di  Moniouì  Cardiua’e.nclvcro  di  molta  dai  trina, integra  vita, 
fuaui coBumì,auuciutd  prudenza, e pratico  nella  Coree  d:  l\pma:m.t  per  mancanza  d’ al- 
cuni pochi  voti  non  forti  effetto  il  fatto  fuo  . Non  vi  mane  titano  di  qu.  Ili, che  congrand' 
ardore,  e valore  portavano  innanzi  c^fdobr  andino  huomo  letteratijfimo , e pratico  ne' 
maneggi  del  mondo  e che  nella  legatone  di  Tolloiiia  banca  dato  buon  faggio  della  pru- 
denza } uà, e fi  crede, che  fe  fi  viaua  maggior  pefieggaffi  confidano  in  alcuni  al  ri, ch’ha - 
rebbuno  favoritoli nrg- tio,d’ifiiua Tontcficc.fi  bene  nclz>ero,è elianto  fenile  pru  tuga 
quel  Card  ina'  ‘-che  pr.ncipahnente  tirava  auanti  il  negotio  di  Aldobrandino,  che  tn_j 
ninna guifa  mr  pofio  io  indurre  a c rodere  .che  fu  maritato  <f  vfar  pr,  {legga#  di  far  alt  «_»  lutilo*' 
cofa  neceffaria  per  condurre  alie  o fine  i1  tutto . hot  comunque  fi  ftifie  il  negotio  a!  de- 
/{ina!  o termim  non  gunfc  già.  Era  tanta  l'eccellenza  de’  meriti  di  M ari  ^Antonio  Car- 
dinal Calòtta, e tanta  l • fall  dindi  ne, e di  Brezza  che’l  Cardinal  A franto  Colonna  vfatta  in 
fervido  di  Ini, che facetu  che  di  nuotiti  fi  dot  effe  penfare  alla  fua  perfona  , pure  di  ni.ouo  fi 
ritrovarono  !e  vecchie di{ficohà,tt  il  ocnfmo.e  roperafeceronuou-.mentevana . Alba-  il  Cardinale 
no  fe  non  era  troppo  pieno  (tann  , pneio i he  al  numero  di  ottanta  quattro  giungala, e per  Aibatt“* 
tal  vecchiezza,  ch'è.cnme  d ce  .Andatile,  v/t  naturale  morbo,non  fifie  fiato  di  bolo, e fio- 
pollo,  baurebbi-  potuto  ageuolmente  pei  tffer  nel  re  sio  molto  meritevole^  degno,*- averne 
in  mano  le  ihuui  di  Tietro . lai  pratic  t ài  S.  Sellerina  I : era  differita  fino  a quefi’boriLj, 
giudicando  gli  Spagnuoti.e  i Fiorentini,  che  lo  pcrtauano , che  con  tifiti  fi  moflrato  dijji-  ]ì^ì'sc"c!f 
Cile  ilnegotio  de  gli  altri,  fi  rendefief  Cile  il  loro-.ma  quando  ft  venne  al  nslretto , fi  tro-  «*• 
nò  ancb'effoinalageuole,non  però  quelli. che  lo  trattauano  , f:  pcri.cttei  o punto  dì  [per  an- 
Za,e  tf  animo, onde  cQiìan'ifiì marnane  tirarono  finche  fu  errato  il  itt,otio  Tap.i,aua>  ti  il 
negatioforo . ivi  in  confidar  altane  ancora  di  douerriufcirc'Tontcfice  il  Cai. inale  deliaci  n cardina- 
I{puere,ilqualepir  l’eccellenza  della  dottrina, oe  la  ' onta. e integrità  della  vta,ptr  IcLj  *•* 
pratica  che  ha  de’  reggin.en  ti  del  mondo , e pereffir  : t fcauìfiìmi  coSUmi , è giudicate  de- 
gno della  tJMaeflà  pontìficìa-.ma  quelli  cb'crar.o  foli,  t di  fare  ogni  cofa  diffìcile  feci  0 an- 
che diffìcile  la  rinfittì  di  sì  nobile  l'oggetto.  Onde  per  torre  via  qui  fi  a dt fioràia, & a qitie- 
teridune  /[putto, f,  rono  poiìi  in  coi.  fider  adone  fitte  da  eltggere  Vonttficevno  it(Ji,co-  s,„cC,t(J|, 
me,te>Z‘  ne  dall’ vna  tedi! f altea  pirte  fof petti,  ne  defiderati , c qutfit  f trono  fan  Gior  ns’iprr  porti 
gio,Sanf,f{;licucci,Arag<ma,Sariiano,  Lancilotti , ù «Alano  ; ma  n:  poca  dbora  fi  ì-"trg<flVri 
nedde  non  meno  effere  malageuole  il  cefo  loro  di  quello,  thè  fi  fuffe  quello  di  qual  fi  v figlia  i 
altro, per  tinto  a primi  penfteri, poh  he  trottarono  t ipoffibih  i fecondi, ripostogli  animi,  fffffòuo*  * 
Si  era  più  vo’te  con  molta  dtflr  czz*  ,e  ve  he  mer.  procurato  da  Spagnuofi  ut  far  Tapa 

Talcotto,  Cardinale  dimorila  vi  tù, molto  valore, e molto  mitilo, c in  f mma  tipie.o  i 
quelli'  q tarli, che  fi  Iranno  a richiedere  in  quelli  che'l  manto  di  'Tietro  devono  hauer  in- 
terno ma  , ! tifo  fio  fi  vedea  intricato  per  batier  alcuni  Cardinal  i conti  ani,  con  tutto  ciò 
poi  o mancò  vna  mattina,chc  non  mfcifft  Tomeficc^angi  cofi  fi  tencua fìcuro  da  molti  in 
r , ' Concia- 
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Conclaue, che  alcuni  Conclaitiftipoferoin  conferitagli  argenti, & altre  r obbedì  più  pre- 
gio de'  loro  Signori,  e per  Pomato  fi  fi  tencua  certa  la  fua  efaltatione , che  in  molti  luo- 
ghi trina  pofìe  l'armifue  con  le  cbiaui,  e Ejgno  Tontificio,e  fi  erano  anche  in  molte  bifi- 
de, fpeiiti  Corrieri  a portare  la  nouella  di  (fucila  affandone  . Era  graitdifjìmo  popolo 
concorfo  afanTictro,  per  veder  il  nuouo  Tapa  , che  più  ? nella  Cbiefa  di  fan  Tietro , 
douefi  cofluma  , cbe'lTapa  difenda  fulito  dopala  fua  creai  ione  , era  apparecchiato 
ognicofa,  che  atlafolennita  di  quello  atto  fi  richiede , & i Canonici  col  rimanente  di 
quel  Clero  ilauano  in  affetto , appettando  per  ritenerlo , Effcndo  dunque  la  mattina  fi - 
nitala  t^Ceffxj  Cardinali  fi  pofiro  a fare  loScrotinio , e Talcotto  bebbe  dice  ifette  vo- 
ti nello  firotinio,epo:  fi  venne  a dare  gli  » dcccfft , il  che  fin  a quel  giorno  non  fi  era  fat- 
to ancora,  cilprimo  ai  accedere  fu  Gì  fualdo , e poi  feguit trono  di  mano  in  mano  gli 
altri,  intanto  che  fi  giunpe  al  numero  di  quattordici,  cèlandofi  vn  poco  , necrcdendo- 
ft  per  quella  dimora  offeriti  altro  >Acc>  jfo, dette  il  dttimoquinto  SimonceUi,  onde  erano  in 
tutto  treataduevoti . Dicono  chefe  vi  era  vn  altro  voto  nufeiua  egli  Tapa  fintamen- 
te ; percioche  vi  erano  di  quelli, che  h nuotano  promefio  ai  dare  il  trigefimoquarto , & il 
ttigefimoquinto  voto , a' quali  aggiungendo  il  voto  di  fi  fleffo  , fi  veniuano  a fare  tren- 
. tafii  voci , ch'era  il  numero  neceffario  alla  elettionedel  Tontifice  . Si  Rette  co  fi  vn  po- 
co di  temp  > appettando  fi  nuouo  t^feceffo:  ma  non  venendo  altro , fi  leuarono  in  piedi  al- 
enili Cardinali  , e fecero  aprire  li  porta  della  Cappella,  doutfifaceuala  Sc.ottnio  , il - 
quale,  co fi  fi  term  nò,  con  tutto  ciò  la  pr  attica  di  Taleotto  andò  alianti  la  fera  per  ve- 
dere fi  nel  Scrotinio della  mattina  feguente  fi  potenano  guadagnare  due  voti  mancia- 
lesami101  ti-  Si  era  più  volte  penfato , e trattato  del  Cardinale  Santi  quattro  , perfona , che  per 
quitto,  yna  fingolariffima  , c profonda  dottrina  non  fola  nelle  leggi  Imperatorie  , e Tontcfi- 
cie  : ma  nelle  cefi  dì  Theologia  , & altre  facoltà  , per  ejfcre  pr  ittico  nella  Corte  di 
Roma , come  quelli , che  vi  è stato  cinquantanni  in  circa , e per  effer  quafi  in  tutte  le _» 
Congregatìoni  interuenuto  , cpcrefjcrc  vniuerfale  parere  de  gli  huomini  fauii , che _• 
hjbbia  tanta  cognitione  delle  cofe  de  i Stati,  quanto  altra  perfona  fi  fia  a i nostri  tempi , 
in  fomma  per  ejfcre  d'intelletto  marauigliofo , quanto  fipoffa  il  più,  e di  vita  , e di 
coflumi  degni , & Santi,  inmaniera  tir  aua  a fé  gli  animi  del  popolo,  e de  i Cardina- 
li, che  ninno  era,  che  non  credeffe  quella  efferevna  ottima  elettione  , e fi  penfaua  ina, 
Conclaue  da  molti,  che  infallibilmente  riufeiffe  Tapa  , tanto  più  che  gran  parte  de  gli 
altri , che  hxucuano  cagione  di  prentenderui,fi  vedeuano  efdufi:  ma  Iddio  , che  per  giu  . 
fliffimo  fio  giudi  t io,  e per  qualche  alto  fuo  fecreto  gli  hauea  ad  altro  tempo  quella  gran- 
deggi riferbata,ftce  che  bora  non  lui  : ma  il  Cardinale  di  Cremona , perfona  di  buone., 
lettere,  e di  piaceuoliffima  natura,  &fanta  vita  fujfe  eletto  Tontcfice  . Il  Cardinale 
tS^Cont' alto  dunque  , cbebaucua  grandiffimo  fcguito  ; perciocbe  egli  haueua  intor- 
no a ventifei  voti  delle  fue  creature  , moffe  principalmente  alla  fua  affuntione , £?  il 
martedì  ferà  alti  quattro  di  Deccembre , andò  alla  Camera  del  Cardinale  di  Cremona , 
e trouatolo  inginocchio  ni  a fare  Oratione  a Dio  , li  dille , thè  la  mattina  figliente  fa- 
rebbe flato  eletto  Tontifìie , preparando  poi  cHont'alto  tutto  quello,  che  atanta  elet- 
tione fufjcmefiicri , la  mattina  lo  andò  atrouare  a buon  bora,  e facendolo  leuarcs  , 
Cardinale  & vefiire  in  fretta,  fopra  giungendo  Sforga  molto  deliro , e fruente  nelle  fucatiio - 
cienó'pjp"1  ni , lo  conduffero  con  fette  altri  Cardinali,  che  vi  erano  concorfiin  Cappella  , douefi 
cr'em  0,4,0  fece  fcr0,,n‘°  , a vot‘  aperti , fu  egli  r letto  Tontcfice  da  tutti , & egli  il  fuo 
jriiii.  voto  lo  diede  al  Decano  , & poi  fi  fece  l’adoratione  con  le  altre  folite  cerimonie. 

Subito,  che  egli  a tanta  grandegga  fivedde  afionto , fi  mefse  a (pendere  largamente^ . 
‘Donò  adunque  ad  vna  gran  parte  de  i Cardinali  mille  feudi  per  ci ifibedimo  , dicendo 
efjere  per  le  jpefe,  cb'cgl.no  hai, eumo  fatte  in  Conclaue.  Fece  anche  alcuni  doni  a luo- 
ghi pif.  Ordinò, che  la  fua famiglia  vefìiffe  nobile,  e Jontuofamciite  , Cenceffi  certi 
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rfftc  i>  a Romani , che  gli  hauti  leuciti  Siilo . Il  giorno , che  fegul  alla  pia  a frutto  ne  fi 
contini  io  et  fci.ti'c  indifp  fio,  o pure  per  meglio  dire  continuo  la  fra  ind.fpoft:ionc,onde 
non  dette  audienci , ne  a Cardinali » ne  ad  csfn.ba filatori  di  Viincìpi . Si  coronò  poi  il 
Sahbato  fguente,  cioè  a Ili  otto  di  ùteembre  nel  gonio  de  IL  Conccttione  diti  i Glorio'] fi 
[ima  t'ergine  Maria , ni  l qual  atto  e fi  ai  fpeffo  ri  e ,fi  come  era  fio  naturale  ufi , e coati - 
ultamente  con  gc Sii  applaudette  a quelli , che  a confer tiare  l'abbondanza  ad  alta  voce  lo 
piegaitano.Dopà  la  coronatiane,  ritornato,  che  fi  atte  [uè  fìaiitie  ,fc(c  vn  poco  dorati  ode 
aitami  al  finti  fimo  Cn  cip  fio,  la  qual  giunta  alfro  fine, fi  voltò  a circonfliti.e difft.Rju 
gratiamo  Iddio,  che  con  tanti  bonori,e  riuerentieuh  hoggi  fi  fino  fatte  intorno  alta  per  fo- 
na no  fh  a, non  però  ne  [enfiamo  infiprrbtì,  ne  inuaghiti  dilla  gloria  mondana.  Il  giorno 
fe gnente  ,chefr  la  Domenica,!  (fendo  Cappella  per  ffiAuucmo,  la  qua!  fi  fece  in  S.  Vieti  o, 
non  vi  fi  trono  prefente , [enttndofi  indifposiopcr  la  fatica  fatta  il  giorno  alianti  nella  pia 
coronai  ione,  la  qual  è cerimonia, ihe  juol  durar  q iattro,c  cinque  bore. -Alti  tredici  il  gior- 
no di  Santa  Lucia  andò  dopò  pranfo  a prender  il  poffefio  a S.  dottami  Laterano.  Furono 
le  Iliade  nobilmente  apparate, & egli  con  ridente,  c lieto  volto  dette  a tutti  pienafodtfit 
fiotta  ma  molti  p maiauigliauano , non  effondo  vfanga  di  veder  colai  ri  fi  ne'  gran»  volti 
dei  Tontejìti.  Fece  per  quel  gioì  no  crefcer  afiai  il  pane  ,(f  effere  copia  da  per  tutto . Gli 
bauniaito  i Romani  in  Campidoglio  dnggato  vii’ arco  trionfile, il  qual, perde  andò  a prè 
derilpoffefiopiùtofto  di  quello,  che  fiere  tua,  non  fu  intieramente  finito.  In  varie  pai  ti 
di  qui  fio  arco  fi  leg.euanodi  varie,  e belle  cofi  . D Uà  banda  adunque , che  riguardi,» 
la  piagna  degli  isfltieri,  era  fcritto  m tal  maniera.  Cadono  XI I 11.  ab  egregia  , Se  fe- 
lina Pontificarusaufpicia,  pnftina  munirà,  & beneficia  Cap.tolto rcftitura,ciuita- 
temcgeflate,  aique annona  laborantc  opportuna  l.bcralitare  fubleuaram  . Infigni- 
bus  virrutibus  S.  P.Q^R.  Dalla  banda,  che  riguarda  il  Campidoglio  erano  quelle-» 
parole.  Optimo  Principi  Gregorio  XI  III.  Pontifici  Maximo  ab  mcui  renate  per 
gradus vtrx  fapicntiar , pietatis, bcnifkiemi.c,ca-tcrarumqiie  virtutum ad  Apoflofi- 
cifafligij  glomm, &maicflaté*neue(So.  Ob  faufta  farri  Auguftiqut  Principimi 
lincia,  &:  non  dubiam  fptm  rcrum  maximarum  Reipubhcx  ChrWtiana:  oblatam 
S-P.  Q^R.  Fomiccm  rriumphalem  in  Capitolili  profemp  >reexcicauit , dì  furono 
poi  in  varie  parti  dell'arco  ferini  vari i detti  dilla  Scrittura  fiera  , che  di  ni  e fi  ra- 
ti ano  la  buona  qualità  del  goucrno  , che  fi  dt  fidcra.ij  , e fpcraua  da  fri . isf  di- 
cianoue  del  detto  mefe  fece  il  fio  primo  Concifloi  io  , il  qual  fi  frol  chiamare  il  Con- 
ci Sì  or  io  della  pace  , in  efforingratiò  peonie  ficottumicon  affai  belle  , Frana  arie  - 
parole  i Cardinali  dilla  grandigia  datagli  , ££  fece  Cardinale  vn  fio  nipo'C  figlino- 
lo d'vn  fio  fratello  carnale  . fifioii  era  ancora  arri  nato  a Roma  quella  fino  nipote-», 
ma  .minò  indi  a pochi  giorni,  nè  il  Tapj  volfe  fipidire  m gotto  alcuno,  che  di  mo- 
mento fiffe , fine!) egli  nongiunfe  . -A  gli  otto  di  Gennaio  Jjjit.  il  Tapa  publici  vn 
Giubileo,  acciocbe  fi  pregaffe  Iddio  , che  gli  deffe  faptre,  e potere  a reggere  il  Tonti-  ^ 
ficaio,  & il  giorno,  che  fegu)  andò  egli  in  perfina  a finta  Maria  Maggiore  a por-  .1» 

un  lo , a gli  fei  di  Malga  in  Mercordì , creò  quattro  Cardinali  , cioè  Tarauicino , che  ’jJÌJj. 
era  T^imtio a Surggcri , Mcquauiua  , fuomacflrodi  cafr.  Tìnto  ^Auditore  di  Rito-  dwo grati* 
ta.  Don  Odoardo  Farnefe  figliuolo  del  Duca  di  Tarma  . Dopò  ciò  non  pafs'ì  troppo 
di  tempo,  ch'egli  fece  General  di  finta  Cbicfail  Conte  Sfindrati  fio  nipote,  e lo  man-  dilPipxxi- 
dò  alla  guerra  di  Francia , trita  qual  guerra  dicono  hanereG,  egorio  fpefo  piùdi  Mego  d» 

milione  d'oro , oltre  a qua-  anta  i,.i!a feudi  che  vi  fpeft- della  fua  borfa propria  , gli  dee-  ,-i 
te  prima,  che  lo  mandafiein  Francia  moglie  la  figliuola  del  Trincipe  di  (.Mafia , il  quale  “lli:v,„0, 
p irenrado  aitanti , ch'egli  pipe  ciato  eletto  Tontifice  fi  t ra  trattato , e qua  fi  coite  biu fi  in 
tutte. r ofete  ancor  Duca  di  Monte  Marciano , che  per  efier  flato  fatto  morire  dal  gran  luai  r,,i . c 
Dui  a di  Tofana  Mlfonfi  Ticcolomìui  ribello  fuo,  e di  Ila  Cbiefa  ,leriadcua per  via-»  fl“  mu,“ 
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dì  confi  fattone  quello  [lato, onde  dicono, che  potè*  egli  quello  ,che  gli  aggradiua  farnr_j . 
Quello  Mfanfo  banca  fino  a tempi  di  Gregorio  xiij.  travagliato  lunato  Eccleftaflico, 
battendo  gran  feguito  di  bandi  ti, thè  dannegg  aitano  mala  mente  ogni  cofa  ,c[Jch  io  eoi  m - 
ter  ceduto  per  lui  da  alcuni  Principi,  d Papa  come  bcnign.ffìmo  gli  perdonò, e lo  rimejTe^t 
m U'vltimo  anno  di  Siilo  D.pot  „ ilfonfo  venendo  m rotta  tol  gran  Duca  di  Ftoreirga.di 
molto  fi  pofe  in  e fi  Ho  danneggiando  con  la  compagnia  di  molti  alni  ha  liti  doumque  po 
tea  .nella  Sede  vacante  che  feguì  poi  di  Sisto, eli  Drbano  offendo  dt  quelli  del  gran  Duca 
feguito, [e  ne  fuggì  in  Campagna  di  fioma,  doue  fece  grandtffimi  danni,  maffimìmeute  a 
ca fali, rubando , brugi  indo , e guadando  molto  , mandando  a chiedere  a pa  troni  de'  en- 
fili fc  non  volcuano  che  in  tutto  fi  brtigiaffe  ogni  cofa,  varie  fiamme  di  danari , a chi  duun 
to,a  chi  quattrocento, a chi  ottocento,  e mille  fendi , & a chi  più  ancora  ,eda  alcuni  per 
paura  di  peggio  hebbe  quanto  chie  ieua,da  altri  pari  c,da  altri  niente  ; ma  alcuni  di  que- 
lli più  dettero  che  niun’altro,pcrcioche  gli  danneggiò  in  maniera  le  cofe  loro, che  molto 
più  danno  li  fù,the  [e  il  danaro  richiello  loro  Itane  [fero  pagato.  Efitndo  poi  creato  Grego- 
rio P jpa,  lo  difcacciò  con  l'aiuto  di  quelli  del  Duca  di  Fiorenza, e finalmente  ntl  mefe  di 
Gennaiodel  i j 9 1 /«  daquclli  del  gran  Tinca  prefo.e  p,  i in  Fiorenza  fi  fatto  morirei . 
Era  ^Atfonfo gioitane  ,erobufio,e  fiero, difpodo  a fifjcirefamc.fcte , caldo , freddo , & 
Bmditi  - di  [agio . Era  da’ fuoi  feguaci  amato  grandemente , era  tanto  pratico  dello  Sialo 
< h • tomi  lì  della  Chiefa,c  d'altri  luoghi  mi  preffo. ch'era  cofa  difficilijfima  il  giungerlo, e punto  pren- 
f^ucniV™0  dolo, onde  alcune  volte  qua  fi  circondato  fcampò  dalle  mani  de' fuoi  nemici , & a lui  il 
giungere  altri, e prendere  ancor  era  facile.  Era  valorofo  nel  comò  ittere,  fi  come  pi  r ordi- 
nario fono  tinti  i banditi, peraocbe  i banditi  combattono  per  [e  (le[fi,egli  aliri  per  lo  pii 
combattono  per  altri, e non  fi  può  dire  quanto  dia  forgaall'b  nomo  il  combattere  per  la  fa 
Iute  di  fe , e delle  cofe  fue.SS  non  per  quella  d altri,  oltre  ciò  i banditi  temono  peggio  che 
morire  in  battaglia, onde  combattono  con  ogni  ardire, poco  curando  quella  morte, 0 q:i.  U 
. le  ferite  per  timore  di  peggio, cb'é  d'tfjer  prtfi  vini:  magli  altri  il  peggio, che  poffono  te- 
mere, il' efier  e iui  feriti , e morti , onde  l occafioni  dehombattere  vengono  da  effifpcffo 
fuggite . Sdora  torniamo  a Gregorio , il  quale  alti  none  di  UUigfio  in  Domenica  ne!  o_a 
fesladdla  Sant  ifjfima  Trinità  nella  cappclla.chc  fi  fece  nella  Cbiefa  di  Sant'^pofiolo 
dette  la  berretta  rafia  a i frati  Cardinali,cioè  al  Cardinale  lei] andr  ino  frate  & borii- 

ne di  San  ‘DomeniiO.a  Saranno  frate  debordine  de  1 Conuentnali  di  San  Frante  [co , ad 
Bfrcttn  rof-  K-^f°H  frate  pure  dell'ordine  Domenicano , a cJHontelbcro  Frate  di  Sant’  t^fgoSlino . 
f‘  <fatj  Ai!  Quella  grolla  di  portare  la  berretta  rojfa  i frati  Cardinali  era  gii  fiata  d’.ilcuni  ri.  crea - 
diluii*  Frani tJ  A Vi0  Quinto, aG/egorìo  XI 11.  & a Sijlo  Quinto, e furono  alcuni  Cardinali , chcdif- 
fero più  piace,  gli , che  i frati  fecondo  l' antico  vfoporr afferò  la  berretta  del  colore  del 
lor  ordine . 0/  gli  d.cci  i'c^igoSlo  del  detto  anno  r,  centi  te  il  Papa  nobìliffi  inameni  c_u 
in  San  ’JMxico  il  Duca  di  Ferrara, che  in  quel  gioì  no  venne  a fi orna , e finche  vi  durò , 
che  fu  quaranta  giorni  in  circi  ,fernpre  il  Pontefice  a lui , Cf  alla  fina  famiglia  prouedde 
lauti;!  mar, lente  d egni  cofa  , che  al  viuered'vn  tanto  'Principe  fi  rkhiedeux  . Si  trono 
maC,inRo'  PrefeHtt  ^ & cj  in  Cappella  alla  fella  della  glorio' '(finta  Ma  onna  di  meggo  cigolìo, 
ni)  p n l'in-  la  quale  Cappella  fu  fatta  in  Araceli , [dette  il  Duca  nello  Heffo  feggio  dei  Caidìnx- 
«wti'ouc»-  ^ ^ f0?**  ^ Cardinale  Pepoli , ch’era  l'vltimo  Diacono , Era  venuto  il  Duca  ter  1 1_» 
10.  inuefiituradi  Ferrara.ep.rcbeparea , chela  bolla  di  'Pio  Quinto.  De  non  alienon- 

disbnnxPcdefix,glifuffecontrarta:  ilPapa  fopra  ciò  co  fi  irai  vna  CongcgatiOnCj 
di  tredici  Cai  dinali,  tre  de  i quali  erano  De  [coni , fette  peti,  e tre  Diacon, . Dora  que- 
lli Cardinali  fecero  in  piena  Congrcgxtionccntr  tre  gli  esf nuotati  del  Duca , li  fiali  af- 
ferò che  la  bolla  di  Pio  Quinto  s'ìntendeua  di  lle  cofe,  eh' erano  ricadute  : ma  non  di  quel- 
le, che  non  erano  ricadute  alla  Cbiefa,  come  non  era  F errar  a,  i Cardinali  veduto  matu- 
ramente la  cofa,  determinarono,  che  la  bolla,  gli  era  contraria  in  tutto,  & eh: 
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dppariu*  chiaramente  intendere  la  bolla dcdeiioluris,  fe  deuoiuendis  il  famigliati- 

teefkndo  rkbiesla  la  l\p:a  del  fuo  parere , determinò  ancora  ellajlT’apa  in  vn  Conci/lo- 
ro parlò  alquanto  di  quello  particolare  del  Duca,  ma  affatto  ilnrgstio  non  fi  determinò 
mai.Poco  dopò  ciò  itPapa  ammalò,  &■  tre  giorni  in  c.rca, dopò  la  malattia  di  l ‘Pontefice 
il  truca  ne  andò  a C apr  arala, dotte  efiendi  al  quanti  giorni  dim  rato , ne' fuor  flati  fece  > i - 
torno . Ammalò  il  "Papa  alti  * i .di  Settempre,  ir  la  fui  m dalia  era  fibre  tontiima , con 
fluffo,  il  quale  eramtoda  continui, & ve  In  meni  i premi  t i.c'e  per  vrinart  lotfcrgauino 
fare  il  male  delta  pietra . tricot  al  male  andò  : gli  peggiorando  tntt  aita, intanto  che  il  tri. 
ge fimo  giorno  di  Settembre  fi  credette  da  tutti, eh*  i moriffe^i  pareva , che  ile) le  per  fpi - 
rare.  Fu  mandato  achiamar  il  Cardinal  Gaetano  per  rompere, cime  fitofluma  Castello 
pi  fiat  aria , e mentre,  che  in  palagio  Uà  afpett  andò, che  ver'^fe  lauuifo , che  ilVitpa  fu  fi  *»j>«  amai» 
fepaffato,  verme  la  nuoua,  ch'era  miglior, ito  .ecoftil  Papa  di  giorno  in  giorno*,  annidi 
bora  in  bora  fi  credeua  da  tetti , che  morifie.mafiimamentc  nell  vn  de  cimo,  rei  tkikuo- 
qu*rto,£f altri  giorni  fimili,  e perche  quelli,  chcm  fede  vacante  fiorettano  effer  Ci  iberna- 
toli , onero  Caporioni  hanno  fin  che  fi  fà  il  nuouoPapanolea  autoréti -,  &■  vt  ititi  tnfie- 
me, non  voleuano  i vecchi  Conferuatori,  e Caporioni , dare  il  luogo  a?  nuoti , che  entr. tuo- 
no il  primo  di  Ottobre  &■  deporre  i loroflendatdr:  Onde  vi  fi  moka  conte  fa  yma  final- 
mente li  depofero  pure . il  venerdì , che  fiì  a quattro  di  Ottobre  fece  chiamare  tutti  i 
Cardinali  a fé, fi  prima  li  rmgratiò , del  grado  del  Pontificato,  che  gli  haueuano  dato,  e 
fi  fintò  fé  eeW  amnànìflratione  di  effo  haueffe  in  quali  he  cofa  mancato,  incolpando  l±a 
granella , della  Jua  continua  infermità , eia  fprabondatrga  tWncgottf  , & gli  pregi 
a eleggere  pre/lo  dopò  lafna  morte  vn  buono  ,e  degno  Pontefice  r gli  raccommanòH 
Cardinal Sfondrato,  egli  altrifiioinipoti  ; il  medefimo giorno pablkòvna tolta  m con- 
fermati one  di  quella  di  Tdo  Quinto  r de  non  alienando  bonis  Ecckfi*  ; tatuate  era,  co- 
me in  ejfu  fi  vedde,il  ita  fatta  molti  mtfi  prima . La  Doménica, che  fu  a'  fet  di  Ottobre, 
era  in  talguifa  peggiorato,!  co  fi  fi  credeua  efjere  vie  ino  all'  riti  m o punto  del  morire, e che 
fi  intimata  la  Congregatone  de’ Cardinali , che  fi [noie  mimare  fubit amente , eh’ è mor- 
to il  Papa, e tutti  quei  di  San  Marco  allhora  finirono  <T intieramente  fgombrare , batten- 
do (cofì  era  certa  credenza  in  tutti  .che  il  Papa  morifie)  cominciato  aerò  fate  alcuni 
giorni  prima, t’andauano  per  7 {pota  con  l' armi, come  fi  foffe  Hata  fede  vacante , con  tut- 
to ciò  fuori  dell  opinione  dei  medici  migliorava  ; -Andana  il  Papa  da  questa  fiera  ma- 
lattia confumando  fi  a poco, a poco, onde  era  cofa  miferabile  il  vedere  gli  fienei , che  et  pa- 
tina, fiffriua  nondimeno  il  tutto  con  Chnflianiffima  padenga  , ma  finalmente , dopò  fi 
lungo  menare  morì  il  <JMartedì  notte,  tra  le  fri,  e fette  bore  fa'  i yd‘ Ottobre  effondo  fi  - 
no  a fei  volte  in  detta  malattia , S fi  pochi  giorni  giunto  fino  all' -ultimo  p.iffo  della  mor- 
te . Fà  aperto,e  gli  trovarono  vna  pietra  di  due  onde,  fi  vn  quarto. nella  vefficafùil  fuo 
corpo  la  notte  medefrma  portato  in  vna  lettiea  in  S.  Pietro, ove  fis  poi  fepolto  nella  Cap- 
pella Gregoriana  . Fi  egli  Pontefice  io.  mefi.e  io. giorni  yaciper  la  fua  morte  la  Se- 
de i J .giorrfi. 

Creo  quefioPontefiee  dn-pte  Cardinali  .cioè  due  preti  ,e  tre  Diaconi  che  furono-. 

Paolo  Camillo  Sfondrato  fui  nipote,  Milanefe.prtte  Card.dt.dt  S. Cecilia. 

OttauioParatikino, ì\pm.mo, yeftouo  d'esd lefjandna, prete Cord.de Ài  S.Akffio  . 

Odo  ardo  Famefe figliolo  del  Duca  di  Parma,diacono  Card.di  S.esfdi  tono . 

Ottauio ^ {cquauiua.Tqapolitano, diacono  Card.dt  S.Qinrg.tn  f'elabro. 

Flaminio  Piatto, tMilanefe,  Diacono  Card.di  S.  Maria  in  Domnica-  ! 

Fà  Crcgorio  di  Santicoifumi,&  hebbebenigniffimo  animo  fempre.fà  hofpitale  qtian-  \ 
to  fi  pofia  il  più, onde  mentre  fù  yefiouoit  Cremona  all  agio  continuamente  i forefiieri , dl  G,c- 
evifpendeua  con  la  larga  mino , e il  fomiglian-e  fece  in  tre  anni , chefifennò  in  Trento 
al  Comiliotfoefe  ancora  con  ogni  larghetta, & abbondanza  in  quei  pochi  me  fi  del  Ponti- 
ficato, 
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fiotto . In  Cremona  mentre  fi  pi  Vefcotto , faceva  dare  del  fuo  proprio  nella  fua  Chiefd 
Caibcdrale  ogni  l'enerdì  vna  fomma,e  mt^a  di  grano  in  tanto  pane  a potuti . In  /{orna 
mentre  fu  Tonte fice  donò  a diuerfi  luoghi  pii, mille , e ccntocinquantactnque  feudi  ilme- 
fe,  oltre  a molte  altre  limo  fine  Straordinarie  fpefe  centomila  feudi, e dauantaggio  neW- 
abbor,daiiR.t . Digiunano  fempre  il  Penerei, e il  LMcnordì  non  mangiaua  carne,  fe  per 
infirmiti  non  fufjì  flato  affretto  a tralafciare  tal  volta . Diceua fempre  l' Officio  ingi- 
noubioni, tanto  quel  del  Signorc,quaruo  quello  dilla  MaionnadDcl  continuo  quando  fi  le 
natta, cominciatta  a dire  i Sette  Salmi, e li  figuiua  dicendo  mentre  fi  vefliua,meditaua~» 
la  mattina  per  un  bora  Uggendo  le  opere  di  San  'Bernardo, e i buoni  concetti fpirituali , 
(he  et  ne  cattava, li  notava  jeriuendo  accconciameme.  Dopò  che  ei  fù  Trete.non  inttrmife 
mai  di  dire  la  <JMtffa,e  di  riconc  liar/i  ogni  matti  nafe  però  [infermiti  non  glielo  ha- 
ttrffc  taf  bora  vietato,  e mentre  è flato  Infermo  , s’i  communicato  quaft  ogni  mattina , 
e quando  l’infermità  fono  fiate  mortalità  con  molta  deuotione  riceuuto  l Olio  fanto  ; e 
dii  ono  che  più  di  quattro  volte  in  fua  vita  egli  l’babbia  hauuto . Fù  commune  opinione 
(Ite  fi  fi  mantenere  fempre  vergine , 7{on  era  egli  punto  pr  attico  dette  cofe  di  Roma, ne 
A gran  maneggi  troppo  atto . Era  nondimeno  di  buona, e fanta  mente , e d’innoccntiffi- 
tna  vita . . Mangiaua  poco,c  beueua  fobi  i.imente , che  i Atedici  lo  confìgliauano  a bere 
:vn  pocodipiùperfanità  fua.  Baiata  pocbiffimo  vino,  c fino  al diciottcfimo  anno  del- 
itti fua  bevette  acqua  pura  continuamente, il  che  vogliono  efferc  flato  in  parte  caufcLa 
della  generatione  della  fua  piitraiperciocbenon  è mai  acqua  ti  netta,  che  non  faccia  al- 
qu>wio  di  eferemento  tcrrefircfilcbe  agevolmente  fi  converte  in  pietra  in  alcuni  corpi , 
che  punto  vi  fieno  inchinati . Uà  fatto  egli  mentre  c flato  Tontefice  alcune  Bolle,  tra  le 
quali  è fiata  fommimentc  lodata  quella, che  prohtbfce , e annulla  affatto  le  feommeffe  . 
Sotto  quefio  Tontificato  furono  due grauiffimi  mali, che  la  maggior  parte  d’Italia  afflij- 
fero  fieramente  ,c  le  altre  Trouincie  dclCbrifiianefimo,  che  in  qualunque  modo  t’vdi - 
rono  raccontare, non  puoi  no  fare  di  non  bauere  di  tì  efiremi  mali  eflrema  compaffione, 
Cveft'a  rts  e quelli  che  ne’ futuri  fecali  faranno,  compatiranno  ancora  a cotanta  miferia  . L’vno 
“ fi  p*r"’  dunq111  di  quelli  fù  vna  canfiia  tanto  grande, che  in  /{orna,  e in  alcune  ah  re  Città  an- 
ima Italia  cera  a più  di  trenta  fenditi  nibbio  giunfe  il  grano, e quel  ch'era  peggio, cb’  a quefio  pre^ 
ben  [pi  fio  non  ficnr  trottava  ancora, in  maniera , che  gran  numero  di  gente , mafjima- 
mcrttc  fuori  della  Città, morì  di  fame, e furono  molti  nelle  campagne  trouati  morti , con 
iberba  in  bocca  , ne  alcuna  cofa  era  sì  cattiva,  e di  sì  maluagio  fapore , chci  poueri 
non  mangiaficro , a gufa  di  buon  a,e  favorita . In  Roma  douc  il  caicofo  delle  genti  era 
grande,  ilTapa  fece  di  Idrgbeclcmofine , f co  fi  fecero  tutti  i Cardinali , e Brelati  , e 
molti  Gentil  liuomini  ancora  ,4  i Rtbgiofi  parimente  allargarono  la  mano  in  foccorfo 
altrui.  1 Tadri  del  Ciesù  ballettano  cofliluìto  vn  luogo,  doue  cibavano  del  continuo  di 
molta  gente  dicibi  corporali , e fpirituali  infume , eli  foccorrcuano  di  quanto  alman- 
tenimcnto  in  vita  era  meflieri . Con  tutte  quelle  prouifioni,&  altre, chi  furono  fatte  da 
i Rpmani,morirono  in  Roma  alcuni  per  mancameli  to  di  cibo  . Si  fi  ce  ii  pane  di  fané,  di 
miglio , e di  ergo , e di  aitre  cofe  filmili . T^cl  principio  di  Quarefima  fi  cominciò  iiu 
Roma  a dare  da’  Capi  di  strada  il  pane  pc  r bollettini , il  che  fi  f ac  tua  in  qui  fi  a gufa.  Era 
de  [crino  in  ciafatna  enfa  il  ninnerò  delie  bocche  , e a eia  fama  famiglia  fi  dalia  il  fuo 
bollettino, dove  li  fi  diceva  il  nome  ,c  cognome  dtlCentil’buomo  Capo  di  strada,  alla _» 
enfia  del  quale  donatalo  andai  e a comperar  il  pane,  e ivi  gli  fi  vendeva  per  ogni  giorno 
tre  baiocchi  per  boccali) era  tutto  qutflo  dici.rfi.tte  cncie  di  pane  in  circa  , c per  to  p,it 
P<  ffimoViTc  cattino  pane . In  capo  poi  di  alqua  iti  giorni  fi  cislrinfe  la  cofa  a peggio, cioè, che  non  fi 
aerila  ta  - dalia  più  di  due  baiocchi  di  pane  per  tefla  , che  era  vna  libra  incirca  :ne  qui  fi  fermò 
limale, perciethe  craTafqua  dì  Re  fune  dinne  fgcominciò  a vendere  tre  baiocchi  quel 
pane  ,che  prima  fi  reni.ua  due . tifili  dodici  di  (jìugno  poi  fi  cominciò  a dare  da’  Capi 
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dì  froda  il  pane  t oh  Porgo  dove  era  ma  parte  di  grano,  e tre  d’orbo  cattino  .Cimale  fla- 
panato  ,efi  vendetta  ftftcffo  prezzo*  ma  finalmente  poi  per  patia  Jet  Signor  iddio , al 
tuono  raccolto  cefiòsi  bombile  fame . Conccjfeil  Vom.fice  per  fottuenimento  depoueri, 
che  per  quella  Quarefima  fi  mangiafie  la  carne  , onde  fi  tagliava  per  la  povertà  in  varij 
luoghi  carne  di  U tifala.  Si  vendette  in  auefia  penuria  da' fornati  [elettamente  r n poco  di 
pane  buono  a ragione  d'tm  carlino  la  libra.  Il  fecondo  male, che  fuccefie  in  quelli  tempi,  e 
fumò  vn  poco  il  primo  male  della  carcfìia , fit  vna  gran  mortalità . Morivano  d:  gran  i 
febei  con  petecchie, tflujji. e per  ordinario  eri  il  male  nella  tefla , onde  qua  fi  tutti  gli  am- 
malati freneticauano,&  in  otto,  o dieci,  o poibi pi»  giorni  terminavano  la  vita  loro  Sc- 
ialano curar  fi  col  trarre  [angue  della  vena  della  te  lì  a, eh  è nel  brado, e da  altre  v,  ne  an- 
che  befano  nella  iella  meiefima.  Hmeua  quello  di  buono  il  morbo  , che  non  era  di  m.t- 
nife  flo  contagio.  Cogliono, che  le  cagioni  di  quello  male  f afferò  le  gran  pioggie.e  le  irion- 
dattoni,cb' erano  Hate  (anno  auati.gli  ardcntijjìmi  caldi, che  furono  poi.elapeffim.t  qua- 
lità del  nutrimento, nata  per  la  ptnuria.ch'habbiamo  detta.Fù  quello  morbo  ntW fimbria, 
rtcllaTofcana,  nella  \omagna,c  nella  Lombardia , e in  alcuni  altri  poti),  luoghi, pure  di 
tffa  Italia.  Morirono  dì  cotale  maltperfonc  dì  ogni  età,  c maffiraamentc  huomini  da  tren- 
ta in  cinquantanni.  FA  auuertito^te  pochijfime  donne  vernerò  a morte . In  alcuni 
f affetti dell' fimbria  mor.rono  quafitn  ti.ein  molte  Città  molte  fam'tgl  cin- 
ture finirono  i giorni  loro.y  <gliono  che  in  Kpm.s  med  .finta  dall’ut  go- 
ffo del  i 5 90.  fino  alitai  goffo  del  1591  .pià  di  feffanta  mila  per- 
fine fieno  morte.  Cominciò  poi  a ceffate  sì  frana  calamità 
del  me  fi  di  Lugl-o,  & andò  tuttavia  mancando,  in- 
tanto, chea  Settembre  quafì  non  ne  moriva  al- 
cuno,e con  l'aiuto  detta  divina  grafia, s’b 
andato  poi  fitmpre  di  bene  in  me- 
glio , onde  adefio , che  fi amo 
del  me  fi  di  Tqpuembrt 
del  1591.  di 
fanità  fi 
fià 

citi  ut  amen- 


Mortalità 
pefli.'ilic  i<V 

Roma,  e per 
tutu  Italia* 
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INNOC  ENTI  O IX.  PONT.  CCXXXI11I. 
Creato  del  i/pi.  a’  2p.  d’Ottobre. 


'/f^>  P-  per  fona  ulama  giunfe  mai  al  Toiitificdto  di  Tgma , che  fn{[c  defederà. 

ta  da  tutti, certamente  dilato  Innccentio  T^ono , ptr  prima  chi.int  to 


Co.  Amo- 
filo  Fa.  hi 
netti, Catdi 
naie  Santi 
Qjawo  in 
buoniiT.ina 
contritorp 
pi»  flo  futili 
perle  lue  ia 
re  q .alita. 


Anton5  di 

T IKK  fW‘o 

] X.  trinar  z* 
li  Pepate. 


Giovati  .-fu  toniti  Pachine: ti,  Cardinale  di  Santi  Qgiattro;peniochr  c o/i 
era  tonvfciuto  da  tutti , e commendata  da  valcnt  buommi  la  dottrina _» 
[ita , sì  nelle  leggi  ciui.i , come  ancora  nella  fati  a Teologia , e in  alite- 
ne altre  lodatoli  far  oltà , c ofi  chiara  la  bontà , e integrit  à di  Ila  vita 
cefi  manifesta  la  pi  attica  delle  cofe  di  /[orna , coftnota  la  intelligenza , ch’egli  haueua-t 
di  gran  maneggi  del  UUondo,  infomma  coft  aperti  a tutti  i ftoi  degni,  e fanti  pi  fio  i,cbe 
fi  polena  fperare,  e tener fìcuro,  tb’ei  doueffe  rittfeire  vn  valente , e ottimo  Tra:  ape,  di 
cui  le  tante  calamità  di  quelli  t,  tnpi  h. mettano  t fi  remo  bifogno , ma  ale  ili  ogiudicio  di- 
nino,  del  qual  ne  pi, re  minima  parte  può  bene  penetrar  fi  dall'occhio  mondano , panie  di 
porganch  folamente,e  poi  a fe  ri  trarlo , Tacque  quello  Tontefice  in  Bologna  alti  i o.  di 
Luglio  del  t fip.fuo  padre  ft  nomò  Antonio, e la  madre  F rance fca,  eh' erano  nati  in  Gra 
uegni, luogo  di  Trattai  ra . f A ne’ futi  anni  puerili  impiegato  in  quelli  lì  udii , chea  quella 
età  conuengono,t  poi  datoft  a gli  iìitdij delle  leggi,  vi f cc  lodatoli  progredì,  cade  aiti  vtt- 
deci  di  Marzo  del  1 g*  a -fi  dottorò,  non  molto  uopo  ferie  venite  a ì\oma,  c tutto  fi  dijpofe 
afcruigidtl  Cardinal  Farne  fe,  da  cui  in  prncrffodi  tempo]  fu  mandato  V icario  in  ^ini- 
gnene, dotte  dimorato  puffo  a quanto  anni  'fe  ne  tornò  a /{cima, e poi  andò  a Tarma , c> 
vi  amminiflri  le  cofe  di  quei  Signori  Farneft.epojcia  daTtolt-'.fù  fatto  Fefcouo  di  Pli- 
ca [Ira  in  Calabria . Efù  il  primo  Tcfcouo,chr  f.  teffe  quel  Tontefict.'Hel  i J C i andò  al 
Concìlio  di  Trento,  e vi  din.oflrc  dottrina,  e prudenza , e veto  zelo  di  religione , e itti 
i $66.  fu  mandi'  o daTio  V .hluntio  a yenctia.Quiui  [et  anni, e da  vantaggio-,  irìfedtt 
te,  e dette  grandìfpmo  faggio  di  l valor  fuo  nc'rnantggi , che  carrellano  all’bora  di  e ne!!  z_» 
gloriofa  lega  conira  il  Tweo  tra  il  Tonti  f ce, He  Cattolico,  C?  Tenet- ani,  che  fi  et  uc’ùu- 
ftull'hora  . ligi  primo  anno  di  Gf  gotto  Xlll.fi  ritorno  a '{orna,  e poi  fe  u'aud  a'J.t-i 
. fi, a 
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fui  Chi t fu  di  T^iciflro.quini  dimorato  ai  quanto  di  tempo.tenendo  fcmprc  in  trioni  cferci- 
tù  impiegato  ,1  fio  gregge, fi  richiamato  a /{orna  da  Gregario,  end  i \ y6.fi  fittoTa- 
triurcaili  Gteru)  fiem.banendo  prima  Meramente  in  mano  drlTontc'icerìfegnvo  il  Te- 
fiouaiodi  ìfficasìro.Fù  ancora  palio  tra  l 'prelati  ddla  fiera  ConfultieS  ance  tra  quel- 
li del  Sant  Officio  della  'fnq  tifitionr.che  fono  gradi ,cht  fogliono  darfi  a’ primi  Trclati  del 
la  Corte  l\amaaa.SÌ feruì  ancora  di  lui  Gregorio  molto  nelle cofe della  Stgn  mirafiS i?_j 
alcun,  altri  grandi  affa  ri, eie  co'l  Tonificato  fi  congiungono  e finalmente  in  vna  pronto 
t. one  di  1 9.  Cardinali  fatta  da  Gregorio,all.  t a.  di  Di  cembre  del  1 58  n'bcbbe.l  Car- 
dinalato co  l titolo  di  Siati  Quattro:  in  eruttine  poi  nelle  medefime  Congrcgatiom  fitto 
Gregorio, mi  da  Siilo  T.fu  lauto  dell  t Signatura  inferno  co'l  Cardinal  di  S.  fi  lardili, 
eh  e poi  fi  Tapa  Urbano  TU. nella  fi  de  natante  del  qua1  cor fe  gran  rifel  io  di  tffer  Tapi. 

Sotto  ilToiuificatodiGrrgoiio  XIII.  amm  itìfirò  egli  in  grand.'ffi  uà  partile  cofe  d.l- 
1 1 Signatura, prrciocbe  Grego-,  io  per  effer  per  lo  più  iidif'oflo.noii  ni  poterà , come  fi  co. 
fi:in:a,interuenire,ondc  baucua  dpoflo  q-tafi  Li  cita  del  tutt  i in  Santi  Quattro  , t fin  ii, 
mente ,•  fondo  morto  Gì tgorio  X 1 1 t.fi  fin  7 j nei  una  d fficolt  i,e  con  noto  uuiuirfilr^i 
di  tutto  il  fiero  Collegio, due  di  .topi, , chef  era  iliufi  il  Conciane , eletto  Tonte  lice . Fi 
age:,  oli  fi  ma,  e feniani  runa  forted  intoppila  fina  ilcltìonc  : perche  effendo  flato  egli, 
quando  fi  creato  Cjrigerio  in  gran  predica», culo  dì  efier  eletto  Tontcf  ce,  fiera  nel  tem- 
po ab:  kifùd.  racg^o  .facilmente  potuto  cor  uh  quatto  di  difficile,  e mitigatole  fiato 
uififle  , c accoccare  infume  , c ridurre  la  uno  le  parti  principali ffi  me  ,c‘  e nel  Colleg  a 
fi  trottano  beta  , cioè , quella  de  gli  Spaglinoli , che  fanno  conto  cjScrdi  a Cardinali, 
e l'altra  di  ’JM  ont'c^ilto.che  fi  flima  efjcrc  di  più  di  t/enti . Oli  le  dilla  bilie  ra  unione  di 
amenda;  tic  rifinita  un  numerose  non  filo  è bafteuole.ma  è di  foueuhio  a quello , che  per 
eleggere  il  Tapa  è di  me  filtri, e di  qui  nacque.cbc  fe  ben  in  qiefio  Conciane  ni  erano  d.L-, 
febei  {oggetti  Tapali.di  ninno  li  parlò, non  che  fi  trattale  punto  perfarmlo  riufeir  Ton- 
te fi  cc. e piima  ches’catraffe  in  Condanc  era  non  filo  de‘  Cardinali , ma  d-  j>  L altri  anco- 
ra uniiiafal  opinione.cbt  Santi  Quattro  ne  doueffe  effer  a tanta  grandeggi  elevato . là 
cominciato  a creder  da  molti, c'ie  Santi  Quattro  ne  douefit  [uccider  a Gregorio , quando 
nel  giorno. ih:  fi  creato  Cjrcgor.o  rend.  mogli  in  S.  Tietro , come  fanno  tutti  i Cardinali 
uJndicagi,uJcò  a Gregorio  di  te  fi  a la  mitra  in  Capo  di  Santtqa  >ttro  fi  confermò  l'opi-  Mtrj  ^ 
ninne  dicofloro, quando  nella  difiriòntione  delie  Camere  del  Conciane  cbj  per  forte  fi  fio-  le  cute  .li 
■ le  fimpre  fare, toccò  a Santi  Quattro  la  Camera , in  q iel  luogo  appunto  ,douc  quando  fi 
/ annoi  Conciilori, fuoleflar la fedcToniificia.Hor [itegli  eletto  'Pontefice a’ ti  jg.J a'Ol- 
tob.di  l\\$i.il  Martedì  a fera.e  fubiìamtnte.effendogli  f come  fi coslu/n  ij  da  Cardinali  ocui. 
domandate  molte  gratie.nOn  ne  voi  fi  conceder  alcuna,  dicendo  di  voler  fare  Ir  enfi  con 
tempo, e penfatamFtc.  Mentre  gli  fi  poncuano  indofio  le  t/f  fi;  Tonti  fi  eie, / onfirmòla  BoL 
/j  De  non  alieiuniis  bonis  Ecckfi.v,  d,ffc ancora  con  (focaci  paiole , le  qiali  da  imi . 
mocuorc  fi  ved  ita  ben  ibiirar.entr, che  uafceuano, che  ogni  fio  penficro  volcua  impie- 
gar nelle  cofe  dell'abbondanza  per  fillcnamcnto  degli  afflitti  popoli,  onde  il  giomo  figni 
te  fpra  qui  fio  particolare  dell' abbondanza,  fece  la  Congregai,  one , & ordinò  , che  tutti  i 
l'.aroai  di  l\ama  portaffero  i grani  entro  alla  Città,  e commandò  a .1  lonftgmr  Vitelli, 

T.  efetto  dell'. A mena,  cb'i  figuiffe  con  ogni  rigore.!. a Domenica, clic  fignì,  che  fi  eì  d.  e 

di  ifnuembrefù  coronato, non  volfeegìi  far  coiai  atto  {opra  le  f cale  di  S.  Ttctro , come  fi 

V fan  a prima, ma  in  vna  loggia, che  riguarda  [opra  dette  fiale,  nel  che  fi  forfè  da  mt!lr_j 

feudi  meno  di  quello, che  altre  volte  i fiato  [olito  a fpsnd , rfi . Il  giorno,  che  fijfcguì  poi, 

fece  il  primo  Coociflorajii  cui  rendè  gratie  a'  Cardinali  dell'alto  grado  del  Tonti  ficaio , 

che  gli  b Mirano  dato , c Ufo  alcune  cofe  attinenti  al  governo,  xb’ egli  sera  proporlo  di 

fare.  Si  lafiiò  anche  intendere  di  vo'cre,cbe  fcmprc  rimancjfe  ama  buona  fimm.t  di  oro  pi  pc.  i*»b- 

in  C a fi  dìo,  per  aiti  e ficcai  hìfigni.ch:  pojfino  accadere  alla  Santa  Sede  a'  popoli  .biiiu,u' 

Tu  a Oueflo 
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CI  CARELLI  DELLE  VITE  DE*  PONT. 

ffliciìo  prn fiero  è fon.mamente  degno  da  lodar  fi,  pere  ot  he  tutti  i Regni , e gl  Imperli , e 
le-Republ. che  bene  ordinate  hanno  per  vltime  neerffici  , (Ite  poflono  auiteniic , conferita. 
to  alcuna  fomma  d’oro, e la  Republica  di  Roma.tbe  è il  vero  ritratto  del  b.<on  gouertro  ci - 
itile, ’tauetta, come  dia  Tito  Lini  giteli  erario  vita  pam  più  (tenta,  e pi'-  tiafcolla  il  eli' - 
dlt.  e -nella  quale  la  vigefima  pai  te  di  tutte  Centrate  della  Rcpwlua  ni  fi  i iponetta  , dai 
quale  luogo  ronfi  potata  in  guìfi  vciuna.f  r.on  uè’  più  afflitti , c tcmprjloli  tempi  della 
Rppiblict  trarne  vii  danaio  pur  trai  ■ Hora  innocentio  pi  i fare  ; che  i danari,  óc  fono 
inCaiiilloficonfi-rii.ifJcroqtiantofpottfllilp.à  .effendogli  di  metlitri  per  gli  vft  f.i- 
thìjiari  del  fuo  palagio, di  alcune  migliar  a di  fc-<di,  ’i  tot);  iaprcRan-^t , e furono , -to- 
me f >;ce,d.t  qc.mila  in  circa. Tfon  volfc,cbe  nelle  fptfc  ,ibt  acca  denaro  di  fare  fi  pren- 
dtffc  cofa  alcuna  in  credenti,  dicendo, clic  mentre  era  flato  fcmpliceprcUto , e poi  Cardi- 
itale  hauti  quafi  fimprc  comperato  in  colanti, cebei famigliarne  volta  fare  effóndo  Ton- 
tejtte  .*  Effcndogli  ricotdato  da  alcuni  Cardinali,  ciati  rinottaffe  ilcoflumt  antico  di  feti- 
nera’  Tatria,  thfiagli  ^ iniuefeoui , C a‘  T.  tmati,r agguagliandoli  della  fua  afsontiorie, 
eff  or  tondo  gli  a pregar  Iddio, che  li  d.ffe  fo>  Ri  baflcuoh  a regger  la  C-  iefa  Santa  egli 
accettò  prontamente  il  loro  ricordo, e ned  tdeilpcnficro  di  far  cotale  Cptflola  al  Cardi- 
nali di  h' et  004.  Kdl’ifltffo  rnefe  di  Tfouembrc,  chc’lVapj  diede  l’ordine  di  detta  Epì • 
stola,  venite  aunifo,che'lgran  Cancellieri  di  Tcllonia  s’era  Iettato  cont,  a ìì  Rd,  battendo 
f co  treni  amila  per  fono  in  circa,  e perche  il  Kf  ragguagliò  il  Tonte f ce  d'ogni  coffa , eh 
pregò  in  qiteflì  fiuti  tumulti  di  foccorfojl  Tontef.ee  / opra  qaeflo-p  ani  colare  di  Tollonia 
dt  palò  vns  Congregar  ione. Diffiro, che  quelli  Toilauhi  fi  erano  lettati  lontra  il  Re  per  al 
ani  particolari  int tuffi. ip.di  detto  mtfc  venne  il'Vuca  di  Mantoua  a Roma  a ren- 
der vbbidicngate  fu  veduto  dal  Tapa  con  Hi  t (fimo  volto.Fù  alloggiato  in  palagio  nel- 
le flantie  de’  nipoti  dt'Tontefic-,e  k\Domtnicbe,lc  quali feguirono  dell' riunito , fi  treni 
prefitte  in  cappella, e jedette (opra  l’vltimo  Diacono  Cardinale,  jtlli  due  di  Decenti  ilTa 
pafecc  publicar  il  Landò  fopra  i pregai  di  tutte  le  coffe  attinenti  al  vitto  hi  mano;  percio- 
che  per  la  cartflia  dtKanno  p affato  era  tant' oltre  affeefo  il preggo  delle  cofc , che  quanto 
v'era  fi  vendenti  tariffi  ino, fuori  d’ogni  modo, e cantra  1‘  rffo  de’paffati  tempi , e di  Ila  na- 
tura delle  coje  rftfle.Oiidc  (batterci  pofla  prou- forte,  c riparo  , fu  opera  da  commeudarfi 
molto.Tqel  mefe  di  Dccemb. determinò  }nnocent:o  i giorni  alle  vdienge , conte  farebbe  a' 
Cardinali  i Conci fi ori, i quali  però  facetta  Inngbiffimi , e fpeffi , per  batti  r quanto  manco 
fufie poffibile a dargli  vdienga  in  Camera. t^si gli t^fuiueffeom, e yefcotii,  ilMartc.aì, 
agli  ijdfmb  afta  tori  de’  Trincipi.il  Venerdì,  e’I  S abbaio  fecondo  l'vfo  di  prima  , il  Gio- 
itcdì  alle  cofe  della  Sani  iffima  Inqu  ifitione.e  gli  altri  giorni  a prelati,  & v (fidali,  i qua  - 
h ancora  per  cofc  di  molta  importanza  afcclt.vta  ogni  giorno . c^il.i  \ 8. di  Decomb  ili 
Mercordìfece  due  Cardinali, cioè  Aionjìguor  Sega,  y e fono  di  Tiacenga , e Vicclcgaio  in 
f rancia, Trete  tit.di  S -.Onofrio, prelato  di  molta  dot  trina, di  molto  valore , e molto  n.cri- 
jo,e  che  per  firuigio  della  Sede  ^ dpofloliet  bà  fatto  d:  molte, e degne  fatiche , &•  infit- 
tite Antonio  Facbinetti, Diacono  Card. di  Santi  Quattro  ceronati, fuo  proni  potè, gi  nane 
rii  molto  fpiritoy  c'-e  dà  grandiffimo  faggio, che  fi  come  hahauulo  (ifleffo  Cappello, e ti- 
tolo d’innocentiojCOsì  volta  battere  le  melefimevirtù . Il  Vap.rfece  quello  fuo  pronipote 
p> ima  Referendario  dell'  vna,  e l'altra  Segnatura,  e lo  fece  il  Saibaio  atlanti  propo.rc  in 
Segnatura  i C a fi, che  ini  fogltono  da'  Referendari  propor  fi  a' la  pi  t forza  del  Tontefice i_é. 
tifili  1 1 .di  Due  mòre, tl  Tapa  andò  alle  fette  Cbitfeffentendofi  moltoÀt'tile,  & alquan- 
to indifpoflo.^ilii  ipahefù  la  Domenica, più  la  fua  indifpofttionc  fi  manifestò  ,com.  n- 
ciando  a conofierglifi  la  febrr.ep-  a venirgli  vii  poco  di  (Infetto, per  ia  qual  infermità  in 
termine  di  otto  giorni, cioè  la  'Domenica  di  notte  alle  tredici  bore  in  circa  , i n quel  met-e 
cbefacea  (Eccliff.  della  Luna, a’  jj.  di  Dccemb'e , paftò  di quefla  vita  agloria  eterna. 
Trendette  coti  molta  dettatone  iS  accanenti  di  Santa  Cbiefa,  e morì  fama  mente , ne  pie 

affitto. 
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affetto, ch'egli  pori  affé  a parenti,  fece  cofa  dìforiinata  in  guì/aV  cruna.  Durò  ilfuo  Ton- 
tificato  due  me  fi  intieri, nel  qual  tempo  non  mutò  gli  officiali  della  Corte , e dello  Stato, 
deftinando  di  mutarli  a principio  dell'anno  1591  ma  {blamente  def/inò  i latine»  a Vrin 
tipi.Hauea  m penfiero  di  nettare  il  porto  di  cincona,»  fin  che  con  più  abbondanza  i na- 
uihj  di  mercantie  ui  uenificrt.  Haueua  anche  determinato  di  far  vn  ricetto  tui  f.rt([o  a 
Cufici  S.  Angelo  dalla  banda  della  T rafpontina  ueccbia  , acciocbe  quando  il  Tenere  difo- 
neubio  creJceffe,non per  Roma,maiui  riiic/faffc  tacque  fue.  Haueua  , acciochefi  creaffe 
un  pe  Cattolico, Hatuito  di  dar  tornila  feudi  il  mefe  alla  Lega  di  Francia  , quando  pe- 
rò fùffe  a quella  imprefa  papato  il  Duca  di  Tarma  Haueua  animo  di  far , che  fi  nfaffzj, 

Cj  ani  fila  diligenza,  acche  he  i benefici)  Ecclc fi  affici  ftconf enfierò  a meriteudli  ,e  fi  ira- 
no  fatti  per  ord.nc  publtco  ferina  e in  Dataria  tulli  1 pretendi  mi . Fit  queftoTonicfìcCj  Epilogo' del 
molto  fobrio  nel  ut  nere, onde  mangiano  una  uolta  il  giorno,  cioè,  la  fera  : ti  piaceua  affai  li 
di  prendere  eterea  di  ueder  la  uagbcZK*  della  campagna , onde  fpeffo  andana  in  Beine - «mio 1X- 
dcre.in  prati, e in  alni  luoghi  limili  di  diporto  : fludiaua  affai, ma  in  letto  quaft  del  con- 
tinuo,doue  coff  umana  ancora  di  dar  udienza-Staua  egli  affai  in  letto  per  rifcaldarfi  of- 
fendo qua  fi  freddo  fempre  dalla  metà  del  corpo  ingiù  ;era  magro, e afeiutto  molto , era  di 
natura  malencomco,di  fi  atura  grande  rf  di  afpetto  maefleuole.cra  ne'  cofìumi,  c nelle  pa- 
role graue, la  qual  grauità  mentre  era  anche  fcmpliceTrclato  fi  feorfein  Itti . Fù  nondi- 
meno nel  con  uerfare  affabile  {empie, gli  piaccua  il  ragionare,  mafjini  amente  di  lettere, e di 
materia  distato;  onde  quelli , che  haueuano  fcritto  de  goucrni  della  Città  , bauca^t 
letto  egli  molto  bene, e la  Pjpib.di  Tlatonc  hauea  per  le  mani  fpefio,  infume  co’  libri  po- 
litici di  Ariff.fi  dilettala  di  fcriuere,e  ai  comporre, onde  alcune  opere, ch'egli  hauea  com- 
porle,fino  a’  tempi  di  Siffo  t'.bebbein  penfiero  diffamparle.  Era  in  tutte  le  fue  operatio- 
ni  tardo,  la  qual  tardanza  nafceua  tì  J aUafua  compii  ffione  malinconica  ,[la  qual  per  fe 
fli  ff  i inchina  ad  effere  rattenuto  chiunque  la  poffede,  ) come  perihe  haueua  vinato  mol- 
ti anniipcrciochc  come  dice  Ai  iffotile, Long, iiìciuitas , Se  fparium  via:  vmu&uiufquc 
anuntnn  rcprimic,// quale  animo  nmeffo  fa  tardo, cauto,  c circo// etto  altrui . Fiora  per 
la  fua  morre,e  vacata  la  fede  vn  mefe,e  vn  giorno . Quella  fede  vacante , come  anebd-t 
quella  di  Grcgor.Xl  111. e quei  a di  Orbano  yil.e  quella  di  Siffo  V.  è Hata  quietiffima.e 
jinza  veruno  rumore,  e quajìjenza  vna  minima  ifjìifionc  di /angue, della  qual  cofa  quefte 
crediamo  noi  iffertte  le  ragioni  primieramente  perche  vitie  ancora  ne  gli  animi  di  molti 
viiceito  timore  per  batter  veduto,  c e nel  Tontificaio  di  S.Ho  anche  quei , che  per  molti 
anni  ematiti  haui  nano  fparfo  il  /angue  altrui. fono  flati  caligati, c hanno  fparfo  il  proprio 
fangucioltre  ciò  ncn  è cofa  veruna,ibe  faccia  tanto  quieti , e rimeffigli  buomim  quanto 
fàla  mancanza  di  I pane, onde  la  carcflia,ch'è  corfa,e  corre  ancora  toglie  ogni  pcnfici 0 di 
difeordia rf di  nonoie.^Appreffo la  mortalità  chi  Hata  per  vn'anno,e  da  vantaggio,ol- 
tre  ch'h  1 leuciti  via  molti,cbe  per  effere  nel  furore  della  giouentù,edcll'otio , baurebbono 
agcuolmentc  in  qurffe  occafioni  oprato  molto  di  male.  Hàjatto  anche  che  quei , che  fono 
rimafi  fieno  in  gu.fa  tale  aff  htti,c  per  bauere  veduto  il  paffuto  morbo,  e per  bauer  perda 
to di  molti  Datari, che  h abbino  altro  penfiero, che  di  queffionare,e  di  contendere . Sotto 
quefio  Tontificato  d lmiocen'.io  bruciò  in  F{oma  la  bella  Cbicfa  di  S.  Saluator  in  Lauro,  chie(i  d;  s> 
e la  nane  di  mezzo  ardi  intieramente, oue  erano  i migliori  organi , e pieni  di  più  artifici)  siioaiore  in 
che  ciuafi  f uff  ero  in  tutta  It  alia,  l altre  due  naui  non  bruciarono , ma  rimafero  in  farteli  bròcìainR» 
offtfe,cqueft’ anno  del  1 y 9 1.  due  altre  ca fedi  priuati  fi  {onoinppma  Lrucciate  quali  in-  ma. 
tier  amente,  e non  folo  Pronta, ma  altri  luoghi  d'Italia  fono  flati  in  qucfl'anno  trauaglia- 
ti  da  varij  intendii. 


Vu  3 Fin  qui 


Fin  qui  HA  /crino  Antonio  Cicarelli . 


Quanto  poi  alle  Tromotioni  de'  Cardinali,  fatti  da  innocentiojegli  vna  fola  (jptr  la  bre- 
vità del  fuoTontificato) ne  fece ,la qual fù di duefoggetti affai  rari, e frugolati , creati 
da  lui  a 1 8 . di  Decembre,vndiii  giorni  appunto  innanzi, che  da  quella  alt  altra  felice , e 
beata  vita  del Taradifo  pa(fajje,li  quali, pereffere flati  di  [opra  dal  detto  Cicarelli  nomi 
nati,e  fuccint  amente  le  ottime  qualità  lorofpiegate,quì  nominar  di  nuovo , o dir  altro  di 
quelli  non  vogliamo;ma  con  tal  fi  ne  terminar  la  uita  di  quello  Tontefice:  avertendo  il 
Lettore, che  quefte  poche  righe  fono  Hate  da  noi  qui  pofie,  per  mofirar,  che , deftderando 
noi  in  quefìi  giorni  paffuti  niìampar  il  prefente  Libro  del  Tlatina , ma  con  l'ag- 
giunta delle  t'ite  di  Clemente  ri  li.  e di  Leone  X 1.  con  la  creatione , e 
coronai  ione,  infierite  del  Sommo  Tontefice,  Tapa  Taolo  Quinto, 
babbiamo  ricercato  con  molta  Olanda , ( già  che  il  Cicarelli 
fé  ne  era  all’altra  vita  paflato  ) Cinfrafcritto  /ogget- 
to noftro  amico,  che  di  ferivate  non  poco  fi  dilet- 
ta , a volerci  fare  quell'  aggiunta  ; del- 
la quale  tfìenio  fiati  conformc-r 
appunto  al  de  fiderio  nofiro  , da 
lui  favoriti  , l' babbi  amo 

bora  flampata  a ■ , 

compia- 
cen- 
za di  voi  benigni,  e gra- 
tiofi  Lettori. 


y 


AL 
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34° 

AL  REVERENDISSIMO 

SIGNORE, 

SignorJ&  Patron  mio offcruandiffimo; 

IL  SIGNOR  MARINO  MARINI 
Abbate  di  S.  Gregorio  di  Venetia. 

E bene  paruc  a me,  Retiercndifs.  Signore, vn  pelò  molto  graue, 
& vna  impecia  nó  poco  difficile  da  potermi  có  honore  riufeire , 
per  conofa  rmi  nello  fcriiterc  a Hai  debole  fòggcttoiqtiando  ne* 
pa  fì'ari  giorni  ricerca  co  fui  a doitcr  prender  carico  di  fcriucrla 
Vita  dei  Sommo  Pontefice,  & Sig.  noflro  Papa  CLEMENTE 
VJII.di  fcl. meni. per  aggiungerla  predo  le  altre  decadati  Pon- 
tefici, feritee  prima  dal  Platina,  poi  dal  P.  Pannili  io  , & finalmente  dal  Cicardii 
nel  prefente  Libro:  tuttauia  inuitato  dalla  dignità  del  fogqctto , & infiammato 
dal  defìderiodi  cópiacer  a chi  me  ne  ha  u e uà  ri  cerca  to.prelì  di  buon'animo  que- 
lla imprefàjc  coli  datomi  a raccoglierla, & comporla  al  meglio  ch'ho  potuto,  è là 
paco, la  hò  finalmente  forni:a,confòrmeal  ddìdcnoinio,con  fperanza,che  lab- 
bia ad  aggradir  non  poco  a chiunque  la  leggerà  , per  le  molte  cole  memorabili, 
che  in  dia  lì  contengono,  fpiegacc  veramente  da  mecon  ogni  realtà  poffibile , fc 
ben  con  flile  dine  rio,  Se  molto  inferiore  a quello  de’ predetti  Eccellenti  Scritto- 
ri.Ma  douen  do  io  poi  mandarla  in  luce,  (libito  mi  venne  in  mente  di  dedicarla, 
come  fò,a  V.S.Renerendifs.si  perla  molta  inclinationc  mia  di  viuo,eriuere»tte 
, affetto  vcrfola  perlbna  dell’Eccellentifs. Sig. Michele, fuo  Padre, vnode’  più  illu- 
llri.St celebri Giurefconfultidiqucfia Città;  sìanche  per  làperiodicertodo- 
ucrlc  quella cfTcrfopra  modo  grata, nò  tanto  perche  fiata  fiala  perfóna  di  lei  per 
le  ottime  qualità , c virtù  fue  al  detto  Sommo  Pontefice  cara , quanto  per  lo  ha- 
uer  da  lui  perciòefla  hau  uri  honorati/Tìmi  carichijefiendo  fiata  prima  creata  Re 
fercndariodell’una.c l'altra  Segnatura,  poimandataal  gouernodcllaCittd  di 
Terni, & vltimamcnteclettada  quello, e cofiitnita  Abbate  di  S.Greg.qui  in  Vc- 
netia.Tralareiopoi  di  raccontare  in  quello  luogo,quaiiroeJla  fi  a dinota, Scofier 
uan  te  della  Nobilifs.  Famiglia  di  elio  Pontefice  ALDOBR  ANDINA,  delia_. 
quale  in  principio  nc  rocco  brcucmentc  lorigine  ; poiché  di  ciò  ne  rende  tutta- 
uia pur  troppo  chiaro  reftimonio  la  benignità  dellTUuftrifs.  & Reucr.  Cardi- 
nale di  quella, bora  Arciuefcoiiodi  Rauenna,  Signore  di  valor  incomparabile.e 
diefemplaritàdi  vita  indicibile  a quelli  nofìri  tempi,  il  quale  caraméte  la  ama, 
e tiene  di  lei  quel  còro,  che  meritinole  degniflime  fiic  qualità.  Si  degni  dunque 
di  accet  tarla;che  io  in  tanto  dedicandole  anche  me  lleffo  per  fèruitorc.lc  preghe 
rodai  Sig.Diaogui  fcIiccefalutione,& ogni  bene.Di  Venetia,  il  i.d'Apr.ttfoS, 

Di  V.S.Rcuerendifs. 

■ Scruitor  Ddliotifs, 

Giouannt  Stringa  Canonico,  fc  Mae  fina 
delle  Cerimonie  in  S,  Marca 

Fu  4 LE 


Digitized  by  Google 


le  vite  de’  segventi  pontefici 

fono  fiate  da  Giouanni  Stringa  con  molta  dili- 
genza raccolte,  c fcrittc . 
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Creato  del  1 j&i,  a $ o.  di  Gennaio. 


Tace  la  Città  di  Fano  vicina  a!  Lito  Adriatico, fra  quelle  di  Tfuro , t 
di  Scncg.iglia,e  non  guari  dal  fiume  Mentirò, detto  volgarmente  Me- 
tro,difetta, e trottali  al  dominio  di  Santa  Cbiefafoggetta  Ella  è coti 
ditta  dalla  parola  latina  Fanum.cbc  Tempio,  0 Cbiefadcr  vuole  poi- 
ché ne'  primi  tempi  della  fua  fondai  ione , vi  (k,  frale  altre  fonino /o 
f M iche,  eretto  da'  /{omani ,CS edificato  alla  Dea  Fortuna  vii  Tcm- 
?aoo  Cluì*  pj0  £ raarauigliofa  bclleogajM  quale  ella  prendendo  il  nome  è Fiata  fenpre  Fano  Ma 
tv  p»  clero  è nata.  Onde  anche  ‘Pomponio  Color.nia  Fané  lire  la  nomina . Se  adunque  effa  per  tal  ra- 
,c*  gione,  e per  altre  fue  doti , e qualità  merita  di  ejìere  da  ogni  buono  Scrittore  celebrati-, 

fenxa  dubbio  veruno,  per  baucr  ella  vn  tanto  Pontefice , come  è quello , di  cui  prefi  bora 
(ad  infanga  di  vnnottro  amico)  afiunto  h abbiamo  li  vita  di  dcfcriutre^ofi  felicemen- 
te alMtndo  partorito , & in  luce  mandato  , trouafìdcgnifjìma  di  ogni  lode.  Ada  come 
egli  nato  in  detta  Città  fu , lo  defaticeremo  breuemente,  cominciando  della  fui  F ami- 
glia  ; la  quale  efftndo,  e per  antichità  , e per  illuflre^a  di  f àngue  vna  delie  più  nobili,- 
chefuffegià  ottanta,  e più  anni  nella  Città  di  Fiorenza , merita  che  in  tal  luego  andiamo 
toccando  alquanto  della  fua  origine  . Diccfi  adunque , che  fino  dal  tempo  de'  Longobar- 
di, già  mille  anni  in  circa , efiendo  capitato  mila  T o fatta  viibucmo-grandc , e potente, 
chiamato  Hilebrando,oicero  tiìldcbraniino,  da  quefli  vogliono  habbia  battuto  la  origi  - 
ne,  (£  il  nome  la  Famiglia-di  quello  nofìro  ‘Pontefice  ìhldcbr andina , o come]  più  certi - 
_ . ..  muncmcnteèdetta,  tsfldobrandina  - Et  fi  comeCioi/anni  Pili  ani,  dalie  Croniche  di 
Aidcbtandi  Oruieto , e da  aUri  Scrittori , e fcntturc  autentiche  raccoglie , da  epa  vfitronogli 
“a'  fa*  °"'  chi  Conlidi  Manganesi Ccrtaldo,di  Capraia,  dlMontecarello,  di  Senna, [e  di  Amial<L-t, 
i quali  quando  ton-b aiuta  di  Carlo  Magno  feriti  auro,  ingrandì  Fiorenra,  eiunto  que- 
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fi  a veni ua  dilatando  i fuoi  c onftni, tanto  eglino  della  loro  pofianga  perdendo , furono  a- 
Tiretti  ad  incorporarli  in  detta  Città, e con  la  participatiouede'  gradi,  e degli  bonori  fo- 
Sìcntarlafua  nobiltà,  come  fecero  con  egregia, e continuata  virtù , inftncbc  durò  quella 
Republiia.  Eglino  nel  primo  cerchio  fi  comprcfero  delle  mura  di  Fiorcnga  ( inditio  della 
loro  antichità  ) e tra  le  Famiglie  popolari  fi  annotar  arano-, impcrocbc  al  valore , & aut- 
torità  loro  bene  fpeffo  il  popolo  per  difendere  la  libertà , e le  pie  ragioni  fi  appoggi  au  tu . 

Quindi  è, che  ventitrevolte  hebbero  in  cafa  il fupremo  tJWagi (irato  di  Confulonierc  d < 

Giuflitta, (lattone  del  popolosi  qual  numero  ninna  altra  Famiglia , fuori  che  quella  de’ 
chiedici, che  hoggidì  regna,  o vn' altra  al  più  tra  le  Fiorentine  fitroua  effcrc  arriuata-t. 

Tapa  Gregorio  V 'li.  di  Soana^be  tenne  la  Sede  di  Victronel  107  a.  ferii, c il  Sanfouino  i^pa  Crrr:» 
tfft  re  Rato  di  quella  Cafa  . Aggiunge  di  più  che  in  memoria  dì  lui,  perche  innan  gì  il  {'f  i. a 
• Pontificato  fi  chiamaua  Hildebr  andrò,  ipoSlcri  fi  aldottarono  il  cognome  Hildcbran  li-  a domandi 
no.  iJStapin  aulita  origine  batter  quello  cognome  di  fopr  a fi  è dimostrato  . San  Vietro  P;„rai 
Igneo  coetaneo  del  detto  Tapa  Gregorio, e da  lui  creato  Cardinale  di  Santa  Chicfajn  an-  “® 

tichiffime  finlture  dell  Ordine  di  XJ. dico  rubro ft,c  chiamato  della  Magnifica,  & apprifio  u rmve.iu 
Fiorentini  notìfftma  Famiglia  de  gli  A.  Jobr andini . Qucfii  fù  cognominato  Igneo,  per - A£*.buu dt 
che  fendo  (lionato  di  detto  Ordine, a fine  di  contiincert  la  fimoiia  di  vn  V efeouo  di  Fio - 
tenga, camino  per  me^o  si  fuoco  miracolofamintctei  piedi  die  fi, e intatti,  Pi  furono  al 
tri  di  quefla  ftirpt  non  pochi,  che  fuori  della  Tatrij  ancorai  lor  nomi  ittufir  atona , de 
qualif.tr  fi  potrebbe  in  quello  luogo  honoratijftma  meni  ione,  ma  per  breiiità  fi  trala  [cia- 
no.diremo  bene  ( per  venire  alla  linea  dritta , & al  ramo  più  profimo  di  questo  nostro 
Santiffimo  Tapa  Clemente jLgnifJimo  di  eterna  memoria  tra  fttoi  maggiori ,)  alcuna  cofa 
di  l Aldobrandino  eAldobr  andino,  che  fùHifauo  del  Taire  di  ejfo  Tontefice.Scde  quelli  nA  A'ì<lob<ì- 
due  volte Confalonicre dclla'RcpubLc.inel  14  ta-cncl  1 4 5 o.la  prima  volta , che  afe  e fi 
al  Trincipato  dilla  patria  hehbe  in  forte  di  ritenere  in  Fkrcngn  'Tapa  Ettg  t nto  Quarto,  eumeni»  ' 
il  quale  per  pcrfccutione  d;  Romani  tratte  Siilo  in  babito  M onaco  fi  ne  era  di  Roma  fug 
gito.Efragli  altri  bonori, che  con  Reai  magnifitenga  gli  fece  quanto  fi  poterono  far  ntag 
gtori, dalla  porta  di  San  Frutto  per  meggo  la  Città,  infitto  alla  Chiefa  di  Santa  chiana 
Houella, dotte  il  Tapa  fcaualcò, feguenio  l’effcmpio  de' grandi , e pu  imperatori  ,gli  andò 
alla  Staffa  , e riffe  la  briglia  del  fuo  cali  allo  ,e  con  gran  diligenza , e fplcnJore  trattò  fua 
Santità  ,e  la  Corte , che  di  mano  in  matto  venitta  appreffo . Fùquefi'huomo  dintolra-u 
pietà  CbriSlian.i , e [t  morì  fintamente  l'atrio  Uff.  la  notte  del  letale  del  Signore s|(Iefll0/M_ 
lafciando  di  fe  vn  figliuolo,nominato  sHucslro.qual  fi  trotta  cfferc  Stato  in  Fiorcngadcl  ,1.  bia  >dmo 
Confeglio  de"  Signori  l’anno  1 469.  Qttesiibcbbc  più  figliuoli  ,eil  primogenito  fi  chia-  mcdl 
mòTietro%che  allo  fiudio  delle  Leggi  a'.tefi-, e fidò  tra  Signori  [anno  1511.  ViqueSlo  pieno  Alio 
T ietto  nacquero  Filippo , qual'  bebbebreue  vita , e Silnesho  , che  fù  il  Taire  di  Tapa  curai 
Clemente.  Flora  per  dardi  questo, do  bebhe  sì  fortunato  figlinolo,  vn  poco  più  piena  <r 
notizia-, egli  le  veSligia  paterne  feguendo  fitto  la  difiiplinadi  Fi  topo  Decto, celebre  prò-  JJjJff***.!,' 
feffor  di  Legge, mentre  che  in  Tifa,  e iti  Ftorcnga  leggeua,  diuenne  cccellentijfimo  Citi-  riUc  ^ d^ 
reconfulto  ,e  tanto  di  maggiore  eccellenza,  q tanto  che  allt  feienga  Legale  tonffunfeu»  aoit»c<l<uU. 
mohatloqatirgaetognitionc  di  belle  lettere, oltre  che  fi  feorgeua  in  lui  vn’ animo  retto, 
e libero , & al  tr.it;  amento  delle  co  fi  politiche  naturalmente  accommodato.  Ter  le  quali 
fue  qualità  la  Repubiìca  FtOrtminalotlcffe perfuo  Secretorio,  eferuiflene  in  quei  tem- 
pi , che  vliimamentc  dopò  il  1 f 17  ideila  libertà  cu  i /Siedici  contrallaita  : onde  effutioft 
per  quegli  affari  refi  lor  Silueflro  fofpelto, e tenuto  per  buomo  di  falcione  contraria  -,  poi  Jf  * 
che  rientri  in  quel  Dominio  il  Duca  -Al  fiandre  [anno  1 y ; o.btbbc  il  bando  dalla  Ta- 
t ria  con  confifiatione  di  tutti  i fnoi beni.Fù  il  fuo  confittola  Fj  cinga,  il  quale  egli  comperi-  *^|*“de 
io  andò  vago  per  diuerfe  parti  d’ Italia;  e poiché  la  fama  del  fuo  valore  lo  reti  letta  <1  tut  • 
liiTrtnupi  defi  derapile, quando  ad  ino, quando  ali  altro  trasferendoli , fece  a pi  t copia 
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dell' opera, e del  con  figlio  fio.  Fi  egli  Configliero  del  'Duca  - dlfonfo  in  Ferrara, e di  Gui- 
(iobaldo  Duca  d'Vi  bino  in  varie  tempi:  di  quelli  ancora  Auditor  Generale,  Goueruà 
la  predetta  Città  di  Fanoinluogo  del  Card:nal  ./tc  cotti  l'anno  I ? j 5 . nel  qual' anno,  e 
governo  hautnio  generato  il  figliuolo , che  è il  Toutcfice , di  cui  al  preferite  lauitafcii- 
uiamo,  la  moglie  lo  penne  à parto : ire  l amio  fi  guai  te  a'  14  di  Fi  b,  aio,  imponendogli  al 
J acro  fonte  del  'Batte fimo  di  Hippolito  il  nome . Liberà  quefla  Città  da  molti  perigli  d' 
intestine  difcordiciondc  era  da  quella  grandemente  amaro,  temuto, e t limato . Stette  del 
1 5J7  h'iccgouernatore  a "Bologna  ne  pr  incip  -j  di  Tapi  Tavlo  Ill.efùdat  mede  fimo 
negli  virimi  anni  del  fio  Pontificato  fetida  pia  faputa  fpontaneamente  aferitto  nel  nu- 
mero degli  c^/fuuocati  Conciti  oriah,  e chiamato  a poma  : dotte  efereit  andò  con  Jonima 
lode  d integriti, e di  d t trina  l'isiuuocatione,  leuògran  grido  appreso  la  Corte, e fiori  : 
onde  dal  l(è  di  Francia  hebbet.tolo  del  fio  Con  figlierò  ,eda  altri  "Principi  in  diuerfi  ca- 
richi di  gran  momento fù  adoperato  ; poiché  era  da  quelli  in  gran  conto, e (lima  tenuto. 
Si feruì  di  lui  Papa  Paolo  It' . per  vno  de'  fupi  cmi  confi, bori  nel  matteggio  della  guer- 
ra contra  gl’  Imperiati, come  dimoflra  1‘ riddano  nella  fu  1 h istoria.  Lafciò  a ' poflcri  di 
Herfi  bellijfime  opere  de!  fio  viuace  ingegno,  delle  quali  parte  fono  in  luce , e parte  fcrit- 
teà  mano  nella  libraria  di  Pietro  Cardinale  u ili-,  brandino  al  preferite  fi  confeiuano. 
La  moglie  fua . madre  di  que  fio  gran  Pontefice,  else  Ltfi  fi  chiamano , della  F amigli j-t 
Deti, pur  anch'ella  Fiorentina, fù  donna  di  fantifjima  vita,  poiché,  dicefi  , che  in  lei  ri- 
tuceffero  tutto  il  tempo, rh’clla  viffe,  sì  boneflt . & angelici  co  Fiumi,  che  reni  etto  di  (e  a 
tutti  vn  odor  foauiffìmo  di  fantità . Hebbc  d 1 lei  SiluelcO  fette  figliuoli  waftbi,£$  vttzj 
ftmina,che  chiamano  Giulia,  la  quale  fù  Madre  di  Cinthia  Po  fiero  -^dldubrannino, bo- 
ra Cardinalc.dctto  S.Cjiorgio,che  per  la  bontà,&  integrità  de'  co  Fiumi  viene  ammirato 
da  tutti . De' figliuoli  poi  naminaremo  in  quello  luogo  gl'infrafcritti,  cioè  Pietro,  Gio  - 
uannil7omjfo,e  Bernardo,  tralafciando  l' Hippolito,  che  è flato  ilnoFlro  Papa  Clemen- 
te ,ìl  dime  altra,!  be  quello, che  pur  troppo  longamcnte  bora  fiamo  per  dire , deferiutnio 
di  lui  al  pre  ente  la  zita . Quanto  à Pietro, che  fu  il  primogenito,  e ‘Padre  del  foprano- 
minato  Card  naie  Pietro  M Idobr  andino, dice  fi, che  fù  molto  raro , & eccellente  f oggetto 
nelle  leggi,  li  maniera  che  pochi  pari  hebb'egli  tfuoi  di.  Quanto  a Giouanni.tbe  fu  Car- 
dinale,/ trono  anch'egli  nelle  leggi  perì- ì fiimo , & hebbe  l'animo  dilania  integrità  di 
co  Fiumi  ornato, che  hauendolo  per  ciò  il  fommo  Pontefice  Papa  cPaolo  1 fr.ntl  numero  de 
gli  ^iudiioi  idi  pota  afiritto,fù  pofeia  da  Pio  P.fuo  Succefi  ore  l'anno  1 fa’) -detto, c tu- 
(cerato  in  f'efcouod' lmola  -.nel  qual  carico , & vfficio  paliorale cfjèndofi  non  men  pru- 
dente,1 he  retig,  of amente  diportai  0,  volle  il  T„nteficc  per  premio  di  Ile  (uè  virtù  nella  ter- 
gi ordina- ione,d/ei  l'anno  feguentc  il  dì  17.  di  Maggio  de  Card,  nali  fece , in  quel  Sa- 
cro Collegio  col  titolo  di  S.Simeone  annouerarlo.c  di  vna  tanta  dignità  ornarlo,  e deco- 
rarlo. Qualgrada,ù-  honore  non  più  di  quattro  anni  tenne  imperoebe  venne  a morte  l’- 
anuo  1 577.de/ mefi  di  Settembre.il fecondo  anno  dd ‘Pontificato  di  Gregario XI J/.con-t 
difpiacer  infinito  de fuoì,e  é chilo  eono'truanoJXiTomafo  poi,  si  dice,cbe  ndtxGreca,e 
nella  Latina  faudla  fafit  di  maniera  perno, e dotto,  che  arrecava  di  fe aminiratione  non 
piccioli  e fpeunga  grande  di  afeender  a maggior  grado, fi  la  Parca  non  gli  troncauacofi 
predo  il  filo  delta  vita.poiche  morì,efienio  fiato  dal  mede  fimo  Toutifice  Pio  V.  delia-- 
Segretarie  bonorato.  Bernard  finalmmtefù  anch'egli  degno  lì  lode. poiché  trouauafincl 
la  fpcritnga  de'  maneggi,  & affari  importanti  coft  ben  fondato,  e di  tal  piudenga  ado,  no 
1' <t#iVo  baueua, che ogu' vnolo  ammiraua.Se adunque  ilPadrefia  (.'Madie, & t P>ed  tti 
fratelli  di  qutFlo  noflro  Sommo  Pontefice  furono  di  lofi  rare,r  fwgalan  qualità  dotali, 
bi fogna  per  coufeguenga  affermare, ch'egli  non  in  fi  r,  or  e, ne  meno  vguale , ma  fi  beneft- 
pcnore  a tutti  loro  in  virtù  flato  fia,per  la  compita,  in  tutte  le  fue  parti  perfetta  rii- /ci- 
ta, cb'ci  feci, ddia [alita  fua  al  Papato, e ie  finga  dubbio  trouafi  la  maggiore, e la  pmfn- 
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blìme.cbefarpoffa  l'huomo  in  queflo  mondo . Imperochcfe  ben  egli  è flato  dallo  splen- 
dore de" [noi  Maggiori  illufìrato;tultauia  lo  fplendordi  quelli  hi  egli  con  quefio  fu  o imo 
no  & affai  più  rilucente  di  maniera  accrcfciuto,&  aumentato, che  durerà  in  eterno . Hor 
chiamato  che  fu  questo  [no  Tadrc  da  Tapi  "Paolo  III, come  di  f opra  fi  i tocco  ,a  Roma , 
feco  anche  Hippolito  con  gli  altri  fuoi  figliuoli  conduffe.  Et  effercitando  quitti , come  fi 
detto, l’ -Auuocatione  Concistoriale, faceti!  i figliuoli  allo  fiudio  delle  belle  lettere  artende- 
re,uon  perdonando  a fpefa  alcuna, perche  virtuofi.e  letterati  diueniffero:  Ma  hippolito 
fino  di’  primi  anni  dell’età  fui  pareua  ad  vn  certi  moio,che  diuenir  gride  doueffe  poiché 
attendendo, egli  con  tutto  lo fpirito  all' acqui  fio  delle  /rumine  lettere, in  quelle  fece  in  bre- 
ue  profitto  tale  che  stlifiandro  Farnefe, Cardinale  di  fommaauttorità,  ilquale  amauO-a 
molto  fuo  Tadre,  veduta  più  fiate  la  buona  in  loie  del  figliuolo , e preludendo  molto  bene 
la  ria  [cita, eh’ ei  col  tempo  far  douea,non  ceftì  mai  di  e(fortarlo,et  infiammarlo  a gli  flu 
dii  eoo  tutto  lo  fpirito, affine, che  il  buon  concetto, che  di  lui  partorito  haueayenifje  a for 
tir  quel  fine, che  quefla  fua  indole  sì  buona  di  confeguir  gli  promcttea . -■ ittefo  adunque 
ch'egli  hebbe  a baflanga  in  Roma  alle  lettere  bimane, fi  trasferì  alla  Città  di  Ferrara ; 
dotte  hauendo  vn  tempo  l'animo  allo  fiudio  delle  Leggi  applicato,c  fatto  il  filmile  pofeia 
non  fittamente  nella  Cittd  di  ’Bolognafutto  la  Dottrina,  e ibfciplina  di  Gabrn  le  Talccto 
celebre  Cjiun  confitto, che  poi  fu  Auditor  di  Rpta,Cardinale,e  di  t/sa  Città  -Arciuefco - 
uo,ma  all' horatrouauafi  quiui  Lettor  publico  di  Leggi-, ma  ancora  in  Vadoua , doue  il 
maggior  cor fo  de' fuoi  Rudi  fece, diuenne  egli  in  ditte  Leggi  cofi  int?d(te,c  fap-ito, cheti- 
ceuute  pofeia  in  Roma  leinfcgnedcl  Dottorato, quindi  partendo  fi  per  diutrfe  città  d’ita 
lia  fe  ne  andò, e volle  ani  he  in  ifpagna  trasfi  rirfi,affine  che  col  trattate  co  diucrje  nar  io- 
ni,c co  fafcoltare  in  diuci  fe  famofe ,SchoU,c  Città  buomini,in  tutte  le  fcicn^e  pcritiffimi, 
veniffe  per  via  sì  buona  anche  in  maggior  cornicione  delle  Leggi,  conforme  appunto  al 
defiderio grandi(fimo,ch'egli  b. tucul, ad  acquistarle.  Confumato  vn  buono  f patio  di  tem- 
po in  tal  viaggio,  Sf  acquili  ara  per  diuer  fi  luoghi  vita  [ufficiente  cognìtionc  di  efie  Leggi , 
e di  altre  bjnorate  prò fejfioni, riti,  cofiumi,cvfange  bimane,  del.  ber  ò di  tornar fenc /n_» 
Italia, e cofi  giunto  a Rumi  [otto  il  Tontificito  di  ‘Pio  Tapi  y.  e trottato,  else  Siine  firo 
fuo  padre fenc  era  di  gii  all'altra  vita  paffuto, ne  [enti  per  tiò  da  vna  parte  quel  dolore  , 
che  come  figliuolo  era  tenuto  a fentire,  ma  dall'altra  fi  rallegrò  molto, quando  intefc.ibe 
nel  Tontifieato  di  "Paolo  Tapa  III. era  flato  detto  fuo  Tadre  ad  e fio  Tio  grati/fimo,  onde 
fpcraua,e  per  la  memoria  fua,  e per  le  buone  qualità  di  fe  medefimo  di  ottener  vn  giorno 
da  detto  Tontcficeq  calche  bonorato  carico  , conforme  appunto  a i fuoi  meriti,  cb'erano 
molti, per  le  qualità  fuc  deguijjime,e  grandiffxmi  pcritia,ch' egli  acqui  fiata  banca  nelle. -t 
Leggi,/  come  auuenne,imperoche  cono fiiuto  quitti  in  breue  il  molto  valor  fuo,fù  dal  me- 
defimo  Tonttfiie  Tio  creato  - Auditor  di  Rota  in  luogo  del  fratello,  c be  in  quei  giorni  ba- 
lletta Tio  al  Cardinalato a(fonto,e promofio.Tiacque  molto  a Tadri  della  Rota, else  fuffe 
fla’O  a loro  vnbttomo  cofi  religi  fo,cofi  dotto, e cofi  prudente,  com'egli  era  per  Collega _» 
dato,"  mo  filarono  per  ciò  fegni  addenti  di  allegrezza.  Latino  feguente  pofeia  battendo  il 
Santo  Tomificedcliberato  di  mandar  il  Cardinale  -/ ilefiandrino.fuo  Troncpoteper  Lega 
to  a quelli  tre  Regi, dot  in  Ifpagna  a Filippo  ll.in  Tortogallo  a Sebafliino,&  a Carlo 
IX.in  Francia,per  confermar  la  Lega.già  fatta  tra  di  loro  coirà  i T teschi,  c per  infamar 
quei  Trincipi  alla  oppugnation  loro, e per  altre  ragioni, tutte  [penati  alla  Chiefa,&  alla 
Religion  Cattolica,  volle  Tiorbe  fra  gli  altri  Trelati,  che  egli  col  Legato  in  quelle  parti 
mani  ma, vi  fuffe  anche  Hippolito  - Aldobrandino , ( ilquale  vi  andò  come  Segretario , e 
hebbe  la  %}f}fa  di  tal  Legai  iom)  acci  oche  co  fuoi  prudenti, e difereti  co  figli  vnitffe  ad  aiu- 
tar lo, nel  che  il  Tontefice  re  fio  d' Hippolito, conforme  appetto  all'opinione , thè  ih  Li  cote- 
puta  '-aiiea, molto  bt  pago,efod  sfatto.lndi  a Roma  tornato,' cne.fit  dal  To r:  ficc tararne 
te  abbruci  i.;IO,&  rgii  pofeia  al  j ho  carico  di  -Auditore  con  molta  prrdiia>t  con  fon, ma 
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equità  attendendo  monsìroffi  nel  dar  le  fententie  fempre  incorrotto  -, esercitando  vn  talof 
fido  non  foto  quel  breue  tempo  poi  di  Topato, che  vifle  Tio  V.  ma  ancora  tutto  quello  di 
Gregorio  XI  il. onde  hebbe  tempo  {ufficiente  di  far  fi  conofcere  in  detto  carico  per  fogget- 
tatfquiftlorc  raro, e di  acquijlarfi  infinita  lode  puffo  tutti, c fpetialmctt  prtffo  quella  Cor 
H.Morto  Gregorio  Xltl.e  creato  in  fio  luogo  Siilo, V. cominciò  quello  Tòtefice  a prem- 
ierdel  valor  fuotonde  al  Carico  di  Datario  deputatolo, econofciutolo  di  alto  valore  per 
clemente  ^ fegnalatiffime  virtù, che  feorgeua  fiorir  in  lui,  volle  nella  prima  promot  ione,  ch'egli  fe- 
c tento  c*>-  ce  di  otto  Cardinali, latino  del  Signore  il  S5. c primo  del  fuoTontificatOja’  i S.\di  Deiè~ 
flovl'ep®?'  bre,in  quel  numero  afcriutrlo,& annoverarlo . Di  cotanta  dignità  conferitagli  ne  (enti 
Se m tuo  re-  quella  Cortese  tutta  R,oma  infume, infinito  piacci  ca  contento. Creato  Cardinale  co'l  Ti - 
niicmicio.  tg[g  £an  'paniralictfù  p0i  fjmto  feguentc nel  mefe  di  Giugno  clcttodaifPonteficc  fom- 
mo  Tenittntiero  in  luogo  di  Filippo  fari  inale  Baione orr, pappo , nipote  già  di  Gregorio 
XII I.  che  morì  a"  17.  del  detto  Mefe  del  1 $ 8 6.  in  età  di  Jolt  3 S.aiini:  qual  carico  tron  t/i 
per  certo  import.intiffimo,e  (olito  a dar  fi  folo  ad  h uomini  di  fommo  valore, e nelle  lettere 
peritiffimi.  L'anno  pofeia, che  feguì , dM'S  7.  f {fendo  ociorfa  la  morte  di  Stefano  Batori , 
Trincipe diTràfiluarna.e  I(è diToltonia, moli,  "Principiai  vntal  ì{cgno ajpirauano  ;ma 
perche  l’eia tione del  Bc fpcttaua,comc  tuttavia  fpctta,a qua  popoli, fi  diuifero  eglino  fi~ 
miniente  dopò  molti  contraili  in  due  fati  ioni.  Vna  di  efiehaucua  per  loro  I\e  nominato 
TilaJJÌmiliano.^drciduca  d^tuilria,e  l'altra  Sigil mondo  Trincipe  di  Suetia  , & ambedue 
per  u fmbafciatori,cletti  a tal’ cffetto,mar,  dato  bancario  loro  a direbbe  a prender  la  coro- 
na del  Ifrgno  veniffero. Fatti  amendue  quelli  Signori  della  loro  elettione  tonf  ipciioli , e 
poitifi  con  buon  numero  di  genti  in  viaggio  per  prendere  il  poffeffo;  preualfe  molto  la  fat 
tione, ch'eletto  il  Trincipe  di  Suetial)  ttieatonde  occorfe , che  Alaffimilianod'tyinthia , 
dopò  diuerfe  fctramuccie  fatte  con  le  fue  genti. per  tentar  fi  di  prender  per  forga  il  poffeffo, 
(come  a pieno  tutto  questo  fixceffo  fi  troua  di  j opra  nella  Pila  di  Siilo  P.a  car.  1 : o.  fino 
a 12 1 .con  molta  diligeva  del  Cicarelh  de fc.it  tb)Jiucnnc  del  gran  Cancelliere  di  Tollania 
prig,  one.Ter  la  cui  prigionia, e per  le  civili  difcordic  predate , nate  fra  quei  popoli , c più . 
peri'  odio, ch’era  in  tal  occafionc  nato  fra  i detti  "Principi, moffo,  il  Sommo  TonteficCs  , 
deliberò  per  rimediar  a co  fi  gran  [criceti, che  (oprasi. mano  alla  Ifcpubltca  Chriiiiaua  di 
mandar  vn  Legato  de  latore  in  quelle  parti  ; sì  perche  veuiffe  a ridar  MaJJim  'iliino  /«_> 
Clemente  libertà-, sì  ancor  per  fedar  le  difcordic  antefcritte,  riiiicendo  in  quiete,  e trouquilità  quei 
dento  Le;«-  popoli . Elcffe  adunque, e dichiarò  per  fio  Legato  a tanta  impref uHippolito  Cardina  e. * 
nUdnSiflo  *-^ldob>  andino  l’anno  feguentc  de  183-  a’  2 ? . diCMaggio  ; e convito  (detto  numero 
Vi  di  "Prelati  d’inferior  ordine  , fra  i quali  fù  Lorengo  Firme  betti , Auditor  di  Boraci, 

ebe  poi  Cardinali , creato  da  Clemente, diuenne, colà  lo  mandò  ; affine  che  con  l’auttorità 
^ipoflolica  ar,.pli{fima,cbe gli  diede, econ  la  infinita  fua  prudenza , e deilregja  veniffe 
a mandar  ad  effetto  negotio  tanto  importante, 'quanto  era  queflo-,  trattandouìfinon  folo 
la  f alate  di  quel  Bfgno  co  fi  tempor  alenarne  fp,  rituale  una  ancora  l’honorc.e  rìuerengcLu 
verfo  ilsommo  Tontefice,e  la  Santa  Sede  esJpolìoLca . Accettò  tosto  di  buona  voglia, 
t prefe  conmolta  pronteTgga  vinai  carico  il  Cardinale,  non  già  perche  troppo  egli  della 
pi  opria  virtù  fi  fida  fi  e ; ma  perche  hattcua  di  già  nella  fomma  clemenza  di  Dio,  e nelle 
orationi  del  Santo  Tontcficc,ogni  fua  (per  107  a pofia,e  collocataci  modo,  che  confidava 
molto, che  quefia  fua  Lcgationc  baite ffe  a forti,  in  tanto  da  lui  defiderato  fine  ;come  ap- 
punto a.tucmic.  Impuocbc  fenga  tardar  moli  offe  ne  volò  colà  Hippolitosdouc  (ubilo  che 
perticone, cornine  iò  con  molta  dtfiu7j-a,c  prudenza  a maneggiar  il  negotio,  e bora  coru 
l'Imperatore  ffidolfo , bora  con  Sigifmondo  parlando , e bora  con  altri  molti , (opra  tal 
negotio  deputati;  e panatamente , e publìcameme , uelle  Congregationi  di  Boemia , V di 
Bpnd7qnio,a  ciicfìo  effetto  chiamate,trauanio,portò  la  fomma  di  vna  tanta  mateiia-» 
con  l'aiuto  del  tignose, cauto  iunanti,& a termine  cofifelice,cbe  a '9. di  Mar 70  dilfcgue 
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l’anno  Sy.fuperjte  tutte  k di  fiatiti, conia  fomma  ìndttflria,CS antidato  fiptrfuo.fi 
con  vniucT fiale  :or,  tortela  di  ambe  It parti co  nói» fa  tra  quei  popoli  di  Voilsnia,e  quel 
li  dtcafa  d'Mu  Sìria  vna  buona  pace,auurnendo  il  fintile  tra  MtjfìmiUtno,  die  fi  fubito 
rila  fidato, e il  I{e  Sigìfm?ndo;ct,n  promrffa  certa  di  effo  JUCifimilianodi  non  pretende* 
re  mai  piti  in  alcun  tempo  in  virtù  della  paffata  clettions  il  idearne  in  Vollonia.ue  anche 
in  cafo  che  legni  fi  la  morte  di  detto  Sigi  fiondo, co  me  pur  anche  di  fopra  a tar.  311.  mi- 
ni t. mente  fi  legge . Indotto  vn  tanto  negotio  a compito  ,e  perfetto  fine , (pedi  fólto 
il  Legato  CiUtbioTafiro  f<o  Tfipotc  da  parte  <*'  vua  fia  Sorella,  chefcco  in  quelle  par . 
ti  condotto  banca,  gioitane  d ottima  indolcì  d'incredibile  dottrina, c prudenza  ,cbepoi  dVi'Yon?.'^ 
creato  da  lui  Cardinale  bebbe  dì  ,4 Idcbran  lino  il  cognome, e la  cafata.e  bora  il  Cardinal  Cl«mta«c. 
San  Georgio  fi  chiama, lo  fptdì,  dico , con  lettere  ver  fio  Poma , per  dar  conto  al  “Papa  del 
fnccefi  del  negotio,  coft  felicemente  riufato . Si  partì  Cinthio  , e in  capo  a dodici  gior- 
ni giunto  a Poma  , recò  al  Tonte  ftee  la  tanto  da  ini  affettata  , e bramata  intona  . Si 
tnrfie  pof.ia  di  li  a pochi  giorni  anche  il  Cardinale  in  và.ifgio;r  giunto  conia  ftta  Corte , 
eccmpagnta  di  Vrelaiia  poma  , fù  con  molto  applaufo  , e con  hom-r  grandiffimo  dei 
Sommo  Vvntefice,  e da  quei  Vaia  ricaviti) . H iueua  il  Vapa  f itto  f.tbriiar  a San  Gio - 
nannì  L ucrano  il  ‘Palagio  , che horaiui  fi  vedi  ; Uguale  era  Piato  pochi  g oriti  inntn- 
ti,che‘l  Cardinal  giongeff e, fornito . Qui  ni  adunque  volle  fu*  ' Beatitudine , che' egli  au- 
dienci! banche  : onde  fù  egli  quello , acci  data  fu  in  effo  Talamo  primieramente  ai- 
àienga  piibtiea  ■ Lerelatìoni  della  faa  Lcgatione  qiitiifa  te, furono  con  fomma  al  t emio- 
ne, c con  altrettanto  giubilo,  e contento,  dalVapa,  e di  Cardinali  vdite,ba:i:ndo,mafi. 
tue  egli  negotio  tanto  importante  condotto  a qui  fine  . ch'era  da  tutti  fommvnente  de- 
filerai 0 : onde  non  poterinoper  ritolti  giorni  ,fe  non  infinitamente  t dare  il  gran  va‘o- 
re,clafommaprudenc*fua . Fù  poi  da  Sua  Santità  conSUtNitoriformatorefoprail  ve- . 
flire  immoderato,  e fopra  te  doti  dello  Stato  EcclcftaHico,  e fopra  i pigolati . Pentito  a 
morte  Siilo, fù  egli  da  Vrbano  Vii . Gregorio  XI  ili.  e innoce  tu  io  l X.  fuoi  Succe fiori  in 
altri negavi  importanti  ad  per  sto . Tfe’ Continui  poficia  di efi treTtntefici,che furono 
tutti  in  tfp  ilio  di  vnfolanto  fitti, haueniiftco'l  fio  raro,  e compito  procedere , e ionie 
f’ierare,efingulari  qualità  acqui!  ato  la  balenatene  t di  tutti  i Cardinali,  fi  facilitò  la 
fi,  ada  dì  a fender  al  Vapat  ):e  p:rò  nell' ultimo  Coite  latte,  che  fìt  poco  di  più  di  due  me  fi 
dopò  la  creatone  d'Innaccntio,(  che  due  mefi  appunto  nel  Vomì  ficaio  viffc)  fatto-,  effón- 
do di  vnt  tanta  cffaltatioiic  meriteuole  conofcinto , bòbe  gratta  finalmente  di  ad  vn  co- 
sì alto  feggio afcendere.c pervenire. Mono  adunque  Innocentio  a zy.  dì  ioecemb.c nac- 
qa  ro  ( mi  ritte  fi  attendi  a far  le  fue  efequie  nei  giorni  a ciò  deputati)  del  1 j ,,t . varij 
pareri  tra  t Cardiiuli,& erano  per  ciò  da  varie  follecitudini  combattuti,  zj-  aflretli.im- 
prrocbe  conofceuano  da  vna  parte  r.on  viefiere  in  terra  imprefa  più  impoi  tante  di  q i> 
fia,e  vedevano  dall' altra  trouarfi  molte  le  dittiftoni  tra  di  loro  chi  in  voler  vno , chi  vn'  - 
altro  Vapafecondo  la  loro  inclinatione  ; onde  nacque  etiamdio  che  l'elcttione  del  nuouo 
Vcntefice  non  due  foli  giorni, come  quella  £lnr,occntio,ma  molti  fi  differifi,e  prolong, af- 
fé,come  appunto  auuenne,Forniti  adunque  che  furono  i predetti  giorni  alle  efiquie  depu- 
tati,fi  Congregarono  i Cardinali  ni  S.Vsetro-.doue  celebrata  la  Afeffa  dello  Spirito  San- 
to,e recitata  dal  Pefcouodi  T raù  la  Or. elione,  De  eligendo  Sommo  Pontifico;  fe  ne  un-  ordinili 
durano  a'  10. di  Gennaio  del  1 S9i.da  S. Pietra  in  Conciane  proce  (fonai  mente, co'  Canto-  ‘X^ia'^on- 
ri  atlanti, cantando  f ninno,  Veni  crejtur  Spiricus, cinquantadiieCardinali-,  che  furono,  <1  uc  r.tii» 
Gitfu allo,'^4ragona, Colonna, Como, Perona,Valeotto,z^le(fanirino,  siltcmps.  Ma- 
druccio.  Sant, Santa  Seuerbia,Hpfluuccio,Simonicllo,  Dcgfga,  Fiorenza,  Cattano,  Sal- 
uiati,A  fandouì, H.ad?ìuìl,Tcrranoua, Spinola, lamilatto, Gaetano,  Canniccio , Vinetto, 
v/lJobraiidino,  Rovere,  vi  fiali.  Gallo,  S amano, ^tlano.Scipione  Gong.iga,Sauli,Vallot- 
ta.AlOicjino^foiTafiamcrinOfMoinclbcroó fonda  atOtTartutumofiót' Mito, Ma:  tei, 
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Gi/i nini-ino,  Afianio,  Colonna, Borromeo- Cnfann,  Monte,  Vepeli,  farneJt,Aqu*niiU, 
Tl.it  u , Santi<;Hattro . Entrati  tutti  in  Cupp.  Uj  Taolina,  futi  o itti  devote  orai  ioni. & 
vfctti,  altri  uclle  loto  augnile  Slair%e,C  celle  in  Contiate  rima  fero,  altri  fuori  a punfo  al- 
fe loro  babitatiom  andai  ono.  fk  quella  giornata  pa  tato  affai  mollila,;  taboriojd,:  ciò 
per  la  gran  frequenta  di  p;tfone , thè  cornai  rotano  a rifu  are  i Cardinali.  il. i ninno  di 
effi  più  dalle  vifue  mole  Ìtalo  fi  iroiuua  ,cl/iH  Cardinale  Sauia  Sellerina;  poi.lacera  [par- 
fa  per  tutta  forni  co  ta  vo,  r , ili  egli  la  mattina  igeane  rfier  doHcfji  Papa  detto , ma 
dette  vifite  erano  f:  nga  dubbio  per  il  più , non  pei  ulti  a ragione , cofi  fi  t quatta: c , (he 
ffi  clienti  tempo  delle  piofpe,  ita  liafcuno  fuole , per  antico  ioti  urne,  woiltarfi  amico, 
li  c>Hioal  (y.  amoreuole . E veramente, cbcvna  tal  voce  fparft  p.rP^imj,  era  tommititcKcnCj 
cniiò  i«  C5  creduta,  ejfcudocotoogn'kuo , che  il  Cardinal  Moni -Alto  era  in  Colutane  entrato  con- 
cilo: tonfet  [erma  nfiolutione  di  fiat  TaPa  Santa  Sellerina,  ma  non  fi  fapeuagià , che  in  cafio , ch'egli 
non  potefife  lancilo  , muffi  ficrctamintcmll'-iiin.o  , ai  procurar  con  tutte  le  fitte  fior  tu;, 
eh' trono  maggiori  di  qualunque  altro  Cardio  de , di  b-tuirc  vna  delle  fuc  acati  re,  ba- 
ve,un.'  S iterilo  la  mira  principale  mi  Cardinale  -Aldobrandino  , a me  p,ù  vr  itici  file  di  tot! e_» 

per  la  fua  buona  natura,  pi  r le  fine  / ingoiar  virtù,  e perla  pronta  inclina:  ione, che  il  Col- 
legio tutto  bautta  ne  i pajfati  Condaui  dìmoflrato  verfo  la  perfona  fua  - Tentò  adun- 
que filoni' vi  Itola  prima  fata , che  fu  la  manina  ftgucnte  , & altre  fiate  ancora  di 
crear  Santa  Scuci  ina  Tapa  ; ma  in  tutte  vi  tro  tò  fempre  impt  dime/.ti  vati),  c li  < aua- 
ganti , in  modo,  che  troppo  lungo  farebbe  il  volali  raccontare.  Haueua  Santa  Scuerincu 
ficaia  dubbio  molti  Cardinali fauovtm.lt , e pochi  all’ in:  entro  erano  qui  Ili , che  lo  efilit- 
dettano  ; ma  quell  ipodi  erano  talmente  vn.  ti , che  non  fi  vedde  mai  in  Conciane  voi.  ne 
lì  tirata,  & era  cofa  per  certo  marauigliofa.  , &•  incredibile  a vedere,  che  i Tartufi 
ÌFltffi  diffiititiflc,  o vno  dall’altro , impettmbt  l{u  sii  tue  ciò  era  fauorcuolc , Alt  Jfandri- 
no  contrario  ; Colonna  il  gioitane  adheriua , (fi  ben  poi  fi  ritirò)  Colonna  il  vecchio  , lo 
abbottino  , Ti  erano  arche  alcune  creature,  theda’ l'oro  Capi  difcordaiuno  , poiché  il 
Cardinal  far  ne  fi,  che  era  del  Cardinale  Sfondi ato  creatura , concorrala  co’ l fio  voto  in 
fauor  di  Santa  Siuer.na , ma  Sfondra’ofuo  capo  non  afiintiua  , li  [ardimi!  Afidi , e 
Borromeo,  che  erano  creature  del  Caidinal  Mòt'Alto  difictiuano  da  effo  Mòt’Allv  lem 
capo  ,percioche  egli  volata  Santa  Sellerina,  ma  quelli  lo  efcludcttano  . E flupcnda  cofi 
«6ÌuJti"d!  ancora  fi,  che  [e  bene  gli  tf  Indenti  di  Santa  Seucrina  fapeuano  non  efnrt  i.i  numero  tan- 
Sama  Scucii  ti,  ibt  baflaffiero  per  l'cftlitfionc  (p.nbenon  paffauano  il  numero  di  fidici  , & erano 
quelli,  Aragona,  Colonna,  Como,Valeotlo,A lefjandrino, Attempi,  Canano,  cJUtndo- 
uì,  L incillottOyivffcoli,  Sforma,  S fonde ato , Tarauicino,  'Boroxneo  , Aq-iauiua,  e Tla:- 
ta,)  tuttavia  non  fi  fpauentaionogiamat>dic.ndo,  Domini.;  proni  debit  . Epcrùfuda- 
tiano,  &■  anbelauano  molto . Aia  [opra  tutto  la  prona  mattina  del  Conciane  difpiacquc 
loro  in  dire  trio  non  batti  r tempo  d i ridurr'  vita  congrrgatione  infume, come  difegnanano, 
e ciò  perche  dubitauano  molto , che  mentre  cfji  occupati  [afferò  in  lidutla,  CS  in  confitta- 
re  quello , che  far  fi  doueffie , la  parte  fianoreuole  di  Santa  Seucrina  lo  crcaffe  Tapa  . In 
fomma  nacquero , cornei  è detto,  in  tur  te  le  fiate,  che  q.cli.i  parte  crear  lo  v alenano  T.i- 
pj,  varij  impedimenti,  e quelli  per  tei  to  molto  lirauaganti,& infiliti  ; parte  di  loro  ca- 
gionati finta  dubbio  et  ano  da  gli  efiludenti  , che  bora  con  remoti , bora  con  protefii  cir- 
ca nano  diflurbare  l'elettione,  che  far  voleuano  di  lui  gl’ Includenti , pai  te  anche  procede- 
vano dalla  confinone,  che  per  ciò  nafccua  traeffi  ; pcrcioche  auucniua , che  bora  non  tro- 
vavano mai  la  via  di  far  i adoratone,  bora  prendevano  non  ma , ma  più  fiate  errore  mi 
numerar  i voti  ; cofacbe  veramente  diede  poi  da  credere , dirgli  da  Dio  dato  fiifje , fi  co- 
me appunto  hebbe  a dire  il  Colonna  giovatine , il  quale  battendo  vedute  ledette  cor  fi-fio. 
tu, egli  errori  nati,fìlafiiò  finalmente  dall’altro  Colonna  il  vecchio  pcrfua.lcre,  per  ria  ■ 
d'unti  polita  mandatagli,  a titinrfi  datl'inclufion:  predctta.Eperò  volendo  fiori  dilla 
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Cappella  Violini  vfthe, dotte  fi  era  inftcmc  con  gli  altri  ridotto  per  far  la  detta  elenio- 
ne, di  fio  nell’vfcire  ad  alta  voce  quelle  precife  parole  s -4 [conio  Colonna  non  vuole  Santa 
Sentii  a a Tapi;  perche  non  i dato  da  Dio.  E veramente,  che  non  fi  può  altro  che  ciò  cre- 
dere ipoitbe  in  eletti  One  di  tanta  importanza  vimeritìcne  fempre  lo  Spirito  Santo,  fen- 
ica il  cui  volere, di'  ifpir ationt  eHi  non  fi  può  fe»z*  alcun  dubbio  fare  . A’on  fi  delie  pe- 
rò vna  taìcofa  ad  alcun  difetto  di  Santa  Settenni  attribuire , offendo  lì  ito  fempre  Vre- 
lito  di  fonimi  integriti,e  di  ottime  qualità  adorno, cp  r ciò  giudicato  iegniffìmo  delVon 
tifato  ; mi  bene  a qualche  occulto  miBerio  di  D o , alai  volere  conuiene  humiliarfi 
fempre . cJW.j  dopò  che  vfeito  fù  il  Colonna, gli  includenti  , che  rimi  fi  ermo  al  numero 
di  3 5.  che  di  5 l.  veniamo  ad  rfferin  due  terzi  per  [etti, de  ‘ibcr  irono  di  farl'dttùone  per 
via  di  Scrutinio  pudico, oiì  che  per  effer  rimaft  de!  vaio  di  l [olenti»  piiui  non  la  pote- 
vano per  via  df ad  orai  ione  fare:perc>ie  non  p affando  eglino  il  numero  di  ? 5 .non  poteudm 
Santa  Seucrina  per  via  di  adoratione  adorar  fe  iìrffo,ma  fi  bene  per  ria  di  elezione  /c_» 
fleffo  eleggere . Terò  per  onuiar  a difetti , che  in  gran  parte  dello  flore  aperta  la  Tonda 
SPaoliua  nifceumo,per  la  co>nrnodiià,c'  e dina  a gli  efiludenlidi perturbare  tutti i buo- 
ni fucteffi;  e per  leuar  amora  la  Sìrada  ad  altri  d'imitar  il  Colonna}  giudicarono  ifpc  die- 
te, ch'ella  td'iufxfaffe. Ma  m perdi  poterono  mai  farlo  Scrur  inio-,  perche  Sforgo  > ade- 
qua uiua,Sfondrato,e  'Boi  omeo, [pinti  da  *4  hemps,  cominci  irono  a buffdre,e  a far  tanto 
firepito  alla  detta  porta, che  quei  di  dentro,  per  leuare  tutti  gli  ititonucnicnti , che  nafeer 
poteu  ino, gliela  fecero  aprire. Quandi  Sforma, & i—dcquauiua  aperta  la  veddero, prote- 
sili ono  di  nullità , e di  violenza  fella  apaia  non  fi  teneua ; poiché  il  chiudala  altro  non 
tra,diceuanoj  he  vn  fai  fot  za  alla  libi  rtà  de  Cardinali . Onde  qui  l di  notare,  e con  fi- 
de rare  vn  grand" ifempio  di  humiitì,  e di  cofi anzi  ché  moflrò  S. Seucrina  in  vn  tal  mo- 
to-,e que[l  0 fà.cie  vedendo  egli  in  quella  finta  anione  forger  tante  procelle  aiffe,  adulta 
voce  quefle  parole:  Se  per  me  vengono  tante  permrbationi,e  tanti  romorijupplico  VP'. 
SS.  lllnSìrijfime  fare  aprir  la  pori  a, che  me  ne  vfàrò:  acciò  chetanti  tempefia  affi  ; e fi 
quieti  ogni  difeordia.  Dal  che  fi  può  manifesìamente  comprenderebbe  non  vi  fife  in  lui 
fpirito  veruno  di  ambiti,  ite-  l\foii  per  ciò  rt  Sì  areno  i fuoi  fautori  di  cercar  via,  e modo  di 
ven.r  all’clettione,  cotant  i da  loro  defidcrata.Si  propofe adunquebhc allo  Scrutinio  pu- 
bico fi  venifie  ; ma  lo  Sforza, elo  Mcquauiua  vedendo , che  lo  actonfentire  a ciò , era. j 
vn  dare  a loro  la  viaficura  di  far  Tapi, fi  otpofero  con  gagliarde  ragioni, con  le  quali,  e 
io  a proietti  fecero  sì  che  in  luogo  di  quello, fi  venne  dopi  molti  contraili  coucnr  icu  olme- 
to da  ambe  le  pani  allo  Scrutinio  fecreto , nelqvalc  / pari  incontinente  ogni  fortuna  di 
Santa  Seucrina,  negligiouò  punto  it  prottlìo,  che  egli  innanz},che  fi  factffe  lo  Scrutinio 
fece,cbcera;  Sinc  ramili  ptziudicio  priori* me* cleftionis:»wper«/>f  contati  li  vo- 
li,elicgli  in  tale  Sc-attuio  bebbe  in  fio  fattore  jtrouaronobhe  non  paffauano  il  numero  di 
zS.ciongliacnffidi  Vinelli, e di  Mont\4lto,  io. di  maniera  che  mancauano  4 .voti,  ti 
quali  con  quello  di  t fio  Santa  Seucrina  trino  3 5 . che  colo  Scrutinio  pubico  hantrìano 
fitto  l’eleitinu  pe>  fetta . Quanto  rincrebbe  a i fuoi  fautori , e quanto  all’ incentro  piac- 
que a i con:  ratti, ogn’vno  ne  pub  firgiudicio..JébCa  non  tralafciaremo  già  di  dar  in  que- 
llo Logo  alla  viltà  la  fua  domita  lode;e  quello  è , che  vedendoli  Santa  Seucrina  il  qtte- 
fio  gran  campo  ili  fauori,e  dir  fattori, non  fi  turbò  mai,  ma  moflrò fempre  tanta  coni  po  fi- 
ttone,e mrdcratione  dianimo,e  cofi  inuitto,e generofo  fpirito  chc  ficome  per  aura  fecon- 
da non  fi  inalzò  mai , cofi  non  fi  finarrì  punto  per  la  contraria:  anzi  accettò  il  tutto  dal- 
la mano  di  Dio  come  per  il  meglio  della  fui  filate . Tfon  re  lì  ò per  quefle  tJMont'^iho 
di  continuar  tari  tutto  lo  fpirito  la  pratica  per  Santa  Seucrina, ma  non  bel  bc  maigraDa 
di  poterla  al  di  fiato  fine  condurre.il  perche  vedutala  all  vhimo  del  tutto  dtfperata , per 
la  forte  così. anzi  degli  efclndenti,  i quali  chiaramente fi  lafciauano  intendere , che  non  fi 
rimtto.  cn  Ih  ono  mai  dall  e fi  lufirnc  di  Santa  Sei:crìiu,e  ciò  non  già  per  voi  una  fortedi 
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«dio,  che  glipottafjero,  o perche  fcorge(fero  in  lui  alcun  dijjetto, effondo  Cardinale  di  mol- 
prnf  *df  t0  merito,  e virtù,  e de  fiderato  per  "Papa  da  Trincipì , ma  per  diurna  ifpirationc , come 

r,p,  Aido-  dictuano,  cominciò  a penfar  [opra  altri /oggetti,  ma  /peci  almer.te  [opra  tAliobrandi- 
Jn  lr'°‘  no-,  pen/ero  nato  in  luì , come  di  jopras'è  detto,  binanti  che  inConclaue  entrale , m*-> 
fempre  tenuto  fecreto  , quando  però  non  baueflc  potuto  hauer  Santa  Seuerina  . Ca- 
duta adunque  ajfatto  la  fperan^a  di  quello /oggetto  , il  primo,  ektfufle  nominato , fu 
wliil'nJml  CMadruciio . Dopò  di  qucfiofitronopofliin preditamentn  Como , eTalcotto.  Si fe- 
nili ai  fon-  cero  po/cia  molti  tentatiui  per  Colonna  il  vecchio.  Fu  anche  di/corfo  dentro,  e fuori  del 
tifinto.  Conciane,  che  Ruflicutcio  col  contrailo  d'altri  pote/fe  facilmente  colpire  ; ma  il  di/corfo 

non  bebbe  all’ bora  luogo , ne  tampoco  la  denominatione  ,ilpredicamento , e i tentati- 
ui predetti  ■ La  onde  vedendo  gli  Elcludcnti , che  iJ^Cadruccio  non  poteua , per  le  op- 
pafttioni  delle  creature  di  Mont  -dito  , de’  F'metiani . e Tofcani,  /puntar  aitanti;  &ep- 
prefìo  Valeotto,eComo  eferdal contrailo  di  C Wont’alto  ributtatile  Colonna  con  tante 
/per  auge  di  aiuti  non  hauer  potuto  eleuarft,c  conftderando  per  li  mede  funi  rifpetti  ncn-a 
ti  tediar  luogo  per  Salutati, ne  per  Verona, n:  per  THondouì , tutti  trefoggetti  rari , e del 
"Pontificato  degni  fimi, conci;  inde  nano , (he  per  neceflità  conueniua  dare  in  vna  creatura 
t o oda  de  • Il  perche  confiderai:  do  tjftrc  h or  amai  tempo  di  por  fine  al  Conciane, e de- 

pu'tfifuden  ftderando  di  liberar/  dal  continuo  fofpt ite,  che  ballettano  di  Santa  Seuerina  ,/ibito  ieli- 
!o  dffaiPa-  Aerarono  di  mudar  a dire  a Moni’ Aho, clx  ogni  volta  ch'egli  fi  rifolucjfc  di  i rear  Papa 
pa  aro  delie  VhodiUe  ftte creature, eglino  condefccndcrcbbono  voleniie,  i con  tutti  i loro  voti, e fedcl- 
ftie  cicaline.  mcntc  j0  fcruìrcbbono.Tiacque  grandemente  a Mont’ -Alto  quella  propella  de  gli  Lfclu- 
dcnti;ne  maggior  nuoua , o più  deftderata  di  quella  poteua  afpettare  ; poiché  vedetta _» 
effergli  venuto  nelle  mani  il  poter  mandar  in  effe  emione  il  ptnfiero,chc  infino  da  princi  - 
pio  conceputo  nell'animo  banca,  che  era  di  creare, come  più  innanti  t’i  tocco , Aldobran- 
Mont'A?iot  dinoTapa.  Però  accettando  con  gran  prontegga  tapropofla , tinftemttl  con figlio,  e 
fa  lei.,  e l’aiuto.ibc  gli  offerimmo,  rifpofe  loro,  che  non  conofcendo  fra  le  fue  creature  il  più  rittfei- 

Ca'dina'i  ai  Me  del  Caro  inai  esfldobr  andino  per  le  fue  degniffìme  qualità,  e per  la  molta  Urna . eira 
"'«cicalio0  Perfona>e  Vl>tù  fu*  haui  uà  f mpre  il  Sacro  Collegio  in  diuerfr  tempi , e luoghi  fat- 

papjr,7»ie  ta,e  fpecialmente  nel  preferite  Conciane,  coite  di  fe  dato  bauea  fra  le  altre  enfe  vii  chiaro 
cìui»  c'loda  fegno  della  fua  gran  carità  verfuil  Ca<d.dclla  {[onere,  quando  in  quei  giorni  fi  compite- 
le. que  ajjillcr  del  continuo  alla  fua  morte , e come  fommoTenitemiero  rfar  ver fo  diluì  o- 

gni  forte  di  pietofo  pj/i  io, coti  in  raccomandargli  l’anima , come  in  pregar  molto  per  U 
/ita  jalute, fatetta  di  tal  / oggetto  elettione,  e lo  proponete  loro . Inteft  lapropofla  di  vn 
talfoggctto,fù  da  loro Jommamente  lodata-, onde  per  fegnO  della  loro  contentezza, & al- 
legretta  abbracciatolo, gli  di(]cro;(bc  con  ogni  modcSlia  fi  maneggiafii  la  pr  attica  fu  a ; 
acciochegli  altri, e fpecialmente  •„ Madructio,non  s’indigna  [fero.  Cominciò  Mondatilo  a 
far  la  pratica , e communi  cat  a quella  fuarifolutione  di  crear  Aldobrandino  Tapd-j, 
prima  con  molte  delle  fue  creature , e poi  con  Madruccio , quelle  trouò  fiibito  difptfliffi- 
me,per  aiutare  il  felice  fucccffo;  ma  quelli  dopò  moflrato  fegno  di  vdirlo  volentieri,  ri- 
fpofe,che  vipenfarebbbe  prima  (opra,e  poi  gli  darebbe  la  rifolutione.  Hora  dopò  batter 
Mainicelo  molto  ben  penfato /opra  le  qualità, e /opra  la  vita  di  Aldobrandino , e quelle 
. ' ottime, e quella  integerrimain  ogni  fua  parte  trottata , / difp-fe  anch'egli  di  volerlo  -,  e 

dopò  hauer  tiò  anche  co  i Cardina.  i Juoi  amoreuoh  participato,&  in  loro  parimente /j_» 
tnedefima  buona  dijpofuione.e  prontezza  trovata , diede  di  Lì  a due  giorni  thè  tanto  du- 
rò la  pratica,  la  rifolutione  a Mdnt  Alto,  che  gii  fùfnpra  modo  grata . Fù  per  certo  per 
cani.  Aid&<  tofa  notabile  notato , che  [apendo  Aldobrandino  farft  in  detto  tempo  la  pratica  per  lui  , 
biiT/ó  fVU  & eAer  tutt*  ’ Cardinali  difpoiìi  difauorirlo,non  fi  vede/ e mai  in  lui  alcuna  forte  di  ri- 
an  rotulea  fentimento,  augi  più  t olio  fi  ritira/Te , e da  tali  tccaftoni  di  fua  grandezze  fugg'fc- 
da  Mom'A  i ^tr  trottando/  anche  il  Cielo  iflc-flo  da  tutte  le  parti  fereno  ,ead  vna  cofifanta  impreft 
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favorevole,  a'io.  Ai  Gannito  del  i y 9 1 .circa  le  1 9. bore,  A font’ Alto  ptihlicò  in  Concia- 
ne, che  Aldobrandino  eraPapa ; onde  congregati  inftcme  Tri  andr  uccio,  Trioni’ Alto,  gli 
E[clvdenti,yenctiani , e T ofcam  ,fe  ne  andarono  miramente  alla  fu  a cella  a rallegrar  fi 
di  quella [nafanta  elcttione  . ydtca  una  tanta  nuova  da  Aldobrandino,  fìemirabilco- 
fa  veramente  a vedere, che  ne  dal  volto,  ne  da  atto  alcuno  eflcriorc  fi  feorgeffe  in  lui  pur 
vii  minimo  fegno  di  mntatione,ne  di  alter  atione,  1 hefù  fenica  dubio  vn  teflirr.onio  chia- 
ro del  fuo  beu  comporlo, c moderato  animo,  e di  non  batter  procurato,  ne  forfè  anche-* 
penfato  al  Tontificato.  Leu  aiolo  adunque  dalla  cella,  nella  Cappi  Ila  "Paolina  lo  condii f- 
fero, dotte fi ubilo  fit  con  publico  Scrutinio  da  tutti  i Cardinali, con  fomma  loro  concordia, 
evnione  clettoPapa  . Ma  qui  non  c dopa  fare  con  filcntio  vn'jttoefempUre  di  quello  ' 
Pontefice , il  quale  vedendofi  efiere  flato  alla  maggior  dignità,  (3  al  maggior  pefo,che 
fia  fiotto  il  Cielo,  affittito,  r.on  fi  moflrò punto  allegro, ma  piùtofìo  ditimore , e fpaucn-  , 
to  ripieno  ; imper  oche  prt  fintati fi,  come  far  fogliato,  dopò  l eletlionei  Al  atfiri  delle  ce- 
rimonie auanti  fina  'Beatitudine,  per  inteuderc.erogarfi,  t'Ella  l’elett ione , fatta  deliaco 
perfonafta  in  Sommo  Pontefice,  accetraua  ; a fonile  interrogatione  il  Santo  Pontefice 
non  rifipofc  parola, ma  trottandoli  in  detta  Cappella  con  la  faccia  verfo  le-sf Ilare  ginoc- 
chiato , e da  gli  occhi  gettando  copiofe  lagrime,  non  ai  ditta  di rifpondere  a'Maeflri  ; il 
perche  mojfi  i Cardinali  itti  vicini, rifpofero  ptr  lui,  e dificro.sì,  sì,  thè  accetta . I Aiae- 
flri vedendo,  che  il  dir  di  sì  per  bocca  d'altri  nulla  vah  un, di  fiero  a Sua  Beatitudine, che 
fi  degnafife  di  rifpondere;c  dar  il  confai  fio, altrimenti  di  tal  confenfo  rogar  non  fi  patena, 
s'Ella  mede fima  difita  propriabocca  non  lo  prefiatu-,  e con  fue  proprie  parole.tsfll'bora 
Sta  Santità, tot  ca  dall»  fpirito  di  Immilla  profonda, con  gli  occhi  tuttavia  lagrimcudi, 
dtfife  : Tu  Signor  Dio, thè  vedi  il  cuor  degli  huomini,  echc  a tefonopalcft , e prefenti 
tutti  i ficee  efii  futuri,  fie  l’clc  elione,  che  bora  di  me  fi  è fatta  di  tuo  T icario  in  terra  , non 
hJ  da  efferfattn  a gloria  ,e  feruitio  tuo , & a filate  di  tutti  i Fedeli,  fà  , tiprego  ,che 
Lmguamea  adlia:ri.at  faucibasmcis  ; Stanco  tu  vedi  , che  pofifa  efiere  in  qualche 
parte  vtile  al  tuo  finto  Ffome, & alla  tua  finta  Cbicfa , io  in  virtù  del  tuo  aiuto  accet- 
to quanto  alla  tua  diurna  Triaeflà  piace  far  di  me  burnii  tuo  ferito.  Preflato, ch’egli  beb- 
bccon  cali  parole,  piene  di  profonda  humiltà , il  confenfo , [ubico  fit  degli  h abiti  Tonti-  « 
ficali  veflito.e  pofio  in  Sedia,  fi  da  tutti  iCa,  d uali  con  fomma  letiti  1 adorato . [fitti  c 
pofeia  palefando  il  nome, con  cui  volctta  efifer  chiamato, difife,  che  di  C L E M E TfiT  E 
fi  batiena  il  nome  eletto . E perche  fette  altri  Ponefici  di  tal  nome  furono, pero  Clemen- 
te Ottano  fi  fi  egli  chiamare . Fù  poi  portato  in  San  Pietro,  e dalli  Canonici  di  qielld-t 
Cbicfa, clic  lo  vennero  fecondo  il  fi olito  ad  incontrare  fiotto  il  Portico  ,fn  con  le  folite  ce- 


rctnonie  ricettato  ,econ  quella  Antifona . Ecce  Sacerdos  magniis qui  in  diebus  fuis 
jilacuit  Deo,  Si  inuentus  efi  ìuftus,  falutato . Entrati  pofeia  in  Chiefa,  cantando  il 
Te  De  un,  fe  ne  andò  il  fi auto  Pontefice  ad  inginoctbiarji  avanti  l’Altare  dclfantififi- 
tuo  Sacramento ,e  dopò  fatt  equini  deuotifiìmt  orai  ioni  fit  nella  Cappella  defunti  Apo- 
sloli  portato , e quivi  pai  imente  fatta  or  atione ,/«  di  nvouo  in  fedia  pofio  , e da'  Cardi- 
nali adorato.  Ma  innanzi  che  a San  Pietro  portato  fvfife , eraji  fparfafama  per  flpmtL. » 
della  fia  creatione;  onde  da  ogni  banda  correndo  il  popolo  avederlo,  non  fi  fatiattadi 
benedire,  c lodare  il  Signor  Dio,  che  degnato  fi fuffe  concedergli  vn  co  fi  buono,  e / auto 
Paflore . Et  egli  d infinita  carità  ripieno  non  fi  filoni  aita  di  dar  a tutti  la  fina  fiatila  be- 
ncditionc,  e facendo  loro  fegno  co’l  capo  di  fargli  giitflitia , di  procurarle  abbondanza,  c 
la  falutc  delle  anime,  fe  quelli  reflare  molto  lieti , e contenti . Condottolo  pofctanclle 
Pontificali  flange  del  faticano,  volle  la  matt  na  Jegttente  confefiarfi , ecoft  mandato  a 
chiavare  il  Padre  Gioan  Francefilo  Berdini  della  V allietila,  ch’era  ilfuo  Confiirff  re,  fi 
tonfeftò,  c poi  celebrò  la  fan’ a Mcfifa  , come  ogni  giorno  hi  fatto  con  fonimi  dcuotionc,  p’t>4n.r  a.i 
meni  r fù  Pontefice . T^è  fono  da  taccrft  ad  ejcmpio , C3  cdificatior.  noflra  le  paiole _»,  1**1 
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ch'egli  difj'e  al  Confejfore,  quali  furono,  che  pregafic  Dio , che  fe dal  fuo  Toni  ficato  non 
tra  per  rii- ciré  quel  feraitio,e  f,  uno, che  fi  rii  hitdeua  nella  fua  fonia  Cbiefa,fidegnaf- 
fe  q tanto  prima  di  lenirgli  la  vita  . Dalle  quali  parole  fi  è comprefo  chiaramente. 
chi  lamino,  e il  fin.  fuo  era,  non  di  regnare,  modi  feruire,  e di  giouare , conforme^ 
alla  buona  iutentione  di  tutti  i Tonte  fili . Diede  fi  adunque  nel  principio  di  quedo  fuo 
Tonificato  a penfare  primieramente  fopra  le  cofie  dilla  Francia  , fapendo , che  da  quel- 
le per  li  trattagli  di  gran  momento , che  arrecammo  , pendolano  finga  dubbio  le  p.ù 
importami  alicrationi  dilla  RepttllicaCl  ridiano . T^on  tardò  dunque  punto , rr.a  fu 
bito  deliberando  di  mandar  in  quelle  parti  qualche  Tritato  di  valore  , eL  fi  e , c fped- 
per  quella  volta  il  P'efcono  di  S'itcrbo , commettendogli , clic  colà  giunto  , deffea  Coli 
legati  animo  ci  p,  ofegnir  l'imprefa  , cominciata  lontra  il  l\c  di  Ffjuarra  Ilenrito- 
e prontetteffe  loro  in  fuo  nome  ogni  punìbile  aiuto  , e di  denari  in  particolare,  dei, 
quali  ne  baurebbe  r,  nafta  buona  quantità  , fi  come  fece  . Cominciò  pofiia  dall  al- 
tra parte  a tanagliar  non  poco  l animo  del  Tonrefice  le  cofe  dome  [li.  he  , e quelle 
euno  le  grani  molestie,  che  appo,  taluno  i 'Sauditi  ( il  capo  de  i quali  era  Marco  Sciar- 
ne non  folo  nel  Re.no  vi  Tfapoli  , man  Ito  Stato  ancora  dilla  C hiefa  , onde  vi 
proucdde,eo‘l  mandanti  Flaminio  Delfino,  il  quale  fiorendo  per  detti  Stati  con  buon 
numero  di  Cattalli  ,e  di  Fanti , raffrenò  grandementi  l'audacia  loro . Et  offendo  in  que- 
lli ttmpi  giunti  a l{o,na  due  Figliuoli  del  'Duca  di  'Bauiera  , furono  dal  Tonti  fice 
non  me  ridi  quello  , ehe  fatto  baueuano  altri  'Trine  pi  d'Italia , per  gli  Stati  de  i quali 
p.i  fiati  erano  , con  grande  honore  ritenuti , e per  moflrar  loro  anibc  maggior  fogno  di 
beni  in, lentia  , volle Ironcrarli , dopò  i Cardinali , f.pra  tutti  gli  altri  Tritati  i San- 
ta Chitja . Furono  altri  sì  accolli , e ricontiti  con  vini  fogni  di  frugolar  affetto  dal  Tan- 
te fice  , in  quedo  pi  imo  anno  , diuerfi  isdnib  tfdatorì  di  Trini  ipi , t e andarono  a fio- 
rita per  congratnlarfi  con  effo  lui  della  felice  affuntion  fua  al  Tonificato , e frà  gli  alti  i 
i quattro,  m ledati  dalla  Screnijfana  Rrpubhca  di  P'cnctia,  che  furono  Marino  ri- 
mani, tbefùpoi  Doge,  Leonardo  Donato  ,cl)eèil  Doge  preferire  , Zacearir  Cantori- 
ni ,e  Federigo  Saluto  , fogetti  veramente  pnncipalijfimi.  Fù  poi  gran  difpiace>c j, 
e n,t flilia  (entità, non  diremo  fulamcnte  dal  Tontcfice , e da  Roma  rutta , ma  da  tutto 
il  Cbnfìfincfmo  infume,  quando  in  quelli  tempi  fù  uditali  mifera.da  uticua  della 
inni  te  di  ud leff andrò  Duca  di  Tarma  Trini  ipe , non  men  per  efqiiifttà  bontà  di  collu- 
mi , che  per  fut  remo , e compi:  ifiimo  valor  militare, glorio frjftmo , e degno  di  effer  a gli 
antichi  Fabrj,  e Sci  pioni  antepollo.  Età  gran  ragione  moli  rò  il  Tonrefice  fentirne  gru  it 
dolore,  confiderando  la  gratti/Jìna  perdita  fatta  da  Santa  Cbicfa  di  vii  loft  raro, e com- 
pito fuo  camp. one,  majjlme  nella  d.  Finti  ione,  (alla  quale  pareua , ch'egli  nato  fuffi,)  de 
gli  lì,  retici , nemici  c-ipitatiffi mi  di  cjfa  Santa  Cbicfa  ,edcl  nome  veramente  Chriflia- 
r,o.  Spiar  que  altresì  non  poco  al  Tomefice  l'acerba  motte  di  ^ilfonfo  Gonzaga  Signor 
di  Caflclgiufrcdo , che  da  certi  aff.iffini  affililo,  r/u  ture  vn  giorno  fopra  vn  ponticello  ri- 
rrÙTaua  per  pio  diporfo  vita  certa  fua  pefibìcra,  fù  crudele , e immanemente  zccifo. 
Di  tal  fua  vctifione  fi  dubitò  , che  Ridolfo  Manhtfe  di  Cadigli  are  , figliuolo  di 
Vii  fuo  fratello,  ne  fific  (lata  la  cagione , poiché  non  Uaucr.do  figliuoli  rnafchi , rro-j 
vita  fola  figliuola , diceuaft , che  per  interrile  di  fuccefjione  egli  baticfie  vita  tal’ imma- 
nità fatta  efquir  contri  fuo  'Zìo.  ~\on  fi  feppe  peiòmai  di  fermo  , ch'egli  dato  re_» 
f.  [fe  la  cagione,  angi  to' lfarform.tr  proctftone  Jiioidomiiitj  ,c  co’l  modrar  patefe- 
rncnte  dolor  granJi/Jimo  d'un  tanto  cefo  , venne  il  Matchrfea  fopir  in  buona  pinchi 
il  fofpctto , che  fi  battala  di  lui  . lòttanìa  trac  fi  ritofi  a Cafl  Ighfrtdo  con  gr,  fi,,  mi- 
ma o di  gente  ; di  quello , come  di  cofirpropr  fi  a lui  per  fuco  f fiore  domita  , di  fatto  fi 
impadronì,  e pache  battona  già  fatto  penfìero  di  maritarla  figliuola  di  fuo  Zio  con  cer- 
ta quantità  di  dote,  che  troppo  non  lo  gr  mafie  , per  sbrigar fi  fi  fri , c rimaner . fio- 
ttilo 
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Irto  padrone  del  tutto,  fpcdì  pereti  ilTontefiee  celi  Settimio  hot  fìtti  mdefono  di  r.-flef 
fanoin  T:tglix,ep9t  di  Clfjlc  di  Monferrato  /Prelato  nc  maneggi  de!  mondo  d /limato 
valore,tontommi!)ione  che  doni  ff e con  bel  modo  zreder  di  pigliar  di  mancai  Marcbefc 
la  detta  figliuola  (uà  Cugina , & infierite  la  madre  di  lei . Trxsferitofi  colà  il  K tfcouo, 
hebbe  molto  che  farea  pervadere  il  Mwrcbeft  a lafaarc'ie  quelle  Donne  fé  ne  andaffe- 
ro  libere  dalle  fuc  mani  ; lutiamo  frppe  egli  con  tanta  delirerà  , e prudenza  maneg- 
giar quello  negotio  col  mettergli  innanzi  gli  oc  Iti  ditta  fi  incollatili  nti , che  naferr 
potevano,  quali  lo  egli  a fuo  gitilo , e contro  il  volere , la  liberti , & il  grado  della  fi- 
gliuola,tentato  bautjfe , come  nell’animo  fi  ab.  lito  hauea , di  marit  irla  , che  finalmen  - 
te  vintodallc  fucragioni, che  con  fornita  facondiaerano  pronontiate , e con  altre  tanta 
delirerà  addotte  , concedette,  che  libere  fene  andaffeeo  ; onde  furono  pofeia  contor- 
te a A/antoua  a q cl  Onci.  Il  V tfcouo  poi  tornato  a 1\oma  fà  dal  Pontefice  molto 
lo  lato.chebaueffevn  tanto  negotio  conforme  appMiito.il  fio  voler  condito  a felicrs 
fine.  Ada  di  là  ad  alcuni  g orni  eff-ndo  flato  il  pnuero  Marcbefc  da  alcuni  imputato, 
che  batreffe  fatto  batter  in  CaHiglione  monete  Vap  alt , dotte  p rò  ì aveva  egr:  facolt  i i 
poterne  batter  delle  pie, fi  vna  tal  fua  tanfi  difpnta’a  in  /{orna , ma  per  colp  t,en.  g'i- 
genga  di  citi  la  difendala , fene  cali  il  mefcbtno , conte  contumace  in  ifcomintiniea  ; ne 
potè  in  fine  (cbifarela  morte  ; poiché  l'anno feguentc  fi  egli  per  folle  vatim  popolarci 
nello  tieffo  Cafìclgiufredo  vccifo . Si  effettua,  orto  pofeia  per  opera  del  Cardinal  Giorgio 
Rjdrjuil  le  nogge  del  l{è  di  Tollonia  con  la  Trirnog-nita  del  già  Carlo  Arciduca 
d’sivtlria . Et  il  Cardinal  Carlo  di  Lorena  fida’ Canonici  Cattolici  della  Cathedral 
Ch  efa  di  tsfegentina  in  Germania  eletto  per  loro  C ipo  ,e  t'efcouo  ; battendo  aU’mcon- 
trol  altra  fattìonede  Caiionici'Piotrtìantt , macchiati  della  fetta  Luterana,  futa  an- 
ch'eglino eleltionedi  vn  gioienetto  di  1 5.  anni,  nominato  Cjiottangiorgio , de'  Marche  fi 
di  Brandeborgo,di  fetta  Luterana  ancb’effo:  ii  perche  nacque  tra  d loro  vii  tale  con- 
trailo,che  il  Cardinale  fu  coflretto  di  r,  correre  alle  armi;  onde  anche  c hiefe  il  fattore  del 
Tonte  fi  ce, il  quale, e coni  ferii  tur  a ,cconmeffi  non  mancò  di  giouar  in  quanto  poti1  alias 
caufa  de"  Cattolici . Si  accefe  perciò  vna  guerra  non  picciol.t , che  durò  qualche  tempo , 
non  fenga  qualche  fpargimento  dì  [angue  da  vna,  e dall'altra  p irte  , dopò  la  qttales 
accordati  fi  per  opera  dello  Imperatore  fi  terminò  il  contrailo  tra  di  foro  , e fi  po'erogiù 
le  armi . Hebbe  anche  in  qutfli  tempi  origine  la  lunga, e fanghino  fi  guerra  T lirchefccts  0f!ji„f 
nell'  Ungheria,  nata  da  diuerfe  cagioni,  ma  plinti  talmente , perche  il  Titubo  defi  ter -tua  i>  ' »«cn» 
grandemente  fotta  proteflo  di  voler  vendicar  fi  dell' ingiurie  ritenute  da  Pfcocci,  abbaf- 
far, e fminuir  le  forge  dell!  moccio  Occidentale . E però  frai  molti  luoghi  di  e fio  impe-  r>  tr  en°  J-i 
rio,ch'egli  nell'animo  difegnato  hauea  di  prendere,  & impa  Ironirfi , era  la  Città  li  Se- 
g'ia, fienaia  ai  mare, da  i confini  dell  !jl  ia  non  guat  i difcofla,dour  giudicava  perla  coni 
inedita  del  mare  porui ferma  fede  per  il  mantenimento  d ‘'la  guerra;  ma  f i ella  dall'Ln- 
peradore  munita,  e perfidiata,  co'l  mandarvi  parecchie  compagni:  ai  Tt defitti  ; e fu  in 
ciò  alt:  he  dal  Tapa  aiutato, eh;  vi  m indo  fnccor/o  di  qualche  q i attir  i li  danaro:  onde  il 
difegao  del  T orco  riufeì  del  tutto  vano,per  quella  impreft . Comintiarono  poi  ad  aggra- 
vare non  p co  l animo  delTonreficegli  affario  lenire  publnbe  -,  poiché  da  vna  patte  gli 
toner  chiari  mali, che  proce  leauo  dall',  ,'erefie  in  Fiandra  Jo  moe/ìavano  molto,c  d. U l’al- 
tra uon  po  olo  affliggerla  la  rovina  che  manìfrfiamère  minaccianano  le  armi  T nrch  j che 
alle  cofe  dell  Imperiosi  modo  che  adoperando  la  molta  fua  prudenza,  con  quella  procu- 
rò di  giouar  dovunque  f /cena  bifogno  ; man  landò  onci  focenrfo  i danari , ih:  con  r cena 
conveniente  per  il  fofìegno  delle  forge  di  q ei  Trincipi  Cbrisìiani,  c e alla  deprc'-on 
de  nemici  di  S mta  CbieU,cot\  Heret  ict, co  me  Tuga  ni, battevano  l animo  involto,  C3  ap-  n lrs  1 '1 
piretro . ZJi  era  fra  questui  Duca  di  Sauou , ilqulc  attendendo  con  t tre  l:  ai  acfl  pi* 

fuc  alla  citii  paiiou  degli  /deretici, & a difender  quelle  fue  frontiere  dalle  armi  loro  fece  Hc"efic?  r 
. < Xxi  intender 
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intender  a fua  Salititi  cffer  grande  in  lui  il  grlo  della  pietà  Cbrifliini , & infieriteli  rin- 
f oornfti  iì  &'U,ÌJ  d'I  de  naro  inondatogli.  Era  in  ijicfti  tempi  l'Italia  ncU’e^/bruXjo,e  nella  Marta 
mingi  ano  d'„Ìnco»a  non  lieuemente  afflitta  da  FnOr  affiti, de'  quali purelo  Sciano  fopranominato, 
r*1"  cI!*a-  f con  ^attintila  fuo  compagno, erano  i Capi.  Onde  il  Tapa  per  rime  tiarui , mandò  di 
bmud.cnii  ituouo  Gio.Francefco  -Aldobrandino fuo  T^ipote.eon  yco. Cannili  f taluni,  & vita  cont- 
Aiuona!  pagaia  di  cibane  fi  contro  di  loro-,  & effe  ndo  il  detto  Sciarra  con  tutti  i fuoi  farinelli  dal 
detto  -/ ildobran  tino  più  volte  Rato  rotto, e m fio  in  figa,  fi  sbandarono  per  ciò  gli  fede- 
rati,e perche  fittifiero  di  efiingtierft  da  fe  Refi!  con  [rande  [cambiatole,  ammalandoli  T- 
vii  l'altro, il  Tapacorueffe  [indulto-, il  tire  fù  cagione, che  [ragli  altri  lo  Sciarra.c  quattro 
de’faoi  più  congionti  morigero, poiché  di  'S  ali  sì  ella  predetto, e da  alcuni  altri  fuoi  con i 
mnnco.ru  pagni furono  vccifi.Tremaiano  per  certo  molto  C animo  di  fua  'Beatitudine  le  predette^ 
l0fc>m-t  molto  più  lo  trauag'iauano  i varij  fucceffi  d.lla  Cbrifiianitd,&-  in  particolare  di 
f no  di  Fieri  F rancia  ;.lo-ae  co’l  [attor  fio  fi  maneggiano  la  elettione  dvn  nuoto  Re,  ebe  Cattolico  fufje, 
Ymò/dro  ' atto  a foRcncr  legitimamcnte  il  pefo  di  quel  CbriRianifs.  Regnothautndo  fua  Santità 
dii  rin,  e fermamente  di  liberato  nell'animo  di  metter  ogni  fuo  potere, & vfar  tutta  la  [tra  annotiti, 
cVi-stlri!  $ come  fece, perche  la  prelcnfionc.cbe  di  quella  Corona  b ausili  il  Re  Htnrico  di  T^auar  rec-t, 
tff:  per  effe  r lleretito.rcRaffe  nulla. -Arrecati!  dalialtra  parte  vita  tal  deliba  adone  del  Von 

teli  ce  infittita  noia, e mole  Ria  a i Principi  Cattolici,  che  fauoiiuano  il  putito  di  Henrico, 
t [pecialmcnte  il  iMarefcial  di  Bicone, cioè  già  in  vna  fui  or  adone,  fatta  d Re,  bauetuu 
con  potendfftmc  ragioni  indotto  quello  a dichiarar  fi  Cattolico-, onde  coiiofi  mio  eglino  mi 
tHfisiamente,che  non  effettuando''!  colai  elettione , farebbe  nata  la  total  rouina  di  quel 
fygno, perle  diuijioni gagliardiffime.cbc  jucccdate  forano  de"  popoli. però  mandarono  al 
Mit.  htft  « Tontcfice  il  Marcbefe  di  Tixany  per  dargli  conto  di  queRo  fatto,  e pregarlo  a muouerfi 
duo1?  ro  Adii  ProP°^a  deliberatione-, poiché  il  Ri  era  in  procinto  di  dichiararfi  Cattolico , & vb~ 
ni i non  può  bidiente  figliuolo  di  Santa  Coieft.cMa  non  filo  non  volle  ilBapa  vdtrlo , mane  ambe 
*Jda*V*di£  PcrMetter,chc  nello  Stato  della  Cbiefa  entraffe . Si  trattenne  egli  per  ciò  lungo  ter,,  pei  in 
re  meno  rò  djucrfi  Città  d' Italia, fper.vido pur  vn  giorno  di  efiequir  quanto  la  fui  ambafeiata  gli  ci 
\'a' ielle  Et  tnett:ua:ma  non  bebbe  mai  grati a tale-, perche  il  Tapa  nò  volle  mai  eccedagli  liccn g lift 
Aito.  tome  ne  anco  auonfenti  la  venuta  a Roma  del  Card. Condì, per  effer  fartorcuolcdel  Re~j  : 
Gonài'rs'è  fc  bone  biueuaegli  fparfa  finta  di  voler  venir  in  Italia , non  per  trattar , come  promeffo- 
fermeffo  i*  bittea, ne  parlar  con  fua  Beatitudine  in  fidar  di  Henrico;ma  filo  per  vifitar  la  finta  Ca- 
ri, &°  fa  di  Loreto  Fra  tantoil  Tontcfice  bauendo  intefi  con  difpiacer  fuo  [ vecìftone  di 

*fC°n  P‘°  CoiùiCapo  delle  genti, che  cola  militauano  co'lfildo  della  Camera  uApofloHea.fpcdì- 
t.  .dò  fj  b a {abito  in  fuo  luogo  Ridolfo  Paglione,  H quale  peruenuto  che  fu  in  quelle  parti , trono  che 
poco  puma  fi  era  il  Re  dichiarato  Cattolico , onde  conuenne  poi , dopò  bauere  lungamen- 
te quelle  parti  girato , tornir  fine  in  Italia  fenga  frutto,  fi  come  fece  anch'U  fimilc  in- 
Fiandra  Carlo  Masfeltfehe  quìuifi  troiana  Capo  dell'efcrtito  Spaglinolo, dopò  la  mor- 
te del  Duca  di  Tarma-, e ciò  anche  perche  il  negotio  prefo  banca  affai  diuerfa  piega , e le.» 
genti  fi  erano  sbandate  per  la  maggior  parte -il  che  diede  agli  Heretici  occafione  di  far 
gra  progreffì, con  difguflo, e difpiacer  infinito  del  Tontcfice . Rfccuèpoi  fua  Santità  con- 
vn.-i^i  grande  bonore  in  Roma  ilTrincipe  di  Bauicra,  che  [etra  in  qucRi  tempi  in  Italia  ve- 
umo  (taira*  auto  per  vi  fi  tir  Loreto , e di  Roma  i fansiluoghi  ; battendo  però  prima  fatta  fua  Bea- 
«ft  haiiwe"*  tltu^ne  di tal  fua  venutaceli faptuole, mentre  pur'  ancoragli  altri  due  Fratcliiin  Italia 
dimora.-iano-,onde  anche  gli  mandò  fua  Santi:à,prima  che  di  Bini  era  fi  partife , per  vit 
fuo  Camerìer  fegrctofi!  Cappello, e lo  Stocco  benedetto • Nel  ritorno  poi,  ch'egli  nella  fine- 
deli' anno  infilane  co’  Fratelli  a cafa  fece, fù dal  Tapa  di  molte  fante  Reliquie  arric hito,  e 
di  diuerfi  altri  doni , e grafie  fpirituali  profanato . zsfrrccò  in  oltre  gran  contento  , &• 
allegregflfa  al  Tapa  l'auuifo.cb'bihbedi  due  non  pìcciole  vittorie  , battute  da  ChriRiani 
tatara  Turchi  u :l[  Angaria  ; pai  die  enfi  di  gii  in  CoRuntincpoli , &■  in  Buda  pub  ti- 
fata 
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tata  dal  Turco  la  guerra  cantra  la  Cafa  d'\^Suiìrùi,egli  eferciti  dm' e le  parti  erano 
già  in  campagna  andati:  per  le  quali  vittorie  fubitoil  Santi ffimo  "Pontefice  refe  a Dio 
quelle  douute  gratie,tbe  conobbe  neceffarie  } facendo  pofcìa  intendere  all’Imperatore. j 
per  Meffaggieti  a profeguir  le  incominciate  vittorie, perche  dal  fuo  canto , e conte  fot - 
•gè  temporali , e con  le  fpirituahdi  dargli  quell'aiuto , che poffibtl  fuffe , non  mancarcb- 
bemai.  Spedì  ancora  per  Ifpjgna,ptima  i^sifcanio  Zufarini  Luccbefe,  Intorno  iifpe-  Afcinioi*. 
fienosa  molta  in  tai  maneggi, pofcia  Monfignor  Borghefe  Auditor  ai  Camera , che  dii  r*ri?(  rf '<l'- 
pref ente  Pontefice  Paolo  Quinto,  commettendo  loro , che  trattar  con  quella  Corona  pri-  gna  dai  fa- 
ma  douefjero  circa  gli  aiuti, che  all'Imperatore  fi  douettano  in  guerra  così  grande  , in-  p,'c,ml|(o 
di  confiderà  bene  fbprai  rimiti  thè  buoni, e (ufficienti  conofciuti  fujfcroa  conferttatio-  Borjhcic  >u 
tte,e  mantenimento  delle  cofe  de'  Collegati  in  Francia,  e di  altre  cofeancora  di  non  pie- 
rio/»  momento  per  la  falut e della  Cbr.Sìianìtà  ■ Hauuto  pofeia  autvfo  ,chel  RJ  Montico,  ro  in  Up»* 
riconofciutofi  del  fuo  paffato  errore,e  dichiarato  fi,  come  di  [opra  fi  i tocco,  Cattolico,  ha- 
prua  procurato  di  ottener  da  alcuni  l'cfioui  in  Francia  Pajfolutione , & haneuala  anche  dichiimo* 
conforme  al  defidtrio  fuo  ottenutale  f enti  gran  difpiaccrc, poiché  dub.  tana, che  quell  ìj  fi' »t°r  atto, 
fua  con  ter fione  non  vera, e reale, ma  finta.e  fimulata  fuffe.  £ per  render  certa  fua  Beati - 
t uiine  della  realtà  di  quello  fatto, volle  il  Hffpedir  Lodouiio  Gonzaga,  Duca  di  T^iucrs  u "“«nei*! 
alla  voltadi  Hjtma  con  vna  fualectera,a[fai  betta , che  per  breuttà  tralafciamo  ,per  ve  c 
der  di  addolcir  l'animo  dii  Papa,a conofcer  la  verità  di  quella  fua  conuct fione  ; ma  per-  « di  n«- 
tbe  la  rifolutione  di  Clemente  haucua  nell' animo  fuo  prefa  fermiffima  radice  inrton  voler  dluu  »*.” 
actonfentir, ch'egli, per  effer  Herttico  diuenijfe  He  d'vn  tanto  Regno,  però  il  Duca  di  que - 
sìa  fua  t^efmba  fcinta  vedendo  nonpo'cr  frutto  alcuno  cogliere,  eficndogli per  molti  gior 
nivietatadalPapa  l'audi  entra  defiderata, deliberà  di  fargli  vna  (applica  apprefentare 
(che  pur  ancb'tfia  per  breuità  viene  tralasciata  da  noi  ) col  mtzz?  della  quale  fi  lafciò  il 
Papa  pervadere  a concedergli, come  Duca,non  come  mandato  da  Henrico;  audienga.ma 
mi  trattar  vn  tanto  negotio  propofe  il  Pontefice  alcune  conditioni,le  quali  furono  cagio- 
ne,die  per  all'bora  nulla  fi  contbimìeffc . Faccuano  intanto  gl’  Imperiali  nell  f'ngbeiia-j 
contrai  Turchi  gran  pi  ogreffi  tonde  il  Pontefice  mosìraua  fempre  fentirnegran  conteto, 

& allegrezza , enerendeua  le  douute  gratie  a Dio.  Ma  vedendo  il ‘Tinca  di  Ifcnen 
fopr anominato  non  luucrmai  potuto  dopò  vna  lunga  dimora  in  Homa  ottener  da  fua 
Beatitudine  quanto  defiderauaper  il  fuo  Re, deliberò  di  partir  fi,  etornarfene  in  Francia, 
fe ben  mal fodis fatto; lafciando però  alPontefice vna  piena islruttione  ai  tutto  quello, 
che  (eccedutogli  era  in  quella  èyimba[eiaria\affinc  che  (opra  il  negotio , per  cui  di  Fran- 
cia era  a l\nma  venuto , potefje  poi  li  Santità  fua  migliore  deliberati  on  fare . Ma  in- 
nanzi che  fi  parti{fc,fe  ne  andò  infieme  con  un  fuo  figliuolo , che  (eco  condotto  haitca , e 
con  alcuni  Nobili,che  parimente  fegmto  lo  h untano , a baciar  i piedi  di  fua  Santità  ; la 
quale  donò  al  giouanctto  vna  Crocetta, ricca  dì  preciofc  Reliquie,  e creollo  Cauullicre, da- 
do anche  agli  airi  di  quella  'hlobiltà, grani  benedettati  altre  cofe  (acre, t deuotc.  ten- 
nero poi  a Bontà  il  Cardinal  diGwiofi , e il  Come  di  Sem  (ti , per  domandarle  aiuti  per 
la  Lega  dì  Franciatma  non  potè  il  Cardinale  ottenetli,hautndoli  ella  di  gii  de  limati  per 
f Angaria , per  ouuiar  alC  imminente  pericolo, che  minacciauano  le  armi  T archi  (che  in 
qiulleparti . Fece  adunque  prouifianc  non  piatola  per  mandami  danari  ,e  però  tiebie- 
je  da’  i ignori  rcnetiani.e  dal  gran  Duca , e ottenne , che  potefie  f.r  rifcuotcre  le  deci- 
me del  Cleiode' loro  Stati,perpoterftnecomra  i nimici di  CbriHo  Jeruire , Pitturi*-,  ^ 
tal  tempo,  0 pcco  prima  il  Papa,  & accarezzò  paternamente  aia. ni  e^/mbafeiatori  ,!r 
mandati  da  diuerfi  Principi  Cattolici, a renderle  in  nome  loro  la  f olita  obbedienza.  Et  ef-  pr'^ip: 
fendo  ticercAio  dal  HcdiPotlonia.pervnfnotsdmbaftiatoreatal  effetto  man  aio, che?., 
gli  p> aci fife  di  voler  nel  numero  de'  Santi  afcriucre  vii  Beato  fj iacinto  Vollacco , compa- 
gno già  di  San  Domenico, fi  contentò (fc  ben  occupatilfuno  fi  trottano  in  tanti, c t osìgra- 
,-wi;  Xx  3 ut  affal  i 
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hi  affari  di  Sarta  Cbiefa)  di  compiacer  il  Brionie  confricato  prima  il  tutto  maturamele 
te  co  C ordinali, eco’  TatrUnhi,i^frciutfcoui,P'cfcori,c con  quanti  altriTrelati  ai  con • 
fidcratione,cbe  in  Pianto  all' bora  fi  trouauano,&  cjdminara  i ene  vii  tato  m gntio  in  Co* 
tifloropiiblico.cirM  le  anioni, i coftumi.i  miracoli, e ogni  altro  più  degno  particolare^ 
della  vita  di  tffo  "Beato  le  quali  tutte  e ofe  furono  convna  elegante,  e dotta  Or  adone  dCG» 
Ciao  Campano, Snudato  Conci  ftoriaìe  molto  ben  dichiarare  in  effo  Concifloro,  venne  il 
Tonte fìce  a Camminare  il  detto  'Beato  io  San  T.etro  con  quelle  folemii  cei  iroonie,  follie  a 
far  fi  in  fimili  otta ftoni  ;diihiar  andò,  definendo,  e determinando  Santo,  e da  dover  fi  nel 
Catalogo  de’  Santi  firiuen  il  predetto  Beato  deli’ or  dine  de’  Tadn  "Predicatoti,  con  ordì  - 
ne  efpn  fio  che  fi  doiujfe  vniuerfalmente  dalla  Cb  eia  ogni  anno  celebrare  con  ogni  deuo- 
Itone  lanternaria  di  quello  negli  Uffici  di.  tini,  d decano  fello  giorno  d’isdgoflo  , come 
dfSantO  Confefiorenon  Tonti  ficc.Trouauafi  il  f{c  di  Spagna  in  tal  tempo  bauergran  bì~ 
ftgno  di  [ommagrar, diffama  d'oro, per  difndcr  così  gii  Itati [noi,  cornefL'onor  di  Santa 
Cbh  f*, dalle  armi  de  gl'  Infedeli, e de  gli  H.nticne  però  [fendo  flato  in  Ifpagna  lafdato 
più  di  vnmilion  di  feudi  dal  Cardinale  csirciui  feouo  di  / elido,  (che  in  q'iefi'anno  ft 
ne  ma  morte  vtm,ro)  per  efier  tutto  in  opere  pie  difpoifato  ; Cbiefe  con  ifìanga  il  !{f 
dal  ‘Pontefice, ibe  gli  piaci  (fc  dichiarare, poter  fi  da  lui  vn  tal  denaro  in  ufi  di  quelle  pie, 
C ir  importanti  guerre  impiegare . ti  Papa  a tal  rhhiefia  rifpofe  nolenti  prima  far  fo- 
pra  tino  matura  ile liberai  ione;tnttauia  compiacque  lofio  a quella  Madia  nell' altra  co- 
fa  ntbkfla.tbefù  la  confermatione  lei  Cardinal  tsflbtrto  a' ^ialina , da  lei  nomina - 
to.nifuciefforcdelmoitot-kniuefcouo.  Spedi  anche  a quella  Corte  Ciouan  Francefilo 
dobrandino.fno  nipote  con  o.  dine,  ibe  più  /lecitamente  trattar  con  [uà  Mac  FI  a iouffi 
fc  (opra  molli  altri  nego  tu  importanti  i.ini  d Ila  Cbrifiìonità  ; e vi  fu  da  quella  con  ncn 
minor  (egri  d hinorenoltgga , t he  di  amore , minto , ricettato , & accettato  . Solleci- 
tano tra  tanto  il  Tonti  face pr,  ffo  ci  afe  un  Trincipe  Cbn filano,  e con  lettere , e con  a -nin- 
fei l'c,  a voler,  o di  gente , odi  danari  /occorrer  l'imperatore  in  quefii  [noi  gran  ijcgni 
della  guerra  d'Vngaria  contea  Turchi  ;e  ottenuto  da  dinerfi  conucnicute  foi  coi  fo , proca- 
rà  t'i  jpcditione.ibe  fi  rfeqrtì  poi  conforme  al  defiderio  fuo . Il  Papa  itiunq  ie,  coiai  intea - 
tijfimo  i canto  negotio, battendo  statuirò  di  mandare  al  feruitio  di  detta  guerra  dodit  i 
mila  fanti, e ben  mille  cau alti  creò,e dichiarò  per  loro  Generale  l'infido!  randino  pre  let- 
to , che  di  Spagna  fe  ut  era  già  tornato , il  q tale  riccuèil  [ fio giorno  ii  Cjiugno  da  fua 
Santità  in  Santa  UH  ari  a Maggi-ire , con  belle , e folcimi  cerimonie  il  Btfton-.  del  G.  ne- 
ra lato  con  in  fimi  a jodisfattiouc  di  eia  fumo . Furono  ance  dopala  cerimonia  dii  Ba- 
ttone da  fua  Santità  benedetti  due  Stendardi  raffi, l'vno  de  quali  teneva  da  ambe  le  par- 
ti dipinto  vn  C rocififfo con qnijte parole ;Exurgc  Domine  > & dilfipemuc  inimici  tui; 
nell' altro  vi  era  l'arme  del  Tonti  face  imprtfia  , con  questo  motto  : In  lvx  defenlc  p<>. 
pulum  tuiim  Domine . £ do  pi  brindati,  f.  tono  al  Gener  ale  confegnatt . Vreferopoi 
vn  a riverente, & h .mite  licenza  da  fua  Beatitudine  per  far  ritorno  alla  lor  Tata  a alcu- 
ni ^dmbafi  latori  del  Tatnarca  di  <_ ydlejandria  di  Egitto,  mandati  [no  l’a.-nio  liman- 
ti da  tuia  Bjgma  perrendedeobe-àienga  & ridurre  alla  vaiane  della  Cbiefa  Cattolica 
ftamanaja  fua, la  qralc  per  lungo foaiiod tempo , fi  come  affermavano , era  con  molti 
errori  vijfuta.  /lanciti  il  Papa  moslrato gran  contento  d;  ciò  ; onde dopòbaucrli  bem- 
gnamintc  accettati , & accar,gjgati  [opra  modo  ,votie  in  q/tcjla  loro  partenza  anche 
favo,  irli , prcfentxndvli  alcimc'.vcncr  abili  deli  tuie  altri  bonorati  doni , che  furono 

ad  effi  di  [omino  contano , e f od  sfattione . Et  il  dì  [cgucntc  prefa  fimile  licenga  dal  Ge- 
nerale tsf  Idobran  -ino,Ct  parti  da  Homi  alla  noli  a di  T reato  con  parte  dd  fuo  efcrcito: 
poic'  equini  bauru.i fi  taf  aria  muffa  di  tutte  le  genli,thecon  effe  lui  alla  guc-ia  andar 
dimenano.  Ditterfi  perfouaggi  di  moti  o valore, c fiima  fe  ne  girono  co'l  Generate  te  furono 
dal  Taf  a nominati  empie  co'ltitolod.  M adiri  di  campo,  cioè  F rance  fi  o ddMonte,A1a- 

rit 
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rio  T anirfi , jifianio  Sforma,  il  Manhefetsifctnio  delti  Corani,  e federilo  Saiigiorgio. 

T^omi  nojjì  anche  dilui  per  Luogotenente  del  Cenerate  Tatui  S forgi  ,oj}ii  pratico,  & M:na  rla 
auueduto  Capitana , e volle  che  FUmminio  Delfino  attende fio  a!  gouerno  della  Cimile-  Principe  di 
ria,  con  titolo  proprio  di  Gotiemaiore . Pi  andò  anche  Mirco  Tio  Trine  ipe  Li  Saffuolo,  Si(r“‘,lu- 
il  quale,  per  obbedir  al  Tapini  contentò  di  accettar  la  condotta  di  due  mila  Fanti  col  tir, 
tolo  di  Mtc  tiro  di  campo, e per  ciò  fù  anche  di  fin  Beatitudine  di  vna  l>.  itera  driggat  u» 
all' lmpcradore,fauorito;nclli  quale  dopò  la  lode, ch'ella  dì, prima  alla  nohil  fua  famìglia 
CPio,  poi  alla  fitta  p,  opri  i per  fona  di  luì,  perii  molto  fuo  valore,  lo  racco  randa  a quella _• 
hlaeflà  con  vino  affetto . Fi  in  oltre , che  vi  anlafic  C o'I  Generale  anche  Bjiolfo  Vagitone 
con  titolo  di  Configliere  prcjfo  di  lui, ma  poi  nell*  raffegna-ebe  fife  dell' r fenico,  fi  Scrgen 
te  maggior  dichi  0 rato.  Fottuto  a morte  il  FifeOnte  tsfrciuefiouo  di  Milano , (J  offerì  (La  rt'Jinl 

q ella  Chiefa  dal  Tonte  lice  al  Cardinal  'Borromeo.dop  - baucre  (fio  Cardinale  fop/a  il  pi-  8 
gli. tre, 0 nò, vn  tanto  pefo  cu  L [palle  lungo  tempo  penfato,finaline>itcper  obbedire  aito-  ai 

mandamenti  del  Tapa,che  con  efficaci  ragioni  ne  lo  d fi-afe,  e per  compiacer  alle  preghi?  MlUnQ- 
re  degli  amici, ficor.tentàdi  accettarlo  ila  onde  defiierandn  fu*  Beatitudine  mostrarti 
piacere, che  indi  fontina,  & inficine  l'amore  fuifterato , thè  al  Cjr  dittale  pc  r le  fue  rare* 
qualità  portati* , volle  ella  si, /Sa  far  la  cerimonia  della  pia  conficca  ione  tu  Ila  Cine  fa  di 
S.Mariadeglì  congeli  con  l'afjistcng*  difti  C a-imoli  ,F er  ona,hortngt, Vale  otto, c ar- 
ac fi, Ci  i lue  [noi  'FLJpoti, e con  quafi  infinito  numero  rii  per  forte,- he  con  cor  fi  rana  a ve.- 
de-  sì  fiatfa  cerimonia, rinoujta  dal  Tap  i fecondo  il  coflume  de  gli  amichi  Tonte  fid.^ii-  Clfo  lfr,| 
tte  nnepofi  14  vn  cafo  affai  Urano  in  /{orna  iu  qu.  fli  te  rupi, eque  fio  [ufi1'?  vedilo  vn  c r-  Ciinnocc«r- 
1 0 huomo  Scogjgcfe  far  vna  peoccffion:  co'l  Santi ffi-vo  Sat' amento  dejl't^flt.tre , egli  fj‘“  xumi1' 
da  befltal  follia,  e dahcretica  prauttà  jpinto,con  furore  rei fo  il  Sacerdote  *he  in  mino  lo 
portatia,anuentoffi,e  con  vn  pugno  per, offe  in  modo  nel  tabernacolo  filtro  di  cui  il  Sacra- 
mento era, che  fpegjati  i chrifìaUi  dell a c;fìad:a,a  terra  in  vidi,  il  tabernacolo,-*!*  trai- 
le però  miracolofiimcotcil  Sacramento  ajfatto  tUcfo.  Fù  prefi,  incontinente  lo  federato , c 
perche  più  che  mai  nella  fuabcfiia!  pettinici!,  finga  maftearfegno  veruno  di  pentimento 
pr fisicità, fù  fitti  o di  ordine  di  fa*  Santità  pubicamente  mori,  e, rimanendo  vino  co» fil- 
mato dal  fuoco-  Eradigiì  paffato  vnanno,  ch.'l  Duci  di  Tfiiiiers  fi  netta  (tome  fi  òdi  fio 
fa  tote ■■)  da  poma  partito,  gir  in  Francia  tornato,, finga  batter  potuto  petti  Uenwp 

fio  Signore  ottener  da  fua  Beatitudine  quello  ,-per  cui  fpctiaimcutccra  Rato  da  quella^ 

Corona  man  fato, quando  noneffend  fi  perciò  il  detto  Ps  punto  [marcito, deliberi,  di  tornar 
di  huouo  4 eh  ticr  da  fua  Santità  La  co  n feria  adone  delta  fua  affolutione , C£  a pregarlo  di 
voler  fi  degnare  di  riceucr  lo,  conforme  al  più  che  mai  ardente  defilici  io  fio,  e a ne  riti  reti-  G Jtom, 

te, e burnite  figliuolo,  nel  [acro  grembo  di  Santa  C-fiefa.Cbiimì  per  tato  Giacomo  Dauid,  <i. 

Signordi  Verona , huomo  affai  defìro , &■  auueduto  [che  poi  nell'  ultima  promoti-mtde  *oó",m  ni» 
Card-  aferitto  da  quello  Toni. in  tal  numero, Cattaui*  viur)  egli  tommife  vna  sì  importa-  «“  R*  m 

te  ambafeiata, d egli  tosto  a Poma  trasferitofi,  cominciò  con  sì  delira,  tfopra  tutto  l>u-  4 J' 

inile  maniera  (come  quello*  he  ben  conofeeua  la  nituradellicaHfa,el'inten  ion  d l Pon- 
tefice j a guidar  vn  tanto  tugot,Q,thc  entrato  priuatam3rt,e  finga  pompa  in  Pom  i il  1 7. 
di  Luglio  , &■  andatorcne  con  mrlta  fommiffionr,  e bumiltà ad  apprefentarfi innanzi  * / 

Tapi , ci r 4 baciargli  il  piede,  f-ppe  cofi  bene  introdurr', l negotio,ehe  fiopcrta  con  <”  ic_» 
ragion,  laverà  e reai  conuer fione  del  no  filladi  tifa fi  t'ff  attitudine  ini  bitatcu» 

fedi  .come  quell-,, che  per  lo  [patio  di  fii  continui  mefi  ijl  rutto  lo  bitte*  nedogmi  \ e ‘la  ve- 
raFede,e  Pflighm,  hebbegrat.  a final  mente  nella  feconda  pria  ita  aud'eng.i , ih' li  b Cj 
dal  Papa, di  poter  trattarne  arti  heeo’Card-nali , c tanto  più  volentieri  fua  .Sancii  iti  - al  t 

Teronacomcfic,quamoched*llil  itera  di c- cdeng*,prcfinsat*le d 1 Litio  noar  dtl l(e, 
biuta, ella  velino  eletto,  moUrar  i! detto  l(c  vnagranl-.fi, ma  toflàg-un  per/. nei. ire  nel 
iefi  deiio  di  cuiur  in  gratta J'u  a, e d.  sulla  la  fanti  Chiefa  Cattolica  pontina  . Fece  vna 
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gran  confiderai  ione  il  Tonte fice  fopra  la  foir.ma  di  quello  negozio , e cono fcct,  do  di  quan 
ta  importanza  fi  fuffe  però  non  volle  più  il  con  figlio  di  alenili  pochi , come  fatto  batte  a_», 
ma  di  tutto  il  fatto  Collegio  de'  Cardinali  bautte,  i quali-,  chiamati  vn  giorno  a Conci/lo- 
ro,furono  da  lui  ammoniti  a voler  far  fopra  ciò  vna  matura  confideratione , e [eriga  ba- 
tter alcun  riguardo , o rifpetto  a qualunque  Trincipe  temporale  , dirai  liberamente  il  pa- 
ra loro , psiche  deliberato  hauea  di  afe  oliarli  priuatamente  in  camera  due  la  mattiniti*, 
Cr  vno  dopàpranfo.  Il  che  mandato  in  pochi  giorni  ad  efjiChtìone,fù  giudicato , e termi- 
nato dal  Tonte  fice  ( poiché  baucua  più  di  due  te,  gj  de'  voti  de  i Cardinali  trottati  futorc- 
uohj  dona  fi  il  I\r  affoluere  ,e  ribenedire , tanto  più  ennofeendo  chiaramente  ciùcffl  >£_* 
più  profittevole  alla  Chiefa,  & alla  Santa  Sede  -4  po folte  a . Si  deliberò  pofi  ia  del gior- 
no , in  cui  far  fi  d>uea  la  cerimonia  della  fjbenedittione,  cofìa  t 17.  di  Settembre  del 
i che  renne  a cadere  in  Domenica,  il  Tapadofò  celebrataci/ bei  bela  ferita  Me  fa, 
fi  trasferì  nel  Tonico  di  S.  Tietro , dotte  era  dal facro  Collegio  de" Cardinali  afpettato , e 
quivi  fatta  la  predetta  ceremonia  (che  troppo  lungo  fora  il  raccontarla ) con  le  conttettiè- 
ti,  e net; fi  arie  circonftangefcome  in  fi  miti  oua fioni  far  fi  [noie,  afiolfc,  nbenedì,  &■  re- 
stituì nel  grembo  della  fatua  Chiefa  I\pmana,  Cattolica , & nipoti  die  a il  detto  l{c , con 
alcune  còditioni,  e penitenza  fa!utate,che  per  brevità  fi  tralafiiano  in  quello  luogo.  Que- 
lle condii  ioni , lette  che  furono  dal  Trocuratore  del  fanto  Officio,  furono  dal  Teronxj 
vdite  con  attentione,& accettate, e giurò  per  CofferHanga, promettendo, che' l tf:  le  baie- 
rebbe fra  tempo  conveniente  ratificate. e mandatone  a fua  beatitudine  publico  i tiramen- 
to, fi  tome  fù  il  tutto effcqnitocon  infinita  fodisfattione  , & incredtbil allegrezza  del 
Hin’tfdù11  t{e,  eòi  tutto  quel  J^egna.  Effcndopoi  vacati  in  quelli  tempi  vii  binine  fonati  di  7fa- 
«•  aio  Aie  poli , c <h  Me  fiina , a quello  di  Trapali  fù  dal  Pontefice  il  Cardinal  Gicfuatdo  nominato * 
Napoli*  *'  cheto  accettò  non  troppo  volentieri,  perche  batteva  egli  per  lagraue  età  fua  più  tolto  bi- 
vtiroai  dii  fogna  di  alleuianentOiche  di  nuova  ,egrane  fatica  . Tenuti  a Roma  due  Ttfconi  dell* 
fiiefiro  a nome  dclloro  Metropolitano,  e di  tutti  gli  altri  Tefcouì  di  quella  Tro- 
vine! a dal  Ttntifice,  1 begli  piaccfic  iti  titcucrgli  nel  gren.  ho  difanta  Chiefa, poiché  abiu- 
ravano le  dherfe  Irete fitc , che  tenute  battevano  molti  anni , vivendo  per  lo  più  co'  dogmi 
de  Greci.  Gliaccettò,  e ricettò  volentieri,  e con  molta  fua  confolatione  il  Tape , onde  tifi 
tornarono  molto  lieti , e contenti  alle  loro  eafi . cj\la  fra  le  eonditioni , conte  quali  il  J(* 
Hennco  ottenuta  ha  tea  la  riconiiliatione,  & affoliu  ione  dal  Sommo  Tonteftt , e da  fa- 
pere, che  vi  era  quella, cioè  che  teuar  dalle  mani  degli  h'erttici  il  Trincipe  di  Condi  fan- 
civili, 10 dotte ffe, telarlo anoirire ,cfr  allevare*  Cattolici,  lù  qui  Ha conditione dal  f(e  lo- 
fio prontamente  effequita  , c perche  non  haurva  ancora  intieramente  alle  altre,  elicgli 
mancavano,  foJisf.no,  però,  acciò  che  vna  tal  tardanza  non  vtn.fìe  in  qualche  modo  ad 
offender  la  mente  del  Tapa,  ouerameute  a mettergli  nell'animo  qualche  fini  lira  di  lui  fo- 
l 'pii  ione , mandi  a {{orna  vn'Oratore , il  quale,  rie  euuto  con  la  [olita  benignità , e clemen- 
za da  fica  H< -titudinc.ifcvsò  il  J\e  in  pieno  Concilierò, dicendo,  che  tutta  la  cagione,  per 
là  quale  non  hauea  fino  ah' bora  potuto  alle  promafft  fatte  fedi  sfar  e , non  era  da  altro  de- 
rivata, che  da'  graui,  & infiniti  aff -li,  ne' quali  fi  trovava  involto  per  hi  guerra , chi egli 
di  necefii’.àfardouea  a dififa,  cconfiruatione  delfico  firgno  . Tremando  poco  dopi  due 
aloidi  grande  ai,  ttoricà , conefpreffatotnmifiìone , che  vtdeffei  0 di  purgar  con  écfl’CU» 
maniera,  e fincer.tr  la  mente  di  Sua.  Santità  dalla  opinione  fini  Sòr  a , ch'ella  concepii:  clj 
bauea,cbc'lI{eha,ieflecoiilaI{eginad'tnghilterra  fatta  lega  , e dt  [coprirle  infierì.  £_*« 
voler  il  Pi  t fjer  figliuolo  obbediente  della  Romana  Chiefa  , e fetufre  coufituarfi  tale. 
Vtg-.m  *1  Efftqiiirono  eglino  quanto  dal  He  fù  loro  impollo  conforme  appunto  al  de  fiderio  rc- 
«!iPVonó«r  S'°  > di  fitte  che  il  Tontefict  mandatogli  all'incontro  zn  Legato  in  Francia  , fù  in  Tari- 
lo dai  r-  io  gi  con  fo/enne  pompa  introdotto , e dal  Re  magnifica , e honorcuolmcnte  ricettato  . 1 a - 
«wdikiìmto  jj  laj  legume  conteneva , che  od t fio  %c  efpons , e [coprir  doueffe  k molta  l e- 
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nttioletiga  del  Pontefice  ver  fio  la  fua  ptrfona  , che  lo  doue[ft  alla  pace  co‘l  fe  di  Spagna 
(fortore , e giallo  nella  Cattolica  fede  flabilirc , e confermare . E per  mosìrar  il  P^e 
ìtemico  in  quanto  conto  , e ilimaegli  la  benedit  ionici  Pontefice  t chi  fé  , e conqual 
riuerertga  abbracci  jffe  la  fi anta  Sede  fotnana  , {cimanti , cbc'l  Legato  in  quelle  par. 
ti gionge/fe , preparare  II  luogo  , otte  volata , ch’egli  babitafiie . Era  fuori  della  Città 
quello  luogo  ,oueil  fe  fpefie  fiate  andar  fica  per  ricreai  ione,  per  efier  oltre  le  ftgie, 
e fplcndide  habitat  iati,  di  deh  tic  ripieno,  doue  giunto  il  Legato,  voile  il  fg  fino  colà 
trai  ferir  fi,  e quiui  con  grand!  bonorc  ricevutolo  ,bancbtttollo  regiamente  . Sta  perche 
in  Parigi  poco  dopò  diede  principio  di  nuouo  la  pelle  a far  fi  fentire  , perciò  il  fé  , it 
Parlamento,  il  Legatoci  polì  olico , e tuttala  Corte  regia  , lafeiato Parigi , fe  ne  gi- 
rono al  T empio  di  San  Marn  o , dotte  il  Legato  bebhe  còl  fè  fprfft , t commodt  ragio - 
namenti . Hauutanuouail  Pontefice  a quelli  tempi,  che  Sigi  [min  io  Battori ‘Prin- 
cipe di  Tranfìluaitia  lauto  fi  ( t perfuafione  di  e[fo  Pontefice , che  fu  il  primo  motore,  & 
tfficaciffima  canfa  dì  ciò , e del  parentado  , e lega  fatta  con  lo  Imperatore  ) dalla  de- 
notiate del  Tur  co,  apparentatofi  Co'l detto  irnper  itorc  . batic ua  cantra  efio  Ture » 
prefi:  Carmi  ,tfràle  altre  imprefe  fatte  dalai,  in  vn  fatto  d'arme  vinto , e {apetala  con 
infinito  fuo  valore  Sinan  Rafia,  Generale  dellefercito  T nube  fio , volle  vn  tanto  [uo  va- 
loro  rimunerare  -,  e eofi  feditogli  vnTfiuntio,  per  quello  H Cappello , la  Spada  confi  era-  ù'mÒÌì.  ' 
ta , e tetta  fiomma  di  denaro  ; promcJfagligU  per  quella  guerra , gli  mandò  . Spedì  an- 
che in  Pollonia  vn  fino  legato , ebe  fu  il  Cardinal  Caldano,  per  indurgli  animi  di  q ,cl-  g'iI"- 
le  genti  alla  collegatione  con  l Impera:  ore  contrai  l Tinto  ; poiché  a perfitafione  di  al- 
curii  Capi,  efipeiialmentedi  Gionanni  Zamoficio , gran  Cancelliere, che  to'  Turchi , e con  *" 

Tartari  tenuta  haueua  certa  inttlligenga , erano  a non  la  fare  inclinati . Patì  l'ital'j-* 
l'anno  96.  gran  penuria  di  grano,  onde  il  Pontefice  prouedendoui , /eie  iflanga  al  fe 
di  Spagna,  thè  vipotefie  da' (noi  Stati  fante  condurre , fi  come  ficc . Fu  fpeditoia  que- 
llo tempo  dalla  Corte  dell' Imperatore  vn  Conierò  con  lettere , dirigiate  a Sua  Sant. là, 
le  quali,  di  quanto  era  lì  aro  nella  guerra  cantra  Turchi  l'Eflate  pajfata  operato  , le 
donano  conto  . Il  che  bauendoli  apportato  qualche  noia  per  li  danni  riuuutida  Cbri- 
lìiatti , e dottendotti  motto  bene  penfiar  {opra , per  dargli  in  co  fi  grati  guerra  Quell'aiuto, 
thè  conofceu.tfi  neceffario,e  conveniente , {olle diana  con  tutto  lo  {piti torna  tal cof.t , Cf 
però  baucndodue,ctre  volte  chiamato  Concilierò, fu  finalmente  conforme  alla  fi ua  inten- 
tione,e  volontà  deliberato , che  a tempo  nuouo  mandar  a detta  guerra  fidouifie  vngrcjfj 
numero  di  combattenti , patte  a fpefie  de  l Tonte  fice , e parte  a fpefie  di  altri  Principi , con 
patto  però,  tire  l'Imperatore  contentar  fi  douefife , che  di  tutti  quelli  Capitano  Generale 
•vn' Italiano  ftfife.Efijendo  pofiia  veuuto  all' orecchie  del  Pontefice , che  molti  Italiani  con 
titolo  di  Mercatanti  fi  trat fermano  in  Gt  rmania,  e quiui  non  fidamente  con  gli  Heretit  i 
tonuerfauano , ma  ancora  fi  lafciauano  da  quelli  di  berefia  infittare , e macchiare , onde 
incor  renano  poi  finalmente  nella  loro  fetta, e diutniuano  anch'eglino  Hereticif  ubilo  il  vi- 
gilai.lifimo  Vafila/ead  vn  tanto  incornimi,  ute  vi  trouò  quel  rimedio, che  necefifar  io  era- 
"fece  pt  r tanto  alcuni  dei  reti  fiopra  ciò  molto  {aiuti fi.  ri  per  la  fallite  di  quelle  anime, ù qua- 
li per  breuità  qui  il  tralaficiano;non  troia fidando  però  di  dire,  che  mandatili. il  fuo  ^urt- 
ilo in  Praga,  furono  quiui  a'i  a. di  Gcnuaiotkl  1 spy.foprj  vn  pulpito  al  popololetti,  e 
publitati . MI  i due  po fida  di  Fcbraìo  in  giorno  di  Domenica , celebrando  fua  Beatitudine 
la  fama  Mcfif.i  feondo-t  vfo  ordinario , pi  evi  (penalmente  in  detto  fiacri  fu  io  Iddio  per  il 
fclire  annerii  renio  delle  cofis,  che  fi  batte  nano  da  trattare  nelle  Congregai  ioni  adattati 

gc,  che  in  Germania  fi  fìueano  ye  volte  che  tuttala  fua  famiglia  fi  conummicaffe  . F«  o*no«  <m 
mandato  in  tanto,  e fpedìto  dal  fe  di  Francia  per  fama  vn  Legato  , che  entrai,  fate  in 
quella  con  pompafplendiffìma , e con  rubili  (fiima  compagnia  fra  il  Patriarca  Cofl  urtino-  i 

palliano,  e il  Signor  d’Jtmbt  uno  , andò  il  dì  fegucute  a baciar  i piedi  a fua  Santità „ 
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eteri  vna  lunga, tir  elegante  orazione  le  ftoprì  il  nutrente  affetti  del  Re  verfo  quella, e 
verfo  la  finta  ScJcirendiido  a nome  di  fua  Aiaeflà  all'vna,&  all altra  la  douuta  obL-e 
dienti  Riccué  iì  Vótefice.e  la  Certe  Romana  per  molto  grata  quel la  lega/ ione;  e però  da 
lui  fu  all' Atnbafciatoie  ntr  firma  ogni  fotedt  benignità  .& affetto^ ruttandolo  con  ogni 
ISon  ore  noleggi, e [plendiieRga  poffib  le.  flittena  il  Papa  fecondo  il  f olito  vfo  , e co  fi  urne 
nella  nuarta  'Domenica  di  Qtàclrageftma  benedette  alcune  Refe  d oro , flit  e a mandar  fi 
da  Itti  a donarti  qttahheVrtncip,  Cbrifiliattotondec fendagli  in  qtiefli tempi  alle  oreci hi 
pimentiti  i ricch  splendidi, t pompo fi  prcp.xramcntiuhein  Paletta  di  breue  far  fi  doue- 
uano  per  la  Coronatone  delia  Seren'ifjìina  Trineiptffa  di  t/ia  Citta, ibiamata  tJM  ore  fi- 
na t^iorefini, mogie  di  ’JW  trino  Gì  intani , due  anni  limami  Doge  di  V,  netia  creato,/} 
compiacque  fu  Beatitudine  di  bo/tora  re  la  perfora  di  lei  con  fimil  dono  . Bietta  adunque 
per  portarglielo  fi ‘io  a Peniti  a mi  fio  fegreto  Cameriere ,<  hi. maro  Claudio  Croia,  quello 
fpedìa  quella  volta-, dotte  giunto  a ‘ i j.rfi  O Alaggio  giorno  appunto  aitami  quello  acltL» 
Coronar  ione, prefentò  a nome  fuo  la  Sofà  benedetta  alla  Dogare  fa  nella  Cbìefa  Ducale 
di  San  UH  arco  con  non  picciota  folcnnità  i cerimoniejl  giorno  ile  fio  d:  detto  mefe,  dopò 
vna  folcirne  Me/fa, carnata  Tontificalmenteda  Monfign.  Gratiano,Ptfcono  di  Amelia, 
Huntiodi  fta  Beatitudine  preffo  quell  i Streniffìma  Rr pubica , cui  feruimmonoi  per 
D acono,alla  quale  non  foto  ella, ma  il  Doge  fuoUAl trito  con  tutta  la  Signoria  interven- 
ne tonde  fù  da  lei  con  molto  piacere, e conti  ntegga  d’anim  i ricalata,  rcn  -endo  a fua  £ a- 
tituàine  infinite  gr  atte  dvn  tanto  dotto  e dell’ affetto  inficine  non  piatolo,  che  fua  San- 
tità tea  degnata  con  fimil  occafionc  moflr  are  non  tanto  a lei,  quanto  a tutta  li  detto-» 
R_  pMica.Vartì  pofeia  d Italia  in  quelli  tempi  Ce^fldabr andino  con  otn  mila  combat- 
tenti,cbe ì! Pontefice, GS  altriPrincipi  Italiani  di  loro  fpontaneo  volere  all' Impera  ore 
per  f no  aiuto  centra  U forgcTurchefibt  mandammo,  conte  fi  è tocco  di  fopra  da  noi  : non 
tralafciando  di  dire  in  quello  luogo,  che  tratfe/itoft  in  quelle  parti  con  quello  eferdto  , e 
mostrato  fi  più  fiate  co'l  valor  di  quello  di  animo  forte, &•  fintino  fé if  quella  fegn  alati» 
imprtfa  di  St , igonia.edi  Ptfgr  ado, pigliandola  vahtofamente  dalle  nemiche  mani  inno- 
va, che  Jnttft  poi  dal  Poottfice,apponogli infinito  conunto,  cir  allegrerà . & 4 tutta-» 
la  CbriRianità  i nfi  cme.  Prette  don  i o pufiia  fu  alita  iatiine  con  la  molta  fta  pruicuga 
i gran  mali , cbt  atmenutierano,& auttenir  donenano  ditta  guerra  , che  maltogrande-» 
train  tal  tempo  fra  le  Corone  di  Francia. e di  Spagna  tedefilcranlo  per  benefìcio  della 
Cbriflianità, ih' elleno  bora  mai  depontfferole  armi , C?  infìeme  fa  pacifìcaffero , folle  ad 
una  ranta  imprtfa  dar  principio  : e cosi  fatta  eletttoncdel  Cj  crurale  de'  "Padri  dell'ordine 
de'  tJMinori  di  San  Francefco,cb  amatoli  Padre  Bonauemura,  per  mandarlo  in  quelle-» 
parti, lo  [pedi  toflo  a quella  volt  a;toue  giunto,  cominciò  con  gran  prudenza  , c desini^ 
ga  a maneggiar  vn  tanto  negotio , e bora  parlando  co'l  Cardinal  liberto  General  dei- 
fi  ••  feretro  Spago  nolo , e bora  con  fifleffo  Ri  Henrieo , non  Infilò  in  tutta  quella  diate-» 
dì  tètar  ogni  vtapoffiiìle;*  bedepojla  da  vna  parte,'-  dall'altra  le  arrm,venifferole  dtf- 
fcrenge,&  t contrafii  diq-icfli  Re  a terminarli  f licei, tenie. E perche  conofceua , che  da-» 
Dio  foto  l'ejf'.tttiatione  d' vita  tanta  pace  afpcttar  fi  dò-tetta, p ràfia  Santità  fece  in  Rp- 
nta  nel  me/c  di  Luglio  di  quel}' anno  publiene  vn  C]i.  bìleo,cbe  poi  mandò  nel  “Belgio  del- 
la Franga  , e per  tutto  il  Cbnflianrfino  ; affine  che  gli  hnomini  diuenuti  con  sì  efficace-» 
meggoalla  Dittine  Al detti  grati: potrffzto  più  facilmente  da  queda  ottener  g,Jti.i,chc» 
quella  p tcr,la  quale  :l  mondo  dare  non  polena , veui/fe  ad  effittuar/ì  tra  quelle  Corone , 
conforme  al  gran  àffhr.o  dr/iderio  fto,per  filmare  benefìcio  di  tutta  lat  la.  iflianitì.  Ffinu 
mane  atta  il  predetto  Padre  Generale  di  vfar  ogni  diligenza  per  far  f gnir  la  tanto  deli- 
dei.  tt a pace  fra  le  fopra  nominate  Corone , quanto  battendo  il  Pontefice  deliberato  di 
mandar  in  quelle  parti  anche  vn  Legato  a tal  effetto, tlcffe  a finale urico  .Al  fiandra  ds' 
M editi,  Cardinole  ut  Fiorengache  pofeia  morto  Clemente  ine, tue  Tonte  fise , tomeafuò 
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luogd  dir  affi, Zf  colà  trasferitofi  .feppt  sì  bene  negotiar  materia  sì  importante,  che  iiù»  in  FrJrui, 
breue  ne  concblufe  la  bravata  pace,  per  la  q-ule  (i  fecero  per  tutta  la  Ch.iRianirà  gran  p«  cA'-mat 
fegni  di  atlegrcgji,c  fpeci.tlmcnte  in  Igoma,  e in  Ferrara  , dotte  appunto  jua  Bcatitudi  l(J1f’i"c,l , 
ne  , come  più  a baffo  diraffi,  fi  trouaua  ;laqu  ile  rimafe  per  ciò  talmente  f /disfatta  ,edi  0 

tanta  contentezza  ripiena , che  mi  Ila  più;  effe  mio  fi  maffimamnte  ella  effettuata  co’tmc  me*  «eoo™ 
gp  di  lei:  onde  a gran  ragione  ognuno  all  bora  refe  alla  MaeSìà  Diurna  gratic  immorta- 
li,&•  al  Tapi  infinite  lodi  come  tsfutoredi  vn  tanto  bene  . Mandarono pofeia  tutte  due 
quelle  corone  sMmbafciaton  a rallegrar fi  co’  IT  api , ó~  t ingranar  lo  tuoi,  o <i  co  fi  feli- 
ce auuenimcnto , p.oceduto  diluì  ; e volle  quella  di  Francia  fcrimrgl  di  propi  io  pugno 
orna  lettera  affai  bella, die  qui  non  poniamo  per  In  cuit 4 ; fi  tome  per  i’ ifleffa  ragione  an- 
co tralafciamo  di  f piegare  in  queflo  luogo  i capitoli  della  detta  pace,  tontbiuft , e fermati 
per  li  deputati  da  ambedue  lepredette  ertone  a gloria  ii'Dio.iS  beneficio  vmmrfak  di 
tutto  il  Chi  ifìianefimo;i  quali  capitoli, che  fono  al  numero  di  gi.fi  poffono  vede 1 e in  al- 
tro luogo  Rompati  con  queflo  titolo  Capitoli,  & condii  ioni  della  perpetua  pacc,CT  confc- 
deratione  fi  abilita  fra  gl:  sTttfftmi , & Tuteliti  fimi  'Principi , Nemico  I T.p  r la  Dio 
grada  Uè  di  Francia, e di  Ifauarra.Cbrisl  anifJimo;cér  Filippo  II. per  Diograia  (alpe 
ti)  t{è  delle  Spagne  Cattolico:  Trainai  dall’ Originai  Francete,  Rampato  in  Parigi.  , l/a  * f"? 

innangi  che  conchiufala  detta  pace  fuffe,  vene  a morte  a"  zS.di  Ottobre  dell'anno  1 J97.  ruamoo>c. 
esflfonfo  tI.E(lenfe;vltimo  Duca  di  Ferrar a,la  qual  nu  via  effendi  alle  0.  cubie  del  Ti- 
tcf.ce  perueniitiffèfnbiio  fila  Beatitudine  chiamar  CvmiRoio,‘iel  quale,  dichiarò  a Car- 
dinali tffèreper  la  morte  di  detto  Due  a,la  Città  di  Ferrara jt  lo  Stato  fio  detto1  uto  allaga 
Santa  Sede  -/ fpoflolici.Mi  tenendo  poi  auuifo  il  Vapi.c  In  Do  Cefireda  EsleJntcdc  te- 
R anici  ario  dclCiReffo  Otte  afe  ne  eri  entrato  in  poffvffo  d.  Ila  Città  ,&  Due  atomo  batter- 
ne di  quello  prefa  la  corona,  e penfaua  di  difcndcrlo,bi  fognando  .con  l'artniffna'Beatitu- 
dine  liRcfio  giorno, che  vn  tal  auuifo  hebbe,  dtl.berò  di  mtiotierli  contro  non  folo  le  forge 
fpirituali,ma  le  temporali  ancor  j,c  di  far  ogni  poffibile,  perche  li  Chic  fi  tibiueffe  e la 
Città, e lo  flato  predetto, che  di  ragione  era  fio.  Fece  per  tanto  vederle  pretenfioni  di  Di 
Ce  far  e, e conofcer  la  caufa  giurid  cair.ente,e  finga  perder  punto  di  tempo  diede  ordinerà , > Poi  re 

che  fuffe  mrffo  inficine  vn'cffercito  diic.  mila  Fanti, & tre  mila  C amili,  & peri  affai-  p'.jVn  I »' 
^4  del  Sig.  Ctouan  Fran,  e fio  si  Idobr  andino, da  noi  di  [opra  nomiitatO,qual  come  dì  cera-  « di  Fetia- 
mo,ft  trottata  in  qi  rflo  tempo  in  Taglieria, ibi  amato  a fé  il  Cardinal  Aldobrandino  fio  . 
Tqjpote.gli  diede  la  cura  di  vn  tanto  negotio, commettendogli, thè doueffe pii.  lofio  , tbt-t 
[offe  poffibile, congregar  infiliti  questo  cfiei  cito  per  lira  preja  foprafiritta . esibir  acciò 
pr  ont  unente,  e con  molto  ardore  il  Cardinale  queflo  car  co,ncl  ibeponendo  tutto  lofpiti 
to, venne  ad  vfir  vnata(e,e  tanti  foUicittidinencl  far  toc  orla  gente,  eproutderle  co- 
fc  nec  ff tricperli  guerra  , ebein  meno  di  due  me  fi  dopila  partita  pia  di  forni  , hebbe 
l’cffercio  in  punto  a gim  ni,  otte  banca  di  già  ordinata  la  mafia,  lù  di  gran  marauigli.t 
■per  certo  a molti, eh  : il  Cardio  ile  baite ffe  in  co  fi  breue  tempo  potuto  fare  vntfj ertilo  cofi 
grande  ;ma  più  che  ad  ogni  altro  parue  ciò  impoffibile  a Don  Ce  fare  poiché  non  haureb- 
bem  ù p nfato  di  douer  efpcttarfi  contro  vn  tale  sforgo,nt  enfi  prefio:  però  cominciando 
a peti  fare  a’  caft  fuoi, deliberò  di  propellerai  Tapa  qualche  bottcRa  conuentione;  e fé  ben 
prima  ia  cea perdiuerfifuo:  Miniflri  a forni  trattato  /opra  va  tanto  negotio  , propo- 
nendo parti  i(cb:  poi  erano  dal  Vapa  riputati  poco  ragioneuol  ) non  per  altri , che  per 
metter  la  eofa  in  ir  gotto , e dar  tempo  al  torneo , tuttavia  non  ceffo  de  fpedir , e più  vol- 
te, nuou.t  gente  al  Tonteficecon  men  dure  conditioni,  per  vedet  di  ottener  in  qualche  via  sommimi. 
il  fio  intento . cjMu  non  hebbe  mai  gratta  il  potetro  Signore  di  poterlo  ottener  ; il  per-  c»  <-«n 
che  vedendo  effcrgli  tutti  1 di  fegni  fuoi  del  tulio  rinfili  vani , fi  andana  pur  inni  gin  andò 
quale 'C  intono  pai  t.toper  effettuar  quanto  defi  natta , quando  t fendigli  fopragiunta 
contro  vita  f comunica  formidabile  , che  fù  attaccata  in  Ferrara  in  diuerfi  luoghi 
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fi  voltò  a negotiareco'l  Cardinal  predetto  ; il  quale , co'l  moslrar  a Don  Cefare  d'hautr 
®on  c cr»t«  ficura  Ferrara  per  meno  della forga  dello  fuo  efferato a di’ quella, che  tuttauia  più  anda 
de  aiu  ua  preparando  ancor  fuori  d'Italia,  e co’l  dar  poco  tempo  aU’ifleffo  Don  Cefare  di  pen- 

«n*'ab  f*Tt’  & altri  ti  tnrb*r  il  trattato, lo  Slrinfe  di  maniera,  non  Inficiando  mai  le  prouifio- 
Ducaio.  ni  della  guerra,  angi  affrettandone  egn’hora  più, che  in  pochiffimi  giorni  (aggiuntevi  an- 

che efficaci  ragioni  per  mouer  la  pietà  di  quel  Signore ,)  lo  indufje  a refiituir  la  [odiata 
Città, e Sta! o alla  Chiefa,e  con  lì  vtili coni /doni  per  la  Sede  <~A popolila , e tanta  ripa, 
tatione  di  quella, e del  Vapa,  come  fti  veduto  . Fùquefto  accordo  Stipulato  in  Faenza 
tra  il  predetto  Cardinale, e iUMimUri, a ciò  da  Don  Cefare  deputatila  qual  nuova  por- 
tata in  diligenza  flr aordinaria  dal  Sacrttario  di  efìo  Cardinale,  detto  Erminio , looru 
Cardinal  anch'egU,nominato  ralenti, a I\oma  Sua  Beatitudine  dopò  l’hauernc  refe  gru 
ti  CatU.  Al-  tic  a Dio  con  effetti, e fegnidi  grandiffima  deuotione,^r  allegregga,ne  diede  conto  a'Car- 
;!<*££*!  dinali  m ConciSloro , e di  confenfo  di  efji  creò  il  Cardinale  Aldobrandino  predetto  Lega* 
ferrata  a ' Codi  Ferrara  mandandogli  a dire  che  doueffe  della  Città, e dello  Stato  pigliarne  quanto 
J®™  - 4,1  Pr'ma  H poffeffo:  fi  come  feguì  negli  vltimi  giorni  di  Ftbraio  dii  i j 89.  un  altrettanta 
11  Papa  de-  ftlicità,e  quieterò»  quanta  l'bauca  ricuperataffengapur  che  fi  fuffe  sfoderata  vna  fpa- 
tnrfcmC  a da,ofparato  va' archibugio  ; efìcndofì  però  prima  il  detto  Don  Cefare  ritirato  contriti- 
Fuiau.  fo  il  fuo  hauere  a peggio , e tSWodena, delle  quali  Città  fu  poto  appreffo  dallo  Impera- 

tore inveii  ito, e creato  Duca, e Principe  deli’ Imperio  Romano . Deliberò  pofeia  il  Santo 
Tontificc  di  ir  a,  ferir  fi  a Ferrara  amb'cgli;  ondi  fatto  poner  all’ordine  quanto  neer fu- 
rio conobbe  per  tal  viaggio, fi  vn giorno, che  fù  di  Domenica , e duodecimo  di  ^Aprile, 
partir  tnnaiiti  il  Santifjìmo  Sacramentofcome  è co  fiume  dc'Tontefici,  quando  in  qualche 
viaggio  fi  pongono ) & egli  il  dì  fegutntc,dopà  celebrata  la  Santa  Meffa  nell' Aitar  mjg 
giare  de  SS,  ApoHoli , coni  intervento  de  Cardinali , depofe  i paramenti,  preft  ’a-t 
cMoggetra,e  Stola  s' inginocchiò  siti  Faldiilorio  avanti  il  detto  Altare,  e ini  al  alta 
voceintonata  l’Antifona , In  viampacis,1  e detti  i Perfetti , c le  Or  utioni  fue,  volley 

£ri  ma  il  perdono  pi  endere  in  S.  Pietro.e  v [cito fette  pofeia, per  la  porta  di  S,  Maria  del- 
iFebreverfo  Campo  Santo,  iui  montò  in  Lattica,  e fine  andò  fino  a "Porta  i^Augcli- 
ca,  accompagnato  da’  Cardinali , Como , Santi, tAfioli, Mattai,  Acqunuùia , Pepali , e 
t Teretti . Alla  qual  Porta  Sua  Santità,  fatta  voltare  la  Lattica  , diede  la  benedittione  a 
rapa  ' * detti  Card  inalali  quali  tornati  a dietro, feguì  poi  affa  il  fuo  viaggio  , qual  brcucmcntc , 
renata.  deferì  nend*,fù  in  tal  modo . Se  nc  andana  prima  di  tutti  la  cavalcata  de’Car  riaggi , poi 

feguiuano  le  Lettiche,e  le  Chine  e di  Lfofiro  Signore , menate  a mano  da'  famigli  di  Hai- 
la  veSìiti  di  r affo,  poi  veni  nano  le  Valigie  di  Sua  Santità, poi  vna  f quadra  di  Cattalli  leg 
geri,c  n quattro  T rombate ; poi  la  famiglia  del  Vapa , poi  caminauano  gli  Sguiggeri  a 
piedi, con  gli  Archibugi,  & Alabarde-, poi  fegninail  Governatore  di  Hpma , il  quale  ac- 
compagnò Sua  Santità  fino  paffato  Ponte  SI.  He,  poi  il  Crocifero  con  la  Croce  ; e dietro 
veniuanoSìro  SignoreneUa  Lenita  svenivano  poi  dietro  a lui  [oprale  lor  -JMule  cotta 
le  ombrelle,  onero  para  foli,  i Cardinali  Baronio, tengono , Monte , e San  Giorgio,  con 
al  tri  Prelati, che  lo  feguiuano  ehi  a caua/lo,e  chi  in  Carroggc . Pi  arrivarono  poi  a Pon- 
te Molle  i Cariinali7ìiancbctto,Borgbcfe,cCcfis  Con  quefli  adunque  giunta  Sua  Santi 
tà  la  prima  fera  a Calici  nuouo,quiui  alloggiò  ;t altra  fera , che  fù  il  c JWar  tedi;  fece  il  fi- 
mile  a Ciitità  Caflcllana  ; la  fegnen-  e aLfarniU'  altra  aTcrni-,  l’altra  a Spoletti  : lafe- 
guente  a Foligno, l’altra  poi, eoe  fù  di  Domenica , a Camerino,  doue  il  Cardinale  di  effo 
ìuogo  la  riceue  fplendidiffimamente^fi  come  fece  il  dì  ftguentea  cJLCacerata  ilCardi- 
r j.  In  naldiCofeugà, dove  per  iflraccbcgga  dtl  viaggio  ripofarfi  fino  tutto  il  Menordi . Se 
le-^Yu"?  ne  andò  poi  verfo  Loreto,  ouegionfe  Giovedì  fera , e vi  Flètè  fino  alla  Domenica , d/ccn- 
làfti'au'1  "ui  ^'ff*  °&'1’  mattina  nella  Santa  Cafa.CS  communicandoui  molti  con  graniiffma 
dtuotionc.  Si  partì  pofiia  in  detta  Domenica  per  ^Ancona,  l afflando  alla  detta  Santa 
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Citjà  in  dono  vna  belli  [fimi  Croce  con  fri  Candelieri  d'argento , e due  gamie  medefim.i - 
mente  di  argento  m*fiìctic,c  mille  Scudi , col  Tiramento  riccbijjimo , co'l  fiale  la  San- 
tità fna  celebrò  quitti  la  S anta  eJMcffa. Domenica  di  fera  arriuò  in  infuori  a , dotte  fu  no- 
bihjfimamente  rutuut.i  con  archi , Ci  apparati  bcllìjjimi , e ri  fi  compiacque  flore  fino 
al  Fcnerri  .Tra  tanto  giungendoti  il  Cardinal  o-//  (brindino  nel  cJWancdì  ,fù  dal 
Tapi  caramente  abbraccia , o , facendoti! fi  per  la  fui  venuta  molta  fefla,& allegrezza* 
eJHcr  cordi  poi  celebrò  fra  Santità  Mcfsapianaucl  Domo  , e volle  intcrueniral  Pcfpr» 
folcirne  della  Vigilia  dell"  <sffccnfiojtc-, dopò  il  quale  molti  Cardinali , & altri  Trclati , e 
Signori  per  riereatione,e  folaggo  fi  compiacquero  falir  siile  Galere  de'  Signori  F'cnctia- 
ni,clre  in  quel  Torto  all' bora  fi  trou  stiano  in  numero  di  tre, fra  le  quali  vi  era  la  Capita- 
ne.t del  Golfo  col  Fano , governata  da  '^sintonia  Ginfliniano , che  poi  fna  Beatitudine L» 
volle  crearlo  C.vtalliero, donandogli  vna  graffa  Catenad'oro.con  vna  medaglia  del  fio 
i’Hp  onto. Gt  oliati  mattina  giorno  di  U’t^ffcen flotte  fi  fece  Cappella  nel  Domo, dotte  intcr- 
uenne fna  Santità  alla  tjMtffa  maggiore  con  1 5 .Cariinali.Si  partì  pei  il  Santiffimo  Sa - 
tramentoper  Sinigagha, ntUa  qual  cittàili  i fegiirnte  giunfe  .nube il  Tontcftce , effen- 
di quiuidal  Duca  d'p'rb.no  con  fpleridtdiffimia  fonttio  ijjìmi  apparati  ritenuto . Da  Si- 
tigaolia  ft  trai  ferì  a Fano,C tttà, dotte  ( come  fi  è tocco  nel  principio)  egli  nicqtc , cri- 
nacqac,c  vifù  parimente  con  gran  f fle,t$  alleg  rezze  ritenuto  ; e quiui  alloggia: ofe ne  il 
S libato  [era,  fe  ne  andò  la  mattina  dietro  a Te faro-,  ind>,  dopòlcfupcrbiffìmt  accoglien- 
ze 1 e rkeuimenti  nobilitimi , e ricchi ffimi  fattigli  da  quel  Duca , arriuò  il  Lunedì  [era 
a Rimini  ,doue  il'Dutadi  (Jòioden.t  fin  baciargli  il  piede  ;po fri  a il  Martedì  mattina 
giunfe  al  Ccfenatko, eli  fera  a Rauenna  : pipando  pojìia  il  Mere  ordì  (eguente  perle 
Terre  di  Bagnacauallo,Lugo,e  Codiguola.ilgioitedì  giunfe  finalmente  a S.  Giorgio,Cbie 
fa  poco  da  Ferrara  difcosli.coiibcliijfinio  Cornicino,  babitaloda  Tadri  Monaci della-» 
Congregatane  di  Monte  Oli:icto,cJ]oido  quiui  la  mattina  di  detto  giorno  prima  arriua- 
to  il  Saniijjitno  Sacramento,  incontrato  vn  miglio  da  delia  Cb.eja  lontano,  da  tutto  il 
Clero, Religione^  Confraternità  diFcrrara  con  fomma  riueren za , e deuotione . Quiui 
adunque  giunta  fua  Santità  circa  le  23 . bore , entrò  parimi  in  Cìicfa,  e fatta  or  at  ione  al 
Santtffnno  Sac  r amento, fi  ritirò  nel  Conuento  alle  fue  flange  preparate , che  fono  appiat- 
to le  medefìme, nelle  quali  già  alloggiato  luuca  Tapi  Clemente  ftl.  di  fri.  mtm.  il  Ve- 
nerdì feguente  fi  meffe  all'ordine  quanto  era  nect  ffario  per  far  l'entrata  in  Ferrara  ;& 
tffendo  Hata  aperta  di  nuouo  la  Torta, ebe  appunto  cc'ri.vnat a di  San  Giorgio , per  ef- 
fer ella  dirimpetto  alla  predetta  Chic  fa, circa  Ubera  ^ ( .ft  trasferì  il  Tapa  fino  ad  vnut 
tetta  Stanga, fabricata  di  tauole , e ornata  vagamente  di  fiori , e f ondi , e di  beliti  fi  me 
t spezzati  e , e rincontro  alla  predetta  Tortale  dalei  poco  difiotìa  ; ehi  quesìa  fionga-r 
vriittojì  Tontific  talmente  fi  cominciò  l'ingrejfo  folcane  in  Ferrara  con  q ite  fi' ordine,  ^in- 
da nano  innanzi  i carriaggi  di  fua  Beatitudine  cioè  8 J .muti,fopia  ci  afe  uno  de  quali  era 
vna  coperta  di  panno  reffo  con  l'arme  dì  fua  Santità. Srguiitano  poi  due  Cor  rieri, la  Com- 
pagnia d ^yfrcbib  rggieri  a cauallo  del  antica  ; la  Compagnia  di  lande  del  trlonal- 
dtfebi  ; quella  di  lande dcllìufiloi  quella  d'tsfrcbibuggicri  dei  ]atobaccio  ,c  quella 
di  lande  idr Or  fino  .Dopò  quelli  feguiuano  le  valigie  de  i Cardinahal  numero  17.  e' 
altrettanti  Mazzieri  dei  Cariatali  con  le  loro  maggese  pof ottano  [opra  gli  arcioni 
delle  Selle  : due  valigie  Toatifìtali-,  dodici  Cbinee  bianche  di  fua  Santità  con  bellifjtrm 
fornimenti , le  quali  erano  menateamanoda  dodici  T.irafranieri  ; due  Ittiche  di  vel- 
luto creme fino  ; vna  Sedia  del  mede  fimo  velluto  , portata  da  quattro  T orafi  emiri . 
Seguiamo  appreffo  i Trombetti  a causilo  i Caudatari j de  Cardinali  ; i Scu  Iteri  di 
7f.  Signo/c,  1 Camerieri  extra  muros  ; tre  tafanatati  Concistoriali  ;i  Ceppiti  mi  fe- 
deli ; molti  nobili  Ferrare  fi,  SS  altri  fora  (fieri  nobilifiiniamcntc  reflui  con  ricche 
lauree,  CS  belli  causili  alcuni  "Baroni  Romani  j ire  Auditori  di  Rota,  i Camerini:  Se- 
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crai:  l’e^imbaf datore  di  Bologna  foli  tre  Ambafciat  ,ri  , di  Francia , di  Pi  lieti j, e di 
Stuoi  i al  pari-,  cioè  quelli  di  Francia  in  rneggo,  quello  di  Veneti.!  a nt  .n  delira  , e quel- 
lo di  Stuoia  4 Wlan  [indirà.  Dietro  quelli  animano  fei  trombetti  di  Fio  Uro  Signore 
a cannilo  ; tuttiiPreti , e tJMonfignoi  refeouo  di  Ferrara  a piedi,  i Citaceli  di 
Sua  Santità  con  le  loro  ma^ge  d argento  a c inailo  due  ai  virga  ruòta  -,  il  Crocifero  con 
la  Croce  fi  Sua  Santità;  Due  Ch.euci  della  Captila,  di  Sita  Beatitudine  con  due  lanter- 
noni; feguiua  poi  il  Santiffimo  Sacramento, qual' era  ( opra  la  fella  di  vna  belliffima  Chi - 
ve.i  bianca  in  vna  taffettà  coperta  di  Braccai  o d'orojotto  vn  Baldacbino  di  rafo  bianco 
con  l'arme  del  mete  fimo  Sacramento,  il  qual  era  portato  la  dodici  Sacerdoti . Dietro  al 
Santi, fimo  Sacramento  andana  il  Sacrisia, poi  i Cardinali  al  numero  di  27. a cavallo  fu 
le  mute  Vontificali , e dopo  qutflt  il  Tbeforit  ro  generale , C£  va  Parafrcniero  di  7qo(l  0 
Signore  con  vn  bacale  d'argento , nel  qual  erano  le  chiaui  delle  pone  delta  Città,  che  dal 
Giudice  de' Sauii  erano  Hate  preferitale  a fua  Santità  nellafodetta  /langa  dotte  jt  veflì 
Pontificalmente . Segninone  poi  50  -Paggi  .parte  de  quali  erano  nobili  , e parte  gei- 
til  buomini  priuati  della  Città, veftiti  tutti  di  tela  d'argento  con  bercile  di  velluto  negro , 
con  treccie  guarnite  di  rofette  a’oropc-le , e gioie , con  cappotiidi  velluto,  trinati  d'ar- 
gento, e foderati  dcllamedefimatela  , con  collane  d'oro.e  con  fpadc, e pugnali  coi  fini- 
menti inargentati  tutti  a jpefe  proprie  di  ciafeuno  . Palina  poi  Tqofli  0 Signore  veti  no 
‘Pontificalmente  col  Bggno  in  testa  di  valore  di  megjg  milione  d oro, portato  fopra  vna 
fedii  da  otto  ‘Parafrenicr,,i  quali  baueano  le  loro  f lite  velli  roffe , fotta  vn  ‘Baldacchi- 
no di  Broccato  d'oro  col  fóndo  roffo, e quello  era  portato  da  i Dottori  della  Città . I ritor- 
no fua  Santità  ermo  altri  Parafe  uteri, e dalle  rande  andar  a la  follia  guardia  de  Saig- 
he ri  . 'Dietro  fua  'Beatitudine  erano  alcuni  Patriarchi , Aniuejcoui , Pcfcoui,  & al- 
tri Tre  lati  al  numero  di  40.  a caua.Uo  sii  le  mule  Vontrfitjlrmnte , e ptoccJen  oco  i que- 
llo ordine  cutraronoptrla  fadetta  porta  nona  di  San  Giorgio  fopra  la  quale  era  Hata  fat  • 
ra  dalla  Città  vn  arnie  di  fua  Beatitudine, e dalla  parte  delir  a vi  erano  le  arme  d,  I Car- 
dinale stldobr andino, e di Gio.  Fr ance feo  Aldobrandino, c dalla  fintslrt.quellc  del  Car- 
dinal San  Giorgio,  e della  Ci  tà  di  Ferì  ara, con  certa  ifc,  uiione  fono  la  detta  ai  ma,  che 
qui  fi  ir aL fua. 

Entrata  fua  Beatitudine  nella  Città  A/onftgnor  Theforitro generali  tornitine  get- 
tare al  popolo  de  i danari  a tulli  1 catoni  delle  lì,  a e,per  douc  popò  fua  Santità,  lequali 
erano  tutte  addobbate  con  panni,  rag_$i,e  cori  £oro,(Ì  altre  tape^-geiie.e  dinerfi  rjua.li  i 
ih  pittura,  & alle  finelìrc, ch'erario  ornate  d,  tappati, e drappi , era  contar  fa  gran  quan- 
tità di  Dame,&  altre  Donne, cofi  della  Città, come forasìiere, che  f arenano  belliffima  ri- 
ila. ( ritinta  fua  Santità  net  U„mo,ft  ginocchio  onoriti  i:  Santiffimo  Sacramcnto,e  f attu- 
ili lunga  orationt,fi  fpogliicon  le  follie  cerimonie  gli  Habiii  Pontifica!i,efene  andò  in _» 
Ca  Ihlli  al  [uo  allogamento  a ripofarft.  Fiora  trattenutofi  il  Santo  Pontefice  in  queliti-» 
Città  1 on  fomma  contenugja  dii 'animo fui  finoal  Dicembre  venturo , molte cofe fi à 
queflo  tempo  auuennero  di  mr  moria  degne  , e frale  altre , la  pace  frguita  ( conte  toc. 
codi  fopra  bibb.  imn  ) tra  le  due  Corone  di  Francia,e  Spagna,  per  opera , di  fu  a Beatitu- 
dine, la  quale  per  ciò  fi- (equini  fegni  Hr aordinar  f di  allegre , e quei  due  sponfa  liiif 
cofifamoft  ra  il  Hj  di  h pugna  ^Afargarita  d'tAurlt  ia , Sordi  1 deli  arciduca  Fer- 
dinando -,  e tra  Ì An  iduc , .Alberto  £ Aufhia.già  Cardinale, con  la  Infante  di  Spagn  t-,  , 
nominata  I febei  a Clara  Eugenia , Sorella  del  predetto  Rj,  fatti  per  mano  dii  Pontefi- 
ce. Tereìooiebauen  .0  il  Ffc  Filippo  il . fatto  già  trattare, e couciiudere  le  Ffo^getra 
il  Principe  fuo  fi  lìuolo.c  la  predetta  Margarita,  aura  ancora  mandato  a tenaria  , per 
in  Ifpagna  condurla ; tn - fra  tanto  venutofene  il  pouer  , Uè  a morte , i manti  ancora  1 Vel- 
ia V potè fie  pur  metter  all'ordine  per  ptnirfi/J  in  viaggio  por  fi, il  detto  Principe  fino  fi- 
gliubU^ucectLlo  nel  paterno  Bsgno  col  no  m:  pur  anc  he  paterno  ,fi , dopò  p affato  1 erto 
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tempo  del  tutto,  per  li  detta  morte  celebrati,  ch'ella  di  intono  lettala , e condotta  in  Ifoa- 
gnitfufie, fecondo  c'>‘ ordinato g'à  banca  il  Pah e, per  pigliarfcla  per  ConfO'te.  In  quello 
termo  adunque  trouan  lofi, come  di  fopra  detto  Inibiamo , Papa  Clemente  in  F errar sl_>, 

•Folle  la  Feginain  quello  fuo  vi  iggio  fino  alla  detta  Città  trac ferir fi  perir  edere,  eriueri- 
re  Sui  Beatitudine  .fecondo  apparito  era  la  mentedel  f{è , dal  quale  batteria  baratto  ordi- 
ne, che  enfi  far  doue/fe,c  chefi  lafciaficper  Icfite  in  mifpofare  . Partii  a fi  pertanto  ell±j 
da  Gratogcon  nobili fima  compagnia, battendo  fa  o l Arci  ìucheffa  fta  Madre, ami' Ar- 
ciduca Alberto  fuoZio  , e il  Gran  ConreHibìte  Couernuore  ai  Milano  , oltre  altri  Si- 
gnori  titolati  di  gran  conto  , e rnaPiinciprffaTedefca  ; e trasferitali  nel  me  e di  Tfo- 
ucmbre  per  lo  Stato  de ' Signorri  Pene tiani  (da’  quali  fu  tffa  come  appunto  richi'  detta  la 
fui  grandezzate  mae  sì  i ,fplen.lidijfi, osamente  trattata  ) liana  Ferrara  entrò  nell  a Cit- 
ta a i $ . del  predetto  Mefe  citca  leu.  bore, incontrata,  e ritenuta  di  ordine  di  Sua  San- 
tità dal  Sacro  Collegio  de ' Cardinali  poco  fuori  della  Città  io  uno  allogi amento, ini  a po- 
lla di  legnami  con  addobbamenti  riccbiflimi  fabricato  ; d,ue  dopò  batter  co  l Cardinal 
de' A fediti  parlato, e contrito  da  tutti /fintata  ; e tolta  pofeia  nel  mego  da  i Cardina- 

li Sforga,c  -JÒCont'  Alto  fe  ne  entrò , come  detto  babbiimo  , netla  Città  , con  incredibile  ò,1’  p^nf* 
conco, fidi  gente, e fette. vidi  quella  fera  i/leffa  a baa.tr  i pi  di  del  Pontefice , prima  el-  *»''»■  pìc- 
la,poj  l'Arciducbefia, dietro  qui  Ila  l Ardi  tea  «Alberto  predetto;  olla  qual  Pagina  7{.  m Vestala? 
Signore  fi  degnò  piegar  fi;  e dettele  alcune  parole, le  diede  infine  la  fua  benedit  l'ione  . Pe- 
nato il  giorno, che  fi  di  Domenica,  nel  quale  fina  B latitudine  deliberato  h altea  di  far  la 
cerimonia  dello  Sponfialitio , comparite  la  Frg'mx  rkehiffimamente adornata  da  Spofia , 

& entratanella Cbiefit  Cattedrale,cbera[up:rbifjiiname»te  apparata,  quitti  fiìt  ccns 
quella folcii  nità  di  cerimonie , che  ogn'vno  può  giudicare , per  mano  di  Sua  Santità  dal 
fopra  nomi  iato  Arciduca  Alberto  a nome  del  Cattolico  l\ì  Filippo  III.  fipofialatfpofan  Rrgin*  dì 
do  pofeia  il  mede  fimo  e^frc'tdiua  l'Ambafci.ttor  di  Spagna, a nome  della  fidata  Infante  nl^r.tVIn 
Sorella  'Hi  mede  fimo  F},  che,  come  fi  è detto,  batte.:  e[fo  Arciduca  prefi  per  moglie.  E co-  £'•'*“  j>=« 
fi  tjftttnaronft  q celli  Matrimoni ir  sì  e'ccelfi  co  increb  bile  applaufo,egiv.bi;  o da  agri  par-  r™  uc 
te,  e con  concorfo  marauigliofo  di  gente  qua  fi  di  tutta  Italia.Seiiepaitì  pofeia  la  Hsgina 
rerfo  M.tntou j,riccutttd  da  quel  Duca fplendidamente  e indi  al  fuo  viaggio  finca/» ino . 

Tra  tanto  il  “Pontefice  fatto  poncr  all'ordine  qu  imo  fi  coniieniua,  perpartirfi  di  Ferrara  (l  P,pa 
aneli  rgli,e  far  a Fpmi  ritorno,  s'inviò  a quella  volta  dopò  la  dimora  di  otto  mefi  finta  R«ma  uwt- 
in  Ferrara,' sfidando  j quei  Vopolì, nuovi  fiioì  fuJditi, molti  fiegni  di  arnorcuoleg^a.c  be  nc' 
wgniià.eraccomandanihli con  caldo  'affetto  al  Cardinal  S, Clemente,  chea  quel  governo 
lafidato  bauea.  "Partitoli  di  Ferrara, volle  in  queflofuo  ritorno  per  Bologna  paffare  ; aie 
riceunto  con  graudijji  r,o  tiionfo,e  quivi  per  tregiornifermatoft  , prefi:  pofria  ver  fio  Fo- 
nia ilfi’O  viaggio  . Giunto  a /{orna  affai  lieto,/  contento  per  il  felice  acquilo  di  vn  tan- 
to Ducato, ecco  che  u, i travaglio  molto  grande  li  fnpr  agiunge,  che  glifi  in  inefiitia,  e do- 
lore la  teliti  a ca  • giareimperoc’  e di  là  a pochi  giorni , i beffò  a'  20  .di  'Dicembre , rom- 
pendo il  Teucre  all'improuijb  con  grand' empito  i ttrmni  del  fio  letto, venne  ad  inondar 
la  Città, e tutto  il  fuo  Territorio  di  sì  fatta  maniera,!  be  pochi  per  il  vtro  fino  no  quelli , 
tbe  quindi  non  nericeurfj'cro  notabilifimo  danno  . e non  fi, ,lo  nelle  facoltà, e ne'podci  1 ,ma 
ancora  nelle  proprie  vite,  restando  nielli  affogati, e fommerfi  .Apportò  vn  tale  accidia-  « i»  R'»'» 
te  a Sua  Santità  difpiacer  grandiffimo;onde  compajfionando  ella,  come  benigniflimoT'a-  m<*io?»»ia. 
dee. a i danni  motti, che  indi  feguirono,e  majfime  de'  poutrì.dieie  tosto  ordine  , che  prò  hllf- 
veduto, e fornicatilo  con  molta  carità  , e liberalità  fnfie  alle  mifei  ic  loro:  nel  che  fi  vfit- 
ta  per  certo  gran  diligenza  da  molti  Cardinali,  e in  particolare  dati'  Aldobrandino  , i 
quali  p,  r evita  la  Città, chi  in  barca, e chi  a cavallo, fi  orrendo , davano  alle  poti  1 re  genti 
aiuto,  c muffirne  a quelle , che  fequcflrate  incafa  fitrouauano  dalle  acque,  porgendo 
loro  1 pane  e lanari , e Reperendole fecondo  i loro  bifog/.i , con  efempio  veramente  di 
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forttma  pietà, e carità . Era  l’tsfnno  i jpg.  di  gii  cominciato,  quando  qucHecofe  in  ^9- 
tua  fi  faccuano  ; onde  ceffate  che  furono, fi  voltò  il  Sommo  Pontefice  a con  fiderare , come 
Pallore  vigilaniiffimo  nella  Cbiefa  di  Dioffopra  quello, eh  e far  dritta  per  U preparai  io- 
ne dell'anno  venturo, da  tutti  nominato  Santo, per  il  gran  dubito,  che  vi  fi  celebra  . E 
però  cominciando  a poffare  fopra  tutte  quelle  prouifioniffie  cono! cena  ntuffarie  per  Ulj 
a U br  attorte  di  armo  co  fi  tekbre,efamofo;fi  diede  prima  con  tutto  lo  [pinta  a tener,  e co- 
feruar  buona  pace  tra’  V,  incipi  Cbrilìiani,e  muffirne  tra  quelli  d'Italia  ; pofeiafoi  man- 
do lefue  Lettere *4 poflolìcbe con  molto  affcttuofi,c  dinoti  cOncetti,per  publicare  in  tutti 
i Regni, e Trouincie,oue  fi  adora  C brillo,  questo  Giubileo  dcil'tsinno  Santo  le  mandò  a, 
detti  Principi, multandoli  to' funi  popoli  a uemre  a Roma  per  lo  acqui  fio  di  vn  tanto  T e 
faro  come  i qllo  della  vera  [ulule  delle  p op,  ie  anime  E perche  m'imagino.cbe  non  fari* 
difearo  al  Pio  Lettore  lo  intendere,quali  fu  fiero  i predetti  affi  tino  fi, e denoti  cd.  etti  che 
in  dette  Lettere  volle  il  Santo  Tontefice  v far ejrà  giudicato  benefit  porre  qui / otto  alcuni 
capi  principali, in  quella  noflra  lingua  tradotti, acciò  fi  vegga  quanto  fama  {offe  la  rat- 
tenell’ottimo  Taltore,e  benigniffmo  Tadre  nostro, e quanto  grande  ildefider  io  dilla  fa- 
llite del  gregge, a fi  tomme fio ,e fono  quelli. 


CLEMENTE  V ES  COVO  SERVO  DE*  SERVI 
di  Dio  a tutti  li  fedeli  di  Chriflo.cliclcggerano  le  preferiti  Let- 
tere, fatate, cbcncditcionc  Apoftolica. 

là  fi  attui  fina, per  la  DiOgratìa(figli  in  Chri/ìo  dìkttifiimi  ) IXyfaio 
del  Signore  placabile,  vsinno  di  rtmiffione,e  di  perdono.  G à viene  il 
‘ giorno  della  eterna  fallite;  per  lo  ribatto  de  i peccati  nofhi  . G .1  fu- 
mo all’  A Uno,  dal  popolo  Cori  filano  con  tanto  piacere  defidcrato  ; che 
è del  Santifiimo  Giubileo, e dopò  il  parto  della  "Beata  Geni:  ricedi  Dio, 
efimpre  Tergine  tSbC alia,  il  Mille  fciccnto,  e con  tanta  maggior  al- 
legre gra,  e toncorfi  de’ fedeli  a quell' alma  Città  da  celcbrarfi  fecondo  il  foli  co , quanto 
tbc  ne  viene  « viua , & efficacemente  rappref entità  la  fitta  prima  angine  : poiché , pct 
le  traditioni  anth  he, e teflimoniarrga  de  maggiori, babbiamo, che  dalla  Cbiefa  'fiomnia 
grande  indulgente , e remiffione  de'  peccati  fi  conce  Jeuano  a quelli , che  in  ogni  fecola , 
cltfifiniua  in  ogni  cento  anni,  ventilano  a Roma  affittar  le  Ode  fi  de  i Santi  c-rfpofìo- 
liTietro,  e Paolo . Et  acciai  he  vnavfanga  tale, come  vano,egentiltfco  rito, non  fi  giu- 
dica ffe  dal  tJMondo-,  Boni  folio  PII  l.nojlro  Tredcce fiere  la  voi  fi  per  la  certegga  del 
vcro,&  ad  eterna  tremi  ria  et  tffcrmarc  con  vn  fio  decreto  *4 posi  olite;  con  tutto  ,che  poi 
a più  coiti  termini  l'haòbiano  ridotta  altri  Sommi  Ton:ifci,chc  pure  fono  fiati  ‘Pi  cic- 
ce ffoii  noflri. 

Et  inucro,non  finga  mificrio,'  diuina  difiofi  l'ione  fi  è fatto, che  in  cucflc  lunghi  fimo 
/patio  della  vita  bimana , die  in  ogni  feccia  finifee  fi  faccffcmemor  ia  di  quel  gran  bene- 
fino, fatto  da  Dio  a gli  hitomìm, quando  e gliagufia  di  foie  di  gìufìitia  da  i Chiositi  Vir- 
ginali r [fi, per  illuminare  , e dare  eterna  fallite  a tutto  il  mondo  ; e ci  quello  beneficio 
la  memoria  in  niun altro  luogo  fi  cclcbrafie , che  qui, d tue  flà  la  rocca , c l albergo  deliaca 
I{eligioneCbriJìiana,e  doue  tutti  li  fuddii  ti, come  figli  ad  vn  Taire , e come  pi  cortile  ad 
vn  Taflore^oiicom  ndo  alla  fidia  di  Pietro , alla  ferma  Pietra  delia  fide , che  giuntai 
neper  lo  continuo  cor  fi  de  i [doli, ne  per  la  variai  de’tempi  mutata  ritronafi,  vedano 
d' vn  fol  Ouilevn  fol  T a fiore, e d’ vn  a fola  fede  il  vero  fplcndore,e  co  vn  legane  d'amore 
tutte  te  membra  con  fiunte  fitto  d’ vn  filo  capo.  Pedano  finalmente  ntll'vnita  della  Cb.e- 
fa  Romana  con  qualJoUnniti,erdigmeficelebri  a'tempifuoi  vn  anno, che  veramente 
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Slitto  fi  può  dominiate  . Quefio  anno  dunque , che  con  ragione  domandiamo  Santo, 
anno  dei  Signore,  e~  anno  ad  ognuno  caro, , & accetto , poiché  prima  di  tuttil’annoncià 
alenandolo  Refio  tutore  della  fulutcGicsù  Cbrijlo , fi  glenoidi  Dio , che  dall'eterno  Ta- 
ire con  ogni  colmo  di  grafie,  e di  Spìrito  Santo  fù  mandato  ; Mcderi  con  ;nns  corde  ihUt. 
predicare  captiuis  indulgcmiam  , Se  claufis  aptritionem  , Se  annum  placabi- 
iem  Domino  . Tfoi  ancora  che  fe  bene  indegni , teniamo  il  luogo  di  Chriflo  in  terrai, 
cofidi/ 'ponendo  egli  da  qutR’alto  luogo  della  Sentinella  , e guardia  -ApoRolìcJ-j, 
a tutti  voi  fedeli  di  i bri  ilo  annunciatilo  , e publiihiarno  , e predichiamo  quell'anno 
ìRtfio  del  Giubileo  , anno  di  vera  penitenza,  & ancora  di  giubilo , <2*  alitgregpqa  fpiri- 
tuiicj.  . 

■J Zpercbe  CaritasChrifti , prò  quo  legatione  fungimusad  emnes  genres,  vrget 
nos,  e il  gelo  idi'  anime  ci  confuma  il  cuore , tffortian.o , e pieghiamo  tutti  perii  f angue  h^i-  '*• 
[par fa  di  Giesù  ChriRo , per  la  venuta  di  lui  nel  giorno  del  giudicio , che  in  quefio  tempo  fr”  j?.1" 
particolarmente  del  Giubileo-,  Conuertatur  vnufquifquca  via  fna  mala  . &reu«ta- 
tur  ad  Domiaum  in  corde  pura, &con(cicntia  bona,  Se  fidenon  fida  , quia  Cle- 
mens , & mifcricors  eli  Dominus,  & multa;  mifcricocdia: , Se  prxftaoìlù  fupcr  mali- 
riam  ; £ mentre,  per  obligo  dell'  officio  noi Irò  Ta  florale  , con  allegregga  chiamiamo , e 
inuitiamo  i figliuoli  noRri  cariffimi  di  ChriRo,  (Imperatore  eletto,  li  l{e,e  Trincipi  Cat 
dolici, e tutti  i fideli  di  ChriRo  in  qual  fi  voglia  parte  del  mondo  remotijftma , che  Riano 
alla  Santa,  e giocondifjma  fdennità  del  Giubileo , nello  Re Jfo  tempo  fi  amo  da  vngran- 
difiimo  dolore  trafitti , confettando  quanti  popoli  dclitiuiine,  e participatione  con  Id-t 
Chief a Cattolica,  & ^ipoRolica  fi  fono  da  lorRefiìmifer  abilmente  feparati , mafiime 
fapendo,  cbendfecolo  delti  cento  anni  paffati,d‘ un animo  , e d'vn  volere  con  noi  cele- 
brarono di  quel  Giubileo  l'anno  finto,  e per  l'eterna  fallite  dell' anime  loro, quanto  velan- 
ti eri  fpargercfiimo  il  /angue,  c dare  fimo  la  vita  . V oi  fra  tanto  figli  obedienti  ,e  Cattoli- 
ci, e da  Dio,  e da  noi  benedetti , Venire,  afcenditc  ad  locum,  qucmelegit  Dominus,  Dm.is. 
lenite  a questa  fpirituale  Gierufalemme , & a qutflo  fatilo  Alante  Sion  , non  fecondo  la 
lettera,  ma  conforme  all' intendimento  fpìrituale  ; poiché  dì  qui  fino  da  i principi!  dilla 
uafeente  Cbitfa  per  tutte  le  nation  ì fi  (par fe  la  luce  della  vi  rii  d Evangelica  . Qucfiaè 
quella  Città  felice,  la  cui  fede  lodando  l'  *4  poslolo  difie . Gratias  ago  Dcomeo  ptr  le-  Rom' r- 
fum  Chciftuin  proommbtis  vobis , quia  fides  veftraannunciarur  in  vinuerfo mon- 
do . . QueR'è  quella  Città , doue  li  Tnncipi  degli  t-ApoRoli  Thtro,c  ’ Tao  lo  con  la  dot- 
trina fpar  fero  ancora  il  proprio  f angue  , accioche  per  meggo  della  / aera  fidia  diTieiro, 
l\pmat  fatta  capo  del±Mondo,fu(jc  anche  Madre  di  tutu  i fedi  ti , e TdacRra  di  tutte  le 
Chicfe.  Qui  (li  poflaia  pietra  d-.Ua  fede  ; di  qua  fiat  uri  fee  il  fonte  dell'  vnità  Sacerdo- 
tale, di  qui  fiorrono  i chiari rufii  Hi  della  purilj.nia  dottrina  , qui  fi  ritienine  le  chiatti 
del  firguodel  Cielo,  con  fomma  ponRà  di  legare,  t feiorre , qui  finalmente  fi  Cun/ema  il 
trforo  , che  già  mai  verrà  manco,  dell'indulgente , diiui  il  /[ornano  Toruefice  a princi- 
pal  cufiode,  e difpenfatore , e fi  boi  parte  a tutti  ne  fà  in  ognitempo-,  in  qucRo  anno  però 
delfanto  Giubileo , quando  con  foiennitàdclle più  antiche  Cbiejc  oi T\oma  s'aprono  le  ar>^:.‘nht  fi 
porte /piega  le  mani  pictofe,e  liberali  accioche  co  fi  entrando  alla  pr  e finga  di  Dio  con  al-  Tour  sante. 
legrt  7ga,p.  r baucr  fiofio  dalle  J palle  il  giogo  de  i fece  iti, e lirània  del  nemico, c per  meg 
go  de  Sacramenti  riconciliati  con  Dio, veniate  ad  efier  veri  figli  j noi,  bendi  del  Ciclo, pof 
fi /fori  del  Taradifo. 

Dato  in  Fyoma  preffo  dì  S.Tietro,  l'anno  del X Incarnai  ione  del  Signore  711.  V.  XCIX. 

1 8 .di  Giugno, e del  Tontificato  noslro  l -Anno  Ottano. 

(-Mandato  il  tenore  di  effe  lettere  a iTrincipi  Chr,  filini,  come  di  (apra  detto  h ab- 
biamo , volpe  tutto  l'animo  alle  proni  fi:  ni  neccfsaric  in  detto  -Anno  p:T  la  Città, 
dando  efpr , ffo  ordine  , ebe  non  vi  fujjc  di  alcuna  forte  di  veuouaglie  penuria  in_» 
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laltetr.po,  ma  più  tallo  abbondanza  di  tutte  le  cofe  e corporali  ,e  fpirìtuali  ; Onde 
ìu  breue  vi  proucdde  di  molo  di  ftmil  cofe-,  che  non  fette  poteva  per  certo  della  perfona 
di  [un  Santità  oefider are  alcuna  , thè  fi  baueffc potuto  da  vn  buono,  e prudente  Tadre,  t 
‘Taflore  di  tutta  la  Ch' intaniti  appettare  . fida  perche  circa  le  cofe  notabili,  nel  detto 
vaiano  (fumi  facci ffe , ftamo  flati  fattomi  grandemente  di  molti  particolari  da  vn  mol- 
to eccellente  Medico , nt.jlro  amico,  nominato  Giouanni  Carlo  Siuos , detto  il  Frai.ceft-,, 
che  li  he bbe  fedelmente  già  da  Bpma,  babbiamo  giudicato  affai  degna  cofaeffere  lo  Ben 
derli  qui  fotta  , poiché  contenendo  eglino  molte  attieni , & efempi  Santiffimi  , dati 
dalTomefice  intal' anno , poffailpio,  e benigno  Lettore  con  tal  lettura  eccitar  in  fcs 
Beffo  l’animo  ( ad  inùtation  di  ef]o  Tonte  fi  e)  alle  buone,  e fante  operai  ioni , per  lo  ac • 
qui  Ho  dell' (tana  beatitudine , r gloria  del  Taradifo  . Terì  per  dar  principio  a si  no- 
bil  [oggetto  diremo  prima,  che  Ulto  effendo  di  ogni  nofro  bene  più  di  noi  fltfft  bramofo, 
acciochc  in  noi  fi  rinoui  fpefio  la  men.  aria  di  quella  i terna  gloria,  e infinita  abbonda za  di 
ogni  bine,  che  tu  II' altra  vi;  a [periamo , ha  voluto,  che  con  varie  folennitil’bonoria- 
Nvmt  di  moia  terra,  e crn  quella  particolarmente  di  va' anno  intiero  , che  Giubileo  fi  doman- 
tgo:fi!kLhe  da  ; perche  fe  miriamo  la  voce  Urbrea,  tubai , che  vuol  dir  e germogliar , e produrre,  à 
dimoSlral  abbondanza  ài egrribenerull'altravita , e fe  confidi  riamo  la  voce  Latina-*, 
ancora  la  nofìra  ; ibi  non  sd  , che  giubileo  fignifea  il  colmo  di  tufi  i contenti, 
C?  allegrCZZf  f cofe  tutte , che  non  di  quello  , ma  fono  proprie  dello  slato  di  quella _» 
fempi  erna  vita  del  fido  . ?la  troppo  lungo  farei,  siovolefft  apportar  in  qnefio  luo- 
go quello,  ihe  egregiamente  ne  fenuer  del  Giubileo  dell'anno  Santo  tlTancirolo  nclt’- 
Oprra  fra,  intitolata . 1 Tefoiì  nifofli  ntU’tsdlma  Città  di  {{orna;  poiché  oltre  l'cfpofi- 
tion  predetta  di  questo  nome,  oucr  vocabolo  Giubileo, moflra,e  dichiara  ottimamete  qua- 
le,fiata  fta  la  fna  prima  origine, che  fù  prefln  quegli  antichi  'Padri  dd  Tegumento  P ec- 
cito,quando  Iddio  , volendo  tfler  in  tal  la  uno  più  che  ne  gli  altri  bonoratoda  loro  , di  ffe 
leoiM*.  qui  Ile  parole,  iberici  Lenitico  a if.  Capi  fi  leggono  . Numeiabis  quoque  ubi  fipttm 
*®rIé*Tubi*  hebdumadas  aniu>ntm,idc(l  fepnes  fcpttm  , qusfimul  facilini  anno;  4<>.&c!anges 
buccina  mtnfc  fiptimo,  fanctitìcab.lcjut  amuim  quinciuagefimum  , ipfc  cft  cium 
I ubilcus,  e molte  altre  cofe  ferine  di  quell' ~4nno  il  predetto  esfutore , che  maggior  dilu- 
cideZ'Z- 1 non  P Puo  Ptr  cert0  defider  are,  [coprendo  la  cagione,  & il  modo. co' l quale  tffi  Ta- 
dri  cekbrauanovn  tal'  anno  Ja  prima  iflitutione  fta  nella  Chic  fa  di  Dio,  che  fù  fotta 
Honifatio  Pili,  le  varie  riforme  fue,  fatte  poi  da  altri  Tonti  fici , le  cerimonie , che-* 
fi  vfano  tuli' aprir  ,c  ferrar  te  Torte  Sante  dal  Tapa,  & altre  tcofe  degniffme , le  quali 
t ralafciando  io  per  bieui.à , e rimettendole  ad  tffer  lette  nella  predila  opera , vengo  al- 
la defritione  di  quanto  propoflo  ho  di  fcriucre  circa  qttefi'-Anno  , veramente  Santo  , e 
Beni  detto . E prima  dirò,  che  fatte  fare  dal  noflro  Clemente , come  ho  già  detto  di  f opra , 
le  conucniemijc  opportune  prouifioni  per  la  celebrati  otre  di  vn  tanto  strino, e venuta  !d~* 
vigilia  di  Untale , nella  quale  foglionfi  dopò  yefpro  aprire  con  cerimonia  affai  dcuor.i, 
e pia  (pur  a fai  bene, e min  piamente  dal  Tancirolo  predetto  deferii  t a)  le  Torte  fante,  oc- 
tot  fe, che  fui  Beatitudine  fù  da'  [oliti  dolori  di  chiragra,  epodraga,  a'  quali  era  molto 
foggetta.fopragiunta,  il  t he  fù  cagione, che  vna  tal  cerimonia  fuffe  fino  alla  Vigilia  del- 
la Circolici  fione, giorno  di  fan  Silurerò,  differita . Tfori  però  tale  impedimento  tratenne 
alcuno,  che  principio  non  dcfje  a vi  filar  le  quattro  Chiefe  ; poiché  cominciaronft  elleno  a 
frequentare  grandemente  dal  popolo  , per  lonfeguire  il  premio , cioè  l'Indulgenza  di  col- 
pa, e di  pena,  y enuto  d giorno  di  fan  Silueilro,  fi  congregarono  tutti  i Cardinali , ^ini- 
ricfioui,Trelati,stthbafciatOTÌ,e  tutta  la  Corte  Bimana,  con  tutte  le  fitligioni,  Compa- 
gnie, Clcrodi  Bpma,  alfacro  Talazz 0 ! & finitoti  yefpro , che  fa  folcirne»,  ente  ci  li- 
brato, aiiitiaronfi  tutti  proerffionaimente  verfo  San  Tietro  . Era  portata  io  fine/opia-, 
vna  fede  fta  "Beatitudine , ponti  fi  talmente  za  Itila , la  quale  v fendo  di  TalazZ0  > giri 
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( ma  con  filici  non  poca,v-r  li  moltitudine  dell!  genti  concorfe  j vedere  ) lutti  laTiag- 
\a  di  San 'Pietro;  nel  cui  portiate  mirai  t,  & ver  fi  li  porti  finti  Vaticini,  otte  pre- 
pariti era  la  fede  "Ponti  ficale^tuuiata-ì,  inian  già  tuteliti  fece  prima  le  foli' e ormoni-, 
pofciacon  la  fuprema  fa  -ut or. lì  aprì  con  le  j olite  dettole  , e fante  cerimonie  la  iet- 
ta fantaVorta;apportandovn  t il  a' to  incredibile  all  grgjga , deuotioa»,  e confili-  r.™  s>nu 
tiont [pirituale a tutti  quelli,  che  prefenti  fi  trottavano  e (peci  dmente  a Far  altieri , de  „ .'•Va  d"l  pa 
i quii  ve  ne  era  gran  numero . Furono  anche  ad  vn  medcftmo  tempo  le  altre  trcVor-  i:ficc. 
te  Sante  aperte  ; quella  della  Chicf.t  di  San  "Paolo  dal  Cardinal  Giefua'do  ; quell  Lj 
di  San  Gioitami  Laterano  dal  Cardinal  Colonna  ; e quella  di  Santa  chiaria  'JUtggio- 
re  dal  Cardinal  Tinello  pur  di  ot  dine  di  fui  Santità  ; efendofi  ogni  vno  di  dati  Cardi- 
na li  con  groffa  comitiua  di  Cjrnfil'huomini  trasferito  a dette  Chiefe,  ve  Riti  pur  anch'e- 
glino alla  Pontificale,  oer  far  ladetta  c tri  moni  a;  trouandonifi  in  questi  luoghi  ancoriti 
grandiflimo  numero  di  gerì , che  resi  irono  parimente  di  giubilo , e di  gii  fio  fpiitual 
rp  ene  ,econfolute  . E fùcofa  prr  certo  ammirabile , che  in  tanta  moltitudine  di  per- 
fine , concorfe  in  tutti  i quat'ro  luog  i oredilt:  ,uon  vi  fa  nato  pur  vn  minimo  runior£_Jl 
alcun  inconueniente , o (eludalo  alcuno  ; ma  il  tutto  ft  t con  attore , con  pace,  e con  cari- 
ti Cb  istituì  pajfato , Furono  numerati  in  tal  giorno  intorno  a 3700. Vellegrini , 
la  maggior  parte  de’  quali  fi  dalla  Contpagn  a della  SantiJJinu  Trinità  alloggiatiti, 
dalla  quale  poi  fi  diede  albergo  a tanto  grafo  numero  di  genti , come  più  a baffo  fi  nar- 
rerà. Et  acctoche  tutti  rimaneffero  compitamente  confidati  delle  gratic , e dcuottom  , 
che  per  tutta  Roma  fi  trouauano  , e bauefj'ero  ogni  camino  diti  per  poter  conferme 
il  Santìjfimo  Cj tu'. ileo , f i prima  ordinato  a tutti  i le  ttori  , e 'JHini siri  , a tutti 
iTriori,  e Guardiani  di  Chiefe  , Oratori,  e Compagnie  , CT  alci  Luoghi  pq , che  te- 
ner aperte  dout  fiero  per  tutto  l'istmo  Santo  non  folamtntc  tutte  le  diuote,  emiri- 
colofe  f magmi,  ma  ancora  tutti  i luoghi,  ouer.nchiufe  foglino  fi  tenere  le  fante  Reli- 
quie ; etiope,  ebe  fi  poteffero  ad  ognihora  rntifirai  e a'  'Peregrini  F orafi  ieri  ad  ogni  to- 
ro beneplacito, fi  come  fù  effequìlo  con  ogni  forte  di  amoreuolcg^ga , e carità.  Died  fi 
dall' altro  canto  compita  fodis fattone  a ciafih  d'ino  circa  il  poter  c f rettare , continua- 
re , e frequentare  li  Santiffimi  Sacramenti  di  Confinone ,e  di  Cummumone  ; offendo 
flati  nella  Cbiefa  di  Sua  Tictro  oltre  i dodici  Tenìtentieri  ordinarti  , aggiorni  altri 
hiemi  ,che  del  continuo  flsuauo ad  vd.rle  Confi-ffioni ,le quii  erano  così  frequenti , 
che  non  potendo  eglino fippUre,vedenanft  moltiTairi  Ultaellri  7 h.ologhi  didiuerfe 
Religioni  ad  aiutar  opera  sì  finta , c pia  \dì  modo  che  fuefiìfiìme  volte  furono  in  d.tt.ua 
Cbtefa  numerati  fino  cinquanta  Confe fiori  ; onde  ciafcuno  , fing  t fentir  punto  de  ini  ohi- 
moditi  in  trattenerfi, polena  con  molta  facilità,  econ  piena  fui  contenti  gjga  effettuare 
la  fta  fiuta,  e dettola  Confezione,  il  fintile  farenano  quelli, che  haueuano  cafi  ri  ferii  a- 
ttfimpcroche  fe  in  altri  tempi  fi  pena  molto  adhaner  di  rffi  l'offolutione , in  quesì"  anno 
la  fiera  Venitentiaria  le  daua,c  concedetta  con  fibita  , e prefia  ifpcdittone  a tntti  quel- 
li ,cbc  ricorriamo  a doman  larla.  <JM  t non  follmente  in  San  Tirerò  fi  accrebbe  il  nume- 
ro de’  Tenin  nt  ieri,rna  nelle  tre  Chiefe  incera  fopranominate,&  in  ogni  altra  Chic  fa  di 
Romafimperoche  in  San  Giovanni  Laterano  vi  afiifieuano  giornalmente  40.  Confi  fiori  ; 
in  San  Violo  fxtra  muroS  a 4.111  Santa  'JW  tri  1 •JWiggiorc  altri  1 4.  in  miraceli  de 
Frati  Zoccolami  j 4 .nella  M inerita  de ‘ Frati  di  S in  Domenico  10.  in  Sant'^sf voltino 
14.  in  Santi  imposi  oli  de'  Frati  Conte  ut  itali  di  San  Francesco  1 4.  in  Santa  cJMtria 
Trafpontina  de  Frati  Carmelitani  lì.  in  quella  de'  Vaili  Giefuiti  1 o.&  in  fonimi  fu- 
rono in  tutte  le  Chiefe  collegiate , Tarocbie , Compagnie , flofpirali,  &■  altri  Luoghi  pij 
Sacedoti , che  atteri  levano  con  tal  ordine,  e •iilgeng.t  alle  Coiifefiìoni , che  ad  ogni  bori, 

LÌ  in  ogni  tempo  ciafcun  penitente  riceucr  poteva  fotti  fiat -ione, e c impito  guflofpiritu  a- 
le.  I due  pomi  Meft  di  quefto  Santiffinto  Anno  furono  non  poto  dalle  continue  piog- 
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gtc,e  tempi  f.tflidiofi  molcflati-, tuttavia  non  fi  tralafciauu  per  ciò  il  vifitar  con  femo- 
re,c .Uno:  ione  le  nuoterò  Cbiefe  fecondo  il  conte  auto  della  'Bolla. circa  la  quale  non  fu  per 
dati  due  meli  conttjfa  a cuna  difpenfa  ,co>,  t fi  credcua. cbs  il  "Papa  far  donefie , ft  co- 
me poi  fea  nel  mife  di  (.Marlin  tempo  della  Quadragefima,  «?  vicino  alla  Settimana 
Santa, concedendo  a’  penitenti ^ difpenfando  loro  il  poterle  rifilare  in  cinque  gioì  ni , SS 
a rafvno  in  dicci, in  otto, in  quattro, tir  in  tre,fecondo  l‘occonenga,e  fecondo  ricercatiti * 
la  fintiti  dille  perfine,  ih:  per  impedimento  non  potevano, fecondo  diceva  tali  olla,  rifi- 
larle.E fc  bene  tutte  te  graiie,priuilegi,in  lulgetrge.e  perdeitauge  erano  nelle  4-  CbicfCj 
ridotleinulla  dimeno  reu  ma  la  Santa  Quadragefima, fi  è compiaciuta  fitta  Beatitudine L*> 
conte  intentiffima  alla  falute  dtl  fuo  Grege,di  concederle  fn[ftroanc''c  le  Cbiefe  delle  fo- 
lite  Scationi  vifvatc, dando  ordine,cbe  a lìmil  dtuo’ion  e rn  giorno  gli  bttomint , e l'altro 
le  donne  vi  andafiero.il  che  fu  efequito,e  fi  efequirà  per  fempre, effendi  rn  tal  ordine  mol 
to  a propofno, per  fibifar  gli  ftxndali , che  n.ifcer  fogliano  infintili  ouafioni  ; e però  è d.u 
faperfi  che  qiedla  prò  tifione,&  ordine  fi  facto  da  fica  S entità, &■  iti. mito  no  quell' an- 
no,ma  prima, cioè  il  tergo  del  fuo  Tonti  fiuto. Tali  adunque  Hate  fono  le  prouifioni  fpct- 
tanti  all' animante  altre  maggiori  di  quelle  Sefiderar  fi  potè  nano . Quanto  poi  a quelle, 
fiottanti  a!  corpo,clK  io  Hofpit  aliti ,0-  in  amor  fraterno  confi  Usuano,  furono  percolo 
grandiffimcìimperotbe  ilTapa  fatto  preparare  il  Tataggo  in  borgo, e fornitolo  in  molta 
abbondanza diq  lantofacea  bifognocoti  quantoat  vitto , come  quanto  ad  ogni  fortedi 
commodi:  à di  albergo, fi  dxrq-tiui  ricetto  attutii  Tefcout, Prelati, esfbbati,  Sacerdoti, 
Reltgioft , Cb:  rici , & altre  perfonc  Ecclejiatliclre  foraflicre  di  tutte  le  n elioni , che  vi 
Kicorrcttauo  ad"  albergo  ;il  fiale  fi  d.tua  a ciaf  tino  per  dieci  g,  or  ni, eh  tanta  ferititi  Jplc- 
didcggtf  carità, cb:  maggiore  defilerai  non  fi  poteua.Ma  ammirabile  fopramodo  jn  il 
giinVtffioii  btimiltù,  che  moUròfptjjiffime  fiate  fina  Beatitudine  in  tal  luogo  ; poiché  eratferirauifi 
éii  pooicfi.  pii  volte, non  falò  fi  compì  aiata  di  confolar  con  la  fuapre’tnga  quei  tf*  ligio  fi  Tette  gi- 
vi,ma.  ancora  volle  con  le  fuc  proprie  marn  feruti  li , e lattar  loro  i piedi , come  più  a baf- 
fo dir  affi  ;cofa  che  apportane  loro  talc,c  lauta  diuotioneSS  clip  catione  difpirito  ,cb(L» 
molti  vedeuanfi  bene  (biffo  di  tener- gga  e di  giubilo  fpiiìtuale  a piangere , feorgendo  in 
perfona  sì  grande, e sìfnbliinc  httmilca  tanto  profonda,  degna  d'infinita  ammiratiouiLj, 
Hot  le  perfette  Beile fiafìicbotibc  f trono  in  tal  luogo  albergate  ,afcefkro  fino  al  tuone- 
rò di  quattro  mila . Quelle  poi,th‘kebbtro  alb.  rgo  dalla  Compagnia  della  Santiffirr. 0-t 
Trinità  ìitituiti  fpccialmentc  per  l’ifercitio  delle  opere  di  pietà , e ri  mifericordia , fu.  tr- 
ito in  sì  grofio  numero , ciré  in  tutto  Tintinno  diede  ricetto  , ér  albergo  per  tre  giorni  per 
ciafcuno  intorno  a d igerito, e fettanta  mài  t T:llegriui,&  4248.  compagnie  Foraflicre, 
il  cui  numero  di  pii  forte  afeenieua  an.  Itegli  a 54600.  E pi  furono  tra  ejfi  ‘Pellegrini  al- 
cuni /-/eretici  incogli  iti, tra  i quali  alcuni  'Trini  ipi  des/lemagna,  che  vennero  sì  per  ve- 
. der  Roma,  come  per  veder  co  I proprio  occhio  il  'Papa  1 0*1  le  denoie,  e fante  oferatio- 
" > Po  gj  yMriC  fa'  Trtlati  EuleftJ  fìtti-,  talie  quali, e dalie  altre  infinite  opere  pie , e fante,  cbt^r 
o at!«  h<  1.  veliero  far  fi  per  tutta  Roma  in  tal  tempo, moffi.rinontiaror.o  alle  Hcrcfic,  e fi  connetti- 
lo t mòli'-  >'0'10JllJ  [anta  Fede  Cattolica.Tde  edap  ifftr  con  filentio  fiotto , ohe  occorfe  m irato  loft- 
si.  mente  circa  laprouifiotK  del  vitto, in  quello  fatilo  Luogo,  vn  giorno  di  t'enerdìdel  mefe 

di  tSVCaggiaJa  fera  al  tardi ^ ciu  fù.tbc  (fiondarti  alt'improuifo  in  tal  bora  fopragit.n- 
le  intorno  a quattro  mila  per foae . per  L quali  non  erano  altrimenti  fatte  le  necejfarts 
Miracolo  > prouifioni  furono  in  vno  i -Unte  vtd.-te  comparire  in  dor.atiiio  tante  fame  di  pane  tan- 
■ li  baiti  di  vino, tanti  fallimi, egli, aceto,#-  altrecofe  mangiatine,  che  furono a foprabbo 

^‘,1.  " dvtgt  ballatoli  a ci!  ar  dettt  gemi, ue  donde  mandato  fuffe  tal  protiifiotie , fi  potè  fapcr 

mai, che  fù  co  fa  ammir  abile  ,*il  goue  ->io  di  quello  finto  Luogo  erano,  e fono  i principa- 
li Pfobifi  Romani  :fS  anco,  che  vi  fuffe  al.  bora  da  quelli  noi.  0 bene  a 1 bifigni  occorren- 
ti prone  dut  o,diflribttcUil(j  tra  di  .fi, e tra  gli  altri  fratelli  di  detta  t ompagnia  i ca  1,  b:, 

& rffhti- 
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&vfftcii  .-nondimeno  i fiata  effa  Compagnia  anche  grandemente  favorita,  aiutata,  e 
fouuenuta  da  tutta  la  Nobiltà , Corte , e "Popolo  di  ìfima . La  feruitùpoi,cbe  quitti  fa- 
cevano con  le  proprie  per fone  gli  buomini  grandi  a‘  "Pellegrini , arrecarla  fittila  dubbia 
grandi fsimo  flupore,  & altretanta  edificatione  a gli  albergati  ; imperocbe  vi  fi  vede- 
vano a fòmite  con  tanta  humilti  > e carità  non  folamente  tutti  i principali  Gentil'huo  citi-i  t«o- 
mini  Romani,  tutti  i Signori,  Mar  che  fi,  Conti,  e Duchi,  che  in  Bjtma  fi  trovate  ino , maJ* 
tutti  i Prelati, cioè  e^fbbati,Fefioui,-Irciuefioui,Patriarchi,Cardinali,  e tlPapafief- 
fo , il  quale  molte  volte  volle  andarvi  per  attendere  a coti  degnO,ltumile,  Cf  efemphre_j 
efercitio.  Il  fimilefaccuano  alle  Donne  forafiiere,  che  quivi  parimente , ma  in  luogo  ap- 
partato , e [epurato , battolano  alloggiamento , le  Signore  Barontffe,  Ducheffe,  Con- 
teffe , e Gentildonne  Romane,  con  molta  amoreuolegga , e cariti . E non  folamente s 
la  detta  Compagnia  fi*  quella , che  vsò  tal  officio  di  carità  in  albergar  Pellegrini  -,  ma 
ancora  tutte  le  altre  della  Città,  le  quali  vna  a gara  dell'altra  certaua  di  moftrar 
maggior  fegno  di  carità  Chriftiana  verfo  quelli . Imperoche  la  Compagnia  del  Cro - 
cififfo  diede  albergo  di  cafa,e  letto  folamente  a 48.  Compagnie  in  numero  di  perfi- 
ne tra  buomini, c donne  circa  4000  dalle  quali hebbe  di  donatiuoda  1300.  fendi.  Quel- 
la del  Confatone, che  fi  troua  delle  più  antiche, edeuote,  che  fiano  fiate  quiui  ifiituitCj, 
bà  dato  albergo  alt  4- Compagnie  di  cafa,  letto,  e vitto  per  tre  giorni  a ciafcuna , in  nu- 
mero di  perfine  iqooo.dalle  quali  hebbe  di  denatiuo  intorno  a 6000.  feudi,  tra  flen - 
dardi,  ar genti, cere, e danari . Domandaitafi  quella  Compagnia  anticamente  la  Compa - 
gniade  D ifiiplinati, onde  auuenne, che  trouandofi San  Bonauenturadi  effa  (guardiano, 
quando  fpecidmentc  vi  era  tra  lei,  Ci  altre  Compagnie  della  Città  nata  certa  difiordi a 
circa  la  prccedcirga , e il  portar  dell"  In  figlia , le  fi  per  dmina  riuelatione  mutato  ilnc- 
mefimpcrochc  apparendo  la  B.  (•'ergine  vii  giorno  in  vifione  al  detto  Santo , gli  fi i da  lei 
mostrata, ed  ita  l'Infegna  con  vna  Croce  in  mago  di  color  bianco, e turcbino;ordmxndo- 
gliyche  doutffe  quella  per  l'auuenire  chiamare  la  Compagnia  del  Gonfalone , fitto  il  tito- 
lo,nome, e iìendardo  della  Madonna  Santiffima,fi  come  fu  fatto.  Si  cfercitaella  grande- 
mente nelle  opere  pie, e fpecialmentc  in  maritar  ogni  anno  povere  Zitelle,  e in  rifiatar 
fpejfe  fiate  i poveri  Schiaui  dalle  mani,eferuitù  de ' Turchi,  è * Infedeli, La  Copagnia  del-  1 

lo  Spirito  Salo  della  nationc  del  Ifigno  di  Trapeli  hà  dato  albergo  quell'anno  a quindici 
Compagnie  Forafliefe  in  numero  di  perfine  circa  3000 .da  più  di  yoa.poueri  Sacerdo- 
ti,e chierici  di  detto  Bfgno  per  tre  giorni  a ciafcuno.Ee  hebbe  da  dette  Compagnie  per  do- 
natiuofeudi  $00. Quella  chiamata  della  tJMortc  ha  albergato  trentaquattro  CÓpagnie 
in  numero  di  +oco-perfone;il  donatiuo fk  di  Soo.fiudi. Quella  della  AI  adona  de!  Ti  au- 
to diede  albergo  a dodici  C ompagnie  in  numero  di  1400.  perfine;  il  donatiuo  fù  di  feudi 
600.  Quella  del  Santiffimo  Sacramento  di  San  "Pietro  in  Faticano  ad  otto  Compagnie s, 
in  numero  di  1 zoo.  perfine-,  donativo  feudi  3 00.  Quella  del  Santiffimo  Sacramento  di 
San  Lorenzo  in  Dima  fi  a ventiquattro  Compagnie  in  numcrodi  perfine  ì6oo.Dona- 
tiuo  feudi  ',6o.QvelladiSan  Ificco  aventidue  Compagnie  in  numero  di  2 ; 00.  Dona- 
tivo feudi  200.  Quella  di  San  Ciouanni  de'  Fiorentini  a dodici  Compagnie  in  numero 
di  1 300. Donatiuo  1 ^o. feudi.  Quella  dì  Santa  Catarina  da  Sienadella  ifitione  Scnefe 
aventifii  Compagnie  in  numero  di  $200.  Donatiuo  3 do.  feudi.  Quella  del  Sdmiffimo 
Sacramento  in  San  Giacomo  fioffacaualli  a 1 8.  Compagnie  in  numero  di  1 io  o.  Dona- 
tivo 1 o o. feudi. Quella  della  c Madonna  di  Loreto  de  Fornati  ai  etto  Compagnie  in  nu- 
mero di  mille  perfine.Donatìuo  1 Co.fcudi.tJHolte  altre  Compagnie  Foralìierc  venne- 
ro a Roma , che  fi  prefero  Talamo,  0 cafa,  e fi  procurarono  lefpefealoro  beneplacito.  E 
deuefi  fapcrc,che  ogni  Compagnia  Forajhcra  fù  da  fua  "Beatitudine  difpmf.it a di  poter 
proceffionalmente  vna  fil  volta  vifitare  le  quattro  Chiefi . E ciafcuna  di  effe  hebbe  gra- 
fia di  bauer  la  fonia  Bcncdittione  del  Tapa,ncl  cortile  grande,  0 Teatro  di  Belvedere 
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nel  Sacrò  Talamo  Vaticano , campiacendofì  "hip  tiro  Signore  di  benedirle  tutte  con  af- 
fetto grande  di  paterna  bencuolen^a.y olle  anche  moflr are p articolar  fegno  di  amorcno- 
Ug^a  alla  Catione  Fiorentina,  dalla  quale  egli  difeeadsua;  battendo  fatto  multar  nel  Sa 
ero  Talamo  vita  delle  Cdpagnie, venuta  da  Fiorenti  di  S. Benedetto  Buco, alla  quale  fe 
dar  da  magiare fplendidamentc,e  polle  interuenirui  perjonalmettte,a  fermrla.La  concor- 
renza di  tutte  le  Compagnie  Forefliere  è fiata  in  tal' storto  tanto  grande, ebenon  fi  rei- 
de  mai  ( dicono ) la  maggiore  negli  altri  ^innì  Santi  a dietro  : e fh  veduta  in  tutti  gran- 
diffìma  dcuotionc  di  difciplinc,di  pellegrinaggi , di  digiuni , di  donatiui , & elcmofìne , e 
fcT'p'go'i  altre  opere  piejutte  concernenti  la  falutedelCanima.il  numerodi  effe  afeende  fino  ai 

fcrcBictt  it  857.*  quello  dille  perfone  fino  a cento  mila.  Et  ft  bene  il  nominarle  a Compagnia-» 
mi'  l’Aoaò  per  Compagnia  farebbe  giudicata  cofa  troppo  lunga , e tedhfa  ; babbiamo  tuttauia  vo- 
umo.  biodi  alcune, venute  da  certe  Città,e  luoghi  principali,  farne  inquefto  luogo  mcntio- 
tic  ; narrando  i notabili  fucceljt  loro, e la  particolardeuotionc,  co'  Mi  fiorii , ebe  ciafche- 
duna  di  effe  proceffìonalmente  rapprefentauano . Le  prime  notabili  furono  le  1 4-  Com- 
pagnie della  Città  dell’ àquila  le  quali  in  giorno  di  Domenica  fecero  vna  foleoniffima ’-t 
entrata  ,e  da  Santa  Maria  delle  Terme  Diodi  liane  proceffìonalmente  andarono  fino 
a San  Tietro  in  Zittii  ano . Quefle  oltre  il  bell’ordine , che  continuatamente  tencua- 
no,paffando,c  carminando  tutti  con  moli  a dcuotionc,  portauano  vn  bello  , ricco  ,c  fon - 
tuofo  Stendardo  di  tanta  grandezz^^he  non  fi  recide  mai  in  Bpma  il  maggiorerà  an- 
che la  fua  pittura  di  buoni/iimamano  ,e  fù  da  quelle  l {ciato  in  Sani  ietro.Tortaua- 
iio  anior  a in  proccfsiotte  quattro  lmagini  di  Santi , fatte  di  argento  ; la  prima  era  di  Tu- 
pa  Cele  Si  ino  il  Santo, l'altra  di  San  Bernardino  loro  c^futiocato, l'altra  di  San  Silueslro 
Tapa  , e l'altra  di  Santo  ’bf.  La  feconda  Compagnia  notabile  fù  quella  di  Foligno  , la. j 
quale  fece  l'entrata  di  notte  con  ntimeio  grande  di  torcie , portando  J opra  carri,  molto 
' bene  adornati, tutti  i A/iSh  rij  della  Tafsione , Miracoli , Vita, Motte,  f{cfurrcttionc,& 


enfiane  di  Giefu  Cbrislo  Signor  noflro, con  tutti  gli  ^iposloli,c  Martiri  feoint  che 
fù  di  gran  piacere  a tutta  Bpma  per  fimildeuotione  : e fe  ben  tal' entrata  fidi  notte,  vi 
cornar  fe  tuttauia  per  le  firade  a vederla  numero  infinito  di  gente  così  Promana , come  fo- 
refliera,cbc  vi  fi  trouauaper  (infuno  Santo. La  terza  uot  alile  fù  quella,  che  venne  dal- 
la Città  di  Velletri,la  quale  diuifa  in  otto  Compagnie  compì  endeua  tutte  le  I{eligioni , 
Cltro , Topolo,  e Magi  firato  di  effa  Città, la  quale  bauen  io  tre  giorni  innanzi  manda- 
to vn  donatiuo  notabile  alla  Compagniadclla  SantifsimaTrinitd,cioè  ^o.rubbta  di  gra- 
no, lio.barilidi  vino, t^o  famedi  legna,  ^..barili  di  oglio  ,& 6.  di  aceto , f ce  vna  bel- 
la, e denota  entrata, dal  palazZ0  di  San  Cjiouanni  Laterano  fino  a San  Tietro.  Il  numero 
delle  perfone  afeendeua  a jooo.gr  aUoggiarono  tutte  aloro  fpefe  nel  fuddetto  TalazZ0 
di  San  Cjiouanni  Laterano . La  quarta  fù  del  Topolo,  Clero, e Adagi  firato  della  Città  di 
T iuoli , che  con  beltifsimo  ordine  anch'ella, e con  gran  dcuotionc  fece  la  fua  entrata  ; al- 
loggiando a Santa  Maria  Maggiore  in  alcune  cafe.e  facendo  fi  le  fpefe  a fua  fodisf.ittionr, 
e beneplacito , con  prouiftonc  fatta  per  la  vicinanza  di  /{orna.  Le  C ompagnie  pofeia  del- 
la T erra  di  San  Ginefio  nella  Marta , che  furono  cinque,  fi  cero  così  folcane , e dilettato- 
le entrata , che  in  quel  giorno  per  le  tlraic , dotte  paffauano , non  fi  potcuaa  gran  fatica 
fiate, per  la  molta  gente  concorfa  a vederle.  '~Portauana  quefle  in  perfone  ritte  quaft 
tutti  l Miflerq  , Figure,  c fatti  del  Vecchio , eTfuouo  Tefìamento , cominciando  dal- 
la ere, it  ione  del  Mondo , e deWhuomo  fino  alla  T^atittilà  di  C bri  fio , con  tutti  i Ti  ofeti , 
e Sibille, e dalla  detta  Tfatinirà  fino  alla  fua  ^Aftcnfione  : rapprefentando  appreffo  1 det- 
ti Mtfltrij  di  Chriflo  quelli  ancor  della  Madonna  Santifs  ima  fua  Madre, co  tutti  gli  -Apo 
iloti, Martiri, Confi  ffori,V ei  gini,&  altri  Santi,  che  fù  infinito  gi-flo  fpirituale  a tutti 
quelli, clic  concorfi  erano  in  gran  numero  per  vederle . Gli  Hofpitali  ancora  delle  Catio- 
ni diedero  albergo  afiffantatre  mila  peneri  Tellegrini  mendicanti . Quello  dì  San  Luigi 
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de  Fi  ance  fi  it  i irioo.  quello  di  S ■ Giacomo  de  Spagnuoli  a i oood.  quello  de  Tcdtfcbi , 
e Germani  a Santa  CAI  aria  dell' minima  ad  8000.  quello  de ’ Fiammenghi  a 6000.  quello 
di  Sant  isfntonio  de  Tortogbefi  a 4000.  quello  de’  Genouefi  a qooo.i quel  del  Letterato 
a qoOo-  quello  di  Frate  >4lbcntino  aPorta  Angelica  in  "Borgo,  che  andana  gridando. 

Fati. imo  bene  mentre  bauemo  tempo , a 1600  In  fomma  fu  communi  opinione , che  in  Nunvrro  dti 
tal  tsfntio fan  to  vi  fi  ano  andate  a Romaperfone  Forefherc  f,à  buomini, e donne,  per  ri-  ':i(1 
ceuer  vn  tanto  Giubileo,  interno  al  numero  di  tre  mtllioni . Furono  rulla  Quadragefi-  n.a  i-Ann» 
ma  di  quefl'^nno  nelle  Cbiefe  principali , doue  predicar  ogni  anno  fi  fuole , inumati  i pià  finl0' 
vatorofi,  dotti,  denoti,  e fegnalati  Tredicatoi  »,  che  balie  fero  le  Religioni,  le  quali  fecero 
fc  iella  di  buomini  di  (pi  i ito, di  edificationc,e  di  frutto  per  la  falute  delle  anime . 7 ^ellx-t 
Settimana  [anta  fu  grand'/fimo,  e notabile  [opra  modo  ilconcorfo , ebefi  vedetta  di  per- 
fine alle  fante  ieuotioni , efpecialmcnte  la  notte  del  Giouedì  favto , nt  Ila  quale  fogliono 
tutte  le  Comp.tgniedi  Rama  andare  a fan  Vietro,  dotte  a eia  fumo  fi  mostra  il  Polio  fan- 
to,  e la  Lane  ia  con  la  quale  fu  ferito  il  Tgoslro  signore  nel  f acro  CoFìato,  & era  in  d-tta 
notte  tan'o  grande  la  calca,  eh:  riempimi  tutte  le  H rade  in  modo,tbe  non  fi  potata  fc  non 
a gran  fritta  pafiare  . Tfel giorno  poi  di  Vafqtia  di  Refurrcttionc  la  mattina  fi  riempì  di 
gente  non  foto  tutta  la  Chìefa  vecchia  , e nnoua  di  fan  ‘ P.etro , non  foto  tutta  1 1 "Pian- 
ga, tintele  fineflre,  loggie , tetti , e luoghi  eminenti  ; ma  ancora  tutte  le  firade  di  Borgo 
da  fan  Pietro  fino  al  Tonte  di  Calici  Sant' ^Angelo  , e ciò  per  b auer  dal  fommo  Pontefi- 
ce in  t aggiorno  la  Jua  fa  ut  a ben t ditionc . E dicefi , che  in  quello  giorno  fi  troua fiero  »'n_» 

]{oma  circa  ducento  mila  perfone  Foreliiere,  onde  fua  Santità  di  piaceuole  ammirar  ione 
ripiena , t per  l' allegrerai,  che  fentitta , piangendo  , diede  a tutti  in  tal  mattina , dopò 
laeeltbration  fole  mie  della  fama  Mefia , la  generale,  e finta  bene  linon  fua, conia  In- 
dulgenza plenaria  , e remiljtone  di’  peccati , il  che  fece  ambe  ne  giorni  fio'enni  dcll'^sf- 
fcenfionc,  della  Pentetofle , e del  Sacratiffimo  Corpo  di  TfoSlro  Signore  a non  minor  nu- 
mero di  gente,  le  quali  tutte  Irebbero  albergo, come  fi opra  t'ì  narrato  . Onde  p;rgratid-j 
di  Dio, e bontà  grande  del  fummo  Paltorc , che  fatte  far  bauea , come  fi  i detto  , gagliar- 
diffime  prouifioni , e per  la  diligenza  grande  , che  vfiaronoi  Mtniilri,  a ciò  deputiti» 
non  mancò  mai  ai  alcuno  il  vitto  necefjario  . Era  in  total  tempo  Rama  di  hofpitalità , e 
di  carità  tutta  ripiena  . Erano  i Forellieri , e le  famiglie  intiere  di  loro  co  fi  ben  vedu- 
te, e trattate,  e con  tanto  amore,  e carità  ebr  i/liana  da'  Gentil  buomini  Romani,  epe  fo- 
nt particolari  nceuucte  in  albergo,  abbracciate,  & accarezziti, che  per  teneri  ZZ*'  de- 
U ottone  di  fpiritogli  albergati  piangeuano  , remai  i detti  Gèni  il  buomini  fi  liancauam 
in  vfar  ogni  maniera  di  benignità  verfo  quelli , vedendoli  con  tanta  deuo.  ione  concorre- 
re da  lontani  par  fi , e luoghi,  a Roma,  per  lacquijlo  d.  Ua  falute  delle  lor ànime.  'JU.lj 
di  quanta  efemplarità  in  tutte  le  fante , e buone  opere  ftaro  fia  in  quello  Santilfimo  ^ in - Attìc»t  <M 
no  il  Sommo  Pontificenofiro,  non  fi  poti  ebbi  per  certo  con  la  viua  voce,  non  che  con  pen-  Anno  fanio 
ni,  ifprimere,&  efplicare-,  imperoche , otti  e lo  andategli  file  fio  con  la  propria  prefengfit-»  JJ  ,C°f^nf 
a vifitare,  & a confutare  negli  Hf pitali  in  Roma  diuerfie  Compagnie  di  poucri  Pelle-  b ìc  ci'cm- 
grini  mendicanti,  oltre  il  degnarfì  a fruirli,  come  fi  editto  di  Copra  , conte  proprie  mani  p‘°' 
oltre  lo  rffere  fiata  parecchie  fiate  i giorni  intieri  ad  vdirlc  conffifioni  dì  quei , (fernet-* 
alcune  eccettione)  che  da  lui  confffar  fi  voleuano , (nel  che  fu  ancor  da  dinerfi  Cardinali 
imitato ,)  oltre  lo  bauer  voluto  quelli  di  propria  inane  commnnicare, quello  i Fiato  vera- 
mente d incredibile  ammiratione  degno  ,e  notato  per  efempia  (ingoiare, poiché  non  conten 
to  di  fluir  in  per  fona  atauola  i Pellegrini  religio  fi , che  come  fi  »’ detto , alloggiar  (att- 
ua ciafcuno  per  otto  dì  a fpefedcl  Palazzo  C^poliolico  in  Borgo  veic!io  tanò ancor 
e onte  proprie  mani  i piedi  a gl'iUtffi  -,  netta  qual  attipnc.cofi (anta , folata  il  buon  Pa-  'pf^VaY; 
fiore  far  venir  feto  i due  Cardinali  f<oi  Tfjpoti , -Aldobrandino  ,e  S.  Giorgio  , perc’ielo  m. 
atutaficro,  onde  quando  egli  luuaua  , fatata , cb'cffi  afeiugajero , e q tando  efifi  Intanano,  ",\B‘ PtUs' 
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egli  victndeuolmente  afciugar  volevi,  non  potendo  il  tuttofar  da  ft  ttc fio,  e muffirne  per 
l'impedimento  d.  Ha  t'iiragra.chefptffo  patina . Fregienti)  ambe  per  tuttoqtieft  anno  la 
vi  fu  a delle  quattro  Ciùefic,  andandovi  per  edificatione  del  popolo  ogni  Domenica,  e facen- 
dovi in  eia  fama  di  quelle  per  buono  (patio  di  tempo  detiotiffime  orationi  al  Signore  per  la 
fallite  del  (jencrc  h umano,  c per  fefialtationt  di  Santa  Chiefa  . 7fc  è da  tacer  fi  la  quanti- 
tà delle  cUmofme,  elici  fece,  & alillnfpital:  della  Trinità,  & ad  altri  lunghi  pijpcr  fe- 
rri .1,  f. '.tendone  ogni  giorno  difpenfarc,  e dare  a i poueri  da'  fuoi  fecreti,  e pudici  elcmofi- 
nieri  > & egli  ìli- fio  nell  andare  a dette  Cbkfcdifpenfaua  quelle  a'  potici  i con  le  proprie 
mani, gettando  loro  a chi  fendi  d'eri, a chi  tefloni,  a chi  giuHt  fecondo  conofccua,&  vede- 
tta il  b:  fogno , editano,  ebe  tutte  l'clemofinc  difpenfate,  e fatte  difpcnfar  da  lui  in  que- 
jecìcnH?**  fl'^innocoftftcrtta, come polAicamente, paffuto  il  numero  di  trecento  nula  feudi.  Fauorì 
fjne  a.\  pj  poi  il fantoTonttfice  nonpoco  quei  Signori  Cardinali, che  Trotettor  ideile  Compagnie  fo 
££!£-  pr anominate  di  fioma  fi  trottavano , to'lconccdere , e difpcnfar  a preghi , & wurceffton 
l oro  ai  effe,  tbt  andata  ciafcuna  di  quelle  vita  fol  volta  proaffionalmentt  alle  predette-» 
quattro  Cbtefe,edue  volte  poi  fcparatanxntc  tiafeuno  a fuo  beneplacito , potefft  il  fan- 
tiffimo  Giubileo  confeguire  . Fauori  di  eotal gratia  parimente  la  ìqjtione  Francefc:,e  la 
Spaglinola, & il  Capitolo, & il  6.tro,cojì  di  S.  Giouani  Latte  ano  4 onte  di  S. Maria  Mag- 
giore^ molte  altre  Chic  fé  Collegiate,  con  facoltà  appnffo  di  poter  ciafcuno  liberar  vn’ani 
m.t  dal  Turgatorio.  llftmile  fece ancl/alla  Compagnia  del  Suffragio,  fondata^  ifiituita 
fpccialmente  per  lo  efcrcitio  delle  Orationi, a beneficio  delle  anime  del  Turgatorio. La  n.t- 
defima  grafia  riceverono  anche  due  altre  Compagnie , cioè  quella  del  Sani  iffimo  Rafano, 
cbeLt  ottenne  ad  i fianca  di  vnafua  Cognata,  Moglie  di  vn  fuo  fratello,  e Madre  del  Car 
dittai  t^sdldobrandmo,  nominata  Flaminia,  co  era  di  e fra  Compagnia  Triora,  e quella-*, 
che  viene  chiamata  delle  Stimate  di  S.  Trancefco , modernamente  crctta.Tfe  è da  pafiare 
con  filentio  quello,  cbeml  tempo  di  Carnevale  di  quello  Santo  tornio  fi  fece,  poit  befane 
da  Sua  Beatitudine  proliibirc  affatto  tutte  le  fefle,cofi  di  rnafeerate ,eome  di  balli, c filoni 
in modelli,  c ogni  altra  ricreatione  mondana, ebe  prender  in  fimìl  tempo  [itole  il  Topo- 
Io,  e fatto  por  da  parte  ilcorrere  dei  Joliti  Taltj,  fè  che  fola  alk  deuotioni  , & all 
[alme  delle  anime  fi  attendeffs . E fi  notabile  non  poto,  e degna  rifolutrone  lo  battere-» 
Li 'Domenica  della  Qoinauagefima,  detta  di  Carneuale  polla  nella  Chiefa  de  Tadri 
defiliti  la  Oratione  delle  X L.  Flore,  che  durofino  a tutto  il  martedì  ài  Carnevale^ . * 
Fi  ella  polla  in  vero  con  affai  deuoto,fontucfo , e fplendido  apparato , e concorfo  molto 
grande  di  pie,  e deiiote  per fone , Sentiti** fi  quivi  del  continuo  dottiffimi  Sermoni , fat- 
ti da  di  .ter fi  Cardinali,  & altri  Trclati ; onde  vi  concorreva  tutta  /{orna , e molte  Com- 
pagnie vi  andavano  proceffionalmente  a far  oratione , Finalmente  venuto  il  fine  di  que- 
llo Samiffimo  t /1nno,&  volendo  Sua  Beatitudine  ferrar  le  Sante  Torte , avvenne , che 
tre  giorni  tuanii  la  Figlia  di  Tettale  fìttila  di  nuovo , come  fanno  innanzi , dal  foli :o 
male  di  ebùagra , c podagra , affalita , & in  modo  tale,  che  per  ciò  il  ferrar  di  quelle {» 
prorogato, e Differite  fino  alti  ti.  di  (jennai*  del  fogliente,  finito  1 Coi.  nel  qual  giorno, 
che  fù  di  Sai  b ito , fatti  da  Iti  a tale  effetto  chiamare , e congregare  tutti  i Cardinali, 
'Patriarchi,  -*rciue{coui,FcfioHÌ,  ubati , con  tutto  il  Clero , Religioni,  e Compagnie  di 
ri  Ite  Strile  'Poma,  fù  quella  di  fan  Timo  da  fu  a Santità,  e le  altre  tre  da  tre  Cardinali  conte  folitc-r 
iooufij'c?*'  ceremonk,  & orationi  in  vn  mede  fimo  tempo  ferrate , e chiufe , concorrendovi  maraui- 
gliofamente  vn  numero  grande  di  gente , e finita  tal  ceremonia  , diede  il  Beati ffimo  Ton- 
tefice  a' (ir  (atlanti  la  [ua  f anta  bcnoLtionc  con  !’ indulgenza  plenaria  [olita  ,ecoftfù  da- 
to a qiiefio  [unto  Smodante  fiate  da  noi  di  [opra  no  m.  nato,  felici  [fi  ino  fine , conforme-» 
alla  informatiene  dataci,  fi  come  in  principio  detto  babbiamo fa  qual  Information  fe  ben 
pareua  a noi  quando  ci  fù  data , ch’ella  in  qualche  parte  cofe  biperboliebe  contenefie , c 
forfè  parerà  al  Lettore  ancor  a.  talentati  aula  cifiamo  affittitati  della  verità , ondelagi*- 
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di  chiamo  degna  d'efferle  prefitta  intiera  fed:  e da  noi , e da  chiunque  la  leggeri,  non  con 
tenendo  il  dìfeor [ovatto  la  noi  di  foprafecondo  la  detta  infirminone , ne  ancor  vni  ter- 
ga parte  di  qu  mto  ne  fcriueil  Taire  Rjera  Giefuita  dell'altro  tsinno  fantopaffato.de- 
fcriuendo  ei  minutiffima,cfcdcliffimamentc  in  vn  libro,  quanto  occorfe  di  memorabile  in 
detto  fnnojlqnale  libro  tradotto  prima  di  Latino  in  Frcncejè , e poi  di  F rance  fe  in  Ita- 
liano, vi  per  le  mani  di  cbinnq  et  fi  diletta,e  prende  guflo  di  fimi!  lettura  .con  tal  T itolo. 

Iliiloria  vtiliffima , e dilettcuoliffima  delle cofe  memorabili , pacate  net  -dima  Città  di 
fioma  l'anno  del  Gran  Giubileo  M ’D.  L.  X X V.  Gregorio  XI  II.  Sommo  'Pontefi- 
ce,Stampata  in  lM acerata  M.  D.L.XXX. Ma  mentre  che  Roma  fitrouaua  in  tal  tem- 
po tutta  nelle  fante  opere  irmolta , e con  tutto  ’ofpirito  alle  deuotioni  intenta  ,feguirona  Mvrimo. 
le  conclu fioni  di  due  Matrimoni  principalfjìmi;  il  primo  filtra  il  Duca  di  Tarma  , e "jffimVftsui 
Margarita  -ildobrandinifNjpotc  di  fta  Santità, che  fu  pofeia  con  falerni  felle,  & alle-  ii.  l'Anno 
gregge, e con  non  picciolo  contento,  efodisfationedi  Sua  Beatitudine  celebrato',  l'altro  n *kV  rì  di 
fcguhra  il  Rè  C’>ri'lianif]imo,e  la  Trinci pefì  a Maria  de'  Medici,  figliuola  già  di  Fran-  Napol.  a R» 
cefo  gran  Duca  di  Fiorenga , e Nipote  lei  preferite  gran  Duca  Ferdinando  . Nepaffar 
già  con fìlentio  vogliamo  in  quello  luogo  ianiatachepurin  detto  .Anno a Rpmafcce 
il  Vice  Rè  di  tqapoli,  ilquaUbauendol ànimo  di  Religione  pieno, e deaerando  anch’egli 
vn  si  riicoteforo  fpirituale ottenere  , partendo fi  da  detta  Città,  co’  principali  Signori 
JDuchi,  Marche  fi, e Trincipi  di  quel  Regno , e con  la  maggior  parte  di  quella  Tfobiltà , fe- 
ce ( come  Mmbafciatorc ancora  della  Corona  di  Spagna, la  quale  mandato  lo  banca, come 
tiuouo  Ri  a reder  al  Tapa  la fohta  vbbidicnga ) l’entrata  in  Rom i,publica,e folcnc;  ef- 
fondo Hata  incorni  alo,  Si  accompagnato  da  molti  principali  Signori  della  corte  Roma 
ri.i,ilche  sì  per  la  grauità  de'  Terfonaggi.sì  anche  per  h ricibiffìrnt  ftperbiffìmi.e  preggi  a 
tiffìmi  ve  siili, e caualli,  refe  per  certo  vna  affai  nobile , vaga , e leggiadra  villa.  Vi  fi 
tratenne  egli  con  tutta  la  fua  compagni  a per  alquanti  giorni  in  Rpma , onde  fu  anche  da 
tutti  quei  signori  della  Corte  molto  bonorcuolmentc  trattato.  Occorfe  anche  in  quelli  ti- 
pi , che  fi  r inouò  quella  differenga  molto  importante  tra  il  Rè  di  Francia , e il  Duca  di 
Sauoia  fopra  il  Adarchefato  di  Saluggo.la  quale  pur  al  fine  (febeo  con  molte  difficoltà) 
fu  per  opera  del  Sommo  Tontefice  fopita  in  tal  modo . Deuefi  adunque  fapcrc,  ciré  efftn- 
do  Hata  la  detta  differenga  rinieffa  de  iure  e de  facto  nel  Toni,  fino  quando  feguì  tris 
il  prefente  Rè  di  Francìa.e'l  Ri  morto  di  Spagna  la  Tace,  nella  quale  vi  fù  anche  il  pre- 
detto Duca  di  Sauoia  comprefo.e  incaminandofi  aitanti  fua  Beatitudine  la  lite,trattaro * * 

no  fra  tanto  effe  Re, e Duca  di  trouarfi  perfonalmente  mfieme, giudicando  l'vno,t  l altro  e»'"1  *• Dj 
mtalmodo  pottrjipià  facilmente  per  fe  medefinti  accordare.  Trasferitoli  per  tanto  H &iJ'ript°ne 
Duca  in  Francia,&  abboccatoli  co’l  Re  più  fiate  fi  compofiero  finalmente  inficine,  ma  co  11  ‘'R1*'5  u 
nuoti'  conditioni,tra  le  quali  vi  era  quella, che'l  Duca  rctikuir  doueffe  al  Re  il  predetta  l icc' 
Marcbcfatodi  Saluggo.Ma  quella  tòpo  fittone  non  durò  troppo  ; pereto  che  ritornatofe- 
il  Duca  a’fuoi  Stati,  fe  intìder  al  Te, ch'egli  no  volata  più  rejiituirgli  il  Marche  fato, 
apportando  per  fua  ragione, egli  nò  effer  tenuto  di  offeruar  quell  accordo,  che  fatto  hattea 
mentre  era  nelle  altrui  forge . il  Re  all'incontro  intefo  ciò  alterò  granderr.ente,e  negò  (u- 
biio  di  voler  più  anch'egli  adempire  alcune  conditioni,che  a lui  fpettanano.  Il  pervie  na- 
ta tra  di  loro  differega , e rottura  maggiore, cominciarono  a minacciar  fi  di  guerra,  il  else 
no  prima  fù  giiito  all' orecchie  del  Tapa, che  [ubilo  f pedi  all‘vno,&-  all'altro  ‘Principe  il 
* Patriarca  di  Collantinopolr,ptrche  vede ffe  di eflinguer  l'incendio  imminente  tra  dì  loro 
ma  riufà  al  'Patriarca  co firn  alage  uole  quella  imprefajbe  per  molto  eh’ ti  in  sì  import  oh 
te  negotio  fi  ad  opera  ffe, non  potè  effequir  labuona,  e fama  volontà  del  Tonte fine , onde  fi 
ropoetraeffi  la  guerra  ; la  qual  cofa  iute fa  dal  T.tpa,liede  [ubilo  ordine,  che  chiamato! 
fu  ffe  il  Sacro  ContiHoro  de'  Cardinali , ne!  quale  dato  lor  conto  di  vntat  fatto , per  h.t- 
uer  poi  in  Camera  il  parere  di  eiafeun  di  ejfi  , intorno  alle  prouifmi , e riiuedif 
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opportuni i che  piglia  fi  doueffero , deliberò, dopò  ib'bcbbc  il  parere  di  ciafcunofcntito , di 
mandar  a fuddetti  Trinci  pi  vn  Legato . E perche  fi  trouaua  fua  Beatitudine  haucr  prò- 
me  fio  al  I\e  di  Francia  predetto  di  deputale  alla  celebrai  ione  delle  fue  7 '(ogge  amo  de' 
Ca  i durili  Juoi  Tripoli,  per  ciò  ad  ambedue  (inette  Legatiom  elefje.e  d pittò  il  Cardinale 
-Aldtb/aniino  ,il  quale  fi  ben era  il  cuor  dtll'inucmo  con  freddi  eccefftui,  e conofccid-t 
via  tal  iinprefa  effer  à molte , e grauiffime  difficoltà  ripiena , l'accettò  nondimeno  pron- 
tamente, e paiioft  {nòito  in  viaggio  vtrfo  Fiorenga,  ini  con  haueril Matrimonio  diquel- 
la  Tiiiìcipejfacoldttto  Incelebrato  ,ft  {pedi  delia  prima  I.egatìone\  poscia  [eriga  per- 
der tempo  feguitando in gr ani) jjìm a diligenza  il  fuocamino,  arriuòa  Tortona,  onefi 
troiuuano  il  predetto  Duca  di  Sauoia  , t‘l  Contedi  Fucilici  , i quali  feppe  coti  ben  perva- 
dere, che  non  foto  al  dcfiderio  dilla  pace  li  mojfe,ma  daetfi  ottenne  ancor  facoltà  di  strin- 
gerne tal  fido  accordo  (quando  in  altra  maniera  non  fi  potejfe)  con  larcSìitutione  di  Sa 
litggp  : Onde  con  questo  buon  fondamento , e pegno  in  mano  di  douer  vn  tanto  mgotio  a 
felice  fine  condurre,  aniuato  dal  fir  di  Francia , cominciò  a trattar  ancor  fi  co  con  tal  de- 
Stregua,  e prud  nga.the  finalmente  dopò  molte  fatiche,  flipulò  vna  pace  iìab.  le, e ferma 
nella  maniera,  che  fi  i veduto-,  c n (odisfanione  di  ambe  le  parti;  efiendo  rimasto  Salug 
go  al  Duca, com'egli  appunto, c'I  He  Cattolico  dcfideraua,e  fodisfattofi  al  Chrilìianiffimo 
con  laricompenfa  dt  altri  luoghi  verfo  la  Francia,  il che  feguì  con  inaedibil altcgregga, 
e contentcgga  del  Tontefice,  c con  altretanta  lode  del  Card,  che  condujfe  negotio  co  fi  im- 
portante a quel  buono , cfilifcfinc,  ih' era  da  tutti  defiderato . Fattori  in  oltre  Sua  ite  ali- 
indine  di  buon  fòccorfo  di  danari  in  qne'ii  mede  fimi  tempi  lo  Imperatole  per  la  guerra, 
già  tocca  di  f opra , centra  i T urcbi,&  bebbe  così  a cuore  il  prestargli  aiuto , (he  deliberò 
di  mandar gli  l'anno  feguente  ancora,  fi  come  fece,  otto  mila  fami  cui  fuo  follo,  [otto  pur 
la  condotta , e commando  del  Generale  Gioitati  Francefio  -Aldobrandino , fuo  A(/pc/e_i, 
che  vi fu  parimente  due  altre  fiate  col  mede  fimo  canco,come  s’è  tocco  di  / òpra  a car . j 47. 
er  era  dì  già  in  Italia  tornato  l'ultima  fiata,  face  lo  in  quello  ritorno  il  fuo  pa faggio  per 
t'cnetia dotte  lo  ve dtmmo,  honorato , & accareggato / òpra  modo  da  quelli  EtcelicniiJJi- 
mi  Signori , ma  non  bebbe  gratin  ilpouero  Signore  , dopò  andatofene  queli'altra  fiata ’-j 
in  quelle  parti,  di  fami  più  litorno  ; impcrotbc  mentre,  che  in  quei  luoghi  faceuaiifiira-t 
il  Campo  Imperiale, e quello  de  Turchi  molte  {anioni , e mentre  ch'egli  fi  trouaua  all'af- 
fediodi  Camfia  fu  egli  da  vna  infirmila  sì  grane  fcpr  agiunto  , che  in  pochi giorni  gialli 
la  mortela  quale  fe  non  feguiua  lofi  prefio , fruga  dubbio  efpugnaua  egli  la  detta  Città . 
La  mioua  della  fua  morte  apportò  al  Tapa  infinito  dolore,  e lo  mollrò  in  (fieno,  quando, 
■vedendo  non  vi  effer  altro  rimedio,  che  pregar  Iddio  per  l'anima  fua  , diede  ordine  , ibe 
in  molte  Cbiefe  di  fio  ma  f afferò  per  certi  giorni  celebrate  le  fue  eff<  quie , fi  come  fìt  fatto 
ancora  per  molte  altre  Città  da  diuerfi  Trelati  fue  creature,  e fpccialmeute  qui  in  Pent- 
ita,da  Monùgnor  Off,  edi  fuo  Tfjintio,  che  le  fi  in  Santa  Giulìina  con  folenne  apparato, 
t pompa  celebrare,  e ne  fummo  prefemi  noi . -Arrecò  anche  non  pnciol  dolore  alla  Città 
tutta  di  fienaia  la  morte',  che  feguì  in  quefli  tempi  di  Lorengo  Triuli  Tatriarca , quat- 
to.mn  binar  gì,  0 poco  più, creato  da  quello 'Pontefice  Cardinal  di  Santa  Cbiefit,  nellx-i 
Feconda  promot  ione,  elici  {cedi  1 6.  Cardinali , fra  i quali  fini  prefente  Sommo  Tonle- 
fice T <olo  Qjinto  per  la  cui  morte  1 (fendo  flato  il  giorno  dietro  per  fuo  Succc  fiore  nel  Ta- 
tua < hatoeletto,e  nominato  da  quello  Ec  cllcntiffimo  Senato  , Matteo  Zane  Cau aline, 
che  fi  'rouatta  all'bora  Configliele  , dignitàprincipale  in  quefla  Scrcnifs.  fiepuiliea  , fi 
trasferì  pufiiaflno  a fi_  ma,  dotte  era  con  grandefidcrio  dal  Tapa  afpettato  ; il  quale  in- 
tefele  rare  qualità  di  quello  {oggetto , volle  con  legnatalo , e Slraordinttrio fauore  di  pro- 
pria mano  ordirtar lo,  e corifei  a, lo  : edopò  militatogli  dtticrfifcgni  di  paterno  affato, 
& verfo  lui,èS  vtrjo la  fiepitbltca , della  quale  ne  tencua  pariicolur  protettiont , di  digli 
liicnga,  eh"  a V cnetia  fi  ne  tonidfic.fi  come  fece  nel  nitfi  di  Deciò.  doti- giunto, prefi  ap- 
puri.0 
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punto  nel  giorno  di  S.Siluelìro,  vltimo  dall' anno  1 601 . con  le  {olite  folennì  felle,  e ceri- 
monie il  poffeffo  del  Vatriarcato.Et  effendo  nato  in  quelli  tempi  tra  il  Duca  di  Modena , 

& i Luche fi  vn  gagliardo  contea  sio, e rumore',  ilTapt.de/iderofo  fempre  della  pace  , e 
quiete  vi fi  trame jse, esortando  ivnaparte.e  l'altra  a depor  le  ami, di  già  prefe,& a pa-  “'*>*£** 
cificar  fi  infteme,  per  non  tirar  qualche  guerra  importante  in  Italia.  La  pace  feguì  vera-  fi  rwiM!* 
mente  conforme  al  de  fileno  delTontefictima  però  dopifuccefferoda  ambe  le  parti  diuer  • « 

fe  falcioni  di  perdite, e di  acquigli, con  qualche  fpargimento  di /angue . Effendo  poi  il  Rè  g.ciUiiì  ri- 
Chrislianiffimo  da  Sua  Beatitudine  ricercato , ai  efftr  contento  di  voler  nella  Francia  i J£®  “u* 

* padri  defiliti, da  lui  gii  per  certe  cagioni  /cacciati,  rimettere , fi  difpofe  il  Rj  di  volerla  **i  Re  « a 
gratificare, onde  ad  ifìanga  fui  fatta  loro  gratta, eh:  potefjero  tornar  al  b abitar ui.rcfii  <lel 

tuì  a quelli, mi  con  alcune  condii  ioni,  i luoghi,  che  primi  poffe  icuvio.  acquerò  in  tao-  Accidente 
to  diuerfi  ruolini  in  Italia, che  arrecarono  fofpctto  non  picciolo  a Trincipi  di  quellaiond:  Va*  “iftVef 
ilTapafragli  altri  temendo  di  qualche  improuifo  tumulto, ordinò,  che  nel  fio  Stato  de  - “*"« 
ferine  molte  bande  di  faldati  a cauallo  ,13  a piedi  fu  fero , per  valer fene  dì  quelle  tofio  eò™  c 
in  ogni  occorrente  bifogno . E perche  f Imperatore  trouauaftdi  nuouohmcr  vn  grana 
hi fogno  di  denari  pcr'Ja  guerra  contrai  Turchi  , più  fiate  da  noi  di  fopra  nominata-»  -, 
però  il  SantoTontcfict  non  volendo  mai  mancare  di  aiutarlo  , tornò  di  motto  a man- 
dargli foccorfo  affai  competente  di  danari, che  furono  cento  mila  fendi, & a quella  lMic- 
fll  fopramodo  grati . ÌMa  mentre  elici  buon  Tonte  fico  era  tutto  intento  al  ben  publi • 
co , e come  Ottimo  Ta  fiore  inuigilaua  con  tutto  lo  /pirico,  e forge  fue  alla  falute  eterna 
del  Gregc  di  Cbrifio,  che  flato  era  alla  fui  cura , e custodia  dalla  l Maefla  TOiuinx  com- 
mi fio  ,fi  come  fatto  hauea  in  tutto  il  tempo  del  fio  Tonti  fiuto , che  fi  può  dire  fluita- 
to fempre  fino  a quefii  tempi  felici  (fimo  ; ecco  eie  vn  nuouo  accidente  di  fommo  momen- 
to gli  fnpragiunfe , che  forfè  fù  cagione  dell'origine  del  male , che  due  ótre  mefi  dopò 
V affali,  e gli  diè  la  morte  : imperoche  alter atofìcgh  grandemente  coatta  la  perfona  del 
Cardinal  Farne  fe , per  bandella  non  foltamente, dicono, fomentati  ; ma  ani  ora  in  luogo 
ficuro  dallo  {degno  di  effo  Tontifice  polli  alcuni  Gcntilbuomini  fuoi  Corteggili , per  ha  - 
uer’eglino  fitto  l'ombra  fu  a non  fola  offe  fi  i tJMinillridi  Cjiuftitia , ma  ancora  libera- 
to dalle  lor  mani  vno,cb'e(fi prigione , per  ceno  cafo  lieue , augi , dicono  , per  {empiuta 
debito  ciuile , tondur  voleuano , qual  fi  era  fuggendo  uel  Tallaggo  del  Cardinale  ricoiie- 
rato.bauena  perciò  Sua  Santità  fermamente  nell'animo  Stabilito  di  voler  ideiti  Gen- 
tilhuomini  nelle  mani , e far  che  la  Corte  procedeffe  contea  diloro , con  animo  appref- 
fo  di  far  ancora  coll'iSle fio  Cardia  ile  vn  gagliardo  rifentimento  ; il  perche  vedendoti 
Cardinale  effer  buona  co  fa  il  fuggire,  muffirne  in  quell  i primi  moti , lo  {degno  grande  del 
Tapa , conceputo  non  tanto  per  la  natura  del  ufo , che  infe  Sltffoè  di  piccini  momento , 
quanto  per  le  circonlìangc  di  quello, e {penalmente  per  la  difubidienga;  e deftderando  af- 
fluir arfi  ancora  la  perfona  di  quello , per  ouuiar  qualche  grande  inconueniente , che  na- 
feer  indi  poteua , deliberò  enfio  di  partir  fi  ; e coft  fatta  intendere  quefia  fin  mente  a mol- 
ti de' fuoi , fe  ne  vfc't  lafeguente  notte  all  improuifo  di  Roma,  ma  con  compagnia  tale, che 
fi  conobbe  ficuro  da  ogni  forgi,  che  per  auuenturagli  fuffe  in  quell  i/l  ante  venuta  contrai 
percioche  ri  erano  con  effo  Ini  molti  Signori , e Gentilhuomini  principali  Romani , &■ 
vn  buoi,  numero  di  popolo, e di  Spago  noli  /ferialmente, ebe  in  Roma  fi  trouauano.la  qual 
tofa  vdita  dal  Tapa  , vie  più  fi  accefe  in  lui  lo  f degno  , 13  voleua  ad  ogni  modo  hauer - 
lituttinelle  forge, fe  il  Duca  di  Tarma , marito  della  fiat  F/ipote , e fratello  ddpreiet-  r»UCS(Jj 

toCardinale,  intefo  fimil  accidente , non  fi  fuffe  lofio  sùlcpolle  a Roma  trasferito-,  e *"«'•  » 
prejentatoft  auanti  di  lui, non  lo  baueffe  con  dctìregza , e riuerente  maniera , e colf  attor  JV’io'ocSn* 
grande  ancora  del  Rè  Cattolico , per  mego  del  fio  t/^mbnfciatorc  , placato.  Furono  del  Poni. 
adiaiqc  dal  Duca  in  coiai  modo  con  vn  generai  perdonoWtl  buon  Tonte  fi  tu  tutti  qnefli 
r urnoii  acchetati  ; onde  ne  {enti  Roma  tutta  vn  incredibile  piacere  . Dopò  queflo , e 

chiamar 
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*biamar  il  *?*?*  * Roma  da  700.  Corfi,  & asoldatili , volle  ; che  alla  guardia  di  aleu- 
ta confemo  ni  luoghi  della  Città  attendejfero. I n tanto  offendo  vacato  1‘ Arcìue jcouato  di  Ravenna  di 
dobundfno  fimmo  momento, lo  conferì , fi  come  ancora  fatto  bauea  per  innanzi  del  Camerlengato  di 
d»i  itg  a.  Santa  Cbiefa,vacato  per  la  morte  del  Cardinal  Gaetano, al  Cardinal  "Pietro  Aldobran- 
dino ,fuo  Tilt  potè, più  volte  di  fopra  da  noi  nominatoci  quale  vfeito  di  Roma  ne  gli  ul- 
timi dì  di  Gennaio  dell' (Anno  1 60  j.  con  afjai  fpeciali  Titoli  di  riu edere,  e di  riordina- 
re in  molte  cofe  lo  Stato  Ecclefiallico,fe  ne  andana  dalle  Città fuddite  raccogliendo  il frut 
to  di  quella  gloria, che  meritaua  la  fua grandifima  auttoritd;con  animo  anche  di  pren- 
der innanzi  che  a Roma  faceffe  ritorno,  del  predetto  fuo  Arcìucfcouato  il  poffejfo , il  che 
fece  di  là  a pochi  giorni, quando  entrato  in  Ravenna  con  molta  lolennitd,fù  da  queipopo 
K/mS*  *'in  & COn  npplaufo,&  allegrezza  grande  ricevuto . Ala  non  vi  Rette  il  buon  Signore,  dopò 
prefo  il  poffejfo  troppo, che  vi  gionfe  da  Roma  sU  le pofle  un  Corriera, con  auuifo  non  pri- 
ma /lanuto, che' l Papa  a’  1 o.  di  Febraio  fopraprefo  da  -una  gagliarda  conuulfione  di  hu- 
mori.caminaua  in  vn  perìcolo  grande  della  vita.  Quella  nuoua  apportò  per  certo  al  Cardi 
naie  vneflremo  dolore;  pur  (lato fene  due  giorni  perpleflo  del  ritorno,  lo  determinò  final- 
mente,c fi  pofe  in  viaggio  verfo  Roma . "Doue giunto , e ritrovato  effer  pur  troppo  ver » 
11  Card,  ai-  quanto  per  il  Conierò  intefo  hauea, cominciò  a procurar , chefuflero  tutti  quei  rimedi;, 
^ou'.' ogni0  clic  trouar  fi  potcuano  buoni,per  farli  la  priilina  folate  ricuperare,  prouati, raccomandi 
»™'d:o  pei  dolo  fpccialmcntc con  le [ue,e  de'Luochi  pij  orationi alla  Maefld  Diuina . Ma  non  ne  ha. 
rapa."  Ci  vendo  mai  quello  Signore, per  quanta  diligenza  vfata  bauefle, potuto  trovar  alcuno, che 
ribaucr  la  fallite  glifitcc(fe;c  ciò  non  tanto  perla  infermità, che  veramente  era  molto  gra 
ve, quanto  perche  giunto  horamai  era  il  fine  della  fua  vita, fi  confortò  nel  Signore , riu- 
nendo il  tutto  dalla  fua  Santa  mano.tìor  trovando  fi  il  Santo  Pontefice  in  tale  infirmiti , 
rciidcua  del  continuo gratie  al  Signor  Dio, con  ogni  affetto  di  fpirito  fi  raccomandava  al- 
la  fua  infinita  mifericordia,  recitando  Salmi.e  dicendo  altre  fuedeuotiffime  Orattoui  con 
fomma  pietà,  e religione.  Et  vedendo  ogni  giorno  andar  fempre  mancando,  fece  coita 
ogni  forte  di  denotione,c  di  humiltà  tutte  qucllepreparjtioni,  che  alla  falute  dello  fpiri- 
11  papa  t0  ‘n  mK  Paflì  conofceua  vtili , e neceffarie  ; e nelle  mani  di  Dio  ogni  fuo  penfìero , e vo- 
I miaoit . luntà  ponendo,  nel  vigefimo  primo  giorno  dell’infermità  fua  , che  a cader  venne  a 3 . di 

cMarzp  dell'almo  1 60  j.  refe  lo  Spinto  al  fuo  Creatore, l'anno  decimo  terzo, con  vn  ma- 
fie,c quattro  giorni  appreffo , delfino  Pontificato , e della  età  fua  69.  vacando  dopò  di  lui 
la  Santa  Sede  19.  giorni . Fù  veramente  quello  Pontefice  fapientiffimo.e  di  ut  dia  0 fio. 
blime,& elevato  fopra  tutti  gli  attrite  ciò  a pieno , e chiaramente  lo  dimolìrano  le  ma- 
rauigliofe,e  flupendefue  attioni  nel  Pontificato , battendo  egli  con  infinita  fùa  lode  con- 
dotti afeliciffimofine  negati j ardui,  emcmorabiliffimi,  che  viver  lo  faranno  ancora  fra-t 
gli  huomini  in  eterno.fi  come  fra  i ‘Beati  in  Cielo  gode  al  prefente  vita  fempiterna.  Hot 
queflo  è quanto  habbiamo  noi  potuto, e faputo  raccogliere , e f cri  aere  della  l'ita  di  que- 
llo gran  Pontefice  ;fe  ben  lappiamo , e fumo  certi  batter  lafiiato  molte  altre  fitte  attioni 
memorabili, le  quali  per  ciò  non  habbiamo  pofle  perche  non  fono  peruenute  alla  n olirà  no 
titia.fi  come  appunto  era  il  defidcrio  noflro.  E perche  fi  fuolc  nel  fine  d'ogni  t'ita, come  ot 
jrometioniì  tintamente  è lì  alo fatto , power  lePromoiionide'  Cardinali, fatte  da  Pontefici  nel  loro 
aià’rap/oc!  Pontificato;  però  per  feguir  ancor  noi  vn  iì  buon' ordine , poneremo  qui  fiotto  ad  intclti- 
fuo  Pom . gonza  di  tutti  quelle, che  fono  Hate  fatte  da  quello  Pontefice  de  gli  infraferitti  foggetti , 
e perfori  aggi. 

card  creai!  Creò  dunque  egli  in  fei  Ordìnationi  Cardinali  Li  li . cioè  Preti  X LI . e 'Diaconi 
cìcmVii-  XIl‘ 

■«i'fùo’wi.  "Nella  prima  Ordinationr.ffladel  1 593-4’  17 . di  Settembre, nel  fecondo  anno  del 
fuo  Pontificalo, ne  creò  quattro&oè  due  Preti, e due  Diaconiche  furono . 

Lucio,  Saffo.Nppolitano, Prete  Card,  tit  .deSS.Qnircio.e  fjiulita. 

Frali- 
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Fr.i'icc'io  Toledo,  Spigatolo  da  Cordai, della  Compagnia  del  Gictù, Prete  Cardio. Tir. di 
S.  Mani  Trafpontìna. 

'Pietro  *4ld  ■brindino,  [{omino, figliuolo  di  Pietro  fratello  del  Papa,D:ac. Card.tit.di  S. 
Tdjcolò  delle  Carieri. 

Ciri  ioT afferò <s4ldobraniino da  Senegaglia,  figliuolo  di  Ifabctta  Sorella  ddVapa , 
Diic.Cird.Tit.4i  S.Gìorgio. 

NElli  feconda  Ordì  unione, fatta  del  96.a‘  f. di  Giugno, ranno  quinto  del  fuo  "Pont. 

ne  creò  xz  i.cioè  xii.Preri,e  4.  Diaconi, eb;  furono. 

Sibilo  Saltello, Ramino, todrcinefcoiio già  tigli anenfle , poi  Vatriarcidi  Coflantinopo’.i, 
Prete  Cardlit.di  S.  Maria  in  Pia. 

Lorenzo  Priulifi'enetiano,Pattiarca  di  Vene  tia, Tre  te  Card.tit.di  Santa  cMaria  T ri- 
nomini. 

Trance  fio  Maria  T arugio.T  ofe  ano, iMniuc fiotto  da  Miignone, Prete  Card.tit.  di  San 
Bartolomeo  nell' 1 fola. 

Ottauio  '/tendini.  Fiorentino,  cine  fiotto  diìemo,P'etc  Card.tit.di  S. Sabini. 

Frante  fio  Cornato, Venctiano^efcouo  gj  di  T rcuigi, Prete  Cantei. di  San  Martino  ne 
i Monti.  ' ■ , 

Donno  ■ Mun  ì Detart  de  Giuri,  Frantefe,  CMonaco  dell'ordine  di  S. Benedetto, Vefccno 
/.afiouienfi-, Prete  Cardia  di  S 

Fran  efio  S. Giorgio  de ' Conti  di  Blaterata  di  Cafal,t'efiouo  M queir  fi,  prete  Card  titoli 
S. Clemente. 

Camillo  "Borgbcfe,  firmano, Auditor  Generale  della  Ca  mera  '^Mpo/lolica, PrcUCard.tif. 

d:  S.Enfcb:o,bora  Sommo  Pontefice  co'l  nome  di  Paolo 
Ce'areParon  oda  Sora,  Ci.  td  nel  pegno  di  A’apoliPiotonotarìo  isfpoflolito  del  mutria 
de  Pare  cip  tati, Prete  Card.tit.di  SS.Aerco,*S  tenhillco. 

L rcnzp  Bianchetti, Bolognefe, Auditor  di  finta,  Prete  Card.  tic.  di  San  Lorenzo  in  Po. 
lifperna. 

Francefilo  Mix. cade  t-sfuila, Spigando, Prete  Card.tit.di S.Sihteilro. 

Ferdinando  Frinito  da  Gueuara  T ohtano  fi pagnuolo  ,P<  ete  Curdi it.  di  San  Eiagio  del- 
le..'/nello. 

Bartolomeo  Cefìs,fiomano,Diac.  Card.tit.di  S. Maria  in  Portico. 

Francefilo  ManticadaPordcnonc,TerradelliTattiadel  Friuli , t^fndhor  di  fida, 
'Diac-Card.tit.di  Santo  sidriino. 

Pompeio  osf rigoni,  fipmano, Auditor  di  fiota,  Diacon.  Cardili,  tit.  di  Santa  Maria  in 
- 4 f tiro . 

Moina  Pentii  da  : Moni'. dito, Dia  t. Cari. tit. di  S. Maria  in  Domnica. 

Ntlla  terga  Ordininone, fatta  a ’ 1 8 .di  Deccmbre  dell'ifìeffo  anno  96.  ne  creò  vn  fo 
to,chefù  Filippo  Vuiliilmo, figliuolo  dii  Duca  di B auier a, V c fiotto  fijitìfponcn- 
fe, Prete  Card  tit  .di  5..*. 

NElta  quarta, fatta  del  99.4'  f.  di  Slargo , l’anno  vij.  del  fuo  Pont,  ne  creò  xiij.ciol 
,x  Preti, e Ufi.  Diaconiche  furono. 

Bonifaiio  Bttiilacqun.Fcrr are [e  Prete  Card.tit.di  S.Mnafiafu. 

Te,  nardo  de  fipxas, Spaglinolo, Prete  Card.tit.di  S.... 

fi  tifo  y fonte, Mitene fe,P  rete  Card.tit.di  S.Giouanni  antePortarn  Latitimi. 
SDomcnicoTof  0, da  Peggio, Prete  Cardati. di  S. Pii  troia  Monte  Ji  ureo. 

M mal  io  'Doffato,Francefe,Prete  Card.tit.di  S.EuJcbia. 

Paolo  Errili  0 Z. tibia  de’  ?{obili  di  Vi  titano, Genouefe, Prete  Cardia,  tit.  di  'Sento  Mar- 
tello. 

Francefilo  Diatriflano,Spagnuolo,di  origine  fj  rmano, Prete  Carditi. di  S.SilucfL  o. 

Stinto 
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Si'uio  Ani ontano,  Promano, Prete  Card.ih.di  S. Saltatore  in  Lai.ro. 

/{liberto  Bdlarniiuio,PolitianoTifio,della  Compagnia  ddóiesù, Prete  Card.tit  di  S. 
Maria  in  yia- 

TSuonuifo  Buona. fio,  T ofcano,  Diac.  Card.  tit.  de’  SS.  V ito , & ModcF,o  in  Macello 
Mar  tir um. 

Frane  J lode  Scobleau  Sordi, trance fe,Diac.Ca,d.tit.  de’ S%.A pofloli. 

Abffandto  da  Ejle.Ferrarcje, Fratello  dd  Duca  di  Modena, Diac-Card.  tit.  diSantiLj 
Maria  Nu  Olia. 

Gìouan  ’Battifia  T>eti, Fiorentino, Diac. Card.tit. di  S.Maria  in  Cofmedi ». 

'Nella  quinta, fati  a dd  I Oor.a’i  J.dt  Settenib.  anno x il.  del  fitto  Pont. ne  creò  un  filo, 
che }à  Silucflro.cstldobrandinoifuo  Nipote, Pria, di  I{ orn.Diac.Card.detto  il  Car. 
S .Ce fareo, tit. di  S.Crfarco. 

Trilla  feda, Si.  vltima,  fati  a del  1 604. 4'  9.  (jiugno  , annoxiij.  del  fio  Pont,  ne  creò 
xviij.  thè  x vi.  Preti, SÌ  ij  Dia  ioni,  quali  furono. 

Serafino  0 doario  /{alalia,  F rance fe  Tulliana  di  AltJfandria;Prete  Card. tit. di  San 
Saltatore. 

Domenico  G.mna fio,  Bologne  fi,  A,  due  fiotto  Sipontnr,, Prete  Card.tit.di  S. 

tsfntonio  2.apata,Sprgnuolo,Arciutl cono  di  Dnrgos, Prete  Card.tit  di  S. 

Filippo  Spinelli, Napolitano,  Ardui  fiouo  Coloccnfc, Chierico  di  Camera, Prete  Card, 
tit  di  S- 

Carlo  diSonti,1\oma<>o,Vef  otto  di  .Ancori a, Prete  Card.tit  di  S. 

Demordo  Mac^comtfihi,Tollacco,yefiouo  di  (racouia, Prete  Card.tit.di  S. 

Ca*o  Madrie^{p,Germano,hefcouo  di  T renio, Prete  Card.tit.di  S- 

dintorno  Daiiit  di  Verona,  F rance  fe  t'efcouo  EbroicenfePrete  Card.tit.di  S. 

Innocemio  dd  Bufalo,  Hamano.Vc fiotto  di  Camerino, Prete  Card.tit.di  S. 

Giacomo  Saniti  fio,d:lla  Marca  Anconitana , ProtonUario  Apofiolico',  Prete  Card, 
tit. di  S. Stefano  in  Celio  monte. 

Erminio  y aleuti  da  T rcui,Protonotario  Apofiolico  , Prete  Card.  tit.  di  Santa  Ma- 
ria Trafpontini. 

Girolamo  Agucchio.'Bologncfe,  Prior  dell'  A ahìbofpìtale  di  S.  Spirito , Prete  Card, 
tit. di  S. Pietro  in  y incula. 

Girolamo  Panfi.  io,  /{ornano.  Decano  degli  eruditoti  di  /{ota,  Prete  Card.  tit.  di  San 
Biagio  dell' A nello. 

Ferdinando  T auerna,  Milane fe, Gouernatore  di  /{orna,  Prete  Card.tit.  di  S.  Eufibio.  ’ 

F.  Anfcimo  Mar-fato, da  Monopoli, Capuccino,  Trae  Card.tit. di  San  Pietro  in  Monte 
aureo. 

Giou.tnni  Doria  Genouefe,Diac-CardJlt.di S. 

Carlo  Emanuel  Pio,Fcnarcfe,DiacXard.tit.di  S.Njcold  in  Carcere  Tulliano. 
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AL  REVERENDISSIMO 

S t G N O R E, 

Signor,  & Patron  mio  Colendiflimo  i 

IL  SIG  GIOVANNI  TIEPOLO» 

Primocerio  della  chiefa  Ducale  di  San 
Marco  in  Venctia. 

Giou anni  Stringa  di  ej?a  Qjiefa  Canonico , & Maefiro 
delle  Cerimonie , S.  M.  D. 


A V£  N D O io,  Rcttcrendifs. Signore,  ne’ partati  giorni  rac- 
colta, e fcrittabreuemente  laViradi  Papa  LEONE  XI. 
Pontefice  veramente  di  tutte  quelle  lodi,  che  dahumana  lin- 
gua dar  fi  portono,degn)ilimo:eciònontantoper  la  efstfrn- 
plaritdgrandiilìmadecoftumi  quanto  per  le  lue  fingolarif- 
fìmc,&  fegnalatifiimedoti  dell'animo  fuoi&defiderando,  eh’ 
ella  iti  luce  venisse  fotro  il  nome  di  qualche  Prelato, che  per 
boutadi  vitafufsecofpicuo,  e degno  di  lode,  hó  voluto  fare 
fcieita,?eelettionedi  V.  S.  Reuerendiifima;  vi  perche  la  conofeatak;  si  anche 
perche  ella  fi  moftra  di  cort  degne  quali  ti , e rare  virtù  dotata.chc  la  rendono  cc 
lebre  .erignardeuole  prefsotutti . Olieladcdicodunqtie.dono.c  confacro  con 
ogni  maniera  di  fiucrentc  affetto»  pregandola  a riceucrla  volentieri, & inficine 
anche  la  crcationedeltuttauia  Sommò  Pontefice  Paolo  V.  infogno  almenodel 
la  molta  deuotion  mia  verfo  di  Lci:&  fe  io  mancarti  molto  à non  ini  offender  qui 
nelle  Iodiche  meritano, coli  leoctimequaliti.e  virtù  fuc.comc  la  nobiltà  delia  11 
luflrifs.  fiia  Famiglia,  chefemprein  ogni  tempo  prodotti  ha  in  quella  Augii  dilli 
ma  Republica  Principi, Procuratori.Gcnerali.Configlieri  .Sauijdel  Consiglio , 
Cauallicri,Amhafci.itori,c  Senatori  in  gran  numero,  che  furono  tutti  di  Giona- 
mcnto  incredibile, e di  fplendor'incomparabilcalla  patria, la  fi  degnerà  attribuir 
cióairangudttzadc'j  luogo,  8c  alla grande  modeftialiia,  che  me  lo  prohibifeo- 
iio:e  con  tal  fine  baciandole  riticrcntemente  le  inani  .tedefidero  da  Dio  ogni 
cfsaltatione,c  feliciti. 

• Di D.HerricoSottouelOjCan.  di  S. Marco. 

Da  in  Luce  quelle  vite. 

S I Cb{0  f{  con  lo fpkndordel  nome  *of}ró. 

Lo  STJ^iT^G  , equafi  in  vn  ih  riSlal  lucente 
Dimofìra  al  fccol  nofjro 
De  la  futura  gloria  il  ben  prefentes 
Ed  erge  Immortai  T empio 
Di  Diurno  Esemplar, ai  Santo  Effempto . 


LEONE 
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LEONE  XI.  PONT.  CCXXXVI.  CREATO 
tkl  i Coj.  al  primo  di  Aprile. 


Oprmodo  meritinole, e degno  {oggetto  di  afeender  aU’alto,  e fallirne  fa- 
sìtgio  delT.’puo  fièfempre  per  ogni  via  [coperto  il  noLìro  Sommo 
Touteficc  LEO  TfE  XI.  di  cui  al  prefitte  l'affnntoprefo  baLbiamo  di 
fenuer  Li  vita  ; e che  ciò  parerò  lo  dimoili  ano  chiaramente,  e IcL-i 
Origine,  eia  Tatria  di  Ini , ma  più  i coiiumi  , e le  infinite  doti  del- 
l'animo [ho  t imperoche  fe  noi  mirar  lo  vogliamo  quanto  all'Origi- 
ne , lo  troudremo  [enga  dubbio  del  Tonte ficato  dcgniffnr.o,  defeendendo  egli  da  quell’ an- 
tica , e per  nobiltà,  e per  illuflreopga  di  [angue  pur  troppo  nota,c  ciLbre  al  tJXtcndo  fa- 
riml$li*4t*  miopia  de'  tJMedici,  che  bora  fi  trotta  nominatrice,  e Simora  di  tuttala  Tofana >: 
gaoia  di  mt-  fe poi  quanto auaVairia lo  vogliamo  mirare  ,tr ouaremo egli  tjjcrtiatoin  vna  Città, 
” ,c^,e  à tra  le  più  nobili, e pregiate  dM' Italia , non  folamente  per  la  Ululitela  de'litta- 

cùiciodi.  dini , e per  lai  eUcg^a  , che  le  arrecano  gli  ornar  ifpmi  Edipei  pubici  ,c  prillati, onde 

per  prouerbio  del  f'  olgo  viene , chiamata  ( cagione  il  Juo  rato  Splendore,  & vaghe \- 
ga)  la  bella  Fiorenza  : ma  accora  per  hauer  ella  del  contìnuo  generato  buoni  mi  di 
fommo  ingegno  , e dtp,  o fonda  dottrina , e di  ogni  lodevole  qualità  anali  ; tua  [e 
finalmente  lo  miriamo  quanto  a i coll  unti,  Ci  alle  doli  deli animo  [uo  .noni  dubbio  al- 
cuno, ma  ben  cofa  chiara,  come  il  Sole , quelli  e (fere  flati  in  tutto  il  tempo  di  fu  a vitiL* 
ìnnoccntijftmi,  & angdhi.e  qt dir  [opra  modo  rare,  e [ingoiati, di  modo  che  fi  può  ve- 
ramente dire, che  ialiti  rHucetiano  tutte  le  viltà  a gaffa  di  < il  u,  enti  gemme  in  fin  fi- 
mo oro  legate . Trala  (ciò  poi  di  f c-iuere  dell'affabilità  , del  (uo  dffeorme  , della  beni- 
gnità del  fio  procedere, della  madia  della  f uà  preferita, e della  foauità  della  [uà  buona , 
egentiliffma  natura  ; pcrciocbefù  egli  per  tali  qualità  amara  tofi  tignar  dentile  al 
n , mondo, ebe  non  c marautvlia , scoli  è flato  da  Dio,  e da  quel  Sacro  Col,  etto  canopi  io 

Leone.  degniamo  del  Pena  peata . J-ìor  nato  qiteflo  gran  "Pónte, tee, in  delta  Citta  di  ri  o.  a- èpa 
l' Stimo  di  listila  [alme  : e j 5 . gli  fi  da!  T aire  [uo, che  Ottaviano  fi  ibkmau.t , al  s a- 
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Po  fonte  il  nome  di  yflrffandro  ìmpofìoipofcia  aOcuatoloxon  quelle  maniere  nobilitile . 
cono  fatta  i ìchieder  la  illuflrcTgu  della  fua  famigliafe.ch  ti  dine  nne  (come  fi  è tocco  di  irer*  m 
f opro)  di  coft  rare  quali  à adorno , che  non  cofttollo  aie: à conveniente pervenuto,  beh- 
Le  di  Tìlioia  il  F’e  fiottato, e tudti'^drciuefiourtodcUa  Patria  con  fon.mo  contento, &■  jMtou  r„ 
allegrerà  di  tutta  qt  ella  Città, e fuo  Dominio  anura.T ni.  feto  poi  di  raccontare  con  ^itcr'o^ì 
quanta  religione,  t on  quanta  efempLrita  di  vita,(S  quale  frutto,  e falute  di  quelle  ani  horenz ài. 
me  egli  effeu  italo,  Or  ammini  tirato;'-  rupie  in  detri  luoghi  habbia  lojJLìoTaSlorale; 
poiché  quefle  afe  erano  pur  t toppo  apircjjo  tutti  alt’ bora  note , e manfefle:  onde  non  è 
da  marauigliarft  punto  ,fe  poi  furono  c on  maggiorchiareg^a  a tutto  il  modo  mojlrate 
dal  Sommo  Pontefice  fe  Signor  nofìro  Papa  Gr,g.  XI II.  di  fcl.metn.  prrffoil  quale  tro- 
utudoft  egli  per  nome  del  Gran  Duca  Frane  e fio  Oratore  l'anno  158?.  venne  [in  tal  le- 
gatane a (coprir  co  fi  bene  a (ita  Beatitudine  il  fuo  gran  valore  , che  nella  Settima  t erne  ere 
promotione,  ch'ella  fece  in  detto  anno  dì  xix.  Cardinali  nel  mefe  di  Decembre  ,‘fù  per  ator.rrf. 
Italie  ,e  (ingoiati  virtù  di  qutSlo  (oggetto  sformata  ad  ajeriuer  lo,  & annoutrarlo  in  Xni  j ,|.’ 
quello  veramente  facro  , e venerando  numero  . Tfc  pafiar  già  con  fìlentio  in  quello  "’"“onc 
luogo  voglio  di  accertar  per  cofa  notabile  quello  , che  indetta  Promotione  avvenne  e itali  nìol' 
ciò  fu , che  in  lei  furono  dal  Papa  fenici  , e promojft  (oggetti  co  fi  rari,  e degni , che  j°  »ouk- 
qu altro  di  loro  divennero  Sòmi  Tontefic:,e  qui  ili furono, c ome  è Un  nntto  a tutti,!  Cttr  ' 5 

dittali  Calla gna , S fonde aio,  Santi  quattro  , c F.ortng* , il  primo  co’l  nome  dì  Vrban 
'Viuil  feconde  di  Gregorio  \ iv-l'alti  oa'hnoi  itio  tr.f  < vhttno  di  queflo  «offro  Leone, 
xi.  Gli  aldi  fenga  dubbio  erano  antheglino  ptt lam.ggor  parte  (oggetti  Papabili; 
perciò  i he  vi  era  fra  loro  il  Cardinal  della  T otre,'  cleono  di  c t ned  a , chr  farebbe  fruga 
fallo  rttifcito  Papa  in  lu  godi  Siilo  y.fea  l{pma  fi  fi-ffeà  ttpotrasf trito, come  a pie- 
no difopra  tirila  vita  di  Siilo  dal  CiccareìL  definita  , /<  Ugge,  d cir.  313.  ri  erano  in 
«Jtre  1 Cardinali  Sali  iati. C.uiano,ytrO/ia,  Bologne  ito, -dirigo/, e, e Lancillotto, foggi- 
ti molto  degni  del  Pontificato:  Onde  fi  può  lene  co  verità  dire, chi  quelfiSPontifirthab 
bia  all  bora  fatta  vn  lantifjima.e  degmffìma  Promotione,' qua  ft  erettovi!  Seminario 
di  y icari<  di  Chnfio:  hot  creato  ch'eifù  Cardinale, fi  me {hò  più  che  mai  Trinci pe  irte- 
gl  Tri  mo,egi<Jt>ffinio:  /'  rie  cipe.c  bei»  benignità,  ebumannà  nò  haura  par  i;  Principe, 
d tata  pn,uìga,c  di  cefi  doli  e, e ti  pirata  natura  dotato,  che  ni  fi  la  fa  ava  da  alt  uno  in 
quel  Sacro  follrgio  auacgarc-.onde  a già  ragione  Clem.viii  .tonofiendolo  tale,/!  dìfpo- 
jidi  valer  fi  del  valor  fio  in  vna  importarne  in.prefa.la  qual  fi  , chetrouadofir  anno  Leonenù 
I j $$.fra  le  Corone  di  Francia, e d’ S pagnn  p k che  mai  f cruente  la  guerra, e défidtrado  jij1'® 

Sua  Beatitudine  per  il  beneficio  diluita  la  Chriflianità,  chef  vna,e  l'altra  di  effe  depo • mente  in 
nefferobora  mai  le  armi,  w mfieme  fi  pacifi caffè  rO:per  lo  che  l’wteua  ella  di  già  anco- 
ra  in  quelle  patti  mandato  il  TadrePuonauentura  Generate  de"  Padri  Minori  di  S-  Fra 
Ctfio,affaiefpetto,& fapnio  h uomo, fece  di  lui  elcttiont,e  creatolo  fuo  Legatolo  dirig- 
aci in  Frani  ia  ad  Jrferrico  I y.  dove  giunto,  fu  da  cf]o  fif.cbe  accompagnato  da  vna  fre- 
quente con.  il  ina  di  bfobihà  Franccfe , fé  ne  era,  con  modo  veramente  nuoti  0 , e infolito 
ài  Ordì  Francia , fuori  della  Città  non  poche  miglia  vfeito  ad  incontrarlo, molto  cara- 
mente,e honoreuolmtnte  ricevuto,  & accettalo.  Tqi  ri  dimorò  molto, che  re  flit  vita  in 
quel  tignola  pii  lima  Religione, e fatta  figuircol  fuo  avveduto  giudicio  ,'  efapereìa 
tato  da  tutti  defider  alate  bramata  pace,tra  le  predelle  Corone,  refe, e refi  it  ut  il  pred  et- 
to l{tg»ofioreiìtijfimo,cfiUiiffimo.  Tornatofenepofiia(ptrhauer  impri fa  tanto  giade 
“felice  fin  e condotta)  a Poma  tutto  colmo  di  gloria, fù  dal  ‘Pontefice  tariffi  marnile  ab- 
bracciato-, e pefeia  deputato  daini  (opta  la  Congregai  ione  dePefcoui . Fù  egli  fempre 
per  Padre  fapiltiffimo  tenuto . Fra  rt  ligio  ((fimo, 1 diligenti/fimo  ojferuat  ore  dildinin  rac  ,n  Leo 
culto  meldir  la  fua  opinione  l.baoiitel  prupojìto  coflanteiritcncua  il  grado , e la  Ugni- 
tà  Cardinalitta  con  quella  riputai  ione, e m.uilà,cbefi  cortueniua . Era  egli  lo fplendorc  «to. 

<;■  Zx,  della 
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iellaCorte.  t‘ netti  famigli*  malti  hmureunle.edi  perfine  Ulcerate  o,  nata, le  quali 
finga  alcun  itibìo  gli  fona  pofeia  flati  buoni  Uromanti  dia  fa  ita  grandegg*,  qua  tito- 
li quella  del  VipatO.peruenire;  impcroch:  età  la  nobU  maniera,  de' loro  cofbumi  and a- 
uauO  eglino  la  bencuoleng.t  pipatore  per  lai  acqui  fiàdofaceuaito  germogliare  le  fperan 
ge  ,ein  confiqi-nga  i i jUtrtj  ne‘  petti  Ji  ogn  via  di  thuere  vn  giorno  confeguire  d* 
lui  qualche  bmtfi :,o,efoiitf attione  fe  per  auuentura  fuffèro  riufeiti  MiaiRri  del  T ori- 
ti fi:  aio  . Àgli  noi  >n  mire  che  Cardinale  rare  voi  e ragionò  con  g'i  a Uri  Cardinali 
eh : non  miìl'afir.e  fi^ni ‘ìc  tifilo, odi fpiacergh  molto  lerapine.le  venalità.le  tiranni - 
di,Cijf;,niaa'ioni  oerfii  Parenti,  le  dtppiegge,  il  vtlioendio  ie’Ca'iinai,  & i fupcr - 
b:  trattamenti  del  fecola  ptffato.  cih mena  egli  acq-ii/ìaa  l’auro  popolar  e con  le  fpefe- 
• immoderate, che  fatte  bruì  nella  predetta  L gattine  di  Francia,  e in-aUn  carichi  di- 
iter  fi . F attua  óuerfe  grafie  fpefe  infabricare  per  lo  pià  ne'  luoghi  Sacri.  & etia  oidio 
negli  altrui. lifommt  con  tali  firade  d-lC  Umore,  Iella  Sihcenticflendi  hormai giun- 
to il  tempo  , ch'egli  a tanto  colmo  di  gloria  perueni,-  dottata , venuto  a mo  rte  Clemente 
l'anno  1 604.4'  ? di  Mar  gì,  comedi  fopraè  touo  ,e  fomiti  i giorni  all'efieqitie  depu- 
tati, ne' quali  molto  bene  fi  feoprì  la  difpofitione  de  gli  animi  di  tiafcuno,cht  erano  per. 

4jn  iH  il  vero  affai  diuerfiiimperoibt  e datimori.e  da  fp.rage.edu  reciproche  pertinacie  era- 
•h'cmnro  no  tòbatmUcntroronoper  la  e lattone  del  nuouo’PnntefUc.cnn  Ir  filile  cerimonie  nel  S* 
*i»«e  «eii? tr0  Concl*M  A>  14 -del  predetto  Mefe,  Cardinali  LX.  vno  di  Vio  IX:  che  fu  Como,  Deca - 
crono*  dì  no  del  Collegir,;q  altro  di  Gregorio  XI  II.  che  furono  Fiorcnga.Qioiofi.F'erona,  Sfar-, 
»con«.  j.  I;  vnjici q,  th^he furono  Piotili), tsffcoli,Gatlo, Santi,  Vallata,  Camerino,  Mon- 
telbaro.Giu  si  ini  ano.  Mute, Borromeo,  Moni' Mito-cinque  di  Gregorio  X ir. croi  S.  Ce-. 
ùlia,Mqu  1 viua, Tutto, P.trauiàno, Far  nefe]:  vnod"  Innocenti  a,  che  fi  Santiquattro , 
fio  \ipo:e-,  e -remaotio  di  Clemente,  che  furono  tsfldobrandino,  Tur  rugio,  B andino, 
G.uriiS.Clcmcme,  Borghefi,  Baro  aio,  Bianchetto,  Muila,  Montica, Mrrigone,  Seuil' ac 
qua,  Pijconte.Tofco.  Sflanello, Bellarmiiio,  Sordi,  Serafico,  Spinelli,  Conti.Madrug- 
go  TcrOita,Bujfalo,IJctfijloiSennelio,ralenti,S.Tietroinl'incuU,Tafilio,Sant'Sufo- 
bio, Monopali, SGiorgio,Cefit,Peretti,Efìe,Deai,S.  Cefireo.Dona.Viotli  quali  fecondo 
il  /olito  cantar  a la  Meffi  dello  Spirito  Santo, diedero  quelgioruo  giuramitodi  fedeltà 
al  !Topolol{àmano,&  a’ "Prelati . 2 fa’  Signori  cuftoii  del  Cò,  lane;' e dopò  adèpite  al- 
cune flint  ioni  ordinarie,  ritira  tonfi  tutti  alle  proprie  Crllt,  ut  lèdendo  a ritenere  fino  alt 
le  S.  bore  di  notte  le  vi  fi  te, e le  rauomàdationi  de  gli-Amb.ifcìaton  de‘ Principi.  La  mat- 
tina figurate  communicati fi  tutti  per  mano  del  Decano  fecero  il  primo  fcrutinio.il  qua- 
le era  da  tutti  con  fommo  defìderio  affienato, Rimando  douercon  quello  /copri,  0 ut  pii, 
pcndeffero  gli  animi.  Mkt  non  vi [k-alcuno.ibe  haueffe  numero  di  voti  di  alcuna  confide- 
rai ione;  pere,  oc  he  B eliti  minio  con  batterne  filamento  riportali  vndici  ■ fùil  primobo- 
>■"■  a Jì  «Oralo  di  tutti,  bauèdontbauiiti  Bar ouio  filarne  nte  otto,  & dafeuno  de  gli  altri  meno, 
moìn  .ou  Einahnctedopò  molli  firutinijfa;ti,ne' quali  poi  fimpre  B.tromo,per  effir  portato  dal. 
S»a*oa8!'  li'1— Aldobrandino  fuo  Capo, era  a tutti  gli  alni  fipt  riore  .battendone  barimi  pii  fiatt-j 
3-0. 3 1 .e  1 xfirga  poter  mal  giirgereai  due  tergi. per  la  gagliardi  r fot  ufi  onta  he  gli  fa 
cenala  parte  con  tr  aria,  fii  cominciata  la  pratica  da  donerà  per  il  Cardinal  di  Fiorenga. 
dui  fard,  nal  Gioiofa , il  quale  feppe  co  fi  bene  quella  guidare , che  in  breut  la  condufie, 
fe  ben  con  qualche  difficoltà , al  defiderato  fine . il  primo  giorno  adunque  di  tMfirile 
Cardini!  volle  Iddio , che  fuffe  il  (' icario  in  terra  trea.  01  imperothe  trouatt  ebebbe  Gioia  fi  gli 
»ì  r!tc‘ìp  animi  de"  Cardinali  dijpoRijfimi,  e fpccialmente  quello  deW^eUdobrandino  .finga  ilr 
**er,  quale  nulla  far  fi  polena  -.fi  attutarono  alla  Cantera  di  Fiorengi , e lofalutaiouo  Von, 

ttfkc  Bimano. (fédottolo pojcia  in  Cappella  Paolina,  quitti  con  aperta  firutintolo eltf- 
firo,& adora,  ono  ptr  Vapa.  Valutò  poi  il  nome,  con  cut  voleuacffer  chiamato,  e diffe,. 
tic  di  Leone  filiaucuail  nome  elctto.Zrottauafialf  bora  egli  di  anni  70.1»  circa:  tra  di 

ajputa. 
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«[putto  bclliffimo,di  p. troie  grani,  di  compii ffione  robuflafnonpatcrtdo  di  a tiro , che  tal 
volta  di  dolori  cnhci.era grande  amatore  de  virtuo fi  di  animo  grande , egenerofo  : era 
fio.egelattffimo  della  l\eligionc,&  amoreuole  de  pouen. Hot  effendi  da  quel  Collane 
nato  fi  bello,  e figloriofo  parto,  in  quella  fera  appunto  del  primo  Ptfpro  di  S.Fracefco 
di  Taola,canontgato  da  Leone  X.per  mtercefftone  forfè  del  medefimo  Saio, volle  Iddio  Tmraii». 
trflificar  al  Modo, che  la  eafa  Medici  era  vn  Seminario  de' [noi  filarti  in  terra  E fìtto 
fa  inarauighofa,ib'egli  dopi  creato  alcuna  alter  attorte  non  moftrafjc.ma  fempre  conia  f™”"» 
mtdefima  fodcggi,*  maeSlàdifcorrrffc  palcfemfte  concetti, e parole  ver  ami  i e 'Papa- 
li.Silafciò  intender  di  nò  voler  cofa  ah  una  per  fé , non  voler  ingranditi  paréti  piiidcl- 
Ìbonejlo,nott  voler  far  fi  ilSucccffore,tton  voler  crear  Cai  dinah,cbe  non  fiano, e che  non 
pofiano  riufeir  degni  del  Tapato.fg  altre cofc  diffe,[t  he  pur  troppo  feopriuano  la  cadi 
dirzpde fi  licer  ità  della  fua  ottima, e fantiffima  mente. Confami  le  troni  foni  dt’Tredc- 
Ct fiori  a tutti.Co' fermò  le  Legai  ioni, nelle  quali  v<  lena,  iht  bau*  fiero  gnflo , (fi  auto- 
rità Confermò  al  Cai  dinal  Serafino  vnxdbbatia  di  Soc-  feudi  in  Lorena , che  gli  diede 
"Papa  Clemente  ne!  fine  della  fua  vita  tonde  1 5 potè  batter  la  ifptdinoncXonccffe  ancor 
al  Card.nal  Dona  v.na  buona  vacar, gu  in  IfpagnaJ. l/era  dipenfione.  Diede  dieci  mila 
feudi  À Comlaurfli  ,e(oncefje  tornite  le  vacange  de'bcnt  fieli  da  2cO  feudi  in  giù  fuc 
uffcin  S<  de  vacatile  frefiftò  pi  voler  i fine  di  fua  parola,  P>  cmcfse  audiige  fai  ilifjì 
ni.Ticgòi  Cardinali,  citi  h. meffi.ro  a, cuottl  hunarfuo,  n(,n  proponendogli  cofi  cantra 
la  confitene i: ntlrifty  ihitdt fiero gr«jit  allegramente, che ih$tp  ottcrebbono  : volen- 
do (gl  filmar fqej>eol  btnrficiarltquanrop  « potata.  Donò  Cardinal S.  G.orgto  li 
Teniienticria.e  la  T efatircrl.;  generale  all'abbate  f apponi  òfìifi’  iato  Datano  il  Cardi 
nal  strigane.  Coi.  firmò  it  Gommato!  di  Epurargli  diede  ilboflone , dilettogli  tlic  am- 
miniflraffe  l.igiuftitia  a tut  li, ma  dola  mente.c  fi  nga  rigore  . Liberò  le  trottine,  e dal- 
le nnpofi.  ,a/ii,ihc  vi  t ima  mente  furono  mejfe  per  li  Soldati  da  ( temente  PII  I. gratta, 
che  per  efitre  importante  po  tetta  tiferbatfi  di  farla  a tempo  a tutto  il  Collegio  infume, 
ouc,  o a ipopql,  [Uffr.tna  Volle  in  cu  bonoran  il  Cai  dinal  Gallo, lodandolo, tbc  lapri- 
ma gratta  da  lui  t bit  ilafuffc  Hata  pn  publu o,nÒ per  piiuaioUnifuio.h;  qitcfiobol- 
dore  difperage.rn  qnefla  pioggia  digratie,fl  tonfumò  qua  fi  tutta  quella  notte  e la  mal 
lina  figliente  olle  x.horc  in  circa,,  he  fù  giorno  di  fabbato  fù  portata  Sua  Santirà  in  S- 
Ttttro.doui  fi  fri  e di  nuouo,  fecondo  ri  [olito,  la  feconda  adora  none,  < le  alti  e confitte 
cerimonie;  dipi,  le  quali  ella  fine  fai t alle  fue  flange,  e i Cardinali  fi  ne  tornarono  a i 
loro  palagg,  a ripófarfi  dalle  tate  fatiche, e inquictitudim  patite  nel  Conclaue . Hauc- 
ua  Sua  Santità  molti  Paréti,  ma  il  più  llrcttoe  favori  torcia  vii  [ho  Torpore, nominato 
si  lift  idra  Mei, ci  figliod'vn.fu  ufi  atello,dertoBi-rnardeiÌc,:l  quale  slltfsàdrob  mena 
Pn  figliuolo  ih  anni  lO.nomiqqtoQ,  amano. nome  del  Paàredcl  Pòtefice-.ontìr  fluide 
ua  che  qlìo  figliuolo  doutffe  il  firn  Cappello  bauere . ffdé'mt  edere  a tulli  i funi  Servito- 
ti fidi  quali  il  più  fauo,  ilo  e>'  amato  tra  il  fi o 7l  Jaeclu>  di  Carrier  a, thè  ni  vidi  jj,ro  le 
grati  e, ni  a ebe  nel  refh  viurfien,evefìifiero  [plédidaméte  : Cr  a qii'  effetto  don,  loro 
25  mila  feudi:  accio  poti  fiero  metter  fi  alto, rime,  Pdeiiaxbe  in  Palagio  ji  d<  fio  o le 
partitomeli  fatcua  al  tòpo  di  Gièg.XllI\ecafi  anurie  eterno  fine.  Polena  che  tutte  le 
finge  del  Pai,  ggp  fi  e fiso  ricca  méte  addobbate.  Polena, che  quido  laSàuà  f a cali  alca 
tra  vt  cauri,  ij.  ero  còlei  a fiche  i 'Baroni, e T nolo  ti  di  fi,  ma, dicedo, t be  per  decoro  egra 
deggt  del  Pap  i coieii.na  cofifatc.Poleua,ehe  i f noi  camerieri  d’hon  .re  fufjero  iuta  Si- 
gnori,e hf-b,  i d.  Ila  prima  ( laffe.-atiiocbc  PO' e fiero  tener  livree,  e cattale  ature-.egii  ha 
ueiu  pr fi  a qli’e ffeito  i-rlbbate  F àgi  pane, e vno  di , afa  Maffìmi-Haicua  ordinato, 
ibel,  (alfine  tome  fù  cfjcquito.-jo.lturee  di  ralobiato  per  altri  tati  Tara fremer  i pre- 
fi da' Cai  unni,  esén.bafiiatoi  i.  lnfimma  hauti,  a l'animo  da  vero, e reai  Principe , 

Premile  al  popolo  filmano. et  acuito  il  Cbrifi,  arie fino  infume  in  rj/lofuoPB  ' ficaio  vn 
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fecola  d'oto.Per  nuefli,&  altri  f-gni , che  diede  dilla  forniva  bontà , C?  integrità  fuanel 
principio  d.  quello  fuo  Pontificato, negiulilaua  non  /o/o  Roma, e loft  ito  Ectle/iaflico.ma 
àncora  tuttala  Chrisìianità./lia  nonpoib  Coiti  mot  datili ft.PuMtfice  mandar  ad  effet- 
to quanto  di  buono  banca  nella  fua  fami[fi  ma  mente  propollo  di  fareiimperocbe  incoro - 
Corei»--  ttatcfttlgiorno  di  Pafqua  nella  loggia  della  rBenedittione,0  il  dì  fegutnte, giorno  appim 
t io  «e  di  lodi S.Lcone  /.Pontefice, andato/cne  a S.tjiouaHw  luterani  à prender  con  le  /olite  ccrì- 
l-conc,  t»0nie, che  fono  belli jfi me, e tniflerioftlfime,il  poffeffb  dclPohtificato , per  la  fatica, ebe 

pati  in  far  tali  ceri  mime, e per  il  pefo  de’  Manti,  venne  à fndare , & indi  à rifcaliarfi  di 
maniera, ibi  fu  pr  agi  un  tagli  la  fibre , lo  fi  gettar  à letto  , &•  indi  vie  più  credendogli  di 
Moire  d!  pornoia  giorno,  lo  fbio  capo  a‘  2 } .giorni  di  Vapatovfcir  di  vita , e render  là'  fpihto  al 
leone.  SignoreCanno  feti  unge  fimo  di  fuaeti-Aa  cui  morte  htueodo  troncato  affatto  l'dUegre £- 

ga,ete  fper  auge, che  fi  erano  di  lai  canapaie,  apporti  me  Bilia  infinita  non  foto  i tutta 
Roma, & alla  fua  Patria,  ma  ancora  alt  Italia  tutta , attuta  la  Chriftiauitd , a tuttofi 
Mondo.  Et  bi fogna  crederebbe' l Signor  ’D.  0 lo  h abili  votino  leu  ire  co  lìpcflo,  no  per 
altro, cl/e  perche  ci  conofccua  di  coti  buono, e Santo  Pontefice  indegni . Fu  fpaccato  il  fu» 
corpo, c trottato, ibi  banca  vna  graffa  palla  di  catarro  congelato  alla  bocca  dello  fi  orna • 
cbo,& il  polmone  alquantoguiBo.  La  fera  sù  le  labore  ftlporUào  à Palaia  nella 
Cappella  dt  Siflo,& ititi  fcgiicntè,vigtlitKOMitihiÌt  aprile,  in  SànPietro  ; acci  oche 
ogn'vnopoteffeil  piede  badargli  fecon  do  itcoflume.',  mueuanotut ti  i Principi  delta 
CbriBianità  deliberaltuttìnabdar  fecondo  ilfotito  vfo,à  rallegrarli  iti  q ueflu feltcifjbn» 
affuMiou  fua  al  Pontificato , è fi  a gli  altri  la  Stebtttffima  K^outfltcSJà  Perfetta, che  ne 
fontina  infinito  cote>ito,&\tllegrt%£t,  nebaueua  perciò  otto  giorni  dopò  lafuacrcatio- 
ne  i quattro  filai  ^tmba femori  eletti,  ma  non  ri  poterono  andare, per  la  prefia  , e qua  fi 
improuifa  infermità  predetta , che  loleuò  di  vita  y«o«  battendo  potutone  anche  il  fuo 
Cappello  conferire  al fopramminat»  Ottauìarfo  ftio  Pronipote  ; né  alcun  altra  Dignità 
ad  alcuno  de'  fuoi:  onde  nten'poit  egli  far  alcun  Contifìoro  qui  in  terra  to’’ Cardinali,  ba- 
ttei oft  riferbaro  di  farla  la  fù  in  Ciclo  co'  B all, co'  quali  gode  al  preferite  eterna  gloria  . 
Vaco  la  fede  Pontificia  dopò  di  tu  i giorni  19.  ' 
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SEC  VE  LA  VITA  DI  PAOLO  QVINTO, 

fcritta  m Latino  dal  M.  R.  P.  F.  Abrahamo  Bzouio  dell’Or- 
dine de’ Predicatori  Hiftoriografo  Apoftolico  : Tradotta 
dal  R.P.F.  Luigi  Bartolommci  Lucchefe  Theologo  Do- 
minicano: e la  Creazione»  e Coronazione  di  Gregorio  De- 
cimoquinto. 


PAOLO  QVINTO  PONTEFICE  CCXXXVil. 
Creato  del  1 6 oj.  a’  itf.di  Maggio. 


tsfolo  Quinto  chiamate  prima  Camillo  Èorghefi , bebbegf  tntmari 
faci  chiari  nel  Teatro  del  mondo  per  glhonorati  carichi  miHtari,cht 
nell' antica  Citta  di  Siena  , rfercitarono  con  molto  otite  di  quella 
Impubi  ica.Tr  imo  de'  quali, (per  cominciar  dagli  ottimi,)  fi  ùfgo- 
fimo  Borghefi  fuo  terga  amilo.  QueMi  net  pafjato  fecolo , fi  dalla 
RepMica  di  Siena  mandato  Capitano  generale,  eoa  autorità  afio* 
lata  contro  i Fiorentini » donde  tanta  gloria  ne  riportò,!  be  da  i Concittadini  tutti, in  fe* 
pio  di  gratitndintfPadre,  e liberatore  della  Tot  ria  fa  fempre  chiamato . Vi  fi  ancora 
yn  altro  ^tgoRino  foriere  di  Sigifmondo  lmperatoreml  fuo  viaggio  à Bpma , e molto 
da  lui  amato, per  la  buona  feruìii  che  in  r a l'acca  ftone  riceuuto  ni  batttua » u/ quelli 
aaggiunfero  Eufebio.e  Saluflio  Borgbtfi , ambitine  al  fuo  tempo  valorofi  in  gufi  ra  : /’• 
bonor  de  quoti  notabilmente  aurtbbe  con  la  ciuite , e militar  prudenti  (falcano  "Bar* 
gbeft  eletto  prima  dalia  fua  Tania, Capitano  cono  Ifonfo  f {Idi  tetragona,  idi 

poli, e pàmmdato  ^Amba filatore  aU'ifteffo  per  conchiuderne , ton  arbitrio  di  Cahfìo 
Tergo, lap.-ce  alla  Città  di  Shltt.iS  a l’itala  tetta.  Tftnpui.to  inftuou  à qui  fili  da 
JUmarfi  Gio. Satolla  Sorgl.if;t.oÀp<i  bauer  liberato  tenia fom\ga,  e v.. tur  / ola 
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Città  di  Follerei  di'  fuoi  ritmici  tapitali,Thtildo,e  Diluito,  come  per  biuer  diftfo 
tna,‘ielivhimo  iffcdio.col  cnufìgl  o,  e con  li  mino  ; fem^a  lafctar’  indietro  co  fi  che  per 
fttur ch'ideili  Sede  tsipoflolica  ncceffaria  g-udtcaffe.  Ne  mincòà  queBa  famigli* 
gloriofi , chi  A gl’honori  di  guati  ree  offe  ffltndore  di  dottrina  legale, poiché  fino  d j o. 
giu.  itti  fimo ft  ineffa  fi  vengono  innondandole  quali  alcune  rifpaile di  molta  itimi, 
n,  Ila  memorii , e mino  de  Dotti  incora  fi  tonfer nano.  FrdfjMtfli  vengono  di  gl" autori 
tiom:nati,Vietro  Borghefì  che  in  tempo  di  Leone  Decimo  efercilò  lodeuolmente  nel  Ca- 
pidogliola Dignità  Scultoria,  e con  prudenza  finga  paragone  ,reconcdiò  lo  [degnato 
Pontefice  con  la  Cittàdi  Siena.  M lefandro TSngbfi  fù  giuiiceTontificio  fimprein- 
tonotto  in  Bologna,'  d in  intona . Taccola  Borgbefi  Ciualiere  di  fpron  d'oro,  bicorno 
afiii  Rf-ligiofo  fcrtffc  ebgmtemetc  le  ag-gjoui  glorio  fi  di  molti  Santi,  t fiagolarmente 
la  vita  di  Santa  Caterina  da  Siena;  la  qual  Santa  vi  hà  chi  affermi  efier  nata  delia  fa- 
miglia Bnrgbcfe,  e di  ciò  non  molto  tempo  à dietro  nel  Cim.terodi  S.Domenico  in  detta 
Città,  chiari  (fimi  indigi  efferfiritrouati.  Marcantonio  Borghefì , Taire  di  Violo  Ton- 
ttfice  fù  tegifla  famofi,  e tanto  per  la  prudenza , e bontà  fica  {limato  da  Taolo  IP.  ibt 
del  fio  con  figlio  nt  più  griui  affari  del  continuo  fi  vai  fi  : e l'ifltffohonore  fernoàque- 
fio grand’huomo , altri -t .Sommi Pontefici ,a’ quatta  & al  mondo  tuttodoppo  baucr- 
dato  gran  faggio  del  valor  fio,arriui  à effir  Dtcanode  gl>au..ocati  Conci  Boriali,  e per 
fallico  grido  Taire,  t Tr  elettore  de  pQucri  fù  nominato.  Hot  da  questo  albero  llluflre, 
e da  Flaminia  de  gl' MBalli  Donna,  che  alla  nobiltà  del  fangucrecò  vagheggi  con  lo 
[picador  de  coflumi , venne  à alfiere  in  Poma  Camillo  Borghi  fi, l’anno  dì  noflra  [alate 
1 j 5 i .4'  1 7 di  Settembre.  Nato  quello  gran  figliuolo,  df  al  f, acro  finte  battezzato , fù 
da’ parenti  allenato  in  quei  primi  anni  con  degni  coBumi  del  [angue  fio,  e doppo  hauer’ 
atti  fi)  nt  li' età  più  verde  allo  fluito  delle  belle  lettere , applicò  l'animo  tutto  all  acquiflo 
delle  Uggì  nella  Città  di  Perugia  ; la  quale  per  efier  no»  meno  albergo  di  fetenze  » thè- 
[vecchio  d'honora  7 coflnmi,  lo  refi  in  breue.valente  giuri jla , ed  buomo  integerrimo  : fi 
che  di  luicb'tfitr  dotici  Monarca  della  Còri  fi  ianità,e  Toh  tcfìce  della  Chiefa,fi  verifi- 
co ciò  che  d‘  vii  Imperatore , difie  Giulio  Capitolino . Imperocht  fù  di  grata  pre finga, 
nobile  di  volto, peregrino  d‘ ingegno, man  fatto  ne ’ coflnmi, ornato  di  dottrina,  fobrio.ge- 
ncrofo,  liberale , e tale  in  fomma , tbe  da'  buoni  di  qneflo  ficaio  a'  migliori  delle  paffute 
età  dincniua  paragcnatOioffabile  con  graniti,  ri  fililo, mi  con  configlio, accorto, mà  fin*- 
Zi  mgamo;imaior  del  grullo, mà  lontano  dal rigore;bemgno  ton  tutti, grande  ne’  ptfìe 
ri,  f {inaimele  venuto  di  mondo  per  [ofientrt  i maggior  pe fi  della  ChriBiana  Religione. 

Trima  ch’egli  faliffc  à quel  jommo  di  altezza , alla  quale  con  i.gradi  delle  virtù  fi. 
andana  accanando, volle  'hioj.be  paffafie  per  molti  ordini  di  minori  dtgn:tà;acchcbe, . 
dal  mondo  tutto  coni  filato,  acquiBaffe  il  Pontificato  per  fama  : prima  di  ottenerlo  per 
-4  dorai  ione.  Onde fatto  Rjferendariodi  ambedue  le  fognature,  oltre  alla  prudez*  f,n~ 
gol.:re,mofl,  ò anco  molta  pietà  net  fluorite  le  tanfi  de’  peneri.  Ne  fù  minai  e l’efimpio, 
che  diede  al  Clero  di  Santa  Maria  tinteggi  ore-,  mentre  fu  V icario  di  dettaCbiefa,  cosi, 
nell' affi  fiere  àgi’ Effigi, come  nella  puritiidella  vita, e ftt  qnenga  de’  Sacramenti.  Man- 
dato di  poi  a Bologna  Viteltgato  del  Cardinal  Ad  onta  1(0 , in  tempi  tumultuo  fi  di  fedi* 
vacante  per  li  morti  di  Si  fio  V.  &•  turbano  FlL  gouernò  quella  Otti  ( non  inferiore  a- 

?ual' altra  fi fra  per  Religione, ò per  lettere  ) conordini,  & efimpi  fantiffìmi , non  fi  va- 
tndo  altramente  della  potenzi  per  aggrauare,Vrà  procacciando  la  pace  de'  Popoli,  & 
al  publico  bi  ne, ogni  configlio,&  ogni  opera  ineaminando.  Mentrt  cosìgouernaua  que- 
lla Città  fù  da  (fregorio  X1F.  richiamilo  À Roma, e fatto  Auditore  della  famera , con 
Il  qual  dignità  quanto  hawua  acqui  lino  da  honorc , tauro  procurò  ài  cuangarfi  con 
operare  virtù  of amente;  nefùper  auuentu  ra  alcuno, che  nel  dare  à ci  a fi  uno  i!  fio  diritto 
li  Juperaffe;  in  gutfa  tale  che  il  timore  della  poiefià,ò  la  [peranga  del  premio , non  mai 
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dal  retto  fentierO  della  qiuHitia  traportare  il  poteffero.  Mandato  ì^un^tO  con  Monti 
d,  Legato  de  Latore  da  Clemente  FI  II. à Filippo  I l.pcr  chiedergli  aiutinosi  per  la  tue r 
ra  di  Ridolfo  II.  Imperatore  contro  i T urchi,  come  per  [occorrere  i Cattolici  di  Fi  ancia 
contro  gl' Fgonot ti, c per  altri  negozi  granfimi  della  Chicfa , lafciò  in  quei  Hfgnico  ti 
gran  fava  del  valor fuo.  che  Filippo  IH.  fin  da  quel  tempo  gli  resiti  affezionato,  qua  fi 
aneiuede idolo  Taire  .eTaHor  fuo.  Manon fù fidamente  caro  a l{è,  ed  a gl  Imperato- 
ri,impercioc  he  Clemente  FUI. arbitro  eccellente  degibumant  ingegni, re/là  di  maniera 
apparato  del  fuo  negoziare  in  quella  T^un^iatura»  che  al  fuo  ritorno  da  Spagna  lo  fece 
Cardinale  del  titolo  di  S Eufebio  a’  te,  di  Giugno  del  i yy<5-  dichiarandolo  ancora  fio 
Vicario.  Toflo  in  si  [atta  maniera  nel  mero  di  grani  filmi  negozi , uon  è credibile , con 
quanta  facilità, con  che  fine  erità, con  qual ’ cfeMpioen  audio  ne  più  difficili  affari  giudice 
in  corrotto, nimico  dì  doni, amico  del  vcro.fpecchio  di  Religione,  Idea  della  modefìia , e 
■pino  efempio  di  Santità  negli  occhi  diurna  e deimondo  fi  dtmoflraffe.  Con  quella  ma- 
nitra  di  viuere,hauendofi  acqui  flato  nome  di  ottimo  Cardia  ale, come  quegli,  che  hauea 
dato  alla  Cbiefaefcmpidi  rara  virtù  frà  tanti  chiari  lumi  del  facro  C'^rgio,  non  vi  fu 
chi  di  lui  fi ffe  giudicato  più  atto  à confiture  il  mondo  afflittole  l inafpettata.e  troppo 
f ubila  morte  deigran  Vontefice  Leone  Xl.Tareua  vei  amente  non  ben  ma'ura  l'età  per 
jJ  alto  grado;  ci  egli  mede  fimo  fatto  imitatore  della  mcdrfliad’vn’huomo  fantocele - 
bruto  da  S.  Girolamo, che  fc  riffe  ad  Eliodoi  o.tifhggiua  il  refi  come  ineguale  allcfovge.e 
troppo  anticipato  per  gl'  anni  :mà  quanto  più  volcua  dich  ararfene  lontano, ramo  fi  reti 
deua  maggiormente  capace, i degno  dtl  'Pontificato . Intpcroihe.non  lafciuuano  gl  elet- 
tori di  confi  derare  , che  al  mancamento  dell'età  fi  opponeva  la  condì  .'ione  dilfir.gue  ; 
non  tatto  alto, che  rectfie  f pavento  di  nuova  po tenga  ; ne  così  mediocre, che  r.Ò  promet- 
ee ff  e ogni  nobile  a^idonc. Stabiliuafi  quello  pct  il  mento  degl' antenati fuoi , non  fola- 
mente  con  la  Città  d) Siena,  e con  il  rimanente  della  T ofeana , mà  ttiandic  con  la  Chicfa 
Santa , finalmente  per  baucr  faticato  molto  contro  i Ghibellini.per  lo  chehaueuano 
meri  tato  i’ -Aquila  con  il  DragcrGmlfico,pcraimc  della  famiglia  loro . 7fe  vi  manca- 
rono ai  [tifali  fegni  per  confermarne  ciafcunovcl  fuo  proponimento  : conciofita  cofa  che 
doopo  la  morte  di  Tapa  Leone , diftojrndc.fi  frà  i Cardinali  del  ronfi  ficaio,  pataffi 
vrie-Aquila  dal  Talamo  del  Duca  Miemps,&-  inalgandoft  velocemente  a volo.dop- 
po  efferfipcr  buona  pi  Tga  raggirata  per  Itvia.venm  à calarfifopra  il  Drago  .arme  di 
Gì  egerio  Xlllpofla  nella  fumiga  di  Caflcl  S-~4ugclo,c fonrado  di  quelto.e  di  fc  flef- 
fa  l'arme  dii  Cardinal  Borghefe.ue  diede  al  parer  di  ciafcuno  felice  augurio  del  fuo  Ton- 
ti ficaio.  Laonde  il  giorno  1 6. di  Maggio,chc  fa  in  Lunedì  dell'anno  \bo%.procedcndofi 
dal  facro  Coll  gio  alleliggonefù  creato, 3 adorato  da  tutti  SommoTontefice,faccn - 
dofi  c hiam  nc  Vado  F é poco  appreffo  alti  : 9.  di  Maggio  fcfla  dello  Spirito  finto,  do- 
tiendo  celebrare  folennemcntc  li  fu  pollo  il  Tallio  Pontificale , e dopoi  la  mefja  dal  Car- 
dinal Sforma  primo  Dimoio  augurato  l’ ad  multos  annos. 

FJon  fi  p ò dire  qual.  fofJero,e  quanti  i fegni  del  giubilo,  che  peri’ affuntione  diTao- 
I«  Quinto, fioma,&  il  mondo  tutto  ne  dicde,.fjhurandcfi  ogn  vnochodoucua  r fiere  vn 
■Pontefice  in.  itatore  de.'l'tApoflolo  Taolc,  e drllc  virtù  annoverate  da  lui ; come  neerf- 
fane  in  vn  Santo  Tafloie  , e conformare  le  anioni  con  l’amato  nome  di  Tadre.in 
guifa  tale, che  la  Fed.ua  Chicfa, ricorrendo  al  fieno  di  lui  in  ficura  libertà, e libera  fhu- 
terga, fi  riconraffe  ; fi  rdium  0 per  tanto.e  fi  vciteuono  replicare  in  voce.efcriuer  nel- 
le mura  frà  mille  fegni, di  concepita  allegrerà  quei  verfi  d’Horatio. 

JamfiiiesA  pax.&r  honor.puJorque 
Ptifcus ,Sc  ncrlefìa  redire  virtus 
Audet>apparetque  beata  pleiiè 
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Quejhfefttdi  Roma  così  piene  di  fptranx/  furono  parimente  aciompagnate  da  chi* 
te  dimostra-^  oni  d’allegrezza  vniuerfalc  in  tutu  la  Cbnfiianità,  perche  non  s ì lofio 
bel/bt  il  Vontefice  dato  auuifo  della  fua  a {funzione , e puoi, cmo  ii  fottio  <jii  bilia-,  per 
t hit  dir'  aiuti  alla  bontà  dtuina  nel  "Pontificato , tbi  furono  muli  ipl  itale  oratiom  pi  A 
laide  in  tutto'l  mondo  per  la  fua  felicità#  conftr nasone ■ N*  molto  di  tempo  vi  corfe, 
thecomparu.ro  a piedi  fuoi  u imbardatoti  da'  Rè, e "Principi  non  folamente  Ch'ili  ani » 
mà  ttiandio  da  altri  po'entaiipofl:  fuori  del  grembo  della  C biefa  ; i quali  lui  ti  < toppo  le 
éouuic  c bgr  stillazioni#  publiibi  offerte  de'  Regni, delle  Vrouiuce,  de'  Popol,,edi  ogni 
loro  haue,-e,ttlibrauano#  fin  al  Celadon  nuouimà  meri/ olii  iioL  inal^juanolaper- 
fona  di  "Paoli  ire«f  adorati  ano  il  V icario  di  Chi  l/lo,  acclamandolo  non  /piamente  btrede 
riputi  foglio  dittino,  mà  delle  vir ludi  ancora,  che  per  degnamente  rillderuinccrffa- 
die  vi  fono.  *4 qutfh  (pelante d,  feconccpute,  volendo  egluortifpondere , dal  diuin 
cuhotolfc  l‘iiuon:inciumemo;e  vedendo  la  ncccfjità  continua  de  gl'  aiuti  diuini  U lofi» 
tee  lodatole  di  far  firn  urti  giorni  per  tut  •.  o l anno  nell t Cbiefedi  Roma!  .rati'  nidi  40, 
bar  introdotto  già  da  Clemente  f'ill.cerr  perpetuo  decreto  fi  abili.  Et  auai/gjiidoftin 
famigli  imi  penimi , per  dar  vn  viuO  efemp.  0 a’  Cardinali  J:  ingranditele  Cbitfe  de  ti- 
toli b,rr.,t+r  al  rimanente  del  popi  lo  di  foUeuar  la  panetti  dx  moire  Cbiefe  di  Roma,  fece 
determinazióne  di  jtguire  l'edificio  di  S. Pietro  in  Vaticana  cominciata  già  da  Giulio  II. 
temi  ho  aici  e fiuto  da  (fregano  XI  II.  e SifioP.  \e  li  parto  obafkuolmente  magni  fic» 
U difegno  [opra  cii  fatto  prima  da  Br adamante,  t por  dal  Bucinano/ i,doppohaueit  fa- 
fratto  vditoi  pareri  del  fatto  Collegio  fiere  gettarti  terra  la  antica#  già  rovi  no  fa  Btu 
filcafabrica'ada  Confiantino  in  borio, e delmedefi-no  ,ydp  (lalo,e  da  fe  Ih  fl„  includen- 
do tutto  il  fino  iella  disfatta  Ch-efa  in  vn  difegno  vaS  .ff  imo-,  faó rito  da'  fondamenti  il 
rimanente  di  quii furo  tempio, dal  primo  iugrt  fio  fin"  alla  Cappi  Ha  Gregoriana  ; e dir 
più  edifieò  il  Coro,  la  Sagre(lia#nolte  Cappetle. vapori  itale  aitami alla  Cbiefa-, e fo  pro- 
di quello  vmloggia  per  benedire  il  popolo.^  domò  ancorala  Cbiefaaldi  dentro  ,e  l'an- 
tiporto  di  e(fa,ton  volte  belli/fime  di  flutto  riccamente  dorate:  nelle  quali  con  molla  va- 
ghezza fi  vedono  ftolpite  fazioni  più  degne  de'  Vrencipi  degli  ^ (pojloh # più  à baffo > 
alcune  agzrioniiiToii<tfìciSanti[fim£ollotò  poi  per  dar  compimento  alla  fup/rba  fi  5* 
te  di quejio  marauigliafo  edifiz io  sella  fua  cima  Je  (fatue  di  Chri  Ho, e de'  Beati  po- 
di oli.  bfel  mezzo  delia  Cbiefa,  aperfenelpauimento  la  veneranda  tomba, oue  fi  ado- 
rano i corpi  di  S. "Pietro, e S. Tanto , detta  tommunemente  la  coufi. (fio*#  detti  ^ipo  fiali .. 
Luche  ondò  ancorale  terrei  con  bell. {fimi  colonnette  Liuarate  in  dufpro. ri  fai  ricò  t ma 
fiala  per  [tender  indi  marmo  finiffimo-,  fopr't  tutto  il  muropir  entro  con  armi  altri, 

ornamenti  di  pietre  pngiofi(Jime,e  ton  l'iflefft  ornò  tulio  il  pauimentodi  tarfia.  Fatui 
parimente  nel  meggovoa  gratella  dilli  ouzp  dorato, posta  come  porta  fi  à due  riubt  co- 
lonne; t da  i fianchi  ditìafiuua  collochili  due  nicchie  lo  fiatue  di  metallo  dorate  de’  glo- 
riofi  slpofl.li  T.etro#Taolo.Donouuiin  olive  vn  alampade  i‘ argento  di  gran  preZZ?» 
perche  vi  arde fft  net  mezzodì  altre  quattro  minori  ne  giorni fi  fiiui;  e per  dirla  invita 
p arala J)i con talmagnificenzabonOiretoilLuogp  di quefia  fama  confifficnt, < Ih à pe- 
na fi  può  imaginare  col  penfiero-,  da  chi  non  l'bà  veduto  in  effetto . Hà parimente  co» 
uno  a e foffiite  adornato  la  Cbiefa  fiotterranea,mcui  fir  ipofan»  1 carpidi  molu  Santi , e 
fanoiiiduee>itrate,l"vna  dalla  parte  del  depofito di  ‘Paolo  111.  e l’altra  dallacolonna  ,• 
atta  quale  il  benedetto  Cbriflo  appoggiato  nel  tempio  di  Salomone  predicò -,  & inferito 1 
kà  con  ordine  bell.jjimo  nei  muri  da  quell  0 luogo  ifleffo  tutte  le  immagini#  memorie  fa- 
tte della  Cbiefa  vecchia  Jabric andò  di  più  vn  depofito  per  l'offa  di  quelli  tutti , che  fono 
Pio 1 li  con  opinione  di  fatuità:  i corpi  de  quali  fi  tr  ano  canati  de’  proprij  fepolcri,per  oc- 
cuparfi  il  fitto  loro  dalla  fabrica  della  nuova  Cbiefe,  Hà  parimaiteefpoflo  al  cult  ode'  fe- 
ie  ti, pie  immagine  imracolofa  àellamadre  di  Uto  ; la  quale  effe  iato  già  nel  portico  della 
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Chiefa  vecchia  da  facrilega  mano  paco  fi  a nella  f.'ttia,  fi  dcr  per  tradizione  antica  ,ch * 
gì  nò  vifibilmcnte  tlfasigue.Qsiui  pu,  e fon  Ilari  da  lui  fatti  d piagete  molti  miracoli  fe- 
guiti  nella  Chiefa  vecchia, & altri  operatala  gloriofì  Vó  cfìci  Eteutberio,Jgino,Cio.T- 
Siflo  !.. Anacleto, et  Lino,icorpi  de’ quali  q fini  fi  ripofano.'Di  ordine fio  fi  fono  trafpor 
tale  dalla  Sagreftia  alle  Cappelle  particolari  deUi  nuova  Baf  fica  le  fiacre  offa  de’  Santi 
ts4po(loli,Sirrvone,e Taddeo: di S.Qregono  magno.  Leone  i.ì.i.q~e p Terronitla.Gic. 
C bri  fio  fi  omo,  Boni  fai  io  Tapa  lt'.Vroceffo,e  Mari  iniane.  Egli  pure  ha  collocato  in  tuo-, 
gc  eminente, &bonoraro  il  finto  Sudario  blanda , che acerfe il coftaio al rtolìrn  Re- 
dentore,t l'oflo  delta  teff  a di  S.  ^Andrea  *4 pofiolo.actiòche  quindi  fi  e fpone fiero  in  gior- 
tu  determinali  alla  dino^icnc  dt‘  popoli.  Oltre  allbaurr  parteggiato,  & ingranditola 
piaxjiaalta,ebaffa,pcr  cuifi  fiale  in  S.Vietro  bfiricandola  con  marmo  Tibnrtino 5 hi 
pofio  nel  muro, che  fonrafti  alta  piaZZ* daUa  parte  tkl  "Palazzo  la  nauictlla  di  S.Pie- 
tro.buorala  in  (Mofaico  dal  famofo  (fiotto , e canata  intiera  dalle  rotine  della  Chiefa 
teubia,  aggiugntndogli  vagheggi  *°"  fatui  fiottovna  fonte  ,tbeper  cnmmodii  àie- 
paffaggh  ri  fiparge  copiofamente  t acqua  1 on  t in^ue  trombe . Leuate.prima  le  ficaie  vec- 
chie^ con  nuoui  gradini  facilitatala  fatila  i S.  Pietro , fi  fono  da  lui  fatte  ripulire , dr 
ornare  le  Statue  tte  Trencip / dd  Senato  „ Apo/lotico  poflcgià  da  "Pio  II  à i Rachidi  que 
ile  ficaie, e riporre  nel  luogo  Hit  fio  à nome  dtldttto  Pontefice  ; egli  hà  in  oltre  fabricato 
ficaie  magni fit  he  di  marmo  Tibnrtino  per  {tendere  d ii  Palazzo  Tapalein  S.Victro  ,e 
collocato  in  fi iccia  della  prima  fi  ala  vna  belliffima  flatua  di  marmo  dell’ifìeffo  S.  P<>- 
tro.  Lo  patri  magnificenza  fi  àdicbiaratada  quello  gran  Pontefice  Balte  gl?  definì  ptn 
fieri, in  ordine  ai  culto  dittino,  netta  Vafitica  Liberiana , de  ita  ionia  Maria  maggiore  ; 
eonctofia  co  fi  a che  quitti  bibbtartfl  staratoti  capatile  percoffo  dalla  f tetta,  copertolo  di 
piombo,c  faitoui  rifondere^  acci  cfctrtvoa  g.  *n  campana  ; „ itila  finiflradtUa  porta 
maggiore  babbia  fk.bricatovn  cl<oro,&  vna  SagreRia  belliffima, e fiopradieffa  fatto 
flange  commodiffimt per  i Canonici.  Ma  quel ebeauanga  °gn‘  vaflo-pcn fiero  bd  cdili- 
Cato  tiOnfacratoiH  botto /della  t'ergine  ^4 fiunta  Tm  qutfìa  Chiefa  ifieffa , La  Cappella 
Sorgbcflana;  fabbric  a vcramlnc  coti  fuperba,cbe  non  hi  per  auuentura  il  mondo  vne- 
difitio  facto, ebe  i quello  degnami  me  paragonar  fi  poffia  : così  per  la  granirla  del  va- 
fio  tome  fttr  lariccbczz*  delle  pietre  pregio ft,&  eccellenza  del  la  -oro.  Ter  far  dunque 
quella  Cappella  non  menjeuots.i  he  ricca, fa  fuo  volere, che  quinifitrafporiaffe  vna  fa 
era  Immagine  delta  mrdredi'Diodpintapcr  mano  di  i. Luca, e fi  poneffe  nel  maggior 
imitare  fri  4 Colonne  altiffime  di  d a foto  firannettato,  e t’intomiaffe  tot  top  ‘gi, gra- 
nati,n-bini,  fmerah/i, ibiifofiti, amati  fii,  ed  altre  pietre  pretiofifftme  ; ponendo  ancora 
foprafiiìeffaimmagi'ne  altri  rie, h o.mmenti  di  gioie,  e di  oro.  Donò  poi  à quella  Cap- 
pella gran  quantità  di  imam,  ni  d'ero  e d’argento,  vna  croce  grande  d'argento  pi  'ggi- 
ft  2 1 $0  feudi, dodici  fìaruede  Santi -dpofioli  preggateóexo  fienai,  feicandrHirri  di 
argento  inorati  p>  egf{tii  3 000  feudi, due  tor , ieri  grandi  d'argento  à 1 gradini  dcll\4l- 
tare prezzoli ficndnqoì.fiitefiea'argemodi  Santi  d uerfit  predare  loto,  feudi  rfiiv 
braccia  i argent  0 di  fanti  di  un  fi  pi  eggate  1 loo.fcudi.vnj  corona  trmpe  fìat  a di  gioie 
prezzata  dodici  mila  feudi,  vii  calice  d'oro  ornato'-'i  diamanti  fimtr  aldi, tubini, e Zaffi' 
ti  prezzato  tcofcudiyZf  altri  ornamenti  tutti  licih  ffimi,e  è preggo  incili  inabile.  ìfc 
hi  voluto  qiefto  San’o  Vontefict,che  in  luogo  così  [atro,  fi  manchi  di  lodare  ogni  gior- 
no Idèo  Onde  a quello  effetto, hauui  in  flitulto  vn  Collegio  di  facerdoti , che  ogni  S ab- 
baio vi  cantino  le  Litanie ; & fintimele  prounednt  a qutfia  Cappella  di  ogni  forte  di  mi- 
nìflri.&àtiafcuno  affegnxt»  rendite  particolari , autenticandoli  tuitoconbreue  [pe- 
ònie da  lai  fpr  diro  i quefìo  effetto . “tfe  contento  il  fuo  gran# animo,  e pietofo  affitto 
verfo  la  maire  è Dio,  per  la  grandezze  delle  cofie  fotte,  in  bonore  di  lei, fece  drizzar* 
nella  ptazz1  aidirimpcteo  della  porta  maggiore  di  qutfia  Cbicfa,vnaColoruia  d'alttgr 
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Za  flupenia, cattata  dalle  rovine  dtl  T empio  della  pace, e f opra  Vi  fece  porre  vnt  gra- 
ti e fhttua  della  y ergine  col  figlio  in  braccio  di  bromo  indorato,  concedendo  Indulgenza 
*dj  anni, e rante  quarantene  à qualfiuoglia,chr  quivi  adorando  la  madre  di  Diavi  fa- 
ce fi  e orationr  .Ideila  faccia  della  bafedi  quefla  colonna  fi  vedono  fcritte  a utile  paro- 
le. Paulas  V.Pontifc*  Mammuscoltimnam  vtccri*  magnificenti*  monumemum 
informi  fnu  obJudam  .ncglcélamquc  ex  immambus  templi  cu  in  is,  quoti  Vefpa- 
fiaiius  Augurt us  ado  de  ludi'is  cnumpho,  & 'Acipublicx  (latti  confinatalo,  paci  di- 
ca ucrat.in  hanc  fpleiididtllitnam  Sedem.ad  (iafilicx  Ltberiaiwdecoreinaugédutn 
fuoiu!ru.cxpoccaram>&  prillino  nitori  riflicutam.BeatillìmxVirginiSjexcurus  vi- 
fctnbns  l’rtiiccps  vera- pacis  gcnitus  eli,  donumdedir  : Acnearaque  eiufdem  Virgi* 
nis  fUtuam  falligioimpofim. 

d'olle  ancora  "Paolo  V.  Uf tiare  eterna  ricordanza  d<  Ila  fina  divozione  Verfo  la  Wr- 
git.  c nel  Palazz0  & monte  cannilo, da  Ini  in  gran  parte  ornato, & accre f iuto;  che  però 
quitti  parimente  edificò  da'  fondamenti  ma  Cappella  in  bonore  dell’if  teff  a y ergine-, 
che  per  la  grandi  ^4»  rici  bez^a , e maestria  del  lavoro  non  cede  puntaglia  prima  di 
magnificenza . 

Ereffe  in  oltre  quello  Santo  Vomefice  altari  ricchiffìmi  di  pietre  pretiofe  alle  Satire 
y ergati  tsfgncfc.Cr  Emerentiana  nelle  Cbiefe  loro  fuori  di  (toma  , e ripofe  i corpi  del- 
l’ìfleffe  in  caffè  d’argento  di  valore  difendi  cinquemila.  Fece  lauorart  vnamitrij  Ta- 
pale  hdliffima  ricca  di  diamanti, e di  oro.prczzjta  fCU(t‘  fettantamila . Mandò  doni  fu- 
perbiffmi  alla  Santa  Cafadi  Loreto  i Donò  tifiti  à Adottaci  di  Camaldoliper  far  vn 
romitorio  a'  Frafcad:&-  e fonò  il  Cardinal  Borgbefe  fuo  nipote  di  forell*,che  reflavraf- 
fe  fplendidamente  lacaienteChiefa  di  S.  Sebafliano,  &■  arriebifft  la  Chic  fa  di  S. Gii-, 
fogono  con  quella  [affitta, ckehoggi  quivi  fi  comincia  à vedere  .Datosi  rehgiofo  efem- 
pio  mo/fi  i Cardinali,  tanti  c Barberino  fsbricarono  nobihffimc,  e ricche  Cappelle  l'vno 
in  Santa  Maria  liberatrice  ( biefa  pofl a nell’ antico  foro  Romano  adefio  volgarmente 
chiamato  Campo  traccino, e l’altro  nella  Chiefadi  S. -Andrea  della  y alle  i [abbicata  fu- 
perbiffitnamente  da'  fondamenti  dal  Cardinal  Montali». Quindi  tutte  le  Chic  fé  di  Co- 
irla,imitando  il  lorcàpn,hàno  nelTontificato  di  Vaolo  y.  gareggiato  à chi  più  poteva 
abbellir  fi, & aniub’tfi  di  ornamcntiecclefiafiici ; ingolfa  tale,  che  non  mai  per  alcun 
tempo  fi  èvedutocon  vgual  magnificenza  trattare  ili  effe  il  culto  divino. 

MA  per  dichiarare  al  mondo , che  quefii  e [empi  di  pini  non  traheuonoT origine  da 
vnaffetlione  di  eterna  pompa, mà  da  vero  ztlo,e  divozione  interna,  non  lafciò  il  San  o 
Pj fiore  già  mai  nel  fuo  ‘ Pontificato.giorno  fin  alla  Domenica  vlttma  iananz‘,cbe  mo 
riffe, in  cui  non  cele1,  raffe.dtppo  cffer/ipi  ima  rcconciliato,c  diffido  co  particolari  ora- 
tioni.Ec  oltre  il  costume  non  mai  tralafctato  da  lui, di  dire  ogni  giorno  la  meffa , e reci- 
tare con  fomma  atttnzionejehore  c anoniihr.nonmai  tralafciò  tutto  il  fuo  Pontificato 
d'iutraurnire  alle /olite  Cappelle , e funzioni  Ecdefiafhcbc.ndl,  quali  flotta  così  com- 
poflofibe  di  lui  sì  poteva  tirarne,  vna  viltà  immagine  di  buono  teligiofiffimo  in  Chiefa. 
7fon  paffanapoi  qua  fi  vn'hora  delgiorno.m  cui  non  fi  raccommaniafft  à Dio  con  altre 
orationi.  Onde  poche  delle  fuccamcre  fi  Vedemmo,  nelle  quali  non  fofleroàqu,  fio  effetto 
puffi  inginocchiatoi, con  qualche  ditto:  a immagine.  Soleua  fpeflo  recitare  con  incredibil 
dmogjone.le  Litanie  della  y ergine;  alla  quale  doppo  Dio , fi  confi  ffaua  debitore  di  tut- 
to.Ognivolta, che ntU  arta  fifentiuetno  tuoni, ò egli  vdiua  qualche difgratia  accaduta, 
fi  poneva  inoratone;  He  contento  di  tffer  fjloà  qucflo  forno  efer  ciao  ,inuitaua  in  fua 
compagnia  huomiui.edonne, che  viueuono  ne’  monaftericon  opinione  di  Santità;  appet- 
tando tempre  da  Dio  foccorfocon  il  meZftp  della  fama  oraz  otte . E perche  fapeua,  che  • 
Santi  fono  più  efficaci  di  ogni  altro  per  impclrarnegrazie  da  Dio,  fi  diede  à tutto  poter  . 
ad  bonoradite  dalla  madre  di  Dio  facendo  principio,  couf emà  i decreti  di  Sili  o iy.  di 
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"Pio  V.t  del  Concilio  di  Trento,  che  non  mai  fi  difputafiedcU  t Concezione  della  Tergi- 
ne.  luflituì  la  fieli  a della  tra  dazine  dell' Immagine  di  lei  dirinta  da  S.  Luca  nella  C.:p, 
pellaHoi  gbefiana, ri  flituì  e con  fermai  frinitegli  conceduti  da  i y. Sommi  "Pontefici  al- 
la Compagnia  d,  l Bufarlo. & ad  altre  compagnie  antiche, e moderne  inflittene  in  bona • 
re  dell' i fi- fja  madre  di  Dio;conce[fe  priniltgi,&  Indulgente  gradiffimt.  Canonizzò  fo- 
lennememe  Sfarlo  Cardinal  Borromeo  rirtiueficouodi  Milano,  e Santa  Francefca  tip. 
ntana.  Beatificò  il  P.lgnatio  Loiola  fondatore  de' Padri  Grfuiti , il  Beato  Francefio 
Xauerio.il  "Beato  Filippo  tgeri  Fiorentino , là  madre  Terefa  fondatrice  de  Carmelitani 
fcalz '< , il  Beato  Lodouico  Filtrando  dell'ordine  de  Predicatori , il  B Thomafo  da  Villa- 
nona  Mgoflin  ano  MrciuefcouOdiValenza,&'  H B./fidorodi  Uadrit . Concejfe  thè  di 
nuoto  fi  celebratici  a festa  di  Sant'Vbaldo  Vtfinuo  d'Tgubhiode'  Canonici  Regolari 
Lateranenfi. Fece  porre  ne'  Bieuiar  accomandò  che  firecitajjc  intuitele  Chiffel' affino 
di  f.CafiMiro.  dintianz<tdi  Sigijmondo Terzo  fildiTolonia,&-  di  EuRtch  o Poloni 
fio  Prfiouo  di  Vilna.  Infittili  la  fi  (lj,el'offitiodell' ringelocuRode . Volle  che  foffero 
honor  ati  con  culto  maggiore  il  B.  Starnila  o Kaflfiafil  Beato  Luigi  Gònzaga  della  Com 
pugni  a di  Gesù-, la  B Margarita  da  Caflello,& il  B Iacopo  da  Veneti a de  Predicato,  ì, 
il  fi.  Filippo, CT  il  B. Pellegrino  Semiti . Et  aCciocb;  la  fama  memoria  di  'Pio  Quinto 
riceuefie  vna  volta  dalla  Cbieft  i meritati  ho nori  ,cò  tuffi  lacaufa.&tlprocc fio  della 
vita, e miracoli, che  continuamente  Dio  và  operaio  per  i meriti  fuoi,alC  ordinai  Mel- 
iino fuo  Vicario4,  e penne ffe  che  al  fepolcro  di  quello  Santo  Pontefice  fi  portafiero  le  ta  - 
uole,&t  noti  d' argento. Confermò  l'ordine  de"  Cavalieri  lei  [angue  d.  Cbrifìoiiifli.iu- 
to  da  Vincenzo  GonZ'ga  Duca  di  Mantoua,&  approvò  [„ffiz‘0  delle  Stemmate  di  San 
trancefco.OUre  all’ ini  ilare  i fedeli  à vifìtarele  y.Cbiefe  di  l{oma,con  il  vittoefemp  a 
(ho,  volle  anche  fpronarll  à quella  diuorgione  con  augumentar  loro  ite  fori  dell' Indul- 
gente. Donde  fi  vedde  ere  fiere  non  folamente  ladiuozjone  ver fo  i Santi;  md  la  frequen- 
za ancora  della  fiuta  comm  untone;  tantoché  fiiintroduffit  il  c fiume  di  vi  fu  are  le  C h e 
ff  procef]ionalmente,e  far  lecommunioni  (jcncralì,  nelle  quali  furon  vedute  taCharain 
C kiefedi  l{eligiofi  commutitene  fi  fino  i lO.milaprrfone.  Tito  era  potente  l'efcmpio,&~ 
il  Zelo  di  qut fio  glorio fo  Pontefice  : il  quale  intento  non  meno  al  publito  bene  di  tutta  ta 
Chiefu.che  al  priuato  della  famiglia  domenica, e del  palazzo  fuo , s'ingegnò  fempre  di 
vede rftintorno  huommi.thtf  (fi.ro  vmifpectbiii religione, e pictd . Efe alcuno  neha- 
uefjtconofciuto  manchevole  i d in quella, Om  quell  i, Poppo  ladouutariprenfitene,  cca- 
fligo.b  dificactiqua  immantinente  di  Corte . fùpoi  grand iffima  la  diligenza , che  eglie 
nsind'C Uro  tutto , e nt’religlofi  particolarmente  procacciando  tempre  clic  quanto  di 
queflì  ta  profittane  eia  più  degna,  tanto  rifplendeffe'maggiornftnte  in  loto  l‘<  femptO' 
della  nita-  Diede  però  di  queflì  il  cari  co  in  Bpma.at  Cardinal  Mollino  fuo  Vicario  > ca- 
nefeendda  molto  bene  pur  /oggetto  da  prouocare  al  bene  con  [integrità  della  v.ta,  nou- 
meno che  da  ritenere  dal  male, con  il  diritto  della giuft,z‘*ie  fuori  di  !{oma,oè  cornmeffc 
tacura  ài  Nunzi  ripopolici.  ■ - 

Stabilite  di  tal  forte  le  loft  attenenti  al  din  in  culto,  dnacquifiatofi  con  quelli  megzj 
sfai  uti  del  cielo, con  filtrando  quello  gran  Pontefice, che  dotte  fonomoti  i configli  q ritti 
/ noi  ritrouarfi molta  ficureZjC*,e che  lifteffo  Mosi  anzj pnreChrislo medefimo  fnpre- 
no  monarca  deimondo  fi  eie  fife  vn  Collegio  de  dì  1 2;  ripopoli,  e di  ji-difiepolt  come  di 
attiranti, e mini  lìri-,Sf  i Vitatif  ì lui  pili  vicini  Pietro,  Lino,  Cleto, C temente, fi  feelfiro 
Va  Senato  -ripo  flolico  di  Preti,  per  tonfiglieri  ne ’ negozi  pi*  gratti , chiamati  poi  dal 
mondo  C ordinala, Con  [aiuto, con  figlio,  & a [fi  Renzo  de  quali  la  navicella  di  Pietro  firn  ■ 
pre  fi  i governata, e rtfa  ficura , creò  (nccc(fi vomente  6o. Cardinali  in  luogo  di  quelli , 
tbe  alla  giornata  andavano  morendo.  Primo  fiàquelti  fu  Scipione  Caffarclb  fuo  nipo- 
te di  Jorelìa,al  quale  diede  il  cognome  della,  famiglia  Borgbefe , & battendolo  pi  ima à 
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17  F.  AgéfiinO  <f alamino  da  Fertili  ila  Gencraledi  a. Domuhco.T. C.tit,  di S.'.M  aria 
d’ Araceli. 

»8  Hùratio  La  ni  edotto  Romano  Auditor  di  Rjota.T.C.tit.di  S.Saluador. 

2 $<jafparorBo)gi*  Spagnolo  C attorni  odi  Toledo.T  C tildi  S. Croce  in  ItrufaUm, 

“ 30  P Pelile  CentimAfcolanr.TrocurjtOi  Cenerete  de  Fraucifcani  C onueiu itali  JP. 

1 C.til  di  S.<jiroUmOde- Scbiauoni. 

tA’  i.di  'Due  rubre  del  1 6 1 3 . 

j 1 Fr. tote  fcoVendr  amino  yenctiano; ‘Patri arca  di  y inetta.  T. C.tit. di  S.Cio.aetC  Tof 
~ tatn  launam.  • •• 

3 a Lodouìco  Gh:  fa  Prxrr^efe  Arauefouo  f^-menfe,  titoli S.,., 

' 5 3 /{obatoVbaldini  Fiorentino  yefcouodi  Monte  pula  ano  Nunzio  in  Francia. T .C ar 
din.rit.diS.Pndenliana. 

3 ^Tiberio  rJUn’t  mano  t'efcouod:  yiterbo.T.Ctitdi  S.Prifca. 

3 5 Gabriel  Tre  (fio  Spaglinolo  A rchiiiatOiio  di  Tallauera.T.  C.tit.  di  S.T. mirati». 

36  Baldaffar  Sandoual  SpagumloDecano di  Toledo. V.C. tit. di  S... 

3 7 Giulio  Saltelli  Romano  abbate, e R^fercnlario a ambedue  le  {'guattire.  T.C.tit.di 
S.  Sabina. 

3 8 Carlo  Medici  figliuolo  del  Cjran  Duca  di  T ofeatta.  D.C.dì  S.  Maria  in  ‘Domate a. 
j 9 A le  fiandra  Or  fino  tremali».  Abbate.  DA',  tìt.ùi  S.  Af.in  CofmcdlH.  ■ 

40  yìnccn^<i  Gongagafighuolo  del  Duca  di  Mantoua.tit.di  S...  , 

A f>f  1 1 .d’Ap- ile  del  1 6 1 6. 

41  Melchior  Qlefdio  Todeft»,yc[couo  di  T icona,  tit. di  S... 

A"  1 g.di  Settembre  del  16 1(5. 

42  i^Aleff andrò  Lojouifto  rBologntfe,A rcruefiouo  di  B loona.poì  Gregorio  .Y  V, 

4;  Ladislao  £ Aquino  Napolitano  f'efconodiF’tnafiro.P.C.tii.Ji  S.... 

44  Ottauìo  BeltriofioQenom  fe /efeouo di  Corjita.P  C.tit. di  S.'Biagio  d-ll\  Aitilo. 

45  Pieno  Campori  MoJcncfe  CommeriJatar  di  'ispiri io . V.C.  tit.  di  S.Tommafo ito 
Par  ione. 

4 6 Malte»  P rioli  y (nettano, ^Abbate. 7).C .tit.dì S. {{'traiamo  de’ Schiauoiii. 

47  ScipionCbbclluiio  y iterbeje  Segretario  de  Breui.P.  C.tit.  di  S.Sufanna. 

A’ *6. dt  Mar^o del  1618. 

48  Henrìeo  Gond't  Fran\  fe  Ardue feouo di  Parigi. ti:. di  S.... 

49  Francefeo  !\ptas , e Sandoual  Duca  di  Lenta,  Spaglinolo.  P.CarJintit.di  San 
Stilo . 

».  7 ■»’  A' 29AÌ  Lugiiodel  1610. 

jo  Ferdinando  infante  di  Spagna.?  C .tit.di  S Maria  in  Portico. 

èsi  gl'  1 1 .di  Gennaio  del  1 6 1 1 . 

j 1 Francefeo  Centrini  Stnefe,  Patriarca  di  Cjttrufalcm , Tfun^io  in  Spagna  T. C.tit  di 
S.MarteUo.  ’ , 

52  Lodoutco  y alletta  Frange fe,tArctuefcouo  di  Tolnfa  tit. di  SS. 

53  Cu ido  Botinogli  Ferrarcfc  A'ciuefcouo  di  Cobfiì  ’hfuirgiom  Francia.  T.C. tit. di 
' S.Gio.d  Torta  l Mina . 

UTietro  yalier  yenenano  Arcate  fiotto  di  CandiaT.C.tit.diS.Saluador  in  Lauro. 

J 5 Itellin  Zideren  T odefco.Prrpofio  di  Colonia  tit  di  S .. 

j 6 Giulio  !{pma/JMilane{e,<joucrnaior  di  Perugia.  T.Card.tit.di  S. Maria  della  Mi * 
tierua . 

57  Celate  GherartK  Perugino  Canonico  di S Tietro.T. C.tit. di  S.  Pietro  cM  tntorio. 

J 8 F.  De  fidi  no  Staglia  Do  mente  ano, dremonefe,  Commifiario  del  forno  vfii?io,.  T.C. 
lit.dt S.Llcmence.  . . • 
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BARTOLOMMEI  DELLE  VITE  DE*  PONT. 

5 9 Stefano  Vignài  felli  Romano  Referendario  t ambedue  le  fcgnature . V.  C,  tit.di  S • 

Malia  in  Pia. 

60  dgoflino  Spinola, GcnOuefe.tit.di  SS.. » ■ s 

fri  quelli  come  dicevamo  fi  fcelfc  il  Cardinal  Nipote,  neUfciò  gì  am  ai  negozio  di 
confidera^ione.ebe  con  e(fonon  loconf  r i(fe,c  con fult  affé  ; cetme  quegli  jhc  lo  conufceva 
dotato  di  tanta  prudenza,  finca  iti  ,e  dolcegga  ne'  negozi*  he  non  foUmentc  fi  tendi  un 
d gno  'nipote  di  ft  gran  ‘Tontrfice,mà  baiale  ancora  al  governo  del  mondo.  Il  lima., en- 
te de  Cardinali  divi fe  in  diutrfe  Congreg  e^oni.acciò  che  fofie  dalla  prudf’galoropio- 
veduto  ai  bifgni  temporali, e fipiriiualid  Ila  Chic  fa  commeffab  da  Dio.  sii  quale  ricor 
dandofi  fempre  che  douenareader conto  (fogni  anima  ricompraeoi  fuoprtofofio  (an- 
gue, Osò  fontina  i.iligenga  di pronedere  alle  Onefc particolari, paflon, e refeoui  dotti, e 
di  fanta  vita.promonendo  à quello  effetto  molti  Religiofi  d tal  dignità  N i contcntan- 
dofiìnciò  de!  proprio  giud.^io, oltre  al  olito  efamine,  al  quale  fempre  fi  trovò  prefetti 
voleva  fentire  fiopra  cieficun  foggi  tto  i pareridel  facro  Collegio  ; Da ebe  m venne  chela 
maggior  pai  tede ‘ t'efcoui  al  fvo  tempo  furono  huomini  dì  vita  religìofifiima[,  tea  fe- 
fcmpio  loro  fi  vedde  noe  ahi! mente  crefine  la  diuogionr,e  fantità  ne  Topati. 

Giovò  ancora  alla  pnfiggone  della  Cbiefala  riforma  del  Clero  iffniorr,nell/iqnal 
qntflo  Pontefice pofe  igni  fludio  ; fapendv  ebetefernpiodi  questi, lauto  arreca  di  vtile 
ella  Cbiiflian-tà  effe  odo  bvono,qvanio  la  manda  in  rovina  fe  fia  fcandolofo  ; che  però 
non  lafciò  giamaidi  ricordare  fopraciòla  dovuta  curain  /{orna  al  Cardinal  fvo  ('ica- 
rio.e fuori  di  /{orna  a t'efcovi  particolari, replicandogli  jempre,cbe  mantcneffero  in  of- 
feru  mga  leconfiitiitioni  de  Condili, e gli  ordini  de'  Sommi  Pontefici  intorno  alla  vita 
clericale. Trac  uro  ancorai  he  nelle  f{elig  one  ficonfervafle  ,ò  fi  rineuafle  l'uffduanga 
regolai  e conforme  alii  fìaruti  di  ciafcuna.  £ peròf  ce  1 1 ggere , o diede  lui  silfio  à tutte 
prelati  di  vita  efemplare  e protettori  incora.  Man  ò dove  vedde  libi  fogno  vi  filatori  ; 
confermò, o rinouò  i privilegi  à tutte  quafi  le  Religioni  ; moderò,  linovò,  òr /difficoltà 
pratica  leggi  vtibffmc& b onorò  finalmente  i \ rligiofi  co  diutrfe  grafie, donativi,  fa- 
vori^ indulgente.  Intento  poi  all' etile  de'  monafteti  in  particolare , ordinò  ebe  non  fi 
refi  (fedihabito  fipligit  fio  alcuno  ftpi  a il numero  determinato , conforme  alle  rendite 
certe  di  ciafcvnluogo;chc  non  fi  procurafiero  ficvrt^ge.ò  favori  per  via  di  ficolan,  che 
ninna 'Donna  di  qualfiuoglia  cond  rione  fatto  qualftuoffia  prttcflo  potififi;  entrare  ne' 
n.onaf}erì,eiìai’i  o di  Monache-, che  non  fi  poteficro  citare  Religiofi  ffenon  a Prelati,  à 
Còfirvaton  toro.  Difpensò  ancora l efori grandiffiti. i d' indulgente  à chiunque  prendeffe 
l'babito  dt  qualibe  religione  eia  e fi  a faerfìe  pr.  fcfiiorie.o  fi  penti  ffe  net  punto  della  mor 
tc  delle  fue  colpe, n cele!  rafie  la  prima  mtffa.o  andaffii  à predicare, ed  infrenare  in  paefi 
d'infedeli,  liberò  i Carmelitani fa  hi , come  in  cO/.frgut  ng.i  tutti  gratin  mendicami , 
d ,1,'ebbl  gn  di  pagare  la  quarta  fm-rale  ; e f òpra  ciò  dichiarò  il  decreto  del  Coni  ilio  di 
Trento,  fi  tome  fi  ce  in  tulle  l'aire  conjline^  om  pregi  udiciah  a'  fielipt  fi. ,D: terminò  t 
tempo  de’  C apiioli.e  la  dwagionc  degenerali  delle  l\tligioni.  l{idn(Je  in  vn  t or  pesatevi,  t 
Cnry-rega-gioni  fe  paratemi  la  fio  indietro  beneficio  ale  uno,con  itquale  poiejfi  obbligare 
i ({eligìoft  J faticate  nt  Un  t'ignn  del  Signore.  t 

% formato  di  tal  finte  il  clero  Suolare, e regolare,  diedtfi  à tlahilirc,  diffondere  ,c  di- 
fendete la  fede.  € c n>  fctm’o  egli  per  tantoché  S.T  omm  afa  d' M quitto  tra  vn  vinaio  le, 

(he  dì  facciami  tentili  de  l'bit  efi',eue  illustrati  a la  Ch  eft  tutta,  e la  fi  de  Candii, non 
il  lume  divi, totfella  ver  il,  valle  autenticare  con  nuovi  titoli  la  fuaiot trina , e c of cimar 
grhrnoridalifjì  d iClernci.tc  PI’  In,  Ita  Città  Ji  i,  per  invitar  con  questi  mtl^gi 

ciafcuno  alpu'.  o fon- e della  d Vitina’ Angeliche  nnh  quale  fieflinguda  (eie  de  fedeli, 

* fi  f'miwrrge't  co.  fonde  ogni  nimico  delno-neC  b i sitano. Co  fior ntemente  àncora  a.  la 
dottrina  di  quello  Santo,  i idu jjc  inco  » pendio  la  ‘/Jotirina  Cbr  filano,  ordì,  ado^bein 

eia fci,n 
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tiafcun giamo  ài  feria,  l’infegn  tfit  a'  fanciulli  nelle  Cb  efe  parrochiili , E fotta  quefio 
tirolo  infìituila  vna  Congregatione  in  S.  "Pietro  cb  amolli  Archiconfraternità  , acciò 
Ceruiffc  d’efrrnpio  à tutte  labro  C hi.fe  del  mondotn  quello  finto  eferciiio.  6reffe,t  con- 
fermò  le  finale  pie, ione  t’iufegnaa’  pacieri.  Con  fermò, e donò  priuilegi  al  Collegio  di  San 
ff ir  olmo  fondato  pochi  anali  dietro  in  Homo  dal  Card  inai  Mmet  peri  p oneri , che 
Vcglianfludiare  frittura,  ò Canoni . L’ifitffa  fece  con  lofludio  Centrale  di  Ttdtbc-ra 
in  Germarùa^retto  da  T endoroPefcOuo  di  quelli  Città, e Principe  dell’ imperia  . Ordi- 
nò che  in  tutti  li  sì  udì  delle  R^Ugio  à,  l'infegaa  (fiero  le  tre  lingue  Greca,  Il  brea.c  Lati- 
na.e ueih  {indi  maggioii  ancor  l' Arabica,  cfperimeniandofi  del  continuo  la  Heccffiti  di 
quelle  lingue  nella  Chiefa-,attrfo  che  la  maggior  parte  degl’infedeli  le  vfafo  le  intende-,, 
jhigolarmente  mquefti  tempi,ne’  quali  Ibercfn  Uberamente  trionfatile  pam  Setten- 
trionali,e pare, che  i’ mimico  infernale  babbia  per  onta  amato  quelle  tre  lingue  più  fi- 
ere contro  itnome  diurno - Polendo  aiutare  i Padri  Carmelitani  fiatai  nel  fanto  gelo  di 
bigi  indirti  confini  della  Cbrifiiina  Re  ligione  fondò  loro  di  proprio  moto  vn  femìnario 
à Monte  con  allo, acciotbt  in  e (fio  atte  ode ffero  allo  ftaiio  delle  lingue , e delle  controutr- 
Jte  per  confonder  gl'beretici.e  nutrir i quiui  con  difciphna  più  -igorofa  f i(fcro  poi  fecon- 
do la  volontà  de * fuperiori  mandati  inp.iefì d’infelctt,  per  purgare , Ci  accrefcere  la  vi- 
gna di  Santa  Cbiefa.Effendom  oltre  informato  dii  Rè  C att olito, che  dalla  prohibt  ^io- 
ne fitta, che  ninno  pMjfie poffare  all  Indie, &■  alta  Città  di  CJoa  fe  non  per  Portogallo , 
ne  velina  impedito  in  gran  parte  il  frutto  della  Santa  preditagioae , per  toglier’  ogni- 
impedimento,  e dar’ adito  libero  al  pi  ie  della  parola  di  D a per  quei  popoli  affamiti , 
diede  facoltà  affilata  à tutti  i capi  delle  Religioni  che  poteffero  incanì  mare  per  qual  fi 
Voghi  via  chiunque  giudica ff^ro  atto  all' Indie, al  Giappone , ò ad  altri  paeft . Sentendo, 
poi  apprefjo,  thè  alcuni  Rt  ligiofi  manditi  à quello  effetto  à quella  volta  da’  loro  Supe- 
, fiori, andauanfi  trattenendo  in  diuet fi  luoghi, o fi  fermano  no  al  roue,con  danno  grani f- 
fimo  di  quelle  anime-, comandò fatto  pena  di  fi  om-nunca,  che  niuno  potefie  prender'  al- 
tro camini,ò  fermar  fi  in  altro  luogo, doue  non  fufii  inaudito  dà  fuperiori . Duppo  br- 
uir fvto  molte  leggi , e probibhgjoni  ; acciò  quello  efercigio  della  [anta  predica  gioie  A 
gl  ii,  fedeli  fi  pratica ffe  non  con  offe  fa -li  Dio, mi  con  fi,icerità,r  purità , incarnino  nume 
M grande  di  Religiofi  Fogni  forte  nell' Indie  Orientali,  & Oa  ideatali . ritintane  ite 
•mandò al  Regno delCongo  dodici  PP. Cappuccini, tutti  infigni  ni  lettere ,3"  inbou  àli 
vit . ;jceià  che  quiui  coltiuaff  ro,opiamaffiro  la  fède.  Aiutò  grandemente  il  T,  -, latteo- 
Rjtc'iiGefuita, che  fattemi  frnttuofam  me  in  Sin.t  condouan  io  à quei  popoli  certi it- 
gori  de’ fanoni, e fondando  quiui  vnabtthffìmi  libraria,  come  per  testimonio  della  fe- 
de Cattolici  da  loro  ricettai  a. t-fiò  punto  d-fraud  ito  de  lln  [perita  frutto.-,  impeio- 
chei  TT.di  Ila  Compagnia, doppo  hiuer'  in  diucifiJungbi  acquiti  aio  molte  cofe,  canne  r 
tirono  de Stnefi gran  numero  di  gente,anche dò  nobili , e della  Corte  Regia  ; tantoché 
quella  nuoua  Chiefahormai  lafiiate  le  faftie  puerili, baite  a bi fogno  di  P a fiori  più  gra- 
di e di  Cefcoui.  Infìitui  però  Tapi  Paolo  t Ardue feouo  dì  Goa,il  dtfcouo  Coiciutnfe , 
cM  i!acenfe,Sint»fc,Mieicufc,  & in  oltre  nell' Indie  Occidentali  Atciuefioui , e Pe- 
fcomdutr fi- 
si migli  ami  frutti  riportò  -la  iltre  ptrfont,e  paefi',  imprrocbe  vn  altro  Padre  della. 
Compagnia  r.dufje  algremìo,  & ohed  tenga  della  Cbttfa  , Elia  Patriarca  di  Babbi. lo- 
Bia;& ilT.  Andrea, Laute  o,  fece tifleffà con  Demetrio  Decadi  Mofcouia.E  ftnonfi. 
fifit  uitrrpoRi  t’inuidia  dell'inferno  .baurebbefengj  fallo  connettilo  alla  fede  tutto ■ 
quelpaefe.  De  Padri  di  San  ttomeni,  o Fra  Matteo  Enfino  Arttucfcouo  di  N*w’m.<ji .. 
y.F.  Agofiino  Arn.euo . PiF.Paolo  Maria  Cittadini  Italiano,  t&  altri,  inficine  col 
P Fr  Benigno  da  S. Michele  Romano, & altri  T P. Carmelitani  ficalgi  maiali  in  Per~ 
fidi  non  follmente  connetti,  ono  alla  fede  gran  numero  dibtreliei  ,jt  fi,  t franici , mà 
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Siero  dtVhttttmagiotte,  che  da  fi  Refi»  firiffi  due  di  fior  fi  dotti ffimi,  PvnodcU  • 
U fide  Cattolica  a' Caldei,  dei  del  frimaio  della  Cbirfa  Romana  , dell' a» ten- 
ti del  Sommo  "Pontefice . DeU  vniti  , d clf effettua , e Trinità  itile  perfine  ditti- 
ne, della  gener adone  , e diflìn^ione  del  l'erba  dal  Padre  , dell  bear  nasone,  del- 
le due  volontà  , e due  operazioni  di  Cbriflo  , e Salirò  contro  il  rimanente  ,def- 
rherefie  contrarie  alla  verità  della  ncflra  fede.  Furon  quefli  difiorfi  giudicati  dal 
Pontefice  degni  di  effer  mandati  al  Patriarca  di  B'bbtllonia  infume  conte  lette- 
re Pontificie , & i dogmi,  e profilane  della  fede  Cattolica.  Quindi  nacque , che 
effondo  aiutata  la  diligenza  di  Papa  Paolo  da, fra  Toma  fi  da  Tfouara  Guardia- 
no de'  Frante  fiotti  in  Vsdleppo  , il  “patriarca  Elia  infime  con  i ) noi  istrutte fico-- 
ui.l'efioni.  Monaci,  Clero ,t  Popolo,  congregati  tutti  d Concilio  nella  Cittàdi- 
Amei,  e ricettate  le  lettere  toni  dogmi,  e profe filone  della  vera  fide , vennero 
tutti  al  grembo  detta  ( bufa  , e per  fentenga  del  Concilio  deteflarono  tutti  gl'er- 
rori,  promettendo,  che  fi  ritenefiero  co  fa,  che  non  piace fle  alla  Sede  ^ipoft  oli- 
ai , fi  [arebbono  in  tutto  emendati , fecondo  la  determinazione  di  quella . E così 
fi  fottofiri  fiero  con  il  Patriarca  tutti  gli  Amutfcoui , eVefioui.  In  fegno  poi  di 
gratitudine,  & di  ofieruan^a,  finito  che  fù  il  Concilio,  canti U più  vecchio iAr- 
ciuefcouo  in  lode  di  Papa  Paolo  vn  Poema  belli  fimo,  fecondo  lo  Siile  de’  Caldei , 
Ironor  andato  con  titoli  dittar  fi , e celebrando  la  virià,  e fantitàfua  , con  affo - 
migliarlo  fimpre  al  Sole.  Ne»  fi  pongono  bora  in  quefla  lingua,  quei  ver  fi  ; per- 
che perdertbbono  tutta  la  vaghi  zza  » & Torti  fino  loro  : Oltre  i quello  fecero  in 
certo  giorno  folenne  pubbliche  orazioni  perlai . loco  dipoi  Mele  bifidecho  Patriar- 
ca de  gl Armeni  mandò  egli  ancora  Amò  aviatore  à Paolo  Quinto , Zaubario-t 
Vartàbid , famofo  Predicatore , & in  vna  fitta  lettera  lo  chiamò  ancot'  egli  per 
varie  fmilitudini  Sole  ; offerendoli  in  efia  fé  fle  fio , e tutti  i finn  popoli  , con  di - 
m oflragtoni  di  amore  (ingoiati fimo.  l^ceuute  quefle  lettere  il  Pontefice  , trattò 
emtfemenle  Zaccbaria  ; e nel  darli  nfpofia  fece  vna  paterna  riprenfione  al  Pi t.  ‘ 
triarca  : {fonandolo  cht  nell  avvenire , ponefle  T acqua  nel  vino  da  confacrarfi  ; fi 
aliene fc  di  aggiugnert  al  Santo  Trifagio,  quelle  parole  , qui  crucifixtis  cft  prò 
uobii  ; fottròjcnurffe  al  Concilio  CaUedonenfe  ; profiffafft  la  formula  detta  fi- 
de mandatali  in  lingua  A rabica  ; attendefie  con  diligenza  atta  lettura  de'  San- 
ti Concilij,  t nette  cofe  dubbie  ricorreffe  fimpre  alla  determinatone  della  Chic-' 
Jà  lontana . Li  mandò  in  oli  re  per  dono  vna  croce  d'orocon  vna  particella  del  legno  -, 
detta  Croce  diCbnflo  ,emolievefìi  ,t  paramenti  facerdotali,  promettendogli  di  fa- 
re tontinUamente  mattoni  per  lui,  e per  quei  Popoli  fuoi , e porgergli  ogni  aiuto.  • 
Zé  raccomandò  ancora  per  lettere  caldamente  al  Uè  di  Per  fu  « inficine  con  lutiti  • 
Chi  ifliani  <C  Armenia . Seguì  perciò  cori  fi  retta  amicitia  fri  il  Papa , e queflo  Pa- 
triarca , che  egli  doppo  tre  anni  tornò  dinuouo  d mandare  à /{orna  l'ifìt  fio  Ziccha- 1 
ria  a rendergli  obbedienga  ; & il  Pontefice  all'incontro  mandò  à lui  l approvagli-  - 
ne  de  dogmi  contrtuerfì;  e da  indi  in  poi  offendo  gli  Armeni  venuti  i !{oma  in  nu- 
mero maggiore  hànottfli ficaio  il  frutto  abbondante,  che  hi  fatto  Papa  Paolo  ne‘  pae- 
fi  Orientali.  •..*  . . . , 

Oltre  atte  cofe  dette  Volendo  queflo  Santo  Pontefice  flabilire  tttll'obbedicnga  del- 
ia Cbiefa  Romana  i A-f arreniti  Orientali , fece  venire  à /{orna  molti  di  loro  giova- - 
ni  blaterati , e pò  fitti  nel  Collegio  Gregoriano,  lì  trattò  con  ogni  fignificazjone  dibe -' 
neuoUnZa  Paterna.  Efendoli mandato vn’Ambafciatore da  PìetroPatriarcha  An- 
tiocheno de'  Marromti,aaiò  li  prefetti  affi  il  libro  della  profiffione  della  fide,  condo- 
la a man- 
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non  Uà.fiiphta  ctt!eji:f}-c.i  qtiafi  del  tutte  perduta  in  quel  Regno  : tu  qual  C omgre- 
gittone  con  i fuoì  ordini  fu  poi  da  Papa  Padoiiltffo  approuatJ.eferue  hoggt  in  quel- 
le par  ti  come  di  muro  f,  rtiffimo  per  difufa  delia  fede  Cattolica.  i. 

Regni  di  Spagna  piamente  indujjt  quel  Rè  Cattolico  A dare  il  tarica  dì 
fupremo  tnquifìtore  , gii  foiuo  djrft  à gl’  streme feoui  di  Tote  io  , i vn  PadiCut 
Dominicano  ; e fare  ebe  de  gliiltfji  Padri  in  ogni  Tribunale  della  lnqmfuione 
vi  fojfe  il  tengo  Giudice  . Dalla  Città  dt  Napoli  faticò  la  n a fe  ente  kerefra  de’ 
Dulciani , con  fepptllire  in  perpetuo  carcere  gf  autori  di  quella  . Condannò  ai- 
timi libri  di  autori  m.thgniffimi  contro  1‘ autorità  Pontificia  ; an^i  vno  di  quel- 
li, e fendo  ricaduto  fu  da  lui  condannato  fecondo  il  rigor  deUe  leggi  ècfier'ab- 
in  lice  iato . - ■ a 

fulminò  fen tenga  cantra  Marcantonio  de  Uomini  s , che  di  strciuefauo  Spa - 
latrenfe  diuturno  ape  fata  , « fuggitiuo  , beftemwtiaua  m carta  da  vn  singolo 
del  mondo  contro  la  Republica  ectfefia{lita  , e condanni  le  opere  di  lui . tn  In- 
ghilterra ritenne  cm  lettere  cfficacijfimc  i Cattolici  , che  non  giuraffero  di  nuo- 
vo conforme  allingiufic  prete n/toni  di  quel  Rè  ; dichiarando  lori  gl" obblighi,  che 
tiene  vn  fud&M  C attolico  con  vn  Ri  heretico  - 3 efforurti  i fapportar  pallen- 
temente la  mifrria  di  que’  tempi  v Ne'  pae fi  baffi  confermò  nella  fede  i Cattoli - 
•ci  angariati  da  quella  cruda  Tirannia  , moderandogli  in  parte  il  rigor  de'  pre- 
cetti ecclefafHtt  , & inuundcgli  al  meglio  ciré  patena  facerdoti  » A/andò  aiu- 
to di  trenta  mila  feudi  il  mefe  i Ferdinando  li.  imperatore  eletto  contro  gl'he- 
retici  ribelli  di  Boemia  , & alcuni  "Principi  tt' Pagarla  , che  fatto  pretesio  dt 
Religione  erorft  follcuati  contro  la  C afa  d’cséufhta  ; imponendo  perciò  a tuf- 
fo il  Clero  dello  fato  ectlefiafìico  le  decime  per  fri  anni  ; r procurando  lega  fra 
Prìncipi  Ci tt dici  di  Germania  ; e così  venne  ad  hauer  gran  parte  nell' acqui- 
frodi  Praga,  e dii  Regno  di  Boemia  per  l'Imperatore  . i n Polonia  fon  all  an- 
dò gran  pericolo  à quel  Regno  di  perder  la  fede  per  l’infolenga  di  alcuni , che 
fatto  ombra  di  grautg^e  ciuili  nafeondeuano  tl  veleno  contro- la  Religione  , co- 
mandò il  Papa  al  fu o 'Hungio  , ohe  f offe  affiduo  nel  tonfi  girare  al  Rè  Stgifmon- 
do  Tergo  , quanto  era  di  btfogno  contro  quei  -ribelli  , &•  auuifrffeft  ri  era 
di  mesh  ero  Peperà  di  quella  Santa  Sede  . E quando  gii  haotaa  m Cerna  fioro 
•determinato,  di  mandar'  vn  legato  per  quietar  qui  fia  [edizione , c rimediare  a ’ p v i- 
coli della  fede  ; fkquafi  fopitoihuttocon  reprimere  a le  un  tarpi  principali  frmtnatori 
<di  doterai  infernale . - . 4 

Deaerando  di  impedire  quel  mainiti:  o a bufo  di  anta  lenire  i cuor*  per  fedi- 
to con  frriuere  cofe  foncé  contro  i coflumi , à falft  contro  -la  fede  , comandi 
qntflo  Pontefice  ripieno  di  gelo  atte  Congngatiom  dell' Inqui fittone  ,1  e dell  f +- 
dice,  -M  maflro  del  Sacro  Paldggo  , a befani  , &■  à gì’ fnqui fiori  , che  at- 
tenti e fiero  con  [umana  dii  genomi  alla  cenfura  de  librili  impari,  e da'  Rampar  fi  ; t 
finga  riguardo  de  [fautori,  ò dc'lfrrarij  enKndafìito,eondamutffero,eprobibiffcroq 
efebi  fogna-.»  procedificro  contro  dt  loro  con  le  fra  maniche  contenute  nella  bulla  io 
■Qa  ia  Domita,  r i ra  altre  ccnlure.  - ’ ^ 

Effendoli  apprrfjo  venuti  all' orecchie  i danni  grandi , che  minacciane  il  Turco  al- 
Vt'ngir’a  , & à tutta  la  C brilli. miti,  ittrfo  che  oltre  alfe  fruito  nnmerofifftmo,  che 
bauea  formato  era  aiutato  da  motti  ribelli  (brillimi  già  contro  Ridolfo  Imperatore 
eletto  in  modo  tale  , che  eraft  aetefo  ne’  paefi  [oggetti  all'Imperio  Romano  va 
fuoco  fi  grande  , ihe  rccaua  gìnfi'jfimo  timore  iteli' vltima  rouiaa  s per  dorma- 
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dar’ aiuto  dal  Cirio  in  così  grotte  bifogno  , ordinò  che  fi  facefftro  oratjoni  pubbli- 
che nelle  Chiefe  principali  di  lipoma  , & egli  iltff»  .indottiti  à piedi  col  clero  , e 
popolo  Ramano  , pubbl  condo  aniora  d quitto  fine  il  Qmbtleo  vniutrfale  per  tue » 
■to  limonio  ; & in  ultimo  mandò  all' imperatore  tre  mila  [oliati  à [pefe  detta  C bic- 
/o~*  • * < ’ 

D appo  batter  prouuiflo  come  fi  è detto  ce»  aiuti  [pirituali,  e temporali  a bi fo- 
gni dell' Imperio , fi  inde  à mettere  ino>  dine  la  foldatefca  della  Chiefa  per  batter  leu» 
pronta,  e fpedita  in  ogni  occorrenga-,  &•  ordinò  che  fi  nutneraficro  à ruolo  lutti  i [ad- 
diti dello  flato  Ecclefia/ltto  atti  i portar'  arme  ; rinouò  t armeria  , fece  alcune 
leggi , e conce ffe  c finzioni  , t priutlegi  grandi  a [Muti  dello  flato  della  Che- 
fa  . Eflcndofi  poi  per  maligniti  di  alcuni  "Baroni  d" Angaria  accefo  grane  di- 
fi ordia  ni  l'Imperatore  Ridolfo , & il  fratello  UMattiac^di  riduca  d' diottria  , 
per  rimediare  il  Pontefice  à queflo  inconnenienlt  , vi  mandò  Legato  il  Cardinal  Melli- 
tio, dal  quale  fòt  tonda  fa  la  pace  [ri  li  f di  gnau  fratelli  >&  ouuiato  al  pericolo,  che  ne  fo- 
urattauaalla  Cbattiana  Religione.  ■ * ..  •» 

Tronfi  lofio  fi  [pento  quitto  fuoco,  che  fe  ne  acttfe  va  maggiore  in  Italia  tra  Ema- 
natilo Duca  di  Sauo.a,t  Ferdinando  Duca  di  Manioua  , doue  il  Rj  Cattolico  armaiofi 
per  la  pace, ioti  enti  fi ubilo  parte  principale  delta  guerra . A quitto  parimente  intento  i 
rimediare  il  Pontefice  vi  mandò  prima  f Abbate  Maffimi  : poi  Giulio  Sanciti,  e poi 
Altffjnd'o  Ludouifio  sheiutfeou*  di  Bologna,  creato  appreffo  Cardinale,  (f  hoggi 
Sommo  Pontefice;  per  la  prudente  dett.  tgt^a  del  quale  furai  depofie  le  armi  da  am- 
be le  parti,  leu  aie  le  liti, e reuduta  la  dcfidtrata  pace  alt  Italia,  f 

Ne  qui  fidehc itala faare  di  dire  ribebe  racconta  vn  'Padre  Teuilcngierein  S.Vit- 
trodi  bautr  vitto  in  tonfi  filone  dalfijìeffo  gentil'  buono, al  quale  cccorft,vn  capo  mira- 
coloso, Cf  è quitto.  Che  vn’buomo  nobile, natiuo  in  paefi  confinanti  i gfberttiri , hme- 
ua  perduto  il  fentirt  Cbrittianamente  dell'autorità  Pontificia,  trtuauiofi  in  R orna  pre- 
ferite mentre  telebraua  la  meffa  il  "Papa  rttUa  Chic  fidi  Santa  (JUaria  maggiore  per  i 
bifogni  preferiti  itila  Chirfa,nell  atio  di  denari  il  corpo,e [angue di  Chnfio,vedde  inal- 
bato da  terra  il  Tontefice,<*r  ambedue  le  fpcciefacramentali  rifplendcmi  come  Soli, con 
i raggi  cori  lucenti, thè  li  abbagliauono  la  vi  fi  a ; da  che  fpauentatolafiiòl'error  fio  ,t 
lieto  fine  tomo  alla  "Patria,  t 

Stabilitala  liberti  della  Chiefa  applicò  T animo  all'ingrandimento  di  Roma , t della 
Sede  ^Opottel.ca:  onde  confermò, ò per  meglio  dire , rinouò  f Ordine  gii  fatto  da  Pio  V, 
di  non  alitnarfi , ò infeudar  fi  i beni  della  Chiefa  ; mandò  Legati  al  gouerno  dello  fiato 
EccUfiafirio  Cardinoli  integerrimi,  t per  afficutart  i [additi  totalmente  da  ogni  aggra- 
nio  inttituì  vna  Congregazione  detta  de  Bono  Regimine.  Conno  quelli, else  ard/ fiero 
di  frodare,  ò ritener  fi  Centrate  della  C amerà -dpojtolica, confermò  gl' ordini  de  (uri 
antev  fiori . Mi  Aerò , ò rinouò  fi  tondo  il  bifogno,  le  ragioni,  e leggi  detfifio . La  figlia- 
tura della  grafia,  alla  quale  inlcnuniua  di  continuo ,barid*ltOaUi  termini  delia  fo- 
gnatura di  GiufUzja  , quanto  appartiene  al  non  fare  , o non  conceder  le  graffi 
pregiudiziale  al  terzo  già  che  tra  in  quello  fi  rigido , che  per  nifjuno  rifpetto,  no- 
ie ua  conceder  te  grazie,  che  porta/fero  fico  qualche  fimo  d'iniquità . -Alla [igno- 
rata di  giufhzja  diede  Tre  fitto  , altro  fi  , Cardinale  Barberino  ; della  cui  inte- 
grità, innocenza, & il  Z'iodi  giufiizia  ha  hauaro  informazione,  parte  dalla  pro- 
pria ifprrifzo,parte  dal  pubblico  grido,nonfolodiPrancia,donefù  già  7^K«^»;«e  fi- 
lo di  "Bologna, doue  fi  Legato ; mi  di  tutta  Roma,  e di  tati  fortflicri  di  tuttofi  mondo, 
ebelhano  praticato.  Riformò  tatti  i Tribunali  co  far  nuom  ordini  à ùafcheduno  mini* 
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fin, fingai  armente  a'  Trefetti  delle  fcgnature,al  Camarlingo, ut  Fhar1o,eGouernatò^ 
re  di  /{ornagli' Auditor  della  Camera  J gr  Auditori  di  Ruota , à gl' effigiali  di  { 'am • 
p idoglio,a'  CJiitdicrC  iuih,e  criminali,^  al  rimanente  de  gl'Fffigialidi  Roma  . Confer- 
mò fempre  intatta  l'autorità  de' Tri  lati  dille  Religioni,  rima  tendo  fimpi  e alla  pn.dea 
Z^a  loro  tutti  i negozi, e caufe  de'  Rcligiofi.teocì  mantenne  la  paté,  e la  li  ima  di  1 fie  'Re- 
ligioni . Sminuì  tette  autorità  , thè  haueuono  i C-  ar  1 inali  ton  pom  vale  della  C hit  fa , 
Dichiarò  q«at  f offe  l' autorità  del  l'icario  fut.edelt  Auditor  della  Camera . ti  onerò 
ton diuerfi  Triutlep/'-rdtciprete della  Ra filila  Lateraaenfc,i  Camerieri  Segrttt, e tut- 
ta la  famiglia  Tapale,con  altri  {effigiali.  Donò  lefpoghe  altiero  Romano:  fece  molte 
gagie  ,tconceffeejeugioni  a’  mini  tiri  dell’ ui  nuoti  a,  & ad  altri  intenderli  cCagricoltu- 
ra.eionferuagione  de  grani  ; onde  in  tutto  ilTontificatodi  J'aolo  Jù  albondanga  di 
Ogni  bene  in  Roma,gjr  in  tutto  lo  fiato  della  Chirfa. 

V olendo  in  oltre prouuedcre alle  comodità  di  Roma , e de’  f ore  fiierì  ,<be  ingrati  nu- 
mero vi  muluplu  trono  nel  tempo  delfuoTontificat « ; e vedendo  che  il  pericolo  di  iXa- 
iigare  il  Tenere, per  l'oppofigionedi  Lebeuto,  e S/rotto  nello  sboccare  in  mare  impedì - 
un  allaCitta  di  Roma  gran  parte  delle  vettouaglie , fece  quello  ebcaJtri  Pontefici  fpa- 
itemati  dada  granfia  della  fptfa  haueuono  ben  difegnato  ; rt.à  non  inai  coni  bufo  di 
farete  per  tettar'  ogni  pericolo  alla  navigazione, cauò  vn  fnffo  dalla  parte  d,  fra  del  Te- 
ucre verfo  ponente  fino  al  mare,  affiate  andò  la  bocca  di  quello  con  t.aui  grandi (fimi , e 
tosi  con  quella  opera  veramente  degna  di  lui  afficurò  quel  p.iffo , e ne  cagionò  à Roma 
tiri abbondanza  continua  ; dalla  quale  iniettati  gl' hnomini , vennero  in  tanta  t opta  ad 
habita  rufimafimc  qua  udori  Papa  fminuìnorabilmentt  Ugralitgsga  delle  gabelle  anti- 
che. cProuaudoftpoi  tn  oltre  per  tornimi*  tfpeticnga,  thè  le  frequenti  [correrie  d/C  or» 
falirendeuano  JpanemoJ.1  la  nati  gettone  del  maf  Mediterraneo,  attrfo  ilx  iva  feci  ti, 
eòe  venimmo  verfo  Roma  da  Ponente  nem  baite  nono , ne  poi  to , ne  Ito  «0  ow  rtcvu, ar/t 
fieni  i.riedifìcò  Paolo  Quinto  da' fondamenti  H pottedi  Civitaurcibia, fabbri*  aio  già  da 
Traiano  \mpeiatore,e  poirouinato  e mal  fumo;  factndouifopa  vni  fa  legga  , thè  lo 
difende  da’  ventre  da'  nem  a donde fi  fcuopronoi  paffaggieri,  e vi  (là  continuamente  il 
fuoco  per  comodità  di  quei , tir  portano  vettouaglia  di  Campagna  in  Roma  fece  da' 
fondamtnti  *11  panie  foprtstl  fiume  di  Ceperano.giàedìfii  alivi  dall  Imperato/  est  Ma- 
nino,  1 poi  cadutopcr  I ti  giuria  de'  tempi . Refi.  Ugo  le  paludi  circonvicine  di  Cepcrano; 
Viap>ìlt  fhade  ,t  vi  fai' tei  hofpigi  I tantoché  da  qutlla  parte  ancora  fececomodo  il 
puff  aggio  per  letcfineci/Saric  alla  Città  di  Roma.  Ritrovò  parimente  vn  ponte  rouinefo, 
fuori  di  porta  Salaria  già  fabricato  da  Narft  te  Eunuco  > accio  che  fi  agevola  fie  la  ve- 
nuta de’  viuttidt  Sat  inate  di  -A.ruggo . Ter  i'ifìtffo  fine , par  gg  ò le  firade  di  T ruo- 
li d , Fi  affati , e d'alt  ri  lui  gli  1 citici  flauti-  In  flit  ni  pei  comtanàde’  poveri  i-n  manto 
di  fai  iim.atciò  che quitti  tuffuno  fi  provvede ff,  coforme  olla  poffibtlitò  e co”  minor  fpt- 
fa fi  faci fie  ti  pane, ipfua  cefo.  Onde  gr  and' uu  afoni  di  fofttntrfi  lavila  faticando  i 
tutti  i viandanti,  e poveri  forefiieri  ; munire  non  contento  de  gt'cdifìge  fatti , delle  for- 
ti gge  fabbricate  in  naie  de'  patio  rinokalif  fortif caii.de'  poti  tir iggati,de  Ile  paludi 
afctutte.c  de’  lunghi  fiofiefi  appianati  impiegò  vna  quanti  à incredibile  di  denaro  in 
Mire  fabbri/  h ,ibe  per  la  gì  é elegga, c magnificcnga  toi  0 par  /■econtrafhno  con  il  Ton 
tifi  iato  ifh  ffo,i  d ano  vetafionia'  popoli, 1 he  verranno  di  doti  .are,  fc  ne'  facri,à  pur  no 
gl  altri  cdifig;  più  fifraitptnoi  (alata  la  magnificcnga d.  Taelp . Tfit  fù  qm  fio  Tonte- 
fice  intento  alle  fabbrich,  per  aggravar  cornai’  OUafiovei  popoli  cor,  nuove  gabelle, 
neper  vilmente  tenti’ , moiegaia  la  plebe,  mà per  follenare  con  provte,elaigbe  "incedi 
te  altrui  nec,  ffità,e  con  tal' ucci  flotte  rinata/ Ri.  ma  di  mar  toni/;  f.ibir,  ca,  la  di  mo'mo. 
"Hanauo  àqutflo  ptopofuo  alcuni,  etra  gl' alt,  i Oi-..Battifh  Cofljg  ti .fira  di  caffi 
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At  “Papa,  econfapeaole  de'fuoi  più  [cereri  penficri , ch'egli  fohuatal'hora  chiamare  t 
fc  architetti  e mafirt  di  fabbri  che,  e furiandoli,  che  fabbric  afferò  con foUecitudine  ,t  di- 
legenda, fen^a  perdonare  à qualunque  (pefa,  acciò  t bela  ponerlà,  faticando,  fi  procac- 
eirfji  hon:  fiancate  il  ritto.  R^Baurò  a quello  fine  ìlTalaggo  faticano  dalla  parte 
dimeno  giorno  verfo  la  piaggi  di  S.Tietr<r,nnouòd’effo  Palatola  porta  maggio- 
rea  [opra  dicffa  faViricò  vn  Campanile  con  Corto  lo.  Pece  vn  portico  perù  prima  gaar- 
du  de gliSui7^geri,dc‘ quali  accrebbe  parine nte  tarmeria, edificò  vn  baBione in  voi* 
ta  dal' a parte  del  Vaialo, che  rifguarth  ponte  S. Angelo-,  per  reprimere  i tumulti  , * 
folte  nazioni  citi  popolo.  Ingrandita^  appetta  P aolina  di  Palaggo  ; Riduffe  advfo  pii 
comodo  le  fiatile  del  P api  con  aurcfcerc  le  cantere,  trxufet  ì la  batana  in  altra  parte t 
cjjendofl  occupato  il  fmt  luogo antico  dalla  falbi  ica  di  S. Pietro;  fece  nuoue  Banditi 
luogo  diuerfo  pei  la  fegretacia  adpofioUi  a;  darebbe  marauigliofamente  la  vaghe  gg* 
dii  Giardino  dapale  con  abbondinoci  d’acque  per  ij.migtia  condotte  con grofìa  fpefet 
fin  da.  Bracciano  >euàl‘ altre  fonti  tutte  bcUiflìme , che  fabbricò  vna  fe  ne  vede  nel 
7 beute  datmeggo  di  vn  gran  lago , che  gettai acqua  ben  io.  braccia  in  alto , Cf  vali 
ulna  nella  piaggidiSan  “Pieno , laquale  gettando  in  alto  con  impeto  grande  qua- 
fivn  monte  if  acqua,,  che  poi  ricade  ai  baffo  in  giri  fa  di  vaga  , eioprofa  pioggia  , fi 
porta  il  vanto , t la  corona  di  ogni  alita  fontana  del  mondo . Trouueddc  parimenti 
con  fpefe  grauìfflme  gran  copi  a di  acque , e di  fonti  bcUiffime  a gChabitatoridi  Bor- 
go, c di  Trattenere,  & al  rimanente  delta  Città-,  fiche  parar  bauer  portato  à Ino- 
pia vn  drfideratn  itimi  o . Oltre  alti  cofe  dette  accrebbe  Paoli  Quinto  notabilmente  il 
Talaggo  diMnntecaualIn  già’,  cominciato  da'fuoi  anteceffori  per  sfuggire  l'aria.  no~ 
tiua  dii  Patirono  ; fabbric  anioni  dalla  parte  di  Leuanie  di  meglio  giorno,  e di  To- 
ticntc  diuerfe  Bange  ccpociffime  per  iTapi,  per  la  Ruota,  e per  il  rimanente  deb- 
ita numero fiffima  famiglia  del ‘Papa  , vilafdò  nel  ntiggp  lo  (pigio  diva  cortileca- 
pacifftmo,  e fabbritouui  aialto  vn*  Cappella  ,douc  i'Tonttfici  poffono  celebrare  pria, 
natamente.  Ingrandì  ancora  quello  giardino^  e V adornò  con  nuoue  fonti-,  in- 

nanzi al  “Palagio  vna  gran  ptagga  gettando  i tal  fine  in  tara  tdipgj  magnifici, e fa- 
cendo più  agevole  la  fritta  ; *4ddiriggò,apiì,à  fece  più  targhe, olajirkbo  confetta- 
te molte  (brade di  Homo , icbiufe  ,ò  forte,  ò j bette e trà  F altre  la.  ria  dalla  porta 
del  Popoli  fini  ponte  molle,  t quella  dalle  quattro  fante  fin  à Santa  Maria  maggio- 
re . Ingrandì  i granari  pubblici  fatti  gièda  Gregorio tttl.a  Bagni  di  Diocktianm 
{ pianò  la  piaggi  circoli  ante  ,e  frouuedde  alla  neccffità  d II' acque  in  quel  luogo.  Pe- 
ce vna  nuoua  piagge  motto  maggiore  della  vecchia  por  riporvi  le  legna , eia  circon- 
dò di  muri , r ne  affigliò  Centrata  alto  fptdale  de’  mendicanti.  ‘Portò. grandi  vtilità 
olla  Città  li  f{oma  con  actommodart , slargare,  e far  nettatele  chiaviche , per  lequa- 
li  sgargino  in  Tenero  Tacque  della  Città,  che  ne'  tempi  à dietro  hanno*  agio  nato  infeg^ 
giurie  ntlTaria,conaprirt  ,laBrkore  ,ò.feUiarc,&ingTan4ircdirittamenteBttra- 
d*.  Uà  pofioinbtlliffima  profpettiuala  portaVonefe,  coni  MonaBtr  idi  San  Bene- 
detto^ di  S.  Francefìo.Hà  rifatto  di  nuovo  H mortifero  già  abbruttiate  di  He  ConutUi- 
m,  e Chàpofiem  Ifola. 

Ter  reprimere  l'inondationi  dtlTtutre,  li  bà  fatto  nettare  il  lètto « dbuet  bi fo- 
gnato ne  [ bà  fitto  maggiore  & hà  [voltato  per  altra  via  molto  acque,  che  entran- 
do in  effo  lo  faceuon  pii  grande . Ter  affittir  art,  e Slabilire  in  Romagna,  e nella-» 
Marc*  il  domìnio  della  Chic  fa  , bù  compito  la  forte  gga  , che  gii  liauea  comincia- 
ta in  Ferrara  C temente  VHT. t per  procurare  lacommodità,  & abbuniangi  delpae- 
fit  fabbricò  nuovi  argini  alTò,e  facendo  di  fece  are  le  paludi  refi  fruttifero  lo  Baco  di 
Ferrara  ,di  Ravenna,  t di  Bologna . Intento  in  qucflomodo  ali’ antico  co  fiume , di 
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aoòlicare  le  ricchezze  trinale,  in  ornamento  pubblico  iella  futi,  mafie  i fratelli 
Zi  &■  il  Cardinal  Vjpote  à fabbri  cartel  pan  TaldzZ?  «ella  Cafia  Borghofcin 
ramponarvi  con  due  Mie  fuptrbìfifme  ,e  Acciuffine  l vna  intorno  a 'Komafiueudl 
Torta  Theiana, l’altra  a Frafcali  nelColle ,r/hecbia mano  Tinti  agone- dal  qual  efem- 
*io  ftmri  molti  Cardmaliie  Signori  fi  diedero  lutti  à fabbricare  magnrfiaedtfiv.**»- 
totbefi  cdUulanel  fuo  Torttificate  fi  ftaaurcfciutaà  Roma  qua  fi  una  terza  porte  il 

fSbSwaliazriom  fe  bene  degne  di  ogni  gran  Pontefice , e tutte  utìHnmÙ 
vrnaìnento,  o al  comodo  iella  Cittì , e pnnc  ipatmmte  al  fondamento , e fiocco, fo  de 
teneri  ter  li  quali  bà  procurato  non  fole  abbondai, V ?er  tutto  il  fuo  Tonti  ficaio,  tri 
xt  ia  ndìoVrou  u edendo  aWaunenire , /afe*,  morendo  : il  grano  facente  per  tre  ami: 
r CCCCC.M-  feudi  d'oro  intaflcUo  ; non  firmò  la  grandezza  dc  fu°l  rilettati pt+ 
fieri  anello  tloriofo  Pontefice  ; ma  diuenuto  Emulo  di  Cefarc  Jtuguiio , del  K*  Ta- 
to meo,  dì  Cuculio, ed,  altri  genti,  ,e  fatto  imitatore  del  fuo  antecede  Pittalo  r. 
xbcmoltalodc  ne  acqui  Rò  per  batter  Inficiato  al  mondo  t/umerofit,  e Ielle  hbr  antico- 
modo  de'  virtuofi,  accrebbe  anch'egli  di  fabbriche  . edrtìbn  no, ab, /mente  la  tibra- 
na  y ai  icona  .Qual' dite  ft  foffe  ,n  tempo  di  Tapi  Clemente  Pili.  Pedafi  darnh- 
ì n-o  dbe  innuèfiamat ertane  fcrifft  ManfiguorUi.gc*  Spacca  Fefcouo  di  Taglile , e 
arnii  fi  fiorveri,  che  Tao*  Quiatol'bà  ingranditaci  fotte,  thenan  pare  fia  re- 
ti aio  luogo  ad  altri,  ir*,  accettala,  òdi  ornai  lapin  nòbilmente ; concuifi*  enfia , 
nlirral  numero  grande  aggiuntoti!  di  librimtmuftrini , e Rampati  Greci,  Lami,  He- 
Orci,  & strabici  . L'bà  arriccbm  ancora  di  vn'jtr,binio  i^dpotioltto  , nelqua- 
iehlratchiufolc  più  ri  condite  memorie  di  quella  Santa  Sede, che  haium  prima  fpar- 
fe  in  Inorili  diuerf,  ; facendo  dip  gnere  di  fopru  fri  gl  archi  delle  volte , li  flati  pos- 
dati o prete  fi  de  iure  dalla  Chicca  Romana  , &it  ufeuna  pittura  aggi  agendole 
parole  per  dichiarazione  di  effa  . RM  quefie  memorie  Tape  Paolo  ; acctocbe 
rappreftiitauioftd  gl  occhi  del  mondo  la  grandezza  dello  Rato  Lede  fiati, co  ve- 
Pili  commendata  Ta  pierà  d,  quelli  Imperatori , He,  e Trtnc, pi  ate  fecola  pafi- 

Ja%on  fù  vi  punt  ornimela  grandezze,  c^motiroquetioPonteficenellingran. 
tir»,  e prLraredìcoudurreà  fine  la  fabbrica  della  Sapindi  R^ma  ,eOn*bll,- 
gami  alleerà  à taf  effetto  alcune  gabelle  della  Sede  isfpofiohci  ; C 1 mutami  con 
tnerteti,&  bonari  buomini  famofi  , ad  infognate  a GiouatieUi  d,  beli  ingegno  ; £ 
a, iati  mancavano  le  comoditi  di  fiutiate  i efuron  da  lui,  o aiutati  col  denaro  ,o  po- 
Rine' Cottevi,,  doue  d pubbliche  fpefe  fofie  loro  infognato.  Le  V'f*  * "anta, 
che  non  bmttuem  dotati  proprio , furon  daini  fouuenute  con  buone  fiorume  di  dena- 
ri, acciò  puerpere  maritarfis  e fili  prouutduto  ancora  alle  neofilia  di  alt, e f annuir- 
le ben  note,  acciò  cheii  mancamento  de'  benidi  fortuna,  non  rapifile  loro  con  occul- 
ta Viohnrai  più  piegati  trfori . Citi,  iòti  u a £ poueri  ogni  amo, almanco  cento  mi- 
la fiCudi , & ogm  voltaiche  anima  per  Rema  ( il  che  non  di  radoauuemua  ) difpcn- 
fana  limofine  à chiunque  t affacciava.  jiiutaua  poi  bar  con  denari , bar  coniar 
no,  <& altrevoheccm  vetim-nti  la  miferiade  gfbonorati  Cittadini , che  per  etire- 
ma  vergogna  tolltrauano  in  fide  ni*  fangufiic  della  pone,  ri , J farafiten  eziandio , 
che  fuggivano  ia  luoghi  iiueift  la  pratica,  eia  perfnuZ '«"«  * gitici  cren  da 
hi  fofiònuiiiv\oma  converrete  annodi,  acciò  effi  ptrfcu  vafit, ondi  integrila  tol- 
ta fede  ; e ninno  gl  amai  fi  partifit  ia  lui  (tonfolato . Lo  fplcndore  , tmagmficem 
Za  tbc  rtò  audio  Pontefice  nel  r, cenere  perfionaggi  llluftn  ,ri>c  da  hi  trono  aleg- 
giati ,fù  Jentpre  Regia, c degno  dell' animo  fuo . Trattò  jTnHpTf  benignumcnteglt  - ino- 
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'biffi  at  ari  de  Trencipi , tfr  indifferentemente  fitti  (futili  * ehtfndàuo'no  da  {pi,  0 per 
o per  fiippliobe^ fiche ciafeunv  domai-,  drudo  co f e g iuslc  , potarr£r*f{a*  fi- 
liuto-  di  otti  porre  quinto  defidcraua  . £ ft  ili' bora  negami  attuo 3 c«fa.Joj.<uu,t 
tontai.taf  unirà, mcilrando  non  pòdi ni  o*ohte>,tnàfbt.nP»v'aal’3uilÌl4ditbi 
domai.-daiM,  ‘atxfùi  he  0 mguffi',  9iOHC’d.fie  rgnnnedilni  fr -partii a fontano.  Dot- 
te poi  fi  felftemtratodi  giu  fiuta , fittunfigrrnq»àuuUaleggc  tilt  filiti  pere  fi  ere  r Or. 
tue  ella  é , y'giule  con  tutti,  e mofìrarfmon  men,  Vadre amorevole  ne' bt fi gni,-.ihc 
ftutrt  - giudi!  t ne’- difetti . htbb  i da  Iddio  nctabti  c e Mitiga  irei,  ngfict  ir  diffvpfio- 
n M1  pHCniir  lupaie . nel  rimedia-  ea  peritoli . li  grato  nella  f nulla,  patte, 
Xa/iulrJeì aro  tulle  uff  otte  ; fiuer  ornile  jtnuìrgt,  ma  [eriga  o/prcgfga,  tigniont 
gr-dtgi , rad  fruga  cri  deità  : e tanto  bei  fit  di  vroderagù'iianeicaitgar*,  ckf  gl ’b 
ftefi, 'dii inquarti  fiaceorgnrono  i vigt',  Cimn  gl  h'iamini.dalui  effer  puniti-  D onde 
fer  tetto  H tempo  del  fu»  Pontificatoli  ruéiltidr.  ^vui,rJiiytrohjfiaiò'Estl>figg 
Ulto  fini  e quieta  : filo  per-  iineriOo*»,cé  nfpotto  Atltov-offcndti  e vari  fiten  p,  -titi f 
clett.eugi  con  U gì  1 fi  1 già;  dalli  quale  enfiata  l'autorità  maclbuole  , venerabile , f 
piace :>ò!e à lui,  ballante  per  frenoanqnatfiuógliahuomo  eamconhenon  fibUffiet»- 
fang  iinato  le  mani  nei  fingile  dmób.lì , rie  fi  bauc/fe  fitto  icmcre  per  tp*.  ilo  Sen- 
tiero. (omePadre  pdvnkerfate  jebe  d tutti  indifferentemente  fi  idnaficei  * Xtbb.'i- 
giro , fi  atidi-gò-coiì  Inonorata  lode , à fi  per  are  roteerà  l'rfirffe  urti  no gfo'ii  ,t  { £■ 
gì  Ai  na{.ha , mentre  pa  io  nel  m-eggo  di  gemi! fimi  mgrgi\p%irpt.  [peda  ta  quqUs  Ai 
forcatiti,  e della  gente  piùbxffa  , an- (ponendo  il  più  dtUeAoUe,  li  Pii  muri,  e 
non  CO/, ([cìnti  àgi' amici,  & a'  Cittadini . Et  orai  effetto , h duetti  ordinato  a Co, 
■nunen  cbt  prima  intJ  odi.cf fiero  alt’audienga  la  gente  p ù vile  . Ttem.be  égli  „ 
corre  dalle  coje  dette  fi  può  facilmcn*  e comprendere , fofie  capace  di  negogi  infiniti , 
volle  p.t  è communio,  me  ancora  «’  Cardinali  fan, rnioUhraglO, te  ,{entenioi  putridi 
elafi  una  t oiiprev  arijiie, c confi  It andò  le  mft dubbie  1 on  buomtm  dottiffimi:  imi  quefltt 
faCcUa  con  tantacauteh  ;&  voluta  così  minutamente  fentit  le  fagiani  di  uà-che  fidi- 
x(Ua,  e pei  anobi  mtdìt.crm  fipYaubepammvokffe  pene  tr  art  lementide'.configherit 
• nei  iò  che  fi  defie  alla  gitili  igja  il  fio  diritto. 

fon  quelli  m ggi  tonferuòegh  ù pace , e fi  refe  non  meno  omibile  al  popola 
ne  l conferà  rt  la  giufligj-t  inco,  rotta  , che  net  trattare  c infamo  con  di  ino  stagio- 
ni di  piaceuo.'cgga  : dìfefe  le  caufe  de' p oneri  , e de  pupilli  , fiflenne  la  maestà 
del  fi  cremo  Tribunale  , t troncò  le  vie  id  ogni  cggioue  indegna  furori,  da -lui 
gàfligoti  1 feditiofir , gli  iffiffi-u  , i micidiali  , 1 monetar  fi#  1 firlfi*  , Cfi  àb  ri 
i), ìomi»i  b Aeraci  tepori  n o, io  da  lui  il  mtrfratv  gaflrgo  , fi- cita,  Pfitua  gii  glo- 
ri a rfì  con 'Dio  quafivoneUo  Dautdle , edite,  Irt  .rnatjjtrjio  mOer(*'<«t>*frt  «miti* 
perrat  >ces  teÈfav't  difpct  Jercmdr  Ctuitafe  Domini  operande,  ifjt^tmaiàm»  P*à 
i molti  delitti,  che  ih  lui  forno  fcieraoichic  paniti  , i:dttraui*i,^g[tmpo!lot  1 , 
t quelli  thè  ferino/ 10  Itùellf  fintoti  bebbero  da  Ulti  per#  amdggitciUy  giauilà  del- 
le feltra  ugge  loro.  rWkuno  diU.fii»  'n!P  eondeviii'aUà  yQ-alert  -4,  afhvu'afiro  fit- 
te tagliar  la  reft’a,  vmpofhmte  dm -fific  ir,  a tiro -dica fi  di  vn  Cardinal  grande..  D\ 
■altri  pr  brbì,  <c  tnteUiini  atfdòpp  iUiefii  fiamofi,  ntl’uJpplogi».  -£ (rHilla, efiè 
più  or  ribile  , fi.  di  patri  wrpiite  de. -gl' adulatori  prefemi  e ie  de' .pubblici  , i 
rfimatt  detratto,  i V&  Onde  noh  vi  filar  , cht.fi,  pubblio./ fiero  liberamente  i libri  , t 
poemi  , 0 le  (Ompofigioni  , ni  He  quali  [aperta  egli  di  tffer  lodato.  Tanta  era  la, 
■moderazione  dr  quell’animo  cosi  ben  compii  fio  , che  hunendo  con  le  aggioni  bt- 
■Voùbe  /nettato  ogni  ronfine  dilla  lode  , era  dìuenut»  capitai’ inimitOt  Al  quella - 
A^rti;.tM«lo  molto  oìl' accrefiimenio  di qutUiJu’u.fivfi  pekfiprij  la  frerjuimc  con» 
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fider  azione  dilla  granitoi  , e maefìd  diuina  , dilla  quale  egli  in  egni  affare  fi 
ricordati*  diejfcr  fimphce  sicario,  vignaiuolo  , e minifiro,  e così  ti  venuta  fat- 
to di  flimaifi  indegno dtU’oJJÌ^ia , e di  ogni  lode,  tsd  vnbiflotito , ibc  li  dice- 
va  di  voler  fermerei*  arcioni  del  fuo  Pontificato  gii  trafeorfo  affanno  duimo- 
■quarto,  rifpoftlagrimando , non  battete  ibe  fi  ri  nere  , perche  non  babbuino  fat- 
to alcuna  cofa  degna  di  effire  ferina,  ^iccend  tufi  al  difpregro  di  ft  mede  fimo, 
e del  mondo , con  il  legger  con'immmcnte  libri  fp. rimali , de  quali  tentila  gran 
quantità  lidia  C.tmrra,  oue  donnina  , con  la  meditazione  della  morte,  elb/er- 
eirio  della  faata  or at ione.  ‘Per  tener  viua  netti  mente  li  memoria  della  morte, 

-rifu aua  fpefie  tolte  il  fepdcro  , che  fi  era  edificato  : c quindi  appiendeuti _» 
mille  ammatflr  amenti  di  virtù  . Era  ornato qui  fio  Santo  "Pontefice  della  argi- 
nici orafe  ruota  da  lui  con  fommo  flud.o  in  tutta  la  vita  , con  odio  perpetuo  di 
egntifbgguri  , etra ndio  di  parole  {conce  . Perlina  in  lui  accompagnata  quella 
pregtofa  gioia,  dalla  fintiti  della  vita  , diB'mtegrird  de’coslnmt,  dalla  toin - 
fo fissione,  e modtflia  di  tutta  la  pei  fona  i in  modo  tale  che  i molli  de’  pafLt- 
ti  Pontefici  li  refe  vguttle  , e buon  numero  dt  effi  fi  lafciò  indietro  . Htnieuaa- 
lo  in  olir*  riguardatole  , e degno  di  quella  fedia  , la  candidezza  del  cuore  , la 
{mettila  detta  mente,  quett'humiltà  profondi  , quell'allegrezza  della  face  0-t , 

Stila  fermiti  di  fronte,  la  benignili  in  fono  ni , la  granita  , la  tortefia  , la 
traini,  laruiguficenZa  , e mille  altre  eccellenti  virtù  , che  fi  richiedono  ni  vie 
Pontefice  grande . -V  , - 

T^e  qui  fi  iene  tacere  quel  culto  di  Dio  , quel  gelo  iella  giudizi*  , quel  de- 
fiderio  del  ben  pubblico  , quell’ animo  incorrotto  , iit  infaticabile  di  que'lo  San- 
to Pontefice , non  hauenio  mai  ripofato  m tutta  la  vita  , banca  confricato  di 
maniera  l'antico  vigore  in  i<5.  anni  di  Pontificato  , godendo  f empie  ititi. ra  fi- 
miti  > che  non  era  guatai  mancato  » ( vna  fol  rolla  ) dalle  funzioni  ordinarie  , 
cmZ’  tra  fcruprc  primo  di  tutti  a compai  irvi.  Haucua  acquifìato  eiiandiojppnf- 
fo  gl’ berci ici  tanta  gran  riverenza  , & opimone  , che  alcuni  di  loro  dictuauo  » 
ch’era  tornato  al  mondo  Pio  Quinto  ; e ibe  rDtO  voleva  lajiiar'oiì.nati  i Cat- 
tolici, bruendo  dato  loro  vn  Pontefice  ceti  finto  ^tuucnue  p rò  , cue  effendi 
venuto  di  Gei  mimi  vn  Principe  nemico  per  veder  la  Città  di  ironia  , entrò  in 
tir fider  io  di  parlare  il  Pontefice  ,\e  doppo  efjer  fiato  perpleffo  fri  q ne  fio  defide- 
rio,  & il  poifiero  di  non  voler  baciar  il  piede  , c quella  C,oce  , che  fila  f opra  il 
fiede  del  Papa,  finalmente  fitte  ri fitUzionc  di  inginpubiavft  i baciarla  filigli  fin- 
zione aichtia.  A(i><j  fi  tofl'  bibbe  muoio  il  P 'pni-fic*  in  faccia  , che  cadde  àtte- 
ra qiraft  nuouo  Sinh  , piofiraio  di  quelli  maei0t  fen  gì  poter  fi  slacci- e da  quei 
fanti  piedi , e confidato  poi  dalla  foni  ita  delle  parole  diluì , fine  rii  ornò  con  peo- 
po  fuo  /eri  afflino  di  venire  algiì.o  della  C fin  fa , li  fidandone  illusi, e tfempio  non  fo- 
llmente a Cartolici,  mì  multando  alla  vera  fide  gli  fio*  v afatti,  & altri  ber  ititi  di’ 

Germania. te  n altro  nobile  Ir.glefp-C atu’nisUi^uriofu  d1  faptre  fe  »<;> , m ente  il  Ponte- 
fice era  quell' buono, che  fi  dia  ira  fra  gflxrcaci,fi  ne  renne  aitanti  al  Papa  per  par- 
largii,  ne  prima  bei  be  fiffato  l'occhio  ver  fio  Li,cbt  io  vedi  à ve  tratto  ì ifpbtuderetut- 
lodiraggH-rte/iii:  onde/afiiato  per  quelle  viugfi, errori  ih  Calumo,  abbracciò  reh- 
giofamenie  la  vera  fede,  St  bene  per  tanto  Ccnfueuua  quello  glotiofi  I\»f7o>e_*,. 
ebe  la  lunghezza  d,  Ila  vita,  li  muiiipticaua  occ  aficni  di  operare  virtuo fornente , ac- 
corgendo fi  peto  di  alcuni  indizi  < h*  fi  ai  litici  natta  al  fuo  termine , con  anm  o intre- 
pido, econ  fperanza  fermadetla  fatuie,rcniie  lontano  il  rimar  della  morte.  E per  affi-  ■■ 

turi/fì  di  fiar  vigliente  > onichuu  fifit  cdionU'imp,  0»rf0 , cominciò  più  deli' v fino 

è ffie- 
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41  frequentare  il  luogo  drtli  fua  fepoltura , e le  Bafilùbe , e memoricele'  Santi,  atte 
quali  hauta  recato  qualche  ornamento  , acciò  che  efft  li  foficromai-touel  [no  mag- 
gior hifognO . Il  giorno  di  Santa  Agnefe  martire  fé  n'andò  dlla  Cb ■ rfj  di  detta  San- 
' ta  fuori  di  Rema  do  ue  in  honor  di  Uihauea  fabbricato  vn  riubi  fi  imo  altare.  Il  gior- 
no innanzi  banca  nifi  tato  le  grotte  con  la  Cbiefa  di  San  Sehaftiauo . filtro  giorno 
andò  à vijitar  il  luogo  dilla  crocifi/fione  di  San  "Pietro  ApoRolo , ctre  giorni  prima 
era  Rato  nella  fua  Cappi  Ua  di  Santa  Maria  maggiore  adorando  quiui  la  madre  di 
Dio. eoi  fi  tondo  il  fuo  fcpolcro  . La  Domenica  tegnente  giorno  24.  di  Gennaio  fi 
Cvltmo  giorno. nel  quale  egli  celebrò  con  tanto  timore  , r merenda , e dìuogt otte,  che 
à pena  piti  finire  latra fia . Djpri  offendo  già  aggrottato  dalle  ti , e dalle  fatiche  , 
fit  fi  praprrfo  da  vn  letargo  leggiero  ,&  in  termine  di  5 .giorni  a'  2 8. di  Gennaio  fri  le 
il.  e 24. bore,  nel  mcgjgod'vn  coro  di  Retigiofi . preferite  buona  parte  del  facroCol- 
iegio , f e nga  vn  minimo  moto  di  dolore  , ó di  fpauenro , quella  anima gtoriofa  colma 
di  tanti  meriti  fé  ne  nolo  , come  fedoimijft  placidamente  al  Cielo  - Hatrtndo  prima 
ritenuto  con  forniva  deuotionc  , tutti  i facramenti , e recitato  U profetane  teli*  fe- 
de ; fempreda  fcrifpandcndo  al  facerdote , che  li  dina  l'eflrema  vngione  ; &■  i gii 
altri  circolanti, da  quali  li  nenia  ricordato  che  ficonfarmaffeton  la  volontà  del  Si - 
gnore,TephcauaftfpirandoalCielo,  Cupio  difTofui  , SfdTe^m  Cfarifto.  offendo 
ultimamente  giunto  il  termine  di  fuanita , doppo  batter  dello  vn  facerdote  forai  io- 
ne , Difende  quafumus  Domine  Beata  Maria  femperVirgine  intercedente,  con 
quclcbe  fegucèfio  rtfpofe,  Amen . £ mentre  vn  altro  de'  circoflanti  replicava  il  ver- 
fo  Record  a re  Icfu  Pie , quod  fum  caufa  ttise  vi*  -,  fofp  traodo  dal  più  profondo  del 
cuore , Cf  aliando  al  Ciclo  una  mano , qua  fiche  raccomandaffe  il  fuo  fpirito  al  Crea - 
t ore  ,andòi  godere  la  gloria  , che  fi  era  acqmftata  con  tante  falche , vero  Can- 
tatore del  fetolo  d’oro,  fatto  il  cui  gouerno  fionua  la  Religione,  l' Innocenza,  la  fan- 
fede  , le  leggi,  la  dottrina  ,t  dalla  dottrina  poila  grufi  igia,tla  pace  ,•  dalla 
pace,  f abbondanza  di  ogni  bene  fpiritua!e,eiempnrale  ;e  daquefia , la  felicità  di  l \o- 
tna,  c del  mondo  ; Pontefice  in  jomma  cosi  gloriofo , che  racchiufe  infe  l' eccellente  di 
molti  paffati  Pontefici,  &■  in  particolare  di  quelli cbtbebbcro  queflo  numero  di  Quin- 
to, imperciocbe  rapprefentò  ; 

Bonifacio  nel  culto  delle  fante  Reliquie . 

Gioitami,  nella  manfueeudme  .epiaceuohgzjt. 

Stefano  nella  Clemenza,  e moderatone . 

Leone  n Ua  campo  fiatone, e candidezza  dell'animo . 

Benedetto  nella  giufiigia,  e nella  graniti. 

Gregorio  nel  gelo  diconferuar  l'autorità. 

Jnnocenrio  niìladottr.nac  nel giud  grò . 

Adriano  nella  confiruagione  della  libertà  ecclefìaflica. 

CcUftìno  nella  fintiti, e purità  della  vita. 

Clemente  nella  pratica  delle  leggi.e  conflitugioni. 

Vrbano  nel  procurar  la  falute  de'  popoli  Oi  iemali. 

Aleff andrò  nell integriti,  e finterirà . 

aJWartwo  nella  vigilanza  intorno  alla  confcruagione  dello  flato  tc{lefiafticO,t 
della  (fitti . 

"LgcolaOncR"  amarci  vìrtuofi . 

"Pio  nel  defiderio  di  fi radicare  l'berepe  , /aggiogare  i Turchi  » e propagar  li 
fanrafcde . 

• Sifio  nella  magnanmiti.magnificenza,  e felicità  de' fimi  tempi . 
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TfeU'efequie  degli  celebrò  il  fatto  Collegio  io  Vaticano  fi  fatti  in  fualode 
ynoraT  ont  funerale  ia  eloquente  dicitore*  li  fot  on  applicali  glelogif , che  vengono 
dati  nella  frittura  £ Simone  figlio  dì  Orna  con  verificale  > che  Taolo  Quinto , fu 
qui  gran  fate  t do:  e,  ebein  vita  [uà  fu  fluì  fu  domum , conte  parole  che jiguo/io  nel 
Ufo . 

ViffePaoloót. anni, quattro  me  fi, e 1 i.  giorni  nel  Pontificato  i j .ami, 2. me  fi  ,e  i !.. 
giorni . 

il  Clero  di  Santa  Mark  maggiore  glcrtffe  va  a flatua  per  gratitudine  mentre  egli 
ttxautor  viuente. 

Vendano  fegutnte  a’  so.  di Gennaio  aperto  itdepofito,  e Tana  di  Tiombo,  nel- 
la quale  etadepofuato  il  corpo  di  Pa  olo  V.fi  trottò  intero  ferrea  minimo  fegno  di  cor- 
ruzione - iMfleffo  giorno  fu  folcnnemcnte  da  tutto  il  C Uro  fecolare,  t Ingoiare  * 
tir  dalli  Con  fratrie  trasferito  da  San  "Pietro  in  Santa  Maria  maggiore  eontnille  tor- 
te, le  quali  portomo  orfanelli , tf  altri  figliuoli,  actompagnaniola  protezione  la  Ca - 
ttalcataordinasia  della  famiglia  del  Papa , e de'  Prelati  affilienti  ; Dove  perii  gor- 
no  figueme  interuennt  tutto  il  Collegio  delli  Signori  Cardinali,  ePrelatiaUc  funaio, 
fiffime  efequie,  offendo  fi  fatto  in  detta  Cbiefa  vn  gran  Catafalco . il  Car  dinal  Boi ghe- 
fi  in  tal  giorno  oltre  l' altre  grandiffime  elemofine  diede  la  dote  di  cinquanta  feudi  per 
ciaf  una  da  maritar  fi  alU  cinquanta  Zittelle,  e duplicato  a quelle, che  fono  entrate  « 
farfiBcligtef. 

Doppo  la  [epoUuragtiutagliorno.il  [cguente  Epitaffio- 


PAVLVS  QVINTVS  PONT.  OPT.  MAXTMVS 
Patria  Raman.Burghefia  FamiJia . 

Cui  perpetua  virx  innocentia,  & fpe&ata  virtus. 

AdinfTgncs  quolquc  honores  gradimi  fccit. 

Boruonix.Pro  legato  pratfuit  mox  àGregorio  XII  IT. 

Cau forum  Cam.  Apoft.  Auditor. Crea rus,  & àQeni.VIIKad  Philipp 
pum  II.Hilpanorum  Rcgcm  degrauiflìmis  rebus  legarus .. 

In.  ampliflìrnum  ordinem  cooptarus , intcr  gcucrales 
Inquifuorcs  adferiptus» 

Et  Vrbis  Vicarius  elcdlus  »cum  omnes  tantorum 
munerutn  paitc» 

Summa  cumraudeobiuifletad  Su  munirti  Pbntificarum  Leo» 
ne  XI.  èviuis  cripto* 

Florens  adhuc  state  incredibili  patrunt  confenfù 
euctìus  eft  ; 

Oimquevigili  fbDtcitudine  (ccuritarem.annonxcopiam. 
Iuftitiam*<3c  quictem  populis  Ecclefiaftic*  di&iotm  . 

Concor- 
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Concordai»  verò>&  pacem  vniaerfo  Qiriftanoorbi 
lem  per  preftitifTct  : 

■'  / . Rdigionem  fummapietarecoluiflet: 

Vibem  magnificcutiflìmisaedificijs  orna£Tct,atque 
cgrcgijs 

Omnium  virtutum  offici  jsaditum  (ibi  ad  immortalità- 
tem  apcruiflet 

£ mort  alibus  raptus  graue  cun&is  (ili  defidermm  reliquie. 

SeditinPontifìcatu  annosxv.  menfes  odo  diesxiij.  Obijtanno 
(aiuti*  ìói  i.  die  xxvuj-iamiarij . 

* j -i  - . ■ I : . 
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GREGORIO  XV.  PONT.  CCXXXVIll 
Creato  a' i>.  di  Febbraio  1$  2 1. 


Llettnì  in  gran  parte  il  dolor  a fa  ferimento  di  tutUliChnfiittmti 
p,  r la  morti  di  Tuoi»  V.  L'improuifa , t {ubiti  affandone  di  Grego. 
no  XP.  dilla  quale  ben  fi  potè  comprendere  quanto  errinoquegibuo 
mini , che  tUUe  elezioni  de'  Pontefici  giudicano  dtmrfi  attribuir  la 
miglior  parte  alle  pafuni,  (j  artifici  bumani  i conciò  fta  cofa  che 
tcfyer ungane  tnfegni  del  continuo,  che  quanto  maggiori  diligente 
fi  {annoda  Capi  dtlconclauti  fauor  di  un  foggettojanto  vanno  maggiormente  man- 
cando per  qutWtfli  fio  i voti  de  Cardinali,  fi  che  quegli , che  tal' bora  uri  di  fi  or  fi  de  gli 
buomini  entrò  in  conciane  Tapa,  efee  per  diurna  prou  den^a  fimpltce  Cardinale, mer- 
ci che  qncfta  dignità  panici  fa  tanto  del  'Dinino , ibe  Iddio  fìejfovnol  fitr.prt  bauerut 

la  pane  migliore . . .. 

Taluno  quafi  haurebbt  penfato  mai  alla  per  fona  di  vdleffanàro  Lodouifia  ^ardi- 
tale, & Creine  fieno  di  Bologna , benebe  in  lui  adunandoft  eoa  la  nobili  4 del {angue t 
mentì  della  piopriavirtù  foffeda  tutti  giudicato  degno  del  Tonti  ficaio  ; *4ltrtptiò 
perdonano  al  Cardinal  Campori , alcuni  al  Card  ati  d \4 quino , certi  al  Cardinalati- 
tarmino , e molti  al  Cardinal  d orateli  i Quando  da  piò  potente  mano  fu  {opra  tut- 
ti mattalo  il  Cardinal  Lodouifto  f oggetto  nobiliffimo  di  fangge,  integerrimo  di  vi- 
ta, legifla  famofo,  impiegato  in  h gagioni  import autiffi me  amore  della  pace  d jtffat 
e Tafiore  vigilantiffìmo  della  Chic  fa  di  Bologna , onde  ilgtono  9.  di  Febraio  celebrata 
prima  la  mtffa  dello  Spirito  Santo  entrarono  t Cardinali  in  Conilaue.e  quel  che  i degno 
di  molta  maraiiglia  in  {patio  breuijfimo  din  -bore  file,  a q.di  Febbi  aio  circa  le  tg. 
bore  tutti  concordemente  teleffero  Sommo  Pontefice.  Polle  egli  prendere  tlnomedt 
Gregorio  per  dichiarare  al  mondo , che  volta  rmouate  t amato  nome  di  Gregario 
XI  li.  fuo  Concittadino . Il  giorno  figliente  fri  te  voci  del  fifieggiante popolo  (lì  per- 
tatoinS.Tietro'donecon  lieto  volto  inuitandoifegf  occhi  ,t  gfanimde  riguardan- 
ti> con f emana  nc  ' cuori  la  computa  allegrerà , tfimmaua  {perone  dt  ottona  fifa 
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•citi.  Il  quarto  giorno  doppo( elezione  fì  incoronato  folcnncmente,c  benedijh  in  pub- 
blico il  popolo. 

T re  giorni  appnffo  fece  Cardinale,  e poi  t^sfniuefcOua  di  'Bologna  Lodouico  Lo- 
douifio  tic  di  S Ala, ia  '.ella  7 taf  potino  fuo  nipote  d fratello ,&  Emulo  delle  fut  vir- 
tù. Trefnl  pofffo  d:  S Gio.  La  erano , e fi  ti  i in  palalo  il  Cardinal  Bellarmino 
per  valer  fi  di  lui , & de  gl’ altri  , i quali  pur  volfe  bauere  in  Talamo  ne’negogj  pii 
gratti  ; foie  fuo  maflrodi  cafa  Galeazzo  S Vitale  c^frciucfcouo  di  Bari . 

B^ibiami  al  pulpito -dpoflolico  il  T F. Girolamo  l^arm  Capuceino  per  riformare 
il  Clero.  Perorò  d . C •noni^ppire  il  Beato  ift  oro  Spigano  lo,  & altri  quattro  Santi  . 
luftituì  la  congregxgjvne  per  propalar  la  fede  Cattolica  . Fece  la  conili!  unione  per 
il  Coni  latte  dell' elezione  de'  Tonte  fici . Troeura  mantener  l' abbondanza  non  fotoire 
1{oma  ; ma  in  tutto  lo  [lato  eciU/taBito . Ha  fatto  C’ardinalibuomiai  emine »- 
tifftmt . 

frante  fio  Sacrati  Ferrarefc.  Prete  Cardm.tit.di  S.cJUattto  in  Mcrulana. 

Antonio  (fattati  Komano.T  C tit.diS  Vudentiana. 

Marc'  Antonio  C/ ozz*d  >ni  Bolognrfe.D-C.tit.dt  S*. 

Lucio  Sanfeuerini.D  C.tit.di  S .. 

Ipcli  tohidobr  andino  U mano.  D C.tit.di  S... 

Franrefco  Bioncootpagm  Bohgnefe.  D C.ht.eflS.ufngelo  in  Foro  Tifcium. 

Ha  riempitola  Co  te , & 1 1 Tala^K.0  d’buomini  integerrimi,  e letterati  ; hìcorifcr- 
tr atei  i legati,  & altri  vffiz  ali  indir  Ulti  dal  fuo  antecc[fore,  fegue  di  mandare  aiuti 
all'Imperatore  come  facena  Tapa  Taolo,edi  più  manda  aiuti  a Si  gì/ mondo  Tergo  'Rè 
di  Ti  II  nia  contro  il  ! urto . 

S’è  compiaciuto  poi  di  Canonizzare  detti  cinque  Santi , cioè- 

ìfidoro  di  Madrid,  ilquclc  nacque  circa  ranno  1150.  & fb  Agricoltore , e mori 
fanno  11  70.  ' ' 

lv natio  di  loiola  Sp  gnuolo  inflì  tutore  d,  Ha  Compagnia  di  Girti,  quote  nacque  in 
Tamp  Iona  fa>  no  ! jpi  .morì  l'ultima  di  Luglio  1 f 58. 

Trame feo  Xai-irro,viale  nacq  ,e  in  quella  parte  di  Tfauarra,thc  tocca  alla  Spagna , 
l’anno  1 4^7  no:  l .teli'  : fola  deferta  di  Sancì  ano. 

Terefad.  Gicfi , FO’dxtri.edc  Carmelitani  fcalzj , che  nacque  in  tsfuilafanÙO 
1 S 1 5 .e morì  alti 4 di  Ottobre  1 5 8 1.  e 

Filippo  Tfcri Fiorenti  io  Fonditore  dilla  Congregazione  de' Tadri  ddT  Oratorio 
della  "aBitdla,  di  tti  AellaChiefj  Tfjoua,  ite  nacque  in  FÌ0rC«Za  l’anno  1 5 I j .e  mo- 
rì Tanno  15  95- 

Fu  fatta  quell  a Cono  ig^ZOnc  tOn  folennìffìmo  apparato  nella  cbìrfa  di  S. Tic* 
tro nel f'aticano  ali  t j .di  Al  giorno  di  S.  Gregorio  del  iSn.  &■  fà celebrata  dal 

Tontìfce  la  Ale  fa  corvo,  Te  del  S nto  colla  feconda  orazione  appropriata  a'  Santi  Ca- 
V\mizT.aii,a'ffileniouiit  fiero  Coll  gio  de'  Cardinali,  e Prelati,  Anuocati,33  Cerimo- 
nit  >ì,ib<  ì qui  (lo effetto  ftrichi  denano. 

<fc  finalmente  mentre  imp  ,gi  /_  ptnfteri  alla  conferuazione  della  gin  fi  ili  a , e pare 
pubb!  ca,nr  da  cene  [periate itgpma , (3  al  mondo  tutto  di  douerne  nel  fuoTjni id- 
eato appo,  tare  la  friniti  defitta  ata,  erenJcrft  glorinone'  fecoli,  che  verranno . 

U Fincdtir  AfTunzionc,  e Coronazione  di  CrtgorioXV. 
u/3 fng,  lo  Cantini  Correttore  . 
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ecclesiatica. 

DEL  R.  P F.  ONOFRIO  PANVINIO 

VERONESE, 

Frate  Eremitano  di  Sant’Agoftino  5 £ 

D alt  Imperio  di  C.  Giulio  Ce  fari  Ditutore , fin  alflmperator  Cefare 
Ferdinando  II.  ttAuJina,  Pio , Felice , Perpetuo  Auguflo. 

Tradotta  nuotiamone  dalla  lingua  Latina  nell  Italiana,  fuppliti  ,&  ampliati 
dal  M 0 LX  V I.  fin'à  l'Anno  M D C V I. 

DAL  RE  VER  M BARTOLOMEO  DIONIGI 

DA  FANO. 

Dall’Anno  M D C V l fin  alt  Anno  M D C X I 1. 

DA  D.  LAVRO  TESTA. 

EdairAn.MDCXUI.lìnoali'An.  MDCXXII.  Dal  M.R.D.Doracnìco  Belli 
Chcrico  di  Cappella , e Scudiero  di  fua  Santità . 

COJ'i  y 1 LEG /»  ET  LICERTI *4.  DE  S FT  EEJOEJ. 


IN  VENETI  A» 


DC  XXII. 


APPRESSO  i GIVNTI. 
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' parchi ,1 CJoAeilijGci^ral^  c PrquipcfelU  chiarhrtr  £m- 

tità  > e per  dottrina  > e mólte  altre  cofepertihcnti  atta  Cronolo- 
; già.  Accettino  per  tanttfquetti , à chi  piace  ftmil  lettura , quefta 
! mia  fatica  » nè  gli  (piaccia  di  cdnfideratamehtc  leggerla  ; percio- 
che  gli  farà  qucftó  vn  llimé,  è guida  all*  facHe  jptclligenza  di 
molte  Hiftoric,  eonn^ipalniente delle  cofe  de’  SommiPoate- 
fici , e de  gli  altri'  Prelati  di  Santa  Chicfa . * J 


jnu  .m 
ìiì  ? , t-ry. 
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A V TORI, 

DE’  QVALI  MI  SONO  SERVITO 
"NEL  COMPORRE  QUESTA 
CRONOLOGIA. 


CL~tSSi 

Chi  etmfriud*  quelli  aiutiti , eh*  homi» 
feriti*  pfrtieehwmtutel*  Pile  de'  Tenti  fi  a 


AtmfoPapa  , Spagnuo- 
lo,  qual  ferini;  le  Vite 
de*  Romani  Pontefici, 
da  S. Pietro  fìnoafli  Tuoi 
tempi  , cviflc  l'anno  di 
ChriftojCo. 

A na  Ila  fio  Monaco , Ab- 
bare,  Btbliothecarìo  del- 
la Santa  Romana  Chiefa , fuppli  Dama, 
fo,  da  Ila  Tua  vita  finn  alia  motte  di  Adria 

no  ij.Papa . L'anno  871. 

Luitprando  Diacono  Pauefc  fc riffe  I v| viri- 
de Papi  dd  filo  tempo  , vide  l'anno . 
360 

Guglielmo  Bibliothecarto  della  Santa  Ro- 
mana Chiefa  Hippli  Anaftafio, da  Adria- 
no ij.  fino  ad  AlefTandroij.  vide  Panno, 
ledo.  , • 

Pandolfo  Pifano,  Soddiacono  Apoftolico 
fuppli  Guglielmo j da  Gregorio  vij.  fino 


ad  Honorio  ij. VifTc  Panno  tt;o.. 

Vn  certo  Cappellano  Apoflolico,ferza  ne  - 
nie t ferme  diligentemente  Jc  Vite  de*-- 
Pontefici  Romani  , da  Leon  il  . finoad 
AlclfandfOiij.fottoii  qualcpii  ville  Pan-  ' 
no  1 180.  Qucfto  Libro  è in  Roma  nella 
Libraria  Vaticana  , inclufo  nel  ginn  vo- 
lume di  Cencio  Camericro  della  Santa 
Romana  Chiefa,  del  quale  di  folto  par- 
lerò. ^ . 

F.  Martino  Po  I Iona  , A teine  feouo  Co  fen  ti- 
no, che  feriffeda  S.  Pietro  fino»  Nico- 
lò ii  j.c  cinque  vari)  Amhori , die  l'han- 
no fupplito,  i'vno  de’qualifcriflcleviie 
de* Papi  da  Nicolò  iij  fino  a Giouanni 
xxij.il  fecondo  fino  a I11noceniiovj.  il 
teizo  fino  a Gregorio  xj.  il  quatto  fi- 
lìnoa  Martino  v.  il  quinto  fino  ad  Euge- 
nio iùj. 

Fra  Giouanni  Colonna  Romano,  Arciue- 
feouodi  Mefiina,  dell'Ordine  de’  Prodi- 
catori.da San  Piatto  finoa  Bonifacio  vrfj. 
Viflel’anno  1 300. 

Landolfo  Colonna  Romano , fcriflè  le  vite 
de’  Papi. 

FraTolomeoda  Lucca , Tofcano,  dell’Or- 
dine de’ Predicatori , da  San  Pietro  fi- 
no a Bonifacio  vii  j.  Vide  l'anno  1300. 
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E colui  cheli»  fttpplito  finoa  Benedetto 
xijj’anno  >H4 

Francefeo  Petrarca, che  to  fupplì,da  S.Pie 
trofinoad  Vrbanovj.i'anno  1 478. 

Tendone©  Niem  , da  San  Pietro  finca 
Gregork>xj.l’annoi}78. 

B Platina  da  San  Pietro  finoa  Sifto  iiij. 
Panno  1475. 

BonifarioSimonetta,da  San  Pietro  fino  a 
Giulio  ij. l’anno  1504. 

Le  Vitedc  gli  A poli  oli  ss.  Pietro,  e Paolo, 
di  Clemente , di  Alefiàndro,  di  Pio,  di 
Calirto , di  Vrbano.di  Stefàno,di  Siilo 
ij-e  dt  Silueftro.Pontefici  Romani, fcnt 
teda  Simeone Metrafafte. 

Alcune  Vite  breoi  di  alquanti  Pontefici 
Romani  di  vn’Autorc  incerto,  tra  S. 
Pietro,*  innoccntioij. 

Le;  Vite  di  que’Ponteiki  Romaniche  fcó 
manica  ic-nogji  Imperatori , & 1 Re,di 
Autorcincerto. 

Alcune  viredi  San  Gregorio  Rapa , fcrit- 
te  parteda  Au con  certi, patte  da  incet- 
ti. 

La  vita  di  Hadriano  Papa , ferina  da  vno 
Autore  inceriodel  (no  tempo. 

Gionanm  Diacono , cardinale  della  S.  R. 
O qual  fenile  in  quattro  libri  la  vira  di 
San  Gregorio  Papa,  a Papa  G Oliarmi 
viif. 

La  vira  di  Gregorio  ix  ferina  da  vn 'Auto- 
re incerto  dd  fuo  tem  po. 

Lavica  di  Benedetto  xj.  ferina  da  vn’Au- 
tote  incetto  del  fno  tempo. 

Il  procedo  della  vita  di  Vibanov.  fatto 
perla  fuacanonricatione. 

Setrc  indici  antichidc’Ponrefiri  Romani, 
che  contengono  fóto  1 nomi  nudi  con  gli 
anm.canati  da  dtuerfi  libri. 

Il  primo  del  qual  dei  1 nona  fieno  di  mon- 
te Cidi no,  peruiencfinoaStluefltoii. 
& a iranno  tooa  di  Cb  ri  fio. 

UfeccridodelmonaiiciìoFarfcnfe,  fino 
a Gregorio  vii.  Se  all’anno  di  Ornilo 
l°74- 

UtetzodcIIa  Bibliotheea  Vaticana , fino 
ad  Innoccnriorj.*  all'anno  diChritto 
>140. 

Ilquarto  della  Bibliotheea  Vaticana  , fi. 
no  ad  Hadriano  iiij.&  all’anno  di  Chri- 
ffoiiCc. 

li  quinto,*  il  fello dcll’Archiuio  Latera- 
nenfe  , c della  libraria  Vaticana,  fino 


ad  Atefrandrohj.de all'anno  di  Chriffo 
1 180. 

Il  frttimo  dal  libro  de  iCenfi  di  Cencio 
Carne  rlengo  della  S.  RC-  fino  a Cele  (li 
no  iij.*alrannodi  Chriito  rijjo. 

In  niuRO  di  quelli  jindici  fi  fa  in  luoco  al- 
cuno mentione  di  Giouanm  Papa  fcmi 
rra.-nia  fubitodopò  Leone  il  j.  fegue  Be- 
nedetto 11 1. 


CLASSE  SECOT^D^t. 

i Conditi  Odinoli  Trotti  ittio- 
li > KiS'firtJt  1! oUe,t  Dctrtlaha  Concilio 
natu  Libri  dilla  Cartelli  aria  ^tfoflohca, 
1 G rtmorjiaii , & altri  coft fttmlt. 


GLi  atti  diocro  Concilij  Generali , del 
j.  cdriij.Niccni.dcl  j.ij.ifi.iijj. e v. 
Ci'llantinopolitaniydetlo  Efcfino  ,e  del 
Calcedonenfe. 

Gli  atti  de’  GmciHjnon  Generali, celebra 
ti  da’  Pontefici  Romani,  daS.  Vittote 
Papa  finoa  P.riqualeij. 

Gii  atti  dei  cinque  Concilij  Generali  La. 
tcranenfi , diCaliffoij.  dTnnocfntioij. 
di  Akftindro  wj.  d’innocentio  nj.  e di 
Gitilo  if. 

Gli  aio  didue  Conci lijdi  Lione, celebrati 
fono  lum  1 éuo  ui j.  c fono  Gregorio  x. 
Et  anc  he  di  quello  di  V 1 erma  fot  to  Cle- 
mente r.  r ■ • t 

GB  arti  de’ Concilij  Hroerali  di  Pila,  di 
Coflar.xa,  di-Bafilea,  di  Fiorenza^ di 
Trento. 

Gli  ani  di  tutti  i Gmcilrj  Protrincrafi , che 
fi  fwio  potuiirronare. 

Le  Epiifole  decretali  de’  Ponrtfici  Roma 
m da'5an  Retro  fino  a San  Gregario 

FI*-  „ 

1 tre  T orni  flamp3ti  de’Concifi  j. 

Il  regni  roantiehiflmio  deirEpiffole  del- 
la Chiefa  Romana  da  S.  Giulio  Papa  fi 
no  a S Vigilio  Papa. 

il  regtilto  delle  Ept/folcdìSan  Leone  pa- 
pa. 

Il  regi  il  ro  dell’E  pillole  di  SGreg.  Pa  pa. 

Il  regi  (Irò  dell’Epifioledi  Nicolò  Papa. 
Parte  del  regiflro  . onero  alquante  Bolle 
di  Ripa  Leone  ix. 
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IIRegiftro  detTEpiftola  d)  Papa  Gregorio 

vip 

Ventiquattro  Tomi  dei  Regiftri  de’Pon- 
tefici  Romani,  ferirti  in  cani  pecora ,1 
cheficonfetuanoneJla^tbraria  Vaticana,1 
da  lnnoc.iij.  fino  a Gregorio  xj. 

Le  fottoferiitioni  dc'Pontcfiri , e de"  cardi- 
nali* le  date  delie  bolle,  da  San  Si  lucllro 
Papa  fino»  Rio  V. 

Caliate  dairifteflè  Bolle  quelle  cofe.che  fan 
no  a quello  propolito. 

Il  regiftro  delle  Bolle  ddl*Archiuio  Apollo 
Ino  da  Vrbano  vj.finoa  Piov. 

IregtftridclleJBolle  della  Camera  Apodo- 
lica  da  Vrbano  v j.  fino  a Pio  V. 

Tre  grandmimi  tomidiquelle  Scritture, 
cheli  confcruano  nel  calle!  S.  Angdo. 

Due  libri  di  Decreti  ferirci  a mano  in  catta 
pecora  da  incerti  Authori. 

Di  Burcardo  vefe.  Vormacienlè 

Di  Anlélmo  VcfcouoLucenfe  1 I De- 

Di  luone VcfcouoCamurenle  j crcti. 

Di  Gradano  Prete  GalTenlc 

Le  Decretali  di  Giegonot. 

Il  Sello  dei  Decretali  di  Bonifacio  vii  j. 

IlLibrodelleConllitutiom  Clementine  di 
Giouannixxij.  i 

Vn  gran  libro  diEdranaganti  d'incerto  Ali 
thore. 

GlìAttiConfiftotiaiidiGregoriox.di  Nico 
lòiijxdi  Bonifacio  viij. 

Sii  atti  C«nfirtor»li  di  Benedetto  xij.di  In- 
ncccntiovj.  di  Vrbano  V.  di  Grtgo.xi. 
Pontef.  Rom.  & anche  quelli  di  Clem. 
vij  ediBenedcttoxitj.fcimiaciri. 

Gli  ani  Confilloriali  di  Aleflandro  V.  di 
Grauanni  xxii  j.  di  Martino  V.  e di  Etige- 
nioiv. 

Gli  atti  confilloriali  da  Alefland  ro  vi.llno  a 
Piov. 

Due  libri  (crini  in  carta  pecora,  delle  Rego 
le  della  cancellarla  Apollotica,  d'vno  de  i 
quali  fu  authoreTheodorico  Numi . 

Ilteizo  libio della  cancellarla  Apollolica, 
che  fi  chiama  il  Prouinriale. 

I Ccremoniali  di  S.Gelafio,  c di  S.Gregorio 

Papri,edaa)triautl»oridi  nome  incet- 
to. 

II  IibtoCefenionialc,è  Rituale  di  cario  Ma 
gno. 

Il  libroceremomale  di  Benedetto  canonico 
di  fan  Pietro. 

Il  libro  cercinonialc  di  Cencio  Camerlen- 


go della  fanta  Romana  chie£.ehe  (il  poi 
Papa  I jonorio  lij. 

(I  libro ceremoniale  vfurpato  m Aoignone 
di  incerto  Authore. 

I!  libro  ceremoniale  di  Agoftino  Patri  (io  ve 
Icouo  di  Pienza . 

I giornali  ceremoniali  di  Giacomo  Maffeo 
da  Voi  terra , e d i alt  te  colè. 

Tredici  Tomidclleccrimomegiomati , co- 
prali di moltecofe  fecrete.da  Siftoiiij.  fi- 
no a Paolo  iij.  di  Agoftino  Patri tio  Vele, 
di  Picnz  i , di  Gioiunni  Brocardo  di  Ar- 
gentina V e feouo  di  Cillicà  calici  lana , di 
Paris  Cralfo  B ilogncfcvefconodi  Pela- 
to* di  Bialio Barone  da  Cefcna.Maeftri 
del  le  ccremonic  d el  li  cap  pella  papale. 

L T E \ Z U CLASSE. 

Abbracci*  dottrfe  Croniche,  & operette /in- 
genomi  de gli^tutheri. 

I Libri  delle  obligli  tionij,  onero  de’cherici 

I del  collegio  dei  Cardinali  fono  Boriila, 
ciò  vii}.  P.ipa.nei  quali  fono  notatele  pa 
ghe , e dillnbutioni , che  chiamano  del 
cappello. 

Gli  iiteflì  Libri  filtro  Benedetroxij. 

Girili  elfi  libri  da  Aleffaodro  v.  Papa, lino  a 
Giulio  ij.  Papa.  ..<■ 

il  Breuia  no  giornale  dell  Officio  romano 
della  venuta  tornata , e partita  de  i cardi- 
nalida  Roma. 

I tellamenti  di  molti  cardinali . 

Leinfcrittioni  gli  Elogi},  gli  Ppitafij.leAn- 
notatiom  dei  fcpolcri*  di  altri  incmumc 
ti  de‘P6tefid,  de’cardinali,  c diai  tri  pre- 
lati per  tutta  Europa. 

Ica Icndarij,  il  Laterancnfe,  quello  dì  t.  Pie- 
tro in  Varicano,di  S.  Paolo.di  Santa  Ma- 
ria Maggiore  dì  Roma . 

Le  tatiolede  eli  ìftrumcnridcllcchicfe  Late 
ranen  le, di  S.  Pietro,  di  S.  Gregorio  nddt 
no  di  Scauto,di  Roma. 

Colècauare  dagli  antichi  inftnimemi  di 
tutte  le  chicle  di  Roma  .delle  permute, 
delle  venditc,dcllc  dunationi,  delle  com- 
pre* limili. 

Alcuni  libri  antichiflìmi  del  Monafteriodi 
MonteCalfino.fcritti  in  catta  pecora. 

Quattro  gran  libri  de'  Regiftri,  fcritti  in 
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i\a  nr^uru  ci^ssp. 


r 

cartapecora  del  mora  lì effe  Fnrftàfc.ne 
quali  fon'  affai  cole  degne  ila  Capei  fi , 
dall’anno 700.  fìnoall’araio  t ioo. 

L i Cronica  della  Congregatone  de’ Cano- 
nici regalali  Lareraueoff.  .1 
j La  clonica ddlacongregatione di  & Bene 
iiedetto  Camaldolenfe. 

Li  cronica  delia  Congregatone  di  Vaile 
i , Ombro!*.'  • 

La  cronica  della  Ccngregatione  de  i Silue- 
flrtni. 

La  cronica  delia  CongrrgationcCafTmaie, 
deità altrimentedi  Santa  Gìulìinada  fa 
dona.  * . -■  - ■ 

La  cronica  de'caualien  di  S.  (.io.  Gicrofo. 
ÌUnit^nox  di  S.  Giaco  mudi  Spaia. 

La  cronica  dcll’btdine  di  Sant’Antonio  di 
Vienna. 

Tre  croniche  dcll’of  dine  dei  Predicatoti . 

Due  croniche  dell’ordine  dei  Minori. 

La  cronica  deli’ordinc  de  gli  Eremiti  di  San 
toAgoftino. 

Li  cronica  dell’ordine  de’ Carmelitani . 

La  cronica  del  l'ordine  de'Sertli . 

! La  cronica  dcli'ordinccicgli  Eremiti  di  San 
Paolo  primo  Eremita  in  Vngaiia . 

'■  Duecroniche  di  Viterbo  affai  antiche. 

Quattro  croniche  ferme  amano  delle  ccfc 
di  l’arma. 

HifìoriadellccofcfàrteinRoma  , e per  là 
Europa,  feruta  nella  lingua  volgare  Ro 
manefea.' 

Alquante  catte  d’Hiftoria  nella  iftefla  lin- 
eila. 

II  giornale  d’vn  certo  fpettaro  Fiorentino 
lenza  nome. 

I G omiti  delle  cofe  di  Fiorenza,  dall’anno 
14cC.  fin’all’anno  1440. 

La  cronica  dell’vno,  el’.altro  Regno  di  Si- 
' • citta,  ferina  incarta  pecora  ,,’qiial'è  nella 
Libraria  Vaticana  , copiofifìiim  dicofe 
degne  da  faperfi,  da  S. Gregorio  Papa  fi 
no  alla  morte  del  Re  Affonfo  d’Ar.ago- 

1 na.il  Vecchio. 

Vn  certo  Alirunach  antico  con  [le  annota. 
’ tioni  delle  cofe  fucccffe  in  ciafcun  nufe 
in  Roma. 


Cemitm  veortt  Cbiefedo 

nn  «muti  . 


l~sfrcbinif  delle  C biffe  Cathcdrnk.  ‘ 

DEllaChicfa  Lateranenfc. 

Di  S.  Retro  in  Vaticano, 

Di  Btandizzo. 

Di  Ammari  in  D.tlnnria. 

Di  Monte  Regale  in  Sicilia. 

DI  Porto. 

Di  firma  Rufilna. 

Di  Troia. 

Di  Anagni.  , ... 

Di  Verona."  . . • 

Di  Modena.  -,  , • , 

Di  Bologna. 

Di  Parma.  ..  . 

I Di  Fiefole. 

L’Agatenfc . 

HCuperfaoenft. 

Di  Vercelli.  * 

Di  Spelei  i. 

Di  Rauenna. 


Isircbtxij  dei  manosi  eri  idi 
(JMonou  , 

PV  Monte  CafTino. 

Di  Cima  Maria  Far/enfc. 

Di  Santa  Trinili  Cancnfe.  , 

Di  fan  Benedetto  di  Mamoua . 

Di  San  Gioiianni  Etiangcliftadi  Parma. 

Di  firn  Pieno  di  Modena. 

Di  (anta  Malia  di  Praia  di  Padoua. 

Di  (ànZenonediVerona. 

Di  fama  Maria  in  Origine  di  Verona. 

De’ fami  Nasino,  e Celiò  di  Verona. 

Di  fan  Vittoiedi  Marfilia. 

Di  fan  Saluatotc  di  Vinario. 

Di  fan  Colombano  di  Bobio. 

Di  fan  Stefanodi  Bologna . 

De’ fanti  Vincenzo,  &:  Anaftafiodi  Roma 
ad  aquas  Sa  tuia*. 

Di  fin  Giulio app teff  1 Tofcanclla. 

Di  fan  Saluatore  de’  Bcrardingi. 

Di  Fonte  vi  uo  della  diocefi  di  Parma . 


Di 
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Di  fa  tira  Maria  Maddalena  Virizatenfc. 
Difanta  Maria  de  Mirteo.  . ; * ’ 

Di  fan  Cinaco  di  Roma. 

Di  fan  Giorgio  maggiore  di  Vcnetia. 

Archiuq  dt  dinar f Rjligtam. 

DI  fan  Fridianodi  Locca,Canouid  rego- 
lari. 

Di  fama  Croce  in  Gierufalem  di  Roma, gii 
canonia  regolati.  ’ 

Di  fama  Mana  nuoua  di  Roma , già  cano- 
ma  regolari.' 

De  rt.-ui  Hofpitaliri j di  fan  Giouanm . 
De’Cartufiani.  1 . ■ ... 

De  Predicatori. 

De’  f.au  Eremitani  di  fantAgoftino. 


Archimi  di  altre  C bufi- 


DI  fan  T ri fone di  Roma . 

Della  Chiefa  de  i fanti  A popoli  di  Ro 
■ ma. 

Di  fh  » Piettoin  A Tedi  Verona. 

Di  fan  Stefano  di  Verona. 

Di  f tm.i  Ma  tia  della  ghiaia  di  Verona . 
Delia  coogregauonc  di  Verona. 


LA  QfV  lKT  A CLASSE 


Contiene  quelli  a ntichi  isiuthori  profumi  che 
hanno  fasta  qualche  mt  tutorie  de  t 
Cbrt fi  tassi. 

) - * 

P.  Cornelio  Tacito. 

P.Cecilio  Plinio  fecondo. 

C f Su eton io  Tranquillo.  i 

Galeno.  Medico. 

Dione  Cilfio  Micco. 

Elio  Spartiano.  , . 

£iio  Lampridia 
FI  Vopifco  Si  i acu  fano. 

A mmiano  Marcellino. 

Zollino. 


iSooì  c.  . 

LA  S EST  A C LAS  S E. 

*"•  '*  v.  . ;ì  t . i«\ 

Contiene  gli  antichi  Scrittori  delia  primi  tuta 
Chiefa,  che  furono  tananai  al  Con- 
cilio "Hjceno  • 

i-cOibie; 

F Itone  Alcflfandrino  Giudeo , Sacerdo- 
te.-• 

T-  Flado  Giofrffb,Giu<Jco,Saccrdore  Gie- 
tofoluninna  • 

D.T.  Flattio  Clemer  t e,  v c fcotio  Rom. 
Sandlgnauovelcouo  Antiocheno. 

S.  Miniale  vefcouodi  Limofin. 

Abdia  vefcouo  di  Babilonia 
Santo  Hetnwte , autore  del  libro  del  Pa- 
llore. 

La  hi  Boria ccclefia dica d i Egcfippo'. 

San  Bacchio  Giurtino,Filofofb^  martire. 
Irenpo  Vefcouodi  Lione. 

Clemente  AlelTandrino. 

Q Septimio  f lor.Teruiiiiano. 

Ad  imantio  Origine. 

I hcofilo  vefcouo  di  Antiochia . 

Tatiano  Affino. 

M.  Menucio  Felice. 

S.  Cecilio Cipriano,  vefcouo  di  Cartagine 
Arnobio. 

LCecilk)  Lattando  Firmiano. 

Scttantafci  authorhche  fi  con  tengono  nel  li 
brode’ Stampadori  Ortodofli. 

Diciotto  3titon,che  li  contengono  nel  libro 
dell’HerefcoIogia. 

LA  SETTIMA  CLASSE. 


Comprende  gli  Scrittori  Fcc/efiaftiei  do- 
pi le  vcrfccuttom . da  Costantino  ‘ 
fin' a Carlo  Magno  Im- 
peratore. 

• t 

EVfebiodi  Panfilo,  Vefcouodi  Ce  fa  rea 
di  Paìeflina.  e 

Ruffino  pie  re  della  Chiefa  d’Aquilcia. 
Theodorico  Vefcouo  di  Cita. 

Socrate  Scolafticoda  Collaminopoli. 
Hermjo  Sozomeno  da  Sa  lamina. 

Teodoro  Lettore. 


r u r o l 

La  hi  fiorii  Ecclefiaftka  di  Euagrio  fcob-| 

ftico*  *•  . | l ^ OTTjlVJl  CLASSE. 

M.AurelioCalTiodoroV.C.  ' * : 

NiccfbroCalifto  Xantopolo. 

San  Bafilio  Magno.  Contiene  gli  Scrittoi  dopi  i tempi  Ji  Corto 

Santo  Athanafio,Vefc.Aleffandrma.  Magno,  fin  dL'omodtOirifio  i ice. 

San  Gregorio  Vefcouo  Nazianzeno. 

San  Gregorio  Vefcouo  Ntfleno.  r Gmardo  cancellici  di  Carlo  Magno. 

San  GiquanniChtiioftomo  VefcooodiGo-  CL  Ferculfb  Vefcouo Leiouienfc. 

ftanrinopc.il.  LuitprandoDtaconodi  Pauia. 

Santo  Epifanio . Vefcouo  di  Famagofta  in  Audomaro  Monaco , di  San  Germano , de* 

Opri.  Fatti  dc‘  F rance  fi. 

Santo  Cirillo  Vefcouo  Aleflandrino.  Regino  Monaco  Prumienfc.  nella  cronica. 

Santo  Hilario  Vefcouo  di  Poitu.  < e quegli  che  io  ftipplj. 

San  Geronimo  da  Stridona.PreteCardina.  Vuittchmdo  Monaco,de*fàtti dei  Fiaticeli, 
le  della  S.R.Chiefa.  e quelli  che  l'hanno  fupplito. 

Santo  Ambrofto  Vefcouo  di  Milano . La  hiftoria  de'fuoi  tempi  di  Lamberto  Scaf 

S Agoftmo  Vefcouo  d’Hippooa.  naburco , monaco  Hirfucldenfe. 

S.Oppato  Africano  Vefc.MeleuttanO.  Beno  Arciprete,  CardinalcdclU  finta  Ro- 

S.Filaftrio  VdcouoBrefciano.  mina  Chiefa. 

Seuero  Sulpitio  Poftumiano.  Vita,&  Epiftole alquantedi  Hcnricoiiii.d* 

Aurelio  Prudentio  Clemente  Poeta  Chri-  incerto  authore. 

diano.  _ Leone  monaco,  e Bibliothecatio  Cafiinate, 

Eutropio.  Vefcouo  cardinale  Ofticnfe. 

Paolo  Orofio.  Pietro  Pifano  monaco  Caflìnate,  Diacono 

San  Leone  Papa.  cardinale. 

Ptofpeto  Guafcooe  nelle  Croniche.  Le  Hiftoric  Greche. 

Vittore, Vefcouo  di  V ricaccila  pcrfecutio-  Di  Giouanm  Coropolare , di  Giouanni  Zo 

ne  Vandalica.  nara,di  Niceta  Conia  te, di  Giorgio  Paci» 

Sidonio  Apollinare.  metio,diNiceforoGregore,  diLconico 

Marcellino  Conte  nella  Crome* , e quello  Calcondillo  Atheniefe. 

chefofuppll.  La  cronica  di  Sigiberro,  monaco  Gembla- 

Procopio  Cefanenf e Rethore , & Agathia  cenfe.e q ucll i che  l’hanno  fup plita . 

Scolaftico  Stntmeo.  Grifredo,  e Roberto  Abbate  di  monte. 

San  GicgorioPapa.  Othone  Vefcouo  di  Fr.fingon,& 

La  hiftoria  Ecclcfiaftica  di  Gregono  Vefco  Radeuigo  canonico  di  detta  Chiefa. 

uodiTurow.  L’hiftoria  Slauda  d’HermoIdo  Lubacen- 

Ifidoro  VclcouodiHfpali.  fe. 

Addo  Vefcouo  di  Vienna  nella  cronica . L'hiftoria  Danica  di  Saxone  Grammatico . 

Tritolane  Haoro.  Guglielmo  Arciuefcouo  di  Tito  .della  eucr 

U venerabile Beda.  ra  facra.equegli  che  l'ha  fupplito. 

Paolo  Diacona  Cencio  cameriero  della  finta  Romana  chie 

Niceforo  PamarcadiCoftammopoIi.  fa  .che  fù  poi  Papa  Honorioiij.  nc  libri 

Anaftagio  Bibliothecatio  della  Santa  Ro-  de'cenfi  della  fede  Apoflolica. 

roana  Chiefa.  Conrado  de  Lichtenauu,  Abbate  Vfpcrgen 

^«JuMnfe  A H°n0rl°  vefcouo  AuSufto"  fc  nella  cronica , e quegli  che  l'ha  fuppIU 

Le  vite  de  i Santi  di  tutto  l’anno.  La  hiftoria  di  Gottifredo  da  Viterbo. 

Diocrfi  Martiroioggi..  La  cronica  Spagnuola  di  Roderico  Arrìue- 

Suida.  feouo  di  Toledo. 

Giuftmiano  Imperatore  ne  i libn  della  ta-  Lo  Specchio  hoftoriaht  di  Vincenzo  Belua 
gion  Ciuile.  cenfe.e  qurgli,chc  lo  fuppli. 

San  Bonauentun  cardinale  nella  vita 

* 
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L’Hiftoria  de’ Tuoi  tempi  di  Fu  Salinibc- 
nc  da  Parma.dall'anno  lioo.lìno  a l’an- 
no upo. 

"i'.ib  >» 

LU  ’KpTiyt  CLASSE. 

Contiene  quelli  tutori , che 
fono  intuii  dui  1 300. 
fino  ulti  tempi 
mslrt. 

L’Hiftoria  dei  Cuoi  tempi  d’Albcrtoin 
Mudato  da  Padotia. 

La  Cronica  oucfo  Annali  di  Giouanni  c 
Martbeo  Villani  Fiorentini. 

L’Hi dona  dei  Tuoi  tempi  diTheodotico 
da  Nien, Germano. 

L’Epiftoledi  Pietro  d’A Ilìaco  Cardinale 
di  Cambiai. 

Francefco  Zibarella  Padoano'Cardinalc, 
L'Epiftolc,  e l'H’ftoriadi  Leonardo  Are- 
tino. 

L’Epiftolc  Se  H dori  a di  Giacomo  Pog 

fio  Fiorentino. 

pillole  di  Giuliano  Ccfaiini  Cardina 
le . 

L’Hiftoria  di  Lorenzo  Valla  .Romano. 

Il  Biondo  Fiatilo  da  Fotli. 

L'Hiftoria  di  Napoli  di  Barth  Fatio. 

Pio  i|.  Para- 

L’Epid-dclCird.BelTarione  Niceno. 
Andrea  Barbaccia  Siciliano  Giurifcon- 
Tulio. 

1 Commentari  di  Giouanni  Candido  d, 
Vdine.  [ i 

Le  vite  d’alquanti  Cardinali  feri  rre  iti  Ica 
liano  da  Ycfpafuiio  Libraro  Fioicn- 
tino. 

NicolóLiflio. 

Battifta  Fulgofo  Genoucfc. 

Antonio  Cam  pano,  Vefcouo  Aprutino. 
Bartolomeo  Saliceto.- 
La  Cronica  di  Paolo  de'  Maeftri  Roma- 
no. 

Gli  Annali  di  Lelio  Petroae  Romano. 
L’hiftoria  di  Srefano lnfeirura  Romano. 
Francelcoe  Maria  Filelfi. 

S.Antomno  Arciucfcouodi  Fiorenza. 

La  Cronica  di  Mattco.c  di  Maria  Palmie- 
ri aggiunta  a Eufcbio. 

L’Epiitole,  &icommenuri  di, Giacomo 


Amanato  Cardinale  di  Fa  ma. 

L’Epirtq(e  di  Marco  Barbo,  Ordinale  di 
San  Marco. 

Giouanni  Giouiano  Puntano. 

Giorgio  Merulaj  Ale  (Tandrino- 

I Commentarli  di  Radaci  Marfco  da  Vol- 

terra. 

Alberto  Crantzio  di  Sa  (Ionia. 

II  Compendio  dcll  hifiotia  dì  Napoli  dj 
Pandotfo  Pollenutio  , e di  quelli,  che 
l’hanno  fupplito. 

L'Hiftoria  Milancfe  di  Bernardino  Co- 
rio. 

Il  fupplimento  delle  Cronidic  di  fra  Già 
corno  Filippo  da  Bergamo  dell'ordine 
Eremitano  di  S.Agoftino, 

La  Cronica  di  Norimberga. 

Gio.Nauclcro  Germano  prepoflo  Tubin 
cenfc. 

L’Annotationi  d’Vrbano  Fiefco  nel  Pla- 
tina. 

L'Hiftoria  di  FrScia  di  ' Filippo  Comineo, 
alirmente  Argentone. 

Giouanni  Abbate  Tritcmio. 

Li  Cronica  de’  Re  di  Napoli  di  Miche! 
Riccio. 

ti  Libro  del  cardinafatodi  Paolo  Crorefe 
da  San  Geminiano. 

Le  decade  dell’Hiftoi  ic , e la  Legatione  di 
Egitto  di  Pietro  Martire. 

Marc’Anronio  Sabcllico. 

La  Hiftona  Vcnctiana  di  Pietro  Bembo 
Cardinale. 

Giouanni  Cufpiniano  Germano. 

La  Hiftona  del  Regno  di  Francia  di  Ro- 
berto Guagnino. 

La  Hiftona  di  Francia  di  Paolo  Emilio  Ve 
ronefe. 

la  Hilloria  di  Genoua  di  fra  Agoftino  lu 
ftiniano, Velcouo  Ncbienfc,  dcll'orduic 
do’  Predicatori. 

L’Hiftoria  vniuerfaledi  Giouanni  Auen- 
ti  no. 

Polidoro  Vigilioda  Vrbino. 

I Giornali  d’Antonio  Lcfio. 

Le  Hiftorie  di  Giacomo  Braccio,  e di  Pie- 
tro Candido. 

Galeazzo  Capclla. 

F rancelco  Irenico. 

Giouanni  Lucido, Francefe. 

Le  Hiftorie  Settentrionali  d’Olao  e di 
Giouanni  Magni. 

I Commentai»  d’AgoftinoTriulrio. 
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La  Hi  fio  ria  di  FtancefcoGuicciardino. 

PaoloGiouio  da  Gomo  , Vefcoóo  di  No- 
cera. 

Fra  Leandro  Alberto  da  Bologna  debordi- 
ne de' Predicatori. 

Due  dotti  Germani , che  hanno  fupplit»  la 
Cronica  di  Eufebio. 

Corrado  Bruno  Dottore.  !„ 

Leritede’  Santi  di  Luigi  Lippomano,  Ve 
feouo  di  Verona. 

I Commentari  di  Angelo  Maflarelloda  S. 
Sene  rino.Vefcoiio  Tele  fio. 

L’Autore  della  Biblioteca  Vnitietfale. 

I volumi  delle  cofe  de' Turchi. 

IucTomi  delle  Hiftorie  del  Mondo  nno- 
uo,ouer  delle  Indie. 
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IJI  DECIMA  CLASSE. 

Contiene  quelli  tutori , che  vinetti»  qutW an- 
no , e farle  de  quali  vinone  hogS 1 > c'*  [,l*mc 
del  Hit*. 

T A Hi  fiorii  Vniuerfale  di  Giouanni 

L Tarcagriotta  , e di  quelli  che  J’han- 


no  fu  pulita.  • ijj 

La  Hi fiori»  Polloni#  jh  Martino  Cro- 
merò. 

La  Hiftotia  Mofcouitica  di  SigifinondoBa 
rone  Hctbcrftain. 

La  Hifiotia  di  Sicijia  di.  Fra  Tomaio 
Facetio  , dell’ordine  de’  -Predicato- 
ri. . V 

La  Cronica  di  AlelTandro  Scultore)  Pol- 
lono. 

Antonio  Agoftino  Spagnuolo  , Vcfcouo 
Flerdenfè. 

Antonio  Mafia  Galefio  Giurifconful- 

to.  • ' ' 

Guillelmo  Sirlero  Cardinale  della  Santa 
Romana  Chiefa.  , 

Gli  Annali  di  Fra  Rouero  Ponrano,  Carme 
litano.  a 

La  Hiftotia  di  Fra  Lorenzo  Sutio  Catul- 
liano. 

I Commentari  di  Ludouico  Guicciar- 
dine. 

AnfelmoRid. 
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CRONOLOGIA 

ECCLESIASTICA. 

Onero  Fatti 

De  P.ipljde  gl'imperatori,  dcCoiifoli  Romani,  e de' più  cele- 
bri Patriarchi, &Arciuefcoui  di  tutta  la  Chriftianitàidcl  Re 
ucrendo  Padre  Onofrio  P.inuinio,  Veronefe,  Frate  Eremi- 
tano  di  Sant'Agoftino,piofclTorcdclla  Sacra  Teologia. 

Da  Cefare  Dittatore  fin  all  Imperatore  MiffiinilUnO  tsfugufl  0 ; molto  ne- 
teff  aria  da  faoerft , à evi  de  fiderà  la  cognitione  delibiti  ori  a ; 
e maffimamcntc  tjucila  dcllaprimitiua  Cbiefa. 

Tradotta  di  Latino  nella  lingua  Italiana  dal  R.  M.  Cartholomeo 
Dionigi  da  Fano,  e da  lui  ampliata . 

siggimtoui  i f'efcoui , & i "Patriarchi  di  Vcnctia , 6'  accrefc  iuta  dall strino 
tSH  D LVl.  fino  all  sinno  bt  DC  r. 

Confali,  Ci  lmp . tafani  del  Pregno.  Rfphul.  de  Giudei. 


C.Cjiulio  figliuolo  .li  C.edi  C.N.perpetuo  Dittatore  per  coiillifJir  lo  Itjio  della 
*nnl|  Romana  Rrpnblica. 

1 105  Dominò  dapot  prefa  la  Dittatura  dalle  Calende  di  Gennaio  dal  fecondo  Confc- 
latn,(ìn ch'egli  fu  vccifo.  Anni  iii;.  Meli  ij.  egiorni.xv. 


peno. 


C.Uiolio  figl.di  ( -e  di  C.N. Celarc  i) 
1>.  Setuiliongl.  di  P.  e di  C.  N.  Varia 
Ifaurtco. 


Qj  ulìp  Fidi  Q^edi  C.N.  Caleno. 
I1.  Vatinio  figl.di  P.  

C.Giulio  F.di  C.e  di  C.N.Cefti;. 
M.Emilio  F.di  M.e  di  Q,N.Lcpido. 


C.  Giulio  F.  di  Cedi  C.  Celare  iii). 

fen  za  compagno 
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L'Anno  fellodecimo  del  Sarcrdotio 
d'Hircano,  Aliàmonco . figliuolo 
d'Alelfaudro  . Il  qual fii  il  quinto 
Re  de  Giudei , c Pontefice  Malfi- 
1110  da  Arillobolo  figliuolo  del 
grand’Hircano. 

Su. Giulio  figl.di  Sex.e  di  C.N.  Ccfa 
re  fù  creato  da  C.  Giulio  Procon- 
fole  della  Soria.in  luogo  di  Q_Cc- 
eilio  Metello, Scipione  Pio, vno  de 
Capitani  della;  parte  Pompeiana 


La  Ix. Settimana  di  Danielle. 

L'anno  Sabbatico  ccxxij.  CecilioRaf 
lo  Proconfolo  dalla  Sofia,  in  lue. 
go  di  Scx.Cefate  vccifo. 


Anni 
del  mó 
de. 


6a(>l 


616+ 

C16S 

6166 
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1 CRONOLOGIA 

pv.'.o.  j confali,  & lmp.  infuni  del  Regno.  l\tpbul.  dc‘  Ciudei.  Idi*"b"i 


C. Giulio  F.di  C. e di  C.N.CcJ.V. 
AI.  Antonio  F.di  Al.  M.  Nipote. 

20 

Queltoannoaili  xv.di  Marzo  fù  vc- 
cil'o  Giulio  Celare. 

6Ì67 

C.Vibio  F-di  C.  e ili  C.N.  linfa  C a- 
proniaco. 

A.Hirtio  F.di  A. 

n 

l’.CornclioF.di  P.Dolabclla,fù  crea 
ro  dal  popolo  Procófole  della  So. 
ria. C . Caffo  Longino  .detignalo 
da  Cefare.edal  Senato  Proconfo- 
fole  della  Soria. 

6168 

’ • 

M.Emilio  Lepido.  M.Amomo,  e D.Giulio  Cefare  Ottauiaoo.Triumuiri.per  con- 
ftiiuire  la  Reptiblica.  Anni  xj.  meli  ix.  giorni  vj. 

I 

M.  Emilio  F.  di  M.e  di  Q-_N.  Lepido 

'j-  . 

L.Munatio  F.di  L.e  di  L.N.  Planco.* 

1 

22 

1. . . Fabio  Procorfole  della  Soria  T. 
Oidio  Saio  fù  tatto  legato  della 
Sorù  dj  Al.  A monto  Triumuiro 
per  coniiituir  h Repubi. 

6 169 

1 

L’Antonio  F.di  M e di  M.N.  Pietà. 
RScruilio  F.di,P.c  di  C.N.  Vatia  [fan 
rico. 

»3 

1 Partili  fecero  correrie  nella  Soria. 

61 70 

3 

(jii.Donutio  F.di  M.e  di  M.N.  Caini 
noij. 

C.  Afinio  figl.di  Gn.rollione. 

Ucrodc  maggiore  .tìglio  d’ Antipatro 
Idumco  > che  fu  chiamato  A l'ca lo- 
ri ita,  fù  in  Koinadal  Senato,  e pce 
polo  Romano,  procurando  i Tnu 
muiri,chiainato  Re  de'  Giudei. ha- 
ueudo  dichiarato  Antigouolor  ne 
mico. 

14 

t 

T.DidioSaxo legato  di  M.  Antonio 
fù  opprefloda  i Parthi,  guidati  da 
Pacoro  figl.del  Re  Orode.da  Bar- 
zafarne  Satrapi , e da  T.  La  bieco, 
vnodc'banditi  da  i Triumuinda 
Roma, còche  li  fecero  cfli  Signori 
della  Soria  . Gierufalcm  fù  prefa 
da’ Parthi  , & Flirtano  priuodel 
Regno , e del  Sacercotio  fù  mena 
to  prigione  nella  Parthia. 

Antigono  Atfamoneo  figliuolo  di 
Atilloboloè  creatovi.  Re  de’  Giu- 
dei , e fommo  Sacerdote  da'  Par- 
thi,c  regnò  tre  anni. 

6a  71 

4 

L. Martin  F.  di  L.  e di  C.  N.  cenlor:- 

no. 

C.Ciau dio  F.di  C-Sabino. 

2 

P.  Ventuno  F.di  P-  Ballo, Legato  ma- 
dato da  M.Aiitonioin  Soria.vcci- 
fc  Labieno  , fcacciò  1 Parihi  di  So- 
na,e ricuperò  le  prouincie,  thè  ha 
uruanoquei  Barbari  occupate. 

617 1 

5 

Appio  Claudio  F.diC.e di  Ap.N.  Fu! 

ero. 

C.Norbano  F.di  C.Flauio. 

3 

RVemidtu  F.  di  l1.  Balio.  vccilePa- 
coro  figliuolo  d’Orode  Re  de’Par- 
thi  .e  trionfò  de’  Parthi  in  Roma. 

C.Sofio  F.di  C.cdiT.N.fù  creato  da 
“M.  Antonio  Triumuiro  , Legato 
della  Soria  ■ L'Hebdomada  Ixj.  di 
Danielle  . L'Anno  Sabbatario 
ccxxii/.  dalofue.  Giofefo  ncllib. 
xv.  ali.cap. 

6x7} 

M.Vipfa- 
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717 

718 

6 

M.Vifpanio  F.di  L.Àgoppa. 
L. Camino  F.di  L.Galio. 

I 

Gierulalcni il  mele  terzo,  nel  pro- 
prio giorno  de'  digiuni/tì  preti-» 
da  Romani  condotti  da  C.  Sofio 
Proc-edal  Re  Fiero Jc,&  Antigo- 
no,che  fe  li  era  arrcl  0 ,fù  veci  lo. 

Hcrodc  primo  Re  de  Giudei, clic  nò 
fi  del  lingue  Regio  di  Giuda,re- 
gnòaniiixxxvij. 

Allineilo,  Leuita  liabilonio , i!  pri- 
moche non  era  del  fanguc  l’onti- 
ficale»fi)  ria  Flerode  creato  iommo 
Pontefice  de  Giudei. 

6274 

7 

L-Gellto  F.di  L c di  l^N.  Publicola. 
N.Cocccio  F.di  M.  Ncrua. 

1 

M.  Antonio  lìgi,  di  M.  Trniminro 
propolhaal  Cenante.  L. Miniano. 
F.di  !..  Fianco  Legato  della  Sona. 

4 275 

M.Emilio  Lepido  Tri  nani  irò  fù  sfocato  da  Oruuij  liofilo  compa- 
gno a ridondare  il  Triumuirato. 

Ardlobolo  fig>.«1'AIcflandro,c  nipo 
te  d'Antigono  .fu  creatodal  Re 

Herode  lumino  Sacerdote  Jc • 

Giudei,  hauendonc  priuato  Ana 
nelo  il  prime  anno  del  luo  Poni. 

7l9 

S 

L.Cornificio  F.di  L.  Nipote. 

Sex.  Pompeo  F.di  Se*.  Nipote. 

i 

blleudo  (lato  vocilo  Ailliobolo,  fu 
fallo  di  nuouo  da  Hcrodc  (om- 
ino Ponte/ìce  Ananeio  Leuira. 

6276 

710 

9 

M Antonio  F.di  M.N.Nipote  ij. 
L.Scribomo.F.di  !..  Libone. 

4 

(51-7 

C.  Giulio  F.  di  C.  telare  Oiramj. 

711 

l 

noi). 

!..  Volcar.F.di  L.cdi  QjN.TulIio. 

5 

L.Caihirnio  F.di  L.  di  M.  N.  Bibulo 
legato  iella  Sona. 

(-,178 

IO 

C. Domino. F. di  L.cdi  Cn.  N.  Eno- 
barbo. 

C.Solio  F.di  C.T.  Nipote. 

6 

7*t 

li 

C.  Giulio  F.  di  C.  Celare  Oruuia- 

7 

7*5 

12 

no  i»  j. 

M.  Valerio  F.di  M.edi  M.N.  Me/alla 
Cornino. 

L'Hcbdninada  Ixvij.  L'anno  Sabba- 
cicoccxxiitj. 

Hircano  gii  Iommo  pontefice  d<t— > 
Giudei.rilalT.ito  da' Partili  c vcci- 
fo  da  Horrvlé. 

<Sl8  ) 

l 

C.Giulio  Celare  OtraiiianoII.rmp.de  Romani. battendo  vinto  M /\ntonìoliio 
Coilepa  nel  l’riumuirato.appreOo  Atrio  il  fecondo  giorno  Ji  Settembre  ten- 
ue folo  la  Romana  kep.conome  di  Principe, anni  xlij.Mclt  xj.  e giorni  xvnj. 

7-4 

1 

1 

C.Giulio  Celare  Ottauianoiij 

M.Licimofìgìiuolo  di  M.edi  Al.  N 
Craflo. 

! 

8 

Anno  del  Giubileo  ,il  xaxrj.  dal  pri- 
mo inftituito  da  Mone. 

Capidio  creato  da  Celare  Legato 
della  Sorij,dapol  ch’egli  hebbe  lu 
pcrato  ,\1. Antonio. 

1:281 

» 
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Anni 

di  Ko- 

Anni 

d'  rim 

P'iio. 

1 

| Confoli,  &lmp . vinni  del  fregna.  Hcpuk  de'  Ciudi i. 

Anni 
di  C-hfi 
fio. 

7 >5 

C Giulio Cel.OiiamanoV.il  qual 

in  quella  dignità  fu  chiamato  im- 
peratore. 

9 

M.Tullio  ligi,  di  M.c  di  M.  N.  Cjcc- 
ronc,  Proco nf.della  Seria. 

6282 

726 

3 

L’Imperatore  Cef.Ottauiano  vj. 
M.Vilpmio  F.di  L.Agrippa  ij. 

IO 

Iefu  figl.di  Febcto,fecondodi  gente 
limiterà  lucccfle  ad  Aliando  nel 
lòmmo  Pontificato  de  Giudei. 

6185 

7*7 

4 

L'Imperatore  Celare  Ottauiano 
vij.che  in  quella  digniti  fù  chiama- 
to Augulio. 

M.Vipfa  nio  F.di  L.  Agrippa  iij. 

II 

« 

• 

61S4 

7*8 

S 

L’Imperator  Celare  Ottaui.  ìu- 

gi  'iij. 

T.StatilioF.di  T.e  di  T.N.  Ta-.o  ij. 

. 

IX 

• 1 

6ì8j 

13 

...  Elio  Gallo  Pioconf.  della  Coria- 

61Z6 

7*9 

6 

L'Imperaror  Cef.  Ottauiano  Augu- 
ro IX. 

M.Iunio  F.di  D.e  di  M.NSilano. 

14 

Herode  priuando  lefu,  inllituifcc  il 

6287 

7JO 

7 

L'Imp.Cel.Ottauiauo  Aug.x. 
GNorbano  figl.di  C.cdi  Ò N.  Fiac- 
co. 

terzo  Pontefice  di  gente  ftraniera-j 
Simonc  dt  Boethc  Alcffandrino  fuo 
fuocero. 

L'Hcbdomada  Ixiij.  l’anno  Sabbati- 
co ccxxv. 

U 

6 1 88 

731 

8 

L'Imp.Cef.Ottauiano  Aug.xj. 
Cn.Calfurnio  F.  di  Cn-ediCn.  N. 

Pilone. 

1C 

M.Vipfanio  F.  di  L.  Agrippa  è l'atto 
Prefetto  del  Leuantr.c  del  la  Soria. 

. . . . Varo  Legato  della  Soria. 

6189 

5 

M. Claudio  F.di  M.e  di  AL  N. Marcel 

' 1 

L.Arumio  F.di  L-L.  Nipote. 

*7 

L’Imperaror  Ottauiano  AugutlOao 
dò  in  Soria. 

6250 

733 

IO 

QEmilio  F.di  AI.  Lepido. 

AlLoIIìo F.di  M.. . . Nipote. 

M-Apuleio  F.di Sext.e di Scxr. Ni- 
pote. 

p.Siliio  F.  di  P.e  di  C.  N.  Nenia. 

18 

[n  Gietufiaicm  fù  da  Herode  nfatco 
il  Tempio  di  Salomone  magnifica  - 
mente. 

6391 

754 

73; 

ir 

11 

» 9 

£291 

C.S«tio  F.di  C.e  di  C.N.Saturnmo. 
QXucretio  F.di  Q^Vefpillo. 

629? 

736 

u 

13 

P.Cotuelio  F.di  P.ediCn.  N.  Lcn- 
tulio  Marcellino. 
L.Cornelio  F-di  L.  lentulo . 

' ' C.Tur— 
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Anni  I 
di  R.O- 1 
ma.  ' 

Anni 

lell’Iro 

peno. 

Confoli, & Imper.  Unni  del  Regno. 

Rcpubl.dc  Giudei  e di  Cbriflo. 

Anni 
del  nò 
do. 

737 

14 

C.Furniofiel.di  C.P.  Nipote.  I 

C.lunio  figl.di  C.e di  C.N.Silano.  j 

2‘ 1 

L’ Hcbtforwada  bnuj.l’aono  Sabbati- 
co CCXXVj. 

6194 

738 

1 s 

L.Domitio  figl.di  Cn.e  di  L.N.Eno- 

barbo. 

P.Cornelio  figl.di  P.e  di  P.N.Scip.o 
ne- 

21 

Nacque  quell’anno  a gli  otto  di  Set- 
tembre la  Beatiflima  Vergine  Maria 
Madre  di  Dio, in  Nararet.di  Gali- 
lea.della  Tribù  di  Giuda, il  cui  Padre 
fu  Gioachino, li  Madre  Anna. 

(Sapy 

73P 

16 

M.Liuio  figl.di  I.Drufo  Libone. 
L.Calfurnio figl.di JL.c  di  L.N.Pifo- 
ne  Cefonino. 

*3 

6296 

743 

17 

M.Lictnio  figliuolo  di  M.cdi  M.  N. 

Graffo. 

Cn.  Cornelio  figl.di  Cn.  Lenitilo 
Augure- 

*4 

6297 

18 

Ti.  Claudio  figl-di  Ti.  e di  T.  N . Ne- 
rone, il  qual  fu  poi  chiamalo  Tib. 

Cefare  Augullo. 
P.Quintilio  figl.di  Se*.  Varone. 

74» 

Tito  ....  Legato  di  Soria. 

6198 

742 

19 

M,  Valerio  figl.di  M.cdi  M.  N.  Mef 
fata  Barbaro  Bmil  iano. 
P.  Sulpitio  figliuolo  di  P.  e di  P.  N. 

Quirino. 

21$ 

Nomina  S.  Luca  quello  Quirinonel 
i.c.dcl  fuo  Buaugeiio. 

6199 

743 

lo 

Paulo  Fabio  figl.di  Q^e  di  Q N.Mal 
fimo. 

Qjlio  figl.di  Qi  Tuberone. 

*7 

S300 

2S 

L’Hebdomada  lxv.  l'anno  Sabbati- 

630J 

744 

21 

tulio  Anronio  figl.di  M.  Trimuiro,e 
di  M.Nipote. 
Q.  Fabio  figl.  di  Qj:  di  N-  Maflìmo 
Afncaoo. 

co  ccxxvij. 

5301 

743 

21 

Nerone  Claudio. F.  di  Tib.  e di  Tib. 

N. Drufo  Germanico. 
T.Quintio  figl.di  T.Crilpino  Snlpi- 
riano 

x9 

.. 

746 

*3 

C. Marcio  figl.di  L.e  di  !..  N.  Cenfo- 
rino. 

C.Afinio  F.di  C.edi  Cn.N.  Gallo. 

30 

C.Sentio  F.diC.C.N.  Saturnino. 
P.VoIumnio.  Legati  di  Soria. 

6303 

747 

14 

Tic. Claudio  figl.di  Ti.edi  T.  N.  Ne- 
rone ij. 

Cn.Calpurnio  F.  di  Cn.  e di  Cn.  N. 

Pifenio.;. 

3i 

6304 

_ 

1 ' ■"  a 3 D.Lclio 
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Confolt,&  Impcr.  ^nni  del  Fjgno.  Rcpubl.dc  Giudei. 

Anni 
del  me 
do. 

748 

25 

Ut  Lelio  F.  di  D.  e di  D.  N.  Balbo 
C.Antiftio  F.di  C.  Vero. 

3» 

C.  Celate  F.d’Augufto  è prcpofto 
al  Peuante. 

63  OJ 

749 

16 

L Imperator  Lc/ùrc  Otta  unno  Au 
* _ . gUiloXij. 

!..  Cornelio  F.di  P.e  di  T.N.  Siila. 

ii 

<5306 

75° 

27 

C.Oluifio  F.di  C.edi  C.N.Sabino. 
L-Paffanio  F.di  Q.Cnfptno  Ruffo. 

34 

6 307 
6jc8 

7}1 

aS 

C. Cornelio  F.di  L.  Pentolo. 

M.  Valerio  F.di  Al.  e di  M.  N.  Mcffa- 
lino  Cotta. 

35 

L'Hebdomada  IXVI.I'Anno  Sabba 
tico  ccxxviij. 

P.Quintilio  F.di  Sello  Varo,Ieeato 
della  Soria. 

75* 

L'Impc.Cefare  Ottauiano  Augufto 

M.  Plautio  F.diM.cdi  A.  N.  Silua- 
, no. 

i6 

Queftoannoa’  xf . di  Marzo, Giesù 
Chrillo  fù  concetto  di  Spiritolan- 
to  nel  ventre  della  Vergine. 

6309 

L'anno  ideilo  nacque  S.  Giouanni 
Battifta  a’  14. di  Giugno. 

IO 

Il  Signor  Noftro  GIeSV  C H RISTO  Figliuolo  di  Dio 
nacque  a'zf.diDeccmbre. 

755 

v-oiio  Cornelio  F.di  Cn. Lcntulo." 
C.Calfurnio  F.di  Cn.N.  e di  Cn.N. 

Pilone  A ligure. 

37 

Il  primo  di  Gennaio  Gie/u  Chrillo 
fù  circoncifo  , adorato  dai  Magi, 
gl'innocenti  vcci(i,e  Giesù  fu  por- 
tato fuggendo  in  Egitto. 

Matthiadi  Thcofilo  Gierofolimita 
no.priuato.'Simoneèfattoiiij.  Pon 
telice  de  i Giudei  priuato  da  Hero- 
de. 

I ofefo  figliuolo  d'Elimo  V.  Pon  refi- 
ce  de  i Giudei  vn  giorno  folo,viuen 
do  Matthia. 

I 

75+ 

i» 

C. Giulio  F.di  Augufto, N. die. Ce- 
L. Emilio  F.di  L.N.di  M.  Paulo. 

1 

I oazaro  figliuolo  di  Simone  Boete 
l’ótefice  V|. Pòrefice  de'  Giudei.rra- 
tell 0 della  moglie  d’Hcrode , creato 
da  lui  Poco  innanzi  alla  fua  morte. 

Archelao  figliuolo  d'Herode  ij. 
Re  de  i Giudei  anni  ix.crcato  da  Au 
gullo  Celare. 

Herode  A n tipj  figliuolo  di  He- 
rode  Re  della  Galilea  annixxx»/. 

Filippo  figliuolodi  Herode  Re_> 
della  Tracomtidc  annixxxiij. 

1 

z 

- P.  Vi  r. 
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A'iif 

ifll'lm 

petto. 

ConfoH,  &■  Jinp.  .4nni  del  7[rgno.  R'p'ib.  de  Giudei.  \ 

Anni 
di  Chi; 

755 

■3» 

l’.Vincio  F.di  M.P.  Nipote. 

P.  A fiuto  F.di  P.  Varo. 

2 

Nacque. San  Giouanni Luangcl  na> 
il  noltro  Signor  Giesù  diruto  ;u  ri 
portato  d'Egitto  in  Galilea. 

Eleazaro  figlio,  di  Sunone  Boeto 
Pontefi.e  da  Archelao  cteato  VII. 
Ponr.de i Giudei,  hauendone  priua- 
to  il  fratello. 

3 

75^ 

33 

L.Olio  F.di  L.  Lania. 

Al.ScruiIio F.dt  M.  Gemino. 

3 

4 

757 

34 

Scx. Elio  F.di  Q._  Caio. 

C.Semio  F.di  c.  e di  C.  N.  Saturni- 
no. 

4 

5 

7)3 

35 

L.  Valerio  Potiti.F.  di  M.  N . Melata 
Volulo. 

Gn. Cornelio  F.di  L.e  di  L.N.Cinna 
Magno. 

5 

Iclu  hgi.di  eoa  vii),  ioni  ino  Pontcn. 
ce  de  i Giudei, prillato. 
L’Hebdomada di  Daniel,  lxvij.  l'an- 
no Sabbatario  ccxxix. 

6 

75  9 

56 

M. Emilio  F.di  L.  lepido. 

L’Arruntio  F.di  L.L.  Nipote. 

6 

7 

■jCo 

37 

A.Lucinio  F.di  A Nerua  Sillano. 
QiCcciiio  F.di  Q_e di  Q_N.  Metello 
eretico  Sillan». 

7 

8 

7<5 1 

38 

M- Furio  figlio  di  P.e  di  P.  N.  Camil- 
lo. 

Sex.i'jonio  F.di  L.e  di  L.N.  Qninti- 
liano. 

8 

9 

76i 

39 

C.Poppco  figl.di  di  Q-M.  Sabi- 

no. 

QJSuIpitio  F.di  Qj!  di  (Ì_N- Came- 
rino. 

9 

loazaro  F.di  Sitnonc  Boeto  Pontef. 
Pontefice  de  i Giudei  , priuato  di 
nuouo. 

io 

7<5j 

4° 

P.Corneliofigl.di  P.cdi  P.N. Dola- 
bra. 

C.Iunio  figl.di  C.  c di  C.N.  Sfilano. 

Flamine  Marciale. 

1 

P.Sulpttio  F.  di  P.  e di  P.  N. Quirino 
Legato  della  Sona. 

Archelao  e priuato  del  Regno  da 
Augullo,  c confinato  in  Viennadi 
Francia  , e la  Giudea  aggiorna  alla 
Soria,  della  quale fù  il  primo  procu. 
rator  C.Capomo  due  anni. 

1 1 

V4 

1 

4i 

1 

M.Emilio  fig.diQjtdi  M-N. Lepido. 
Statilio  F.di  T.c  di  T.N.  Tauro. 

2 

Il  fanciullo  G esù  difputa  co  i Dot- 
tori nel  Tempio. 

Aiiano^Itriinentc  Hanna  figl.  di  Se- 
ihi.ix  Font.de  i Giudei, fatioda  Qui 
rino,  tenne  il  Pontificato  xx.  anni 
| Ptiuato. 

A 4 Tl. 

I » 

— 1 
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41 

4J 

1 i.uiuì  ngi.di  Ti.N.Q'Augufto  Ger 
manico  Cclari 
C.Fontiofigl.di  Cedi  C.N. Capito 
ne. 

; 1 

L'HcbJomada  Ixviijj.  L'anno 

Sabbatico  ccxxx. 

tiCccilio  F.  di  Q.  di  Q.  N.  Metello 
C retico  Sil  ano, Legato  della  Sona. 
M.  Ambin  io  Fecondo procurator  de 
la  Giudea  an.il. 

1 ì 

C.Silio  figl  di  P.  P.  Nipote 

L.Munatiofigl.di  L.e  di  L.cN.PIan 
co 

■ 

. . ..  Annio  Rufo  1 ti  .procurator  del 
la  Giudei  anni  11. 

*4 

44 

Sex,  Pompeo  figliuolo  di  Scx.  Sex 
Nipote. 

Scx.  Apuleio  fig!  uolo  di  Sex.  Set 
Nipote 

2 

15 

Quello  anno  a’xix.  di  Agofto  morì  l'Imperatore  Celare 
Augufto. 

TIB.  G l V L'IO  figliuolodi  Augufto, N. di  C.Ccf.Cefare,Auguflo,Ger- 
matneo,  Imperatore  11  j.  del  popolo  Romano.  Imperò 
anni  xxij.  meli  vj.giornixxvj. 

7<SS 

1 

Drufo  Giulio  figl.JdiTi.  Augu.  N |Jj 
Oitau.AuguUo,Ccfarc. 

C. Nerbano  figl.di  C-edi  C.N.  Fiac- 
co. 

1 

M.  Valerio  Grato  iiij.  procurator  del 
la  Giudca,anm  ij. 

16 

7 (» 

2 

T.StatiJiofigl.di  T.ediT.N.  Sifetio3 
Tauro' 

L.Scriboniofigl.di  L.cdi  L.N.Libo- 
ne. 

2 

, 

1 

17 

770 

3 

C.  Celio  figl.di  C.  Rufo* 

L.romponiofìgl.di  I.c  di  i.N.FJac- 
co. 

3 

C.t-alpjrmo  figl.di  Cn.N.di  Cn.  Pi- 
ione, Legato  della  Soria. 

Germanico.  Celare prepofto  al  Le- 
uante. 

18 

77i 

4 

li.Cctaretìgl.d'Augu.N.  di  C.Cefa’ 
Augu.iij. 

Ti. Giulio  fig.di  Ti.Aug.N.  d’Ottau. 
Aug.Gcrmanico  Celate. 

4 

- 

*9 

77i 

7 

W. (unto figl. di  M.edi  MiN.Sillino. 
L.Norbauo  figl.dt  CN.di  C.  Fiacco 
Balbo. 

s 

L’Hcbdomada  Ixix.di  Daniele. 
L’anno  Sabbatico  ccxxxj. 
Cn.Sentiofigbdi  C.  C.N.  Saturnino 
Lega.odelia  Soria. 

20 

773 

1 

<5 

U.Valericrfigl.dì  Medi  M.N.Mefal- 

la. 

M.  A urdio  figl.di|M*c  di  M.  N.  Cot- 
ta. 

6 

L’anno  del  Giubileo  xxxnj. 

XI 

T.Gtu- 
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Anni 
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774 

Ti. Giulio  figl.d'Aug.N.di  C.  Celate 
Aug.iuj. 

Umili  Giulio  figl.di  Ti.  Aug.N.d'Ot 
tau.Aug.Cef.ij. 

7 

22 

775 

8 

C. Sulpitio  figl.di  Scr.cdi  Scr.  N.Ga1 

la- 

D. Aterio  figl.di  Agrippa 

8 

ìj 

776 

9 

CAfinio  ligi. di  C.c  di  C.N.l’oliioue 
C.Anultio  ligi. di  C.c  die.  N.  Vero. 

9 

L.fclio  ligUdi  L-  Tanna,  Legato  delia 
Soria. 

*4 

777 

IO 

Ser. Cornelio  figl.di  Ser.;Cctego. 
L.Viiellio  figl.di  C.c  di  C.  N.  Varro- 
ne. 

IO 

L l'oinponiofig.di  L.cdil-N.  Fiac- 
co,Legato  della  Soria. 

773 

1 1 

Colio  Cornelio  figlio  di  Collo,  c di 
Cn.N.LcmuIo  Ifaurico. 
M.Alìnio  figl.di  M.  Agrippa. 

11 

2 6 

779 

12 

Cn. Cornelio  Hgl-  di  Cn.  c de  Cn.  N. 

Lente! 0 Gerulico. 
C.Caluifio  figl.di  C.  c di  C-  N.  Sabi- 
no. 

ii 

-...  Pondo  Filato  v.  procurator  della 
Giudea.anni  x. 

L’vltima  fettimana  di  Daniele  !xx. 
L'anno  Sabbatico  cc’xj- 

27 

13 

14 

M Lidnio  figl.di  M.  c<ii  M.N.CraiTo 
L.Calpurnio  figl.  «Ji  L-c  di  L.N« Pilo- 
ne. 

I 

18 

781 

appio  1*iuio figl.di  c.cdiC.N. 
rr  Silano . 

P. Silio  figl-di  P.e  di  P.Nerua.N. 

2 

29 

781 

1 s 

C.KubeUÌO-  Gemino. 

C.  Fufio-  Gemino. 

3 

Quello  anno  il  Noiiro  Signore  Gie- 
sù  Cimilo  fu  nel  Giordano  binerà- 
toda  San  Giouanni  Battilla  in  mcao 
dell'Hcbdomada  v ltima. 

30 

785 

16 

CCafiio figl.di  L.e  di  L.N.Longmo 
M.Viucio  figl.di  P.e  di  M.N. Quarti- 
no. 

4 

5 

Effondo  fiato  pr.uato  A nano,  oner° 
Hannj  , fummo  Pontefice  de’ Giu- 
dei , fù  X.  lor  fommo  Pontefice  If- 
maeilo  figl.di  Fabio.an.  1 .pianato. 

31 

7S4 

^7 

Ti.Ccfare  figl.d’Aug.  e di  Cef.N.  Au 
gullo  V. 

L.Elio  figl-di  L.  Sciano. 

6 

Elca*arofigl.d’Ai,ano  l'ont.xj.  1 ra- 
mo Pont. dei  Giudei an.  r.  prillato. 
Fiero  de  Tetrarca  della  Gali.ea  lece 
troncare  il  capo  a S.  Giouan  Batti- 
Ila. 

31 
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S Cn.DomitioF.dtL.e  diCn.N.  Eno 
barbo. 

A ViteUio  fluidi  P-  ^.Nipote. 

■ Scr.  Milpitio  fi  {l.ti  C.c  Jt  Sa.N. 
(u‘bj,  ilqualfu  poi  eletto  Augnilo. 
{..Camelia  F.di  L-z  di  P.N.  Siila. 


lofeflo  Caifas  xsri.  fommo  pótefic.  j. 
pontefice  dei  Giuda  anni  I.  priua- 
co. 

[ofelCo  Caifas  xii;.  lommo  pontefi.  , . 
Pontefice  de  i Giudei  anai  I.  prilli-  *• 
to. 

Fine  della  Ixx.  Hebdomada  di  Da- 
nielle. 

L'anno Sjbbatarioccxxxiii,  dal  pri- 
llo, cominciato  lotto  Ioide. 


Quefto annodili  i6.di  Marzo  fu  crocififfoil  noftro  Si- 
gnore Giefu  Chrifto,  figliuolo  di  Dio  i & il  terzo  giorno 
refufcltò da  morte. 

Il  Signor  noftro  Giefu  Chrifto  afeefe  in  cielo  il  quadra- 
gcfunogiornodopola  Rcfurrcttione  , &il  quinquagdìmo 
mandòlo  Spirito  fantone  gli  Apoftoli . Lafciò  dodici  Apo- 
ftoli,fectantaduedifcepoii,cpiùdi  cinquecento  fratelli. 

San  Simon  Pietro Cephas,  figliuolodiGiouanni  Gali- 
leojdi  Bethfaida  ,difccpolo  di  Giefu  Chrifto, è conftituito 
da  lui  Prcncipedcgli  Apoftoli,primo  Vcfcouodei  Chriftia- 
ni,reflela  Chiefa  dopo  la  morte  di  Chrifto  anni  XXXIV. 
meli  ili . c giorni  I V.Furonoinfticuitii  fette  Diaconi, c fan 
Stefanofùlapidato. 

Giacomo  Giufto>qualfìl  anco  chiamato, e Minore , e fra- 
cellodd  Signore,&  Qblias,cioèmuro,eN.tzareoj  cioèSan- 
tojfigliuolo  d'Alfeo,  edi  Maria  Cleofe , fratello  di  Giuda., 
Tadco, ordinato  da  gli  Apoftoli  primo  Vcfcouo  di  Gicrufa- 
lem/cdette  anni  XXX. 


ECCLEfilAS 

T I C A.  :x 

Anni 
di  Ko  j 

m“  1 

Anni 

delIMm 

petto. 

Ccnfoliì&  Imp.  sfritti  del  Regna 

Rep.de  Giudei, e di  Cbri/lo. 

Anni 
de  Ch ii 

flo. 

oo 

20 

Paulo  Fabio  F.  di  I a 11,0 , e di  C^.  N, 
Perlico. 

L.  Vi tellio  F.  di  P.e  di  Q.Ne  potè- 

9 

l’aulo  Apoltolo  . chcij  chiamaua-, 
Saulocóutrtito  perdiana  virili  al- 
la fede  di  Chrillo  .di  Damafco  oue 
egli  fù  battezato.andò  in  Arabia. 

Simon  Mago  Samaritano,  primo 
herelìarca. 

Ionata  fi  3!. di  Anano  PoHte.x'iiii. 
Ponr.de  i Giudei, priuato. 

Moti  Filippo  Tetrarca  figliuolo  ai 
Herode. 

L.Vitcllio  figliuolo  di  P.e  di  C^N. 
prepoltoal  leuame,  Stalla  So. 

35 

7S8 

21 

C. Cellio.  Camerino  Gauo. 

M.Scruilio  figl.di  M.e  di  W.N.  Ru- 
fo Nomano. 

IO 

Filippo  Diacono  Euangelifla.  &r al- 
tri quattro  Diaconi.  I’rocoro,  Ni- 
cànore,Timone.e  Armena. 

Ì6 

• 

789 

22 

QJ*lautio  figl.di  Q;,  Lclian  0. 

Scx.Papiniongl.di Gallieno. 

II 

Saulo  torno  d' Arabia  in  Damafco , 
Teofilo  figliuolo  d'Anano por.  xv. 
pontefice  dei  Giudéi.priuato. 
Marcello  vi.procurator  della  Giu- 
dea in  loco  di  Pilato,anni  i. 

79° 

Cn.Aceronio  Pioculo. 

C.Pontio.  Nigrino. 

'.  » 1'  • t • 

I 

► 

Saulo  andò  da  Damafco  in  Gieru- 
falcm  a ritrouar  la  prima  volta  gl* 
Apofìoli.indi  pillando  per  Cefarea 
andò  iu  Tarfo. 

38 

Quelloanno  a' ad.  di  Marzo  morì  Tiberio  Giulio  Cefare  Augullo.C.Giulio 
figliuolo  di  Germanico  Cefare, e nipote  di  Tiberio  Augullo,  pronipoted'Or- 
uuiaiio  Augullo.  Celare,  Augullo  Germanico,  iiii.  Imperatore, imperò  anni 
i i i.  meli  x.giotni  ix. 

- 

Agrippa  figl.d’Arill  obolo, Nep.del 
primo. Herode  dichiarato  Re  da  Ca 
io, regnò  in  Palellinaanni  vii. 

P.  Petronio  fegato  della  Soria,  e 
Rettor  della  Giudea. 

Herode  Antipa  Tetrarca  della  Ga- 
lilea,fù  da  Caio  confinato  in  Leone 
di  Francia. 

791 

I 

C.  Giulio  F.  di  Germanico  Cefare 
CefareAug.ii. 
L'Apronio  %!.  L.c  di  l.N.Celìano 

2 

S.Pietro  tifano  in  Lidda  Enea  para 
litico, & in  loppe  refufeitò  da  mor- 
te Tabita  Por  cade. 

Ouc  egli  fù  d’ordine  diurno  auerti 
to.che  riceueffe  i Gemili  alla  fede  di 
Chrillo. 

39 

1 M.Aqui- 
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Ann1 
He  Chri 
fto. 

79- 

18 

M.  Aqun'io  figl.di  C.  Iuliano. 

P.Nonio  figl.di  M.Apreria. 

Torquato. 

} 

S.  Pietro  militili  hi  Cel'arca  la  prima 
Chiefa  di  Gentili.vennti  alla  fede  d 
ChrilloJ.  hauendo  battezato  Corne- 
lio Centurione  Gentile. 

4° 

79} 

C.Giulio  pronep.d'Ottauuno  AuS- 
Celare  Auguiio  Germanico iii.fen* 
za  compagno. 

4 

4 

L'Anno  Sabbatatio  ccx*xiiij.  Saulo 
hebbe  in  Tarfo  quelle  reuclationi  di 
uine.ddlcquali parla  nella  i. a Cor. 
alc.  ir.cda  Barnaba  fù  menalo  da- 
Tarfoin  Antiochia. 

San  Matthco  A portolo, & Euange 
lilla prima  d'ogn'altro  fcriflcl'Euan- 
gelio  in  lingua  Hebrca. 

Pontio  Filato  condennato  perle 
eilorfioni  fatte  in  Giudea, s'vccife  d 
fua  mano. 

4« 

794 

i 

C.  Giulio  Celare  Augullo.  Germani 
CO.iv. 

Cn.Sentio Cn.c  di  C.N.  Satur 
nino. 

I 

In  Antiochia  fi  conuertirono  molti 
alla  fede  di  Chriffo  per  le  predicano 
ni  di  Sau!o,ediBarnaba,equiuiiDi- 
fcepoli  lì  cominciarono  a Chiamar 
Chriltiani. 

4» 

Quello annoalh  m. di  Genaio  CCefare  Augullo  Caligolafù  ammazzato. 

I.  C L A V D I O . ngl.d.Drufo  Celare,  Augullo  Germanico  V.  Iinperator 
imperò  anni  kxni.mcfi  vm.c  giorni  xx. 

' v • 1 

A grippa  ligi.  d’ArifloboloN.diHe- 
rodefù  da  Claudio  fatto  Redi  tutta 
G iudea,  e regnò  anni  ii). 

San  Giacomo  di  Zebedeo,  detto 
Maggiore,  fratello  di  San  Giouanni 
Apertolo,  fii  dal  Re  Agrippa  vccifo. 

i 

79  5 

2 

T.  Claudio  figl.di  Drufo  Cefi  Augufi 
Germanico  ii- 
C.Licinio.  Cccanna  Largo 

l 

S.  Pietro  Prtcipe  de  gli  Apofloli  fù 
pollo  in  prigione  da  Herode  Agrip- 
pa, e liberato  miracolofamenrc  dall'- 
Ange!o,fc  n'andò  verfo  Roma. 
C.VibioMarfo,  Legato  della  So- 

4 3 

1 

V 

Simone  Comhara  figl.de!  Pontef. 
Simonc  Boeto  ; xvi.  Pontefice  de' 
Giudeiipriuato. 

Mattina  figl.d'Anano Pontefice, 
xvù  Pontefice  dc'Giudei.priuato . 

! 

TX  lei- 

. 1 
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796 

3 

S 

Tj. Claudio  Celare  Augulto  Germa- 
nico ili. 

L Vitdlio  F.  di  P-Q_  Nep.iii. 

»,  f . 

3 

Anno  della  Candita,  dei  qual  parla 
S.Luca  ne  gli  Atti  de  gli  Apoltoli . 
S. Simon  Pietro  Velcouo  primo  dei 
Chrilliani,all!  xxuj.di  Géuaio entro 
la  prima  volta  in  Roma,  e fedctte_> 
nel  Pontificato  Romano  anni  xxiv- 
meli  iii.  giorni  xii.  ♦. 

Elione  figl.di  CitJicoxviii.  Pontefice 
deiGiudei,priuato. 

S.  Apollinare  t’u  mandato  da  S.  Pie- 
tro Vefcouo  di  Rauenua, ledette  an- 

44 

* j 

7 97 

L. Quintio  figliuolo  di  T.Crifpino  11 

M. Statfilo-figl.di  T.edi  l.M. Tauro. 

1 

> ‘ ’ 

a. 

dtl  XXX* 

I 

Morto  il  Re  Agrippa, Herode  luo 
fratello  Diluita  di  Cacide,  nel  mòte 
Libano, ottenneda  Claudio  l'audio 
riti  di  eleggere  i Pontefici. 
C.Calfiofig.di  C.e  di  C.N.tongino 
Legato  della  Scria.  Culpio  Fadovii- 
Proair.della  Giudea. 

Saulo,e  Barnaba  partendoli  d’Antio 
chia,pr£dicaronola  parola  di  Dtoal 
le  genti,&  hauendo  conuertito  alla 
lede  di  Chrillo  L.  Sergio  Paulo  Pro. 
conlolc  di  Cipro,  Silfio  ffi  da  all'ho. 
ra  in  poi  chiamato  Paulo. 

45 

798 

J 

M.  Vicioio  figl.di  l’.e  di  M.N.  telarti 
noij. 

M.  Stadi  io  Corui  no. 

1 

lolcfo  figliuolo  di  Cane,  òdi  Carni, 
da  xix.tommo  Pontefice  dei  Giudei 
priuato. 

S.Pietroeftinfe  in  Roma  Simon  Ma 
g°- 

4<S 

199 

6 

<1 

P.  Valerio  fisi,  di  L.  Alìaticoij. 

M.lumofigl-di  M.cdi  M.  N. Sfilano. 

3 

ri. Giulio  Alefiandro  vili,  procura, 
tor  della  Giudea. 

S.Pietro  tornò  in  Gicrtifalem  per  ca 
gionedell’edittodi  Claudio  ,chcdi- 
icacciaua  tutti  gli  Hcbrcidi  Ronu,e 
fu  prel’entealla  morie  della  B. Vergi 
ne  Maria, laqual  moti  quell'anno  ai- 
li  xv.d’Agollo. 

47 

; 

800 

. 7 

. 

Ti.  Claudio  Cefare  Auftugo  Germa 
nicol  ii  j. 

L.  Vitello  fig.  di  P.e  di  (^Nipote  ili. 

W 

4 

L’Anno  Sabbatario ccxxv. 

11  Cócilio  Gierofolimitano.nel  qua 
le  fù  !cuata  la  Circoncilioiic. 
S.Pauloèinllituito  in  Antiochia  A- 
poftolo  delle  genti.S.  Pietro  venuto 
in  Antiochia, relfe  quella  Chicfa  fet- 
te anni. 

Elsédo  fiata  adonta  la  B.  Vergine  in 
cielo, S.Giouanni  Euangelfiia  andò 
in  Efefo. 

» 

48 

A.Viteì- 

/ 


Digitized  by  Google 


14  crono 

LOGIA 

*'  ni 
ieu'lm 
mio. 

Confali,^ Imper.  „ inni del  Pregno. 

Republ.dc  Giudei,  e di  Cbriflo. 
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8 

\ A,V  Itcliio  Kdi  Ledi  l'.IM.  li  qual  ili 
pò:  dotto  Augnilo. 
i-.VipUmo  Publtcola. 

S ' 

Anania  figl.dt  2cbedcoxx.  Poot.dc 
Giudei  priuato. 

Veattdio  Clima  no  ix.  procura 

tor.  Herode  Re  di  Caliade  mori. 

49 

9 

C.PompebF.di  C.  .Longino. 

Q.  Vennio  F.di  Q^,  Leio. 

6 

S l'auto  haue ndoiemmata  la  parola 
di  Dio  in  Alia, pattato  i’Heilefpó 
to,  venne  la  prima  volta  in  Euro- 
pa,& predicò  in  Filippi,!  n Thetta 
Ionica, in  Athcne,&in  Corinto. 

So 

io 

u.Anultio  hdi  C.edi  C.N.Veto. 
M.  ietti  ilio  figLdtM.  Rutto  Seroi- 
luno. 

Nicolò  forettiero  df  Antiochia,  v.;o 
de" primi  /ette  Diaconi, dal  qua) 
la  hcreiìa  de'  Nicolajti. 

1 

Agnppa  tumore  figi.  del  Re  Agrip- 
pa , latto  da  Claudio  Re  de’  Gali- 
lei. 

San  Pietro  in  Antiochia, San  Giaco- 
n*o  in  Gicrufalem,  Sju  Giouanni 
in  ttclo  ,e  San  Paulo  in  Conmo, 
rc^gcuano  a qudto  tempo 
Chicle. 

r.  Vimidio  Quadrato,  Legato  della 
Sona. 

SI 

i 1 

Ti.  Claudio  F.  di  Drufo  Cef.  Aug. 

Germanico  v. 
Ser.Comelio.  Sdpioat  Oifi.o. 

1 

Antonio  felice  X.  proturator 

deila  Giudea. 

to  nata  xxj  l'omino  Pontefice  de  Giu 
dei  prillato. 

à- Paulo  va  da  Corintoin  Efcfo. 

? 

Si 

li 

P.Corneiio  F.di  L.  e di  L-  fs.  Sulla. 

Lullo. 

L. Salmo  Foli  JJ. Olone. 

• 1 

•).! ilippo  Apoflolo da  Boi  filanda,!  ù 
croci  tino  in  Hierapoli  dell' Alia. 
Intoinoa  quelli  tempi  S.  LucaAn- 
u oche  colatile  l’Euaugelio. 

5? 

>3 

D. Fimo fig) .di  M.e  j,  M.N.Silan. 
QJdaterio  F.d»  T.«  di  (^.Anioni- 
no. 

4 

S I dolo  ritornò  da  tfelom  .sèjcedo 
uiirf  dette  l'i  nocino  111  Cornilo. 

54 

H 

QJ*  firtio  F.di  M.  Marcello. 

M-ACiuo*  AccioJa.. 

* . * r 

S 

S.  Paulo  ritornarla  Corinto  in  So 
ria , lià ptefo  in  Gienif.ilemdaGui- 
dei.cfu  Jaio  legato  a Fclicepròcu. 
ratore,  dal  quii  tù  tenuto  Àie  anm 
prigione. 

Lamio  Sabbitario  ccxxxvj. 

SS 

Quello  annoT.  Claudio  CeCtre  Annullo  mori  a!!  i xiij.d’Oetobre. 

L Imperator  Nerone  Claudio  fighdi  Claudi o,C"fj re.  Augnilo,  Gcroia- 
mco,vj  Imperatore;-. nperò  anni  iiij.mcli  vi). 

e giorni  ax*uj.  • 
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Confali, ci'  ln>p.  *tr,niddl{tgn0.  I{ep.dt‘  Giudei. 

Ann 
di  Chri 
(io. 

So$ 

£op 

1 

Nerone  Claudio  lìgi,  di  Claudio  Ce- 
lare Augullo 

l.  Aotillio.  F.di  C.edi  N.  Veto. 

1'.  ,UO  li  Uii.it  lAli  ll!J. 

6 

limaci  figl.di  Fabcoxxij.fotnmoPo 
utice de  Giudei, priuato. 

S. Pietro  partendo  d'Antiochia  . vi 
falciò  Vefcouo Euodio.ilquale fe- 
dettexiiii.anni.e  tornatoa  Roma 
tolto  li  due  coadiutori.  I.mo.e  eie 
to.fondò  la  Chiefa  Romana.  San 
Marco  fenile  l'Euigeho in  Roma. 

5 <5 

2 

QJVohwio  ligi. di  L.  Saturnino, 

i*. Cornelio  F.di  P.  Scipione. 

Apollinare  pruno  Vefcouo dì  Rati- 
na,Sarò  di  Pauia,  Hermagora  di 
Aqui.'ea.Euprepiodi  Verona  , di- 
• fcepolidi  S.  Pietro  Apollolo. 

7 

u 

Portio.Fclloxi.procurat.  della  Giu- 
dea. 

S.Lino  figl.di  Hercolano.da  Volter- 
ra, ordì  nato  da  S.  Pietro  primo  Ve 
feouo  di  Roma,alii  xii.di  Giugno, 
ledette  in  Roma,  cllendo  per  la 
maggior  parte  S.  Pietro  aliente . 
anni  Xi.mefi  iii.c  giorni  xii, 

S7 

San  Pietro  Apollolo  hauendo  fondata  la  Chiefa  Romana.vfcito  di  Roma.andò 
predicando  per  tutto  si  Ponentetnundò  S.  Marco  Euangelilla  in  Egitto.il  qual 
tu  il  primo, chefondò  la  Chiela  Alcdandrina.e  leiannila  relle.  S.  pjuloellcn- 
doli  a p pellato  a Celare  fif  da  Feito  Procuratore  della  Giudea  mandato  a Roma 

prigione*  . 

810 

3 

58 

59 

Nerone  Claudio  Celare  Augnilo. 

Gei  manico  in 

L.Calpur.F.di  L.e  di  N-Pilpne. 
Anatolio  Greco  inllituito  da  S.  Bar- 
naba primo  Vefcouo  di  Milano. 
Velcotio  di  quella città,fedcttean 
ni  xxxiiii. 

S 

S.Paulo  condottoin  natte  prigione 
a Pozzolo  , entrò  in  Roma  alti  lèi 
di  fugliojouc licite  prtgionedue 
anni. 

Su 

4 

Nerone  Claudio  Cefare  Augullo. 

Germanico  iii. 
M.  Valerio  figl.di  M.e  di  M.N.Melfal 

9 

S.  Paolo  dando  in  Roma  prigione  , 
predicauaChrillo, e con  epillolc 
ammaeltraua  le  Chìefe. 

S buca  fcrifle  gh  Atti  de  gl’Apotto- 
. li. 

Su 

s 

C.Vifpano,  F.di  C.  Publicoia. 

Aproniano. 

C.FóteioF.di  L.e  di  C.N.Capitone 

IO 

S.  Paolo  liberato  di  prigione, feorfa 
l'Italia,  tornò  in  feuante.ouc  ha- 
uendo  riparate  le  Chiefedilatò  la 
dottrinadt  Chrillo. 

60 

S13 

6 

L'imp.  Nerone. Cljud.Cef.  Augnilo. 

Germanico  iii j. 
ColTo  Cornelio  figltuolo.di  Colfo, e 
di  Corto  N. 
Icnuilo 

II 

Gn.Domttio  Corbulo  Legato  di  So 
ria.Iofeffo  figlio  di  Cibo  Simonc 
Pont,  xxiii.  Pontefice de'Giudei, 
prillato. 

Gl 

S14 

7 

C.Ccfonio.  Peto 

T.Petronio.F.di  T.Sabino  Turpilia- 
1 no. 

II 

L'Anno  Sabbatario  ccxxxvii. 
Intorno  a quelli  tipi  S.  Andrea  Apo 
ttolofucrocififloi  Patra  d’Acaia. 

0 2 

/ 

. . _ .*"  * 

P.Mario 

1 
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Ann 
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fciio. 
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V Confili^  imp. 

vi  imi  del  Regno 

Pjp.de1  G iudei, e di  Cbriflo. 

Aon 
di  Chri 
no. 

8 

P.  Mario.  Cello. 

L.  A/inio  F.di  C.N.Gallo. 

S. Barnaba  ApolìoJo  fù  vccifo intor- 
no a quelli  tempi. 

Tito  c Timoteo  principali  dilccpoli 
di  S.Paalo. 

: t 
, \ 

t ì 

Albino  xii  procurato!' della  Giudea. 

Aitano  Iumorc figl. di  Anano  Pont, 
xxi  v.fommo  Pontefice  de  Giudei 
per  meli  iii. 

Iclu  figl.di  Damneo  xxv.  rontef.  de 
Giudei  prillato. 

Effendo  fiato  vcrifoin  Gierufalein 
Giacomo  d'AÙ  o Giulio  , clic  fi 
detto  Giacomo  Minore,c fratclle 
del  Signore  .Vefcouo  di  quella  cit 
tàJilucceffcSimoncfigl. di  CIco 
fc,chefù  Vefcouo  anni  *lvi. 

Et  in  Alefiàndria  effendo  fiato  vcci- 
fo S.  Marco  Euangeliila  , li  fu  «ef- 
fe A mano, che  tenne  l'Epifcopato 
anni  xxii. 

6} 

9 

T.  Virginio 
C.Mcmio  F«  di  C. 

Kuffo 

Regulo. 

r . r.' 

H 

r .v  -j 

Iolo  figl.di  Gamaliclle  xxvi.  Pontef. 

de  Giudei  priuato. 

Simon  Cananeo,  e Iuda Taddeo  A- 
polt. furono  vccili  in  Perlia. 

64 

IO 

C.Lccamo  Baffo 

M.Iàcjnio.V.di  M.edi  M<N.  Crallo 
Fingi. 

i s 

• .. Celilo. Gallo Ecgatodella  Soria. 

Celilo  Floro procurator  della 

Giudea. 

Nerone  cominciò  a perfeguitar  i 
Cliriltiani . 

<*5 

II 

P. Silio  F.diP.Nr  Nenia 

C. Iulio.  Attico  Vclfino. 

i 

1 6 

Matthia  figl.di  Theohlo  xxvii.  Pont, 
de  Giudei, priuato. 

Seneca  fù  vccilo  da  Nerone. 
S.Matrhia  Apollolo  fù  vccilo. 

C6 

12 

C.Suctonio 

L.Pomio, 

..  1 

Paul  ino* 
•Tclcfkio 

•A 

li 

17 

k.oti 

LA  GVERRA  GIVDA1CA. 
Incrudelendo  Nerone  contea  li  chri- 
lliani',  S.  Pietro, e S.  Paulo  torna, 
tono  a Roma. 

*7 

' 3 

t.Fonteio  F.dil.C  di  C.N.  Capitone 
CGiulio.  Ruffo. 

t 

' ' ! 

. ' i O >Oau'Ji  , , 

il  à ìlio!  .t» 

}'-  '•  1 1 -ìut*  .*•  .1  | 

' ‘ ! 

- • 

iS 

| 

T.Flauio  Vcfpaliano  Legato  della—» 

Soria. 

S.Pictro,e  S.Pauloallixxix.  di  Giu- 
gno  furono  vccili. 

S.Clemente  ligi,  di  i Tuffino  Roma- 
no Prete  primo  Vicario  di  Chri- 
llo  dopó.s.  Pietro, da  elio  S.PietrO 
difegnato  mentre  uiucua , fedette 
in  Roma  anni  ix.  meli  iiij.e  giorni 
xxvi. 

S.Lino  Vefcouo  fù  vccifoalli  xxiii. 
di  Settembre. 

6S 

| 

' 

. io  • 

[ 

1 

C.Silio 


Digitized  by  Google 


ECCLESIASTICA. 


17 


Ansi 

di  Ae- 

ra*. 

Sèi 


Anni 

dell'Io) 

perito. 

14 


8xi 


8x3 


8x4 


C.Silio  Italico, 

M. Galerio  F.  di  Marco  Trcba'o.  Tur 
pillano. 


Ser.Sulpitio  figl.di  C.edi  Ser.N.Ga' 
ba  Imp.Cef.Aug.ij. 
iT.Vinio  Rufino. 


Confali, &■  ]mp.  Unni 4dJ\eguo.  Hep.de  Giudei, edi  Cbrijìo. 


L'anno  Sabbatico  ccxxx  .ii). 

Fanafio,  chiamato  anche  Fineesfi-j 
gliuolo  di  Samuelle  della  villa  d'A 
fiali , t8.  & vltmio  Pontefice  Malli-] 
ino  de  Giudei. 


Annll 

aiC.hr1» 

fio. 

*9 


Quello  anno  alli  lo.  di  Giugno  Nerone  Imperatore  s'vccife 
di  Tua  mano. 

SER.  SVLPIT  IO  figliuolo  di  C.  edi  Ser.  N.  G ALBA,  Celare 
Auguito  vi}-  Imperator.impcfò  meli  vi). 


SO 


Anno  xxxiv. del  Iubileo. 

Ignatioiij.  Vefcouo  d'Antiochia_»j 
per  anni  xj. 


Quello  anno  alli  id.di  Gennaio  Ser.Galba  Augullo 
fil  vccifo. 

L.  Imperator  M.  Saluio  figliuolo  di  L.e  di  M.N.  OTHON  E,Cefare. 

Augullo  vii).  Imperatore, imperò  meli  tre, 
e giorni  cinque. 

Quello  anno  ifleflb  al!  j lo.d’Aprile,  l'Imperatore  Othone. 
s'vccife  di  fua  mano. 

A.  VITELIO  figliuolo  di  L.e  di  P.N.  Germanico  Imperatore 
Augullo  ix.Imperarore .imperò  meli  otto, 
e giorni  cinque. 

rifletto  anno  alli  >4.  di  Decembre  Vitelli»  Imperator 
fU  t^vccifo. 

Llmp.CeCT.FIauioF.diT.ediT.N.  VESPASIANO  AUsuflo i.Imp. 
del  Popolo  Romano.tmperò anni  p.e  mefi-d. 


L'Imp.  Cefi  T.Fla  aio  Vefpaliano  Au 
• gufto  ij.l 
Ti.Flauio  F.  di  Augullo  Celare  Ve- 
fpaliano. 


L’Imp.  Cef.T.  Flauio  Vefp.Aug.nj. 
M.Cocceiofig.di  M-edi  M.N.Nerua 
1!  qual  fU  poi  chiamato  Augullo. 


»I 


22 


Tito  Celare  Legato  della  Soria. 
Gierufalem  dilfrurta  . il  Tempio 
.abbruciato  a Ili  t . di  Settembre. 

...  Pompcio  Collega  , Rectordella 
Soria. 

....  Teretttio  Ruffo  Prefidente  della] 
Giudea. 


....  rettilo  Cercalo  Prendente  della 
Giudea. 

C.Cefennio  Pero  legato  della  Soria. 
...  Lucilio  Bafln  Proc. della  Giudea. 


70 


7» 


B 


LTmpe- 
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eMMml  Confali, & imp.  ^tnr.i  dii  I\egno.  F^p  de  Giudei, odi  Ciri  o. 

cno.  - 
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8 

9 

IO 


[I 


L'Imp.Cef.T.Fl.Vcfp.Aug.V.  < 
T.Ccf.f  gl.  d'Aug.Vèlj>aliano  iij. 


L'Imp.tef.T.  Plauso  Velpitìano  All 
gulloiv 

T.Cef.figl.d’Aug.  Vdpalanoij 


T.I  la-fisi,  d' Augnilo  Doir.iiiano  Cc 
fare  ij 

M, Valerio  figl.di  M.c  di  MN.  Mella 
lino 


L'Imp.Cef.T.  pi.  Vefpafiano  Augii. 

„ V- 

T.Cef.fijt.di  Atfg.  Vefpafiano  iv. 


L'Inip.Ccf.T.FI.Vefpalian.  Aug.vij 
r Ccf-ligl-di  Augullo  V efpaf.  v. 




I.'Iitit'.T.Ft.Vcfp.  Aug.vu) 

T.Cef.figl.d'Aueufto  Vefpaf.t  j 


I .telonio  Commodo  Vero 
C. Cornelio  Prillo. 


Llmp.T.Vl.VefpafiapoAue.ix. 
r.Ccfàre^K  d'Auguflo  Vefpafiano 
VI). 


1J 


*4 


a 6 


A nei 
<k#  P* 
pi. 


Intorno  a quelii  tempi  S.  I)3rtholo- 
meo'Apoftolb,th‘é  Httenò,«lhe  Na- 
tanael, predicando  thrillo  a j Ptrlia 
ni.fù  Icorticato.e  decapitato. 


...  Flauio  Silua  Procuratór  della 
Giudea. 

Aucrito  Arciuefcotto  di  Rauenna_», 
lutee  (Te  a Sant-ApoIliuarc,ledette_> 
anni  16.  - i : 


S.Tomafo  Apollolo  fùvccifoinln. 
dia. 


Anno  Sabbarario  ccxxxix. 

Agrippa  limi  ore.  Re  iliGalilea  mo- 
ri .equi  ftfrtfìne  il  regno  Giudaico 


Alli  xxiij.  di  Senenibre  S.  Clemente 
Papa  morì  in  elfilio  . la  lede  non 
vacò. 

San  Cleto  figt.i l’Emiliano, Romano, 
quarto  neJPordine.dcgb  Epiftjopi  di 
Roma.aegmntoui  Lino, ma  fecondo 
dopò  S.  I tetro  Apollolo , Pontefice 
de  thrilliani,  ledette  anni  vj.  meli  v. 
giorni  iij 


D ornilo  Areopagita  , Vefcounu'A- 
thenc  8c  Apollolo  della  Francia. 


A nripa  reiliinonio  fedele  di  Gicsù 
Clinlto  fù  i cedo. 


Ur>  l>a 


Quello  anno  a IFi  Xxtii.  di  Gì  tiglio  mori  Vefpafiano  Augnilo. 
L’Imperaior  T ITO  Ccfarclìgl. di  Vel'pafano,  Vefpafiano  Augnilo 
xj.  Imperator, impero  aninij.mefi  tj.giorm  xx. 


L’Imp.Ti.Cef.  Vcfpaf.  Augullo  viij. 
T.Vlauio  ligi,  di  Vefpafiano  Domi- 
nano Cefatcvtj. 


Mcnandro  Sammarltanò.Elnone,  &r 
Cherinto  heretici.da  i quali  li  nomi- 
narono in  Menan Jriani , gli  Ebionei 
&i  Chciinthiani. 


Anni 
di  f hr 

fio.* 

n 
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77 


73 

79 
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Ann» 

A-rnirt 

«irim 

Clio.  • 

Cnnfoii,(Ì  Ini  per.  *Anni  del  Tonttfcjto.  A tpM.ChriflUnj  | 

Aon- 

i Chi- 

Oc 

*34 

* 1 : 

irx.Annio  Sildano 

1.  Aiiuìo  Veto  Politone. 

5 | 

’ • 

ò 2 

t *j.. 

Quello  anno  alli  xii j-Hi  Settembre  nioii  Tito  Imperatore  . 

LTinperator  Celare  figliuolo  di  Vefpafiano  T.Rauio  DOMITI  ANO 
Aug.Gcrmauico.X'j.Imperator  del  Popolo  Romano, 
ìmpeto  anni  xv.  e giorni  vj.  _ 

Si  s 

1 

L.  Imp.  Cef.T.  Fi.  Domitiano  Au- 
gult-viij. 

T. Flauto  figl.di  T.c  di  T.  N.  Sabi  no. 

. f|.  . 1 

6 

L'anno  Sabba urio  ccxL 

83 

so  ./ 

co 

2 

rimp.T.  FI.  Domitiano  Augii  Ito  ix. 
T.Virgmiò  Rutfo. 

i ■ 

l 

...  . . . •- 

1 

V. 

ì 

( • 

AlIfxxvj.d’Aprifr  S.  Cleto  Papa  fù 
vccilo;  vacò  la  lede  fette  giorni  S. 

A meleto  F.u’Antioco  Attieni  f“ >. 

Greco, ordinalo  Prete  della  fama-. 
Romana  Chielad*  San  Pietro  Apo- 
tolo  u.  Pontef.  Romano . creato  alli 
quattro  di  Maggio,  ledettrtum  xij. 
meli  ij.  giorni  xx. 

84 

/.  V 

l • * . 

-.i>. 

_ e-*— 

Ss 

S37 

? 

rtmp.Cef. FI. Domitiano  Àug  x. 
Appio  lunio  Sabino. 

2 

; 

«. . 

Albino  terzo  Vefcouo  Akflandrino 

8 & 

co 

00 

4 

LTmp.Fl.Domit.Aug.Germ.xj. 

C.  Aurelio  F.dtT.  Fuluo. 

5 

anni  xii).  - . 

i 87 

n . » 

;r  • ' - ' i 

83P 

j 

L'Imp.Ccf.Doniit.Germ.  Augu  xi j. 
$ *c.  Cornelio  figl.di  Ce. di  p.N.Do. 

4 

1 . ) , . j . M | 

la  bella. 



* 

\ ss 

840 

(i 

t 1 

6 

LTmp.Cef  Fla.Dom.Cìer.Aug.  xilj. 
A.Volulio  figl.di  Q^cdi L.N  Satur- 
nino 

-5 

; - * 1 

• <-l  ■ 1 

Sjj 

831 

?' 

LTmp.Ccf.Ffa.Dòm.Aùg.  Gcr.  xiv 
L.Minuuo  • Jtutfo 

* 

6 

* *.  .'1  •*  w.M 

! ' i 

9° 

1 

84* 

8 

L.  Aurelio  figl.di  T.  Fulpo 

A.S.mprònio  Atratino 

7 

I.a  feconda  perfetti  none  copti»—. 
Chrilliani. 

843 

1 . 

5 

LTnjpCcf.Fl  Douur-Aug.  Ger.  xv 
M.coeceio  figl.di  M.e  di  M.N.  Ner 
* uaij 

8 

| . 

1 

4 

ri 

B ! MA’!-  - ji 

■ . . ■■■T. 
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I Confali, & Impcr.  ^tnnidtl  "Pontificato.  Kepubl.CbriJliana.  |d'Chr 

M.VIpio F.di  M.  Traiano  «Crinito 
che  fù  poi  fatto  Imperatore 
M.  Adito  F.di  M.  G labtionc 


Oblinone  Confolo  dccapttatoper 
la  tede  di  diritto. 

Nereo, Archileo, e Domitilla  confi- 
nati,e  poi  martirrzati. 

Caio  Romano, terzo  Vcfcooo  di  Mi 
lano,anni  il. 


Intorno  a quello  tempo  S.  Giouan 
ni  Euangeltila  fende i'Epiitole  ,cl’ 


Apocaltde. 


LTmp.  Ccf.  Domi  t.  Aog.  Germ.  x vi; . 
T.FIauio  F.dtT.ediT.N.  Cleintie. 


IS.  Anacleto  Papi  fu  vccifo  alli  xiij. 
di  Luglio.  Vacò  la  fede  giorni  Xiij. 
S.Euarirto  F.di  ludadi  Bethlc*m,$i- 
,ro, Serto  Poor.  Romano, fu  creato  al 
li  xxvij.di  Lu ’ho^e  lèdei  teànni  xii;. 


C.Fuluto 


C.Antiltiofigl.diL.ediC.N.  Vero 


Quello  anno  alti  1 8.di  Settembre  ITmperator  Dominano 
Augujto  fù  vedfo. 

LTmperator  N E R V A Cefare  Augnilo  xiif.  Imperar  ore , imperò 
anni  j.npefi  4 gjorni  1 1 . 


1 np- Nenia  Cef.  Aug.jv.  Cordo  ir.Vcfcouo  Afcltmdrinz, 

, tua  Traiano  F.  di  Nenia  Augu.to  I + ni  lo. 

Celare  ij.J 

Qjelloannoalli  ifidi  Gennaio  mori  Mnpeiator  Nenia. 

l’Imp.Cef.ftgl.di  Nenia, Aug. Nenia, TR  A I A N D.  Ottimi  A l mltn, 
Germ.Dacico.Partico  xiy.l  nperatoc,  imperò  anni  ip.  a 
nv;u >5 giorni  ij.  • 


LTmn.Ccdi  Domir. 

Aug.Ger.xvi. 

A. Voglio  F.  di  di  i. N.  Satur- 

nino* 

Scx.  Pompeo 

Collega. 

. ...  Cornelio 

Prilco. 

L.Nonio  F.di  P.e  di  M.  N.  Afpreno 

M.Aricino 

Torquato. 

Clemente. 
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‘ 1 

Annii 
ài  Ro- 
ma. 

Anni 

lell'lm 

)CIÌO. 

Covfoli,&  Imper.  vinai  del  Tontificato.  Fcpubl.Chrifliana. 

Anni 
1 C.hr» 
0. 

8J 1 

1 

C.Sofio 
A.  Cornelio 

Senecione  ij. 
Palma. 

J 

. 

F.leoc;tftoiij.Arciudcouo<ii  kuuen 
ni, anni  11. 

ICO 

85? 

l 

L'Irop.Nerua  Traiano  Aug. Germa- 
nico iiiji 

M.  Cornelio  Frontone  iij. 

6 

San  Giouannì  Euangelifta  mori  io 
Efefo. 

IDI 

854 

4 

LTmp.Ncrua  Traiano  Aug.  Germa- 
nico iij. 

Sex.Articuleio  Peto. 

7 

IO! 

CO 

v» 

v*» 

5 

C.Sofio 

L.Licinio 

• 

Senecione  iij. 
Stira  ij. 

8 

La  teiTapcrfeauionecontrai  Chri- 
Itiam , nella  qual  furono  vccilì  irt_» 
Koinaper  Chrillo, Quirino  con  la 
figliuola  Bai  bilia,  Suplitio,Seruilia- 
no  foca,  V cleono  di  Ponto , & altri 
affai. 

toj 

Sjfi 

6 

L’Imp.  Cd.  Ncrua  Traiano  A» e. 

L.  Appio 

Germanico  v. 
Maflimoij. 

9 

104 

8J7 

7 

P.Neratio 

Stirano  ii. 
Marcello 

IO 

Saturnino  Antiocheno, Bafìlide  A- 
leffandrino.  liidoro  figli  di  Bafìlide, 
h eretici. 

ioy 

858 
8 59 

8 

T.Iulio 

A.Ialio 

Ondido  ij. 
Quadrato  ij. 

1 1 

r c6 

9 

L.Coroniofigt.di  LCommodo  Ve- 
ro. 

L.Tutio  Cereale. 

12 

Papia  VefcouoHieropolirano, audi- 
tore di  S.Giouanni  Apollo  lo. 

107 

860 

IO 

C.Sofio 

L.Licinio 

Senecione  iv. 
Sura  iij. 

1? 

108 

8<Ji 

il 

App.Annio  Treboaio  Gallo 

M.  Attilio  Metili©  Bradua 

■ - 

14 

vij. 

S.  fc  lurido  Papa  fù  v ccifo,vacò  la  fe 
de  giorni  19. 

S.AIe(fandro  figli.  d’AlefTar.droRo 
mano,fù  creatoTcmmo  Pontefice 
alti  xv.  di  Non embre,c  ledette  ann 
7.mefi  5. e giorni  19. 

Primo,  v.Vcfcouo  d’Aleffandria.an 
ni  li. 

Simeone  figl.  di  Cleofe,Vefcouod 
Gierufaléhcbbe  la  corona  del  mar 
ririo, ai  qua!  fucceflc  Iullo, terzo  Ve 
Icouo.che  fil  VcfcouoannÌ4. 

IO 9 

8<5i 

12 

A. Cornelio 
A.Caluifio 

Palma  ij. 
Tulio  ij 

1 

i 

Ignatio  Vefcouo  Antiocheno.fùcf 
dannato  ad  cirer  {tracciato  in  Roma 
dalle  fiere , al  oual  fucceffe  Hercsiij 
Vckono,chc ledette  anni  10. 

l lo 
1 . 

B 3 Clow 
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Con[o!i,&  Jmp.  filini  del Toni /filato.  fitpubl.Cbnfìiaiut. 


Clodio 

Cnfpiuo. 
Soleno  Orftto. 

2 

C.Calfiirnio 

Pifonc. 

3 

M.  Verio 

Ruftico  Balano. 

LTmp.Cel.Narua  Traiano,  Ottimo 
Augulio  vj. 

4 

C.Iulio 

Africano  ij. 

L.  Publilio 

Celfoìj. 

J 

C. (.Iodio 

Crifpino. 

6 

Q.Ninio 

Mafia 

P.Manilio 

Vopiico 

M.  Valerio  fig 

.djM.edi  Al.  N.  Me- 

falla. 

7 

C.I’opilio 

Caro  Pedo. 

Emilio 

Ebano. 

vii;. 

LAutiiliofig 

l.diLediC.  N.  Vero. 

1 

r 

i 

i 

Quintio 

T.Vepfanio 

Negro. 

Aproniano. 

2 

Tobia  V.Vefcouo  di  Gierufalem,an 
m}. 

Caltriciano  Milancfe  iiij.  Vefcouo 
di  Milano.anni  41. 


Marriano  iiij.  Arciucfcouo  di  Rauen 
na.anni  15 


Zacharia  iiij.  Vefcouo  di  Gtcrufilc 


Hermete  Prefetto  di  Roma  con  la 
fua famiglia  Zenone  huomo  nobile. 
Eultatino  con  la  moglie , c figliuoli, 
in  Roma,  lulio  e Tallor  in  Compiu- 
to di  Spagna.detta  bora  Alcali, fu- 
rono veci  ti  per  la  fede  di  Chriilo. 


Alli  }.di  Maggio  Sant’Aleffandro 
Pana  con  lincili  io  Prete,  eTheodo-  1 17 
lo  Diacono  iù  vccifo.  Vacò  la  fe dia' 

giorni 11 . 

S.Sillo  figl.di  Pali  ore, Romano, di 
prete  tu  creato  Papa  ajli  29J1 , Mag- 
gio,fedette  anni  9. meli  lo.giorm  9. 
Bcniamin  vj.  Vefcouo  di  Gicruia. 
lem  anni  1. 

orti»:. 


_ 


<5uerto  anno  alli  p.d'Agoflomorì  l’Imperator  Cef.  Traiano 
Augulio . 

L Jmperator  Cef. figliuolo  di  Traiano  Parthico.Traiano  ADRIANO 
Augulio  xv . Impera  tor, imparo  an  n i xx.  meli  x. 
giorni  xxix. 


LTmp  Cef.Traiano  Adriano  Augu 
• . Ilo  ij. 

Ti. Claudio  figl.di  T.Fufco  Satinato. 


Giouanni  vij.  Vefcouo  di  Gierufa- 
lem,auni  1. 


Anni 
di  Chtl 
fto. 

ut 

1 12 
ni 

114 

iij 

I 

1 16 


1 18 


119 


LTnip. 
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E C C L 

E S I A 

1 S". 

f I C A.  . u 

A**' 
di  Ko 
ma. 

Anni 

dcll'Im 

peno. 

Confili, & imp. 

\A  ini  del  Tontìfcito.  Pjpub,  Cbrifliana. 

Anni 
di  Chi 

fio. 

873 

2 

Llmp.cu.  l làmio  Adriano  Aueu 
Ilo  iij. 

tGIanio-  Rulli  co. 

# 

4 

Hegelippo  hilloricochiariflìmo.  | 
Fanti  ino, e Giowta  furono  coronati 
dei  martirio  in  Hrcfcia. 

120 

»7J 

ì 

C.Catdlio  Scuero. 

T.  Aurelio  figf.di  T e di  T N.  Fuluo 
Che  fu  poi  Antonio  Augulio  Pio. 

J 

Iullo.altramcte  Indino  vj.Vefcouo 
d’AlcITandria^nni  1 1. 

Matthia  vij.Vcfcouodi  Gierufalem 
anni  1. 

nr 

874 

| 

4 

M.Annio  figl.  di  M. 

Vero  ij. 
Augure 

6 

Filippo  ix.  Vcfcouo  di  Gierufalem, 
anni 

I 32 

S8j 

j 

M.  Acilio  figl. di  M. 
C.Corucho 

Attinta, 

Pania* 

7 

[carpocrate  AlclTandrino,&  fuo  hg. 
Fpifanc.ProdiiO heretici, autori  del 
la  fporchiflima  hetelìade  Guollici. 

IIJ 

87  5 

6 

Qi  Arrio 
C Vcranio 

l'elmo. 

Apronijno. 

8 , 

’Aiinppa  Cultore  hutimo  Uoitokrif 
| le  conira  Bafìlidc  herctico. 

124 

877 

L 

7 

-V»‘ 

8. 

M.  Aedi  a hgLdi  Al. 
C • Beitelo.  ■ 

G labri  ori*. 
Torquato. 

9 

.A 

| Seneca X.Vdéouo di  Gicrulalem,an 

ni  1.  ... 

Arilìule  Athenienfe  Filofofo  diri. 
Rumo.  ........ 

12; 

878 

I .Comdio  F,  di  P.Scipionc  Aliati. 

_ . 00  »J* 

Verno  Aquilino. 

IO 

Quadrato luctclior  di  Pruno*  Velco 
uod’Athenc.  prefentò  all'lmpera- 
tot  Adriano  vn'Apologia  iitfaUor 
de'  ChriUiani. 

12  6 

879 

9 

M.LoJlio  Pcdio  'Vero. 

QJnulO'  lepi'Jo  Biboio. 

xj. 

A tei  d’Api  tic  San  Silfo  Papa;  fù  vc- 
cifo.  Vacò  la  lidia  giorni  a. 

San  Tclesfaru  figl.  d'Anacoreti  , di 
prctefù  creato  Papa  alta  «j.  i’.-lprilc, 
ledetteanni  io.  rnefi  8.giorru  18. 
Indo  rp.  Vcfcouodi  GietuLicman 

117 

I 

Caloiero  v.  Àrciuefcouo  di  ftauen 
naanni  5. 

8*0 

IO 

T.GcIIio 

Gallicano 
Tùia  no. 

a 

Leuixj.Veleouodi  Gierofafeni  ,a*i- 
rù  2. 

128 

881 

II 

L. Nonio  figl. di  L.cdi  P.N.Afpreru 
Torquato. 

Ti.  A nnTo  ffgf.  di  M.  Libone. 

3 

a quii  l oimco  nere  nei»  . decoudo 
interprete  dopò  Ixx.delia  Sacra  lem 
• ura. 

t 

IIJ» 

,1 

i 

881 

II 

I l’.Iuuentio 
IQ.Iulio 

OiIln  ij. 

Balbo. 

4 

Cornelio  v.  Vcfcouo  Antiocheno 
nini  !?. 

[30 

S83 

1J 

1 Fabio. 
iM.Flauio  ligi. di  M. 

Catullmo. 

Apro. 

1 > 

t trami  xi  i j.  Vci . olio  di_Gi*ruUcm 
anni  j. 

Ul 

1 B 4 S«- 
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Confili, & Imp.  *AnniddTontificiio.  i\epub.  Cbrifiiana.  [dici» 

’fto. 

Scrutiamo  iena  Ponuauo..  (,  , tumcuevij.  Velcouo  AiUlanJeiuo,  j , ^ 
M.  Antonio  Rufino.  Ianni  ij.  } 


Augurino. 

Scucruno. 


7 jl’roculo  >|.  Arciuelcouodi  Rauco 

na,annìx.  MJJ 


In  li  o Sillano 


Hcbero. 

Sifcuna. 


C.Iulio  Seruilio  Vtfo  Seruiano 
C.Vibto  luueutio  Vero. 


Pompeiano  Luperce. 
L lulio  figl. di  Attico  Ardano. 


L.Ceromofigl.dr L. cdt  L.N-Com- 
mo  lo  Veroni  qual  fù  poi  Imperai. 
Sex.  Vernicilo  Glutea  Pompeiano. 


L.Lliotigl.  di  Adriano  Augu.  Vero 
Celare  ij. 

P. Celio  figfiu.di  P.Balbino  Viballio- 
Pio. 


ìulpicio 

fiotto  Negro- 


Camerino. 

Magno. 


Giofcffe  xiiij.  Velcouo  di  Gierufa- 
leni  anni  i. 

Inda  xi.  Velcouo  di  Gierulalcm.au* 
ni  i. 

Quelli  xv.  Vcfcoui furono  tutti  del 
popolo  Giudaico. 

Geiulio, e Si m lorda  con  lerce  figli- 
uoli , & i compagni  di  Gemlio , Ce- 
reale, Amamio,Primitiuo(Tlbere,fu 
ronocoronati  dehnartirio. 

Scacciati  i Giudei  di  Gierulalcm,  fù 
ordinato  Velcouo  Marco- , il  primo 
de  i Gentili,  che  hauclfe  il  Ve  icona- 
to  Gier.fokmiuno. 

Satfira  vergine,  e Sabina  vedouapa- 

tirono  in  Roma  il  martirio. 

Alli  5. di  Gennaio  S.Telesforo  Papa 
111  vccifo.  Vacò  la  fede  giorni  7. 
5-int'Higioio  figlili  Filoibfo.Arhc. 
mefe  Greco, di  prete  fù  creato  Papa 
alli  >} .di  Gennaio/e dette  anni  4. 


Moti  quello- a-nnoalii  1 di  Luglio  Ilmperator  Cefi  Adrian»  ^ 
Auguilo. 

L’Imperatoi' Cefi  figliuolo  di  Adriano,  T.  Elio  Adriano  ANTONINO, 
Augulto  Pio, xvp  Imperatore,  impcròaunìxxi}. 
meli  vi),  giorni  xxvj. 

-'Imp-Cel-T. Elio  Antonino  Augu-  2 
Ho  Pio  ij. 

Stutio  Prefentc. 


-Tmper.T.tlio  Adriano  Antonino 
Aug.Pio  iij. 
H-Elio  Aurelio  F di  Amo.  Pio  Cef. 
Il  qual  fù  poi  Imperatore. 
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i Anni 
i fto 
oh- 

Anni 

del»’ I«ti 
peno. 

Confali,  £9  hnp. 

t_/f  mi  del  Vontìfkato.  spilli!. Chriflum  | 

Anni 
I Chri 
lo. 

894 

4 

M.  Peduceo  Sdoga  Prifcioo. 

T.Hemo  Seucro 

• »i.r  1 

Sant’Higtnio Papa fiì  vccifoaDi  xj. 
ili  Gennaio  vacò  la  fede  gironi 3 . 
S.  Pio  figl.di  Rufino  d' Aquile*, fù 
di  Prete  creato  Papa  alti  *v.dt  Gen- 
naio,ledette  anni  It. meli  J.gior.17. 

Probo  vii.  Arctucl'couo  di  Kaucu- 
naginai  33. 

142 

A .1»  jV  vi 

. - • • 

y 

I 

14$ 

895 

5 

L.Cufpio 
L. Staio 

Rufino 
Quid  rito 

2 

Heros  ij.  Velcouo  Antiocheno,  an- 
ni 17. 

*44 

S96 

<5 

T.Billiciofigt.diC.  Torquato 

Ti.Ciaudio.  Atcico-Herodc 

ì 

Lucio  c Tolomeo  furono  vccifì  in 
Aleffaildria  per  la  fede  di  Chrillo . 
FdtrTotta  primieramente  la  queilio- 
ne  del  giorno  di  celebrarla  l’afqua 
in  faodicca  dell- Alia. 

. 4 

J , f - 

• 

Marco  vii) . Velcouo  Aleflaottrioo , 
anni  lo. 

Calfianoxvii.  Velcouo  di  Gicruft- 
leni,  anni  4. 

«4J 

146 

897 

\ 

7 

LollUuO  Auito. 

C.Gauio  figlili  C.  Alalfimo. 

,i.i  j. 

4 

898 

s 

L'Imp.Cef.T.Elio  Adriano,  Anton  1 

s 

Valentino  Egidio, &t  iuoi  dilccpo 

tio.Aug.Ptoiv. 
M.  Elio  Aurelio  ligi,  di  Antonino 
. Pio  Celare  ii. 

6 

baio, Ce  Heradionc  hctctici. 

a, ■ - 

8 99 

9 

Scx.Eructo  hgl.Ui  Sex. 
Cu.ClaudlO 

Ciato  1 i. 

Seueto 

e.  T 

Bacchio  Iullino,  Filofofo  CIu  iltia- 
no.  nartire  illullrc, fertile  aliai  cofe, 
e principalmenre  due  Apologie  in 

147 



AJ.  Valerio 

Al.VaIenofigl.di  M.  .< 

¥ t »nn 

*4  • 

90  0 

0'  ' 1 

IO 

Mcllj.no 

7 

KJ.  , . _ _ , 

1 1 

C.Beiliciofigl.diC. 
vi.  Saluto 

Torquato  ij 

,c  t;,. 

901 

inimici  u. 

s 

Publio  xum  Velcouo  di  GicruUlcm 

148 

anni  i. 

1} 

Ser.Cornelio  Scipione  Orlilo 

r.9 

«49 

90  i 

(jjsiouio 

Prilco 

(Mainino  xix.  Velcouo  di  GieruUlc 

Rotolilo  Gallicano. 

anni  4. 

L 

150 

903 

13 

Ali  t litio. 

Veto 

A , * •*  f' 

l ‘n<  ■ 

14 

Sex.Quineilio 

Gordiano 

1 « ». 

1 1 

«Si 

934 

Sex.Qjimilio 

Mxffiino 

S;x.  Acilio  figl.di  Mirco  Glabrion  e 

«S* 

90J 

15 

C. Valerio  C.Omollo  Vena- 

li o* 

1 

rj. 

1 

S.  Pio  Papa  mori  all  rat.  di  Luglio, 
vacò  la  lède  giorni  13. 

S.  Aniceto  figl.di  Giouanni  Siro.di 
Prete  fù  creato  Papa  alti  Zj.di  Lu. 
glio, ledette  a 11. 9.  meli  8. giorni  1 4. 

«Si 

[ ! ! : — i — , 

I 1 
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O N O 

LOGiA 

j Confali, U Im per. 

attiri  del  Touufìcato.  RepM.Cbrifl'una. 

Ann» 
«li  C.hl» 

Oc* 

Ctumo 
Al  Antonio 

Pretti,  te  ij. 
Rufino. 

4 J ir; 

2 

rj- 

l aliano  xx.  Vckouo  di  Gioruijlcm, 
annii. 

• J4 

L.  Ino  Aurelio  figl.  d'Anton.  Pio, 
Celare. 

Il  qual  fù  poi  Imperatore. 
Sentito  lacerano. 

3 

(j lI.i/io  ix.  Vckouo  AlclJandrino, 
anni  14. 

< alocerio , altramente,  Calimerio 
Greco  v.  Vckouo  di  Milano. au m 53 

155 

L. ItillO. 

M.  gufino 

Stilerò. 

Sabmiano. 

4 

Calano XX). Vcfcoo odi  GicruUlcm, 
anni  2. 

156 

Al  Ccionio 
C. Serio 

Siluano. 

Augurino. 

5 

Alare, on:  Pomice, Rr  i fuoidifeepo 
li, Lucana.Bla  fio,  Morino,  Apelle.Fo 
ttno,Bifihco,Prepo,Pitho,  Henno- 
fiene  herctici. 

. 

'57 

Barbato. 

Regolo. 

6 

I ubano  ij.xxij.  Vcfcouo  di  Uicruia- 
lem.anni  i. 

r5S 

QtFUuife 

Tenullo. 

Sacerdo. 

7 

Simacho  xxii;.. Vckouo  di  Gbcrufa- 
L ni  anni  1. 

1 59 

* uC-‘*.  lì  , 

Plautio  ' 

Stana  _ 

Quintilio. 
I‘i  ileo. 

S 

Caio  xxiv.  Vcfcouo  di  Gierufalcm, 

160 

• . *.  1 1 *j  • . l il!»*. 

T.Vibio 

Ap.Anuio 

Baro. 
Bradi  ta. 

9 

00  1 

luliano  iij. xxv.  Vcfcouo  di  Gicrufa- 
lem.anni  j. 

- 1 

Wt'.l 

-> 

V V* 

.ub  - 

..  _ — T — 

Al.F.Im  AuhJiangUo.il’ Anton  .pio. 
Celti  rei  ij. 

1. Elio  Aurelio  figlio.d’Anto  A.  Pio, 
•T4?  ij. 

IO 

.■Lari, 

Bardefane  Mefoporamfo  , Rhodo 
Alu.iOjhuomiiii  darti,  Icriifcro  con 
Ija  JffJ?Ct08<a  heretfeo. 

fi 

161 

Quello  anno  olii  vij.  diMarxomorf  Antonio , 
— ' Augutlorio. 

> i«  oaeoUV  .xii  >■.  • 1m*1  r03*1  ‘ * 


L’Imperator  Cef.fi3I.d1  Antonio  Pio.M.  AVREMO  Antonini  Ang.&l.  Elio 
Vero  A NT O N I N O Aug  xvtj.  cxviij.  Imperatori  ilei  Popolo 
Romano,!'™  perirono  intorno  a ì*.anfir;TOTAT.  Antonio 
imperi  in  tutto  anui  xix  e giorni  xj. 


5_lunio 

/cerio 


Rulico. 

àant’Aniceto  Papa  mori  all 

I 7 • d 

Aquilino. 

0 ' ’ * ! n'  ’ 1 

xiij. 

1 

Aprile.Vacò  la  fede  giorni  1 
San  Concordio  Soc 0*0,63!  c 
cordi 0 da  Fondi . fù  creato 
primo  di  Maggio  , cfeJccte 

ma/i  ii.giorni  18. 

1 Con. 
’apa  il 
inni  7 | 

l6j 


i.Pa- 
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‘E  C 

c 

LESI 

A J 

T I C À.  27 

Ann» 
di  Ao. 

Ann» 

dell*!* 

rflrt/o/i,  31 

Imf 

C/f/ftii  dclTontifiuto.  P^pu'.l.CbriRuna 

Ann» 
di  Chr» 
fio. 

* vi».  - - * ./  . . , . Vi  ■ V ■ L ..V.  . . M ,r  -,  1 : ^ • 

' * p 

915 

j 

L-Papiuo 

lunio 

Diano 

Pallore 

2 

MuFanojC  Mode  110  Dottori,  Icri/Ic- 
ro  conrra  Marciose  hcrccco. 

164 

C.Iulio 

Macrico 

3 

Claudio  Apolli:. are  Hieropolicano 

1 65 

9«7 

4 

L.Cornelio 

Cello 

c Melilo  Sardeufe,Vefcoui,h  uomini 
dotti. 

91S 

j 

M.Gauio. 

l'udente 
Or  Sto 

4 

"Capitone  *x\j. Vefcouo di  Gierula- 
lciii,anni.j. 

1 66 

919 

(^Scrini:  0. 
i.i uJiho 

Prudente 

l’oiliouc 

5 

T ai  uno  Su  0 J:erenco,dal  quale  Mie 

rclia  degli  Entranti,  & i Tuoi  difee- 
poli  Scutro,&  Antonio  figliuolo  di 
llatdclauo. 

\6y 

9:0 

7 

L'Inip.Ccf.L.  Aurelio  Vero  Augu- 
lio.  11  j • 

T.  Vi  (lidio.  Quadrato 

6 

La  quatta  pci  lccu  tiene  córra  i Chn 
liia  ni, nella  qual  fù  veci  lo  Policarpo 
Vefcouo  di  Smini  a.  Fù  affai  crudele 
in  Koma,in  Francia, & in  Afià. 

US 

911 

s 

L.  Vettito 
r.  luti  10 

Paulo 

Montano 

7 

Alloppino  onero  Agnppa  ini.  Ve- 
fcouo Alcffandrino,  anni  u. 
Mallimo  xxvij. Vclcouo  di  Gicrufa- 
Icmjnni.j. 

i69 

921 

9 

Sofio 

Celio 

Prifco 

Apollinare 

8 

. Teofilo. vi;.  Vdcouo  Antiocheno, 
anni  8. 

170 

Quello  anno mori  L.  Aurelio  Vero  Augufto. 

<?*; 

IO 

M Aurelio 
L.  tulio 

di  ii  r • 

icuero  Cetcgo 
Claro 

,1»  ..liti  J 1 

xiv. 

I 

S.Sotero  Papa  mori  alti  xxv.  d'Apri 
le.  Vacò  la  fede  giorni  1 1 . 
S.Abondio  Eleuihero.F.d'Abondio 
da  Nicopoli, Greco, di  Diacono  crea 
to  Papa  alli  xuii.  di  Maggio,  ledette 
anni  1 5. giorni  tj. 
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T.Ti'icno 

C.ScheJio. 

Sereno 

Natta  Pinatiano 

2 

Antonino xx vii). Vefcouo  diG  ieru. 
(aleni, anni  4. 
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Claudio 

Cornelio  Scipione 

Ala  (li  ino 
Orflto 

$ 

Felicita  con  fette  figliuoli  in  Roma, 
& Concordio  Prete  ni  Spolefi.  furo 
no  martirixiti  per  Chr  ilio. 

1 75 

926 

IJ 

M.  Aurelio 

Ti. Claudio  F. di  Ti, 

Seucro  il. 

Pompeiano 

4 

1 . .» 

Montano  Frìgid.djl liliale  Pherefia 
de  Catafrigi,e  fuoi  di fcepoli  Tendo 
to,TennTo,Alefsàdro,heretici , co  le 
pazze  i .lodine  PrifciIla,eMallinirila. 
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Hebbe  l'Imperatore  Romano  una 
illullre  vittoria  d’alcuni  popoli  del- 
la Boemia, chiamati  Qitadei,  e Mar- 
coiiiani.qual  ottenne  perle  preghie 
re.chc  fecero  a Dio  i foldatiChrilba 

‘7J 

Appio  Anuiolrcbómo  Gallo 
Fiacco. 
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| Dacho  viii.  Arciuefcouo  di  Rauen. 
jiiaaiiai  10. 

Caifur 

V 


Digitized  by  Google 


28  C K 

O N 

O 

< 

O 

O 

Confoli, & imp. 

oinni  del  Tonti  filato.  HcpubLCbr/jiiana. 

Calfurnto 

M.Saluio 

Pilone 

pillano 

6 

Valére  xxix.  Velcouodi  Gierufalc. 
ani  t.Simaco  Samaritano  hetctico 
Ebioneo, terzo  dopo  i fettunta  iter 
preti . Iter pte  della  Scrittura  lacra. 

r.Vitralio  Palltone  ii. 

M.Flauiofigl.diJMarco  Aproii. 

7 

Dulehiano  xxx.  Ve  fcouo  di  Gieru- 
fakm.auni  1. 

L'Imp.Cef.L.EIio  Aurc!io,C  O M M O D O, Antoni no,F.di  Marco  Augufto, 
rio  Iclicc.  Auguilo,t*ùdaI  padre  tolto  per  compagno  del  Vituperio  alli  xxvii* 
di  Noucmbrc5& imperò  col  padre  anni  n.mcii  ji. giorni  xviii. 

L'Impcr.Cef.I.. Aurelio  Commodo 
Augnilo. 

laurio  Quii, ubo. 

S 

Maflimir.o  viij.VefcouoAntioche 
no,anni  xnp  Filippo  Coitinio.c  Pi 
imo  Gnidio  in  Candia,cDionifio 
liicccflor  di  I’rimo,Corinthio,  Ve- 
feoui  fiorirono. 

Vettio 

Cornelio  Scipione 

R uflo. 
Odilo. 

9 

Narciloxxxi.  Vcfcouo  di  Gicrufa- 
leni. anni  liij. 

Zaccaria  Prete, Santo  Diacono, da 
Vièiia;  Veltro  t pagato, Aitalo, per 
Ione  i.obih,Maturo,  Alclsidro,  Al 
cibiade,&  vna  dona  chiamata  Elà- 
dina,cgreeij  martiri  in  Fraucia. 

J.'lm.Cef.L.AurcIio  Comtnodo  Au 
gullott. 

Vefpronio  Candido  Vero . 

IO 

Zotico  Velcouo  Otrcno  , Apollo. 
mo,e  Miltiadc  huoinim  dotri,(crtl 
fero  conila  Montano  hcretico . 

Bruttio 

Scx.Qmutilio. 

Prclènte  1 1 . 
Gordiano 

11 

luliano  xj  Vclc  Alelsandnno,an. 
10.  Vincenzo, Lufebio , Peregrino 
Potcnttano.e  Giulio  Senatorc,fù-’ 
rono  mammari  in  Roma. 
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Quello  anno  alli  xvii.di  Marzo  morì  Marco  Aurelio  Imperatore. 

L'Imp.Cef.F.di  M.  Aurei  io, Marco  Elio  Aurelio, COMMODO.  Antonio  Pio, 
Felice  Auguito  xix.lnipcr.de!  Popolo  Romano, imperò  anni  zìi. 
meli  viii.  giorni  xv. 


L'Impcr.Cef.  M.Aurelio  Còmode 
Auguito  iii. 
Antiftio  Entro 


Petronio  Mamertiuo 

M.Vcttio  Stlauio  AlbinoTrebellio 
RufTo. 
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Theodotione  Efefino  quarto  intcr 
prete  della  Scrittura  (aera. 

Pollonio  Scnatorc.liauendo  fat 
ta  vn’Apologia  per  la  fede  di  Chri 
fto/ù  decapitato 


Narcifo  Vcfcouo  di  Gierufalem  ri- 
nóciò.e  fù  fatto  in  fuo  fuoco  Elio, 
Vcfcouo  xxxi.chefedctte  anni  ii. 
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LTmpcr.Ccl.M.  Aurelio  Commodo 
Augnilo  IV. 

M.  AufiJio  F.di  M. Vittorino. 
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fe  coni  ra  tutte  l'hcreiic. 
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M.Eggio 

M.Papirio 

Marcello. 

Eliino. 
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Germanio  xxxii;.  Velatilo  di  Gieru- 
lalcm.aniii  4. 

Liberio tx.  Arciuefcouo  diRauenna 
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Triario 

M. Attilio  Mctilio 

Materno. 

Bradua. 

anni  n. 
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xv. 
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Morì  S.  Elcurerio  Papa  allixxv.  di 
Maggio.  Vacò  la  lede  giorni  5. 

San  Vettor  F.di  Felice,  Africano.fli 
creato  Papa  il  l.di  Giugno,  ledette 
anni  la.mclì  1. giorni  z8. 
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L.  Imp.  Cef.  L>  Aurelio  Cominodo 

Augnilo  V. 

M.  Acilio  figl.  di  M.  e di  M.  N.  Gla- 

brione. 

2 

Sinodo  fatto  da  Papa  VettorinRo 
ma.  di  celebrar  la  Paicha  in  giorno 
di  Domenico. 
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C Iodio 
Papmo 

Crii  pmo. 
JcliiQO. 

3 

Concili;  fatti  per  il  giorno  della  Pa- 
lchi , in  Cel'area  di  Palelliiu  da_r 
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Theofilo  Vefcouo.in  Franciada  Hi- 
rtneoVefcouo  di  Lione, in  Achaia 
da  Behilo  Corìnthio,in  Ponto  da 
Palma,in  Alia  da  Policratc  Bfelino, 
Velami, Sé  anche  in  Ol'droena. 
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C.  A Ilio  F.dt  C. 
Ouillio 

Fufcrauo- 

Stilano. 

4 

Gordio  xxxiv.  Vefcouo  di  Gierula. 
leniginm  j. 

Policrate  Vel’couodi  Efefo.Theotìlo 
di  Cefarca,  Palma  di  Ponto,  huomi. 
mini  illulirt. 
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QSeruilio  F.di  Q_ 

Sillano. 

Stilano. 
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L’Imp.  Cef.M.  Commodo Antorri- 
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Derocirio  v.Vclcouo  d'AlcifcnJna, 
jnnÌ45- 

19*  ( 

no  Augnilo  vj, 
Petronio  Septtmiano. 

Serapionc  ix.  Vcfcouo  d’ Antiochia, 
anni x?. 
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1 1 

Caflio  Aoroniaoo. 

Theodoto  Cornano  da  Bizancio,& 
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M. Attilio  Menilo 

: \ • ‘ ' : ■*  ** . 

Bradua  ij. 

J'd  Aitftr:  * 

7 

1 fuoi  chfcepnli  Alclcpiodoro  Hcr. 
ntopilo,  Apollonide,^  Theodoto 
Mediar  o.heretici. 

8 

1 ; 

Pan  thè  ilo  rettore  della  Scola  Alci, 
(aiidema,  e Clemente  Alellindrino 
(no  dilcepolo,c  (uccello! e,  (tuonimi 
doitiflimi  j Bachilo  Velco  nodi  Co- 
j tinto. 
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LTmp.Ccf.  M.  Commodo  Antoni. 

noAug.vi;. 

P.  Hcluio  figlio,  di  P.  Pertinace  ij. 

chefùpoi  Imperatore. 

Quello 
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Quello  annoi’ vi umo  di  Decembce  M.  Commodo  Auguilo 
tu  vedo. 

> >> 

s 

Limpcrator  Cef  P.  FI  E L V I O.  figliuolo  di  P.  Pertinace  Auguilo, 
tmpeiator  del  Popolo  Komano, impero 
meli  ij.  giorni  xxviij. 
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1 

QSoI.o  Falco. 

C.JiiiiO  Frutto  Claro. 

9 | 

Karcifo  fitto  di  Nouo  Vefcouo  di 
Gicrólaiem.fedttte  anni  io. 

■94 

Queftoannoalli.  xxviij. di  Marso  lii  vccifo l'Imperator 
Pertinace. 

L’Imperator  Cef  M.  Didio  figliuolo  di  M.Commodo  Seuero)  I VL I A N O 
Augultoxxj.  Impcrator.imperòmdi  ij. 

giorni  ciucili.  . ._ 

L’anno  iileffo  il  primo  d:  Giugno  l'Impcrator  Iuliar.o 
Iti  vccilo. 

Limpcrator  Cef.L.Septimo  figliuolo  di  M.  SEVERO  Pio  Pertinace 
Auguilo  xx  j.  Impcrator,  impcioanm  xij.  meli 
, • vnj.  giorni  iij. 
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L’Imp.  Cef.  L.  Septimo  Seuero  Au-, 
gullo  Ij. 

■).  Clodio  Ccionio Septimo  A.btuo 
Celare  ij. 
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A ppione.Scxio,  A rabiano,  Ma  fiimo, 
& Hcradtto  Dottori  Cattolici. 
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i.  Fiali  10  Clemente» 
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949 
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...Domino  Deliro  ij- 

> .Valerio  Mcfalla  Tbrjfu  Prillo. 
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197  ' 

950 

s 

\p.  Clau  ilio  Luterano 

vl.MariO  figl.di  M.Titio  Rufino. 

I 

S.  Vettor  Papamorialli  xxviij  di  lu 
glio.  Vacò  la  lede  giorni.  1 1 
i.Habuudto  Zcferino  F.  di  Habun., 
dio  Romano,  fù  creato  Papaalli  ix. 
U'Agulto,  ledette  aunt  10. giorni  <7. 
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fi.  Aterio  lìgi,  di  T.  Saturnino. 
AaUuio  ìrebomo  figlio,  di  A p.i 
di  Ap'N.Gal.'oj 
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CTinperatorCef.M.A  VRELIO.figliuoIodi  Seuero  Auguilo  Antonino  Pio, 
Felice,  Augnilo,  alli  xiv.di  Maggio  fù  dal  padre  eletto  lm- 

p<ntor,&  u^perb  con  lui  aaopujii."";  ' , 

l *; 

\ 

9*1 

7 

* l'.CorncIio  Andino  ij* 

1 M.Cofìdio  fij'l.di  M. Frontone.  / 
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ilu  Ja  Scrittore  fccckfw^ico'confluf 
4*1*  ChrOH*£nrita  fino  a cue- 


l.Fmp.M.  Aurelio  Antonino 


(lo  anno. 


P.  Septiino  F.di  M 


«tri 

I iScptrmo  Piautiano  ii.  - ; 

L Fabiano  F.Ji  M.Ciio  Srptimio  ji. 
M-Annio  F.di  M.  libonc 


QTScptniiio  Fiorite  TcrtfiTIijnodi 
■Africa  liuomo  ilotti(!inio,&  illulì  re 
fcrittore. 


L’Imp.  Cet  M.  Aurelio  'Anro’iino 
Alienilo  ii 

P.Septimio  F.di  L.c  M.  N.  Geta  An 
■ i •’tp  upoCefare 
M.Mumiiuo.Lcmionio  Annio  Albi 

Fuluio  Emiliano. 

M.  Flauto  fisl^TM.cdiM.N.Apro 

O.  A lo  _ 


Agjbito  x.Arciutfcouo  Ut  Ralenti 


Mena  Cittadino,*  ViiVefcouodi  Mi 
lino. 


L’frnp.  Celi  M.  Aurelio  Antonio* 
n . Augnilo  iti. 

i ■SepituuoF.di  L.-ediM  N.-Geti 

Antoni  no  Cejàre  n 

T.  Claudio.  F.di  Te  e di  Tt.N.  Pont 

peiano  Lolliano  Auito 

M.  Adito  F.d  M.e  di  M.N.Fauftino. 
C.Cefomo  ligi. di  C.MsAco  Rùfinia 

-iltv.-o  triA. 

Q tpi dio  hgiio.  di  L.  Kofió  tullia- 
no Centrano 


Pontponioìirdb. 


Quello  anno  alti 4 dì Fabraio  morii1 


1 L A tiooffo,  Marco  Aurelio^ ntonino  Pio,  Felice 

Augulio  ixtti.  Impera  toc  dei  popolo  itouattoyintpefò 
Inni  vi.tnclì  ij. giorni  v. 

M.PonipeioF.dt  M, 


IAfcìepiadcX.  Vefcouo  d’Antiochia 
anni  d. 

AlefFaudroxxxv.  Vefcouo  diGietu 

> Ijim,arnii9. 


Quello  anno  alli  xxv.di  Febraio  fù  vccifo  Geta  ilquii  cra  (lato  chiamilo 
Imperator  col  fratello  Antonino. 
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L'Imp. Cef.  M.  Aurelio  Antonino  17 
Augnilo  iv. 

P.Cclio  figLdi  P.  e di  P.  N.  Balbino 


HfpubLcbrìfhana  lai  chili 


Siilo  Mollala. 

Q^Aquilio  Sabino  1 • 

Emilio  Leto 

A nino Cercale  >9 

Q.Aqurlio  Sabino  ii.  jo 

S «.Cornelio  F.di  P.Annliiio. 

®rut*°  " Prefence  % j 

E*  tri  caro. 


LBO‘  S.Zeferino  Papa  mori  al  xxvi.  di 

Prefente  1 1 Agollo.vacòla  lede  giorni.S. 
ieri  caro.  S.DominicoCalillo  F.di  Domitio 


IXV1;  Romano  fù  Creato  Papa  alli  ij.  di 
■ |Scttébre/edeuc  anni  v.mefi  i. gior- 
ni i). 
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Quello  Anno  alli  ix.d‘Apri!cfù  vccifo  Antonino  Caracalla 

Augnilo.  1 , , 

Fù  l'interregno  di  giorni  quattro. 

L'Imperator  Cef.  M.Opelio  A urelio  Seucro  M A C R I N O Felice, 
Augutto  xxiii.Imperaior  de  Romani  imperò 
annii.  meli  i.  giorni  14. 


M.  Opelio  Antonino  Diaduminia-i  x jF'leroxi.  Vefcouod’Antiochia.an-  * * ^ 
noCefareii.l  {ni.  ii. 

Aducnto  I I 

Quello  anno  alli  vii.di  Giugno, Macrino  Angullo,e  Diadnmeno 
Celare  furono  vccill. 

LlmperatorCcffigliuolodeirimperator  Antonino, Aurelio,  Antonino, Pio 

Felice,  Augulfo  xxv.  Imperator.imperòanni  j. 
meli  y.  g torni  4. 


L'Imp.  Cef.  M.  Aurelio  Antonino 
Auguflo  ii. 
Sacerdote 

L'Imp.  Cel.  M.  Aurelio  Antonino 
Aug  itilo  iii. 
■'.Aurelio  Eutichiano  Carnato  ii. 


Pammachio  huomo  confolarc,  Sim 
plicio  Senator, conlelor  famiglie,  ->,} 
Calepodto  Prerc.Quirino,  e Marti-  “ 
na  Vetgine/uronoìàtti  martiri.. 
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L’Imp.CeLM.  Aurelio  Antonino  Au 
collo.  IV. 

M. Aurelio  Seuero  AJelfanJro  Csfa- 

re. 
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xviij. 

S.Calillo  Papa  adì  xiv.  di  Ottobre  tu 
vccifo.  Vacò  la  fede  giorni  6. 
Sant’Vrbano  F.di  Poutiano,  Roma- 
no, fù  creato  Pontefice  a!!i  xxi.  J O 
tobrc  .ledette  anni  7.  meli  7-giorn 
5. 
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Qnefl’anno  alti  ix.cf!  Mirro  fu  vccifo  Antonino  Eliogabalo  Augnilo. 

1 

L'Itnp.Cef.  P.  dell’  Imp.  Antonino,  Aurelio  Seuero  ALESSANDRO,  PiOj 
Felice, Augnilo  xx\  j.  Imperatore,  imperò  anni  13.  giorni  9- 

£,76 

1 

Mjflimo. 

Pipino  £Iiano. 

I 

Origene  figl.di  Leonide,  Prete  Alc/- 
fandrino,huomo  dotti  llìnio. 
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977 

3 

Claudio.  Iullano- 

Clodio  Cnfpino. 

2 

Cecilia  Vergine  Romana , Tiburno 
Valeriuno.liiafiimo,  huosnni  uobili. 
furono  vccili  per  cimilo. 
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L. Turpilio  F di  L.  Deliro. 

M. Mctio 
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L‘Iinp.Ccf.M.  Aurelio  Seuero  Alef- 
fandro  Aug  ij. 
r-.Qiiintilio  Marcello. 
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6 

D.Celiofig.di  l’-e  di  H.N.  Uj.bino  ij 
U qtial  fò  poi  Imperatore. 

M. Clodio  Puppieno  MailimO. 

Il  qual  fù  po  i Imperatore. 

5 

rheo.’ilio  Vefcouo  di  Celarci  di 
Cappadocia,  fic  i luci  fuccclfori  Do- 
nino, eT&eotccinollarirauioaquc- 
Iti  tempi. 

981 

7 

Velia  Modello. 

Probo.1 

6 

M.Manucio  Felice  illullre  Auuocato 
in  Roma,  lenire  il  Dialogo  Oitauinl 
iu  fauor della  Chriltiana  Religione. 
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7 

Zebiunoxij.  Velcouo  d’Anuodiù, 
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Calfurnia  Agricola. 

Clenieiuino. 
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I 

Sam’Vr'juno  Papa  alli  xxv.  di  Mag- 
gio fù  vccifo . Vacò  la  fede  giorni  s . 
S.Calfurnio  Pontiano  F.  di  ( allu  - 
mo Romano,  fù  creato  Papa  a‘x  vii;, 
di  Giugno  , ledette  anni  j . meli  ;. 
giorni  a. 
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; n. Claudio  F.di  li.  e di  Ti.  N.  Pom- 
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Maflìmo  ij 

Ouidio  rateino. 

Mafliino. 

Vtbano. 

Mafiimo. 

Vrbano. 

L. Cattilo  Seuero- 

L.Ragonio  F.  di  L.  Vrinatio  Qtiin- 
tuno. 


:cato.  Rcpbul.  ChriHiana. 



.Hcrjclco  13.  Vefcouo  d’ Alcfliandria 
anni  14. 


S.Pontiano  Papa  mori  alla  xix.di  No 
ucnib.  Vacò  la  lede  giorni  1. 

S.  Amerò  F.dt  RoimtloGrccofùcrea 
toPapa  allixxj.  di  Nouemb.  fedette 
meli  1.  giorni  14. 


Quello  anno  allixxnj.  di  Matto  fù  xccifo  l’Imperator 


L’Imp.CcI.  C.  Giulio  Ma  niniino  au 
grillo. 

C. Giulio  Africano. 


| J-a  Iella  perlicutionc  conrra  1 Chri* 

1.'  ani. 

Autero  Para  fù  vccifo  alli  due  di 
Gennaio.  Vacò  la  lede  giorni  6. 

S.  Fabiano  F.  di  Fabio,  Romano,  fu 
creato  Papaalli  dieci  di  Gennaio,fe- 
detteanci  14.  giorni  il. 


M.VIpio  Crinito.!  j I 

C.  Nonio  ligi,  di  Prcculo  Pontiano.  J j I £ 

Que.loauno ....  di  Giugno  Balbino, e Pupieno  Imperatori  furono  veci  fi. 

L’Imp.Cef.F.di  G ordia  00,M.  Antonino  Gordiat10,Pio, Felice,  Auguftyl, 
imperò  intornoa  fei  anni. 


L'Iinp.Cef.  M.  Antonio  Gordiano 
Augnilo 
Aanola. 


Giulio  AfricanoChriftiano  Aurho-, 
re  della hilloria  Ecdcfialuca. 

Hippolito  Vefcouo  Portienfe , Am. 
monio  Alelfandrinu,  e Trifone  drfee 
polo  d'Origene. 


.Tino 

L.Ocriijio  Ruftico 


Perpetuo*! 

Corncliano- 


Qncllo  anno....MaHìmino  Imperatore  col  figliuolo  Maftlmioo 
Celare  fu  vccifo. 

Gl’Imp.  Cefari  D.  Celio  F.  di  P.  Balbino,  &M.  Clodio Pupieno 
Maliimo,  Fi  j,  Felici,  Augiilii.tmperarono 
infìeme  vn'anno. 


L’Imp.C.M.Antouio  Gordiano  Au.: 
giiftoij.l 

Ti.CIaudio  F.di  Ti.edi  Ti.  N.  Pom-1 


Digitized  by  Google 


ECCLESIASTICA.  35 


Ami 
Ji  Ro 

Anni 

dcirim 

s 

Confali, & Jmp.  filini dclTontificato.  Htpub.  Cbnftiana. 

Anni 
di  Chij 
fio. 

9?S 

C.Aufidio  Vento  Attico. 

C.  Afimo  Pretella»». 

7 

996 

Emilio  Pjppo. 

8 

Mucido  m Filavi  ma  il* Arabia  cótra 
l’hcrcfiaJi  Berillo  Vcfcouo  di  Bo- 
aro**, il  qual  per  o\  era  di  Origene 
s’emendò. 

n)4 

997 

1 

Peregnuo. 

Fuluio  Emiliano. 

9 

L 'Bercila  de  gli  Helchdaiu  in  Ara- 
bi J. 

Quello  anno....  di  Manto  fu  vccifo  Giordano  Imperatore  Auguflo. 

ITmp.Cefare.M.Iulio  Filippo  Pio  Felice  Augulìo.imperò  col  figliuolo 
Filippo  Cefare,8c  Augullo.annì  {.indi ..  .giorni ... 

998 

2 

L'Imp.Cef-.M.Iulio  Filippo  Aug. 
Ti.Fabio  Titano. 

IO 

Il  Sinodo  di  Alberiain  Arabia. con- 
tra  certi  herctici  Arabi,  i quali  furo- 
no opprtlfi  perlaindullria  d’Origc- 
ne. 

145 

999 

3 

Brutfio  Prefcnte. 

Nummio  Albino. 

li 

*47 

IOO  J 

4 

L’Imp.Cel.M-Iuho  Filippo  Aug.ij. 
M.luliofigl.cii  Aug.Filippo  Celare. 

»i8 

I» 

Dionifio  xiij.  Vefcouo  d’Alcflandri. 

IOOl 

5 

L'Imp.Cef.M.Iulio  Filippo  Aug.nj 
L’Imp.Cef.M.  Iulio  fi"!- di  Aug.  Fi. 

lippo  Aug.ij. 

anni  1 7. 

2-1 9 

ioo» 

1} 

S.  Cipriano  Velcouodi  Cartagine» 
fuccelfordi  Agrippino  , e Proculo 
Vefcouodi  Veroni, fiorirono  a qur- 

6 

Fuluio  Emiliano. 

111  tempi. 

Vettio  Aquilino. 

14 

Metrodo  Vefcouo, prima  d'Olimpo 
in  Licia.e  poi  di  Tiro,huomo  dotto, 
fcriflècontra  Origene. 

Nouato  Prete  Cartaginefe  herefiar- 
ca.dal  quale  heìibero  origi  ne  gli  he- 
fretici  Nouatiani,ouer  Catturi. 

2fO 

Quello  anno.. ..  i 

Filippi  Imperatori  furono 
ammazzati . 

L’Imp.Cef.Gn.Mefiìo  Quinto  Traiano  DE  CIO,  Pio, Febee,  Augufio. 
imperò  col  figl.  Decio  Cefareanoi  a. 

1003 

1 

L’Imp.Gn.Mef.Quint.Traiano  De- 
cio Aug.ij. 

Annio  Maflìmo  Grato. 

La  Settima  perfecutione  de’  Chri- 
ffiani. 

S.Fabùno  Papa  alli  xx.  di  Gennaio 
fu  vccifo . Vaco  la  fede  meli  j.  gior- 

xxij. 

1 

ni  ir. 

S.  Cornelio  F.  di  Gallino  Romano, 
di  Prete  fù  creato  Papa  a'  i ».  di  Lu- 
glio Ledette  anni  ».  meli  ».  giorni  j. 

C » X-’Im- 
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Confali,  &■  ]tnp.  filini  del  Tonificato.  Hepub.  Chr /liana.  J 

Anni 
ii  Ch ri 

l'Iuij  .t-.cl.Cn.Mcl.Qum.  'Ira.  De. 

do  Aug.iij, 

Oblieremo  E trullo  Dedo  Celare. 

2 

Mouatiano  Roma  no, di  prece  lù  per] 
Scifma  crealo  A iripapacomra  Cor 
nelio.fedette  intorno  a feianui.Q  .e 
lo  fù  il  primo  Scifina  nella  Ciucia 
nomina. 

Si  fecero  due  Sinodi  in  Africa  con. 
ira  Monaco  heretico. 

.»nno . . . . i due  Dccijjpadre  è figliuolo  Imperatori  furono  vccifi. 

Gli  Imperatori  Cefari  C.Vi  bio  Trcboniano  Gillo, c C.Vibio  Volu/iano,Pii,Fe- 
iici  Auguftijirnprraronoan  i i.  mc/tó.gtorni*.  .. 

3 

Si  fecero  ire  Concili), due  in  Roma, 
l'vno  contri  Niuato  heretico, l*al- 
tro  de  caduti  dalla  fede  j il  terzo  in 
Antiochia  contra  i Nouacianii 

Fabio  xiv.  V elcouo  d'Autiochia,an 
ni  1. 

Manzabanne  xxxvj.Vefcouo  di  Gie- 
nilalcm.aniìi  14- 

l.'Imper.Cef.  C.  Vtbio  Treboniano 
Gallo  Aug.ij. 
L'Imp.Cef.C.VibiOjF.d'Aug  Vog- 
liano Aug. 

xxiij. 

S. Cornelio  l’apaalli  xiv.di  Scttemb 
fù  vocilo . Vacò  la  fede  meli  t.  gior- 
ni 5- 

Mentre  durò  la  fede  vacante  fifec* 
in  Rema  vn  Sinodo  della  caufa de- 
caduti dai  la  fede. 

S.  Lucio  F di  Poifirio  Romano,  fù 
creato  Papa  alli xx.di  Nouembre,fe 
dette  anni  t.meli  j.giorni  ij. 
Demetrio  xv.  Vcfcouo  Antiochene 
anni  7. 

*5J 

Condii)  due  Cartagineli , vr.o  di  ri- 

*54 

L'Imp.Cef.C.Vibio.  F.  di  Atiguilo, 
Volufiano  Àug.ij. 
W.Valerio  Maflìmo. 

1 

battezzare  gli  heretici.raltrodibat. 
terzarei  fanciulli . Item  due  altri  in 
Alia.il  primo  in  Iconio  di  Licaonia, 
il  fecódo  in  Sinadadi  Frigia  del  mo- 
do d’accettar  gl'herctiti , che  li  pen- 
tono. 

Cuciranno. . . furono  vccili  Gallo,  e Vohiliano  Imperatori. 

Gl  Imp.Cef.P.  Aurelio  Licinio  Valerio  Valeriano,e  P.  Aurelio  Lidaio 
Gallieno, Pij.Felici.Augufti,  imperarono  anni  7. 

L'Imp.Cef.P. Licinio  Valeriano  Au- 
gultoij. 

L'Imp.Cef.P.  Aurelio  Gallieno  Au- 
gullo. 

xxiiij 

I 

S.Lucio  Papa  alti  4. di  Marzo  fòvee 
fo.  Vacò  laiede  meli  1 .giorni  f. 

S. Iulio  Stefano  F.di  Iulio  Romano, 
d'Archidiacono  fù  creato  Papa  ali 
9.  d' Aprile, ledette  anni  2.  meli 3 
giorni  if. 

Ì1  Sinodo  Africano  conrra  Balilide 
Allunicenfc,  e Marciale  Emeritenfe, 
Velcoui  caduti. 

. # L’Im- 
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p n> 

1008 

2 

L'Inip.Cef.  P.  Aurelio  Valeriano  Au 
gullo  jlj. 

L’Imp-Cef.P.  Aurelio  Gallieno  Au- 
gnilo ij. 

2 

Paulo  Thebeo.dal  qual  dopo  S.G10 
uanni  Patulla , fi  cominciò  primie- 
ranierc  ad  habitar  l'Eremo,per  pau- 
ra  della  pcrlecutione,  s'afeofein',vn 
grandillkuo  deferto  delj‘Egitto,oue 
vilfe  intorno  a cent’anni. 

a;tJ 

1 009 

3 

S..Stefano  Papa  fù  vccilb  alli  ì.d'A- 

2J7 

3 

M.  Valerio  Mafftmo. 

M.Elio  Glabrio. 

XXV. 

gollo.  Vacò  la  fede  meli  1.  giorni  n. 
S.  Siilo  ii.Iuniore  V.  di  Filofofo 
Athenicfe, Greco, fù  creato  Papa  al- 
li  xv.  di  Settembre,  ledette  anni  1. 
meli  lo.giorni  ij. 

1 

Noeco,c  Sabellio  heretici,  da  i qua- 

a;8 

IOIO 

4 

L’Imp.Cel.Pub.Lic.  Valeriano  Au- 
gulloiv. 

I.'Imp.Cef.LicinioGallicnò  Augn- 
ilo iij. 

li  la  bercila  Sabclliana.opatripaflìa- 
na. 

S.  Siilo  li.  Papafùvccifoailid.  d’. 
Agodo.vacò  la  fede  meli  xi. 

Furono  vccili  con  lui  San  Lorenzo 
Arcidiacono , quattro  Diaconi, e 
due  Soddiaconi. 

»J9 

101 1 

5 

M.Aurelio  Meramio  Fnfco. 

Pomponio  Bullo. 

2 

260 

Paulo  Samofetanohcretico  xvj  Ve- 

loia 

6 

Fuluio  Emiliano. 

Pomoonio  Ballo  i; 

xxvj. 

feouo  d’ AntiOchia.lèdetre  anni  xj. 
S.Dionifio  Monaco,  fù  creato  Papa 
illixxij.di  Luglio,  fedette anni  to 
meli  s .giorni f. 

161 

I 

IOI  J 

7 

L. Cornelio  Scolare  ij. 

Ionio  Donato. 

Quell’anno ....  Valeriano  A 11  gullo  vinto  in  battaglia 
da  i Perfiani,fù  fatto  prigione. 

P.  Licinio  fiel.di  P.Gallieno  Pio,  Felice.  Augullo.con  Valeriano  runiorefuo 
fratello, e Gallieno  fuo  figl.Celari,  imperò  anni  vii  j. 

- 

1014 

S 

L'Imp.Cef.r.  Licinio  Gallieno  Au- 
gnilo iv. 

Petronio  Vomitano. 

a 

Nipote  Vcfcouo  Egittio  herctico, 
da!  qual  fù  rinouata  l'hercfia  de* 
Chiliallri. 

i(f  J 

1015 

ioi<5 

9 

L’Imp.Cef.P.  Licinio  Gallieno  Au- 
gullov. 

Ap.Pompeio.  Faullino. 

3 

Vittorino  Vcfcouo  di  Poitiers,e^e- 
none  Veronde,huonimi  dotte 

l6i 

2(j4 

IO 

Nummio  Albino. 

Mallìmo  Deliro 

4 

Il  primo  Sinodo  Antiomeno  con- 
tra  Pau.'o  Samofetanrshcrctico. 

C 3 L'Im- 

✓ 
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12 

ij 


14 


Confoli,  &■  Imp.  cinzii  del  Tontificato.  J{epub.  Chrifliana. 


LMmp. Ccf.P. Li  c. Gattono  Aug.  vj, 
Emilio  Saturnino. 

r.  liciuio  Valeruno  Nnbihflìmo. 

Celare  ij 

!..  CefonioF.di  C.  Marco  Lucilio. 

1<  li  limano. 


L'iuip.Cd.  I'  .Uc.  Galle.  Aug.  vij. 

Sabini )lo. 


Ouiuio 


Ouinio 


l’atcrno. 

Arcefilao. 


Paterno  ij. 
Mammane. 


7 

f- 


Muflìmoxv.  Vdcouo  AlclTaudriuo 

anni  iS. 


H melico  xxxvij.  Velcouo  di  Gicru- 
lalctii,anm  ì I. 


Mcroae  Cittadino, e vi;. Velcouo  di 
Milano. anni  it. 


Armi 
di  chr'j 
fto. 

26; 

2C6 


Mjflimo.e  TnoBolTreni  in  Arabia, 
Ftimiliauom  Cclarea  di  Capadooa 
A:  elidati  in  M dopo  tamia  , Teodo- 
ro A'  Atenodoro  in  Ponto,  Helerio 
in  Tarlo  di  Cilicia,Vefcoui,  huotni 
ri  liltilirilF.ini. 


Il  bino  Romano  nella  caufa  di 
Diorulio  Velcouo  di  Corinto. 


Queft'anno  alli  xxj.di  Marzo  fù  vailo  Gallieno  Auguflo  colfratello, 
e co'  figliuoli . 

L'Imp.Cef.M. Aurelio  Fbuio  Claudio  Pio  Felice  Auguflo, 
imperò  anni  1.  me/Ix.  giorni  xv. 


jL'  Inip.Cei.M. Aurelio  Claudio  Au-  jo 
gultoi;.| 

| Oui  ilio  Paterno. 


Flauto 

Furio 


AùtIOC  na  no. 
Orfito. 


L’altro  Sinodo  Antiocheno  contri 
l'illcllò  Paulo  Sansofctano,  bereticc 
|San  Dionilio  Papa  mori  alli  xxvj.di 
Dcccmbrc.Vacòla  lede  giorni  5. 

Domilo  figl.di  Dcnietriano,  Veleo- 
uo  xvij.Vefcouod’Antiochia , an.j 
(Felice fig.di  Collanzoe'ctio  Papai 
t.di  Gennai  u/ednte  au.4.meli  r. 


Qucfi'anr.òalliiv.di  Febraio morì  Claudio  Imperatore. 

L Imp.Cef.M. Aurelio  Ouiniilio,Pio,Fc!ire,Aug.imp  erò  giorni  1 7. 
& alh  xx.  di  detto  mefe  fù  vccifo. 

L'Imp.Cef.L.Domitio  Aurelio  Valerio  Aureliano, Pio, Felice  Auguflo, 
imperò  anni  litj.mefì xj-glorni  7. 


Pomponio 


Aureliano. 

Ballo. 


Quieto. 

Valduniiano. 


M.CIaudio  Tacito, efie  fù  poi  Impe 
ratorc. 

,M.Mecio  Memmio  Bilbutio. 

Furio.  Placidiano. 


Tritone  prete  Melopotamto  Ictiffe 
contra  Maiieteherelìarca. 


Fiori  Malchione  picte  Antioche- 
no,il  qual  confutò  l’hcretico  Santo- 
fati  no. 


Timacoxviij. Velcouo  d'Antiochia 
anni  6. 


L’Ini- 


267 
iC  8 


a 69 


170 


271 


272 

27i 

174 
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^ ito. 

L’Impcr.  Cef.  L’Doniino  Aureliano  iS.  Fc  icc  Papa  fu  vedilo  alli  xxx;.  d ' 27 5 
, , Al'S-"J-  xxviij  [Maggio.  Vaco  la  fede  giorni?. 

(.Annoino  Marcellino.  ^ IS.Eutichiano  F. di  MaÌTmoda  Luna 

rofeano  , fù  crcjro  Papa  alti  ?.  di 
Giugno,feilette  anni  S.mell  6 di  a. 

L’impcr.Ccf.  L.  Doinicio  Aureliano 

Aug.ij  2 176 

C.Giulio  Cipitolino. 

Quell’anno  effóndo  ftacovccifo  Aur.  alli  xxix.di  Gcn naio/ù  l'interregno  d’g.meff 
L'Imp.  Cef.  M . Claudio  Tacilo  Pio, Felice  Augnilo,  creato  Imperatore, 
adì  xxv.di  Settembre  1 imperò  vj.  nidi,  cgiorni  xx. 

L'Itnp.M.Clalldio  Tacito  Aug.ij.  I j I z-,j 

Fuluio  Emiliano.  | | ' 

Queft'anno  alli  xiij.  d'Aprile  moti  Tacito  Imperatore. 

L’tmp.Ccf.M  Claudio  Annio Floriano,  Pio,  Felice,  Augurio, imperò  nidi  J t. 
c giorni  10.  e l'iddìo  annoiò  vccifo  alliiij.di  1 uglio. 

L'Imp.  Cef. M.  Aurelio  Valerio  PKOBO,  Pio, Felice , Augufto, 
imperòannl  t.mclìmj- 

L’imp.Ccf.M.  Aur.  Probo  Aug.uj.  4 I I7S 

VI.  Furio  Lupo.  I 

I.Tmp.Cef.M.Aur.  Probo  Alig.iij.  < ’.Manes  Perlianohetctico,djl  tjualgf  zj„ 
Ouinio  Paterno.  Iheretici  Manichei. 


tu  ino  Mdlara. 

Ci:  Ilo. 

L' imp . Cd.  M.  Aur . Probo  Aug.iv . 
C.leiijo  liberiano. 


L'Imp. CcCm.  Aurelio  Probo  Aug.v. 
Pomponio  Vittorino. 


C ir ilio  x >:.  VelcùUo  Antiocheno,  an  „ gQ 

1:1  xx. 

Dorotheo prete  Antiocheno,  huo-  o, 
mo  dotto. 


Quefl’annoali)  ij.di  Nouembre  fù  vccifo  Probo  Imperatore. 


L’Imp.  Cef.  M .Aurelio  Caro  Manlio  Aureliano, Pio,re!ice,Au»ufto,imperò 
inhemeco’hntfunli  Carino,e  Numerano  Ctla,,i(aniM  1. 

L’Iwp.Cef.M.  Aurelio  Caro  Aug,  n .The»uaxxvi.  Vclcouod'Aleflaudria  283 
M.  Aurelio  figlio.  d’AuguUo,Xjtino[  janniiC. 

Cef. 


O O J ~ «"'"‘v* 

Cef.  b.Euttchiano  Papa  Gì  vccifo  alli  S.di 
Dicembre.  Vacò  la  lède  giorni  s. 
S.Caio F.di  Clio  da  Salona,Da!niati 
xxix.  oo.fù creato  Papa  alli  if..di  Decenib. 
ledette  an. 11. meli  a-giorm  6. 
S.ueroxij,  Vefcouodi  Rausi;na,an 
n;6f. 

Quell’anno'....  Caro  Auguro  mori. 

Gli  Imp.  Cef.M.  Aurelio  Carino,  e M.  Aurelio  Numcriano,  Pi j.  Felici, 
Augnili,  imperarono  anni  i-niefi.... 
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Confali)  ££  irnp.  tifimi  del  Vomitato.  J\epbul.  Cbrisìiana. 

Ann' 
di  Ch il 
fio. 

L'Iuip.Ccf.M.  Aurelio  Carino  A ugu 

ito  1J 

i’Inip.  Ccf._  M.  Aurelio  Numerano 
Auguttoi;. 

I 

284 

Queil'auuo effondo ilato  vccifo  NuuierunoAuqurto,  fùalli  xxj.  cPAprile 
gridato  Imperator  Diocictiano. 

L Imp. Ccf! C.  Aurelio  Valerio  Diocletianolouiojpioj  Felice,  Augullo* 
imperò  anni  xx. 

•L’Itnp.Cef.C.Aur.  Dio  de  ti  uno  Ati- 

g ullo  IJ. 

Ariltobolo. 

X 

Meletio  Vcfcouo  di  Ponto,detto  Me 
le  Atrico.perla  lua dolce  cloquen 
7a,Euljbio,  &Auatolio  Velcoui 
di  Laodicea,  Pietro  prete  Aleffan- 
drillo, e Puntilo  Laodtccno prete 
Ccfsrienle.huomini  domflìmt. 

185 

M.Iunio  Prifciliauo  Malli  ino  ij. 

Vettio  Aquilino- 

S 

186 

L’Iuip.  Cel.M.  Aurei.  Val.  Mdfitniano  Hcictilcod’io,  Felice,  Auguito,tolto 
percompjgnrfnell  Imperio  Jj  Dioclciiam.  Am-itiin 

L’Inip.  Celi  C.  Valerio  Diocletiano 
Auguilo  li). 

L'iwp.  Ccf.  M.  Aurelio  Maflìmiano 
Augnilo  i;. 

4 

1S7 

Ni.  Aurelio  Mjflìinoij. 

Pomponio  Ianuario. 

5 

iS  S 
i2y 

A limo  Buffo. 

LKagonio  Quinuano. 

6 

Prochafìo  Cittadina  * & vii}  • Vclco* 
uo  di  Milana «ledette  anni  zi. 

L’bnp.Cef.  C.  Val.  Diocletiano  Au- 
guilo  Ili). 

L'Imp.Ccf  M.  Val.  Ma  ninnano  Au- 
guilo  iij. 

7 

S 

290 

C.Iunio  F.di  C.  Ttbcriauo- 

Cuflio  Dio- 

Fl.Coftantio,  e Galerio  Maffimiano, 
chiamali  Cefari. 

291 

Affranto  Annibaliino. 

VI.  Aurelio  , Afdepodoro. 

292 

« imp.  VaCu  V-»  A**f”IlO  L/iOClCiIJiJO 

Augullo  v. 

L'Imp.  Cef.  M.  Aurelio  Milìimiano 
Augullo  iiij. 

IO 

..  v a. erto  Cultantto.  Nob.  Cel. 
C.Galcrio  Valerio  Maflimiauo  No- 
bili!. Cef. 

ii 

lOd 

Nummi  o Tufco. 

12 

2pj 

Ann  io  Cornelio-  Anulino. 

L’Imp.  1 
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A noi 
i,  R°- 
ma. 

Anni 
dell*  Ini 

pctio. 

Confo!i,&  Impcr.  staili  del  Tontificato  Repkbl.Cbriflia  na. 

Anni 

JiChrì 

lo. 

2y6 

io-ìS 

Il 

L’imp.  Ccf.C. Valerio  Dioc  citano' 
Augufiovi. 

Fi. Valerio  Collantino  Cefare  ii. 

XXX. 

I 

San  Caio  Papafù  vecifo  aili  xxy.  d' 
Aprile, vacò  la  fede  meli  x.edi  8. 
S.  Marcellino  figl  di  Proietto  Roma- 
no.fù  creato  Papa  il  primo  di  Lu- 
glio,fcdctie  ani  7. meri  9. giorni  16 

1049 

14 

L’Imp.Ccf.M.  Aur.  Maffimiano  Au. 

gullov, 

C.Galerio  Valerio Mafs.  Celare  ij. 

2 

LabJa  xxxvnj.  Vefcouo  di  Gicrufa' 
lem  umili.}. 

297 

1050 

15 

Anicio  Faultoij. 

Scuero  Gallo. 

3 

Arnobiofamofo  Retore. ilqual  fcrif- 
fe  fette  libri  contra  i Gentili. 

258 

105  i 

lC 

L'Imp.  Cel.C. Aur. Diocletiano  Au. 

gullovii, 

L’Imp.Cef.M.  Aur.  Maffimiano  At/ 
gullo. vii 

Pierro  Martire xvii.  Vefcouo  d’Alcf- 
fandrù,anm  la. 

299 

1052 

17 

FI. Valerio  Coftantio  Celare  lij. 

C.Galerio  Valerio.  Maffimiano  Cef 
re  11;. 

4 

Tiraunio xx.  VcLouo  du  Anuocma, 
annitj. 

Hermoxxxix.  Vefcouodi  Gicrnfulc 

j 00 

anni  14. 

toyj 

iS 

Poftumio  Titiano  ij- 

Fl.ropiiio  Nepotiano- 

5 

[Jictro,Doroth;o,Gorgonio,due  Fe- 
lici, Adautto,Sergio,Bacco,Vitale 
Agricola, Galliano,  Albano  , Qui- 

301 

1054 

19 

FI.  Valerio  Collantio  Cel.iV. 

C.Galerio  Valerio  Maffimiano  Ce 
lare  ìv. 

6 

7 

lconc,Vincenzo , Mena , Colma  , 
DamiaiiOjMauniiocon  vna  legio 
nediTebam,Ciro,Gioudni,Cliri. 
fogono,Cucufanre,Carpotoro,A 
bùdio,Cinaco,Fclice,Fortunato], 
Archilleo,&  infiniti  altri  martiri, 
vcctfi  lotto  Dioclctiano . 

301 

La  nona, e crudeliffima  perfccurione 
conira  r Chnltiani. 

Il  SinododiSinuelfa  nella  caufa  di 
Marcellino  Papa. 

Quirino  Vefcouo  d’Aquileia  fii  veci 
lo  & in  filo  loco  fti  fino  Fortuna 
toij.d’  Africa  ilqual.'edette  an.50. 

1055 

20 

L’Imp.Ccf.  C.  Aurelio  DiocJctiano 
Augulloviij. 
L'Imp.  Cef.  M.  Aurelio  Maffimiano 
Augullovii. 

O 

3°3 

1056 

L'Jmp.  Cef.  C., Valerio  Dioclcti  no 
Augultoix. 

L’Imp.  Cef.  M.  Valerio  Mallimiano 
Augnilo. vii:. 

I 

xxxi. 

Saa  Marcellino  Papi  Iti  vecifo  alti 
xxvi.  d'Aprilc  c«n  tre  Diaconi  va- 
cò la  fede  mela. 

San  Marcello  figliuolo  di  Benedetto 
Romanojdi  precetti  creato  Papa 
alti  xx  » ii-di  Giugno,  ledette  anni 
5 mefid.giorm  «1. 

104 

Queftoannoallixii.d’Aprile.  rinonc  andò  gli  Augufti  vecchi 
l'iinp.lo  prefero  i Celati. 

■ Gli  Imp.Cef.Fl. Valerio  COSTANTIO,e  C.Galerio  Valerio  Maffimiano, 
Pij.  Felice  Augullo imperarono  anni  i.  meli  lo.giomi  8. 

! 

L’im- 

- 
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Confali, imp.  ^Anni del Vontificato.  I\epubl.  Cbrijli.nu. 

Anni 
tfi  ehm 
fio. 

i-  Imp.  Ccf.  FI.  Valerio  Collaudile 
Annullo  v 

L.Imp.Cef.  C.  Galerio  Maflìmiano 
Aug.v 

2 

lulita.Agneie,Lulalu,Catarina,Bar 

bara,  Athanaha  con  tre  figlie,  Lucia, 

Amia,  c moltealircdoùne  patiro- 
no il  martirio. 

L.  Imp.  Celi  FI.  Valerio  Collarino  Ai 
gullo  vj 

L’Imp.  Cef.  C.  Galerio  Maflìmiano 
Augnilo  vj. 

3 

306 

Quell'anno  allixxv.  di  Lugliomorì 

I'Imp.  Collantino  Augnilo. 

L’Imp. Cef.figJ.dcllTmp.  Coftantio,  FI.  Valerio  COSTANTINO  MaHìmo Pio, 
Felice, Aug.  imperò  anni  xxx.  nidi  ix.giorm  xxvij. 

M.  Aurelio  Maftcntio.c  C.Gaterio  Maflimino  furoa  chiamati  Imperatori. 

L’Impcr. Cef. FI. Valerio  Collantino 
• Augnilo. 

M.  Aurelio  Valerio  Maflìmiano  xj. 

4 

Pifnurjo monaco,  e Vefcouo  Eoit- 
tio. 

3°7 

L'Imper.  Ccl.C.Galerio  Maflìmiano 
Augullovij. 

C.  Aurelio  Valerio  Diodetianox. 

5 

Meletio  Vefcouo  Egittio,  dal  qual- 
l'heretia  dc'Melitant. 

30S 

Dopo  il  Confolato  di  Maflimian0 
Augulto  vij. 
edi  Diocletiano  x. 

6 

309 

a.  Dopò  il  Collùdalo  di  Maflimia' 
no  Aug.  vii 

Licinio  Al  chiamato  Augnilo. 

XXxij. 

S. Marcello  Papa  morìalh  xvi.diGc 
naio.  Vaco  la  lede  gioì  ni  x*. 
S.Euleb:ofigl.di  Medico , Greco,  fù 
creato  Papa  alti  vi.di  Pebraio,  ledet- 
te anni  i.meli  7.gtorni  x7- 

310 

L'Imper. Cel  C. Galerio  Maflìmiano 
Aug  viti. 

L’Imp.Cef.  C.  Aurelio  Valerio  Lici- 
nio Aug. 

Quell'anno  morì  Galerio  Im- 
peratore. 

2 

xxxiij 

S.Eufebio  Papa  mori  alti  i,.d'Otto- 
bte.Vacò Iafede  giorni  7. 

S.Miltiade  Africàno,  di  Prete  fù  crea 
co  Papa  alti  u.d'Ottcbrc/cdettcan 
ni,. meli  1. 

Donato,  dalqual  nacque l'herclia  de 
Donatili!,  de’Circùcilioni.  dc'Parme 
uianijC  de'  Petiliani,  qual  fù  combat- 
tuta da  S.Agollino. 

Materno  cittadino , e ix.  Vefcouo  di 
Milano, anni  1 1. 

3ii 

L'Imp.CFl.  Valerio  Collantmo  Au 
gullo  ij. 

L'Imp  Ccf.C.  Aurelio  Licinio  A usu- 
ilo i;'. 

Quell'anno  fù  vocilo  Maflentio 
Imperatore. 

1 

Achille  xvti.  VclcouoAldrandrtno, 
anni  6. 

Scifmadc'  Donatilli  iti  Africa. 

3i» 

L'Imp.  | 
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Anni  « 
il  Ho*  1 

DI,  * 

Anni 

dcirim 

i>crio. 

Confoli  ,CÌ  Imper.  *Ann\  del  Pontificato  He  pub!.  Cbrifìiaita. 

Ani  : 

H.  C hii 
fto. 

IO65 

8 

f-’Impcr.Cd.Fl.  Valerio  (.oliammo 
Aug.ij. 

L’Imp.Cef.C.  Aurelio  Licinio  Au. 

grillo  III. 

Quello  annomori  Ma'lFtmiano 
Augulto. 

2 

Virale  ,0  Vitalioxxi.Velcouo  d'An- 
tiochia,anni  {. 

Il  Sinodo  E.'ibertinoin  Spagna, n el 
qua!  furono  farti  ixxx.Canont  . 
li  Smodo  Romano  nella  calcarli  Ce 
aliano  , Velcouo  di  Cartagine 
Il  primo  o'Arli,  nelqual  furono  fatti 
xxxiij. Canon>, & il  Cartaginefe  nel- 
la calila  di  Ceciliano  Vefcouo. 

513 

ic  65 

? 

C.Cefonio  Rufio  Volufiano 
Aniano 

Crifpo  c Collantino  luniore  lìgi.  di 
!Coitanrino  Augullo,e  Licinio  lunio 
re  iigl.iii  Licinio  Aug.  furon  creati 
Ce  lari. 

ì 

xxxiv. 

Macario  xl.  Vefcouo  di  Gierufalem , 
anni  xx. 

S.Miltiade  Papa  mori  alli  x.di  Dece- 
bre  Vacò  la  fede  giorno  177. 
S.Silueltro  figliuolo  di  Rufino  Ro- 
mano,di  preie  fù  creato  xxxiv.  Poi), 
tefice de'Chriltiani  allixxvni.di  Dc- 
cembre,fcdctteanni  11  Giorni  4. 
li  Sinodofecondod"  Arli,  nelqual  fu 
ron  fatti  xxxvn.  Canoni. 

3 >4 

10S7 

IO 

— — ““ — — — — — — 

L'Imper.Cef.Fl.  ValerioCollantino 
Aug.iv. 

L’Xmp.Cef.C.  Valeri  Licinio  Augii 
ito  IV. 

I 

315 

ic6S 

11 

Fi. Rufino Cefonio  Cecina  Sabino. 
Q.Arac'®  Rufio  Valerio  Proculo. 

2 

il  Sinodo  Ancirano  .nelqual  fi  fece 
ro  xxxiv  .Canoni,  & il  Neocefarien- 
fe, nel  qual  fi  fecero  im. Canoni. 

ji(S 

Olino  Gallicano 

icpiimio  lidio 

1069 

I 2 

3 

AlelTandrofù  ordinato  Vefcouo  di 
Alzando  in  luocodi.  Hetrofane  ; 11. 
qual  città  fù  poi  chiamata  Coltami, 
nopoli  fedetteanm  ij. 

3i7 

1070 

«j 

L'Imp.Ccf.C.Aureliolicimo  Aug.v. 
FI.  Valerio  figlio.d'Aug.Cnfpo  NobJ 
Cefarc. 

4 

AldfandroXiX. Vefcouo,  d'Alcilan- 
dria.anm  7. 

Filogomo  xxi  i.  Vefcouo  d'Antiochia 
anni  7. 

31S 

1071 

14 

L’Inip.Cef.Fl.  Val.  Colta  tino  Aug.v 
C. Valerio  F.d’Aug.  Licinio  luniore 
Nob.  Celare. 

1 

5 

M9 

L'Imp.Cef.Ft.Val  Collint.Aug.vi. 
FI. Valerio  C oliatalo  luniore  Nob. 

Cefarc 

6 

XC72 

1 5 

L. Celio  Lattando  Firmianoprecer 
tote  di  Cnfpo  Cefarc. 

3:0 

1 

1 Fi.  Va- 

r 


Digitized  by  Google 


44 


CRONOL  OGIA 


Anni 

ririftì 

nfo>. 

l6 


«7 


18 


19 


20 


*3 

24 


Fl.Valer.figl-di  Aug.Crilp.Nob.Ce- 
fare  i. 

Fi. Valerio  figlio.di  Aug.Collantino 
Ccfareij. 


Flauto  Petronio 
Anicio 


Acilio 

Fl.lunio 


Confili, & Imp.  Jlrmi  del  Tontificato.  Impubi.  Cbriftiana. 


Probiano] 

luliano 


Seuero. 

Rufino 


Fl.Valer.Ctifpo  Nobtlifiimo Cefare 

i'Ì- 

Fi. Val.  Collamino  Iun.Nob.  Cefare 

. ’ . .">• 

Licinio  Aug.  sforzato  rinunciò  l’Itn 

perù). 


M.  turno  Cefo  ino  Nicomaco  A n i ciò 
Faullo  Paulino 
P.  Pubblio  Cefonio  luliano  Carne-] 
nio. 

Licinio  Imp.vimoin  battaglia,  haué 
do  rinonciato  l'Imperio  fù  vccifo. 
Coftantio  F.di  Collantino  Augu.fù] 
chiamato  Cefare. 


L'Imp.Cef.Fl.CoIl.intino  Aug.vii 
Fl.lulio  F.di  Aug.CoIlamio  Nob.Ce] 
fare 


FI.  Valerio 
FI. Valerio 


Colta  mino. 
Malfino  Bafilio. 


Fi.  Magno 
Fabio 


Tannano1 

ludo 


L’Imper.Ccf.Fl.  Valerio  Cofiantino 
1 Aug.viii.1 

Fi. Valerio  figl.di  Aug.  Collanti  no  Iti 
more  Ccf.iii. 


io 


li 


Hermulo  Stratonico , Therdeno  lo! 
dato,martiri,  vcciC  Lotto  Licinio. 


Paulino  xiiij.Vefcouo  d' Antiochia, U 2 3 
Ianni  1.  I 

Eullorchio  Greco  x.  Vefcouo  di  Mila] 
nerumi  17. 


Anni] 

diChti 

(lo. 

321 

312 


la  lede  Antiochena  llette  vn'anno 
Lenza  Vefcouo. 

Atrio  prete  Aleflàndrino  herefiarca 
dal  qual  hebbe  origine  l'herefia  Ar-J 
nana. 


3H 


II 


13 


14 


IS 


Il  primo  Sinodo  vniuerlale  Niccno 
numerofiflìmo,  di  cccx viii.  Vefcoui  ,j 
raccolto  del  mefe  d’Aprile  contra  le 
bellemmicd'Arrio,  nel  qual  furono] 
fatti  Ixxxiv.  Canoni.  ! 

\EultachioStdicedi  Panfilia  di  Vefco| 
nodi  Berbea  di  Siria  fù  fatto  xxiv. 
Veltouo  di  Antiochia,  anni  7. 
Athaufio  xx  .Vefcouo  AlcfTandrino| 
anni  46. 

Due  SinoC,' furono  fatti  in  Roma  da 
Papa  Silurltio,ne'quali  fu  conferma 
ta  la  vera  fede  Picena  , e fatti  alcuni 
Canoni. 


Eufcbto  di  Panfilo  Veicolo,  Celane 
fe.IacomOjNilibeno.Afclepi  Gazen 
fe,  Nicolò  Mirenze , Olio  Corluleu  - 
fe,  Vefcoui  chiari flimi. 


3*; 


316 


L'herefia  dc'Quartadecimani  dan-|3J7 
nata  nel  Concilio  Niceno.  | 

lì  terzo  Sinodo  congregato  in  Ro-lJ1^ 
ma  da  Papa  Silueftro. 


Menofante  Efelì  no,  Ailianafio  Ana-j 
zarbeo.Vrfatio  Siciddnienfe,  Valen 
te  Mutlienfc.Thcom  Marmariceno,] 
Secondo  di  Ptolomaida  Maris  Cai- 
cedoncnfe, Vefcoui  heretici  Arriani. 


Gnidio 


319 
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Anni 
di  Ro- 
tta. 

Anot 

•ell'Im 

’cxio* 

Confoli,  d Irr.p. 

tifimi  del  Tonificato.  Reflui.  Cbrifìiaiu. 

Ann'  1 
di  Chn 
Ho. 

tc8z 

Onidio  Galicano. 
L’Atirtlio 

Sintaeo. 

1 6 

53° 

o 

00 

v» 

26 

Annio 

Abbi» 

Ballo. 

Egitti:». 

* 7 

Qmtlt’anno  Sfanno  è reftaurata , Se 
ampliata  daH'Imperator  Collanti- 
r.o,  c chiamata  Colhotinopoli  nucv 
ua  Roma,  lù  dedicata  calli  xj.  di  Mag- 
gio. 

33  * 

10«4 
lOg  j 

27 

28 

Oumio 

Mccilto 

Premiano. 

Hilariano. 

lS 

fuftachio  Vefcouo  Antiocheno  lù 
sforzato  a rinuntiare  il  Vefcouato 
Jatn  Concilio  Antiocheno  di  Ve- 
feoui  Arriani.Vacòla  lede  Antioche 
na  a uni  8. 

1J2 

53» 

FI.  Valerio,- Delmano  , qual  Fù  pd 
chiamato  Celare. 
M.Aurelio  ^enofilo 

*9 

Eubilioheretico  Amano  di  Vefcouo 
ni  CeCtrea  di  Capadocia  fù  da  gli  Ar 
riani  delìgnato  Vefcouo  d’Antio- 
chia  xxv.  &efi'endo  poco  dopò  mor 
to,fù  fatto  in  fuo  luoco , Euiebiodi 
Panfilo, Vefcouo  Cefarienfe.qual  nó 
volle  accettar  quella  elettrone. 

ioS<y 

1087 

2 9 

L. Ranio  F.di  L.  1 Optato. 

M. IunioCifonio  Nicomaco. 

Anicio  Faullo  Paulino  luniorc. 

20 

Mairimoii].  di  Veicouo  Diofpolita. 
no  fù  fatto  Vcfcono  xl.  dt  Gierufalé, 
anni  1 6. 

Eufronio  Prete  Cefarienfe  xxvj.  Ve- 
fcouo Antiocheno,  herctico  Ariano 
anni  1. 

554 

5° 

Flamo  Valerio 
C.Ccfouio 

Coftantino. 

Albino. 

21 

l’.SiluelìroPapa  moril'vhimo  di  De 
Cembre.  Vacò  lafede  giorni  1 f. 

Il  Sinodo  de  gli  Arriani  cominciato 
in  Tiro  , efinitoin.  Cierufalemcon- 
tra  Aihanalio. 

5 35 

1088 

icSp 

31 

FI. Popolo 

Ncponano. 

Facondo. 

XXXV. 

I 

xxxvj 

S. Marco  figlio.dt  Pnlco  Romano,  di 
Diacono  ni  creato  Papa  alti  xvj.  di 
Gennaio,  ledette  meli S. giorni  ti. 
mori  alti  vi;.|d’Ottobre.  Vacò  la  fede 
giorni  io. 

S.  Giulio  figl.di  Ruftico  Romano  ,di 
Diacono  fù  creato  Papa  alli  17.  di 
Nonembre,  ledette  anni  16.  meli  5. 
giorni  i6. 

il6 

I 

T'  Fabio 

Dettano. 

Feliciano. 

I 

1 

Qucll'annoaniwj.  di  Maggio  mori  l'Imper.  Coftantino  Maflimo  Augufto.  Gl 
lmp.Ce/.  FI.  Valerio  Coftantino  Iunior*,  Fi.  lulio  Coftantino  Iunior*,  & 
FI.  Valerio  Coftanre,  rii,  Felici  Augufti  .imperarono  per  treanni 
inficine, dopò  Collanti©,* Collante  anni  to.e  Cortame 
in  tutto  anni  a 5 . meli  j • giorni  j. 

i 37 

i • r 
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Anni  I 

Ì\T\  Confali, fSlmper. 


ì Vrlo. 
Poletnio. 


lAnni del  Tontifìcato  Fepubl.Cbrifliana.  nóC  ' 

2 BafiJio  Ancirano.hulcbio  Sarnolcra  338 
no,EUIebioEmifeno,Leótio  Tripo. 
litano  Vcfcoui , huomini  dottifl'ini. 
Iuuenco  Prete  Spagr.uolo,  Poeti—, 

Chrilliano. 


I.'Imp  Cef.Fl.  Iulio  Cofiantio  Au- 
gult.ij. 

L’Iinp.Cef.Fl.  Valerio  Coliate  Au- 
gu  It.ij. 


Alleno  Sofifia.da!  qual  l’hctefia  Af-  J } 9 
feria  na. 

Audeo  Siro, dal  qual  l’herefia  de  gli 
Aiitopoformiti. 


Fl.Septitnio  Acendino. 

L.Aradl0  figlio. di Q_R  utino  Vale- 
rio Proculo. 
Quello  anno  fu  vccifo  Collanti 
no  tun.  Imperatore. 


Morto  Aleflandrino  primo  Vefco-  , ,Q 
uodi  Collant  inopoli,fù  creato  Ve- 
(cono  Paulo  Martire Thcflalonicen 
fe  Macedone  Homoufiano,  di  Prete 
della  Cincia  Collantinopolitana  j 
qual  ledette  meli  due , e ne  fù  priuo 
djll'lmpcrar.  ( oliando,  e latto  in 
fuo luoco Eufebio  Siro, che  di  Ve- 
l'eolio  lieritioera  fiato  latto  Vcfco- 
uo  Nicomedienfe.hcretico  Arriano, 
il  qual  lèdette  anni  i.dal  qual  l’here 
iìa  Eulèbiana. 

Diomfio  xj.  Vcfcouo  di  Milano,an- 
ni  1 4. 

Eufronio  Capadocexxvij.  Vcfcono 
d'Antiochia  Arriano, anni  1. 


Fi  Antonio 
Celio 


Marcellino. 

Probmo. 


Eufebio  EdefTcno  di  Mefopotamia 
xx j.  Vefcouo  d ’Alcflàndria , eletto, 
nello  Sciihia  da  gli  Amèni  contra 
Mlunafio,nonneprefcil  pollclTo. 
tn  !uo  luogo  nel  Concilio  Antioche 
no  fù  creato  da  gli  ideili  Amèni 
Gregorio  Arriano, che  ledcttean- 
ni  1. 


i Morto  Eufebio  Vcfcouo  Coflàtine  34, 
polita  no,  furono  nello  Scifma  crea- 
ti due  Vefcoui,Pau!oConfeffore,di 
nuouo  da  gli  Floinoulìani,  & Mace- 
donio Prneutnacomaco  dagli  Ar- 
rianijch'era  Diacono  d'effa  Chiefa 
Cofiantinopolitana.  Li  quali  fecero 
la  lor  refidenza  feparatamente  in_> 
Collantinopoli.anni  5.mefi 6. 

Nacque  da  Macedonio  l'herefia  Sc- 
miaria  na,  altriniente  Macedonia  al- 
trimente  de’  Pneunutomachi. 

Placido  Arrianoxxvij- Vefcouo  An- 
tiocheno,anni  ?. 

Due  Sinodi  degli  Ariani  in  Antio- 
chia, il  primo  per  dilltugger  la  fede 
. Nicena,  nel  qual  furon  fatti  xxiv.Ca 
Inoni.il  fecondo  contra  Athanafio. 
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1094 

6 

L'Imp.Ccf.Fl  lui  0 Collido  Augu- 
Ito  11  j. 

L’Imp.Ccf.Fl.  Valerio  Collanti:  Au- 
gulto  il 

6 

Giorgio  Capadoce  hi.re.ko  Ar  iano 
rinonciido  Gregorio, Ili  creato  xt. 
Vclcouo  d'Alelfandru  nello  Se 
ma  contra  Atanafio,  ledette  anni 

idi 

20. 

Il  Sinodo  Romàno,  nel  qual  fnroi 
rellituiti  nella  lor  dignità  i Vefcoui 
cacciali  da  gli  A mani. 

io  95 

7 

M.  Mecio  Mcmniio  Faurio  F.  di  M. 

l’Iacid  0 

FI. rilidio  Romulo 

7 

Morì  Paulo  Thcbco  Egittio  , primo 
Eremita. 

La  Hcrcfia  dc'Duliani  prodotta  dal- 
ia Arnana. 

343 

1096 

8 

Domctio  Lcontio. 
Salullio. 

8 

Stefano  Libico  A retano  xxv.  Vcfco- 
uod'Antiochia,anni  j. 

Lucifero  Vclcouo  Caralitano,  dal 
qual  la  fetta  , 0 Salma  de'Lucifc- 
riani. 

> 

344 

1097 

9 

Amamiu 

Cefonio  Rullo.  Albino 

9 

Sinododegli  Arriani  in  Antiochia 
nel  qual  Ili  da  dii  latta  viu  nuoti i_. 
torma  della  fede. 

345 

109S 

IO 

Dopò  il  Coii1o1jio.1i  Amando,  eoi 
C do  ilio  Kutìo  Albino 

IO 

I!  Sinodo Colonicn le  .Marcello  Vr- 
Icouo  di  Ancira  di  Galatia  , c Potino 
di  5irmo,da  i quali  la  bercila  Marcel 
una, e Fociana. 

346 

1099 

1 1 

Fi. Rufino. 

Il.tulebio 

r* 

1 1 

(.concio  Frigio  eunuco  Arri  jqo.xxìx 
Vefcouo  d'Antiochia.di  prete  di  dai 
ta  Chiefa , ledette  anni  1 1 . 

Il  Smodo  magno  Sardiceufe  nel!i_. 
caufa  del  Vclcouo  Atanalio  , ue-1 
qual  furonlàtcixxi.Canoni. 

. 

347 
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12 

Fl.Filippo. 
FI.  Salica. 

iì 

IlSinododi  GiCiUf.Iem perii  V'dco 
uo  A cu  nafto- 
li Sinodo  Alcllandrino  conuocato 
da  Atanalio  Vefcouo. 
Agabitoij.Vcfcouoxiii.di  Rauenna 
anni  1 . 

348 
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13 

Vlpio  Limonio. 

Fabio  Catuiino  Filoniano . 

s ' J • ( 
Oiltil»  J i 

[ 

13 

l 

Acatio  Vefcouo  Cefarienfe, dalqual 
gliAcatiani,  Patrofilo  Scitopolita- 
no.Georgio  Laodiceno.  Marco  Are- 
thufio.Epitetto  Corinthio,  Auxétio 
Milancfe,  tutti  Vefcoui  hetdci  Ar- 
riani.Erio  hetctico, dal  qual  l’hcrclia 
Eriana. 

Liber  o ij.xiv.Vcfcouo  di  Rauenna, 
auni  1. 

349 

Sergio. 
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Anni 
rfà  C hi  r 
(io  . 

Sergio. 

Nigroniano. 

QÙed’annodi  Marzo  fi!  vocilo  rim. 
ncrarorCoilante. 

Fi.  Maganti  lmper.  Aug  ufto.efle  ndo 
ihto  vccifo  Collante,  occupò  Pini, 
peiiod'Occidcnteannij.  e meli  6. 

14 

■ 

Paulo  martire  Velcoiio  HoinouJia- 
no  di  Collantinopiiii,fù  ricacciato, et 
vccifo  , c Macedonio  folo  occupò 
quelli  fede  anni  io. 

Heradio  xl . Vcfcouo  di  Giewfalcm 
dopo  alquanti  nuli  allretto  dal  Si- 
nodo rinunciò, e fù fattoin  fuo  luo- 
go CirillOjth’era  Prete  di  detta  chic- 
la.ilnual  ledette  anni  jp. 
li  Sinodo  Sirnienle  conuocato’con- 
tra  Poti  no  hcrctico,vi  furon  fatti  xii 
Canoni. 

350 

Dopò  il  Conforto  di  Sergio,c  di  Ne 
gr  ornano. 

1 

15 

C. Mario  Vittorino  Retore  illvllre 
in  Roma4uliano.Hilarione,  Malco, 
Paladio  monachi  illultri. 

Probo  ij.xv.  Vcfcouo  di  Rauenna,an 
ni  io. 

3/1 

L’Imp.  Cefi  Fi.  fillio  Coftantino  Au- 
gnilo V. 

Fl.Collancio  Gallo  NobXeiare. 

16 

Hilario  di  Poiticrs  , Fatili  no  Treui- 
renfe,  Eul'ebio  Vercellenfe,  Dionifio 
Albc.ife,Vefcoui.E/ienNifibeno,  tu- 
lio Firnuca,  Materno,  huominido- 
ei  (fiori. 

35» 

S.iulio  Papa  mori  alli  xii.  d'Agolìo. 

Vacò  la  fede  giorni  xj- 

S. Liberto  figl.d’Auguho.Romano, 
dr  Diacono  Ili  creato  Papa  alliviii. 
di  Maggio, fedette  anni  ij.mefi4. 
giorni  17. 

C romano  Vefcoua  ifAquileia , anni 
3». 

3 CJ 

L’Imp.Cef.Fl.  Iuìio  Collanttno  Ali- 
gulèo  vi. 

Fl.Coiìaotio  Gallo  Ccfare  11. 

xxxvii 

1 

1 

LTup.H. Urlio  Collaudo  Aug  vii. 
Fl.Collitino  Gallo  Nob.  Celare  rii. 

ì 

la  decima  perfccuuone  falca  da  gli 
Arriani. 

11  Smodo  Milane fe  conica  Aduna- 
li 0 Vcfcouo  AlelTaiidrino. 

Auxcntio  Cappodoccxiii.  Vcfcouo 
di  Milano, anni  16. 

354 

Fl.Atbetio. 

Maiiortio  Lolliano . 

Indino  £u  chiamato  Celare. 

3 

S. liberto  Papa  fu  mandalo  in  efilio 
da  Colfaniio  Imperator. 

Felice iuniorc  figlili  Aaialhfìo,  Ro- 
mano,di  Architlucono  clfcmJofcac 
ciato  liber:o,ncllo  Scilmafù  crcaro 
Papa,  ledette  coniti  Liberio  anni 
io. meli /.giorni  ri. 

Scifma  fecondo  nella  Chiefa-Roma 
na  fra  Liberio, e Felice., 

355 

* L’Piip.Cef.Fl.Iulio  Collant  io  Augii 
Ilo  vui. 

Ifl.Clauiiio  furiano  Nob.  Celare. 

4 

li  Smodo  Ancirano. 
l’otentiano.dal  qual  Pherefia  deTo 
temiaiii.  Utopici  hrreLci- 

35<> 

L’Imp.  1 
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Confolt&Imp.  ^fnni  del  "Pontificato.  Rapiti.  Chrisliana. 

Anni 

diChii 

flo. 

HO  9 

21 

LTmper.Ccf.  Fi. tulio  Celiando 
Auqullo.ix. 
ri. Claudio  luliano  Nobil  Cela- 
re ii. 

S 

S.  Tiberio  Papa  ricchiamaro  dal 
l’efilio.tornòa  Roma  . 

S. Antonio  Monaco,Egitrio,mc- 
rì.dalqual  hebbe  principio  l’or 
dine  Monallico  in  Egitto. 

3 57 

I I IO 

22 

Danano. 

Neratio  Cereale. 

6 

EudolioCilice  della  Frouincia—. 
Eufratcfe,  Arriano  di  Vefcouo 
di  Germanica  di  Soria.  fù  fat- 
to xxx.  vefcouo  d'Antiochia, 
anni  j. 

3 53 

mi 

*3 

Eufebio. 

Hi  pano. 

Il  Smodo  Ariminenfe  in  Ponen- 
te. e quello  di  Seleucia  in  Le- 
na ntt. congregar  i da  gli  Arria- 
ni  per  ditlrugger  la  fède  Nice- 
na. 

7 

Scacciato  Eudolioxxxi.  velcouo 
Antiocheno.fù  fatto  Aniano, 
prete  di  detta  Chiefa,  il, qual 
dopò  quattro  meli  fù  sforzato 
3nnonciare,efùmandato  in 
clilio . 

359 

III2 

24 

L'Iniper.  Ccf  FI.  Iulio  Celiatine 
Augnile  x 

Fi. Claudio  I ulano  NobiJ  Cela- 
re lì  li 

8 

Eudolio  empio  Cilice, della  Pro- 
uincia  Eufratcnfe.ArrianOjdi 
Vefcono  Antiocheno  fù  fatto 
v.  vefcouo  Coilantinopolita- 
no. ledei  te  anni  10. 

Scacciato  Aniano  Vefcouo  An- 
tiocheno,  Meletio.  che  fù  pri- 
ma vefcouo  Scballenfe , e poi 
di  Berrea  di  Siria  , fù  fatto 
xxxii.  Vefcouo  di  Antiochia, 
di  Aniano  fi  fece  Cattolico 
Homoufiano,fedctteanni  1. 

Ma  dagli  hcretici  Arriani  fù  fat- 
to  Antiocheno  Vefcouo  nello 

360 

"■  • ■■ 

l l i ^ ’■  1 

Scifma.  Euzoio  Diacono  del- 
la Chiefa  Aleflandnna,  il  qua 
fedeitc  anni  1 6. 

in? 

»5 

FI. Tauro . 

Fl.Floremio. 

Furono  celebrati  a quello  tem- 
po i Sinodi  PonticojCìangien- 
fc.Melitincnfe,  & ii  terzo  An- 
tiocheno. 

0 

1 

Giorgio Cappadocc,  Velcouo d 
Aleflandria  fù  vccifo  per  vi 
tumulto  del  popolo. 

Due  Sinodi  Antiocheni , il t. de 
gli  Acatiani.iU.degli  Arriani 
Fiorendo  xvi.  Vefcouo  di  Rauer 
| na, anni  Ij. 

l6l 

Qnclìo  annoalli  iii.di  Nouembremori  CoHantino  Imperatore. 
L'Imperator  Cef.FI. Claudio  IuIiino,Pio, Felice, Augnilo , 
imperò  anni  1. meli  7.  giorni  17. 

1 

£>  FI.  Ma- 
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1 

Imperio  d’Oriciue.  biniti  del  Tontijìtoto.  Imp.d’Onidente. 

Anni 

a.  Chi» 

Ilo. 

Fi.  Marneremo. 

Ft.Neuir». 

11  Sino  lo  Alcfiandrino  da  Athi- 

na  fio  Vefcolio. 

Alquanti  Sinodi  de  i Macedonia' 

nt. 

15 

Lucio  Arrianodi  Vefcouo  Samo 
litcnfelu  fatto xxiv.  Vefcouo  di 
Alcflàndria.  ucllo  Scinta  contri 
Athanalio,  &i  fuoi  fucceifori  fe- 
detteanm  19. 

Paulinoij.  Homouliano.di  pre'e 
dilla  Chicfa  Antiochena  fù  fatto 
Velcouo  Antiocheno  da  1 Catto 
Irci  nello  follila  contri  M.lctio. 
Se  Etitoio.fcdette  anni  17. 

361 

363 

L'Imp.  Cef.  FI.  Claudio  luliano. 

Augiv, 

Secondo  Salullio  Promoto. 

II 

Il  Sinoao  Maumeno  i 1 alcilina 
I Sinodi  Antiocheno,^  AlcfTan- 
drinodegli  Homouliani. 
loutnimo, dal  quii  l'herclìa  I 0- 
uiniatta. 

azzato  luliano  Imperatore. 
iignlfo,imperò  mtfi  j .giorni  ai. 

Quefi'.inno  a itf.di  Giugno 
I.'ln.p.Cef.Fl.Iouinia  tiO,no,F 

ii  amm 
lice,A 

l.'Iipp.Cel.Fl.Iouiniano  Aug. 
Fl.Varronianu  figl.di  Aug.  Nobi 
Iris.  Timo. 

12 

Agello  Marciano , & Accfio,Vc- 
fcouidc*  Nouatiani. 

Heradco  ij.  xliv.Vcfcouo  di  Gie 
rufaletTijCreatodagli  Arrtani  nel 

10  Icifnia  contri  Cirillo  > fedette 
alquanti  meli. 

11  Sinodo  Laodiceno,  nel  qual  fu 
rottfattilix.canoni. 

ì6\ 

\ 

Qirefl'annoa’ij.di  Febraiomori  l'Imperatore  Xouiniano. 

Fù  l’interregno  di  giorni  8. 

DIVISIONE  dell'Imperio  Rom.nell'Òrientale.e  nell’Occidentale. 

p ltnp.  Cef.  FI.  Valeriano  figl.  di 
* • fù  prima  creato  Imperatore 
^l'Oriente  , & indi  dell'Occi- 
Jeme.a'i5-di  FebraiOjirnpeiòan 
01  il. meli  8.gior.n. 

L'Imp.  Cd. FI. Valete  Pio,  Felice 
Aug.  Creato  Imperatore  dell'O- 
riente il  primo  d’Aprile  , imperò 
anni  i4.me(Ì4.giormi4. 
il  Sinodo  Illiriciauo. 

l.Tmp.Cel.  FI.  Vale  mimano  Aug1 
L'Imp.Cef..  FI.  Valente  Augnilo’ 

At  liiu  jndbl 

13 

Felice  Antipapa  moiì  a 1 11. di 
Nouembre. 

il  Sino.Damafcenodclli  Arrùni. 
Sinodi  de  iMaccdomaoi  in  Sict. 
lia,  in  Tarfo  , in  Antiochia  della 
Oria, & in  Timo. 

36  s'1 

I 

>4 

xxviij. 

1 1 ' 

FI. Gratùito  ligi. di  Vale  miniano 
Ai  g.Nobihls. Putto. 
Fl.Dagalaifo. 

Il  Su  odo  Nicomcdicnfe  de  gli 

Ama  ni. 

Il  tc  zofcifma  nella  Chicli  "Ro- 
mani  ha  Damalo, de  Vrlicino. 

S.  Liberio  Papa  mori  a i 14,  di 
Settcmb.  vacò  la  fede  giorni  6. 
S.Damafo  figl.di  Antonio  Portu 
ghefe  di  Spagna , di  Diacono  fù 
creato  Papa, e confittalo  il  1.  di 
Ottob.  fed  an.  18.  meli  1.  giorni 
it. 

Vrlicino  Romano , e di  Diacono 

366 

1 

1 

creato  Antipapa  neliofcil. cétra 
Damalo  ledati. i.mcfi.i.gior.13. 
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Anni 
cJ  1*1 01 
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jtnpe  rio  d'Oriente.  ^Anni  dell’  imperio.  Imperio  d' Occidente. 

Anni 
lei  Pò- 
dice. 

Ann 
di  Chi 
(io. 

1 1 19 

:l.I.UpiCH!0.  # 

•l.louimo. 

L'impcrator  Cefarc  FI.  Granano 
=.di  P.creato  Aug.alli  ìo.d'Ago- 
lo , imperò  anni  8.  meli  i.  gior- 
li  18. 

I 

Vrlicmo  Antipapa  alli  lé.diNo- 
uembre  rmonciò  il  Papatoj  e coli 
aebbe  fine  il  terzo  fcifma. 
Hilario  Amano  fù  fatto  xlv.  Ve- 
feouodi  Gierufalem  nello  feifma 
contra  Cirillo.fedette  anni  14. 

Il  Smodo  Pa2cnle  della  Frigia  de 
i Nouatiani. 

1 

3*7 

1120 

? , 

i,'Imp.Cef.FI.  VaJcntiniano  Au- 
gult.i;. 

L'/mp.Ccf.Fl.  Valente  Aug.ij. 

2 

Il  Smodo  Romano  contra  gli  Ar- 
nani. 

Furon  fatti  affai  Sinodi  in  Spa- 
gna ,& in  Francia  coatra  gli  Ar- 
mili. 

2 

308 

1 m 

6 

Fultiio  Felice  Valeminiano. 
$tx.  Aurelio  Vittore- 

3 

Balilio  Vcfcouo  di  Cefarea  di 
Cappadocia , dal  qual  vici  lordi- 
ne de’ monaci  Greci. 

S Ambrofio Romano  xiij.  Vefco- 
uodi  Milauoannt  30. 

3 

3*9 

1122 

1 7 

L'Imp.  Ccf.  FI.  Vatentiniano  Au. 

gult.iij 

L'Imp.Ccf.F'I. Valente.  Àug.iij. 

4 

Demofilo  Arrianodi  Vefcouodi 
Berrheadi  Tracia,  fatto  7.  Vcfco 
uodi  Collanti  nopoli,  ledette  j o- 
anni. 

Euagrio  Horaouffano  creato  da 
Cattolici  nello  Sctfma  contra  Dc- 
mofilo,poco  dopò  fù  allrctto  dal 
l’imp.  Valente  a rinonciare  a que- 
lla cicalone,  e mandato  in  efiiio. 

4 

37° 

1123 

8 

L'Imr.Cef.FI.Gratiano  Aug.ij. 
Scx.  Auxio  F.  di  Scx.  P.tromo 
probo  V.C. 

5 

Pietro  ij.  Homoufiano  creato  Ve- 
(couo  xxv.d'Aleffandria  in  luogo 
d'Athanafio.fcdettc  nello  Scifma 
contra  Lucio  Arrtano.anm  7. 

5 

IH4 

Gregorio  cognominatoli  Tlieo- 
logo  Vcfcouo  Nizianzcno , Gre- 
gorio Velcouo  Niffeno,  Amfito- 
thio  Vcfcouo  d’teomo,  Ambro- 
fio JipMilano, Martino  di  Turonc, 
huommi  faiuiffimi,e  dottiflimi. 
& etiam  Didimo  cicco  Alcllan- 
drino,e  Diodoro  Monaco. 

9 

FI. Modello. 
Fl.Arimhco. 

6 

6 

57* 

1125 

IO 

7 

Il  Sinodo  Valentino  in  Francia. 

7 

i7i 

L'Imp.  Cel.FI.  Valcntimaiio  Au. 
| gull.iiij 

1 L’Impet.  Cef.  Fi.  Valente  Augu. 

Ito  Ili) 

' ' 

1 

D » L'Imp- 


Digitized  by  Google 


52  CRONO 

LOGIA 

Impcriod'Oricnte.  binili  dclT  Imperio.  Imperio  d'occidente. 

Anni 
del  Pó 
tefice. 

Anni 

dichn 

fio. 

L’Imp.  Ccf.  FI.  Granano  Augu- 
, . Hoiij. 

Fl-Equino  V.C. 

8 

0 

Etio  Attico  hiro.&  Euuomio  Ca 
paJocc  , da  1 quali  gli  herctici 
Etiaui,gli  Eunomiani,  altramen- 
te, A unnici , i Theofroniani , gli 
Eunomotrofroaiam  , gli  Euti- 
chiai)i,&gIiEunoraotichiani. 
Liberio iq.xvij.  Vefcouodi  Ra- 
ueniu.anni  4. 

8 

374 

Quello  anno  alli  17.  di  Noucm. 
bre  mori  Valentiniano  Imp. 
L'Imp.Cef.  Fl.Gratianofigl.dc  P 
Augufto, e l’Iinper.  Cef.lfcdenti- 
nianoIuniore,Pio,Felice,Augu- 
ilo,  imperarono  inficine  anni  7. 
meli  9. c giorni  9. 

37* 

376 

Dopò  il  Conf.  di  Granano  Aug. 
lij  c di  Equino  V.C. 

9 

2 

Oorotheo  Amano  xxxvj. creato 
Vefcouo  d’Antiochia  nello  Scif- 

lo 

L’Imp.Cef.  FI.  Valente  Aug.v. 
L'Imp.Cef.FI.  Valentiniauo  In- 

ma  dopò  Euzoio  , contra  Mele- 
tio,e  Paulino.fed.anni  io. 

more  Aug. 

1 

Vlfila  Vclcouodci  Go:hi,mucn- 

L'Imp.Ccf.Fl.Gratiauo  Aug. ini. 
Fl.Merobaude.V.C. 

tore delle  lettere  Go  thicc. 

Mofe  Vefcouo  de  i Saracini , Se 
Eutropio  Monaco  hiftorico. 

II 

377 

L’Imp.Cef.FI.  Valente  Aug.v;. 
L’Imp.CcC  FJ.  Valentiniauo  lu- 
niore  Angui. 
Quello  anno  alli  9.  d’Agoilo  lù 
vccifo  Valente  Impe- 
ratore . 

Granano  Imperatore  re/Te  l'Im- 
perio Orientale. 

? 

Timothco  Cattolico  dopò  Pie- 
tro ij.  liio  fratello  fù  creato  xxv. 
Vefcouo  di  Alefiaudna , nello 
Scifma  contra  Lucio  Arria  no, le- 
dette anni  7.  Prifcilliano  Spa- 
gnuolo  , dal  qual  i'hcrcfia  de  1 
PrifciIlianiUi. 

Vrlo  xviij.  Vefcouo  di  Ravenna, 
anni  to. 

12 

378 

D.  Aifotno  Magno  PeonioGa!- 

Io. 

QjCIodio  Hermogeniano  Oli- 
brio. 

L’Imp.Cef  Fi.  Thcodofio  figlino 
lo  di  P.  lù  creato  Augufto  alli  16. 
di  Gennaio,iuipcro  anni  1 6.  gior 
ni  al- 

4 

Gregorio  Cappadoce , Tfccolo- 
go.  Vefcouo  Nazianzeno,  admi- 
nillratorc  per  i Cattolici  del  Ve- 
icolato di  Collantinopoli,  fedet 
icvn'anno,&  alquanti  meli. 
Apollinare  Laodiccno,  dal  qual 
la  herefia  de  gli  Apollinariftì  La 
herefiade’  Meflaliani  propagata 
da'  Montanini , parti  della  qual 
furon  gli  Eufemici,  i Marchiani, 
& 1 Lacmaani. 

*3 

579 

5 

Demofilo  Collanti  nopolicano , 
Lucio  Alcflandrino.FIilanoGic- 
roloIimit.Vefc.Arriani.per  com-i 
mandamento  di  Theod.  a\ug. ri- 
nunciarono i Vcfcouati. 

Politi  mo 

I 

1 

L’Imp.Ccf.Fl.Gratiano  Aug.v. 
L’Imp.Cef.FI.  Thcodofio  Aug. 
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Anni 

di  Ro-  I 

ma.  i 

Ano. 

ellMm 

>C«tO. 

ì 

i 

Imperio  dOriente.  biniti  dell'  Imperio.  Imperio  d‘ Occidente. 

Anni 
del  Pò 
cficc. 

Ano» 

iCbi» 

lo. 

1 

un 

l'oltumio  magri  o. 

FI. Amilo  Euchario. 

Nel  fecondo  Sinodo  vniucrfale 
fù  llatuito,  che  dopò  il  Vefcouo 
Romano  icneflc  il  primo  luogo 
il  Coilantinopolitano. 

11  Smodo  d'Aquileia. 

Ili  .1  1 

6 

1 

il  faiodo  Smodo  vmucrlale  Co- 
lantinopoiit.no di  Velcoui  no. 
contra  Macedonio, che  fentiua 
male  dello  Spiritofantojvi  furo 
no  fatii  vi/. Canoni,  nel  qual  ha. 
liendofi  lcacciato  Maflimo  vfur- 
patorc  della  fcdcCollantinopo- 
iiana.fù  fatto  di  Maggio  il  fuo 
X.  Vefcouo  Nettario  da  Tarfo, 
C.Iiccjhuomo  fenatorio, e ch'era 
all'hora  Pretore  di  Collamino- 
poli,Laico,e  CatccumenOjilqual 
ledette  anni  1 7-mcfi  4.  giorni . . . 
Flati ia n 0 Homotifioue  di  prete 
fù  fatto  xxxvij.  Vefcouo  d'An- 
tioch  a dai. 'Mediani  nello  Scif 
ma  contea  I’aulino,e  Dorothco; 
fedette  anni  ja- 

15 

}8i 

1 1 J 4 

} 4 

Fla.  Antonio. 
Polimmo  Siagrioi/. 

7 

Il  Sinodo  Romano  contra  Apol- 
1 inario. nel  qual  furori  conferma, 
tele  colè  condufe  nel  fecondo 
Smodo  vniucrfale  Collantioopo 
titano. 

Vn’altro  Sinodo  Coilantinopc- 
titano. 

16 

38J 

1155 

5 

FI.Metrobaude  ij. 

FI. Saturnino. 

L'Xmp.  Ccf.FI.  Arcadio  figliuolo 
di  Augullo  , fù  dal  Padre  1 heo- 
dolìo  allixvi.  di  Gennaio  chiama 
to  Imperatore*  imperò  col  padre 
anni  n. 

i ■ i 

8 

Quello  anno  atli  xxv.  d'Agollo 
fu  amn  azzato  Gradano  Intper. 
L'Imp.  Cef.  FI.  Valentiniano  Iti 
niore , Augullo , imperò  anni  S. 
mefi  8. e giorni  lo. 

Fla.  Maflimo  Imperatore  occupò 

10  Imperio  dell'Occidente  anni 
j.giorni  1. 

11  Sinodo  Collanti  nopolirano 
contra  gli  Arriani,e  contra  t Mj- 
cedoniani. 

17 

1 1 Jó 

6 

FI.Ricimer. 

Fl.Clearco. 

1 

San  Damafo  Papa  morfalli  ii/.d; 
Dccembrc.Vacò  la  fc<*  giorni  17 
San  Sirici 0 figlinole  diTibuitio, 
Romano,  di  LXacono  fù  fatto 
xxxi  x.  Pontefice  de'  Chrilliani 
alti  a j.di  Dertmbre.nel  fin  dcll'- 
anno.fedetrc anni  ij. meli  t.gior 
ni  aj. 

18 

J8J 

XXX  ix. 

LTmp.  Cef.Fl.  Arcad.  Augufto. 
Fl.Bauto. 

II J7 

7 

t 

Thcofilo  xkvij  Vefcouo  Aleflàn- 
drino,  fedette  dopò  Timotheo 
Cattolico  anni  i7.meii .... 

I 

384 

P 3 FI- 
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Imperio  cCOrieiite.  binili  a 

U.llouorio  F.  di  Ffreodoflo  Au- 
gii Ito  rVob.liil.lHitto. 

n.Euodio. 

el  Imp 
i 

trio.  Imperio  d'Occidente. 

Il  Sinodo  de  i Nouatiani  in  Au- 
garodi  Xìithinia  . Il  fecondo  Car- 
tagineie, nel  qual  fi  fecero  xij.  Ca- 
noni. 

Ann» 
dd  Pò- 
cficr. 

* 

Anni 
* etiti 

#o. 

L'Iinp.Cd.Fi.  Valcocinuiiu  lun. 

■Augnilo  lij. 

FI. Dottopio. 

4 

ì 

J87 

L'Iinp.Ccf.  Fl.rheouoiìo  Aug.ij. 

II. (.mogio. 

5 

Quell'anno  alli  xxvij.  d'Agofto 
fu  ammazzato  Maflimo  Impera  - 
tor  cò  Vittore  Celare  tuo  hgliuo 
lo. 

4 

I 

OO 

CO 

fA 

FI.Timafio. 

1 1.1'ruaioio. 

6 

.Morto  Panfilio  tu  creato  xxxviij. 
Vefcouo  d'Annochia  Duagno 
nello  Scifma  contro  Fl«uian<>,& 
ellendo  morto  poco  dopò  ; 1-la- 
uianofolo  reftò  in  ledia  , die  li- 
do fi  Iellato  finalmente  lo  fdfrtia, 
ch'era  durato }o. anni. 

Giouanni  tj. cognominato  Nipo- 
te xlvi.  Vefcouo  di  Gierufalcm , 
anni  ip. 

s 

| 

j8<? 

!'  ^ 

I.’Xmp.  Cef.  F.  FI.  Valentiniauo 
Iumorc  Aug.jiv. 

Fl.N’eoterio. 

7 

Augulhno  Vefcouo  d'Aquilera, 
anni  Ip. 

6 

3 90 

1 . Fabio  ridano. 

Aurelio  fig.  dt  L.  Auiano  Si- 
macho 

S 

7 

?9I 

1 

Quell'anno  alli  xvj.  di  Maggio 

8 

3?1 

rimp.Ccf.  11.  Arcadio  Aug.ij. 
Fl.Rufino. 

..  .i- 

. . |.  in 

Valcntiano  Iumorc fù  vcciio. 

Fi.  Eugenio  Impcraror  in  Occi- 
dente, un  pero  anni  z.mcfi  4-gior 
ni  ij. 

• 

i-'Xmp.  Ciri.  Fi.  Thcodofio  Ali- 
guft.rij. 

Fi.  AbundantW, 

Fl.lXONORIOCù  chiamato  Im- 
peratoralli  lo . ili  Gennaio. 

2 

9 

39) 

Fi. Eugenio  Impcr.  fù  vccifo  alli 
vj.di  Settembre. 
L'Imp.Cef.FI.Honorio  Augnilo 
imperò  nell'Occidente  anni  ìS. 
meli  r i . giorni  io.  creato  dal  Pa- 
dre alli  xv.di  Settembre. 

I ’lmp.C.cl.  M.  Arcadio  Aug.ij. 

I '[inp.Cef.Fl.  Honorio  Aug.ij. 

Si  celebrò  il  Concilio  in  Cartagi- 
ne. 

3 

IO 

>94 

1 

Scx. 
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A ipl 
di  lW>! 

Anni. 

ie  J'i-u» 
^c»»a.  i 

1 

Imperia d' Oriente.  %Aì>ni dell' Imperio.  1 in p.d  Oui dente. 

Ai>«iii 

dri  PÒ 
» elice- 

Armi 
(Il  Lbi! 

Ho. 

114? 

Sex.  Ànimo  f.uiSex.  H:rmoji. 

nuno  Olibno. 
Sex.  Amido  Fig.di  Stx.  .Probino. 

Quelli  Confali  erano  fratelli. 
Qnelt'anno  alli  xvi  j.  ili  Gennaio 
~ mori  Theodolio  Impe- 
ratore. 

L’bnp.Ccfi  fi.  Arcadio  figliuolo 
di  Annullo  , imperò  in  Oriente 
anni  1 j .ni.fi  J.c  giorni  xv. 

I 

1 Sinodi  di  Turino, e di  Capui. 
Prudcntio  SpagnuoiO  Poeta—, 
Chriltiano. 

Simpliciano  Velcono  di  Milano 
S.  eteronimo  Daluuiiano.e  Ru 
fino  d' Aquilina, Preti. 

Hcluidio  hcrctico  , rial  qual  gli 
Antidicomari  umani. 

Doroiheo  heretico  , dal  qual  1 
Pfaltcriam.o  Gothiani , Colloii 
diani.Mcliniam.Patricuui,  e Si- 
nuclnaui  He  telici. 

1 1 

39S 

<.  : ■ * 

; 

1 1 

2 

LTmp.Ccf.Fl.  Arcadio  Aug.iv. 

L’Imp.Cef.FfiHonono  Augni]. 

' . : »* 

•t 

Vigilxnrio  licrciico  inimico  del- 
le reliquie,  conira  il  qual  Urlile 
San  Gierommo. 

1 2 

396 

U49 

3 

» 

4 

Flauio  Cefiireo. 
Ponilo  Attico. 

3 

Nettario  Vefcono  di  Collantino 
poh  mori  alti  xxvij.  di  Settem- 
bre. Vacò  la  lede  meli  5 . 

Due  Smodi  Cartagtncfi  . & il  tcr- 
ao,  nel  qual  fi  fecero  xiix.  Cano- 
ni,&  il  quarto. 

13 

c 

197 

1150 

L’Imp.Ccf.Fl.HoaocioAugu.iv. 

Fl.butichiauo. 

4 

S.  Giouanni  Chrtloliomo  Sito, 
di  l'rere  della  Ghi.ia  Antioche, 
na.fiì fatto  Vefcouo  Xl-di  Cafian^ 
tinopoli  albxxvi.dt  Febraro , fc- 
detteanni  é.mefi  j.giorni  ttf. 

G . 

398 

•1 

Il  Sinodo  Cartaeinefe  detto  il 
quarto, nel  qual  li  tccero  civ  .Ga- 
lloni. 

S.  Siricio  Papa  mori  alla  xxg.  di 
Febraio.  Vacò  la  lede  giorni  ìo. 
Saiu'Analtdìo  ligi,  di  .Va  (fimo 
Romano,  di  Prerefù  crcito  Pa- 
pa aliixv.  di  Marzo,  ledette  auni 
). giorni  ai. 

tfiiperantioxix.  Vefcouo  di  Ra- 
uenua,anni  to. 

xl. 

2 

u;i 

t 

1 

ii  . ' ' 

Fi.  Manlio  Theod  oro. 
Fl.bMtiop.0. 

Simpliciano  cittadino,  exiv.  Ve- 
icouo  di  Milano,  intorno  a la. 
anni. 

_ , * -1  • 

\ 0 

Optato  Mileiiitano  in  Africa,  F- 
pifanioin  Si 'anima  fu  iTiobdi 
Cipro,  Alipio,  /agalìcnfe,  Poffi- 
donio  Cala  melile , Acatio,  Be- 

roenfe,Veftoui. 

Addilo  Velcono  d’Aquileia , an- 
ni 9.  . 

2 

* » 

■’C 

_ 

ì~ 

h « 

FI. 

— 
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S6  C R 0 N 

o 

LOGIA 

Imperio  d’ Oriente.  *4mi  dell'Imperio.  Imp.d  Occidente. 

Anni 
del  Pó 
cefice. 

AnRi 

diChti 

Do. 

ri.Stilicone.V.C. 

Fl.Valeruno. 

Vencrio  xv.  Vcfcouo  efi  Milano, 
inni  6. 

6 

Il  Smodo  di  Cipro , lotto  il  Ve- 
feouo  Epifanio,  quello d'Alcfian 
dria  con»  a Origene , & il  primo 
di  Toledo  , ouc  fi  fecero  }o.  Ca- 
noni. 

3 

400 

(.igonio  Vincendo  Celio, 
rl.Flauitc», 

• 

7 

S.  Ani  Dallo  Papa  mori  aJli  xr-  ij. 
d' Aprile,  vacò  la  fede  giorni  lo. 
S.Iuuocentio  figliuolo  d’Innoci 
rio.  Alluno, di  Diacono  fù  crea- 
to Papa  alti  8.  di  Maggio  fedetee 
ar.ni  15. meli  i.giorm  a t. 

xlj. 

I 

401 

1 

! 

L'imp.  Cef.  FI.  Arcadio  Aug.v. 
L’Imp.Cef.FI.  Honorio  Aug.  v. 
L’Imp. Cef.  FLTheodofio  Iunio- 
re  Pio  . Felice  Augnilo  , creato 
dalpa  Ircalli  i6.  <ii  Gennaio, im. 
pc.-o  con  e (Io  a uni  6.  nicfi  i. gior- 
ni ij. 

8 

Li  Si  nodi  Colini  unopolitano,  e 
Calcedonenic  cantra  Giauanni 
Chrifoftomo,&  il  Milcuitanocó 
tra  Pelagio',  nel  qual  fi  fecero 
x*x.  Canoni , & il  Paleliino  in 
Oriente  concia  i Pelagiani. 
Mdichio  Mouacho  fcrittore  illu 
lire. 

Amiocho  Vcfcouo  di  Tolomai* 
da, Marma  in  Mefopotamia,  Au- 
relio di  Cartagine  , & Ifidoro 
Prete  Alclfandrino,e  SinefioCi- 
reoco,liuomini  dottiilimi.  j 

i 

40* 

LTmp.Cef.  Fl.Tkcodofio  lim  o- 
re  Aug  ullo. 

Fl.Rumoiido. 

9 

Due  Sinodi  in  Coftantinopoli 
concra  Giouan  Chrifollono. 
Pelagio  Bricolle  Monaco  , dal- 
quall'herefiade  Pelagiani,  Sii 
luoi compagni  Iu!iano,Cclcifi» 
Se  Aniano. 

} 

403 

L'Itnp.Cefi  FI.  Honorio  Aug.  vj. 
Fi.  Aritene  io. 

IO 

S.Giouanni  Chrifoftomo  alti  to 
di  Giugno  fùfcacciato  dallo  Epi 
Icopato,  vacòla  lede  giorni  6.  , 

Arlatio  fratello  di  Nettario  da 
Tarfo.Cilicc.di  prete  fù  fatto  xìj.l 
Vefcouo  di  Coilanriuopoli  aliti 
17.  di  Giugno/edcttc  anni  i.mc 
li  4.giorni  1;. 

4 

404 

Fl.Stilicone.V.CJj, 
Fi.  Anche  mio. 

II 

Alli  11.  di  Nouembrc  morì  Arfa- 
tio  Vcfcouo  di  Collantinopofi, 
vacò  la  fede  meli  giorni  18. 

J 

40; 

400 

L’Imp.Cei.FI. Arcadio  Aug.  vj. 
Sex.  Amici»  F.  ili  Se*.  Petronio 
Probo. 

Mxrolò  xvj.  Vcfcouo  di  Milano, 
anni  j. 

12 

Attico  Sebafter.fe  Armeno  Mo, 
naco,di  prete  f u fatto  xiipVefco 
uadi  Colhntinopoli  ili.  di  Mar 
2o}(edetce  anni  t#.  mefi  7.  giorni 

IO. 

6 

L’Imp. 
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Anni 
di  Ro 
ma. 

Anni  » 
dell'Im 
>ctio. 

Imperio  d'oriente,  jì nni  dell  Jmperio . Imperio  d" Occidente- 

A «HI 

del  Pon 
icfice. 

Anni 
dì  Chn 
fto. 

1 1 5 9 

n 

L'Imp.Ccl'.Fi.Honorio  Aug.vij. 
L'Itnp.  Cef.  Fi.  Theodofio  luti. 

Aug.ij. 

. 

• * • 1 s.i 

lì 

S.  Ginuaiinì  ChnloUomo  mori 
in  tfilio  in  vii  cerio  Caltellerro 
d:l  mar  maggiore  alli  17.  di  Fe- 
braro. 

Quell’anno  fi  cominciarono  a 
popolare  le  lagune  di  Venetia 
da' popoli  ,<he  fuggiuano  dalla 
furia  de  Gothi. 

7 

407 

1 1 6j 

14 

Concili)  ,il  Collaminopoliiano 
l'Efcfino.e  due  A'efiùndrini. 

Le  herefie  de  gli  Abclloiti,de'  Na 
zareni.de'  Predellinati,  contrari] 
alla  legge, & alli  Profeti. 

408 

1 

Amicio  Bado. 

FI. Filippo. 

Quell'anno  il  primo  di  Maggio 
moril'Impcrator  Arcadio. 
L'Iniper.Crf.  FI.  Theodofio  Iun. 
Aug. impero  io  Oriente  anni  41. 
me»  3 . 

S 

1 1(51 

a 

L’Imp.  Cef.  Fi.  Honorio  Aug.viij 
L'Imper.  Cef.  Fi.  Theodofio  lun. 

Aug.iij. 

Vincenzo,  e Paterno  heretici,  da 
quali i Viucétiani,  & Paterniani. 

9 

4°9 

410 

i 161 

i 

FI.  Vaiato. 
Fi.  Terrullio. 

16 

Roma  fii  prefa, e taccheggiata  da 
Gothijguidatidu  Alarico  lor  Re. 

IO 

il6) 

4 

L'Imper. Ccf.Fl.  Theodofio  Iun. 

Aug.iij. 
Senza  compagno. 

17 

Theodoro  Vclcouo  di  Tarlo , di- 
fccpolo  di  Chrilollomo 

11 

41 1 

1 164 

5 

L'Imp.Cef.  FI.  Honorio  Aug.ix. 
L'Imp.Ccf.Fl.  Theodofio  Iunio. 

Aug.v. 

18 

TheoSlo  Vefcouo  Alclfandrino 
mori  alli  xvi.d’Ottobre.S:  a’xix. 
fù  fatto  in  fuo  luogo  Cirillo  fi^ 
gliuolod’vnaforclla  diTheofiló 
xxviij.  Vefcouo  d'Alcffandria , il 
qual  fedettc  anni  3 5.  & al  quanti 
mefi. 

12 

412 

»9 

Il  Sinodo  Carraginefe conira  Pc 

13 

415 

4*4 

i (6; 

6 

Fi  Luciano. 
Fl.FIcrodiano. 

lagio.nel  qual  fi  fecero  xv.Cano 
ni. 

Padouaniefiendo  prefa  la  lor  Cit 
tà  da’  Gothi. ffridulTero  ad  habi- 
tat nelle  lagune  oue  adeffo c Ve- 
neria. 

I . I'  Ufi*  . V > . 

Sinodi.il  Carusi nc!è,&  il  Ccba- 

14 

1166 

7 

FI.  Collantio  V.  C.  che  fù  poi 
chiamato  Celare. 

20 

rifuflcnlé  in  Attica  conira  1 L>o- 
natifli. 

21 

Porfirio  xxxviij.  Vefcouo  d'An- 

IJ 

415 

1 1 67 

8 

L'Imp.Ccf.Fl. Honorio  Aug.x. 
L’Imper.Cef.Fl.  Theodofio  Iun. 

Aug.vj. 

tiochia/ederteanni  *. 

Sinodo  in  Città  di  Numidia  con 
tra  i Donatilli. 

Marernianoxvij.  Vefcouo  di  Mi- 
lai. 0, anni  j. 

1 

L'Imp. 
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\ 1 «1 
-li  Ro 
uu. 

A nni 
drllMrn 
pedo. 

Imperio  d Oriente,  ^inni  del  imperio.  Imperio  d“  Ocddcnte. 

Anni 
del  r.  n 

teficC. 

Ar*n« 
dì  C h r| 
Ito. 

1 1 

9 

L'Imper.  Celi  FI.  Iheodolio  luti 
Aug.  vii. 

Iimio  Quarto  Palladio 

22 

Santo  Innoccnrjo  Papa  roorpJlt 
xxviii  . di  Luglio,  vacò  la  lede — » 
giorni  i». 

S.  Zollino  fipl.  d'Abraham  di_> 
Celàrea di  Cappadocia .Greco, 
A fianco,  ili  Prete  (il  creato  Papa 
bili  x x.  d' Apodo,  ledette  anni 
‘meli  4.  giorni  7. 

16 

xlii 

416 

L’Imp.Cef.  FI.  Honorio  Aug.xi. 
Fl.CoIlan  tio  huomo  darif  .11. 

I lóy 

IO 

*3 

A leda  miro  xxxix.  Vefcouo  d’An- 
ti ochia, anni  3. Il  Smodo  di  Tele 
fi:t comra  luminano. 

2 

I 

I I 

417 

i 170 

u 

I-'Irnp.Cef  FI.HonorioAug.  xii. 
L'Imper.  Cef.Fl.  Theodoliò  lui). 

Aug.viii. 

24 

Perailin  *1  vii.  Velcouo  di  Gieru- 
falem.ati  ui7. 

lUcllòerran  Sinodo  Cartagine- 
leinelqàal  li  fcceroxx. Canoni. 
Ma  Hi  aio  Vcl^oup  d’AnuUeia,  an 

i 

418 

ni  1 8. 

Giouannii.  Vefcouo  xx.  di  Ra. 

4^  * 

1171 

Fl.Monaxto. 

u .un  a,jiiut  1 { ■ 

12 

FI. Plinti. 

Glicerio  Cittadino,  xviij.  Ve? 
Icouo  d'i  Milano. 

*5 

S.  Zollino  Papa  mori  allixxvi.  di 
Decembre.  Vacò  la  fedegior.t. 
S.  liooifaciofighuolo  di  Iocódo 
Piale, Romano,  di  Prete  fu  det- 
to Papaalhxxxv/ii.di  Decembre, 
(edettp  anni  jnicli  p-giorni  iS. 

j 

41? 

xliii 

1 172 

LImpcr.  Cefi  FI.  Theodofiolui). 

Aug.ix. 

Ff.Coffontio  Celare  tifi 

I!  quarto  Sciima  nella  Chiefa  Ro 

maiu. 

1 3 

26 

V 

tulalio  Romano, Archidiacono', 
de!  S.K.Gfù  creato  Papa  nello 
Scifniiconira  Bonifacio,  ledette 
melij.  giorni  7 sforzatauicnte 
riouiKirraili  1. Aprile, 
ihcodoro  xl.  Velcouo  d'Antitr- 
chia^DHÌ  4. 

I 

* 

420 

V t 

117J 

14 

FI.  Agricola. 
Fl.liiiltachio. 

-7 

Acatio  Amklcno,e  Paulino  No. 
lano, ho  omini  di  nsarauigiiofa..» 
pietà;  Zrnobio  Fiorentino  , Pe- 
tronio  Bdogneié  , Eudierjo  d’ 
Leone,  Vejtcoujdiuoniìni  fiori- 
(Fmi. 

2 

4*1 

Wi  j 

Llmp.Ccl . FI.  1 lauono  Au-.xui 
L'Imp.Ccf.Fl.lueoJo/io  lumo- 
re  Aug.x. 

1174 

! 

1$ 

28 

1 

Il  Smodo  di  Hipponc.fatto  da 
S.  Anodino  Contri  gli  A rnaoi. 
Fililtro  Vefcouo  di  tìrckia,  c 3u 
rio  di  Turonc. 

3 

1 
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ECCLB 

S l 

ASTICA. 

5 9 

Anni 
di  Ro 
pa. 

,„S 

peno. 

Imperto.tC  Oriente.  infuni  deWtmptrio.  Imperio  d ‘Occidenti-. 

Ann*| 
del  Pò  1 
(cliir. 

A 

d ♦ hr? 

a 

11 75 

16 

R urinò  Precettato  Martmiano. 
Pl.AfckpIfldoro. 

. ‘rtt.nr  .!'►£ 

1 - bc  . »i  P ntcntvt 

y,i  ì 

. . ;i  ; . . . . .111  jtfl ab 

? 

Honnrio  Iuip.  mori  alli  xv.  d'A- 
4 olio. 

3 Boiiifjtio  Papa  mori  all'  xv.d'. 
Òctobce.vacó  la  lede  giorni  9. 

3.  Celcrimo  figliuolo  di  Prifco 
Romano,  di  Diacono  fD  creato 
Papa  alti  4 di  Nouembrc, ledette 
anni  8.  meli  {.giorni }■ 
fi.  (iiouanni  occupo  l'Imperio 
di  Occidente. 

4 

xliiii 

1 

4*3 

r ; > 

• ».  - : ! • 

1 V 

u . 

1 176 

17 

frodino. 

Fl.Vettore. 

1 

Giouanni  Grammatico  xli.  Ve- 
lico oU'Antiochia,anni  18. 

I 

424 

1177 

UT 

18 

L'Imp  Cef.  Fi.  Tbeod.Iun.  A 117. 

vi. 

Fi.  Placido  Valentiniano  Nob 
Cefi  re. 

Iimenale  xlviii.  Vefcouodi  Gle- 
ni (aleni  .anni  5?. 

2 

Adi  10-  d'Otcobre  moli  Attico 
Vefcouodi  Colbntinopoli;  va- 
co la  lede  meli  a.giorn  n 7. 
L'Imp.  Cel.  Fi.  placido  Valenti, 
piano  , l'io  Felice , Augurio , fù 
Creato  Imperato!  alti  t 5 .d’Otto. 
bre,  imperò  anni  rj.mcfi.j.gior- 

ni  ij. 

2 

4*5 

1 17S 

1 9 

L'Imp.Ce.Fl.Theodoro  Imi. A» 
gullo.xìi. 

L’Imp.  Cef.  FI.  Placido  Valenti- 
uiano  AUn.il. 

1 

kilinnio  di  Prete  hi  creato  xliiti. 
yd'couo  di  Coriantinopoli  Pvl- 
«imo  di  Febrato,  lèdette  auni  1. 
meli  y.giorni  a j. 

Lazaro  Cittadino,  c xix.  Vcfco- 
uo  di  Mi!ano,anni  1. 

3 

426 

1179 

20 

Fi.  H «rio. 

FI.  Ardablirio. 

Palladio  , e Pj tritio  Vefcouodi 
Scoria 

2 

Mori  Stf?ano,VeÌcouo  «ii  Coltali 
trnopoJi  alli  xxvr.  di  Deceinbrc  . 
Vaco  la  lede  inc/I  j.iporuixv. 

4 

427 

1 1G0 

- :* 

21 

1 à 

F.  1 dice. 

I-LTauro. 

' .3  ' ì 

3 

SeltorioGcrmamciano  Siro  he- 
reliarca.di  predella  chiefa  Anno 
cana  lù  farioxv.Vtfcouo  di  Co- 

5 

423 

. 

• 

riaminopoli  alli  io.  di  Aprile, 
fedette anni  2.  giorni  19. 

1 1 S 1 

22 

:?  Oli.  7 . J ' M,  f 

[II. Fiorendo. 

F-Dionilio. 

4 

Atlianallo  Vcfcouo  de’Parcni, 
Campolo  di  Cartagine. 

6 

4*9 

1 iSa 

1 

23 

i 

I.'Irnp.  Cef.  FI.  Thcodolio  Iun. 

Aog.xni. 

L’ihip.Ccf.  Fi.  Placido.  Vafcnt. 

Augull. ili. 

5 

II  terzo  Sinodo  Vniucrfalc  Efcfi- 
nodicc.  Velcoui, raccolto  con- 
tra  Ncllorio  Veicouo  di  Con- 
llantinopoli  heretico. 

7 

43° 

An;cio 
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Imperio  d' Oriente . LsfnnidelC  Imperio.  Imperio  dì Occidente 

w i 

Anni 
del  Pò 

Anni 

d.chii 

fto. 

Anicio  Biffo. 

Fl.Antiocho. 

Smodo  io  Panfilia , & in  Roma 
contra  Ncftor/o,  Se  in  Antio- 
chia dal  Velcouo  Giouanni 
coniti  Orilo  Vcfcouo  Alci 
fandrino. 

6 

■Nel  terzo  Smodo  vniuerlale  E- 
jfcfinoa'ip.  di  Giugno fùpri- 
uo  della  dignità  Nettario  Vc- 
feouo  di  Coiiantinopoli.  Va- 
cò quella  fede  meli  4. 

Maflimiano,  Monaco  di  prete  fù 
crcatoxvi.  Velcouo  di  Cofta- 
cinopoli  alli  xxv.d’Ortobrc,fe 
dette  anni  a. meli  ;■  giorni  ip. 

s 

4? 1 

FI.  Etio.V.C. 
FI. Valerio. 

i 

7 

Mori  San  Celellino  Papa  alita. 

d'Aprtle  vacò  la  ledegtor.ai. 
San  Siilo  iii.  figliuòlo  di  Siilo , 
Romano  , di  prete  ftl  creato 
Papaalli  28.  «'Aprile,  ledette 
anni  7-mefi  1 1. 

xlv. 

1 

45* 

L'Imper.Ccl.Fl.  Iheodoiro  iun. 

Aug.xiti. 

FI. Anicio  Maf!itno. 

8 

Sinodo  d'Atmenta  contra  1 Ne- 
lioriant. 

Iunilioerrimafio  DottoriAfri 
cani. 

Pietro  Crifologo  xxi.  Velcouo 
di  Rauennaanni  18. 

2 

453 

FI.AIpar. 

Fl.Arcobinda. 

9 

Maditniano  Vcfcouo  Codanri- 
nopolitano  moria'12.  d’Apri- 
Ie,e  fu  fatto  in  Aio  luogo  l'illef 
lo  giorno  Proclo  difeepoto  di 
S.Giouanm  Chnlollomo,  chi 
era  Vcfcouo  di  Ctzico  , feder- 
tc  anni  11. 

3 

454 

Limpcr.CrfFI.  Theodofie  Iun. 

Augjtv. 

L’Imp.Ccf.Placid.Valcntiniano 
Aug.  iiii. 

io 

Ilidoro  Pcluliora  ÌLcporio,  Ta- 
laifo  Afro  , Marco  Eremita) , 
Monachi,  & huomini  dotti. 

4 

43* 

Fl.liidoro. 

FI.Lcuatorc. 

il 

Seuero  Sulpitio  Podnnn'ano  , 
rado  Orolto  Spagnuolo,  pre- 
ti,hiiiorici  Chridiàni. 

5 

45  <5 

FI.6tio.VC.ii. 
Fi.  Sigetiultc 

12 

Eufcbio  Cittadino,e  Vcfcouo  xx. 
di  Milano, anni  17. 

6 

457 

L'Impcr.Cef.M.Thcodolio  Iun. 

Aug.xvi. 

Anicio  Acilio  Glabrio.  Faulìo. 

Socrate  Sozomcno.e  Filippo  Se- 
dete , Scrittori  della  htlloria 
ccdclì  attica. 

Giouannt  Caldano  Schita  , Mo- 
naco. 

lanuario  Vcfcouo  d’Aquileia , 
anni  f. 

7 

438 

L'Impcr.Cel.FI.Theodofio  Iun. 

Aug.xvii. 

1 FI.  Fello* 

1 

*4 

II  Concilio  di  Reggio  di  Roma- 
gna,e quello  di  Gierufalem . 
Due  Si  nodi, in  Roma  lotto  Tapa 
Siilo. 

8 

!• 

4?5> 
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Anni 
U Ac- 
ni a. 

Knni 
dell*  1 n 
peno. 

Imperio  d’ Oriente,  nni  dell  Imperio.  Imperio  d'occidente' 

Aru> 

del  Po 

tclìce. 

AunI 

diChu 

Bo. 

[ ipi 

n 

LTmp.Cef.Fl.  Placid.  Valenti nia 

noAug.v 

FlAnatoIio. 

*5 

Sin  Silto  iij. Papa  mori  am  d 

Marzo,  vacò  la  feds  meli  1.5101 
ni  13. 

S.  Leone  il  Magno  figliuolo  d 
Qtjmtiano. Romano, di  Dùco 
no  fu  creato  Papa  alii  1».  d 
Maggio  > ledette  annuo-  me! 
1 j. giorni  2. 

xlvj. 

I 

440 

119} 

34 

Fl.Ciro  Panopelne. 
Senza  compagno. 

16 

Il  Sinodo  Arauliuuo  i.  nel  qua 
fi  Fecero  xvnj. Canoni. 

441 

1194 

35 

PI.  Diofcoro. 
Fl.Eudoxio. 

>7 

Donino, 0 Domalo  alij.Vclcouo 
n' Antiochia,  aiim  7. 

Il  Smodo  Vali: n fé. 

3 

441 

443 

•195 

36 

Fl.Anicio  Maliimoij. 
FI.  Paterno. 

18 

Il  Fecondo  smodo  Arauficano, 
nel  qual  fi  Fecero  xxv.  Canoni 

4 

1196 

37 

L lmper.Cel.FI.  Thcodolio  Iun. 

Aug.Xvu;. 

Cecina  Decio  Albino. 

. 19 

Il  Smodo  di  Carpcatras. 

; 

444 

rheodoreto  Cirteponobiliflimo 
Scrittore,  Badilo  di  Seleucia 
in  Ilauria, Meninone  di  Etefo, 
fculcbiodi  Donlco , Germano 
AnniiodorenFe  , VeFcoui  fa 
moli. 

6 

445 

44<5 

1197 

00 

L'Imp.  Cefi  H.PIac.  Vale  miniano 

rlM  • Aui>’-vÌ- 

FI. Nomo. 

li 

Filmano  z viij.  Vcfcouo  di  Co- 
llantiiiopoli/edetteanni }. 
Secondo  Vcfcouo  d'Aquilcia,an- 
nij. 

7 

1198 

39 

FI.Etio  V.C.iij. 

Q:  Aurelio  Simmaco. 

Diofcoro  xxix.  Vcfcouo  Aleflan- 
dri  no,  anni  4. 

8 

4+7 

1199 

40 

Faltomo  Probo  Alipio. 
Fl.Ardaburio. 

22 

Il  Smodo  Coflautinopolitano 
contraEucicho. 

Ibas  di  Mefopo tamia,' Vcfcouo  di 
Edefla  , e Quoduultdcus  di 
Cartagine. 

448 

I ICO 

41 

Kufio  Pretcllato  Poliuunan  a. 
FI. Zenone. 

Zi 

9 

Il  Sinodo  Coliantinopolitano 
contra  Eutichio  , richiamato 
in  Trullo. 

Il  fecondo  Sinodo  Patrocinale  di 
Efefo,  nel  qual  Flauiano  Ve- 
feouo  di  Coltaminopoli  , e 
Domili  Vcfcouo  d'Amiochia 
furono  priut  del  facardanoje 
mandati  inciilio. 

Anatolioxix.Velcouodi  Coftan 
tinopoli.di  prete,&  Apochn- 
Fario  Aleifandr  ino,  ledette  an- 
ni 9. 

IO 

1 

449 

I*OI 

; \ 

1 

42 

1 

Turenio  Secondo  Alterno. 
Fl.Protogcne. 

Maflìmo  ahi).  Vcfcouo  d’Antio- 
chiamimi  J. 

Il  Sinododi  Ecritia. 

Niceto  Vclcouod'Aquileia,  an- 
ni 11. 

3 4 

l 

L'Imp. 
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Anni 
i»  Ro. 
ma. 

Anni  • 
dc!l*lm| 
peno.  1 

Imperio  d' Oriente,  *4nnì  dell’Imperio.  Imperio  iT  Oc  1 idem  e. 

Anni) 
el  Po® J 
«fise.  i 

Anni 

iChri 
io • 

1202 

IÌOJ 

4} 

-Tmp.Cef.Fl.Placid.Valentinia- 
no  Aug. vii. 

Cìcnadio  Vilerio  Cornino  Anic- 
no. 

Quello  anno  all!  18.  di  Luglio 
mori  Theodofio  Iun.  Imper. 

L’inip.  Ccf.  FI.  Marciano  F.di  P. 
Aug. imperò  anni  «.meli  6. 

15 

16 

I biondo  Romano  contri  il  Si- 
nodo d'Etelo  predatone. 

Vu’aliro  Smodo  d’tfeio  I’rouin 
Ctale. 

II  Sinodo  Collantinopolitano 
folto  il  Vcfcouo  A natolio. 

Eullatjo  Vclcouo  Renilo  huo 
mo  dotto. 

Sedulio  prete,  poeta  Chrilliano. 

II 

45° 

I 

LTmper.Cef.  Fi.  Marciano  Aug' 
Clodio  Adeliio. 

Il  lauto  SmoJo  vniutrfale  quar- 
to Calcedonenfc , di CCXXX. 
Veicoli!  , congregato  conira 
Eutichc  hcreli  .rca,nelqualfu 
prillato  Djolco'O,  Vclcouo  A- 
ielìaodrino , e fù  fatto  in  fuo 
luogo  Proterio,  Vcfcouo  xxx 
che  ledette  anni  6. 

Leone  xxij.  Vclcouo  di  Rauenna 
anni  1. 

12 

4SI 

1 104 
H05 

2 

G 

45» 

Ft.Flerculano. 

Fl.Afporacio. 

*/ 

Il  Smodo  Aieflandnno  contri 
gli  Eutichiani. 

Prolpeto  Aquitauico  Vcfcouo  di 
di  Reggio. 

L’herefiade  gli  Acefali,  e de  gli 
Armeni. 

i 

Fl.Opilio. 

Fl.Vincomalo. 

Il  cerzo  Sinodo  d’Arli. 

28 

Thcodolio  xlix.  Vcfcouo  di  Gie- 
rufaleni  creato  nello  Scifma 
conira  Iuuenale.fedette  an.j.e 
(ù  sforzato  a rinonciarc. 

Diltrutta  Aquilcta,,  e molte  altre 
Città  da  Attila  , fi  laluarono 
molti  di  quei  popoli  .nelle  La- 
gune di  Versetia. 

Giouanni  1 j.  Vcfcouo  xxiij.di  Ra 
uenna,anni  41. 

14 

453 

1206 

4 

Fl-Eno. 

Fi. Studio. 

Geruntio  cittadino, e xxi.  Vefco- 
uodi  Milano, anni  6. 

29 

! 

Balilio  x'iiij.  Vcfcouo d'Antio- 
chia.anni  5. 

Ma  (Timo  di  Turino  , Vigilio  d 
Trento,Velcoui,e  Nilo  mona- 
co Collantinopolitano. 

! * 

15 

45  4 

- 

FI.  fu- 
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ecclesiastica. 

6Ì 

Anni 
<1  Ho- 
mi. 

Affi* 

f ciri  m 
peno. 

Imperio  d’ Oriente,  ustrini  dell  imperio-  Imperio  d' Occidente 

A nm 

del  fò- 
refict. 

Anni 
«•'  Chti 

•tu. 

uo7 

5 

L’Itnp.  Cci.Fl>  Che.  Valenti  mo- 
no Aug.vnt. 
Fi.Anthcmio,che  fu  poi  Impera 
loie. 

nomadi  nuouofiVprefad'Van- 
dali,  guidati  da  Gealcrtco  lo- 
ro Re. 

3° 

Quello  anno  alli  xvii.di  Marzo, 
Va.’enciniauo  Augulto  fu  leci- 
to. 

L'Imp.Cef.Ff.  Anicio  Augu.zv. 
Imperator  dell'Occidente  impc 
rò  meli  1. giorni  17. 

LMlt Ilo  anno  eflendo  dato' ve 
ci:oalliii.  di  Giugno  Mallimo 
Imperatore  , fù  l’interregno  di 
giorni  18. 

L’Imp.C'ef.FI.Mecilio  Auito  All 
gulto  avi.  Imperatore,  d'Occidc- 
tepmpetò  meli  to.giorni.8. 

x<5 

455 

CO 

o 

rt 

6 

Fl.Giouanai. 

FI.  Vi  taro. 

l 

Auiio  Imperatore  rinùciò  l'Im- 
perio alli  17.  di  Maggio,e  fùl'm 
ter  regno  di  meli  1 o.e  gior.lj. 

17 

4jó 

» -.  i 

ia8p 

r 

• ' 

i 

i 

Fl.Coftantioo. 

Fi. Rufo. 

Mori  quell'anno  alti  *i.di  Gen- 
naio, Marciano  Imperatore. 
L'Imp.Ce£-ELl.cone  l’io.fc  lice . 
Augulto  Xii.  Imperatore  dcII’O- 
riemejmperoanni  17. 

' ( 

2 

■ 

L'Imp.Cef.Fl.Iulio  Valerio  Ma- 
toriano  Aug.xvii. Imperator  del 
1 ' Occidenteimperò anni  4. meli 
4.giorni  a. 

Prorerio  Vefcouo  Aleflàndrino 
lii  vccifodal  popolo. 

Timotheo  ij.  Vefcouo  d’Aleflàn- 
dria  xxxi. creato  di  monaco  prc- 
te,(edetteanni  4. e poi  rinunciò. 
Clau  diano  Mameilo  Vefcouo  di 
Vienna. 

18 

4J7 

1210 

*» 

L'Imp.Ccl.  Fi.  Leone  Augnilo. 
L’Imp.Cel.Fl. lui. Valerio  Maio- 
nano,  Aug. 

3 

4 

Gennadio  prete  di  fù  fatto  Ve- 
fcouoxx,di  Coltaminopoli , lè- 
dette anni ij. 

A cario  xlv.Vcfcouo  d'Antiocbia 
anni  i. 

*S> 

458 

1211 

! 

! 

3 

i 

Fi.  Ricimer, 

Il  Citrino. 

t 

Martino  alvi.  Vefcouo  d'Antio 
chia,annt.8. 

Theodono  Vefcouo  di  Cclcfo* 
ria. 

20 

459 

' ! 

1211* 

4 

1. 

Fi. Magno. 

FI.  Apollonio. 

Benigno, ò Benrio  uii,  Vefcouo 
di  Milano, anni  6. 

>4 

Timotheo  iv.  lenco  Balilio  Sa- 
lofaùolo  xxii.  Vefcouo  d'Alcf-. 
fàndria^uini.ai*  _ 

Il  Sinodo  Venetico, 

21 

460 

I r rimp.u 
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Imperio  d‘  Critute.  triniti deli imperio.  Imperio  d‘ Occidente 

Anni 
el  Fó- 
efice. 

Anni] 

JiChtd 

«0. 

. Seurrino 
I.Dagalaifo. 

Il  jihoJo  di  Turone. 

! 

1 

>.  Leone  Papa  mori,  alla  Xi.  di  A 
>r  ile.vacò  la  fede  giorni  7. 
i.Hilario  figlinolo  di  Crifpino, 
>ardo,di  Diacono  fù  Creato  Pa 
>a all i ip.d' Aprile  .ledette  anni 
l.mefi.j. giorni  io. 

Fflcndo  nato  alt  retto  l'Impera- 
ote  Maiorianoa  rinunciar  l’Im- 
perio alti  j.d’AgollOjfù  poi  lubi- 
o vccilo.e  fu  l'interregno,  di  me 
i }.  giorniid- 

L’Imp.Cef.Fl.Vibio  Seuero.Pio, 
Felice,  Augufto  xviii.  Iinpcrator 
dell'Occidente,  imperò  annij. 
meli  8.  giorni  aS. 

xlvii. 

I 

\6i 

4^1 

463 

,/Imp.Cef.Fl.Leone  Aug.n. 

L’Imp-Ccf.  II.  Vibio  Scucio  Au- 
gullo. 

1 

scucitilo  V?CiCOUQ  de  & •* 

tore  , Saluiano  Vefcouo  di  Marti 
ha, Milano  Vcfcouo  di  Arti,  Vin- 
cenzo Abbate  Lirnenfe . 

l4 

CccinnaDccio  Bafilio  Felice. 
Fl.Vibiano. 

2 

3 

FI.  Rullico. 

FI.  Anicio  Olibrio. 

3 

• 

4 

4^4 

Fi.  Hcnneiico. 

Fi.  Baliiico.che  fù  poi  Impera- 
tore. 

I 

Allattano  L.  Velcouo  di  Gicrula- 
letn,anni  6. 

Morto  Seuero  lmperatoralli  if. 
di  Agollo  , fù  l'i  ntcrregno)  di  an- 
no uno  meli  7.giorni  »7- 

5 

-i 

4tf  J 

L’Imp.Cef.  FI.  Leone  Atig.ni. 
Ti. Fabio  Titiano. 

2 

Senator  Cittadino , e Vcfcouo  di 

6 

4,66 

MiIano,anni  4. 

Fl.l’euleo. 

Fl.Giouanni. 

Pietro  ii.Gnafeo.fùfattodi  pre- 
te xlvii.  Vcfcouo  Antiocheno,  fe 
dette  alquanti  meli,  e rinunciò, 
onde  fù  fatto  in  fuo  luogo,  Giu- 
liano xlv  iti.  Vcfcouo,  che  ledette 
anni*. 

i 

L'Inip-Cei.Fl.Anthcmio.Pio.Fe 
lice  ,'Augulloxix.  Imperator  di 
Occidente,  imperòmni  5. meli 
3. e fù  creato  allibii,  d' Aprile. 
S.Hilario  Papa  mori  allii8.  di 
luglio  vacò  la  lede  giorni  lo. 

S.  Simplicio  figlio  di  Caliino  .da 
Tiuoli.fù  creato  Papa  alli8.di  A 
godo  , ledette  anni,  1 { . meli 
ò.giorniij. 

7 

xlviii. 

I 

467 

468 

L'Imp.  Fi.  Anthcmio  Aug.ii. 
fenza  compagno. 

2 

Rernig  0 Vefcouo  di  Remi. 

FI.Marciano. 

Fl.Zenonc,chefu  poi  Imperato 

r 

1 

3 

2 

1 ■ 

4 69 

Fi. 
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Anni 
di  Ro- 
ma. 

Ano* 

dcll'In» 

peno. 

imperio  d'oriente-  -inni  dell' Imperio.  Imperio  d’occidente. 

Anni 
del  ?ó- 
icfice. 

A -al 

di  chri 
Ilo. 

12  22 

14 

Fl.Seuero. 
Fi.  lordano. 

4 

Ineodoru  citta jmo,c  zenit.  Ve 
Icouodi  Milano.anm  ai. 

j 

470 

122} 

15 

L’Imp.  Cef.  Fi. Leone  Au^ultiiii . 
Fl.l’robiano. 

5 

Acatio  di  prete  ,8c  Oifanotrofo, 
axi.Vclcouodi  Collanti  nopo- 
li  Ledette  anni  M. 

Marcellino  vetcouo  di  Aquilcia , 
anni  iS. 

4 

471 

1 124 

16 

FI.  Fello, 

F. Marcia  no. 

1 

Auihcmio  linptuiorc  tu  vccilo 
quello  anno  agli  1 1 .di  Luglio. 

L’Imp.Cef.  FI.  AnicioOlimbrio 
Pio, Felice,  Aug.  xx.Imp.  dell' 
Occidente,imperò  meli  .j.gior 
ni... quale  cllcndo  morto  a' 
i}.di  Ottobre  fù  l’interregno 
di  melile  giorni  la. 

5 

472 

£225 

«7 

L’Imp.Cel.Fl.Lconc  Augnilo  v. 

Senta  Collega. 
Leone  Iuniore  fù  dal  Padre  Leo- 
ne chiamato  Imperatore. 

I 

L’imp. Ccl. FI. Glicer  10.  I’iO,  Feli- 
ce, Aug.  xxi.  Imperatore  dell’ 
Occidente, impelò  anni  i. me- 
li 3.  giorni, li-  clfcndo  flato 
creatoa’t.di  Marzo. 

Pietro  iii.Tullo,  xlix.  Vefconodi 
Antiochia,  anni  3. 

6 

47J 

1226 

f 

1 

. i- 

L'Imp.Cef.FI.LeoneAuguft.vi. 

Senza  Compagno. 

Leone  Augulto  moti  incorno  a 
gli  1 1 .di  Genaio. 

L’imp.Cel.  FI.  Leone  lu  n.liii.Itn 
per.  & FI.  benone  luunco  , 
Pn.FelicijAug.impcrarono  an 
nii. 

I 

Glicerio  a’xxiiii.di  Giugno  ster- 
zato,rinunciò  l’Imperio. 
L’Imp.Cef.FI.Iulio  Nipote.  Pio, 
Fui.  Augulio,  xxii.lmp.dell’  Oc 
adente,  impero  anni  i.tucli  1. 

giorni  4. 

EuVebio  Vefcouodtlla  Chicli-. 
Carthagincle.  ch'craliata  14. 
anni  lenza  Velcouo  .Cereale 
Vefcouo  di  Caltclla  in  Africa  , 
e Salomodi  Vienna. 

1 

474 

1227 

1 

2 

L'Imper. Cef.  FI.  Zenone  Augu- 
Ito  ii. 

Senza  Compagno. 

Effendo  morto  Leone  Iuniore_> 
Augulio  Zenone  fù  priuo  del- 
l’Imperio. 

L'Lmp.Ccf.Fl.Bafilifco  Pio,  Feli- 
ce Aug.xiiii.Imper.deU'Òrien 
tc, anni  1. meli  6. 

1 

L’Imper.  Nipote  a’a*. di  Agolto 
rinunciò  l’Imperio.  Fù  rnitcr- 
regno  in  Occidente  di  meli  1. 
giorni}. 

L’Imp.Ccl  jFI.  Morti  ilio  Aug  udii 
lo  , Pio.  Fel.  Perpetuo  Aug. 
XXiii.Imp. imperò  meli  9.  gior- 
24. creato  l’vft.d’Ottob. 

Ximothco  ii. Helluro,  occupa  di 
nouo  la  fede  A lcflandrma,an.i 

8 

47S 

t L’Irnp. 
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imperio d' Oriente.  *inni  dell"  Imperio.  Impcriotf Occidente. 

Anni 
del  Pò- 
lche. 

Anni 
di  Chrt 

fio. 

Imp  Ccf-Fi.fi.ifi! io  Aug.i. 

•1.  Armato. 

.'Iniperator  Bjlilifco  sforzato 
da  benone  Imp. rinunciò. 

.‘Imp.  Cef.FI. /enone, Pio, Feli- 
ce Aug.vv.iinp.dcH’Oriente  , 
di  nuouo, imperò  anni  xv. 

’ictro  Gnefo  Vcfcouo  Antioche 
no  di  r-uouo,aiini  i. 

!l  sinodo  C.irraginefc  de  “l’Aria 
ni,&de  Cattolici, fono  il  Re 
Hunerico,  ouero  Honorico. 

I 

Quello  anno  alli  i8.  d'Agoltolo 
imperator  Allenitolo  sforza- 
to dal  Re  O.loacre,rinùcio!o 
Imperio  e per  cccxxv.  anni 
Rette  l'occidente fenza  Impe- 
ra tore, l’anno  DXX1I.  da  Caio 
G iulio  Ccfare. 

Fl.Odacrc  Herudo  primo  Re  de 
i Gothtin  Italia, regimatimi#, 
meli  6-giorni  i. 

Pietro  il j.  Mago  xxxii.  Vefcouo 
d'Alelfandria  , ledette  nello 
Scifmamcfe  i. e:  inondò. 

Tiniothcoiii.  Leuco , di  nuouo 
Vefcouo  d’Aletìandria,  ledette 

anni  6. 

9 

47<S 

)ono  il  Confolato  di  Fi.  fialili 

feo  li. 
e di  FI.  Amato. 

Giouanni  ii. li.  .Vefcouo  d’Antio- 
chia,riuunciò. 

Stefano  ii.  hi.  vefcouo  d’Antio. 

dna  anni  a. 

De!  qual  ancor  fi  trouano  Epifio 
le  elcgantilfimc. 

IO 

477 

FUilo.V.C. 

2 

Senza  compagno. 

Sidomo  Apollinare  de  gli  Aluc 
ni  in  Guafcognia,e\upo  di 
Troia  di  Campagna, Ve icoui. 

II 

478 

.'imp.  Ccf.  FI.  Zc none  Aug.iii. 

Senza  Collega. 

3 

Stcfanoiii.hu.  Vcfcouo  d’Antio 
chij,ar,m  j. 

la 

479 

FMiafiiiu  iuniorc* 

Senza  Collega. 

4 

li 

480 

Fi.  Piaci  dio. 

Senza  Collega. 

5 

Martino  liii.  Vcfcouo  di  Gicrufa- 
lem.anni  z. 

14 

481 

Fl.Seuerìuo. 

Fl.Trocondo. 

Giouanni  iit.  liiii.  Vcfcouo  An- 
ttocheno>mefi... 

Calcndio  Iv.  Vefcouo  Antioche- 
no.atmi  j. 

6 

Giuuanm  di  Talaida  Tabenne- 
fiora,  di  prete  creato  Vefcouo 
Aleffandrino  xxxnj.mefi. 

Pietro  Mollo,  lcacciato  Giouan- 
ni,di  nuouo  Vcfcouo  Alclfan- 
drino.anni  a. 

«s 

482 

Anicio  Faulto. 

Senza  Collega, 
ìalulliolii.  Vcfcouo  di  Gieruù- 
ciu,aniii8. 

7 

MorìS.Simplieio  Papa.alli  ix.tii 
Marzo.  Vacòla  fede  giorni  6. 

San  Felice  ii.Iuniore.dcttto  iii.fi 
glmolodi  Felice,  prete  Cardi- 
nale,Romano,fu  creato  Papa 
allindi  Marzo,  ledette  anni 
P.mefi  a. giorni  17. 

xlix. 

I 

4$  3 

il. 


Digitized  by  Google 


ECCLES 

ÌASTICA.  67  * 
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Imperio  d'Oriente.  *4mi dell  Imperio.  Imperiaci' Occidente. 

An« 
del  foc 
icficc. 

Anni 
dì  t hn 
ito  • 

Iij6 

1 1 

Il  Re  de’Uothi  Theodor ico  A- 
maìo. 

FI.  Vena  litio  Dccio. 

s 

Due  Smodi  in  Rema  nella  cauta 
d'Acitiu  Veicouo diCollami- 
11  opoli. 

2 

e 84 
4*5 

j 

1257 

12 

Q. Aurelio  t.di  Q.  Siinito leni» 

collega. 

■ 

9 

Fiauitadi  prete  XX11  . Veicouo  di 
Collautinopoli,  mefi  j. 
Eufemiodi  prete  xxii).  Vefcouo 
di  Aleflandria.anm  10. 

ì 

li  jS 

«3 

Cecina  Mauro  Dccio. 
M. Lunghino. 

IO 

Athanalio  11.  xxim.  Vefcouo  d1 
AletTandriaanni  10. 

4 

4S6 

U}9 

14 

Amerò  Manlio  Scuermo  Bott  o 
V-C. lenza  collega. 

li 

Pietro  ii.  Gualco  U terza  volta—, 
Vefcouo  d’Anliochia,anni  3 . 

Il  Smodo  Romano. 

5 

487 

1140 

15 

Claudio  Xulro  L delio  Omamio 
Fi.  Sili  dio. 

li 

Epitaruo  Veicouo  di  Pjuia.iruo 
mo  lantiflìmo. 

<5 

48  8 

[14I 

1 6 

Anìcio  Propino, 
hufebio  Cromo. 

13 

7 

48? 

1241 

17 

Allieto  Faulto  {umore  . 
Fl.Longmo  ii. 

H 

Palladio  lv»  Vefcouo  d’Autiochu 
anni  io. 

8 

4?0 

1243 

1 

fl.Olibrio  luniore  lenza  collega 
Zenone  Impcrator  mori  allitì.  di 
Aprile. 

L’Imp.Cef.Fl.AnatlaGo  Dioico- 
rio  Pto,  Felice , Auguito  xvi. 
Imp.4ell'Orien[e,anaii7.me- 
£ i giorni }. 

»5 

Helialiiii.  Vcfcouodi  Gierufalé, 
anni  »}. 

Fulgentlo  Carragincfe  Vefcouo 
Turpenfe  hunaio  dottiflinio  . 
Lorenzo  Cittadino, c Veicouo  di 
Milano,* tini  ix. 

9 

H44 

X 

L'Iaip.Cet.  Fi.  Anaitalio  Augu- 
lto. 

Fi. Ruffino. 

16 

S.  Felice  11.  Papa  mori  ali)  15. di 
Fetir.  Vacò  la  tedia  giorni  s . 

S.GelaGofigl.del  Vefcouo  Vale- 
rio, Africano  , quinquagefimo 
Vefcouo  de'Ch  rilhaniifa  crea- 
to alli  11. di  .Manco,  ledette  an- 
ni 4-meiì  à. giorni  lo. 

I 

l 

1245 

3 

i 

Dccio  Albino. 
Euiebto  Cromo  ii. 

1 

I 

fheodorito  Amalo  tecondo  He 
de’Goilii  in  balia.  regnò  anni 
ji.nicG  6.  lolo, comincio  a re- 
gnare a li  j .di  .Marzo, hauendo 
vccifo  OJoacrc. 

Pietro  u.xxiu.Arciuefcouo  di  Ita 
uenna,antuj. 

2 

1 

493  • 

< . 
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Importo  d' Oriente,  tritìi  dell  Imperio.  Imperio  d'Oaidente- 

Anni 
del  Poo 
icfice. 

Anni 
di  Cbr 
(io. 

Turco  fecondo  Aullutio. 

fl.Prefidio. 

2 

1 smodi  i’Epauuafile , il  Roma- 
no conica  Acauo, & il  Collii) 
tinopolitano 

i 

•194 

FI.  Vi  a t ore. 
FI.  Emilio. 

3 

Macedonio  li.di  prete  xxiiii.Ve- 
feouo  di  Collantinopoli , le- 
dette anni  ì fi. 

Il  Sinodo  Romano  per  l'aflolu- 
tiouedi  MilcnO  Vefcouo. 

4 

495 

FI. Paulo. 

ferirà  compagno. 
Giotunni  ii.  Amulta  xxxv.Vd’co- 
uo  d' Aldraadrutaa.ii  9 ■ 

4 

S.  GelafioPapa  mori  alti  ti.  di 
No  uem.  Vacò  la  fede  giorni  j. 
Anallafio  ii. Iuniorc  F.  di  Pietro, 
Romano,  creato  Papa  a': 7.  di 
N'jucmbrc, ledette  anni  1.  me 
fi  i-giorni  <4. 

5 

IL 

496 

L’Imp.Cel.  Fi.  Antflafio  Dicoro 
Aug.  ii. 

Senza  Collega . 

5 

Faullo  d' Abbate  Liriuenfc  tù  iat 
to  Vefcouo  di  Reggio. 

1 

497 

Dccio  Palladio. 

Giouanni  Scitha. 

Furon  fatti  fette  Concifii  nello 
Scifma  V.  della  Chieda  Roma- 
na.,Vuo  in  Rauenna  alla  prc- 
Lenza  del  Re  Theodoricoelei 
in  Roma  il  primo  quello  an- 
cOtglialtri  gli  anni  Arguenti. 

6 

Analiafio  ii.  Papa  mori  alli  19. di 
Nouembre . Vacò  lifede  gior- 
ni 1. 

S. Celio  Simmaco  F.rti  Fortunato 
Sardo,  fù  creato  Papa  allia». 
di  Nouanbre,fcdectcanni  ij. 
mcfi.7.giorni  28. 

Lorenzo  Romano  di  prete  fù 
creato  Papa  nello  scifma  con. 
tra  Simmaco , fedette  anni  1. 
meli  ..  giorni .... 

2 

Jii. 

+9$ 

Fi. Giouanni  Cibo. 

FI.Afclcpio. 

Marcellino  Vefcouo  d'Aquileia. 

anni  1 6. 

7 

Lorenzo  Antipapi  rinonciòciù 
fatto  Vefcouo  di  Noccra. 

I 

499 

Fl.Patritio. 

FlHipaiio. 

8 

Efauiano  ii.lvi.  Vefcouo d’Anno 
chia,annt-ij. 

2 

$00 

Rufio  Magno  Faullo  Amenuo 
Seniore- 

Fi.  Pompeo. 

9 

Il  Terzo,  e quarto  Sinodo  Roma 
no  lotto  Simmaco  Papa. 

} 

JOI 

Rufio  Magno  Faulto  Auienno, 
Iuniorc. 

Fi. Probo. 

IO 

li  Quinto  Sinodo  Romano  lot- 
to Simmaco. 

4 

5C2 

Fl.Dexecrato. 

Fl.Volufiano. 

il 

Ferrado  Diacono  Cartagincfe. 

i 

503 

FI.  Ce  th  co. 

fenza  Collega. 

IX 

Aureliano  >xv.  Arciuefcouo  d' 
Rauenna, anni  11. 

504 

FI.  Man- 
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Ano* 
Ji  Ko 
ma. 

Anni 

dcll'Im 

pcxio. 

Imperio  / Oriente.  *Anni  dell  Imperio.  Imperio  d’Oeiiient  e* 

A mi 
del  Fon 
icficc. 

.....  | 

iè 

4‘Chri 

1157 

1 s 

Fi.  Ma  ni  io  i coiioto. 
FI.  Sabinuno. 

13 

14 

Giouanm  un  zzavi.  Vclcouod’ 
Alcflandna.amn  1. 

7 

5°J 

I2jS 

16 

FI.Me  dalla. 
Fl.Areobinda. 

Il  Smodo  Agathcule  di  Francia 
nella  l’rouincia  di  Narbona, 
nel  qual  li  fecero  Ixzi. canoni. 

8 

5cf> 

n;9 

*7 

L’Imp.Ccf.Fl.  Anallalio  Dtcoro 
Augnilo  in. 

Venamio  Decio. 

U 

JI  Smodo  FiorUcnle  in  Spagna 
nel  qual  li  fecero  x vi.  Canoni 

9 

i°7 

1 160 

18 

Ballilo  Venamio  Decio  lumorc. 
Fl.Cclcrc. 

li 

Il  Sinodo  01  Valenza  in  Spagna 
nel  qual  li  fecero  vi.  Canoni. 

IO 

fcS 

nói 

'9 

Importuno  Decio 

Senza  collega. 

17 

ir 

5 °9 

1261 

20 

Amcio  Manlio  Scucnuo  iiocuo 
Fi.  Eutharico. 

18 

Il  Concilio  Sidoncie  111  Siria,  1 e 
qualfù  Prelide  Enea  Vcfcouo 
Hieropolitano,e  Sotorico  ce- 
farieme,Vd‘coui  Inretici. 

12 

Sio 

l'.C) 

•1264 

il 

Felice  Gallo. 
Secondino. 

«9 

TnnotheoTheopalchiia  ,ni  pre 
tc.ecullode de’vali della  Chic 
la  Collàtinopolitana,  fù  latto 
ZXv.Vefcouodi  Coltancinopo- 
li.ledette  anni  7. 

13 

su 

12 

FI.  Paulo. 
FI.Mufchiano. 

20 

il  fedo  Smodo  Romano  fono  Si 
maco. 

Il  Primo  Sinodo  di  Orliens , nel 
qual  li  fecero  xxi.canom. 

14 

512 

a 165 

U 

Amcio  Probo. 

FI.  dementino. 

Eullorgio  inaivi.  Vcfcouo  di  Mi 
la  no. 

; .1 

21 

Flauiano  Vefcouo  Antiocheno 
sforzato  rinunciò. 

Sellerò  di  Sozopoli  di  Pilidia.Mo 
naco  hcretico , lvn . vcfcouo 
Antiocheno,  lèdette  anni  6. 
dal  qual  gli  heretici  Aftardo- 
cii>e  Seueriani. 

x5 

16 

liij. 

su 

S 1 4 

1 1 66 

24 

Al.  Aurelio  Caflìodoro  Senatore 
V.C 

. , _ Senza  collega. 

Giouanm  iii.Velcotio  Iv.  di  Gte- 
rufalem/edettc  anni  ij. 

22 

S.  Simaco  Papa  mori  alti  19  di  Lu 
glio.Vacò  la  fede  giorni  1. 

San  Celio  Hormifda  figl.  di  Giu. 
Ho, di  Fralina  di  Campagna  fù 
creato  Papa  a’ao.  di  Luglio , fc 
dette  anni  p.giorni  18. 

Eccidio  xxvi.  Arciuefeono'diRa 
uenna,anni  18. 

1267 

‘5  I 

1 

FI  Florentio, 
Fl.Anthemio. 

23 

Il  Smodo  di  Hcradea. 
il  Sinodo  di  Roma  fono  Papa-. 
Hormilda. 

I 

! 

SU 

£ } Fi. 
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Imperici'  Oriente  kAnni  dell' Imperio  Imperio  d' Occidente. 

Anni 
del  Pò- 
teficc. 

Anni 
di  Cbn 
flo. 

FI.  Pietro  V.  C. 

Senza  Collega. 

34 

Diolcoro  n.  Vefcouo  xxxvu.  di 
AlcIFandria,  anni  7. 

Il  Sinodo  di  Terracina,  nelqual  fi 
fccerox. Canoni  . 

, 2 

51* 

L'Imp.Cel.  FI.  Aultafìo  Diolco- 
ro  Aug.iv. 

FI. Agapito. 

3J 
1 6 

. 

Il  Smodo  Gerundcfe , nel  qual  ii 
fecero  x.Canoni. 

3 

J17 

FI  Magno. 

FI.  Florenio. 

L’Imp.Fl.  Anaflafio  mori  alli  io. 
di  Luglio  ; in  luogo  del  qual  fù 
fatto. 

L'Imper.  Cef.  FI.  Anicio  Infimo 
Fio, Felice  Aug.xvii.lmp.d'Orié- 
te,imperóaniii  9.e giorni  x8. 

Giouanni  ii.BauIide,  Canpadoce 
prete,e  Sincello della  Cliiefa  Co 
llan  tinopohtana , fù  fatto  di  ella 
xxvi.Veicouo.fed.an.i. 

Il  Sinodo  Cefar  Augurano  i Spa 
gna.nel  qual  furono  fatto  viii. 
Canoni,  & il  Coftantinopolita- 
no. 

4 

h8 

L’Imp.Cd.F!.  lumino  Augurio. 
Fl.Euthario  Cilici.  V.C. 

27 

Paulo  ii.  Vckouo  Antiocheno 
lyti . creato  di)  Settembre  rinon. 
ciò  volontariamente. 

Il  fecondo  Sinodo  de’  Vefcoui  di 
Siria. 

s 

51 9 

FI.Rufiico. 

FI.  Vitaliano.  V.C. 

28 

tpitano  di  prete  della  Chiefa_. 
Coftantinopolirana  creato  Ve- 
feouo  xxvii.  fedette  anni  14. 
Eufralìo  li*.  Velcouo  Antioche- 
no.anni  6. 

6 

520 

II.  Valerio. 

Fi-Iultiniano.chefù  poi  Imp. 

29 

Dado  cittadino, e xxvii.  Vefcouo 
di  Milano.anni  40. 

7 

53  1 

(^Aurelio  Anicio  Simaco  V.  C. 
Anicio  Manlio  Scuerino  Boetio 
V.C  ii. 

}o 

- 

8 

422 

FI.  Ani  ciò  Maifimo. 

Sema  compagno. 
Timothco.iii.Vefcouo  xxxvui.di 
AldTandiia.anni  i f. 

i 

31 

S.  Hormifda  Papa  morì  alli  16. 
d'Agofio.  Vacò  la  fede  giorni  5. 
S. Giouanni  figl, di  CoIlanao.To- 
fcano,  di  prete  titolato  di  S.Pa- 
machio.fù  creato  Papa  alli  ii.d’ 
Ago/ìo  ledette  anni  a.mef.j.eior 
ni  1 6. 

9 

liiii. 

323 

L'Imper.  Cef.  FI.  Anicio Iullin0 
Aug.i1' 

Fl.Opilio. 

}2 

1 

524 

Anicio  Probo  Iuniorc. 
FI.  Filoxeno. 

I 

33 

1 

525 

Ani 
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Anni 
di  Ro 
ni  4. 

Anni 

dell'Im 

peno. 

Imperio  d' Oriente.  *4 ani  dell  Imperio.  Imperio  d'  Occidente • 

. Anni 
Idei  Pon 
1 icfice. 

Ani-. 

di  Chi 
Ito. 

1x78 

1 

9 

Anicio  Oiibno  luuiorc. 

Senza  compagno. 

E/Tcndoftatooppreiro  dal  terre- 
moto Eufrauo  Velcouo  An- 
tiocheno , li  1 uccede ite  il  Ix.  Ve 
fcouoEufraimio , di  Prefetto 
ch’egli  era  dell’Oriente,  fedet- 
te  anni  18. 

Macedonio  Vefcouo  d'Aq  micia. 
Anni  16. 

34 

SanGiuoanni  Papa  mori  in  Ra 
uenna  in  prigione,  alli  17.  <1 
Maggio. Vacò  la  Romanaiedc 
vn  mefe.e  “iorni  * 7. 

S. Felice  iij.[detto  iiij.  figl.  di  Ca 
ilorio  da  Beneuento,  di  prete 
tit.di  S.Equitio.fù  creato  Pa- 
pa alli  ai.  di  Luglio, ledette  ar 
ni  4. meli  ì.giorni  18. 

Il  ReThcodorico  mori  alli  i.d 
Settembre. 

Fi.  Atalarico  Amalo  , terzo  dopò 
Odoacre  in  Italia  Re  de'  Go- 
thi,anni  8. 

3 

lv. 

526 

1*79 

IO 

FI.  Mauortio. 

Senza  collega. 

L’Imp.  Anic.  luflinomonil  pri- 
mo d'Agollo. 

L’Imp.Ccf.Fl.  Anicio  lultiniano 
Pio  Felice  Aug.  xviij.  Impera- 
tor  d'Orientc.anni.  j8.mcli  3 
giorni  la. 

1 

Pietro  Ivi.  Velcouo  di  Gierufa- 
lem,anui  io. 

4 

1 

527 

1 180 

I 

L’Impcr.Ccf.FI.  Anicio  lutti  ma- 
no. 

2 

CO 

usi 

Senza  collega  Aug.i;. 

, 

✓ 

1 

Cecina  Mauro  Decio  Balilio  lu- 
niore. 
Senza  collega. 

3 

Il  fecódo  Sinodo  di  Toledo,  oue 
fi  fecero  cinque  Canoni. 

3 

519 

1 j8ì 
1 183 

1 

3 

Poftumio  Lampadio. 

Fi.  Orelte. 

Il  Sedo  Scifma  nella  Romana 
Chiefa. 

4 

S. Felice  Papa  mori  alli  1».  d’Ot- 
tobre.  Vacò  la  fede  giorni  3. 
Bonifacio  ij.  Iuniorc.  figl.  di.  Si- 

geu!te,Romano,di  prete  tit.di 
S.Cecilia  fù  creato  Papa  a’  1 6. 
d'Ottobre.fed.anni  i.gior.i. 
Diofcoro  Romano  , di  prete  fù 
creato  Papa  nello  Scifma  con- 
rraBonifacio,led.gior.i8.  mo 

ri  alli  1 i.di  Nouembre. 

4 

Ivi- 

53° 
53 1 

4 

1 

Dopò  il  Confolato  di  I’ollumio 
Lampadio.c  di  Orclle. 

vv.c. 

5 

Bonifacio  ij.  Papa  mori  alli  17.  d’ 
Ottobre.  Vacò  la  fede  meli  3. 
giorni  5. 

Tre  Sinodi  Romani  celebrati  da 
Bonifacio  ij. 

1 

I 

E 4 Secondo  1 
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Arqj 
di  ChA 
Ho. 

Secondo  dopò  il  Cólòlato  di  Po- 
lì omo  Lampadio,  ediOrelie. 

vv.ee. 

6 

san  Giouanui  ij.lumore  Mercu- 
rio figliuolo  di  Predo,  Roma- 
no di  prete  titolato  di  San  Cle 
mente  fù  creato  Papa  ahi  la. 
di  Geiinaio.fedetrc  anni  a.  me 

li  .(.giorni  6. 

Ivi;* 

1 

S5i 

L’Imp.Cef.  Fi.  Aniciolultiniano 
Senza  collega. 
Augulloiij. 

7 

8 

Reparato  Vefcouo  Cartagiaefe. 

2 

53  5 

L’Imp.Cef.  Fi.  Anicio  Iulfimano 
Augultoiij. 

->ccio  Theodoro  ratilino. 

Anthcmiodi  Vefcouo  Trapezo- 
ti.10  fù  fatto  xxvi ij.  Vefcouo 
di  Collantinopoli,edopò  meli 
jo.fù  allrctto  a renunciarc. 

1 

Giotia nni  Papa  moti  alli  xxvi/.  di 
Maggio.  Vacò  la  fede  giorni  6. 

S.  Ruìlico  Agapeto,  figliuolo  di 
Gordiano , prete,  di  Arcidia- 
cono fù  creato  Papa  alli  j.  di 
Giugno,  fedet.  meli  a.  gior.tj. 

Il  Sinodo  Collantinopolitano. 

Theodanato  Amalo  lij. Re  d’Ita- 
lia. Regnò  anni  a.  meli- ..gior- 
ni... 

Iviij. 

r 

55  + 

Fi.Bclilatio  V.  C.  fenza  Collega. 

LA  GVER  A GOTICA. 
Menadi  prete  della  Chiefa  Co- 
lìaminopolirni.j , creato  xxix- 
Vefcouo  di  Collanuoopoli,  fc- 
dcttsinn*  *7. 

Santo  Agapeto  Papa  mori  in  Co 
llà'inòpoli  alli  xxi.di  Maggio. 
Vacò  la  lede  meli  i.giorm  a8. 

San  Celio  Situerio  figliuolo  di 
Papa  Horinilda,di  Campagna 
di  Roma, di  Suddiacono fùfat 
to  Papa  alli  ao.di  Luglio,:  có- 
fecrato  alli  16.  di  Decemb.  fe- 
dettcanni  i.meftio.gior.7. 

Il  fecódo  Sinodo  di  Orliens , nel 
qual  lì  fecero  xxi.  Canoni. 

Jix. 

1 

55  5 

5J6 

Dodo  il  Confolaro  di  FI.  BcIHa- 
tio  V.C. 

2 

Il  fecondo  dopò  il  Conlolatodi 
Fl.BelifarioV.  C. 
Lo  Scifma  fettimo  nella  Romana 
Chiefa. 

1* 

■ 

« 

1 

San  Siluerio  Papa  alli  xxvj.  di 
Maggio  fù  fcacciatodal  Papa- 
to, c relegato  . Vacò  la  lede 
giorni t. 

Vigilio  figliuolo  di  Giouanni,Ro 
mano,d’Archidiacono  fù  crea 
io  lx.  Vefcouo  de’  Ch.-iliiani 
alli  >7-di  Maggio,  c confecrato 
alli  i4-diOiug:.o  feder  e anni 
I8.meli7-  giorni  ij. 

VITIGL  v.  Re  d’Italia, c de’ Go- 
thi,rcgnòannt  liij. 

lx. 

1 

>57 

Fl.Giouanni. 
FI.  Volufiano. 

1 

San  Siluerio  Papa  mori  in  dillo 
ahi  xo.di  Giugno. 

ri 

SI» 
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Anni 
di  Ilo 
ma. 

Anni 

P<rio. 

1 Imperiod' Oriente  ani  dell’ I,npc  rio.  Imperio  d'Occi dente. 

A .e 
deiró 
rtÉct. 

Anni 
di  Chi* 
fto. 

1291 

12 

FI  Appio  EgUllO. 

Senza  collega. 

3 

Il  terzo  Sinodo  in  Oilicns,ouc  fi 
fecero  xxii. Canoni. 

3 

5J9 

1192 

ij 

Fl-Iuftino  figl.di  Germano  V.  C. 

Senza  collega. 

4 

Galanicoxxxix.  Vclcouo  d’Alel- 
fandria,anni  1. 

Theodofio  xi.Vcfcouo  d'Aleflan 
dria, creato  nello  Scifnu  coll- 
era Galanico,  anni  3. 

• 1 

4 

5qo 

1293 

‘4 

FI.Bafilio  Iuniorc.  V.  C. 

Senza  collega. 

1 

limonando  vi.RedeGotti  111  Ita 
lia,regnòanni  r.tnefi.... 

5 

J4i 

1 -94 

/ 

1S 

: . 

Dopò  il  confolato  di  FI.  Bafilio 
Iuniorc  V.C. 
Vificino  xxvii.  Arciucfcouo  di 
Rauenna,  anni  3. 

1 

Ararico  Rogo  vii.  Re  de'  Goni  , 
meli  j.&i.ilcuni  giorni. 

Paulo  xli.  Vefcouo  Alcifandrino, 
meda-  . . 

TO  T 1 1.  A Baduilla  viii.Uede  1 
Gotti  regnò  in  Italia  intorno 
a’ti.anni. 

S. Benedetto, dal  qual  hebbe  ori- 
gin:  l'ordine  Monadico  in  Oc 
cidcnte.moti  fui  monte  Cali- 
no. 

6 

U- 

\4  : 

1-9  5 

I<5 

U fecondo  dopò  il  conforto  di 
F.Bafilio  Iuniorc  V.C. 

-» 

Zoilo  xlii.  Vefcouo  Alcisandrmo, 

anni  7. 

7 

544 

1296 

«7 

Il  terzo  dopò  il  Confolato  di  FI. 

Bafilio  Inn.  V.C. 

3 

Domnio  iii.  Vclcouo  lxi.ci’Antio 
chia,anni  14 

0 

1297 

18 

Il  quarto  dopò  li  confolato  di  FI 
Bafilio  Iuniorc, V.C. 
Vittore  xxviii  Arciucfcouo  di 
Rauco»  anni  i. 

4 

Il  Concilio  Aruernenic  lotto  u 
Re  Theodobcrto. 

Magno  cittadino, c xxviii. Vtfco- 

110  di  Milano  , clfcndo  flato 
fcacciato  Dacioda’  Gotti, le- 
dette anni  3 . 

9 

s 

Maflimiano  xm.  Artiuelcouo 

f. 

1298 

li  quinto  dopo  &c. 

6 

di  Rauenna,anni  1 1. 

io 

19 

Maccario  11.  Vefcouo  lvit.  di  Git 

547 

548 

>49 

1299 

Il  fello, &c. 

riifalein,amit  }i. 

n 

20 

Illettimo,  &c. 

8 

0 

12 

1 joo 

21 

I/o:  tauo  dopo  &c. 

iì 

1301 

1)02 

22 

2J 

li  nono  dopò  &c. 

Apoli ilare  xliri.  Vefcouo  d'Alel- 
fandria,anni  19. 

Il  Smodo  iiii.di  Ori  iecs,  nel  qual 
fi  fecero  xxx  vii. canoni. 

14 

55° 

IJO) 

2+ 

Il  decimo  dopò  òcc. 

IO 

Eudaihio  Iviii  Vefcouo  di  Gtc- 
rufalem  nello  Salina  contra 
Maccario  lidedcttc  anni  18. 

L'vn- 

15 

• 1 

5>l 

1 
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j Imperio  d' Oriente»  infimi  dell'Imperio.  Imperio  d’ Occidente 

An  n 
del  pò 
tefice. 

A noi 
di  Clui 
(lo. 

L’vndecimo  dopò,&c. 
Eutichio,  prete,  c monaco  de 
•Monafterio  Amafeno,xxx.Ve 
fcouo  di  Collauuiiopoli,ledc 
te  anni  13. 

.1 11 
1 

11  v.Sinododi  Oricns,  ouefife 
cerò  xxiii. Canoni. 

THEIA.  ix. Re  dei  Gothi  in  . Ita- 
lia,regnò  anni  1. 

Paulo  ,0  Paulmo  vefcouo  di  A- 
quilcia.anni  11. 

16 

llxii.dopóil  confo). 

11  v.  Sinodo  vniuerfaleii.  di  Co- 
liantinopoli,  Vcfcoui  centoc 
fellàmacinque. 

Theia  Re  dei  Gothi  in  Italia  ftl 
ammazzato  il  mefedi  Fcbraio 
&hebbe  in  lui  fine  in  Italia-» 
il  Regno  dei  Gothi. 

J7 

Sii 

1 

2 

Fl.Narlète  V.C.Patritio , eapita- 
noGencralcin  Italia  l'Imptra 
torlulhniano,anniid. 

IISinodo,MopfucIicno,&il  Gie 
rofolimitano. 

ilxin.dopò,&c. 

18 

*54 

li  xmi.dopò,  & c. 

3 

ip 

5*5 

11  XV- 

4 

Vigilio  Papa  inori  alti  1 0.  di  Re- 
naio,vacò  Itkfcdc  meli 3 .e  gior 

• 

Pelagio  figliuolo  di  Giouanni  Vi 
cariano,  Rotnano.di  Arcidia- 
cono fiì  creato  Papa  alh  3. eco 
fecrato  alti  id.d'Aprile, ledette 
anni  j. meli  10. e giorni  18. 

Ixi. 

I 

**<5 

t 1 

Ilxvi.dopòm.confol.&c. 

5 

Il  Sinodo  di  Parigi,  oue  fi  fecero 
viir.canoni. 

2 

ÌÌ7 

llxvii.dopò,&:c. 

6 

Il  fecondo  Smodo  di  Parigi. 
Anallafinolxii.  Vefcouo  di  Antio 
chia,anni  11. 

Agnello  xxx.  Arciuefcouodi  Ra- 
uenna.anni  13. 

3 

558 

Il  xvlii.dopò  &c. 

* 59 

7 

4 

li  xix.dopò  &c. 

s 

s 

360 

Il  xx.  dopò&c. 

Vitale  Cittadino, e Vclcouo  xxix 
di  Milano,anni  j. 

9 

Pelagio  Papa  mori  alti  4.  di  Mar. 
zojvacò  la  fede  meli  1. giorni. 

Giouanni  lii.Catelliiio, figliuolo 
di  Anallafio,  Roma  no,  creato 
Papa  alli  a.di  Giugno, e confe- 
craio  alli  1 7.  di  Luglio.  Ledette 
anm‘15  giorni. 16. 

6 

xi'. 

f6l 

Il  xxi. dopò, &C. 

IO 

1 

l6z 

563 

l' xxji.dopò.&c. 

11 

2 

Il  XXlli.dopÒ.&C. 

12 

3 

5ó4 
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Anni 

diChii 

fto. 

Ann 

deirioa 

peno. 

I imperio  d'Oriente.  filini  del  Tonificato.  Imperio  d' Occidente 

f Art» 

.'del  Re 
Jfno  di 

J6S 

38 

IMPERIO  dcll'Orieute . 
xxiiii.  dopò  Sic. 

Quello  inno  a i ij.d'Agorto  mo 
rilultiniano  Imperatore- 

4 

PONTE  liti  Romani,!:  ({archi 
Re  de  i longobardi. 

Giouanniiii.  Scolaftico  Sirodj 
SirimioCallellodi  Cincgiaca 
della  prouincia  d’Antiochia 
di  prete  Antiocheno  fù  fatte 
xxxi.  Vcfcouo  di  Coflantino- 
poli/ed.an.i  j. 

in  Iti 
ha* 

S6S 

567 

1 

2 

l'imper.  Cel.  H.  Amcio  lultino 
Iuniore,Pio,Fcl.  Augufl.xix. 
dopò  Collantino  il  Magno  , 
Impcr.  dell'Oriente,  imperò 
an.io.mclio.gior.io. 

5 

Incoruoa  quelli  tempi  fi  igearo- 
no gli  iteratici  Monotheliti. 
Auiano  cittadino,  e xxx.  Vefco- 
uodi  Alilano,au.j. 

t, 

- 

6 

568 

3 

Honorato  Cittadino,  e Vclcouo 
xxxi  Ai  MiUuo,an.j. 

7 

I longobardi  affamarono  l'Ita- 
lia, la  qual  poffedetiero  per 
ccvi.anni.  Et ilIorprimoRc 
in|Italiafù  Alboino  Àgi. d'An- 
doino.e regnò  anni  j.mcl.  6. 

X 

5 69 

4 

’ 

Giouanm  ini.  Vcfcouo  Alcflàn- 
drino  xliiii.  an-9- 
Eulbchio  Vcfcouo  Sehilmatico 
di  Gicrufalem  rinonciò. 

8 

Morto  Narfctc  Fi.  longino  Pa- 
tritio, tenne  quel  reflo  dell'Ita- 
lia.che  non  era  Hata  occupata 
da  1 lógobardì,  per  nome  del- 
l'Imperatore di  Coftantinopo 
li, con  titolo  di  Effarca.ponen- 
do  la  lua  fede  in  Rauenna.e 
gouernò  an.ij. 

2 

570 

5 

Gregorio  monaco  Ixiii.  Vcfcouo 
Antiocheno, anni  xj.hauendo 
rinonciato  Anallalio. 

9 

Il  Sinodo  fecondo  di  Turone,  o- 
ue  C fecero  xxvi. Canoni. 

3 

57i 
5 72 

6 

Pronto  xxxii.Vefcouodi  Milano 
an.io. 

Pietro  iii.  Arciuefc.  xxxi.  diRa- 
uenna,aii.4* 

IO 

Alboino  Re  de'  longobardi  fù 
vcciloin  Verona,  il  primo  di 
Ottobre. 

Clefeii.Rede*longobardiin  Ita 
lia,an.i.mcf.d. 

4 

7 

1 1 

1 

573 

1 

8 

1 

12 

Effendo  IlatovccifoilRè  Clefe, 
fletterò  i longobardi  io.  an. 
fenza  Re. 

Probino  Vcfco.d‘Aquileia,an.  1. 

X 1 

L'Imp. 
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Imperio  d' Oriente,  infuni  dclTont.Kp ma,  Ej[arcbi,I{edeflong-  , 

1 

Anni- 
del  Re- 
tilo de" 

9 

» 

HeliaVcfco.  d’Aquileia  anni  li 
Giouanni  iii . Papa  moriaili  ij. 
di  Luglio. Vacò  la  federatili  10. 
giorni 

3 

:o 

Giouanni  iti. Romano.xxxii.  Ar- 
ciucfcouo  di  Kaucnna  aralo. 

Ixiii. 

I 

S.  Benedetto Bonoiò  F.  di  Boni* 
fatio, Romano, fù  creato  Papa 
aili  1 7.  di  Maggio  confecrato 
alli  a.di  Giugno.fedette  an.  4. 
meli  a- giorni  1 j. 

4 

Eutichio  Vefcouo  Coltan  tinopo 
litano  redimito  , lèdette  di 
nuouo  anni  4. 

[i 

luitino  luuiore  inori  allia.d’Ot 
tobre. 

L'Imp.  Cef.  Tiberio  Anicio  Co- 
llaiitmo,  Pio,  Felice  Aug.xx. 
Imper.  de’Romaui  in  Oriente 
dopò  Collimino, imperò  anni 
6.  indi.  Io.giorni  8. 

2 

5 

! 

1 

1 

3 

6 

Z 

Eulogio  xlv-  vclcouo  Alcliiu dri- 
llo, anni  27- 

Gionanni  iin.monacode!  mona 
lleriodegli  Arcen'U  ,lix.  Vc- 
feouo  di  Giaufalctn,lcd.an.i6- 

4 

7 

3 

> 

Ixiiii 

S. Benedetto  Papa  mori  alli  xy 
di  Luglio. Vacò  lafedcmdi.  }■ 
giorni  io. 

S.l'clagio  11, Iunior;  ligi,  di  Vini 
gildo,Romano  fù  eletto  Papa 
alli  1 1 -di  Novembre,  e colile- 
cratol'vltirno  di  detto  mele, 
icdec.anniio.meli  x.gior.  iy 

8 

• 

} 

4 

Giouanni  iin. cognominato  feiu- 
natorc.di  Diacono  fù  fattoi 
xxxit.Vefcouodi  Coltamino. 
pob/edetreanni  16. 

I 

Il  Smodo  di  Grao.nelqual  fi  trai 
feti  il  Patriarcato  d’Aquileia 
in  Grao. 

9 

5 

Lorcnio  ii. Vclcouo  xwc.di  Mila- 
no,anni  12. 

2 

IO 

6 

1 

3 

Il  Sinodo  Breniaeenfe,5:il  Cabi- 
lonenfein  Francia. 

S.  Mauro  difcepolodi  S.Beneder 
ta . portò  l’ordine  monadico" 
di  là  dalIVUpijOue  li  propago 
grandemente. 

il 

1 

Inìpc- 
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Ann 
di  Chi 

fto. 

Ann 

Jeli’Im 

peiio. 

Imperio  £ Or.  infuni  del  Tonte  fi.  l\o.  Eff.trc.He  de' Long. 

Anni 
dei  Ile- 
E '®  de1 
Long 

1 

00  00 

7 

Liberio  Imperator  morì  alli  ro.d 
Apollo. 

L'Imp.  Cef.T.FI.Mauritio , Pio, 
Felice  Aug.xxi.  Imperator  dei 
l'Oriente, fu  coronato  da  G10 
uanni  iiii. Patriarca  di  Collan- 
tinopoli, imperò  anni  té.  meli 
3 .giorni  ii. 

4 

Fi. Au tare  figl.di  Clcfc.iii.  Re  d 
Longobardi, regnò  anni  j .me 
li  6. 

Il  Sinodo  Marifconen  fe,oue  li  f< 
ceroxxui.Cauom. 

I 

J 

Fl.Smaragdo  patricioy.C.feCon 
do  Elìarca  oltana  anni 3. 
Vn'altro  Sinodo  in  Lione. 

2 

585 

1 

6 

Licintano  Vekouo  Cartagincn 
fe.huomo  dotto. 

i 

585 

3 

Fù  fufcitata  l’hercfia  dc'Saducei , 
chenegauano  la  Refurreuio- 
ne  de'Morti,e  da  Pietro  Vefco 
uo  de  gli  Apameni  quella  de 
gli  Annabattfli , &in  Alexan- 
dria de  gli  Agnati, 

7 

Scucio  Paul  ino  da  Rauenna,  ve  * 
feouo  d’Aqmlcia,  aum  aj. 

4 

5*7 

$83 

4 

8 

Fl.Romano  patricio  V.C.iii.  £f- 
farca  d'Italia,anni  a. 

Il  fecondo  Sinodo  Marifconen 
le, ouc  fi  fecero  xx.  Canoni. 

5 

5 

Giorgio  c Theodofio  preti  Co- 
ltantinopoli  tatti , heretici. 

9 

FI.  Agiulfo  iii.  Re  de’Longobar- 
di  crealo  il  primo  di  Mouem- 
bre, regnò  anni  ij. 

6 

j8p 

<S 

Il  Sinodo  Coftantinopolitano. 

IO 

; 

1 

59° 

7 

Il  iii.Sinodo  Matifconenfe,  Gal- 
lo, eColombano,  monaci  di 
chiaro  no  me. 

Jxv. 

San  Pelagio  Papa  mori  alh  vili, 
di  Febraio,  Vacò  la  lede  meli 
«.giorni  if. 

San  Gregorio  Magnodottor  del 
la  Chiedi  ligi,  di  Gordiano  Se 
tutore  Romano . Monaco,  di 
Arcidiacono  della  Santa  Re 
mana  Chicli  , fù  creato  Ixv. 
Pontefice  de’Chnlliani  ...  e 
confecrato  olii , . di  Settébre  , 
Ledette  anoiij.mcfié.gior.to. 

2 

Fi.  Theo. 
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Anni 

di  Chi 
flu. 

Anni 
Idi'!  in 
>crio. 

Imperio  ti' Oriente.  i^/inni  del  'Ponti fiuto  Imp.d'Occidcnte- < 
1 

Asiat- 
ici Re- 
;<»o  de' 
Long. 

5S»I 

g 

Fl.Theodolio  chiamato  Aug.  dal 

I 

. Smodi, di  Lione,  cdt  Poltiers 

padre  alli  1 5.  d' Aprile  fù  coro 
natodaGiouanmiiii.  patriar- 
ca imperò  col  Padre  anni  11. 
meli  7. giorni  tf. 

nella  Francia, 

3 

4 

59i 

9 

Cullano  Halicarnaflco  Veicouo» 
dal  qual  gli  Africardociti. 

Coltantto  cittadino, cxxxiii.  Ar. 
ciuclcouodi  Milano  fatto  di 

S 

Analtalio  Smalta  Ixti.  Veicouo 

3 

5 93 

IO 

Antiocheno, relhtuito  di  nuo- 

Diaconojfcdetteanni  7.cófer- 

uo,  ledette  anni  6. 

tirato  da  S. Gregorio  Papa. 

0 

594 

li 

A mos,ouero  Heamus  lx.  Veico- 
uo di  Gicru  laìcm  anni  S. 
Marinianoxxxiii. Àrciuefcouo  di 

4 

IX 

5 

Il  Smodo.di  To  ledo,  nel  qual  ri- 
cercandoli il  Re  RicardOjfù 

7 

595 

Rauensaamu  11. 

fcacciata  da  Spagna  l'herelia 
Arrianaje  quello  d'Hifpali. 

Domenico  Vefcouodi  Cartagi- 

ne  liuomo lauto. 

596 

13 

Ciriaco  di  prete,  & Economio 

Sinodo  Romano,fatto  da  S.Gre- 

s 

della  Chiefa  Collantinopoli- 
tana/ù  fatto  xxxiit . Veicouo 
diquella,anni  10. 

6 

gorto  Papa. 

5 97 

14 

7 

Auguftino  Romano,  monaco. 

9 

8 

Àrciuefcouo  di  Càiuria:  Pau- 
lino,&  i fuoi  compagni,  Melit 
to,Iufto,e  Lamentio, monaci . 

59S 

IJ 

IO 

Anallalio  ii.lxiiu.  Veicouo  U’An- 

9 

FI.  Gallmico  Patritio  V.C.ElTar 

sa? 

16 

tiochia,anni  ix. 

caconi  4. 

1 1 

Agilulfo  Longobardo, nello  Sic  f- 

IO 

I/idoro  Vcfcouo  d'Hilpali  huo- 

600 

17 

macontra  Deuldedit , creato 

mo  dottilTimo. 

Veicouo  di  Milano  dopò  al- 
quanti meli  rmon  ciò. 

11  Sinodo  Mctcnlc. 

Dcusdcdit,  0 Dcodato  di  Diaco- 

12 

no  fù  fatto  xxxv.  Àrciuefcouo 
di  Milano, anni  iS.cófcrmato 

da  S.Grcgorio  Papa. 
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1 3 
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Imperio  & Oriente.  ~4nni  del  ' Pontificato . 


I mperio  cC  Occidente.'*^  Re.  * 

frnodc' 


Maurilio  Imperatore  alti  18.  d 
Noucmbre^forzaco/in  unciò 
l'Imperio , Se  alti  24.  fù  vailo 
con  la  moelie,co'figliuoli. 
l’Imper.  Cef.  FI.  Foca  P.F.Aug 
xxui.  Imp.d'Oriente  corona  io 
da  Ciriaco  Patriarca  Coltami, 
nopolitano.imperòanni  8. me 

lì  4-giorni  9. 

12 

Fi.  Smangio  Patritio  V.C.di 
ni. ouo  turchi  della  Italia.ao- 
ni  S. 

Ifacio,  òllicio  Ili  Vefcouo  di 
Gierufalem,anni  8. 

Il  Sinodo  Anglicano. 

I.'hcrefia  de  Monorheliti  , dei 
Theopafchiti  ,de*Caginzarij, 
trouatc  da  Giouanni  Filopo- 
no  Grammatico. 

San  Gregorio  Papa  moriatli  12. 
di  Mario.  Vacò  la  lede  meli  5. 
giorni  19. 

Sabi mano  .figliuolo  di  Buono, 
Tolcano.di  diacono  fù  creato 
Papa  ili. di  Settembre.econ- 
fecrato  al  li  15 . ledette  meli  5. 
giorni  t9. 

I XVII 

Theodotì  . ò Theodoro  Scribo , 
alvi.  Vcfcouo  di  Al elfandria  . 
anni  7. 

Il  Sinodo, Romano  (otto  Bonifa 
tio  iu.l’apa. 

I 

Ixvii. 

buio. Vaco  la  fede  giorni  1. 

Bomfatio  iii. figliuolo  di  Giouan 
ni  Cattadieci,Romano,di  pre 
te  Cardinale  fù  creato  Papa,  c 
confccrato  a'ii  21. di  Febraio, 
ledette  meli  S.giorni  33. c mo- 
ri a'n.di  Nouembre  . Vacò  la 
fede  meli  9. giorni  1 j. 

Giouanni  iii . da  Claflc , xxxiiii. 
Arciuefcouo  di  Raucniu,  an- 
ni 24» 

Ix  vii. 

Bonifacio  ùii. figliuolo  di  Gio- 
uanni Medico,Marfo,di  prete 
Cardinale  fù  creato  Papa,c  có 
fecratoa  aS.di  Settembre , fé- 
dette  anni  5. meli  8.  giorni  12 

Tomaio  Diacono , e Sacreltano 
della  Chicli  Collantinopoli- 
tana,xxxiv.  Vefcouo  di  Collan 
tinopoli.anni  a. 

’j  I 

2 

Snrpio  Sito  Jacobitadi  Diacono 

li  bino  do  Lucente  io  Spagna. 

fu  fatto  xxxv.  Vefcouo  di  Co- 
Itantinopoli  .heretico  Alono- 
theliu.ledetteanniij. 

Fù  inllaurata  l'heiefia  de' Alo  no- 

3 
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5 [Giouanni  v.Ctpriortocognomi 
nato  Elemolinario  xlvu.Vcfco 
uo  d'Aleffandria, annui  o. 


Foia  Imperator  fu  vcciio  alii  *+• 
di  Fcbraio. 

L’Imperatot  Ce(.  Fi.  Hcracleo 
Pio, Felice  Aug.xxiiiidlmpera 
ior  dell'Oriente , coronato  da 
Sergio  Patriarca,  imperò  anni 
30.  mefi-a. 


FI.  Heradeo  Coltantmo  tu  ital 
padre  chiamato  Imperator  ai 
i7.di  Marzo, imperò  con  «Co 
anni»7'n|eh.*. 


Ixx. 


Zacharialxii.  Vefcouo  diGieru- 
l'alcm.anni  io. 

Il  Sinodo  Romano. 

Et  il  Braca  renfe  in  Spagna, oue  li 
fecero  x. Canoni. 


Ec»g. 


Gregorio  Ixv.Vcfcouo  Antioche 
no  .anni  19. 

Giouanni  Velico  uo  d’Aquileia , 
anni  n. 

Caddidiano  primo  Patriarca  di 
Grao  anni.... 

Fl.Giouanni  Lemigio.V.C.V.Ef- 
iarca  della  IcaJia,anni  4. 


7 

Ixix. 


Il  Sinodo  Matflconenfe. 


Bonifacio  iv.  Papa  morì  alti  S.  d 
Maggio.  Vacò  la  fede  mefij 
giorni  11. 

Deuldedit  figliuolo  di  Stcfan 
Soddiacono, Romano  di  preir 
titolato  di  San  Pamruachiolù 
creato  Papa  alti. ..  c confetta- 
to alli  ai.  di  Ottobre, ledette 
anni  3 .giorni  19. 


FI.  Adaiialdo  figliuolo  di  Agi'ul 
fa  v.Re  de’Eongobardi,  regnò 
anni  io. 

Il  Sinodo  Antifiodorenlc.vi  fi  fé 
ccroxlv.  Canoni. 


Giouanni  Eflarca  di  Rauéna,  ve 
eifo  da  vn  tumulto  popolare 


1-l.blcuthcro  Patntio  , cubicula- 
rio d- ll’Impera  or,  vi.  Eflarca 
d'Italia,  anni  3. 

Deuldedit  Papa  mori  alti  viti,  eli 
I Nouembre.  Vacò  la  fede  mefi 
1 1 .giorni  1 6. 

Bonifatio.v.Napolitano, figliuo- 
lo di  Giouanni,  fù  creato  Pa- 
pa, e confecratoalli  *4-  diDe- 
cembre,  entrando  l'anno, le- 
der te  anni  j. mefi  io. 
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Epitamo  primicerio  della  S-  R. 
C. Patriarca  dì  Grao. 
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ilacio  parricio.V.  C.  Vii.  Ellarca 
dell'Italia, anni  tj. 

6 

IO 

Gregorio  n.xl  vm.  vclcouo  d’AlcC 
landria.anm  io. 

4 
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II 
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6ll 

II 

Fortunato  Arruao  Patriarca  di 
Grao. 

6 

Uomfatio  v.  Papa  mori  a‘i6.  di 
Ottobre , vacò  la  fede  giorni 

P 

* 

Ixxi. 

li» 

Honorio  fig.di  Petronio Iiuomo 
conColare  di  Càpagna  fù  crea- 
to Papa. e conlecrato  a’ 7.  di 
Nouembre Cedette  anni  1 i.mc 
Ci  1 1 .giorni  7. 
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Scacciato  Adatialdov.Rcde'Ló- 
gobardi.fù  Catto  il  vi. lor  Re. 
FI.Arioaldo , che  regnò  anni  1 1 
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9 - 1 . 

Primogenito  Aretino  ToCcano 
Patriarca  dì  Grao. 
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Aullcrio  xxxvi . A reiuefeouo  di 
Milano,annix7. 

6 

5 

619 

IP 

Ciro  xlix.vcfcouod’AlcITamJcja 
anni  i o. 

7 

6 

6}a 

IO 

Analtalio  tii . hcretico  Iacobita 
Ixvi.Vcfcouo  Antiocheno, an- 
ni  io. 

Solronio  lxiii.VcCcouo  di  Gicru- 
lalenipuni  j . 

8 

Bonoxxxv.  ArciueCcouo  di  Ra- 
uennaaum  >8. 

7 

631 

li 

P 

Il  Sinodo  1111. di  Toledo  oue  Ci  fe- 
cero Ixxiiii.Canoni. 

8 

*32 

Pirro  di  prete, 8t  Economo  della 
ChicCa  CoCIantinopolitana  , 
xxxvi. vclcouo  di  Collamino- 
poli,Monothclita  , fede  tee  an. 
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Modello  Ixiiii.vcfcouodi  Gicni- 
lalem.anni  a. 
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1 1 

Marciala uo  Vclcouoih  Aqujle- 
n,anm  1;. 

n li* 
Iflé 

*4 

ofromo  ili  iiuouo  Velcouo  ili 
Gierufalem,anni  1. 

12 

li  Sinodo  Hilpalenfa  in  Spagna. 

IO 
i I 

25 

uro»  prcl'e  Aleflindru,  e l'fcgit- 
to  da’Saraci  ni, guidati  da  H10- 
maro. 

• 

15 

Ho. onci  Papa  mori  alti  iJ.dOt- 
tobre.vaco  la  lede  anni  t.nielì 
7. giorni  18. 

12 

C 1 

-->> 

2 6 

Gicrufalein,  Damalco , & vni_> 
gran  parte  della  Somd'jr  tol- 
te ulli  Romani da'Saracmi,gui 
dati  da  Haoinaro. 

Ufucaffioncde'vtfcoui  di  Gie- 
rulalem  da  qui  impoi  c olcu- 
ra. 

14 

Ixxii. 

I I. Rotano  Harodo  , vili.  Re  de  i 
Lor.gobardi.anni  1 j.mefi  4. 

I!  v.Smododi  loledo, li  lilece- 
to  ix. Canoni. 

1 

1 7 

Sellerò  figliuolo  di  Labieno, Ro- 
mano, coidecrato  Papali  pri- 
mo di  Giugno, ledett- anni  1. 

meli  i.giorni  4. 

2 

23 

Antiochia , &;  il  rellodella  Sona 
occupata  da'Saracini. 

Il  Sinodo  Cierofolimitano. 

1 

Jxxiii. 

Sru crino  Rapa  mori  a’n.d' Ago- 
Ilo.  vaco  la  fede  meli  4.gi.ai. 

Giouanni  nii.ligliuolodi  Venan 
lio  Dalmat  no.di  Diacono  fù 
creato  Papa  alti  — • e conlecra- 
toalh  if.di  Decembre  , ledet- 
te anni  1 .meli  9.  giorni  18. 

3 

2? 

I 

Il  Smodo  (diodi  Toledo,vi  lifc- 
cero  xix. Canoni. 

4 

30 

Pietro  L.  Vefcouo  d’Alcflandria , 
ledette  anni  io. 

2 

Ixxiv. 

Giouanm  mi. Papa  morialli  11. 
d'Ottobre,  vaco  la  fede  mclii. 
giorni  1 j. 

Thcodoro  figliuolo  di  Teodoro 
Vcfcouodi  Gierufalcin  ,Grc- 
co.fù  facrato  Papaa’jd.di  No 
uembrc.fcdetteanni  6.  meli  j. 
giorni  19. 

5 

- 

1 

Heradio  luiperator  mori  alti 

di  Maggio. 

L'Imp.  Cd.Fl.Heraclio  Collanti 
no.Pio.Fclice.Augullo,  impe- 
rò meli  4.gtorni...e  mori  l'an- 
no iltelfo, 

L'Imp.  Cef.  FI.  Heradeone  Pio 
Felice,  Augùlio , imperò  meli 
a .giorni. ...e  d'Ottobrc  fù  sfor 
zatoa  rinonci'ar  l’Imperio. 

I.'Imp.Cef.  FI.  Heraclco  Coliate 
PiOjFel.  Auguflo,«xvii.  Impe- 
ratore dell’Oriente  imperò an 
ni  ad. meli  8. giorni... 

I 

e : 

Ariolto  figliuolo  di  Arnolfo  An- 
fegifi  ii.  Auo  di  Pipino,  Atauo 
di  Carlo  Magno,  Vefcouo  di 
Metz. 

Aidmo  Scoto,  Vefcouo  in  Ingliil 
terra,  ddl'llbla  Lindifarna. 
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Theodoro  Calhopa  pamcio  v. 
C. vili.  tlTarco  d'Italia  anni  S. 

7 

c4j 

644 

2 

Paulo  11. di  prete,  & Economo  tu 
falco  xxx.ui.  Patriarca  di  Co- 
llanrinopoli , heretico  Mono- 
cheli» anni  io. 
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A 

8 

9 

3 

. , Il V L.'\l  i V kì  .* 

4 

_ 

645 

4 

U.  ,£f(*  .1  éy  'j  LJfi 

5 

i 

Il  Smodo  Romano  coi.  tra  Pau- 
lo Patriarca  di  Colìautinopoh 
heretico. 

Tre  Sinodi  in  Africa  contra  i Mo 
nothcliti. 

IO 

6,6 

5 

6 

Mallimo  Vclcouo  di  Aquileta’ 
meli ....  Felice  Vcfcouo  di  A" 
quileia.annj  M* 

1 1 

647 

6 

Il  fettimo  Sinodo  di  Tolcdo.w  li 
fecero  vi.Canoui. 

Ixxv. 

X 

Theodoro  Papa  moti  ahi  14.  di 
Maggio.  Vacò  la  lede  meli  1. 
giorni  11. 

S.  Martino  figliuolo  di  Fabricio  , 
da  lodi , folcano  , fù  creato 
Papaalli 6. di  Luglio,  e cofifa- 
cratoalli  15.  di  Settembre  , fc- 
dette  anni  d.mcli  4.  giorni  7. 

12 

V 

13 

I 

7 

Mauro  xxxvi.Arciuclcouo  di  Ha 

2 

'649 
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14 

650 

9 

Non  (i  sa  , chi  futlc  Vcfcouo  di 
Alcflandria  dopò  Pietro. 
Maccario  Heretico  Monoiheliia 
Ixvii.  Vcfcouo  Antiocheno  , 
aurti  1 1 • 

4 

Olimpio  Patricto  V.C.cutwciila- 
riodeU  lmpcratore.ix.  Lliarca 
d'Italia.anni  j. 

Il  Sinodo  in  Spagna  contra  i Mo 
nothcliti. 

‘5 

6>I 

IO 

/ 

. , »f 

,.s 

FI.  Rouoaldo  figlinolo  ni  Koij. 
| ro,vin.Rèdei  Longobardi, an- 

1 

111  4-piorni  7. 

651 

1 X 
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6 

*11  Sinodo  Romane*  lontra  1 Mo- 
j nothcliti. 

1 

^5  3 

12 

Pietro  di  nuouo  Patriarca  di  Co. 

Ilantinopoh/edctceniefi  4- 
Pietro xxxviit . Patriarca  di  Co- 
ltanunopoli,anni  ì.tncli }. 

( 7 

San  Martino  Papa  morì  alli  li- 
di Noucmbre.  Vacò  la  ledente 
fi  s. giorni  18. 

Theodoro  Caihopa  palmiti.  V. 
1 -,  di  nuouo  kfia.-ca  d'Italia  , 

J 

i : 

anni  J 4. 

654 

65, 

13 

14 

U HcraclioCollar.nnov.  Pug- 
lia to,  di  Marzo  fù  dal  padre_ 
chiamato.  Imperatore. 

Eugenio  figli  uolo  di  Rutilila  no , 
R umano, fù  creato  Pana.ecó- 
iecratoalli  lo.di  Agollo.ledit 
tcanmi.tr.efi  <7.giorMi4- 

-t 
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Tomaio  tl.di  Diacono  ,c  Carta- 
filaco  fil  fatto  xxxix.  V'efcouo 
di  Collantinopoli,anni  18. 

Forte  xxx ti'.  Velcouo  di  Milano 
anni  j. 

I!  Smodo  v 11. di  Toledo,  vi  li  fe- 
cero xii.  Canoni, 
tifo, do  liato  vccifo  Rodoaldo 
fù  creato  ix.  Ré  de'Longobar- 
di  Fi  Anbertofigl.diGùdual- 
do,che  regnò  anni  9. 

1 

; - » ' 

j - 

6 57 

16 

ì 

Ixxvii 

Eugenio  l’apa  mori  alti  a. di  Giu- 
gno, vacò  la  lede  meli  1 .gì.  17. 

Viiulino  figli.di  Anallafio  da  Se. 
gna  del  Latio, creato  Papa,  fù 
confettato  alli  jo.dt  Luglio, 
fedettean. Irmeli  j.gior.tj. 

2 

* 

6}  8 

17 

I 

V 

Il  Sinodo  Cabdonenfe  di  Cha- 
lonsin  Francia,  &ilix.  di  To- 
ledo,ouc  fi  fecero  xvu.  Cano- 

j 

<5jp 

i3 

2 

Il  Smodo  x.  di  Toledo,  li  fecero 
vii.Caaoni. 

Giouauni  Bono , Cittadino  , c 
xxxviii.vefcouodi  Milano, an- 
ni IO. 

4 

' • . 

6óo 

Lahercfiadc  Caturgiti. 

5 

19 

3 

Giouanni  III.  Velcouo  diAqui- 
leia.anni  10. 

C6i 

20 

4 

662 

21 

5 
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66 j 

21 

6 

TheodoroCiiicedaTarfo,  Arci- 
uclcoiio  Càiuatienfe , huomo 
duitifliino. 

6 

s ) l 'i 

66\ 

23 

7 

Il  Sinodo  Britanico  della  cótro- 
uetiia  della  Pafqua. 

9 

66 5 

3+ 

8 

FI.Gundcberto,c  Fl.Pcrtatito, fi- 
gliuolo del  Kè  Ariberto, regna 
ronoinficmeanni  i.emclij. 

I 

»•> 

666 

9 

Vccifo  Gundcbcro,  e (cacciato 
Pertanto,  FI.  Grimoaldo  lìgi, 
di  A rico  di  Duca  di  Beneuen. 
tOjfùxi.  Re  dc'Longobatdi , 
qual  regnò  anni  9. 

1 

667 

l6 

IO 

662 

27 

11 

Colante  Imperatore  fù  vocilo 
alti  aj.di  Luglio. 

LTmp.Cef.FI.  Heraclio  Collant. 
v.Poganato.Pio,Fel.Aug.  inv 
per.  18. imperò  anni  itameli 
7. gi  orni... 

5 

4 

669 

1 

la 

Cefcireo  Vefcouodi  A rii  Mona- 
co.Litincnfe, huomo  dotto  . 
Amoninoxxxix.Arciucfcouo  di 
Milanopnnia.meli  6. 

Pietro  Ve  Icouo  d'Aquilcia,  anni 
ij.  Colmano  Inglefe  .Velcouo 
di  Lindifarue. 
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4 

Mau  Riho  xl.  Arciuefcouodi  Mi 
lano.metM. 

Kcparato  xxxvii.  Arciuefcouo  di 
Kaueiiiia,aiini  f. 

,f»  k j 

14 

XXVÌ.I 

I 

Viulino  Papa  mori  a*  17 -di  Geo 
nato.  Vacò  la  fede  meli  a-gwt- 
m 4. 

Adeodato  Figliuolo  di  louiano , 
Romano,Monaco,di  Prcte_> 
Cardinale  fù  creato  Papa,  e 
conlècrato  agli  11.  di  Aprile, 

7 

673 

5 

Ampelioxii.  Arciuefcouodi  Mi- 
lano,anni  f. 

2 

Il  Smodo  Hcru.lfor diano  in  lo 
g Ili  1 terra. 

8 

674 

f - a - J . 1 L 

6 

dnopoli/cdct  te  anni  4. 

3 

Il  Sinodo  xi.di  Toledo,  8c  d ni. 
Bracarenfe  deira  hoggi  Braga. 

1 9 

*75 

7 

. t 

. c'.i 

if*  .vJl  .'tiactfO'O 

4 

1 

Haribaldofigl.di  Grimoaldo.xu. 
Re  de' Longobardi,  meli J.  cf- 
fendo  fanciullo  fù  dal  Re  Per- 
tanto caccialo  del  Regno. 

Pertanto  un. Re  de'longobardi 
la  fecóda  volta  regnò  anni  18 

I 

676 
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Ixxix  . 

Adeodato  Papa  mori  alli  1 6.  di 
Giugno  Vacò  la  fede  m.4.g.6. 

Dommo.ò  Donino,-Sgl.di  Mau- 
riiio.Roniano , fù  .oiifccraco 
Papa  allii  x di  Noucmbre,fe- 
dette  anni  a.mefii.gior.  io. 

2 

677 

9 

1 1 

/ • 1 . 

: i.  . . . ■ 1*  , r . 

I 

Teodoro  xxxviii.  Arciuelcouo  d. 

Ritienila  . n u 11. 

3 

678 

IO 

Collantirto  di  Diacono  fù  fatto 
xli.Vtfcouodi  ColUnimopo- 
li,anni  i.mefi  1 1. giorni  7. 

2 

Ma  ducro  aiti.  Arciuelcouo  di 
Mi'ano,aniii  j. 

4 

679 

/ 

1 1 

t l j 

Il  Sinodo  Bruanico  Adzuuifoi- 
duno. 

•Vi  • v . -J 
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Ixxx. 

1 

Domnio  Papa  morì  alii  io  d'A- 
pnle, vacò  li  fede  meli  z.g.-8. 

Agatone  fig'. di  l’ar.onio  Paler- 
mitano di  Sicilia,  Monaco, 
Ix»x.  Pontefice de’C’hiilliani , 
fù  creato  di  prete  Cardinale, 
c conicela. 0 alb  io.  di  Luglio 
lèdette  anni  Mieli  6. 

5 

980 

12 

TheodoroOrthodoxo . di  prete 
Guardiano  dc’vafi  fuori, fù  fat- 
to xlii.  Vefcouodi  Colla  mino 
pòli, lederre  anni  i.mefij. 

2 

I Sinodi  il  Romano  fotro  Papa  A 
gatoue  il  Gallicano,  & il  Bo- 
tanico Hedtlèldcnfe. 

6 

ò8i 
! — 

13 

1 

11  banco.  Se  vniuerlal  Sinodo  fe- 
llo, il  terzo  fatto  in  Coltanti- 
nopoli  di  eeexc.  Vefcoui  con- 
tra  g ì hcreiici  Monotheliti. 

,s  i tn>» 

1 

3 

Theofene  Monaco  , di  prete  de' 
Monalito  iodi  Boia  in  Si  ciba . 
crearolxviii.Vef.  Antiocheno 
nel  ri. Sinodo  vniucrfal  anni  j. 
li  Sinodo  xii.di  Tocdo,  vi  fi  lece 
ro  xi  i.  Canoni. 

7 

f i Grego- 
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14 

Gregorio  di  prcic,Sincello,e.cu- 
Itòde  de’vafi  fieri,  xliii.  Vcfco- 
uodi  Cortantinopoli,  ledette 
au  mi.  meli. 3. 

!>4>t  »! 

Ixxxi. 

I 

Agatone  Pjpa  mon  a'io.di  Gen 
nato, vacò  la  fede  meli  7. 

San  I eolie  11.  Iuninrc  figliuolo  di 
Paulo,Siciliano,  della  diocefe 
Catinenlivli  prete  Cardinale 
fù  detto  Papaie  confacratoa' 
lo.d'Agollo  , ledette  meli  io. 
gioniip. 

8 

i 

• 

è 

683 

15 

San  Leoncii.  Papàmori  a’iS.d. 
Giugno,  vaco  la  fede  niellili 

’9 

2 

Ixxx'i. 

giorni. x i- 

IlSinodoxiii  di  Toledo. 
Seucroii.  Vefcouo  diAquilcia, 
‘ annii. 

684 

1 6 

Teodoro  ij  di  nuouo  Vcfcouo  di 
Cortantinopoli , ledette  anni 

Fl.Heraclio  lurtiniano  fù  dal  pa- 
dre portantino v.  chiamato 
Imperator. 

1 

Benedetto  ii.luniore. figliuolo  di 
Giona niu,  Romano,  di  prete 
Cardinal  fu  creato  Papa  a’i-;. 
di  Giugno  , ledette  meli  io. 
giorni  i7. 

Calillo/Vefcouod'Aquileiaanni 

AO. 

IO 

Y 

<585 

17 

Il  Sinodo  Gallicano. 

•I 

IxXxiii 

Benedettoli.  Papa  mori  a‘i  5-  d. 
Maggio,  vacò  la  fede  meli  l. 
giorni  9. 

Giouanni  v. figliuolo  di  Ciriaco 
Siro  d'Antiochia,  d"  Archidia- 
cono della  S,  komana  C bif- 
fa fù  creato  Papa  a’if.drtu. 
glio,&  l’}  o.conlccrato,  ledet- 
te anni  t.giorni  9. 

<* 

11 

c ; 

1 1 

686 

I 

L'Imp.Cortantino  v.mori  di  Gc- 
naio. 

LTmp.Ccf.Fl.ii.hcradco  Iurtinia 
r.o  luriiore.PiOj  Felice,  Augu- 
lloxxix.  Imperator  d'Oriente, 
impeto  anni  lo.mefi  f.gior... 

Aleirandro  ii.lxix.  Vefcouodi 
Antiochia, anni  16. 

Si  continuò  il  l'erto  Sinodo  vni- 
uerfal  di  Cortantinopoli,cvilì 
fecero  cii.  canoni. 

....  1 c ...  ..  .i 

..'  t . iia.nio: 

1 

1 

Ixxxiv 

Giouanm  v.l'apa  moiialJi  13.  di 
Agofto,  vacò  la  lede  meli  a. 
giorni  t8. 

Pietro  Romano,  Arciprete  della 
S.R.C.eTheodoro  della  S,  R. 
C.  Prete  Cardinale/urono  nel 
lo  Scifmafchefù  l’ottauocrea 
ti  ambidui  Papi.  & ambedui 
poi  rinunciàdo  fil  creato  Papa 
Cono  Trace  figliuolo  di  Benedct 
to,  di  prete  Cardinale , e con- 
fecrato  1*1 1 .tf  Ottobre,  fede  t. 
te  meli  a. 

| 

12 

V 

1 
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Annil  Anni 


imperio  d'Oriciite.  biniti  del  Tonificato.  Htpubl-  d'Occiicntr 

C.uno  Papa  «ori  aJii  il.  di  Sct- 


Paulonii.  di  Laico . e Secretano 
dellTmp.xbii. Patriarca  d:  Co- 
liantinopob/edetteanni  7. 
Benedetto  alni.  Arctuefcouo  di 
I Milam>,aimi  47. 


tembr»  1 vacò  la  lede  meli  1 . 

giorni  ij. 

7 Inodoro  Prete,  e Pal’quale  Ar- 
chidiacuno,  della  Santa  Roma 
na  Cbiela Pòielici  creati  nello 
Scima  fchefù  il  nono  )&  ba- 
ttendo i'vno  e l'altro  rinuncia- 
tiseli fatto  Papa  alli  18.  di  De- 
ccmbre. 

Sergio  figlinolo  di  Tiberio  d'An 


tiochu  di  Siria  .nato  in  Paler- 
mo di  Siciliani  prete  Cardina 


le  titolato  di  Santa  Sufjtma  ,e 
fù  conlècrato  alli  *s-  di  dettoj 
mefe. fedetteanni  irmeli  8. 
giorni 


Ciouanni  Platina,altrimenrc  Pia 
tonc.V.C.  x.  Lffarca  d’Italia , 

_3n.nj.15.  ■ - I 

Dannano  xxxix  Arciucfcouo  di 
Rauenna,anni  14. 


In  quelli  tempi  turo  celebrati  tri 
òinodt  in  ToledOjtl  xirridlìV 


PI.  Ohuinberio  figli  nolo  di  l'erta 
rito  xiiii.  Re  dt’ Longobardi  J 
anni  1 >. 

Viltridio  Inglele,  Vticouo  Lin- 
disfarnefe,  & Adhe’ermo  Se- 
hircbunenle , huonuui  dottil- 


GallinCiopre'e  Blacarno,  curo 
dede'facri  vaf>x!v.  Patriar 
di  Co(lantinopoli,amu  it . 


luftinianolmprrat.  fù  di  Luglio 


sforzato  a rinùciar  l'Imperio 
e mandato  in  efilio. 

L’Imp.Cef.F  .Leontio.Pio,  Feli- 
ce, Aug.xxx.  Imp.  delI’Orien- 
tc.anni  ; niefi...gionii... 


Il  Smodo  Nidenfe  in  Inghjlter. 
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imperio  £ Oriente.  *4nni  del  Tontificat». 

FI.  Leonrio  Augurio , di  Luglio 
Fù  alìrctco  a ruiuucW  J'Impe- 
rio.  1 x 

L'imp.  Ccf.  Tiberio  Apfimaio, 
l’io.  Felice,  Augulio,  xxxi.  Im- 
peratore dcU'Oricntepntotno 
a lette  armi. 


Anni 

Impubi.  i'Oatdente |*i  ».  < j 


Morto  Aleflàndro  ri.  Vcfcouodi 
Antiochia , dette  quella  Chic- 
fa  io.  anni  fenaa  Vclcouo,pro 
htbendoi  Saracini.  ch'erano 
patr  oni,la  demone. 


*3  III Siuotio Cr Aquìleia. 


,4  Sergio  Papa  mori  all,  g.  di  Set. 
“ tetnbre,  vaco  la  IcvU  niefi  i. 
giorni  io. 

lxxxvi  Giouanni  vi.  Greco  figliuolo  -f 
Petronio,  in  creato  Papa  alli 
i?.d‘Oitobre,econiccrato  a' 
j o .fede  t te  a oui  j .m  eli  a . g io  r 
nij. 

Theofilato  Pacritio  V.C.  cubicu- 
1 lino  deH'lmp.  xi.  tifarci  d’Ita 
Ira, anni  8. 

Felice  *1. Arciuefcouo di  Rauen- 
na-anm.  16.  — 


[Tiberio  Impcrator  intorno  le  Ca 
I lcnde  d'Agolio  rinunciò  l'Im- 
perio,e lù  VCCIO. 
L’Inip.Cet.tl.Heradeo  Iullini* 
no  Pio.Felice, Augulto.di  un 
uo  imperò  anni  d-giorm.. 


( j 11  Smodo  Frigide. 

[Uxivii.  Giouanni  «.  Papa  morì  alli  j.  di 
Gennaio  , vacò  la  fede  meli  i. 
I giorni  ig. 

.Giouanni  vii. figliuolo  di  Plato- 
ne, Greco,  di  Diacono  Cardi- 
nale di  fama  Maria  Nuoua , lù 
creato  Papa,e  cólecrato  il  pri- 
modi  Marzo  lèdette  anni  a. 
meli  7.  giorni  1 7- 

Luithbcrto  figliuolo  di  Gomber. 
to  xv. Re de’Loiij’obardr,  me- 
li g.fù  (cacciato dei  Regno,  & 
veci  lo. 

Ragumberto  figliuolo  di  Gun- 
oiberto  , e nipote  del  Re  Ari- 
bcrio,xvi.Redei  Longobardi 
meli }. 

Fl.Aribcrco  luiùore  figliuolo  di 
a Ragumberto, xvii. Re  dc'Lou- 

gL’bard  jiniii  ti. 

Ciro  prete.  Monaco,  &r  Abbate 
del  inonalleno  Amallride_- 
alvi.  Patriarca  di  ColUutuio- 
pob»auiii  6. 


ECCLESIASTICA.  89 

Arni . Anni  , _ . . . . c _ „ , A 


1 Anni 
di  Chr 
(lo. 

• Anni 
dell’Irt 
peiio. 

J Imperio  d' Or.  latini  del  Tonte  fi.  T{epM.i'Occideue. 

A 

del  K . 
gl»  ir. 

707 

,2 

r'  r' 

3 

Ixxx. 

VIIJ. 

NjioUiiini  vii.  l'apaino  1 a i 7-  >ii 
Ottobre  la  le  Jc  -oii  vacò. 

Sifinnto  figliuolo  di  Gle..lnni  t 
Siro, ai  t8..ji  Ottobre  fù  cr«. 
to  Papa,  & a’  tj.  conlicrato 
fedette  giorni  lo.  mori  a’  16. 
di  Nonerabrc . Vacò  la  fede_> 
meli  1. giorni  id. 

2 

708 

3 

Ixxxix 

I 

Coltami  no  figliuolo  di  Giouan- 
ni.Siro.fù  creato  Papaa’iy.di 
Dicembre,  c confecrato  1 1 gior 
no  di  Natale,  fedette  anni  8. 
meli  [.giorni  10. 

3 

7°S> 

4 

2 

4 

710 

711 

S 

3 

Giouanni  Triiocopo.patritio  V. 
C.xii.Eflarca  d’Italia, anoi  a. 

J 

6 

4 

Il  Sinodo  l.ondonienfc  ininghi1 
terra  per  l'imagini. 

6 

712 

I 

lutti, nano  Imperatore  col  figli- 
uolo Collirio  fu  vccifo  al  li 
ij.d'Agoito. 

L’Imp.Ccf.FI.Filippico  Bardane, 
PÌOjFelice,  Augulloxxxii-  Im- 
peratore dell'Órienie,  imperò 
anni  i.mefi  9.  giorni  7. 

5 

Morto  GiouanniTriaocopolìet- 
te  l'Iialiafenzaquel  Magiltra- 
to  anni  3. 

7 

7IJ 

2 

Il  primo  Sino,!  0 Coltaminopo- 
liranocontra  le  imagini. 

Il  primo  Sinodo  Romano  in  fa- 
uor  delle  imagi  ai. 

6 

Giouanni  Vefcouo  Eboracenfc. 

8 

7 '4 

1 

7 

— 

9 

7*5 

! 

2 

1 

Filjppico  Imperatore  fi}  allretto 
annunciar  lo  Imperioalliao 
di  Giugno. 

L'Imp.Cef.Fl.Arrhemio  Analla. 
fio  Pio.FcIice,  Augullo,  xxxiii. 
Imperatoreannu.  meli }. 

Germano  confeffore , di  Vrfco- 
uodiCizicofù  fatto  XLVMI. 
Patriarca  di  Colla  ntinopoli  il 
primo  d'Agofto,  ledette  anni 
H.mefi  s .giorni  7. 

*/ 

FI.Scalallico  pa tritio  V.C.eflar- 
ca  xm.d  'ltala,aaui  10. 

il 
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1 

2 

IH.  Leoncio  AuguiV»  , di  Luglio 
Fù  aliretto  a rinuncia  l’Jmpc- 
rio. 

L'imp.  Cefi.  Tiberio  Apfimaio, 
pio.  Felice,  Augulto,  xxxi.  Im- 
peratore dcll'Oricnte,intorno 
alette  ioni. 

li 

• * 4>ld:vim  *.ii 

v •»%  •’  ' x ‘ ’ 

8 

13 

Il  Siuodo  Cr  Aqmlcij. 
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3 

14 

box  vi 

Sergio  Papa  mori  allj  g.  di  Set. 
teinbre , vacò  la  lei.  mefi  , . 
giorni  ao. 

Giouanni  vi.  Greco  figliuolo  H, 
Petronio,  lù  creato  Papa  alli 
ap.d'Ouobte , c conlccrato  a’ 
jo.fedettcanui  j.mefii.gior 
mi. 

9 

702 

7°} 

r'°4 

4 

.Morto  Alcflamlro  11.  Vclcouo  di 
Antiochia , licite  quella  Chic- 
fa  40.  anni  lenza  Vcfcouo, prò 
hibtndoi  Saracini,  ch'crano 
patronimia  cicli  ione. 

2 

Theofilato  Patritio  V.C.  cubicu- 
lario delrimp.  xi.blfarca  li'lia 
lia,anni  8. 

Felice  xl.Arciuefcouo  di  Rauen- 
ua.anm.  16. 

IO 

) 

6 

a 

1 

il 

S 

3 

Il  Smodo  Ingicle. 

12 

70J 

7 

1 >Urii. 

Giouanni  vi.  Papa  mori  alii  7.  di 
Gennaio  , vacò  la  lede  meli  1. 

1 

• 

y 

• t . ; 

é 

. \ 

X 

giorui ig. 

Giuuanm  vii.  figliuolo  di  Plato- 
ne, Greco , di  Diacono  Cardi- 
nalcdi  lama  Maria  Nuoua . lù 
creato  Papa, e cófccrato  il  pri- 
mo di  Marzo  lèdette  anni  a. 
meli  7. giorni  1 7- 

Luiihbcno  figliuolo  di  Goinber- 
to  xv. Re  «'Longobardi,  me- 
li 8 Ili  fcacciatodcl  Regno,  & 
veci  lo. 

Ragumberto  figliuolo  di  Gun- 
diberto  , e nipote  dei  Re  Ari. 
bcrto, xvi-Ke dei  longobardi 
mefiti. 

06 

! 

j 

• 

Tiberio  Imperator  intorno >e  (_a 
tende  d' Agodo  rinunciò  l’im- 
perio.e  lù  veci  0. 

L'Injp.Cel.tl.Hcradeo  lultmia 
no  l'io.  Felice, Augulto, di  uno 
uoimperò  anui  ó.giorm... 

1 

Fl.Anbcreo  tumore  figliuolo  di 
RagumbenOjXvu.Re  dc'Lou. 

gc'bardi,tnni  it. 

èiro prete, Monaco,  Se  Abbate 
del  moualleno  Aroal!rn!e_’ 
arivi.  Patriarca  diCoiUmuio- 
polMUU  6. 

I 

luiè  - 
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Ixxx. 

XII). 

Giouanni  vii.  ' a paino  1 117.  -li 
Ottobre  la  le  Je  «on  vacò. 

Sifinnio  figliuolo  di  Giw.lnnj , 
Siro, ai  i8.  Ii  Ottobre  tù  cr.._ 
to  Papa,  & a'  ij.  conlicrato, 
fedette  giorni  10.  mori  a'  16. 
di  Nonembre  • Vacò  la  fed«_> 
meli  1. giorni  i«. 

2 

708 

3 

rxxix 

I 

Colìantmo figliuolo  di  Giouan- 
m, Siro, fù  acato  Papaa’ij.di 
Decembre.c  confecrato  1 1 gior 
no  di  Natale,  fedette  anni  8. 
meli  i. gì  orni  io. 

3 

709 

4 

2 

4 

710 
7 n 

5 

. 

3 

Giouanni  Trizocopo.patrino  V. 
C.xii.Eflarcad’Iulia,anni  x. 

5 

6 

4 

Il  Sioodo  Londonienfe  in  ingiù1 
terra  per  l'imagini. 

6 

712 

1 

lultimano  Imperatore  col  figli- 
uolo Collaudo  fù  vccifo  alli 
13. d' Apollo. 

L’Imp.CeT.Fl.Filippico  Bardane, 
Pio, Felice,  Auguiloxxxii.  Im- 
peratore dell'Óriente,  imperò 
anni  x.inefi  9.  giorni  7. 

5 

Morto  Giouanni  Trizocopo  (let- 
te l'Italiafenza quel  Wagillra- 
to  anni  3. 

7 

713 

2 

Il  primo  Sinod  o Coftaminopo- 
litanoconcra  le  imagini. 

Il  primo  Sinodo  Romano  in  fa- 
uor  delle  imagi  ai. 

6 

Giouanni  Vcfcouo  Eboraccnlc. 

8 

714 

1 

7 

. 

9 

7*5 

2 

! 

Filippico  Imperatore  fù  aliretto 
a rinunciar  lo  Imperioalli  io 
di  Giugno. 

L’Imp.Cef.Fl.  Arthemio  Anafta- 
fio  Pio, Felice,  Augulfo.xwciii. 
Imperatoreannii.  meli  3. 

Germano  confeffore  , di  Vefco- 
uodi  Cizicofù  fatto XLVIII. 
Patriarca  di  Colla  mino  poli  il 
primo rl'Agolto,  ledette  anni 
14. meli  5 -giorni  7. 

1 

Fl.Scalafticopatritio  V.C.eflar- 
caxiii.d'ltalj,anui  10. 
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Aon 
de!  {'Ini 
peno. 

Imperio  d' Or.  infimi delTontefi.  Hepubi. d' Occidente. 

Anni 
di  Ile 
ma. 

I 

Anjltafìo  Impera:®1  allretto,  ri- 

nunciòl’I”P<:rioilli  ap.  d'A- 
qo/t'- 

1 -fmper.  Ce(.  F!.  Thodofio  iiii. 
A tirami  ceno,  Pio,  Felice,  Au. 
guilo  xxdiii.Iaip.  dell’Orien. 
io. impero  meri  7-giorni  6. 

xc. 

K 

Collamino  Papa  mori alli  1 1.  di 
Fcbraio,  vacò  la  fede  meri  j. 
gionito. 

Gregorio  li.Iuniore,  Ro. figliuo- 
lo di  Marcello  di  Diacono  Car 
binale  fd  creato  xc.  Vefcouo 
de'Chrillianialii  aj.di  Marzo, 
c confecraco  alli  za. fedetre an- 
ni 14-mcfi  lo.giorm  as. 

[1  Smodo  Romano  fecondo  per 
le  imagmi, vi  fi  fecero  xvi.Ca 
noni. 

ri 

717 

1 

rheodofio  Imperator  sforzato  , 
rinunciò  l'Imperio  alliaj.  di 
Marzo. 

L’Imp.Cef.Fl. Leone iii.r.F.  Au- 
gutio  xxxv.Imperator , unpe- 
ro anni  a-). meli  a. giorni.  a;. 

- 

12 

OO  CN 

M H 

f-  r- 

2 

j 

Giouanni  v.  Arciuefcouo  xi.  di 
Kau:ana,amii  jo. 

3 

Aulprando  1 vili . Re  de'Longo. 

bardi;  regnò  meli }. 
fuitprando  figliuolo  di  Afpran- 
doxix.Re  dc’longobarbi, re- 
gnò anni  a j. meri  7. 

I 

4 

2 

72  0 

4 

Collamino  vi.Copronimo,  figli- 
uolodell'Iiiipcracor  Icone,  fj 
dji  padre  allì  ad.  d'Aprle  chi* 
maio  Imperator, & impero  có 
lai aiuii  ai. meli  a. 

j 

Il  Sinodo  Germanico  ceiebrato- 
da  fan  Bomfiacio  Arciuefcouo 
di  Magonza. 

3 

721 

5 

. . . 

6 

l’etronace  Ciltadióo,Brefci.1no, 
in'ttauraior,8t  A Òbice  dei  M 0- 
na  itene  Calliuaie,iò(toalqjal 
fi  fecero  Monaci  Carlo  Ma- 
gno Re  di  Francia . c Rachis 
Kc  de’Lougobardi. 

4 

t 

722 

6 

7 

Buda  Monaco  Amilo  S-xo,  co- 
gnominalo V-ntrabile , 8c  1 
ìu  idrlctpoli.B  nedeao.Bi- 
fcopio,  Felice  Merco, Ctlofri 
do.Bermno  Monaci, huoinmi 
domflimi. 

s 

■ 

1 

4 

! 

8 

f 

6 

Gio- 
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1 

I 

714 

8 

Gioujuiu  Mjuzur  Damalccuo, 
huooiu  doico. 

9 

. 

dj^iujico  Vdcoup  UAquiicuai» 

bl  42*  f 

7 

! 

! 

; t 

1 

725 

9 

Il  Smodo  Orientale  in  Siria,  con 
gregato  per  opera  di  Gioiu  li- 
ni Ùamal'ccno  m fiuore  deile 
imagi  ni. 

io 

Paulo  Pattino  xim.Eflarca  d'Ita 
lia, anni  a. 

8 

! 

IO 

I I 

Fl.Euttchto  Patntio  V.C.Eflàrca 
xv.d’  Italia,  anni. 14. 

7^7 

LI 

li 

li 

728 

11 

* » 

12 

J a 

719 

IJ 

14 

13 

73° 

14 

Germano  Patriarca  Collantmo- 
policano  fù  sforzato  a rinun- 
ciarea’ 7-di  Gennaio.  Vacò  la 
fede  giorni  if. 

Anallafìodt  prctc,e  Sii>*ftf°«h#- 
rctico  IconouinvO , fù  creato 
xlix. Patri ~eadi  ColUtinopo- 
j,  3'. a. di  Gennaio  ,fedettc an- 
ni 14. 

U 

Il  Sinodo  Colhnriaopolitaao 
contrale  imagini. 

- < ' ' • . * J 

l 1 >1 

1* 

731 

«5 

li  Sinodo  Romano,  celebrato  da 
Gregorio  iii.per  le  imagini. 
Primmio  Vefcouo  di  Metz,  e No 
chclmo  Arciuelcouo  Camua- 
rienfe.huomini  dotti. 

sci. 

I 

Gregorio  ii.  Papa  mori  alli  ri. di 
debraio  , vacò  la  fede  giorni 
ai. 

Gregorio  iii. figliuolo  di  Giouan 
nijSiro , di  prete  Cardinale  fù 
creato  Papabili  s.dt  Marzo , e 

*4 

S. 

' 

- • - 

l\ 

coafccrato  alli  1 8.fedecte  anni 
lo.mefi  «.giorni  ,4- 

' l 

732 

16 

1 

Il  Sinodo  Auguffano/atro  daS. 
Eonifatio  Arciuelcouo. 

IS 

C . 

733 

«7 

3 

4 

16 

734 

18 

" 

*7 

18 

* 

733 
73  <S 

<0 

jreodoro  xlùi  • Arciuefcouo  di 
Milano,ann»  14-  , , 

5 

SanBonifatio  Arciuefcouo  i.di 
Maguntia,  huomo dottiamo 
e fantilfìmo. 

737 

21 

T r . 

6 

738 

tt 

■}  H I 

n 

Vicario  primo  , Arciuefcouo  .di 
Vienna. 

ao 

0 

739 

*3 

21 

740 

24 

9 

ai 

IO 

23 
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Leone  ni.  Imperatore  mori  aiti 
19.  di  Giugno  in  Collantino- 

poli-  1 1 

L'Imp.  Ccf.FI.Coftantino  vi.Por 

fironato  P.F.Aug.xxXvi.Impe- 
raiore  deH'Oriente.imperò  do 
po  il  Padre  amn  jf.  mefi  u.  xcij. 
giorni  17. 


Stefano  iiii.lxx.Vefcouo  di  Antio 
chu,anut  1. 


...  Patriarca  Aleflaud.iJ 


Gregorio  m.Papa  mori  Jn  m.(li 
Nouembre.  Vacò  la  fede  giorni 
x. 

Zacharia  figliuolo  di  Policromo , 
Greco, Monaco , di  Prete  Car- 
dinale fù  creato  Papa  il  1.  di 
Deceinbre,&alli  tj.fù  con- 
fecrato , le. lette  anni  10.  mefi 
j giorni  Ifi. 

Il  Sinodo  Romano, nel  qual  fi  fc 
cero  x 11 1 1.  canoni. 

11  Smodo  Gallicano  fotto  Carlo 
Magno. 

Hildebrandoxx.  Re  dei  Longo- 
bardi 111  Italia, fù  tacciato  del 
Reg  io  poco  dopò  la  morte 
dei  padre. 

Rachii  figliuolodi  Remone  xxi 
Re  deLongobaldi^nni  5 . me- 
fi d. 


744  4 |Theofi!atoIxti.  Patriarca  Antio-  3 II  Sinodo  Untarne»  in  Colone-  2 

| cheno,anni  7.  fco. 


74S  5 


Il  Sinodo  Litincnfe  in  Francia_».|  j 


748  8 Sergio  xlii.Arcmefcouo  di  Rauen 

na,auni-x. 


4P  9 


7 Churperto  Magefefto  Vefcouo 
' He  refor  dente. 

Aillnlfo  xxii  .Re  dc’Longobard  i, 

° anni  7.  * 

Natale  xfv.  Arciucfcouo  di  Mìu. 
no. anni  ì.mefix. 


Leone  iiii  figliuolo  dell’Impeni- 
lor  Colta  mino  , fùdal  padre 
chiairato  Imperatore  aìlid.  di 
Giugno, impcròcon  efioanni 
xa-meit  ..giorni 9. 

Thtodoro  ii.  Patriarca  Ixxii.di  An 
tiodua.an  ,1  té. 


9 Raucnnafù  prela  dal  Re  AifluV- 

fo,  Cc  ceisò  l’tf&rcato  111  Ita-  » 
io  '«* 
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752 

12 

Aritredo  xlyi.  AretUClCbUO  di  Mi 

lancimeli  y. 

V. 

xciii. 

xcilii 

1 

Zacaria  Papa  moiialli  15. ili  Ma 
io  vacò  la  fede  giorni  8. 

Stefano  ii . luniore  Romano  ,Ji 
prete  fù creato  Papaalli  ardi 
Mario, e mori  alti  28.  vacò  la 
fede  giorni  1. 

Stefano  iii.  detto  ii.  figliuolo  di 
Coftannno,Romano,di  Dia- 
cono Cardinale,  fù  creato  Pa- 
paalli  30. di  Marzo,  econfa- 
cratoalli  1 .d' Apule, ledette  an 
nis-giorni.iy. 

4 

7)3 

13 

Stabile  xlvii.Arciuclcouo  di  Mi- 
Lmo.aaui  ‘.meli  4- 

1 

Crodogaudo  Velcouo  di  Meta , 
huomo  celebre. 

Geberto  Vcfcouo  Eboracenfe. 

754 

«4 

Collantino  ii. Monaco, di  Veico- 
uodtStlco  io.  Patriarca  di  Co 
(Untinopoii , hcreuco  cono- 
nuco,fedetteanni  ix. 

3 

A 

O 

755 

13 

Letoxlviii.  Arciucfcouodi  Mila» 
no,aniai  i). 

5 

Il  Sinodo  hereticocomra  le  ima 
gi  n i , latti  i n Collant  1 nop  0 li  d i 
Vefeoui  cccxrxviii. 

7 

75  6 

16 

■ • ' ' • - 

Dcfìderio  axiii.  Re  de  i Longo- 
bardi in  Italia, regnò  anni  18. 

1 

757 

758 
757 

760 

761 

17 

18 
1? 

20 

i . . , ‘ : 1 

xcv. 

1 

Stefano  iii.  Papa  mori  a!li  ad.  di 
Aprile.  Vacò  la  fede  mefi  t* 
giorni  ». 

Paolo  figl.di  Cogitino  Romano 
di  Diacono  Card.fù  creato  Pa- 
pa,e  confacrato  alli  »9-di  Mag 
gio, ledette  anni  lo.mcli  1. 

Thcofilato  Ro.  di  Arcidiacono 
fù  creato  Papa  nello  Icifmi—» . 
che  fù  il  decimo,  cótta  Paolo , 
poco  dopò  rinonciò  ii  Papato. 

2 

ì 

2 

> 

4 

Theodoto...  Patriarca  iti  Gteru- 
falcm. 

3 

5 

4 

2 I 

J 

Hannone  huomo  Jantilhmo  fac- 
tovclcouo  di  Verona. 

6 

762 

11 

6 

7 
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23 
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Anni 
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7*5 

25 

9 

Il  Smodo  A chcnicnfc  in  Baio- 
ira. 

IO 

7 66 

26 

Niceta  Eunuco, prete  de’Santi  A- 
pclloli , e Prefetto  dcWlon.t- 
llcrii.hcrctico  Iconomaco , li. 
Patriarca  ili  Collantinopoli  , 
creato  alti  16.  di  Nouembrc, 
fedetteanni  1 j.|mcfi  t.  giorni 

li. 

IO 

Il  Sinodo  DiugiHc/inclcin  Ger- 
mania. 

II 

?67 

27 

Non  li s.ì  chi  folle  Vefcouodi  An 
(iochu  dopò  Theodoto. 

1 

Paolo  Papa  mori  alli  18.  di  Giu- 
gno ,vacò  la  fede  anni  1.  meli 
i. giorni  7. 

CoÙantino  figliuolo  del  duca  di 
Ncpi . Laico  fù  da'laici  fatto 
Papaalli  tg.di  Giugno.il  gior 
nofeguentefùfa.raro  Diàco- 
no,e pcet e, Se  alli j.  di  Luglio 
ftl  malamente  fatto  Vefcouo. 
Ledette  anni  i.mcli.i.gior.?. 

12 

f r 

t 

• l • 

768 

28 

Il  Sinodo  Vormatcnfc. 

il  Sinodo  Romano  con  tra  Ce- 
liammo Antipapa. 

• 

• I * ... 

XCV;. 

1 

Collarino  Antipapa  aftretto,  ri- 
nunciò alli  ifi.u'Agollo. 

Filippo  Romano  Monaco,  Abba 
te  del  Monallerio  di  S.  Vito, 
di  prete  Cardinale,  nello  Sciù 
mj( chcfù  l’Vndecimocontra 
Collarino,  fli  creato  Taoa  i’vl 
timo  di  Luglio  e di  là  a cin 
que giorni  rinùcioil  Papato. 

Stefano  iiii.  detto  ili.  figliuolo  di 
Olibrio,Siciliano,  Monaco, di 
prece  Cardinale  del  tu.  di  Tan- 
ta Cecilia , fù  creato  Papa  alli 
j.d'Agolt.econiacratoalli  7- 
fedeue  anni  j.mcfi  5-gior.  18. 

» / 

: . 

ò;t; 
• (7 

V 

* % 

ci;  k 
1 * • 

769 

29 

Vn'ahro  Sinouo  Romano  con- 
| Tra-t  Sciln-i  futuri. 

«4 

770 

jo 

Tornalo  xhx.  Auiuclcouo  di  Mi- 
lano anni  18. 

3 

V 

l.rone.e  Midi  identicità  ue  Ioidi 
1 ma  Atcmcfcotii  di  Rauenna 
preualfe  Leone  xliii.che  ledei 

IS 

16 

** 

3i 

4 

Vn'alrro  Sinodo  Vormatienfe. 
— 

77* 

1 

• - .. 

1 
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Anni 
del  Re- 
gno. 

! .* 

1 

77~ 

li 

tl  terzo  Smodo  Voruaticnle. 
Bucardo  Virzburgenf:,  difeepo- 
lo  di  fan  Bomtacio.e  Vtlibal- 
do  Incide, E ullaiciXe,  Vefco 
ui.  , 

KVii. 

I 

Stefano  ini. detto  in. mori  l’vlri- 
niodi  Gennaio,  vacò  la  fede 
giorni  8. 

Adriano  figliuolo  di  Theodoro 
V.C.Romano.di  Diacono Car 
dinalefù  creato  Papa, e confa- 
cratoa’o.di  Febraio/edcttean 
nt  irmeli  10  giorni  17. 

*7 

775 

55 

2 

Paulo  Varnefrido,  Diacono  di  A 
quilcia  Scrittore  d'Hillorie  . 

IS 

•A.  v 

7-4 

34 

Obeal  co  Mafiimo  primo  Vefco- 
uo  di  Vcnctia,aum  18. 

1 

Prefo  Deliderio , fi  fini  il  Regno 
de'l.ongobardi  in  Italia, e fù 
fatuo  vna  delle  parti  del  Re- 
gno di  Francia. 

Il  Sinodo  Romano  Lateranenle- 

vi 

775 

35 

Collarino  vi.Copronimo  Itnpe 
ratormorì  alli  14.  di  Settem- 
bre. 

L’tmp.Ff.  teone  iiii  .Forfirogc- 
nito.  Pio,  Felice,  Aug.  xxxvii. 
Imperato!  dclI'Onente.tmpe- 
' ro anni 4. melili. giorni  16. 

4 

* 1 ’.  V V .t  „ • . 

•; 

77* 

1 

Colla  ramo  vii.  Pornrogeuito.H- 
gliuotn  di  Leooe  iiii.  Augu Ilo, 
fù  dal  paiie  chiamato  Impera 
tor  alli  14-d'Apri  le, Imperò  co 
effo  anni  4-m*fi  4. giorni  a6 

l aulmo  11.  VeUouo  U’Aquiicu  , 
anni  ij. 

777 

2 

6 

Giouanni  vi.  xliiii.  Arciuefcouo 
di  Kauenna,anni  7- 

j 

773 

1 

7 

<■  - 

779 

4 

8 

Il  Sinodo  Bunenfe,  vi  fi  fecero 
viii. Canoni. 

78° 

5 

Leone  iiit.Impcrator  mori  aiti  7 
di  Settembre. 

L’imp.Cefi  Fi.  Colli  tino  vii.  l’or 
firogenito.Pio.Fclice,  Augn- 
ilo «xxvih.Imper.  d’Orienìe 
Imperò  anni  ìtf.mefi  I i.giorni 
lo.Sotto  la  tutela  d'Irene  Au- 
gnila Tua  Madre  anni  10. 

V 

9 

Niceta  Patriarca  Collantinopo- 
litano  mori  a’ò-di  Fcbraio, va- 
cò la  fede  giorni  11. 

Paulo  iii.di  Cipri  H omologera, 
orthodoxo.di  Diacono  fù  fat- 
to lii. Patriarca  di  Cofiantino- 
poli  a'i9.  di  Febraio,  fedette 
anni. 4. meli. C giorni  i}. 

Il  Smodo  appiedo  il  fiume  Lip- 
pa in  Safloma. 

781 

5 

IO 

1 

1 — : 

Sino- 
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A nni 
iclt'lm 
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And 

del  Re 
gn  c. 

7S2 

2 

li 

Sinodi  Geoueofe  ,cdi  Rausbo- 
na. 

783 

7S4 

785 

ì 

Fiacco  Abino  , onero  Alcuino 
Ebora.enle  d’Inghilterra, pre- 
cettai di  Carlo  Magno. 

4 

Paolo  Patriarca  Ut  eoltauiino- 
poli  rinunciò  l’vltimo  giorno 
di  Agodo,  vacò  la  fede  meli  j . 
giorni  >4- 

12 

Grauofo  xlv.Arciucfcouo  di  IU- 
ienna,anni  4. 

5 

Tarafio  Secretino, Intorno  Nodi" 
le  ,fù  creato  Ini.  Patriarca  di 
Colfàtinopoli.ilgiornodi  Na 
talc.princroio  d’anno , ledette 
anni  1 1 aneli  ».  giorni  1;. 

*3 

14 

15 

Il  bi inailo  Padcrbunenlc  in  Saf- 
fonia. 

786 

6 

Politrauo ...  Patriarca  d’Aleilan- 
dria. 

Il  Sinodo  Inglefe  • ouc/ì  fecero 
xx. Canoni. 

787 

7 

Helia....  Patriarca  di  Gicrufa- 
lem. 

Thcodorcto  Patriarca  d’Antio- 
chia,e  Giouanm  prete  di  det- 
ta Ch  refa. 

}/.  .<i 

.•*  * .fi  r 

I 6 

AldoVefcouo  di  Verona. 
Il  Sinodo  lngclheimrnfe. 

788 

8 

Ciioiunm  Mj.xlvi.  Arcudtouo 
di  Kjucnna,anhi  19. 

17 

Gioujnni  Mailrofio  Sco/clc  , di 
fccpolo  di  Bcdj  buoino  dotto 

78  9 

9 

Il  bato.ic  vulneriate  Auodo  vii. 
Il  ii.NiccnodiVefconicccl.con- 
tragli  Iconomachi. 

18 

Felice  ie(couo  Vcgilitano . in_. 
S|..gna,heretico, da!  qual  Pile 
riha  Fc/iciana , & il  tuo  dilce- 
polo. 

rlifando  Vefcono  di  Toledo. 

790 

JO 

Collantiiio  Impcrator  clclulala 
Madre  dal  gouerno  dell’Impe- 
tiojlo  tenne  elio  foto. 

ip 

791 

li 

20 

191 

11 

'11  Sinodo  Romano. 

791 

1} 

Chriftoforo  Dannato , Vcfcouo 

Il  Smodo  di  Francfort  lontra  la 
herefìa  Fetida  na. 

7P4 

14 

a? 

Adriano  Papa  morì  a ’i6.  di  De- 
ct  mirre.  La  fede  non  vacò . 

1 

7 PS 

1 

15 

1 

Giouinni ...  Patriarca  di  Gieru- 
falem. 

24 

1 

Iti  nc  j 
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Anni  | 
di  Chri 
Ito.  1 

Ann» 

delfini 

peno. 

fmp.d‘ Oriente.  storsi  delTontef.  Repnbl.d'Otcidentc. 

7»6 

io 

p i.  >;  * v 

• »i, 

x eviti 

X 

Leone  iii.  figliuolo  dj  Azz^jpio, 
Romano,  di  prete 'Ordinale, 
rit.di  fama  Sufanna , fù  creato 
Papa  alti  i«.  di  Decembre,  il 
giorno  proprio  che  morì  A- 
driano.  Se  il  giorno  Tegnente 
fù  con  l'aerato,  ledette  anni  io. 
mcn  1 .^iwrnj  18» 

7 97 

17 

Collant  ilio  vi).  Imperatore  fri  a- 
llretto  da  Irene  lua  Madre  a 
deporre  lo  Imperio  alti  ìd.di 
Agollo. 

Irene  Pia, Felice,  Augutta,  tenne 
l'Imperio  di  Oriente  , annij. 
meli  1.  giorni  1 6. 

2 

Il  Sinodo  di  Aquilgrana. 

* 

798 

I 

3 

Pietro.  Cittadino  ,e  I.Arciucfco- 
uo  di  Milano. 

799 

1 

— — — — — -1 

4 

800 

3 

5 

PANNO  della  Natiuità  di  C 
la  Vigilia  di  Natale , Leone  iij.  T 
Romano, c pregato  dal  Clero  ine 
mano,per  i Barbari, che  il  tutto  c 
doli  da  Irene  fennna.cheall'hor 
pcrio.quanrunqucella  fufledon 
re  de'Roinani.per  i fuoi  egregi) 
inaDa  Sede  (tornando  in  vfol’an 
Carlo  figliuolo  di  Pipino,  Re  di 
confecrò  Augulio, L’Anno  CCC 
Imperatore  dopò  l’Imperio  di  A 
chiarationc  e coronatione/eguì 
Romano  in  quelle  parole. 

A Carlo  Magno  Imperatori 
creato  da  D 

* 1 

hrifto  D C C C I.  nell’entrar  dell'anno, 
omcficc  Maliimo  , ricercato  dal  popolo 
tebolendofi  la  Maellà  dello  Imperio  Ro- 
c dipanano, c poco  aiuto, ò difcfa  fpcran- 
aìn  Collitinopoli  era  padrona  dcll’lm- 
na  di  grande  indole,  dichiarò  Imperato- 
neri  ti  verfo  il  nome  Chrilliano,  e la  Ro- 
deo collume  d’imperare  in  Occidente) 
-rancia . e dc'Longobardi , & olitolo , lo 
XXV  .'dopò  che  la  Italia  era  Hata  lenza 
ugullo,  e (libito  futa  dal  Papa  quella  di- 
’Acdamatione  del  Senato,edel  popolo 

:,CcfarcAugu(lo,Pijfllmd,e  Pacifico, 
io.  Vita,  e Vittoria. 

1 

Anni 
di  Clui 

n<* 

801 

Anni 
del  Pò. 
«elice. 

' 6 

‘ Pontificato  Ramano, 

Vrbano  Vefcono  di  Aquileia  an- 
ni f* 

Anni 

dell’Im 

periodi 

Occid» 

1 

l 

Imperio  limono . 

L’Imperator  Cefarc  Carlo  Ma- 
gno, Pio, Felice,  Augulio*  do- 
pòlo  interregno  , primo  Im- 
peratore di  Occidente , impe- 
ro anni  xiij.  meli  1-  giorni  4. 

Anni 

dell'Im 

PCIIO 

d’Orié« 

4 

- . n 

G II 

1 
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I Anni 
diChri 

fio- 

8oì 

Anni 
(el  Pò 

Toutcjici.  ^4nni  dell  Imperio.  Imp.  Promani. 

Aon» 
eli*  1 in 
«•rio. 
l'Or»** 

5 

7 

1 Si  u£do  Uauarico  Baluburgcti-| 

Tomaio  ruttarci  di  GieiulJ-| 
lem.  _ 

2 

Irene  Augulta  tùaltrcua  a mion 
tiar  l’Imp.il  j di  Nouemb. 

Gl'Imperatori  Cef.Nicef»*  °»  “ 
Srauratio  Augufto  »xxix.  e xl. 
dal  Magno  colta  mi  no  Augu- 
ro l,nr  -'•li'Oriente,impcra- 
.0110  anni  8-  meli  S.giorm  x6. 

- 

1 

Soj 

S04 

80T 

8 

p 

3 

4 

2 

t 

IO 

5 

» 

So  6 

1 1 

Miflèntio  Vefcouo  di  Aquilina, 
anni  if. 

6 

1 arabo  Patriarca  di  Colta. >11110- 
poli  mori  alti  1 7-di  Kebraio.Va 
cò  la  fede  meli  1.  giorni  1. 

Niceforo  Monaco  Secrctario.fù 
crratoliiij.Patriaicadi  Coltati 
tinopolqalli  1 i.d' Aprile, fedet 
tc  anni  9. 

T 

8 07 

12 

Noringo  Vclcouodi  Vercelli. 

/ 

Va  erto  Alt  ij-Arciu.Icuuo  di  Ka- 
tienna,auni  s . 

5 

SoS 

13 

J4 

8 

6 

Il  Sinodo  di  Aquifgrana. 

9 

7 

809 

Sio 

15 

Raioido  Vcfcouo  di  Verona. 

IO 

Chriltoloro  ricredi  Greco,  iii;. 
Vefcouo  di  Venetia  anni  Ja. 

8 

81  i 

16 

LI  Smodo  lriburtenfe. 

' '>  » • "T 

II 

Nicetoro Imperatore  n Ili  aj.d 
Luglio  fù  vccifo,e  Srauratio  a; 
li  5. di  Notiembrefiì  sforzato 
a deporrc  l’Imperio. 

G l’Imp. Ce!. Michele, c Theofila- 
to.P.Fel.  Auguft.  imperarono 
anni  ì.tncii  j.giornis. 

9 

S12 

17 

Il  Sinodo  odia  villa  diThcodo- 
nc. 

1 11 

Marino  xlvuj.  Arciucfcouo  di  Ra 
uenna,anni  j. 

1 

813 

18 

1 * 

L Smodi  di  Maguntia , ouc  lì  fe- 
cero Ivi.Canoni. 

In  Rcms.Canoni  xliiii. 

In  Turone  .Canoni  Ij. 

Ne!  cauiglionenic.canoni  Ixiii. 
In  Arli, Canoni  xxvi. 

13 

Michiclc  , e Theofilato  furane 
aftretti  a rinontiar  l'Itnperic 
alti  1 1 .di  Luglio. 

L'Imp.Cef.Fl.’Leone  v.  Armeno 
Pio.Felice , Augullo , impert 
anni  7.mefi  f.giornti4* 

1 j 

Si4 

> 

li 

19 

■I 

il J 

1 

Carlo  Magno  Imperatore,  mor 
alli  i8.di  Gennaio. 
L'Imp.Cef.  Ludouico,  Pio.  Aug 
, ij.Imp.di  Occidente , impert 
anni  ad.mcli «.giorni  14. 

* 2 
> 

<1 Oldu- 
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, Ann  » 
d Chn 

fto. 

Anm 
del  Tó 
tefice 

‘Ponte fi.  instimi dclL'lmp.  d! Occidente-  lmf>- Ramini.  | 

Alni 

«ll’lcn 

»«rto. 

i'Oiic- 

'/ 

t 

s 1 5 

20 

Oldobrfto  Jj.  Arciuelcouo  di  Mi 

jjiOjaam  9. 

a.  . jf  jnii*.  .. 

2 

rheodoro  Catturile  Melideoo 
Dronimo , iconomaco  iv.  Pa- 
triarca di  Coiiantinopoli , a ti- 
ni 

3 

816 

CCÌX. 

I 

Leone  iii.  Papa  mori  al!i  n.di 
Giugno.  Vaco  la  fede  gior.10. 

Stefano  v.  detto  mj.  figliuolo  di 
Giulio  A'.armo,  Romano,  di 
Diacono  Cardinale  tu  creato 
Papa  ahi  3.1)1  Luglio, e conle- 
craio  alti  i<>.  ledette  meli  6. 
giorni  *}• 

3 

Ludouico  Piojlinperitore  fù  co 
ronato  in  Rems  dal  Pontefice 
Stefano  iiij.alli  zj.d'Ottob. 

[1  Sinodo  di  Aquilgraua,nel  qua 
te  fi  fecero  ctlv.  Camini. 

.c 

I 

4 

8.7 

c. 

I 

Stefano  iiij.  Papa  mori  alli  aj- di 
Gennaio.  Vaco  la  lede  gior.  i. 
rato  naie  figliuol  di  Mallimu  Bo 
tiolo,Roaiano,di  Prete  Cardi 
naie,  tu.  di  lauta  Prallede  , fu 
creato  Ccteiiino  Velcouodt 
iCfirilliaiitalli  18.  di  Genna- 
io,e contcvrato  il  primo  di  Fe- 
ltraio, ledette  anni  7.  meli 3. 
giorni  1 7. 

4 

1 r 

M athodio,  Illirico,'  eCiritto  Ve- 
fcouidei  SchiauouijC  di  Po- 
loni, Dottori. 

Claudio  Vefcouo di  Turino, he- 
retico  lconoimco . contra  ìl- 
quale  lentie  Iona  Vefcouo  di 
Òrlienj.  ' 

Pertinace  xlix.  Arciuefcouo  di 
Rauenna,aniii  iU- 

5 

4 

81S 

1 

Fortunato  Patriarca  di  Grao  , 
lnrpino,& lite  nato  V.lcom 
di  Retus. 

5 

« * %qV«»*'04NrrjeaV' 

6 

5 

8x9 

? 

7 

Leon  v.lmper.fù  yccilo  ne!  hne 
dell'anno. 

8 

820 

821 

7 

4 

5 1 

Andrea  Velcouod’Aquileta.  au- 

» v 

8 

ÌTFmper.Cef  Michel. lun.Balfio, 

Pio,  Felice , AUgotto imperò 
anu:  S.mcfi  ^.giorni  7. 
Antonio  Ca Biniate  di  Vefcouo 
di  Sileo  Ivi.  Parriarcadi  Co- 
llaminopoli.fedettcanni  13. 

I 

. 3 12 

y 

6 

Au  Sano  Vefcouo  Amburenie 
huomo  dotto,&  1 tuoi  dtfeepe 
li.eJuccefiori , Romberto,  fi, 
Adalgario.Vetcoui. 

G a l’alqutie 

3 

-.823 

» 

r- 

7 

il 

1 B 

Loiario  figliuolo  di  Ludouico 
nadiàui  Roma.inSaji  Pietre 
alli  5 .d’ Aprile,  il  giorno  di  Pa 
qua  coronato  da  Papa  Pafqua 
te. 

1 

1 
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Tonte  fi.  ^Anniddl' Lmp.  d’ Occidente-  Imf  Romani. 


Pafquale,Papa  morì  alti  14.  di 
Maggio.  Vacò  la  fede  giorni  4. 

Eugenio  ii.  Iunior*  figliuolo  di 
Bocmoudo.R  ornano,  d i Arci- 
prete Cardi  naie, tit.di  Tanta  Sa 
bina,  fù  creato  Papa  alli  10.  di 
Maggio^  alli  ai. fù  coni  aera 
tordelle,  anni  3 aneli  a.gior 
ni  14. 

2>*amo  Romano,  nello  Scifma 
(che  fù  ìlxii.^n) creato  Anti- 
papa contra  Eugenio,  e poco 
dopò  deporto. 


Il  Sinodo  Vormatienfe. 
AnfclmoCi(tadino,e  lii.  r<ciue 
feouodi  Milano,  anni  j. 


Eugenio  il.  Papa  mori  aiti'  li  di  ^ Eugefifo  Abbate  Lobienfe , Ao-  n 
Dccembre.  Vacò  la  fede  gior.  gclomo  Monaco  Lcxouieufc , 


Valentino  figlio  di  Leontio,  Ro- 
mano,di  Archidiacono  Card, 
nalefù acato  Papaalli  14. di 
Dece  mòre, e confacrato  ileior 


huo mini  dotti. 


Decembre,e  conlacrato  ilgior 
no  feguentc  ,.fedette  mea  1. 

giorni  to. . 

Valentino  papa  mori  alli  ai.  di  *S  Amatorio  Vcfcouo  Treuireole,  „ 
Génaio.Vacòlafedegiorni;.  dettolioggi  da  Trcuea. 

Gregorio  ùtj.  figliuolo  di  Gio- 
,u*  uanni  Romano  di  prete  Car- 

1 diualc,tit.di  S.Marco.fù  crea- 
to Papa  alli  ad. di  Gennaio,  fe 
dette  anni  16. 

2 1 Sinodi  di  Moguntìa,e  di  Aqtiìl  - 16  Michel  Balbo  Imperatore  moti  g 

grana.  il  primo  di  Ottobre.  * 

Bono  liii.Arcillefcouo  di  Milano,  t'Imp.Cef.Fi.Theofilo  Pio,Feli- 

anni4.  ce,Augurto, impero  anni  n. 

meli  ì .giorni  io. 

^ IlSinododi  Aquifgrana.  *7  . 1 

Venantio  Vcfcouo  d'Aqurleia  , . 

“ anni  iq.  15  2 


■ 

I I 


Angilberto  Cittadino, e luij.Ar- 
20  ciuelóouo  di  Milano , anni  1 . 

mefi  *• 


,1  I 
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7 Ann» 
IdiChri 

Anni 

cl  Fó 

Tontefici.  alitai  deli' Imperio.  Imp.  Uomini. 

Anni 
eli*  1 in 
«•rio. 

?» 

7 

lìmo. lo  di  Mjguutu. 
\ngilberto  ii.C1ttadin0.elv.  Ar 
ciu.kouo  d:  Milano,  anni  J J. 

ai 

22 

jiouinm  vi. prete. Sin. rofioie.t 
Smcello  Ivo.  Patriarca  di  Co- 
llaniinopoli. ledette  anni  6. 

'Onl. 

$ 

8JJ 

8 

1 Sinodo  Gallicano. 
ona  Velcouo  di  Orlicns . huo- 
1110  duiio  tu  Greco  & in  Lati- 
no. 

Gcorgio  1.  ArciucUoiio  di  Ku- 
ucnai^niii.u* 

6 

8j6 

8,7 

8jS 

P 

15 

7 

IO 

Il  Smodo  di  Aquifgratu. 

24 

s 

li 

Frtlculfo  Monaco,  Vdcouo  Ze- 
xouienfe.fcrittore  della  inllo- 
ria  Sacra. 

Il  Sinodo  di  Lione. 

2.5 

9 

859 

840 

12 

u 

: ? 
1 

2 6 

IO 

Il  smodo  di  Rcms. 

11  Smodo  Mcldenle  ,»ifi  fecero 
xxxi.  Canoni. 

l 

LudouicoPio  Imperatore  mori 
alino. di  Giugno. 
L’Imp.Ccf.Loihano.Pio, Felice, 
Augulìo  m.  Imperatore  del! 
Occidente.impcròanni  ij.me 
li  j .giorni  10. 

il 

841 

14 

Lupo  leruato  Velcouo  T bearceli 
le. 

Radano  Mauro,  V'efcouo  di  Ma- 
glioni. 

Himonc  Anglofixo  , liuomini 
dotifliuii , dilcepoli  di  Aleni- 
no. 

2 

Orlo  Orieoi  0 Velcouo  liii.di  Ve 
necia, anni  a. 

12 

841 

ij 

Meiliod  0 Houiolegeu  Ixut.Pa- 
tnar^a  di  Collii, nopoii,  ledei 
te  anni  4.mcii  j ■ 

a 

ì 

Thcolilo  Imperatore  morì  all' 
ìo.di  Gennaio. 

L'Itnp.Cc!  Fi  Michel  iiii.Porfico 
genito,pio,Felicc.Auguilo,an 
ni  ij.niclì 

Sortola  micia  della  madre  Theo 
dora  Aiigulta,anm  11. 

1 

ì 1 

84J 

16 

1 ** 

4 

Giouanni  Sa  nudo  v.  Velcouo  di 
Venena, anni  10. 

•> 

844 

Clio'. 

I 

Gregorio  un. Papa  mori  a 111.»  j 
di  Gennaio.  Vacò  la  fedegior 
ni  1 f . 

Sergio  li. Iuniore, figlinolo  di  Set 
pio  Romanelli  Arciprete  Cu 
di  naie  tir.di  Equiiio  fù  creato 
Papaalli  io.di  Fcbriio,fedet. 
rcanm  i.nieiì  1. giorni  }. 

s 

Endclmano  Velcouo  di  Aqui- 
le!,anni  li. 

Drago  Velcouo  di  Metz. 

. * 

ì 

84  5 
8+5 

Agnino  Velcouo  di  Verona. 

1 6 

I 

4 

3 

1 

1 

f 

iDcufdcdiili.Arciudcouo di  Ra- 
k ucona.anni.io. 

5 

a j y reto 


V 
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' AMI 

fi  Ckii 

fio. 

Anni 
ir]  Pò. 

(fxc 

‘Ponte fi.  igniti  dell'lmp.  d' Occidente-  I mp-  Romani. 

Ann* 

Irlt’lm 

KttO. 

l’Ofié. 

i>4  7 

CY* 

1 

Sergio  ii.pjpj  mori  a!ii  la.d'A 
priie,Ia  fede  non  vaco. 

Leone  ili. figlinolo  di  Rodolfo. 
Romano , Monaco  di  prcre_> 
Card.iit.de  1 Sdii  quattro  Co 
ronati  fù  creato  Papa  a.'li  u. 
d'Aprilc.econfacrato  alti  17. 
di  Maggio  ledette  anni  8.  meli 
J. giorni  6. 

8 

gnatio  Monaco  Eunuco  figliuo- 
lo di  Michele  Thraulo  Imper. 
li*.  Patriarca  di  Collantinopo 
li, ledette  anni  16. 

6 

j 

S4S 

1 

Landerico  Vcfcotio  di  Verona. 

[1  Sinodo  di  Magumia  Sotto  Ra 
bauo. 

9 

7 

849 

i 

IhcoJj  proL-tcffj  falla  i Mietila. 

IO 

8 

850 

4 

[1  Si  dogo  Romano , nei  ijtulc  U 
fecero  tenti. Canoni. 

11 

Giouamm  io  Monaco  Bnhinio  , 
huomolanto. 

9 

85  * 

5 

Godifcaleo  l’rete  Franccfe.herc- 
tiCo. 

12 

Mauricio  Viccnzi  vi . V elcouo  di 
Venctia.anni  io. 

io 

852 

6 

13 

1 I 

85  3 

7 

14 

iz 

854 

8 

«5 

13 

evi. 

Leonepii. Papa  mori  alti  t7.di.Lt1 
glio.Vacòla  fede  giorni  9. 
benedetto  ni.  figliuolo  di  Pietro 
Romano , di  prete  Cardinale , 
ut. di  San  calillo,  fù  eletto  Pa- 
pa alti  i j. di  Luglio , e confa- 
crato  alias).  di  JSettembre_> , 
ledette  anni  a.  meli  J.  giorni 
16. 

Anallafio  Tretc  Romano,  nello 
Scifmafchc  fù  il xiii. (creato 
Papa  contri  benedetto  iii. po- 
co dopò  rinunciò. 

I 6 

Lotario  Imperatore  muti  alti  ae- 
di Settembre. 

L'Imp.  Cel.  Lodouico  ii.  lunio- 
re,Pio,l:eIice, Augnilo  ini  Im- 
peratore dell'Occidente  , im- 
però anm.ip.mcli  io-giorni... 

14 

855 

1 

1S 

SJ6 

2 

Giouanni  vi  i.  e Iii.  Arciucfcouo 
di  Rauenna.anni  1}. 

Z 

857 

858 

2 

3 

cvii. 

1 

Benedetto  iii . Tapa  inori  alli  8. 
di  Aprile  Vacò  la  fede  giorni 
|J. 

Nicolaofigl.di  Theodoro  Roma- 
no» di  Diacono  Card.fù  crea- 
to Papa  alti  ra.d’Aprile/edet- 
teanri  p.mefi  6.gior.  10. 

3 

Valpcrto  , Vcfcouo  di  Aquile» 
anni  ad- 
ii Sinodo  di  Maguntia. 

17 

18 

1 

8 i9 

2 

! 

Vlderico  Vefcouo  di  Anfpurg. 
Beltramo  Monaco.e  prete , Nat- 
to«eThiottoMonaci,R:  Abba 
ti  Fuldéli,  huoonoi  doitiflimi. 

i 

4 

- 

— 


r" 
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Anni 
4i  Ch fi 
ilo  . 

Anni 
del  ?ó 

t.ftCC. 

"Pontefici.  lini  deli'  Imp.i' Occidente.  Impantani. 

A *•«! 
dcil’Im 

P'tio 

a*Ori5. 

’SCo 

Hote  hi.no  Vdcuuo  di  Veroni. 

7 

5 

6 

19 

' S5i 
8Ó2 

> ' 

10 

4 

5 

Il  Smodo  Romano  nella  cauli  di 
Giouanm  Arciuelcouodt  Ra- 
uenna 

7 

Domenico  Badoaro  vii. Velcouo 
di  Vencti4,anni  1 1. 

2 I 

t 

Sój 

6 

Il  Sinodo  Romano  nella  caufa  di 
ignatio  Patriarca  di  Coltaiui- 
nopoli.  -> 

8 

Fono  Scnaror  Laico,  (cacciato 
IgR4tio>ftì  creato Ix.  Patriarci 
di  Coliantinopoli/ed.aniii  7. 

12 

8(54 

7 

I Smodi, di  Metz.d'Aquifgrana, 
& il  Romano. 

9 

Il  Sinodo  Costantinopolitano. 

23 

S6J 

* 

Il  Smodo  Romano,  He  il  France" 
fe. 

10 

V il  altro  bincxlo  ColUiiuiiopol1 
uno. 

24 

s<y<5 

\ft,  i..i  1 

1 1 

25 

857 

V 

IO 

eviri. 

NicolaoPapa  moii  a'ij.diNo- 
uembre.vacó  la  lede  giorni  7. 

Adriano  ii.Iuuiorc.Romano,  F. 
di  Talaro  Velcouo  d'Arcipre- 
t;  Cardinale  tit.di  S.Marco.tù 
errato  Capa  a'r  1 di  Nouemb. 
8 e a's  j .conlacrato.fedette  an- 
ni 4. meli  1 1. giorni  is. 

11 

Michel  iui.Imperator  fù  ammaz 
iato  a’ij.di  Aprile. 
L'Imper.Cef.Bjfilio,Pio,Felice , 
Aug.  imperò  anni  19  meli  10. 
giorni  7. 

IlSinodo  Coltali  tinopolitano. 

X 

*868 

1 

li  Mnodo  Romano  nella  cauta  di 
Fotio.e  d igiuno  Patriarchi 
di  Collantmopoli. 

1 3 

1 i ulnari 

2 

86 9 

1 

Analtalìo  Monaco  B bliotheca- 
rio  della  S R.C.  Scrittor  delle' 
hiliorie  l'acre.Giouanm  Duco 
no  della  lede  A, noli.  & Hine- 
maro  Velcouodi  Lion.huomi 
nidotti. 

U J 

14 

1 

Il  Santo  & vmuerlàlc  Smodo  di 
Coliantinopoh  il  iiii.di  Vcfco 
ui  ccc.comra  Fotiooccupator 
del  Patriarcato  di  Celiammo 
po.'i.ncl  qual  rinunciando  elio 
Folio  fù  tornato  m tedia  Igna 
tio.che  11'era  dato  fcacciaio  , c 
fede:  te  anni  7. 

s 

» 

870 

ì 

15 

FatOoTado,  dettoti  Sapieme, 
lvi.Arciuclc.di.MiI.fcd.auni  6. 

4 

871 

4 

Lo.  Ioni  co  Imp.fù  in  Roma  coro 
nato  da  Papa  Adriano  il  gior- 
no delia  Pcntecollc,  nella  chic 
fa  di  S.Pietio. 

I!  Smodo  di  Colonia. 

1 6 

...  : 

! f • - 

..5* 

872 

5 

Adriano  il.  Papa  mori  il  pruno  di 
Nouenibre,vacò  la  lede  meli  1. 

17 

f * 

6 

! 

cix. 

giorni ii. 

Giouanni  viii.  F.di  Gundo.  Ro- 
mano,di  Archidiacono  Card, 
fu  creato  Papa  alli  14.  diDe- 
cembrc/cdeitcan.io.gior.  a. 

■ i 

! 

G 4 Aufpcr 
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Aon» 
di  Chii 
(io. 

S7J 

Anni 

drl  tó 
itficc 

Tontcfi.  infuni  dclL’lmp.  <f Occidente*  Imp-Romani. 

A»»  rn 
dcllMrvi 

pciio. 

ti'Orié. 

I 
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dopò  hauetlcduto giorni  40. 
fù  storiai o,a  deporre  taidigm 
ta  adì  ìa.di  Maggio. 

Chrillotòrofig'iuolod  leone—. 
Romano  , di  prete  Cardinale 
tir. di  S.Damafo,  fù  creato  Pa- 
pa a'if.di  Maggio, ledette  me 
fi 7-e sforzato  rinunciò  aa.di 
Decembrc. 

4 

hutlnmio  Smcello.lxii.  Patriarca 
di  Colla  mino  poligoni  5. 

. ..  O iti  i':'  i l/’i»-.  u! 

18 

1 

904 

tx  XII 

I 

Sergio  iti. figlinolo  di  Benedctio, 
Komano.de  Còti  di  Tufculo , 
di  prece  della  S.R.C  fù  creato 
Papa  il  giorno  di  Natale  nello 
entrar  dell'anno  ,fcdetteanni 
7.  mefij.  giorni  16. 

5 

Lodouico  linperator  d'Italia-., 
sforzato  dai  Re  Berengario,» 
nunciòc  fù  ormato  del  regno 
e de  gli  occhi. 

Pietro  ini.Arciucfcouo  Ivi.di  Ra 
ucnna.annt  1. 

19 

905 

1 

Si  fecero  due  Sinodi  io  Roma. 

6 

Andrea  Cittadino , elx.  Arciuc- 
feouo  di  Milanno^nni  9. 
Giouanm  x.  Arciuefcouolvii.  di 

20 

90  6 

Kauennaanni?. 

21 

3 

7 

907 

4 

8 

1 

1 

22 

Nicolao 


Dig 


ad  bv 


oogle 

O 


( 


108 

C R O N O L 

"0  G 1 A 

AilO»  l 
diCh.il 

fio. 

Ann» 
del  Pò. 
lefiie. 

Touttfici  filini  dell'lmp.  d'Ocddentn  Imp.  Hpnum. 

Ami» 

dcii*im 

plio 

a’Oric. 

I 

908 

s 

Nicoiao  di  niiouo  Vuiriddà  Ui 
Loilancinopolijamii  ij, 

9 

Leone  v.  Iiiipcratot  moti  adì  4. di 
Giugno  . 

Orimpcraiori  Cefi  Aleflandro,  c 
Collànno  viu.l’orfirogenito , 
Pii.  Pelici,  Augufii  imperarono 
infieme  amili,  meli  1. 

9°9 

6 

Vrlo  VclCOuo  d'Aijuilcia  , anni 

t}. 

IO 

Li 

^Icflandro  Imperator  morì  in- 
rornoal  principio  di  Luglio. 
l’Inip.Ccf.Coftantfro  viii.  Por- 
firogenno  , figliuolo  di  Bafilio 
Imperator,  imperò  anni  j». 
mefi.t. 

2 

9 IO 

7 

Oiouanm  vili,  di  Vefcouodi  Bo- 
logna,  Arciuclcouo  Iviii.di  Ha 
uenna , che  fù  poi  Papa  Gio- 
uanni  x. 

» 1 

2 

91 1 

Seigio  ili. l apa morìa'?.  d'Apri 
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Imperatori,  imperarono  infic- 
ine anni  16. 

Stefano  ii.di  Metropolita  d’Ama 
fi  a),  la:  v.  Patriarca  di  Cottami- 
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IO 

• 

il 

929 

I 

Ratherio  Fiamengo, Monaco  Lo 
biéfe,  Vefcouo  di  Verona . che 
fcrilTe  contra  l'hercficdi  que- 
lli tempi. 

I I 

22 

Stefa- 


Digitized  by  Google 


Ilo  cronologia 


Mini  1 
JiChri 

| 

Anni 

del  Pò- 
'cfice. 

’ Pontefici . *Anni dell'lmp.  d'Occidcntr  Imp.  Romani. 

Anni 

dell’Im 

pctio 

yjo 

*» 

: il  viii. 

Metano  il)'  Papa  moti  alti  8.  di 
Decerabre.  Vacò  la  fede  gior- 
ni 2. 

Giouannixi.figliuolodi  Papi-. 
Sergio  ii). Romano,  de  i Con- 
ti Tofco'lni,  f il  creato  Papa  al 
li  1 1 .di  Dcceiiibrc.fcdcttc  an- 
ni 4-ircfi  lo.giorni  i j. 

ix 

jT  j 

à'Oné. 

2Ì 

951 

I 

*3 

tlicotilato  figliuolo  dcll'Impe- 
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Hilduino,  Monaco  Francele_» , 
lxiiij-  Arciuefcouo  di  Milano, 
a niud. 
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Giouanni  xi.  Papa  mori  alti  25. 
d'Otiobrc.  Vacò  la  tede  vn_» 
giorno. 

Leone  vii. Romano, fù  creato  Pa 
pa  alti  i7.di  Ottobre , Ledette 
anni  j.mefì  6.gi orui  1 0. 
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Il  Concilio  Bifordicnfe  inThu- 
ringia. 
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Domenico  11. Moro  xii.  Veicouo 
di  Vcuetja,  attui  io. 
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Hcnrico  Re  di  Germana  mori 
alli  j di  Luglio. 

L'Imp.cef.Othonc  Magno.Pio, 
Felice, Augulto, primo  di  Ger- 
mania ,chchauelfe  la  dignità 
Imperiale  de'Romani  in  Occi 
dente. imperò  annido. mefi  1. 
giorni  6. 
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Leone  viii.  Papa  morì  alti  6.  di 
Maggio.  Vacò  la  fede  meli  1. 

Stefano ix.dctto  viii.  Romano, 
cxxx.Vefcotio  dei  Chnftiani, 
fù  creato  alti  7.di  Gmgno.fe- 
deitcanni  3 tnefi  4-  giorni  tj. 
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Ardcrico  Cittadino, & Ixv.Arci. 

uclcouo  di  Milano, anni  8. 
Gifelb.rto  Monaco  lngleIc,huo 
ino  doitiUimo. 
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Enzclfrcdo  Vcitouodi  Aquiicu, 
annuj. 
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Stefano  viii.Pjpj  mori alti  11. ili 
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creato  Papa,  il  primo  giorno 
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7 

d One. 

3$ 

s * - J 
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fcoui  UÌJ. 
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Marino  ij.  Papa  motìalli  14.  di 
Maggio. vacò  lafede  giorni  3. 
Agapito  i).iuniore,Romano,  fù 
creato  Papa  alli  18. di  Maggio 
fedetteanni  9.  ine  fi  7-gior.  Io. 
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Morto  Hugo  Re  d'Italia, Lotha- 
rio  folo  regnò  anni  4. 

Domenico  jii.Dauid  Eremitano 
xiii.VclcouodiVcaecia,  anni 
xj. 
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Romano  Lecapcno,sfotzatode- 
pofe  l 'Imperio. 
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Atamano  Cmadino.clxvi.  Arci- 
uefeouo  di  Milano. 

Il  Sinodo  Ingelcomenfe  in  Ger- 
mania,di  Vcfcoui  rxxiiii. 
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Stefano, c Coilantino  ix.Impcra 
tori, sferzati  rinunciarono  lo 
Imperio. 
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949 
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Manafle  Francefe  parente  di  I.o- 
thario  Re  d’Italia  , di  Arciue- 
feouo  d’Arli  fù  fatto  Ixvii.  Ar 
ciuefcoliodt  Milano,nello  feif 
ma  coatra  Alamanoanni  10. 
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Mori  Lothario  Re  d'Italia. 
Berengario  ij'.Iuniore.  Re  d’Ita- 
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bertoannÌ4. 
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Adelago  Arciuefcouo  Bremen'fe 
Legato  della  Sede  Apolì oltca, 
huomo  dottifTimo. 
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11  Concilio  di  Augulia  di  xxv.Ve 
feoui. 
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Morto  Alamanno  fù  eletto  Val- 
berto  Ixvii;.  Arciuefcouo  di 
Milano  coatra  Manaife,fcdet- 
te  anni  18. 
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Policuto  eunuco, Monaco.lxvnj. 
Patriarca  di  Collantiuopoli,lc 
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Bruno  fratello  di  Othonc  Ma- 
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Giouanni  xii.Romano,  Otrauia- 
no.dc'CòtiTofcolani  .figliuo- 
li d' Alberico,  Principe  Roma- 
no , di  Diacono  Cardinale  fù 
creato  Papa  alli  9. di  Gennaio 
ledette  anni  8.meft4.giorni  fi. 
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Oddo  Seuero  Dunllano,  & Afri- 
co Monaci , vno  dopò  l’altro 
Arciuefcouodi  Cauturia,  huo 
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11  Smodo  di  Raucnna. 

Virichiudo  Monaco  Corbeienlè 
& Luitptando  da  Pauia,hiilo- 
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Monaci  Inglefi,Theologi  illn- 
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Nell'cntrar  di  quello  anno , alli 
15  .di  Decembre , il  giorno  del 
Natale  di  ChriIlo,Ochone  Im- 
perator  fù  coronato  in  fan  Pie 
trodi  Roma  da  Papa  Giouan- 
ni xij. 
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Collantino  vii;.  Porfirogenito 
mori  intorno  alle  Calende  di 
Agollo. 

LTmp.Cef.FI.Romano1,  iij'.Por- 
firogcmio.Pio  felice, Augullo 
imperò  anni». 
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Giouanni  xii.  Papa  alli  fi.  di  De- 
cembre, fù  nel  concilio  Roma 
no priuato  delPontificato,  & 
in  fuo  luogo  fù  fatto  Papa  in 
detto  giorno. 

Leone  viii.Romano,  figliuolo  di 
Giouanni, Theforier  maggior, 
di  Theforier  maggior  della-» 
fanta  Romana  Cnicfa.fù  crea- 
to Papa  alli  fi. di  Dccembrc/e- 
dci te anmi.  meli  tre, egioroi 
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Il  Smodo  Romano  lotto  Otto- 
ne Imperatore. 
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Leone  viii.  Papa  mori  all!  17.  di 
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di  Giouanni  Vefcouo,  di  Ve- 
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I Raucmta.aniu  14. 


Othancii.Imperator  inorilo  Ro 
ria alli  7-di  Decembre. 
L’jnip.Ccf.Othone  iti.  ino,  Feli- 
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perator  dell'Occidente,  impe- 
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Giouannt  xtiij.Pauele, Pietro  Ve 
Ceduo  di  l'auia  , di  Diacono 
. Cardinale!  Iti  Creato  Papa,  alli 


K5. di  Luglio, lèdette  meli  8. 


Giouàni  xiiii . Papa,  mori  alli  iò- 
di marzo, non  vacò  la  fede. 

Bomfatio  vii.  Romano  , prefe  di 
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ri alli  a 1 .di  lugliOjvrco  la  ledei 
giorni  10. 

Giouann.  xv.R^nano.  figliuolo 


UreTheologo, 


Exigcrio  Abbate  Lobienfe,Theo 


il  Concilio  Siluaneftenfe , nella 


indtHfoii.Scrofatn,  6 Corcano 
figliuolo  di  Bonicione.  Citta- 
dino, e lxxi.  Araucfcouo  di 
Milanoanni  6. 


caula  d1  Arnolfo  Arcmefeono 
di  Rcms. 
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Il  Concilio  di  Rem:  nella  caufa 
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Gregorio  v.  di  Sagoma  , Germa- 
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Giouanni  xvij. Greco , Arnuifo , 
diedi  Vefcouo  Piacemmo  era 
(lato  fatto  Arciucl.di  Milano , 
fù  nello  fcifma  couira  Grego. 
riofchefùil  xix.  ) creato  Ami 
papadedet  meli  10.  csforzaio 
da  Othone  Imper.  ridondò  il 
Papato.ecauatigligli  occhifù 
confinatolo  Germania. 

11  Smodo  Romano , iiclqual  fù 
priuaio  Giouanni  xvij. 

Il  Sinodouj.di  Rems  nella  caufa 
dcll'Arciueicouo  Arnulfo. 
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Arnolfo  Arciaco  Ciitadmo  , e 
lixij.  Aiciue, 'cotto di  Milano, 
anni  1 9-  fù  nello  fcifma  tonerà 
Gregorio  v.  creato  Pontefice 
rinonciò. 

Il  Sinodo  Romano  per  leuar  lo 
fcifma. 
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Oihone  ni.  Imp.  fù  coronalo  da 
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Roma  il  gioì  no  della  Pcnteco- 
lte,cbe  fù  alli  ?.di  Giugno. 
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Giouanni  n j.  Vclcouo  d'Aquileia 
anni  19. 

Gercberto  Franccfe  Ixii.  Arciue- 
fcouodi  Rati  ernia  .anni  1.  che 
fù  poi  Papa  Siluellro. 

H 

F-ulogio  , ou«ro  Sergio  monaco  > 
tx  Abbate  dc-.^onalìeno  Ma- 
nude  Ixxuj.  l’m  un  rea  di  Co- 
lìanunopoli  .anni  »*, 
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Gregorio  v.l'apa  mori  alli  ig.  di 
Fcbrrty.  Vacòla  fede  meli  S. 
giorni  tj. 

Silueilco  ty  Iuniore  Guafconc , 
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Neonuuo  Ixiij.  Arciuelcouo  di 
Raucnua,aaui  j. 
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trincete,  Gcreberto  monaco 
del  Cenobio  Floriaccnfe,  Ab- 
bate Boliuile , iTArcfnefcono 
p<  ima  di  Rems,  c poi  di  Ratic- 
na.lù-creato  Papa  il  1.  di  No- 
uenib.fed.an  4. meli  d.gio.  11. 
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Pietro  ij.QumraualIc  xvii.Vcfco 
uo  di  Vene tia, anni  3, 
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Fiori  Fulbcrto  Vefcouo  Carno- 
tenfe. 

Federico  !*i*.  Arciucfcouodi  Ra 
uenna^nni  ij. 
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Orhonc  ujlmpcr.iiiotialli  n.di 
Gennaio. 

L'Xmp.Cef  Picrico  Iuniore, Cfau 
dio  pio  Fcl  Aug.iiij.dc’Germa 
ni  Inip.dell'Occid.imperòan-l 
oiij.mefii  giorni»!. 
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Siluellroij.Papa  morì  alliij.di 
Maggio, vaco  lafedcgior.15. 

Giouanni  ivii.Sicco  Romano.fU 
creato  Papi  a'7.di  Giugno,  fe- 
detie  meli  4-  c giorni  u . morì 
l'vltitno  d'Ottobre,  vacò  la  fe- 
de giorni  19. 

Giouanni  xviii.Fafario  Romano, 
creato  Papa  alti  ao.di  Nouem- 
bre/edette  anni  j.  meli  7. gior- 
ni 19. 
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to d'ordine  dell'Impcr.Hcnri- 
codi  tutti  i Vefcouidi  Germa- 
nia. 
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Orelle  Patriarca  di  Gierufalem. 
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USinododi  Francfort. 
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Giouanni  iviii.  Papa  mori  a'18. 

di  Luglio,  vacò  la  fede  meli  1. 
Sergio  iv.  Pietro  figl.di  Martino , 
Romano  fu  creato  Papa  a'<8- 
d'Agollo, ledette  anni  1.  meli 
S.gi  orni  li. 
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Gregorio  Giorgi, Jxviij.  Velcouo 
di  Venctia^tuniii. 
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34 

35 

36 

2 

11 

cxlviii 

1 

Sergio  iiii.  Papa  morì  alti  19.  di 
Maggio, vacò  la  fede  giorni  8. 

Benedetto  vii.  detto  viii.  Roma- 
no , de  Conti  Tofcolani , figli- 
uolo di  Gregorio, fù  creato  Pa 
pa  a'7.di  Giugno.fedetteanni 
Ii.mcfiO. giorni  11. 

II 

FU  da  S.  Romualdo  fnilituita  in 
Italia  la  Congregationc  de  i 
Camaldolcnfi. 

- •'a  . 

0 0 

M H 
-X  VAJ 

3 

i} 

37 
3 8 

3 

Henrìco  Impcrator  fù  coronato 
nella  Chieda  di  fan  Pietro  d; 
Roma  da  Papa  Benedetto  vii), 
il  giorno  di  Pafqua,  che  ftì  alli 
aj.d’Aprile. 

14 

Armido  Ixv.Arciucfcouodi  Ra- 
uennaanni  y. 

s'!;».*  amo)1  ìli 

ioiy 

4 

1 5 

39 

IOl6 

Pepo  Germano  Patriarca  d'A- 
quileia.di  cancelliero  delI’Tm- 
per.Hcnrico/edette  anni  16. 

\16 

Hcnricolxxiii.  A-CHielCOUO  di  Mi 
lano.anni-r- 

li  Sinodo  aiAquifgrana. 

• “ :i 

40 

: i 

1 

H 3 II 
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8 C R o N 

O 

LOGIA 

Tutù  fi.  sfinii  dell' lmp.  d' Occidente.  Imp Romtuii. 

Anni 
dell*  I ni 
pctio. 

! 

Il  Smollo  Nuoroni.aghcnfcjdctta 
lio^giSpeirjful  Reno. 

17 

Eulhctuo  Arciprete  della  gran 
Chiefa  di  Coltacinopoli.lxxiv. 
Pai  turca  Colta  citiopoiuano , 
anni  16. 

41 

co 

18 

* 

4i 

BurcaMo  Vefcouo  Vormatienfc, 
colle  ttor  c dc'canoni . 

Berrò  Abbate  Augienfe,  Mu- 
Iho  eccedente  • 

l9 

• 

Enbetto  Arciaco  onero  Ami- 
miano,  ligliuolodiGaribaido 
Cittadino, e lixiv.  Arciuelco- 
uo  di  Milano, anni  16. 

Hiibertolxvi.  Aiciuefcouodi Ra 
ucnna,atmi  16. 

4) 

1 

Eribcrto  ’xvi.  A reiuefeouo  di  Ri 
ucnna,anni  io. 

20 

Manno  Calila  no,  xix.  Vefcouo 
di  Vcnctiaanniio. 

44 

Sergio  Metropolita  Ji  Damalco  , 
conofciutoin  Roma. 

21 

4j 

Il  Concilio  Caiuietschimcoie  in 
Germania 

12 

- - - 

4 6 

[1  Sinodo  SalcgunlUdicle  in  Ger 
mania. 

-ì 

47 

Benedetto  vili.  Papa  moti  alti 
17.  di  Fcbtaio.  vacòla Tede  vn 
giorno. 

Giouanni  xix.Romano  e fratello 
di  Papa  Benedetto  viii.fù  di  ve 
feouo  di  Porto  fatto  Papa,l'vl. 
timódi  Fcbraio.fedette  anni 
8. meli  j.gtomi  9. 

Due  concili; .quello  di  Bambcrg, 
e quello  di  francofort. 

1 

Henrico  Imperator  alli  aj.  di  I.u 
gito. 

L'Intp.Ccf  Corrado  lunioteSa- 
liquo,  Felice  .Augnilo v.  dei 
Germani,  Imperator  dell'Oc 
adente»  imperò  anni  14. meli 
lo.giorniaa. 

43 

i 

ì 

49 

■ li  4 '*  *1 

3 

tllcndo  morto  Baftlio  Iuniore 
intorno  alle  Calendc  d’Otto- 
bre,  l'Impetator  Cefare  Ce- 
liammo,x.Angullo, un però  fo 
joanni  » meli  il. 

. in  Roma  nella  Chiefa  di  fan 
Pietrosa  Papa  Giouanni  jcix  . 
il  storno  ov Iniqua , che  fù  alli 
16. di  Marzo. 

4 

• i 

1 51 

Guidone  Aretino, Monaco, Muli 
co  illultre. 

J 

! * 

J» 

La 
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Anni 
di  Chri 
fio» 

Anni 
dei  Pò 
tcfice. 

Toutefici.  ^tnìii dcU'lmp.  d' Occidente.  Jmp.  Romani.  lieirlm 

IO ZCf 

6 

6 

L’imper.  Colta  ntinox.  Augulto 
mori  intorno  alle  Calende  di 
Settembre. 

L'tmp.Cef.  Romano  iii.Argiro . 
Pio , Felice  Augurio , imperò 
anni  j. meli  6. 

yoni. 

53 

o ’ 

o 

7 

La  Conpregationc  «li  Vall’Om- 
brolalù  mltituiti  in  Italia  «la 
S.Ciouanm  Gualberto. 

Il  Conc  lio,  Tribunenle. 

7 

8 

. 

I 

i 

f 

105 1 

8 

2 

1051 

9 

cL 

Giouanm  xix.Papa  mori  agl'lf.di 
Nouembre  vacò  la  lede  gior- 
ni i. 

Benedetto  vii;.  detto  ix.  Roma- 
no,Tneofilato  , de  Conti  To 
fcolaui , figliuolo  d’Albcrito  , 
di  Diacono  Cardin.dc, fù  crea- 
to cl.Vcfcouo  de'  Chrilliaiu, 
agl'ii.di  Nouemb.  ledette  an- 
ni 11. meli  ^.giorni  io. 

9 

- 

3 

j 

1035 

I 

ro 

AlefTio  Monaco  Studile  lxv.  Pa 
triarcadi  Coliantinopoli  ,fe- 
detteanm  6. 

4 

IO?  4 

2 

1 1 

5 

1035 

3 

la 

Romano  rii.  Imp.fù  vccilo  intor 
no  alle  Calende  di  Mario. 

L'Imp-  Cef. Michel iiij  Paflago, 
P:o,  Felice,  Augulto,  imperò 
con  la  moglie  / oc  Augulla,an 
md.me/io. 

2 

l 

1036 

4 

ij 

2 

1037 

5 

14 

' v.  ‘.  .V  C('« ' i,' 

3 

1038 

6 

15 

4 

IO}? 

1 

7 

1 

conrado  Impera  cor  inori  aV  di 
Giugno. 

L’In.p.Cef.Hérico  ii.Nigro.Pio, 
FeIice,Augulto,vi.  Imperator 
Germano  in  Occidente  ,impe 
ìòanui  17. meli  «.giorni  aa. 

s 

[ H 4 Bruno  _ 1 

■f 
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Tante  fi.  tafani  dell' Imp.  d' Occidente-  lmp.  Romani. 

A*t  m 

dcli'lm 

peno. 

a’Onc. 

Urlino  Vclcouodi  Mirtburg,Her 
bi  polenie,Thcologo. 
Hrrmano  Contratto  Monaco,hi 
Ilorico.e  Mattematico, 

2 

Domenico  v.Gradenigo,ix.  Ve- 
feouodi  Venetia, anni  19. 
Concilio  Nat  onale  in  Venetia 
nella  Chicfa  di  fan  Marco. 

<s 

3 

Michele  ini.  rmonciò  l'Imperio 
il  meied’Agolio. 

L’Imp.Cef.  Michele  V.  Calafato 
Pio,  Felice,  Augnilo  cóla  mo- 
glie Zoe  Augulta  impero  meli 
4. giorni j. 

7 

bberardo  Germano  Patriarca  d' 
Aquileia.anni  7. 

4 

‘■'Imp.Cef.H.  Collan  tino  xi.  Mo 
nomaco.P.K.Aug.imperòcon 
la  moglie  Zoe,  & lircodora 
Auguile,anni  ij. 

1 

5 

6 

2 

1 

Benedetto  ix.fiì  prillo  dei  Ponce 
ficaio  alla  n.di  Gennaio. 

Silueliro  iii.  Romano , Giouanni 
tìgl.  di  Lorenzo , Vcfcouo  Sa- 
bino, nello fcil'ma  conira  Be- 
nedetto ix.fù  creato  Papa  alli 
»a. di  Gennaio,fedcttemefi  1. 
giorni  19-nnonciòalli  t ì.di 
Marzo. 

Gregorio  vi. Romano,  Giouanni 
Graiiano.fig.di  Pietro  Leone 
Arciprete  di  Un  Giouanni  an- 
te portata  Latinam  rinócian- 
do  Benedetto  ix.  fù  creato  Pa- 
pail  primo  di  Maggio  ledette 
anni  t.  meli  7.  giorni  io. 

7 

Lo  farina  xix.  nella  Chiefi  Ro- 
mana fra  Benedetto  ix.  cSilue 

Oro  iii. 

Guido  V alualTore  de  Vallate,  fe- 
cretajiodell'Imp.  Hennco  iii. 
C ittadino.  & lxv. A rciutfcouo 
di  Milano,anni  18. 

Niceforo  Patriarca  di  Gierufa- 
Icin. 

4 

Gregorio  vi. Papa  sforzato  depo 
feti  ponceficatoalli  to.di  De- 
cembre,V2co  la  fede  giorni  4 . 

.*vucuw.«.i*jy  ■ •*" 

8 

Vidgerolxvii.Arciuefcouodi  Ra 
Henna  sforzato  rinonctò.e  va 
cò  quella  fede  anni  t. 

Il  Concilio  di  Pauia,c  quel  di  Su 
tri, ter  leuarlo  fallita  nato  nel 
la  Chiefa  Romana. 

1 

5 

y 

Clc- 
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Anni  | Anni 
diChri  del  Fo- 
no. l'elice. 

* Pontefici . inni  dell' /mp.d'Occidente . Impcr.  Rimani . 

Aun» 

dcU'Im 

pcito 

IO47 

dii. 

1 

Clemente  n.Iumore,di  Salìonij, 
Germano,Suidcrigo,Vefcouo 
di  Bamber",  fù  creato  in  Sutri 
alti  1 1.  di  Dccembre , e co  n fa  - 
crato  in  Roma  il  giorno  di  Na 

9 

iHunfredo  Germano  di  Cancel. 
Itero  dì  Héricoiii.Imp.  Ix  viti. 
Arciusfcouo  di  Raucnna,  anni 
6. 

•nati  " 3 

6 

* 

1 

taIe,ntli'entrardclI’anno,fedct 
te  meli  9.giorni  7. moti  in  Ro- 
ma alli  7-d'0:tobrCjVacò  la  fe 
de  meli  9 giorni  7. 

O Or  »i 

« j 

a ! 

! 

1048 

cliii. 

I 

Damafoii.di  Bauicra .Germano, 
Poppo  Bigniario,.  Velcouo  di 
Brixina.fù  creato  Papa  in  Po 
leta  di  Gcrmania.e  confacrato 
in  Roma  alli  1 7.  di  Luglio , fe- 
dette  giorni  ij.morì  in  Fre- 
nello alli  H.d'AgoIto,  vacò  la 
fede  meli  6- giorni  }■ 

10 

Il  Concilio  di  Masburg. 

» 

7 

l 

1 

! 

» 

1049 

eli  iti* 

I 

Leone  ix.Francefe.  Bruno,  Cote 
di  Dafpurg,figI.d’Hupone,vc- 
fcouoTulleie'in  Fiandra, crea- 
to Papa  in  Frifingadi  Baioa- 
ria,e confacrato  tu  Romain 
fan  Pietro  alli  la.  di  Febraio, 
fedetreanni  s.melì  ì.gior.S. 

II 

Heberardo  Germano  Patriarca 
di  Aquileiaanni  17. 

Quattro  Condili, il  Lateranenfe 
in  Roma,  il  Pauelc  111  Lombar. 
dia, il Rc/ncnfem  Francia,  *■ 
il  Slogo  ntino  in  Germa-na  > 
celebrati  da  Papa  Leoi^  i*- 

8 

1 

? * 

Wd 

O 

O 

1 

Duo  Concili), vno  in  Roma  in_> 
JLaterano , l'altro  in  Vercelli , 
neiquali  vna  volta  ,edue,fù 
dannata  l'herefia  di  Berenga- 
rio del  facramento  deli'Eucha- 
lìftia. 

li 

àlitlC 

9 

105  I 

3 

Il  Sinodo  Lateranenfc  in  Roma . 
Haimonc  inglefe,Thcol»g°.egrc 
E io. 

MidicICerulario  Ixxv.  Patriarca 
di  Collantinopoli,anni  8. 
Hcnrico  Ixix.  Arciuefcouo  diRa- 
uenna,anni  19. 

I ' I 

IO 
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CRONOLOGIA 

'Pontifici,  dell' Imp. tf  Occidente.  Importuni. 

Ann» 

dell*!  mi 
petio 

Tomaio  Vefcouo  Cartagmenfc  , 
Leone  Aciidauo,  Triniate  dei 
Bulgari, ìéiceio  Pctrorato.Mo 
iuco.  Studi  te  Greco  huonuul 

il  lu  II  ri. 

H 

Vuibcriu  Monaco  Vdcouo,Car- 
diniledi  finta Rufina,Thco- 
logo , Legato  m Collantiuo- 
poli. 

<TOn£. 

II 

Il  smodo  Lucrinone,  in  Kom* 
celebrato  da  Papi  Leone. 

IJ 

la 

Leone  Pi  pa  motialli  19.,!' Apri, 
vicoli  lede  meli  jt.gior.  14- 

16 

L'Imp.  Collimino  Monomaco , 
mori  fra  le  Calende  di  Decem 
brc. 

Thcodora  Augulla  tenne  l’Impe 
rio  d'Oricnte, armi  i.mcll 9. 

«J 

Vittore.-  luniore,  Sueuo, Ger- 
mano .Gebcrardo , Conte  di 
Calbc  Arduig.  Vefcouo  diEi- 
llant.fù  creato  Papa  10  .Vi  p li  - 
tia,c conficratn  in  Ronujalli 
1 3 .d' Aprile, ledette  anni  a. me 
Iti. giorni  16. 

*7 

Il  Concilio  fatto  in  Fiorenza  di 
Vefccui  Italiani. 

f ' ■ ■ . : ' ! ..  * 

I 

I " 

fietro  Damiano  di  Monaco  Ve- 
ic»»o  d’OlliarLanfrancod'Ab 
batcGodonienfe  > Arciuefco- 
uo  di  C.-uuaria,Anielmo  Mo- 
naco Remoifc,  huomini  dot- 
tiiTimi.efantiit^j^ 

Il  Concilio  di  Turo^,  jl  te  rI0 
contri  Berengario. 

18 

Theodora  Augufta  mori  frale_> 
Calende  di  Sccrembre. 

LTmp.Cef.  FI  Michel  vi.  Senio- 
re, Siratiotico,  Pio,  Felice,  Au- 
gullo, imperò  anni  1. 

Hcnricoij.  Imperator  morì  alli 
j.d’Ottobrc. 

L'iinp.  Cef.Henrico  iii.  Seniore 
Pio, Felice, Augullo.vii.  Impe- 
raior  Germano  dell'Occiden- 
te, imperò  anni 49 . meli  io. 
giorni  3- 

2 

Vittore  ii-  Papa  mori  alti  18.  d 
Luglio,  vaco  la  fede  giorni  4 
Stefano  x detto  iv.  di  Lorena_> 
Franccle,  Federico  figliuòlo  di 
Goz  Jone,  Duca  di  Lorena,  di 
Airhidiacono  , e Cauccifero 
Abbate  Caflìnitc,  poi  prete 
Caidi naie, tit. di  fan  Crifogo- 
no.fùcieay,  Papa  alli  a.  d’A- 
golio, ledette  meli  7,gior.a 8. 

I 

Rinunciando  fra  le  Calende  di 
5*itembte  Michele  vi. 
L'Iniper  Cef.lfaacio  Comneno. 
Pio,  rdice,  Augullo  , imperò 
anni  1 mcfi 

Osberio  Inslcfe  monaco  huo- 
modomllimo. 

1 

issr — ■ — i 
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Anni 
di  Chri 
(lo. 

Ann» 
del  Pò- 
icfice. 

| ‘ Pontefici . ^inni  del  /mp.d' Occidente.  Impcr.  Romani . 

Anni 
deli*  I a, 

co 

o 

•«  __a 

X 

1 -?* 

Sedano  ix.  morì  alla  19.  di  Mar- 
zo, vaco  la  fede  giorni  9, 
Benedettoli. detto  x.  Romano, 
Gionanni  Mincio  de’Contidi 
Tufculano, figliuolo  di  Guido 
ne.Vefcouo  di  Velie  tri, fò  crea 
to  da  laici  conira  I'ordme_j 
de’Canoni  alli  r ;.d'Apri)e,fe 
dette  meli  p.giorni  io. 

2 

Berengario  da  Turane,  Arcidia- 
cono Andegauenfe,  fù  il  pri- 
mo, che  Tulcitò.  la  herefia  con- 
tri la  diurna Euduriltìa  ,la— » 
qualcflcndo  già  Ilari  danna- 
ta; hanno  a tempi  noilri  refli- 
t iuta, acercfciuta,c  dilatata-, , 
Zuuindio  Ecolampadio»e  Cai 
uino. 

a'Orie. 

j1 

,> 

dvii . 

1 

Bene  detto  x.fù  aftrettoa  depor- 
re il  Papatoalti  14. di  Génaio. 

Nicolo  11. lumore  Sauomo,Ge- 
bardo,  Velcouo  di  Fiorcnza,fù 
creato  Papa  alti  3. di  Gennaio, 
ledette  anni  i.mcfi  6-giorm  1. 

Domenico  vi.Uradenigo  1x1.  Ve 
icouo  di  Venetia , anni  30. 

ì 

Collantino  ii/.Lichude.di  Proto 
uetbario,  Ixxvii.  Parriarca  di 
Collàtinopoli,  annÌ4.mefi  6. 

Il  Si  nodo  di  Sutri  contra  Bene- 
detto X. 

Il  Sinodo  Alberftatenfe. 

Il  gran  Sinodo  Lateraneufe , ne! 
qua!  fi  fece  il  Canone  della-» 
deli  ione  del  Papa  {E  Bcrenga 
rio  htreucofi  abiurò  dell’erto 
re  intorno  al  lacramento. 

2 

io<5o 

1 

Ruberto  Guifeardo,Duca  di  Nor 
nundia,  tu  da  Papa  Nicolò  rn- 
llitui.o pruno  Duca  di  Gala- 
b.  u.c  di  Puglia.  < 

Il  Smodo  latto  111  Roma  da  Papa 
Nicolò. 

• 

4 

Ifaacio  Imperatordepofe  volóta 
riamenrelTmperio  ,efù  fatto 
in  fuo  luoco. 

L’Impcr.Cef.  FI.  Coftantinoxìi 
Duca , Pio , Felice . Augnilo , 
creato  nell'emrar  dell’anno  il 
giorno  di  Natale, imperò  anni 
7.mefi  9. 

1 

ioói 

3 

t.'Viil. 

Il  Sinodo  Lareranenfe, celebrato 
da  Nicolò  ti. 

Nicolò  ii.mori  alti  3.  di  luglio 
vacò  la  fede  meli  t.giorni  1 6. 

Alellandro  11.  tumore. da  Mila- 
no. Anfelmo  Badagio,  figliuo- 
lo iti  A.ilelmo  Velcouo  di  Lue 
ca,  fù  crealo  Papa  Prillino  di 
Settembre, ledette  anni  11. me 
fi  6. giorni  la. 

s 

Honono  ij.Iuniorc da  Parma-», 
CadolojVefcouo  di  Patma.nel 
lo  lcilma(che  fù  il  xxJfù  fatto 
Antipapa  córra  Alelfand.o  ii. 
ledei ic anni  s-mefi... giorni... 
Il  Sinodo  di  Milano. 

A » * '4  fr 

1 

1062 

I 

L'Ordine  de'  Canonici  Regola- 
ri di  Tanto  Agoftino  fù  da  Pa- 
pa AlefTandrn  ir.  redimito  in 
Roma , a Lucca  in  San  Fridìa- 
no. 

<S 

II  Sinodo  Lareranenfe , nel  qual 
fù  dannato  Gadolo. 

* 

} 
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j 'Pontefici.  ^innidtll'Imp. d'occidente.  Impiantimi. 

Anni 

éeirim 

»crio. 

4*0  né. 

4 

1 | 

, if'.v'.J ' 

7 

Giona  uni  vii.  Xifilino.di  Trabi- 
l'onda.  Monaco  del  Mouce__, 
Olimpo, Ixxviti.  Patriarca  di 
CoAantinopoli^nm  11. 

Il  Sinodo  Mantuano  perleuar  lo 

fedina 

8 

5 

II  Cócilio  Vintonicnfeinlnghil- 
1 terra. 

9 

6 

iRauengario  Patriarca  d’Aquilci  a 
anni  a. 

Candolo  Antipapa  morì. 

IO 

Il  Sinodo  Triburienfe. 

7 

Il  Concilio  Generale  di  Melfi. 
Alfarco  Monaco  Calinate , Arci- 
uefcouodt  Salcrmo,  Thcolo- 
go.clpoeta. 

Il  Concilio  Milanefe. 

II 

L'Imp.Coftantino  xii.  morì  alh 
7 di  Luglio. 

Eudolia  Pia, Felice  Augnila, fua_. 
moglie  imperò  con  quattro  li 
gliuoli  Celati, meli  7.giorni  9 

8 

Stgeardo  Germano, di  Cancellie- 
re dell'Imp.Hérico  àia.  Patriar- 
ca d’Aquileia.anni  9. 

Il  Concilio laterauenfe. 

12 

L'Imp.Cef.Fl.Romano  v.Dioqc. 
ne,  l’io.  Felice , Augufto  creato 
alti  1 } . di  Gennaio,  imperò  có 
Eudolia  Augulla  fua  moglie, 
eco’quattroCefari.fuoi  Figlia- 
firi,  figliuoli  di  Coiiantinoxii. 

anni  J.mcfi  7 .giorni  ia. 

E 

1 

Il  Sinodo  di  Maguncia. 

1 5 

2 

Giberto  Correggio  da  Parma_> , 
btx.  Arciuefcouo  di  Rauenna , 
'anni  10. che  fù  poi  Antipapa 
di  Clemente. 

irtSu  .1. 

14 

Hanno  Arciuefcouo  di  Colonia, 
& Anfclmodi  Camuaria,huo 
nnm  prcclariflìmi. 

Domenico  xir.  Contarmi  xxij. 
Vefcouo  di  Venetia,  anni  1 1 . 

3 

Il  Sinodo  di  Maguntia. 

Alberico, e CoiFantino  Africano, 
Monachi  iCaflinati,  huomini 
dottiflimt. 

•5 

Romano  Impcrator  fù  allretto  a 
deporre  l'Imperio  fralcCalé- 
de  d’Ottobre. 

L Imp.Cef.  FI.  Michel  vii.  Duca 
Parapinacio, Pio,  Felice,  Augu- 
llo.imperò  anni  6. cucii  6. 

4 

Vn'a'tro  Sinodo  Lacera  nenie. 

Il  Sino  Io  Gallicano  contrai  Si- 
moniaci. 

16 

I 

AltlT.in- 
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Anni 

Aom 

4cl  Pò 
«lice 

Tontefi.  infuni  dell' Imp.  d’ Occidente.  Imp. Romani. 

A 'ini 
4ell’ln) 
peno 
d*Oii£ 

. 2 

io7ì 

A 

; 

clix. 

I 

Alcilandro  ij  Pepe  mori  alli  ii.d' 
Aprile  la  lède  non  vacò. 

Gregorio  vij.da  Soanadi  Tofea- 
na.  Ildebrando  ligi,  di  Bonifa- 
cio monaco  Huuiacéfe.  d'Ar- 
chiducono  della  S.  K.Chie.  fù 
creato  Papa  alti  n.  d’ Aprile,  e 
contattalo allitp. di  Giugno, 
lèdette  anni  la.meli  i.gtor.  j. 

17 

j \ - 

Il  Coucilio  Generale  Lateranen- 
fc. 

Gottifredolcacciato  Guidone, fu 
fatto  lixvi.  Arciuefcouodi  Mi 
(ano  nello  fcifrna, ledette  anni 

Il  Sinodo  di  Erfurdt,  in  Germa- 
nia. 

li 

J»74 

2 

t 

Il  primo  smodo  iaterancnle.ee- 
lebrato  fono  Gregorio  >»• 
Vn’altro  Smodo  d'Hrfurdt  con- 
trai chierici, c’haueiuuo  mo- 
glie- 

18 

Coflantio  xiii.  Duca , chiamato 
Imper.  dal  padre  Michele  vii. 
imperò  anni  7»col  padre  anni 
meli  6. 

i 3 

4 

1075 

ì 

Il  fecondo  Sinodo  Laterancnlc 
Colina  monaco  Irxix. Patriar- 
ca di  Coltantinopoli , amu  5 . 
meli 

1 9 

Il  Smodo  di  Ma^untia, 

Ciriaco  Arciuelcouodi  Cartagi- 
ne , che  pati  molto  per  la  fede 
di  Chrilto . Pietro  igneo , Fio- 
rentino,monaco  di  Valle  Om- 
brofa,  Vefcotio  Cardinale  Al- 
bano.chiaro peri  miracoli. Ve 
nerico  Vefcouodi  Vercelli  Ger 
mano , huominiin  quelli  tem- 
pi famoli. 

• 

? h.»  i.  iti  ) t€ 

i v 

5 

1076 

4 

La  congregatione  de’Gradamon 
teli  in  trancia , inltmuta  dal 
Beato  Stefano- 

11  Concilio  defeifmatici  di  Vor- 
tn»»ia. 

Il  ^-Sinod-i  Lateranenfe.nel  qual 
il  Papa  Icon.uumco  Jlmpcra- 
toc  Hcnnco. 

20 

Theobaldo.òTheoIdo  Caftellio 
ne  cittadino, Sclxxvii.  Arciue- 
feouodi  Milano, anni  K. 

I Principi  dcU'lmper.  fecero  vna 

congregatione  in  Oppéteim . 

II  linodode’fcdmatici  111  Pallia. 

Il  Concilio  Tnbure.dc  per  rime- 
diate alio  fcifmachc  lopralla 
ua. 

Fui  qui  fcrilTc  Lamberto  Scafila- 
burgenlè  nella  Cronologia  di 
Germania. 

J C 
\ ' 

».  . . . • 

1077 

1 

< 

Henrico  Germano  Vcfcouo  di 
Aqinleia  d’Archidiacono  le- 
dei te  anni  «. 

. Y > . 1 Jli'tl.i.iij  1 

1 

1 

ai 

Rodolfo  Duca  di  Bau  era  iti  di- 
chiarato inipcr-conira  Henri- 
co iii.impcrò  anni  3 .nidi  6. 

.... 

1 

6 

1 

Due 

: . 1 
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Anni 
di  Chri 

Ann» 
cl  Pò 

cficc 

Tontcfici.  A nni  dell' Imperli 

1..  ltnp.  Romani. 

Anni 
teli*  lisi 
tetto 

' » 

. j » ! 

1078 

6 

Lue  Sinodi  Latcranenli  il  >m-  *- 
il  v.  nelqual  furono  fcomniu- 
nicati  molli  Vtlcoui  (Climati- 
ci, e vi  fi  fece  vna  legge  , ebe  1 
Principi  laici  uon  haudTcroau 
lorica  alcunadi conferirete—» 
dignità  ccdefiallic'ne , dichia- 
rando fconimunicaii  quelli  , 
chealcramcnte  fa  celierò  . ' 

» 

! 

L’Imp.MHh-.lviii.Duca,  storia- 
to rinonciò  l’ Imperio  ahi  7-d‘ 
Aprile. 

L'Imp.  Cef.  Collantino  xiii.Du. 
■ca,é  Miceforo  in.Botam'iie— ,, 
Pii, Felici 'A  ug.inipcrardtio  m- 
(iuneanni  3-giorni7- 

*.  • ■ 1 OJ.3ÌJ 

ni*  tUfctuov 

/One. 

7 

» 

I 

1 

1 

* 

; 

1079 

7 

Il  fello  Sinodo  Latcranenfe. 

Emiliano  Patriarca  d'Antiocnìa 
aL] o*l  luccdJc  N*cc foro» 

. . 

(Vai)  oiuM  011  » • 

8 

£ 

. -0 

toso 

8 ì 

• 1 

Il  vii.  Sinodo  Latcranenfe , nel- 
qual  fù  di  iiuouo  feommuni- 
cato  l'Imp.Henrico. 

Clemente  in.  da  Parma,  Gib.’rco 
Corrigli . Arciuelcouo  di  Ra- 
uenni nello fcilma  contri  Ore 
gorio  vii.fù  Creato  Papa.iu  Bri 
uni  per  fauordi  Hcnrico  Iin- 
per.alli  x5.dlGtugno,feJette 
auni  il- 

*4 

| ‘ 

Rodolfo  tmp.fù  vccifo. 

L'ordine  de  Canonici  Regolari 
di  Saiu'Agotlino  fù  nimbato 
ne. la  Frauciada  luouc  vtiua- 
uodiCiartns. 

Due  congregaiioni  di  Vefcoui 
icifmatici,vnoin  Maguntia  ,1* 
altro  in  lirifinj. 

lo  lei  ma  xxi.  nella  Chiefa  Ro- 
mana K.  . ixxi.  Araucfcouo 
di  Rjucnna. 

9 

; t 

• 

1 

10S1 

9 

Eulirathio  11.  Eunuco  Monaco 
Garidenlè , Ixxx.  l’ainarca  di 
Coltanunopolnanm  j. 
L'ottauo  Smodo  Latcranenfe. 

; 

^decloro,  c Collammo  Impera- 
toli. sforzali  depolcio  l'Impe- 
rio il  primo  d'Apnle. 

L'Lup.  Cd.  Aldini  comcno  ,E. 
d'ifaauo  Imp.  l’io, Felice, Au- 
gnilo impero  anni  37-  meli  4. 
| giorni  15. 

1 

* 1 

- 

H 

OO 

O 

10 

Anfclmo  Vefcouodi  Lucca, Col- 
lettore de'Canom , e 1 heclo- 
go. 

Mariano  Scoto  (Monaco  Fuldcn- 
le,hilionco,e  Mathcmanco. 

; Imi  .. .-  t \ : 

il.  . .:'  . 

jo8j 

li 

Il  Smodo  x.Lateranenfe. 
Il  Sinodo  hducenle. 

*7 

3 

1084 

l 

11 

» 

! 

Clcmeme  ni.  Antipapa.'ùconle- 
cratoalii  Ja.di  Marco. 

f ìderico  iLGermaiiO  Patriarca 
d'Aqm!cia,aiiiu  t. 

Anfclmo  i i.di  Itnodi. Cittadino, 
c Ixxviii  Arem-  feouo  di  Mila- 
no .anni  t. 

Il  finodo  Komano  de  fc  lina  t io. 

1 

18. 

L'Imp.Henrico  iii.Aug.  fù  coro- 
nato  in  Roma  nella  Chiefa  di 
lan  Pietro, il  giorno  di  Paloni, 
che  fù  Pvlumo  di  Afar.ru,  da_» 
Clemente  iii.  Antipapa. 

Nicolò  111.  Gramanco,  monaco, 
Izxsi. Patriarca  di  Collammo 
poh.fcdetce  attui  17. 

4 

[ Urego- 
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Anni 
di  C h ri 

Anni 
del  Pó 

‘ Pontefi . tifimi  dell' Imp.  <i' Occidente.  Imp, Romani- 

Anrti 

dell’Im 

fio. 

leficc 

perio. 

o’Oxié. 

10S5 

1 

Gregorio  vui. Papi  mori  a'14.  d' 

Vndorico  Germano,  Patriarca  di 

( ’■ 

Aprile.  Vacóla fedcanni  1. 

2P 

Aquileia,anni  i8. 

5 

Si  fecero  due  Congregano™  di 

I!  Smodo  di  Berchach  Cartello 

ScifmiticiiQ  Maguntia. 

*0 

della  Turingia,per  leuar  lo  fcif 

. «P* 

6 

c'x. 

Vicor  111.U4  llencuer.to  , Ucildc- 

Cordine  dt  i Cariufiani  fu  pnn- 

ioS6 

rio  Abbate  di  Moine  Canino  , 

cipuro  in  Fiancia  dal  Beato 

1 

di  prete  Cardi  italejtt(.  drSan- 

Bruitone. 

u Cecilia  , eli.  Vdcouo  de  1 
Chnlìiiiii/ùcrcaio  alli  14.  di 
Maggio,  e conlacrato  l’anno 
fcgucine  in  Capua  alti  1 3.  di 
Maggio, fedctceanni  i.jnitfi  ;. 

giorni  14* 

1087 

1 

Viitor  ni.  Papa'  mori  alli  16.  di 

31 

Vittore  iii.  Papa  fece  due  Conci- 

7 

Settembre.  Vacò  la  fede  meli 

In, il  Capuano, e quel  di  Bene- 

f.  giorni»}. 

uento,nc iquaii  confermò  gli 

DeuMedtt  prete  Cardinale, tir.  di 

atti  di  Gregorio  vii.e risono  la 

lama  Cudofia.e  Collettore  de 

lcommumca  contri  l'Impcra- 

i Cationi  Bcclcfiallici  • 

tore. 

1088 

clxi. 

Vrbanoii.Iunìore.Fràcefc  Otto- 

3* 

I Concili; di  Gafiurg.di  Quinte! 

8 

I 

ne  figliuolo  di  Milone , da  He- 
ms,  Monaco  Cluniacenle, di  Ve 

gerburg,  e di  Maguntta  in  Ger 

mania,raccolti  pérleuar  lo  Scif 
ma. 

feouo  di  Olla  fù  creato  Papa 

a’  1 1 .di  Marzo/edettc  anni  11. 

meli  4gioi  ni  18. 

ioSp 

2 

Il  Sinodo  di  Troia  in  Puglia, cele 

33 

Baiìlio  Monaco  hereiico,  rinouò 

9 

braio  da  Papa  Vrbano  li. 

34 

l’errore  di  Berengario. 

topo 

Ciiouaiini  Greco, Patriarca  di  Ari 

Simeoii  Greco, Patriarca  di  Gic- 

IO 

> 

tiochia.anm  10. 

35 

rufalem  t 

topi 

Il  Sinodo  di  Melfi  tartodi  Vrba- 

Hennco  Contarino,ixiu.Vefco 

II 

4 

no  1 1. 

uo dì  Venetia, anni  j4. 

tuo  Vefcotio  Carnotenfe,  Col- 

N • 

lettore  de  1 Canoni , & Anici- 

mo  ArciuefcouodiCantauri, 

■ai.*. 

dotto  Theologo, 

1092 

s 

Arnolfo  iii.de  ^Capitani  della—» 

3« 

Dodequìno  Abbate  di  San  Diiì- 

porla  Orientale, Cittadino, e 

bodo.chefupplila  Cronica  di 

13 

Ixxix.Arciuefcouodi  Milano , 

Mariano  Scoto. 

anni  4. 

1093 

5 

il  fecondo  Sinodo  di  Troia, fatto 
dallTHeffo  Pontefice. 

37 

U 

II  Sinodo  di  Bari. 

38 

1 

icp4 

7 

L'ordi- 
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Vomtfici.  .*mii  dell'Itnp.  d'Occidente.  Imp.T^omani. 

Anni 

dcll'lm 

peno* 

L'ordine  de  Frali  di  Sunto  Anto- 
nio da  Vienna,(ottola  Regola 
di  Sant’Agafiino , fù  miti  mito 
da  Gallone, c da  Girondo  Gcn 
tiPhuomim  di  Vienna. 

Il  Smodo  di  Gualialla  di  Lom- 
bardia raccolto  da  Papa  Vrba- 
no. 

Due  Smodi  generali,  vno  in  Ita- 
lia in  Piacenza, e l’altro  in  Fran 
eia  in  Chiaramomc.perla  ricu 
pcrationcdi  Terra  Sanra. 

55» 

40 

41 

42 

4J 

V 

ft 

• »X«M|  •.'*  « t^bi  t* 

.1  ' 

Anfelmo  i v.  Valuaffore , Cittadi- 
no, e Uxx.  Arci  uelcouo  di  Mila 
no, anni  4, 

d'Oric. 

u 

16 

17 

18 

1 

19 

Il  Sinodo  generale  in  Roma, nel- 
la  Chiela  di  S.  Pietro. 

Fu  fatta  da  Clirilliani  d’Occtdc- 
tc  Pini prela  contri  i Saracn 
Oiiétali, Stalli  15. di  Giugno 
fù  da  eflì  prefa  Antiochia  , ef- 
fcudolor  capo  Gottifredo  Ito 
gitone, e Dinella  GiouanniPa 
trarca  Greco. 

1 tia,;i"  1 

La  Congregatione  Cillercienfc 
di  S. Benedetto. fù  ini!  1 tutta  in 
Francia  dal  Beato  Roberto. 

Il  Concilio  de'  fermatici  io  Ro- 
ma. 

ni'O  -iijfc!  i.jiftt  i n a. 

Vrbanoi/.Papaniorìa’i'p.dliu' 

glio.Vacò  la  fede  giorni  M- 
Pafqual  Secondo  da  Bieda . To- 
l'cano,  Rainiero  figliuolo  di 
Crefcenno  Monaco  Cluniacé 
le, prete  Cardinale  , tit  di  San 
Clemente  fù  creato  Papa  alfi 
ii-di  Agollo,c  conficcato il 
giorno  tegnente,  ledette  anni 
17.n1  eli  1. giorni  j. 

Aliti. di  Luglio  Giernfalem  lù 
prefa  da'Chrifiiani,  cnefù  fat 
to  primo  Re  il  duca  Gottifre- 
do  Boglione. 

Simeone  Greco  Patriarca  rinun- 
ciò, c vacò  quella  fede  meli  j. 
giorni ij. 

,e  oDC'iiV  tiH  th/jtirf 
. . • c-  'n 

Bernardo  Valentino  Franccfe  , j . 

44 

Prefa  Gierufalc  vi  fù  fatto  il  pri- 

Patriarca  Latino, inAmiochià, 

mo  patriarca  Latino  Daberto 

20 

che  era  prima  Vefcouo  Arta- 

Arciuefcouo  di  fifa , il  primo 

fenle.fedetteanni  jj. 

giorno  di  Gennaio,  c ledette 

Crofoiano,ouer  Chrifolaodi  Ve 

anni  3 .meli  j -giorni ... 

feono...  Ixxxi.  Arciucfcouo  di 

Othonclxx.  Arciucfcouo  di  Ra- 

Milano.annì  ?. 

Henna, anni  1*. 

Clemente  ti;.  Antipapa  mori  il 

j 

mele  di  Settembre , e fù  in  luo 

4S 

luogo  fatro  Alberto  Atcllano 

che  ledette  mcfÌ4-giorni....  * 

,v4i>ndri  0 
. 

Theo- 


ECCLES 

1 A 

S T I C A.  li; 

! Anni 
IdlChl. 
Ho. 

IIOl 

A or» 
«ci  P6 
tciice. 

Toutefici.  biniti  drti'  hapd'Oi. 

Jintr.  1 Hip.  Romani. 

Alni  . 

■eiricsil 

. 

• 

ThVodórfco  KòminoT  fu  nello 
1 fcifnu  creato  Antipapa>fedet- 
re  melìj.  giorni  u . 

Siluellro  ii  j . Romano  Maginol- 
fo,  Abbate.,  .fùcreato  Antipa- 
pa nello  fa  Imi , e poco  dopo 
rinunciò. 

46 

ltgran Cócilio  larcraneidc  fa- 
to daPapa  Pafqujle  li.di tutu 
i Velcoui  dell'Occidente. 

S e bt  rio  Monaco  Geiublacen- 

fc,Scrittur  delle  Croniche. 

• 

l'Oti! 

21 

II  03 

4 

47 

Lbremaro  di  Prete . Patriarca  ij. 
di  Gicrufalem  . jtini  4. 

1} 

IIO4 

s 

Il  Concilio  di  horenla  fatto  da 
Papa  Pafquale  i). 

48 

! is#dMii'o4  o'i 

*4 

1105 

6 

49 

15 

aic<5 

7 

La  gran  Dieta  di  i| . Baroni  del- 
l’Imperio in  Mjguntia,out_. 
l'Imperjtor  Henrico  iiij,  fu 
prillo  deli'Imp.  c fatto  in  fuo 
fuoco H nricov.fuo  figlinolo. 

Furono  abbrufeiati  gli  odi  di  Gi- 
berto . già  Clemente  iij  Ami- 
papa. 

Il  Concilio  generale  di  Guafialla 
siila  riuadcl  Pò.conuncatoda 
Pafqualeij.  nelquil  fi  confer- 
marono gli  atti  di  Gregorio 
vij.edt  Vrbano  ij. 

I 

L’lmp.Hcnrioenioriin  Liegeal- 
li  ip.Agollo.  • - ;. 

L'Imp.Cef.Hcnrico  iiij.  runiore. 
Pio,  Felice,  Augnilo,  1 lii.  Ini 
perator  deìl'Occtdctc.tu  crea- 
to il  giorno  di  Natale  ncll'en- 
trardell‘anno,imperoaiini  iS. 
meli  pgtorni  ij. 

1 6 

1 107 

8 

Si  fece  da  Papa  Pafquale  il  Con- 
cilio di  Tieca  in  Francia,  detta 
hora  Troia  in  Campagna. 

2 

Gibellmo  Franco  , Francete,  di 
Arciuefcouo  di  Arli,  iiij.  Pa- 
triarca di  Gierufalem,  fedette 
ani  4.  meli... 

*7 

1 10S 

9 

7 - 

Il  Sinododi  Beneuento,  fatto  da 
Papa  Pafquale  ij. 

3 

! — — *•-  -*  , 

a» 

1109 

i 

IO 

Giordano  dei  Capitani  di  Cliuo, 
di  Scprio,Cittadino,&lxxxij. 
Arciucfcouo  di  Milano,  an.  9. 

4 

» • ' •«  * 

19 

ino 

11 

• i»cmì,  ; 1 ..  i 

j 

30 

1 1 11 

12 

GiouaniMVnj.  Agapi  io,  di  Dii; 
cono  lxxvn . Patriarca  di  Co- 
itanrinopoli , anni  14. 

■ l'V  J.  1 -l-‘l  it  j 

»>m  , *./  >nj*  . ( 
,01  r 

6 

Henrico  iiij.  Irnpcratorfù  c«ro- 
nato  in  lan  Prctro  di  Rona  da 
Papa  Pafqualealti  1 .diApr:. 
Ic.Ltfi  fece  la  pace  fui  Papa, 
el’Iropcrator. 

31 

1112 

j 1 

13 

Ilgian  Smodo  Lateranenfcncl- 
qual  il  Papa  nuotò  i priuilegi, 
conceffi  per  fona  all’Impcra- 
101  Henrico. 

7 

Arnolfo.Malcoronad'  Archidia- 
cono,  in.  Patriarca  di  Gierula- 
lem  anni  7. 

Hieremia Ixxiii . Arciuefc«uo  di' 
Raucnna.ann;  6. 

3* 

I Ghisa;*- 
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Anni  » 
di  Chii 
fio. 

Acn 
del  Pò 
elice. 

Tontefici.  ^fnni del? Imp.d' Occidente.  Impcr.  Uomini . 

Ano» 

Irti*  I m 

►cito 

••Orié. 

33 

1 1 1 3 

14 

U hcrardo  da  Primerraco , v lila r 

dcIl'Aidìrh, Germano  Patriar- 
ca di  Aqmleij,  anni  1. 

Il  Sinodo  di  Beneuento,  congre- 
gato da  Papa  l’alquale. 

8 

1x14 

15 

HSinodo  di  Ccperanoin Cam 
pagna  di  Roma, fatto  dall'itkfc 

9 

3+ 

<°  1 

lo  Pontefice. 

W- 

i 

i... , 

1115 

16 

Il  Singdodi  Troia  in  Puglia., lat- 
to dall'iddio  Papa. 

Matulde.quclla  grande.efamofa 
ConrefJa  mori,lafciando  herc- 
dc  di  tutto  il  (uo  granfiatola 
Santa  Romana  Ciucia. 

* ■'to'! 

IO 

1 ...  ..U  iaij  Li 

-,  ,r  ne  T11 

.1  '.or.n'tH.c-  1 

. il  ' "•  i .qrnl'lUt  oin  'i 

. . .•  ■ :1. 1 òli  .i  Hoany! 

• ; ì :•••'.  'it.'.c  n 1 

a 

35 

..  c . ; 

III  6 

17 

1 1 gran  Sinodo  i-atcrauenfe. 

1 1 

36 

1 1 17 

18 

Il  Sinodo  di  Bcncuccto,  fitto  da 
Papa  Pa/qualc. 

12 

Honorio  da  Corte  de'  Capitani 
Vifdommi,  Arciprete  della-, 
granChiefa,  e Cittadino  Mi- 
fanere, Ixxxiij.  Arciuefcouo  di 
Milano,anni6. 

37 

1 118 

>3 

i 

0 

, J 

Alcffio  Impcrator  mori  a'if,.  di 
Agolio. 

L'Impcr.Cef.  Gioitati»  Iuqiorc 
Comncno,  Pio,  Felice,  Augua 
ilo,  figliuolo  di  Alcllìo,  impe- 
rò anni  la-incfi  8. giorni... . 

Guarimoudoda  Aruuens,  Fran- 
"cefe,v.  Patriarca  di  Gierufj. 
lem  aimi  10. 

Il  Conciliodi  Vienna  celebrato 
da  Papa  Gelafioiù 

Guallerio  Ixtiiii.  Arciuefcouo  di 
Rauema,auni  26. 

■ > . 

' 

,3? 

! 

t i 1 

11  1 

1 

clxiù 

I 

Pafquile  li.  Papa  mori  a ai.  di 
Gennaio,  vacò  la  ledegior.  3 

Gelalio  Secondo  luniore , da  Ca- 
icta, Giuuàui  figliuolo  di  Crc- 
icentio,  Monacodel  Wontc_j 
O (lino , di  Diacono  Cardina- 
le, e primo  cancelliere  fii  crea- 
’o  l’apa  a'vfnt(criiqucdiGcn- 
"tio  , confacrato  ti  primo  di 
Mirzo , ledette  anni  i.&  gior- 
ni inique. 

Grcgo-.io  viii.SpagnuoIo.Matiri- 
110  Bardino  , Arciuefcouo  di 
Braca , nello  fcifina  ( eh-  fu  if 
VigefinujIcconttr>)co»tn  Gè- 
lafio  Secondo,  creato  Antipa- 
pa del  nude  d'Aptile,  ledette 
anni;. 

ii 

Gel..  Su 
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’Pontefi:  infimi  dell' lmp.  <t  Occidente*  Imp.Romani. 

io  :j.  Papa  mori  «Ili  ap. dii  Io  quello  rempo  furono indimi 


ti,ò  rettituiti,&  ampliaci  i Gie 
rulalem  quattro  ordini  di  Ca- 
uallieri : de  gli  Hofpiialari  j.chc 


aitilo  17.  Iuniore,  Borgognone, 
Guido  figl. di  Guglielmo  Con- 
cedi Borgogna  . Arciuefcouo 
di  Vienna,  fù  creato  Papi  il 
primo  di  Febraro , e confacra- 


furono  detti,  di  fan  Gicuàm.e 
di  Rodi, da  vn  certo  Gerardo, 
de'TempIarij  da  Vgone,  e da 


toalli  ta  d'Ottobrc, fedette_< 
anni  ;.mefi  lo.giorni  1$.  _ 
ue Concili;  .quel di  Colonia,  e 
quel  di  Fnteitard , fatti  di  Ve- 
feoui  Germanidi  Coitone  Ve- 
feouodi  Prenefte.  Legato  del 
la  Sede  ApoRolica. 
gran  Concilio  di  Remscógre- 
gato  di  quattrocento  vcntifei 


Gottifredo.di  l'anta  Maria  de  1 
Thcutonict  da’  Germani  , edi 
fanLazato  iuilitttitogiàniol 
co  prima  da  fan  Ballilo. 


ftino.inttituito  in  Francia  da_, 
Horibcrto  Vcfcouo  Partheno- 
politano. 

Gregorio  vin.  Antipapa  sforzato 


L’ordine  de’ Caualiieri  di  Cala 
traua  in  Spagna,  inftuuito.da 
Santio  Redi  Spagna- 


rinunciò , efù  nncltiufoin  vn 
Monafi-Tio. 

•Il  concilio  Laterauenlc  per  Je- 
uar  lo  fcifnta. 

Si  fece  la  pace  fra  l’Imperator. 
il  Papa. 

Il  Concilio  Laterancnfe  ;il  mag- 
gior di  quanti  ne  furon  fatti 
mai  di  quali  mille  fra  Vefcoui, 
& Abbati , nel  qual  li  confer- 
mo la  pace  Ecdelialtica. 


.S.Beriurdo  di  Borgogna, Francc. 


--’OP — »*  •— *** 

Monaco  Cillcrcicnfc,  gran- 
de  Abbate  di  Chiaraualle,ef. 
fendo  llato  delìgnaro  Arciue. 


feouodi  Milano,  non  lo  volle 
accettar,  cfù fatto  i fuo  Inoco 
Anfelmov.  Pullerla  ,Imiiii. 


Arciuefcouo  di  Milano, fede t 
te  anni  10. 

Honorio  prete  Augufludinenfe 


Cattilo  ij.  Papa  mori  atti.  iJT  di 


Decébre,  vacò  la  fede  giorni  1 . 
onono  ij.Bolognefe, Lamberto 
da  Fagiano,  VefcouoOttiéfe, 
fti  Creato  PapaaUi  14.  di  De- 
cembre,  e coronato alli  il. Le- 
dette anni;.  meli  «.giorni*, 
dettino  ij.  Romano.  Theobal- 
do  Buccapeto.prete  tit.di  Tan- 
ta Anattalia.fù  creato  per  fei  f- 
m3;  ma  rinunciò  l’iftcflògioi- 
no,  che  fù  creato. 


di  Andun,huomo dotto,  ethi- 
fìorico  egregio,  e Ruberto  Ab 


bare  Tuicicnfe  Theologo,  fio- 
rirono inquetti  tempi. 

Lo  feifma  xxiii.  nella  Chiefa  Ro- 
mana. 


Peregrino 


uso 
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Ann* 
dei  Fó 
ìcficc. 

Tonctjtci.  filini  dell'  Jmf  L’Occidente.  Imp.'Rptnani. 

Anni 

deirim 

peno. 

I 

Peregrino  Patriarca  d'Aqildeta, 
anni,?»- 

Virai  Michele.xxiiij-  Vefcouo  di 
Vcactiaanme. 

20 

Ellcndo  morto  H corico  ui| .;  Im- 
peratore , fi  l'Interregno  di 
meli  3.  giorni  13. 

L’Imp.Lorario  Iuuiore  Pio,  Feli- 
ce, Aogullo.ix.Imperator  Ger- 
mano d’Occidence,  fi  creato 
alti  13-  Settembre,  imperò  an- 
ni ij.mcfi a. giorni  ai. 

7 

.rii*;  ■ 

•> 

• 1 ' • ; 

I 

s 

3 

1 

1 

9 

4 

Il  Conalio  fatto  da  Honortoij. 
in  Troia  di  Puglia. 

3 

Stefano  da  Ciartres  Francefe_>» 
Abbate  di  S.  Giouanni  della—, 
Valld  Ciatrts  vj.  Patriarca  di 
Gierufalem,anni  il. 

IO 

5 

4 

1 1 

dxvj. 

( 

Honorioij.  Tapainoiialliio.ui 
Febraio,vacò  la  fede  giorni  f. 

Innocenrio  ij  Romano  .Grego- 
rio Hgl.  di  Giouan  Guidone, di 
prinioDiaconodc'  Cardinali, 
fi  creato  Papa  alli  1 7.  di  Fe 
braio.econfacratola  Domeni- 
ca feguente , fedetre  anni  13  ■ 
meli  7. giorni  8. 

Due  Concili), quel  di  Tifa,  e quel 
di  Chiaramonrcin  Francia-., 
celebrati  dalnnoccmio  ij-cpn- 

traAnadetoij. 

Il  parlamento  farro  in  Stampifa 
da  Lodouico  Re  di  Francia—. , 
per  caufa  delio  fedina. 

5 

< : 

Anacleto  ij.  Romano,  Pietro  di 
Pierleone.di  pre te, ti t.diS. Ca- 
ldèo nello  fedina  (che  fi  il  ia) 
fù  creato  cétra  lnnoccntioij. 
alli  19.  d'Aprtle,  econfacrato 
la  Tegnente  Domenica,  fedette 
anni  7. meli 9-  giorni... 

Guglielmo  Meclnnienfe,  F'amé. 
go  di  priore  del  fanro  Sepul- 
cro  vij.  Patriarca  di  Gicrufa- 
len-,  ledette  aaioi  15. 

Ruggiero  Norma  odo  , Duca  di 
Puglia,  e d'  Calabria,  e Conre 
di  bicilia.fi  in  Bcne"entoalli 
17.  di  Settembre  ornato  di  ti- 
tolo di  Re  da  A nadeto  i j. 

t2 

2 

Il  Sinodo  di  liegcfattoda  Inno- 
cenrioij.  al  qual  lì  trouò  pre- 
fcntcl’Iinpcratorlotario. 

Il  Concilio  generale  di  Rema, de' 
Vcfcoui  Ultramontani. 

6 

Sdii  Bernardo  Monaco  Cifter. 
cienfe  . Abbate  di  Chiaraualle 
& Vgo  de  finto  Vittore,  prete 
& monaco , huomini  dotti  (Ti- 
mi,  & fanti  (Timi. 

Bonifacio  Pallierò,  *xv.  Vefcouo 
di  Venetia.annip. 

13 

3 

Rodolfo  de  Damfrunt  Ccnoma- 
nenfe.Fràcefe.ij'.PatriarcaLa- 
tino  d’Antiochia.an.  4.  meli... 

7 

:l  " ‘ -r:  >.<?•< 

14 
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Anoi 

diCbn 

(lo. 

AAnt 
de!  Pò 
tcficc. 

Toutefici.  s inni  dell' lmp.d'Ouidtntf . Imp.  Romani. 

Anai 

dtU'Irn 

pct\* 

IlConciliogencriIedi  Piacenza 
di  tutti  i Velami  (Titilla. 

8 

Roboaldo  di  Vefcouo  di  Alba, 

a’Oiii 

ii}} 

+ 

0 

Ixxxv.Arciucfcono  di  Milano , 
ledette  anni  io. 

i} 

1134 

; 

Lotario  fù  corcnato  Imperator 

16 

in  RomainS.Giouanni  Late- 
raaoda  Papa  Innocentioii.  *' 
6. di  Luglio. 

IO 

» 

Leone  Gipto  , oucro  Stipitone , 

17 

1135 

6 

Il  Conolio  generale  in  Pila  di 

tutti  i Velami  del  Ponente. 

Ixtxiii.  Patriarca  di  Collanti- 
nopoii.inm?. 

18 

li  }6 

7 

*137 

8 

Omerico  del  Limofin  Frincefe, 

12 

19 

di  Sodducono,  e Decano  del. 
la  gran  Chiela,  iii.  Patriarca  d' 
Antiochia>anni  50. 

13 

Anacleto  ti.  Antipapa,  mori  de* 

Lotario  Imperacor  moti  aliti  di 

20 

1158 

O 

mele  di  Gennaio , e Iti  fatto  in 

Decembre. 

fuo  luoco. 

% 

Fù  l’Interregno  di  meli  quattro 

Vittot  iv.Romano.Gregorio  pre 

te  Cardinale.tit.de  i Siti  Apo 
Itoli, che ftdette meli  j.e  poi 
volontariamente  rinunciò  al- 
ti 19.  dt  Deccmbre , c coli  fi 
dette  fine  al  i4.Sdfma  della-, 

Romana  Chiefa. 

21 

IO 

'Igran  Irnodo  in  San  Giotianni 

2 

CefareCorradoiiii.Re  de  Roma 

1139 

Lacerano  di  Roma, di  Vefcoui 

nix.creatoil  primo  d'ADrtle, 

& Abbiti  quali  mille,  nel  qual 
fi  annuirono  gli  atti  di  Ana- 

. tegnò  anni  ix.,  meli  10.  giorni 
«J- 

Cleto  ii. 

1140 

1 1 

2 

Gtouanni  iv.Polan/.xxvi.Vefco- 

22 

nodi  Venetia.anni  38. 

U4I 

11 

Il  Pontefice  confermò  il  regno 

3 

L'Ordine  de' Carmelitani  fù  re- 

13 

di  Sicilia  a Ruggiero . 

fiituito,  e riformato  da  Aime. 
rico  Malofaida  , Patriarca  di 

Anthiochia,  eLegato  Apollo- 
co  oltra  limare  nel  Mòte  Car- 
atello della  Soria, primo  Priore 
de'quali  fù  Frate  Bertoldo, huo 

_j^o  Tanto. 

*4 

l 

1 142 

1 

’U 

4 

L-  i 

i • 1 ì Inno-  1 

ii$l 


x 
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Anni  I Anni 
di  Chii  del  *6- 

Tottttfici.  lAnni  dell'  Imp  jf  Occidente.  Impiumarti.  1 

Aam 

Jdl’Im 

114» 

" 1 
clxvij 
1 

Innoccntioi).  Papa  mori  alta  14. 
rii  Settembre. Vacò  la  fcdegior 
ni  1. 

Celcftino  ij.da  Città  di  Cartello , 
già  detta  T derno,  Tofcano.M. 
Guidone, di  Prete  tit. di  San 
Marco  tu  creato  Papa  alli  15. 
di  Settembre, eco nfacrato  alli 
16. te  de  tre  meli  t.  gior.lj. 

Vberto  Pirouano,  Cittadino  , & 
Arciuelcouo  Ixxxvi.  di  Mila- 
no, anni  i{. 

5 

Giouamn  Imperatore  di  Colla  n 
tinopoli, mori  del  mefedi  A 
prilc. 

L'Xmp.  Cef.  Manuel  Comneno 
Porfirogcnuc,pio,Felice,  Au- 
gullo  imperò  anni  37.  mefi  J. 
giorni  ... 

Michel  luniore  Oxite,  monaco 
del  Monalterio  Acuto,Ixxiiii. 
Patriarca  di  Cortantrnopoli  , 
anni  4-meii  tìe  rinunciò. 

S’Ori!. 

1 

> 

- <5 

r<i: 

1144 

dxviij 

I 

Celdlinoii.  Papa  mori  alli  8.  di 
Marzo.  Vacò  laleJe  giorni  a. 
Lucio  ii.  B olografe,  Gherardo. 
CaccianemC'o, canonico  re- 

6 » 

Vn  cerro  Arnaldo  da  Brefcia  , il 
primo  in  Occidente,  che  lcuo 
vna  hereha,  che  indebolito 
l'authoritàdcl  Pontefice  Ro- 

2 

•v 

golare  ,d>prete  di  Santa  Cro- 
ce in  G<rufalem,  fù  creato  Pa 
pa  all'  1 ì.di  Marzo.c  confacra 
tol.’fcquente  Domenica , le- 
dette meli  1 1.  giorni  14. 

- « 

mano. 

Motte  da  Vercelli)x*v.Arciucfct 
uo  di  Kauennaaani  10. 

- r » z 

1145 

clxix 

1 

ludo  ii.Papa  mori  alli  ap . di  Fc- 
braio.Vacòla  ledegiorni  1. 

Eugenioiii  Filano  Pietro  Bernar 
do  dal  Cartello  di  Monte  ma- 
gno. Abbati  del  Monalterio 
delle  tic  fonti , fù  creato  Papa 
alli  »7.di  Fcbraio,econlacrato 
alli  4.di  Marzo, fcdctte  anni  8. 

mcii  4-gior.ia. 

7 

8 

Il  Patriarca  de  gli  Armeni . chia 
maio  Cattolico,  in  Viterbo  vé 
ne  alla  obedienza  del  Roma- 
no Pontefice. 

3 

1146 

2 

Alcherodi  Arciuefcouo diTiro, 
viii.  Patriarca  Latino  in  Gicru 
falera.  ledette  anni  it.  e gior- 
ni. 

4 

Cofmaii.Egineta  Attico  di  Dia 
conobxxv.  Patriarca  diCo- 
rtantinopoli , fedette  mefi  «■ e 
rinunc  Ò. 

S 

1147 

3 

Eugenio  ii j.  Papa  fece  in  Parigi 
vna  gran  t ongregatio'  e di 
Vefcoui,  perla  cauta  ridia  Fe- 
de di  Gilberto  Porrcrano  Ve- 
Icouoi.i  Pniriers. 

9 

. 

IO  Nicolo  iii.  Muzalio,  lixxvi.  Pa- 

6 

1148 

4 

i 

. 

Il  Concilio  Generale  di  Remi, 
fatto  da  Papa  Eugenio  iti. 

li 

inarca  di  Collantinopoli  an- 
nij. 

7 

Alquante 
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| Tonte  fi.  tifoni  dell' lmp . d' Occidente.  \mp.  Romiti. 

Anni 

dell*  Ini 

perio. 

ii'Orié. 

1150 

6 

Alquante  congregatioiii  di  Ve- 
icoui , fatte  da  Papa  Eugenio 
iii.in  Francia. 

12 

s 

1151 

7 

«i 

Theodofìoii.lxxxvi.  lairiarci-, 
di  Collaatinopo'i,anai  a. 

9 

1 15» 

8 

Olitone  Vefcouo  Frifingeafe,h'- 
llorico. 

‘ 

1 

CcfareCoirMomori  a'M.Jt  Le- 
ttalo.Dutò  l'Iiiterrcgno,g:or- 
ni  1 7. 

L’Impcraror  Ccf.  Federico  Bar- 
baroiTi,Pio,  Fcl.  Aug.  jet.  Ger. 
mano  Iinpcrator  d Occidente 
imperò  anni  x 7- uicfi  }.  giorni 
7. 

IO 

.lxx. 

1 

Eugenio  iii.Papa  mori  alli  viii.  di 
Luglio.  Vaco  la  lede  giorni  1, 
Analtafio  iiii.Romano,  Corrado 
di  Suburra,  F.  di  Benedetto, 
Canonico  Regolare,  cixx.  Ve- 
di Vefcouo  Sabino, fù  creato 
fcouode  i Chrilliani  a'io.di 
Luglio,  ledette  anni  1.  meli  4- 
giorni  14. 

1 

Coda  mino  nii.lxxxviii.  Patriarca 
di  Coitantinopoli,anni  a. 

II 

1154 

*» 

■ m. 

dxxi. 

Analtafio  ini. mori  a’a.  di  Deccm 
bre.Vacò  la  fede  giorni  1. 

Adriano iiii.Inglete,Nicolò  Bre- 

chipcrarc  Bironienfe, Canoni- 
co regolare, d’Abbate  di  S.  Ru- 
fo di  Valenza, fù  Vcicouo  Al. 
bano,&  indi  fù  creato  Papa  al 
li 5. rii  Dccembre,econfacra- 
to...fedeticannÌ4-mefi  8.gior 
ni  18. 

3 

Granano  monaco,  Collettor  de 
i Canoni. Ricardo  monaco  di 
S. Vittore  di  Parigi,!  hcologo, 
Pietro  Lombarda,  Vefcouo  d 1 

Parigi, detto  il  Macitrodclle > 

fen  lenze,  huomtm  egrcgii. 

Anici  mo  Ixxvi.  Arciueicouo  di 
Kaucnna.auni  4- 

IX 

1155 

I 

Fedctigo  Imperatore  fù  corona- 
to da  Papa  Adriano  iiii.in  San 
Pietro  di  Roma  alli  iS.  di  Giu- 
gno. 

4 

Luca  monaco, Ixxxii  Patriarca  d* 
c oliami nopoli.  Ledette  anni 
la. 

1} 

j 15  6 

2 

5 

14 

1 1 57 

3 

Gottifredo  Patriarca  d’Aquileia 
anni  jt. 

6 

1 

15 

1 x j S 

4 

Guido  Conte  di  Bianderate,  Mi- 
lancfe  Uivii.  Arciueicouo  di 
Rauenna,am.iia. 

7 

Am.irricodi  Neuers,  Franccfe_> 
prioredel  Sepolcro  delSigno 
re  tx.  Patriarca  dt  GìerufaJein 
anni lj. 

16 

1 

• I 4 Aurelio 
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Anni 
lei  76 

•Pontifici.  *4 uni  dell' In. p -d' Occidente.  Improntarti. 

Anni 
le!  l’Ira 
peno. 

Jxxvii 

Adruno  ini . Papa  mori  il  primo 
di  Settembre  vacò  lafcdcgior 
ni}. 

Alcflandro  iii.da  Siena.  Rolando 
flandineilo,figiiuoIodi  Ranu. 
tiOtdi  prete, Cardi  Olle, tit.di  S. 
Marco.e  Cancelliero  , f ù crea- 
10  Papa  al  1 1 }.di  Scttembre,(è- 
detteanm  al.  melili. giorni 

8 

Vittore  iv.  Romano,  Onauiano 
da  Momiccllo,  di  prete  Cardi- 
nale, ti  t.  di  Santa  Cecilia  , fù 
nello  fciinu  contra  Alcflandro 
creato  Papa  alti  di  Settem- 
bre , e confacrato  alti  4.  di 
Ottobre,  fedette  anni  4.  meli 
7.giorni.... 

Lo  fcifmaxxv.  nella  Romana-, 
Chiefa. 

i’Oiic. 

‘7 

1 

L’Ordine  de’ Frati  Eremitani  di 
San  Guglielmo,  l'otto  la  Re- 
gola «li  S.Agollino.  fatto  da_. 
Guglielmo  Duca  di  Guafco 
gna. 

9 

Vna  Congregatione  di  Vefcoui 
in  Pauia, congregata  d’ordine 
dell’lnipetator  per  rimediar 
allofcilma. 

18 

2 

IO 

■ 9 

3 

Pietro  di  RigadaRcms  , Chieri- 
co Theologo. 

II 

io 

• 

4 

Il  gran  Concilio  di  Turonc  in 

Francia, celebratoci» Papa  Al- 
IclTandroiii.di  Vcfcoui,d.&di 
Abbati  cccc. 

II 

xi 

J 

l ' 

Vittore  iii.  Antipapa  mori  ,.e,fù 
fattoio  fuoluoco. 

Pafquale  linda  Crema,  Guidone 
di  prete  Cardinale , tir.  di  fan 
Gallilo  fra  le  Calcnde  di  Mag- 
gio , r,«!lofctfma  conira  Alcf- 
undro  in.  lèdette  anni  j.  me- 
li. ...giorni... 

lì 

♦ 

! • - • -li  5.  . 1 

22 

6 

Roberto  l.i neon i, n le  in  Inibii- 
tcrra/Jiouannidi  Cijrcrcs.ve- 
Icoui  , Pietro  AichiJiacono di 
Bies,lheoloai# 

1+ 

7 

IJ 

e 

*4 

S 

• 1 

16 

! * . 

Micheleiii.Aiichialenfe,  xc.  Pa- 
triarca di  Collantinopob,  an- 
ni f. 

_ « 

*5 

», 

1 

1 

Caldino  da  Sola, oucìo  Va’ ila  fo- 
no,prete  Cardinale  della  San, 
ta  Romana  Chiefa,  ut.  di  San, 
ta  Sabina, e Legato  della, Sede 
Apoitolica,  Cittadino , Si  Ar- 
ciufcouo  Ixxxvii. di  Milano, 
anni  f. 

*7 

26 

• 
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Anni 
di  Chii 
fto. 

Anui 

Jrl:Fó- 

icficc 

Toni  e fi.  tafani  dell' Imp.  <f  Occidente.  Imp.  Romani. 

Anni 

dell'Iro 

pcrio. 

a'Oiic. 

1169 

IO 

Morto  Pallile  iti. Antipapi , fù 
fatto  in  luo  luoco. 

Gallilo  ili.  Ongaro  , Giouanni 
Monaco  .&  Abbate  Stiumien. 
fe  di  Vefcouo  Tofcolano,  crea- 
to nello  Scifma  contri  Alci', 
(andrò  ili.  fedette  anni  7.  meli 
j.giorni... 

18 

L’ordine  de  i Cruciferi  inllitui- 
to  0 riarmato  da  Gherardo, 
PriorAfanta  Maria  in  Boi  0- 
gna,di  ordine  di  Papa  Aleflan- 
dro  III.  che  dette  la  regola  del 
modo  del  viuere  alli  Frati  di 
detto  Ordine. 

27 

I I/O 

I X 

La  congregatone  de  gli  Humi- 
liati  ,i nlli miti  da  fuorofei ti  Al i 
lanefi. 

Gherardo 'xxviii.Arciuefcouo  di 
Kauenna,anni  a 1. 

19 

L’ordine  della  militia  di  làn  Gia- 
como de  Spaiaceli  'Ordine  di 
Santo  Agolhno  , inllituito  in 
Spagna  da  Pietro  di  Ferdinan 
do. 

28 

1171 

12 

IO 

29 

1171 

n 

21 

3° 

i«73 

«4 

Algido  Pirouano , di  Camiliarca 
della  Chiefanwggior,lxx*viii. 
Arciuefcouodi  Milano, anui  8 

22 

31 

3* 

1174 

ij 

f 

* 

23 

Hugo  He teriano  , Leone  Tolca. 
no, interprete  delle  lettere  Gre 
che  di  Manuele  Imperatore. 
Echeberto  Abbate  di  San  F10- 
rino,TheoIogi. 

1175 

1 6 

AlelTandto  in.  Papa  venne  a Ve- 
netia, cacciato  dalle  armi  del 
i'imperaior  Federico  barba- 
rodi. 

24 

* 

33 

‘17* 

17 

Vincono  i Venctiani  l’arma ra_, 
dell' Imperatore,  onde  pacifica 
to  l’Imperatore  col  Papa, lo  e- 
gli  rimeffo  in  iedia  dal  valor 
Vcnetiano. 

ij 

Charitoxci. Patriarca  diColtan- 
tinopoli, fedette  anni  i.meli  1. 
giorni... 

34 

1177 

18 

Innocentio  ni. chiamato  prima—» 
Landò , nello  Scifma  coutra_» 
Aleffandro  ih.  fù  creato  Papa 
e poco  dopò  rinunciò,  JlhcU. 
be  fine  lolcifma. 

26 

; i.:. 

Theodofioii.  Magno  xcii.Patriar 
ca  di  Coliantinopoii , anni  C. 
rinunciò. 

Vna  gran  Congregatione  fatta 
in  Venetia,  oue  lì  concitile  la 
pace  fra  il  Papa,e  l'Imperat._ 

35 

1 17S 

19 

*7 

Vitale  11.  Michel  xxvn.  Vefcouo  di 
Venetia.anni  1 ?. 

3* 

1179 

20 

l 

1 

28 

f ' " • ,:l 

’7 
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Arni 
del  Pò 
•elite. 

Toiutfic:.  kA. nnidcU'/mp.d'Occìdcnte . lmp;r.  Promani . 

Anr. 

drlp)n» 

— 

21 

Il  gran  Concilio  generale  Lacera 
nenie  di  ctlxxx.  Vtlcoui. 

Heraiieo  ili  Arciuefuuo  di  Cefa 
rea.x.  l’atriarca  l.Mo  di  Gie- 
ruIalcm,creaco allni.  di  Oito 
bre, Ledette  anni  14. 

29 

Manuel  Imperatormorialli  j.d' 
Ottobre. 

L’Imp.Ce'.  Alefiio  Comneno  Iu- 
niore  l'orfirogenito,  figliuolo 
di  Manuele,Pio , Felice  Augu- 
llo,anni  3.  giorni.... 

d'Oiit. 

38 

■ 

21 

. . 
UXX  1 

Akflandroii.Papa  mori  alti  17. 
d’Agoft.i  vacò  la  fede  gior.  1 . 

Lucio  iii.da  l,ucca  , folcano  , 
Vbaldo  Alocingnlo,  tagliuolo 
di  Bonagumtal  di  Vdcouodi 
Olla  fu  creato  J’apa  alti  i 9.  di 
Agolìo,  cconfacrato  il  dife- 
gucntc.fcdettc  anni  4. meli  1. 
giorni  a S. 

ÌO 

Gottifrcdoda  Viterbo.hifiorico. 
Lamberto  Crmdlo,Cittadino,& 

lx*x;x.  Arciuelcouo  di  Mila- 
no,anni  f .chefù  poi  Papa  Vi- 
banoai. 

1 

c - 

I 

Pietro  Comedore  A utore  delia—» 
hifloria  Scolaltica. 

31 

Gherardo  ii.Arciucfcouo  Ixxòc. 
di  Raucr.iu^nm  8. 

2 

• 

2 

Ealilico  iLCalfiateruaSj’xciii. Pa- 
triarci di  CollantinopoIi,anni 
i-tnell  ó.rinunciò. 

32 

AlelCo  Imp.fù  vccifo  del  mefe  d' 
Ottobre. 

L'Lmp.Cel.  Andronico  Conine- 
no,l’io  Felice, Augulìo,unpe. 
rò  anni  i.mcfi  i.giorni... 

3 

3 

Vna  Congreganone  111  Verona  , 
nella  quaf  v’intcrucnnero  il 
Papa  rimperitor^  e molti  Ve- 
fcoui. 

33 

Lconico  Patrutcadi  Gierulalc. 
Greco. 

l 

4 

d'xiv 

Lucio  in. Papa  tnoriin  Verona—» 
alii  * j .di  Nonembrc,  non  va- 
cò la  lede. 

34 

Audtoiiico  Imperatore  alti  ia. 
di  Settembre, sforzato  rinun- 
ciò l'Imperio. 

1 

- 

V rbano  iu.  Milanelc , Lamberto 
Cfiuello,  figli  di  Giouanni.di 
Arciuefcouodi  Milano  fù  crea 
to  Papa  alli  1 5. di  Noucnibre , 
bree  confacratoalliip.fedec- 
ic anni  i.tncu  io. fiorai ij. 

L'Imp  Ceflfaaeio  Angelo,  l'io, 
Felice,  Augu(to,impcròanni  g. 
meli  7- 

• 

l 

Nicolo  v.  altrimenti  Ntctta  nion 
dano,  Saccll.rio  della.  Chiefa 
maggior.  Patriarca  xciv.di  Co 
flanriDOpoli,anoid.  meli  fi.  ri- 
nunciò. 

3~S 

I heodoro  teliamo , Greco , Pa- 
triarca d'Amioc.'iù,  ilqualc  il- 
lullrò  molti  Concilii  con  le_, 
Scolte. 

Milone  Cardancio  di  Arciprete 
della  Chiria  maggiore  Ve! co- 

1 

1 

uo  di  Turino  e poi  xc.  Arciue- 
feouo  di  Milano, aulii 

Vrbano  | 
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Ann 
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Anni 
de'  Pò* 

Toìitrjici.  A iti  itW  itti  Oca 

ide  nt\  Improntarli. 

Anni 

dririm 

1187 

2 

clxxv 

J 

V ebano  111.  Papa  mu.'i  jlli  19.  Ji 
Ottobre.v-cò  la  fede  giorni  1. 

Gregorio  viu.da  B.-neuento,  Al- 
berto Spaludinone,  altramct» 
de'Mora,  di  prete  Cardinale, 
cit.di  tanta  Lucina, c Onceliie 
ro  fù  creato  Papa  jW  ao.  di  Or 
tobre.  cconfac**t(>  alli  a t fe- 
de; te  meli  i >orni  1 / mori  al- 
li  ]6.diD«-cmbre.vacòlafcde 
corni 

16 

V 

GieruMcmlù  tolta  a Chrittiani 
dai  Saracini  .condotti dal  Sa 
ladino  Soldano  di  Egitto. 
Rodollo  1111. Patriarca  Latino  di 
Antluochia, ledette  anni  3 j. 

d*Oti£. 

2 

- 

1188 

Jxxn 

I 

derrate  di. Romano,  Paulo  Sco- 
.’irc. lìgi  molo  di  Giouanni,di 
Cardinale  Velcouo  di  Prelu- 
de,fù  creato  Papa,  e confacra- 

to,alli  d.Ji  Gennaio, ledette » 

anni  J .in  eli  a.giotni  lo. 

37 

3 

N 

1 189 

l 

Vo/Àlico  Patriarca  di  Aquilcù  , 
anni  io. 

38 

4 

1190 

ì 

Guillelmo  Cauriano  Ixxx.  Ardue 
feo  di  Kautnna,aani  1 1 . 

I 

Federico  Barbarofsa.mori  a*i  i.di 
G iugno. 

L'Imp.Cef.Henrico  vi  Pio,  Feli- 
ce, Augutto  . xii.  Imper.  Ger- 
mano d’Occidente.  impeto  an 
ni  8 meli  i.giorni  16. 

s 

1 1 91 

clxxvii 

I 

Clemente  iii.Papa  morì a’t  j.  di 
Marzo, Vacò  lafcdegtorui  3. 

Calettino  tu. Romano,  Iacinto  , 
Bobo,di'pr>nioDucono  Cardi 
naie  della  C incia  dì  S.Maria__. 
in  Cofmcdin . fù  creato  Papa 
alli  19.  di  Marzo.econfacrato 
alti  M.d’Aprilefcdctteanmd. 
nidi  9 giorni  ti. 

2 

Henrico  vi.  Imperator  fii  coro- 
nato in  Roma, nella  Ciucia  di 
fan  Pietro  da  P,  pa  Cclcltino 
ir i-alli  n-d’Aprile. 

Filippo  C addio  xxviii.  Vefcouo 
di  Venetiutanni  9. 

6 

J 19» 

3 

Lcomio  Monaco  xcv.  patriarca 
di  Coltaiinoopoli  ,antn  1.  ri- 
nunciò. 

7 

119} 

1 

3 

È , 

Vbcrto  ii.  Terzaco  , di  Arciprete 
di  Monza,  xci.  Arciuefcouo  di 
Milano.anni  a. meli  9. 

4 

Dofitheo  figliuolo  di  Vitidino, 
Venetiano. Monaco  Studile, di 
Patriarca  di  Gierufalé,  Greco, 
fiì  fatto  xcvi. Patriarca  diCo- 
llantioopoliiiam  {.rinunciò. 

S 

a 

; 

Filippo  ■ 
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Anni 
di  Chii 

Ho. 

Anni 
del  Pó- 
retice. 

'Pontefici.  inni  ddC/mp.i' Occidente.  Imper.  J[pmani . 

Anni 

dell'lm 

>erio 

* '■ 

H?4 

1 

4 

S 

Georgio  li.XililinoTrapezuntio 
culfode  de  i vali  facri , xcvi . 
Patriarca  di  Coilantinopoli 
anni  7. 

9 

1195 

5 

e 

6 

Ilacio  Liberatore  di  Collantmo 
poli, sforato  rinonciò. 
L'Imp.  Cefi  Audio  iv.  Angelo  , 
Pio  Felice, Augi/Jo, imperò  an 
ni  8. meli  j. giorni  ,0. 

t 

■ • 

11  $6 

6 

Filippo  Lampugnano  Prandolo- 
110. Cittadino , e xcii.  Ardue- 
feouo  di  Milano, anni  j. 

7 

• 

2 

U97 

7 

S 

3 

IJ98 

clxx. 

vili. 

I 

Cclcllino  iti. Papa  morì  alti  8.  di 
Gennaio.  La  lede  non  vacò. 

Innocentio  iii.d'Anagni.Lotatio 
figliuolo  di  Tranfìmondo  dei 
Còti  di  Segna  di  Diacono,  Cat 
dinaie  di  San  Sergio , e Bac  co, 
fu  creato  Papa  agl’8.di  Genna 
io,  econfacrato  alli  11.  di  Fc- 
braio,  ledette  anni  18.  meli  6. 
giorni  9. 

Hcnrico  vi. Imperatore  mori  l'vl 
tinto  di  Settembre.efù  lointer 
regno  di  meli  8.cgtorniò. 

4 

.* 

V 

H99 

2 

Giouanni  ix.  Camatcrno  xcviij. 
Patriarca  di  Coliantinopoligin 
niy. 

Peregrino  ij'.PatriarCadiAquiiea 
anni  iv. 

Vbcrto  iii.  Pirouano  di  prete  or- 
dinario della  Chiela  maggio- 
re, prete'Cardinale  della  lama 
Romana  Chiefa.kciii.  Arciue- 
feouo  di  AlilanOjanni  11. 

9 

Cef.Filippo  Re  de’Romani,  crea 
to  alli  8. di  Marzo, regnò  anni 
^.irteli  f .giorni  15. 

L'Imp.CefiOthone  iy.Pio , Feli- 
ce Ausilo, nello  feifma  con- 
tra  Filippo , chiamato  Re  dei 
Romani , nel  mele  di  Marzo  , 
imperò  anni  10.  mefi  1.  & al 
quanti  giorni. 

5 

1200 

3 

La  congregatone  degli  Fiumi. 

liatifiì  confermata. 

Marco  Nicola  xxix.  V efeouo  di 
Venetia,anni } j . 

X 

w 

Helinando  Monaco  di  Mòte  Fre- 
do.HiHorico.Giouanni  Theo- 
logo  Parifienlc,  huomini  chia- 
ri. 

0 

1201 

4 

L’ordine  de  gli  Holpita  larii  di  S. 
Spinto  cominciò  a quelli  tem- 
pi in  Roma. 

3 

' 

O ' 

7 

1 

I1O2 

5 

Alberto  Ixxxi.Arciuefceuodi  Ra 
uenna,anni  6. 

4 

^ 1 

8 
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| Tonte  fi.  tastimi  dell'  Imp.  d' Occidente.  Imp  Romani. 

Alni  | 

dcll'lml 

120J 

* 

0 : 

Vnuolfchcro  Germano  Patriar- 
ca  d’ Aq  micia  ledette,  arili  i 16. 

S 

Ale  dio  iij.  Impera  tor  fù  sforzato 
arinonciar  l’Imperio  alti  ao. 
di  Luglio. 

LTmpcr.Cef.Aleflioiiij.  Angelo 
Potfirogemto.Pio,  Pel  ice,  Au- 
gello, imPct0  ■deli  6. giorni  8. 

a’Orié. 

9 

1104 

7 

lomafo  Moro  Venetiano, primo 
Patriarca  Latino  di  Coltami 
nopoli. 

Prefi  Collantinopo.'i  da  i Latini 
alii  li.d’Aprde,  prcfcinAlìa 
il  titolo  dell’Imperio. 

L’Inip.Cef.  FI.  TheoJoroLafca- 
ro , Augnilo , qual  impero  in 
ni  18. 

1 

6 

Alcflio  iiij . Impentor  fù  vccifo 
alli  i£  di  Gennaio. 

L’Imp.  Cef.  Aleflio  Duca  Mar- 
auffo , imperò  dopò  l'vccilio- 
ned’Alertioiiij.mdi  1.  e gior- 
ni i6.e  fùsforzatoa  rinoncia 
re , & vcofo  alli  • a.  d’Aprile, 
da’Venetiani  ,eda’Francclì,e 
fù  l’Iiiterregoo  d’vn  mefe,  e 
giorni  4- 

LTmp.Cef.  Baldouino,  Pio, Feli- 
ce,Augullo,  primo  Impcrator 
Latino  in  Orienie.fù  creato  a’ 
16  di  Maqgio.imperòiucfi  1 1, 

Alberto  Vcicnuo  di  Vercelli  »/ 
Patriarca  di  Gicrufalem.anm 
*3- 

1 

HOJ 

8 

L’Ordine  de'Predicatori  fù  co- 
minciato da  Sin  Domenico. 

Hauendo  Albero  Patriarca  di 
Gierufalcm  ferina  la  Regola., 
de 'Fra  il  Carmelitani , fù  que 
Ilo  Ordine  rellitiiito , e rifor- 
mato  lotto  il  pnor  General 
fra  Bertoldo  ij. 

7 

Baldouino  Impcrator  fù  alli  15. 
d’Aprile  vinto  in  battaglia  , e 
fatto  prigione  da  G ouanni 
Mifo, Capitano  de'Sciti, e l'an- 
no feguente  fùiccifo, perla—, 
cui  prigionia  fù  l'Interregno 
d'irnanno,emcfi4. 

1 

1206 

9 

Michiel  iiij . Auioriano,  dopò  la 
morte  di  Giouanni  Camatero, 
fu  da’Greci  nello  fcilma  con- 
tri Tornalo  Latino,  creato  Pa 
inarca  di  Coliàtinopoli  acuì, 
federe  in  Alia  .anni  meli  6. 

8 

L’imp.Ccl.  Henrico,  l’io,  Felice, 
Augullo,  ij  Imperator  Latino 
in  Oriente,  fù  creato  alli  1 4. di 
Agolto, imperò  anni  io. 

2 

1 107 

IO 

9 

Egidio  Ixxxij.Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna,  anni  i. 

1 

isoE 

II 

1 . 

Si  cominciò  quello  anno  in  Ro- 
ma l’Ordine  della  Santiflìma » 

Trinili  , per  lo  rifeatto  dei 
Schiari.  ■ 

IO 

E/fendo  flato  vccifo  alli  »*.  di 
Giugno  Filippo  Ccfare,  regnò 
foto  Othone  iiij. 

Vb.ildo  Ixxxii) . Arciuefcouo  di 
Rauenna.aniù  7- 

2 

L’ordine 
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Tontefici.  olimi  dill'Itnpd'Ocridtntc.  ltnp.%omani, 

- 

Anni 

Iclflm 

pciio. 

d'Olil. 

1 

I.' Ordine d c Minorili  principiò 
da  fan  Francesco. 

Il 

Othone  mj . Imperator  iù  coro 
nato  in  S.  Pietrodi  Roma  da 
papa  lnnocer.tioiij.alli  1 1- di 
Ottobre. 

3 

IO! 

| 1 

Ochòneiiij.  Iti  fcommunicato  ,e 
priuo  dcirimpcrioda  papa  In- 
nocentio  iij. 

L'Imp.Cef.  Federico  ij.  Roggie- 
ro,  Pio,  Felice,  Anpuilo,  creato 
alti  ij . di  Decembre, imperò 
anni  co. 

4 

K leardo, oucr  Gherardo  da  Scfso 
di  Regio,  di  Vefcouo  di  No- 
uara,  e legato  della  lette  Apo- 
llolica  in  Lombardia  , xciiii. 
Arciuefcouo  di  Milano  , me- 
li l. 

1 

He  nricoij.Saitara,  di  Gimiliarca 
della  Chicfa  maggior,Cittadi- 
no.excv.  Arciuefcouo  di  Mi- 
lano,anni  io. 

1 

Othoneiiij  fùconlcfolitefolen- 
ni  cerimonie  priuato  di  mmuo 
dell'Imperio  da  l’apa_»  Ir.no- 
centioiij. 

6 

J 

Theodoroiij.Ccntefimo  Patriar- 
ca Greco  di  Coliautir.opoli, 
anni  i. 

7 

4 

L'Ordinede  gli  trenini  di  f„n_> 
Paulo  primo  Ercmitapnlliiui- 
toin  Vngaria  dal  Beato  Eufe- 
bioda  Strigonia. 

S 

Il  gran  Concilio  generale  Late- 
ranenledi  ceco.  Velcoui. 
Picinino  Ixxxiiij.  Arciuefcouo  di 
Kauenna.anni  a. 

J 

Maltinto  ij.de  gli  Accoliti  cj.  Pa- 
triarca di  Collancinopoli.  me- 
li 7. 

9 

Innocenno  uj.papa  morialli  iò- 
di Luglio,  vacò  la  fede  gior.  i • 
Honorioiij.Romano  Cencio  Sa* 
ucllo,figl.  d' Americo, di  prete 
Cardinale,  tir.  di  famPamma- 
chiu.fil  creato  papa  aiti  i8.di 
Luglio, e confccraio  al'i  i-t-fe 

6 

L'Imp.Cef.  Pietro, l’io,  lelice_>, 
Augnilo  iij.  Imperator  Latino 
in  Oliente , imperò  anni  f . 
Manuel  Filofofo,cij.  patriarca  di 
Coflautinopoli,anoi  4 meli  7. 

IO 

dette  anni  lo.meli  8. 
L'Ordine de'Prcdicatoii  indimi- 
toda fan  Domenico,  fù  con- 
fermato. 

Si  confermò  l'Ordine  della  Valle 
dc'lcolariin  Parigi. 

7 

Simeone  Ixxxv.  Arciuefcouo  di 
Rauenna,anniu. 

1 

8 

Othone  gii  Imperator  mori  alti 
i7.d'Apnl«. 

2 

Bertol 
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Anni 
di  Chn 

Ann 
del  Pò 

Tontefiei.  *4 uni  dell' latp.d'OccidentK.  Imp.  !\omini.  | 

Alili 

icll’hn[ 

pedo 

a’Onfi. 

3 

I * 

krtoldo  figliuolo  del  Duci  di 
Morauia,  Germano , Patriarca 
di  Aqui  leu,  di  Arciuefcouo  di 
Coloni],  ledette  anni  j 5. 

9 

Raniero  da  Todi , prior  di  fin 
Fridianodi  Lucca, di  Vicecan- 
celliero  della  S.  R.  C.  V.  Pa- 
triarca Latino  d’ Antiochia,  fc- 
detteanni  10. 

*220 
122  1 

4 

♦*  *•“* 

j 

■ < l-’.' 

-1.  J V _ iq  1 : n SI.  bi'Otfì  «Oli'j 

-o.l  jtatVdl3bi';!i.br>ll»oi 
r mai'-.-.  J > . 

10 

Federico ij . Imperato!  fu  coro- 
nato in  fan  Pietro  di  Roma  da 
Vgolino  Vcfcouo  d’Oftia , Le- 
gato di  Papa  Honorio  ii).  alli 
li  di  Noucmbrc.  «a 

4 

11 

5 

■ 

I 111 

d 

Germano  ij.  Monaco, ciij-Patriar 
ci  Greco  di  Collamioopoli,le 
dette  auui  17.  meli  6. 

12 

L'Imp.Cef.Roberto,  Pio,Felice, 
Augullo , in;.  Imperator  Lati- 
nodi  Coftantinopoli , imperò 

1 

l»2J 

7 

Fli  conformato  l'Ordine  de’ Mi- 
nori , inUttuiio  da  fiati  Fran- 
cefco. 

anni  7. 

13 

L'Imp.Cel.Fl.Giouanni  iij.Dor. 
cas  Pio, Felice, Augullo,  Impe- 
rator  de  Greci  > in  Alia  intor- 
no, aanni  j). 

a 

1224 

8 

Santo  Antonio  da  Padoa  dell'or- 
dine de  Mi  ori , Giordanodt 
Saltatila,  dèu'Oidnie  de  1 Prc- 
dicaion , huomini  dotti,  e fan- 
ti. 

!4 

3 

1215 

9 

15 

1 

1116 

1 <'_4.  * ,1  ' 

4 

IO 

Honorio  Papa  approuò  la  Kego- 
la  de'  Carmelitani. 

1 

4 

16 

1 

. . -4—  1 

5 1 

} 12*7 

Honorio  Papa  mori  alti  iS.  di 
marzo  , vacò  la  fede  giorni  1. 

Gregoriòtx-  d'Anagm , Vgolino 
de’Contidi  Segna,di  Vcfcouo 
d'Olliafùcreato  clxxr- Ponte- 
fice de  i Chnlliani  olii  io.  di 
Mario,  e coronato  il  giorno 
Arguente,  fcdettcanni  1 4.  me- 
li 5. giorni }. 

» T 

clxxx 

.1 

’I 

■t'7  * 

Tomaio  da  Capua , prete  Cardi, 
naie, tit.di  fama  Sabina, xj.  Pa. 
triarca  Latino  ài  .Gif.  ulalcm 
dcfignato,non  ne  prefe  il  poi- 
lcllo .mori , e fù fatto  in  fuo 
luoco. 

Roberio,  che  fedette  anni  11. 

6 

.• 

iii8 

2 

18 

Theodoricoluxjtv).  Arciuefcouo 
di  Rauenna.anuiip. 

7 

12:9 

2 

1 i 

• :''J  7 

1 

1 9 

i 

LTmp.Cel.Baldouino  ij.luniorc 
Pio,  Felice,  Augnilo  v.  Impe- 
rator  Latino  di  Cotlantmo- 
poli,  imperò  anni  j i. 

1 

Guil- 
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Anni 

tllMml 

ri»  1 
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1230 

4 

jUiUdmo  Rucciolino  di  Archi- 
diacono, Cittadino, e \cvj.Ar- 
ctucfcouo  dt  Milano,  anni  9. 

20  l< 

iicruJjtcm  fù  n.uptracjda  Fc-  a 
dento  ij.  Impcraior. 

. . < £i*Clì)<w  J 1 

'Ori!*’ 

2T. 

,*1X 

1 

1231 

5 

L'ordine,  ouer  Congregatione 
de  i Canonici  Regolati  di  lan 
Marco  di  Manioca. 

21 

"iiacomodi  Vitriaco , Giouanni 
de  Abbatiluilla,  Hugo  di  fan 
Caro.dell’Ordi  nc  de  1 predica- 
tori, Cardinali  della  fanta  Ro- 
mana Chiefa,  eccellenti  Theo, 
logt. 

3 

X 

• 

!232 

6 

L'ordinede  Cauallicri  di  fanti-. 
Maria  della  mercede,  alus.pcr 
riscatto  de’Schiaui  , inltituito 
in  Barcellona  da  Giacomo  Re 
d’ Aragona. 

22 

4 

/.rea 

1233 

7 

L’Ordine  de’  Cauallicri  di  Moli- 
tela , ne1  Regno  di  Valenza.», 
dell’Órdine  de’Cilfercienfi,tù 
inltituito  in  quelli  tempi. 

23 
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1234 

8 

24 

6 

f : - / 

1235 

9 

2J 

Vitale  ii  j.  Michiel  ,xxx.  Vefcouo 
di  Vcnetia,  anni  1. 

7 

1 

1236 

e 

IO 

20 

, • ,,  r-1 

Marco  ij.  Morelìoo,  1»)  Vefco. 
uodt  Venti  tannili. 16. 

8 

f :*  C 

\ • •• 

. | 

1237 

11 

27 

9 

1238 

12 

,0::.-  >.1 

28 

IO 

1239 

13 

Maeltro  fra  Leone  Pcregro,a!tra 
mente  Valualfore.dcll’ordin 
de'Minor^TheoIogo,  Ardue 
feouo  xcvii.dt  MllaiMMH.lt- 

: 29 

Hela  Roberto  da  Reggio, di  Ve 
feouo  di  Brcfeia  vi.  Arciuelco 
uo  La  tino  di  Antiochia,fedet 
I te  anni  S. 

1 1 

124C 

l 

14 

S’intimò  il  Concilio  Generale  i 
Roma;  ma  per  la  prigionia  de 
Cardinali , e per  la  morte  de 
Papa  non  li  fece. 

i 3° 
1 

1 

iMcthudio  li.cuij.  Patriarca  Gre 
codi  Coltanunopoli.mefi  }. 
■ Manuel  ij.cv.  Patriarca  Greco  c 
l Coitaminopoli,annii4. 

l 

Gregorio 
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Anni 
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Qo. 
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i. 

7 onte  fi.  c^tnnideltlmp.  d Occidente.  I mp- Romani  ] 

1241 

15 

clxxxj 

Gregorio  ix.  Papa  mori  alti  ti.  d 
Agorio,  vaco  la  lede  giorni  30 
Cclettino inj,  Milanelé  .Gioire 
do  Caliiglionc  , di  Velcouo 
Cardinale  Sabino, hi  creato  l'a 
pialli  11. di  Settembre. ledette 
giorni  17.  e morialli  8.  di  Ot- 
tobre, cacò  la  lode  anni  i.mcli 

il 

Vincenzo  Beluaccnle  Borgogno- 
ne, dell'ordine  de'  predicatori. 
Teologo, Filofofo,Hillorico. 

1142 

I 

8-giorni  j. 

1243 

I 

Innocentioiiij  Genonefe,Si  niba 
do  Ficfco  ,di  prete  Cardinale 
tit.di  Santa  Lucina  ,fù  creato 
Papa  aitila,  di  Giugno,  & alti 
18.  con/acrjto,  ledette  a uni  1 1 . 
meli  5. giorni  14- 

ii 

L'oruine  de  1 Cruci  Ieri , g a mol- 
to prima  incominciato,  là  con 
fermato. 

1244 

1245 

1 246 

2 

3 

4 

Il  Conulio  generile  di  Lione. 

i4 

Celare  Henrico  vij.  fil  creato  Re 
dei  Romani , clfendone  flato 
priuo  Federico  ij. regnò  anni  1 . 

15 

16 

Federico  ij.Impcratortiìda  Papa 
Inuocétio  inj.pr.uato  JelI'Iin- 
p .rio.nel  Concilio  generale  di 
LiOnealli  it. di  Giugno. 

Celare  Guglielmo , creato  Re  de' 
Romani  coltra  Federico  j.  re- 

i 

gì  Oann1  9. 

1247 

5 

Giacomo  Pantaleonc , Francclè  , 
dj  Troia  di  Campagna  xii;. 
Patriarca  di  Gieruialem,  an. 

37 

ischi  li  troua  , chi  folle  de'  Latini 
Patriarca  di  Antiochia  dorò 
lidia. 

124S 

1249 

ni  14. 

6 

39 

7 

39 

Filippo  Fomiua#Fciiarc(c,87.Ar 
ciuclcouo  Jj  Kaiiéua  > anni  1 5 * 

1250 

8 

Aleria  udrò  d'Afes, dell'ordine  de’ 
Minori, Teologofaniofo. 

40 

Fedtncoij.  Impeiator  mori  alii 
13. di  Ile  ombre. 

Celare  Corrado  ti';,  figliuolo  di 
Federilo  ij.  Impcratòr,  Re  de’ 

Romaoi,  regnò  anni;,  meli 

giorni  io. 

1251 

9 

I 

1252 

IO 

Gregorio  Mo.itclon go,da  Ferra- 
la,di  ProtonotariOjC  Legato 
Apoilolico,  Patriarca dtAqui- 
leia.inni  18. 

Pietro  Pino  xxxij.Vcfcouo  di  Ve- 
netia.anni  1 6. 

2 

L'ordine  de’  Seruifù  a quelli  ten, 
pi  cominciato  da  fette  Cittadi 
ni  Fiorentini  ,nel  territorio  d- 
Fiorenza  . Primo  Maeflro de 
quali  fù  il  Beato  Bouauita  F.r 
Ratino. 

1 

I4J 


V,  f 


Anni  > 
dcll'Ifn» 
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j:Ch*t 
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AttH» 

<ei  ró- 

icficcf 

Ton nfìci.  *Jnm  dtlf Imp.d' Occidente.  Impcr.  Uomini . 

Anni 

dell'Ibi 

per  io 

• ;s3 

li 

3 

tì’Orii 

15 

1254 

14 

ch«x- 

iij. 

Innocentio  iitj.Papa  mori  sili  7. 
di  Dcccmbrc,\acò  la  fede  giur 
11113. 

AlefTandroiiii.di  Anagni,Rain:I- 
do  figliuolo  di  Oc  ardo, di  Ve 
feouo  ili  Oliia  fu  crealo  Papa 
alli  1 1 .di  Dece  rubre, e corona- 
toil  giorno  di  Natale  .ledette 
anni 6. meli  p.giorni). 

4 

Corrado  Re  de  Romani  mori  al- 
lin.di  Maggio. 

Germano  Ma  aro,  vn'altravol- 
taParrtarca  di  Colt  a iti  uopo- 
li, ledette  anni  a.c  mori. 

26 

J 

>355 

I 

E (Tendo  (Iato  vccifo  GutUelmo 
t'efan  ,fù  rlnterregno  anni  1 
e nidi ... 

L’Ordine  de  g'i  Eremiii  di  Santo 
Asoli  no  li  c'inferma  ,& am- 
pliai (Tendole'i  aggiunte  mol- 
te altre  Congrega  acmi  ili  Ere- 
miti. 

4 

1 

L’Irop  Cef.  Theodoro  [uniore 
Ducas,  Auguftoixxvi).  de’ Gre 
enn  O icn te, imperò aooi 3- 
Niceforo  illcinmide, Monaco  del 
IV. or, alleno  da  luieditKaio.de- 
fignatocv). Patriarca  di  Celiai" 
tinopoli.non  prefe  la  dignità  ; 
ma  lù  fatto  in  luogo  fuo. 
Arknio  Monaco  del  Monallerio 
pollo appreifo  Apollonia,  il- 
qual  fedette  anni  4. 

27 

U56 

2 

2 

*,  • 

28 

>357 

t 

3 

3 

29 

>3jS 

4 

Celare  R ccardo  Re  de  Romani, 
creato  a III  (5.  di  Gennaro,  re- 
gno  nello  Ialina  conrta  Atfcti 
lo , arnie. 

Cef.  Alfonfo  Re  de  Roma ni.crea 
10  nello  Icifma  contra  Rtccar- 
do.l’vltimo  di  Mar/o,  regnò 
col  foto  titolo,  anni  0 -me fi  7. 

giorni  1 j. 

I 

L'Imp.Cef.Giouinni  liij.Duras. 
Augurio , Irnperatordci  Gre- 
ci,ànnt  I. 

L’Imp.Cef.  Michele  Palcologo, 
Pio,  Felice  , Augnilo  Impera - 
tor  de  i Greci , fri  creato  il  pn 
modi  Dicembre  , coronato  il 
giorno  di  Natale,  imperò  an- 
ni 14. 

30 

>359 

5 

(Quello  annodi!  inde  di  Sciiein- 
bre  1 Latini  furono  (cacciati  da 
Coda,  tinopolic  bai  loumojj. 
Imperatore  I’antaleone  lulti- 
mano  VenctiatiO,  fugguono 
in  Ponente. 

2 

Giouanni  ioj  Duca  , Impiumi 
sforzato  rinunce . 

Niceforo  ij. di  Metropolita  di  Eie 
focvj  Patriaicadi  Collamino 
poli, mori  fra  pochi  meli. 

31 
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Air,! 
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perio. 

1260 

6 

3 

Arfenio  fatto  di  nuouo  Patriarca 
di  Collaminopoli.rinunciòdo 
pò  alquanti  meli . 

Germano  tij.  Monaco,  di  Metro- 
polita di  Adrianopoli,c*ii|.Pa 
tnarca  di  Colfantinopoli , do- 
pò vn  anno  rinunciò . 

d’Orié. 

2 

1 161 

7 

cltx»- 

ni;. 

AlefTandroiiij.  Papa  mori  a'aj. 
di  Maggio.  Vacò  la  fede  meli  3. 
giorni j. 

Vrbano  uij  da  Troia  di  Ci am  pa- 
glia Francete  , (incorno  Pan- 
ia leone,  di  PacriarcadiCiern- 
lalcmrù  creato  l’apa  alti  19.  di 
Agolto.econlacraco  alli4.di 
Settembre, ledette  anni  j.ineli 
i.e  giorni  4. 

4 

Giofcffo  Vecchio,  Monaco  del 
Monallerio  di  Moine  Galefio 
cix.  Patriarca  di  C'oftantmopo 
li,  anni  ij.ruiooco. 

3 

. 

1262 

K 

Albeito  Magno,  eS.Tomafodi 
Aquino , nell’Ordine  de  i Pre 
dicitori,  Theologl  eccellenti  fi- 
1 imi. 

OthoaciI  Magno  Vifconte,  prin 
cipe,  e acvii/.  Arciudcouodi 
Mi'ano,inni  j 3. 

5 

Fra  Tomafo  i;.di  Agno  da  Lenti 
no , dell’ordine  de  i Predicato- 
ri, di  Arciuefcouo  di  Meflìna  , 
ni  ij.  Patriarca  Latino  di  Gie- 
rufalem  ,anni  lo. 

4 

116} 

2 

6 

s 

126. f 

3 

Vrbano  liij.  Papa  mori  alila,  di 
Oitobre.  Vacò  la  lede  meli  4. 
giorni  a. 

7 

6 

, 

1165 

CXXXt 

I 

Clemente iiij.di  Narbona, Fran- 
cie , (iuuio  Ciroiro , figliuolo 
di  Fulcodio,  di  Vele.  Sabino 
fd  creai  1 Papa  a'(.di  Fcbraro, 
c conlacraio  a'ai.  fedette  anni 
j.uiefi p.gior.ii  a;. 

s 

7 

1 266 

2 

ll.-nricoVcfcouoOllienfe,  Dot- 
tor in  Canonico, San  Bonauen 
tura  dell’Ordine  d.  i Mi  non, 
Thcologo, Cardinale  della  Sa  11 
ta  Romana  Chi-fa  • 

9 

8 

12(57 

3 

! 

IO 

9 

K x cleimn- 
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dell*  lai 
peno 

4 

Clemente  il  Papa  mori  tilt  ip- 

1 1 

Gualtiero  Agnuldei,  xxxnj.  Ve- 

a’Orié- 

di  Nouemb.  vacò  la ledeanni 
i.mefij  giorni  1. 

12 

feouo  di  Venctia,aniu  4. 

10 

11 

I 

1} 

it 

2 

Filippo  Duca  di  Ciane* . fù  crea- 

10 Patriarca  di  Aquilciajina  nò 
prete  la  dignità,  vacò  quel  a le* 

deaiimi- 

Gregorio  «.Piacentino,  ThealJo 

14 

I 

vj. 

Vilcome,  di  Arcidiacono  di 

, 

13 

Liege  fù  creato  Papa  il  primo 
dibcttenb.  e coronato  ranno 
feguente  alti  a?-  di  Marzo , fe- 
dette  anni  4. meli  4-e  gior.io. 

, 

Tomaio  Raimódoxxxiiij-  Vefco- 

15 

Non  fi  troua  chi  fufle  creato  Pa- 

14 

nodi  Venetia, alquanti  giorni. 

inarca  di  Gierulalcm  Latino , 

Tomafoij. Franco  xxxv.  Velcouo 

dopò  Tomaio- 

di  Vcuctia^unia. 

** 

2 

2 

Raimondo  Torriano  Milanefe 

16 

Celar  Rodolfo  fù  creato  Re  de' 

15 1 

Velcouo  di  Como  Patriarca 

Romani  alh  1 a.d'Oirobrc , re- 

d‘Aqui!eia,fedeiic  anni  aj. 

- 

gnò  aaai  irmeli  1 i-gior.  ip. 

3 

Bonifacio  de’  Rodi  da  Parma,  del 

1 

Il  Concilio  ij.  generale  di  Lione , 
Giouanm  bccco,Cariofi..»ce  -lei- 

16 

l'Ordine  de'  Predicatori  , 88. 

Ar  iuelcouo  di  Raiic'nua  ,an- 

la  Ciucia  maggiore  ,cnc  tene- 

nnj. 

ua  con  1 Laiim.cx-  Patriarca  di 

Bartolomeo  Qurrini , xxxvj.  Ve- 

Coiuuciuopoli,an;n  ìo.nnuu. 

lcouo  di  Veiietia,amn  8. 

Ciò* 

2 

17 

/ 

Gregor;o 
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Anr*i 
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rt  rio. 
U'OlLf. 

Gregorio*.  l'jpj  mori  alino,  di 

1276 

cixxx- 

Gennaro,  vacò  la  fede gior. io. 
I nuocendo  Quinto  «Boigogno- 

ì 

18 

Vlj. 

ne , Maelìro  Fra  I’iciro  Taran- 

\ » 

I 

tafien/e,  dell'Ordine  dc’Predi- 
catori,  di  Vefcouo  d'Ollia  fù 

creato  Papaalliit. di  Genua- 
io,  econfecratoalli a». di  Ke- 
braio , fedette  mefi  f. giorni  1. 

mori  alli  ti. di  Giugno, vacò  la 
fede  giorni  1 9. 

Jxxx- 

Adriano Quinto,  Genouefe,  Ot- 

I 

VIIJ. 

tobono  Flifco.di  Diacono  Car 
dinaledi  Sant'Adriano,fùcrea 

to  Papa  alli  u.di  Luglio,  fé- 
dette  me/i  ì.giorni  7.  mori  all/ 

1 8.d'Agolio,  vacò  la  fede  gior 

i 

ni  xf. 

cixxx- 

Giouanni  xx.derto  «xj.di  Lisbo. 

/ l 

ix. 

»a,Poruighefe,Giouan  Pietro 
figliuolo  di  Giuliano  di  Ve- 

1 

feouo  Tufculano  fù  creato  Pa- 

pa  alti  1 j.fli  Settembre, e coro- 
nato alli  io.  fedette  mefi  8. 

giorni  8. 

1177 

t 

Giouaiini  xxj.  mi  ri  alti  ty.  di 

-Maggio , vacò  la  fede  mefi  6. 

4 

19 

giorni  4. 

cxc. 

Nicolò  iij.  Romano,  Giouanni 
Gaetaro  Vrfino.di  primo  Dia- 
cono Cardinale  di  San  Nicolò 
in  Carcere , cxc.  Vefcouò  de  i 
Chriftiam,fu  creato  adii*,  di 

* * 

1278 

i 

I 

Noucmbre,  e coronato  alli  16. 
di  Decembie,  fedette  anni  1. 
trefi  8.  gior/  i ;p. 

5 

<5 

1279 

2 | 

Guiìlclnio  Durando  . Vtlcouo 

Mnnatenfe , cognominato  Io 
Speculatore,  dell'Ordine  dei 

21 

Predicatoti. 

I ?.8c 

ì 

Nicolò  iij.  Papa  mori  a Ut  is.  di 

7 

cxci. 

Apollo , vacò  la  fede  mefi  <T. 

22 

1281 

Martino  1).  detto  iiij.  da  Turotie 

S 

Francefc.Simone  di  Bria.rii  pre 
re  Cardinale  titolo  di  Santa 

2 3 

3 i 

Cecilia  fù  creato  Papa  allin. 
di  Febraio,  c consacrato  alli 

4 

1,  : 

2p.iji  Marzo,  fedette  anni  4. 
meli  t. giorni  7. 

1 
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a*Orié. 

24 

2$2 

a 

9 

Simon  Moro,  altri  dicono  More- 
fini xxxvij.Vefcouo  di  Venetia, 
anni  to. 

283 

3 

IO 

L'Imp.  Cef.  Andronico  Seniore 
Paleologo,  Pio,  Felice , Augu- 
ro , Imperator  dell’Oriente , 
anni  50. 

1 

:2?4 

A 

II 

lofefo  fù  di  nuouo  Patriarca  di 
Coiiantinopoli  alquanti  meli  > 
nnonciò . 

Gregorio,  0 Georgio  Cipriotto 
Monaco , dell’ordine  de  i Let. 
tori  del  Clero  Imperiale  » fù 
creato  cxj.  Patriarca  di  Collan 
ti  nopoli.e  dopò  anni  l.mefi  6. 
rinonciò  • 

2 

1285 

cxcij 

I 

Martino iiij.  Papa,  mori alili?. 
Marzo , vacò  la  fede  giorni  4. 

Honorio  iii  j.Romano,  Giacomo 
Sauello  figliuolo  di  Luca , di 
primo  Ducono  Cardinale  di 
Santa  Maria  in  Coftnedin , fù 
creato  Papa  alli  a.  di  Aprile , e 
confecratoalli  1 j.  lèdette  anni 
1.  giorni  1. 

12 

Honorio  Papa  confermò  l’Ordi- 
ne de’Carmeljtaai , eli  dette  il 
mantello  bianco. 

L’Ordine  anche  de  i Serui  fù  da 
quello  illeifo  Papa  conferma- 
to. 

ì 

1286 

2 

IJ 

4 

1287 

3 

Honorio  mj.mori  alli  f.d’Apri- 
le,  vacò  la  fede  meli  10.  giorni 
18. 

H 

» (*  I a 

f 

I28S 

cxdij. 

I 

Nicolò  iiij.  Afcolano,  Maefirc 
Fra  Gieroninio,  di  mi  mitro 
Generale  dell’Ordine  de'Mi- 
nori.Vefcouo  Cardinale  Pre- 
neltino.fil  creato  Papa  a il.  di 
Mirzo , e confacrato  a*  14-  fe- 
detteanni  4-mefi  1.  gior.14. 

*5 

Fgidio  Romano, dell’Ordine  de 
gii  Eremitani  di  SantoAgolli- 
no , Prior  Generale , e primo 
Dottor  io  Parigi  di  Theolo- 
gia.huomoraro  ,Arductccuo 
di  Erfurdt. 

6 

1 1S9 

2 

16 

7 

1290 

3 

»7 

Athanafio  Monaco  del  Monalie- 
rio  Xerolopo.di  Monte  Gano, 
exij.  Patriarca  di  Cofiantino- 
poliunni  4-riuonciò  ■ 

1 

8 
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Tonte  fi.  i^sfani  dcll'imp.  tf  Occidente,  lmp  Romani. 

Ano 

dell’Io 

pcrio, 

d’Oué 

? 

:i 

1291 

4 

1$ 

Rodolfo  Cef.  mori  I’vlcùno  d 
Settembre.  Fù  l'Interregno d 
mefi 3.  e giorni  7. 

/ 

H92 

( 

Nicolò  Papa  mori  a'4  d’Aprile, 
vacò  lafcdcanoi  i.raeG  y.gior 
ni  1. 

Ribcrto  Polo  BoIognefe,xxxviij. 
* Vefcouodi  Vcneiia  anni  11. 

1 

Cefare  Adolfo  Rc-de  Romani,  fù 
creato  alli  6 .di  Gemuto, regnò 
anni  7. mefi  fi. giorni.. 

IO 

1193 

2 

1 

2 

1 1 

1294 

cxciilj 

I 

j 

Celdtino  v.  Fra  Pietro  de  Muro- 
ne. figliuolo  d’Annleriodj  Sul- 
mona , di  Priore  di  San  Pierro 
ad  Macellimi , fù  creato  Papa 
alli  7. di  Luglio,  e confacrato 
all)  19.  d’AgolIo , Ledette  mefi 
3 . giorni 7. rinnnciòtli  filavo 
lontì  alli  1 9.  di  Decembre,  va- 
cò la  fede  giorni  IO. 

3 

Giouannixj  Sotzopolite  Mona- 
co,cxiij.  Patriara  dr  Collanti- 
oopoli,  fcdctteauui  6. 

12 

1 

1195 

cxcv. 

I 

Bonifacio  v i ij . di  Anagni,  Bene- 
detto Caietano  , figliuolo  di 
Luitfredo  di  prete  Cardinale, 
lit.di  S.Equitio.fià  creato  Pipi 
alli  14.  di  Decembre,  e confi- 
ccato a'lii<5.di  Gennaro,  Ledet- 
te anni  8.  mefi  9- giorni  1 8. 

4 

Opiao  Inxìx.  Arciuelcouo  di  Ha 
uenna, anni  8. 

Rufino  Fifezxo,  ò FrifTetto  da 
Lucca,  xiix.  Arcruefcouo  di 
Mtlano, ledette  mefi  9, 

13 

1296 

2 

Bonifacio  viij.  confermò  l'Ordi- 
ne dc’Serui. 

5 

Francifchinò , ò Franchino.... 
da  Parma  c.  Atciuelcouo  di 
Milano,  anni  11. 

14 

1297 

3 

> 

6 

»5 

119S 

1299 

4 

Corrado  Duca  di  Pollonia  , de- 
fignato  Patriarca  di  Aoui  leia , 
non  prefela  digititi  , e fu  fatto 
infuoluoco,  Pietro  ij  Serra  di 
Arciuelcouo  Capuano,  anni  1. 
nidi  1 0. giorni... 

7 

16 

J 

1 

8 

Adolfo  Impcrator  fù  ammazza- 
to intorno  alli  1 5.  di  Luglio. 
Cef. Alberto lù  creato  Ue de  Ito. 
mani  alli  17.  di  Luglio,  regnò 
anni  8. tnefi  $.  giorni  j. 

17 

k ♦ pai-  i 
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Tontefici.  %Anni  dell' Imp.d' Occidente.  Imp.Ttpmani* 

Anni 
Icii’Im 
»c  rio. 
d’Orié. 

18 

PRIMO  ANNO  SANTO 
del  Giubileo. 

1 

Otbobonoda  Padua,  Palliarci 
di  Aqtiilcia.anni  IJ. 

2 

Athanalio  Monaco,  di  r.uouo  Pa 
triarca  di Collantinopoli, an- 
ni 8. 

19 

1 -Q. 

j 

IO 

Bonifattovii).  Papa  mori  alli  n. 
d'Ottobre,  vacò  la  fede  gior- 
ni io. 

Benedetto  ix.  detto  xj.  ita  Treui- 
fo,Mae(lro  fra  Nico'ò  ISoceafì- 
no, dell’Ordine  de’Predicato- 
ri, 'li  Vefcoiio  Ollienle  fù  crea 
to  Papa  a’n  di  Ottobre,  e co- 
ronato alli  17.  ledette  meli  8. 
giorni  6. 

4 

G acomo  Contarini  ajcxix.  Vc- 
feouo  di  Vcnetia,anoi  > 1 . 

Raiiuldo  Cicoreggio  Milancfc, 
xc.  Arciuefcouo  diRauenna, 
anni  ao. 

11 

Benedetto*).  Papa moiiallt 7. di 
luglio,  vacò  la  fede  meli  io. 
giorni  18. 

5 

\ 

22 

Clemente  v.di  Bordegaglia  Gua- 
feone, Raimondo  Gotho.figlT- 
ttolo  di  Bertrando,  d’Arciue- 
feouo  di  Bordegaglia  fù  crea- 
to Papa  alli  p.di  Giugno, e co- 
ronato agl’n. di  Nouébrc , fc- 
dette  anui  6.  meli  io.  eior- 
ni  16.  6 

6 

Vgolino  Malabranca , da  Oruic. 
to,  dell’Ordine  de'Frati  di  San 
to  Agoliino , Patriarca  Catino 
di  CoDantinopoIi. 

Alberto  I’adCano,  Agofiino  An- 
conitano, Giacomo  da  Viter- 
bo, Arciuclcouo  di  Napoli, del 
l’iftcfl'o  ordinc,Theologi  rari. 

23 

Giouanm  Scoto,  dell’Ordine  de’ 
Minori,Theologo,  e Pilofofo . 

7 

14 

s 

25 

L ■Ordine  dei  Frati  tremiti  diS. 
Paulo  primo  Eremita  in  Vo- 
garla,lotto  la  Regola  di  Santo 
Agoltino,  fò  confermato  da 
Gemile  prete  Cardinalc,Lega 
to  di  Papa  Clemente  v. 

Cadane, ò Cadine  Tornano,  fi- 
gliuolo di  Mufca , di  ordinario 
della Chiefa  maggiore/.  Arci- 
utfcouodi  Milano,  anni  9. 

Quelli  coronò  Heiuico  vij.  Im- 
pcrator. 

9 

Alberto  Re  de  Romani  fù  vccifo 
il  primo  giorno  di  Maggio,  iù 
l'interregno  meli  6. giorni  M 
LTmp.Cef.Henricovij.  Pio, Peli 
ce  , Augufto  , fù[creato  ló  pc 
rator  dell’Occidente  alli  14.  d 
Nouembre.  Reguò  ar.u14.mc 
li  9. 

16 

1! 
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Anni 

diChr» 

fio. 

130  9 

Anni 
iel  Pò- 

Tontefici.  Jl imi  deil'lmp.d'Ouidentr . Irr.p.  dimeni. 

A. mi 
^H'Im 

p '■rio 

illv-  ’l 

J 

i~ 

1 4- 

Athanafio  Patriarca  di  Cottann- 
nopoli  nnonciò,  c vaqò quella 
fede  anni  2. 

a O ic 

27 

28 

! 

IJIO 

<5 

2 

| 1 e .,1.U  :t-l 

• 

| 

lìti 

7 

i V 1 

lì  Concilio  generale  di  Menna . 

3 

! ? 

Nifo  Metropolita  CiZ'geno  114. 

Patriarca  di  Cnftanrinopolt, 
fedettt  anni}. mefi  io. giorni 
...e  poirinonciò. 

t.i-0  ■ :M 

*9 

UH 

8 

Dame  Altiero  Fiorentino,  huo. 
mo  eccellente. 

t UlOis  , 1 » 

. ..ib.n 

♦ 0 

Hcnricovij.fù  coronato  in  Ko- 
ma  , nella  Bafilica  Coftanti- 
niana  alti  29. di  Giugno  ,da  i 
Cardinali  Legati  di  Papa  Cle- 
mente v. 

jq 

1 • 

i 

( V 

1 313 

9 

/ 

5 

Henricovij.Imperatore  morì  al- 
li 24.  d'Agoilo  . Fù  l'Interre- 
gno di  anni  1.  meli  1.  c gior- 
ni 24. 

31 

i 

13 14 

I 

Gemerne».  Papa  mori  aiìi  20. 
d' A prile.  Vacò  la  fede  anni  1. 

1 

Cefi  Federico  iij.  d’Aullria,  Re  de 
Romani,  creato  nello  fcifima 
contra  Ludouico  Imperatore 
alli  18.  di  Nouerobre,  regnò 
anni  13.  mefi  a. giorni  27. 

L'Impcr.  Cef.  Ludouico  Bauaro . 
Pio,  Felice,  Augullo , creato 
nello  fedina  contra  Federico 
iij.  Celare  alli  18.  di  Nouem 
bre  regnò  anni  3 a. meli  1 o.gtor 
ni  24. 

3» 

Morto  Othobono  Patriarca  di 
Aquileia.  Vacò  quella  fede  an- 
ni 3.  1 

r:!... 

1 

i : 

1315 

a 

i . 

Hauendo  Nifo  Patriarca  di  Co- 
liandnopoli  rinonciato . Vacò 
quella  fede  annit. 

33 

1310 

? 

cxtVii; 

Giouanni  rrj.  detto  xxij.  Ca '(ir- 
celi fe,  Vranccfc,  Giacomo  Of- 
fa figliuolo  di  Arnaldo , di  Ve- 
fcoùodi  Porto  fù  creato  Papa 
alli7.di  Apollo  , e confatrato 
aìli  5. di  Settembre,  fedettein- 

2 

Giouanni  ui.  lattando  la  moglie, 
c fen;andola  in  vn  monalletio, 
fu  creato  cxv.  Patriarca  di  Co- 
(lantinopolijfedctteanni  4. 

CalTone  Torriano  Mihnefè,  di 
Arciprete  di  Milano  fùl'airiar 
cad’Aquileia,mefi8. 

1 34 

Ca 

r 

ni  i8.mcfi 3.  giorni  28. 

f 

: » 

1317 

Pagano  Tornano  Mdancfe,  di 

35 

! 1 

1 

V 

/ 

3 . 

Vefcouodi  Padotia,  Patriarca 
d'Aquiicia  anni  13. 

Fra 


'<6, 
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Anni 
Jl  Ciri 
lo  . 

Anni 
dii  Po- 
etile. 

Tontefici.  binili  dell'  Imp  d'Occidente.  Imp.’Rpmnni. 

Anni 

4drim 

j>erio. 

I JlS 

2 

Fri  Ricardo  Anrmuano.ò  Kicar- 
do  di  Cannedola , dell'ordine 
de’  Predicatori , Cittadino,  Bc 
6)  Arciuefcouodi  Milano, an- 
ni 1 5.  ri  nonciò , e fu  fatto  Vc- 
feouo  di  Nouara . 

4 

1 

à'Oni. 

3 6 

1 * 

13*9 

3 

La  Congregatone  di  Monte  (pii 
ueto  fùindituita  in  ò cita  ■ 
incoio  di  Lira , ddl’Ordine  de  i 
Minori, liieologo. 

$ 

31 

1310 

4 

i! 

6 

(icralìmu  Monaco  del  monallc- 
rio  di  Manganio  cxvj.Patriar. 
ca  di  Coilautmopoli , anni  1. 
meli. . . 

38 

Ijll 

f 

7 

39 

1312 

6 

Cel.  Federico  iij.  vinto , in  batta- 
glia , c preio  da  Lodouico  Bi- 
na: 0,  Celare  tu  tenuto  tre  an- 
ni prigione . 

8 

Efaia  Monaco  del  monaflerio  di 
Monte  Atha,  cxvij.  Patriarca 
di  Collantinopolt  anni  18.  R 
alquanti  meli. 

40 

13  2} 

7 

9 

Almerico xcj.Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna  anni?. 

41 

1524 

s 

IO 

42 

9 

L’Ordintdclla  milieu  de  i follia- 
ti  di  Gicfu  Oirtlio.  debordi- 
ne Cdlercienlc , milituito  in 
Portogallo  dal  Re  Dionifio. 

II 

Bartholomeoij.  Qucrint  *1.  Ve 
feouo  di  Vcnetiaannit. 

43 

1326 

IO 

12 

44 

1327 

II 

Nicolò  v.  da  Rieti  Pietro  Reina. 
lutio  de  GorbatiO  dell'ordine 
dei  Minon.fù  creato  antipapa 
li)  Roma  da  Lodouico  Baua- 
ro  nello  lei  fan,  felle  Iti  il 
2xvj.  ) contra  Giouanni  Jaij. 
alti  n di  Maggio,  ledette  anni 
3. meli  3. giorni  14. 

*) 

Ludouico  iiij.  Imperatore , fù  co- 
ronato in  lan  Pietro  di  Roma, 
il  giorno  della  Pentecolh-,  che 
fùalli  17. di  Maggiora  Nicolò 
v.  Antipapa. 

Guglielmo  Okam  delPOrdine 
dei  Minori,  Nl« riilio  Paduano 
fautori  di  Ludouico  Imperato 
rc^:  nemici  di  Papa  Giouanni. 

45 

1528 

12 

Giouanni  Andrea  Bf.l>>gnefe,e- 
gregio  Giurifcnnliilto. 

*4 

4<5 

1319 

13 

* 

U 

47 

Nifolò 


* — 

1 

E C C L E S 

IASTICA.  i5S 

Ann 
di  Chi 
(lo. 

Anni 
del  Pò 
tefice. 

Tontcfici.  Anni ielt Impd'Ouidentr.  ■ Imp.  Romani. 

1 Anni 

dclPin» 

pciio 

d’Ori» 

48 

1 

IJJO 

14 

Nicolò  Aii:ipapaiforzato,ri non 
ciò  a'ij.di  Agolìo. 

Bertrando  <J»  San  'Genefe  > della 
Diocefe  diCiartes.  Francefe, 
Dottore  nell'vna  ,e  l’altra  leg- 
ge. Auditor  di  Rota,  Patriarca 
d'Aquileiaanni  17. 

16 

17 

Federico  inj. Celare, mori  all!  ij. 
di  Gen  naro,&  imperò  fole  Lo 
douico  Bauaro  Imperatore . 

I3J1 

15 

18 

49 

U3* 

“ 

Landolfo  Cartuliano  , huomo 
pio, e dotto . 

Guido  ij.Arciucfcouo  xcij.di  Ra 
uenna  anni  j. 

A tt-Oi-noù) 

z . 

19 

Andronico  Paleologo  Imperato- 
re mori . 

L'Imper.  Cef.'AndtonicoIuniore 
Paleologo,  Pio,  Felice , Augu- 
fto,Imperatordcll'Oriente  im 
però  anni  9. 

50 

1333 

| 

«7 

18 

Giouanni  Magno  Vifconte  , d1 
Vefcouo  di  Nouara , Tiinctre, 
e ciij.  Arciuefcouo  di  Milano, 
anni  il. 

Michele  Calergi , xli.  Vefcouo  di 
Venetia^nnip. 

Francefco  Michel  Vcnetiano, 
xciij.  Arciuefcouo  di  Rauenna, 
anni  9. 

I 

‘334 

Giouanni  xxij.  Papa,  mori  alti  4. 
di  Decembre.Vacò  la  fede  gior 
ni  1 j. 

*0 

2 

cxcillj 

Benedetto  «.detto  xij.da  Tolofa, 
Francefe,  Giacomo  Fomerio, 
Monaco  Cillercienfe  ,di  prete 
Ordinale , tic.  di  Santa  Prifca, 
fd  creato  Papa  alti  io.  di  De. 
cetnbre  , e coronato  alli } . di 
Gennaro , fedette  anni  7.  meli 
4.  giorni  6- 

j 

*335 

I 

2 1 

3 

, 

133<5 

1 

J 

avloiiò  i».  .il  illt  ;,i)m 

12 

Angelo  Delfino  xli;.  Vefcouo  di 
Veneti*, anni  4. 

4 

1337 

3 

Simon  de  Caflìa , Gherardo  Se- 
nefe , Herman»  de  Scildis , Si- 
mone  Cremonefe , Henrico  di 
Vriniaria  , dell'Ordine  Eremi- 
tano di  S.  Agofiino  The  dogi , 
e Filofofi  egregij . 

» • 

s 

1338 

4 

14 

6 

«3  39 

5, 

1 11 

■ ’ • r , » * - . t 1 

*5 

1 

7 

Nicolò 
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Pontefici.  Armi  ddlVmp.cT Occidenti,  lmpcr.  Romani . 


1 • 

Anni 


licolo  Morcfi  ni  xlìij.  Velcouo  di 
Vcnctia  , anni  9- 


ìiouanni  xiij-  Aprino  atviij.Pa- 
t riarca  di  ColUntinopoli , an- 
ni if. 


26 

0 • 

27 


Senedeito  xij . Papa  mori  alba  5 
di  Aprile.  Vacò  la  fede  gior- 
ni"- « _ 

Clemente  vj.  del  Lemofin  , Frin- 
oefe , Fra  Pietro  Monllrio  ngr. 
di  Ruggiero,  monaco  di  Mal- 
monte  ; di  prete  Cardinale  cc. 
Velcouo  de  Chriftiani,  fùcrea- 
to  alli  7. di  Maggio,  c conlacra- 

rnnlli  io. ledette an.io.meii. 7. 


Franccfco  Petrarca , e Giouann 
Boccacio, Fiorentini,  huoinin 
eh  tariffimi.  


fcl 


;S 


Andronico  iun.  Imper.'morì  in_» 
Collantinopolt  il  1.  di  Luglio. 
L’Imper.  Cef.  Giouanni  v.  F.  di 
Amirpmco  Paicolono , e Gio- 
uanni  vj  Gantaguleno,  P.  F. 
Aug.  imperarono  inficine  an- 
ni 1 0 • 

ìi  :.d  . otu.ìunO  oìloSn. 


Nicolo  da  Lucimbutg  . Germa 
no  . fratello  dell' Imperato^ 
Carlo  iti) . Patriarca  di  Aqui- 
leia, anni /.meli  9. 
Fortanerio.Guafcone, Cardi  naie, 
xcv.  Arciuefcouodi  Rauenna—., 
anni  1 f 


c,r 

29 

20 
3 1 

I 

le 


:? 


V- 


4ell-lm 

pciio 

d’Ortf. 


Aluerico  Kolato  Giurilconluito, 
Giouanni  di  Baccon  Inglelc 
dctrordine  de  i Carmelitani 
Giorgio  di  Arimini  .Tornalo 
di  Argentina,  Michiele  Mais» 
dell'Ordine  Eremitano  di  ! 
Agolltno,  egregi)  Theologi 


.1  : uria 


Nicolo  Canale  Vendano , xciiij 
Arciu-.-lcoao  diRauenna,an.; 


r>T  r*>. 


51  '.l 


I 


iiT  (I  - 

il  .0:  ili 


ir  j 

.5,  i^nihnO 

qt'l  l'JiSiS  ffl 


L lmp.  Cd-  Carlo  ini-  P.  F.  Augr 
Creato  nello  Scilma  contra Lo. 
(tattico  Bauaro  alli  li.  di  Liti 
glio , imperò  anni  3 *•  nicli  7*  t 

giorni  14 


Vna  crudetiffima  pelle  villici, 
file. 


Giouanni  V.  Barbo  xliiij . Vefco- 
uadi  Vcnctia, anni  10. 


-■  1 - 

I «l  ifiim-n  ttillJfO 
citi wnv  v !/«*•"  • 

mori  alli  n.  di  Ottobre  . fi 
J'Ltltsrregno  anni  1.  meli  3 
giorni  ìo.Pcrciochc  la  clettto- 
ne  di  Callo  iiij.  non  era  acccp 
tata  da  i fautori  di  Ludo  uico  4 



. jmiigaJ'nDoli'i 


Celare  Giumhero  Rè  de  Roma- 

ni  f creato  nello  Scuoia  coati 

Carlo  iiij.  Imperatore  alli  1.  d 
Fcbraio,  regnò  meli  é.morilra 
leCalcndcdi  Agollo. 


•qH 


I éU 


li 

» 


4 

t.m 

5 

6 


A’ 


U 


,U 


11 
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Anni 
di  Chi» 
fio . 

Anni 
Òri  Pò 
«c6cc. 

Tonte  fi  ci.  jinni  dcll'Imp. d'Occidcnte.  Impantani. 

Aoni 

iclPJm 

perio. 

ti’Orié. 

i 3 5° 

9 

Il  fecondo  anno  fimo  dei  Giubi- 
leo. 

5 

IO 

(551 

io 

6 

II 

' 

1 3 5 * 

11 

ccj. 

Clemente  vj.  Pipa  mori  alti  s-  di 
Decemnre , vaco  la  loie  giorni 
11. 

Innoccntio  vj.  LemoGn,  France- 
le,S  telano  ai  Ail>.rto,di  Vcico 
uu  Oltioile  fù  creato  Papa  alti 
18.  ai  Decantile  »e  coronato 
alti  io.  lene  ite  aun.  9-  meli  8. 
giorni  16. 

7 

Bartolo  da  SafToferrato.Baldo  Pc 
rufiiio.Giiirilcoiaunilliim,  fio- 
ri ronoaquclli  tempi. 

Pietro  Bercorio  Monaco,  Filofu- 
fOjHiltorico,  Giouanni  Moro, 
ne  deU'Ordine  de  i Minori  , 
Teologo. 

12 

1 3 53 
1354 

I 

s 

13 

a 

Roberto  Vilcontc,  di  Arciprete 
della  Ondi  maggioie  cui;. Ar 
C1U cleono  di  MiUn01inaj  7. 

9 

% 

14 

1355 

3 

Ludouico  Tornano  Milanefe  > 
Patriarca  di  Aquilcu,auni  6- 
meli  a. 

* 

IO 

Carlo  jjjj.  Imperatoria  coronato 
■ 11  San  Pietro  di  Roma  il  di  di 
Pafqua,  che  fù  alli  j.d'Aprile  , 
da  Pietro  Velcouo  Cardinale 
Ollicnfe , & Egidio  prete  Car- 
dinale, tir.di  San  Clemente.Le 
gatid'Innoceotio  vj.Papa. 

15 

16 

/.  J ' 

I35<5 

*357 

4 

il 

5 

- 

12 

Giouanni  vj.Cantacuaeno,  Impe 
rator  dt  Codantinopoli , ili 
sferrato  daGiotianm  Palcolo 
go  a rmonoar  l'Imperio, e Gto 
uanm  *.  Paleologo  figliuolo 
d’Andron  co  tumore, poiiede 
falò  l'Imperio  anni  »7* 

17 

1358 

6 

~ 

»J 

IS 

'359 

7 

Paolo  Fofcjri  xlv.Vcfcouodi  Ve. 
ijciia,aiHii  10. 

14 

19 

1360 

8 

*5 

Cattilo  Monaco  caia. Patriarca  di 
Collantinopoli,auui meli  6. 
giorni... 

*0 

Mar- 
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Tonttfici.  Anni  deU'lmp.d'Quidcnt'.  Improntarti.  d.ii-im 

ivC. . j P»'»  ’ 

M-rguirdo  Germano , Patriarca  16  Guglielmo  ij.  Pulterla.di  Arcipre  d 0t''- 
di  Auuiieia,anni  j 7.  tedi  Nfonzacv.  Arciuefcouo 

* di  Milano  ,e  Patriarca  Latino  - 

diCollautinopo!i,anni  io. 


Innocentio  vj.Papa  mori  alti  1 a. 
di  Settembre, vacò  la  lede  gior- 
ni 14. 

Vrbanov.  Mimatenfe,  Francete 
Guglielmo  Cnfacco  , figliuo- 
lo diGrimaldo  , Monaco  , di 
Abbate  di  S.  Vittore  di  Marfi- 
lia  fù  creato  Papa  alli  a 7.  di 
Settembre,  e confacrato  a'Ii  6. 
di  Nouembre , ledette  anni  8. 
meli  a.  giorni  aj. 


Filoteocax.  Patriarca  di  Colian- 
liuopoli,  anni  ij.nu-lid-gtor- 
Mk- 

Fetrocino  Ferrarefc  ,xcvj.  Arci- 
uelcouo  di  Raueona,  anni  8. 


L'Ordine  de  i Monaci  di  S.  Gie- 
rommo  tu  mliituito  in  Spa- 
gna lotto  la  Regola  di  Santo 
Affollino. 


L’Ordine  de’nicfùati, comincia- 
to in  Siena  diG  ouani.i  co 
tombino  , fù  cnnU  unaio  da 
Papa  V.bano  t. 


Vrbanov.  Papa  mori  al1’  1 9 di 
Uccemb.  \ acòla  fede  c or.m, 
Simone  Eorfano,  L inalino,  e 
ci)  A.cmc'cnuo  di  Milano, 
ledette ar.n- 6-  prete  Card.  tit. 
di  San  Pammachio. 
l’ileo  da  l'or’:  xcvij  Arciuefcouo 
di  Ranchila , anni  1 7. 


Lai  ongregationedi  MomeÓli  jq 
ueto  fù  confermata. 

L’Ordii.edi  Santa btigida  d’huo 
mini  ,cdi  donne, poco pi  una 
inibì mto  da  deità  Santa  don- 
na, ili  confermato. 


Gregorio 
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Anni 
«li  Ch» 
»*o. 

« > 
« *r  5 
c a 

Tonttfici.  Anni  dell' Imp.d‘ Occidente.  Impantani. 

Anni 

dell'im 

perio. 

‘d’O.-i*. 

31 

U7‘ 

cciij. 

i 

Gregorio  xj.del  limoli  11. Franc- 
ie, Pietro  Conte  di  Beiforte  d 
primo  Diacono  Cardinale  di 
Santa  Maria  nuoiia,  fu  creato 
Papa  alli  k>.  di  Decembre,  e 
cófacratoallid.di  Genna  o/e- 
detteanni  7. meli  1. giorni  19. 

16 

! : 

> 

Michela  Angriano  Bolognefe, 
dell’Ordine  de  i Carmelitani , 
Giouaiuai  del  IfJinco  dell'Or  - 
dine  de  gli  Hofpitalar  j.Nico’ò 
da  Ciocia  dell'Or.lme  de  i Pre- 
dicatori: Henricode  langetlc- 
in  Germano,  Theo'ogi . 

‘37‘ 

a 

! 27 

32 

'375 

3 

28 

* ’ 

33 

‘j 

1 374 

4 

29 

34 

’’ 

•375 

S. 

* 

Bonatiencttra  Feragino  da  PaJoa 
di  Gie ruf/em  de  gli  Eremita- 
ni di  Sji-ro  Agoflino  Cardina- 
Ic.Thio’ogo  raro . 

3° 

l V 

Maccario  Monaco «xi-Patriarca 
di  Collantinopoli,  anni  a.me- 
fi  7.gìorni  6. 

35 

• 376 

1 

Antonio  de  i Marchefi  di  Salur 

te, cvij.  Arcmcfcouo di  Mila- 
no ,anni  tra 

31 

1 

3<S 

- < 

t 

‘377 

7 

•*»  . ~ì\  ... 

32 

37 

1378 

celli;. 

X 

Gregorio  xj.  morì  alli  i7-di  mar- 
tOjVacó  la  fede  giorni  t ». 

Vrbanovj. Napolitano,  Bartolo- 
meo Pengnano.di  Arcmefco- 
uo  di  Baia  , iù  creato  Papa  alli 
9-d'  Aprile,  econfacraco  alli 
,8.fcdetteanni  1 i.mefi  d.gior 
ni  7* 

Clemente  vij.Gebenenfe,  Robcr 
to  de  i Conti  di  Gebenna  ,di 
prete  Cardinale  de  Santi  Apo- 
H0I1,  fù  creato  Antipapa  nello 
feifma  contra  Vrbanovj.alli 
19.  di  Settembre.econfacrato 
l'vltiitio  d'Ottobre  ledette  an- 
ni 1;.  meli  ti- giorni  z8. 

33 

• 1 

Nello  Monaco  cxxij.  Patriarca  di 
Colìantinopoli,  ledette  an- 
ni ao. 

Filippo  i j.  di  Alenconio,  Franca- 
le, che  dopò  fù  Velcouo  Cardi 
naie  Sabino  ,8c  indi  Oltienfe , 
Patriarca  di  Aquileia.anni  19- 
Lo  feifma xxvij.  il  più  lungodi 
guanti  fufleromai  nella  Chie- 
fa  Romana,  ilqual  durò  an- 
ni ■ {. 

. . t-  . 

3? 

‘379 

a 

Giouannivi.  Amadio  Cardinale 
xFvj.  Velcouo  di  Venctta , al- 
quanti meli. 

Angelo  Correrò  xlvij.  Vefcouo 
di  Venetia , che  fù  poi  Papa 
Gr.gorioxij.annió. 

I 

Carlo  iii).  Impennar  inori  alli 
24.  di  Fcbraio. 

Cefare  Venceslao  Re  de  Romani 
regnòanni  ii.mefi  j.gtor.aS 

39 

J.’Urdiue 
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4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 


II 


IX 

ccv. 


1 

X 

3 

4 


Tontefici.  * imideWlmp.i'Qcàdcntr . Improntarti.  j, 

Anni 

Ull'tro 

•erto 

L'ordine  de  i frati  Eremitani  di 

3*0  rie. 

1 SanGieronimo.inft.tuito  nc! 

2 

40 

cerritoriodi  Vrbino  dii  Beato 

» 

Pietro  Gambacita  da  Pila. 

; 

. _ 

41 

4 

• V - _ , , 

42 

' 

s 

. _ 

43 

6 

L‘lnip.Cc(.llanueli|.l’aleologo, 

I 

Pio,  Felice  , Augnilo,  imperò 

anni  j 4. 

Giacomo  Magno  Dolciario  del- 

7 

X 

l'ordine)  degli  Eremiti  di  Sao- 

to  Agoilino, Teologo. 
Giouanni  v j.  Lotedano , xlvii j. 

8 

3 

Vefcouoiii  Venetia,anni  j. 

O 

Cofmaio  Meliorate  da  Sulmona 

4 

- - 

Cardinale,  che  fù  poi  Papa  In- 

nocentio  vij.  Arciuefc  xcviij 

~ . - 

di  Rauenna,anniij. 

IO 

$ 

Ciouanni  lirj.  figliuolo  del  Duca 

di  Morauia.fù  creato  Patriarca 

dt  Aquileia  nello  fcifmacon- 

tra  Fiftppo/edctteanni  7. 

6 

Vrbanovj.  Papa  meri  alti  15.  di 

II 

■ Ottobrci  vacò  la  fede  gior.  17. 

j 1,., 

Bonif.no  ix  Napolitano,  Pietro 

Tornate! !o  ,di  nrefe  Cardina- 

Ie,tit.ai  fama  Analiafia,fò  crea 

to  Papaalli  » . di  Nouembre  ,e 

confacrato  alti  1 1.  lede  tic  anni 

\ 

14.  meli  if. 

L'anno  Santo  ii;.del  Giubileo. 

12 

Francefco  Fallerò  xlix,  Vefeouo 

di  Vent  tia,anni  1. 

8- 

13 

14 

Leonardo  Delfino  I.Vefcouo  d 

9 

15 

Venetia,anr>i  6. 

1 10 

Clemente 


i 
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A nm 
di  Chri 
fio. 

Ann 
del  Pó- 
teficc 

Totnejut.  lAnnidcii'lmp-d’Otcidcntc.  Impiumarti. 

Anni 

dcU'lm 

p«rio. 

1394 

i 

Clemente  vii.  Antipapa  morialli 
16. di  Settembre,  vacò  la  fede 
giorni  1 1. 

Benedetto xi.detroxiij.  Aragone 
fé  S paguuolo, Pietro  di  Luna , 
di  Diacono  Cardinale  di  San- 
a Maria  in  Cofmedin.fù  crea- 
to nello fcifmaalli  19. di  Set. 
rembre.e  confecrato  allt  1 1»  di 
Ottobre,!  edette  intorna  a J — 
anni. 

16 

d'Orir. 

II 

- 

1395 

6 

Antonio  Caictano,  Romano  prc 
te  Cardinale  della  fantachiefa 
Romana,  tic.  dilania  Cecilia , 
Patriarca  d'Aquileia,anni  17. 

17 

( 

'/  i r,  ■ 

13 

7 

18 

»3 

1397 

8 

>9 

-k  • 

1+ 

1398 

9 

Franccfco  11.  Bembo  Ij.  Vcfcouo 
di  Venetia,anni  t8. 

20 

Antonio uq. Monaco  Patriarca-, 
ex x ut. di  Codantinopoli.anm 

4. 

15 

1399 

IO 

. •(! 

21 

16 

1400 

II 

Angelo  Coraro , Venetiano , Pa- 
triarca Latino  di  Coltamino- 
poli. 

L’Anno  Santo  iiij.del  Giubileo. 

Giouanni  Meliorarc  Ordinale 
xcix.  Arciuclcouo  di  Rauenna. 
anni  10. 

22 

Vincislao  Cefare  fù  prillo  dello 
Imperio  alti  ao.di  Agodo. 

Cef.  Federico  iiij.  Re  de  Romani, 
che  mori  poco  dopò , che  egli 
fù  designato. 

Cef.  Roberto  Re  de  Romani , fù 
creato  alti  1 o.di  Settcmbre,re- 
gnò  anni  9. meli  8. giorni  *2. 

17 

I -•  1 

L’Ordine  Canonico  Lareranen- 
fe  della  Congregatione  Frifo 
nariajfù  redimito  da  Leone_j 
Carate  Milanefe,  nella  dioceii 
di  Lucca. 

1401 

12 

I 

Giouanni Vuiclcfo  Inglefc.pn- 
mo  autore  di  quella  hcrelia , 
che  addefso  li  chiama  lutera- 
na , Difcepoli  del  qual  furono 

GiouàniHus.cGieronimoda 

Praga, Boemi. 

18 

Maeilro  Fra  Pietro  Filargo,  di 
Candia  Greco,  dell 'Ordine  de* 
Minori. cviij.  Arciuefcouo di 
Milano,  dapoi  Cardinale  «e  fi- 
nalméte  fù  Papa  Alcdandro  ». 

1402 

1 3 

1 

2 

* * 

19 

L fioni- 
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Alni 
Uri  j ó. 
:crue.  . 

| Tonttfci.  jt nni  dell' Imp-d'Octidcntt . Imp.  Bimani. 

Anni 
dell*  In 

~ 

14 

i 

• • • - -- 

d'Onc. 

l 1 

. 

20 

’l  X . 

IS 

Bonifacio  ix.  mori  il  primo  d’Ot- 

4 

L’Ordine  dei  Canonici  fecolari 

ai 

tobre,  vaco  la  fede  giorni  ij. 

di  San  Giorgio  d'Alega  di  Ve- 

ccvi. 

Innocemio  vij  Ja  Suìmona,Go£. 

nctia  miti  tutto  dal  Beato  Lo- 

maro  Melioraro, di  prete  Car- 
dinale, tic.  di  Santa  Croce, fu 

renio  luiUniano. 

creato  Papaalli  17. d'Ottobrc, 
e coronato  alli  ».  di  Nouem* 

• • 

bre.fedette  anni  ».  giorni  al. 

L’Ordine  de  i Frati  Mendicanti 

s 

2a 

I 

di  San  bicroui modouo  la  Re- 
gola di  Santo  Agoitino , inlti- 



mito  in  Fielole  da  Rodonc_< , 
Con  te  di  Monte  Ciancio, e da 
Cualtero  .Mario. 

V 

\ 

- 

■ ,*  * , 

z 

' • .... 
Innocentio  vii.  Papa  mori  aluÉ. 

6 

Calillo  ij.  Monaco  , Patriarca-. 

23 

. . 

di  Noirembre  vaco  la  f ede  gior 
ni»j. 

• J 

<atxv.  di  Coifantinopolt , anni 
H- 

Gregorio  xii.Vcnctiano.  Angelo 

1 ‘ 

«vii. 

Coraro, di  Prete  Cardinaltitit. 

di  San  Marco , fu  creato  Papa 
alti  jo.di  Nouembre,e  corona- 

. • • 

i - 

- " l 

to  aili  5 -di  Decembrc , ledette 

* * *"  ' * ‘ ‘ 

t 

anni  «.meli  7-giorai }. 

.r*  ; 

: ...  * •<  1 

• • • - • 

*!*••  .•  .>  ,1,  ••  ..  ” r >.  > 

,wc  » 1 ì v -.  ìL  * 

I 

7 

24 

, q~,  oralJÌtt  ‘ ft.Ut«  <J: 

' [ 

; .;id  if.  itomi;  e 1 

« 1 :yji  1 imi  ’-V  ii  oii'-"  t J . 

t. . •*  «-  .. 

.fi*  . . 

2 

L’Ordine, ò Congregationedi  S. 
Saluaiordi  Bologna,  ouer  de 

2f 

S 

Scope(ini,inlliiujta  da  Stefa- 
no Sencfe  dell'Ordine  de  gli 
Eremitani  di  Santo  Agoitino. 

I! 
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26 

l 

1409 

[1  Concilio  generai;  di  Pifa  ,nel 
quale,  aiti  j.di  Giugno, fù  leua- 
ro  il  Papato  a Gregorio  xii.& 
a Benedetto  aiij.  lufroauci,  e 
vacò  la  fede  giorni  10. 
Aleflandro  v.di  Candia , Fra  Pie- 
tro Filargo  dell'Ordine  dc’Mi- 
nori.di  Prete  Cardinale  tit.  de 
i Santi  xii.  Apoltoli  ,fù  creato 
Papa  alti  »6.di  Giugno,  c coro 
nato  alti  7. di  Luglio,  Ledette 
meli  lo. giorni  8. 
fa  congregatone  di  Santa  Giu- 
ftina.chc  Iti  poi  detta  Caflina- 
tc.inllituita  da  Lodouico  Bar- 

9 

Franctko  2abareila  G'urilcoo- 
Lulto  Padouano';  <j  nuén  Do- 
menico Fiorentino  dell'Ordi 
ne  dei  Piedicaton.e  Pietro  Ve- 
feouo  Cameracenie,  Cardi  nali 
della  Santa  Romana  Chicfa  , 
Giouanni  Gcrfon.Tlicològi, 
Nicolò  de  Clemangi. 
àiouanni  Vifcomc  ij. Cittadino , 
e cix.  Arciuefcouo  dr  Mdv10 
fupriuatoincapo  a due  anni- 
J 

t-  0 in. 

l * HI 

bo  Vcnetiano. 

1410 

ccix. 

I 

• 

Aleflandro  v.  Papa  morialli  j.  di 
Maggio . Vacò  la  fede  giorni 

if.  ' 

Giouanni  xxii.detto  xxiij.Napo- 
Iitano.UalJalTar  Colla, di  Dia- 
cono Cardinale  di  Sant'Eulla- 
chiofù  creato  Papa  alli  1 9.  di 
Maggio,  e confecrato  aUi  1 f ■ 
Ledette  anni  {.giorni  i’j. 

IO 

S 

Cefare  Roberto  morì  il  primo  di 
Giugno  : Fù  l'Interregno  di 
tnefi  5. giorni  19. 

Ccf.  lodoco  fù  creato  Re  de  Ro- 
mani alli  10.  di  Settembre , re- 
gnò mc/i  d* 

Tomaio  Perondolo  Ferrarefc  c. 

Arciuefcouo  di  Rautnna,  anni 

_ .1  ».*{».  IO  un 

5i- 

27 

\ 1 \-i 

|i+n 

2 

11  Sinodo  celebrato  in  Roma  da 
Papa  Giouanni  xxiii. 

Burtholomeo  Capra  Cittadino.c 
ex.  Arciuefcouo  dt  Milano,  an- 
ni 14.  Quello  coronò  l'impera 
tor  Sigi  [mondo. 

1 

Cefare  lodoco  mori  alli  10.  di 
Maggio. 

L’Imp.Cef.Sigifmondo.rio,  Fe- 
lice, Augulto,  fù  creato  il  mele 
di  Marao, imperò  anni  i6.mcli 
8. giorni... 

* r iTU  »1  *fr*a  . . • '»  » 1 ’ *• 

28 

, ifl 

14»» 

3 

Antonio  ij.  Pai; Cerino  da  Porto. 
gruaro,di  Cargoa ,6  Ftiuio, 
Cardinale  della  Sauia  Roma- 
na Cincia , Pamarca  di  Aqui- 
leia,a.nm  19. 

Antonio  lij.da  Pére,  Venctiano, 
di  Vcirouo  di  Concordia  fù 
creato  nello  ialina  Pa  ir  laica 
di  Aqujleia, Ledette  anni  6. 

2 

.1  , f |mAi  f.  , 

1 

s «.  * • • ' ) 

29 

14»  5 

4 

3 

r 

30 

! 

• 
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CRONOLOGIA 


Anni 

drin 


Toiitejìci.  «Anni  dell' Imp. d'Occidcnte.  Imp.  Romani, 

p«>« 

[Giordano di  Saffonia  Pietro  Do.  d'Orlc. 


Si  cominciò  il  Concilio  Genera- 
le m Coltanu. 


Giouanni  xxiij.Papa  sforaato.ri- 
nonciò  ii  1 T v 1 1 un  o di  Maggio. 
Vacò  la  fede  aiiiiia.ra.fi  j.gior 
ni  io. 

Gregorio  xij. Papa  pormelo  di 
Volilo  procuratore  rinonciò  il 
papato  alila. di  Giugno. 


Marco  ij.  landò , lij.  Vcfcouo  di 

VeiiLiUja;mi  io. 


Martino  Hj.  detto  v-  Romano 
Oddo  Colonna,  di'  Diacono 
Cardinale  di  San  Geof?i°  in 
Velabro,  fù  creato  ccx-  Ponte- 
fice dei  Chriliiani,  nel  CooCi- 
lio di  Cofionzaalli  1 1 -di  No- 
uembre.e  confacratoalli  if.  le 
dette  anni  ij. indi  j.gior.  1.0. 


Il  Concilio  di  Coiiaaza  fi  ulti- 
mò 

Lodou  ico  ij.  Duca  Deebeufe,  Pa- 
triarca d'Aquileia.an.n  >7. 

L'Anno  v.dcl  Giubileo. 

Baldaffar  Coffa  , che  fiì  già  Gk'*~ 
uanm  ijiii  Papa, m>  riaJIiat' 
di  Dicembre  in  Fiorenza. 


Paolo  Veneto  dell’Ordi ne  de  gli 
E remiti  di  Santo  Agollino,Fi- 
lolbfo,  c Theologo,  Tomafo 
deChempis  Canonico  Rego- 
lare:  Hennco  di  Cófudda del- 
l'Ordine de'Cartuliani,  Theo- 
logi. 


IO 


II 


12 


1} 


runquello , Agollino  Eremita, 
no. dell'Ordine  dell!  Romiti 
di  Santo  Agolliuo,  Theologi 


Segnalati. 


ilj  àiti 


Giouanni  Hus . e Gieronimo  da 
Praga  Herefiarchi  furono  con 
dannaci  nel  concilio  di  Coiian 
za,&  abbruciati. 


Benedetto  xiii.fù  priuo  del  Papa- 
to nel  Concilio  di  Colt.inzi  al 
li  afi.di  Luglio.  Non  volle  vbbi 
dire. 

Angelo  Coraro  , già  Gregorio 
xu.rtioml  mele  di  Ottobre. 


L‘ Imp.Cef.  Giouanni  vii.  figl.di 
Manuele  Paole oloqo, l'io, Feli- 
ce, Augufio,  imperò  anni  17. 
Vinci5lao,chefù  giàRedt'Ko 
mani. 


Eu’himioij.  Monaco  cxx  vi;.  Patri 
arca  di  Collanriuopoli  ,aoni 
5 .meli  ». 


il 


SS 


34 


Becc- 
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Anni 

ddl’Im 

peno. 

142+ 

7 

Benedetto  xuj.gta  l'api  .mori di 
Settembre  ,e  continuando  lo 
Itiltria.fùlauoin  Aio  luogo. 
Clemente  vii).  Egidio  Muntone, 
Canonico  di  Barcellona,  che 
fedette  (almanco  anni  x. 

H 

7 

8 

> 

1425 

8 

L’ordine  de'.Vlonaci  Eremiti  di 
San  Gtcronimo  .redimito  in 
Roma  da  Lupo  Oliuetano,  nel 
Monallerio  di  Santo  Aleflìo  , 
lotto  la  propria  Regol  j.cauata 
da’Scritti  di  San  eteronimo . 

L'Anno  Santo  v.del  Giubileo. 

15 

I<S 

Franceicon).  Maiipicro  In).  Ve* 
Icouo  di  Venetia  .anni  7. 

1426 

9 

| 

9 

‘4*7 

IO 

‘7 

1 

( - • • 

IO 

1418 

il 

Clemente  viij.  Antipapa  rinon- 
ccòj&hebbe  fine  il  jum.fcifma 
l'anno  quinquagcGmo  dal  Tuo 
principio. 

1$ 

II 

14*9 

12 

•9 

12 

1430 

13 

In:-; 

20 

' . ' 

»3 

1431 

cc  li. 

I 

i F 

Mirrino  v.  Papa  morì  alli  ao.  di 
Febraio.vacò  la  fedegtor.  10. 

Eugenio  ni).  Venetiar.o,  Gabriele 
Códolmiero.Canomco  lecola- 
rc  dell'habito  Celeltinodi  San 
Georgiod'Alegadi  Vcnetia.di 
Prete  Cardinale, ut.  di  San  Cle 
mentefù  creato  Papa  alli  a. di 
Marxo,e  coronato  alli  11. ledei 
te  au  ni  1 $ .meli.  1 1 • giorni  a 1. 

21 

Si  comincio  il  Concilio  di  Balt- 
ica. 

14 

i 

• 

1432 

1 

2 

! 

\ 

Il  Beato  Loréro  Giullinianoliiii. 
Vefcoao  di  Venetia  ,alquale_> 
l'anno  14; i.fù  dato  titolo  di 
ratriarca.leCséJofi  trasferito  il 
Patriarcato  di  Grao  a Venetia, 
viffeanni  18.  Velcouo  » Si  al- 
quanti meli  Patriarca. 

■ 

21 

Sigilmondo  Imperator  fù  coro- 
nato in  Sii  Pietro  dt  Roma  da 
Papa  Eugenio  iiij.  alli  18.  di 
Maggio. 
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j T (mafia.  strini  dtli'/mp.d'Octidctitc.  ìmper.  l{6mani . 

Ano» 

arll'lm 

p-no 

• -'*  . ji.  .«.'li  i.tfi  òji.co  Am. 
broii*  a1  Nciito , jnfiicurto  in 
.Nì  l.i  o,  ù coijkrnuto  (oaoia 
Kcg»  la  .*.i  ia.no  A^oùino. 

Zi 

Francete»  Picnoipailo,  Bologne 
le  ex;.  Arciuckouo  di  Milano, 
anni  V. 

o'Or.i. 

16 

‘*4 

1 

i i " , • * [ • . 

1 7 

; 8 

i 1» 

I? 

; ^ 

'jiouai.m  v.  Vitello,  Patriarca  di 
Aquilea,  aulii  j. 

25 

j 

Nicolo, Siciliano  Abbate,  & Aro 
iiclcouo  di  l‘jkrino,l  ntcrp re- 
te dotiidimo  delle  leggi . 

11  Biondo  riatto  da  Farli , hillo- 
tico  chiari  (limo. 

27 

■i  gifmondo  Imfcrator  mori  alli 
9 di  Deccnibrc.  Fù  l'tnteric 
g 10  digiorm  11, 

20 

21 

Il  t onc  ho  generale  Fiorentino 
lù  principiato  in  Ferrara. 

1 

2 

Celare  Alberto  tuniore , di  An- 
uria , fù  creato  Re  de’Komjn 
il  primo  di  Gennaio,  impero 
anni  I.  meli  9.  giorni  1 1 . 

Il  Concilio  generale  ili  Fiotcn/- 
fi  vltinid . 

Felice  ni j.  detto  v.  Piamomele 
p-à  Duca  di  Satioii  , di  Mona, 
co,  fil creato  Antipapa  nell, 
fedina  (che  fù  il  xxv  j.)contra 
Eugenio  i 1 1 j . nel  Conc  lio  Ji 
Halite. , anni  5.  ili  Nouembre,  c 
colonato  l'anno  feguentc  alti 
24.  di  Luglio,  ledette  anni  9. 
niefi  j.  giorni.... 

Albcito  Redc  Romani  moti  al.  1 
17  d"  Ottobre. Fù  l'interregno 
nicfl  x.giorm  4. 

, m:  ' 

22 

. i-  <■ 

-i 

Ludouico  iij.  Alerarota  l’adoa- 
no.  Cardinale  della  Santa  Ro- 
mana Cliiela,  Patriarca  diA- 
qnileia,atinia;. 

t b 

v t.  . 1 f 

1 

L’imper.  Cef.Fedcrigo  iij.  d'Au. 
lirij.tìgliuolodi  Hemeito.Pio, 
Felice,  Augullo.fù  creato  il  pn 
mo  di  (jcnnaio , imperò  anni 
l'i.mcfTy.  giorni  19. 

Gregorio  iij.  Monaco  OrthoJo- 
xo  cxxix.  Patriarca  età  Condar 
tinopoli.anoi  13. 

23 

1 

1 *“ 

Hconco  iij.da  S.  Alnifro.diVcfco 
no  di  Tortona , c Cittadino  di 
Pauia.cxij.  Arciuefcotio  ili  Mi- 
lano, anni  9.  Cardinale  della 
Santa  Romana  Chicli. 

2 

Matteo  Faiortnle , Fiorentino, 
Cronogralo.S.Antonino  Arci 
ueÉtouodi  Fiorenza  , huomo 
dottiamo  dell'Ordine  de'Pre- 
dicaiori.Giouanni  da  Capiilra 
no  dell'Ordine  de'Minori.huo 
inolanudimo. 

24 

II 
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1447 

1 I?( 

Tonte  fi.  infuni  dell'  Imp.  d'Oicidentc . Imp.  Remarti. 

li  Concilio  di  Baliicj  fi  finT  IT",  1 ~ 


Bartolomeo  Roti  creda  Fcrrarcié  ' 
ci.  Arciuelcouo  di  Kaiumu  J 
anni  <o.  , f 

Eugenio  ni).  Papa  mori  alii  11J  $ 
iìiFcbriJO.  Vacò  la  lede  gior- 
ni  io. 

Nicolò  da  Srzana  dilla  Diocife 
d Lucca,  Tomaio  Lucano,  fi- 
gliiiòloài  Bartolomeo  Medi- 
co, di  prete  Cardinale  > (it.  di 
lattea  Sulanna , fù  creato  Papa 
alli  C.  di  Marro.c  coronato  al- 
iti 8.  ledette  anni  i.  giorni  19. 


L'Iinrer.Ccl.Colfantino  iv.  l>a 

leologo  , figliuolo  di  Manue- 
le Augnilo, Pio  Felice  , Augii. 
Ilo, imperò  nell’Oriente  intor 
no  7.  anni. 


1449  Felice  v.  Antipapa  rinonc'ò d'A. 

prde  , & hebbe  fine  lo  Salma, 
xx  vii  i. 

} ' 

1450  4 L’Anno  Santo  vj.  del.  Giubileo- 

14}  l < Milfeo  Contarmi  ij.  pattuì  cadi 
Vcnctu,anni  10. 


6 1 

0 Da  flar  ione  Ci  reco,  Caidinal-'del- 
I la  Santa  Kenilani  Chicli,  p:i- 
[ mo, dopò  la  perdita  di  Colìau- 
j tniopoli,  Patriarca  Latino  Co- 
j -Hartm«policano,»nm  10. 
ICennadio  Scolario,  Palliarci-. 
1 Greco  dLCòllautiuapoìi. 


(Nicolo  de  Cu  fa  Cardinale  della 
Santi  Romana  Chicli,  Theo. 
fogo.  nf  ì 

Giouauui  Vifeoiue  i).  Ili  ili  nuo- 
uofai.to  Arciiefcouo  di  Mila. 
no,lc'l;tteauiii  y. 

Federico  imperator  t»  coronato 
in  San  Pietro  di  Roma  di  Pa- 
pa Nicolò  v.  urti  17.  di  Matto. 

■ . .1  ■ . ■ , 

CoiLiniinopoli  fùprtii  da  1 Tur 
chi  affi  a 5-  di  Mitrgìojfb  Pini, 
peritor  Collant  inovccifo 
enfilo  fmpeiio  de it  hnlhani 
hebbe  fine  ncli’Om-nte. 

•Mahomet  Òthomano  figliuolo 
di  Amorale  , e di  Mahòmetro 
Nrjr.priTrio  Ininrnrar  Turco 
deli’Oi  lente , imperò  dopò  pre 
fj  Collantiropoli.anni  jS.iuc 
lì  li. "torni »f. 
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Ann» 
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1 

7 

Nicolò  Amidiano  Crcmonele.di 
Vefcotio  di  Piacenza  cxii;.  Ar- 
ciueicouo  di  Milano,!!)!)!  I. 

14 

8 

Tra  Gabriel  Sforza,  de  gli  Arren. 
doli  da  Cotignola , dell'Ordi- 
ne dei  Prati  Eremitani  di  Si- 
to Agoliino, fraielod-.l  Daca 
Francefco  Sforza  cxiiij.  Arci, 
ucfcouodi  Milano, anni  j. 

*5 

• 

3 

■ ’-J 

cxii; 

I 

Nicolo  v.  Papa  mori  alti  »4-  ri' 
Maggio.  Vacò  la  fede  giorni 
»4- 

Gallilo  iij.  di  Valenza, Spagnuo. 
Io,Alfonfo  Borgia  , di  l‘retc_- 
Cardinale  , lit.  de  i Santi  quat- 
tro Coronati  iù  creato  Papa—, 
a gl'S.di  Aprile, e coronato  arili 
ìo.fedctte  anni  ; . meli  4- 

1 6 

17 

Ifidoro Cariò  Ruffiano, Greco  , 
Cardinale  della  Santa  Roma- 
na Cbiefa,huomo  illiiffte. 

4 

c ] 

2 

5 

3 

Carlo  da  Forlì, Monaco, & Abba 
te  di  S.Celfocxv.Arciuefcouo 
di  Milano, anni  4- 

iS 

6 

4 

Calillo  ni.  Papa  mori  a 111  6.  di 
Agollo . Vacò  la  fede  giorni 

>9 

7 

:<xiv. 

Ji.  . 

Pio  ii.Senefr.Tofcano,  Enea  Sii. 
uio  Piccolonuni , figliuolo  di 
Siluio , di  Prece  Cardinale  di 
Santa  Sabina  fù  creato  Papi-» 
alti  »9.  di  Agollo,  e coronato 
alti  i;.  di  Settembre  ledette  an 

ni  {.meli  ir. giorni  17. 

20 

• • 

fcj 

9 

i 

La  Congregatione  Mantuana. 

a 

Andrea  Bondoniiero  iii.  Patriar- 
ca di  Venetia,anni  J. 

21 

Sofronio  Monaco  czxxi.  Patriar- 
ca di  Collantinopoli. 

9 

3 

Dionifio  RiucijGiouanni d'inda 
gine  jGiacomo  Ruisrode.Car- 
tu  funi, Germani,  Theologi  ec. 
celienti. 

22 

Stefano  Nardino  da  Forlì,  Refe- 
rendario dei  Papa , cxvi.  Arci- 
uclcouodi  Miianopmni  ij.Du 
pò  fù  Cardinale. 

IO 

4 
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cct  v. 

Pio  tj.  Papa  fiori  alti  14.  di  Ago- 
fto.  Vacò  U lede  giorni  16. 

Paolo ij.  Venctiano . Pietro  Bar- 
bo, figliuolo  di  Nicolò , di  Pre- 
te Cardi iule,tit.dt  fan  Marco  , 
fù  creato  Papa  alti  $o.di  Ago- 
(to,r coronato atli  i6.‘di  Set- 
tembre,’e  Jet  ic  anni  6.  meli  10. 
eiorm  16. 

, ) **  . /l 

d*Oric 

»3 

1465 

I 

Marco  ij  Barbo , Veoetiano  Car- 
dinale della  Santa  Romana.» 
Clucfa,  Patriarca  di  Aquiicia  , 
ledei  te  anni  i(. 

26 

Marco  Corero.da  altri  detto  Gre 
gor.  ut;.  Patriarca  di  Venetia_j 
alquanti  meli. 

Gio.Bnroaii  v Patriarca  di  Vene 
tia  alquanti  meli. 

*4 

1+66 

» 

V 

Matteo  ii.Gherartli,  »i.  Patriarca 
di  Venetia  Camaldolenfe  Car- 
du]aie,anni  16. 

U 

1+67 

3 

23 

16 

1+68 

4 

39 

17 

/ 

14  69 

$ 

3© 

18 

1470 

6 

$* 

19 

1+71 

7 

ccxvn 

Paolo  ij.Papa mori  alli  tf-  di  Lu 

olio.  Vacò  la  lede  gior.  14- 

Siilo  iiij.  da  Saunnj  della  Liguria 

Francefco  della  RouereMini- 

tlro  Generale  dell’Ordine  de  1 
Minori, di  prete  Cardinale, tir. 
di  Santa  feudolia.fù  creato  Pa- 
pa allindi  Agolio.e  coronato 
a'i 5. ledette  anni  1$. giorni  4- 

32 

Simeon  Monaco  cx«iii. Patriar- 
ca di  Collanti  napoli. 

t 

* 

20 

1471 

' 

1 

r 

33 

Pietro  Riario,  Sauonefcdi  Ligu- 
ria, dell’Ordine  dei  Minori, 
Cardinale  della  Santa  Roma  4 
na  Chief» , Patriarca  ij.Latinol 
di  ColUntinopoli^tn.a.  | 

21 

- 1 

■ L'Ordine  J 
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1 

L'òrdiiie’def  Minimi  fù  inllirui- 
io  ù San  Francefilo  de  l’aula 
C alaurefe,  e pr  mieranicte  con 
fermalo  da  Papa  Siilo  ni  J- 

34 

f 

-•  Coitoti  .f.i»i  1 * mv 

• 

e'Qr.J. 

22 

5 

Ainbrofro  Coraro. Generale  del. 
fQniiJie.de  gl;  tremi  11  difan- 
l’Agolìjno,  Theologo  ccctl 
Unte. 

35 

- • » C*7VI il*  »C»  1 ' 

Gieronirno,  landò,  Venetiano, 

Arctudiouo.dl  C ai.drap'j;  Pa 
triarca  Latino  di  Collant  ino - 
poli  anni... 

23 

l 

; 

4 

l'anno  Santo  vi)  del  Gii'h'lco. 

3<5 

24 

Filiafìo  Koutreilacij.  Aiciucico- 
uo  di  Raucuua. 

S 

37 

*5 
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6 

38 

2 6 

7 

39 

27 

S 

43 

28 

£ 

ig  * •;  * 

9 

Maltinto  Fi  II.  foto  , Monaco,  Pa- 
triarca cwxm;.  Ciecodi  Lo- 
(iannnopoh. 

• 

41 

29 

IO 

42 

Mahomcte  bnperator  de  1 Tur- 
dnT.iori  allij.di  Maggio- 
Baiazettc  Oihomauo  i|.I'itpcra- 
lor  dc'Turchi  impero  anni  j 1 , 
riicIT r.'rfnrm  si. 

1 

1 1 

43 

— — — : — : :< 

• * • * 

** 

ii 

44 

3 

S ilo  wj.  Papa  muri  al.i  ia.  do- 
godo.  Vacò  la  lede  giorni  1 6. 
ilnnocentio  vit;.  Gmoucle  della 

I l igorta, Giona- Fumila  libò, 
ligi  «lindi  Aaró  dt  prete  Car. 

1 dittale,  tit.  di  Sa  ;la  1 iterila , f.i 
I CrO  it  ■ !’  p . 

1 r r -r  nato  alti  11,  d Seticbre 
f fedeiteannir-mefi  ic.tffor.17 
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Anni 
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dckl'lr* 
per  0. 
U’OiLc. 

*485 

I 

Giouanm  ArciuiboMo  Caidina- 
Ic  arila  Santa  Romani  Ch>e- 
fa,Ottadino,e ctvij.  Are  uclco 
uotli  Milano,  amila- 

46 

Giouaiitn  Muhele  V codiano 
Ordinale  della  Santa  Roma- 
na Chiefa,  Patriarca  in/.  La- 
tino di  Coftantinopoli , anni 

t8. 

5 

148(5 

47 

Celare  Maffimiliano  d'Autlria , 
figliuolo  di  Federico  uplmpc- 
rator.ilefignato  Rede  Roma- 
nijl'i  i6.di  Febraro  regnò  col 
padre  anni  7.  meli  6.  giorni  4. 

6 

14*7 

4S 

3 

7 

< ••  - 

1488 

49 

4 

8 

) 

14S9 

5 

GimiSniTriihcmio,A!)hatc  Spa- 
nemenfc,  Samare  illultrc. 

50 

Guido  Antonio  Arcimboldn,  fra 
fello  cittì  Cardinale,  &:  Ardue- 
Icouo  Ginuahnt.cxvii).  Ardue 
fcouo  di  Milano.anni  9. 

9 

1490 

0 

lì  Papa  permeile,  che  iNorucgii 
fi  patelle  dir  Medi  lenii  vino 
eifendu  , che  il  vino , che  vi  lì 
porta, lubito  per  il  gran  freddo 
diuenta  aceto. 

Si 

Nilo, ite  Monaco cxa iv.  Patriar- 
ca di  ColUatiiiopoli. 

IO 

1491 

7 

Hemiotao  Barbaro, Veneiiano, 
dtfìgnato  Patriarca  di  Aqni 
leia , non  ne  prele  il  poflèflb , 
cfù  fatto  iiifuo  fuoco. 

Nicolò  Donato,  Veneiiano, che 

52 

1 1 

8 ' 

CCXvii] 

fedette  anni  ta- 

53 

f; 

149Z 

Innocentio  vnj.  Papa  inon  alti 
15  .di  l uglio,  vacò  la  fede  gior- 
ni 16. 

AlelfanJtovj.  da  Valenza , Spa- 
.giipolo,Lo_douico Borgia,  fi. 
gliliolodi  Iofrcdo,di  Vefcouo 
Cardinale  Portuenfe , fd  crea- 
to Papaaili  1 1.  d'Agollo,  e co- 
ronato alti  t6.  ledette  anni  1 1. 
giorni  8. 

Ccnro.e  ventiquattro  nula  fami- 
glie de  Giudei,  fuiouo  Icaccia- 
te  da  Spagna. 

Tomaio  Donato.vij.Pairiarca di 
Venena^nm  n. 

• 0 - - 

••  lilvw 

12 

Ol 

M93 

I 

• fi  » •»  • i H.  W - 

1 .. 

54 

.Federico  ij.  Imperaior,  morialii 
1 • g. d'Agollo. 

L’imp.  Cef.  Malfìmiliano  d’Au- 
j lina, l’io, Felice  Angui!  >,  unpc 
1 rò amili i uicii a.giorm  a j. 

>3 
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To, infici.  *4 tini delt imp.d'Occidcntc.  Imp.  Romani.  WdA»| 

: DCfiO 
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I 

Vugtaudeeflercito  di  Franceli, 
guidaci  -la  Carlo  vii),  loro  R e, 
adattò  l'Italia . e /cacciati  gli 
Aragoni  del  Regno  di  Napoli, 
le  nè  fece  patrone. 

l'Oné. 

1 

ciarlino  da  quello  annodino 
principio  alle  hilioricloro. 

14 

3 

1 

«5 

r 

4 

Gieronimo  SauonaroTa  Ferrarc- 
fc,  dell'Ordine  de'Predicatori, 
huomochiariflimo. 

3 

1 6 

\ 

4 

17 

5 

5 

18 

* 

HippolitodaEde.e  fmelIod'Al 
fonia  Duca  di  Ferrara  ,'Cardt- 
naledellaSàta  Rcmana  chic- 
fa, defignato  Arciuefcouo  j 19. 
di  Milano,anniai. 

6 

Edendo morto  Carlo  viij.  Re  di 
Francia , li  fuccedc  Ludouico 
Xi  j.  Duca  d’OrlicnS  , ilqual  fu 
gran  nemico,  della  chicli  Ro- 
mana. • 

19 

7 

[•  .* 

8 

L'Anno  Santo  vii j.  del  Giubileo, 
Lorenzo  Surio  cirtufiano  c Ro- 
uero  Fontano  Carmelitano, 
Pij,c  dotti  Scrittori  di  Croni- 
che, dettero  da  quello  anno 
principio  a'ioro  Annali!- 

7 

Carlo  v.  Imperator  di  glorio/! di- 
ma roemoria,il  più  potente  do 
pò  Carlo  Magno  di  tutti gl'lm 
peratori  d’Occidcnte , nacque 
in  Gante,  Città  della  Fiandra. 

PachomicGrcco  monaco,  caxxvi 
Patriarca  di  Collautinopoli. 

20 

tir 

9 

Sino  a quello  anno  dura  l’hillo- 
ria  del  mondo  di  Giouanni 
Naudcro  prcpollo  Tubicenle. 

8 

Amerigo  Vefpuccio.  Fiorentino, 
inuentore  di  nuoui  paci!,  huo- 
mo  eccellente. 

IO 

S ' 

Giouanni  Giouiano  , Fontano 
Giacomo  Sanazafo , hnomini 
dottile  mi. 

9 

Vna  pelle  crudelilGma  nella  Ger- 
mania. 

Federigo  di  Aragona  Re  di  Na- 
poli, fcacciato  dal  Regno  da 
Franceli,  e da  i Spagnuoli , an- 
dò in  Francia, oue  moti. 

22 

""  Àldiandro 
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i 

1 

'<*  ? 

ccxix. 

ccxx. 

c j 

Aldiandrovi.  Papa  mori  ulli  18. 
ii' Apollo.  Vaco  la  fede  raeii  >. 
giorni }. 

Pio  iij. Sene/c,  Tofcano,  Francc- 
feo  Piccolommi , figliuolo  di 
Nano,  di  primo  Diacono  Car- 
dinale di  Sant'Eulfachio  , fù 
creato  Papa  alli  ka.  di  Setrem- 
brc,econlacrato  alli'8.  di  Ot- 
tobre, fedette  giorni  -6 . mori 
all» r8.di Ottobre.  Vacòla fe- 
de giorni  14. 

Giulio  11. da  Suu  ona  della  Ijguria, 
Giuliano  della  Rouere,  figlitio 
lodi  Rafaelle.che  fù  fratello  di 
Papa  Silfo  iiij  di  Vefcouo  Car- 
dinale Olliéle,fù  creato  ccxx . 
Vefcouo  dei  Ch rilbani^jl  t.di 
Nouembrc,  e confacrato  alli 
a7.fedetteanni  p.meli  ).  gior- 
ni ai. 

Giacomo  Filippo  da  Bergamo  , 
dell'Ordine  degli  Eremiti  di 
Santo  Agoltino,  condu/fela., 
fua  Cronica  fino,a  quello  an- 
no. 

IO 

Marco  Cornaro,Veneuano,Car- 
dinalc  della  tanta  Romana.» 
Chiefa,  Patriarca  V.  Latino  di 
Collantinopoli,  dopò  la  ptefa 
di  quella  Città  anni  a». 

Fù  fatta  vna  gran  Dieta  de  i prin 
cip»  dell'Imperio  in  Fràcorort. 

Scacciati  i Francefidal  Regnodi 
Napoli»»  Spagnuoli  con  la  feoi 
ta  di  Ferdinando  Conlaluo  , 
che  fi  chiamò  il  gran  Capita- 
no,occuparono  quel  Regno. 

Piccardo  heretico.che  belìemmia 
ua  contra  l’Augulhllìma  Eu- 
chareftia.fùabbrucciato  in  Pa- 
rigi , dal  qual  prefero  il  nome 
gli  herecici  Piccardi. 

, C : a . ■ ■ 

ci’Oné. 

u 

• 

li 

1504 

1 ' 

Fin  qui  dura  la  hifloria  Vuiuerfa- 
le  di  Marco  Antonio  Sabelli- 
co.edaquello  anno  dette  pria 
apio  colui.chelafegui. 

Antonio  Soriano , vii)  patriarca 
dr  Venetia,anni4. 

>•}  1 30-*-  1;  f'iqiiiii  leu  : 

;4 

ifoy 

2 

Domenico  Grimano,  Venetiauo 
Caldi  naie  della  Santa  Roma 
na  Ciucia , Patriarca  di  Aqui- 
leia,anni  r fi. 

12 

• 

25 

15C 6 

3 

L’Ordine  de  i Minimi  di  S.Fran- 
ccfco  di  Paula  Calaurele,  fù 
confermato , & accrelciu  to  di, 
Priuilegij  alli  2.8. di  Luglio. 

‘S 

Vna  grandiflìma  feditione  popo- 
lare in  Lrfbona  in  Portogallo , 
contra  i Marranni , di  Giudei 
farti  ChriUiaui,  ma  che  viucua 
no  ancora  alla  Hebraica. 

2& 

1507 

' 

4 

14 

2? 
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Anni 
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5 

Lodoùico  Contarmi  ix.  l'atrur- 
cadi  Veneti?. 

Antonio  j.  Contarmi  x.  Patriar. 
cadi  Vcnetia.anni  16. 

15 

Lega  fatta  di  quali  (timi  Princi" 
pi  Chriftiamin Fiandra,  nella 
cicca  di  Cambrai  contrai  Ve - 
netuni. 

d'Ojié. 

2S 

| 

[c  ; 

6 

EÉfendo  morto  Hcnrico  vij.Re  d' 
Inghilterra  » li  fuccelfc  Heiiri- 
co  vif.fuo  figliuolo,  noiifTi.no 
per iluoi  fatti, buoni, e cattiui. 

1 6 

In  Coftantinopoli  fù  vn  gran  ter 
remoto.  , 

Laguerradi  quali  tutti  i Princi 
pi  Chi illiani contrai  Veneti? 
ni, nella  quale  eflendo Hate  ta- 
gliate a pezzi  tutte  le  loro  gei» 
tidjgueira  in  Lombardia,  ap- 
prelfoall’Adda fiume , furo  o 
elfi  Vene  nani  pnui  di  quali  tur 
ta  terra  ferma. 

29  | 

7 

<7 

Thcolipto  Monaco  Greco,  fjS. 
Patriarca  di  Collantinopolt. 

30  | 
1 

8 | 

Il  Conciliabolo  di  rifa , fatto  di 
ordinedi  Cefare  ,e  di  Lodou] 
co  Re  di  Francia, da  alcuni  Car 
dinali  contra  Giulio  ij. 

18 

Dieta  de'  Principi  dell'Imperio 
in  Alparg. 

. . . . . • J a 

3‘  | 

1 

i 

9 . 

Si  dette  Principio  al  Concilio  g a 
nerale  Laterancnfe. 

Il  Conciliabolo  Pifano  fù  tranf- 
ferito  in  Milano,  &ir.diin_i 
Lione. 

La  crudel  rotta  di  Raucnna  . do- 
pò lacuale  i Francefi  vinetto- 
ri  furilo  fiaccati  d'Italia  dai 
Spagnuoli  con  lo  aiuto  de  i 
SuiMcri. 

19 

Baiazcte  Impera ror de  i Turchi 
me  a in  ma  ni  la  di  Tracia  alti 
ij.di  Giugno. 

Sclim  Othomano  iiij.  Imperato- 
re de  1 Turchi  in  Colla ntinopo 
I1.anui7.mtti  «.giorni.!. 

i'ÌTiH  i 

1 

1 i 

ì f ■ 

) > . 

CCXXI. 

I 

: 

Giulio  ij.  Papa  morialli  tl.'di  Fc- 
braio.  Vacò  laftde  giorni  1 8. 

Leone  x.  Fiorentino  , folcano, 
Giouanni  de  Mediti  , figHuoltj 
di  Lorenzo, di  primo  Diacono 
Cardinale  di  fanti  Sfarli  in_> 
Domnica,  fù  creato  Papa  alti 
3-  di  Marzo,  e confecrato alli 
19.fed.ttc  anni  8.mefi  8. gior- 
ni ao. 

20 

! 

Madìimliand  Mana  Sfona , Du- 
ca di  Milano,  facciati  1 Fra  11- 
celi.rihcbbe  Milano. 

La  guerra  fia  Henrico  Re  d’In- 
ghilterra, e Lodouico  Re  di 
Francia. 

1 

2 

1 

In 
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— 

fi;  Vittembcrg, fi  videro  tre  Soli 

-Ti'.'-fi  h.v  obi  ) rii' 

ZI 

La  guerra  di Selimjmperatorde 
Turchi  con  limaci  Soli,  Re  di 
Perfia. 

’tì’Oiii 

3 

IJI5 

3 

Eflcndo  morto  Ludouico  Xii.  Re 
di  Francia  il  primo  di  Oc  ma- 
io,li  fuccefle  nel  regno. 

Francefco  Valerio  luo  Genero  , 
Duca  di  Angolem,  chiaro  per 
molti  ornameli,  c dell'animo  , 
e del  corpo. 

22 

Frincefis’impatronifconodi  Mi- 
lano,hauendo  fatto  prigione  il 
Duca  Maflimiliano. 

La  gran  Dieta  in  Vienna,  oue  in 
teruennero  l’Imperator  ,etre 
Re,  quello  d’Vngaria, quello 
di  Iullonia,e  quello  di  Boemia 

4 

15  1 6 

4 

Hflcndo  morto  Ferdinando  Cat- 
tolico Re  di  Spagna. li  fucceflY 
Cailo  d’Aullria  fuo  Nipote. 

*3 

Sclim  Re  de  i Turchi  voltò  U-. 
guerra  da  i Perliam  contra  il 
Soldano  d’Egitto , & 1 Mania- 
lucchi. 

Nicolò  Flifco  Genouefe.ciii.4r- 
ciuelcouo  di  Rauenna,anm  8. 

5 

1517 

5 

ti  Concilio  Latcranenfe,  nelqual 
fi  fecero  xii.Seflìoni.fiiJ  vltima 
ro,&  confermato. 

Martin  Intero  di  SafToniajMona 
co  a pollata, & il  piti  ribaldo  he 
refiarca  di  quanti  mai  fuflero, 
voi tnlieme  tutte  quali  le  be. 
(lemmiede  gli  muchi  hereti- 
ci,  efeceiit  SafTonia  vna  nuo- 
ua  herefia  del  fuo  nome,dino 
fidim  i alla  Chrilliana  Chiefi, 
laqual  (correndo  per  tutta  l’- 
Europa, fù  cagioue  di  mali  in- 
finiti. 

24 

Selliti  Re  dei  Turchi,  hauendo 
vinti, &vcci(i  in  battaglia  due 
Soldam  Se  ethnta  la  milit-a  de 
Mamalucchi , aggiunfe  al  fuo 
Imperio  l’Egitto, e la  Sotia.Di 
che  fpauentatofi  Papa  Leone 
fece  lolcnniflìnie  Pi  oce  filoni , 
fiCclfortòpir  (noi  Amba  La- 
tori , huomini  di  pian  conto  , 
tutti  i Principi  Chnltiani  alla 
concordia  , &alla  guerra  cou- 
tra  i Turchi. 

6 

1513 

6 

ì 

Maflimiliano  Imperator  auisò 
Papa  Leone  de’tumulti  fufeita 
ti  da  Lutero  apofìata  in  Gcr* 
mania,  ciò  pregò  che  vi  rimc- 
diafle.Et  il  Papa  fece  citare  Lir 
teroa  Romaadifefa. 

! 

J 

*5 

Dieta  grandiflima  in  Aufpurg.di 
tutti  gli  ordini  dell'Imperio i 
nella  qual  interuennero  Tom< 
fo  de  Vio  Cardinale  Caie  Uno; 
e Legato  Apollolico,  Martin 
Lutero. 

) 

7 

m 


Digitized  by  Google 


176 


CRONOLOGIA 


Anni 
del  rd' 
[elite. 


La  difputa  di  Lipfia , LcipzicK , 
fra  Giouanm  Echio  Dottore 
Cactolico.e  Martin  Lutero,  Si 
Andrea  Carloliadio  Archidia- 
cono  di  Vìtemberg,  principale 
fcguacedi  Lutero. 

Vinco  Zuuinglio,  Canonico  Ti- 
gurino.hoggi  diZurich.  Lute- 
raiio.rinouònc’Suizzerj  il  già 
dannato  dogma  di  Berengario 
della  Encharellia , aiutato  da_» 
Giouanni  Ecolampadio  Mo- 
naco Sfratato;  Da  che  nacque 
fra  Lutero  c’Zuuinglio  vr.a_, 
mortifera  difcordia. 


Tontcfici.  lAnru  dell /mp.d' Occidente,  lmpcr.  Romani . 


Leone  x.  Papa  con  vn  fuo  bretie 
folenne , condannò  i dogmi  di 
Lutero. 

Dall'hidra  di  Lutero,  olirà  le  he- 
refie  di  Zuuinglio  , vfcì  ani  he 
quell’anno  la  fporchilfima  fet 
cade  gli  Anabattifli,efIcudone 
auttore  vn  certo  Luterano  , 
chiamato  Nicolò  Stochio,qual 
fù  accrefciuta  dall’iddio  Luce, 
ro,  e dal  Carlo  iladio.  Ma  To- 
maio Muncero.già  Prete  ,ab- 
iuratodalla  herefid  di  LutetO, 
grandemente  l'inalzò . 


Maflùniliano  Celare  ni  ori  alti  11. 
di  Gennaio. 

L’Imp.Ccf.Carlo  v.d'Aullria_», 
Pio  Fel  cc.  Augulto,  fù  creato 
alti  sa. di  Giugno. Regno  anni 
j 8. nidi  S. giorni  la. 

Scimi  Re  de  Turchi  mori  in  Tra 
eia, in  vna  villa  detra  Chiurlo, 
del  mele  di  Scttembre.ò  di  No 
uembre. 

Solimano  Othomano  figliuolo 
di  Sclirn.iiii.Rcde  Turcbi,fuc 
celle  al  pidre,unpero  anni  47. 


Anni 
dell*  li 

peno 

d'O/if. 

8 


Carlo Cel.r.  pa/landodi  Spagna 
m Fiandra , fù  coronato  Re  de 
Romani  in  Aquilgrana. 

Henrico  vii».  Re  d’inghilttra  fe- 
ce vn  bcllifiìmo  libro  conna_> 
le  hertfic  di  Lutero,  e però  iti 
da  Papa  Leone  chiamato  di 
fenfore  della  fede  Catholica . 
quello  libro  hoggi  fi  troua_, 
nella  libraria  Vaticana,  (fritte 
apenna,&fottofc[ittodi  ma 
no  propria  del  Re. 

Hieremta  Monaco  Greco,  centeà 
fimo  rrigeiimonono  Patriarca 
di  Coltaniiropoli. 

Hippolico  inda  Elle,  figliuolo  di 
Alfonlo  Duca  di  Ferrara, deli 
guato cxx.Arciuefcouo  di  Mi- 
lano.anni...  dopò  Fù  Cardina 
le  della  Sàia  Romana  Chicfa. 


noi'  . 


rllU 
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1 l 


uil 


Milano 


Digitized  by  Google 


\ 


ECCLESIASTICA.  177  Z 


Anni 
di  CJld 
fìo  . 

Anni 
dt!  P6 

Tontcfici.  «/ inni  delT  Impd'Occidentr . Improntarti. 

i;ìi 

9 : 

| 

i 

1 

1 

Milano  fù  colio  a i Fricefi  dal 
Pontefice, da  Celare,  & da  Su  iz- 
ze n collegati  inficme. 

leone  x.  Papa  mori  sili  t.  di 
Decetnbre.Vacò  la  fede  meli  1. 

Jiorm  7. 

Giacomo  Fabro  Stapulenfe, 
lodocho  Chlitouio  : Silueltro 
Pnerio  Maellro  del  Sacro  Palaz- 
zo,che  fù  il  primo, che  fcri/Te  con 
tra  Luthero,  Tlieologi. 

Pietro  Bembo.NicoIò  Malfa  , 
Guglielmo  budeo,  Agoltino  Steu 
ctno,lacomoSadoleco>huomini 
dotti  (fimi. 

3 

La  Dieta  de  1 Principi  dell’Im- 
perio in  Vornutia , allaqualcan 
dò  lòtto  la  fede  publica  Martin 
Luthcro.e  colui  andarono  i Tuoi 
regnaci , Giulio  Iona  , Prcpoflo 
della  Chicfa  di  ogni  Santi  di  Vi 
temberj;.  Amidorfio  Theologo. 
e Scuifero  Dottor  di  Legge , ma 
uuthero  dopò  l'hauer  dette  mol- 
te bcllcmmte , tornò  in  Safioma 
lenza  hauerconclufa  la  pace,  per 
la  quii  era  venuto.Ondr  fù  dall' 
imperatore  Carlo  bandito. 

»'Onc 

2 

1522 

CCZlii. 

1 

Adriano  vi.Olandefe, figliuolo 
lo  di  Fiorenzo,cla  Traiettò,  Citrà 
della  Germania  inferiore,  di  Pre- 
te Cardinale  tit.  di  San  Pamma- 
chio.fù  creato  Papa  alti  9-di  Ge 
naio.ecoronatoalli  fli.di  Settéb. 
fedetteanni  t.mefi 3.gior.6. 

Quello  Pontefice  fù  vcramen 
te  Italiano, da  Renza  11,  vi  Ila  delta 
Rimerà  di  Salò,  del  Brefciano: 
ma  perche  andò  Giouenetto  in 
Olanda, e vi  (lette  poi  Tempre, fi 
dice  ch’ei  fù  di  quei  paefi. 

Genoua  fù  prefa,e  faccheggia- 
tjda  gl’imperiali. 

Il  Papa  nauigò  di  Spagna  in 
Italia. 

4 

ChrifiiernoRe di  Dania, eden 
do  caduto  nella  herefia  Luthcra  - 
na,  & luuendo  fatte  molte  fede- 
riti contri  i Tuoi  fudditi,fù  da  ef 
fifcacciato  del  Regno. 

Lalfoladi  Rodi  fù  tolta  da  i 
Turchi  a i Cauallicri  Hofpitala- 
rq.dopòl’luuetla  tenuta  aliedia- 
ta  3. meli . 

" 

3 

1 

• 

* 

2 

! 

ccxxiii 

Adriano  vj.Papa  mori  alti  14. 
di  Settembre.  Vacò  la  fede  meli 
a -giorni  4. 

Clemente  vij.  Fiorentino  To- 
fcano, Giulio  de  Medici  figliuolo 
di  Giuliano, di  Prete  Cardinale, 
tit.di  S.Tomafo,  fù  creato , Papa 
alli  i9-di  Notiembre  ,e  coronato 
alti  vcntifei, fedetteanni  10.  meli 
lo.giorni.  7. 

$ 

MarinoGrimmo  V enetiano> 
Cardinale  della  Santa  Romana 
Chiefa,Patriarca  di  Aquileia, an- 
ni tJ-  . 

La  Difputa  fatta  in  Tiguri,  fra 
Giouani  Fabro,  che  fù  poi  Vefc 
uo  di  Vienna.  Dottore  Cadi  oli- 
co, e Zuuinglio,&  Ecolampadio 
Sacramentari), del  Sacro  fantofa 
crificio  della  Meda. 

4 

M Fù 
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Tonaci.  Jt*ù  dilF  fmp-d'Occidcnte.  mpcr. 

ce. 

g 

r 

r 

c 

Fiì  inlluuiia  in  Venctu  li 
regi-  ione  de  i Chienci  Keg'-“ 
Teatini,  di  Ciiouan  Pi=«r°^- 
.fli  Vcfcouo  Teatino, erti  E.»  c- 
a,  o di  Tiene  Vicentino  i e ui«_* 

Jementevij.fòconfcttMU. 

Furono  ptiblicati  in  Rat  sbo- 

u da  LorfeoCampeg”to,  Irete  . 

Cardinale^  Legato  della  5>ede_a 
Ape  dolici  in  Germania  «*v; 
Capìtoli  pec r formare  t difioluti 
.allumi  . c li 'Hi  dei  Chierici  J* 
iermania. 

6 

| 

f 

I 

H^iuto  da  ViierDo,g'auci»  * » 

ine  de  glit remiti  di  Santo  Ago 
lino, Cai dinale  della  Santa  Ro- 

lana  Chic  la, huomo  dotti  ibmo, 
amofo  perla  gloria  de  fredica- 

e, e perla  nonna  dedeire l im- 
ine,') Patriarca  i Latino di,Co- 
tantinopoli.  ... 

Pietro  Accolto  Cardinale  Are 
ino, c iij.  Arciuelcouo  di  Raueo- 
na.anni8-  . 

GicroiiimoQuerim  xi  Patriar 
cadi  Vcnetia.anni  jo. 

5 

1 

L’Anno  Siioix.  del  Giub'Ico. 
Franceùo  I-  Re  d.  Francia  tu, 
vimo  da  gli  Imperiali  appieno, 
fallii, e fatto  prigione  fu  condor 
to  in  Spagnai  di doue dopò  due| 

anni  fù  liberato, hauendo  pagato 
^rao  lo  in  mi  di  danari» 

7 

Sedinone  crudclidlma  de  i Vii 
lam  Anabainlii.fufciiata  da  ilu- 
therani  co'  mero  di  T ornalo  Nlu- 
cero , feorfe  per  tutta  la  Alcma- 
r»na,e  Ili  finalmente  opprelfa  qui 
Ua  mortiferi  cógiuta  di  tali  huo- 
mini  infoici. 

6 

3 

La  Difcordia  fri  Luthcro  , e 

Smungilo. 

Ladilpntadi  Bada  frit  Catto 
lici.fici  Sicramenurij . 

8 

Tutto  quali  il  Regno  di  Vnga- 
ria fiì  occupato daTurchi.haué- 
do  elfi  vccilo  in  battaglia  il  Re_- 
di  e (fa  Ludouico. 

Dieta  di  Spira  delle  cofe  della 
Religione. 

7 

4 

Roma  fù  contea  la  fede  data, 
prefadallocITercito  di  Carlo  V. 
guidato  dal  Duca  di  Borbone, &. 
infelicemente  mefla  a facco. 

Et  il  Papa  fù  alfcdiato  nel  Cade 
lo  Sant' Angelo , e fi  rìlcattò  coi 
danari. 

9 

Si  Veddero  tre  Soli. 

Filippo  figliuolo  di  Carlo  V 
Ccfarc,uacque  in  Spagna. 

8 

o 

5 

Il  Concilio  Ptouinciale  Seno 
nife  nclqualfi  fecero  lini. Capi 
ioli  conua  gli  errori  di  Luiheio 
c xl.della  riforma  de  i coll  timi . 

Guerre  per  la  Europa, Famc,< 
crudclrflima  pelle. 

- IO 
> 

Si  veddero  tre  Soli  in  Tiguro. 

1 

n. 
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1530 

6 

! Fiorenza  Cittì  «iella  ToIcjim 
fu  afWiara  dall’effercito  di  Cefi 
re,e  l’atinofeguente  arrendendo 
fi,riceuè  per  Duca  Alcffandro  de 
Medici.mpotedel  Papa. 

Cefire  venendo  di  Spagna  in 
Itaìia  andò  a Bologna. 

Cominciano  da  quelloannoi 
Co;nmentarij:di  Ludouico  Guic 
ciardmo. 

Si  fece  la  pace  in  Italia  fra  il 

Pontefice, l'Imperator.i  Vcnetia- 
ni,  & Francefco  Sforza  Duca  di 
Milano,alqual  fù  da  Cefare  redi- 
mito il  Ducatodi  Milano  . 

IX 

l' lidia  di  Malta,  polla  nel, 'Ma 
re  Africano  fu  donata  da  Cefare 
a Cauallicn  dell'Hofpitale  Gie- 
rofolimitano.detti  prima  i Caual 
Iteri  di  Rodi  hora  di  Malta. 

Dieta  in  Spiri  par  la  Religio- 
ne,e contrai  Turclii. 

Alquanti  Principile  Cittì  lib: 
re  delia  Germania , della  herefia 
Lutherana,contradicendoal  pio 
editto  di  Ferdinando  Vicario  Ini 
penale  in  fiuore  della  Religione 
catho!ica,!i  prefero  all'hora  pri- 
mieramente il  nome  di  Protrili  - 
ti  in  Spira. 

IO 

issi 

7 

I Suizzeri  Sacramentarij  (I  có. 
federarono  con  gli  Argentini. 

Giouanni  Rofenfe,  Velcouo 
Inglefe, Gregorio, Correfe,  Mona 
co  Cabinate, che  furono  poi  Car 
dinali  Giouini  Cocìco, Federico 
N infea. Giacomo  latomo,  To- 
rnalo Murnaro , Corrado  Triga- 
rio.Gierommo  liniero,  Dottori 
Cathoiici. 

la  Dieta, e lega  prima  di  Smal- 
cadia  fra  i Principi,  e le  Città  Pre 
iettanti. 

1 2 

Carlo-V.Imperator  fù  corona 
toin  Bologna  c chiamato  Augu- 
llo  da  Papaclemente  vii.  alti  14. 
di  Febraio. 

Francefco  PefarOjVenetiano  , 
vij  Patriarca  latino  111  Collanti. 
iiopuli,aaui  M.mciìj. 

II 

' 1 

1532 

8 

1 

Vennero  alle  arme  i Suizzert 
cattolici,  & i Sacramentari]  ,&  il 
Zuuinglio  di  hereliarca  fatto  Ca 
pitanodell’cffercttofù  vccilo  nel 
la  battaglia,  e l’tcolampadio  luo 

compagno  mori  da  morte  fubita 
na. 

Cefare  Ferdinando  d'Auflria 
fù  creato  in  Colonia  Re  de  Ro- 
mani alli  {.di  Gennaio, e corona 
10  in  Aquifgraiia  , regno  coi  fra- 
tello Carlo  V.  Auguilo,  anni  17. 
meli  a.giorni  9. 

_ 

1 

12 

' 
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9 

Il  l'apa.e  l'Impcrator  s'abboc 
orono  in  Boi  agri]. 

Georgio  Viceho  « e Giouanni 
Croco  huomjn  dulii,di  Luterani, 
hauendo  conofciuu  la  verità,!  fi 
cccroCatholici,e  ferirtelo  con- 
trale pazzie  di  Luthero. 

B.  ned  e no  Accolto  Cardinale 
c v.  Arciue  fcouo  di  Raucnna,  an- 
ni 17- 

H 

! 

! 

i 

Dieta  grandiflimadc’  Principi 
dell’linperio  in  Ratisbona. 

Guerra  Turcliefca  in  Vngaria, 
nella  qual  fi  ritrouò  il  Re  Solima 
noin  perfona  : E Carlo  Impera- 
tor  aiutò  il  fratello  del  Re  Ferdi- 
Dando. 

13 

IO 

Il  Papa  andóin  Marfijiaad ab- 
boccarli col  Rè  Francefco  di  Fra 
eia. 

Gli  Anabattiflifolleuati  da_» 
Bernaido  Rotmano.eda  Giouà- 
ni  da  Liegc.Iadri  da  forca  .occu- 
pano Muntlcro  grolla  Città  del- 
ia Velifalia  ,&  inllicuilicono  vn 
Regno, & vna  he  re  li  a d’vna  non 
mai  pii!  vdira  temerità. 

JS 

- 

Henrico  vii j.  Re  d’Inghilterra  re 
pudiò  contra  il  parer  della  Sede 
Apoftolica.Catarina  Aragonti_» 
lira  moglie  , »ia  dell'Iinperator 
Carloitlqual  dmcrtio  fu  danaio 
dalla  Romana  Chiefa. 

14 

1 1 

ccxxiii 

Clemente  vij.  Papa  mori  atli 
M di  Settembre, vacò  la  fedegior 
ni  17. 

Paolo  iij.Romano,AlelTandro 
Farnefe,  figliuolo  di  Pietro  Aioi- 
(io.di  Vefcooo  Cardinale  Ofiien 
fcfù  creato  Papa  alti  ij  .d'Otto 
bre,e  coronato  alli  j,d  1 Nou  em- 
bre.fedetteanni  15  giorni  18. 

Fin  quiferiue  Francefco  Guic. 
dardi  no. 

16 

Henrico  vn;.  Re  d’Inghilierra, 
accefo  in  graue  fdegno  , empia- 
mente li  leuò  dalla  obbedienza 
della  Sede  Apoltolica.c  con  vna 
nuli  filata  herefia.fi  chiamò  capo 
fu  premo  dopò  Chrilto  della-» 
chicli  inglefe. 

Francefco  Pijfiìmo  ,e  chriflia- 
mrtimo.Kcdi  Fra  ncia  fece  editti 
feuerifltmi conira  gl’hcreiici  Lu- 
terani per  tutta  la  Francia. 

15 

I 

La  Religione  Cattolica  per  la 
auttorità.anzi  per  la  forza  del  Re 
Heurico  viii./imuu  in  Inghiitcr 
ra. 

Giouanni  Rofenfe  Cardinale, 
Tornalo  Moro  Cancellieri!  del 
Regno , huomini  eccellcmirtimi 
per  dottrina, e pietà  , & alquanti 
altri  huommi  di  buonafede,  per 
cherecufauanodifotto'criucr  al 
l’editto  Regio,  furono  vecifida 
l’empio  Re,  fra  i quali  furono  die 
ci  Carrufiani  fatti  Martiri  di 
Chr  ilio  con  ìnaudiiijC  crudclifli- 
mi  tormenti. 

Reginaldo  Polo  card.Ing’efe , 
huomodottilfimo  fenflè  contra 
il  Re  heiecico  vn  bel  libro. 

*7 

Lalcgadi  Smatcaldiafù  rino- 
uata- 

Munllero  Merropoli  della  Veli 
falia.cfededcgli  Anabatulli  , fù 
prela  da  Francefco  Vcfcouo  di 
Vualdech,  & i Principi  bereiici 
furo  no  ammazzati. 

Diomfio  Monaco.GreCO,  159. 
Patriarca  di  CollantinopoH. 

Carlo  Impcraror  nrefe  in  Afri 
cail  Rcgnodi  Turni!. 

l6 

It 
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1 

Il  celebre  Smodo  Prouinciale  di 
Colonia , folco  l’Arciuefcouo 
Hermano,  neiquale  fi  fecero 
14.  volumi  della  buona  dottri- 
na , e della  riforma  ecclefiaftì- 
ca.Authore  dei  quali  fi  Jicc_>, 
che  fù  Giouanni  Crcperò  Ar- 
chidiacono  della  Chic-fa  di  Co 
Iooia,e  Prepollo  di  Bona  ,che 
fù  poi  creato  Cardinale  da  Pa 
pa  Paulo  il;. 

18 

Carlo  Quinto  imperatore  torna- 
do vittoriofo di  Africa,  entrò 
in  Roma  trionfante,  & adora- 
to il  Pontefice  , fi  parti  dopò 
quattordeci  giorni,  & fi  polca 
guerreggiare  co*  Francefi,chc 
naueuano  prefe  l'arme  dopò  la 
morte  di  t-raucefco  Sforza  Du- 
ca di  Milano. 

Cofmode  MedicifelTempio  dira 
ra  Fetali fuccelfe ad  Aleffan- 
dro  Duca  di  Fio  ronza,  che  era 
fiato  vcctfo. 

i/37 

3 

Paulo  iij.  Papa  ordinò  il  Cóctlio 
generale', prima  tnMantoua, 
indi  in  Vicenza , c finalmente 
in  Trento,  perleuar  le  feifme  , 
e le  herefie.E  priuò  del  Regno 
Henrico  rii;. Re  d’Inghilterra. 

1 9 

Dieta  de  1 Principi  Procedami 
delle  città  Libere  in  Smalcal- 
dia.fopra  io  flato  delia  Religio 
ne. 

IS 

1538 

4 

Fù  prefentato  in  Roma  a Papa_» 
Paulo  iij.  il  Configlio  della  ri- 
forma ecclcfialtica  di  noueclet 
ti  padri  cbiarillìmi. 

Fur  taccheggiati  i Monafterij  ,lc 
Chicle, e luochi  pii  per  tutta  la 
Inghilterra  ; fù  abbruciato  il 
corpo  di  San  Tornalo  Arciue- 
feouo  di  Cantuaria,&  i Mona 
ci  fcacciati.ouero  vccifi. 

.501. 

20 

Abbocamentodel  Papa, dello  Im 
pera  toro,  e del  Rè  di  Francia , 
in  Nizza  .città  della  Prouenza. 

Lega  fatta  fra  il  Papa,  l’imperato 
rc.& i Venettani  coutra  i Tur- 
chi. 

Tregua  di  diecianni  conclufadal 
Papa  fra  l’Imperatore,  & il  Re 
di  Francia. 

1 9 

15  39 

5 

Il  Sinodo  Diocefano  Hildefel- 
menfe.vi  fi  fecero  ;o.  capitoli 
della  riforma  Ecclcfialtica. 

21 

Dieta  in  Francfort  de  i Principi 
Protcftanti.per  conto  della  Re 
ligione. 

Georgio  Duca  diSafionia  .afict- 
tiooatillimo  dela  parte  catho- 
lica,e  gagliardo  nemico  di  Lh- 
rhero,  morì  piamente. 

20 

154° 

6 

* 

La  congregatione  de  i chierici 
Regolari,  della  compagnia  del 
Gicsù.milituna  da  Ignatio  Lo 
iola^pagnuolo,huomo  fanto, 
fù  confermata  da  Papa  Paulo 
iij. 

22 

Dieta  dei  Principi  in  Vormatia 
per  conto  della  religione. 

’•< 

11 
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7 

Il  Papa.c  i Imperatore  s’abbocca 

tono  m Lucca. 

Congregatone  in  Ratisbona  per 
conto  della  Religione,  nella 
quale  vi  lì  ritrouòVrefente  Ga 
(paro  Contarino  Cardinale , e 
Legato  dulia  Sede  Apoliolica. 

23 

11  retto  del  Regno  de  Ongaria  fù 

occupato  da  i Turchi  offendo 
per  la  morte  del  Re  Giouanni 
nata  guerra  fra  Ferdinando  Ce 
fare , c Solimano  Re  de  ì Tur- 
chi. 

Il  Re  Francefco  rinouò  nel  Re- 
gno di  Francia  gli  editti  con- 
tra  i Lutherani,  & i Sacramen- 
tarli. 

d’Onc. 

2Z 

i j 

« | 

8 

Hauendo  il  Papa  ordinato,e  chia 
maio  il  Concilio  in  Trento  vi 
andarono  Legati  Apollolici 
tre  Cardinali, Pietro  Paulo  Pa- 
rifio, Giouanni  Moronc,cRe- 
ginaldo  Polo,i  quali  ( nafcédo 
nuoue  guerre  ) le  ne  partirono 
Lenza  hauer  fatto  cofa  alcuna. 

Fin  qui  fcriffcro  quelli,  chcfup- 
plirono  la  Cronica  di  Eulcbio 

Panfilo. 

24 

Giouanni  Hoffmeflero  Vicario 
Generale  de  gli  Auguliiniani 
nella  Germama,huoino  dotto 
e Scrittore  illullre. 

Giacomov.Redi  Scoria,  moren- 
do lenza  figliuoli  mafehi , la 
fciò  herede  Maria  fua  figliuola 
picciola  fanciulla , che  fi  mari 
tò  poi  con  Francefco  fecondo 
Re  di  Francia. 

Si  rinouò  la  guerra  fral'Impera- 
rorc,&  Francefco  Re  di  Fran- 
cia. 

*3 

9 

Giouanm  Echio,  & Alberto Pi- 
ghio,  huomìni  dotti , Scrittori 
Catholici, piamente  pacarono 
di  quclta  vita. 

Il  Papa, e l’Impciatore  fi  abocca- 
rono  a Buffetto  Cartello  del 
Territorio  Piacentino. 

25 

Hermano  Arciuefcouo  di  Colo- 
nia, effondo  caduto  nella  here. 
fia  Lutherana,  & dando  perti- 
nace nell'errore , fil  da  Pap«— , 
Paulo  iij.  priuato  della  digni- 
tà Sacerdotale  l'anno  if^S. 

24 

io 

Giouanni  Re  dt  Portogallo  mo" 
ri,e  li  fucceffe  Seballiano  fuo 
nipote. 

I n Crefpi  no  caltellojdel  Suefon  fi 
fece  la  pace  fra  l'Imperatore , 
& il  Redi  Francia. 

Bartholomeo  Latomo,Giurifcó. 
fulto , e Rethorico , fcgnalato 
difensore  della  Religione  cato 
fica. 

16 

Vn  certo  Pietro  Brullo  Francefe, 
mandatoui  da  Argentina,  fù  il 
primo  , che  fparfeil  Vcneno 
dell'Hcrefia Zuuinglia na  in  ■ 
Fiandra. 

25 

it 

1 

Tre  Legati  della  fede  Apoliolica. 
Gio.  Maria  di  monte  Vefcouo 
di  Frenello,  Marcello  Ceruino 
tit.di  Santa  Croce,  che  furono 
poi  Papi  i e Reginaldo  Polo 
Cardinali,  mandati  da  Papa— » 
Paulo  iij.  dettero  principio  al 
Concilio  di  Trento. 

27 

Martino  Germano , Venetiano, 
Cardinale  della  Sàia  Romana 
Chieià,vii;.patriarca  Latino  di 
Collantin.anni  i.mefi 7. 

Si  fufeitarono  grid  lfime  Scifine 
fra  i Lurherani,&  i Sacraméta- 
rij  effendofi  ferirti  Libri  dall'v- 
na,e  dall’altra  parte. 

4 

J 
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12 

Giouanni  Grimano,  Veuetia- 
oo.  Patriarca  d’Aquileia. 

Martin  Lutero  hcrefiarca  mo- 
rì di  morte  quali  lubitjna- 
Si  cominciò  in  Germania  la_» 
guerra  fra  l’Imper.  & i Principi 
protesami . Onde  ;l  Papa  man- 
dò in  Germania  in  aiuto  dell’Im- 
peratore 1 fuoi  nepoti.Alelsàdro 
Cardinale  Legato, & il  Duca  Ol- 
iamo con  bande  elette  di  caualle- 
ria,&  di  fanteria  Italiana. 

28 

Ranutio  Faruelc, Romano  Car 
dinaie  della  Sàia  Romana  Chie- 
fa  , viiij.  Patriarca  Latino  di  Co- 
flantinopolianni  4. 

Parlamcn  to  fra  i Catholici,  & 
iLutheraniin  Francofort. 

Sino  qui  IcrilTc  Paolo  Giouio, 
egregio  n idoneo. 

27 

1547 

1 3 

Sdendo  morti  Henrico  Re  di  In- 
ghilterra,&  Piaccico  Re  di  Fran- 
cia , li  luccelferoi  lor figliuoli , 
Odoardovi  & Henrico  1 1. 

Il  Concilio  di  Trento  fil  tranf- 
ferito  in  Bologna. 

2f> 

Giulio  Paflugio , Vefcouo  di 
Nomberga.Michiel  Sinodio,  che 
fùpoi  Vefcouodi  Mersbug.Gio- 
uanni  hlcfio,Tcologi,auttorideI 
libro  Interim. 

I Protettiti  furono  domati  da 
Celare,  hauendo  fatto  prigione 
Giouan  Federico  Duca  di  Sallo- 
nia.&eflendofeli  arrefo  Filippo 
LangrauiodiHalfia. 

28 

1548 

«4 

Il  Sinodo  Diocefano  in  Au- 
‘purg.vi  fi  fecero  xxxui.  Capito- 
li in  materiadellanforma- 
Il  Coatto  Proi'inciale  di  Trier 
nella  Fiàdra,oue  fi  leceroxrj. Ca- 
pitoli della  riforma  ecclefialtica. 

Sigifmondo  Re  di  Polloni  a__» 
inori,aIqual  fu  tee  He  Augullo. 

30 

L'Interreligione,0  Interim  pu 
blicato  Dall’Iniperaror  Carlo  v. 
111  Aufpurg,&  nella  Dieta  genera 
lede  1 Principi  d' Alemagna,  di 
ìó.Capuoli.  In  che  modo.cioé,  fi 
doueUc  viuerc  nel  fatto  della  Re- 
ligione per  lutto  Io  Stato  Impe- 
riale fino  alla  ditfinicioiie  d\n > 

Concilio  generale. 

29 

1549 

* 

U 

1 Còcilij  Prouinciali  per  lari- 
forma  del  Clero  d’Alemagna>v- 
110  in  Colonia,  l’aliroin  Tner,ct 
l'altro  in  Magunxi. 

Paolo  iij.  Papa  morì  a*  io.  di 
Nouembre.  Vacò  la  lede  meli  i. 
giorni  a?. 

3 1 

Ramutio  Romano  , Cardinal 
Farncfe  ,cvi.  Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna,anm  16. 

30 

* 5 5° 

ccxxv. 

1 

Giulio  iii.Aretino.Giouan  ma 
ria  di  Monte,  figliuolo  di  Vincen 
zo,di  Vedono  Cardi  naie  Prene- 
Hmofii  creato  Papa  ì‘j.  di  Fcbra 

ro,&  coronato  a'ai. ledette  anni 

J.inefi  1. giorni  1 6. 

L’Anno  Santo  del  Giubileo 
Decimo . 

32 

Fabio  Colonna , Vefcouo  di 
Auerfa,x. Patriarca  Latino  di  Co- 
ttant;nopoli,anni  4. 

La  Dietà  de  1 Baroni  dell'Im- 
perio in  Aufpurg. 

Scout  fin  qui  colui , che  fegui- 
tò  il  Sa  bellico. 

31 
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i 

1 

2 

li  C-ociJio  generale  fu  di  nuouo 
richiamatolo  Trento, nelqua- 
Icfù  foprallance  per  ,1»  Sede 
A podoliea, Marcello  Crefcen- 
tio  prete  Cardinale  tic.  di  San 
Marcello. 

33 

- 

a-Onl 

, 

‘552 

3 

Eflendofi  leuata  vna  guerra  fra 
l'imperator,&  il  Duca  Mauri- 
tiodi  Sadouia , qual'era  fauo- 
rito  dalle  forze  di  Henrico  Re 
di  Francia, fù  l'Imperator  Icac- 
ciatodi  Germania, e fi  disfece 
per  quello  il  Concilio  di  Tren 
to. 

54 

35 

‘553 

+ 

Morto  O leardo  vi.  Kcd'lngllii- 
CCrra  , Il  fuccede  Maria  fua  fo- 
rclla, Regina  Catholica , che  fi 
maritò  cou  Filippo  Redi  Spa- 
gna. 

35 

( 

I 

Si  fece  ilfattod'arincfrail  Duca 
Mauritiodi  Sadòma,&  Alber 
to  Duca  di  Drandemburg  ,&  il 
Duca  disadorna  vincitore  vi 
redo  vccdo. 

Filiberto  Arcimboldo  .Cittadi- 
no c cxx.Arciuefcouodi  Mila- 
no. 

34 

‘55+ 

S 

La  Religione  catholicafiì  redi- 
mita a gl’Inglefi  per  opera  del 
la  Regina  Maria,  &i  Dottori 
heretici  furono  icacciau  di  cut 
ta  ITfola. 

Tomafo  Cromero , Arciucfouo 
diCantuaria  .heretico  relaflo 
fùabbrucciato. 

36 

Ranutio  Farnefe  Cardinale  , di 
nuouo  Patriaca  di  Collantino 
poli, anni  ix. 

Pietro  Francefco  Cótarinixij.Pa 
inarca  di  Vcaetu,armi  1. 

35 

*555 

celivi. 

ccuvii 

I 1 

Giulio ii j.  Papa  mori  alti  xj.di 
Marzo , vaco  la  fede  giorni  1 7. 
Marcello  ij  Cerumo,figliuolodi 
Ricardo  da  Montepulciano, 
Tofcano  di  prete  Cardinale  , 
tit.  di  fama  Croce  in  Gierufa- 
lem,fù  creato  Papa  alti  19.  «li 
Aprile  ,e  confactato  il  giorno 
fegucte/edette  giorni  1 1.  mo- 
ri il  primo  di  Maggio  , vacò  la 
fide  giorni  11. 

Paulo  mj.  Napolitano,  Giouao 
Pietro  Caraffa  , figliuolo  di 
G ouan  Antonio , di  Vefcouo 
t-ardina  cOlPenfe  ,fù  creato 
Papaalh  xj.di  Maggio.econ- 
. (aerato  -illi  16.  fedette  anni  4. 
| meli  a . giorni  *7. 

57 

1 

I oalufUrc.o,  monaco,  evi.  patri - 
arudiCollantioopoli. 

Vincenzo  Diedo, ziti.  Patriarca 
di  Venetiaanni  J . 

Dieta  in  Augulta  de  i Principi 
per  conto  della  Religione. 

Stanislao Hodio,  VefcouoVar- 
mienfej  Giouanni  Gropcro , 
prcpodo  di  Bona, che  poi  fur 
Cardinali,  Corrado  Bruno  , 
Pietro  Canifio , Scrittori  ca- 
tholici. 

L’Imperator  Carlo  V.  rinonrio  i 
fuoi  Regni  paterni,  & heredi 
tarii  a Filippo  Ino  figliuolo. 

}6 

Daniel 
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Daniel  Barbaro  Vci.ctiaiio, detto  38  Guerra  fra  Paolo  nij.  Papa  .d  i- 
Patriarca  di  Aquileia  » huomo  I JippoRe  di  Spagna,  ciac  duro  37 
dotto,  & di  fama  vita.  vn'aono. 


Icorpi  morlidi  Marnno  Bucero 
c di  Paolo  Fagio  hcrefiarchi  fu 
rotto  abbrucciati  111  Inghilter- 
ra. 


i : — 

Si  fece  la  pace  fra  il  Papa,&il  Re 
I d.  Spagna. 

I Parlamento  in  Vorinuia,  fiora 
Vuormes  fri  i Catnolici,&i 
' luterani. 


Filippo  ArchinroCiitadinOjiai  * 
Àrciuclcouodi  Milano. 


Carlo  v.  Imperato?  volontaria- 
mente,per  mezzo  d'vn  fuoPro 
Curator.rinoiìció  l'Impenoal. 
li  r s .di  Marzo. 

L’ImprratorCef-  Ferdinando  di 
Auiìria.  Pio,  Felice , Augnilo , 
haueudo  il  fratello  Carlo  ri- 
nunciato, intpei  o anni  6.  meli 
^.giorni  1 . 

Carlo  v.Imperator  di  ciliari  (lima 
memoria  mori  allt  11.  di  Set- 
tembre,nel  Monaftero  de’Mo- 
naci  Gierooomianidi  S.Iulìo, 
della  Dioccli  di  Toledo. 


Henricoij.  Re  di  Francia  fù  dif- 
gratiaiamenie  vteifo  in  gio- 
llra,  A lqu  al  fecce  Ile  Francefilo 
fuo  figliuolo. 

Paolo  iv. Papa  moti alfi  1 8.  di  A- 
golio,vacoIa  fedemef:  4-gior- 
111  7. 

Fin  qui  durala  Cronica  del  dili- 
gente Rouero  Póiauo  Carme- 
litano. 


t (Tendo  morti  la  Regina  Maria 
Catholica  ,c  Reginaldo  Polo 
Cardinale  Legatogli  Inglefi 
tor  narono  a i primi  erion , in- 
dotti dall'autorità  delia  loro 
numta  Regina  Ifabelia. 

Vna  grfidiflinia  Dieta  da  1 Princi 
pid'AIemagna  in  Aufpurg. 
Pace  fra  Flenrico  Re  di  Frar.cia,e 
Filippo  Re  di  Spagna. 


Pio  wj.Mdanelc,  Uiouan  A rige- 
lo.Medici, figliuolo  di  Beiurui 
11  1 . di  Prete  Cardinale  , ttt.  di 
Santa  Prilca/ù  creato  Papa  al- 
littì.di  Decembre.  neii'cn  trar 
dell'anno, ecoronatoalltd.  di 
Gennaio , fedetteanni  s.  meli 
1 1. giorni  1 J. 

Carlo  Borromeo, Cardi  naie  della 
Santa  Romana  Cliiefa,  Ardue 
feouo  cxxiii.di  MilanOjfrdette 
anni  14. meli  8.giorni  :6. 

{Fin quii  Commcùrij  di  Ludoui- 
co  Gmcnardmo. 


Sacramentari;  per  opera  d'alcu- 
ni  Baroni  Frati  celi , fi  fcuopro 
no  nel  Regno  di  Francia  lotto 
il  nome  di  Vgonotti. 

Mori  Francei  o Re  di  Francia  , 
0 li  fuccelTc  Cario  ix.  luofra- 
teilo. 

Gioiianui  ii.Triuifàno,  fiiij.  Pa- 
ttiatcadi  Venc(ia,anai  30. 
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Anni 
el  Pó- 
rfice. 

Tonttfici.  sfritti  dell'  fmp.d' Occidente,  lmpcr.  I\pmanì . < 

Anni 
eli- lei 
riio 

2 

L'Origine  della  guerra  Giulie 
n Francia.percagionedella  Reli- 
gione,nella  quale  (ì  fono  fatte,  & 
i fan  no  fino  a quello!  tempo  che 
inno  del  1591.  {infiniti  atti  di 
hornbile,&  inaudita  ciuddti. 

4 

Giouannt  Calumo,  e Teodoru 
co  Beza,herefiarchi,  la  vita,e  fat- 
ti dei  quali  politamente  deferiue 
c quali  depiliti  mollra  nelle  Apo- 
ogie  FranccfcoBaMouino.Giu 
riiconfulro.edoitifrimo  protetto 
re  della  hdtonaecclcfiaflica,e fe. 
colare. 

■Oné. 

4» 

5 

Il  Concilio  di  Trento  fù  richia 
maio  la  terza  vo!ta$VifbronoLc 
giti  della  Sede  A polfolica  i Car- 
dinali della  Tanta  Romana  Chic- 
la  ,huomini  doni, e buo  ni. Giorni 
ni  Morone.Vcfcouo  Preneliino , 
Hcrcole  Gomaga.  Gieronuno  Se 
rip4  ndo,  già  Generale  de  gli  Ere- 
miti di  Tant'Agolimo  : Stanislao 
HofioiLudoutco  Simonetta,  Ber- 
nardo Nauaieto , Scitico  de  Al- 
temps. 

s 

Maflìmiliano  iuniore  di  Au- 
lirla, figliuolo  dcllTmpcratorc_) 
Ferdinando , di  Redi  Boemia  ftì 
creato  in  Fracofort  Re  de  Roma- 
ni, e Celare  alti  i4-di  Noucmb.  e 
nel. 'iltedoluoco coronato  regnò 
col  padreanno  i.mcfi  8. L'ordine 
de  Caualicri  di  Stefano  Papa  nel 
l'Inda  di  Eluainllituito  da  Cof- 
mo  de  Medici  Duca  di  Fiorenza, 
fù  confermato  da  Papa  P10inj.il 
i.di  Fcbraio. 

4J 

4 

Il  ConciliodiTtento.efTendo- 
uifi  fatte  xxv.Sefliom.fi  vltimò,e 
lù confermato  Tanno  xx vii. do- 
poché fi  dette  principio. 

6 

Guerra  più  che  da  inimici  fu- 
feitata  nel  Regno  di  Francia  per 
conro  della  Religione s’acquiet a 
con  Tjccrba  morte  del  Catholico 
Duca  di  Ghifa , huomo  preclari  f- 
fimo. 

Metrafane  Greco  , Monaco  , 
crii. Patriarca  di  Collaminopoli. 

44 

5 

Molt' Cócilij  Prouincia!i,e  Si- 
nodali in  Italia,  Se  in  Spagna  fi  fe 
cero  quello  anno  , per  ordine  del 
Concilio  di  Trento. 

Lor  czo  Sono  Cartufiano , che 
con  diligenza  ha  continuato  Ia_. 
Cronica  del  N.iudrro,  perticone 
fino  aquelioanuo. 

I 

Ferdinando  Imperatore  di  pia 
memoria  mori  in  Vicnaalli  15. di 
Luglio. 

L'Imp.  Ccf.  Maflìmianoij'.  Iu- 
liore.di  Aulirla, Pio,  Felice,  Per- 
petuo, Augnilo delitie  ,&•  amore 
lei  Genere  huutano,  impcròdo- 
pò  la  morte  del  padre  anni  1 » mc 
ri...  giorni... 

4j 

6 

Lori  in  idei  cattali  ieri  ili  fan 
Lauro  ftlda  Papa  Pio  iv.rellitui 
1 ampliato  in  Roma  alti  a .di 
Ma  >gio , per  opera  di  Giannotto 
Cafl  gitone  M.lauefe,  Maeflrod  i 
detto  Or  fine. 

Ti*>  ii'j.  Papa  morì  alti  io.  d 
Dece  mòte.  Vacò  la  fede  gior.  19. 

t 

2 

Scipione  Retiba, Siciliano, Cai 
dinale  della  lima  Romani  Chic- 
ia.xi.Parriaica  Latino  di  Coflan- 
tinopolidopò  la  perdita  di  quel 
Tlmperio. 

Fin  qui  fetifle  Onofrio  Panni- 
ino- 

4<S 

1 

AGGIV  N- 


Digitized  by  Google 


AGGI VNT A ' 

DEL  R.  M.  BARTHOLOMEO 
DIONIGI  DA  FANO. 

Alla  Cronologia  Ecclefiaftica . 
del  {efeK.  t.  f.  o*io f wo  T^r^rnilio, 

b&ll'sAnno  della  T^aiiuità  del  Saliator  del  Mondo. 

M.  DLXn.  fino  al  M.  D C. 

Tonte  fi.  i^fnni  dell'lmp.  d'Occidente.  lmp-Romani. 


Fiov.dalBofco,  villa  vicinai 
ad  Alefl'andria  della  Paglia, Mi- 
_ chele  figl.di  Paolo  Ghisleri  , del- 
' l'ordine  de’ Domenicani,  di  Ve- 
lcouodi  Mondoui , & Cardinale 
della  S.Rom.Chiefa.tit.di  S.  Ma- 
ria della  Minerua,  fu  creato  Papa 
a'7-di Gennaio,  fScconlecrato  a' 
i7-fcdctte  aii.S.inelì  j.gior.  16. 

Gierooimo  Rullicucci  da  Pano 
Cardinale  della  S.Ronuna  Cbic- 
fa, huomo  chiarite  no. 

I!  Regno  del  Giapon  in  India 
riccuc  la  fede  di  Chrillo. 

Torturo  Hordingo, Nicolò  Sà- 
dero,  Tomaio  Fichiii  ,Guilelmo 
Alleno,  Tomafo.Stapleno,  Copo 
Teologi  Iiiglcfi,  Eluliin  Fiandra 
per  la  Catholica  Religione,  fcri- 
uono  coutra  gli  hcreuci  d’Ingful 
terra. 

DiTputa  di  Londra,  prefentela 
Regina  Eli  labe  tra  fra  i Catholt- 
ci,egli  Heretici  ,ouegli  Hcrctici 
cor  unni  dalie  ragioni, fecero  per 
forza  tacere  i Cattolici. 

Vlrico  Conte  di  Hcìfenflein  ri- 
tornò  alla  catholica  fede,  & fcac. 
ciò  dal  fuo  Ha  to  gli  Heretici. 


Dieta  in  Augulla  de’ Principi 
& delle  citti  Franche  della  Ger- 
niamaì.|chiamata  dall'lmperator  i 
Maflitnihano  1 1.  per  la  guerra—, 
Turchefca. 

Diete  fatte  in  PofTonia,  & in_> 
Vienna  de  i Baroni  Ongari  dall' 
Arciduca  Carlo. per l'iltefTa  Ca- 
gione. 

Hcreliade’Caluinifìi  fi  fparge 
per  la  Fiandra.  &;gran  moti  ne  le 
guìrono. 

G uerra  Turche  fca  i n On  garia . 

Solimano  Re  de  Turchi  mori  a' 
i4-di  Settembre,  in  campo  fotto 
Seghetto  in  Ongaria. 

Selim  ij.  Ottomano , figliuolo 
di  Solimano  v.  Imperatore  de  i 
Turchi  in  Collantinopoli,an.8. 

Giulio  da  la  Rotierc,  Cardina- 
le d' Vrbino.cviij.  Arciuefcouo  di 
Rauenua,atim  i». 


Duca  di  Alua  mandato  da  Fi- 
lippo  Redi  Spagna  in  Fiàdra ad  ^ 
acquecari  rumori  lu  lei  ut  un  da  , 
gli  heretici , fa  morir  molti  Prin- 
cipi di  Fiandra. 

Gli  heretici  pigliano  le  arme 
in  Francia,fotto  potenti  capi , &i 
fanno  fatto  d’arme  coi  Cauoli-1 
ci,condotti  dal  Re  Carlo  ix. 
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"Pontefici.  Unni  deir Smp.d.' Occidente.  Imper.  Kpnuini . 

j 

Maria  Regina  01  Pernia  fogge  dai 
fuo  Regno  dalle  mani  de'fuoi 
Baroni  heretici , per  andar  a 
trouari!  Redi  Francia  già  Ino 
Cognato,  e toccando  Inghil- 
terra , fù  dalia  Regina  Inglcfe 
fatta  prigioni  ,e  dopòalquan 
ti  anni  fatta  decapitate. 

5 

U Principe  d'Oràge  va  in  ha  tra 
cógroffo  efferato  di  Alctnam. 
3uerre,e  tumulti  grandi  in  Frà- 
cia,e  nella  Fiandra  per  conto 
della  Religione, 
tumore  in  Inghilterra,Scin  Sco- 
ti! per  la  ifieffa  cagione  ■ 

2 

4 

l’ioV,  Rapa  manda  loccorfo  di 
gente  e di  danari  a!  Re  dì  Fra. 

eia  contri  gli  Vgonom. 

Dà  il  titolodi  gran  Duca  a Col. 
mo  de  Medici,  Duca  di  l'ioren 
za. 

6 

Difputa  fra  i Catholici,  e gli  ne- 
re ttei  in  Altefut  di  Saffonia. 
Rotta  data  a gli  Heretici  ; n Fran- 
CÌa,con  la  morte  del  Principe 
dìCondclor  capo. 

5 

u Pontefice  Pio  v.v'aflatica  per 
vnire  i Principi  Chriiliani  co- 
tra  il  Turco. 

Fede  di  Cimilo  fi  dilata  grande- 
mente ndl’lndie , effendo  ab- 
bracciata da  molti  Rc,e  popo- 
li di  quelle  parti- 

7 

. 

Scimi  Re  dc'l  urchi  muoue  guer- 
ra a Venetiani,  c mandale  lue 
genti  a prender  Cipro. 

Pale  in  Francia  fra  il  Re,&iprin 
cipi  Vgonotti. 

Egidio  Burdino  huomo  catholi- 
co, e gran  dotto. 

Franceieo  Baldouiro  Giurifcon- 
Riio  d ottiffimo , falcia  mio  !a_. 
fetta  di  Cablino,  e tornando 
alla rathohea  Religione, feo- 
perfe  le  vergognile  cofc  di 
Caluinofuo  Maefiro . 

4 

6 

Pio  v.  conclude  finalmente!!  Le 
ga  fra  lui. , il  Re  di  Spagna , e 1 
Venetiani , onde  fi  fa  vna  po- 
tè m 1 dima  armata,  per  oliare 
alle  forie  del  Turco, 

8 

I Turchis'iinpatromfconoa  fot' 
za  del  Regno  di  Cipri. 

Armata  chrillìana  della  Lega  fi 
affronta  con  la  Turdiefca.e  ne 
acquifia  vna  notabil  vittoria . 
con  che  liberò  ventimila  Schia 
uichriliiani.ch’erano  sù l'ar- 
mata nemica. 

y 

1 1 

ceni. 

X 

Pio  v.  Papa  mori  il  i.di  Maggio , 
vacò  la  fede  giorni  II. 

Gregorio  xiij.  Bolognese  , Vgo 
Buoi, compagno,  figliuolo  d 
Chriltoforo,di  Prete  Cardina 
le.tìt.di  San  Siilo, fù  creato  Pa 
paalli  ijf.di  Maggior  corona 
toa’aj.  nc!  giorno  della  Pente 
cofte/edetteanni  u.mefi  10. 
giorni  17. 

9 

Vcciiione  grandiffima  di  heretL 
ci  in  Francia. 

Hicrcmia  crìi  (.Patriarca  di  Co- 
Ilantinopoli,  Ignatiod’Antio- 
chia, Germano  di  Giertifalem, 
eSilueitrodi  Aleffitndria. 

Gì  emoni  MaJdonato  Gtefuita  -, 
nelle difpnte.e  nelle  prediche 
conuinceliCaluinifftin  Seda 
no. 

6 

? 

Il  Pon  t.Greg.xiij. dette  giraffa  sa 
madi  danari  a!  Redi  Fri  ciarle 
cioche  potciTe  mantener li_, 
guerra  cantra  ali  Vgonotti,& 
eilinqucre  quella  ria  femenza- 

IO 

Venetiani  fanno  la  pace  co'lTur 
co. 

Henrico fratello  del  Redi  Fran- 
cia eletto  Re  di  Polloni!. 

7 

Mandò 
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Anni 

del  ?ó* 
ccficc. 

2 

Tonte  fi.  K^Annì  dell'lmp.  et  Occidente.  I mp- Romani. 

Anni 
dtU’lm 
pr  no. 

| Mandò  il  Pontef.il  Card. Moro 
rie  a Genoa  adac<Jciar  i rumori 
nati  in  tifa  fra  nubili, eh?  pie  far 
miserano  diui li  in  due  falcioni . 

Carlo  ix.Kedi  Francia  mori, e 
li  fuccefle. 

Hcnricoiii.fuo  fratelloabban 
donando  la  Pollonia, anni  H. 

Cofmo  de  Medici  gran  Duca 
di  Fioreza  mori,  li  fuccefle  Fran- 
cefco  tuo  figliuolo, anni  ì i. 

io 

I Turchi  tolfero  la  Goletta,  & 
il  Kcgnodi  Tun'fialiì  chultiani. 
i Seìim  Re  de’ Turchi  mori  allt 
i f .di  Dece  mòre. 

Amorath  Othomano  figliuo- 
lo di  Selim.vi.ltnpcratorilc'Tur 
chi  tu  Colta  utiuopoli,anni... 

d’O  fic. 

8 

I 

3 

L’anno  Santo  del  Giubileo  xi.' 
Cominciò  la  pelle,  che  durò  an. 
che  l’iuofeguctei  alcune  città  di 
Italia.  VeneiiaiMilano, e Trento. 

I a Francia  trauagliata  da  gran 
moti  di  heretici. 

Cercano  gli  heretici  di  Germa- 
nia di  tirarli  Patriarca  di  Coltan 
tmopoli,&  i Greci  alla  loro  fel- 
ra,che  nò  folo  nò  gli  accettò:  ma 
fcrifle  cria  lidio  contra  di  loro. 

li 

Ridolfo  d’Aullria  , figlinolo 
dcll'Imperator  Maflìmiliano , e- 
lecto  Re  de  Romani  in  Augnila . 

Stefano  Battorifù  da’  l'olachi 
eletto  loro  Re, e coronato  l'anno 
feguente  in  Cracouia  alti  ai. di 
Aprile. 

1 

I 

I 

4 

Parlamelo  Ut  Bles  di  tutti  liliali 
della  Francia,conla  prelenza  del 
Legato  Apoll.fattodal  Re  per  ri 
mediar allecofe della  Religióe. 

Bologna  fil  fatta  Atctuefcoua 
lodai  Pontefice  Gregorio  xiiu 

I 2. 

Maflimiliano  Imp.morì  alli... 

L'Imp.Cef.  Ridolfo  d'Auliria, 
figliuoloddl'  Imp.  Mallimiltano 
Re  de  Romani,  Pio.Felice.Augu- 
llo.ftl  eletto  nella  Dieta  di  Ratif 
bonaalli.... 

2 

5 

La  Francia  grandemente  tra- 
uagliata  dall'arme  de  gli  Vgonot 
ti. 

i 

Nuoui  tumulti  in  Fiàdra.eguer 
ra  crude!  de  principi  heretici  co- 
irai Redi  Spagna  lor  Signore. 

3 

6 

SeballianoRe  di  Portogallo  è 
vccilo  col  (un  dicroto  da  i Morì 
nel  Kcgnodi  Fez.alli  4.d'Agol!o 
Giacc  i o Bdlio  Prtioeo , mona- 
co di  S.  M'chiel  dell'Eremo , Lo- 
renzo Surio  Cartufiano.Mariino 
Cromero.Pietro  Camfio.France 
ico  Tumano,  Gicftuti,  Scrittori- 
ululi  ri,e  Cattolici. 

2 

Giacomo  A re.  di  Tcueri,  & Ce- 
bardo  Are  ali  colonia,  &:  il  Vele. 
diSalpurg, d'ordine  dell'lmp.  trai 
tanoin  Colonia co'Commiflàri) 
del  Re  Filippo  di  Spag.  d’ucqtar 
le  crude!  guerre  della  Fiàdra  , e di 
cidur  quei  popoli  alla  vera  relig. 

Chrillofoto  Boncópagno  Bo- 
logticfc,cvii).Arciuckouodr  Ra- 
uenna. 

4 

[ 

7 

Gregorio  xiìj.  tntticui  diuerfi 
collegi)  affegr.àdoli  trofie  entra- 
le, pcrlejlleuarle  m:  ferie  dc'fcac- 
oa'tdi  varie  nationi.non  folo m 
Ro.»a:ma  etian  lio  in  diuerfi  al- 
tri luochi  Jdla  Clinliiantta. 
Stefano  Re  di  Pollon.acceia  i le 
liuti  nel  fuo  Regno, 'gli  fa  edili 
caria  Polloa-vna  Chieda ,e  Mun. 

3 

A eflandroFarnefe  principe  di 
Pai  ma,  Valorolo  capitano  Gene 
ral  del  Redi  spugna, in  Fimdra  , 
dà  molte  rotte  a gli  heretici, cJ 

prende  multe  delle  loto  Cuti,  i 
Heurtcoiij.Re di  Francia  tnftì 
luiflc  l’ordine  de  i CaualUen  di 
CanSpitito- 

II 

5 

I 
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; 

8 

Il  Concilio  Komagcle  in  Fra- 
eia  fatto  da  Carlo  Borbone  Car- 
dmJeddh  linta  Rum.  Chid'j  , 
peraccttiar!  decreti  del  Comi, 
i o di  Trento. 

Il  Regi. odi  Portogallo  di  nuo 
no  lì  numfee  con  quello  di  Spa- 
gna, dalqual  per  ii  io. inni  era 
naiodiuilo. 

4 

Filippo  Re  di  Spagna  s’impa- 
tronì del  Regno  di  Portogallo, 
1 cacciandone  Don  Antomo,che 
dal  popolo  di  Lisbona, c otalcunt 
Baroni  era  fiato  eletto  Re. 

La  Catholica  Religione  in  In- 
ghilterra fù  per  editto  Regio  to 
talmente  leu  ita ,có  pena  di  mor- 
te a chi  l'cllcrcita  in  qual  fi  vo- 
glia piccini  cofa.o  non  denuncia 
quelli  chei’dlcrcitano. 

d'Onc 

6 

9 

In  Londra  Emundo  Giefuita* 
Schermo  molti  altri  huonuei  no 
bili.e  dotti  furvccili  per  la  fede 
Cattolica. 

5 

Ghilberto  Damo  hertfiarca  pu 
blicaniGineura  vn  libro  pieno 
di  befièmie  contra  la  fantirtìma 
Trinità , onde  da  gli  altri  heretici 
e di  quella  Citta  Scacciato,  per  i 
gran  rumori, che  fra  loro  perque 
Ito  fi  leuauano. 

Natile  de’  Conti  diligente  hi- 
fiorico. 

7 

IO 

Il  Pontefice  Gregorio  xuj.  pu- 
blicòla  correitione  dell'anno, di 
luo  ordine  fatta. 

I!  Cardinale  di  Ghtfa  fù  a!  Có 
ciliodi  Trento. 

6 

In  Francia  fùacccttata la  cor- 
rettione  dtL'annofattadal  Pon- 
tefice Gregorio  xiij. 

8 

1 

li 

Henriconj.  Re  di  Francia,  con 
l’afiiltenzj  de!  Legato  Apofioli- 
cofain  Parigi procellioui  Ioidi, 
niflimccol  San  ni  s. Sacramento  , 
il  che  imitando  molti  popoli  del 
tuo  Regno,  celhiifi  di  teli  biàca 
con  Croci  di  legno  in  /palla, «ami 
nauanoproctmonalmentc  dieci, 
centi, epiùleehe, pregando  Dio 
per  la  quiete  del  Regno, e perla 
cltimione  delle  herefie. 

Smodo  di  Turane  peraccetar 
il  Concil  o di  Trento. 

7 

Gebardo  Arciuelcouo  di  Col< 
niacade  nella  herefia  Luterana 
per  poter  pigliar  moglie , ond  e 
dal  Pontefice  fcommunicato  ,t 
priuato  dell'  Arciueicouato. 

Giacomo  Ma  toni  da  Cefena 
Filofofo,e  Theologo  profondili 

Ruberto  Bclarmimo.Giefuna 
fcriffe.dottamcnte  contra  gli  he- 
renci. 

Gicronimo  Bardi  Fiorentino, 
conduce  fino  a quelli  rcpilalua 
Cronologia.  | 

9 

- 

12 

Molti  capi.ò  Minillride  gli  he- 

retici,  auedutifi  del  lor errore. tor 
narono quelli  anni  alla  obcdien- 
ijl  della  catholica  Rem.  Chicfa. 

Francefco  Toledo  ; Benedetto 
Peierio, Francesco  Ribiera  Gie- 
iuiii,Tneoli>gi,c  Filolofi  fatnoli . 

Francefilo  Pamrarola  Milane- 
fe.-Vefcotio  d'Alii,  Mmor  Oller- 
uante,dotto,e  facoujillìiiio  pre- 
dicatore. 

S 

Gli  heretici  di  Germania,  non 
porédo  mare  leremia,  Patriarca 
di  Cofiantinopoli  alla  lor  falli 
Religione-,  l'accufano  ad  Amo. 
rath,ìmp.  de  Turchi, ch'ei  cófpi- 
rana  col  Papacontradi  lui,  onde 
n’è  pollo  prigione, e poi  màdato 
in  cfiiho.e  fatto  infuoluoco. 

Macario  cxlii).  Patriarca  Co- 
llantinopolitano. 

F u i ui  dura  la  Cronica  del 
GcnebrarJo. 

IO 

Gregorio 
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( Grcgt.no  xiij.  Pipa , moti  a Ut 
io. di  Afille  Vacò  la  tede  giorni 
|li> 

■j  Siilo  v.da  Momealto,  Caftellò 
della  Marca  di  Ancona,  Felice-» 
Pcretii, dell'Ordine  de  i Minori, 
di  Cardinale, rir.di  S.Gieronjmo 
de  i Schiauoni.fù  crealo  Papa  al- 
ti *a.di  Aprile,  e coronacoil  pri- 
modi  Maggio,  fedetrean.  j.rae- 
lì  4. giorni  ). 

Siilo  V,  fcommunici  Henrico 
Re  di  Nauarra  ,&  Henrico  Prin- 
c pe  di  Condè.per  eflere  hcrctici 
[eli  fi  intubili  alla  fuccedione del 
i Regno  di  Francia. 


Gli  Anibatciaiori  dei  Re  del 
Giapoae  giunfero  a Roma  .dopò 
il  viaggio  di  tre  a n ni,  e più,  a ba- 
(cùre  il  piede  al  Papa  , &a  ren- 
derli obedienza,  guidai  ida  alcu- 
ni Giefiuci. 

Galparo  Vifconte  cxxiiij.  Ar. 
ciuefcouodi  Milano. 

Clirdioforo  C’juio, Germano 
Gietuiia.Maih<.mancoi. In  lire. 

Duco  Stella  & Filippo  Dicz, 
Minori  OfTeruanri.  Tomaio  de 
Trugillo  Dominicano  Theologi. 

Henrico  Henriquez.  Fràcefco 
Lcdelma.Ludouico  Molina,  Gic 
fuiti,e  famofi  Theo  logi. 


I Silfo  V.mandò  Giouan  Bitti- 
! (la  Santorio , Vefcouo  di  Trica- 
rico,  Tuo  Legatoa'  Cantoni  Ca- 
rolici de  i Suiszeri , per  mani  e- 
ntrui  la  Cattolica  Re  ligione, 
che  perla  vicinanza  de  glihereti 
ci  correua  grà  pencolo  di  perder 
uifi.cbeconlafua  diligenza  e de- 
ll rezzavilccegru^ 

Francelcode  Medici, gran  Du 
cadi  Tofcana  mor  (.eli  luce  effe. 

Ferdinando  iij.grm  Duca,  luo 
fratello, die  prima  era  Cardinale 


— " ■ % - — 

Libraria  famoliflìma,  ecopio- 
fiffima  eretta  in  Roma  dal  Pon- 
tefice Siilo  V. 

Manda  il  Pót  efice  fuo  Legato 
in  Polonia  il  Cardinale  Aldobrà- 
dmojper  acquetar  i gran  rumori, 
che  vi  erano,  che  pacificato  il  tur 
to,fù  l'anno  feguente  liberato!' 
Arciduca  Mafiinuliano. 


I Drizzo  il  Pontefice  in  Roma 
molti  obelifchi detti  A-jughe , & 
ornala  di  molte  fabrichr.ltradc  > 
& acquedotti. 

Francefco  Gonzaga, Minor  Of- 
feruante,  Bartholomco  Medina, 
Domenicano, Martin  Nauarra-,, 
Domenico  Bannes,  1 litologi , t 
Scrittori  il  luliri. 

Stefano  Bathor  Re  di  Polonia 
moti, tur  eletti  in  luo  fuoco,  per 
difeorciia degli  Elettori, Maflim- 
liano  di  Aulirla,  fratello  dell'Im- 
peratore. & S.gifmòdo  Principe 
di  Suetia.chcperciòne  vennero 
alle  arme, e vi  rcitò  Maflimiliano 
prigione. 

Armata  potétiffima  di  Filippo 
Re  di  Spagna  li  mtioue  coirà  In 
ghilterra  , qual  parte  da  Drago, 
famofo  capitano  della  Regina—» 
Ilabella, panche  la  maggiorerai 
la  horribil  fortuna  di  quei  mari  » 
fù  rotca.efracalfjta  , e pochi  nc 
cornarono  a faluamcn  to  in  Spa- 
gna. 

Henrico  ili  Redi  Frane  a ,cf- 
fendofeh  ribellato  Parigi  .fece  ve 
culerc  il  Duca  di  Ghifa  A il  Car 
dina!  fuo fratello,e  nufe  prigio- 
ni molti  Prelati, e Baroni  princi- 
pali del  Regno  da  che  nacque—, 
poi  la  fua morte,  elaquahtoal 
rouma  della  Francia. 


Henrico 
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Henrico  ’ij.Re  di  Francia.mé-  ij 

treafitf'lia  Parigi, fùdavn  Frate 
di  San  DomentcOjChe  genufletto 
li  porgeua  »na  lettera, vccifo  con 
vn  coltello, che haucua il  taglio 
oa  tutte  due  le  bande. 


Siilo  Quinto  Papa  mori  alli| 
<7.di  Agodo . Vacò  la  lede  gior-j 
ni  18. 

Vrbano  Settimo  , Romano , 
Giouambatt'lla  Callagna, figlino 
' lo  di  Colmo,  di  Cardinale  tit.di 
San  Marcello/ù  creato  Papa  alli 
i j. di  Settembre  , fedette  giorni 
ij  .morì  alli  17-  Vacò  la  lede  meli 
a.giorni  9. 

-cx,x  Gregorio  xii'j  Milanefe.Nico- 
"1‘  lò  Sfondrato,  figliuolo  di  France 
fco.di  Cardmale.tit.di  S.Cccilia, 
fù  creato  Papa  a’ 15. di  Decembre 
c Coronato agt'8. ledette  melilo. 
giorni  10. 

Il  Pontefice  Gregorio  xiiij.mà- 
* da  grotto  loccorlò.c  di  danari  ,e 
di  gente  Italiana  alla  Lega  de  i 
Principi  di  Francia  contrail  Re 
di  Nauarra. 

Gregorio  Decimoquarto  Pa 
pa  mori  a’  1 s ■ di  O ttobre.  Vacò  la 
lede  giorni  1 j. 

Innocentio  Nono  Bolognefe , 
ccxxx  Giouan  Antonio  rachinetti, di 
iiij.  Cardinale,  tir.  di  Santi  Quattro, 
fù  creato  Papa  a' »9.di  Ottobre, c • 
cotonato  a’i.di  Nouembre,  fc- 
dette  meli  : .giorni  1.  morì  a'jo. 
di  Decembre  infin  dell'anno.  Va- 
cò la  fede  meli  1 . 


Lorenzo  Priuli  creato  x».  Pa- 
triaica  di  Vcnetia,  riforma  con 
lomma  diligenza,  e paterna  cari- 
tà,&  alletto  lodato  Ecclelialtico 
di  quella  città. 

Corniciò  quello  anno  per  tut- 
ta Italia vn'horribi! caredia,  che 
durò  anche  l'anno  feguentc. 

Ridolfo  Tiiflignano  Vefcouo 
di$encgaglia,TheoIogo,&illu- 
llre  Scrittore. 

Lorenzo  Malfa  Secretano  del 
la  Signoria  di  Venctia,huomodi 
gran  dottrinate  bontà. 


Innocentio  Nono  Sòmo  Pon 
tefice  dette  gran  fegni  di  fupre- 
ma  bontà.leuando  molte  grauez 
ze  impolle  a’fuoi  fudditi, metten- 
do grande  abbondanza  in  Roma 
e quando  il  Mondo  afpettaua  da 
lui  grandiffimo  bene.morce  lo  tol 
fe  con  dolor  vniuerfale  diluito  il 
Chndiancfimoj  ma  in  particolar 
della  Italia.  , 


Henrict» 
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Clemente  vin.  Fiorentino,  Hip 
polito  Aldobràdino , figliuolo  di 
Silueft[o,ili  Cardinale, tit.  di  San 
Pancratio  e fommo  Pcnitentiere 
fiì  creato  Papaai  jo.  di  Genna- 
io c coronacoalli  rr.di  Febraio. 

Alrlfandro  Farncfe  linea  di 
Parma, foggiogata quali  tuttala 
Fiandra  al  re  di  Spagna , eflendo 
pallàio  in  Francia  in  feriiitio  del- 
la lega  vi  reftò ferito, &r  tornato 
in  Fiandra  mori. 

Kamuccio  Farncfe  fuccede  al 
padre  nel  lineato  di  Parma',  e di 
Piacenza. 

Carlo  di  Lorena  eletto  da'Cat 
[olici  Vefcouo  d’Argentina,  con 
tra  il  voler  de  gli  Hereticidi  quel 
la  a tra. 

16 

Henrico  Henriquez  Gi  fuira , 
Francefco  Ledefma  Gieluita.  Lu 
douico  Molina  Gieluita, Thcolo 
gi,e  famofi  Scrittori. 

Turchi  fannogran  danno  ne! 
1*  Vngaria. 

Nella  Francia  s'inafprifcono 
ogn'hora  più  le  guerre  ciudi.  Se 
il  Re  tiene  alfediato  Parigi. 

Candia  c trauaglia  dalla  pe- 
lle. 

d’Oric. 

19 

z 

: 

. Il R* Henrico  mandai!  Duca 
di  Niuers  a Koma,per  ricóciliarfi 
col  Papa. 

Il  Duca  di  Parma,  è creato  dal 
Papa  Gonfaloniere  di S Chicfa- 

Ne'la  Fiandra  , dopò  la  morte 
del  Duca  Farcele, fanno  gli  here- 
rjci  molti  acquilli. 

In  Vngaria  continua  la  guerra 
tra  gl'imperiali, & i Turchi. 

..il 

l7 

Palma  fortezza  principata  da  i 
Venetiani.sùiconfinidel  Friuli. 

Trattano  i Parigini  di  creare 
vn  Re  Cattolico  in  Francia. 

Henrico  Redi  Nauarra  .fidi, 
chiara  CattoIico,Srè  da  alquanti 
Vcfcouiribcncdcttoin  San  Dio 
n'gi- 

20 

3 
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Parigi, Lione, & molte  altre_» 
grolfe  città  della  Francia,  fi  dan- 
no al  Re  dopò  la  fua  cóucrfione, 
& molti  principali  Baroni,  torna 
no  alla  fua  obbedienza. 

Il  Re  Henrico, è ferito  d’vncol- 
tclloin  bocca, davn  giouanctto, 
alleuodc  i Gicfuiti.onde  ne  fono 
cflì  fcacciati  di  Francia, & vno  di 
loro  appiccato  , & il  giouanctto 
fquartato  vino. 

Il  Papa  Canoniza  S.  Giacinto 
Polono  dell'Ordi  nc  dei  Predica 
tori. 

18 

Molte prouincie  del  Giappone 
accettano  la  fede  di  Chrifio. 

Si  fà  guerra  alla  fcopcrta  tra  il 
Re  di  Francia, e quel  di  Spagna. 

I Turchi  pigliano  Giauarino 
in  Vngaria. 

L’Arciduca  Erncfto  fucceffor 
del  Farnefe  nella  Fiandra , fa  di. 
uerfe  fattioni  contra  gli  hcrcrici. 

Sigifmondo  Prencipe  di  Tran 
/ìltiania,fi  ribella  dal  Turco  ,&  fi 
Vnifcecon  l'Imperatore. 

Armata  Turchefca in  Puglia. 

21 
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Il  Papa  tibcncJilce  ti  Re  Hcn 
rico  iiij.di  Francia,  è di  Nauarra , 
& riconciliatolo  conia  Chicfa, 
ii  dà  il  titolo de’hioi  predeccflori 
nel  Regno  di  Franciajonde  quali 
tutto  il  Rcgno,c  la  maggior  par- 
te de  i Barom  tornano  alla  lua_i 
obbedienza. 

Il  Patriarca  d'Aliflandria, vie- 
ne alla  obbedienza  del  Pontefice 
Romano, & i Vel’com  della  Rof- 
fu  fanno  anco  elfiil  limile. 

Il  Principe  Tranliluano  ,da_> 
moltepercofiea  Turchi. 

Il  Papa  manda  grofli  aiuti  di 
Janari.e  di  gente  all'Imperator  . 

Palla  il  Duca  di  Mantoua.con 
buone  forze  in  feruitto  dell’Im- 
perator. 

1 9 

1 

Mann  Gruiuni, eletto  Doge  di 
Vcnetia,  in  luogo  del  morto  Ci- 
cogna. 

Strigonia  prefa  da  gl’Imperia- 
li,con  vcctfionc  di  molti  Turchi. 

Continua  la  guerra  tra  Fran- 
cia,e Spagna. 

Nella  Fiandra  feguitano  ogni 
hor  più  le  fattiom,tra  Spagnuoli 
c Fiatnenghi , eflendoui  andato 
Goutrnatore  l’Arciduca  Alberto 
Cardinale. 

Amurath  Imperator  de  Tur- 
chi,muore. 

Mehemetto  fuo  figliuolo  , li 
luccede  nell'Imperio. 

Don  Antomo.dctto  Re  di  Por- 
togallojtnori  quello  anno  in  Pa- 
rigi. 

1 

s 

1 

Manda  il  Papa  vn  Cardinale, 
fuo  legato  in  Francia, & vi  è ac- 
cettato dal  Re  con  fomma  alle- 
grezza. 

Tornano  a fiorire  gli  lludij  in 
Parigi. 

In  Parigi  , vnofi  finge  cflcr 
Chri((o,&  è fatto  morire. 

Vn'altrofi  nomina  figliuolo, 
del  Re  Carlo  ix.  & è appiccato. 

II  Prencipedi  Còde, d’anni  fet- 
te per  opera  del  Re  Chrillianjflì- 
modi  Francia, e di  Nattarra,  fi  fa 
Cattolico,  & è da  lui  dichiarato 
fuo  fucceflorc,quando  non  hab- 
bia  figliuoli. 

Il  Drago famofo  corfaro  Ingle- 
fe.mori  nel  ritornare  dall'  Inedie 
Occidentali. 

20 

In  Spa"na,fifcuoprevno  cfler 
quel  Carlo, clic  fu  già  fatto  mori 
rc.dal  Re  fuo  paùre,è  prcfo,nc  di 
lui  fi  dfaputomat  altro. 

Tcxcra  Portughefe  Dominica 
nodottiflimo  Teologo , e diligé- 
tifliino  fcriitore,  delle  Gcneoìo- 
giedei  Principi. 

Il  Caietano  gii  grandiflimo 
herctico.&huomodi  gran  con- 
to, torna  alla  Fede  Catto!ica,e  có 
le  prediche.è  ferini  la  djféde  dal 
le  falfe  impu cationi  degli  herc- 
ttei. 

2 

Molti 
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Molti  principili  hereuci,  fi  ti 
no  Cattolici  in  Parigi,  e per  tut- 
ta la  Francia , a imiutione  «lei 
lor  Re. 

Il  nuca  rii  Ferrara,  muore  feri- 
rà figliuoli  ,e  lafla  herede  Don 
Cei-ic  fuo  nipote. 

Il  Papa , ricadendo  il  Ducato 
di  Ferrara  alla  Chicli , per  edere 
mi. nta  la  dipendenza  legittima 
de  gli  Elienli,intima  la  feommu- 
i icaaDon  Celare,  fenoorelti- 
tutlfc  alia  Chiefa  quel  Ducato. 

Manda  il  Papali  Generale  de  i 
Francefcani.a  trattarpaceira  Fra 
eia, e Spagna,  che  felicemente  la 
conclude, redimendo  Spjgna_, , 
quanto  haueua  occupatoti!  Frà- 
cia,in  quella  guerra. 

Il  Turco  palli  in  petfona  in 
Vngaria,e  data  vna  rotta  a gii  Im 
penali  prende  Agria. 

23 

Ainiens.é  tolto  di  gir  Spaglino 
li  a Francia:nu  il  Re  vi  in  perfo 
naa  tacqudlarlo.e  data  vna  per- 
coffa  ali’ Arciduca  Alberto,  Io  rt. 
cupera. 

L'Arciduca  Alberto  d'Auflria 
rinonciail  Cardinalato, e piglia 
per  moglie  la  principcllà  JiSpa- 
gna,coìi  dote  rii  tutta  la  Fiandra. 

Alcuni  Vafallid'OJanda  , che 
quali  per  due  anni  haucuano  na- 
uigato  per  l'Oceano  Settentrio- 
naie.perarriuire  in  Leuante.giù- 
tialla  nuouaGembla.Ifolainctil 
ra  di  ducento  miglia  di  lonehcz- 
2a,poco  ridiate  dai  liti  della  Tar 
tana,  vi  fi  fermarono  tra  i ghiac- 
ci tre  meli,  che  mai  videro  il  So- 
ir:  ma  di  continuo  sii  luceua  la_> 
Luna,nonhaucndoil  modo  di 
paflarpiù  olirà,  cornarono  al  fi- 
ne di  quello  anno  in  Amllerdan. 

i 
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Il  Papa  fatto  fare  eflercito.pcr 
pigliarli  Ferrara,  fpauentó  di  ino 
io  Dò  Cefare.die  ritiratoli  d'ac- 
cordo .oe!  fuo  Ducato  di  Mode-  ■ 
na,edi  Reggio.gli  cedette  Ferra- 
ra,e  tutti  i fuoi  luoghi. 

Q.  abaco  ridono  [inperatordcl 
Giapone , vi  fa  che  vi  fi  predichi 
a Fede  di  Chnflo , fa  crocifigge, 
c Tei  Frati  di  S.Francefco  , oli  er- 
àri con  cinquecento  Giaponcfi 
Chrilliani. 

li  Papa  fi  transfert' a Ferrara,c 
(lette  alquanti  meli. 

Filippo  i;  Redi  Spagna  muo- 
re. 

Filippo  ii;. fuo  fii;Iiuolo,gH  fuc 
cede  ncTuoi  Itati, e piglia  pernio 
,lie  vna  nipute  dclr'iinpcrator. 

»4 

GÌTmperia!i  ricuperano  Gia- 
uarioo,con  l'arte  d’vn  Capitano 
Fràcefc.e  fanno  buoni  progredì 
COntra  l nrchi. 

Gli  Idàdi  fi  ribellano  a gli  In- 
cieli,& aiutati  da  Spagna,  li  dan- 
no molte  petcoffe. 

li  Conte  Mauritio  Genera!,de 
gli  (lati  ripiglia  in  Fiandra  j Intui- 
ti luoghi,  e f a dmerfe  faccioni  tó 
Spagnuoli. 

1 1 >crfiani,&  i Tartari^’vnifco- 
no  a danni  dei  Turco. 

L’Arciduca d' Aulirà  , trauaglu 
gli  flati  del  Re  di  Polonia, 
i 11  Prìncipe  di  Tranfiluania  mal 
fodisfatto  dall‘1  mperaior, rin  on- 
cia la  Tranfiluania  al  Cardinal 
BatfOfì. 

1 II  Teucre  allaga  tutti  i luoghi 
balli  di  Roma. 

1 
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II  He  Hcnrico  iiii.di  Francia, n 
mene iiel  Pontefice b contela, 
di:  egli  hi  col  lìnea  di  Sauoia, 
del  Mirchefato  di  Saluzzo. 

Tratta  il  Re  Chriliianiflìmo 
co!  Papa  d'efler  difpenfato  a pi- 
gliar moglie,repudiando  la  io  rei 
la  del  Ite  Ino  predeceffore. 

Il  Redi  Francia coinandijche 
intuiti  i luoghi  de  iluoi  Itati  fia 
ripoilo  l’vlo  della  religione  Cat- 
tolica, comportando(per  fuggire 
inconueaienti  maggiori)  che  in 
alcuni  lì  polli  eler  cu  are  anco  la 
religione pretendi  riformata. 

23  ' 

. 

i 

I.a  forella  del  Re  di  Francia,  e 
ii  Nauarra  e da  lui  maritata  nel 
Principe  di  Lorena,  Marchefe  di 
Duponte. 

La  Principefla  di  Spagna, ma- 
diata nell’Arciducj  Alberto, paf 
la  in  Fiidra.Sc  vi  e accettata  per 
Signota  da  Fumcghi , che  erano 
adiuotionedel  Re  fuo fratello. 

Gl’Imperiali  danno  vaagran 
rotta  al  Cardinal  Battori.in  Tran 
(iluama, amiamone  di  elio  Car- 
dinale, 

7 

Si  celebra  in  Roma  l’Anno  sà 
to  con  gran  concorfo  e diuotio- 
nede  ipopoli  Cattolici. 

Manda  il  Papa  il  Cardinal  Al- 
Jobrandino  luo  nipote  a trattar 
la  pace  tra  il  Re  di  Francia,  &:  il 
Duca  di  Sauoia. 

Il  Papa  manda  buon  foccorfo 
li  danari  allTmpcratorc. 

Il  Re  di  Fràcia  niuotic  guerra 
al  Duca  di  Sauoia, degli  toglie  al 
cuoi  luoghi  forti. 

Pigliali  Re  Henrico  per  mo- 
gie la Principcfla  Maria, nipote 
leigran  Duca  di  Tofcana. 

Cafo  pcticolofo  della  vita.fcor 
re  il  Re  di  Scoria  per  tradimento 
•i’a'cunidei  fnoi  Baroni. 

Il  Re  di  Perlia  manda  a trattar 
lega  co  i Principi  della  Ciirillia 
iuta. 

I Principi  d'Italia  entrano  in 
gran  fofpctto  per  la  gran  inaila 
di  gente  da  guerra, clic  faceuail 
Conte  di  Fuenres  Gouernatore 
di  Milano  io  quello  dato. 

Seguitala  guerra  tra  le  genti 
del  Re  Polono,  & il  Duca  Carlo 
nella  Suetia  & ancorché  ne  ricc- 
ueffeeglivna granrotta,  (iman- 
mene  col  fauor  de'popoli  nel  poi 
[feUb  di  molti  luoghi. 

ì+ 

Chiama  l’Imperatore  vna  die- 
ta de  i Principi  d’Alemagna  per 
ottenere  da  elli  aiuto  cétra  i Tur 
chiliquali  quantunque  fingeffe 
rodi  voler  pace, nondimeno  face 
nano  grofli  apparecchi  di  guerra, 
& indi  fattcalcune  fatiioni  per 
l’Vngaria  vànoall’alTediodi  Ca- 
niBa.condotti da  Hebrain Bafsi: 
e qui  (i  fà  vn  fatto  d’arme  tra  lo- 
ro^ gl'imperiali  guidati  dal  Du 
cadi  Mcrcuriolor  Generale, che 
fu  ditiifo  dalla  notte,  &gI’Jmpc- 
riali difeordi  fi  leuarono  dall'ini- 
prefa,  & Canifla  andò  per  tratta 

10  in  man  de'Tjrchi. 

Si  fece  fatto  d'arme  tra  l’Arci- 
duca Alberto, & il  Come  Mauri- 
lio io  Fiandra,  & fùdiftruttol’cf 
fcrcito  dell’ Arciduca, & elio  n'v 
fei  ferito. 

11  Seruiano fa ntioui  tumulti  in 
Alia  cétra  il  Turco  d ì vna  nota 
bil  rotta  a Maometto  mandato 

li  contra 'tal  Turco, onde crefco- 
no  grandemente!  fuoifeguaci. 

Vnofi  ptiblica  in  Venetia  del 
ferqnel  Dò  SebalhanoRcdi  Por 
togati», che  fd  già  vccifo  nel  fat- 
to d’arme  da  i Morite  pollo  pri- 
gione da  i Venetiam,  e poi  badi- 
io;è  prtfo  di  nuouo  in  Fiorenza, 
emandatoa  Napoli  prigione. 
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Il  Papa  mandò  otto  nulla  Ita- 
liani pagati  in  aiuto  all’Impera- 
tore. 

Motiquefi’anno  inVenetia  il 
Patriarca  Lorenzo  Priuli,cfù  e- 
lettoin  Tuo  luogo  Matteo  Zane, 
gentil’hcomo  molto  amato  per 
la  Tua  rara  bót.i,&  per  la  Tua  pia- 
cciioliflima  natura. 

"Dopò  molti  trattati.fi  conclu- 
fefinalmentelapacetrail  Re  di 
Francia,&  il  Ducadi  Sauoia  con 
la rcllitutiòne dei  luoghi  prefi, et 
cedcdo  il  Re  al  Duca  tutte  le  pre 
tendoni,  che  la  corona  luuea  nel 
MarchefatodiSalutzo,  & hauen 
do  all’incontro  dal  Duca  quanto 
egli  pofiedeua  di  là  dal  Rodano 
infieme  con  cITo  fiume  . Nel  qnal 
tempo  nacque  al  Re  vn  figliuol 
ma  Ichio  della  Regina  Maria  Aia 
moglie.  Indi  hauendo  il  Re  Chrt 
ffianiflimo  rinouata  l’antica  Le- 
ga con  gli  Stiizzcri.fcopeilè  alcu 
ni  tratta  ti/he  fi  faceuanocootra 
al  cuui  Puoi  ltioghi,a  che  proued- 
decafligando  gli  authori. 

L’Arciduca  Ferdinando  Trac- 
cia gli  heretici  di  tutto  il  Tuo  Ur- 
to, fi:  difttugge  gli  Vfcocchi,  che 
faceuano  unti  datici  oelmare_> 
Adriatico  . 

Il  Prencipe  Giouà  Andrei  Do 
ria  mette  infieme  vna  grolla  ar- 
mata d’ordine  del  Re  Cattolico, 
perdillruttioned’Algeriima  nel 
più  bello  del  far  l’impfa  gli  è .im- 
pedita da  vna  gran  lortuna  ma- 
ritimi- 

• J 1 A.\ -ti;., 
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1 a perdita  di  Cam/fa , propu- 
gnacolo tanto  importante  de  i 
Lhrilliani.shigotii  talméte  Pini, 
per.ch’egli  temendo  d;  pegg;o,ri 
corlc  per  aiuto  contri  1 nemici 
communi,!  tutti  i Principi  Chri 
III ani,e  fd  d a tutti  foccorfo , e di 
danari, e di  gente  pagata,  & parti 
colarmére  paflaro  d’Italia  in  Vn- 
garianl  Duca  Vincézo  di  Mitoua 
in  pcifonacó  elette  compagnie 
di  faldati  a caualIo,8t  a piedi:  vn 
nipote  del  Papa,có  otto  nula  fa- 
ti,buone  bande  di  foldati  del  Gra 
Duca  di  Fiorenza.  Di  tutti  quelli 
formato  vn’eflcrcito  dettero  vna 
rotta  a i Turchi . &anJarono  il 
Duca  di  Mercurio,  &g!i  altri  a 
tentare  di  ricuperar  Caniffa.  : ma 
fi  difefero  talmente  i Turchi,  che 
fopragiunti  gli  horridi  freddi  del 
l’inucrno,  furono  affretti  i Chri- 
ffiani  a leuarfi  dali’aflcdio  con 
grandiffìma  perdita. 

I Tranfiluani  fcacciano  intan- 
to il  baffi, e richiamano  S icifmó 
doBattori  al  lor  donumoichetor 
nato  infiato  , va  ricuperandoi 
luoghi  toltoli  dal  Balli. 

ifcóte  Maurilio  Generale  de 
gli  fiati  d’Olàda  piglia  alcuni  luo 
chi  dell’Arciduca  Alberto.&  l’Ar 
ciduca  formato  vn  buono  eficrci 
to  va  con  efiò  all’afiedio  d’OIié- 
dc  Itiocofortifiimo  de  gli  fiati. 

II  Scruiano  continua  i Tuoi  jp 
grefii  contra  il  Turco. 

Come  anco  facea  il  Duca  Car- 
lo in  Suetia. 

Si  fa  vna  Congiura  córra  la  Re- 
gina lnglelè,  che  /coperta  , fono 
caffigati  i eoiYgiurati:contra  la—, 
quale  raffino  gli  Spagnuoli  in_ > 
Irlanda. 

1Ó02 

1 I 

Mentre  il  Sómo  Pontefice  go- 
ucrna  «p fontina  pacee  giullitia 
i fuoi  Itati  d’Italia  , nella  Fiandra 
crcfceua  maggiormente  la  guer- 

2<S 

L'Impcrarore  riceue  dinuouo 
Sigifmondo  Rattori  ingrana;  Se 
hauendo eglidi  fuo  ordine  con- 
feguan  i fuoi  luoghi  al  Baffi  fi 

8 
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ra.pcrcioche  l'Arciduca  hauedo: 
dato  il  carico  dell'Afledio  d’Ofté 
dead  Ambrogio  Spinola  Geno- 
uefc,nó  men  valorofo,  che  prude 
tc , coruinuaiu  con  ogni  sforzo 
que TolTedio;&  all’incótro  il  Cò- 
te Mauritio  per  diuertire  gli  Arci 
ducali  da  quell'imprefa  , entrò 
.molto  potente  nel  paefe  dell'Ar- 
ciduca , e polio  l'alfedioa  Graue 
Aia  buona  città,l'hebbe  Analmén 
tea  patti. 

Il  Duca  Orlo  hanendo  rifatto 
il  fuoeflercitoin  Suetia, diede  v- 
na  rotta  a i Poloni,  & s'impatro- 
nì  di  nuouodi  molte  Citili. 

I Spagnuoli , c'haucuano  col 
braccio  dei  ribelli  fatti  gran  prò-' 
erefli  in  Irlanda  .quello  anno  af-l 
Ialiti  dagli  Inglcfi, furono  vinti.e 
facciati  d' Irlanda  ,&neII'ilieiro 
tempo  pafsb  l'armata  Inglefe  Co- 
pri il  Regno  di  Portogallo.vi  fe- 
cero gran  danni , come  fecero  al- 
tri lorvaflclli,  etiandio  neiluo- 
ghidell'lndie  Occidentali. 

Scuopre  il  Redi  Francia  vna 
congiura  del  Marefdalle  di  Buo- 
ne contra  la  fua  vita  i lo  prende  e 
fà  decapitare,  Scindi  dopò  lui 
molti  altri  Tuoi  compirci. 

Succedono  in  Italia  alami  ru- 
mori tra  la  Republ.di  LuCca,8c  il 
Duca  di  Modcril. 


ta 


Efforta  il  Pontefice,  i Lucheli , 
& il  Duca  di  Modena  a depor  l'ar 
ini, Se  a pacificarli  infieme,pei  nò 
tirare  qualche  guerra  importan- 
te in  Italia. 

Il  Duca  di  Sauoiafidare  vn'af 
Alito  improuifo  a Geneura,  8c  ne 
fono  i fuoi  ributtati, 8c  parte  vai 
fijSc  dopò  alcune  fattioni  fecero 
paceiniieme. 

Mori  quello  anno  la  Reg  ina  E- 
lifabctta d'Inghilterra, Illùda 
rodai  Baroni  ffuccelfore  il  Re 
Giacomo  di  Scodai  cui  pragio 
nedi  fucccfiionc  pertieniuaquel 
Regno,  ilqual  pedone  il  poÀcf- 


27 


ritirò  a viuere  quietamente  nella 
Slefia  nei  luoghi  adeguatili  dal- 
l’Imp.Et  il  Balli  di  vna  gran  rot- 
ta a badici  Moiles.e  lo  fcaccia  di 
Tranfiluania. 

Il  Ràdolo  Prencipcdella  Vaia 
chia  n'e  lcacciato  da  i Turchi, 
qual  pollo  di  nuono  inlìcntc  vn 
buóclferciro.tapliaapezzii  Tur- 
chi, e racquida  il  luo  (lato. 

In  Vngaria pallan  rdiuerfe  fac 
tioni  tra  gli  Imperiai: , & iTut- 
chi;Sc  Sardar  Vifir cóJude  l'effer- 
cito  a combattere  Alba  Regale,  e 
dopòhauerlj  combircuta  venti 
giorni  la  prefeper  forza, e prefi- 
diatala’fi  ritiro  verfo  Colrantino 
poli, Se  gli  Imperiati  dopò  >a  fua 
partita  prefero  l’eft,  Se  la  cuti  ih 
fcriortf  di  linda. 

Muore  il  Sennino  in  Alta  , & 
li  fucccde  per  capo  de  i folfeuati 
vn  Aio  fratello,  detto  il  Scrutano 
<_  cicli. 

Vcnenani  edifiano  Pal  raa 
confini  del  Frinli.Et  fanno  I n ta 
glio  al  Pò , voltando  il  luo  corfi 
ad  altra  banda, per  il  danno  ch'cf 
fodaua  a i loro  Porti. 

Il  finto  Re  di  Portogallo  i irà 
da  o da  Napoli  prigione  in  Spa- 
gna. 


Si  tratta  pace  tea  l'Imperatore. 
& il  Turco  non  fi  rcllando  però 
fra  tanto  di  guerreggiare. 8c  i Ca- 
pitani Imperiali  danno  vna  gran 
rotta  a Sardar  nel  voler  elfo  di  sù 
vn  ilota  prefidiar  Buda  combat- 
tuta dai  nollri. 

Sitrouaua  il  Turco  quello  an- 
nomolto trauagliato,pcrcioche, 
Se  il  Sennino  trattaua  molto  ma 
le  le  fue  cofe  in  A fia, che  poi  pac 
ficatofi  vennea  Icruirlo  in  Vnga- 
ria. 

In  Cofijnrinopolilafin  prò. 
pria  militia  fi  era  lolleuata.Sc  có- 
uènc  acquietarla  con  fuccedcrlil 
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fo.fecc  molli  buoni  ordì  ni,  &fij 
viCtato  da  pii  Ambafciatori  di 
juaiì  tutti  i Prencipi  Chr'iflJani 
fccolari. 

Dopò  molte  fattioni  s 'aquieta 
rono  finalmente  i rumori ch’era- 
notra  i Luchcfi.&il  Duca  di  Mo 
dena. 

Il  Peritano  mandò  quello  an- 
no preferiti  ai  Venetiani,a  iqua- 
lifi  diede  etiandio  l'Aulla  ifola 
tifi  Rapufei  nel  mare  Adriatico. 

Le  galee  di  Malta  mcfleroafac 
co  l epanto.e  Pataffio, città  mari 
rime  del  Turco. 

Pióbino  éoccupato  dagli  Spa- 
gnuoli. 

Il  Redi  Francia  permeile, che  i 
Giefui  ti  tornaffero  ad  babitar  ne 
i Tuoi  (lati- 


li  Rapa  temédo  di  qualche  imi  10 
prouifo  tumulto  in  Italia,  fece  del 
fcriuere  molte  bande  di  foldati  al 
caua!!o,&  a piedi  per  tutto  il  fuo 
(iato,  & efTendofi fdegnato  col 
Cardinal  Farnefe.phaucre  i (boi 
cortegiani  ofTefii  miniltri  della 
gtuRitia.era  tutta  Roma  fotrofo- 
pra.&in  armetmacol  faitorcdcl 
Re  Catolico,6c  con  l'interuento 
de!  Duca  di  Parma  fratello  del 
Card.il  Papa  fi  placò.e  s'acquetò 
il  principiato  rumore. 

Mandò  il  Papaccntomila  feu- 
di all'Imperatore  perfuflìdio  del 
la  guerra. 

Il  Fuétcs  fa  grolle  apparecchio 
di  gente  da  gueira  a Milano,  on-1 
den’enrranoi  Prccipi  d’Italia  in 
fofpetto.&i  Venetiaii'.fortifica- 
no  m-gliolelorcittddi  Lombar- 
dia.il  Fuentes  fa  vn  forte  a i con- 
fini de  t Grifoni',  per  impedirgli 
il  paflo  da  penetrar  nell'I  talia. 

Il  Redi  Francia  è tiauagliato 


la  morte  d’alcuui  tuoi  can,&  perlo’O.-  5 
forza  di  molti  danaio  diftribuiti- 
li,&  poco  dopò  fece  etiandio  ve. 
cidcre  il  proprio  priniogeniro,& 
alquante  Sultane  per lofpeto  di 
colè  di  Ih  to. 

ZachelMoife  entra  col  brac- 
cio del  Turco  nella  Traofiluama, 
e k n'impatronifce  della  mag- 
gior parte,  mi  venuto  al fatto  d‘ 
armeeoi  Valacco.èdacflb  vinto 
& vccifo. 

Il  Badi  ricupera  i luochi  della 
Tranfiluania. 

Continua  più  Pretto  che  mai 
l’alfcdio  d'Olleude;  & il  Conte 
aflediaBolduc. 

Le  naui  Olandefitrouano  il 
paflo  da  andare  in  Leuante  per 
Lotto  Tramontana. 

S’abboccano  i depurati  dellTm 
pcratore,& quei  del  Turco,  per 
concluder  la  pace  tra  loro. 

LTmpcracorchianiaii  Balii  in 
V.ufiuriaper  opporlo  a i Turchi , I 
co  carico  di  Luogotencte  dell’Ar 
ciduca  Matti as fuo fratello  &* ge- 
nerale in  V’ngaria,  e/I  cndofi  etto* 
luto  di  profeguir  la  guerra.haué- 
dolo  a ciò  cuoi  tato  per  fu©  amba 
IciatoreilRe  di  l’erba Xabas, il 
quale  liuuendo  rotta  guerra  al 
I urco.haueua  ricitperataTauris 
(Scaltri  luochi occupatilida  i Tur 
clu,&  de!  continuo  andauaiacc- 
donuoui  acquifli. 

Al  principio  di  quello  ino  mo 
ri  Mchemct  gran  Turco,  e li  fuc- 
cefle  Acomàth  fuo  figliuolo  di 
i f. anni, che  (ubico  ipedi il  Ciba- 
la contrai]  Perdano, & in  Voga, 
ria  inuiò  con  buono  effercito  Aii 
primo  Vifir.pla  cui  mortefù  fo- 
(iiiuito  Mehemet  Bj'fsi.cbe  fe  ne 
andòall'aflcdio  di  Strigonia. 

Bofchain  Ilìuanfauomo  da  i 
Turchi  entra  nella  Tranfiluania, 
c ut  cofene  Signore  ili  gran  parte 
T-ce  ribellare  quei  popoli.&  far- 
to  groffo  efltrcito  di  Turchi  edi  I 
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ribelli,  pafsò  nelI’Vngaria  fupe- 
norc , c prende  C affouiai,  Ce  altri 
luoghi. 

Muore  il  Gran  Duca  di  Mofeo 
u ia, onde  vi  fucccdcno  molli  tu- 
multi. „ 


Tonttfici. 


ce  trattata  dall’Arciduca.  & b da- 
ti d'Olanda, fi  guerreggia  pi ù cru 
deime  me  che  mai,&  il  còte  Mau 
rifio  dopò  data  vna  rotta  a eli  Ar 
ci vlucu't.  hcbbil'fefdufj  anelili- 
ti  a patti , & poco  dopò  fi  diede 
anco  Olleude  allo  Spinola. 

Pace  (accede  tra  il  Re  di  Spa 
gna,&  il  Re  d'Inghilterra. 

Et  inSuetia  continua  la  guer- 
ra tra  il  Duca  Carlo, & il  Re  Co- 
lono. 

. Appare  vna  Cornetta  in  Italia 
1 Clemente  vii). Sommo  Ponte- 


Prodigij  fpauenteuolitn  Co-j 
tUminopoli. 


L'Imperatore  accertato  che  il 


Ifice  morialli  4. di  Marzo,  vacò  la 
fede  14. giorni.  . 


Turcos’appatccchiaua  dimanda- 
re grolfo  efferato  111  Vngaria  a 
linai  danni,  fece  anch'egli  grolle 
prouilioni  di  gente  da  guerra  per 


Leone  ai.  Alcffandro  Cardinal 
dc’Mcdici,  & Arciuelcouodi  Fio 
téza.fù  eletto  Papa  il  primo  gior 


rcfillerli,  chiede  odo  aiuto  a tutta 
la  Chrilliamti . Se  da  molti  gli  è 
mandato  foccorfo. 

Iltuan  Bofcainiifa  del  conti- 
nuo pnl  poterne, & trauaglia  in- 


ficine con  gl'infideli,&  co  1 ribel- 
li i luoghi  dell'Imperio. 

Viene  l'efferato  Turchefco,& 
nóelfendo  gli  Imperiali  all’ordi- 
ne per  poterleli  opporre,  affedia 
Strigonia,  Ce  l'ha  finalmente  per 
tiaduuento  del  proprio  prefidio. 

Xa  Abas  dilirugge  1'cffercito 
del  Cicala , & s’impatromffe  di 
molti  luoghi. 

Nella  Fiandra  non  battendo 
voluto  li  Stati  accettate  la  pace 
offertali  dall'Ara  luca.fi  còti  nua 
la  guerra, Se  elfendoglivni  ,e  gli 
altr i molti  groflì  incatnf>agna_,, 
.ne  fucecdono  diuerle  iatuom, 
Inelle  quali  fi  fienaia  molto  lo 


:cxxx 


ui  cella  di  Pietro  alui  cominella  . 

Mori etiandio  quello  anno  in 
Venetia  il  Patriarca  Matteo  Zi. 
ne, eli fùdai  Signori  Venetiani 
eletto  per  fucceffore  Francefco 
VédraminOjGentil  huomo  di  vi- 
ta integerrima, e di  rara  pruda  za. 

Celebra  la  Chrilhaniti  vn  fan- 
tiffimo  Giubileo, mandatoli  dal- 
ia Santità  di  N.  Sig. 


Spinola  Generale  della  Frifia. 
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Dionigi  da  Fano, da.  Il  anno  della  Natività  del  Salvator  del 
Mondo  M D C VI.  fino  al  M D C XIL 


diChti 

fto. 

i(5osl 


, Anni 

jdcl  Pò- 
li cficc. 


« -ponte fi.  K*/(nnì  dell' Imp.  <f  Occidente»  I mp- Romani. 


li<5o6 


pafsò  all’atira  vita  il  Doge  Marin 
Cruna  ih , ehfù  Ioli  imito  in 
quella  dignità  Leonardo  Do- 
nato, che  per  molti  anni  con 
gran  Tua  lode  era  flato  dalla_» 
Signoria  adoperato  ne  i mag- 
giori negotij  della  Rcpublica, 
nei  quali  diede  fempre  tal  fag- 
gio della  fua  prudenza,  & va- 
lore, che  meritamente  è ilato 
inalzato  al  maggior  "rado  di 
honore , che  poffa  alcenderc 
alcuno  m vna  cofi  famofa— » 
Cuti. 


Furono  fopitele  differenze  .ch’e; 

1 rano  nate  tri  Luchefi  , e Mo-1 
donefi- 

La  Republicadi  Venetia  fi  Ge- 
neral da  mare  l’illttllriflimo 
Signor  Z.  Bembo  Procuratoi 

di  v Marco. 

[1  Cardinal  Gioiofa  vieneaVe- 


LeGuere  del  gran  Duca  di  To- 
fana (pianarono  la  Prouefa, 
indi  feorrendo  per  quei  mari , 
incontrarono  molti  vallàUi 
Turchcfci  , che  portauano  à 
Collantinopoli  gran  ricchez- 
ze, e facciate  le  guardie  da__» 
Rodi, chele  faceuano  la  feor- 
ta,lt  piefero  ratei  à man  talua , 
cricchi  di  preda.fi  ricondur- 
rò a ùlua mento  in  Tofana» 


Amili 

dcll'lm 

p^rio. 

d'Oiiè- 


3© 


IC»IU'»»*  — . “ 

netia  per  accommodar  alcune 
differente, che  vcrtiuano  tra  il 
Papa  e la  Repdi  Venetia. 


1 

1 


Gli  Vngheri,  che  foleuano  fer- 
uarla  fede  all'Imperatore  li  V' 
nironoco’l  Bofchaio. 


In  Francia  fil  caltiga  co  Monfig. 
diEonotro  per  la  congiura,  & 
il  MarifcialTuronio  fuggi  in 
Germania , ilqual  finalmente^ 
ottene  il  perdono  dal  Re. 


In  Inghilterra  Giacomo  Re.fco- 
pri  vn gran  tradimento,  chq 
Tomaio  Petnisle  hauena  or- 
dinato per  via  d*vnaleticra_t 
ferita  ad'vn  dio  amico. 
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dell*  Imi 
>CTÌO. 

Il  Re  ili  Spagna  mando  a Venc- 
tia  il  Signor  Franccfico  de  Ca- 
Ifro,  per  tratur  accordo  tra  la 
Kepub.Scil  Po  utcfice. 

Ln  Moicouia  i Kxlciam  Itrepita- 
uano  , perche  Demetrio  gran 
Ducabaiicua  alla  fua  guardia 
li  Tedelchi  ,c  non  li  tuoi  log. 
getti, & alla  fine  lì  fiolcuarono, 
calli  té.d'Api ile ffi ammazza- 
to crudelmente  Demetrio  con 
gran  numero  di  PolIachi,&  al- 
tri m in  di  li, paremi, e leruitori 
Tuoi. 

Mofcouiti  fecero  vna  dieta.  &r  e- 
lcfl'ero  per  Pricipe  Bafilio  loé- 
mde  Guiiio. 

Il  Pontefice s’alfatica.pcr metter 
l'Italia  in  pace. 

I Turciii  folto  nome  di  tregua fe 
ceropruouadi  pigliar  Già ua- 
rinoima  fcopcrtffurono  nbu 
iati, & ammazzati. 

Silcuòogni  dilhirbo , ed  ffico!- 
ti.chc  verteua  trail  Papa , c la 
Republica  di  Venctia. 

Il  Bofcain  hebbe  nelle  mani  li—. 
Città  di  Eppeia,hauciidola  ri- 
dotta 3 mangiar  Ic'fcarpc  per 
fame, e putti, e glihuommi  tra 
loro. 

Tra  li  Galeoni  di  Spanna,  e Par. 
mata  Olandefe  fù  fatto  vn  gra 
conflitto  allo /fretto  di  Gibil- 
terra. 

II  Bolcainfece  tregua  pervenri 
anni  con  lTmperatote,ilqualc 
lafollecitò  per  effer  affretto 
dal  Bafeà  d' A leppo. 

Il  Papacó  vna  Bolla  prohibì vna 
certa  forma  di  giuramento,  có 
la  quale  Giacomo  Re  d'inghil 
terra  volca  afiringetti  Catto- 
lici à quelle  cofe , che  non  era- 
no lecite. 

il 

Il  Tenaglia  mandato  dall'Arci- 
duca Alberto  oltre  il  Reno  p 
ptcndei  qualche  piazza  . afra- 
litoda  40.  caualb  Inglefi,ap- 
pena  li  làluò. 

Reilò  quell'anno  l'Italia  pnua 
de  due  gran  letterati, in  koma 
del  Sig-  Cardinal  Baronio,& 
in  Venctiadel Signor  Antonio 
Quirini.  Senatore  preffantifli- 
modella  patria  Tua. 

Lo  Spinola  tornato  di  Spag.cc 
gran  fomma  di  danari  andò 
alt’aflcdio  di  I.ochcm,chc  fi  re 
fi:  a paui.c  cefi  fece  di  Grol. 

La  Republica di  Venctia  termi- 
nò che  il  Sig.  General  Bembo 
vernile  con  la  fua  armata  a Ve 
nctia,pcrdi£irmarc, come  egli 
fece. 

1 

Il  Turco fauovn'e/Tercito  di  (et. 
unta  mila  perlonc  , lo  mandò 
conira  il  Bafsa  u'Aleppo  ,clu- 
venne  ad  incontrarlo/- lo  l in- 
fe .compatroni  di  Tnpoli , e 
perfidiatala  ,1?  molle  co»tra_j 
Damafo.Ma  il  liafsà  di  Tripo- 
li,rif;ttol’eflercito,Ii  fi  oppo- 
fe,fò  di  msouo  rotto, e andò 
fotto  la  Metropoli  di  Soria,  e 
p.-efiola  , fi  fioggiogò  tutu  la_j 
ptoujncia. 

• i 

Nella 
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NcllaCictadi  Parigi  fi  tenne  »n 
Concilio  Generale  ,nelqtiale 
fi  modcrorno  molte  cole  prò. 
fané, che  cccedeuano  i tcrrain 
ih  Rei  igiene. 

* 

!»  publicò  la  Tregua  in  Collanti 
nopoli  fatta  con  l'Imperatori 
e ciò fù  con  grande  allcgrezz. 
de  i Turchi. 

y : ■ io. 

d*Qi«c 

In  Venetia  fi  fecero  gran  felle 
il  Principedi  Sauoia  , e fraret 
lo.che  andando  a Màioua  pei 
compir  il  Matrimonio  ira  la 
maggiorloro  lorelb.e  Francc- 
feo  Gonzaga  figliuolo  del  Du- 
ca Vincenzo  pattarono  per 
quella  Cirri. 

Il  Redi  Per fia mandò  amhafcia 
tori  al  Batti  di  Aicppo  có  mo 
te  offerte,  per  vnirfi  aliatola 
deltruuioue  dell'Ottoinano. 

Il  Re  Cattolico  fa  tregua  d'ouo 
meli  con  li  OUiiden  per  ope- 
ra del  R.P.  Fra Giouaoni,  com 
miliario  generale  de'Frati  di  S. 
Francefco. 

il 

Nacqueal  Re  di  Francia  Vn  figli- 
uolo  ,chefù  duca  d'Orlieiis 
chiamato  quel  di  niedcfirao 
che  nacque  Duci  Aureliano, 
ti  come  fu  l'altro  detto  il  Del- 
fino. 

4 

Il  Ponicficc  approuò  li  dccretiiii 
vti  Concilio  Prouincialc  no- 
biliflimo . che  li  celebrò  nella 
Fiandra  , per  reilaurar  le  cofe 
di  quei  paefi. 

limare  fparfe  in  Inghilterra  in 
modo , che  fece  grandiffimo 
danno  in  ogni  cofa.c  fpauentò 
tutti  horribil  mente. 

i 

‘ i > 

In  Polloniariforgeuano  i moti- 
ui  dell'anno  paffato  tra  i No- 
bili , che  volcuano  por  nuoui 
configli,  e ragunanzc.  Ma  il 
Re,cfie  volea  la  pace , e dubi  ■ 
taua  di  guerra  Ciuile , coman- 
dò vn  Ridotto  in  Varfouta  nel 
principio  del  mete  di  Giugno, 
chiamando  quei, in  cui  più  có. 
fidauano  ma  qodli  infuriati  al 
falirono  il  Rè, che  defedédofi 
valorofamcnre,coin'era  foli- 
to.h  fconfifle.e  fugòjaficiàdo 
anche  Par mi  per  li  paura. 

Da  quelli  tumulti  di  Polloniaj 
Carlo  di  Suetia.  prefo  animo 
occupò  nella  Liuonia  il  forte, 
Veianeten.che  li  refe  tubilo. 

s^o8 

1 

4 

32 

in  Roma  fu  riceuuto  dal  Papa_, 
amoreuolmente  il  Conte  V. 
gone  Tiromio  có  fu»  moglie , 
e figliuoli,  che  hauca  per  la  fe- 
de cattolica  combattuto  nella 
Irlanda. 

5 

A Ili 
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peno. 

d’Oiiè. 

LTmperatorcp  la  morie  di  Stei 
Fano  Bofcain, ricuperò  la  prò. 
uiucia  occupata  da  lui. 

• 

Motiil  Vefcouod'Argcnrina.e 
Leopoldo  Iti  creato  in  Tuo  luo 
go. 

• 

In  Cipro  alcuni  della  propria  Ifo 
^.accordati  fi  con  li  Fiorcnti- 
ni,andorono  all'imprcfa  di  Fa 
magoflacma  trouando  gagliar 
da  refi  Ile  n za  .fattaui  da  Tur- 
chi di  quel  luogo,fi  ri  titorono 
per  la  qual  fraude  i Turchi  ne 
fecero grandiflim a vendetta, 
con  tutte  quelle  crudeltà  , che 
feppero  terfode'  Chrifliani. 

Alliij.di  Maggio  fece  S.Santta 
laCanonizattone  della  Beata 
Fraucefca  Pootiana  vedoua, 
nobile  Romana, che  fiori  l'an- 
no di  noitra  Ialine  1440. 

• 

...  1 j 

Il  Re  Filippo  terzo  Rè  di  Spagna 
radunò  il  gran  configlio  alti  8. 
del  melòdi  Genaio,  econuo- 
cò  i Principi  del  Regno  di  Ca- 
lliglia.  nella  Città  di  Madri! , 
acciò  furte  giurato  Re  il  Tuo  fi- 
gliuolo arnuato  all'età  di  tre 
annì,e fulTe  coronato  ^pro- 
nunciato Redi  Cartiglia- 

32 

Nell  a Scoria  fù  ritrouata  vna  ri- 
chiflima  minerà  d'Argento , la 
quale  già  ottam'anni  fù  anchd 
da  altri  fcoperta.e  poi  lmarita 
per  le  guerre  Ciuih. 

Mori  nella  Francia  Carlo  Terzo 
Duca  di  Lothcringia. 

.* 

Il  Re  d'Inghilr.  manda  il  Barone 
Delauorio  per  fondar  nucue 
Collonie  ne  gli  Virimi  confini 
delle  Indie, nella  Prouicia  chia 
mata  Venginia. 

+ i 

1 \ 

• 

Fù  dato  fine  queiì’a  nno  alla  gran 
machina  del  Ponte  de  moli- 
nati  in  Parigi , e fù  rido»  0 a 
bellififima  perfettione,e  molto 
maggiore  di  quella , che  cra_» 
pri  ma. 

1 

"I 

ILutheraoi  fecero  gran  rumor 
nella  Germania , perche  li  fù 
leuata  la  facoltà  di  predicare . 

t 

Gran 
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Gran  miracolo  occorlc  verfo  la 
Borgogna  : poiché  accefoli  il 
fuoco!  cafo  in  vna  Chiefj— », 
s'abbrucciò  ogni  cofa , e reilò 
foloilfantidìmo  Sacramento 
illefo.in  aere  duegiornite mè- 
tro il  terzo  giorno  andò  vn  Sa- 
cerdotea  quell'altare , fubito 
fccfe  il  fantiffimo  Sacramen- 
to , lènza , che  da  alcuno  fulfe 
rimcdò. 

fi 

Nacquero  gran  difpareri  fra  fini 
peratore,e  Mattias  fuo  fratel- 
lo per  quello  ches’era  conchi u 
fo  nel  configli?  di  Pollonia. 

j4  One. 

f i 

Il  Papa  , Scaltri  Principi  Chri. 
fìiatli  s*i  otc  rpoièro  fra  1 ’ I ni  pe- 
ratore,e  Mattias  fuo  fratello  : 
e fù  cóchiufo,chc  Mattias  go- 
delfc  il  primo  luogo  dopò  Ce- 
lare: che  fulfe  conlècrato  Re 
delKVngaria,  che  mancando 
la  laica  nuicolina  ;di  Cefare  , 
elfo  fulfe  nominato  herede_> 
del  Regno  di  Boemia:  F.  che  in 
contracambio  elfo  habbia  da 
cedere  a Ridolfo  Imperatore 

il  Contado  di  Tirolo  con  le • 

fue  prouincie  annelfe. 

I Popoli  della  Tranfiluaniapu- 
blicorono  per  fuo  l’ricipe  Ga- 
briele Battori. 

" • i 

: 

[609 

5 

Giunge  a Roma  vn’Ambafcia- 
tor  del  Re  di  Per/ia  al  Pon- 
tefice ,ilqtia!e  a nome  del  luo 
Re  giurò  obbedienza  alla  Tan- 
ta Chicli»  Cattolica. 

In  Fiandra  fi  fofpefcto  l’armi  pe  r 
tre  meli. 

6 

ti  Papa  confermò  ]a  Beatifica 
tionedel  Beato  Ignatio  L010. 
la  fondatore  de  Giefuiri . 

Cofrno  de  Medici  Principe , e fi- 
gliuolo di  Ferdinando  gran 
Duca  di  Tofcuiia  prefe  in  ma. 
trimonio  Madalena  d’Aullriac 
per  ilche  fi  fecero  in  Fiorcnzal 
giandiflime  felle. 

Fetlerico  Boromeo/uccelfo  al  8, 
C arlo  fuo  Zio  nell'Arcitlefco- 
uatodi  Milano, erefie  vna  li- 
brariifamolìlfima , alla  quale 
fece  prefidenti  huomini  di 
grand. ifinu  letteratura. 

Furono  confirmari  li  capitoli  de 
la  tregua  per  anni  11.  dal  He 
Catholicocon  gli  ordini  con- 
federati della  Fiandra. 

1 

i 
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Tontefici.  Anni  dell’ lmp.d'Ouidentr.  Irnp.  Promani. 

Anni 

dell'ltn 

Muri  quell'anno  il  gran  Duca-» 
Ferdinando  di  Tofcana,che_j 
hauca  regnatola,  anni,  ilquale 
qualìprclago  della  fui  morte’, 
renonciò  il  gouerno  à Colmo 
luo  figliuolo- 

Il  Re  Chnltiamfiìmo  faceua  grà 
didimi  apparatidi  guerra,  có. 
mandando  a foldati.chpedoule 
fero  Ilare,  all'erta  ad'ogni  luo 
cenno, per  metterli  a vn'tmpre 
fa  molto  difficile,  che  fù  caufa 
di  fofpettare  a molti  Principi, 
doue  Inutile  a fcoccare  quella 
tcmpefla. 

d'Oxic- 

• 

5 

Cofmode Medici  nominato  le- 
gnano lucceflorc  dei  padrc_> 
defunto  . & herede  di  tutta  la 
fua  giurildictione,  c doppo  ri- 
ceuuto  1! gouerno.mclfe  in  or 
dine  l'armata,che  poco  prima, 
nó  troppo  felicemente  hauea 
tentata  l’imprel'a  di  Famago. 
(la- 

53 

Nacque  al  Redi  Francia  vna  fi- 
gliuola, per  la  cui  nalcita  fi  fel 
ce per  tuttala  Francia  grandif 
limeallegrezLc. 

4 

I Signori  Venetiani  aprirono  v- 
na  noua  ftrada  al  fiume  Brenta 
che  fù  a beneficio  ,e  perpetua 
conleruatione  del  nobiliffimo 
porlo  di  Malamoco. 

Haucuanogiàafpettatoi  princi- 
pali di  Suetia  due  anni  il.  Re 
loro  Sigifmondo  Re  di  pol- 
loma,  e non  volendo  ritorna- 
re,negauano  eleggerlo:  e pcn. 
che  il  gouernatore  Carlo  ,-iid 
del  Re  era  Italo  mal  trattato 
nell’adcdto  di  Riga, Città  del- 
la Iiuonia,e  li  ritrouaua  mol- 
to afflitto  da  varie.e  diuerfe  in 
fermila  : però  non  hauendo 
chi  li frenade .s’vmrono con 
Molchouiticuntra  il  proprio 
Rfldro  naturale,  che  lano  vn 
potentidìmo  efercito.adediò 
Imolonlco, Città  fortidiina—, 
dei  Molcouiti.ch’eranotràfe 
lìedi  diuetfi  per  l'eletnone—» 
del  gran  Ducaiquelli  inchinai) 
do  a Duuetrio , non  ocello  , 
coiti 'era, ma  njf.olto:  altri  ac- 
codandoli à BJiho , c molti 
v olendo  Sigifmondo.  Ma  Si- 
gilinondojnramo, dando  I'al- 
lalco  alla  Città, la  ridulle  à pai 
ti. 

s 

‘ 

\ 

Il  Pa- 
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San  Carlo  Boronieo  fu  Canoni- 
I zato  quell'anno  il  mefediNo 
uembre  da  Papa  Paolo  V. 


Gran  difeordia  , nacque  in  Afr 
cafra  due  fratelli.cioè  Muleio: 
Sedano,e  MuleioXequo,  per  | 
chel'vno,  e l’altro  attribuiti 
A (e  dello  il  gouerno  ; oode_- 
guerreggiarono  fieramente  P- 
vno  contra  l'altro. 

Muleio  Xequo,  cheli 


ueniDre  ua  Papa  Paolo  V.con 
la  maggior  Iole  unirà.,  che  Ila 
Hata  inai. 


Il  giorno  dietro  alla  Canoniza- 
tionc  fu  ramificato  perilgior- 
no  della  morte  di  detto  Canto, 
ndulgenza  plenaria  a chi! 


. . .ucua  man- 

tenuto alla  fua  fede  , & ofier 
uanza  Feffa,  Matoco,&  Ala 
racchia , Prouincie  importan- 
tiflìmc,fù  cacciato,  epriuato 


comi  w t 

vifitaua  laChiefa'  di  S.  Am  brol 
fio. 


Et  egli  importuna  il  Re  di  Filip 


Il  Pontefice  ha  ordinato  , che  in 
tutti  li  (ludi;  fidichiaraflcro  le 
quattro  lingue.Iatina, Greca, 
• Hebraica,&  Arabica,  per  faci- 
litar laconuerfione  de  gli  In- 


poperl’imprefa.Sc  acquiltodi 
Alaracchia  luogo  fortialmo 
della  Morea,&  molto  danno- 
fo  alla  Spagna.  HRemettein 
ordine  vn’armata.efotto  il  no- 

J . I » * _ r.  - .-a- 


uerno  del  Marchefe  di  S.  Ger 
mano  s’impatronifcc  di  Ala- 
racchia,ed'vn’altra  Città 


In  Germania  fuccefTerò  nuoue) 
difeordie  per  la  morte  del  Du- 
ca di  Cleuia , che  manco  fen- 
Za figliuoli  ; perche  il  Duca_> 
Erneilo  di  Brandeburgh, il  Pa- 
latino, & Volfango  di  Neo-| 
burg,come  mariti , 'delle  Corti- 
le del  morto  pretcndeuano  il| 
Ducatote  mentre  quelli  difpu. 


Il  Marchefe  di  S.  Germano  dà  a 
Muleio  Xequo  cento  mila  du- 
cati per  la  fortezza  d’Alatac- 
chia.che  per  il  paffatoera  fem 
pre  a danni  della  Spagna. 


tauauo.il  Prefidente  della  Me- 
tropoli della  Proli  inciafe  im- 
patroni  della  Città. 


li  Re  di  Francia  coronò  la  Regi- 
na in  S.  Dionigi  con  quel  ap- 
paratole à tanta  folennitd  fi 
conueniua.laqu  al  fil  coronata 


' L'Arciduca  Mattias  fù  coronato 
in  Presburgo  fecondo  Re  di 
Vngaria  con  molta  folennità  , 
& allegrezza  : creò  40.  Caua- 
j Iieri.e  fparfe  tra  il  popolo  fei1 


dal  Cardinal  Gioiofa.egiura- 
ta  Regina  da  tutti  1 Principi  di 
Francia, e come  tale  ricondot- 
ta a Parigi  con  ogni  dimoftra-l 
tioned'  " 


mila  fiorini.  ' 


'allegrezza  da  quel  po-1 

polo. 
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Ha  confermato  i!  Papa  l'ordine 
di  Caualicri.dVincenzo Gon- 
zaga Duca  di  Maiuoua.già  in- 
linuitoin  honore,  e memoria 
del  l'angue  di  Chriilo. 

3 + 

iMori  cue (Va mio  il  Còte  di  Fuen 
tesGouernatordi  Milano, fù 
in  luogo  fuo  mandato  il  gran 
Contellabile  di  Calliglia,  la-, 
feconda  volta. 

d’Orié. 

7 

Alti  M.di  Maggio  in  giorno  di 
Venere, mentre  le  briglie  de’- 
caualli  della  carozza , che  con 
duccna  il  Re  di  Francia.!  certi 
apparati  fatti  dal  popolo, fer- 
mata la  carozza  ,c  occupati  li 
cortrgiani  per  sbrigar  le  bri- 
glie, il  Re  fu  additato  da  Fran 
cefco  da  Angole,  huomoPle- 
bcio.che  molte  volte  hauea_i 
tentata  quefl'Imprcfa.equell' 
occalione  affettata , & vfeito 
da  vna  bottega  fallò  in  vn  le- 
gnodi  quei  ai  dietro  della  ca- 
rozza, e con  vn  coltello^ :omc 
fi  ciede)  auuelenato , percoffe 
due  volte  il  Re  nel  ventre,  che 
in  quattro  horc  mori.  E preio 
il  maltatore, fù  fatto,  comee- 
gli  meritaua,audelmcnte  mo 
ri  re. 

•'  lofi  .'  . : 1 

Sipublicò  la  pace  tri  il  Re  Ca- 
ttolico Filippo  terzo, c'1  Duca 
Emanuele  di  Sauoia , e fù  po- 
llo fiue  alli  rumori  d'Italia. 

• T'f  itti  t - i a ....  ’i'.» 

| 

• 

1 « 

1 

i 

a 

Alli  if  .di  Maggio  fu  alla  prefen- 
za  del  parlamento  gridato , e 
giurato p Re  Luigi  XIH.  e fù 
dato  ilgoucrnocfel  Regno,  e 
del  Re  inficine  alla  Regina*» 
dre  di  detto  LuigiXIIÌ. 

Nella  Germania  ficonunuano  i 
penfieri  diguerra.pcrb  tumul 
(i  concitati  dalli  Duchi  di  Bri 
deburgh.e  Neuburg:  e h Regi 
na  di  Francia^:  Baroni  gli  man 
dano  alcune  poche  corri  pa 
gnie.  EtilContc  Mauritiodi 
N affati  gli  conduce  buonifli- 
mocffercito. 

j 

• 

» 

Ordinò  il  Papa.chc  la  feda  di  S. 
Carlo  Borromeo  fi  fa  ce  (Te , e 
celebrane  alli  4<d>  Nouembre. 

J 

Operò  in  modo  il  Papa,  chere- 
lloronofopiti  alcuni  difpareri 
poco  prima  nari  Ut  l’Impera- 
tore y:  Mattias  fuo  fratello. 

■ 

■ 

1 

:.l  . . .. . 
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! 

1 

1 

i 

1 
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Tantcfici.  „{nni  dell' In*.  d'Occidrrc.  Im?er.flofnxni. 


Hi  riunitalo  blu  Patriarca  ili 
Babilonia  al  Papa  la  profcflio- 
ne  della  fua  fede. 

Si  fecero  In  Roma,  &in  Man 
tona  grandirtime  felle  per  la  ca- 
rdia d‘vn  figliuolo  del  Principe 
Francclco  Gonzaga. 


Domenicali  14. di  Ottobre-» 
mentre  per  ordine  del  Papa  vn 
Notato  pubblico  rteonofee  vn  ci 
mirerò  di  corpi  Santi  nuouamen 
te'  da  vn  Pittore  feoperto  tra  la 
chicli  di  S.  Paolo,  e quella  di  S. 
Seballia  110  le  campane  maggiori 
di  S.  Paolo, quali  non  li  Tuonano 
fc  ion  nelle  folemnità:  e quando 
a detta  chiefa  va  il  Papa  ; da  fe_ ■ 
Heffc  fo.iorno. 

Vili  lido  le  fette  Chiefedi  Ro- 
ma con  certi  Cattolici  Gcntilhuo 
mini  Tedclchi  vn  Sueto  hereii 
co.quddoin  S.  Paolo  a loro  fu  feo 
perto  il  Crocifirto.cne  parlò  a si- 
ta Brigida . lui  ancor  che  fuflero 
acccfe  torcie,e  candele  non  lopo 
tè  vedere,  c perciò  li  conuerti  al- 
la fede.  Si  abiurò  l’herefia. 

Alcdìo  Manezes  Agortiniano 
Arciuefcouo  di  Goa  per  ordine 
di  Papa  Paolo  V.  propaga  la  fede 
per  mezzo  de  Padri  della  fua  Re- 
ligione in  Maialar, Sauotara,  Bé 
gala,  Bombanequa,  e nel  Regno 
del  Prete  Gianni.  Al  quale  if  Re 
di  Perda  fenile  che  lì  v iurte  alla 
Chicli  Romana. 

Nel  tumulto  di  Praga  14.  Pa- 
dri Zoccolantiainmazzati  furori 
Tentiti  cantare  in  chiefa  doppo  la 
morie. 

Paolo  V.  manda  Nuncio  in  Ba 
iiiera  a giudicare  la  caufa  ddl’Ar 
ciuefcouo  di  Salczpurgo  carcc 
rato  d’ordine  del  Duca  di  Bauie- 
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In  Francia  legni  la  morie  del 
Duca  dimenala  quale  fu  caufa 
di  gran  difpiacere  a tutta  la  Fran 
a. 

Giuliacoc  3 (Tediata  dalli  Du 
chi  di  Brandcinburgh,  e Neubur- 
eh,c  doppo  molti  affalti , è final- 
niente  prefa  a patti , benché  la_» 
Rocca  li  difenderti  molte  fetti 
mane  per  la  fua  fortezza. 

Ij  Rcpublica  di  Vcnetiihi_» 
eletto  del  corpo  del  Senato  ttt_ 1 
preftantirtimt  l’adri  j il  Signore 
Leonardo  Mocenigo,il  Signor  Fi 
lippo  Pafqualigo.Sc il  Signor  Oi 
tauian  Bon  , 1 quali  con  titolo  d1 
lnquiliiori  Generali  fono  Itati 
mandati  in  terra  ferma  con  auto- 
rità Regia  di  metter  mano  in  tui 
telecofe  , che  fi  conuengono - 
vnottimogouerno. 

In  Francia  nella  Città  di  Sues 
Maria  Hancnrtfa  Monaca  di  San 
Benedetto  molti  anni  zoppa-» 
fitto  voto afSantiffimo  Sacrarne 
to  per  miracolo  cuideanrtimo 
guari. 

Et  vn  Turco  dotrìrtìmocomier 
titoallafanta fede  Chriliianada 
vn  Domenicano  fi  battezza  ìd 
Parigi. 

11  Redi  Perfia  nella  fua  Città 
Regale  fabbrica  vnconuento  arti 
Padri  Agollimani, mandati  quiui 
dall’Arcmcfcouo  di  Goa, 


Il  Re  di  Spagna  filaccia  di  Spa 

Unitimi  li  Morcfchj. 

Il  Duca  di  Parma  hauendo 
hauuia  nottua, e querela  d’alcuni 
congiurati.-cfibi  le  flcffo  al  popo 
lo,  e chiamò  contro  di  lui  ogni 
vendetta  quando  nel  fuo  gouer- 
no  fi  furti  conofciuta  alcuna  (pc 
eie  di  Tirannia, c inoltrando  che 
alcuni  Ribelli  volcuano  urtati- 
ninnar  le  mani  nel  fangue  di  due 
figliuoli  innocenti, e del  Cardina 
le, che  non  haueua  mai  cercato  al 
trochegiouar  a tutti  : commolli 
ogn’uno  contro  de’  congiurati. 
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OG1  A 

ri  i 'T'onufù.  binili dell'lu.p  d'occidente.  Imper.  Rimani, 

A.-»ni 

| Rtccue  Ambafctadonda  Elia 

Nella  Gcnnantas'attendcuaa  P 

ti  'O. 

7 Patriarca  di  Babilonia>il  quale  J. 

C ridi  (fimi  </<fici  perla  futura  elei  4 

One* 

feflaua  i.ó  clUrdiucrfo  oelli  Do 

c 

ione  del  Ke'de'  Romani. 

jgmi  della  Chitfa  Cattolica  Ron). 

1 KiCcdc  Zaccaria  Vartabied  mi 

11  Taud  non  mincaua  di  nego 

dito  da  Me  Ichifedecho  Pai r àrea 

2 

iar  quanto  più  llrcttamente  fi 

d'Armenia  il  q...de  lenite  vna  lei 

i 

uotevnapace  . o almeno  ma 

Ire  di  gridi  encomile  di  fornmif 

I 

regna  «ol  Re  di  Perfia. 

/ioni  domidanJo  l'unione  colla 

Ichiela  Romana . e proiezione—) 

(della lede  Apollo!, ca. 

- 

Mori  quell'anno  Margarita  d' 

Il  Papa  diede  fine  alla  Cappcl 

/ 

lufiru Reginadi Spagna . onde 

la  Burgbefia  fabbricata  co  gran 

>cr  tutti  li  luoghi <1i  quel  Regno 

didima  Ipeia  ncllachiefa  di  lama 

i 

fecero  gran  tunerali,e  fi  moTlrò 

(Maria  Maggiore. 

i 

egno  di  gran  dolore. 

1 

l'annata  Sp.ignuolahauendo 

Dichiarò  il  Principe  Sauello 

n Barbara  niello  in  terra  gra  nu- 

(luo  gotenére  dello  Stato  Ecclcfii 

perodigenti.diede  in  vna  nnbo 

(if reo  il  luogo  de)  Signor  Mario 

cari  de  Turchi  , c rellarono  di 

[Farncfe.chc  pre  le  lieenza  per  an- 

noli i feriti, in  particolare  il  Du- 

(darafuoi  caliclii,  come  fece. 

u di  N ice ra  , il  Marchefe  d'Ansi 

( t poi  il  medefimo  Siguor  Ma 

li  cala  Caraffa  ; oltr'a  molti  mor- 

(riohebbedal  l’apalafoprainte» 

li,tra‘quali  vi  fù  il  Ducadi  Cher 

(denza  della  Cittadella  di  Ferrara. 

chi  purdicafa  Caraffa. 

Qiirll’anno  mancò  di  vici  V:n 

La  Regina  di  Francia  veduta!' 

(cenno  Z o.  zaga  Duca  di  Manto- 

ofi  inazione  dclh  Vgonotti  in  nò 

ua,il  quale  veramete  ha  lèpre  go. 

voler  disfar  l'Alfeinblca  , fpedi 

(ucrnaro  tempre  con  molta  felici 

Monili  di  Vigncr  al  Principe  di 

(ta  , c fi  è io  ogni  nccafione  fatto 

Ci  le,  8c  al  Duca  di  Pcrrioucper 

conolccre.c  nclli  propri) , e nclli 

lollecnar  ambedue  a ritornar 

(altrui  negozi  Principe  di  gri  pru- 

quanto  prima  in  corte. 

(denza.c  rnoltn  valore. 

Il  Kc  di  Polloni!  efpugna  la 

Franccfco  Gonaaga  figliuolo 

etti  di  Smolenllii  doue  prende 

(di  Vincenzio  è (deceduto  al  pa 

il  Gri  Duca  Suolo,  e metropoli- 

, 

(drc  nel gouerno  di  Mitoua,c  fuo 

tino  de  Mofcouiti:  hauendo  an- 

(Ducato  , epouerrucon  niaraui- 

coprcfo  Molqua  cuti metropo- 

(ghofa  prudenza. 

litoaiadr  MoIcolii- 

* Il  Duca  di  Manroua  hauetia 

In  Germania  c paflaro  all  a! 

* 

(fatto  grandiflimo  preparamento 

tra  vita  l'Imperatore  Ridolfo, 

Idi  gente  per  le  d|{ticu!rì,chc  ver- 

doppo  molu  giorni  l’imperato 

(re ua no  Ira  quella  Altezza,;'!  Du- 

re  Celare  M -mas  o'Aullna  figli 

(cadi  Parma. 

uolo del.  Imperatore  Mo/Emilit 

" | Il  Papa  fece  ridurre  a perfez- 

no  , e fratello  di  Ridolfo  fù  elee- 

mone  li  condotti  dell'acqua  Pao 

toRede  Romani  nella  Dieta  d 

(la  con  gride  fpefa.  e procurò  che 

Francforl,S(  alti  14. di  Giugni 

(fi  douclfe  perpetuamente  con 

coronato  imperatore. 

[bruire. 

Muore  Leonardo  Doge  di  Vene 

| Ha  terminato S.Santità.chcl 

zia  il  quale  ba  goucrnaiofcian 

(fabbrichili  Portodi  Fano, Se  i r 

0 

ni. lèi  mefi,e  fei  giorni. 

[poh  di  quella  Cittì  in  fegnoc 

i 

Alti  14.  di  [Luglio  il  Senato  h 

2 

(gratitudine  gl'hanno  eretta  vn 

2 

eletto  Marc'Automo  M.mo  pr 

a 

[ftatuadi  bronzo. 

curator di S. Marco  con  grandmi 

1 

fimo  contento  d'ogn'uno. 

M Ai  vii 
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Alauda  mftrnzior.e  dell/  fede 
jCaitolica.edclli  Rida  Mclchifo- 
dech  Pairiarcad'Aimenueforti 
dolo /Ilo  lludiode'  Siti  Condlij 
generali,  &alt'vmoac  cóla  Chie 
la  Romana. 

Riceue  obbedienza  da  Lui»i 
XIII.  Re  di  f rancia. 


Riceue  obbedienza  dall'Impe- 
ratore Matcias  eletto. 


Confulra  fe  la  Principefla  Leo 
nona  Medici  deue  maritarli  col 
Piicipe  figliuolo  del  Re  d’Inghiij 
terra, & per  tal  negozio  il  Signor 
D.  Antonio  de  Medici  fece  offici 
molto  ftretti  con  S.  Santità  per 
ottenerne  la  licenza. 


II  Principe  di  Sulmona  nipote 
di  Paolo  V.  ha  pigliati  per  mt>j 
plie  vna  figliuola  ih  D.  Virginio 
Orfino. 

Il  Principe  di  Caftiglione  Ita 
fatto  morire  alcuni  de  Tuoi  Valili 
lidie  fattilìgli  Ribelli  macchina- 
nano  contro  1 afua  vita. 


La  morte  ha  troncato  il  filo  di 
vita  al  Principe  Primogenito  dei 
Re  d'Inghilterra,  mentre  appun- 
to il  Padre  trattaua  di  maritarlo 
nella  torcila  del  gran  Duca  di  To 
fcana. 

Il  Pontefice  manda  la  benedi- 
zione Apollolica  con  certe  m- 
Itruziom  a Pietro  Patriarca  de' 
Moicouiti. 


I Confermaliftatutridellacon- 
gregazionc  dell'Oratorio  di  Ro 
ima. 


a | Ha  la  Republica  di  Venezia 
{mandato  ttepreltantiflimi  Sena- 
toriin  Leuante,  chetano  l'Illu- 
ftrilj.  Signor  Qttauian  Bon  Sig. 
Gio.Palqualigo,  & il  Sig.  Marco 
Loredano  per  riueder  untele  co 
fedcl  Regno  di  Caudia. 

Il  Duca  di  Sauoia  va  pur  trac 
tenendo  la  foldatdca  , enuoua- 
mente  gli  ha  fatto  vna  paga  di 
fo.mila  feudi , cheaquclVclfetto 
lon  pagati  dali'Hebraifmo  di  Pie 
monte. 

E feguita  la  pace, Che  tautoera 
defidcratada  Acinath  gran  Tur 
co  col  Redi  Perita,  & il  Bada  d 
Aleppo  ha  rihauurola  gratta  del 
Turco. 

In  Francia  per  accomodameli 
to  del  Duca  di  Vandomo  , e del 
Marefcial  di  Brifach  fi  e rtl'oluto, 
ch’el  Duca  radi  quanto  prima/ 
Roma  perrender  obbedienza  al 
Papa,  e Brilach  vadi  in  Beragna 
a far  tener  li  Itati,  mapetquelta 
volta  fola;  douendo  poi  in  auuc- 
nireeflo  Vjndomo far  tata  le_, 
fruzioni. 

La  Regina  di  Fràcia  ha  rifcof- 
lo  il  Ducato  d' Alanfon.che  haue 
ua  in  pegno  per  quattro  cento 
milla  feudi  il  Duca  di  Vitèbergh 
Nelpriuatocoiifigliodi  Fran- 
cia .enei  parlamento  ancoras'è 
fatto  Vn'ordme  che  non  fi  polla 
metter"  alla  (làpa  cofaalcunafen- 
zalicéza  del  Cancelliero.doue  vo 
glionoche  villa  il  gran  figlilo  del 
Re. 

Madama  Ifella  fa  ogni  opera 
chela  Regina  di  Fràcia  ricetta  in 
grana  il  Duca  di  Roano  fuo  fra 
cello. 


Lodouico  XIII.  Re  di  Francia 
piglia  per  moglie  Anna  Infanta 
di  Spagna  e Filippo  I V.  Re  di 
Spagna  piglia  per  moglie  Elifa- 
bettatarclla  di  Lodouico  XIII. 
Re  di  Francia. 

Gli  Olandefi  hererici  mietano 
Ambafciarori  al  Turco  a domai  i- 
dar  lega. 
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A G G I V N T A 

IL  R.P. F. ABRAMO  BZOVIO 

MAESTRO  DJ  TH  EOLOGIA 

Dell’Ordine  de’  Predicatori 

ALLA  CRONOLOGIA  ECCLESIASTICA 

\tucr.  P.  F.  Onofrio  Panuinioj  R.  D.  Rartolommeo  Dionigi  da  Fano , e di 
D.  Lauro  T e fa , doli’  Anno  della  Nati  reità  del  Saluator  del 
Riondo  MDCXIU.  fino  al  MDCXXI1. 

Tradotta  dal  Rcuer.  D.  Domenico  Scili  Cherico  di  Cappella, 
e Scudiero  di  S.  Santità. 


Ani»! 
I fon 
icr. 


Pontefici.  tAnnidclihtip.d'Oicidentt.  Imper. nomata- 


li Pontefice  PaoloC^uiotu  Ri 
ctrucotlx  difilla  ila  Malti*,  Im- 
peratorcelctiopcrmczjo  del  Ve 
feoto  JiBanibeiga. 


Alti  17. di  Gennaio  fa  trasferi- 
re folcnmfftinamence  in  proccf- 
lione  J’inuginc  di  S.  Maria  Mag- 
giore nella  cappella  uuoua  Bur- 
li iieliacon  l’intcrucntodi  tutto  1' 
/acro  collegio,  t clero  Romano. 


Ricette  Adamo  Archimandrita 
de  Monaci  Caldei  mandato,  Am- 
bsfeiadore  da  Elia  Patriarca  di 
B.bbillonia  , &hauendo!o fatto 
influire  nell)  Dogmi  della  Chie- 
fa  Cattolica  lomadaal  Patriarca  ' 


Favnfcminariodclli  padu  Car 
mclitani  fcalziin  Roma.cheltu- 
dmo  ad  effetto  di  mandarli  al,, 
infedeli. 


Concede  che  in  Veneti,  fi  poi- 
fa  celebrare  la  fella  del  Beato  la- 
coino  Salamoni  Veneto  Dome- 
nicano. 


Sigilmondoj.  Re  di  l’ollonta, 
e di  Suctia  rende  obbedienza  al 
Póiefice  Paolo  V.  per  mezzo  del 
Vefcouodi  Luteoria. 


Per  commoditi  della  nauiga- 
tione  fin*  a Roma  fa  vna  palifica- 
ta a Fiumicino  denuantedal  Te- 
ucre. 


i-'Abbate M.lìmii  ,epoi  l'Ab 
baie  brucili  fon  mandati  dal  Poh 
tefice  a comporre  le  differézevcr 
temi  tra‘1  R<-  Cattolico, e Duca  Ji 
Saucua  nate  per  occafione  di  fer. 
diuaiido  Duca  di  Mantoua. 


Conferma  lì  Ponrefice  vna  Co- 
gnazione di  Sacerdoti  fatta  , e 
dotata  da  Henrico  Vcfcouo  di  Pa 
rà’i  per  muuiermncmo  della  fede 
Cattolica  nel  Regno  di  Francia. 


Il  Pontefice  Paolo  V.  fa  moni- 
torio il  Duca  di  Sauoia  che  relli- 
tuifca  dicialfette  terre  riferuate 
alla  giunfdizione  temporale  del 
Vefcouo.d'Alli. 


Ali»! 

dell  ! -n 
pf  rio.  - 
d One»* 


Ferdinando  fijchorigia  Prio. 
ci  peduli,  Traufiluania  muore  in 
Praga. 
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'Pontefici,  biniti  deli  Imp.d'Occidcnte.  Imper.  Rimani. 

lai*" 

! I!  Pontefice  fa  ir.stcrire  il  co 

r X 

Il  Pontefice  riceuedi  nuouov 

IJ  paio. 

4 ! O 

ro  d'Vrbano  VII.  alla  Mineru 

* 

nunzio  da  Melehifodech  Patria 

f.  d'Oti 

ì- 

• Minila l’inltuuzionedelli  Dogm 

ca  d'Armenia  midato  con  ta  prc 

'cattolici ad  fclia  Patriarca  di  iLb 

fertionc della  fede,  e di  nuouog 

1 

billonia  cauati  dalli  Sacri  Conci 

manda  pieniflinia  informazion 

c 

li; , e da  Santi  padri. 

de  III  Dogmi,e  delti  Ritintili  qua 

_ 

linòcóueniuacoila  chicli  catto 

. 

Dirlrza  animi  la  chiefa  di  San 

Ali.  if-  di  Maggio  Nolfang 

D 

ta  Marta  Maggiore  la  Cotona  a! 

Giupelmo  Duca  di  Neoburga 

li 

n (lima  cauaia  dalle  tonine  del  fa 

fa  Cattolico,  & rireue  il  Sancirti 

. 

molo  tempio  della  pace  ,-  (opra  la 

no  Sacramento  nella  chiefa  Bui 

- 

quale  mette  la  Ilattia  dorata  d 

fcldorpien. 

Si  omo  della  Gloriola  Resina  de 

cidi  madre  d’iddio. 

i 11 

Pipa  Paolo  V.  iràlferifce  li  cor 

4 

In  Francia  nella  Dieta  di  Pjri 

.pi  delle  fante  Vergini  Agnefc , & 

gi  il  Cardinal  di  Pernon  difendi 

Emcrentiana  martiri  innuouoa, 

lanterna  romiti  eia. 

tare  fu  nino  (idi  ino  fabbricato  da 

lui  collocati  in  vna  catìad'argen 

codi  valuta  cinque  mila  feudi. 

Rireue  D.  Filippo  Fràcclco  Fa- 

Gl'Vgonorti  in  Francia  tumul- 

X.'cura^*l  P.F.  Luigi  Sotelomino 

tuano  contro  il  Re  Chriltiaoiffi- 

re  .'calzo  olle  mante  Ambufciaco. 

rao,  Sa  contro  li  Cattolici. 

ri  per  Ida  te  Maffamunne  Re  di 

Vo\u  nei  Giappone. 

! Difpéfa  Ferdinando  Cardinal 

Il  Pontefice  Tenue  alti  Cardini- 

.di  Ma ;u oiu  che  po/Ta  rinunziare 

1<‘,  Arcinefcoui,  Vefcoui  ,e  Clero 

li!  Cappello, e la  dignità  cardi, iati 

Gallicano  per  occafiorie  de!  libro 

ala  douendo  eiTex  Duca  di  Man. 

del  padre  Suircz  pubblicamente 

ioua- 

abbracciato  ,.che  vogliono  difen 

der  l'autorità  Apostolica  contra 

Scolari. 

Manda  il  P.  F.  Tomafo  zocolan 

Conferma  l’vniuerlita  eretta , e 

te  Guardiano  di  A'eppopec  NO- 

dotata  da  Teodoro  Vefcouo  Pa- 

aio  ad  interuenire  a!  Cóciìio,  che 

derbonenfem  Germania  , nella 

volala ce'ebrare  Elia  Patriarcadi 

quale  fi  debbono  alleuare  ftuden- 

, 

1 Bdbbil.'oniacó  li  Juoi  AratidcoJ 

ti, che  fiano  idonei  alla  couuerfio- 

ui,Vefcoui,Archimandntt,cCle- 

ne  ddli  heretici. 

ro , accio  ì'inilruifca  nella  fcde_> 

cattoiìca. 

Fa  la  fondanone  de  Ili  facerdo- 

Gionanni  di  Nartàuu  abbando 

i.c  irmi  diri  della  cappella  funtuo 

13 li  Protettami, eli fjCattolico. 

lìflima  in  S.  Maria  Maggiorane!- 

In  Nipoltpermezzodell'ope- 

a quale  trarferi  l'immagine  della 

r 

a del  Pontefice  fu  ellirpatal’he- 

Madonna  dipinta  da  San  Luca-, 

r 

tfiadelli  Dolci  nidi  tflendoftati 

Euangchfla. 

c 

oudannan  a perpetua  prigione 

g 

l’Atttori. 

12 

Il  Pontefice  Paolo  fa  procedo 

5 

Vgonotti,  e Oiuinirti  tumul- 

romeo  M.  Antonio  de  Domims 

t 

nano  contro  il  Re  di  Francia.  & 

;tà  Arciuefcouo  di  Spalatro  . il 

c 

onero  li  Cattolici- 

quale, apoliarando  dalla  fede  Cat 

olica  fuggi  in  Inghilterra. 

Condan- 
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il  Toitefici.  Annidili' Imp. 
j condanna  parimente  i libri 
dell’ifteflo  ferini  contro  la  pre- 
minenza del  Romano  Pontefice, 

& contro  altri  Dogmi  della  fede 
Cattolica. 

Ricette  lettera  Sinodica  dalCo 
cilio celebrato  da  Elia  Patriarca 
di  Babbillooia  (ottoferitta  dall'- 
IlelTo  Patriarca.a  da  cinqueArci 
uefltoui.e  da  altri,  infiemecó  vita 
confcffioneplctiarla  della  fede—- 
Cattolica  mandata  da  efli. 

Manda  Nuatio  per  trattare  la 
pace  tra’l  Re  di  Spagna, e’I  Duca 
Ji  Sauoia  Aleflandro  iudouilìo 
Arciuefcoun  di  Bologna  che  I' 
illeflb  aiuto  fd  creato  Cardinale. 

Commette  al  Cardinal  Mclli 
no  i'inquilizioae  della  vita,e  mi- 
racoli di  Pio  Papa  V. 


O L O G I A 

,d' Occidente.  I»p  Romani !d tirimi 

j In  Olanda  li  Caluinilli  fidiui  pel®.  | 
dono  in  due  fette, vna  delle  quali 
lìchiama  Vorilianni,  l’altra  Ar- 
meniani. 

Fra  Matti.»  Imperatore, elgri 
Turco  fi  conferma  la  pace. 

Il  Pontcfi  e manda  m Perfia  il 
padre  fra  Domenico  Maria  Cit- 
tadini Teologo  eoo  alcuni  altri 
padri  Domenicani  perla  propa- 
gazione  della  fede. 

Kiceue  l'Ambafciadore  del  Pre 
te  Gianni  Re  d'Etiopia,  il  quale 
profeta  di  render  obbedienti  a 
lui,&  alla  fede  Apposolici. 

In  Coloniali fcuopre  vn  falfo 

proietta  Gio  Duilio  Hibernefe, 
ili  quale  fatto  prigione  confelfa 
'd'efler  negromante. 

IlPrincipedt  Condefatro  pri 
gioite  in  Parigi. 


Paolo  V.  pubblicò  il  Giubileo  6 
vniucrfalc  per  tutta  la  Chrilliam 
■i  per  li  bifogni  della  Chiefacó 
iccafionc  della  guerra  di  Sauoia. 

Tratta  la  pace  per  mezzo  del 
Card.  Ludouifio  legato  tra’l  Re 
di  Spagua.e’l  Duca  di  Sauoia. 

Scnue  ad  Elia  Patriarca  di  Bab 
.idioma  informandolo  d’alcum 
Dogmi  della  fede . emoftrandoli 
queìlo.chc  da  lui  ricercala,  men- 
tre che  defideraua  vnirfi  con  la—. 
Chiefa  Romana  : manda  iniìeme 
all’ifteffo  la  profeflione  della  fi- 
de Cattolica  .laquale  con  tutti  li 
Tuoi  fudditi  douca  fare. 

Adornala  confcflìonedi  San 
Pietro,c la  Chiefa  fotterranea. 

Rcftaura  il  Mo  nallcrio  abbru- 
ciata delle  conuertitc  in  Roma. 

‘ Manda  alcuni -padri  Gicfuiti 
alla  China . c fpende  gran  quan- 
tità di  danari  per  vna  libraria  nel 
detto  paefe. 

Il  Papa  Riceuelafcufa  dell' Ar 
riduca  Mailimiliano  per  il  tratte-  ' 
nimentodalui  fatto  dal  Cardi- 
nal Ctefelio. 


In  Francia  ammazzano  il  Con 
cino  Marchefed’Ancre.tlqualea 
modo  Tuo  gouernaua  quel  Re- 
gno. 

Vgonotti  tnuouon  guerra  con 
tro'l  Redi  Francia. 

Ferdinàdo  Arciduca  d’Aufirial 
vien  coronato  Re  di  Boemia.  I 


Gl’heretici  Boemi  ribellano  a 
Ferdinàdo  Re.efcaccianodal  Re 
gno  Vefcoui,  Prelati,  Gicfuiti, & 
altri  Rcllgiofi. 

Vorlliani.&  Armeoiani  Calui 
nidi  tumultuano  tra  di  loto  in 
Olanda. 


Muore  l’Imperatrice  moglie] 
di  Mattia*. Muore  l’Arciduca  Mafl 
fimiliano  fratello dell'lmperat.  I 
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To'itrfiti.  tylnnìdcU'lmp  d'OrnJente.  lm*rT.f\pmani. 


Mii.di  i.u.iiiuih  iinpcf4iorC|  y 
per  ve  ter  1j  caufa  del  Cardinal* 1 
Cicalio. 

iiltituifce  vna  congregatione 
.galeoni  Cardinali,  e commette  a 
C.uer/i  leologi.c  luridi,  che  vedi 
no  le  lóno  incoili  nelle cenfure 
;ucMi  i che  hanno  trattenuto  il 
Cardinal  Clcfelio. 
fu  viltala  Cometa. 


Mandò  il  Pontefice  dodici  pa 
dri  Cappucini  nel  Regno  di 
Congo. 

Manda  cèto  mila  feudi  tolti  in 
predo  dalle  dodici  cógregazioni 
de-  monaci , e canonici  regolari 
in  aiuto  contro  Ribelli  Boemi ah 
l'Imperatore  Ferdinando. 

Manda  altri  ventimila  feudi 
ogni  nanfe  all'iddio  Ferdinando 
cauau  dalle  decime  iropolfe  a tur 
to  il  clero  dello  dato  ecclefiallic. 

Eforia  li  Principi  Cattolici 
Chrilliani  d’Alemagna  a far  lega 
Perici  anni  conno  li  Protcliàtn 


Concede-ad  inllaozad»!  Redi 
Poli orna,  e di  Moofignor  Eulta- 
chio  Vuoluifio  Velcauodi  Vilna 
chcs’infrrilcanel  Breuiario  Ro- 
mano l’vffizio  di  S.Ca£miroFnn 
ciped  Pollonia. 

Riduce  qujfi  a perfezione  la 
Chiefa  nuoua  di  S.  Pietro.  ‘ 


Anni 

Muore  Oio.  Bembo  Doge  Jl  pr„J 

ÌVcneiiad  riidi  7 A- anni.  d'Onc 

Fu  creato  N colo  D matoa’ 
d'Aprile  mori  a' 5.  li  Maggio,  j 
Fu  creato  Doge  Antonio  IVill 
li  a’  1 7. di  Maggio  con  tuict  1 Vo- 
ti,e con  grandi  (limo  applaufo. 

Nclpacle  de' Grifoni  per  for- 
za di  tremuoto  li  (pacco  vn  lago, 
elicerà  l'opra  vna  montagna  , Bc 
affondò  vru  terra  dcrtadi  Piuro 
dijoo.fuochiconla  morte  di  tre 
mila  pecfone  • e danno  di  tre  mi- 
lioni. 

La  Valtelina  comincia  a ridurli 
alla  fede  cattolica  Romana. 

Acini  nuoui  Teologi  decreta- 
noàlcune  proporzioni  contra  la 
digmiì,  & immunità  ecdclìaili- 
ca  in  Alemagna. 


WM 


Muore  l'Imperatore  Martias,e 
fucccde  Ferdinando  Arciduca. 

I principi  cattolici  di  Germa- 
nia lamio  lega  córra  Ribelli  del- 
l'Imperatore,& contro  altri  con- 
giurati herctici,quali  iufcllauano 
la  Germania. 

I Boemi  hercrici  eleggono  per 
loro  Re  Fridtnco  Cére  Palatino, 
già  che  il  Duca  di  Sallonia  non 
vaol  accettarla  Corona. 

Gl'Vngari  hercrici  ribellano 
all'lmperaiore . alliqua'i  l'vnilco 
no  Moraui,eSilelici,efcacciano 
lutti  gl'eccleliallici . La  Valrclina 
li  riduce'  alla  fede  Cattolica. 

Mori  Fràcefco  Vcdrammo  Car 
dmalc.e  Parriarca  di  Venezia. 

Fu  eletto  Patriarca  di  Venezia 
Gio.  Tiepolo  Primicerio  di  San 
Marco  a'  jo.di  Nouembre  ,a'  6- 
di  Dicembre  prefe  il  pofTefTo , Bc 
regge,  e Goucrna  con  vita  efem- 
plare  la  fua  Chiefa. 


Ferdinando  Imperatore  ncu* 
pera  Praga , e quali  tutta  la  Bue 
mia— ». 


Fu  fatta  la  pace  tra  la  Regina 
Madre, e Lodouico figliuolo  Re 
di  Francia doppo  molle diffeiéae 
cagionate  dalli  Principi. 


c 


Va 


> — 
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Anni,  Anni 

.di  Chri  del  P6 
|flo.  Itcficc. 

uòao  1 6 


Tortefici.  Anni  dill'Imp.d'Occidente.  Irt.pK0  mari 
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V|  YOrllcpU'  m»  *•*•*■*« 
’ì  ^Va'ft  Proceffìonc  dalla  Mioer- 
lua  alla  chiefa  di  S.  Maria  dell’Ani 
Ima  per  rider  grazie  al  Sig.  Iddio 
delia  ricuperazione  di  Praga. 


Paolo  V.mtiorealli  a8.diGen 
naio  lafciàdo  di  fe  il  nome  di  Pio, 
<*iufto,clcniente,religiofo,  mante] 
nuore  dell’abbondanza, amatore, 

di  poucrta , e della  quiete, che  la- 
ido in  Roma  il  grano  per  tre_j 
} inni  , e mezzo  milione  d’oro  in 
Cartello  per  l’abbondanza  ama- 
rre della  pace.  , 

Morirno  doppo  lui  li  Cardina 
li  Aldobrandino,  Giurtiniano,  Se 
Aquino.  j 

Gregorio  XV.BologncIe  Alci 
fandro'l.odouifio  di  Cardinale, 
di  Arciutfc.di  Bologna  Rieletto 
pontefice  a'  9 di  Febbraio,e  coro 
natoalli  u.Vacolafedeij.gior. 

Pubblica  la  conftituzione  nuo| 
uadel  m odo  d'eleggere  il  Ponte- 
fice Romano.  . • 

Decretò  la  canonizazione  del 
B.  Ilidoro  B.  Ignatio  B Xauiero 
B.Thcrefae|B.  Filippo  Neri. 

Inltmii  la  congregazione  de 
propaganda  fide. 

I Morì  il  Cardinal  Bellarmino 
eoo  opinione  di  grati  lanuti. 


I<>X2 


Il  corpo  di  Paolo  V.fu  trisferi 
toda  S. Pietrai  S. Maria  Maggio 
re , 8c  collocato  nella  cappella 
Borghefia  alti  jo.di  Gennaio. 

Gregorio  XV.  canonizzò  all. 
11.  di  Marzo  li  Santi  Ifidorodi 
Madrid, che  fu  Agricoltore. Igni 
nodi  Loiolainftiiutore della  có. 
pagoia  di  Giesù,Francefco  Xa- 
inero.Terefa  di  Gtesù  fondatrice 
de’  Carmelitani  fcalzi , e Filippo 
Neri  Fiorentino  fondatore  della] 
Cógreeazione  de’  Padri  dell’ora 
tono  detti  della  chiefa  nuoua 


IL  FINE. 


■ Anni 
- HfU'lm 

Il  Re  di  Polloniacon  prò  pei-  prn<’.  1 
riita  de’ Turchi  Tradito  dal  Gra-f6'0’'14' 
liani  Palatino  fi  ritira  dalla  guer.^ 
rimanendone  perfo  ancora  il  Ge 
ucral  ZolchiesKt  con  quattro  o 
cinque  mila  combattenti. 

GI'Vgonotti  tumultuane  in 
Francia,  Se  1 Protellautiin  Ale 
magna. 

SigilmondoRe  di  Pollonia- 
Icomoatte  coetro  il  gran  Turco 
venuto  in  perfona  con  feicento 
mila  perfonein  Valachia.de’ qua 
li  da'  Pollacchi  fono  Itati  ammaz 
zati  molte  migliaia  . e disfatto  il 
campo  Turchcfco.&r  il  g an  Tur 
cosforzato  a domandarla  pace 

Muore  Filippo  n I.Redi  Spa- 
gna Muore  Colmo  gran  Duca  di! 
Tofcana.  , 

Lodouico  XII  I.Redi  Francia1 
piglia  alcune  fortezze  a gli  V30 
notti  Ribelli. 


II  pontefice'Grcg  XV.  manda 
jaiuti  al  Redi  Pollonia. 

Manda  aiuti  al  Re  Ferdinando 
Imperatore  contro hcretici, e Ri 
belli. 

Eferdto  della  lega  cattolica  in 
Germania  fa  progrefsiconrro  il 
Palatino  Ribello  dcll'lmpcrat. 

Il  Pontefice  faabiurarc.e  calli 
parealcuni  facrileghi  hvretici  pu 
Bilicando  il  lor  procella  in  San 
Pietro. 
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